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Ullenere  in  un  libro  di  facile  maneggio  per  tiao 
Ielle  scuole  brevissime  regole  e  pratica  applicazio* 
le  (li  pronunzia  ed  ortoCTafìa,  con  qualche  saggio 
(]e<iIoi*ic()  (Iella  lingua  italiana^  hi  il  problema  ciie 
ni  proposi  sciorre  nella  prima  edizione  di  questo 
ocabolario .  E  a  ciò  non  tanto  m' indusse  la  conve- 
lienza  (pianto  il  bisogno,  che  nelle  scuole  ove  l'istru* 
ione  ha  jirincipio  dalla  lingua  materna  si  appresti 
m  libro  alla  gioventù,  che  molta  varietà  raccJìiuda 
ì ben  digesta  di  cognizioni  a  cpielF oggetto  relative: 
(nwcbè  j>er  quella  età,  verde  naturalmente  anche 
roppo  di  forze  fisiche  ed  intellettuali ,  la  soverchia 
arietà  de'  libri  non  serve  che  a  confondere  la  mente, 
(I  i  grossi  volumi  nojano  ^  come  ognun  sa ,  chi  non 
a  dotato  di  molta  pazienza  a  razzolar  nelle  rainie** 
e.  Convinto  perciò  che  lo  studio  del  vocabolario 
ella  lingua  parlata  è  per  natura,  e  die  v'essere  per 
ecessità.  uno  de' libri  di  testo  nelle  basse  scuole,  e 
er  limga  esperienza  avvertito  che  questo  appunto 
esidera vasi ,  non  solo  per  chi  presuma  condursi  a 
fn  parlare  e  intender  i  classici  che  di  quello  ab- 
amo  a  maestri ,  ma  assai  più  a  scrivere  a  loro 
Stazione,  mi  assunsi  di  calcare  una  via  non  per 


IV 


anco  battuta  da  altri;  imperocché  raro  è  fra  noi 
chi  anche  neUe  tenui  cose  non  ami  introdurre  sfo^ 
gio  di  gi'an  sapere,  ed  invece  di  tutto  semplificare, 
affoghi  nell'  erudizione  chi  non  cerca  più  che  il  suo 
necessario:  onde  che,  dimenticate  le  vie  scabrose 
da  esso  percorse,  lasciar  suole  che  ognuno  ugual- 
mente s'  adoperi  e  s' ingegni  -  K  che  giusto  fosse 
questo  mio  divisamento  il  provò  Y  accoglimento  che 
ottenne  cpiesto  lavoro,  prima  in  paesi  ove  il  linguag- 
gio italiano  è  sfigurato  da  orrido  bastardume  di  (tift- 
ladi ,  che  là  costringono  a  studiare  la  patria  lingua 
come  noi  studiamo  cpiella  de'  Cesiiri ,  e  il  rapida 
smercio  della  pnma  edizione,  non  che  la  riprodu- 
zione in  venti  anni  di  altre  due . 

Quattr'  oggetti    principalmente   mi   proposi   di 

Srincipio:  1.  Pronunzia  e  ortografia;  2.  Anomalie 
e'  nomi  e  de'  verbi  ;  3.  Senso  proprio  e  figuralo 
d'  ogni  vocabolo  ;  4.  Uso  de'  sinonimi .  La  prosodia 
italiana  poco  o  nidla  conoscevasi  per  principj ,  e 
r  aver  qualche  accento  sulla  nomenclatura  d' un  vo- 
cabolario senza  regole  fisse  se  bastar  poteva  a*  To- 
scani che  ]>arlano  come  scrivono,  poco  avrebbe  gio- 
vato a  clii  avesse  dovuto  appremiere  a  leggere  e  a 
pronunziare  come  si  scrive  in  opposizione  al  come 
si  parla .  E  poiché  per  allora  il  disegno  fu  di  scrivere 
appunto  per  questi ,  convenne  incominciare  da  star 
biur  massime  brevi  chiare  e  non  affogitte  da  ecce* 
zioni,  alle  quali  riferir  si  potessero  con  facilità  tutte 
le  inflessioni  e  vocalizzazioni  della  lingua  parlata  o 
scritta:  lavoro  tutto  nuovo  e  ridotto  in  a4  regote 
fondamentali .  L' introduzione  degli  accenti  grave  ed 
acuto  svlV  e  e  sidl*  o  fu  trovata  d' estrema  necessità 
per  rimuovere  ogni  ambiguità  delle  voci  simili  che 


ft^ft  suono  scsniìsMtaie  di  qadh  codioiuaite  taiMd 
Ihle  ne*  dialletti  kmhtfdi,  e  molto  ]più  wÉbllfai^ 
^  QhntnoBitaiie  ;  6  tpdk  di  sesiii  confooiiòùli 
pkpromiiìKi»  delbe  o  aqvrailev^-tt,  tìmoiièro 
ijpfkeertflBEa  e  SBcxAA  jdie  afBEMxaar  si  potassa  Mi 
Hm  di  ben:  pmnnmsirfr*  '^^ 

'  ie^teaao  In  fiMo  rìgmrdbaD' ortografia,  ddk 
yjli  sAbene  staibfliti  ftwero  omisi  i  piE^oelti,  6  ^p^ 
wbinssi  tutte  le  -•wuunuitiche  esnisli;  rtPtatfhii 
Vnnm  ij^ndìeelo  di  non  dorerà  ^«taocsrt  dsl  «^ 
iris  sdoiteto,  e-mtti  questi  preoetÉ^  ▼cimsrrr  n» 
*"  ■  in  altre  46  Inrevi  tnassiiiie,  non  sena  retlìfi- 

slcnne  ineertetae  sull'uso  ddl'  i  è  ddJa/^iatle- 

losi  alle  analogie  granmntk  JH tiitllua  lo  dbe  al 
lapriocio  de'  tipografi .  Per  tal  modo  in  brefissimo 
lenpo  può  un  giovane  &rsi  abile  a  render  ragione 
eoa  fiondamento  di  qualunque  dubbio  venissegli  fiotto 
f  incantrare  o  nel  leggere  o  nello  scrivere  o  nel 
fsdare .  ■    • 

Le  anomalie  grammaticali  de'  ncmii  e  particolar* 
sMDle  de'  Terbi  hanno  molto  tenuto  in  esercizio  i 
gnunmatici ,  e  provocato  le  splendide  voluminose 
opere  del  Cinonio ,  del  Mastronni ,  del  Pistoiesi ,  ed 
ÌB  ultimo  la  più  utile  e  comoda  del  CompagnUni. 
GqD*  accennar  brevemente  ad  ogni  suo  posto  quanto 
fMf^  spositori  della  lingua  ne  insegnano,  ho  pen- 
Ma  risparmiar  tempo  incomodo  e  spesa  al  giovanet- 
to ttndboso,  e  molto  più  a  quello  che  poco  ajutato  o 
fase  gpiaalo  dalla  balia  senta  il  biso|pìo  di  riparar 
ola  studio  simili  danni. 

Ma  ma*  dizionario  per  la  sola  pronunzia  é  orto- 
gnfla  con  q[iialche  awertenaa  grammaticale  avrebbe 


TI 

scoraggiato  più  il  compilatore  che  gli  studiosi .  Ci 
dovette  dunque  entrare  anche  im  poco  d' ideologia: 
ed  eccoci  alle  definizioni  ai  sensi  figurati  alle  frasi 
a'  proverbj ,  alla  storia  in  somma  delle  voci .  Dare  la 
definizione  giusta  delle  parole  è  forse  la  parte  più 
diflicile  per  un  lessicista.  Le  definizioni  letterali  € 
tecniche  d'  un  vocabolo  sono  per  lo  più  imperfette 
quando  luia  stia  senza  1  altra.  La  prima  giova  come 
parte  della  scienza  astratta^  la  seconda  perchè  appli* 
cala  a  qualche  pecidiar  sulibietto.  La  nozione  lette- 
rale per  esempio  della  jmrola  relazione  è  quella 
della  conformità ,  della  dipendenza,  o  comparazione 
che  ha  una  cosa  colFaltra^  ed  è  comune  perciò  colla 
relazione  di  grammatica,  di  logica,  di  geometria.  Ella 
esprime  cioè  tutto  (juesto ,  quando  viene  a])plicata 
alfe  parole ,  alle  proposizioni ,  alle  cpiantità.  La  no- 
zione tecnica  d'  una  relazione  in  grammatica  è  la  di- 
pendenza che  hanno  le  parole  colla  costruzione,  il 
che  forma  la  nozione  granmiaticale  della  retta  rela- 
zione, che  limita  cioè  e  ristringe  V  idea  generale 
astratta  della  relazione  al  particolar  subbietto  della 
grammatica,  ossia  alle  parole.  Quindi  la  tecnica  nozio- 
ne della  relazione  aritmetica  e  geometrica  è  la 
conformità  o  dipendenza  di  due  o  più  linee,  di  due 
o  più  numeri .  Dunque  le  due  specie  di  definizioni 
tanto  difieriscono  fra  loro ,  quanto  V  arte  dalla  scien- 
za, e  quanto  la  ragione  particolai^  dalla  generale. 
Quindi  dal  senso  tecnico  o  particolare  si  potrà  cor- 
rer dietro  al  senso  generale  o  astratto ,  ma  non  così 
dal  senso  generale  o  astratto  al  senso  particolare^ 
perchè  questo  è  arbitrario ,  e  dipende  dal  benepla- 
cito di  cni  il  primo  l'adottò,  o  lo  introdusse  in  una 
scieiìza  o  in  un'  arte .  Pigliamo  ancora  ad  esempio  la 


k  Uberdk  Chi  la  pi§^  n^aenao  suo  letterale,  o 
one,  r«ppl]cliera  fiicilnieiite  ad  ogni  altro  senio 
ioolare,  oome  ctiià4ibera,  pa^k>  uberOy  tiberià 
orlare,  libertà  €U  gmmmoy  perchè  piccola  è  Ta^ 
Bone.  Ma  non  sempre  è  con.  Piglìaoio  ad  esem- 
la  parola  potenza,  nd  suo  prifèo  senso  letterale 
ite  parola  esprime  un  rapporto  di  snperiorìtà 
'iaflnenza  sa  qualche  cosa  aie  si  consklerì  rda- 
■Knte  a  qudla  come  debole  ed  mfèriore*  In  arifr* 
lìca,  secoodo  l'analogia  ddUa  linaoa,  poimza  litie- 
qnildie  cosa  di  superiorità  sulla  radice.  Bla  la 
Ice  ««sa  è  pure  una  ^ten».  Dunqi^la  definì. 
ne  odia  potenxa  m  aritmetica  suona  due  opposte 
icioni,  superiorità  e  soogezione.  Gò  basti  a  cou- 
eeve  die  un  dizionario  ha  i  suoi  limiti,  e  che  To^ 
ere  il  perfetto,  sarebbe  impossibile.  lifi  sqqd  dim- 
e  ccmlentato  d'  esporre  le  materie  in  un  certo 
«Uo  di  semplicità,  dando  delle  parole  radicali 
irimitive  la  definizione  complessa  il  meglio  possi- 
e,  e  talora  delle  derivate  accennando  brevemente 
stona  per  cognizione  ideologica .  Le  proprietà  del 
te  sono  la  bianchezza  e  la  sterilità .  Ecco  che  tutte 
cose  ndle  quali  si  uniscono  queste  qualità  diconsi 
tee-  Ciò  basta  al  dizionario.  Descrivere  la  tessitura 
le  parti  donde  formasi  il  suo  processo  chimico,  le 
rezioni,  le  virtù,  o  simili  cose  non  entrano  nella 
i  provincia. 

Msk  da  cpieste  idee  complesse  o  semplici  applicate 
altri  oggetti  o  proprietà  che  trovinsi  colle  prime 
inalogia  nacquero  nel  commercio  della  vita,  e  più 
s  tutto  della  fimiìdiiare ,  infinite  nozioni  che  pre- 
D  in  prestito  parole  e  sensi  di  similitudine  e  di  re- 
one  »  ìa  astratto  per  essere  espresso  ebbe  bisogna 


di  parole  concrete,  ed  ecco  i  sensi  figurati ,  ecce 
frasi ,  i  prò verbj ,  che  sono  eli  ornamenti  piccani 
prontìssimi  per  esprimere  in  breve  quanto  altrim( 
|lon  avrebbesi  potuto  ottenere  senza  lunghe  e  fi 
de  circonlocuzioni .  Queste  dunque  dovettero  tre 
posto  nel  dizionario.  E  siccome  questa  varietà 
sensi  die  costituisce  in  gran  parte  la  ricchezz; 
r  eleganza  della  lingua  non  è  sempre  d'  uso  qu 
diano,  ma  non  pochi  appartengono  alla  lingua  seri 
e  per  conseguenza  non  cosi  facili  ad  afferrarsi  di 
sta,  conveniva  appoggiarli  a  testi  autorevoli  di  ling 
cosa  malagevole  in  opera  di  ristrettissima  mole . 
non  di  meno^  ove  non  cosi  £icile  si  renda  V  intelli^ 
za  e  r  applicazione  di  certi  termini,  ho  procurati 
dichiararne  il  senso  con  appositi  esempj  se  non 
pieno  riportati ,  almeno  in  queUa  piccola  parte 
va^ia  a  dirigerne  V  uso .  A  questa  varietà  di  sigi 
cali,  cui  è  propria  ima  definizione  o  sposizione  p< 
liare ,  succederanno  mano  a  mano  le  fìrasi  più  b 
dello  stile  famigliare  colle  analoghe  dichiarazioni 
sarà  chiuso  ogni  articolo,  ove  porti  la  convenien 
colle  applicazioni  che  per  analogia  furon  fette 
certe  voci  alle  scienze  o  arti  o  mestieri  :  ciò  che 
Stituirà  una  parte  ideologica  dilettevole  ed  ist] 
ti  va. 

Si  comprenderà  ora  di  leggieri  che  il  voler  ti 
racchiudere  in  brevi  pagine  sarebbe  stata  inesegiiiJ 
impresa.  Perciò,  dato  T indispensabile  svilupparne 
d*  idee  alle  voci  originali  e  primitive ,  sonosi  tras< 
86  quelle  tante  derivazioni  che  possono  facilme 
conoscersi  per  mezzo  della  grammatica,  quelle  pe 
tro  tenendo  in  conto ,  le  quali  potessero  per  sé 
frire  varietà  di  senso  e  d  idee  tutte  proprie.  ( 


mèi  tamuni'  nwtìnlogiri  die  non  aTrehbero  dovuto 
iter  posto  Bfll  corpo  Àdl'-opera  yi  «aranno  «nmessi 
nlqoindo  o  abbiano  dato  origintt^«  qualdie  firase, 
omdi  qoakdie  inlereffame&to  ilfione  oonùscere  i 
Inlli  MMonlici  sotto  coi  valgono  rappresentate  cei^ 
teimilìi:  e  cosà  da  una  licenza  del  iesocista  risulte- 
nenrìontà  e  vantaggio. 

flagg^»  snIl*nso  de* siftonìmì  die  ho  voluto  inse- 
ne iiprìiìcipio  del  diiionario  ha  per  oggetto  d' ini- 
il  gk>¥aiie  alla  predsione  delfe  stile,  ftoendqgli 
r  importansa  di  studiar  la  lingua  ncsn  ccm 
aya  itialmente ,  e  di  non  feitnarsi  con  tanta  fidlità 
e  sitmeiaa  su  qudlÉ%>Qe  che  priìna  g|li  s' affiiceia; 
e  perchè  infine  consul^  cop  jpovKraraone  neUa  scdta 
onie  delle  tante  vod  sinonUie  che  di  botto  fj^  sfila 
il  dizionario  sia  la  più  espressiva,  e  la  più  propria 
a  produrre  il  suo  concetto.  In  questa  nuova  edizione, 
oltre  a  non  poche  aggiunte  che  hanno  a>'uto  luogo 
ano  alla  meta  dell'opera,  più  di  dugento  altre  voci 
SODO  poste  a  confronto  co'  respettivi  richiami  alle 
mfandie  progressive  ;  ed  io  non  dubito  che  fatto  ac- 
corto da  questo  saggio  prenderà  norma  a  farsi  più 
attento  e  diligente  n^li  esercizj  dello  scrivere . 

Un  repertorio  a  parte  de' nomi  storici,  mitologici 
e  poetici  sembrava  non  disdire  alla  natura  d'  un  di- 
zionario manuale;  siccome,  quasi  per  corredo,  altro 
repertorio  di  nomi  geografici ,  apposto  ove  occorra 
il  modo  di  pronimzia  ad  alcuni  cni  mal  si  presta 
b  pronunzia  e  la  lettura  nostra;  più  j  nomi  nazionali 
e  provinciali  che  da  quelli  derivano,  e  di  che  trovali- 
si  non  di  rado  imbarazzati  coloro  che  non  sono  pcnr 
aco  molto  esperti  nella  geografia  e  nella  lettura 
deOa  storia  • 


Rimane  ora  a  dire  qual  uso  possa  e  debba  farsi 
di  questo  libro  nelle  scuole ,  giacche  V  aver  copia 
di  stromenti  non  basta  a  far  il  buon  artista  ^  se  prima 
non  abbia  appreso  il  modo  d' usarne .  Non  dimenti- 
*cliiamo  che  questo  nel  suo  genere  è  libro  elementare 
che  deve  introdurre  la  gioventù  al  maneggio  giudi- 
zioso de'  grandi  vociibolarj .  Per  comporre  un  lavoro 
qualuncpie  occorrono  materiali.  Nel  caso  nostro  il 
primo  merito  fu  di  coloro  ctie  sudando  nelle  cave 
riuscirono  a  produrgli  alla  luce.  Il  secondo  è  di  cpielli 
che  disposti  e  classificati  in  buon  ordine  ne  dichia- 
rarono la  natura ,  e  ne  facilitarono  la  cognizione  lo 
Studio  e  r  uso.  Ecco  l'impresa  del  lessicista.  Come 
potrà  un  giovane  trar  profitto  da  questi  materiali 
pe'  suoi  studj  ?  Prepararsi  su'  piccoli  estratti  all'  uso 
giudizioso  de' grandi  lessici.  In  ogni  arte  non  si  co- 
mincia da  porre  in  mano  ai  principianti  tutto  V  ap 
parecchio  degli  strumenti  di  cui  cpiella  è  ricca, ma  si 
comincia  da  più  semplici ,  poi  dalle  parti  più  sem- 

Slici  de'  più  complicati .  Il  dizionario  ortologtco  è 
unque  un  avviamento  allo  studio  delle  grandi  opere 
filologiche  della  nostra  lingua,  e  de' classici  che  so- 
no gli  spositori  e  gli  storici  d'  ogni  sua  parte  .  E  per 
risto  Ilo  avuto  cura  eh'  esso  abbracci  gli  elementi 
tutto  ciò  che  rigucirda  la  cognizione  profonda 
della  medesima,  sfuggendo  una  superchia  e  nojosa 
prolissità ,  ma  conciliando  colla  brevità  la  chiarez- 
za, e  tutta  quella  estensione  che  bandisce  l' eccesso 
opposto ,  cioè  r  imbarazzante  aridità .  Perciò  dopo 
la  cognizione  della  grammatica ,  studio  lungo  e  non 
iwd  troppo  l'accomandato,  dovrebbesi  lUK)  studente 
il'  umane  lettere  iniziare  nello  studio  ragionato  e 
pratico  del  dizionario  italiano  come  libro  di  testo  ^ 


ì 


XI 


ogni  mattina  dovrebbesi  per  lezione  d'incidenza  svol- 
gere in  tutta  la  sua  ampiezza  il  vario  significato  di 
(jualche  voce  ne'  sensi  letterali  e  tecnici  di  essa,  presa 
la  mossa  da  classici  stessi  che  traduce;  poiché  ritengo 
per  fermo  che  un  maestro  giudizioso,  invece  di  per- 
dersi in  amplificazioni  o  verseggiature  fantastiche, 
dovrebbe  esser  rigorosissimo  nefle  versioni  italiane , 
che  sono  il  vero  esercizio  per  rendersi  famigliare  il 
valor  de'  termini ,  delle  frasi ,  de'  sinonimi ,  prenden- 
do sempre  di  mira  la  precisione  dello  stile,  l'equi- 
valenza delle  parole  nelle  due  lingue  che  studia,  e 
la  giustezza  de' predicati,  acciò  ne  risultino  tradu- 
zioni adeguate  e  corrispondenti  all'originale.  È  la 
precisione  che  deve  cercarsi  anzi  tutto  e  la  proprietà 
nello  stile,  perchè  il  tempo  delle  parole  sonanti  e  va- 
ne ormai  trapassa .  Così  assuefacendo  di  buon'  ora  la 
gioventù  a  contenere  entro  giusti  limiti  V  immagina- 
zione, si  otterrà  in  quella  ciò  che  per  frecpienti  artì- 
fidali  eserctzj  accade ,  che  ben  presto  riducasi  a  re- 
golar roane^io  la  naturale  vivacità  di  focoso  de- 
striero. 


INSEGNAMENTI 


DI 


PRONUNZIA  E  DI  ORTOGRAFIA 


ITALIANA 


'.  l*a  grammaiica  è  Tarie  dì  parlare  e  di  scrivere  correliamcule.  Per- 
ciò io  tnitc  le  lingae  ella  insegna  prima  di  tutto  la  pronunzia  delle  pa- 
rale (  ortologia  ) ,  ed  II  modo  di  scriverle  (  ortografìa  )  ;  di  poi  il  valore 
«telic  nx^desime  (  etimologia  )  ;  infine  j*  arte  di  congiugnerle  in  modo 
che  ne  noiltioD  I  sensi  compiuti  del  discorso  (  sintassi  ) .  Io  non  mi 
propoQ^o  di  parlare  fuorché  delle  due  prime,  supponendo  delle  ultime 
tKtsiaoienieiiie  istnilto  chi  vorrà  glo\'arsi  di  questo  libro. 

CAPO  L 

Ortologia . 

1  Protniuiaà  tMO^ir parole  italiane*  chi  saprà  :  a)  quando  le  vocali 
AfHmno  eniilictil  Qon  ioono  aperto  o  chioso  ;  b)  quando  accentate  o 
brevi;  c)  e  quale  ita  fknK0  modo  delle  consonanti  secondo  il  loro  valo- 
re oatorale,  e  secoaÌMbè  trovinsi  collocate  nelle  parole,  cioè  wsini- 
:iaii,  medie  o  finali.  QafaMll 

%.  1.  Regole  generali  intomo  all'È  aperta  o  chivea. 

3.  Delle  cinqoe  Tocali  ammesse  oeir  alfabeto  italiano  due  sole,  cioè 
Ve  e  I* 0 ,  vaimo  sottoposte  a  pronunzia  ora  aperta  ora  chiusa.  Quanto 
aR'H  gl'ltaiiaol  fio  qii  ooo  conoscono  oè  ammettono  variazione  alcuna  „ 
diecchè  oe  Hiiffnini»  alcaoe  moderne  grammatlehe. 


4.  e  flualc  sempre  chiusa,  come  in  forte,  frode ^  felice,  ecc. 

5.  Tutle  le  moDOsìllabe  in  e  hanno  V  é  chiosa ,  coirle  i  pronomi  me , 
té,  ié  (  co* loro  composti,  mèco,  téco,  séco  ) ,  ré ,  tré,  che  (  poiché  ), 
fé  per  fede  o  fece ,  ce,  ve ,  né  particelle  affisse ,  ecc. 

Si  cccelluano  le  seguenti:  è  (terza  persona  del  verbo  essere),  me' per 
meglio,  de' per  deve  :  die  per  diede,  pie  per  piede. 

6.  Hanno  Ve  chiusa  :  a)  lutti  gì*  indicativi  presenti  della  2.  e  3.  co- 
njugazione  nella  prima  e  seconda  voce  del  plur. ,  come  godémo ,  leg- 
gémo  (  poeL  ) ,  godete ,  leggete ,  e  simili  ;  b)  tutti  gì*  imperfetti  indi- 
cativi della  seconda  e  terza  coniugazione ,  come  godeva ,  leggeva ,  te- 
meva f  e)  tutti  i  perfetti  indicativi  delle  stesse  coniugazioni  in  tutle  le 
persone  sing.  e  plur.  come  godei,  ésti,  é,  émmo,  éste,  érono  (aperta  in 
èttero);  d)  tutti  i  fuluri  dell* indicativo  nella  f.,  e  2.  del  plur.  ameremo, 
amerete,  goderemo,  goderete,  leggeremo,  leggerete ,  finerémo ,  /Int- 
rétef  e)  tutti  i  condizionali  delle  quattro  coniugazioni  nella  2.  del  sing. , 
e  nelle  4.  e  2.  del  plur.,  come  ameresti ,  ameremmo,  amereste;  gode* 
rèsti,  goderemmo,  godereste;  leggeresti,  leggeremmo,  leggereste;  /l- 
nirésti,  finerémmo,  finireste  ;  f)  tutti  gì'  inAniti  de*  verbi  della  seconda 
conjugazione ,  temere ,  godere ,  ecc. 

7.  Tutti  i  condizionali  de*  verbi  hanno  Y  è  penultima  aperta  nella  4.  e 
3.  del  sing.,  e  3.  del  plur  ,  come  amerei,  leggerei,  temerei,  finirei^ 
amerebbe,  leggerebbe,  temerebbe,  finirebbe.-  amerebbero  ecc. 

8.  Tutte  le  voci  barbare  coir'aceeulo  sull*  ultima  hanno  1*  è  aperta , 
come  Aloè ,  Mosè ,  Giosuè . 

9.  Tutti  i  dittonghi  le  amano  meglio  1*  è  aperta ,  purché  noo  sia  fi- 
nale, come  altièra,  fièra,  schièra,  pensièro,  fièno,  cielo,  glielo, 
fièle  ,  mièle ,  liève ,  ecc. 

Si  eccettua  soffiétto ,  strumento  per  accendere  il  fuoco . 

40.  Tutte  le  voci  che  hanno  1*  accento  oratorio  sull*  antepeouUìma 
(  dette  però  sdrucciole  )  soglionsi  pronunziare  più  volentieri  coli*  è 
aperta ,  come  mèdico ,  pèlago ,  sècolo ,  pergamo ,  pètUme ,  tèrmine , 
vènere^  zaffiro,  Genova,  crèsima,  e  shniU;  etimt  pare  loUi  i  DUine- 
rali  ordinali ,  dècimo,  ventesimo ,  centesimo,  mUUHmo. 

Si  eccettuano  le  seguenti  :  battésimo ,  quaréHmm,  lésina ,  e  tulle  le 
sdrucciole  in  è  vote,  ed  égole,  come  amichévole,  agévole  ,  pégola,  té* 
gole, 

41.  e  av.  a  finale  non  dittongo,  e  per  conseguenza  aoccniata,  è  sem- 
pre apena ,  come  in  Astrèa ,  Dorotèa ,  assemblèa .  ecc. 

Si  eccettuano  gì*  imperfetti  accorciati ,  come  faeéa ,  veééa ,  per  fà^ 
eeva,  vedeva,  e  simili. 

42.  Per  tutti  gli  altri  casi  il  solo  uso  è  legge,  ed  U  nostro  dizionàrio 
sarii  scorta ,  quando  non  sappiasi  rimontare  alle  regole  deUa  pnMxKa 


tocche  Doo  si  teoga  per  indiflTereiile  cosa  la  rclla  proDon* 
iggansi  nella  sodoposta  tavola  le  differenze  di  siguificalo 
a  pronuozia  aperta  o  chiusa  della  mcdesinia  lo  parole,  ove 
r  Dulia  ne  aJuU  1*  ortografia . 


TAVOLA 

quivoche  per  la 

prontiiijsta  aperta  o  chiusa  ielC  E. 

E  chiusa 

E  aperta 

m.  per  tagliar  legna)  Accètta  (  verbo  e  agg,  ) 

a  a  fette  ) 

Aflfètlo  (  passione  d*  animo  ) 

a  (i  deoli) 

Allega  (  adduce  in  testimonio  ) 

nputridisce) 

Ammezza  (  divide  per  mezzo  ) 

i) 

Dèi  (  per  belli  ) 

la) 

Bérla  {erba) 

Cappello 

9  d*  api  ) 

Céra  (  volto  ) 

lento  musicale  ) 

Cètera  (  abbrev.  ) 

ong.) 

Ch'  è  (  che  e  ) 

:iolura) 

Corrèggia  (  corregga  poel.  ) 

) 

Créta  (  isola  ) 

0  degli  ) 

Dèi  (  per  DU ,  o  devi  ) 

Un  0  dava  in  rima  )    Dèa  (  sost.  ) 

iei&ì) 

Dessi  (  per  dcvesi  ) 

i  )  e  désti  (  per  dasli 

ìiusa  (  0.  6.  leu. 

e. 

essi) 

Dèlti  (  diedi  ) 

è  cong. 

È   pere,  8.  del  verbo  essere  ;  eh 

aspirax. 

Èlle  (  conson,  1  ) 

leolo) 

Ésca  (  verbo  uscire  ) 

) 

Èsse  (  conson.  s  ) 

I 

Èssi  (si  è) 

e) 

Fèlla  (  cattiva  ) 

«ero  poel.) 

Fero  (per  feroce) 

ata) 

Fèzza  (oFez  regno) 

«  poei.  ) 

Fèste  (giorni  festivi) 

e) 

l) 

[2f(rer6o  leggere) 

i#) 

Me*  (meglio) 

Mèle  (  pomi  ) 
Menalo  (  conducilo  ) 
Mésce  (méscobi) 
Mésse  (  part,  e  sost.  ) 
Méta  (sterco  umano) 
Mézzo  (  xz  asp.  frùcido  ) 
Péra  (  frutta  ) 
Pésca  (  pescagione  ) 
Péste  (  pestale  da  pestare  ) 
Prèso  (  da  prendere 
Réni  (  viscere  del  corpo  ) 
Sé  {avv.  e  pron.  peri.) 
Stélle  (astri) 
Sténuol  (mi  stiede) 
Stésso  (medesimo)  e  sléso  (da  sten- 
dere) 
Té  (  pronome  ) 
Téla 

Téma  (  verbo  e  nome  ) 
Vèglio  (  per  vcggbìo  ) 
Vello  (  vedilo  poet.  ) 
Vénti  (numero) 


Mèle  (miele) 
Menalo  (monte) 
M*  esce  (  mi  esce  ) 
Mèsse  (  la  raccolta  ) 
Mèla  (scopo) 
Mèzzo  (  zz  dot.  metà  ) 
Péra  (perisca  poet.) 
Pèsca  (frutto) 
Pèste  (contagio) 
Prèsso  (  vicino  ) 
Reno  (  fiume  ) 
Se*  (  sei ,  o  sid  ) 
Stélle  (  le  stette  ) 
Stèmmi  ( armi  gentilizie) 


Te-  (  tieni  ) 

Tèlo  (  dardo  ) 

Tèma  (  argomento  di  discorso  ) 

Vèglio  (  vecchio  poet.  ) 

Vello  (  pelle  lanosa  ) 

Vèoii  (  plur.  di  vento  ) 


§.  2.  Regole  generali  inlorno  aU*0  aperto  o  chiuso. 

13.  L*o  finale  è  sempre  chiuso,  come  in  tempo,  esempio,  ecc., 
(liorcfaè  quando  è  accentalo,  amò,  cantò,  ciò. 

U.  L*o  aperto  non  può  slare  fuorché  in  sillabe  sulle  quali  cada  T  ac- 
cento oratorio ,  come  mòdo ,  nòdo ,  confòrto  ecc.  È  aperto  regolar- 
mente; aj  iieli* antepenultima  dello  sdrucciole,  come  tròttola,  arro- 
tola ,  ecc.  (  ccceU.  brontola  e  lógoro  )  ;  b  )  avanti  siltatMi  con  due  vo- 
cali, come  stòria,  avòrio^  òlio;  e )  nelle  monosillabe  oh ^  dò,  sto, 
so,  ciò,  mò  (  lombardo  ) ,  tò  eccoti  ),  Pò,  può  (  ecceU.  mò  per  d««* 
mi);  d)  in  tutte  le  parole  uscenti  in  e  accentato ,  come  in  ama,  èatté, 
Niccolò,  perciò  ecc.  ;  f)  ìa  tutte  le  penultime  che  formano  il  dittoofii 
uo ,  come  in  Stiano ,  nuòce ,  cuòre ,  giuoco  ecc.  ;  g  )  in  tutte  le  bMh 
labe ,  ove  si  trovi  nella  prima  ,  come  mòro ,  tòro ,  godo ,  ròco ,  «ce. 
(  eeceti.  fóce ,  còda ,  róda ,  óra  )  ;  A  )  in  quelle  ove  V  o  è  mseeffÉÈm 
da  r ,  0  < ,  0  I ,  come  in  còrda ,  òrto  ,  mòlle  ,  còlle ,  volli ,  Apàn» , 
pòrto ,  pòro ,  òrco  ,  vòrtice ,  ecc.  (eccett.  fórma ,  orno  ,  tórno,  /ér^ 
ss ,  pórre ,  òrma ,  sórgo  ,  sorcio ,  ingórdo ,  gólfo  )  ;  l)  qoando  V # 
ha  accanto  i  liquido,  come  in  Giana,  Giàvs,  9i^a,  ecc.  (ecceU 


giógo  )  ;  m  >  nelle  porole  accorciate ,  come  io  téla ,  fòla 
,  e  favola  )  ;  finalmente  quando  è  precedalo  daU'  r ,  nella 
,  come  In    provo ,  trovo ,  tròtto ,  frÒUlo ,  crònaca  ecc. 
romba ,  e  trónco  )  (4)* 

.0  nelle  s.  persone  de*  perf.  e  fui.  di  que*  verbi  i  quali  rad- 
cousooante  ,  come  vedròHo,  amòllo ,  parlònne  e  simili; 
;V  iotìDiU  In  òlgere ,  òlvere ,  come  avvolgere ,  risolve*" 

>o  negr  iofinill  in  órrere,  come  ecòrrtrt ,  discórrere  ecc. 
mi  gli  altri  casi  si  oonsolti  r orecchio  e  il  dizionario.  Si  06- 
tanto  nella  tavola  che  segue  le  diversità  di  significato  cbe 
proQtiuziare  diversamente  To  in  una  stessa  parola. 


TAVOLA 


i  equivoche  f  er  la  pronunzia  dell'  0  aperto  o  chiusa 


0  chiuso- 

a  accorrere  ) 
ccorcio  reròo) 
a  addurre  ) 
affogare) 
a  appònersi  ) 

0) 

p,  ari.) 
olare) 
art.) 
p.  art.) 


0  aperto 

Accòrre  (  abhrev,  di  accògliere  ) 
Accòrto  (destro,  avveduto) 
Adotto  (da  adottare) 
Affoca  (  da  affocare  ) 
Appòrti  (  da  apportare  ) 
Bòtte  (  percosse  ) 
Cògli  {da  cogliere) 
Còla  (  aMrev.  di  Nicola  ) 
Còl  (  abbrev.  di  còlle  ) 
Còlla  (  bitume  ) 


IO  regole  generali  della  proouozia  italiana:  i.  Che  nelle 
vate  ove  l*'o- italiano  corrisponde  ali' <i  latino,  quello  deb- 
miare  cbiu»o.  Dirai  dunque  mórea ,  vólpe,  cólto,  perchè 
usca ,  vulpis,  eulUii*  C  poiché  1'  o  chiuso  ha  molta  affini- 
terciò  i  Lombardi  che  faciliisìmaroente  lo  scambiano,  sono 
I  dì  farvi  particolare  osservazione.  2-  Che  io  tutte  le  parola 
1  latino ,  ove  i*  o  corrìlponde  all'  au,  quest'  o  oell'  italiano 
lialo  aperto ,  come  tesòro  da  thesaurus,  mòro  da  maurus, 
ucus  ecc.  5.  Che  sia  chioso  all'incontro  in  quelle  parole 
>Te  nel  latino  prominiiasi  aperto,  come  móstro,  ascéso, 
tuo,  perchè  io  latino  mònstrum,  abseòndiiuSf  tònsuSf  ^1- 
••  Già  fafWi  far  chi  s^intende  di  lingua  latina.  « 


Cólto  (  9r$p.  art.  ) 

Còllo  (colliTaio) 

Còppa  (  parie  del  colio  ) 

Górre  (  da  córrere  ) 

Còrsi  (da  córrere) 

CòrU  (  brevi,  o  plur.  di  Córte  ) 

Còala  (  per  consta  ) 

Cróce 

Dòglio  (  vaso  di  terra  cotta  ) 

Dóno  (  nome  e  verbo  ) 

Dóppio 

Fólla  (  moltitodiae  ) 

Fora  (  pertugia  ) 

Fóro  (  pertugio,  verbo  e  nome  ) 

Fòsse  (  verbo  ) 

Gòtto  (  per  goccia  ) 

impòrti  (  imporre  a  te  ) 

Indótto  (  da  indurre  ) 

Ingólla  (  inghiotte  ) 

Lo  (  art.  ) 

Lóro  (  pron.  pere,  ) 

Lóto  (fimgo) 

Mózzo  (  XX  a$p.  tagliato  ) 

Nóce  (  nome  ) 

Ora  (fiom.  e  aw.) 

Omo  (  adorno  ) 

<yve  (  avv.  ) 

PóUo 

Pómmi  (  pónimi  ) 

Póppa  (  parte  di  nave  ) 

Pòrci  (  métterci  ) 

Pórre  {verbo) 

Póae  (  verbo  ) 

Pòsta  (  part.  da  porre  ) 

Bicòrre  (  da  ricórrere) 

Ripòrti  (rimétterU) 

Ritòme  (ritorni  poet.) 

Bócca  (  etrum.  da  lUare  ) 

Roteo  (da  rodere) 

Ròdi  (da  ródere) 

Rò0O(Mrpo) 


Còllo  (  nome  ) 
Còllo  (da  cògliere) 
Còppa  (biccbiere) 
Córre  (  da  cògliere  ) 
Còrsi  (  di  ^rsica) 
Córti  (còglierli) 
(  osta  (  costola,  o  riva) 
Cròco  (  zafferano  ) 
Dòglio  (  da  dolersi) 
Dònno  (signore) 
D* òppio  (di  oppio) 
Fòlla  (la  fo) 
Fora  (  sarebbe  poet.  ) 
Fòro  (piazza) 
Fòsse  (  plur.  di  fòssa  ) 
Gòtto  (bicchiere) 
Impòrti  (  da  importare  ) 
indòtto  (  ignorante  ) 
Incolla  (  attacca  con  colla  ) 
L*  ho  (  t;f  r^o  ) 
L*  òro  (  nome  ) 
Lòto  (  erba  ) 

Mòzzo  (  XX  dol,  pezzo  di  legno  eÌM 
è  centro  alle  razze  delle  roote). 
Nóce  (  per  nuoce  ) 
óra  {per  aura,  poet.) 
Orno  (  albero  ) 
òvo  (nome) 
Pòlo 

Puòmmi  (  mi  può  ) 
Póppa  (mammella) 
Pòrci  (animali) 
Pòrri  (vegetabili) 
Pòse  (  pause  ) 
Pòsta  (tuìme  eoet.) 
Ricórre  (abbrev.  di  ricogiiere) 
Ripòrti  (  S.  pere,  da  riportare  ) 
Ritòme  (oMret^.  di  ritògUane) 
Ròcca  (castello) 
Ródano  (fiume) 
Ròdi(iioia) 
Rògo  (caMMa  ardere  morti) 


) 

SMataK) 
teHDpm) 


) 


MflèBdi) 

(dapnio) 

(afetaimi) 

pBffT»  vt  soffre  I 


) 

Ite  locare) 

léobolo) 

(idami,  squadre) 

per  torni  poef.) 

allo  edilizio  ) 

foschi  occAO 

crostau) 

toscano) 

plebe) 

faccia) 

romessa  sacra  )  oc. 


]Mtt(/terf) 

llòoa(i'  MJ».)  (ctfiMieclo) 

Sedia  (tenola) 

Seò|io(fliie) 

Scòrti  (Al  teèrcore). 

Seòru  (oerlo-fkiseorurey^ 

8Me  (  p«r  soole  ROil.  ) 

$èlla(la9D) 

Sólo  ( prr  siiqIo  V09L) 

Sdmna(iiionle) 

fitomi  (mi  ao  4s  upere,  •  ni 

SÒDO  (  primm  jperi.  «<iif .  4 

«aOODOMft.) 

Sòrta  («0«l.) 

Stalle  (dlMoUo) 

Tócca  (  fiMcia  aofl.) 

TòiDo(fOteae) 

Tónni  (tórre  a  se) 

Tòroe  (  abbrev.  di  tógUeme) 

Tórre  (tògliere  verbo) 

Tòni  (  tògliervi  t;eròo  ) 

Tòrta  (  par(.  di  tòrcere) 

Tòsco  (  veleno  ) 

Vólgo  (  da  vòlgere) 

Vòlto  {da  vòlgere) 

Vóto  (vuoto)  ec. 


) 


U  Pronunzia  breve  0  lunga  delle  tillabe  nelle  parole. 


Saa  basta  sapiere  quando  le  vocali  debbansi  pronunziare  aperte  0 
ma  più  ancora  importa  sapere  quando  debbansi  pronunziare 

*  quando  lunghe  ;  nel  che  consiste  la  prosodia  della  lingua. 

Begola  generale  presso  gì*  Italiani  si  è,  che  in  UHte.le  parole  pò- 
cada  l'accento  solla  penultima;  in  alcune  tidróHa  ÌMiir  antepq* 
,  e  allora  dlconsi  sdrucciole  j  In  pochissime  poi  sulla  quartulli- 

fieoosi  bisdrucciole. 
Le  recali  avaoii  vocale  in  line  sono  sempre  brevi  o?e  trattisi  di 

h  fliori  di  questo  caso  sempre  lunghe,  perchè  la  prima  delle  du^ 
la  peonlUaia  sOlaba  ddhi  parola  ;  qidndi  è  che  sempre  dovreb- 

re  aeeeouu  eeeondo  le  regole  4i  una  esatta  ortognÉi,  eoiBe 


e 

In  Archelao ,  Menelao,  Àitrèa,  natio,  mormorio,  eec  (eeeett.  Dà^  i 
nao,  e  Parìfae)  (\),  t 

81.  Nelle  parole  che  flnisooDO  io  dllloDgo  1*  accento  ontorio  OMto  i 
secondo  la  regola  fbadamenlale  (49)  salta  peaulUma  sillaba  come  lo  i 
princìpio ,  esimio ,  ercu'leo ,  medàeeo ,  e  simili.  l 

as.  In  quelle  parole  che  hamio  doe  vocali  frammeao,  l'aoceato  | 
oratorio  può  cadere  tanto  sulla  prima  quanto  sulla  seconda.  Se  cade  sol-  ^ 
la  prima  si  scioglie  il  dittongo  e  formansi  due  sillabe,  come  in  JldMo-  n 
de,  Briie'ide,  Elisso'ide^  Sfer&iée,  argona'uta,  ariete,  pa'uea;  Iranoe  i| 
lauro,  Màuro  perchè  latinismo  poetico,  il  quale  conserva  11  dittongo 
alla  latina  (  V.  noia  p.  IV.  s.  ;  e  noia  p.  VI.  )  (8).  Se  cade  sulla  seconda , 
le  due  vocali  formano  dittongo,  come  in  biada,  Piaeenga,  pietà,  a  \ 
simili  ;  eccettuale  alcune  parole  nelle  quali  la  pronumia  appoggiandosi 
distintamenie  sulla  prima ,  ancorché  1*  accento  oratorio  cada  sulla  se- 
conda ,  è  fòrza  prolungarne  il  suono  e  sciorre  II  dittongo,  ponendo  solla 
prima  la  dicresi ,  come  in  dia* fimo ,  vtò'la ,  diottrica ,  ecc. 

83.  In  quelle  parole  ove  si  oombhiano  Insieme  tre  o  quattro  vocali , 
0  desse  sono  medie,  e  formano  triiir»ngo  coli* accento  suir ultima,  come 
pigiuo'lo ,  figliuo'lo  ecc. ;  o  sono  (inali ,  e  l'accento  cade  sulla  penulti- 
ma formando  due  sillabe,  figliuo'i,  mie'i ,  tuo'i ,  euo'i,  ecc.  (  in  poesia, 
e  solo  a  metà  di  verso  possono  queste  ultime  formar  trittonghi  e  qua- 
drittongbi  ) 

24.  Nelle  parole  polisillabe  con  una  o  più  consonanti  raddoppiate, 
r  accento  oratorio  cadrà  regolarmente  sulla  vocale  che  precede  rulllma 
consonante  raddoppiata,  come  in  ombreVla,  cappeVlo,  epalWta, 
Acab'bo,  a/fan'no^  Apol'line,  e  simili. 

as.  Le  8.  persone  plurali  de*  presw ,  degl*  imp.  e  de*  perf.  dell*  indica- 
tivo ,  pres. ,  imp.  e  condiz.  del  congiuntivo  di  tutti  i  verbi ,  e  gì*  Inflniii 
non  accorciali  di  lutti  i  verbi  della  8.  coniugazione  lianno  racconto 
oratorio  sulla  aotepenuUima ,  come  a'mano ,  legge'vano ,  scrii'sero 
te'mano,  finie'sero,  andereb'bero^  cor'rere,  tor'cere,  scrìvere ,  e  simili, 

26.  Nella  8.  persona  del  pres.  indie,  plur.  di  alcuni  verbi  1*  accento 
oratorio  cade  sulla  quart*  ultima ,  e  sono  1  soli  casi  delle  parole  bisdruo- 

(i)  Le  parole  derivate  dal  latino  segaoDo  per  lo  più  la  prosodia 
Iflioa ,  e  quelle  derivate  dal  greco  teguiranoo  la  prosodia  ilaliaoa , 
qaaodò  dati' iuventore  delle  medesime  non  fossero  stale  determioate 
sotto  una  particolare  eccezione ,  facendole  servire  all'  armonia  de'  ver* 
si  misurati  • 

(S)  Nelle  parole  polisillabe  cominciaiili  con  due  vocali  »  queste 
formano  sempre  un  effellivo  dittongo,  bè  cadono  sotto  la  regola:  tali 
tono  airone,  Aeriforme  ^  Aeronauta,  Aurora  %  Augusto,  Aumento, 
'Jhupi%iò ,  t  %\m\\\ . 


ì  sooo  bar'bieano  da  barbicare ,  $pìgolano  da  spigolare , 
IO  da  strepitare  ,  imbrodolano  da  imbrodolare  ,  «gtiac'^fuf- 
Uc'cAeraMo  ,  peVtinano ,  rieo'verano ,  age'volano  ,  fab'bri' 
e ,  ritenendo  V  accento  sulla  sillaba  stessa ,  su  cui  posa  nelle 
arha,  spiga,  strèpito,  brodo,  quàcquero,  chicchera,  per- 
orerò f  agévole  ,  fàbbrica . 

tolte  le  persone  de*  verbi  gli  affissi  mi,  ti,  ci,  si,  vi,  li 
errano  breve  V  uUioia  sillaba  del  verbo ,  de*  participi  e  de'  gè- 
i  stanno  uniti ,  purché  non  si  raddoppi  la  consonante  (  V. 


§•  4.  Pronunzia  di  alcune  consonanti, 

BChe  delle  consonanti ,  secondo  che  trovansl  nelle  parole  diver^ 
disposte ,  alcune  van  soggette  a  notabile  diversità  di  prontn- 
loeste  meritano  parlicoiarc  attenzione  e ,  g  ,  h,  j ,  s^  e  m, 
in  ce  e  ci  si  pronunzia  in  italiano  dolcemente ,  ma  più  crudo 
izierà  avanti  ali*  a ,  alVo  e  air  ti;  cosicché  volendo  avere  presso 
ì  vocali  il  e  ugualmente  aspro ,  converrà  aggiugnere  nei  primi 
V  h ,  e  scrivere  ca ,  che ,  chi ,  co  ecc. ,  e  volendolo  ugu^lmcn- 
,  converrà  aggiugne/e  un  i  nei  secondi ,  e  scrivere  eia ,  ce , 
du.  Questa  medesima  asprezza  conserva  il  e  premesso  a  «pia- 
Itra  consonante  nella  medesima  sillaba ,  come  da,  cU ,  eli, 
,  era ,  ere  ,  cri ,  ero ,  cru ,  ecc.  È  però  da  avvertirsi ,  che  8% 
Ina  parola  due  sillabe  si  succedano  che  abbiano  11  e  per  inl- 
iiiodiè  in  ambedue  debbasi  pronunziare  dolce,  pure  nella  prima 
Bttio  più  aspro  ,  come  in  cecità  ,  cicerone ,  ove  converrà  pro- 
teecità ,  tcieerone.  Air  incontro  ove  due  sillabe  consecutive  ab- 
e  aspro ,  il  secondo  o  sarà  meno  del  primo ,  come  in  cocóms' 
i  pronnnzierà  t cocòmero. 

g  diversifica  di  suono  come  il  e  quando  precede  immediata- 
la  vocale  ;  ma  molto  più  diversa  é  la  sua  pronunzia  quando 
ma  consonante.  Innanzi  A  ha  un  suono  simile  a  ga ,  go ,  gUf 
è  ora  dolce ,  come  in  figli ,  smanigli  ecc. ,  ora  crudo ,  come 
fenxa ,  anglo ,  gerogli/ico  ecc.  ;  finahneute  innanzi  n  dolce , 
compagnia. 

è  ma  lettera  riempitiva,  la  quale  non  serve  come  iniziale  ftior- 
;  qoadiro  segitenti  persone  del  verbo  avere  ,  ho,  hai,  ha,  han» 
ì  media  uelle  sole  modificazioni  aspre  del  e  e  del  gf ,  come  che , 
,  fJM ,  ed  a  qualche  aspirazione  come  ahi,  etkimè  /  come  flna- 
tie  ioierìeikmi ,  come  oh,  ah,  eh,  ih,  uh! 
si  prononzia  eome  i  eorto.  Quandi  questa  lettera  è  ioiiiate  • 
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iar§,  innanimiri,  innatpHre,  innebriare,  innanxi;  ed  OfBi  qwd- 
▼olta  la  seconda  parola  componeote  cominci  in  n. 

47.  Pro  raddo|)pia  in  provvedere ,  profilare,  profferire,  e  derìv. 

48.  Ri  raddoppia  nelie  parole  rinnegare,  rinnettare ,  r.nnovart^ 
Ttnnafflare  e  deriv. ,  e  queste  a  cagione  dell'in  come  sopra. 

49.  Di  raddoppia  V  f  nei  composti ,  fuorctiè  io  di  folti,  iifetto,  di- 
fendere:  e  la  #;  quando  la  seconda  componente  comincia  in<  ella  pure, 
come  diiieminart  ;  ma  non  mai  quando  comincia  in  vocale ,  come  dl« 
écmùtare ,  ditingannare ,  ecc. 

50.  E  raddoppia  e,  b,  f,  p,  come  eccede ,  ebbene  , efusione,  ep- 
pure ,  ecc. 

S.  3.  Dell'Accento. 

54.  L* accento  è  1* anima  del  discorso,  perocché  facendo  spiccare 
più  una  voce  che  T altra  col  determinare  le  br^^i  e  le  lunghe,  e 
ooirhìdicare  su  quale  sillaba  sì  debba  riposare  pa*lando  o  leggendo, 
produce  nelle  lingue  quella  variata  armonìa  che  siiwicina  ad  un  canlo. 

53.  L'accento  è  di  tre  sorte,  grave  0«  aculoO!*  e  circonflesso  0- 
11  primo  indica  suono  aperto ,  il  secondo  chiuO ,  il  terzo  un  suono 
medio  fira  i  due.  Gl'Italiani  trovarono  inutili  qiesfl  ultimi  due  per  co- 
loro che  intendono  il  senso  di  tutte  le  parola  o  beo  le  pronunziano, 
senza  punto  curarsi  dcgl*  imbarazzi  dei  prii^ianti ,  sieno  oaziooali  o 
eiteri.  Dei  circonflesso  può  Tarsi  a  meno  ^oza  ditbbio,  non  essendo 
jOSilo  ftiorchè  in  certe  parole  in  luogo  de''  A ,  come  é ,  4,  dnno,  per 
ho,  ha,  hanno  ;  ed  in  altre  invece  dell*  w  come  v<fto,  core,  sdno,  per 
tuoio ,  cuore ,  suono  ;  ma  non  cosi  delP'Culo  e  del  grave  nelle  parale 
equivoche,  molto  più  trattandosi  di  pnyOQzia  e  di  libri  elemenUri. 

58.  Per  riparare  ad  un  tale  inconv<)^to  »  almeno  nei  casi  di  nttg» 
gìore  importanza ,  si  sono  fissate  per'*  accentazione  le  seguenti  regole 
generali  :  a  )  saranno  accentate  tuli  le  parole  che  fluiscono  in  In ,  ed 
alcune  in  fa ,  gioventù ,  servitù,  •^stà  ,  santità  ,  purità ,  ecc. ;  b) 
unte  le  terze  persone  sing.  d€^^^^^  determinati,  prima  e  \mtk 
4^*ftituri  ne* verbi,  amò,  sew »  credei  amerò ^  amerà  ecc.« 
quest'avvertenza,  che  unendo^  particelle  mi,  ti,  ci,  si ,  ri ,  sì 
meuerà  i*  accento ,  e  si  rad4>Pierà  r  Iniziale  di  quella  ,  credemmi ,  y 
amerotti  ecc.  (0;  cj  le  ^giunzioni  benché ,  giacché  e  simili;  dj  '*< 
loui  i  nomi  terminanti  \ni>  ^^'  ^<^  ^  oe  ecc.  non  dittonghi ,  come  #•-  ' 
lofia ,  armonia,  melodi(f  Medea ,  arpìa ,  ffiormoréo ,  naiio ,  irasà§,    ^i 

» 

V 

(i)  Prima  però  di'*''*  "°*  *\"^ìl«  trasposiiione  si  coatolii  l' ont*  \ 
Ohio;  far  esempio  08^'^tti,  hiasimocci  e  simili  Cinno  tale  ÌDfnte  •( 
ittone  y  chi  cobìU^^  ognuno  a  guardarteot .  \ 


li 

iOa  seeiui.  Allre  jCfNii|ioo0Oii8i  degantemeDte  di  più  parole, 
eidtnoiMljaieiio ,  contuitoeiò ,  nonoitanie ,  ecc.  Altre  finalmente 
si  ìcoorcHio  per  dolcezza  maggiore  di  suono,  e  risparmio  di  consonanti 
9Bii«  eooe  9ciùrre,  tórre,  p&rr$,  Invece  di  sciògliere,  tògliere, 
falere  ecc 

j».  Dopo  U  consoQ.  q  sempre ,  e  il  più  delle  volte  dopo  il  a  #  la 
iMiie  «  sia  «nìu  ad  altra  vocale  con  cui  forma  dittongo ,  come  guerra 
tuéa§wo,  fnesio,  quaglia,  ecc.  Delle  due  suddette  consonanti  pe- 
ntirò non  si  può  raddoppiare  fuorché  la  prima ,  agguerrito ,  rag-" 
fim«,  ecc.  i  die  per  dire  aequa ,  acquieto ,  conviene  aggiognere  im 
e  io  Hiogo  del  g.  Nelle  sole  parole  eoqqucidro  e  soqquadrare  si  trova  il 
q  ndÉtppialD . 

S*  2.  Raddoffiamento  delle  consonanti. 

«t.  Per  coooscert  quando  le  consonanti  debbano  scriversi  doppie  o 
scempie  si  presti  atteizione  alla  pronunzia  ;  e  se  questa  non  fosse  ab- 
Ittstania  felice ,  si  ossari,  particolarmente  nelle  parole  lunghe  e  deri- 
me.  atte  loro  radicali  .si  vuol  sapere  per  esempio  come  si  debba  scri- 
ver^ atUggiamenio  ,  si  ìsservi  come  si  scrive  atteggia  ;  e  V  orecchio 
u  diFj  con  due  gg.  RimaiK  a  sapere  quanti  t  occorrono  ,  e  si  cercherà 
com»?  scrivi>i  aito. 

;4.  Le  coD>onanti  b ,  e  ,f,  p ,  g  ,  quasi  sempre  sono  doppie  avanti 
li  >i  eccetiuaoo  da  questa  «egola  cacio ^  bacio,  audacia ,  fallacia, 
proMpu ,  copia,  inopia  y  niagio,  collegio^  Ambrogio,  Biagio. 
Vjq  [Ti^i  a  9  si  raddoppia  avam  fon. 

*±  Li  t  sì  raddoppia  quando»ia  un  suono  aspro  come  in  passione; 
aa  *'  r^'uipre  scempia  quando  h.  \\  suono  d*  una  semizeia  come  in 
^•jftftia. 

•  >.  La  z  non  si  raddoppia  mai  a\|iti  i ,  eccettuato  in  pazzia,  baz- 
tirj  ,  e  bazzicare,  e  in  tulli  i  piura. (jeM)issillabi  in  zzo, 

♦4.  N'-Ilc  parole  composte  la  constante  raddoppia,  a  J  quando  la 
prou  fmisce  in  vocale  accentata ,  e  I  qira  comincia  in  consonante  ^ 
ciKTV^  r^droUo ,  vedroiti,  vedemmi,  per^chè,  perciocché;  b  )  quando 
d  prima  ^  un  verlK)  monosillabo ,  come  ^jj^  ^  stemmi ,  vanne  da  è , 
He ,  va  ,  pcc.  ;  e  ;  in  tutti  i  iuUiri  plurali  1^  raddoppia,  come  *aran- 
pH, ,  ttdranno ,  per  la  cagione  suddetta  . 

»v  Sii/ira  e  contra  preposizioni  raddoppilo  nei  composti,  come 
»*i?Tapporre ,  contraddire,  contraffare,  Lapi^.  tra  raddoppia  sola- 
BK&ic  ndle  parole  trattanlo  e  trattenere. 

4<5.  In  raddoppia  nelle  sole  parole  innabbissai ,  innacquare ,  in- 
oliare, innamorare ,  innalberare,  innaspare,  iniettare,  innanel- 


Bud  00006880  Odia  ptftlcélla  $i  ooiui  al  verbo ,  die  si  dovrit  seoi|ir 
scrivere  iolera,  si  infitrma,  si  aspsita  eoe. 

58.  Le  parole  acceotate  in  fine  non  ammettono  apostrofo. 

59.  L*  aposlrofo  in  fio  di  linea  è  male  osato ,  e  converrà  oieglio  > 
scrivere  intera  la  sillaba,  o  tutta  riportarla  da  capo. 

§•  5.  Accorciamento  di  foroU  • 

60.  Anche  senz*  apostrofo  possono  abbreviarsi  alcone  parole ,  do 
ommeuendo  r  ultima  vocale  o  Tultima  sillaba,  e  dò  non  per  forza  d'eli 
sione ,  ma  per  vezzo  di  lingua .  Questo  dicesi  Accorciamento . 

i6l.  Le  parole  cbe  nella  nostra  lìngua  più  sovente  ammettono  acooi 
damento  si  riducono  a  sei,  cioè  uno,  bello,  (mono,  grande ,  quMt 
santo,  sempre  peraltro  nel  singolare,  dicendosi  un  soldato,  bel  ca 
vaUo  f  buon  pane ,  qwl  galantuomo ,  San  Pietro .  Ciò  non  potrà  ave 
loogo  avanti  s  impura  .  né  potrà  dirsi  quel  scalpello ,  ma  quello  seal 
peUo ,  non  un  scudo ,  ma  uno  scudo ,  non  gran  studio ,  ma  grand 
studio,  e  cosi  discorrendo .  La  sola  parola  grande  ammette  eccezione 
potendosi  dire  anche  al  plurale  senza  errore ,  gran  denari ,  gran  sol 
daii,  ma  più  frequentemente  nel  parlare,  che  nello  scrivere. 

et.  fit  ed  eMnvece  &egli  non  debbono  usarsi  mai  avanti  s  impara 

68.  Le  parole  frate  e  suora,  quando  accompagnano  il  nome  prò 
prto,  vengono  accorciate,  e  dicesi  beoissimo  Fra  Tommaso,  Suo\ 
Maria,  ecc. 

64. 1  seguenti  accorciamenti  noi  so,  vel  credo,  noi  nego ,  tei  prò 
mMo,  e  simili  sono  più  della  poesia  cbe  della  prosa. 

68.  £  concesso  di  fare  accorciamento  al  sing. ,  e  fuori  dd  ca8< 
d*  on  «  inpura  seguente ,  a  quelle  parole  che  tolu  1*  ultima  vocale  ri 
maogono  terminate  in  ( ,  m ,  n ,  r ,  come  dif/icil  progetto ,  Siam  par 
iiH ,  buon  cuore ,  cavalier  generoso  ecc.  Lo  stesso  dicasi  di  certi  infi 
olii  star  leggendo ,  andar  passeggiando  ecc.  Tutti  questi  accorda 
meoti  non  ìianno  più  luogo  quando  siegue  virgola,  o  punto . 

66.  Non  possono  aver  luogo  gli  accorciamenti  :  a  ^  nd  fémmini] 
ddla  prima  declinazione  terminali  in  a  al  sing. ,  ed  in  e  al  plur. ,  es 
scodo  vizioso  il  dire  una  sol  volta  ;  solo  può  accordarsi  la  parola  o* 
per  ora  quando  è  aw.;  ò  ^  in  verun  sosiantivo  o  aggettivo  plurale,  • 
oeomieoo  nel  singolare  in  quegli  aggettivi  nei  quali  1*  accorciamem 
produrrebbe  un  suono  troiipo  aspro,  come  chiaro,  strano,  raro 
oscuro ,  duro ,  e  simili  ;  e  J  \n  nessun  veriK)  alla  prima  persona  siog. 
eoeett.  fon  da  essere .  Si  può  bensì  ammettere  ndle  prime  dd  plurali 
asniam,  tenevam  ecc. ,  molto  più  quando  in  ikm  si  aggiungono  altri 
Wà  Igggiamlo ,  fiuciamlo ,  ecc. 


set.  t  j  beochc  la  magp'or  pane  delle  monfisiliabc  si  lascino  senza  ac- 
«Dlo,  percbv  ,  o  con  gucllo  o  seo/j,  riieogODo  Io  slesso  siiouo,  cioa- 
MMlinKiio  doirii  metterai  sulle  scgueuii:  «I  (ulTera).),  tè  (proQ.  pers.), 
U  (Dipi.)  per  dislJDguefte  étXit  (nrUcdlc  code.  *i-  «*>  »«;  di 
(lima),  dd  (pers.  t  del  verbo  dart);  Ilt«  Jd  (arv.  di  luogo),  i 
(i(fto)i /;  l«  moaoi^illabe  COD  dllloogo  n'<ì,  Qià  ,  giù ,  più ,  ìiuù , 
Và.^i,  piì  (  piede ),  fi  {  fede ) ;  ff  J  cW  iiiiaodo  significa  perclti , 
fMcckf ,  po^^Aà ,  ecc. 

g.  *.  DeWApmtrofo. 

U.  la  due  maniere  si  possono  per  la  più  elegante  proDunxia  abbre- 
Wre  It  parole,  coll'aposlroro.  e  coU'accorciamcnlo. 

II.  L*apti((ro/<>  è  Boa  virgoletta  che  si  pone  supcriorraciilc  a  ile- 
Ite  ik  alcune  parole  lermìuate  in  vocale,  le  quali  s'inonirano  con 
ikn  Meomincteilc  parloienle  con  vocale.  Per^liro  anche  io  quesw 
OMOMi  Miopre  è  anmiìsslbile  l'aposu-ofo,  e  conviene  acche  di  esso 
lWf«iia  r  uso  a  certe  regole . 

Si.  Par  regola  eeoenic  dmrà  esso  dunque  usarsi  nei  segucnll  casi  : 
*j  MtH  articoli  che  precedono  1  nomi  coniloclanti  con  vocale,  come 
twtmm ,  V  anima ,  ma  non  già  nel  plurale ,  ove  si  scriverà  qH  w>- 
■M,  U  amtme  ;  allrimeitti  converrebbe  pronunziare  eluomJnf ,  (a- 
.  ecc.  SI  dmrjnao  poro  anctie  al  plur.  apostrofare  gli  arilcoil  cbe 
o  ptr  la  stessa  vocale  per  cui  il  nnntc  incomincia,  e  seriren 
|»«aM|aàn  gfitUritU,  gl'ingegni,  e  simili j  ma  non  mti  so  lo 
«aol  A  cMrrouio  fossero  e ,  dovendosi  scrìvere  le  tgloghe,  1»  erudi' 
titmi ,  xtiù  non  cada  duliliio  sui  numeri  o  sui  generi  ;  b  J  ia  tulli  i 
inwomi  •:oot;iunlivi e  relativi  singolari  anteriori  a'vorbi,  com^tn'ama^ 
«'  aài« .  ri'  iilTviice  !  ma  non  nel  plurale ,  eccello  quando  11  verbo 
EoaHcia  is  i ,  come  fi'  Ulrvttet ,  fll  omiRonff c« ,  gli  odia ,  gf  invi- 
«■  mcl  per  la  ca«iróe  sovreapoua  ;  e  J  ia  alcimi  aggeliivl ,  come 
rva'  i»§*Wf>^  r  k*"*  optilo ,  itum  ewre ,  qiÈett'  onoT§ ,  un'  altra  ; 
HiptaraleparA  KrivoMlo  sempre  grandUngtgni ,  qwitl  o»Mi,ft«0ljl 
■Vctttccc*  d>MiiHiailaosUnilviin  rt',  oomejlor'apvrbi,  mot' de; 
n»,  «■  I  «Mr r* omorato}  riecome  andie  negl' Jn6olU  andar'»  tovaU», 
Émf  «i  pitéi  ecc.  t  l' DIO  per  altro  aaa  lembra  ammeiterh)  troppo  n~ 
ia«tet{  »J  ncfll  anieoH  d** .  a*,  da' ,  per  Al,  a< ,  «W ,  «wr- per  mu^v 
ttfa  tei  o  MU,  w'pa-  nei  o  ntgli,  e  ciò  usai  elegaoiemeate, 
oat  lidie  miihlnni  eo'  mM  oiiUef ,  p«'  fatti  ini$i ,  tu'  tOri ,  e  sU 
■M.  Som  poi  IB  oMLibori  d'oso  gli  aposirofl  in  principio  di  parola, 
«wtf'wMte,  JSlB^trM,  'I  mondo  ecc. ;  ^;  BntUHDteHicbe  odi* 
fanódle  «te,  m,  ch'Io,  t-igU,  eslmUl  èbeiili4iM,aMoi  IM  um 


in 

scriverla  al  princiiùo  tlL'iraiii:i.  P- ì  ri.>  i  ir.'  >«i  i.n>i.,r,n  M.ii.iliro  ir-  >,-. 
gocnli  regole  generali:  aj  giiaiido  fra  duo  \ùca\\  >\:ì  uni  -<Aa  (  mino- 
naote ,  questa  \'a  unita  alla  voce  seconda,  come  a-mavc  ,  studi<i'r<: 
ecc.;  bj  quau4o  sono  due  consonanti  slmili,  eon  ona  si  finisce  e 
coir  altra  si  comiucia  il  verso ,  come  am-monirt,  fngmn-nart  ecc.  ;  e) 
quando  sono  tre  consonanti ,  delle  quali  le  due  prime  slmili  «  la  prim 
appartiene  alia  sillaba  anteriore,  e  le  altre  due  alla  seconda,  come  oà- 
brae-eiare;  d )  quando  s* incontrano  due  consonanti  diverse,  ma  cbe 
divise  rendono  un  suono  improprio,  allora  non  si  disgiungono ,  e  staoDO 
imite  alla  vocale  posteriore,  come  in  so^gnare ,  pa^scere,  ecc.;  ij 
quando  s*  Incontrano  unite  eq ,  stanno  meglio  divise ,  cosicché  una  stia 
aJla  prima,  r  altra  alla  seconda  sillalia.  come  ac-qua,  ae-quisto  ecc.; 
fj  quando  le  voci  sono  composte,  si  ahbia  riguardo  dì  distaccare  Tiroa 
dall'altra,  come  in-acerbire ,  mal^agevole,  dis-agio  e  simili;  g  )h 
consonante  t  ama  congiugnersi  colla  consonante  posteriore ,  come  in 
na-seondere,  quando  non  faccia  parte  della  pre|)Osizione  in  aoa  parola 
composta,  come  in  tras-portare,  dis-porre,  e  simili  (i). 

§.  9.  Osservazioni  sulle  lettere  h,  j,  s,  z. 

71.  V k  nella  nostra  lingua  è  di  poco  o  nessun  uso,  e  per  lo  pia 
è  tollerata  air  oggetto  di  fuggire  gli  equivoci  fra  due  parole  simili,  mi 
di  diverso  signiflcalo  (  Vedi  n.  3t.  ) . 

74.  La  >  è  per  sé  stessa  la  medesima  cosa  che  l*t ,  perché  ha  per* 
foltamente  lo  stesso  suono ,  se  non  che  equivale  a  due  ii  corti  nell 
parole  ove  è  usata  in  fine,  e  dove  alcuna  volta  si  scrivono  due  ii,  a 
cun* altra  jj,  per  dltferenziare  il  diverso  loro  uso,  siccome  andiamo 
vedere.  Quindi  la  j  si  suole  usare  ;  a  j  nei  plurali  de*  nomi  terminati 
io  (  dittongo  J,  come  tempj ,  principi,  vizj ,  studj ,  e  simili ,  da  te 
pio,  principio,  trizio,  studio;  le  quali  parole  se  fossero  scritte  co 
corto ,  deriverebbero  da  tempo  ,  principe ,  vizzo ,  studiare  (  S.  p 
pres.  ind.  )  ;  non  eccettuati  i  nomi  proprj  Fabj ,  Decj ,  Appj ,  da 
bio,  Decio,  Appio  :  nelle  seguenti  per  altro ,  tuttoché  finite  in  io 
al  singolare ,  si  scriverà  al  plur.  i  corto ,  cioè  agi  da  agio ,  bac 
bacio  9  occhi  da  occhio ,  orecchi  da  orecchio ,  specchi  da  spec 
vecchi  da  vecchio ,  eocchi  da  cocchio ,  saggi  da  saggio ,  faggi  da 

(l)  Così  qui,  come  al  paragrafo  superiore  possono   farsi 
Eioni  d'uso  contrario.  Sembra  peraltro  che  alle  rej^ole  ordinari 
tillabazìooe  prevalere  debbano  quelle  della  natura,  e  che  roerit 
Mre  seguito  anche  da  noi  l'uso  delle  altre  Dazioni ,  ove  brattisi 
«Iterare  1*  ortografia  dille  radicali . 


Il ,  restii  ,  tolutiì ,  biicìì  (  caui|ii  c-jhisIÌ  ;i1  siik'  o  a  IriLinon- 
natto  ,  inorniurio ,  pendio ,  rci(i'),  siiliith,  bacin  ecc.  ;  b  ) 
le  usceuli  in  io  preceduto  da  r,  aocorctic  r  acceok)  dod  cada 
nearMtrtf,  In^tìnii ,  àirH ,  pdtrtf,  nortorU,  eaH<<  Dome 
,  di  arbitrio,  iMdUrfo,  dirlo,  pafrro,  atortCno,  rario. 
io  repulo  i  «Xl  task  dell'  fo  Ikule  disdolto ,  olire  I  qat  inoand 
: }  nd  congioDllvl  di  que'  verbi  ctie  baaoo  un  i  aotertorc  alla 
«e,  come  nel  verbo  «Judfare,  il  quale  uclla  seconda  pen. 
hi  diull ,  e  od  coagluotivo  th»  io  iludu,  Iti  $tudU,  tgli  «(ii> 

DMla  regola ,  come  opiuo  Tede ,  lappone  l' io  lìnile  Mmpra 
,  faorctic  adlc  parole  o*«  tuli*  i  cadt  1*  accenlo  oralsri» ,  il 
vr«bba  lempra  Mier  mirealo.  E  _ci&  tii  iii  pace  dì  tuIlL 
talacì  cbe  lull'etcìaplo  de' Ialini  lo  larrcbbero  il  più  della 
àUabo.  Ma  chi  *«  dirni  le  i'iat,  Via,  l' tuffi  fodero  «  oo 
,  e  come  li  pronuntiMwro  i  lalipi  in  fin  di  parola?  OTTcro 
iHicura  che  quelli  dittoophi ,  le  erano  tali,  poletiero  icio- 
dla  proli  come  nel  Teno7  E  perchè  uno  daTTemmo  noi  cre- 
aclo  cb«  un  trie  uiofilimenlo  non  foiie  anche  pretto  de'loro 
xome  accade  fra'noiiri,  una  Tera  liceaxa,  facendo  e  diifa- 
dillon|bi  ■  iDMio  o  a  fine  di  parola,  >  meiio  o  a  Gd  di 
ima  meglio  lomaiM  loro  io  acconcio  ?  Nel  *crio  idfucciolo , 
iB  io,  on' IH  che  a  radi  di  Terso  ester  potrebbe  diltongo, 

qocUo  forma  due  lillabe.  E  perché  non  piulloilo  doTTkri- 
be  il  Ter*o  finilo  in  dlllun^o  fra  gli  idruccioli  ,  alia  fra  qo^ 

il  «crao  IroDCO  fra  gli  endecaailtabi  f  Comunque  ciA  iia  per- 
irbé  la/  equl*ale  a  doe  ii ,  ofinun  Tede  che  può  estere  io- 


18 

dHf  litcH-ar^,  tu  fUM  (pres.)  io  litehii,  tu  fiickU,  egli  /UdM 
(ooog.)  «  simili.  Nei  plurali  poi  dei  nomi  sostantivi  che  ne  derivano, 
si  scriva  «fmV  da  studio ,  fUchi  da  fischio  (  con  <)  per  la  regola N.  74. 
i.aid)  finalmente  si  aggiugnerà  1*  i  corto  nelle  persone  di  qne'  verti 
ove  lo  richiede  la  coniugazione,  tuttoché  la  lettera  anteriore  sia  mk'j, 
come  in  abòc^jare ,  io  abbajo ,  tu  abbaj  ecc.  ;  cAe  io  ahbaj ,  ehs  fu 
abòaji,  cke  quegli  abbaji,  ecc.  cosi  in  annoiare ,  ingioiare  e  simili. 
Mslssimo  poi  reputo  «  o  peccante  di  superfluità  e  di  pedanteria» 
Toso  di  raddoppiare  1*  i  nei  superlativi  di  aggettivi  terminaoti  kk  io, 
sieoome  ampiissimo  da  ampio  ;  tranne  piissimo ,  perchè  la  radicale 
non  è  dittongo ,  necessariissimo  da  necessario  e  simili  (  V.  n.  75.  L  *.). 

77.  L*  f  la  quale  ha  due  suoni  dilTerenti  nell*  italiana  pronomia , 
dovrebbe  anche  scriversi  e  stamparsi  con  cifre  diverse  (  V.  n.  ss.  ) .  Ma 
poiché  é  ben  lontano  il  caso  che  la  moderna  tipografia  adotti  nuova* 
mente  cosa  che  altra  volta  ella  ripudiò,  perciò  consiglierei  tale  uso 
nel  libri  elementari ,  e  più  ancora  negli  esercizi  pratici  dello  scrivere 
sotto  dettatura. 

78.  Anche  1*  uso  della  x  non  si  accomoda  punto  né  colla  pronomii 
né  colla  ortografia.  Ella  dovrebbe  raddoppiarsi  quando  si  proonnzis 
a^prit  t  adoperarsi  scempia  quando  si  pronunzia  dolce  e  sottile.  Per 
tal  moio  II  principiante  saprebbe  che  amme'sxa  si  pronunzia  con  é 
^Uosa  y  e  vale  imputridisce f  e  che  asnmexxa  si  pronunzia  con  è  aperta, 
e  vale  taglia  te  mezzo,  o  conduce  a  metà' ecc.  ;  che  mozzo  si  pronun- 
zia con  d  chiuso ,  é  aggettivo,  e  vale  tagliato  ;  e  mozo  ha  1*  ó  aperto, 
è  sost.,  e  vale  centro  dei  raggi  nelle  ruote  ;  che  razza  vale  spezie , 
e  Tiua  vale  sorta  di  pesce;  che  roiia  ha  V  ò  aperto,  é  sost  e  n\c 
cavaUaccio ,  e  roza  ha  r  ó  chiuso,  è  agg.  e  vale  il  contrario  di  aspra» 
gemiU ,  e  simili  (0 . 

I 

§.  10.  Della  Interpunzione. 

»  79.  Se  la  scrittura  è  1*  immagine  sensibile  della  pronunzia ,  non  solo 
nella  esposizione  delle  parole ,  ma  anche  nella  dichiarazione  de*  riposi 
dovrà  ella  corrisponderle  fedelmenle.  Per  ciò  ottenere  si  osserveranno 

(1)  Poiché  il  Dizionario  che  segue  non  è,  per  i  dotti  Italiani i 
ma  per  i  principiaDti  e  per  chi  gli  assiste,  io  iolrodurrò  nella  oo- 
menclatara  l'oso  delie  due  s,J*}  ma  non  così  della  s  scempia  ove 
l'nto  la  ?uol  doppia,  e  dove  un  cambiamento,  io  luogo  di  rischia- 
rtre^  non  produrrebbe  forse  che  confusione:  solo  ne  accennerò  op- 
portonamente  la  varia  pronunzia ,  e  queste  awertenxe  col  soccorso 
degli  accenti  diverti  equivarranno,  sperò  «  alla  riforma  indicata. 
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Viee.aii  Ami  ì^rMwalftw  (.)>*;  «hmmìo  U 

neiàd^0B|MOdifepntt(i)s«;  le parU  nkiori 

M  dJrtlngWiWMnr  eoo  no  ponto  e  uni  firtoto  (i)i  dy 

M  dlwrio ,  1  difvnl  iaelBl  li  diiiiDgii^^ 

(y)»  am  iQOla  pcvM iDDaitti àHe  piiiloene  Q^ 

#,  né,  o,  avalli  al  «kf,  e  il  «naie  (rdaL),  elicami  alle 

,€9§k,mm9  9mi,mmMm§m,P€rò  eitanUii  «^dopom 

H  porrà  iipimioM«rfO0ali«a(T)s  fj  dopo 

■  iT  fi  Imi  111010  o  di  anmiraiiODe  »  si  porrà  il  ponto  omail- 

(l)$  §J  goni»  si  sdoflie OD dttumgo  to ^  i« »  lo ,  fa  a  mena 

psnii»  H POB0OM aairi  due  poDiini Ha«  «•  ^  <<> ^  <^ A 

S.  il.  IMb  falfsrs  M^iisfob. 

ss.  liO  letten  flB^Mole  si  adspwM  :  •;  al  prindpto  i*  ógiii  scrtt- 
m;a;iopo  ognlpoBiO}  ey a  tatui  00114 propijd*iMNDO,dQiiBa, 
fia ,  pwlMla ,  fl«f  iTtn  I  ir;  al  pffndpiod*  ogni  «arsola  poeib; 
eytfspiMBiodldHpBiiàotltolondlescviyMrlltadeltels^  T^ 
a  Itti  i  Doml  infilativi  presi  io  particolare,  come  r  Orolor  tf*  iArpiao 
per  Cktrame  ;  Cki$ia  per  Qmgregaxiont  di'  fedeli  i  0  )  9A  ogni  none 
Anziooe. 
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SULL'  USO  DEI  SINONIMI 


I.  ABSiaHARE,  OPFOSCARB,  4BB4GLIARB,  ABBARBAGLUBE.  —  JÒfHlCiliaM 

esprime  esaìuziooc  di  mcnie  per  effetto  d*  alcuna  impetuosa  passionei 
offuscare  esprime  lo  stesso,  ma  per  false  opiuiooi,  o  per  quQluiiqaft 
ctusa  morale  cootìDua;  abbagliare  o  abbarbagliare  esprime  queir  In- 
certezza di  vista  cagionata  agli  ocelli  da  una  luce  troppo  viva  o  diretta 
o  reflessa .  Si  dirà  dunque  :  la  collera  abbacina  la  mente  ;  i  pregiodiiij 
ì^fkscano  P intelletto;  il  sole  abbaglia  o  abbarbaglia  ì  miei  occbi. 

2.  Abbassare,  umiliare,  xwìuììe.  ^  Abbassare  spiega  scemare  di 
digDìtà ,  di  valore,  di  merilo  ;  ciocché  può  essere  accidentale  o  fonalo; 
umiliare ,  far  sentire  altrui  la  sua  debolezza  ;  avvilire ,  è  tentare  di 
render  taluno  abbiello  e  spregevole.  —  La  modeslia  fa  die  uno  si  (Uh 
basii  innanzi  agli  altri  ;  il  potente  umilia  ;  il  prcpolente  avvilisce! 

8.  Abbattere  ,  demolire  ,  rovesciare  ,  rovinare  ,  distrcggcrb.  — 
Abbattere  vai  gettar  a  terra  con  violenza  e  anche  con  un  colpo;  ctemo- 
Ure  è  abbatter  con  lentezza  e  fìitìca;  rovesciare  è  capivoltar  cadendo; 
rofHnare  è  mandar  in  sfacello  un  pò* più  presto  che  col  demolire;  <tt- 
struggere  è  affatto  scomporre.  L*  hividia  impugnata  la  verga  di  Tarqoi- 
nlo  abbatte  quaut*osa  sollevarsi  da  terra.  —  Con  gran  precauzione  fti 
demolito  r  arco  di  S.  Trinità  in  Firenze .  —  Fecerlo  cadere  e  roveseish 
re  in  mare .  11  tempo  e  V  abbandono  fecero  rovinar  il  castello .  Casotle 
incendio  distrusse  in  breve  ora  due  grossi  vascelli.  —  Demolire  e  di- 
struggere  non  si  usano  al  traslato. 

4.  Abbietto,  bìsso,-^ Abbietto  è  colui  che  per  propria  indolenza  e 
non  curando  il  disprezzo  altrui ,  mena  una  vita  obbrobriosa  ;  basso  è 
colui  che  per  colpa  della  sorte  manca  dello  splendore  della  nasdtt, 
della  condizione  e  della  ricchezza.  —  Il  primo  è  colpa  nostra;  il  secondo 
della  natura  o  della  sorte. 


zioKE,  soGCiORM ,  UMOR* .  —  Àbilaitont  è  casa  abitabile,  ma 
!  abiuia;  toggiomo  è  osa  alriiabile ,  eoo  tutlo  dò  «fae  pud 
diifDSO  o  peooM  r  abluir?li  anche  fueslo  eiprbne  dod  lunga 
i;  AflMra  espiale  raUUr  Quamenu,  o  almeno  iDDga- 
,a  terra  è  tatgiorno  al  crlslljoa,  ma  la  sua  dimora  è  in 
lanf  bruna  abitazione  In  au  bei  «ofgiorno ,  e  viceversa. 
ac ,  uaocwE ,  —  Si  abolUeono  le  Itatc  probne ,  1  cosuimi , 

di  grandi  impresi';  ti  abrogano  le  leggi,  1  dccreii,  gli  sia- 
atoUri  basta  la  ceasailoDe  dell'  oso;  per   abrogare  abblso- 
}  posilim. 
> ,  coBTOiKi  —  Il  toHumt  è  la  frequente  tlpethionc  d'  un  at- 

è  r  ellbtts  di  quNia  ripeiiikiiie.  —  Dal  coi ItMU  di  starsene 
ath ekitoia  si  produce  ne' giovani  Vabilo  all'ozio. 
tutu ,  <»i»)  —  Cenno  è  nn  movimento  di  mano  o  di  capo 

qoatcbe  cosa:  dunque  brevissimo  o  fugace;  aeetnno  vaie 
io  iH  cosa  o  d' klea  nel  parlare ,  duttque  un  po'  più  che  etn- 
anìo,  khho  vale  ragionaneoio  compcadloto  sn  tale  o  talallro 
;  atettnui  passcggiera  allusione  a  qualche  l^lto,  —  Ne*mid 
lìo  de'  sinonimi ,  fu  fatto  aeeoMo  ai  parere  del  Tommaseo. 
citNo  qui  è  mei»  cbe  mimo. 

nft»Tise,  ADERIRE,  ìtmsem  .  ~  Àeeonttnllre  esprime  per- 
iDia  altri  desidera;  aderire,  unirsi  di  senlimentn,  ed  au- 
txaio  è  Siala  dimaudato  e  eonduto;  ttanent  vale  confer- 
ere  per  approvato  quatilo  fti  Mio  od  asserito.  —  Il  padre  oc- 


nIM  n. 


A.  Il  n 


ladi-l 


OÀAftlI^ 


SULL'  USO  DEI  SINONUMT 


4.  AwicnABB,  omJSUHi,  iiticitif ,  Ai»4iBàq,iàiw,  -•  AMaeim 
esprime  esaltazkme  di  nmie  per  eflfetto  d*  ateai»  impetuon  passio 
offuscare  esprime  lo  slesso,  ma  per  fiilse  opiuiOQi,  o  per  quulu» 
causa  morale  cootinua  ;  abbagliare  o  abbarbagliare  esprime  queli* 
certezza  di  vista  cagionata  agU  ocelli  da  ima  luce  troppo  viva  o  diri 
o  reflcjsa.  Si  dirà  dunque:  la  collera  abbacina  la  mente  ;  i  pregiw 
buscano  l'intelletto;  il  sole  abbaglia  o  abbarbaglia  ì  miei  ocelli. 

2.  ABB4SS4BE,  OMiLUBE,  KYYiLiKE.  --  Abbassare  spiega  scemare 
dignità ,  di  valore,  di  merito  ;  ciocché  può  essere  accidentale  o  forza 
umiliare ,  far  sentire  altrui  la  sua  dd[M>lezza  ;  avvitire ,  è  tentare 
render  taluno  abbietto  e  spregevole.  —  La  modestia  fa  che  uno  si  < 
bassi  innanzi  agli  altri  ;  il  potente  umilia  ;  il  prepotente  avvilisce! 

8.  Abbattere,  demolire,  rovesciare,  rovinare,  distruggere. 
Abbatlere  vai  gettar  a  terra  con  violenza  e  anche  con  un  colpo;  den 
lire  è  abbatter  con  lentezza  e  fìitica;  rovesciare  è  capivoltar  cadend 
rovinare  è  mandar  in  sfacello  on  pò* più  presto  che  col  demolire;  < 
struggere  è  affatto  scomporre.  L*  hividla  impugnata  la  verga  di  Tarq 
Dio  abbatte  quaut*osa  sollevarsi  da  terra.-—  Con  gran  precauzione 
demolito  Tarco  di  S.  Trinità  in  Firenze.  ^  Fecerlo  cadere  e  rovesa 
re  in  mare .  11  tempo  e  V  abbandono  fecero  rovinar  il  castello .  Casu 
incendio  distrusse  in  breve  ora  due  grossi  vascelli.  —  Demolire  e  < 
struggere  non  sì  usano  al  trastato. 

4.  Abbietto,  bxsso,^ Abbietto  è  colui  che  per  propria  indolcnzi 
non  curando  il  disprezzo  altrui ,  mena  una  vita  obbrobriosa  ;  basse 
colui  che  per  colpa  della  sorte  manca  dello  splendore  della  nascit 
della  condizione  e  della  ricchezza.  —  Il  primo  è  colpa  nostra;  il  secon 
della  natura  o  della  sorte. 


ss 

|}.  ACMtcoLTOEE,  AGRICOLA,  ACROKOMO.  —  Agricoltore  6  ooIUvaior 
icjtnpi ,  e  deEKHa  Y  individuo;  agricola  è  chi  sì  applica  airagrioolUira 
I  preftreiixa  delle  altre  arti  iodustriali ,  e  si  dice  di  popolo  e  di  Da- 
me ;  agromoimo  è  dii  s*  applica  allo  studio  dell*  agricoltura  come  arte, 

u  dice  di  agenti  e  di  studenti  di  scienze  agrarie .  —  Una  nazione 
frieoia  ba  d*  uopo  d'assai  agronomi,  e  di  mollìssimi  agricoltori. 

il.  ALMUMO  ,  ALLOGGIO,  ALL0GGL\!iE?iT0 .  ^  Albergo  c  voce  generica 
T  eiivimer  luogo  ove  di  passaggio  si  riposa  la  notte ,  e  più  panico- 
nttCQic  caia  ove  il  forestiere  trova  per  danaro  irallamenlo  di  vitto 
quartiere;  attoggio  è  lo  stesso  die  alt)ergo ,  ma  in  senso  di  più  limga 
unia  ;  aO^ggiamento  è  proprio  di  militari ,  come  aoclie  alloggio  in 
9UO  più  stretto  :  colla  diOlTenza  ciie  alloggio  si  dà  nelle  case  par- 
cubri  in  luoghi  popolati ,  e  alloggiamento  in  caserme  apposite  o  an. 
le  in  ;iperta  campagna.  ^  Albergo  ba  molti  traslati  ;  non  cosi  gli  al- 

i  due. 

ia  Altezza,  altura  ,  —  Altexia  è  misura  di  corpo  solido  da  basso 
■lio«  altura  è  qualunque  solle\'ameoto  dal  piano  di  monte ,  di  colle, 
IMiggio — Al  inislato,  allessa  vale  condizione  elevala;  altura  vai  su- 


2J.  ALTiEBO,  supERM).  —  Altiero  e  cbi  troppo  alto  sente  di  sé; 
perèo  dii  per  troppo  seoUr  di  sé  vupl  essere  superiore  agli  altri.  Si 
lò  esser  altiero  delle  proprie  qualità  morali ,  ma  non  mai  superbo  $ 
èdìè  aUuro  si  oppoue  a  (muso,  eaperbo  ad  umile. 

%k,  AanuA ,  AX-3RC .  —  Amicisia  è  dolcissimo  affetto  che  vive  di 
ooiorfliiià  <  pensare  e  di  stato  fra  due  o  più  persone;  amore  è 
aldo  jftiii  màunAft  fra  geuitori  e  figli ,  fì-a  marito  e  moglie,  fk*a  libero 
Ubera .  Pub  dbni  amor  veemente  ouesto  o  malo  senza  vera  amicizia  . 
i  BOD  ii  dà  amicizia  seuza  amore ,  e  questo  più  intenso  e  durevole , 
Rbè  pia  rjgkmetoie  e  tranquillo . 

ti.  A3T1CO ,  vcccBio .  —  Antico  è  ciò  cbe  conta  molti  secoli  d*  esi^- 
IMB,  aeoia  però  misurarne  Tetà  ;  vecchio  ciò  cbe  coma  un'  esistenza 
|lh  a  BOI  \icioa  e  ne  determina  V  età .  Vecchio  è  opposto  a  giovane , 
Me»  a  mèod^rno . 

U,  AmADSO ,  AGCLAXAZiosE ,  PLAL'so .  —  1  primi  duo  sono  proprii 
iMililadìiie  riunita  ed  agitata  cbe  applaude  colle  mani  e  aeclaima 
m  fridai.  Il  plauso  poi  è  segno  esterno  di  soddisfazione  del  critico .  -« 
tferfi  b  plauso  ad  un*  opera  teatrale,  cbe  la  moltitudine  conferma  con 
•KiM  rioni  e  applauti. 

17.  ArroGcio,  SOSTEGNO.  —  Appoggio  è  ciò  cbe  sen'e  a  fortificar 
^ORfa  percbe  non  ceda  alla  pressione  d*  un*  altra  ;  sostegno  è  ciò 
àtfsm  il  peto  immediato 'della  cosa  sovrapposu.  —  Un  ooniraflbrte 
^  eaer  1*  appoggio  d' una  casa  ;  una  colonna  è  il  sostegno  della 


preghiere  dì  Mosè ,  ma  dod  eonceue  a  queM*  ullimo  di  federe  k  lem 
premessa. 

43.  AocoBDàtsi ,  coNCiLiàRSi.  —  Accordarti  dicesi  di  questìoni  e  M- 
ferenze;  coneiliarsi,  degli  animi.  —  £  impossiliile  che  si  o^tordiMl 
luterani  co*  canolici .  —  L*  afTeito  alimi  si  concilim  colie  buone  graàe. 

44.  Atfrettare,  accelerare,  sollecitare.  —  Aftrttiart  spiega  im- 
mura di  cominciare  e  continuare;  accelerare,  aocrescimenio  più  foki* 
tario  che  naturale  di  moto;  sollecitare,  desiderio  di  finir  preMo  e  te- 
ne. —  il  corriere  si  affretta  e  non  si  accelera;  il  moto  de* corpi 
si  aceslsra ,  non  si  affretta;  si  sollscUa  il  dìslN*igo  d*  un  aliare ,  i 
affirettarlo .  —  Dunque  la  fretta  nasce  da  desìo  buono  o  callìvo  ;  V 
Uramsnto  da  legge  naturale;  il  iollecilare  da  impazienza  di  vedere I' 
fine  d' una  cosa . 

45.  Acume  ,  acutezza.  —  Acutezza  è  proprieUi  d*  angoli ,  di  iapiii« 
di  vista;  acume  non  ba  in  prosa  se  non  senso  figuralo.  Qoesle  éiieved' 
4Wlieate  ali*  intelletto  spiegano  i  acume ,  la  perspicacia  dtdl*  inleltalit; 
aeutsMsa,  la  prontezza  in  servirsene  per  ogn*  incontro.  Qalndi  un  Mai 
potrebbe  esser  dotato  &  acume  straordiuario  nelle  scienze  meuiftsiehil 
naturali,  e  mancar  ó^acutezza  per  discemcre  il  frizzo  de*inoui  pongni^ 
in  sodeUi. 

46.  Affagcursi  ,  pRESEKTARsi.  —  iljfacctarfi  è  non  solo  neller  IM 
da  uscio  0  flnesbra  la  Accia ,  ma  uscir  dal  luogo  ove  uno  sii  per  li*  - 
spender  a  chiamata ,  o  per  curiosità  ;  e  diflTerisce  da  presswtmrsi  k 
quantocbè  indica  oggetto  di  maggior  momento ,  e  di  minore  fHri|IÌih 
rità.  —  k\V  affioicciarsi  del  padrone  il  servo  si  prsienta»  i 

47.  Affetto,  affezio?ìe,  amore,  benctoleiiza ,  m ■  imi.  jlililf> 
è  termine  generico ,  e  principio  d*  ogni  passione  d' anim  booii  o  eellM 
va  ;  ma  per  lo  più  s*  intende  in  buona  parte;  affezione  è  un 
più  deciso ,  ed  avviamento  ad  amore  ;  bensvotenza  è  qad 
che  induce  ad  amare  il  suo  simile  (  un  pò*  meno  che  affèsUms)i 
è  sentfanento  gagliardo  e  di  natura ,  che  supera  ognuna  delle 
modificazioni  ;  dilezione  è  la  caratteristica  deihi  carità  vene  Dio  e 
il  prossimo ,  e  che  non  ha  sostitnto . 

48.  AfFROXTO  ,  UfSULTO  ,  OLTRAGGIO.  —  AfftOniO  è  Ott  MIO  di 

gio  tal  Caccia  altrui  ;  insulto  è  un  attacco  insolente  che  può 

oon  vivacità  ;  oltraggio  è  un*  offbsa  alla  delicatezza ,  alla  dfihà  »  $k 

Tenore. 

49.  AGGIUNTA ,  Giu?iTA.  —  Aggiunger  cosa  della  atetaa  natura  a  wt 
tutto,  aia  uguale  o  maggiore ,  dicesi  aggiunta.  Il  soprappiù  di 
non  omogenea  e  minore  chiamasi  giunta .  —  Il  Dottor  Macchi 
un*  aggiunta ,  e  non  una  giunta ,  allo  spedale  di  MUano .  —  H 
Gante ,  ebbe  tanto  di  giunta  e  non  d*  aggiunta  su*  cavalli  venduti. 


ss 

|J.  ACiicoLTOBc,  ACMCOLi,  AtiBOKovo.  —  Agricoltore  6  oolUvalor 

cjtnpi .  e  deiMMa  rìDdividao;  agricola  è  chi  si  applica  airngriooltura 

preATeoia  delle  altre  arti  iodustrìali ,  e  si  dice  di  popolo  e  di  na- 

loe;  agronomo  è  chi  s*  applica  allo  studio  dell*  agricoltura  come  arte, 

ài  dice  di  ageoU  e  di  studeati  di  scieuze  agrarie .  —  Una  nazione 

ìrieoia  h»  d'  uopo  d'assai  agronomi,  e  di  mollissimi  agricoltori. 

il.  ALBSBGO  »  ALLOGGIO,  ALLOGCiAVE.'VTO .  ^  Albergo  c  voce  generica 
r  ei|irìiiier  luogo  ove  di  passaggio  si  riposa  la  notte ,  e  più  panico- 
rmc&ie  caia  ove  II  foresUere  trova  per  danaro  trailameiuo  di  vitto 
quartiere;  alloggio  è  lo  stesso  die  alt)ergo ,  ma  in  senso  di  più  lunga 
vaia  ;  aiioggiamenio  è  proprio  di  militari ,  come  anche  alloggio  in 
suo  pio  diretto  :  colla  diOtTenza  che  alloggio  si  dà  nelle  case  par* 
»i<ri  io  luoghi  popolati ,  e  alloggiamento  in  caserme  apposite  o  an. 
e  in  ;iperta  campagna.  ^  Albergo  ha  molti  traslati  ;  non  cosi  gli  ai- 
due. 

ii  Altezza,  altvìa  .  —  AUexza  è  misura  di  corpo  solido  da  basso 
alto  ;  aliura  è  qualunque  soUe^ameoto  dal  piano  di  monte ,  di  colle , 
IMisgio — Al  iraslato,  altezza  vale  condizione  elevata;  altura  vai  su- 


2J.  ALTiEBD,  suMnao.  —  Altiero  è  chi  troppo  alto  sente  di  sé; 
ferbo  chi  per  troppo  seolir  di  sé  vuol  essere  superiore  agli  altri.  Si 
ò  eMer  altiero  delle  proprie  qualilà  morali ,  ma  non  mai  superbo  ; 
iché  aUÉtro  6i  oppoue  a  òasso ,  superbo  ad  umile . 

i4.  AaauA,  AMMiE.  —  Amicizia  è  dolcissimo  affetto  che  vive  di 
wiliH mài  C  pausare  e  di  stato  fra  due  o  più  persone  ;  amore  è 
ikto  jftiii  ■Hill' ile  fra  genitori  e  figli ,  Tra  marito  e  moglie,  fk*a  libero 
liien .  Pbò  dvdi  amor  veemente  onesto  o  malo  senza  vera  amicizia  . 
I  aoo  si  dà  amicizia  senza  amore ,  e  questo  più  intenso  e  durevole , 
Rhè  più  ragtooevole  e  tranquillo . 

il.  AATiGo  •  VECCBio .  -—  AnticQ  è  cìò  cbc  conta  molti  secoli  d*  esi* 
iKi,  aeoia  però  mlMirame  Fetà  ;  vecchio  ciò  che  conia  un*  esistenza 
ft  a  BOI  vicina  e  ne  determina  Tetà .  Vecchio  è  opposto  a  giovane , 
i^ico  a  aMMlrrao . 

fL  AmAUfto ,  ACCLAHUiosiE ,  PLAUSO .  —  1  primi  due  sono  propri! 
iMlliladioe  riunita  ed  agitata  che  applaude  colle  mani  e  acclama 
IM  yridH.  Il  plauso  poi  è  segno  esterno  di  soddisfazione  del  critico .  — - 
tfeaii  la  piauMO  ad  un'  opera  teatrale,  che  la  moltitudine  conferma  con 
gtéammzivni  e  applausi» 

r.  ArpoGGio ,  s  jSTEGifo .  —  Appoggio  è  ciò  che  sene  a  forliflcar 
^eafi  perche  uoo  ceda  alla  pressione  d*  un*  altra  ;  sostegno  è  ciò 
ckipwta  11  peso  immediato 'della  cosa  sovrapposu.  —  Va  coniralbrle 
f»  taer  V  appoggio  d*  una  casa  ;  una  colonna  è  il  sostegno  della 


volta.  —  In  senso  figurato,  appoggio  signiflca  prote/ione;  sotiegno  gli   r 
ajutl  di  finto  che  si  prestano  a  taluno .  « 

t8.  Abdito,  snoiiTATO.  —  Ardiio  è  colui  che  eoo  fermezza,  e  ., 
senza  riguardo  a  condizione  o  titoli  parla  con  sodezza  d*  ona  con;  v, 
sftotUato  cììì  parla  insolentemente,  e  senza  riguardo  ai  doveri  deirone*  « 
sta  e  della  civiltà.  —  Parlò  arditamente  S.  Giovanni  al  re  Erode,  quando  ^ 
gli  rimproverò  i  suoi  disordini ,  ma  non  gli  parlò  sfrontatamente ,  per-  . 
cbè  non  oflbsc  la  verecondia  degli  ascoltanti . 

29.  Ab!a,  aura,  aere,  atmosfera.  —Aura  è  leggier  venticclloi  ..^ 
aere  è  aura  dolce  e  temperata.  Ambedue  queste  voci  meglio  s'addi-  ^. 
cono  alla  poesia  che  alla  prosa  ;  aria  è  quel  corpo  fluido  elastico  e  , 
trasparente  che  riempie  II  vólo ,  sia  sotterra  o  sopra  ;  atmosfera  è  ta  ,^ 
sfera  de*  vapori  terrestri,  cioè  quella  regione  che  ad  una  certa  altezza  ... 
circonda  la  terra,  e  nella  quale  si  generano  le  meteore. 

80.  Arringo,  discorso,  orazione.  —  V arringo  è  un  discorso bre^e  .^, 
ad  oggetto  di  persuadere  e  muovere  gli  affetti  ;  quindi  dev*  esser  vivo  e 
veemente;  il  discorso  ha  per  oggetto  di  spiegare  e  d* istruire,  però  .. 
dev'esser  chiaro,  aggiustato  ed  elegante;  l'orazione  che  ha  per  oggeuo  ,^ 
la  lode  o  la  critica  dev*  esser  nobile,  delicata  e  brillarne .  —  Un  capitano   . 
arringò  i  suoi  soldati  per  animarli  a  battaglia .  —  (3n  filosofa  fece  uo 
discorso  sul  sistema  copernicano.  —  Un  oratore  recitò  un'  orazione  ìd 
lode  di  S.  Francesca. 

81.  Artifizio,  destrezza,  htiezza.  —  V artifizio  è  un  mezzo  sto-  '- 
diato  e  poco  naturale  per  ottener  un  intento  ;  la  destrezra  è  V  arte  di  ' 
regolare  i  ncgozj  con  modi  propri!  a  riuscirvi  ;  la  finexia  è  on  modo  " 
d*agTe  segreto  e  nascosto.  —  Il  giudice  adopera  Varti/itto  nell* esame  "^ 
d' un  reo  ;  il  mercante  ,  la  destrezza  nello  spaccio  delle  merci  ;  il  ni-  *"* 
uistro,  la  finezza  nel  maneggio  degli  affari.  —  Queste  tre  proprielì.' 
possono  formare  altrettante  prerogative  d*un  suol  uomo.  *^ 

sa.  Artista,  artefice,  artiere,  artigiano.  —  Artista  è  chi  eser-  -^ 
cita  arte  nobile,  come  pittura,  architettura,  scultura,  incisione,  no-/^ 
saici  ecc.;  arte/ice  è  chi  esercita  arti  meccaniche  col  soccorso  d'allre^*  • 
arti  preparaiurie  come  oreflce,  e  carrozziere,  che  mal  senza  disegno  e  *'^ 
gusto  si  trattano  ;  artiere  chi  esercita  arte  meo  nobile,  come  lavoratore'  ^ 
di  drappi,  d*  acclaj,  chincaglie  ecc  ;  artigiano  chiunque  esercita  qoa-  ^ 
lonqoe  basso  mestiere  come  fabbro,  muratore,  legnaiuolo  ecc-  Gli  ol**'^ 
timi  tre  sono  compresi  nel  nome  generico  di  braccianti .  j  ' 

83.  Astratto,  distratto.  —  Astratto  è  chi  pensa  e  fa  attenziOBe'''- 
a1  solo  oggetto  presente;  distratto  è  chi  invece  di  prestare  atteniiooe^ 
all'Oggetto  presente,  ascolta  altri  discorsi ,  e  attende  a  tati' altro.  -  ' 
L* attrazione  è  propria  di  chi  si  applica  a  studj  profondi,  o  ba  ga-'^ 
fliarde  passioni;  la  distrazione  è  propria  della  gioventù. 
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tiUi!  i  figli .  —  l'D  giiMLce  è  rigoroio  odle  sue  senieuze . 
XTQMTt',  porEU,  possiHU.  —  Autorità  Indica  qualche  cosa 
<  e  di  r  iapei  labile  ;  pol«r«,  qmk:he  cosa  di  torte  e  d'attivo; 
■  Iodica  110  potere  ptù  sublime.  —  li  padre  ba  autorità  sol 
alert  siili'  animo  loro .  —  La  legge  ba  poua>i:a  Irresistibile 

inaUatlori. 

vum,  urtSTi.  —  Acanti  si  u<iw!i  in  onlioe  al  lempOi  da- 

ordioe  a  liiogu .  —  Jeri  il  corriere  arrivò  acanlt  meizoglcr- 
I  oueslro  all' accademia  di  jerMtra  m'  era  !«duin  davanti. 
jjàtxa ,  ikiTicuMExn.  —  &i  usUQO  per  lo  più  al  iraslalo  e  spie- 

aSaione  di  cuore.  Attacco  è  pascione  viziosa  ;  altaceamtnto  è 
leolik  e  virtuoso.  —  Va  padre  attaccato  al  ilaoaro  ha  poco 
«nlealla  famiglia.  —  Il  prìnio  oasce  dall' ablludinci  il  secondo 
aroM  d' ìndole . 

tcMcc ,  UDITO .  AniaoM ,  TuraiBio .  —  ardilo  i  cbi  ha  Ibria 
are  certi  riguardi  oi«  trattisi  di  parlare  o  agire  per  la  giustizia 

oecessltà.  quiodl  si  usa  lu  buona  parte  ;  audace,  chi  aia  ol- 
-e  i  limili  dei  dovere,  delia  legge,  della  convenienza,  pnrticolar- 
w  Miperiurì  t  antmoio  indica  rlMtluleua  ed  azione ,  che  spìe- 
eoe  ardimento,  abusala  diviene  audacia;  tcaitrario  è  più  che 

audace ,  ^ega  non  curauza  di  cooiìiglio ,  di  riguardo ,  di  pe- 
-  Cesare  stretto  dalla  Tona  de'  lalll  ardi  passare  armato  11 
',  confluì;  sacro  del  poter  inilibre  —  Semci  fu  audaci  a  segno 
■re  il  suo  re  fiiggllivo.  —  Animoio  è  chi  siegue  il  suo  genio  ( 


^ 


dì  convitai!,  ma  lusso  e  spleudorc  ;  il  secondo  meno  lusso,  ma  più  pei^  q 
sono .  Ambedue  queste  voci  sono  più  della  llngoa  scrina  che  della  Cimi-  t 
gliare.  — Più  comuni  sono  pranzo  e  desinare.  —  II  primo  è  osalo  fra   , 
persone  agiale  e  colle;  V  altro  anche  dalle  genti  più  basse:  pranzo  poò   , 
equivalere  a  convito  ;  ma  desinare  dirà  sempre  meno  che  pranzo,       |^ 
48.  Barcollarr,  te?(tem:(are .  vacillare,  traballare.  —  BarcoUan  .. 
Tale  star  mal  fermo  In  piedi .  e  per  continua  iastabiliiù  es.ser  in  perì-  : 
colo  di  cadere;  tentennare  è  specie  di  tremilo  comunichilo  a  cosa  ina*  , 
nimata  con  urlo,  o  se  irntlisi  di  persona,  comunicato  da  molo  di  vo- 
lontà; vaeillare  è  princì|>io  d*  instabililh  in  chi  prima  Toisc  stato  férmo:  ^ 
traballare  è  moto  più  violento  degli  altri  tre .  —  L*  nb!>rtaco  conio- 
eia  dal  vacillare ,  e  fluisce  traballando  ;  traballano  gli  edinzj  scossi  , 
da  terremoto  ;  barcollano  1  vecchi  ;  tentenna  un  palo  non   ben  filio 
in  terra.— Al  figuralo,  ehi  è  dubbioso  a  deterroioarsi  per  tale  o  tal' altro 
partito.  Tutti  intransitivi. 

43.  Battaglia  ,  cowtATTiMEKTO .  —  Battaglia  è  un*  azione  generile  , 
(ira  due  eserciti  nunicroii ,  e  dls(H)sta  con  maturità  da'respettlvi  capitani; 
combattimento  è  una  7.uira  iiarticolare  fra  pochi ,  e  anche  fra  soli  doe  .' 
individui ,  e  per  lo  più  ali*  impensata .  —  La  battaglia  decide  talrolu    ' 
della  causa  fra  due  potenze  bellegcranti  ;  il  combattimento  rare  voHe  ha    ' 
un  resultato  generale . 

44.  BcNiGMO,  DOLCE,  iMANO.  —  Benigno  si  dirà  colui  che  è  sempre 
inclinalo  a  far  licnc  altrui  ;  dolce  chi  per  umore  ò  socievole  ora  tutti;  '" 
«nano  chi  compassiona  lo  stato  infelice  del  suo  simile.  —  La  benignila  '^ 
è  un*  affezione  della  volontà  ;  la  dolcezza  dell*  animo  ;  1*  ummlfò  del   '■ 
cuore.  •' 

45.  Ih80G?(o ,  !«ECESsiTA* .  OCCORREVA .  —  Biiogno  è.  mancanza  di  co-  *^' 
.sa,  cui  in  un  modo  n  in  un  altro  puù  supplirsi,  ed  è  proprio  wilcameDic  ^ 
dell* nomo;  necessità  è  forza  iiiH>eriosa  irresistibile,  che  In  logica ,  fisica  > 
e  metafisica,  in  liuto  fìiorchè  in  morale  trascina  1* oggetto  al  suo  Ine:  ^ 
quindi  più  che  bisogno,  e  assai  più  che  occorrenza  ^  la  quale  spief*  ^ 
un'occasione  in  cui  si  la  seni  ire  il  bisogno,  ma  per  lo  più  condiziona-  «i 
IO.  •—  Se  non  avessi  sbagliato  in  un  calcolo  di  principio ,  nim  mi  or*  * 
correrebbe  cercar  dnnari  per  finire  una  fabbrica  cominciata  fier  neees'  ^  • 
sita ,  ma  che  non  nvca  bisogno  di  tanta  magnificenza . 

46.  DÉEVR,  CORTO.  s(i(:ci!<(T0. —  Diremo  breve  in  ordine  alla  dorala  '• 
del  tempo;  corto  in  ordine  ali*  estensione  delie  parti:  succinto  in  nrdi-  '- 
ne  all'estensione  del  discorso .  —  La  commedia  è  breve  se  dura  poco  v^ 
tenipo  ;  corta  se  ha  due  soli  atti  ;  succinta  se  i  pensieri  vi  sono  espres-  ^,: 
si  In  poche  parole.  ^  ciò  che  è  breve  si  prolunga  ;  ciò  che  è  corl^ 

s' accresce  ;  ciò  che  è  s-tccinio ,  s*  amplifica .  ^ 

47.  CtpiaTA* ,  ABILITA' .  —  Capacità  lnd!ca  ocfnlziooe  di  prvceliii  ^  * 
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nutè  mÉsce  1*  applicaziooe  di  quelli.  —  La  prima  s*  acquista  eolio  slu» 
I;  la  Moonda  eolla  pratica. 

48.  Casu.13160,  BDaesTKO.  —  Casalingo,  parlando  di  cosa,  vale  ftlt» 
casa  ;  parlaodo  di  persona  «  vale  clie  afiia  star  in  casa  ;  dotn$stieo  vale 
fenerale  che  appartiene  alla  casa .  —  Diremo  dunque  :  virtù  émMsii" 
t ,  per  dire  I  doveri  de*  geoilori ,  de*  figli;  educazione  domaiftoa  dU 
na  dalb  pobblìca  ;  animale  éomeitieo  diverso  da  selvalico.  Dlreaia 
i  paoe  casalingo ,  cioè  fiitlo  in  casa;  uomo  casalingo ,  cioè  poco  so* 
stole. 

4».  CASS4BC,  cAiMXLLAMc.  —  Si  cassa  affatto  lettere,  parole,  imma-^ 
ni  sul  narmo ,  sul  rame,  sulla  caria  In  modo  che  pia  non  si  conosca-^ 
I.  Si  cancella  per  lo  più  eolla  penna ,  ma  non  senza  che  possa  eoiHK 
ersi  ciò  che  prima  era  scritto.  —  Al  traslalo  si  dirà  cassare  ona  seiK 
na  per  amMrilarla;  cassare  un  impiegato  dal  ruolo,  per  Uoeozlarlo. 
r  altro  canetUare  è  più  nobile . 

s«.  C0LTITAZI05E,  COLTURA .  —  Coltivazionc  diccsi  della  terra  soUao^ 
;  eallvra  della  terra  più  In  generale .  —  Al  iraslato,  della  mente  e 
I  coore.  —  Mia  colltfMzione  delle  terre  si  giudica  deQa  eoiliira 
'popoH  «  perchè  a  conoscer  bene  la  coltivazione  delle  terre  occorre 
9lia  cfAiura  di  mente. 

SI.  roaànK),  ORMKC,  piiccETTO.  —  Dà  comandi  chi  ha  aotorilà  80« 
a  OD  corpo  morale  ;  dà  ordini  chi  ha  subalterni  immediati  ;  dà  pre* 
\ti  cM  regola  le  coscienze  e  la  società .  —  Il  principe  comanda  al 
MU  di  pagare  il  trlmlo;  il  padrone  dà  ofdtN«  al  cocchiere  d*ailac- 
wt\  la  cMesa  ha  stabiliti  1  suol  precetti.  —  Al  comando  s' ìMidiscg^i 
j  onfn'  s* eseguiscono  ;  I  precetti  s*  osservano. 

Si,  PBacTTBBE ,  ACCOFiSRiTiRE.  —  Permettete  è  non  opporsi  ad  a?-^ 
nmenio  o  ad  azione  ;  acconsentire  è  trmarsl  d*  accordo  (hi  più  nello 
sjo  seoUmeoio..  —  Dio  permette  talora  un  male  perchè  ne  venga  un 
K.  -~  Ciò  che  costitoisce  la  colpa  è  V acconsentire  alla  tenlazioiie.  -* 
ptrmett€  per  indilfereoza  o  per  consiglio  :  s*  acconsente  per  unifor- 
là  d"  iodinaziooe  o  di  pensamento . 

sa.  OKcmzioHe,  qualità'  .  —  Queste  due  parole  in  senso  di  preroga* 
>  d*  indìvidni  esprimono  due  gradi  diversi  ;  condizione  dioesi  io  ordl- 
alla  nascita  civile;  qualità  In  ordine  alla  nobiltà  de'  natali,  o  alta  di- 
ità  d'impieghi.  ^  Quindi  uomo  di  qualità  sarà  persona  qualiAcata  per 
ietta  o  per  grado;  uomo  di  cond/iiofie  non  si  dirà  mai  assolutamente; 
I  coufcrrj  aggiungere  di  oUa ,  di  ba$sa ,  di  nobile ,  di  pietra  ecc. 

54.  i:iitGOSTA«A,  occoaRERZA ,  occAStow,  CASO.  -^  Circostanza  è  ogni 
nieolarlth  di  fempo ,  di  hiogo ,  di  modo  ecc.  che  accompagna  un  fiit- 
;  occorrenza  è  II  negozto ,  1*  affare  per  sé  stesso ,  che  può  avere  le 
le  dreoslanze  ;  oeeazlùng  e  V  opportunità  di  dar  mano  o  oomplmeno 


lo  H'I  im' ;É/i<tii" .  r  i^n  r  il  \M[h.  \  n/idu.-'  .'ir«  .nliKn  o  po^sihilo.  —  I.r 
*'iri''istdfiZ'  >n\\')  Il  I  1  r.i'irdt  <•  ùih  nwm! ' .  <•  ^i  «^iikIhiio  per  ap|tl;<\iri<* 
e  coiioiLcnie  li  valori.';  lo  ucruirenze  som*  o  prtssunti ,  o  gravi,  o 
dUgustoie  ecc.,  e  si  spediscono,  o  si  raccofiwDda  die  siaoo  sptdUsi 
le  occasioni  sono  o  favorevole  o-sinisire.  I  cati  passali  aon  noma  li 
ruUiri  e  dallo  studio  di  qudli  nasce  la  pradenai . 

55.  Condurre,  guidare,  iem^rc.  —  CòniliifT»  lia  un  5lgnillcalO;fe- 
nerale ,  che  indica  aver  in  coni|>agiiia  persona  per  andar  da  un'  altra  ; 
guidare  vale  additare,  o  servir  di  guida  a  laluno  mal  pralico  nella  sln- 
da  da  tenersi  ;  menare  \ate  ussi>ter  camminando  la  persona  o  soggetto 
che  è  in  compagnia.  —  Oggi  ho  condotto  a  spasso  il  mio  ospite.  ~I1 
pastore  guida  V  armeiuo  al  pascolo.  —  La  tialla  mena  a  spasso  il  bam- 
bino. 

50.  Coii6UETUDi?(E ,  COSTUME ,  USO .  —  Consuetudine  era  presso  i  Bo- 
mani  un  jus  non  scrino ,  ma  introdotto  per  lunga  acquiescenza  ladla 
del  popolo;  e  presso  noi  ancora  se  non  ba  forza  di  legge ,  la  lieo  fortis-    ' 
•ima  nella  socielà;  costume  non  tia  senso  legale,  ma  è  costituito  óà   " 
quelle  pratiche  che  appoco  appoco  sonosi  inirodoiie  nel  vivere  presw 
tin  popolo  i  uso  è  più  generico  ,  ed  es|>rime  un  andamento  uniforme  in 
ogni  rapporto  sr>c:ale  presso  un  poi)olo,  talché  costituisce  quasi  oua   '- 
k^^ge.  —  Non  V*  ha  più  sciocco  di  chi  preienda  ril'ormar  coeiumi.  Chi 
avesse  detto  consuetudini  o  usi ,  ognun  vede  che  non  suonerebbe  lo    ' 
stesso.  — L* uso  è  quello  che  è  il  vero  maestro  in  ogni  cosa.  (Varcfa.) 

H7.  C.WEKE ,  DEC4DKRE ,  DECLINARE.  —  Declinare  esprime  assai  teaiez- 
ta  ;  decadere ,  un  po'  meno  ;  cadere  vale  rovina  senza  rlsora.  —  In 
un  uomo  allenipaio  le  for7^  declinano  ;  appoco  appoco  decadano ,  e  ' 
finiscono  colia  ccuiuta  Anale  che  è  la  morie. 

58.  Coma  ,  abbondanza  .  —  Copia  vale  quantità  ,  ma  abbisogna  degli 
aggiuflli  grande,  scarsa  ecc.;  ablìondanza  spiega  quanlità  maggiore  an- 
che di  |)er  sé,  e  serve  a  cose  buone  come  a  cattive;  a  difTerenza di  -■ 
copia  cbe  sempre  volge  alle  buone;  l'abbondanza  è  relativa  ai  bisogni,  '• 
perciò  il  povero  può  esser  neir  abbondanza  |>ossedendo  ciò  cbe  pd  ' . 
ricco  oostiluerebbe  miseria .  —  A  copia  si  oppone  inopia ,  ad  abbon-  -^ 
danza  si  oppone  scarsità . 

59.  Coppia  pajo.  —  Coppia  esprime  due  cose  insieme  congiunte  od  ' 
é  propria  d*tiomini  e  di  cose;  pajo  esprime  due  d*una  spede  stessa, 
ed  è  proprio  di  bestie  e  di  cose.  —  Lna  eoppia  di  s|iosi  novelli  aprì    . 
il  balio  al  festino .  —  il  più  bel  paio  di  cavalli  cbe  fossero  al  corso  ^ 
erano  qudii  del  sig.  N. 

60.  CoaAOGioso,  INTREPIDO,  BRAVO,  VALOROSO.  —  CoraggioMO  è  chi  ;■ 
afliroola  ostacoli  e  pericoli  per  condurre  a  (ine  una  nobile  impresa  ;  in- 
trepido  chi  non  desiste  dall'impresa,  ma  raddoppia  d'ardore  anche  « 
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66.  DiaA!n>ARE ,  CHIEDERE .  —  Dimandare  sf  dice  di  ciò  cbe  si  vuol 
6apere;  chiedere  di  ciò  che  si  vuole  ollenere .  Quindi  lo  diwmnderd  m 
parere ,  un  consiglio ,  ecc.  ;  e  chiederò  un  impiego ,  la  limosiosi  e  si* 
mIU. 

67.  Distinguere,  separare.  —  Noi  distinguiamo  tulio  ciò  che  non 
coofoodiano  con  altre  c^se;  eepariamo  ciò  che  distacchiamo  di 
qaelle.  —  Un  oggetto  è  dietinlo  da  un  altro  per  le  sue  qualità ,  e  ne 
è  separato  dalla  disianza . 

68.  DO!IO,  PRESENTE,  REGALO,  OFFERTA.—  OOIIO  è  COS»  COHCCSSa  gra- 

lallamente  da  superiore  ad  inferiore ,  o  da  ugnale  ad  uguale  per  bene- 
merenza; presente  è  cosa  die  per  gentilezza  si  presenta  da  sé,  o 
s*  invia  quasi  da  sé  si  porgesse  ;  regalo  è  dono  dato  o  per  rioompensa  o 
per  testlmonian/a  d*  affetto;  e  offerta  è  ciò  che  si  porge  a  superiore ,  e 
inchiude  somma  riverenza  e  rispeito .  —  Serse  sorpreso  della  graodezn 
d*  animo  di  Temisiocle  concessegli  in  dono  varie  ciiià ,  e  gli  fece  prt- 
sente  di  magiiillche  snppelleMiti .  —  I  regali  del  Natale  sono  Ihi*  Te- 
deschi religiose  dimostrazioni  di  famiji^liarlih .  —  Innumerevoli  sacrffiij 
fìmmo  offerti  a  Dio  nella  dedicazione  del  tempio .  —  Dunque  si  tfant 
da*  grandi  ;  si  presenta  dagl*  inferiori  ;  si  regala  agli  amici  ;  si  ùgte  a 
Dio. 

69.  DoTERE ,  ORBLiGo .  ~  Obbligo  spiega  qualcosa  più  che  dorare 
perchè  da  quello  imo  non  si  può  dispensare  come  da  questo .  ^È  ob- 
bligo d*uno  scolare  1*  imeneo  ire  puntualmente  alle  lezioni;  è  pel  suo 
dovere  II  mostrarsi  sempre  rispettoso  co*  suoi  superiori.  —  VéMigo 
glgnarda  la  persona  ;  il  dovere  ie  relazioni  dell'individuo  colla  società. 

70.  DoREVOLE,  COSTANTE.  —  È  durevole  tutto  ciò  che  per  propria 
natura  è  solido,  ne  Unisce  ftiorchè  col  cessare  della  sua  solidità;  è 
eostanie  ciò  che  dipende  dulia  ferma  risoluzione  dell*  animo.  —La  ri- 
conoscenza de*  beueflzi  nelle  anime  ben  nate  è  dttrevote  fino  alla  mor- 
te.  —  Il  proponimento  nella  confessione  dev*  esser  costante . 

71.  Eccelso,  alto,  biinemte  ,  sun.ixE.  —  Alto  indica  oggetto  che 
si  solle\*a  da  terra  rebtivametite  ad  altri  oggetti  vicini ,  e  dicesi  tanto  di 
basso  in  aito  come  d*  alto  in  hasso  ;  eccelso  esprime  altezza  maggiore 
ed  è  più  nobile;  sublime  è  più  assoluto,  e  spiega  più  che  eccelso: 
eminente  denota  soprastante  ad  altri  oggetti.  —  Si  dirà  dtmqiie  alfa- 
mare,  eccelse  cime,  tempio  sublime,  poggio  eminente  ecc.  —  Al  Iras- 
lato,  «Ito  è  proprio  di  scienza,  merito ,  uffizio ,  lignaggio;  eccelso,  di 
gloria,  di  corporazioni  governative;  eminente,  di  virtù,  di  dignità;  #«• 
tlime  è  11  piò  nobile  ed  espressivo  di  tutti ,  e  spiega  il  grado  soma»  di 
qoalmiqQe  pregio  che  sollevi  I*  animo  a  maraviglia . 

71.  BoctTARE,  im:itare  stivolare.—  Slimolare  è  quasi  spronare  emi 
ragioni  evidenti,  eoa  premj,  con  lusinghe  ad  azioni  per  lo  più  lodevolii 


■o  lo.l,'»f.Ii^,  —  L-  ecoiiomùi  |i(ilil.1jr:i  ,■  |iri\.H.l  .■  I;i  \<t.\ 
f.ini;i:lii.-  e  ili'Kli  sitali.  [I  risiiiinniii  rimi  -.cnipiv  i>  iilili- . 
cene  sptiio  in  itMiirx»  {Ilio  recar  griivj  ibtiiii  (.■  ricliiL'iler 
tartimottla  costituisce  un  abito  di  saggio  rcgotamenlo  B- 
.  donde  la  sanità ,  il  vigore ,  l' aaeslì .  Questa  6  propri» 
,  (pelle  (ti  siiU,  di  cnmunliì,  di  Ibmletie. 
E ,  Ju.i.ET*aE ,  iSTVDiiic.  —  elevare  h  «Mondare  con  dtll- 
;ipo  n^lcfl  e  morale  di  ruoclullo  o  (fi  hesiln  ;  edìitare  vale 
e  lo  iDclioazIool  del  cuor  umano  ;  tilruire  è  svolgere  le 
lenie  per  formar  lo  «plrilo.  Quando  quesic  Ire  coro  cam- 
icerlo  è  impositiliile  cho  non  hi  nilengano  nliimi  resuilali 
OM.  nixoLLiBB,  snrHVAiiE.  —  KBfemfnor*  spicca  late  ib- 
irate  dell'uomo,  ehc  ai  ma<icMo  vigore  della  sua  natura 
nmiolle  debolci»;  ammonire  è  scemar  le  Tonc,  laiche 
ita  ano  a  cose  grandi-,  «erwire  è  (ir  perdere  aObltn 
.■nrpo  e  dello  spirito.  —  L' educazione  troppo  molle  reode 
Minalo  nei  porlamcnlo  e  ne'  modi  ;  l' abnio  de'  piaceri  gii 
animo ,  e  Rnlsce  collo  Mrrrarplf  II  corpo, 
o,  ro^st:Gcr.iX:i.  —  Elftttn  cnmlilcra  l'szione  come  caitsa  ; 
cwne  principio  (  Tommns.  )  —  L'no  de*  sahriart  efftlH  del- 
Innrc  ti  bollore  delie  passioni,  delle  (piati  te  eonugueme 
A  Omelie. 

n* ,  Fon/.* .  E^Esnu  ,  roTF.n*  .  —  Fona  ò  nome  generico 
■  voci.  Non  ORnl  Tor/a  è  polrtiro,  ma  non  v'ha  pottnta 
—  I)  regno  della  sclenia  ò  potente  perche  fondalo  sulla 
line  nalnmleì  dunque  potenza  è  II  resuliaio  detta  fi>r- 
trst  riiinlle.  —  EntTgta  è  più  che  /hrja .  —  Ferho  in 


78.  Epfigie,  «iTR^TTO,  tHMAGiNE,  piGUftÀ .  —  L' effijie  lìcne  il  luogo 
della  persona  stessa  ;  r  immagine  uè  rappreseuu  uaicameule  1*  idea  ;  la 
fifiim  ne  moslra  l*  auiiudioe;  il  rilraUo  la  somiglianza.  —  Fu  Impic* 
Olio  iB  €f^gie  uu  reo  di  sialo  .  ^  Isacco  e  Giuseppe  furono  immagi- 
ni di  Gestì  Crisio.  —  Uno  de*  più  bei  rami  di  Mor^ben  rappresenta  h 
figura  del  general  Moocada.  —  Nella  Galleria  Medicea  si  vedono  i  ritrat- 
ti de' più  celebri  pittori .  -^BfUgie  e  ritratto  sono  applicabili  alle  sole 
persone  ;  immagine  e  figura  a  tutto. 

19.  Booivoco ,  AMBIGUO .  —  Cspressiooc  equivoca  è  quella  cbe  ha  io 
senso  doppie ,  uuo  palese  e  inteso  da  tutti ,  1*  altro  occulto  e  di  conven- 
zione tra  due  o  pocbe  persone  ;  espressione  ambigua  è  quella  cbe  ba 
palesemente  due  sensi  diversi.  La  prima  si  propoue  talvolta  V  inganno  e 
non  è  da  uomo  onesto;  la  seconda  da  uomo  destro  che  non  vuol  dare 
spiegazione  compiuta . 

80.  Eredita*  ,  retaggio.  —  V eredità  è  la  successione  a*  diritti  o  agi 
obblighi  del  defunto ,  quindi  potrebbe  anche  esser  passiva  ;  retaggio  è 
la  successione  ai  beni  di  quello,  e  indica  r  acquisto  di  qualche  possesso. 
K  più  eomplessivo  e  generico ,  esprime  più  generazioni ,  ed  in  senso  più 
nobile.  '^  Serbare  intano  il  retaggio  degli  avi  allude  a  beni  e  a  virtù  ; 
ciò  che  non  si  esprimerebbe  colla  parola  eredità. 

84.  Erto  ,  ru>ido  ,  arduo  ,  scosceso,  aspro,  dirupato.  —  Erto  è  ciò 
che  sale  anche  leggermente  ;  ripido  è  più  che  erto ,  e  dicesi  di  monte; 
arduo  è  difficile  a  salirsi,  non  tanto  per  la  ripidezza,  quanto  per  le  dif- 
ficoltà e  gli  ostacoli  frapposti  ;  aspro  è  men  che  arduo  ^  e  spiega  disa- 
Ipiaglianza  di  terreno;  dirupalo  e  tcosceso  vagliono  precipitoso  per 
rupi  e  rovine.  I  primi  quatu*o  spiegano  difficoltà  nel  salire;  gli  uliimi 
nello  scendere.  —  Al  traslato  si  dirà  ardua  impresa,  aspra  guerra,  ma 
noo  si  useranno  le  altre  voci . 

sa.  Esacerbare,  inasprire,  esasperare.  — Sono  tre  diverse  grada- 
zioni sempre  incalzanti  del  dolore  tisico  o  morale.  Esacerba  una  ferita, 
uu'olfesa;  s* inasprisce  col  ritoccarla  o  rinnovarla;  esaspera  quando 
neo  è  più  tollerabile  e  conduce  al  fatto. 

83.  Esaltamento,  esaltazione.  —  Esaltamento  si  dirà  di  lode,  d*  ono- 
re ,  di  potenza;  esaltazione  è  la  conseguenza  dell'  esaltamento  cioè  n 
punto  di  vista  ove  uno  sia  collocalo  dalla  pubblica  opinione.  —  11  meri* 
lo  produce  il  vero  esaltamento;  V  esaltazione  non  serve  talvolta  che  a 
dar  maggior  risalto  alla  piccolezza  dell*  esaltato, 

84.  E8.\0RiT0,  esausto. -^ff^ourao  vale  fatto  quanto  si  polarat  iMa- 
slo  f  che  non  ha  più  mezzi .  —  L'na  città  che  Ita  esaurito  tutti  i  saoi 
mezzi  di  difesa ,  non  può  non  essere  esausta  di  forza  per  ottenere  meo 
dure  condizioni  di  resa. 

85.  EaraaiBizi,  saogio,  prova.  — L*f#pf nenia  consiste  neU'iMser- 


,  iiLi<riiE.  r.iLtKRr. .  lu>o«itii.  —  famm»  i.ilo  tn^i  [i.l 

nuTilo  d'  uil;i  |ir(tll'^-.i'lili' ;  riniimil'i  l.i  f.iiih;i   :iri|iiKl;ll;t  [  tV-  %,  , 

io  pankolarc.  —  chi  iiiwiiiluf  il  luinimi  (IKtc-si)  lu  un  lur- 
—  TrìvuUIo  ni  d'aaa  casa  Uluttre.  — Rabello  Ai  plitor 
rin  del  Reno  è  asul  r inumato, 

il,  UTOBO, —  LaooTo  è  II  rìsuliameoio  comptcsBiro  d'ope- 
mmoale  o  InteUetmiei  e  <ial  ba  tenii  varili  fittlura  è 

t'opera  materiale  da  cbe  risuKa  il  lavoro.  — il  lai  Imo- 
I  di  fìMura.  —  Parlando  d' open  d' ingegno,  meglio  tato- 
i  d'arte  dicono  di  bella  fatlitra  , 
mac  ,  riMTO.  —  Fido  è  chi  serba  fedo  per  itilim»  sen- 

0  di  religiMO  dOTere,  ne  per  vkìissitudlnl  di  sorte  è  capace 
Me  è  chi  per  aMludliie  sartia  Me  od  servire ,  ndle  prò- 
mri.  ma  dod  già  a  luua  prora ,  perA  meno  di  fido,-  fidalo 
ter  grandi  prore  di  ftdcltìi  ineritosìl  la  fiducia  aiimit  sarà 

Dia  meno  di  fida .  Daoque  direma  ,  fida  ipota,  fido  aml- 
<opp.  di  Iradllor*);  ftdtle  amico,  fedel  tervo,  ftdtl  nd- 
tébellt);  $ervo  fidata,  amico  fidato  (opp.  di  totpttto)_ 
,  TitMiKHE.  —  Finir*  ludica  tempo  i  od  etera  il  nato  ;  t«r~ 

1  Asso  e  preclM.  — B».  Il  moado  finite»  e  non  termina  ; 
o  Isrnftia  e  non  fintiee .  —  Finire  spiega  anche  dar  l' ul- 

perfeiloDamento  ad  un  lavoro,  ed  In  questo  senso  è  pro- 
li artisti  e  scrtitorì. 

le,  iBTiTDiHE,  EKGEK.  —  Fondore  vale  proprlameiue  sta- 
lo per  la  inuistenu  d'  un  luogo  i  ietituire  vaie  creare  o 
XHa  di  primo  impianto  ;  rrgrr*  «ale  migliorare,  accrescer 
cosa  già  esi^ileote.  —  Il  Gaoonicalu  6.  fu   fondato  da  S. 


civile  ììeù  educala  ;  garbo  ooa  spiega  lauto,  uu  dUiuvollura,  geiìiilezz» 
di  modi,  nobiltà  d* alili  è  comune  ad  ogni  eia,  ed  è  il  prodoiio 
dell*  educazfooe  e  di  no  buon  naiurale.  —  La  gmute  (  Tommas.)^  li 
verginilà  della  bdleiza;  il  §arbo  ne  è  una  piega. 

9i. Generale,  uxivers^lb.  —  Generale  riguardali  maggior  numero 
degl* individui;  universale  Uiua  l' eslensiooe  degli oggeili . -^  Il  principe 
deve  provvedere  al  bene  generale  de*  suoi  suddili  ;  la  Pron'idcaua  poi 
air  andameolo  universale  delle  cose  creale . 

9a.  Giubilo,  gioja  ,  contento,  soddisfazione  .  — (^iuMIo  è  un' alle-  ^ 
greiza  iolerua  ,  cbe  si  mauifesia  col  ridere ,  saltare  e  simili  dimoétta- 
zioni;  gioja  è  il  grado  sommo  del  giubilo,  cbe  si  avvicina  airebbrcna  .[ 
del  piacere;  contento  è  un  iuteruo  seuiimenlo  piacevole  del  coatta  ^ 
sena  dimosirazioui  esieroc;  soddisfazione  è  un  piace\ole  rtchlaoMi  alfa 
memoria  di  ciò  che  ne  addusse  gloria  o  consolazione.  —  La  pace  ge- 
nerale desiò  il  giubilo  di  lutti  i  cuori ,  ma  gioìfa  inesprimibile  recò  aDe 
madri  che  rividero  i  ligli  coperti  di  gloria .—  L*  accasamento  d*  Anionio  ^^ 
fti  di  contento  agii  amici .  —  Ogni  volu  cbe  lo  scolare  getta  ano  ignir* 
do  sul  premio  riportato  pro\'a  una  gran  soddisfazione .  —  L*  araro  è 
sempre  soddisfallo,  ma  non  mai  contento, 

94.  Gradino,  scalino,  grado.  —  <7radino  e  scalino  suooan  lo  slcsso, 
ma  r  uso  ba  nobilitalo  gradino  a  denotare  quelli  a  basso  dell' ahare  e    ' 
del  Irono;  alle  scale  poi  di  casa  o  di  Aiorì,  di  pietra  o  di  legno  è  rbna- 
810  scalino;  grado  denota  quelli  ove  posano  i  candelieri  ;  e  per  ira-    ^ 
sialo,  la  diversità  delle  condizioni,  e  i  mezzi  progressivi  per  siire  a   ^ 
carichi,  onori,  santità  ecc. 

95.  Gratitudine,  riconoscenza.  —  (^rafifudiiie  corrisponde  a  benel* 
oenza,  quindi  ella  è  un  dovere  d*ogni  uomo  ben  naio,  ed  è  denia;  fa  "* 
riconoscenza  corrispoude  a  un  beneiizio,  può  estinguersi  con  un  rieam- 
bio,  ed  e  un  obbligo  cbe  non  ba  duopo  di  nobiltà  d*animo  per  esser  eo- 
nosdola.  —  Si  può  esser  riconoscenti  senza  esser  grati,  e  questa  è  '" 
cosa  Tolgare .  Si  può  esser  grati  senza  poter  esser  ricottoicttUi ,  t  ' 
questa  e  cosa  d*  animo  nobile.  '< 

96.  Guadagno,  profitto.  —  Guadagno  è  il  prodotto  ddPlDdottrfa 
presso  i  mercanti  e  gii  arteiici  ;  profUto  è  lutto  ciò  che  ricavali  ddfa   ^ 
terra,  da* bestiami  ecc.  —  Si  dice  anche  delle  cognizioni  acquiaiaie  di  ^ 
uno  scobure. 

97.  Ignorante,  ignaro.  —  ignorante  è  chi  non  sa  ciò  cbe  siper 
dovrebbe  relativamente  al  suo  sialo,  quindi  è  ailpevole;  ignmro  è  cbi  ^ 
non  è  informato  di  cosa  cbe  giovava  sapere  ,  ma  che  non  è  sua  oollps   '* 
se  non  sa.  L*  astratto  d*  igmiraute  e  ignoranza  opp.  di  scienza  ;  quello  ^ 
d'ignaro  è  inscienza,  opp.  d*  informazione  o  notizia.  *"' 

98.  liRAUzzo ,  uuwoGLio ,  INTRIGO .  — -  imbaroMzo  è*  impedifflento  di  ^ 


M  sorerchit  o  Inutile,  per  naiicaiiia  d* ordine  nelle  cose,  o  nelle 
Mec;  teèfof Ite  è  ooMllnilo  ooo  iolo  da  disordine  ma  da  confluìone , 
fàdi  iecreaee  rimbMtno;  HUri§M  tono  quelle  mlnoile  nqfciiaftUne, 
•  iraM»  inddeDli,  cbe  rliardano  la  eoodosiooe  finale  d*utt  aflbre; 
•rien  qnelln  oompUcaoia  di  ripiefid ,  cbe  rende  un*  afikre  dHBdle  a 
«•IpanL'»  L*  4tmbaTaMSo  oome  Inpetfoiailo  si  s6arasxa  superandolo  ; 
r  MraffUn  enne  conftialoaie  si  #^roflto  eoi  diradarla  r  1*  inirigo  come 
■vftfpo  si  9cioglU . 

n.  IwinimiiMW,  Ttiio,  MraTTO.  —  imptrfuitm^  allude  più  alle 
case  Mfafi  che  alle  fisldiei  pUio  Rilega  un  male  Mtaàìe  si  morale 
cbe  tto»:  éifttio  Tale  la  conaegnema  della  derogaiione  dalta  regola .  -^ 
Gfi  sei^poB  enimiio  fra  le  imp§rf$sknd  umane.  ^  L*  indigestione  na- 
wték  9Ulm  di  siomaco .  — Colui  tia  U  9<s<o  del  giuoco .  — fn  quella 
Mferiea  sa»  bdIU  d^K  d'arcliiteilara.  —  Sono  pw  difHii  nel  corpo 
rcMTCieeo,  mppo,  sordo  eec 

IM.  incuTESxA ,  noaaw  »  naiaoLUTnu .  -^  Si  è  nell*  imetrUxza 
d  è  Ignoio  r  esile  d*  un*  impresa  ;  si  è  nel  éMnSo  quando  non 
rìsohrcrd  nella  scelu  di  due  soggetti  dhrersi  ;  si  è  adi*  ir- 
fimMttsQ  qoando  la  Tolonià  stenta  a  determinarsi .  —  L*  esilo  d*  una 
biiaflia  è  sempre  incerto .  —  Tizio  è  in  diiM^o  se  delrfNi  o  no  accettar 
r  credila  .  —  Sono  irreioluto  se  continuerò  nella  carriera  incomiDciala . 

IS1.  bKMCTBO  ,  ADMETKO.  —  SÌ  usaoo  CO*  vcTbi  tomave ,  guardare  , 
tUftrti  ecc.  Tornar  addietro  vale  ricalcare  la  strada  fatta  fìuo  al 
pauo  donde  uno  parti  ;  tornar  indietro  vale  retrocedere  alquanto , 
onte  indietreggiare  senza  voltar  faccia  o  persona .  Di  due  clie  corrono 
il  Bea  Ydoce  rimane  addietro  non  indietro;  e  cbi  ftigge  torna  indie- 
tro ooo  addiHro .  —  Guardar  indietro  è  quando  uno  volge  solo  la 
lesa .  —  Voigerei  indietro ,  al  traslato ,  vale  riandar  le  tradizioui ,  le 
flohe.  le  scoperte  anteriori ,  per  trame  vantaggio  a  progredire  nelle 
tdenet  nelle  arti,  nel  vivere:  ciò  cbe  è  ben  diverso  da  tornar  indie^ 
Are ,  com'  ognun  sente . 

f02.  Itidosso ,  ADDOSSO.  —  ìudosio  si  dice  di  vestiti ,  donde  indoe- 
mtt  :  dunque  applicabile  solo  a  persona  ;  addotso  dicesi  d*  ornamenti , 
Aaeoraziooi,  giqie,  pesi,  e  simili,  e  serve  a  persi»oa  e  a  cosa.  •—  Al  tras- 
bla  addossare  e  addostarei  ragliono  assumersi ,  o  esser  incaricalo 
<*  atuibuziooi ,  o  d*  hnpegno  qualunque. 

143.  IsTESMms,  coupacimeaE ,  concepire  .  —  Intendere  si  db*ii  dello 
c^prcsMoni  del  senso  »  e  di  tutte  le  circostanze  d*  un  discorso ,  o  d*uno 
Krino;  oomprendéte ,  detto  natura  o  de*  principi  di  cbe  si  tratu  ;  con- 
ftp^e,  del  metodo,  struttura ,  disegno  di  tutto  il  complesso.*-  Ho  ^n- 
ta  b  predica ,  ma  poeo  bo  compreso  della  forza  degli  argomenti,  e 
bo  comcepiio  deli'  ordUura  delia  medesima. 


104.  IifTflto,  ooKMtJTò^  ^  (303  ooM  h  Aaii$f9i  pfiuAù  OM  é  md^ 
lata  d*alciifn  itì^t  soe^inl;  è  ebmpma ^pÉM  n\mVb  le  mnea  tf 
ciò  die  le  cenrfene.  — Duo  può  poiéedere  mia  casa  infera,  aenn 
avervi  dentro  verim  appartameoio  eoMpMo. 

405.  iNTDfT&ar,  acoorftiai.  —  11  priftMi  tale  -dar  la  prtaa  aaUMna 
a  cosa  die  non  al  coooaeevai  il  aieeonde  vale  rintenlr  eaaa  die'  prlM 
c^era  ma  cImood  era  conoadma .  —  GalHeo  «notiild  ll1deaoDpla« 
e  con  qtiello  icoprì  i  saldiiti  di  C^ove. 

406.  LAoauuai,  mìiGfln .  ^  DioHmmrr  è  ?ersar  qaddie  laertaa 
per  efetto  di  <|iia1die  nM»fliiMDlo  iriaoeròie  e  qiiacerde,  e  aad&e  per 
eccesso  di  ridere,  —tarlar  e  foerAMr  vedrai  inaiane.  (MiL)^ 
PiaKQ9r9  è  versare  proivvio  di  lacriaae  per  dfecto  di  violenta  poa^ 
sione.  — Amaramente  conlndal  non  a  lovrlaMirt',  un  a  -jHnnf trt, 
Lat.— Se  poi  II  dolor-ala  Intense»  prodotto  da  edpo  improvviao , nali 
dà  luogo  apianio,  ma  Istopidisoe .  —  SoftHoi^  ^  core  lievi  esaer  ld« 
quaci  «  ma  stupide  le  gnmdr.  —  Picciolo  è  R-  dod  quando  permette  I 
pianto.  (lielàsL) 

407.  Lavciarc,  SLAmiàRE;  AWEirrARE,  scAaàVEffTAtE .  —  lanefcrt 
è  ratto  d* emetter  con  ftNra  giavdiotto'o  arme  die  ferisca  in  lontanoi 
afandare  non  s*  ina  fuorché  neutro  pass,  e  vale  spingersi  con  impelo 
contro  nemico  o  dera  ;  «oven/arH  è  ancor  più  perchè  spiega  deeo  fé^ 
rore,  rabbia,  disperatione «  sema  cnrar  pericoli ,  ed-  è  più  nobile  che 
tearavmiarti  che  iodica  lo  stesso,  ma  pinttosto  che  fisrore  splep 
la  cdérità  ddla  mossa ,  e  la  qoaai  ceriezxa  di  vittoria .  —  Il  sdo  avr«ii» 
ULT9  sdisa  Inir.t  colore,  beiletsa,  discorso  che  awotnta,  vale  che  fii 
grande  impressione . 

40S.  LniGOAÒoio,  FAVILLA.  —  Pavtlla  è  la  nobile  prerogativa  per  *etl 
r  nomo  arilcohindò  la  voce  .esprime  i  suoi  concetti  ;  comune  ad  ogni 
uomo  che  sia  bene  organizsato  ;  linnuaggio  è  l'esporre  i  siioi  conoetfl 
In  modo  e  (brma  ceru  e  slabile,  docdiè  è  proprio  d' ogni  nazione.  — 
Sarebbe  desiderabile  che  tutti  gli  uomini  fav0ilaitero  un  linguag§§è 
solo  ;  e  cdle  medesime  parole .  (Varcfa.) 

400.  bucE ,  LUME.  —  La  luce  è  II  corpo  che  risplende;  n  Iwmè  è  16 
splendore  che  da  quello  emana .  SI  dirà  dunque  propriameole  t  la-  fnot 
del  sole;  il  hme  della  luna  ;  la  iue$  ddla  verità  ;  Il  lume  ddla  ragione. 

440.  Macello,  strage,  CARmffcniA.  —  Macello  è  uccisione  di 
grossi  animali ,  fiato  a  sangue  freddo ,  e  di  mestiere  >  -applicato  a  per- 
sono  riunisce  Idea  di  flerena  e  di  rabbia;  strage  indica  mortalllà 
grande  d' incHvidui,  shi  In  guerra,  sia  per  contagi,  ma  non  spiega  em^ 
ddtà;  caml/tdna  è  pia  lenta,  indica  sete  di  sangue,  ftnx)r  brutale,  e 
può  essere  di  alro^  sena  morte,  come  può  esser  macello  senza  «f  rc* 
gi,  —  Macello  non  ha  Iraslalo;  aMMti  ffr«fe,  e  non  pochi  eamifieine^. 


BRO .  «u.niOSO .  iiu.?Aeio.  —  Mnliiia  ù  modo  asiuio  di 
i  per  atcuQ  sito  vaaUfpo,  e  ba  sede  uella  rocniei  wtatt- 
hedda  più  profotxU .  più  operosa  della  tanìitia .  e  sempre 
'ano  slmile:  ha  dunque  sede  nel  cuok.  La  malvastìà  è 
■Wwaccìa  le  due  prime  ;  è  dura  e  atroce,  odia  i  «loi  si* 
»  eiò  ehe  dovrdtbc  amare.  —  ['n  Taiiciullo  mallttaia  se  è 
brien  maligno  ,  e  poclil  pa^j  gli  luancauo  a  divenir  mai- 

■^ATO.  TiuTESTiTO.  —  Dìcesi  i»a$eherato  clii  si  cuopre 
palio  Hoio  ;  e  traxittUla  cbi ,  depnsio  il  tuodo  consueto  di 
va  TeMìmeiiia  uoa proprie,  de  della  sua  coudizioue.  L'og- 
lM*«rar«i  è  quello  di  godere  intignilo  ti  dikerlluiemo  del 
hallo,  del  ridotto;  quelln  del  fraouUni  è  di  campare  da 
Mkt,  o  di  bre  una  scoperta,  o  di  eseguire  qualcbc  indegno 

■MA ,  eoGOCTTO  ,  —  Materia  è  ciò  cbe  impiegasi  nel  la- 
tto è  ciò  ialorno  a  che  si  lavora .  — Acciocché  un'ora- 
1  B  toQfHto  )  oiieDga  il  suo  scopo ,  coatieue  adoperare  ar- 
ili, e  stile  convenienli  |  ciocche  forma  la  materia  ) . 
M>.  cMvEiiso.  —  .Woido  rauchiude  lide»duu  solo  corpo  ; 
ide-j  eoniplfiiiia  lij  iiiiii  i  cdriii  fremii ,  —  Inralli  il  tnondti 
taMO  Doo  è  cbe  do*  parb  dell'  universo, 
uu ,  uccoHTUK ,  uFcaiRB ,  BSPOH>B ,  ttfoiwnx .  —  Kar- 
obOe  ordinala  tpotitiatt  d'un  fatlo,  sin  storico  o  onlorio: 
B  Mviue  eoo  qualche  gravità  sono  uarrattotU  ;  raccoMar* 
t  pU  flempUce ,  meno  arUOdosa ,  tende  ad  Wnilre,  •  cod- 
t  paolo  d' aflbtto ,  doccbè  non  «nmelle  la  namuiatui  ri' 
Mare  opportanameoie  cose  udite  o  lette ,  o  ad  isimdoae  o 
di  CaUi;  «iporrt  è  tir  presente  colla  maggior  brerllk  e 
— >de,  ragtool,  ambasciate:  e  qualche,  volta  anche  In- 
éteriten  spiega  un' ariidciosa  preseotailooe  di  qnalcbe 
Kìa,Jne  bmIIo  giuoca  l'immaginazione. 
«ULB,  TCMPUUManTO,  uuTTEM.  —  Naturalt  è  qneU'Io- 
I  cMlini  cbe  l'uomo  contrae  o  si  forifla  per  le  dlapotldoal 
iaUa  naiaa,  modiflcaie  dall' educazioaei  tmptnmMUtè 
li  BOiari  doraimoli  nella. persona  ,  buono  o  caiUfo  tecoodo 
»  miihilfi  di  quelli  ;  cosliuiisce  In  gran  Bftfte  11  oalarale, 
B  ««raUrre,  dw  i  quella  prima  pr^ppeuln  marcau,  elH 
pcrMOa  relaiivameaie  alleiiltre.— Chi  «  d'w  Umftra- 
»  raro  à  cbe  poeegga  un  nolurote  dolce ,  e  molto  bbdo 

,,  «MBtvazion,  BtnMawn.  —  Itof  è  m  ia>u»»  t«n« 


I>er  ricordarsi,  o  p^  rammtniare  a  chi  legge;  atierwQMkmi  i 
esame  crilico  per  giudicare  ;  rifieniane  è  on*  aggiuoia  ai  pensieri 
10  scrittore .  —  Chi  viaggia  nota  gli  oggetti  che  lo  colpiscono.  - 
astronomo  ot serva  il  giro  delie  comete.  —  Il  lettore  fifiette  sopr 
passo  di  storia  per  trarne  proOtio .  —  La  nota  dev*  esser  uecessai 
utile {  V ostervasifme ,  savia,  fondata  ed  erudita^  la  rifie§9iime, 
SU. 

4t8.  Obbligarsi,  impegnvrsi.  —  Uno  si  obbliga  quando  proi 
d*  eseguire  a.  qualunque  costo  una  convenzione ,  V  esito  della  qual 
nelle  sue  mani  $  uno  s' impegna  quando  promette  di  ùite  ogni  e 
per  ottener  cosa  che  non  è  in  suo  potere.  —  l-n  tale  s'impegna 
ottener  un  impiego  ad  un  suo  cliente ,  perchè  ha  assunto  1*  o&Mf't 
sostener  la  sua  famigilia . 

4t9.  Obbligo,  fobza  ,  violenza,  necessita".  —  Ohbligo  è  d 
imposto  da  chi  ne  ha  1*  autorità  :  dunque  auchc  da  sè  stesso  ;  fin 
potere  esterno  che  si  oppone  alla  volontà  deli*  operante,  e  pone  in 
trasto  r opera  colla  volontà;  violenza  è  forza  cui  né  la  volontà, 
reazione  della  forza  possono  resistere;  necessità  è  impero  irresi 
le,  e  dinanzi  alla  quale  piega  ogni  legge.  —  Ogni  precetto  della 
costituisce  00  obbligo .  —  Chi  ricusa  ubbidire  alla  legge,  vi  è  coi 
dalla  fi)rsa  pubblica.  —  Chi  resiste  alla  forza  incontra  la  vioteust 
nalmente  di  necessità  conviene  che  si  pieghi . 

430.  Onta,  vergogna.  —  Onta  è  grave  ingiuria  con  disprezzo; 
gogna  nel  senso  relativo  non  si  adopera  che  unita  al  verbo  ree 
donde  svergognare ,  e  vale  toglier  altrui  il  pregio  della  vergogna: 
che  reca  poco  o  niun  danno,  e  non  mai  disprezzo. —  I  Romani 
ebbero  posa  Gnchè  non  ebbero  vendicalo  V  onta  delle  fordie  C 
ne.—  l'OO  scolare  negligente  resta  alia  fine  svergognato  in  fàctìa  a* 
pagni. 

4it  .  Opera,  lavoro,  fatica,  travaglio. «Opfra  e  lavoro, 
destinate  ad  esprimere  qualunque  operazione  umana ,  eolla  diflte 
che  la  prima  serve  alle  morali ,  la  seconda  alle  materiali  ;  fatica  è 
cosa  più  che  lavoro,  perchè  esprime  quaulo  costa:  quindi  la  not 
travaglio  esprime  grande  affaticamento  o  agitazione  d*  animo  ;  ni 
esser  mai  preso  nel  senso  d'alcuni  de*  tre  precedenti  vocaboU.  • 
sole  buone  opere  conducono  a  salvamento.  —  Col  laroro  delle 
prie  mani  uno  si  può  guadagnar  il  vitto .  —  Le  fatiche  é'  Ercole  m< 
no  quanto  ghislameo|e  fosse  repotalo  un  eroe.  — È  follia  il  travai 
ei  intomo  alle  vanità  del  mondo. 

422.  Orgoglio  ,  vanita*  .  —  Il  primo  consiste  nell*  aver  di  sè  sovc 
slima;  la  seconda  nel  cercar  con  troppo  studio  la  stima  altrui.— t 
40  orgoglioso  che  dod  cura  la  vanità . 
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ti.  Guido,  obiiesido  ,  OBBruii.-^ Orribile  vale  che  desia  avrenio- 
rremdo  che  riempie  di  spaveolo;  orrido  che  desta  ribrezzo.— 
lo  di  Potifemo  era  orriMe.'^  Orrendo  è  lo  speltacolo  d' un  cam- 
bauaglia .  —  L'orr tcio  di  Bellnno  è  ima  selva  sul  lago  .di  Como,  che 
;Ua,  come  tulle  le  selve  presso  gli  aotichi,  uo  religioso  orrore, 
li,  Plibc,  popolo.  —  Popolo  spiega  gli  abitanti  d'Un  paese  costl- 
ioito  medesime  leggi  e  regolamenti,  e  diretti  da  un  capo.  É  termi- 
«BplessiTo ,  comunque  sia  applicato  a  nazione ,  a  città ,  a  parroc- 
,  plebe  è  la  classe  inflma,  la  meno  istruita,  la  meno  agiata.— 
do  Cicerone  parlava  da*  rostri  al  popolo  di  Ronia ,  usava  stile  am- 
i  ridoodante  per  esser  inteso  anche  dalla  plebe. 
il  Potkbta\  iroiGERZA ,  Bisooiio ,  NECESSITA*.  -—  QuesU  qoattro  8Ìao« 
vagtiooo ,  ■»  sotto  diversi  aspetti,  I* opposto  di  ricchezza.  La  p«- 
I  spiega  mancanza  di  comodi  ;  1*  indigenza  mancanza  del  vero  ne. 
ho.  La  prima  può  non  esser  colpa  nostra,  fìoa  cosi  la  secondi» 
i  0  firoverbio  >  la  povertà  non  è  vizio  » .  Bisogno  e  neeeesiià  In. 

0  mancanza  di  qualcbe  cosa ,  ma  colla  differenza ,  cbe  delle  cose 
i  si  ha  bisogno  si  può  for  di  meno,  non  così  delle  cosa  noceasarie; 

1  r  altro  proverbio  •  la  necessità  non  ba  legge  » . 

M.  Pmmctto,  diseg!<o.  — Per  progetto  s'intende  il  plano  e  la  di- 
itoe  de* mezzi  per  ottenere  uno  scopo,  cbe  è  appunto  il  disegno,'^ 
'ugMo  del  sovrano  di  aprir  le  scuole  preparatorie  alle  scienze  è 
0  applaudito ,  perchè  il  suo  disegno  e  di  migliorare  1*  educazione 

in.PoHLico,  coMuiic.  — Comune  spiega  ad  uso  di  tutti  senza  pro- 
là  di  Terano  ;  pìàbblico  ad  oso  di  tutti  con  proprietà  di  privato,  o  di 
(Orazione.  —  L\i  teatro,  una  chiesa,  una  piazza  è  pubblica,  perché 
DO  poò  frequentar  questi  luoghi ,  ma  nulla  usurpare  di  ciò  che  ne 
lulsoe  ornamento,  od  oggetto  d* uso.— Un  bosco  è  comune  a  Intli 
do  ognuno  può  giovarsene  a  pascolo ,  a  provvista  di  legue.  Dunque 
\  delle  cose  pubbliche  è  più  limitato  che  delle  comuni. 
SS.  BixiGiojiE,  PIETÀ*.  DEVOZIONE.  —  AertgftoTitf  nel  senso  relativo  al- 
te voci  consisle  in  tali  disposizioni  dei  cuore,  che  lo  fanno  operar 
re  ed  in  tutto  a  seconda  della  morale  cristiana  ;  pietà  è  lo  zelo 
operare  religiosamente;  devozione  è  la  compostezza  esteriore.— 
iofvaoe  pieno  di  religione  è  inclinato  alia  pietà,  e  sempre  è  d$voto 
do  assiste  ai  divini  misterìi. 

t9  Rc!«osBe,  BESTiToiBE.  —  Si  rendf  ciò  che  fta  prestato;  si  reiii' 
re  ciò  che  fu  rubalo . 

laa.  Riscmo,  usico,  nMsooìLO.^  Rischio  e  pericolo  significano  lo 
»,  ma  il  primo  spiega  on  danno  rimoto,  e  II  secondo  uno  proasl- 
.—  Per  liiggh«  il  pericolo  d* esser  colto  sul  ikUo,  il  Uidro  oorat 


per  ricordini,  o  per  tmamàatt.^  dii  legge;  ofi«rMSl0ii#  è  en  |, 
esame  critioo  per  giudkare-;  H/taiiMMé  iB*ag|^u  al  peosM  dah  ^ 
10  scriuore.  —  Chi  viaggia  nota  gli  oggielli  ebe  lo  eoIptoooDO.  -•  Qa  ^ 
astroDomo  oaerva  il  giro  delle  comela.  —  Il  leilore  tUleUé  aopra  ni  ^ 
passo  di  storia  per  traroe  profluo.  —  La  noia  dev' esser  oeeeasaria  e 
utUet  V ouirvaziane ,  sàik,  fóndala  ed  erodUa^  la  rifHHom,  già- 
su. 

448.  Obbligarsi,  iMPEGNAifti.  —  Uno  «i  oMiga  quando  proneile 
d*  eseguirei  avijiialunqae  coslounà  eonveuione ,  j*  esUo  dèUa  quale  su 
nelle  sue  mani  $  uno  s'impegna  quando  promeiie  di  ftre  ogni  aioni 
per  ottener  cosa  cbe  non  è  ài  suo  potere.  «-  Un  tale  t'pnpegna  a  te 
ottener  un  impiego  ad  un  suo  cUeolt»  perchè  ha  asaqniò  VabHigo  di 
sostener  ia  sua  famigilia. 

449.  Obbligo  ,  pobza  •  noLBOA ,  imcESsrrA* .  -*  ùMigo  è  dome 
imposto  dà  chi  ne  ha  l'autorità  :  dunque  anche  da  sé  stesso;  fi^Mm  è 
potere  esterno  che  si  oppone  aUa  volontà  deir  operante,  e.pone  in  con- 
trasto r opera  colla  volontà;  tHalenMa  è  tona  cui  nò  la  v<^tà,  né  li 
reazione  delia  fòrza  possono  resistere;  n$ees$ità  è  impero  hreslBllil- 
le,  e  dinanzi  alla  quale  piega  ogni  legge.  —  Ogni  precetto  delU  legge 
costituisce  un  oMI<f  o .  —  Chi  ricusa  ubbidire  alia  legge,  vi  è  costretto 
dalla  forza  pobbiica.  —  Chi  resiste  alla  fòrza  hicontra  la  vfoleiua;  fi- 
naimcnte  di  necetsità  conviene  che  si  pieghi. 

430.  Onta,  vebgogsia.  —  Onta  è  grave  ingiuria  con  disprezzo ;i?er« 
gogna  nel  senso  relativo  non  si  adopera  che  uniu  al  verbo  recati  t 
donde  svergognare, e  vale  toglier  altrui  il  pregio  della  vergogna:  doc*  ' 
che  reca  poco  o  niun  danno,  e  non  mai  disprezzo.—  I  Romani  noa  ^ 
ebbero  posa  Anche  non  ebbero  vendicalo  V  onta  delle  forche  Caudi-  ^ 
ne.—  Uno  scolare  negligente  resu  alla  fine  svergognato  in  fàccia  a'cooH  " 
pagni. 

4i4  .  Opera,  lavoro,  fatica,  travaglio.— Opera  e  lavoro,  sono 
destinale  ad  esprimere  qualunque  operazione  umana,  colta  diflifirena 
che  la  prima  sene  alle  morali ,  la  seconda  alle  materiali  ;  fatica  è  qiud- 
cosa  più  che  tataro,  perchè  esprime  quanto  cosia:  quindi  la  nobiliU; 
travaglio  esprìme  grande  affaUcamenio  o  agitazione  d*  animo  ;  né  può 
esser  mai  preso  nel  senso  d*  alcuni  de*  tre  precedenti  vocaboli.  —  Le 
sole  buone  opere  conducono  a  salvamento .  ~  Col  lavoro  delle  pro- 
prie mani  uno  si  può  guadagnar  il  vitto .  —  Le  fatiche  d*  Ercole  mostra- 
no quanto  giustamente  Tosse  repuuto  un  eroe.  — È  fbllia  il  travagliar- 
si hiiomo  alle  vanità  del  mondo. 

42S.  Orgoglio  ,  vanita*  .  —  il  primo  consiste  neir  aver  di  sé  soverchia 
stima;  la  seconda  nel  cercar  con  troppo  studio  la  stima  altnd.  —È  tan- 
40  orgoglioso  cbe  non  cura  la  rancia . 
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(!i.  Okrido,  obremdo,  OKÈiiwiz.-^  Orribile  vale  che  desia  avversio- 
ne; orrendo  che  riempie  di  spaveolo;  orrido  che  desta  ribrezzo. — 
M  volto  di  Poliremo  era  orribile,^  Orretido  è  lo  spettacolo  d*uQ  cam* 
po  di  battaglia .  —  L'orrido  di  Belliioo  è  una  sch-a  sul  lago  di  Como,  che 
nsreglia,  come  tutte  le  selve  presso  gli  antichi,  un  religioso  orrore. 

fiv.  Pi.fBE,  POPOLO.  —  Popolo  spiega  gli  abitaoti  d'uo  paese  costi- 
uùli  sotto  medesime  leggi  e  regolamenti ,  e  diretti  da  un  capo .  1^  termi- 
ne oomplcssi^'o ,  comunque  sia  applicato  a  nazione ,  a  città ,  a  parroc- 
chia; plebe  è  la  classe  infima,  la  meno  istruita,  la  meno  agiata.— 
(^aodo  Cicerone  parlava  da*  rostri  al  popolo  di  Roma ,  usava  stile  am- 
pio e  ridnndautc  per  esser  inteso  anche  dalla  plebe. 

423.  Povckta\  indigena,  bisoq:«o ,  NECESSITA*. •— Questi  quattro  sino- 
nimi t'agliooo.  Ria  sotto  di^-ersi  aspetti,  r opposto  di  ricchezza.  La  po^ 
verta  spiega  mancanza  di  comodi  ;  1*  indigenza  mancanza  del  vero  ne. 
ccttario.  La  prima  può  non  esser  colpa  nostra,  .non  cosi  la  seconda; 
loiadi  il  proverbio  •  (a  povertà  non  è  vizio  • .  Bisogno  e  necessità  in. 
dieiDO  mancanza  di  qualche  cosa ,  ma  colla  differenza ,  che  delle  cose 
di  cui  si  bj  bis(»gno  si  può  Tar  di  meno,  non  così  delle  cose  necessarie; 
quiDdi  r  altro  proverbio  •  la  necessità  non  ha  legge  » . 

t26.  Procktto,  diseg?io.  — Per  progetto  s'intende  il  plano  e  la  di- 
'.j^sizione  de"  ine/zi  per  oliencrc  uno  scopo,  che  è  appunto  il  disegno. — 
»1  pr'jQfttu  di*l  sovnino  di  aprir  le  scuole  preparatorie  alle  scienze  v 
:ìì-*i  »  ri;:pl;t;iiliu>,  pcrcbè  il  suo  discfjno  è  di  migliorare  T  educazione 
J.;!-!  giiiVi'uiii. 

'1'.  PiriELiro.  crjMCNE.  —  Comunc  spiega  ad  uso  di  tutti  senza  prò- 
priri.i  .h  icriino  ;  pubblico  ad  uso  di  lutti  con  proprietà  di  privalo,  o  di 

•  on-'f/i/ione.  —  Iji  teatro,  uua  chiesa,  una  piazza  è  pubblica,  perché 
*'^miì*i  |«iu  Irofiueiilar  questi  luogbi ,  ma  nulla  usurpare  di  ciò  che  ne 

•  o-iiu.sce  ornamento ,  od  o^'gclto  d'uso.  —  In  bosco  è  comune  a  lutti 
ilJtfij'U.  frgniitio  può  ^iovarvìue  a  pascolo,  a  provvista  di  legue.  Dunque 
i  {i<*'t  'ìirlìe  e«»se  pubbliche  è  più  liuìitalo  che  delie  comuni. 

4i^  isELiMOMF. ,  i'Irta' .  DEVOZIONE.  —  Religione  nel  senso  relativo  ai- 
!v  ',]■;  Mfcì  cmisisle  in  tali  disposi/ioni  del  cuore,  che  lo  (anno  operar 
^■T[iuz-:  ed  in  tulio  a  st:couda  della  morale  cristiana;  pietà  è  lo  zelo 
■'^  "['trarc  reli;:iosani'.'nle;  devozione  è  la  compostezz;i  esteriore. — 
'  :;  c>-Mi\  Jn^*  pieno  di  religione  è  inclinato  alla  pietà,  e  sempre  è  devoto 
yir.ì'.ìf*  ass:>ie  ai  divini  niislerii. 

'.rj  Kenukhe,  BtsriTuiHE.-— Sì  rendf  ciò  che  fu  prestato;  si  resti- 
^i'tce  ciò  the  fu  rubato. 

fju.  Rinculo,  RISICO,  PERICOLO.—- ii/fcAio  c  pcricolo  signiQcano  Io 
^jnio.  ma  il  primo  spiega  un  danno  rìmoto,  e  il  secondo  uno  prossi- 
r:v..pcr  fuggire  il  pericolo  d'esser  colto  sul  fatto,  il  ladro  corse 


444.  Congresso,  colloquio,  AimoccAMEirro ,  parlamejito,  assemblea, 
€0!isiGLio,  coiHCiLio,  CONFERENZA.  —  ÀbòoceafMnto  è  convegoo  convenuto 
tra  due  o  ire  persone;  colloquio  suona  lo  stesso,  ma  implica  più  se- 
grelo,  e  per  Io  più  in  male  ;  congresso  vale  riunione  di  più  [lerso- 
mggi  y  «  per  Io  più  di  principi  o  scienziati ,  per  trattar  affari  di  stato  o 
eoomnicarsi  il  progredimento  delle  scienze;  assemblea  vale  riunione  per- 
manente di  persone  qualificate  in  un  delermiiiato  luogo,  e  dicesi  di  cod- 
fratemite,  di  mercanti,  e  di  tutti  che  tengono  seduta  per  deliberare 
d*affiurl;  consiglio  vale  adunanza  d'uomini  di  stato,  o  di  guerra  per 
trattar  pubblici  aflUri.  Assemblea  è  più  dignitoso,  e  più  volentieri  si 
usa  per  adunanze  sacre  e  religiose  ;  consiglio  è  più  applicabile  al  poli- 
tico; parlamento  in  senso  correlativo  è  un  senato  permanente  degli 
animati  della  nazione,  cbe  s'adunano  per  le  pubbliche  bisogne,  come 
^pnllo d'Inghilterra:  o  la  chiamata  del  popolo  fatta  dalla  signoria  dì  Fi- 
renze, quando  aveasl  a  riformare  il  governo;  concilio  è  un* adunanza 
di  prelati  di  tutto  i*  orbe  cattolico  ;  e  non  è  concilio  generale  se  uuo 
Ibise MB  invitata,  e  se  non  fosse  presieduto  dal  Papa  o  da*  suoi  legati; 
conAr^lUMi  vale  abboccamento  ma  in  oggi  è  rtslretia  a  nominare  un*ado- 
nanza  mensuale  di  sacerdoti  tenuta  per  isvolgere  qualche  trattato  di  mo- 
rale. —  Ponte  a  Saino  luogo  t^oso  per  V abboccamento  di  Lepido, 
Marcantonio,  e  Ottaviano .  — Tenue  segreti  colloqui  col  nemico,  ed 
amorosi  colloquj  colla  figlia  di  esso.  —  Nnnxio  a  Colonia  mi  trovai  a 
quel  congresso  (Magai.  Lelt. ) .  —  Chièa  1* ambasciator  di  Pirro  aromi- 
rò  il  senato  di  Roma  come  un  assemblea  di  numi.  —  Consiglio  è  a  ooi 
dò  cbe  a* Latini  senato^  e  consiglieri  i  senatori  (  Borgb.  Orig.).  —  Il  rè 
d'Inghilterra  ha  diritto  d'aprire,  d'aggiornare,  di  chiudere  il  parlamen- 
to, -^  Orùìaarono  di  far  parlamento  a  Empoli  per  riformar  lo  slato. 
^  Il  concilio  di  Trento  fu  tenuto  fra  grandi  scissure  politiche ,  durò 
48  anni,  e  (ù  presieduto  successivamente  da  tre  Papi.  — l  parrodù 
d*  ogni  Piviere  dovrebbero  unirsi  in  conferenza  ima  volta  al  mese. 
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TAVOLA 


Delle  abbreviazioni. 


Abbreviature 


Dichiarazioni 


•uol. 

Miolataneolc 

•88- 

aSg«Hivo 

s.  m. 

loilaoiifo  maachile 

•    f. 

•otlaotivo  femmioila 

n    e  r. 

■laichila  •  fcmminila 

•.  m,  o  f.  ptur. 

KMUolivo  maachilc,  o  rcmmioile 

plorala 

w. 

•oilantivi 

•Tir. 

atferbio 

STVcrb. 

•vverbialmaola 

CO*Bp> 

comparalivo 

«i»!. 

iO perlai  ivo 

V. 

vale 

V. 

vedi 

V.  Ir.  r. 

verbo  (raoiitÌTO  regolar* 

▼.  ir.  irr. 

verbo  iraaailivo  irregolare 

T.  iatr.  r. 

verbo  iotraoailivo  regolara 

V.  iotr  irr. 

verbo  intraoiilivo  irrcgnlara 

v.  dir. 

verbo  difcllìvo 

T.  imp. 

^rbo  imperionala 

■■  P- 

Dralro  passivo 

%. 

figurataoieota 

MH«r. 

melaforìcameala 

coalr.  dì  —  opp-  di 

contrario  di  —  opposto  di 

T.  : 

voee  antiquata 

pjrt.  coog. 

parlicela  coogiuotiva 

per  trai. 

per  1 rasiate 

per  0111111. 

per  «imililiidioa 

6%    refi. 

fig'ira  reitoriea 

ifPpr« 

ia^propriatneola 

COA. 

comniuormenta 

Tolg 

vulgarm«'nla 

T. 

TtfCiniiie 

T.  Ih>I. 

Terntioe  botaaico 

T.    Irg. 

e         legale 

T.  graa». 

e         grammat  itala 

T.   oirrc. 

«          mercantila 

T.  po«l. 

■          poetico 

T.  aBÌt<*l. 

«         mitologico 

T.  Iter. 

«         ilorìM 

n 


T.  pU(. 
T.  arcb. 
T.  61ut. 
T.  did. 
T.  geon». 
T.  ailr. 
T.  min. 
T.  «ecc. 
T.  tlal. 
T.  gffour. 
T.  «a»!. 
T.  caucrll. 
T.  georal. 
T.  milil. 
T.  furlif. 
T.  mar. 
T.  matcal. 
(  V.  SUI  ) 


\o9  yilloneù 
arcbtUilc 
filoatifico 
didaicaiieo 
geoaaetrico 
aurooonico 
nioeraWigico 
OBcccaoieo 
italiilioo 
geografico 
■  aaalomico 
caoeellarcteo 
geoealogico 
mililara 

di  farlificaaÌ4Mi« 
di  marìaa 
di  matealcM 
(  Vedi  SioMini  ) 


DIZIONARIO 

ORTOLOGICO    PRATICO 


I  tHmlttUrm  4(irfll/W«to. 


altri    fTTf.    a    casa,    »    keUo. 
ft'<M  mpmatr^f»   roJ*  ai  ptmr. 


*  p«»a  eee.  —  Por- 
,  *.    Portar  tiàtUi 


■no.i.fraaMiw)  — OfiiaollO, 
•.  0U>  ftonW  dopo  ojffj  —  Vollo 
»  tE«jMe  t.  Ffr«o  {nanfe  — 
»pn  1  intpolà  d'uno,  v.  Sc- 
nni^i  M  rotuHtà  di  quello  — 
A  «U  *  olla  .  «  Di  qv«ndl}  in  \ 
tatmé*  —  Kuln  »  ^orx!»  .  v.  A 

«'•«r*!  e  ••  nuni    làtitivflnU  iti 

tnmmtMe  pottrriort,  e  fa  caw- 
tisr  tifni/lèato .   I  Astare  *cco- 


INTiici  i  nni  d  uu  itbiTO .  MviA 
cadaitn  le  frniii  —  fi«  Vender  a 
qiMluoque  lusso  t»«Jxo  per  (rt-Ua 
41  Iv  danari  —  OHcAr  Sbamc- 
ctilara. 

AbUcchn'io,  da  Abbacrtiiarc  V.  — 
pf.  aneitt  \bbaiUiio,  umiliato. 

Abbnclii'iiU  s.  RL  i^lil  esNdU  li 
profi'^éiono  di  rafiouiere, 

AbUiduaiiH-uio ,  s.  m.  Aocccamen- 


4'hea.  i.  t  PbdU  a 


pale  mD'iiotoIo  é 
trefc,  V.i 


fo. 


(V.i 


(ipi'rr,  V.  Ir  r  accecare  col 
l'iiiTc    t'ii   iicilii    aperti  .Illa 

<  il  uu  ImliUu  lucHk>  ili  raoM, 
riOetia  i  ragade!  sole.  — 
otnMlle  parole. 


*)■ 


Abbacjua'ln,  M  Abbadoare  V  —  il*. 
dicMt  «Ul  Jole ,  d«U'  ori* ,  r  rff 
qiMlKMqa*  o^fftlto  IwMd  <■  0^ 
0(>ie ,  elM  a*Ma  p«r(Mo  fi  In- 
«Iro.— Colori  abbaGinaU, T.  Of- 
fiutaH  dnila  poltwr*  <  Odi  l«m> 
|M  —  SpoecbIoaUMiMio  r.  àp- 
pumtato,»  tà»  km  ptrdMo  l'mv 
tMt» — IMNM  abtackMlo,  *.  Cli» 
ha  <fTn  V  Mrileiro  —  Ptal|lia 
^ibacloaU ,  T.  CM  *a  prr*rto  < 
nwi  pM  dH«rf  MffrtH.  ~ 


«« 
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Ab*baco,  s.  m.  L*arte  del  conteg- 
giare col  mezzo  di  cifre  nninefl- 
che  —  Tavola  piUa{?orica  por  Im- 
parare più  faciimeule  i  priacipj 
dell*  arilmelica .  —  In  arch.  Il 
membro  più  alto  del  capitello 
d*una  colonna.  V.  Abbaco. 

Abbadéssa  e  Badéssa ,  s.  f.  La  supe- 
riora d'un  convento  di  monacbe. 

Abbaglia'ftf,  v.  ir.  r.  Offuscar  la  vi- 
sta, f  dìcesi  dell'  effetto  che  pro- 
duce nella  vista  un  corpo  lumi- 
noso,  quando  ferisce  negli  oc- 
chi, (V.  Sin.  N.  i.)  —  fig.  Con- 
fonder r  intelletto  —  iiilr.  Non  reg- 
ger la  vista  io  leggendo  o  lavo- 
rando —  fio.  Prender  abbaglio 
Del  sole,  V.  Son  intender  cose 
che  tutti  intendono  -^n.p.  Per- 
der la  vista  per  troppa  luce;  e 
fig.  Restar  attonito . 

Abba'giio ,  s.  ni.  Offuscamento  della 
lesta  —  fig.  Errore. 

Abbaja're  v.  intr.  r.  li  mandar  fuori 
la  voce  che  fa  il  cane;  latrare  — 
e  att.  fig.  Favellare  sconsiderata- 
mente —  Cliieder  con  veemenza  : 
Et.  Possono  abbajare,  v.  Possono 
urlar  quanto  Vfìgliono.— \UbAi'dv 
al  vento ,  alla  luua ,  v.  Affaticarsi 
invano  —  Non  atibiMar  a  vóto, 
v.  Se  non  altro  lasciare  il  so- 
spetto —  V'abbaja  la  \olpe,  v. 
tfluogo  pericoloso  a  andarvi  — 
trans.  Manifestare  (  usato  solo  da 
Dante  ) . 

Abbai'no,  s.  m.  Spiraglio  o  fìnestra 
ne*  letti  per  dir  luce  alle  stanze 
e  pe?  comodo  di  salir  su'  tetti . 

Abba'jo ,  s  ni.  Una  voce  staccala  e 
non  prolungata  del  cane. 

Ahballa're,  e  abballiira'r^,  v.  ir.  r. 
Far  balle,  allardellaro. 

AbballoUaYtf  ,  v.  intr.  r.  Dicesi  del 
ferro  che  si  rappi^^lia  nel  forno 
prima  di  arrivare  al  fondo ,  e  non 
può  uscire  sqMagliaio.  T.  ferr. 

Abbalordiftf.v.  tr.eiulr.  irr.  {pres. 
Iseo,  ecc.  )  Divenire  e  far  divenir 
balordo. 

Abbindopamcnto,  meglio  Abbando- 


no, s.  m.  n  lasciar  per  affi 
Parlando  di  membra  v.  F 
mento. 

Abbandonale,  v.  tr.  r.  Lasc 
fatto  —  Separarsi  da  uno  | 
spetto  —  Lasciar  senza  s< 
o  ajulo  —  Lasciare  per  n 
ranza,  come  abili,  supp 
ecc.  —  Casa  abt)and(maia  , 
sabitata  —  Paese  abbandc 
Deserto  —  Abbandoivir  il 
v.  Rinchiudersi  in  un  chio 
Abbandonar  un'impresa  v. 
pensar  più  —  n.  p.  Co 
interamente  —  Sbigoiiirsi 
per  perso  —  Lasciarsi  irasj 
da  qualche  violento  affeiu 

Abbandóno,  s.  m.  Il  lasci; 
fallo  ~  In  comm  Far  abb 
V.  La  denunsia  che  l'assic 
dopo  perduta  la  nave,  i 
assicuratori ,  abbandona 
galmente  le  merci  assic 
ed  intimandone  il  pagami 
In  teol.  Quella  piena  rinu 
se  Slesso  che  fa  un'  anìnu 
abbandonandosi  a  lui  senu 
va;  diversa  peraltro  dal 
empio  che  fu  condannato  n 
tismo  —  Avverò,  In  al[>ba 
(col  verbo  lasciare)  v.  S€n 
curarsene . 

Abbarbaglia  Ve ,  v.  ir.  e  ìnlr 
scar  la  vista  (  V.  Sin.  N.  4. 

Abbarbicale,  e  Barbica're 
r.   L'appiccarsi   delle  piai 
colle  loro  radici  alla  terre 
p.  Av\iticchlarsi  come  V  ci 

Alibarbica'lo,  da  Abbarbicare 
Parlando  di  massime  o 
nioni  V.  Assodato,  che  ha 
piede . 

Abbarca're,  v.  Ir.  Ammassai 
le  b;irche;  e  dicesi  di  biat 
battute. 

Abbarra're,  v  tr.  r.  Metter  t 
e  impacci  per  impedire  il  | 

Abbarulfainènlo,  s.  m.  Scoti 
di  persone. 

Abbaruflfa're  v.  Ir.  r.  Metter 
pra,  scompigliare  —  w.  p. 


AD 
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H  —  fg.  Far  burrasca  fio 
'  Caro  t»  rirg.J . 
nt^lo.  li.  m.  L'atto  d'ab- 
« — fin.  Deprisslfloe,  decli- 
no. 

re,  ».  Ir  r  .^Jcemar  l'al- 
ruu  cDH.  app.  di  Man, 
—  Abbassar  b  rnce . 
ir  pM  piano  ~  Abbasure 
ebi.v.  Folgerti  verio  ter- 
*cr.  Vniiliare,  avvrilre  —  Ab- 
'  le  armi ,  v.  Itmdertl  pr(- 
ir».  —  Calmare,  Inlr.  De- 
!,  diiuiautre  :  «  dUeti  Ori 
del  ffiorno,  dtl  mare,  del 
—  ProMidure  ;  e  dfceil  ifal 
ttflitmf  per  pefmmta  di 
ai—n.  p.  L'miliarsl— Por- 
dt  sia»  V.  Scriver  in  siile 
ncsto  —  In  gtom.  Abbagtar 
irpcodicolaru,  T.  FUr  cader 
tiua  perpendicolarmente 
UH'  altra  —  In  mar.  Ab- 
1e  vele,  dìceii  di  nutre 
tr  legno  di  lommìitionc 
taglia  ,  o  di  oi$equio  di- 
a  nave  maggiore  che  pai  fi 
dittante ,  abbaila  la  ma 
I  finn  a  mt::'  albero.  (V. 

,  arv.  di  luogo  :  opp.  di 
■i  nelb  parte  Inltrinre  — 
'Tt,  del  prei.  l'ntl,  del  ver- 

'a  (  t.  aip.  J,  avT.  A  bqSI- 
;  quanto  basta . 
•e,  V.  tr.  r.  Siramauare  a 
rovinare.  (V.  sin.  ^  3.)  e 
4t  cote  e  di  penane  ~  fig. 
tire .  uniiljare  —  Abbatter 
Encdcl  letto,  v.faJarl*— 
cr  danari.  V.  Drtr arti  dalla 
I  totale  —  antlte  Esentare, 
■are  —  .\bb3ti«r<(,  n.  p.  v. 
'ti  a  caw,  lucnnirarsi  — 
part.  Di ,  «.  Indovinare , 
i  —  Col  dal.  V.  <  ajiKar  pi?r 
i  uu  luogo  —  Atiol.  Ac- 


che per  nl>b:il[lt]icnlo,  T.  A  caio, 
per  aceiilente  —  ancht  (^robat- 
Itmcnln. 

AI]hatiilC)l<t'ri>,  T.  Ir.  r.  Conliisamen- 
le  avvoluer  insieme  inaodaudo  bi 
un  fa'Mnn,  fV.  Cr\u.) 

Abbeceda'rio ,  s  m.  Serie  di  Tooi 
per  ordine  airahcUco—  Primo  li- 
bro di  lettura  de' Ginclulll . 

Abbella'rc  v.  tr.  r.  (  poti.)  AUwl- 
lire  V. 

AbbellimÉalo,  s.  m.  L'nlonc  d'ob* 
bellire  —  PLicero,  gradlmoaio  — 
fig.  Kinxinnn. 

AbbelHrit.  i.  ir.  irr.  f  prti.  ìxo.  j 
Par  bello,  adornare  —  inlr.  Ot- 
TCnlr  belili—  Ablwlllnl  n.  p.  Far- 
si bello ,  adornarsi  —  Sce^Hn^ 
a  suo  piitccre  Tra  pili  COM  (  T. 

Abbenché,  tMglfoBeilClif.avr.  An- 
corclie,  i|iiaiilamiue. 

Abbeverare,  v.  ir.  r.  Dar  bere,  e 
diceii  Ai  etii  guida  le  mandrt, 
e  le  conduce  al  luogo  adallata 
a  farle  bere  —  Assaggiare  —  fig. 
Assopire—  nellearli,  Agevolarà 
al  metallo  fìiM)  il  .>iUO  cnrso  ndle 
fbrnic  —  />i  mor.  Abbeverar  una 
nave.  v.  Empire  d' anqua  una 
nare  appena  finita,  per  provar» 
le  lia  iloppnta  a  dover»  —  «, 
p.  DiijBelarsi,  imbcrerst. 

Abbeveratolo,  ».  m.  Vaso  in  cui  si 
d;i  a  bere  alle  bestie. 

Abbi.ida're,  v.ir.  r  Pa.«cer dibfada. 

Abblca'rc,  t.  Ir.  r.  Par  bica,  am- 
ntarchiaro . 

Abbiccì ,  s.  m.  L' alfubeto.  —  Non 
saper  l' abbicci  d'  una  cosa  ,  *. 
Non  taperne  i  principi.  —  Ll- 
bricciolo  di  prima  conipliailone  • 
sillahcBione . 

Abbietia'n  (da  AbbieUo).  t.  Ir.  r. 
Avvilire.  —  (da  Dii'lia)  Calure 
n  Itrmar  con  bietta. 

Abbi«li>«Ki  f  it  aip.  )  s.  r.  Avvili- 
mento. Iiaisciw  colpevole  (v. 


Abbietto,   la,   agg.   Vllo   (  T.  Sia. 


Uè 


Al 


Abbiezióne  f  x.  a$p.  )  s.  f.  Sialo 
d*  avvilimeoto  io  cui  trovasi  ima 
persona .  —  Abbiezione  d*  aDìmo, 
V.  Codardia,  dappocaggine , 

Abbigtiaménto  ,  s.  m.  Orùamealo 
qualunque  della  perifona. 

AbbigliaVe ,  v.  ir.  r.  Adornar  co- 
munque la  persona  o  la  casa.  — 
Keii€  arti,  Arriccbir  le  Agore 
d* ornamenti,  ^n.  p.  Adornarsi. 

Abblndolaménio ,  s.  m.  Awolgimeu- 
10  —  /Ig.  Frode ,  inganno . 

Abbiodola'rtf  v.  tr.  r.  (  da  Bindolo) 
M'  Aggirare,  trappolare  alcu- 
no—ti. p.  Non  trovar  via  uè 
Terso  da  fare  una  cosa . 

AbbiocaYtf ,  V.  iotr.  r.  Chiocciare , 
ossia  il  gracchiar  della  gallina 
quando  cova . 

AbbifognaYe ,  camp,  di  Bisognare , 
V.  inlr.  r.  Aver  d'uopo  (s'usa 
col  2.  caso,  ed  anche  imperso- 
nai.) 

AbbjuYa  ed  Abbjiirazióoe ,  s.  f.  Ri- 
trattazione; disdetta  solenne  di 
un*opìnioue  erronea. 

AbbfHraYe,  v.  ir.  r.  Ritrattarsi  so- 
leonemeole  di  qtialcbe  errore 
prioia  sostenuto  —  per  tras.  Ri- 
nunziare, detestare. 

Abboccaménto,  s.  m  Conferenza 
di  due  0  più  persone  in  un  dato 
luogo  —  Abboccamento  di  vasi  o 
canali  è  il  Riscontro  delie  loro 
t>ocche.  — 

Abboccava,  V.  ir.  r.  Porsi  una  co- 
sa alia  bocca  —  Prendere  avida- 
mente colla  bocca ,  e  dicesi  di 
cani  ecc.  Finir  d'empire,  e  di- 
cesi  di  fiaschi —fig.  Comprare  — 
Ideile  arti,  Stringer  con  forza  le 
bocche  delle  tanaglie,  per  tener 
saldo  ciò  che  h;mno  affisrrato  >- 
in  mar.  intr.  Dicesi  di  nave  che 
empiuta  d'acqua  per  forza  di 
venti  affonda  -^n.  p.  Incouurarsi 
a  parlar  con  ahri  de*  proprii  in- 
teressi —  Parlando  di  fiumi  im- 
boccare. 

Abbocca'io ,  la ,  agg.  da  Abbocca- 
re ,  —  dicesi  d' un  gran  mangia- 


tore, e  «lei  vino  amab 
sto— -Saldo  di  bocca, 
Sboccato  (  dieesi  di 
metaf.  Che  parla  sen 
dovuta  decenza,  opp, 
calo ,  cioè  Che  non  os 
cenza  nel  parlare. 

Abbombar*si,  n.  p.  Inzupi 
beverarsl  f  7.  basso  ) 

Abbomina're,  v.  tr.  r.  I 
abborrire. 

Abbominaziòoe,  s.  f.  Dete< 
Profanazione— Nausea  t 

Abbominévole  ,  agg.  m.  < 
di  disprezzo. 

Abbominio,  s.  m.  Orron 
gionamenlo  di  grave  e 

Abbonacciaménlo ,  s   m. 
calma  —  Dicesi  del  m 
della  collera. 

AbbonaccìdYf ,  v.  Ir.  r. 
in  calma  —  intr.  Tom 
ma  —  n.  p.  Rimettersi 

Abbonaménto,  s.  m.  Ap 
mere.  )  —  Sconto  d' u 
di  debito  —  L*  accorda 
to  d' intervenire  sera 
un  determinato  numei 
tacoli  teatr  ili ,  pagand 
tamente  Kitlo  quel  ni 
notevole  ribasso  di  se 
d*uso  ). 

AbbouaYe ,  v.  ir.  r.  kp\ 
riconoscer  giusta  una 
più  comun.  n.  p.  App 

Abbondante  ,  agg.  m   e 
sufficiente,  copioso. 

Abbondan'za  (  z.  asp.  j 
pia ,  dovizia ,  gran  qua 
alcuni  paesi  cosi  a 
un  magistrato  che  soj 
va  alla  provvista  dei 
glie  per  uso  del  pubb 

Abbondale  v.  intr.  r.  Av* 
a  sufficienza ,  aver  < 
va  co'  segnae.  Di  o  D 
la  prep.  In.  )  —  Afflali 
mente  —  Abbondare  i 
V.  Prendere  maggior 
dell'  ordinario ,  aedi 
lisca  la  cosa . 


p»  V.  Ir.  trr.  { prfi.  Hat 

(tender  buono .  afTiiuoicire 

n>cire  —  anche  Abbouirsl 

■fo  iti  pUcarsì. 

rtio,  ».  xa.  f  T.  ma     . 

M  d'  un  rascelk).  che  ne 

I  un   altro   per   aOijiTarlo 

rte  e  ganci ,  per  con^l- 

DIVO  a  corpo. 

Vt.  V.  ir,  r.  (nvesiire  una 

te  combaltere  corpo  a  cor- 

nnure  alcuno  iDConiran- 

ftr  parlargli , 

,  fi.  m.  L' urto  di  due  oa- 


ìtìar»  V.  Ir.  r  Affislcllar 
■nenie  la  borra  —  pia  ui. 
Tare  alcunn  cosa  senra  dr- 
I  e  eoa  rreUa,  V.  Acciar- 

Ktauinéuic ,  aw.  Alla  pcg- 

role .  a^K-  m.  e  f.  Cbe  ile- 
I  merlia  abborrlmeuio . 
V,  V.  Ir.  Irr.  f  prei,  Iseo, 
I)  Aver  a  scbiro;  detesLarc 
Ho  N.  6.  ) .  —  Pavenlare 
*-)■ 

r**! ,  V.  n.  p.  Empirsi  come 
mie. 

aménto ,  9.  m.  V.  Ammuil- 
Ha. 

9'rt ,  V.  Ir.  r.  (  da  Bollino  ) 
mnare,  mei  ter  a  comune — 
linar'st .  n.  p.  Ainiuuiinarsi 
§i  4i  folduti  j  . 
ja'rt,  1,  Ir.  r.  Affibbiar  con 
il:  opp.  d>  Sboiionare. 
■énin  e  AbbÒ7/o  <».  aip.) 
Forma  Imperfella  di  cbec' 
»  (  diéui  di  quafuniruc 
imperfetta  della  natura  e 
'arie  ). 

•rt  (i:.  (up  )  V  ir.  r.  In 
t  teul.  Far  la  pritna  forma 
llaoa  d'  UQ  quadro  o  d' una 
—  Far  la  minuta  d' iinn 
n  —  wtetaf.  Diali  d'  ogni 


AB  «9 

In  mar.  AUbozxar  la  gomoua  ,  v. 
Legarla  atle  bone,  dopo  get- 
tala e  ancora  —  Abbo7.Kir  l' an- 
cora V.  Stabilirla  al  tuo  poel» 
dnpo  talpala. 

Abbono  f  **  aip.  J  s.  m.  V.  Ali- 
bnz7a  mento. 

Al)tioz»>lar'«i  ft:  aip.  }  n.  p.  For- 
mar il  \)rfi3Ji}\Xi  (  diceel  degt'  in- 
ietti. ) 

Abbracclami^iilo,  s.  m.  I/altO  d'alj- 
bracclare. 

AbbracclaV* ,  t.  ir,  r.  Sirlngcr  fn 
le  braccia  —  Circondare  —  II 
comprendersi  Insiemv  dt  ct»e  di- 
verse materiali  o  a'iratlc  —  Ab- 
bracciar l'ombre  lasciando  11  ve- 
ro V.  Lateiar  la  loelama  per 
legvir  t'apparenta  —  Cbì  trop- 
po abbraccia  meno  siringe  v.  CM 
troppo  imprende  «alla  ckmkMi»- 
de  —  n.  p.  Farsi  carezze. 

Abbracei(i'r«  s.  m.  Abbraccianieiilo 
f  Ogn'  infinito  colta  aggiunta 
drlf  arliciilo  può  direair  nome., 
eome  pretto  i  Greci  J. 

Abbraiica'f» ,  v.  ir.  r.  Prender  con 
violen/a ,  e  lencr  Torte  ciò  clic 
si  piglia  —  Aggrappare  come  gli 
uccelli  di  rapina  —  metaf.  Strili- 
gere  11  cuore  —  deriv.  da  Bran- 
cu ,  Unire  in  molliiudine  —  In 
mar.  [inir  Insieme  la  branca  de- 
gli schiavi. 

Abbreviaménto ,  s.  m.  Accorcia- 
mento   (  V.  Sin.  N.  5,  ) 

Alibrevjo'r»  v.  ir.  r.  Far  breve,  — 
Scurciare  cixilr.  df  Allungare  — 
Abbreviar  le  parole  ,  v.  Dir  rt 
poco  —  La  scriliura,v.  liiftri'n- 
Berlo  —  Per  aM)reviarla  f  tnod» 
proi'..;  V.  Per  finirla,  per  «tn- 
cMttdert.  (V.  Sin.  N.  ».  )  " 

Abbrevialóre,  s.  m.  Cbe  abbrevia 
^  ^vlla  corte  romana  è  cosi  del- 
io clii  distende  1  Brevi.  (V.  Sin. 
^.  s,  ) 

Abbrevlaiu'ra ,  s.  r  Acovciamento 
di  p:irola  0  di  Trase ,  cbe  si  Ta 
ommetiendo  alcune  lettere .  e 
altri  segni  o  caratteri 


AB 


equivalenU.  (€  dieesi  soIb  di 
parole  a  differenza  di)  (  V.  Sin. 
N.  5.) 

Abbreviazióne  ,  s.  f.  Sommario  o 
ristrello  d*  un  discorso  (  abbre- 
viazione ,  abbreviamenlo  dianui 
delle  cose  (  V.  Sin.  N.  5  ) . 

Abbrezza're  (  xz  dol.  )  v.  inlr.  r. 
da  Brezza,  v.  Abbrividare. 

AbbrivaYf ,  v.  inlr.  r.  (  T.  mar,) 
n  principiare  a  muoversi  della 
nave ,  prima  cbe  abbia  presa  tut- 
ta la  forza  del  vento  o  de* remi; 
quindi:  Abbrivar  ia  nave,  v.  Pog- 
giar un  pc^più,  perchè  pre- 
tentando  meglio  la  prua  al 
vento,  pi'iì  fàcilmente  superi 
l'opposizione  del  mar  grosso  — 
Abbriva  è  termine  di  comando 
marinaresco. 

AbbrividaYtf,  v.  intr.  r.  o  Abbrividi- 
re,  V.  inlr.  irr.  (pres.  isco  ecc./ 
Patire  convulsione  o  ristriugi- 
menlo  pel  freddo. 

Abbrivo,  s.  ro.  (T,  mar.)  L*  impelo 
cbc  piglia  la  nave ,  quando  co- 
'roincia  ad  esser  in  piena  balìa 
dd  vento  o  de*  remi  —  Parlan- 
do di  cani  e  cavalli  rattenuti , 
Scappata  appena  messi  in  liberUi. 

Abbronzale  (  z.  dol.  )  v.  tr.  r.  Av- 
vampar leggermeiile  la  peHo  {  di- 
tesi aneke  dell'  effetto  che  pro- 
duce il  sole  sulla  pelle  coloran- 
dola di  bronzo  (  onde ,  faccia 
bronzina  )  •—  /Iff.  Disseccare  cbe 
fa  li  sole  violentemente  (  dicesi 
d'erbe). 

Abbrostlre ,  v.  tr.  irr.  f  pres.  Iseo 
ecc.)  meglio. 

Abbrosloltre ,  v.  tr.  irr.  fpres.  isco 
ecc.)  Applicare  alcuna  cosa  a 
fuoco  vivo,  acciò  venga  abbro- 
siolila  (  dicesi  di  pane,  d'orzo, 
di  caffè  ec.)  —  /la.  Tinto  dai 
fuoco  con  leggiero  abbronza- 
mento. 

Abbruciaccbia're,  V.  tr.  r.  V.  Ab- 
tironzare. 

Abbruda're,  v.  tr.  r.  Consumar  col 
fuoco  —  Abbruciar  il  porco ,  v. 


SeoUoTlo  per  pelaHo  • 
Scottare,  dieeti  di  ferro 
te,  di  vivanda  troppi 
ecc.  —  fig.  Soffrir  lropìp< 
soffrir  dolor  cocentissimc 
sere  scarso  a  danari  - 
Scottarsi . 

Abbmcia't« ,  la,  agg.  da  Abl 
in  tutti  i  sensi  —  NeUe  / 
cesi  del  metallo  quando 
come  rossiccio . 

Abbrunale,  v.  ir.  r.  Far 
n.  p.  Mettersi  a  bruno  • 
Far  notte. 

Abbrunire,  v.  ir.  r.  V.  Abbn 
é.  p.  per  diventar  brun 
glia  che  Abbrunare. 

Abbrusca're ,  v.  ir.  r.  r.  d 
Abbruciaccbiare  con  fuoc 
glia  i  peli  più  lunghi  de' 
già  follati ,  e  non  bene 
taU. 

Abbrustia're ,  v.  Ir.  r.  Va 
priamente  V  abbruciaccl 
la  fiamma  quella  leggien 
che  rimane  agii  uccelli 
son  pelati. 

Abbruslola're ,  v.  Ir.  r.  e  Al 
lire  v.  tr.  irr.  (  pres.  is4 
Porre  alcuna  cosa  presse 
co ,  acciò  si  prosciughi  se 
ciare . 

Aììbuiar'si ,  n.  p.  Farsi  notl< 
der  la  vista  —  per  tras.  è 
una  cosa ,  v.  Nasconder 
che  non  si  sappia  —  /!< 
scare  fé  dicesi  di  mente i 
sofia  ecc.) 

Abburatta're  {da  lUiratlo) 
r.  Cernere  la  farina  dalU 
col  burallo  —  fig.  Dibatte 
menare  —  Prendersi  iras 
alcuno  col  mandarlo  da 
Pilato  —  fig.  Dibattere  u 
stiooe. 

Abdica're ,  v.  ir.  r.  Rinunzi 
dere,  (e  dicesi  per  uso  i 
cipi  o  dignitarii  che  ri 
no  0  volontariamente  e 
za  la  corona,  o  la  di 
donde 


(t.  a$p.J  s.  t.  HiuuDzIa 

.  m.  Specie  di  mtiltmt 

•  Kuglio  Adduildre , 
mot.  1^1  diconsi  ulcii- 
tcui  è  ulltiiiodlHiuuvcre 
Aiorì  k-  parti  a  cui  »ouo 
dttiKle 

t.atp.}  s.  f.  (T.aitat.) 
per  cui  alcuni  muscoli 
Uauii  ilal  piiDio  1d  cui 

—  In  log.  snria  d'ar- 
me della  ila' Greci  a- 
I  «ul  rcsircino  leriniuc 
lo  ocl  medio ,  uia  uou 
lo  nei  tulDOre  clie  qod 
di  dìDiusirazìone, 

fx.  atp.J  s.  t  Uoioappa- 
^oco  sensibile  d'un  astro. 

—  fig.  Paula ,  dmieuxa . 
L  Selva  d' abeli. 

.  libera  diriUitiiiHo  e 

chi  prova  parlieolar- 
Uè  alpi;  tirve  all' ar- 

detle  navi,  ed  aUe 
t  dtlle  (abbriche. 

t.  Abelu  reciso  al  suo- 
lalo e  ridono  lu  ir»  e 
li  pouti .  travature ,  la- 
aluir  pesi,    stili,    ecc. 
là  inferiore  dicesi  eoi- 
laglio  tmuiiutuTa. 
I,  meglio  .*béio  V. 
,  i%%.  V.  Abbietto  . 
>.  m.  Dcliiio  di  cbi  ruba 
«  (  T.  leg.  }  . 

m.  Ladro  di  bestiame  : 
gealo. 

DI.  e  r.  Cile  tia  abilità  . 
ne ,  Idoueità  t  IhAdo  a 
da,  ijarlioiarmcDte  ocl 
ga  o  ineìlicre  -  Destro  - 
ma  Ctt»a  v.  tndu$tTioit 
•pt  — Provveduto,  fon- 
NoMe  poto  abile  {cioè 
)  paco  voienlieri  vede 
i  del  ricco  —  Atto ,  ac- 
;■.  Quetto  PvHo  non  i 
H  auo)  a  far  la  poda- 


Al>iliili,s.  f.  {aitr,  di  Abile.)  Aitl- 
tudiuu  a  riuscire  —  <  omodo  ;  pri- 
vilegio —Fare  abllilìi  a  pagare,  v. 
AecuTdare  indugio .  i  V.  Sin.  K. 
47.). 

Abilitare,  v.  Ir.  r.  Reoder  Idoneo  a 
far  qualche  cosa  —  più  jiropf . 
Dare  tìicintìi  altrui  di  raro  alcuna 
co^a  derogando  dalla  legge . 

Abi«sa'r« ,  v.  ir.  f.  uatciar  lu  pro- 
lòndn  sia  d' acqua  o  di  terra  — 
/ig.  n.  p.  toleriiarbi  —  Abisiarsi  lu 
amore;  v.  Arder  di  earHàfdi- 
etii  di  ftrvort  verto  tUoJ. 

Abis'to,  s.  lu.  Proruudilk  qiiafbn- 
que  iucommenisurablle  —  Nella 
8.  Scrittura,  lut'eruo  — pff.  Ec- 
cesso, come  di  pcua  ,  di  dolore , 
d' amore  ecc. 

Abitabile,  agg.  m.  e  C  Suscettivo 
d'esser  abitato  (  diceti  Al  iuoglii , 
Bc(i<ey—Abilato  — Terra  i^la- 
bilti  V.  Clic  può  aMarit,  o  ctit 
potrebbe  aòilarii . 

Abiia'colo,  s.  m  U»inicl1io.  biogo 
d'abitaiione  —  (t:  termine  delle 
leritture  e  dellu  alile  totlenuloj. 

Aliiln're,  v.  Ir.  r.  Lo  i«lare  ìu  uu 
luogo  di  domicilio  permaiieDte— 
anche  Coabitare ,  e  aver  coauner- 
cio  tra  niascbio  e  femmina , 

Abita  (o  ,  la  ,  agg.  da  Abitare  V  — 
anche  loit.  e  vale  Luogo  ove  gli 
ttomi[ji  Tao  dimora. 

Abiiazióne  ft.  atp.J  s.  f.  Luogo  ove 
s'  abita  —  L'  atta  dell'  abitare  ; 
Es.  Romani  e  Fietotani  rimiu*ro 
ali'  abitaiioni  di  qaetta  città  . 
(V.  Sin.  N.  1.) 

A'bito,  s  f.  Vcstiownto,  foggia  dì 
vestire  —  Disposizione  della  mco- 
ic  o  del  corpo  acgulsiata  colla 
lunga  e  froqueuie  ripetliiooe  del- 
lo stesso  alio  (  V.  Sin.  M.-  8>  )  — 
Veste  cbiericale  o  religiosa,  on- 
de :  Ve:>tìr  l'abito,  \.  Farei  TtU- 
gioto  —  L'abito  nou  b  il  mona- 
co,v.  Non  batta  Veliamo  tenta 
le  virtit  a  far  itn  BalanlNomo  — 
m  med.  DisposizloDC ,  lempera- 
mcQto  ecc. 
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Abituale,  tfg.  m.  e  C  Che  si  è  ooD- 
vertito  io  abito  —  in  UoL  Gra- 
zia abilualei  è  quella  cbe  si  riceve 
colla  flrei|uenza  e  per  virtù  de*8a- 
crameDii  —  anche  Abituato.  . 

^tualméoie ,  avv.  Per  abito ,  per 
usanza.  ^^ 

Abituar*«< ,  n.  p^  AsMfarst'^*-  In- 
callirsi (e  per  lo  pie  n§i  fàe^ej. 

Abitu'dine ,  s.  f.  Uso  e  modo  deiro> 
perare  ^  Abito  V. 

Abituerò ,  8.  m.  Casa  di  villa  i  ed 
improp.  Tugurio  —  Es.  H  ^iial 
pulaxxo  è  tenuto  per  oMIuro  di 
vaia  U  più  Mio ,  U  piùeamo' 
dò,  Vas 

Abju*ra ,  s.  f.  V.  Abbjura . 

Ablativo ,  8.  ni.  Sesto  caso'de*  nomi 
(che  esprime  Vaximu  dèi  tor 
via,  opp.  del  Dativo,  che  etpri^ 
me  V  axione  di  dare.  T.  frarn.) 

Abluzióne  (s.  atp.)  s.  f.  Cerimonia 
religiosa  presso  gli  Ebrei ,  e  poi 
presso  i  Romani ,  che  consisteva 
nei  purificarsi,  bagnandfisi  il  cor- 
po tutto,  o  le  mani  e  i  piedi  pri- 
ma del  sacrifizio  —  NeUa  Chiesa 
mod.  Sorso  d*  acqua  o  di  vino  con 
cui  i  comunicanti  usano  in  alcuni 
paesi  sciacquarsi  la  bocca  per 
meglio  inghiottire  I*  OHtia  sacro- 
santa-— Lavanda  ;  purificazione  — 
tn  farm.  Lozione. 

Abolire,  v.  ur.  irr.  (pres.  isco  ecc.) 
Annullare  ;  fare  che  vada  in  di- 
suso (  V.  Sin.  N.  8.  )  —  n.  p.  Per- 
dersi ,  dileguarsi  :  Es.  Si  aboli- 
scono in  molta  parte  le  rughe 
ecc.  Cocch.  lez. 

Aborigeni ,  s.  m.  plur.  f  T.  geogr,  J 
Cosi  vengon  detti  i  primi  abita- 
tori d' un  paese  per  distinguerli 
dalle  Colonie  ^  Antichissimi  a- 
bitanti  della  Campagna  di  Ro- 
ma —  £o  stesso  che  Indigeni .  — 

Aborla're ,  e  Abortire,  v.  Inlr.  r. 
Non  condurre  a  Bue;  disperdersi 
(si  al  prop.  che  al  flg.J 

Abortivo ,  va ,  agg.  Nato  innanzi  al 
tempo  debito. 

Abòrto,  s  m.  Parto  immaturo  aod- 


demala  0  eolpewMMM* 
11  feto  slesso  nato  priflM  iel  lam- 
po^—/If.  Qoalooqne  eoia  Boa  «Mi- 
dotta  a  buon  termine  —  P9w$$o  i 
naimr.  Qualonque  fhill»,  lan, 
o  altro  che  è  moatrooio  di  Ma- 
ra —  lig\  Sconciatm  ;  con  fiuta 
alla  peggio. 

A*bro  ;  8.  m.  7.  M.  Sorta  di  plan^ 
la  corrispoDdemo  alla  CTlyeÉif  di 
Linneo. 

Abroga'rt ,  v.  tr.  r.  Aamllare  per 
ajDtorità  pobblica ,  ^dfefH  4(  iff- 
4i,  statuti,  eoNmfiHiM  «ml/— 
RiTOcare  (e  dieeei  di  iffft  «no- 
vo^ —  dlvtrto  Ai  DerofM,  aw- 
rogare, dispensare.  (V.  8I&.-II.  8). 

AbromiòDe  fM.  aspj  L*Ma  Can- 
noUare  un  legge,  r.  lagt. 

Abrostine,  •  Abroathio,  t.  aa.  La 
vile  aalvatlca  delia  da'  LalU  £•- 
brusca!  dà  un* uva  plcòola o aspn 
ottima  per  governare  e  oorrsgie- 
re  i  vini  troppo  dold. 

Abròtano ,  s.  m.  Piante^  ooHOtete- 
tissima  che  poco  dig^rieee  nel 
flore  e  nel  sapore  doU'niiniatp. 

Ab*8ida  ^  f.  fv.aj  Sedia ,  aoMa 
per  lo  pia  di  n^rmo. 

Ab*side,  8.  f.  In  astr.  Chroolo  d*un 
pianeta,  o  piuttosto.  Estremità  det- 
rasse maggiore  della  sua  orbita— 
In  arch.  Tribuna  ndle  d^eae  an- 
tiche. 

Absòrbere  v.  tr.  r.  fdat  IML)  In- 
ghiottire; onde  Absòrto,  a,  •  As- 
sòrto, che  vale  sollevato.  Assorto 
in  cielo  ;  assono  in  estasi  eoe. 

Abstèmio ,  la ,  agg.  Che  non  beve 
vino. 

AbuiS're,  t.  iotr.  r.  e  megUo  Abo- 
sarei ,  n.  p.  ^  eoi  a.  eoeo  )  Ser- 
virsi d*  una  cosa  a  mal  uso  — 
frane.  Far  cattivo  uso . 

Abufivaménte,  avv.  Per  abuso—  Fai- 
samentet  Es.  Faceael  oèiietftMi- 
mente  dire  Papa  Gregorio  XXII 
—  Impropriamente,  cioè  Conut) 
le  regole  grammaticali . 

Abuflvo ,  va,  agg.  Usalo ,  detto ,  o 
btto  contro  le  regole . 
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m.  Mola  asania  iiiirodoUa 
|s  regcile  —  Disuso  : 
per  liiDgo  nbn»o,  v. 


i  AC 

lAciu»  (  '-  <up.  )  s.  r.  Ar- 
p  spinoso  ,  Iblio  di  rami  e 
■ ,  e  clic  produce  dui  alio 
■  sugo  mediciunle  co&irii' 
■frescaDlc  —11  sugo  slcs- 
^nuo  dell'  Acucia . 
Ìk'B>-  Wula  lu  quale  dalle 
iiatbellÌHime  ruglte.  pro- 
Mia  iBUgliMe .  incurvale 
bnM  sU'  estremità ,  ei* 
»,ptt  oroamenlo  al  capi- 
eoriaiio. 

k  aip.)  ».  m.  r.  boi.  Plao 
ftClie  cnpcrlc  di  lanugine 
k  lete  tle'  ragni . 
L  m.  T.  ittiol.  Sorta  di  pe- 
ne alla  li'iglia ,  ma  bianco  . 
I.  D.  Animaluxxo  imper- 
r  cbe  annida  nella  cera  -- 
KtU  della  rogna  sodo  una 
r  Acaro. 

tea .  Aggiunlo  del  verso 
otI  nulla  manca  ,  diverso 
talico  cai  manca  una  ail- 
".  graM.J  —  UMla  it.  No- 
na sella  di  niosoll  amiclii. 
tt.  ('pr.  d' uoMo^  —  pg. 


I  •.  r.  Luogo  delliioso  Tuo- 
BKira  d' Alene ,  ove  Pla- 
nava preccui  di  OlosoDa , 
diede  il  nome  alla  sella 
ca  0  tìtoli  Aeeademiei  (  T. 
—  In  oggi  Socieia  d' uo- 
■diosi  sutuliia  con  ceric 
nhersilà  ;  studio  pubblico. 
BuiCDte  avv.  Al  modo  ac- 
a  —  flg.  Scura  alludere  a 
o  eou  in  particolare . 


Accadèmico,  s.  ni.  Membro  d'una 
soclcià  Iclleraria  —  t'iloMiTo  della 
sella  plaiouìca  —  agg.  r.radu  ac- 
cailemico ,  v.  àlUatalo  onorllico 
di  4lul^|  fUtli  aW  univtTtilà  . 

Aceade're,  v.  imp,  da  Cadtre  (.\9I^ 
ti  ma  eha  la  (end  periona  ar 
ting,  e  at  plur.  rilenmdo  la 
cor^agation»  t  U  variatùmi  del 
verbo  cadere  J,  Avvenire,  Inter- 
venire—Esser  necessario.  Ki.vtta 
eli  aceaile  la  mia  riiccomanda* 
zione,  V.  Aon  ne  ha  tiiiagnii — 
n.  p.  Addirsi ,  convenirci  Eb.  PfA 
contaiMule  i'  aiUirnava ,  d( 
n^  t'  accadeva  a  Religiosa, 

Aciàu!ona'r« ,  v.  ir,  r.  Incolpare 
(dopo  iacc.  atiimeiu  il  l.  ea- 

Accagliu're ,  v,  Ir.  r.  Rappigliaru 
f  dicci!  di  latte ,  e  di  vapori  J 
meglio  n.  p.  Accagliarsi. 

Acca  lappi  a' r«,  v.  ir.  r,  Prender  al 
laccio  — fig.  Trappolare;  iugan- 

Accalda'fo ,  la,  agg.  Riscaldalo, 
scalmanalo. 

Accalura'n,  v.  ir.  r.  Riscaldare  — 
fig.  Spinger  con  calore  uii  aflbre. 

Accampainenlo.  s.  ni,  Auendamen- 
to  d'esercilo  —  Il  luogo  sle«so, 
le  rorlillcazionì ,  e  luuo  quaoui 
spella  ad  eserciio  Ibrmo  In  aperia 
campagna  ;  diveno  da  Acquar- 
ticramenio,  cA«  ti  fa  in  catiel- 
li,  e  villaggi. 

Accampa 'r« ,  v.  Ir.  r.  Por  l'eserci- 
lo  negli  alloggiameniii  scliterarc 
—  fig.  far  o^  srorw  —  n.  p, 
Aiiendar^. 

AccampinnaTf,  v.  ir.  r.  Registra- 
re a  campione  della  comunliìi . 
T.  leg. 

Accanala're ,  v.  ir.  r.  Scavar  chec- 
cbcssla  ad  uso  di  canale  -,  scana- 
lare. 

Accaaa're  v,  ir.  r.  (  da  Cane  )  Ali- 
tare,  Isliuire  —  Esser  accanau) 
comro  uno.  v.  Eucr  'inveltnt- 
lo  —  Irritare  ;  perseguitare. 

Accantr*,  v,  ir.  irr.  (pre*.  Iseo, 


n 
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ecc.)  Animare  a  vendetta.  V.  Ac- 
canare. 
Accaniiaméute,  a\T.  Con  tutto  Tira- 
pelo  della  rabbia . 
Accanito  ta ,  agg.  Arrabbiato  come 
^  cane  —  fig.  Accanilo  allo  studio , 
V.  Indefesso,  contirmamenle  ap- 
plicato . 
AccaonellaYtf  v.  tr.  r.  Avvolger  Ola 

sopra  caunclli  T.  de*  tess. 
Accanto ,  prep.  del  3  e  k.  caso  ; 
e  avv.  di  luogo;  Appresso;  poco 
dopo;— Accanto  accaolo  v.  Quasi 
toccandosi. 
Aeeaulona'to,  la,  agg.  Dicesi  d'edi- 
flzio  che  ha  gli  angoli  in  squa- 
dra—  Si  usa  anche  impropria^ 
mente  parlando  dell'  acquartie- 
ramento di  truppe ,  derivando- 
lo da  (untone ,  o  luogo  ove  sono 
utabilite . 
Accapaccia*to ,  ta ,  agg.  Affaticalo  ; 

intronato  di  testa  ;  infreddato. 
Accapigliar'^',  o.  p.  da  Capelli,  Az- 
zutfarsi  pigliandosi  pe 'capelli;  con- 
trasiarc. 
AccappaVe  v.  Ir.  r.  Tagliar  il  pelo 

rasente  alle  pelli  T.  de'capp. 
Accappatóio,  s.  ni.  Manto  di  |)anno 
lino  aggrinzato  in  cima ,  che  cuo- 
pre  la  persona  nel  pettinarsi. 
Accappiale,  v.  ir.  r.  Striuger  con 
nodo  scorsoio,  come  fanno  1  fac- 
chini . 
Accappialu  Ya ,  s.  f .  Nodo  scorsojo  — 

fig.  lugauuo,  frode. 
AccapricciaYtf,  v.  intr.  r.  Prender 
orrore  d'alcuna  cosa;  spaventarsi. 
Accarezzale  f  zs  asp.  ),  v.  ir.  r. 
Vezzeggiare,  |>er  amore  o   per 
Interesse.  -—  ftg.  collivar  con  ge- 
losia f  e  per  lo  più  dicesi  di 
piante . 
AccarnaVe ,  v.  ir.  r.  Penetrar  nella 
carne  con  denti ,  o  artigli  —  fig. 
Imprimersi  a  fondo  nella  mente 
f  di  poco  uso  J. 
Accarpioott're ,  v.  ir.  r.  Soflnrig^Sre 
in  aceto  il  carpione ,  o  altro  pe- 
sce per  conservarlo . 
Accarioccia're,  v.  tr.  r.  Avvolgere  a 


guisa  di  cartoccio;  arroi 
dicesi  éi  cose  pieghevol 
Raggrinzarsi . 

Accasaménto  s.  m.  Matrin 

Accaso'ff .  V.  Ir.  r.  Fabbr 
in  un  luogo  —  Maritare 
Maritarsi  —  Moller  ca& 
Prender  domicilio  in  un 
Accasarsi  con  uno ,  v.  i 
tarsi  per  vìa  dì  matrì 

Accasciaménto,  s.  ni.  ludel 
di  forze . 

Accascia'rc  v  ir.  r.  Inde 
intr.  e  n  p.  Indebolirs 
per  effetto  d' età  o  di  r 

Accai'Cia'to ,  la ,  agg.  Il 
spossalo . 

Acc^sleilamóuto,  s.  m.  (  7*.  : 
sì  chiamasi  il  castello  e 
e  della  poppa  ^'  un  va^ 

Accaiarra're ,  v.  intr.  r.  D 
tarroso;  infreddare. 

Accatasta're ,  v.  ir.  r.  da 
Ammassare;  ammucchi; 
dine  —  da  Catasto,  Ins 
catasto . 

Accattabrighe,  s.  m.Uomc 

Acciitiaméuto,  s.  m.  Acce 
Mendicità . 

Accatta' re ,  v.  Ir.  r.  Chiec 
siilo  per  resliluire  —  Ai 
dicando  —  Prender  così 
pria  da  altri ,  come  La 
catta  il  lume  dal  sole 
tar  lode,  biasimo,  v.  J 
selo  —  Accattar  marito 
V.  Far  avere  (  T.  bas» 

Accattato,  la,  agg.  OUr 
fìcati  del  verbo,  espr\ 
qualmiquc  lUlra  cosa 
mite  e  quasi  presa  ad 
lo ,  come  Scusa  accatt 
accattata  —  Sorpreso  < 
r  impensata  —  Procace 

Accatto ,  s.  m.  11  limosi 
alle  case,  sia  |)er  le 
fig.  Andare  air  accatto 
dar  cercando  —  Presi; 
posizione  messa  dalla  ; 
fiorentina  in  urgenze  su 
per  restituirsi  a  tempo 


Weoì  ttrbo  Andare), 
é>  {  nodo  fum.  ) 
n.  HendlcaDie. 
I  V  Ir.  r.  S.tllr  sopra-. 

aAccdtalcare  i  lem- 
Ecr  V  epoche . 
;  ».  ir.  r.  aar  sopra 
•a  UDS  gaiKlia  da  in 
la  all'  oi^wsio  (  trat- 
ir  a  cavallo.  J 
V.  Ir.  r  Sovrummcl- 
to'  tace.  Aadar  dietro 
«xca  lo  lei»  dipìDia 
ni ,  seo/'  essere  sco- 
k  dell' ioi  male. 
».  ir.  r.  Torcer  la  sp- 
Ituojo,  perfarU  più 


!lr.  r.  (  Accin» ,  ac- 
cano ì  fuori  df  que- 
ii»  l'I  )  Far  perdere  la 

lasdiirsi  accecare  da 
e ,  V.  tateiani  vln- 
imidiià  accieca  i  co- 
toze.  V.  Gii  «morra 
MIO  fipecctiio.v.  ^p- 
-  Acciìcur  una  (ine- 
rarla  —  Accecar  le 
■e,  V.  Guatlar  loro 
Accecar  uua  sorgea- 
earla  —  i<ìtUt  arti. 

*iie ,  V.  Far  che  la 
t§i  per  dì  tolto  ,  r 
Meo  aceetata. 
.  m.  f  T.  d'  arti  j 
■pano  per  Incavar  un 
I  rlce*a  la  capocclila 

o  d' una  vite ,  acciò 
1  fuori. 
.  f.  Piccola  incava lu- 

irapano  in  incutilo 
nella  quale  rimanga 
poccbia  tlj  cHkxto  o 

Ut. I. (eoi  3.  coio.e 

Utnt  e  di  eotej,  Ac- 

'.  Uoaveairu  cau  uno 

IO. 

,   e  AccelerailoiK , 
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s,  f.  L'ano  (l'affienare  (V.  Sin. 
N.  (l.)— /n  mecc.  L 'accresci men- 
10  di  vclocilfi  io  un  eatfii  clie  si 
muove  —  Iti  fit.  Queir  accresci- 
tnenio  di  velociià  die  ogni  corpo 
cadérne  acqiiisU  io  ragiono  del 
suo  avviciuaral  al   cciilra  della 

Acccleiii'r* ,  T.  ir.  r-  Affretlarc.  sol- 
lecilarci  accderar  il  passo,  il  vo- 
lo, il  viaggio  ec  —Accrescer  la  ce- 
lerilà d'uu  corpo— (V.  Sin.  .1  (*). 

Accelera'to,  U  agg,  da  Acceln-ire 

—  Molo  accelerulo ,  coiUr.  si 
Molo  eiiuabile , 

Acfìàodere,  v.  ir.  frr.  (  pr.  »  3.  per», 
dil  ring,  del  ptrf.  accedi ,  ac- 
cese, 3.*  dil  piar,  accesero). 
Attaccar  iliocoiscceuder  luoii;)! 
(HO  conlr.  è  Spegnere  —  Per  li- 
mii.  [iluininare  —  fii/.  Bceiure  gli 
nlTetlI  delt'aaimo —Accender  uua 
partita  di  credilo  o  di  debile ,  v. 
aprirla  —  n.  p.  1  [inanimarsi,  co- 
li al  prup.  come  al  fig.  —  Ac- 
ceadersi  iicjjli  occbi  v.  Sdegnarli 

—  Cominciar  a  vivere .  Dnnl. 
Acceadìltile  agg.  m-  e  1'.  Clic  iiuù  ac- 
cender jl  . 

Acccndiltìjo ,  s.  ri.  Cuona  per  uso 
d'ycceuder  lumi  loaiauÌ{  il  tua 
opp.  è  Spegnitoio 

Accenua're,  v.  ir,  r.  Far  cenno  co) 
capo  0  colla  mano ,  o  coli'  oc- 
cliio  —  Far  seiiiUiiinie  di  l^c  — 
Accennar  coppe  e  dar  danari ,  v. 
Muitrar  di  fare  o  dire  ima  coia 
inlentkndo  t'oppoita  —  Far  pa- 
rola appena  d' un  soggetto  —  far 
un  semplice  ablwizo  d  un  lavoro 

—  Creuder  la  mira  per  colpire  — 
.Velie  arlf.  Punteggiare  im  dise- 
gno con  ferrolino  uppiiolalo  su 
piastra  d'oro  o  d'argraio,  per 
poi  trarlo  a  cesello  —  n.  p.  Far- 
si cuuul  a  vicenda  fra  più  per- 
sone. 

A<!céuno,  s.  m.  Avtlso. 
Accensione  ,  s.  1.  Subitaneo  accen- 

dimenio  di  materie  l'aedi  ad  iu- 

IlamiiiBrài  —  flV-  V 


» 
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ecc.  )  Animare  a  vcDdetta .  V.  Ac- 
canare. 
Aceaniiaménle,  a\T.  Cou  tutto  1*  im- 
pelo della  nHobìa . 
Accanito  la ,  agg.  Arral)biato  come 
n  cane  —  fig.  Accanilo  allo  studio , 
▼.  Indefesso,  continuamente  ap- 
plicato. 
AccannellaYe  v.  tr.  r.  Avvolger  Ola 

sopra  caunelli  T.  de'  tess. 
Accan  lo  ,  prep.  del  9  e  k.  caio  ; 
e  avv.  di  luogo;  Appresso;  poco 
dopo;— Accanto  accaoio  v.  Quasi 
toccandosi. 
Accantona  lo,  la,  agg.  Dieesi  d'edi- 
flxio  che  ha  gli  angoli  in  tqiia- 
dra  —  Si  usa  anche  impropria- 
mente parlando  dell'acquartie- 
ramento di  truppe,  derivando- 
io  da  Cantone ,  o  luogo  ove  sono 
ttabilite . 
Acca|>accia*lo ,  la ,  agg.  AfTalicato  ; 

intronato  di  testa;  infreddato. 
Accapigliar'ft,  n.  p.  da  Capelli,  Az- 
zuffarsi pigliandosi  pe*capelli;  con- 
trastare. 
Accappare  v.  tr.  r.  Tagliar  il  pelo 

rasente  alle  pelli  T.  d^capp. 
Acca|>patójo,  s.  m.  Manto  di  panno 
Uno  aggrinzato  in  cima,  ctie  cuo- 
|Mre  la  persona  nel  pettinarsi . 
Accappiale ,  v.  Ir.  r.  Stringer  con 
nodo  scorsoio,  come  fanno  ì  fac- 
chini . 
AccappialuYa ,  8.  f.  Nodo  scorsojo  — 

fig.  luganno,  frode. 
AccapricciaYtf,  v.  Intr.  r.  Prender 
orrore  d'alcuna  cosa;  spavenlarsi. 
AccarezzaYf  f  zx  asp.  J,  v.  tr.  r. 
Vezzeggiare,  per  amore  o   per 
interesse.  —  fig.  coltivar  con  ge- 
losia f  e  per  lo  più  dlcesi  di 
piante . 
hccsLtna're,  v.  ir.  r.  Penetrar  nella 
carne  con  denti ,  o  artigli  —  fig. 
Imprimersi  a  fondo  nella  mente 
f  di  poco  uso  ). 
Accarpioua're,  v.  ir.  r.  Soffriggere 
in  aceto  il  carpione ,  o  aliro  pe- 
sce per  conservarlo . 
Accarioccia're,  v.  ir.  r.  Avvolgere  a 
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guisa  di  cartoccio;  arrou 
dicesi  di  cote  pieghevoli 
Raggrinzarsi . 

Accasamento  s.  m.  Malrim* 

Accasa'rf .  v.  tr.  r.  Fabbri^ 
in  un  luogo  —  Maritare 
Maritarsi  —  Metter  casa 
Prender  domicitio  in  un  1 
Accasarsi  cou  uno ,  v.  in 
tarsi  per  via  di  matriti 

Accasciaménto,  s.  m.  Indeb< 
di  forze . 

Accascia're  ?  tr.  r.  Indefc 
intr.  e  n  p.  Indebolirsi 
per  effetto  d*  età  o  di  m 

Accai^ciaHo ,  la,  agg.  ìut 
spossalo . 

Accastellaménto,  s.  m.{T.n 
sì  chiamasi  il  castello  de 
e  della  poppa  ^'  un  va:$t 

Accaiarra're ,  v.  intr.  r.  Di^ 
tarroso;  infreddare. 

Accatastale,  v.  tr.  r.  da 
Ammassare;  ammucchiai 
dine  —  da  Catasto,  losci 
catasto . 

Accattabrighe,  s.  m.  Uomo  '. 

Accattaméulo,  s.  m.  Accog 
Mendicilà . 

AccatlaVe ,  v.  Ir.  r.  Chiede 
siilo  per  restituire  —  Am 
dicando  —  l»reuder  cosa 
pria  da  altri ,  come  JLa  i 
calta  il  lume  dal  side- 
tar  lode,  bia>imo,  v.  Pi 
selo  —  Accattar  marito  e 
V.  Far  avere  (  T.  basso 

Accattato,  u,  agg.  Oltre 
/irati  del  verbo,  esprit 
qualunque  altra  cosa  \ 
mite  e  quasi  presa  ad  i\ 
to ,  come  Scusa  accatta 
accattata  —  Sorpreso  e 
r  impensata  —  Procacci 

Accafio,  s.  m.  Il  limosii 
alle  case,  sia  |)er  le  < 
fig.  Audare  air  accatto , 
dar  cercando  —  Prestai 
posizione  messa  dalla  n 
fiorentina  in  iirgcoze  su' 
per  restituirsi  a  tempo 
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I  )  Chiodare  in  mcTzo  { ii  i 
riandò  di  mtte  rinchiu- 
na  Mirra  J.  \ 

,  usa  agg-  ^  Acchiudere 
lompruo  (  da  iriiUtsa  ).  j 
r.  Filo  scempio  non  ag- 
kM>  (  *i  dltlintue  il  eru- 
tta e  Unta).  Tutte  tei 
ttntt  In  accia  lotut  peg-  \ 
tt,  er.ertto  It  primilwe, , 
baoaecia ,  Terniiocia  ecc.  ' 
i'r«,  V.  Ir.  r.  K.ir  <iuatclic 
U*  ortlinc ,  e  alla  rlafU!» 
irparti. 

f ,  V.  IT.  r.  Ammaccare  ; 
ire. 

wa,s.  t.  (T. mm.J  Dicesi 
hiiervalli  DRgiuRtì  agii  ac- 
er  cavarne  arnunila  più 
)  —  In  cali.  Acciaccatnra 
I,  T.  Jggrarar  la  p^nna 
tourr  la  groiteita  dille 
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I.  nting:gÌO;  inglu- 
•.imiie  Iti  sanila. 
I,   agg.    Accouciato 


>.  iD.  Ferro  affinalo,  più 

e  duro  per  ft-rri  laglicniì 
Ihiture  da  roia — Inpou. 
»  luglio  c(i  a  puiiM. 
,  s.  m.  Fucile  ;  acciarino 

d'ac£ja.  Cru*.  — Ferro 
Iddi  il  Dio  a'collclH. 

».  m.  Acciaiolo;  fui^ile  — 
*rU,  Ferro  oblungo  per 
ullelii  —  Prtsio  gii  ar- 
t  fogiia  d~  acciaio  della  la- 
Ila  marie]  iion  dogli  are  li  I- 
Uicbi  ~-  Freno  i  earr. 
no  di  ferro  che  s'iQflla  al- 
nllà  della  sala  ,  acciò  non 
le  moie. 
s.  m.  Aedajo  —  Poit.  La 

■€,  «.  Ir.  r.  Far  le  cose 

fCrMgg.  m.  tt.  Cbi  vie- 


Ae  per  accIdcutCj  il  tuo  opp,  à 
Nalurale . 

AccidcnlallU.  e.  T.  F-Seilo  del  caso. 

Accidenlalménie,  avv.  Per  casoj  fl 
tuo  opp.  è  Appostala men le . 

Accldèoie.  s.  m.  caso  ;  avvenimcn- 
lo  ioii'ìpcIlalo  —  Morteimpron'I- 
ea— Accideuii  eucarisilci  sono  il 
pane  ed  il  vino  del  Saerameato 
dell'  aliare .  ~  In  filo».  CIA  che 
può  Irovarii  nel  subblclto,  sco- 
zB  elle  perda  la  sua  easeau 
uon  irovondovlsl  —  In  mti.  CIÒ 
elle  accompagna  la  inatailla.  fXA 
volgarmente  sfniomi— Jn  grtm. 
I  cinque  accideuii  del  vertio,  mo- 
do, numero  ,  pertona,  tempo  e 
eot^ttgatione  ecc.  —in  pUt.  Ac- 
cidenti di  lume  MIO  que'niBl  che 
Tuggonoda  nube  o  linebira  o  lu- 
me 0(q>o«io  al  loino  priiiciuale  — 
In  tnut.  Sono  l  diesis  e  i  Dimoili 
che  fan  crescere  e  calar  1  suoni 
—  AW(«  scvaie,  Per  accidenie  è 
i  opp.  di  Per  uaiura,  avv.  v.  A 

Aecjdenta'io,  ala,  agg.  Colpito  da 

accidente. 
Accidènza  (per)  (  <  aip.)  atr.  Per 

Accidia,  s.  r.  Pigrizia  nel  Trfre  i  suol 
doveri.  {Sellimo  peccalo  capi- 
tale) . 

Accidióso ,  osa ,  agg.  —  laOngardo . 

Accieca're,  v.  ir.  r.  meglio  Acce- 
care .  Far  cieco  noo  —  Inlr,  Di- 
fenir  cieco. 

Accigllo're,  V.  Ir.  r.  piò  roniun. 
AcclgUar'si ,  n.  p.  —  Aggrottare  le 
ergila  {  adeguarsi 

Acciglialo  ,  la ,  agg.  da  Accisliare 
V,  —  01  brusca  cera;  di  volto  se- 

Accignere ,  e  Accìag«r« ,  v.  ir.  Ir, 
(ingo.  lusl,  iato),  pt't)  cornuti. 
Acclgoersl  n.  p.  —  Intraprendere, 
0  prepararsi  ad  Intraprendere  nna 
cosa. 

AecI lecca' re ,  ».  ir.  r.  Far  cilecca; 
allettare. 

AcelDeigna'f  r ,  v.  V.  r.  A»»l»ertl 


èC 
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di  passioni  —  Accensioni  presso 
i  naiur.  dieonsi  le  meteore  in- 
fiammaMi ,  come  lampo  ecc. 

Accènto,  8.  m.  La  posa  clie  si  fa 
solle  sillabe  nel  pronunziur  le  pa- 
role. Gli  accenti  son  tre  acuto, 
grave ,  e  circonflesso. 

Accenlrar'it ,  u  p.  Raccogliersi; 
concentrarsi  nel  mezzo 

AcceniuaYe ,  v.  ir.  r.  Metter  a  soo 
luogo  gli  accenti  sia  nello  scri- 
vere sia  nel  parlare . 

Accercbia'ff ,  v.  tr.  r.  Circondare; 
attorniare  —  Girar  attorno  —  Ac- 
cerchiar uno  in  danza ,  v.  Chiu- 
derlo in  mexxo  ballando  all'  in- 
torno. 

Accerciua*to,  ta,  agg.  Patto  con 
molle  pieghe,  e  éicesi  di  vestia- 
rio. 

kcceria're ,  v.  tr.  r.  Assicurare; 
far  certo  —  Accertar  il  colpo ,  v. 
Far  le  sue  mire  giuste  —  Accer- 
tar un  consiglio ,  ▼.  Assicurare 
che  sia  giusto.  —  n.  p.  Assicu- 
rarsi, chiarirsi. 

Accesamente,  avv.  Con  grande  ar- 
dore —  In  pitt.  V.  Con  gran  vi- 
vezza di  colori. 

Accéso,  sa,  agg.  da  Accendere  V.— 
flg.  ÌÈOàso  da  alcun  affetto  —  Di 
color  carico  (parlando  di  drap- 
pi)— Non  pagato  (  parlando  di 
detriti  ). 

Accessibile,  agg.  m.  e  f.  Di  facile 
accesso.  (IHcesidi  luogo  e  di 
persona .  ) 

Accessióne,  s.  f.  Venuta;  accosta- 
mento —  Rimessa  della  febbre  — 
In  le0'  V.  Consenso,  o  atto  d*  ob- 
bligarsi come  parta  in  un  tratta- 
to coochiuso  fra  diversi  soggetti. 

Accèssit.    Voce  latina  da  Accedo, 
che  vale  si  accostò;  e  dicesi  di 
'  chi  nelle  accademie  o  nelle  scuo- 
le poco  mancò  non  riportasse 
il  premio. 

Accèsso,  8.  m.  Adito,  e  facoltà 
d*  accostarsi  —  Uomo  di  (Mìe  ac- 
cesso, V.  Cortese ,  che  fa  buona 
emoglìenMQ  —  in  Ug.  Visita  che 


fa  il  giunto  al  luogo 
troversia . 

Aecessoriaménte  »  avv.  S 
mente. 

Accessòrio,  ria,  agg.  CI 
conseguenia  —  Ciò  eh 
gna  il  principale,  ed  è 
notom.  dicesi  de^mut 
vi ,  e  ligamenli  che  % 
dalla  midolla  spinale 
mano  stendendosi  — 
ligure  allegoriche  che 
no  il  soggetto. 

Accestire ,  v.  inlr.  r.  Fa 

Accétta,  s.  f.  Strumento 
re  e  spaccar  legna. 

Accetta*bile ,  agg.  m.  e 
rita  d*  esser  accelialc 
ciò,  opportuno  (  e  die 
Po.) 

Accettan'tc,  agg.  m.  e  f 
ta  —  Accettante  di  ca 
cesi  chi  piglia  a  pi 
scadenza  --  In  leg,  F 
talire:  presente  stipu 
esitante . 

AccettaYf ,  v.  Ir.  r.  A 
alla  oflRiTia;  approvai 
terc  ;  aggradire.  — In 
mettere  in  iscritio  il 
della  somma  coutenu 
tera  —  In  leg.  Acceit 
v.  Dichiararsi  di  t 
l' erede . 

Accettazione  s.  f  L*  alt 
sentire  a  ricevere  la 
—  Promessa  dì  pagan 
landò  di  cambiali  ). 

Accettévole  agg.  m.  e  f. 
bile. 

Accètto ,  ètta ,  agg.  Car 
Ricevuto,  accettato. 

Accezióne  {z.  asp,)  s.  f 
d*un  vocabolo. 

AcchctaVf,  V.  tr.  r.  Cai 
chetarsi ,  n.  p.  Cesi 
tersi. 

Acchiappale,  v.  tr.  r. 
Prendere  air  improv^ 
forza  —  Colpir  bene. 

Acchiu'derf  v.  tr.  trr.  ( 
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B|la,  &  C  iMM  buona 
BM;  luleU.  Wd!. 
|Ha  s.  C  Compu^aia  di  ac- 
•ve,  da  uua  o  più  perso- 
ìaceomaiidantl,  vlen  dila 
ino  una  soionia  per  traf- 
ina  BdDxa.allro  obbligo 
fcomaudaiario  hiorcbè  di 

Kla  ìomiiu  ricevuta. 
a-re,<i.lr.t.(T  de-let- 
IBuodare  le  fila  roite  del- 


pY*,¥ 


.  V.  Accom- 


ala're ,  y.  U.  r.  Comrael- 
teme  diic  laiole  la  inoJo 
nino  angolo  oLlu^u 
•W're ,  <i.  Ir.  r.  Llccoiia- 

■"Ule ,  3gg.  m.  e  f.  Cbe  si 

eonuxUre. 

■Te ,  V.  Ir.  r.  Aggiuslarc  ; 

a  ÌD  buOD  sesin;  iHlallure. 

acncHlar  l'aoirno  ad  alcuna 

(.    Appagariene  —  Acco- 

l'uova  nel  pauicrc.  ?.  Si- 
'H  con  loddùfaìione  — 
■e  —  w.  p.  Convenire  ;  E». 
a  può  cotii  terrena  acco- 
■H  a  divina  —  AJatUiril  > 
[  DO  accomoiaado  e  con- 
ia come  puuo — AHaziiO- 

Bs.  le  donne  Hanno  un 
id  aeeomodarti  —  Uellcr- 
idere. 

guamcoto.  s.  m.  L'accom- 
e  —  Si  dice  anche  di  co- 

tono  in  giutta  armonia 
lrt.~\el  biat.  TuUO  ciò 
rted'oriianieQio —  In  mai. 
di  airunienii  onde  Tieu  ac- 
giulo  il  caninrc. 
foa'ri,  V.  Ir.  r.  Andar  con 
pfiajare eavalli,  uccelli  ecc. 
uiUr  allrui  per  onore,  ov- 
er sicurexia  —  farogooa- 
Fìen  aeeompagnato  (nics- 
iri>  U  Falma  col  Tinto- 


reUo.Vas.—ln  muj.  Suonar  uno 
0  più  strumenti  per  so^ieuer  cbi 
cauta  1-opp,  (ti  Scompagnare— 
Sorreggere  alcuua  cosa  che ,  sa 
abbiindmtaia  nel  muoverii,  cùle- 
relìbe  cou  impeto . 

Accompagna  r**!,  u.  p.  Uolrs)  in  com- 
paguia  eoo  alcuuo  ~  Amioc^liar- 
si.  —  col  i.  caso  vate  Assolerai , 
accordarsi  (per  lo  pii  al  mala;. 

Accompagualu'ra ,  s,  f.  Compagnia 
d'una  [tersona  ds  no  luogo  ad  un 
altro— Tratto  di  civiltìi  cbe  al  asM. 
dalia  camera  alla  scala — Qualun- 
que cosa  die  serva  di  corredo  e 
fornimento  ad  un'allra. 

Accomuuaméulo ,  s.  m.  da 

Accomuua'ra ,  v,  Ir.  r.  far  comu- 
ne ciò  che  è  proprio  I  tit  eu- 
trarf!  a  parte. 

AccoDiuoar'tl ,  o.  p.  Vuirc  Giinl- 
gliarmaite  con  alcuno. 

AGconciamente ,  atv.  Con  beU'Ot- 
diaet  molto  a  iiroposlio. 

Acconciaménio ,  s.  m.  Iiassella(ur> 
talvolta  Arto;  maglslerlo. 

Acconcia'r« ,  v.  tr.  r.  McUere  in 
buon  essere^  opp.  di  Guastare — 
Adornare  —  PadDcare— Allestirà 
—Uarilaro— Acconciar  la  ragio- 
ne, V.  Saldar  le  parlile  del  da- 
re e  dell'opere— Accouciar  l'ani-' 
mo  al  voler  altrui,  v.  Conformar- 
ti alla  volontà  di  quello  —  Ac- 
conciar la  provvisione,  v.  Slati- 
lirla  —  Acconciar  l' uova  nel  pa- 
niere. V.  SMlemarjl  con  lodai- 
ifatione  —  Acconciar  uno  pel  di 
delle  feste,  v.  Ridurlo  in  cattivo 
stato— preito  i  icffn.  AecoiKlar 
le  trart ,  v.  Siuadrarle . 

Acconciar'il ,  n.  p.  Accomodarsi; 
accanarsi;  assellarsi — Acconciar- 
si dell' anima  v.  Prepararti  ai- 
la  morte. 

Acconcia  lùra ,  s.  I.  Si  uia  parlan- 
do di  capelli ,  velli,  ecc. 

Accouciiue.  s.  ni.  Rlparaiionc,  re- 
(.launuioue  ('per  lo  piii  di  cote) 
—  Condimento  di  c«iuiaesUbill . 
Fa». 
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le  vesii  lunghe ,  acciò  doq  (oc- 
chino lerra. 
Accìngere,  V.  Accignere. 

Accìolo,  la,  agg.  da  Accingere  V.— 
In  pronto,  apparecchialo  ad  ope- 
rare. 

Ac'cio  Terminazione  del  peggio^ 
rativo  maschile. 

Acciò ,  cong.  che  vale  Acciocché . 

Acciocché  cong.  (  talvolta  ira  aceto 
e  che  si  frappone  per  grazia  una 
parola.  Es.  Acciò  dunque  che  schi- 
vasse la  morie /'Sé  l'una  che  l'al- 
tra reggono  il  congiuntivo  ). 

AcciollolaVc ,  V.  ir.  r.  Lastricare, 
selciare ,  ciottolar  le  strade. 

Accivetta* lo ,  la  ,  agg.  Dicesi  d'  un 
uccello  che  fugge  dalle  insidie 
del  cacciatore — vale  anche  Astu- 
to; accorto. 

AcciuffaYe,  v.  tr.  r.  Prendere  pel 
ciuflo  (  T.  basso  )  —  flg.  Prender 
alcuna  cosa  a  forza. 

Acciu*ga ,  s.  f.  Piccolo  pesce  di  ma  - 
re,  che  si  mangia  per  lo  più  sa- 
lato. 

Acclamava,  v.  ir.  r.  Mandar  voci 
d' allegrezza  con  plauso  di  mani 
in  onore  d' alcuno  (  È  proprio 
della  moltitudine). 

Acclamazione ,  s.  f.  Voce  di  giubilo 
(  V.  Sin.  X.  26  )  —  Elegger  per 
acclamazione,  v.  A  viva  voce; 
senza  partito.  {Si  usa  nelle  con- 
gregazioni, e  si  usò  nelle  an- 
tiche repubbliche). 

Acclìno,  na,  agg.  Inclinalo  ;  dedito. 

Acclive,  agg.  in.  e  f.  Alquanto  ri- 
pido a  salirsi  ;  al  discendere  si 
dice  Declive . 

Acclivitìi ,  8.  f.  (  r.  geom.  )  Pendio 
d*  una  linea ,  o  di  piano  inclina- 
lo dair  ingiij  air  insù . 

Acclufo,  sa,  agg.  da  Accludere, 
Chiuso  in  altra  cosa. 

Accocca're,  da  Còcca,  v.  tr.  r. 
Adattare  lo  strale  sull'arco.  Il 
suo  contrario  é  Scocca're  —  Ac- 
coccarla a  uno,  V,  Fargli  qual- 
che danno  (modo  basso).  —  Af- 
ferrare ,  fermare ,  Dani.  —  Ti  ri- 


de in  viso,  e  dietro  te  I 
V.  Ora  buone  parole  f 
falli. 

Accoda're ,  da  Coda ,  v. 
gar  le  bestie  da  soma 
r  altra  per  fila.  Anche 
rozze  una  dietro  l'alt 
guilo  diconsi  accodate . 

Accoda  lo,  la,  agg.  da  Ac 
—  in  mar.  Secca  acc 
Banco  o  scoglio  all'  in 
ra  d'un  fiume,  che  « 
l'entrata  alle  navi  che 
scano  poco  fondo. 

Accogliènza  {z.  asp.  )  s.  f. 
moslrazione  d'alTello, 
a  persone  amiche,  o  eh 
vono  volentieri . 

Accògliere,  e  Accòrre  ( 
òlsi,  òlio)  v.  Ir.  ir.  Meli 
me;  accumulare  —  Rie< 
dimostrazione  di  gradi 
intr.  Accadere,  sopravv< 
p.  Ragunarsi  —  Accoglii 
sa ,  a  luogo ,  a  persou 
vicinar*!.  —  CiOndurre. 

Accoglimento,  s.  ni.  X& 
di  più  cose;  Accoglieoz. 

Accolila'lo,  s.  m.  Il  qua 
ordini  minori.  T.  cccl. 

Accòlilo,  s.  m.  Colui  che  b: 
il  quarto  degli  ordini  mi 

AccollaYc,  v.  ir.  r.  Add 
Accollarsi,  n.  p.  v.  Addot 
debito ,  un  incarico. 

Accollalo ,  la ,  agg.  da  . 
V.— Vestito  accollato,  ?. 
ra  troppo  al  collo  —  O 
la  parte  superiore  della 

Accòllo ,  s.  m.  (  T.  arch, 
parte  di  maleriale  che  n 
dairappiompo  del  muro 
lo  da  mesole .  Accollo  f 
vetturali  )  quel  sovercl 
co  che  gravita  troppo  vi 
bestia  che  tira  il  carro  (2 

Accòlta ,  s.  f.  (  V.  Raccolu 

Accoltella'rc ,  da  Coltello . 
Ferir  di  coltello. 

Accomandale ,  v  Ir.  r.  V 
mandare. 
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Accàb ,  s.  f.  Ciò  che  è  dello  dal- 
1*  accusatore  al  giudice. 

Acm(a're,  v.  ir.  r.  ManireOare  in 
giudizio  le  colpe  altrui  ;  coufes- 
sarle  —  Avvisare  d*  aver  ricevuto 
una  lettera  ;  acceuuare  —  Accu- 
sar le  carte  al  jiluoco  vale  nomi' 
narU,  —  in  arch.  Dar  indizio . 
Ei,  11  modo  del  Palladio  era  tale 
negli  ediA^  cbe  r  esterno  accu- 
sasse r  interno. 

Accofa'U ,  s.  f.  DiceMi  Verzicola  a 
certi  giuochi:  \erzicola  di  prima 
di  secouda  accusala. 

Accuralivo  y  s.  m.  Il  quarto  caso 
de*  nomi.  T.  gram. 

Acéfalo,  ala,  agg.  (grec.)  Senza  ca- 
pò  (ti  al  prop.  che  al  (ig^ )  — 
AceCuli  dieeami  certi  eretici  par- 
tigiani d'Eutiche. 

Acerbaméole ,  avv.  Innanzi  tempo  ; 
immaiurameikle  —  Crudameuie  ; 
aspramcule. 

Acerbità ,  s.  f.  «ìgidezza;  crudezza,- 
geverilà;  rigore. 

AcèrlK) ,  rba ,  agg.  contr,  di  Ma- 
turo — •  /Ig.  Di  tenera  eia  —  as- 
pro; ruvido;  duro  ;  rózzo  ;  astru- 
so. 

Acerbezza  (  zx  asp.  )  s.  f.  v.  Acer- 
eta. .      .    . 

A'cero ,  8.  m.  Albero  alpino  duris- 
simo ,  infriUlilero ,  che  sene  ai 
lavori  di  loruio. 
•  Acèrra ,  s.  f.  Altare  su  cui  gli  an- 
tichi ardevano  profumi  in  onore 
dei  defunti . 

Acèrrimo,  ima,  agg.   superi,   ai 

Acre. 
Acèrvo  i  s.  m.  Mucchio  di  roba  (  r. 

poet.) 

Acelabolo,  s.  m.  Vaso  usato  da  Ro- 
mani per  tcucrvi  olio,  o  aceto  — 
Bo&^lolto  per  far  giuochi  di  ma- 
no —  In  notom.  Cavità  d*  un  osso 
nella  quale  àlir'  osso  s' articola  — 
In  st.  nat.  Parte  cava  d*  un  fos- 
ille,  ov*  altra  parte  di  fossile  sia 
incassata. 

Acescènza»  fs  aepjs»  f.  T,  chim. 
FenneQtaiiOned'una  sostanza  cbe 


AC 

comincia  ad  inacidire. 

Acidità. 

Acetato ,  ala ,  agg.  Gh€ 
d'aceto.  —  In  chim.i 
della  combinazione  dell 
dicalo  con  alcuna  delle 
flcabili. 

AccU're  V.  imp.  (  pres,  ì 
Divenire  acelo. 

Acéto,  s.  m.  Vino  infoi 
serve  di  condimento  ( 
le  di  Acetato,  aceto» 
ce.). 

Acetóne,  s.  m.  Sorta  d 
che  prende  le  bestie 
che  consiste  in  un  in 
pido  d'  umori  in  qua 
con  infiammazione  - 
per  termine  impreca 
me  peste  ,  canchero  e 

Acetósa .  s.  f.  Erba  di  ev 
bevanda  delicata ,  che  ! 

Acetosèlla,  s.  f.  Erba  pii 
r  acetosa ,  che  nasce  Si 
È  così  detto  un  sale  t 
parato  da'  chimici ,  < 
corroder  macchie  sen 
il  colore. 

Acetóso,  osa,  agg.  Che 

Acetume,  s.  m.  ('.osa  ce 
l'aceto,  come  capper 
simili . 

Acheronte,  s.  m.  Uno  d4 
feruali  secondo  la  rei 
gana  f  T.  mitol.  ) 

Acheronlèo,  ea,  agg.  D' 

Achille  (  Tendine  d'  )  T 
corda  magna  del  piede 
to  perchè  la  favola  v 
quel  punto  fosse  ferii 
ce  avvelenate  Achilli 
gli  eroi  d'Omero, 

AchiltaY#i',  n.  p.  (fi 
de'  giuocatori  di  bilii 
rar  la  prima  palla  . 

Achit'to ,  s.  m.  Tirar  la 
al  giuoco  del  biliardo 

Acìdaro  s.  m.  T,  Stor,  i 
l'antica,  acuto  e  tori 
con  due  ale  cascanti  i 
DO  le  orecchie ,  a  d' 
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la  testa  (braunU  una  mei- 
kddeaa,  sà.  H  Qimliiìi  di 

DL  Xùmt  geutrieo  d'un 
Merminalo ,  eht  pml- 
fano  del  gtutu 
«I  T.  ir.  r.  RJduiTB  Wii 

A\a  suia  d'acidiU  {  /' 
tmida  Acidilìcubilti,  Ari- 
I.  ecc. 

(.  a)Eg.  Ctm  ba  uu  sapnro 
r.  cAim. 

Ili  Afti.  AggiuHl'ì  iti  tut- 
lat  minrriili  (rediit ,  per 
ttrl*  dalle  culdt,  cht  di- 
ernMii. 
,  s.  m.  Clte  eorotircHile 

m.  Il  granello  <leir  uvu  ; 
ropr.  il  Viiuieciith). 
U.  a^g.  fkiK)  il'acìni,  0 
Bd(«m  li" «dui  —  Fritto 
'.  Kallo  a  tng);Ì:i  <li  graj»- 
/fi  nolom.  liicoiisi  Aci- 
ni flubclii  uuiiì  iu'icmc, 
■■plKin. 

4  s.  r,  I  Grtc-  i  Inipro- 
I  discorso. 

4.  in   firto  iwl«no«a . 
r  atp.  j  s.  f.  SpcciB  ili 
(,  d*l(i)  uneAe  S.iclt»nc, 
Mimert  il  modo   aibra- 
att  *i  lancia  muUu  pri- 

C,  Pianla  annuii(«  fp<- 

r.  flnWo  di  prima  occes- 
b  (ila;  (iresiO  gli  uoli- 
de'quaitro  vlL'iimDli  aria. 
lem,  acqua;  prisso  I 
,  l'imico  oietiruo  deaa- 
■giKai  io  dolce.  »tilsa,  e 
;-^  Acqua  liia,  v.  Aequa 

—  Acqua  cbeia,  v.  tta- 
e  flg.  Uomo  che  urna 

'.ra  è  oMOi  aeeortu!  don- 
rov.  Acqua  cheta  rom- 
iti —  Dai'  acquai  v.  Irrl- 
Uar  r  acqua  v.  Aprir*  i 

—  Piagsia  —  UiDori  cUe 
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si  B^DCran  n<^\  cnriu  —  Orina  — 
.Salita  i  doHdei  \e\i\r  racqiiolbia 
alla  liocca ,  v.  Appetir  grand»' 
mente  una  coia  —  Jn  mar.  Li- 
oea  d'acqua,  t  il  firmine  d'af- 
fdndaineiilij  che  (a  eonoteere  il 
gluHo  earieo  deUa  naet  —  iu 
acqua,  V.  Kieevir  faefiut  per 
qualche  perlut/ia  diHa  rnant  — 
Andar  coni r' acqui,  v.  Contro  la 
corrente  —  La>ci«r  aadu  l'ac- 
alla  cliiua,  v,  taielar  aK' 
nanna  —  Esser 
nell'acqua  Mira  II  Ra|N),  v,  Kf 
ter  indotto  in  ettrema  angutli<t 

—  Slur  fra  due  acque.  ».  Btttr 
indecifo  —  Lavorar  soli"  acqua , 
V,  OccuUiunenle^Vìtr  denari  «ul- 
r acqua,  f.  GìMdagnar  eìtMta 
~ Kur  uu  buco  uull'acqua  v.  Ado- 
perare! inulilmcnle  —  Preisa  1 
oiojel.  11  iirilbnie  delle  genme 

—  In  pili.  Colori  a  act|ua  diemt' 
»l  quelli  ilemperati  ad  acquo 
ptr  diiUnaaerlI  da  quelli  a  olia 

—  In  vhiin.  L'iiinoi'u  elio  si  di- 
silll.i  iIuIIl-  varie  orlie. 

At^qiuicedralu'jo.  s,  ut.  Liulul  cbe  «eo- 
d.;  afquu  di  rlufriwco.  (È  uia- 
to  totiimente  in  Totcana  e  piit 
parlicolarmenle  in  Firinte}. 

Acquarórle ,  s.  f.  Aci[ua  preparala 
con  acidi  fiu-ii^isijiii.  clic  ha  Tona 
di  sciogliere  i  {iii'i  duri  uiMalli . 
(  Coli  acquaforte  ti  /unno  fnt»- 
gli  in  rame ,  ed  In  ferro  j . 

Aciiua'lo,  9.  m.  CoudcHlo  nelle  cu- 
cine con  cui  si  dà  ^rogo  alle  ac- 
que immonde  {i-ulg.  Latandino) 
-•  Ouul  solco  n  IraverM)  al  cam- 
po cUe  riceve  1'  acqua  degli  altri 
solobi. 

Acituaiuùlo,  8.  m.  Colui  che  aonaf- 
fla  i  prati .  A  Livorno  ed  a  PÌm 
dicoDsi  AeiivajoU  le  donne  cha 
porUno  r  acqua  poiidiile  alle  a- 
m  ~  Si  dice  anche  di  tU  età 
nell'aciua,  o  Intorno  all'acqua 
come  iu|iu  acqiiiijuulo,  merlo  av- 
quajuolu ,  ird  i'  ugg. 

Acquamarina,  s.  r.  uemmi,  spccla 
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di  berillo  del  colore  dell'acqua 
di  mare. 

Acqua'rr ,  V.  Adacquare . 

AcquarlkTor'#i,  n.  p.  Pigliar  quar- 
tiere, o  gH  alloggiameuli .  T,  mi- 
lit 

Acquatico,  allea,  anche  Aquatico. 
Aggiunto  d'animale  e  piante  che 
tivono  pretto  alle  acque. 

AcquaitaYf ,  v.  ir.  Appianare  —  Ac- 
quattarsi u.  p.  V.  i\atconderti. 

Acquavite,  s.  r.  Liquore  spiritoso  che 
si  leva  dal  vino . 

Acquazzóne,  fzz  asp.J  s.  m.  Piog- 
gia precipitosa. 

Ac*queo,  ea,  agg.  D'acqua  (meglio 
Aqueo). 

Acquerella,  s.  f.  Piccola  pioggia  mi- 
nuta —  /  pittori  dicono  Acque- 
rello. 

AcquerellaYe,  v.  (r.  r.  Toccare  i  di- 
segni con  acquerello. 

Acquerèllo ,  s.  m.  Vino  Tormato  col 
gettare  acqua  a  fcrmcnuire  sulle 
vinacce,  estraitoue  il  vino  —  Sor- 
ta di  tinta  scura,  con  cui  i  pit- 
tori toccano  i  disegni . 

Acquerijgiola,  s.  f. Pioggia  leggeris- 
sima. 

Acqueta're,  v.  tr.  r.  Calmare .  —  Ac- 
quetafij,  n.  p.  v.  Darti  pace . 

Acquétta,  s.  f  Pioggia  assai  leggiera 
—Acquerello—  Specie  di  veleno. 

Acquidóccio ,  s.  m.  Cauale  muralo 
per  condur  acqua  di  luogo  in 
luogo . 

Acquìdótto;  s.  m.  V  Acquidóccio. 

AcquYescènza ,  (  z  atp.J  s.  f.  Ac- 
quietamento . 

AOHtì^e^rff,  V.  intr.  r.  f propria» 
mente)  Starsi  al  detto  altrui;  mo- 
strarsi persuaso  —  Acqoiescere  a 
Dio ,  T.  Rimetterti  in  lui . 

Acquietaménto,  s.  ra.  Il  darsi  pace. 

Acquirènte,  agg.  e  s.  m.  e  f.  Colui 
ctie  acquista  pagando  un  prezzo . 

Acqutfito,  ita,  agg.  Acquistato. 

Acquifìzlóne,  s.  f.  Acquisto;  frutto; 
guadagno;  compra. 

Acquista're,  ?.  Ir.  r.  Venire  in  pos- 
sesso: coinprare  (diC0ii  propria- 
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mente  di  tutte  le  cote  o\ 
come  lode ,  fama,  onore) 
portare  f  in  meUa  parte  ) 
mo,.  disonore  —  per  timi 
quistar  carco  v.  Aggrat>ar 
teienza.  Dani. 

Acquisto,  s  m.  L*  azione  di  e 
in  possesso;  ed  anche  la  cos 
sa  acquistata .  —  In  idrat 
nificazione;  alluTione. 

Acquitrino,  s.  m.  Acqua  che 
dalla  terra  per  mancanza  ( 
Io.  —  Lustro  che  si  vede 
occhi  de' viventi.  Vag, 

Acquolina,  s.  f.  Pioggia  mloli 
Venir  l' acquolina  in  bocc^, 
petir  tanto  cibo  o  bevane 
tovrabbondi  taliva  in  b€ 

Acquosità,  s.  f.  fattr.  d*)  A 
Abbondanza  d' umore  acqi 

Acquóso,  osa,  agg.  Aqiieo;  • 
in  se  dell'  accpia . 

A*cre,  agg.  m  e  f.  Che  ha  fi 
rodere:  mordente;  piccai 

Acremente ,  avv.  Kieraoienle 

Acridòfago,  agg.  (r.  de*  geofi 
si  ciba  di  locuste. 

Acrimònia .  s.  f.  Qualità  é 
ciò  che  è  acre  —  /Ijr.  Ai 
d'animo. 

Aerina  s.  f.  Sano  inteadioMl 
giudicare  delle  opere  d*arti 
tcient.) 

Acroba'iico,  cxi,  aggiuntai 
chine  del  primo   genere 
fra'  Greci  per  alzar  pesi . 

Acromatico,  ica  ,  agg.  {T.  i 
Chiainausi  canocchiìiU  aere 
quelli,  nei  quali  le  lenti  so 
mate  dì  diverse  materie ,  t 
che  non  mostrino  inton 
oggetti  i  colori  dell'iride. 

Acromio,  s.  m.  La  sommit 
spalle  T.  anat. 

Acrònico ,  ca  .  agg.  f  T,  eu\ 
spuntare  o  sparir  d'  una  8 
momento  io  cui  il  sole  ap 
0  tramonta. 

Acropòra  ,  s.  f.  (T,  de*  nat., 
di  litoflto ,  0  pianta  man 
pietrlta . 
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.  5-  DI.  CoffiiponimeDlo  poe- 
I  coi  dalle  iniziali  d*  ogni 
t&aliaoo  QOffii  0  oltre  pa- 
termioale. 

,  &  la  Piedestallo  per  va- 
llile. 

5.  iD.  (T.  d^nat.J  Insello 
o  deil'  America  ,  che  ap- 
ODO  per  piede  serve  a 
ìar  al  buio. 

,  ala,  agg.  Armato  di  pun- 
M. 

a.  BL  PungiglioDC;  (  dice- 
qmtiio  delle  api ,  vespe 
ri  simili  insetli), — /Ig. 
NBigenle  —  in  boi.  Parte 
le  che  sorge  dalla  scorza 
le  piaole  —  Punta  soitilis- 
i  gualuoque  corpo  uaiu- 

s.  m.  Acutezza  ;  (  si  usa 
do  della  vista ,  e  jig.  del- 
no.)  —  Stimolo  vi\issiino 
lerio  :  Petr,  —  Violenza  : 
iso  eh'  egli  affunca,  cMu- 
ttiensi  per  lo  forle  acu' 

.  SiO.  N.  45). 

IO,  ala,  agg.  Aguzzo. 
,  s.  r.  La  scienza,  o  dol- 
ci &00O0,  e  denudilo  in 
le.  — Nervi  acustici  jono 
•ttMnte  gli  udilorf . 
ife,  avv.  Sotlilinenie. 
(  xz  asp'  )  s.  r.  Sotiigllez- 
»  sento  metaf.  Perspica- 
$\  Sto.  N.  4S.) 

a,  agg.  Aguzzo —Male  acu- 
ire dHle  malatite  tn/fam- 
le  —  Dolore  acuto,  fred- 
o^si  dice  fiuando  si  «mo- 
imere  vivacità  o  intensi- 
'  uno  o  dell'  altro . — Acu- 
cammino  v.  l\Uto  inteso 
viaggio,  DanL— Arco  acu- 
ta sesto  acuto,  v.  Misura 
to  acuto  dato  ad  una  voi- 
arch.)  -—  Suono ,  accento 
è  r  opp.  di  grave. 
;ok>,  (  X.  asp.)  agg.  m. 
do,  die  ba  tre  punte  acu- 
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Ad,  prcp.  (si  usa  invece  di  a  ^fuoii* 
do  le  succede  vocale),  —  faivece 
di  per  air  uso  ialino. 

Adacquale,  v.  Ir.  r.  Irrigare;  innaf- 
fiare . 

Adagiale,  v.  tr.  r.  Dare  altrui  le  ne- 
cessarie comodità  —  piii  cornuti. 
Adagiarsi,  o.  p.  Prendersi  i  suoi 
comodi;  sedere  mollemente. 

Ada'gio,avv.Lentaroenie;  senza  fret- 
ta —  In  mus.  opp.  d*  Allegro  — 
Andar  adagio  a  una  cosa ,  v.  Pro^ 
ceder  con  cautela  —Fate  adagio, 
die  tio  fretta;  prov.  che  spiega 
non  doversi  usar  precipitatio* 
ne  ma  somma  diligenza,  quan- 
do  si  ha  fretta ,  per  non  dover 
perder  tempo  a  fardi  nuovo. 

Adagio,  s.  m.  Proverbio  o  detto 
popolare  —  in  mus.  Il  tempo  di 
tulli  il  più  lento 

Adamante,  s.  m.  Diamante. 

Adamantino ,  agg.  Duro  come  il  dia- 
mante. 

Ada* mica  ^  s.(.  f  T.  de"  nat.)  Quella 
helleila  mucilagginosa,  cbe  lasda 
il  mare  quando  si  ritira  nel  ri- 
flusso. 

Ada*mo(Pofno  di)  s.  m/r.  de' nol.^ 
Quella  prominenza  clie  è  nel  mez- 
zo della  cartilagine  scutiforme— 
Nome  del  primo  uomo . 

Adatia'bile,  agg.  m.  e  f.  Facile  a  adat- 
tarsi. 

Adattaménto,  s.  m.  L'adattare. 

Adaita're,  v.  ir.  r.  Accomodare  con 
la  dovuta  proporzione  e  conve- 
nienza una  cosa  ad  un*  altra  «— 
Applicare  a  persona  o  a  cosa  un 
passo  d*  autore  —  Addestrare  — 
n  p.  Adattarsi ,  v.  Accomodarsi, 

Addarsli,  n.  p.  Irr.  Accorgersi,  vale 
anche  Applicarsi  (mi  addò,  mi 
addava ,  mi  addtedi  o  addetti,  mi 
addarò  o  addrò  ecc.  )  —  Andar  a 
genio:  Eh.  È  un  badalone  eke  mi 
s'  addrebbe  bene  —  Applicarsi 
opp.  di  Sdarsi . 

Addaziale ,  V.  Ir.  r.  (i  asp.)  Sot- 
toporre a  dazio.  2\  de'^nan* 
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Addeboìlménto ,  s.  rn.  Stanchézr^. 

AddeboHrf, v.tr. Irr. (pre«.  isco ec) 
Diminuir  le  forze.  —  intr.  e  n. 
p.  Infiacchirsi. 

Addecimava ,  v.  (r.  r.  Sottoporre  a 
decima. 

Addensava,  v.  tr.r.  Condensare;  rap- 
pigliare; ristringere  le  parli  d*un 
corpo;  ridur  solido  ciò  eh*  era  li- 

Suido  — M.  p.  Parsi  più  denso, 
enta'ff ,  v.  ir.  r.  Prender  co'  den- 
ti ;  azzannare  ;  mordere  —  Gilet- 
tare  i  pezzi  di  legname  a  coda  di 
rondine.  7.  de'legn, 

AddeniellaYe ,  v.  ir.  r.  Lasciare  al- 
le mura  delle  fabbriche  le  mor- 
se per  riattaccarvi  nuovo  lavoro. 
(  Dante  le  chiamò  Domi) 

Addenlella*io ,  la ,  agg.  da  Adden- 
tellare. V. — Lasciar  le  parole  ad- 
denleiiate,  v.  Laeciar  il  discorso 
imperfetto  —  s..  Quei  risalto  di 
muro  disegnalo,  che  si  lascia  per 
collegar\'i  nuovo  muro. 

Addéntro,  avv.  Si  adopera  coi  ver- 
bi penetrare ,  insinuarci ,  ecc. 

Addesiraméulo ,  s.  m.  Ammaestra- 
mento. 

Addesfra're ,  v.  ir.  r.  Ammaestrare 
coir  esercizio  (  Si  usa  più  prò- 
priamente  parlando  di  cavalli, 
o  altri  animali  ).  Vale  anche 
Rendere  più  agile. 

Addcstra*to,ta.agg.  da  AddeslrarcV. 

Addétto,  cita,  agg.  Destinato  ad  un 
parlicolar  ministerio. 

Addi ,  ed  anche  A  dì  ;  Nel  giorno. 

A4Jacènie ,  agg.  m.  e  r.  Che  giace 
accanto. 

AddieaYe,  v.  ir.  r.  Ripudiare;  rinun- 
ciare. 

Addiètro ,  e  A  dietro ,  avv.  di  lem- 
pò  I  di  stato ,  o  di  moto .  (  Si 
unisce  per  questo  a  diversi  ver- 
6i,  che  da  esso  prendono  signi- 
flcato ,  come  slare ,  andare ,  es- 
sere, restare,  ecc.)  (V.  Sin.  ìN.  tot.) 
—Dar  addietro,  v.  Piegar  indie- 
tro; ritirarsi;  e  ftg.  peggiorare 
—  Tenerci  addietro,  v.  Cedere  — 
Esser  addietro,  v.  Saperne  poco. 
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AddieltWo,  e  Aggettivo;  (  7. 
Che  non  si  regge  da  sé 
unisce  al  sostantivo . 

Addiman*da ,  s.  f.  V.  Diman 

Addimanda're  V.  Addomaod 
mandare,  e  dimandare. 

Addimesiica're ,  V.  Dimesl 
Addimesticar *si ,  n.  p.  v 
nir  famigliare , 

AddimoraYe ,  V.  Dimorare. 

Addio  aw.  che  si  usa  neiPa 
tarsi  con  alcuno  —  Dare 
V.  Licenziare.— ìkkr  Tuli 
dio ,  V.  Senza  speranza  . 
dersi  —  Morire . 

Aàéirsi ,  imp.  Convenire  ;  a 

Addirizzaménto ,  (xx  asp. 
L*  addirizzare  —  /Ig.  Con 

Addirizzale,  (zx  asp,)  v.ti 
diritto  ciò  ctr  è  torlo  —  f. 
do  d'  arti ,  v.  Pareggiar 
lunque  parte  d'  un  lavoro 
taf  Correggere;  rimette 
buona  strada;  ridurre  a 
vere  — Addirizzar  le  gamt 
ni,  V.  Riordinar  cosa  gm 
alla  meglio  che  sia^n,  p 
gersi  ad  alcuno  —  intr,  A 
ne  per  paura. 

Addirizzarli,  {zz  asp.)  n,\ 
diritto. 

Addirizzarlo,  la,  agg.  da  Adi 
re  —  Addirizzalo  di  pagai 
V.  Soddisfatto, 

Addir izzatu'ra ,  s.  f.  L*  aziow 
dirizzare.  7,  d' arti, 

Addilaménto;  s.  m.  L*acceo 
dito. 

AdditaYe ,  v.  Ir.  r.  Mostrar  ( 
accennando  —  Dar  notizi 
strare. 

Addived^'ri^,  n.  p.  meglio  Jl 
si,  accorgersi. 

Addivenire,  v.  intr.  irr.  (  èni 
ni,  errò,  errèi,  enuto). 
dere.  — Diventare. 

Addizione,  s.  f.  Aggiunta.  (  Cot 
masi  la  prima  operazion 
melica)  — In  /i«.  Aggrega: 
parti  —  Le  parli  stesse  agg 
In  chir.  V.  Proicsl, 
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?Jj?ft.s.m.OrDainciHo(«* 

'!^^}^parlando  di  itan- 

^^•i'.ir.r.  Ornare— Ve- 

ffL\  ^  V.  Addobbameoto 
taj^)*  «wie.  è  lo  $t€iio  che 

o  a  ftH'  *?«•  *»  Oóga .  FI- 

'  ^-  ^'  r.  Apportar  do- 

f^»'?'"':  (pre#.  Iseo  ecc.) 
ii^/-,^''''nonìa  d'alcuna 

*«oer^  più  uiorbida . 
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u^?*-    w.  Recar  dolóre 
^'  «^Jlore  0  affanno 


nìD 


«  r.  Chiedere  per 
^r  uno  per  ler- 

del  corpo  uma- 

tr.  r.  V.  Dime- 


\J^  T.  med.)  Basso 
I?  ^  l^ancta. 
2^^  ^  Addopparsl,  n. 
"^^T^      una  cosa . 
^'     -     m.  Raddoppia- 

«J^j^uu  quanlilà  di 
^  ^^^j^fìzza,  peso,  ecc. 
pi»  P  y^fìpriamente  del 

),^'^%g.  da  Addoppia- 
parl^mdo  di  gemme  So- 
lo- 

()jo  »  *•  ^.  Arnese  de*  sc- 
pef  Xiuoppiar  la  seta,  coni- 
"^1  cavalletto,  roccheiu, 
loóe  di  broDzo ,  e  barbino 

m'ra,  s.  f.  L* unire  insieme 
I  seiDpiJGi ,  per  formarne 
h 


Addoppio ,  avv.  anche  A  doppio.  — 

Addormenta're,  v.  ir.  r.  Far  dormi- 
re ^  fig.  Render  disattento  —  Far 
desistere  da  qualche  impresa  — 
lotormeniire,  o  indolinzire —  Ad- 
dormentar'si ,  n.  p.  V.  prender 
sonno  —  fig.  Impigrirsi . 

AddormentaHo ,  ta,  agg.  da  Addor- 
raenlaré  V.  -—  Per  simil.  Pigro 
infingardo— Far  l*addormentato, 
V.  Fingersi  balordo  —  in  mar. 
Nave  addormentata  dicesi  quando 
ha  perduta  la  usa  carriera,  e 
non  è  più  atta  a  solcar  il  mare. 

Addormirà,  v.  tr.  r.  ludur  sonno  — 
Addormirsi  n.  p.  v.  Addormen' 
tarsi . 

Addossamento,  s.  m.  L'addossare  — 
Vale  anche  Accusa . 

Addossale ,  v.  tr.  r.  Porre  addosso 
fig.  Attribuire  ;  incolpare ,  e  an- 
che  calunniare  —  Commettere  la- 
sciando la  cura  d*un  affare  a  talu- 
no —  n.  p.  Porsi  addosso  —  fig. 
Incaricarsi . 

Addosso,  avv.  vale  Sulla  persona  {si 
unisce  ai  verbi  recare ,  prende- 
re ,  gettare ,  dare ,  stare ,  serra- 
re, ecc.  dei  quali  determina  il 
significato  ) .  —  Gridar  addosso , 
y.Far  baccano  contro  uno — An- 
dar addoss<^ ,  V.  Assalire  —  Far 
Tuomo  addosso  ad  uno,  v.  So- 
verchiarlo  con  incutergli  pau- 
re-^ Aver  addosso,  v.  A  sue  spe- 
#«— Venir  addosso  con  lesti  d'au- 
tori, V.  Sorprendere  quando  me» 
no  un  s' aspetta  —  Serrar  V  uscio 
addosso,  v.  Battergli  la  porta 
dietro  per  dispetto -~  Por  gli  oc- 
chi addosso,  v.  Fissargli  sovr'uno 
—  Farsela  addosso  {modo  basso) 
V.  Darti  per  vinto. 

Addotto ,  U ,  agg.  da  Addurre  V.  — 
Allegato  (  parlando  di  fatti  o 
d'esempj), 

Addoltora're ,  v.  tr.  r.  Promuovere 
al  grado  di  dottore,  rilasciandone 
un  diploma . 

Addottorargli,  n.  p.  Riportar  la  lau- 
rea. 
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AddoMrina'rf,v.  tr.  r.  Ammaestrare. 

Addrèlo.  V.  Addiètro. 

Addullóre,  s.  m-  (T,  anal.J  Nome 
proprio  di  muscoli ,  cui  è  uffizio 
di  muover  iodeotro  le  parli  a  cui 
sono  attaccali.  Gli  opp.  dicorui 
At)duttóri. 

Adduzióne,  {z  ajp.),  s.  f.  L'aziope 
de*  muscoli  adduttori. 

Adeguaménto,  s.  m.  Pareggiamento. 

Adeguale ,  v.  ir.  r.  Pareggiare;  fa- 
re uguale — vale  anche  Far  con- 
fronto fra  due  cose;  —  Valuta- 
re. "  n.  p.  Mettersi  a  paro  con 
uno. 

Adeguatamente,  aw.  In  modo  con- 
fòc6nt6. 

Adèllo ,  0  Adèno ,  s.  m.  (T.  iltiol.) 
Sorta  di  pesce  poco  dissimile  dal- 
lo storione ,  che  frequenta  le  ac- 
oue  del  Po. 

Adempiere,  e  Adempèr*,  v.  Ir.  r.  Met- 
tere ad  esecuzione  (  $i  usa  col 
4. 0  anche  col  3  caso)  —  vale  an- 
che Appagare;  soddisfare. 

Adempiménto ,  s.  m.  L*  adempire . 

A  déntro,  e  Addéntro,  prep.  la 
quale  unita  ai  verbi  andare,  pe- 
netrare, imiollrarsi,  aggiugne  ai 
loro  significali, 

Adenografia,  s.  f.  fT,  de*nat.J  De- 
scrizione delle  glandtde. 

Adenologìa  ,s.f.  f  T.  de'nat)  Trat- 
tato delle  glandule. 

Adaoóso ,  sa ,  aggiunto  di  Tumore 
delle  glandule. 

Adei|ua*to,  ta  agg.  (  T.  filos.  )  (  So- 
no tali  quelle  idee,  le  guati  cor- 
rispondono a  tutte  le  proprie- 
tà  d'un  soggetto). 

Aderènte ,  agg.  m.  e  C  Partigiano  — 
vale  anche  Attaccato  ;  che  com- 
bacia con  un* altra  cosa. 

Aderènza,  (i  asp.)  s.  f.  Attenen- 
ta;  relazione  d*  amicizia  —  tnife 
anche  Propensione,  e  indinazio- 
00.  —  stretto  atiaccamenio. 

AdeHrf ,  ?.  tr.  r.  Acconsentire;  con- 
discendere alla  voglia  altrui  (V. 
Sin.  N.  H). 

Adesca'f  e,T.  tr.  r.  Allettare  eoo  esca, 
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come  i  pesci  ali*  amo  —  fi 
tare;  lusingare. 

Adescargli ,  n.  p.  Invaghir» 

Adefióne,  s.  f.  Lo  aderire, 
re  —  /n  /U.  Untone  di  d 
r  uno  air  altro ,  o  per  m 
pressione  delle  loro  par 
esterna  compressione.  An 
sione.  V. 

Adèsso,  avv.  di  tempo  pres. 
so,  ha  forza  di  superlt 
vale  subito — 4Ucuna  tn 
che  fra  poco. 

Adjacènle,  agg.  m.  e  f.  C 
appresso. 

Adjacènza ,   f  z  asp.  )  s. 
vicino.  —  Relazione.  E 
cote  si  credono  secondo 
cenze  che  hanno  d' atto 
gal.  lelL 

Adian*to ,  s.  m.  Grec,  Non 
bile  dair umido.  —  In 
pelvenere . 

Adieitìvo.  V.  Addiellìvo. 

AdimaVf ,  v.  ir.  r.  (da  Im 
tassare,  Chinare.  Bs.  J 
riso  e  guarda  in  profom 
^  n.  p.  Scender  al  foiM 

A'dipe,  8.  f.  (  T.  med.  )  P 
ne;  grasso  —  /Igi.  SacrU 
Con  quella  man  che  Va 
cruento  offre  ecc.  J 

Adipóso,  osa,  agg.  —  Pieoo^ 

Adiraménto ,  s.  m.  L*  andar 
lera. 

AdiraYe,m«(|flto  Adirarsi,  n. 
versi  ad  ira  —  trans.  Far 
Es.  McUedetto  da  Dio  eè 
la  madre  —  per  simil.  d 
che  di  cose  inanimate .  1 
me  rovinoso  che  quando 
allaga  i  piani . 

Ad<'re,v.  Ir.  r.  {  Lat.  dé'U 
Iseo  ecc.)  Andar  al  posse» 
dita  0  cosa  simile. 

Adiróso ,  sa ,  agg.  Stizzoso 
rico. 

A*diio ,  s.  m.  Ingresso  ;  eo 
vale  anche  Facoltà  di  dì 
&re  ;  porgere  opporumb 
;  Adiutóre,  s.  m.  Che  ajau. 
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luciiMC  fl  cttie  a 


fr§,  Y.  Ir.  r.  Seoprire  via 
■IT occbios  ciBrair  i 


M,- 1.  UL  e  C  Gold  Ae  è 
4ei  tsaoni. 
■a/sMp.>&tB||  dai 
li  aoni,  io  cui  il  creaoe 
—  M.  S'taieiide  il  lempo 
in^  vigore  in  quahuqQe 
orfaoico. 
■Mio ,  a.  m.  Y. 
iVf  y  V.  if .  r.  faf  ombra  pa- 
1  iMDO  —  flMla/>4MbBca- 
Mìailnirr  Tr  TinTifiT  jrfiì 
B  «io  ptmitr  l'^émèra 
T,  Pfteoétt  aospeiio  —  M 
MbMfgitfe  co*  oòlor^  — 
toipeuirsi;  €  aliara  è  iotr. 
rio,aia,agg.  Ombroso  (loo- 
>  Impaurilo;  Inao^ieuito. 
t,  T.  Ir.  p.  Abbissare;  do- 
-«  Adooarsi,  u.  p.  Stimar- 
lo. 

frt,  V.  (r.  r.  Dar  €Otore  di 
ia  ad  uD*azioue. 
,  agg.  Diceti  coiì  il  vtrso 
composto  d'un  dattilo, 
spondeo  o  trocheo  ;  ed  è 
rio  delta  etto  fa  sa/jua, 
i.  f.   f  T,  òol.  ;   Pianta 
deiia  Occhio  di  Diavolo. 
e  ,  T.  tr.  r.  Far  uola  ;  io- 
«  —  Adontarsi,  o  p.Offea- 

bile,  agg.  m.  «  f.  Servibile. 

rf,v.  ir.  r.  Valersi  di  cbec- 

I  —  Adoperarsi,  n.  p.  vale 

*  l'opera  sua  per  venir  a 

ti  qualche  cosa . 

léuto,  s.  m.  U  dar  Toppio. 

re,  V.  ir.  r.  Dar  i* oppio. 

f .  V.  Adoperare. 

,  V.  Ir.  r.  Riverire  eoo  sensi 

à  e  di  divozione  f  non  si 

t  con  Dio  J. 

US,  m. Cbe adora  ( si  dice 

i§€raziom€  anche  in  tuo- 

auniratgre»  amante,  ecc.) . 


Adonoiòne,  s.  C  dta  Adorare.  —  Bla- 
ziooe  per  ailwailone,  é  qmméo 
Mcnwm  McnUMo  i  caréinaU  tmi- 
no  a  rtfeonoicitr  nno  éi  eiHper 
papa. — l»p<ltanadmelierap» 
prmenti  radomàone  de' magi  a 
Betlemme. 

Ador9narr«,  fu  eoi. j  v.  r.^ÌBl». 
/'f<iia»<mp«ra.;8ner  ombra, 
cioè  ore  non  penetra  iole. 

Adorrnmàno,  a  m.  la$U$»ackc 
Omamenio. 

Adoma'rw »  v.'  Ir.  r.  la  Miii§a\€im 
Ornare  *«  Adornarsi ,  n»  p.  Abbal- 
lini} vestlril  oon'rìeeralQna.' 

Adómo,  HI,  agg.  AbbeUHe.-.  ;.. 

Adórno,  a.  m.  lo  steeeo  OMCnmt- 
menlo. 

AdpuaménlOyi.  m.L*atetdiadol- 
tare. 

Adotto^ra,  T.  tfi  r.  Elegiece  ùft  ft- 
glio  leipdmenie.  ' 

Adottivo,  Ifa ,  agg.  Che  attiene:  per 
adozione. 

Adozióne,  s.  f.  lo  stesso  che  Àdot- 
lamenio. 

A(1uggiaraéDto,s  m.  Uggia;  ombra. 

Aduggia're,  v.  tr.  r.  Far  ombra. 
—  Adombrar  con  denso  vapore. 
Dant,  —  /Igf.  Tórre  virtù  o  vigo- 
re :  Ss.  Aòn  i  aduggiato  in  noi 
l'antico  seme-^n,  p.  Nuocere  ai 
proprii  Ornili  con  soverchie  fron- 
de —  Luogo  aduggiato  ,  v.  Dove 
non  penetrano  i  raggi  Meeit . 

AdugnaVe ,  v.  Adimgbiare. 

Adula'f e^  v.  tr.  r.  Lodare  soverfiMa 
mente  coi^  ispirilo  d*  interesse,  o 
d*  inganno .  o  di  finzione . 

Adulazióne,  (  x  asp.  )  s.  f.  Lode  ec- 
cessiva ;  strisciamento . 

Adulterava ,  v.  taitr.  r.  Commettere 
adulterio  —  /la.  Faisiflcare;  cor- 
rompere . 

Adulterazióne ,  (t^  asp.J  s.  t  Falsifl- 
cazione.— (ig.  Mancamento  di  fede. 

Adulterino,  na,  agg.  Nato  d* adul- 
tèrio — Aa.  Piante  adulterine,  let- 
tere adulterine,  v.  Faieilleaie. 

Adultèrio,  8.  m.  Pecoato  contro  la 
fede  coniugale. 
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Addottrina're,v.  tr.  r.  Ammaestrare. 

Addrèlo.  V.  Addiètro. 

Adduttóre,  s.  m-  (T.  analj  Nome 
proprio  di  muscoli ,  cui  è  uffizio 
di  muover  indeotro  le  parli  a  cui 
sono  attaccali.  Gli  opp.  déconsi 
At)duttóri. 

Adduzióne,  (z  ajp.),  s.  f.  Laziope 
de*  muscoli  adduttori. 

Adeguaménto,  s.  m.  Pareggiamento. 

Adeguale ,  v.  ir.  r.  Pareggiare;  fa- 
re uguale  —  vale  anche  Far  con- 
fironto  fra  due  cose;  —  Valuta- 
re. —  n.  p.  Mettersi  a  paro  con 
uno. 

Adeguatamente,  avv.  In  modo  con- 
fòcentc. 

AdèUo,o  Adèno,  s.  m.  fT.  ittioL) 
Sorla  di  pesce  poco  dissimile  dal- 
lo storione ,  cbe  frequenu  le  ac- 
oue  del  Po. 

Adempiere,  e  Adempèrf,v.  Ir.  r.  Met- 
tere ad  esecuzione  (  ei  usa  col 
4. 0  anche  col  3  caso)  —  vale  an- 
che Appagare  ;  soddisfare. 

Adempiménto ,  s.  m.  L*  adempire . 

A  dentro,  e  Addéntro,  prep.  la 
quale  unita  ai  verbi  andare,  pe- 
netrare, innollrarsi,  aggiugne  ai 
loro  significali, 

Adcnogralìa  ,s,t.f  T.  de'  nat.J  De- 
scrizione delle  glandule. 

Adenologìa ,  s.  f.  /^  r.  de' nat.J  Trat- 
tato delle  glandule. 

Adeoóso ,  sa ,  aggiunto  di  Tumore 
delle  glandule. 

Adei|ua'to,  ta  agg.  (  r.  filot.  )  (  So- 
no tali  quelle  idee,  le  guati  cor- 
rispondono a  tutte  le  proprie- 
tà d'un  soggetto). 

Aderènte ,  agg.  m.  e  f.  Partigiano  — 
vale  anche  Attaccato  ;  che  com- 
bacia con  un'altra  cosa. 

Aderènza,  (i  asp.)  s.  f.  AUenea- 
ra;  relazione  d*  amicizia  —  vale 
anche  Propensione,  e  inclinazk)- 
ne —  Stretto  attaccamento. 

Aderire ,  ▼.  tr.  r.  Acconsentire;  con- 
discendere alla  voglia  altrui  (V. 
Sin.  N.  u). 

Adesca'f  e,T.  tr.  r.  Allettare  eoo  esca, 


come  i  pesci  air  amo  —  fig 
tare;  lusingare. 

Adescar'fi,  n.  p.  Invaghirsi, 

Adefióne,  s.  f.  Lo  aderire . , 
re  —  /n  /U.  Unione  di  du 
r  uno  air  altro ,  o  per  mu 
pressione  delle  loro  parti 
esterna  compressione.  Am 
sione.  V. 

Adèsso,  av\*.  di  tempo  pres. 
so ,  ha  forza  di  superta 
vale  subito  —  alcuna  voi 
che  fra  poco . 

Adjacènle,  agg.  ro.  e  f.  Gli 
appresso. 

Adjacènza ,  f  z  asp.  J  s,  t, 
vicino.  —  Relazione.  Es 
coje  si  credono  secondo  I 
cenze  che  hanno  d*  attor 
gal.  letL 

AdianHo,  s.  m.  Grec,  Non  p 
bile  dair  umido .  —  /n  £ 
pelvenere . 

Adiettìvo.  V.  Addiellìvo. 

Adìma're,  v.  tr.  r.  (da  Uno 
bassare.  Chinare.  Es.  Ai 
riso  e  guarda  in  profonA 
—  n.  p.  Scender  al  fonde 

A'dipe,  s.  l  (  T.  med.  )  Pft 
ne;  grasso  —  flg,  Sacrifii 
Con  quella  man  che  l'ad 
cruento  offre  ecc.  J 

Adipóso,  osa,  agg.  —  Pieoodi 

Adiraménto ,  s.  m.  L' andare 
lera. 

Adirale,  meglio  Adirarsi,  n.  | 
versi  ad  ira  —  trans.  Far  a 
Es.  Maledetto  da  Dio  ehi 
la  madre  —  per  simit.  dl4 
cbe  di  cose  inanimate .  E 
me  rovinoso  che  quando  i 
allaga  i  piani . 

Adi're,  v.  tr.  r.  (  Lat.  d^lei 
Iseo  ecc.)  Andar  al  possessi 
dita  0  cosa  simile. 

Adu*óso,  sa,  agg.  Stizzoso, 
rico. 

Addito ,  s.  ffi.  Ingresso  ;  eoli 
vale  anche  Facoltii  di  dir 
tue  ;  poTfere  opportunità 
I Adiutóre»  s.  m.  Che  ajota. 
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p  »  faceeua're,  v.  ir. 
m  corpo  mMq  a  più 
Uet  iti  toraUi ,  brit- 

,  V.  ialr.  r.  e  Affiicclil- 
.mtcareda  Ciccliino. 
r.  Ir.  r.  i^ipianare  un 
Ido  —  fio-  Mostrare  al- 
—  AnUcdarsi,  D.  |i.  V. 
tri  *a  faeeia  ptr  ei- 
ftettìdarti  a  trattar 
\gei{o  —  Accoslaral  — 
eoa  uuo ,  v.  Preten- 
wanti  --  AffitccUiMì  a 
nplefibi  V.  Chiederti, 


,V.  FaUilinre. 
.  Ir.  r.  Par  patir  la  fa- 
ri d'un  pati»,  d'una 
niiata ,  ew.  )—  Inir. 
e. 

.  sgg.  Chi  prova  gran 
iciilo,  —  Air  aRàmaio. 
Son  gran  pre$tetta. 

lulr.r.  [Qljngarsi,  lor- 
igo. 

r.  Ir.  r.  Dare  affiumo, 
-  AfTaouarn ,  n.  p.  v. 

affanno;  aeeorarii ; 
wti. 

Wl.  MtìoAìtàa  ;  dolore  ; 
a  —  Respiro  acculera- 
ipo  correre, 
l'te .  aiv.  Cna  a&nno . 
M,  agg.  Peuoso. 
,  V.  Ir.  r.  .\ffagotlaro. 


•A  ecc.) 


ì  Affa'n 


,  u.  p. 


I.  /  T.  geniT.  cipri- 
linigue  negozio)  Cogli 
S  alto,  di  grande,  ipie- 
Xixiont  d'un  uomo. 
M,  s.  ni.  Malia.  -  )1 
OCcbM.  V.  Slrega. 
T.  ir.  r.  Offuscare  (V. 

r'  ir-  r.  Ammontlcchla- 


Affastidlrc,  v.  Ir.  irr.  (pre 
Dar  iioja  o  (ìtsiidio. 

AfTalicaméato ,  8.  tn.  L'.ifl^ilcarai. 

Alfaiicare,  «  Falicare,  v.  ir.  r.  Im- 
porre, o  dar  fòllca.—Aachfi  (lico- 
se ìoaDÌoiaie  —  Come  quella  rht 
H  vento  affatica.  Dani.  —  Affa- 
tirar  una  dolente  fU:a  ii  pater 
tiottri.  Bocc. 

Affili icar'W,  D.  p.  V.  Durar  fiuioai 
operare  con  attiduità  a  dtUgtn- 

AQal'U) ,  avv.  lot^Moiente  -,  la  tulto 
e  pur  tulio.  —  Fare  aiTaiIo,  \.  Sni' 
ta  dtttiniione  ~  Pigliar  alTaun , 
V.  Stnxa  Har  a  4eeglieri  —  Ar- 
iano affano  denota  tnaggfor  p>r- 
:a  :  Pereti'  io  noo  nl)bia  a  cascar 
dalla  r^mc  agallo  alTallo. 

Albtlora're,  v.  ir.  r.  Nuocere  a  chic- 
cliessia  cou  malcBij. 

Affallurain,  ta.agg.  da  Al&llurarc. 
e  ilice»i  di  portone  e  Ai  eo4t  — 
Kaljbricaiu  con  arie  ,  conjr.  di 
Naturale , 

AiLziDuaiuéulD  (II  aip.)  s.  m.  A- 
doniamento . 

AtfazMn'ari!  j  (  rs  aip.  )  v.  ir.  i 
Oruare. 

Affaziouar"8Ì ,  (it  aip.)  n.  p.  v. 
Aeeoneiarii  il  veiUlo . 

adì!  ,  i'arola  di  pfuromenlo  afftr- 

AUcrma're.  v.  tr.  r.  Dir  di  SU  asse- 
rire —  Coni^nnare  coliti  debile 
solcuuilà  —  Anbruiar'ii,  o.  p.  *• 
Foriillcarsi  —  Prendere  stabilità 
—  Assicurarsi . 

AIIìh'i nativo,  Iva.  agg.  Che  aOénna. 

Affimialivaaiéate ,  avv.  Di  si . 

Aircrmaio,  la,  agg.  da  Affermare  tn 
tutti  i  tuoi  tignificali . 

ASermariÓDe.  (s  oip.)  s,  r.  Si  —  (In 
log.)  Le  espressioni  con  cui  una 
pruposiuoDe  aBèniia  esser  vera 
um  eosa. 

Affcrrj're,  v.  Ir.  r.  Pigliare,  e  te- 
nere stretto  con  rana  —  fig.  In- 
tendere coD  prOQteHii  —  Colpire. 
Arioil.  —  In  mar.  Pigliar  porlo . 
urrà  (eoi.  a.  i  i.  caro)  —  Dar- 
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bioare ,  Soéer.  —  o.  p.  Anoflhnl . 

Atteiia're,  da  Petla  v.  tr.  r.  (con 
é  stretta)  Tagliare  in  fétte. 

Alkiìa're,v.  iotr. r.  (con  è  larga, nH- 
le  voci  triiiillabe)  Aspirare  am- 
biziosamente ad  una  cosa  —  più 
cmnun.  Por  soverchio  siodio»  ed 
artifizio  nei  modi ,  e  nelle  parole 
{voce  dell' uio) , 

AflHiaiaménfe,  aw.  Con  caricatura. 

AIKKta*io,  ala,  agg.  GaritoOO;  trop- 
po ricercato— da  Afléttare,  Fatto 
a  pezzi,  a  fétte. 

Alfetuto*re,  s.  m.  Chi  taglia  in  fét- 
te; scalco -- Aflfeuator  di  nuvoli, 
V.  Spaccane  —  Aflfettator  d'onori, 
V.  AmioiOf  òfiimoto. 

AilèuaiióDe ,  (  m  a$p.  )  s.  m.  Ricer- 
catezza. 

Afl&ito,  8.  m.  T.  ffener.  che  adòroe- 
cia  tutte  le  pa$$ioni  delVàmtmo 
—  Amore  —  Desiderio  —  Hù 
cmnun.  (  In  pitt.  )  L'espressione 
negli  aiieggiamenti  delie  flgiire , 
(V.  Sin.  N.  n). 

Aflètto ,  élla ,  agg.  Disposto  —  fn 
alg.  Equazione  sÌ!éiìB^dice$i  quel- 
la che  oltre  il  iuperior  grado 
delVineognita  comprende  anche 
i  gradiinftriori . 

AATeiiuosaméflie,  avv.  Di  cuore. 

Aflbtiuóso,  òsa,  agg.  Amoroso  — 
in  mus.  il  movimento  di  mezzo 
fra  r  Andante  e  r  Adagio . 

àStùoaa're,  {z  aep.)  v.  ir.  r.  Ren- 
dere affezionato . 

Afléziòoe,  (f  aep,)  s.  f.  Affetto; 
Amore  (V.  Sin.  N.  17.)  — in  /U. 
Proprietà—  In  med.  Slato  mor- 
boso della  persona ,  onde  :  Jffè- 
ziùne  iiterica,  ipocondriaca  ecc. 

Affibbiale,  v.  ir.  r.  propr.  Con- 
giungere insieme  con  fibbia — flg. 
Tirare— Aflbbiarii  a  uno,  v.  JFVir- 
gli  bruito  gioco,  o  con  parole, 
o  con  fatti, 

AfHda're,  T.  ir.  r.  Assiciirare;  dar 
sicurezza — Commettere  airaUrui 
fede  —  Affidaffi,  e  Fidar'tI ,  n. 
p.  Commettersi  alla  fede  altroi . 

Afflevoiìméiito,  s.  m*  ladeboUoMBto. 


Afflfvollff  f.  Ir. T.  (pffi.  koo  te.) 
Ibfcbolire  di  fbrze'i  iter  Teirir  dé- 
bole —  Mr.  lodeMM. 

AiBg*gere,  v.  Ir.  irr.  (iggo,  M,  ìl- 
io )  Fissar  lo  sguardo .    . 

Afflg'gffH,  n.  p.  V.  MleHarH  Imma- 
Mf«. 

Afllgara'r«,  v.  ir.  r.  Diseenaere;  ri- 
conoscere, oi«gl<^  Rattforare  — 
fi.  p  Immagidarsi. 

AflUoTe,  V.  Ir.  r.  Aasoitipare  a  ta- 
glio o  fèrro  taglienle — lonigtta- 
re;  stimolare  — 

Afà\ar'ti ,  n.  p.  V.  Metterai  fei  Ula. 

Afflla'to,  il,  agg.  tfa  Afilare*  Mollo 
laglieate— ParioiMlo  tfi  mmo  rm 
bito  —  Volto  afBlaio,  f.'.Smiìk 
—  Andar  afHlaio  ?.  A  dMUmd: 

AfBlatu'ra ,  s.  f.  Assotiteliaun  del 
taglio  de* rasoi,  o  aUri  ferri  di 
fino  taglio. 

AfBleita>e,.v.  tr.  r.  (  T.  deT catc,  ) 
Legar  i  filetti  dèlia  ragna. 

Afflna're,  v.  tr.  r.  Ridur  soitlle;  per- 
fezionare; purificare—  Farlamdo 
di  arme  a  punta.  Far  pungenli— 
n.  p.  Perfezionarsi —/N  oiar.  finir. 
Il  tempo  affina ,  v.  Si  Heckia^ 
ra. 

Affinatolo ,  s.  m.  —  (  r.  de'fimd.) 
Sorta  di  fomelio  da  fonder  ine- 
lalll;  cónca. 

Affinaiòre  s.  m.  Cbi  per  via  d*arie 
purifica  i  metalli  fini  purgandoli 
dai  men  nobili . 

Affine,  s.  m.  Parente  per  AfRniUi  — 
Analogo. 

Affinchè,  cong.  (  vuole  U  eon§,  ) 

Affinità ,  s.  f.  Grado  di  parentela  ira 
i  consanguinei  della  mogife,  e 
quelli  del  marito  —  v.  amme  So- 
migliansa  fra  co$e  diverse  — 
Freno  i  chimici  è  una  certa 
tendenza  che  hanno  i  corpi  ad 
unirsi  fra  lor^} . 

Afliocaméio,  s-  ro.  Fiocaggine. 

Affloca're ,  v.  ioir.  r.  Diveolir  fioco 
anche  Affiochire. 

AflissaYe,  V.  tr.  r.  Guardar  fissamen- 
te ;  piantar  gli  occhi  addosso  — 

ji.  p.  Fissarsi  cogli  occhi  —  /IF- 


Per  modo  d' at- 

luonc  d'iliacci- 
V-  Applicazione  di 
mio). 

da  AffiggfTre  V, 
;  gram.  con  cui 
art.  mi ,  ti .  ci , 
tmiieonii  ai  ver- 
«cA«  dtcartrUi, 
aecatt  alte  ean- 

Mul  che  piglia  In 

LChidii  JQ  affilio. 


:Miìì  cbe  prende 
Ctnu  «opra . 

ilT.  (  IggO  ,  i^Si  , 

;  anureg^re  — 
ire.  —  AHliggcrei, 
irti  —  flg.Vsare 
SB  steiS'),p«rp&- 

Clie  induce  allli- 
afflilliva  è  quella 
•n  Mio  di  dana- 
di  per  tona, 
a  Affliggere  V.  — 

di  spirilo  sia  di 
tf.  opp.  di  Viva- 

—  In  caitivo  ar- 

>ore  ;  affiiDiM . 
T.  Copiosamenie. 
)  s.   r.  CoDCurso 
I  AbMo  in  qualche 
r  awAe  per  Cen- 

—  /|0.  Eloquenza 

—  a«*oJ.  Sovrab- 
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Afflusso,  s  m.  Concoreo  di  umori 
in  alcuna  parte  del  corpo  ani- 

Atibca'M,  V.  Ir  r.  Heller  a  ftioco 
(  poco  uiato)  ~  a.  p.Jnllaromar- 
Kl,  {tanta  ai  prop.  cIk  al  fig.) 
Bocc. 

Alfoot'lo ,  la ,  agg.  da  Afocare,  In- 
ItammalD  —  DI  color  di  fluoco  ~- 
Incendiaio  (dienti  di  cail«llo  ptr 
effetto  di  guerra  ) . 

AflToga're,  v.  Ir.  r.  [:ccidere  alcuno 
cDiudendoglI  II  respiro:  meglio 
SotTogara  —  Jig.  ABbg:ire  una  co- 
sa, f .  Mtcontferla— ASbgaro  una 
ranclulla  ,  T.  Marnarla  male. 

AIToga're,  v.  inlr.  r.  e  ADbgaral,  n. 
p.  Morire  per  BOfibgaziooe  —*  Af- 
fogare nelle  faccende,  t.  Aver 
mollo  da  fare  —  Affogare  In  un 
bicchier  d'acqua,  v.  Etitr  uomo 
da  poco  —  ASbgar  ne'  debili ,  nei 
(lanari ,  v.  Averne  aùbondama  — 
(1  bere  o  affogare,  prò»,  ehe  y. 
Comunque  uno  li  ritolva ,  eon- 
eien  loffra  danno .  — 

AITogiiio.  la,  agg.  da  Affogare  V.— 
Cova  alfìtgaic,  r.  Colte  tommer- 
geadnle  in  acqua  bollente  —  In 
arci».  Che  ba  poca  luce  o  per 
piccolezza  di  pianta ,  o  per  trop- 
pa altezza. 

Allolta'rt ,  V.  ir.  r  Opprimere;  cal- 
pciiarc. 

Allùlfd'io ,  ut ,  agt(.  da  AOÀAÌare  V. 
—  calpcsuio  —  Gente  aSMIitt , 
V.  Concordo  in  folla ,  t  M  /r*t- 
ta—dieeti  anelu  df  coM  inani' 
mate,  come .-  anlilesl  aHbUate  per 
troppo  frequenti  —  In  WMr.  Na- 
ve aflhllau ,  ».  Stretta  dal  vnto 
alla  ipiaggia,  tema  poter  bor< 
deg  aiate . 

AfTollaYc,  V.  tr.  r.  strloger  iarie- 
me  —  Ira  cbe  affolla ,  t.  CM  a«- 
eieca  —  u.  p.  Par  furiai  Es.  CM* 
ipade  tratte  affoUarotut  nrf  n^ 
miei  —  Affollarsi  a  mean ,  v. 
atangiar  di  tutto  *  tv»  svM'- 
tà  _  llg.  Favellar  troppo  e  >en- 
l' ordine . 
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Aggioga Vf,  T.  tr.  r.  Metter  il  giogo 
a*  buoi . 

AggioraaVe,  v.  tr.  r.  Assegnare  il 
^Jomo— Terminare  —  intr.  Farsi 
giorno  —  col  4.  caso.  Aggiornar 
te  notti,  T.  Scorciarle.  Bemb. 

AggioUg'gio,  8.  m.  (r.  di  eomm,) 
Traffico  usurarlo ,  comprando  o 
vendendo  azioni  di  commercio, 
specialmentequaudo  cadono  in  di- 
scredilo. 

Aggiraménto  s.  m.  Movimento  in  gi- 
ro —  Pensiero ,  fimtasticberia  — 
lig.  Rigiro  di  parole  o  di  fatti. 

AggiraYe,  v.  tr.  r.  e  Aggirarsi,  n. 
p.  Taglione  JHuoveni  intorno  — 
lig.  Cercar  la  via  dopo  essersi 
smarrito;  Ingannare;  traviare; 
intr.  Non  trovar  il  bandolo  in 
checchessia. 

Aggirarla ,  s.  f.  Giravolta. 

Aggirato,  aia ,  agg.  /Ig.  Ingannalo . 

Aggiógnere ,  v.  tr.  irr.  ( ungo ,  èva, 
unsi,  uuto^  Accrescere;  aumen- 
tare —  Arrivare  col  s.  e  4.  caso 

—  Raggìungner  uno  correndo  — 
n.  p.  V.  Unirsi  insieme  —  pari. 
di  malattii,  Attaccarsi  —  Aggiun- 
gere a  una  cosa  v.  Applicarvi- 
si.    ^ 

Agghmgere,  V.  Aggiugnere. 

Aggiun'ta,  8.  r.  Ciò  cbe  si  aggiugne. 

Aggiuntivo,  iva ,  agg.  Che  si  aggiu- 
gne. 

Aggiungo,  unta,  agg. da  Aggiugnere. 

Aggiungo ,  8.  m.  v.  Aggettivo  — 
Nelle  cose  civili  v.  Ministro,  col- 
lega, ajuto. 

Aggiunzione ,  s.  f.  Aggiunta . 

Aggiustaménto,  s.  m.  Accordo  fra  le 
parti ,  che  erano  in  discordia . 

Agglusta're ,  v.  tr.  r.  Ridur  le  cose 
al  giusto;  accomodare  —  Aggiu- 
star un  conto  v.  Pagarlo  —  Ag- 
giustarsi con  uno  v.  Accordarsi 
eon  quello.  •<-  Imitate;  contrar- 
fiire  —  Aggìaslar  fede  v.  Credere 

—  Aggiustar  uno,  v.  Trattarlo 
eowie  merita,  —  Castrare. 

Aggiusutaménte ,  avv.  Convenevol- 
mente. 


AO 

Aggiustatézza,  f  xs  e 

tiialità;  esattezza. 
Aggiusuto,  ala,  agj;.  { 

sone  regolate  J . 
Aggobbire,  v.  in  ir.  i 

ecR.  )  Diventar  gol 
Aggomilola'rr,  v.  tr. 

(ilo  in  gomiioli  — 

si ,  n.  p.  v.  Rann 
Aggrada'rf ,  Andare 

nio.  (Si  usa  sempr 

mente  cogli  affissi 

vi ,  ecc.  ) 
Aggradévole,  agji;.  m. 
Aggradcvolméoie,  av 
Aggradiménto,  s  m. 

di  aver  gradito  ciò 

ferlo. 
Aggradire  per  Gradi 

(  pres.  isco ,  isci , 

pregio . 
Aggranchia  Ye,  v.  inu 

so  ila  granchio  —  j 

sere  assidL*rato  da 
Aggrandimcnto ,  s.  n 

de. 
Aggrand/re ,  v.  (r.  ir 

ecc.  )  Accrescere  ; 

de  —  Aggrandire , 

t^emr  grande . 
Aggrappale ,  v.  tr.  r 

ncr  forte  —  Aggr 

v.  Arrampicarsi. 
Aggraticcia 're,  v.  Ir. 

e  quasi  iairecciare 

spesso  Aggraticciai 

car^t  tenacemcntt 

e  l'  ellera . 
Aggratigliare,  v.  ir-  r 
Aggravaménto ,  s.  m 

gravare  —  ancke 

accusa. 
Aggravale ,  v.  ir.  r. 

gner  peso  a  peso 

Accusare  alcuno. 
Aggravale,  v  iulr.  i 

re  nella  malattia 

si ,  n.  p.  v.  Addos 
Aggra'vio,  s.  m.  Afl 

danno;  incomodo 

posizione. 


e ,  avT.  Con  gratta  : 


T.  tr.  r.  Aggiognere  al 
mtoverarci  i^r  imsvi 

L  in.  AcconaiDcato  di 
iforme  collcgata  cad 
ipmio  (utiirale,  CAme 
pilli,  leìtaccì  impieu-i- 
liiMie  in  complesso  di 
éuil^ictie  della  slessa 

I ,  asg.  da  Aggregare. 
t.  Vioti  aggregati  ti  di- 
i  che  in  un  tolo  cali- 
ptM  fiorrtli. 
US  oip.)  s.  f.  llnio- 
tose  di  direna  oaiord, 
moecbio  iti  rollami  o 
tee  —  In  chim.  AlUuilà 
tinne  v.  la  (endenta 
»tecaU  o  itue  corpi  o- 
anno  d'unirli  fraloro 

un  telo  corpo  —  un . 
nJone  ad  un  corpo  mo- 
ie ail  una  cooipagnia, 
SKlcfoia. 

,  s  r.  Assalto.  L' azio- 
ì  primo  ad  allaccaro  — 

|(  meiier  mano  a  jn'o- 
qualunque  materiale  o 

L  ni.  Chi  assale  pel  pri- 

,  <  tt  dot.  )  V.  ìntf.  r. 
irda  rreddO)  inllrlaire. 
,  (  s  atp.  )  y.  ir.  r  lu- 

enofiir  di  rughe. 
»B»p.)v.lnir.irr.(prej. 

Aggrinilrid ,  n.  p.  Dl- 


T.  Ir.  r.  da  Crolla,  Far 
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Corragar  le  ciglia  degli  occhi  per 
niosirar  scricla  —  n,  p.  ApiM^- 
giarsi, 

Aggrovlglinr'ii ,  d.  p.  Avvilupparci 
(  parlando  di  filo  ). 

Ag(truniar'(l,  o.  p.  Coagularsi  (por- 
fondo  di  latti,  t  <anffti«). 

Aggruppamenio.  s.m.lntrt-cclaincn- 
to.  —  JI7.  Così  iiilrìgaia. 

Agimippa're,  v.  Ir.  r.  InlrjmrCi  fiir 
nodo  —  n.  p.  Accordarsi  {  e  fig. 
Rauiiar.^ . 

AgeuagtiafflèaU»,s.  m.  Pareggiameli- 

Aggaag1ia'r« ,  v.  Ir.  r.  Far  ueitoio  ; 
mclier  a  conD'Oulo. 

Agguaglio, s.  m.  Paragone;  propor- 
zione —  in  gram.  La  flgura  di 
com|)arazlone. 

AgguanUi'rv ,  y.  Ir.  r.  Prender  eoit 
violeu».  —  In  mar.  Termine  ili 
comando ,  V  Fermar  subilatnai- 
le  ron  mano  una  corda  guaudo 
scorre . 

Aggna'io,  3.  m.  Luoro  i 
dondo  osser?are  ii 
vale  anche  Insidia  ;  iiigannO)  si- 
mula zioiie  . 

AgRuerrirs,  v.  ip,  r.  ipTu.  Iseo  ecc.) 
Auimaealrar  nella  guerra. 

Aggu  indola 're,  v.  Ir.  r.  Formar  la 
malaria  sull'arcolaio  —  flQ.  In- 
gannare. 

Agliénn  .  B.  m.  Cordicella  di  seta  . 
o  rcre  enn  puntale  air  esircmiiii 
per  afllliliiare  le  vesii. 

Agiataménlc,  aw.  ijaa  comodo;  ri* 
posaiamenle . 

Agiaténa ,  { tt  atp.  >  s,  f.  Lo  staw 
del  ricco  e  del  beocslante  —  Co- 
modila: anche  Lcnieiia. 

Agia'io,  ala.  agg.  Beuestaul«— Pi- 
gro nell'  operare  —  Sjiazìoso  iti 
itame  —  l'Amodo  parlando  di 
celti  ~  MaesiuKo  parlando  di 
parole  —  Maneggévole ,  parlan- 
do di  tlrumenli. 

A'gile.agg.  m,  «  r.SocllOj  dlsinvollo 

Agililii.  s.  f.  Dcitrézia;  leggeréiia. 

AgiliLa're,  v.  ir.  r.  Render  a^ilc  e 
dairo. 
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Afi 
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Agilmente,  avv.  Leggermente  ;  con 
agiUtà. 

A*gio ,  s.  m.  Comodila  ;  opporlu- 
oità  ;  ricchezza  —  Aver  agio  »  v- 
Avere  epasio  di  tempo ,  o  co^ 
modo  —  Dar  agio,  v.  Porgere  op- 
portunità, —  Andar  a  t>eU*agio, 
\,Concireo$pexione — Fare  agio, 
V.  Compiacere  —  Agi ,  plur.  v. 
Bicehezxe  ,  comodi  della  vita. 

Agiografo,  s.  m.  (r.  eccl.)  Scrittore 
delle  vite  de*  santi ,  —  agg.  Pio , 
divolo ,  e  diceii  deVlitvi  della  S. 
Scrittura . 

Agiològico ,  ca,  agg.  (T.  eecL)  Che 
spetta  a*  santi ,  o  alle  cose  sante. 

Agérè ,  V.  n.  Operare,  fkr  il  suo  ef- 
fetto. 

Agitaménto,  s.  m.  Movimento  in  qua 
e  in  là  con  qualche  violenza. 

AgitaY# ,  V.  ir.  r.  Movere  in  qua  e 
in  là  ;  dimenare  ;  scuotere  ;  tra- 
vagliare. Si  diCÉ  ancM$  del  Trat- 
tare le  cause.  -^  Agitarsi ,  n.  p. 
V.  Muoversi  con  itmania. 

Agitazione ,  (  xtitp.  )  8.  f.  astr.  di 
Agitare. 

Agliata ,  V.  Ghiaja. 

Aglia*ta ,  s.  f.  Sorta  di  savore  infti- 
sovi  dell*  aglio  —Par  un*  agliata  , 
V.  Far  lunga  chiacekerata  e  it^ 
iipida. 

A*glio,  s.  m.  Cipolla  di  sapore  acu- 
tissimo. 

A*gna ,  s.  f.  Agneiia  ;  pecora  (  voce 
poet.  ) . 

Agnascènza,  {x  a$p,)  s.  t  Prima  de- 
rivazione. 

Agnatizio,  ( z  asp. )  agg.  Spettante 
agli  agàali. 

Agua*to,  s.  m.  Parente  in  liuea  ma- 
schile ,  diverso  da  Cognato ,  che 
luchiude  le  femmine  venienti  dal- 
lo stesso  padre. 

Agnazióne ,  {x  aep.)  s.  f.  Parente- 
la in  linea  mascolina . 

Agnèlla,  s.  f.  Lo  $tes$o  che  Agnel- 
lo. /T.  poet.) 

Agnello,  a.  m.  Il  parto  della  pecora 
sotto  r  anno  —  Agnello  pasqua- 
le, i  quello  che  mangiavano  gli 


Ebrei  natia  paxqua 
Dio,V.  Gee^CrUto 
dò  prima  r  agnello  < 
ra  ,  V.  Mori  prima 
la  madre . 

Agoèllotto ,  s.  m.  Certa 
na  di  carne  battuta , 
brodo,  per  for  minesi 
mo  seinpiice. 

Agnizióne ,  (x  a$p.)  s. 
mento. 

A*gnolo,  s.  m.  noiiM  pi 
di  Angiolo  —  nome 
antica  dcUla  figura 
lo  che  vi  era  impre 

Agnusdèi ,  s.  m.  Queik 
delta ,  ov*  è  impronl 
ne  deir  Agnello ,  Agi 

Ago,  s.  m.  Piccolo  sire 
ciajo  a  tempra  per  e 
cesi  anche  così  IWcu 
spe  —  Quel  piccolo  ci 
ciajo  con  cui  i  tessi 
calze  —  E  quello  cai 
cui  si  fanno  le  busso 
aguzzo  d*una  toppa  ( 
nella  chiave  la  guida 
—  Il  ferro  della  siadt 
do  a  piombo  dallo 
r  equilibro  —  Il  ferro 
a  sole  che  manda  1* 
ore  ;  gnoinóue  —  La 
cui  si  adatta  il  tilo  p* 
li  —  in  chir.  Termi 
d*  alcuni  strumenti  d 
per  cucire— /n  intag 
Strumento  appuoiatii 
acciajo  per  condurre 
lili. 

Agùcchia  ,  s.  f.  V.  Ago. 

Agogna're ,  v.  Ir.  r.  Ami 
con  avidità. 

Agonale,  agg.  m.  e  t,  A 
ad  agóne  —  nella  et 
giunio  de*  sacerdoti 
daNuma  adonor  diM 
feste  che  si  celebravi 
di  Giano. 

Agóne ,  s.  m.  acerete,  d 
signif.  gr.  e  lat.  Can 
batlimento  ^  ma  sole 


AG 


7fl 


rtfcatissJfDO  dui  Iago  di 

Aagoicu  1  pauioae— 
wne  — AvjdiU. 
^(«  dot.  )agg.e«.in. 
odo. 

(M(lui.)v.  iQir.r.Slar 
i. 

k  OL  (  Gree.  )  T.  tlor. 
Inio  ira' Greci  die  ag- 
I  premio  a'  viDCilorì  nei 
Nilid. 
a.  Docchiólo  per  tene- 1 

n.  Moneta  d'oro  un-  i 

>•  agg-  >aio  d'3go«io. 
OUofo  mite  lUlfan-  ' 
ire  afcisiA ,  r.  Goiio- 
l'iuodcUeantic/ufe- 
«ti. 

tn.  Acerbamenle. 
tgg.  Della  coltura  della 
—  nella  ilor.  LegRe 
I  la  tanto  fomballuta  1 
nw  tt'cittailM  Toma- 
rr«  eonquUtatt.  ' 
n.  e  t.  Kulvaiico:  Acro.  | 
k  Cva  scerba,  o  esirat-  ■ 
ideskna. 

■gg.  dfntin.  (f  Arto. 
t  tup.  )  1.  f.  Asprézza.  | 
Sorla  dì  scrpigiac  cbe  . 
pelle,  e  fa  cas<9re  ì  ' 
mtd.  I 

m.  (  foce  lat.  )  Agri-  i 
.Sia.  N.  SO).  I 

;.  m.  Chi  colUva  la  ler- 


s.  r.  Coliivazioa  della 
irle  di  coltivarla . 

m.  Sorta  d' arboteeì- 
MK*«  .Alloro  spinoso , 
oorlteeia  il  cava  del 

,  agg-Chc  ha  dell'  agro. 
9.  m.  Colui  che  fa  prn- 
r  terreni; 


mappe  (  }li  ttromenti  di  qiw- 
j('nrl«  lono,  Uivolelte,  cateiu, 
NSe ,  traguardi)  ecc.  ) 

Agnòragn.  agg.  «r  so«t.  Mangialore  di 
carni  di  bestie  Feroci ,  come  di- 
resi  essere  siati  ^li  Etiopi. 

A'ero  ,  s.  m.  Sago  del  limoiie. 

A'gro ,  agra  ,  agg.  opp,  dì  Dolce  — 
/tg.  Seiero  ;  liero ,  scortese. 

AgrÒDomo.  B.  m.  Chi  studia  l' agri- 
coltura come  arte  (  V.  Sin.  N  10) 

Agrume,  ».  m.  nome  gentr.  di  al- 
cunf  ortaggi  che  Aanna  «spo- 
re lupro  ~fig.  tosa  t^siidiosa-- 
in  oggi  Liraoui,  cedrali ,  araocl . 
cbe  tiaano  im  umore  agro . 

Agna'to.B.m,  Lo  ititto  clte  Agguato. 

Ai^ucclila  ,  V.  Agoglia  . 

Agugtla  ,  s.  f.  Ago  per  lo  più  cala* 
luiiato  —  Piramide  ;  più  eómun. 
Guglia . 

Agiiiglio ,  s.  m.  Gro!i50  pezzo  di  fer- 
ro, quadralo  nella  [uslaia  ,  e  Ci- 
liodrico  ove  deve  aggirarsi  la  ruo- 
ta . 

Agu'to  ,  s.  m.  Chiodo  . 

Aguzzaméuio.  (ii  aip.)  s.m.  L'azio- 
ne d'agmiare,  o  appuntare. 

Agiuza're,  («  ajp,  |  v.  Ir.  r.  Ap- 
puntare —  fig.  Render  più  pene- 
trante l'ingegno—  Aguzzar  il  de- 
siderio ,  V.  InfogliaT  maggior- 
mente —  Aguzzar  T  appetito ,  v. 
Propoear  ;u  fum«  —  llg.  SltMO- 
lare  fi  desiderio  per  ehtcclut- 
lia. 

Aguzzatu'ra,(ii(up.)s.r.  La  pun- 
ta che  risulla  duU' agguzzare . 

Aguzzino,  (k  dol.  )  s.  ni.  Colui  che 
presiede  agli  schiavi . 

/igaz'io,  za,  agg.  (t«  a$p.).  Ap- 
puntato —  metaf.  Acuto;  sotlllc 
—  In  boi.  dicesi  di  lincile  loglio 
clic  lermiiauo  con  apice  striglio. 

AH 


Abimè,  iDlericz.  di  dolore. 
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Ai,  ed  a' .  Art  dd  8.  caio  pUr. 

A*^ ,  8.  t  Spazio  piano  di  lem  «dal* 
lato  per  bailervi  il  graoo  •—  per 
timiL  Chiamami  eoii  9li  spoHi- 
menti  neUi  dei  giardini  ^  Meoar 
il  cau  per  1*  aia ,  ec.  iUndar  le 
cose  in  lungo  —  Pagani  fa  sbl- 
raj^,v.  Pagani  prontamenie-^ 
V.  anche  GovemaDtei  matrona. 

AJa'cc,  8.  m.  T.  coneh.  SorUdi  mù- 
rice —  Nome  del  M^  giacinto , 
perchè  dlcesi  neUa  mitologia  die 
spmitasse  dai  saogue  d*  Ajace. 

AJa*ia ,  8.  r.  Tanta  4|iianUtA  di  gra- 
oo in  paglia,  quanto  basta  ad  em- 
pir 1*  ai^. 

A*jo,  8  m.  Educatore  d*una  perso- 
na grande. 

Ajo*uc,  8.  m.  (  J.  di  gal)  Aeere- 
ec,  di  AJa. 

Airóne,  8.  m.  Uccello  raro  della 
specie  dei  cosi  detU  uccelli  di  pa- 
rodt'fo.  La  sua  coda  è  molto  sli- 
mala per  ornamento  donnesco.  ^ 

Alta  ,  s.  f.  Ajulo  (voce  poet.) 

AilaYe ,  V.  ir.  r.  AJutare. 

AJuòla ,  s.  r.  Picdola  aja — Quei  luo- 
go ove  si  tendono  le  reti  del  pare- 
taio —  Gli  spartimenti  de*  giardi- 
ni —  Dante  chiamò  ajola  il  man- 
do  in  oomparailone  dei  cielo. 

AJnòlo,  8.  ro.  Rete  da  pigliar  uccel- 
li —  Tirar  i'  ajolo ,  v.  IVror  a  tut- 
lo  per  poco  che  sia,  purché  si 
guadagni  ;  anche  Ingannare  al- 
letlando:  anche  Morire. 

Ajutan*te,  agg.  m.  e  f.  Che  ajuta. 

Ajuiante,  s.  m.  (kNnpagnodi  servi- 
zio —  (IHfiziale  d' armata)  —  Aiu- 
tante di  camera,  è  aiolo  di  cari' 
ca  nella  casa  del  principe — nel- 
l' arm,  è  un  Assistente  al  maggio- 
re —  Aiutante  di  campo,  è  un  Ufi- 
xiale  che  porla  ove  occorre  gii  or- 
dini del  generale. 

Aiuta're,  v.  ir.  r.  Porgere  aiuto  — 
Aiutane ,  n.  p.  V.  ingegnarsi  — 
Aiutarsi  della  persona ,  v.  Servir» 
sene  -^Aiutarsi  per  darsi  bel  tem  < 
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PO,  ▼.  AfnUestH-^àM  «bUds 
ogni  santo  ajota ,  ▼.  A  OOM 
ém  imUa  va  Ihtteameàiéi 

AJo'10,8.  in.  Meoo  eoa.  Olirti 
paoo,  o  si  alleggeriseDiio-l  mtài 
ovvero  AssistcnaperngiBiol«ole 
operailoni  —  «.ancAtnfore- 
Aiutodi  costa ,  V.  Memetiamm  m- 
prappià  — AJoti  al  jMttr,  dtoon- 
si  le  aokkiesebe  mandila  a  fto- 
lono  oa  soooonOf-LftUnMiidi- 
narie  graveue  por  pdMehn-M- 
iogne  —  (  f  n  eavoL  )  Tulli  I  ■•- 
vimenti  che  si  bnno  fiM  ai  culli- 
lo con  Ihaia^^Nroiie,  foen 

Ainaménlo,  (  se  e^p.  )  t.  m. 
«lotte. 

Atiui'rf ,  (JTf  asp.)  V.  ir.  r.  Pfii^ 
eare;  istigare;  Ikre Inoollerin. 

AL 

Al,  art  del  s.  caso  eing.  nwtcfc 

A*la ,  8.  r.  iplur,  ale»  e  ali).  Od  che 
serve  agli  insetti  ed  HCoeUl  per  vo- 
lare.--./mpropr.  Sfilala  di  aoldaii 
fermi  pel  passo  d'alena  p  waoii- 
gio— /a  battaglia  v.  C'tfaoi'e- 
serdco—  Par  ala,?. #tor  larfo— 
(In  st.nat.)  Nome  di  apede  di  eon- 
chigUe  —  in  mece.  Le  mole  del- 
le gualchiere  —  Le  tele  sa  cai  agi- 
sce ti  vento  ne'muiiui  di  lai  sona 
^1  pezzi  che  stanalo  aopnriai- 
pugnaiura  della  landa  «allea  — 
1  piuoli  de*  roccheui  a  gabbia 
presso  gli  orinola]. 

Alabar'da  s.  f.  Sorta  di  lancia  eoi  nar- 
ro ritorto  a  guisa  di  scure. 

Alabardière ,  s.  m.  Soldato  armato 
d*  alabarda . 

Alabastrlte,  s. m.  (  r.  de'naturì  M- 
so  alabastro,  o  pietra  gessala,  le* 
nera ,  e  un  poco  trasparenie. 

Alaba*slro ,  s.  ni.  Sostanza  manao- 
rea  leggiera  e  trasparente  •  che  si 
lavora  con  somma  bdlilà .  È  di 
piik  colori. 

Alacrità,  s.  t  Baldanza;  brio;  vivadtà. 

Alaman*iia,  s.  f.  Specie  d^ora  grossa. 

Alama*ro ,  s.  m.  Grosso  boiioue  eoa 
riscontri. 


Al 

9pieie  di  grotto  cane 
nm«  d'un  popolo  an- 
tttonaU. 

lMni,Alari,s.m,p.Fer- 
W  per  regger  le  legno 
». 

r.  <  r.  di  mar,  )  Tira- 
la, Cbe  ha  r  ate  —  fia. 


■Uicoh)  primo  ài  mal' 
^■Hki  alle  squille,  v.  Da 
l*ra. 

■aria  ;  aiobiiloue. 
■.  Panoo  frusMiaao . 
■ ,  agg.  Br>rl030 . 
'■SpteU  d'uva. 
t  Specie  di  falco. 
m.    Sptcit  d'  itceellc 


«.  inlr.  r.  Tendere  al 
ni  giorno . 
Ir.  r.  Alzare  io  alio  ao- 


:  Albero  dello  Trinuf 
Ma  sfMclu  di  pioppo , 
m.  Vasetliiio  per  con- 
gnenli ,  colon ,  e  cose 

D.  Sorta  d(  pietra  vi- 
»  di  maefne. 
(Alheréio,  s.m,  Luo- 
I  ad  alberi . 
',  Ir.  r.  Dare  alloggio  — 
d' alloggia  s  fermarsi  ; 
—In  pelio  romano  non 
V  lillà;  qui  V.  Eitere. 
a.  m.  Olle 

in.  Casa  pubblica  per 
•velieri  die  pagano- 
li  ricóvero,  <V.  Sin.  N. 

.  Nome  gener  li'  ogni 
iBteoaa  du  uave  ~  De- 
nóalògica  d'uua  raoii- 
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glia  —  tu  meee.  Grosu  trave  mu- 
lilla  di  leve ,  che  mossa  n  tona 
d' acqua  fa  muovere  ili  versi  luge- 
(rnl ,  come  liHere ,  cartiere  eec. — 
In  cliim.  Albero  di  Diana  diccsi 
una  vepetaikaie  metallica  cbc  ti 
uilieui!  coir  amalgama  d' argetiio 
e  mercurio  —  in  nofom,  JUbero 
ilL-lla  viia  chiamansi  le  i'jflnllera- 
mllìcaiiooi  Bel  cervello . 
AlliiciK^cu ,  s.  r.  Sorla  di  frutla  the 
partiefpa  del  sapor  delta  pé« 

Albicòcco,  s,  ni.  Jtb«ro  eJit  da  It 
albicàee\e . 

Alliiin,  na ,  agg.  Cbe  dà  net  bJauco. 

Al'bo  ,  ha  ,  agg.  Bianco  —  Alquanto 
lorìiido— /tff.  Aileralo  dal  vino  — 
Aggiunto  d'una  torta  di  fico  prt- 

AllMijalcrii ,  s.  m.  Sorta  di  berretto 
proprio  del-Qaminc  diale  [wesso  i 
Itoniani . 

Albóri! ,  X.  m.  Il  primo  apparir  del- 
l'alba—  fio-  Primo  indizio  di  co* 
sa  gradévole  che  sia  per  accadere. 

Albu'giiiu,  s.  f.  Macchia  biancastra 
che  si  Torma  nella  pupilla  dell'ot.- 
chio.  e  che  gli  (a  perdere  la  vi- 
sta —  La  cornea  stessa. 

Alhugineo ,  nea  ,  agg.  (  T.  aitai.  ) 
Di  color  bianco  —  aggiunto  dellu 
congiuntiva  deW occhio. 

Alttu'iiie,  s.  m.  Il  bianco  dell'uovo. 

Albuminóso,  sa.agg.  ^pgiuKlod'itit 
sugo  tenace  cbe  concorre  alla 
rormazinuc  del  sangue  e  della  tin- 
fa.  7'.  in«il. 

Alburno,  s.  m.  La  parie  mea  co- 
lorala del  legno  inimcdialainentc 
sotto  la  corteccia  T.  boi. 

Alca'ico,  agg.  Verso  ialino  cnm- 
iKteto  di  due  dattili  e  un  trocbéo. 

Al'cade,  s.  O).  Giudice  cosi  cliìatna- 
in  in  Spagna . 

Al' cali,  s.  m.Sale  Duo  cavalo  dal  ran- 
no di  soda  calcinala  :  e  geaeral- 
nicnie  (  In  cium.  )  nome  di  uilli  t 
sali  cbe  fermeolano  cogli  addi. 

Alcalino ,  itia ,  agg.  Cbe  tia  dell'  àl- 
caU 


n 
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Al*ee»  s.  OL  HHwrti  «iMM^iif 
dfi  noni. 

Alcbèmes,  s.  m.  Boria  éi  Uqmre 
$pirUo$o  eké  ka  pir  ^  bOié'U 
CkertMs. 

Akblmia^i.  t  Chimàn  siAiime.  — 
M.  Arlifliio,  tagMHio. . 

Aldrimlsu,  s.  m.  Gbe  esordia  Tal- 
chknia. 

Alcool ,  8.  m. SpMo di  floo  nfl- 
naiUaaiaio. 

Aloon*iio,  8.  nt  Libro  oonieiMDie 
le  profezie  del  pseodoprofiBU  Mao- 
metto. 

Alca*iio,  na,  agip.  Nm§  pmriUivo 
— (Mloltfoltato  fgtàraéitO' 
MioMivo)  —  meémKpa§naio  da 
pari.  4ief  .  ▼.  MMaiio . 

Aldiuo,  oa,  agf.  (  r.  tip.)  Sorta  di 
can^ttere  immaginato  da  Aldo  Ma- 
Dazio. 

AlegglATtf,  V.  inlr.  r.  Volare;  scuo- 
ter, le  ale  leggermente . 

Alétta ,  8.  C  Pinna  de*  pesci . 

Alfii,  s.  t  Primo  elemento  deU'  Al- 
fabeto greco  —  Alfa  ed  omega , 
▼.  Principio  €  fns . 

AUjibèto,  8.  m.  Ordine  delle  lettere, 
di  cai  è  composta  la  scrittura  di 
ciascuna  Ui^^ua. 

Alfière,  8.  m.  Chi  porta  la  bandiera 
(  grado  di  milizia)  —  Uno  dei 
pezzi  maggiori  al  géaoeo  degli 
eeaeeki, 

Al*ga ,  s.  f.  Erba  che  nasce,  e  s'in- 
treccia nel  mare . 

Al*gebra ,  s.  f.  Scienza  che  insegna 
il  metodo  di  scioglier  problemi 
col  mezio  delle  cquaziod. 

Algebra*ico',  ca ,  agg.  Spellante  al- 
l'algebra. 

Algebrista ,  s.  m.  Chi  professa  V  al- 
gebra. 

Algènte,  agg.m.0  tCbe  agghiaccia. 

Aligere,  v.  dit  Agghiacciare,  opp.  di 
Ardere  (  non  haekenel  pofi,  al- 
si^alse). 

Algiòfra ,  Aggiunto  che  si  dà  Me 
perìe  pia  perfette . 

Algdr^ ,  8.  m.  Freddo  grande  ;  stri- 
dore. .         I 


Alfòao,  «I,  «gg.  PtaM  dTaiC 
moto. 

AHoe,  8.  m.  Fi00ili  p€9c$ 
doga. 

AUda»  8.  t  àegHlelto.Hol 
pernato  nei  oeolro  d*H 
■Moto  per  pigliar  la  wtlm 
angoli.  (F.  mal.) 

A*lido,  da,  a«.  Uneeenoi 

Alidóre,  8.  m.  Caldo  eooen 

AMenaméttia,  8.  m.  acMH 
Vendila. 

Aliena're,  ▼.  tr.  r.  Tntf&rit 
trai  domlnloi  vendere; 
re  -»  Allenarsi  »  n.  p.  ▼. 
donar  uno  (cfl  ^cazo) 

AlienaElóoe,  8.  t  Vcodlta  - 
raiioiìe  (di  porzom  e  di  i 
AHenaiioii^  di  oMle ,  ▼. 
zlone  *-  In  tned.  DeoaiÓB 

Alièno,  na,  agg.  Straniero; 
cllnatoa  &r  una  cosa  —  B 
opp.  di  Domestico  o  Cui 

Alìgero,  ra,  agg.  Alato. 

AlimentaYtf ,  ▼.  tr.  r.  Nutrire 
servare  una  cosa  acciò  m 
d*  esistere . 

Alimenta*rio,  ria,  agg.  Spdi 
alimento  —  Legge  Alimi 
che  preicriveva  a'figli  d'i 
idre  i  genitori.-^  in  Iti 
nato  per  gli  alimenti. 

AUmentizio,  zia,  agg.  {z  a$ 
nudrisoe. 

Aliménto ,  s.  m.  Tutto  ciò 
sfocendosi  nello  stomaco  e 
male  si  converte  in  saof 
aumenta  la  sostanza  del  o 
ne  ristora  le  perdite  —  /l| 
ciò  che  mantiene  in  vlgoi 
qoalonque . 

Aliòsso ,  8.  m.  Osso  a  sei  fiK 
punti  segnati  per  uso  di  g 
—  Dado. 

Alipede,  agg.  Alalo  ai  piedi. 

Alìquote,  la ,  agg.  Quella  pi 
quale  presa  alcune  volle , 
tiplicata  per  un  numero,  fi 
tolto  appunto.  J.  geom. 

AHfèo,  àggimao  di  Venti  p 
che  apfafiioo  fira*  due  tropù 


io,  donde  Fiord;!- 


»rt  una  eota  .  — 
ù,  V.  Autore  con 
I— AiaDzo.opar- 
ibessia. 
nula  di  mare, 
np.  d' A  e  La ,  che 
vn.  del  s.  caio  — 
ugituilioale  ÌQflle- 
ODde  a  due  brac' 

-  antie.  Piniza  — 
ondii  d' abbordag- 

^  m.  Albcciatara  ; 

r.  Legare,  o  strin- 
t .  benda ,  o  lascia 
ti  atlorno  le  veslì. 
r.  Fusài  con  cji  si 
rioge  gualcite  cosa, 
n.  Trabocco  d' ac- 
te .  0  dal  aure, 
r.  Iimoodare;  co- 
la pianura  —  fl0. 
:.  eserciti  esimili. 
BprovvUanieaie  un 

.  Inir.  r.  Morir  di 
e:  dondi  Viso  al- 
lecco ,  «ntuRlO  . 
I  ancAc  agg.  Hem- 
e  in  cui  è  avvolto 
ittt.) 
V.  Dilatamento  pel 

r-  Dilatare  —  an- 

-  Allargar  la  nm- 
OferaU  —  Allargar 
U*jrorrt  — Allar- 
rriccA(r»(— n.  p. 
if  più  comodo.— 
mo,  V.  Scoprirgli 

—  Allonianarsi  — 
r  II  largo  scosiao' 
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Ailargatójo ,  s,  m  (T.  d'arti.)  Islru- 
inunto  peolagono  o  esagono  di 
tino  acciajo,  per  allargar  1  lori  gi- 
raiidovelo  entro. 

Allarma'rc  ,  v.  ir.  r.  Dar  l'alLiime  ; 
nieilcr  paura  — n.  p,  iDtimomrsl. 

Alla'to,  e  A  lato,  avv.  Accaniot 
presso  —  In  comparauone  d' una 
cosa  —  Allato  allato,  v.  Prcwi  a 

Allattamento ,  s.  m.  L' azione  d'  al- 
lattare . 

Alialla're,  v.  tr.  r.  Nutrire  col  piM- 
urio  latte-  inlr.  Poppare. 

Alleao'w  { t  aip.  )  a.  f.  L'olone  di 
dnc  pmmneo  ramlglic  col  mezzo 
del  matrimonio—  Trattalo  d'ami- 
ciiia  fra  più  Sovrani  —  Arca  del- 
l' Alleanza ,  o  dei  Testamento  era 
quella  oi'e  Hoaè  po^e  le  tavole 
delta  logge . 

Altea'to,  la, agg.  Ctie  è  in  alleanza. 

Aliega'bilc .  agg.  m.  e  (.  Che  può 
essere  citato 

Alkgagióue.  s,  f.  Citazione  d'un'au- 
loriiii  —  Il  rimaner  aiiaccali  i 
fi-ulti  uuoki  dopo  la  caduta  del 
flore. 

Ailegamcuio ,  s.  m.  Il  citar  un'  au- 
toriiii  —  L'  attaccarsi  de'  frutti  — 
parlando  di  ifeMli, Quella  mole- 
sta seusaziooe  che  producono  su 
quelli  le  frutta  acerbe,  e  i  limo- 
ni. 

AllegQ'rc,  V.  tr.  r.  Citare  documenti 
autorevoli  —Allegar  sospetto,  v. 
JVmi  roicruno  per  ffiudto  neper 
Uitimone  —  Allegar  morti,  v.  Ci- 
tare aalorità  inconcltidintl  — 
Mr.  L'attaccarsi  delle  frotta  — 
Allegare  l  denti,  v.  IntormmUre 
i  dtnti  al  mangiar  cote  agre.  — . 
n.  p.  Far  lega  per  gucrr^giare. 

Allcgazkiue ,  V.  Allegagione,  tanto 
al  prop.  iju«n(o  al  fig. 

Alleggeriménto  ,  s.  ta.  DlminuzEoDc 
di  peso  —  Itg.  sollievo  d' mimo  . 

Alleggerire  ,  v.  tr.  irr.  (pree.  isco, 
eco  Sgravare— Sollevare  — Jlfl. 
Alleggerir  1  tributi,  t.  Diminuir- 
H  -Alleggerir  M  colpej  ».  Mcn- 


«M«|^«,».«Mit*ÌM«|IÌ|     »• 


M>Kv^  Uà  imrfrà  t»<teec  — 
>i«  j»at  v^MiAi^  il  cai  «3tt  cte  è 

Wlà,^m.>K  \'«k  «»  C^  *«c 
iK^r^  n  mmTììwMO:  pia  eke 

Alic^Ni>«  V.  ir  r.l*«teModhcBal- 
l^fTwe;  Mtte^fttftMéptfM*ra- 
i«Milv  ^  B.  pt.  Mlegrani  ;  Melo/: 
lytMsevcMni -*- AUepani  coBil- 
c«Hi»>  V.  ComgrmimiarH  —  iiilr. 
OMOI.  Es,  Sioliezza  è  dooqoe  al- 
legrare (cioè  godere  sniodau- 
mcoie)  di  unte  vane  cose. 

Allegrézza  ( XX  atp.),  a.  f.  Giubbi- 
lo; cooieolezza  di  cuore. 

Allegrìa,  s.  f.  Il  rallegrameoto  pro- 
prio della  coa?ersaziooe,  del  bai- 
lo ,  de*  concili  ;  (  mem»  eke  Alle- 
grezza, perchè  questa  è  diirero- 
le,  quella  finisce  coli' occasione). 

Allégro,  gra,  agg:  Lielo,  fesUote 
—  Parlando  di  fruUa^  Rigoglio- 
so —  dj  colotri  Vivace  —  in  mus. 
Estuilo  COD  brio,  opp,  di  Grave. 

Alleluia,  8.  t  Tritbglio  acetoso,  cbe 
floriiice  verso  pas(|ua  —  T.  ebrai- 
co,  che  vale.  Lodale  il  Signore. 

AllenaYe,  da  Léna ,  v.  ir.  r.  Cod- 
triiMiir  forza  per  durare  uella  fa- 
tica —  intr.  Riprender  le  Torze  ap- 
poco appoco  —  n.  p.  Rinvigorirsi. 

Allenire,  v.  ir.  irr.  (  pres,  isco  ecc.) 
Raddolcire;  mollificare  (  e  dicesi 
di  piaghe,  e  fig.  di  passioni  co- 
centi ) . 

AlleniaVtf ,  v.  ir.  r.  Render  lente  ; 
mollare ,  contr.  di  Tirare  —  Al- 
lentar il  fuoco,  v.  Scemarne  la 
/*# rxa— Alleutar  il  passo;  v.  Cam- 
minar meno  soltecito  —  intr.  e 
n.  p.  Divenir  più  lentc^meno  stret- 


éerU  wmft. 
Alidi— rt^  T.  Ir.  r.  Ite  U 
alle  lem. 

IIIflliìM^i  .Joa^Bila  éi 
die  sene  di  limbdla  «I 

AUeuaaMmoi,  a.  »  Ciò  eh 
eloaileitare. 

AHeiia'r»,  v.  ic  r. IvfiMr 
siogtie^Spianrea  Mn 
si  éfstte  èimée  clferrote 
io  )  —  HUr.  e  ftg.  Pere 
viltà  bel  core  allecu  (ci 

Alleva'r»,  v.  Ir.  r.  AIìomoI 
stodìre  piccole  creatore  - 
mare  fanciulli  —  GolUva 
o  piaole  -—  n.  p.  RUeiai 

Allevia're,  v.  tr.  r.  Allena 
minnire  (si  al  prop.  dà 

Allibra Y«,  v.  tr.  r.  Scriver 
registrare . 

Alliccia're.  v.  tr.  r.  Far  i  d^ 
sega  colla  lima  Hocbjii 
d'arti,) 

Allìcere  v.  (  Voce  latina 
'  ca  da  usarsi  solo  aW  i 
Allenare . 

Allieva,  s.  m  Chi  viene  ami 
lo  in  alcuna  arie  liberala 
sol.  Chi  tenne  il  mètodo 
maesuro,e  lo  emulò  nell*] 

Alligatóre,  s.  m.  (T.  de^na 
eie  di  coccodrillo  dell'  liu! 
dentali. 

Alligazióne  (  x  asp.)  s.  f.  7 
Regola  d*  aiii^zione  è  qt 
cui  due  0  pUi  quantità  t 
si  riducono  ad  uua  medi 
valente . 


taitr.  r.  Allaccarsi;  prò 
Ovare  (dicevi  di  pian- 
,  Preuder  radice,  o  aa- 
ltet$i  di  voci,  di  arti, 


Bit. 


:  Schierare  ìi 


T.  ir.  r  Dar  UD  Ton- 
t.  In  geom. 
iComp. <UA«  io  elite 
f  match,  dtt  i.  eato. 
B.  VocéUo  noiluran  del 
le  cìTelle  —  fig.  CoBbt 

tftittUo  ài  Terre  posse- 
Boluta  proprìclà ,  sco- 
di ì^a^salUtERliQ  •  OPP- 

B. 

I.  Poss^so  d'uua  cosa 
èdisporre  Uberameme, 
'.  CeetUttlo  di  pasiag- 
dimato — Hacvtne  as- 
iittrit  che  tono  tta- 

1.  [.  Appigioaamcnlo. 

ir-  r.  Porre  al  suo  luo- 
e  uno  a  servizio  —  Ma- 
—  Assegnar  ui)  lavoro 
uieflce  —  Impiegare; 
Dare  iu  afflilo  —  bare 

B.  t.  ScrlUura  di  paga- 
mi hvoro  da  rariil. 
O ,  S.  m.  Luogo  dove 
,(V.5ÌD.N.  «I.)  Inmil. 
erto  por  direndeKl  dal 
ko. 

*.  ir.  T.  Dare  alloggio 
ar  d'alloggio, 
m.  AbluzìoQc  (  V.  Sin. 

s.  ir.  r.  Rimuovere  da 

Dbcosiarsi . 
a  Oppio.  V.  Ir.  r.  Ad- 
ii. Suga  di  papàvero, 
loriocniarc. 
[a  quel  tempo.  —  Al- 


lora quando,  t.  fn  qutl  ttmpo  net 

Allóra,  s.  r.  Sorta  di  pira  eoiiditta 
ptrehi  anche  matura  è  verde  eo- 
mt  r  oHoro. 

Allòro,  s.  01.  Albero  InfruliiTero  che 
1100  perde  malie  toglie,  eie  mau- 
licuo  sempre  verdi  (  È  timbolu 
delta  viltoria-) 

Allòiia.  avv.  Lo  itetto  che  Allóra. 

Allucignola'r^,  v.  ir.  r.  Avvolgere  a 
roggia  di  lucìgnolo. 

Allucluar'H*,  D.  p.  Travedere  —fig. 
iDgaunanl. 

Alluclua»óiie ,  S.  r.  AblugUo.. 

A1lu'd«re,  t.  Inlr.  Irr.  (udo,  ude- 
va,  un, ufo) Parlare llguraUmea* 
IC;  accennar  col  discorso  cosa  già 
iutesa. 

Aliu'me,  s.  m^  Spezie  df  gale  iicido 
minerale  e  aslringenie  --  Hati' 
novirte  più  ipeeie. 

Alluminare ,  v.  Ir.  r.  I>ar  lame  — 
Render  la  vlsia  a  cbi  r  ba  perdu- 
ta —  AccKidere  ~  Miniare —  Dar 
rallume  alle  robe  d  accia ,  sela , 
ecc.  da  Ungere ,  acciò  piglino  il 
colore. 

Allungainéalo,s.  m.  Aumentob  lun- 

Alluiigu'r« ,  V.  Ir,  r.  Crescere  In  lun> 

ghezza  —  Allottar  il  passo  ,  v. 

Camminare  —  Allungar  il  vino  , 

V.  annacquarlo  —  Prolrmgare , 

opp.  di  Accorciare  —  Durar  più 

Uiugamente  {in  tign.  n.)  —  n.  p. 

Distendere  la  pi^rsooa. 
AHuogure,  v.  Ir.  r.  Porre  al  suo 

luogo  —  a.  p.  Accomodarsi  in  un 

luogo . 
Allunonc  ,  s.  r.  Relazione  che  passa 

Tra  una  cosa  e  un'  allra  eqiressa 

con  parole. 
Allullvo,  va,  agg.  Cbe  ba  rdadone 

con  un'altra  c«sa. 
Alluvióne,  s.  r.  ibsenslblle  aumento 

(li  acqua  in  un  fiume  —  /n  idr. 

lionlllciizlune  di  terreno  per  de- 

posliiuncdi  torbe. 
Alma .  &  f.  Anima  (  poti.  ) . 
Almagéslo,  B.  in.  itoccoKa  (Ì'o*»er-- 


ih 


ÈM 


Levarsi  da  sedere  —  Levarsi  di 
letto  —  ragionando  di  $Ule  v. 
Renderlo  più  soaienuto. 
Alia'ta  (  X  a$p,  )  s.  f.  Alzameoto  — 
in  arek,  PiomtMir  le  alzate  v. 
Piombar  le  muraglie  —  Carte 
d*  alzata  al  giuoco  delle  minchia- 
te  diconsi  quelle  che  sono  da  ru- 
bare. 

AM 

Aina*bile,  agg.  m.  e  f.  Degno  d'es- 
sere amato;  gentile;  cortese;  e 
parlando  di  tapori ,  Pendente  al 
dolce,  opp.  dr Brusco. 

Amabilità ,  s.  t  Unione  di  grazie  in 
una  persona. 

Amadigi ,  s.  di.  (  T.  di  ti.  nat,  ) 
Unione  di  più  corpi  naturali  insie- 
me. 

Amadriade ,  s.  f.  (  7.  mitol.  )  Ninfe 
boscherecce,  che  i  poeti  figurano 
vivessero  e  morissero  colle  piante. 

Araargama ,  s.  f.  (  7.  de'  chim.)  M e- 
scolameolo. 

Amaltèa,  s.  £  (T.miioL)  Nome  del- 
la capra  cbe  allattò  Giove  (  Uno 
de'  suoi  comi,  detto  Cornucopia , 
i  simbolo  dell'  abbondanza  ) . 

Amanite ,  s.  m.  e  f.  Amatore  ;  in- 
namorato . 

Amanuènse,  s.  m.  Scrittore;  copi- 
sta. 

Amaraménte,avv.  Conamarezza;  con 
gran  cordoglio  ^  metaf.  Aspra- 
mente; con  modi  severi. 

Amaranto ,  s.  m.  Fioretto  autunna- 
le di  colore  simile  al  porporino 
—  Si  prende  anche  pel  colore 
stesso. 

Amara*sca ,  s.  f.  Sorta  di  ciliegia 
agretta . 

Amara*sco,  s.  m.  Il  ciriegio  cbe  pro- 
duce le  amarasche . 

AmaYe,  v.  tr.  r.  Voler.  bc»e;  esser 
Innamorato. -r  Amar  meglio,  v. 
Scegliere  piìUtosto.  -^Desidera- 
re —  parando  dfterreni,  Esser 
atti;  confiicevoli. 

Amareggiaménto ,  s.  m.  Amarezza . 

Amareggiava ,  v.  tr.  r.  Render  ama- 


ro  — -/l^.  Recar  disp 

gere. 
Amarèna ,  s.  f.  Erba  i 
Amarézza  (xx  asp.), 

amaro  —  flg,  Dispi» 
AmaricaoHe ,  agg.  m. 

air  amaro  {dicesi  p 

liquori  ) . 
Ama*ro ,  ara ,  agg.  cor 

—  /la.  Doloroso  — 

rezza. 
Amarógnolo,  la,  agg. 

r  amaro  —  /la.  Mez 
Amarulènto,  ta,  agg. 

Amarognolo  —/la-  P 

dace. 
Amatista,s.  f.  Pietra 

colora  violaceo  por 

ra  come  il  diaspro, 

le  più  care . 
Amatòrio^  ria,  agg.  C 

amore ,  in  senso  di 

in  notom.  Aggiunti 

trocleari ,  e  rotatori 
Amauròn,  s.  f.  Privai 

senza  apparente  offe 

La  gotta  serena  deg 
Amàz'zone ,  e  Ama*zou 

s.  f.  Eroìna  ;  donna 

dite  imprese  (  Faro 
Amba*ge  s.  f.  (  voce 

zione  di  parole  cbe 

senso  che  non  lo  sp 
AmbarvaMi,  s.  f.  plur. 

mani  ad  onor  di  Cer 

ner  raccolte  abbond 

Bom. 
Ambasceria,  s.  f.  Uffizio 

tore  —  Corteggio  de 
Amba*scia,  s.  f.  Dolon 
Ambasciadóre ,  s.  m.  C< 

presenta  un  Govern 

altro  —  Quello  del 

Nunzio. 
Ambasciarla ,  s.  m.  L*  « 

spédbdone;  commiss 
Ambasciatrice ,  s.  f.  La 

r  Ambasciatore  —  A 
Ambas*si ,  s:  m.  Ambo 

perti  al  giuoco  de*  • 

gUsoco). 


(m«  t.  e  Sedia  fra  dsepro- 


U  tf?.  A  vieeoda. 
■a«  igg.  A  vfoeada  ^  fu 
aafoll  alicinil  sono  gr  io- 
Mll  da  ooa  reua  che  laili 
vaUeto,  rmo  tono  laprU 
alno  eolio  la  seoonia  pa- 

i  AMèro ,  agg.  Generoeo  ; 

«Ba980.(V.  Sio.ll.lt) 

[e*  «tp. ),  8.  f.  Elefaieaa 
M  baMo — Forteaa  ;  e^oe- 
— JlMa  eAt  «I  ìA  a*  prM- 

—  Al  flMMeM.  La  suiora  d*  un 
»  —  f»  9«eai.  La  lena  di- 
aaeiroo  corpo  •— fii  «tir. 
lana  d'in  plaiiela  dbir  orii- 

—  fm  iOrma.  L'altezia  del- 
ai  oorreoie  lo  opposizIODe 
laiMDie.  (  V.  Sta.  ».  aa.) 
ta.  Off.  Saperbo;  che  sia 
icgBO  erave  —  anche  Di- 
0:  Ch'in  viita  vada  altie- 
ìisdegnoia,  non  superba  e 
a.  Petr. 

m.  Altezza  —  agg.  Sublime; 
o  —  (  V.  Sin.  N.  22.)  Giorno 
tolte  alla ,  ora  alla,  ?v.  Tar- 
tanzata  —  Cascar  da  alto , 
r  coMta  molte  preghiere,  (ed 
)^  Parlando  di  potenti,  v. 
niiiio,  poteotlssiiuo — Trat- 
Jlo  periglio ,  V.  Grande  — 
0980;  alto  mare,  vv.  Pro- 

—  Gravato  d*  alto  sonao , 
tvt  —  Allo  dal  vino ,  v.  Al- 
ì  —  Parlar  allo,  v.  Con  or- 
ì  —  Quaresima  alia ,  v.  Che 
'ardi  —  In  mii#.  Allo  é  etm- 
Basso — fn  mar.  Allo  mare; 
ìiano  dalla  spiaggia  —  In 
Alto  apparecchio ,  v:  Ope- 
u  dilla  pietra  —  In  comm. 
lallo  V.  Caro--  avr.  Alu- 

—  F»  allo,  V.  Fermarsi. 
ne,  e  AltrhnéoU,  a?v.  Di- 

MDle. 

anr.  agèrmdtivo,  lo  ol- 

p,  agf .  m.  e  f.  (compos,  di 


m  ti 

àkfo  e  Ide)  ^-«^  jlra  peMM  co- 
li dM. 

AIiretian*fo;  aarti,  a0V.1l«aiat'aliro 
corrtlaiWé  '^iin.  Tanto  qoadio. 

Altri ,  pron.  Mta.  (  iUrl  Uni.  nrvg 
alialo prbm easò.  Parlando  di 
cose. si  ma  allo  Msmo  'eà$o  Al- 
tro.) 

Altrièri ,  avY.  Jer  raltro. 

Altriménti ,  V.  Ahhunenle . . 

Alloro ,.  tra ,  agg.  Diverso  (  8i  usa 
perco$a^hìm  ed  simg,  è  mH  aalo 
priaio  tato  per  pgnana)  «d«l. 

-  V.  Altra  cosa . 

Altrónde,  a??,  f  coog.  D*alir*.iiar- 
le.  —  Da  altro  taogoi  di  alira 
persona  —  Fuorché  ^  IMbir  imo 
allroode,  V.  iiUrove. 

Aliré^,  arr.  hi  alM  luogo. 

Altrui,  proti.  (iVni  Aa  relaMimu  ah 
irò  che  a  pgreona.  rht  a.  ea$o 
l€ueia  ordinariamente  l'arHeo* 
fa),  -^  sost.  SI  dee  guardar  di 
tor  r  altrui ,  V.  Ciò  che  ad  altri 
appartiene. 

Aitava ,  s.  f.  Còlle  —  fig.  Alterlgtii . 
(  V.  sin.  N.  22.  ) 

Alan*no,  s.  m.  Scolare . 

Alveare,  s.m.  Cassetta  entro  a  cui 
le  api  fabbricano  il  mèle. 

Arveo ,  s.  ra.  Letto  d*  un  fiume . 

Alvèolo ,  s  m.  (r.  anat)  Il  rlcelia- 
colo  ov*  è  incassalo  il  dente . 

AFvo,  s.  m.  Ventre. 

Alza*ja,  (  z  asp.  ),  s.  f.  Fune  che 
serve  a  ih^e  contr*  acqua  1  na- 
vicelli. 

Alzaménto ,  (  t  asp,  )  s.  m.  L*  ele- 
varsi in  alto . 

Alzo'ff,  {z  asp.),  V.  Ir.  r.  Elevare 
in  allo;  opp.  di  Abbassare  —  fig. 
Esaltare  (con  lodi)  —  Alzar  la 
bandiera,  ?.  Spiegarla,  e  anche 
Farsi  capo  —  Alzar  le  carte ,  v. 
Separar  il  mazzo  in  due  parli, 
e  sovrapporre  te  inferiori  —  Al- 
zar la  voce ,  le  risa ,  v.  Sehiamaz- 
zare  —  Alzar  II  preao ,  v.  Ore* 
seerlo  —  Alzar  vescica ,  v.  CVe- 
seer  enfiagione  —  <iilr.  Crescer 
in  altezza  —  n,  p.  Andar  hi  su— 


AL 


AM 


Levarsi  da  sedere  —  Levarsi  di 
letto  —  ragionando  di  ttile  v. 
Renderlo  più  sostenuto. 
Alia*ta  (  *  a$p.  )  s.  f.  Alzamento  — 
In  areh.  Piombar  le  alzate  v. 
Piombar  le  wmraglie  —  Carte 
d*  alzala  al  giuoco  delle  minchia- 
te  diconsi  quelle  che  tono  da  ru- 
bare. 

ABC 

Ama*bHe,  agg.  m.  e  f.  Degno  d*  es- 
sere amato  ;  gentile  ;  cortese;  e 
parlando  di  tapori, Pendente  al 
dolce,  opp.  dr Brusco. 

AmaUttià ,  s.  f.  (Jnione  di  grazie  in 
una  persona. 

Amadigi ,  s.  m.  (  T.  di  tt.  nat.  ) 
Unione  di  più  corpi  naturali  insie- 
me. 

Amadrlade ,  s.  f.  (  T.  mitol.  )  Ninfe 
boscherecce,  cbe  i  poeti  figurano 
vivessero  e  morissero  colle  piante. 

AmaFgama ,  s.  T.  (  T.  de'  chim.)  Me- 
scokimcnto. 

Amaltèa,  s.  f.  (T,  mitol)  Nome  del- 
la capra  cbe  allattò  Giove  ^  Uno 
de*  iuoi  comi,  detto  Cornucopia , 
è  eimbolo  dell'  abbondanza  ) , 

Amanite ,  s.  m.  «  f.  Amalore  ;  in- 
namorato . 

Amanuènse,  s.  m.  Scrittore;  copi- 
sta. 

Amaramente,  avv.  Con  amarezza;  con 
gran  cordoglio  —  metaf.  Aspra- 
mente; con  modi  severi. 

AroaranUo ,  s.  m.  Fioretto  autunna- 
le di  colore  simile  al  porporino 
—  Si  prende  anche  pel  colore 
stesso. 

Amara'sca ,  &  f.  Sorta  di  ciliegia 
agretta . 

Amara*sco,  s.  m.  Il  ciriegio  cbe  pro- 
duce le  amarascbe . 

AmaYe,  v.  tr.  r.  Voler. bene;  esser 
innamorato .  —  Amar  meglio ,  v. 
Scegliere  piuttosto .  -p-  D^ldera- 
re  —  parlando  dfterrisnt,  Esser 
itti;  conf^cevoli. 

Amareggiaménto ,  s.  m.  Amarezza . 

Amareggia'rd ,  v.  tr.  r.  Bender  ama- 


ro  —  /I9.  Recar  dispiacere 

gere. 
Amarèna ,  s.  f.  Erba  camm 
Amarézza  (igasp.),  s.  C 

amaro  —  flg.  Dispiacere; 
Amarican'te ,  agg.  m.  e  L  < 

air  amaro  (diceti  per  lo 

liquori  ) . 
Ama*ro ,  ara ,  agg.  coiUr.  é 

—  lig,.  Doloroso  —  $o$t 

rezza. 
Amarógnolo,  la,  agg.  Che 

r  amaro  —  fig.  Itezo  sd 
Amarulènto,  la,  agg.  lo  $ti 

Amarognolo  -^/ly.  Piccaa 

dace. 
Amatista,  s.  f.  Pietra  prei 

colore  violaceo  porporiì 

ra  come  il  diaspro,  ma  • 

le  piii  care . 
Amatòrio^  ria,  agg.  Cbe  ri 

amore ,  in  tento  di  pan 

In  notom.  Aggiunto  de* 

trocleari ,  e  rotatori  deU* 
Amauròfi,  s.  f.  Privazione 

senza  apparente  offesa  d* 

La  gotta  serena  degli  aiH 
Aroàz*zone ,  e  Amazzone  (11 

s.  f.  Eroina  ;  donna  capM 

dite  imprese  (Favola). 
Amba*ge  s.  f.  (  voce  la$,  ) 

zione  di  parole  cbe  oseor 

senso  cbe  non  lo  spiega . 
Ambarva*li,  s.  f.  nlur.  Feste 

mani  ad  onor  di  Cerere  pi 

ner  raccolte  abbondanti  3 

Rom, 

Ambasceria,  s.  f.  Uffizio  di  an 

tore  —  Corteggio  del  mec 
Amba*scia,  s.  f.  Dolore;  aft 
Ambasciadóre ,  s.  m.  Colui  d 

presenta  un  Governo  pr« 

altro  —  Quello  d^l  Papa 

Nunzio. 
Ambasciarla ,  s.  m.  L*  oggetl 

spedbdone;  commissiOQe. 
Ambasciatrice, s.  f.  La  mogi 

I*  Ambasciatore  —  Anmini 
Am[)as*si ,  s:  m.  Ambo  gli  m 

pertl  al  giuoco  de*  dadi  1 

0<IIO€O). 


AM 

I.  r.  e  Ambo  |il.  m.  L'  uno 
«  dì  doc . 

),  ijì  $U*io  efit  Ambo  V. 
1^  agg.  ni.  1 1.  Clic  \ii  d'au- 
M  tatMll. 

I,  %.  m.  Uuel  fluida  che  cir- 
003  cosa  (  Suol  dirli  drl- 
>  —  «Bff.  Tono  Ci^.  au- 
}  Dou  fluHln ,  che  circondi 
H>. 

lù.na.agg.  {r.ffeooi)AB- 
r-i* Iperboli',  i  cui  rami  in- 
■BO  uao  iii«crUM,c  Taltro 
■riun  ni  MIO  assinloio. 
A,  9.  f.  Doppio  scnsodipa- 
-Otcurìtà  (V  Sin.  N.  >•».) 
i,  Oa ,  agfi.  Dulrtrioso  —  Che 
I  pigliare  in  più  senù  diter- 
K  Sin.  N.  79.) 
IL  m.  Passo  corto  e  veloce 
nndrùpcde,  pafllcolann. 
ttUo  IT.di  navali.}.  toiUi- 
f  Porunte  —  Dar  l'ambin, 
xntiaTt  —  Pigliar  l'ambio, 
rtitii  —  Aver  l'amtrio,  v. 
'  Uetmialo . 

,  V.  W.  irr.  (  pr«*. Iseo,  ecc. ) 
enre  —  Agognare . 
.tu,  agg.  da  Ambire .  V. 
I,  t.  m.  Cfrconrcrenza  :  re- 

be.  <siMp.)  s.  r.  Soverchia 
igii  di  onore. — In  buon  »r- 
ko  desiderio . 
»o,6ea,  {saip.)  agg.Dfl- 
hia»  («nio.v.  Bramoso,  ed 
tà  farsa . 

ito.  a.  f.  (  T.  med.  )  AWiaglia- 
i  ranlioiii  della  visla  senta 
CDle  allcrazlonc  negli  occbi. 
pron.  pers.  comun»;  Ambi 
pl.t  Ambe,  3.  r.  pi.  L'unoc 
B  di  due  —  *.  rti,  fina.  Bue 
■meri  gioocati  al  Inlio,  ni 
è  assegiaaio  un  premio  " 
ooestraUi. 

,  1  f  soìianiairasparentc, 
«neote  elètirica,  di  consi- 
I  gommosa  e  d'un  odore  di 
oiin  ebe  trovasi  sulle  co- 
•lidhiinU  del  Bàltico .  DIbUD' 


AU  8g 

giicsi  in  bianca,  che  serve  alla 
luedicina^  in  gialla  {elettro)  che 
serre  ad  Incisioni ,  ed  ornameDll 
doimeschU  in  irr/|7ia,cbe  trova- 
si sulle  coste  di  tulli  1  mari,  ed 
è  una  droga  odorifera  facile  a  li- 
(liierarsi  come  la  cera,  DI  nluna 
si  conosce  l'origiue  eoa  certcì* 
za. 

AmbrogétLi,  s.  f.  Piccolo  quadrello 
di  marmo  o  lerra  colta  per  uso 
di  pavimcoll. 

Ambtoglna,  agg.  t.  Aggiunto  di  una 
specie  di  nìaodorlu . 

Ambròfla  s.  r.  Pianta  marina  Eimllc 
alla  rula.  che  produce  rolti  grap- 
poli, che  ndoraa  >1no  — in  m((ol. 
Il  cibo  degli  Del . 

Ambrofla'no,  na,  agg.  (r  eeet.)  Ag- 
tiunlo  del  rito  e  canLo  della  Chie- 
sa di  Hilano.consGrraiolead  ono- 
re del  suo  isiitulore  e  vescovo  5. 
Ambrogio  —  Inno  Ambrosiano 
rMamaii  a  Tedeum . 

Ambula're,  v.  inlr.  r.  KuBgire,  andar 
via  {modo  baiio)—   "  " 


Ambulatorio , ria, agg.  ApparieneD- 
te  alla  rUcoliS  di  Ciimminare.  — 
Organo  ambulaLorio  è  il  piede . 

Amhur'bio,  s.  m.  (  r.  ttor.)  Festa 
religiosa ,  io  cui  menavansi  pro- 
cessionai mcui  e  le  vliiime  alloroo 
alla  cItLì  prima  di  sacrlDcarle. 

AmeollJi,  s.  f.  Bellezza:  piacevolez- 
za d'un  paese  —  Plaidilà  varlau 
dì  discorso  —  Giocoadllà  di  pas- 
satempi. 

Ameno,  na,  agg.  Piaciivole;  deli- 
zioso. 

Aménto.  8.  m.  (  T.  boi.)  specie  di 
calice  di  alcuni  fiori . 

Amribio,eAafìbio,^<rff>'un(o  d'Aoi- 
male.  che  vive  iu  acqua  e  la  terra. 

Affilano,  nna ,  agg.  Senza  macchia 
(  tempre  al  proprio  ) . 

Anilan'to,  s.  m.  Materia  minerale  fl- 
brosa  ed  incombustibile .  di  cai  gli 
antichi  tessevano  tele,  per  avvol- 
gervi i  cadaveri  da  bruciarsi,  on- 

I     de  non  Ismarrirne  le  ccacrl. 


àS 
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Ammin'glio,  s.  m.  Titolo  di  capiUin 
generale  delle  armale  di  mare— 
anche  II  vascello  su  eoi  rooDia  il 
capitano  stesso — In  $t.  noi.  Sor- 
ta di  coDchiflia  ootvaìte  stimatis- 
sima ^  Si  dà  questo  nome  a  un 
genere  di  fàrfàUe ,  t  a  diverse 
nioie  e  tulipani, 

Ammiralità,  s.  f.  Nome  coUeUivo  di 
tuiti  gli  ugiziali  di  wmrina,'  e 
éH  luogo  ove  s'adunano, 

Aimniran*do,  anda,  agg.  Mirabile. 

AMwàra're ,  ?.  tr.  r.  Osservar  con 
maraviglia  —Farsi  ammirare,  v. 
Benderei  degno  d' ammirazione 
—  loir.  e  n.  p.  Stupirsi;  traseco- 
lare. 

Ammirativo,  iva.  agg.  Di  ammirazio- 
ne f  dicesi  del  punto  che  chiedo^ 
no  le  interjezioni  J . 

Ammiralo,  ata,  agg.  da  Ammira- 
le. V. 

Ammiratóre,  s.  m.  Chi  ammira. 

Ammirazióne ,  (  s  asp,  )  s.  f.  Com- 
mozione dell*  animo  al  sotilto  ve- 
der cosa  sorprendente  e  nuova.  — 
L'ammirazione  è  figlia  deir  igno- 
ranza ,  V.  Che  chi  per  poco  fa  me- 
raviglia  è  fanciullo,  o  stolido. 

Ammissibile ,  agg.  m.  e  f.  Che  si  pnò 
ammettere. 

Ammissióne,  s.  f.  Ricevimento.  V. 
Ammettere  da  cui  deriva. 

Ammissióne ,  s.  f.  Mescolamenlo. 

Ammltto ,  s.  m.  Quel  panno  lino  che 
il  sacerdote  s' indossa  pel  primo 
nel  pararsi. 

Ammodema're,  v.  tr.  r.  Ridurre  ai- 
Fuso  moderno. 

Ammodite,  s.  m.  Sorta  d' cupide  ve- 
tenoso  chenascondesi  sotto  l'are- 
na, di  cui  veste  il  colore. 

Ammoglia'f  • ,  v.  tr.  r.  Dar  moglie  — 
Ammontarsi,  n.  p.  v.  Prender 
moglie, 

Aromoglia'to ,  ata ,  agg.  Che  ha  mo- 
glie. 

Ammollaménto ,  s.  m.  da . 

Ammollava,  v.  ir.  r.  Bagnare;  ral- 
lentare —  Ammollarsi,  v.  Ba- 
gnarH  —  fig.  Addolcirsi  —  Ral- 


lentarsi ^  Ammonirti  H  i 
V.  Intenerirsi  —  Ammollaf 
ne,  V.  Aiieniarla, 

Ammollativo,  %'a,agg.  Atto  a 
mollarsi  (  si  usa  parlemà 
ventre  ). 

Ammolliènte ,  agg.  m.  e  t  di 
roollisce  {dieesi  de'  nmdieaM 

Ammolliménto,  s.  m.  MolUflcfl 

Ammollire,  v.  tr.  irr.  (isco,  in 
Fare  meo  duro;  mollUlei 
Le  piccole  circuizioni  «biiiq 
no  la  fìiliea ,  v.  La  renétm 
agevole  —  flg.  Toccar  II  i 
render  effeminato.  (V.  Stai. 

Ammollitivo ,  iva, agg.  Atto  m 
mollire . 

Ammóne,  (corno  d*)  (T.  di'ti 
V>  Como  —  Nella  ei.  Gkm 
mone  era  adorato  nell*  òasi 
gitto  in  un  famoso  lempk 
Alessandro  recossi  per  e» 
qne*  sacerdoti  ascritto  al  m 
degli  Dei. 

Ammonìaca,  s.  f.  (  T,  ekSmJ)  V 

Ammonìaco,  s.  m.  GomnM  d 
t*  albero  che  provava  pM 
tempio  di  Giove  AmnoKtei. 

Ammoniaco,  aca,  agg.  Aggimà 
la  gomma  dello  stesso  aaa 

Ammonire,  v.  tr.  Irr.  (  Isco^  m 
Aweriipe  ;  correggere  — 
st.  della  Bep,  fior.  Prifar 
delia  magistratura . 

Ammonite,  s.  f.  (  r.  di  et, mi 
tra  composta  diminuii  grani 
me  di  sabbia . 

Ammonito ,  ta ,  agg.  da  Aiam 
V.  In  ogni  signiflcaio . 

Ammonitóre,  s.  nt  Chi  aoMM 

Ammonitòrio,  ria,  agg.  Che  a 
nisce. 

Ammonizióne,  (f  asp.)  a.  t 
rezione  ;  avvertimento .  — 
st,  eccl.  Monitorio ,  è  ano  < 
avvisi  formali ,  che  preoedc 
scomunica  —  Awerteua  fii 
alcuna  cosa . 

Ammonta're ,  v.  tr.  r.  AmiMM 
Intr.  parfoiido  di  sammg  ▼. 
mar». 


^  s.  m.  il  marcire  àtì-      ili  cogitimi  ;  riparo  ;  miglìoranien- 


i,T.  lolr.  in.  (prM.  tóco 

intarsi. 

if^H ,  a-  p-  Il  riaoÌTsi  <Jei 

ridi  d'una  Teriu. 

1  lo,  au,  agg.  Addolora- 

£:  o  gdosìa . 
a,  s.  IO.  Uucdilai  m.is- 

W,  T.  Ir.  r.  Metter  inìic- 
H'ii  I  —  Ammasso  r«i,  va- 
trsii  raecoglierii. 
IKBes-  '''^  Ammassare.  V. 
|fa'r«,  f .  Ir.  r.  Accutnula- 
{■assicciar^f,  d.  p.  vale 


'.  iuir.  trr.  (Iseo,  i?a, 


BénU),  (I*  aip.)  s.  m. 
e  iti  uccidere, 
■f* ,  (  w  a«p.  )  V.  ir.  r. 
e  —  Aminaizar  besilie  e 
i ,  V.  JUiltarUare  grandi 
#.  — Afflniazuirc  le  carie 
e»,  V.  PrendtT  te  carte 
tolte  ivperiori.-da  Ma/- 
Ftar  wiasìi  di  Jlort*,  o  «f- 
AmoiatKirsi,  o.  p.  v.  Veci- 
"  Ammanarsi  in  una  cosa 
rei  lutto  all«nlo— Il  pò-  ! 
f  aainaua,  v.  Vi  i  affiti- 
Uvato. 

U^ ,  s.  m.  Luogo  desiÌDa- 
leetlar  le  bestie . 
l6re ,  s.  m.  Clii  ammaita .  | 
l»'«,  m  atp.)  V.  Ir.  r. 
asti  iibeeti  di  fiori  e  di . 

1,8.  r.  RifUcimeiilo  di  dan- 
lligo;  riparo  ;  rimedio  — 
l,c(»MlauiH.  I 

l'Wte.afW-  m.  e  T  (da  Am- 
C)  Fadlc  ad  arom«idarsi. 
BtéaW,  a.  0-  CorroiiKie , 


Ammeiula'rc,  v.  Ir  r.  Ridurre  a  mi- 
gliore essere;  rimedrare;  compen- 
sare i  danni  —  Amincudartf,  n.  p. 
V.  CoTTenitrti  —  inlr.  Mieliora- 
rct  tornar  io  buono  alalo. 

Ammésso .  essa ,  agg.  da  Aouneile- 
re.  V. 

Ammélt<r«,  {éUo,  èssi,  esso)  v.  ir. 
irr.  lalrodurrc;acceitaru  — Con- 
cedere; farluogo— fljf.  Imitare; 
isiigare— Comporlareì  l'ar  luogo 
(  a  diteotpa  J . 

AmmcxiamealO  (»  dot,)  s.  m.  Di- 
visione. 

Ammczza'r«,  (ii  atp.)  v.  iuir.  r. 
Divenir  mezzo  ;  esser  più  cbe  aa- 

Kmmvaa're  {si  dol.)  v,  ir.r.  Ta- 
gliar nel  mezzo  —  Non  aDimeuar 
1  suoi,v.Xon  pervenire  alla  mt' 
là  ordinaria  della  vita  —  Ato- 
mc77arleparo)e,v.  nettar  a  pnei' 
xadiìcorio,oafraii  inttrrotta. 

Ammezzire,  (  zz  otp.)  e  Ammcuir- 
(I,  (ti.  atp.)  n.  p.  Divenir  fra- 

Ammicca'rcv.  ir.  r.  Accennar  co- 
gli occhi ,  a  colla  mano . 

Ammlnicola're,  v.  ir.  Sosiener  con 
animlDicoli. 

Amminicolo,  s.  m.  Appoggio;  soslc- 

Swì—Hg.  Ragioni  per  allungar  una 
le—  /n  tot.  Tulio  ciò  che  cor- 
reda uu  flore . 
Am  minisi  ra'rf,  v.  Ir.  r.  Reggere;  Tar  1 
Talli  del  padrone  —  Ammiuislrare 
i  sacramenll,  v.  Canftrirli. 
'  Aiumlnl^lraióre ,  s.  m.  l'atlore,  mi- 
nistro —  Ili  leg.  Ctil  tien  cura  de- 
gli allruì  alFarl. 
Ammlnislruiónc,  B.  T.  {>  lup.)  Ha> 
I      uegglo  degli  aBìiri  —  Amminisira- 
zlone  della  giusiizla,  v.  L'eierei- 

'  Ammirabile ,  agg.  m.  t  f.  Degno 

I      d' ammirazione. 
Ammiraglia'lo ,  s.  m.  L'  uOìclo  del- 
l'ammiraglio, o  il  luogo  dove  si 
aduiu  l' vpn^isUlà . 


u 
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iè  tUito  che  détUeilmeiUe  per'- 
dona  chi  lo  ftrUee  —  Per  amo- 
re ,  V.  Per  rispetto  —  In  miiol. 
Cupido,  dipinto  cod  fìrecoe  acu< 
tiasiine  e  bendalo  per  indicar  elie 
la  passione  d'amore  per  io  più  oon 
riOeUe  —  Nelle  Mie  arti .  Sqai- 
silezza  nel  lavoro,  quasi  mosiri 
r affisilo  deiP autore. 

Amoreggiatoéuio ,  s.  m.  Il  fore  a1- 
Tamore. 

Amoreggiale ,  v.  inir.  r.  Fare  al- 

Amorévole,  agg.  m.  e  C  Cortese  ; 
benèvolo. 

Amorevolézza,  (  sz  aep.  )  s.  f.  Amo- 
re ,  e  dimosirazioni  d' affeuo. 

Amorevoloiénie ,  avv.  Con  amore. 

Amorino ,  &  m.  dimin.  d'Amore  — 
In  mUoL  11  figlio  di  Venere  — 
Pianta  d' odore  di  pèeca ,  che  ti 
c&Uiffa  ne*  oi^Tdini,  e  dieeti  an- 
che Aroorétlo. 

Amorosaménle ,  aw.  Con  amore . 

Amoróso ,  osa ,  agg.  Pien  d*  amore 
—  per  Amante  é  s.  m.  e  f. 

Amovibile ,  agg.  m.  e  f.  Che  si  può 
rìmovere.  --  eoet.  Ciò  che  può 
esser  rimosso. 

Ampiamente ,  avv.  Largamente. 

Ampiéiza  (  xx  (up.^)  s.  t  Estensio- 
ne; largheua.  —  In  mai.  Ampiez- 
za della  parabola  i  la  linea  orix- 
xontaU  che  misura  la  distanxa 
de^  dme  estremi. 

Am*pio,  ia,  agg. Largo;  esleso; ab- 
bondante ;  mi.  ebcesi  di  tutto 
ciò  che  per  quatiià  e  quantità 
esprime  of'd^ndcxxa ,  —  Vestilo 
ampio,  v.  Comodo  —  Magnifico. 

Amplèsso,  s.  m.  Abbracciamento. 

Amplia're,  v.  ir.  r.  Dilatare;  far  am- 
pio. 

Amp1iaziòne,(«  asp.)  s.  f.  Aumento; 
iHargaroenio.  -^In  leg.  Informare 
per  ampliazione,  v.  Che  la  causa 
rteMede  altri  schiarimenti. 

Amplificale ,  v.  ir.  r.  Ingrandire  ; 
magnificar  eon  parole. 

AmpUflcatifo,  va,  agg.  Che  ingran- 
disce. 


Amplificatóre,  s.  m.  Cbe 
sce. 

Amplificaaióae,  (x.  asp.) 
mento  —  (  É  ^g,  rett. 
gna  l'arte  d'e$tender> 
sièro    coli'  enumeraxi 
parti  e  delle  drcostat 

Amplissimo,  ima,  agg».  i 
Ampio. 

Amp1itu*dine«  s.  f.  Annpifl 
mot.  Amplitudine  deUi 
è  quella  curta  che  d 
aria  la  bomka,  dal  p 
de  parte  a  quello  del 
—  In  astr.  Quell'arco  i 
preso  tra  H  eentro  4 
ed  i  punti  opposti  i 
e  del  tramontare  di  e 

Ampólla ,  s.  t  Vasello,  i 
più  fogge  per  conteoei 

Ampollètie,  dimin.  d'Am 
mar,  Oriuolo  a  poHe 
sto  di  due  ampolline  in 
giunte  agli  orifiag  si  eb 
neir  altra  paasi  la  pol^ 
nata  a  misurar  un  aain 
tempo. 

Ampollina ,  s.  f.  Uno  di 
setti  di  vetro  cbe  CQ 
l*oriuolo  a  polvere. 

Ampollosamente,  avv.  Cu 
za;  (dicesi  delle  pat 
lo  stile  ) , 

Ampollosità ,  8.  f.  Goofte 

Ampollóso,  osa,  agg.  Cli 
troppa  enfasi ,  e  con 
nauti. 

Amputazióne  {x  aep.)  f 
camento;  (diceei  MI 
del  corpo  amano  del 

Amuléto,  s.  m.  Sona  i 
mento ,  da  portarsi  d 
anche  figure  che  per 
superstiiione  tatua  poi 
attribuendo  loro  tpiM 

A» 

Ana,  s.  f.  (7.  med,)  Pgn 
ana  ad  ana ,  avv.  v.  J 
porzione . 


t.  m,  Siuia  (l 'craUco. 
B.  in.  Albtro  inaiano , 
htUo  Mrviva  alla  me- 

».  l€3.  agg.  (T.  m«d.) 
■ediciua  purt^tiva . 
n.  mtgUo  A*nÌGe.  V. 
ji|^(  r.  ntt.  )  EpUo- 

,«.  f  (r.mat)  V.  Diòl- 
IMO  atuelMlk».  cune 
!«.  tono  i  punti  ov«  il 
rtfranae. 

s.  r.  (  r  di  it.  ani.  ) 
ilcbe  clic  si  Euevano  .id 
■  principe ,  quando  an  ' 
cner  siunto  aU'iHd  di 
Mere  te  redini  del  go- 

ft.  o).  Rnrailo  che  vive 
orlo  muo  sole  a  nenar 
mpluha  e  peniièaie. 
n.  s.  t  caiuocie  tulio 
mie  d*  AiiacriHHite . 
•o,  m.  Errore  di  crowi- 
r  coi  si  insporU  uq  tcu- 

iltro. 

I  s-  f.  Fig.  gram.  ptr  cui 
t  disionc  d'un  Ptrto  di- 
I  pn'ncipia  d(i  iuii«. 

.*-  r.  Esercito  nel  cauto 
mare  gli  orgaol  della  io- 
le- 

'.ea,  (r.  dih-iUarh.) 
WA  di  lavori  d' ìnuglio  o 

•  .»■  O.  Jfonic  dei  leiiori 


k^  t  (r.leof,)  Senso  mi- 

w  Stttitnre,  direna  dai 

le. 

Tma,  s.  m.  O^oiìmoe  del- 

»d' muo  (Hit  parole,  m 

»e  M  Inniti  aim  parola . 

nttHfnifiaiD. 

*■  t  NMluiinoe  d"  DD  cof- 

^  PrtBdiU  eouHuÉnU- 

■■  *n  dhenrao.-M 

*•«*««  (Bwii  «un. 

«fMWUnaMvttee 


per  conosccroe  la  calura  —  /k 
mal.  Parie  che  riguarda  la  quan- 
Iliù  lìuiia,  ed  è  l'algebra; un'al- 
tra pnrie  le  iBflniie.cdé  il  cal- 
colo dllTereiuIsde . 

Analisu ,  a.  m.  Chi  è  abile  n^Uana- 
lisi. 

Analitico,  iiica.  ngg.  Che  appnnle- 
ne  ad  aiuLUl.  (  DUt*i  meiòuo  aiiii- 
litico  .  ^mosIniTioDe  aiiaUlloa . 
quando  dal  tutto  li  dltetnde 
alle  parli). 

Aaaììr.za're  ,  { ss  dal.  )  v.  ir.  r.  Far 
l'analisi  —  /Ig.  Esaminar  dlllgen- 
leinenie  aa  discorsa ,  una  propo- 
siiioDe .  ecc. 

ADaloganiciHe,  avv.  (  on  corrispon- 

Analogia .  s.  t.  Proporzione .  ossia 
IUI3  cena  relazione,  e  coaveiiiea- 
f»  ili  pKi  cose  fra  loro.  —  In  mal. 
Giusta  proporzione  fra  due  quan- 
lilit  simiU  che  vicendevoltnenie  si 
eorrlspoDdono  —  in  gratn.  Bai- 
ticinamenlo  di  cose  non  repii- 
gnaati  ma  che  non  slgniltcaDO  lo 
flesso  ;  come  il  chiamare  cosa 
nuova  con  nuovo  nome  accattalo 
da  altro  che  esprime  altr"  ogget- 
to, ma  della  stessa  specie. 

ADalogicaménie ,  aiv.  lionveaieolc- 

Analógico,  Ica,  agg.  Proporzionale 

Analogismo  ,  9.  m.  Argomentazione 
(Julia  causa  all'ellctlo  . 

Aoj'logo.  oga,  agg.  Di  proporzio- 
no -iluiile .  —  la  geom.  Hicouiti 
analoghe  le  ligure  ugualmente  al- 
le .  le  cui  sezioni  parallele  alta 
base  sono  proponionaU . 

Aoauàs,  s.  m.  Pianta,  con  frullo  co- 
me la  pina  siiroaiissiroo. 

Aiwpèsio ,  s.  m.  Some  di  »erso  ia- 
tlijo,  e  di  piede  composto  di  dai- 
sillabe  brevi  e  una  lunga.  T.  tram. 

Anaperia  (*  tup)  s.  f  Dilaiazìooe 
I  de*  vasi  per  cui  circola  li  sangue. 
T.  mfd. 

Anarchia ,  s.  t.  Lo  «Ulo  à'  lu  pae- 
se.  o?c  né  capo  uè  ie«e  8«ver- 


(u  A)l.)  V.  ir. 


^*3JS7«^  '".  Usura  dell'itia- 
^^iJ»  ri*»  loieresse  MI'Id- 

~^-,  i.  C  Anoiomia  v. 
~^T    t.  r.  Arie  di  lagliare  i: 
.  D  le  parli  coìtiiueoil  II 
ìTMltnale .  Se  è  umano  più 
ri  AndraLomia;  te  (U  bni> 
m  looioniia  ,  o  ^olomia  ciMiipa- 
.g^— t^arcannlomìa  d'un»  cou. 


o  W  cui  si  lanoo  osservaiio- 
l4  ^  Esame  per  incliloal  delta 
antbm  delle  ftoata,  e  allora  H- 
col  jmtofomia. 


hJKl  uni       __  _ 

^■■wiidco .  ca ,  an-  BpsUanic  al- 
l'maioiDia. 

Aniiomlsia.  s.  m.  Chi  eserclia  Tana- 
UMula. 

Anatomlzza're ,  (ti  dol.)  v.  (r.  r. 
Far  l'anaiomìa  deeadavcrl— Ana- 
lomluare  una  cosa ,  v.  Contide^ 
rartamiHutamtnte —  Analomli- 
lare  ti  AUi  non  toUt  iti  corpi 
viventi,  ma  ancAc  Mie  piarUe . 

A'oatra ,  V.  Anitra . 

Anca,  s.  r  L'esso  eb'  è  Ira  II  flao- 
co  e  la  coscia.  È  ra4ie.  Ai  Sdaa- 
carCi  airaucwe,  ecc. 


AocUna,  B.  t  TdÉ  «Ui  a  « 
dw  TtaM  dallB  Mto. 

ADdle.  a.a.<r.f(M>jnaBri 
do,  che  IKoMoi  iBDpnu 
lo  <M  cWto.  e  MMwtro 
pan  cara,  eolaeno-dtii 

alla  coMcntriOM  41  «BMli 
do  la «anu  di  ime. 
AocUMI.s.  r.(r.eM-.)IM 

due  otta  nettò  M  llHiitoi 


AttMow  —  Spada  anctailU 
dw  UtU—  I*  M.  HoeiMl  i 
cfar  afflIaU  a  dee  laU . 

ADcifo,  ft.agg.  Ucci»  (pM 

Aaco .  parL  copul.  Lo  rtw 
ADcdra  —  P#r  Ani  f*  «ai 
Dani*. 

KocAoa,  B.  C  Onadro  gnndo 
tare. 

AD'cora,  B.  r.  Strumento  di  tm 
sante  a  più  panie  ricvra. 
getta  In  mare  legalo  ad  n 
mena  per  arredar  ta  na*e. 
notWM  d<  pM  «orl«  »  eoa  ■ 
li  Homij  Ancora  seconda, 
ra  terza,  ancora  di  speram 
cora  d' anneralo,  ancora  k 
nello  ecc.  (jla.  B  ilMbote 
$peratua), 

ADcdra,  part.  copuL  cJW  tH 
fontinvaiiiom . 

Ancorag'gio ,  s.  m.  Ciò  cbe  s 
al  principe  per  gettar  inoi 
fermarsi  in  un  porlo . 

Ancora'r* ,  t.  tr.  r.  i  Ancorai 
p.  Celiare  l'ancora. 

Anoorcbé,  «  Ancoraché,  con) 
(ratianh;  Sebbene  ;  quanti 

ADCoròuo ,  >.  m.  Piccola  ìik 


AH 

»,  ft.  t  SimoieDta  di  r^TOj 
i  ferr^  baUooo  11  ferro  — 
tf»  r  nìdidiae  e  il  mar- 
.  Etàer  a  moI  pariUo  da 
e  parii.  —  Booo  ancodi- 
I  leflM  maridlo  ,  v.  Ani- 
U  «Oli  e€Óg  a'€Oipi  d'av* 
fifrtmma  —  M  oj<«ol.  Uno 
oiseiii.  ndr  iotervo  dd- 
chio. 

ft.  t  Erte  mediciiialc,  e 
i. 

tfo,&.BL  L*aodare  — Il  mo- 
praeedere  d*  una  cosa .  — 
•e  di  flonii,  di  colline  ecc. 
r.  AvrenimeoU . 
t.  t  Loogo  do?e  si  bnno 

,  jfg.  da  Andare  —  Gbe  va 
bf  ConsMaliva  —  Tempo 
iealeoio  («  allora  i  a.) 
léoie,  atr.  Senza  luierroDi- 

0. 

».  Sw  m.  (r.  di  mui.)Vn 
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kT.  toir.  irrfc(¥0vval,  va, 
(0,  andate,  vanno;  andai; 
;  andrei;  va;  vada  ecc.) 
uo  rAe  Ire ,  e  Gire,  cioè 
iiM€.  (Unito  ad  un  gè- 
9,  indica  un' azione  con- 
a,  come  Vo  leggendo,  an- 
fegnaodomi,  ecc.)  —  Tra- 
e,  scorrere  —  intr.  Pariire 
p.  Andaraene  dleesi  d' uc- 
tampaii-daila  tesa;  di  co- 
si  eansumano  ;  di  mori" 
i$sar  a  Umpo  in  bagat' 
-AodarMoe  in  tàr  una  cosa, 
I  oecupatii  che  di  quel- 
AndarseDe  in  ragionaoien- 
Oiteorrtr  wìolto  e  conelU" 
}co  -^  fig.  Pietro  fii  andar 
goiio,  V.  Lo  dirige  —  Que* 
n  mi  va  ,  V.  Non  mi  pia» 
\on  mi  persuade  —  interr. 
va  una  coaat  v.  Come  prò» 
-  imp.  >ie  va  la  lesta ,  v.  Ce 
della  testa  ecc. 
,  a.  m.  Passo  — Dar  Tan- 
r.  Ijasciare  in  Ubertà — A 


grand*  andare  v.  Di  iman  poato*- 
A  lungo  andare  v.  Col  tempo  — 
A  tuli*  andare  ;  v.  Quanto  «tf  pud 
mal. 

Anda'U,s.  f.  Gita. 

AndaHo,  aia,  agg.  da  Andare  — 
Cosa  andata  v.  Co$a  perduta. 

Andatóre ,  s.  m:  Che  va . 

Andatu*ra,  s.  f.  Il  modo  di  camfnl- 
nare  —  Andirivièni ,  s.  m.  Gira- 
volte ;  riscontri . 

Andirivieni,  s.  ro.  plur.  Anditi  in  ri- 
scontro—Zia. lutraldamenlo  di 
parole . 

An*dito,  s.  m.  Tragitto  stretto,  che 
unisce  più  stanze . 

Andriènne ,  s.  f.  Veste  da  donna 
chiusa  e  serrata ,  direna  dalla 
Tesieda  camera. 

AndriòlOfS.  m.  Specie  di  grano  ros- 
so delle  Marémme  toscane. 

Andrògino ,  ina ,  agg.  Che  ha  due 
sessi ,.  come  le  chiocciole ,  e  di- 
versi vermi. 

Andromeda,  s.  t  Costellazione  set- 
tentr.  di  t7.  stelle  T,  aetron, 

Androtomla ,  s.  T.  (  r.  eMr.)  Disse- 
zioiie  del  corpo  umano . 

Aneddoto ,  s.  m.  Parte  staccata  di 
storia  (  /  folti  eegreli  d'una  eto» 
ria  dieonei  Storia  aneddota). 

Anclan*te,  agg.  m.  e  £  Che  anela. 

Anelava ,  v.  intr.  r.  Ansare  ;  respi- 
rare diffloUmente  —  lig.  Desiderar 
vivamente . 

Anello ,  s.  m.  (  al  plur.  Anelli  m. 
e  Anella  f.  )  Cerchio  di  metallo 
prezioso  per  portare  in  dito— Dar 
i'  anelk),  v.  Sposare  —  Si  chia- 
ma cosi  anche  lo  strumento  da 
cucire  —  E  quei  cerchi  che  for- 
mano le  catene  —  Gli  astronomi 
chiamano  Anello  il  cerchio  lu- 
minoso di  Saturno . 

Anelló>o,  òsa,  agg.  Fatto  ad  anello. 

A*oema  (  r.  di  comm.  )  Specie  di 
gomma  proveniente  dalle  due  In- 
die, e  però  di  due  sorte;  1*  occi- 
dentale cola  dall'  incisione  d*  un 
alberello.  L'orientale  è  aromatica 
e  m^dichiale . 
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Anemomrtt,  s.  t  Dottrina  deVeoH. 

jioèamo ,  V.  Anemone. 

Anemometro ,  s.  m.  Strumenlo  che 
serve  a  misurare  i  diversi  gradi 
della  forza  del  Yenlo. 

Anemone ,  s.  m.  Gentile  0or  porpo- 
rino. 

Anemoscòpio,  s.  m.  (T.  didOic.) 
Sutuneoto  che  Indica  le  variazio- 
ni de*  venti  • 

Aneto,  8.  m.  Pianta  che  si  coltiva 
negli  prti,  limile  di  figura  e  sa- 
pore al  finocchio. 

Anetnisma,  s-  m.  Dilatamento  d'ar- 
tèria. T.  atuU- 

AnfeTibèna  s.  f.  Serpente  cosi  detto 
da*  Greci  perchè  creduto  aver  due 
teste. 

Anfibio,  la,  agg.  Gbe  vive  io  terra 
e  In  acqua  :  tali  sono  la  rana,  la 
lontra.  Il  castoro,  Hppopòtamo , 
il  coccodrillo  ecc. 

Anfibologia,  s.  f.  Detto  di  doppio  seu- 
timento;  equivoco. 

Anflsd,  8.  m.  plur.  Gli  abitanti  della 
zona  torrida,  {sì  detti  perchè  ora 
Hanno  l'ombra  volta  all'uno  ora 
alV  altro  polo,  secondo  la  sta- 
zione del  sole). 

Aofitea*tro,  s.  m.  Fabbrica  di  figura 
oiale  destinata  ai  pubblici  spet- 
tacoli diurni. 

AnflziónI ,  {z  asp.)  s.  m.  plur.  Consi- 
glio comune  degli  SiaU  della  Gre- 
cia, che  in  certi  tempi  Ara  fauno 
aduaavasi  per  trattare  i  pubblici 
atbri. 

An*foni,  s.  r.  Sorta  di  vaso,  di  una 
certa  capacità  di  liquido. 

AngariaVe,  v.  tr.  r.  Tiranneggiare; 
aggravare  i  sudditi,  il  commer- 
cio ,  la  servitù . 

Angejografia  s.  f.  (  7.  didasc.  )  De- 
scrizione de* pesi,  misure,  vasi, 
strumenti  d*  agricoltura. 

An*gela,  e  An*glola ,  s.  f.  Aòme  pr, 
di  donna . 

Angelica,  s.  f.  Erba  con  radice  odo- 
rosa—Anche nome  pr.  di  don- 
na {poH.)r-  Ve  una  sorta  di 
pera  squisUa  di  questo  nome. 


Angelicamente,  aw. 
sitamente. 

Angelico,  Ica,  agi 
per  trasl.  Hello 

.\n*gelo,  e  Angiol 
Agnolo,  Creatore 
rituali,  che  com 
rarchia  celeste - 
pr.  ifMomor— 1 
gelo,  V.  I>'illU 
L*angelo  delle  se 
anton.  S.  Tomm 
Angioli  al  plur. 
i  putti  volanti. 

Xn'^ere ,  \.  imp.  (, 

Angherìa,  s.  f.  Ag] 
ingiustizia . 

Angina,  s.  T.  Infi: 
gola. 

An*giolo ,  V.  Ange! 

Angiologia ,  s.  r.  F 
che  tratta  de*vasl 
no . 

Angtospèrma,  s.  e 
boi.)  dicesi  delle 
no  i  semi  nudi, 
quelle  che  gli  1 
capsule,  e  però 
late, 

Angiotoroìa ,  s.  f. 
sione  de*  vasi  de 

Anglica*no ,  na,  ag 
giunto  della  Chi 

An'glico,  ica,  ag 
(  post.  ). 

Anglo ,  s.  m.  (  pos 

Angola*re ,  agg.  ro. 
goli;  che  è  post 
nolom.  Aggiunte 
V  occhio  che  f^  ( 
lare  esterna  —  P 
{meta f.  nella  Sc\ 
tale,  che  è  G.  C 

Angolarmente,  av 
golo . 

Angola'to ,  ata ,  ag] 

An*golo ,  s.  m.  1n< 
nee  che  si  lag! 
mente  (retto,  a< 
tilineo  ecc.)  —  C 
lef&rtflleazionii 


Mi  angoli ,  w- 
^<  )  Afflizione;  do- 

^^!*vd^;  affimno. 
(h5r. Dar  trafaglio 
^ftere  — n.  p.  Af- 

^•l^ienod^aSiii- 
^^<^sa;  V.  Che  re- 

'  «'<».  angotda. 
/     ^«.  (  Poel.  ) 

•^''^«e  di  capelli, 
^c^uza  scaglie , 
f»»  raa ,  della  fi- 
^*\5ì  ama  I  luo- 
■  ^  i  SSimo  al  gu- 
'  •  *  ila  per  la  co- 
^^^  no  impresa 
_  fra  r  aii- 
ì  prov.  B£a- 
%m  occhio  — 
C>  r  amo ,  bi- 
^  è  tirata ,  v. 
*i^*,  fi  pone 
cuocere . 

pantanoso , 
^«  anguille. 
Vvirie  del  cor- 
^t^a  la  coscia  e 

J^  d'una  pianta 
'  *  ^on  dura  scor- 
^^^  Uolpa  spugno- 
^*to  in  Toscana 

Jjj^ia  ;  afl^DO  — 
P^  *  fare  una  cosa. 
^*'- 1.  Metter  In  an- 
'^rsi ,  n.  p.  V.  Af- 

in.(r.fror.)L'aW- 
^  equesu^e  presso  I 
iode'senatoridicea- 

,  agg.  Pieno  di  an- 

(g.  Stretto,  i^dfceti 
i,  flrodf  ecc.  ) 
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A*nlce,  8.  m.  Seme  tondo  e  lunghet- 
to della  spezie  del  flnoccHio ,  ma 
più  dolce ,  che  si  mischia  ne*  bi- 
scotti, e  s*  incamicia  di  zùcchero. 

Anll ,  s.  m.  Pianto  da  eni  ei  trae 
V  indaco, 

Anllc,  agg.  m.  e  f.  {poet.)  Vecchio. 

A'nima ,  s.  f.  Sostanza  spirituale,  in- 
tellettiva ,  ed  ttomortale  dèiP  uo- 
mo —  Intelletto  —  Essenza;  parte 
principale— Forza  faiterna  ^  Spi- 
rito; fuoco;  grandezza  della  men- 
te—Dar anima,  ?.  Dar  come  la 
vita  a  qualche  lavoro  d' arte  — 
Dar  r  anima  a  uno ,  v.  Dedicar^ 
si  tutto  al  servigio  di  quello  — 
Dolersi  fino  ali*  anima ,  v.  Estrc" 
mamenie— Porre  a  cimento  l'ani- 
ma, V.  Espor  la  vita — XeUe  ar* 
ti.  Tutto  ciò  che  serve  di  soste- 
gno 0  di  fortezza  Interna  —  In 
statuar.  La  forma  dei  getti  —  In 
arch.  La  parte  interna  d*  una  sca- 
la a  chiocciola  ove  s*  appoggiano 
gli  scalini  — Grossa  piastra  di  fer- 
ro che  ponesi  infuocata  ne*  ferri 
da  stirare'— Il  fuso  dell*  argano 
su  cui  s*  avvolge  la  ftine  —  Il  se- 
me de*  frulli  chiuso  nel  nòcciolo 
—La  sostanza  interna  degli  alberi 
—  /fi  pitt.  La  vivezza  e  1*  espres- 
sione delle  figure. 

Anima*le ,  s.  m.  Voce  gen.  per  es^ 
priinere  Corpo  animato  —  per 
ischemo  Sciocco . 

Animale,  agg.  m.  e  f.  Che  appartie- 
ne ali*  anima. 

Animalità,  s.  f.  Ragione  formale  del- 
i*  animale. 

Anima'ftf ,  v.  tr.  r.  Dare ,  o  infón- 
der 1*  anima— Far  coraggio  ^  n. 
p.  Accendersi  d'entusiasmo. 

Aoima'to.  ata,  agg.  Che  ha  anima; 
incoraggiato  —  Affettuoso.  —  Nel 
blas.  Dicesi  del  cavallo  rappresen- 
tato co*  piedi  iu  aria. 

Animèlla ,  s.  f.  Parte  molle  e  spu- 
gnosa dell'  animale,  delicatissima 
a  mangiarsi  (  volg.  Lacoetto  )  — 
Nelle  arti.  Valvola  nelle  trombe 
— /n  fioroni.  Leggerissima  mem- 
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brasa  cbe  agevola  k)  seorrimeQU) 
de*  fluidi  ne  vasi,  e  ne  impedisce 
fi  regresso. 

A*Diiiio,  8.  m.  Parte  iotellettiva  dd- 
raoimale  ragiooévole  — /Ig.  lo- 
tenzIODe  ;  propoDimeolo  ;  voIqo- 
U  —  Consiglio  ^  Coraggio  —  Ar- 
dimeDlo— Aver  in  animo,  v.  Aver 
itiUnsiime  —Fare  animo,  ?.  in- 
eoraggiart  —  Cadere  t*  animo,  v. 
Scoraggiarsi  —  Andare  air  ani- 
mo »  ▼.  Av€r$  spirito  di  fare  — 
Di  iNion  animo ,  v.  VoUnUeri  — 
Uscir  dair  animo,  v.  Dimeniicar- 
t<  — •  Por  r  animo  a  una  cosa ,  v. 
àitendervi  seriaminte  —  Di  po- 
co animo,  v.  Timido  —  Far  buon 
animo,  v.  Sperar  bene  —  Recarsi 
ad  animo ,  v.  Aver  a  male  ecc. 

Animosamente,  aw.  con  coraggio; 
risolutamente—  Con  parzialità  — 
Con  risentimento. 

Animosità ,  s.  f .  Ardire  ;  ìnlrepidez- 
xa  —  Parzialità  —  Pi^  frequen. 
Avversione. 

Animóso ,  osa ,  agg.  Coraggióso— 
Temerario  —  Parziale. 

Anifétto ,  8.  m.  Liquore  Ciito  con  in- 
Aisione  d*  ànici . 

A'nltra ,  e A*naira,  s.  f.  Uccello  ae- 
quatieo  simile  all'oca,  conoseiU' 
tistimo  fra  noi. 

Anitrèila ,  s.  f.  Dimin,  d' Anitra. 

Anitrìoo,  s.  m.  Pulcino  dell'  ànitra. 

Annacquale,  v.  tr.  r.  Mes^lare  Inac- 
qua col  vino  —  /|0  Moderare . 

AnttacquaUo,  ala,  agg.  da  Annacqua- 
re V.  — Sole,  lume  annacquato 
w.  Di  poca  luce . 

AnnafllaYe,  v.  tr.  f.  lunaiBare;  ba- 
gnare con  acqua  a  guisa  di  piog- 
gia. 

Annaffiatójo>  s.  m.  Strumento  di  lat- 
ta, con  boccinolo  foralo,  p<er  an- 
naffiare. 

Annali ,  s.  m.  pi.  Narrazione  nuda 
dei  fatti  d' anno  In  anno  (  Oiffe- 
risee  dalla  Storia,  perchè  (tue- 
sta  oltre  i  fatti ,  eepone  le  ca- 
gioni, i  motivi ,  le  conseguenze, 
U  apjpiicaxkmi  de' tnsdesimi  J . 


à 

Annalisu ,  s.  m. 

AnnasaY* ,  v.  tr 
— /Ig.  Annasa 
alla  prova  ;  t 

AnnaspA'ra»  v.  t 
la  suir  aspoy 
—  fig.  Alma» 
o  coir  opera,  e 
a  con  chiuder 
ver  di  continu 

Anna'ta,  s.  f.  Le 
intero— Tem( 
lea.can.  Quel* 
vestitura  d*  un 
te  air  entrata 

Annebbiaménto, 
la  nebbia  sulU 
làbili. 

Annebbiale,  V. 
nebbia.— 5Jd 
quali  colpite 
IHa,  non  allei 
è  intr. 

Annebbiano,  ala, 
0  biade  guasti 

Anneganiéulo ,  \ 
sere  affogato  - 
che^  Rinunzia . 

Anoega're,  v.  ir. 
fogare— n.p. 
t' acqua  —  L*  i 
nega  la  virtù 
V.  Toglie  lor 

Annegazióoe ,  ( 
Dunzia  alla  pr< 

Annera're,  v.  u 
ir.  Irr.  {pres, 
ro  ;  oscurare  - 
Imbrunirsi,  e< 

Anneriménto,  s. 
nerare. 

Annèsso,  èssa ,  a 
Congiunto  ;  vi 

Annèsso,  Si  m.  C 
un*  altra  (rola 
sa  aggiunta  a 

Annestaroénio , 

AnnesiaYe,  V.  In 

Annestatu*ra,  V. 

Annèttere ,  v.  tr 
èssi  0  ettéi ,  è 


^1 

;  l^\«NWm'i<  troppo. 
*  ^' ^p.)  s.  t  COÙ- 

^J^'^^BO  per  aWiarc 
•^  V*™  fisso  fra 
uS^ceictra  la  mc- 
^**»^ — Funerale 

?^5li  865giorDl, 

•.?*Visoto4ÌIDe- 

2i*^U  io  so  gior- 
-^«^wiro  stagioni 
!|r  ^^  andai  anno, 
•_  '^-^•Dar  il  buon 
prosperità 
—  Anni  della 
^      ^^do  comincia 

^J^^igione. 
4^^^  (  pru.  Iseo, 
r^*«^— per  trat. 
Z  <  J^  è  ir  ) 

*   C»*annodare;  e 

jer  con  no- 
e;  unire  in- 

i;5^r  noja;  recar 
.■=-J«er  infasUdito. 
'*  ^^Idilare  per^no- 

Sj^lsia  generale  di 
2*^  la  careslia,  ed 
•  ^U  delle  grasce . 
*S^  Appartenerne 
•^  Y^>vlncie  annona- 
'^/■«i  nomam  quel- 
lif  Poffare  al  fisco 
»**rniJnejiio  per  vet- 
t^'oidcai  La  parU  di 
fV^  Pfotsima  al  mare 
f  Oraria  annonaria. 
i,ia.CliehamolUannL 
h  V.  Ir.  r.  Far  notaio  *-- 
ri// IL  p.llairieolAr«l  per 
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AonotaVe,  v.  tr.  r.  Fare  anooiazio* 
ne. 

Annotazióne,  (i  aep.)  s.  t  Osser- 
vazione Citta  per  ricordo  di  diec- 
cbessia;  comento;  postilla  eoe. 

Annouo're,  ▼.  Intr.  r.  Farsi  notte. 

Annoiiola're,  t.  tr.  r.  Ghluto  eon 
nòttola. 

AnnoveraYe,  v.  tr.  r.Numerare;  met- 
tere insieme  contando  •—  Ascrive- 
re al  nùmero  di  checchessia. 

Annua'le,  agg.  m.  e  C  Per  tatto  il 
corso  dell'anno  —  Che  si  rinno- 
va una  volta  ogni  anno. 

Annua'le,  s.  m.  Tutto  11  corso  del- 
l'anno;  e  pi^  propr^  diceti  ri" 
guardo  aile^  temperie ,  e  airi' 
colti  ^  Prediche  di  latte  le  do- 
meniche —  Anniversario  di  de- 
Amii. 

Annua'rio,  ria,  agg.  Che  si  rinnova 
ogni  anno  (Diceei  4elle  pianie). 

Annubila're,  V.  Annuvolare. 

Annuènza  (  x  aep.  )  s.  £  Consenso^ 

Aonugoìa're,  V.  Annuvolare. 

Annula're ,  agg.  m.  e  f:  A  lòggia 
d*  anello  —  In  astr.  Eclisse  amia- 
lare  é  quando  intomo  al  4ieeo 
del  iole  formasi  un  cercMo  Uh 
minosoi 

Annullaménto,  V.  AnnullaziODe. 

Annulla'ftf ,  v.  tr.  r.  Distruggere  — 
Cancellare;  dichiarar  invàlido  (Di' 
cesi  deUe  leggi,  editti^  ecc.  )  — 
n.  p.  Umiliarsi  fino  al  nulla  (  V. 
Sin.  N.  1.  ) 

Annullatóre,  s.  m.  Che  annulla. 

Annullazióne ,  (  m-  asp.  )  s.  C  L*  an- 
nullare. 

AnnumeraYe,  V.  Annoverare. 

Annunziaménto,  (x  asp,)  s.  m.  Pre- 
dizione ;  avviso . 

Annunziale ,  (  x  asp.  )  v.  tr.  r.  Pre- 
dire —  Avvisare  —  Far  sapere . 

Annunzia'ta ,  (  x  asp.  )  s.  f.  Nome 
d' un  ordine  religioso  ad  onore 
della  B.  Vergine . 

Annunziazióne,  {xx  asp.)  s.  t  L'an- 
nunziare; avviso  '^[11  mistero 
dell'  AnnunziaziODe  delia  a  Ve»- 
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AiinuD*ik>,  (z  a$p.)  8.  m.  Ambascia- 
la ;  novella  --^  Augurio  ;  indizio . 

Adequo  ,  uà ,  agg.  Anuuale . 

AnooTolaYe^v.  inlr.r.  Coprini  nde- 
lo  di  nùvole  -^fig.  Offuscarsi. 

A*no,  Si  m.  Orifizio  dell*  iotestino  ret- 
to. 

Anodino»  ina.  Aggiunto  d'un  Li- 
quóre cbe  mitiga  fi  dolore,  ed  ope- 
ra lentamente. 

Anomalìa ,  s.  f.  Irregolarità  ;  il  di- 
partirsi dalla  règola  generale.  — 
in  a«(r.  La  distanza  d*un  piane- 
ta dal  soo  afelio  o  apogeo:  ano- 
nuUìa  iempliee ,  media,  eeeen- 
triea  ecc. 

Anòmalo,  ala,  Agghmio  di  Verbo 
irregolare  (r.  gram.  ) .  In  boi.  Di 
fiori  stravaganti . 

Anòmio,ia,  agg.  (7.  di  st.  nat.)  No- 
me genèrico  delle  concbigllc  fos- 
sili ,  di  col  non  son  noie  le  ana- 
loghe vh-enti. 

Anòmide,  s.  f.  (7.  bot.)  La  bonagra, 

f Pianta  conosciuiissinva de* campi, 
a  quale  colle  Ibrti  ed  iutrecciaie 
sue  radici,  rattiene  tah'olia  r ara- 
tro e  i  bnoi  cbe  lavorano . 

Anònimo,  ma,  agg.  Senza  nome  (Di- 
cesi  di'  libri  o  scritti ,  che  non 
portano  il  nome  delV  autore  ) . 

Anoressia,  s.  f.  (  T,  med.  )  Disappe- 
tenza dei  cibo. 

Ansaménto,  s.  m.  Respiro  affannoso. 

Ansa'rf,v.  ioir.  r.  Respirare  con  fre- 
quenza aOannosa  •—  fig.  Agognare. 

Ansea'iico,  ca,  Aggiunto  di  Alcune 
città  commercianti  unite  insieme 
con  cene  leggi  (  r.  geogr.  ) 

An*seri,  s.  m.-Gaslagne  lessate  e  af- 
fumicale. 

Ansietà ,  s.  f.  Ambàscia  —  /Ig.  Bra- 
ma ardente  d*  oiienere . 

Ansiosamente,  avv.  con  gran  desi- 
derio. 

Ansióso ,  sa ,  agg.  Impaziente . 

Antàci,  s.  m.  pi.  Coloro  cbe  abita- 
no sotto  k)  stesso  meridiano  (  T. 
geogr.  ) 

Aatagonisu,  s.  m.  Contraddittore  ; 
/bmulo;  competitore.  -^  in  no- 


tom.  Aggiunto  éi 
scorciano,  quandi 
stesso  s*  aHungan 

Anta*rie,s.  t  pi.  F 
màcebine  per  alzi 
ti  anche  Pontoui 

Antartico ,  s.  m.  M< 
di  Artico  (  r.  gè 

Antecedènte,  agg.  i 
nànzi .  iMle  scùc 
seguente . 

Aniecedeménte ,  av 

Antecedènza  (  z  at j 
cedere  —  Gli  ani 

Antecessóre,  s.  m. 
nanzi  immedlaian 
so  grado  —  /n  j) 

Antccì,  e  Anióeci, 

Antediluvia*iio ,  an 
avanti  il  diluvio  i 

Antèlice  s.  C  (  r. 
interiore  dell'ore 
il)  opposizione  al 
d'  Èlice. 

Antelmintico,  cn,  A{ 
dj  contro  i  vorrn 

Anleiuca'no ,  na ,  a 
sce  sul  fiir  del  dì 
ce  (  dicesi  de'  cr 

Antemurale,  s.  ro.  ! 
fig.  Qualunque  pi 
sa . 

AntcnaMo,  s.  m.  Pro 
Serie  delle  geuer 
di  una  famiglia  - 
generazioni  tras< 
polo. 

Auteneus*mo ,  s.  ni 
nia  che  porta  il  ] 
rir  contro  sé  ste 

Auteiiilòrio ,  s.  m. 
mento  di  vetro  e 
Simo,  cbe  serve 

Anléuna ,  s.  f.  Albe 
regge  la  vela  —  i 
di  stile  —  poet.  ] 
nat.  Quelle  coro 
fòlle  e  altri  inset 
me,  cbe  second< 
gurazioni  prend 
davate ,  filiforn 


4 

fumo.  Pf«c«le  ti  penul' 

Tire  ^  **  """  ~  *^"' 
f^'^'Hg.  da  Aulepór- 

T?*!Ì:  5,?'-.  Sostegni  agli  àn- 
»U  *pi  «Jt?/ ,  acciò  uou  ca- 
iDO ,  0  aediojuo.    ^^  arch. 
a-kif«,«.m.  e    i  ciie  òdi- 

srioriià ,  s.  t  Pree  naioenza. 

s5i|Miii>,4.in-(  :^.iror.)  Chi 
.«eeibi  cotte  iDS^ì^ne  nelle  le- 
MXvmn-fQ^  «uida^inae- 
iio;aode\lo. 

ti,  pwp.  t"»^  *«*«  tfwo ,  che 
inita  a  certe  paroi^,  ^ale  Con- 
tro- 

^^*Slii,s.I.  Generico  di  cote 

ctt. 

j^BlicaonA ^ Pnnn^i  stanza  d*un 

iW**5*'"  '^^  f^e  anlica- 
na^^nrju^tttare  oltre  il 
éa€inmMbiiogtio  di  parla- 
'«•■«^e,  0  di  eorteg- 

Igtìi*»h,ii  Qualilà  di  cosa  an- 

liea  -  W.  Le  generazioni  ira- 
ftoorie. 

.  'tSC'li'-  '•  Vanlagglarsi 
■"^^^  «runa  cosa — Pro- 


è» 


i05 


;.    2?rlf"  ^rtr.  Arie  di  prcve- 

,    ■**JjTO(tó dell'  avversario 

T^T?:  P^amenio  prima  del 


^*^'  ^  Cbe  è  passalo  da 
5*r '^aiaio  di  moda  ;  opp. 

!L*!?*>  (  V.  Sin.  N.  as.)  — 

""l**  die  e  inteGorso  da  più 
^*^i«»'.  I  vivenli  di  più  se- 


:  AD^UcoBóscere .  v.  ir.  irr.  (òsco, 
óbbi,  sciuio)  meglio  Antivede- 
re Y. 

Aoiicrèfi  f  s.  f.  (  r.  leg.  )  Ck)nven- 
zione  di  chi  piglia  danari  a  frullo, 
e  che  dia  a  frullare  al  credilore  no 
fondo  Quo  all'  esibizione  del  ca- 
pilale  prestalo . 

AuUcrisiia'no,  ana,  agg.  Conlr.di 
Cristiano . 

Aniicrìsio ,  &  m.  Seduttore  de*  po- 
poli alla  due  del  mondo . 

Aniicuòre ,  s.  in.  Tumore  presso  al 
cuore,  che  viene  accavalli . 

Aniida*la,  s.  t  Data  anteriore  al  gior- 
no ,  io  cui  si  scrive . 

Aniidolo ,  s.  m.  Coniraweleno  ^ 
per  simiL  Pronto  rimedio . 

Antiepilettico,  qi.  Aggiunto  di  Ri- 
medio contro  r  epilessìa . 

Antìfona,  s.  f.  Versetto  che  precede 
il  salmo  —  Esser  V  antii'ona  più 
lunga  del  salmo ,  v.  /{  tema  del 
discorso  esser  affogato  fra  in- 
cidenti  di  niun  vcUore. 

ADiifona'rio ,  s.  m.  Libro  corale  delle 
antifone  —  Colui  che  in  coro  in- 
luooa  le  antifone . 

Auiifòsso  ,  s.  m.  Fosso  anteriore  ad 
un  fosso  reale  per  ricevere  gif 
scoli  della  campagna.  T.  idrauL 

Antìgrado ,  lo  stesso  che  Landgra- 
vio. V. 

Aniiguar'do ,  s.  m.  Quella  porzione 
di  truppa  che  di  qualche  ora  pre- 
cede il  grosso  dell*  esercito  ;  co- 
mun,  Yauguardia . 

Antilogìa ,  s.  f.  Conlradizione  in  un 
discorso .  (  r.  didiMC.  ) 

Antimeridiano,  ana,  agg.  Avanti 
mezzo  dì . 

Antiméttcrc,  v.  U*.  r.  (étto,  essi, 
esso  )  Metter  avanti . 

Aniimoniu'le,  agg.  m.  e  f.  Che  con- 
tiene antimonio . 

Aotimòuio,  s.  m.  Minerale  composto 
di  zólfo  e  mercurio . 

Anlimu'ro ,  s.  m.  Muro  avanll  agli 
altri  —  Parapctlo  —  fig.  Dlfe»  ; 
prolezione . 

AniinepUico ,  ca ,  Aggiunto  idi  He- 


àM 


l'feks  (M  Oip,)  i.  m.  AnbMdi- 
ta;  DOtelk^^Aagiirto;  indiiio. 

Ao'DQò •  ai ,  agy.  Aimuile. 

AtMnr6lciyf,f .  iDir.r.GdMrM  Ode- 
Io  éi  nèvtte  -\/lf .  Oraeanl. 

Aìm;  1^  a.Orifido  «riaiestiM)  rat- 
io. 

AdocAdo^  ina.  Aggiunto  rmi  Li- 
quóre dio  nilUga  fi  dolora,  ed  ope- 
ro MiimMBio. 

AooiainÉ,  s.  t  livefolarilà ;  il  <U- 
perlM  dalk  ràsob  geoeralè.  -* 
in  lufr.'La  dMMio  d*iio  piane- 
ta dii  soo  lAHó  o  apogeo:  ano- 
.inaiki  $€mpUe$,  Media,  eceen- 

Aotoak),  ab,  iivlHUto  éi  Verix) 
lmgolaffe(r.0roiii.).  i^òoi.  Di 
9ort  airafajBaoilr 

ADÒinli>,ift»  asg.  (r.  d<  «f.  nat,)  No- 
mo feiiaico  delle  eoncbislle  ro&- 
dB,  di  col  DOQ  800  oole  le  aoa- 
lògbe  firealf . 

Aoòmide»  8.  f.  (T.  èof.)  La  booagra, 
piaQU  O0DO9CÌaU8dmade*campi, 
h  quale  coHc  fbrtl  ed  iotracdaie 
ano  radid,  ramene  lahrolia  l'ara- 
tro e  i  bod  die  lavorano .. 

iDònlmo,  ma,  agg.  Senza  nome  {Di' 
cui  de^  Ubri  o  icritti ,  dte  non 
pofiano  U  nooie  deW auiore). 

jinoréada»  a.  r.  (  7.  wied,  )  Disappe- 
lenadd  dbo, 

AnsaméntOyS.  m.  Respiro  aflbnnoso. 

Anso're/ V.  lotr.  r.  Re^irare  con  fre- 
quenza a£lànnosa  —  fig.  Agognare. 

Ansea*tleo,  ca,  Agginnio  di  Alcone 
diUi  commercianil  unite  Insieme 
con  certe  leggi  (  7.  geogr»  ) 

An*8eri,  a.  m.*c;astiigne  Iemale  e  af- 
fìmricate. 

Ansietà,  8.  r.  Ambàscia  -^  /I9.  Bra- 
ma arderne  d*  ottenere. 

Anslomménte,  arv.  Con  gran  dcsi« 
derio. 

Ansióso ,  sa ,  aog.  Impaziente . 

Antàd,  8.  m.  pi.  Coloro  cbe  abita- 
no sotto  lo  aMsó  meridiano  (  r. 
fiofr.  ) 

ABtagodsu,  8»  m.  Goùtndditlora  ; 
imìOi  competltora.  •-«  M  no- 


Um.  Aggiunto  i 
scorciano,  quii] 
stesso  8'  allung] 

Anta*rle,s.  t  pi. 
nriKXbineper  a 
ii  anche  Pontoi 

Antar*tico ,  s.  ni.  i 
di  Artico  (  7.  i 

Antecedènte,  agg. 
nanzl.  métte  tei 
segoente. 

Antecedeménte ,  : 

Antecedènza  (za 
cèdere  —  Gli  a 

Antecessóra,  s.  n 
nanzi  immediata 
so  grado  —  in 

AntèCi,  e  Aniòed 

AntediluTia'iK) ,  2 
avanti  il  diluvio 

Antèlice  s.  C  (  7 
interiore  deir  e 
In  opposizione  ; 
d*  Èlice. 

Antelmìntico,  ca, . 
dj  contro  i  ver 

Abteluca'no ,  na , 
sce  sui  far  del 
ce  (  dicesi  de'  < 

Antemurale,  s.  ro 
fig.  Qualunque 
sa. 

Amena*fo,  s.  m.  Pi 
Serie  delle  geo 
di  una  famiglia 
generazioni  ir; 
pdo. 

Anteneus*mo ,  s. 
nia  che  porla  ì 
rit*  contro  sé  s 

Antenitòrio,  s.  n 
mento  di  vetro 
Simo,  die  serv 

Anténna  «  s.  f.  Ali 
regge  la  vela  - 
di  stile  —  poH 
noi.  Quelle  co 
falle  e  altri  in« 
me,  che  secoi 
gorazioni  prei 
davate ,  filifo 


M» 


Ut 


■x't      « 


^''▼.  ir.  r.  Dir  MfiVlio 


#H^AnftOiMtoMi  pMfr- 
Mp<BH  ÌIIV606  di  cipèUi. 

L  t' BeKeMitt  Maglie , 

M  iene,  che  ama  I  ìoo- 
M,  eddlcaiMiM  al  gy- 
Bser  r  angnflia  per  la  co- 
ver prm  mmoimprna 
-^Viaria  serpe  fkuraR- 
mriipoiKle  al  prov.  9#a- 
^eUehikaun  oecMo  — 
che  aiiboccò  r  amo ,  bi- 
lie vada  ov'  è  ibràta ,  v. 
oeea  donativi ,  $i  pone 
iiià  di  compiacere , 
,  8.  f.  Luogo  pantanoso , 
elllplicaoo  le  angoille. 
1  f.  Qoella  parie  del  cor- 
to,  cbe  è  tra  la  coscia  e 
feotre. 

L  r.  Fruito  d*  ooa  pianu 
,  rotondo,  eoo  dura  gcor- 
la  rerdc,  e  polpa  spugoo- 
Qdille,  detto  in  Toscana 

'O, 

Sw  t  Miseria;  aflfboiKy  — 
I  tempo  a  fare  una  cosa. 
f,  V.  ir.  r.  Metter  In  an- 

AiigU!»Uarsi ,  n.  p.  v.  Af- 

• 

Ìii,s.fii.(r.  fflor.>L*aM- 
rdine  eqaesure  presso  ì 
quello  de^seoatori  dieea- 

Ó9B ,  agg-  Pieùo  di  an- 

J,  agg.  Stretto,  f  dieeH 
passi ,  strade  ecc. } 


A'fliee,  8.  m.  SiM  teado  e  lingliet- 
lo  della  spelte  dei  ilÉooollio ,  ma 
più  dolce ,  che  al  mtoebla  ne'bi* 
aeotti,  é  s*  iBcamela  di  lùeìBlMra 

Abll ,  Sk  m.  jflcmlo  A»  eméitfos 
VindMsa, 

Anile,  aggf.Oi.  e  f.  (peil.)  TeecWo. 

Alrimar,  &  f.  «OiWM  ^pMlMBile.  In- 
•telleidva.'etf  Uàmoridtottirw. 
mo --- lausUéilo — BMemi  p«ie 
priiie^iile-*-^ orz^idlenMi  •-- Spi» 
ritoi  ftooo;  gnndiSiEBi  deHa  men- 
te -^Darantoia, ▼.  iki/rsms  la 
irOa  «  ^imMa  lM#re  #  érft — 
Dar  ratolmàji  Mio,.y.  IMÌMir- 

-  a<  la^  al  trrvfgfo  di  fatila— 
Mersf  Uno  lor  «Dhoa ,  v«  duri* 
«MMNente-^Porre  a  eiaMat»l'-«ii- 
ma,  T.  JRrpof  la  vila-^MMIe  af- 
fi. Tatto  eiò  cbeserve  di  aoito* 
giio  0  di  totena  laierarf  *-  in 
itatuar.  La  ttihm  del  fiUI--/n 
òreA.  La  parte  interna  dr  ana  Ma« 
la  a  chiocciola  ove  a'  appcìgglano 
gli  scalini  —Grossa  piastra  di  fer- 
ro che  ponesi  infuocata  ne*  ferri 
da  siiraré— Il  fuso  dèli*  argano 
su  cui  s*  avvolge  la  (hne  —>  Il  se- 
me de*  frulli  chiuso  nel  nòcciolo 
—La  sostanza  intema  degli  alberi 

—  /fi  pitt.  La  vìvezia  e  l'espres- 
sione delle  figure. 

Animarle  »  s.  m.  Voce  gen,  per  et- 
prèmere  Corpo  animalo  -—  per 
iMChemo  Sciocco . 

Animale,  agg.  m.  e  f.  Che  appartie- 
ne air  anima. 

Animalità,  s.  f.  Ragione  formale  del- 
r  animale. 

Anima're ,  v.  ir.  r.  Dare ,  o  InlbD- 
der  r  anima— Par  coraggio  ^  n. 
p.  Accendersi  d* entusiasmo. 

Aoiina'to.  aia,  agg.  Che  ha  anima; 
incoraggiato  —  Affettuoso.  —  iV«l 
blas.  Dicesi  del  cavallo  rappresen- 
tato co*  piedi  in  aria. 

Animèlla ,  s.  f.  Pane  molle  e  spu- 
gnosa dell'animale,  delicaiissfana 
a  mangiarsi  (  vola.  Laooetio  )  — 
Pfeile  arti.  Valvola  nelle  trombe 

—  In  notom.  Leggerissima  mem- 


• 


t» 
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dicanieoU  contro  i  calcoli  de*  re- 
ni, r.  med, 

Aniioóme,  8.  m.  Nome  che  precede 
gH  altri ,  come  Cijo,  Giulio,  Ce- 
sare, {ÀiUincmt,  nome,  e  co- 
fname). 

Antinomia ,  s.  t  Gontrarietài  fera  o 
apparente  di  lei^i .  T.  leg, 

Attdpa'pa ,  8.  m.  Papa  fiato  contro 
al  Papa  vero .  T.  #f or. 

Anlipa*sto,  8.  m.  Vivande  che  8i  poo- 
fpono  le  prime  a  mensa. 

Antipatia,  8.  t  Avversione;  contrag- 
genio; opp,  di  Simpatia. 

Antipatico,  ics,  agg.  Che  desta  av- 
versione  « 

Antiperlstan ,  s.  m.  Mutua  opposi- 
ilone di  due  qualità  contrarie,  di 
od  una  accresce  la  Anna  dell'al- 
tra ,  come;  bollon  le  a  mani  chi 
maneggiò  la  neve  ecc. 

Antlpom ,  8.  m.  pi.  Abitatori  delia 
terra  diametralmente  opposti  nel 
globo  7.  geogr. 

AttUpolltico,  Ica,  agg.  Contrario  alla 
politica. 

Antipòrta,  e  Antipòrto,  s.  m.  Andi- 
to che  passa  m  una  porta  e  Tal- 
tra  della  casa  o  delia  dtià— oòii- 
iHf.  Uscio  interno  ad  una  sola  im- 
piOKMa,  che  dovrebbesi  dir  Para- 
venia, 

AtttiquaYia,  8.  f.  La  scienza  delle  co- 
se aoUcbe. 

Antiqua'rio,  s.  m.  Conoscitore  di  co- 
se antiche. 

Antiqua*rio,  ria,  agg.  Che  appartie- 
ne alla  cognfaEione  delle  cose  an- 
tiche. 

AuUqua*lo ,  au,  agg.  Passato  in  di- 
suso ^  aneke  Confermato  dal 
lungo  uso . 

Antiscorbu'UcOy  ca,  agg.  Contro  lo 
aeòrbuto. 

Antisèttico ,  ca,  agg.  Che  Impedisce 
la  putreUttione  degli  imiori,  e  li 
corregge  7.  mtd. 

Anilsic,  8.  m.  Capo,  e  dicHi  di  prt- 
MI. 

AnUsMb,  8.  r.  Sorta  di  8trofiinc*oori 

M#MaaliMd 


AntUefl,  8.  t  Wig,  reti.,  : 
H  eantrappimgimo  con 
M€  in  uno  sieseo  peiia 
me  :  Soglion  le  cure  Ile 
loquaci ,  ma  stòpide  le  g 

Antived^r« ,  v.  tr.  irr.  (  èdo 
kU,  eduto)  Prevedérci 
nare. 

Antlvediménto,  s.  m.  lodovii 

Antiveggénte,  agg.  m.  e  t  < 
vede. 

Antivenir»,  v.  intr.  irr.  {p- 
ecc.  )  Che  arriva  innanzi 

Antivigilia ,  s.  L  Giorno  ii 
vigilia . 

Aolologia ,  8.  f.  Raccolta  d: 
/|0.  Raccolta  dei  più  bè 
d'eloquenza,  e  (fi  poes 
storia. 

Antonoma'fla ,  s.  f.  Fig.  r 
cui  $i  uta  il  nome  appi 
invece  del  proprio,  eoa 
tor  d*Arpino  per  Cieere 

ADtonoma'flico,  ca,  agg.  Di 
antonomasia . 

An'iora,  s.  C  (  7.  frol.)  Pia 
dicesi  antidoto  contro  n  fé 
napello,  altra  pianta  m 
detta  perciò  Aconito  eéà 

Antra'ce,  s.  m.  Cart>óncfei8 1 
iia  pestilenxiale). 

AnHro ,  s.  m.  Caverna  o  ni 
artefiitta  —  in  noiom.  La  | 
tema  dell*  orecchio. 

AntropòHigo ,  s.  m.  Che  al 
carne  umana . 

Antropografla ,  s.  f.  Descrizii 
r  uomo . 

Antropologìa ,  s.-  f.  Figura , 
la  Sacra  Scrittura  attri 
Dio  le  azioni  o  aflbcioni  • 
/n  fiolofli.  Ritratto  lilosoi 
ruomo.  {Conefa  di  dm 
Anatomia,  che  traita  dà 
ti  del  corpo ,  e  Psieote 
tratta  deW  anima  ) . 

Antropomorflta,  a.  m.  Chi  i 
sceaDio  le  parti  del  cori 
no,  onde  ^lUroponior/lf 
eretkit  che  le  sosieoevi 

fCfi. 
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iSC£?'*W-  e8.n 
ibk  J^  mano  oomiD- 

>  ^.  Hù  vecchio  ; 


•  éuj;;»«^.  Prima  che. 
^  ^P),  agg.  Prima 


40 

^-  Cile  ba  olio. 
;   *  ij:  *  AòociDdrti, 
ly^'^^t^ersi  in  pun- 

."^^Otare  V. 

'  •^^•*augolare  ar- 
^Jlr^^  al  collo  — 


-J^^^^^  assoluto  dei 

^    ^^isUiario.   r. 

S?!  ^iie  nasce  dal 
■^Jj  tlel  cuore,  e 
^4,^,.  ^rouchi,  i  quali 
'  ^^^^  il  corpo. 


K^ 


t^^o^lrazionr  d'una 
^,V^V  assurdità  della 
^  S^^ria .  T.  log, 
,C»»^.4aa'yirtod<di- 
l^^v^  l'assurdità  della 
fpDe  eowraria . 
CjJ*^osiblliià ,  o  prlva- 
•*tti.v.sioicisroo. 
icif%  Insensibile. 
%,  in.  Clii  professa  apatia— 
ri0M  ctl9^$  Accademia 
f. 
fkctià  (insetio  che  fa 


ÈP 


Apechèma ,  s.  f.  Prattora  del  cra- 
nio. Gree,  med. 

Apelléo ,  a,  agg.  D'ApelIe;  sul  fare 
d'Apelle  pUtor  greco  celebre . 

Apepsia,  8.  t  Difetto  di  digestione. 

Aperitivo ,  iva ,  agg.  Che  ha  virtù 
d*aprire,  «  dieesi  di  medicamenti. 

Apertamente,  avv.  Chiaramente;  li- 
beramente ;  Trancamenie. 

Apèrto ,  u,  agg.  da  Aprire  V— /l0. 
Ampio,  spazioso  —  Manifesto  — * 
Sincero— Apparecchiato;  pronto 
—Viso  aperto,  v.  Schietto,  fran* 
co  —  conto  apèrto ,  v.  Acceeo , 
non  liquidato  —  Vesti  aperte ,  v. 
mn  allacciate  —  Lago  aperto , 
V.  Che  riceve  d'ogni  parte  acque 
e  le  trabocca  —Colore  aperto,  {in 
pitt.)  ▼.  Vivo,  eontr.  di  Seuro  — 
Accento  aperto,  y- Grave,  eontr. 
di  Acuto . 

Apèrto,  aw.  Chiaramente;  flraoca- 
mente. 

ApertuYa ,  s.  f  Fenditura;  fóro;  spa- 
zio vuoto  che  dovrebbe  esser  chio- 
so ;  opportunità  —  /la*  Apertura 
di  mente,  v.  Facilità  di  compreit- 
dere  —  Schiettezza  opp.  di  Cir- 
cospezione —  Prima  proposta  di 
cose  che  hannosi  da  trattare  in 
più  —  /n  geom.  Lo  spazio  fra  due 
linee  formanti  un  angolo  —  In 
mus.  Sinfonia  che  dà  principio  al 
dramma . 

Apètalo,  la.  Aggiunto  di  Fiore  man- 
cante di  petali  0  corolla,  diver- 
so  da  Petalidi,  che  ne  sono  prov- 
veduti  T.  hot. 

ApiaYia ,  s.  f.  L*  arte  di  coltivar  le 
api  T.  agr, 

ApìVrio,  s.  m.  Arnia;  alveare. 

A*plce,  s.  m.  Cima;  sommità-*- /la* 
L*  estremo  grado  della  gloria  — 
In  hot.  Estremità  delle  foglie. 

Apiressia ,  s.  f.  11  tempo  che  passa 
fra  la  remissione  della  febbre  nel- 
le intermittenti  J.  med, 

Apiro,  ra,  agg.  IncombusUbile. 

Apnèa ,  8.  f.  Mancania  di  respiro  T. 
med. 

Vpoca,  &.  t  Scritta  ^d' mi  «ooMUo. 
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Apocalisse,  s.  t  L'ultimo  libro  del- 
le Sacre  Scritture,  che  eotUiene 
le  rivelazioni  misteriose  ftUte 
all'apostolo  5.  Giovanni  nell'iso- 
la di  Palmas. 

Apòoope,  8.  r.  iVig.  gram,)  Tiroa- 
eamento  fn  un  di  parola ,  come 
AmiòT  per  Amore;  Far  per  Fa- 
re ecc. 

Apòcrifo,  fa,  agg.  Di  autore  incer- 
to, a  cui  noD  si  può  prestar  gran 
ftde  — ;  Aggiunto  di  Scrìtto . 

A*podo,  da.  Aggiunto  di  Pesci  sen- 
ta alette  al  ventre  T.  iltìol. 

Apofln ,  &  r.  Protoberaoza  delle  os- 
sa r.  ànat. 

Apogèo ,  s.  m.  n  punto  della  niassi- 
ma  (Ustanza  d*un  pianeta  dalla 
tterra;  di  qoein  cbe  sono  nello 
Slesso  rapporto  del  sole  dlcesi  A- 
fèllo,  V. 

A^Wm'rì,  Aggiunto  di  Giuochi  che 
tenevausi  in  Roma  in  onore  d*  A- 
pòllo. 

Apòllo,  s.  m.  Dio  de* Gentili,  capo 
delle  nove  innse,  invocato  dapa- 
ganl  pel  Sole,  e  come  Dio  della 
Poesia  —  jig.  Uomo  che  riunisce 
in  sé  tmte  le  perfezioni  fisiche , 
cosUtnenti  la  bellezza . 

Apologètico,  ca,  agg.  Difensivo;  per 
difesa —Ih'cefi  Apologetica  un'o- 
pera di  Tertulliano  in  difissa 
de'  Cristiani  sotto  V  Imperalor 
Severo. 

Apologia ,  s.  f.  Scrìtto  in  difesa  d*un 
altro  ;  donde  Apologista  è  detto 
V  Autore . 

Apologista ,  s.  m.  Scriitor  d*  a|)olo- 
gic« 

Apòlogo ,  s.  m.  Favola  morale ,  In 
elfi  s*iniroducono  per  io  più  ani- 
mali a  parìare;  diversa  perciò 
dalla  Parabola,  che  ammette  so- 
lo fatti  naturali  e  possibili . 

ApòmerometHa ,  s.  f.  L*arte  di  mi- 
surar le  distanze  d'oggetti  lonta- 
ni. Grec.  ffeàm,    " 

Aponemtflògìa ,  s.  f.  Oocfla  parte 
d'Apatomìa  che  ragiona  ddPApo- 
seofoil  T,  med. 


Aponeoròfi ,  s.  f.  Espanaioi 
branosa  d*  im  tendine  3 

Aponeuròtico,  ^yAggiuinii 
brane  che  han  somiglian 
poneurosi  r.  meé. 

Apoplefìa  e  Apoplessia,  s.  f 
sione  subitanea  de*sensi  ( 
to  per  tutto  il  corpo—] 
bitanea . 

Apoplètico,  ca,  agg.  infen 
plessìa. 

Apofèrua,  s.  m.  Devaiida  i 
le  fatta  con  decozioue  se 
mtd. 

.^pofiopèfì ,  s.  f.  Figura  r 
détta  anche  Reticenza 
quale  si  sospende  un  i 
to,  che  senza  esprime 
mente  s' indovina  ,  cof 
passo  di  Virg,  •  Quoi 
Si  rìscontri  il  Caro. 

Aposiafìa ,  s.  f.  Rinnegami 
vera  religione ,  per  abt 
un'altra. 

Apòstata ,  s.  m.  Colui  eli 
la  vera  religione  —  Reti 
abbandona  senza  dispe 
voti  per  menar  vita  licfl 
agg.  Spirito  apostata , 
rinunziato  in  cuore  ÓM 
ligione  T.  ecel. 

Apostatava ,  v.  inlf .  r. 
alla  sua  religione  7.  «e 

Apostèma,  s.  m.  Tiunore^ 
che  Ascèsso  T.  med. 

Apòstolo ,  &  ni.  Tuo  de* 
scépoli  scelli  ed  istruà 
per  diffondere  il  vang^ 
il  mondo. 

ApostrofaTtf ,  T.  fnlr.  r" 
r  apostrofe  al  suo  lao|^4 
Usare  quel  color  retftpi 
detto  Apostrofo. 

Apòstrofe ,  s.  f.  Figura  ^ 
per  cui  l'Oratore  amiif* 
ordinariamente  volgw  t 
so  a  cosa  animata  oin^ 
presente  o  lontana . 

Apòstrofo  ,  s.  m.  Virgola 
pone  in  fine  delle  p«ole 
T.  gram. 


gf.iBi ktta  semenza. 
I  i^'^^AoQorerameDio  fra 

«<-.|^!SL^«M)redeToro 

ic»e^i'V -Pacificare; 
WtorT/  ^^  lo  Sdegno. 
Pl«è^''  A  p.  Aiteodargi. 
ii(»fe*^tt.ef.Chesipaò 
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■^ir'/»*^  L'appagare. 
^^'/'  Snddislare  l'ai- 
«Bi       "P- Mostrarsi sod- 

*>iu^' accoppiare  due 
^P^J^^^^  e  spezie 

ebé  rfUr^^^'^c  c<>sa  a 
^  *»^»^^bbc  tacersi , 

'*'  ''•  ^-  ^.  Ridurre  in 
•jf^^^ailcalrT, 

.MIO  »^^^5,^|.D  <|j  i-ap. 

rioti. 
,5.tB.^kfcjpigliainap. 

vm-CfiOv^iloocchesi 
»  •  9«^,?<ìr8ooe  uoiie  In 
k,te^v\  ^assamono  di 
lise»  tt^lo  di  una  mer- 
1,0»  »ieUi  ad  aliri  di  Dar 
INmMe,  e  pagando  31  priQ. 
IMWUU  oonvemda  {Tali 
ìfi^fpm  del  tabacco, 

feUto  0  colio  suio  0  fra  par- 
hrifPdfBale  uno  o  una  se- 
lf fer  ou  somma  stabUiia , 
■M  di  ftre  un  lavoro,  eo- 
M  OSI,  DO  ponte,  una  aiia- 

OOBlte. 

V,  1  a  Colai  che  plgUa  so- 


pra di  sé  qualunque  negozio  -*  51 
dice  anche  d'un  iOvercMator  di 
parole, 

Àppanna*bile ,  agg.  m.  e  f.  Facile  ad 
appannarsi . 

Appannag'gio,  s.  m.  Assegnamento 
de*  cadetti .  —  Qualsivoglia  as^ 
gnamento  elargito  o  per  rico^ii- 
zione  0'  per  altro . 

Appannamento,  s.  f.  Offuscamento. 

Appanna're,  v.  tr.  r.  Offuscare,  (pro- 
pr.  de* cristalli)  —  fio.  Offuscar 
r  intelletto.  (V.  Sin.  N.  4.  )  —  Nel- 
la rarefa  fTirar  su  il  panno  della 
ragna  fra  le  maglie  deirarmatu* 
ra,  acciò  meglio  v'insaccbi  il  vo- 
latile —  inir.  li  dare  del  volatile 
nella  ragna,  e  restarvi  preso  ^ 
per  trae.  Appannar  in  una  co- 
sa, 0  dentro  una  cosa,  v.  Bestar- 
vi  pi^eeo  —  Far  la  panna ,  cioè 
quel  cerchio  che  formasi  sul  lat- 
te 0  solla  birra. 

Appannano,  ta,  agg.  Poco  vivace. 

Apparaménto,  s.  m.  Paratura;  ad- 
dòbbo. 

Appara're ,  v.  tr.  r.  Apparecchiare 
•— ttUr.  Imparare. 

Apparante ,  ta ,  agg.  Fornito . 

Apparato,  s.  m.  A|iparecchio$  prepa- 
ramento (  Diceei  ordinanamen- 
te  delle  Chiese  )  —  /n  guer.  Ap- 
prestamento di  quanto  deve  cor- 
redare un  esercito  in  azione  '—  In 
notom.  Tutto  l'aggregalo  di  stro« 
menti  che  possono  anche  even- 
tualménte abbisognare  in  un'ope- 
razione —  In  nuee.  Fornimento 
di  tutte  le  parli  che  formano  una 
macchina. 

Apparatu*ra,  s.  f.  Addòbbo. 

Apparecchiamènto,  s.  m.  Prepara- 
mento. 

Apparecchia're,  v.  Ir.  r.  Mettere  a 
ordine  —  aseoM,  Preparar  la 
mensa  —  Apparecchiarli,  n.  p. 
Prepararci. 

Apparécchio ,  s.  m.  Apprestamento 
(  diceei  per  lo  piii  di  menta)  -— 
m  cMr.  Operazione  della  pkira. 
Distinguesl  in  alto  e  haiso  apipa- 
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recchio  secondo  che  richiede  il 
diverso  genere  di  litotomia . 

AppareggiaYf ,  v.  tr.  r.  Uguaglia- 
re —  pi^  frequen,  Appareggiarsi 
D.  p. 

Apparènte,  agg.  m.  0  f.  Che  appa- 
risce sotto  1  sensi .  —  Raggoarde- 
Tole  —  lig.  Che  sembra  vero,  ma 
che  non  conclude. 

Apparentemente ,  aw.  Secondo  l'ap- 
parenza. 

Apparènza  (  t  a$p,  )  s.  f.  Mostra;  fóc- 
da  estema  —  aneh»  Ornamento; 
Testi  pompose. 

Apparigtia'ff,  t.  tr.  r.  Accoppiar  due 
cavalli  simili. 

Appariménto,  s.  m.  Maoifeslazioiie 
d*un  oggetto  per  sé  stesso  invisi- 
bile, che  si  fo  visibile.  —  Prima 
comparsa  di  fenomeno  0  perso- 
naggio non  più  veduto . 

Apparerà ,  v.  intr.  irr.  (pre$.  isco  ) 
Presentarsi  alla  vista  aiu*ui  —  Di- 
soemersi  —  Parlar  per  apparire  ; 
▼.  Far  pompa  di  sapere — La  fa- 
ma fa  apparir  uno,  v.  È  celebre, 
noto  a  Mti. 

Appariscènte,  agg.  m.  e  f.  Di  bella 
presènza  o  mosura. 

Appariscènza  (  x  a$p,  )  s.  f  Bella 
presènza;  0  mostra. 

Apparito,  la,  agg.  da  Apparire. 

Apparizióne,  s.  f.  (x  asp,)  Comparsa. 

Appar*so,  sa  V.  Apparito. 

ApiMirtaméolo,  s.  m.  Aggregato  di 
più  stanze,  che  formano  parte  se- 
parata in  una  medesima  casa. 

Appurta're ,  v.  tr.  r.  Separare  —  n. 
p.  Segregarsi,  ritirarsi  in  altra 
parte. 

ApparUito,  ta,  agg.  Separato—  par- 
lando  di  luogo  o  cosa;  opp.  di 
Abitato  —  parlando  di  persona; 
opp,  di  Particolare. 

Appartenènte ,  agg.  m.  e  f.  Che  ap- 
partiene. 

Afi^tenènza  s.  f.  (  x  asp.)  Cosa  che 
appartiene  ad  altra  principale , 
come  Casa  e  sui  appartenenze 
ecc. 

Appartenire,  T.  inir.  irr. (engo, le- 


ni, iene,  eniamo»  eneie 
no,  ffbme  U  suo  radieaU 
re)  Convenirsi;  spettare 
che  Esser  parente. —/mp 
ser  dovuto . 

Appassionaménto ,  8.  m.  Do 

Appa$sionar'#< ,  n.  p.  Prov: 
dolore,  0  ardente  desida 

Appassionatamente ,  avv.  Co 
re. 

Appassiona*to ,  la  agg.  Domi 
una  passione  —  oncAe  Me 
ditto. 

Appassire,  v.  intr.  irr.  (  pn 
Divenir  passo  $  vizzo  —  m 
languidire. 

Appcila'bile,  agg.  m.  e  t  C 
mette  appello. 

Appellabilità ,  s.  f.  Facoltà  i 
larsi. 

Appcila're ,  v.  tr.  r.  Chiama 
minare  uno  —  Appellare, 
Appellarsi,  n.  p-  vv.  Rieh 
si  da  una  sentenza  per 
nuovo  giudizio. 

Appellativo,  va, agg.  {In  Ug 
ce  d*appellazione  —  ingr 
giunto  de' nomi  che  appi 
no  a  una  medesima  speèSi 
uomo,  uccello,  pianta  ecc 
sciar  il  proprio  per  1*  app< 
V.  Lasciar  il  certo  per  V 

Appellazióne,  (  x  asp,  )  s.  f. 
sione  del  nome. 

Appèllo,  s. m.  Dimanda  d'ai 
dizio,  per  mancanza  di  » 
zione  delta  prima  sentenzi 
pelle  di  batuglla,  v.  Disi 

Appéna ,  aw.  A  ftitlca. 

Appèndere,  v.  tr.  Irr.  (end 
éso)  Appiccare;  suspeod 

Appendice,  8.  f.  Aggiunta, 
mento  di  delirine  relative 
d*  uno  scritto  »  in  noiam 
Certe  parti  come  staccai 
pianta ,  0  dalle  membra  da 
pendono. 

Appensalaménte,  aw.  Con  00 
con  riflessione. 

Appèso,  sa ,  agg.  da  Appena 

AppeslaYf,  V.  Ir.  r.  loapeaiar 
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Aninmi^zìa,  (  z  a$p.)  s.  f.  Flgara 

cte  atlrìbuisce  a  Dio  le  passioni 

nane.  Gree,  ieol, 
iHbre,  e  AonlaYio,  agg.  e  s.  n 

fBrto  dito  delia  mauo  comio- 

cnodo  dal  pòllice . 
Jioa (r  asp.)  arv.  Bla  piattoslo. 
Aflm'DO,  ana»  agg.  Più  vecchio; 

seuóre. 
Attttc  (X  asp.  ) ,  aw.  Prima  che. 
ADòdétto,  ètta  (x  <up.),  agg.  Prima 

delio. 

AG 

A4iià'io.  u,  agg.  fJie  ha  olio. 
àiutìoarre ,  t.  ir.  r.  e  AóDCÌDarfj, 

B.  p.  Torcere,  o  Torcersi  in  pun- 

U,  e  éieesi  di  ferri . 
^'^ÒDide ,  agg.  pUir.  Così  dicevansi 

le  wnue,  perchè  ad  eae  era  con' 

Mtrola  la  finUana  d'Agatiippe 

mAùma.  T.  mitol. 
M'ota're ,  meglio  Adontare  V. 
WeoTf ,  V.  Ir.  r.  Siraii;,'ol:ire  ar- 

raoilellaodo  uiia  Fune  al  collo  — 

Aiuccare  al  Li  Torca  . 
A"ri>U) .  5.  m.  Perfello  assolino  dei 

Greti,  cioè   senz'ausiliario.   T. 

Wru ,  4.  t  Arteria  che  nasce  dal 
«^Incoio  >iois(ro  del  cuore,  e 
che  <ti«idtrsi  in  due  Iruuchi.  i  quuii 
!^4argoa»i  pt:r  tulio  il  coi'po. 

AP 

^la^rv^ia .  5.  r.  Dimoslrazione  d'una 
(iro(M>sìzioae.  per  l'assurdità  delia 
prapo»izioiic  contruria  .  T.  log. 

Apagò^ico.  ca,  agg.  Aggiunto  di  di- 
iw/sirazione  per  l' assurdità  della 
proporzione  contraria. 

Alalia .  s-  r.  losen^ihililii ,  o  priva- 
zi^me  d'aflelti.  V.  Sioicisino. 

apatico ,  ìca  .  agg.  Insensibile. 

^tKU.  s.  m.  Chi  professa  apatìa— 
y'rme  d' una  celebre  Accademia 
italiana. 

Ape .  s  r.  Pécchia  ( insetto  che  fa 
il  mele  ) . 


Apechèma ,  s.  f.  Prattmra  del  cra- 
nio. Gree,  med, 

Apellèo,  a,  agg.  D'Apdle;  sol  fare 
d'Apelle  piitor  greco  celebre . 

Apepsia,  8.  f.  Difetto  di  digeslione. 

Aperitivo ,  iva ,  agg.  Che  ha  virtù 
d*aprire,  e  dieeti  di  medicamenti. 

Apertamente,  avv.  Chiaramente;  li- 
beramente ;  Trancamente. 

Apèrto ,  U,  agg.  da  Aprire  y—ftg. 
Ampio,  spazioso  —  Manifesto  — 
Sincero— Apparecchiato;  pronto 
—Viso  aperto,  v.  Schietto,  fran- 
co —  conto  apèrto ,  v.  Acceso , 
non  liquidato -^yesii  aperte,  v. 
Non  allacciate  —  Lago  aperto , 
V.  Che  riceve  d'ogni  parte  acque 
e  le  trabocca  —Colore  aperto,  {in 
pitt.)  V.  Vivo,  conlr.  di  Scuro  — 
Accento  aperto,  v-  Grave,  eootr. 
di  Acuto . 

Apèrto,  avv.  Chiaramente;  firanca- 
mente . 

Aportu'ra ,  s.  f  Fenditura;  fóro;  spa- 
zio vuoto  che  dovrebbe  esser  chiu- 
so ;  opportunità  —  fig.  Apertura 
di  mente,  v.  Facilità  di  compren- 
dere —  Schiettezza  opp,  di  Cir- 
cospezione —  Prima  proposta  di 
cose  die  lianuosi  da  trattare  in 
più  —  in  geom.  Lo  spazio  fra  due 
linee  formanti  un  angolo  —  in 
mus.  Siufouia  clic  dà  principio  al 
dramma . 

Apt'lalo,  la.  Aggiunto  di  Fiore  man- 
cante di  petali  0  corolla,  diver- 
so da  Petalidi,  che  ne  sono  prov- 
veduti T.  bot. 

Apia'ria ,  s.  f.  L*  arte  di  coltivar  le 
api  T.  agr. 

Apiario,  s.  m.  Arnia;  alveare. 

A'pice,  s.  m.  Cima;  sommità— /Ifl^. 
L'estremo  grado  della  gloria  — 
in  bot.  Estremità  delle  foglie . 

Apiressia ,  s.  f.  Il  tempo  che  passa 
fra  la  remi>sioue  della  febbre  nel- 
le iutermittenti  T.  med, 

Apìro,  ra,  agg.  Incombustibile. 

Apnèa ,  s.  f.  Mancanza  di  respiro  T. 
med. 

A*poca,  &  f.  Scritta  d' uà  coatratto. 


JP»"ft.  *.  ID*  pi-I-""»  ■   «""' 

**^*!*wn;  «"■  !'«■  '^■ 

•*■  *    *•«"»  "**  Scrllto  , 

•^Jintunto ài  Pelei 

Kl^'^Jtanlre  T.  luial. 

**J  »  m!  n  punlo  «tona  massi- 
Vj^irtanM  (Inn  piUùMa  dalla 
IJJL-  di  Tiein  <*«  sono  nello 
Ijg^  nppono  del  $ote  diceste' 

^Mat'ri-  Aggiunto  di  GluodiI  che 
l^Mvaii9Ì  ìd  Poma  in  onore  d'  A- 

JSio.B.  o*.  Dio  dc'Geniili.  capo 

^Mt  neve  mase.  Infocalo  dapa- 

■  HBI  P^  Sole,  n  come  Dio  della 

(Sèlla  —  pg.  Uomo  che  riunisce 

D  te  mite  le  pcrfezinni  fìsiche , 

'  ettOlnmii  la  bellezza  . 

Jnftlogtlico.  ca.agg.  Difensivo;  per 

'      dltea  —  Binii  Apologeiica  «tivi- 

ra  di  Ttrttaamo  n  atjtia 
CritUant  urlio  l' Imperator 


__._„  .  a.  r  Scrino  Id  dif«s  d'un 
■Aro  ;  donde  j^logisia  è  detto 
r  Autore . 

lifiUo^M ,  s.  m.  Scriiior  d' apolo- 
Rie. 

Apologo ,  s.  re.  Favola  morale  ,  lo 
cui  l'fniroducono  per  Io  più  ani- 
mali a  parlare;  diversa  perciò 
dalia  Paraboii,  che  ammette  to- 
lti fOUi  natiiralt  e  poitiWU . 

Apftineronietria ,  b.  t.  L'arie  di  mi- 
sarar  lo  disianze  d'ogfettl  Ionia- 
ni .  Cree.  geom.     ' 

AponeordlMii ,  s.  f.  Ooclla  parte 
d'Analomia  cbe  ragiona  dell'Apo* 
■enrod  r  md. 


'  Aponeuròn ,  s.  f.  E  . 

branow  d"  un  tefKUne  3 
AponciiròUco,  ca,  ^irffftWlM 

branc  cHe  baa  somiglianrt 

poneuro«i  r.  ««*. 
Apoplcrra  e  Apoplonia,  s.  ti 

siane  ìiibliMiN  de'scnsl  %  • 

10  per  laoa  II  eor)io— M 
bilanra .  I 

Ap'Hilèiico,  ca,  agg.  tiifcnnc 
plessia. 

Aporèriia,  a.  m.  Revanda  nx 
le  filila  con  decnzioue  seni 
mfd. 

Apodopcn,  s.  r.  Figura  rei 
détta  anche  ncUceaui , 
7un(«  ti  lotpende  un  Ài 
lo,  the  iffnta  etprlma^ 
mente  f  indorfna  ,  eomt 
patio  di  Vira.  •  Quo»  i 
»  riuonirl  il  Caro . 

Aposiafia .  s.  f.  Rlmwgamdi 
vera  religione ,  per  abba 
UQ-alira. 

Apòstata ,  s,  m.  Colui  cbC' 
la  vera  religione  —  Rollgl 
alibandona  ieuia  dispew 
voli  por  meuar  vila  MccV 
agg.  Spirilo  aposlala  ,  ». 
rinuniiato  in  cuore  aitai 
tigione  T.  ecel. 

AposiainVf ,  V.  inir.  r.  Rtt 
alla  ma  religloas  T.  eeel. 

Apostèma,  s.  m.  Tornare,  A 
c^  Ascesso  7.  tned. 

Apòstolo ,  s.  m.  Uno  de'  do 
scépoll  scelli  tìd  fstraiti  i! 
per  dJObndeTe  11  vaialo  I 

11  mondo, 
Apostrora're ,  t.  Inlr.  r.  i 

l'apostroft!  al  ano  loogo— 
Usare  quel  color  rcftflrtM 
delio  Apostrofo. 

ApAslroTc .  s.  f.  Figura  reU 
per  cui  l'Oratort  amlmat 
ordmariammte  volti  U  ' 
IO  a  tota  armata  o  iHo* 
prettnle  o  lontana . 

Apòstrofo  ,  s.  m,  Vlrgoleua 
pone  In  Une  delle  paride  t 
T.  graia. 


JF 


AP 


Ut 


^{zM  ofp.)  ▼.  tr.  r.  Aver 

ft,  (iz  asp,)  9.  iiL  Chi 

ti,  a.  p.  AvYidnarsi . 
s.  DDL  Trincèa  coperU 
jrsi  al  nemico  senza  es- 

,  ▼.  intr.  r.  Andare  a  ri- 

f,?.  intr.  r.  Cavar  pro- 


fn ,  ▼.  Ir.  r.  Scavare  a 
fig,  iìDlemàrsi  in  una  co- 

r,  V.  ir.  r.  Tcocr  in  pron- 


,  vfy.  In  Acconcio. 
e ,  V.  Il*,  r.  Attribuire  — 
mi,  D  p.  Farsi  prò- 
\ritmirti . 

9  ,  la ,  agg.  da  Appro- 
—  Mediciua  appropria- 
emramenie  atta  a  gua- 
Carole  appropriate,  v.  Le 
meevoli  a  ben  esprime- 
ìcetio. 

iòne  s.t(s  asp.)VsX' 
wA  ona  delle  divine  per- 
a  prerogativa  speciale , 
i  eonranc  a  tutte  e  tre  : 
nnipotenza  al  Padre;  la 
ft  al  Tiglio;  Y amore  allo 
ianlo  T.  leoi. 
■néoto ,  s.  m.  Avvicina- 

BiY« ,  V.  tr.  r.  Avvicinare; 
e;  più  usato  n.  p. 
MÀóoe  (  z  asp,  )  s.  f.  AV'i- 
—  in  olg.  L'avvid- 
1^  ad  una  radice 
jboordiè  non  possa  ar- 
esatianente. 
le.agg.  m. e f. Da appro- 

f  ,▼.  ir.  r.  Tener  per  buo- 
I  mo  ooosenso  —  Con- 
-.  Attiibi^  cosa  fdsa , 


(Sue,  (««tp.)  s.f.L'ap- 


Appul'so,  s.  m.  Moto  d'un  pianeta 
che  tende  al  suo  congiungimen- 
to col  sole  0  con  una  stella .  7. 
astr. 
Appuntaménto,  s.  m.  Accordo;  con- 
venzione —  Risoluzione  presa  — 
Darsi  un  appuntamento  ,  v.  Con- 
venire fta  più  di  trovarsi  in- 
sieme,  in  un  luogo  —  Restare  in 
appuntamento,  v.  ileelar  d'ae* 
cordo  . 

Appunta're ,  v.  tr.  r.  Attaccar  con 
punti  — -  Aguzzare  —  Scrivere  per 
memoria  ;  ortografia  —  Appuntar 
alcuno,  y.  Biasimarlo  —  Appun- 
tar uno,  V.  Notare  chi  mancò  ad 
ufficio  o  adunanza  -^  Appuntar 
gli  orecchi ,  v.  Porgerli  atten- 
ti^ D.  p.  in  senso  prop.  Farsi 
acuto—  Star  sulla  vita — /!(y.  Fer- 
marsi ;  rar  punto  —  Attaccarsi  ; 
unirsi  eca 

Appuntatamente,  avv.  Con  misnra. 

Appunla'to ,  ata ,  agg.  Aguzzato  — 
Leggere  e  scrivere  appuntalo  v. 
Secondo  V  ortogralia  —  Parlar 
appuntato,  v.  Con  soverchia  ri- 
cercatezza . 

AppHntaiu'ra,s  f.  Aguzzatura  —  No- 
ta che  si  te  a  chi  manca  al  suo 
ufllzio— /Ig.  Biasimo;  censura. 

AppuniellaYe ,  v.  ir.  r.  Sottoporre 
sosiegùo  a  ciò  che  minaccia  di 
cadére. 

Appuntino ,  aw.  Né  pift  né  meno  ; 
esattamente. 

Appun*to ,  avv.  V.  Appuntino. 

Appun*to,  s.  m.  Memoria;  nota. 

Appuraménto ,  s.  m.  Schiarimento . 

Ai)pura're ,  v.  tr.  r.  Schiarire  ;  ve- 
rificare, j 

Appuzzale ,  {zz  asp.)  y.  tr.  r.  Re- 
car puzzo— /la.  dicesi  di  tutto  ciò 
.  che  tende  a  corrompere  i  co$Ìu» 
mi. 

Aprico,  ca,  agg.  (poei,)  Esposto  al 
sole;  ameno;  delizioso;  volg.  A 
solatio. 

Aprile ,  s.  nL  Quarto  mese  delPan- 

no  —  lig.  La  gioventù. 
Apriménto ,  s.  m.  L*  aprirò . 


ti) 


AP 


AQ 


Aprirf ,  V.  Ir.  Irr.  (apro;  iva  :  ersi; 
erto  )  eontr.  di  Chiudere  —  Spac- 
care —  Aprire  una  lettera ,  v. 
Bompeme  il  sigillo  —  Aprir  la 
\1a,  V.  Far  largo,  e  lig.  In- 
camminare a'  vantaggi  alcuno 
^  Dilatare  ^  fig.  Palesare  —  Ma- 
nifestare Il  |»roprÌo  pfmsicro  — 
Aprir  la  mcnle,  v.  Stare  attento 

—  Aprire  gli  occhi,  v.  Star  ac- 
corto —  Aprir  le  maoi,  v.  Donare 
— Aprir  bottega,  V.  Cominciare  cui 
aercitare  un  arte  —Aprir  la  ve- 
na,?. Salassare '- a.  p.  Schiu- 
ùmì  —  trattandosi  di  mura- 
glie,  Far  crepature — di  fiori, 
Sbocciare  —  fig.  Aprirsi  eoo  uoo, 
V.  Confidargli  un  secreto  ecc. 

AQ 

AquaYio,  s.  m.  Segno  dello  Zodiaco. 
Aqua*tlco,  e  Acquatico,  ca  ,  agg. 

Che  vive  intorno  alle  acque. 
A*queo,  uea,  agg.  Di  qualità  d'acqua 

—  tn  notom.  IJniorc  aqueo  dice  si 
uno  de* tre  umori  dell'occhio. 

A'quila .  &  f.  Uccello  di  rapina  gros- 
sissimo .  Il  più  grande  de^li  uc- 
celli di  rapina ,  die  si  genera  ed 
abita  nelle  montagne  più  alte; 
Non  si  ciba  di  cada\eri  come  l'av- 
voUojo ,  ma  d*  animali  che  ucci- 
de ;  ha  vista  acutissima ,  e  per- 
ciò ha  dato  origine  a  molte  fra- 
si. Nella  Mitologia  era  I*  uccello 
ministro  a  (Uove ,  e  si  dipinge  col 
fùlmine  negli  artigli  —  L*  aquila 
non  piglia  mosche ,  v.  //  gran- 
de  non  cura  piccole  cose  —  /n 
astr.  V  una  delle  costellazio- 
ni deir  Emisfero  settentrionale— 
ìfeUa  itor.  Aquila  bianca  e  aqui- 
la nera  sono  due  ordini  cavalle- 
reschi in  Prussia  e  in  Polonia  — 
In  ekim.  Aquila  alba ,  è  il  mer- 
curio sublimalo  —  li'el  blas.  A- 
qulla  a  due  teste  è  lo  stemma 
impMiale  -^  Nella  st.  nat.  Le^no 
d'aquila  è  on  legno  molto  stima- 
to della  Cina. 


Aquilino,  na,  ags.  D' aquila  — >  Naai  a 
aquilino,  v.  Adunco  comi  U  è0e-  i 
co  dell'aquila  —  Occhio,  iogegM 
aquilino,  ?.  Acutissimo,  pgm^  i 
trantissimo.  ji 

A*quilon,  s.  m.  Sorta  dì  cerottoi  pU 
correttam,  dicesi  DisMpiiloo.  T.  n 
farm.  ij 

AqiiilonaVe ,  agg.  m.  e  C  Di 
Aquilone. 

Aquilóne ,  s.  m.  Vento  di  irLmm^  •. , 
tana .  —  La  parte  opposti  ili*  Ai- 1^ 
Siro—  Sorta  di  balocco  fiodlfl^  ^^ 
SCO,  che  consiste  nel  distcnier 
carta  sopra  un  telajo  di  stecche, 
e  poi  correndo  farlo  sollem  M  ^^ 
vento ,  tenendolo  con  un  filìi  A  ' 
mano,  per  ritirarlo  a  piacinaMO.  -, 

AR  :*' 


i 


e 

V 


Ara,  s.  f.  Altare—  r.  poeL 
in  prosa  solo  parlando  di  gnh 
<^/«f^mo  — Cosieliazione  celate. 
r.  astr. 

Araliesca'to,  ta,  agg.  Ormio  fmh 
béschl . 

ARibésco,  s.  m.  (  r.  pitt.)  Plregl 
di  foglie ,  (lori  e  cirioecl,  che  il 
usano  nel  disegno . 

.\rabésco,  sca ,  agg.  Al  modo  d'Ara- 
bia. 

Ara'bico,  ca ,  agg.  d*  Anbii.— ù- 
ratieri  arabici ,  diconti  It  ctfft 
fiumf r^cAe  —  CflOmmi  inMci,é 
un  medicinale . 

Arabile, agg. m.  0  t Che  poòwML 

AYac,  s.  m.  Rum,  liqwire  spHe- 
so  che  si  estrae  dallo  lucehso 
nelle  Indie  orientili,  sfanle  al 
riìm  delle  occidenlili. 

Araenòide ,  s.  f.  Quella  luniei  eH* 
liiisiima  deir  occhio  che  tavcne 
l'umor  cristallino. 

AraPdica,  s.  f.  Cognizione  di  eiòdbi 
spetta  alle  armi  gentilizie. 

Arardo,  s.  ro.  Messagglero,  che  fMfe- 
blica  i  baudi  —  Quegli  che  porta- 
va le  dlslide  delle  battaglie. 

Ammonto,  8.  ro.  Araium. 

Arancia ,  8. f. Il fhitto  delP «loch. 


ìà 


^1,  ATvidmrsi . 
'Trincèa  c<qiurta 
"~  bilico  senza  es- 


I  AeeondD. 

;  r.  Attribuire  ~ 
I  p.  Parti  prò- 
tnl 

I ,  agg.  da  Ajipro- 
kdicJDa  appropria - 
mtntt  alla  a  gua- 
e  appropriali!,  i.  Le 
M  a  ben  eiprìmc- 

s:f.(.-o*p.ì  L'al- 
ia (Ielle  (libine  \ìeT- 
en^aiiva  speciale  , 
Itine  a  lulic  e  tre  : 
utenza  al  Pailre;  la 
-Iglio;  l'anitirrallo 
r.  teol. 
lo ,  s.  m.  Avvicina- 


!  (*  o«p.  )  f.  r.  Av- 
-  tn  alg.  L'avvjcl- 
plù  ad  uua  radice 
nbé  BOI)  possa  ar- 
■nente. 
f.  n.  «  r.  Da  ^pro- 

r,  r.  Teoer  per  boo- 
eonseiHo  —  Con- 
(rjbair  cosa  falsa , 

»a»p.)  9.rL'ap- 


Appiilso,  s.  m.  Molo  d'un  pjaoebi 
die  lendc  al  sito  cnngiiingime(i< 
ro  col  sole  o  eoo  una  stella .  T. 

Appiiniaménlo,  s.  m.  Accordo;  con- 
lenzioae  — Risoluiione  presa  — 
Dar^i  un  appiinlanicnlo  ,  v.  Cun- 
nunire  fra  più  di  trovarti  in- 
$ieme  in  un  luogo  —  Restare  In 
appuuiameolo ,  v.  Reitar  d' ac- 

Appimla're .  v.  Ir.  r.  Attaccar  con 
ptiati  —  Agunxarc  —  Scriverò  per 
memoria  j  m-iogralla  —  Appuntar 
alcuno.  V.  Biaiimarlo  —  Appun- 
tar uno,  V.  fliotare  chi  manoi  ad 
ìi/fieio  o  adunanza  —  A|>pnniar 
gli  orecchi ,  v.  porgerti  alltn- 
tt—  a.  p.  in  temo  prop.  Farsi 
acuto— Star  sulla  vita — jlff.  Fer- 
marsi; ftir  punto—  Allaccarsi; 
unirsi  ecc. 

Appun latamente,  avr.  Con  misura. 

Appunla'io,  ala,  agg.  Aguzzato  — 
Leggere  e  scrivere  appitnia'o  v- 
Secando  ('  ortografia  —  Parlar 
appuniato.  v.  Con  lorerchla  ri- 

Appiiuialu'ra,s  f.  Aguzialura  —  No- 
la che  si  fa  a  cbi  manca  al  eno 
uSiiiD^/I(t.  Biatimo;  censura. 

Appunlella'r« ,  v.  ir.  r.  Sottoporre 
sostegno  a  ciò  cbc  minaccia  di 
cadére. 

Appuntino  ,  aw.  Né  più  aè  meno  ; 
esaiiamenie. 

Appunto  ,  a\v.  V.  Appuntino. 

Appuo'lo,  s.  m.  Ucmoria;  nota. 

Appuraménto ,  s.  m.  Scbiariftienio . 

A|>piira're  ,  v.  tr.  r.  Schiarire;  vc- 
ridcare. 

Appuiza'rc,  (xz  aip.)  y.  ir.  r.Re- 
carpuizo— fl(t. (ticHidi  tulio cU'i 
che  tende  a  corrompere  i  cositi- 

Aprico,  ca,  agg.  ipott.)  Esposto  al 
sole:  ameno  i  delizioso;  voig,  A 
solatio . 

Aprile  ,  s.  nv  Oliarlo  mese  dell'an- 
no —  Pq.  La  giovenlft. 

.\priméiiio ,  s.  m.  L' aprii* 


r 


ti) 


AP 


Aprirf ,  ▼.  Ir.  irr.  (apro;  hra;  eni; 
erto  )  eoiifr.  d<  Chiudere — Spic- 
care —  Aprire  una  lellera ,  ▼. 
Bompeme  il  sigillo  —  Aprir  la 
via»  ▼.  Far  largò,  e  Qg.  in** 
eamminare  a'  tfontaggi  alcuno 
^  Dilalare  ^(ig.  Palesare  —  Ma- 
nifestare il  proprio  pieDsiero-— 
Aprir  la  mente,  v.  Stars  aHeMo 
—Aprire  gli  occhi,  v.  Star  oe- 
corlo  —  Aprir  le  mani,  ▼.  Donare 
—Aprir  bottega,  V.  Comineiare  ad 
aereitare un  arie  —Aprir  la  ve- 
na, Y.  Salassare —-n,  p.  Schiu- 
dorsi  —  trattandosi  di  fnura- 
glie,  Far  crepature  — dtf /lori. 
Stacciare  —/I9.  Aprirsi  000  uno, 
V.  Confidargli  un  secreto  eoe. 

AQ 

AquaYio,  s.  m.  Segno  dello  Zodiaco. 

Aqua*tJco ,  e  Acquatico ,  ca  ,  dgg. 
Che  vìve  intorno  alle  acque. 

Acqueo,  uca,  agg.Di  qualità  d'acqua 
—  in  notom.  Umore  aqiieo  dieesi 
uno  de* tre  umori  dell'occhio. 

Acquila ,  &  f.  Uccello  di  rapina  gros- 
sissimo  .  Il  più  grande  degli  uc- 
celli di  rapina ,  che  si  genera  ed 
abita  nelle  montagne  più  alte; 
Non  si  ciba  di  cadaveri  come  l'av- 
voltojo ,  ma  d*  animali  che  ucci- 
de ;  ha  rista  acutissima ,  e  per- 
ciò ha  dato  origine  a  molte  fra- 
si. Nella  Niiologia  era  1*  uccello 
ministro  a  Giove,  e  si  dipinge  coi 
fùlmine  negli  artigli  —  L*  aquila 
non  piglia  mosche ,  v.  il  gran- 
de non  cura  piccole  cose  —  in 
astr.  L'  una  delle  costellazio- 
ni dell*  Emisfero  seitentriouale— 
ìfella  stor.  Aquila  bianca  e  aqui- 
la nera  sono  due  ordini  cavalle- 
reschi in  Prussia  e  in  Polonia  — 
In  cMm.  Aquila  alba ,  è  il  mer" 
curio  sublimato  —  Nel  blas.  A- 
quila  a  due  teste  è  Io  slemma 
imperiale  —  Nella  st.  nat.  Legno 
d'aquila  è  un  legno  molto  stima- 
to della  Ona. 


Aqnlfino,  oa,  aif.  D*'a«ali-r^ 
acpinhio*  V.  Aém»  omm  tf- 
eo  tftU'wiiiatf  •—  Oocito^ 
aquilino,  v.  Acutiesimf^, 
trauÈisiimo . 

A*qoiloo,  8.  BL  Sona  dK^ertilsifil 
eorrtllaai.  éii^H  UMÌlaa.  T 
tàrm, 

Aqulloaa*re ,  agg.  m.,  f  1 ÌM 
Aquilone. 

Aqoildoe ,  s.  m.  Vento  di 
una.— La  parte  oppMinl'Aii- 
Siro— Sona  di  balocco  ' 
SCO,  che  cootisle  nel 
carta  sopra  on  telaJo  di 
e  poi  correndo  flvlo  iOUanr  dal 
vento ,  tenendolo  eoo  «|.|6  Mi 
mano,  per  ritirarlo  a  plMliìma. 

AR 

Ara,  8.  f.  Altare-*  T.  ikniì  usalo 
in  prosa  solo  parlando  di  ftn- 

.  tilesimo  —  Cóstellaiione  celane . 
T.  o#tr. 

Arabescalo,  u,  agg.  Ornato  i*ara- 
béscbi. 

Arabésco ,  s.  m.  (  7.  piti.)  Rregì 
di  foglie ,  fiori  e  cartood»  cte  si 
usano  nel  disegno . 

Arabésco,  sca,  agg.  Al  modo  d'Ara- 
bia. 

Ara*bico,  ca,  agg.  d*  Arabia.— Ca- 
ratieri  arabici,  diconsi  It  cifre 
numeriche  —  Gomma  anMea,  è 
un  medicinale . 

Ara*biie,agg.  m.  e  t  Che  può  aranL 

AYac,  s.  m.  Rum,  liquore  aptrlMH 
so  che  si  estrae  dallo  luccbero 
nelle  Indie  orienuli,  almle  al 
rum  delle  occidentali. 

Araenòide ,  s.  f.  Quella  luniea  sot- 
tilissima deir  occhio  che  investe 
l'umor  cristallino. 

AraFdica,  s.  f.  Cogniùone  di  ciò  ^ 
spetta  alle  armi  gentilizie. 

Arardo,  s.  m.  Messaggiero,  che  piib- 
blica  i  bandi  —  Quegli  che  poru- 
va  le  disfide  delle  battaglie. 

Araméoto,  s.  m.  Aratura. 

Arandola ,  s.  f.  il  frutto  delP  arancia. 


tro. 

L  n.  SlrutneDlo  per  arare 

liBiffllio  Araìro. 

t.  in.Cblafa;  bifólco. 

ria ,  agg.  Per  arare  (  Si 
fU  amtri  e  del  teTTtno). 

S.  f.  L'  auouG  e  il  modo 
I,  e  la  qti3aiil!i  del  lerre- 


,  s.  m.  Quel  paaao  che  I 

I  icnsono  in  inailo  perche 

t  nel  lorcersi  noQ  si  ag- 

I ,  e  DOQ  oSenda  la  mano. 

ru. 

t,  V.  ir.  r.  Giudicare  noD 

or  di  legge,  ma  come  pa- 

méoie  ,  air.  A  sua  vogiia. 
> .  ria ,  agg.  Che  dipeode 
Urio  d'alcuDO;  capriccioso. 

s.  m.  Facoltà  della  volon- 
deienniaariii  nella  scclu 
(Ma  piutlosto  cbe  d'un'al- 
hcolU;  pitesià;  capric- 
)ar  arbitrio .  *.  Dar  picol- 
ir  In  arbitrio ,  v.  Dar  in 
I  altrui  —  Il  giudizio  del- 
ro. 

«.  m.  Giudice  eletto  dalle 

I,  U,  agg.  Piantalo  ad  at- 


C  Cassa  — auol.  v.  Quel- 
fece  Moé  per  saltare  dal 
—  QoelUi  del  Testamento 
oo  riposte  le  tavole  della 
.DipntUi  mortOHio— Ai- 


Ar'cade,  s.  m.  agg,  tn.  e  t.  D"  Arcà- 
dia (  T.  accad.)  Titolo  del  mem* 
bri  di  nobile  accademia  In  Roma. 

Arcaismo,  i.  m.  Parole  fliorl  d'uso. 

Arca'ote.  s  m.  Scheletro. 

Arcanaméale ,  avv.  Scgrelatnenta. 

Arcangelo,  a  m.  Spirito  aogelìco 
del  primo  ordine . 

Arca'no  ,  s.  m.  Segreto. 

Arcano,  Ba,  agg.  Segreto. 

ArcaiM  ,  s.  t.  Spazio  quanto  tira  un 
arco  — Tirar  inarcata,  v.  Inter- 
rogar con  aituxia  —  In  nuu. 
Toccata  d'arco  sopra  le  corde 
del  violimi . 

Arca'io ,  la,  agg.  (da  Arcare)  Tiralo 
con  arco  —  (  da  Arco  )  Curvo  — 
fig.  Frustato . 

Arcadi'ra,  s.  t.  Cunilà  . 

Arca'vob  ,  a.  f.  Madre  del  Bisavolo. 

Arca 'volo ,  s.  m.  Padre  del  Bisavolo. 

Arclièa,  s.  r.  Supposto  fuoco  inler- 
uo  della  terra . 

Arcbcggia're ,  v.  tr.  r.  Piegare  a 
foggia  d'arco. 

Archeologìa,  s.  f  (T.  dell' uio)  Trat- 
tato della  struttura  della  terra. 

Archetipo,  a.  m.  Originale;  prima 
forma  di  clieccbessia  ;  lo  stesso 
che  Prototipo  —  in  pi.  Mondo  ar- 
chetipo ,  V.  Com'  eiiittva  nella 
mente  divina  prima  dilla  creo- 
«ionr— Codice  archetipo,  i  luti- 
lo tu  cui  tutti  eli  altri  furon 
fatti. 

Archétto,  s.  m.  Piccolo  arco— Bac- 
chétta piegata  dagli  uccellaiori 
C  prender  uccelli- Spede  di 
a   per   tot   gì'  iogegnl  dello 

Arcblairo  s.  m.  Il  medico  principa- 
le d'  UD  principe . 

Ar(;hiiiugia're ,  v.  tr.  r.  Uccidere  con 
archiiiugio . 

Archibu'gio ,  e  Arcbibnfo ,  ».  m. 
Scb  lappo. 

ArchigiuQB'no,  a.  m.  UoiversiU  T. 
dell'  Ufo  . 
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Argòlico,  ei,  agg.  Della  prariada 
della  ArgoUde  nel  PelopoDDesa. 

ArgomeDta'f «,  v.  In(r.  r.  Addurre  ar- 
gameati— Trarre  induziODi— Ra- 
gionare. 

Argomémo,  s.  m.  Prova;  rondameo- 
to  ;  smogismo  —  Cooghiettora  — 
Soggetto  d*  un  compoaiaieaio . 

Argooa'ula ,  meglio  Argoiia*nii ,  8. 
m.  plur.  I  compagni  di  Giasone 
alla  spedinone  nella  Colchide  T. 
#for. 

Arguire,  ?.  Ir.  Irr.  (pres.  Iseo)  Argo-' 
mentare — Trarre  Induzione  d'una 
oonsegoenza  da  certi  daii —aficA« 
Rimproverare. 

Argulamènie ,  aw.  Sagaeemente. 

ArgnUo ,  ula ,  agg.  Vivace  ;  soiUle. 

Argu'zia,  iz  atp.)  s.  L  Vivezza  ;  sot- 
UgUezza. 

AYia ,  8.  r.  Fluido  trasparente ,  ela- 
stico, respiràbile ,  che  circonda  il 
globo— (V.  Sin.  N.  t9.)  Pigliar  aria, 
V.  Andar  a  ipasso  —  Andar  ai- 
raria,v.  Caden  in  rovina^ 
Far  castelli  in  aria,  y.' Progetta- 
re senza  fondamento  —  Parlare 
a  mezz*  aria,  v.  Parlare  equivoco 
—  Star  in  aria ,  v.  Star  sostenu- 
to, ecc.  --Orgoglio  —  per  trae. 
Centi  apparenza  della  Ciccia  —  in 
Mtu.  É  una  parte  concertata  a  ri- 
gore di  tempo  e  di  strumentatu- 
ra -—/n  mar.  La  direzione  d'uno 
de*  venti  accennali  nella  bùssola-— 
In  pitt.  Quel  fondo  del  quadro  che 
rappresenta  l'azzurro  celeste  — 
Al  giuoco  di  minehiate  diconsi 
Arie  i  cinque  ultimi  tarocchi, 

Arianlsmo ,  s.  m.  Eresìa  dei  seguaci 
di  Ario ,  il  quale  negava  il  Verbo 
consostanziale  al  Padre. 

Aridamente,  aw.  Con  aridità. 

Aridità ,  s.  f.  Mancanza  d*  umido. 

A*rido ,  Ida»  agg.  Secco  $  asdutio . 

Arteggia'rt,  v.  intr.  r.  Aver  qualche 
aomigUansa  con  uno  (regge  il  8. 
e  h.  caso). 

Ariete ,  s.  m.  Montone  —  Màcchina 
da  gMQcra  presso  sii  antichi  per 
battere  in  breccia  le  mura  ael- 


le  dita  —  Al  uHr.  OosU 

ddlo  Zodiioo. 
Artécia,  8.  t  mmiiL  ^Aria. 
Arin'g»,  8.  t  Ragkwanwwki 

co.  V.  Aftop— Spedo  ( 

insalato  e  aOimicalOy  eh 

nella  quaresima. 
AriugaYtf  v.  inlr.  r.  Fate 

zlooe. 
Arìngalóre,  s.  m.  Pobblieo 
Aringo,  e  Arringo,  a.  m.  < 

dudlo;  gara— Lo  spaili 

deve  giostrare— Disoorac 

IO  (V.Sin.N.  80.). 
Arióso ,  òsa ,  agg.  Che  è  fa 

tUato  ;  chiaro  — /l^.  Bim 

stoso  ;  aweoènle. 
AYisu ,  8.  r.  La  sdùeoa  del 
Aristar*oo,  s.  m.  /Ig.  Gritloo 

(  preso  dal  nom§  d*  im 

greco  che  crUicò  aeerb» 

poema  d'  Omero). 
Arlstocra*lico,  Ica,  agg.  da 

crazia.  V. 
Aristocrazia  (x-  a#p. )r  *•  i 

di  governo ,  in  cui  il  sua 

porlo  su  nel  consiglio  de 
Aristodemocra*tico,  Ica,  agi 

stodemocrazia. 
Aristodemocrazia  {z  asp.)  i 

verno  in  cui  il  popolo  lia  | 

consiglio  de*  nobùi . 
Aristotèlico,  ica,  agg.  SeeOB 

celti  d'Aristotile. 
Aritmetica,  s.  L  Scienza  de 

rare. 
AritmèUoo ,  8.  ul  Chi  pcofèsi 

mèlica; 
Aritmètico  V  Ica ,  agg.  Che  < 

lo  suU' aritmètica. 
Arilmomanzia  (a  a#p.)  s.  I 

d'indovinare  per  mezzo  de 

ri.  Grec. 
Arilnòide  8.  t  Dna  delle  ca 

della  gola.  7.  anol. 
Ariinoldeo,  Aggiunio  dVao 

scoli  ddla  laringe.  T.  am 
Arlecchino ,  s.  m.  BIàschera 

masca,  che  rappresema 

vo  sciooco  e  ridìcolo  hi  < 

dia. 


LI.  m.  AiiilJcÌ3;  ardire  (5i 
m  buona  <  mala  parlt). 
m.  sa.  agg.  C<H~^i;gioso . 
«Wr.  in.  (pre*.  ardisco, 
ftt  sDimQ  1  Osare . 
<m.  V.  Ardimento. 
le ,  avv.  eoa  [amata . 

I  (z:  (Mp.  )  s.  f.  COfag* 
mt  prova . 

II  agg.  AuimoiO  ;  di  gran 
nPrtto  fu  mala  parli, 
■telo.  (V-  &1D.N.  40.) 
tu-  Calore  veemeoie  — 
l^derio  iDlèiiM) , 

■e,  3fv.  eoa  difllcollà. 

li ,  ate-  DiOicDe  , 

'  t  In  are/i.  e  lo  spazio 

■i  fra  le  mura  dell' ediD- 

li  geoM.  g  La  supcrUcic 

I  qualuoque  Ugura  —  In 

K  r  «leusioDC  cooipresa 

lUì  intési. 

'C  Sabbia  —  Luogo  desìi - 

pubblici  spetlacull. 

■a,  agg.  Oi  quuliià  d'are- 

tfioodante  d'arcua  . 

C|.  m.  «  C  Arido  i  séccD. 

.  C  Ajuùia . 

I,  £.  m.  Giudice  nell'Areo- 

),  s.  m.  Celebre  Irìbonale 

t,  comporlo  di  lutili  sa- 

ISreda  ,  a  cui  rirerivausi 

I  pobbUcbc  e  private  dou 

■i  MpuUilica,  ma  di  tulli 

I  della  Grecia  ,  e  alcuua 

|01eMerDi. 

BB,  ca,  agg.  Cbc  si  sosiie- 

Ériaì  Jes'ondi  di 

,  s.  ut.  Palloae  di  seta,  o 

,  O  di  caria ,  die  gonQo 

nrebiu  tien  sollevalo  in 

l'aria  esicma  più  coudcn- 

M  pesaole .  Voce  nuotiu. 

,  agf.  ScJmunilo . 

I ,  *.  (r.  r.  Pas&ir  i  melal- 

t  pritae  iraBle . 

«.  m.  <  r.  mtce.  )  Slru- 

ftt  alzare  pesi  caorml  — 

parole  tirate  colt'argauo . 

\(K\M§tf  O  gran  fatua  , 


Argcttla'io,  la,  agg,  laargcniaio . 

Argcnreo,  (3  ,  agg.  D'argènto  e  dj 
colnr  d'argcnlo. 

Argcnin-ia,  s  r.Qtiaolità  di  vasellami 
oalLri  oggetti  d'argeoto  uod  mo- 
netato. 

ArgetiUère ,  s.  m.  Che  lavora  l' ar- 
gÉsitn. 

Argeuiirero ,  ra,  agg.  Che  produce 
o  porla  argento  (  diceii  di  mi- 
niere ,  di  monlagnt ,  di  Itrre  ). 

Argpuio ,  s  m.  Heiallo  blaaco  mal- 
leabile il  più  perfetta  dopo  I'  oro 

—  Argcnlu  battuti),  t.  Conialo  — 
Argeoli  (al  plur)  v.  Le  argaiie- 
rie  il'  u£0  io  una  ^miglia ,  corno 
vasellami ,  posate  ',  candidUeri  ecc. 

—  Farsi  U'argcuio  (parlando  41 
cajielliiv.  Incanutii  t~poet./M- 
qua  limpida  —  Argento  vivo  è  il 
mercurio  —  Aver  r  argeoio  vIto 
aiìào<ita,v.Xan  poltre  ttar fimo. 

Argilla,  s.  f.  Terra  tenace,  con  cui 
si  Taoiìo  le  slokiglle. 

Argilla'ceu.  ea ,  agg.  bella  natura 
dell'  argilla. 

ArgillÓM).ói>a,agg.Cliecoutlene  del- 
l'argilla . 

Arginamento,  s.  m.  Formazione  de- 
gli ùi^lni. 

ArginaTf,  v.  ir.  r.  Fare  sU  àrgliii  a 
una  corrcDle, 

Arginatura  ■   <  .  r  y  iraloe 

Arginaiióne,  f  *' "^^  *'  *^'"- 

Ar'glne,  »,  m.  Ripara  di  terra  sulle 
rive  dc'IluDil  per  cooleoere  le  ac- 
que acciò  non  i&truripiuo  <  T.  i- 
draul.)—llg.  Ogui  iotli  di  ripa- 
ra —  Impedimento  ;  oalacolo . 

Argiràspldi ,  s.  va.  pi.  Soldati  della 
guardia  d' Alessatidro  il  Hacèdu- 
ue,  i  quali  imbracciava  uo  acudl 
d' argènto . 

Argo,  s.  m.  t-VcHo  fav.)  Pastore  che 
uiea  ccm' occhi  — In  ilor.  ani. 
Prima  nave  su  cui  moulò  Giaso- 
ne per  la  conquista  del  vello  d' oro 

—  (n  geogr.  (Ulta  della  Creda 
amica—  In  ^t.  nai.  Nome  di  tre 
concblgliu ,  e  J' ima  ircele  ili  (ar- 
taUc. 
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denza  di  parti  in  ciiccchessia  — 
fig.  Concordia. 

Armòoico,  Ica,  agg.  Glie  rende  ar- 
(nonia  —  Proporzionalo  ;  ben  di- 
sposto. 

Arrooniosainéatc,  avr.  Con  armonia 

Aroìooiófio,  sa,  agg.  Clic  rende  suo- 
no gradevole. 

Armonizza 're,  v.  inir.  r.  {:z  dol  ) , 
V.  intr.  r.  Rendere  armonia  —  Star 
in  giusta  proiiorziouc. 

Arnése ,  s.  m.  \omc  gener,  di  tut- 
te le  waiserizie ,  strumenti  da 
lavoro ,  eee.  —  Es^scr  in  buono  o 
cattivo  arnése»  v.  Bene  a  mal  ve- 
tutù;  agiato,  a  miierabilc. 

Ar*nia,  s.  r.  Alveare  ^  cassetta  da  i)éc- 
cbie. 

Arnióne,  wlg.  Rognóne, s.m. Par- 
te carnosa  nei  reni  dell  animale, 
destinala  u  Tare  alcune  separazio- 
ni sierose  del  sangue. 

AVO ,  s.  ni.  Pianta  bulbosa  detta 
anche  Cigbcro. 

Aroj;naìico,  ica,  agg.  Che  ba  odore 
d*  ammalo. 

Aromaiizza're ,  v.  bilr.  r.  (  zs  dol,  ) 
Dare  odore  d*aròmalo. 

Aròmalo,  e  Aròmo,  s.  m.  JS'ome  gc- 
ner.  d^ogni  droga  o  pianta,  che 
mandiun  odore  acuto  e  fragran- 
te, ed  abbia  un  sapore  acuto  e 
odorifero, 

Ar*pa,  s.  r.  Strumento  a  corde  di  fi- 
gura triang(;Iure,  mollo  armonio- 
so. 

Arpeggìamcnto ,  s.  m.  V.  Arpéggio. 

Arpeggiale ,  v.  iulr.  r.  Toccar  con 
velocità  le  corde  d*una  stessa  con- 
sonanza su  qualunque  strumento. 

Arpéggio,  s.  m.  Modulazione  conti- 
nuala d* accordi,  per  accompa- 
gnamento della  {^rie  cantarne . 

Arpésc ,  s.  m,  Làmina  di  ferro,  con 
cui  si  uniscono  pietre  con  pietre. 

Arpìa,  8.  t^ Mostro  alato,  rapace 
e  impuro  della  favola ,  ehe  gli 
an^ic^ni  facean  sìmbolo  deir Ava- 
rizia . 

Arpicòrd0 .  s.  m«  sirumenlo  musi- 
fiale,  -r- wiv,ÌGeaMo;  piaiiorortr. 


Arpignóne ,  s.  n 
falcata  presso 

Arpione ,  s.  m.  1 
s*  ingessa  nel 
mezzo  delle  t 
le  im|)òstc  di 
anche  Attacca 

A*rra,  s.  f.  Quelli 
ro,  che  d.il  de 
creditore ,  qiu 
menlo  loiale. 
pagando  la  so 
Caimrra  —  fig 
di  alfello  —  Si 

Arrai>l)iaménlo,  i 

Arrabbia Ye,  v.  i 
bió^o— 5<dir< 
me,  dilla  scie 
n.  p.  Abbando 

Arrafla'rcv.  Ir. 
par  di  mano  ^ 

ArrampicaYt' ,  v 
picarjif;!).  p.  .A 
pe  (  proprio  < 
mil.  d'un  uoi 
colle  mani  e 

Arranca'rtf,  v.  i 
degli  zoppi  o 
arranc;ìla,  v. 
di  mar. 

Arraudella'rc ,  v 
serrar  le  cord 
me  si  fa  dai  f; 
re  il  randello 

Arrappa'rr,  v. 
forza . 

Arrectt'r<7 ,  v.  tr. 
narc  —  /».  />.  ( 
quirlnrsi  —  Ar 
V.  Farselo  ncì 
a  mio ,  V.  Offi 

Arrèdo,  s.  m.  A 
le  ;  assoriimci 

Arrembag'jiio .  s 
due  n;ivi  cbe 
combailerc . 

Arrcmbo're ,  v.  l 
rembaggio . 

Arrcnaménlo,  s 
nave  in  fondi 

.  fig.  Ballreddaq 


BHM>*lh,(o8b,>pof- 
Mafiuoni. 

I)  Coi  r>erbl  Porre  e 
rrb  èttni fica  caia  etic 
weM  ttttrai'trtaittla 
tforfo. 

O.  A'offtc  iF  un  qua- 
vrUatia  che  parla 
mne  la  t»(u0ff<RC , 
.  tBin»  ■ 

'.Cacniìmeoia  d'armi 
t.  —  IJiuiluiu|uc  .ip|>;i- 
nerra —  Prmo  I  Ic- 
fighe  d' una  porta  — 
;  Tvui  1  lievi  per  tes* 
|m*  I  eaee.  Le  reti  a 


1.  Cobi  che  bbbrl- 


>,  9.  iD,  Il  corredo  di 
bhognaao  per  l' ever- 
te chirurgica, 
j.  r.  Fornire  o  veslir 
—  Uatjre  ud  vasccl- 
rcHo,  T,  ftomMo  iJrl- 
irrrnf  ( — Armare  i  ve- 
nttterli  eo'  piombi  — 
MWie,  V.  jpporVl  qnti 
tapna  ekt  ii>no  neeei- 
itmerne  la  eoitruslo- 
fif.  ProTvedenl;  mu- 
li per  difesa,  od  or- 

I.  Arnese  dilegno  a  dl- 
.  di  tavolali  cou  uno  u 
U,  perrlporvioegeilì 


.  agg-  Manlio  d'anni, 
in.  Nave  iu  corso  per 

oeoiiei  dello  sUlo. 

C  lo  $$e*ii>  cfte  Ar- 


hrmetgfmalÈao ,  a.  m.  OdoW^vw 

ne. 
AmentaYt,  v.  totr.  r:  Gtoocìr  tUl- 

4enl,iKl  dhcomn,  «  MTdfe' 


cl«)0 1^  difesa  od  offesa.  Muffii. 
gmnHin  Armi  da  fuoco;  armi  da 
tamOt  e  armi  da  punta.  Le  prime 
Mtinonl  ;  morta}  ;  òhiMi  ; 
■ordir,-  aTchibuii;  earuMnr; 
JlKfdlf  tee.  I.«  Kcond«  ,  (p(ld«; 
«e(aM«;  fcurf;  coltela.  Le  ulti- 
M«,  pfeehe;  laneei  baionette  tee. 

—  Arai,  V.  (  talcotla)  Soldatesca 

—  FUtO  d'armi,  r.  BattaQUa  — 
AÌÉmtU  le  nrml ,  t.  ^rrradtr» 
-^Anae  dkni  anche  Lo  slemma 

aillUo  del  iirincipe,  o  d'una 


nnUiUt 


àrmeiDo,  •.  si  Ar  la  rH^Mv. 

f  T.  intriga. 
AnDelUuo,  s.m.  AnimUMtO  MUoU, 

rlcercaitssIiDD  pel  uo  peto  CHre- 

mameate  càodldo . 
Armèotco,  iea,  AggbaOa  S  Vta  ip^ 

xie  di  piMeif. 
Armèno ,  eoa ,.  rgg.  D' AiuMn . 
Armcnia'rio ,  ria ,  agg.  Spetiaott  a 


pa»unzia . 

Annéato ,  s.  a:  Gregali  di  ptcrà* . 
o  di  alLrì  groìii  ■oimalT  donègUcL 

Annerta ,  s.  f.  Luogo  ore  si  ripoo- 
gono  le  annh 

Armigero ,  era ,  agg.  Cbe  porta  ed 
USI  le  armi . 

Armllla ,  s.  f.  AucAk  che  .Al  gqer^ 
neri  aiiUdif  portMaral'  bnedo 
slntsiro  —  Da  i|iies(o  è  oMo  U  no- 
niedl  jrmHlarpalltSlbA:— Ar- 
mine Sm  dttti  lAt«l(  MfhMoM 
oicttRt  eerehlatti  dta  euaipoitfwio 
eertt  rfnMwnH  Mfs  »n»m. 

Armlsla,  s.  n.  LAro  «feWiinli- 
UMM  le  aratgCÉUIUt  f  nw 
«aio.  "  '"  ■' 

raMhio ,  a.  BtftMpenAM far- 
mi odi  guerra.  ~_  '  _ 
•v,£teooe*i«M«Ì9« 


«"  « 

ilenu  di  parli  1q  cbeccliebsia — 
/t0.  Coacordia. 
Armòaico.  Ica.  agg,  ciie  rende  ar- 
VnoDia  — Proporzionalo;  ben  di- 

EpOSlO. 

AriaoaiasatnéDic,  avT.  Con  armoaU 

ATDioDhisix,  sa,  aeK-  *^^^  ''^"^'^  suo- 
no gratterole . 

tfmmiJMrt,  v.  inir  r.  (ii  dd.  ). 
V,  imr.  r.Rcudn^ariuuuia  — Slw 
ili  glusii)  iiriqwrilonu. 
■  Arn^».  s.  ro.  .Va"!*  gent.r.  4(  tut- 
te tt  vaucrUit,  ilrnmtntt  tta 
lavoro ,  eer.  —  Ksscr  in  bgOi)0  o 
catlivo  araldi;!  v,  Utrw  0  "Mi  ve- 
Millo;  agiato,  o  inlteraMlt. 

Arnia. s.rAlvcarc,  ciis»euii ijii pnk:- 
cbiu. 

Arnióne,  t<oli(.ltogiirine,$. ni. Par- 
ie carnoiia  nei  reni  dell'  aiiiiuale, 
destinala  a  Tare  alcune  so^KiruiiK 
ut  yercHiv  dei  sangue. 

A'ro ,  s.  ni.  Pianta  bulbosa  dttla 
ajtehe  Cìgln^o, 

Aroina'tlco.  ica,  a^f.  Cbe  tia  odore 
d  aròma  to. 

AromaiiiHt're ,  v.  Inlr.  r,  (  :s  dot.) 
Dare  odure  d' arÒuiulo. 

Aròniaio,  e  Aròmo,  s.  m.  flìontt  et- 
ner,  agogni  droga  o  pianta,  che 
mandlun  odore  aeuio  a  fragran- 
te, ed  abbia  un  tapore  acitfa  * 
odorifero. 

Ar'pa,  ^  r.  Slrumcnio  9  corde  di  tì- 
giira  iriangi.'ìare,  mollo  aroioolo- 
SO. 

Arpegeiamenlo .  s.  m.  V.  Arpéggio. 

Arpen$ÌA'r« ,  v.  iu|r.  r.  Toccar  con 
velufliifi  te  corde  d'una  stessa  con- 

,  sonai^  si(gua|uiu]uesirun)enlo. 

Ànii^Erió.  li.  m.  Uoilulazionq  conli- 

.„Quala  d'accordi,  |»er  accoinpa- 
guanieMtu  della  parie  eaniauie . 

Ar^c ,  a.  u),  Làmliu  di  fcrr»,  con 
ciJj  si  unlKQQo  pietre  con  pietre. 

AfTÌ^i  ^  {.àloitra  aiuto,  rapace 
e  impuro  della  fàvola ,  ette  gli 
-  ntlfti  fae/fun  ii/nbolo  dell'Ava- 


■  '^'^ 


Ar^cucdtiJ;-  fa.  sirumeoio  rnysf^ 


I  ArpiEnóBC ,  G.  DI.  MàcclUna  miliurc 
ralCRia  presso  fili  aniiclii, 

Arpione .  s.  m.  Ferro  uncinaUi  dx 
s' ingciia  nel  muro .  e  su  oii  col 
DUuo  delle  bandelle  si  agglnt>o   i 
te  Impóste  di  pone,  e  fliteìire—    , 
anelie  AEUccìignoUi. 

A'na.  s.  t  quella  porzione  di  da»- 
ro,  clic  djl  ddiilorC  Si  aulicipa  "i 
crcdliorr,  qiLLii  prguo  del  paga- 
nii^iito  iDialc.  e  sbc  pt-rdosi  dod 
pattJiido  la  Kouitnn  patlnll«i  olii 
i:aiiarra  —  fio.  Segno  di  fede .  t 
di:i(ri'll«  — sleiirlS. 

Arraliliiaincnio,  s.  va.  Sllzr.a;  rsMU- 

.Mrabiila'rf ,  v,  iuir.  r.  Divenir  r*- 
biùso  —Si'  dica  Arrabbiar  dalU  b- 
me,  d.illa  sete,  dalla  còllera. tee 
R.  p.  Abbandonarsi  albt  collen. 

Arrafia're,  v.  ir.  r.iT.  biiJO)  Slnp- 
par  di  mano  -,  allbrrard. 

ArratDpica'rc ,  \:  Inlr.  r.  e  .\TTia- 
picara!,  0.  p.  Aitaciareicollcnia- 
]ie  [  proprio  de'  gatti,  e  per  «* 
mll.  d'un  uomo,  che  canmfif 
colle  mani  ■  eo'  piedi). 

Arrancar»,  v.  Ir.  r.  Il  «mmliiBre 
degli  u)|4)l  0  Kciaucaii  —  Y<ie» 
arrancala,  v.  Di  tutta  forra,  T. 
di  mai-. 

Arrandella'r«,  »,  ir,  r.  (proor.)ll 
serrar  le  coidc  col  randello. co- 
me sì  Ea  dai  faccbiul  —  A*n«^ 
re  il  randdlo  coolro  aXaoM. 

Arrappa'rt,  ».  tr.  r,  To|^er  fi» 
forw . 

Arrecar*,  v.  ir.  r.  Portare;  (Qglo- 
uarc  — n,  ji.  Condtsceitdereiac- 
quìeiarai  —  Arrecarli  a  noia  w». 
V.  Fartfio  uemico  —  Arrecartela 
a  rmo  ,  v.  Offenderti . 

Arrèdo,  s.  n).  Arnese  ;  supfMllèUl- 
lOia^orlimcMio. 

Arrcriibae'^io  ,  s.  ni.  L' InronUàfd 
due  navi  clie  si  acoosiaiw  lin 
comlkaiicrc . 

Arrcmtw're,  v.  ir,  r.  Venire  aH"ar- 
reiulucgio . 

Arrcnamento,  s  m.  Il  dare  d'uiu 
nave  in  R>n<li  bas»i  e,  {d>[«j<>si  — 
ilA#i*fll«Wa"»eiiW  pen"<iperjre 


r,.T^  Ir.  ^  «mrfcdv  cw 

pvpMav— Wr.Urla 

1 

pi,  D.  p.  (éitdo.esi,  £so) 

■  allcniiirsi  (  patianie  di 
il^t^ni  Iparlando  di  al- 
Uln.  Dtrù  pur  vluiOi  darsi 

fasi — Chi  lia  Usoetin  s'iir- 

mèta  [iz  atp.) ,  3. 1.  Plc- 

Bo  ,  1.  B.  U  mdeni. 
pt,ag*.4«Arrai*MLV. 
fpM,  «.a-L'iuodl  V- 

i,  «.  Ir.  r.  Inpedn  ai -«oa 
qpl»  OMrioGiUAi  Iraue- 

■  m.  r.  rcmanl.  - 

«.  a-  L'trmurc  —  in 
pKsUO  di  persona  o  di  ro- 
I  mOU.  Ga^iUgo  cbe  oUiti- 
iMitiduo  a  stare  uà  duo 
IB  «a  hioga 
rf ,  n.  p.  Kani  iodkiro. 
it  aU.aee.RimaslD  indie- 
^ftino  arreiraio,  t   .Von 

■ano.  ».  m.  L'acquisiar 


léalo ,  s.  m.  Orrore  ; 

M. 

t,  V.  IT.  r.  ! 


con 


-  Dare  il  secwdo 
V  ai  muro  —  ArriccUre  il 
0  il  muso,  V.  ilMlrar« 
e  (d*ffno  qiMJcAt  cora  — 
re  ptf  (ubtlaiieo  spaveu- 


T.  tair.irr.  <ido,  ili,  in) 


H!U6.  *  paricalo- 


f^M»»!! 


inWWwto, 

arrischia  bdloMOte. 

ARinoi'rtf,  V.  ArriMìUnÉ. 

ArrìvaVf ,  T.  iDUt.  r.  (Hhmm-wÌc- 
cadeu— jiff.  Oiieoer  l'InriiMrt  ii 
Arrirar  Itne  o  male  ,  r.  KufriM 
ateMo  «ffMilf — F«rtMi.ir- 
ri*v.«u>,  " 


alliMr«"A>  fi  tra«te-i 

na  M  uil  niiftwo,' •  Bmaa,  T. 

(^Miplrla  —  Arrirare  oflt-rwn , 


ArroM'rt,  t.  Ut.  r.  fiirciMr  fltteo, 

Amiwa'n ,  t.  ir.  r.  Mie  H  Sialo 

snlla  rócca  —  A  «omeM,  t.'Mr- 

re  II  ròcco  a  UKodel  re. 

AiTOcchla'r> .  «.  tf.  r.  j)f .  Acdar- 
parcì  bre  alla.peHlo{  Teodora  a 
qualunque  prezzo,  purché  d  ven- 
da.  Voet  d'iMo. 

ArmgaD'te ,  agg.  m.  e  f.  Superi»  ; 
audace.  .  - 

Arrogan'ia  (s  <up.)^  S-  f-  Smodau 
ponuia  di  qiiallU  clw  am  preW- 
nie  al  possedere  ~  Tracoùnn  i 
EnperbU. 

Arroija'rt,  v.  iiiir.  r.,  <  Arrogani , 
D.  p.  Aitrilxilrsl  arrogjiDlèineDie— 
Vtr  fra«.  Adollare  per  arroe*- 
zloae. 

ArrogazióDC  (:  atf.),  s.  t  Adulo- 
oc  di  persoaa  già  avola  In  dont 
aio  0  per  enuncipailooe  o  per 
morie  dCgenìlori.  T.  leg.       ' 

Arrola'r«,  v.  ir.  r.  Scrivere  a  Hiolo 
{dicetiélMoldati  di  «uova  Ina). 

Arronca're  ,  v.  ir  r.  Netiar  le  biade 
dall'erbe. 

Arrotici(^'r<,  v.  ir.  r.  Uoetnare-- 
Il  porco  arrODclglia  la  ooda,  qtum- 
do  la  lare*  ~  Le  wrpbial  nro*- 
Clgliano,  quando  battati  H  rt- 
toreonv  t»  ti'Htttt»: 


liO 


AR 


Arrossare,  t.  intr.  irr.  (  pres.  Iseo, 
ecc.)  Divenir  rosso  —  fig.  Far  vbo 
rosso  per  modestia  O'vergogna. 

ArrostaYtf,  v.  ir.  r.  da  Rosta,  Gi- 
rar ailomo;  dimenare  —fi. p.  Di- 
menarsi per  ogni  verso  per  dilte- 
dersi. 

ArrosUccia'na ,  s.  f.  Carne  grossola- 
namente arrostila. 

Arrostire ,  v.  tr.  irr.  (  pre#.  isco , 
ecc.  )  Cuocere  senx'ajuto  d'acqua 

—  Abbrostolire  —  Per  slmU.  Di- 
cesi dell'effetto  del  sole  ardente— 
Inaridire . 

Arrostito,  ita,  agg.  Colto  arrosto— 
Pane  arrostito ,  v.  AbbrusioUto 
al  fuoco. 

Arròsto ,  s.  m.  Vivanda  arrostita  — 
fig.  Fare  arrosti,  y.Far  errori  — 
Molto  lumo  e  poco  arrosto ,  v. 
Sfoggiare  senza  danari . 

Arròsto,  avT.  Si  unisce  coi  verbi 
Cuocere,  fare,  ecc. 

Arrotale ,  v.  tr.  r.  Assotligliarc  li 
taglio  de'  ferri  colla  ruota  —  Ar- 
rotarsi ,  lì.  p. ,  v.  Agitarsi  con 
ismania . 

Arrotino ,  s.  m  Chi  fa  il  mestiere 
di  arrotare  o  afliiare  i  ferri  la- 
glieiul . 

Arroto,  agg.  daW ant.  Arrògere, 
Aggiunto  in  supplemenlo  —  sosl. 
Aggiunto,  e  dicevasi  nella  rep. 
fior,  degli  ottanta  cittadini  po- 
polani, aggiunti  ai  sedici  Gon- 
falonieri ,  con  facoltà  di  votare 

—  Supplemento .  (7*.  di  cancell.) 
ArroiolaVf ,  v.  ir.  r.  Avvolgere  a 

guisa  di  ruòtolo . 

Arrovellale ,  v.  tr,  r.  Fare  arrab- 
biare altrui  —  intr.  Arrabbiarsi. 

Arrovcula  re,  v.  tr.  r.  Far  rovente; 
inilK)care . 

Arrovesciaméulo,  s.  m.  L'atto  dì  ro- 
vesciare . 

Arrovescla'ftf,  v.  ir.  r.  Volgere  una 
cosa  al  contrario  del  suo  diritto 

—  Gettare  per  terra  . 
Arrovesciaui'ra,  s.  f.  da  Arrevescia- 

reV. 

Arrovescio ,  sirv.  All'  opposto . 


AE 

Arronàre,  («f  éoi.)^  ▼.  intr.  irr. 
(pres.  beo,  ecc. )  Dhreuir  rono. 

Amifli'r«,  V.  tr.  r.  Scooplgllve— 
propr.  dictéi  Delle  malaase— /l|. 
DI  «nlimqoe  aiBtfe. 

Armlmo ,  aia ,  9fgg.  ScoiapigBaiA. 

Arrugginire,  v.  ir.  hr. (pr».  beo, 
ecc.)  Ftf  rugginoso  —  Mr.  Di- 
venir rugginoso  —  SI  dtee  ddle 
biade  quando  si  asdoga  dd  iole 
la  rugiada  sulle  iBglie;  efig.^^ 
rozioarruggioisce  rtogeno»  per 
esprimere  che  lo  inUirpwto; 

Arruvida're .  e  Arruvidlre  t.  ialr.  r. 
Farsi  ruvido. 

Arsèlla,  s.  f.  Sorta  di  oonchiglii, 
detta  anche  TelUnà. 

Arsetia'le,  s.  m.  Luogo  piiibiieo.  do- 
ve si  fSibbricano,  e  si  ciislodtoei>- 
no  le  navi  e  le  armi  da  guerra— 
per  trae.  Luogo  nella  caaa  per 
riporro  in  confuso  oggelU  di  non 
immediato  servizio. 

Arsenicale ,  s.  m.  Srie  cha  risolta 
dall'  .^cìdo  arsènico . 

Arsènico,  s.  m.  Minerale  voUlfle» 
venèfico,  e  corrosivo  per  gH  aoi- 
mali ,  e  cbe  dà  biancbezza  aìoe- 
talli  in  fusione. 

Arsic'cio,  ia,  agg.  Arido;  abbrusto- 
lito--  Parlando  di  candeU,  v. 
Maiftnesso. 

Arsióne ,  s.  f.  Incendio  —  Sete  ec- 
cessiva —  Calore  eccedeste. 

Ar'so ,  sa ,  agg.  da  Ardere  —  Con- 
sumato dal  fuoco. 

ArsuVa ,  s.  f  Ardore;  sete;  man- 
canza di  pioggia  —  fig.  Povertà 

Arie ,  s.  f.  Voce  astratta,  che  nel 
senso  pia  amp^o  aitbraeeia  ogni 
esercizio  della  mente  ,  e  Mia 
mano  dell'  uomo  —  Le  Arti  di* 
stinguonsi  in  liberali  e  meccàni- 
cbe .  Le  prime  sono  quelt$  e*f 
meritano  d'esser  coltivate  per  U 
loro  nobiltà  ,  e  tutta  richieggo» 
no  la  mente;  come  la  Poesia,  il 
Mùsica,  la  Pittura,  la  Scnltun, 
r  Arcbiictiura ,  la  Rettòrica ,  eoe. 
Le  seconde  sono  quelle  in  cui  pia 
si  occupa  U  corpo  che  la  menie, 


MMkUa^itfcBltfMiie 
I  #C  ArtMcl,  o  ihWfeoi 

iwMieoÉi  iWte  rai0les 
■Mn -.  Niotrli  éel- 
l-|-Af.AilBlir-lpeP- 
Meper  oMMiére,  1.  Je- 

wmniéi  §o§UmrèawH 
m  éi  pÉffusiomafla  toUo 

li,an.JIOBnatofile. 
^ìl  BicrdlaUNre  «Tarte 
■  •(▼.  8ÌD.N.  i.) 
ft.  t  mm§  proj^rfo  di 
-BibÉ  odorosa, 
t  Vmo  che  porlo  il  sao^ 
a  latle  lo  parli  del 


ApparfleDOQlo  ad 
orlfffofo  dicesi 
del  tMoto. 
(sz  atp.ìy  8.  r.  Picoola 

f  Arlridite,  s.  f.  lafermità 
la  dolore  alle  giuoUire . 
1,  agg.  Apparieneoie  alle 

r,  T.  Ir.  r.  Organizzare ,  e 

Ivo  di  membra . 

,  agg.  m.  e  f.  ApparteDeo- 


BÓDte,  aw.  DistJnlameDle 
rf  del  pronunziar  bene 
te  ) — Ordioataroeole . 
«  la,  agg,  Distjnio;  scoi- 
:be  Ila  giuoiure . 
«e,(x  asp.)  s.  r.  Nodo; 
I  —  in  grcm,  Proouozia 
delle  parole. 
L  m.  Nodo;  giuDlora  d'os- 
f .  Pane  d*  uua  scriiuira 
aa  di  fede  ^  fitouienio  di 
-  im  gram,  ParUcella  de- 
che precedei  casi  de'Do- 

.  m.  Chi  proftea  uu*arte 
I  le  nobili  e  le  basse ,  un 
olf  iUiigiaDO»  ma  attui 


AE 

Millo  «te  Arleflee  «  MoHo^  «INO 
«Air^rtisla.  (V. Sili. iCal) 

Anifleia*le,agg.  m.  «  t  Wj»  per 
mÒEEO  d^anof  opp.  d<.Nat«ale. 

ArtUMaHo,  u , agg. raiijkpoa  ar- 
tyitio  -  ^^ 

ArUrkio ,  e  ArtUlzio ,  a.  m.  L*  ope- 
rarecoQ  arte-*Oadigi|0  i^gaipio- 
80 -^  Straitagemma. 

Ariiiciosaméiite ,  arr.  Con  arie,  « 
Per  arie.  , 

Artfilcidao ,  sa ,  agg.  FUloai  jrte 
— •  logagnoso  ; 

ArtiUato^  U.  (afltp.)ìi|Àini' 
teralo  —  Y.  Fuoco . 

ArUflsio.  V.  ArtUkiD.' 

Arligià'DO,  8.  m.  V.  Arlflleo  (V. 
Sin.  N.  33.) 

ArUgia'no,  na,  agg.  Che  eserdlà 
un'arte. 

Ariiglia'iv,  T.  ir.'r.  Plrenda^  Mi  ar- 
tigli. 

AriigUère ,  s.  m;  Hanegglalore  d'air- 
tiglierìe  ;  fODdiiore  di  artiglierie . 

Artiglieria ,«.  f.  Ogni  sorta  ói  gros- 
te  armi  da  fuoco ,  eom9  Canno- 
ni, Mortai ,  Bombe  eoe  ^  TiiUi 
gli  attrezzi  pel.servizio  dei.  caniio- 
ni  ;  qoaluoqiie  macchina  da  guer- 
ra. 

Artiglio  y  s.  m.  I3gna  adunca  di  cui 
sono  armali  gli  uccelli  di  rapina. 

Artimóne ,  s.  m.  La  maggior  vela 
della  nave 

Artista,  s.  m.  Obi  professa  le  arti 
nòbili  della  pittura ,  scultura,  ar- 
chitettura, ecc  ;  (diverto da  Ar- 
tefice, o  Artiere,  o  Artigiano  che 
et er cita  i  mettieri) .(  V.  Sin.  N. 
32.) 

Artritico,  ca,  agg.  £o  tUtto  ete  Ar- 
téiico. 

Aririiide ,  s.  f.  Morbo  che  cagiona 
dolori  alle  giunture.  3*.  med, 

Artu'ro,  8.  m.  Und  deU$  ttaie  ^tte. 

Anra'll ,  s.  m.  pL  Sacerdoti  romani 
che  assistevano  a'-sacrIM  di  Cè- 
rere e  Bacco  per  la  fertinià  delle 
campagne . 

Aruspica'rt,  v.  tr.  r.  Prendere  gli 
aruspici. 


Ani't|)4cl,«.  oc-  pL  awerdolt  de-Ro- 
iiuDÌ,[«>lldiUéflKcraddletIi- 

iiMMÌMir 


Lt.  £  L'arie  d'Ioigfini- 
,      ^la  dagli  Aros^.  r. 

Anopldo,  1.  M.  L'nte  ddPAfu- 

A^Me'(Acqa)  (iM.),  an.f. 

apdrìio'di  vino. 
An^ogolaYi ,  t.  lotr.  r.  OArMc»- 

re;  variar  la  vocein  vUui  modi 
irtlgàc«to  (X  dot.  ) ,  B.  m.  invcn. 

zlooe  sottile. 
AniD'ga  ((<loL  ) ,  s.  t  TanatHa  da 

.      '  AS 


che  coDSlsie  uell'ainlaDto  porga- 
lo,  e  ridotto  alla  Ha  parte.  tncoiB- 
Kmtibile- 

Asca'ride,  s.  m.  Vcrmeuo  cbe  irò- 
TatlaegriDtesiInl. 

A'jcan) ,  B.  m.  TrMeua . 

AKe,  e  Ascia,  s.  t.  straménlo  ta- 
gUntede'lecnaJooH,  a  doglia  di 


UMM. 

AW^.t 


,  ».  r.  OncMxo  dell' fttaeca- 

tnra  del  bracde  colla  «alla. 

Aaeendeaiale,  agg.  m.  «  t.  iUettl 
della  linea  retta  detti  pernme 
4a  nrfwio  i  nato.  T.  geneal. 

Aacendèate,  a.  m.  Inftaaso,  —  fig. 
Siqwnorltb  —  plwr.  Antenati  ia 
linea  retta - 

Aseendènie ,  agg.  m.  e  f.  che  asceo- 
de.  —  Plani  ascendeaLi  dieotui 
4<ifl(f  che  porlofio  all'  «H(ii — A- 
stri  aKendenii  dicono  alt  aitro- 
nomi  fuelK  che  ipiinfoNo  dal- 
l'orissonte—yaai  aMendentl  di- 
omo  (  natomitti  «uetlf  inftrlo- 
r<  eitt  talgmo  a(  tmptrioTii 
opp.  dt  UMCDiteail. 

Ascemlènza  (  «  tup.  ) ,  »  f.  Anienaii 
per  linea  retta. 

AÙénd^f,  V.  iDir.  r.  (éndo.  ésl, 
éso)  Salire—  In  artm.  Sommare. 


AscaMMoe.  s.  f  Asccatllmento:  a- 
llla .  —  Molo  d' un  corpo  cbe  (Li 
lérra  solle*»!  in  nri;*  —  atiof .  La 
BOlMmlih  della  Sulila  di  N.  Signo- 
re «I  (Sfila». 

xtoèta ,  sa ,  agg.  da  Ascendere-  V 

Ascèaso ,  s.  m.  Timgore  coniebtMe 
«Kiafua  mardàsa  ;  poMéiM.  7. 
med, 

Atcéia.s.  u.  Chi  al  db  alhivMi^l- 
rllMIe.  ■  ' 

Ascèih»,  t»,Èu^umK§à$jkm- 

lemplazfuoe  ai  coie  dhlÉRC 
Ascédimo.  «.  ik  tutntàamm*- 
la  «pMtnte,  che  coaaMpW- 

r  orazione.  òavvOntUià^Ém» 
mortlBcaiione.  '  '<  ' 

.Vscia,  V.  Asce.  '.■■'"' 

Mtìa-re,  t.  Ir.  r.  ASMUMIll'Igri 
coira»^a.  "* 

Asciala,  s.  f.r.o^d'asdt.'    . 

A'sclo.  s.  m.  Dicmui  AscV  Oafpf- 
grafi  <]ìitsli  abitagli  M  pvto 
che  in  certi  <tj  diti' amo  p4r  BMf 
il  tote  i-erlteale  tmh  Aomo  «»• 
bra  ;  opp.  di  Perisci . 

AMógliere,  da  Sciogliere  V.  *.  (r.  r. 
Salvare  <  liberare . 

Ascidlvff-«,  V.  Intr.  )rr.(olTO,  oW. 
olio)  Far  colazione. 

AsclAI«erG,  s.  m.  La  cobzioae  4d- 
la  manina. 

Ascls'sa,  ».  f.  Parte  dol  t 

d' ima  sezione  conica  h 

presa  Ira  im  punto  Uno  etf  «■> 
semiorilinaia .  T.  gton. 

Ascile,  s.  m.  Idropisia  del  l»a»  nu- 
tre. 

Asdiico,  Ica.  agg.  Che  ha  fnAe. 

Ascilìilo,  ria,  (*a»p.).  Accaso- 
rio ,  coni,  di  Pn^irio,  o  vMoate. 

Asciugamóuto,  s.  m.  L' aztoiie  d'ar 

AsdugaYe!  *.  Ir.  Irr.  (  pari,  ftsdal- 
lo)  Toglier  f  umido i  seccare. 

Asehigaiiijo ,  V.  Sdugaiójo. 

Asci  u  Ila  me  Die ,  avv  Aridamenle — 
pg.  la  brevi  parole. 

AscIstlLiza  (£iajp.),g.t Ritratta 
di  Asclotio. 

Asciutto,  u,  agg.  da  Asciugare  v. 


AS 

—  Di  poche  parole  —  Scoza  ósùa" 
ri— ATtooasciouo,?.  Senza  pian* 
f  tre .  *  GionMile  asdnlie,  lempò 


AS 
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onMto^Pi^e  asctattOp  f<Sfii* 
sm  cMipotialièó  — Vèbto  aadiif- 
ID,  V.  Ghf  porla  seeeààiza  eoe. 

Asdmiè.  &  Si.  AridUk. 

lulH^iHiih  ^A§§iimio  di  Uiia  aòrta 
Afnèeoanoslo  d*  uno  «popdeo, 
d* MghrtBiBto, e ém datiiu.  r. 


IL  Ir.  r.  sur  ad  udire  con 
lpì«cÀ(  Udire.  Si  può 
iseollare ,  e  aieolia- 


Asedllo,ft.iK,ifleollaiiiétaUi.   * 
Aseéadfta,  V.  Kaseònderè.' 
àicdea»  IP»  aif.  da  AsododlBre.  V 
AniMie»  to»àig.  dd  Ascrivere  V. 
Afcriisffv/T.  tr.  kr,(ivo,  issi,  it- 
10)  iminfrirr    ÀuritHiire  -t-Im- 
.^  >- 9-  Appropriarsi  I  ar- 


j,  aggi  m.  «  f.  Che  sa  d*lti- 
ftM  ^,m9iéi(0f0  di  liar  diorto 
•re  si  iMffjpi'  àsfiUh;  . 
AMìe,  Al  jb.  ttiome-sòlidow  e  ne- 
ro tmm  la  pece ,  die  viene  dal- 
l'Orìèale»  e  particolarmeote  dal 
Mar  OMMlo  ;  detto  anche  Bitume 

Asissis,  A.  t  Mancamento  di  respi- 
ro e  di  pulsazione»  prodotto  dalla 
respiTMiQae  de*  vapori  dei  carbo- 
ne e  da  aUre  eause. 

.^'tteo,  ea,  agg.  Deli*  Asia  —  Lus- 
so asiiìiieo,  V.  Imìéo  eecenivo^ 
Sileasiàlico,  v.  Pompo$o. 

htìiùf  i.  m  Ricóvero  ;  protezione . 

Aia%'fÌM,  0.  f.  Ignoranza)  durena. 

tfJMria,  V.  Asinaggine— Increanza. 

A'iiBO,  a.  n.  Animale  quadrèpede  a 
Inai^  oreeelii,  lenlo,  e  da  sopa 
— M.  ZòUeo;  mar  educato —far 
rasine,  v.  ikÈirmr. grandi  ftUiOm 
-Legar  l'osiBOdove  vuol  il  ^^ 
^nm,^.S€C0fidmr4miipniin  lul- 
'0—  Urare  il  capo  all'asino,  v. 
Fani  iegti  Ingrati  ;  perder  il 


suo  tempo  —  Raglio  d*  asino  non 

va  In  cielo.  V.  i4  falafiiiif  df  Mo- 
tigiH  pre$iù  cadono  —  Hk  aetr. 

Kome  di^oQsfellaikMie  eoe, 

A'soia,  «  Vtima,  s.  L  lialallfeide*  poi. 
nuMil  accòoipagnala  da  Imvlià  di 
respiro. 

Asma  tlco,  ea,  agg.  Che palisee d'a- 
sma.  . 

Afola'rr,  v.  intr.  r.  Rigirar  eoa  flre^ 
quenza  iulomo  a  un  luogo— p#r 
irof.  diceei  M  venie  e  del  fre- 
sco. 

A'iblo/&  m.  Respiro  —  dolMèvO. 

Aspa*toio,s.  m.  Arfto«cAlar«fifto«o. 

AsJA*rago  ,.V.  Spàragio. 

Aspa*ia,  s.  t  Unione  di  dnqne  ma- 
tasse di  seu  greggia .  J.  d^eet, 

kÈfèr%ere,y.  tr.  Irr.  (  èrgo,  èrsi, 
eno  )  Spruzzar  leggermenie» 

Aspersióne,  s.  f.  Vaspèrgera. 

Aspèrso,  sa ,  à|g.  da  Aspèrim  V. 

Aspersòrio,  s.  m.  Slrumeiiio sacer- 
dotale per  irrorare  eoli*  aoqna  san- 
ta. 

Aspeila'ro,  v.  tr.  rAUeadera  senza 
muoversi  da  un  luogo  -^  <M| r;  In- 
dugiare-- ii.  p.  Doversi;  aMorte- 
nere  ;  convenire  —  Immagmarsi . 

Aspettativa,  s.  f.  Speranza.  -—  L'a- 
spettarsi un  bene  che  si  spera  o 
desidera . 

Aspettazióne,  (  z  asp.  )  s.  f.  Speran- 
za; desiderio. 

Aspèuo ,  s.  DI.  indugio  -^  Sembian- 
za della  faccia  umana;  flsonomia; 
céra  ;  apparenza — Veduta— Fac- 
ciata d*una  casa.  —  spetto,  con 
é  stretta,  pìccolo  aspo. 

A*spide,  e  A*spido,  s.  m.  Piccolo  ser- 
pe velenóso. 

Aspiran'te,  agg.  m.  e  t  Ch.e  aspira 
— llroroba  aspfarainte  è  psetta  eke 
attrae  Vaetiua, 

Aspira're,  v.  Intr.  r.  (M  l.  eaio  ). 
Desiderare;  br  disegnoa6|Hra  una 
cosa. 

Aspiratamente,  aw.  In  asodo  aspi- 
rato. 

AspfaraUo,  la,  part  da  Aspirare  — 
Pronunziato  con  asprezza  di  fiato. 


a» 
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iliro ,  ti  Msicura  che  in  caso  di 
nave  o  mercaniia  perii»»,  gli 
tot!!  pugalo  il  preuo  toinle  dì 
quella  —  AsAnradoni,  dlconit  in 
otti.  Certi  ilabUimcnU  prie  ali 
ma  ffaranlKI  dai  Goirrni  dai 
quali,  tncdiante  un  paqam(nt'i 
tnoitrato  annuo ,  i-mgono  at- 
tlnratl  premi  •  «>  *(abill'  (>"' 
tono  le  Asslciirazinni  pa  gl'In* 
ccDiIJ ,  ddla  vlia  ecc. 

As^<lera're,  v.  tair.  r.  Gelar  dal  fred- 
do. 

Assidcrazlune  (  e  aip.)  ,  s.  f.  Inil- 
rlulmcnio. 

Assiderti,»,  p.  Porsi  a  sedere. 

AtsidiKiménie ,  an-.  DI  conlliiuo. 

Assldiiilii ,  S.  t.  Appitcailoiie  coati- 

A^duo.  dua ,  agg.  lucc^sanie  i  non 
intcrruiio      Dilievntc . 

Assitmc    aiv.  In  cnmiKifnia . 

Assleixi'ri!,  T.  Ir.  r.  Cblniltr  con  fie- 
pe  —metaf.  ii.  p.  Impedirsi  il  iro- 
spello.  iMfil. 

Assilla're,  v.  Intr.  r.  Inliirbrsi. 

Asailh) ,  s.  ni.  Insetto  irajnsnaBlar' 
meni)  plO  della  nn^ea  Altro 
Juwtlo  marino  dUerso  dal  U+re- 
sire,  cbc  ^oruienla  uf^ualrneiHe 
pesci  grossi— /Ifl.Puugolo— Aver 
l'assIDo  .  V.  SmaniaTt;  non  Iro- 
rar  quitte. 

Asslmlla're,  T.  Ir.  r.  Kormarc  a  sl- 
milllùdinc. 

Asdmilaxlune ,  s.  f.  Molo  per  cui  al- 
cuni corpi  ne  irasmuiann  allri  a 
ciò  disposti,  in  oaiiira  slmile  ed 
omogciica  alb  propria,  r.fllo*.  e 
mei. 

Assiolo ,  V.  Assiuolo . 

Assioma ,  s.  m.'  Vurilii  per  sé  evi- 
dente. C  da  lutll  ammessa. 

Assìlb.  \T»,  a|;g.  Seduto. 

Asslstt-uie.  agg.  m.  t  t.  Che  assiste. 

Asslsiéiiia  (  X  atp.  ),  s.  1.  AJolo  — 


Assistere,  V.  tr.  r.  Trovarsi  pNtcn- 
le  — Aiutare;  consigliare. 

Afiiiio ,  s.  m.  Framèoo  A  legno  In- 
iccc  di  muro. 


Agsiaòlo,  ».  tn.  I 
poto  dlrerso  da 

Asso .  s  m.  t'n  pm 
eia  del  dado  e  di 
co  —  Lasciar  hi 
re  un'opera  tu 
$eiart  »w>  «0(0 

Associavi;,  v.  ir. 
<  per  lo  più  Mi  i 
ViT  socieiii. 

Associaiióoe  (  t  fli 
pagiiami;uio  dri 
poliura  —  In 
disnciclà  Traplii 
rare  di  concerti 
ne  e  confronlo  1 
la  metile  por  ir 

Assodami- rio  1. 
sodare  —  Coagu 

Assoda're ,  v.  ir. 
[■•crmwii  —  Ren 
0.  p.  fin. .  V.  SlE 

AsaoggeiiaVe ,  V. 

Assolaiio.ia.agg. 

Assola'io .  .t 
Assolca'rc , 


agf 


chi. 
Assoldare,  v.  tr. 

n.  p.  Farsi  soM 
AsM>llna're,  v.  ir 

al  sole,  perche 
.\ssullo .  olla ,  V.  t 
Assòlvere,  v.  ir. 

òlio)  8clògli>:re . 

rose ,  0  (la  Ite 

r  acsoliiiiunc  sai 
Assoluiamcnlu .  a' 

—In  gram.  Die 

<|uando  non  6  n 

Assolu'io ,  e  Assòl 
Pólvere.  Y,  —  :»« 
llmiL-ilo  (eomac 
d»  di  graL'fld  ; 
pai'alivo  —  Inai 
Imi)  ^  queUn  eh 
mento.  Ablativo 
breflo  ilaceato 
non  reggi  e  not 
Irò  roee  —  Ott>. 


Al 


m 


FfìMatalHM^ 


■ti 


lifiltt  '  Tan 
19^— .hffeMiigitv 


,.«nr.Oo^iiiòllai)eo- 

« 

((iM|»:)^JL  tPar* 

Mi-- 

^fljHp.  éa  AMgna- 

ik  ti  ^oi  sua  OOM. 

IcMdilO'-Prescri- 
10^00  ette  Ari- 
la cosa. 

'roTYisiooe;  rèndita. 
*.  r.  OUetiere;  eflbi- 
if  Tener  dietro. 
.Riunione  di  persone 
per  fiir  parumienio 

*.) 

I»  S.AI.  Abboccamen- 

,  Ir.  r.  Scbierar  tmp- 
fiere  —  Sembrare  ; 
—  fi.p.  Raunarsi. 
la,  agg.  In  ordine  di 

ir.  r.  Aggiogncr  sen- 
Meiier  senno . 
xz  <Mp.),  s.  t  Fru- 
llo. 
k,  agg.  SiiWo;  glndi- 

.  Gooseoso  —  L*as- 
la  ooaa  proposta. 
p.  AllootaoaESl  da  un 

■Ltt  Lootaao. 
t.  r.  Prestar  consen- 


Mmhm  (  jr  4ip.  ) .  a.  £  rnnfwnnyi 

Asserar'itf/mp.  Itesi  sera.  ' 

Asserenava,  t.  tr.  .r.  Var  aenao, 
aliegro-rfp.  pwRìfsi  saNDOf  #M. 
nirsi  ilare» eoiUMilo., 

Asserir»,  v.  tr.  irr.  (  pris;  ifiSii  poa- 
assèrio  )  Sosiepen.  simniaifii 
menta.. 

Assèrto,  s.  m.  Assendoiié.- 

Assèrto»  u,  agg.  da  AìserlreL  T. 

Assertóre,  s.  m.  Arvoeàlo;  dlfin- 
sore. 

Assenióne ,  (  X  aspo»  i.  £  Prapo- 
sIziOQO  aiferaiattfa.. 

Assessóre,  «.-n.  VttMìiwakiaim» 

.  dato  a*  primi  magistrati  per  .«itf- 
sterii  col  consigliò. 

Aa^esiaVs,  ?.  tr.  r.  AccoÉiadire 
esattthneole.    • 

A88età*r«^  v,  tr.  r.  Kar  i|olHr  la  Mie. 

Asseu-to,  au,  agg.  Cbe  bàmolia 

"sete. 

Assettava,  ▼.  tr.  r.  Aoconeiarei  di- 
sporre •^n.p.  Abbigliarsi  --  Por- 
si a  sedere .      ^ 

Asseitatu'ra ,  s.  f.  Aooonciatara . 

Assètto,  s.  m.  Ordine;  addòbbo. 

Asseveranteménte,  agg.  Certamen- 
le. 

Asseveran*za  (  s  asp,  ) ,  s.  £  Costan- 
te aflèrmazione. 

Asseverale,  v.  ir.  r.  Asserire  co- 
stantemente . 

Assicèlla ,  e  Assidua ,  s.  t  Piccola 

.  asse. 

Assicuramento,  s.  m.  Slcorezm. 

Assicuran'ia  (  z  asp,  ) ,  s.  f.  FlAicia. 

Assicurale ,  v.  ir.  r.  Par  sicuro  — 
Metter  In  salvo—  Porre  sostegno 
sotto  cosa  cbe  vacilla  —  Dar  cau- 
zione per  calatali  —  Incoraggiare 
—  n.  p.  Accer^irsi  —  Mettere  al 
sicuro  —  Farsi  anima 

Assicuratore,  s.  m. CU  Ci  asstconl- 
zione. 

Assicoraiióne  (  x  a«p.) ,  a.  f.  L*ass&- 
curare  *- M  eoNUN,  contratto  per 
coi  on  negoziante,  meìBanle  un 
certo  V^no  cbe  sborsa  ad  on 
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Asterisco ,  s.  m.  SlelleUa  cbc  si  usa 
nel  libri  per  acceonar  iiua  noia . 

Asterismo,  s.  m.  Costellazione. 

Astersióne,  s.  L  Lavanda;  nettamen- 
to. 

AstiA're ,  V.  tr.  r.  lOTìdiare. 

A*stice,  s.  m.  Spezie  di-  locusta  ma- 
rina. 

Astinènza  {x  aip,)^  s.  f.  Virtù  che 
porta  a  rinunziare  a-  cosa  che  di- 
letti —  Continenza  —  Parco  uso 
de*  cibi. 

A*8Uo,  s.  m.  Invidia. 

AsUke ,  s.  m.  Groiio  uccello  di  ra- 
pina. 

Astragalo,  s.  m.  Cno  de*  membri  del- 
rarcbitettura,  detto  anche  Ton- 
dino —  in  noiom.  Osso  del  cal- 
cagno con  testa  convessa  —  Anel- 
lo distante  circa  mezzo  piede  dal- 
la bocca  del  cannone  per  suo  or* 
namento. 
AstrarYtf ,  e  Astra!" ere,  v.  ir.  irr. 
(aggo,  assi,  arre ,  atto)  Cavar  fuo- 
rf— Fare  astrazione. 

Astratto ,  alla ,  agg.  da  Astrarre  — 
Stravagante — eoiL  Coueezione  di 
forma  o  qualità  d'una  cosa ,  senza 
esprìmere ,  Il  soggetto.  Bianchèz- 
za.saplenza  sono  aetrattidi  bian- 
co, giusto,  saggio. 
Astrazióne,  s.  f.  Operazione  della 
mente,  per  cui  ella  separa  cose 
naturalmente  fra  loro  congiunte; 
opp.  di  Composizione  —  Forma- 
zione nella  mente  d'idee  generali 
ed  universali  lasciando  la  consi- 
derazione particolare  degli  ogget- 
ti dbe  vi  hanno  relazione.  Tale 
è  V  idea  della  Bianchezza ,  rela- 
tivamente al  latte,  alla  neve,  al 
gesso  ecc. 
AsSrèùo,  ètia,  agg.  da  Astrigoere.  V. 
Astrignere,  v.  ir.  r.  Sforzare. 
Astringente ,  agg.  m.  e  f.  Che  ha  for- 
za di  legare  —  in  med,  dicami 
Rimedi  astringenti  quelli  che  rim- 
.  piceoliscono  i  pòri—  Argomen- 
to astringente ,  v.  ConìHneente. 
AstrhMènza  (x  a$p,)^  s.  f.  La  for- 
za di  astringere. 


à$ 

Astrin*atfre ,  V.  Astiigiiei 
A'stro,  s-m.  Nome  gemgri 

i  corpi  luminosi  eetei 
Astrola'bio,  s.  m.  Striti 

conoscere  il  moto  dee 

aetr, 
Astrologa're ,  v.  tr.  r. 

l'asurologia  — /Ig.  Coi 
Astrologia ,  s.  f.  (  Press* 

chi^  Scienza  ddle  stelh 

48.)  —  Astrologia  giod 

un"  arte  chimèrica  e 

ta  di  predire  il  fuiur* 

zione  degli  astri . 
Astròlogo,  s.  m.  —  pn^ 

dovhio  dt  cose  che  s 

Sin.  N.  48.) 
Astronomia ,  s.  T.  Sciena 

del  corso  degli  astri  {n 
Astrònomo ,  s.  m.  Prora 

nomla  (V.  Sin.  N.  4S 
AstniTo ,  ufii ,  agg.  DU& 

dersi. 
Astuc*cio,  s.  m.  Guaina 

dir  oggetti  fàcili  a  m 

macchiarsi . 
AstuHo ,  ta ,  agg.  Sagac 
Astu'zia,  s.  f.  Arte  d* 

scalirezza . 
Asu'ro,  8.  m.  Verme  e 

vUi. 

AT 

A'iavo,  8-  m.  Padre  del 

Ateismo,  s.  m.  Empietà 
conosce  J*  esistenza  d* 

Ateìsu,  s.  m.  Chi  non 
vero  Dio,  né  professi 
alcuna  o  vera  o  falsa. 

Alella^no,  na,  agg.  Aggi 
sorta  di  commedia 
mordace  la  prima  volb 
sulle  scene  in  Atella, 
Oscti. 

Atenèo,  s.  m.  Luogo  d 
gnavano  le  scienze  — 
cèo;  università. 

AHeo ,  V.  Atdsu . 

Ailan*te,  s.  m.  Honte  de 
in  geogr,  CoUezione  d 
gràfiche  —  In  notom 


AS 

e ,  t.  r.  Seoieoza  giudixla- 
M  an  accasato  vieM  d^- 
tanòcente  —  A^soludo- 
meDlale  è  quella  che  dà 
rtforv  —  ^'el  foro  est, 
lemo  delle  ceusare  ec- 
ehie  —  Le  preci  che  si 
a  OD  defuaio  cattolico 
I  MppelHrio . 
rt^,  V.  Ir.  r.  Confrontare; 
are — Assomigliare,  lotr.; 
intarsi,  n.  p.  Esser  slmile. 
f9,r.  Ir.  r.  Condurre  pres- 
I  lermine. 

la  {zatp.),  s.  r.  L' imi- 
di  soimo  ctie  dénno  avere 
Ile  chiudono  versi ,  nrasi, 
» 

DL  Grossa  tavola  di  le- 
i  segata  per  {stagionarsi, 
orla  più  sottile  adattan- 
nversi  lavori  che  occor- 
ai  pfiir.  Cosce  di  strettoj. 
?,  V.  Ir.  r.  Far  addormcn- 
Wr. ,  Aver  sonno. 
V.  intr.  irr.  {prcs,  ìsco, 
iscr  preso  da  sonno. 
»,  agg.  m.  e  f.  Che  assor- 
I  notom,  Agginnto  de*  vasi 
0  sanguigni ,  che  (rnsu- 
assort)ono  gli  umori  per 
equilibrio  la  circola/ione. 
,  V.  tr.  irr.  (  pres.  isco, 
I;  Òrto)  Inghiottire  liqui- 
dare. 

,  ita.  agg.  da  Assorbire 
\€ke  Assorto. 
uto.  s.  m.  Siordiinrnlo. 
,  V.  tr.  r.  Far  gran  fra- 

V.  intr.  irr.  {pre$.  ìsco,  \ 
renir  sordo. 

io ,  s.  m.  DivrTSP  cose  or- 
isìeme  —  Comptcs'^o  di 
arnesi ,  od  oggelli  che 
>  quanto  rlchiedesi  per 
per  una  scienza,  per  un 

V.  ir.  hrr.  (  pres.  isr^ , 
jrre;  ordinare  —  Trarre 


AS 
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Assortito,  Ha,  agg.  Fornito— Fafo- 
rìto  dalla  sorte . 

Assotllglia'fe,  V.  tr.r.  Far  sottile  — 
fnfr.  Dimagrare —Assottigliar  lln- 
gcgno,  V.  Divenir  perspicace, 

Assozzar*si  (  zx  doC),  n.  p.  Divenir 
sózzo . 

AssueraYe,  v.  tr.  irr.  (  camp,  da  Pa- 
re )  Avvezzare— n,  p. ,  Avvezzarsi. 

Assuefazióne, (JT  aspj)  s.  f.  CouBoe- 
tùdine;  àbiioJ 

Assueiu*dine,  lo  stesso  che  Assoe- 
fazloue. 

Assu*mfre,  v.  tr.  irr.  (  umo*,  ansi, 
unto  )  Addossarsi  un  carico.  —In- 
nalzare; esaltare. 

Assun'fa,  s.  f.  Epiteto  o  titolo  ehe 
si  dà  alla  SS.  Vergine  per  espri- 
mere la  di  lei  salita  al  cielo. 

Assunto ,  s.  m.  G&rlco  ;  impegno  — 
Proposizione  che  s'imprende  a 
provare. 

Assunto ,  ta ,  agg.  da  Assumere.  V. 

Assunzióne ,  s.  f.  Innalzamento  —  V. 
x\ssunla. 

Assurdità,  s.  f.  Ripugnanza  dal  vero. 

Assur'do ,  s.  m.  Cosa  clie  attraver- 
sa ,  od  oflRsnde  le  idee  comuni  del 
genere  umano  —  Riduzione  al- 
l' Assurdo,  V.  Dimostrazione  ne- 
gativa, 

Assur'do ,  da ,  agg.  Che  non  può  sla- 
re. 

A*sia,  s.  r.  Spezie  di  scettro  alKan- 
tica  più  lungo  dcir  ordinarlo ,  che 
vcdesi  nelle  medaglie  attribuito 
agli  Dei  do' pagani—  Spezie  d'ar- 
nie guerresca  —  Maniera  di  ven- 
dere air  Incanto  —  Prima  parte 
della  >crlllura. 

A'siaco,  s  ni  (làmbcro  marino. 

Asiante .  agg.  m.  e  f.  Presente; as- 
sisienie  —  Infermiere  degli  spe- 
dali. 

Astèmio,  ia,  agg.  Che  non  beve  vino. 

Asicncr^^  n.  |i.  Contenersi. 

Astèrgere ,  v.  Ir.  irr.  (  èrgo  ,  ersi , 
èrso)  Nettare;  lavare. 

Astèria,  s.  T.  Gemma  assai  dura  del- 
la anche  BeW  occhio,  oGirasO' 
le. 


AUÒDlO.  la, 


agf.  cbc  usa  aticn- 


Allenua're,  v.  Ir.  r.  AsioUJBliarc  i 
dlmkiulre  —  tntr  Dinu^rare . 

AllCDua'io,  ala,  agg.  Assonici  la  li> 
—  Magro. 

Al'oouaTJùtie ,  i.  f.  Diminuzione. 

Auenziùnc,  ('aip.)B.  t.  A[)[>lica- 
iloae  dell'occbk)  o  (Iella  mcolc 
ail  unii  cosa. 

Altcrea'r«,  v.  ir.  r.  Porre  a  lei^. 

Alterraméulo ,  ».  m.  Il  KCllaru  a 
terra  (i<  dict  tU  fabbrichi), 

Atlerra're,  v.  ir.  r.  AUuIlcrOi  gol- 
tare  a  terra  — /Ip.  Rovinare  {  vin- 
cere —  n.  p.  Kmplni  di  terra  — 
j(0. Umiliare  di  sovercbig  —  putì. 
Scender  a  basso  (  Uant.  ) . 

Ailcrrlméuio,  s.  m.  Terrore. 

AUcrrir»  ,  ».  Ir.  irr.  (  prtt.  isco , 
ecc.)  Spaventare— n.p.^veu- 
larsi- 

Alluso ,  esa ,  agg.  da  Attèndere  t 
Aspettalo. 

Aliusta're,  v.  Ir.  r.  Far  che  una  co- 
sa accoui  coir  allra— Far  lesli- 


A1> 

It  vino  dilla  bóuc  - 
rare  —  Penelrarc 
parole  —  Arrivare  - 

AUlguo,  uà,  agg,  P. 
quasi  tocca . 

Aullla'lo,  ala,  agg. 
vcsilre . 

Atiillalu'ra.s.  r.  Squk 
slire. 

Ai'limo,  s.  m.  Homa 

Aiiia'gcre,  v.  (r.  irr. 

Alilii'lo,  la,  a^.  da 

AttirdVe,  V.  Ir.  r.  Tir 
p.  U-htar>i. 

ALtiitTrE  V  ir  r.  Ini 
:illl  EiticliùaTJ.  7.  fi 

Alliluiìiue,  s.  r.  Dispi 
rate  a  riuscir  beuo 
sa  —  .illcggiaiueu 
[leila  llj-urj  dipiiila 

Altl(ainL-nU;,  avv.  VMt 


Mtì\o,  iva.  3^.  Che 


Allcsla'io,  s.  ni.  Pn»-a;  iesUu>o- 
niauta. 

AttesiaiOrc,  s.  m.  Chi  attesta;  le- 
stiiuonio . 

AUesulu'ra,  s.  f  Accozzamenlo  di 
dtie  oggelil. 

Altesiazióiiu ,  s.  C  Tcslimooianza . 

Atiicaménte ,  avv.  Uoo  eleganza  ili 
lingua . 

Aitlcismo ,  s.  m.  Eleganza  di  par- 
lare. 

Al'tlco.  ca,  agg.  Spcuaaic  all' Atti- 
ca. (  T.  0«ii|ir.)  — Elegunie.  pu- 
lito (  llujiuaiiHlo  )  -  Sali  alUei  di. 
conti  da'  pMogl  eerli  citnetlli 
arguti  e  putiti  cU  tran  proprli 
degli  icrillori  d'Atene  -r- 1»  af- 
cA.  Base  Jiltica  è  quitta  che  bu  \ 
dw  battoni,  e  un  cavetto  — 
«Off.  Coi) lluuai ione  decrescente  1 
del  muro  superiore  al  Coruicio- 
uc.  7.  d"  ufo.  ' 

AUlgner»,  v.  ir.  Irr.  {ingo,  lusj, 
hito }  Tirar  l'acqua  dal  pozzo,  o  I 


H.IÌI»  I 

•■i[iiitìU:  ;,/i„iic 
lupi:  JniUconl 
AltizuuiO[ilo,s.ni.  Jli 
Mllzia're ,  v.  ir.  r.  i 
percbò  mi-plio  bruì 
innliirc;  liiciiare. 

Allo.  ;^.  m.  ,\ii.j|,c; 

sto  <«uao  Cimi 
tlrujmni  Scrilttin 
In  piar.  UelìbL^ail 
senibloa  —  )leraor> 
rome  gli  Alti  degli 

Allo,  la,  agg.  ldoiie< 

AUouda'rt ,  v.  ir.  r. 
uu  la  Vivo . 

Altùnilo,  ila,  ag^  SU 
raviglia.  (V.  Sin.  ; 

Aiiòrc*re ,  v.  tr.  irr. 
òrto)  Avviticcbi^rc 

Allorciglia'r« ,  v.  ir. 
aitoran  a  sé  stcssa 

Allure.  6.  ni.  Cheagis 
Accusatore  —  Ama 
Fn  Imi.  t^omoiedia 

Atiornia'rf ,  v.  Ir.  r. 


M  «Me  dto  rene  It 


By  MI.  Uhm  che  li  A 
^^  imbpmminVài* 
enud 


El  «mV  MieU  end  e 


ifOMftalffiiflcoli^ 

t.  Ékt  K.  ti.) 

a.  eoi|McMlo  rigoar- 


i  • 

e  Dtoor  nuUncòoico  a1- 
Hfti  la  parte  più  tenace 
m  die  eorronipeiMlo  la 
de*  fasi  per  col  scorre , 
secasi  e  tnmori.  r.  med, 
8.  m.  iDdiiosiro,  o  nero, 
a.  PrioM)  ingresso  d*  un 

mg.  Vero  ;  fosco. 
{.m.  e  f.  Crudèle. 

lOodeltà  somma, 
lo,  &  ffi-  L' azione  d'at- 
•^  /I9.  Affetto  ;  amicizia 
R.  at) 

▼.  Ir.  r.  Unire  una  cosa 
ra—  Attaccar  I*  inimico, 
rio  *-  Attaccare  i  cavai- 
Uarli  alia  carrozza  — 
1 0  qnaictmo,  v.  Fidarsi 

I,  t.  r.  Unione. 
0.  L'azione  d' attacca- 
no (V.  Sin.  N.  39.)  —  As- 
cklà,  o  oomincuimeoto 

in. 

avT.  Acconciamente^ 

r,  ▼.  tr.  r.  Tormeniat  i 
KieoD  tanaglie. 


AliaphiAKii;  n.  p.  QMreM 


A» 


Aiieeckirff,  ? ,  mpWr.  (pfM.  feeo, 
eee.Uftaoln,  «Moarpl  (dir  «m 
IMirtantfo  éi'plmà$)'^f§.  Bno 
atieecUr  iiidla,T.  iliM|  praìili 

Atieóiaménio,  i.  èl  CM0|  peri- 
tnra. 

Atteggiagli  ▼.  ir.  r.  Dv  YiÈtnìé- 
ne  aHé  llfBrìB  to  moda  dbe  e^prl- 
maoo  gliitbiB  aoÉlogU.airailo- 
De  dEie  vlèo  FB^preeeoitia— Mr. 
Aficonpagov  10  |iinMe.4a  yiti 

—  a  p.  ioofv  6  peraoiMt  t/m 
iioena  e  ownvomia* 

Atteggialo,  aia,  aa.  Dlpiiiioi^  eeei- 
pilo  €00  attf  dìo  f^nìttfltto  'al 

fIfO. 

AUempoVa,  t.  liiir.  r.  imeedUm; 
Atiempa'io,  au,  ifg.  Che  raeeo- 

ala  alia  feodiiena . 
Attendaménto,  a.  m.  L'auéodaro 

—  Àmpio  mazio  di  paese  ocen- 
peto  da  padiglioni  {è  proprio  di 
esèrciti  e  di  caroffanz  ) . 

Attendava  >  v.  intr.  r.  AecanpartL 
T.  miM. 

Attendènte,  agg.  m.  e  f.  da  Atten- 
dere. V. 

Attèndere,  ▼.  tr.  irr.  (èodo,  ési, 
é^  )  Accodire;  applicarsi  --  A- 
spettare— Osservare  ««Far  caso. 

Attendibile,  agg.  m.  e  t  Di  che  il 
dee  far  caso. 

Attenènte,  agg.  m.  e  C  Che  appar- 
tiene. 

Attenènza  (z  a«p.),  s.  t  Apparte- 
nenza—Parentèla. 

Attenére,  t.  tr.  r.  Osserrar  la  pro- 
messa—il. p.  SecdMlare  (i  con- 
sigli )  ;  accostarsi  —  Appartene- 
re; spettare  —  Stare  attaccalo  a 
cosa  che  sostenga  (  Tutti  eoi  a. 
coeo). 

Attentamente,  avr.  Con  atteuioùe. 

AttentaYe,  t.  Intr.  r.  Prorare;  osa- 
re. 

AueQia'to,8.m.  Delit|0{ftttoatrdce. 

Attentatòrio,  ria ,  agg.  Diretto  eoo* 
tro  l'autorità  suprèma. 


Xv 


Aranzato,  ita  (  m  asp,)^  asg.  da 
Avanzare  V.  —  parlando  ai  tem- 
po, Età  avanzata  $  notte  avanzata  ; 
y.  Che  ne  è  trascórsa  wm  gran 
parte. 

ATan'zo  (X  asp.)^  s.  m.  il  rima- 
nente d'una  cosa  —  Risparmio  — 
Profitto. 

Avaramente,  aw.  Con  avarizia — an- 
che Cupklamenle. 

Avarìa,  8.  t  Coropuuzionc  del  dan- 
no che  8i  tà  nel  gèiio  d'una  nave. 

ATarfada ,  8.  f.  Smodata  cupidigia ,  e 
tenacità  degli  averi  —  Sordidezza. 

Ava'ro,  ra ,  agg.  Dominato  dall*  ava- 
rizia —  Ardentemente  t)ramoso  — 
Searso— invidioso. 

Ava'ro,  s.  m.  Tenace  de*  beni  di 
fortuna  con  pregiudizio  de*  8uoi 
simiii,  e  con  privazione  de*  pro- 
pij  comodi . 

Aucu*pio ,  s.  m.  Caccia  d*  uccelli . 

Auda*ce,  agg.  m.  e  f.  Ardilo;  afiic- 
ciato;  temerario.  (V.  Sin.  N.  AO.) 

Auda'eia,  s.  f.  Temerità;  impuden- 
za; ardire. 

Audil()re,  s.  m.  Magistrato  che  con- 
siglia il  principe  in  fallo  di  gra- 
zia o  di  giustizia . 

Auditòrio,  ria.  Aggiunto  di  qwl 
Meato  dell*  orecchio,  per  cui  l'aria 
{tassa  a  produrvi  il  suono. 

Ave]la*na,  8.  f.  Nocciuòla . 

Avelia'iio ,  s.  m.  Albero  che  produ- 
ce la  nocciuòla . 

Avèllo,  s.  m.  Arca  di  marmo  per 
seppelUr  cadàveri . 

Avéna,  s.  t  Strumento  da  flato  (  T. 
pofO -*SorU  di  biada. 

Avere,  V.  aus.  irr.  col  quale  si  for- 
mano i  tempi  composti  dei  ver- 
bi attivi  —  Possedere;  ottenere 
—  Averla  con  uno,  v.  Esser  se- 
co adirato  -^  Avere  avanti  un 
infinito ,  V,  Dovere,  come  Avere 
a  patire  ;  avere  a  scrìvere  — 
Avanti  un  nome  prende  il  signi- 
fieato  dei  medesimo,  come  Aver 
amore,  lo  stesso  che  Amare.  Aver 
a  grado,  lo  stesso  che  Gradire  ecc. 

AYére,  8.  m.  raooltà)  patrimonio . 


Avènio,8.  m.L'i 

propr.  Un  lag! 
AvèrsOfSa,  agg. 
Avèrler#,  v.  ir.  ì 

vèrso  )  Voltare 
A*uge,  8.  m.  Coli 
Augèllo,  8.  m.  l> 
Augua*rtf,  v.  ir. 

lice -«  Bollire  t 

pd  luogo,  siccl 

solo  andante, 

sozza. 
Augurale  agg.  ni 
Augurale,  v.  Ir. 

0  male. 
Augura*io,  s.  m. 

gure. 
Augurarlo,  ta^ag 

dovinato. 
A*ugure,  s.  m.  ] 

indovino  secon 

celli . 
Augurio,  s.  m.  l 

so  dal  volo  o  ( 

celli  —  Sperac 

sinistro . 
Augu*sto,  sla,ac 

ai  sovrani  —  ] 

do. 
Avidamente,  aw. 
Avidità ,  s.  r.  Desi 
Avito,  U,  agg.  i 

avi. 
A*ula,  s.  f.  Sala  i 
A'ulico ,  ca ,  agg. 
AumentaYf ,  v.  i 

intr.  Créscere 
Aumentativo ,  va 

za  d'  aumentai 
Aumentazione,  s. 
Auménto,  s.  m. 

lo  con  aggiunt 
A*uiìa,  s.  f.  Btisor 

risiK)ndente  a 

ca. 
Avoca're,  v.  ir. 

causa  da  im  ir 

la  ad  un  altre 

mo  —  Avocar 

Voler  esserne 

giudice. 


«r 
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Im  MeériBA  «  nota. 
PL  BwM  <r«MlMile,  che 

A.  It  5  —  tamr^ 
Spirane 


HHMm  o  ptiriiiét  T.  /iv* 


— ^.  MIee— RèfDlaaa- 
mtm  fifola  «li  frvin 
-^  SeeolD  aHtd ,  umpi 
itoMl  tfft'poell  a  9iàitt 
■§•  «M«r  f f ^fiola  fa  f  em- 
f  rifmoctfiiia. 
&  t  SUto  di  gloria ,  onde 
Igaooo  I  Saati  io  Cielo  ^ 
l  Quella  corona,  cbe.ve- 
irrm>osta  ad  alfira  nelle 
inf  de*  santi. 

,  i.  t  Cavità  situata  alla 
Blcnore. 
V,  agg:  m.  e  r.  Dell' orec- 

ra,  agg.  Cbe  porta  oro . 
i,  n.  Cocchière. 
wtL  Oro.  poel. 
L  t  iOlMi;  mattino  —  Auro- 
iate  è  «fi  vapore  infocato 
S€or§€  da  noi  rare  volte 
ia  vergo  uttentrione . 
,agg.  m.  «  r.  Che  ajuu  — 
:  Essere  ed  Avere  lonò  gH 
ri  di  tuUi  i  verbi  italiani, 
,   ria,  agg.  Aggiunto  di 
di  dìtersa  nazione  al  ser- 
»  lo  soccorso  d*  una  po- 
effifenmie. 

L  t  I9oim€  dato  aUra  voU 
PaMùUrnalia. 
u  m.  colili  che  presso  i 


pagaid  wesIcdBvii  Éte  mm  & 
pane  dal*  nomò. 

Auspicio,  &  m.  Premalo r^GrUa^ 
prtMedone . . 

Ausieriik.  s.  X  Asprenal  rigidtm- 
(  V.  «0.  N-  te.)  ^-  .^ 

Austèro V  ra^'  an[.  fluido;  sdtélo* 
(v.s|n.N.  sT)  ^vV, 

Australe,  agg.  m.  et  MèiIillMjdM'. 

A'ustro,  8.  m  Vento  di  mAoK: 

Autèntica ,  js.  r.  Tès^uHNilaoia:  au- 
torévole. * 

Autentlca'r» ,  ▼.  tr.  r.  MebUuttrto- 
tettnemeole  HUda  una  eosa<9 

^  dk^pe\rìo  pie  dèlta  i&tikàhii. 

Antéotlci(à,s.i:Legamk: 

Autèntico  9  ca»  agg;  Vlilldllr. 

Autòoaib,  fli,  agg.  Scrilil»  di  Édano 
-  delr  aÉtore  «    - 

Autòma,  e  Autòmato,  s.  ol  Jbe>> 
cUna  0  statua;  che  Aer  nm  di 
molle  si  muore  da  se  ImllàDdo  i 
gesti  ufliaal» 

Autdoomo,  ma;  agg.  Che  vffe  se- 
condo leggi  proitfie . 

Autopsia ,  s.  t  II  vedere  una  cosa 
cogli  ocelli  propril .  T.  éidase.  . 

Autóre,  s.  m.  Inventore,  e  ftiltore 
di  checchessia  —  Chi  scrive  so- 
vra argomenti  scienUflcI  e  non 
leiteraij  (ehè  allora  direbbesi 
Scrittore  > . 

Autorévole,  agg.  m.  e  f.  D*  autorità. 

Autorità,  s.  r.  Facoltà  che  emana  da 
Dio,  0  dagli  uomini,  o  dalle  ieg*^ 
gi  —  Testimonio  d*  un  autore  o 
a  una  scrittura  —  Persóna  d*  au^ 
torilà ,  V.  CAe  gode  aitai  Hi"^- 

AulorizzaVe  (i«.  dol.),  v.  ir.  r.  Dar 
autorità. 

Aoiunna*!^ ,  ag^  m:  e  f.  D*  autumA). 

Auiun'óo,  8.  m;  La  stagione  che 
succede  alla  state,  ed  hi  cui  si 
fanno  le  vendémmie  • 

Avvallaménto ,  s.  m.  Abbassamento 
d'un  sòlido,  per  lo  pM  di  terre- 
no, 0  palco. 

Avvallale,  v.  Ir.  r.  Spinger  tal  giù 
—  inir.  Abbassarsi  —  Dic$ii  or- 
dinanam^nie  dei  iefteno,  de* 
gli  àrgini  ecc. 

IO 


IR 


à? 


AYvaloraméiiio  &  m.  Cooforto. 

Avvalora Ye,  ▼.  tr.  r.  Dar  valóre; 
incorare. 

Awampaméoto ,  s.  m.  L' avvampa- 
re. 

Awampa'rf,v.  intr.  r.  Prender  vam- 
pa; accendersi  ;  abbruciare  —  flg. 
dieeii  di  tutte  le  passioni, 

AwantaggkiYe ,  v.  ir.  r.  Accrescere  ; 
migliorare  —  Oltrepassare  e  vin- 
cere. 

krweAèrsi,  n.  p.  Accòrgersi  per  in- 
dizj  di  cosa  non  ben  chiara ,  o 
loniana. 

Avrediitténlo,  8.  m.  Accorgimenlo . 

Avvedutamente ,  aw.  Accortamente. 

Avvedutézza  (  xx  asp,  ) ,  s.  f.  V.  Av- 
vedimento . 

Avveduto,  ta,  agg.  Sagace;  accòrto. 

Avvegnaché,  aw.  Benché;  quan- 
tunque —  Più  cofmin.  si  usa 
per  particella  eong,  in  senso  di 
Poiché . 

Awclenaménlo,  s.  m.  L*  avvelenare. 

Awelena're,  v.  tr.  r.  Dar  veléno  — 
fig.  Corrompere  —  intr.  Puzzare. 

Anepènte,  agg.  m.  e  f.  Gemile  ;  di 
graziose  maniere;  ben  formato  e 
pene  educato. 

Avvenentemente  »  aw.  Con  buona 
grazia. 

Avvenènza  (z  asp.),  s.  f.  Lcggia- 
llria  ;  grazia  di  forma  e  di  porta- 
mento. 

Avvéniménto ,  s.  m.  Caso  awenuto 
—Venuta. 

Awenire,  v  Jmp.  Accadere  —  Avve- 
nirsi, n.  p.  Abbailersi;  incontrar- 
si a  caso. 

Awenire,  s.  m.  Il  tempo  futuro. 

Avvenire,  agg.  m.  e  f.  Futun». 

AwentaYf  ^  v.  tr.  r.  Scagliar  con 
veemenza  —  Awentar#l,  n.  p. 
Correre  fiiriosamente  addosso  (  V. 
Sin.  N.  407.) 

Aweuta*to ,  ta ,  agg.  Inconsiderato; 
imprudente. 

Avventizio,  zia,  agg.  Peculio  che  vie- 
ne per  vie  straordinarie  non  cer- 
te, e  non  dirette. 

>iwènto ,  8  m.  Venuta  —  Le  quat- 
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tro  (e  sHondo  §U  Ami 

sei  )  settimane  che  pi 

S.  Natale. 
Awentòre,  8.  m.  Compr 

si  serve  ad  ima  bottega 

mente. 
Awentu*ra,  8.  f.  Caso;  a^ 

straordinario.—  Sorte  1 

nistra. 
Awentura'r«,  v.  tr.  r.  An 

Avventorartl,  n.  p.  Me 

ricoio. 
Awenturaiamènte ,  aw. 

mente. 
Avvedturière,  s.  m.  Con 

na  ;  senza  stipèndio. 
Avventuróso,  òsa,  agg.  F 

Favorevole. 
Avveraménto,  s.  m.  eoa 

Diuo. 
Awera  Ye,  v.  tr.  r.  Confer 

rire  —  Avverarci,  n.  i 

fiirsi  certo. 
Awerblalménte,  aw.  Per  i 

verbio. 
Awèrbio,  s.  m.  Una  delli 

discorso  indeclinàbili,  < 

gne  al  significato  de*  ve 

participi ,  perchè  e^ 

stanza  d'azione. 
Avverdire ,  v.  inlr.  irr.  (  j 

ecc.  )  Verdeggiare . 
Avversamente ,  aw.  Sini$ 
AvversoYe,  v.  tr.  r.  Cont 
Avversario ,  s.  m.  Nemic< 
AwcrsaYk) ,  ria ,  agg.  Co 
Awersióue,  s.  f.  Contrari 

gniiuza. 
Avversità ,  s.  f.  Stato  di  » 

tuna. 
Avvèrso,  èrsa,  agg.  Contn 

posto— Sinistro. 
Avvertenteménte,  aw.  Coi 

mente. 
Avvertènza  {xasp,),  s.  f. 

zione. 
Awertìménto,  s.  m.  Awls 

glio;  ricòrdo. 
Avvertire,  v.  tr.  r.  Ammoni 

visare  — Osservare. 
AvvezzaYe,  (  zx  asp.  ) ,  v. 


ì  —  kTftziarii,  n.  p.  As« 

i. 

éxat  (  zx  asp.) ,  9^.  As- 

0. 

rto  «  8.  m.  IncammlfiaiiieD- 
Qgocio,  odi  arie.  ^ 
f .  ir.  r.  GoiDiuciare— Islra- 
AtrUrsi,  D.  p.  lucimmi- 
eno  UQ  luogo . 
ala,  agg.  da  Avviare.  V. 
iTf,  V.  Ir.  r.  Allemare; 
ire  —  Avvioeodar'itf,  d.  p. 
lor  Tuqo  or  l'altro, 
ùéolo,  s.  m.  L'accostarsi, 
rt,  V.  ir.  r.  Accosiare;  ap* 

'€,  v.  tr.  r.  Ridurre  uq  Iuo- 
gnéto. 

ilo ,  8.  m.  L' axiooe  d*  av- 
9  d'avvilirsi. 
▼.  Ir.  Irr.  {pres,  isco,  ecc.) 
ere;  reodere  spregévole  (V. 
8)  —  Rendere  pusiiliiDime, 
.  Perdersi  d' animo . 
,  iva,  agg.  Clic  avvilisce, 
mento,  s.  m.  Scompiglio, 
.'re,  V.  tr.  r.  lulhcare  (di- 
/Uo)— Rinvòlgere  —  Mel- 
«ricolo  —  Metter  in  mez- 
iriando  di  soldati  )  —  n. 
trovar  verso  a  venir  a  ca- 
lia cosa. 

,  V.  ir.  r.  Inronder  poco  vi- 
n  altro  liquore. 
r'ti ,  n.  p.  lt)briacarsi . 
f,  V.  ir.  irr.  (  iuco,  insi,  in- 
pre. 

la,  agg.  da  Avvincere.  V. 
Ito ,  s.  m.  Notizia  —  Pon- 
ae  —  Attfoulo  — 11  riguar- 
so. 

V.  Ir.  r.  Dare  avviso  —  Tor 
—  Minutamente  guardare; 
re  —  Avvertire;  corregge- 
rvisarc  —* Avviso r#» ,  u.  p. 
uarsi  —  lucofitrarsi . 
sole,  avv.  Con  giudizio. 
au ,  agg.  Accòrto  —  Ben 
I — Mal  avvisalo,  v.  incau' 

m.  Anoanzio  —  Opinione 


AV 
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—  Aecoriena  —  Esser 
d*  avviso,  v.  Bit$r  di  parere  — 
Gaizeiia. 

AvvislaVtf,  ¥.  Ir.  r.  Mlsorar  colla  vi- 
sia. 

Awiticchia'rf ,  ▼.  tr.  r.  Cingere;  ai- 
loriigliare. 

Avvivamiéolo,  8.  m.  Spicco  maggiore. 

Avvivo'rtf ,  v.  Ir.  r.  Kar  viv<^  dar  vi- 
gore —  H.  p.  Prender  vigore. 

Avvivatójo ,  s.  m.  Strumento  dei  do- 
ratori per  dar  maggior  vivaciià  al- 
le dorature. 

Avvivatóre,  s.  m.  Che  avviva. 

Avvoca'u ,  8.  t  Proieilrice . 

Awoca*io,  8.  m.  ProteUore— Peri- 
io  nella  legge,  e  difeusor  di  cau- 
se—AW/a  storia  germànica,  Ma- 
gisirato  slabìliloper  ammiuislra- 
re  la  giustizia  e  le  rendile  d*  un 
paese  o  dllà ,  in  nome  dell'  Im- 
peratore. 

Avvocazlóue ,  (  jt  asp.  )  8.  f.  Difesa 
per  mano  d' avvocato  —  Diritto 
di  nominare  a  un  beueflzio  \a- 
cautc . 

Avvòlgere,  v.  tr.  irr.  (  òlgo,  òlsi,  òl- 
io) Cingere  con  nastro;  fasce,  ecc. 
—  fig.  Ingannare . 

Avvolgiménto,  s.  m.  L*atto,  e  1* ef- 
fetto d'avvolgere  ^/l^.  Maneggio 
artitizioso  di  affari  —  Inganno . 

Avvolgola're ,  v.  ir.  r.  Arrotolare. 

Avvoliatu'ra ,  s.  f.  Avvolgimento .  V. 

Avvolticcliia're,  v.lr.  r.  Attòrcere  Y. 

Av>òllo,  U,  agg.  da  Avvòlgere  V. 

AZ 

Azienda ,  e  Zienda  (  x  doL  ),$.{. 
Amministrazione  delie  cose  do- 
mèsticbe . 

AzionaYio,  {x  asp.)  s.  m.  Clii  mette 
una  somma  in  una  società  di  ne- 
gozio . 

Aziiino,  s.  f.  Operazione;  fatto  —  De- 
clamazione dranunàtica— in  pitt. 
e  scult.  Atteggiamento  espressivo 
delle  flgure  dipìnte  ~  in  eomm. 
Somma  di  danaro  messa  in  socie- 
tà di  commercio— in  poes.  Even- 


«s 


AZ 


to  o  reale  .  o  iuimagioario  ,  clie 
forma  il  soggMio  <lel  foema  o  del 
dramiua  —  In  Ug.  Dìrillo  ad  oi- 
teoere  età  che  ò  sua. 

Azionista ,  s.  m.  AEiooaHo  V. 

Aióto  (  I  dol.  ),  s.  m.  Una  delle  so- 
stanze semplici .  T.  cMm. 

Atmt»  atp.),  s.  r.  Asta  eoo  fer- 
ro in  oiou  da  lina  pxric  appuuia- 
lo .  e  dall'  altra  a  loggia  di  nor- 
lelio. 

AzuuDa'rc  (  as  atp.  ) ,  t.  Ir.  r.  Ar- 
renare colle  isone  - 

AziardaYe,  (ii  doJ.>,  ».ir.p.  Ar- 
riscliiare  —  r.  p.  Arriscbiaral . 

Azzar'do  (»  do(.  ) ,  s.  m.  Clmentoi 
risulDo. 

Auccca're,  (i*  aip) ,  v.  ir.  r.  Cot- 
(ilre,  iiiiesiire. 

JkzziinèUe  (  is  dot.  ),  s.  t  Pane  ìa.- 
ntaa ,  di  cui  sì  eBnDO  gH  Ebrei 
nel  tempo  della  loro  pasqua. 

Ai'xinio,  ma  <»  dol.),  agg  Senza 
lièvito  — /fa.  Indigesto. 

Azzittarsi  {zt  atp.  ),  n.  p.  Cessar 
di  parlare  o  di  cantare. 

Atioppa're  <  zi  aip.).  v.  tr.  r.  Va 
dkeuìre  zòppo  —  intr.  Divenire 
zòppo. 

Aztuffiiménio  (  za  atp.  ) ,  s.  m.  Zuf- 
fa; bariilTa. 

Azzudbr'ff  (  zs  atp.  ) ,  n  p.  Veolrc 
a  biHiiRa ,  o  a  battaglia . 

Annrreggia'rft  (  tt  du;.),  v.  ioir 
r.  Peudere  all'azuurro . 

Auurro,  urrà  <  u  dol.),  agg.  DI 
colore  ceruleo  ;  peudcnie  al  lur- 
chino  —  Annovi  molte  ipecit  Ai 
Urre,  eht  terrono  toUo  aver- 
ti nomi,  e  dlorrtaatente  coai6f- 
valf ,  per  ir  dipinturt  a  oiio , 
t  però  diconsi  Azzurri  corapo- 
sti;  i  principult  nino  L' Aiurro 
Di  tra  mari  DO ,  d' Aietuagna,  mun- 
Uino,  ec. 

BA 

B.  lettera  labiale ,  teeonda  det- 
f  alfaltilo ,  e  prima  delt^  coii- 
tpt^nU  <  dtUe  mi((j.if«lU  on- 


tfie  liliali ,  ptrclii  I 

ti  organi  detta  pron 

te  labbra . 

Bàbbèo ,  ea ,  3gg.  Scioo 

Bafaim .  a.  ni.  Padre  —  È 

fltncitilH,  tome  Pap^ 

lo  a  liabbo  aiono.  v. 

pagarti  dopo  la  mo\ 

dff,  odi  oU  iper  ta 

dita  . 

Kabbna^o,  s.  m.  Scirou 

Gatibiiino ,  s.  m.  Spezie 

Dietti  anche  d'.uomi 


rta  di  Murice  eoU 
tua  figura.  T.  di 

Bubilùnia ,  s,  T.  i:apilai( 
dia  —  fig.  ConTusioue 

BaMIònico ,  ca ,  Aggiui 
rivolo  cbc  UtcomiDc 
var  del  sole  all' aliru 

Baca'r«,  v.  intr  r.  Farsi 
(  diteti  dttle  frutta 
fermarsi . 

Bacalo,  ala, agg  da Bu 
l^rnikcio. 

Bacca ,  s.  r.  Fruito  d' ale 
li.  dflto  anelt«  Cò< 
boi.  Pcricarpo  che 
staii/a  carnosa,  uè  a 
I  semi  cODieDuli  da  i 
latinoso.  «KM  gli  b< 
—  Baccante. 

Baccalbi.  3.  m.  Metiumo 
seccalo. 

Baccanali,  s.  f.  pi.  fesK 
chi  in  onore  di  Bacc 
rappresemaniì  deità  a 
suonano  e  bnll.ino  r. 

Saccànn,  s.  m.  Romon 
clic  risulta  da  smoda 
scherziu'e  —  In  itnio 
dello  di  persone  scos 

Baccante,  s.  in.f  f.  Si^ 
co .  .Velie  fette  di  q 
uomini  e  ii»ii)ir  top 
li  di  tigri,  ornaii  e 
col  (irjo  in  mano, 
«9fitaid«  «  monti,  ^ 


■I.  A§$imtB  m  PiMie 
iMiM  baeeelll. 
k.  »  Gveto  eba-r•eiBfai»- 
■l  de*  legiHiii  — /if .  Sd- 


Av»  T.  tolr.  r. 


IB- 


Amo  MeWto  ìM  JM- 

.  i^  t  Verga  —  Legno  per 
hcMeanel  AMIi opi- 
nata da  tiatier  il  lan- 
Baamii  del  eomaodo  di 
•  «laglsiraio  —  Simbolo 
à  ad  offlìlali,  donde:  Co- 
a  liaeclietu,  per,  CoMMin- 
tpoiieamante  —  in  pilL 
BO  eoo  boctooe  di  pan- 
DM ,  che  appoggiato  alla 
ìtlieoe  al  pillore  la  nu- 
Alptage. 

fir,  V.  tr.  r.  Far  passare 
do  tra  doe  Ale  di  eoinpa- 
eaaer  liattuto  eoo  t ergbe. 
MI,  a.  m.  Falso  osleniato- 
slà. 

lerìa,  s.  f.  Pietà  afTetlata. 
,  •  Baceifero,  ra,  agg. 
doce  bacche, 
e,  a.  m.  Chi  fa  delle  £id- 
»  e  si  balocca,  ancorché 

OSMIO. 

L  B.  Pèrtica;  bastone- 
piede  delia  poesia  latina 

0  di  tre  sillabe  la  prima 

1  le  alure  lunghe . 

m,  tgg.  V.  BacchlTero . 
i.  C  CnsaelU  ove  gli  oré- 
oo»  la  mostra  le  gioite . 
1^  #  Bneberònolo  (  xz 
«.  aa.  Veroietto. 
i,s.aB.aal«io,oatiodi 


aaMi,—  Il  biofair  per  fMrtna 
•imi^L'aflMBéller  al- 


(*«M* 


la 

r  dir  dai  haeto  dalla 
OMldUCiBmidf», 
Bacia'fv,  r.  Iti  r.  L'alio  di  dare 
I»  bàcio -r  astare  a  cooiatio  ina 
cosa  0011*  aMea^Baelaril  ehiavl- 
aMuo  »  ▼•  itawsraim  aiMii^  'pe* 

fOMia  di  rHorao -^Baetaé  homo» 
'   V  Oun/U/Ènà  éimMMtà^^  jMaìMlo- 

r€  o  p9imUi  —  Baciar  la  aaaiA» 
é  of  prof atfona  M  rimrémstm  dha 
$i  u$a  mila  'Mmta  dMU,i#fafe 
a  mpéfiari^  a  gaatforif  jiotfo» 
am  BÉelBr  fi  aieda'al  MiiMaiL 

BacnOv  a»  flSa  ¥•  pacma^ 

Bacino,  s.  m.  Vaso  di  amiaia^d^ 
tefra  colla  Taralnaia  par  iavmi 
le  amai  e  1  ^Isa..  •—  teoera  al- 
tra! Il  badaa  alla  barba,  y.  Ita- 
trmiimr  eoi^akww  smmm  Ifino- 
ff^  —  Woaaesatiar  Ira  palle  bim 
bacino,  f.  JBu$r  «omo  da  imila 

—  in  nolom.  £o  Hesso  eh»  Pelvi 
V. 

B^cio,  s.  m.  Segno  di  leoereaa. 

Bacìo,  s.  m.  Tmreno  faidlnatoa  tra- 
montana; opp,  éi  Solalios  amhe 
agg.  Es.  Ne'luogki  solata  i  brmki 
fanno  U  fiÈoeot  ne'  baeii  aop  $o 
ne  genm'a  —  oov.  a  Bacia,  v.  Ort 
poro  baUé  il  side. 

Baciòzzo  (  XX  a$p.  ) ,  s.  m.  Bacio 
dato  di  cuore. 

Baco,  s.  m.  Nom$  Q$nèrieù  d*  ogni 
oerawllo  —  Baco  da  seta  (  JNpol- 
fo) .  —  Far  baco,  Ar.  ?.  Ptor  de- 
itfdeWo  -  pldr.  Malattia  de*  bam- 
bini che  SODO  travagliaU  da*  ver- 
mi che  si  geaerano  ne*  loro  corpi 

—  Pff  Irof.  Aver  1  bachi,  t.  A- 
ttr  nuUineonieo  —  Aser  il  baco 
con  UDO,  V.  Jatrlo  a  nofa,  (pro^ 
to  il  lró<l^  dal  mmUone  o  dal 
eane,ei» qumnàokotino  «fi oar^ 
no  0  sotto  la  Miffaa  mi  urto 
baco,  #oao  oitM  fMOlo  tiiuo* 
si). 

Ba'cnlo,  f  BttMo  >  a.  as.  (T.  pail.) 
Bastone 

Bacoloamirla.  Sw  t  )  7.  mar.)  Hoda 


in 


BA 


di  misunre  linee  accessibili  o  in- 
accessibili xon  basUHii  0  verghe. 

Bada ,  s.  r.  Prende  il  signiflcato  dal 
verbo  a  cui  sta  onila  —  Slare  a 
bada ,  v.  Perder  U  tempo  olian- 
do —  Tenere  a  bada ,  v.  Tratte- 
nere uno  da  un'  impreea  —  Star 
a  bada  d*  uno,  v.  Stare  aepet- 
tando  l'opera  d'uno.  E%.  Sdi  si 
bestia  colui  che  erede,  cAe  le  gio- 
vani itiano  alla  bada  de*  Pa- 
dri, che  topraetanno  a  wuLritar- 
le  ;  DocG. 

BadaluGca're ,  v.  Intr.  r.  e  Badaluc- 
cargli, n.  p^  Baloccarsi  per  pas- 
satempo —  Scaramucciar  legger- 
mente in  goerra. 

Bada're,  y.  intr-  r.  Perder  il  tempo 
indugiando.  Es.  Ctmeolate  lei  dun- 
4iie  che  ancor  teda  ^Osserva- 
re attentamente  —  Custodire  — 
Non  badare ,  v.  Non  curare  ;  non 
dar  retta,  —  Aspirare .  Bs.  Ufuc- 
don  della  Fa§giola  che  badava 
d'  esser  signore  d' Arezzo  —  Ba- 
dar in  alcuno,  v.  Guardarlo 
amorosamente.  Es.  Non  dei  fro- 
dar in  altr'  «omo ,  che  nel  tuo 
solo. 

Badéssa,  s.  f.  V.  Abbadessa. 

Badia,  s.  C  Convento  di  mònaci,  il 
cui  superiore  ba  il  titolo  d*  Aba- 
ie. 

BadiaMe,  agg.  ro.  e  f.  Grosso  oltre 
r  ordinario.  7.  Ann. 

Badile ,  s.  m.  Pala  di  ferro  con  mà- 
nico di  legno. 

Baffo,  s.  m.  Unstaecbio. 

Baga*glio ,  s.  m.  e  Bagaglio,  s.  £  pi. 
Tutto  ciò  cbe  di  aerviiio  alla  per- 
sona si  conducono  dietro  gli  eser- 
citi, e  i  viagglauxi. 

Bagàscio,  s.  m.  Drudo  di  meretrice. 

Bagauèlla,  s.  t  Cosa  frivola . 

Bagattino,  s.  m.  Picciolo  (  quarta 
parte  d*  un  quattrino. 

Baggèo ,  8.  m.  Uomo  sdpko. 

Baggiana*ta,  s.  f.  Cosa  sciocca. 

Baggla*oe,  s.  f.  pi.  Buone  parole  per 
inflnoccbiare  alcuno . 

Bmianeria,  &  t  SdoodNria. 


Baggia'no,  ana ,  ai 

Bagia'na,  s.  f.  Fava 

Ba'glio,  8.  m.  (r.  Il 
eonsi  certi  travet 
a  certe  distarne 
gbesza  del  vasc 
uer  le  traverse  e 
do  ;  come  i  trai 
pavimenti  delle 

Baglióre,  s.  m.  S( 
baglia. 

Bagnajuolo,  s.  m. 
baguo.  Es.  Pei 
colla  conversaz 
juoli.  ìSaoo.  ter 

BagnaYe,  y.  ir.  r. 
su  cbeccbcssìa  • 
la  piogi;ia  —  più 
il  bagno . 

BagnatuYa ,  s.  f.  I 
gk»ne  per  farlo . 

Bagno,  s.  m.  Yasc 
bagnarsi  —  Bagli 
que  termali,  ovt 
risanarsi  gli  ar> 
so  gli  stili .  L\(\ 
gODO  immerso  i 
gestione  più  fac 
in  esso  contenni 
ria  ) .  Bagno  secc 
sabbia  rovente, 
altro  vaso  imro 
delle  disiillazion 
maria  —  Pressi 
sàturo  d*  allume 
lorantc,  in  cui 
che  deano  esser 
mil.  Metallo  qua 
in  fornace.  Es* 
forno  in  bagno 
riug.Pirol.  —So 

Bagnomarìa,  s.  i 
d*  acqua  contini 
per  far  cuocer  ca 
vaso  galleggiant 

Bagnuólo,s.m.  Um 
cbe  parte  piagat 

Bagordale,  v.  intr. 
eia— Far  conviti 

Babórdo,  s.  m.  Cri 

Biga  9  s.t  Burla; 


|iM>  — Sorta  di  iMiDloa 
iglcnid  «0  dIbraDO. 
I,».  ■.  Biotta  di  qaiàmh 

M*  Ovfsrnilorat  db^tòM 
f  chiMb— -  Tflolod6ll*aiii" 
HrioMiD  a  GoMÉodM^ . 
i.aBL  Gdlonfoariedo  dd 


fe' 


pttit  d"  OD  piolo 


I.  a.  r.  Amo  apnaaMa  che 
ia* aoUWH  feTSaa aloio- 

». 

K  SL  (r.  fior.)  Fola  so- 
ia* Maometiaoi  cbe  annuaU 
aièelebra  dopo  il- loro  grao 
a  decko  lUmacàin. 
a.  Bi.  (7.  di  st,  noi,)  Sorta 
idrisUa  maltiralTe,  aticlie 
i/dw  ti  genora  so* sassi, 
pel  d*alirl  testacei  —  Alira 
dt  conchiglia  bi?alve  cbe 
htaa  fiittosi  nido  nel  cuor 
dliBi  presso  al  mare— Fr«- 
§€m.  ▼.  GbiaDda. 
1*11,  a.  r.  Serie  di  balaoslri 
ImMiI  alle  distaine,  e  eoo 
colo  e  dosasa  in  allo. 
o,  a.  m.  ColODoeua  per  or- 
«o  di  parapetti . 
!r»«  ▼.  iBtr.  r.  ProDunziare 
ipedtaneoio  di  liogaa. 
M^agg-Cbebalbelia. 
(  a  a$p.  ),  a.  t  Difetto  di 


a.  B.  Fiaosira  di  essa  nó- 
-1P0€I.  Oàù  {quasi  eke  il 

tm  hma  da  fuéUo  §i  af- 
a  per  veder  la  ffrra  ). 
Isa,  a.  ni.  Arnese  di  drsp- 
r  lo  pi*  di  seta,  cbe  si  tie- 
onore  sopra  le  cose  sacre. 


o  sn  saggi  Od  avMn  pei|OBaggi. 
— Aspettar  n  baMaedriDó,  ▼.!&• 
#1  «M^Uo  praf Off —^Sorta  di  drap- 
po di  JLetaotei  Bs. 'OMtaos^pró 

.  Mjiia.jMrfoiioiifiHèeopoiiadI 
ftÌBl«a€dbM  di  atto  a  d*  oro;  0. 
Vili.  — Dra«ipeHooè.  iBs.  la  ioff« 
aro  coparlo  di  SaldacriWai  M 

.  arlof  iTofo.a  Ym.. 

BaMso'ka  (;i  ojp.)f  s.  t  W^wa» 
la  ifi  aotaDòi  coftggioi  aniro-i* 
Goofbrto  che  ricrea.  Ea.  ia  eoala, 
a  praodo  rfpofò  w .  a  ioldOMHk 
Vw.  d'Esop.  ^AbaldsBfli;a?v. 
▼•  Far  V  ardire  preeo  è  aoflMi 
d'ofamio  JM  aliai  Mk  B|. JV 
«maflla  0aldiMUa  dM  aiysiafa  » 
ai  a  òoHao  offioiMiaiiiila*  Pìmr. 
«TEsop. 

BsMsDaosaméote »  (aoj9.)f«^- 
Gonbaldaoa. 

Bsktauóso,  dsa>(aoj9.),agg. 
Ardito. 

Baldòria ,  s.  f.  Fiamma  di  materie 
secclie  di  l)reve  durala  —  Menar 
baldòriar,  v.  Far  §rande  aUe- 
greMxa  —  Fare  tialdMa ,  t.  Har- 
ii  bel  tempo . 

Baléna,  s.  t  Pesce  di  smisurata  gran- 
dezza ,  e  il  più  grosso  dei  ceta- 
cei. I  conosciuti  ossi  di  balena 
sono  lamine  còrnee  della  sua  ma- 
scella Superiore  —  prw.  Il  gm- 
cbio  ?uol  morder  la  balena,  t.  tt 
debole  vuole  ogénder  H  poleo- 
tiiiimo—in  aetr.  Costellazione 
meridionale. 

Balena'ra  /  v.  imr.  r.  Lampeggiare 
—  lrana.,8parger  luce  come  di 
baleno.  E^  La  terra  la§rimo$a 
diede  venio,  che  baienò  luce  ver- 
mioUa .  Bocc  —  meiaf.  Trshal- 
lare ,  come  di  chi  è  ftirtemenle 
preso  da  ?lno,o  colpito  da  pereaa- 
sa.  es.  E^ofio  itoH  quaraatore 
$en*a  mangiare  . .  •  eiùekè  oa- 
«ilfictotNiiio  a  baietmre —Esser 
mal  fermo  in  statoi  Es.  OMMdo  o- 
vram  cuora  di  rlaiMUard,  sa  ooii 
arrmUiamo  U  principe  eerpre* 
OM,  ora  clt^cgH  è  mmo,  e  ba- 


itio  u 

(«M?  — DimluDlr  d[  credito,  eo- 
lie di  mtreamlt,  di  eoTliniano, 
e  HmfU. 

Balém,  E.  m.  Acceo^doe  ndiilanea 
di  Ilh.'!;  nello  iiinuli',  che  prece- 
de Jl  tuaijo  lu  un  baleno,  avv. 
V.  Velocemente 

Bilnlra,  s.  C  Arnese  gaerresoo  per 
iscagliar  sassi,  ofrccce — In  a- 
tiol.  Vunca  di  aure  delio  da'To- 
Bcaol  Peiet  ribtlta  ;  e  di  cui  Liu- 
hm  distingue  ire  specie—  XtUe 
arti.  Queìla  traversa  su  cui  po- 
sa !■  sen»  d' uoa  carroiu  As- 
sicella degli  stampatori  11103113- 
lau  uel  vauiagiilo,  per  agevolare 
r  iiupagiDaiura  0  la  narginaiura 
della  compo-iizinae . 

Balesirii'r* ,  v.  Iiiir.  r.  Tirar  colla 
balestra  {  —  tram.  Scagliar 
^0.  Tribolare,  Irataeliare  — 
gauDarc  sciti  ira  mcn  le  n.  p.  Tra- 
sportarsi con  prontezza  lu  qual- 
che luogo  .  Es.  ^Wi  battftrai  al 
monte,  doc  ^i  eittat  al  monu 

Balesira'ia  s.T.  Distanza  quanto  lira 
una  balestra 

DalestriìTa,  s.  I.  FerliQ}a  Delle  mu- 
raglie per  otliaidere  seuia  essere 

Balesiritire,  s.  m.  Tiratore  di  balù- 
slra. 

Balesinic'clo.  s.  m.  Bdodlne  dome- 
stica—Aetie  arti,  Ouell' arcbei- 
lo  per  dove  passa  la  seia  quando 
B'  iDcaDua . 

Bali,  s.  m.  Chi  gode  un  ballaggio. 

Balla,  s.  £  Polesti  _  Esser  io  sua 
balia.  ».  B«««r  Hfcfro  —  fcvere  0 
Dar  balia,  v.  ^vere  o  Ilare  au- 
iorifd— Foria.  Es.  RetUtere  alla 
balta  ileU'aria  Ulto  di  Balla 
*ro  un  niagiilralo  in  Firenze 
tompoito  d'otto  4O0gfHif<li> 
prtiiedevatia  atte  caaie  crtmi- 
Jìali,  e  riitdevano  nel  palasso 
e\e ancora  li  diccOtM  UUO. 

Ba'lb.  I.  f.  Colei  che  allalla  i  figli 
allrul. 

Boliafiio,  1.  m.  Qrado  nelle  rcli- 

ifOOlDlllllWf.ni.  «M)6. 


Balia'tico,  s.  m.  Pra 
per  r  allaUauwnlo  i 

Ba'lio.G.  in.  Hiirilode 

Bar[sla,s.r-  StrumeoU 
lieo,  che  ri  adatut 
per  laaciar  grosse  { 
clìlna  per  muover  p 

Balìstica,  s.  I.  Sclenia 
a  misurare  il  moto 
vUpiDli  in  aria. 

Balla,  s.  r  Fagùlto  gr 
lunque  genere  di 
L' invoglio  slesso  di 

Etallaliile,  iigg.  lu.  e  t. 
dauui — jinil  La  pi 
lo  leutrale  die  si  i 
xando,  senta  cbe  a 
col  soggetto  dram 

Balla'rc,  v.  iolr.  r.  H 


Ballare  secondo  il  v 
no,  V.  Aecomodari 
ttantt  —  Ben  balla 
na  stiotia,  v.  A  chi 
ogni  tota  va  bene 
re .  Cs.  f  denti  mi  6< 

Balla'ia,s.  r.  Ballo  — 

dttta.perchi  cani 

Ballatóio ,  E.  DI.  PasE 

re ,  «Oli  si>nii<lo  ali 
.  usa  iiL'i  curiili  dt'gll 

licolarmenle  delle  1 
Ballerina ,  s.  r.  Clie  b 

sione  in  teatro  — 

cello. 
Ballerioo,  s.  m.  Haesi 

chi  Ta  pfofessiooe  1 
Bailòlto,  B.  m.  Ballo  fl 

le  di  più  atti ,  ma 

durata. 
Ballo,  s  m.  Arte  di  m 

he  a  misura  di  U-d 

lura  —  Azione  mhn 

Entrare  lu  balla.  1 

^HOlcAi  ttegotio  — 

preseniaikme  di  l)( 

ballare. 
Ballòtta,  s.  f.  Casati 

—  Vólo. 


BA 


Ut 


"  ^^^eìU)  (ii 

"''  (Il  siifiii- 

rnrina   la 


'T. 


Trsi«lullo. 
.uor  n  bada 
'>«»ri1eiMlo  il  lem- 
'^••iipp  ji  tempo  io 

*^<satonipo;  tnsuil- 

9CC.  [ialordo. 
.  ì>.  t.  Slupidit9i. 
3;:^'.  UisavvedutO;  slot- 

.1 ,  agg.  SdatMIero  — 


•  I 


-.  m.  Aboro  che  dà  il 

I  ii'uiale  —  Sorla  d' er- 

t  r  fruiti  cavasi  olio  da 

—  Altra  erba  ortense  che 

tira  per  ornamento  dei 

Uni . 

iik£,  iu  C  Meola  romana    7. 

flMv  &  VL  Gmore  che  sana  le 
li r-lf.  Si  dice  degli  oìj  od 
pet  denotare  la  loro 


».  1^  a.  CiDiun  per  portar  b 
M9»a.M.  Bastione  - /la.  Di- 


seup.)^  i.  r.  Bope;  loogo 
Guamiiiope  appiè  del- 


bU  ^P-)  »  ^  ^'  Goarnhlo- 
t  tMll,  0  biancherìe  al- 
Hnp  — f  In  covali.  Macchia 

K'  *  pladl  ^'cavalU»  per  cui 
»MteMil  — iVWl«  arti, 
im  éAtmiéOo  ddamamo  i 
IW«f  f  f  ti§§gni  deità  top- 

,  Ofttf  iMMfPIIO  Ir   '    *^il« 

toclMw;«BBl0r  .^ 


vn  <7ue(  rinaroiio,  che  è  aita  te* 
xtata  degV  ingegni  —  in  ttas, 
li  cjmpo  d*  uu*  arme  trarersaio 
nel  mezzo,  di  dìflerenii  colori  nd- 
le  due  metà . 

Balza*D0 ,  na  (z  asp.)  «  agg.  Che  ha 
un  segDO  0  macchia  biauca.  IMm- 
II  dei  cavalli. 

Balzava  (  X  asp.  ) .  v.  inir.  r.  H  ri- 
saltare d*  UD  con>o  clàstico  bat- 
tuto sovra  UD  corpo  duro ,  come 
il  pallone  —  Venir  la  palla  al  bai- 
zo,  V.  Penir  r  occaiionf  —  Ca- 
dere (  in  cose  spiacevoli )  —  Bal- 
zar (bora,  V.  Uscir  con  prestezza. 

Balzellava  [z  asp.  ) ,  ▼.  inlr.  r.  Sal- 
tellare —  trans.  Impor  gravene 
straordinarie . 

Balzèllo  (  :;  asp.  ) ,  s.  m.  Gravezza 
siraordiuaria  —  Andar  a  balzèllo, 
V.  Andar  di  sera  o  di  mattina 
in  un  posto  fisso  per  aspettar 
la  fiera  a  cui  si  fa  la  caccia. 

BaKzo  (s  asp.  ) ,  s.  m.  V.  Balza  — 
Balzo  d*  oriente ,  v.  Parte  d'onde 
spunta  l' aurora  (  poct.)  —  Quel 
rialzamonlo  che  Tu  pallone  o  palla 
battendo  Milla  terra,  d*  onde:  As- 
pettar la  palla  al  balzo ,  che  v.  A- 
spettar  l' ocecuione . 

Bamba'gia ,  s.  f.  Cotone  filalo  —  Pu- 
nir col  baston  della  l»ambagia,  v. 
Più  in  effetto  che  in  apparenza 
—  Esser  nella  bambagia ,  v.  In 
delizie. 

Bambagino,  s.  m.  Sorta  di  tela  di 
bambagia. 

Bamba'ra ,  s.  f.  Sinonimo  di  Pri- 
miera. Giuoco  che  si  fa  in  più 
persone  con  carte  da  trcssetli, 
che  consiste  nelV  accoppiar  in 
mano  quattro  carte,  una  per 
cadaun  seme.  Se  sono  tutte  e 
quattro  d'un  seme  dicesi  Frussi. 

Bambinag*gine ,  s.  f.  Puerilità . 

Bambinesco,  ésca,  agg.  Puerile. 

Bambino,  a.  m.  Fanclullìno. 

Bambocda'la,  8.  f.  (F.  pitt.)  Pitturi 
di  piccole  figure,  e  capricci  cam- 
pestri —  isncke  Azione  puerile  o 
sciocca. 


i%^ 


hk 


Bambòccio,  Bambòttolo,  #  Bamboc- 
ciouo,  8.  m.  DHn,  di  Bambioo. 

Bam'bola*  s.  f.  Fantoccio  di  stracci 
per  trastullo  de*  fanciiilli. 

Bam'bolo,  s.  m.  Fandulliiio. 

Bapa*iio,  8.  m.  Albero  indiano  det^ 
to  anche  Fico  d' Adamo. 

Ban'ca,  s.  f.  Luogo  .ore  si  pagano 
gli  sUpendj  a*  soldaU  —  Ditta  di 
chi  paiga  e  sconta  cambiali. 

Bancario,  ia,  agg.  DI  banco,  e  di- 
eeii  di  Cédole. 

Bancbetta're ,  ?.  intr.  r.  Convitare . 

Banchétto,  s.  m.  Piccolo  banco  — 
Convito. 

Banchière,  s.  m.  Chi  tien  banco  per 
contare  e  prestar  danari  —  Chi 
tien  banco  al  giudeo. 

Banchina,  s.  L  Rialto  di  terra  dietro 
al  parapetto,  ove  montano  1  sol- 
dati per  fiir  la  acarica  (r.  di  fori.) 
—  CoQtrargine  —  Lista  di  terra 
lira  le  guide  delle  strade  e  le  Ibsse 
laterali  —  Spalletta  d*  un  parapet- 
to—Fiondamento  di  muro  spor- 
gente ,  su  cui  sorge  la  pila  d' un 
ponte. 

Ban*co,  s.  m.  Tavola  de*  giudici ,  e 
de*  notaj  -^  Scabello  di  legno  — 
Tavola  nelleJM>tteghe  de*  mercan- 
ti -*  Seggio  de'  rematori  sulla  na- 
ve —  in  geogr.  Depòsito  di  sab- 
bia alle  Imboccature  de' grandi 
fiumi  —  Masse  enormi  di  ghiac- 
cio piano  galleggiante  nei  ma- 
ri del  nord  —  Al  giuoco,  Quella 
somma  che  il  capo  giocatore  tie- 
ne pronta  per  pagar  chi  vince. 

Ban'da,  s.  f.  Parte;  lato— /Ig.  Par- 
tito ^  Un  certo  nugiero  di  sol- 
dati dislaccati  dal  grosso  dell'  e- 
sercito  —  Bande  diconsi  le  mili- 
zie paesane  —  Unione  di  sonatori 
che  procedono  in  marcia  — Stri- 
scia di  drappo  — Mettere  da  ban- 
da ,  ▼.  Risparmiare  —  Lasciar 
da  banda ,  v.  Omtneliere  —  Dal- 
l'altra  banda ,  v.  Per  lo  eonire^ 
rto  — Da  banda  a  banda,  atro.  v. 
Da  una  parie  all'olirà  —  IMU 
urii,  Bande  sugnate,  dicami  lor 


sire  eoum  di  ferro 
dalle  due  parti  f  oolg. 

Bandaio,  la,  agg.  Cinto  di 
in  blas.  dicesi  di  Can 
in  strisce  uguali  colora 
di  fasce . 

Bandella,  s,  f.  Spranga  di 
sostiene  le  impòste  deg 
ciò  si  aggirino  suirin 
nel  muro. 

Bandello'ne ,  8.  m.  Cross 
di  ferro  ftrmau  sotlo 
delle  carroize,  eoo  nu 
sostiene  il  cignone. 

Banderaio ,  s.  m.  Chi  fli 
da  chiesa. 

Banderuòla,  s.  t  Quel  pen 
pò  che  sta  alla  punta  d 
de*  soldati  —  per  mìo 
lastra  di  ferro  volùbile 
ne  sulle  torri  de*  canunl 
noscere  i  venti  —  flg. 
tuia  persona  ineosioM 

Bandièra,  s.  f.  Drappo  tea 
per  Insegna  di  bauagìl 
bandiera,  v.  Cambiar 
to.  —  in  mar,  Pezjea 
con  strisce  colorale  »  • 
segni  indicanti  la  n» 
spetta  il  vascello ,  e 
sulla  cartella  di  poppi 
per  varii  usi  varie  bc 
pra  un  vascello ,  di 
nomi  particolari. 

Bandinella,  s.  f-  Spezie  é 
corto  —  Cortina  —  l 
do  diconsi  bandino 
grosse  per  involger  \ 

Bandire,  v.  ir.  irr.  (pree. 
Esiliare  —  NoUflcare  j 
per  araldo  ^  PubbH 
cantonate. 

Bandita,  s.  f.  Luogo  rii 
la  caccia ,  o  per  bi  pi 

Bandito,  s.  m.  Esilialo  — 

Bandito,  u,  agg.  Esilialo 
cato  —  Corte  banOfta 
ove  ognuno  pud  fnlti 

Banditóre,  s.  m.  Gbipèbtt 
do. 

^tttti*do,  t.  m.  EdiUO  { l«i 


s 


ipm,.  li.  n  Ciiytfwio 
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li'giNmt  dbr  Mrt- 
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a 


rTbliitoiK»  T.  09- 


uLMohuridèOe  lotte 

inaMBlo a  galM ditola 
rpKv  conn,  pBT^ini" 
i^BiBvorl  «hé  scpoiiBni. 
1^  Ovralla)  — Sorti  di 
Mnr  h  bocca  solfai  bt- 
laor  Heffio  a  aiorle  #f- 
Bfiparfiue  di  vteeMaja, 
W  -r-  Il  morto  è  ralla 
nbnLV*  ha  rimMo  ;  ov* 
i  wmsa  è  chiara. 
L  t  SoooH^igllo . 
a.  BL  Paouo  di  pelo  di 

t  Capannello  di  firasdie 
I,  cbe  si  fanoo  i  aoMÉli 
i0Bi  per  difeodersl  dalle 
le  —  amehe  Quel  lettnc- 
pM»  e  di  tela  ebe  per  di- 
I  pioggia  mettono  I  mer- 
le bociegtie ,  o  piaoiaiio 
Iti  e  nelle  ptone . 
ir.  r.  IngaDfiare.  Es.  Co- 
l  €0i  mantello  di  $,  An- 
imo barando  il  mondo . 
•  WL  Precipliio. 
T.  tr.  r.  Scambiare  cosa 
awTa  eorso  di  mooeia 
■toe  a  oosa  b«ooa,  cosa 
«pragio  — M.Praoda- 
pedi  mMf,  da  fnatlo, 
mirnii^  P^  lo  pM^iN 
ga.  Cfmt  che  del  mbare 


Wk 


oMhàràiUratknùwiaà^fU^ 
vTaiH,  Sooe.  leit.,  ^-"  Non  d^ttlm* 
ìdir  merd  alla  doÌpHia  pef  DOÉ  pa* 
or  dazio— »•  p.  OiipeÌNlertf.EB. 
WUgarcckepcrranàcibaHMa. 

Bgralierla^  8.  £  L'and^dd  rlraidh 
toro ,  g  bafiUaiore  '-^  lj|>  la^- 
iiO|  tfidferlii --riii  adanNu  trailo- 
lie  d^tm  '  coptoy  dt  ìMifét  '/fifjt  lo 
danno  dal  proprioMHOi  o'cMlpI iih 

'  ilcuralorly  a  pcrpoi'  la  oafOy  o 

'  traflifpi  le  nierjeaMte  ^  Mscttia. 

Baraitifire,  •  Btfauièro^>'8.  m.  Mi* 
?eod4;mlo  —  TMtttoM.  Bk  O»- 

'  me  dac  haraiHni,  fìMO  Mi* 
muna  l^aitro  ai  ffióaco^  filiw^^^ 

Barauó,  Ito. Peoontti; CpuHa  — 
«MI  fligllo  0  (Sarimdk  ite  il  è 
nnaBipaia  per  errai  loOni-B^  o 
camMameolt  hHl  dalT  ommu  r. 
#f  Mar.  f  ftaaip^ 

ltoat*iolo ,  8.  n.  yaaa  perMasr  oi»- 
senre. 

Birba  s.  f.  Peli  deli*Qomo8iilla  toc* 
da  -—  Parta  io  barba ,  ▼.  9arè  co- 
sa  per  itchemo  o  diepHio — Ra- 
dice sottile  a  golsa  di  illamento 
di  alcuoe  pfaintlcelle.  —  Dar  le 
barbe  al  sole,  r.  Mforire  -*  Bafbe 
diconei  le  radici  dCdenU  —  flg. 
Principio.  Es.  La  euperbia  è  bar- 
ha  di  iutm  mali —  Preeeo  gli 
artigi.  Batterle  in  barba  diconei 
i  cannoni  piantoli  «n'òafoordi 
eenxa  parapelU,  eicekè  non  edio 
i  pezzi  ma  anche  i  carri  n$  ri- 
maneeeero  scoperti  —  Ai  aeir. 
Barba  d*  una  cometa ,  dièofwf  9IMÌ 
rair^i  che  sembrano  precedere  U 
eno  coreo  -^  Nelle  arii.  Fllaèien- 
ti  sonili  che  pendono  4la*  camelli 
quando  le  lane  furono  ben  tarda- 
te — /n  òol.  Barba  di  beooo.  Barba 
sllrana,  Barba  di  capra,  fonò  «I- 
irettanie  pianie  —  in  cemen. 
Bairbe  diconei  certe  radkkedrer- 
be  medicinali, 

Bariiabièiola  «  s.  f,  Speda  di  Uftlola 
di  cui  la  grossa  radloe  al  OMogia 
cotta,' 


iU 
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Barbaca*QC ,  s.  m.  Muraglia  a  scarpa 
per  (brUflcazioDe. 

Barbagìaaai,  a.  m.  Uccello  noitur' 
no, 

Barbarameole ,  afY.  Crudelmente . 

iiarba're,  v.  ir  r.  Accoccare  —  Bar- 
barla a  UDO,  V.  A/IMiargliela 
(modo  basso). 

BarbareggiaYe ,  v.  inlr.  r.  Scrivere 
e  parlare  bcorreuamenle . 

Barbarico,  ca,  agg.  Barbaro. 

Barba*rie ,  8.  f.  Crudelià  —  Rusti- 
cità. 

Barbarismo,  s.  m.  Il  parlar  con  pa- 
role 0  improprie,  o  straniere  alla 
lingua. 

Barbarità ,  s.  f.  Qualità  di  chi  parla 
0  scrive  impropriamente.  Es.  Jfa- 
le  non  ei  eon/à  loro  il  ritorno 
di  quella  barbariià  della  rima. 
Algar. 

Bar*baro,  ra ,  agg.  Nato  in  paese  di 
costumi  e  leggi  rózze  —  Crudè- 
le. 

Barbatèlla,  s.  f.  Ramoscello  di  qua- 
limque  albero ,  che  si  pianta  ac- 
ciò barbillchi. 

Barba*to,  ta,  agg.  Che  ha  barba  — 
Radicalo.  ìù&.  Il  mio  dééio  , , ,  $i 
è  barbato  nella  dura  pietra  — 
in  blas.  Barbati  dieonei  i  gal- 
li  e  i  delfini ,  quando  hanno  la 
barba  colorala  ditfersamente 
da' corpi. 

Barbétta,  s.  f.  Dim.  di  Barba  —  Fioc- 
co di  peli  che  ha  il  cavallo  al  bas- 
so de' piedi  —  in  bot.  Le  appen- 
dici del  calice  delle  piante  cerea- 
li —  in  itor.  nat.  Alette  d*  al- 
cune sorte  di  pesci  —  in  mar. 
Corda  per  dar  volta  a  una  landa. 

Barbanaie,  (xz  ojp.)  s.  ro.  cate- 
nella che  Mibraccia  le  due  estre- 
mità del  morso  della  briglia . 

Barberésco,  s.  m.  Colui  che  custo- 
disce i  cavalli  corridori  ^  Caval- 
lo barbero  -^  Lingua  de'popoli  di 
Barberb. 

Bar1>ero,  s.  m.  Cavallo  corridore 
della  ^rberia. 

Barbicala,  1 1  Ceppo  di  radid che 


i  hanno  alcuni  alberi  a  1 
ra. 

Barbicamento,  s.  m.  Prli 
zione  della  pianta. 

Barbicava,  v.  Inlr.  r.  P 
dice. 

Barbicciuòla,  s.  C  Barbk 

I     d/ Barba. 

I  Barbière,  s.  m.  Que^  d 
barba,  e  acconcia  i  cai 
farsi  del  barbiere,  v.  Zi» 
ingannar  deWetà-^h 
sa  ràdere,  v.  Che  sa  s 

Barbino,  na,  agg.  Si  die 

'     barbone. 

Barbino,  s.  m.  CappelieUi 
che  i  setaiuoli  adattano 
piatqjo. 

Bar'bio,  s.  m.  Sorto  di 
di  acqua  dolce. 

Barbitonsóre ,  s.  m.  Barb 

Barbògio,  s.  ni.  Vecchio 
glia  »-  Decrèpito. 

Barlione ,  s.  m.  Che  tien 
lunga— Spezia  di  can 
go  pelo  lanóso. 

Barbolla're,  v.  inlr.  r.  P 
fusamente  fra'  denti 

Barbòzza  (  zz  asp,  ) ,  8.  C 
la  testa  dei  cavallo ,  do 
bazzale. 

Barbugliaménto,  s.  m.  Proi 
fusa  di  parole  di  chi 
gliandosi. 

Barbuglia're,  v.  inlr.  r.  Pi 
i     la ,  e  interrottamenie. 
I  Barbu*to,  la,  agg.  Che  h4 

ha. 
,  Barca,8.f.  Naviglio  di  medi 
dczza,  0  a  vela  o  a  reo 
più  da  carico ,  o  da  p( 
post.  Corpo  umano.  Et 
già  il  corso  della  viU 
fraga  barca  al  cmu 
Petr.  —  Proverb,  Teae 
barca,  v.  Begolarsi  èe» 
ger  la  barca ,  v.  4/iiM 
pagni  -*  Ammasso  rei 
paglie  o  altro  simile. 

Barcaiuòlo,  s.  m.  Chi  goier 
ca. 
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irìoo  d*  ima  barca. 
.  ioir.  r.  in  senso 
anioon  destrezza: 
.nmè  in  uso . 
ima  che  regge  il 

chiusa  per  la  cac- 

r.r.llonistar  fisr- 
adllare  —  /la.  Ks- 
qoasi  cedente.  Ss. 
Bto  dalle  ine  po- 

L.a  bardella  che  si 
E^re  I  paledrU  che 
■re  —  1»  et.  nat. 
torchioa,  che  si 
-  come  la  lavagna; 
'  formasi  da*frau- 
Riamasi  Terra  di 

Sorta  di  marmo. 
'  rtor.  )  Così  chla- 
^UichiGallieBrèt- 
•^  poeti ,  che  scrive- 
^^caoiavauo  lege- 
^ ,  Cf)l  disegno  di 
«virtù,  e  sedar  le 
•  Druido. 
Q  armatura  di  CDOjo 

T.lr.r.  Mclier  la  bri- 
>  floimenti  al  cavallo. 
Tatti  gli  arnesi  che 
«rdatnentare  un  ca- 

^la  senza  arcioni . 
^.  A  cavallo  nudo, 
ìhlctto  per  uso  del 
Domo  che  lira  la 
0  cavallo  —  Garzo- 

Dese  di  legno  piano 
luo  su  due  stanghe, 
lato  da  due  uomini 
ìortare  terra,  sas- 
Qi  per  tfreve  irai" 

s.  r.  Parte  della  stà- 
a  de*  corpi  ^alleg- 
fil. 


Bareodefla»  s.  r.  (  r.  seieni.)  Parte 
della  stàtica  che  tratta  di  quelle 
cose,  che  si  sommergono,  •  muo- 
vottsi  sott'  acqua . 

Bargèllo ,  s.  m.  Antieam,  Titolo  di 
signorìa  ;  oggidì  Capitano  de*  bur- 
ri. 

Bargìglio ,  8.  m.  Sorta  di  pietra  du- 
ra simile  a  quella  di  paragone. 

Bargigliòne,  s.  m.  Quella  pelle  rossa 
che  pende  sotto  il  becco  de*  galli . 

Bar*gio,  s.  m.  Lancia  lunga  e  dipin- 
ta per  trasportar  gli  ufflziali  dal 
vascello  alla  spiaggia.  T.  mar. 

Bariglióne,  s.  m.  Bótte  rotonda  e 
bislunga ,  per  ripor  salumi . 

Barile,  s.  m.  Bótte  piccola  bislunga 
schiacciata  per  misura  dì  UaulA 
—  Quantità  dei  contenuto  dal  ba- 
rile — 11  barile  fiorentino  da  vino 
è  di  to  flascbi^;  da  olio  di  46. 

Barilétto,  s.  m.  Piccolo  barile. 

Barilòuo,  s.  m.  Piccolo  barile  per 
sènape ,  ulive ,  ecc. 

Barite,  8.  m.  Sostanza  semplice  an- 
noverata fra  le  terre,  e  basi  sall- 
flcàblli.  r.  di  si,  nat. 

Baritono,  na.  Aggiunto  di  Voce  tira 
il  basso  e  il  tenore.  7.  mus, 

Bariac'cio,  ia ,  agg.  Aggiunto  del- 
l'Vovo  stantìo  —  fig.  Sciocco  . 

Barlétta ,  s.  f.  V.  Bariletto. 

Bariétto,  s.  m.  Vaso  minore  di-mez- 
zo barile. 

Bariu*me,  s.  m.  Luce  confusa  e  in- 
certa —  Bariume  di  speranza ,  v. 
Un  poco  di  speranza. 

Barnabiti,  s-  m.  phir.  Religiósi,  così 
deui  dalla  Chiesa  di  S.Barnaba  in 
Milano,  ove  furono  la  prima  volta 
stabiliti;  ma  realmente  Preti  della 
congregazione  di  S.  Paolo  stabili- 
ta nel  1583  ,  con  ufQcio  dMslrui- 
re,  catechizzare,  e  servire  nelle 
missioipi. 

Baro ,  s.  m.  Truiblore . 
Baroccia*Jo,  s.  m.  Conduttor  dlba- 

roGCio. 
Baròccio,  s.  m.  Carretta  piana  a  due 
ruote  per  traspoiiar  mèreaiizie  • 
In  Lombardia  dloesi  Mara. 
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Ifiéria  lungo  tt 

Idiqiilo. 

e  di  flrustagQOdi 

kMire.  7.  fam. 
(in  *-  /la.  Ace- 
sa  e  coolegDOsa 
a  metafora  dal 
iira). 
i  ballo. 
Baràlle. 
'ìlmente. 
di  giuoco  di  car- 
illiiio  appena  na- 
)  nella  sua  veste 
setu,  V.  Perire 
a  0  cattivo  go' 
una  cavalletta. 
ecie  di  contrah- 

{.  Dim.  di  Basso, 
p.)  s.  r.  Si  usa 
!  vale  Avvilimen- 
U)  ;  villa  — Igno- 

ìrta  d'erba  odo^ 
arf. 

«diià  —  In  mus, 
ib  come  un  gros- 
)l  canto  più  pro- 
nte cbe  modula  iu 

>€  Don  ba  altezza; 
^fogr.  Di  tino  stes* 
>  uoa  parte  dicesi 

^Ua ,  secondo  il 
^  die  lo  travcr- 
^rfa  è  quella  che 
DU  del  Danubio,  e 
^  guarda  le  fóci 
1«(V.  Sin.  N.  2.) 

^.  Poca  voce  o 
Ibodo  V.  Poca  al' 
-Basso  rilièvo  V. 
cf  dal  piano  ecc, 
^taUi,  V.  Di  bas- 
Bor  perfezione  — 
HM,  v.  Poco  rlle- 
fiasse  vele,  Sono 
u,  trinchetto,  e 


mexgana  —  Nave  d!  basso  bordo 
fi  quella  che  non  ha  coverta,  e 
va  a  remi  e  a  vela . 

Basso ,  avv.  Bassamente  —  Calar  a 
basso,  V.  Declinare  (e  dieesi  di 
fortuna  e  condizione). 

Bassòtto,  ta,  agg.  Di  bassa  statinu 

Basta,  s.  f.  Piega  che  si  fa  agli  abiti 
per  poterli  alliuigare,  donde  volg. 
Imbastitura . 

Bastaio,  s.  ro.  Facitor  di  basii. 

Bastan*te,  agg.  m.  e  f.  Sufficiente. 

Bastanteméntev  avv.  A  sufficienza. 

Ba$tau*za,  s.  t  Durata  —  A  bastan- 
za, avv.  V.  A  iuffieienza, 

Bastar'da,  s.  f.  Sorta  di  galèa  picco- 
la -r-  Sorta  di  carrozza  —  In  mar. 
La  vela  più  grande  d*  una  galera. 

Bastardag'gine, 8.  m.V.  Bastardigia. 

Bastardèlla ,  s.  f.  Vaso  di  terra  per 
cuocer  vivande— oòiulr.  Carroz- 
za a  figura  di  due  pósti. 

Baslardèllo ,  la ,  agg.  IHm,  di  Ba- 
stardo —  Specie  di  colombo  nato 
dal  domèstico  e  dal  lenzuolo  — 
Carattere  medio  Ora  il  loudo  e  il 
cancellaresco. 

Bastardigia ,  s.  f.  La  condizion  del 
bastardo. 

Bastar*do,  s.  m.,  e  agg.  Nato  d'ille- 
gittimo matrimonio  —  In  arch, 
(ardine  bastardo  è  TAttico,  che  si 
discosta  dalle  proporzioni  degli 
altri  ordini— /n  agr.  Sorta  d*u- 
livo  con  foglie  coperte  di  crusca 

—  Xelle  arti^  La  ruota  cbe  muo- 
ve Il  rocchetto  delle  polveriere- 
Lima  mezzana  fra  le  grosse  e  le 
fine. 

Bastardu*me,  s.  m.  Progenie  bastar- 
da —  La  condizione  dei  bastardo 

—  1  rimcisiticci  superflui  delle 
piante. 

BastaYf ,  v.  intr.  r.  Esser  sufficiente 

—  Conservarsi.  Es.  Prima  ren- 
gono  delle  altre  caravelle ,  ma 
non  battano  —Durare»  Es.  f/uf- 
zio  del  quale  baiti  un  anno  — 
Poter  sostenere.  Es.  Stendendo 
la  vista  quanto  io  basto,  vidi, 
ecc.— Bastar  l'animo,  o  la  vista. 
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V.  àter  coraggio  di  tare  —  a«- 
tol.  Basta  ,  0  Basta  tuista,  v.  Far 
fine.  —  avv.  Insomma. 

Bastévole ,  agg.  m.  e  f.  Bastante . 

Bastevolézia,  s.  f.  Sufflcicoza. 

Basteroiménte,  avv.  A  sufficienza. 

Bastia ,  8.  r.  Steccato  —  IH  geogr, 
CUtk. 

BasHménto,  s.  ro.  Nave  grossa.  (i¥t>- 
m$  generico  che  abbraccia  ogni 
ioria  di  nave  non  armata  in 
guerra, 

Basilna,  s.  f.  Basto  leggiere. 

Bastiona'rtf,  v.  Ir.  r.  Foniflcar  con 
bastioni. 

Bastióne,  s.  m.  Muraglia  per  lo  più 
a  scarpa  con  terrapieno,  con  due 
fiiccc  ad  angolo,  e  due  llanctil , 
con  cui  si  difeadoiio  le  città ,  o 
castella  dagli  assedj . 

Bastìta,  s.  f  Riparo  con  istcccati  e 
terra. 

Basto,  s.  m.  Arnese  die  si  mette 
a*giumeuii  per  adattar  loro  la  so- 
ma—Da  tKifito  e  da  sella,  v.  Abi- 
le a  più  cose  —  Non  portar  tri- 
sto V.  IVon  sopportar  offese  — 
Serrar  li  Imisìo  a<ldo$so ,  v.  Sol 
iecitar  a  fare^fig.  Aggravio  — 
Bastorovcsdo,  v.  Vaile  abbrac- 
ciata da  due  monti  —  Ai  giuoco 
dell'ombre,  L*  Asso  di  florl,  che 
è  II  terzo  de'matladori  —  in  mar. 
Due  grossi  legni  ciie  senono  co- 
me di  orlo  alla  prua. 

Bastona'ff ,  v.  tr.  r.  Percuòtere  col 
bastone. 

Baslona'u,  s.  r.  Percossa  di  bastone. 

Bastonatu'ra,  s.  f.  L*aiio  di  basto- 
nare. 

Bastoncèllo,  s.  m.  Dim.  di  Bastone 
— Rasloncelll  piur.  Paaui  di  Tarl- 
ila zuci  liero  e  anaci  cotta  in  dop- 
pia forma  di  ferro,  e  disposuci  a 
roggia  di  piccoli  barìtoni. 

Bastóne,  s.  m.  Fusto  di  legno  mon- 
da, piò  0  meno  orosso,  secondo 
il  bisogno  di  chi  lo  adopera  — 
Boston  del  comaudo,  £  V  insegna 
de'marescialli —B^ilnn  pastora- 
le, £  V  insegna  di  vescovi-^  per 
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Ifttf.  SoMfli^.lt.  r  (IgU 
Il  boitùm  Mta  MedM^fc  J 
de'  quattro  senoH  ddle  ed 
mincbiale  —  Accennar  ed 
dar  bastoni,  v.  Accennar  m 
sa  e  /teme  una  aUra — Ito  j 
Bifl&i  V.  —  in  mar.  Alberi 
un  per  varìi  osi  particolari 
pel  servizio  delle  vele— M 
Uno  de'  snoi  membri ,  che 
Toro  —  in  ferr,  Tulli  qiM 
tondi  di  cui  si  fanno  fMaw 
razzini  ecc.  —  Bastoa  dd  i 
stello,  È  quel  fèrro  cM  tee 
do  negli  anelli,  eerve  a d 
le  porte , 

Bataccbio,  s.  m.  Bastone;  m 

Baussa're,  v.  tr.  r.  Scooim 

Batisóffia  ,  8.  f.  Brere  ma 
mescolamento  con 
lito,  0  battuta  di  cuore. 
nm  eepressiviitimo . 

fiatìsu,  e  Battista ,  s.  C  Tèbi 
sima. 

Batòcchio,  s.  m.  Battaglio. 

Ba'tolo ,  s.  m.  Divisa  de'plev 
proposti. 

Batòsta ,  s.  f.  Contésa  di  par 

Batosta're,  v.  intr.  r.  BatiagV 
contésa. 

Balraclifte,  s.  f.  Sorta  di  pii 
è  in  sostanza  un  dente  i 
di  qualcbe  pesce.  T.  di 

Batracomiomacbia,  s.  f.  Go 
rane  e  de'  topi.  Titolo  i 
ma. 

Batta'glia,  s.  f.  Fatto  d*ar 
eserciti  cbe  si  spiegane 
artiglierie  e  bagagli  b 
perio ,  e  di  cui  quello 
soccombente  trascina 
mento  nelle  truppe,  e' 
della  causa  cbe  sosta 
da  combattimento,  et 
mai  si  uriste  couisegf 
taglie  ciuadine,v.  Di 
li  (V.  Sin.  N.  43.)  — 
di  passioni  o  di  pcn 
landò  di  cose  spir 
zinne  —  Schiera,  f 
battaglia  dei,Fra 


flk.  Jl  inoli 

imwUL  Piieiiiri o Pit- 
■iMwe  ■Mtetlagifai 
emdlari  che  bmtfan- 
laÉMneMraiU(fii/Wif^ 

)— JI^Mco^efK 
iMHlagKt,  ▼.  Ar 


V»  ▼-  Ir.  r.  Dar  tmlk». 
a  flk  Quel  fèno  ebe  sta 
■m»  le  cmiMuie»  per  &r- 
>0  BWt  èndolè  » 

B*  iw  ■!.  A€€T9$e.  di  Bai- 

llHievpdliOldaUjiNrdl- 
^  liTStf  jKirlt  d'im  f«a- 

k  m.  Barcbetto  che  seco 
per  Yarii  usi  le  grosse  Da- 

ì.  m.  Qaella  parie  ddrim- 
tie  tette  nello  stipite  — 
«Idlo  che  sta  affisso  e- 
lèoie  alle  porte ,  per  bat- 
ate tesele  aprire. 
agg.  UL  et  Cbe  batte. 
r.  ir.  r.  Percuòterei  pic- 
dv  battiture  —  astoL 
tré  le  Mcuie  —  Batter  rao- 
taiio  d'improntarla^ 
iftioooi,  V.  Accenderlo  bat- 
éaila  ptofra  — Batter  le 
(,  r.  Tremar  dal  freddo 
fiL  si  dice  Battere  11  oe- 
altere  una  piazza ,  bauer 
la ,  ecc.  —  Battersela ,  v. 
r^aatter  1*  ali ,  v.  Vola- 
Q  battere  occbio,  v.  Guar» 
9  é  allento— Noo  batter 
T'  Non  rispondere  —  Io 
r  d*  occbio,  V.  In  un  mo- 
•  inir.  Batte  il  cuora,  il 
ec  ▼.  Si  «move— Il  sole, 
U  lliiiiie,  batte  ia  un  luo« 


go,  ▼.  Fi  jMrei«ile-«La  balte  bi 
questo,  ▼.  GSdiuMe «^Vedere  do- 
ve elTba  da  battere,  t.  MiMlera 
eome  onderà  ìa  a^m  —  Bàtter 
Iq  qoalcbe  laogo,  t.  Aetr  «oK- 
io  a  fre^¥mUarlo  — -  Batter  a  m 
segno  ▼.  rmder  a  im  fm  — 
•  Battersi,  a  p.  w.  JRir  duelli. 

Batteria^  s.  L  Quantità  di  naflinnt 
cbe  sono  (B  fianco  al  ▼dseeU»o 
in  Unea  per  fiff  breòeia  fai  ua-llBr» 
tezza,  6  Ib  battigHa  per  Man- 
gtlarell  nenioo. 

Bat^dmale,  H^-m*  e  t  DI  batte- 
simo. 

BattéOoio,  f;  n.  il  primo  de* sette 
sacramenti  ddla  GUesa  ««-.Bat- 
lesimo  della  Linea  dicano  i  «m- 
rùiorl  la  pmiiea  di  in§Bur  in 
mare  ehi  per  ia  prima  miUrhì 
trèpaséa  la  Unta  eq^inoimo. 

Batteua're,  (f«  dai.)  r.  Ir.  r.  Am- 
ministrare il  battesimo -^/Ig.  Ba- 
niare  in  qualunque  modo. 

Batticuòre ,  s.  m.  Palpitatone  per 
eccessiva  paura,  o  timore. 

BatUfuo'co ,  s.  m.  V.  Fucile. 

Baitila*ua ,  s.  m.  Citi  batte  o  ugne  bi 
lana. 

Baitilòro,  s.  m.  Artéfice,  ebe  riduce 
r  oro  in  foglia,  e  in  lama  per  fi- 
lare. 

Battiménto,  s.  m.  Il  battone— Bat- 
timento di  cuore,  v.  Puleaxione. 

Battisóffia ,  s.  f.  Breve  ma  ibne  ri- 
mescolamento con  frequenza  d'a- 
lito, e  battuta  di  cuore  (  T,  fam. 
ma  etpreiiiìHesimo) , 

Battlstcrio,  s.  m.  Luogo  dove  sibatr 
tozza;  sacro  fonte. 

Baitistra*da ,  s.  m.  Cavalcante,  cbe 
precede  di  qoalcbe  tratto  il  viag- 
giatore. 

Bai'Uto ,  s.  m.  Trèmito  di  caore. 

Battitója,  8.  f.  Strumento  degli  stam- 
patori per  pareggiar  la  ftwma  dal 
carattere. 

Battitura,  8.  f.  Percossa. 

Battolologia,  8.  fi  (^ee.)  Bt)etlzio- 
ne  ioutiledi  parole. 

Baiiùia,  s.  t  Misura  di  tempo  nelbi 

il 
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iDtisica— BalKita  «lipolw.v.  Fui- 
tatiimé  —  Via  bauiiia  v.  Fre- 
quentata —  In  idraul.  StiiiNla 
d'un  fiume,  È  dorè  la  torrente 
percuote  la  Tiva—  In  geod.  Itii- 
tuta  di  livello,  dicefi , ogni ope- 
raxione  per  mttìa  del  livello , 
Iraguardando  il  punto  tCevato 
topra  l'atta,  a  una  rerta  di- 
tlania  dalln  ttromcnto. 

Batlu'to,  s.  m.  Pavìroenio  di  («rrai- 
n  o  altro  luogo  sco()erli>. 

Bava,  s.  1  Utnore  aparooso  die  esce 
dalla  tiocd  degli  aDiraati—  yeìle 
arti ,  Bave  ehiamaìw  i  gettatori 
qaeUe  tuperfluuà  che  inoltrano 
i  getti  quando  eteono  dalle  for- 
me —  Quella  seti  cbe  per  noa 
aver  nerbo  si  straccia,  e  nou  pui> 
Hlarsi. 

mvaglitio,  a.  in.  Peuuola  <i  (ova- 
gliotiao  che  si  cuce  «'bambini  ac- 
ciò noii  lo  perdano  —  Pezzuola 
de'  Darbieri  per  ncllai*  i  rits«]. 

Batèlla .  s.  r.  Filo  dc'bòzzoli  io  cal- 
daja  prima  di  cavarne  la  sela . 

Dàvero,  s.  m.  Collare  ilei  nianiclto. 

Bau'le ,  B.  m.  Sorla  di  cassa  da  ri- 
porre paunl  per  viaggio. 

Ikitósn  .  osa  ,  agg.  Pleo  di  liava . 

taAlia ,  s.  t.  Manteilelto  6'  ennesino 
o  retino  per  uso  di  maschera  alla 
Venezlatia- 

Baxra  ,  (  t!  dol.  )  s.  f.  l'ua  presa  di 
carte  al  giuoco.  —  Buona  foriu- 
na  (lotta  la (i'mil.da(J'«)'«rprc- 
«a  la  carta  dell' awenario  kii- 
ta  adoperar  un  trionfo)  —  Slar- 
gar ta  balza ,  v.  (ol  gioco  )  Far  il 
giuoco  più  ricco  —  Meulo  prò- 
tuberaoic  T.  fior. 

l)aiza'Da.<»ilol.  )3.  f.  Pelle  dica- 
strato  conciata  per  coprir  libri. 

Bauècole ,  { II  dol.  )  s.  f.  pi.  Bagai- 
telle. 

Baz'tica,  (CI  aip.  )  s.  t.  Giuoco  di 
carte  in  due  in  ire  o  quattro,  con 
tre  carte  per  ciascheduno,  facen- 
do contar  ogni  caria  pel  suo  nu- 
mero, ogni  figura  dieci,  e  la  malta 
»  piacimento,  per  giungere,  o  av- 
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Tidnar^  a  Lreutuno  —  £ 
zlcarci  Pcrsooa  bmDiare.  t 
li»ifn<  batxiehedi  Fildti 
r  1(1  ime  —  Bazzecola.  Ee 
eunvient  quelle  poche  bt 
eht  ho  in  ca$a  levar  Hi 

Bazaca'rr,  (ti  aip.)  \.  intr. 
fjuCDtare  un  luogo. 

Baziàuo  ,  la .  (  II  tioì.  )  agg 
cotto .  Si  dice  dell'  uora 


fiè ,  Voce  che  manda  fuora  h 
ra;  donde  Belare.  —  tW",  i 
di  Bene.  Bs.  fiè  perchè  noi 
In  almanco  chi  lu  le'  -~  1 
apo«lr.  )  accoro,  di  Bei,  i 
Be'modii  be'eottuni. 

Bea're,  v.  Ir.  r.  Far  beato. 

Ocaiiiican'Ic ,  agg.  m.  e  I. 

BeallDca'rr,  v.  Ir.  r.Far  boato 
lice— limaliar  con  lodi.  Ef 
li  che  li  beaUficaiio  e  b 
t'ingannano  —  Dar  colla 
to  ad  alcuD  serto  di  Dio  do; 
te,  e  dopo  rigorosa  disan 
GloriQcare. 

BcaiiflcaziÓDe.  s,  r.  iDnalzaowa 
creatura  alla  giuria  del  P7 

Beatìglla.  s.  t  MoBSOlina  Ana 

Beatilu'dine.  s.  T.  Sialo  di  fidi 
Lo  slato  perreUo  di  gloria 
gode  ne'Oielj  —  Sua  Beali 
Titolo  di  vtntrasione  chi 
al  Papa. 

Bea'io,  ta.agg.  Felice — Ow 
è  tc[iu>o  iu  luogo  di  salii 
non  pcranco  canonizzato . 

Bécca,  s.  f.  Striscia  da  portai 
lo.  o  da  allacciar  calzo. 

Beccac'cia,  s.  f.  Vceelta  di 
che  tla  ntgli  aeriuitrìnf, 

Beccacclao,  s.  m.  Ueeelto  dt 
minore  della  beeeaeeia. 

Boccailco,  s.  m.  VceilUtla  4 
che  pana  al  tempo  df  fi 

Bccca'jo,  s.  m.  Macellatore 
mali. 

Rcccamòrlo ,  S.  m.  Scfipdll 
cartài  eri. 


f .  Prender  II  cibo 

mr-ftnbare;  guada- 

c*Rì  il  cerfello ,  v. 
t. 

'  ^  Zappa  grossa  e 

•*•  Mènsola  chcsipo- 
P^sosiegQoalleira- 
Mmeaio. 

•  '•"ogo  del  macèllo 

ferro  degli  slagoaj 
"«oriUo. 
"•  Beccamòno. 
^<^ssea  appuulala, 
J^  il  cibo  gli  uc- 
J^«co ,  V.  Censu- 
'■  iDécco  in  mól- 
Q^^ando  non  si 
'^^  È  il  maschio 
**!o6ilm.  Capro), 
"^^co  di  elvella , 
f^la  cornice  che 
[^o  di  quell'ani^ 

iV  ^^^^  ^*  grua, 
l*c  così  figurate 
^  altro  dalle  fé- 

'•  ^oalello  siorto 
^'>  per  dar  11  bere 
^«^afeiio  ODd*  esce 
»Si<ia  stillo. 
JJfc.  di  Domenico, 
^wii  in  rotearla  ; 
^  da  Beco,  r.  Che 
l^  parte  del  vii- 
o«Beco,  V.  Farla 
"Verme  che  si  gene- 
re le  guasta. 
Corrotto  d'  Epifanìa 
'io  delle  dounicciaò- 
fliere  i  bambini  — 
ftua  brutta . 
h  pi.  Schérno;  bnr- 

Cbesi  diletta  di  bef- 

'.  Metter  in  ridìcolo 
.  p.  Non  curarcf. 
,  8.  m.  Irrisione . 
ir.  r.  Irridere. 
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Bèga,  s.  t  Briga;  contrasto. 

Bègole,  s.  f.  plur.  Bagattelle;  inezie. 

Belaménto,  s.  m.  H  Belare  delle  pè- 
core. 

BelaYf ,  V.  inlr.  r.  Far  la  voce  della 
pecora^  —  Il  mugolare  o  piagnere 
de*  ragazzi  {mode  ba$$o)  —  Chiac- 
chierare. Gs.  Fiton  sa  che  si  bela, 

i^la'to,  s«  m.  Voce  della  pecora. 

Belennite,  s.  f.  Piccola  pietra  a  guisa 
di  saéua  detta  dagli  antichi  Pie* 
tra  di  fulmine,  perchè  la  crede- 
vano caduta  dal  cielo. 

Belgiuìno,  e  Belzuino,  s.  m.  Gomma 
odorosa  d*  un  albero  Indiano . 

Belladònna,  s.  f.  Erba  di  cui  servi- 
vansi  le  donne  invece  di  bellét- 
to. 

Bellamente ,  avv.  Con  bel  modo.  — 
Adagio.  Gs.  Elli  andavano  più 
bellamente . 

BelleggiaVe,  v.  intr.  r.  Far  bella  mo- 
stra di  sé  (  poco  usato  ) . 

Bellétta ,  s.  r.  Terra  depósta  dalle 
acque  nelle  inondazioni . 

Bellétto,  s.  m.  Mistura  \ìer  colorirsi 
il  viso . 

Bellézza,  (11  asp.)  s.  f.  Leggiadria; 
venustà;  vaghezza.  Tutta  ciò  che 
risulta  piacevole  da  una  giusta 
proporzione  delle  sue  parti. 

Bellico ,  s.  m.  V.  Ombelico . 

Bì'llico,  ca,  agg.  Guerrésco. 

Bellicosamente ,  avv.  Valorosamen- 
te. 

Bellicóso ,  sa,  agg.  Valoroso  ;  guer- 
riero. 

Bèllo,  s.  m.  Riunione  di  tulle  le  qua- 
lità di  cui  un  oggetto  è  suscettivo 
disposte  In  proporzione  tale  che 
formino  unite  un'armonia  piace- 
vole—Bello positivo  dicesi  quel- 
lo che  risulta  dalla  rigorosaap- 
plicazione  delle  regole  proprie 
d'un*  arte,  come  in  architettura, 
poesia  ecc.—  Bello  ideale  t  quel- 
lo che  non  ha  leggi  fuorché  la 
nafura  — Cosa  conveniente.  Es. 
Parlando  cosa  che  il  tacere  é 
belio  —  Congiuntura  Es.  Quando 
si  vide  il  bello,  aitò  la  lancia 
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—  SUI  bdlo  d^oDi  così,  ▼.  M 
forU. 

Beila,'  la,  agg.  Leggiadro;  inrve- 
neiite  —  Prqporaonalo  (o$§et' 
té  d'arée)^^hea  ibrmato  {aM^^ 
Mal«)— Vivace  (di  coioH)  — 
RicreaDle  {mmfifei  — *  NeMo— Se- 
reno (leaipo)  —  Soolooso  (proii- 
zo,  (è$ia)  —  Ofdioato  (Imppe)— 
Grazkwo  (  iMrtare)  —  Friziaoie 
(ri«pp#la) — pari,  fiemp,.Es,Gli 
reeò  cinqueanio  bt^ptrini  d^oro 

—  BeH*e  fiilto,  ?.  OnìMU  Alilo — 
Sol  bel  primo,  V.  AiMIo  MiMIo — 
Andar  eolie  belle,  v.  Cùn  diurna 
manMu  ^  Andar  bel  beilo ,  v. 
Fiaìio,  $  eautawitnU  -r  Ptol  bel- 
lo  dVuna  cosa,  v.  Far  pompa  di 
eoi§  iu$s  e  anche  olIrAiiifrilaie- 
rlllallnil. 

Bèllo ,  aw.  Graziosameme. 

Bèlo,  1.  B.  L*  atto  del  belare. 

Belvedére ,  a.  m.  Sorta  d*  erba  di 
bella  mostra  che  coltivaei  nei 
giardini  —  in  mar.  L'estremila 
deiralbero  dicontrammenana  — 
Sito  di  spazioso  e  vago  orizzonte 
donde  alcaDeyìlle  prendono  il  no- 
me di  BeUavisla,  Bellosguardo. 

Belzebù,  a.  m.  Ludrero;  U  diavolo. 

Belzuàr,  s.  m.  Specie  di  pietra  me- 
dicinale. 

Benaffètto,  ta,  agg.  Affezionato. 

Benangara*to,  ta,  agg.  Di  buon  au- 
gurio. 

Benavventura*to ,  ta,  agg.  Felice. 

Benché,  aw.  Quantunque. 

Bénda^  s.  r.  Fascia  che  avvolge  il  ca- 
po —  Velo  che  cuopre  il  capò  al- 
le monache  -^  Fascia  per  cuopri- 
re  gli  occhi  —  Striscia  qualunque. 

Benda're,  v.  tr.  r.  Ck)prire  gli  ocelli 
con  bènda. 

Bène,  8.  m.  Tuttociò  che  è  buono  ed 
utile  alla  natura  umana  — <  Opera 
virtuosa  —  Ricchezze  —  Aver  be- 
ne, V.  Star  in  pace  —  Far  per 
bene  v.  Operar  con  bnon  Une, 

Bène ,  ay v.  Cambia  tignifieato  se- 
condo quello  dei^verbi  o  parti- 
cipi, a  cui  si  unisce  — •  È  anche 


pofUceUa  tUmpUHM ,  e 
bene .  — Per  appoDlo.  Bt 
so  ben  TidirjàMfv^tm 
Circa,  Jotoma.  Bt.  Ben  ve 
fUtt  IonUmo  — iComodan 
Lautamente  (mangiare)'^ 
Et.  LawHuHeeSoamiale, 
bene  — Beoal.  Ea.  Bfn  pi 
Andar  bene ,  4lteH  :  «  2 
che  protptra  —  Bene  api 
Stolte  volte  ecc^ 

Benedétto,  a.  m.  Mal  cadooc 

Bénedéuo ,  ta ,  agg.  Che  hi 
*la  benediziooe. 

Benedire,  t.  ir.  inr.  (Ico,  lai 
Consacrare  oon  sante  cer 
aleona  coaa  al  culto  dhriM 
chiese ,  campane,  4iaram 
AeeoL  Dar  hi  benedùilone 
do  hi  mano  — Lodare.  Ei 
dice  la  nobil  anima  i  tem\ 
sali .  Dant.  —  Rammeni 
soddisfozlone.  Es.  Benedict 
00,  il  giorno  ecc.  Petr. 
riuscir  berne.  Es.  il  del  bi 
V  impresa. 

Benedizióne,  s.  £  L*  atto  del  1 
re.  —  Dar  la  benedizione 
0  a  una  cosa,  ?.  /la.  Non 
ler  più  sapere  (  perchè  I' 
atto  di  separarsi  è  la  i 
zione). 

Benefaiióre,  s.  m.  Che  fii  bem 

Beucflca're,  v.  tr.  r.  Far  ben 

Beneficèuza,  ( »  asp.)  a.  f.  I 
di  giovare  altrui . 

Bencflcia*(a ,  s.  t  Suole  cos 
morsi  V introito d'unasi 
benefizio  d'un  virtuoso  di 

Benefìcio ,  f-BeiieOzìo ,  s.  m. 
gio  che  si  presu  altrui  ^ 
sacro  con  reudita  —  Privi 

Benèfico,  ca ,  agg.  Che  fa  di 

Benefizio ,  V.  Beneficio . 

Bcnemerèuza,  (x  asp.)  s.  t. 
che  si  acquista  alla  riconc 
altrui  per  beneficio  Tatto. 

Benemèrito,  s.  m.  Servigio  pi 
coRlr.  di  Demèrito. 

Benemèrito,  ita,  agg.  Che 
operato  hi  servizio  altrui. 


Bcaepliello  apotlollea,  Mono  f 
CumuiMp  H  ieoineBso  ^  Papa 
o  paraonui  di  beoi  ec- 


i*ie«  188^  <D-  <  C  Agiato;  Tie- 


Bcoavof^ttnlOy  i8B*  bb*  ^  ^  ^^  vbkà 
,  (f  «tp.)  8.  t  V.  ite- 
,  {g99p.)n.  f.  Il  Toler 
Bnè«alo,  la,  agi.  Gbo  vuol  beoe — 
^aNrf.AAMliiieo(e;eon 


^IDtaporiiioiiea  fiirdel 

a  ialti  —  AflhbiUCà  —  STitt- 

M  eUma,  #  vali  Dol- 


.,  v-j,  agg.  Cortése;  aflbblle 
—  Male  beoigao,  V.  m 
ptaMà  non  tropico  pernieioia, 

BentDléso,  sa,  agg.  Dieesi  M  cùm- 
pUssQ  d'un  lavoro  bene  ideato. 

BeaaiOQU'to,  ta,  agg.  Che  ba  baco 
vcttito ,  e  baoni  arredi . 

Beana'to ,  u ,  agg.  Di  buona  e  cl- 
Tile  bnlgiia  —  ATventurato. 

Beasenìioi,  s.  m.  Lteenza  in  iscritto 
che  ai  rilascia  nel  congedare  un 
serro. 

Bensì,  aw.  aiem.  Sì  bene* 

BenieBatA*  la,  agg.  Beo  conserva- 
to-*  Mcoooeoenie. 

Beavislo,  u,  agg.  Grato;  accetto. 

Beaf oleotiéri ,  aw.  Volentieri . 

ieaioléfc,  s.  m.  DeocTolenza. 

ìiemfàérgf  {composto  di  Volere)  v. 
ir.r.  Voler  bène. 

BfMieiaa,  {Mdol,)  s.  m.  V.  Belluino. 

Beone,  8.  BL  Gran  bevitore. 

^ére,  e  Bévere,  v.  tr.  irr.  (bévo; 
bévvi;  berò  e  beverò;  beuto  ebe- 
falo)  Introdurre  per  la  bocca  nello 
stonaco  sostanze  liquide  -*  Bere 
o  aftpre,  v.  Beur  forzato  dai- 
Umeeitiià  —  Dare  a  bere,  v. 
Aaratf  tfnltfMtfr /tondoatfc -rEs* 

ier  fooM  bere  tm  novo,  v.  Baer 
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eo«a /iMtff  —  Ber  èogll  òeclil*  V. 
Beser  avido  i^wm  easn^ 

Bére,  s.  m.  Bevanda .    -^^ 

Bereniee,  s^  f.  ìWn#  dff  deaiNt  — *  iti 
aetr.  Chioma  di  Bqranibt  è  nna 
éostellaUooe  setlenliioattli  aHa 
coda  del  leone.  .-•  "■* 

Bèrga,  8.  f.  (r.  wMT,)  8eg^ acuto 
a  Sor  d'acqua.  ^     - 

Bergaqia'sca ,  8.'t  Sorta-ìdlbalo  ^ 
salti. 

Bergamotto,  ta,  agg.  Odorrsplrllp* 
M  di  limone. 

Berillo,  a  m.  Gemma  imsparenle  e 
venHeda,  poco  dMttOe  Mio 
.smeraldo. 

Berilna;  s.  t  Pena  di  malbMori»  ^on- 
sistenie  neir  esporli  lenti  aovm 
un  palco  piri)Mloo,80  coTilaaerll- 
iò  DMUto  e  la  senienn  —  Mei- 
ter  ano  hi  bèrHaa ,  v.  SeAsmA*- 
lo  — Andsre  In  berUna,  ▼.  Farsi 
teorffwM  piiWiMMiiNff  ««-Sorla 
di  earraxxa  a  quaUro  posti . 

Berllngàc*cio,  s.  m.  Cosi  chiamano  i 
Toscani  fl  giovedì  grasso  del  car- 
nevale, cho  i  Lombardi  dicono 
Giobbia  grassa, 

Beriingbière,  s.  m.  Ciarlone. 

Berlingòzzo,  (  xx  asp.)  s.  m.  Sorta 
di  ciambella  di  fior  di  ftirina  e 
d' uova ,  che  non  Inzoppa. 

Bernésco ,  ésca ,  agg.  Itacelo  sullo 
stile  del  Beml.  Àggiwùù  di  Com- 
ponimento o  di  stile/ 

Bernòccolo,  s.  ro.  Parte  nodosa  del 
legno  che  rileva  dalla  superficie . 

Bemoccoln'to,  ta,  agg.  Che  ha  pro- 
minenze sulla  sùperflele  (par- 
lando di  cosa  dura  ) . 

Berrétta  ,s.  f.  prqpr.  La  quadran- 
golare degli  Eocleslastld  —  gene- 
ral, Quahioque  fogglA  ^1  coperta 
di  testa ,  che  non  sia  cappello. 

Bcrretta*jo,  s.  m.  Mihilcator  di  ber- 
rette. 

Berrétto,  s.  m.  Io  eltsto  che  Ber- 
rétta. V.— Berretto  pdaobo,  sorta 
di  eonMgm  univalve.  T.  di  con- 
chioL 

Berrettóne ,  #tip<rl.  di  Barretta,  • 
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Derrciio  —  Cosi  chìumaiì  it  ca- 
sco de' granalieTi  ■ 

Bcrrova'glla ,  s.  i.  Stiirmglla. 

tìeraag\ÌA'rt,  r.  ir.  r.  Holt;slare  ùoa 
ariigiterle  a  colpi  misiiraU . 

Bersaglio,  s.  m.  Segno  per  aggiu- 
siare  il  Uro  di  cannone,  o  di  mo- 
scbelto,  i>  di  arco  —  Qiialuiiquc 
oggetto  preso  di  mira  —  Metter 
a  bersaglio,  v.  Porre  uno  a  ci- 
mento. 

Bòna,  s.  T.  Burla  —  Dnr  la  berta, 
V,  Burlare—  È  anche  uno  atni- 
,  mento  pesante  a  roggia  di  maglio 

{  impernialo  che  tirasi  io  allo,  e  sì 

lascia  cadere  per  aiTondar  fiali 
gros^  in  terrCDO  paludoso,  o  sal>- 
bjoso. 

Rerteggia'M,  V.  ir,  r.  Burlare. 

uertésca,  s.  C  Specie  di  riparo anto- 
vibile,  di  cui  servlvonsi  ira  i  mcr' 
U  delle  torri  I  soldati  anilclii  — 
fig.  Cosa  cbe  ha  debole  fonda  men- 
to. —  Il  capanno  elevale  degli 
uccellari . 

RcrtolOtlo,  <a)  avv.  Senza  pensiero. 

Beriovèllo.  s.  in.  Specie  di  gabbia  da 
pescare. 

lienuc'eia ,  s.  t.  Nome  che  si  dà  alla 
sci  mìa  codaia . 

Bcrest!ui ,  g.  m.  CoH  cMomaiui  i 
mercati  dei  T)ircM. 

Bessaggiue,  s.  t  Stdleua . 

licstéuimla.  s.  f.  Parote  empie  con- 
no Dio,  o.coDtro  le  cose  sante  ~ 
fig.  Maldicenia  ;  imprccailone . 

Desiemminre.  v.  intr.  r.  Proferire 
parole  empie  coatro  Dio ,  o  con- 
tro le  cose  sante  —  tram,  male- 
dire, 

Bésiia,  a.  f.  Nome  generico  di  tulli 
gli  animali  bruii,  tceelt.  gl'in- 
setti —  fig.  Lorna  senza  criierio; 
sciocco;  balordo—  Andar  io  be- 
stia. V.  intfilleTiTii . 

Bestiale,  agg.  in.  e  t.  la  bestia  — 
Smisurato.  Es.  Peti.tpeii,  urli 
bettiali  . 

BesElaliià.  s.  f  Cosa  da  bestia— fig. 
Sproposito . 
^^  licsilalmémc ,  »«.  tu  bestia . 


CCiliaiLio,  5.  III.  .tome  stncricu  eli» 
abbraccia  ogni  $arta  di  bestit, 
ma  comunevunU  dato  alte  do- 
meitichf.  Ir  quali  vivtmoinjMt^ 
ira  ■  Cavalli  e  bovi  diceuBl  Al-' 
ellame  grotto;  Pecore  o  eafCff 
Bctliamt  minuto. 

BcsitaYio  s.  m  Custode  A\  Aere  — 
Preai'i  i  Rom.  ani.  Etesliarti  dF- 
ceiaiisl  I  coudauualì  a  coodnllv 
eolle  fiere. 

Besiìoilna,  e  Bestiolioo,  ss.  OAn.  di 
Bestia. 

Destiimla,  e  Besiiiiòlo,  fs.  Dtm.  et 
Bestia . 

B^iel,  s.  m.  Pianta  Indiana  die  set- 
neBgla  sugli  alberi  come  l' éllen. 

Béttola,  s.  f,  osterìa  dove  si  venie 
a  minuto. 

Beitnlan'te,  agg.  m.  e  f.  Che  va  alla 
béttola . 

BellollÈ're,  s.  m.  PadroD  di  bétiolt. 

Beitònica ,  9.  f.  fcVfto  eomtciutit- 
lima,  e  dì  grand'  uso  nella  mt- 

Rctula.  e  Bell'Illa,  s.  T.  Albero  blaii> 
chl^^mo ,  di  cui  gli  antichi  R^ 
mani  facevano  le  verghe  pei  r»ad 
de'liilòrl. 

Bi^va .  s.  r.  Bevanda  —  Del  lai  vino 
la  beva  è  in  aprite,  v.  Il  tal  irffw 
non  i  buono  prima  di  quel  I«m- 
pò. 

Bevàn'da.  s.  f.  Ciò  che  si  può  bévere. 

Bevente,  agg.  m.  t  L  Che  beve. 

Beveraggio ,  s.  m.  Bevanda . 

Beveratóio.  9.  ni.  vaso  dove  bevom 
le  bestie. 

Bevcréccio,  cecia,  agg,  Graéevotés 
l>erc. 

Beveróne.  ?■.  m.  Bevanda  cantra  — 
eomun.  Il  miscuglio  d' acqua  • 
crusca  che  si  dà  a' cavalli. 

Bevitóre ,  s.  m.  Che  beve  di  sover* 
chio. 

Beviine,  róna.  agg.  Che  beve  assai 

Bevuìa ,  s.  f.  Tirata  di  bere  —  Va«a 
di  vetro  comodo  per  darò  da  b& 
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àtp.)  V.  ir.  r.Fo- 
'fig.  Molestare  — 
pL  ».  Garrire  pun- 
tole. 

'  atp.)  s.  r.  ri  bei- 
:nia .  o  livido  clie 
luntura . 

>■)   N.  ni.  Honcia 
nrziani  ). 
>■  )  s.  r.  TeslAggloe 

SI 

ria  bianca  esimia 
ilcinala  cbe  serve 
r  colorì ,  e  a'  me- 
nplaslri . 

dunque  gmere  di 
•  la  biada,  ?.  Go- 
Ut  con  avéna,  fa- 
ta Èimili,  per  ae- 

Che  tira  al  bianco. 
),  3.  ro.  Il  dare  nel 

agg.  m.  e  r.  Cbe 

7.  inir.  r.  Teadere 

OgDJ  sorla  di  Ida 

<r.  d'agT.)  Sona 
)lga  corr.i .  e  assai 
mm.  Spezie  di  pan- 

igg.  Dim.  di  aìan- 

aip.  )  s.  t.  Il  co- 

,  r  V.  Imbiancare 
ùrgtnt.  Far  venir 
lo  —  intr.  DivcDii- 

p.  di  Nero  —  Ma- 
ncar i  mori  —  Dar 
Canetllare  —  Di 
,  aTT.  V.  Ort»nn- 
mprotviio  —  Ho- 
T  nero,  v.  Imbra- 
—  BiaDclii  Amerl- 


caiii  $ono  qtietii  che  eontervann 
ien:a  miicaglio  la  srhiatla  eu- 
ropèa —  Arme  bianca  .  v  Ta- 
ilUrnte  —  Dfaiicbi  e  Neri,  nomi 
di  due  faiionS  che  lungo  tempo 
agilaromi  fra  loro  ,  come  i 
(luelfi  e  Cliihcllinl  —  Uar  blsnco 
è  un  nome  particolare  che  il  dd 
a  un  oron  golfo  della  Siberia 
a  cagione  della  bianchetia  cKe 
motivano  le  me  acque  p«r  la 
rl/leiiione  delle  neri  vicine;  io- 
nie Mar  nero  è  delta  quello  di 
nirehia ,  per  te  berrette  nere 
usate  da' popoli  che  anticamen- 
te abitavano  le  tue  coite  —  Ca- 
pelli bianchi,  v.  Veechietta. 

Bian'ie,  s.  ni.  Vagaboudo;  mascal- 
zooe. 

Bjascla're  e/     ,    .,    „ 

Biascica'r«  f^-"' Musicar  co' flen- 
i\  —  fig.  parlare  stentala  mente. 

Dlanma're,  s.  ir.  r.  Censurare:  lac- 

BialiraaKJre,  s.  ni.  RiprcDiliiore. 

Bialimévote ,  agg.  m.  e  f.  Degno  di 
biasimo . 

Bianine(olmònie.avv.  Con  biasimo. 

Bìa'flmo,  s.  m.  Riprovazione]  mac- 
cliia  —  Dnr  biasimo,  v.  Biatfmare 
—  Portar  biasimo,  v.  Btter  bltuf. 

b'bia,  s.  r.  Libri  santi  delTecchio 
e  nuovo  testamento  —  flg.  Lun- 
ga scrlllura ,  o  dicllura  —  Par  la 
Bibbia  Insjenic  diceii  di  motri- 
monio  tra  vecchio  e  giovane  . 
Quaei  unione  d«l  vecchio  t  nuo- 
vo tettamento . 
BDi'bio ,  s.  m-  Sona  d'uccello  di  pa- 

Biblia,'B.  f.  V.  Bevuta. 

BiMiórlo,  Aggiunto  d(  Muscolo  del- 
l'occhio,  delio  anche  Adduttore. 
T.  anat. 

Biblico,  C-I ,  agg.  Appartenente  al- 
la Biltbia . 

Blbliòlllo .  a.  m.  Amaior  di  libri . 

Uiblio^fia,  s,  f-  Scicnta  del  Bibliò- 
grafo . 

Bibliògrafo ,  s.  m  Colui  cbe  Ci  ca- 
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Bistóndo,  da,  agg.  Che  tende  al 
tondo. 

Bbloii  ,8.  m.  (  r.  chir.  )  Coltello 
a  fama  sottile  per  le  incisioni. 

Bistòrta,  8.  r.  Tortuosità. 

Bistòrto ,  òrta ,  agg.  Tortuóso. 

Bi8ul*co ,  ulea ,  agg.  Glie  lia  V  ugno 
fesse. 

BlAin*to,  unU,  agg.  Cntissimo. 

Bitòrzo ,  (x  Oip.)  s.  DI.  Proniioen- 
la  nodosa  cbe  sporge  dalla  su- 
perdcie. 

Bitta,  s.  t  Grosso  legno  quadrato  a 
colonna  sulle  navi  per  diversi  usi 
nelle  manovre. 

Bitu*nie,  s.  m.  Minerale  untuoso, 
cbe  racilmenie  abbrucia. 

Bituminóso ,  osa ,  agg.  Che  ha  del 
bitume. 

Bivalve ,  agg.  tn,  e  t  Aggiunto  di 
Testacei  che  hanno  II  guscio  di 
due  pezzi,  come  le  ostriche,  le  tel- 
line ecc.  r.  di  ti,  nat. 

Biuc*co,  8.  m.  Sorla  di  serpe  vele- 
noso detto  anche  Genero. 

Bivèntre ,  agg.  Che  ha  doppio  ven- 
tre. 

Bivio,  s.  m.  Imboccatura  di  due 
strade. 

Bizza,  {XX  dal,)  s.  f.  Ira;  stizza; 
rabbia. 

Bizzarramente,  (xx  dot.)  a\T.  Ca- 
pricciosamente. 

Bizzarrìa,  {xxdoL)  s.  f. Mattia;  ca- 
priccio-«  Facezia  arguta  —  Stiz- 
za —  Ghiribizzo  —  Specie  d'agru- 
me che  sa  del  limone,  deiramn- 
clo  e  del  cedrato. 

Bizzarro ,  arra ,  (  xx  doL  )  agg.  fara- 
eondo;  vivace;  spiritóso;  stra- 
vagante. 

Bizzèffe ,  (a)  (  xx  doL  )  avv.  Copio- 
samente. 

Blzzòchera,  (xx  axp.  )  s.  f.  Bacchet- 
tona. 

BIzzu'ca,  €  Bizzu'ga  {xx  asp.)  s.  f. 
Testùggine  terrestre. 

BL 

Blandiménto,  s.  m.  Accarezzamento. 
Blandire,  ?.  ir.  r.  Aocareziare. 


Blandizia ,  s.  f.  Carena . 
Blando,  nda,  agg.  Doloe;  n 

fleile»I3onio  blando,  e 

Bozzo  —  Sentiero  Mando 

di  Aspro ,  malagevole  — : 

na  blanda,  opp:  di  Naose 

precipitosa. 
Blalo'ne ,  s.  m.  Arte  fi  Utre  t 

noscere  le  armi  genlllizie 
Blafonìsla,  s.  m.  Int^ifen 

Tarte  del  Blasone. 
Blatta ,  8.  r  (  in  tt.  noi.  ) 

schifoso  delle  doactie  deiu 

Piàttola. 
BlattaYia ,  s.  f.  (  In  si.  noL 

d*erba  simile  al  rrrhaai 

con  foglie  bianche  e  fiwf 
Blènda ,  s.  f.  Sorta  di 

si  trova  nelle  minière 

bo.  J.  di  st.  noi. 
Blèlb ,  èfa ,  agg.  Che 

imperfezione  di  lingua. 
Blin'de ,  s.  f.  pi.  Legnami  ini 

ti  per  sostenere  le  trbM 

miliL 
Blooca're,  v.  tr.  r.  AsseA 

larga  una  città  acciò  noi 

trino  viveri. 
Blòcco,  s.  m.  Assedio  pQ 

larga. 
Biondma ,  s.  f.  (r.  eomm.)  I 

BO 

Bò ,  s.  m.  Aeeorc,  di  Bue. 

Bobòlco ,  s.  ni.  (  Lat.  ani.) 

Es.  Che  furo  a  $eminar  ^ 

buone  boMce .  DanL. 

Bòarìna,  s.  f.  Piccolo  uood 

Bóa'ro ,  s.  m.  Guardiano  di 

Bócca ,  s.  f.  Meato  per  col  i 

ra  e  si  mangia  dagli  ani 

Dar  sulla  bocca,  v.  Jnpc 

Mio  — '  Lasciare  a  bocca  i 

Consolare  —  Fare  le  boi 

Midere  per  isprèoiO'^\ 

bocca  al  lupo  o  alla  m 

Bssere  in  gran  perieok 

dar  in  bocca,  v.  Farsi  fmg 

da  wUscir  di  bocca,  t.  ì 

senxa  pensarci  •—  Stare 

aperu ,  v.  Sentir  ^rvolM 
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fi^dBeii,  tu  t  Vaso  di  lagno  Itmo- 
todlééi^  a  Iònia  di  tortela, 
uà  più  pidDOlo  —  ditiedra  per 


«ssacMIoi,  a.  n.  La-aeediia  dlle- 

gDo  per  aannofi  o  BMooraii . 
ifiaao,  tt,  agg^  Mao  ditoio;  Ipò- 


(peMarea),  8oriadip§'' 

«MI  tHs,  flamo  «f- 
siraieiimmàoia,0  da- 
mrtfo  d<  cordo- ttf  rooof- 
aal^oiiif  n  m  rito  coi  pt» 


la 

P* 


HmbII%  t.  fc  IMi.41  BittDclai  d<. 
CMi  par  lo  pift  MtojMiaiMf  ptr 
pcfor  roro^  mCo»  o  oom  fiiUK 
il  piearto  «oloaif  «m  d<  oatorc. 

nfcrili^t  £  SUvoieDloa  doe  brdc- 
cb  ogtfi  por  coDoicerc  1*  ugoa- 
ffbtuM  o  dtfferema  del  peso  del 
coqil— Slare  in  bilancia  con  uno, 
f .  Eitcrgli  nguaU  in  alcuna  co- 
ta  —  Dar  il  irauo  alla  bilancia  v. 
lùoioera  in  caso  ugualmente 
penigmU  —  Goal  chiamasi  ano 
dei  semi  dello  zodiaco— Bilancia 
kVwlaUci  è  una  macchina  per 
étUrmàmm  le  gravità  spedii- 
cke  di'corpi  —  BilaOcia  del  com- 
mercio è  U  risultato  del  com- 
mercio aiiivo  e  passivo  d'  uno 
Staio. 

M»darrg ,  t.  tr.  r.  Pesar  con  bl- 
inda -*  /If .  Disaminare  —  Esser 
dd  pari. 

BaadM»,  a.  flOL  Quel  legno  mobile 
a  cai  si  ailaccano  le  tirelle  del 
enallo  da  carrozza -^11  cavallo 
doisiro  della  carrozza  è  por  del- 
lo MEaiicliio. 

BaM'do ,  8.  m.  Pareggiamento  — 
Risireao  di  eooti^  Scrittura  per 
biiodo  è  fuatiéo  il  mercante 
«sa  iscrive  un  dekiiore ,  senza 
wesfmre  um  ereéUor^. 

sue,  1 1  secrezlooo  d!  un  umore 
sfei  <  fli  Dal  «gato^/kf- GòUera. 
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|HlènQO,ea,agg.  glorio. 
Mila,  a.  f;  Lei^  stono  eoaxol  I 

vauorall  stringono  le  sòme. 
BlUÉjrio^  la,  aM«  Che  eamleoa  la 

BUica'rc,  r.  tr.  r.  Eipdìifarare  —  jig. 
Pensare. 

muco,  s.  m.  Posltora.d'jm  ooapo 
sopra  im  altro ,  peodenia  ogoal- 
menie  da  ogni  banda  —Stara  in 
bilico,  V.  Esser  in  pericolo. 

Bilin*gua,  agg.  m.  «  £  Che  ba  due 
lingue;  boiardo . 

BIlidso,  òsa,  agg.  Cbe  ha  atirerebla 
bile. 

Bttàstre,  agg.  m.  f  t  DI  dqe  bistri. 
T.poet. 

Blmlx) ,  8.  m.  iJosl  per  veuo  dih 
consi  i  fandMi  in  Toscani^.   . 

Biinèstiie,^.  m.  Lo  ^lailo  di  due 
mesi. 

BinaVio,  ria,  aag.  (T.  aciiiil.)  Che 
è  ooinposto  4  due  numeri;  or- 
de  Aritmetica  Binaria  è  (gueUa 
che  si  serve  di  due  soli  numeri 
per  esprimere  tutti  gli  altri  — 
In  mus.  Tempo  Binario ,  i  quel- 
lo a  due  misure  per  lo  più  adat- 
tato a  danze  che  denno  bcMar- 
si  con  prestezza. 

Binarlo,  ta,  agg.  Nato  ih  compagnia 
d*  altro  reto  a  uno  stesso  parto . 

Bina*to,  s.  m.  Doppio  ardine  ^er  rin- 
forzare quello  che  e  a  contatto 
colla  corrente— in  architettura 
sono  così  dette  le  doppie  eoUm^ 
ne. 

Bindèllo ,  s.  m.  Nastro . 

Bindoleria  ,  s.  t,  inganno . 

Bindolo ,  s.  m.  Aspo  per  matasse  — 
Bindolo  idraulico,  i  una  ruota  a 
timpano,  su  cui  awolgonsi  ca- 
tene per  alzar  V  acqua  ^  —  /Ig. 
Raggiratore  (presa  la  metafora 
dal  moto  che  si  dà  a  checchessia 
col  moto  de'  bindoli  ) . 

Binòmio,  la,  agg.  che  ha  due  nomi 
-"  Sost,  in  alg.  Quantità  compo- 
sta di  due  parti  unite  consegui  pia 
0  meno,  ma  che  forma  lutto  tiq 
hisieme. 


> 
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Biòccolo ,  s.  m.  Parllcclla  di  lana 
staccala  dalla  pelle  della  pècora. 
—  Lana  in  bioccoli  dicesi  quella 
ch§  non  è  filata  —  Bioccoli,  di- 
corni  da'  lanajoU  que'  fioccheUi 
che  rimangono  nella  lana  non 
ben  cardata. 
Biódo,  8.  m.  Giunco  palustre  per  fòre 

stuoje- 
Biografia ,  s.  f.  Storia  delle  vile  di 

uomini  illustri. 
Biògrafo,  s.  ni.  Scrittor  di  vite. 
Biònda,  s.  f.  Lavanda  per  far  biondi 

i  capelli. 
Blondeggia're ,  v.  intr.  r.  Apparir 

biondo. 
Biondézza,  {sz  a$p  )  s.  f.  Color  bion- 
do. 
Biòndo,  da,  agg.  Di  color  tra  giallo 

e  bianco. 
Biòscio,  scia,  agg.  Che  mal  esprime 
la  parola  come  per  difetto  di  den- 
ti—A bioscio  avv.  v.  Obliqua- 
mente ,  a  traverso  —  Andar  le 
cose  a  bioscio ,  v.  Andare  alla 
peggio. 
Bipartirti,  n.  p.  Separarsi  in  due  or- 
dini. 
Bipartito ,  ita ,  agg.  Dimezzalo. 
Blpeda'le,  agg.  m.  e  f  Aggiunto  di 
Fusto  di  pianta  che  è  diviso  in 
dne.X  boi. 
Bipede ,  agg.  m.  e  f.  Che  ha  due 

piedi. 
Bipènne,  s.  f.  Scure  a  due  tagli. 
Uquadra'lo,  la,  agg.  Aggiunto  del- 
la Quarta  potenza  algebrica  che 
è  immediatamente  superiore  ai 
cubo.  T,  d'alg. 
Birba ,  s.  f.  Frode;  malizia  --  Ag- 
giunto di  uomo,  V,  Furbo  ;  frau- 
dolente —  Carrozza  scoperta  a 
quattro  ruote,  e  a  due  posti,  vol- 
garmente Biròccio, 
Birbanta're,  v.  intr.  r.  Viver  limosi- 
nando da  birbone. 
Birbtn'te ,  V.  Birbone . 
Birbóne,  s.  m.  Vagabondo;  flurfoute; 
ftarfoo. 

Wrt»neggla're,  ?.  intr.  r.  Poltro- 
Bcggiare. 


Birboneria,  &  f.  Aiioiie  iodei 

Bir'do ,  eia ,  agg.  Losco  ;  di 
vista. 

Biribisso,  s.  m.  Sorta  di  gnocc 
zardo. 

Birilli ,  s.  m.  pi.  PezietU  dt 
ritti ,  che  gfuocando  al  fai| 
si  f)inno  cadere  colla  palla 

Biròccio,  8.  m.  Cambia  se 
a  due  luoghi,  ed  a  quattro 

Birra ,  s.  f.  Bevanda  compù 
biade. 

Birrac*cblo,  s.  m.  Vitello  dd 
al  secondo  anno . 

Birrerìa,  s.  f.  Sbirraglia. 

Birro ,  s.  m.  Ministro  di  gimlli 
cattura  gli  uomini  (  cosi  4bI 
color  birro  o  bigio  che  Mi 
quasi  livrea  del  Podestà)  • 
le  sue  ragioni  a*  birri ,  v.  I 
nare  a  cM  tè  nemieop 
non  t'ascolta  —  Bini,  e 
Sorta  di  giuoco  fitneimUui 
maginato  perchè  facciam 
in  stretto  spatio  di  hio§o 

Bii^*ce ,  s.  f.  pi.  Due  tasdie 
con  Cigna ,  che  si  appongo 
r  arcione  di  dietro  delle  ad 
viaggio  —  Bisaccia ,  dfMi 
sacchetto  che  portano  In 
gio  gli  artigianelli, 

Bifa*va ,  s.  f.  Madre  dell*  ayo* 
Tàvola. 

Bìfa*vo,  s.  m.  Padre  delFff 
deir  àvola . 

Btsbèfico ,  Ica ,  agg.  Siravaga 

Disbiglia're ,  v.  intr.  r.  F^  h 
parlando  pian  piaDO. 

Bisbiglio,  s.  m.  Susurro. 

Bisca ,  s.  r.  Luogo  doTe  si  lioi 
co  pubblico. 

Biscaiuòlo,  8.  m.  Colui  chi 

quenta  la  bisca. 
Biscanto ,  8.  m.  Canto,  o  a 
come  tagliato  a  due— /If.  1 
riposto ,  ascoso . 
Biscazza,  (s«  aep.)  s.  f.  Fui 

Bisca. 
Biscazza'rf,  (xx  a«p.)  t  li 

Giuocar  il  suo. 
Bisecherò ,  s.  m.  Legnetio  fltf 
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rn ,  s.  f.  La  mappìor  lar- 
/.i  Mìa  nav«».  T.  di  mar. 
M .  s.  r.  Piccolo  \aso  ria  li- 
i  —  l'ioiv  non  aporie  ancora, 
•i^ianienlo,  s.  m.  Molo  di 
.1 . 

••-'giar/?,  V.  inlr.  r.  Ajjonizza- 

!ar«j  moli  di  bocca  (  e  dicesi 

■  f ertone,  come  d^animali  brti' 

—  ft'ì-  Mainfiarc  (  spesso  e  dt 

''Osto  . 

■illa .  s.  f.  Dim.  di  Uocciì  — 

.>sn  i  calzolai ,  ynolia  parlo 

a  scalpa  che  ciioprc  il  còl- 

di'l  piedo  —  Presso  ì  mafjn. , 

"Ila  piasi  ra  di  melai  lo  clic  per 

.lanicuios'incaslra  o  s'incliioda 

I  imitoccatiira  della  chiave  ecc. 

•a,  s.  1.  Vaso  di  \elro  per  li- 

=»ri  — Fiore  non  anco  apcrlo — 

ila  da  {iinocare. 

.cala ,  s.  1".  Voce  che  equivale 

Nienle. 

irif> ,  na .  aj!g.  Aggiunto  di  Tnt- 

v.iò  i:\ui  comprende  la  specie 

llo\i.  coim'  vacche,  \ilelliecc- 

molo .  «*.  m.  l'iore  non  aiierio 

-  l'icctdo  cilindro  di  velro  nniU» 

crrii  \a^i  prr  lar  cfdare  in  nii- 

"»r  «in.inliia  il  li(|iiorc  —  Presso 

ili  oli.  \)i\i.i\\'  amilo  ove  si  rin- 

■■  lnn«le   la  candela  —  Innestar  a 

i»occiii-lo.  V  un  mett'dn  d' inue^ 

Starr  inraatrandn  in  una  virga 

,\einh:iriiilo    Un'  anello   di  Cof- 

trrria  d'altro  frutto,  T.  d'a-^'r. 

..(HToia.  s.  r.  (.crcliio  di  l'erro  p«*i 
l'orlilican:  il  mo//o  drlle  carroz- 
ze .  quando  la  -ala  e  di  Ic^no  — 
l'ihbia.o  borchia  che  porlaM  dal- 
le do.iiit.'  per  ornanicnlo. 

Itocroni' .  b.  ni.  <^)iianlilà  di  cibo 
prcso  in  boera  in  ima  volla  — 
PnMid«r  al  boccone, v.  Inganna- 
rr  rt,n  allctlauienti. 

r.orriMH.' .  aw  Coi  verbi  gottarsi . 
P'U-i  «•«■<;..  V.  Star  colla  faccia 
1 1  r.^n  terra. 

ìUìi'ìa'rr,  V.  Ir.  r.  Chiamar  uno  lor- 
P-      ^'al'.^sar  cosa  segreta  —  tntt 
:darc.  Voce  tose. 


i» 
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Borgomai'stro,6.  in.(r.  di  st,  mod.) 
Capo  de'magisthiU  d*  uoa  città . 

Bòria ,  8.  t  Superbia;  orgoglio;  va- 
nità. 

Boriosità ,  8.  r.  V.  Bòria. 

Borióso,  òsa,  agg.  Vano;  ambiiioso. 

Bòrnio,  ia,  agg.  Losco. 

Bórra ,  s.  f.  Peio  tolto  da  pelli  scor- 
ticate di  cavalli ,  buoi ,  e  simili , 
per  riempir  basii  —  Cimatura  o 
tosatura  di  pelo  de' panni  tani  — 
metaf.  Superfluità. 

Borrac*cia,  s.  f.  Fiasca  usata  da*  vian- 
danti. 

Borra'ce,  e  Bora'ce ,  s.  f.  Nitro  fòs- 
sile che  focilita  la  liquefazione  dei 
metalli  nobili . 

Borradère,  s.  m.  Vasetto  di  latta  per 
conservarvi  la  borace  in  polvere. 

Borracina,  s.  f.  (F.  bot.)  V.  Usnèa . 

Borra*na ,  s.  f.  Erba  medicinale  ir- 
suta ed  aspra. 

Bórro,  8.  m.  Torrente  che  scende 
per  dirupi  scoscesi  e  sassosi. 

Borróne ,  s.  m.  V.  Borro. 

Bórsa ,  s.  r.  Sacchetto  da  ripor  da- 
nari —  Esser  di  borsa  stretta ,  v. 
Essere  araro  — Buona  borsa,  v. 
Essere  ricco —^  Quei  cartone  ve- 
stito di  drappo  ove  i  preti  con- 
servauo  il  corporale  —  Fabbrica- 
to di  città  ove  si  adunano  1  mer- 
canti per  trattare  gli  aflTari  —  In 
Turchia,  v.  La  somma  di  UO  zec- 
chini—in bot.  Quel  guscio  mem- 
branoso che  racdiiude  il  seme  di 
alcune  piante. 

Borsaiuòlo,  s.  m.  Ladro. 

Borsellino ,  s.  m.  Dim.  di  Borsa. 

Borzacchino ,  (  x  asp.  )  s.  m.  Stiva- 
letto a  mezza  gami». 

Bosca*glia,  s.  f.  Bosco  grande. 

Boscaiuòlo,  8.  m.  Chi  taglia,  o  fre- 
quenta ,  0  custodisce  il  bosco. 

Bosca'ta,  s.  f.  Luogo  piantato  a  bo- 
sco. 

Boscheréccio,  éccla,  agg.  Di  bosco. 

Boschétto ,  s.  m.  Piccolo  bosco. 

Boschivo,  iva,  agg.  Adatuto,  e  te- 
nuto a  bosco . 

Bòsco,  8.  m.  Macchia  d'alberi  sal- 


vatici—Fraschi 
chi  da  seta  — <i 
formata  di  aXJb< 

Boscóso,  òsa,  agg 

Bosforo,  8.  m.  St 
propr.  quello  i 

Bòsman ,  s.  m.  US 
che  ha  cara  del 
segnali. 

Bòsso ,  e  Bòssolo . 
sempre  verde,ct 
partimento  delU 
a  flancheggiari 
boschetti. 

Bòssolo ,  s.  ro.  V. 

Bossolòtlo ,  s.  m. 
le  limòsine. 

Bostan*g1,  s.  m.  Gi2 

Botànica ,  s.  f.  Sci 

Bota*oico ,  ica ,  ag 
botànica. 

Bota*nico ,  s.  m.  C 
tanica. 

Bòlo ,  s.  m.  V.  V<: 

Bòtola,  s.  f.  Bucai 
sa  con  caterati: 

Bótro ,  s.  m.  V.  B 

Bòtta ,  s.  f.  Ròspo 
chio  —  Colpo  ; 
terna  i)er  far  ( 
/la.  Motteggio  F 

Bottac*cio,  s.  m.  F 
Gran  recipiente 
dare  mulini  o  i 
quantità  di  viu 
sciarsi  al  vettu 
vino ,  come  sue 

BotUjo,  s.  m.  Chi 

Hottar'ga,  meglio 
dì  pesce  seccai 

Bótte,  s.  f.  Vaso  < 
vino  —  Dare  un 
uno  al  cerchio , 
*i  più  cose  a  ut 
È  uo  peso  di  ] 
t'dranl.  Canale,  < 
ducer  acqua  soti 
canale  —  Gabbi< 
di  sassi  per  inde 
correnti. 

Bottf&ga»  8.  f.  sua 


«Da  booaoda,  ▼.  Per- 
.  iolr.  r.  (r.  d^Mar.) 


DibvoDDalimle. 
agg.  Che  è  in  bo- 


(fT.  Osi  seoDO . 
,  «?▼.  Alla  buona;  leo- 
o  malizia. 
f.  Doteena.- 
m.  UDCìoetio  di  ferro 
fbudodel  chiaveslel- 
«  nella  serratnra,  o? e 
la  stanghetta . 
(r.  tfdrttiit.)V.  Mez- 

^a.  m-Gosa  ridotta  io 

Ir.  r.  Migliorare— Ife- 
on  credito  pretéso . 
1,  agg.  Migliorato  (IM- 
dtf"  terreni  coltivati), 
s.  f.  Miglioramento  di 
col  renderlo  più  frul- 

iposizionc  a  l)ene  ope- 
lù  ;  valore  —  Corlefla 
iegli  attrilmti  della 

ol.)  s.  m.  Sacerdote 

Costcllazioue  selten- 

.  (  T.  ehim.  )  Specie  di 
ale. 

I,  agg.  I>el  borace. 
Lo  stesso  che  Borace. 
IO.  V.  Borboitameolo. 
o,  8.  ni.  Il  borl>oltare. 
^  intr.  r.  Brontolar  Tra 
oce  sooimessa  —  I\e- 
voce  —  Romoreggiare. 
ED.  V.  Borbottamento, 
piecolo  scudo  di  me- 
urj  usi ,  e  sempre  per 

ìlr.  r.  Battere  qualcosa 
per  laTarla— /l^.  Ba- 

'.  Cammino  della  nave 


BO 


bordegciando  --  Seariea  d"  arti- 
glierie oa  im  fianco  del  Vascello. 

F0€$  àTUiO, 

Bordalo,  aia.  Aggiunto  di  Drappo 
di  seta  a  Uste  di  ▼«]  colori. 

Bordalu'ra,  s.  t  In  mar.  Legname 
esteroo  chedMcla  r  ossatura  della 
nave  —  Nette  arti ,  Orlatura  (B 
qualunque  lavoro,  6  per  forltta 

0  per  ornamento . .  • 
Bordeggicfre,  v.  Intr.  r;  (T.  et  mar.) 

Navigare  contro  vento,  girando 
la  nave  or  dt  qua  or  dllà . 
BordellaYtf,  v.  intr.  r.  Rrequentare 

1  bordelU. 

Bordèiio,  s.  m.  Postribolo—  Chiasso 
—  Andar  in  bordèllo,  v.  Anniare 
in  malora. — Far  bordelkr  v.  n- 
re  strepito;  e  propriamente  di" 
cesi  di  ragaxxi^  o  di  penane 
tUiganti. 

Bórdo,  s.  m.  (T.  di  mar.)  Fianco 
della  nave  —  Navi  d'alio  bordo, 
sono  i  vascelli  grossi  da  guer- 
ra —  Andare  a  bordo,  v.  Imbar- 
carsi —  Bordo,  V.  anche  L*orlo 
estremo  d*  un  vaso  o  d*  una  cam- 
pana —  Frangia . 

Bordóne,  s.  m.  Bastone  usalo  da*  pel- 
legrini —Falso  bordone  è  VH  can- 
to a  più  voci  legate  e  prolun- 
gate fra  loro  —  Bordoni,  sono  le 
penne  tra  pelle  e  pelle  dei  vo- 
làtili appena  spuntate  o  per 
{spuntare  —  Rizzarsi  i  bordoni , 
V.  Raccapricciarsi, 

Bòrea ,  s.  m.  Vento  di  tramontana. 

Boreale,  agg.  m.  e  f.  Settentrionale. 

Borga*ta,  s.  f.  Aggregato  di  case  mi- 
nore di  Castello.  V.  Borgo. 

Borghése,  s.  m.  atiadino;  contr,  di 
Militare . 

Borghigia'no,  s.  m.  Abitatore  di  bor- 
ghi. 

Bórgo,  s.  m.  Riunione  di  case  sen- 
za cinto  di  mura  —  anche  Contra- 
da di  città. 

Borgognóne,  s.  m.  Di  Borgogna  (pro- 
vincia francese)  —  Gniaecio  on- 
deggiante staccato  da*  mari  del 
nord. 
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Borgoma'stro,».  m.(7.  di  ti.  «od.) 

dipo  de^magiBlhiU  d* ima  dita. 

Bòria,  8.CSi9erbia|Orf08liO|nH 

Dita. 

Boriosità,8.f.V.  Bòria. 

Borióso,  òsa,  agg.  Vano;  aniMifoao. 

Bòrnio,  ia,  agg.  Losco. 

Bórra ,  s.  f.  Pelo  tolto  da  pelH  toor- 
iicate  di  cavalli ,  liaoi,  e  stnilii ,. 
per  riempir  l)asti'—  dmainra  o 
tosatura  di  pelo  de*  panni  lani  — 
metaf,  Snperflnil^. 

Bonrac*cia,  s.  r.  Fiasca  osata  da*TÌan- 
danti. 

Borra'ce,  e  Bora*ce,  s.  f.  Nitro  fòs- 
sile che  fliciliia  la  liqaeflaaioiie  dei 
metalli  noWli. 

Borradère,  s.  m.  Vasetto  di  latta  per 
conservarvi  la  borace  in  polvere. 

Borracina, s.  f.  (r.  boi,)  V. lànèa. 

Borra*ua ,  s.  f.  Erba  medieinalt  <r- 
mia  ed  aspra. 

Bórro,  s.  m.  Torrente  cbe  scende 
per  dirapi  scoscesi  e  sassosi. 

BoiTóne ,  s.  m.  y.  Borro. 

Bórsa ,  s.  f.  Sacchetto  da  ripor  da- 
nari —  Esser  di  borsa  stretta ,  v. 
Esiere  araro  — Buona  borsa,  v. 
Bssere  rjcco  — Quel  cartone  ve- 
stito di  drappo  ove  i  preti  con- 
servauo  il  corporale  —  Fabbrica- 
to di  città  ove  si  adunano  i  mer- 
canti per  trattare  gli  aflTari—  /n 
Turchia,  v.  La  somma  di  1 40  zec- 
chini— /n  boL  Quel  guscio  mem- 
branoso che  racciiiude  il  seme  di 
alcune  piante. 

Borssùuòlo ,  s.  m.  Ladro. 

Borsellino,  s.  m.  Dim,  di  Borsa. 

Borzacchino,  (i  asp.  )  s.  m.  Stiva- 
letto a  mezza  gami». 

Bosca*glia ,  s.  f.  Bosco  grande. 

Boscaiuòlo,  s.  m.  Chi  taglia,  o  Tre- 
quenfa ,  o  custodisce  il  bosco. 

Bosca'ta,  s.  f.  Luogo  piantato  a  bo- 
sco. 

Boscheréccio,  éccia,  agg.  Di  bosco . 

Boschétto ,  s.  m.  Piccolo  bosco. 

Boschivo,  Iva,  agg.  Adattato,  e  te- 
nuto a  bosco. 

Bòsco,  s.  m.  Macchia  d'alberi  sal- 


BO 

vatld  —  rraaehe  di^Niili  pel  ha- 

CU  ai  i0ii»**-«ivnrM  wi  ■■va 

fitrmaim  m  «litrf  mmmi. 
Boscóso ,  òsa ,  an.  Ptao  dllMiiehL 
Bòrfbro,  8.  n.  SMio  di  wmn,  « 

propr.  qMIo  dar  DardaneH. 
Bòsman ,  8.  m.  Ufllziale  dlMartaa, 

'  cbe  ha  cnra  delle  ftaoMM,  •  dd 

segnali. 
Bòsso,  «  BòasolQ ,  8.  ■!.  AAoaeeDo 
.  8empre?erde,cliei6n«al|MeQM- 

partimeDto  delle  Jdoiena*! 

a  taichegglar  yltti ,  o 

boschetti. 

Bòssolo,  8.  m.  V.  B088O. 

Bossolòtto,  8.  m.  Vaso  da 
le  Uniòsine. 

B06tao*gl,  8.  m.  Gitfdiolera.  T.Inm 

Botànica,  s.  f.  Sdema  MtoplHla. 

Bota*nico ,  Ica,  agg.  ippattaMiila  a 
botànica. 

Bou'dIco  ,  8.  m.  Chi  proflHM  la  bo- 
tànica. 

Boto,  s.  m.  V.  Vóto  Wé€$  md. 

Bòtola ,  s.  r.  Baca  d*  on  soOllo  aUa- 
sa  con  cateratta. 

Bótro,  s.  m.  V.  Bórro. 

Bòtta,  s.  r.  Ròspo,  shnOe  al  lanoe- 
chio  — Colpo;  percoasi  — Lan- 
terna per  Hur  caccia  di  notte  — 
/Ig.  Motteggio  pungente. 

Bottac*cio,  s.  m.  Fiasco;  barfletlo— 
Gran  recipiente  d'aoqpit  per  ìmB' 
dare  mulini  o  ferrière.— QaeUa 
quantità  di  vino  che  suole  rfla- 
sciarsi  al  vetturale  che  porta  il 
vino,  come  suo  diritto,  o  Iseerfa 

Botu'jo,  s.  m.  Chi  fii  o  rassetta  botti 

Hottar'ga,  meglio  Bottarca»  8.  L  Dova 
dì  pesce  seccate  al  fumo. 

Bótte,  s.  t  Vaso  di  legno  da  tea» 
vino  — Dare  un  colpo  alla  botte  e 
uno  al  cerchio ,  v.  Tirar  <MMm- 
zi  piii  cose  a  un  <«mpo— ita«ar. 
È  OD  peso  di  iooo  libbre  —  in 
idraul.  Canale,  o  chiavica  che  con- 
duce  r  acqua  sotto  la  corrente^T  un 
canale  —  Gabbioni  di  fascioe  pieni 
di  sassi  per  indebolire  o  deviare  Is 
correnti. 

Bottéga,  8.  r.  sunza  ove  gli  ariéftei 


•  lìm  o  oòo  flira.per 
T.  JbffT  i40##  oimh 

im  t  Jboiievi,  r.  itir- 

con ,  w.  drei^  M 
rei  sopra  cof^^utmtta 
mMt-pjgr  MH  9^ 
mbmeéeiò, 
BL  Gbl  lieo  bottcfiv- 
r  «Ar  t  comptare  a 


wb 


m 


.  a.  Pioofla  Mteii^ 
Mi*  ove  H  gkioea  ai 

t  Mw.  di  Mia . 

i:  Mai.  di  Bótte. 

Ifìaib  di  velropar  eoo-" 

I  Mierott 

1. 1  Slama  6ve  al  oon- 

boiiVIle. 

I.  Preda  dé'BoUatt  — 

leqne  sotterra -*- Qm- 

ido  alle  carrozze. 

colpo  ;  percossa  —  Di 

▼.  ^i^ffo— Bòtu^bòt- 

:  Sovente . 

m.  Cbc  fii  e  vende  bot<- 

D.  PalloUoUoa  per  af- 
esllU  — •  Boccia  d*a]cu<- 

Presso  gli  arielici, 
pane  di  stramento  che 
(ora  di  bottone. 
I.  L  Ordine  di  bottoni 
la. 

V.  Boe. 

.  Ferri  che  si  pongono 
ì  ai  piedi  de*  carcerati. 

agg.  DIbue. 
up.  )  s.  r.  Pietra  che 
taori  ne"  fidibricati  rà- 
bozzo  di  pittura  o  di 
'rliiia  prora  degli  stam- 

,  (gM  a$p.)  8.  m.  Spe- 
I,  che  alla  pioggia  con 


a$p.)  V.  tr.  r.  V.  Ab- 
M.)  f.  t  Impasto  dei 


tesBtoi  per  4nmiiorUdir  laida 
prtaia  di  tesserla. 

BozilDlDp.  («a  asp)  a.  ql  Sorta  di 
serpeoie  Indiano. 

Bòzio,  (M  Qip.)  M.  m.  Pezzo  A  pie- 
tra laforata  rasUcaffleblr. 

ftmola>>»  (t$  tup.)  a.  m.  Oioibella. 

BozzolatQ*ra,  (tM  tup.)  a.  f  nodaiia- 
tan  imlare  de*  aófllttl  dllefM. 

Bòazoto;  (11  oifD.)  i.m.8QÌÌil*a^ 
CtmOé  del  baco  da  siu  -^  Pa- 
ddleurdetlntort  per  tórre  Ietta- 
te dalle  cakme. 

Bozzoiii'to»  (11  atp:^  an*  Beraoo- 
ooliilo. 


Bra*ca,  a.  f.  (tk  mar.)  GrossorcUMpcr 
eoo  col  si  droDDoa  alàm  coqie 
pesante  che  BOB  abbia  aHàecagnc^» 
lo.  per  anpicclcahri  oMnl  onde 
flrib  aerrve  alliiopo^  Braca  del 
cannóne  dicesl  pare  un  crosso 
canapo  fissato  a  traversa  dcSa  co- 
latta  del  cannone  acciò  nello  spa^ 
rarlo  non  abbia  a  rincular*  trop- 
po —  /  leg.  di  lib.  cosi  ehiamano 
Quella  striscia  che  distendono  sul 
foglio  logoro  per  fortezzarios  doii^ 
de  Imbracare. 

Bracalóne,  agg.  Colui  a  cui  cadono 
le  brache  sino  alle  ginocchia  — 
fio.  Scialacquatore. 

Bracalo,  la,  agg.  Corto  — Calila  Bra- 
cata a  di/fèrenxa  della  Togau 
dieevasi  una  parte  delV  antica 
Gallia ,  a  motivo  della  foggia 
di  vestire  degli  aWanti . 

Bracco'rf ,  t.  tr.  r.  Cercar  da  per 
tutto  .  7.  de*  cacc. 

Bracciale,  s.  m.  Manica  dentai» di 
legno  per  gluocarè  al  palloiie . 

Braccialetto ,  s.  m.  Diwn.  di  Bnwr 
ciale  — '  Smaniglio . 

Braccian*te,  s.  m.  Chi  larora  a  glor^ 
nata. 

Braccia*ta ,  s.  t  Quanta  materia  poó 
stringersi  colle  braccia . 

Braccière,  s.m.  Colui  chedii  li  brac- 
cio alle  dame. 


Brtteb ,  s.  t  Zocca  salvatici. 

Briàso ,  òsa .  a^g.  Allegro 

Briiairuica  s.  f.Suria  d'orba. 

Brivido,  s.  in.  Tremilo  cagioaalo  dal 
ft-eddo ,  a  dalia  Tebbrc 

miinliiU),  ala.  (»  tup.)  agg-  Mac- 
clilalo  di  vari  colori. 

Bròcca ,  B.  t  Vaso  di  terra  oMia  per 
tener  acqua. 

nroccar'ilii;!)  lc.i,3gg'Problemkll- 
eo  —  Ita.  iXfflclie. 

Itrocca'r»,  v.  Ir  r.  Spronare. 

Ilroccitclio,  s,  ni.  Snria  di  drappo  — 
Marmo  giallo  dorisahno. 

Brocca'to,  a.  m.  Drappo  di  »eia  a  flo- 
raml. 

Bròcco,  s.  m.  Fuscdlo  rollo  ta  mo- 
do da  pùo^ere. 

Iti  ikcola  s.  m.  Il  tallo  del  cbvolo,  o 
i}i  qua^lunqucerbacbe  sta  per  Bo- 
rire. 

Broccola'to ,  «  Broccnto ,  dU  ,  agg. 
Che  tia  molli  bròccoli . 

Bròda ,  s.  f  11  Ibodo  brodoso  della 
mloestra — Ofnl  InliaBOlo  iDngo  e 
poco  saporìio— Andare  lo  broda, 
V.  DU/krit. 

Brodétto ,  s.  m.  lappa  eoo  uova  bai- 
tulc— Qualiinquc  raiiciiglio  — Viù 
amico  del  brodeiio,  v.  Eiiere  an- 
tiehittitno . 

Bròdo  s.m.Dccuitodi  carne— La- 
Rdare  «'iio  carnei  suo  brodo,  T.£a- 
leiar  fare  amodonm. 

Droglòtto,  i.  m.  Spelte  di  Beo  nero. 

BroRlla'rcT.luir  r.Turiiuliuarc— 
Chiedcrcon raggiro  e  1 


Bròlo,  9.  n.  TiUrlaiida. 

Bròmo,  B.  m.  Spede  d  gramigna . 

T.  bQt. 

Bròodil ,  R.  m.  pi.  RaroMcazIoql  di 

arterie  che  Tanuo  a'poInMul .  T. 

anot. 
BrÒDdo.  s.  m.  Setno  di  cruccio  al- 

luijgaiHio  il  còlio  (  COHmiUttimo 

ni^  T<tgat:i) , 
Bróuco.  tt.  m.TtODCo. 
Broncoeèle,  s. m.  <  r. awd. )  Èrnia 

dal  brondii. 


Palo  a  eomeiU  per 

viU. 
a«atola>«,v.liHr.r.l 

si  ;  borbottare . 
Brontolio,  s.m.  Susnrro 

fuso. 
fronlolóoe,óa«,  agg. 

brontola. 
Bronùno,  ina,  <>4ol 

olìvasira  ;  còlla  dal  ; 
Broniisia ,  (  z  dot.  )  s. 

che  lavora  u  bròmo 
Bròazo  (  t  dol.  )  s.  m.  I 

lato  con  stagno  per  1 

arffglierie.ecc. 
BròEza ,  (  tt  atp.  )  s.  1 

rigioosa. 
Bnica'rr,  y.  tr.  r.  Sfa 

<lc^'liaiin>i-i      Scoru 

Portar  via. 
i:riii'!.H,.   -  r.  Castagn 
1. i.i  V   <  m.Veai 

Druciatlc'clo ,  s.  m.  Ai 

bruciala . 
Brucla'to ,  ala  ,  agg.  Ai 
Brucióre ,  s.  m.  Calore 
Bruco ,  s.  m.  Insello 

verdura . 
Bruiica'me ,  V.  Balfcan 
Bralio ,  olla ,  agg   Nwl 
Brulòtto,  s.  m.  {Fran: 

ca  ili  rnorlii  arliflxiall 

re  altre  itavi. 
Bruma,  s.  f.  Il  cuor  de 
Brumale ,  agg.  ni.  e  r. 
l!ruii^7;io    ?.!\    {tj  a$ 

dà  ne)  bruno. 
Brunirà,  v.  tr.  r.  (  T.i 

lustro  a' metalli. 
Bruno,  s.  m.  Abito  di  I 
Bruno,  Ba,  agg.  Nereggi 

ro. 
Brascaménte,  avv.  Cos 
Bruscbéza,  (  k  aip.  ) 

ra{  asprena. 
Bruico.  s.  m.  HinAztol 

legno— Lima  per  ra> 

sa .  7.  eJUr. 
Brusco ,  ca ,  agg.  A^r 

austèro. 


:  Manto  mtUa  pro- 
■Ir.  di  Luogo, 
bmttk  —  io  breve, 
arol*.(V.slti.N.ts.) 
r*.  Con  brerlU- 
Rescrllto  del  prin- 


osa  di  coria  durala. 
I  g.f.  VeaLiccllODol- 
Ulioo  usa)  frizuute. 
;>s  dot.)  V.  imp.  SiJi- 
uloiMlue  l^^ro. 
lol.)  a.  m.  Vcuio  g»- 

liaco. 

logo  scosceso. 

L  Vaso  dì  lalla  da  le- 

-  Asinelio. 

aso  dii  calli!— Asino. 

I,  Ailoue  iadegna , 

I,  <  agg.  Disùiic«io  i 

t.  Furranlcria  . 
llQÙzuriodi  pana, 
etlla  t  laMkllo  ;  liU- 
r^,  V.  Darrt  prt- 
Itieila  vote  radico- 
voct  Brì^aUìbtl- 
e,  ecc. 


brigiu.. 
Mgul^  a.  m.  «  aa.  B.  •  C  C 
gki  «nmaut  iHHgtBM  - 


Bripatlno,  ■.  n.  Pkeolo  ntrigUo  a 
noi. 

Oiga'rei  t.  Ir.  r.  Cwans — Mf  Ho 
Brigar«f ,  d.  p.  Fir  dUanna  per 
oueoere;  iBirliwali  idapennl. 

Briga'ia,  •.  C  Genie  sdonUa  lode- 


Brìglia,  B.  f.  stmaMoio  Hr  nlfré- 
lura  e  dMgfre  il  tìnm^.'It  «m 
parli  prineipaU  mno  M'BMtM, 
le  rediid  a  la  gwrdb  —  A  mut 
briglia,  T.  à  uau  sarrtif«~ù- 
sdir  labr%llt,'T.  LueUtn  tuli- 
terU .  ~  Teoer  hi  bfùle,  *.  Ar 
opmir  aUnri  ODMt  M  tPMf . 

Briglla-}o .  s.  m.  CU  h  te  brf^. 

Brigt^,  óii,  agg.  RfssoM. 

Urlila ,  s.  t  Hadua  di  marmo  adat- 
tala Bui  sùgliero  per  mondare  il 

Hnllaméalo ,  S.  m.  Lustrot  gkMia. 

BrìUau'ie,  sjd.  Dianuiite  brilMulato. 

Urìllao'te ,  agg.  m.  <  t  Cbe  brilla . 

BrUla'rc,  *.  tr.  r.  Spogliar  dd  ga- 
scio  il  riso,  ono,  o  alira  Uaib— 
inir.  Tremolare  tclaiillando— Glu- 


briacarsi  ~  Etser  brUlO,  t.  Eittr 
allegro  tUtf  ('«(««(o  ptr  vino. 

Drillo ,  t.  ED.  Specte  di  Sàlice  (»iu- 
su-c ,  delie  cui  T«i%be  «1  bn  cor- 
be e  caoealrl— Glojablu. 

Driiia,  s.  f.  Gocclolioe  gelale  ni  «io- 
lu  nelle  maiiine  sereae,  dopo  uoa 
I     fredda  doiig  d'autumio. 

liriDa'ia,s.f.  V.  Brina. 

briudiri,  a.  DO.  Il  bevere  alla  aaiule 
di  alcuao  —  Invilo  che  ai  &  be- 
vendo—UUi  d'Italia  inftceia  al- 
lu  coste  d'Epiro. 
I  Brio,  s.  in.  Allegrezza  —  Aria  adol- 
1    uodaneaeaied'aatperaoM. 


Iriòirii,  S.  t  Zucca  salvalica. 

Brióso.  ól»,ige.  Allegro. 

Muu'nk* ,  s.  r.  Sona  à'  erba. 

BrifMo,  a.  ni.  Tremilo  cagionalo  «W 
tnàrio,  o  dalla  febbre. 

firizzoU'Lo,  ala,  (:s  asp.  )  ag|.  Ao- 
chialD  di  rari  coiwi. 

Bròcca ,  s.  r.  Vaso  di  lem  ooM  per 
i«i«r  acqua. 

Rroccar'dlco ,  ici .  agg-  Prableinhti- 
co— Air-  Difficile. 

llrocca'r*,  v.  ir.  r.  Spronare. 

tlroccaléllo,  s.  ni.  Sona  di  dmppo  — 
Marmo  giallo  duris^mo. 

BrOGca'lo,  1.  m.  Dnppo  di  Mia  aSo- 
ninl. 

Bròcco,  t  ta.  Ftnodlo  rotto  ta  no- 
do da  pdoiere. 

Itròccoto  s.  m.  Il  lallu  dd  dmlo,  o 
d)  qualunque  erl>a  che  Ita  per  So- 
rta. 

fifOCGOlD'U»,  «  Bn)coito ,  Dbl ,  sgg. 
Cbe  ba  nntu  brdccoli . 

Bròda ,  s.  l.  Il  Tondo  lirodo^  della 
iniDesira— Ugni  (nlingolo  lunga  e 
poco  saporilo  ~  Andare  In  broda. 
V.  DiifarH. 

Brodétto ,  s.  m.  Zuppa  con  uova  bai  - 
tuie—Qualuoquc  miscuglio— Più 
amico  iful  brodetto,  v.  Eitere  an- 
tichi itimo  . 

Bròdo  s.m.Accotiodl  carne— La- 
udare cuocer  nel  suo  brodo,  \.La- 
fctor  fare  a  modo  tuo. 

Brogiòtto,  s.  m.  Specie  lU  Beo  nero. 

EroiUaYe ,  *.  tntr  r.  Ttunultnare— 
CUedercoaraggiroeMgrelanKn- 
le. 

Bròlo,  B.  m.  GUrtanda. 

Bròmo,  B.  OL  Spede  ifi  gramlna . 
r.  bof. 

Brónchi .  t.  m.  pi.  EbuBiDcaxfoql  di 
arterie  cbe  Tanno  a' polmoni .  T. 
anat. 

Bróncio ,  s.  m.  Senio  di  cnicelo  al- 
lungando 11  còllo  (  Cmmuaitimo 
tu'rofctxti). 

BrdBeo,s.iD.  Tronco. 

Broacoeèle,  a.n.{T.wtH.)  £mla 


BromoKo,  &aL  smmtHtomartm- 

tao. 
feonlotÓQQ,  òoa ,  iK-'Cbe  MBin 

ETOnlfnfl  . 

Bron;^ìno ,  ina ,  (  i  dvf.  )  agg.  Cén 

olivastra  ;  colla  dal  sole. 
BronzIriU,  i:  dui.)  B.  m.  ArléOa, 

«be  lavora  il  bróoio. 
Brónzo  (  s  dot.  )  s.  m.  Rune  mesco- 
lalo con  stagno  per  far  catopuB, 

ariiplierie ,  e«. 
BrOiu,(«(up.}t.  £  «min- 

righiosa.  ,  T 

Brnca're ,  t.  tr.  r.  SflraaAn  TtM 

degli  aliiTi      Scortecciare —)if. 

Portar  via. 
Bruciata,  s.  r.  Castagna  arrostila. 
Bruciata'jo .  s.  m.  Vuodllor  di  eaH^ 

gne  arrostite. 
rtruciatic'cio ,  s.  m.  AvaoM  d  cesi 

bruciai.! 
Bruda'io ,  aia ,  agg.  Arw . 
Brucióre ,  s.  m.  Calore  ardWH. 
Braco ,  s.  m.  Insello  cb«  reìt  b 

verdura. 
Brulica'me ,  V.  Belkame. 
Bmllo,  ulla.  agg.  Nudo;  scussa. 
Bmiòuo.  s.  m.  (Frane)  Navecarì- 

ca  di  fuochi  artifluali  da  incendia 

re  altre  navi. 
Bruma,  ■.  f.  il  cnordd  reno. 
Bruma'le ,  agg.  m.  »L  lannde. 
Fjruuaz'm    7.-1    («(up.)ag|.Cke 

(1^1  nel  bruno. 
Brunire,  t  Ir.  r,(  T.  4'arM)D»8 

lustro  a' metalli. 
Bruno,  s.  m.  Abito  di  InUo. 
Bruno,  na,  agg.  Neregglanie  — OMi' 

ro. 
Brascaménli. 
Broscbézn,  (»  atp.  )  a. 

ta;asprena. 
Brusco,  s.  m.  Unùziolo  di  pailii  e 

legno — LbOa  per  rasthbn*  os- 
sa. 7.  cAfr. 
Bmsco.ca,  a^.  -Aspro— Bi|W*i 


ì,  Vi  .Ir.  r. 

-Lordo— DfesoDom» 
^  (flf  ci|^.)  1.  m.  Li  priM 


per  cri  dri  pilMO  M 


0»  &  f.  DiMitfDìitgiiie. 
.ibC  ANTtecTticcvIloM- 
vs  dH  Merlo,  eA#  «<  pò- 
cote  imaioiHle. 
ri,  V.  Ir.  r.  Trafugare;  por- 
I  di  soppiauo. 
l  Apertura  più  proTooda  che 

—  Luogo  soucrraneo  da  rì- 
noo  —  fig.  Far  aoa  buca , 
rttrgi  del  danaro  fidato, 

,  f .  Ir.  r.  Forare  ;  lar  U  bu- 

,  Sw  n.  Imbiaocaiura  di  paoni 
m  Usciva. 

»s.  r.  Corteccia— Riveder  le 
yf.  Criticare  rigorosamen' 

-  Preuo  i  tini. ,  v.  Deco- 
di  cortecce  per  tingere  — 

to  i  eone. ,  La  parte  della 
ilore  era  la  laoa. 
io ,  s.  DI.  La  parte  che  sta 
I  nodo  e  l'altro  della  canna. 
I,  s.  t  (  r.  de'ferr.)  l^rgo 
io  di  ferro  alle  testate  del 
I  ddla  roda  —  Borchia  per 

MHO. 

a,  tb  C  Poesia  pastorale— 

grgo ,  Il  mangiare. 

«»  r.  iolr. r.  (T.  coniad,) 

ni. 

éolOyf.  ut  Yoce?aga. 


Sw  sLtSiooo  eoo  oarioBnl 


^  8.  n.  Toro  dOMdir  por  tfpQw 
o  per  Bieallo  ^  ll§*  OMpo 
do  e  ìMdo  ad  appraiderè— 
iv  II  ano  aiiaMi  a*  bMi»  T. 
ri  iMMniil  dò  c*t  è  da /lirH  do- 
po. 

Bu*fido ,  s-  m.  V.  Bùfolo. 

Bufèra ,  8.  f.  Vento  Impetuoso»  che 
ala  gran  polvere. 

Bufb,  s.  L  Borla—  Visiera  delle  cap- 
pe delle  compagnie  nelle  sacre 
funzioni. 

Buffa're ,  v.  tr.  r.  DU*  (iMsezie  —  Far 
vento  —  /l^.  Far  la  spia . 

Buffétto ,  s.  m.  Colpo  che  si  dà  con 
un  dito  a  scatto  di  molla  con  un 
altro  —  Sorta  di  armario ,  0  di 
credenza— i(ri7<ttalo  di  Pane;  in* 
dica  il  pan  pie  iHanco  e  /Ino . 

Buffo,  s.  m.  SofDo  btto  ad  un  colpo, 
e  non  continuato . 

Bnflb,  fo,  agg.  Il  servo  sciocco  nelki 
commedia-  Opera  bu  A,  v.  ùram- 
ma  giocoso . 

Buffona'ri,  V.  Buffoneggiare. 

Buffóne ,  s.  m.  Chi  trattiene  la  bri- 
gata col  f^r  ridere  —  Vaso  di  ve- 
tro.ove  gì'  incisori  tengono  li  lii> 
me  lavorando  di  notte . 

Buffoneggia're,  v.  intr.  r.  Far  H  bitf* 
fono. 

Buffoneria ,  8.  m.  Bi^ ;  scbeneo. 

Buffonescamente,  aw.  Da  buflbno  • 


I» 


CA 


G  {nuiauro  romano)  indica  Cen- 
to. 

Ca ,  8.  f.  (  Voce  lomb,)  Casa- 

Ca'bala ,  s.  f.  Arie  d*  indovinare  col 
mezzo  de*  numeri  >-  ftg,  Ramiro. 

Cabalista,  s.  m.  Chi  fii  le  cabale. 

CaboUag*gio,  s.  m.  (r.  di  mar.)  Na- 
vigazione lungo  le  coste  da  porto 
a  porto. 

Cac^uòla,  s.  f.  Flusso  di  ventre. 
Voce  bana, 

OìCa're,  v.  intr.  r.  Vuotare  gli  escre- 
meoU  —  Cacarli  addosso ,  (mo- 
do basto).  V.  Aver  molta  paura. 

Cacauyo ,  8.  m.  Cesso  ;  latrina. 

Cacca,  s.  r.  sterco.  Voet  fanciul. 

Caccào ,  s.  m.  Màndorla  indiana , 
che  abbrustolita  serve  di  base  alla 
cioccolata . 

Cac*chio,  s.  m.  La  prima  messa  della 
vite . 

Cacchióne,  s.  m.  Vermicciuòlo  che 
si  genera  dalle  api  nel  mèle  — 
Cacchioni  dieonsi  pure  Le  uova 
che  le  mosche  depongono  nella 
carne  o  nel  pesce ,  che  divenian 
poi  verminucci . 

Caccia ,  s.  f.  Inseguimento  di  llere , 
e  d*ogoi  sorta  d'animale  salfàti- 
co  —  La  stessa  preda  ^  Tutta  la 
brigata  di  cacciatori  e  di  cani  — 
Dar  la  caccia  v.  Inseguire  il  ne^ 
mico  —È  termine  del  giuoco  del 
pallone . 

Cacciagióne,  s.  f.  Preda  che  si  fa 
cacciando. 

Cacciale ,  v.  tr.  r.  Scacciare;  man- 
dar via  —  Spigner  e  flccar  con 
violenza  —Trarre;  cavare  —  Cac- 
ciare assolut.,  V.  Andare  a  cac" 
eia  —  Cacciarsi ,  n.  p. ,  v.  Intro- 
dursi  senza  esser  invitiUo. 

Cacciata,  s.  f.  Cacciamento. 

Cacciatója ,  s.  £  Strumenio  di  ferro 
per  cacciar  addentro  i  chiodi  — 
Spezie  di  conio  di  legno  con  cui 
|li  stampatori  serrano ,  e  chiu- 
dono le  forme. 

Cacciatóra,  s.  f.  Vesle  corta  da  cac- 
ciatore. 

Cactiaióre,  s.  m.  Colui  che  va  a 


caccia  — /MAR 

armata  alla  le 
lore. 

Cacciavite,  s.  m. 
tare,  o  invitai 

Cac*cole,  s.  f.  pi. 

Cacherèllo,  8.  m 

Cachessia,  s.  t 
cattivi  umori,  < 
idropisia;  scoi 

Cachèttico ,  ica , 

Cachin*no ,  s.  m. 

Cadajuòlo,  s.  m. 

Ca'cio,  s.  m.  Lai 
ma  —  JSsser 
Essere  in  ist 
scambiévole . 

Caciuòla ,  s.  f.  C 
forma  rotonda 

Cacofonìa,  s.  f. 
nasce  dalia  pi 
di  due  sillabe  < 

Cacografìa ,  s.  f. 
vere. 

Cada'vcre,s.m.  C 

Cadavèrico ,  ica , 
lore  di  cadàvei 

Cadau*no ,  na ,  ai 

Cadènte,  agg.  ra 
Età  cadente,  v 
no  cadente ,  v. 
finire  —  Slella 
ra  ignea  che  i 
per  aria ,  e  s 

Cadènza,  {z  as^ 
nel  discorso, 
sica,  Passaggi! 
tuono  all'  altro 

Cad<»'rf ,  v.  intr.  ii 
uto)  Andììr  pre 
r  alto  al  basso 
Incappare  —  V 
—  Cadere  al  b: 
cattiva  fòrtuì 
memoria.  0  in 
mentarsi,  o  l 

Cadétto,  Aggiun 
V.  Minore  —  In 
bile  che  serve 

Cadì,  s.m.  Giudic 
T.  stor. 


t  BAenotcilta  — DhL 


I. 

>,  an  m.  a  r.  !)■  bvttr- 

,  «.  ■.  CUb  e  vende  boro, 
citfn  di  Tuw  gi^thiJo 
fiMcit  ▼.  na«r  fu  p«r|. 
^ ,  te ,  agf.  PnMdBw . 


M,  V.  Abbaniure. 
■.  m.  La  parte  più  grossa 
le ,  cbe  li  separa  da  quello 
igo  ibatierlo  in  una  zango- 
Ptr  tra*,  dtctti  Barro  di 
>,  di  noce  moscaU  ec.  per 
me  ta  parie  oleosa  e  mi- 
—  (  fuòri  di  Toiama  di- 
vUrro). 
.  ■■  m.  Loogo  MOKeao  e 


■ ,  T.  intr.  r.  Cercare)  prò- 

r«l. 

»,  *  Baftechla ,  i.  m.  _  _. 

ane  di  polli,  o  di  altri  ani- 

T.tcmi. 


k,  M.  Bacilo.  Foet  l 
.  l  «Bono  cagionato  da  b- 
-Boae.plv.  T.  BattOitrt 
tour  le  Mie ,  t.  Km  ra- 

■  T.  ir.  r.  Baucre  —  Wr. 


fiorali, 
erder  1^ 

forWifH 
hlu$aM 
adtetg^ 


BoMélio'.  1.  m.  SmuMBlO  di  U»- 
■olo  de'  cabotai  per  loMnn  le 
•carpe. 

DdBio.  a.  m.  SMpilot  ihmen. 

■n*Mta  ,1.  (L  Beatola  In  al  A  *^ 
B  rflaa  de'  venti ,  In  mezzo 
"-ile  tu  volilliUe  r  ago  ma- 
per  :ic  emanare  lo  quaton- 
que  poanooi:  il  scilenlHoae.  Ser» 
M  olla  liarfHa ,  ai  gtòimll , 
offl' (Nff'f Mrj  «ce.  —  Perder  Ir 
IwiMtta ,  T.  Trovar*!  perdHla  i 
fMOlet*  etenlo  —  Auiiparltt'l 
alanaa— SeUìa  poribtlle  «blu»  a 
ogid  biiid>(  f n  Lombardia  di'  " 
PorUailhn). 

BBMOlòllo,  1.  m.  aUndreUo^l  ev 
Ubo  0  di  tafiia  TQOU  per  iicÉ>- 
lervidadi. 


la  cbe  cooprc  11  dosso  delle  don- 


Butiar*ga,  i.  f.  to  il«Ho  ete  Bottar- 
ga v. 

Batterà' lo ,  ata ,  agg.  Cbe  poria  nd 
vòlto  le  cJcatrìcT  del  vajooh). 

But'uro,  s.  m.  Segno  del  ra]aolo — 
Guardiaoo  delle  mandn:  del  ca- 
nili, e  bufali. 

Biuilca'rf,  (»  a«p.)T.  tr.  r.  IDO- 
versi  cbetameoie. 

Buzzichlo,  (u  a$f)  s.  m.  Bbfa^Uo, 
o  momorio  di  cosa  (ton  per  anco 
ben  divulgala. 

Buzzo ,(  (T  doL  )■.  m.  Venire:  Fb- 
c«  baita, 

CA 

C ,  s.  m.  Tf  ria  UUtn  MI'  ol/tt- 
Mo,  <  la  Mconda  dm*  oohm* 
manti.  Si$a  ha  rmìM  ttmltlia»- 
laettt-  (V-  OnSqpli  IL  dS,  ti.) 


in 


CA 


a 


Cal*ca,  8.  r.  MoltHadioe  di  gente  af- 
ft>IUua  in  luogo  angusto  —  Anebe 
l'Impelo  che  fii  la  gente  affollata 
nelr  entrare  e  uscire  —  Romper 
la  caTca,  ?.  Farsi  largo  —  Entrar 
nella  calca  per  farsi  pigiare  v.  /m- 
pnnder  fatica  da  non  ricavar- 
ne che  incomodo  e  danno  —  Es- 
ser di  calca,  v.  Ester  tristo;  ta- 
glia borse. 

Calcaliilc ,  asg.  m.  e  f.  che  regge 
aoUo  I  piedi . 

€ilea'gno,  s.  m.  (plur,  ì  calcagni  e 
le  calcagna)  La  parte  di  dietro 
dd  piede  che  prima  posa  cammi- 
nando —  Levar  il  calcagno  con- 
tr*  UDO,  V.  Far  resistenza  —  La- 
sciarsi porre  il  calcagno  sul  col- 
lo, V.  Lasciarsi  sopraffare  — - 
Dar  delle  calcagna,  v.  Fuggire  — 
Dare  altrui  delle  calcagna,  ?.  isti- 
gare. 

Calca'ff ,  V.  tr.  r.  Aggravar  co*  piedi 
— Premere— Far  calca  ^fig.  Op- 
primere. Es.  Calcando  i  buoni  e 
sollevando  ipravi-^iyel  dis.  Ag- 
gravare con  punta  acuta  in  carta 
sovrapposta  a  un  disegno,  per  me- 
glio rilevarne  i  contorni . 

CaWrio,  ria,  agg.  (r.  di  st.  nat.) 
Cosi  chiamansi  tutte  le  pietre  che 
possono  calcinarsi  • 

Calca'to,  la,  agg.  da  Calcare  V. 

Garce,  s.  f.  e  Calcio,  s.  m.  Parte 
inTeriore  ali*  impugnatura  della 
lancia,  o  dell' archibugio  — Cal- 
ehia  —  in  cMm.  11  prodotto  dei 
metalli  calcinati  pel  fìioco . 

Calcedònio,  s.  m.  Pietra  preziosa  fra 
le  inflsriori . 

Calcina,  s.  f.  Pietra  colla  in  fornace 
per  oso  di  murare. 

Calcinac*cio,  s.  m.  Pezzo  di  calcina 
già  secca,  e  stata  in  opera  nelle 
moraglie,  D  quale  distaccalo  o  per 
rovina  o  per  demolizione  di  que- 
ste rimane  isolato  —  per  simil. 
tulio  ciò  che  d*  umori  rassodati 
in  mi  luogo  e  maligni,  cagiona 
lnf«!rmltà  agli  animali  —  Tumore 
ripieno  d*  umori  acri  che  formasi 


ndte  artleolaiio 
Patire  il  mal  del 
do  fìam,)  Aver 
faJbbrieare. 

Calcina'Jo ,  s.  ni*  I 
cuojo  nella  calo 

Calcina're,  v.tr.  r 
Cina. 

Calcinazlo^ne ,  s.  f. 
convertire  i  sass 
disorganizzare  i 

C^al'cio,  s.  m.  Colpo 
de  —  Tirar  cald 
tare  inutUmeni 
calci  un  pugno,  ' 
imprudenza  — > 
ciò  e  dove  un  i 
innanzi  due  ne 
mezzi  —  Nelle  e 
d*  archibugio,  d' 
Sarta  di  giuoc 
Greci  anche  fri 

Calcitra're,  v.  intr 
fig.  Resistere  ai 

Calcografia,  s.  f.  L 
in  rame  o  altri  i 

Calcògrafo,  s.  m.  € 
d'intagliare  in  i 

CaKcola,  s.  f.  e  mei 
Quei  rcgoietti  pc 
ie  tessiiore  cale 
zano  ed  abbassa 

Calcola're,  v.  tr.  r. 
Prender  bene  U 
ma  d' imprende 

Carcolo,  s.  m.  Pie 
nerano  nelle  re 
—  Piccolo  bllao 
Secondo  i  meta 
di  calcolare  far 
verso  . 

Ca1da*Ja ,  s.  f.  Vas< 
per  bollirvi  che 

Caldamente ,  aw. 
ra  ,  0  affetto  — 

Calda'na,  s.  f.  L'( 
giorno  —  Soarm 
to  di  melma  sul 
impedire  che  pc 

Calda*no ,  s.  m.  Va 
terra  per  tener 


ut 


co 


CékNite*rio,  1.  m.  Sepolcro  antioo 
OOD  Dleehie. 

Cotombiiia ,  s.  l  Sterco  di  cotombo. 

Golémbo .  s.  m.  Uccelio  domèstico, 
volg-  PicctODe. 

Còloo,  8.  m.  L'intestino  ntnkMre 
7.  aliai. 

Colònia,  s.  r.  Popolo  che  va  ad  abi- 
tare on  noofo  paese,  colle  stesse 
letti  del  natio . 

Golòoico ,  ca ,  agg.  Del  Contadino . 

Colónna ,  s«  f.  Groiso  pilastro  cilin- 
drico, destinato  a  reggere  ediflzj 

—  Una  delle  parti  iodgitodinale 
d*tina  pagina  di  stampato  o  di 
scritto  —  fg.  Appoggio  ;  ajuto 

—  Una  quantità  di  soldati  -r  Pres' 
$0  i  lUiei  Ogni  altecza  di  mate- 
ria fliaida  —  NeUe  arti,  Qualtm- 
qaei»arie  cilindrica  di  lavoro ,  che 
Sila  ^  sostegno  di  checchessia . 

t^donna'u,  &  f.  Porlicaio. 

Golonna*to,  s.  m.  Ordine  di  colonne. 

Golonnèiio,  s.  m.  (Grado  milU,) 
Capo  di  regginiento. 

Colòno,  s.  m.  AbHator  di  Colonia  — 
via  usualm.  Agricoltore. 

Coloraménto,  s.  m.  Tintura  in  co- 
lore. 

Coloro'rf ,  T.  tr.  r.  Tignerò  con  co- 
lore —  fg.  Simulare  Es-  CIW  vuol 
eoiorar  fa  bmgia,  gran  fùtiea  gli 
$  —  Rappresentare  air  immagi- 
pazione  Es.  i?  lo  smarrito  voi- 
io ,  com'  amor  vuoi ,  coH  le  co- 
lorata,  Dant  —  Ragionare  con 
termini  eleganti ,  —  t.  p.  Li- 
sciarsi ;  abbellirsi;  prender  co- 
tor  pia  acceso^  eec. 

Coloratamente,  aw.  Shnolatamenie. 

Colóre,  s.  m.  ciò  che  rende  Tisibile 
la  superficie  de-  corpi  (  /  ^lori 
primari  iono  sette  )  —  Le  tinte 
che  si  ^^mprano  per  dipingere, 
o  per  tingere  —  fig.  Apparenza  ; 
tatione- 

Colorito,  s.  m.  Modo  di  colorire. 

C6lorho,  ta ,  agg.  da  Colorire . 

Colorire,  V.  tr.  irr.  (pres.  isoo, 
iscl,  eoe)  lo  iieseo  che  Colora- 
re. 


Colossale,  agg.M 
tre  il  naturale. 

Colossèo,  8.  m.  L* 
ma,  ornalo  di  st 

Colòsso,  s.  m.  Siali 
naturale. 

Cólpa ,  s.  r.  Error 

—  Cagione  —  I 
collare. 

ColpaY«,  V.  tr.  r. 
senso  n.  assol, 

ColpeggiaYtf ,  r.  Ir 
colpi. 

Colpévole,  agg.  m. 
reo  —  5i  usa  e 

Colpire,  V.  tr.T.  I 
re  percuotendo  ; 

Cólpo,  s.  m.  Peroo 
cideote  impenaa 
colpo,  V.  Ottene 
taggio  con  dosi 
pò,  V.  Fare  in 
eOI|M>,  a\'v.  A  u 
pò  d'occhio,'?. 
sa  estesissima . 

Còlta,  s.f.  Raccolti 
v.  Di  posta . 

Coltèlla,  s.  r.  Ferro 
eia ,  0  da  cucto: 

Coltclla'la,  8.  r.  F 

—  /ig.  i)olore  pc 
per  ingiuria. 

Coitellinajo ,  s.  n 
lelli. 

Coltèllo ,  8.  m.  Slr 
composto  di  loia 
la,  bottóne,  còd 
È  di  più  forme 
aw.  Si  dice  dei 
fabbricare  pam 
stretto, 

Coltlvaménto,  s.  i 

ColiivaYe,  v.  tr.  r. 
coltura  —  fig.  / 
maesirare  —  Ve 

Coltivazióne,  s.  f.  E 
làtèbra. 

Cólto,  U,  agg.  Coli 
maestrato;  tocH 

Còlto,  ta,  agg.  tfs 
SO;  racooltOi  il 


in 
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Gal'fsi,  iC  MoiyuidlDe  di  gema  ar- 
folblt  in  looM  angusto  -^Aoibe 

»i«|o  die  tt  la  gente  afbiHtai 
entrare  e  osdre  ^  Romper 
la  calca,  v.  Furti  largo — Entrar 
nella  calca  per  fiirsl  (riglare  T.  ikn. 
pr$»d€r  pitica  da  non  ricavar' 
nci^iuMcmoéo  #  lianno— E8« 
aer  di  calca»  v.  A<er  Irtelo;  lo- 
ff  Ito  kwic 

CmMle ,  aw.  m.  #  f.  Glie  regge 
gotto  i  piedi  •        ^ 

CMta'gno^  a.  m.  (pdir.  i  calcagni  e 
le  calcagna)  La  parte  di  deiro 
éA  pieide  cbe  prima  posa  cammi- 
nando  —  Lcfar  fl  calcagno  con- 
tr*  Diio,  f .  JPbr  rifitl«nift  —  i<a- 
adartl  porre  H  calcagno  sol  col- 
lo, ▼.  Ìa9€ia¥ii  topragàn  — 
Dar  delle  calcagna,  t.  Aggiri  — 
Dare  altrui  delle  calcagna,  ?,  UH- 
gare, 

Galoti'rf,  V.  tr.  r.  Aggravar  co*  piedi 
^  Premere— Far  calca  ^fig.  Op- 
primere. Es.  Calcando  i  intani  e 
§oUevandoipravi'-^'el  dit,  Ag- 
gravare  con  punta  acuta  in  carta 
sovrapposta  a  un  disegno,  per  me- 

J;Uo  rilevarne  i  contomi . 
ca*rio,  ria,  agg.  (r.  di  tt.  nat.) 
Cosi  chiamami  tutte  le  pietre  che 
possono  calcinarsi* 

GucaHo,  la,  agg.  da  Calcare  V. 

GaTce,  a.  r.  «  Calcio ,  s.  ul  Parte 
Inferiore  ali*  impugnatura  della 
landa,  o  dell'archibugio  —  Cai- 
dna  — >  ita  cMm,  Il  prodouo  dei 
metalli  caldnaii  pei  ftioco . 

Calcedònio,  s.  m.  Pietra  preziosa  fra 
le  inferiori. 

Calcina,  s.f.  Pietra  cotta  in  fornace 
per  uso  di  murare. 

Galdnac*cio,  s.  m.  Pezzo  di  caldna 
ffik  secca,  e  stata  in  opera  nelle 
muraglie,  D  quale  distaccato  o  per 
rovina  o  per  demolizione  di  que- 
ste rimane  isolato  —  per  tim(L 
tutto  dò  che  d*  umori  rassodati 
tal  un  luogo  e  maligni,  cagiona 
inftarmitài  agli  animali  —Tumore 
ripieno  d*  umori  acri  che  formasi 
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mjit  ■JfciolMiqMi  étf 

PaOreilmiiM 

do  firn.)  Àvor  In  panili  M 

Calcinalo,  a.  nL.Pflt  da  neiier  1 
cnqio  nella  calce,  r.  ét^otào. 

cucina*»,  v.tr,r.  RIdnire  Mtà- 
dna. 

Caldnailo*iie,  sl  f.  L'epenudoM  A 
converUre  i  waal  ili  gMÉ»»  o  < 
disorganlmre  i  metalHi  P»aMi 

Cardo,  8^  m.  Colpo  die  al  dà  MUa- 
de -^  Tirar  caldai  vaMOi»  T.  fta- 
tare  inuMmmio  —  Dar  tra^dae 
cald  ài  pugno,  T.  ìkm  agirò  «• 
iMpmdènro^-Dar  dofe  oa  cri- 
clo  e  dove  mi  pugno ,  t.  nrar 
itmanxi  due  nigoMf  porikgni 
m«n<  —  Mto  arlt  Piede  ««li, 
d'archibugio,  d*  alwro  dliive— 
ama  di  giuoco  MroieCia  dd 
Greci  anche  fra  noi . 

Caldtra'r«,  v.intr.  r.  Tirar  olid— 
dg.  BeslÀere  ai  sópertorl . 

Calcografia,  s.  t  L'aneìT  Intagllve 
in  rame  o  altri  metalli. 

Calcògrafo,  s.  m.  CbiproAsm  rarte 
d*  Intagliare  hi  rame  ec 

Carcola,  s.  f.  e  wkcgUo  CdMe  piiir. 
Quei  regoletti  per  meno  dd^aali 
le  tessitore  calcando  coi  pieda  al- 
zano ed  abbassano  I  Uocf . 

Calcola're,  v.  tr.  r.  Par  i  oonU'— jto- 
Prender  bene  le  eoe  misera  pri- 
ma d' imprendere  una  eosa. 

Carcolo,  s.  m.  Ptetruzae  che  ri  le- 
nerano  ndle  reni  e  ndhi  veadea 
—  Piccolo  bilancio  arilmellco— 
Secondo  i  ipelo/UicI  ofni  «ade 
4i  calcolare  tarma  «n  edieoio  di- 
vergo . 

Calda*Ja ,  s.  f.  Vaso  grande  di 
per  bollta*vl  checchessia . 

Caldamente,  aw.  Con  gran 
ra ,  0  aflbtto  —  Con 

Calda'oa ,  s.  f.  L'ora  pia  caMb  dd 
giorno  —  Soarmana^volt.  Stra- 
to di  mdma  sul  palchi  morti  per 
impedire  che  perdasi  il  calore . 

Calda*no,  s.  m.  Vaso  di  rame,  o  di 
terra  per  tener  carboni  acoesi  — 
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di  rappreacnUni  ni  tetiro  per 
isiruire ,  e  dileiure. 
CoMPedim'ie,  s.  m.  Attore  di  eoai- 


CooBMdiòla,  1^  r.  Pieoob  oomne- 

GommeiDon'liie,  agg.  m.  «  L  De- 
gDo  di  oienorb. 

CoauDemora'rt,  t.  tr.  r.  MchiiiM* 
r€  a  ineflioiii. 

rommemoriziéoe;  ft.  C  Rieorduna. 

CouuDèMb,  §.  t  Beoeiiio  ecdesia- 
stieo  dato  a  prece ,  o  a  cafaUere. 

Commeiidalifley  agf.  n.  §  f.  Lodé- 
vole. 

ConuBeada'f e,  ? .  tr.  r.  Lodare;  ap- 
provare. 

ConiiiieDdala'rio ,  a.  m.  Chi  fboda 
commeiida,  o  la  gode  per  soc- 
eesskMie. 

Gomnendaiixia,  a.  f.  Lettera  di  rac- 
conaodazioiie. 

Comneodatóre ,  a.  m.  Lodatore  — 
Chi  è  iovealito  di  commeoda. 

CommeodazióQe»  a.  t  Ledei  onor^ 
gloria. 

ComoMiisàile,  a.  e  agg.  m.  e  C  Glie 
sta  alla  Messa  tàvola. 

CoiomeDsuràtHle,  agg.  Che  può  mi- 
aorarai. 

CooimeoMirabinià,  a.  t  Proponio- 
ne  di  misura  camme  Ora  eoe  du- 
meri  o  grandeoe. 

CommensoraYt,  V.  tr.  r.  Aggmgliare. 

CMOimeaìa're,  v.ir.r.  V.  Comeulare. 

t:omméDto,  s.  m-  V.  Cemento. 

CeflUDèrcio ,  s.  m.  Facoltà  di  traf- 
ficare e  (li  trattare  insleine— Tlrar- 
ilco— Cambio  di  merci  o  derrate. 

comanésso,  s.  m.  Convittore  —  Per- 
sona mandata  io  cambio  di  sé— 
mie  arti  ComanetUtura  di  legni, 
l^ire  dure ,  e  slmili;  doiulf  La- 
vorar di  eommesso,  dieeH  df'flno- 
saieio  iniariiature,  perchè  da(- 
l#  ffollf  wmtKHitiure  di  colori 
ékmrH  rimtUm  mna  pitiwra,  o 

Commesso,  sa,  m-  da  Gommei- 
tere-unlto  Meme-^Gonte- 
cMo-niio.       « 


Commeam*fi»  «,  1 
castra  HI  tefw 

Cnmmf  ilMfl ,  a. 
Mangiàbile. 

CommiesUòoe^  e 


Commellere ,  ▼. 
va,  éasl,  éaao) 
fidare— Rimell 
le  ara  Unire  li 
castrare^  Coi 
V.  Tras§redir 
—  B.  p.  Rimell 

CommeiUtu'ra,  s 
re  più  cose  —  I 
scene. 

Commiato,  s.  m. 

Commilitóne,  a.  n 
tizia  —  /l^.  IN  ! 

Commino're,  v. 
pena  ai  Irasgn 
che  si  bandisci 

Comminatòria,  a. 
fi;iudice  con  ni 

Comminaxióiie ,  i 

Commisera're,  v 
passione. 

Commiserazióne, 
ne. 

Commissaria ,  s. 
missario . 

Comroissa'rio ,  a. 
dipersonaaco 
rica  pubblica. 

Commissiooa'rio . 
commissioni  pe 

Commissióne,  a. 
Aver  commiaal 
dine. 

Commisto ,  u ,  ai 

Commisurale,  \ 

Commorante  af 
rante;  cbe  ha 

Commozióne ,  a.  1 

Commuòvere,  v.  t 
òssi,  òsso)  Muo 
trullo,  p.  S 
qualche  «flbuo. 

Commulo're ,  v.  i 

Cemmiuazloiie^a.1 

Comodaméiiie>m 
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CmmiDa're,  v.  ioir.  r.  Far  viaggio 
—  Affrettare  il  passo. 

Gammina'ta,  s.  L  Stanza  macgforc 
della  casa;  sala  —  PtSBeggiau . 

Camminétto,  s.  m.  Cammino  ove  si 
Da  fuoco. 

Cammino,  $.  m.  Strada  —Direzione 
di  cssù—  Vano  nel  muro  di  nna 
stanza  per  accèndervi  il  liioco. 

Camola*to,  aia,  agg.  Tarlato;  fo- 
rato, ^oce  lomb. 

Camomilla ,  s.  f.  V.  CamamiUa. 

Camosciale,  v.  tr.  r.  Dar  la  concia. 

Camòscio,  s.  m.  11  maschio  della 
capra  salvatica ,  detta  anche  ca- 
mozxa  —  Pelle  dell*  animale  dello 
stesso  nome. 

Camòscio ,  da ,  agg.  Schiaccialo . 

Camozza,  (xz  asp.)  s.  f.  Capra 
salvatica . 

Campa*gna,  s.  f.  Paese  aperto  — 
Batter  la  campagna,  v.  Scorrerla 
per  {scoprirne  la  eicurezza  — 
Campagna  rasa,  v.  Spoglia  d'al- 
beri —  La  stagione  di  guerreg- 
giare. 

Canipagnuòlo ,  ola,  agg.  Di  campa- 
gna. 

Campale ,  agg.  m.  e  f.  IHcesi  di 
battaglie  di  terra,  a  differenza 
di  Navale . 

Campaménto ,  s.  m.  Scampo. 

Campagna,  s.  f.  Strumento  metàlli- 
co sonoro  per  invitare  il  popolo 
alla  chiesa ,  o  per  altri  pubblici 
usi  —  Far  la  campana  d*  un  pez- 
zo, V.  Finire  una  coia  senza 
intermissione  —  In  generale  è 
così  chiamato  qualunque  vaso  che 
sena  rovescialo. 

Campanario ,  s.  ra.  Sonatore  e  cu- 
stode di  campane . 

Campanèlla,  s  f.  Piccola  campana 
—Qualunque  cerchio ,  che  serve 
a  legarvi  alcuna  cosa  —  Orecchi- 
ni delle  donne . 

Campanèllo,  s.  m.  Dim.  di  Cam- 
pana. 

Campanile,  s.  m.  Tórre  in  cima 
della  quale  stanno  le  campane . 

CampaYe,  v.  tr.  r.  Salvare —intr. 
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Uscir  di  perieolo  —  e 
re  —  /n  piii.  Distrlm 
rito  per  fonde  della  pi 

Campa'to ,  ata ,  agg.  San 
suto. 

Campeggiale,  v.  intr.  r 
torno  coir  esercito  — 
cotori  quando  riscUU 
giusta  loro  distrilmg 
veste  campeggia  iMMie  < 
bene  al  dosso. 

Ompéggio ,  s.  m.  AIbcr 
no .  che  serve  alla  tin 

Campèstre,  agg.  m.  e  C 
gna  —  Salviitico  —  La 

Campicciuòlo  eìs.  m.Pi 

Campicene        S     pò . 

Campidòglio ,  s.  m.  Tea 
ma  dedicato  a  Giove  4 
Romani. 

Campióne ,  s.  m.  Guerri 
sere  armalo  ;  lottator 
ove  sono  registrati  tn 
denti  d*  una  comune  * 
conti,  quasi  giornale  - 
drappo  per  tat  conosc 
lità  della  mercanzia. 

Campo,  s.  m.  Pezzo  ttt  I 
nativa  —  A  campo;  lo 
In  campagna  ajMrl 
campo,  v.  ilrer  eomod 
go  ove  un  esercito  pfc 
loggìacnenti  —  Tatvol 
cito  slesso  in  carapagi 
sul  campo,  v.  Morir 
tendo. 

Cana'glia ,  s.  f.  Gente  vile 

(4U).i'Ie ,  s.  m.  Scavo  an 
fare  scorrere  le  acqm 
—  Ogni  luogo  per  cui  s 
qua  —  Stretto  di  mare 
te  —  In  notonn,  Tulli 
corpo  per  cui  scorron 
in  boi,  1  vasi  per  cui 
salgono  a  nutrire  le  pi 

Ca'napa,  s.  f.  Pianta,  dfi 
leccia  macerala  si  fila 
tele,  osi  avvolge  peri 
corde ,  ecc.  —  partic 
che  esce  dalia  slessa  d 
tmata. 
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&.  hl  ì^iLìtz  dKr 
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che  à  pr«i2i  («r  ^  rrofne  aiic^ 

atarm. 

'rr,  «.  ir.  ÌTT.  leóo.  oria. 
ciato  »  Fjt  cosa  fTMj  al- 
p.  DilMiars— DeouriL 
no,  s.  n.  \ 
eeora. 

CompÉa'gpere,  t.  tr.  ìrr.  (aofo.  afnaé- 
«a,  ao&i ,  aoUi  )  Eainr  a  pane  del 
dolore  allnii  —  Piagnere  —  m.  p. 
Laneniarsi. 

Compiao'gerc,  V.  Compiagoere. 

Compiaolo,  6.  m.  Condoglianza;  b- 
menlo. 

Compianolo,  ta ,  ag g.  da  Compian- 
gere V. 

Compiega'to,  la,  agg.  Legato  con 
altra  cosa  (  diceH  di  carte  chiu- 
se con  altre  in  un  plico  ) . 

Compieff ,  e  Compére,  r.  ir.  r.  Fi- 
nire; venire  a  fine.  (Compiere  si 
usa  per  condurre  a  fine,  opera 
e  lavoro  e  periodo,  quindi  sì 
compie  Tela,  l'impcgoo,  la  pro- 
messa ;  per  cosa  a  cui  non  oc- 
correi^  o  non  si  debba,  o  non  si 
possa  più  appor  mano ,  dicesi 
l^inlre.  Es.  La  gioventù  si  eom- 
pie,  la  vita  finisce, 

Complòu,  s.  r.  Ora  canònica  —  Tera- 
po  in  cui  si  celebra. 

Coaaplglia'rf ,  y,  tr.  r.  Al>bracdare; 
cooyrendero. 

^«■■pjteYt.  V.  tr.  r.  Difendere  ar- 
ywj»  PtiU,caimDiionl,eoc.ln 


W,  f .  ir.  r-  À 

lere  per  sSlabare. 

'     *a' 
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Cwpiio,  u.agg.  Fii 

fiCÌQSO. 

CoopìÉio.  u.  agg.  I 
ée  per  lo  più  a  im 

>'.  144.) 

CtmfHt  •  Tìòoe.  «.CD 
corpo. 

Complèsso,  s.  m.  Ag 
cose  —  Il  lutto  ce 
parti. 

Cofliplèsso .  sa,  agg. 
fanno. 

Completo ,  V.  Compii 

CoopUcaHo,  u,  agg 
tnlrigato. 

Còmpyoe,  s.  e  agg.  n 
j     goo  (  per  lo  più  a 

Complicità ,  s.  r.  Par 
uno  Slesso  fatio . 

Complimenta're ,  v.  ti 
plimeoti. 

Complunéulo.  s.  m. 

che  si  dicono  io  ce 

!     ze  —  Mandarla  in 

V.  Risolverla  in  va 

■  Compouènle,  agg.  m. 

pone— Ingrediente  ( 

Componlméuio,  s.  m. 
posta  —  Modèstia  i 
Ordine  nello  spartin 
getlo  —  Pacificarne 

Compórre ,  v.  ir.  irr. 
va,  ósi^  Oslo)  fon 
struire  scritU  o  lai 
Ordinare  —  Ccoven 
tare  —  Riconciliare 
re  1  caratteri  per  b 
p.  A$^Uisiar»i;  accQ 
cordarsi  coi  credilo 
tersi  in  calma . 

Coaporlc'rt,¥.  ir.  r. 
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M  ftau  —  Menare  il  aa  per 
r»ta,  *.  Tlror  It  eott  in  lungo 
—  Cute  i  il  nome  d'una  tpteit 
a  grotti  petti  marini!  ti»' 
«otUUaxiont  edcitci  d'iwrtni- 
mmto  p«r  eotar  (  dtiUH  delta 
morta  dtl  fwile  cUt  tieiMia  »>*<- 
Ira  /bcoJa . 
OwèttW .».  m.  specie  «  pan'efc - 

IndiMo  dA»  SUS90  """"- 
Ooldnìo.li.iee-' 


e.  ubo  !^  (li  càn- 


__       *  I.  Muiàbile. 

niZr'  f^Tt  P*à  de'eolori. 
fJSri,f-^-  "■  Camliiarei  mu- 

f^^-^  inu  Amese.plaao  teua- 
^pil  nrilM,  o  cannucce  —  sian- 
0  fapnore  del  seccaiqjo ,  ore 
■  —«—••«  le  castagne  per  br 


OaHe .  s.  m.  Lcuo  de'  cani  —  E 
gnlónque  leliuccio  misoiljiie  e 
■al  tenuto. 

mAe ,  agg.  m.  e  f.  DI  cane . 

CMfnamcnlc.avv.  A  modo  di  cane. 

adiio.  na,  a){g.  Di  cane,  e  Da  cane 

—  Fame  cauioa  ,  v.  Babbiota  — 
Dente  caniao  è  quello  che  tta  fra 
fli  incuori  ed  i  molari  —  Ani- 
mo canino,  v.  Rabbioio . 

Cinlde ,  (  s  atp.)  s.  r.  Vecchtez» . 

Canna,  s.  f.  Pianta  di  lungo  nnio, 
TÒlo ,  e  nodoso  —  Cilindro  del- 
l' archibugio  cbe  conUene  la  cà- 
rica —  Misura  fiorcnllna  del  le- 
gname lunga  qualiro  braoda  — 
ZùOblo  —  Còllo  de'Bascbt  —  Can- 
na da  organo— Canale  della  gola 

—  Povero  In  cauna,  v.  Eilrtma- 
menle  potwro . 

CannamÈle,  s.  t  Canna  da  lucdicro. 
"-— ""a,  •.  t  iMw.  «  Canna  -  Tu- 


ba  di  leena  «he  d  pan  h  tads 
■Ba  beta  e  alle  Una  per  eancel 

YfDO  —  Aròmato  cbe  flaw  ddk 
Indie,  deiLo  in 

Cannella'to ,  (a .  9 
nella. 

CannÈUo,  a.  m.  I 

taglialo  in  un  t  

JDcannani  Eopra  11  Oo  i  d 

Fan  i  caNMllf  de'temiflri— 
ri  ekiamaìiti  oImhI  iinaMaif 
de'  iMntTthi,  degli  orAiofatf,  ece 

Cannéto ,  a.  in.  Laogo  pianMo  a 
canne. 

Cannoccbhle,  e.  m.  S 
Hco,  cbo  awicioa  t 
gli  oggetti  fcmianl . 

CannonamSoto,  a.  m.  Sparo  di  nulle 
e  frequenti  cannonale. 

CaouOH'la,  s.  t  Colpo  di  aanCDe. 

Cannnaccllo ,  i  tLannimcino ,  t.  a. 
Dim.  di  Cannone . 

CanuòDC ,  s.  m.  Pezzo  di  caika  per 
lacanoar  le  maiaa&e  —  OoodoM 
di  pioiubo  per  condurre  le  aoqoe 
—  Parie  dello  stivale  cb«  bada 
la  eainba  —  Pexu  d'aHiglIerb. 

Cannoneggiar*,  v. Inlr. r, Frequen- 
te sparare  di  cannoni . 

Cannoniera,  s.  f.  Buca  d*onde  m 
sfan  il  cannone  dalle  mora  o 

i  vna  piccola  barca  piatia,dit 

porta  una  batteria  gaUtgtttxIt 

per  attediare  eilti  matUttmt. 

Cannonière ,  s.  m.  Cbi  ^>ara  il  do- 

Caao,  na ,  agg.  (T.  pott.)  Canuto  : 
'eccbio . 

Ca'nonc,  s.  m.  Rèsola  e  màadiiu 
siabillia  —  Parole  segrete  ddli 
messa — CÀnoai  ti  dicono  I»  liti- 
gi eccleiiattlelie  —  Aonoo  tivdlo 
cHe  si  paga  al  padrone  d'nnlbn- 
do,  casa,  o  shiilli. 

Canònica,  s.  L  AbiiaiioDe  de'canò- 
nld.  e  del  parroco. 

Canonlca'lc  ,  agg.  m.  «  f.  DI  unò- 
alco  ;  di  cangnlcalo . 

Canonicamente,  arv.  SecoDdnle  R- 
golfl  della  diiesa. 


e* 


m 


W  »  ib  flL'Dlpiilà  eoo  pi^ 
»  t.  «L  cu  è  tnresillo  di 


y  d,  s^  Sooondo  I 

inWwra  Santo  — Oriuo 

BD  *  ta  MiRM  /bnctoto 

iiriWf  iecfcffOflMf  ^  Ore 

tihe  JOM  l#  XmmU  eh»  go^ 

ìl§mii  a  redtort  ^tomol- 

ifècffiioll. 

I,  «,  B.  Hotlore  in  legge 

jrtjjir^  (iyjÌoi.)v.  ir.  r^  So- 
mmo dfcUwe  che  111  il 
ce,  die  OD  dcAioio  Ita  nn^ 
B  Anere  riffiMdiio  come 
•«te.  Accredltire. 
idteejrfdol.)  8.f.  L'atto 
BctedlcliiaMn  stnio  od  de* 

t.  m.  V.  CaHiipè. 
n ,  agg.  Armonioso . 
ft.  C  Sorta  di  pesce  cane . 
s.  r.  Starnai  o?e  s!  (iene  il 

»,  t.  m.  Custode  de*  vini . 
,  ▼.  tr.r.  Scansare;  sfuggire, 
e,  agg.  ni.  e  f.  Che  può  can- 
-  Ito  wm$.  Tempo  larghel- 


ì*tùi  8.m.Veodiiordi  me- 
I  mile  pobblicfat  piazze . 
!  t.  m.  e  r.  Cile  canta . 
io,  t.  m  V.  Cassettóne. 

▼.  iDtr.  r.  Modulare  la  vo- 
è  proprio  dell'uomo  (può 
amckg  trans  )  —  poet  Poe- 

•  Sunnare .  Es.  E  cantan 
r  non  cantane  Apollo, 

*  Dire  apertamente  11  suo 
»lo .  Es.  E  mentr'  io  gli 
a  eoia'noté.  Dant  —  Nar* 
s.  EeoH  canta  Volta  mia 
\a  D9aaL  *-  Carta  canta , 
crUimrm  parla  cMaro  — 
Dd  tale,  o  socio  il  tale, 
vi  un  tUolo . 

s.t  isaeuo.  V.  Canto- 


Cantkro,  a.  m.  JKrara  cHAttrif 
sorte  di  eoee,  di  peto  a  FtrenMw 
di  iMr»  4(0;  e  dt  maggior»  o 
di  minor»  secondo  ta  dùftrsOà 
d»'pa»si^'d»U»  rob». 

cantaro,  a.  m.  v.  (Lutero . 

Cantarla,  a.  f.  Compoahiope  musi- 
cale. 

CaD*iera,  8.t  S^iaeld  di  aca^ielloda 
fUemml. 

CanterèOa ,  ^  t  hnetlo  che  aerre 
di  base  a'vesdcatòij* 

GanterettéTrt,  ▼.  iotr.  r.  Gnlar  aouo 
foce. 

Ganrtero,  a.  OL  Vitto  da  notte  di  torà 
cotta. 

Can'tica ,  a.  f.  Numero  determlaaio 
di  canti  d*  un  poema  —  IM  te 
HtNi  santi  i 

Can'tico ,  a.  m.  lino  aacro . 

Cantière ,  s.  t  (7.  di  mar.)  Spazio 
del  Htiorale  acanto  per  coatrair 
bastimenil . 

Cantilèna ,  s.  f.  Modo  di  cantare,  o 
di  leggere  prolungato  e  stucché- 
vole . 

Cantimplòra ,  s.  f.  Vaso  ove  si  con- 
serva vino  o  acqua  nel  ghiaccio. 

Cantina,  s.  f.  Luogo  sotterraneo  per 
tenere  il  vino. 

Cantinière,  s.  m.  Chi  llen  cura  delia 
caniiu». 

Cantino,  s.  m.  La  corda  più  sottHe 
del  violino. 

Canto ,  s.  m.  Modulazione  di  voce 
degli  uomini  —  Verso  di  alcuni 
uccelli  —  Arte  di  cantare ,  onde 
Canto  fermo,  canto  figurato  ecc. 
—Quella  parte  dell*  armonia,  che 
ammeue  1*  aocompagnamenfo  di 
altri  strumenti.—  Divisione  d*un 
poema  —  Canzone  cantabile  per 
tempi  d'allegria—  In  wms.  So- 
prano. 

Canto,  8.  m.  Banda;  lato  —  Angolo. 

Cantona'ia,  s.fl  Angolo  estemo  del* 
le  case. 

Cantóne ,  s.  m.  Aneolo  per  Io  più 
intemo  —  Parte  di  città  —  Spar- 
timento  di  nazione,  eoine  nella 

I    Svizzera,  equivalente  a  Provincia, 
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CaDtórc,  s.  m.  Che  canla —/la.  Poeta. 

Caolorb ,  s.  t  Tribuoa  ove  siaono 
i  cautori . 

Cantorioo ,  s.  m.  Libro  corale  del 
caDto. 

Cantuccio ,  s.  m.  Dim.  di  Caoto  — 
In  senso  d'angolo,  BaDda—  Can- 
tucci diconsi  una  specie  di  bi- 
scotìi . 

CaDutamcnlc,  aw.  Con  saviezza;  da 
uooìo  prudente. 

Canutézza,  {zz  asp,)  s.  f.  Canìzie . 

Canutìglia,  s.  r.  SlriscioHna  d'argento 
battuto ,  attorcigliata  per  ricami . 

Canuto,  ta  ,  agg.  Bianco  ;  vecchio. 

Canzonava,  {z  asp.)  v.  tr.  r.  Non 
dir  da  senno;  metter  in  ridìcolo; 
cuculiare. 

Canzóne,  (zasp.)  s.  f.  Poesìa  di  più 
stanze  simili  in  misura,  e  rimate. 

Canzonetta ,  s.  f.  Piccola  canzone . 

Canzonière,  s.  ni.  Raccolta  di  can- 
zoni. 

Capa*ce,  agg.  m.  e  f.  Contenente — 
Alto  ;  àbile  —  ResLir  capace,  v. 
Esser  persuaso. 

Capacità,  s.  r.  Estensione  di  ciò  die 
può  in  so  contenere  una  cosa  — 
fig.  Intellelto;  abilità  (V.  Sin.  N.  47). 

CapacitaYe,  v.  tr.  r.  Appagare;  per- 
suadere —  Capacitarsi ,  n.  p.  Ri- 
manere appagalo . 

Capanna,  s.  r.  Ricetlàcolo  di  frasche 
e  di  paglie  per  mettersi  al  coperto 
dalie  intemperie  —  Stanza  ove  i 
contadini  ripongono  gli  strami  -— 
Corpo  mio  fatti  capanna  è  detto 
scherzevole,  per  denotare  la  vo- 
racità di  chi  avvezzo  a  vivere 
miseramente  trovisi  una  volta 
a  làuto  pranzo. 

Capannèllo ,  s.  m.  Massa  di  legna 
sotUli  per  fai  baldòra  —  Adunanza 
d*uomiui  (per  lo  pia  in  mala 
parte). 

Capaunuc*cia,  s.  f.  Dim.  di  Capan- 
na —  propr.  Il  presepio  che  si 
fa  nelle  case  pel  S.  Naule . 

Caparblag*gine  i 

Caparbieria       S  s.  f.  Ostinatezza . 

Gapvbteiii        ) 


Caparbio ,  ia ,  agg.  Oi 

Capar*ra ,  s.  f.  aò  clu 
sicura  esecuzione  d 
Contrassegno;  prov 

Caparrale ,  v.  tr.  r.  I 
patamente  parte  de 
tulio  in  un  contraii 
un  contrassegno. 

Capa'ta,  s.f.  Battuta  d 
ter  la  capata ,  (  mo 
Morire . 

Capi'-cchio,  s.  m.  La  p 
tura  liscosa  del  lino 

Capcilaménio ,  s.  m.  (] 
lità  e  acconciameo 

—  lig.  Fila  sotUlìssi 
he  degli  alberi  —  1 
de'  nervi . 

C^pellatu*ra  }  s.  f.  *; 
Capellièra  e  del  e 
Capéllo ,  s.  ra.  Pelo  Iti 

—  Pigliarsi  a'  cape 
ruttarsi  —  Aver  le 
pelli  a  uno,  v.  Etti 
tore  —  A  capello  av 
tino  —  Non  lasciar 
capello,  V.  IS'on  io 
men  per  giuoco  — 
que. 

Capelvènere ,  s.  f.  Bri 

capestro ,  s.  ni.  Fune 
re;  per  legare  gli 
molti  lavori  meccàn 

Capezzale ,  (  zz  asp. ] 
retto  da  donna  —  < 
ciale  lungo  quanto  < 
to  —  Ridursi  al  cap 
una  cos;i ,  v.  Agli  t 
della  vita. 

Capézzolo,  (II  atp.] 
della  mammella. 

Capilla're,  agg.  m.  e  f 
pello  ^  Sottilissimo 

Capilla'to ,  ala ,  agg.  ( 

Capiroénto,  s.  m.  Capa 
cipieutc . 

Capinéra ,  s.  f.  UceelU 

Capipopolo,  s.  m.  V.  De 
porione. 

Capire,  ?.  tr.  r.  (pret 
Esser  capace  a  rtoei 


ooU*iBldleuo 
-*Il0Q  cipire  in 


1,  tu».  wugUo  Gapoioklo,  V. 
,  IL  nt  Fondo  iraiUfero  — 
ad  iDifireBe— Far  capi- 
no ,  T.  Ser9irs§ne  ol  6<- 
-Par capitale,  (omoM*) 
Maogoameiiio  ;  firt  stima 
ricado  ifiuNNo,  ▼.  Sog- 
li idaraaie  poco. 
,  ».  t  (  r.  fcoff.)  €itlà 
fa  4*  UB  Kgoo ,  e  sede  del 
Mflalrafo. 

p  00.  aa.  a  f.  Gamòto  <<- 
lo  «Mondo  U  tumu  —  Pe- 
Malo,  ▼.  SuppUsio-^Shì 
i  Salto  <  ielle  peeeati,  <u- 
> ,  mnariMia  ecc.  —  Odio 
e«  T.  in€siin§uiMle ,  ecc. 
Me,  aff.  PrtncipaliiieDie. 
,  a.  r.  Jaf^uaTo  dtfKa  ilfti- 
Mfpal«  d'  «nò  «giiodra . 
're,  V.  tr.  e  iotr.  r.  Dare  il 
do  di  truppa  ad  uno.  E^.  Sì 
'oeie  non  capilanaron  di 
imi  duci.  Vili. 
lo ,  8.  m.  Giurìsdìziooe  del 

IO. 

I ,  i.  m.  CondotUere  ;  duce 
ila  mìL  Capo  di  una  com- 
!  —  Nella  mar.  Chi  coman- 
Tascdlo  —  Capo  di  sbirri . 
-,  ▼.  Inlr.  r.  Arrivare;  far 
a  m  luogo  —  Capitar  ma- 
Morire  ,  o  imbattersi  in 
t  congiunture. 
oe ,  8.  r.  Tribolo  sulle  te- 
'  siMldiii  ;  testàtico . 
,  a.  m.  La  parte  superiore 
dcHa  colonna  —  Presso  i 
Forte  lisciva  —  Presso  t 
mi  Vaso  dove  cola  rollo 
irettojo. 

re,  ?.  iotr.  r.  Far  cooven- 
mttare  ;  reodersi  (  dicesi 
4euts€}. 

due,  8.  L  Trattalo  —  Par- 
di ipiaxie  assediate,  v. 
iziODe  di  resa. 
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CapitQliiio,  Da,  agg.  Del  Caaipido- 
glio  —  aggiunto  di  GUwe ,  di 
Manlio,  di  Ginocki  ecc.  T.  stor. 

Capitolo,  a.  m.  Materia  di  col  si 
tratu  —Parte  della  scrtttora  — 
Poesia  In  terza  rima  ^  Adunanza 
di  firati,  canònici,  caialieri  ecc. 
— '  Aver  0  non  aver  foce  In  ca« 
piloto,  V.  ^MTf  offon  «Off  ere' 
dito  presso  VadmmmMà. 

Capltooibola'ra^  ?.  Intr.  r.  Cadere  a 
capitómboli. 

Capitómbolo,  s.m.  Salto  che  si  &  pog- 
gìaodo  capo  e  mani  in  terra,  e  ri- 
▼oliandosl  colle  gambeairindietro. 

GapUóxia,  (xx  a$p.)  a.  t  QiMrcla 
scapezzata. 

Gapivérde,  s.  m.  ^tt^aMla  anf^ 
del  Brasile. 

Capo ,  8.  m.  Testa  degli  animali  e 
sede  degli  organi  der  sensi  —  à\* 
zare  11  capo,  v.  Comineiaré  a 
parsi  distinguere  —Battere  il  ca- 
po nel  muro ,  v.  Disperarsi  — 
Dar  tra  capo  e  collo ,  v.  Senza 
discrezione  —  Lavare  il  capo  al- 
rasioo,  V.  Beneficare  gl'ingrati 

—  Rompersi  il  capo ,  v.  Infasti- 
dirsi —  Tener  le  loani  iu  capo 
ad  alcimo ,  v.  Assisterlo  ecc.  — 
Si  usa  anche  per  Termine ,  e  ei 
dice  A  capo  d  un  auno  ;  a  capo 
d' UD  affare  ;  venire  a  capo  —  E 
per  Principio  come  Capo  d'anno; 
da  capo  ecc.  —  In  geogr.  Signi- 
fica una  punta  di  terra  costale  e 
piena  di  rupi  che  sporge  iu  mare 

—  fig.  Intelletto  ;  giudizio  —  Du- 
ce ;  guida  —  Origine  donde  alcu- 
na cosa  deriva— Generalità;  som- 
ma di  ariicoli  —  Parte  di  discor- 
so —  Parlando  di  merci,  v.  Og- 
getto intero  —  Parlando  di  viti, 
V.  Sermento  lasciato  alle  viti  nel 
potarle,  per  le  nuove  mésse. 

Capocac'da ,  s.  m.  Chi  dirige  una 
tiàta  di  cacciatori  alle  cacce  oe- 
ricolose  del  toro,  del  cinghiale, 
e  d*  altre  bestie  feroci . 

Capòcchia,  s.  f.  Estremità  di  ba- 
stone. 
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Cipòochio,  b,  agg.  Sciniiiiiito;  Ink 
lordo. 

Capòccio,  s.  m.  Testa  grom. 

Capogario,  8.  m.  Malattia  de'cafdlL 

Capogiro ,  8.  m.  Vertigini  alla  te- 
sta* 

Capoiavikv,  8.  m.  Lavoro  fl  pM  pre- 
gévole d*  un  amore. 

Gapoleva're ,  v.  ialr.  r.  Cader  col 
capo  air  Ingiù. 

Capolioo,  s.  m.  —  iHmin,  di  Capo 
—  Far  capolino  v.  Gmmréa/r  di 
topptfoflo. 

Capomaósiro ,  s.  m.  Sopriotendenle 
alle  rabbriolie. 

CapomaB'dria,  s.  in.  GtMiHaoo  di 
armenti. 

Capomòrte ,  s.  m.  Fondo  delle  é^ 
stillazioni. 

Caponag*giae,  s.  f.  Ostinazione. 

Capóne,  s.  ni.  Capo  grande  —  /Ig. 
Caparbio;  opp.  a  Dòcile. 

Caponeria ,  s.  f  Caparbietà. 

Capopar'to,  s.  m.RIpurganiento  do- 
po il  parto. 

Capopiède ,  aw.  A  rovescio. 

Caporale ,  s.  m.  Guida  —  Grado  di 
chi  ha  sotto  di  sé  15  soMaii  ~ 
Capo  d*  una  squadra  di  sbirri . 

Capora'le,  agg.  m.  e  f.  Principale. 

Caporèsio ,  s.  m.  Fila  di  coralli  del 
peso  di  ondici  once. 

Caporióne,  s.  m.  Capo,  signor  prin- 
cipale . 

Caporovèscio ,  aw.  Sossopra . 

Caposcoòla,  s.  m.  Maestro  di  pit- 
tura, che  fece  molti  allievi . 

Caposòldo,  s.  m.  Aggiunta  alla  pa- 
ga del  soldato. 

Caposqua*dra ,  s.  m.  Comandante  di 
una  squadra. 

Capota*sto,  s.  m.  Legnetto  su  cui 
posano  le  corde  degli  stranienti 
a  corda  sul  mànico. 

Capoverso,  s.  m.  Principio  del  verso. 

Capovol*gere,  (òlgo,  òlsi,  )  Voltar 
òtto  )  V.  Ir.  irr.  >  sosso- 

Capovoita'r«,  v.  tr-  r.         )  pra. 

Cappa,  8.  f.  Mantello  con  ca^ipnccio 
di  dietro ,  ad  uso  de*  frati ,  cenò- 
Dici,  coflifMignie  ecc.  —  I  mura- 


Emi  tMmiamméiàOmtìfà  ài 
Ando  Be*eaiMaÉC 

Cappa«r»,>.  lr,r. 

Cappèlla ,  8.  t  Stana 
e  BcUe  case ,  ov* orni alMa mt 
dir  la  messa  —  Piccolo  «Mito 
-  Qnaotltà  dTmlBieUiaili  «dk 
retti  da  on  capo  — >  MaiaMdl 
cappella,  ?.  Unaalr»  m 


Cappellac*cio ,  8.  oa.  Mfvtor.  di 
Cappello  —  Levar  «i  tt§(fiÈii^ 
do,  {mudo  /MmO.)  t.  im^^wn 
asiom  twfafiiain  me  «NMf— 
Albero  coperto  di  vM. 

CappeUa'Jo,  8.  m.  Vwdtowo  o M- 
tore  di  cappelli 

Cappellaaia,  8.  C  Beoeirio  M  op- 
pellèno. 

Cappellano,  8.  n.  Prale 
—  Stipendiato  per  dir  h 
alle  paroccfale,  o  al  prlvad. 

Cappelléuo,  8.  m.  Dimim.  41  GhmI* 
lo  —  Parte  superiore  dejpadyto; 

tlafcnaB 


) 


ne  —  Soru  di  mabtsìa 
alle  gambe  di  dietro (r« 
— Anaatora  antica  per 
il  capo  (  r.  $tor,  )  «* 
cnojo  grosso  entro  la  acarpo  per 
sosieoere  il  tomajo  (r.  if^ow.) 
—  tircoletto  di  tela  o  drappo  li 
fbndo  agli  ombrelli  i  T.  é$^mh 
brtll.)  eee,  —  Soodellloo  loaèacis 
cbe  serve  di  mànico  a'UBfMI, 
e  all$  làmpade . 

Cappellièra,  s.  f.  Goslodia  da* ap- 
pelli. 

Cappellina ,  8.  f.  Piccolo  capperi— 
Sorta  di  berretta  —  OnMo  di 
terra  cotta  per  incanalaro  le  ae- 
que defletti  ne*docciool. 

Cappellina*Jo,  8.  m.  Ameao  per  at- 
taccare vesti ,  e  cappelli. 

Cappèllo ,  8.  m.  Copòia  di  pela,  o 
di  seta ,  o  di  paglia  di  dhrene  fi- 
gore  per  difeudere  il  capo— Graf- 
fo gli  itamp.  Asse  che  tiene  oni- 
te  le  cosce  del  torebio— Goparta 
della  padella  nella  cannona  dh 
stHlatoria  —  Copertoio  M 
dotti  de'  cammini,  r.  ardL 
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o^m.^ 


G^Wta* 


tlGCbepod 
cblilrar  l'uao  del  òpL 
di 


,  1.  C  GaèMa  por  iDgra»- 


Pri 


▼•  ir.  r.  GMlitr  I  poHI. 

i^  ■.  Callo  ctsiraf . 

y  ai  1  Pìoaaa  »  antro  I  ri* 

jMla  molli  aoidailpos* 

alrieora. 

9  »  «1.  Fdrraliioio'  Maza 

i— MiÉlBllii  da  mariùo, 

maLdiCmocr 
ns*iadil  lao 


f,  t.  a.  QMfla  parie  dalla 
frali  CUOI 


■iSHH»  «MB  «H  ■  u«M  CUOpfODO 

U%tm^Èrm§§kmiodidt99r- 
m  Ì9MMV,  CMf  Gkvolos  to- 
lti Mbm  eoe. 
Qfm; e  C  W'g';^'''^"  ^  JWDdra, 

TnelCBffoM,  w.Salvart  muieo- 
m  wtwm  mUkire  all'  altra  — 
ArMie  dar  mùraloH  a  qaattro 
zHM  per  te  penti . 

Capn>» cC  iioia  del  mar  toscano 
-■ogHedel 

ra|in*Jo,  a.  al  Gnardlano di  capre. 

Caprétta,  a.  nt  Pigilo  della  e  apra . 

CiprlMo»  1.  m.  Brhido  per  freddo, 
0  par  llBBore  -^  Fantasia  ;  ghiri- 
btaao;  InvcDdone  —  Aver  capric- 
da,  V.  AMt  éuidutio  —  F^  di 
aprfcdo,  ▼.  Wùir  stnMa  madéUof 
a  wodò  JMO  • 

CipricdaeaaiéDie,  nnr.  Senza  ragio- 
ne. 

Gipiiedéio»sa,agg.  Bizzarro; sira- 
tiDnie. 

Cap^Dòroó,  a.  m.  Uno  del  la  9egni 
dela  Zodbco  eolio  la  llgare  d*an 


^ifkù,  t.  m.  Fioo  aalTaileo. 


Caprifòglio,  s.  m.  Pianta  saivatica , 
detta  aNrteenU  Madreaelni . 

0^rlAla,f.taatleialb^::-^8aito 

del  eavallo  di  mananlo, 
GaprioUi're,  ?.  Inlr.  r.  Fir  capriole . 
Caprioòla,  a.  t  u  (tenln  dei  ca- 

prioolo . 
Caprluèlo,  §.  n.  Quadrdpeèe  agflia* 

Simo,  frn  1  aalvatld  --1)i^  eon 

cui  la  .fUe  al  attacca  rpali  oagli 

alberi 
Capro,  IL  m.  li  nasehio  Mia  capra 

***  9a$9aM%%  iiòccOb 
Caprdna,  ogiHmÉo  ditta  Laurrd- 

Yida . 
Capmrgine.  s.  l  (T.  d$n$gn.)  1^ 

aetia  cbe  al  ii  nelle  dogbe  ber 

eommeuervi  i  fondi  delle  belli. 
GaprMa,  a.  t  Caaselia  die  efaMe  I 

semi  del  flore,  r.  60I. 
Capfbete,  a.  t  Quadrupede  aneri- 

ceno ,  poco  dbaMle  dal  poreo. 
Capddae.sa^  agg.  nnodoienlQ « 
Garabot'iole,  a.  Tpl.  PagalieMe  — 

Pigliare  le  carabatiela^  ?.  iHider- 

$$ne, 
Caràbc^  s.  r.  É  coH  dalia  dafM  jim- 

W  TAmbra  gialla,  0  Eleitro  da- 

gli  oniieM. 
Carabina  ,  s.  f.  Hescbetlo  corto  dei 

cavalleggieri . 
Carabinière,  s.  m.  Soldato  a  cavallo 

armato  di  carabina . 
Carac*ca,  a.  f  Grossa  nave  portoghe- 
se per  traversare  i  grandi  mari . 
Caracò,  a.  m.  Flore  odoroaMmo 

d*  America 
CaracoUaYe ,  v.  intr.  r.  Volteggiar 

col  cavallo. 
«:araGÒIIo^  s.  m.  Giro  io  tondo  iBbe 

si  fa  tare  ai  cavallo .  T.  di  eoeai). 
Caradà,  s.  m.  Sorta  di  labaoeo . 
CaraHa ,  s.  m.  Vaso  di  vetro . 
Caramente ,  avv.  Amorevolmente . 
Caran*na,  s.  f.  Bètina  medieiiHiU  . 
Caratava,  v.  ir.  r.  Pesare  ininuta- 

mente  le  gifl||e . 
Caratèllo,  a.  m.  Dettidno  per  vini 
i    generosi. 
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Carai*lo,  a.  m.  VeDUqiuUrèsioii  par- 
te ddroDda  nei  peso  dell'oro;  e 
la  quarta  in  quello  delle  gioie. 

Garai'tere,  s.  m.  Segno  impresso  — 
Leitere  dell' alSibelo  ^  Scritturai 
^  Lettere  di  varie  spiecie  e  gran- 
dezaeper  la  stampa— Segno  in- 
delèbile spirituale  impresso  dal 
battésimo,  crèsima,  ed  ordin  sa- 
cro —  Qinlità  di  rappreseotama 
pubblica  ~  Indole  personale . 

Caratteristica ,  s.  f.  Qualità  che  di- 
stingue essenzialmente  una  cosa 
dall'altra. 

Caratierìstioo,  ca,  agg.  Cid  che  ca- 
ralteriua  una  cosa. 

Caravèlla,  s.  t  Nave  rotonda  da  cà- 
rico. 

Carbona'ja ,  s.  L  Fossa  per  far  car- 
iNKie. 

Carbona*Jo,  8.m.  Facilor  di  carbo- 
ne. 

CarbODa*ta ,  &  £  Carne  di  porco  in- 
salata, e  cotta  sa' carboni. 

Carbona*to,  s.  m.  Aggiunto  de'sM 
risultafUi  dalVatione  deW  acido 
carbònico  ouigenoUo  con  alcuna 
delle  basi  salificàbili  con  cui  si 
unisce .  T.  chim. 

Carbónchio ,  s.  m.  Rubino  rispleo- 
denilssimo  dell*  ultima  grossezza. 
—  Enfiato  pestilenziale . 

Carbóne ,  s.  m.  Legno  interamente 
acceso  che  non  dà  più  fiamma^ 
Lo  stesso  spento  prima  che  s' in- 
cenerisca —  Carbon  fòssile  è  una 
materia  nera  che  si  scava  da 
terra  e  che  alimenta  il  fuoco  — 
Far  segno  col  carbon  bianco.  Si 
dice  fig,  di  cosa  insolita  avvenu- 
ta  — 11  carbone  o  scolta  o  Unge. 
Si  dice  delle  male  pràtiche ,  le 
quali  pregiudicano  più  o  meno 
a  chi  vi  si  accosta . 

Carbonèlla,  s.  f.  Pera  duràcine  e 
gustosa. 

Carbònico ,  ca ,  asg.  Di  carbone . 

Carbònio,  s.  m.  (  r,  chim,)  Parte 
combustibile  del  oarbone,  spoglia- 
ta delle  parli  terrose  alcalino. 

Carbonizzazióne ,  {u  dol.)  s.  t  L'a- 


"ilniie  A  ridona  MI  corpo  la  cv* 

bone.  T'  tìUm. 
Carea*ne,  a.  m.  Ossa  afluiioeUate. 
Carcas'sa,  s.  f.  Sort»  dltaiÉba.  r. 

miliL 
Carcas*sa,  a.  as.  Gnalvia  denefreeoe. 
CarceniYf,  v.  tr.  r.  MalMr  b  elr- 


Carcera2ióne,8.f.  Imprlglnnaiiiiin 

Car  cere,  a.  t  Prigione  »  M-  Gvpo 
imiano. 

Carcerière,  s.m.  Goaloda-dBBa  pri- 
gioni. 

Cartinòasa,  s.  m.  (7.  €Mr»)  Una- 
re  ulceroso. 

Cardofà'Ja,  s.  t  Lnofo  plaaMa  a 
carciott . 

Gartiòto,  s.m.  Cardo  nianaJMIii.  a 

MioiMapiin- 


guisa  di  pina,  prodotto 

la  dello  stesso  none. 
Carco,  ca,  af^.  (T.  poHO  Càrtaà. 
Carco,  s.m.  Péso$  soma.  (T.pHtì 
Cardamòmo  )  a.  m.  Senaeamk- 
Cardamone    1  tieoomèdlGloÉtedi 

Arabia . 
Carda'ftf,  v.  tr.  r.  Tirar  fltoon  il  pdo 

dal  («anno. 
Cardatóre,  s.  m.  Obi  carda  la  lans. 
Cardatu*ra,  s.  f.  L*openiioiie  del 

cardare . 
CardeggiaYe,  v.  tr.  r.  Dare  il  cardo 

^  jig.  Mòrdere  la  filma  aiind. 
GardeHiuo,  s.  m.  V.  CaMeragltob 
Cardia*ca,  s.  f.  Pianta  òolAnMne- 

dicinale. 
Cardia'co,  ca.  Aggiunto  del  Mal  di 

cuore 
Cardialgia ,  s.  f.  Hai  di  cuore  eoo 

nàusea. 
Cardialogìa ,  s.  f.  Parte  dell*  ansio* 

mia  cbc  parla  del  onoro. 
Cardinale ,  s.  ro.  Uno  de*  sessanu 

prelati  che  a^mpongooo  il  saero 

collegio  del  Papa  —  5orla  d*  «c- 

cello  americano. 
Cardinale ,  agg.  ro.  e  f.  Principale; 

ed  è  aggiunto  dei  seguenti  nÉi^' 

Virtù  ;  punii  ;  vènti .  ▼ 

Cardiqalésco,  ca,  agg.  Di  cardiale. 
Cardinalismo,  s.  in.  Dignità  di  cir- 

dioaia . 
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SD—  F#r  lo  pia  JBUfgilmio 

M.  HL'Perro  legemtn  nel 
«  cai  4  avvolge  rinpò- 
■do  o  iMilni — M- Polo 


.  m.  mtba  «plnoM  M  pM 
BML  —  BtTMiMDUi  perle- 

e^  poooo-*-  Pelle.<ta- 
M  fovf'wio  per  carte 
«  I  eòtone — Meelo  Mie 
M— Owriaro  UBO,  ▼.  JtfBio 


,  IL  n.  Ptama  BaogyMle 
rt,  delU  and»  Ciorio. 
Vo,  T,  loir.  r.  For  carene. 
0.  t  Parto  faiflMm  della 

,  ai  1  PcMrladl  fifèri. 
(n  aop.)  s.  1  Vónoi  aioo» 
■a  — >  Ad  oUo  preao,  «  41- 
ifr«Mi. 

rt,  («r  a#p.)  v.  tr.  r.  F^r 

e. 

^HeJisxasp.)  agg.  m.ef.  Che 

ie  amorevolDieote;  grazioso. 

«bnéote  (si  oip.)  aw.  Coo 

se. 

i,o.|ft.  tanp.  Dhreutar  carioso 

ptfo  dtlU  ossa  ) . 

1,  a.  f.  pi.  Figure  egiciaue 

■Umo  di  comici ,  inodi- 

e  wnlll .  7.  areh, 

LlPéso;  sòma  quanto por- 

.  ghoBento,  ima  nave,  un 

eoe  —  Impiego  —  in  mil, 

so  di  doe  edèrciii  —  Quao- 

i  polvere  e  di  piomtm  per 

ne,  moadieilo,  e  simili. 

tpY'  tr.  r.  Por  sòma  ad- 

—  Al  signif.  n.  Pesar  so- 
iggnvare —  Caricarsi,  d.  p. 
ìariearsi  ;  addossarsi . 

>f  la •  agg.  Aggravato;  cài- 

-  /If  .  Studiato  ;  fuori  del 
de. 

Ira,  a.  £  Càrica  —  Pittm^ 
U  detema  in  modi  ridicoli 
BraonatCOnaerrandoDe  l'ef- 


G& 


Ga*rleo^  ipoei.  Carco)  i  m.  Pdioi 
rotn  caricata;  mioistero.  V.  Gk- 
riea^  tanpóau  dei  prtnclpo  «— 
Color  càrico,  T.JFbrlf, 

Ga*rie,  a.  t  Cormzloiie  delle  oaia 
e  del  demi. 

Cartèllo,  8.  m.  Sorta  di  rrifliaaana 
per  orlare  —  Coperchio  del  eea- 
so,  che  dioesl  aoche  Carello. 

CarigHdne ,  a.  m.  (T.  degli  oHtM.) 
Parte  del  movimento  che  nona 
con  accordi. 

Carloflilo,  a.  m.  ilbait  M.  Ml« 
vMt  commi  —  OarMno . 

Carldao ,  sa ,  agg.  faitarlaio. 

Carisma ,  s .  m.  Grada  dello  Spirilo 
Santo. 

Carità,  8.f.  I7na  ddU  nirtàMéit^f- 
li  —  Amor  dd  proaaimo — Coaa- 
passione  —  Sowemlene  al  pòfo» 
ri)  Hmòaioa. 

Cariuiévole,agg.  m.  e  1  Maertoor- 
dioso;  limoamlero. 

Carlino,  s.  m.  moneta  del  valore 
di  mezza  lira  eirea . 

Carlóna  (alla),  aw.  Trascuratamen- 
te. 

Carmelila*no ,  s.  m.  Religioso  dd- 
r  ordine  del  (tarmine. 

Carmenta'le ,  agg.  m.  e  LIA  Car- 
menia,  dea  de* Romani;  donde 
porla  Carmentale ,  feste  Car^ 
mentali,  T.  stor. 

Carminava ,  v.  tr.  r.  Pettinar  la  la- 
na —  fio.  Sciògliere  le  ventosità 
del  ventre. 

Carminativo,  va,  agg.— /Ig.  Che  dis- 
sipa 1  flati  ;  solutivo;  dissipativo. 

Carminio ,  s.  m.  Polvere  rossa  per 
miniare. 

Carnacciu'to,  uta,  agg.  Grasso. 

Carnagióne,  s.  f.  Color  di  carne  del- 
l' uomo. 

Carnale,  agg.  m.  e  f.  Lussurioso— 
Fratelli  e  sorelle  carnali  joao 
quelli  mUi  di  medesimo  padre , 
e  di  medesima  madre. 

Carnalità,  s.  f.  Concupiscenia  di 
carne  ;  lussuria  —  Streltena  di 

I     parentela . 

I  Carnalmente,  aw.  Ltissoriosameote. 
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Gania*oie,  s.  m.  Massa  di  carne  frà- 
ckla. 

Caroasdala're,  v.  inlr.  r.  Far  car- 
novale. 

Garoasda^lc,  8.  m.  Il  giorno  ante- 
riore al  primo  di  quarésima ,  e 
tolto  il  tempo  dair  Epiraoia  alla 
<|iiarésìma$  £o  steao  che  Car- 
novale. 

Carne,  s.  t  Sostania  molle  fra  la 
pelle  e  le  ossa,  composta  di  mù- 
scoli, vene,  àdi|^  ecc.  —  Non 
esser  né  carne  oe  pesce ,  v.  £f- 
$ert  #fd<tdo —Esser  in  carne,  v. 
Siser  grasso  —  anche  Concupi- 
•eenza  e  lussuria. 

CaméOce,  s.  m.  Ministro  di  f^iusti- 
aia  pubblica  ;  bòja . 

Car*neo,  ea,  agg.  Di  carne. 

Carnevale,  V.  Carnasciale. 

Cameval^co ,  ésca,  agg.  Di  carno- 
vale. 

Camevaleggia'ftf,  v.  inlr.  r.  Godersi 
le  feste  ed  allegrie  del  carnovale. 

Carnièra ,  s.  t  Tasca  de*  cacciatori. 

CarniOdna ,  s.  f.  Strage  —  Martirio. 
(V.  Sin.  N.  HO.) 

Carnivoro,  ra ,  agg.  Che  vive  dì  car- 
ne. 

Carnosità ,  s.  t  Pienezza  di  carne. 

Carnóso ,  òsa,  agg.  Pien  di  carne  ; 
grasso  ^  ^nia ,  o  tumore  car- 
noso, V.  Prominenxa  morbosa 
di  carne  (T.  mcd.)  In  piU,  Mòr- 
bido! 

carnovale,  s.  m.  V.  Carnasciale  — 
Parer  un  carnovale ,  v.  Esser  in 
ÒMono  stato  di  saMe  o  di  céra, 

CamuHo ,  ala  ;  agg.  Grasso . 

Caro ,  s.  m.  Carestia. 

Caro ,  ra ,  agg.  Ad  allo  prezzo  — 
fig.  Cratere  Tenuto  in  pregio^ 
Avv,  co' verbi,  v.  Gran  prezzo. 

Carógna ,  s.  f.  Animale  morto  e  fe- 
tente —  lig.  Parola  di  disprex- 
Mo  eke  si  dà  a  persona  làide  e 
sózze . 

Caròla,  s.  f.  BaUo  in  tondo  fra  più 
persone. 

CarolaYe ,  v.  intr.  r.  Far  carole  ; 
ballart. 


Carolo,  8.  m.  Malattia 

erba. 
Carónte,  s.  ra.  (r.  nUM, 

chiero,  cbe  secondo  V 

sporiava  le  anime  all'  i 

versando  la  palude  d' 
Carofcllo,  &  m.  Festec 

cavallo . 
Caròla,  s.  f.  Radice  già 

bile  —  Aff.  Invenzioik 

de  il  prov.  Piantar 

Dir  bugìe . 
Carova*na,  s.  f.  Onnpai 

canti  e  di  viaggiatori 

scono  per  traversare 

serti  —  Far  la  carora 

il  noviziato. 
Carovèlla,  Sw  t  Pera  di 
Carpac'co,  s.  m.  Sorta 

cbe  usavano  i  Greci. 
Carpentière,  s.  m.  (  Pre 

tonajo;  fabbricator  d 
Car*pioe,  s.  m.  Albero 

spalliera. 
Can^inése ,  s.  m.  Sorta 
Carpiona'ff ,  v.  ir.  r.  ( 

me  il  carpione. 
Carpióne ,  s.  m.  Sorta  < 

licalo. 
Carpire ,  y.  Ir.  r.  Pigli 

lenza. 
Carpo,  s.  m.  Giuntura 

tra  la  palma ,  ed  il  | 
Carpóne ,  e  Carponi,  (C 

Andare  con  mani  e  | 
Carradóre,  s.  m.  Good 

struttore  di  carri . 
Carra'ja ,  s.  f.  Strada  e 

di  campagna. 
Carra*ta,  s.  f.  Quanto  ca 

carro. 
Carreggialiile,  agg.  dl 

può  passare  un  carro 

io  di  Strada). 
Carreggiale  ',  v.  intr.  r 

carro  —  trans.  Tras 

sul  carro. 
Carreggia'U,  s.  f.  La  p; 

della  strada  —  Largii 

carrozza .  T,  de*  con 
Carréggio,  s.  m.  Quanti 


e* 


tir 


•,  V.  idlr.  r.  tinm  It  etr- 
U  «,  t  Quaoio  Bla  tana 


r 
I 


mala- 


Cam  a 


Irò 


B  vaMl  pcnonaggl. 
^LCérm  de*cafalU^ 

M,  t  Latticdooia  «alle 
dlgioniojtaaottoU 


a.  Araase  da  inaiNMio 
nm»— Pigliar  la  lepre 
D»  ▼.  OiUmr  V iiUmUó 
ì§§imndo,  9  etm  potimi 
leiler  il  carro  ioiianzi  ai 
Air  immanzi  eia  che  do» 
'H  dopo  —  NtUa  $ior. 
a  due  raote  per  le  corse 
Ioae,  o  per  irioaro  di  ca- 
ra astr.  La  costellaziODe 
a  OHiggiore  —  In  mar.  t 
ppHcaio  a  diversi  ordigni 
p.  Il  piaoo  sa  cui  posa  la 
a  die  col  maoubrio  si  là 
ifaDil  e  iodieiro  — •  Pres- 
U§.  Il  cooiplesso  del  le- 
ni cui  posa  la  cassa. 
(ssatp,)  8.  f.  Carro  nò- 
naltro  ruoie,  fi  tiralo  da 
dll  —  Da  earrosta  vieoe 
searroxsaref  il  nome  di 
I  carrozzière  f  i  modi  di 
in  carrozza  ;  scendere 
Kua;  tener  carrozza  — 
della  carrozxa  souo:  car- 
e;cigaoiil;  cassa;  cielo; 
;  food!;  pedana;  cnslo- 
deleoocbie- 


Ue,  agg.  m.  e  f.  Che  è 
le  eoa  carrozze. 


Gwroinlo,  (ss  a$p.)t.m.  M- 
bricaiore  di  cartone.    . 

Carroizaìa,(af  «#p.)t.  C  Omnia 
genie  entra  In  ona  carrona. 

Gtrrozzftère,  &  m.  Gooclitere^Ga- 
airoitore  di  oamne . 

Carrobio  9  a.  m.  Albero  cfaa  nrodoea 
baccelli  simili  a  quelli  delle  ftnre, 
in  cui  sta  chiuso  oo  sema  medi- 
cinale. 

Carmc'oio,  s.  m.  MaL  di  Garrow. 
Arnese  a  quattro  ruote,  art  si 
poogono  I  bambiol,  per  ayfenar- 
si  a  eammlDare. 

Garrtt'cola,  (T.  nmc«.)  Cassallo  doo 
girella  volùbile  per  tirar  sa  pesi 
colte  fimi. 

Garu,  8.  l  Composto  di  slcaaei  e 
còlla,  e  ridotto  Id  fogli  per  tscri- 

^  vere  o  stampare— Mettere  io  ctt^ 
ta,  V.  Aporrs  in  itcìlllo  la  ìNTo» 
prie  tfdf e — Scriilora  ò  ebutratto 
autèntico  —  Dar  eiru  bianàu  ▼• 
Dare  ad  alcuno  procura  iUlail- 
tata  di  fare  pel  mandante  — 
Carle  da  giuoco  —  Far  le  carte , 
V.  Esser  il  principale  attóre  in 
una  cosa  —  Carte  aeogràflebe , 
idrogràflche^  corograflcbe  dicon- 
si  le  mappe  di  geografia  —  Car- 
u  assol,  i  la  Costituzioue  politi- 
ca d*  uno  Stato. 

Cartabèllo ,  s.  m.  Quiolernetto  di 
carta  da  scrivere. 

Cartac'cia ,  s.  f.  Pegg.  di  Carta  — 
Dar  cartacce,  v.  Non  aderire-^ 
Ricever  cartacce,  v.  Riportare 
una  negativa. 

Cartaceo ,  ea «  agg.  Di  carta. 

Cartaglòria,  s.  f.  Cartella  dei  càno- 
ne della  Messa,  cbe  sta  in  mezzo 
air  altare .  O 

Caru*jo,  V.  Cariare. 

Carta'mo^'  s.  m.  Erba  il  cut  eeme 
è  cibo  gustoso  de*  pappagalli. 

Cartapècora ,  s.  f.  Pelle  di  pècora 
conciata  ad  uso  di  scrivere;  per- 
gamèna. 

Cartapésu ,  s. .  f.  Carta  peslatr,  ma- 
ceraia  e  gettala  nelle  forme,  per 
lo  più  per  fiire  scatole. 
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Garia'ro,  s.  m.  Gbi  fli  e  vende  eirla. 

Garta'U ,  s.  f.  Quanlo  sta  t?TOlto  io 
un  foglio  di  caria . 

CarieggiaYtf ,  v.  inir.  r.  VaU  più 
§ensi ,  ma  U  più  comune  è  Te- 
ner corrispondenza  con  alcono. 

Cartéggio ,  s.  m.  Commercio  di  let- 
tere. 

Cartèlla ,  s.  f.  Striscia  di  carta  o  di 
legno  per  iscrizioni  —  La  iscri- 
zione Slessa  —  Coperta  o  guaina 
per  conservar  le  scritture  e  i  di- 
seghi—Le due  piastre  cbe  ten- 
gono il  castello  ddl* orinolo. 

Cartèllo ,  s.  m.  Pubblica  scrittura 
per  maniflsstar  cfaeccbessia  — Li- 
beilo  inHimatòrio  ^  Lettera  di  di- 
sfida —  Carta  cbe  si  appende  al 
patibolo,  e  cbe  dicbiara  il  deliuo 
del  reo. 

Cartellóne ,  s.  m.  Gran  cartello  — 
propr.  Quello  cbe  annunzia  ai 
pubblico  1*  òpera  serale  dei  tea- 
tro. 

Cartena*no ,  ana ,  agg.  Del  sistema 
di  Carteflo. 

Cartièra,  s.  f.  Fàbbrica  di  carta. 

Cartiglia ,  s.  f.  Ognuno  de"  quattro 
semi  delle  carte  da  giuoco. 

CarUla*gine,  s.  f.  Parte  media  fra  la 
durezza  dell*  osso  e  la  morbidez- 
za della  carne  —  Membrana  sot- 
tilissima delie  canne . 

Cartilaginóso,  sa,  agg.  Cbe  ba  car- 
Ulàgini. 

Cartoccia'me,  s.  m.  Quantità  di  car- 
tocci. T.  arch. 

Cartòccio ,  s.  ro.  Recipiente  cònico 
fatto  di  carta  —  Càrica  di  pólvere 
d*un  cannone  (r.  gufrr.)— Mem- 
bri d*  ornato  de*  capitelli  compò- 
siti (T.  (0ch.)  —  Qualunque  pin- 
tura rotonda  di  ferro.  T.  de'magn, 

Cartofila'ce ,  s.  m.  Archivista  del- 
r  antica  Cbiesa  cattòlica  costan- 
tinopolitana. 

Cartolario ,  s.  m.  Cbe  vende  carta. 

Cartola Yo ,  s.  m.  Libro  di  memorie. 

Cartóne,  s.  m.  Composto  rozzo  e 
grossolano  di  cenci  macerati,  per 
varj  usi  —  fig.  Abbozzo  sopra  tuia 


carta  grande  di  dOBBi  graoTape- 
ra  da  dipingersi  a  flreaeo  —  La- 
stro  che  d  dk  fjiannl  lanl. 

Gartuc'da,  s.  f.  Poaetto  df  caria— 
Càrica  d*  OD  facile  di  aoldalo.  r. 
guerr. 

Carabi,  &  r.  Frtitto  deU'iMMTO  Gar- 
rubio.  ■'         \ 

Garoc'cio,  di»  igg.  r««siff .  41  Oh  ' 
ro.  ; 

Carun*cola,  •GMVtt'ciilivi.CPfe-  - 
cola  escrescenza  earDOsi^T.  «Mi.    ' 

Carvi ,  s.  m.  BHm  «frffcJMto.        i 

Casa,  s.  t  Gdttliio  di  iUiare  (fvif- 
eki  coia  «ano  €k$  Pataan  )  —  I 
Scbiatu  illiHirei9Urpn— Mria  i 
— .Famlgiii— Piirinonio— casa  I 
di  oorrezioneè  II  luogo  ow  tana 
HiMJUiiflldifcall.— EMTdica-  ^ 
sa,  V.  Esser  amico  Inlrinaaaa.      > 

(Mtt'ca,  s.  f.  Abito  da  nono  ala  i 
contadioeisca  —  Voltar  caaaeea,  v.  \ 
Mutare  opinkms  {modo  tassa),    i 

Gasacela,  s.  t  Pe§g.  di  Gasa. 

Gafac*cio,  s.  m;  Pegg.  di  Gafi». 

Casale,  s.  m.  Villaggio;  mncchledi  i 
case.  t 

Gasalin*go ,  ga ,  agg.  Domèsiieo— 
Da  casa  —  Fatto  in  casa  (  V.  Sia. 

K  4S.) 

Casamatta ,  s.  f.  (  r.  d<  A^rtVO  Sca- 
vo sotteraneo  per  difiàs»  de'  fiÌNSif 
e  della  cortina . 

Casaménto,  s.  m.  Gasa  grande. 

Casa*to,  s.  m.  Cognome  di  flniglis. 

Cascag*gine ,  s.  f.  Indtaiaiionea  dor- 
mire. 

Cascaraor'to  (Fare  il )  Prau.p.  Fsr 
l' innamorato . 

Cascan'te ,  agg.  ro.  e  L  Cbe  casca 
—  Lezioso . 

CascaYe ,  v.  intr.  r.  Cadere  -r-  Noo 
sostenersi— /Ig.  Perderai  d'ani- 
mo —  Cascare  il  cado  ao'mac- 
cberoni,  v.  Accadere  aUmua  co- 
sa  in  occoftcto— Cascar  di  Cune» 
0  di  sonno ,  v.  Avere  gran  fime 
o  gran  sonno  —Cascar  le  braccii 
v.  Perdersi  di  coraggio  , 

Casca'ta  s.  t  Gaduu— Salto  ràpido 

e  in  piombo  d' una  corrente. 


»« 


fdl  dilMte  con- 


,ft.  «.Sorta di 'ttniCim 

i  C  Luofio  me  wàmo  le 

,  etfoveriftì  boiirro. 

Gi*clo,  8.  m.  Komaggio- 

m.ÉkMde*8oldail. 

l£  Mwl  «Casa— Ocdì 

OMO  o  quadralo  cbe alla- 

la  SD  evia  par  rtenpirlo 

a. 

%  10.  Cbe  eoDiieo  e»cio. 

a,lB,agg.Gasaniigo. 

a.  1  àlloci^akiiailo  de*80l- 

k  L  €aardlaiia  della  casa. 

Laa.OiianUaiio  della  casa. 

a»  B.  Sorta  di  tMumina  di 

i##là8hiliìerra. 

i  HL  Piccola  casa  di  deU- 

p  Gasàpola,  s.  f.  Casri 
ecaltira. 
.  UL  Periio  ne*  casi  di  co- 

n.  Accìdeole  impreveduio 
a.  N.  54  )  —  Figurazione 
Ctflo ,  come  di  coscieoza , 
p ,  ecc.  —  In  gram.  Una 
ffcrse  parli  d'ogni  nome 
ar  al  caso,  v.  Esser  op- 
to —  Far  caso  d'  una  cosa , 
Rsria  —  Far  caso,  assol. , 
re  impressione -^  A  caso 
frÈmUamente-^  poetic,  an- 


,  a.  m.  Casa  diroccala . 
óaa ,  agg.  Ctie  fa  caso  di 

8.  m.  Piccolo  tugurio . 
.  L  Arnese  quadrilàtero  di 
da-  riporvi  qualciie  cosa  -* 
MI.  servo  a  rlpor  mercan- 
irasporlo— Prf  jjo  i  baneh. 
nmrio  ferralo  da  rìpor  da- 
Tener  easaa,  v.  RUimotere 
irg  -^  Tamburo  — «Cusiò- 
caslello  degli  orinoli  da 
ecc* 


CA 

Cassapao'ca ,  8.  r.  Panca  a  ibagia  di 
cassa ,  cbe  serve  alla  anllcamere. 

Cassaui'ra ,  s.  f  caoceUatara  di  pen- 
na. 

Cassa'rtf ,  v.  Ir.  r.  Gaocèllare  ->  Di- 
chiarare tovàlida  una  scriuora. 
(V.Sin.  N.  4») 

Cassazióne,  s.  r.  AnnaBameato  di 
qualche  atto  o  scrlilnra-**M  qg^ 
0f  Tribunale  di  Cassazione' dlenl 
il  Supremo  Tribunale  di  ghHtfria» 
coi  si  Di  TulUmaappdlo. 

Cas'sero ,  8.  m.  La  parte  cava  del 
corpo  della  nave-^Parte  aoiie- 
riore  d' un  vascello,  òf* è r»e- 
ro  di  mezzana.  —  T.  d<  auurf- 
na. 

CasseròU  9  8»  £  Taso  di  rune  da  cu- 
cina. 

Cassétta,  s.  f.  Dim.  di  Gassa -^Par- 
te della  carroztt  ove  siede  ncoc- 
cblere. 

Osssetrtno ,  s.  m.  Dim.  di  Gaasétla 
—  Ripostìglio  delle  scrivanie ,  e 
degli  armari . 

Cassettóne ,  s.  m.  Acerese.  di  Cas- 
setto —  Arnese  di  legname ,  con 
diversi  cassetti  per  ripor  vesti- 
menta  —  Cantarano . 

Cas'sia,  s.  f.  Frutto  medicinale  d*un 
albero  alTricano—  Dar  l'erba  cas- 
sia ,  V.  Mandar  tHa  { Modo  tri- 
viale ) . 

Cassière ,  s.  m.  Chi  lien  la  cassa . 

Cassine,  s.  f.  (7.  bot,)  Sorta  di 
thè  americano . 

Casso ,  s.  m.  La  parte  còncava  del 
corpo,  che  ha  attorno  le  costole. 

Casso,  sa  agg.(poet.)  Privo— Spen- 
to —  Vano . 

Cassóne,  s.  m.  Acerese.. di  Cassa. 

Cas*sula ,  s.  f.  (  r.  bot,  )  Sacchetto 
ove  sta  il  seme  delle  piante  — - 
Membrana  che  avvolge  i  visceri 
del  corpo. 

CassuluYe ,  agg.  m.  e  t  Aggiiimto 
de'  legamenti  che  sostengono  le 
càssule .  T.  anat. 

Casu'gna,  s.  f.  Frouo  del  castagno. 
I  Castagnaccio»  s.  m.  Pane  di  fiirina  di 
I    castagne. 


# 
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Gastagoai^jo ,  i.  m.  ColU?aU>re  di  ca- 
stagoi. 

GasUgoi*U>,  la ,  agg.  Piaoiaio  a  ea- 
siagoi  — •  Aggiunto  di  Bosco,  t  di 
Sdva  • 

Castagnéto,  8.  m.  Selva  di  castagni. 

Casia'gno,  s.  m.  Att>ero  di  moaiagoa 
che  produce  le  castagne. 

Casta'gno;  na,  agg.  Di  color  di  ca- 
stafCDO. 

Castagnoléta,  8.  t  Bosco  di  porrine 
di  castagni. 

Casurda,  s.  f.  Custode  delle  suppel- 
lèttili de*  monasteri  —  Fauoressa. 

Castalderìa,  s.  f.  Fattoria  . 

Castaldo,  s.  m.  Agente;  Cattore  ; 
maggiordomo. 

Castamente,  avv.  Pudicamente . 

Caslanìte ,  s.  f.  Pietra  argillosa  di 
colore  castagno. 

Castella*no,  s.  ro.  Signor  di  castel- 
lo —  Abilator  di  castella . 

Castella're ,  s.  m.  Castello  rovinalo. 

Castelléilo,  s  m.  Dim,  di  Castello 
^Srumento  per  forar  pietre  dure 
—  Termine  genèrico  delle  arti 
per  eeprimere  qualunque  ordi» 
gno  composto  di  pie  parti ,  e 
destinato  a  quatunqw  lavoro . 

Castèllo,  8.  m.  Mucchio  di  case  cir- 
condato di  mura  —  Fortezza  — 
Ponticello  sulla  coperta  delle  gros- 
se navi  — Castelli  in  aria,  v.  Pro- 
getti senza  fondamento  —  (  /n 
mece)  Màcchina  per  aOhadar  pa- 
li —  Tutta  la  màccbioa  degli  o- 
rinoll  —  Tutto  il  telilo  de*  tessi- 
tori di  tela  —  in  gen.  Qualunque 
màcchina  composta  di  più  pezzi 
i  quali  servono  concordemente  a 
uno  stesso  flne  in  diversi  usi  mec- 
cànici. 

Casllga're,  v.  Ir.  r.  Punire  —  Pulire. 

Castigo,  s.  m.  Pena. 

Castilà,  s.  f.  Virtù  morale  per  cui  si 
raffrenano  e  si  governano  gli  ap- 
petiti sensuali . 

Casto ,  la ,  agg.  Puro  ;  pudico. 

CMSlòne ,  s.  m.  Casseitina  in  cui  si 
lega  aleuna  gemma . 

Ca*store,  s.  m.  u  costcUaikme  dei  ' 


GA 

gemelli  —  Fooeo  8 
una  flammeiUi  che  i 
accesa  salla  punta  * 
delle  lance. 

Castòrio ,  s.  m.  Medk 
una  materia  liquidi 
castòro  in  ona  borse 
rano. 

Castòro,  s.  m.  Anbnal 
r America,  con  peh 
uso  di  cappdli . 

Castrameniazióne ,  a. 
mento . 

CasUra're ,  v.  Ir.  t  Ta 
coli .  —  loiaccare  I 
castasne  affinchè  i 
quando  si  mettono 

Casura*to,  s.jb.  Grosi 
strato. 

Casu^'to.ta,  s^.  4a 

CastratuVa ,  s.  f.  Cast 

Castrazióne,  s.  f.  L* 
castrare. 

Castrènse,  agg.  m.  «  t 
sta  in  guerra  —  Beo 
consi  quelli  aequU 
zo  della  milizia  ;  e{ 
si  per  simil.  quel 
colla  propria  indM 

Castróne,  s.  m.  Ague! 
Per  ingiuria  è  dM 
lido. 

Castronerìa,  8.f.  Spro] 
dàggine .  r.  basso. 

Carua'ie,  agg.  m.  e  f. 
cidenlale . 

Cafualilà^  s.  f.  Che  óipt 

Carualmèute,  avv.  Acc 

Casupola, 8.  r.  Piccola 

Catacómbe,  s.  f.  pi.  Sol 
de  si  levavano  sassi  i 
si  seppelli\ano  i  mo 

Catafarco,  s.  m.  EdiOz 
coperto  di  drappi  oer 
le  chiese  per  sovrapj 
veri ,  che  si  voglio» 

Calalessia ,  s.  f.  MahiUl 
il  corpo  immòbile. 

Catalètto ,  s.  m  Fèreir 

Cata'iogo ,  s.  m.  Rnolo 
nomi. 


CA 
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■i»  •.  m.  PAmi  flMdMnli 
iMnI  tolt  pane  fotaiiui 

!■,•.£  Looga fliérile 4 

m\  %.  Bk  iMplMiro  per 
it  «  ritolvere  t  tumori  (tfi- 

lnQilMnÉSBM). 


•»  «.  QMore  npcffflaoaUa 
iMpaUo. 

»tf  0i»ag8.  die  Mflk«  di 
». 
|i  dei)  t.  B.  Sete  flòMia 


,  a  LMaM;  ctaralo  — 
■I  fule  gli  Mlicbi  arde- 
ìmm  «erti  «-  In  Teaeaiià 
■iMadllegiiftila  brada- 

Bt  dficnnliiata  kMisliezHu 


,  aL».  DMma;  aorta  di  gra- 
dai prìncipe  —  Libro  ove 
saMlameiiie  descrìiti  i  beni 


ife,  t.  C  Moiaiioiie  inprov- 

violeiiia . 

A,  a.  f.  Istruzione  elemen- 

■B,  s.  DI.  Dottrina  crislia- 

Ubro  cbe  la  contiene . 

la,  8.  m.  Cbi  insegna  la 

M  criatinna. 

M'rtf,  (««  A>«.)  V.  vt,  r. 

•e. 

MDO»a.  ni.  NooTO  discépolo 

lede  non  ancor  kiaiiezzato . 

É  »  ft.  t  Ordine  di  molli  at- 

I  —  Essere  della  stessa  ca- 

a,  T.  AvtT  lo  itetso  earàt' 

icaaaéDte,  aw.  In  modo  ca- 
lao —  A  propòsito . 
a.  f.  Uiione  di  più  anelli  fra 
maiaariTiTi  '-  Collana  di  gloje 
NflfDO  deirorloolo  ^  Lunga 
p  di  flerro  per  ooUegare  due 
al  Bori  —  Strumento  df  a- 
t— -Sona  di  ricamo  al- 


le vesti  donoeaciie— M.  Legp«» 
amoroao  —  ScUaYlIA  —  Laiiga< 
Illa  di  montagne,  r.  g$o§r. 

Gatenac'do,  a.  m.  Bastone  di  innro 
con  cui  si  ehiodoao  ioieraanianie- 
le  due  impòste  d'una  porta, 

Catena'ria ,  a.  f.  iHc$H  nméUa  po- 
ràMa  rooèMto  ch$,  ntua  ta 
una  catena  aUaeeaia  éa'émUh 

.  donalo-  al  sno  paso.. 

Catenèlla ,  s.  t  Dtm.  di  Catena. 

Cateratta,^  f.  Apertara  da  cUndersi 
ed  aprirsi  per  isgargo  delle  aeqne 
— ( M  eMr.)  Velame  deil'ocaio 
—  (fa  gtogr.)  Alta  csaatta  del 
fiumi. 

Cateratta^lo,  a.  m.  Gasiode  dcPe  ca* 
leratie. 

Catèrva,  s.  f.  Moltitàdtaia  di  persone^- 
edibestie. 

Catètère,  s.  m.  Stnanento  ddràr- 
gico  scanalato  ch€i  serva  di  guida 
al  bistori,  o  coltello  nd  Ibre  le 
incisioni 

Catèto ,  8.  m.  Linea  perpendicolare 
T,  geom. 

Catinèlle,  s.  m.  Vaso  più  piccolo  del 
catino,  per  uso  di  lavare  le  mani 
e  il  viso. 

Catino,  8.  m.  Vaso  di  terra ,  o  di 
rame  per  lavar  le  stoviglie  di  cu- 
cina. 

Catòrcio,  s.  ro.  Cblavistello. 

Catra*me,  Sw  m.  Specie  di  rèsina , 
che  si  cava  per  via  di  ftiooo  dal 
legno  dell' abelo  e  del  pino. 

Catia'neo,  s.  m.  Custode  di  Castello. 

Catta'ftf,  V.  tr.  r.  (Lai.)  Procacciarsi 
con  lusinghe . 

Cai'tedi*a ,  s.  f.  Luogo  eminente  dei 
predicatori  nelle  chiese,  e  del 
maestri  nelle  scuole  -^  Sedia  pon- 
UOcale. 

Cattedrale ,  s.  f.  Chiesa  metropoli- 
tana. ^     ^ 

Caucdranico ,  ca ,  agg.  Di  cattedra. 

CatUvaménte,  aw.  Tristamente. 

Caiava'r«,v;tr.r.  Far  servo— Pire 
ubbidiente— n.  p.  Cattivarsi  uno, 
v.^aodagaf^me  Uiòsn«aol«iiia 
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CalUvórìa.  e  mealio  Cattivézza,  (:: 
aip-ì  s.  t.  Halneiii>  ;  pcrversilii . 

CaiUviLìi,  fi.  r.  {Poet.)  Scbìavliù. 

UaiUvo,  va,  agg.  frigioak'ro— Mi- 
sero —  Di&gu&loso  —  Poltrone  — 
Più  eaniun.  ti  nta  In  itnio  di 
Ribalda  ;  [risto  ;  siolslro  . 

Callo,  t  Calli  (Aver  di)  Tenersi 
bealo. 

CailolJcamÉnlc ,  av>'.  Pìamenie. 

( altollclilsino,  s.m.  Prolessionecat- 
lòlica . 

Cattolico .  ca  ,  agg.  [.'Diversale  — 
Cbicsa  caltoika  è  In  Tiunloneiti 
fedeli  batteesali  tatto  uno  ittt- 

Caiurra  ,  s.  (.  Arresto  d'alcuno  per 
ordine  della  giuiiliiia . 

Catturare,  v.  tr.  r.  lni|>rigioaare. 

Cava ,  B.  f.  Buca  ;  lussa  —  Hlua  — 
Mluicra  di  pietre,  di  sale .  o  di 
meiaUi  —  fig.  Cosa  di  cui  si  ab- 
bonda. 

l^vadèuti .  s.  ni.  Cbi  Ta  proTessionc 
di  Ciivare  1  detiH. 

Cava'eno,  s-  m.  Ce^ia  (r.  lomb.  e 

tote.) . 

Cavalca'l)lle ,  agg.  m.  e  t  Da  caval- 
carsi, 

Cavalcau'te,  a^.  m.  (  T.  Cbe  cavalca. 

Ovalcaa'te.  s.  m.  Chi  guida  1  cavalli  : 
aoieriori  delle  mule  btaudo  a  ca- 

VHlIfl  . 

Cavalca're,  v.  inlr.  r.  Audare  a  ca- 
Tallo— Per  Irai. Sopraalurc;  si- 
euorep giare . 

CavaicD'la,  s.  (.  Moltltudtac  dì  per- 
sone a  cavallo. 

CavalcaUtjo,  s.  m.  Luccio  riaito  per 
montare  più  cumodamcuie  a  ca- 
vallo. 

Cavalcatu'ra ,  S.  f.  Bestia  cbe  si  ca- 
valca. 

Caraidd're,  y.  Inlr.  r.  Slar  a  caval- 
cioni. 

Cavalciòui.  (Stare  a)  an-.  Star  sopra 
a  qualche  cosa  coii  ima  gamba  da 
una  (larle  e  uua  dall'  altra . 

Cavalierato,  s,  w.  Dignità  di  cava- 
liere. 

Cgmiére,  s.  in.  c^  Cbe  oralu - 


Iiango  di  nobiltli  —  Soldato  a  u- 
vailo  —  Cavalien  elianti  ctom 
Qiulli  rAeper  iitilvta  ilorrMM 
difendtrt  gli  ùppretti — Teti^' 
110  elevalo  s(q)ra  le  niura^iedoHe 
rorteizo  per  ofleadiTtt  colle  ant* 

SUerieda  lontano — Unodeipaii 
t:l  giuoco  degli  EcaccU  —  Guide 
dei  mazxi  nelle  cartiere . 
(".avalla,  s.  r.  U  fenunina  del  ctiiOa. 
Cavallaro,  s.  ai.  Pailot  di  cavaUi. 

—  MeaBO  dei  tribunali  ctie  portivi 
le  cilaTioiii.  r.  antUi. 

Cavallatu'ra,  s.  f.  CavaiictU  d«I  lello, 
e  arie  di  disporli .  r.  ore*. 

r^vallcegièro ,  s.  m.  Soldato  a  ca* 
tallo  cou  leggiera  armatura • 

Cavalienacamèiiie,  avv.  A  goisadl 
cavaliere . 

Cavalleresco,  ca,  age.  Da  canlitR; 

Cavallerìa,  s.  t.  Grado  di  ctv^en 

—  HilìKia  a  carallo. 
favalleriz/a ,  (»  aip  )  s.  r.  Arl«  fi 

maneggiare  ilcavailo.— Luogo  ie< 

sliaato  ail'iìsercìzio  del  cavalcare. 
Cavallerizzo,  (KOff).)  s.di.  UaesUt 

di  catulcurc  —  .\etle  cotti  S^ 

priuieiideule  alle  stalle. 
Cavulléita ,  s.  f.  Locusta  «ànile  al 

grillo-~/lir.  l>ot)plezza  (  bigauDU 
Cav3ÌlL-iio,  s.m.  Dim.  ttt  Cavallo  — 

Ogni  itrvmfHlo  a  quattro  pMI 

per  iQtlentr  peti —  Coogeipia- 

letil— Tormento  degli  amichi— 
Uaccbiui^iia  cbe  regge  lo  sttetUio 
de'  iegaiori  di  libri . 

Cavallina .  s.  r.  £Km.  it  Cavidb  -• 
Sterco  di  cavallo. 

Cavalli[u>,  Ita.  agg.  Di  cavallo. 

Cavallo,  s.  m.  Quadrdpedc  DoblO»- 
sinio ,  che  serve  a  molti  oai  d^ 
r  uomo  —  Dar  il  cavallo,  v.  ni^ 
ilare  —  Esser  a  cavallo,  ».  Sntt 
sicuro  )  Aver  vanlayon;  Stan 
al  di  topra . 

Cavallóoe,  s.  m.  Aecr.  di  Cavallo— 
Uuda  gonfia  del  mare  burnocoM- 

levaménto .  s.  m.  Alto  del  cavare. 

l^vQ're,  V.  tr.  r.  Levare^  Urar  hMri 

—  Cavar  il  cmrc^  r,  Strfrvi4* 
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MMiodbnv  al  jommo  «^ 
oatrnuo,  r.  ProfUarg  — 
t  idHiI  <r  ma  co6a,  T.  4m- 
-  CStfar  di  boeca,  ?.  jTbr 
m  coté  con  Imiiitf  ri4  — 
d*  oggi  e  méuiml  io  dO" 
row.»  V.  FlMr#  olla  «pm- 
;  —  Garani  di  capo,  t.  In- 
r. 

"d,  1.  m.  Strmnéito  per 
la  eaooa  del  mofcbetto . 
L  t  Foaso  ;  scafa^eqto  — 
mito  maealrevolmeoie  da 


a.  £  Breve  aria  mosicale. 

»i.B.  Che  cava  la  tèrra. 

,lLt  L'alio  di  scavare— 

lacavau. 

U  ab  t  Cavameolo . 

io^  «.m.  Sacerdote  che  so- 

r  «Hreiiiilà  della  ioga  dei 

li,agg.Codalo. 
k  t  Loogo  sotterràneo  na- 
grotta;  taua. 
là ,  s.  f.  Spazio  vuoto . 
K  sa.  agg.  Vuoto— /tir.  Cor- 
ti osservano  molti  spazj 
r.  amai. 

{xs  asp,)  s.  f.  Fune  da  te- 
^i  giumenti  alla  mangia- 
•  Levar  la  cavezza ,  v.  lo- 
i  Éogg€xione  —  Metter  la 
[ ,  Y.  Abusare  del  bisogno 
no  per  fargli  pagar  più 
'  Cavezza  di  moro ,  è  un 
lo  bigio  del  cavallo . 
!,  s.  m.  Arnese  che  si  mel- 
de*cavalli  per  roaneg- 


,  a.  f.  Legoetio  ciie  si  flc- 
nuro  per  attaccarvi  alcuna 

a.  f.  Lo  stesso  che  Cavic- 
L'oo  degli  Oisi  della  gam- 
*resso  i  mugn.  Quel  palo  di 
Ile  bi  girar  la  màcina . 
,  T.  ioir.  r.  Inventar  ragie- 

.  m.  Sofisma;  (klso  prele- 
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CavIUosaméole,  aw.  Con  cavUlaaio- 
ne. 

cavilióso,  sa ,  agg.  Che  usa  cavilli . 

cavità ,  s.  f.  Incavo  $  ruoto . 

Cavo,  s.  m.  Forma  ove  st  gellano  le 
ligure  di  gesso,  o  d'isiltra  male- 
ria  —  Canapo  grosso  deUe  navi -- 
Tutte  le  funi  che  senùMioagli  ar- 
tiglieri •—  Incavatura  qualuoiine . 

Cavo ,  va ,  agg.  Còncavo . 

Ca*volo,  s.  m.  Ortaggio  a  bròeeoH, 

0  a  patta  psr  mangiare,  ed  è  di 

diverse  sorte,  come  CavoI  flore, 

,  cavolo  cappuccio ,  cavolo  rpoia* 

'  no  ecc. 

Cavrtoòla,  s.  t  Salto  che  sl'ft  dah 
grotteschi  fai  ballando— La  fem- 
mina del  cavriu(do . 

Càufa ,  s.  f.  Lite  che  si  agita  in  tri- 
bunale —  Cagione  d' onde  nasce 
r  Effetto —Dar  causa»  Y.  Darmo^ 
tivo . 

Cau(^*te,  agg.  m.  #  f.  Bi  causa . 

Caufalità ,  s.  f.  La  cagione  che  pro- 
duce r  eOetto . 

Caufan'te,  agg.  m.  e  f.  Che  cagiona. 

Caufa're,  v.  tr.  r.  Cagionare  —  fig. 
Incolpare  —  In  senso  intr.  Trat- 
tare una  causa . 

CaufaHo,  la,  agg.  Cagionato. 

Caufìdico,  s.  ra.  Chi  difende  cause 
in  giudizio . 

Cau'stica,  s.  f.  Curva ,  che  raccoglie 
i  ra$i;gi  riflessi  o  rirraiti  d*  una  su- 
perficie . 

Ca  ustico,  s.  m.  Medicamento  esteit- 
no  che  corróde  la  carne  —  In 
senso  agg.  e  trae,  significa  Mor- 
dace ;  piccante . 

Cautamente ,  avv.  Con  cautela  ;  ac- 
coriameuie . 

Cautèla ,  s.  f.  Accortezza  ;  precau- 
zione— In  leg.  Cauzione;  sicurtà 
—  Difesa  —  A  cautela ,  avv. ,  v.  A 
sicurezza . 

Cautelava,  v.  tr.  Assicurare  —  Cau- 
telarsi ,  n.  p. ,  v.  al  fig.  Mettersi 
al  sicuro . 

Cautèrio ,  s.  m.  Roiiòrio  folto  nella 
carne ,  per  espurgo  d' umori  su« 
pcrQui . 
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CmÈtahxa'tg,  (  mm  M.)  ▼.  Ir.  r.  P!»- 
re  cautèrio . 

Ga*Dio,  u ,  afg«  Accorto  — *  Assloo- 
rato  eoo  cauzione. 

Camióiie,  &  f.  Sicurtà  (  T.  Ug.)^ 
Malleveria  di  clii  fo  sieartàper  on 
altro,  quindi;  Dar  caodooe,  T.  Air 
maiUffadùTi,  o  peirno— 'Farean- 
liooe,  T.  Buirar  mallevcdarf  — 
Prudenza»  ec  JBi.  Nelle  opere  al- 
euni  procedono  con  impelo»  altri 
con  rispetto  e  con  cauzione. 

Cazlòao,  te ,  a^g.  Insidioso. 

CazioYe ,  (ff  ofp.)  ?.  Ir.  r.  Tirare 
a  sé  una  Aine  ;  opp.  di  Mollare. 

GazzoM,  a.  t  Méstola  dCmuraiori 
-*  Arnese  da  riporr  proftimi. 

CE 

Ce,  d.  Affini  di' verbi  in  luogo 
dei  pronomi  noi ,  a  noi  ;  talvol- 
ta ParUeeUe,  ed  aneke  Àwei^, 

Gecag'glne,  s.  t  Cecità  {si  ai  propr, 
come  al  fig.). 

Cecco ,  s.  ni.  Aecore,  di  Francesco. 

Geecosu*da ,  s.  m.  Uomo  die  s*  af- 
fimna  di  dò  die  non  gli  spetta . 
Voce  hasia. 

Céce ,  s.  m.  Sorta  di  legume— Get- 
tar ranno  e  €ed ,  v.  Perder  fiato 
e  fatica  inutilmente . 

Cedtà ,  8.  t  Privazione  ddla  vista— 
fig.  ignoranza. 

Ceidènie,  agg.  m.  e  f.  Cbe  cede. 

Cèdere ,  v.  tr.  r.  Rllasdare  una  co- 
sa—in/r.  Confessarsi  toferiore— 
Non  la  cedere  a  veruno,  v.  Star- 
gli al  pari  in  auolttn^pite  cosa — 
Ritirarsi;  rinculare. 

Cedevolézza  {xx  asp.)  s.  f.  Pieghe- 
Tolezza ,  e  dieesi  d'indole,  di  Idi- 
guaecc) 

Cédola,  s.  f.  Privata  scrittura  àbbYi- 
gatòria. 

Cedra're,  v.  tr.  r.  Coodare  con  ce- 
dro (  Dicesi  delV acqua  in  cui  si 
etempri  alcuna  conserva). 

Cedrato,  s.  m.  Sorta  d'agrume  di 
gralissimotMlore. 

Cèdria»  s.  t  Gomma  die  sgorga  dai 


cedri  dea  LlMttOf  I  di  DreBo 
dtoesl'  dtfifdhi*' 

Cedrino  »  ina,  agf.  Che  aa  di  cedro 
^"Lwno  d|  cn^p. 

CedrtnòHi*  a.  n.  sona  é^  nota  ob- 
Iwigi.  Y.  CeOrtuòio.  ^ 

Cedro»  a  bbl  Manta  verde^pMle  la 
ogni  atagkMie ,  cbe  dà  m  tallo 
a  cono  e  odorostaslBO,  dMftfle 
dal  limone  perchè  pii  maso  e 
pM  pqlMiìo  —  Aiwro  deTUban» 
incMNldblle.  IKfMitf  am  M- 
io  a  It^iMPiit  M  itmpi§  m  fa- 
Umume. 

GedroDèlia.a.- esorta  d'erti  d» 
sadlcedro. 

CèdQO»na,  agg.  da  CedenittgllH 
re)  Jft  ogglHiilo  di  Moeo  w  può 
esser  tagHaio  o§ni  Imff  med. 

OBAilalgia  »  a.  t  Dolor  di  eap»  aed- 
denule. 

Cefà*iica,  s.  C  Dna  delle  vene  del 
bracdo. 

Cèfalo,  8.  m.  SoHa  di  peace. 

CeflSi'la ,  s.  t  Schiaflb. 

Cèllo,  s.  m.  Il  muso  dd  cane*  e  per 
ischerxo  aneke  U  vdtto  driToono 
—  Far  lirutto  cèflb^  ?.  Avere  o 
vedere  di  mal  occhio  una  eoea, 
0  ima  persona. 

Cèiabro ,  s.  m.  Cervdk);  wiogUo  Cè- 
rebro. 

Cdaménto,  s.  m.  Il  tener  aegreio, 
occulto  —  Parrofido  di  eielle , 
meglio  Occultazione. 

Cda're,  v.  fr.  r.  Nascondere— T^ 
ner  segreto  —  Celarsi  n.  p.Noo 
lasdarsi  vedere . 

Cela*ta,  s.  f.  Imboscata— Sorla  dV- 
mo. 

Celataménte ,  aw.  Di  nasooslo. 

Cdebèrrimo ,  ma ,  Shiperi.  di  Ce- 
lebre. 

Celebra*biie ,  agg.  m.  e  t  Che  è  da 
celebrarsi. 

Cdebraménto,  s.  ro.  Fama  ;  onore. 

Celebrante ,  agg.  m.  e  f.  Che  cre- 
bra ;  cbe  loda  — eoef.  BaoerMe 
che  dice  messa  aitoalmeoie»  o  d^ 
presiede  ad  una  ftmdooe  ecde- 
siàsUca. 
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n,w.  ir.  r.  Ssaltare;  mco- 
—  Dir  la  messa  —  Far  le 
colle  débile  cerltnooie  — 
■re  un  coolratlo ,  t  Ao- 
eolle  tbrmaiità  volute  dal' 

tóoe ,  s.  r  li  c£lri)rarc  — 

agg,  m.  f  r.  Di  gr3D  nome 

L  H.  *5.) 

1,  $.  f.  CraB  Dome  ;  gran  fa- 


>KE-  ■ 
delo. 

le,  agg.  m.  e  f.  La  lUiio 
leste. 

r,  na ,  agg.  Turcbineiio. 
t  Burla  ;  Ecbeno  —  Reg- 
Ba  celia ,  v.  !Von  avere  a 
s  burla  —  Regger  la  celia, 
r  mutno  a  far  ta  burla . 
ca.  Aggiunlo  d'un' arie- 
tana,  e  di  alcuni  tuoi  ra- 

,  V.  iaif.  r.  NoD  fare,  o  non 

hMflDO. 

I,  L  m.  Lo  sialo  di  cbl  vl- 
m  pigliar  moglie ,  o  nia- 

igg.  m.  e  f.  Cbe  dod  è  am- 
ili malrìmoDJo—  Vlia  cù- 
«MfUa  tU  cAt  non  li  lega 
MMcnio. 

I,  ».  r.  Specie  di  piaiiia  — 
■za  che  trovasi  nel  ventre 

f.  Starna  lerreoa — Càrae- 
Begolari  —  Anche  una  Ca- 
cti qualunque. 
»,  s.m.  Amminislraiore  del 
léro  —  (Cantiniere . 

a.  f.  /hm.  di  Cella  —Pic- 
antM  ae'  corpi  naturali , 
Cèllula. 

%  t  Dim.  di  Cèlla,  *iato 
■oMra  (  pari  Ottorpi  «I- 
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Ccllula're,  agg.  m.  e  f.  Aggiunto 
delU  Parti  porose  del  corpo  uma- 
no. T.  anat. 

Celluioso ,  sa ,  agg.  Spugnoso. 

Cèltico,  ca,  agg.  Gàllico;  vcDcreo. 

Cèmbalo,  s.  ni.  Strumcnlo  da  laslo 
di  più  ligure — Altra  sorta  di  stni- 
mcuto  formalo  duo  cercblo,  su 
cui  è  distesa  una  pergamena ,  e 
die  si  suona  battendolo. 

Cèmbra.  s.  r.  Termine  superiore 
della  base  della  colonna . 

Ccmenta're,  v.  ir.  r.  PurìDcar  l'oro 
con  cemcu li— Calcinare.  T.  ehiM. 

Cemeoiazidne,  s.  L  Calcinazione.  T. 

Cemento,  s.  ta.  Mistura  di  gali,  zol- 
fo ,  ed  altre  materie ,  colle  quali 
si  purìfltanoi  meialli  —Specie  di 
tulo  di  monte . 

Céna.  s.  C  Paslo  cbe  si  1^  la  sera  — 
Non  accozzar  la  cena  eoi  desina- 
re .  V.  JVon  avanxarti  in  veruna 

Cena'colo ,  s.  m.  Sala  di  convito  — 
/n  oggi  II  luogo  dell' ultima  cena 
di  lì.  C.  —  Pittura  famosa  di  Leo- 
nardo . 

Cena'r«,  V.  Inir.  r.  Mangiar  da  se- 
ra . 

Cenceria ,  s.  (.  Ammasso  di  stracci. 

Ccncia'ja ,  s.  (.  Al  flg.  Cosa  di  niuu 
pregio . 

Cenciajuòlo,  s.  m  CU  raccoglie 
cenci. 

t^èocio,  s.  m.  Straccio  di  panno  Uno 
0  lano  — l'scire  de' cenci,  v.  SU- 
gHorar  condfsione— Starne"  pro- 
prj  cenci,  v.  Conttnlarti  del  pro~ 
pria  italo  —  I  cenci  vnooo  all'a- 
ria ,  V.  /  primi  fl  tolfrire  lono  i 
poveri  —  Aver  iiualirii  cenci  al 
sole ,  V.  Aver  qualc/ie  coia  «KI 
proprio. 

Cencióso .  sa .  agg.  Ralloppato . 

Gènero,  s.  m.  Serpe  maccbiaia  leg- 
gcrmeule  di  giallo. 

Cenerata,  s.  f,  Composlo  di  cénere 
e  d' acqua  ;  ranno  ;  lisciva  . 

Cénere,  s.  f.  Quella  polvere  in  cbe 
ti  scioglie  la  legna  nel  bruciare— 
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FW  cenere,  v.  Abhrueiare  — -  An- 
dar in  cenere ,  v.  Svanire  —  co- 
var la  cenere,  v.  Infingardirsi 
al  fuoco  — -  Dì  delle  ceneri  è  il 
primo  di  quaresima . 

Cenerino ,  na ,     (  ai»»  )    Di  JCxAor 

Cenerógnolo,  la,  (  ^*^'  )di  ct;nere. 

Cènno ,  8.  ni.  Segno  ;  gesto  —  Toc- 
co di  campana  per  dar  indizio  — 
Breve  ragionamento  di  checches- 
sia (V.  Sin.  N.  40K 

Cenobio,  s.  m.  Cx)nvento;  vita  in 
comune . 

Cenobita ,  s.  m-  Mònaco . 

Cenobitico ,  ca ,  agg.  [>a  mònaco. 

CenotaMio,  s.  m.  Sepolcro  vuoto 
eretto  in  onor  di  qualche  defunto. 

Censo,  s.  m.  Tributo  — Uèndila  del 
pubblico  —  Ricompensa  —  Credi- 
to fnittlfero  assicurato  su  Tondi  — 
Presso  i  Romani,  Ruolo  della 
popolazione  che  focevasi  ogni  tan- 
to tempo  —  Presso  i  moderni , 
La  misura  dei  terreni  pel  riparlo 
delie  im|H>s(e . 

Censore ,  s.  ra.  Magistrato  presso  i 
Romani ,  clic  veglLiva  sui  costu- 
mi —  Revisore  di  componimenti. 

Censorio ,  ia ,  agg.  Addetto  a  cen- 
sura. 

CensuaYe,  v.  ir.  r.  Sottoporre  a 
censo. 

CensuaYlo,  ia,  agg.  Chi  paga  frutti 
del  censo. 

CensuYa  ,  s.  f.  Magistratura  incari- 
cata di  pur^farc  i  manoscritti  da 
stamparsi  da  ciò  che  incliiudesse- 
ro  di  coutr.irio  alle  leggi— Sorta 
dì  pena  canònica,  com'è  la  sco- 
munica ,  l' interdetto ,  ecc. 

Censurale ,  v.  ir.  r.  Riprendere; 
criticare . 

Centa'uro ,  s.  m.  Mostro  della  (avo- 
la mezz'uomo  e  mezzo  cavallo. 

Centèllo,  s.  m.  Piccolo  sorso  di  vino 

Centenario, ia, agg.  Che  ha  vissuto 
cent'  anni . 

CenièTimo,  s.  m.  La  centesima  parte 
d'un  intero  —  Centuplicato. 

Centina ,  s^  f.  Armatura  degli  archi 
—Sàgoma  ptr  qualunque  getto. 


Cendiialo^  &  ■.  La  Marna  di  f 
CcotfaMiW,  T.  ir.  r.  MeHcr  li 

tina  a  no  aroo . 
Centinatu*ra,  s.  f.  11  «arbo  del 

tina. 
Cento,  agg.  Numero — Ftr  m 

indeUrminaio  ,    eaprtat 

quantità . 
Centónchio»  s.  bl  Sorta  d*eii 

lustre. 
Centone,  s.  m.  Compoato  di  \ 

di  pezzi  di  varj  aulorl. 
Centrale ,  agg.  m-  «  t  Che  i 

risce  al  centro . 
Cenireggia' r« ,  v.  inlr.  r.  TU 

al  centro. 
Centriftigo,  ga ,  agg.  Cte  !■ 

allontanarsi  dal  cctfio»  crt 
Centripeta,  a00itciita  il  fon 

tende  al  centro. 
Cèntro,  s.  m.  Punto  od  «e^ 

cerchio  —  /Ig.  La  porta  | 

senziale  d' una  cosa  —  U 

suo  centro ,  v.  jSMtr  dr 

ama  di  stare, 
Centum'vih ,  s.  m.  pi.  Magli 

cento  uomioi  presso  ^ 

Romani . 
Centuplica're ,  v.  ir.  r.  V 

per  cento. 
Centuplo,  la,  agg.  Ceolof 

giore. 
Centuria ,  s.  f.  Spailo  di 

ni  ;  sècolo  —  Coinnid 

fanti  —  Dicesl  ao«e  d 

se  composte  di  ceolo  * 
Centurióne ,  s.  niL  Capito 

to  soldati  presso  1  Ror 
Ceppa*Ja ,  s.  f.  La  parie 

donde  partono  le  rai 
Céppo ,  s.  m.  Base  deli*  a 

co  —  Legno  su  ori  f 

idelinquenU— SUpi 

—  Regaio  che  sì  tal 

Pasqua  di  Nauie— ' 

se,  v.  I^fi  aggrega 

eaii  —  Ceppi  amof 

lacci  d'amore  — 

v.  Prigionia  —  Nt 

pietra  che  lònBa  il 

nello  nelle  flerrier 
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C«VD  4ielb  ^talb  «ve  è 

Hiede  del  Ukno  —  Ptm- 
r.  T4ppo  sa  «li  posa  Tin- 

.  Soslttua  molte ,  e  gial- 
I  culle  api  fonnaDoIìo- 
_  Questa  Slesia  materia 
Ha  e  ridotu  fas  torce  e 
^  Cera  di  Spagna  V.  Ce- 

\  Aria  di  volto;  ^emblan- 
émOi  i  Mwoi  aggiunti  so- 
I,  bratta,  allegra ,  seria , 
eaitira  ecc.  —  Alla  céra, 
m^'àl  primo  vederlo. 
L  m.  Chi  lavora  1^  cera . 
,  s.  t  Composto  di  gom- 
rito  di  vloo  e  vermiglió- 
rìdolto  lo  cannette  serve 
re  lettere,  o  Invòlti.  Di- 
jftt  Cera  di  Spagna, 
a.  t  Specie  di  vipera  af- 

s.  au  beuie  del  pesce  La- 
lietrito. 

s.  m.  Cane  a  tre  teste, 
i^Dì.fingevaDO  guardiano 
esno. 
s.  m.  Cervo  giovane. 

J»  ^  ì  s.  f.  Vino  pessimo. 

t  Ricerca  —  Far  la  cerca, 

irs  limosinando. 
V.  Ir.  r.  Adoperarsi  per 
—  Ctil  cerca  trova ,  v. 

Higema  tutto  si  ottiene. 

,  s.  m.  Cile  cerca—  Per 

Ftatc  mendicante. 

,  s.  ni.  Chi  fa  i  cerchi  da 

r ,  r.  ir.  r.  Cingere  —  Por 

dIebótU. 

ra,  a.  f.  L*atto  di  cerctiia- 

(.  m.  Linea  curva  equidi- 
bi  OQ  ponto  medio  detto 
e  che  si  conlSonde  alle  due 
à  —  Legame  rotondo  di 
di  fiBfTO  per  legar  liótti , 
afe  «  o  cose  simili  —  Co- 


rona — Adunanza  d'uomini  -r  Da- 
re un  colflo  al  cerchio,  e  uno  al 
tino,  V.  iHir  ^orfo  oragfoneora 
àll'Mna  ora  all'altra  parte.' 

Cérdoe,  s.  m.  Avvolto  di  panno' che 
si  pongono  iatesu  I  facchini  per 
salvarla  dal  peso  sovrapposto  — 
Cuscinetto  circolare  aHa  testa  dei 
bambinii»er  ripartii  dalle  cadute. 

Cereale ,  agg.  m.  e  f.  Aggitmio  di 
ognipifinta,  dieiUU  ftutto  po<. 
sa  rtaursi  intarma  da  far  pa^ 
ne. 

Cerebra'le,  agg.  m.  e  f.  Appartenen- 
te al  cervello. 

Cèrebro,.s.  m.  Cervello  (wmmai 
fig.per  Inteiletto). 

Ceremània,  V.  Cerimonia. 

Geremoniale,  s.  nu  Libro  de*  riti 
per  te  fìinsionl  solenni. 

Ceremonière,  s.  m.  Maestro  di  ce- 

.    rimonie. 

Cèreo,  ea ,  agg.  Di  céra. 

Cèrere ,  s.  f.  Dea  delle  biade  presso 
i  pagani X  e  presso  i  poeti  (  /  suoi 
simboli  sono  le  spighe  ed  il  pa- 
pàvero ) . 

Cerimònia ,  s.  f.  Culto  esteriore  alle 
cose  sacre  —  Giti  nelle  funzioni 
solenni  profane  —  Formalità  — 
Onoranza  privata  fra  le  persone 
bennate. 

Ccrìuta,  s.  f.  Erba  campestre  gra- 
dita alle  api. 

Cèrna,  s.  f.  Cosa  cattiva  separata 
dalla  buona. 

Cèrne're,  v.  tr.  r.  Scegliere  ;  sepa- 
rare —  Vedere  acutamente  e  di- 
stintamente. 

Céro,  6.  m.  Candela  grossa  di  céra 
per  uso  di  funzioni  sacre. 

Ceróso,  sa,  agg.  Di  buona  céra  — 
Di  faccia  piacévole. 

Ceròtto,  &  m.  Piccolo  céro  —Com- 
posto formacèutico  da  applicar  sui 
malóri. 

Cerreta*no ,  s.  m.  Cantambanco. 

Cerreto,  s.  m.  Bosco  di  cèrri. 

Cerro,  6.  m.  Albero  simlle  alla  quer- 
cia, che  dà  carbon  fbrte,  e  pro- 
va sagli  alti  monti. 
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Gerla 'eoe ,  s.  m.  Combaiiimeuio.  T. 
pott. 

Ceriaméolc .  avv.  Senza  dubbio  . 

CerléiìLa .  (  tt  aip.  )  s.  f.  Cognliio- 
ne  «ria . 

CerUfica'rr,  v.  ir.  r.  Coarcrmai^' 

(^rtlllCH'to ,  s.  m.  àitesiaziODe  ia 
l&crilto. 

Cèrto,  s.  ni.  CcrtMia  —  proR.  Al- 
cuno —  aga.  sìcoro;  chlariiofV. 
SiD.  11.  26.  )  ~  iteti.  CcriaracDie 
—  A  cerio  tempo,  t.  A  tempo  de- 
IcrtniRAdt. 

CenóCi,  s.  r.  Monastero  di  ccrtoslai . 

Cerlu'no,  Y.  Alcuno. 

Cerva ,  s.  f  La  reinmina  del  cervo- 

Cervella'la ,  s.  f.  Sorta  di  salsiccia 
di  carne  e  di  cervello  di  porco. 

Cervèllo ,  s.  m.  (  plur.  le  Cervella) 
Il  viscere  raccliiuso  aci  cranio  de- 

8 li  animali  —  fig.  lulcUeltO;  giu- 
izEo  —  Cbi  non  ita  cervella  ab- 
bia gami»,  V.  Chi  fatti  per  di' 
fitto  dimtmoria,  tuppliiea  col- 
la fatica  —  Metter  it  cervello  a 
panilo ,  V.  Metter  giaditlo  — 
Lambiccarsi  il  cervello ,  v.  Fan- 
lailicare  —  Perdere  il  cervello, 
V.  Confonderti  —  Star  io  cervello, 
V.  Star  aWerta-,  in  guardia  ecc. 

Cervie»' le,  agg.  m.  e  r.  ApparicoeQ- 
le  alla  cervice. 

cervice,  s.  r.  La  parte  di  dìciro  del 
còllo  —  Uomo  di  dura  cervice, 
T.  OitiAato. 

Cervière ,  s.  m.  Sorta  di  lupo  che 
soniieMa  al  gallo;  i  creduto  il 
linee  degli  antichi. 

Cervièro ,  ra .  Aogiuntù  di  Lapo  — 
Yisia,  o  occbio  cerviero,  vv.  Vi- 
lla acuii  ttima . 

Ceruleo,  ea .  agg.  Del  color  del  eie 
lo;  turcblniccio. 

Ccru'me,  s.  ra.  Avanzi  di  candele  di 
céra  —  Materia  gialla  che  si  ge- 
nera nelle  orecchie. 

t^èrvo,  s.  m.  Quadrùpede  salviitico 
e  velocissimo,  che  ba  grosse  o 
iuDglie  corna  ramose  —  Quello 
dei  patii  lettentrionati  dkesl 
Ceno  rangillTo. 


Ceru"Hco,  s.  m  Colui  che  medica  le 
piaghe.  Diceli  anche  Cbirurgo.  V. 

Cerila ,  s.  {.  Sorta  di  uccello  . 

CertioraVe,  v.  ir.  r.  Informare  l'idio- 
ta del  couienuio .  e  dell'  impor- 
tanza d' un  allo  che  si  vuol  Care, 
r.  leg. 

Cerziora'io,  (a,  agg.  Chiarito  «  ìu- 
formato . 

Celare.  s.m.  Titolo  degl'I oqieratori. 

Cefa'reo ,  ea,  agg.  Di  cesare  —  ojie- 
razioue  cesàrea  ,  v.  Htlrationt 
det  feto  coli'  ineiiione  dell'utero 
della  madre . 

Ccfello're ,  v.  Ir,  r.  Lavorare  ctA  ce- 
sèllo figure  di  melallo  a  piaslri  — 
Fare  iolaccalure  sul  Terrò,  o  collo 
scalpello ,  o  colla  penna  dd  mar- 
tello. 

Cefèllo,  s.  ni.  Searpelletlo  dcgB  ar- 
gentieri per  iiiiagliare  i  meialli. 

Cèllo ,  ia .  AsBiunfo  d'Occhio,  e  v. 
Ffrde  amrru. 

Ceróje ,  s,  f.  pi  sirumento  a  due  là- 
mine iier  tagliare. 

Cespo ,  e  Cespu'glio,  s.  m.  Ammas- 
so d'erbeo  di  vb-gulU. 

Cessa're.  v.  loir.  r.  Finire  j  man- 
caro  —  tram.  Scliivare ,  rimuo- 
vere. Es.  ColI«  mani  cettara  (cioè 
si  liberava  )  i  moni  loro .  Bocc, 

—  n.  p.  Alloniauar^i.  Es.  Per  ter- 
ra di  tua  periona  ....  ceitoi- 
ti,  e  partitti  di  Firenst.  G.  t'ill. 

—  Asiuaer»! .  Es.  Alcuna  valla  ti 
etua  dalle  coie  divine,  per  of- 
feia  falla  ai  alcuno  delta  ctM- 
ta.  Maesir.  —  Cessi  hhoI.  v.Oio 
non  t'oplici. 

Cessazióne,  i.X.  Interruzione  di  oo- 

incouiinciaia. 
Cèsso,  s.  m.iiainerclta  per  deporre 
gli  sgravj  del  corpo  —  avtp.  Di* 


Cèsta ,  5.  r.  Ampio 
mànico,  ad  ogiieiio  di  portar  grao 
quantità  di  robe  in  una  volla  — 
Spezie  di  carronta  a  due  iDOlc 
aperta  dlnanil , 

Cesiinn,s.ni.Dim.  di  Cesta —Quel' 
lo  dove  covano  i  colombi  —  Ar- 


timlni .  a  Coggia  di  casi- 
r  sorròeger  in  piedi  I  l^a- 
Il  anco  abili  a  camiDinare. 
iiiir.  r.  Far  cesio , 
B.  Huccbio  di  mésso  che 
dia  radice  alcune  plauie 
e  un  bel  testo  (  ironie.  ) 
d'uomo  che  ti  lien  per 
Sorla  di  paniere, 
m.  Amuiura  della  mano 
co  del  puBìtalo  aaljco. 
,  t  Ta|fl  lamento . 
Agniunlo  di  fcsce,  e  v. 
M0fior  grot tetta. 
MbUo  Céira,  3.  f.  Stru- 
BH^calc  a  corda. 
fre,  T.  ìDtr.  r.  Suooar  la 

B.  ro.  Soonalor  di  «ira. 


1.  Balena  -,  donde  ceiàcei 
i  petcl  più  grotti .  — 
ne  di  persone  ;  va  ahi' 
iggianti  allo,  basso,  me- 

.  V.  Celerà . 
.  t  Erba  odorosa . 
.  Lm.  Sorla  di  zucca  pie- 
tanza (  In  Lomb.  Coc6- 


CH 

!.  A  tutti  i  generi  t  nu- 
nate  —  retai,  di  qualità 
Uà,  T.  Quanlo  o  quale  — 

Quel  clie  —  interr,  v. 
I  —  tott.  V.  cosa  —  fong. 

c(»gluDiivD  —  Da  cbe, 
I  —  Di  cbe,  T.  Per  lo  che 
loa'pio  d' inlcrr,  v.  Per- 
ctae,  V.  A  qual  fine? 
I,  s.  m.  e  f-  Oimonquc 

,  plur.   Le  fòrbici  dello 

r  Pesce  di  mare  che  vle- 
iua  dolce. 


Chérica ,  V.  Chièrica. 

Chèrmes,  s.  m.  Grana  cbe  serve  a 

Unger  in  rosso - 
Cherminno,  s.  m.  Bosso  pnrporiito 

il  più  acceso. 
Chcrsìdro ,  s.  m.  Serpe  anfibio  clie 

ta  guerra  a'  ranoccbi. 
Cheràonefo,  s.  m.  Penisola. 
Chérva,  s.  f.  Seme  del  rìciao. 
Cbeniblno,  s.  m.  Spirito  del  secoo- 

d' ordine  degli  angeli. 
Cbeiainénio ,  avv.  Senza  remore  — 

gegrctamenlc . 
Cbclaa'za,  s.  t  Confesso  d'  aver  ri- 
cevalo il  pagamento  —  In  oggt 

Quilanza. 
Oiela're,  t.  tr.  r.  Aecbclare. 
Cbeiézia ,  (  £=  aip.  )  s.  t.  slleazlo 

(poco  uialn). 

ictlchèlla ,  (a)  aw.  Segreta  mente; 

di  nascosio  (motto  batto). 
Chélo,  ta.agg.  Tacilo  (  silenzioso 

—Acqua  dieta,  v.  Stagnante,  e 

al  fig.  Oli  opera  con  gran  cir- 

Chi,  relaf.  (li  peraona.  Quegli  il  qua- 
le —  dabit.  V.  Chi  mal  —  Cbìua- 

Cliiac'cbicra  ,  s.  f.  Ciarla  ;  vaniià  ; 
cicaleccio. 

Chiacchieramdnio,  s.  m.  Voce  spar- 
sa e  non  vera. 

CblaccbieraTf ,  v.  iiiir.  r.  Parlar  sen- 
za conclusione— Cicalare  per  pas- 
satempo. 

Cbiacctiierino .  na,  agg.  Gran  par- 
latore di  baje. 

Chia'ma,  s.  r.  Segno  con  campana, 
tromba,  tamburo,  o  cou  simile. 

Cbiama're,  v.  tr.  r.  Nominare  uoo 
acciò  si  accosti .  o  risponda  — 
Maudar  ad  Invìinr  taluno  a  venire 
—  Eleggerjs  —  Chiedere ,  o  do- 
mandare —  n.  p.  Riconoscer  da 
alcuno.  Gli.  Eqtuilo  vaole  Quel 
che  la  dà  parchi  da  lui  ti  chia- 
mi. U.mi.Purg. — Chiamarsi  per 
cnniemo.  V.  Confinarti  toddi- 
sfallo  —  Chiamarsi  olTbso,  vinto, 
vv.  Ilhonoicerii  per  (iiJi. 

Cblama'ta ,  s.  t.  ChiaDiamenlo  —  I- 
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spirazìone  divina  —  Segno  nelle 
scritture  per  indicar  noie  e  cor* 
re/ioni . 

Cllia^na ,  s.  f.  Palude . 

CiiianaVe ,  v.  tr.  r.  Dirozzate  (  T. 
de'lav.  di  coralK). 

Chiappa ,  s.  f.  Natica  ;  la  paite  più 
carnosa  del  dereuino . 

Ctiiappa're,  v.  tr.  r.  Pigliar  con  qoal- 
ctie  inganno  e  violenza  —  Colpir 
diritto  ^  Clitappare  al  boccone , 
V.  Ingannar  con  alleitcmenti , 

Ctiìappola're,  v.  Ir.  r.  Scariare . 

Cblappolerìa,  s,  f  Cosa  di  ninn  conto. 

Cliia'ra ,  s.  f.  li  bianco  dell*  novo . 

Cliiaraménie ,  avv.  Con  diiarezza . 

Chiara Ye,  v.  tr.  r.  ùlvsìt  di  dubbio. 

Chiara'ia,  s.  f.  Medicamento  di  chia- 
ra d\uovo ,  ove  8*  inzuppa  della 
Sloppa  per  applicar  sotle  férfte  e 
percosse. 

Chiarézza,  (zx  asp.)  s.  f.  Lucidezza 

—  Certiflcamento  —  Chiarezza  di 
scriliura ,  v.  Facile  a  leggersi  e 
ad  intendersi  —  Di  fomlgtie,  v. 
Nobiltà  —  Del  vero,  v.  Evidenza. 

—  Dei  meriio,  v.  Celebrità. 
ChiarificaYe,  v.  tr.  r.  Far  chiaro— 

jlg.  Trar  di  dubbio . 

Caiarìna,  s.  f.  \  Sorta  di  strumento 

Chiarìno,  s.  m.  >     a  flato . 

Chiarire,  v.  tr.  r.  Lo  stesso  che  chia- 
rijcare  (  dieesi  de'  liquori  )  — 
^  fig.  Illuminare;  far  conoscer 
l' errore .  Es.  Questo  fu  il  colpo 
che  chiarì  la  gente  pagana  — 
Porre  in  chiaro  lume.  Es.  Le  cose 
divine  non  posson  chiarirsi  da 
uomini  terreni  —  Sentenziare. 
Cs.  Citò  prima,  e  poi  chiarì  ri- 
belle il  Colonna.  Varch.— n.  ass. 
Risplendere.  Es.  E'I  suo  voler 
piacermi  significare  nel  chiarir 
di  fuori.  Dani.  —  n.  p.  Uscir  di 
dubbio.  —  Chiarir  un  disegno,  v. 
Benderlo  pia  visiMle .  T.  piti. 

Gbiarìlo,  ta ,  agg.  Chiaro;  veriftcato 

—  lig.  Disingannato . 

Cbia'ro ,  s.  m.  Cliiarezza  ;  luce  — 
Far  chiaro,  v.  Far  lume  —  /  pit- 
tori elf cono  Chiara  la  parte  del- 


la pUtmra  mm  mèt$§§iétaj  e 
quella  oMrvffMtt  /  ÌA  cMbmo 
Oscura. 
Chia'ro,  ra;  agg.  (Tofifr.  ^Oicnio 

—  Nitido  -Piro  —  Rètto  -i^Jlf. 
Celebre  —  Sfticerò  -^  MaolMlo 

—  InteUigìbile  —  Keiiar  te  cut- 
ro  una  cosa,  v.  SeàUaHrià^È^ 
ser  cliiaró,T.  Bnert  cerio  — To- 
eé  chiara,  v.  FbrU  e  fogillérii 

—  avv.  Cbfaramenle'. 
Chiaroscuro,  a.  jn.  Rilleifo*te  Bin»- 

ra ,  fiiuo  con  diverse  gwwlulort 
dei  mede^mo  colore . 

Chiassajoòlo ,  a.  nt  Cquttl  moMo 
e  ciottolalo  per  raceoslIfllV  le  sr 
cqn^  che  traversano  1  enfi  di 
montagna. 

Clitossa'ta ,  s.  f.  Gnmde  strcpHb . 

Chiasso,  s.  m.  Thim  strette  ^  fih 
stribolo  —  Fracasso  graeUe  — 
Scherzo. 

Chiatta ,  s  f.  Piccolo  battello  piano 
per  brevi  trasporti . 

Chiavaccio ,  V.  Chiavisteno . 

Chiavagióne,  s.  f.  CiaUiHvo  diiutte 
le  sorte  di  chioderie. 

Chiava'jo,  s.  m.  Custode,  o  IteHore 
di  chiavi . 

Chiavar  da ,  s.  f.  Grosso  perno  di 
fèrro  per  vaij  usi.  T.  if  «rK. 

Chiavale,  v.  ir.  r.  Chiuder  con  èUa- 
ve. 

Clua*ve,  8.  f.  Strumento  di  toro  con 
cui  si  aprono  e  si  chiudono  le  por- 
te —  £  maschio  0  femmifia,  ed 
è  composta  di  Capo  o  AfsM  p 
di  Fusto  0  Canna ,  e  d*  IngiÉlN 

—  Chiavi  spiritnaii  tono  U  sm- 
bolo,  della  potestà  «eeUftitlIfco 
di  sciogliere  olegatiU  eofClfe- 
ze  —  Arnese  per  acoordarè  tJ^ 
strumenti  musicali  —  SlranMAo 
da  cavare  i  denti  ecc.  —  IH  wm* 
Nota  fondamentale  alta  quale  éae- 
comodata  fìitta  la  compMilQne. 

Chiavica,  s.  f.  Fogna  —  In  £0«-  i 
Cardia  dicesi  CateraUe . 

Chiavistèllo ,  s.  m.  Catenaedo,  o  fer-  i 
ro  luoffo ,  che  passando  per  eert  i 
anelli  filli  nelle  due  impòste,  8C^    i. 


^-  HrUit  per  non 

VUtibecliiasiiUa 

^^^letto  per  lo  più 
>■> prender  caft  o 

' '^fm  eh$  CMon- 

*^"e;  acino  (11*0- 

f-«f.  Cbeebiede. 
'•  (èdo,  èsi,  èslo) 
^ere(V.  Sin.  N. 

joliii  che  chiede . 
5*5  fiMlo. 
^  toodachepor- 
^  Olezzo  all'  occi- 

S^tf.  Del  clero, 
^to  del  chiérico 

^^fàslieo;  propr. 
^agU  ordini  mi- 
^tKe  alla  sagrestia 
^,  aocorcbè  dod 
Mérici  regolari  di- 
Hvidui  di  alcuni 
t. 

Coogregazkme  del 
No  ove  si  presta 
alHo. 

HDaiidare;  ricerca. 
1.  da  Chiedere  V. 
pone  inferiore  del 

Ilio  di  mHle  anni . 
ÀQifkiiUo  di  vene 
eldlo, 

ir.  r.  Fare  il  chilo, 
f.  Formazione  del 

Manco  che  lo  sto» 
'cihi,  e  ehe  si  con- 

Issiro  (iMroloso  ~ 
Ione  vana  —  Pro« 

tg.  Vano. 


ca 


ChlmerlzzaVtf ,  (xm  dol)  r.  intr.  r. 
Fare  castelli  in  aria . 

Cbimicai ,  s.  L  Arte  di  separare  e 
scomporre  le  diverse  sostanze  dei 
corpi  misti;  e  di  comporre  nuovi 
corpi  col  mescolamento  di  diverse 
sostanze ,  per  mezzo  del  fuoco . 

Chimico  »  ca ,  agg.  Che  appartiene 
alla  chimica . 

Chimo,  s.  m.  Sangue  elaborato  dal 
fegato . 

China ,  s.  f.  Scésa  ;  pendio  —  Cor- 
teccia peruviana,  per  iscacdar  la 
febbre,  delta  anche  Chioachina. 

CbinaYe,  v.  Ir.  r.  Piegare  abbasso — 
Chinar  la  testa ,  v.  Annuire  o  fa/re 
segno  di  riverenza . 

Cbina'ta,  s.  L  Scésa;  pendio  di  col- 
lina. 

China*to ,  la ,  agg.  CiTrvo  ;  piegalo. 

Chiuatu'ra ,  s.  C  Curvatura . 

Chincaglieria ,  s.  f.  Mercanzioole  di 
metallo . 

Chincaglière,  s.  m.  Vcnditor  di  chin- 
caglierie. 

Chioachina  o  Chinchina,  s.  t  Scor- 
za f^rifuga . 

Chinétto,  8.  m.  SotUgUome  di  mer- 
canzia inglese. 

Chino,  na,  agg.  Piegato;  genofteifio. 

Cbintàna,  s.  f.  Campanella  ove  van- 
no a  ferire  i  giostratori . 

Chioccava ,  V.  intr.  r.  Fare  strèpito 
colla  frusta . 

Chiòccia ,  s.  f.  La  gallina  che  cova 
le*  DOVA 

ChiocdaVtf ,  V.  intr.  r.  Il  mandar 
fuori  della  voce  che  fSk  la  chioc- 
cia —  jlg.  Sentirsi  débole  e  ma- 
laticcio. 

Chiòcciola,  s.  f.  Lumaca  i  ed  è  di 
pie  epeeie  ^  Strumento  meccà- 
nico detto  Fiff  — Scala  a  chiòc- 
ciola è  quella  che  «ote  in  tondo, 
sostenendosi  da  una  parU  «o- 
vra  un  pUaelro  commne . 

Chiocco ,  s.  m.  Scossa  di  ftota . 

Chiodagióoe,  s.  f.  CoUettfvodiogni 
sorta  di  chiodi . 

Chiodarla,  s.  t  Strumento  per  ikr  II 
capo  a*  chiodi . 


GhiodarU,  8.  f.  AfiSortìmeDto  di  chio- 
di. 

Chiòdo,  8.  m.  Ferro  acuto  da  una 
parte,  e  col  cappello  dall'altra 
{dividonsi  in  wwlh  gradasiùtH) 
—  Fissare  il  chiodo,  v.  Ater  de- 
liberato . 

Chioma,  s.  r..CapigliaUira  del  capo  « 
poet.  Rami  e  foglie  deftli  alberi. 

Chiòfìi ,  8.  r.  Sposizióne  di  cosa  o- 
sctira ,  che  si  pooe  nel  màrgine  o 
sotto  al  testo  d*  un  libro  —  Màc- 
china.. 

Chtofa'rtf,  V.  tr.  r.  Interpretare;  spia- 

Dlffft 

Chiòstra ,  s.  f.  )  Luogo  chiuso  per 

Chiòstro, 8. m.  i  abitarvi,  come 
sono  iconventi,  e  i  menaste  — 
fig.  Valle  ;  solitùdine  —  Grotta  ; 
spelonca  —  Luogo  infernale  — 
Alveare  —  Anfiteatro . 

GblòUo,  U ,  .agg.  Chéto . 

ChiovaY«,  V.  tr.  r.  Pùngere  sul  vivo 
il  piede  al  cavallo  nel  ferrarlo. 

ChióvatuYa,  s.  f.  Puntura  con  chiodo. 

Chiòvo,  V.  Chiodo. 

Chiòvola,  s.  f.  Snodatura,  0 giuntu- 
ra di  qualsivoglia  Ingegno,  {es.  gr. 
La  chiòvola  d*un  ginocchio,  per 
la  Rotella). 

Chiòzio,  (XX  dol.)  s.  m.  Sorta  di 
pesciolino  di  fiume  assai  deUcatOL 

Chira*gra,  s.  f.  Gotu  delle  mani. 

Chirògrafo,  s.  m.  Scrittura  autènti- 
ca obblisàtòria . 

Chiromanzia,  (x  asp.)  s.  f.  Indo- 
vinamento  dalla  ossenazione  del- 
le mani. 

Chirurgia,  s.  f.  Arte  d'operare  colle 
mani  sul  corpo  umano,  e  di  cu- 
rare le  ferite. 

Chirur'gico ,  ca ,  agg.  Attenente  a 
chirurgia. 

Chlrur'go,  s.  m.  Chi  professa  la  chi- 
rurgia. 

Chitarra ,  s.  t  Strumento  musicale 
a  corda. 

Chiù,  8.  m.  Sarta  d'ueeello  nol- 
Iwmo. 

CUplèpìda,8.  t  «epfft  di  campi  0 

M   Vili* 


Chiu*dfr#,  ▼.  Ir.  In 
usi,  uso) — Serra 
re  — Impedirei!  ] 
gere  In  poco  —  C 
chi  su  diecchessi 
dar  pentiero  — 
caauno,v.  Cìoiit 
giani  —  Chiuder 
V.  Andar  dMrù 
Coprirsi.  Es.  Chi 
il  viso  ii  eompr* 
scendere .  Es.  J7c 
non  vai,  eh'uam 

Chiunque,  pron. 
persona. 

Chiurlo ,  8.  m.  Sor 
tuma  con  visoo, 
gnolo  — Sorta  (1*1 
quenta  i  grandi  : 
Balordo. 

Chiu*sa ,  s.  f.  Ripan 
Finale  de' sonetti 

Chiusamente ,  avv. 

Chiu'so ,  s.  m.  LiK>t 

Chiu'so ,  sa ,  agg.  d 

Chiusu'ra,  s.  f.  Luog 
landa  di  conv§n 


CI 

O}  pron,  (in  eam 

%.  easo)'-'affU9^ 

stesso,  ma  va  ss 

al  medesimo,  — 

t^.  Qui ,  qua  o  di 

Ciabatta ,  s.  f.  Scar| 

Ciabatteria,  s.  f.  Rol 

Ciabattino,  s.  ra.  I 

scarpe  rotte. 
Ciacco ,  8.  m.  Poro 
Cialda,  8.  £  Soru  d 
Cialdóne,  s.  m.  dai 
le  ostie,  ma  accai 
Cialtrona,  s.  f.  Don 

giuriosa . 
Ciambèlla,  s.  l  Con 
di  fior  di  Cirina, 
ro,  e  butirro. 
Oambella'no,  s.  m. 
Ciambfriaìio ,  a» 


a 


d* 


al  tenUo  de^Mo- 


,  s.  C  T9c$  étm  ii  tua 
eoi  «trio  dare. 


DM*  ii-ctaapaiMlle  f .  Art  déiu 


rfmìfkm*r$,  t.  iolr.  iv  Cuaafmrt 


(3m*diÈ^  ft.  L  fitMieOa;  ciarla. 

OiodsY»,  T.  iBlr.  r.  diiaertrierare. 

GbBdeSVia,  t.  imr.  r.  Ungoellare. 

OfMi^ a.  £  AddoppMmMle  d- 
ffri.  rtpinnl  n  ni^ltl  m  mi  Tiri 
na  a  Hi  mi  al  ciMiia  noa  campa- 


«r  paiaarfl  iva  fibbia  o 

Ciaalpala,  a.  C  Sorta  di  aeatoeUeUo 
^edl  ammlari .  V.  Ondla. 
CiM,  a.  C^na  loqoaiSà  -Moli- 
ito  vifa. 
QmWn,  V.  iolr.  r.  Parlar  assai»  e 

Cjariaiaiierla,'a.  f.  Loqnadlà  artifi- 
ziosa  e  nma;  (ùrUn.  per  ingan- 
nar§). 

Ciarlata^  a.  m.  Cantambanco;  va- 
no parlatore. 

Ciarleria,  a.  f.  Clcalamenlo. 

Ciartero,  s.  m.  Chi  parla  assai. 

fJarlóoe,  s^  m.  Chiacchierone.' 

Ciar^,  8.  l  Stracci;  e  robe  viU:^:^, 
Drappo  che  portano  le  donne  nP. 
le  4nlle  ^  Cinlora  de*  militan .  ' 

CianM'rif ,  ▼.  iDtr.  r.  Operar  presu- 
nwote,  e  senza  diligenia . 

^iarpóoe»  a.  m.  Imbroglione. 

CiasoB'oo ,  pron.  m.  Qwilunque  no- 
mo—Con  sofl.^agg.;po#ioai- 
soi.  è  sosC 

Ciba're,  v.  ir.  r.  Dare  il  cibo  —  n. 
p.Preodcr  cibo. 

^Irio,  ia,  agg.  Che  serve  di  cibo. 

Cjbèle,  e  Citiele,  s.  f.,  Madre^di  Gio- 
ve, e  di  tatti  gli  Dei;  la  Dea  del- 
l'agricoltara— Si  rappresenu  con 
ana  torre  in  eapo  e  sopra  un  car- 
ro tiralo  da  lenoi.  7.  si^lol. 

^  1  m,  QolQDaiie  cosa  mangià- 
bile 

Qbòrió,  8.  m.  T^ben^icolo  degli  ai- 
Uri,  ora  aia  ripoau  la  pìaride. 


Clirèo»  a.  m.  Sorla  d*  intingolo  flato 
d'interiora  di  polli. 

Cicala,  s.  t  Anfanaletto  estivo,  che 
aonoja  col  soo  canto  stridolo.  ^ 

Gicalaméulo,  s.  nt  U  parlar  troppa 

Ckaàa're,  v.  intr.  r.  Parlar  assai —* 
Svelare  1  segreti  altml. 

Clcala'to,  s.  f.  Ctcaleedo-r Discor- 
so su  qoalcbe  novella  sparsa  — 
Canzone  burlesca. 

Cicaléccio,  s^  m.  Disookai  la  comu- 
ne su' liitl  altrui.     . 

Cicalio,  s.  m.  Discorso  likktile. 

Cicaldne,  s.  m.  Ghlaocblerope.^  - 

Cicatrice»  s.  t  Segno  lU piagati  fe- 
rita sanata*. 

CicatriizaYf ,  (zm  doL)  v.  Innr.  r. 
Fare  dcatrtee;  il  guarir  d*  una  pia- 
gao  ferita. 

Clc'doli ,  8.  m.  pi.  Avanzi  fllameD- 
tosi  del  grasso  struuo . 

ClefobiU,  8.  l  Erba  salyatica. 

Cicérchia ,  s.  ù  Sorta  di  legmpie. 

Ciceróne,  s.  m.  Nome  proprio  d'un 
celebre  oratore  romano  ;  quindi 
Un  Cicerone  equivale  a  Persona 
eloquente  —Così  cMamasi  aneh§ 
la  guida  dei  forestieri  in  una 
città,  quando  eia  capace  di  nuh 
strame  e  spiegarne  le  cose  rare, 

Ciclsbea're ,  v.  inlr.  r.  Vaggbeggiar 
donne. 

Cicisbèo ,  s.  m.  Damerino . 

Ciclo,  s.  m.  Un  certo  perìodo  di  nu- 
meri progressivo,  che  terminalo 
ricomincia  da  capo  (  7.  cronol,) — 
Ciclo  lunare  è  un  periodo  di  49 
anni,  dopo  i  quali  le  fasi  ritor- 
nano nello  stesso  giorno  dell'an" 
no  corrispondente  —  Ciclo  sola- 
re è  una  rivoluzione  di  ss  anni; 
dopo  i  quali  le  lettere  domeni^ 
cali  tornano  lo  stesso  giorno  ecc. 

Cielòpe,  s.  m.  Nome  de' Giganti  con 
un  sol  occhio  in  fronte ,  i  quali 
nella  fàvola  erano  i  ministri  di 
Vulcano . 

Cicogna,  s.  f.  Sorta  d*ucodlo  grosso, 
che  si  ciba  di  rane  e  di  serpi . 

Cicória,  s.  f.  Radicchio:  Brba  «Mo- 
ra che  si  mangia  in  insalata,  a 
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camefUo. 

Cica*ta ,  8.  t  Erte  velenosa. 

Ciecamente,  xrr.  Senza  vedere  — 
Inawedaramonie . 

Cièco,  ca,  agg.  Privo  di  vi$u— Oe- 
cullo  —  Leitera  deca ,  v.  Stnfa 
9ùttQsaiMi(me — Obbedienza  de- 
ca, y.  Proiiia— Lanterna  cieea, 
è  queUa  che  mostra  senta  eéser 
Indillo—  Alla  deca,  aw.  tncm^ 
gideratamenU  —  Bealo  chi  te 
un  occhio  In  terra  di  dechi ,  ▼. 
Chi  sa  alam  poco  fta  gViffmh- 
rasiti  passw  per  doitUsimo  eee. 

Cielo,  s.  m.  Lo  spazio  in  coi  nuo- 

.  vonsi  gli  astri  —  Andar  in  delo , 
V.  Essere  esaltato  e  lodato  sowi^ 
mamenie  —  Dar  pugni  in  delo , 
V.  Tentar  cote  impossi^li^Tot' 
car  il  dd  col  dlto^  v.  jfyer  otte- 
nuta eoiànon  aspettata  »  Cli- 
ma —  Soffitto  d*  una  stanza  —Co- 
perto d*ana  carrozza  ^  fig.  Pro- 
videnza  divina  —  Paradiso. 

Cièra,  meglio  Céra.  V. 

Cifln,  s.  r.  Scrittura  di  convenzione 
fra  pochi,. e  non  intesa  da  chi  non 
ne  ha  la  chiave  —  Seguo  —  Ab- 
breviatura. 

CifraVf ,  v.  tr.  r.  Porre  la  dfhi  dd 
proprio  nome  ad  un  lavoro . 

Ciglio,  s.  m.  L*arco  peloso  sopra 
l'occhio  -*  L'occhio  stesso,  e  va 
vnito  agli  aggiunti  sereno ,  al- 
legro, dolce,  cortese,  altero,  fo- 
sco, cruccioso  ecc.  —  Luogo  e- 
minenie  erboso  In  collina,  che 
sostiene  un  campo  lavorato. 

Ciglióne,  s.  m.  Terreno  rilevato  che 
sostiene  il  campo  contro  le  acque. 

Cigna,  s.  f.  Striscia  larga  di  cuojo 
—  Esser  sulle  cigno,  v.  Esser  ma- 
lato, e  ridotto  a  mal  partito. 

Cignale,  s.  m.  Porco  salvatico. 

Cignatu*ra,  s.  f.  Ciò  che  fascia  un 
edlfizio,  e  ne  collega  le  narti. 

Clgner« ,  v.  tr.  irr.  (  Ingo ,  ignéva  » 
insi;  Into)  Legar  le  vesti  intomo 
alla  persona  — Cinger  la  spada,?. 
Attaccarla  al  fianco  «-  Attomia- 


m 

té  -diBievIv  a  an«  t.  JiNrfii 
un  dispiacere. 

Cinio,  K  nMMdlo  aapàtieo;i4Bi- 
bolo  dd  dolce  canto  naètfoo. 

Cigolaménto,  s. m.  Stridore. 

agolaYf ,  V.  inir.  r«  Le  stridere  di 
ferri  odi  légni,  o  di  oerde  chesi 
fjreshino  insieme  —  FtooUare. 

Cigplra,  8.  DL  Stridore  percoslrtoa- 
dono 

Cilécca,' s.  f.  AUetiaiieDto  per  bar- 
lare. 

Cm^re,  Aggimdù  drm  Wasctìb 
ddl'occhio. 

Cilido,  e  OOcdo,».  m.  CanMioh 
di  sétole  di  cavnHo  e  di  pelo  di 
cammello,  osata  da- soMan,  «•- 
rinaj,  mtoeriibili,  e  peotteatt. 

cmègla,  a.  f.  Frotte  dd  cOtogle. 

Ciil^,  s.  m.  Albero  che  produce 
la  ciliegia. 

Gilln'dro,  s.  m.  Colpo  longo  e  ro- 
tondo. 

cnizio,  V.  CUido. 

Cima ,  s.  f.  Vetta;  sommiili  —  fig. 
Colmo;  Il  pia  alto  grado  in  kent, 
e  in  male;  onde  Chna  denomini, 
dina  di  riteldi;  Cimar  di  giudi- 
zio ece. 

CimaYe,  v.  tr.  r.  Radere  SI  pdo  ai 
panno  lane. 

Chna'fa ,  s.  C  Ltneamenlo  arcUtet- 
tòoico. 

Cima*fo ,  s,  t  U  dmare  i  panai. 

Cimalu'ra,  s.  t  11  pduzio  cimalo  dal 
panno.  IHeesi  ancke  Borra.  V. 

Cimt)a1o,  s.  m.  Strumento  flMMleale. 

Clmenta're,  v.  tr.  r.  Porre  a  dmen- 
to:  Es.  I^on  si  regger  i  grandista- 
ti  collo  starsi  a  man  giunte,  ma 
doversi  cimentar  te  amni  e  gli 
Uomini  Dav.  Tac  —  it.  p.  Avven- 
turarsi ;  arrischiarsi . 

Cìmice ,  s.  m.  Insetto  di  pesdmo  o- 
dOre. 

Cimièro,  s.  m.  Morione. 

amiièrio,  s.  m.  Luogo  saerato,  ove 
si  seppdliscoiio  i  morti. 

Cimmèrio ,  la ,  agg.  fig.  Osctvo;  te- 
nebiHìSO 

Chnóssa,  s.  f.  Vivagno  del  panno. 


Cinonb,  t.  m.  Alildft  di  Mia  M 


do!  9  ▼•  GUÉMm 

CiDiMse,  8.  m.  «  t  CMr  retto 

-■-■ — 
cniro» 

Cioalwo»  t.  m.  Color  rouo  Thrtoii- 

n» — ihmI:  H  vemilgUo  Mie  tab- 

bffs. 
ClDcUla*cn,  t.  f.  Deedtecto  di  eaii- 

Bi  fnrto  e  Moto  *•  FtiitMio 

di  ipift  #p«c<f .' 
CiaeVlo,  ti  m.  PflDdQDe  delle  resti 

BriUiKlaoilchedaltai datori  lo  gù. 
cioctartoo,  1.  IL  ABèUo  di  c^pellf. 
CìmlmMwrré,  r.  iatr.  r.  Taigtlir  hmh 

le,  #étatfi  dr /brMe«  «ffoceJte 

— /If.  Proceder  lemaoMBle  in  al- 


ClneraYlo,  la,  Jat^wilo  di  fuHU 

nmt  OM  CMnHHMNIfI  §€  C9Hi9TÌ 

Cio'golOv  t.  m.  Cìntolo s  decora. 

^Dgiieiianiémo  a.  vL  Clealecdo. 

Có^aetia're,  ▼.  Intr.  r.  Balbettare — 
Ciaitee  a  longo,  ed  annojaiKlo. 

Cìiùoo,  ca,  agg.  Pq.  Trascarato;  lA- 
rtdo  —  Morderne;  sCKdato. 

CìD^iUa,  a.  t  Seta  veHaiata  per  gnar- 
nire. 

riotsmo,  i.  m.  Setta  de'cÌDid. 

Ciooaoiifefo,  era,  agg.  Che  produ- 
ce Cfnoamonio. 

Ciooaaiòino,  a.  m.  S|>ezierla;  can- 
ndia. 

rtDocèftlo,  8.  n.  Sorta  di  sdmia. 

Cinoglòssa,  s.  f.  Erba  detta  Lìngua 
di  cane. 

Cinquan^ta,  agg.  Nomerò,  m,et 

Cioqoantésimo,  ma ,  agg.  Numero 
ordbL 

Cinque,  agg.  Numero,  ro.  e  f. 

Cioqoeeenti8ta,Bin.Autorede!4500; 
0  imitatore  di  scrittori  di  quella 
etài. 

Cinquènnio,  a.  m.  Spazio  d  dnqoe 
anni. 

Cmquerème,  a.  t  Kafeji  cinque  ban- 
dii, 0  a  cbMpie  ordini  di  remi. 

Cioqiioa,  8.  t  QaanlUà  di  cinque  n»* 
oierf. 

Cinta ,  s.  t  Cbagolo;  cerdilo. 


er 


ClndDO^  8.  Bt  Testo  corta  da  prete, 
cbe  oeopre  dalla  datela  te  giù. 

Cinlp,  s.  m»  Cintura. 

CintiDia,  s.  r.  Cifiliira  — Tdier  le 
mani  alla  cintola ,  ▼.  SUutìèim 
oxfoio  —  Stretto  in  etolMa,  ▼. 
Avaro, 

Cintonno,s.  m.  Wm,  di  caMoiò  — 
ATcr  il  Ctetolino  rosso-,  V,  JKifir 
di$Èmo  dagH  aUri. 

Cin'tolo ,  s.  m.  Pasda  che  sMige. 

Clnto>a,  s.f  Pìscia  al  dieso deRa 
persona  —  La  meUi  sisssa  della 
persona  — La  finda  che  aostie- 
ne  la  spada. 

Qnturhio, s.  m.  Dim.  A Gfaitm^ 
/  iarH  ek(^mttim>  coHU  Cignòlo 
de*cabEoni  che  si  affibbia  sotto  il 
ginocchio  —  /  eofaoliM  Ir  Alette 
delle  scarpe  da  affibbiarsi . 

Ciò ,  proo.  mooof .  Qodloi  codesto. 

Ciòcca,  s.  t  Gruppo  di  firotu  o  di 
fiori  uoitl  insieme  —  QoaaUtà  di 
capelli  che  hanno  la  stessa  piega. 

Ciocché ,  pron.  Quello  che . 

Ciòcco,  s..m.  Ceppo  da  ardere. 

Cioccola'ia,  s.  f.  Conopostò  di  diver- 
se droghe,  da  mangiarsi  e  da  be- 
versl. 

Cioccolaitièra,  s.  f.  Vaso  ove  si  bol- 
le la  cioccolata. 

Cìoccolauière,  s.  m.  Fabbricatore  di 
cioccoiata . 

Cioè ,  avv.  Che  è  quanto  dh«. 

Ciómpo ,  s.  m.  Colui  che  pettina  la 
lana  —  fig.  Sciagurato . 

CioocaYf,  v.  Ir.  r.  Bere;  tracannare. 

Ciónco,  ca,  agg.  Rotto;  mòno, 

Cioodola'rf ,  v.  inlr.  r.  Star  penzo- 
loni —  fig.  Non  cavar  le  mani  di 
nulla . 

Cióndolo,  s.  m.  Cosa  che  è  pibdu- 
la  —  In  plur.  Orecchini. 

Ciondolóne,  a.  m.  Chi  non  riesce  a 
flur  nulla. 

Ciòtola,  8.  t  Vaso  di  bere  sema  pie- 
de —  Scodella. 

Ciòtto,  s.  m.  Sasso,  «iefltfo  Ciòttolo. 

Ciòuo,  u,  agg.  SccBBO }  maoeo. 

Ciottolale/  V.  tr.  r.  Lastricare  con 
sassi  rotondi. 
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ciottolarlo,  8.  m.  Terreno  sdetala 

Ciòuok),  8.  m.  Sasso  bislungo  eli- 
selo. 

apìglio ,  8.  m.  Gomigamento  della 
fronte  di  chi  è  adirato. 

Cipòlla ,  8.  r.  Radice  tralbosa  a  più 
anelli,  agrissiina— 11  ball»  d'ogni 
erba ,  cbe  si  assoniigli  albi  cipolla. 

Cipolla'ta ,  8.  t  ViTanda  di  cipolle. 

Cipollo*80,  sa,  Àgifiun$o  del  legna- 
mi ioggHlo  a  ifogliarsi . 

Cippo,  8.  m.  Tronco  di  colonna  con 
iscrizione  per  denotar  confini. 

Cipressétó,  s.  m.  Luogo  piantato  a 
cipressi. 

aprèsso,  8. m.  Albero  maestoso  pi- 
ramidale, sempreverde;  finite- 
lo di  marte', 

aprlgna,  s.  f.  AggiuiUo  di  Vènere 
dal  tempio  che  avewi  in  Cipro. 

Circa,  prep.  Presso  a  poco^  intorno. 

Clrcèa,  s.  f.  Sorla  d*erba  palustre. 

Circènse,  agg.  Nome  generico  di 
tutte  le  sorte  di  giuochi  o  com- 
battimenti  ehefaeeansi  nel  Cir- 
co romano . 

Circo,  s.  m.  Grande  anfiteatro  pei 
giuochi  pubblici  in  Roma. 

Clrcola're,  v.  inir.  r.  Volgersi  In- 
torno — >  Si  dice  del  sangue,  del- 
le voci  vaghe ,  della  moneta  — 
Disputar  in  pubblico. 

Circoia're,  agg.  m.  e  f.  A  foggia  di 
cerchio  —  Lettera  drcolare,  v. 
Lettera  che  in  piik  copie  confor- 
mi si  dirama  da' superiori  a  di- 
verse persone. 

Circolarmente,  aw.  In  giro. . 

Circolazióne,  s.  f.  Il  girare;  rav- 
volgersi de'floidi  —  in  mus.  Mo- 
dulazione . 

Cir*coio,  s.  m.  Cerchio  —  ingeom. 
Figura  piana  compresa  da  una  li- 

•  nea  curva  (circonferenza),  equi- 
distante dal  centro  —  La  circon- 
ferenza stessa— /n  geogr.  Provin- 
cia —  Cerchio  della  sfera  armil- 
lare — Circolazione  «-  Circolo  vi- 
zioso. V.  Argomento  falso. 

Circoncidere ,  v.  tr.  irr.  (ido,  idèva, 
io,  ifo)  Tagliar  intorno. 


ClreoMlóìie ,  8.  C  TiiPo  del  prm- 
zfc)  praticalo  ber  legge  dmofièéh 
di  ebrei  —  H  primo  glonio  lU- 
Fanne. 

CircondaYe,  t.  tr.  r,  AUomtoei  d- 
gnere. 

Ctat»nda*4io,  8.  m.  TeniUMrlo  kloN 
no  ad  una  dttlu  0  ad  OQTaaiijlBL 

Circonferèina  («  aep,)  s.  C  Ifiei 
che  chinde  Ja  4pM  clreolan  — 
Giro;  circùito. 

drconflessiòne  ;  8.  t  PiegttiMBla  io 
cerchio. 

Circonflesso,  sa^  agg.  4a  Ckoosh 
flettere  —  Aeoenio  drcionlBBW, 
V.  msto di  grwf€  ciTMfo. 

Ch'conflèttere,  v,  tr.irr.  (^èHOt  at- 
téva,  èssi,  esso)  Piegare  Mano. 

droonfluènza,  («oep.)  t.t  OOD- 
corrcnza  dalle  parli  che  aoDOdni- 
torno 

Circonfdndere,  v.  tr.  Inr.  (  dod^  CB« 
deva,  ufi,  ufo  )  Spargere  lotomo. 

Circonlocuzióne,  8.  f.  Giro  4li  parole. 

Ch'coQvallaYe ,  V.  tr.  r.  Monire  al- 
l' intomo . 

Circonvallazióne,  s.  t  FOsao  con  pa- 
rapetto fortificato ,  che  si  pnuca 
negli  assedj  delle  piaziè  per  Md- 
sa  degli  assedianti,  e  perchè  non 
entrino  in  quelle  socoorsl. 

Circonvenire ,  v.  tr.  hr.  (èngo»  enì- 
va ,  énni ,  enùio)  Insiofare. 

Circonvenzióne .  s.  f.  Insidia. 

Circonvicino,  ina,  agg.  Confinante. 

Circonvoluzióne,  s.  t  Avvolgimen- 
to intomo  ad  un  centro  eoame 
—  In  arch.  Giri  della  Ibiea  spi- 
rale nella  voluta  jònica . 

Circoscrìvere,  v.  tr.  irr.  (ito»  tfé- 
va,  issi,  iuo)  Assegnar  lèrmtaii 
0  confini;  risirignere. 

Circospètto ,  ètu ,  agg.  Guardingo; 
cautelato;  pradente. 

Circospezione,  s.  f.  il  non  fidarsi 
troppo. 

Circosuute,  agg.  m.  $  f.  Cbe  sta 
intorno  ;  circonvicUio. 

Circostan'za ,  s.  f.  Qualità  che  ac- 
compagna un  fiitto ,  e  lo  fii  mi- 
gliore 0  peggiore  (V.  Sin.  R  SI.). 
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■da're,  v.  [r.  r.  f^pecillca* 
[  droosuuta. 
V.  IT.  r.  Aiiomiare. 
a.  m.  spazio  delcnniuaio 


Rifeofo  £  CireDe. 
L  t  FraUQ  del  drlégfo.  Più 
eaDcMe  si  dice  Cilirgla. 
k  m.  Albero  cbc  produce 
.  Più  comuueateuie  si 


Ito.  Pii 


vt. 

n.  CiglUKie  de' campi. 
,M,  agg.  Dì  qiia  d;ì]le  Alpi. 
L  s.  r.  sedia  iQiia  di  legno 
Qn^unque  cosa  amica . 
1  Umore  cbe  si  addensa 

■Ite  palpebre  degli  occbi. 
■a,  a^.  Che  ba  cispa. 

1.  C  Póno  per  conservar 

pioTana. 

■,  Aggiunto  d'un  canaUt- 
tmduee  la.  bile  nella  ci- 
B.  T.  anat. 

ì,%.  I.  Vescìcbcita  della  bilo 
lo. 
m.  Sorta  di  Trtllica  satvà- 

r.  ir.  r.  Chiamar  dinan:ci 
Unti  a  UD  tempo  iteterrai- 
'  Produrre  lesiimonùmzc  o 


a.  r.  Leliera  con  cui  si  cita. 
B.  r.  L' atto  di  citare, 
agg.  iìl  e  r.  Che  è  di  qua. 
L  f.  sona  d' erha  che  pa- 
le muraglie . 
,  >gg.  Apparteneuie  at  co- 
li limoae. 
»,  "gè-  M  cedro. 
,  m  stolido  ;  melenso. 
Fanciulla  (poco  utato). 
ttug.  e  p'M»'  Grande  ag- 


eregato  di  case,  palagj.cpnbbll- 
ci  cdinij  . 

Cittadèlla,  s.  t.  Dtm.  di  Citlà  —  Por- 
tez/a  a  difesa  della  città . 

Cilladloa,  s.  f.  Oooua  abitatrice  di 
clllil. 

ClttadìoaméDle,  avv.  All'uso  di  cittì. 

Cittadinaoia .  (i  aip.)  s.t  Adu- 
nanza di  citudla)  —  Privilegio  di 
cittadino . 

CiLiadloéeco ,  ca,  agg.  Civile;  al- 
r  u^  di  città  ■ 

CitladlDO,  s.  m.  Abilslor  di  clllìi  — 
Ammesso  agli  onori  e  privilegi  di 
cllià  —  Compatriolla  —  Par  cll- 
ladlDO.  V.  Àmmetltre  alta  citta- 
d  inansa . 

riltadiuo  ,  na ,  agg.  Di  cilLà . 

Civa'Ja,  s.  C  Kome  genérteo  d'ogni 
Ugumt . 

Civaaza're,  (*  tup.)  v.  tr.  r.  Prov- 

Civéita,  s.  f.  Uccello  noilumo,  cbe 
addestrato  serve  alla  caccia  dei 
pettirossi  ;  è  (imbolo  dtlta  la- 
pitnia,  perché  ella  non  li  acqvt- 
ita  lensa  langite  vioilie  —  Far 
civetta,  V.  Seantare  una  percot- 
ta  ab6a$tando  il  capo. 

Clvetla're,  v.  iutr,  r.  Uccellar  colla 
civetta  —  flg.  Araore^iare . 

Civetteria ,  s.  f.  i  lezj  delle  doone . 

CiuITaTe,  V.  ir.  r.  Afferrare. 

Ciuflb,  s.  m.  Riccio  naturale  o  po- 
sticcio di  capelli . 

Civico,  ca,  agg.  Di  città. 

Civile,  agg.  m.  e  f.  01  città  —  L'rlia- 
no  —  Di  coDdiMOne  media  —  /n 
leg.  È  aggiunto  di  controvcr^ 
ove  non  abbia  luogo  delitto  ;  ctiè 
allora  sarebbe  Criminole— Morte 
civile  v.  Privatlone  d'ogni  di- 
ritto di  locittà ,  aeeodula  o  per 
coti  (Ol«nni,  o  per  condann*, 
o  per  iipalriamtnlo . 

CiviliizaVs,  (tz  do(-)  v.  tr.  r.  Tórre 
dallo  stato  di  barbarie  —  mtglitt 
Incivilire . 

Civilmente  ,  arv.  Con  ci»iltà  —  Mo- 
rire oivllmenie,  v.  Perdere  i  di- 
rmi d«Ua  Mocitti . 


ci 

i-,i-ji}W'    cisoia-.    .       galera - 

rAurmat"*'-"' '* 

ClainM^'  *■    ■  pandi 

(use.         „„    ana-  ""  "^ 


CI. 


lUoso-  chW'*'"^';^*.  coutil- 


Oa-va.s.  ,,,„^iAcesl 


I  r\cto  ■  * 

1     tàvola  -  p 


U.oabW"'''' 


l 


S¥»».'^»-,pa,«.«', 


^M.i- 


.  la. 

I»  — II? 

,  1    ir    jr      j»    jt>>i 


berKcire .  *.  m  i'Il  •*?*>> . 


Iierha  f e  .  t.  ìdit  r.  Tnm  orifioe 


iMrinuciiK .  >.  f .  Kynpn/t . 

Iwraoki^u.  ».  f.  Traiuio  delb  pel- 
le 7.  amai. 

Deroga're  ,\.m\r  T  Ordkure  co«a 
opposta  ad  altra  già  subiliu  kc^jI 

€.  €040.  >. 

Derufaiióiie .  s.  f.  Il  derogare. 

Iierra'u.  &.  f.  <judlo  che  si  cootrai- 
la  io  teikdiu  —  Veuo\aglia  —  Il 
ricavo  delle  pOÀ>e>MOuu  parlico- 
larmeiilr  ^rana^hr,  ^nif<a  r  ii- 
mili. 

Désco,  s.  m.  Jk\(Ad  da  mangiare — 
Banco  sul  quale  si  taglia  la  carne 
alla  beccherà  —  Desco  molle ,  v. 
Coiazione  senza  apparecchio . 

nescrHti%o ,  \a ,  agg.  c:hc  descrive. 

r>escriuo,  tu,  agg.  da  Descrivere  V. 

Detcrìvfrf ,  v.  ir.  Irr.  (ivo.  ivéva, 
IMÌ  illO)  KsiKirre  con  parole  quan- 
to è  da  sapersi  inlonio  ad  alcuna 
cosa  —  Registrare  —  in  geogr,  e 
geom.  Delineare. 

Descrizióne,  s.  f.  Esposizione  d* al- 
cuna cosa  in  iscritto,  o  a  voce. 

Desidera  bile,  agg.  m.  e  f.  Pregcrolc. 

Desidera Y«,  v.  ir.  r.  Appetire;  aver 
voglia. 

Desidèrio ,  s.  m.  Appetito  d*  un  be- 


Ltf.'&raca.  >  :  •sp. )  s.f.  T 
oGAf-,  e  étcesi  ptr  lo  pia 
Ci .  ttri%  o  ptriùéA. 

C^»-».  s.  m  V.  Desiderio. 

[if«»9i#rf  .  T.  imr.  irr  ( 
ì>.^  o  isiriii.  tsiiio> 
^(^  I  V .  >io  n.  61.  V. 

DesBM^opu.  s.  C 
ineoii  dH  rorpo  T 

DeMa  r^ .  v.  ir.  r.  Far 
rtieippare. 

Defob  tei.  la.  agg.  Aflilta 

[»elolan«ioe.  &  f  GusHis 
Ecc«»sno  dolorv. 

[Kspuniazicioe .  s.   t 
degli  amori  che  boi 

Drsso.  sa.  proQ.  rtiiol. 
stesso. 

Destd'r#.  V.  ir.  r.  Sv 
DO  —  Rarvivare; 

DesterM .  s.  f.  V 

DesiiiM'rie ,  v.  ir.  r.  E 
noatare— SUbaire— 

Destino,  s.  m.  Dirfnità 
che  regolava  gli  eventi 
Pretto  i  Crisiiani  '* 
della  Prowidema  div       _ 

DesUiu'to.  la,  agg.  Prht^   ^^ 

Desio .  la .  agt.  Che 


« 


fg.  Attivo . 
D<'stra.  s.  f.  Mano  oppo^ék. 

Distra  —  A  destra ,  anr  ^ 

lato  di  quella  mano . 
Desiraménte,  aw.  Con  ' 

gaceoieote. 
DesireggiaYf ,  v.  intr.  i; 

eoo  avvedutcna. 

Destrézza  «  (ri  <up.)*-^ 
membra — /If .  Acctrteoa 

n.  81.). 
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C«kHiiba*Tio ,  B.  m.  Sepolcro  antico  i 
Con  nicchie. 

Colombina ,  8.  f.  Sterco  di  colombo. 

Colómbo .  s.  m.  Uccello  domèstico, 
volff- PiccioDe. 

Colon,  8.  m.  L'intestino  mggiore 
7.  anat. 

Colònia ,  8.  r.  Popolo  che  va  ad  abi- 
tare on  nuoro  paese,  eolle  slesse 
leggi  del  natio . 

Colònico,  ca,  agg.  Del Contadhio. 

Colónna ,  s^  f.  Groiso  pifastro  cilin- 
drico, destinato  a  reggere  edifiij 
-r-  Una  delle  parti  lobgttndinale 
d'nna  pagina  di  stampato  o  di 
scriuo  —  flg.  Appoggio  ;  ajuto 
-—  Una  quantità  di  soldati  -r^Pr^- 
io  i  H$ici  Ogni  ailetza  dì  mate- 
ria flaida  —  ^Ue  arti,  Quakin- 
que parte  cilindrica  di  lavoro ,  che 
stia  a  sostegno  di  checchessia . 

t:olonna*ta,  s.  f  Porticato. 

Colonnato,  s.  m.  Ordine  di  colonne. 

Colonnèllo ,  s.  m.  (  Grado  milit.  ) 
Capo  di  r^mento. 

Colòno,  s.  m.  Abiiator  di  Colonia  — 
più  usualm.  Agricoltore. 

Coloraménto,  s.  m.  Tintura  in  co- 
lore . 

Colora're,  v.  tr.  r.  Tignere  con  co- 
lore —  fig.  Simulare  Cs-  Chi  vuol 
colorar  la  ìmgia,  gran  fùtica  gli 
è  —  Rappresentare  all'  immagi- 
pazione  Es.  E  lo  smarrito  voi- 
to ,  com'  amor  vuol ,  così  le  eo^ 
lorava,  Dant  —  Ragionare  con 
termini  eleganli ,  —  n.  p.  Li- 
sciarsi; abbellirsi  ;  prender  co- 
lor più  acceso,  ecc. 

Coloratamente,  avv.  Simulatamente. 

Colóre,  s.  m.  Ciò  che  rende  visibile 
la  superflcie  de'  corpi  (  /  xH)lori 
primari  fono  sette  )  —  Le  tinte 
che  si  stemprano  per  dipingere, 
o  per  tlùgere  —  flg.  Apparenza  ; 
ftùdone* 

Colorito,  s.  m.  Modo  di  colorire. 

Colorito ,  ta ,  agg.  da  Colorfa*e . 

Colorire,  v.  tr.  irr.  {pres,  Iseo, 
Isci ,  ecc.  )  lo  stesso  che  Colora- 
re. 


CòkwiÉle,  igg:  n.  §.1  Oraaie  oi- 

tre  il  naturale. 
Colossèo ,  t.  m.  Ir' anfitetlro dilo- 

DM ,  ornalo  di  slamo  QOkNsaM. 
Colòsso,  s.  iB.  sunna  plÉ  gEnda  del 

naturalo. 
Cólpa,  a..f.  Errorof  dellllos  féà 

—  Cagione  —  Dar  collpa,  ▼.  A- 
colpora . 

GolpaY«,  V.  ir.r.  lD08l|iara —  la 

senso  n,  assai.  Peccare . 
Colpeggiale,  t.  Ir.  r.  HwtwHlai  i 

colpi. 
Colpévole,  agg.  m.  «  C  DdkiiBflM; 

reo  -^  Si  usa  oiidka  sMi.' 
Colpirà,  V.  tr.-r.  Dar  colpi i  eigla- 

re  percuotendo  ;  dar  Mlaq^so. 
Cólpo,  8.  m.  Pereossa;  Mli  —  ^ 

ckleute  tanpetmaio -^  tar  i^iW 
colpo,  V.  fHtsnsrt  un  fr—al 
taggio  con  dtsirsua  —  nr  col- 
po, V.  Fare  impr€$$Ì9m  <— Di 
colpo,  aw.  A  un  frollo  —  Gol* 
pò  d' occhio, >.  rollila MMa- 
sa  estesissima. 

Còlta,  s.  f.  Raccolu  *-  Di  colla,  an. 
V.  Di  posta . 

Coltèlla,  s.  r.  Ferro  taglieole  da  cae- 
cia,  0  da  cucfa».         .'^ 

Coltclla'ta,  s.  f.  Ferita  eoo  coMfo 

—  flg.  Dolore  per  trista  nuova,  o 
per  ingiuria. 

Coitellina*io ,  s.  m.  FabbiiW  col- 
telli .  ^T 

Coltèllo,  s.  m.  Strumento  A  laiUo, 
composto  di  lama,  tagi§9^  cMo- 
la,  bottóne,  còdaUh  Wiiiiigy  tee. 
È  di  più  fórme  —  Per  «M|a^ 
aw.  Si  dice  dei  maitomi  mim 
fabbricare  posano  ani  MM».  ME 
stretto.  r«i 

Coltivaménto ,  s.  m.  Coltlvariodl. 

Coltivava,  V.  tr.  r.  Esercitar  l'agri- 
coltura —  flg.  Aver  cara  —  Aoi- 
maesirare  —  Venerare . 

ColtWazIóne,  s.  f.  L*  arte  di  ooilivar 
là  teora. 

Cólto ,  la,  agg.  Coltivato  —  /Ig .  Aid-    * 
maestrato;  iudviliio. 

Còlto,  ta,  agg. da  GogUere  —  Pre-    * 
so  ;  raccolto  ;  distaccato  —  9or-    i 
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OriMArr»  v.-tlr.  r.  Unémt  li  lor* 
n  di  coÌlffO< 

GaM,4 

€«M,  t;m>  vdttfero  lagllpiia  da 


t.  a.  «Mpertt  dh  uno  ple- 


&  M:  )  ^  Ii*«l0  di  ceWfare 


■L  £  Lvge  e  MiHe  cu- 
—  Sorla  di  sModio  r. 


dV  wsnMo/  Quof^"*— 
^tef^'GoMho. 
iLi:*rte#orOtfdfl- 


GiMo,  flt  a.  ano  dorane  corcbi 

■iiriHiMto  sfera,  dw  ragliane 

ripoioro  iic^4|iiaure  puoll  cor- 

fiipiKdBatf  alle  quattro  stagioal. 

(dn,  1. 1  Gliioma  (  Poel.)  —  Vir- 

(ob. 

>,  s.  n.  Precetto;  or- 


,  a.  m.  {Grmdomau.) 

,r.  ir.  r.  Imporre  da  su* 
HUr,  Signoreggiare. 
,  s.  t  Ordine  a  dlrorsi 
|Ml  senrizio  personale  del 
>  ' 

0»  m.  Gonandamento;  or- 
(V.  8io.  M.  17.) 
rre,  ft.  f.  La  donna  che  tiene  a 
—  Lerairlee. 
,  Mt;  ag^  Che  ba  cblema. 
,  a.  m.  Conlatto. 
*r0,  r.  fair.  r.  Ukiirsi  di  due 
rappDbto. 

.  m.  e  £  Che  con- 


li 


,  ▼.  fair.  r.  Far  batta- 
la—/l^.  Agitarci  OMMlare^còo- 
ifMvei  ed  è  traila. 
•■feMMéalo^  & lau'lllsebla  jpir- 
Me  (?.  Sta.  n.  Si.  > 


CotnManV»!  V.  tr.  r.  Accomlirei  ac" 

cozzare. 
cnnbtaMiihie y  a,  f.  U  coaMnare. 

Conbrìccoto,  s.  r.  Capanoeila  di  gen* 
teche  eoBsàltl  alcuna  vola  arie* 
ne. 

GomtNistiUle,  agg.  n.  «  C  Alto  ad 
ardere  — fo«l.Toiil'4^  oggetti 
che  serrano  ad  ardere. 

Conibosiionc,  s.  f.  afattmeiiitiénlo^ 
dg.  Afluno  ;  coafWoM . 

Coiaae,  arr.  comp.  —  Qaanlo  -«-  INii* 
che — Benebè— Hentro— hi  quft- 
hMqae  maniera  —  Quad'*- CooM 
se  ecc.  —  interr:  v.  In  che  gnlsa? 

Gomeeeiiè,  aw.  Benchèi  achme. 

Comenta're,  v.tr.  r.  Far  Inlcrpre- 
iasione. 

Gomeaia'rio ,  s.  m.  Memoria. 

Coménio,  s.  m.  Intcrpretazionei  glos- 
ea. 

Comèta ,  s  f.  Corpo  hmlooaot  ebe 
apparisce  slraordlnariamente  in 
cielo,  con  coda  o  capellature  pro- 
cedenti dalla  nebulosa  atmosfera 
che  lo  circonda . 

Còmica ,  s.  f.  Aiirice  di  teatro. 

còmico ,  s.  m.  Attore  di  teatro  — 
Autor  di  commedie .  ^ 

Còmico ,  ica ,  agg.  Appartenente  a 
commedia. 

Com)gof)lo  y  s.  m.  La  schiena  dei 
letti. 

Comlndaménto,  s.  m.  Principio. 

Comlncla're,  v.  4r.  r.  Prhidpiare— 
intr,  Afcr  priocipio. 

Cominèlla ,  s.  f.  Pianta  che  sa  di  ce- 
dro. 

Gemino ,  s.  m.  Specie  d'erba  che  dà 
un  seme  odoroso  dello  stcMO  no- 
me. 

ComiUn*te,  agg.  m,  «  f.  Che  accom- 
pagna. 

Comithra,  s.  f.  Compagnia  {  corteg- 
gio. 

Cómito ,  s.  m.  Capo  de'  marina .. 

Comizio,  8.  m.  Congresso;  dièta  per 
trattare  gravi  aAri  di  alato. 

CommanMiià ,  OiT.  Società  di  coan- 
merclo. 

Commèdia ,  s.  f.  Poema  in  piA  atti. 


fa 


co 
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da  rappi^Mn^nl  sol  letlro  per 
istruire,  e  duellare. 

CoimDedl«i*te,  s.  m.  Attore  di  con- 
niedia. 

Commediòla,  s.  f.  Picòob  oomne- 
dia. 

GoiDiiieiDora*bile,  agg.  m.  #  t  De- 
gno di  memoria. 

Commemora'fi,  ▼.  tr.  r.  RlebianMi- 
re  a  memoria. 

rommemoraziòoe,  s.  f.  Rieordaina. 

GommèDda,  s.  f.  Beneiilo  ecclesia- 
stico dato  a  {irete ,  o  a  cavaliere. 

Commeiìda*l)Ìle ,  agg.  m.  #  f.  Lodé- 
vole. 

GommeodaYtf,  V.  tr.  r.  Lodare»  ap- 
provare. 

CommeDdau*rìo ,  s.  m.  Glii  iboda 
commenda  »  o  la  gode  per  suc- 
cessione. 

Commendatizia,  s.  f.  Lettera  di  rac- 
comandazione. 

Comuìendatóre ,  s.  m.  Lodatore  •— 
Cbi  è  investilo  di  commenda. 

Commendazióne,  s.  f.  Lode;  onore; 
gloria . 

Commensale,  s.  e  agg.  m.  e  f.  Che 
sta  alla  stessa  ikvoìa. 

Conunensuràbile,  agg.  Che  può  mi- 
surarsi . 

Commensurabilità,  s.  f.  Prcmorzio- 
ne  di  misura  comitne  fìra  due  nu- 
meri 0  graudezce. 

Commensura  Ye,v.  tr.  r.  Agguagliare. 

Commenla're,  v.lr.r.  V.  Comeutare. 

Commento ,  s.  m-  V.  Comenlo . 

Commèrcio ,  s.  m.  Facoltà  di  traf- 
ficare e  di  trattare  insieme— Traf- 
fico—Cambio  di  merci  o  derrate. 

(kMnmésso,  s.  m.  Convittore—  Per- 
sona mandata  in  cambio  di  sé— 
I^Ue  ara  Commettitura  di  legni, 
pietre  dure ,  e  simili;  donde  l«a- 
vorar  di  commesso,  dicesi  de'mo' 
saicio  intarsiature,  perchè  dal* 
le  esatte  commessure  di  colori 
diversi  risuUa  una  pittura ,  o 
figura  qualunque . 

Commésso ,  sa ,  agg.  da  Gommel- 
tere  —  Unito  insieme  —  Comba- 
ciato—Fitto.        « 


OooMMMit'ft»  a.  CtB  wa  ui>  •- li» 

castra  M  legMi  ooabndMMBHiL 
CoweÉtiMtot.a.  m-Cto  -«flfV. 

llai^;làblle. 
CommesiiòM^  •  CémaÉtfaa^  a.  t 

Meiooiana* 
ComoMlleffe ,  T.  ir.  irr.  Um,  éKé» 

va,  éMi,  émoycommàtn  — ^AlP 


»'ii  '  ■ 


'•••ì 


ildaA— Rimetterei 
l«  arM  Itoin  benoi  Inoealvei  In- 
castrare —  Gommeiiar  poooÌMB, 
V.  Tras§redir$  la  !§§§§  éMM 
^B.  p.  Rimeliaral  In  ahnri.* 
CommetUtu'ra,  a.  f.  L*{ 
re  più  cose — V  ItmgQ  oiMl 

SCODO. 

Commiato,  s.  m.  Ucentt 
Coflunilliòb^  a.  m. 

lilla  —  M.  IN  svenunreV 
Commin«'re,  v.  tr.  r.    ~ 

pena  ai  trasgreiaòrf  d'< 

che  si  bandisce  T.  I§§, 
Comminatòria,  s.  H 

giudice  con  mtaorin 
Comminazióne,  8.  f. 
Commisera're,  v.  ir.  r.  Aviar 

passione. 
Commiserazióne»  s.  t 

ne. 
Commissaria,  s.  f.  Carte élj 

missario. 
Commissario ,  s.  m*  Uno 

di  persona  a  coi  è 

rica  pubblica. 
Commissiooa'rlo  »  s.  n.  Chi  fli  le 

commissioni  per  un  altro  f.^ 
Commissióne ,  s.  C 

Aver  commissione,  v. 

dine. 
Commisto,  ta,agg. 
GommisuraVtf ,  V. 
Commorante    agg.  in.  «.ff. 

rante;  che  ha  slama  ilaan. 
Commozióne,  s.  t  Peruwteitoa. 
Commuòvere  «  v.  tr.  Irr.  { ovo,  vén» 

òssi,  òsso)  Muovere  gli  «Miai- 

trui  —  n.  j>.  Sentirsi  bmmio  da 

qualche  afleuo. 
Commuta're ,  v.  ir.  r.  CaaÉUare. 
Cemmtuazlooe,  s.  m.  ficarnhltuMnia. 
Comodamente»  aw.  Agevoteeme. 


i.  Uno  MUM 
aOd^Mi^i- 


I 

a 
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V.  Ir.  r. 

•.  a.  TMto'dè  che  Ul- 


dMMMm  hi  Mei- 


^  V.  jcwwr  fcMiM  é  Ai^r 
— ■■»  oÉMdo»  ▼.  nofff  «fio- 
I— eoo  ediiodo ,  ■??.  T. 
J  wMr  opto — CuMNlla  per 
a.feinr€. ^ 


9 Si  CH^peneae unite 

coofcncpe^pef  ep^ 

»pereoaiBMÌrao»per 

qoahnqiies  ftiÀutt 

di  cammercianU,  di 

dlvcMi;  ecc.  —  ^r%^  <U 
■Otto  ncapUaiio. 

n  m.  Socjoi  che  fii  oom- 
•*  /l^.  Seguee. 

I,  tfg.  Simile;  ugnile. 
,  8.  m.  Tallo  do  efae 
eoi  pene. 

f  V.  tr.  r.  Pangontre. 
«  la ,  agg.  Di  parago- 


n  t  Paragone;  000- 
—  Som  eomparaiiooe,  v. 


,  a.  m.  colui  die  tiene  a 


ì,  ▼.  fatfr.  irr.  (  ifico,  iva , 
«vi«iriO)  Piarsi  vedere  — Ap- 
ptto  —  epedtav  più  presto  che 
asn  il  POMO  alcun  hivorio;  mol- 
ifpUcanl  le  coso  più  deUaspet- 
Mini,  €A»  ameara  ArtMift' 
hr  MiM^iti  o  eoopariscema. 
,  flgg.  n.  #  C  Che  la 
«-Glie  fa  Ixioni  rio- 

#CoiBpwUa(«e#p.) 


s.  £  rcmnsfii  ^  llolilDlieiiriane 
di  con  oltre  il  penMiu»,  ; 
Compar'sa»  s.  C  II  eoaparire —r  Ar- 
rivo faMspeltaio-^  Ih  lap .  diario- 
ne  a  eomparilre — Ji  liBl.  Palo- 
ne mute  che  ha»  pano  àotta  aoB" 


Coopar'so,  m,  igg.  4a  Gonipnrl- 

re  V. 
Gomparifanénlo,  8.  m.  Distrtariooe. 
Comjiartlrf ,  v.  tr.  r.  DIsliMMiie  le 

parli  —  Dare  gratuitunenlit. 
Compa'scoOi  a.  ni.  t  agg- Ganpo  da 

pastora. 
Còmpasia'fv,  v.  ir.  r.  ifisnme  eoi 

eonnaaso^— /if.  Pire  e  Bisunve 

per  r  fl|i|Httito. 
CompMsiona'ff,  Y.tr.  r.  Aw 


Gompaasldne,  a- 1  Pfelà  del  aale 
alirai. 

Compassionévole,  agg.  m.  e  C  One 
muove  a  compassione— Che  pro- 
va compassione. 

Compasso,  s.  m.Spariimento— Stru- 
mento geomèlrico  per  misurare 
— '  Bussola. 

Compatìbile,  agg.  m.  e  f.  Deano  di 
compatimeoio  —  Tollerabile. 

Compatibilità,  s.  t  Non  discordania. 

compaUménto,  s.  m.  Compòrto;  tol- 
leranza. 

Compatire,  V.  tr,  irr.  (  pr$s,  Iseo , 
ecc.  )  Tollerare;  usare  indulgeu- 
za. 

Compatriòtta ,  s.  m.  #  t  Delhi  sles- 
sa patria, 

Compatto,  la,  agg.  (7. dìdoie.) Du- 
ro; deoso  —  in  leg.  Convenzione 
fra  lenuni,  {ed  i  sosU). 

Compensare,  v.  ir.  r.  Ristringere 
in  breve. 

Compendio,  s.  m.  Ristrello  d'nn^o- 
pera.  _ 

Compendioso,  sa,  agg.  SneOnlo; 
breve  ;  sugoso. 

Compenso'f  #,  v.  ir.  r.  COntmecam- 
liiare. 

Compedsaiióne ,  s.  t  CooMseam- 
IHio;  ricompensa*^ 

Compenso,  s.  m.  Ripiego;  riparo- 


Si« 


co 


ca 


Compera,  s.  f.  V.  Compra. 

Ciftnpeièoie,  agg.  m.  e  f.  Coof  eoieo- 
te  ;  uè  più ,  né  meno . 

CompeienieiDéoie,  av? .  Couveoerol- 
meaie. 

Competenza^  (  z  asp-  )  s.  T.  Concor- 
renza ;  rivalità . 

Competere,  v.  intr.  r.  Disputare;  ga- 
reggiare —  Convenire  —  Appar- 
tenere. 

Competitore,  &  m.  Rivale;  che  ten- 
de allo  stesso  fine . 

Compiacente,  agg.  ro.  «  f.  Cortese. 

Compiacènza,  (z  asp. )  s.  f.  Difetto 
che  si  prova  per  le  proprie- azio- 
ni —  Condiscendenza  alle  brame 
altrui. 

Compiacele,  v.  tr.  irr.  (cdo,  oéva, 
equi ,  ciuto  )  Far  cosa  gnita  al- 
trui -*  n.  p.  Dilettarsi  —Degnarsi. 

Compiadménlo ,  s.  m.  V.  Compia- 
cenza. 

Compia'gnere,  v.  tr.  irr.(ango,  agné- 
va ,  ansi ,  auto  )  Entrar  a  parte  del 
dolore  altrui  —  Piagnere  —  n.  p. 
Lamentarsi. 

Compian'gere ,  V.  Compiagnere . 

Compianolo,  s.m.  Condoglianza;  la- 
mento. 

Compian'to,  ta ,  agg.  da  Compian- 
gere V. 

Compiegalo ,  la ,  agg.  Legato  con 
altra  cosa  (  dieezi  di  carte  chiù- 
ie  con  altre  in  un  plico  ) . 

Compiere,  e  Compire,  v.  ir.  r.  Fi- 
nire; venire  a  flne.  (Compiere  si 
usa  per  condurre  a  fine,  opera 
e  lavoro  e  periodo,  quindi  si 
compie  reta,  l' impegno,  la  pro- 
messa ;  per  cosa  a  cui  non  oC' 
corra,  o  non  si  debba,  o  non  si 
possa  più  appor  mano ,  dicesi 
¥'wAre .  Es.  La  gioventik  si  com- 
pie, la  vita  finisce. 

Complèta,  s.  f.  Ora  canònica  --  Tem- 
po in  cui  si  celebra. 

CompigUaVe,  ▼.  tr.  r.  Abbracciare; 
comprendere . 

Conpila're ,  v.  tr.  r.  Distendere  ar- 
ticoli ,  patti ,  convenzioni ,  ecc.  in 
iscrìtto. 


GompUaildM*  s  f.  Il  compftw^e 
la  cosa  compilata. 

Coopiméiilo,  8.  iiLFjiibMiriot.nl- 
limaitono  d*  un  bnroio  0  4'nft'ò- 
pera. 

Compita  Ye,  v.  ir.  r-  Acoomr  telai* 
tereper  sillabare. 

Ciknpiio,  a.  m.  Atsegoo  dk  ImM, 
che  SQOi  darsi  a*  ragvri  daknae* 
suro.  (V.  Sta.  N.Ui) 

Compito,  ta,  agg.  Mallo  ..^01. 
fidofio 

Complàto,  ta,  agg.  Finilo  (•  «ita- 
depzr  lapida  Umpo).{ì!.BkL 
N.  U4.) 

CooiitessiòQe,  s.  t  DisQoaiiiflMM 
còrpo. 

Complèsso,  8.  m.  Aggrcfalo  *  piA 
cose  —  Il  tutto  Gompeatada  fUk 
parti. 

Complèsso ,  sa,  agg.  GrasiOf  «Mp 
bruto. 

Complèto,  V.  Compiuto. 

Complicalo,  u,  agg.  bdbragliaio; 
intrigato . 

Complice,  s.  e  agg:.  m.  «  t  Compa- 
gno (  per  lo  più  a  molt ). 

Complicità ,  s.  r.  Parieciporioae  ad 
uno  stesso  ditto . 

Complimenta're,y.  tr.  r.  Fu 
plimenti. 

Complunéuto,  s.  m.  Parola 
che  si  dicono  in  certe 
ze  —  Handarla  in 
V.  Risolverla  in  vane  czrimmde. 

Componènte,  agg.  m.  t  C  ChaooK- 
pooe— Ingrediente  (é  anca*  aosU. 

Componiménto,  s.  m.  La  cosa  étm^ 
posta  —  Modèstia  nel  vestire  — 
Ordine  nello  spartimeoiodelsig* 
getto  ^  Pacifìcameoto. 

Compórre,  v.  tr.  irr.  (dogo,  coè- 
va, òsi,  osto)  Inventare,  e  eo- 
siruire  scritti  o  lavori  nuovi  — 
Ordinare  —  Convenire  —  An0I- 
tare  —  Riconciliare  —  Acoana- 
re  i  caratteri  per  la  stampa  — m 
p.  Agglusiarbi;  accordarsi  —  Ac- 
cordarsi coi  creditori  —  Bimel- 
lersi  in  calma . 

Coo^KMioYe ,  ▼.  tr.  r.  Tollcran  — 


taoMBle  —  Ih  Memo  irtm§,  (»o 
in  modo  ba$so  )  Mangiare  a  cre- 

Duuviatére,  a.  m.  Che  matagia  A- 
fordinaiameale . 

Dilu'vio,  a.  ni.  Traboeoo  aminirato 
di  pioggia  —  Inooodaaiooe  —  (kg, 
Afaboodania  —  lovasleoe  di  pòpo- 
li —  OMtol.  Jl  diluvio  nalfenale. 

Dimagrava,  v.  ir.'t  iair.  r.  Render 
magro  €  M?eiilr  magro  (  éieeti 
degli  animati  t  dei  ierreni). 

Diman'da,  8.  f.  V.  DomaBda. 

Diiiia*iie,  #  Dimani  aw.  Il  gloroo  ve- 
gnente*^ La  dimane,  ▼.  JL'olòa 
teninta. 

ìÀmenlbra'ro ,  v.  tr.  r.  Smembrare 
— Dilacerare — /ly.  Aiierare;  gua- 
alare. 

IMmena'ra,  t.  Ir.  r.  Agitare  i  muo- 
vere in  qua  e  In  là. 

Dimenio,  a.  m.  Agilaiione. 

Dimensióne,  s.  f.  Hkiura,  estensio- 
ne d'un  corpo. 

Dimentican'ia  («  atp.),  s.  t  II  per- 
der la  memoria  d*  una  cosa. 

Dtaientica're ,  v.  ir.  r.  Scordarsi. 

Dimenticfaévoie,  agg.  m.  t  C  Faeile 
a  acordarsi. 

Diméntico,  ca ,  agg.  Che  non  tiene 
a  meme;  di  poca  memoria  —Di- 
menticalo. 

Diméew,  sa ,  aag.  da  Dimettere  — 
Negletto^  Amile. 

Dhnetro,  tra,  agg.  Di  due  metri. 

Dimétierv,  v.  tr.  irr.  (etto,  ettéva, 
ésai  0  Isi ,  esso  )  AlibaodoDare  — 
Tralaaciare  di  usare  —Perdonare 
—  Permetterà — n.  p.  Abbassarsi  ; 
avvilirsi. 

Dbnezza'ra,  (ai  doi.),  v.  ir.  r.  Di- 
videre per  mezxo. 

Dknidia'ft,  v  ir.  r*  Dimenare. 

Diminuirif ,  v.  ir.  r  Scemare;  ridur- 
re a  meno  —  intr.  Ridursi  a  me- 
no. 

fihBhiutlTO,  va.  agg.  Che  diminuì- 


mminuiidnc ,  s.  r.  Sccmamento  -- 
Wig,  rett,  per  cui  si  accresce  mo- 
lando Sminuire  >  e«.  gr.  Quelta 


mMeammè 
ekeéèeUm^ 
mento  della  pi 
cotonna. 

Dtaniasòrla ,  Àg§i 
si  dite  di  fm 
dal  proprio  1 
di  poier  rleat 
da  aUro  F«* 

Oimissoriale,  ag 
a  dimissòria . 

DimoJaYf ,  V.  talli 
neve  e  del  gb 
panni  lini  lidi 
si  pongano  in 

Dimòra,  s.  f.  Per 
che  si  sta  In  I 
dugio  —  Non 
Sbrigarti, 

Dimoran*ie,  agg. 
ra;  che  abita 

Dimora  Ve,  v.  k 
stabilmente  in 

Dimostra'bile,  a{ 
può  dimostrar 

Dinioslra'rtf  r  v. 
Provare  la  ver 
serisce  —Far  i 
parire. 

Dimostrativo,  va 

—  Uno  dei  u 
quenia. 

Dimostrazióne,  i 

—  Prova  —  In 
gomentocomf 
sizioni  certe  ci 
clusiooe  inflillì 
rie  di  argomei 
cono  ad  una  v( 
sciuia. 

Diraoizica'rf ,  { 

Mutilare. 
Dimu^gncre,  v.  l 

géva,  unsi,  u 

fig.  impoverirf 

gravj. 
Dinan*zi  (  z  asp, 

{eoL  S  caso), 

iost:  ProspelK 
Dina'sta,  s.  m.  9 

stato,  oprine! 
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CwnimJoalh'a , s.  f.  Facttluidispic- 

Cwnunlcaiiiiiic,  s.  f .  Noiifksaalopc-- 
rariccHttitòttC  —  Meno  cTim»- 

CoawnUWie  •  s,  t  PMmJpujy  ^ 

MrGotterisih. ju.MH^i 

ni  «»teM0^^  ^-  IMnMifiii0- 

^^^*  ■» alale*  0  per  bucati . 
«mIImu  Jt  «ochlglla  -  Cbtòc- 

r.  tr.  r.  Collegare  ia- 


^^  I,  s.  f.  Connessione 

4i<«e« 0  d*idè6. 
QHMflHlà.  8.  l  Profondità  in  cir- 

^3lp(gvo,  &  m.  V.  Concavità . 

tlitiTn  va.  Aggiunto  di  Lenii 
Mdie;  opp.  di  Convesso. 

Qiaeèdfrf»  V.  ir.  r.  irr.  (odo ,  edé- 
«i«  ètti ,  esso  )  Accordare  —  Ac- 
consentire (  V.  Sin.  N.  7.  ) . 

0Ìacèolo,  8.  m.  Armonia  di  più  ac- 
cordi. 

Coocènira'rtf,  v.  tr.  r.  Spignere  al 
emiro  —  in  chim.  Il  far  più  spes- 
io  un  fluido  col  farlo  lungamen- 
te bollire  —  Concentrarsi ,  n.  p. 
w.  Internarsi  in  checchessia . 

Concentrazione ,  s.  f.  (  T.  chim.  ) 
Addensamento  —  L' inlernarii  in 
clieccbessia . 

Concèntrico ,  ca.  Aggiunto  de'  Cer- 
chi aventi  un  centro  comune. 

Concepibile ,  agg.  ro.  e  f.  Cbe  può 
concepirsi . 

Concepimento ,  s.  m.  11  concepire 
—  lutendimenio . 

Concepire,  v.  tr.  irr.  (pres.  isco, 
ecc.  )  pr.  delle  femmine.  Il  rima- 
per  gràvida ,  —  flg.  Ideare  (  V. 


CO 

Conoènwrt ,  ▼.  imr .  r.  kmt  fèhdo- 
ùe  (si  m$a  col%  eoo»). 

Coooerta're,  ▼.  tr.  r.  Dnir  beoe  in 
tuono  più  simnieoll  untali  — 
fig.  Disporre,  per  «nieaèr  booB 
8ùe. 

Concèrto,  s.  m.  Gonsonamiivoc^ 
o  di  suoni  —  AcoordQ  di  plico- 
se  —  /ig.  Ordine;  eoofonloao. 

Concessiona'rio,  8.  m.  (KmcU  t  <ri 
è  falla  la  ooneessioBe. 

Concessióne,  8.  f.  Il  ooMèdera*  e 
la  eosa  ooocesBa. 

Concètto ,  s.  m.  La  eoa 
naia  —  Buon  nome  (§  vm 
a  buono  o  eattivo  )  —  Tener  ta 
concetto,  v.  Stimare  —  BiMr  In 
concètto,  V.  Essere  $Hmat0. 

Concettóso,  òse ,  agg.  FiMOado  di 
molti  —  Saccenie  ; -gtaoatfor  di 
parole . 

Concezióne,  s.  f.  Gonoepbneolo — 
Il  giorno  della  coneeuooe  di  M. 
Vergine  —  Pensièrc . 

Conchiglia ,  &  f.  Nicchio  marino. 

Conchigliologia ,  s.  f.  Trattalo  delie 
conchìglie . 

Conchiu'dfrff,  v.  tr.  irr.  (  do  •  déf», 
usi ,  uso  )  Chiudere  ingólle  ^ 
Stringere  —  Condurre  a  ine  un 
negozio  —  Finire  un  diseorso. 

Cóncia ,  s.  f.  L' arie  di  conciar  le 
pelli  -*  Luogo  ove  si  còociaoo 
— Medicamento  di  vini  o  di  frotta 
con  ingredienti  spirltoii. 

Conciaie ,  v.  tr.  r.  Acoondare  — 
Concimare  —  Crriodire  —  Goneiar 
uno  per  le  feste,  v.  Jlallrallar- 
lo  aspramente . 

Conciatóre,  s.  m.  Conciapelli. 

Conciliàbile ,  agg.  m.  e  r  Cbe  può 
conciliarsi . 

Conciliàbolo,  s.  m.  Adunama  Ihd- 
uorosa. 

Conciliava,  ?.  tr.  r.  Unire;  accor- 
dare —  Pacificare  —  n.  p.  Fani 
amico  (  V.  Sin.  N.  8.  ) . 

Concìlio,  8.  m.  Adunama  d'uomiai 
(V.  Sin.  N.  U4). 

ConcimaYf ,  v.  tr.  r.  Letamare  i  « 
campi . 


flM(0  •  Ir  ii^Mf  «U  MIO  —  0irsi 
con  alcmo,  v.  Esier  «no  amleo 
<—  ATcr  tche*4ire,  t.  Baer  im  M- 
9coréla  —  Mr  l|éoe,  ▼.  Lodare 

—  TMrare  t  dfeè,  v.  MulMure 

—  Pìr  Ore,  T.  Op«rar«  in  ««io 
da  ««#er  cHIlMlo  «Cf; 

Mre,  ».  m.  Il  pariire  — Wdtem. 

Diredo'rff,  t.  ir.  r.  Frinir  dell* ere- 
sia. 

Dircj^déae,  ft.C  Baplin;  darasuoloDe. 

DirèM,  t.  M.  DeMaa»  —  av?.  Di 
dMro. 

Dfreitaaiéiiie,  aff .  Per  reìla  l|pea  ; 
perla  via  più  corta — A  diiiuora. 

Dirètto ,  U,  aflf.  da  Dirigere  V.  — 
Addlrlnaio;  folio  per  linea  retta 

—  Gluio — Ir  af(r.  Mota  diretto 
de*piaiieli,  v.  Quando  appann- 
UwimUoeàmmiaano  Mcomdo  i  se- 
gni -«Hodo  diretto,  o  iodireuo, 
ir.  Mfoào  gUuió,  o  ingioilo  — 
Lioea  diretta,  v.  La  lima  prin- 
Hpai$  degli  ascendenti  e  dei  di- 
eeendenU  diurna  famigUa  -^  Per 
diretto,  avv.  v.  iHreUamenie. 

Mettere,  a. n. <:iie dirige;  clie rè- 
gola. 

Direttòrio ,  &  m.  Calendario  eecle- 
aiàstico  (  7.  Eeeles.  )  —  Nome  di 
un*  Ass^iNblèa  répul)blicana  in 
Ptanoia  T,  sior* 

DirttidQe,  a.  t  iDdiriuamento  ;  li- 
nea del  retto  cammino  —  Indiriz- 
10  —  Governo;  condotta  —.Di- 
rezione della  calamita  ^  è  la  sua 
iendenga  al  polo  —  Direzione  dei 
fiumi  è  if  FUone  della  corrente 
liei  wmsso  al  loro  Mio , 

Dirigere,  v.  Ir.  Irr.  (  igo  ,  Igéva, 
ètti,  étto)  Indirizzare;  regolare. 

Dirimpètto ,  avv.  lo  Ciocia . 

DÉretiaménie,  aw.  Per  linea  retta  ; 
giustamente  • 

Diritto,  #  Dritto,  s.  m.  Il  giusto  — 

Giustizia  —  Tassa  —  Tributo  in 

«fanende — Légge  ~  Diritto  civile 

-liJMritlo  canònico ,  v.  Lo  sludio 
diUe  leggi  civili  ed  eecUsiasli' 
the-' in  areh. Ortografia ,  o  di- 
a«iM>  della  iMdata  d*nn*cdillilo. 


Diritto,  la»jf 
Ritto  In  piai 
mente— Mn 

Dlritii^avf.Dir 
niente. 

Diriltn*ra,  a.  f. 
AdMtv»;! 
sarei  subito 

Diriaa're  (  xa  < 
diriuoil  tom 
raggiustare. 

Dlro,ra,agg.( 
oeie. 

Diroccaménto,  ! 
Alterramenlo 
cesi  di  fikàbe 

Dirocca're,  v.  li 
tareròcdie  - 
re. 

Dtrdmpere ,  v. 
péva,  oppi,ói 
dévole  —  Pi« 

—  n.  p.  Adii 
acordia,  in  dii 
-re  di  sua  dm 

Dirottaroéuie ,  a 
Dirótto,  la,  ag 

—  Arretidevo 
rupato  —  Sp< 
di  Pioggia,  ¥. 

Dirozzale  (sm 
var  larozzezz 
Dare  i  primi 
arti ,  Fare  il 

Dirugginire,  v* 
ro  dalia  rùgg 
denti  v.  ilrrol 
Il  ineteme  o  | 
do. 

Dirupaméoio,! 
Balza;  luogo 

Dirupale,  v.  tr 
precipitare. 

Dtrupa'to,  ta^  a( 

Dirupo,  s.m^  Pi 
go  scosceso. 

DU^la're,  v«U 
latori . 

Dl£aibiU'lo ,  U , 
abitatori . 

DIGi^pcenia'to,  ip, 


co 


CoDdeDiizióiia,  s.- 1  BisfriBKiBMaM 
di  materia. 

CondèiMO,  sa ,  afg- I>eQso  —  M.  Bk- 
pieno. 

GoudesceDdèoza,  (x  a$p.)  a.  f.  Pto*- 
gbevolezza  al  parere  alimi . 

GoodesoéodtrCyV.  intr.  irr.  (éodo» 
eodéva ,  scésì,  scèso)  Scender  in** 
aieme  —  /Ifl^.  Aecooseotire. 

GODdiiiiéDto,  a.  m.  Tallo  dò  eli6  Ta- 
le a  raignorare'U  sapore  delle  yì- 
vande. 

Condire,  v.  Ur.  r.  Porre  1  eondi- 
menu  sulle  Thrande-^Goofèliare 

—  Fornire. 
GomHsoéndfTtf,  V.  Goodeaoendere. 
Condiscépolo,  s.  m.  Compagno  di 

scuola. 

Conditóre,  s.  m.  Facitore  —  Fon- 
datore. 

Condizloiia*{0  ^-lagg.  m.  0  f.  Non  li- 
bero; sottoposto  a  condizioni. 

Gondiziona're,  v.  ir.  r.  Abilitare;  di- 

Siórre;  rendere  idòneo  —  Con- 
rc  —  n.  p.  Abilitarsi . 
Condizionato ,  ta, agg.  Sottoposto  a 
condizione;  coiUr.  di  Assohito  — 
Idòneo  —  Ben  condizionato,  ▼.  In 
tuono  iiato. 
Condizióne,  s.  f.  Stato  di  persona,  0 
di  cosa ,  o  di  luogo— Professione 

—  Patto  —  Nàscila  (V.  Sin.  N.  f  8) 

—  A  condizione,  aw.  v.  a  paltò, 
Condoglièoza ,  (  z  asp,  )  s.  f.  Lamen- 
to —  Doglianza. 

foodol^ftf,  u.  p.  Rammaricarsi. 

Condonale ,  ?.  ir.  r.  Perdonare. 

Condòre ,  s.  m.  Avoltojo  americano 
stimalo  il  più  grosso  fra  i  volà- 
tili. 

Condótta ,  s.  f.  Conducimcnio  —  Mo- 
do di  vivere  —  Vettura  —  Impie- 
go di  proressorc  salariato  —  In 
antiq.  Trasportamento  nelleCoH>- 
nie. 

Condoiiière ,  s.  m.  Capitano  —  Chi 
tiene  muli  e  muialiieri  per  tra- 
sporti di  mercanzia. 

Condótto ,  s.  m.  Canale  per  condor- 
re  acque  —  /la.  Cosa  che  condo- 
cca  un  tèrmine. 


GiBÉMKMi't  ^  .Ir*  -Irr.  (iémd  » 
dóM»)Clilifciar 


In  ma  kmm  aaeondo  la  iMBla 
detrarte-s*  AvriaroveraaM» 


go(V.«to.If.aa.)  — ».> 
tarai  —  CoodorritaninMii 
rmar  ìiioiw  o  cofttMi  afiiiÉk> 
Goodoltóre,  a.  m.  Chi 
Cbl  prende  a  Étto  •. 
allnil  —  Al  Mr.  U 

COlIflUO.  -ta.'      - 

CtirtiwrtiiVa,  T.  iDtr.  r. 


.«6- 


GonteèMe;  agg.  m.  •  t. 
coofeucoie. 

Confiicévole,  agg.  n.  #  C: 
proponioiialo. 

GooliM^*f< ,  Imp.  a  IK  (  ai 
va,  léce ,  fiiUo  )  Star  tani 
venire  —  Gorrìspoodere  (riaHi* 
de  il  8.  €(uo  ) . 

Confederar'fi,  n.  p.  r.  CoHegMl. 

Confederazióne,  s.  f.  Unk»^  aieH* 
za. 

Conferènza,  (x  atp,)  a.  t  i%rap 
ne  —  Collòquio.  (V.  Sin.  N.  44$. 

Conferire ,  v.  tr.  r.  Comooloara  al- 
imi i  propri  pensieri  ^  Dar  cb« 
riche,  privilegi,  eoe  —  Jhi  aan- 
so  inlr.  Far  prò. 

Confermale,  v.  ir.  r.  Reoier  jpH 
stàbile  —  Dar  nuovi  riaeoiMrai 
fatto  —  Dar  la  crèaioMi. 

Confermazióne ,  8.  f.  ilaftft  — 
Crèsima . 

Confessale ,  v.  Ir.  r.  Gooeedere  — 
Palesare  —  Far  quilanaa  —  Pro- 
fessare. 

ConfessiooaYio.  s.  m. 
ove  i  sacerdoti  ascoltano  le 
fessioni. 

Confessióne,  s.  f.  Aflfemiaifaine  del 
domandato  —  Accusa  —  PraiBs- 
sione  di  fede  »  Ricevala. 

Confèsso»  èssa,  agg.  Cbe  Iw  can> 
fessalo. 

Confessóre,  s.  m.  Saoerdola  dift 
ascolta  i  peccati  —  Santo  aoa 
màrtire. 

Confeua're,  ▼.  tr.  r.  Render  graia 


conbr  rescrdio— Ito  arck.  Tòtre 
i  soste^  di  Tòlte,  poDtt,  esóaii. 
Dibrmoiitt ,  s.  r.  DHconboa . 
DiCviDÒoieo,  ea,  aff.  Dixonboie 
Viùspera're,  r.  tr.  r.  Toglier  di 


DiCKprtre,  t.  ir.  r.  MUfve;  addol- 
cire. 

Dilasira'rc,  v.  Ir  r.  Ipcoaodirc  — 
il.  p  ,  Incoi ra e  io  dlsasiro;  soo- 
modairsi. 

Dila*slro,  s,  m.  looooiodMà  —  Sda- 

Sra;  disfraii^. 
iróso ,  sa ,  agg.  Difldle  ;  peri- 
coloso. 
Dii^iiéDio ,  la ,  agg.  dmir,  di  Al* 

leoto  —  Sbadalo . 
Dibilenziòiie ,  s.  f.  Sbadaiàggioe . 
DiTavao^io,  5.  m.  Scàpito;  eonir.  di 

ATaOEO  . 

Difìnr^aoiaggia'rf ,  t.  inir.  r.  Scapi- 
lare. 

Dir^rraoiaggio.  &  m.  Scapilo;  etmtr. 
di  Vaoia^io . 

DiCi?feduiaiDéoie,  avr.  —  Incoosi- 
deraumcote  ^  Per  isbaglio . 

DiraTf edo'to,  la ,  agg.  loeonsidera- 
10;  malaccorto;  imprudenie. 

DiCiTTenènie, agg.  tu,  et  Sgarlnto; 
di  catlire  maoiere. 

DiCaiweaeDia  (  x  mp.) ,  &  t  Goflèz- 
za;  mala  grazia. 

Difovvciìire,  v.  ioir.  r.  IncoDlrar  ma- 
le ;  malaTveoire  —  Scomeoire . 

DiHiweotD'ra,  s.  r.  Disgrazia;  tristo 
arveDimeolo;  sciagura. 

Disavrenen'za ,  s.  f.  loavverteoza . 

Diraviczza'rf ,  V.  Dimezzare . 

DisbaodaYi j ,  d.  p.  StMudarsi  ;  di- 
mierdersi. 

DislMiragllaYe,  v.  ir.  r.  Sbaragliare. 

Disbórso,  s.  m.  Lo  sborsare  —  Pa- 
gamento fillio  de*  propij  denari  — 
Essere  in  disborso ,  ▼.  Aver  pa- 
gato innanxi  di  aver  ottenuto 
V  oggetto . 

DisbramaYf ,  ▼.  tr.  r.  Adempiere  le 
brame;  cavarsi  la  voglia. 

Wibraoa'r«,  v.  Sbranare. 

ìMmncaWei,  n.  p.  Diramarsi;  spèn- 
dersi • 


Dubrigarrv,  ▼.  ir  r.  Tn 
e»  -*  M.  lisnlwf 

DÉBcaedCrf ,  T.  ir.  r.  Gm 
dar  via. 

Discadénr,  v.  iolr.  r.  S( 


Disca'pìttffe,  Y.  Sopilai 
DiKvicare,  f.  Ir.  •  Ini 

care. 

Discarico,  Sw  n.  li  lem 

—  Partaméo  di  /M 

scolo  — /If.  Discólpn 

scarico  dì  cbeectaasia 

da  «n  oMifo  »  éa  \ 

■Mulo;  eciogUere  li 

mettere  i»  dUflro;  pr 

sti/Uare . 

Di8cama>€,  V.  Scaram 

Disca*ro,  ra,  agg.  N^a 

poco  a  grado  —  coni 

Discaieno're ,  V.  Scaleo 

Discendènte,  agg.  ra.  « 


di  sost.  e  ai  pltir.  v. 

Discendènza  e  Desceada 
8.  r.  Stirpe  —  OrigfeM 
sJone  di  Ogli  e  ncaoii 

Discéndere  e  Descendan 
(èndo,endé?a,  éai,  < 
di  Salire  —  Scendere; 
nire  a  basso  —  Esner 
—  /If.  Passare  d*nao 
scorso  —  Trarre  orìg 

Olsceosióne ,  s.  f.  Dìson 

Discépolo,  s.  m.  QuegH  < 
da  aliri;  scolare  ;  nH 
guace . 

Discemènie,  agg.  m.  « 
sceme;  cbeoì^tlng•e 
male. 

Discemert,  v.  ir.  r.  Ved 
noscere  distiniaineaie 
cbl,  eoolfintellelio- 
ziare;  disUngoere. 

Discemiménio ,  Sw  m.  Il 
e  distinguere  una  eoaa 
tra  —  /If .  FaoolUi  di  1 
guere  «n*  idea  daMe  ali 
la  rettitùdine  nei  gWI 

Dlsccnreitf'rf ,  V.  Heam 


GO 


OooKiunloVt,  8.  f.  Termikie  ore  $1 

oollegaDO  le  parli  —  Occukmt^ 

Oppirtimltà -. 
GoDgmDzióiie ,  t.  t  CongiofiiiiBeD- 

I»  —  pare  Imleel.  da  éUeono. 
G0Dgia*n ,  8.  r.  Untone  di  più  toù- 

Irò  k)  stalo  o  il  prtocipe. 
Googinra'rff,  ▼.  Ir.  r.  Far  oonpiot- 

to  segreto  per  aiioeere  ad  akm- 

no. 
Coogi0tNi'io,ta,a|g.  Raccolto  In 


Goiigiomera*to,  ta»  ag|.  Aggomllo* 
lato. 

GODghttinft'rf ,  ▼.  tri  r.  Attaccare; 
risaMare  (  Si  di€9diU§  fraUmre 
d'atia), 

CoagPÈitùa'rsi,  n.  p.  ilaHegrarti. 

Gongralulailóne,  a.  f.  Comviliniento 
di  piacere  per  l'altrui  flBUdtà. 

Congrèga ,  &  t  Congregazione  — 
Unione  di  sacerdoti  per  celebrare 
divini  officj. 

flongrega're,  v.  tr.  r.  Unire;  adu- 
nare. 

Coogregaxióne,  s.  f.  Adnnanza;  eom- 
pi^gpoia. 

Congrèsso,  s.  m.  Adunama  di  mi- 
nistri per  trattar  nego^  di  pace 
odi  guerra. 

Congniènie,  agg.  m.  e  f.  Che  si  affa. 

Còbgruènza,  (x  asp.)  s.  f.  Conve- 
nienza di  cose  fra  loro . 

Congruo,  uà,  agg.  Conveniente. 

Conguaglia're,  v.  tr.  r.  Pareggiare. 

Congua*giio ,  s.  m.  Pareggio  ;  bilan- 
cio. 

Coniava,  v.tr.  r.  ^prontar  mone- 
ta ,  0  medaglie  col  cònio . 

Cònico,  ca,  agg.Diflgura  del  còno. 

Conìglio ,  s.  m.  Piccolo  quadrùpede 
domèstico  simile  alla  lepre,  che 
dà  pelo  finissimo  —  È  timbolo 
dellm  paura. 

Cònio ,  s.  m.  Strumento  di  metallo 
per  improntar  le  monete,  o  le 
medaglie  —  L*  impronta  stessa . 

Coi^|uga*le,iigg.  m.  e  f.  Maritale. 

ComugaY« ,  T.  tr.  r.  Unire  insieme 
—  in  sema  gram.  Recitare  I  ver- 
bi per  ordine  di  tempi  e  di  modi. 


rnntaplo,  li»  &  e 
OorImbiIòmla  t  VaifttlaBBÌI 

Còlane,  >.  tjs  il  Conwlan 

0  marlio. 
Gonna*io,  u»  J§§àmto  M 

eoereml  r.  M. 
GoottazlQQarie»agg.  n.^  H  MI 

nnasfione^ 

Coooeasidpe,  s,  t  èmatmm 
Retatone  di  pIMai»  MI 

Gonnètter»,  t.  tr.  ir.  <  èÌB| 
q,èsal,èaio)niitini|aìMgi| 
ooBMilaNf  V.  AfaoatwMi 

GoBaMna^  (  ir  Of  pu  )  4bMi 
Iasione  (Ar.  reno  — OH 
densa.  ìm:. 

Connubio,  s.  m.  Marilaiilo. 

Connumera'!ri,  ▼•  ir.  r.  MaM 
nuoMro. 

Còno ,  s.  m.  Figuri  aollin  « 
e  piramidale.  • 

Conòcchia,  s.  f.  Quantità  di 
di  dmapa^estasoUiffél 
filarsi. 

Conopèo,  s.  m.  Télo  del  dW 

Conoscènte,  agg.  m.  «  f.  (  ~ 
see  ^  soii.  Persona  dl< 
za. 

Conoscènza  {x  osp. ),  Sw  t'4 
zinne  —  Sapere  — 
con  alcuno . 

Conóscere,  v.  tr.  irr.  {kmm^w 
va,  èbbi,  òsduto)  Gonpn 
coir  intelletto  —  Sapere  «- 
idea  —  Aver  pràtica  —  A« 
traiura  con  alcuno. 

Cooo$cim^to,s.m.  Senne  «-* 

Conquassaménlo,  s.  m.  Rovi 

Conquassale ,  v.  tr.  r  Mmisr 
vlna. 

Conquasso,  s.  m.  GroUadMRl 

Conquìdere,  v.  ir.  Irr.  (ì4ol 
in,  irò).  Abbatterei  rMi 
mal  termine  —  UnporfoM 

Conquista, s.  t  Lacosacoo|i 

Conquista're,  v.  tr.  r.  Approi 
con  fioleoza. 

Consacrile,  ?.  ir.  r.  Fw  aacr 


^-«ì; 


mteodo  ptrliliraeiite . 

DiSGorriméoio,  8.  m.  Corso  di  flùi- 
di —  DiMorso  —  DisGorrimento  di 
popolo ,  V.  l\unuUo  —  Discorri'- 
lueoio  d'ftoino,  ▼.  Fertmrba^ 
mento . 

Discórso»  s.  m.  Ilsdociiiio  —  Ragio- 
nameoto  (V.  8i»r  d.  so)  ^^  Il  fii- 
▼aliire. 

Discórso*  sa,  agg.  da  Discorrere  V. 

Disconére,  agg.  m.  #  f.  V.  Scoriese. 

DlscosiafliéBio»  am.  Alloatanaineii- 
to. 

Diseotta'r« ,  v.  Ir.  r.  Rimuorere  e 
alloiiiaMVe  al^KMoio: 

Discòsto ,  prep.  «  av?.  Loulano . 

Diseredar*,  ?.  ir.  r.  Non  creder  più 
téò  cbe  si  eredeva  ;  noo  prestar 
fede  —  Dlseredersi  d*  uua  cosa , 
V,  CkiarifH  eoUm  prova. 

DM«dita'ra,  r.  tr.  r.  Screditare  — 
Togliere  la  buona  firnia  -*-  n.  p.. 
Perder  la  buona  fama . 

DiscrèdItQ ,  s.  «.  Disisiinia  —  Pèr- 
dita del  bvoQ  iioine . 

Discrepau*ia  (i  aip.),  s.  f.  Dispa- 
rere —  Divario  —  Contesa. 

Dlacrepa'r«,.v.  imr.  r.  Dissentire; 
essere  di  diverso  parere . 

Dtoeretaoiéoie,  aw.  eoo  discrezio- 
ne; in  modo  acconcio  —  Distin- 
tamente. 

Discretézza  (si  atp.) ,  s.  t  Discre- 
tloue. 

Discréto ,  ta ,  agg.  Che  ba  disere- 
xione  ;  moderalo  —  Fàcile  —  Di- 
slinto  —  Intelligibile  —  Saggio  — 
pre«#o  I  Beiigioti  claustrali  di' 
comi  M«creti  qwUi  cht  formano 
il  eomigHo  de'  Superiori . 

Discretòrio,  s.  m.  Luchko  ove  si  ada- 
ttano i  Snperlori  di  atconi  ilrdioi 
Regolari  t>er.  trattare  gli  alRiri. 

Distreaióne,  s-  f.  Equità;  prudenza 
nelT  agire  e  nel  parlare  -^  Dlvl- 
slonei  diBiimione  ^  Fare  senza 
diserzione ,  v.  Eccedere  —  Anni 
della  discrezione  «  v.  Età  dtlla 
raféaiM  —  hitoidere  per  discre- 
riéoev  V.  SiipfUre  col  proprio 


.  \ 


—  Darsi  a 
tersi, 
piazze  eeimUi, 
del  vlncMara  aai 
ti  0  eapiiùli  - 
ziooe ,  V.  Bà&er 
altrui. 

DiHuOra,  T.  tr.  r. 
sdrucire. 

Discuoprire ,  V.  Di 

Discussióne,  s.t  I 
dicbiarare  le  du 
colla  d*  una  cos 

Discosso ,  sa ,  agi 

Dtscu*t«r« ,  V.  Ir. 
ussi,usso>Esaa 
e  ditigememeoU 
dngliare;  dibatte 
smiigiiaregliuo 
in  circolazione . 

Disdegiia're,  v.  Ir. 
re;  aborrire;  t 
Adirarsi. 

Disdegnóso,  sa,  a 
Spreoaute . 

Disdétta,  8.  r.  Il  d 

—  Mala  rortuna 
al  giuoco  V.  Avi 
tro;  essere  in 

Disdétto ,  ta ,  agg. 

Disdieénta,  lagg. 

Disdicévole,  i  eoa 

Disdicévolezza  {zz 
ceoza  ;  sconven 

Disdire,  v.  ir.  irr. 
étto)  Negare  la 
Proibire  —  RInt 
il  Alto,  V.  lÀcen 
la  ragione  o  la  oo 
canti  V.  Far  tuli 
gni  di  non  w4m 
negozi  con  essi 
esier  convenieni 
tan^i  —  Negare 

Disdòro ,  s*  m.  Di» 

Disegnu're,  v.  Ir. 
e  deaeri?  ere  a 
menti  —  Imprin 
— ^iiesiiasre->0 
siero. 


sss 


co 


li  conlrabban- 
Ao,  3VV.  V.  Di  naieotlo. 

Couirabbaaso,  s.  in.  Grosso  slrumen- 
raenlo  a  conia  per  far  il  basso 
nella  mùsica . 

COQlralibiUiicia'rer  v.  ir.  r.  CODtrap- 
pesarc. 

CoDlraccaotbia're,  v.  Ir.  r.  Scam- 
biare una  cosa  incoolro  d'on'al- 
ira  ricevala  —  Hicoin pensare . 

CoQlraccam'bio.  s.  in.  Coìad'uguak 
pregio  data  o  ricevuta  lo  corapea- 

Cmilracchia've,  S.  r.  rbiave  che  eoa- 
traru  l'atlra;  ctnave  falsa. 

CoQira'da .  s.  r  Slrada  di  luogo  abi- 
lato  —  Paese. 

Conlrattdan'ta  (  s  <up.  ) ,  s.  f.  Sor- 
la di  ballo . 

Coniraddire,  v.  Ir,  irr.  (io),  Icéva, 
tìsi,  èlio)  Dire  e  sD»teaeK  il  con- 
irarlo  —  intr.  Esser  coDlrario . 

CoulraddiMlQ'giure,  v.  Ir.  irr.  (  io- 
gtio,  inguéva,  iuàl,  iato)  Cou- 
ira^^Darc . 

CODimhlillòrio,  ria,  agg.  Opposto — 
ioti.  ProposIdoDc  opposta  —  Sla- 
re lo  conirad<Utiòrio,jv.  Slar  que- 
itionando  fra  due  avreriari  di- 
tiami  al  ifiudict. 

Conlraiklizloue,  s.  (.  CODIrarieU  ul 
parere  allrixì  —  Ostàcolo  —  Re- 

Cwlradlre,  V.  ConiradOIre. 

Gontraènle,  s.  «  agg.  m.  1 1.  ette  con- 
trae i  da  Contrarrà  V. 

Cenira'cre,  V.  Contrarre. 

Caatntb'n,  v.  tr.  Irr.  (fO,  ^céra , 
ttd  AUo)  Imittre  —  Falslflcwe 
~    >MTiuare,  fi  binili- 


tMieuiai 

p.  Trmtrttrri  • 


«<. 


7>-a«|lftirar- 


ConlnAuo,  la,  agg.  4a  Contrtlb- 
teV. 

COBtnflbdera,  a.  t  Fòdera  per  fi»- 
Una  fra  pmho  e  pioD^ 

ContnSrM,  >.  m.  Umiméi  un  mu- 
ro, Kdò  ooo  ufi7&9««  di 
ftrro  per  unere  pìi  forUmenls 
■errale  lo  por»  e  le  flaeicre 


CO' 

coiiiraSam  (i  wp,).  s.  f.  fcmif- 
posta  a  forza . 

Conuallo.s.  m.  Uaa  delle  vodwi» 
le  dolla  mùsica . 

ConlranHiianda'r<  ,  v,  tr.  r.  tun- 
care  l'oi-diue  daio. 

Contraiatnarcla .  a.  t.  MarriajM  uh 
dati  opposta  alla  già  cooindaU. 

Cotitrainmiiia.s.  f.  Mina  Citiadaidi- 
fensori  por  distruggere  l'dleUo 
di  altra  fatta  dagli  ;^8re:«0ri  r. 
di  foTtif. 

Cootiaiugiira'gtìo.  s.  in.  Tetto  ujll- 
ziale  superiori-  di  niariiu.  «Odo- 
posto  air  amntiraello  e  al  vice 
ammiraglio . 

Contrammolla,  s.  l.  Ferro  iwlle  ser- 
rature che  licu  renna  ruba»  del- 
la molla  —  Mite  carrouc  i  La 
molla  che  regge  il  ciguooo  di  ri- 
serbo. 

Conlrannaiura'lc,  agg.  io.  e  f  la- 
trarlo alla  nalura. 

Coiiirap[K-lo,  B.  m.  Pelo  Tòlto  al 
contrario  —  Dare  o  (■'are  il  coo- 
Irappelo  /lir,  v.  Lattrar  l'oMnif 

Coalrappcsa're .  v.  tr.  r.  Adegsar 
peso  con  peso . 

Conirappbso ,  s.  io.  Ciò  ckAJf** 
qiiauto  uu'  altra  inaleria  tuKTM- 
lancia . 

i^ntrappdrre ,  t>.  ir.  irr.  («iifi>> 
onera,  òsi,  osto)  Porre  aB' Incon- 
tro —  n.  p.  Esser  di  meno  cone 
impedì  meu  LO . 

Coutrappósto .  ósla ,  agg.  da  ODn- 
irapporre  V.  i 

Coatitppdate,  s.  m.  ànlìtfi  rOi 
ptr  «M  dw  eo4e  di  diverta^ 
lUà  wutte.a  wafrtmtff  comi 
rUeomptivivametilt—  ~ 

re  lievi  essi 
^_. .  lesraodl.  i 

Cooinrootènza  (zatp.),s^  HA 
cbe  amruggc  l'opposuu  ^  Bt 
cluokt. 

CoiHnfipim'to.  s.  D).  L'arlfdia 
porre  la  musica . 

amnr'tlOé,  t.  m.  Argine  paralM» 

'  ad  w  allro  |)ar  suorìiifono. 


garsi  la  vista  r.  indebolirla,  rm- 
derla  più  f*t$ca  • 

Di>«Tegaui»ue.  s.  f.  Sceferankcoto; 
dWsipaziooe. 

DisgU)ta'r« ,  v.  tr.  r.  Recare  altrui 
disgusto. 

Disgusto .  s.  m.  Dispiacere  ;  <ontr, 
di  Gii-to . 

Ui>gusios^i .  sa .  agg.  Dispiacévole . 

Difìa'lo.  fa .  a^;:  Desiderato  ardcn- 
lemeuic  k  ^'oce  poti,  ) . 

Disid<Tio  .  s.  m.  Y.  Desidèriu  . 

Dilimitara'rf ,  v.  ir.  r.  Scordare  le 
coso  imparale . 

Distmpedtrf,  v.  tr.  r.  Levare  gì'  im- 
pedì menti. 

Difimpegoa'ff,  v.  tr.  r.  Levar  d'im- 
pegno —  0.  p.  Liberarsi  dall'  im- 
pegno. 

DiiinipégiìO,  s.  m.  Il  cavarsi  eoo  bel 
modo  da  un'obbligazione  contraila 

DifìmpiegaUo  «  u ,  agg.  Senza  im- 
piego. 

DifìntlammaTf ,  v.  tr.  r.  Sop|)rimcre 
r  lofiamniazione. 

DifìuganuaVcf ,  v.  tr.  r.  Trar  d' in- 
ganno ,  d'  errore  —  n.  p.  Uscir 
d' Inganno . 

Disinganno,  s  m.  Conosdinento  del 
proprio  erroi'c . 

DifinnamoraYfi,  n.  p.  Perdere  l'a- 
more a  persona  ,  o  a  cosa . 

Dii^insegnaYc,  v.  tr.  r.  Far  obliare 
le  cose  passate  ;  torre  le  impres- 
sioni ricciute. 

Disioiendere,  v.  intr.  r.  (èndo,  en- 
déva,  òsi,  éso)  Non  più  intende- 
re ;  lasciar  d' intendere  . 

Di!>intcressa'rf i ,  n.  p.  Lasciar  di 
averne  interesse. 

Disinieressataménte,  aw.  Con  disin- 
teresse . 

Disinteresse,  s.  m.  Non  curanza  del 
guadagno,  o  della  propria  utilità. 
Disinvitare ,  v.  tr.  r.  Revocar  V  in- 
vito. 
Dirinvòlto ,  la ,  agg.  Che  ha  disin- 
voltura; manieroso;  spedito;  fran- 
co nelle  sue  maniere. 
DifìuvoltuYa,  s.  f.  Brìo;  rivezza; 
Aaocbezza. 


Difìo ,  s.  DL  V.  Desiderio. 
Di>kìccia'r«,v.  tr.  r.  Sciorre 

ciò  —  Sviluppare  —  Strigar 

p.  Sciogliersi  le  vesti;  spot 
Di^lea*le,  agg.  m.  e  f.  Hanci 

lealtà;  ioido. 
Di>lealià,  &  f.  Perfidia;  ma 

di  Icalià;  tradinieiìlo. 
Dijlega'rr  ,  v.  ir.  r.  Sciorre 

mi  ~  fig.  Liberare;  strigai 

S|)ensare  —  Manifestare;  sp 
Dislocaménto ,  s.  in.  Il  dislt^i 
Disloj;a'r<,  v.  Ir.  r.  r.avar  de 

(  e  ti  dice  comìtnemenle  di 

sa  ). 
Dismenil)ra'r< ,  V.  Smembrar 
Dismésso .  sa  ,  agg.  da  lUsa 

—  TiTiiasciato  —  Cbe  QOi 
più. 

Disméttere ,  v.  tr.  irr.  (  étto 
va ,  èssi,  esso  )  Tralasciare 
sciar  r  uso  di  ckiccchessla. 

Dismil^'ra,  s.  r.  Eccesso;  sy|M 

—  A  dismisura ,  avv. ,  ?.  i 
ratamente. 

Dismoda*io ,  ta ,  agg.  Sena  i 

sregolalo. 
Dismouta're,  v.  iotr.  r.  Scend 

cavallo  —  Discendere  —  Si 

dalle  navi  in  terra. 
Dismuòvere,  v.  ir.  irr.  (òvo, 

òsso)  Vincere;  far  crollare 

muovere;  allontanare. 
Disuatura're,  v.  tr.  r.  Tram 

propria  natura. 
Disnida're ,  ?.  Ir.  r.  C^var  da 

—  Pbiruggere  ciò  clie  si  ri| 
ceva  in  un  luogo. 

Disnodale,  v.  tr.  r.  Suodarc; 
re  il  nodo. 

Dirobl)ligau*te,  agg.  ni.  e  t 
urliano. 

Difobbligare ,  v.  tr.  r.  Cavar 
bligo  —  Usare  inciviltà  — 
Liberarsi  da  un  obbligo. 

Dil'occupaYe,  v.  ir.  r.  Trarre 
cupazione  ;  conlr.  di  Occopfl 
Lasciare  libero  mio  spazio 
p.  Liberarsi  dalle  occnpaiio 

Difoccupato,  u,  agg.  Cbe  m 
occupazione  —  Sfiicccodaio. 
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GooturlMrrt,  t.  tr.  r.  Alterare;  itnr- 
barc;  eotiir.  éi  Amelare  —  /If . 
TogUere  la  tranquillità. 

Gooiunóne,  s.  f.  AmmacoaUva. 

GoDtutóre,  s.  m.  Gompagiio  Bella  tu- 
tela. 

Gontuiioolié ,  )  avf.  QiMMmKt 

ConiattoGiò,   I  beiicM}  ÉDeordiè^ 

Convalescèoie,  agg.  m.  «  f.  OmUo 
di  poco  da  malattia ,  e  non  bene 
aocora  tomaio  in  fone. 

Conraiescèmfa  «  (z  atp,  )  s.  f.  Prin- 
cipio di  rioof  ramenio  di  sanitii . 

Gonralida'ft,  ?.  tr.  r.  Dar  manior 
forza  ad  argomenti ,  CfMon  »  e 
simili  cose  non  llsidie. 

Con  valle ,  a.  t  Valle  ette  parsilldaad 
altre  flnisoe  con  quelle  in  nna 
majfgiore  r.  ti*o§r, 

Convenia, 8.  t  Patto  —  Coodixionc. 

Convèllere,  v.  tr.  irr.  (èlio,  elié- 
va-;  ellói,  ulso)  Stirare  —  Con- 
vellersi, n.  p.  Far  coniorcinicuii 
convulsivi. 

Convenévole ,  s.  m.  Conveqienza  — 
Fare  i  convenevoli  o  simili  ^  v. 
Far  (e  cerimonie. 

Convenévole,  agg.  m.  è  f.  Conve- 
niènte; onesto  —  Dceente  — Of)- 
portutto  -^  idòneo. 

Com-cnevolézza,  (  zx  azp.  )  s.  f.  Ciò 
Cile  è  conveniente  -r-  L'onesto . 

Conveniènte,  agg.  m.  e  f  Ciò  clic 
è  da  farsi . 

Conveniènza,  (r  aep.)s.  f.  Conve- 
nevolezza. 

Convenire,  v.  inir.  irr.  (èngo,  enì- 
va ,  élmi ,  enulo  )  Accordairsi  del 
prezzo  nelle  compre  e  véndite  — 
Uff,  Actftrdarsi  di  sentimento  — 
Adonarsi  —  Convenirsi  n.  p.  Aver 
proporzione;  oonbrsi  ->  Esser 
conveniente;  non  disdire  —  tr. 
Convenire  uno,  v.  citarlo  a  tribu- 
nale. 

ConventaYe ,  v.  ir.  r.  Addottorare. 

Conventicola,  s.  f.  Segreto  aduna- 
meuto(per  lopiù  ili  maUtparte). 

ConventuoU),  s.  m.  Lo  stesso  eh!.* 
Cooventuola  V. 

Convènto ,  s.  m.  Radunamento  —  | 


Uotoill)  aUiM  I  ftntt ---Ga^ 

vMBone. 
Convwoale,  agg:  ii.  #  C 

vento,  dlstyna 

À§§hmtoétmr^ 
Coaveniloaale,  agg:  ba.«  C 

doti  paltò; 
GooveiqMsM,  a.  1  IteiOi 

Condiziool  dell*aoìponlo  —  Aia- 

nanzadl  magisirali. 
Convergerne,  agg.».  e  t  Che  al  ae- 

cosu  ad  «B  eeoiro  comnq  — 

•Pf.  ajUtmtttì^. 
Convèrsa,  s.  t  ReUglosa  novvaiaia 

ebe  Di  1  bosal  servigi  M^asipM- 

stero  O-  eonveniOs  Stessi  OMÉf 

8er%'igiale. 
Cooversa're,  a.  m.  GoaveUplMe. 
ConvcÌKia'rr,  t.  Inlr.  r.  MoéaMve 

in  cQmfNignla  —  TwmaeiÉ. 
Conversazidne,  r.  t  II  «aUMO  — 

Trattenimento  ft«  pUi  peraonea- 

miclie.  ~ 
Couvcrsióoe,  s.  f.  RivoIgtoenlo  ^ 

(kg.  Mutazione  di  vita. 
Con\-erso ,  s.  m.  Qoegli  ^che  parta 

rabiio  della  rdigtaiie  In  m  esn- 

vento  ed  è  laleo. 
Convèrso,  sa,  agg«  Rivolto  —  Per 

converso ,  aw.  v*  At  eoNlMUft. 
convertire, V.  tr.r.  TrasAwanro— 

Far  rivolgere  dal  niale  —  ta#e- 

gare  (  traitanéozi  éi  cÉoanQ** 

Convenirsi  n.  p.  Passare  dal  ma* 

le  al  bene  operare. 
Convertilo ,  la,  agg.  do  Coa««lbe 

V.  —  tost.  Colui,  0  oole(  ctepai- 

sa  dalla  Hilsa  alla  vera  refeglM^ 
Convessità ,  s.  f.  Superflcle  èaerai* 

mente  piegala  In'  arco  —  ^p.  df 

Concavità. 

Convèsso,  sa,  agg.  Curvor.BaMiga 
mente.  '^• 

C(Mivin*eere,  v.  tr.  irr.  (  teeo,  ta- 
ceva, insi,  Imo)  Provareo  «a 
Il  suo  delitto  -^  Persuanr  «sa 
ragioni  —  ti.  p.  Persuadersi. 

Cou^-fnciménio ,  s.  m. 

Convito're ,  v.  ir.  r.  invitare  a 
zo  più  persone. 

Gooviu'io,  s.  m.  L*iBvitatoa  pranzo. 


OiipeBiière,  t.  n.  CU  ha  b  cm 
deifai  (Hapeosa,  ove  si  oooMrfano 
le  cote  da  mangiare. 

IMpera're,  v.  foir.  r.  Cafar  di  ipe- 
raoza—  Perder  la  iperaoia  —  d. 
p.  Perder  la  paiiema;  ioipaiieQ- 
tM. 

DisperaiaiDéDle ,  arr.  Coo  (Sspera- 
lioiie  —  Dirottaneole;  airaboc- 
chevolmeoie — Sema  iperaua  di 
guarigkMie. 

Di^Mraio,  la,  agf.  Glie  è  ftior  di 
^leraoza—  Smoderalo;  eccessivo 
— -Forioio  —  /I9.  (HKno  loeorreg- 
gifaéle — Impresa  dbperaia,  v.  Che 
non  pmò  piik  rhueire  —  Alla  di- 
sperala, a??.,  ▼.  Senta  contiglio 
—  Malallia  disperau,  v.  incnrè- 
»if«. 

Di^icrailòoe,  a.  f.  Perdila  di  spe- 
raoia  —  Meuer  ano  io  diipera- 
ziODe,  ? .  Àgii§gertù  grandimen- 
te. 

Olipéfd«r«,  V.  tr.  irr.  (èrdo,  erdé- 
va ,  èrgi ,  èrso  )  Maodaro  io  per- 
dniOQe  —  Diftiipare  *-  n.  p.  Abor- 
tire. 

Diapèrserc,  v.  ir.  irr.  (  frgo,  erge- 
va ,  erti ,  èrso  )  &>argere  e  sepa- 
rare In  varie  e  diverse  parli  — 
Scialacquare  —  Sconfiggere;  met- 
tere in  rollai  sbaragliare. 

Diapersiéoe,  s.  f.  Dispergimenlo;  il 
dtaperfera  -r-Distraxione — In  /u. 
Paolo  d' oude  i  raggi  della  luce 
rifiratU  cominciano  a  divèrgere. 

Dispèrso,  sa ,  agg.  da  Disperdere  V. 

I>lapel(«'r«,  v.  ir.  r.  Dispregiare  — 
intr.  Adirarsi  ;  incollerire  ;  pren- 
der onla  e  sdegno  —  Dispeltare  in 
parole,  v.  Dire  altrui  villania  ; 
dir  paroU  di  disprezzo. 

Dispétto,  s.  m.  Oflfesa  ;  ingiuria  vo- 
loolaria  e  schernevole;  noja;  on- 
te —  Dispregio  —  Rincrescimen- 
to che  muoie  a  blixza  ^  Far  di- 
spetto, v.  JoRlare  —  A  diipeUo, 
avT.,  V.  Contro  taglia -^Per  dl- 
ipetia,  aw.,  v.  in  dispregio. 

DiipettosMnéme,  avv.  Con  rabbia; 
sdefBoiMMDie. 


Dtopettétt,  li,  w 
piace  di  Crdispei 
Sprefiame— Vile 
gevole. 

Dispiacènia,  afg.  b 
spiace. 

Dispiacere,  s.  m.  D 
—  Inglorìa;  Insili 

Dl8placJ^«,v.  taiir.  i 
va,  acqui, adulo] 

>  Recar  disgusto  ( 
impere.  Sentir  di 

Dispiana'r« ,  v.  ir.  1 
stendere— Espile 
stendersi  sul  pian 
pavimento. 

Dispiania'rf,  v.  tr. 

Oispicca'rf ,  v.  Ir. 
parare. 

Dispiega'rf,  v.  tr. 
stendere. 

Dispiela'lo,  la ,  ag^. 
la; -crudele. 

Dispórr* ,  v.  ir.  irr 
&i ,  ó&lo  )  Ordlii; 
re  —  Indurre  —  I 
dò  che  si  vuole  d 
sona  — Poter  dis 
padrone . 

Disposizióne ,  s.  f.  ( 
timenlo^  Natura 
turale  —  Operazj 
dair  ^ilo  di  già  fi 
ne  —  Decisione. 

DispossessaVf ,  v. 
del  possesso- 

Disposiézza  (zx  as 
nenza;  leggiadrli 
della  persona. 

Dispósto ,  ta ,  agg.  1 
clinaio  —  Prepai 
concio  —  Ordmai 
nato  —  Inierprei 
Beo  disposto  al  e 
deetro,  proporzi 
do,  eano  —  Esse 
disposto,  s.Bene 
zionato. 

Dispoticaméùie,  ar 
assoluta. 

DispMco,  ca,  agg.  I 


co 


ÈpapéMù  al  Boecile  ovit  alla 

doppia  mezteua  floreiiUiia^    . 
Coppa»  t  s.  f.  PMte  dd  liifcmail 

detto  a  eoppaja. 
Coppàie ,  AggUmitìi  H  arim  Unii 

odorosa  ebe  ferva  a  te  «miei. 
Coppétta,  i.  t  VUMtlio  di  mm  per 

tirare  il  aangud  aHa  pelli. 
Còppia ,  t.  r.  Due  eoae  nolie  insle* 

me— (V. SUI.  N.  59.) 
Coppière^  i.  or.  Clii  preaenu  Ja  còp- 

sa* 

Gdppó,  6.  m  Vaso  di  twra  da  olio, 
odaacqoa. 

Coprire,  ▼.  ir.  hrr.  (òpro,'prÌTap  per- 
8l,pèrto)  Porre  alcaDa  cosa  so- 
vra tm*a1irji  che  la  oc(SultÌ-o  la  di- 
fenda  — /I9.  NaMsoodere;  diaslinu- 
lare— Al  »tf.DifeiMlere-T-M  pili. 
Colorire  aaaal  — Mr.  Heller  H 
cappelliar  In  capo. 

Copf1tu*ra,  a.  f.  Coperta  -  f§.  Pre- 
testo. 

Còpula,  &  r.  Coogiogaimeùto. 

Copula're,  v.  tr.  r.  Unire. 

Co|wlaavo ,  va ,  agg.  Couglantlvo . 

Gorag'glo,  s.  m.  Animo;  ardire»  cou  • 
forte. 

Coraggióso»  sa,  agg.  Clie.ba  corag- 
gio (V.  sin.  N.  60.) 

Corale, agg.  m.  e  £  Addetto  al  co- 
ro. 

CoraUifeco,  ra>  agg.  Che  produce  co- 
ralli. 

Corallina,  a.  f.  Museo  marittimo  usa- 
lo in  decotto  per  ammaz7.irc  i  ver- 
mi del  corpo  umano  —  Sorta  di 
diasfgo  giaRo  di  Sicilia  —  Picchilo 
vascello  da  remi  per  il  traoìorio 
delle  mercanzie,  e  prende  u  no- 
me dal  serviriieoe  prtodpalroeote 
i  cavatori  di  coralli. 

Corallino,  na,  agg.  Simile  al  corallo. 

Corallo,  a.  m.  SoàUnia  pietrosa  pro- 
dotta da  certi  insetti  nel  mare,  il 
più  itimato  è  U  sanguigno)^ 

Cora*me,  a.  m.  Aggrecatodi  cao|[  sot- 
tili —  Paramento  m  pdU  stanspa- 
te  o  dorate. 

ria,  s.  C  Le  parli  Inloroo  al  cuo- 
re. 


aliai  deliIpML  fa 
Corani,  (m  Cfi^^>«-t 


Gdrti,  et  Cesta 


UT  ••-.  r: 


Corfieilerla,  a.  f.  Hsgiilelti 
GÌDri}èllo,8.m.Vaaói 

scedl  legno. 
Cofij6aolD,  («i  •^p.ya.  ìik  Aita* 

aioaempre  veait,  cta^i  Ht- 

Còrda,  a.r.  Madl   ' 
InsieÌBie  eoa  aMn  pari^_ 
In  gmm.  Diàqwiiroirap^awia.— 
1»  HTim  Qiialiìnfiia  sBlJhper 

le  dMUva  ^  8irt«  dMMlB 
defU  anlMI|.rrr  nto  ■minili  0 
di  budèllo  par  #  eirngwil.mi 
alcatt  —  Dar  la  corii»  f^  IMr  «r- 
Mpap  per  Ueoprinmm  asfrf- 
U  —  Star  salii  corda»  ▼.  ièmr 
in  iospèso^ 

Corda'mé,  a.  m.  AasortiaHModl'osr- 
de. 

CordelUèra,  a.  rfipeaa  di 
Brodo  oaa 


Cordiale,  s.  Al. 

prato  per  bevanda . 
Cordiale,  agg.  m.  «  f.  Ucgan^M^ 

cero. 
CordtaOitJi»  &  1  Teneieai|gsUMi- 

tozza. 

Cordièra ,  a.  f.  Mtaloak  dèi  «Mia. 
Cordiglio,  &  m.  Cioiolrdsr 

doli,  e  derflfaU. 
Cordoglift're,  v.  imr.  r. 

carsi. 
Cordòglio,  8.  m.  More 
Cordooa*u,s.r.Sortadlb««mii«m-  ^ 

doni  di  pietre,  praticU^  par  l^  4 


* 

X 

I 

I 


siieecarri.  jt, 

Cordóne,  a.  m.  Grosaa  corda  •- Q^ 

.  io  dei  cappello  —  Ai  nnsft»  il- 

salto  esterno  delle  moraiife  --  lk 

mii  i^inda  di  soldaU  cbo  abw 

dano  un  paese  infetto ,  aeelè  ma 

si  dilati  lieotttagio. 

Coréggia,  a.  f.  CinUim  di  cnqfo  •* 

Flato. 


I 


i 
I 

V 


J 


co 
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Corcggiaito,  s.  ni.  SlnuneDlo  vìlli- 
co per  baitere  te  messi. 

CnrepgMèiK  a.  m.  Sorla  d'ulivo  — 
Striscia  di  ote^QS  guL«a  di  nastro 
—  £0  «fcMo  eke  Crogiuolo  V. 

Coreoerafbi»  a.  f.  L'arte  della  danza 
mìnicai  T,  dUéate. 

Oìréiio,  a.  Bi.  Tribuna  nelle  chiese. 

Corìan*dAlo,  a.  ni.  V.  Curiàndolo. 

Coitene ,  Si.  m.  Scoine  degli  anti- 
chi  saecrdoti  di  Cìbele  T.  mUd. 

Coriea'r»,  «  Mtglto  Coricane  n.  p. 
Porsi  a  Mio  ^  /I9.  Il  Iramoolar 
dettole. 

Coridda,  ai  m-  Che  uccide  1  cuori 
#.  poaL 

rMftattS.  m.  Direttore  del  coro  nel- 
le iraaedte  —  f$.  Capo  di  sella, 
o  di  Débile  arie. 

CòrNa,  a.  b.  Noceiuòlo. 

Conato,  a.  aa.  Gràppolo  di  cocco- 
le #éllcn. 

CèriaMero,  ra,  agg.  Che  produce 
ffsppoll. 

<:orin*tio,  s.  ro.  «  agg.  Uno  degli  or- 

dni  d'arcbìicuuRi,  ed  il  più  bello. 

Oofio ,  ft.  m.  Membrana  che  involve 

il  feio  ueir  tìtero  T.  anal. 
Coràu,  a.  m.  cmlui  che  ordina  il 
coro  —  Arnese  per  iuluouare  gli 


CorìMa,  agg.  m.  e  f.  Corale . 
Cònis ,  SL  t  Frutto  del  còmioio . 
Comsc'chia,  a.  f.  tJccello  minore, 

ma  qoa^i  slmile  al  corvo  —  /ig. 

Ciarlatore. 
<:oniaediia'ra ,  v.  inir.  r.  Cicalare . 
OHiiaino'Ci ,  a.  T.  Strumento  da  fia- 

Ifi  pastorale  —  Piva . 
<ania'ta ,  s.  f.  Colpo  di  corno. 
Oorairro,  a.  m.  V.  Sanguinella. 
Còrnea,  t.  f.  Una  delle  tùniche  del- 

l'ocdrio. 
Gòmeo.  es»  agg.  Delia  natura  del 


Cornelia,  s.  C  Strumento  da  flato. 
^  /«  «fl.  Chi  porta  la  comeiui, 
e  b  Iroppa  che  gU  va  dietro  — 
tm  wmr.  Bandiera  quadra,  distin- 
tilo dei  eomaodanll  secondo  il  luo- 
go 01' è  inoalberata  •—  in  vcttr. 


Malattìa  de*cavalll  sotto  il  nodo  del 
piede  —  Sorta  di  pesce . 

Cornice,  s.  f.  Membro  d'architet- 
tura »  Ornamento  dei  <|nadri. 

Cornicióne,  s.  m.  La  comico  finale 
d*una  ràbbrica. 

Comiòb ,  8.  r.  Sorta  di  pietra  dora 
rossa. 

Corniola,  s.  f.  Frutto  del  còrniòlo. 

Còrniòlo ,  s.  m.  Alberello  che  dii  un 
fruito  simile  alla  giùggiola . 

Còrno ,  s.  m.  (  plur.  Coma  f  )  Par- 
ie dura ,  che  spunta  in  capo  a  cer- 
ti quadrùpedi  —  Aliar  le  Coma, 
V.  iniuperbir$i  —  Fiaccar  le  cor^ 
na,  V.  VmHiarti  battere -^  Aver 
sulle  corna ,  v.  Odiare  ^  Si  di- 
cono Coma  le  punte  della  luna; 
i  lati  d'un  esercito  icMeraio; 
le  braccia  de'finmi  0  delie  etra- 
de  —  Straniento da  flato—  Chiòc- 
ciola fòssile  (  7.  di  et.  nai,  )  ^ 
in  arch.  mil.  Cortina  cim  due 
mexzi  bastioni  —  \eUe  arti  Le 
due  punto  dell*  ancùdine. 

<:oriiucòpia,  s.  f.  Corno  grande  pie- 
no di  ft*ut la,  simbolo  dell'  abbon- 
danza T.  d'arckit.e  piti. 

CorauMo ,  ta ,  agg.  Che  ha  coma .  (  V. 
Sin.  N.  56.  ) 

Còro,  s.  m.  Cerchio  di  persone  — 
Schiera  —  in  dram.  Una  0  più 
persone  che  figurano  sulta  scena 
senza  parlare,  0  di  cui  una  sola 
parla ,  che  dicesi  corifèo  —  in 
mia.  Tutta  la  turba  dei  cantanti 
(  coristi  ),  che  accompagnano  col 
canto  il  primo  cantore  —  Luogo 
nelle  chiese,  ove  si  cantano  le  ore 
canòniclie  —  Nome  di  vento  che 
è  tra  Blaestro  e  Ponente. 

Corografia,  s.  t  Descrizione  d*un 
paese. 

Corólla ,  s.  f.  I>a  parte  del  flore  più 
colorila,  e  formata  di  petali  7. 
boi. 

CoroliaYio,  s.  ro.  Aagiunu  alle  con- 
clusioni d'una  diinostrazioue  T. 
mai. 

Coróna ,  s.  f.  Ghirlanda  di  foglie  o 
di  fiori  —  Ornamento  de*  principi 
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—  Sorraallà  —  Sinbolo  ed 
Urìo  —  Gloria  —  Cerchio  qwi- 
liuMlue  ^  Arnese  per  aaaerere 
il  roeario  ^  Anello  cbe  dreoo- 
da  I  pianeti  -*  Nome  di  4pb  eo- 
siellailoiil  -^  ftegoo  iiiiMMo.ebe 
Indica  soipeosloBe  —  U  parte  pKk 
foiu  de*  rami  io  un  albero  —  Ai 
arekiL  Membro  plano  della  eor^ 
nioe. 

GoroMi're,  v.  ir.  r.  Porre  la  ooro- 
na  in  capo  ad  alcnno  —  Onge* 
re  — Adornare. 

Goroiiailóae,  a.  t  L'allodi  coro- 
nare. 

Corpaoda'ia,  a.  f.  V.  Scorpaccbda. 

Gorpaccln'io»  la»  agg.  Groaao  di  cor- 
po. 

Corpéito,  a.  n.  Mn.  ài  Corpo  — 
Souoteaie,  con  plceole  Adda  In 
ibndo. 

CorpicèliD,  8.  m.  Corptodnòloi  cor- 
pidoo. 

Còrpo,  s.  m.  Soslanaa  dolala  di  km- 
ghexza,  largbena  »  allena,  oeso, 
densiiàecc  —  Il  composlo  m  car- 
ne e  d*oesa  dell'  anioìale,  opp.  di 
Anima  ^  A  mal  In  corpo,  afv.  v. 
MalvoltmU9ri — /l0.  Tulio  A  com- 
plesso di  dU^  repùbbUche, auii, 
compagnie,  regolari,  eco.-—  in 
gMfr.  AdunaoMnlo  consideràbile 
di  truppe. 

Corporile,  s.  m.  Panno  lino  insal- 
dalo, ani  quale  ai  consacra  l'ostia 
nella  messa. 

Corpon'le,  agg.  m.  e  f.  Di  corpo. 

Corporalmenle,  avv.  Col  corpo. 

Coraoraioflra,».  f.  Tulio  il  composlo 
del  corpo  —  Il  ventre  Inferiore . 

f  orpòreo ,  ea ,  agg.  Di  corpo . 

GoriNilènio,  ènia«  agg.  Grave  di  cor- 
po; msso. 

Corpuiènza  (ir  otp.) ,  a.  f. Graiena 
di  corpo. 

Correda'r«,  v.  ir.  r.  Fornire  di  or- 
nameoU  —  Fortificare  —  Prov- 
vedere. 

Corrèdo,  a.  m.  Fòmimenlo  di  bian- 
cherie per  hambtaii,  o  spose  — 
Apparecchio. 


géva,  M,  èiao  )  430im99aff«i  rag- 
fera  —  itaaasonlre^  Fmifira  — 
Casligffg  —  Pnrtieara.     

Gorrenpltòfo*  a.'  A  ,Glie  cairegge 

gniiola  in  «mì^  il  QammÈmt, 

Gorrelatèfo,  va»  $it§.  Gkn  ha  rab- 
Tione. 

ComUmimn^i  a.  f.  Maiia^e  rad- 
proca. 

Corrènte .  a.  r.  Aoqan  cke  cent  •- 
H§,  Qpmloiie  enniwin  -*  Ttav i- 
celloM  soflluo  (ad  è  «k>. 

Corrènte,  agi.  m.  f  (  0»  «M» — 
Comune— Pronto -!- Min.  éanlo, 
itooneta  correMO,  n.  |n  oM^. 

Correrne*  aw.  GorreniOMfMfi  an- 
daules  aenia  laii|ip««  /. 

Correo,  a.  m.  còofXmtwà  driUoi 
comoaiùo  nel  raam. 

Cnfrere,  v.tatr.  Irr.  (avo«  irin, 
fai,  rao  )  Andar  eoa  vnMUi  — 
Correr  voce,  v.  l^rH  ^ìnlbHaa- 
.  mania  —  Correr  dietro  agli  «a- 
ri ,  V.  f  rigarli  —  Correr  im  ob- 
bligo, V.  B»$€r  in  donare  —  La- 
sciar correre,  v.  IMMmr  |krt  — 
Bfancare; -essef  divario  tra  game 
cosa. 

Correspeltivo ,  va ,  agg.  Oawtipsn- 
dente. 

Corrètto,  la ,  agg.  dm  Corragiara  T. 

Correzidne,  a.  r.  Emenda  ^ 
nizione  —  Castigo  «— 

IO. 

ConWjo,  a.  m.  Andito 

lefàbMÀe. 
Corridóre,  a.  m.  io  $i§$m  «AtOsr- 

ridojo  —  Cavallo  da  corao. 
Corrière,  $,  m.  CU  porta  le  MMe 

perpoM  —La  poauaiesaa. 
Corrispoiidènte,  a.  m.  a  C  CUfeare- 

laiiooi  tentane  di  negoaTT 
Corrispondènte,  agg.  m.  a  1.  Ghoesr- 

risponde. 
Corrisnòndart ,  v.  Int  irr.  (dnda, 

oudéva,  òsi,  éaio)  Bsaar  aanwi 

niente  —  GaotmoanaÉUam. 

Corrivo ,  va ,  agg,  Mdln  n  teOb  •! 
credere. 


co 


1,^  V,  ir.  r. 
;llv  Itara 
»,  1.  «.  «  acg  Alio  a 

u  Wi  irr.  (édo«  o4éfa, 
Gswonar  lenfiMnarie. 
,v.  lr.lrr.(ófli|io,Mi. 
I, fèllo)  Goasuve  — 
re  ^  ftr  dIvaMar  cit- 
ate MooM 


.  t  Lento  eoosiuMaMD- 

u  ICg.  Che  eopìiaiM. 

,  agg.  da  <:orroinpere 

9l§milkmU  )  V. 

r,  V.  inir.  r.  Adirarti. 

.■.polnre;€rùecio. 

V.  Ir.  r.  iDcreiMtfe. 

&a.liAacolodeU*oc- 

uà.  t  Bangi  liinrtNilo. 
V.  iDir.  r.  LampeMiare. 
.  1  GnrrompinieQUH  di- 
lli mar.  J)epravaiinoe 

• 

igg.  m.  e  r.  Facileacor- 

w  t  Puff efaziODe;  quel" 
4Ua  natura  per  cui 
se  tomo  tnenate  al  tuo 
lomazlone.  V. 
loto  Impetuoso, 
ir^aro^  «.^m.  Ladro  di 
neello  armato ,  seuza 
ne  d*  alcuna  potenza. 
,  T.  ittir.  r.  Andare  in 
l'arte  ilei  corsale. 
MTCDte  de*  flumi — Cor- 

>)r8lero,  &  m.  Cavallo 

»,  avv.  A  corsa;  cor- 
'€esi  per  lo  più  di  co- 
fàcda  tema  eontide" 

fg,  Gorreotc;  che  cor- 
ICM  ooraivo  è  II  Con- 

IMo  accelerato  di  chi 
I  cnraeggiare  ^  Pas- 


acKlo  pubblico  —  Luogo  deMl- 
uaio  alle  corte  dei  eavaUT— CoD- 
corto  —  ordhie  —  Aver  corto, 
V.  Avere  emereto. 

Córtola,  m  Oriundo  di  Cortica. 

Corteo»  Ja  —  af|.  Che  tcorrct  of. 
§i  meeei  pia  (vmummetde  8cor- 
sflifo,  ed  è  afghmio  di  nodo. 

Córte ,  a.  t  U  tolgita  e  corlfligio 
del  priodne  "«  Paho»  dal  prin- 
cipe ^  Fòro  —  Cortile  —  SUr- 
raklla. 

Cortéccia,  t.  C  Bueetai  degN  oMierì. 
—  iif.  Apparena. 

Conettia'in^^  v.  Ir.'  r.  Fnr  darieg- 
giodaìpMri. 

Cortéggio,  a.  m.  Servllù  e  eoa^n- 
gnia  che  ti  pretu  a'tignori  per 
onore. 

Coneglate,. na,  agg.  mifila  Cor- 
flgtMio—  Addetto  ana  Corte . 

Cortegianetco,  tea,  agg.  AppMie 
neme  a  cortegiano. 

Cortèo,  t.  m.  Séf^to  di  pertooe  che 
accompagnano  la  sposa  novelb. 

Cortére,  agg.  m.  e  f.  Umano;  di  mo- 
di geui  ili  —  Liberale. 

Cortefìa,  s.  f.  Buona  grazia  —  Com- 
piacenza —  LibenHilà  —  Manda. 

Cortézza  (  xs  atp,  ),  s.  f.  Brevitii  di 
lempoo  di  coaa. 

Cortigia'no,  s.  m.  V.  Cortegiaoo. 

Cortile ,  s.  m.  Luogo  aperto  d*  una 
casa. 

Cortina ,  s.  f.  Tenda  ^  Moro  che 
congiugne  i  fianchi  di  due  battio- 
ui  T,  di  fortif. 

Coriinaggio,  s.  m.  Tenda  da  chiu- 
dere il  letto. 

Corto,  8.  m.  £0  tiesto  che  Cortona  V. 

Córto,  u,  agg.  opp.  di  Lungo  ^ 
Bre\'e ,  cioè  Di  poca  durata  (  V. 
Sin.  N.  46.  )  —  Ho,  Succtario  — 
Tener  corto ,  v,  Non  dar  oo«o- 
dUà  —  Alle  corte  avr.,  ?.  inline. 

Corvatta ,  s.  t  Drappo  che  al  porta 
al  còllo. 

Corvétu,  s.  f.  Uno  dei  lanl  dei  ca- 
vallo —  Picoote  uave. 

Còrvo,  t.  m  Uccello  nero,  che  vive 
di  carname;  diceti  aneke  Còrbe. 
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Cosa,  s.  r.  Bfàme  o^^raUstlmo  éi 
tutto  eia  eke  etiitt,  ma' $entà 
iignffeato  quando  non  ri  smp' 
pia  a  eh$  allude  —  Per  la  qual 
cosa  i  V.  Per  lo  che  ;  jMrdkè. 

Cofaccbl,  8.  m.  pliir.  Soldati  di  ca- 
valleria nella  Polonia  e  nella  ftiis- 
sia . 

Còscfii,  s.  f.  La  parte  del  corpo  dal 
ginocchio  all'angiiln^a  —In  arek. 
Parte  del  ponte  Ibndaia  alla  rlra 
—  Nelle  arti,  I  due  flancbl  degli 
strettói ,  tòrcili  e  slmili . 

Cosdèiiza  (* aip.)^  s.  f.  Ln^  iniè- 
riore  deHa  ragione,  per  cui  «ssa 
approva  le  buone  azlMil,  e  si  rim- 
provera le  cattive  —  Libertà  di 
coscienza ,  v.  Facoltà  di  erede- 
re  come  uno  vuole  in  eoee  di  re- 
tigione  —  Parsi  coscienti,  v.  jPtor- 
ri  eerupolo  —  Saputa . 

Coscritto,  agg.  lo  eteeeo  eke  Cbn- 
scritio  V. 

Cosi,  aw.  In  questo  modo  ^  cotta 
corrfepondenza  della  particel- 
la Come,  V.  Tanto  quanto  —  Co- 
si come ,  V.  Siecome  —  Dio  vo- 
lesse. 

Cosmogonia,  a.  f.  Scienza  o  sistema 
della  fbrmazione  dell*  imiverso. 

Cosmografìa,  s.  f.  Descrizione  delle 
parti  del  mondo. 

Cosroo|K>Hta ,  s.  m.  Cittadino  del 
mondo  ludo.  Es.  (hnmque^tto 
bene,  M  è  mto  patria. 

Cospar'gtre,  v.  Intr.  Irr.  (Ingo,  ar- 
géva,  àrsi,  àrso)  Cospèrgere; 
aspergere. 

Cospètto,  s.  m.  Faccia;  presenza. 

Cospicuo,  cua ,  agg.  Chiarissimo . 

Cospini'r« ,  v.  Ir.  r.  Tendere  con- 
cordemente ad  un  fine  buono  o 
cattivo  —  Congiurare . 

Cospiratóre ,  s.  m.  Congitiratore . 

Cospirazióne,  s.  f  Congiura  —  Unio- 
ne di  persone  per  nuocere  a  chi 
comanda. 

Còsso,  s.  m.  Piccola  enfiagione. 

Cò^u ,  s.  t  Costola  —  Fianco  di  na- 
ve —  Spiaggia  —  Sallu  di  còlle 
^Uio. 


m 

Coani«iivr.  tff  iMiftij'Mda  Gorfb' 

su;  eoataggi*. 
Costane,  an.  m^t  t  ftnmifat' 

severaoie  (V.  Sin. il. 7f ). 

Co§iaDieMÌaie»'«VT.  Mmbmmm» 

te. 
Cotian'tt  (f  Mf.)»  t.  I^PMan 

neile  ancisMi  —  Niwvwm 

nèibene. 
Cosiamina  (  s  0tj».),'S.  t  tata  d 

tela. 
CQsia'ff ,  ?.  iDir.  r.  Vdare— Baa 

manlMo. 
Costalo,  a. m.  La  parie  dkmad de 

tórso,. 
Cosieggki'rffV.tr.  r. 

le  cotlè^. 
Costèi,  proo  fimi.  41  C< 
Costeliaiióiie^  s,  f.  Awgnpm  dk  pH 

stelle ,  che  fonma» 

in^inaginaria.. 
Costema're,  v.  Inlr.  r. 

avvilire;  far  perder  tf  anime. 
Costernazióne,  s.  r.  SbigoUtaNMi 
Costi,  aw.  di  luogo,  Incoleeio  Imo 
costièra,  s.  f.  Spiiphi  —  P«nÌN 

coniinnaui  di  doimie. 
Cosiipaménto,  s.m.  AddftttaaMiiln 
CostifkiYtf,  V.  ir.  r.  CoDdebsare;  ri* 

sirìgnere  —  per  RaAneddteai  usi 

$e  ne  hanno  etempf. 
Costituire;  v.  tr.  r.  DeUbenre;  sia* 

bilire  ^  Eleggere  a  gaalthe  gra- 

do  —  Assegnare  —  PoÉdiig. 
CosiiUiMo,  s.m.  L'esame  M»felr«i 

dal  ffiudice. 
Costituzióne ,  s.  f.  còdiee  di  ìm/i 

&  uno  stato — Légge  ;  deanlo— 

Natura  ^  Complesaioiie . 
còsto,  s.  m.  Spesa  —  A  eaalo  i«v. 

V.  Con  iepeea . 
Costola,  s.  r.  Osso  arcalo  del  peno. 
Costolóne,  a  m.  Acereee.  lUmio- 

la  —  ftg.  Avaro;  rooo. 
Costóro,  pron.  plur.  di  omàeé 

Costei. 
Costretto,  fa,  agg.  dm  roalrigMn.T. 
Costri'gnfr«,  v.  ir.  Irr.  («fOt  la- 

géva,  ittsl.étio)SlrlgDere-U- 

gare— Condmsara  — VlulaaliH 

<  V.  Stai.  N.  04  ) . 
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Dirolger^  v.  ir.  r.  (òlgo,  òlsi,  òUo) 
Agiinire;  avvolgere. 

Divolio ,  ta ,  agg.  da  Divolgere  V. 

Divoluìo,  la,  agg.  V.  Devolato. 

Divora'ff,  V.  Ir.  r.  Mangiar  con  in- 
gordigia —  Distruggere  —  Divo- 
rare i  libri ,  ?.  Leggerli  rapida- 
iiieii(«— Divorar  la  strada,  v.  Cor- 
rer molto . 

Divoratóre,  s.  in.  Gran  mangiatore. 

Divòrzio,  8.  m.  Separazione  legale 
fra  marito  e  moglie. 

Divotaménie,  avv.  Con  devozione  — 
Rispettosamente. 

Divòlo ,  ta ,  agg.  Che  ba  divozione 

—  Dipendente  ;  amico  —  Rispet- 
toso. 

Divozióne,  s.  f.  Alletto  pio,  e  pronto 
fervore  verso  Dio  ec.  —  Religioso 
raccoglimento  —  Rispetto  (V.  Sin. 
n.  428)  ^ Ossequio;  aflbito  rive- 
rente —  Fare  le  sue  divozioni,  v. 
Confettani  e  comunicarsi . 

Diùnviri,  s.  ni.  pi.  Magistrato  di  due 
nomini .    > 

Diurètico,  ca ,  agg.  Che  ba  fìicoltà 
di  muovere  l'orina. 

Diur*no ,  s.  m.  Libro  delle  ore  cano- 
niche . 

Dior'iio,na,  agg.  Dei  di;  del  giorno. 

Diuturoaméuie ,  avv.  Lungamente 
(  $i  riferitce  a  tempo  ) . 

Diuturnità ,  s.  f.  Àttr.  di  Diuturno . 

Dintur*no,  na,  agg.  Lungo  {ti  ri- 
ferisce  a  tempo), 

DivulgaYe,  V.  Divolgare. 

Divul'so,  sa,  agg.  da  Divellere;  Sve^ 
to  ;''8taccato  con  violenza . 

Diziooa*rio,  s.  m.  Libro  ove  sian  rac- 
ooHe  per  ordine  alfabetico  le  pa- 
role di  una  o  piiY  lingue ,  di  una 
0  pia  scienze . 

Dfadobe ,  8.  f.  Parola  —  Modo  di  dire 

—  Dominio . 

DO 

Debbia .  Dóbia  e  Doppia ,  a.  f.  Mo- 
neta d* oro,  cbe  si  conia  in  Ispa- 
m  e  in  diversi  staU  d'Italia. 

DopIÓDe  i  s.  m.  Moneta  d' oro  che 
Tile  tt  doppio  della  D(Ma . 


Doblétto,  litt.  8o 
tone. 

Dóccia,  s.f.  Canak 
re  r  acqua  —  in 
gettar  tbora  dal 
assorbita  dalla  ti 
Liquido  cbe  si  g 
inferma . 

Dòcile,  agg.  m.  0  f 
dere  insegnaroei 
air  altrui  parere 

Docilità ,  s.  f.  Astr 

Documénto ,  s.  ni. 
Scrittura  cbe  pr 

Dodecaèdro ,  s.  m. 
cbe  mostra  dod 
golari  T.  geom. 

Dodeca'gono,  s.  no 
ci  lati  T.  geom. 

Dodicèsimo ,  ma ,  : 
din.  di  Dodici. 

Dodici,  agg.  m.  < 
vale  dieci  e  due 

Dodicioa ,  s.  f.  V.  t 

Dodràn*te ,  s.  m.  M 
ne  nove  once, 
l'asse,  o  dodici 

Dóga ,  s.  f  Striscia 
il  corpo  alle  lina 

Doga*na ,  s.  f.  Laoi 
no  le  mercanzi 
—  Per  sima.  I 
dogana  per  sigi 
abbondante  o  d 
te  cose  bisogne^ 

Doganière,  s.  ro.  M 

Dòge ,  s.  m.  Titolo 
strato  presso  le 
che  di  Genova  e 

Dòglia,  s.  f.  Dok 
al  piar,  I  dolori 
I  Doglìan*za  (  x,  asp 
'     rammarichio. 

Dogliènte,  agg.  m. 

Dòglio,  s.  m.  Sort 
barile. 

Dogliosamente ,  av 

Doglióso,  sa,  agg.  h 
cagiona  dolore- 
disagio  per  doioi 
tedelooqpo 


0» 

Conóne  {m:  otp.)»  U  n*  Meimio; 
sensale. 

GR 

Cni*nio,  s.  m.  Cassa  òssea  del  eer- 

vrllo . 

Cra*puU ,  s.  f.  Eccesso  nel  mangiare 
e  nel  bere. 

Cmpiila're/  v.  inlr.  r.  SlrafUare. 

Crass:*zza  (xx  a$p.)y  s.  C  Àitr.  éi 
Crasso. 

Crasso,  sa,  a^.  Grasso -^  Igno- 
ranza crassa ,  v.  €>rwM$iima  e 
non  UemiàbiU, 

Craière,  Sb  ni.  Vaso  a  bocca  larga 
per  bare  —  Per  HmiL  U  bocca 
de' vulcani. 

Cravatuii^  s.  t  Faaoletio  cte  si  por- 
ta al  colki. 

Cra'zia,  s.  f.  Monda  toscana  di  cin- 
que qoaurinl. 

Crean'tt  (s  axp.)^  s.  t  Educaaiene 
^  Modo  orbano  e  df  Ile  dì  trat- 
tare. 

Crea'r« ,  v.  ir.  r.  Fare  dal  niente 
(PropHo  della  sola  DMkità)^ 
Cosiltaire  —  Origtoare  —  Alleva- 
re -—Ammaestrare  ecc.  {Proprio 
M  tempo  e  4§§U  nomM) . 

Crealo,  ta,  agg.  da  Creare  V.  — 
Mal  creato,  v.  SMMliiriUo,  e  Sen^ 
xa  ereanxa . 

Creatóre,  s.  m.  Cbe  crea;  nome  che 
ei  aUrilmieee  a  Dio  eolo  come 
quegli  cke  dal  mUla  die  eeiiten- 
xa  alle  eoee. 

Creaiu'ra,  s.  f.  Ogni  cosa  creata  — 
Persona  uasana  —  Bambino — Al- 
lievo d' alcmio . 

Creazióne,  s.  f.  Formazione  dai  nulla 
—  Eloxione . 

Credenza  (x  a#p.),  8.  f.  Fede  —  (  .re- 
duiità  ^  Optinone  —  Crédito  — 
Segretezza  —  Aver  credenza ,  v. 
Prestar  fede;  e  fdarei^k  cre- 
denza avv.  (  eoi  verM.  (>Niiprare 
e  Vendere),  v.  Senxa  pagare  o 
riscuoter  subito — Lettera  di  cre- 
denza, T.  Hi  comMo  —  Armario 
da  CQcina  ove  ripougousi  le  sto-  • 
vigile —Tavola  apparecchiata  per  J 


disporvlg»Mvad-Ml 

to,  o  d'Mi  halltaiain ,  jg  y  MS 

messa  solennis . 
CredemiarK  J«««wite  ^tottara, 

cbe  profcnisy  jHjMSÉéMÉiiarl 

per  esscK  eeercBRali  fpfgtxa  i 

^eml  èsteri. 
Credenzière,  xim.  GbW  dm  imema 

dolbi  crcdèm  - 
Créder* ,  v.  tr.  n 

Aeeot.  Prnkémr 

llca  —  essere  df  piiwe  -p-^lìnl 

a  credere,  V.  WjiMMn»  «•  I 

solla  paróla,  v:  JPMoral 

eeritture  —  Dacv  t 
Crédilo,  s.  m*  opp.  di  B^HM-^Opl- 

nioue  goduta  d'iÉaer  hi  r 

ui  (fi  aCiri  —  Boflim  I 

d/ Discrédito  —  B«ir  CfWM,v. 

Aver  pubbiiea  ièda  —  |ar  or- 

dito,  V.  Scrivere  mttm  pmrHtMdi 

crediio  —  Esser  in  er^Ko^v.  Se- 

eere  in  ietiexa. 
Creditóre,  s.  m.  QnegH  a  eni  date- 
si piagare.'  ' 
Crèdo,  s.  m.  Simbolo  degU 
Credulità ,  s.  f.  Faciltà  a 
Crèma,  s. T.  Fior  di  laUe« 

cnu  uova,  farina, zocebero^  oiap- 

^rcso  al  fuoco. 
Cièfnisi,  s.  m.  Color  roasovho. 
Cremóre, s.  m.  La parlepii  aoUie, 

Il  fiore,  restrallo  di  idemm  ma- 
terie. 
Cren ,  s.  m.  JPmnia  orleMM»  dlcui 

#t  manffiano  per  coeMàmtdo  le 

radici . 
Crepacuòre, ^  m.  Grande  aflmMi 
Crepa'ftf ,  v.  inlr.  r  Spaccarsi  r-  M* 

Morire  {modo  kaeeo)  «-  Bsser 

troppo  pieno. 
Crepatu*ra ,  s.  f.  Fessura  di  mrno. 

o  di  legno. 
Crei»iiaY« ,  v.  Inlr.  r.  Scoppiatiare. 
Crepola'rf ,  v.  intr.  r.  Fèadanl  — 

Soaccarti 
Crepu'soolo,  s.  m.  CUarore  chaw» 

desi  dopo  il  tranMMMai««  t\ 

dei  nascere  del  sole. 
Crescènza  (  x  aep.  )  •  t.  t 

mento  —  Allovioiie  —  Tagliare 
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prio  M  Tirere  civfle$  acconcio  a 
domesUcheua . 

Domcslicbéua  {zx.  a$p.  ),  8.  f.  Pa- 
migliariià  —  ioiiiaglchczza— Ca- 
rezze. 

DomésUco,  ca,  agg.  Familiare  ;  io- 
irinseco  — Traitidbite  — op|i.  di 
Salv^iico  {parUméo  d'animali, 
o  di  frutti ,  o  di  eampi  )  —  Ca- 
saliogo  —  Particolare . 

Domicilio,  s.  m.  Luogo  dove  uno 
slabilmenle  abiia . 

Domioa'nle  s.  CCiiià  capiuile  di  uoo 
stato  —  in  miw.  Cordai  che  è  di 
una  quinta  più  alla  delle  altre  (bo- 
dameolall. 

DomiuaoHe,  agg.  m.  e  t.  Cbe  do- 
mina. 

Bomina're,  v.  ir.  r.  e  iolr.  Siguo- 
regglarè  —  Regnare  —  Soprasta- 
re; essére  a  cavaliere . 

Dominatóre,  s.  m.  Cbe  domina . 

Domioazióne ,  s.  f.  Imperio;  autori- 
tà assoluta.  —Uno  degli  ordini  de- 
gli spirili  celesti. 

Dominio,  s.  m.  Possesso— Signoria 
—  Paese  soggetto  alta  giurisdizio- 
ne d' un  prìtjcii)e . 

Dominò,  s.  m.  (r.  frane.)  Foggia  di 
màscbeni .  —  Specie  di  giuoco . 

Dómma ,  s.  m.  V.  Dògma. 

Domma*sco ,  e  Dammj'sco ,  s.  m. 
Drappo  di  seta  a  Dori,  ali*  uso  del- 
la citiii  dì  Damasco. 

Dòmo,  ma,  agg.  V.  Domalo  —  Pan- 
.  ni  domi  v.  Alquanto  comumati. 

Dòn ,  voce  iincompata  da  Donno , 
cioè  Signore;  è  titolo  di  prinei- 
pi ,  nàlHti ,  menaci,  e  preti. 

Dooa're ,  ▼.  tr.  r.  Regalare  ;  dare  in 
dono. 

Donativo,  s.  m.  Regalo. 

Dona*to,  ta,  agg.  Regalato  ;  dato  in 
dono. 

Donatóre,  s.  m.  Che  dona. 

Donazióne,  s.  f.  Il  donare.  —  AtlA 
•olcnne  per  cui  taluno  trasferisce 
ad  no  altro  il  possesso  o  i*  uso 
d'akwua  parte  o  di  bMli  i  suoi 
beni. 

Dónde,  avT,  di  teof d  Ha  qual  iMigd 


—  In  ipiai  nodo  • 
do  —  Per  i|iial  e 
Di  cui  ^  Da  cbi. 

Dondola'r«,  v.  tr. 
qua  e  in  \k  la  co 
p.  Muoversi  in  qi 
dolundo— /Ig.  Co 
pò  senza  Tur  nuli: 

Dondolo,  s.  m.  La  e 
lo  stetto  che  Pe 

Dònna ,  s.  T.  Noni< 
Temmina  umana 
vemairice — Sigi 
Donna  di  camer: 

—  Donna  e  mado 
atioluta  —  Noii 
eccellenza),  sì  e\ 
giue. 

lionuac'chcra ,  s.  f 
Doun'ajo  o  DoDiuij 

che  \ol«*nlieri  pi 
Donuescaménle ,  i 

donna . 
Doijuésco ,  sca  ,  ag 
Ooonicciuòla ,  s.  f. 

condizione  - 
Domiiuo ,  s  m.  V. 
Dòuno ,  s.  m.  Sigm 
Dònnola ,  s.  r.  Anii 

che  fa  guerra  a* 
Douuiic'cia,  s.  r.  . 

accennante  perà 

gio , 
Dóno  s.  m.  Quel  chi 

lonlariamente  si 

restii u/joue,  né  e 

Indono.avv.  t.  i 
Donzèlla  (x  dol,\  s. 

da  marito  —  Cai 
Donzèllo,  s.  m.  Seri 

magislrali. 
Dòpo ,  prep.  di  lem 

to  ciò;  passato  il 
Dóppia,  8.  tv.  Ddl 
Doppiamente,  avv.  A 

Fintamente. 
Doppla're,  v.  tr.  r. 

Crescere  e  molti| 

nrinalamenle. 
Doppière,  s.  m.  Te 

'VmciHcrv. 


CR 


Crluit'iMi,  t.  M.Ghe  profeMi  It  li- 
de  di  Geià  GrMo . 

CrisilaYK) ,  na,  afg.  Conveniente  a 
fedele. 

Cristo,  agg.  e  s.  Unto  del  Signore 
^  Nmt  €ke  $i  i  4aio  «1  JKw- 
$ìa  e  che  oggidì  $i  fa  pnegégre 
con  quello  ài  GeMà- 

Critèrio ,  a.  m.  Nomia  i^er  ftnre  on 
retio  giiutixio. 

CrHIca,  a.  t  L'arte  di  ben  giodka- 
re  delie  cote  —  Censura  (Pgr  io 
Pia  in  mtUa  parie), 

CrlHeo,  a:  m.  ciir  esamina  e  A  gin- 
dbl«idè*€dmponimenlÌ.     .  " 

Crìlieo,  fa ,  agg.'DMiio  a  erttleare 
—  Àbusiv.  Pericoloso  —  i^  med. 
t  il  giorno  in  ^1  si  III  giodlsio 
del  nme. 

Crìvella'rf,  ?  «  tr.  r.  Vagliare  *  Bo- 
eare  —  /Ig.  Censnrare. 

Crirèllo,  s.  m.  Vigilo  da  nettar  gra- 
naglie. 

Croecbéito,  &  m.  Dim,  ài  Crocco. 

CroGChia'ff,  v. inir.  r. Cicalare;  lo- 
iraitenersi. 

Cròcchio,  s.  m.  Cooversatlone  pia- 
cévole. 

CrocciaVf ,  v.  intr.  r.  Il  gridar  del- 
la diioocia. 

Cròceo,  s.  m.  Uncino  di  flnro . 

Cróce,  a.  r.  Pallbolo  de*malflkiilori 
presso  i  dodei,  divenuto  segno  di 
gloria  presso  I  Cjisiiani  —  Affli- 
flone;  tra\-aglio  -  Dar  la  croce, 
V.  InHgnirg  della  divisa  di  ca- 
voliere  —Gridar  la  croce  addos- 
so, V.  ìHr  aralf  di  imo. 

Cròcco,  ca,  agg.  Di  color  di  aflb- 
rano. 

Croceiin,  s.  f.  iHm,  di  Croce. 

Crodaja,  s.f.  La  lega  generale  dei 
Cristiani  che  andavano  a  combou 
lerc  in  Terra  santa  —  Incrocia- 
menfo  di  slrade . 

Crocic*cliio ,  s.  ni.  Laogo  dove  si 

atiraversan  le  strade- 
Crocièra  ,  s.  r.  Attraversamento  di 
maierie  longiludinali  —  imalfii. 
Corsia  negli  spedali,  ove  stanno  i 
leui  •  - 


CrodlMtJ^auOM^Mp 

CmCB  OTOTb  pfwVCHHHHa 

Crodflg'gcrt .  t .  |r.  irr  (t^ 
_  gc%'a ,  lOT  y  iiao  I  conHceare 

ce  "^  c^f*  •owaniarci  ^Q 
CioUllasIdBg,  jkl  L*atlo« 

figgere* 
CrMòoe,  a.  m  Àger,  41 Q 

Monda  imperlile  coir  k 

della  croee. 
Cr<idnòlo,  a.  m.  V.  CrogliMl 
Cròco,  ».  m.  tadtirantf . 
CrogMJsVf/f.  tr.  r  Dar  la  i 

ra  aA  vetri  —  M(r.  Laaefi 

cere  lemameMo  ^~  m.  9» 

narsl  (  p«rf.  dff  vfoanér) 
Crògiolo;  a.  m.  Lènta  colM 

vK^ndè.  ^^ 

Crogiooio,  8.  Uh  Viso  di  IfeÉI 

la.  ove  si  fóndono  I  nétti 
CroHo'rf,  v.  ir.>.  'INmemm 

tere  —  Mr.  Uscir  d'ordh 

qnilibrio. 
Cròllo,  a.  m:  Senotlmentó  —  ' 

lo— Dar  l'animo  crollQ,T.J 
Cròma,  8.  t  ngirra  moalcah 
Croma'iico,  ca,  agg.  Semiti 
Crònaca  ^  s.  t  Storia  aecondi 

dine  de*  tempi . 
Crònico,  ca ,  ilggfimlo  ài  I 

V.  Lungo,  Icilio;  opp,  di 

che  V.  Precipitoso,. 
Cronologia ,  s.  f.  Ordine  eoa 

dei  tempi. 
Crooòmeiro,  9.  m*  ?f(ime  gn 

di  tutti  gli  strumenti  dà 

rano  il  tempo . 
CrooòsGOpo ,  s.  m.  Orinolo  4 
CrosoiaYe,  v.  Inir.  r.  Piover 

ve^.io . 
Cròscio,  s.  m.  Romore  di 

bolleoie  —  Croscio  di  risa 

$0  smoderato. 
Cròsta,  s.  r.  Escrementi  riaeei 

pra  una  piaga  mardoen,  • 

rotia  —  per  simiL  TnHo  i 

s' indorlsee  alla 

co  a  —  Corteccia  del 

L' apparenta. 
Crostino,  a.  In.  Fettoedi  é 

arrostita. 


Cbt  ha  «rane. 

«r.  r.  rH#-adh«re. 
L  OMarìi.;  Hlm  — 

r.  r..THnMalarei  ^ 

UT..  €ttr  mnIo.  |ii|Nro 
■L  «  C  Che  noo  ba 


M^),l.  CIO  Jl<f- 

nmiiin  tf*  arto  •  V. 

alta  eolio  «-  A- 
I  —  ViMi  erodo , 
MB  f  Iure  —  Seta 
««•lUto^Voceero- 
téèUMia  —  Espres- 
i,  f.  Cke  ipiaet  al» 

Mg.  SanguiiMMO. 
fiMiideiragoofe^iB- 

ihieeia  del  grano  che 
Mia  CwiiMi  nell'  abbu- 
None  dell*  Accademia 
siHaila  per  purgare  la 


igfL  m.  e  f.  Del  voca- 
■  Gmsca  —  Soverchia- 
eeaio  alla  Cruaca . 
ai ,  agg.  f  8.  iA00 temo 
«Dkcfaio. 

CU 

C  L'arie  di  misurare 
eeopato  da  uu  sòlido . 
agg.  Che  ha  la  forma 

'i.ni.Cafneriere. 
L  m.  e  r.  Dì  cubilo  — 
Ulall,  ▼.  GroMitimg, 
L  Gùmìio  —  Miiura  di 
nnl  di  braccio 


CabOpa.  n.  Plgora  aàMa  di  sei  liM- 

ce  quadrate  e  upaiilL 
CoQca*giia«  a.  f.  naie  fiivoloso  di 

piaeerl  —  /Ig.  FeMik»  aUxm- 

danza. 
CuoehiÉla,  a.  f.  (Miglio  per  aiita- 

re  pooti  e  eauaU  -<  Slnmieiiio 

per  dare  la  aalda  alla  biaDcherla. 
Cttcdifada*ia,  a.  f.  Qoaulkà  di  roba 

che  sia  aul  cudMuio* 
(Uicch!aJo«  s.  m.  suuinemo  eòoea- 

vo  di  indallo  o  di  legno  per 

preodcr  albo. 

Coccia,  a.  r.  Lello  deleanl. 
Coecfta'rtf,  v.  latr^  r.  Il  ooriearal-dei 
cagooliDi  —  /Ig.  Gtaeenl  («àio 

mì$so)i 
Coe'eiolo,  a.  m.  caoe  plooolo  — 

M.  Uomo  ioe^perlo.   • 
Coe'cnnai,  8.'r.  Sorla  dl-%iaioda  en- 

doa  ^ /Ig.  Sdegao —Far  girar  hi 
Neoecuma^v.  JkMrdayiiaari. 
Cucina,  ft.  r.  Siauiaorie  sieiiaeoiia 

vivande  —  Par  buona  cuchia,  ?. 

Trattarti  bene, 
CudnaVtf ,  v.  tr.  r.  AppareochfaMr  le 

vivande. 
Ciiciniòra,  s.  f  Donna  di  cucina. 
Cucinière,  h.  di.  Cooco. 
Cucire,  V.  ir.  r.  Congiugner  panni, 

tele ,  ciioj  o1  altro  con  relè  o 

simile. 
Cucilo  «  8.  m.  Cucilura  ;  il  modo  on- 
de ò  fallala  cocitura. 
Cucilo,  ila.  agg.  4a  Cudra.  V. 
Cuciiu'ra,  i  f.  L*axioa  di  cucire  —  Il 

iDoio  con  cut  una  coca  è  OQCila . 
Cuculia Ye,  v.  ir.  r.  Betee. 
Cuculo,  «.  m.  Uccello  eoa!  dello  dal 

suono  del  suo  canto. 
Cucuiusa  (  zz  (up.),  a.  f.  Zucca}  Il 

mezzo  del  occipile . 
Cucuz*zolo  ( zz  of p.) 9  a.  m.  Eaire- 

mità  del  capo. 
Cuffia ,  s.  f.  Cpperion  croata  del 

capo  per  le  oonoe . 
Clolno ,  a.  m.  DieeM  di  ctiloro  die 

nascono  da  due  nralelli  o  da  due 

fiOf^llfi 

CUI,  relaL  QiMlei  arve  Ut  Udii  i 

caH  fuorché  net  pHaio ,  e  laacto 


•^, 


DV 


in 


an.  jQcerlo;  ambi* 
dubbio  —  Pericolo- 

% 

w   • 

tr.  r.  Non  si  risolvere  ! 

-  Aver  sospetto  (cotj 

r.  Dubbio .  I 

ipilaoo  d*  e.^ercìli  —  i 
\\€ì  di  princip;Uo . 
n.  e  r.  Di  diif  a  . 
Titolo,   e  domiuio 

—  Moneta  d'  argento 
peso. 

ica  —  Guida  . 
Moglie  di  duca . 
f.  Numero  —  Tenere 
Ttntr  sospeso  —  A 
avv. ,  V.  A  coppia  a 

llalóre ,  Diiellista ,  s. 
lello . 

^niballimento  tra  due 
^po. 

Canio  a  due  voci  — 
Piccola  mouefa  di  ra- 
e  di  due  (|uaurioi . 
Numero  di  due  cen- 

.  Dolcificare . 

(  Voce  di  scherzo  ) 
innamorala. 

cullo  che  si  presta 

runo  ;  sitino . 
ìgg.  Pieno  di  pruni . 
Moolicelli  di  sabbia 
ano  luogo  i   lidi  del  : 

con?.  V.  Adunque . 
a,  agg.  Numerale  or-  ; 
Dodici 

I.  Primo  intestino  do- 
lco. 

3olore  —  Laroenio . 
La  chiesa  cattedrale. 
\  ir.  r.  Addoppiare . 
I ,  agg.  Doppio  —  iost. 
Ita  di  una  scrittura . 
M5.  Doppio . 
Durévole . 
•  f.  SUbmtà. 


Dorabilméote ,  avv.  Stabilmente. 
Dura'cine,  Aggiunto  d'Alcune  fralla 

consistenti  sotto  al  dente . 
Duramente,  avv.  Con  durezza  ^  Con 

asprezza  —  Difficilmente . 
Duran*te ,  agg.  m.  e  f.  Che  dura . 
DuraYe,  v.  fntr.  r.  Andare  in  lungo 

—  Bastare  —  Conservarsi  —  Re- 
sistere —  Sostenere,  parlando  di 
fatica ,  0  di  spesa  —  Estènder- 
si —  Chi  piti  dura  la  vince,  v.  Col 
tempo  si  supera  ogni  difficoltà. 

Durala  ,  s.  f.  Il  durare  —  Perseve- 
ranza') —  Slabilità . 

Durazióne ,  s.  f.  Il  tempo  della  du- 
rata . 

Durévole,  agg.  m.  e  f.  Stàbile;  per- 
manente (  V.  Sin.  n.  70  ) . 

Durézza  (  zz  asp.  ) ,  s.  f.  Astr.  di 
Duro—  /l(f.  Ostinazione—  Asprez- 
za ;  severità  ne'  modi  —  In  pitt. 
Crudezza  ;  secchezza  ;  opp.  di 
Dolcezza  ;  morbidezza  • 

Duro ,  s.  m.  Durezza  —  Trovar  du- 
ro, v.  incontrar  ostacolo. 

Doro,  ra,  agg.  Contr.  di  Tènero  — 
Sodo  ;  che  resiste  al  tallo  —  fig. 
liobuslo  —  Crudele  —  Aspro  — 
Difficile  —  Ostinato  —  Superbo  ; 
orgoglioso  —  Che  apprende  con 
difficoltà  e  stento  —  Slare  alla 
dura  v.  Star  saldo;  pon  si  /a- 
sciare  andare  —  Tener  duro  v. 
Stare  nella  medesima  opinione 

—  Fare  ogni  sforzo  per  sostener 
checchessia . 

Dut'iile,  agg.  m.  e  f.  Che  si  guida 
come  si  vuole . 

Dullo ,  s.  m.  Condotto . 

Duumvirato  ,  s.  m.  Signoria  di  due 
persone . 

Duùmviri,  s.  m.  pi.  Nome  di  alcuni 
magistrali  nella  Repubblica  Ro- 
mana . 

EB 

E,  s.  r.  Quinta  lettera  dell'alfaMOr 
e  seconda  delle  vocali  —  Con- 
giunzione . 

Ebanista,  6.  m.  Lavoratore  d' èbano. 

Ebano ,  s.  m.  Albero  indiano  e  afr 

iU 


S7i 


fricoMo ,  il  cui  legno  é  godo  e 

pe*anle  e  per  lo  più  di  color 

nero  —  Legno  d*  cbauo . 
Cbbréua  (zz  a#p.),8.r.  Ubbriacbez- 

za-~/l0.  Periurbamcoio  caghmato 
.  da  vceiueuie  passèoue . 
Èbbro  ,  bra ,  agg.  Ubbriaco . 
Ebetaziónc ,  s.  f.  Otlusilà  d*  iolel- 

Icito . 
Èbete,  agg.  m.  e  t-  Ottuso  d' iiiiel- 

leilo;  ineutecatto.    ' 
Ebollire  ,  V.  Bollire  . 
Ebra'ùto.  ca,  agg  Ain^^rtcncole  af:li 

ebrei. 
Ebraìsmo,  s.  m.  Giudaismo;  ci'cdcD- 

za  e  costume  degli  ebrei . 
Ebrèo ,  s.  ni.  Cbe  professa  le  lc{!gi 

ed  i  costumi  degl' Israeliti  — jig, 

Usurajo  —  agg.  Ebràico . 
Ebrézza  {zz  atp,)^  s.  f.  V.  Ebbrezza. 
Ebrietà ,  s.  f.  V.  Ebbrezza  . 
Ebullizióue ,  s.  r.  Bollimento  . 
Ebur'neo,  ea  ,  agg.  D'avorio  —  fig. 

Càndido . 

EC 

Ecatòmbe ,  s.  f.  Sacrifizio  di  cento 
animali  deìla  medesima  specie.  T. 
9lor. 

Eccedènte,  agg.  m.  e  r.  Cbe  eccede. 

Eccedènza  {z  asp.)  s.  f.  V.  Eccesio. 

Eccèdere,  v.  iiiir.  r.  Sopravauzare  — 
Passare  i  termini  ordiuarj  »  o  pre- 
scritti —  l^eccare . 

Eccellente,  agg.  m.  e  f.  Cbe  ha  ec- 
cellenza; cbe  nel  suo  essere  è  io 
grado  di  perfezione . 

Eccellènza  {z  asp.)^  s.  f.  Àttr,  di 
Eccellente  e  talora  di  Eccelso  — 
Somma  bontà  —  Squisitezza  — 
Quiilità  rara  ^  Tìtolo  de*  gr^indi 
bjgnori  —  Ver  eccellenza ,  avv. , 
V.  A  maraviglia . 

Eccèlso,  sa,  agg.  Sublime;  alto  — 
Magnifico. 

i:ccèairico,  ca,  agg.  Cbe  ha  centro 
diverso.  1\  geom. 

Eccessivo ,  va ,  agg.  rhe  eccede . 

Kceètfo,  s.  m.  Superiorità;  promi- 
nenza —  Sopravanzameoto  ;  ira* 
passaiiv»iio  *-  AinpUficazioae;  ag- 


grandimento  — 

—  Eccesso  di  m 
ut  di  ìuenie  — 
V.  Fare  o  dire  < 

Eccetlochè  »  avv.  i 

Ecoellua*r«,  v.  tr. 

dere-uei  immer 

—  ESi^nlare . 
Eccelluazióue ,  s. 
Eccezióne,  s.  f  Est 

da  leizge ,  da  du 

EccbeggiaYf ,  v. 
per  eco . 

Eccìdio,  s.  ni.  Str 

Eccilaniéuto,  s.  m 
\  oca  meo  ti)  —  Aj 

Eccita'rc,  v.  ir.  i 
molare  —  Cagio 
voglia  —  lustigai 
si  nella  fantudia 

Ecclcfia  sle,  s.  ni.  i 
ti  scritto  da  S 
«'  inveisce  conti 

Ecclcnu*stico ,  ca, 
ulta  chiesa  —  op 

Ècco,  avv.  che  d 
senza  o  la  so\ 
una  persona  o 

Eclellìsmo,  s.  ni.  .N 
lo>ona  eclettica, 
ticolarc  sistema  : 
ni  più  \cribiiiiili 

Ecli>sa*re ,  v.  ir.  r. 
proprio  come  a 

EclÌ!)Se .  8.  m.  Ose 
le,  o  della  luua, 
celeste  per  l' inli 
tro  pianeta. 

Eeliltica,  s.  ì\  Qfit 
cenno  del  sole  d 
lenienlc  nel  buo 
—  /Il  geogr.  Une 
biini  della  >rera,  e 
lore  botlo  un  au| 

Èco ,  s.  m.  Voce  eh 
un  corpo  sòlido 
\olte  alle  orecchi 

Economìa,  s.  r.  L*a 
ministrare  gli  affi 
rico  dato  dal  puU 
fiore  a  chicchcssi 


muro  romana)  indita  Unquwen- 
to. 
,  art.  iaàeier.  dell'  AU.  ilnf.  i 


pUtr. 
Dubaug'gi 


,  „      ,  (.  f,  Problià  —  pfù 
CMum.  Seniplkllit  i  iciocCbeu^ . 
l>abbèue,Agg.  m.ef.  Oiieitoi  prolto. 
Ba  che,  e  Uaccbé,  avv.  foiciié. 
_.........    ^  ^^^^  Davvero  1  aeria- 


DtditovièrD, 

BKDle. 


Dado,  (.  ^  Oìsello  a  sei  Cicce  qua- 
dre«oo  Duinero  di  iHinn  per  gliio- 
care  —  per  timit.  Qualunquu  pie- 

,  duialio  quadra  mi  cui  posi  slalua 
0  tllro  —  QiialuDifiie  gna  tMiri- 
taìo  <)iiaJraii Baiare . 

DMdo  ,  s.  m.  Auimale  salvàUco  si- 
nile  quasi  al  caprluolo  . 

(nlld,  prcp.  arile  compo$ta  di  Uà 
e  Lo  ~  fòm.  l>alla;  ptur.  Dalli, 
Dalle  —  Seguendo  roeulr.  o  s  im- 
pura, «I  tua  Dagli  fnreec  df  Dalli, 

Dalma' ika.  s.  t.  Toii  culla;  parauicii- 
lo  del  djiicano  e  Ad  sudiliacaiio. 

Dami,  s.  f.  uoDoa  uòbile;  geuiil- 
douua  —  Sorla  di  ginoco  eoa  pe- 
dine lulla  scaccbiora . 

UawaidiìiKi ,  Da,  agg.  di  Damasco 

Dameggla'rc ,  v.  lair.  r.  par  il  da- 


.  in.  Vagheggiato 


Duiierioo. 

dmuc. 
Daiiigèlia,  s.  r.  Katiclulla  nubile, 

cbe  una  sia  dell'  inllraa  classe  del 

popolo. 
Dain^'iia,  s.  r.  C-roaa  botiigtia  ve- 

alila  di  vlmiul  per  cooscrvarvl  4^ 

Irasporiar  %iiio. 
Oanum,  $.  r  U  remniiiw 

pò  V. 
Damo,  I.  m.  Amali 
Daua'Jo,  (  Ikuia-ri.,  , 

della  inlDor  valuu< 


generale  -^  La  TenUquaUrèsima 

parie  ddK oncia. 
Dana'ro,  V.  ltaiu}i>. 
DatHla(a>,  avv.UiMlodi  partire arll> 

mèlico . 
Danna'bile ,  agg.  m.  e  r  Biasitnévole. 
Danoa'r*,  T.  ir.  r.  cniidaniiare  — 

Biasimare  —  Datiuarsi ,  n.  p.,  *. 

Andare  all' infkrna . 
Onunalo.  s.  m.  Cbl  andò  all'ioferwL 
l)niiu;>Elùiie ,  s.  t.  lUHKkiniuiiouc  — 

PiìrdUkMic  eterna . 
DaaneviKia'rc ,  v.  ir.  r.  Recar  daooo 

:illrui  in  qualiioque  modo . 
Danuévole,  agg.  ni.  *  t.  V.  Uanoà- 

bitc. 
DaiiiilQca'ra ,  T.  tr,  r.JtMÌr  danno. 
Danno .  s.  ni.  NocoMeoiO  0  pregin- 

dizid  fìitto  o  rìcenlo  nel  beui .  o 

nella  rama ,  o  netta  sauilli  —  Suo 
K  Awie  non  iMpor- 
M  di  danai,  r.  Jti«>- 

borio  d<l  prtgi^ditlo. 
DamKManiéiiie,  itt.  Con  danno  re- 
caio r.  Ug. 
Danuóso ,  òsa ,  agg.  Pericoloso. 
Dante,  agg.  m.  1 1.  {da  Darò)  Cbe  da. 
Daaie.  s.  m.  Pelle  concia  di  daino 

0  cervo. 
Dantésco  ,  ésca ,  agg.  Sullo  stile  & 

Dame . 
Daiiu  (I  atp.},  3.  r.  Bath)  in  geoe- 

Dmm're,ixatp.)  v.Jnlr.r. Ballare. 
Daiii)iède,  a«v.  Dalla  pane  Mi  ba:isa . 
DupiMicag'gluii ,  s.  L  kmmiein»  a 

fare. 
Uap|>6co  ,  agg.  indtet.  Mogardi}  t 

DapiMii ,  atv.  ili  ttnpo ,  Dopo . 
Oaìvoiàlè,  m,  Poteba  .  ,-f 


a  ^  tup.).  &  r.  SoHen- 
meolo  di  mimile  boWcole  orila 
cute. 

JLfBu'vio.  s.  (Il  EvaporutiUDC  dipin- 
ticene cbe  IraspiraiK)  da'  collii . 

EBondioiéiilQ .  «.  ni.  IìJTusìddi-  V . 

l^iTuriiìue ,  n,  t.  Versameulo  ;  »par- 
fiiucnto  {  ptr  («  piti)  Ili  mo^c. 

fJod,  5.  in,  Vi^^ii'  shcitOoiuIi;  pr^s- 
n  fll  Bbrd. 

Elbro,  (.m.  Prlino  n>i)ci3if:iUi  degli 
ilpartoal .  corrl«tHini|i'n(e  al  Tri- 
Imhm  del  nomaal . 


G«kli ,  s.  f  Scodo  di  cune  —  fig- 
ProietlQiM  i  difesa  ;  riparo . 

Egira ,  1. 1.  nodo  di  coalare  di  aonl 
presw  i.llMMB«Uaal.  cioè  dalla 
rtifa  di  lUMieuo  dalU  Mècca  . 

e^glu.iin.  l'/.Minfrj  di  Una  nuDlcra 
J'tiTi-ii  "ii.>  -  ivfffiMlo  dlGlor- ' 
uù  iiil.'iì^i'] .  V    iWiaco.  1 

Egli,  «d  Ei.  proo.  pen.  va.  —  al. 
/hm.  Ella. 

Èglosa  ,  .1.  r.  Punta  patlorale . 

Li!rci;i.ii- 111-'.  ;.\>  Coamodocp^- 


Ebruin.v.  Ir.  r.U 
.«peiiari!  largaiM 

Elaìii^ila.  s.  r  Pn 
luiiimll,  per  la  a 
dODOla  flgitra  e  I 
dula  per  nlciina  r 
éM'aria.éait 
dt ,  dtì  ntTTè). 

Ela'«tlco.ca,aeg.Ìln 

giunta  di  r.I>r[M), 

so  catnbla  ftgun 
riprenderla  ;  o  ee 
7a  per  rin>eil«^ 

Ela'io.  U.agg.  S« 
—  Alleri>(  twrkN 

Elatlònc ,  s.  r.  9ip 

fitce.i.  f.  Uccio; 
duri* timo  rampi 

Elebn'Ie .  s.  m.  Il  i 


L^irruii-' .  •i^-.ì.  ;ian  Eccellenie;  esi- 
mio: M'i;u:>l.ttn. 

Egro,  ra.  agg  Langueutei  infermo; 
lipaBuiO;  aflliio. 

EfuilKà,  %■  t.  Àttr.  d'Eguale  — PI- 


'ii,  pron.  pers.  m.  V.  Egli. 


II^D*»  (x  atp. 
teua  di  parlare,  i 
^ualii  j([  t:iMicral( 
Eleg'g«re,v.  tr.  Irr. 
«tal ,  èlio  )  SecM 
—  Nomioare  Mi 
'  Elegìa ,  8.  r.  Poesia 
;  Etemeoia're.  agg.  b 
i|  d'eteoieoii. 
:  Eleméulo ,  s.  tn.  Pi 
compangoao  I  ■ 
d' ogni  sctcDia  m 
\  OD  deDiemo,  a  il 
'      to,  V.  Btttre  am 

SUmòitan ,  B.  r.  On 
roeaie  per  amor 
per  BotHero  ditti 
fTaglo  di  defiiDii. 


Bà.hdwi.  V.Ott. 
EMiaro'rf^T.  ir.  r.Perfetionare  una 
co«a  con  dillgeiin  e  failn. 


Elèiieo ,  a.  n.  Cauti 

l£leUlTO,n,acB.CI 

*l  —  Che  si  fi  per 

EI^II»,u,agg.*iB 


su 


DccantaVe,  ?.  tr.  r.  Divulgare  lo- 
dando. 

Uecapifare,  v.  tr.  r.  Mozzare  il  capo. 

Decasillabo ,  agg.  Di  dieci  sillabe . 

Deca*sti!o,  s.  m.  Edificio  eoa  un  or- 
dioe  di  dieci  colonne  di  frooie . 

DeoeoDa'ie,  agg:  m.  e  f  Di  dieci  anni. 

Decenna'rio,  ria,  agg.  Di  dieci. 

Decènnio ,  s.  ni.  Lo  spazio  di  dieci 
anni. 

Decènte,  agg.  m.  e  f.  Che  ba  decen< 
za  -—  Cbe  sta  bene . 

Decentemente ,  avv.  Onestamente. 

Decèmviri,  s.  m.  pi.  Magistrato  di 
dieci  giùdici  presso  gii  antichi  Ro- 
mani 7.  star. 

Decènza  (z  asp.) ,  s.  f.  Decoro  ;  ci- 
viità . 

Decìd^rf,  V.  ir.  irr.  (ido,  Ideva,  ili, 
irò)  Tagliare;  troncare  —  fig.  Ri- 
solvere —  Disbrigare. 

Dècima ,  s.  f.  La  decima  parte  di 
qualche  cosa  —  Gravezza  su*  be- 
ni stàbili,  che  imporla  il  dècimo 
del  prodotto  —  Quella  parte  di 
frutti  che  in  alcuni  luoghi  pagasi 
auoualmente  alia  Chiesa. 

Decimale ,  agg.  m.  e  f.  Che  appar- 
tiene a  decima  —  in  matem.  Càl- 
colo per  dècimi,  cenlèsimi ,  mil- 
lèsimi ,  ec. 

Vcòma're ,  v.  tr.  r.  Imporre  la  dè- 
cima —  Togliere  da  checchessti 
—Uccidere  un  soldato  per  diecina 
T.  stor. 

Dècimo ,  s.  m.  La  parte  d*  un  tutto 
diviso  in  dieci  parti  uguali . 

Dècimo,  ma,  agg.  Pfumer,  ordinat. 
di  Dieci . 

Decina ,  s.  f .  L' aggregato  di  dieci 
unità. 

Decinóne ,  s.  f.  Risolvimento  d' una 
questione  (V.  Sin.  N.  62). 

Decinvamcule,  avv.  Con  franchezza. 

DeclamaYf ,  v.  intr.  r.  Aringare  — 
Esercitarsi  oeirarie  di  recitare  in 
pubblico  —  Inveire  contro  alcu- 
no. 

Declamazióne,  s.  f.  Aringa  —  Modo 

di  aringare . 
Declaratòrio, ria,  agg.  Che  dichiara. 


Dedioa'bDe ,  agg.  m.  •  t  Che  pu6 
declioirsl  r.  gram, 

Oedina're ,  v.  tr.  r.  Abbassare  — 
Sftigglr  la  percoaaa  —  Mr,  Ca- 
dere a  basso;  decadere;  piegarsi 
verso  qualche  luogo  —  In  gram. 
Rediare  per  ordine  I  casi  de^  no- 
mi, ed  anche,  GoDjngare  I  verbi. 

Dedloazidoe ,  8.  f.  Soemamento  — 
In  gram,  Serie  de*  casi  de*  nomi 
—  Ili  aetr.  Abbassamento. 

Declivo  *  8.  m.  Pendio . 

Declive,  agg.  m.  e  f.  Che  plep  al- 
l' ingiù . 

Decolla're,  v.  tr.  r.  Tagliar  la  testa. 

Decora're ,  v.  t^  r.  Ornare;  abbel- 
lire . 

Decòro ,  s.  m.  Convenienza  d*  ono- 
re propria  a  ciascuno  nel  suo  es- 
sere —  in  areh.  La  convenevo- 
lezza d'ogni  parte  d*un  tàUbtì- 
cato  col  luogo ,  col  tempo  e  co- 
gli usi  del  medesimo . 

Decorosamente ,  aw.  Con  decoro  ; 
con  grazia . 

Decórso ,  s.  m.  Passato;  corso  (si 
dice  del  tempo). 

Decòtto ,  s.  m.  Decozióne. 

Decozióne ,  s.  f  Acqna  nella  quale 
Turono  cotte  erbe  o  frutta,  per 
farne  una  bevanda  medicinale . 

Decreménto ,  s.  m.  Scemaniento . 

Decrepitézza  (  zx  asp,  ) ,  s.  f.  Vec- 
chiezza estrema . 

Decrescere,  v.  iiiir.  irr.  (ésco,escéva, 
èbbi ,  escluto)  Scemare. 

Decreia'ff ,  v.  tr.  r.  Fare  im  órdi- 
ne. 

Decréto,  s.  m.  Ordine  di  chi  ba  auto- 
rità di  emétterlo . 

Decu'bito,  s.  m.  Il  principio  del  met- 
tersi a  letto  per  malattia ,  o  il 
corso  della  malattia  medesima  — 
Lo  stare  in  letto. 

Dècuplo,  pia,  agg.  Proporzione  nu- 
merale che  contiene  hi  sé  dieci 
volte  una  cosa . 

Decurta ,  s.  f  Squadra  di  dieci  sol- 
dati a  cavallo  T,  stor. 

Decurióne ,  s.  m.  Capo  di  decuria 
r.  stor. 


Deconlòai,  8.  f.  Gtnt  cbe  al  fiM- 

la  od  ebreo  T.  «tor. 
Delfio,  ft.  r.  Oferta  imeqpiost  di 

«oMAvéffOler  # 

Oodtetof  T.  ir.T.  OiHrèlliti,  ita- 

tee,  eUM,  «tpoMBé^il  B  ipne 

«  eaW  a  eoi  f  '  iBillBii  r- %  p. 
OOrlrti. 

oedMMi,  8.  C  JLeiief% die  elio- 
ne tanaoil  ai  libri ,  diretto  a  eolul 
ol  qnlo  ?  eoioiio  oOM . 

DedUo ,  la ,  an.  IndlBato. 

Dedidteo,  a.  C  Yctaitaria  loaunii* 


Dedotto , fa •  agg.  tfa Dedurre.?. 

Dedor'rv,  ?.  Ir.  irr.'(àco,  ócéva» 
tei,  duo)  Coodorre  V.  —  Trarre 
solide  dal  flou  edìacoraiallnil — 
BMdarro  lengioom  giodido — 


Dedodéoe*  a.  t  Connegoenw  t-  in 

cooML  Sottradone  « 
DddM'fv ,  V.  DMUcare. 
UeCuiga're,  Y.  tr.  r.  Slraccare— /l^f. 


Defitto ,  .e  De  &tlo  av?.  lofalU. 

befeco'rtf ,  v.  tr.  r.  Purgare  dalle 
fècce  r.  cMm. 

Deferéote,  agg.  m.  «  f.  Che  traspor- 
ta —  Cbe  ooodisceode . 

Deferàna  (ao^p.  ), s.  f. Condiscea- 
dineolo'riipeuoso  . 

Deferire,  r.  tr.  r.  CooftNroiare  la  sua 
OfilolODe  a  i|uella  d*  albri  per  ve- 
neradooe  ed  istiroa. 

bdcsao,  aa,  agg.  Aibticato;  stanco. 

Deftdèoie,  agg.  m.  e  f.  Maocaote . 

Deflnibile,  agg.  m.  e  f.  Che  può  de- 


Oefioire,  V.  Diffloire. 

Defioiiòre ,  a.  m.  Cbe  deGuisce  — 
ASilsieote  dl'ammioistrazicoe  de- 
^i  aflSul  in  alcuni  Ordini  rdigiosL 

DdloroTtf,  ▼.  tr.  r.  Tórre  il  flore . 

Defoma'r*,  V.  Dilbrmare. 

De(brme ,  agg.  m.  «  f.  Brutto . 

Ddbrarilà ,  a.  L  Braliezza  in  som- 
mo grado. 

Defraoda'rtf,  v.  tr.  r.  Negare  dirai 
dò  cbe  gii  è  doruio. 

Defon'io,  u ,  agg.  e  a.  Morto . 


DegQDeniYa,  ▼.  Ir.  r.  Eiser  meo 
vlnooio  de'geiìftori-.-ilg^  JDiee$i 
^ of fd  9o$a  tk$  dpriptelMjMt'* 
$iOf  partieoUmmH  4t^  IhM 
«  dfttf  p<àida .        IL  <>  . 

DegòoereL  agg.  m.  e  f.  PÌii»ittWBlo. 

Deglutizióne,  a.  L  InghlmttaMBlo . 

Degoamétnie ,  «?▼.  Secopido  tt  aaari» 

Degnava,  v.  intr.  r.  ìkmméì 
gradire  le  coae  oflbrto  da  t0è* 
dori  —  GioàiGar  degno-- Fdr  de- 
gno—Mcerere  eiò  cbe  à  dkvie. 

Degnaddoe;  8ù  t  Benetolcva  di  an* 
pédore  verso  P  inferiore . 

D^piévolo,  agg.  m.  «Il  Cbe  damia. 

Dégno,  na ,  agg.  Mertlévoie— Qùn- 
veolenle -^  fioodleDie; 

Degrado'ff  ;  V.  Digradare . 

Deo  1,  iaieriei.  Signo  di  pragiUf- 
tao  4i distdifio . 

Dd ,  a.  m.  Titolo  dd  gotemaioce  di 
Tùnid.  ,  « 

Deidda,  s.  m.  Quegli  cbe  quanto  è 
per  sé  è  ucdsor  di  Dio. 

Dejeito,  ta,  agg.  Umiliato. 

Deificava ,  V.  tr.  r.  Annoverare  (ira 
gii  Dd  r.  miiol. 

Deiiórme,  agg.  Divino;  cbe  ha  Ibr- 
ma  divina . 

Deismo,  s.  m.  Setta  e  creddmi^  dd 
Deisti. 

Deista,  8.  m.  Colui  che  aminetie  una 
prima  causa  ddl'  universo ,  senza 
punto  ammettere  una  rd^n  ri- 
velata. 

Deità,  8.  r.  Divhiità. 

Del ,  ari.  del  sing.  match,  (plur. 
Dèi). 

Delatóre,  a.  m.  Colui  che  riferlaee; 
spia . 

Deladóne,  s.  f.  Accusa  segreta . 

Deld>ile,  agg.  m.  a  t  Clie  può  can- 
cdlard. 

Ddega*to,  s.  m.  Giodiee  dio  rap- 
presentali Principe  in  cause  par- 
ticolari. ^ 

Delegadóoe ,  s.  t  L*  umdo  dd  De- 
legato. 

Delfino ,  a.  m.  Pesca  di  nuffe  deUa 
specie  delle  bdeoo  —  Titolo  dd 


à 


prìmomiKo  del  re  di  Frinéii  — 
Um  Mie  eosiflUaiioiil  boretll . 

Dèlia,  ft.  f.  ( r.  po$t.)  u  Iona  — 
Fette  Delie  •fono  prt mo  gli  àU- 
nUii  fiMlIt  in  eiior#  d*  ifello. 

MHMfi,  f.  Ir.  r.  GoUares  ma* 

DaEbmT'rf,  ▼.  ir.  r.  BlaelfeNi— 

Prendert  un  hHMo  ««  Gomirila- 

refN  aè. 
Deil>erata1jD  ^  a.  aa.  Q»eti  aa  cai 

cade  la  dfiMhffaaiaoe. 
iMberano  «  la  »  aff.  DeiaraBtaale . 
Deifteraiitee,  a.T€MBl|lto  ^  H- 

aoluiloiie. 
uracanBaeim  «  wnw»  uomsMSBioi 

eeo  dellcaieBa  • 
DèHcaténa  (  a«  m|»  )  a.  t  lleiti- 

deoa;  genlleiia^PiMHa  feaare. 
Mlealo,  u.  aa.  MaitMe  9à  Udie 

—  8«ii8tio --Pìm  —  Di  geoUle 

ceaapieiaiioae  ^  Leggiadro  —  /If . 

Scru|M>le80. 
DettMM'rt,  V.  ir.  r.  Coosamare;  ró- 
dere. 
Delioearoéolo ,  s.  m.  Abbono  con 

linee;  schizzo. 
DeUiHMi're  ,v*  ir.  r.  Disegnar  con  M- 

nee— /If.  Descrivere  con  parole. 
Delinqaènte,  agg.  m.  e  f  Golpéfole. 
Dellfiiio  9  8.  m.  Svenimento . 
Deliran'ie,  agg.  m.  e  f.  Gbe  delira; 

Alle. 
DeNra're,  v.  intr.  r. Esser  fltoor  di  sé. 
Delirio ,  8.  m.  Alienazione  dì  mente 

—/la.  Stoltezza. 
Dditto,  8.  m.  Grave  trasgressiotte 

delle  lesgi. 
Delizia,  8.  r.  squisitezza  —  AgJ;  mor- 
bidezze . 
Ddiziòso ,  sa ,  agg.  Pieno  di  delizie; 

piaeévole  al  sommo  grado . 
Data ,  8.  f.  Lettera  greca  triangola* 

re,  da  cui  ha  preso  11  nome  una 

provincia  dell*  Egitto  per  hi  sna 

conflgorazione. 
Ddocidazidne, 8.  f.  Riscbiarimenlo. 
DeKi*der« ,  v.  tr.  irr.  (  udo,  od6va , 

ùli,  ufo)  Haocare  alla  speranza 

alinii  ;  ingaanare . 
Miu'fo,  fii ,  agg.  do  Deludere  V. 


Demèirie,  agi.m.  aC  Pazao. 
Demènza  (a  aap.);a.  f.  Fazzla;  adoc- 


Demèrgara ,  ▼.  ir.  irf.  (èifo,  er- 
gov%  dni»  ètao)  SomÉargerai  a^ 


modarOf  aMmdare  a  ftMdo, 

DeflRrltsTf ,  ▼.  hMr.  r.  Rewleral  hi- 
demoi  opp.  di  Herllare . 

DeaNMio  vtw  ».  AzhHie  che  aaerlia 
gasligo. 

Democra*iieo,  ca ,  agg.  Afteoantea 
democraizia* 

Demoeratia,  a.  i,  Forma  di  governo 
fai  coi  la  somma  delle  ooae  ala  nel- 
le bumiI  dei  pòpolo. 

DeBMiIrt ,  ▼.  tr.  r.  Merrare  (dlee- 
#<*[ /ttèèrWJa).^ 

DeaMittridne,  s^  Il  Anemnaeplo . 

Peawlaeo  %  ca ,  agg.  Indaaaairialo . 

DenòDio,  a.  m.  Aogek»  iMRe  — 
/If.  Uomo  asiMo ,  e  dM  riesce  fai 
ogni  impresa. 

Dena*ro,  s.  m.  Danaro — Uno  de*<qiiat- 
tro  semi  delle  carie  dfrmfaiebhite. 

Dendrite,  s.  f.  (  r.  di  it.  vmI.  )  Sor- 
la di  pietra  con  maedileiie  ahnIK 
al  musco;  «off.  Albereae. 

Denega'ra,  V.  Dinegare. 

Denigrs're,  v.  tr.  r.  Oscurare;  {di' 
ceti  deUm  fimm  aUrui) . 

Denoda're,  v.lr.  r.  aiegllo  Snodare. 

Denorohia're,  v.  ir.  r.  Dure  II  no- 
me; appellare. 

Denominativo,  va.  Che  esprime  il 
nome . 

Denominatóre ,  s.  m.  Mnnero  che 
nei  rotti  si  trova  posto  aouo  ad 
nn  altro  7.  orH, 

Denominazióne,  s.  f-  Il  denominare. 

Denota're ,  v.  ir.  r.  Mostrare  ;  indi- 
care ^CSonlrassegnare  —  Accen- 
nare nominatamente . 

Densità ,  8.  f.  Spesaeza  —  In  fis. 
Propietà  de*  corpi ,  per  oé  essi 
contengono  tanta  qoabllth  di  att- 
terìa  entro  una  certa  mole. 

Dènso ,  sa,  agg.  Spesso;  cempatio. 

Dentale,  s.  m.  Legm>  a  eoi  a*  attac- 
ca il  vtoero  per  arare . 

Dentale ,  agg.  m.  e  C  Aiteoenie  ^ 
denU. 


S.Cfj 


I 


£olo,  S.  B. 


ìHo  finrotoso  de*  ? OML 
jgg.  &  Orieolale. 

EP 


K|M,  s.  tPanda. 

Efnle,  s.  m.  Péfalo .  r.  aiial. 

E^ttoifft.  t  S(irUid*ertKi  così  ebbi- 
■M4,  perdiè  credesi  specHica 
nelle  mabttie  dd  fegiio  —  ve- 
lui  delbracclDCtieeorrìspofideal 

Epa'iico ,  ca ,  afg.  Cbe  apptrtìeiie 

al  flBgalo. 
Epatile,  a.  r.  Sorta  di  gooma  del 

colore  del  fegato .  J* 

EpaUMoopia,  8.  r.  (7.  di  (UiA.)  L'arte 

d' iodoTfaiare  oasert andò  le  vlsee- 

re  deHe  bestie . 
Epalla,  s.  r.  Aggiunta  di^ undici 

giorni  M'anno  lunare  ptr  pa- 
reggiarlo coi  »olart\ 
Epioèno,  na.  Aggiunto  tfé^Nomi  che 

soD  comuni  ai  due  sessi . 
Epiclièja ,  8.  r.  (  r.  delle  eenoU  ) 

Beoigoa  iDlerpretazkMie  che  si  i^ 

della  legge. 
Meo ,  ca ,  agg.  Eròico  —  Jgff^iiiilo 

dlPoaon. 
Epicoreo,  g  Al.  Seguace  d* Epiairo 

—  p#r  Irofl.  Uomo  volutuióao. 
Epidemia,  8. t  Morbo  dèfiiso fra gN 

aWlantf  d*  ima  città ,  0  d'mm  re- 
ttone -—  Contagio. 
Bpimnioo,  ca»  agg.  Coniagioio. 


Oc  wnti  e  cne 
periodi  ^  Mal  cs 
EpUètiieo,  ca,  agi 


Epiloga'rf ,  V.  Ir. 

roropendiare. 
Epilogo,  8.  m.  Brcfi 

cosedeue. 
Episcopa  le.  agg.  i 
Episcòpio,  s.  m. 

le. 
Episodio,  8.  m.  Dì| 

conio  slaccalo , 

o  uo  poeta  insei 

pribdpale  —  Sec 

tragedia  antica . 
Epistola ,  s.  t  Qu 

odb  messa  prim 

Lettera  missiva. 
Episiola're,  agg.  m. 

leleiiere  — J^ 
Epitarfiio,  s.  m.  Isc] 

le  in  onore  di  pc 
Epitaia*niio,  s.  m. 

in  occasione  di  t 
BpiceiaYf ,  V.  Ir.  r J 

sU  epitett  a*  smìu 
Epitelo,  8.m.  Aggi 

ra-ia  qualità,  o  i 

l'idea  rappresem 

stantivo . 
Epitoma  Ye ,  ▼•  Ir.  i 

abbivfiare  • 
Epitome ,  8.  m.  Co 

maiio. 
Epizooiia  («  M^& 

démica  deNn  bett 
Època, 1.  tPmd» 


DI 


JÀ ,  art.  iudeier.  dil  Gin.  Hm§i  $ 

plwr,  —  PartioeUi ,  cbe  terre  a 

più  usi  del  diacono. 
Bì,  s.  m.  Giorno. 
DIabèie,  s.  t  (r.  med.)  Matellla  per 

cm  DOQ  8i  può  riteoer  riNrioa. 
BiflbòUco ,  €••  acf.  Di  diifolo^/la. 

Pèssimo. 
VUrncOa^re,  V.  Ghiacciare  (  eo<  saai 

tfiHMilt).  . 

Diacilo,  8.  m.  Pancaccio  fliori  del- 
la mota  dM- muore  la  baiteria  T. 
éi  aMffma. 

Diaconato ,  s.  m.  Il  secondo  de^U 
ordini' sacri. 

Bia'oono,  s.  m.  Quegli  cbe  è  pro- 
mosso al  diaconato. 

Dfa'oope,  s.  C  (fig.  gram.)  Troncsi- 
mento. 

Dfadèma^  s.  m.  Corona  reale— co- 
rona delle  sacre  immàgini. 

Diàteo ,  na,  agg.  Trasparente  (di- 
asi di'  criitaUi ,  pietn  durt  e 

tintilo. 

Diaforètico,  ca,  agg.  Che  (à  sudare 
7.  med, 

Dìsftamma,  s.  m.  Mùscolo  lendinoso 
degli  anUnali,  che  divide  il  ventre 
di  mezzo  dail*  inreriore  7.  aitai. 

Diagonale,  agg.  f.  Linea  cbe  divi- 
fide  le  figure  rettangole  7.  getm, 

Dialèuica ,  s.  t  V.  Logica. 

Dialèttico ,  s.  m.  «d  agg.  V.  Lògico. 

Dialètto ,  s.  m.  Linguaggio  partico- 
lare d'una  città,  0 provincia, cbe 
si  discosta  alcun  poco  dalla  ihi- 
gua  della  naxione . 

Dia'logo,  s.  m.  Discorso  fra  due,  o 
più  persone. 

Dlaman*te,  s.  m.  Pietra  preziosa  du- 
rissima ,  e  lucentissima  —  Stru- 
mento per  quadrare  i  vetri  da  fi- 
nestre. 

Diamantino,  na,  agg.  Di  diamante 
—  fig,  Dorissimo . 

Diametralmente ,  avv.  Per  opposto . 

Dla'meiro,  s.  m.  Linea  retta,  cbe 
passando  pei  eentro  d'un  circolo, 
lo  divide  in  due  parti  uguali . 


Diaiia,  %.LVm  de'eaeeiatorl  pretso 
I  pagani  — *]io«l.  Luna . 

0iÉ*nii(a  ofji. ) , aw.  Poeo  flh . 

Diario,  s.  m.  Glomale,òregisiro  di 
dò  dio  accade  giorno  per  gtamo. 

Diarrèa,  a.  ^AtenperaÉieQlo  di  cor- 
po; flusso  di  venire. 

Dinpro,  a.  m.  Sorta  di  pleira  du- 
ra verdioeiat  e  più  opaca-  deil*à- 
gaia. 

Dia*siHio,  s.  ai.  intercolunnio ,  che 
ha  le  colonne  distanti  tre  volte  11 
diametro  di  dascnna  7.  area. 

Dia'siole,  s.  m.  Dilatamento  di  om)- 

Diairibà,s.r.  Dispniarfono fiirvida . 

Diavoleria,  fL  f .  Cosa  dlÉboUea  —  fig, 
MaUnltà;  intrigo. 

Diavolétio,  s.  m.  JMai.  di  Diavolo 
— /Ig.  DifleoitàriMbroillo. 

Dia*volo ,  s.  m.  Angiolo  ribelle  — 
Casa  dd  diavolo ,  v.  l'in/mno-^ 
Darsi  al  diavolo,  v.  Dispermrsi*-' 
Aver  fi  diavolo  addosso,  v.  Esser 
nelle  furie -"^apor  dove  il  diavo- 
lo ha  la  coda ,  V.  Essere  osCvIo 

—  Fare  il  dfaivolo,  v.  nre  ogni 
s/br^— Andar  ai  diavolo,  v.  an- 
dare in  rovina  ecc. 

Dibassale ,  v.  tr.  r«  Abbassare  — 
fair.  Scemare . 

Dibat'terf ,  v.  tr.  r.  Sbattere  in  un 
vaso  materie  diverso  per  incor- 
porarle insieme— /Ig.  Diipuiare 

—  n.  p.  Muoversi;  adtaN. 
Dibattiménto ,  s.  m.  Il  dibattere  — 

Dispula (  controversia. 

DiboscaYf,  V.  tr.  r.  Diradicare  il  bo- 
sco —  Cacciar  dai  bosco  le  fiere 
{ufflsio  de' cani  da  eo^a ) . 

Dibrucare  e  DibroscaYs,  v.  tr.  r.  Po- 
tare i  rami  inutili  e  scceagiuosi . 

Dibuccia'rf,  v.  tr.  r  Levar  la  buc- 
cia; scortecciare. 

Oleacee,  agg.  m  e  t  Mordace;  gar- 
rulo. 

Dicadf'rs,  V.  Decadere. 

Dicatti ,  aw.  che  uniio  al  vertko  A- 
vere  v.  StimarU  fortunaio . 

Dicèmbre,  s.  m.  Ultimo  mesa  del- 
r  anno . 


»» 


]llMli,t.t 
Vi 


DIeervclltfYf ,  Y.  tt>£^mm  il  «r* 


Dieifole,  an.  ».  f  1  GoirMlMe. 


r,  V.  ir.  r.. 
HjioiufCi  «-  saUfloriM  —  Btog- 


di- 

re. 
in- 


HcblMÌ«B,ii,agg.  I  Atto  a  di 
Dlditanièrio,  te,  Mg,  f  cbimre 
OfehtoniMoe,  i.  tnpoiiìkMeitai 


r. 
■QfcftaiMit  4f  fiMiTB  «M /tomi 
prAief^  me  «i  «fifa  —  J»  Iff . 
mas  ■OMWv ■iiscfiiHi ODI 
«oMnl  il  gludiea . 
,  10.  OL  #  r.  00  dM . 
DMam'fw,  V.  tr.  Lovar  te  etan; 


Dicitóre ,  8.  01.  Parlatore;  oratore. 

Dicttora,  a.  f.  Maoleradl dire;  stile. 

Didasea1:eo,  ea,  agg.  Dottrinale  — 
biraiihro. 

Di  eeioa ,  t.  f.  SooMia  Eoo  al  dieci . 

Dléren, a.  f.  DiflsiODe  d' ooa  tllla- 
tiakidw  illg.gfwm.). 

Dièta,  s.  t  Begola  oel  tUto;  aatl- 
oeoza  (r.  flied.)  —  Assemblèa 
de^eapl  d'un  corpo  politico  7. 
dipi. 

Dieièiico ,  ca ,  agg.  Astioeote  ;  re- 
golalo Del  vitto  7.  «ifd. 

Diètro,  prep.  («ol  s  eo#o)  dmir.  di 
looaoxi  —  Teoer  dietro,  ▼.  imi- 
tart  gh  amdammUi  Mrui  —  Da- 
re io  dietro,  v.  BinctUare  —  Sta- 
re iodietrO),  V.  i^m  aoafisorjf  — 
Teoere  ioAeiro,  v.  impedita  Va- 
vanxamiMo . 

DiblcoVe  i  DiAlca'rtf,  ?.  tr.  r.  Sce- 
mare —  Tarare  —  Detrarre . 

DUèod^f ,  V.  ir.  irr.  (  èodo ,  endé- 
va,  éii,  éfO)  SalTare  da  pericoli , 
od  oAte  —  Prottrtre  —  ASff  re /br- 
tff.  nandieggtore . 

Difeoslro,  ra ,  agg.  Atto  a  difieodere. 


Mteiore,  a.  bl  Gld  dHaidai  arvo* 
calo. 

Diltea,  s.  t  ProtedODOt  mio— 
fMl'arU  mm.  Tallo  dò  ebe  ser- 
ve a  piessiraisl  die  Dentei  : 

DHMtho ,  va,  agg.  HaBehevalef  la- 
perfette -^  In  aroM.  ifftfiifilod< 
VerlH)  Cile  sia  nsancaoto  di  fiBA* 
die  teamN»,  o  Biodo;  o  poraoBa . 

Difètto,  a  ».  lo^ierfèiIOBe I  ibio- 
can»  ;  l)i80goo  —  Colpa  —  Tfti- 
varsi  io  diMo  »  v.  B^ofr  ealft- 
ooto  — (V.  Sia,  ^f^')'^ 

DifiMòso,  »>  agg.  MaBCÉeiolei  im- 
perfetto; 000  coDieasNrdómb- 
oc  secoodo  Parte,  o  te  BaliBB. 

Diffiiicò,  s.  m.  SoemameBlo  — ^  Tan*. 

DnUìa,  a.  r.  PaHot  psmioieol* 
pa  -*  MsocaBieiMii  di  praiiasia, 
di  cose. 

MàiMrre,  V.  tr.  r.  Bparlarèdlailrid. 

IMfllHnatorto,  ria,  agg.  Cbo  reea  dl- 
sòoere. 

DUfereote ,  agg.  m.  e  t.  Nod  slmile. 

DiflferenièiBente,  avv.  DIversaroeote. 

Differeàza  {*  asp.),  s.  f.  Diversllà 
—  Coolrovèrsia  —  fn  mat.  Ecces- 
so di  uoa  qunDiiià  sopra  ■lO'altra . 

Differenziale,  agg.  m.  e  f.  Diteti  di 
(ìtiaoUiii  iofioiiamenie  plceote  7. 
mot. 

Dilfereozia'f e ,  v.  tr.  r.  Par  distlo- 
zlone  fra  due  o  più  cose  —  iiUr, 
Dissimlgllare. 

Differire,  v.  tr.  r.  Bimettere  ad  allro 
tempo;  prorogare  —  inir.  Esser 
diSbreule. 

DUriclle,  agg.  m.  e  C  NOD  IMle  — 
Faticoso  —  /Ig.  Osiinaio . 

Difficilmente,  avv.  Con  difllcoltà; 
malagevolmente. 

Difficolta ,  8.  t  Ostàcolo  ad  ottene- 
re ana  cusa,  o  a  penenire  ad  i» 
fine  (V.  Sin.  n.  65.). 

DHBcolta're,  v.  tr-  r.  Render  diffi- 
cile . 

Difficoltóso ,  sa,  agg.  DIfldIe — /la. 
Cbe  mette  difficoliii  in  touo;  sU- 
tico. 

Dtfflda'f e,  V.  Intr.  r.  Non  aver  fida* 
eia;  sospettare. 


KR 


Ì95 


FriPi  >;i:M.  ^.  m  Piccolo  qnadrù|>C({o 
l'be  lU  >ii]>prSH?  pellicce  bianche 
—  in  avalli.  Campo  bianco  spar- 
so di  injcctiie  nere  . 
Ernirfh'u'iioa .  s.  t  Inlcrprclazione 
•JrfTa  S.  Scriiuira  —  ed  anche  lu- 
lerprc^''^^^  <)>  moDumonii.  libri, 
parole.  di^or-«i  e  opinioni  degli 
altri. 
trn;i?iy-am»'n!e.  avv.  Col  sigillo  di 
Liucic,  cbe  è  quandu  il  vedo  ìfi 
•  hmlc  crH  iii'Hlosiinoveiroliqne- 
bUn  —  Ciiiiidere  crmelicarnfiile, 
\.  Chiudere  in  modo  che  non  vi 
fi^ttri  entro  l' aria. 
yjmlfiw.  <.  111.  Sorla  di  drappo  leg- 

Inno,  nij,  a'^^.  •^oliiario;  diserto. 

Urna ,  s.  f.  Aowie  genèrico  di  rarj 
iMfeori  dtW addome  ecc 

Tmìno.  ^J  .  nst;.  Che  ha  èrnia  . 

i.w.  *  m.  libisi  re  pei  sona»;  jjio  e 
i4r.>ordiiiario  fier  virili  niililari  — 
/Nari /.Perdona  illustre  di  natura 
r.if. ri  jle  dello  Semidio  —  In  rctt. 
V  |.riiuo  personaggio  d'un  [)ocfiia, 
•i  li*  un  dminiiia  . 

lin^'rr,  i  .ir.  r.  Kar  dislribuzioue. 

Rrr«anéuie  .  avv.  D:i  eroe . 

fcróiiro.  fa  »  :ig5;.  I*i  ••"oe  —  Verso 
«Yw;o.  dicevi  (^tutUo  dei  poemi 
^iei —Vogava  eroico,  è  (Jucllo 
ràe  descrive  grandi  azioni  stra- 
ordinarie . 

CnHcómK'O,  ca  .  .4 (791  un/o  di  Poe- 
ma .  parte  ^*rìo  ,  e  |>art«  faceto . 

kiotoa  .  b.  f.  ci»  Kroc  —  Donna  il- 
hislrc . 

ùóm^erCf  r.  inlr.irr.  (ompo,  oni- 
peva .  uppi ,  olio  )  Dscir  fuora  ; 
prorompere;  emergere. 

Fjnrtònc,  s.  r.  CorroCioue  V. 

tipéle .  s.  f.  Risipola  V. 

Irpica're.  v.  Ir.  r.  Splanar  la  terra 
coH*  erpice  . 

Erpice ,  s.  ni.  Strumento  villico  per 
ispiaoar  la  terra  lavorata . 

ErraoHi* ,  agg.  m.  e  f.  Ohe  erra  — 
Vagabondo  —  Stelle  erranti ,  di- 
nrn»!  Quelle  che  hanno  moto ,  a 
differenza  delle  (Iffe—  Caraliere 


f  rranle,  dicCM  Quello  che  va  cer» 
rondo  apvenlurc . 

Erra'rt' ,  v.  inlr.  r.  Anilar  qua  e  là 
senza  saper  dove  —  fig.  Fallire . 

Krra'io,  la.  agg.  Sbagliato. 

Krroncaménie ,  a\  v.  Con  crn>rc . 

Krrnnro .  ea ,  agg.  Cbe  contiene  er- 
rore. 

Krrure,  s.  ni.  Lerrarc;  1*  in{^annar- 
si:  il  tallire  —  Difetto  contro  le 
regole  di  un'  arie  —  Colpa . 

Érta .  s.  f.  La  s;ilita  d*  un  còlle  — 
Andare  air  orla.  v.  Andare  al- 
l' insù  —  Slare  air  cria,  v.  Stare 
in  fjuardia . 

Ertrz/a  {zz  atp.) .  s.  f.  Ripidrz/a . 

Erto  .  ta  .  agg.  Bipido . 

fc:nil>e>cònza  iz  asp.)^  s.  f.  Rossore 
ragionalo  da  vergogna . 

Frudi  mento,  s.  m.  Aininaeslramenlo. 

Ernd#rf ,  v.  Ir.  Irr.  {pres.  isro,ecc> 
AiMUìae'^trare. 

Erudito,  la,  agg.  .Molto  dolio  . 

Erudi/ióiie,  s.r/Amnia(Siramenlo  — 
I)<U(riiia  ;  principalmente  quella 
deli'  arUìchità  . 

Eruila'rt',  v.  ir.  r.  Mandar  fuori  con 
v(rii»ì«Mi/a;  particolarmente  par- 
lando de'  vulcani . 

Eni/inno .  .>.  f.  Subitanea  e  violenta 
uscita  di  materie  cbe  erano  pri- 
ma coperte  e  nascoste  ^  SInk'co 
di  sangue  —  INoiia  di  |)ii«lotc  al- 
la Miipertifàe  della  iielle . 

KS 

Elhon-iHi  if ,  V.  ir  r.  Iuaf[.i-iiv  . 

El'af'dro,  s.  m.  sòlid«i  che  ha  sei  fac- 
ce. T.  (leom. 

EfagerrcVéf,  v.  tr.  r.  Aggrandire  nel 
disrorso;  dir  più  die  non  è. 

Efagera.'ióne,  s.  f.  I.  esagerare— In 
piti.  .Modo  di  rapiiresrnlar  le  cose 
c<^u  ln>|)pa  (orza,  ed  oltre  il  na- 
turale . 

EfagilaTf  ,  V.  Ir.  r.  Agitare;  turtw- 
re;  molestare;  inquietare  —  Coni- 
niuo\ere . 

Efa'gono ,  s.  m.  Figura  plana  di  sci 
angoli.  T.  geom. 


di»  Iweca  tt  dto  aHudito  nello 
noaneo  dm  BUMUatfo  per  on- 
Mtario,  ad  è  proprio  degli  «oU 
miii  del  pie  fteò  ehe  Imado-uq 
Mio  ordte  di  demi,  e  eb«  perdo 
«oso  delti  UmainenU  —  /I9.  Pen- 
eer  hBfUMQle  abpnine  eoM— 
Plffwwrle  mele,  ?.  i^ftm  poler 
9ojpnr$  wma  tosa  ek$^  mm  na  a 


DlgwBM'rtf,  (it  oepl)-,  f.  Ir.  r. 
Ofeen»»  racqae  o  ellfo  flono 
ne*  uri  —  Mr.  e  Ar.  AgHere  ; 


DlleeeieYff,  ? .  ir.  r.  Sflbblere  e  tder- 
re  i  leedi  eonlr.  ^  Allecéiere . 

Oibeem're,?,  ir.r.  Squarciare  — 
/M.  Tentiamo 

Ditaipi're,  V.  Alligare. 

DHaitf  pr,  V.  lair.  r.  8BB0llare;.fhi- 
mre.  r.  idnuìl.  e  d'vfo. 

nHaaàarrt,  ? .  Ir.  r.  Lacerare»  abra- 
oare. 

Dilapida're,  ▼.  ir.  r.  Sdataeqdàie . 

Dihuliile,  agg.  m.  e  t  Che  può  di- 
latarsi —  Esleodiblle. 

Dibia'rr ,  ▼.  Ir.  r.  Allargare}  am- 
pliare —  fig.  Aggrandire  —  intr. 
Dìftrìre. 

DilaiailóBe,  t.  f.  Lo- stato  della  eo6a 
dilatala  —  AHarf^unooto. 

Dibva're,  v.  tr.  r.  Goosuinare  o  por- 
tar ria  lavando. 

Dilaxiòne,  s.  t  Indugio;  ritardo. 

Dilegglaniénio^  a.  m.  Derisione; 
scbemo. 

tiileggitf're,  v.  tr.  r.  Belile;  deri- 
dere; pigliarsi  giuoeo  d'alcauo; 
sclieniirio . 

Dileguavi^ ,  n.  p.  Allootaoarsi  con 
prestezza  —  Perdersi  di  rista. 

Diléguo  (  Audare  lo  )  Sparire. 

Diléaima,  s.  m.  Argomento  di  due 
parti  contrarie,  ctie  stringono  u- 
gnalmente  Pavrersario. 

I>iieuaméuto,  s.  m.  Diletto;  piacere. 

Dileiian'ie,  an.  m.  t  f.  Che  dUelta 
— Mil.  Chie  conoscitore  o  aman- 
te a  una  cosa  e  se  ne  dMeiia. 

DiletiA'rf ,f .  ir.  #  hilr.  r.  Recare  dllet- 
10— n.p.  GoDpIneersi  d'una  cosa. 


DUettéfolei  agg.  m.  #t  Giocondo; 
.  piacévole. 

DiletteTDlméDte,  aw.  Sapoattanen- 
.  le;  con  diletto  ;  con  piacere. 
Dilètto,  s.m.Conieatoi  phieeee  — 

Andar  a  diletio,  V.  itiidairft  a  d^ 

porto . 
Dilèuo,  ta,  agg.  Amato;  hofolnio; 

carissimo.  ^     . 

DUètldso,  sa,  agì.  Cusloio. 
Dilesitkie,8.  t  Benevolenuraf^» 

sione  {pia  ehi  Amore). 
Dilibera'rt ,  ?.  tr.  r.  Liberare^—  Tur 

via;  annullare;  scaincellaire  -n^ès* 

solvere  —  Consultare  -*-  Spedire 

—  Statuire;  stabilire;  deienaiaa* 
re;  risolvere  —  PrcwiTeKa — m. 
p.  Pv'torire. 

Dilicatétu  (ti  uip.y,  s.  IMeriil- 

dena;  deliala  *- Quafilà  di  eoo» 
o  di  persona  delicaiftk 

Diligènte,  agg^^m.^t  tCbeeper» 

con.accoraieiia. 
Diligènza  (  x  aip.  ) ,  s.  f.  Esqtiisila  ; 

e  assidua  cura  —  In  diligenza  avr» 

v.  Preitamenle, 
Diloggia'rr,  v.  inir.  r.  Levare  II  cam^ 

pò  —  /la.  Andarsene. 
Dilombarsti,  d.  p.  Affaticarsi  nel  kh 

vero. 
Dilomba*tOi  ta,  agg.  intacco. 
Diluddaménte ,  avv.  Cliianmiente. 
DilucidaYf,  v.  tr.  r.  Riscbianre. 
Dilucidazióne,  s.  f.  Spiegasione. 
Diluènte,  agg.  ro.  e  fi  Rùnedio  che 

rende  più  fluidi  gli  umori. 
Diluire ,  V.  tr.  r.  Render  pia  fluidi 

gli  umori  del  corpo  animale. 
Di  lunga,  e  Di  gran  lunga,  avr. Gran- 
demente . 
DiluDgaménto,  s.  la  Allungamento 

—  Prolungamento  ;  dilazione . 
Dllunga'r0>  v.  tr.  r.  Allungare*- RI* 

muovere  da  se  —  Prolungare  -<• 

Dilungarsi  a  p. ,  v.  DiparUrH  4ai 

soggetto. 
Dihm*go  (A),  avv.  Senza  tarmarsi; 

alla  distesa;  a  dirittura. 
Diluviano,  na,  agg.  Del  tempo  del 

diluvio. 
Diiovia'rf ,  V.  intr.  r.  Piovre  dirai- 


» 
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lameate  —  in  sema  tram,  (ma 
in  modo  basso  )  Mangiare  a  cre- 
pa pelle. 

DRuviaidre,  s.  m.  Cbe  mangia  di- 
sordioaiameote. 

Dilu'vio,  8.  m.  Trabocco  amisiiraio 
di  pioggia  —  InDoodatiooe  —  fig. 
Alnondanza  —  Invasione  di  pòpo- 
li —  assol,  li  diluvio  universale . 

Dimagra'rei  v.  tr.>  inir.  r.  Render 
magro  e  Divenir  magro  (  dicesi 
degli  anima»  e  dei  terreni), 

Diman'da,  s.  f.  V.  Domanda. 

Dima'ue,  e  Dimani  aw.  Il  giorno  ve- 
gnente —  La  dimane ,  v.  r  alba 
ventura, 

DimeroiNra're ,  v.  ir.  r.  Smembrare 

—  Dilacerare — fig.  Alterare;  gua- 
stare. 

yimenaYtf,  v.  tr.  r.  Agitare;  muo- 
vere in  qua  e  In  là. 

Dimenio,  s.  m.  Agitazione. 

Dimensióne ,  s.  f.  Misura ,  estensio- 
ne d'un  corpo. 

Dhnentican'za  {t  asp,)^  s.  f.  Il  per- 
der la  memoria  d*  una  cosa . 

Dlmentica'ftf ,  v.  ir.  r.  Scordarsi. 

Diuieuticbévole ,  agg.  m,  e  L  Facile 
a  scordarsi. 

Diméntico,  c^,  agg.  Cbe  non  tiene 
a  mente;  di  poea  meuKNria  —  Di- 
menticato . 

Dimésso ,  sa ,  affg.  da  Dimettere  — 
Negletto;  ùmile. 

Dimetro,  tra,  agg.  DI  due  metri. 

Dimétifre,  v.  tr.  Irr.  (etto,  ettéva, 
èssi  0  Isi ,  esso  )  Abbandonare  — 
Tralasciare  di  usare  —Perdonare 

—  Permetlei'e  —  n.  p.  Abbassarsi  ; 
avvilirsi. 

Dimezzava ,  (  xi  dot.  ) ,  v.  tr.  r.  Di- 
videre per  mezzo. 

DimidiaYe ,  v  tr.  r-  Dimezzare . 

Diminuire,  v.  tr.  r  Scemare  %  ridur- 
re a  meuo  —  intr.  Ridursi  a  me- 
no. 

Diminulivo,  va.  agg.  Cbe  diminui- 
sce. 

Diminuzióne ,  s.  f.  Scemamento  — 
Fig.  rett.  per  cui  si  accresce  mo- 
strando diminuire  :  es.  gr.  Quella 


mùilea  non  è  eatiiva ,  per  dare 
eke  è  MIA  —  A  ere*.  Rtatrifai- 
nenio  della  parte  soperkm  della 
colooDa. 

DImtaaòrIa,  JffAmlo  di  Leuav;  e 
si  dice  di  «imUìi  eke  H  Miene 
dal  proprio  Veecena,  uà  egHto 
di  poter  ricevere  i  eaeri  ordini 
da  altro  Vesewo . 

Dimissoria*ie,  agg.  m.  e  f.  Allenente 
a  dimissòria . 

DImoJaYe,  v.  Intr.  r.  LiqneflHVl  della 
neve  e  del  ghiaccio  -*  Toflkre  i 
panni  lini  nell* acqua  aranti  die 
al  pongano  in  bucato. 

Dimòra,  s.  r.  Permanebia  —Tempo 
che  si  su  In  un  luago— /I9.  In- 
dugio— Non  llrappor  dtanora,  v. 
Sffrigarsi, 

DImoran'ie,  agg.  m.  «  t  Che  dimo- 
ra ;  che  abita . 

Dimora're,  v.  intr.  r.  Soggiornare 
stabilmenie  in  un  luogo. 

Dimostra'bile ,  agg.  m.  e  f.  Che  si 
può  dimostrare. 

Dimostra're,  v.  Ir.  r.  Far  palese— 
Provare  la  veritik  di  dò  che  si  as- 
serisce —Far  vedere — n.  p.  Com- 
parire. 

Dimostrativo ,  va ,  aga.  Cbe  dimostra 

—  Uno  dd  tre  generi  dell'  do- 
quenza. 

Dimostrazióne,  s.  f.  Manlfeslaziono 

—  Prova  —  Indizio  —  in  log.  Ar- 
gomento composto  di  due  propo- 
sizioni certe  cbe  inducono  a  con- 
clusioue  infiillibile—  In  geom.  Se- 
rie di  argomentazioni  che  condu- 
cono ad  una  verità  non  ben  cono- 
sciuta . 

Dimozzlca're ,  (  ex  asp.  ) ,  v.  Ir.  r. 
Mutilare . 

Dimu'gnffr^ ,  v.  tr.  irr.  (  ungo,  un- 
geva, unsi,  unto)  Smugoere  — 
/la.  Impoverire  con  soverchi  ^^' 
gravi. 

Dinanzi  {x  asp.).  prop.  di  laogo 
( col.  8  caso),  e  aw.  In  Taccia  — 
sost.  Prospetto. 

Dina'sta,  s.  m.  Signore  di  piccolo 
suto ,  0  principe  tributario  di  uo 
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EfaUiinéalo,  s.  m.  Evaporamento. 
Efìila*ie ,  agg.  iii.  e  r.  che  manda 

fuori. 
EralaYe,  v.  tr.  r.  Mandar  (\iori  — 

ìntr.  (ig.  Ricrearsi;  prender  aria 

—  Esalare  lo  spirito ,  v.  Morire, 
Efalaziunc ,  s.  f.  Materia  clic  si  sol- 
leva a  guisa  di  fumo  —  fig.  Ricrea- 
zione. 

Esaltaménto,  s.  m.  Aggrandirocnlo; 
innalzamento . 

ElaltaYf ,  v.  ir.  r.  Levare  in  alto  ; 
aggrandire  ;  accrescere  —  Lodar 
grandeiiiente  —  n.  p.  Insuperbir- 
si —  Farsi  più  ardente . 

Efaltazióne ,  s.  f.  Innalzamento  — 
Promozione  a  gran  dignità— Fe- 
sta |>cl  ritrovamento  fatto  da  Era- 
clio della  vera  Croce. 

ETa'me.  s.  m.  Efainina;  ricerca. 

Efa^mina,  s.  f.  L'esaminare  —  Ri- 
cercsk  esatta  per  {scoprire  la  vc- 
rit:i  0  la  falsità  di  una  cosa . 

Efamina're,  v.  tr.r.  (ìiudicialinente 
Interrogare  —  Considerare  —  Far 
prova . 

Efan'gue .  agg.  m.  e  f.  Senza  sangue 

—  Moribondo. 

Efautòina.  s.ni.  Efflorescenza  di  bol- 
licene sopra  la  cute.  T,  nud. 

£lar*ca,  s.  ni.  (^rematore  delle  Pro- 
vincie italiane  sotto  V  Impero  di 
4)rk*nte  —  Dignità  ecclesiastica 
nella  Chiesa  Greca ,  che  veniva 
immediatamente  dopo  quella  del 
Patriarca . 

ETasperaménlo,  s.  m.  Inasprimen- 
to. 

EfasperaYe  ,  v.  tr.  r.  Inasprire  . 

Efaltaménte.  a\v.  Accuratamente. 

Elììtlézia  (sz  09 p.)^  s.  f.  Diligenza 
neir  operare . 

Efatlo .  ta ,  agg.  Puntuale;  diligente. 

Elaltóre,  s.  m.  Riscuutitorc  di  pub- 
bliclie  gabelle . 

Elhudtrf,  V.  tr.  irr.  (  prei.  iscA  ecc.) 
Assecondare  una  dimanda . 

Btàìifire,  V.  tr.  irr.  (prei.  Iseo,  ecc.) 
Finir  di  vuotare  —  Consumare  lo- 
lalmcote— Efiiurire  un  soggeuo, 
V.  Trattarlo  in  ogni  iua  parte . 


Kfàuslo,  sta,  agg. Vuoto; 

fatto  ;  consooiato . 
Efazióne,  s.  f.  Riscotimeot 
Ésca ,  s.  f.  Cibo  —  Funge 

per  far  fuoco  —  Alleua 

Stimolo . 
Escandescènte,  agg.  m.  e 

in  furie. 
E>candescèn7a  (zasp.)^  & 

bilànea  . 
Escara,  s.  f.  Crosta  che 

sulle  piaghe,  r.  chir. 
Escavazióiic ,  s.  f  Lo  spurf 

e  canali  —  Lo  scavare 
Escìre ,  V.  Lscire  . 
Esclama'ftf,   v.  iutr.  r.  C 

alla  voce . 
Esclamazióne,  s.  f.  Grido 

grezza  ,  dolore  ..  sdegm 
Esclùd^rcf,  V.  tr.  irr  (ùdi 

un,  ufo)  Contr.  di  Ainmi 

but lare  —  Levar  via. 
Escluiloue ,  s.  f.  1/  esclud 
tscluiìva  ,  s.  f.  Ripulsa  . 
EscUirivaménie,a\v.  Id  m* 

sivo . 
Ksclunvo,  va.  agg.  Atto 

dcre  ;  che  porla  esclus 
Eri  ci  ufo ,  fa ,  agg.  da  Esc 
Escogita*bile,  agg.  ro.  e  f.  i 

e:sco^iare . 
Escogiia're,  v.  ir.  r.  {La 

siire  attentamente . 
Kscoriazl<)uc,  s.  f.  Scortic 
Escrementizio,  zia.  agg. 

técipa  della  natura  dei 

memi . 
Escreménto,  s.  ni.  11  sup 

cibo,  che  non  potendo  * 

simil;ilo  in  sangue ,  si  | 

secciso  —  tmori  superi 

addensano  sulle  piante. 
Escrementóso ,  sa ,  agg.  F 
Escrescènza  (i  a«p.),  %, 

mento  —  Proluberaom 

fio  d*  acque . 
Escretóre ,  8.  «  agg.  pi. 

ajuta ,  cbe  serve  all' e* 

T,  anat. 
Escretèrio ,  ria ,  agg.  Sepi 
Escrezióne»  a.  t  SepmikMM 
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Ti ,  e  delle  materie 

.  Dio  della  fnedidua 
Hi  —  fig.  Medico . 
r.  Scorreria . 
cosare, 
t  Scufa. 

le  fióri  della  Sacra 
Tk€  eonUngono  la 
Uomo  del  popolo 
schiatntù  di  Babi- 

:,m.et.  Detestabile; 

edizione . 

r.  r.  Detestare;  ma- 

g.  Detestato;  odialo; 

f.  Deieslazione  ;  ma- 

iprecazione . 

agg.  Che  eseguisce  ; 

• 

I.  Che  eseguisce. 
'.  EOeiluaineiilo  d*un 
proprio  peasiero  — 
Puuizione  di  morte 
rautare . 

^.  m.  e  t  Che  può 
ttibile . 

>.  m.  Erecaziooe . 
irr.  {pres.  iscoecc.) 
fretto . 
avv.  Per  modo  d'  e- 

I.  Azione  virtuosa  o 
si  para  davanti  per 
r  isluggirla  —  Model- 
e  —  Dar  buon  esem- 
"ar  tene . 

ttì,  Cfempio  —  Mo- 
Uura. 

$g.  m.  e  r.  Che  può 
npio  —Uomo  o  don- 
e«  V.  JDtfrtioiia  vita, 
tiumi,  degno  d' es- 

ì, 

.  f.  Bontà  di  costami. 

» ,  avf .  Per  via  d*  e- 

Imaniente. 

,  T.  Hi  r.  Porlir  e- 


Efenla-ff ,  v.  ir.r.  Privilegiare;  da- 
re efenziooe . 

Efénie ,  agg.  m.  e  f.  Privilegiato  — 
Franco  -*  Libero  —  Escluso  — 
Purgato . 

Ercnzióne ,  s.  f.  Dispensa . 

Erèquie,  s.  f.  pi.  Funerale;  preci  che 
si  cantano  dinanzi  al  cadàvere  di 
un  defunto. 

Efercìbile,  agg.  m.  e  f.  Che  può  e- 
sercitarsi . 

Efórciia're,  v.  ir.  r.  Far  durar  fa- 
tica per  indurre  assuefazione,  e 
acquistar  pratica  —  Adoperare  — 
Praticare  —  Esercitar  una  carica, 
V.  Farne  le  funzioni. 

Efèrciio,  s.m.  Bloitiludine  di  gente 
discipliuataalla  guerra— /ly.  Gran 
quantità  di  persone. 

Efercìzio,  s.  ra.  Fatica  per  esercitare 
il  corpo  —  Uffizio  —  Star  in  eser- 
cizio ,  V.  Essere  altivo  —  Eserci- 
zi cavallereschi ,  diconsi  Quelle 
orli  colle  quali  si  addestra  la 
persona,  come  Cavalcare ,  Bai' 
lare  ,  Giostrare ,  ec.  —  Esercizj 
spirituali,  sono  Certe  meditazio- 
ni che  si  fanno  in  ritiro  sotto 
la  direzione  d'  un  direttore  di 
coscienza  —  Esercizj  militari ,  di- 
cesi V  arte  di  maneggiar  le  ar- 
mi e  di  far  le  evoluzioni . 

Esèrgo,  s.  m.  (7.  de'con.  di  nedag.) 
Quello  spazio  diviso  da  una  linea, 
che  è  nel  tipo  della  medaglia,  do- 
ve ponesi  r  iscrizione . 

Enbire ,  V.  tr.  ìrv.  (  pres.  Iseo,  ecc.) 
Offrire  —  n.  p.  Offrirsi  pronto  a 
checchessia . 

Efìbita ,  s.  f.  Presentazione  di  scrit- 
tura per  pagamento . 

Efìbizione,  s.  f.  Offerta;  presenU- 
zione . 

Erigente,  agg.  m.  e  f.  Che  esige  — 
Incontentàbile . 

Eltgeoza  (z  asp.),  s.  f.  Bisogno  — 
Convenienza . 

Efìgere,  ▼.  tr.irr.  (igo,igéva ,  igei, 
auo)  Riscuotere —Richiedere  con 
aotorità  cosa  come  dovuta. 

EflgibUe,  agg.  m.  e  t  RiscuoUhUe. 


ES 


Edglio  ,  s.  m.  Esilio  V. 

Erigilo ,  uà  ,  agg.  Piccolissimo . 

EXììara're,  v.  Ir.  r.  Rallegrare. 

ETiie ,  agg.  ni.  e  f.  Tenue  ;  liOtllle  ; 
niinulo  —  per  m^taf.  Di  poco  va- 
lore; di  poca  Taina. 

Eniia're ,  v.  tr.  r.  Cacciare  fuori  di 
sialo  per  castigo  —  Couflmire  — 
inlr.  Andare,  o  sliire  vagando  Ajo- 
ri  di  patria . 

Efilio,  s  m.  Scacciamonlo  dalla  pa- 
iria . 

Efìmio,  mia,  agg.  Eccellente;  sin- 
golare . 

Kfìnanìto ,  la .  av'g-  Aunicliilato  . 

Erislèoza  {z  asp.) ,  s.  f.  Lo  slato  di 
ciò  che  è . 

Efìslcre,  v.  inlr. r.  Aver  Tessere — 
Vtvere  —  Non  essere  smarrito . 

Erislimazióne ,  s.  f.  Esumazione . 

Enta'rr ,  V.  ir.  e  inlr.  r.  Vendere  — 
Star  dubbioso . 

Ktitazióne ,  s  f.  Dubbioso  ;  incertez- 
za a  risolversi. 

fcfito,  s.  ni.  r.-jciia  — Fine— Smer- 
cio. 

EfìziaMe ,  apg.  in.  e  f.  Pernizióso . 

Efì/io ,  s.  ni.  Eccidio  ;  rovina  . 

Efodo,  s.  ni.  Secondo  libro  della 
Sacra  Scrittura  in  cui  Mote  de- 
scrive la  storia  dell'uscita  del 
popolo  ebreo  dall'  Kgitto . 

Efòrago,  s.  m.  Canale  della  gola  . 

Eforbilau'tc,  agg  m.  e  f.  Eccessi- 
vo. 

Eforbiuu^za  (zasp),  s.  f.  Eccesso; 
più  del  dovere . 

EforcisiDO,  s.  m.  Atto  sacro  solenne 
contro  il  demonio  —  Benedizioni 
ecclesiàstiche  di  cose  naturali . 

Eforcisla  ,  s.  m.  Colui  che  Ta  gli  e- 
sorcismi . 

Erorcista*to ,  s.  m.  Il  terzo  degli 
ordini  ecclesiastici  minori . 

Efòrdio  ,  8.  m.  Principio  d*  un  di- 
scorso scritto  secondo  le  xcgole 
retlòriche  ~  Prologo. 

Etoma're,  v.  ir.  r.  Adornare . 

Eroroaiìvo,  va,  agg.  dimostrativo 
—Aggiìnao  d'Uno  de'  tre  generi 
deUVdoqoenza . 


Eforta'f  e ,  V.  ir.  r.  Cercire 
re  con  ragioni  n  Tare  m 

Eforlazléue,  «.UH cercare 
re  con  ragione  a  fare  oi 

Efòro,  fa,  agg.  Odioso;  al 
vole . 

Eròtico  ca, agg.  Coni r.d' 
Korastiere;  dice  si  delle 

EspauMfrf ,  v.  tr.  irr.  (and 
va  ,  ansi .  aiiNO  )  Spaud< 

Espansióne ,  s.  f.  Ditatanie 
fis.  Il  dilatarsi  de  corpi 
rera7Ìone  o  per  elasticii 
!  Espansivo,  va,  agg.  Alto 
I     si .  ^ 

Flspcdit'iite,  s.  ni.  Conipeiit 
zo  di  ottenere  un  line . 

Espe;lie'iiie,  agg.  m.  e  f.  Vi 
veniente . 

Espòllrr^,  V.  ir.  irr.  (èlio 
ulsi,  nho)  Scacciare; 
fuori . 

E>pèr!a ,  s.  f.  luiUa . 

Espericnzii  (z  asp.) .  s.  f. 
meulo  acquistalo  per  lo 
tlca  —  La  pràtica  hlesi 
nuMìlo  ;  piova  (  V.  Sin. 

E»p(Timeuta1e,  agg.  lu  e  I 
su  ir  esperien/a . 

Espcrìnicnta're ,  v.  ir.  r. 
per  mezzo  dell*  uso  —  t 

EsperinK^iiio.  s.  i:i.  Prova; 
za  — /Il  fdos.  PrDva  de 
0  del* resultato  di  certe 
zioni  od  ossenazioui ,  | 
prire  le  leg;:!  della  nalur 
ai  suoi  feuómeni ,  ed  a 
di  quelli  . 

Èspcro ,  s.  m.  Stella  della 

Espertamente,  avv.  Maeslr< 
te. 

Espòrto,  fa,  agg.  Pràtico; 

Espeiiatìva,  s.  f.    I  Sperai 

Espettazióoe,  s.  f.  |  accaMli 
o  arriverà  persona  —  Gi 
molta  espettazióoe,  v.  Ck 
dover  riuscire  a  tene. 

EspetioraVe,  v.  ir.  e  iolr.  r 
fuori  dal  petto  sputaudo. 

Espia're,  v.  tr.  r.  Purgare 
di  fuelia  maceMa  eke 


cflubr  nescrcHo^lli  «tcAl  Tdne 
I  sosterai  di  vèlie,  j^onii,  e  iWH. 

Diflumoma,  %.t,  MMordima. 

IMfiMiiiÒQleo,  o,  acg.  DineriMe 

DifiMpera're,  ▼.  Ir  r.  Toglier  di 
spenoHi  • 

Dibsprtre,  v.  ir.  r.  MMgtfe;  addol- 
cire. 

Dliaslra'rr,  ?.  ir  r.  IbeoModare— 
B.  p.,  iaeorrtfe  Id  diimro;  tee- 
niodvsi. 

Dib*slro,  8.IIÌ.  iDOonodKà  —  Scfai- 
fura;  disgnob. 

Diasiróso ,  a ,  Jgg.  MMIe  ^  peri- 
ooloso. 

DlOiiiéolo  ,11 ,  agg.  Cmiir.  di  Al- 
leoto  —  StMidMo . 

Diftitniziéiie ,  «.  t  Sbodalàggiiie . 

DifiivaD*zo,  8.  m.  Scelto;  e^nir,  di 
Avanzo. 

DiCmaDUggia'rf,  ?.  intr.  r.  Scapi- 
tare. 

Dilìmraoiaggio,  a.  m.  Scàpito^  etnUr. 
di  Vantaggio . 

DifiifvedulaiDéote,  avr.  —  Idoobsì- 
deratamcote  —  1^  isliaglio . 

Didvreda'to,  ta ,  agg.  Ineoiisklera- 
to;  malacoorto;  imprudcnie. 

DifiiTveoènie,  agg.  m.  e  t  Sgartiato; 
di  catiive  maoiere. 

Didvveoeoia  (ia#p.),  &  t  Goflbz- 
za;  mala  grazia. 

Dibvvenlre,  ?.  intr.  r.  Incoolrar  ma- 
le ;  malavreoire  —  Scomeoire . 

Dif^wentQ'ra,  s.  f.  Disgrazia;  nrislo 
aweDiroeoio  ;  sciagura . 

i)l8avTerleo*za,  s.  f.  inavvertenza. 

Difavvczza're ,  V.  Divezzare . 

DiBlMndaYf^ ,  n.  p.  Sbandarsi  ;  di- 
sperdersi. 

DislMuragliaYe,  v.  tr.  r.  Sinragliare. 

Disbórso,  s.  m.  Lo  sborsare  —  Pa- 
gamento fillio  de*propij  denari  — 
Essere  in  disborso ,  v.  Aver  pa- 
gato innanzi  di  aver  ottenuto 
V  oggetto . 

Disbrama're,  v.  tr.  r.  Adempiere  le 
brame;  cavarsi  la  voglia. 

nabrana  Y« ,  V.  Sbranare . 

MbrancaYW,  n.p.Diramarsl$  spàn- 
dersi. 


DUrigpfVi^.T*  ir«  r.  TMr  dr 

do  "*  Pi>  ■BMICIO 

r.ir.r. 
via. 
p,  T.  iMr.  r. 
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OlMHrlewo,  f.  ir.  g  iMr.  r.  Scari- 
care. 

-*  ^aHmdo  di  JWdi  figoMi; 
scolo  -«-  J0.  Dimlnn  —  Dar  dk 

mMmJO a  CDOOnMBBHI  T.  JUHfTVT 

ém  tm  oMHi*,  4a  m  tmpaU- 
tRfflrrr  fir  cMnv^  pT99&tg$>gith 

DiaMrpg'rr,  V.  Scarnare  • 

DiscaYo,  HK  agg.  Hftgtù%  sdtoaot 
poco  a  gnido  —  «oNf  r.  41  Caro . 

DiscateMiVe,  V.  Seaientre» 

Discendènte,  agg.  ra.  t  f.  Che  ili- 
scende -^  Sooceaecre  —  Ha /bri» 
di  io$t.'e  ai  pimr.  ▼.  I  poaìeri . 

Discendènza  e  Descoadema  (ff  Mp.), 
a.  r.  stirpe— Origine— Sneees- 
sione  di  Bgli  e  nnoil. 

Discéndere  e  Descendere  y.  imr.lrr. 
(èndo,endóva,ési,  éaoVOmlr. 
di  Salire  —  Scendere;  canire;  ve» 
nire  a  basso  —  Eisere  a  pendio 
— /Ig.  Passare  d*  ano  li  altro  di- 
scorso —  Trarre  <|rigfne. 

Discensióne,  s.  t  Dlscsndhnenio . 

Discépolo,  s.  m.  Qaegll  che  inpara 
da  altri;  scolare;  allievo  —  Se- 
guace . 

Discemènie,  aM.  m.  e  t  Che  di- 
scerné; chedi»tlngaeilbenedal 
male. 

Discemere,  v.  tr.  r.  Vedere,  e  co- 
noscere disUniamente  OQgU  oc- 
cfai,  e  colP  Intelletto  —  Dlfcren- 
siarc;  distingoerc. 

Oiscemiménto ,  s.  m.  Il  disoemere 
e  distingnere  ima  coaa  da  nn*  al- 
tra —  /l0.  Facoltà  «  ben  distin- 
gnere nn*  Idea  dalle  olire,  d'onde 
la  rettitùdine  nel  gMicare. 

Discervda'rf ,  V.  Dicervellare. 
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Esso.  prou.  pcrs.  Lo  ttetto  che 
Egli  —  al  fem.  Essa . 

Ésian,  s.  r.  Alieiiameolo  de*  sensi 
per  coutemplazione  —  in  med. 
Delirio  —  /la-  Slar  in  estasi,  v.  Re- 
star attònito  ptr  maraviglia . 

Estate,  s.  f.  La  pili  calda  delle  quat- 
tro stagiooi . 

Esia'iico,  ca.  agg.  lo  èstasi;  mera- 
viglialo al  sommo. 

£stempora*Deo.  ea,a([g.  Improv\iso 

—  Poesia  estemporanea,  v.  Detta 
senza  averla  prima  pensata  . 

Esièiidfrf ,  V.  ir.  irr.  (  èndo ,  eudé- 
va,  ési,  éso)  Stendere;  allargare 

—  n.  p.  Alliiugarsi  io  parole . 
Estensióne,  s.  t*.  I)ilalazi(»nc  —  Am- 

pliazioiie — /n  fis.  Ciò  che  ha  lun- 
ghezza .  larghezza  e  profondità . 

Estensivo ,  va  ,  a^rg.  Allo  a  esten- 
dersi ;  che  CSI  onde . 

Esienua'rr,  v.  iuir.  r.  Dimagrare  po- 
co a  poco. 

Estenuazióne,  <.  T  Dimagramento  — 
Figura  rettorica  opposta  al- 
l' Ipèrbole  V. 

Esterióre,  agg.  m.  e  f  (.he  è  di  fuori. 

Eslerìorilà,  s.  f.  Ciò  che  mostrasi 
al  di  fuori . 

Esteriormente ,  avv.  Al  di  fuori . 

Estermina'ff ,  v.  ir.  r.  Distruggere; 
mandare  in  rovin.i. 

Estermìuio,  s.  m.  Rovina;  guasto 
totale . 

Esterno 're,  v.  ir.  r.  Manifestare . 

Estèrno ,  na,  agg.  Cofitr.  d' Inicrno; 
Esteriore  —  Straniero- 

Estersivo ,  va ,  agg.  Glie  netta  . 

Estesamente ,  avv.  Alla  distesa  . 

Estéso ,  sa ,  agg.  da  Estèndere  V. 

Estima'rc,  v.  tr.  r.  Stimare  —  Pen- 
sare —  Apprezzare . 

Estimazióne,  s.  f.  Stima . 

Èstimo ,  s.  m.  Imposizione  desunta 
dalle  stime  de*  fondi . 

Estiu'guer e,  v.  tr.  irr.  (inguo,  mgué 
va ,  insi,  into  )  Spègnere  —  Ucci- 
dere —  Estinguere  un  debito ,  v. 
SoddU  farlo, 

Estìoio.  ta ,  agg.  da  Estiogoere  — 
Morto. 


EsUaiióae,  s.  T.  SpeuiiiMi] 
co ,  di  fiamma ,  dt  luce 

EslirpaYe ,  v.  tr.  r.  Svèl 
strùggere  fino  alle  rad 
proprio  come  al  /Ig,  ) 

Estivo,  va ,  agg.  Della  sta 

Ésto,  està,  proD.  pers.  l 
da  Questo. 

Estòllere ,  v.  tr.  irr.  (  òlk 
òlsi,  òlio)  Alzare  —  Lev 
—  (ig.  Innalzar  con  lo<i 
Sorgere  ;  alzarsi . 

Eslòrquere ,  v.  tr.  irr.  Po 
fuorché  nel  part.  Esiòi 
re  a  forza . 

Estorsióne,  s.  f.  Modo  vi 
illegìttimo  di   carpire 
spettante  ad  altri . 

Estórto,  la  .  agg.  da  EtiU 
Tsurpato  ;  preso  a  fors 

Estradou'le,  agg.  ni.  e  f. 
de' Beni  dati  alla  duoi 
marita ,  oltre  la  dote . 

Estragìudioia*lc ,  agg.  m. 
gl'unto  di  Scrittura  aule 
non  cs|ìosta  agli  occtii  d 

EslMueaménle,  avv-  lo  nn 
neo . 

Estra*n(.*o,  ea ,  s.  m.  e  s.  I 
niero ,  o  la  straniera . 

Estra'neo,  ea,  ag;;.  straoM 
non  ha  relazione  colla  t 

Eslrar're ,  v.  tr.  irr.  (ag( 
assi ,  aito  )  Cavar  fuori 
merci  fuori  di  slato  — 
sugo . 

Estratto .  s.  m.  in  letier. 
dio  d' un*  opera  —  in 
parte  pili  pura  e  fiia  d' 
làbile  . 

Estrazióne,  s. f.  L'alto  di 
in  aig.  Il  mètodo  dì  I 
radici  de*  numeri ,  e  de 
lità  date  —  Schiaiu  ori 
una  famiglia . 

Estremamente,  avv.  AU*ii] 
do. 

Estremità ,  s.  C  )  Fine  * 

Estrèmo,  s.  m.  i  PnaU 
ria  —  In  log-  Il  predk 
soggetto  d*  un  slllogisin 


ET 


IM 


,  a^  UllliDO  ~  CnttH 

Ile ,  a?¥.  Al  di  fbori . 

■  ,  igg.  opp.  d'Iotrin- 

icridre  ;  di  ftiori . 

Pttiusia;  eolosiasnio 

M  )  poètico . 

;g.  in.  e  t  BoUeole  ; 

nrenie. 

xa#p.),8.  f.  Sofrab- 


t>  ,  s.  m.  Piaga . 
▼.  D.  p.  Piagarsi . 

e 


r.  In  chir.  V  allo 
ùlcere  —  L' ùlcera 


B.  f  r.  Che  è  in  esilio. 
^  m.  «  r.  Che  esulla. 
utr.  r.  Avere  ailegrez- 
capir  in  sé  per  gioja . 
s.  f.  Allegrezza  mani- 
raamente . 
a  t  Dissotlerramenio 
ìTopriamente  dei  cc^ 

t^  Riarso  ;  inaridito. 

ET 

•so  ordinario  della  vita 
ifanzia.  Adolescenza, 
Virilità ,  Vecchiaia ,  e 
ca  —  Di  mezza  eiÀ ,  v. 

0 ,  ni  giovane  —  Di 

1 ,  o  d' età  cadente ,  v. 

-  in  cronol.  Un  numero 
to  di  sècoli . 

.  La  parte  più  alta ,  e 
dell*  aria . 
,  agg.  Deiraria  —  Ce- 

i ,  avY.  Per  sempre . 
r.  Ir.  r.  Immortalare . 
r.  Misura  indeterminata 
di  quello  che  non  ha  né 
né  fioe-^  opp,  di  Tem- 
.  Lunga  durata . 
,  agg.  Senza  principio , 

-  Perpetuo . 

La,  agg.  Che  non  ha  rè- 


Eterodòffio,  sa,  agg.  Che  è  contrà- 
rio ai  sentUnenii  religiosi  de'Cat- 
lolici. 

Eterogèneo,  nea,  agg.  Di  gènere  di- 
verso —  opp.  di  Omogèneo . 

Ètica  ,  s.  r.  La  scienza  de*  costumi , 
0  della  filosofia  morale . 

Etichétta,  s.  f  Minuta  ed  esatta  co- 
stumanza di  cirimonie,  per  lo  più 
presso  le  corti  —  Quel  polizzino 
che  si  soprappone  a  certe  cose , 
per  indicarne  la  qualità,  la  quan- 
tità ,  il  valore  o  simili . 

Ètico,  ca.  Aggiunto  di  Febbre  crò- 
nica che  porta  a  consumamento 
—  sost.  Infermo  di  febbre  ètica. 

Etimologia ,  s.  f.  Origine  o  depriva- 
zione de*  vocaboli. 

Etimològico,  agg.  Appartenente  ad 
etimologia . 

Etìope,  s.  m.  Nativo  d'Etiopia  — 
Etiope  minerale ,  dicesl  Una  mi' 
stura  d' argento  vivo  e  di  solfo 
ridotti  in  polvere  nera . 

Etna  ,  s.  m.  Vulcano  famoso  di  Si- 
cilia . 

Ètnico ,  ca ,  agg.  Idolatra  —  Gen- 
Uie. 

Etologìa ,  s.  f.  Discorso,  o  trattato 
de'  costumi  ed  usanze . 

Etopèa ,  s.  f.  Pittura  o  descrizion 
de*  costumi,  e  degli  affetti  o  pas- 
sioni di  qualcheduno . 

Etru'sco ,  ca ,  agg.  Toscano . 

Eita*gouo,  s.  m.  Figura  di  sette  an- 
goli .  T.  geom. 

Elle  ;  Voce  che  aggiunta  al  prò* 
nome  un  vai  Nulla  ;  nonnulla  ; 
ondeVin  ette,  v.  Un  minimo  che  ; 
wìa  piccola  cosa. 

EV 


Evacuaménto,  s.  m.  Sgravio  d'e- 
siKmeuti . 

Evacua*rtf,  v.  tr.  r.  Vuotare  —  Pur- 
garsi per  forza  di  rimedj  —  Ab- 
bandonare militarmente  una  piaz- 
za,  o  un  paese . 

EvacoaUvo ,  va ,  agg.  Che  fii  eva- 
cuare. 

SO 


m 


A, '6.  t  Imptorllà  —  ScoDTe* 


o ,  sia ,  agg.  DisscilDto  — 
«oéTOle  —  Ingiusto  —  Ec- 
o;  smoderato. 
i>«,  ▼.  tr.  r.  Conuinhiiur  la 

—  Svergc^nare  —  Far  grave 
ili'  onore. 

i*lé,  la ,  agg.  Cbe  ha  per- 
r onore;  infanuico  —  Che 
nra  rooorè; 

e«  a.  m.  fnforoia;  ignomioia 
r  dUénore,  v.  Bistr  eagith 
if  aUri  ti  wrgogni  di  sé. 
feffole,  agg.  ai.  e  f.  Che  fa  di- 
e  —  Abieiio  —  Indeceote  — 
co  pregio. 

,  avv.  di  lìiogo,  Sopra  que- 
ogo. 

id^le,  agg.  in.  e  f.  Eccedente 
grandezza  o  quantità  do\uia. 
MD'za  (  z  a$p.  ) ,  s.  r.  Con- 
»e  —  PerturlKinHjnlo  (  par- 
I  deW animo). 
\a'Te ,  V.  Ir.  r.  Perturbare; 
lìder  r  online;  scompigliare 
r.  U-M^ire  clair  online  dovuto 
izioQt  della  vita  —  n.  p.  Cou- 
psi. 

latamente,  avv.  Senza  ordi- 
xmsideratameute;  smodera- 
ne. 

ic,  s.  m.  Perlurbanienlo  ; 
imeulo  d'ordine;  confondi- 
ì  dì  cose  ben  ordinate  — 
piglio  —  contr.  di  Ordine  — 

—  I>anno  —  Il  vivere  fuori  di 
I  —  Esser  in  disonline ,  v. 

a  mal  partilo  nelle  cose 

ìhia're  (  xx  dal  ) ,  v.  ir.  r. 
ire  nna  cosa  organiz/iila  ; 
>lgcre  ;  turbare  —  Srom|)or- 
n.  p.  Sconciarsi;  aiterarsi 
f/  per  lo  più  del  cervello  ). 
^a're ,  t.  intr.  r.  Sctoglie- 
;auapo  di  un*  àncora  T,  di 

ìa're,  r.  tr.  r.  Tot  via  Tor- 

—  jiff.  .Scoprire  r  intimo  del 
— >  rofilr.  di  luor(>ellare. 


Dirorrévole,  agg.  m.  e  t  V.  Disono- 
revole. 

DirossaYe,  v.  tr.  r.  Cavar  Tosso 
dalla  carne  —  n.  p.  Constnaarsl 
sino  alle  ossa. 

DlfotierraY^,  v.  tr.  r.  Cavar  di  sot- 
terra; diseppellira — contr.  di  Sot- 
terrare. 

Disótto ,  avv.  di  luogo .  Lo  $te$so 
che  Sotto. 

Disovola'to,  la,  agg.  DislogatQ  idi» 
cesi  dell'  osso  allorché  è  tifato 
da/i'tiovolo  ossia  inóossatwra 
dove  naturalmente  dee  stare). 

Dispacciava,  v.  ir.  r.  Cavar  d*  im- 
paccio; sbrigare— Fsr  dispaccio; 
spedir  dispacci. 

Dlspiic'cio ,  s.  m.  Lettera  di  negoij 
di  stato. 

Dispaja'r«,  v.  tr.  r.  Guastare  il  p^o 
—  Scompagnare. 

Dispara're,  V.  Disimparare. 

Dlspara'to,  ta ,  agg.  Cbe  non  ha  cbe 
fare  col  soggetto—  Diverso; con- 
trario . 

DiS|)arére,  s.  m.  Contrarietà  d'opi- 
nione; discrepanza;  discordia. 

Dib'pari ,  agg.  m.  e  f.  Non  pari;  di- 
suguale; dissimile;  differente  — 
Dispari  ne' numeri  si  dice  in  luo- 
go di  Caflb. 

Dist)arità,  s.  t  Disuguaglianza  —  Di- 
sparere . 

Disparte  (  io  ) ,  avv.  Alquanto  disco- 
sto. 

Dispartire,  v.  ir.  r.  Spartire  —Di- 
spartir da  altro,  v.  Far  di/ferenxà. 

DisparuHo,  ta ,  agg.  Sparuto;  maci- 
lente. 

Dispèndio,  s.  m.  Spesa  continuata. 

Dispendióso,  sa ,  agg.  Che  costa  caro. 

Dispènsa,  s.  f.  Distribuzione  —  Ser- 
iKìtojo  delle  cose  da  mangiare  — 
Privilegio. 

Dispensa're ,  v.  tr  r.  Distribuire  — 
Abilitare  aitnii  liberandolo  da  im- 
pedimento indotto  da*  canoni  o  al- 
tre leggi  —  Regolare . 

Dispensaióre,  s.  m.  Che  dispensa  — 
Provveditore  ;  governatore;  ordi- 
natore . 


.  «.  «.  Od  fa  li 
.Mesi 
le  cole  da  naofim. 
DHnrii'f*.  V.  tair.  r.  Orar  A  «e- 
noza— Perder  la  i|ieraBaa  — n 


Dispeiiosa ,  sa ,  agg.  Cbe  si  imn- 
piace  di  tir  Jispeiio  —  Aliterò  — 
Spreginole — V  ji.-  ;  abNeilo;  spre- 


Dispiacpulc, 


e  t  Cbc  di' 


Dtqkeraiamcnie ,  an.  Coa  dkpen- 
iiaoe  —  DkoiUMealet  atratoe- 
cbevolmeaie — Seua  ipera—  di 

[.  Che  i  flur  di 


>.an.Cbi 

SoMMeraio 


-  |lff.  Cmno  liMomi' 

(Ule  —  imprett  dfayerwa.  *.  Gk( 
nmpud  p4«rfiue<n  — Albdl- 


DJ^MmUiie,  ».  f.  P«rdiudi  ipe- 
raoa  —  Heiia-  an»^io  dbpcn- 

itone,  V.  Ji^jf  a«rtv'#rM4nua. 
t«. 

DtapènWrc,  t.  ir.  Irr.  (érdo,  erdé- 
ra,  èral,  èrso)  Mandare  io  per- 
didone  —  Huipaie  —  D.  p.  Abo> - 
lire. 

Dftpèrgrrf,  t,  ir.  Irr.  (èrgo,  erge- 
rà, èrti,  èrso)auiYereesep)- 
rar«  in  varie  e  dirwse  parli  — 
ddalacqiure — Scoolggere;  mei - 
lere  in  rolla tibaragliara. 

Diapeniòne,  e.  t.  Dispergimeolo;  jl 
diverger*  T-DIslraiioM — /n  jb. 
Pnnlo  d'onde  i  raggi  delta  luci! 
ritraili  cooiinciano  a  ditèrgere. 

Mpèrto,  «a ,  agg.  4a  Disperdere  *' . 

IMipeiia'rt,  ».  tr.  r.  Dispregiare  — 
inlr.  Adirarsi;  incollerire;  pren- 
der onta  e  sdegno  —  Dispellare  In 
parole .  t.  Din  altrui  vtUoMia  ; 
Ar  paroU  di  iUpretia. 

napèllo,  a.  m.  Offesa  i  n^ria  vo- 
lonUrìa  e  icbemevole ;  m^;  oo- 
U  ~  Biipregio  *-  RiBcrcMiateii  ■ 
io  clwinuotea  Oiita  — Far  di- 


KT..  V.  CmUrv  voglia  — Per  dl- 
9tU»i  av?.,  V.  in  éitprttto. 
amMùiimtiM,  wr.  eoa  fabbiaj 
We|iioaMMnie. 


Dispbcére,  s.  m.  Dolore;  disgusto 
—  Ingiuria  ;  icHuIlo. 

DUpiac^e.v.  inir.irr.  (accio, ace- 
n,  adpii.  actuto)  Non  piacere  — 
Recar  diogu^lo  {col  s  <^(0  )  — 
imptr*.  Sraiir  dispiacere, 

Oisfuana'rc,  v.  ir.  r  Spianare;  di- 
fendere —  Esplicare  —  n.  p.  Di- 
siendersi  sni  piano  ;  sdrajani  nii 
patimento. 

llÌ9|iLiiiia'r«,  V.  Ir.  r.  Sbarìure. 

Di>|>icui'r< ,  V.  IT,  r.  Staccare  ;  se- 

Oispiega'rr,  v.  ir.  r.  Spiegare;  di- 
stendere. 

Di^pjeiii'io,  la ,  aiEg.  Cbe  non  ha  pie- 
lii;  crudeie. 

DiipórTe,  t.  ir  irr.  (ùngo,  ené«a, 
osi ,  ij!,u>  ì  Ordinare  —  Periuadc- 
re  —  Indurre  —  Risolvere  —  Faru 
ciò  die  li  vuole  di  co-^,  odi  per- 
doni —  Poter  disporre ,  t.  Afri 
padrona . 

Difi>osizióne ,  s.  f.  Ordine;  oompar- 
ItmeuLo — Malora,  o  ailiUidiue  lu- 
lur.ile  —  C^i'raiioue.  ci;e  nasce 
dall'  Ubilo  di  giìi  latto  —  Inieuilo- 
ne  —  Decisione. 

Disposse^HoTr ,  v.  ir.  r.  Spogliare 
del  possesso - 

Disposléxz.1  (ts  ojp,),  s.  tà»*e- 
oeuia  ;  leiigiadria  e  buono  sialo 
tlelU  persona. 

Dispósto,  la,  agi-  da  Disporrei  lo- 
cliualo  —  Preparalo;  aiui;  ac- 
concio —  Ordiuaut  —  Proportìo- 
iiulo  —  luierprebiio  ;  e^oslo  — 
Reu  disposto  al  corpo  v.  SneU". 
dutro,  proporsionato,  gatliar- 
do,  lano  —  E»<et  bene,  o  uul 
disposto,  V.  Bent,  o  mate  fntrn- 

Dispoiicainéiiic .  avv.  eoo  autorllii 

as-oUiia . 
Distico,  ca,  »sg.  da  Disposio;  ^- 


FA 


Falèrno ,  s.  m.  Vino  squisito  di  Na- 
poli. 

Falla,  s.  r.  Forame  p<^r  cui  eolra 
r  acqua  in  un  vascello . 

Falla*ce ,  agg.  m.  e  f.  Falso  ;  man- 
chérole . 

Fallacela,  s.  f.  Inganno;  flilsa  appa- 
renza . 

Falla're,  v.  inlr.  r.  Errare  —  Eccet- 
tuare —  Hancare 

Fallìbile,  agg.  m.  e  f.  Ctie  è  soggeUo 
ad  errare. 

Falliménio ,  s.  m.  Astr.  di  Fallibile 
—Mancamento  de*  denari  a*  mer- 
canti ,  per  il  quale  non  possono 
pagare;  o  meglio  Cessazione  dei 
loro  pagamenti  —  Restare  al  fal- 
limento, V.  Aver  un  credito  senza 
speranxa  di  riscuoterlo . 

Fallire,  v.  Intr.  r.  Errare  —  Restar 
deluso  —  Ingannare  —  Mancar  di 
denari  per  fare  i  dovuti  pagamen  • 
ti  — Fallir  la  via,  v.  Smarrirla. 

Fallo ,  s.  m.  Errore;  colpa  —  Senza 
Olilo ,  V.  Sensa  dubbio  —  Metter 

Ricde  in  fallo,  v.  inciampare . 
ì ,  s.  m.  Fuoco  di  stipa  che  fa 
gran  fiamma ,  e  presto  fluisce  — 
Far  fiilò ,  V.  Consumar  tutto  il 
suo  in  breve  tempo . 

Falpalà,  s.  f  Guarnizione  donnesca. 

Falsabra*ca,s.  f.  Strada  coperta  che 
accerchia  la  scarpa  di  contro  al 
fòsso  dalla  parte  della  fortezza.  7. 
di  fòrti f. 

Falsamente,  aw.  Con  inganno;  con 
menzogna . 

Falsa're ,  V.  Falsificare . 

Falsariga,  s.  f.  Foglio  rigato  in  nero 
per  iscriver  diritto  sulla  carta  so- 
vrapposta . 

Falsàrio ,  s.  m.  Che  fa  fblsità  . 

Falsidico,  ca,  agg.  Che  dice  il  falso  ; 
mendace . 

Falsificamento,  s.  m.  Il  fiilsiflcare. 

FalsiQca're,  v.  tr.  r.  Contralbre  co- 
sa qualunque  con  sigillo,  o  con 
scrittura  — Adulterare  con  catti- 
vi ingredienti . 

Falsità ,  1. 1  Doppiezza  —  Falsifica- 
zione —  0ifilr.  di  Verità . 


Falso ,  &  D.  Fklslllf  V. 

Falso,  sa,  agg.  Noo  v< 
cero  —  Passo  falso 
mal  prese  in  ehecch 
attacco,  V,  Attacco 
parte,  per  fame  u\ 
l' altra, 

F^ma ,  s.  t  DtvolganM 
chessla  —  RipataKi< 
in  fama  ,  v.  Di9€tei\ 

Fame,  s.f.  Voglia,  e  Uf 
giare  —  fig.  Deskia 
Carestia  —  Morto  di 
serabile  ;  povero  it 

Famèlico,  ca,  agg.  Gn 
famato  —  A*vido . 

Famìglia ,  s.  L  Compia 
dui,  che  dipendono 
d'  un  capo ,  ordioi 
padre  —  Casato  — 
Tutti  i  servi  d*  no  e 
Tutta  una  specie  é 
piante . 

Famfglia*re,  e  Familia' 
vo  —  Amico  tntrlns 

Famiglia*re,  agg.  ni.  t 

Famigliarità ,  s.  f.  Ioli 

Famigliarménte ,  avy 
mente . 

Famìglio ,  s.  m.  Serve 

Familiare,  s.  m.  V.  I 
suoi  simili. 

Famosamente ,  aw.  C 

Famóso ,  sa  ,  agg.  Di 
célèbre  (  V.  Sin.  o. 

Fanale,  s.  m.  Lanlen 
me  —  Tórre  dei  p< 
ove  sta  di  notte  ac< 
lume  por  governo  d 

Fanatico ,  ca ,  agg.  Sp 
siasta  —  Feroce  — 

Fanatismo ,  s.  m.  Entu 
nàtico  ;  azione  da  ti 
propr.  Eutusiasmo 
superstizioso  di  reii| 

Fancella,  s.  f.  V.  Panel 

Fanciulla ,  s.  f.  Doudi 
Giovaoetta ,  siasi  ?  ed 
ta ,  0  anche  concidii 

Fanciolla^gine ,  s.  f.  Ai 
ciullo  / 


tx 


gete  ;  ridurre  a  nulla  —  n.  p.  Di- 
vagarsi; lustrarsi. 

Di9sipalóre,  s.  m.  Cbe  dissipa;  che 
spende  senza  misura  ;  prodigo . 

Dissipazioue,  s-  f.  Scialacquamento 

—  Disirazione;  divagameolo. 
Dissodale,  v.  ir.  r.  Rompere  II  ter- 
reno prima  sodo,  per  prepararlo 
alla  coliivaziooe. 

Dissolùl>ile,agg.  m.  e  f.  Che  può  scio- 
gliersi . 

Dissolvènte,  agg.  m.  e  f.  Atto  a  scio- 
gliere. 

Dissòlvere ,  V.  Disciogliere . 

Dissolutézza  ( ts  a$p. ),s.  f.  Sfre- 
natezza di  costumi . 

Dissoluto ,  ta ,  agg.  Disfotto  — -  Di- 
stemperato —  Licenzioso  ne*  co- 
stumi; disonesto. 

Dissoluzióne,  s.  f.  Scioglimento  ^ 
fig.  Distruzione. 

Dissomigiiau*te,  agg.  ro.  e  t  Che  non 
è  simile  ;  che  è  diverso . 

Dissomiglianza  (ia<p.),  s.  f.  Disu- 
guaglianza nelle  forme,  nella  fi- 
sonomia,  nelle  proprietà. 

DlssomigliaVe ,  v.  inir.  r.  Non  aver 
somiglianza  —  Non  corrisponde- 
re air  originale. 

Dissonan'za  (ir  asp,),  s.  f.  Falso 
accordo  —  Diversità  di  suoni,  di 
INiroie,  e  simli. 

Dissovvenére  v.  Intr.  Irr-  (òngo,  énl- 
va,  énni,  errò,  énulo)  Non  sovve- 
nire; scordarsi. 

Dissuadere ,  v.  tr.  irr.  (  ado,  adéva, 
afi,afo)  Rimuovere  dal  Pare;  contr, 
di  Persuadere. 

Dissuanónc,  s.  f  L'eCTetio  di  consigli 
atti  a  smuover  uno  da  un  pensiero. 

DIssuaTu .  fa,  agg.  da  Dissuadere  V. 

DissucluMioe,  s.  f.  Disusanza. 
Dissuggella're ,  V-  Dissigillare. 
Distaccaméulo ,  s.  m.  Il  dislaccare 

—  fig.  Disamore  —  in  mìL  Squa- 
dra di  soldati. 

DisuccaYe,  v.  tr.  r.  Slaccare  —  A- 
lienare  —  Disunire  —  In  mil.  Se- 
parare dal  grosso  dell*  esèrcito  una 
parte  di  soldati  per  mandarla  in 
alcun  luogo  —  n.  p.  Separarsi. 


Distacca,  a.  m.  siaeeameoto  —  fg, 
Alieoamento  d'aotuitl.  • 

Distan'te ,  agg.  m.  e  f.  LooCano;  di- 
scosto. 

Distan'za  (i  asp.),  a.  t  Lospazb 
ft*a  un  luogo  e  un  altro;  o  fra  ud 
tempo  e  un  altro. 

DistaYf,  V.  intr.  trr.  (alò,  alava, 
stetti ,  stato)  Esser  lontano  ;  ei- 
ser  discosto  —  Differire. 

bistempera'jé,^.  Siemperare. 

Distemperan'za  (  f  a$p,  ) ,  s.  f.  Ec- 
cesso —  Distemperanza  del  soie, 
V.  Beeesiivà  f&rsa  soiare . 

Distènder»,  v.  tr.  irr.  (èndo,  eo- 
deva,  ési,  éso)  Allungare;  allar- 
gare —  Mettere  a  giacere — Com- 
porre o  spiegare  concetti  de!!' ani- 
mo con  la  scrittura  —  Dlatender 
le  vele  v.  Spiegarle  a'  t>0nU  — 
n.  p.  Allungare  II  discorso  —  Av- 
viarsi ordmatamente  (  parlando 
di  gente  ehe  cammini  con  ordi- 
ne). 

DistenebraYe ,  v.  tr.  r.  Toglier  le 
tenebre;  far  chiaro;  rischiarare. 

Distensióne, s.  f.  Stiramemo,  od  al- 
largamento d*una  cosa . 

Distésa ,  s.  f.  Estensione . 

Distesamente,  avv.  DilTùsaoiiente;  a 
lungo. 

Distéso ,  sa ,  agg.  da  Distendere  V. 

Disiil laménto, B.  m.  V.  Disilllaziòiie. 

DìstillaYe ,  v.  tr.  r.  Estrarre  artifl- 
ciosamente  le  parti  |iiù  spiritoso 
d*una  materia  ^  HUr,  Mandare 
0  uscir  fuori  a  poco  a  poco  —  fig. 
Giudicare  ;  considerare — Deriva- 
re —  Inibndere . 

Distiilatójo ,  s.  m.  Strumento  da  di- 
distillare i  liquidi. 

Distillazióne,  s.  f.  Stillazione  —  La 
cos;i  distillata  —  In  med.  La  ca- 
duta degli  umori  superflui  dalia 
testa. 

Distinguere ,  v.  tr.  irr.  (  higuo ,  in- 
guéva ,  insi ,  into)  Sceverare;  se- 
parare ;  far  diiTerente  ;  discerné- 
re  —  Considerare  minutamente 
(  V.  Sin.  N.  67.  )  —  n.  p.  Segna- 
larsi. 


Mi 


FA 


Far*ftro ,  s.  m.  Sarta  d' erba  pa- 
lustre. 

Farìoa,  s.  f.  Soebmza  dei  semi  dHle 
biade  macinate  (va  unita  alta 
Crusca,  Tritello,  e  Semolino) 
—Non  Air  fiàrìua,  v.  Mm  rilevar 
nulla  —  Noo  esser  nella  farina , 
T.  ^'on  esser  sincero  —  Non  es- 
ser sua  Cirina,  v.  Non  esser  di 
suo  componimento. 

Fariiia*ceo ,  cea ,  agg.  Di  farina  — 
Fàcile  a  slrilolurài. 

FarinaHa,  s.  f.  Viranda  Iklia  d'acqua 
e  farina . 

Farinèllo,  s.  lu  Fnrfaale;  tristo. 

Faringe,  i.  f.  li  principio  della  gola. 

Farinoso,  sa,  agg.  Si  dice  delle  /b- 
glie  che  hanno  una  certa  lanù- 
gine bianca. 

Farisa'lco,  ca,  agg.  Clie  ha  del  fa* 
risèo  ;  appartineule  a  l'arisèo  (  nel 
signif.  d'  {poetila). 

Farilco,  s.  m.  Apparlcnenie  ad  una 
sena  femosa  presso  gli  anticiii 
ebrei  cbe  professala  grande  au- 
sterità apparente  —  fig.  Ipòcriia 
tlnisslroo . 

FarliugòUo ,  8.  m.  Quegli  cbe  nel 
parlare  mescola  e  confonde  varie 
liugac  storpiandole . 

Farmacèutico,  ca,  agg.  Da  speziale. 

Farmacia,  s.  f.  Parte  della  incdici- 
ot  cbe  Insegna  la  sedia  e  la  pre- 
parazione dei  medicamenti . 

Far'maco,  s.  m.  Midicamento. 

Farmacopèa .  s.  f  Spezierìa  —  Trat- 
tato sull*  arto  di  coui|iorre  i  ri- 
medj. 

FatietIcaVe ,  v.  inlr.  r.  Dir  cose 
fbor  di  proposito;  è  proprio  dei 
febbrieUanii. 

Farnètico,  s.  m.  Il  forneticare;  va- 
dllamento . 

Farnètico ,  ca ,  agg.  Infermo  di  far- 
nètico. 

Far'nia,  s.  t  Sorta  di  quercia. 

Vuo,  s.  m.  La  tórre  de' porti,  su 
GUI  dorante  la  notte  sia  acceso 
mi  gran  lume  —  Stretto  di  mare. 

Farra'giiie,  s.  f.  Hesooiaour  confiisa 
dlpià 


Farro,  s.  bl  8|m 
grano  daro,el 
il  riso  io  mine 

Farsa ,  s.  f.  Pia 
IO  burlesco  da 
teatro  —  fig.  < 
sciocca. 

Farsétto,  s.  m.  V 
mo. 

Fascetta ,  s.  f.  d< 
sira  d*  ottone 
canna  alla  cai 
—  Sorla  di  bu 

Fasci ,  8.  m.  pi.  M 
scuri,  die  pò 
magistrati  ron 
torità. 

Fa'sela ,  s.  f.  Stri? 
Striscia  per  ar 
Dalle  l'asce ,  v. 

FasclaYf ,  v.  Ir. 
volgere . 

Fasciatura ,  s.  f. 
cbe  fascia  —  B 

l^scicnla're ,  agi 
a  fwisiì  di  fase 

Fascicolo,  s.  m. 
Cumulo  di  car 
stessa  materia 
cancell.  )  —  P 
che  si  dirama 
sia  impresso. 

Fascina ,  s.  f.  Fas 
nule  —  al  plui 
legali  in  fasci , 
terra  servono  j 
(ar  loirapicui. 

Fascinava,  ?.  tr. 
legna  ;  purgare 
bagliarc;  amm 

Fascinaziótie ,  s. 
con  gli  occhi  • 

Fa*scio,  s.  m.  Ra 
santi  insieme 
possa  portare  < 
d*  ogni  erba  un 
stinguere  it  bu 
Menare  una  vi 

Fall,  8.  r.  pL'Le 
della  Iona ,  e  d 
titc .  r.  astr 


UwinMkNiMT 

■■■le  —  Di'KcucTarr  ;  tratgoare. 
nwilum're  .  V   ^thipfurk^. 
OkiiliaAW'rt  >  V-  (r.  r   Di^trigaiv  : 

emUr.  ii  AirìtiectUiut . 
Hwaia're .  ■>.  ir 

itO'rt,  v.lr.r-  Render 

-  &  p.  Spaiarsi  d' uiraniia. 


n.  p. 


,  agg.  4la  Disiicuere  V. 
-  ncBU  4Htmi,  *.  TUM  vani  ; 

nitnatért , -w.  Ir.  frr,  ùkIjo.oMm, 
olii,  oliiio)  ttkmart  —  Svoglivsi. 

Otoiòl|frr<.  V.  Svolgere. 

niobou  (:  a(p-)<  *■  f- ^-vs^ uscirà 
d'uso. 

DtTub^n ,  la  ,  agg.  Dismesso  —  In- 
sórto —  Koa  ìiTTczzo . 

Dihib.  s.  m.  Uihiranza  V. 

DfAi'llle,  ags-  m.  e  t  (tic  torna  in 
livaiiliiggto . 

Dila'Ie.  s.  m.  La  parie  del  giianlo 
cbe  faM;ia  un  diio  —  Anello  per 
cucire. 

Olle,  a.  m.  InlÈrno  T,  poet. 

muaére ,  v.  ir.  Irr.  (  èngo  ;  eoéva  , 
énol,  etimo)  Traiieuere  —  Tener 
prigione . 

Uienu'lo  ,  la ,  agg.  Carcor.iin  . 

Diliram'lm ,  s.  ui.  Poesia  in  lode  dd 
vino. 

Ulo,  s.  m.  Udo  de' cinque  mcmbreiif 
che  ilerlvaun  dalle  inani  e  da' pie- 
di Misura  Jiiieare  c'irri^poiiden- 
(ealla  laf;;lii>'/:i  Ji  un  dilu  — M<»- 
atnre  a  <lii",  v,  Aeccinate  alcu- 
no (tu  Kaìa  parU)  — Legarla  i 
dllo,  V.  SlabiUrt  di  vstniicaTii 
—  Non  aliar  il  dllo ,  ?.  Aver  ti* 
«ior«  —  Toccar  II  elei  col  dllo, 
*.  Oltnert  coia  non  iiptrala  — 
Aver  qualche  cosa  siile  pimie  del- 
le dita  r.  Saptrla  ienittimo  — 


Uiai^re,  %.  m.  SopreiMi  a 

4].';i,i  i;.'iM,'.:.i..-,ì;i,.i,,,ii;i,ei»ei- 
rea  aoiorità  iDdiè  donuM  U  U- 
wgno .  n  il  pericolo . 

Dittico,*.  Ili  }ì<-i-ir» -III filale  loi- 
Tetano  gU  juii«lil  I  noni  dei  ■•• 
pslraliecr. 

OltUmgaVr,  r  Ir.  r.  RMorre  a  dU- 
Ungo. 

Diiiàugo,  S.M.  Cniooedl  dnemciU 
In  mi  suono  solo . 

Dira  ,  s.  r.  Dei  r.  poti. 

|)i>:ipi  minili-)   1.  m.  il  dferaim . 

Uivj4:irr« .  V.  tr.  r.  And»  vagaudo 
—  a.  p.  M-  Alimianarsi  dall' 0(- 
geiio  che  si  dee  coosidenre  — 
Di!<irjr£i . 

Divallare,  v.iuir.r.  DeclÉiarei  ca- 
dere a  basso  (dfe«((  ài  Urrt]  — 
Ha.  Precipitare. 

Divampa  re ,  V.  Avvampare  ■ 

Ditj'uo,  a.  m.  CoDsigiio  de'  tuiahtri 
del  gran  Signore  de*  Turchi . 

Divanza'r*  (<  a«p.) ,  v.  ir.  r.  Saltare 
jDnaiizi . 

Divario ,  s. m.  DIIKrreaza . 

Diveikra.  (Darea)  Hoslrare. 

Oivéll«rc,  V.  ir.  Irr.  (i^lij*  rrf  èlio, 
elléva,élsi  clu.  )  Sidl.-r.--E- 
slirpare  —  Sf  ussari'.  lavor.ircpCO- 
f»Ddanieii(«  U  lerr.i  t>rr  r;ir  po- 
siiti'i  —  11  p.  Piiriir,! ,  hVsì  fia. 

Divèllo ,  s.  m.  La  terra  Avelu  i  il 
lavoro  stesso  del  divellere. 

Divèlla ,  la,  ^g.  Ai  Uvellere  V. 

Divcu  re,  v.  iiilr.  irr.  (èogo,  calva. 
éuDi,  enuiu)  Diventare  —  Accade- 
re —  Passare  da  un  discorso  al- 
l' altro . 

DivenloTt ,  v.  Inir.  r.  Farsi  diversa 
da  quello  che  si  era  prima ,  va- 
riando nel  b  Boslauia  0  negli  ac- 
cidenti—Inini.  Trasmutare;  tra- 
sformare. 


Wk 


ntt,  s.  r.  Som  di  legane—/!^. 
Superbia  sdoeca  —  Pigliar  più  co- 
lonibi  a  ona  flifa ,  ?.  ingannar 
pia  pérttm»  con  uno  siralagem' 
ma,  ovvero  CanUniare  molti  in 
un  wudiiimo  ttmpo. 

Fava*u,  a.  fi  Vivanda  filila  di  fiive 

—  /la.  MitlaDleria. 

Pa'aci,  8.  f.  pkHr.  Imboecaiora  della 
canoa  della  gola  —  per  iimil.  A- 
perlora  ^  Loogo  sirelto,  serralo. 

Favèlla ,  a.  f.  Il  parlare  —  Lioguag- 
gio.—  Perder  u  Ciivelb,  ▼.  Aimo- 
fiere  oUoiifto  — Tenere  favella  a 
imo ,  V.  Non  volergli  pia  parla- 
re —  Render  b  fovella,  v.  Bap- 
paei(iearii. 

Favellale,  ▼.inlr.  r.  Ragionare  con 
ordine;  div€r»o  da  Chiacchiera- 
re— Favellare  in  sul  saldo,  v.  Fa- 
vellar eoiMideralamenle  —  Fa- 
vellare in  sul  quamquam ,  v.  Fa- 
vellar gravemente,  con  eloquen- 
JM  —  Favellare  a  bocca  stréiia , 
eolla  bocca  piccina,  v.  Favellar 
tlmidawtenteg  parlar  con  sogge- 
zione, con  rispetto,  e  eatilfla 

—  Favellar  con  le  mani ,  v.  ilfe- 
fiar  le  mani — Favellar  senza  bar- 
baziale,  v.  Sema  riguardo;  een- 
JMi  rispetto. 

Favilla,  8.  r.  Parte  minalissima  di 
ItaOGO;  Bdmilla  —  flg,  Oaoi  me- 
noma cagione,  da  coi  può  nasce- 
re grave  disordine. 

Fa*uno,  8.  m.  D|i  (iivoloso  de*  bo- 
schi. 

Pavo,  a.  m.  Tessuto  di  cera,  ove  le 
api  ripongono  il  mele. 

Fi'vda,  8.  r.  Cosa  iuveniau  —  In- 
treccio di  componimenio  poèUco 

—  Fallo  immaginalo  per  insinua- 
re In  chi  lo  lègge  alcuna  veriià 
morale  —  Fròuola  —  Farsi  fà- 
vola, V.  Farsi  oggetto  di  deri" 
eione. 

i)MOleggiaménto,  a.  m.  Narrazione 
Oihvole. 

Fivamgki're,  v.  Inlr.  r.  Raccontar 
fmie,  novelle  —  n.  j.  Befluvi 
(cola.  Meo).         r. 


MPolegiMni 

favole,  di  ni 
Favolòao,  sa, 

vero. 
Favóoe,  s.  m. 

Uomo  orgof 
Favònio,  s.  m 

ponente;  lè 
Favóre,  s.  m. 

risce,  0  cbc 

ne  ;  :ijuio  ; 

vore,  V.  Sei 

melile  —  M 

desiderio  d 
Favoreggia're 

—  Teuer  d 
Favoreggialór 
Favorévole,  a 

Propizio . 
Favorire,  v.  l 

Tener  dalla 

rere  ad  avv; 

Usare  corte 
Favonio ,  s.  i 

zia  de' Crac 
Favorito,  la. 

Che  ha  rlc4 
Fausiaménie , 
Fàusto ,  sta , 
Fautóre,  s.  n 

da  laluuo. 
Fautrice ,  s.  f 
Favule,  s.  n 

seminale  le 
Fazióne,  s.  f 

Figura  — 

d' arme  — 

soldati  ) . 
Fazióso,  sa. 
Fazzolétto  (1 

lino,  0  di  I 

il  naso. 


Febbra*jo,  8. 

l'anno. 
Fèbbre,  a.  f. 

sangue,  eh 

(kawene  t 
Febbridianle 

febbre. 
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^'.fii^rr-         r    "      ■ii?. '.«i?!.  òlio  ) 

j^iii'.     \i .  li.'.:.  i*A  \)\\**\4*^f^  V. 
ji     . .   ■.      ^  '!^-,J.  ^    IK-.óiiJio. 
j;    ,.■'■;     .     r    ■   M.iii^ur  ■.••>n  iu 

-  :■,:.:■:  —  Ji^ir-i^^iir»-'  —  Uiv«i- 

Ile  Mi-.  —  Ji^orjr  a  -jinida,  v.  Cor- 

Jiv'irjii.r»:.  >.  ni.  Grjn  in.in?iai«»rt\ 
Iiiv«>i/.iu-  >.  III.  SeparazùMie  kyjle 

ira  filari  lo  •?  ii^nJlie. 
Uivoujiit'Mic  aw.  »:oii  devozione  — 

Ri^liciloNiiiitMjle. 
Uivolo  .  la  .  a^;;.  <:Uo  ha  divrtz.oil^ 

—  DuHMiJciiie  ;  amico  —  Risfiei- 

lOM)  . 

Uiviwiiiin;,  s.  f.  .\Jfclio  pio.  e  proiilo 
fonon.'  uT>o  Dio  ec  —  Reii^io^i» 
nii.co^iiiii«iio  —  RisiHMii>4\ .  Sin. 
1,^  fws>  — (»>!>eq«io;  jifoiio  ri^e- 
rouu*  —  Kare  le  >iie  i1i*i"»/!t>iii.  \. 
Oiiiftisarsi  e  C'»wu»H'.'iirji  . 

Diùiiviri,  s.  III.  pi.  Mj-^:<lr:ilo  di  due 
uoiimii . 

Diurei ico,  oa  ,  a?;;  «  uo  ha  fao»>H 
di  uiU'Heio  Tonna . 

Diur'U'^ .  s.  :u.  Libr«»  dcUo  ore  oann- 
uieti».' 

Oiur  no.  iKi,  .ì^-z.  Dei  «li;  del  s'orm"» 

Diuluruaineii  0  .   a^v     Lutiiiiaineute 

Diuluruiia.  >.  f.  Aiti    di  liiil-.rii'ì 
Diuuir'ii'i  .  IH,  aj.'.  Luii^o  •.  si  ri- 
ferii ■-    ^:    f^/AC.M'>  > 

OiviiU  i  r-:  .  V.  l>i\i>li:iiri'. 
Ui^ul>o.  si.a^v:.  d'i  nivel!t.T».\  ^^t.-:- 

Di/ionar!«t,  >  m  Li'^rn  i^w.»  -,.ri  rat  - 
colie  ;>T  ori.hu-'  .liiaiw.iìe"  'e  j.m- 
role  di  uiii  o  più  liij;:'ie  .  di  una 
0  pi  1.1  scie  11/»' . 

Diziiiue  ,  s  (  Pard.i  —  m«kIh  di  dir-: 

—  IVMuitl'.O  . 

l»0 

ìkiUAA .  [ViMa  e  lvipr»fa  .  s.  f.  Ho- 
iieia  d"  or»»,  eh-f  «ìì  coma  in  l<t»j- 
^ua  e  Iti  diu*r>i  >tjti  d'iului. 

IX>bfoue.  >.  m  M-Mieu  d'op)  che 
^  "  diH>pio  delia  Di)bla 


DO 

Dobltfilo,  s.  m.  Sorta  dì  tela  di  co- 
ione. 

Doccia,  s.  f.  Qinalelio  per  cui  scor- 
ro r  a»r«iiu  —  /»  m^ir.  r.aojle  per 
icetlar  .'iiora  dui  vasceilo  V  acq'ia 
3$4>rt>ii.t  d;illa  iPMiiNa  —  /*  m^d. 
L  PIÙ  ilio  che  <»i  grouda  sulla  parie 

Dòcile.  avJi:.  m.  e  ì.  Allo  ad  appren- 
dere iii>«.*gnaiucnti  —  Pieghèiole 
air  altru  parere  - 

Duellila  .  ?.  r.  Aitr.  di  Docile  V. 

D'ieiiint'iito .  >.  m.  Insedia  mento  — 
Scrii I lira  che  pri)va  una  verità  . 

l»«id»'iaidro ,  ?.  ni.  <oUilo  re-molare, 
che  nio-ira  «Mici  penui^ooi  re- 
polari  r.  gfom. 

DotJ^-oa V'Olio .  s.  m.  Fi^mra  di  doili- 
ci  la  li   T.  geo.-n. 

Dotile -si ino .  in:» .  a  jg.  .Viim^r.  or- 
din,  ili  IK>]k*ì  . 

Oijlii'ì.  .i^:j.  in.  e  f.  Vjmero  che 

Po  li  1.1  IU  .    *    t*.  V.  IVì'.rio:!  . 

l**t  ìrjji'le.  s.  m  Misura  eh*.*  ciMiii'V 
ri'^  ii'V.»»  im.:.»  o  Jr»  'jJiaru  dol- 
r.i'i'ii*,  o  'ì'i'ixÀ  ,\,.i  ,i..'i  pie«le. 

D«»-'a.  "i.  f  SrriM.'ia  di  le^n*»  \>*}r  Ut 
il  •'  L^wì  jiio  i:iu  •»  allo  ''Itili . 

LHV4III.  '•  l'  Uì'-^'y  nv-?  si  lascLi- 
iio  le  iii'.TiM!i'!e  per  :rjbelljrle 
—  P-:r  y.'fiti.  L"e*>!  e  da  è  uu;i 
d«»-i:i.t  j*.  r  -1-::ì  libare  ;iaa  casa 
Lì'-i'-^vi-i.i'.i'.e  •>  d'V.i';iv<j  .fi  nule 
l-.*  ri^^o  hfiu ■»,'•»■ 'v.>ft  .]J  Mvere. 

l'ojau-ri'.  -i  ni.  Mj  Mr»»  did^zana. 

L'0_'..'.  s  in.  V;;i»!'ì  :S»i  i^riiuo  Mj^i- 
?irit"  ;.»r'*vs^  ••?  e»'>sili*  ri.»;ì»ibhU- 

eh'.'  di  «i''ll'>vj  e  di  V.;ìj,vìj. 

l»o-'!'i.  <  •■  r»*>l'»re  ;  j.flzii'ue  — 
'I    fif.'ir.  1  il.ìit>n  del  ;».irto. 

L>i»j:!..i .:"'.!  <  z.  -up.  i  >.  r'.  LaiUi:nU>: 
r.iiiini.ir'i.'riio. 

P' ».'!.' i r •'.  .1,'^  m.  t*  r.  V  [Vt)ieuie 

iHvii'K  ^  ni.  S>rij  di  S-tie.  o  di 
h.rile. 

!V;,l;»»-sinieuie  .  arv.  rnn  dositi. 

LUì^liiiHi».  «si.  a«v  Adifoloraio  —  Tho 
cj^ioiia  d«»lHre  —The  cjmmitu  a 
il:^i;;Mt  per  dolore  ad  jJeuua  par- 
te del  cori^) 


\ 


\ 


di  alin  arme  slmile  por  I»g1ii>. 

Fendere,  v.  tr.  r.  Spaccare  f^  lun- 
go—  Dar  la  prima  aratura  a1cani> 
pò  —  u.  p.  Scrc|tolarc  j  tir  p«lo  ; 
aprirsi. 

FeDdUùjo.  s.  m.  Sinimeaio  perso- 
pra  Knilcrvi  le  penne, 

FeDdllii'ra,  ■■  r  Fessura;  spiraglio. 

Foilce,  s.  r.  eccello  fa^nio^i  die  si 
arde  sO|)ra  un  rùg»  da  sr  cosimi- 
(o ,  e  si  ri|)rmlite()  dalle  iiroprle 
£iiaerl  —  fig.  Cosa  rara  ed  iiuica . 

Fenile,  s.  m.  Luogo  dote  si  ripone 
Il  fieno. 

FeoOnicno,  s.  m.  OualiiM(]UC  navilò 
appaja  nel  rnuud»  Toico 

Fera'ce,  agg.  m.  e  r.  F^lile- 

Fcraciià,  s.  r.  Fci'illltii. 

Fera'lc,  agg.  m.  «  t  Funesto  (  fù- 
nebre —  Ferini);  renice . 

Fèretro,  ■■  m.  Bara;  cai^ili-llo. 

Fèria ,  s.  T  Dì  fc>tUo  —  Vacanza  . 
—  Fartcrla,  v.  Aton  oiirare. 

Feria'le .  agg.  m  •  f.  Ordinano;  da 
di  di  lavoro. 

Ferio're,  v.  Inir.  r.  Far  vacania  . 

Perb'lo,  ta,  agg.  Di  varatiu. 

Ferimento,  s.  in.  Il  (erirc. 

Ferino,  DI,  agg.  Da  Hit»  :  di  nera. 

Ferir*!  v  ir  r  rerciinitTi:  col  rcr- 
M  O  AlroJD  fiuoall'  eilìisnnedd 
UOgUe  piag.V!  —  Forir  il  pun- 
to  \  Costieri  uri  teaio . 

Ferita ,  a.  r.  Maga  rata  nelU;  parli 
carnose  del  coriw  crm  lerru  ta- 
glieuie,  o  alirw. 

Fcrilà,  s.  f.  Uiidclliii  as(irczza  dJ 
natu'a;  bcjlialtià. 

Ferito,  ta,  agf!  da  Ferire  V. 

Fenica ,  s.  f.  Balestriera ,  o  piccola 
e  stretta  apertura  nelle  mura- 
glie. 

Ferma  ,  s.  f.  Accordo  di  prendere  o 
pcri^ona  a  mtvìzìo  ,  o  rmidi  Mi  af- 
Itlamaperunteiiiiioileiermiuaio. 

Fenna'glio,  s.  m.  Borcliia  clic  lien 
Fermo,  o  affibbia  I  vestimenti  o 
altro. 

FermaiDÉnie ,  stt.  Con  fermeiu  — 
Cotumlemeiite  —  Sema  dabMo. 


FI 


T.lr.r.  Tei 

i  IO  arrcioiare  rati 
tilJTC  —  n  p.  Arre 
iiiiar  neli'auitno.v 
Feri  11,  «■  nella  111  e  im 

I     mere      Fi-rni.jr  le 

:  loro  una  prima  • 
fon  HeiHf  a  patti 

I  conitrviHo — Fero 
V.   Aver  rimtmto 

Fcnna'ta ,  >.  t.  Pàusa 

Fermn'io.  ta,  agit.  à 

Kcrnieiilo'r»,».  iiiir. 

j     versi  di'lle  parti  pei 

lore  iiainrale  o  ari: 

conimii'iversi  (ktgli 

I     liio   malconicnla , 

Fcrmenlaiiuiic ,  s.  r.  I 

1     turale  de'%L-«i-iabi 

Inr'i  P.TI    hi  Abti 

I     Esalumeutodianli 

KermOii^n,  i.  m.  Lièv 

jFcrmi'-7/a  {ttaiit.). 

l'animo,  por  i-ui  u 

unvn)ii..iiiiiioulo  - 

la  — siuliilJEii  —  A' 

FermcMC,  dlcoiiUi 

ehi  IfQali  con  na 

ii  gioje  *t  portami 

'     le  dotine. 

Férnin,  s,  m.  Patto  — 

I     bile  — Perforino, a 

:K<-rniii.ma.3gs.^*u/i 

I     te;  eoslauivi  ftaglii 

iCivatido^O-'iiual 

I     Sodo;  duro;  s:ilihi 

j     mn.  V.  Aon  mvoet 

so  fi^mo,  ».  t'<iiiB 

I  Fcruambuc'co .  s.  m. 

Mann ,  totg.  Verxln 

Feróce .  agg.  m.  e  C  I 

giO'io  :  bravo  <  prt 

parte  )  —  tlriilale; 

XtaH)  (  iirpto  IH  col 

—  Spa  veni  evolti 

ce ,  T.  MratlabiU 

Feròcia,  s.  t  Àttr.  di 

Ferragósto,  t,  m.  (  Fh 

Ferie  di  Agosto)  — 

d'agosto. 
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prio  M  Tfrere  dvfle;  Mcoadi  a 
domestìcbena . 
DomesUchézza  (  sx.  asp.  ),  s.  f.  Pìi- 
migUarità  —  iDlrioElcbeiza— Ca- 


DomésUco,  ca,  agg.  Familiare  ;  ia- 
trÌDseco  —  Trjilàliike  -^  opp.  éi 
Salvàlico  {parlanéo  é'aMmaH, 
o  di  frutti ,  o  di  campi  )  —  Ca- 
saliogo  —  Partjcobre . 

DomicUìo,  s.  m.  Luogo  dove  uno 
slabiiroeole  abiia . 

DoiDioa*nie  s.  CCiiià  capiiale  di  odo 
sialo  —  in  mu$.  Corda  cbe  è  di 
uoa  quiuia  più  alla  delle  allre  Am- 
dameoiali. 

Donioao*le,  agg.  m.  e  f.  Cbe  do- 
mina. 

DoniinaYe,  v.  Ir.  r.  «  iolr.  Sigoo- 
reggiare  ^  Regnare  —  Sopraia- 
re;  essere  a  cavaliere . 

Doroinaióre,  s.  m.  Cbe  doroioa . 

Domioazióiie .  s.  r  Imperio;  autori- 
tà assoluta,  —tuo  degli  ordmi  de- 
gli spirili  celesti. 

Dominio,  s.  m.  Po>ses^>— Signoria 
—  Paese  soggetto  alla  giurìàdizio- 
oe  d' UD  priucii)e . 

Dominò,  s.  m.  (r.  frane.)  Foggia  di 
màscberi .  —  Specie  di  giuoco . 

Dómma ,  s.  m.  V.  Dó(;tna. 

Domma*sco ,  e  Oammj*sco ,  s.  m. 
Drappo  di  sela  a  fiori,  air  uso  del- 
la ciuà  di  Damasco. 

Dòmo,  ma,  ajrg.  V.  Domalo  —Pan- 
ini domi  V.  Alquanto  comumeUi. 

Dòn ,  voce  $incoinpata  da  l>ouiio , 
cioè  ^nore;  è  titolo  di  princi- 
pi, nàtHli ,  mònaci,  e  preti, 

Dona're ,  v.  ir.  r.  Regabre  ;  dare  in 
dono. 

Donativo,  s.  m.  Regalo. 

Donarlo,  la,  agg.  Regalato  ;  dato  in 
dono. 

Donatóre,  s.  m.  Cbe  dona. 

Bonaziòne,  s.  f.  Il  donare.  --  Alio 
aoicnne  per  cui  taluno  trasferisce 
ad  un  altro  il  possesso  o  1*  oso 
d*alGtma  parte  o  di  imU  i  suoi 
beni. 

Ddade,  aw.  dt  teof  o  Da  qiial  luogo 


r. 


li 
— n. 
talb  ciflih 

■  IM- 


fto  —  Per  ^fttà 
DI  col  — DacbI. 

DoBdolc'rf,  ▼.  ir. 
foa  ein  là  la 
p.  Mnofcrjl  in  qaa  6 
dolaMlo— M. 
no  sema  br  nulb. 

Ddodoki.  8.  B.  La  cosa  che  iandola; 
to  eieito  cAt  Peadolo. 

Dònna,  s.  f.  Nome  geoèrteo-dab 
fisunina  nmana  — >  Moglie  —  Ge- 
temairice — Sigaonepadroia— 
Donna  di  canera,  t.  Caawnvra 
—  Donna  e  madonna^  t,  Fndf  §■■ 
euiotmia  —  Nostra  Dobm,  (  jwr 
eeceUenxm),  si  cbiana  la  sa  Ver- 
gine. 

uonnac'cbcra ,  s.  f.  V.  Doo—cch. 

DOMi'aJo  0  iMmnajolo ,  a.  as.  Gshii 
ebe  «okmlerl  pratica  le  donae. 

Donucscaménie ,  air.  A  nwds  di 
donna. 

Donnésco ,  sca ,  agg.  Da  donna. 

Donniccioòla ,  s.  f.  Donna  di  leggier 
condizione- 

Donnino,  s  m.  V.  Donna^. 

Dònno ,  s.  m.  Signore  ;  padrone. 

Dònnola ,  s.  f.  AnInHrieilo  salvaticn 
che  ra  guerra  a*  colombi . 

Doimiiccia ,  s.  f.  Dim.  di  Donna . 
accennante  però  viltà,  o  éSeprt- 
pio. 

Dóno  s.  m.  Quel  cbe  si  da  alimi  ro- 
louiariamente  sena  pretendere 
resiiiuzione,  né  contnQcaaaMo.  — 
In  dono.  avv.  t.  GrmiuiUmtnie. 

Donzèlla  (ir  doL),  s.  f.  Vérgtaie  tfeù 
da  marito  —  Cameriera. 

Donzèllo,  s.  m.  Servo  — Serveme  di 
magistrali. 

Dòpo,  prcp.  d(  tempo,  e  •?▼.  Fini- 
io  ciò;  passato  II  tal  teoqpo. 

Dóppia,  s.  r.  V.  DòbIa. 

Doppiamente,  avv.  AHrettanto— /l^. 
Piuiamente. 

Doppla'r»,  V.  Ir.  r.  Raddoppiare  — 
Crescere  •  moltiplicare  MMer- 
minaiamenle. 

Doppière,  s.  m.  Torcia  di  cera  - 

'Vnodiicrv. 
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l<siiup.),s.  f. Fioriaoe, 
).  m.  Due  volle  laiiio  — Il 
A  eoe  o  più  campani)  io- 
>-jlff.  Suouure  un  doppio, 
t  grandt  olteprin  —  Suo- 
•  doppio ,  V,  Replicare  U 

m- 

pii.  agg.  Contr.  di  Sccm- 
le  tnhtt  tallio  —  Di  due  ior- 
l|.  rimo 

•  tMoi  itTivati.  V.  Indo- 
ta. 

H,  .ifff'cKo  ài  un  QrJi- 
nkilciiiira. 

feto ,  s.  m.  Lungo  dove  si 
('(ém  i  proprro  dei  eùn- 
'mmtatttri  te.). 
to,  agg.  DI.  e  t.  Che  dorme. 
Ìk,  3.  m.  Cbe  dorme  a^ 

(  V.  inlr.  r.  Esser  preso  da 
>^  Do affiire dorme,  V.  mn 
tratta  ptr  ora  —  Dormire 
»,  V,  rit'fre  ipfniierato 
Rjre  3  ociìiii  aperti,  v.  Sliir 
(fa  —  Dormir  x  cbiusl  oc- 1 
nvtr  tlt*ro  —  tbi  dor-  i 
■  pVia  pesd,  v.  CAi  ado- 
ttUgtttltmtnt*  non  con- 
'  Mwa  vtrvna  —  (ranj. 
r  Mti  >  suoi  (ODDJ ,  V.  Pi- 
If"*  comodo. 
fe,  6.  m.  V.  Dormeoiorio. 
,agg.  m-  «  f.  Del  dor^o. 
■.  Dock»;  le  réni  i  sebiena. 
'.  Ir.  r.  ProporzioDarc  gl'ia- 


B.  La  parte  poalerkire  del 

-Ove  il  dosso*  V.  Vallar 

•  —  Levarsi  da  dosso,  v. 

ni. 

f.  ».  «  C  Appartneoie  a 

(r.  r.  A3«S«fe  '■  *»• 

^be  ftiìllmento  —  Prl- 


DO 
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Dola 'IO,  la,  aee-  Adornalo  i  privile- 
gialo di  qualche  douo  da  Dio  o 
dolila  natura  — Cbii  ba  Un  assegno 
siùiiiie. 

DoiaiitHie,  ».  r  Assegno  siiiblle. 

Dóie,  a  f.  i:id  che  la  moglie  dà  al 
marito  p«)  soìieiilmenio  dei  pesi 
di  rul  «'incarica  sposandola  —  Afi- 
Sf-guo  BDDUo  [^ilo  a  i|ualcbe  *ls- 
tiiliincuin ,  o  \tti>f,tt  pio  —  Prero- 
K^iiva  e  pregio  d' aaiiiio  —  Onn- 


avv.  SapieoleiDcnie, 
Ululo,  s.  m.  Sorla  di  Reo  setlcm- 

iiio,  la,  agg.  Molto  erodilo— Pra- 
lico  —  Vergaio. 

tliora'r«,  v.  Ir.  r.  Dar  ta  làurea 
doiiorale  —  d.  p.  Riporiarc  la  lìui- 


Diiii; 


Diiiiiira'lo ,  a.  m.  Dignità  del  doi- 


S.S.  Piiiii'i, 
Dottrina  ,  b.  f.  Sdenta  —  EmdlilODe 

—  Libretto  dei  principali  arllcoll 
sulla  religloiie  crlsilana  —  filttr. 
Massime  od  autorità  legali . 

Dntirtna'le,ag|[.  n.  «  f.  IstrulUm. 

Dóve,  at*.  di  laogo,  o  di  ttatot 
[tOTunqiie  —  Quando  ;  daccbè  — 
Allorcbé  —  Air  Incootro  —  «m(. 

Doieché  ,  at?.  Laddove  —  {tornio 

—  Quantunque  . 
Doveota'r*,  V.  Diventare. 
Dovérs,  T.  Intr.  irr.  (dèio,  dibbo, 

déf  glo  ;  doleva  ;  dovei ,  dnv^  j 
dovrò  ;  dovuto)  Bisogoars  t  etser 
necessario  —  Esser  conveoleM« 

—  Emct  debitore  —  EMen  ob- 
bligato ^  Esser  pOKiUla  —  Es- 
sere in  procinto  di  (m  p§r  ordf- 
nario  eonQtunto  con  qualcfef  kf 
finito). 

Dovére ,  s.  V.  H  gtusio  —  DeU» — 
Obbligo  <  r.  Sin.  D.  60  )  —  fiBO- 
TCBien»—  Avere  It  sw  da«cn, 
V.  Avrt  la  MS  pwu  —  Pare  il 
atto  dorare,  t.  Optrar  rMtMMR- 


f7l 


U  —  Sttre  fl  dfirere,  ▼.  EuerM 
roQifme  —  Ritornare  ai  dofcre, 
▼.  Tornare  al  retto  eewAitro  — 
A  dovere,  avv. ,  v.  Giiutamtmie, 

DoveróM,  sa,  agg.  Cbe  è  di  dnrere. 

Dovizia,  s.  r.  Riccbeaa;  abbondami. 

Oovizióso,  sa ,  ags^.  Aboodévole. 

bovun'que,  avr.  d<  luogo;  is  ^m- 
lonque  luogo . 

Doirniaméoie,  avr.  Con'  è  di  dovere. 

Dozzina  {zz  doi.)^  s.  t  QuolUà  no- 
meraia ,  che  arriu  al  dodid  ^ 
Stare  in  dozzina,  v.  Stare  ih  com- 
pagnia —  Slare  a  dozzina,  t. 
Siare  in  casa  d' altri  pagando 
wunstmlmente  un  prezzo  pat- 
tuito —  Di  dozzina  v.  Dozzinale. 

Dozzinale  {zz  dot.) ,  agg  m.  «  f.  Di 
mediocre  condizione . 

DR 

Dra*ga ,  s.  f.  La  femniina  del  Drago 

—  Pala  ritiordala  da  tre  lati  eoo 
manico  lunghissimo,  clie  sene 
per  eslrarre  il  sabbione ,  fango  e 
altre  sozzure  dn'caualie  da'  ilumi. 

Dragau'te ,  s.  m.  Specie  di  gomma . 

DragaVf ,  v.  ir.  r.  Nettare  con  la  Dra- 
ga il  fondo  d*  un  fiume o  d'un  ca- 
nale. 

Draghétio ,  s.  m.  Piccolo  drago  — 
(ig.  Battifuoco  dcirarchibuso,  che 
più  propriamente  ti  dice  Cane. 

Dra'go ,  e  Dragóne ,  s.  m.  Serperne 
alalo  fa\oloso  —  Pesce  di  mare, 
detto  anche  Ragno  —  in  mil.  Sol- 
dato a  cavallo  gravemente  armato 

—  In  astr.  Sfia/io  racchiuso  en- 
tro l'orbila  della  luna  —  Tromba 
marina  ~  Meièora  ìgnea ,  che 
scorrendo  per  1*  aria  si  eslingue. 

Dra'gola,  s.  f.  Piumaccinolo  del  pun- 
tone nelle  cartiere  T.  d' arti . 

Dragomanno ,  s.  m.  V.  Turcimanno. 

Dramma,  s.  f.  Ottava  parie  deir  on- 
cia —  lig.  Piccolissima  parte  di 
checchessìa . 

Draroa,  s.  m.  Componimento  poètico 
àsk  rappresentarsi  cantando  sulle 
scene. 


I 

Drappello,  s.  wl 
ciies^gBeHi* 


i    gnn  di  9eaie,^teia  a  dipollo— 


Drappeilòoe ,  8.  n.  Qoo'pttd  A 
orappo  eoe  s  apiNCGSMMi  pcDOCMi 
iatorao  al  cieio  M  bMMtUDO. 

Drapperìa ,  s.  t  Qnaniiià  di  drappi, 
per  lo  più  di  scia. 

Drappo,  s.  m.  Teb  di  lela  a  dnrerse 
lòggie  —  Cortioa  comonqne  che 
serva  di  paraoMBlo  —  Drappi  ^ 
iBghiliarra,  è  Tagèttà  con  M> 
lOJRo  per  Marnare  te  fniit . 

DriUo,s.  m.  V.  Diritlo. 

Drizzare ,  V.  Dirizzare. 

Dròga ,  Si.  f.  Bkmu  genèrico  degli 
aràmati  ed  ingredienti  mudid- 
nati. 

Drogherìa,  8.  t  Quantità  di  droghe 
—  Fondaco  di  droffae . 

Droghetto,  s.m.  Sorta  dì  panno  bb- 
bricaio  per  lo  più  con  lana  e  fila 

Droghière,  s.  m.  Uii  vende  droghe. 

Dromedario,  s.  m.  Quadrùpede  deHa 
specie  de*  canuuelli ,  ma  più  ro- 
busto . 

Dru*da,  s.  f.  Donna  che  corrisponde 
allrul  in  amore  —  Coocubìoa . 

Dru'do ,  s.  m.  Amante  — -  Seno  — 
Vago  —  Amante  disonesto . 

Dru'do,  da  ,  agg.  Valoroso  ;  gentile 
^  Incliualo  e  dedito  a  far  l'amore. 

Dru*ido ,  s.  m.  Sapiente  e  sacerdote 
degli  amichi  popoli  settentrionali. 

DU 

Dubbiamente,  an*.  V.  Dubblosameuie. 

Dubbiézza  {zz  asp,)^  s.  f.  Dubbio  — 
Ambigiiilà . 

[>ub*bio,  s.  m.  Ambiguilà;  incertezza 
(V.  Sin.  n.  400)  —  suro  indub- 
bio, V.  Non  taperei  risolvere  — 
Senza  dubbio,  avv.,  v.  Iw^nan- 
eabélmente. 

Dubb'bio,  bia,  agg.  Dubbioso. 

Dubbiosamente,  avv.Con  ambiguilù; 
con  dubbio . 


«0» 
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mo  —  Odio  —  Non  a^^er  fiele,  t. 
Bittre  di  buona  e  dolciisima  na- 
tura —  Di  callho  fiele ,  v.  Di  ma- 
la condizione  o  Di  pessima  in- 
teniione  —  Più  amaro  che  il  fie- 
le, V.  Amariséimo, 

Fienaia ,  s.  f.  Aggiunto  di  Falce  per 
segare  il  fieno . 

Fienile ,  s.  m.  Luogo  ove  si  ripone 
il  fieno. 

Fièno,  s.  oì.  Erba  secca  segala  dai 
prati  per  pasliini  del  bestiame. 

Fièra,  8.  f.  Animale  salvàlico,  cbe 
non  mai  si  domèstica  —  Oraii  mer- 
cato in  un  leiupo  stabilito  tra  ran- 
no, dove  da  ogni  parte  concor- 
rono mercanti  e  manifattori  per 
vendere  e  comprare ,  o  per  gode- 
re dei  diverii menti  che  banno  luo- 
go in  lali  giorni. 

Piffaménie,  avv.  Crudelmente — Ec- 
ce^vamenie. 

Fittezza  (sz  asp.  ) ,  s.  f.  Aslr.  di 
Fiero  V.  —  Destrezza  si  d*  animo 
oome  di  corpo  —  In  piti,  e  scuU. 
Forza  grande  congiunta  a  fran- 
cliezza  di  disegno. 

Fièro ,  ra ,  agg.  Efferato  ;  bestiale  ; 
crudele;  feroce;  terribile  —  Or- 
ribile ;  8j)aventcvole  —  Eccessivo  ; 
stupendo  —  Altiero  ;  su^H^rbo;  io- 
Bopporiabilc  —  Cattivo  ;  spiacevo- 
le; nojoso  —  Vivace;  veemente; 
pronto;  destro  d'iugegno. 

Fievole ,  ai!g.  m.  e  f.  Débole. 

Fievolézza  \zz  asp),  s.  f.  Debolezza. 

Figgere ,  v.  tr.  irr.  (  iggo ,  iggéva , 
issi,  itto)  Ficcare. 

Figlia,  s.  f.  Figliuola. 

Figlia're,  v.  tr.  r.  Far  figliuoli  — 
Produrre  (  non  si  dice  che  delle 
bestie  e  delle  piante  ). 

Figlia'stro,  s.  m.  Figlio  del  marito 
avuto  da  altra  moglie;  o  delia  mo- 
glie avuto  da  altro  marito. 

!'ìKliatnYa ,  s.  f.  Tempo  del  figliar 
delle  bestie. 

Figlio,  s.  m.  Figliuolo. 

Figliòccio,  8.  ni.  Il  battezzalo,  rap- 
porto al  suo  padrino. 

Figliuola,!,  r.  di  Figliuolo. 


FigliuolaB'za  (f  Msp,] 
fiìsli  d' un  (Mdre. 

Figliuòlo,  li  maschie 
umana ,  rigaardo  a 
madre  —  Discendei 
couda  persona  delb 
per  simil.  I  rimess 
no  al  piede  gli  aUn 

Fignola*re ,  v.  ìnlr.  r. 
e  scontorcersi  per 
Uk  chi  ha  fignoli. 

Fìguolo,  s.  m.  FurÙD 
ne  a  suppurazione. 

Figura ,  s.  f.  La  form 
i  coriiorni  d'una 

—  Immagine  scolf 
(  V.  Sin.  n.  78.  )  — 
lotta,  v.  Uomo  ri 
Far  figura,  V.  Essit 
nènte  —  Figure ,  d 
gramatieali  ^  e  rei 
diverse  positure  ( 
schermai  l  disegni 

Figurao'te,  agg.  m.  i 

—  sost.  Che  rappn 
tro  senza  parlare. 

Figura're ,  v.  tr.  r.  Rai 
Fingere  —  Significa 
re  —  intr.  —  Far  b 
sé  —  /Iflf.  Essere  i 
nenie  ^  ti.  p.  Imm: 

Figuratamente,  aw.  P 

Figurativo ,  va ,  agg.  C 
ta  sotto  figura. 

Figurarlo,  la,  agg.  d 

—  Misterioso ,  alleg 
Figurazione,  s.  f.  il  fi 

gora. 

Figurino,  s.  m.  Giovin 
Modello  dei  vestire 
ve  la  moda. 

Figurista,  8.  m.  PiUOf 

Fila ,  s.  f.  Ninnerò  di  e 
dietro  1*  altra  si  sq 
medesima  dirittura  • 
In  fiia ,  vv.  Di  segi 
sivamente;  uno  ài 
senza  intermezzo. 

Filaménto,  s.  m.  Filo  u 
mùscoli,  nervi,  ecc.  - 
lamio  M  legno  e  à 
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— Sote- 


—  lui- 


'     restreniià   daT 
Bmamne .  :h  )'. 

:^wv^i&.  •    au'   II.    .T^<».  HIV-  l^iapvH mutiti .  s.  f.  Vnliiftca oiw  na- 

A .   r>4 .    «^^  •  >«r;ri^  '  t!*^*  ^^^(^  '^*t^  ràdute»  e  cornnw  ^ 

^.  ^«.-uir  4  ^Mi3  .        if.  -Jortva-  cMcwia. 

V         HMiuJk   «MI  KnyiatmMte .  ayv.  (Tm  cipicta 

itac^i:^»  .a.  .4».    ati^^voHiafftf  lamina  Siro,  s.  tm,  v>  lapiiilro 

Wv4*H  ■•  .    •       4««r.    r    '*Wi]>Uf^>  'itti  !        NI    >yi'lpHHi4e   «pHMO  st  pM» 

HHgftww  rstWMb  -^  o^ftUMiM»  ii>  .ir» .      >  iompicre  — 
i(««  KuifMìfa    ^.  ''  !! 

>te<4*^'CM\  '»ii««3«^'^  1  '  ma .      mila 

u  «iu^  i^.^M(  ìiiirpto.  ;»i».  ;i|q|^  tt»  «(tade.  ^ 

^Mf«\»4^v  ^    W    ••-  tHi  dittali-  ^itSillTAZa  l>IO  .  O  10 OH»  «Ofim  — 

'4NMKHo««»v>k«<^ .    •»«.     ivwiCMM."    l-.itt|NriCfi.  «^a,  aiGf.  OtfcMt  di  Smli- 

«^UK^Mv-  >NM^«««       .>t*MiieM4  1  KiNIMlV,  '^  19,  VcnMHtt:  twm. 

4;,  U»<i!i^>.'i»n>>^  **»  tiMiiik         Kiìiiiìfl  re,  V.  ìmti  r.  t;aregpare:  at- 

Il  V^r  lutimi  ili  ^""-^^l"*^  to>>**i*.Lftifc^  ^  f,  nmiiu  dm  ^- 

fiM«l«  a.  àtt|Mrakre  aMit  la  onte  It* 

Sìa. 


nioMeo,  ea,  agi.  n  illotofla. 
FnòfMb,  ».  m.  Amiore  della  tafiien- 

ia«  e  degli  sliidj  della  nainra. 
nitro,  s.  m.  Malia  o  fliUara  folta  per 

via  (H  beferagiio,  o  altra  droga , 

che  si  mppoQe  possa  iDdorre  ad 

aanare. 
Pflii*gi,  8.  t  Pleeolo  bammeDto  che 

va  a  vela  e  a  remi. 
PUogèllo,  8.  m.  Hgaiio,  Imco  da 

seta. 
fHoogoèllo,  8.  m.  y.  Frioguello. 
Plae  oFIiDO*  s.  m.  Stèreo;  leume. 
Fila  (X  ofp. ),  a.  t  PIÙ  coae  toAl- 

ate  insieme. 
Finale,  agg.  m.  e  f.  Ultimo. 
Ptoalméale,  avf.  Alla  Boe. 
Ftaaménte^  ivf.  Goo  fioena;  eoo 


{E  Mii.),  a.  f.  pi  L'entra- 
te dal  principe  e  del  pubblico. 
Finanilère,  a.  m.  Hinlsiro  delle  A- 


Finehè ,  avr.  Sino  a  che. 

Fhie,  8.  m.  0  f.  Quello  che  ha  dì 
necessità  alcuna  cosa  innanzi,  né 
può  averne  altra  dopo;  termine; 
opp,  di  Principio— Scopo -*0g- 
gello  di  ogni  aiione  —  Far  fine , 
V.  Finir$  —  Aver  fine ,  v-  Ce«#a« 
re  —  Venir  a  fine  di  checchessia , 
V.  FMrla  —  Star  In  fine ,  v.  B$' 
$er  vicino  a  morire. 

Fine,  agg.  m.  e  f.  Sottile;  meglio 
Fino  ;  opp.  a  Grosso  —  Di  tiilia 
bontà  ;  eccellente  —  lig.  Scaltro 

—  Prode  — Abile. 

Finèstra ,  s.  f.  AperUira  per  illumi- 
nar te  stanze. 
Finéiza  (  fi  asp.  ) ,  s.  f.  Sottigliezza 

—  Qualità  di  ciò  che  è  òttimo  nel 
suo  gènere  —  Acooglienza  —  Fa- 
vore —  Astuzia  (  V.  Sin.  n.  si.  ). 
—Finezza  d'Intelletto,  d* cedilo, 
d'arte,  di  seniimanto,  v.  squisi- 

Fta'ger»,  ?.  tr.  irr.  (Ingo,  faigéva , 
tosi,  mio)  Itaireolare  —  Simulare 

—  Fare  vista. 
Ftaghnénto,  s.  m.  Il  fingere. 
fmoéùio ,  8.  m.  H  finire — Gonclu- 


to  dò  ehe  serve 
cavalli  alle  earra 
Tutto  ciò  ehe  sei 

Finimóndo,  s.m.FI 
/tf .  Gran  rovina  i 
—Timore  grand 
soprawegneoie  i 

Finire,  v.  tr.  r.  Dm 
tffifr.  Gessare— ] 
sa.). 

Fhiità,s.r.j«ir.dl 
dine  terminata; 

Finitézza  (  ss  aep. 
Finito  —  Squisito 

Finitimo,  ma,  ag( 
nante. 

Fhiìto,  u,  agg.  «le 
Perfetto— Limit 
Ptflaflnila.  V.  j« 
iiuel  negozio  eh 
eu  quel  dieeorei 

Fino,  na,  agg.  sotti 

corto. 
Fino,  nrep.  Infine 
Finòcdilo,  8.  m.  1 
mi  aromàtici  —  ' 
fino  al  finocchio 
no  a  tm  mimbm 
ti  tocchi  —  Esse 

chlo  nella  salsloe 
ripieno. 
Finóra,  aw.  insfaM 
Finta  ,  8.  f.  Finzion 
Ftaiiaménle ,  aw.  ( 
Fìnto,  ta ,  agg.  ds 

giarde. 

Finzióne ,  s.  f.  il  A 

Fio ,  8.  m.  Fètido  • 

il  fio,  V.  JErsfr  j 

Fiocag'gine ,  s.  t  L 

chiarezza  della  v 

Fìocca'r«,  v.  impi 

tt«e#,o  d'altra 

aJbòondanxa  ). 

Fiòcco,  &  m.  Hòc 

Nappa,  0  nasin 

ornamento  ^pti 

furore  —  Strage 

checchessia  —  F. 

fiocchi  »  V.  WMe 
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*^  s*inciwiiiiciaiio  a  coo- 
aiml.  ' 

f.  Speile  di  poesia  imor- 
16  croielic. 

<  ni.  Figara  a  sette  àu- 
I  leue  faccie .  r.  ffcoM. 
»»ba,afg.  Che  è  disette 

^  n».  /I|P.  Colui  elle  si 
»  uelle  molte  e  deiicate 

EQ- 

agg.  m.  «  f.  Uoìrorme  » 
o  accelerato  né  troppo 
—  A§§iunto  di  Molo . 
&•  f.  Conformità  tra  le 
»  J  le  proprietà  di  cose 

••  t  MiNlerazioae  d*  a- 

•  m.  Cìrcolo  equinoziale 
r  oeotro  i  pòli  del  mon- 
Vr.  e  asir. 
a.  f-  Pareggiamento  — 
^(pressione  della  mede-       zia  —  Dolcezza . 
lUtà  in  varj  termini  dif-    Equitazióne  ,  s.  f.  L*arte  del  caval- 
asi  ugiiali .  I     care  . 

g9.  ni.  e  f.  Di  cavaliere  !  Equivalènte,  agg.  m.  e  f.  Di  valore, 
equestre ,  dice^ìi  Quella  ,  o  di  pregio  uguale— sost.  lottes- 
restnta  una  per  tona  a  •     so  che  Equivalenza . 

'  Equivalenza  (z  atp.)^  s.  f.  Ciò  che 

vale  lo  Slesso . 
Equivalére ,  v.  intr.  irr.  (algo,  aléva, 
alsi ,  aluto  )  Essere  di  pregio  e  di 
valore  uguale  —  Corrispóndere  . 
^  ->    ^E^^  va.  e  f.  Ugual-  '  Equivocamente,  avv.  In  modo  equi- 
tante SI  da  una  parie  co-  Ì     voco . 

Equivocava ,  v.  intr.  r.  Sbagliare  nel 
significalo  delle  parole  ,  o  nella 
sostanza  delle  coae  —  Scambiar 
di  nome . 
Equìvoco,  s.  m.  Voce  che  ha  dop- 
pio signiftcato  —  Cosa  presa  per 
un*  altra . 
Equìvoco,  ca ,  agg.  Dubbio  ;  ambì- 
guo; che  ha  due  o  più  signiflea- 
ti.  (V.  Sin.  n.  79). 
Èquo,  qua,  agg.  Che  ha  in  sé  o^i., 
là  — E4|ua  domanda,  V.  G1u$ta  do- 
manda. 


Equinoziale,  s.  m.  V.  Equatore. 

Equinozia'le ,  agg.  m.  e  r.  Di  equi- 
nozio i  appartenente  a  equipozlo. 

Equinòzio,  8.  m.  Stagione  io  cai  ac- 
cade che  il  giorno  sia  uguale  alla 
notte  nei  due  emisferi  del  globo. 
r.  geogr. 

Equipaggiaménio ,  s.  m.  Quanto  è 
necessario  per  la  sussistenza  e 
per  la  sicurezza  d*un  bastlroenio 
e  del  suo  equipaggio . 

Equipag'gio,  s.  m.  Corredo  —  For* 
nimento  per  viaggiare  —  Carroz- 
za alleatila  io  kisso .  —  Tntte  le 
persone  d*  un  vascello,  a  riserva 
degli  uflzialt  superiori . 

Equiparale ,  v.  tr  r.  Paragouare . 

Equipollènte ,  agg.  ni.  «  f.  Di  ugnai 
possanza  e  valore;  eqaivaleote. 

Equipollènza  (:;  oip.),  s.  f.  A$tr*  di 
Equipollenle  ^  Equivalenza . 

Equisooo,  oa,  agg.  Che  è  ugnale  nel 
suono. 

Equità ,  s.  r.  Temperamento  -al  ri- 
gore della  legge  scritta  —  Ciusti- 


*  1^9  agg.  D'angoli  ugua 
it. 


_  _  m.  e  f.  Che  ha  due 
i  7*.  i^eom. 


illra. 

a  (5  a«p.),  s.  r.  Diàlan- 


.   agg.  Che  ha  lali 
l^eom. 

f  t  ▼.  ir.  r.  Fare  equHibrio 
«  in  equilìbrio . 
a.  m.  CoQlrappesamenio, 
li  esalta  uguaglianza  di 
<kie  corpi ,  oostccbè  uno 

la  più  dall' lina  parte  che 
I. 

I,  an.  Cavallino. 
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Èra ,  s.  f.  Època  V. 

Era'rio,  s.  m.  Tesoreria  del  pubblico. 

Erba,  8.  f.  Abme  genèrico  delle 
piante  che  non  fanno  fusto  — 
La  mar  erba  cresce  presto,  v.  Che 
uno  venga  grande  di  persona 
sema  dare  buone  speranze  — 
Erba  del  suo  orto,  v.  Cosa  pro- 
pria —  Esser  in  erba  ,  v.  Prin- 
cipiante,  o  cosa  nascente  —  Mao- 
giare  il  grano  in  erba ,  v.  Vende- 
re ciò  che  s' aspetta  ,  prima  di 
averlo  —  Far  d'ogni  erba  fascio, 
V.  Operare  alla  scapestrata  ecc. 

Erbag*gio ,  s.  m.  Ogni  sorla  d*  erba 
da  mangiare . 

Erba'jo,  s.  ni.  Liiogodov*è  nuoU' er- 
ba. 

Erbaiuòlo,  s.  m.  Colui  che  raccoglie 
e  vende  erbe  medicinali  —  Quegli 
che  vende  cavoli ,  rape  e  simili 
ortaggi . 

ErbaYio,  s.  m.  Libro  contenerne 
una  raccoil;)  di  piante  secche  — 
dicefi  anche  Orto  secco . 

Erba  trastulla,  s.  r.  (.iiiacchiere;  pa- 
stocchie ;  panzane  —  Dare  erba 
trastulla ,  v.  Lusingare  con  ispe- 
ranza,  ma  senza  venire  a  con- 
clusione . 

Erbivoro .  ra  .  agg.  Che  si  pasce 
d'erbe. 

Erbola'jo ,  s.  m.  V.  Erbajtiolo  S 

Erbora' rf,  v.  intr.  r.  Andar  cercan- 
do e  raccogliendo  erbe  per  istu- 
dio  botànico. 

Erbóso ,  sa  ,  agg.  Pieno  d' eHta . 

Erbucce,  ».  f.  pi.  lErlm  odorifcn^ 

Erbuc4!i,  s.  in.  pi.  i  da  mescolarsi  coi 
condimenti  delle  vivande . 

Ercole,  s.  m.  (In  astr.)  Costella- 
zione dell'emigrerò  setleolrionale 
—  Uno  de'  semidei  del  gentilesi- 
mo —  fig.  Uomo  robustissimo . 

Ereàleo ,  ea ,  agg.  Di  Ercole  —  /Ig. 
Robusto  ;  di  gran  (brza  . 

Erède,  ».  ni.  t  f.  Quegli  che  sacce- 
de Mi  possesso  de*  beni  di  chi 
inuore. 


Ereditai,  s.  t  L'avere  U  ^pate  è  la- 
sciato  da  cbi  muore . 

Eredita'r»,  v.  tr.  «  teir.  r.  Succe- 
dere nel  possesso  dei  beni  di  cbi 
muore  —  fig.  Imitare  le  virtù  de- 
gli antenati . 

Ereditario,  ria,  agg.  Cosa  cbe  vidie 
altrui  per  ragion  d*  eredità . 

Eremita,  s.  m.  Uomo  che  vive  nel- 
r  èremo  per  peDlienza  — /l0.  Uo- 
mo casalingo . 

Eremo ,  s.  m.  Luogo  solitario  e  di- 
serto, e  dove  al>iiaiio  gli  eremili. 

Erefia  ,  s.  f.  Opinione  erròaea  e  o- 
stinala  intorno  a  religione . 

Ereflàrca ,  8.  m.  Capo  e  lòodatore 
di  sella  erètica . 

Ereticarle,  agg.  m.  e  f. D'ernia . 

Erètico,  s.  m.  Che  opina  erronea- 
mente e  professa  pubblicamente 
massime  contrarie  alla  retigione 

—  per  trasl.  Impersuadibile . 
Erètto ,  la ,  agg.  da  Erigere  V. 
Kreziónc ,  s.  f.  1/  innalzare  in  linea 

retta  -^  Foudazione. 

Ergastolo ,  s.  m,  Prig'iooe  strettis- 
sima. 

Ergere,  v.  tr.  irr.  (ergo,  ergeva. 
erèssi,  erètto)  Innalzare  —  Sol- 
levare —  Fondare  —  u.  p.  Sór- 
gere. 

F'iric;! ,  s.  f.  Sorta  di  arbnscelio  ra- 
muscoloso,  molto  simile  ai  lama- 
rigio . 

Erldano ,  s.  m.  (  In  astr,  ) ,  Cosiel- 
laziouc  dciremisrero  meridioiiale, 
rappresentala  a  guisa  d' un  fiume 

—  Il  Po . 

Erìgere ,  v.  tr.  irr.  (  igo ,  igéva,  erès- 
si, crètto  )  Zo  slesso  che  Èrgere. 

Erinni,  s.  1*.  pi.  (T.  mitol,)  Furie  della 
favolu . 

Èrma,  s.  m.  (  in  st.  ant,  )  Statua 
di  Mercurio  Jbiia  di  marmo  o  di 
bronzo ,  senza  mani  e  seoia  pie- 
di ,  e  solamente  eoo  una  tesia;  tn 
oggi  si  dice  di  qualunque  statua 
cosi  fatta. 

Ermafrodito,  ita,  agg.  Cbe  parteci- 
pa de*  due  sessi  (e  ditesi  delle 
specie  di  animali,  e  vegetabili). 
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Focoio,  sa  «  a|f.  lofeooio 
le  — Fifo  #■!<«< 

Fòderi,  s.  t  n  pavio  p«tfo sotto  ^1 

f esilio  per  ssa  fancz»a. 
FodcraYf ,  t.  ir.  r.  SoppaHiare  gli 

Fòdero .  &.  B.  duina  da  riporre  b 
^pada .  —  Lfpnoii .  o  imi  eoi- 

•  ledale  ittsieme  per  poterle  coo- 
darre  pe'tanii  a  seconda. 

Foga.  s.  r.  impeto;  fona. 

FógcVr.  T.  finir,  r.  Volare  colla  mag- 
giore veioóià . 

Fòggia,  s.  r.  Gotsa  ;  modo  ~  t>ao- 
la  di  Tcsiire  —  Fatiooe . 

Foggin're,  ¥.  ir.  r.  Ridurre  alcun 
eorpo  solio  tale  o  lai'  altra  fi^sii- 
ra  eoo  islronienio  ano  a  tale  uo- 
po. 

Foglia ,  s.  f.  i^ne  dì  cui  si  vcslono 
le  piaole  in  |Nima\cra  —  yeUe 
arli.  Oro  e  argento  ridotto  io  pia- 
stre sottilissime  ;  làiuiue  d' accìj  jo 
onde  soQ  composte  le  molle  delle 
carrozze  —  L'argeiiio  vivo  clic 
si  pone  dietro  a*cri&t;illi  —  a«- 
sol.  Foglia  de* gelsi. 

Foglia'me,  s.  m.  Quanlilà  di  foglie. 

Fòglio,  i.  m.  trarla  —  Volume  io 
Riglio ,  V.  Della  maggior  gran- 
éiZEa, 

Fógna,  s.  f.  Condotto  soiterràneo 
per  Isgorgarc  acqua  e  immondez- 
ze. 

FognaYe,  r.  ir.  r.  Fare  fogne  e  smal- 
titflj  d* aeque;  per  le  più  e' in- 
tende  nelle  ealtivaxioni . 

Fógno,  na,  agg.  Non  riscuotibllc . 
—  Detìito  fogno,  ▼.  Debito  ran- 
ciOo ,  ineiigibile . 

F(Ì!|a,  t.  f.  Libidiue;  Incliamenio  a 
lussuria - 

Fòla ,  s.  r.  Frottola  ;  Invola. 


i 


la  Mgor 

—  * 
Foigorv.  s.  M.  I 

«iene  dal  cidi 

prrtntiwfnie  e 
Fuij^ure.  cFulgiìi 
FolgiuceggiaYc,^ 

d-re. 
Fòlla. s^ttlaka;! 

le. 
Folia'rcT.  tr.r. 

e  purgare  pan 

e  SMuili.  per  r 
Fòlle,  agg.  m.  e 
Folleggìa'rr.  v.  ii 
Foll^niénie .  avT. 
FoUéllo.  s.  Di.S| 

ginato  dagli  S4 

mo  robusto.  Oc 
Follia .  &.  f.  Steli 
Follicolo,  s.  m.  T 

chiude  il  seme  < 
Foltézza  {^zz  asp 

di  cose  unite  i 
Fólto,  la,  agg.  F 
Foniéula,s.  l.tZiò 

riormeuie  a  par 

pò  umauo.la  r 

lisce  e  la  forili 
Fomoola're,  V.  ir 

memo  —  flg,  | 

vere. 
Fonienlatóre,  s.  ; 
Foménlo,  s.  m.  . 

menta  V. 
Fòmite,  8.  m.  fise 

si  accende  —  /l| 
Fónda ,  s.  f.  Borsa 

Dovizia  ;  abbomJ 
Fóudaco ,  s.  ro.  Bc 

douo  panni  a  ii 

ziuo  —  fig.  t^rai 

chessìa . 
Fondainenia*le,agi 

ve  di  fiNMlamenii 


ss 


nir    iif.  tlirr»'ar*i 

E«^iaini*ni<i .  «.  ai   ^ii||naflifDt*ain: 

%9vr¥n0Ur^  .  itvfHAgeri5  —  Untar 
jr.«n«w^ì^iiii*  ~  .L  iIl  luàittismr- 
,i  —  -■  .r-i  ìMi  w  li*ài« 
F/^fliafr^pne  .  4.  f  liiiialsMiM*iiifi  — 

-I»  >H  •  irnv  MMisam  ^jun-u  Era- 

Cr»«iii:i.  «.  r  L  -nMiiinar^  —  3i- 

riiM  «^  :ji  Adiii:i  li  ima  'Vt^i 
Fj':imii»<i'r' .  .-  !r  r.  'iiiuliotiniftaie 
ini^rr^itf^tr^  '-  <^)OHHk*nre  —  rn* 

PiWn  /Ili: .  iitjj.  m.  <  f  -i-^nT:!  -.in,  *•; 

ii^«>ti«'  «oipr^  la  oiu     i*   ti*:'! 
f.f^r  f'A.  4  m  (»TerTUMor»^il<MU»  ■^fl>- 

vii^:«    tUbao»t  MllO  I    luH>':.-'~t    :. 

rK*!';»   ^.hie<*a  (> pca  .  «'Jif^  .  •>niv.i 
immilli tauni<»QD»  'iioo  q»;^i:j  1-- 
P;kfri.fr'^a 

lo  , 

f;r<ff|jim^ni^.  ;i>v  v.niraia.TKoir' . 

£l^ll#^/7a  (  zz  OMp. ,.  i.  f.  Dii  ^eiuj  . 
riHi'  #4P«rar»; . 

Efaflo.  u.  ai(g  hinifuk;  fStU^*.iìie. 

Ktéll'ire,  %.  ro,  Kiicu*Mi(or^  ^1:  pub- 
Miri»^  pàt^We . 

Kttttótr^,  V.  ir  irr.  f  pr«#.  i-ro.  ecc.»  I 
AM«-cofMtarc  iioa  dimanda . 

ttamne,  v.  ir.  Irr.  (pres.  iico,  ecc.) 
Unir  di  vuotare  —  Coosmnare  lo- 
laliiw.f  Ile  —  KfiHirire  uo  Miggelio, 
r  Trattarlo  in  ogni  sua  parie . 


f^r«raiiue^e«fm   :•»(?.;.  &  C  Ira: 

S^aRi.  s.  il  «ImMa  •■&«  n 

«ile  niai$fie.  r  •.**»*. 
EMeaTamme.  ìl  :'.  Ua-yr^  lA  giisr 

-*  -aiuli  —  tal  icav; 

Ewtami*-  r« .  V.  imr.  r. 

olla   «Mrtf 
yìh'tamapitff*    »  C  •ihéa  per 


£.-«v.imc'r-f.  .'  ir.  JT  iiHÉi». 

uL.iHii  C)atr.  Èt.^mumAhBDtiMk' 

iiiLon:  —Levar  vra 
L-^uiiTtMi*; .  »  r".  L  •??h:1imUt»' 
tL-if'iiiTvj  .  ^.   ;  EuiMUsi*  . 
*.ri:!iiùv  tiufuie.  J«  V  la  nmii)  escu.- 

^•■.| 

!ÌL-»-.Hi'V.^  .   ■  }  .    UiL    Aito   Jil  fe«ÙQ- 

ti  re .  'V-ie  p«»rtj  "S«::ubitMie  . 
E--: '11^ .  j  .  jtf^.  <ia  Lsc  «iene  \ 

&**:»^jfiii  r-  .  T    ;r   r     Litìm.ì  P«j- 

S4r*^  jiirni(.MB»^iie 
.■^:r'r^7ì*u»ì.  ^.  '    i  ■  riirii'airt  'i 
£-*T»*nQ«-uuzii>.   :!a  .  jfg^  Uw  |ur- 

i*s:4>a  -kìiui  ua(un  4e|k  esuv- 

n;caii . 
Evr^-nitMiio.  V  RI.  Il  >u|MerAa»  «lei 

•  ito.  *:i»i  Q*«  (MUeml»  esserv as- 

àiiiuLuo  tu  ?;Mi^ie .  $4  penk  per 

soi.ov^')  —  linnri  superflui  clic  >i 

j'Jilr^Qiaoo  »uiU:  piaoie. 
Escretneaio^so.  sa,  a^g.  Feccioào . 
L^reM>*tt2a  \z  ajp.).  s.  L  (>C!»€i- 

iiKwio  —  Protiiberao/a  —  lUgou- 

fin  d'acque . 
E.^reiore .  s.  e  agg.  n.  e  f.  CIh* 

ajuia ,  die  scr^e  aU'escrcaone . 

T.  aaol. 
Escreièrio .  ria .  a^.  Scfiaraiorìo. 
C^reikme.  s.  C  Se{»arazioiic  dai  cor- 


FO 


Forbilo,  la,  agg.  Nello;  lùcido  » 
Siile  forbiio,  v.  Eleganit,  tetto, 
purgato . 

ForbolUi're,  v.  Ir.  r.  Ripiccbiarc; 
dar  busse. 

Fórca ,  ft.  f.  Baslouc  che  floisce  in 
due  o  Ire  rcbfaj  — ■  Patìbolo  dove 
s'impiccano  I  maJfaitorì. 

Forcarla ,  s.  f.  Parie  del  corpo  uma- 
no ,  ove  cominciano  le  cosce  — 
Tania  paglia  o  altro,  quanto  so- 
stiene e  leva  in  an  trailo  una  Tor- 
ca. 

Forcèlla,  s.  f  La  bocca  dello  stoma- 
co do^e  Auiscon  le  coste  —  Pìcco- 
lo ferro ,  o  legno  a  guisa  di  Torca. 

Fordiélta,  s.  r.  />im.  di  Forca  ^ 
Strumento  di  metallo  con  cui  s' in- 
filza la  vivanda  per  mangiare  — 
Favellare  in  punta  di  Torcbetta,  v. 
Troppo  leecaiamente . 

Forcbeilo,  s.  m.  Ogni  asta  che  ab- 
bia due  rebbj  di  ferro  in  cima. 

Forchettóne,  8.  m.  Acer,  di  For- 
chetta. 

Porciua,  8.  r.  V.  Forchetta. 

Fòrcipe ,  s.  m.  Tanaglia  per  V  estra- 
zione del  foto .  T.  chir, 

Fórcolo,  s.  m.  Strumento  villerec- 
cio lagliènlc  per  potare  le  viti . 

Forcóne ,  s.  m.  Asta  che  fluisce  con 
un  ferro  a  tre  pwite ,  per  nettare 
le  stalle. 

Forcu*lo,  la,  agg.  A  guisa  di  forca. 

Forènte,  agg.  m.  e  f.  Atlencuie  al 
fóro. 

Forése,  agg.  m.  e  f.  contadino;  che 
abita  fuori  di  dllii . 

ForèiUa,  s.  f<  Bosco  rasiissimo  di 
grosse  piante. 

Foresteria,  s.  f. Quantità  di  forestieri 
—  Luogo  ove  fi  aiioggiano  i  me- 
desimi presso  I  Regolari. 

Forestière,  ra ,  agg.  D' altro  paese. 

Forèsto,  8U,  agg.  Disabitalo. 

Fórfora ,  8.  f.  Quella  pólvere  escre- 
meotltia,  che  si  genera  tra' ca- 
pelli. 

Forière,  s.  m.  Che  corre  avanti  — 
Indillo  di  cosa  che  è  per  accade- 
re— Uno  dei  bassi  gradi  mililvi. 


•• 


Fonerò,  n.ig 
precede. 

Fórma,  s.  f.  Fc 
Proprietà— I 
guru  —  Mode 
serre  a  dare  i 
una  cosa. 

Formag'gio,  s. 
manipolalo , 

Forma'Ie.  agg. 
ma  alla  mau 
tcriale  —  ES| 

Forroaiitii,  s.  f 
neir  amminis 
Per  simil.  O 

Furmalizza'rii 
gliare  in  mal 

Formalmente , 

Forma're ,  v.  ti 
ma;  produrr 
porre . 

Formnzi('»ne ,  s. 
una  cosa . 

Formella,  s.  f  I 
por  |)i;uitar\'i 
d'un  riquadn 
giantiui  —  Ti 
lo  che  viene 
vallo . 

Forinénlo,  s.  e 
mento . 

Formentóne ,  s 
no  saracenic 

Formica,  V  f.  j 
vive  il  verno 

Formica  jo ,  s.  i 
che  —  Liiogi 
no  —  Siuzzi< 
Dar  nnja  a 
e  incitato  ti 

FormlCa're ,  v. 
$e  che  muove 

Formicola,  s.  1 

Formicolaméut 
tiìdiue  che  8< 
del  corpo  pe 
ne  del  sangu 

Formicóne,  s. 
—  Essere  o 
8ort>o,  V.  Mah 
tetiaiuf. 
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UliUriTt .  \   Il   ì   ftelK^pmir. 

ICflh  ,  Htf    m   r  I    yfw» .  «Mlilr  : 

niuiiiir—  v«r*  «1^41;  Hi  punuvft^ 
iiin-  il.  |%m«  BOMi 
iciilM*»^  \  Il  ì  isvrurr  ttMTi  Ili 
iiuiirn:*!  .-vrAMpi"  ^  i^nUlNHrr*- 
m;  Aiuiirs  r>a;in  ^^tfniMlo  Ahv 
ri  a.  imiTri' 

milr     ?<  Ili   >.  4«'.^anii'»ln  4t»lt||  |M^ 

irih 
Liimm    «Ufi    ,*^:f  i>3H^olinnir:  «Ir- 

{^l  Ilari* 
iirnwhlii»    in    «et   ^unifliittMii 
tfMt'iiiji  (7  <i*|i  V  N  l  Ln  «MIT  Ai 

cir  chr  r 
i:r»i.-t .  \   iiiir. r  A\tT  1  «««vr— 

\  \  r^Y  —  Nrtii  rNsrrr  ^«iiMTiif 
lirtsiimazKiiM* .  h  t  EsumvMiKv 
CQlfl  rr    \  ir   r  inir  r  \(9iilRrr-« 

Star  dulititiMik . 
Lttiitzjtinr.  N  i  ^llhhillM>^  inrcrtr;^ 

cir 
Crcui V .  «e.  ìli  f  f  Trm  171(1^  . 
Cfi7ii» .  s  Al  l>rtrtio  ;  rtH-nui 
Lio.1i'.  s   ni    ^ri'nàt:  iibnt  arila 
Sarra  Seri; Tura  in  ni*  MÈMt  at^ 
arriir  la  slt^na  dr.7  u^rWA  dti 

Kfìifjpo.  s  ai   Cjuuìf  il(*ito  fola 

%o . 

Eiortiiuiu'rj  iZ  asp  \,  ^  i  Kcces>4>. 

|«ù  dei  d<n-flrc  . 
C.'cìrri:«»o.  s  m.  Auo  Narro  sAk^nm 

OODlro  il  (ttlDOtlKl  —  ÌI(9frdlKKiU< 

«ccie!«uwi4iclir  ài  co<r  nainrah . 
EMrcìsu  .  &  m.  ìàììw  che  fa  fiU  e- 


IO,  V  m    ii  Ut: fi  éepU 

Ek^rdio ,  k.  DL  mocipNi  d' un  di-  . 
fCtfr»  mtHio  wtiQodo  k  iv^golc  ' 

1^— >»»  V.  Ir.  r.  AdMuarr . 
•■•■■tìi*^  %a ,  afop.  HiaMftsirain^o 
--/f0wi*  #l\ù»  df'  ire  f«Beri 


re  ennnfinia 

n  MB  n|ilMK  a  ftK 

volc. 
RflMìco  ca^afg.OMlr.tf'l 

fWMlMff^  dfCm  flnto  fWHHf 

E4ÌiMi*d0rr»  %.  ir.iir.  (Jodo.  wuÈt- 

Iv^uuMiMic .  «.  r.  WilMwnUi —  In 
fls.  Il  dibrtarsM  de*corpio  per  ra- 
rHliniior  o  par  «testidlà . 

iNpansivo.  %a,  agg.  Allo  a  dìlalar- 

i:^*rtif*iiir..  &  m.  CMnpeDàO  — 

yn  d!  AUewiPe  «  fine 
iHl^iimiir.  agg.  n.  e  f. 

vcniaiie . 
Kspc^llrrr.  V.  ».  iiT.  (cto,  «Béva. 

«tei,  idse>  Scaoeiare;  memiK 

Uinrì 
Fspcria .  s.  T.  luUa . 
Ks.*^pnon7a  (£  osp.),  ^  f.  Cooosci- 

ìfikNiK*  acquistalo  per  Imip  prii* 

lira       1^  pràiira  smessa  —  O- 

m:*i:;(>  :  jirova  <  V.  ^.  n.  S5  ). 
KspmfnriS;i>.  n^C^.  IO  r  t  Foodilo 

siili    <»>!ìiTM«>a. 

rsiKTii«piiJ«*rf  .  *.  Ir.  r  CMioscer 
prr  mrwo  dfir  «so  —  Far  prcha. 

Esf^prinK^iirri.  s  m.  iTova^  esfirrifii- 
7a  -*  II.  ^/r.jL  prti\a  dell*elbiti». 
o  ()o!'r(^«(i>;;<i(*  di  cene  Jpplìca- 
rioni  Oli  osxT^aTJmiì ,  pw  l*ci^- 
prirt*  h'  k'irft  ih'ila  oaMra  HHora» 
«ì  siK»:  fr4iiMnutti«  ed  «Ile  caux* 
d:  qiiolii 

rsjH*i\^ .  V  m.  SidU  drila  sera  . 

Esì|KTi:.incuic.  avv.  Macsirc^okMfi- 
\v 

F.NpcTio.  rs.  afsf:.  Pràiiod^  i-crsaio. 

esiliai  iva,  :s.  i.    (  ^pvaoia.  dif 

Es^iazinoft.  s  f  «  accaderà  cosa. 
o  aTii  ori  pefNona  —  t^iorMM  di 
mMia  (spHia7ìoiie.  w.  Chr  awicXrd 
dofvr  r#iifctr<  e  èemt. 

Espnuira^rc,  «.  fr.  r  ìMr.  r. 
fuori  dal  petto  i^oiiBdi>  r 

ESPMITP,  T.  ir.  r.  PWfMK  I 

di  fwlid   matr«t«  ckg  «idorr 
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Forzdso,  sa  (z  a$p.)^  \   agg.  Ro- 
)rzu'io,  t 
gliardo. 


Forzu'lo,  ta  (;  a$p 


bu&io;  ga- 


Forlunataméote,  avr.  Per  boom  for- 
Uioa. 

Fortuna'to ,  la ,  agg.  Avveolaroso  ; 
felice. 

Fòrza  (  X  (up.  ) ,  s.  f.  Tulio  ciò  che 
da  impulso  —  Gagliardìa  —  Pe- 
netrazione d' ingegno  —  Equiva- 
lenza —  Buon  numero  —  Violen- 
za —  Far  forza,  t.  Costringere} 
importare  —  Far  forza  di  vele, 
V.  Spiegar  tulle  le  vele  per  far 
più  cammino  —  A  forza,  v.  For- 
zatamente. —  Giuoco  forza,  v. 
Estrema  necessità . 

Forzaménlo  (  x  aep,  ) ,  s.  m.  Vio- 
lenza. 

Forza're,  (z  (wp.),  v.  ir.  r.  Co- 
stringere con  violenza  (V.  Sin.  n. 
64)  —  Forzare  una  serratura,  v. 
Aprirla  a  viva  forza. 

Forzatamente  (  x  asp.  ) ,  avv.  Vio- 
lentemente —  Di  mala  voglia. 

Forza*to  (  z  asp.  ) ,  s.  m.  Condan- 
nato alla  galera. 

Forzano,  la  {x  asp.),  agg.  Violen- 
talo —  Contro  sua  voglia. 

Forzière  (  z  asp.  ),  s.  m.  Scrigno. 

Forzosamente  [z  asp.),  avv.  Con 
forza. 


Fosctménte,  avv.  Oscuramente  — 
In  modo  kràriiero . 

Fésco,  ca,  agg.  Oscuro  —  Caligi- 
noso -»  Tristo. 

Fosfòrico,  ca,  agg.  di  Fòsforo. 

Fòsforo,  s.  m.  Stella  matiuiiua  — 
Materia  ignea ,  die  si  accende  da 
sé ,  e  diventa  iumluosn . 

Fòssa ,  s.  f.  Terreno  scavalo  in  lun- 
go,  o  per  piantagione  di  alberi , 
o  per  iscolo  di  acque ,  o  per  se- 
polture di  morti . 

Fossa'to,  s.  m.  Piccolo  torrente. 

Fòssile,  s.  m.  Sostanza  qualunque 
stala  lungamente  sepolta;  più  co* 
«UHI.  Minerali ,  carbone ,  ecc. 

Fòsso  »  s.  m.  Fossa  grande  —  Nelle 
forti f  Scavamento  di  terra  aiior- 
JK>  alle  mura  delie  fortezze,  o  per 


empMd*aoqM 
ne  a  far  ripari. 

FU 

Fra,  prcp.  Lo  §t 
sost.  aceore.  di 

Fracassaménto,  8.  n 
quasso. 

Fracassava,  V.  Ir. 
rovinare  —  intr. 
re  in  fracasso. 

Fracassio,  s.  m.Fri 

Fracasso,  s.  m.  Rr 
more  —  fig.  Pon 
(;ran  qua  ni  ita  di 

Pracida're ,  v.  inlr 

Fracidézza  (  zz  as 
zione . 

Fra'cido ,  da .  agg. 
namorato  fracldi 
mamenle  innan 
fracida  — v  Jfoi 
Ita  zizzania. 

Fracidu^me ,  s.  m. 
insieme  —  flg.  Ni 
pori  unità. 

Fra'dicio,  eia,  ag 
Eccessivameiilc 

Fraffa'zio,  s.  m. 
danni,  ed  è  delie 
scherz. 

FragaYia ,  s.  f.  Fiat 
gole. 

Frangile,  agg.  m.  e 
te  si  rompe  —  /l 
dura  poco  —  Sog 
fallo . 

Fragilità ,  s.  f.  Fac 
—  In  mor.  Facii 
Debolezza . 

Fragménto ,  s.  m.  ^ 

Fra*gola ,  s.  f.  Fruì 
so ,  e  guslosissin 
cella  cbe  prova  i 
e  cbe  coltivasi  m 
sono  di  più  spee 
se ,  moseadelle,  t 

Fragóre,  s.  m.  Rii 
Suono  di  tromba 

Fragran'le,  agg.  m. 


sii 
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Fraoiéfle  (i  a#p.),agg.  in.«  f.Frao- 

celti* 

FranzeTeggia'rc  (  x  asp,  ) ,  v.  intr.  r. 
Usare  fraucc»isini 

Franzellsnio ,  s.  m.  Voce ,  o  lusDie- 
ra  di  dire  fraacese. 

Frappa ,  s.  r.  Trincio  de*  vcslioienli 
-^  Le  Toglie,  o  |e  froude  degli  al- 
beri dipiute,  o  disegnale. 

Frappa 're,  v.  ir.  r.  Far  le  frappe 
a*  veslimenli  e  simili  —  fig.  Minu- 
tamente iagliarc  —  Ingannare  — 
Ciarlare. 

Frappalóre,  s.  m.  Imbroglione. 

Frapponeria  ,^J^.  Ciance ,  favole  da 
frappaiori4Q> 

Frapponinìénin!l.iin.  Inlerponimcoto 

Frappórre,  v.  ir.  irr.  (óiigo,  oué- 
va,  òsi,  dsto)  Porre  tra  mezzo. 

FrapiH^,  la,  agg.da  Frapporre  V. 

FrabVio,  s.  m.  Raccolta  dì  frasi  ~ 
Libro  che  isiruisce  intorno  alle 
buone  firasi. 

Frasca ,  s.  tu.  Ramoscello  fronzuto 

—  /la.  L'omo  leggiero  —  Al  plur. 
Chiacchiere;  fautoccerìe;  vanità; 
b^e;  bagalielle. 

Frascato ,  s.  m.  Pèrgola  di  frasche. 

Frascbeggia're,  v.  intr.  r.  Rumo- 
reggiare, e  diceti  solo  delle  fra- 
sche degli  altieri  moue  da  ckec- 
ehessìa  —  /la.  Biirlar|»  beflare  ; 
scherzare  ;  voler  fai  bapi  ecc. 

Frascheggìo,  s.  m.  Rumore  che  fan- 
no le  frasche  mosse  dal  vento ,  o 
da  altro. 

Frascherìa,  s.  f.  Ragalloila. 

Fraschétta ,  <&.  f.  Dim.  di  Frasca  — 
Telaretlo  di  terrò  cnu  varj  spar- 
limenli  di  cirta  che  mei  lesi  sul 
foglio  da  Slampare  (  T.  di  stamp.) 

—  fig.  Giovane  ed  uomo  leggieri 
e  di  poco  giudizio—  Donna  \ana. 

Frasconaia ,  s.  f.  Roseo  ariiliciosa- 
menie  adattato  per  pigliare  uccelli 
•—Ornamento  vano. 

Frascone ,  s.  m.  e  per  lo  più  Fra- 
seoDi  al  plur.  Veuonl  di  querdoli 

0  slmil  legname  che  si  tagli  per 
lo  piA  per  abbnidare  —  Portare 

1  frasooiil a  Yallombrosa,  ?.  Por- 


iare  ima  eosm  » 

danza, 
Frafe,s.f.  Modo  elei 
Frafeggiaménto ,  s. 

frasi . 
FrafeggiaVe ,  v.  iot 

nello  scrivere  o  e 
Frafeologìa ,  s.  f.  Ra 

o  di  espressioni  e 

che  lin^Eua. 
Frassinéto,  s.  m.  L 

piantati  molli  Arai 
Fras*sino ,  s.  m.  Atti 

ombra  vuoisi  fugi 
Frasi  aglia're  ,  v.  ir 

nulo— /Ig.lmbro 

chierare. 
Frasiagliataménle,  a 

te. 
Frasta'glio ,  s.  m.  C 

Balbettamento. 
Frasien^re,  v.  Ir.  i 

tenere  a  bada. 
FraMomaVe,  v.  ir 

indietro  —  Impec 

mento  d*  un  floe 

lo  di  un*  opera . 
Frastornìo,  s.  m.  I 

sturba. 
Frastuòno ,  s.  m.  i 
Fralacchióoe ,  s.  n 

IO,  patullo,  cori 
Htaiajo,  ja,ag;r.  Ci 

Frali  —  Aggiuni 

sa  vernina. 
Frate,  s.  m.  FraU 

Religioso  regolar 

rato ,  e  fatto  a  { 

do  per  dar  lum< 
Fratelbn^za  (  x  asp 

cbezza  ;  intrinsic 

le. 
Fralellévole,agg.  n 
Fratèllo,s.  m  Nato 

dre ,  e  dalla  stes; 

tello  naturale,  v.  J 

rino,  V.  Della  si 

di  padre  divert 

Figlio  ài  fraiM 

padre  e  della  m 


W9hm^i.  WL  raoii;  cafin — rise 


agi«c- 


riaiibricaziiNie .  &.  t  K 
FabÉiriciere,  s.  oh 


BrilàMe,  agfi.  a.  «  C  Di  etilara 
--Padieaéevttafsi. 

Cvislòae,  i,  t  àJóout  «  dii  nio- 

HKMMto  a  SM  IliUllÉiH  éi  alili 

r,u§. 

famhùAì,  s.  t  pt  fvìe  ìnfenìiii 

MESI  fintola. 
MmhiM^  iw  t  Rw»  ■liiliii ,  a<- 

éeiio  al  seniziD  dd  scmciffiaK 

Iii9«  k  flu  (7.  jter^  Eà  —  Scola. 


9  9^t  figva  #caucì4 


fìK'f«I.S.tM 


édMfo  — Dire 
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Frcna're ,  v.  ir.  r.  Mettere  il  freno 
-1- Rafirenarc :  i-ai tenere. 

Frcnòlla ,  s.  f.  Ferro  piei!:ilo  ehe  si 
mette  in  bocca  a*  cavalli  por  fare 
scaricar  loro  la  testa  —  Flanel- 
la V. 

Frenèllo .  s.  m.  Ordigno  <li  ferro  o 
cnojo ,  che  si  mette  agli  animali 
perchè  non  mordano  —  Collana , 
o  braccii)lelto  da  donna. 

FrcneTia^  r.  f.  DfDsa  delia  mente, 
che  la  induce  a  furore —  Pensie- 
ro fòntàstico. 

Frenètico ,  ca ,  agg.  Infermo  di  fre- 
nefìa . 

Fréno,  s.  m.  Slrumenlo  dì  ferro  che 
si  mette  in  lH)cca  al  cavallo  ap- 
picc«tlo  alle  redini  per  guidarlo  — 
fig.  Governo  ;  ritegno  —  Tener  in 
freno,  v.  Reprimere  —  Itallenta- 
re  il  freno,  v.  Lasciare  in  liber-  ■ 
tà  —  .Mordere  il  freno ,  v.  Aver 
pazienza  per  forza. 

Frecfuenio'rtf ,  v.  ir.  r.  Tornare  spes- 
so ai  medesimi  luoghi. 

Frequentativo ,  va ,  agg.  Che  ìndica 
frequenza  ~  Aggiunto  di  Verl)o 
che  ripete  r  azione  di  altro  da  cui 
deriva  :  J^t.  Cantarellare  da  Can- 
tare .  Saltellare  da  Saltare ,  ecc. 

Frequènte,  agg.  m.  e  f.  Assiduo  ;  con- 
tinuo. 

Frequentemente ,  avv.  Con  f^eqiien- 
za;  spesso. 

Frequènza  {z  atp.)^  g.  f  I\lpeli- 
zione  d'un  atto  —  Moliitiìdine; 
concorso. 

Frescamente,  avv.  poco  fa. 

Freschezza  (  a  asp,  ) ,  s.  f.  Freddo 
moderalo  —  Vigor  di  giuvenlù  — 
Vivezza  di  carni. 

Frésco,  s.  m.  l'rcddo  temperato  e 
piacevole. 

Frésco ,  sca ,  agg.  Che  ha  in  se  fre- 
schezza ;  di  natura  e  qualità  fre- 
sca; contr.  di  Ràncido,  stantìo, 
secco ,  passo ,  eca  —  Rigoglioso  ; 
di  buona  cera  —  Recente  —  Non 
affaticato  —  Nuoto  —  Pittura  a 
fresco,  V.  Sul  muro  —  Di  fresco, 
f.  Poco  /te  —  E86^  (iresco  di  stti- 


dj ,  V.  Averli  di  p< 

ecc. 
Frescu'ra ,  s.  f.  Fre«c( 

Cina  un  pò*  più  al  fr 
Frétta ,  s.  f.  Sollecttùd 

—  In  fretta ,  v.  Co 

etezza. 
Frettolosaméole,  aTv. 
Frettolóso,  sa,  agg.  ( 
Fria'bile,  agg.  m,  e  f 

glie  CJ(A  solo  fregar 
Friabilità ,  s.  f.  Proprie 

si  in  poh  ere  col  fìr 
Fricassèa ,  s.  m.  Viva 

In  frena ,  con  hutir 
Frìg'gtTC ,  V.  tr.  irr.  ( 

issi ,  ìlto  )  Cuocere 

padella  —  Esser  fr 

rorinato. 
Fri'^idéz/a  (  zz  asp.] 

(le/za . 
Fri  {rido ,  da ,  agg.  Frc 
Fringuèllo .  s.  ni.  IjCO 
Friscèllo,  s.  m.  Fior 

vola  nel  macinare. 
Frìséiio ,  s.  m.  Sela  s 

cui  si  fabbricano  zc 
Fril'óne,  s.  ni.  Ixcell 

corto,  ma  gros'Wi  e 
FriUire,  s.  ni.  Parniccti 
Friiia*ia,  s.  f.  Vivand 

tuie  e  fritte  in  pad 

lar  la  frittata ,  v.  C 

mento  —  Fare  una  f 

riuscire  per  imprx 
Frittèlla ,  s.  f  Pasta  t 
Frilio,  la,  agg.  da  F 

metaf.  Morto  ;  rilini 
Frittura,  s.  f.  L'alto 

la  cosa  fritta  —  Pesi 

si  frigge  —  Sonigli 

solite  a  friggersi ,  d 

granelli  eee. 
Frivolézza  (  zz  asp.  ) . 

rezza;  vanità. 
Frìvolo,  la,  agg-  Deb 

importanza . 
FrizzaméDlo  (  xz  doi.)^ 

zara. 
Frizzan*ie  {zz  do!.). 

Che  fii  Orinare;  «iUc 


FA 


M 


Wwr^ùn^  s.  WL  S&fia  d'erta  yc- 
Imttre. 

FMu,  %.  t  Sosteoia  dei  SMri  Mie 
biade  madMie  (ra  unite  «Ito 
Crusca,  TriiMio,  t  ScMOlfiio) 
—Non  fir  iirlua,  v.  AónriitMir 
imita  —  Moa  esser  nella  brkui , 
▼.  \oH  €ss9r  4tncero  —  Noo  es- 
ser 51U  brina,  ▼.  ykm  €M$9r  di 
mo  etm^enlMenl». 

FlMiDa*ceo,  cea,  ^,  Di  brìoa  — 
Fàcile  a  slrìlobisi. 

FMna*ia,  s.  f.  Viranda  Caia d'aeqna 
e  farina. 

Farinèllo,  &  ni  Fttrbnle;  irlslo. 

Faringe,  s.  L  II  principio  della  gola. 

Ftfinóso,  sa,  agg.  Si  éic€  àdU  /b- 
file  che  kamtto  una  etrta  tanè- 
fine  ttanca. 

FarisaVo,  ca«  agfL  Cbe  ha  del  Ci- 
risèo;  appartineule  a  farisèo (nd 
sigmif.  d^ipòeriia), 

Farilco,  s.  m.  Apparlcnenle  ad  una 
sella  famosa  presso  gli  aniicbi 
ebrei  che  professava  grande  aii- 
slerilà  appareole  —  fig.  Ipòcrìia 
Anissimo. 

Farllngòuo ,  s.  m.  Quegli  che  nel 
parlare  mescola  e  oonlonde  varie 
Kngne  storpiandole. 

Fannacèuiìco,  ca,  agg.  Dj  speriale. 

Famacu ,  s.  f.  Parie  detto  medici- 
■a  che  insegna  la  seHu  e  to  pre- 
parazione dei  medìcameoii. 

pf'maco,  s.  m.  Madicameoio. 

Pvmacopèa .  «  f  i^pezieria  —  Trai- 
lato  solF  arie  di  comporre  i  ri- 
aiedij. 

n»«eiicaYe ,  v.  inir.  r.  Dir  cose 
fcor  dì  profiosiio;  è  proprio  dct 
/MricMMM. 

V^nèiico,  s.  «.  n  fimeiictfe;  va- 


irrito  itt  mfciMifj, 
F)m,  9.  €  Plccoto 


;•< 


leairo  — M.  Qiiiluui|w 
flooccn» 
Fariéuo,  s.  a.  VeiliM» 


cono  di  no* 


Fascéua.  s.  t  dian.  éi  FUtfi^La- 
ttn  dToUoneper  ìeaaf'mtÈàh 
caun  alla  casoi  ddTmMtaglo 
—  Sorla  di  Nolo  doiieiCB, 

Fnd,  a.  m.  pL  Hmi  «  mgheo  di 
ficnri.  cbe  portafnnsi  dlinni  ai 
magistrali  manal  ia 
lorUè. 

Fa*scia.s.t  Striscia  di 


i 


Dalle 


,  ▼.  IT.  r. 


Anèiieo ,  oi .  agg.  Iiifenno  di  Cir- 


!•  i.  t  SorUL  éi  f  «erete. 
"  J"i»  iJi  tdrre  depponi,  m 
_^^  w^te  11  MNie  sia  aeeeso 
fcSJ52  ■■le — Saetto  di 


volgere. 

Fascbiu  ra ,  s.  f.  n  fasciare;  la  cosa 
cbe  fsiseìa  — Drachière. 

FascicotoYe.  agg.  m.  e  t  Disposo 
a  {niisa  di  fasoelio. 

Fascicolo,  s.  m.  dtm.  éi  Fascio  — 
Cnmolo  dì  cjHc  spettanU  ad  nna 
slessa  materia  legale  insieme  (  7. 
camctU.  )  —  Parte  d"  on  vulmne 
cbe  si  dirama  prima  cbe  i  tntio 
sia  inipiesso. 

Fascina .  s.  f.  FascHIo  di  legno  mi- 
nuie  —  al  plur.  BamìodH  d'aderì 
legali  in  fasci,  I  quali  arvolU  con 
terra  $cn\iiK)  ad  empir  IbKi,  o  a 
far  lorrapìeuì  -  eco.  r.  di  ^rC. 

FascindVe,  v.  ir  r.  Far  tecme;  far 
legna:  pnrgare  il  bosco*-  /Ig.  Al»- 
bagliare  :  aomaliare . 

Fasdnaxìóne,  s.  t  Malìa  che  si  £i 
con  gli  occhi  — '  Incanieaimo. 

nVào,  &.  m.  lUceolia  di  cose  pr- 
saMì  Insieme  legale,  dw  fiono 
posa  pwtaw  —  |l#.  ^eso  ^  Pv 
d*  ogni  eiba  on  fisclo ,  V.  .lìNi  ^ 
•Ctntnrrt  il  toono  dnl  esilia 
Mnmrt  «nn  rtte  dìiwtefi 

FaL«,%.tgtli*di»6rm 
MftalM.eC  ~ 
«jlc.r  t«lr. 


^  a.  m.  nndo  di  lesili  >  «ta, 

.  a.  pi.  ADoall;  memorie  — 
rQ9.  Registri  pubblici. 
• .  ••  ro-  Woja  «  molèsUa  — 
nà  di  pidoccbj  ~  N-iusea. 
n>  >^  agg.  imporiuDO;  stoe- 
le«  siizzoso;  oauseaiìie.. 
[,  ▼.  Ir.  r.  Recar  Csbtidio  — 
Ivcr  in  ft«udio. 
r  k  OD.  Sommià;  cima  — 
BlL  ProntODé. 
w».  Alterigia;  orgóglio. 
Male,  «TV.  CoD  fasto. 
*J^  »«lf.  AUèro;  superbo. 
^tocaoiatrice ;  maga  —  al 
powic  farolose,  flute  im- 
H»  di  gran  poieozaedibaoo 


,  __  m.  «  t  loe?itàbile  — 
lo. 

.  ••  t  Destino. 

<a*  agg.  iDcantalo;  invul- 

ile. 

«-  f.  Aflaano,  pena  che  si 
fioeir  operare  —  Sudore  — 
*©•  premio  deli*  opera  — 
ra  Slessa  (  V.  sin.  n.  m.) 
»o  da  folica,  v.  Gagliardo. 
a,  V.  ^  pena  —  A  gran  fa- 
t.  Difficilmente, 
r#  ▼.  luir.  r.  AOalicare;  So- 

*  fSitlea. 

re»  s.  ni.  Gran  lavoratore. 
neole,  aw.  Con  sudore. 

•  M ,  agg.  Che  porla  fatica. 
»  Cd*  a]{g.  IndovjQo. 

m.  Desi  ino  ;  niHiPssilà  ine- 
le  ,  cbe  dipende  da  qualche 
•uperlore. 
•  f.  P€»ggia  ;  sorta. 
Ole,  avv.  EOetlivamentc  — 
iaroenie ,  v.  m  tal  guisa. 
ì  (  XX  atp.  ) ,  s.  f.  Forma  ; 
»— PoWta. 

^.  agg.  m.  «  f  Che  paò  farsi. 
^fa,  nn.  Di  grosse  membra. 
^*  •■  fi  Sposidoue  dd  fat- 
*Wonodel  caso. 

'•■*■•  •«.  Pano  coQ  arte; 
dlHatonde. 


FA 


Fallo ,  s.  m.  Cosa  Ihtia,  o  da  tkre— 
al  plur,  Aziooi  grandi  ;  gesta.» 
Fare  al  fatto ,  v.  Fare  a  propd- 
W/o—>  Fatto  d*armo,  v.  Bolfa- 
glia  —  Di  l^tlo ,  avr. ,  f .  SliMla- 
mente,  o  Elfetlivamenie  ^ OnaL 
di  fottOy  f.  Cosa  comprovata  ^^ 
Far  dire  de' fatti  suoi ,  v.  Far  mor- 
morare di  «è—  Gran  fatto ,  avr^ 
V.  Molto  —  In  sul  folto»  ▼.  tn 
queW  istante  —  Fare  il  fkilo  Mio, 
Y.  Procurare  il  proprio.utile  — 
Fare  i  fatti  altrui,  v.  Amminisira' 
re  gli  altrui  negotf  —  Fare  di 
fotti ,  V.  Agire  con  effteaeia  — 
Venir  fatto,  .v.  Riuscirgf  aver  ef- 
fetto —  Andar  pe* fotti  suol,  f. 
Partirsi. 

Fatto,  ta,  agg  da  Fare;  Complito. 

Faitoja'no ,  8.  m.  Chi  latora  nc'fot* 
tój. 

Fatiójo ,  8.  m.  EdiOzio  dove  si  fo 
l' olio. 

Fattóre,  s.  m.  Creatore  —  Autore  — 
Agente  ;  castaido  —  ffi  arit.  I  due 
tèrmini  della  moltiplicazione,  che 
costituiscono  il  prodotto. 

Patton;ssa,s.  f.  Femmina  di  foUore. 

Fattorìa ,  s.  f.  Ministèro  del  fattore 

—  Tenuta  di  beni  —  In  comm, 
Luo;;o  ove  risiede  un  numero  oon- 
sideràl>ile  di  agenti  di  commercio 
per  conto  dei  loro  principali.  Sono 
famose  le  fattorìe  delle  noMioni 
europee  nelle  Indie  orientali. 

Fattorino,  s.  m.  Ragazzo  di  botlejpi. 
Falloslà ,  avv.  L*  importanza  si  è. 
Fattucchièra,  s.  f.  Strega  ;  maliarda. 
Failuccliieria ,  s.  f.  Maleficio. 
Fattura ,  s.  f.  Opera  —  ManiiMlva 

—  Prezzo  dell'  opera . 
Faltura're,  v.  ir.  r.  Falslflcarc;  adul- 
terare (  per  lo  piii  dicesi  del  vi- 
no). 

Fatuità ,  s.  f.  Stolidezza. 

Fa'iuo ,  tua ,  agg.  Sciocco  —  Feoeo 
fatuo,  V.  Una  flaecotetta  «lin- 
lanle ,  che  nelle  notti  €aàée  ed 
oscure  si  vede  su'ctmUe^t,  so- 
pra i  prati,  U  poiaéi,  o  altre 
luogkl  ìtmidi  e  graeei. 


Wk 


nn^t,  t  Sarti éi 


IobM  m  vi  bfa,  T. 
pia  persomg  eam 

imwuéiHmo  tempo, 

F«fa*U»  ft.  r.  Vifindi  Ma  éi 
^/|0.  MMIaolerla. 

n'Qd,  t.  r.  plor.  liiÉlinifiiwi 
CÉOoa  della  fola  —  per 
pcrtura — Luogo  fireuo, 

Farèlia,  t.  f.  li  parlare  —  ' 
glo— Perder  h  Anrella,T. 
nereaUonUo-^Ttuat  hidha 
UDO,  T.  i^^  voUr§U  pia . 
r#  —  Render  la  firreUa,  ▼. 
paeitUarti. 

Fa? ellaYe,  v.  loir.  r.  Ragiooare  eoa 
ordine;  div§r§o  éa  CJiUcfhiera» 
re—  Favellare  in  sol  saldo,  v.  M- 
fallar  eonsidiraiamtmU  —  Fa- 
vellare io  lul  qfnwqBnm,  ▼.  JPk- 
Mliar  gravemente,  con  etofuen- 
JM  —  Faveiiare  a  bocca  tfreiia, 
colla  bocca  picdoa,  v.  FmeeOar 
timidamente i  parlar  con  eog§e- 
Miane,  con  rispetto,  e  eemtetm 
«-  Favellar  eoo  le  oiani ,  v.  Mr- 
fiar  le  mani — Favellar  feoa  bar- 
bazzale, V.  Sema  rigmardù;  $en- 
Ma  rispeltù. 

Favilla ,  %.  r.  Farle  miomisrian  di 
Itooco  I  fdoliibi  —  flg,  ùaà  aie* 
ooott  cagione,  da  coipuòoaace- 
re  grave  disordine. 

Fa'ooo,  a.  m.  Oto  doloso  de*bo- 
acfai. 

flavo,  a.  AB.  Tessuto  di  cera,  ovete 
api  rìpoofono  il  mele. 

PìTvola,  a.  r  cosa  lovcniaia  —  in- 
treccio  di  compooimeoio  poèiieo 
^-  Fallo  iaimaginaio  per  iosioaa- 
te  In  dil  lo  lègge  akona  Tcriià 
aorale  —  Fróuola  —  Fvsì  ft- 
vob,  T.  Fèrei  aggetto  éi  tfrrf- 


Fjvoiiio,  tl« 


Famóre,  s.  m, 

éitainno. 
FaMrìce,s^  t 
Famle,  s.  m. 

Fanóne,  Sw  t 


Fanoieilo  (ax 
hno,odi 
i  naso. 


Febbra>,  a.  aa. 

Fanno. 
Febbre,  a.  t  Goeearivo 
ai 


dd* 

nel 


t'o. 


FÉ 

Febbrile,  s.  m.  Biaedlo  cbe  Ami 

la  Utàtn. 
MMIe,i«Ì.  B.  «  £  Di  Mbr^ 

fèbOt  i.  BL  n  sole  r.  poel.' 
rèe*»t.  tSuperikiitò;  dnòsilòdi 
lk|BOri  —  Bscremeirtodei  f«iitrc 

—  M «La  pMtépenlore  di  chec- 
cfeMtte.  —  Peedt  del  popplo,  v. 
«flaglfa  —  Imboiur  sópra  la 
ftada,  V.  J^oAcffiier  damw  a 
tanai  jkr»  <l  ieeondo  errùte 
ptr  Imperar»  ^1  pHMo. 

FffeEliia,«,«gg.Clie  ha  Mia  fèc- 
cia—|if.  FwlIdkMO  —Lezioso 

—  ÌBvortHio  —  Vile. 
Feda'te;  a.  bl  Home  <r  un  collegio 

di  aaeerdoti  cbe  conaacravanogli 
aiil  dlfMee  e  di  guem.  7.  di  si. 
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V^enodsV»,  v.  tr.  r.  Far  feeondo; 


,  auCL'aUOfBfecoD- 


dm. 


ftìfMlt  »  t.  £  Qttalità  per  coi  mia 
CQsaèiMMNMla  (propr.  delle  /»m- 
mluééHimUtra). 
IModo,  da ,  ag|^  Proliflco;  fèrli- 
ie;  opp.  éi  Siérile  —  Ingegno 
feeoodo,  v.  IH  pronia  e  vivace 
immM§iimx1iime — Materia  fecon- 
di, r.  Ckt  p»mi»ea  larga  copia 
(UfintUare,  di  scrivere. 
Fede,  s.  t  La  prima  delle  viriù  tco- 
lopll  —  ReUgione  —  Fiducia  — 
ABMre  —  Lealtà  —  Credenza  — 
TemoMMdaoia  —  Giiiramenlo  — 
Senpiieilà  —  Oi  buona  fedeavr., 
^.SMUtawmnU. 
Fedéle, s.  m.  Soddilo;  YassalloXdef- 
<o  eati  dal  giuramenio  di  fedel' 
tà)  —  crisUano  $  U  suo  opposto 
à  kìMtÌB 
Fedéle,  agg.  m.  e  C  Leale;  cbe  con- 
Sperimeotaio — Sin- 


Sfl 


eoo. 


[eddaiéoie,  aw.  Coo  feddià. 
Fedehà,  s.  ù  Osservanza  di  fede; 
Icdià  —  Eaauessa.  —  Memoria 

teoKe. 


Fèdera  ,-8.  f.  Guscio  de*cusclol. 

Fedifrago,  ga,  agg.  Che  rompe,  che 
DOQ  maatiene  la  fede. 

Vedile,  a.  CBraitnra. 

FegaièHo,  s.  m.  Peiaello  di  fèga« 
lo  avvolto  nella  reiadal  ano  ani- 
male. 

Fégato,  8.  ro.  Viscere  nobile  degli 
animali. 

Félce,  8.  r.  Pianta  boscberecda  e 
alpestre. 

Felice,  agg.  m.  e  f.  Fortonato;  U 
suo  opposto  i  Infelice  —  Pròspe» 
ro  —  Eccellente. 

Fellceniénte,  avv.  Prospenuaenle. 

FeUcità,  8.  r.  Prosperità  —  Stato  di 
coDtenleiza. 

Feliciia're,  ?.  tr.  r.  Render  fettoe  ; 
migliorare. 

FèUo,  élla,  agg.  Malfaglo. 

Fellóne,  agg.  TradUcve;  crndeie. 

Fellooésoo»  8ca,  agg.  Pieno  di  fel- 
lonia. 

Fellonìa,  a.  f  Azione  violenta  del  vas- 
sallo verso  il  800  signore;  e  nrf- 
sfiitto  0  dislealtà  di  qnealo  a  dan- 
no di  quello  —  Perfidia. 

Félpa,  8.  r.  Drappo  di  tela  eoa  pelo 
più  lungo  del  velluto . 

Feiira'iwe,  v.  tr.  r.  Sodare  il  panno 
a  guisa  di  feltro  —  Passare  1  li- 
quidi pel  feltro  onde  purificarli. 

Feltrazióne,  s.  f.  Colaménto  di  li- 
quori per  via  d'ispido  feltro,  o  di 
altra  cosa  più  o  meno  slmile. 

Féltro,  s.  m  Panno  non  tes8oto,ma 
compresso  insieme  in  modo  ar- 
ticolare. 

Felu*ca ,  s.  f.  Piccola  nave  che  var  a 
vele  e  a  remi . 

Fémmina,  s-  f.  opp,  di  Maschio. 
—  Donna  —  Chiave  feomiina,  dl- 
cesi  Quella  che  riceve  in  sé 
l'ago  della  toppa  e  del  serra* 
me , 

Femmineo,  ea,  agg.  V.  FemmiolleL 

Femminile,  agg.  m.  e  t  Di  femmina. 

Femminino,  na,  agg.  Di  genera  di 
femmina  —  Eflìeminato  —  Uafe- 
debole 


mtaa^debfl 


.  Osso  della  coscia. 


À 


■-■  ìi 


PD 

lecamfttne  — Fcr- 
f  Oogaoieri  per  icn- 
ivogli  siavi  occulta 
ihtMndo  —  Cilindro 
5  mricine  ecc. 
laFoudere;  Llqrie- 

^  Apparlcoente  alla 
0  de'  oietnlli . 
lie  di  oavilio  da  re- 
bordo e  da  corseg- 

i».  V.  Fruslagno. 
»nl)od'epb;i  — Tron- 
»a  senza  cnpilello  — 
Calura  dell' uomo  — 
»  canoa  delle  chiavi  ; 
'3  stadera  ove  souo 

«f.  (K.  deWuio) 
W»  0  di  DhiD  conilo. 
''??.  A\Tenire  —  in 
leinpo  che  esprime 
rsi. 

Ga 

^^fle  leltere  conto- 
'«'fiwa  dell'  alfabe- 

^ìe  di  navicello  0 
'oa  che  va  a  vele  e  a 

^'  Baccbellone  ;  ipo- 

I-  m.  Inganno. 
^  m.  Fraudatore. 
).  Naotello  con  mh- 

'.  r.  Ingannare  —  n. 

—  Prendere  sbaglio 

riare. 

m.  V.  Gabbadeo. 

i.y  irice,  s.  f.  Che  ìn- 

nesc  per  rinchiude- 

allri  animali  —  Relè 

-ha  per  contener  le 

rciioj. 

.  Vcc9klo  acquàtico. 

a^.  Diceti  per  in* 

mio  roziio,  zotico. 
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Gabbiala,  s.  f.  Qtianti  uccelli,  o 
quante  ulive  conicogonsi  in  una 
gabbia. 
Gabbióne,  s.  m.  In  mil.  Grandi  ce- 
ste di  vimini ,  che  ripiene  di  ter- 
ra difendono  dal  ftioco  nemico  — 
in  idraul.  Paii7ja(e  inlcssute  di 
rami  d' alberi ,  e  piene  di  sassi , 
per  deviare  la  forza  diretta  d'una 
corrente . 
Gabbo,  s.  m.  Burla  -*  A  gabbo,  avv., 

V.  Per  itchcrzo. 
Gabèlla,  s.  f.  Dazio  che  si  paga  al 
comune  0  al  principe  delle  cose 
che  si  comprano  0  si  vendono ,  o 
di  quelle  che  si  conducono  0  si 
tras|>ortano . 
Gabella  Ve,  v.  Ir.  r.  Pagar  gabella 
—  Non  gabellare  quel  che  dice 
uno,  V.  i\on  credergliele,  non^ 
pattargliele . 
Gabellière,  s.  ni.  Riscuotiiore  di  ga- 
belle. 
Gabinetto ,  s.  m.  Stanza  di  ritiro  — 

Segreteria  delle  Corti. 
Gag- già  ,  s.  r.  Gabbia  di  nave. 
Gaggia ,  s.  r  Sorla  di  (ìorellino  gial- 
lo; e  la  pianta  che  se  ne  ve>ie. 
Gag'gio ,  p.  m.  Pegno  —  Ostaggio  — 

SI  ipendio  —  Mercéde . 
Gagliar'da ,  s.  r.  Sorta  di  ballo  anti- 
co air  usanza  lombarda. 
Gagliardamente,  avv.  Fortcnionlc. 
Gagliardia ,  s.  f.  Possanza  ;  vigoi;e  — 

Proilezza;  valoirtia. 
Gagliar'do  ,  s.  m.  Piano  del  vascello 
che  occupa  soltanto  uuj  parte  del- 
l'nlUnìo  peuie  sopra  il  quale  e 
inalzalo . 
GasliarMo ,  da ,  agg.  Robusto  —  Pro- 
de —  Operante. 
Ga'glio,  s.  m.  Materia  con  cui  si 
rappiglia  il  formaggio  -^  Pianta 
detta  anche  Presame. 
GagllòlTo,  fa,  agg.  yome  ingiuria- 
to, come  Briccone;  manigoldo. 
Gagno ,  8.  m.  Luogo  dove  si  ritira- 
no le  biestie  —  /Ig.  Intrigo;  vilup- 
po, 
(ìajaménte,  avv.  Allegramente;  con 
cuor  couienia. 


su 


GA 


Cii'jo.  ja,  agg.  Allegro ;coaienio di 
cuore. 

Cala .  s.  f  Oniammlo  ih^lle  vciiU  — 
SlViesio  —  Ginnio  di  eala .  ilìctti 
qutllo  in  cui  le  Jfiurrdrolure 
eompariuona  in  tiniforme. 

nala'na,  s.  r.  Tcsiii^iut;  marina. 

l^lann,  s.  m.  Fioccn  di  nastro. 

r.alanle .  aftg.  m.  «  r.  Preinurn«o  iti 
piacere  —  Che  lia  leggiadria  nel , 
tratto  e  nel  vestire.  I 

ralanleria,  s.  T.  CeDlilena  di  trailo 
—  Cosa  graxitMa  —  Dare  mia  g.i- 
lanleria.  ».  Donar  eota  fum  — 
Slar  sulta  ealanicria.  v.  Studia- 
re ogni  modo  pir  reHderii  tnle- 
reMtante. 

r.alanliin'nw,  t.  m.  l'omo  tbhliciic. 
virtuoso .  onorato  —  Il  lompo  (• 
Calaoiuoum  (ileiio  assai  comune). 
V.  ti  tempo  fitiu  ;  il  teOipa  che 
ti  dnidera  non  tnanctirrà  pur 
troppo  di  renirr. 

flul»|)'|iÌo,  ».  nt.  Tràppola  — /I9. 
Lucri  o  Insidio  diesi  iviidoiio  kI- 
triii . 

Tiaias'sia  ,  s.  f.  Via  bilica.  T.  aitr. 

lialca'lo ,  la ,  agg.  Cbu  Uà  l' cimo  iti 
imia. 

fìaliKimn.  R.  f.  \avilio  cosirnllo  d'ima 
inaulera  ^f  Ucolare.  che  va  a  veli^ 
e  a  remi,  ed  èmaygiuru  della  Gu' 
Icra  ordlDarla. 

Cali^ilco,  C3.  Aggiunto  ctit  i  mt- 
dtcimodfrtii  danno  alla  Manie- 
ra di  curare  le  inrurniitìi  mcouiIo 
[  princljij  di  Galeiin. 

Caldine ,  s.  in.  Cro->!Li  nave  da  trn- 
st>orlo  (ro«l  chiamami  U  surf 
tpagnitnie,  m  cui  li  eàrieano 
per  la  Spagna  t  Itiori  dell' ame- 
rica ) . 

naleòlia.  s.  t.  Piccola  galera. 

Galc^llo,  s.  ni.  Forzalo  albi  galera. 

Galera,  s.  t  >a>i:  ctic  oirre  a  vele 
e  a  remi  —  Hauibiru  in  galera,  v. 
Condannare  a  remare. 

Ualb .  K.  t  Gallozza  di  ipicrcia  — 
Pìllola  —  Rnniiiiira  clie  *i  genera 
iniomo  alle  giuoiure  delle  gam- 
be, alialo  alle  ungbic  ile' cavalli 


-Agni» 
ItqHMo  - 
ttre  al  d 

Gal  la  re  ,  i 

—  meta/*. 

niiiio  —  d 

stare  l' uc 

iierare  il 

Gal  lastróne 

Gallalo.  U 

gallina  ca 

Gii1k<t:(iia'rc 

(ialleria,  s. 

re.  ove  si 

ci)iM.-rta  ci 

iKisiiiiieul 


Gallei' 


».  I 


UisciHtn  ( 
ciaiu— r 

(^alleiin.  s. 

Gallifa'nn. 

drilli  Ghi< 
Gal'lio.  ea 

di!'  Kranci 
Gallina ,  5. 1 

lusso  TOl 
Galltuut'cio 

lare  il  ino  - 
Gallili:!  l'I .  f 

le  culline 
Gulliiii-lla.  s 

S<iria  di  I 

larella  cb 
Gullióiw,  s. 

poiuilo  — 

de  e  goffj 
Gallo ,  s.  in. 
Galioiiu're, 

Galliine.  &. 


HatleKran 
Gal<ippa'r<, 
loppo. 


flÈOstTrt,  r.  ir  r 


■MM0  4Ì  farxe^DebolcEn. 
ffieeo«  «.  m.  Iiotiin;  doirazioiie; 

nftcfeoli ,  f.  r  Facdto  iceeta  — 
IHvpr.  U  llMinielto  ddto  loeer- 
M  o  ddto  candela. 

fla1«»  i,  m.  C^a  M  eoi  tono  tet- 
MMe  le  eelle  delle  pèeebie. 

fiamma  »  a.  r  Varoiia  lùeida  di  Tao- 
eo«  ehe  aieeode  Mille  maierie  ar- 
4aill  in  forma  eòoica  */l^.  Puo- 
ao  amorosi  — RosvNre  per  ioM- 
<iMo  aeeiuoMolo  d' aflfeuo  -*  Ce- 
ala  dello  vetlore  per  riporre  eg- 


ira 
lemoe,  e  le  cèdala-- ùlo— 
Per  isBea,  v.  iaéireffBifBli— 
Sure  al  ÉMea  #mM>,  T  .J«f  iiUr- 
to — Fiaocbl  dicoMl  «Hle  «rtf  Le 
pareu  laicrail  di  «a  eMiio;  le 
estremila  de*  ponU;  le  due  parti 
eÀieme  loogiiMliiiali  delle  Bari;  i 
laii  d' im  esèrdiot  le  cosce  dd 
torelli  ece. 

Piaodróoe,  s.  m.  (  r.  /Imi.)  Spac- 
cone; smargiasso. 

Pia'sca ,  s.  r.  Vaso  schiaceiaio  più 
I     grande  del  (lasco. 


_  J 


e.  V 


I    :  '     I        — 


CiJl'i'Il').     >      !   I       '■    •  ■■■     ■: 

della  t'uuiba,  caj  l  i:jìi.i.i  •'•.  ...  - 
cagno. 

r..irgaoiÌRlia ,  s.  f.  Sorta  iti  collana. 

Gargarismo ,  s.  m.  Acqua  preiurala 
che  trallieosi  nella  gola  ri:«pìpM»j- 
dola  col  llalo.  per  ammollire  le 
fjuci  iDlianiiimle  —  L*  ulto  slesso 
di  gargarizzare. 

GargarizzaVf  {zz  dol).  v.  inlr.  r. 
Riafirc^arai  le  Tauot  con  garga- 
rismi . 

Gar*eo,  agg.  m.  e  f-  Trincato;  ma- 
lizilo; mascagno. 

Gariglióne,  s.  m.  lUtleria  delicata 
da  nriuoli  da  lasca . 

Gariollla*la ,  s.  f.  Sorta  d' erba ,  la 
ent  radice  ma*ticata  odora  di 
garofamo, 

Garofaoa'to,  la ,  agg.  Che  sa  di  ga- 
rofano. 

OaròCino,  $.  m.  Aròmalo  delle  Ho- 
Iucche  a  fog^sta  di  chiodctio  — 
Viola  elle  sa  di  ^aròrano. 

Carontola'rf ,  v.  ir.  r.  Dar  delle  i>er- 
cosse  co*  pugni . 

GaronUolo,  s.  in.  (  Voce  basea) 
Percossa  col  pugno. 

rMirofòllo,  s.  m.  V.  rarofdlo. 

tiaróso,  sa,  agg.  Litigioso  —  Con 
animosità . 

t'iarrimcnlo,  s.  m.  Il  garrire;  ri- 
prensione . 

i;iUTire,  V.  inlr.  r.  Fare  il  verso  de- 
gli uccelli  quando  stridono  —  Sgri- 
ilare  —  Altercare  —  llinwrdure 
(  parlando  di  coMCicnza). 

t;nrrìio ,  s.  in.  li  garrire  degli  uc- 
celli . 

t;arniliià ,  s.  f.  Difetto  di  chi  parla 
troppo  —  Mal  dicenza. 

Oar'rulo,  la,  agg.  Ciarlone. 

t;arza  (s  dol.).  s.  t  Sorta  d'uc- 
cello della  spezie  degli  aironi  — 
Sorla  di  trina. 

(;.irza*re  <  z  dot.  ) ,  v.  Ir.  r.  Carda- 
re il  panno ,  |)er  trarne  fuora  il 
pelo. 

Car/o  (  z  do/.  ) ,  js.  m.  L*  operazione 
di  cardare  i  panni. 

Canone  (  z  dot,  ) ,  s.  m.  CIOTanotto 


1  '  ( . 


I 


1,1  >.,- 
I  <i\ 


11 


.)  •,:)■>> 


,•(1**?: 


di  dentro  d'ogni  co 

grumolo  —  Sorla  di  e 
I  Gas,  8.  m.  Pane  volali  I 

staine  alcalloe  o 
!     cAfm. 

(*asi{gaménto.  s.  m.  IHi 
Gastìga're ,  v.  Ir.  r.  Puoi 

gere  —  o.  p.  tmrtidar^ 
Gasiigalézza  {xz  a*p.).^ 

rosa  osservaiiia  delle 

l'arte,  partieolarmci 

vere . 
\  G;istiga*to ,  la ,  agg.  Punl^^  *" 

iairi:  esalto. 
i  Gasi  inazióne ,  s.  f.  Gai 
Castigo,  s.  m  Punizione 
G^i'sirica  ca.  agg.  A| 

stomaco  —  Sughi 

si  Quelli  che  iono 

itòmaco  dai  vasi  «, 

milza  e  del  fégaio, 

Tire  alla  digeilUmt, 
Csatta ,  s.  f.  La  feromla    ■■^ 

^  Far  la  gatta  di 

ger  il  semplice, 
Gatlajuòla ,  s.  f.  linea, 

l'uscio,  acciò  vi 

fig.  Biplego ,  d' onde 

tajnolai*o . 
Gatto,  s.  m.  Animai  . 

mestico  clic  lien  nèU9 

lopi  —  In  idraul. 

fondare  pali — in  mil 

te dcKli  antichi  per 

ra  delle  città  ^  Stm 

conoscere  i  difeiii  nel  vM 

mnii  —  in  boi,  Prino 

enne  piante.  ^. 

GatiomamnniDe ,  s.  m.  Sye^ 

i^cimmia  che  ha  la  coda. 
Gallono,  s.  in.  Acer,  di 

Sorla  di  malore,  che 

mascelle;  orecchiooi. 
il'Uluccio,  s.  u».  Dim,  di 

l*csce  marin«)  detU  specie 

—  Sorla  di  sega  a  nuno, 

più  stretta ,  e  »euza  leiaje 

gno. 


i 
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AMI  —  Odio  *-  Kob  aver  Me,  ?. 
Sttere  di  tuoma  $  doUUHma  na- 
tura ^  Di  cattivo  fide ,  v.  Di  am- 
ia condizione  o  Di  f^ssiOM  in- 
Untiam  —  Più  amaro  che  il  fie- 
le ,  V.  Amarietiwio. 

Pieoa*Ja,  s.  t  Aggiatito  di  Falee  per 
legare  11  fieno. 

Fieoite,  a.  n.  Loogo  ore  si  ripone 
ilfleoo. 

Pièno,  8.  m.  Erin  seccar aesata  dai 
.  srati  per  pastura  del  bestuiiiie. 

nra^  i.  t  ADimale  sai  vàlico,  cbe 
■oo  mal  si  domèstica  —  Gran  mer- 
.«alo  io  OD  tempo  stabilito  fra  Tao- 
ao,  dove  da  ogoi  parte  coooor- 
fODO  mercaoti  e  maoiGUtori  per 
vendere  e  comprare,  o  per  gode- 
re dei  dirertimeati  cbe  baooo  luo- 
foin  tali  giorni., 

fteamfntr  aw.  Cnidelffleote — Ec- 
.eessivamente. 

pleréna  (ss  asp.  ) ,  s.  t  Astr,  di 

nero  V.  ^  Destrezza  si  d' aolino 

■•«ome  di  corpo —  in  pUL  e  scuU. 

Forza  grande  cougiuota  a  fran- 

cbezza  di  disegno. 

Piero ,  ra ,  agg.  lifferalo  ;  bestiale  ; 
cnfdele;  feroce  i  terribile  — Or- 
ribile; spaventevole  — Eccessivo; 
stapendo  —  Altiero  ;  superbo;  in- 
sopportabile —  Cattivo  ;  spiacevo- 
le; oojoso  —  Vivace  ;  veemente; 
pronto  ;  destro  d' ingegno. 

Fievole ,  agg.  m.  e  f.  Debole. 

Fievolézza  {zx  asp.),  s.  f.  Debolezza. 

Figgere ,  V.  tr.  irr.  (  iggo ,  Iggéva , 
Issi,  ilio)  Ficcare. 

Figlia,  s.  f.  FigliuoU. 

Figlia  Ve,  ?.  tr.  r.  Far  figliuoli  — 
Produrre  (noti  ii  dice  che  delle 
bestie  e  delU  pianie  ). 

Figlia*stro,  s.  m.  Figlio  del  marito 
avuto  da  altri  moglie;  o  deUa  mo- 
glie avuto  da  altro  marito. 

Figliatu*ra ,  s.  t  Tempo  del  figliar 
delle  bestie. 

Figlio,  s.  m.  Figliuolo. 

Figliòccio,  8.  m.  11  bauezzato,  rap- 
porto al  suo  padrino. 

Figliuola,  s.r  di  Figliuolo. 


VVSMm'wa  (a  «fp.),  a.  L  XwUi  ì 
figtid' mi  padre. 

Figlinolo,  U  maseliio  Mìa  apatìa 
umana ,  rlguanlo  ai  padre  e  aUa 
madre  *-  Disoendenle  -^  La  ae- 
coiida  persona  delia  SS.  Trinila — 
per  timil,  I  rimessiticci  die  Am* 
no  al  piede  gli  alberi. 

Flgnola're,  ?.  ìntr.  r.  Ranunarlearsl 
e  scontorcersi  per  doloro,  cane 
b  chi  ba  fignoli. 

Fignolo,  8.  m.  Furfinooio»  che  tie- 
ne a  suppurazione. 

Ficn*ni,  8.  t  La  forma  esteriore,  e 
I  contomi  d*  una  cosa  maieriale 

—  knmagine  seolpitii ,  o  dipima 
(V.  Sin.  n.  78.)  — FignmM  Ca- 
lotu ,  ▼.  Uoaw  rf dieoliwino  — 
Far  figura,  v.  Esser  in  jpoiCo  «aitf- 
iUiil«  -—Figure,  diconsl  1  fropt 
graauUicaU^  e  rattariei  ;  Certe 
diverse  positure  di  ballai  e  di 
icheroMi  I  disegni  gaaasèirici  ee. 

Figuran*te,  agg.  m.  e  t  Cbe  figura 

—  sost.  Cbe  rappresenu  In  tea- 
tro senza  parlare. 

Figura're ,  ▼.  tr.  r.  Rappresentare  — 
Fingere  —  Signiftcare — Descrive- 
re *-  tnlr.  —  Far  bella  mostra  di 
sé  —  fig.  Essere  in  càrica  emi- 
nente—n.  p.  Immaginarsi. 

Figuratamente,  avv.  Per  figura. 

FigiiratÌTO,  ¥8,  agg.  Che  rappresen- 
ta sotto  figura. 

Figuralo,  fa,  agg.  da  Figurare  V. 

—  Misterioso,  allegòrico. 
Figurazióne,  s.  f.  Il  figurare  e  la  fi- 
gura. 

Figurino,  8.  m.  Giovine  vanarello— 
Modello  del  vestire  come  prescri- 
ve la  moda. 

Figurista^  s.  ro.  Pillor  di  figure. 

Fila ,  s.  r.  Numero  di  cose  cbe  V  una 
dietro  1*  altra  si  scguitiiio  per  la 
medesima  dirittura  —  Alla  fila ,  o 
in  Aia ,  vv.  Di  seguito  ;  succes- 
sivamente; uno  dopo  l'altro; 
senza  intermezzo. 

Filaménto,  s.  m.  Filo  soUiliasimo  dei 
mùscoli,  nervi,  ecc. — Fibra  (par- 
lando éfl  legno  e  detle  piantt). 
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Il  FSi  d*alierie4al- 


r.  r.  Tòrcere  il  Uno,  el- 
etti per  rìdurtt  in  Blo — 
— Gettare  soctìliueiite — 
^e,  ?.  r^rrjarlo  iisU^ 

-  ROD  è  pia  teapo  cbe 
m,  V.  Fojfó  fi  i€mpo 
ma  —  Filare  del  tigno- 
ir»  il  graiNU  — Pìv  fl- 
,  ▼.  Farlo  fare  intera- 
mofmiio  — Torrea  fi- 
dare a  filare,  r.  Dare 

fM  fàùcenée,  per  pi' 
tre  qmelié  d'olir!  «mia 
lar  grosso,  v.  ivo»  giiar- 
all!l#,  e  per  la  minuta 
iotliie,  eantr,  di  Filar 

,  s.  m.  Amaole  (B  armo- 
nòsica. 

s.  r.  Baja  ^  Lunghezza 
imenii  stucchévoli . 
i.  iD.  Filalo  di  seia  slrac- 
eb  fjlla  di  simil  filato . 
I.  Ogni  cosa  filala, 
m.  Sirumeoto  di  legno 

r.  il  Olare  —  Filato . 
.  tr.  r.  Ornare  con  U letti. 
n.  Dim.  di  Filo  —  Sci- 
lo —  Piccolo  freno  con 
tirate  che  tengono  alta 
el  cavallo  —  Ornamento 
due  pìccole  scanalature 
nei  vasellami  di  metallo 
;oto  di  oro  o  di  seta  per 

-  in  eallig.  Sf>ttilissimo 
ì  colléga  le  aste  nello 

-  In  areh.  Spezie  di  co- 
I  DO  membro  più  gran- 
ibi  d'  00  eavallo  —  Sorta 

n.  «  £  Di  figliiiolo;  da 


PilibaBtièfe,  t.  m.  Pirala. 
Filièra,  s.  £  sinnDeaio  d'aeebioa 

più  «ori  gnduU  per  ridvre  lo  ilo 
ioMialU. 

Filig*giDe,  8.  t  Ibteria  nera, 
vieoe  lasciala  dal  taM  sa  pe"  ( 
miai. 

Filigra*oa,  s.  C  Spole  di  lavoro  ine 
io  oro,  o  io  ar^ma  bniianle  l'i 
besco. 

FtUppicfae,  8.  f.  pL  Nome  éaU 
orazioni  di  Demost€ng  eanlrp . 
lippo  re  di  Jfacfdonln— r 
so  veeoieote,  satirico. 

Filippo,  s.  m.  Nome  di  ano 
di  mooeta  d*argeoto. 

Filo ,  8.  ro.  Quello  cbe  si  Ime 
do  —  Bletallo  passalo  per  iltan  • 
ridotto  come  filo  —  Lineo —Orli* 
ne  di  checcfaeasia  —FU  ilo»  aviu 
v.  Uno  dopo  r  aitro  —  Tener  I 
filo,  V.  Proceder  con  ordfns-^ 
Ripigliar  il  filo,  v.  Ripigliar  U 
discorso  —  Filo  delle  reoi,  t.  la 
spina  dorsale  —  Mandare  a  flt  di 
spada ,  V.  Uccidere  —  Per  filo ,  e 
per  segno,  v.  EsaltamenU, 

Filodraniàtico,  ca, agg.  Amaoto  delle 
rappresentazioni  e  de*  draml. 

Filologia,  s.  r.  Studio  della  letteratura 
universale  congiunto  alla  crìtica. 

Filòlogo ,  s.  m.  Amante  della  varia 
letteratura. 

Filomèla,  s.  f.  Rosignolo.  T,  poet. 

Filondènte,  s.  f.  Sorta  di  tela  rada. 

Filóne,  s.  m.  Veoa  principale  d*uoa 
miniera  —  Corrente  media  d*  no 
fiume. 

Filorofa're,  v.  iotr.  r.  Studiar  filo* 
sofia  —  Discorrer  fra  sé. 

Fllorota^stro ,  s.  m.  Filòsofo  di  poco 
valore 

Fiiorofia  J  s.  f.  Amore  della  sapleoza 
—  studio  della  oatora  e  delta  mo- 
rale fondato  solla  ragione  e  sulla 
espericoza  —  Sistema  di  qualche 
filosofo,  sopra  alcooa  parte  di  fi- 
losofìa —  Carattere  di  meno  tra 
r  Antico  e  II  Garamooe. 
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mofMIeo,  ea,  agg.  Di  flloiofla. 

Pllòfofb,  8.  m.  Amatore  della  sapien- 
a ,  e  degli  studj  della  naliini. 

lilliro,  s.  m.  Italia  o  fliuora  fatta  per 
via  di  beveraggio,  o  altra  droga , 
che  si  suppooe  possa  indurre  ad 
amare . 

Plhi*ga,  8.  r.  Piccolo  baatimeoto  che 
?a  a  vela  e  a  remi. 

Fllogèllo,  8.  ro.  Hgaito,  baco  da 
aeia. 

FOooguèllo,  8.  m.  V.  Frlogoello. 

nòie  o  Fimo  »  8.  m.  Stèreo;  letame. 

Ffln  («  aip.)9  8.  t  Più  eose  Infll- 
ate  insieme. 

Finale,  agg.  m.  «  f.  Ultimo. 

Floalfliéiile  •  avT.  Alla  fine. 

FtoaménCe,  wr?.  €oo  flnena;  eoo 
accortena. 

giiauLii  (g  M]p.)f  a.  f.  pi  L* entra- 
le del  principe  e  del  pubblico. 

Ffaianiière,  a.  ni.  Ilinisiro  delle  fl- 


Pincbè ,  aw.  Sino  a  che. 

Fine,  8.  m.  e  f.  Quello  che  ha  di 
necessità  alcuna  cosa  innanzi,  né 
può  averne  altra  dopo;  termine; 
opp,  di  Principio  — Scopo  — Og- 
getto di  ogni  azione  —  Far  fine , 
V.  Finire  —  Aver  fine ,  v.  CencL^ 
T$  —  Venir  a  fine  di  checchessia , 
T.  Finirla  —  Star  In  fine ,  v.  £>• 
$tr  vicino  a  morire. 

Fine,  agg.  m.  e  t  Sottile;  meglio 
Pino  ;  opp,  a  Grosso  —  Di  tutta 
bontà  ;  eccellente  —  (kg.  Scaltro 

—  Prode  — Abile. 

Finèstra ,  s.  f.  Apertura  per  illumi- 
nar le  stanze. 
Finézza  (  %z  cup,  ) ,  s.  f.  Sottigliezza 

—  Qualità  di  ciò  che  è  òttimo  nel 
suo  gènere  —  Accoglienza  —  Fa- 
vore —  Astuzia  (  V.  Sin.  n.  81.  ) . 

—  Finezza  d' intelletto ,  d'occhio, 
d'arte,  di  sentimento,  v.  Squisi^ 
texMa, 

Fio^gere ,  v.  tr.  irr.  (  Ingo ,  ingéva , 
insi,  luto)  iDfentare  —  Simulare 

—  Fare  vista. 
Fingiménto,  s.  m.  Il  Ungere. 
Finiménto,  8.  m.  Il  fluire— Conclu- 


akiDi  -~  OnHflMDto  •*  yfiiF.  ftu 
to  dò'  die  serve  per  aitiecara  i 
eavalli  alle  earroae  —  Mriit  crfi 
Tatto  ciò  che  sargia*  ateboMIre. 

Finimóndo,  s.  m.  Fine  del  monda— 
/If.  Gran  rovfaia  ;  grabda  adagerà 
—Timore  grande^e  sovercUodl 
aopravvegnente  male. 

Finère,  v.  tr.  r.  Dar  com^iMeato— 
Mr.  Gessare — Morire  (  V.  Slo.  n. 

89.). 

Ftailtà,  8.  r.  Aitr.  di  Fhiito  —Mollilo- 
dine  terminata;  conir.  iTbilUillà. 

Finitézza  (M  otp.),  a.  t  ilJlr.  di 
Finito  —  S<iol8ito  complmemo. 

Finìtimo,  ma,  agg.  Vldoos  oonfl- 
nante. 

Fhiitò,  ta ,  agg.  da  Fintai  V.  — M. 
Perfetto — Limitato — SpoaaalD— 
Tarla  finita,  v.  Non  tornar  piéiu 
quel  negozio  eke  ei  iraU&^a,  o 
$u  quel  dieeoreo  che  si  /àc§va. 

Fino, na, agg.  Sottile;  mlnnto —Ac^ 
corto. 

Fino,  nrep.  Inflno  a. 

Finocchio ,  8.  m.  Pianta  che  dk  se- 
mi aromàtici  —  Voler  hi  parte  aoa 
fino  al  finocchio ,  v.  Volere  iali- 
no a  tm  minimo  che,  di  ciò  eke 
ti  tocchi  —  Esserci  come  il  finoc* 
chio  nella  salsiccia ,  v.  Bseerei  per 
ripieno. 

Ftaióra ,  aw.  insioo  a  questo  tempo. 

Finta  ,  s.  f.  Finzione . 

Fintamente ,  aw.  Con  flniioiie. 

Finto,  ta,  agg.  da  Fingere  —  Bu- 
giardo. 

Finzióne ,  s.  f.  Il  fingere. 

Fio ,  8.  m.  Fèudo  —  Pena  —  Pagar 
il  fio ,  v.  Ester  punito . 

Fiocag'giue ,  s.  f.  L' aver  perdalo  li 
chiarezza  della  voce. 

Fiocca're ,  v.  imp.  (  Si  dice  dtUo 
neve,  o  d' altra  eo$a  che  cada  in 
abbondanza  ). 

Flòcco ,  &  m.  Biòccolo  di  Una  — 
Nappa ,  o  nasiro  accappiato  per 
ornamento  •—  per  eimiL  Empito  ;    . 
furore  —  Strage  —  Abboattoma  di   1 
ciiecchessia  —  Fare  una  cosa  coi  ^ 
fiocchi,  v.  Farla  aUa  gremde.     : 


;j»  «tj^.  )t  <»  1^  Vooe  rèo*- 


BwpL  U  booeia  degli  àci- 

b  voce  im- 
di  caiarro  — 
ne,  ▼  Emom  deboUf  ter- 


«■Mhelu 
BrlMiidiUi  di 


t  V.  Frómbola, 
b  C  Venditrice  di  fiori. 
■•  m.  Sorla  di  for$  eam- 
UEmrro  tanè  e  Manco, 
s.  m.  ColléUino  d'ogni 
Ufori. 

r.  tr.  r.  Spalmare  eoi  sego 
■cniOi  dare  il  sego  a  on 


i^m.  Giglio. 

B.  Germosiio  delle  piaoie 
lieoe  gli  organi  delia  ge- 
«  delle  medesime,  ed  è 
i  frullo  —  Muffa  che  pro- 
rtao  qnand'é  al  fin  della 

fig,  li  vantaggio  che  si 
I  checchessìa  — •  L.a  parie 
I  e  più  nòbile  dì  (lualsìvo- 
I  —  Fior  dell'  elìi ,  v.  La 
k  —  Essere  in  tiure ,  v. 
in  ottimo  stato  —  Esser 
baccelli ,  v.  Esser  sano , 
otUento  —  A  flor  d'acqua, 
superficie  —  Fiorì  nel  di- 
ìrnarnenti  d' eloquenza . 
igg.  m.  e  t.  Che  è  In  tiore. 
.  m.  Dim.  di  Fioro  —  Pas- 
to —  Sp:ida  sen/a  puiila 
e  alla  scherma  —  metaf. 
;Ua  spezie  di  zuccliero  as- 
o  —  in  mus.  FioreUi,  di- 
'  grazie  del  canto. 
a,  a^g.  c^hc  produce  fiori. 
m.  Mooela  che  si  prende 
reale  ora  per  iminagiua- 
t  Toscana  è  moneta  di 
Mituxione,  del  valore 
2nco  tf  40  cent,  ). 
iolf.  r.  Spumar  fiori  — 
egno  di  produr  buon  ef- 
;sser  io  buono  stato  — 
gbirlaodore  ;  spargere  di 
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VJorìsii ,  &  m.  Pittore  o  liforatore 
difioH. 

Fiorita,  s.  t  Festoni  di  ferznre;  o 
fiori  sparsi  per  le  strade  In  oeca- 

-  sioni  di  feste. 

Fiorito ,  ta ,  agg.  Sparso  di  fiori  — 
SUle  fiorito  V.  Ornalo  — Faccia 
fiorita,  V.  Lièta — Barba  fiorila»  v. 
Canaila  —  Vino  fiorito,  y,Ck§€0^ 
mineia  ad  anere  il  fiore, 

Fioritu*ra,  s.  f.  il  fiorire. 

Fiorran*cio,  s.  m.  Sorta  di  fiore  di 
color  giallo. 

Fiorrancino ,  s.  m.  Piceoki  immUo  , 
così  dettò,  per  esser  di  coIofH- 
M<|0  al /lorrafido. 

Ffoita're,  V.  hitr.  r  nndngtliga  Uni 
pestosainente  — 9«r.fÌMà.lM» 
bollare.  ■.-..• 

Flotto ,  s.  m.  Ondi'gglaBtf  ni<|  fpÉ# 
roso  —  oggi  prnr.  ftMIMM& 
flusso— Mailer.  Koplloi  ancys. 

Fioiióso ,  sa ,  agg.  Che  b  iwmm. 

Firma ,  s.  f.  slottoscriiiooe. 

Finnaméolo,  s.  m.  11  cielo  stellato. 

Firma're,  v.  Ir.  r.  Sottoscrivere  le 
scritture . 

Fira're,  V.  tr.  r.  Guardar  con  occhio 
fermo. 

Fisca'le,  s.  m.  Capo  del  fisco. 

Fiscaleggia're,  v.  tr.  r.  Esaminare 
accuratameme ,  e  destramente. 

Fisce ,  s.  f.  pi.  Pezzetti  d*  avorio  per 
segnare  i  punii  nei  giuoco. 

Fiscèlla,  s.  f.  Cestelb  di  viochi. 

Fiscbia're,  v.  Inlr.  r.  Mandar  fuori 
il  fischio  —  Fischiare  negli  orec- 
chi, V.  insinuare  segretamente 
alcuna  notizia, 

rischia*u,  s.  r  L*atto  del  Asclilare 
—  Crii,  e  fischi  fotti  dietro  ad  uno 
per  derihiouc. 

Fischio ,  s.  m.  Suono  acuto ,  che  si 
fa  colla  bocca. 

Fisciù ,  s.  m.  (  Frfme$$^)  Fftuoletto 
clic  portano  le  donne  al  collo. 

Fi>co ,  s.  m.  Pùbblloo  erario,  al  qua- 
le  si  devòlvono  lo  booltÀ  de*  mal- 
fattori,  e  di  chi  miMMt  aenia  ere- 
de. 
I  Fiflca ,  s.  l  aetanot  delle  cose  natu- 
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Focola*re,  8.  m.  Gammiiio  —  f§. 
Gasa. 

Focóne,  8.  r.  Fuoco  grande  —  Sco- 
'dellioo  dell*  arcbibuso  dove  Ri  mcl- 
le  il  polverino  per  dargli  fuoco . 

Focosamente,  avv.  Ardeoietueale ; 
veemenieroeoie. 

Focóso ,  sa ,  agg.  Infuocato  ;  arden- 
te —  Pieno  d'intenso  desiderio; 
veemente;  d* animo. 

Fòdera,  s.  f.  Il  panno  posto  sotto  al 
vestito  per  sua  foriei/a. 

FoderaYtf ,  v.  Ir.  r.  Soppannare  gli 
abiti. 

Fòdero ,  s.  m.  Guaina  da  riporre  la 
spada .  —  Legnami ,  o  Iravi  col- 

•  legate  insieme  per  i)oterle  con- 
durre pe* fiumi  a  seconda. 

Fòga,  s.  r  Impeto;  furia. 

Fóga're,  v.  intr.  r.  Volare  colla  mag- 
giore velociià . 

Fòggia,  s.  f.  Guisa  ;  modo  —  Usan- 
za di  vestire  —  Fazione . 

Foggia're,  v.  ir.  r.  Ridurre  alcun 
corpo  sotto  tale  o  tal'  altra  figu- 
ra con  istrumcnlo  atto  a  tale  uo- 
po. 

Fòglia ,  s.  f.  Parte  di  cui  si  vestono 
le  piante  in  primavera  —  A'elle 
arti,  Oro  e  argento  ridotto  io  pia- 
stre sottilissime  ;  iàmiue  d*  acciajo 
onde  sou  composte  le  molle  delle 
carrozze  —  L*  argento  vivo  cbc 
si  pone  dietro  a*  cristalli  —  a«- 
iol.  Foglia  de* gelsi. 

Fogliammo,  s.  m.  Quantità  di  foglie. 

Fòglio,  s.  m.  Carla  —  Volume  in 
foglio ,  V.  Della  maggior  gran- 
dexza. 

Fógna,  s.  f.  Condotto  sotterràneo 
per  isgorgare  acqua  e  immondez- 
ze. 

Fogna'r^,  v.  tr.  r.  Fare  fogne  e  smal- 
tito] d* acque;  per  lo  pi^  s'in- 
tende nelle  coltivazioni . 

Fógno,  na,  agg.  Non  riscuotibile . 
—  Debito  fogno,  v.  Debito  ran^ 
cido ,  inesigibile . 

Fója,  s.  f.  Libidiue;  incitamento  a 
lussuria* 

Fòla ,  s.  f.  Frottola  ;  favola. 


Póligi ,  8.  r.  Docello  aecpAtico  ^ 

Fola*ta ,  8.  r  Quantità  di  cosa  cbe 
venga  io  OD  Uratto  e  lo  abbondan- 
za ,  ma  passi  prestai  come  Ibla- 
ta  di  veolo,  di  occelli,  eoe. 

Foiffora'r« ,  v.  ir.  r.  il  cadere  dal 
cielo  la  fólgore  —  ftg.  Fare  eoo 
prestezza  —  imp.  Riapleodere. 

Fólgore ,  s.  m.  «  f.  La  saetta  ebe 
viene  dal  cielo  —  /ig.  Cosa  cbe 
proutameoie  colpisco. 

Folgore,  e  Fulgóre,  8.  m.  Splendore. 

Folgoreggia Y.«,  ▼.  Inlr.  r.  JRiapko- 
dere. 

Fòlla,  s.  il  Calca;  moitHùdJoe  di  gen- 
te. 

Folla  Ye,  V.  tr.  r.  Premere,  nettare, 
e  purgare  panni,  drappi,  calze, 
e  simili,  per  renderli  più  fòrti. 

Fòlle,  agg.  m.  e  L  Pano  «  sciocco. 

FolleggiaVe,  v.  inlr.  r.  Vaneggiare . 

Follemente,  avv.  Stoltamente. 

Follétto ,  8.  m.  Spirito  aèreo  imma- 
ginato dagli  scioccbi  —  fig.  Uo- 
mo robusto, fiero,  ed  atlivissbno. 

Follìa,  s.  f.  Stoltezza. 

Poilicolo,  s.  m.  Tunichetta  cberac^ 
cbiude  il  seme  delle  piante.  T.boi. 

Foltézza  (  zz  asp.  ) ,  s.  f.  Spessezza 
di  cose  unite  insieme. 

Fólto,  ta,  agg.  Fitto;  spesso. 

Foménta ,  s.  f .  Ciò  cbe  applicato  este- 
riormente a  parte  inferma  del  cor- 
po umano,  la  riscalda,  l'ammol- 
lisce e  la  fortifica .  T.  med. 

FomeniaVe,  v.  tr.  r.  Applicare  il  fo- 
mento —  fig.  Incitare  ;  promuo- 
vere. 

Fomentatóre,  s.  m.  Instigatore. 

Foménto ,  s.  m.  Lo  stesso  che  Fo- 
menta V. 

Fòmite,  s.  m.  Ésca,  cbe  liicilmentc 
si  accende  —  flg.  Concupiscenza . 

Fónda ,  s.  f.  Borsa  —  Frombola  — 
I>ovizln  ;  abbondaùza . 

Fóndaco ,  s.  m.  Bottega  ove  si  ven- 
dono panni  a  minuto  —  Uagaz- 
ziuo  —  fig.  Gran  copia  di  cbec- 
cbcssia . 

Fondameuta'le,  agg.  m.  e  f.  Che  ser- 
ve di  foudameuio  o  d' appoggio . 
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GiA'rA ,  s.  r.  Vaso  senza  piede  con 
duo  miinìcbì ,  nd  oso  di  f>ore. 

Oiar'da ,  s.  f.  (  più  comun.  (/lardo- 
ni )  Matouia  die  viene  nella  giun- 
tnra  so()rn  l  ugna  del  cavallo  — 
Btrfla;  buri»;  cilecca. 

(ìiardinière ,  s.  m.  Colai  che  ha  cu- 
ra de*  giardini. 

Giardino,  8.  m.  Orlo  delirio»)  — 
fig.  Luogo  o  paese  amenissimo  e 
ferulisslmo;  perciò  l' lialia  vien 
della  il  Giardino  di  Europa . 

r.iaitióne ,  8.  m.  V.  Giarda . 

(ìiarretiicra ,  e  Giarlièra  8.  f.  V.  Ger- 
rclliera. 

Glavazzo  (  zi  atp.  ) ,  fi.  m.  Bilume 
nero. 

Giavellòiio,  s.  m.  CorU  picca  degli 
anlicbi. 

Gibbóso,  sa ,  agg.  Gobbo. 

Gibèrna,  s.  f.  Tasca  di  cuojame,  che 
i  soldati  tengono  appesa  :il  tergo, 
per  riporvi  le  cariclie'deir  archi- 
bugio. 

Giga ,  s.  f.  Slrumcnlo  musicale . 

Gigaoìe,  8.  ni.  Uomo  d*  altissima 
statura . 

GigaoteggiaYe ,  v.  intr.  r.  Compa- 
rir grande  ;  sovrastare  come  gi- 
gante ~  per  truM.  Farsi  o  mo- 
strarsi superiore  ad  ogni  altra  co- 
sa del  suo  genere . 

Gigantésco,  sca ,  agg  Di  gigante. 

(iiglia*io,  8.  m  Zecchino  florcniino. 

ttiglieto ,  8.  m.  Pianlazione  di  giglj . 

(;ìglio,  8.  m.  Flore  odoroso  di  di- 
verse specie;  il  più  comune  è 
bianco  ed  è  preto  per  eimbolo 
dell'innocenza. 

Ghiepra*jo,  s.  m.  Luogo  ove  sono 
molti  ginepri  —  (ìg.  Intrigo . 

Gojépro,  s.  m.  Frùtice  odoroso,  che 
dà  gran  quantità  di  còccole  aro- 
niàlicbe,  molto  usate  in  medi- 
cina. 

Ginèstra ,  8.  f.  Pianta ,  che  fa  le  To- 
glie come  i  giunchi . 

Glngèllo ,  8.  m.  Sorta  d' ordigno , 
della  spezie  di  Grimaldelli . 

Gtooa'flo,  8.  m.  Luogo  destinato  al- 
rtotruzioD  pubblica — inlic.  Luo- 


go accomodalo  per  fi 

cizj  del  corpo. 
Ginna'stica,  8.  T.  Arie 

esercizi  per  oggeiio  < 

iute,  difesa,  o  dlveri 
Ginocchièllo,  s.  m.  il  g 

porco,  spiccato  dall 

Arme  difensiva  del  gi 
Ginoc'chio .  8.  m.  (  plm 

le  ginocchia  )  —  La  | 

la  gamba  e  la  coscia 
Ginocchiere  e  Giuocch 

saio  sulle  ginocchia. 
Giocola're ,  v.  inlr.  r.  I 
Gìocolaiòre ,  s.  ni.  i:hc 
(ìiocon(^1  ménte ,  aw.  A 
Giocondità ,  s.  f.  Cooiei 

ino. 
Giocóndo ,  da ,  agg.  Lk 

—  Piacevole . 
Giocosamente,  aw.  Pei 

cevoimcnte . 
Giocóso ,  sa ,  agg.  Fes 

grò  —  Da  scber/o  ;  « 
Gioga'ja.s.  r.  La  pelle 

dente  dal  collo  —  Ca 

lagne. 
Giógo,  8.  m.  Slrumei 

con  cui  si  ntìiscouo 

voro  —  /l0.  Servitù  - 

njugale  —  Sommità 
Gioire,  v.  hitr.   r.  Sia 

rallegrarsi;  prender 

trane.  Godere  ;  |k>ss 
Giòja,  8.  r.  Qualunque 

7.iosa  —  Eccesso  d' i 

fig-  Cosa  che  si  liene 

Bocca  del  cannone. 
Gioiellière ,  s.  m.  Nega 

voratore  di  gioje . 
Giojòllo,  8.  m.  Gioja  pn 

gioje  legale  insieme. 
Giojosaméote ,  aw.  Gim 
Giojóso ,  sa  ,  agg.  Coou 
Giornale,  s.  m.  Libro 

tauo  le  spese ,  o  le  v 

no  per  giorno  ^  Gas 
Giornale ,  agg.  m.  ef,( 
Giornalière,  8.  m.  Oper 

nata . 
Gioroaliéro,  ra,  agg.  Vi 
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Forbiio ,  la  »  aggv  Nello  ;  lùcido  — 
SUIe  forbito ,  v.  EltganU,  Uno, 
purgato . 

Forbotta're ,  v.  Ir.  r.  Ripicchiare; 
dar  busse. 

Fórca ,  &  f.  Dastooc  che  floisoe  io 
due  o  Ire  rcbfaj  -^  Paiìbulo  dove 
s'impiccano  i  mairatlori. 

Forcala ,  s.  f.  Parte  del  corpo  ùina- 
DO ,  ove  coraiociano  le  cosce  — 
Tania  paglia  o  aliro,  quaolo  so- 
stiene e  leva  io  in  tratto  uoa  tor- 
ca. 

Forcèlla,  s.  f  La  bocca  dello  stoma- 
co dm-e  fluiscoo  le  coste  —  Picco* 
lo  ferro ,  o  legno  a  guisa  di  (brca. 

Forchétta,  s.  f.  Dim.  di  Forca ^ 
StrumcDlo  di  metallo  con  cni  s' In- 
filza la  vivanda  per  mangiare  — 
Favellare  in  ptmta  di  forcheiia,  v. 
Tròppa  leccatamente. 

Forchétto ,  8.  m.  Ogni  asta  che  ab- 
bia due  rebbj  di  ferro  in  cima. 

Forchettóne,  s.  m.  Acer,  di  For- 
chetta. 

Forctua,  s.  f.  V.  Forchetta. 

Fòrcipe ,  s.  m.  Tanaglia  per  V  estra- 
zione del  foto .  T.  chir, 

Fórcolo,  s.  m.  Strumento  villerec- 
cio tagliènte  per  potare  le  viti . 

Forcóne ,  s.  m.  Asta  che  fluisce  con 
un  ferro  a  tre  piuite ,  per  nettare 
le  stalle. 

Forcu*to ,  la ,  agg.  A  guisa  di  forca. 

Forènse,  agg.  m.  e  f.  Atlenenlc  al 
fòro. 

Forése,  agg.  m.  e  f.  Contadino;  che 
abita  fuori  di  città . 

Forèsta,  s.  f.  Bosco  vastissimo  di 
grosse  piante. 

Foresterìa,  s.  (.Quantità  di  forestieri 
—  Luogo  ove  si  allog${iauo  i  me- 
desimi presso  i  Regolari. 

Forestière,  ra ,  agg.  D*  altro  paese. 

Forèsto,  sta,  agg.  Disabitato. 

Fórfora ,  s.  f  Quella  ^Ivere  escre- 
mentizia, che  si  genera  tra'ca* 
pelli. 

Forière,  s.  m.  Che  corre  avanti  — 
Indizio  di  cosa  che  è  per  accade- 
re— Uno  dei  bassi  gradi  miillvi. 


ro 

Forièro ,  ra ,  agg.  Che  preoorrei  ckr 
precede. 

Fèrola,  8.  f.  Foggia  — Apparaua— 
Proprietà  —  Règola  —  Stile  ~  Fi- 
gura —  Modello  —  TiUto  dò  che 
serve  a  dare  uoa  stabilita  ignra  ad 
una  cosa. 

Fonnag'gio,  s.  m.  Latte  condensato, 
manipolalo,  e  prosdoguo. 

FormaMe,  agg.  m.  e  t.  Che  dà  for- 
ma alla  materia  —  cotilr.  di  Ma* 
teriale  —Espresso. 

Formalità,  s.  f.  Modo  di  procedere 
neir  amministrare  la  gkutizla  — 
Per  simiL  ('cerimonia. 

FornializzaYft  (  xs  dol.  ),  o.  p.  Pi- 
gliare in  mala  parte. 

Formalmente ,  avv.  EssenzWflseote . 

Formo're ,  v.  tr.  r.  Dur  essere  e  fór- 
ma ;  prodarre  ;  ftyUHieare  ;  eom- 
pori%. 

Formazióne  ^  s.  f.  L'alto  di  fbmare 
una  cosa. 

Formèlla,  s.  f.  Buca  che  si  ih  in  ferra 
per  piantarvi  alberi  —  Ornamento 
d'un  riquadro,  particolarmcute  nei 
giardini  —  Tumore,  durezza  o  cal- 
lo che  viene  alla  pastojo  del  ca- 
vallo . 

Forménto,  s.  m.  V.  Fermento  e  Fru- 
mento . 

Formentóne ,  s.  m.  Granturco  ;  gra- 
no saracenico 

Formica,  V  f.  Anìmaletlo  nolo,  che 
vive  il  verno  sotterra. 

Formica*jo ,  s.  m.  MuocMo  di  formi- 
ohe  —  Luogo  ove  elle  si  raduna- 
no —  Stuzzicare  il  fbrmlcajo .  v. 
Dar  noja  a  chi  ti  lascia  stare  ^ 
e  incitato  ti  pud  offendere . 

b'ormiCa'rf ,  v.  intr.  r.  Dicesi  di  co- 
se che  muovonsi  in  gran  munero. 

Formicola,  s.  f.  Y.  Formica. 

Formicolaméuto,s.  m.  Queir  loquif"- 
tùdiue  che  senlesi  fai  alc-ina  prie 
del  corpo  per  allenlala  drcolazio- 
ne  del  sangue. 

Formicóne,  s.  m.  Aecr,  di  Formica 
—  Essere  o  fare  li  fbrmìcon  del 
sorbo,  V.  Lasciar  dire  e  tirare 
innanii. 
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•  agg.  m.  #  £  Sfttvenlè- 

kMle. 

k  t  Gran  Umore. 

r.  Mauiera  obbligatoria 
irsi  nei  contraiti,  oei  sa- 
e  simili. 
,ft.  aiLSUIe  de*iio^J^ 

cooiiaie  ftM*mole  pre- 
eremfwiali ,  e  simili, 
k  t  Bellezza, 
i^agg.  ^Ho. 
X  V.  Kòrmola. 

f.  Gditizlo  da  cuocere 
laiiooi ,  e  sfmili. 
ft.  m.  Obi  lavora  alla  for- 
nre  colte. 

m.  Cbi  fa ,  e  cuoce  il 

m.  Piccolo  forno  da  cu- 
udlo  dove  si  sulla,  o 
-  in  miL  Piccola  mina. 

V.  inir.  r.  Par  peccato 
ieéio  precctio . 
i ,  s.  f.  Peccalo  contro  il 
^ito. 

«  s.  m.  Ciò  che  bisogna 
in  lavoro,  o  per  eserci- 
estiero  —  Prov\  igiouo  — 
nio. 

ir.  r.  Pcrfc/ionare  — 
'e  —  Munire  —  Ornare  — 
trare  —  Tralasciare  ;  de- 

Esognirc  ;  adempire . 
agg.  Abtmudanle  —  Con- 
ine —  Adorno  —  Prowe- 

s.  r.  Finimento  —  Fregio 
tura . 

1.  Luogo  ad  liso  di  cno- 
aoe  ~  Boiicga  do%c  è  il 

Buco;  pertugio. 
.  Luogo  ove  si  giudica; 
Mercato . 
s.  f.  Coiitadinella . 
Valle  lunga  e  stretta  tra 

• 

di  dubbio.  Per  avvcntu- 
lorie  —  Stare  o  entrare 
V.  Siare  in  dubbio  -*  In 
In  dubbio. 


Porseclió,  avT.  V.  Forse. 

Forsennatamente,  avv.  Da  malto. 

Forsennatézza  (  9x  asp.  ) ,  s.  f.  Mat- 
tia. 

ForsennaHo,  ta,  agg.  Cbe  è  Tuori  di 
senno- 

Fòrte,  s.  m.  Fortezza;  piccola  dita 
munita  '—  L'abilità  maggiore  d'al- 
cuno. 

Fòrte,  agg.  m.  e  t  Gsigliardo  *-  Dif- 
ficile —  Di  dura  impresa  —  Gene- 
roso —  Far  forte  uno ,  v.  Jjuiar- 
lo  con  danari  o  protexion$. 

Fùrie,  avv.  c^n  forza  —  Assai— Fie- 
ramente —  Ad  aita  voce. 

Fortemente ,  avv.  Con  forza. 

Fortézza  (  Z9  asp.  ) ,  s.  f.  Virtù  mo- 
rale, per  cui  r  uomo  resisie  eoo 
coraggio  alle  avversità  —  Robu- 
stezza —  Piazza  fortiflcaU  —  Tatto 
ciò  cbe  nelle  arti  serve  a  raflbna- 
re  uui  cosa  per  più  lunga  doraui. 

Fortiiicaménio,  s.  m.  11  fortificare, 
e  l;i  cosa  cbe  fortifica . 

FòrlillcttYtf ,  v.  ir.  r.  Afforzare  — 
Corroborare  —  Munire  —  n.  p. 
Divenire  l'or  le . 

Forlifìcalóre,  s.  ra.  Cbe  fortifica. 

Forlilicazióne ,  s.  f.  Fdrlificamenlo 

—  L'arie  di  rendere  difesa  ima 
piazza  dagli  allaccbi  dei  nemico 

—  Archilei  tura  niililare. 
Fortilìzio,  s.  in.  Ròcca  in  luogo  ele- 
vato e  scosceso  per  punto  d*ap- 
po«^gio  in  tempo  di  guerra. 

Fortino,  s.  m.  Piccolo  forte. 

Fortóre,  s.  m.  Agrezza. 

Fortuitamente,  avv.  Per  caso;  per 
fortuna. 

Fortu*ito,  ta,  agg.  Casuale. 

Fortume, s.  m.  Cose  di  saper  for- 
te, come  agli ,  cipolle ,  ecc. 

Fortuna,  s.  f.  Sorte,  ventura  buo- 
na o  cattiva  —  Felicità  —  Disgra- 
zia —  Condizione  ;  stato  —  Te- 
ner la  fortuna  pel  ciuflo ,  r.  Ve* 
der€  andare  ogni  sua  cosa  pel 
meglio  —  Far  fortuna ,  v.  Gua- 
dagnare  —  Darsi  alla  fortuna,  v. 
Darsi  alla  disperazione  —  a#- 
sol.  Fortuna ,  t.  Buon  per  me. 
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PoriuDataménle,  aw.  Per  buona  fior- 
tuDa. 

PoriunaUo,  ta,  agg.  AvreDtwoso; 
felice. 

Fona  (  X  €up,  ) ,  s.  f.  Tutto  ciò  che 
dà  impulso  ^  Gagliardia  —  Pe- 
netrazione d*  iojgegoo  -—  Equiva- 
lenza —  Buon  numero  —  Violen- 
za —  Far  forza,  v,  Costfing$ref 
importare  —  Far  forza  di  vele, 
V.  Spiegar  tutte  le  vele  per  far 
più  cammino  —•  A  forza,  v.  For- 
xatamente,  —  Giuoco  forza,  v. 
Eetrema  ntceeeità . 

Forzaménto  (s  o^p.)»  a.  m.  Vio- 
lenza. 

PorzaYtf,  (ir  atp,)^  v.  tr.  r.  Go« 
stringere  con  violenza  (V.  Sin.  n. 
61)  ~  Forzare  una  serratura,  v. 
Aprirla  a  viva  forza. 

Forzatamente  (  x  asp,)^  aw.  Vio- 
lentemente —  Di  mala  voglia. 

Forzalo  (  z  asp.  ) ,  s.  m.  Condan- 
nalo alla  galera. 

Forzalo,  u  ( z  asp,),  agg.  Violen- 
tato —  Contro  sua  voglia. 

Forzière  (  z  asp.  ),  s.  ro.  Scrigno. 

Forzosamente  [z  aep.),  aw.  Con 
forza. 

Forzóso,  sa  (  z  asp.  ) ,  \   agg.  Ro- 

NTZU'tO,  { 

gitardo. 


Forzu'to,  {Si  {z  a<p.),  )  busto;  ga- 


i 


Foscaménte,  aw.  Oscuramente  — 
in  modo  bùrbero . 

Fosco,  ca,  agg.  Oscuro  —  Caligi- 
noso —  Tristo. 

Fosfòrico ,  ca,  agg.  di  Fòsforo. 

Fòsforo,  s.  m.  Stella  mattuliua  — 
Materia  ignea ,  che  si  accende  da 
8è ,  e  diventa  luminosa. 

Fòssa ,  s.  f.  Terreno  scavalo  in  lun- 
go ,  0  per  pianiagioue  di  alberi , 
o  per  iscolo  di  acque ,  o  per  se- 
polture di  morti . 

FossaHo,  s.  m.  Piccolo  torrente. 

Fòssile,  s.  m.  Sostanza  qualunque 
stata  lungamente  sepolta;  piik  co^ 
man.  Minerali ,  carbone ,  ecc. 

Fòsso ,  8.  m.  Fossa  grande  —  Nelle 
forti f.  Scavamento  di  terra  attor- 
jio  alle  mura  delie  fortezze,  o  per 


fimpM  d*ioqiit^o  per 
ne  a  far  ripari . 

Ftt 
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Fra,  prep.  Lo  ttefzo  ekB  Tn  — 
soii,  aecore.  di  Frate . 

Fracassaménto,  s.  m.  Fracasaosteoii- 
quasso. 

Fracassale,  ▼.  tr.  r.  ScoDqiiaBsare; 
rovinare  —  intr.  Rovinare;  andih 
re  in  fracasso. 

Fracassio,  s.  m.  Fracasso  eoatinoalo. 

Fracasso,  s.  m.  Rovina  — Gr«o  ro- 
more  —  fig.  Pompa  ;  compirsa — 
Gran  quantità  di  gente . 

FraddaYtf,  v.  intr.  r.  Imputridta^. 

Fracidézza  (zz  aep.)^  s.  f.  GjMiih 
zinne. 

Fra*cido,  da,  agg.  PutrefiiUo— In- 
namorato fracldo ,  v.  Grandi$$i' 
mamenle  innamorato  —  Lingua 
fracida  — V.  Malèdica;  che  semi' 
na  zizzania. 

Fracidu*me ,  s.  m.  Più  cose  fràdde 
insieme  —  /l(^.  Noja;  fastidio;  im- 
portunità. 

Fra'dicio ,  eia ,  agg.  V.  Fncido  — 
Eccessivamente  molle. 

Fraffazlo ,  s.  m.  Colui  che  rifò  i 
danni,  ed  è  detto  per  ironìa.  Voce 
icherz. 

FragaVia ,  s.  f.  Pianta  che  fa  le  fra- 
gole. 

Frangile,  agg.  m.  e  f.  Che  finHImen- 
le  sì  rompe  —  (ig.  Débole — Che 
dura  poco  —  Soggetto  a  cadere  in 
fallo . 

Fragilità ,  s.  f.  Facilità  di  rompersi 
—  In  mor.  Facilità  a  peccare  — 
Debolezza . 

Pragménio ,  s.  m.  V.  Frammento. 

Frangola ,  s.  f.  Frutto  rosso  odoro- 
so ,  e  gustosissimo  d' una  pianti- 
cella che  prova  ne*  luoghi  ùmidi, 
e  che  coltivasi  ne*  giardini.  Ve  ne 
tono  di  più  specie,  bianche,  roS' 
se ,  moscadelle ,  maggiostre,  eec. 

Fragóre ,  s.  m.  Rumor  grande  — 
Suono  di  tromba  — Fragranza. 

Fragran*te,  agg.  m.  e  f.  Odoroso. 


n 
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r«ip.),8.f.BiiontNio- 

n.  •  r.  Frif^e  (  PmI.  ). 
a$p,  ) ,  8.  £*  V.  Fragi- 
li. 

w  f.  Mora  rossa  da  far 
sorbetti  ;  medito  L.ain- 

«,  %  tr.  r.  Mescolare. 
(Mdoi.),?.  tr.r.  Met- 


s.  m.  Rottame  «-  Ope- 
ia  perduta  una  parte. 
8.  m.  Ckisa  pKMta  io 

8a,agg.  da Framniet- 

,v.  tr.  frr.  (étto,  et- 
880)  Metter  fra  una  co- 
1—0.  p.  iQtrooietter- 
irsi. 

fre,  T.  ir.  r.  Mettere 
DSieine  coir  altra. 
Il  Tranare,  e  il  luogo 
ìrra  scoscesa ,  smossa , 

• 

inlr.  r.  Ammottarc  — 
irsi  della  terra  io  luo- 

,  agg.  da  Franare  ^ 

dirupalo. 

,  aw.  Con  franchezza. 

,  s.  m.  Il  francare  -*-• 

oto  —  Sicurtà . 

f.   Ir.  r.  Far  franco , 

Liberare  —  Assicurare 

j  ;  scampare  —  Fran- 

lera ,  lettere  ecc. ,  r. 

ti  da  ogni  dispendio. 

I  •  agg.  da  Fraucare  ; 

liberalo. 

.  ui.  Cile  serve  di  scam- 

,  s.  m.  Ciccialardone  ; 

M  fuggifatica. 

8.  f.  11  francar  le  lei- 

it6,avv.Alla  francese. 
,  oa ,  agg.  Deir  Ordine 

68CO. 

a,  agg.  Della  nazione 


dei  Franchi,  ditfeno  da  Fran- 
cese. 

Francbeggia're ,  ▼.  ir.  r.  V.  Fran- 
care —  Incoraggire;  incuorare. 

Franchézza  (  mx  aip.  ) ,  8.  f.  Ardi- 
mento -7  Libertà  —  Schiettezza 

—  Esenzione. 

Franchigia ,  s.  f.  Libertà  —  Esenzio- 
ne da  tributo ,  o  da  giurisdizione 
ordinaria  —  Asilo  sacro . 

Fran*co ,  s.  m.  Lira  di  Francia . 

Fran'co ,  ca ,  agg.  Lìbero  ;  Immune 

—  Coraggioso  —  Farsi  fhipeo ,  ▼. 
Fani  attimo—  Carattere  ttmo^ 
T.  Sciolto  —  Far^|nco ,  v.  Ubt" 
rare  —  FranoiM^P^to ,  ? .  Sin* 

v«a  spesa  di  pwtF,  eee. 

Franco,  ca,  s.  e  agg.  Francese- 
Nome  de'FTancesi  al  tempo  di  do- 
doveo  —  Franchi,  A^oel/aiuio  alla 
maniera  de*  Turchi,  è  il  nome 
che  si  dà  a  tutti  i  popoli  ocdden- 
tali  dell* Europa. 

Francolino,  s.  m.  Sorla  di  fagiano. 

Fraugènle ,  s.  m.  Conglunlura  diffi- 
cile. 

FrsuVgere ,  v.  Ir.  Irr.  (  ango ,  angé- 
va ,  ansi ,  aoto  )  Rompere  —  Do- 
mare — Infrangere  —  Frangere  un 
giudizio ,  V.  Sospenderlo  —  n.  p. 
Impietosirsi. 

Frau*gia,|^r.  Ornamento;  iluimeoto 
per  letu,  padiglioni,  ecc.  — /Igr. 
Ciò  che  di  falso  o  di  favoloso  si 
aggiunge  alla  narrazione  del  vero. 

Frangiava,  v.  tr.  r.  Coutomare  di 
frangia . 

Fraogìbiie ,  agg.  m.  e  f.  Facile  a  frau- 
sersi . 

Frangibilità ,  s.  f.  Fragilità . 

Fraugiuiénto ,  s.  m.  Rottura. 

Frauuòniiolo,  s.  m.  Vecchiuccio  sci- 
munii» . 

Frauleudere ,  v.  tr.  Irr.  (  èodo,  en- 
deva ,  ési ,  eso  )  Non  bene  inten- 
dere —  loieuder  il  couirarto  di  ciò 
che  è  dello. 

Franiéso ,  sa ,  agg.  Non  bene  inteso. 

Fran'to ,  la ,  agg.  da  Frangere  V. 

Franiu'me ,  s.  m.  Quantilii  di  tram- 
meuti. 
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cefo. 

Franzereggia'rc  (  i  a$p,  ) ,  v.  iotr.  r. 
Usare  fraucesisini. 

Franzellsnio ,  s.  in.  Voce,  o  manie- 
ra di  dire  fniacese. 

Frappa ,  s.  f.  Trincio  de*  veslktieoii 

—  Le  foglie,  o  le  Troode  degli  al- 
beri dipfiile,  o  disegnale. 

Frappa 'ff,  v.  ir.  r.  Far  le  frappe 

a*  vesiimenli  e  simili  ^  /la.  Mlou- 

taroenle  tagliare  —  Ingannare  — 

Ciarlare. 
Frappalóre,  s.  m.  Imbroglione. 
Fk^pponerìa  ,^^.  Ciance ,  favole  da 

frappaiori^K 
FrapponiméntH^Em.  Inlerponimenlo 
Frappórre ,  v.  ir.  irr.  (  óngo ,  oué- 

fa,  òsi,  Oslo)  Porre  fra  meuo. 
Frappósto,  la,  agg.ila  Frapporre  V. 
FraOiVio,  s.  m.  Raccolta  di  frasi  — 

Libro  che  istruisce  intorno  alle 

buone  frasi. 
Frasca ,  s.  ra.  Ramoscello  fronzuto 

—  lig.  Uomo  leggiero  —  Al  plur. 
Chiacchiere;  fautoccerìe;  vanità; 
bsje;  bagattelle. 

Frascato ,  s.  m.  Pèrgola  di  frasche. 

Frascheggia'ftf,  v.  iuir.  r.  Rumo- 
reggiare, e  diasi  solo  delle  fra- 
sche degli  alberi  mou9  éa  chec- 
chessìa —  /ig.  Biirlari|p  beflàre  ; 
scherzare  ;  voler  la  ln}a  ecc. 

Frascheggio,  s.  m.  Rumore  che  fan- 
no le  frasche  mosse  dal  vento ,  o 
da  altro. 

Frascherìa,  s.  f.  BagalloIIa. 

Fraschétta,  s.  f.  Dim.  di  Frasca  — 
Telaretlo  di  ferro  con  varj  spar- 
timeuli  di  caria  che  mei  lesi  sul 
foglio  da  slampare  (  T.  di  stamp.) 

—  (ìq.  Giovane  ed  uomo  leggieri 
e  di  poco  giudizio—  Donna  \ana. 

Frasconaia ,  s.  f.  Bosco  anilìciosa- 
roenle  adattato  per  pigliare  uccelli 
^Ornamento  vano. 

Frascone ,  s.  m.  e  per  lo  più  Fra- 
sconi al  plur,  Vettoni  di  quercioli 

0  simil  legname  che  si  tagli  per 
lo  più  per  abbruciare  —  Portare 

1  frasconi  a  Yallombrosa»  v.  Por- 
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lofi  «MI  wsa  ovi  Wè  uHm 

danza . 

Frafe,  s.  f.  Modo  elegante  di  parlare. 

Frafeggiaméttlo ,  s.  nk  L*  uso  delle 
frasi. 

Frafeggi^Ytf,  v.  iolr.  r.  Usar  frasi 
nello  scrivere  o  nel  parlare. 

Fratèologia,  8.  f.  Raccolu  di  tari, 
o  di  espressioni  eleganU  di  qual- 
che  lingua. 

Frassinéto,  s.  m.  Luogo  dove  aoo 
piantali  molti  frassini . 

Fra8*8ino ,  a.  ra.  Albero  nolo,  la  eui 
ombra  vuoisi  fuggita  dal  serpi. 

Frasiaglla're ,  v.  ir.  r.  Tagliar  mi- 
nulo— /tgr.  Imbrogliarsi  nel  ctalae- 
chierare. 

Frastagliatamente,  arv.  Goaftiaaseii- 
te. 

Frasta'glio,  s.  m.  Ùncischìo;  quasi 
Balbettamento. 

Frasien^ftf,  v.  Ir.  r.  Sopralleoere  ; 
tenere  a  bada. 

Fra-iiomaVf ,  v.  tr.  r.  Far  tornare 
indietro  —  Impedire  il  coos^pii- 
meoto  d*  un  fine,  o  il  compinnBii- 
10  di  un'  opera . 

Frastornio ,  s.  m.  Remore  che  di- 
si urba. 

Frastuòno,  s.  m.  Strèpito  confiiso. 

Fralacchióne ,  s.  m.  Frate  grassot- 
to, paffuto,  corpacciuto. 

•Fralajo ,  ja,  ag?.  Che  si  cAro|Mèoe  di 
Frati  —  Aggiunto  di  Zucca  gros- 
sa vernina. 

Fra'ie.,  s.  m.  Fratello  «-  Amico  — 
Religioso  regolare  —  Embrice  fo- 
ralo ,  e  fatto  a  guisa  di  cappuc- 
cio per  dar  lume  alle  stanze. 

Fratcllan*za  (  z  asp.  ) ,  s.  f.  Dimesti- 
chezza ;  intrinsichezza  fraieilevo- 
le. 

;  Fratellévole ,  agg.  m.  f  f.  Da  fìralello. 

Fratèllo,  s.  m.  Nato  dallo  stesso  pa- 
dre ,  e  dalla  stessa  madre  —  Fra- 
tello naturale,  v.  Bastardo — Ute- 
rino, V.  Della  stessa  madre,  ma 
di  padre  diverso  —  Cugino ,  v. 
Figlio  di  fraielU  e  di  sorelle  del 
padre  e  della  madre  —  Intrinsc- 
00 -«/Ig.  Simile. 


iv-h:  ut  aiAphin  —  lix^Hme  hr- 
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CMs'U,  ^  t  fobici»  —  (-iMOnau. 

Cfairagn. 

Gòiiim.  ca.  iff.  J^cfUNfo  d'un 

(.•rdiDe  -;  ■t,ii,:..>,  t-.  liiwio  od 

ieiit|w  ..'..■  !■■ 
rollo,  s.  ni.  Kcchi>r«. 
rrfHloso.  sa.  af^  lirfmiHi  di  fotia 
(knennV.  v.  m.  Timnaet  MmuKD- 

lo  A  sovernar  le  lut  ì 
Coreraa  UIC,  agg.  m.  «  r.  Che  pi- 

Tcnia. 
CovcnM'rf,  T.  ir.  r.  RopoUrc  :  co- 
nmcMbre  —  Dir  «b 
t  alle  twftiie  —  Coodina- 

re  le  lerre  —  UtrigFre  il  limoM 

ddleu»). 


dei  ranocrbi .  o  Ut 

fit-  Ondar 

Cn'eiit .  agg.  m.  r  t 

I  r-raotiil ,  s.  t  Ddiole 
I  i>KÌm<ik<  <..  IO.  V.  il 
i.'>r3<biaiui.iiie ,  atv.  P 
0«ituiunr,  ».  r.  Il  ni 

drre  p*T  gradi, 
■'adri'uki.  aff.  m.  e  f. 

'■•radiméaio.  *.  m.  Il  | 
t-r^liiu  ,  s  r  Sorta  il 

per  dir  rHllimaBHi 
i;r.idiDa'ia .  a.  f  Scalii 
■■radìiKi.  s.  m.  Scaliw 
Gradire,  v.  ir   r.  AO 

caro.  —  Compimr 
Gradito .  b .  sf  r.  éa  ' 

to;  aci-eiin;caro. 
Grado ,  s.  m.  Gradina 

uè  —  Diiiuiià  —  la 
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Vteaa're,  v.  ir.  r.  Mettere  il  Dreno 
-r- Raffrenare  ;  rattenere. 

Frenèlla ,  s.  f.  Ferro  piegalo  che  si 
inette  In  hocca  a*  cavalli  per  fire 
scaricar  loro  la  testa  —  Flauel-* 
la  V. 

Frenèllo,  s.  m.  Ordigno  di  ferro  o 
cuojo ,  che  si  mene  agli  animali 
perchè  non  mordano  —  Collana , 
o  l>raccialetlo  da  donna. 

Frenefla,  s.  f.  Offesa  della  mente, 
che  la  induce  a  furore—  Pensie- 
ro fintàsiico. 

Frenètico,  ca,  agg.  Infermo  di  fire- 
nefìa. 

Fréno,  s.  m.  Strumento  di  ferro  che 
si  mette  in  bocca  al  cavallo  ap- 
piccalo alle  redini  per  guidarlo  — 
/I9. Governo;  ritegno  —  Tener  in 
freno,  v.  JtepHmere  —  Rallenta- 
re il  freno ,  v.  Lasciare  in  liber- 
tà ^  Mordere  il  freno,  v.  Aver 
pazienza  per  forza. 

Frequeni a're,  V.  ir.  r.  Tornare  spes- 
so ai  medesimi  luoghi. 

Frequentativo ,  va ,  agg.  Che  ìndica 
frequenza  —  Aggiunto  di  Verbo 
ciie  ripete  r  azione  di  altro  da  cui 
deriva  :  Et.  Cauiarellare  da  Can- 
tare .  Saltellare  da  Saltare ,  ecc. 

Frequènte,  agg.  m.  ef.  Assiduo  ;  con- 
tinuo. 

Frequentemente ,  avv.  Con  frequen- 
za; spesso. 

Frequènza  (  z  atp.  ) ,  s.  f  Ripeti- 
zione d  un  atto  —  Mollitùdine; 
concorso. 

Frescamente,  avv.  Poco  fa. 

Freschézza  (  n  asp.  ) ,  s.  f.  Freddo 
moderato  —  Vigor  di  gioventù  — 
Vivezza  di  carni. 

Frésco,  s.  m.  Freddo  temperato  e 
piacevole. 

Frésco ,  sca ,  agg.  Che  ha  in  sé  fre- 
schezza ;  di  natura  e  qualiià  fre- 
sca; contr.  di  Ràncido,  stantìo , 
secco ,  passo ,  ecc.  —  Rigoglioso  ; 
di  buona  cera  —  Recente  —  Non 
affaticato  —  Nuovo  ^  Pittura  a 
fresco,  V.  Sul  muro  —  Di  fresco, 
y.  Poco  A»  —  Ess^  fresco  di  slu- 


dj ,  V.  Awrìi  éi  poco  ìAHmM, 
ecc. 

Frcscn'ra ,  s.  f.  Fresco^  mi  s*  a??!- 
clna  an  po' più  al  n*cddO. 

Frétta ,  s.  f.  SolleciiùdUie  ;  premora 
—  In  fìretta,  v.  Con  gran  pre» 
itezza. 

Fretiokisaméoie,  aw.  Con  (tHìM. 

Frettolóso ,  sa ,  agg.  Che  ha  fretta . 

Fria*blle,  agg.  m.  e  f.  Che  si  scio- 
glie col  solo  fregarlo. 

Friabilità ,  s.  f.  Proprietà  di  scioglier- 
si In  polvere  col  fregamenio. 

Fricassèa ,  s.  m.  Vivanda  preparala 
In  fretta ,  con  butirro ,  olio,  eoe 

Frig*gtTe ,  V,  Ir.  irr.  (  iggo,  Iggéva, 
Issi ,  ìtto  )  Cuocere  dieocbeasla  io 
padella  —  Esser  fritto,  t.  Buer 
raffinato. 

Frigidézza  (sx  atp.)»  s«  t  Fred- 
dezza . 

Frìgido ,  da ,  agg.  Freddo. 

Fringuèllo ,  s.  m.  Uccelletto  gentile. 

Friscèllo ,  s.  m.  Fior  di  farina  che 
vola  uel  macinare. 

Friséito,  s.  m.  Seta  sceltissima,  dì 
cui  si  fabbricano  zeudsidi. 

Frifóne,  s.  m.  Cecelletto  di  becco 
corto,  ma  grosso  e  fortissimo. 

Frifóre,  s.  ni.  Parrucchiere  (Frane.). 

Frittala ,  s.  f.  Vivanda  d' uova  bat- 
tute e  fritte  in  padella  —  Rivol- 
tar la  frittala ,  v.  Cangiar  eenU» 
mento  —  Fare  una  friUala,  v.  Non 
riuscire  per  imprudenza. 

Friuèlla,  s.  f  Pasta  tènera  fritta. 

Frìtto,  la ,  agg.  da  Friggere  V.  — 
metaf.  Mono;  riHnito. 

Frìiiu'ra ,  s.  f.  L' atto  di  friggere;  è 
la  cosa  fritta  —  Pesce  piccolo  cbe 
si  frigge  —  Sottigliumi  di  carne 
solite  a  friggersi ,  come  cervella, 
grauelli  cce. 

Frivolézza  (  zz  asp.  ) ,  s.  f.  Legge- 
rezza; vanità. 

Frìvolo,  la,  agg-  Debole;  dì  poca 
importanza . 

Frizzaménto  (  zz  dot.  ) ,  a.  m.  Ji  friz- 
zare. 

FrizzanHe  (  zz  dol.  ) ,  agg.  m.  e  f. 
Che  tà  frizzare;  e  dicesi  del  vino, 
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«iMNMto  IMI  Nrio  «I /b  «iiUfrt  In 
wttmkraekB  par  ch'^pw^^a-^ 
Serilifln  firiname,  v^  SeriUuta 
•rfwki,  graiio$a,  $  eh§  muova, 

Frlna're  (m  dal.),  v.  iotr.  r.  IN- 
etti  41  f  mi  tfofor»  ekneaqimMh 
no  tU  àtidU  U  punture,  le  amr 
noMliir»  mtUa  carme  viva  — 
/If.  Estere  tpirUoso . 

Fràio  <  Mz-énÀ.  ) ,  8.  m.  Il  frizare 
—  Coacelio  arguto ,  e  plccanie. 

Kroda'rc»  v.  Ir.  r.  Defraodiire— im- 
Mondera* 

Ftòde,  1.  C  iDgaoDO  segreto. 

Fròdo,  ib  «.  Il  oaicoiidQre  mereao- 
lie  pet  aoa  pagar  gabella  — -  ad- 
dare  te  (irodo,  i .  £t#tr  eon/Uea- 
imia  mmrcatuia  frodata  -r  Cór- 
re, o  aeehkappare  io  frodo,  v. 
lYoesr  imo  in  errore»  o  in  fai- 

90  . 

Prolki'r»,  T.  tr.  •  Iotr.  r.  Par  dive- 
Dire  liroilo;  ammollire  il  tiglio. 

Fròllo,  la.  Aggiunto  di  Carne,  che 
abbia  ammollilo  il  tiglio,  e  sia  più 
facile  a  cuocersi  ;  contr,  di  Ti- 
glioso—/l^.  Fiacco. 

Frómbola ,  s.  f.  Puoicella  per  isca- 
gliare  sassi,  ruoiaodola. 

Frombottère,  a.  m.  Cbe  scaglia  pie- 
tre colto  frómbola. 

Fróoda ,  e  fronde ,  8.  f«  Foglto. 

FroudeggiaVe,  v.  iolr.  r.  Comiocia- 
re  a  spuntar  le  foglie. 

FTOodóso,  sa,  agg.  Cbe  ha  foglie. 

FroDdu'to ,  ta ,  agg.  Beu  vesiilo  di 
foglie. 

Frooia'le,  5.  m.  Parte  della  briglia 
cbe  Cucia  la  frouie  al  cavallo  — 
Nome  di  due  muscoli  della  fronte. 

FróQle ,  s.  f  Parte  della  faccia  so- 
pra gli  occbi  —  Tutto  il  capo  o 
tutto  il  vólto  —  In  areh,  11  prin- 
cipale aspetto  d*  od  edilìzio  —  in 
wm.  Il  prospetto  d*  un  esercito 
idùeraio  —  Abbassar  la  fronte , 
V.  Vergognar ei — Mostrar  la  fron- 
te, V.  Difenderei  —  A  fronte ,  v. 
Dirimpetto  p  o  Jlfatgrado  —  A 
fhMile  scoperta ,  y.Senxa  rimor* 
so. 


FrooteggiaVe ,  v.  iofr.  r^Èoàuti  o 
stare  a  flpoote  ài  nemico,  oan'ten- 
fini. 

Frontièra ,  s.  t  Gonfine  d*  uno  Stato. 

Frontispizio,  s.  m.  Facciata  prind- 
pale  d*  un  edilizio  nòbile  —  PfUna 
pàgina  d*  un  libro. 

Frontista.,  s.  m.  (  AM.)  Chi  pos- 
siede kingo  no  fiume,  ima  strida 
ecc.      -  ^ 

Frontóne,  s.  m.  Piastra  di  isrro  o 
simile ,  cbe  si  métte  ne"  cammini 
per  rimandiir  il  ealore,  a  fior  ri- 
paro del  muro  dall* attivila. dei 
fuoco.. 

Fróntolo  (  «  doL  ) ,  s.  m.  Gala,  or- 
namenti del  vestire  —  Fréuolo 
(a  aep.  )  Spezie  di  caattcno. 

Fronzu'to,  la  (  a  dot,  ) ,  agg.  Cbe  ba 
molte  foalie. 

Fratóne,  s:  m.  V.  Frisone. 

Fròtta ,  s.  f.  Moltitudine  di  g^nte. 

Frottola ,  s.  f.  Canzone  giocosa. 

FrucaYe ,  v.  intr.  r.  Cercare  colle 
roani . 

Frugaliià ,  s.  f.  Moderazione  nd  vitto. 

Fruga  Ve ,  v.  iulr.  r.  Andar  tentando 
con  bastone  o  altro  in  fìiogo  ri- 
posto -^Stimolare  e  spingere  avan- 
ti percoteudo  leggermente  con  ba- 
stone o  pungolo ,  come  gli  asini 
0  simili  bestie  —  metaf-  Cercare 
con  ansietà. 

Frugìfero,  ra,  agg.  Cbe  produce  bia- 
de. 

Frugivoro ,  ra ,  agg.  Cbe  si  ciba  so- 
lamente di  biade  ed  altri  Amiti 
della  terra. 

Fruguuola're,  v.  intr.  r.  Metter  11  lu- 
me del  frugnuolo  davanti  la  vista 
deir  uccello ,  pesce  o  cheocliessia 
per  abbagliarlo. 

Frugnuòlo ,  s.  m.  Spezie  di  lanter- 
na ,  cbe  si  accende  iu  tempo  di 
notte  per  uccellare  e  pescare  — 
Andare  a  frugnuolo,  ▼.  Andare 
alla  eaccia  o  alla  pesca  col  ftu- 
gnuolo  —  fig.  Andar  attorno  di 
natie  —  Entrare  o  insaccare  nel 
frugnuolo ,  v.  Andare  in  collera 
—  /finamorarrj. 
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Frofotaffé,  V.  Pragare. 

Fragólino  €  Frùgolo,  6.  m.  Che  fru- 
gola; e  dieesi  per  lo  pia  de^^n- 
dMini  che  non  Uiatmo  mai  fer^ 
mi. 

Frugóne,  s.  m.  Bastone  per  Tragare 
— /I(jf.  Percorsa  o  pugno  dalo  di 
punta . 

Fruire,  v.  intr.  irr.  (pree.  Iseo, 
ecc.  )  Godere  (  col  a.  ea$o  ). 

Fruizióne ,  s.  t  Godimento. 

FrullaYtf,  Y.  ir.  r.  Si  dice  di  quel 
rumore  che  fa  il  $a$$ò  UrtUo 
tfiolentemenle  per  V  aria,o  fan- 
no i  volatili  colVale  velando  — 
li  Ibrte  soffiar  de*  venti — Girare; 
muovere  in  giro;  eoH  ei  dice 
Frullar  la  cioccolata,  la  pappa  ecc. 
—  Far  frullar  irao,  v.  Violente' 
mente  spingerlo  a  operare. 

Frullino,  s.  m.  Cosa  da  poco— Ar- 
nese di  legno  con  cui  si  frulla  la 
cioccolata  o  altro. 

Frullo,  s.  m.  Rumore  delle  starne 
quando  lèvansi  a  volo  —  Prende- 
re a  frullo,  V.  Cogliere  il  mo- 
mento per  V  appunto. 

Frullóne ,  s.  m.  Ordigno  per  burat- 
tare la  farina  —  Sorta  di  calesse 
scopcrlo  a  quatiro  ruote . 

Fruménto ,  s.  m.  Grano . 

Fruscio ,  8.  m.  Frastuono  cbe  fanno 
diverse  persone  insieme  col  muo- 
versi. 

Frusóne,  s.  m.  V.  Frosone. 

Frussi  e  Fmsso,  s.  in.  Sorla  di  giuo- 
co; lo  stesso  che  oggi  dicesi  Pri- 
miera. 

Frusta ,  s.  f  Sferza  —  Sctiriscio  — 
Castigo  Infamante  per  malfai - 
lori. 

Frusta'gno ,  s.  m.  Sorta  di  tela  bam- 
bagina, a  spina. 

Frusta're ,  v.  ir.  r.  BalliT  con  fru- 
sta —  Farsi  frustare ,  v.  _Farsi 
burlare  per  qualche  scempia- 
taggine. 

Frusto ,  sta ,  agg.  Lógoro  —  fig. 
Spiantato. 

Frustra'rtf ,  v.  tr.  r.  Render  vane  le 
speranze  alimi . 


Pnutraìo^  ti ,  igg.  Odoso  iioUe  li 
aperamc. 

Frutice,  1  n.  ArbaMO;  sterpo. 

Fmtu,  s.  f.  Fmitoi  li  parlo  dei 
alberi,  e  di  alcune  erbe. 

Frullinolo ,  s.  m.  Chi  veiide  IhMt 

Fruitavi,  v.  Inir.  r  Far  flrallo  - 
Cotiivare — /Igr.  Giovare . 

Fruttiera,  s.  f.  Vaso  da  fhitUi. 

Fruiiifero,  ra,  agg.  Che  fii  fratk 
fecondo. 

Frutiivoro,  Aggiunto  d' lossno  cfe 
divora  te  frutte . 

Frullo,  3.  m.  (pUir.  Fraiii,  FVi 
te,  e  Frutta)  TnHo  ciò  che  tale 
ra  produce  per  alimcoto  degH  m 
mini  —  propr^  Il  prodotto  dei 
alberi  —  Albero  pomìfero  —  Ei 
irata  —  Rèndita  —  L*elbllo  d'n 
buona  cagione  —  GoadagoO'— li 
leresse  di  danari  prestati . 

Fruttuosilii,  s.  f  Fenllilik. 

Fruttuóso ,  sa ,  agg.  Utile. 

FU 

Fuciia'rf ,  v.  ir.  r.  Uccidere  col  m 

scbello.  T.  mil. 
Fucile ,  s.  m.  Ordigno  d'accSaJo  p 

accender  fuoco  —  cornvn.  Arch 

bugio . 
Fuciliere,  s.  m.  Soldato  armalo 

fucile . 
Fucina ,  s.  f.  Fornace  dove  I  fiibb 

bollono  il  ferro — Fudua  iofóroi 

le,  V.  Inferno. 
Fuco ,  s.  ni.  Ape  grossa  che  cons' 

ma ,  ma  non  fa  mèle. 
Fuga ,  s.  r.  il  fuggire  —  Mettersi 

fuga,  V.  Dare  a  dietro;  fuggt 

—  Mettere  in  fuga ,  v.  Fugare- 

Fuga  di  stanze ,  v.  Quantità  « 

stanze  in  fila. 
Fugace,  agg.  m.  e  f.  Che  fugge 

TrauNitcMPio  ;  di  cnria  durata . 
Fugacità ,  s.  f.  Prontezza  ne)  nigglr 
FugaYtf ,  V.  tr.  r.  Far  fuggire;  ca 

dare. 
Fuggiascamente,  avv.  !^onza  ferma 

sf  —  Senza  lasclarsi.vedere . 
Fuggiasco ,  sca ,  agg.  Fuggilìvo 


U .  T.  Cari 


ófftì  onclU  —  /If . 
S«Lierf«po. 


t>.«f».  &  m.  7&!iae  di  «colo.  Hi? 

soKa  di-'b  PMU:  ài  Cit^U  '  U 

V.  ii  lém§umg§%9  ffvcu. 
Gr«cole%M'le.  «.  m.  >4»f  di  Bieno 
««ou>  tbe  spira  m  pvco  e  k- 


mei»  f  eaio  die  softa  ira  greco 
e  irjmoauaa . 

(Vt^rio.  ria.  ag^  Di  gref^;  di 
rird  maria  coodi*kioe . 

('•règge.  &  m..  f  Grr^^j. f  t  Quaii- 
liia  di  bmame  della  sIc^>j  spe- 
cie Cile  vive  io  matidra  —  fig.  ùfm 
moliiiiidioe  adaiuu  indicale  — 
Luogo  ove  slaMìa  la  (rrfgsia . 

Greggio,  la,  ag^.  Non  imiIìIO;  roao 
ydtetsi  di  qualunque  nuai/dl- 
iMrft  abbo:zala ,  e  dtlU  Me  mom 
imbiancate  ) . 

Orein^'le,  S-  m  Paono  lino  cbe 
poriaoo  le  doooe  dìiuu^i  ^illa  ve- 
ste. 

Grcmbia*la ,  s.  f.  Qaaola  roba  eoira 
nel  grennibialc. 

Grembiule,  s.  ro.  V.  Grembiale. 

Grèmtm .  s.  m  La  parie  del  corpo 
dal  bellico  sino  alle  gioocchla  — 
Centro  -  Utero . 

Gremire,  t.  ir.  r.  V.  Ghermire  (* 
CUI  dieesi  eorrusione  per  ira- 
sposi  t  ione  di  lettera). 

Gremito,  u ,  agg.  da  Gremire  ;  Pre- 
lio  cou  fona  —  %»e9iO;  lollOi  ri- 


I ,, 


«.Tei&e-za  I  zz  asp.)^ 
M>eilo  —  eomtr.  di 

Creilo,  la.  agg.  Aaff 
—  Sordido. 

Grme .  agg.  m.  e  C  G( 

Gn»x2o .  a .  agg.  V.  G 

(kyìà .  &  L  BaudO;  pd 
Faaa. 

Gridare .  v.  intr.  r.  ! 
voce  alla  —  Lodare 
Pubblicare--  Biprei 
rire. 
,  GridelliBO.  Àggiunio 
bigio  e  ros»o  •  r.  d 

Grido,  s  m.  Clainon 
Andar  grìflo .  v.  B 
Menare  grido,  T.  Al 

Grieremeule.  aw.  Gr 

Grifìi*gno .  gua .  AggH 
di  nipina  —  fig.  Ra| 

i4iro .  s.  m.  M Jio  dd 

i;rìg;o.  già,  agg.  Die 
ro,  che  Ira  es»o  vi 
bianco  (e  dieesi  p 
peto  e  di  penne). 

Grigiofinro,  agg.  Som 
glo. 

Grillaia,  s  r.  Luogo  i 

Grilla Yf,  V.  intr.  r. 
bollire . 

Grilléilo,  s.  m.  Dim 
yeUe  armi  da  fuoti 
che  loccaDtk»!  fa  ) 
Cile. 

Grillo,  &  m. 
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€0  lavoralo — Veliera  a"!!»»  é 
ftioco ,  V.  Devastare  -<^  Ftobeer^ 
prende  anche  per  Casa  aUlala, 
o  famìglia;  e  per  Passioiie ardoD* 
te  ;  quindi  Prender  fuoeo  «.  t.  CkH 
mineiare  ad  trarsi  —  Fuoco  ft- 
tuo ,  V.  Fiammella  fosfòrica  ek$ 

^  $i  accende  sui  luoghi  timidi  nel'' 
le  notti  estive  —  Fuoco  S.  ermo, 
y.  Fiammella  simile  che  si  vede 
sulle  punte  acute  di  metallo ,  e 
che  scarica  la  elettricità  —  Fuo- 
chi arliflziali ,  Sono  preparasio- 
ni  di  polvere  da  architmgio  da 
àrdersi  in  occasioni  di  allegreZ" 
xe  pubbliche. 

Fuòra  e  Fuori,  aw.  e  prep.,  Opp. 
di  Entro  o  Dentro -- Eccetto;  ol- 
tre —  Fuori  di  modo ,  v.  SmisU' 
ratamente  —  Fuori  di  mano«  v. 
Lontano  dall'  abitato  —  Andar 
fluori,  V.  Uscir  di  casa  —  Dar 
fuora ,  V.  Uscir  dal  suo  luogo  — 
Mandare  alla  luce  — Impazien- 
tirsi-^bì  fuori,  V.  Esternamen- 
te ,  ecc. 

Fuorché,  aw.  Salvo;  eccello;  se 
non . 

Fuoruscito ,  s.  m.  Bandiio  —Malfat- 
tore. 

Furaincnlo,  s.  m.  Furto;  latrocìnio. 

Fura'r«  >  v.  tr.  r.  Rubare. 

Furberia ,  s.  f.  Ribalderia  —  Astuzia. 

Furbescamente,  aw.  Alla  maniera 
dei  forbì. 

Furbo,  s.  m.  Impostore;  tristo  — 
Astuto;  accorto  —  Furbo  in  cher- 
misi, V.  Furbo  in  estremo  grado 

Furènte ,  agg.  m.  e  f.  Infuriato  ;  fu- 
ribondo. 

Porfan'te ,  s.  m.  Persona  di  mal  af- 
fare; 

Furfanterìa,  s.  f.  Azione  iniqua. 

FuYia ,  s.  f.  Pcrturttazione  di  mente 
cagionata  da  ira ,  o  altra  passio- 
ne —  Veemenza  —  Fretta  grande 
—  Donna  pessima ,  infuriala  —  al 
plur.  L*  Eumenidi  —  A  furia ,  v. 
Furiosa^nente  —  In  furia,  v.  Fret- 
tolosamente —  Dar  nelle  furie ,  v. 
/n/'uriar«<— Andare  o  correre  a 


•  feria»- ^.  ùpffetM  itt9Q9t9idtta 
Umenit. 

KttriidiidD/da,agg.  loAirlato. 

Forière,  8.  m.  Cbiva  ioimul  a  pre- 
parare gli  alloggi  T.  mitit, 

ForiofiméDie,  aw.  Coo  Airia. 

Furióso,  sa,  agg.Furìboudo— Pu- 
10  —  Bestiale  —  Impetuoso. 

Furóre,  s.  ol  In  eccessiva  —  lai- 
petuositài  — Veemeoia  d'àaiore— 
Fuoco. 

Furtivamente ,  aw.  Nasooslameuies 
senza  esser  vedalo. 

Furtivo ,  va ,  agg.  Di  furto  — -Ocenl- 
to  ;  nascosto  ;  segreto. 

Furto,  s.  m.  LadrooÌBcciOi  ruberia» 
cosa  rubala  —  Cosa  oascoaia  — W 
flirio,  per  furto  aw.  v.  FkrUvO' 
mente. 

FurunH:ulo,  Sw  m.  Tumore  che  pro- 
viene da  Gt)llexioiie  di  sangue  fe- 
tido estravasalo. 

Fusa'jo ,  s.  m.  Che  tà  o  \eoéé  Aisa. 

Fusajuòio  0  Fusajòlo,  8.  m.  Quel 
piccolo  strumento  di  terra  colla 
0  altro,. riiondo,  bucalo  nel  mez- 
zo, che  si  inelle  in  fondo  al  fuso. 

Fusceliiuo  e  Fuscello ,  s.  m.  Pezzuo- 
lo  di  solili  ramoscello,  di  paglia, 
o  simile  —  Cercar  cheochessiia  col 
fusceliiuo,  V.  Cercarlo  con  som" 
ma  diligenza  ;  e  si  dice  per  lo 
più  di  chiunque  si  procftccia  nmfé 
e  fastidi  a  bella  posta  —  Rom- 
pere il  fuscellioo,  V.  Itompere 
r  amicizia. 

Fusciacca ,  s.  f.  Cintura  per  orna- 
mento . 

Fusciarra ,  s.  f.  (  F.  florent.  )  Per- 
sona maliziosa,  insolente,  usata 
a  f:ure  stranezze. 

Furìbilc ,  agg.  m.  e  f.  Che  può  fón- 
dersi. 

Fufìóne,  s.  f.  Struggimento  di  me- 
talli. 

Fuso ,  s.  m.  Strumento  per  Alare  a 
mano  —  In  geom.  Il  piombo  d'una 
piràmide  —  In  arch.  Fusto  della 
colonna  —  IS'ella  stor.  nat.  Sorta 
di  nicchio  della  classe  de'  mùrici 
—  Mie  arti  Legno  che  sorreg- 
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nateli  per  lea- 
li sitTl  occulta 
odo  —  CilhMlro 
due  ecc. 
Nidefe;  L^oe- 

parteneole  alla 
'metalli, 
i  oavlUo  da  re- 
>  e  da  coraeg- 

FTustagno. 
i'eitMi— Tron- 
oa  caplielk)  — 
I  dell*  uomo  — 
sa  delle  chiavi; 
idera  ove  souo 

(F.  deirtwo) 
)  di  Ohio  codio. 
Avvenire  —  in 
0  che  esprìme 


lettere  comò- 
na  dell'  atfabe- 

e  di  navicello  o 
be  va  a  vele  e  a 

cehettone  ;  Ipo- 
Inganno. 
Fraudatore. 

intello  con  ma- 

Ingannarc  —  n. 
Prendere  sbaglio 

/.  Gabbadeo, 
ice,  s.  r.  Che  in- 

3  por  rinchiiHle- 
l  animali  —  Rete 
per  contener  le 

r§Ho  acquàtico. 
Dietti  per  in» 
rozzo,  zotico. 


^GÉlMlla.  i.  r.  Onanti  nccoIIU  o 
goaote  olive  cOnteogoosi  tai  uoii 
labbia. 

Gaobidiie,  a.  m.  fu  «HL  Grandi  ce- 
sie di  vlnilni,  che  ripiene  di  ter- 
ra direndono  dal  ftaoco  nemico— 
In  idraul,  PaliuaCe  Intessùle  di 
rami  d*  alberi ,  e  piene  Ai  sassi , 
per  deviare  la  fbrza  diretta  d*  una 
corrente . 

Gabbo,  s.  m.  Boria —A  gabbo»  atV.» 
y.  Per  iseherzo. 

Gabèlla ,  s.  C  Dazio  cbe  si  paga  al 
comune  o  al  principe  delle  cose 
che  si  comprano  o  si  vendono,  o 
di  quelle  che  si  conducono  o  si 
irasboriano. 

Gabellare,  v.  ir.  r.  -Pagat  gabella 
—  Non  gabellare  quel  cbe  dice 
ooo,  V.  Non  creàergUeU,  non- 
panargliele . 

Gabellière»  s.  m.  Rlscootllore  di' ga- 
belle. 

Gabinétto,  s.  m.  Stanza  di  ritiro— 
Segreteria  delie  Corti. 

Gag- già ,  s.  f.  Gabbia  di  nave. 

Gaggia ,  s.  f.  Sorla  di  liorellino  gial- 
lo; e  la  pianta  che  se  ne  ve^te. 

Gag'gio ,  s.  m.  Pegno  —  Ostaggio  — 
Stipendio  —  Mercéde . 

Gagiiar'da ,  s.  f.  Sorta  di  ballo  anti- 
co air  usanza  lombarda. 

Gagliardamente,  avv.  Fortemente. 

Gagliardia ,  s.  f.  Possanza;  vlgoi;6  — 
Pro<lezza;  valentia. 

Gagliar'do ,  s.  m.  Piano  del  vascello 
che  occtipa  stiltauto  unj  parte  del- 
P  ultimo  ponte  soi)ra  il  quale  è 
inalzato. 

GagllarMo ,  da ,  agg.  Robusto —Pro- 
de—Operante. 

Ga'glio,  s.  m.  Materia  con  cui  si 
rappiglia  il  formaggio  —  Pianta 
detta  anche  Presame. 

GagliòfTo,  Uk,  agg.  l^ome  ingiurio- 
so, come  Briccone;  manigaldo. 

Gagno ,  8.  m.  Luogo  dove  si  ritira- 
no le  biestie  —  fig.  Intrigo;  vilnp- 
po. 

Gaiamente,  avv.  Allegramente;  con 
cuor  couteuto. 

sa 
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Ca'jo .  i!i .  agg.  Allesp-f)  ;  coolcnlo  tli 
cuore. 

Gala ,  s.  r  Oriiamcnlo  tlHIe  «sii  — 
Sfoggln  —  Giorno  di  eala ,  4Sceil 
Quello  in  Oli  le  lUagiiIrature 
eompariieono  in  uniform*. 

r.ala'iM,  s.  r.  Tcslu^glue  marina. 

(iiita'no.  s.  m.  Kioccn  di  nasiro. 

CalMi'ie.  agg.  m.  ■  t  Premuro»)  di 
ptRcere  —  Che  Iin  leggiudrla  dcI 
trailo  e  nel  veilire. 

Calanlerì;»,  a.  (.  r>entlieaa  di  trailo 
—  CO!»  Bra)!Ìos3  —  Dare  una  ga- 
lanteria, V.  Donar  mia  rara  — 
Star  sulla  gaUnieria.  '-  Studia- 
rf  ogni  moda  per  rendersi  intt- 
renatile . 

r>u lanino' mo ,  ».  m.  Unmn  dabìwtie. 
t-irluoso,  onoralo  —  Il  tempo  k 
galaniuoino  (ileilo  assai  comune). 
V.  Il  ttmpo  vitnt  ;  il  ttnpo  che 
ti  dttiiera  nOH  mancherà  pur 
troppo  df  venire. 

Rala|>'|iio,  ».  m.  Tritppola  —  ^5. 
I.npci  0  insidie  elicsi  leudouo  u1- 
Irul. 

Giilas'sla  ,  s.  (.  Via  lanca.  T.  aitr. 

Calca'lo,  la,  agg.  Cbctia  l'elmo  In 
iPsla. 

fìalenxM,  fi.  t  Savilin  coslnitto  d'una 
inaiiiera  particolare,  cbe  va  a  vele 
e  a  remi,  ed  è  inuggioriì  della  Ga- 
lem  ordiuaria . 

Cal^DlCo,  ca,  jgs'uRfo  cAe  ime- 
Oiti  moderni  danno  aUa  Bboic- 
ra  di  curare  le  iorerniilù  M:coado 
f  principj  di  Galcuo. 

GaleiJuc ,  s.  m.  (;ross.i  nave  da  tra- 
sjwrto  {coti  ehiamnnti  le  naei 
tpagnaole ,  lu  cui  li  càrieatto 
per  la  Spagna  i  fetori  dell'Amc- 

Gafeùtla ,  s.  t.  Plccnla  galera. 
Ctlettllo.  s.  ni.  PoTKilo  alla  galera. 
Galera ,  s.  f.  Nave-  che  córre  a  vele 

e  a  remi  -^  Mautlare  in  galera,  v. 

Cindannart  a  remare. 
Calla ,  s.  f.  Galintu  di  quercia  — 

Pillola  —  Enfiiiliira  che  iì  genera 
.    intorno  alle  ginoiure  delle  gain- 

be,  allato  alle  imKbfe  d^ cavalli 


—  A  galla,  i.Alla  lupi 
lirìuido  —  Essere  a  gal) 
ieri' al  itt  «Ofra.         , 

Calla're  ,  \.  inir.  r.  V.  IJ 
~  iiitlaf.  Sollevarsii  roc 
ninni  —  dieeii  aneji»  ■ 
stare  l' uova  la  disposM 
Iterare  il  puloiiio. 

Call»jlri)ae,  s.  ni.  Cìlhif 

Gallalo,  la.  Aggiunto  i 
gallina  calcala  <bl  QMi 

Gnlleegia're,  v  lulr.  r.SlK 
"  .Oggla 
.  oie^  tengono  ra 
dri  e  di  suiue  —  Inm 
copctrlu  ctie  conduce  ^ 
in  mar.  Balcone  che  I 
Itasiimcnlo.  i 

Galleii» ,  s.  r  Sorta  il'  uva  • 
lti»coiio  (Il  iu;irc .  loidj 
ciato  ~/ii  £omJ».  nòafi 

Gallélln ,  a.  ni.  Dim.  di  G 

Galllc.i'iio ,  uà,  Aggiant^ 
gnlarnitnle  dietJt  (t«| 
della  Cliicsa  dì  Kraucli. 

Gallico,  ca.agg.  Della  E 
de'  francesi . 

CUiiìcia  ,  5.  r.  Uccello  don 
basso  volo.  ; 

Gali  ina  c'cio ,  a.  m.  Palle 
laccliluu  —  Ih  I/m*.  .f 

Galiìnujo.  s.iu.  Luogo  òf 
le  galline.  , 

Gallinella.  8.  f.  Ucreilo  Soj 
Si>r<a  di  pesce  di  niatf 
larella  che  si  irova  iHi 

Galliune,  s.  m.  Cappona;^ 
pon;iin  —  per  limil.ìkH 
Ile  e  goffdnioule  grosM. 

Callo .  s.  m.  11  inascliio  Uà 

Callonu're,  v.  ir.  r.Guaraj 

Gallóne,  &.  m. Guarniiinai 

^'  argento  —  Fianco  — ; 

UqHìili, 
Gallòria,  s.  t.  Allegrctz»  1 
Gallòuflia  (H  atp.) ,  s.  t- 
GalluzxoTf  (  II  atp.  ) ,  ] 

Halletirarsi  Mreichiame 
GaloppaVe,  v.  lulr. r. l^orn 

toppo . 


MT*  Vì«t»  ufniitK  -sur^  m  «s»  — 
>Ti'i  aiT'!  a  pmcxtcì  m  lime  —  àfr. 

ove  s  AitoooM  k  jr^K  per  ai^ 
ì^^^nt^  t  psinatrt  le  be^iie. 
cjaaatM^  zs  ^p  f.  i.  ■.  ttMieai- 

reu»  bruitao. 
fUazza  i  zz  a^p.  >.».■.  Loofo  pie- 
■0  <f  ae^n.  ove  ^  pKKa  giazt»- 
re  —  Ammolliamo  di  nolo  — 

—  Far  puao.  t.  Iftfaarc  tfi 
troppo  —  Dipigttcre  a  |iiaz»,  v. 
Dipifmrt  a  lemptra. 

Gaaxzfifo  .».<£;.  asp.  )  af^  tfa 
Guazzo;  Molle;  pwa  d'acqua  — 
da  ijuazza;  Pkm  di  tuazTa. 

Guberaa'colo .  s  m   Timone. 

(;ueiro .  fa ,  afr^.  Di  parlilo  cooira- 
rio  a  quello  de'GhihelliDi  (r  #lor.) 

—  SorU  di  niooeia  aolica,  che 
M  comiDciò  a  ballerò  ìm  Firenze 
ranno  13 17. 

(ìuèreio,  eia ,  agg.  Cbe  ha  gli  occhi 
Ioni;  lo>co. 

Cotrrra,  s.  f.  Tulio  quel  tempo  nel 
quale  si  prepara  il  comhallimeuto 
e  si  conitene— L'arie  della  guer- 
ra —  per  iimU.  Ditflcollà  ;  impe* 
dimenio  ecc.  —Nimistà;  conte- 
sa ecc. 

(;uerreggiaroénto,  s.  m.  Il  guerreg- 
giare. 

(ìiierrcggia're,  ▼.  lulr.  r.  Operare 
ostllmeule  contro  i  nemici  in  tem- 
po (Il  guerra. 

Guerrésco,  sca,  agg.  Atto  a  guer- 
ra; da  guerra. 

Guerrière,  e  Guerrièro,  s.  m.  Sol- 
dato valoroso ,  ed  aito  a  nobili 
imprese. 

Guerriero ,  ra ,  agg.  Da  guerra . 

Guro,  s.m.  Sona  d' uccello  notturno. 

Guglia,  8.  r.  Cohmna  piramidale. 

Gugliata ,  s.  f.  Quantitii  di  lilo  da 
poter  cucire  In  una  distesa  di 
braccio. 
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TtÉ 

dj  ra;^  dei 
eoira  U  tale 
na  — Laflm 

gii  onaoii^ 
tiro  —  coni 
strade  —  M 

Guidalesco .  s. 
cbe  si  ra  nei 
altre  tie»iie  < 

Guid«i'r« ,  V.  ir 
mino  c<KidiK 

—  Gmenar 
Guiderdone,  s. 

ristoro. 

Guidóue,  s.  m 

Guiggia,  s.  r.  La 
lo  zòccolo  - 
scudo. 

(Guindolo ,  g.  n 

Gumzagtjo  (a 
ptT  condurr 

Guifa,  s.  r.  Ufi 

Guitto,  (a,  ag 
do  —  fìg.  Ay 

GuizzaYc?  {zt  i 
scuoter:»!  cli< 
r  acqua . 

Guizzo  (z;  a$p 
pesce  ueir  a* 

Gu'scio,  s.  ni. 
vòlucro  di  ni 
dorle  ,  uova 
volto  del  gu 
Gaualeiio  di 
pò  d'  un  vas< 
alberi ,  ecc. 

Gusla'rr ,  v.  ir. 
saggiare  —  | 
dere  |>erfellai 
Approvare  — 

Gustevole,  agg. 
gu>io . 

Gu'sto ,  s.  m.  r 
metili  corpoi 
lingua  e  od 
coiiiprendnM 

—  A^isaggio  - 

—  fg.  Facon 
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Gèmma,  «.  f.  Nome  c9Uem9ò  d$llé 
pietre^  preziose  e  dette  #*>/#<» 
OocbtO  della  vite  o  simUI  allor- 
ché muo?e. 

GeromA*io ,  la ,  agg.  TempMiato  di 
gemme. 

GemòDie,  A99iunto  di  Quelle  scale 
ta  Roma  d-oude  precipiiafainl  I 

facifMMTOSi.       - 

Genealogia,  a.  f.  Difcorso  d*flrigliie 
e  disceodeoza  di  Dazione,  stirpe 
ecc.  —  Albero  di  aieendenia  e  di- 
scendenia  d'una  Onriglla. 

Genealògico,  ca,  agg.  Apparienente 
a  genealogia. 

GenealMsia ,  s  ro.  Colai  ebe  fa  la 
genealogia  delle  Amletle. 

Genera'bile,  agg.  ro.  e  C  Allo  a  ge- 
nerarsi. 

GeneralaHOy  s.  m.  Càrica  di  gene- 
rale. 

Generale,  s.  m.  Capitano  d'eser- 
dii  —  Capo  d*mi  ordine  religiofio. 

Generale ,  agg.  m.  e  f.  Che  com- 
prende i  pin  de*  particolari  (  V. 
Sin.  N.  92.  )  —  In  generale,  aw., 
V.  GeneratmenU — Star  sulte  ge- 
nerali, V.  ^bll  entrare  in  di- 
scorso  <—  La  feneralc ,  v.  Toc- 
cata di  tanUmro  per  fiire  che 
ogni  soldato  sia  pronto . 

Generalità  ,  s.  f.  Universalità . 

Geiieraliiza'rtf  (  xx  dol,  ) ,  v.  tr.  r. 
Mdnrre  al  generale  —  Estender 
maggiormente  una  ipòtesi,  r.nuil. 

Generalmente ,  avv.  Universalmen- 
te; comunemente. 

Generaménto,  s.  m.  Il  generare  — 
Il  produrre—  N  cagionare. 

Genera're,  v.  tr.  r.  Dar  l'essere 
naturalmente  — -  Produrre  — •  Ca- 
gionare. 

Generativo ,  va ,  agg.  Atto  a  gene- 
rare. 

Generazióne,  s.  f.  L'alto  di  gene- 
rare—SUrpe;  raiza  — Spe^  — 
Nazione — Perìodo  della  vita  d*  un 
tiomo. 

Gènere ,  s.  m.  Ciò  che  contiene  la 
specie — Genere  umauo,  ▼.  TnUa 
ta  stirpe  umana  <—  in  0rom,  6 


GK 

racddenie  del  nome  ebe  Astia* 
goe  II  matcolhio  dal  fìemhihlo. 

Generìcaméii'ie,  aw.  GoperJmeuiC; 
eoownemente . 

Generi^,  ca,  agg.  Generate. 

Gènero,  s.  m.  Hariin  della  flgHa  ri* 
guardo  a*  genitori  di  «san . 

GenerosMDénle ,  wrr.  Con  genero- 
sità. 

GenerosluH,  s.  f.  Grandem  d*«ibBO 

—  Liberalità. 

Generóso,  sa,  agg.  Magnàubno— 
Liberale  —  Polente  —  BrMsn. 

Gènefl,  s.  f  Frimo  l/frro  éèi  m^- 
chio  Testamento  che  eomiUme  fai 
afor/a  delta  &rea*iomo  t  te  ptte 
de^prtmi  PatrtarOki}  ««!#  Prto- 
cipio. 

Gengiva,  s.  f.  La  carne  ebe  fasds  i 
denti. 

Genia,  s.  f.  Generazkme  vile  ed 
abietta. 

Geniale,  agg.  m.  e  f.  Di  genio  — 
Che  incontra  il  genio  de*  pia. 

Genialità  ,  s.  f.  Simpatia . 

Gènio,  &  m.  Attitùdine  dell' loge- 
gnot  per  cui  sprezzando  i  lega- 
mi delibarle  si  là  creatore  di 
nuove  bellezze  nelle  scicnae  o 
nelle  ani  belle ,  colli  sola  guida 
.della  natola  —  Disposizione  na- 
turale ad  una  cosa  pkHtoslo  rhe 
ad  UD'alira  —  inclinailone  d'ani- 
mo —  Angelo  buono  o  catHvo , 
che  secondo  i  gentili  assisteva 
l'uomo  dalla  culla  lino  alla  mone. 

Genitale ,  agg.  m.  e  f.  Che  serve 
alla  generazione. 

Genitivo,  s.  m.  Il  secondo  caso 
de*  nomi. 

Gènito,  s.  m.  Quello  che  è  gene- 
rato; figliuolo. 

Genitóre,  s.  m.  Padre. 

Genitrice ,  s.  f.  Madre . 

Genitura ,  s.  r.  Nasdniento. 

Genoa*Jo,  s.  m.  Primo  mese  dd- 
r  anno. 

Genta*glia,  s.  f.  Feccia  del  popolo. 

Gènte,  a.  f.  MoliliAdine  d* nomini 

—  Nazione  -^  Loi*ar  genti ,  t.  i«- 
foldara  milizie . 
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Guaua're  {zx  atp.),  v.  ir.  r.  Stot- 
fere  cose  liquide  coirò  un  vaio  ^ 
Passare  a  guazzo  un  fluine  —  intr. 
Il  dilxaUersi  de*  liquidi  uè*  vasi  sce- 
mi —  Guazzare  uu  cavallo,  v.  Far- 
lo camminari  neU*  aequa  per 
rinfrescarlo . 

Guazzatóio  {zs  asp.),  s.  m.  Lnogo 
ove  s*  adunano  le  acque  per  ab- 
beverare e  guazzare  le  besiic. 

Guazzéilo  (sz  asp.  ) ,  s.  m.  Manica- 
retio  brod<i80. 

Guazzo  {sz  asp,),  a.  m.  Luogo  pie- 
no d*  acqua,  ove  si  possa  guazza- 
re —  Ammollimeato  di  suolo  — 

—  Far  guazzo ,  v.  Bagnare  di 
troppo  —  Dipigocre  a  guazzo,  v. 
Dipignere  a  tempera. 

Guazzóso,  sa,  {zz.  asp.)  agg  da 
Guazzo;  Molle;  pieo  d* acqua  — 
da  Guazza;  Pico  di  euazza. 

Gubcrna'colo ,  s  m.  Timone. 

Guèlfo ,  fa ,  agg.  Di  p;irlilo  coolra- 
rio  a  quello  de'Ghibellini  (7*.  #/or.) 

—  SorUr  di  nioncia  antica,  che 
si  cominciò  a  ballerò  in  Firenze 
ranno  i3i7. 

Guèrcio,  eia ,  agg.  Cbe  ha  gli  occhi 
torli;  losco. 

Guèrra ,  s.  f.  Tulio  quei  tempo  nel 
quale  sì  prepara  il  comballimcnto 
e  si  comballe— L* arie  della  guer- 
ra —  per  simil.  Ditflcolià  ;  impe- 
dimenio  ecc.  —Nimistà;  conte- 
sa ecc. 

Guerreggiaroénlo,  s.  m.  Il  guerreg- 
giare. 

(iuerrcggia're,  ?.  Inlr.  r.  Operare 
ostilmente  contro  i  nemici  hi  tem- 
po di  guerra. 

(;uerrésco ,  sca ,  agg.  Allo  a  guer- 
ra; da  guerra. 

Guerrière,  e  Guerrièro,  s.  m.  Sol- 
dato valoroso ,  ed  allo  a  nobili 
imprese. 

Guerriero ,  ra ,  agg.  Da  guerra . 

Gufo,  s.m.  Sorla  d' uccello  nolturoo. 

Guglia ,  s.  f.  Colonna  piramidale . 

Goglhila ,  s.  f.  Quantità  di  Ulo  da 
poter  cucire  In  una  dislesa  di 
l>raccio. 


Guida  «  s.  r.  Cmù 
SimmeniocUr 
re  il  coltello  — 
da  ra^'O  della 
entra  il  UiMo  d 
na  —  La  Ibrcd 
gli  orinoli  ^  Ri 
lii-o  —  Corde 
strade  —  fig.  1 

Guidalésco ,  s.  ni 
che  si  fa  nei  d 
al  Ire  bestie  da 

Guida'r« ,  v.  ir.  r 
mino  couduceu 

—  Governare  - 
Guiderdóne,  s.  m 

ristoro. 
Guidóne,  s.  m.  i 
Guìggia,  s.  f.  La  |] 

lo  zòccolo  —  I 

scudo. 
Guindolo ,  s.  m. 
Gmnzaglio  (s  a. 

per  condurre 
Guifa,  s.  f.  Mode 
Guitto,  ta,  agg. 

do  —  fig.  Avai 
Guizza're  {zz  as 

scuotersi  che 

V  acqua  . 
Guizzo  (zz  asp.) 

I>esce  ueli*  acq 

Gu'SCiO,  S.   01.  0 

vòlucro  di  ooc 
dorle ,  uova , 
volto  del  (Tuac 
Canaleilo  di  ai 
pò  d*  no  vasce 
alberi ,  ecc. 

Gusla 're ,  v.  ir.  r 
saggiare  —  pe 
dere  |)erfetlanK 
Appro\are  —  i 

Gustévole,  agg.  n 
gu^io . 

Gu'sto ,  s.  m.  Uo 
menti  corpora 
lingua  e  nel  p 
comprendono 

—  Assaggio  — 

—  fig.  Facokà 
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"^IbooMcd  il  bello  in 
f  i^~  «He  di  00  capo 
■flWw ,  0  seoltiira ,  o 
■Jp-Esseredl  boeri  gu- 

?■*•  >»v.  v/n  giislo . 
"*N|.m.«i:  Aspiralo  io 

H 

^  ^  niofio  pre##o  di 

i^^  P^r  iniziale  fuor^ 

■«J»Avere(bo.  haì,ha, 

N^«ied,a  dopo  <(  e,  « 

Ti2Ì:f»>«>gbl);pfr/I. 
jy^'ilw;/afoiie(deh, 

U 

.^•«*'«w)call.  — Ari. 
JJ?  ^potiTofo ,  tw^tf  lo 
T''* ''iJiiaiio  indica  Too. 
Jr**/pl.  Le  selle  su*l- 
CiS^  fr«nie  del  Toro. 
fl^JU^orso  e  collisione  di 
^«  8l  fe  nel  discorso 
?^"^  alcuna  —  Respi- 
,' ^^gioe;  apertura. 
Ji^«>.),».  r.  MHlaiiieria; 

J^tlo  di  mercanzie,  o 
^^  nel  mare,  per  alleg- 
>  Qlve  ~  Il  gettar  via  — 
'O;  rovina;  pèrdita. 

IB 

,  agg.  Del  verno, 
agg.  Del  monte  Ibla  in 
'«fan*  i  poeti  per  ag- 
Mele,  dicendo  Mele  ibleo 

(  T.  de'natur.  )  Cbe  è 
(te  duo  aoiinali  dì  specie 

IG 
9.  t  Disegno  piano  d'una 


Iconocla*sia,  9.  m.  Spczzalore,  rom- 
pilore  d'immagini. 

IcoiMi^rai la ,  i.  f.  Descrizione  delle 
immagini  e  delle  pitture. 

Iconologia,  s.  f.  loierpreiaziouc  del- 
le immagini  de*  monumenti  anU- 
cbi. 

iGOiiòmaco,  s.  m.  Colui  che  contra- 
sia  l'uso  delle  sacre  immagini. 

Icofaèdro,  s.  m.  Corpo  sòlido  con 
vénti  lati  e  vénti  angoli  equilàteri 

Ictiologìa,  s.  r.  Storia  de* pesci. 

ID 

Iddio,  8.  m.  V.  Dio. 

Idèa ,  s.  f.  Immagine  6he  la  mente 
si  Torma  d*  una  cosa,  ancorché  non 
veduta  —  Concetto  —  Forma  — 
Gusto  —  Immaginaxione  —  Ri« 

membranza -- /l(r.  Chimera;  fan- 
tasia . 

Ideale,  agg.  m.  e  l  Che  esiste  nel- 
r  idea  —  Chimèrico . 

Idea'rf ,  v.  inir.  r.  Figurarsi  nella 
mente  —  iran$\  Inventare. 

Idénlico,  ca,  agg.  Che  è  compreso 
sotto  un*i$iessa  idea. 

IdenliticaYe,  v.  tr.  r.  Comprendere 
due  cose  sotto  una  stossa  Idea  — 
n.  p.  Immedesimarsi;  farsi  ona 
stessa  cosa  con  un  altro . 

Identità,  s.  f.  Medesimezza. 

ideologìa,  s.  f.  Trattato,  o  scienza 
delle  idee. 

Idi,  s.  f.  pi.  Gli  otto  giorni  di  cia- 
scun mese  dopo  le  None. 

Idilio,  s.  in.  Sorta  di  componimento 
poètico. 

Idiòma,  s.  m, Linguaggio  proprio  di 
qualche  provincia. 

Idiopatìa,  s.  f.  Malattia  locale  di  qual- 
che parte  del  corpo. 

Idiòta,  agg.  m  e  f.  Ignorante. 

Idioiag'gine,  s.  t  Ignoranza  di  let- 
teraiura  • 

Iditlsmo,  s.  m.  Vizio  nel  parlare  o 
nello  scrivere ,  |)roprio.  della  ple- 
be. 

Idola'tra,  s.  m.  Adoratore  dMdoll. 

Idolatrale,  v.  intr.  r.  Adorare  gli 
idoli  —  /la.  Amare  perduiameiHe. 
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ft.  r.  CarebMId  di  OMtalto 
i  pone  ali*  e^roniU  ^Mg- 
»è  aoo  si  rompano. 
««  V.  iDir.  r.  Laggcmeote 
■ìMiiaoie  ridere.  • 
la,  a.  f.  Riso  smoderalo ,  e 


iaV»,  t.  iDlr.  r.  Mdere  ma- 
■BQie  o  smoderalaaM»le. 
^SwOi.  TàcUo  sorriso, 
a.  r.  Sorla  di  mooeu  d*oro 
B^ttterra. 

,  a.  r.  Tegame  bislongo  ebe 
m  aolio  r  arrosto  per  rac- 
le r  ooto  cbe  ne  scola. 

•  la .  agg.  Goloso  —  Voioo- 
I'  Gmioso  —  Appetibile. 
le»  a.  n.  Mangiooe— Uomo 
1  aftre. 

Kria,  8.  r.  Opera  da  gbiol- 
-Trollerìa. 

•aia ,  s.  r.  logordiaia  —  Vi- 
I  aqaislui  —  fi^-  Avidiià  ;  ai- 
senio. 

•  (xt  dol)^  s.  m.  Piccolo 
d*  acqua  dolce. 

ia'r«  (  XX  doL  ) ,  v.  ioir.  r. 
aiicare — ludagare — Scher- 

ìm(zz  dol.  ) ,  s.  m.  Capric- 

tiòso,  sa  (tx  dol.)y  agg. 

ecioso;  faniasUco. 

'da ,  8.  f.  Corona  di  fiori  od 

,  per  ornamento  alla  testa 

e^. 

a.  D.  Animale  delle  fogne 

dissiniile  dai  topo. 

GÌ 

bnosUlabo,  avv.  di  tempo 
.  Una  volta  —  Ormai  —  Non- 
io —  Talvolta  è  parlicfilla 
pHiva . 

I ,  avr.  Poicbè. 
I,  8.  m.  Rete  rotonda  da  pe- 
;  ritrecine, 
a.  m.  Sorta  di  scimia. 
»,  agg.  ro.  €  f.  Cbe  giace  — 
;  sluiato  —  Basbo— Eredità 


giacente,  dioesi  Quetla  di  cui  non 
è  ancora  d§€Ìso  chi  dM^aètr 
V  erede.  ^,,-,- 

Giacéff ,  T.  fntr.lrr.  (  aerili^  «céva, 
acqui,  aciuto)  Star  disleso  col 
corpo  ìu  ietto  — Ifisser  coiloealo 
^  Consistere  —  Lo  stagnare  del- 
l' acqua  —  La  posizione  de*  paesi 

Giadraéuto,  s.  m.  li  giacere. 

Giacin'to,  8.jn  Fiore  odoroso  — 
Sorta  di  pietra  preziosa. 

Giacitu*ra«  a.  f.  Il  modo  di  giacere 
—  Positura  —  Sitoazioue  —  Già- 
citare  dei  discorso,  v.  OrdUit  « 
eollocalu  rà  delle  paroU . 

^iiaeo,  s.  m.Arme  da  dosso  fittla di 
maglie  di  ferro  coocateoaie  In- 
sieme. 

Giaculatòria,  s.  f.  AspiraxiooeftBio. 

Gialleggiava,  v.  Ir.  r.  Tirare  al 
giallo.   . 

Giallézza  (aa  aap.),  a.  t  Color 
giallo. 

Giallo,  s.  m.  Color  slmile  al  sole  e 
airoro,  en*é  di  più  eorle:  Giallo 
orpimento;  Giallo  di  terra;  Giallo 
di  zafferano  ecc.  —  Giallo  di  Ptom- 
bioo,  è  Una  sorta  di  pietra  at" 
quanto  più  dura  del  marmo  f 
Giallo  di  Siena,  è  Una  sorta  di 
pietra  di  color  giallo  belUesùno 
e  vago  quanto  l'Orientale, 

Giallo ,  la ,  agg.  Cbe  è  di  color  sl- 
mile al  sole  e  air  oro  —  Pàllida 

Giallògnolo,  la,  agg.  Cbe  tira  al 
giallo . 

Giamma'l ,  avv.  Mai. 

Giannétta ,  s.  f.  Spezie  d*  arme  hi 
asta  —  per  simil.  .Una  bacchetta 
per  lo  più  di  canna  d*  India  o  st« 
mile  cbe  portano  gli  offlslall  della 
milizia. 

Giannettaìa ,  s.  f.  Colpo  di  canna. 

Gianniz'zeriD  (xx  aep.)^  s.  m.  Sol- 
dato a  piedi  di  un  corpo  cbe  è 
stimato  la  miglior  truppa  negli 
eserciti  lurcbescbi. 

Giansenismo ,  s.  ro.  La  dottrhia  to« 
segnata  da  Glansenio. 

Giansenista ,  s.  m.  Seguace  delle  dei- 
trine  di  Glansenio. 


;?;2 


Gì 


iti 


Ttia'rA ,  s.  f.  Vnso  sonzo  piodo  con 
due  roànichi ,  nd  uio  di  (icre. 

Giar'da  «  s.  f.  (  pi^  comun.  (iiardo- 
ni)  BlaHUki  die  vlcoe  nella  siiio* 
tara  sopra  V  ugua  del  cavallo-— 
Bcffii  ;  bari»;  cilecca . 

Giardloiére ,  a.  ni.  Colai  die  ha  cu- 
ra de*giardiai. 

Giardiao,  a.  m.  Orlo  delizioso  — 
Mr.  Laogo  o  paese  amenissimo  e 
feriìlisAlno;  perciò  r  lialia  ?ieu 
delia  il  GUwéUio  di  Europa . 

GiardóBe,  a.  m.  V.  Giarda. 

GiarmUlèn ,  «  Giartièra  a.  t  V.  Ger- 
reiiiera. 

GlaTmo  (II  o^p.)»  ••  ID-  Bilome 


Glavellòllo,  a.  n.  Corla  picca  degli 
aoUcbi. 

Gtobdao,  aa ,  agg.  Gobbo. 

Gibèrna,  a.  f.  Ta^ca  di  caojame,  che 
i  aoMati  leoipMio  appeaa  ni  tergo, 
per  riporvi  le  caricbe^ddr  archi- 
Giga  ,  a.  t  Simmcolo  masicale . 

Gigaole,  a.  in.  Dooio  d'alilaainia 
alalora. 

Gigaoleggto'ff ,  V.  hiir.  r.  Compa- 
rir grande;  sovrastare  come  gi- 
gante —  ptr  iraM,  Fani  o  mo- 
atrarai  superiore  ad  ogni  altra  co- 
sa dd  suo  genere. 

Giyuiiéaeo,  sex ,  agg.  Di  gigante. 

Cigliarlo,  a.  m  Zecchino  Borenlino. 

Giglieto,  a.  m.  Piaiiiazione  di  glglj. 

Gìglio,  8.  m.  Fiore  odoroso  di  di- 
verse apode  ;  U  pia  comune  è 
òtaiMO  #d  è  preso  per  eimMo 
dfWUmoeenxa, 

(Shiepra^o,  s.  m.  Luogo  ove  sono 
Biolll  ginepri  —  fig.  Intrigo . 

Ginépro,  s.  m.  Frùtice  odoroso,  che 
dà  gran  quantità  di  còccole  aro- 
màUcbe,  molto  usate  in  medi- 
dna. 

Gtaiésira,  a.  f.  Pianta,  che  fa  le  fo- 
glie come  i  giunchi . 

Gittgéllo ,  s.  in.  Sorta  d' ordigno , 
deUa  spezie  di  Grimaldelli . 

GÌDtta*no,  s.  m.  Luogo  destinato  al- 
nsiruzlon  pubblica— JiiKc.  Luo* 


pò  acoonio(l34o  per  fare  gli  escr- 
ci7.j  del  corpo. 

Ginua*slica ,  s.  f.  Arie  dì  Taro  varj 
esercii  per  oggeuo  di  agilità,  sa- 
hite,  difesa,  o  dlverUmeDio. 

GhioeeMèllo,  a.  m.  Il  ffinoedilo  dd 
porco,  spiccalo  dar  aohiiite — 
Arme  difensira  M  glwieehlor. 

Ginoc'chlo,  a.  m.  (  pimr,  I  gtnoochi, 
le  ginocchia  )  —  La  piegalnra  ira 
la  gamba  e  la  coscia. 

Ginocchióoe  e  GiuocchkMil  aivf  •  Po- 
sato solie  ginocchia. 

GioGolaYtf ,  v.  hitr.-r.  Far  gtocheUL 

Giocolaióre,  s.  m.  Che  fli  lèiin. 

Giooondaménie,  aw.  Allegrameeie. 

Giocondiià ,  a.  t  Cooleolena  d'ani- 
mo. 

Giocóndo,  da, agg.  LIeioi comema 
^Pbicevole. 

Giocosamente,  aw.  Per  borlu.— Pia- 
cevolmcnle. 

Glocóao,  aa,  àgg.  Peaiéfolet  ^ito- 
grò  — Da  scherxo;  da  glisóeo. 

Giogaia,  a.  f.  La  pelle  de* buoi  pen- 
dente dal  collo— Catena  di  mon- 
tagne. 

Giógo,  a.  m.  Stromeolo  di  iofno 
con  cui  si  uniscono  I  bnol  al  k- 
voro  —  /Iff.  Servitù  —  OnkNM  co- 
niugale —  Sommità  de*  mooll. 

Giolrf ,  V.  Intr.  r.  Slare  In  liMiai 
rallegrarsi;  prender  eoiHenlo  — 
Irofif.  Godere;  possedere. 

Giòja ,  8.  r.  Qoalunqae  pietra  pre- 
ziosa —  Eccesso  d' allegrena  — 
/l9«  Cosa  che  si  tiene  ctflKiaM — 
Bocca  dei  cannone. 

Gioiellière ,  s.  m.  Negodanie  e  La- 
voratore di  gioie. 

Gioièllo,  8.  m.  Gìoja  preiiosa  —  Più 
gioie  legate  insieme. 

Gioiosamente ,  aw.  Gincondaaaenie. 

Gioióso ,  sa ,  agg.  Contento . 

Giornale ,  s.  ni.  Libro  dove  ai  no- 
lano le  6|iese ,  o  le  véndile  gior- 
no per  giorno  —  Gaixelta . 

Giortia*ie,  agg.  m.  •  f.  Qootldtoao. 

Giornalière,  s.  m.  Operajo  a  gior- 
nata. 

Giornalièro,  ra,  agg.  D'ogni  giorno. 


■ 
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IMilrla ,  s.  r.  PtgiQftriinA  :  o$$ìq 
Cullo  die  per  maocaim  di  Hve- 
bikMBe  aktwi  popoli  presLiuo  ad 
offgeiUuaiuriili. 

rdoio,  a.  m.  Siaiva  rapprescaiaaie 
MBa  ùdia  dlvUiU  —  M-  Uggeiio 
d'una  passione. 

Idoneaménie  »  av?.  Aiiameole;  io 
acconcio  modo. 

Idooeilà,  a.  t  Ailìiudinc;  capacità 
-^PoiseafO  dei  requisii!  ricerca- 
li per  una  data  cosa. 

Idòneo ,  ea ,  agg.  Alio  ;  soflldenic  ; 
capace. 

Idra ,  8.  r.  f  Idro ,  s.  m.  Serperne 
acquàtico  fivoloso  munito  di  sette 
tesie,  le  quali  rlpuliulavauo  ogni 
▼olla  che  alcuna  se  ne  ironcasAC. 
(Voci  rntfflgU  éi  IdràuUca,  Idro- 
4kMmica,  Idrosiàilca,  l'drope. 
Idrografia ,  e  ailre  iimili  come 
iMo)  —  /If .  Qualunque  male  cbe 
va  crescendo  allorché  vuole^cstir- 
paral  —  in  a$tr.  Gostellàiione 
meridionale. 

Idra'ullca,  a.  t  Sdenia  che  misura 
Il  molo  delle  acque. 

l'drla,  a.  L  SorU  di  vaso  da  acqua. 

rdro,  a.  BL  Acqua  (  Gree.)  V.  idra . 

Idrocèliyo,  s^  t  Idropisìa  del  capo; 
tumore  acquoso  nella  testa. 

Idrocèle,  s.  m.  Ernia  acquosa. 

Idrodina'mica,  s.  f.  Scienza  genera- 
le del  molo  de'Sùidi. 

IdròTano,  na^agg.  Cbe  acquista  ira- 
sparema  taffiiio  neiPacqua,  e  tor- 
na ooaco  souràilone. 

IdroTooiayS.  C Orrore  deiraequaca* 
ghmato  da  veleno  rabbioso  (  T. 

Idròfobo,  ba ,  àgg.  Pauroso  dell'ac- 
qua —  Compreso  da  rabbia. 

Idrogeno,  s.  m.  Uno  de'pvindpj  chi- 
mici deU'acoua  (  T,  cMwl): 

Idrografia,  s.  r.  Scienza  per  descri- 
vere carte  esatte  del  asaro  (  J. 

ftefr.). 

MrograUco,  ca,  ii^g  Amlo  di  Map- 
pe marìiilaie. 

IffoletfÉ,  a.  t  Scienza  dell'acqua, 
gdaBtstie  proprjetà  (  r.  UiruuL).  i 


Idromèle,  vm» 
di  mèteo dTa 

Idromoifla.  Sw  f. 
ifa  nàmrut 
ta^elafemé 

Idròmetro,  a.  m 
Hi  misurano  k 
qua  (  r.  fi$.  )• 

Idròpico ,  ca ,  ai 
ria. 

ldropiria,5.  f.  li 
le  si  coovertoi 
qua ,  cbe  ua^ 
le ,  e  fa  eoftai 

idroslaUca , s.  f 
dell  <!quilibrlQ 
r  acqua  (  r.  /I 

iemale,  agg.  m. 

Jeua ,  s.  r.  Àulm 
simile  al  lupo, 
nella  Ibrma  di 

Jèri,avv.  di  i€m 


Igiene ,  s.  f.  (  7. 
te  delia  medie 
pò  b  sauilii ,  I 
opportuni  di  | 

ignaro ,  ra ,  ag{ 

lgiia*\ia,  s.  r.  De 

Ignavo ,  V» ,  ag< 

l'gueo,  ea,  agg. 

Iguìfero,  ra,  ag 
fuuco. 

ignito,  ta,  agg. 

Ignivomo,  ma,  a 
co  i  e  dicesi  t 

Ignizióiie,  s.  f.  Il 
Ulti  aucbè  di 
non  si  liquefi» 

Ignòbile ,  agg.  n 
vile;  abbietto 

ignobilU ,  s.  C  £ 

Igiiomiuia,  8.  f. 

lgQoran*ie,agg. 
pere  —  Villai] 

Ignorau'za  (  «  cu 
coguizioni  — 
mazione  d'alo 
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e  mpkia ,  t.  tnetca- 
Ir.  r.  Noo  sapere . 

g.  !l00  C0I104CÌUI0. 

Sg.  Quello  cbe  non  ha 
iddTMSO  —  fig.  Man* 
>  il  necessario  —  Fit- 
'.  Spada  sfoderata . 
1-  Siniraenio  per  mi- 
li  d*  umkNtii ,  o  scc- 

irt(r. /u.  ). 

IL 


•  f.  Allegro . 
^vialiià;  allegrìa. 
e^-c  piiema  d*  Omé- 
■•n/ioue  di  Troja  {e 
^^  per  te  rie  lunga  e 

Qegli  ossi,  che  com- 
^>*sa  iiiQoiiijiiaie ,  si- 
!  deirosào  sacro  — 
'^tàramo:»aperipoe- 

5igg.  Atì.  e  f.  ('he  è 
1^;  ìnsiensiMle. 
^tr.d^re^.  Iseo,  ecc.) 

•p.e  inlr.  Irr.  (  pree. 
lieoder  lànguido  — 
»Uido,  fiacco,  siicr 

Ir.  r.  roglicr  nel  lac- 
Aniucere;  privar  di 

4?g.  Che  serve  a  irar- 
^010  0  conseguenza . 
U'  ni.  f  r.  Indegno  di 

t  Coo<;eguenza  che  si 
m  argomento . 
igg.  Proibito. 
n.«C  Contro  la  legge. 
V.  Ir.  r  Render  leg- 


Basiardo  —  ingiusto;  Irragione- 
vote. 

mèro ,  fa ,  agg.  xNon  danneggialo  ; 
salvo . 

Illihatéz7^  (  XI  aep.  ) ,  s.  f.  Purità. 

liiiba*lo.  la,  agg.  Intatto  —  Senza 
macchia . 

lilibera'ie,  agg.  m.  e  f.  Contr.  di 
Lilierale . 

Illimil^ilamente,  avv.  Sen7a  limiti. 

lllimiiaMo ,  la ,  agg.  Che  non  è  li- 
mitalo. 

Illiquidire,  v.  inir.  r.  Divenir  liquido. 

lltilieraHo,  la ,  agg  Che  non  è  ver- 
sato nelle  t)elle  lettere . 

Illn'djre ,  V.  Ir.  irr.  (  udo ,  udèva , 
ufi ,  ufo  )  Deludere  V. 

Illumiua'r<r,  v.  ir.  r.  Dar  luce;  schia- 
rare —  /Iflf.  Ammaestrare  —  Cor- 
reggere . 

lliumtnaHo .  fa  .  agg.  da  Illuminare 
—  contr.  di  Cieco . 

Illuminazione ,  s.  f  Spargimento  di 
Ilice  —  Qf lell'  apparecchio  di  lumi 
cbe  si  fa  per  la  ciiià  o  nei  tciitri , 
o  nei  palagi  in  occasione  di  fe- 
ste. 

Illulióne,  s.  f.  Apparenza  inganné- 
vole —  Pensiero  vano . 

Illuròri«i ,  ria ,  agg.  Fallace  ;  ingan- 
névole . 

Illusiraménto ,  s.  m.  L' illustrare . 

illustro Yf,  V.  Ir.  r.  Rischiarare  — 
llluuiinare  --  Render  rinomato  — 
.Meiien;  in  chiaro  —  Dichiarare  ; 
spi«»g:ire,  ecc. 

Iliusiraiórc ,  s.  m.  Che  Illustra  — 
chi  prende  a  spiegare  e  dichiar4- 
re  alcuna  parte  di  ietleratura . 

llluslraziónc,s  f.  Dichiarazione;  sve- 
lamento . 

Illu'stre,  agg.  m.  ef.  Chiaro;  nòbi- 
le —  (  V.  Sin.  N.  86  ) . 

Illusiris'simo ,  ma  .,  agg.  Titolo  che 
si  dà  alle  persone  ragguardévoli. 

illuviòne ,  6.  f.  Inondazione . 


IM 


8.  f.  Mancanza  delle 

le  dalla  legge . 

a  •  agg.  Mancante  del-  •  Imbacucca Ye ,  ▼.  ir.  r.  Involtar  nel 

foluic  dalla  legge  —  \     cappuccio ,  o  nel  mantello . 
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Df  «  cIm  iHNdi  a  A)gltey  nifl 
IMI  hiBflil ,  e  sotiiH . 
t.11  Ln  iBogl!iedf*iGl0fe, 
(imi  M  Cfeto ,  seooodo  la 
Ul  -^  in  amr.  Odo  del  pia- 

I.  r.  Il  giugnere  ;  r  arrivo 
MciincDto— A  prima  ^foo* 
Prrla  prima  eota— Dar 
▼.  Agglmffnert  danaro  in 
Uto  —  Sorta  di  marislraio 
per  la  spedizione  di  guai- 
re»  e  cbe  finisce  eoo  quel- 

g  '▼•  tr.  r.  iDgaoDarB. 
,  la ,  atn;.  da  GiniMare  V. 
è  di  buone  glooiure— ^€a- 
taDlaiOy  r.  Digamme  Itm- 

»  t.  r.  Tniflbrla^  Inganno. 
ta;  agg.  da  Glognere  —^ 
}  —  Acchiappalo — Ingan- 

,  s.  r.  Onnineitltara  ;  ar- 
ine delle  ossa. 
,  f.  ioir  r.  Sperimentare 
na  al  giooco  per  ricrearsi 
snare  —  Scommeiiere  — 
*  di  calcagni ,  v.  Fuoffire, 
e,  s.  ro.  Cbi  si  fi  on  vizio 
oeo  —  Esperio  nel  glaoco. 
eoe ,  s.  m.  Famoso  gtao- 

(.  m.  Trallenlmenio  pia- 
con  carte  o  altra  cosa,  fra 
«me ,  per  oggetto  di  ri- 
*— Festeggiamento;  letizia 
i  —  ftnria  —  Sctierzi  d'ac- 
!*  gtorilioi  —  Gitiodii ,  di- 
:VrM  pubblici  tpettàecii 
mi4cM  per  oceaiiane  di 
,  di  funerali ,  di  fOLUite 
mse  —  Porre  in  giuoco , 
min  —  Farsi  giuoco ,  v. 
W  ^  Far  buon  giuoco ,  v. 
eri  éi  buona  fède  —  Far 
oco«  ▼.  Fare  echerto  che 
eia. 

^9 ,  ▼.  loir.  r.  Biiioversi  a 
I  cbl  fii  giuochi  <-  Far  lezj. 
IO,  s.  m.  Il  giurare  —  Dare 


Il  gf memento  a  ano,  ?.  CoiMn- 
gerla  a  giurare. 

Gìura're,  v.  fntr.  r.  Chiamare  Dio 
0 1  Santi,  o  le  eoso  sacre  In  te- 
stimonlama  per  corroborare  il 
suo  detto  —  Pfometiere  d'o«er- 
vare  con  giuramento . 

Giurano,  ta,  agg.  da  Giurare  — 
Donna  giurata ,  v.  Fidanzata  — 
Nemico  giurato^  ?.  Nemieeiim* 
placabile . 

GHireconsuI'to ,  s.  m.  Legisti^  «-  ln> 
tèrprete  di  leggl^.  ' 

Gihrtdicaméme,  avv.  Con  modo  gin- 
ridico. 

Ghiridlco,  ca,.  agg.  Atleneiite  alte 
forme  della  ghisiMa . 

ChfrisdlzidQe,  s.  f.  Poialh;  biipe- 
rio ,  ed  eslensiooe  di  e«o. 

dorispmdènza  (  «  «fp.),  a.  t  Scien- 
za di  dò  che  è  chttlo  o  Inglcisio, 
delle  leggi ,  deflo  consnelndinl , 
degli  statuti,  per  r tmmiiilsira- 
zkMie  della  gtosiizb . 

Giurista ,  s.  m.  Dottore  in  legge. 

Gius,  s.  m.  Scienza  delle  leggi  — 
Dirilto. 

Giusdicènte ,  s.  m.  Colui  a  cui  si 
aspetta  amministrar  giustizia. 

Giu'sta ,  prep.  ConftNrme  ;  secondo. 

Giustacdre,  s.  m.  Sorta  di  veste  lun- 
ga sino  al  ginocchio . 

Giustamente,  avv.  Con  gtostizla; 
rettamente  —  Per  1*  apponto  — 
Comodamente;  convenevolmente. 

Ghisié?za  (  xx  a$p.  ) ,  s.  f.  Esattezza. 

GiostiftcanHe,  agg.  m.  e  f.  Cbe  giu- 
stiflca. 

Giustiflca'rf ,  ?.  tr.  r.  Provate  con 
ragioni  la  verità  —  Mondare  dal 
peccato  — -  Render  conto  del  fiuto. 

Giustiflca'to,  ta,  agg.  da  Ghistiflca- 
re  —  Fatto  con  giustizia  —  Scu- 
sato ;  difeso  dall'accuse  —  Tor> 
nato  hi  grazia  di  Dio .  T.  teol. 

Giusti AcaziòDe,  s.  t  Prota  di  ragio- 
ni —  Discolpa . 

(ihistlzia,  s.  r.  Vbiù  morale,  per 
ctd  roomo  rende  a 'cfa»cano  dò 
ehe  gli  si  deve  -^  Il  dot ulo  ->  Pa- 
tibolo. 
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GiusiìKia're.  t.  ir.  r.  Par  morire  I 
concUmaan  ~~  GiusU/iare  alcuna 
Gosii ,  V.  Siraxiarla. 

Giu'sio ,  sia.agg.  Beilo  ;  leale;  one- 
slo  —  ProponioimUi . 

Giu*sio,  avv.  Giuiiameule;  appunto. 

GL 

Glaciale ,  agg.  m.  f  t  Freddbsimo; 
ghiaccialo. 

Gladiatóre,  s.  m.  Corobatienle  nel 
puliblici  spellàcoll.  J.  tior. 

Glan*(lola ,  s.  r.  Corpo  molle  e  spu* 
giioso,  che  trovasi  in  più  parli 
del  corpo  umauo .  e  che  «crve 
alla  separazione  di  qualdie  par- 
ticolare umore  dalla  massa  del 
saugue.  T.  anat. 

Glàuco,  ca,  agg.  Di  color  ceiosie. 

jGlèba,  8.  r.  Zolla  di  terra  che  con- 
'  tiene  alcun  che  di  meiàllico  -- 
Servi  delta  gleba,  erano  Quelli 
che  Mi  vendevano  colle  terre  alle 
quali  erano  tenuti  come  aceee- 
iorj. 

Gli ,  art.  m.  pi.  di  Lo . 

Gliele,  e  Glielo,  e  -Gliene,  pron. 
composto  d<  gli ,  le,  lo,  e  ne. 

Glòbo ,  s.  ro.  Corpo  rotondo  ^  Ae^ 
eoL  S*  intende  il  globo  terracqueo. 

Globosità,  s.  f.  Rilondezza. 

GlobulaVe,  agg.  m.  e  f.  Rilondo. 

Globulóso ,  sa ,  agg.  Sparso  di  glo- 
belli. 

Glòria ,  s.  f.  Onore  acquiselo  dalia 
tmiversaliià  degli  uomini  per  vir- 
tù ,  od  opere  Insigni  —  Grandez- 
za di  stato  —Fama  ;  chiarezza  — 
Vita  eterna  —  /n  pitt.  Vedala  del 
paradiso  dipinta  nelle  volte  delle 
chiese  •—  Aspettare  a  gloria ,  v. 
Con  impazienza. 

Gloria Y«,  V.  Gloriticare. 

Gloriar'fi,  n.  p.  Vanagloriarsi. 

GloriiìcaYtf ,  v.  ir.  r.  Dar  gloria;  lo- 
dare ;  onorare. 

Glorificazióne,  s.  f-  Esaltazione. 

Gloriosamóute,  avv.  S^leudida^nenie. 

Glorióso ,  sa ,  aj^g*  Celebre;  opori- 
flco. 


GlòM  »  1. 1  .SoiegaBlMM  ^  Gomoilo 
au)  lesto  di  qualche  aoiore. 

Glossario,  a.  m.  Dizlooario,  In  cui 
'ie  vod  SODO  spleiple  cou  gtose. 

Glossopètra  ^.  mL  Nome  due  ti  dà 
ài  dadi  afeant  marini  pietri- 
feati. 

Glu*ihke,  8.  m.  Materia  viscosa  co- 
me <k»lia,  od  altro  simile. 

Glutinóso  »  sa ,  agg.  Viscoso. 

GN 

Gnaola're ,  ▼.  intr.  r.  Il  mandar  Aio- 
ri  che  fii  la  galla  la  sua  voce; 
rolagokire. 

Gnòcco,  s.  m.  ^lezie  di  pastume 
grossolano  di  llgura  ruiooda  — 
lig.  tJomo  {grossolano  —  Ogauu 
può  for  della  sua  pasta  gpoohi , 
V.  Ad  oirnuno  è  permesso  di  far 
del  suo  quel  cht  gli  piace. 

Gnòme,  s.  f.  (  r.  didoj e.  )  Senienu 
ttieuifirabile ,  e  per  comun  cou- 
senso  comunemente  approvala. 

Gnomóne ,  s.  m.  Figura  geoinètrìca 
elle  comprende  ire  parallelograin- 
mi  retiàugoli  —  L*  ago  che  oio- 
Slra  le  ore  sugli  oriuoli  a  sole. 

Gnomòuica,  s.  f.  Arte  di  fkre  oriuoli 
solari. 

Gnucca,  s.  f.  Nuca. 

GO 

Gòbba ,  s.  t  Lo  stesso  M#  Gobbo 

—  propr.  La  parte  rialta  del  do^- 
80  del  cammello  —  per  atmii.  Il 
dosso  storto  dell'uomo. 

Gòbbo ,  s.  m.  Sgrigno  —  Como  che 

ha  la  gobba  —  Germoglio  del  car- 

ctofo . 
Gòbbo,  ba,  agg.  Che  ha  gobba  — 

Curvo  di  spalle . 
Góccia ,  s.  l  Pailolinadi  liquido. 
Gocciaménto,  s.  m.  Il  gocciare; 

stillanieulo. 
Goccia  Ye,v.  ir.  r.  Fare  stillar  liquore 

—  intr.  Stillare  goccia  a  goccia. 
Goc'ciola,  s.  f.  Minima  parte  d'atqiu 

o  d'aUra  materia  liquida. 


Ma  •  ».  n.  Ubo  de*  ne»- 
BonpiokNii ,  cbe  asèvola  ki 
tara  dctPacqiia,  e  Qi  ti 
I  forai  kMHeiro. 
,  s.  «.  £o  «ff «#o  0te  Cioè- 
jaMlMaui  pane  di  qnal- 

r.  inlr.  •  tr.  r.  PigUini  di- 
l  ciò  che  li  ba  ^  eompla* 
-FoMedere  rnntailo-* 
f^iffwa  peotiefL 
0,  8.  ni.  DHettoi  ptaeere. 
te,  ft.  tv.  Goderla. 
ie«  iff.  SfortetiMiieiilo. 

ls.f.8eiaiuni- 
[sz  ofp.hi    lafKiae  ^ 


,  afg.  Sclmimiio  —  Sgar- 
•gnudaio  —  Aggiunio  di 
Vii  firtla. 

L  r.  Lnof^  dovo  ai  legano 
iHco  I  malfoilorì. 
l  La  parte  dioaozi  del  collo 
;hloltorDÌa  ^Coodollodel 
DO  »  o  deir  acqiiajo  —  Av<s 
dbH  a  gola ,  v.  Hmut  af- 
atissimo  —  Gola  dinablla- 
9Tan  mangiatore -^MeU' 
ÌSk  gola ,  V.  Mtntire  tfac- 
«file  —  In  arek,  Mcnibro 
a  di  S  —  L'ingresso  ad  un 
lo,  o  ad  una  mezza  luna  — 
rr.  SireiU  di  montagne  ecc. 
a.  f.  Esiremiiù  delia  cami- 
Mmo  al  còllo. 
m.  Seno  di  mare . 
,  s.  r.  Spezie  di  pietra, 
s.  X.  Gbiotlornìa  —  Avidilh. 
n ,  agg.  Gliiolto  —  Avido. 

8.  r.  Grosso  càinapo  cbe 
B  àncore  delie  navi. 
,  s.  r.  (ìolpo  di  gòmilo. 
».  DI.  L*  esterna  parte  dcl- 
>lazlooe  del  braccio  —  An- 
i  muraglia  «-  Fatto  colle 
,  ▼.  Faiio  male, 
,  s,  m.  Refe  avvolto  iii  palla 
Pecchie  immuccbiate  lo- 

o  aimiU. 

ft.  t  Umore  viscoso,  dkt 
g^ì  alberi. 


GamtmfUrOf  ni,  agg.  Cbe  produce 
gomma. 

GonMBóso,  sa,  agg,  cbe  produce 
gomma ,  ctie  ba  gomma. 

Góndola ,  s.  f.  Pioeola  nave  copcna 
die  va  Bokimeute  a  remi»  osata 
dai  Veoeiiaol^ 

Gondolière,  s.  m.  Barc^tiolò  éi  geo- 
deta. 

Gonflalóae,  a.  hi:  tandlera;  faisegoa 
di  guerra  ^  Sorta  di  baMaceblao 
cbu  si  iiiia  nelle  profcasiOQi  di 
Roma ,  pìer  cunprire  afcuoe  per- 
sone in  caso  di  pioggta. 

Goiiialouierti*lo,  t.  m.  OignUà;.  o 
tempo  della  dignità  di  gonbìo- 
niere. 

Goofalooière,  a.  m.  Alftero  *-:•  Su- 
premo maf^rato  bialciue  dtià. 

Gooflagidoc,  t.  f.  f  Gooftaméoto, 
&m.  Il  gonfiare  «^/if  4  Aitarigta; 
anperbta. 

Goollanàgoli,  a.  m.  (  roc§  ^msta ) 
Vano;  vanaglorioso. 

Gonfia'r« ,  v.  tr  r.  EmpU*  di  vento 
—  inlr.  lugrossare  ^  Gouflaro 
alcuno ,  V.  Aggirarlo  con  paro- 
le,  ingannarlo, adnHarlo,  piag* 
giarlo  — Gouttare  il  viso,  v.  Per- 
enotere  alcuno  con  pugni  e  <i- 
mili  nel  volto --^fig.  Insuperbire 
e  far  insuperbire. 

Gonfiatóio,  S;  m.  Strumento  da  gon- 
fiare. 

Gonfiézza  ( xt  a$p.)^  s.  f.  Enfiagio- 
ne -r  Superbia. 

Gònfio,  8.  m.  Gonfiagtoue;  enlta- 
gione. 

Gònfio ,  fia ,  agg.  Gonfialo  —  Vano 
~~  Parole  gonfie ,  v.  ParoUme  ; 
parole  ampoUose. 

Gónga  e  i^òugola',  a.  f.  Tumore  cbe 
viene  altrui  nella  gota . 

Gongolava ,  v.  iutr«  r.  Giubbilare. 

Gònna  e  Gonnèlta,  s.  f.  Sottana  delle 
donne . 

Gónzo,  za  {z  a|tp.),  agg.  Godb; 
rozzo  —  p«r  eimil,  Foresei  con- 
tadino (  e  àieesi  per  éisprezzo  ). 

Gòra ,  s.  £  Gaoale  d*  irrìgaiiooe. 

Górbta,  s.  t  Piccolo  ferro  pirami- 
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dato  che  si  pone  In  fomto  al  ba- 
sione  per  ficcarlo  lo  terra— Scar- 
pello (la  iDlagllare  —  Basiooe  fer- 
raio. 

Gordia*iio,  Ag^Hmio  d'un  Hodo  in- 
iDgegooso  liei  foroinieoU  del  car- 
ro di  Gordio  re  di  Frigia,  die  aiii- 
DO  sapeva  sclorre,  e  cbe  Aletfaii- 
dro  il  graude  scioline  lagltandolo 
—  /Igr.  Negozio  loirlcaiiasiiiio. 

Gorèllo,  6.  DI.  Fo^iciua  dove  corre 
l'aoiua. 

Górga ,  s.  f.  Canoa  della  golai  airoz- 
xa  —  Lèzia  nel  livellare. 

Gorgheggio  Ve,  v.  iotr.  r.  Caolare  ; 
fbre  irllli. 

Gorghéggio,  8.  m.  Trillo  di  voce. 

Gorgièra ,  s.  f.  Gollareiio  di  Mmo,  o 
d*  altra  tela  liua  molto  fina  —  Ar- 
madura  che  arma  la  gola  —  Gola. 

Gòrgo,  8.  m.  Vòrtlce«  molinello  cbe 
fo  r  acqua  rolla  (hi  diversi  osta- 
coli —  Tonfano  —  Fiunilcello. 

Gorgogliaménto, s.  m.  Il  gorgogliare. 

GorgogliaVe,  v.  tr.  r.  Romoroggìa- 
re  deir  acqua  corrente,  o  bollente. 

Gorgoglio,  s.  m.  Remore. 

Gorgoglióne,  s.  m.  Insello  cb^ (Óra 
le  clvaje  ^  Tonchio. 

Gorgozzule  («x  atp.)^  s.  m*  Ca- 
nale della  respirazione. 

Góta ,  s.  f  Guancia  —  Banda .  —  Sla- 
re In  gote,v.  Stare  in  eoniegno, 
con  gravità,  con  burbanxa, 

Gota*la,  8.  f.  Schiaflò  —  Guanciata. 

Gótta ,  8.  f.  Gócciola  —  Podagra .  — 
Chiragra. 

Góttico,  ca,  agg.  Aggiunto  d'un 
Ordine  architettònico  temilo  nel 
tempo  de* Goti. 

Cólto,  s.  m.  Bicchiere. 

4U)ttó90,  sa,  agg.  Inférmo  di  gotta. 

Governale,  s.  m.  Timone;  strumen- 
to éei  governar  le  navi . 

Govenia*nte,  agg.  rl  #  f.  Cbe  go. 
verna. 

Governa Ye,  ▼.  ir.  r.  Regolare  ;  co- 
mandare ;  accoroodore  -^  Dar  da 
mangiare  alle  bestie  —  Concima- 
re le  terre  —  Dirigere  il  timone 
delio  navi. 


iiuiiiiMiuiL,  Bb  al.  iM|^  uBconnc 
del  principe  In  ona  proffneb  — 
puma. 

Govcroo,  8.  tt.  ilamiInlsMdODe 
d'imo  Slato  -^  Règola  •-  TIMS 
Il  ttlnilsiero  d'imo  amo  -r  Tlmo- 
ne  —  Letame.  Esser  et  goveno, 
V.  ^paff«ficff  olUf  prime  na- 
f#ftr«liir«  —  Dare  II  governo, v. 
J/fMari  r  aaimAifcIracfoiit  — 
Goveroarsi  bene;  v.  Candiirrtref- 

Góizo<jrxa«p.),s.in.  Vesdeaoie 

gli  occeltl  ripongono  II  nunglirr 

-^  Boihimento  di  gola. 
Gozzoviglia  (  tt  atp.)^  a.  C  Sliivl- 

zio. 
GozzovigHaYf ,  {tt  oap.) »  ▼•  Mr. 

r.  .Sguazzare. 
Gozzu'to,  ta  {tt  ffap.),  agg.  Cbe 

ha  eulianieuto  aNa  gola. 

GR 

Gracchia ,  s.  f.  Cornacchia. 

Graccbia'r«,  v.  Intr.  r.  Far  la  voce 
della  cornacchia. 

Gracida'rc,  v.  intr.  r.  Far  il  verso 
del  ranocchi ,  o  dell*  oca  »  o  del 
cono  —  /Ig.  Gridare  spesso. 

Gra'cile,  agg.  m*  e  f.  Debole  i  dill- 
cato. 

Gracilità ,  s.  f.  Debolezza  di  sahite. 

Gracìmolo,  ^  m.  V.  Racimolo. 

Gradatamente,  a\v.  Per  gradi. 

Gradazione,  s.  f.  Il  salirò  o  lo  scen- 
dere per  gradi. 

Gradévole,  agg.  m.  t  f.  Gradilo;  caro. 

Gradevolmente,  avv.  Volenllert.  — 
Graziosaroenlo. 

Gradiménto,  s.  m.  Il  gradire. 

Gradina ,  s.  f.  Sorla  di  scarpellello 
per  dar  i*  ultima  mano  alle  statue. 

Gradinala ,  s.  f.  Scalinata. 

Gradino,  s.  m.  Scalino. 

Gradire,  t.  Ir.  r.  Accettare;  aver 
caro.  —  Compiacere. 

Gradito,  ta,  agg.  da  Gradire; Gra- 
to; accetto;  caro. 

Grado ,  s.  m.  Gradino  —  Coodizio- 
ne  —  Dignità  —  La  trecento  se»- 
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a  parte  d'nii  cercliio  — 
i  quaoUiSi  oc'lennòmeiri 
a  di  proMimilà  e  Ionia* 
IMnwiado  — *  Pregia  — 
no  fndo,  ▼.  Occupare 
tea  -—  lo  sommo  grado, 
mawtinU  —  Di  buon  gra- 
'olonlleri  --  Mal  grado , 
o  vagita  -—  A  grado,  v. 
^disfazione  —  Andare  a 
.  ficttr  gradito  —  Ideile 
ià,  Qailttà  conforila  agli 
in  allesialo  del  loro  prò- 
e  facoltà ,  come  Baccel- 
kpitore  ecc. 

s.  m.  Versene  che  9i  can- 
r  epistola  nella  mesM . 
,  V.  Ir.  r.  Distinguere  in 
Coorerire  alcun  grado  o 

—  Graduare  i  creditori, 
'ibuire  proporzionata- 
ti credito  di  ciascuno 
itori  i  beni  del  debito- 

la,  npg.  Che  ha  grado, 

—  Ordiiiiilo . 

j,  s.  f.  (;ìiidi/io  cho  si  muo- 
ia graduazione  dc'cretli- 

le,  s.  f.  Lo  iteiso  che  Gra- 

—  Promozione  a  dij^niiii 
ic. 

V.  Ir.  r.  filraociar  la  pelle 

ghie  -  fig.  Rapire. 

i,  s.  m.  Ipòcrilo. 

.  m.  firafìiainra  —  Slru- 

li  ferro  uncinalo;  raffio. 

.  m.  Sorla  dì  pillura  in 

rbiaro^nro,  con  linee  nei 

'ofoudameiUe  im^ircssc. 

,  s.  r  (ìràndine .  V. 

,  s.  f-  Veste  di  lutto. 

,  e  Grani iniitica ,  s.  f.  Arte 

re  e  scrivere,  e  di  com- 

golarmenle  il  discorso— 

cui  soo  registrati  i  prc- 

ininalicali . 

le ,  agg.  ui.  e  (.  Atleoenle 

lica. 

,  s.  m.  Valente  iu  grama- 


Gramézza  (xx  axp,)^  s.  f.  Tristezza  ; 

malinconia . 
Gramigna,  s.  f.  Erba  serpeggiante 

nei  campi ,  che  si  moltiplica  ra- 

pidamenie . 
Gramo ,  ma,  agg.  Mesto  —  Dannoso 

—  In  mal  essere. 

Gra*mola  s.  f.  Strumento  da  dirom- 
pere il  lino  e  la  canapa;  maciulla 

—  Ordigno  per  assodar  la  pasla . 
Gramolava,  V.  ir.  r.  Conciare  ii  lino 

0  la  canapa  colla  gramola  —  Con- 
ciar la  pasta  io  certa  Torma  par- 
ticolare . 

Gramolarla ,  s.  f.  Acqua  concia  e  con- 
gelala .a  moQo  di  semolino ,  che 
si  usa  come  bevanda . 

Gramolarlo ,  la ,  Aggiunto  di  Pane 
assai  bianco ,  e  poco  fermentalo . 

Gram'pa,  s.  f.  Dranca. 

Grana,  s.  T.  Còccole  d'una  pianta  che 
servono  a  tingere  in  ros>o  scar- 
latto —  Scabrosità  di  superficie 
-—  Sorla  di  labacco. 

Grai)a*giii<)  s.  f  Preparazione  di  me- 
lalli  nòbili  in  fila  ^iraneilose  — 
(Granaglie,  diconsi  tutte  le  sor- 
te  di  grani  alti  a  ridarti  in  fa- 
rina. 

Grana  jo,  s.  m.  Stanza  ove  si  ripon- 
gono le  biade. 

(ìnuiajuòio  s*  m.  Clic  rivende  grano. 

VtVMta're,  V.  Granire. 

(ìraiia'ia ,  s.  f.  Mazzo  'dì  scope  per 
ispa/.7.are  —  (franata  nuova  spazza 
lieiie  ire  giorni ,  v.  Scrvitor  nuo- 
vo ne' primi  di  fa  il  suo  dovere 
■—  Pigliar  ia  (granala,  v.  .Mandar 
via  tutta  la  servitù,  o  altri. — 
Sorla  di  Iwmba .  che  si  kuicia  a 
mano  dai  granatieri. 

(>raiiali(Te,s.  m.  Soldato  scello,  lan- 
ciatore di  granale. 

Granaiìglia,  s.  f.  Legname  nòbile  per 
impiallacciare. 

Granalo,  s.  m.  Gioja  di  color  vina- 
to —  Sorta  di  mèlo. 

(iran'cliio,  s.  m.  Soria  di  animale 
ae(|uàlico  di  più  spezie,  più  gros- 
so del  gambero  —  llitiranicniodi 
muscoli  —  Aver  il  granclùo  alla 
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scarsella,  ?.  Kiur  lènto  a  papa- 
re  —  Pigliar  uo  graiicbio,  ▼.  Fa^ 
re  una  svista  —  Dfelle  orlf ,  La 
lieoiia  forcuta  del  inanello  «  ed  il 
ferro  forcuto  tilto  nel  iMuieone 
de*iegoaJoli,  per  appuolellarvi  il 
legDO  da*  lisciare  —  in  astr.  (Ino 
dei  dodici  sego!  dello  Zodìaco. 

Grao'de,  a.  m.  Cbluoque  superi  gii 
altri  lu  ooori  e  ricclieiie  —  Star 
sul  grande,  v.  7t0iier« certa  grtk- 
vita  •—  Stare  alla  grande,  v.  Trat- 
tarsi  con  magniUcenMa  —  avv. 
Grandemeute . 

Grande,  e  per  tronc.  Gran,  agg.  m. 
e  r.  Dinotante  ftMondama  di 
quantità  -«  per  simlL  significa 
abtkondanxaf  copia,  nobittà,  au- 
Ukcnlo  ed  ecceitensà  a  tutte  quel» 
le  cose  alle  quali  aggiunge;  co^ 
si  dicesi  Grand' uomo;  gran  mi- 
Disiro ,  gran  bdlezzji ,  grau-me- 
rilo  ^Còn(r.  di  Piccf»la  —  #t  W- 
ferfsce  anche  a  statura. ed  età. 

Grandeggia'ftf ,  v.  iulr.  r.  Far  da 
graude . 

Grandemente,  aw.  Con  grandezza; 
mollo  ;  assai  ;  issiremamenie . 

Grandézza  {zz  asp.),s.i'  Luugliez- 
la,  altezza ,  e  ìwfiheztiì  d'uu  cor- 
po —  contr.  di  Piccolezza  {sì  al 
propr.  come  al  fig.)  —  Gran- 
dezza d'animo,  v.  Magnanimi- 
tà. 

Grandigia,  g.  f.  Alterigia . 

Granatina Y«,  v.  imp.  Cader  la  gran- 
dine —  Tempestare . 

Gran*dine,  s.  f.  Gocciole  d'acqua 
congelate  nella  regione  inedia  del- 
r  atmosfera ,  e  die  sotto  varie  li- 
gure cadono  nelle  stagioni  calde 
sulla  terra. 

Grandiosità ,  s.  f.  Qualità  di  ciò  che 

.  è  grandioso  ^  MaguiAceuza. 

Graiidio'&o,  sa,  agg.  Magnifico  —  Va- 
sto. 

Graodu'ca,  s.  m.^ccr.  di  Duca.  Tito- 
io  di  priuciiie  che  i)0!isiede  il  Gran- 
ducato . 

Granducato,  s.  m.  Titolo  con  che 
si  chiamano  ì  Ducati  delle  proviu- 


fie  piò  gctodie  pie  mMì«  eotM 
la  Toscana. 

GfMicllo,  s.  m.  Sene  di  biade  —  Ad- 
110  dell'uva  —  Qaalimqiie  parti- 
cella di  checcbesaia  —  Tesuculo. 

Gréuellttio,  sa,  «gg.  Pieuo  di  gra- 
nelli —  Rùvié». 

GranAilto,  avv.  libilo;  ceri*. 

Grao'tta,  s.  I.  Arilgifb. 

Graulgióue,  a.  t     »  Il  granire  del- 

Grauiuiéttlo ,  s.  m.  i     le  biade. 

Granire,  v.  intr.  r.  Far  granello;  il 
veujre  a  matuEauza  delle  biade. 

Granito,  s.  m.  Sorta  di  mernio  da- 
riHsimo,  e  difficile  a  pulirsi. 

Granito,  la,  agg.  da  Graubv  V.  — 
Ikiro,  ferie;  gagliardo. 

Grauiiu  ra,  s.  r.  Epoca  in  colle  Ilia- 
de granisc(»eo  —  L'alio  di  ridur- 
re in  grane  i  melatili  e  le  pòlverì. 

Gr^iue,  s.  m.  La  ndglioiv  ddie  bia- 
de per  Tar  pane  —  Granello  — 
Una  delle  parti  deiroucia. 

Granóso,  sa,  agg.  Pieu  dì  granelb; 
btìì  granito. 

Granula're,  agg.  m.  e  t,  Cbe  è  salto 
rornia  di  grani- 

Grappa,  s.  f.  Picciuolo,  e  propria- 
mente quello  della  ciriegia  — 
^eUe  stamp.  Figura  curva  che 
serve  ad  uuire  insieme  due  o  più 
articoli . 

Grappa're,  V.  Aggrappare. 

(;nipiio,  s.  m.  Gràp(>olo  d*uva. 

Gru|)'|)olo,  s.  m.  Ba^po  sul  quale  so- 
no attaccati  i  graiielh  deU'nva. 

Gra'scia,  8.  f.  yome  generico  di  tut- 
ti i  prodotti  della  terra  che  ser- 
vono a  nutrire . 

Graspo,  s.  ni.  Grappolo,  dal  qualo 
è  spicciolata,  piluccala  e  legata 
l'uva. 

Gra!is;aóre,s.  m.  Assassino  di  stradu. 

Grassèllo,  s.  ni.  Pezzuolo  di  gras- 
so di  carne  —  Fior  di  calcina, 
per  uso  di  commetter  le  pieu% 
conce. 

Grassézza  (xr  asp),  s.  f.  Slato  di 
per.sona  sovcrchiamonle  aggrava- 
la di  grasso  —  fig.  Abbondann  ; 
opulenza . 


tm^trinKt'har.xpf  n.ttOtwm 


.  %.  t  IcnimcBa  (  per  In 

Imjxna'Tt  v.ir.r.Pnrre  sul  per- 
ofl;  mellereUii"':- 

Imperwcbò .  »iv  i    i 

llIHKTViTilt-:"li;l-  .  tf^,  m.  t  r.  Ulte 
DOD  il  può  liileui1t.T« ,  uè  lìcet- 
can {dicali  dtigiaiiiij  d'Iddio  ) 


liDpOTHioa'le .  Jpaiunlo  di  Verbo, 

clic  M  coDjuK'  cnUj  si}\»  lena 

perMua  del  MUjiiiijr'-. 
ImitClao'to ,  a'v.  >iui(liiiifrii't. 
Jniperièrriio .  la,  agg.  ciw  ma  si 

bìcia  wuolere  da  Umori  o  da 

afTtnlll. 
Iitiperlitkiile ,  tfs.    ai.  t  t.  Cbe  è 

funri  di  {iropùiilo  —  loiuleiite. 
Imperiio^Qia  (  :  <ir."  ),  s.  f.  Cosa 

Hiwl  di't  ili'iiii'  — iDMleoM. 
liiipcrturti.'fjii ',  agg.  m.  <  f.  Che 

iioR  iiii'i  '■-."  periurbaio. 
linp<TiiiE!)ai>^i.[^,  s.  t.  Truuquillilii 

iTibliun  alruule  d'ogui  avvetsi(à. 


IrapebHHiii, 

—  Fsria  ;  ri 
Impeluusn ,  t» 
Impincn'ia, 


9n|>ra  cbecG 

ImpU^ìcda'r 

Impiastro,  a. 

applicarsi  m 

CODClUM  CM 

[mpiccu'r« ,  V. 
|Wr  la  gola  p 
o,  p.  ^g.  Ad< 

Imtiicca'to,  la 
—  O^nuiM  b 
l'uscio,  V. 
dt/eWo  — St 
r«  a  bada. 

Implc'cio,  s.  B 

luipiccolirtf  V. 
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—  Non  saper  né  grado  né  gratta, 
▼.  ^Yoii  retian  oèbligato  —  Far 
grazia ,  v.  Auòlvert  —  In  iwl. 
Dono  di  libera  beneflceoxa  divina 
che  saniiAca  le  anime  nostre  — 
Slato  di  parila  dell*  anima . 

Grazia'rt ,  v.  ir.  r.  Conceder  aksnna 
cosa  —  ftr  grazta. 

Gnata*to,  la,  agg.  Che  ba  rfcevulo 
alcuna  graila  —  Garbalo. 

GrazIotHk ,  a.  f.  GeoUlezza . 

Grazioso ,  sa ,  agg.  Avvenente  —  Be- 
nigno—Grato. 

Grecismo ,  s.  m.  Maniera  greca . 

Grecìsiia ,  s.  m.  Professor  di  liugoa 

Croco ,  8.  m.  Nome  di  vento ,  che 
soflia  dalta  parte  di  Grecia  —  Il 
greco  (  (Ujol.  o  in  farsa  di  a§9.  ) 
v.  il  linguaggio  greco . 

Grecolcv'an*te,  s.  m.  Nome  di  mezzo 
vento  che  spira  tra  greco  e  le- 
vante. 

Crecotramonf a*na ,  s.  m.  Nomo  di 
mezzo  vento  che  soffia  ira  greco 
e  iranH)nUna . 

Gregario ,  ria ,  agg.  Di  gregge  ;  di 
ordinaria  condizione . 

Gregge ,  a.  m. ,  «  Greggia,  s.  f.  Quan- 
tità di  bestiame  della  stessa  spe- 
cie che  vive  in  roaiidra  —  /Ig.  Ogni 
moltitudine  adunata  insieme  — 
Luogo  ove  Slabbia  la  greggia . 

Greggio,  la,  agg. Non  pulito;  rozzo 
(  dicesi  d(  qualunque  manifat" 
tura  4ibbozsaia ,  e  delle  tele  non 
imbiancate  ) . 

Gremhia'ie,  s.  m.  Panno  liuo  che 
portano  le  donne  diuauzi  alla  ve- 
ste. 

Grembia*(a,  s.  f.  Quanta  roba  enira 
nel  grembiale. 

Grembiule,  s.  m.  V.  Grembiale. 

Grembo ,  s.  m  L.a  parte  del  corpo 
dal  bellico  sino  alle  ginocchia  * 
Centro  -  Utero . 

Gremirtf,  v.  tr.  r.  V.  Ghermire  (di 
cui  dicesi  corruzione  per  tra- 
sposi sione  di  lettera). 

Gremito,  ta ,  agg.  da  Gremire  ;  Pre- 
so con  lorza  —  Spesso;  folto  ;  ri- 


pieno —  Albero  gremito  di  firat- 
ta ,  ?.  iJarico  di  quetU . 

Gréppa»  a.  t  Greppo  V. 

Gréppia,  i.  f.  Maogiatoja  nelle  Halle. 

Grépjio ,  s.  m.  Ciglio  di  fossa  ;  toii* 
mità  di  terra. 

Gréto,  a.  m.  Qaelia  parte  del  letto 
del  fiume  che  rimane  ecoperu 
dair  acque  — Terreno  gbmòao. 

Grétola ,  s.  f.  Ciascun  di  quei  vintol 
di  che  son  composte  le  gabbie 
degli  uccelli  —  /Ig.  Scappaìiia  — 
Sutterfugio . 

Grotiamcnte,  avv.  Con  gretlena; 
meschinamente  ;  con  animo  sm- 
scbino- 

Gretic/za  (  ss  asp.  ) ,  a.  f.  ilafr.  di 
.  Gretto  —  eontr,  di  MagoHtan. 

Grétto ,  ta .  agg.  Angusto  ;  piceolo 
—  Sordido. 

Grève ,  agg.  m.  f  f.  Grave  —  Dema 

Grezzo,  za,  agg.  V.  Greggio. 

Grida ,  s.  T.  Baudo;  pubblicazione— 
Fama . 

Grida'r« ,  v.  Inir.  r.  Mandare  ftiorì 
voce  alla  —  Lodare  alianienie  — 
Pubblicare  —  Riprendens  —  Gar* 
rire. 

Gridellino ,  Aggiunio  di  Colore  in 
bigio  e  rosso  •  T.  de'  tini. 

Grido ,  s.  m.  Clamore  —  Fama  - 
Andar  grillo ,  v.  Esser  fama  ^ 
Menare  grido,  s, Esser  rinomato. 

Gricvernéute,  avv.  Gravcmeoie. 

Grifa'gno ,  gua .  Aggiunto  d'Uccello 
di  rapina  —  fig.  Rapace. 

Grifo,  s.  m.  MiJio  del  porco. 

Grìgio,  già,  agg.  Di  color  bigio  ne- 
ro ,  che  tra  esso  vi  sia  mescolato 
bianco  (  e  dicesi  per  lo  più  di 
pelo  e  di  penne), 

Grigior^rro,  agg.  Sorta  di  color  gri- 
gio. 

Grilla'ja,  s.  f.  Luogo  stèrile. 

Grillaie ,  v.  iuir.  r.  ComlBCiare  a 
tKillire. 

Grilléilo ,  s.  m.  Dim.  di  Grillo  - 
j^elle  armi  da  fuoco  Quel  Terreno 
che  toccauJosi  fa  scattare  il  fu- 
cile. 

Grillo ,  s.  in.  Anhnaletto  della  sp^ 
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li  Marafaggl  —  Grilli,  ?.' 
l€  —  Pigliare  il  grillo,  v. 
a  male  —  Quel  piccol  se- 
I  giuoco  delle  palloiiole, 

palle  (lettbouo  accoslarsii. 
io,  s.  in.  Slruinemo  di  fer- 
ir'tO  d:i  uuo  de*  capi ,  che 
er  aprir  senza  la  chiave  le 
re. 

a$p.  ) ,  8.  r.  Ruga  —  Crc- 

,  s.  m.  Arnese  dc'veiraj 

Ulare  i  vetri  ai  desUoaii 

lì. 

s.  m.  Pietra  preziosa  di 

pendente  in  rosso,  rilu- 

a  oro. 

e  Griròslomo ,  s.  m.  Scrit- 

reo. 

lo,  s.  m.  Cicérbita. 

rt ,  V.  tr.  r  Lo  itesto  chi 

ani  —  per  simil.  Star  niol- 

etio  0  al  fuoco ,  e  pigliarsi 

»uoi  comodi . 

,  s.  r.  Tartaro  delle  bótti. 

s.  r.  L'estremila  esierna 

• 

I. 

,  s.  f.  L'acqua  che  gron- 
tetti . 

e ,  V.  intr.  r.  Il  cadere  die 
qua  dalle  gronde  {ma  si 
munewente  di  tutte  te  co^ 
ide  che  versino  a  simUi' 
dette  grondaje). 
$.  r.  Scliiena  degli  animali 
pedi. 

j.  m.  V.  Gruppo. 
.  r.  Qnantilii  —  Dodici  doz- 
Iiorinir  nella  grossa ,  cs- 
sulla  grossa ,  vv.  Dormir 
damente . 

Dte ,  avv.  In  gran  quantità 
^anieuie . 

a're ,  v.  tr.  r.  Insuperbire, 
i  (  zs  asp.  ) ,  s.  f.  Corpu- 
-  Gravidanza  — •  ignoranza 
.sezza  d'animo,  v.  Disea- 

;.  m.  La  maggior  parte  di 
esHa  —  Sorla  di  moneia  — 
ima  parte  d*  un'oncia  inè- 


Irlca —- Grosso  dell' esercito ,  ▼. 
La  parte  maggiore  di  esso. 

Gròsso,  sa,  agg.  Confr.  di  Sottile 
~~  Non  ben  purificalo  —  Grave  ^ 
GonQo—  Tenace — Grande— Róz- 
zo —  Inimico  —  Dito  grosso,  v.  /I 
pòitice  —  Città  grossa,  v.  Popò- 
lata  —  Panno  grosso ,  v.  Ordi" 
fiario  —  Donna  grossa,  v.  Grà- 
Vida  —  Star  grosso  con  uno ,  v. 
Essere  adiralo  con  quello  —  Alla 
grossa ,  V.  Presso  a  poco  —  Di 
grosso ,  V.  in  grossa  somma,  ecc. 

Grossola'uo ,  na ,  agg.  Di  qualità  or- 
dinaria —  Materiale. 

Grólla ,  8.  f.  Spelonca  —  Caverna  — 
Ricóvero  ^Nascondiglio. 

Grottesca ,  &  f.  Sorta  di  piitora  fat- 
ta a  capriccio  per  ornamento  e 
riempimento  di  luoghi  non  ca- 
paci dì  pittura  più  nobile  e  re- 
golata. 

Grottésco ,  sca ,  agg.  Capriccioso . 

GrovìgUoia ,  s.  f.  Quel  rilorcimenlo 
che  fa  in  sé  il  Aio ,  quando  è 
troppo  torto. 

Gru  e  Gru'e ,  s.  f.  Sorta  di  grosso 
volàtile  —  In  mar.  Argano,  o 
macchina  da  alzare  grau  pesi . 

(ìruc'cia ,  8.  f.  Bastone ,  che  appog- 
gialo soito  il  braccio  sorregge  gli 
zoppi  —  Daslonc  ove  si  posa  la 
civetta  —  Arnese  per  piantar  viti 
—  Tener  in  sulla  gruccia ,  v.  Te- 
ner sospeso  t'animo. 

Grufolale,  v.  intr.  r.  Il  razzolare 
del  porco  col  grifo. 

Grugnire ,  v.  intr.  irr.  (  pr^f .  Iseo , 
ecc.)  Lo  stridere  del  porco. 

Gru'gno,  s.  ni.  Ceffo  del  porco  — 
Avere  il  grugno,  v.  Essere  in  col' 
lera. 

(ìrulio ,  la ,  agg.  Mogio  —  Afflitto  — 
Silenzioso. 

Grn'ma ,  8-  f.  V.  Grómma . 

Gru'mo,  s.  m.  Quagliamenlo  del 
sangue ,  o  del  latte . 

Gnrmolo,  8.  m.  il  cèsio  formato 
dalle  foglie  insieme  raccolte  d*  al- 
cune erbe,  mime  lattuga,  cavo- 
lo, ecc.;  garzuolo. 
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Qntna'n  (te  atp,)^  ▼.  ir.  r. 
tere  cose  liqaide  eoiro  uo  nm  ^ 
Pissarea  gimxxo  ao  (lume  «Mr 
n  dibaiUirsi  de*  i^oldi  ne*  vati  tee- 
mi  —  Guazzare  no  cafaUo^  ▼.  Mr- 
lo  cofiMiifiari  nfa'ccytw  pgr 
rinfretearlo . 

Guikiit^o  (tt  <u^.)«  8*  m.  t«Dfo 
ove  8*  adunano  te  aeqoè  per  ab- 
bererare  e  guazzare  le  beslie. 

Guazzétto  {MM  atp,),  a.  m.  Maoiea- 
reito  brodoao. 

Guazzo  {Mg  a$p.),%.  m.  Luogo  pie- 
no d'acqua,  ofe  al  posai  guazza- 
re —  Amoiolllaiento  di  suolo  — 

—  Far  guazzo ,  ▼.  gà§nar$  di 
troppo  —  Diplgoere  a  goazaOp  v. 
Dipi§nir$  a  iimptra, 

GmuàBOf  sa,  (sa.  a$p,)  i^gg.  da 
Guazzo;  Molie;  pien  d^aoqua  — 
da  Guazza;  Pien  di  auazxa. 

Giri)ema'oolo ,  s.  ni;  Timone. 

Guèlfo ,  fa ,  agg.  Di  parlilo  contra- 
rio a  quello  de*Ghibellini  (7.  slor.) 

—  Sorur  di  moneta  antica,  che 
al  cominciò. a  battere  In  Firenze 
Tanno  iai7. 

GuèrdOv  da,  agg.  Che  hi  gii  occhi 
torti  ;  losco . 

Guèrra,  s.  t  Tulio  quel  tempo  nei 
quale  si  prepara  il  combatiimenio 
e  si  comoatte—  L'arte  delia  guer- 
ra —  ptr  9imU.  DitScoiià;  impe- 
dimeuio  ecc. —Nimistà;  conte- 
sa ecc. 

Guerreggiaménio,  s.  m.  Il  guerreg- 
giare. 

Guerrcggia'rc,  ?.  Inlr.  r.  Operare 
ostilmente  contro  i  nemici  in  tem- 
po di  guerra. 

Guerrésco,  sca,  agg.  Atto  a  guer- 
ra; da  guerra. 

Guerrière,  e  Guerrièro,  s.  m.  Sol- 
dato valoroso ,  ed  atto  a  nobili 
imprese. 

Guerrièro ,  ra ,  agg.  Da  guerra  • 

Gufb,  s.m.  Sorla  d' uccello  notturna 

Guglia ,  8.  r.  Colonna  piramidale . 

Gugiia*la ,  s.  f.  Quantilii  di  Ilio  da 

Soler  cucire  In  una  distesa  di 
Taccio. 


wp^w'i^ai'*  vpBMRMfl^^f  neavaa  ** 


re  II  coltilo  —  Gaana  ete 
da  ràffo  delta  aemMaM.t|a«l 
entra  II  Amo  ddla  cUa««  HMtf- 
mi  —  La  ftircella  del'fegMiv  «a- 
gli  ortaolL—  RèdM  de* eMM  éi 
tiro  —  corde  de*  Urtricnort  di 
strade  — /if.  Maeatro . 

Guidalésco,  a.  m.  Uleefa  •  testone 
cbe  si  Ci  nel  éo9so  M^eaitalla  o 
altre  bestie  da  soma . 

Guida're ,  v.  Ir.  r.  Mosirtfe  II  ean- 
mioo  condueendo  (V.  Sin.  it  ai) 

—  Governare  ^  Diri|ere. 
Guiderdóne,  s«  m.  Pwmà^  aerilo; 

ristoro. 

Guiddoe,  8.  m.  Flirtale. 

Guiggia,  8.  f.  La  parte  auperlore  del- 
lo zòccolo  —  laobmcckuifa  deHo 
scudo. 

Guio*dolo ,  a.  m.  Aroofado . 

Guinzaglio  (a  a$p.),  a.  f  fiirlicb 
per  condurre  II  eano  a  cacala. 

Guifa,  s.  r.  Modoi  «Wk. 

Guitto,  la,  agg.  AtaUetlo  —  Sòril- 
do  —  /Ig.  Avaro . 

Guizzava  (ac  a#p.),  ?.  inur.  r.  Lo 
scuotersi  che  tano  I  pead  nei- 
l' acqua . 

Guizzo  {xz  a#p.),  8.  m.  Il  oaoio  dd 
pesce  nell'acqua. 

Otì*sclo ,  s.  m.  Corteccia  ;  duro  in- 
vòlucro di  ood,  nocdòk,  màn- 
dorle ,  uova ,  pesd ,  ecc.  *  tu- 
voUo  del  guanciale  —  Sacco  — 
Canaletto  di  arcbitetiun  —  Cor- 
po d*  un  vascello  senza  attrezzi, 
alberi ,  ecc. 

Gusta're,  v.  ir.  r.  Assaporare  —  As- 
saggiare —  per  iimil.  Coropren* 
derc  perretiamente  cbeccbeasla— 
Approvare  —  Dar  gusto . 

Gustévole,  agg.  m.  e  C  Piaeérole  ai 
gusto . 

Gu*sto ,  s.  m.  Uno  de'dnqne  aaoii* 
menti  corporali ,  die  slede  neHi 
lingua  e  nd  palato ,  e  per  cd4 
comprendono  I  sapori  —  Sapore 

—  Assaggio  —  Diletto  --  Appetito 

—  fig.  Facoltà  di  conoaocre,  e  di 
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taaòifcu.  s.  f 

<£i»?  a  Cinr  atu  coba  —  #«  frf - 
ff.  laooMieBSJtfii&nuo  — Jn- 


InJÒL'iLi'rr .  V.  ir  r 
k  —  a.  p.  UraJerìi  ìoidiW. 

r*.  f.  ir.  r.  Ctc-iir  ne^ì 


—  B.  p.  /!/.  lajeoUirM  in 

■untpi. 
iQJfiMU'biIe .  a^.  aL  #  t  Che  boo 

^  pttoaòoare. 
loibiija'W.  aff.  B.  f  C  Cile  quiri 

aNu. 
hiaòiia'io.  u.a^;.  V»  aòfUPo. 
IfticteiariMSe .  a/f.  ol  f  t  Dote  ooo 

s  paò  aotee. 
loaccortdblMie .  a^.  ol  f  t  Da  noo 

poieist  acconijre. 
Inacerlu'rtf  »  y.  ir.  r.  ìaasgrìn  ^ 

ìoactia're ,  t.  inftr.  r.  Inacetire  — 

Irou.  Baciare,  e  asper^^er.  eoo 

aceto  —  n.  p.  Upnuiarsi  d'aceio; 

brar-ii  eoo  aceto. 
Inaeeinre .  t.  mir.  irr.  (  pres  iseo  , 

ecc.  )  lalbrore  (  dtc€si  é4l  riaM  l 
huculire .  V.  ir.  f  iolr.  irr   (  prtf. 

beo ,  etc.  )  Fare  •  o  dìTemar  più 

acuio. 
InadjitaÌMle  •  af  g-  o.  «  t  Clie  noo 

si  può  adjliare . 
Inad^gnalaiDcule ,  anr.  Fuor  di  prò- 

puriioue. 
Inadegua'io.  la,  agg.  Che  dod  è 

coufaceuie  al  soggeiio  —  Spro- 

poriioaaio. 
loadefDpìbile ,  agg.  m.  e  t  Che  ooo 

può  adempirsi . 
luaja'r^ .  ▼.  ir.  r.  Disleodere  i  co- 
voni suU'aja  per  haiierlì. 
]nalaY«  .  v.  hiir.  r.  Attrarre  T  ami- 

dita  sparsa  per  Taria,  t  diceù 

de*  pori  deiU  foglie. 
Inalbera'rc ,  e  lunalbera'r^ ,  v.  ir. 

r.  Porre  gli  alberi  alle  navi  ~ 

lunaliare  una  baudiera  —  o.  p. 

Arrampicarci  —  fig.  Adirarsi. 
Inalidire,  ? .  imr.  irr.  {pres.  iico,  ccc) 


poò  alien 
Ittalieraliile 

patisce  al 
InallerabOa 

bìle;laMi 
loalTeaYfp 

que  don 
lojlta'rr,  y 
ifumalMle,  i 

amarsi;  e 
Inameno  ^  o 
loamùta're , 

ail*^  t»ìanc 
loammi<sìtM 

si  può  an 

re. 
Inamroeada* 
I     reggibile, 
loaoella'rf , 

anelli  —  I 
inanìoi  a*re , 

imi  —  n. 
Inanima'io  « 
Inani  malóre 
Ioa'nioie ,  ai 

ànr  111.1 . 
Inanìiuàrr,  v 

Far  corag 

ra^iicio  — 

entro  Fin 

iiagme  ). 
Inanil;*! .  s.  1 
iìappelia*bil< 

(ersi  appé 
Inappetènza 

canza  di  a 
loapprensibil 

si  può  api: 
naiH^iiiHàbili 

Simo. 
Inappura'biU 

può  mette 
narcd'r«,  ?, 

care  le  cif 

tffèilo  di 
nargetila're 

glia  d'argi 
oaridirr^T.ji 
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Cullo  cbc  per  inancanu  di  rbe- 
btiooe  alcuDl  popoli  pretlMio  ad 
ottgelUnaiiirjili, 

rdiNO,  a.  m.  Siìiw  rapprateoluplé, 

.  Mia  falla  divipUà  .-^.  OggaHo 
d*una  passione. 

IdooeaiDéoie  «  av?.  AUameiMai  lo 
accóncio  modo. 

Idoneilài,  §.  t  Atlliudinc:  capacilà 
— ^Poiaeafodeireqiii«iu  rioerca- 
tr  per  una  data  cosa. 

Idòneo ,  ea ,  agg.  Alio  ;  saffidenlc  ; 
capace. 

Idra ,  8.  r.  f  Idro ,  8.  m.  Serpesie 
acquàtico  fivoloso  muoiio  di  selle 
tesie,  le  quali  rlpulUilavano  ogni 
▼otia  che  alcun  aé  oe  troncasi. 
iVoci  rmàmu  éi  Idràulica»  Idro- 
JlDànilca,  IdrosiàUoit,  rdropie. 
Idrografia ,  e  ailre  timili  tome 
Milo)  —  /if .  Qualunque  male  cbe 
va  crescendo  allorché  vuole^esiir- 
parsl  —  in  a$tr,  Gostellàiione 
meridionale. 

ldra*ulica,  s.  t  Sclema  che  misura 
il  molo  delle  acque. 

rdrla,  8.  L  Sorla  di  vaso  da  acqua. 

rdro,  8.  m.  Acqua  (  Grec)  V.  Idr;i . 

Idfocéfalo,  s.  r.  Idropisia  del  capo; 
Uimore  acquoso  nella  lesta. 

Jdrocèle,  s.  m.  Ernia  acquosa. 

Idrodina'mica,  s.  C  Scienza  genera- 
le del  moto  de'flùidi. 

Idròraoo,  oa,agg.  Cbe  acquista  ira- 
sparenia  lufTalo  nell'acqua,  e  tor- 
na ooaco  soturàilone. 

Itkorobia,  s.  f.  Orrore  dell'acqua  ca  • 
gionato  da  veleoo  rabtrfoso  (  T. 

Idròfobo,  ba ,  agg.  Pauroso  dell'ac- 
qua —  Compreso  da  rabbia. 

Idrògeno,  s.  m.  Uno  de'principj  chi- 
mici deiracqua  (  T.  ehim,  )  : 

Idrografia,  s.  f.  Scienza  per  descri- 
vere carie  esatte  del  mare  (  J. 
geogr,  ) . 

Idrogra'flco,  ca,  AogiwiUo  di  Map- 
pe roarìllioie. 

Idrologia,  s.  t  Scienza  dell'acqua, 
e  della  sue  proprietà  (  T.  Idroul.  ). 


MfQwèle*  g^  m. 

.  di  roéle.ed^^acqna. 

Idromoifii,  %,  f.  SaitM»  che  Ime- 

gna  mftnrare  il  ommo^Jì  tatoci 

nà,  ekfena dair  aeqim  (  F.  ft.). 
Idròmetro,  a.  m.  StrumaatecMicrt 

si  mi»«nop  le  progiMà^lèll'ae- 

qua  (  r.  (ìm,  ). 

Idròpico ,  ca ,  agg.  Malato  d*  Idropi- 
fla. 

Idropilla,  s.  f.  Intarmila  per  bqni- 
le  si  convertono  gli  alimenti  inac- 
qua ,  cbe  nasce  dentro  Mb  pel- 
le, e  fa  enllare  il  corpo. 

Idro^Uca , 8.  f.  Sdeoa  che  tnua 
detreqàtfibrioe  delta  gnviiàdel- 
racqua(  7. /U.). 

riemale,  agg.  m.  t  f.  hneranle. 

Jena ,  s.  f.  Animai  erudirle  e  feroce, 
simile  al  lupo,  si  in  grandena  che 
nella  Ibrma  della  testa. 

Jéri,avv.  di  tfmpo.  Il  gtaraopro» 


IG 


Igiene ,  a.  f.  (  T,  aud.  )  Quella  par- 
te delta  inodiclna  che  ba  per  IMO- 
po  b  sanità,  onde  addha  i  sneoi 
opportuni  di  preservarla. 

IguaVo ,  ra ,  agg.  Cbe  oòa  st. 

IgiuiMa ,  s.  f.  Duppocaggtoe. 

Ignaro,  va,  agg.  Pigro;  jucrla. 

Tguco,  ea,  agg.  Di  ftuico. 

Iguirero,  ra,  agg.  igulio;  che  reca 
fuuco. 

Ignìio,  la,  agg.  Infuocalo;  acceso. 

IgnìvoimMiia,  agg.  Cbe  vomita  fuo- 
co i  e  diceti  de*  Vulcani . 

Igniziòne,  s.  f.  Infocameoio  de*  me- 
talli Anche  divengano  rossi ,  ma 
non  si  liquefacdauo. 

Ignòbile ,  agg.  m.  e  f.  fkm  nobile  ; 
vile;  abbieiio. 

IgnobilU ,  s.  t  Conlr,  di  Nobiltà. 

Igoomuiia,  8.  f.  Infàmia  —  Seórao. 

Ignoran'ie,  agg.  m.e  l  Privo  di  sa- 
pere —  Villano. 

Ignorau'za  (  m  a$p.  ) ,  8.  f.  Difetto  di 
coguiziooi  —  Mancanza  d' infor- 
mazione d'alcun  fimo — Iguorao- 


H .  «mr  «  TBUiiri:-tL  toc^arboodiìrf , 

Insanie  «Y  .  I .  r  r  ftrt  mcamu  —  m<l  re  )  L* 
«  !9àrf*  jil'  àusMuu  ^  H  r<wiiiie^  4t  <r  an  ai 
os^  II!?  u  iim*-i(:bì  —  Mtr .  Ef-       cftw . 

mawr  ssuoic»  iDorhoDìrf,  t. 

iu=aoirIuBr .  4  a  tecsM  —  Siv-       «e  i  UheaU 

-- rMiacdiicra  4e^  iMf  iDcarcerazióue . 

iv^nii  iMarcen'rr,  r 

Uiruiir"iiir .  MSf.  m  r  I  C^  sir-       pone . 

irflBOe-  iBcariCJrr.  V.  I 

iicKlr .  i»  &  &*v  cfìlli  fnAe  «i  cwfare  —  D 
amn  »nirauMnr>i^.'ate  p<r  it-       ano  <li  fare  ì 

u  A  luriatf  —  i  Ai»  ■art«ifii>jaL  locanca.  $.  im. 
f  if-yntifff      l'ni  \r  "  nrif         Tiftiio  —  lai 

V  J^/flirr-f  C  ^uirpi'  A:r-vi  —  locaraare ,  r.  i 
ABàv^*.  mme  te  ihso*  a\'  »r»-  ae  —  RamiiK 
V .  «  Ctmàmrvi  wim^  r.'«ralarn  .  ^  fcnle  —  I 
a  far  rlttai^t*f§M  «o^  cooiSam 

lanmiicirjfi^  «   a  y.  Kiicnra  u  ob       rwz  ficcare 

cav  ~  *f  ltaRk-*f  «*  teli  avi:^  lor.kraaio .  la. 

ìocamar.trr  •  mr  rr.  prt$  15<«l  iJ>f  ba  preat 
MV-    ilr««Br  CADc  *<  dtrdU  rame. 

iDCa^W.  ^PP    teff   rjp  D-»9  lU     lllCtf1U7Jii|ìe.S. 

U  cananiu  cbe  s^  ririj^a*  |<r  ^'-  iMintoe  di  ti 
mar  mi»  laorniio.  u.j 

a  J  farf  ^  %»raBU  d»vc  ar-    iacaraìiuirr,  t. 

!^^arlUii^ZM.'> .  s.  n    'jt^uv^irHj  laiuoiorara 

*i£CJ|?urC<*#  «   la:*'  rr     ;»rf #.  t5<ìft.  '     cor»  iprofooc 

<«v'   •  iir«nbff  <^K::<i^'k.  .  locjru're .    v. 

h*.-a9«vr£  ^  .  «     17    r    i'MRfrirf       caru  —  Dbl 

«MUk^  Mal  NMam»  Asuc^iaii  fi«r       caru . 

tacJipr^'^  r^ .  «.  L'   r.  Aniapfiare       cjiru^cio  — 

art  cti^siiv.  {misA  «li  cari 

IscJK^vcfttrr .  V.   ìD.r    irr.  •  prrj.    loo^»aiiKfiio . 

i»<^>.  <tc  «  Ili««affv  ^ifuJD.  CIUM  co>a  in 

lucJi^xB-^.  T  «sr.  cr.  \prts,  kca.  ,     UrU  »4cun. 

MT.  t  i>SLair4  j  lDca»«i*rr .  v.  i 

liK^jmi  nr .  v   nir.  r  Cater  in  ia-  ■     sj  —  Adaiui 

siòe  —  iaÉaiur»J  a  cikO  —  Ib>  I     sua  {nuìiui  - 

fitayinr,  locasu'io ,  la  , 

loirjippr.U'rf  ,  %.  ir   r  Veliciv  fl  !     le  f^^mme  — 

OffMi^o  ^  /l|.  t>fm.  ct^trir-  |     sto  io  cassa . 

si  ~  a.  fk  Meiursi  il  ca}H«rtlo.     locasaalu'ra ,  &. 
lacapfàa  rr .  t.  ir.  r.  Aiw^itir  eoo  ,     cm  è  iocass 

c^ifiw».  ;  Incasso,  s.  a. 

liicappacM  rr ,  t.  tr.  r.  MetUfc  n  .     bj  coo^egnai 

oppocoo  —  B.  pi  Fani  frale .        soosiioiie. 


ìmtMuakn  (  xatp.) ,  ?.  lolr.  hr. 
(  prti.  Iseo ,  ecc.  )  Farsi  ardilo . 

Imbalbig'Bio ,  s.  m.  (  A'eol.  )  IqtoI- 
lara  delle  M\e  —  Ciò  cbe  si  spen- 
de a  fiire  imballare  oggeiil  mòM- 
11 ,  capi  di  mercanzie ,  ecc. 

Imballa're^T.  Ir.  r.  Meder  iielia  ImI- 
la  .«  Involtare  per  «icurena  dir 
trasporlo. 

Imlialsama're,  v.  ir.  r.  Ungere  eoo 
bàlsamo  per  conservar  CDeccbes- 
sto  (  Diensi  per  lo  più  de'  cada- 
Viri  umani). 

Imbandigióue,  s.  t  Vivanda  appa* 
reccbiata. 

Imbandire,  x-  tr.  irr.  (pru.  beo 
ecc.  )  Allestir  Thraude  per  porle 
lo  lavola.  < 

Imbiiraaza'rf  (si  a$p.)^  v.  ir.  r. 
Intrigare;  irobrogltere. 

Imbsirauo»  s.  m.  luipedimentoi  In- 
irigó. 

Imbarbarire,  v.  intr.  irr.  ( pres,  Iseo 
ecc.  )  Diventar  bàrbaro  (  IHeèsi 
de'  popoli  in  decadimento  ) , 

Imbarbogire,  v.  intr.  irr.  (  pres,  Iseo 
ecc.  )  Perdere  il  senno  per  vec- 
cbiezza. 

Imbarca're,  v.  iu(r.  r,  e  Inibar- 
car'e<  u.  p.  Entrare  in  nave  — 
trans.  BIctiar  stulla  nave  —  Far 
Inuamorare  ^  Andare  in  collera 
«-/la.  Entrare  o  mettere  altrui 
in  impresa  da  non  se  ne  potere 
sbrigare . 

Imbar'co ,  s.  m.  L' imbarcare. 

Inibardtt're  ,  v.  tr.  r.  Metter  i  flni- 
menti  a*  cavalli . 

Imbarra're,  v.  ir.  r.  Metter  ripari 
per  impedire  il  passo . 

Imbaramcnto,  s.  m  il  sodo  dell*edi- 
ftzio  —  Pieilesiailo  della  colonna. 

ImtMistardiménto ,  s.  m.  Dcgeiiera- 
EJoue  di  razze  animali' o  vegeta- 
bili. 

Imbastardire ,  v.  intr.  irr.  (  pret . 
Iseo  ecc.  )  Peggiorare  dal  primo 
suo  essere  (  Dicesi  per  lo  più 
delle  piante  trasportate  da  un 
clima  in  un  altro), 

Imbasla're,  v.  ir.  r.  Metter  il  basto. 


IflriMMtaiéaio ,  i.  «.  Cmammétm 
di  più  peni  di  panno  om  pwtl 
longbl. 

ImbatUnr,  ?.  Ir.  irr.  (prtt.  Iseo* 
ecc.  )  Unir  neati  di  vertlBienlo  eoa 
ponti  lunghi  *  acciò ,  Mi  cneirll 
soHdamenia,  una  porte  non  tra- 
scorra r  ali»  —  fig,  Imboiidire; 
ordinar  la  menta  —  Principiare  ,- 
e  ordire  un  negozio. 

Inibat'terel ,  n.  p.  Incontrare  «  caso. 

Imba^a're,  ?.  tr.  r.  Imbrattar  di 
bava. 

Imbaota're,  v.  tr.  r.  Cbiodcr  In  baule. 

ImbeccaYe,  ?.  tr.  r.  Hetlere  il  ci- 
bo in  beoeo  agli  uccelli  —  Istruir 
di  nascósto. 

)aibecea*u«  s.  f.  Quanto  enin  nel 
i>eooo  all'uccello — Soggerineriio 

—  jQccasione  —  Pigliare  rimbec- 
cata, V.  iMctarsi  corrompere 

—  Pigliare  un*  imbeecate ,  ?.  M- 
freddare. 

Imbécbera're,  v.  tr.  r.  (  JMbdo  èoe- 
so  )  Subornare. 

Imbecille ,  agg.  m.  e  t  Déboied* ani- 
mo, e  d'intelletto. 

Imbecillità ,  s.  f.  Debokzaa  d* anima 

bnbèile,  agg.  ni.  e  t.Nou  atto  albi 
guerra  —  Codardo  ;  débole. 

Imbelletta're ,  v.  te  r.  Dare  il  bel- 
letto;  lisciarsi. 

Imbellire,  v.  ir.  Irr.  (pres,  Iseo 
ecc  )  Far  bello;  adornare  —  intr. 
Farsi  più  bello. 

Imbenda're,  v.  Ir.  r.  Metter  le  bende. 

Imbèrbe ,  agg.  m.  e  f.  Cbe  non  ha 
barba. 

ImberciaVe,  v.  tr.  r.  Tor  di  mira  ; 
dar  nel  segno . 

Imbestialire ,  v.  intr.  Irr.  (  pres.  ìatìo 
ecc.  )  Diventar  bestia  —  u.  p.  In- 
crudelire a  guisa  di  bestia  ;  adi- 
rarsi. 

Imbestia're,  v.  tr.  r.  Par  divenir  be« 
stia  -*  intr.  Pigliar  costumi  da  be- 
stia. 

Imbévere,  v.  tr.  irr.  (évo,  evéva, 
évvi,  evùtoy  Attrarre;  succiare 

—  n.  p.  Inzapparsi  »  fig.  Persua- 
dere ;  ispirare  altrui  qualche 


lumia. 

IncrlM'M ,  . 
cjnfM  tritai  <1k  puogMo  « 

fiar  ^in^no  3  icnpo  più  (t|i- 
pariuu». 
luctMiwila'rt,  I.  IT.  r.  Serrar  con 


ir.  irr.  (rdo.  edert. 
Mi.  èsio)  Dinundar  luiuuUiueD- 
U  —  Far  taquisùMoe . 

lodiièsU ,  9.  t  Rìccrumeato  j  do- 
auoia  :  lDqiib»ùoae . 

lochinamcnio ,  s   m.  InclinMioiie . 

iDcbina'rc,  ■.  ir.  r.  <;b<iure  —  Ab- 
bacare —  Pic^.ir  II  capo  per  rc- 
TcretiM  —  l'Ice^i'c  ■ 

liicbiiulo .  la .  ogg.  da  Incbfnare 
—  Jlf.  Oìaiesso  —  Uinritiiio  . 

lucbioitluue.  *.  f.  Uitiiliailoue  — 
OUpMUIouc:  allitiHline. 

lUblM,  t.  m.  Re^cresa»  pl^amJo 
Il  eiDOCChlo .  o  II  mi»»  —  Cm- 
Do.  o  Kguo  d'  uditnrineiiiarsi , 

iRcUloda'ff .  T.  Ir  r.  t'o-mare.  coq- 
Uccarc  cnn  ctilrnli  —  hicbiodvlo 
Ilei  toilo ,  V,  Maialo  —  locbia- 
(IjrA  artiglierie .  v.  Ficcar  un 
cAlodo  nti  focone  per  rendcrtr 

iDCliloila'ia ,  U ,  agg.  Coulìuo  — 

Iiichlùtiro.  a.  in  Maieria  oitnposia 
fivt  i*cri*urii  «  »(aiupjrc  —  Acri- 


re  —  *ur 
—  Scolpiri 
MtMcre  - 

locìmurrirv, 
ecc-(  Preti 
lattia  iti 

iDcinio.  la,  I 

di  Gra*i(k 

Firextt, 
quando  «i 

locipièiitc,  ■! 

Incipri  A 're,  \ 
re  di  |ji1n 

Inclpriguirc, 
ecc.)  laasi 
^g.  Adirar 

liicircoaùso, 

Inclulone,  s.  I 

n^ure  di  r 
lido. 
iQCisivn,  va,  : 

liiciro.  sa ,  t 
iaàiiac,  s. 
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laibr€NloU'r«^  v.  ir.  r.  Inrimuare; 

intridere  —  ii.  p.  lulriderai;  liu- 

braliar:»!. 
ìmbriìji^ìia'nf ,  v.  ir.  r.  Coufonder^; 

ji%vllup|Mu-c  {H  al  pr.  eom$  al 

Imbròglio,  &  ni.  loirigo. 
luibrouda're ,  v.  iiiir.  r.  Divenir 

iurouclo  —  Aversi  »  male. 
taibruiiaY«  <  iinl)rmiire,.v.  iotr.  r. 

Diveuir  1h*uuo  —  Irans,  Far  Imi- 

tni. 
Iiiil>rii!ictiir«/T.  ioir.  r.  Diivéuir  In'u- 

leti,  Hiiuo^,  cruccioso. 
liiii)rui^re',  v.  iotr.  r.  iMveoir  iiruio 

(  iMee»i  di  persume,  ed  ammt  ma* 

§lio  éi  nazioni  ÌHCi9UUe,(0  qua^ 

li  per  effello  di  gravi  seonBol* 

gimeiUi  poiUici  ricaddero  mila 

lfarbari$  Ufliea  ). 
lmkM*uilére,  v.  iuir.  r.  Divenir  lipillo. 
liiibublM»itt'r«  »  V.  ir.  r.  lugaiMiare. 
Imbucava,  v.  ir.  r.  Metter  nciln 

iMica. 
liiibucata're ,  v.  tr.  r.  Melter  iu  biH 

CJkiiì . 

faubiidella're ,  v.  ir.  r.  Ficcar  M  car- 
ne nelle  budella ,  oude  aia  saUic- 
eia . 

ImiMièrf,  V.  iotr.  r.  Divenir  Igoo- 
ranle. 

lmbulleiia'r« ,  v.  tr.  r.  Metter  le 
.iMiUeile. 

iniburcbia're ,  v.  tr.  r.  Ajulare  a 
comporre  ulirui  qualche  scrittura. 

lmbu*i»to,  s.  ni.  La  parie  dell*  nomo 
dal  collo  alla  cintura. 

Imlxrto ,  s  ni.  Strumento  a  campa- 
iMi  per  imbotligliar  liquori. 

Unbuuire  (  zz  dot,  ) ,  v.  intr.  r.  Im- 
broDciare. 

Imeneo  v  s.  m.  Nozze  —  Nella  mit. 
Divinità  favolosa  cbe  presiedeva 
a'  matrimonj  (  si  rappresenluva 
coronalo  di  ròte ,  con  una  pac' 
cola  in  mano  ) . 

Imiia*blie ,  agg.  m.  0  f.  Da  imitarsi . 

imita're ,  v.  ir.  r. -Seguir  T  esempio 
altrui. 

Imiiaiwe,  s.  Ili.  Chi  sicgue  i'oscm* 
pio  altrui. 


Imiteitóna,  s.J.  Il  Mgnlie  In 
d'uno  sieriiiore ,  0  d'n»  arléAee. 

lUMnaoebkir'fi,  n.  p.  NuoMMlaM 
iiella  maectiia. 

IqHmieola'to.  u,  agg.  Sana  nne^ 
ebbi. 

Iminagina'bile,  agg.  m.  «  t  Cbe  ai 
può  immaginare. 

Immagliianiento*  s.  m.  Pawlero; 
ooncotto. 

Iminagina'r*,  v.  tr.  r.  Formar  l*ldea 
di  qualdie  oo.<)a  — Divietare. 

ImmaginaVio,  ria,  agg.  Ideale. 

imuiagluati%a ,  s.  C  Poteuta  dayani- 
roa ,  per  cui  ella  coucepfcice,  e 
turina  le  idee  delle  oom,  varia- 
meute  coinbinandule  a  ano  pia- 
cere. 

Inmaginazidne.  a.  f.  V.  Inmagina- 
tua . 

lHiuia*glne4  s.  f.  Figwa  dipinta,  0 
stampata ,  o  iu  rilievo  ^  Ritratto 
(V.  Siu;N.  7S)  — Deaerinone— 
i\€U'  oli  L*  apparenza  d*  un  og- 
getto o  per  riflei6ioue,o  per  re- 
rraxi<»ne. 

mmagiuòso,  sa,  agg.  Fantàstico. 

niiu:rgo  e  imago ,  s.'  t  (  T.  poet.) 
V.  liimiagiue. 

mmalincouicbir* ,  ?.  tailr  r.  Baltri- 
siarsi. 

mmaivagire ,  v.  ir.  r.  Render  omI- 
vagio;  guastare;  comMnpere. 

Imma'ue,  agg.  ut.  et.  Spieiato  1  cru- 
dele. 

mmanirèslo,  sta,  agg.  Non  mani- 
festo; occulto. 

minauiià ,  s.  f.  Fierezza  ;  onidettii 
somma . 

mniausueto ,  ta ,  agg.  Feroce. 

Immauiioènte ,  avv.  Sòbito. 

Immarcescìbile,  agg.  ro.  e  (.  Cbe  non 
può  inimarcirc  ;  Incormlllbile. 

InnnargiuaYtf ,  v.  inlr.  r.  Adattare 
margine  a  margine;  oouginngere 
le  parti  divide . 

mma!»elierar'j< ,  V.  Mascherarsi. 

mmateria'le ,  agg.  m.  e  f.  Incorpo- 
reo ;  spirituale  (  Aggiunto  degli 
epiriti  ) . 

immaterialità ,  s.  f.  Cosa  spoglia  di 


pò. 
iDcoiwMk»,  di .  »fg.  cernir,  éi  Co- 

iBcoflipjnlNle .  iff.  M.  «  L  Che  DM 
kA  pan. 

in.  f  r.  Ot  000 
^  Imjwwsitiile 
ad 

lOf  eOSl>af.  Off.  B.  e  t  Ot  DOQ 

jii  poter  coapeosve. 

4  s  o«p.  > .  s.  f.  Ina- 1 


loooDSon  mte ,  H^  ' 

per  perdiu  di  cosa  e 

ooo  possa  riacq«iisL' 

locoosuèto,  u,  agg.  1 

locoDSu'Ule,  agg.  n.  < 

ciré. 
iQCooUfDioa'to,  la,  agi 

cbia. 
IncoDiaoèote ,  avv.  9à 
iQCOOteou'bile,  agg. 
ziabile  ;  die  ooo  si 
irallare. 


bìhu  dd  gwdiof  per 
r  l«f . 
rio.   U,  agg.  CSMir. 


di  i  locooteoiabililài ,  s.  f. 


di 


iDCooylejjQ.  sa,  agg. Non  oaoipo- 


lucootesu'bile,  agg  n 

ba  bisofEOO  di  leoin 

può  essere  richiaiiii 

locootioèoie,  agg.  ai. 

dissoluio. 

locoMporUlMle .  agg.  oh.  e  (.  Noo  \  iDCOQiioèoia  (r  a«p.J 
cpfliportabile.  1     laleiia  nel  Tìvere . 

lDCO«pu94o,  su .  agg.  3ljr  ordina-  i  locontra'rc ,  v.  ir.  r.  I 


IO  —  Seoia  onumeolo 
Ipcmnprgn  >ibile ,  a^sg.  m.  e  f.  Clie 

ooo  sì  può  cooiprèodere . 
lacoMUuica'bìle  «  agg.  m.  «  f.  Che 

orni  M  può  comuoicare  alimi, 
lacouoepìbìle.  agg.  mei  Clie  dod 

può  OiOCffMrsi  colla  meole. 
locooc ika^lr .  agg. atei Cht  Doo 

può  coucilursi. 
lDi«aiciodroie«  agg.  ai  r  f.  Che  oou 

<  «elude  '  Di  oioo  hlie^o. 
|«ci«cuMio,  sa,  agg  Non abbaltuio;  i  locoolrmèrso ,  sa,  a| 

dieso.  I     couira^lalA 


cammioo 
lucooirasla*bitc,  agg. 

bilato;  da  non  poie 

re. 
f  DcooiraslalMlméoie»  v 
I     bio. 
l|ocÓQlro,s.  m  L*irah 

persone ,  o  il  looca 

se  —  Fare  ioeootr 

applaudiio. 
,  locóQiro,  prep.  Inrecf 


locuogrueoleoKole,  av\.  locoQve- 

UMOlrflfkmie. 
iucoogruèuza .  s.  l  Contr.  di  Coo- 

gnicnia;  lucomealenia. 
loooDOi^ìa'rf ,  v.  ir.  r.  Metler  il 

peuueocliio  sulla  rócca, 
luouusapévole .  aì;;g.  m.  e  C  Noo  io- 

foruiaio . 
looo«isegU(^nu(x  a«p.),s.  f.  Irrego- 

Urilà  uel  |iarìare ,  o  nel  iratiarc. 
liioousideraiéaa  (  :z  a$p.  ) ,  s.  T.  Il 

(are  o  parlare  8«u<a  beo  ponde- 
rare. 
Iticoosidera*io,  la,  agg.DisaT?ediilo. 
Uicoa<iidi*nizi('Mic.  s.  l  liiavverleiiza. 
Iiicoosisiéuie.  agg.  m  e  r.Cbe  DOu 

coQsisie;  iasu»sisieuie. 


locooirnverlìbile,  agi 

eonlraslabiie  ;  cbé 

controversia. 
lncoobirba*bile ,  agg. 

qaillo  a  tutia  provi 
Incooveoièoic ,  s.  m. 

bla  scooventenra,  i 
iQCODveoieoleniéule,  i 

venieiiza . 
loconveiiicoza  (  z  aei 

di  Coovenienza;  Di 

venevolezza  ;  cosa 
locoraggiaméoto ,  s. 

giare  — Coraggio, 
locoraggia'r^,  ?.  ir. 

proseguire  con  ter 

presa  con  socoord 
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ImniQia'rt ,  y.  ir.  r.  Tramutar»; 

pcrmiilarc. 

Imniuiuzióue ,  s.  f.  SlabilUà;  im* 
mulabilità  ;  ed  anche  MQlazkNie. 

Imo,  s.  m.  («0«fa  piar.)  Foudoi 
parie  iuferiore . 

Imo,  ina,agg.  Contr.  di  Sommo 
—  Basso— Abbieiio. 

Impaccia'rf ,  v.  k.  r.  Ingombrare  ; 
imfìedire  —  Involgere;  inlrigarc 
—Dar  nflja— n  p.  luirigar^i. 

Impac*cio,  a.  m.  Impediraeoio  -^ 
Inirigo  —  Noja. 

Iiapacclóso,  sa,  agg.  Che  s'Impac- 
cia lo  ciò  che  non  ^li  spella . 

impadroojr'fj ,  u.  p.  Farsi  padrone 
(  epiega  ineolenza  ed  ingiueti' 
sia). 

Impaga*bilè ,  agg.  m.  e  f.  Che  non 
ba  preizo. 

impagioa'ff ,  v.  ir.  r.  Formar  le  pa- 
gine  co'caràUeri  messi  insieme. 
T.  tip. 

Impaglialo,  la,  agg.  Coperlo,  o 
m^^scolalo  di  paglia. 

Impalandrana'lo ,  la,  agg.  Veglilo 
di  palandrana. 

ImpnlaYe,  v.lr.  r.  Uccidere  gli  uo- 
mini col  eacciare  nella  parie  po- 
sleriore  un  palo,  e  ftirlo  u^ir  di 
sopra  —  Impalare  vili  o  alberi , 
V.  Sostenerli  con  pali. 

Impalcale ,  v.  tr.  r.  Fare  il  palco 
ad  una  casa. 

Impallidire ,  v.  inlr.  r.  Divenir  pàl- 
lido —  Inlimorirsi. 

Impalmale ,  v.  ir.  r.  Prendersi  per 
mano  in  segno  di  promessa,  per 
lo  più  nialrimoniale  —Impugnare. 

Impalpàbile,  agg.  m.  e  f.  Contr.  di 
PaiiKÌbilc;  Cbe  non  Ta  impressio- 
ne sensibile  al  laiio. 

Impaludava»  v.  Inlr.  r.  Diveniar  pa- 
lude (  Diceei  de'  terreni  ove  le 
acque  etagnano  )  —  Affondar  in 
una  palude. 

Impancale ,  v.  tr.  r.  Ordire  —  n.  p. 
Porsi  a  sedere  a  lavola . 

Impania're ,  v.  ir.  r.  Imbraliare  di 
pania  o  visco  —  inlr.  fig.  Intra- 
prendere un  affare  —  Incalappia- 


re-'-Rimaner  pMto  da 
ramenlo . 

lmpaoda'r#,  ▼.  ir.  r.  Coprir  il . 

Impaiina'ia ,  s.  r.  ChiiiMra  dl'paimo 
lino.,  0  di  carta  clié  si  tà  ilFaper- 
tura  delle  ftneslre . 

Impaolana'r» ,  v.  ir.  «  inlr.  r.  Dite* 
Dir  paniano  —  u.  p.  Eotrarvl  dm- 
Irò. 

Imparadlla'r^ ,  ?.  tr.  r.  Beatitteare 
—/la.  Render  allral  bealo  e  feli- 
ce, quasi  foise  in  paradiso. 

ImparagonaHiile ,  agg.  m.  «  t  Che 
non  ammeiie  paragone  —  Eoeel- 
lente. 

Impara're ,  v.  tr.  r.  Apprender  eoi- 
rimelleuo. 

Impareggiabile ,  agg.  m.  «  f.  Cbe 
non  ha  pari  ;  che  uou  può  agita- 
gliarsi . 

lmpareniar'«<,  n.  p.DiveuIr  parente. 

Impari ,  agg.  m.  e  f*  Non  paci;  caf- 
fo (  Dicesi  di  numeri  ) . 

Imparila ,  s.  f.  Disparilii  ;  dlsugua- 
glian/^ . 

Imparlìbile,  agg.  m.  e  t  Indivisi- 
bile . 

Impar/.ia*le,  agg.  m.  e  T.  Che  ooo 
preude  parie  —  Giusto . 

Impar/ialllà ,  s.  f.  Giuàliida  di  clii 
non  prende  parte  a  favj^re  d*  uno 
piuiloslo  che  d'  un  altro. 

Impassibile.,  agg.  ni.  «  f.  Non  sog- 
gello  a  palire. 

Impassibilità ,  s.  f.  Astr,  d' Impassi- 
bile. 

Impasla're ,  v.  ir.  r.  Coprir  di  pasta 

—  Appiccar  con  (visla  —  /Ig.  Me- 
scolare più  cose  insieme  —  in 
pitt.  Distender  bene  i  colori  suHa 
tela ,  acciò  risaltino  secondo  b 
debita  grada^ioue . 

Impasia'to ,  la ,  agg.  da  Impastare 

—  Bene , o  mile  impastato,  v.  Di 
robusta,  o  debol  complestiont. 

Impasliccia're ,  v.  ir.  r.  Una  manie- 
ra di  accomodar  la  carne. 

lmpa*sto ,  s.  m.  L*  hnpaslare  {Diet' 
si  de'  colori  ) . 

Impa  sto ,  sta ,  agg.  Digiuno  ;  cbe 
non  hi/ancora  preso  cibo. 


rfrìw,T.  ir.r.TMieoer 

NI  |MM0C6taÌ6  —  loflflDC* 

rff«  T.  ir  r.  Melter  le  ^- 

p§r  HmU.  Legtfe. 

§0  ▼.  hiir.r.  Tomre  alia 

f,  ?.  tacr.  r.  Rop  vteeere, 
ere.  7.  éi  §iméeo. 
leale,  «V?.  seoa  tlMore. 

re. 

,  ?.  ir.  r.  Vu  peora  — 
I.  fl^  Aver  fàwn, 
s«asf.  s.  «r.   Che  Bon 


)r^$i,  m.  p.  Adirare  al- 

a  (s  Mp.),  1. 1  Uiqiiie- 
ttcMieiìre. 
éanù  (IX  a«p.),  s.  m. 
Bare—  Imliarano. 
«  (  «X  asp,  )  9  V.  fotr.  r. 
I  la  raglmie — Essere  ar- 
eale hmamorato. 
ile,  agg.  01.  et  Che  non 
Bcare. 

9,  T.  tr.  r.  Turar  eoa  pece. 
B,  agf .  DL  e  r.  Cbe  può  ino- 

Salo,  8.  m  Impaccio;  osiSi- 
r.  Stai.  N.  65  )  —  infermila 

Igne. 

,  f .  ir.  irr.  (  pre$,  isco  ; 

Mlrariare;  ioiraversare . 

re,  V.  ir.  r.  I>are  io  pegno 

.  Adoperar  ogni  afbrzo  per 

B  —  Impegnar  ia  fede,  v. 

Uere. 

»  a.  m.  Promessa  ;  assumo 

MOSi  <V.  Sin.  N.   448)  — 

m  e  fermeua  nel  durare 
knpresa,  per  giugneme  a 


iO,  sa,  agg.  Di  cui  mollo 
I M  buon  eaiio— Fadle  ad 
a'  dmenii . 

're,  T.  ir.  r.  Impeciare. 
r'ei,  D.  p.  Eourar  io  afStfi 

il. 

,  0.  fair,  r  Meuere  peli  — 


Impelarsi  le  felli,  ▼.  laiftraflar- 

$eU  di  pai . 
Impèneaie,  agg.  ol  «  f.Che  spinge. 
Impèiltfri,  T.  ir.  det  (  paee.  impal- 

SO;  affli  allrl  Umpi  momì  in 

Hio  ) .  Spingere . 
Impelliectov*,  ▼.  ir.  r.  leiter  la 

pelliGda  — n.  p.  Coprirsi  di  pd- 

liceb. 
Impeneiraliile,  agg.  m.  «  f.  Che  Boa 

può  esser  peadraio — /If.  biona» 

preoslblle. 
ImpeDdraUlllà ,  a.  £  Proprietà  d'uà 

corpo  cbe  non  immetta  la  sé  lai* 

go  ad  aliro  corpo. 
Impeniiènle,  agg.  m.  «  t  Ostteato 

nel  male. 
Impeniièoia  (  z  aep.  ) ,  a.  f.  Perse- 

Tcransa  nd  rido  cbe  d  oppone 

al  peniimenlo. 
Impenna'rf,  v.  Ir.  r.  Far  penralo 

—  per  dMi.  nender  alio  ad  ind- 
iarsi— /If.  Scritere;  descritere 
-*  Dar  deMlo  nd  libro  ad  deano 

—  n.  p.  Divenir  pennuto  —  il  reg- 
gersi  de*  cavalli  su' piedi  posterio- 
ri quando  sono  in  ardenza. 

impensaiaménie,  avr.  biconsidera- 
lamenie. 

lmpensa*to,  la ,  agg.  Non  pensalo  ; 
inopinato. 

Impensierir'f/,  n.  p.  Entrare  in  gran 
pensiero. 

Impensierito ,  la ,  agg.  Sopr^npi'eso 
da  pensieri. 

ImpepaYe ,  v.  tr.  r.  Condir  eoa  pepe. 

Imperaddre,  s.  m.  Fr$$to  i  BfminU 
Capitano  d'eserdU  —  freno  i 
moderni  Supremo  signor  d'un 
imperio. 

Imperadrice,  s.  f.  Donna  che  Impe- 
ra —  MogHe  d*  tanperadore  —  So- 
vrana. 

Impero're ,  v.  Inlr.  r.  Dominare. 

Imperativo,  va ,  agg.  Cbe  accenna 
o  comanda  —  MMt  Unode^moH 
de'verM. 

imperoeuìbile,agg.  m.  <  f.  Che  non 
si  può  comprendere. 

Imperdoccbé ,  avv.  Io  eteeeo  eke 
Percloccbé. 
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liiiperdoiui*bUe,  agg.  m.  <  f.  Che  noo 
può  perdonarsi . 

lauperfelio ,  la ,  agg.  Contr,  di  Per- 
feito;  Difeliojìo;  noQ  floilo  —  T.di 
Gramm,  Tempo  iudciiuilo  ira  il 
preseute  e  il  passalo . 

ImperfeiióDe ,  s  L  Ditello  (  V.  Sin. 
li  99). 

Imperiale ,  s.  m.  Gran  baule  di  eo- 
jame,  cbe  si  sovrappone  al  cielo 
delle  carrozie  da  viaggio . 

Imperiale ,  agg.  m.  e  C  D*  imperio. 

Impèrio ,  s.  m.  Supremo  dominio , 
e  signorìa  —  Comaudameoio. 

Imperiosaménle ,  aiT.  Gou  imperlo- 
siU. 

Imperiosilà ,  s.  f.  Soprasianza  —  Su- 
perbia. 

Imperióso,  sa,  agg.  Soprastante  — 
Che  si  vai  troppo  della  superio- 
rità. 

Imperilo,  ta,  agg.  Non  pratico; 
ignorante. 

Imperizia ,  s.  f.  Ignoranza  (  per  lo 
più  parlando  d'arti  e  mestieri). 

Imperna're ,  v.  tr.  r.  Porre  sul  per- 
no ;  meiiere  in  perno . 

imperocché,  avv.  V.  Imperciocché 

Imperscruia'bile ,  agg.  m.  e  f.  Che 
non  si  può  inieodcre.  né  ricer- 
care (  dicesi  dei  giudiij  d'Iddio  ). 

JinperseveranHe ,  agg.  m.  e  f.  Cbe 
non  persevera;  incostaoie;  va- 
riabile . 

Imperseveran'za,  s.  f.  Contr.  di  Per- 
severanza. 

ImpersonaMe ,  Aggiunto  di  Verbo , 
che  si  conjuga  colla  sola  terza 
persona  del  singolare. 

Imperlando ,  avv.  T^oudimeno . 

Imperlèrriio,  la,  agg.  che  non  si 
lascia  scuotere  da  timori  o  da 
avversità . 

Imperlinònie,  a^rg.  m.  e  f.  Che  è 
fuori  di  propòsito  —  losulente . 

Impertinènza  (  z  atp.  ).,  s.  f.  Cosa 
fuori  del  dovere  —  lusoleozii . 

Iiii|>crlurba*bile ,  agg.  m.  e  f.  Che 
non  può  esser  perlurbalo. 

Imperi urbabililà  ,  s.  f.  TraoquUlilii 
d'auimo  a  troute  d'ogui  avvec&ità. 


linperwsiiiiéQio,  i.  n.  Parwe; 
ladkvolameolo. 

imperversa'f 0 ,  v.  ir.  r.  lofariare 
(  dic4$i  di  veìUi  «  Umpuii  ). 

Impenreritr«,  v.  inlr.  r.  Prevarlóre. 

Impestava,  v.  ir.  r.  Appiccar  l>  pe- 
ste. 

Im'pcto,  s.  m.  Moto  violeoio. 

Impeira're,  v.  tr.  r.  Ottener  con 
preghiere  — Mr.  Impietrire. 

Impettito  «  u ,  agg.  Drillo  di  per- 
sona. 

Impeuiosaménte,  avv.  eoa  ftnpeio. 

Impetuosità  9  s.  t  Impeto  $  vìdeuia 

—  Furia;  vivacità, 
impetuóso ,  sa,  agg.  Furioso. 
lmpevera*to,  u,  agg.  CoudlieeM 

pepe  • 

Impiacevolirtf,  v.  ir.  irr.  (  pre$.  lieo 
ecc.  )  Appiacevolire;  ammansare. 

Impiaga're ,  v.  tr.  r.  Ferire  —  M- 
luuamorare. 

ImpiallacciaVf,  v.  tr.  r.  Coprir  I 
lavori  di  legname  dozzinale  eoo 
assicelle  di  legnami  più  ftui. 

Impiallacciaiu'ra ,  s.  f.  Coperta  di 
legni  o  marmi  Gol. 

ImpianeliaVe ,  v.  ir.  r.  Coprir  di 
pianelle  i  pavimenti. 

Impianlar'ftf,  n.  p  Collocarsi. 

laiÀian*io ,  s.  .m.  Il  primo  stabili- 
memo  d*  un  lavoro . 

Impiastrale ,  v.  tr.  r.  Porre  e  di- 
stendere impiastro,  o  cosa  slmile 
sopra  checchessia — u.  p.  Insù* 
diciarsi . 

Impiastriccia're ,  v.  tr.  r.  Intridere. 

impia'siro,  s.  m.  Medicamento  da 
applicarsi  su'  malori  —  (ig.  Patto 
concluso  con  imbroglio  e  all'  im- 
pazzala . 

ImpiccaYe ,  v.  Ir.  r.  Sospender  un 
per  la  gola  per  dargli  la  morte  — 
n.  p.  fig.  Andar  in  disperazione. 

impiccato,  ta,  agg.  da  Impiccare 

—  Ognuno  ila  il  suo  impiccato  al- 
l' uscio ,  v.  Ognuno  ha  qualche 
difetto  —  Slare  impiccato,  v.  Sta- 
re  a  bada. 

Impic'cio,  s.  m.  V.  lmt>accio. 
Impiccolire ,  v.  inlr.  h'r.  (  pre$,  isco 
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Divenir  piccolo  —  tram.  Far 
fccolo. 

'n ,  V.  ir  r.  Porre  —  Col- 
»  —  Incaricare  —  Dare  uu 
go  —  Impiegare  il  deuaro , 
ìtdcrto  fruttifero. 
,  s.  m.  Poslo  —  Uffizio  — 
lo. 

,ére,  ▼.  ir.  Irr.  (  prei.  Iseo, 
Movere  a  pieià  —  intr.  Muo- 
a  piclà. 

ifBéato ,  s.  m.  Induramento, 
t'rt,  e  Impietrire,  v.  ioir. 
mir  pietra  —  trans.  Far  di- 
pietra. 

fTÉ ,  V.  ir.  r.  Arrestare  in- 
do —  intr.  Pigliare  ;  appi- 
—  n.  p.  Impacciarsi  ;  preu- 
briga. 

**«< ,  n.  p.  Divenir  pigro . 
eherar'si ,  n.  p.  Empirsi  di 
d  di  faugo. 

la're  ,  v.  intr.  r.  Ingrassare. 
're,  V.  ir.  r.  Riempire  a  so- 
nodanza,  ristrii)i;e|ido  forlis- 
iienie  la  materia  nel  conti- 
i  ed  è  più  proprio  del  ci- 
He  d'altro. 

ya're,  v.  ir.  r.  Fermar  con 
»o  —  Ctittjder  con  piombo  i 

gU4:>lÌ. 

are ,  v.  ir.  r.  Fornir  di  pld- 

'bilc,  agg.  m.  e  f.  Cbe  non 

f  placare. 

i*za  (  z  asp.  ) ,  s.  f.  Ripu- 

a  —  Inconveuicnza . 

re ,  V.  tr.  r.  Avviluppare  — 

npacciurc  —  implicar  cou- 

zione,  V.  Contener  cose  con- 

littorie . 

iòne ,  s.  f.  Avviluppamento 

iniéoie,  avv.  Non  direna- 

• 

>,  la ,  agg  Che  si  compren- 
r  ueccsMià ,  senza  bisogno 
ire  espresso . 
're,  V.  ir.  r.  Cbiedere  umil- 

I 

f  • 

:o ,  ca ,  agg.  Contrario  alla 
a  —  Iniprudviile. 


Impolpa're ,  ?.  intr.  r.  Prender  pol- 
pa e  corpo  — /l(^.  Prender  forza  . 

Impoltronire,  v.  intr.  irr.  (  pre«. 
Iseo,  ecc.)  Divenir  poltrone  — 
trans.  Far  divenir  poltrone. 

Impolverava,  v.  ir.  r.  Sparger  di 
pólvere . 

Impomìcia're ,  v«  ir.  r.  Putir  colla 
pómice. 

Impouènte ,  agg.  m.  e  T.  Che  impo- 
ne —  Che  dà  soggezione  (  voce 
dell'  uso  ) . 

Imporporargli,  n.  p.  Coprirsi  di 
porpora  —  flg.  Arrossire . 

impórre ,  v.  tr.  Irr.  (  óngo ,  onera, 
òsi ,  osto  )  Por  sopra  —  Commel- 
lere  —  Porre  aggravj  —  Coman- 
dare —  SoprafTare  con  apparenti 
ragioni . 

Imporrire ,  v.  hitr.  irr.  (  pres.  Iseo, 
ecc.  )  il  guastarsi  dei  legnami . 

Imporlanle,  agg.  m.  €j.  Di  conse- 
guenza; rileranle. 

Imporian'za  (z  asp,  ),  s.  f.  Peso  ; 
rilievo. 

Imporio're,  v.  ir.  r.  Dinotare;  si- 
gili lìcare  —  Montare  a  cena  som- 
ma —  intr.  Lsser  degno  di  con- 
siderazione . 

Imimrtuzióue,  s.  T.  Inlroduzione  nel- 
lo stalo  di  merci  siraniere .  7.  di 
comm.  e  di  geogr. 

Importuna  Ve ,  v.  ir.  r.  Slancar  uno 
con  domande . 

Importunità,  s.  f.  Fastidiosa  perii - 
nacia  nel  domandare. 

Imporln  no,  na  ,  agg.  Nojoso. 

Impotlziónc ,  s.  r.  Dazio  ;  impósla  — 
Cereninnla  ecclesiiislica  par  cui  il 
Vescovo  distendendo  le  mani  sui 
capo  conferisce  alcuni  sacramcnli. 

Impossessarci^,  n.  p.  Farsi  padrone. 

Inipossìbile ,  agg.  m  e  f.  Che  non 
può  accadere  —  Difficilissimo. 

Impossibiliià ,  s.  f-  Astr.  d' Impos- 
sibile —  Ripugnanza  —  Impiican- 
za  —  Contraddizione  —  Ciò  che 
non  può  farsi  dalle  potenze  della 
natura. 

Impossibilila're,  v.  ir.  r.  Render  Im- 
possibile. 
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s.  m.  Dello  oscnro  per 
litri  ne  mdovioi  il  si- 

.  m.  Chi  coglie  nel  fti- 

c  lDdraga'r«,  r.  intr.  r. 
*e  a  guisa  di  drago . 
D.  p.  Accompagaarsi . 
e,  agg.  m.  e  t  Che  non 
tersi  io  dubbio . 
léoie ,  avv.  Seoza  dub- 

lo.  g.  m.  L'indurre  — 
ooe. 

>  V.  iD(r.  r.  Tardare;  mel- 
ilo io  mezzo. 
I.  m.  Ritardo . 
t  ^g.  m.  e  r.  Che  per- 
ite compatisce . 
I  (X  asp.  ) ,  s  r.  Condi- 
ci —  <;oQìpalÌmeulo  — 
fc' aerili  di  Gesù  Orislo 
Mi  applicalo  a'  fedeli  da 

0  auioriiii . 

.  in.  Perdono  —  Dispen* 
sdoenze  quaresimali  che 
a  dal  pooiéOce  per  mez- 

JiCOVi  . 

,  agg.  m.  e  f.  Allo  a  in- 

!).  s.  m.  Assodamenlo  — 

uione. 

r.  Ir.  e  inlr.  r.  Fare ,  o 

uro  —  /la.  Divenir  in- 

ioèsoraliile,  oslinalo  — 

—  Rinforzare  -^  Incru- 

s  s.  m.  Induranienio . 

.  Indurare. 

.  Ir.  irr.  (uco,  ueéva, 

1  Introdurre  — /l9-  Muo- 
'e  —  Addurre  —  Cavar 
iza. 

(g.  m.  «  f.  Industrioso. 
(.  £  Diligenza  ingegoo- 

8. 

,  n.  p  Ingegnarsi  ;  ap» 
arie  o  lavoro  per  gua- 
noralo  sostenta  mento . 
ente,  avv.  iiiiigeulc- 


Indasirióso ,  sa  ^  agg.  Ingegnoso  ; 

che  sa  adoperarsi, 
luduuìvo,  va,  agg.  Che  induce; 

persuasivo . 
Induzióne ,  s.  f.  Indurimento  —  flg. 

Persuasione  —  Conseguenza . 
Inebbriaméoto ,  s.  m.  V.  Ebrezza. 
InebbriaYtf»  v.  ir.  r.  Ubbriacare. 
Inedia,  s.  f.  Il  non  mangiare. 
Inèdito ,  la ,  agg.  Che  non  è  slato 

stampalo . 
Ineffablie,  agg.  m.  «  f.  Che  non  si 

può  esprimere. 
Ineffica'ce,  agg.  m.  e  f.  Che  non 

produce  e^to. 
IneflSca'cia ,  s.  f.  Il  non  produrre 

eflTelto. 

hicguaglian*za  (z  a$p.)^  Disugua- 
glianza . 
Ineguale ,  agg.  m.  e  f.  Disuguale . 
ineiegan  te ,  agg.  m.  e  f.  Incollo  ; 

Grossolauo . 
loeligìbile ,  agg.  m.  e  f.   Che  non 

può  essere  eletto. 
IneluUa  bile,  agg;  m.  ef.  Invincibile. 
Inemendaliile ,  agg.  m.  e  f.  lncor« 

reggibile . 
Ineuarra'bile ,  agg.  m.  «  f.  Da  non 

potersi  narrare. 
Inequa1)ile,  Aggiunio  del  Molo,  che 

in  tempi  uguali  scorre  spazj  di* 

suguali . 
loequaliià,  s.  f.  Imparità  —  Scabro* 

Sila. 
Inequivalènte,  agg.  m.  e  f.  Ineguale 

al  valore  di  alira  cosa  . 
Inerènte,  asg.  m.  «  f.  Al  laccalo  — 

Impresso . 
Inerenza  (  z  atp.  ),  s.  f.  Unione  di 

cose  per  naiura  inseparabili  — 

Connessione  d' un  accidenie  colla 

sua  sosianza . 
Inerire ,  v.  Inlr.   irr.  (  prei.  isco  , 

ecc.)  Esser  unilo  —  Condiscen- 
dere; aderire. 
Inèrme ,  a^g.  m.  e  f.  Che  è  senza 

arme;  disarmalo. 
Inerpicar'ftf,  n.  p.  Salire  aggram- 

paudosi  colle  mani  e  co*  piedi . 
Inèrte,  axg.  ni.  e  t  Inlingardo; 

eofUf,  ai  Solerte . 

SS 
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loenidiio,  U .  agg  V'n  erudito . 
Inerzia,  s.  f  Infiu^jnlairgiiK;  —  Sia- 
lo di  Dìima  jUiiudiiie . 
loeCiilu.  U.  a;:;:  i  ^'^jce  deil'uso) 

Cbe  Doa  e  tr^Uo  ;  cbe  nuu  e  ri- 
scosso, 
loetiuribile ,  a{; ;.  m.  t  f.  Ctie  ooo 

si  può  e^auTàfe  ;  pertrooe  —  Che 

DOQ  fluisce  mai. 
ineTausio ,  sia ,  agg.  Che  doq  vieu 

meno, 
lueaca'rv,  V.  Adescare. 
Inescogiia'bne  .  agg.  n.  «  C  Ha  uod 

potersi  peusarv. 
loescuGi'bilo .  3^:^  n.  e  f.  Glie  oou 

può  scusarci. 
lueCeguìbile ,  a^.  m.  r  t  Che  oou 

M  può  e>esuire . 
luei'erciia'bile .  ag?.  m.  e  f.  Da  doo 

IMKersi  esercì  Lirv  ~  Bluote  iue- 

sercilabìk*.  v.  A$pro,  imaecttéi- 

bile . 
laeferdta'to,  la ,  agg.  luesperto. 
lues>>iica*bile .  a^g.  ui.  e  C  che  uoo 

può  seccarsi, 
luoligìbile,  agg.  tìì.  e  (.  Che  oon 

può  esigerai;  dilllcile  a  rìscuo- 

ten>i. 
luenòue.  s.  C.  Punto  ove  si  allac- 
cino due  og?eili  di  simile  futura. 
lueiura*bile  •  ajgg.  lu.  #  f.  Implucii- 

bile  ;  che  uou  si  Uscia  volgere  da 

preghi, 
iuerorabilménle ,  a^v.  Senza  pietà, 
luesperiènza  {z  ujp.  ),  s.  r.  Man- 

vauza  di  esperienza ,  o  di  cogni- 

lioue  di  mondo. 
Inespèrto ,  la  .  ag^.  The  non  ha  nò 

pratica, né  e»t>erieuza. 
luè^fiia'bile ,  agi!,  lu.  <  f.  Cbe  non 

M  può  scontare .  o  purgare  (  Oi- 

ccsi  di  colpa,  delitio,  nuicrAfo, 

ree.  ) . 
Iuesplica*bile,  ogg.  m.  e  t  Che  non 

si  può  es()licarc. 
InesfM'imìbile ,  a^:^  ni.  e  f.  Cbe  non 

si  può  esprinu-re. 
luespupia'bile,  a;:};,  m  ^  f  Chenou 

si  può  espugnare  {Oictti  di  for- 

za  €  di  virtù  ) . 
lucaltina'bilc ,  agg.  m.  e  T.  Dia  noa 


si  potere  stimare;  cbe  o 

prezzo . 
uesiiiiguìbile,  agg.  m.  e  f.  I 

IKìiersi  estinguere  {fig.  Dit 

qualunque  caldiistmo  effe 
nestirpalnle ,  agg.  m.  e  f.  Ci 

può  esiinursl. 
neslrica*bile ,  agg.  m.  0  t  il 

si  liniere  strigare,  o  tòm^ 

paccio. 
iieilé/za  (  z:  asp.  ) ,  s.  f  |li 
uettiiu'diue,  s.  (.  im 

atlilùduie  a  Tare  cheockM 
nello .  la ,  agg.  DisadalU»;  I 

—  Sci«>cco. 
nevitatMle ,  agg.  m.  e  CDii 

tersi  ev ilare, 
nèzia,  s.  t  Scioccheria -I 

Iella . 
nracòudfi,  da,  agg.  Xoi 

niaucanie  di  parole. 
nTagottar'ji,  u.  p.  .^vv< 

Testa  qua»i  coni*  è 

Tagotlo. 
nrallibJe.  ngg.  m.  e  f.  Chei 

lisce  —  Certissimo, 
nfollibililà,  s.  r.  Carjllcrei 

^a,  cbe  riunita  000 

nelle  sue  dertsioui  do 
ufaHihìInientc ,   avv. 

certamente . 
nlaiuaroénto .  s.  m  h 
iifama'rr ,  v.  ir.  r. 

iMtme  d*  alcuuo  pul 
ufumatóre ,  s.  in.  Che 

irailore  ;  maldicente, 
afaiiialnrio ,  ria ,  agg.  (Mi 

faniia . 
nfaniazióne,  s^  t 

dioottza . 
bla'uie  «  agg.  m.  «  f.  Di 

%  ituperoso  —  tu  feffr,  i 

ci  la  prore<sione 

di  cameOce .  sgherr», 
ura'mia  «  s  r.  Slacchia 

toria  ueircHiore. 
nHiniiià.^  t  luii|iiiià 
urauciiilltre  ,  %.  iuir.  iir. 

calilo  :  dare  hi 
lufaudo.  da.  agg. 

uon  iioiersi  spicpre. 
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Inalbile,  a^g.  m.  «  t  Noo  abilei  lo- 
caiMce;  ioeito. 

loabiifià,  8.  r.  Maocsknia  di  oofoU 
zkml ,  0  di  requisii! ,  o  di  auitii* 
dine  a  fare  ona  cosa  —  In  Ug^ 
gè,  laoompeteoza  dldiriuo  ^  Ia<- 
sufflcieoza. 

InabiliiaYtf,  v.  ir.  r.  Rendiere  ÌImU- 
ie  —  B.  p.  Rendersi  foàbile. 

Inabissa'ftf ,  v.  ir.  r.  Cacciar  negli 
abissi  —  D.  p.  /|0.  lo^fiirai  in 
InirìKhi . 

Inablial)ile,  agg.  m.  e  t  Che  non 
si  può  abitare. 

Inabiian*tey  agg.  m.  «  il  Che  quivi 
abita. 

Inabiialo ,  tar,  agg.  Non  abitalo . 

Inaccessibile ,  agg.  m.  «  t  Dove  non 
si  può  andare. 

Inaccorda'biie ,  agg.  m.  #  t  Da  non 
potersi  accordare, 

Inaeerba'f  « ,  v.  tr.  r.  Inasprire  — 
n.  p.  inasprirsi. 

InacetaVtf ,  v«  Intr.  r.  Inacetire  — 
tram.  Bagnare,  e  asperger,  con 
aceto  —  n.  p.  Ispruzaarsi  d-'aeeto; 
lavarci  con  aceto. 

Inacetire ,  v.  intr.  irr.  (  pret  iseo , 
ecc.)  Inrorzare  (dtce#<  dH  vinQ  ). 

Inaculére ,  v.  tr.  e  intr.  irr.  (  pret, 
isco ,  ecc.  )  Fare ,  o  diventar  più 
acuto. 

Inadatut>ile ,  agg*  m.  e  f.  Cbe  non 
si  può  adatlare . 

Inadeguaiaménle ,  aw.  Fuor  di  pro- 
porzione. 

Inadeguato,  ta,  agg.  Cbe  non  è 
confacente  ai  soggetto  —  Spro- 
por2tiooato. 

Inadempibile,  agg.  m.  <  f.  Che  non 
può  adempirsi . 

InajaYe,  v.  tr.  r.  Distendere  I  co- 
voni suii':4a  per  batterli. 

Inaia're ,  v.  intr.  r.  Attrarre  i*  umi- 
dità sparsa  per  Paria,  <  dieeii 
de*  pori  delie  foglie. 

Inalberai* ,  e  lunalberaYe ,  v.  tr. 
r.  Porre  gli  alberi  alle  navi  — 
Innalzare  una  t>andiera  —  n.  p. 
Arrampicarsi  —  fig.  Adirarsi . 

Inalidire,  v.  intr.  irr.  (pre#.  i^o,  eca) 


Rrosdngare,  (Melfi  éf'|MM<,< 
deUe  biade  per  troppo  «ola). 

hiibena*bile«  agg.  m.  «  t  Cbe  non 
può  allenarsi. 

Inaltera*bile ,  «gg.  m.  «  IL  Cte  neo 
patisce  alterazione. 

InalterabHii^ ,  s.  f.  A$ir.  «Inalieia- 
bile  ;  Immotabiliiè . 

Inalveale ,  v.  tr.  r.  iocanalaro  le  ae- 
que d*  un  flmne. 

Inalzo're,  V.  Innalzare. 

Inama*bile,  agg.  m.  e  f.  Ohe  dob  può 
amarsi  ;  non  amabile. 

Inamèno ,  oa ,  agg.  Non  amèno. 

Inamida'r«,  v.  tr.  r.  Dar  T  àmido 
alle  bianclierie. 

Inammissibile,  agg.  ol  «  H  Cbenoii 

.  ai  può  ammettere ,  o  coneede* 
re. 

Inammeada'bile ,  agg.  m.  «  f.  incor- 
reggìbile. 

Inanella'r«,  v.  ir.  r.  Metter  negli 
anelli  —  Dar  il  riccio  a*  capelli. 

InanimaVe ,  v.  ir.  r.  Far  animo  al- 
trui —  n.  p.  Farii  cuore. 

Inanimalo ,  la ,  agg.  Sena*  anlasa. 

Inanimalóre ,  s.  m.  Che  dii  animo. 

Ina'nime ,  agg.  ro.  e  r.  Che  non  ha 
ànima . 

inanimire,  v.  tr.  irr.  {pree.  i8eo*eec.) 
Far  coraggio  —  tffilr.  Pigliar  co- 
raggio —  Cominciare  a  fonnara 
entro  1* Invòglio  (dieeei  delU  ea- 
etagne  ). 

Inanità ,  s.  f  Vanlià . 

Inappella'biie,  agg.  ni.  e  t  Senza  po- 
tersi appeiiure  —  DeAnitifO. 

Inappetènza  (  m  asp,  )  »  s.  t  Man- 
canza di  appetito. 

Inapprensibile,  agg.  m.  «  f.  Clie  non 
si  può  apprendere. 

inappuntàbile ,  agg.  m.  «  f.  Esattis- 
simo. 

Inappura*bile,  agg.  ni.  et  Clienoo 
può  mettersi  in  chiaro. 

Inarcale,  v.  tr.  r.  Curvare  ^ Inar- 
care le  ciglia ,  V.  SoUeoarle  per 
effètto  di  maraviglia, 

Inargenta're,  v.  ir.  r.  Coprir  con  Ib- 
glia  d'argento  sottilissima. 

Inaridire;  v.  inir.  irr.  (pree,  Iseo,  ecc.) 
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'  teeeo  —  M-  INmiimir  i 

BMi  di  picca. 

r%  p  9  hwarpiea'fe,  ?.  taitr. 

mpteartl;  aliicotrsi  a  ra- 

ilieri  o  a  sooail,  per  sa- 

«ra  senxa  Mala. 

Vmkt^  a^g.  m.  «  C  Che  doq 

devote. 

iHe ,  agg.  m.  «  f  Che  eoo 

arrhrare  —  iolmilàbila. 

no*  ta,  agg.  Che  DOB  si  può 


«  V.  ioir.  in.  {pfi.  Iseo  ecc.) 
r  aifoo  -^  jkg.  DiTcoir  si- 
t'adoo  Bdr  Ignorama,  nel- 
MUà  e  nella  indiacreiesza . 
lanóote ,  arr.  AH'  improv- 

t»  v.tr.  irr.  (pret .  Iseo,  ecc.) 
a — Udr.  Divenir  aipro,  Oe- 
mlete,  ecc. 

Mte,  agg.  m.  #  f.  Da  non 
I  aiiaccare. 

Mie  »  agg.  ro.  €  t  Che  non 
I  attenzione. 

e ,  agg.  m.  «  r.  Da  non  po- 
idire  senza  raccapriccio. 
,  la,  agg.  Non  più  udito; 
incredibile. 

l'Tt ,  ¥.  ir.  r.  Promuovere 
Mnente  a  qiialclie  càrica. 
e«  T.  iolr.  irr.  (  pru,  isoo , 
DNeaìr  avaro, 
itaoiénie,  arv.  Per  niaocan- 
aUeozìone  —  Senza  mali- 
rio,  la ,  agg.  Sconsiderato. 
BO*za  (  z  asp.  ) ,  s.  f.  Blan- 
d*  attenzione . 
,  t.  r.  SUto  d' ozio, 
r»,  V.  tr.  r.  Condire  con  ca- 
ilo. 

Hre ,  V.  iolr.  irr.  (  pre», 
ecc.)  Divenir  cadavere;  in- 
tra. 

're,  V.  ir.  r.  Arrenare  — 
re  intoppo  —  Iraiw.  Oppor* 
lampo. 

,  8.  ro.  Arrenamento  delle 
^  M'  0«iàcoio;  inio|ipo} 
Uà. 


Incagnar'f I ,  n.  p.  Stfasarsl  a  ma- 
niera di  cagna. 

Incaiappia'r« ,  ?.  ir.  r.  Avrilnppare 
nel  laccio  —  /la.  Imbrogliare. 

Incaldna're,  ?.  ir.  r.  Metter  hi  cal- 

'  Cina . 

Incalliménto,  «.  m.  Indurimento  (H 
al  pTopr.  eom€  ni  /Ig .  )« 

Incallir*,  ?.  intr.  hr.  {pru.  Iseo, 
ecc.  )  Fare  il  callo  —  Indmire  — - 
yi0f.  Formarsi  un  abito  cattivo. 

Incalvir«,  ?.  intr.  irr.  (pru.  i^, 
ecc.  )  Divenir  ealvo. 

IncalzA're  (1  ntp.)»  ▼•  ^-  '•  ^^* 
seguitar  chi  togis --  SUmohi- 
rc. 

Incamerava  ▼.  Ir.  r.  Ritener  prì« 
glene  — ConAseare. 

Iocamicia'r«,  v.  tr.  r.  Rieoprtr  per 
di  fuori  con  calce ,  o  altro  —  il 
p.  Mettersi  il  camice»  e  la  camir 
eia  indosso. 

locarolcla*ia ,  s.  f.  Scelta  di  soldati 
per  sorprendere ,  o  uscire  addos- 
so al  nemico  di  notte  alt*  improv- 
viso. È  detta  da  una  camicia, 
che  ti  mettevano  sopra  V  arme , 
per  riconoscerti  (fa  Ai  loro . 

locamiciaiu'ra ,  s.  f.  Intònaco  delle 
muraglie. 

IncamminaYe,  v.  tr.  r.  Mettere  In 
cammino  ^fig.  Dirigere;  hidiriz- 
zare  — u.  p.  Avviarsi. 

Incanala're ,  v.  tr.  r.  Ristringere  in 
canale  le  acque  correnti. 

Incanatalu'ra ,  s.  f.  Estremità  più 
sottile  d' un  legno  o  metallo,  per 
commeticrvene  un  altro. 

Incaocetla'bite ,  agg.  m.  <  t  Che  non 
può  cancellarsi. 

Incancherire ,  v.  intr.  irr.  {pres. 
Iseo,  ecc.)  {Dicesi  di  piaga  in* 
curàbile  )  — /Ig.  Inasprirsi. 

Incanua're ,  v.  tr.  r.  Avvolger  filo 
sopra  cannello  o  rocchetto. 

Incannaiójo,  s.  m.  Strumento  per 
iucanuar  filati . 

locanoucda're,  v.  tr.  r.  Chiuder  cOft 
caimucce . 

locaonuccia*la ,  s.  f.  Fasciatura  fatta 
con  assicelle  o  stecche  a  qualche 
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to  —  Provcoio  casuale  di  qnaldic 
càrica. 

luc<:rio,  u,  agg.  Non  certo;  irre- 
soluto . 

Iiìces|)a're ,  e  >  rv.  iotr.  rr.  Inciaro- 

Iiicespica're ,  i    pare  i&ceipugli. 

lucessa'bile ,  agg.  m.'  e  f.  die  ikm 
floisco . 

IncessaoHe,  agg.  m.  $  f.  Coniioiio. 

lucesàaatemeate ,  avv.  Gootinua- 
meute. 

lQcesta'r«,  v.  tr.  r.  Metter  nelle  ce- 
ste. 

Incèsto,  s.  m.  Peccalo  e  fornic^- 
uoue  che  ai  commette  fra  paren- 
ti 0  affine  in  grado  proibito. 

Incetta ,  s.  r.  Compra  di  merci  per 
rivenderle . 

lucettd're ,  v.  tr.  r.  Coinprar  mer- 
canzie prima  che  giungano  ai 
mercati,  per  rivenderle  con  mag- 
gior guadagno  a  temt>o  più  op« 
portuno. 

Inchiavarda're,  v.  tr.  r.  Serrar  con 
dìiavarda . 

Inchièdere,  v.  tr.  irr.  (èdo,  edéva, 
èai ,  èsto)  Dimandar  minutamen- 
te —  Far  inquisizione. 

Ind^èsta,  s.  f.  Ricercamento  ;  do- 
manda; inquisitione . 

Inchinamènto ,  s.  m.  Inclinazione. 

Incbina'ff,  v.  ir.  r.  Chinare  —  Ab- 
bassare —  Pieg.ir  il  capo  per  re- 
verenza —  Piegare. 

Inchinalo,  la,  agg.  da  Inchinare 
—  fig.  Dimesso  —  Umiliato . 

fucbinazióue ,  s.  r.  Umiliazione  — 
Disposizione;  altitudine. 

Inchino ,  s.  m.  Reverenza  piegando 
il  ginocchio ,  0  il  capo  —  Cen- 
no, 0  segno  d*  addormentarsi . 

Inchiodava ,  v.  tr.  r.  b'ermare,  con- 
ficcare con  chiodi  —  Inchiod4to 
nel  letto ,  v.  Malato  —  ln(;hio- 
dare  artiglierìe,  v.  Ficcar  un 
cModo  nel  focone  per  renderle 
inservibili . 

Inchiodalo ,  U ,  agg.  Confitto  — 
Ostinato . 

Inchiò^itro,  s.  m.  Materia  composta 

.   per  i^icrivcre  o  stampare  —  ìi^cri- 


ver  di  buon  faiebioslro,  ▼.  Seri» 
ver  liberamenie. 

Inchiud«r«,  v.  tr.  irr.  <udo,  «deva, 
usi,  oso)  Rinchiudere  —  Com- 
prendere —  Metter  dentro. 

Inchiu*sn,  sa ,  agg.  da  Inchiudere  V: 

lociainpa'f«,  v.  inir.  r.  Por  pSede 
in  fallo . 

Inciampo,  s.  m.  intoppo  —  M .  DV- 
Hcoltà. 

Incidènte,  s.  m.  Evento,  o  dreo- 
sianza  particolare  di  qoalcte  e- 
vento  —  Bpisodlo  cH  dramiil  o 
commedie. 

Incideoieméote,  aw.  Per  cisot  di 
passaggio . 

Incidensa  (a  asp.)^  a.  fi  Higrei- 
aione  -^  in  (U.  IMreiiooe  d' on 
corpo  o  d' un  raggio  aopra  oh 
piano. 

Incidere,  v.  ir.  irr.  (ido»  Mevn,  in.  Ito) 
Tagihire;  mozzare  —  /I9.  Boeide- 
re  —  Attraversare  —  Intagliare 
—  Scoip'u*e  —  Far  digrettlone— 
Dividere  —  Sciogliere. 

Incimurrire,  v.  intr.  irr  (  pres.  Iseo, 
ecc.  )  Prendere  il  cioiorro  (  aia- 
laKia  dei  cavalli). 

hicinlo,  la,  agg.  PropHaai.  r.  Non 
cinto ,  ma  ti  usa  in  tianl/kato 
di  Gravido  nel  solo  frcN.  fem, 
(  Venne  in  uso  questo  voemMo  in 
Firenze,  perchè  ivi  f«  donne» 
quando  erano  gravide,  onda- 
vano senxa  cintura  ) . 

Incipiènte,  agg.  m.  e  f.  Prìncipjanie. 

Incipria're,  v.  ir.  r.  e  n.  p.  Sparge- 
re di  polvere  i  capelli . 

Inciprignire»  v.  intr.  irr.  (  pru.  iseo. 
ecc.  )  Inasprirsi  d*  una  piaga  — 
flg.  Adirarsi. 

Incirconcìso,  sa ,  agg.  Non  circon- 
ciso. 

Incisióne,  s.  f.  NeU'anat.  Taglio-' 
Nella  scuU,  L*  arte  dia-ilevare  le 
figure  di  rilievo  da  un  corpo  sò- 
lido. 

Incisivo,  va,  agg.  Che  ha  virtù  d'ia- 
cidcre. 

luciro ,  sa ,  agg.  da  Incidere  V. 

Incisore»  s.  m.  Colui  che  incidef 
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vello. 

»,  s,  uk  SUmolo;  impoU 

.  ir.  r.  Stimolaret  solle- 

rsi,  o.  p.  Prondere,  o 
oosiumi  de*  ciiudini. 
If.  IB.  «  t  NOD  dviltt  — 
Mo. 

.  Ir.  irr.  (pr$$.  isoo,  ecc.) 
tvile. 

s,  aw.  RmUcaineote . 
t  Malacreaiua. 
»  agg.  m.  e  t  Setero. 
{z  otp.)»  8.r.  Aspret- 
iiii. 

,  agg.  BL  é  t  Che  può 
egiio. 

o  ,  t.  ni.  SMo  di  cosa 
e. 

.  tr.  r.  IncbhMre  —  Mr. 
poiio  ;  propeudere  —  Il 
de'piaaeli  verso  Toriz- 
Pèodcre . 

a»  Agg-  ^^  Inclioare  — 
sto  —  In  ifiecc.  Piano 
dicesi  QiuUo  che  fa  un 
Hiquo-  coli*  orizzonte . 
,  s.  r.  AUiludiDC;  Icn- 
Piegaltira  ~  in  jls.  La 
odeuza  di  dae  corpi  ad 
(i  fra  loro  —  In  astr. 
ne  dell*  asse  della  ter- 
i  L'angolo  eh'  ella  fa 
0  dell'  BcelUlica ,  ecc. 
,  agg.  Preclaro;  illustre, 
f.  ir.  irr.  (udo,  iidéva, 
Compreudere  ; 
t  Leiiera  cbiusa  eolro 

ale,  aw.  Compreso  ao- 

rt ,  agg.  Che  comincia. 
1,  agg.  Comincialo. 
V.  ir  r.  Adaliare  le  Tree- 
•co  ;  conir,  4é  Scoccare 
re  a  proferire  le  parole 
o  di  lingua . 
I,  t.  r.  Nifllamento. 
,  V.  intr.  r.  Osiiuariti. 


incodardire,  ▼.  inir.  irr.  (pree.  Iseo» 
ecc.  )  Avvilirsi . 

loeoerènie  ,  agg.  Non  cqerenie  ; 
scoDuesso;  discrepaoie. 

incoerenza,  a.  f.  Contr,  di  Coeren- 
za; Scounessione;  discrepanza. 

Incògllf re ,  v.  ir.  irr.  (  òlgo,  ogile* 
va,  òlsi,  òlio)  aapnggiungere; 
cogliere;  acchiappare. 

lncòi;nito,  la,  agg.  Sconoadolo  — 
Voce  usata  da§U  Ualiani  e  adol- 
kUa  da  allre  nazioni,  per  de*» 
notare  pereona  di  riguardo  che 
viaggi  eenza  il  corteggio  domi" 
io  eU  suo  grado . 

Incollaménlo ,  s.  m.  Appiecamenlo 
di  due  cose  con  còlla . 

Incollale ,  v.  Ir.  r.  Unire  con  cMla 
più  cose.  I 

incollerirei,  n.  p.  Adinirsl. 

Incoioriir'e^,  n.  p.  Direna  edorlloV 
prender  More. 

Incolpa*bile ,  agg.  ro.  e  r.  Che  noa 
può  incolparsi  —  Innocente. 

Incolpabihneuic ,  avv.  Senza  colpa 
—  Imioceutemente . 

Incolpa're,  v.  Ir.  r.  Dar  colpa  — 
Accusare. 

Incolpalo ,  la ,  agg.  dia  Incolpare.  V. 
— «oe<.  L'accusato  —  anche  Seo/a 
colpa  —  Vita  Incolpata  ;  mieta  in- 
colpala ,  V.  Vita  sensa  macchiai 
difesa  di  persona  senza  colpa. 

Incollo,  la,  agg.  Non  coliivaio. 

Incombere,  v.  Imp.  Appartenere. 

lucombusUbile,  agg.  m.  e  f.  Che  non 
può  ardere. 

Inconibu'sto ,  sta ,  agg.  Ilteso  dalle 
fiamme;  noa  brucialo. 

Incomiuciaménio ,  s.  m.  Principio . 

lacomiocia're ,  ▼.  ir.  r.  Principia- 
re. 

Incommensura'Mle,  agg.  m.  e  f.  Che 
non  può  misurarsi . 

Incommuia'bile ,  agg*  m.  e  f.  Che 
non  può  molarsi . 

Incomodamente,  avv.  Con  Incomodo. 

locomoda're ,  v.  ir.  r.  Apportare  in- 
comodo. 

Incomodità ,  s.  f.  Scòmodo. 

Incòmodo»  s.  m.  Disàgio  —  Dlsav- 
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lo  — Provento  casuale  di  qualche 
càrsca. 

lucerlo,  u,  agg.  NoQ  certo;  irre- 
soluto . 

Iiices|)a't'6 ,  e  >  vv.  iotr.  rr.  lodain- 

liìccs|iica're ,  i    pare  ia  ceipiigii . 

lucessu'bile ,  agg.  m.  e  f.  Cbe  uoo 
finisce . 

Incessante,  agg.  m.  e  f.  ConUniio. 

lucessantemeaie ,  avv.  Gooliiuia- 
mente. 

loce^aYf,  V.  tr.r.  Metter  nelle  ce- 
ste. 

Incèsto,  s.  m.  Peccalo  e  fornica- 
upne  che  si  commette  fra  pareo- 
ti  0  affine  in  grado  proibito. 

Incetta ,  s.  r.  Compra  di  merci  per 
rivenderle . 

Incelia're ,  v.  tr.  r.  Comprar  mer- 
canzie prima  cbe  giungano  ai 
mercati,  per  rivenderle  con  mag- 
gior guadagno  a  tempo  più  op« 
porluoo. 

IncbiavardaYe,  v.  tr.  r.  Serrar  con 
dìiavarda . 

Inchièdere,  v.  tr.  irr.  (èdo,  edéva, 
èsi ,  èsto)  Dimandar  minutamen- 
te —  Far  inquisizione. 

Inchièsta,  s.  f.  Ricercameoto ;  do- 
manda; inqubizione. 

Inchinamènto ,  s.  m.  Inclinazione. 

IncbinaYf,  v.  ir.  r.  Chinare  —  Ab- 
bassare —  Piegar  il  capo  per  re- 
verenza —  Piegare. 

Inchiua'to,  ta,  agg.  da  Inchinare 
—  /I(r.  Dimesso  —  Umilialo . 

luchinazióue,  s.  f.  Umiliazione  — 
DÌ5posizione ;  altitudine. 

Inchino ,  s.  m.  Reverenza  piegando 
ii  ginocchio ,  0  il  capo  — -  Cen- 
no, o  seguo  d' addormeularsi . 

InchiodaYf ,  v.  ir.  r.  b'ermare,  con- 
ficcare con  chiodi  —  Inchiodìilo 
nel  letto ,  v.  Malato  —  Inchio- 
dare artiglierìe,  v.  Ficcar  un 
cModo  nel  focone  per  renderle 
inservibili . 

Inchiodalo ,  ta ,  agg.  Confitto  — 
Ostinato . 

Inchiòstro,  s.  m.  Materia  composta 
per  iscrivere  o  i»tarapjrc  —  ìi^cri- 


▼er  di  buon  iaehiosM,  t.  Serf- 
«cr  i<6#ra««jile. 

iQcbiud«r«,  V.  tr.  Irr.  (udo,  mùèn^ 
usi,  oso)  Riacbiodere  —  Coa- 
preodere  ->-  Metter  deeiro. 

Inchiu*sn,  sa ,  agg.  da  locUwlere  V; 

lociampa'ff ,  ?.  iotr.  r.  Por  pMe 
in  fallo . 

Inciampo,  s.  m.  Intoppo  —  /If.  MF- 
Hcoltà. 

locidcnte,  s.  m.  Evento*  o  chtn- 
sianza  particolare  di  fooMe  e- 
vento  —  Episodio  di  dri««i  o 
commedie. 

locldeoieménte,  «w.  Por  casti  di 
passaggio . 

iQCidensa  {z  asp.)^  s.  f.  Hipes- 
sione  —  in  (U,  Dlreiloiio  d*  m 
corpo  o  d' un  raggio  aopn  m 
piano. 

Incidere,  v.  ir.  irr.  (Ido.  ideva,  lll,iio) 
Tagliare;  nozaro  —  M .  Badie- 
re  —  Attraversare  —  lolagitare 
—  Scolpire  —  Par  digreatloBe— 
Dividere  —  Sciogliere. 

Incimurrire,  v.  intr.  irr.  (  pr§i.  Isea, 
ecc.  )  Prendere  il  cioiiirro  {ma* 
lattia  dei  eamlli). 

hicinio,  ta,  agg.  Proprio»,  r.  Non 
cinto,  ma  ti  usa  in  tigni/Uai^ 
di  Gravido  net  solo  gen.  fm, 
(  Venne  in  uso  questo  vocaMà  in 
Firenze,  perchè  ivi  ff  èmme, 
quando  erano  gravida,  ernia" 
vano  eenxa  cintura  ) . 

Incipièule,  agg.  m.  e  f.  Prtodpiaoie. 

Incipria're,  v.  ir.  r.  e  n.  p.  Sparge- 
re di  polvere  i  capelli. 

Inciprignire,  v.  intr.  irr.  (prcf.  Iseo, 
ecc.  )  Inasprirsi  d*  una  piaga  — 
flg.  Adirarsi. 

Incirconcìso,  sa ,  agg.  Noo  etatoo* 
ci  so. 

Incisióne,  s.  f.  NeU'anat,  Taglia- 
le/Za f caffi.  L' arte  dia-ilevare  le 
figure  di  rilievo  da  un  corpo  sò- 
lido. 

Incisivo,  va,  agg.  Che  ha  virtù  d'ia* 
cidere . 

luciro ,  sa ,  agg.  da  Incidere  V. 

Incisóre  I  s.  m.  Colui  che  incide. 
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Ijigoiahra'rf ,  t.  ir.   r. 
ifopaccuire. 

iQgouitmiiK^Qio ,  €  IngóiDbr»,  Sw  ■. 
bnpaccio. 

iDgóuibro ,  bra .  agg.  Pioio  d' im- 
pMxi  —  Occupato . 

iDCOrdameDie,  arr.  Coo  ingordi- 
gia —  per  jimil.  Fuori  del  dorere. 

lDgordi{;ia ,  s.  t  Esirema  arldiià  e 
braaia ,  sì  di  cibo  come  di  qua- 
loaque  altra  cosa  cbe  avidameote 
si  appetisca  —  losaziabilità . 

logurdo,  da.  agg.  Golosi;  àvido 
estremameote. 

logorganiéato ,  s.  di.  So\rabboo- 
ósktust  d'uiuori  io  alcuna  parte 
del  corpo .  per  cai  nasce  iotiam- 
mazioiie  ed  e»alceraiìieoio . 

lugorga'rf ,  v.  kitr.  r.  Farai  tale  rau- 
nata  di  acque  io  uu  luogo,  cbe 
vaglia  a  teaer  in  còllo  la  correo  • 
te  {Dicesi  anche  degli  umori  del 
corpo  allorché  si  arrestano  in 
alcuna  parte  di  esso)  —  Metter 
dentro;  conlr.  di  Sgorgare. 

iDgorgiaYe,  v.  ir.  r.  Ingblottire. 

lugmza're  (  zz  asp.  )  v.  ir.  r.  Man- 
dare giù  pel  gózzo  —  fio-  Tolle- 
rare le  ingiurie  senza  risentirsi . 

Ingrada're,  v.  iutr.  r.  Audar  di  gra- 
do in  grado  —  n.  p.  Arrivare; 
ascendere  ;  estendersi . 

Ingrano Ye,  v.  tr.  r.  Far  il  grano  al 
focone  d*  uno  scbioppo.  r.  degli 
arm, 

ingrandiniéoio ,  s.  m.  L*  ingrandi- 
re —  Maggiore  estensione . 

Ingrandire,  v.  tr.  irr.  (pres.  isco, 
ecc.)  Far  grande  (  V.  Sin  n.  35)  — 
Amplificare- tfn/r.  Di  venir  graudc. 

lugrassaYf ,  v.  tr.  r.  Far  grasso  — 
Ingrassare  i  campi ,  v.  Concimar- 
li —  inir.  Divenir  grasso  —  fig. 
Arricchire. 

Ingraticola're,  v.  ir.  r.  Chiudere  con 
graticole  le  aperture. 

Ingraticolato,  s.  m.  Chiusura  folla 
a  modo  di  grallcola. 

Ingraiiiu'dfue ,  s.  f  Dlroenlicanza 
de* benefìzi  ricevuti,  sema  sape- 
re grado  uè  grazia. 


iDgra'io,  u,  tfi 

>otnc»o;  spiaeéi 
ogravida'rc^v.  Il 

re  gràvida  ;  e  D 
ograziauar'ftf  p  n 

benetoleoia  ali 
ngraziar'<< ,  n.  p. 
ugrediénte  «  s.  o 

nei  niedìcamco 

h  in  qualunque 
ns^remirr,  \.lr.ìr 

Afferrar  cogli  a 
ugre^so,  s.  01.  I 

—  Il  lui»go  oud 
ogromniar'iì ,  d. 
ugropfMi'r^,  V.  tr. 

Fare  il  gróppo 

in  grù^ipa. 
ugrop|)a'to ,  ta , 

Portato  in  grof] 
ngrossanióulo ,  s. 

crescimenlo. 
ugrossa're ,  v.  ti 

o  Divenir  grosi 

meuie  adirarci 

Ingrossar  di  uh 

seta  indebolire 
ugròsso  (  air  ) ,  a 

gran  qu;)uiilà. 
u\^roi\a're,  v.  ti 

grolla . 
ugrugua Ye ,  v.  il 

re;  cominciare 
nguaiua're ,  v.  t 

guaina, 
nguaular'ii,  n.  p 
iiguazza're  {zz  t 

Ammollarsi  nell 
n'guine,  s.  m.  La 

scia  e  il  corpo, 
niblre,  v.  tr.  irr. 

Proibire, 
nibitòria ,  s.  r  Dee 
nibiiòrio ,  ria ,  ag 
uibizióue,  s.  f.  Pr 

gisiraio. 
iijeilaYtf,  V.  tr.  r. 
ujczióne,  s.  f.  le 

flùido  coloralo 

vascolare  del  co 

siringa  o  sifine 
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loeoBMliMe.an.  m  «f  Dotame 
perperdiUidi  cosa  cftrMiiM,elM 
000  poMi  riacqnlsuini . 

iDOODsaèto,  ta,  agg.  Insòlito. 

loooosu'ille,  tff.  n.  f  t  Sema  cu- 
cire. 

liicooUHiiina*lo,la»  agg.  Sema  Mac- 
chia. 

tocootanèBle ,  av?.  SIMio. 

locODieou'bile,  agg.  m.  •  f  Insa- 
ilabile;  cbe  non  8i  eooleota  ad 
trattare. 

iQCOoientatiilità,  t.  f.  InsailaMIfiàt. 

Incoatesta'bite ,  agg  m.  •  f .  Che  ooo 
Ila  lilaogiio  di  teaimoal  ;  die  ooo 
può  essere  richiainato  io  diMio. 

iocootinèote,  agg.  n.  •  t  Slìreoato; 
dissoluto. 

locoQtioèoia  {X  a«p.),  a.  t  Srego- 
lateiia  nel  trifore . 
looonipésio,  sta ,  agg.  Blal*  ordina- 1  Incontra'rc ,  y.  tr.  r.  iMtelersI  per 


vaoiaggio — Indisposhioiie  dfeor* 
pò. 

bicAniodo,  da ,  agg.  Cernir,  ài  Gè* 
modo. 

incofnpara*bile,agg.  m.  et  Che  ooo 
lui  pari. 

Incompatibile,  agg.  ro.  «  t  Da  ooo 
potersi  eampaUre  —  Impossibjle 
ad  unirsi. 

Uiconipensa*bfle,  agg.  m.  e  f.  Da  non 
si  poter  compensare. 

UMompetèna  (  «  a«p.  ) ,  a.  f.  Ina- 
bilità del  giudice  per  nuineania  di 
glurisdiiiooe .  T.  teff. 

lncompiu*to,  u,  agg.  Conir.  di 
Goinpiuto. 

Incomplèsso,  sa,  agg. Non  compo- 
sto. 

Incomporta*bile ,  agg.  m.  •  f.  Non 
com^poriabile. 


to  —  Senza  omamenio. 

Inouroprensìbile  •  agg.  m.  e  f.  Cbe 
non  si  può  comprendere. 

locomuuica'bile ,  agg.  m.  •  f.  Che 
non  si  può  comunicare  altrui. 

Inconcepibile,  agg.  m.  e  f.  Cbe  non 
può  concepirsi  colla  mente. 

Incoociiia'bile,  agg.  ro.  e  f.  Cbe  non 
può  couciliarsi . 

Incoociudènte,  agg.  m.  •  f.  Che  non 
conclude  -*-  Di  niun  rilievo. 

locoocutto,  sa,  agg.  Non  abtMttutO; 
illeso. 

Incougruenteménte,  aw.  Inconve- 
nientemente . 

Incongruenza ,  s.  f.  Contr,  di  Con- 
gruenza; lucoiìvenienza. 

Inconoc^biaYe ,  v.  tr.  r.  Metter  il 
pouneccbio  sulla  rócca. 

lucoosapévole ,  agg.  m.  e  t  Non  in- 
formato . 

Inconseguènza  (f  mp.)^  s.  f.  Irrego- 
larità net  parlare ,  o  nel  trattare. 

Inconsideratézza  (  zi  asp.  ) ,  s.  f.  Il 
fare  o  parlare  senza  ben  ponde- 
rare. 

lnconsidera*lo,  ta,  agg. Disavveduto. 

Incon^ideraziÓQC,  s.  f.  Inavvertenza. 

Ineonsistèuie ,  agg.  m  e  f .  Cbe  nou 
consiste;  insussistente. 


cammino . 

Incontrasta'bile,  agg.  m.  •  f.  Indu- 
bitato; da  non  potersi  contrasta- 
re. 

Incontraslabilménte,  avv.  Senza  dub- 
bio. 

Incóntro ,  s.  m.  L' irobatlersi  di  due 
persone ,  o  il  toccarsi  di  dne  co- 
se —  Fare  ioeontro,  ▼.  Suen 
applaudilo. 

Incóntro,  prep.  Invece  —  Alla  volta. 

Incontrovèrso ,  sa ,  agg.  Cbe  ooo  è 
contrastato . 

Incontroverlìbile ,  agg.  m.  •  f  In- 
contrastabile; cbe  non  cade  iu 
controversia . 

Inconuirba'bile,  agg.  m  e  f.  Tran- 
quillo a  tutta  prova. 

Inconveniènte ,  s.  ro.  Cosa  che  ab- 
bia sconvenienza,  disordine. 

Inconveoienleménte,  avr.  Senza  coo- 
venienza . 

Inconveiiiènza  (  x  asp  ) ,  s.  f.  Conlr. 
di  Convenienza;  Disordine;  scon- 
venevolezza ;  cosa  mal  fotta. 

incoraggiaménto ,  s.  m.  L*  incorag- 
giare—Coraggio. 

incoraggia're ,  v.  tr.  r  Par  animo  a 
proseguire  con  fervore  in  un*  im- 
presa con  socooTii  e  prcmj . 


cu  4'  mp  puoU  in  jiLra,  ìixmic- 
rJb0*  io  etsa  s' allifmi . 

ionetuton .  <«.  t  liMWNUineMo ^ 
LuAf o  Off*  «  inii€slata  Li  pìjou-^ 
Xmcr^kinn  i  per  lo  ptu  di  meUU* 
eoa  ai/ri  Rr^oKi  ) . 

Inoéslo.  4.  ni.  V.  liniffMjni^iiio. 

loOO.  4.  IO.  Caiuou^A:  c:iotico. 

luDoctAt^.  agg.  m.  «  t  <  -ìhs  mio  c^- 
firndt;  —  /Cg.  Cbe  uno  tu  copia. 

iiiiinceiiu;fiii:Die .  avr.  Sema  pecca- 
lo ^S^nra  malizia. 

Iiinnct.tiza  <  ;  asp.  ).  %.  f.  Lo  Ma  in 
di  Ciri  ooD  ha  colpa  —  Qiuliù  di 
cfii  che  non  reca  iiitcìiineoio. 

InnolCrar'jj.  e  Inoltra r'f i,  o  p.  An- 
dare pili  olire  — VKle.  o  gior- 
oo.  o  Ma;p«>ne  ioDollrnia,  v.  Tra- 
intnane  gran  parte. 

looomiiiataniéol^ ,  avv.  Scnn  no- 
minare- 

lDno«tra'r«,  r.  Ir.  r.  Adnmar  d'ostro 
—  /I9.  larO:iMre;  invermì$:liarc. 

Iimma'rf ,  v.  ir.  r.  Far  di  nuovo . 

lonovaziiine  ,  s.  f  Rinnovazknie  — 
Il  lare,  o  introdurre  cose  ouo- 

fC- 

InnumcralMle,  e  Innumerevole,  a?;: 
m.  e  f.  Che  non  si  può  numera- 
re ;  di  qnaulilà  influita . 

Innuzzolére ,  (  zz  dot.  )  v.  tr.  r.  Fnr 
venir  in  uzzolo  di  checcbeisia  — 
Solleticare. 

Inolihedlònza  (  ;  agp.  ),  %,  t  Lo 
MtfMSo  che  Disubbidienza  V. 

UjociilaYe.v.  ir.  r.  Annestare  a  oc- 
chio—Innestare il  vajuolo.  7. 
ehir, 

raoculazi^Hie ,  9.  f.  (  r.  chir,  )  Inne- 
sto di  vnjuoto. 

Inodoririiro,  ra ,  a^g.  Che  non  ren- 
de odore. 

luolTensìNle ,  agfr.  m  f  f.  Che  non 
può  essere  oflfeso  —  Che  non  può 
offendere 

Inoffensivo ,  va ,  agg.  Che  non  of- 
fende; che  non  può  offendere. 

loofflcfòso,  sa.  Aggiunto  di  Testa- 
mento, |)er  cui  il  leKitlinio  erede 
Viene  ingiuuamcnie  spogliato  del- 


l' erHte  (  r^. 

bmiitf'rt ,  f .  tr.  r.  I 

Iu*»iir« .  avi.  Di  pia 

tuiioiii're,  Y.  ir.r.  i 

lii*iiid!izi«Mie,   ft.  L 

>.  m. .  Allapwcni 

turale .  per  irato 

mi  MHiTchiwca 

ari.tìciale,  ioiro0 

zo  d<  canali  le  m 

per  lustra «sarli  ( 

di  qu«fllc .  o  prr  ; 

|iiiH*amtnito  delle 

md,  lucursioQe, 

r**rìa  di  nemici . 

m  Mie -la .  s.  f.  Con 

Ufiueslo.  sia.aiig. 

inoupra'io.  ta.  agg 
La>ci;ilo  seu/a  i 

uop«Y«Vo,  sa,  a( 
optraute. 

oòpia .  s.  f.  Poveri, 
bisogno  —  **pp. 

inopiiiatimrnie .  av 
UHnile  :  all'  inipr 

iiopioa  lo  ,  ta  ,  apj 
non  iniina;;inalo. 

nofitioriirno ,  na, 
OpiMirtuiio  ;  Cbe 
e  di  luogo. 

uordiiin tè/za  (zz  i 
do  disordinato  ;  i 
e  di  idre. 

nordiuato,  ta,agg 
dine. 

tnorgoglìre ,  v,  ir.  t 
Iseo ,  ecc.  )  Fare  « 
venire  orgoglioso 

noma*to,  ta,  agg. 
legaole. 

inorpclla'ff ,  v.  ir.  r 
pello  —  /lg.  Copri 
che:^  ad  oggeii 
più  vago  di  quel 

Inorridlrf ,  v.  tr.  •  i 
isco  ecc.)  Portar 
re.  Prender  orror 
re  —  Fardi  più  or 
boschi  e  luoghi  1 
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{liap  i  malori;  tirare  al  iBalignos 
iiitriprigiiire  —  Iram .  Inasprire  — 
Iteuder  crudo  un  ineiailo ,  sicché 
DOi)  regga  al  iiiarleltu. 

Incrudire,  v.  iulr.  irr.  (pre«.  i8C«i, 
ecc.)  DIveuir  rozzo. 

lucruÒDto,  la,  agg.  Cbe  non  versa 
sangue  <  Aggiunto  dH  SS.  Sacri- 
Azio  deir  aliare  ) . 

Incn*de,  s.  t  Incùdine.  V. 

IttCuMine,  s.  f.  Ferro  grosso  a  due 
puuie  còuiclie ,  su  coi  i  uiagoani^. 
bationo  le  lastre  di  ferra  —  Star  Ti 
fra  r incudine  ed  il  martello,  v. 

;  ii$ure  in  pericolo  da  ogni  par- 
te  ~^k  dura  incudine  martello  di 
piume,  V.  €o' cervelli  oetimati 
bisogna  andar  colle  àitone. 

IncttlcaYf,  V.  Ir.  r.  Replicare  eoo 
veemenza . 

incul'to,  la,  agff.  V.  IneoUo. 

incurobènza  (  x  asp.)^  s.  f.  Càrico  ; 
commissione 

lncuo*cere,  v.  tr.  irr.  (cuòco, occ- 
va,  còssi,  còsso)  Leggermente 
cuocere  —  Scollare  la  pelle. 

Incura*bile,  agg.  m.  e  f.  Senza  ri- 
medio. 

lucuYia,  s.  r.  V.  Negligenza. 

Incuriosita ,  s.  (.  Contr.  di  Curiosi- 
tà ;  Trascuranza  di  voler  sapere. 

Incursióne,  s.  l'.  Scorrerìa  di  nemici. 

Inciirva're,  v.  tr.  r.  Piegare. 

IncurvaiuYa ,  s.  f.  Ple^aiura. 

Incustodito,  la,  agg.  Non  cuslodilo. 

Incu*ter0 ,  v.  ir.  irr.  (  uto ,  uléva , 
ussi,  usso).  Apportare  con  forza 
—  Far  risentire. 

inda'co ,  s.  m.  Sugo  d*  nna  pianta 
che  nasce  nelle  Indie,  e  ctie  s(H*- 
ve  a  Unger  in  turctiino  azzurro . 

Indaga're,  v  tr.  r.  Ricercare  dili- 
gculemenie;  investigare. 

Iudagazlóne,s.f.  )«*?f7„Sr 
Indagine ,  s.  f.      [    *?' inve:,iiga. 

!     zione. 
Indar*no,  avv.  Invano, 
ludebiianiénte ,  avv.  In  modo  scon- 
venévole . 
lndebUar'«< ,  n.  p.  Far  debili . 
Indébito ,  ia ,  agg.  Sconvenévole. 


laMmUméfllo,  s.  m.  Decadean  # 
ftirze. 

Indribulér*,  ▼.  Inlr.  Irr.  (  pre».  i«eo, 
ecc.)  Divenire  débole  —  trmnt, 
Uebllliare  ;  tor  le  Ione. 

Indecènte,  agg.  m.  •  f.  Cbe  non  è 
decente. 

Indecènza  {z  asp.)^  s.  f.  Azkme, 
o  discordo  contrarlo  alla  decenza, 
alla  pubblica  onestà. 

IndecUb ,  sa,  agg.  Cbe  pende  anco- 
ra^  Irresoluto. 

[ndeclina*bile,  agg.  m.  e  f.  Cbe  non 
si  può  declinare.  T.  gram. 

Indefèsso,  sa ,  agg.  Cbe  non  si  stan- 
ca mai. 

InderetiìbUe,  agg.  sa.  •  f.  Cbe  nan 
può  venir  meno. 

Indettcièute ,  agg.  m.  e  f.  Conthrao. 

Indeficiènza  (  x  atp,  ) ,  s.  t  Abbon- 
danza. 

Indefinitamente,  avv.  Senza  fine  — 
Senza  definizione. 

Indellnìto ,  ta ,  agg.  Non  determi- 
nato. 

Indegnamcnto,  s.  m.  V.  Indegnazin- 
ue  —  Schifameuto . 

Indeguazióne ,  s.  f.  Sdegno;  Ira. 

luflegniià  ,  s.  f.  Aitr,  d' Indegno  — 
Euormiià . 

Indci^no,  goa.  «igg.  Non  degno;  im- 
meritevole— Sconvenevole  —Bia- 
simevole—Perfido. 

Indelèbile ,  :igg.  m.  e  f.  Cbe  non  si 
può  cancellare. 

Iiìdeliberazióne ,  s.  f.  Irresoluzione 
nel  deliberare;  perplessità. 

lndcinouia*lo  ,  la ,  :igg.  Spiritato. 

ludcuue ,  agg.  m.  e  f  Cbe  non  sdr- 
frc  danno  —  Innocente. 

Indennità,  s.  f.  Scampo  da  danno. 

ludennizza're  (  zs  dol.  ) ,  v.  tr.  r. 
Esenuire  dal  danno,  o  risarcirlo. 

IndeuiaVe ,  v.  ir.  r.  (  T.  de'  legn.  ) 
Coinineiier  due  legni  col  mezzo 
di  inlaccaiure. 

ludeniro,  avv.  Nella  parte  Interiore. 

Iude>cri«ibile.  agg.  ni.  e  f.  Cbenou 
sì  può  descrivere. 

lndeierminu*lo,  ta.  Aggiunto  di  Co- 
sa ,  vale  Non  detluila  ;  non  circo- 


I  da  lermiiii  preeisMiimiri 
rilo;  incerto  —  J^^ImrIq 
tMMu,  val§  Irresolnio;  dub- 
ocerto  ;  perplesso . 
limxióoe  s.  f.  L'essere  ta- 
•ioato  ;  irresoliukMie  ecc. 
'«<,  0.  p.  Restar  segreta* 
d'accordo  con  ano  di  qaei 
i  ba  a  bre,  o  a  dire. 
,  u ,  agg.  Clic  è  8eota4c- 

r.  di  luogo  e  di  ttmpo.  Di 
o  da  quel  luogo  —  Da  quel 

,  a.  f.  Sorla  di  tela  stani- 

.  oa,  agg.  Delle  indie  — 
l' iodtaioo ,  V.  Far  mostra 
%  €M»er€  im/àrmaio  di  eia 
ariosi, 

i'r«p  V.  iolr.  r.  Eolrare  nel- 
le maggiori  ;  imperversare, 
l'to,  la,  agg.  da  indiavola- 
die  Ila  del  diabolico  —  Per- 
malvagio . 

bolo ,  s  m.  Indicazione . 
f,  V.  Ir.  r.  Accennare;  mo- 

• 

0,  va ,  agg.  Clic  ba  forza 
care  —  È  a  primo  modo 
rhi,  che  in  alcuno  de'  suoi 

è  sempre  fondamento  al 
do,  e  regge  il  suttjuntivo 
finito . 

ile,  s.  r.  L*  indicare  ^  In 
"Àò  cbe  indica  il  iratianicn- 

male ,  mercè  la  cognlzio- 
la  natura  del  morbo,  e  delio 
lei  ulCfiicameoli . 
s^  m.  Ciò  cbe  indica,  come 
cella  degli  oriuoll ,  il  dito 

0  al  pòllice  —  Tavola  delle 
e  cbe  si  cimtengono  in  un 
-  lodiee  de*  libri  proibiti,  è 
ro  che  contiene  registrali 
néri,  i  ^uali  eenza  licen- 

1  panno  leggersi  da' fedeli. 

1,  agg.  m.  e  f.  Che  non  si 
ipf  imere . 

ca,  agg.  indbno. 

r.  pi.  Paesi  oltre  mare  ver- 


so levante^,  o  ponente  —  Trovar 
le  Indie,  v.  Trovar  oòòoiidaiiia. 

lodièiro ,  aw.  Addietro  —  Dare.In- 
dietro*  v.  Retrocedere  «—  Ali*  in- 
dietro, V.  Al  contrario  —  Tirar- 
sene indietro,  v.  Mostrare  rlpu- 
g  nan  sa . 

Indife*»!,  sa ,  agg.  Senza  dilèsa . 

indilTereute ,  agg.  in.  e  C  (Uie  non 
si  detemiua  per  uua  parte  o  per 
1*  altra. 

indi(Ksrén/a  (a  asp,) ,  s.  f.  Stato 
dell'  animo ,  cbe  non  propende 
per  mia  parie  oè  per  l'altra . 

Indiflbriblle ,  agg.  m.  e  f.  VAe  noo 
sì  può  differire  ;  cbe  non  ammét- 
te dilazione. 

Indìgeno,  oa,  agg.  Cbe  è  nativo  del 
paese;  eonir,  di  Straniero  par^ 
landò  di  persone,  e  di  Esòtieo 
parlando  di  piante. 

Indigènte ,  agg.  m.  e  f.  Cbe  ba  bi- 
sofjno. 

Indigènza  («  asp.  ),  s.  f.  Astr,  d'In- 
digente ;  Bisogno  ;  necessità  (  V. 
Sin.  N.  tS5). 

Indigestióne,  s.  f.  Difficoltà  di  di- 
gerire . 

indigesto ,  sta  ,  agg.  Difficile  a  di- 
gerire —  fig.  Noti  bene  ordinato. 

Indignalo ,  la  ,  ag^.  Sdegnalo . 

ludiguazióne ,  s.  f.  Sdegno . 

indigrò.9so ,  avv.  Grossamente;  aeo- 
'ii\  minuta  o  esalta  Investigazione 
—  Comprare  o  vendere  indigros- 
so ,  V.  Comprare  o  vendere  in 
grossa  somma . 

ludiligèuza  (  X  asp.  ) ,  s.  f.  Negli- 
geuza . 

lndiniosira*bile,  agg.  m.  e  f.  Che  non 
si  può  dimostrare. 

Indipeudeolcméute  avv.  Senza  di- 
pendenza . 

Indire,  v.  tr.  Irr.  (ico,  iceva,  issi, 
etto)  intimare. 

indirellaméute,  avv.  Per  modo  in- 
diretto . 

Indiretto,  ta,  agg.  Non  dh'etto. 

ludirizzaYe  (ai  asp,)^  v.  ir.  e 
Mettere  per  la  retla  via  — 
strar  la  via  —  Dedicare. 
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Iwliritio  (u  asp.)^  «.  m.  hifte- 
ìneoio  —  laUioUiioiie  —  Redi- 
irflo. 

loiliscipUoa'to ,  la ,  Jfg.  IgMiraDle 
—  Sregolalo . 

lodiscreuniéoie,  aw.  Senza  disere- 
skwe. 

rodiscretézza  {xx  otp.),^  t  Man- 
canza di  discreiioue. 

iDdiscreio  ,  la ,  agf  .  Che  non  ha 
discrezione  —  Imprudenle . 

InditiGusso,  sa,  agg.  Non  naamina- 
lo;  non  vernitelo. 

1ndiS|M»isa*bile,  agg.  m.  ^'t  Di  cuf 
non  può  farsi  a  Meno  •— .Neees- 
sarto. 

Indispeilìio,  u,  agg.  (  roe§  lUI- 
l'uio)  Che  se  1*  è  mila  in  dispet- 
to; elle  ila  preso  il  niosclierino. 

Misposizidne ,  s.  f.  Conir.  di  Di- 
mosizione;  Difbilo  —  Mala  sanl- 

Indisposlo,  sia ,  agg.  Infermiecio  — 

.   Non  dìsposlo. 

lndlsoula*bile,  agg.  m.  e  f.  Che  non 

può  dispularsi;  inconlrasiabile. 
Indissolubile,  agg.  m.  e  (.  Clic  non 

si  può  sciorre  (  Si  al  prop.  eo' 

me  al  /I9.  ) 
Indistlnlamenle ,  av?.  Senza  disiin- 

zione. 
Indisiin*u>,  la,  agg.  ConAiso. 
Indivia,  s.  f.  Soru  d*  erliaggio  che 

si  mangia  io  insalala. 
Individuale ,  agg.  m.  •  t  Parlieola- 
.  re  a  un  solo . 

individuai  méuie ,  aw.  Precisamen- 
te; con  modo  indivìduo. 
IndivìduaYtf,  v.  ir.  r.  Specificare 

chi ,  0  che  cosa  —  Singolarizza- 
re. 
Individuo ,  8.  m.  Cosa ,  0  persona 

pariicolare . 
Indivisamente,  aw.  Senza  divisione; 

in  confuso. 
Indivifìbile,  agg.  m.  «  f .  Che  non  si 

può  dividere. 
IndivisibiliOi,  s.  f  Qualiià  di  ciò  che 

non  si  può  dividere . 
iDdivìfo ,  sa ,  agg.  Non  diviso  —  Pro 

indiviso,  f.  In  comune,  T.  leg. 


iB^VwMi»  H ,  aggh  senza  qivoimk» 
Indlala'rf ,  v.  ir.  r  Porgtr  segno 
d*  alcuna  cosa  —  Porre  hi.  aoiyg* 
to. 
Indizio,  8.  m.  Segno  —  Oegnale— 

Argomenio. 
indizióne,  a  f.  RhròInzkNie  d*nn  pe- 
riodo di  45  anni,  hMlip(»denle  èri 
movimenti  cdeati,  ctie  acnm  Ml 
cronologìa  romam  —  Goamca- 
zioue  d*  un  sinodo  eedeaiaetleo. 

todòcHe,  agg.  m.  •  f.  Che  non  si 
lascia  guidares  emUr.  éi  Oéd- 
le. 

Indoeaiià,  s.  f.  .lalr.  d'Indocile- 
Durezza  d*  ingegno. 

ndolcérc,  ▼.  ir.  9  talr.  inr.  (jNnii. 
lieo,  eoe)  Pare,  e  Divenir  dol- 
ce ^  /Ig.  Applaeevolfa^. 

n*dole,  s.  f.  Naturai  disposizlmie  e 
hictiiiasiooe  a  vhtù  0  a  vhdo. 

ndoiènle,  agg.  ro.  «  t  «iho  non  si 
duole;  che  ha  kidoleasa  —  Che 
nou  dà  dolore  —  IndMRBrenlc;  tra- 
scuralo . 

ndoièoza  (1  a$p.  ),  s.  t  Àiir.  d'In- 
doleuie . 

ndoicuziff  (X  a$p.)^  v.  hitr.  irr. 
{preà.  isco,  ecc.)  Intormentire; 
aggrancbiiare . 

ndoliméuto,  s.  m.  Senso  di  dolore 
non  gagliardo. 

udoma1)iie ,  agg.  m.  •  f.  Che  noo 
può  domarsi. 

udòroiio,  u,  agg.  Non  domato  — 
Fiero . 

ndoppiaVtf ,  v.  Addoppiare . 

indora 're,  v.  Ir.  r.  oìalprire  con  fo- 

giia  d*  oro  —  /Ig.  Il  sole  Indora 
I  cima  delle  moniagne . 
udoraióre ,  s.  m.  Colui  che  hxlò- 

ra. 
adòsso ,  aw.  Intorno  al  dosso  • 
hidou'to ,  la ,  agg.  Senza  dote  - 

BeueAciaio;  rimuneralo, 
ndòiio,  la,  agg.  Noo  dotto;  Igoo- 

ranie. 
ndòtto ,  u ,  agg.  dd  liMliirre  V. 
ndovinameoio ,  s.  m.  PrediziODe- 
ndovina're,  v.  tr.  r.  Antivedere  il 

futuro . 
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lodoviBèllo,  s.  m.  Delfo  osenro  per 
fiire  che  altri  ne  indoviol  11  si- 
imiOcalo. 

Indovino,  t.  M.  Chi  coglie  nel  Ai- 
turo. 

lodraenfe,  •  Indraga'riv  t.  tour.  r. 
lucrodellre  à  gol»  di  drago . 

ìaémar^H ,  n.  p.  Aeeomptgwini  .- 

lodobiU'Mle»  agg.  m.  •  f.  Che  eoo 
poò  menerai  lo  dubbio. 

taMWiUauniéale ,  a?v.  Sena  dob* 
beo* 

lodoeifliéoio,  a.  m.  L'indorre  — 
PetHMsiooe. 

lodogiaYe,  V.  loir.  r.  Tardare;  mei- 
icre  lampo  io  meìio. 

lndu*gio,  a.  m.  Ritardo. 

lodolgèoio,  agg.  m.  •  t  Che  per- 
dóni ;  elle  coinpaiisce . 

ludulgèina  (a  oap.  )»  a  f.  Goodi- 
iceodeoza  —  Compailmeoio  *- 
Teioro  de*  merlU  di  Gesà  Orlalo 
e  de*  SaoU  applicalo  a'  fedeli  da 
chi  ne  ha  aiuoriià. 

lodurio,  8.  m.  Perdono  —  Dispen- 
sa dalle  asUneozo  quaresimali  che 
si  accord;!  dal  poniéflce  per  mez- 
zo dei  vescovi . 

lodora*bÌle,  agg.  m,€t  Alto  a  in- 
durire. 

Induraménto,  s.  m.  Assodamenlo  — 
Hg,  Osiinazione. 

indurava,  ▼.  Ir.  e  ialr.  r.  Pare ,  o 
Divenir  duro  —  /If .  Divenir  in- 
iratlabile,  ioèsorabile,  oslinato  — 
Inasprire  —  Rinfurzare  -^  locru- 
ddire. 

Indurimento,  s.  m.  Induramento. 

Indurire,  V.  Indurare. 

ludurYtf,  V.  Ir.  irr.  (uco,  liceva, 
u^, òlio)  lolrodurre— /I9.  Muo- 
vere a  fare  ^  Addurre  —  Cavar 
conseguenza. 

lo4iisire,  agg.  m.  e  f.  Industrioso. 

ludu'siria ,  s.  t  Diligenza  ingegno- 
sa —  Arie . 

luduilrior'ff ,  n.  p.  Ingegnarsi  ;  ap* 
plicarsi  ad  arte  o  lavoro  per  gua- 
dagnarsi onoralo  sosieoutnenlo . 

ludusirioiaméoie  9  aw.  Diligente- 
mente. 


odoslrióso,  8a«  agg.  Ingegpoaoi 

che  sa  adoperarsi.    . 
ndoiUvo,  va,  agg.  Gbe  Moee; 

persuasivo, 
ndoziòne,  a.  f.  lodarlraenlo~/lf. 

Persuasione  —  Consegoena . 
nebbrìaméoio ,  a.  m.  V.  Bbrena. 
nèbbrìaVf,  ▼.  ir.  r.  UbbrtàeaM. 
nédia,  s.  f.  Il  non  mangiavo, 
oèdiio,  la,  agg.  Che  non  è  alalo 

siamóaio. 
ineAMe,  agf  m.  a  t  CiMrnon  si 

pod^spplMre. 
oefflca'ce,  ml  m.  a  1  Gko  non 

produce  eMo . 
nefllca'cia ,  s.  f.  Il  non  produrre 

cibilo.  > 

neguaglian^za  (aaaji.),  Dtoagoa- 

gllanza .  / .         / 

negualo  •  agg.  m.  •  f.  DMinale . 
nelegao*4e,  agg;  m.  •  t  InoòliO; 

Grossolano, 
nellgiblle ,  agg.  m.  4  l  Ctm  non 

può  essere  dello, 
neiutta'ltile,  agg.-  m.  ef.  lovhieibile. 
oemenda1)ile ,  agg.  m.  e.  f.  Incor- 
reggibile, 
ncnarra^bile ,  agg.  m.  «  f.  Da  non 

potersi  narrare. 
nequatiUe,  Aggiunio  del  Molo,  che 

hi  tempi  uguah  scorre  spaij  di- 
suguali . 
oequallià,  s.  f.  Imparità  —  Scabro- 

Sila .  - 

neqnivalènie,  agg.  m.  e  C  Ineguale 

al  valore  di  aiira  cosa  .  * 
nerèaie,  aas.  m.  e  f.*  Altaecalo  — 

ImpressoT 
nerènza  (  x  a$p.  ),  s.  f.  Unione  di 

cose  per  nauira  Inseparabili  — 

Connessione  d*  un  acddenle  colla 

sua  sostanza, 
uertre ,  v.  Inir.  irr.  (  pret,  Iseo , 

ecc.)  Easer  un^io  —  Condiaoen* 

derc;  aderire, 
nèrme ,  agg.  m.  e  f.  Che  è  senza' 

arme;  disarmalo, 
nerplcar'al,  n.  p.  Saltai  aggram- 

pandosl  eolle  mani  e  co* piedi, 
nèrte,  aag.  m.  «  £  Infingardo  1 

cofflr.  al  Solerle. 
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Ineradiio,  ti ,  hS-  Non  erudito . 

inèrzia,  s.  f.  Influgardaggine  «- Sta- 
to di  Diuoa  alUludiue . 

Inefatlo,  la ,  agg.  (  Voce  deU'UMO) 
Cbe  non  è  «saiio  ;  die  non  è  ri- 
scosso. 

IneTaurìlrile,  agg.  m.  e  f.  Clie  non 
si  può  eMiurire  ;  perèoiie  —  die 
non  fluisce  mai. 

Vieausto,  sia,  agg.  Che  non  vieu 
meno. 

loesca'rt,  V.  Adescare. 

Inescogita'bile ,  agg.  b.  f  t  Ba  dod 
potersi  pensare.    ^ 

Inescufii'bile,  agg.  m.  •  f.  Che  non 
può  scusarsi. 

IneTeguibile ,  agg.  m.  e  f.  Che  doq 
si  può  eseguire. 

Inefórciia*bile ,  agg.  ni.  •  f.  Da  Don 
poitfsi  esercitare  —  Houle  ine- 
sercitabile, V.  A9PT0,  inacctséU 
bile. 

lÉeferdtaHo,  ta ,  agg.  Inesperto. 

lne:»sicca'blle ,  agg.  m.  e  f.  Clie  non 
può  seccarsi. 

lueiigibile ,  agg.  m.  e  f.  Cbe  nou 
può  esigersi;  diOicile  a  riscuo- 
tersi. 

Inefìòoe ,  s.  r.  Punto  ove  si  attac- 
cano due  oggetti  di  simile  natura. 

IneroralNle,  agg.  in.  e  f.  Impiacìi- 
bile  ;  che  non  si  lascia  volgere  da 
preghi. 

lueforabilménte ,  aw.  Senza  pietà . 

Inesperiènza  (  x  atp.  ) ,  s.  f.  Man- 
canza di  esperienza,  o  di  cogni- 
zione di  mondo. 

Inespèrto ,  u ,  agg.  Chfi  non  ha  uè 
pratica,  uè  ebperieuza. 

Iues()ia'bile ,  agg.  m.  e  (.  Che  non 
si  può  scontare ,  o  purgare  (  Oi- 
cesi  di  colpa,  delitto,  macchia, 
ecc.  ) . 

luesplica*bile^  agg.  m.tt  Che  non 
si  può  es|)licarc. 

Inesprimìbile,  a{!g.  m.  e  r.Cbe  non 
si  può  esprimere. 

Inespugna*bile ,  ^igg.  m.  e  f.  Cbe  non 
si  può  espugnare  (Dicesi  di  for» 
za  e  di  virtù). 

Ine;}tima*bilc ,  agg.  m.  e  f.  Da  non 


•I  patere  stimare;  cb«  non  te 
prezzo . 

Inestinguibile,  agg.  m.  •  t  Da  non 
potersi  estinguere  (/ly.  Dieen  éi 
qualunque  caldietimo  efeUo.  ) 

InestirpalMte ,  agg.  m.  e  f.  Che  non 
può  estirparsi. 

Ineslrica'bile ,  agg.  m.  f  t  Db  non 
si  potere  strigare,  o  tórre  d'hn- 
paccio. 

Inettézza  (  ts  a#p.) ,  s.  t  )  ManeiB- 

inettitu*dhie ,  s.  f.  I  canza  dì 

attuòdine  a  fare  cbeccbessìa. 

Inètto,  ta,  agg.  Disadatto;  Incapace 
—  Sciocco. 

Inevilaliile ,  agg.  m.  e  t  Da  noo  po- 
tersi evitare. 

Inèzia ,  s.  C  Scioccheria  —  BagM- 
Iella. 

Infacóndo,  da,  agg.  Non  GMondo; 
maiM^nte  di  parole. 

ln(kgottar'«<,  u.  p.  Avvolgersi  In  una 
vesta  quasi  coin*è  ravvolto  no 
fagotto. 

Inrallìbile,  agg.  m.  e  f.  Che  non  fal- 
lisce —  Certissimo. 

Intuibilità,  s.  f.  Carattere  della  chie- 
sa, cbe  riunita  non  può  errare 
nelle  sue  decisioni  dogmàlidie. 

lufallibiliuéntc ,  avv.  Senza  tirilo  ; 
certamente . 

Infamaroénto,  s.  m  Infìimla. 

hifania're,  v.  tr.  r.  OflTeudere  II  buio 
nome  d' alcuoo  pubbIk»meBlft 

InHimatóre ,  s.  m.  Che  iufluu  ;  de- 
trattore; maldicente. 

loraniatorjo ,  ria ,  agg.  Che  reca  in- 
famia . 

Infumazióne,  s.  f.  Detrazione;  nnl- 
diccttza. 

Infa'nie ,  agg.  m.  e  f.  Di  mala  ftfna; 
vituperoso  —  In  legge.  Che  eser- 
cita prores.sione  scandalosa,  come 
di  caruence,  sglierro,  ecc. 

Iufu*mia ,  s  f.  Macchia  grave  e  no- 
toria ueli'  onore . 

Intimità,  8.  f.  luiiiuità  vituperèvole. 

lufaucinlliftf ,  v.  iiitr.  Irr,  Farsi  Cui- 
cìullo;  dare  in  bambtnaggiol. 

liifaudo ,  da .  agg.  Nefhndo  —  Da 
uon  i>oiersi  spiegare. 
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e,  ▼.  Ir.  r.  Lordar  di  fango 
.  /I9.  Macchiarsi  brullan»!. 
Mre,  V.  iuir.  irr.  {pres. 
se  )  Oheuir  faulàsiieo;  iu- 

s.  m.  Bambino  —  TUolo 
ondogènUi  de*  rè  di  SpO" 
Ul  Portogallo. 
,  8.  r.  Soldatesca  a  piedi . 
k>,  s.  11).  Uccisioue  del  feio  j 

agg.  m.  e  f.  Da  bambino, 
a.  r.  Prima  età  deli'  uomo 
Cominciameulo . 
f .  Ir.  irr  Riempire  ;  met- 
iro  per  empire, 
la ,  agg.  Zeppo  senz'  or- 
Uvalo  alla  riufusa . 
; ,  V.  ir.  r.  ImUraliare  con 

-  per  iimil.  Li^iciare;  Im- 
re —  u.  p.  /ia.  Imbraltarai 
alo  carnale  —  Mescolarsi 
jreiitarsi. 

e ,  V.  ir.  r.  Asperger  di  fa- 

'ra,  s.  f.  Aspersione  leg- 
i  (arioa  —  /ig.  Cognizione 
;iale;  linlura. 
9 ,  V.  ir.  e  iiiir  irr.  (  prei 
ce.  )  Recar  uoja  ;  e  Anuo- 

» ,  la  ,  agg.  Aonoj.ito . 
ile.  ag^.  m.  e  t.  <Jie  non 
lUca  ;  Cile  non  si  slaucii 

f,  f .  ir.  e  inlr.  r.  Far  impaz- 
lYauirc;  impazzare — Pre- 
re  UDO  m  favore  di  qnalclie 
a  o  cosa  che  noi  nierila. 

j  la,  agg.  Impazzalo  —  lu- 

—  (ig.  Sciocco. 

la ,  agg.  lurciice  —  Sgra- 

Là ,  s.  f  Slerililii . 

»,  da  ,  agg.  Sicrile;  che 

t*  poco ,  o  niente . 

agg.  m.  e  f.  Non  fedele; 
]  crede  la  vera  fede  —  Di- 
che non  serva  re<le  —  Me- 
ufedele,  v.  Làbile. 

s.  r.  ^laucauza  di  fede. 
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Infederale ,  v  ir.  r.  Mellere  il  guan- 
ciale nella  fèdera. 

Inlelìcc ,  agg.  m.  e  f.  Sventurato  — 
Infausto  —  Avverso.. 

Infelicemente,  avv.  Disgraziatamen- 
te. 

Infeliciih,  s.  f.  hiforlnnio.    ' 

Infellonire,  v.  inlr.  irr.  ^ pres.  isco  ', 
ecc.  )  incrudelire . 

Infeiiriio ,  la ,  agg.  Ridotto  qoasl  a 
gni»a  di  feltro;  ed  è  per  lo  più 
Aggianlo  di  Terreno  — /Ig.Pro- 
fondameuie  immerso. 

Infemiuìre,  v.  ir.  irr.  Far  dlTenir  di 
costumi  e  di  animo  simile  a  fe- 
niina  —  n.  p.  Divenir  eflèmiualo. 

Inferigno,  Aggiunto  di  Pane  fallo 
di  farina  e  cruschello. 

luferìòre,  agg.  m.  e  f.  Più  basso  ^ 
fkg.  Mcn  degno. 

Inferire ,  v.  Ir.  irr.  (  pres.  Iseo,  ecc.) 
Coucbiudere  ;  irar  conseguenza — 
Arrecare-,  portare. 

InfermaYe ,  v.  intr.  r.  Cader  maialo. 

Infermeria,  s.  f.  Sianze  destinate  agli 
infermi  nelle  comunità  di  convitto. 

lufennic'cio ,  cia,ai^g.  Alquanto  m- 
fenno;  maialiciio. 

lijfernnère,  ra,  ss.  Chi  assiste  agi'  in- 
fermi . 

Infermità,  s  f.  Malattìa, 

inférmo ,  ma  ,  agg.  Maialo. 

Uilerna  le,  agg  ni.  e  f.  D*  inferno. 

infèrno,  s.  m.  Luogo  di  eterna  iM!r- 
dizione  —  per  umil.  Luogo  pieno 
di  travagli  —  Luogo  sotterra  ap- 
piè dello  streilojo  dell'olio. 

Inferocire ,  v.  inlr.  irr.  (  pres.  isco, 
ecc.  )  Divenir  feroce  ;  infurii.rai . 

Inferriata ,  s.  f  Graticola  di  ferro 
che  si  mene  alle  linestre  per  di- 
fesa da  furti . 

Infervorare ,  v.  ir.  r  Dare  allrui 
fervore  —  Intìammare  —  u.  p.  Ac- 
cenderai d*  amor  di  virtù . 

Infestagióne ,  s.  f.     1  Molestia;  im- 

Infeslaménlo,  s.  nt  )     porlunità. 

Infesta' re  ,  v.  Ir.  r.  Importunare — 
Molestare—  Disturbare. 

Infèsto,  su, agg.  Importuno—  Con- 
trario—Nemico. 
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ÌQteUa'n,  ▼.  tr.  r.  Guastare  *-€nr- 

ronipere  —  Propagare  il  coolagio. 

liìfètio ,  la,  agg.  Corrono  —  Guasto 

—  Cagionoso . 

ÌQteaùa're,  v.  Ir.  r,  (  T.  de'leg.) 
Dare  io  feudo  ;  cosiiiuire  in  con- 
dizione di  feudo . 

Infezióne ,  s.  f.  Corruzione  —  Con- 
tagio. 

Inflacchlr#,  ▼.  tr.  irr.  (prew.  fsco, 
ecc.  )  Render  fiacco  —  intr.  Di- 
venir fiacco. 

Infiammàbile ,  agg.  m.  •  f.  Chi  si 
aecende  con  fiicllità . 

InfiammaYe,  v.  Ir.  r.  Accendere  — 
/I9.  Eccitare  un  alleilo  con  vec- 
nieoxa. 

Inriaromazióne ,  s.  f.  Accendimento 

—  In  med.  Calore  preiernainrale 
prodotto  in  alcuna  parie  del  cor- 
po da  eccessivo  ingorgamenio  di 
sangue.  V.  Peripneumonia,  Oful- 
mia,  ecc. 

Infiascale ,  ?.  ir.  r.  Moller  liquidi 
nei  fiaschi. 

Infido,  da,  agg.  Disleale;  senza  fe- 
deltà. 

Inlierire ,  v.  iotr.  Irr.  (  pre$,  lato , 
ecc.  )  incrudelire  contro  uno. 

InHevoUre,  v.  ir.  irr.  {prei.  Iseo, 
ecc.)  Indebolire. 

hifig'gere ,  ?.  ir.  irr.  (  iggo ,  Iggé- 
va,  issi,  itto)  Figger  dentro;  fic- 
care; conficcare. 

Infìgnere,  ?.  inlr.  irr.  (ìngo,  ingé- 
va,  insi,  imo)  Par  vist^. 

Infigniinénio ,  s.  ro.  Finzione  ;  dis- 
simulazione. 

Infilale ,  V.  ir.  r.  Passar  un  filo  nel 
fòro  d*un  ago. 

luUlza're  (  *  a$p,  ) ,  v.  tr.  r.  Fora- 
re focendo  restare  V  oggetto  nella 
cosa  che  si  fora. 

lHfllza*ta  (  1  oip.  ) ,  8.  f.  Lunga  se- 
rie di  cose  0  di  parole. 

Infimo,  ma,  agg.  il  più  basso  —  Vile. 

InfinauanHo,  avv.  di  tempo.  Sinché. 

lufinestraYe,  v.  ir.  r.  Rifare  un  nuo- 
vo màrgine  ad  un  foglio  làcero . 

Inflogardag'glne,  s.  f.  Lentezza  nel- 
r operare;  pigrizia. 


InflDganHrr,  ▼.  tr.  e  fmr.  Irr.  (prin 
Iseo,  ecc.  )  Far  divenire  Uiftn- 
gardo.  Divenir  infingardo. 

Inflngar*4l0i  da,  agg.  Pigro i  lento 
nell' operare. 

Infin*ferf ,  V.  Infignere. 

lofloiia ,  a.  f.  Moiutùdiue  Umuine- 
ràbile  —  AUribulo  di  Dio,  co- 
me quegli  cke  no»  ha  primeipio 
né  /Ine. 

Infinitamente,  avv.  Senza  fine. 

infinilefinia'le,  àggiunio  di  Galeo- 
lo  degi'  loUnitameute  plceoli.  7. 
geom. 

Infinito,  la,  agg.  Che  è  sena  fine 

—  Innumerevole —rno  é§i  wmdi 
de*  verbi. 

Infino ,  prep.  di  luogo,  di  itmpo, 
o  d^  operoMione , 

Infinooehla're ,  v.  Ir.  r.  Dar  ad  li- 
tendere. 

Ittfln*u,  8.  r.  Finzione;  doppieza. 

Inflnlaniochè ,  avv.  di  iempo .  Fio- 
che. 

Inrioio ,  la ,  agg.  da  Infingere  V. 

luQora're,  v.  Ir.  r.  Abbellire  con  fo- 
ri —  intr.  Fiorire  --  fig.  Abbettife. 

Infìsso  ,  sa ,  agg.  da  Infiggere  V. 

infistolire ,  v.  inlr.  irr.  (  pree.  beo, 
ecc.  )  Convertirsi  in  fistola. 

Inflessìbile ,  agg.  ro.  e  f.  Non  flapri* 
bile  ;  non  pieghevole  —  OslMIi 

—  Inesoràbile . 
Inflcssibilìià ,  s.  f.  Durezza  ;  OillM- 

zione . 
Inflessióne ,  s.  f.  Piegamento  —  li 

oU.   Moliiplrcala   refrazione  ed 

ra(;gi  di  luce ,  cagionala  dalla  itt^    . 

guale  densità  e  ondeggiameato   *' 

dell'  oggetto  su  cui  percuotono. 
Inflèsso ,  sa ,  agg.  da  inflétiere  V. 
Inflèttere,  v.  tr.  irr.  (pase,  èsd, 

esso)  Piegare. 
Infliggere ,  v.  ir.  irr.  ( iggo ,  Iggé- 

va,  issi,  ilio)  Dare  in  gistigo; 

stabilire  in  pena. 
Infililo,  la,  agg.  da  Infliggere - 

Dillo  in  gasligo. 
lufluènie,  agg.  m.  e  f.  Che  influlm     ^ 

che  sbocca  (  D^ceet  di  /lumi,  H 

vene ,  ecc.  ) . 


m 


IN 


57B 


rtijp.),  s.  r.  V.  loflusso 
ì  che  un  maggiore  spiega 
neole  sull'inferiore  (  Vo- 
lto). 

.  iulr.  irr.  (  pres,  Iseo , 
operar  do*  corpi  oelesli 
inferiori  —  Scorrer  den- 
Ibudere  —  Sbocotrc;  far 
pialche  luogo. 
L  m.  lufoudimenlo  delle 
roprie  —  Scorrimeulo  di 
!  io  un  altro. 
0 ,  s.  m.  L' infocare ,  o 
infocalo  —  fig.  Fervore 
mza. 

V.  tr.  r.  Dare ,  o  attaccar 
/ig.  Accendere ,  far  di- 
tole di  fuoco;  e  diceti 
proprio  che  al  figura- 
p.  Divenir  fuoco. 
la  ,  Aggiunto  di  Débiti , 
si  ponno  più  riscuotere, 
i  trasandati  ecc. 
r  Benda  sacra  de*sacer- 
tili  —  Beodone  della  mi- 
ie'  band.  ) 

f.  inir.  irr.  (  pret.  isco , 
renir  folle. 

V.  inlr.  irr.  (  pret.  isco , 
renir  folto  per  molti  ra- 
idc  {Diceti  degli  alberi). 
a ,  agg.  da  Infoltire  V. 
V.  Ir.  irr.  (ondo,  onde- 
ufo  )  immergere  —  Tra- 

■  # 

,  V.  tr.  r.  Pigliar  colla 
Inforcar  gli  arcioni,  la 
imile,  V.  Slare  a  cavallo 
care  alle  forche, 
a,  s.  f.  L'alto  d'inforca- 
>nnto  dove  il  corpo  uma- 
esi  nelle  due  cobce. 
r ,  V.  tr.  r.  Dar  forma  a 
•>sia  —  Rugguagli:ire  — 
—  Formare  il  processo — 
Dis|)orre  —  Ammaestra- 
tiere  in  forma  —  Preude- 
rorrenti  noti/ie. 
>,  va,  agg.  Che  dk  for- 
10  dà  informazione  (  Di- 
eritture  ) . 


Informarlo,  la,  agg.  Istrutto— Ben 
formato  ;  memorato . 

Informatore ,  s.  m.  Che  dà  fórma  — 
Ragguagliatore ;  relatore. 

Informaxiouc ,  s.  f.  Avviso — Pieno 
ragguaglio iuloruo  a  checchessìa. 

Informe,  agg.  m.  e  f.  Che  non  ha  la  de* 
bita  forma  — Irregolare  —  Bruito. 

Informicolameulo ,  s.  m.  Dolore  si- 
mile alle  morsure  di  molte  for- 
miche. 

Informìcola're ,  v.  Inlr.  r.  Patire ,  o 
avere  l' Informicolamcoto . 

Iiiforna're ,  v.  tr.  r.  Metter  lo  forno. 

Inforna'ia ,  s.  f  Tanto  pane  quanto 
entra  Inforno  in  una  volta. 

Infortire,  ?.  inlr.  Irr.  (pret,  Iseo, 
ecc.  )  Dkenlre  acido. 

Inforiu'nio,  8.  m.  Anversa  fortuna; 
disgrazia. 

lnforza'r«  (^r  atp.)^  ▼.'  Ir  e  Inlr.  r. 
Rinforzare;  Divenir  forte. 

Infossale,  v.  ir.  r.  Meiier  nella 
fossa. 

Infra ,  prcp.  Dentro  —  Stare  Infra 
due,  v.  Ester  in  dubbiezza. 

Infracidaméuto ,  s.  m.  Marcimento. 

Int'racida're  e  iBfradicia're ,  v.  ir.  e 
infr.  r.  Far  divenir  putrido  e  fra- 
cido.  Putrefarsi. 

Infra'gner«,  v.  tr.  irr.  (ango,  an- 
géva ,  ansi ,  amo  )  Ammaccare , 
rompere . 

InfragnitnYa,  s.  f.  Ammaccatura. 

Infragran'ii ,  avv.  Sul  fatto  . 

Infralimento ,  s.  m.  L' infralire  ;  fra* 
lezza  ;  debolezza . 

Infralire ,  v.  inlr.  r.  Indebolirsi . 

luframméltere ,  v.  tr.  irr.  (élto ,  el- 
léva  ,  èssi ,  esso)  Metter  Tramez- 
zo —  n.  p.  Entrar  di  mezzo. 

Infrancescir'#<,  n.  p.  Prendere  le 
maniere  francesi . 

Infrairto ,  ta  ,  agg.  da  Infragnere  V. 

iofrantójo,  s.  m.  Luogo,  o  Strumen- 
to dove  s*  infraugon  le  olive . 

infrasca're,  v.  ir.  r.  Coprir  di  fia- 
sche —  Influocchiare  —  Caricar 
d'inutili  ornamenti  —  Mettere  I 
bachi  da  seta  sul  bosco. 

infrascritto,  la  y  agg.  Scritto  sono. 
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Infraziòoc,  8.  f.  Fraugimeoto— /l|r. 
Violazione  d' lui  irauato  o  «T  nna 
legge. 

iofreddaYtf ,  v.  tnir.  r.  Prepder  ca- 
larro  alla  testa  per  cagione  di 
freddo. 

loTrcddaurra ,  s.  f.  Raffreddore . 

infreoa're ,  r.  tr.  r.  Metter  il  fre- 
no — /I9.  Contenere . 

lofreoetlff,  v.  ir.  e  inir.  irr.  (  pre$. 
Iseo ,  ecc.  )  Invogliar  grandemen- 
te ^  Dare  in  frenesia  ;  infollire . 

Infreqoèale,  agg.  m.  e  f.  Non  fre- 
quente—Non  frequentalo. 

lofireqoen*ia  (1  a$p,) ,  s.  f.  Contr. 
di  Frequenza  ;  RadMia . 

Infrigidinónto,  s.  m.  Dicai  delle 
terre,  quando  per  muneaiua  di 
letame  dinengama  iterili. 

iofrigidlrf  ,  v.  intr.  irr.  (  prei.  Iseo, 
ecc.)  Dhrenir  freddo. 

ìnflroodar'#f ,  o.  p.  Divenir  frondaio. 

Mnsta're ,  v.  tr.  r.  Mescolare  e 
confondere  talmente  le  cose  che 
In  niun  modo  si  disceroa  Tona 
dati*  «lira. 

Infruscalo,  ta,  agg.  Oscuro;  con- 
ftiso  ;  ambiguo . 

Infruttifero,  J^,  agg.  die  non  dà 
Ihitto. 

Infruttuosaméme ,  aw.  Senza  frutta 

Infrnttudso,  sa,  agg.  Sterile  —Inutile. 

Inftana're ,  v.  tr.  r.  Fregar  con  i\mi— 
Adattar  le  funi  per  alcun  uso . 

Infuòri ,  aw.  Fuori . 

InlMmUre,  v.  Intr.  irr.  (pre$.  i<co, 
eoe.  )  Darsi  al  furfante  ;  divenir 
furfiinte. 

Inftiria're,  ▼.  Intr.  r.  Dar  nelle  fu- 
rie ->  Imperversare . 

lnftrtia*to ,  ta ,  agg.  Furibondo. 

lnftiaeo'r« ,  v.  tr.  r.  Rendere  oscu- 
ro, conftiso. 

toAHIbile,  agg.  m.  e  f.  Che  non  può 
fóndersi. 

Inftafióne,  t.  f.  Lo  infóndere  —Mo- 
do di  estrarre  1*  essenza  da'  vege- 
tabili tenendoli  a  macerare  oel- 
r  acqua ,  senza  fluii  bollire . 

Infttfb ,  fa ,  agg.  da  Infbndcre  V. 

Ingabbiale ,  v.  ir.  r.  Metter  in  gab- 


^r. 


*    bia-x/lF.  Rinchiudere;  rinier- 
race. 

Ingabeila'ff,  ▼.  tr.  r  PvirreingM* 
la  ;  sottoporre  a  gabeil». 

Ingaggia'r« ,  t.  ir.  r.  Convenir  css 
pegno  —  Attaccare  —SMaR- 
Impegìaare. 

Ingagliardire,  v.  intr.  Irr-'fp 
Iseo ,  ecc.  )  Divenir  gagRnri», 

Inc^lappia're ,  v.  ir.  r. 
galappio , . 

Ingalluzza'r*  (  mz  nty.)  p  t. 
Mostrar  baldama . 

loganda're,  v.  tr.r.  AggnppaMCil 
gancio. 

lo^uigberaYe,  ▼.  ir.  r.  Meneraii 
gangheri . 

Ingauna're  ,  r.  tr.  r.  Diro,  o  ■•- 
strare  nna  cosa  per  mi*aln  — 
n.  p.  IHgliarc  aMnglio. 

Ingannevole ,  agg.  m.  e  C  FieaD 
d'inganno. 

Ingan*no ,  s.  m.  Azione  che  ìnqn- 
lunque  modo  tragga  In  errore  il 
suo  slmile.  V.  Frode,  Dolo,  Tnip* 
polerìa,  ecc.  —  Sbaglio  —  Ttar 
d* inganno,  ▼.  Dieingaimmrt. 

Ingarabolla Ye ,  e  Infcarabogiic'rf , 
▼.  tr.  r. Scompigliare;  oonlta■é^ 
re;  disordinare  —  /If.  Agginre, 
avvolgere  altrui . 

Ingarzullito,  ta(£  dol,)^  HI&l'^^ 
nato  in  brìo . 

logegnafii ,  n.  p.  Industriarsi  x  al* 
faticarsi  coir  ingegno  eeall*artf. 

Ingegnère ,  s.  ro.  Inventore  di  ordi- 
gni meccanici  —  SoprtaleDdeoie 
agli  attacchi ,  alle  difese,  ed  alle 
foriiflmzionid*uoa  plaana— toif. 
Architetto . 

Ingégno ,  s.  m.  Acuteiza  neH*  inven- 
tare, 0  neirapprendere-cbecdM»- 
sia;  perspicacia  —Parte  della  diìa- 
ve,  che  a^sce  entro  In  serratun. 

Ingegnosamente^  aw.  VAm  ingegno. 

Ingegnóso ,  sa ,  agg.  Dotato  d'in- 
gegno —  ArliOzIoso . 

Ingelosire,  v.  tr.  e  intr.  br.  (prts 
Iseo  ,  ecc.)  Dare,  o  prender  gè* 
losìa. 

logemma're ,  ?.  tr.  r.  Adomar  eoo 
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g,  Adnrnnr  con  fin- 
ire a  «Kchio  —  t'n(r. 
lura  di  crbiallo  ;  di» 
i. 

r,  tr.  r.  Generare. 
I,  agg.  Non  generoso, 
igg.  Innato  ^  Per  in- 
I^'aiuralmente  ;  per 
iraU' 

Ir.  irr.  <  pre$.  Iseo , 
iotile,  nòbile  — Ren- 

—  AddnnicsUcare  — 
.  Divenir  gemile  ;  no- 

U  agg.  4a  Ingeniilire  ; 
óno,  •  di  Selvaggio. 
,  avv.  Sincerameoie . 
r.  Sincerilii  ;  schiel- 
à  (V.  Sin.  n.  435) . 
I ,  agg.  VÀÈC  è  nato  II- 
a  Liberi  ino  —  Since- 
>  — Ani  ingenue,  dl- 
H  liberali . 
tip.),  s.  r.  Incumbcnza. 
I  Mistero. 

p.  Impacciarsi  senza 
lesio. 
.  tr.  r.  Impiastrar  col 

,  V.  ir.  r.  Circondar  di 

r.  tr.  r.  Coprir  di  ghia- 
la  slerrata . 
'.  Ir.  irr.  (  pre$.  Iseo, 
ere  il  boccone  giù  per 
assorbire  —  Ingtiiouir 

Sopportarle . 

,  V.    ir.  e  iolr.  irr. 
) ,  ecc.  )  Rendere ,  e 
dito  . 
? ,  V.  ir.  r.  Ornare  con 

-  fig.  Circondare . 

.  tr.  e  intr.  r.  Fare , 

allo. 

Inlr.  irr.  (pre§.  Iseo 

ir  giallo . 

i ,  n.  p.  Piegar  le  gi- 

rra . 

,  s.  r.  Genuflessione  — 

Tata  in  modo  cbe  i 

K)  ìu  fuori . 


Inginocchìatójo ,  s.  m.  Arnese  per 
ingiiiocr.hiàrvisi . 

In{:inf)ecbiiiiii'ra ,  s.  f.  (  T.  delle  ar- 
Il  )  Piegatura  di  alcune  cose  che 
fanno  gomito . 

Inginocchióni ,  avv.  Colle  ginocchia 
in  icrra . 

Inglocóiido ,  da ,  agg.  CoiUr.  di  Gio- 
condo . 

Ingiojella're ,  v.  ir*  r.  Omar  di  gioje. 

Ingiovanire,  ▼.  intr.  irr.  (pres, 
isco ,  ecc.  )  Divenir  giovane . 

lu^ingnere ,  v.  inlr.  Irr.  ( ungo, on- 
gcva  ,  unsi ,  unto  )  Congiugne- 
re —  Commettere  ;  comandare . 

Ingiunco ,  la ,  agg.  da  Ingiugnere  — 
Annèsso  —  Ordinato . 

Ingiu'ria ,  s.  f.  Oltraggio  privato  re- 
cato a  bella  pòsta  a  persona  o 
con  fatti ,  o  con  parole  ;  affiron- 
lo  ;  villania  —  Ingiurie  del  tem- 
po, del'a  stagione  ecc. ,  v.  Le  in- 
eomodità  recale  da  vènti,  piog- 
gie  ,  anni ,  ecc. 

Ingiuriava ,  v.  tr.  r.  Recar  Ingiuria. 

Ingiuriosamente  ,  avv.  (ìon  ingiiuria. 

Ingiurioso,  sii,  agg.  Che  apporta 
ingiuria . 

Ingiustamente ,  avv.  A  torto . 

Ingiustizia  ,  s.  f.  Conlr.  di  Giustizia. 

Ingiusto,  la  ,  agg.  Cbe  è  contrario 
alla  giusti/Ja  ;  cbe  opera  contro 
giustizia;  e  diceti  delle  pertone 
e  delle  cose. 

Inglorioso .  sa  ,  agg.  Senza  gloria . 

Ingobbire ,  v.  inlr.  irr.  (  pres,  isco, 
ecc.)  Diventar  gob(>o. 

IngoJaYtf ,  v.  tr.  r.  lughioltire  sen- 
za masticare  <  Dicegi  degli  ani' 
mali  voraci  e  del  mare  in  cui  si 
sprofondano  navi  e  terre  )  — 
fig.  Appropriarsi. 

Ingolfaménto,  s.  m.  Avanzamento 
in  ampio  mare . 

Ingolfargli ,  n.  p.  Formare  on  gol- 
fo ;  entrare  tra  terra  e  terra  — 
Entrare  addentro  — M.  Profon- 
darsi ,  applicarsi  di  tutta  fòrza  a 
cbeccbessia . 

ingolla*rc,  v.  tr.  r.  Inghiottire  sen- 
za masticare  e  ingordaniente . 
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indamenio  de*  Tasi  pei 
»iio  gii  umori  del  cor- 
**.  anni. 

.  ir.  r.  Trailar  da  ne- 
mmelier  tiiioiicizie  — 
ilr  oeuiico  —  Recarai 
»  <—  intr.  Farsi  uemi- 

t  Odio,  od  avversio- 

la  coutro  alcuuo,  e 

mgameuie. 

.  Conlr.  d'Amico. 

i|g.Cooirario;  avrcr- 

igg.  m.  e  r.  Cbe  noo 
»i  — Perfetio;  eccel- 
le ,  agg.  m.  •  f.  Che 
magiuarsi . 
agg.  m.  e  f,  Contr, 
le. 

avv.  Ilalvaginmenle. 
Perversila  ali*  ullimo 

igg.  Perverso. 
unto  di  Lederà  die 
parola . 

*.  r.  Dar  principio  — 
ila  cognizione  di  cer- 

del  cullo  —  Comin- 
re  nella  religione,  o 
»eoza. 
\g.  da  Iniziare.  V. 

p.  Dare ,  o  eulrar 

%  r.  Dfs  fendersi  co- 
I  a  guj^a  di  lago. 
f,  r.  IO  Ir.  irr.  {pres. 
'coir  malinconico- 

r.  r.  Mescolare  ac- 
-  looodare  -^  m- 


r  acqua ,  o  altra  liquore  a  dive- 
nir torbido  e  alliccio. 

iDoaliaméoio,  s.  m.  Soilevamenlo. 

innalza're  {x  a$p.)^  v.  ir.  r.  Sol- 
levare —  Air-  Sublimare;  lllnsira* 
re. 

lunamoraménlo ,  8.  m.  L' lònamo* 
rarsl . 

lnuamora'r«,  v.  tr.  r.  Acceodere 
d'amore—  D.  p.  luvaghini;  ac- 
cendersi d'amore. 

lunamora'io ,  la ,  agg.  da  lonamo- 
rare— Preso  d*  amore  —  lonamo- 
raio  collo ,  spolpato,  v.  /miamo- 
rfllo  ardeniiMiitnaminie  -—  f$r 
Amaoie  é  s.  m.  e  r. 

Innunellaméuio,  8.  m.  Riccio  di  ca- 
pelli. 

Innauella're,  v.  tr.  r.  Dare  II  riccio 
ai  cupeili. 

Innauinia're,  v.  tr.r.  Dar  coraggio 
»  n.  p.  Pigliar  animo. 

lnuan*ie,  avv.  Itiuanici. 

Inniurzi ,  {X  asp.)  prep.  e  avv.  Pri- 
ma  ;  avauii  —  Da  qui  innanzi ,  v. 
Per  V  avvenir t  —  Kìì^SiT  innanzi, 
v.  Proseouire ,  e  Avanzarsi  — 
Dare  iiinan/i,  Y-  Date  anticipa^ 
tamente  —  bsser  innanzi ,  v.  Ks* 
ter  più  r tento  ad  ottenere  — 
MeUer  innanzi ,  v.  Proporre  — 
Farcii  innanzi,  v.  Accoitarsi  —Più 
innanzi ,  v.  Più  oltre  —  Imianzi- 
cUè,  V.  Priifia  che,  ecc. 

Imiaspu're ,  v.  ir.  r.  Avvolgere  il  fi- 
lo aul  naspo. 

luiiaspriuiénio,  s.  m.  Gsacerbameo- 

10. 

lonasprire,  V.  ir.  irr.  (prf».  Iseo,  ecc.) 
Far  aspro  ;  iuruvidire  —  iilsacer- 
bare. 
JDua*to,  u»  agg.  Insieme  oato  — 
Naturale. 

ID.  #  f.  Che  ooQ 

l  MMe§H  et  Ikumi  ) . 

lY»,  T.  Jiitr.  r.  Annebbiarsi. 


'  f'  Ohe  non 
imo. 

I'' iDneilare. 
oahrl- 


\ 
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roenli  congiugnere  niaxza  o  buc- 
cia d*  una  pianta  in  alirsi,  accioc- 
cbò  in  essa  s*  alligui . 

Innesuitu'ra  «  s.  r.  Iniiesumenlo  — 
Luogo  of*  è  inuesiau  la  piania — 
Altaccalura  (per  lo  più  di  metalli 

.   conaUrimelalli). 

Innèsto,  s.  ni.  V.  lunestamenio, 

Idoo,  s.  ni.  Canzouella;  cànlico. 

loo^Hìènte,  agg.  m.  e  t,  Clie  mio  of- 
fende —  flg,  Cìke  non  ba  copia. 

luoocenteniénie,  aw.  Senza  pecca- 
lo —  Seoxa  malizia. 

Innocènza  (  x  asp.  ) ,  a.  f.  Lo  sfato 
4li  clii  non  ha  colpa  —  Qualiià  di 
ciò  che  non  reca  iHicuineoto. 

Innoilraffl,  e  Inoltrar't^»  n  p.  An- 
dare più  oltre  —  Nolte ,  o  gior- 
no, o  stagione  innolirala,  v.  tra- 
scórsane gran  parte. 

Innominaiaménie-,  avv.  Senza  no- 
minare* 

Innoslra'rep  v.  ir.  r.  Adomar  d*oslro 
—  flg.  loro:»sare;  invermigliare. 

innovale,  v.  ir.  r.  Far  di  nuovo . 

Innovazióne ,  s.  f  Rinnovazione  — 
Il  lare,  o  introdurre  cose  nuo- 
te. 

Imiumcra*bile,  e  Innumerevole..  :ìs^. 
ffl.  e  r.  Che  non  sì  può  numera- 
re; di  quantità  influita. 

Innuzzolirf ,  {xz  doL)  v.  Ir.  r.  Far 
venir  in  uzzolo  di  checchessia  — 
Solleticare. 

loohbediònza  (i  aitp.)^  s.  f.  Lo 
stesso  che  Disubbidienza  V. 

]iioculaYe»v.  ir.  r.  Annestare  a  oc- 
chio—Innestare il  vajuolo.  r. 
chir, 

Ihoculazic'me ,  s.  f.  (  T,  cAir.  )  Inne- 
sto di  vajfioto. 

Ittodorìroro,  ra,  agg.  Che  non  ren- 
de odore. 

InofTensIbile ,  agg.  mei  Che  non 
può  essere  oflfeio  —  Che  non  può 
offendere 

Inoffensivo ,  va ,  agg.  Che  non  or- 
rende; che  non  può  olllsodere. 

Inoflicfóso»  sa.  Aggiunto  di  Testa- 
mento, per  cui  il  lexlllimo  erede 
Viene  ingiustamenie  spogliato  del- 


r  ereditii  (  r.  Icf  .  )  —  Che  liaM 

al  dovQio  oOeio  -^Soorion. 
loniiaV^ ,  V.  tr.  r.  Unfer  eoa  dio. 
luòlire/aw.  Upiè. 
Inooda'rtf,  v.  ir.  r.  Allagar  t  lorreiL 
loondaziùoe,  a.  f.  #  ìmométmèM 

s.  in. ,  AllagaoMoto  él  lem  •  m^ 

turale ,  per      ' 


MMoie  liiirnaKI  ! 
irodneeMio  eri  M 


zo  di  caùall  le  aeqpM 

per  iugra$!»arU  eolie  _.^ 

di  quelle,  o  per  aeeelarare  li  ili- 
luppameuio  delle  erbe—  ptr  Mi" 
Nili.  Incursione,  ' 
reria  di  nemici . 

Inonòslà ,  s.  f.  Contr.  di 

luQucsto,  sta,  igg.  NoQ  naciiOj  tf* 
sonesto . 

Inooora'to,  ta,  agg.  Nob  eoonii* 
Lascialo  senza  i  mertiail  onori. 

luoperò<^o,  sa,  agg.  Osioso;  aoo 
operante. 

Inòpia ,  s.  f.  Povertà  ;  mancaneoio; 
bisogno  —  opp.  di  Copia. 

inopinati  mónte ,  avv.  Non  peoiali- 
menie ;  ali*  improvviso. 

luopiua'to,  ta,  agg.  Non  pensato; 
non  immaginato. 

lno(iporiu'no,  na,  agg.  Omtr,  di 
Opportuuo  ;  Che  è  fuor  di  tempo, 
e  di  luogo. 

iuordiiiaièzza  (::  otp.  ),  s.  f.  Mo- 
do disordinato  ;  e  dicesi  di  cose, 
e  di  idee. 

Inordiuaio,  ta,  agg.  Che  è  sena*  or- 
dine. 

Inorgoglire  ,\.vr,e  ìntr.  Irr.  (  prei. 
isoo ,  ecc.  )  Fare  orgoglioso  —  Di- 
venire orgoglioso . 

Inoma*to,  la,  agg.  Disadorno;  ioe- 
legante. 

InorpellaYf p  v.  tr.  r.  Ornare  con  or- 
pello —  Hg.  Coprir  con  arie  cbec- 
chcì^a  ad  oggetto  che  apparisca 
più  vago  di  quel  che  è. 

Inorridire ,  v.  tr.  #  inlr.  Irr.  (  pres. 
isco  ecc.)  Portar  orrore;  atterri- 
re. Preodier  orrore  ;  raccapricciai- 
re  —  Farsi  pili  orrido  (  Dicesi  di 
àoeehi  e  luoghi  montuosi). 


m,  ».  I.  LiiniiinviaiiKura 
Bali ,  ebe  fi  mbooDo  tn- 

■n-  >»-  •  f-  Che  DOD  dà 

■  fiff.  Barliaro    -rruilc li" 

In.  (  r.  Snlluiiot  wo- 
■RMTgare. 

■  (s  Mp.),  s.  f,  Tm- 
•i  emttr.  di  OsMrraii- 

I,  la,  agf.  Ktm  oiwm- 
■tairio  d(  pramuia ,  o 
m  nuDteiiDta. 
,*.  Ir.  f .  (  r.  aroM.)  [D- 
qiuiUj  0  életH  Mio 

,  T.  Ir.  r.  Tnrastlare  — 
in  Iropnfeme. 
<»t  o.,.  ),s  f  QMliU 
od  che  è  inniiieio;  Dan- 
iele. 

,  »Kg.  Senia  qoMe;  ira- 
ommo^wi;  irlbottio  — 
iquiHudloe. 

e    ■;   f.  Travaglio;  pM- 
Ibolnr.iùnc 
I.  m.  AblUlore  di  casa 


.  tr.  Irr.  {pre*.  isco,  ecc.) 
«  i  rei  in  raavi  rriml- 
icercare  —  Interrogare  ; 

a,  afg.  Accusalo;  prò- 

,  1.  in.  Dlligmie  ricerca- 

!.  S.  r  Diligerne  rìcerca- 

Trihuuale  del  cosi  detto 

■fitto. 

tiio ,  9.   m.  Corrompi- 

cme  pingui. 

,  la ,  itgK.  r.be  noa  ope- 

rco^pwlone . 

V,  Ir.  r.  V»T  rosto. 

».  Ir.  r.  MeitM-  Id  sac- 
Iwrsire  —  i^oolcnwn  — 
■are  in  luogo  di  iHfflcile 

'.  Ir.  r.  A«p«rger  di  ulc 
r  checclw^a  eoo  senno 
XM-Kimeoto. 


liiMla-ia ,  s.  f.  Oho  d'erte  che  d 


VDifinio  OJD  Baie ,  aw- 

iiF  c  Villi,  per  lo  piì)  rnide  — 
L'fTUK<ini\e  si  fao  l'inMilitk'. 

Inula'lO  la  .  ag([.  da  tD<al;ire  — 
mttaf.  ivindiirj;  s3(!ì;ì0;  pruderne. 

iMNMa're ,  *.  ir.  r.  Dar  la  sairta . 

loMleggla're,  *.  ir.  r.  LeggeMcM* 
Inalare. 

Inariva'Mle,  agg.  m.  «  C  ClM  mn 
pud  nharal . 

la»lTailcUr«,  v,  Inir.  frr.  (prer. 
i«co,  ecc.)  DtreDirsalvniicd:  im- 
boscblre;  InMlvare  —  wnkaf.  Di- 
venir man,  aq>ro,  loUeu  — 
tran».  Far  dlfenlr  roso,  aipro, 
lotico . 

iDsalntire ,  ■«.  n.  1 1.  Cvktr.  M 
Salubra. 

Imalma'to,  la,  igg.  Non  nIMaio. 

inaani'blle,  »%f.  ra.  *  f.  Da  non  po- 
lenl  sanare. 

Insangnlna'r»,  ».  ir.  r.  Spargere,  o 
brullar  di  saugue . 

Insa-Di».  s.  r.  i  Koce  lai.)  Paula  ; 
aioli eiza  . 


ecc.)  impaziJre. 

Idm'do,  agg.  Stollo. 

Insipnna're,  ».  ir.  r.  Iroplasiraro 
di  Simone;  lavar  con  sapooc  . 

In  sa  lolla 'bile ,  agg,  m.  «  r.  tusazia- 
bile. 

IntaiuraMe,  agg.  m.  e  t.  Insazia- 
bile. 

Insazla'bile ,  agg.  m.  i 

liabile  —  Ir 

divfiraiore . 

ln!U7labiM<à,  s.  r  SmodiTAIO  nppr;. 
■ilo  di  cfaecclieula    niKordiBia  . 

iDsciciiie ,  agg.  m.  •  t.  Ignoranie  ; 
che  non  sa . 

Inscriilo.  la,  agg.  da  rnscHtere.  V. 

Inscrivere,  ».  ir  Irr.  (ho.  Itéva , 
Issi ,  (Ilo  )  Porre  Iscrfclone  — 
Nclirr  a  niii»  Firmar  uiiu  (!• 
gnra  eniro  l'alira  In  modo  che 
ambedue  si  tocctiJoo  da  alcuna 
pane .  T.  gmm. 

Inscrizione,  s.  f.  Tllnlo; 
segno  i  Mpraicriiu. 
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loségoa,  8.  r.  Bandièra  -^  Imprett 
o  arme  di  popoto  o  di  Cimiislia  — 
Seguo  cbe  gli  artettei  leogoo  ap- 
piccato alle  loro  botteghe  —  Se- 
guo ;  indizio;  contrassegno. 

tosegoaroento,  s.  m.  Ammaestra- 
mento —  il  mòdo  d*  insegnare . 

Ittsegua're,  v.  tr.  r.  Dare  altrui  co- 
gnizione di  checchessia;  mostra- 
re; indicare  ^  Anunaestraroi  io- 
struire . 

Inseguire ,  ?.  tr.  r.  Perseguitare . 

losellciato,  ta»  agg.  Lastricato  di 
selid. 

Inselvar'fi,  n.  p.  Divenir  selva  — 
Imboscarsi;  rifuggirsi  nelle  selve. 

Insensatag'gine,  s.  f.  Stoltezza. 

Insensato,  ta,  agg.  Che  non  ha  sen- 
so intellettuale;  stupido;  stolto. 

insensibile,  agg.  ro.  #  f.  Che  non 
sente  ;  che  non  ha  sentlmenio  — 
Che  non  apparisce  ai  senso  ^— 
Che  non  è  mosso  a  compassione 
degli  altrui  mail.  Voce  dell'uso. 

luseusibiiiià ,  s.  t.  Difeiio  di  sensi* 
bililà. 

luseusibilménte ,  avv.  A  poco  a  po- 
co —  Senz'  accorgersene  —  Sen- 
za sentire . 

lusepara'bile,  agg.  m.  $  f.  Che  non 
può  se|)ararsi  ~  Che  sta  sempre 
insieme . 

Insepólto,  (a,  agg.  Non  sepolto;  non 
sotterrato. 

Inseriménto ,  s.  m.  L*  allo  di  met- 
ter una  cosa  entro  uo*  altra . 

Inserire,  v.  tr.  irr.  (pres,  Iseo,  ecc.) 
Moller  i*una  cosa  nel  l'ai  ira —Met- 
ter dentro  —  Aggiugoere  —  In- 
nestare. 

Inseriio,  e  Inserlo,  ta,  agg.  Messo 
dentro . 

luserraYe ,  v.  tr.  r.  Serrare  ;  in- 
chiuderc;  racchiudere. 

Inserviente ,  agg.  m.  e  C  Che  sene. 

Inserzióne ,  s.  t.  L*  alto  di  porre 
una  cosa  entro  un'altra. 

Insètto,  s.  m.  Nome  genèrico  d'una 
sorla  di  animali  piccolissimi, 
riguardali  senza  sangue ,  e  di- 
eiinii  in  più  spezie  secondo  le 


dit§r$e  eomfarmaxUmi  eé  Hui^ 
sioni  n$i  €orpi  loro ,  eomg  It 
Vespe,  le  Àpi,  U  Feir/àUe,  le 
Mosche,  eec) 

Insidia*  8.  t  ftasooio  inganno  ad 
altrui  oflbsa;  aguato. 

Insidia'r#,  v.  tr.  r.* Porre»  tendere 
insidie . 

Insidioso ,  sa ,  agg.  Pieo  d*  insidie; 
vago  di  flire  hisldie . 

hisième,  avv.  tJniumente  —  Moliè- 
re msieme,  v.  Unire  licite  fo  jMr- 
a  di  un  iuito . 

Insieparsi ,  n.  p.  Nascondersi  bsBi 
Siepe  • 

Insigne ,  agg.  m.  e  f.  Famoso  — •  II- 
lustre. 

InsigniflcanHe,  agg.  m.  e  f.  Non  sigili- 
Acanto;  inconciudeuie;  ineHicaGe. 

Iusiguir#,  v.  ir.  Irr.  (pr«f.  isco, 
ecc.)  Decorare;  ornare. 

Insignorér#< ,  n.  p.  Farsi  padrone. 

Insinattantoché ,  avv.  Finché . 

InslDuan'te ,  agg.  m.  «  t  Che  tasi- 
nua  —  die  b*  insinua  ;  ctie  s*ia- 
Iroduce  —  Di  maniere  obbligHilL 

InsinuaYe ,  v.  tr.  r.  Méttere  doui- 
menle  nell'animo  —  Indurre  a 
rare  —  Esortare  —  n.  p.  Intro- 
dursi nell* animo  altrui. 

lusinuazióiie ,  s.  f.  Esorlailooe. 

Insipidézza  (  zz  asp.  ) ,  s.  f.  Scipi- 
tezza di  cose,  0  di  parole  -*  Scioc- 
chezza . 

insipidire,  v.  intr.  irr.  (pre$^  beo, 
ecc.  )  Divcuir  insipido ,  sema  sa- 
pore. 

Insìpido,  da,  agg.  Contr.  di  Sapo- 
rito —  Scipito  ;  che  non  ha  nes- 
sun gusto  ~  fig.  Sciocco  ;  sgra- 
zialo; svenevole;  freddo. 

Insipiènza  {z  asp.),  s.  1*.  Contr,  di 
Sapienza  —  Sciocchezza . 

Insistènza  {z  asp.) ,  s.  t  Fermez- 
za e  quasi  ostinazione  nel  do- 
mandare, 0  iicir  adoprarsi  per  ot- 
tenere un  intento. 

Insistere,  v.  ir.  r.  Star  sopra  —  Star 
Termo  in  alcun  proponimento, 
senza  mai  stancarsi  tinche  siasi 
ouenuio  quanto  si  brama. 
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agf  .  ImerUo  udir  in- 
loginiilo;  tonato. 
V.  m.  «  C  Non  soave  ; 
t  al  gusto .  . 
,  agg.  m.  «  f.  Gho  non 
e. 

agg.  m.  #  f.  €be  non  si 
re. 
V.  inlr.  r.  Sognarsi;  im- 

• 

igff.  m.  #  r.  Glie  non  è 
'  e  fuor  del  cosiamo  — 
.  Arrogante,  imperli- 
ate, aw.  Gon  insolenta. 
▼.  ioir.  irr.  (prf«.  Iseo, 
li  ardilo . 
a$p,  ) ,  s.  f.  Arrogan* 

1.  n.  439). 

e,  aw.  Fuor  dell'  osato 
,  agg.  Non  solito }  imi* 

r.  ir.  r.  Divenir  soUo, 
/la.  Render  vano, 
agg.  ro.  «  C  Non  solu- 

?.  Ir.  r.  lodur  sonno . 
g.  m.  #  r.  Cbe  non  ha 

le ,  agg.  m.  e  f.  Da  non 
>orlarsi . 

.  Inlr.  irr.  (pres,  Iseo, 
90ir  sordo. 

f.  inlr.  irr.  (órgo ,  or- 
li, órlo)  Levarsi  su$ 
Dira. 

ille ,  agg.  ro.  e  f.  Gbe 
I  sormontare  $  insupe- 

,  agg.  da  Insorgere  V. 

V.  ir.  e  Inlr.  Irr.  (  pres. 

)  Metter  in  sospello. 

ispetio. 

,  agg.  m.  e  t.  Gbe  non 

tenere . 

:z  dol.),  V.  ir.  e  inlr.  r. 

Divenir  sozzo  —  n.  p. 
I;  lordarsi. 

iutr.  r.  Divenir  sozzo. 

agg.  m.  e  f.  Cbe  non 
rai. 


Insperanzir^  (  «  mj»  ),  v.  Inlr.  Irr. 
(  pre$.  Iseo,  ecc.  )  Prendere  spe- 
ranza; eoncepir  qualche  speranza. 

Inspera'to,  ta,  agg.  Non  Isperaio; 
Inaspettato . 

Inspessamenio ,  s.  m.  Gondensa- 
mento. 

lnH>eitóre ,  s.  m.  Gbe  osserva,  vi- 
Sila ,  esamina  —  Gbe  ha  soprin- 
tendenza ,  o  inspezione . 

Inspezione,  s.  f.  Guardainenlo — 
Gonsiderazlone;  esame—  tJffieio 
—  Appartenenza. 

InspiràYtf ,  v.  ir.  r.  Metter  to  meti- 
le un  pensiero — Resphw^  l'aria 
vitale . 

Inspirazióne ,  s.  f.  M^vo  brtemo 
della  volontà  che  incita  a  opera- 
re —  Respirazione  « 

Insta'bile ,  agg.  m.  $  t  Gbe  non  è 
Slabile;  incostante. 

InsiabiNià,  s.  f.  Onalità  e  stato  di 
ciò  cbe  è  insiabile  —  Variabililà 
d«lle  umane  cose. 

]osiancà*bile ,  agg.  m.  $  f.  Gbe  non 
si  stanca;  indefesso. 

Insiaolaueamenie,  aw.  In  un  Isian- 
ic. 

Instante,  e  Istante,  s.  m.  Momento 
di  tempo. 

Instante,  agg.  m.  e  f.  Cbe  insta  — 
colui  cbe  fa  iosianza  in  giudizio. 

Instanteméaie ,  aw.  Gon  iustanza . 

Insian*za ,  e  Istanza  (  z  asp.  ) ,  s.  f. 
Conliiiua  perseveranza  nel  do- 
mandare —  Semplice  richiesta  ; 
domanda  ;  preghiera  —  Obiezio- 
ne . 

lusiaYe ,  V.  Ir.  r.  Fare  inslanza  — 
Insistere  nella  domanda,  nella 
|iref;hiera . 

Insleriliff ,  v.  inlr.  irr.  {pres.  Iseo, 
ecc.  )  Divenire  slèrile . 

iDSiigainénto ,  s.  m.  Bcciiaroento. 

Insliga're,  e  Isliga're,  v.  ir.  r.  Sti- 
molare con  calore  a  fare  alcuna 
cosa  (  per  lo  più  in  male). 

irisUgazióiie ,  s.  f.  lociiamenlo. 

Instilla're,  v.  ir.  r.  lufondere  stilla 
a  stilla  —  Hg.  Insinuare . 

lusUuio,  e  isiinio ,  s.  m.  Disposi- 
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licme  natuRile  ne*  bruii,  per  cni 
e*  bCNio  aiti  a  couosGisre  ciò  che 
loro  giova  o  Duooe,  a  provvede* 
re  a  bè  sie^si  ed  alla  |>ro^iria  rt- 
produKìoue  r-  lucliiiaxioiie;-pro- 
peusimie. 

lustlióre,  e  Isiiióre,  s.  m.  Ageole; 
ainmtuiftiraiore;  colui  die  uego- 
xia  ui  uonie  d'uà  altro. 

lutujiuirtf,  #  hliiuire,  v.  Ir.  irr. 
(  prei,  Iseo,  ecc.)  Ordinare;  dar 
firiuctpio  —  Stabilire  —  Foiidare 
(  V.  Sto.  0.  90  )  —  luatiiuir  al- 
cuuo  erede  •  v.  Lasciare  ad  ai« 
cuno  l'eredità, 

liistiiu'u ,  s.  r.  La  prima  imtlituzio- 
xloue  d' una  scleuza  — •  1  primi 
rudìiaeuli  della  medesima;  «  per 
lo  più  s'inUnde  della  legale, 

lDsiiiu*to ,  8.  ra  lusUluzioue  —  Or- 
dine —  Dìvisami*oto. 

losUiuióre,  s.  m.  t^oiidatore. 

liisliluzióoe,  s.  f.  Ordiuazioue  --  Dl- 
hp<isÌ7.ioiie  -r-  Coiniuciaiiieuto  — 
Foiukizioiie  —  Addoilrtuiinieul». 

Iur>lolidtre,  V.  iuir.  irr.  (pres,  isco, 
ecc.)  Divenire  stolido. 

lusiriitre,  V.  Istruire,  e  sue  deri' 
vazioni . 

lustruiueulaMe  e  lslrumeota*le,  agg. 
m.  e  f.  V.  Sirumeuiale. 

lusiruméDlo  e  Istruméuio,  s.  m.  V. 
Struiiieoto 

lustupidire,  V.  Stupidire,  e  sue  de- 
rtvasìoni . 

lusucidtt'ie ,  e  lusudicia're ,  v.  ir. 
r.  Far  sucido  —  melaf.  (iuaslare; 
peggiorare  —  u.  p.  Diveuuir  i>u- 
cido. 

lusu(Mo,  la,  agg.  lusòliio. 

lu>ufficièi)le ,  agg.  m.  e  f.  Che  non 
è  a  sutlicieiiza  ~  per  estens,  iuet- 
IO;  iuabile. 

lusufficièoza  (  x  asp,) ,  s.  f.  Contr, 
di  Sufìlcieii7^  ;  Maucaoza  —  Di- 
letto —  laabililà . 

Insufflazióne ,  s.  1'.  (  T.  eeel.  )  Tra- 
siiiiSMoiie  del  pro|>rio  li:ito  in  al- 
trui ;  ed  è  UHO  dei  vili  vescovili. 

Insulso,  sa,  ugg.  che  non  ha  sa- 
pore —  Sciocco. 


ìnmMa^re,  ▼.  Ir.  r.  Pare  tasriii,  ••- 
percbierie. 

losul'lo,  a.  m.  AflDroiilOi  logiurii; 
iopercbierla. 

iDSupera'bile,  ag^  bl  $  L.Cbe  noi 
pilo  superarsi. 

iDsuperba  Y<i,  n.  p.  pi?  teir  toperta. 

iDsuperbirr,  v.  ir.  e  iolr.  far.  (prtf. 
Iseo,  eoe.)  Render  superbo— Oé 
▼enlr  superl>o. 

losurrezióue  •  a.  t(Voc€  dall' «te). 
L*aUodi  levarsi  su  ;80llevaiioae. 

Insule,  avv.  di  luogo,  la  tu. 

lusossistcnte,  agg.  m.  $  f.  Cbe  ood 
sosaisie  ^  Che  doq  è  fondMo; 
vano. 

iDSussisteoia  (i  a#p.),  a.  r.  Débole 
ANidaiiieDio  ;  hivalldiià  di  aleMi 
cosa. 

hisusurra'r«,  ▼.  ir.  r.  Smorrare. 

lutaccoirat  v.  Ir.  r.  Far  lacche;  Gi- 
re in  superficie  piccol  lagtto  — 
Levare  o  riscuotere  più  denari  dal 
suo  debitore,  eh*  e'  uoii  si  ha  da 
avere  —  Far  debito  —  Coniu- 
ciare  a  far  uso  di  chtH;chessia  lo- 
glieudoue  o  adopraudoiie  una  pv- 
le  —  /ig.  Offbodere;  pregiiidieare. 

lutaccatu'ra ,  s.  f.  Piccolo  taglio. 

Intacco,  8.  m.  /Ig.  Oitaa;  pregiu- 
dizio; danno. 

Intaglia're,  v.  Ir.  r.  Scolpire  chec- 
chessia In  legno,  in  uariuo  •  al- 
tra materia . 

lulagliii'to,  la,  agg.  da  luhigllare  V. 

lulagliaióre .  s.  in.  Scultore  io  le- 
gno, in  pietra,  o  in  metallo. 

lula'glio,  s.  m.  Lavoro  d'intaKliOf 
o  di  rilievo,  o  d'incavo. 

IniagliuzzaVtf  (  sz  asp,  ) ,  v.  Ir.  r. 
intagliare  winulameute. 

lnianaY«t,  u.  p.  Entrare  in  tana  — 
per  simil.  Nascondersi  ;  serrarii 
dentro . 

Iniuura're,  v.  inlr.  r.  Pigliar  di  uo- 
lo. 

Intangìbile,  agg.  in.  e  f.  Che  noe 
bi  può  toccare . 

inianto,  avv.  di  tempo  .  Fratiauio. 

lutanloche,  avv.  di  tempo,  Meuire 
cbe. 


rr 
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lialia*no ,  s.  m.  Elòquio  che  tcrivt- 
9i  unifórmimtnU  in  MU 1$  par- 
ii  d' Italia}  ma  ek€  assai  divtr' 
samente  si  parla  in  ciascuna  di 
esse. 

Iialicìsnio,  s.  m.  MaDiera  di  dire  al- 
iMialiana. 

lU*li€0,  ca,  agg.  Italiano  —  À§gimH- 
to  di  Carauere  che  anche  cMa- 
masi  Corsivo.  7.  di  stamp, 

rialo,  la ,  agg.  Lo  stesso  che  IlaUco. 

Itera're,  v.  tr.  r.  Ripèlere  —  Far  di 
nuovo. 

Iicraiafiiéirt«,  aw.  Ripetulamente. 

ltiiiera*rio,  8.  on.  Doscriziooe  di  viag- 
gio fimo  oda  bni ,  e  delle  cose 
degne  d*  osservazione  io  quello. 

ilièrico*  ca,  agg.  Ciie  paiisce  d'il- 
leriila. 

Itterizia ,  s.  f.  Nalaiila  prodotta  dallo 
spargimento  della  Itile  per  tulle 
le  parti  del  corpo ,  a  segno  die 
perfino  l' esteriore  ne  rimane  sco- 
loralo. 

Ju'gero,  s.  nt  Misora  di  campi  lun- 
ga i40  piedi»  e  larga  %%o. 

Iugula*re,  agg.  m.  e  f.  Della  go- 

Ivl ,  aw.  di  luogo.  Quivi:  li;  là. 

luoióre,  agg.  m.  e  f.  Il  più  giova- 
ne; e  dicesi  per  lo  pia  parlon- 
do  di  fratelli ,  sorelle  ecc, 

Ju*re ,  8.  m.  Legge . 

Juridieaménie ,  avv.  Giuridicamen- 
te. 

Jiis,  8.  m.  Diritto;  legge. 

Juspadrooa*to,  s.  m.  Diritto  cbe  on 
fondatore  d*  un  iMneflsio  ha  alla 
nomina  di  chi  debba  esserne  hi- 
vesiito.  7.  Canon. 

Jusquesito,  a.  m.  Jos  acquisiaio. 

IZ 

Izza  {MS  «tp.),  8.  r.  Ira  (par  lo 
pie  cùn  provocazioni  e  irrita" 
mento  )  I  siiaia . 

IssappnVt ,  (ai  m p.),  v.  tr.  r.  Zap- 
pare I  cavar  auorno  $  scalzare. 


K,  8.  m.  0iicita.l 
iffo  preeeo  gli  J 
adoperamo  U  G 
di  essa,  ce  rof 
si  i  nomi  prop 
stranieri,  che 
gua  non  carnài 

Lì 

L ,  8.  r.  Lettera  co 
cima  dell'  alfish 
nanei  a  parola 
vocale  ammette 
pò  di  si,  ed  Ci 

—  L  niiNif  ro  r 
Cinquanta. 

La»  pron.  rei.  f.  Li 
(Mia. 

La ,  art.  f.  sing. 

Là ,  avv.  di  luogo 
gli  anni,  V.  invi 
più  in  là ,  V.  Pi 
dentro. 

Labar'da,  s.  f.  As 
ferro  usala  in  g 
chi  —  Appoggia 
Mangiar  senza 
sa  d'altri. 

Làbaro ,  8.  ro.  Fan 
lilare  di  Costant 
era  scriuo:  in  gi 
cerai . 

Labbialè,  e  Labia 
Cosi  diconei  alt 
V  alfabeto;  pen 
no  le  labbra  a 

Labbro,  s.  m.  (al 
aLeiafobra)Ksli 
ca  —  Labbra  ai 

—  Aver  il  cuor 
Essere  sckietio 
tavola,  V.  Orlo, 

Ube  •  8  r.  Macchi 
LabefiiiU*io ,  la,  i 

guasto. 
Laberin*to ,  a.  m. 

vie  intricatesi, 

non  trova  modo 

Imbroglio.. 
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peramealo  ineguale  della  tierni  « 
o  simili. 

laiempèrie,  s.  f.  Qualuuqae  cambia- 
meuto  di  fireddo ,  caido  o  oa&ido, 
cbe  accada  oeli*  atmosfera  —  la» 
temperie  morboia,  v.  Seompo- 
nimento  de'  principj  €9tilàiu»ti 
il  ewrpo  umano. 

iDtempesiivaméaie  y  av?.  Fumt  di 
tempo. 

lotempesiivo,  va,  agg.  Gheò  fuor 
di  tempo. 

iQtendèiite,  s.  m.  Titolo  di  magi- 
straluni,  cbe sopriniende  agliai» 
bri  del  pubblico. 

iDteodèoie,  agg.  m.  e  f.  Cbe  inten- 
di — AvrisaiOf  accorto — Attento. 

Intendènia  (  s  atp,  ) ,  a.  f.  Inten- 
dimento —  Uffliio  e  dignità  del- 
l'Intendente. 

Intendere,  v.  ir.  irr.  (  èndo,  endé- 
va ,  ési ,  ego  )  Apprendere  coli*  in- 
telletto; capire  coll^  mente  as^l- 
tando ,  0  leggendo  (  V.  Sin.  ii. 
403)  — Sentire;  udire—  Atten- 
dere —  Giudicare— Procurare  — 
intr.  Avere  in  animo—  n.  p.  Es- 
ser d*  accordo  —  lutendersi  di 
clieccbessìa,  v.i;#ferprcUico  per 
giudicarne  —  Dare  ad  intendere , 
▼.  Esplicare  —  l>tre  altrui  il 
falso  facendoglielo  creder  vero. 

Intendiménto,^,  m.  lotellelio;  Tin- 
tendere  —  intelligenza  —  Inten- 
zione —  Senso  di  itarole;  signili- 
caK^ 

Intenebrale ,  v.  Inir.  r.  Offusparc; 
o  oscurare. 

Inteneriménto,  8.  ro.  L*  intenerire— 
fig.  Sentimento  di  teuerezza ,  di 
compassione . 

Inlenertre ,  v.  tr.  r.  Far  divenir  te- 
nero —  intr,  Divcuir  tenero  — 
n.  p.  Ilg.  Provar  compassione . 

Intensamente,  avv.lu  modo  inteiso. 

Intensivo   va    )   **«'  Veemente; 
S    ;a      [    forte;  peuetran- 
iimiiM),  sa  ,    j     le- Attento. 

lutenla're ,  v.  tr.  r.  Tenlare^  pro- 
curar di  fare  —  Farsi  attore  in 
giudizio. 


imenio,  t.  m.  Desiderio ^fateario- 
ne  —  Scòfio  ;  disegno. 

Intento ,  u  ,  agg.  Attento  ;  Asso— 
Pronto;  presto;  apparecehiiio. 

lnlenziona*io,  la.agg.  Gte  ha In- 
tenxloae. 

intenzióne ,  s.  f.  Fine  eoi  qmle  lih 
diriniamo  le  nostre  operadool— 
Proponimento  ;  disegno  —  imcn- 
to;  intendimento. 

Interamente ,  avv.  Senza  roancana 
d*alcuna  parte  —  Affiitto  —  Gon- 
pluiamante. 

iDiireala're,  s.  m.  Verso  che  si  ri- 
pète dopo  altri  di  meno  mNs 
poesie  —  Parola  o  fnise  che  al- 
dino sia  solito  di  rkietere  ad  di- 
scorso —  GioriH>  eoe  si  offli^ 
gè  al  rebbrs^o  neir  anno  Jiiteslile. 

Intercédere,  v.  tr.  irr.  (édOtedé- 
vavèssi,  esso)  Adoperarsi  pro- 
so alcuno  a  favor  d*  altri  —  Inter- 
porsi  per  ottenere  una  graida. 

lutercessióne ,  s.  f.  Mediaiione. 

Intercessóre ,  s.  m.  Colui  cbe  in- 
tercede. 

InterceUaVe ,  v.  tr.  r.  Sorprendere, 
arrestare  lettere  missive,  e  siflMli 
per  iscoprire  qualche  disegno  ecc. 

Intercetto ,  la ,  agg.  Tok04  rìieauto. 

intercezióne ,  s.  f.  L*  esser  inter- 
cetto. 

Intercìdere ,  v.  tr.  irr.  (ido,  kieta, 
ifo ,  efo  )  Divìdere  In  duCfiUglitf 
per  mezzo. 

IniercolÒDOio,  e  lntereolua*nlo ,  s. 
m.  1^0  spazio  tra  una  cotenna  e 
r  altra. 

iQtercostaMe ,  agg.  m.  e  f.  Che  è 
posto  tra  una  céstola  e  1*  altra. 

lutercuta*ueo ,  uea ,  agg.  Cbe  è  tra 
la  carne  e  la  aite . 

iiilcrdétlo,  8.  m.  Proibizione -^  Cen- 
sura ,  0  pena  ecclesbistica ,  ^ 
la  quale  sì  vieta  il  celebrare,  H 
seppellire ,  e  alcuni  sacramenti  — 
Scomùnica . 

Interdire,  v.  tr.  irr.  (Ico,  loérs, 
isii,  étto  )  Proibire  —  Punire  d*  io- 
terdeiio . 

IntercssaD'ic ,  agg.  m.  e  f.  Cbe  io- 


tt 

Che  alletto  ;  che  Im- 

V.  tr.  r.  F»  ptrtéelpe 

•  smeicer  uno  »  parie 
"eise  —  D.  p.  Preodeni 

•  Adoprani. 

bie,  avf.  Per  ime- 

to ,  agf.  Al  loleres- 
16  ha  pane  air  olile  — 

.  m.  Impegno  ;  premu- 
lagno  ;  oUlltìi  —  Aft* 
pnlki  -^  Attaceamealo 
III*  alile  proprio— Dli- 
ilo  che  si  rìscaoie  dei 
Mail ,  o  al  paga  degli 

iw  f.  Una  delle  parli 
IO  esprimeole  qualche 
*aoiiiio;  coHMCfa,  ahi. 


r.  pi.  CIÒ  Che  è  rln- 
a  cavità  del  petto  e  del 
niore  degli  aoimali. 
m.  li  di  deiìtro. 
;g.  in.  e  f.  CorUr,  d' E- 

loterao . 

e,  avv.  Di  dentro. 
,  ▼.  tr.  r.  Tirar  lioea 
e  verso . 

S  s.  m.  Colui  che  parla 
nedie  e  simiii . 
0,  ria,  À§piìmto  di 
la  quale  ordiua  che  si 

maggiori  ootii^ìe  per 
I  uua  seateoza  detlulU- 

dia,  agg.  Che  è  di 

,  V.  ir.  irr.  (  èlio ,  ei- 
,  esso)  Trjamcizare  — 
e  —  intr.  Divenire  io- 
B  (  Diceii  della  feblM'e, 
7iUi ,  ecc.  ) . 
la  (  fz  doi),  agg.  la- 
frapposto . 

e ,  agg.  m.  0  f.  Inflol- 
)0  poiersi  lerminiire . 
,  la ,  agg.  Cbe  lum  ha 
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lolerrolsslóoe,8.r.  loierromphneoio. 

Intermìsiio  ;  sto,  agg.  Mesoólaio. 

imermiilènle ,  agg.  m..«  f.  Che  in- 
termeité;  che  alieriiaii?ameute 
cessa  e  ricomincia;  per  lo  piik 
dieeii  di  febbre ,  0  di  poleo.  — 
Forni  IniermilleoU ,  sooo  Qiuli€ 
che  non  corrono  di  eóniinuo , 
ma  che  a  eerli  regolari  periodi 
fra  giorno  o  fra  stagione  si 
arrestano ,  e  rieomineiano  {Lo 
spazio  del  riposo,  dictsi  Idter* 
fallo). 

hnermitiéma  (ir  a#j».  ),  a.  f.  Àstr. 
d'hiiemiiiieote;  tolermtariobes  « 
per  lo  pia  ditesi  del  pol«o . 

fotemaménte ,  av?.-  Dalla  parte  In- 
terna. 

ItHema'rfl,  o.  p.  ProlbodarÉ;  pe- 
iieirare  odia  parte  iDiertore  — 
flg.  Rodare  al  ftMido  della  cosa, 

iDiémo,  8.  m.  Il  segreto)  l' hiirbi- 
secO. 

Intèrno ,  na ,  agg.  Di  dentro . 

luternunzia,  s.  m.  Colui  che  rap- 
presenta U  nunzio  del  papa  pres- 
so di  una  corte  in  mancanxa  del 
nunzio . 

intéro ,  ra ,  agg.  Che  non  gli  man« 
ca  alcuna  delie  sue  parti— Tulio 
d' un  pezzo  —Perfetto  compialo. 
(V.  Sin.  n.  404)  —  Sincero  — 
Cavallo  intero,  v.  Non  eastrato 
—  Andare,  0  stare  intero,  v.  Te^ 
nere,  0  portar  la  persoi^di' 
ritta . 

Interpella're,  v.  ir.  r.  Chiamare  con 
allo  glaridico  —  nolT  uso  Doman- 
dare ;  ricercar  noUaU  ;  hiierro- 
gare . 

Interpolale,  ▼.  ir.  r.  Agglugnere, 
inserire  alcana  cosa  nelle  opere 
altrui  —  Interrompere . 

Interpolatoménie,  avv.  Di  tempo  hi 
tempo . 

InterpoDlménto,  s.  m.  L*  interpor- 
re —  Spàzio ,  intervallo  —  Inier- 
posizioue . 

Interpórre,  v.  ir.  Irr.  (óngo,  onera, 
òsi,  Oslo)  Porre  tra  una  cosa  0 
r  altra  —  0.  p.  Entrare  di  mezio. 

SO 
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iDterpòslo,  8.  ni.  Inteijezifme  V. 

lolcrpusto ,  sta ,  agg.  da  loierpor- 
re  ;  Posto  di  mezzo  —  Parlare 
trattare  per  interposta  persona, 
V.  Trattare,  parlare  per  via  di 
mexzano . 

Interpreta're ,  ?.  tr.  r.  Indagare  il 
vero  senso  di  espressione  non  t>eu 
chiara  ;  spiegare  —  Cementare  ; 
dicbìarare . 

Interpretatóre,  s.  m.  Che  interpre- 
U. 

Interpretazione,  s.  f.  Esposizione; 
comenio;  spiegazione. 

Interprete ,  s.  m.  e  f.  Che  piglia  a 
spiegare  pensieri,  parole  o  scritti 
non  bene  inlesi  —  Chi  conoscen- 
do più  lingue ,  spiega  a  più  per- 
sone che  non  s' intendoifò ,  ciò 
che  vogliono  comunicarsi  scam- 
bievolmente . 

Interpunzióne,  s.  f.  Punteggiamen- 
to nello  scrivere . 

Interrava.,  v.  tr.  r.  Imbrattare  di 
terra  —  Sotterrare  ;  seppellire . 

Interrante,  ta ,  agg.  Coperto  di  ter- 
ra —  tott.  Terrapieno . 

interrégno ,  s.  m.  L*  intervallo  che 
passa  tra  la  morte  d'  un  prìnci- 
pe e  I*  elezione  d' un  altro . 

Interriménto ,  s.  m.  Deposizione  di 
terra  ratta  dall'acqua  nell'alveo 
d*  un  fosso ,  canale  o  simile . 

Interrogai»,  v.  tr.  r.  Domandare 
per  sapere . 

Interrogativo ,  va ,  agg.  Atto  ad  in- 
terrogare ;  che  interroga. 

Interrogatòrio ,  s.  m.  Serie  d*  in- 
terrogazioni fatte  dal  giudice  lu 
un  processo. 

Interrogazióne,  s.  f.  L*  hilerrogare 
—  La  dimanda  che  si  fa  interro- 
gando . 

Interrómpere ,  v.  tr.  Irr.  (  ómpo , 
ompóva,  uppi,  òtto)  Impedire  la 
coniiuuazione  -^  u,  p.  Non  con- 
tinuare . 

Interrompìménlo ,  s.  m.  L'inter- 
rompere . 

Inierrotiamcnte,  av?.  Con  inier- 
rompimento. 


iDterrdtto,  li,  agg.  da  latemMh 

pere  V. 
Inlerruziooe,  a.  f.  InterromploMD- 

10,  . 

Interseca  Ye«  v.  ir.  r.  Dividere,  taglia- 
le scambievolmente  —  a  p.  Ta- 
gliarsi scambievolmente,  r.f  Mai. 

lutersccazióue,  s.  f.  L'intersecare 
.  — ^  Il  punto  in  cui  due  linee  s'in- 
tersecano scamblevolroente. 

Interstizio,  s.  m.  Spazio,  taìtervallo 
di  mezzo. 

Itttertene're;  v.  ir.  irr.  (  èngo,  coè- 
va, énni,  eouto)  Trattenere  — 
n.  p.  Passare  il  tempo  ragionau- 
do. 

Interteniménto,  s.  m.  Passaiempo. 

Intervallo ,  s.  m.  La  distanu  tra  due 
estremi  o  di  tempo  o  di  luogo— 
Indugio  ~  In  med.  Il  tenipo  tra 
una  fobbre  intermittente  e  r  altra 

—  in  Iti.  il  tempo  tra  r  arrestarsi 
d*una  corrente  e  la  sua  ricom- 
parsa  —  in  mu$.  La  differenza  fra 
due  tuoni ,  acuto  e  grave. 

Interveuiménto,  s.  m.  v.  Intervento. 

intervenire,  v.  iuir.  irr.  (  èngo,  coi- 
va ,  énni ,  enuto  )  Avvenire;  m- 
cadere  ;  succedere  —  Aver  psrte, 
o  trovarsi  presente  ad  alctun  co- 
sa (  eoi  s  caso ) . 

Intervèuto,  s.  m.  L'intervenire. 

Iutcrza*to  (f  atp.).  Aggiunto  di 
Scudo  diviso  in  tre  parti.  T.  araUL 

Intesa,  s.  f.  Intendimento  —  Aver 
i'  intesa ,  star  suir  intesa ,  vv.  A- 
*er  avvisato ,  star  $uU'  avviso. 

Inteso ,  sa ,  agg.  loicnlo  —  Attento 

—  da  Intendere  ;  Compreso  coi- 
l' intelletto  ~  Lavoro  bene  o  male 
inteso,  V.  Bene  o  male  ideato. 

Intèssera,  v.  tr.  r.  Intrecciare,  in- 
sieme tessendo. 

Intesia're,  v.  intr.  r.  Stare  osthiato 
e  fermo  nella  sua  opinione  — 
irans.  Attaccare  — /Ig.  Intestare 
un  crédilo  a  uno,  v.  Porlo  in  te- 
sta  0  in  nome  di  colui, 

Intesia'to»  u ,  agg.  da  Intestare  V. 

—  vale  anche  Senza  aver  iktto  te> 
stamento. 
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luiuslìDO.  s-  m.  {piar.  Gli  jn[R>ii- 
ai.  le  iiiiu:<ime,  le  iulealiiu)  Bii- 
delhi.  cbi!  secuDdo  le  sito  parli 
pl^b^arle  denuuiiuaKlOui.  V.  buo- 
deoo .  Cetm ,  Hctio  ève 

Inlealltio,  D.1,  3gg.  Inienio. 

InlMIo,  sia,  agy.  Iiilc^uLO 

fiiiiepidirc,  V.  iuir.irc.  (  prti.  Iseo, 
eoe.)  Ittiiiiilr  ilephto — mttiif.tlaa- 
car  il  fervore  dull'  aOHlo. 

lulienttnéuie,  avv.  Lo  tUuo  ohe  la- 
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Inligoa're,  v.  iatr.  r.  Bsser  tànn  dal- 
le tiguutilet  dicui  de' panni . 

lalìgocr* .  ■-  ir.  irr.  (  ìngu,  lagéta. 
iii^ ,  inb)  )  luSXav  leggcrote^Mn 
cosa  liqiiiila  cliucclit^sij  —  melaf. 
luierwsirc  {  f^tr  parlctipc;  pai' 
lo  pii  di  eattivt  atlani. 

luUnumétUe,  avv.  Addeuira. 

JDUma'r*,  v.  ir.  r.  Far  ^.-ipere;  far 
ioteudt^e  — NnUllcare  eoa  aiito- 
riU  di  «uperkiD! ,  o  di  giudice. 

luittiMjióac,  s.  r.  L'ioiiinare. 

Imiinldlrc,  v.  inir.  irr.  (prti.  Iseo, 
ecc.  )  Wvcatr  limido . 

iD'limo,  rna,  agg,  lulerao  litlriase- 
co;  amico. 

luUmoriri ,  v.  ir.  «  lotr.  Irr,  (  prei. 
i'Crt.  ecc.  )  ìwcat  liniore  —  Aver 

lullu*efn  ,  Lo  tleuo  che  laiigDC- 

re.  V. 
lotla'golo.  s.  ni.  Spej:ie  di  niaaica- 

reiio  uel  qiulc  si  può  iulìugiiere. 
lulirìuaaMalo  {,  *-  dot.  ),  s.  m.  Lo 

iuUrìi^ilre . 
lniirt«ir«  <  ii  <fol  ) ,  v.  lolr.  irr. 

(  pru.  isco,  ove.)  l'erdijre  il  po- 

tenì  piegare  |>er  uà  certo  ruppi- 

gliamenlo. 
laUsielilr*  ,  t.  iiiir.  irr.  <  pr<«.  isco, 

ecc.)  Divenir  Ibico. 
InljiolaVe,  v.  ir.  r.  Appellare;  dare 

il  liiolo  — Ailribuire— Itedicare. 
laiiioUuònc.  i.  I.  Dedicatile  —  in- 

M;riiÌoiie  d'un  libro, 
luiullerj'bile,  agg.  m.  «  t  Da  aon 

loilerarili  Ìusu(»porlnbitc . 
Inlolleranlc ,  agg.  m.  e  i.  Cbe  oon 

lullera  —  InipaiicDie. 


In  10  II  crai] 'za  (:  atp.),  s.  r.  liixif- 
Terenza  —  laipadcuM. 

Inlona'r*,  v.  ir.  r.  [kir  principio  al 
canto  —  Intimare  alianunte  — 
Doinaodare  alla  louuiia. 

Intnnaiióae ,  s,  !.  L' inlnnare. 

luloiicliia're ,  v.  ioir.  r.  Es>ier  ruso 
da'lÓDChi;  li  dice  dt'Ugumi. 

luioaica'rt ,  t  liiinnaca'r«,  v.  ir.  r. 
Dare  l' ullima  coperta  di  calcina 
alle  muraglie. 

liUònico,  «  liiiòiiaco,  s.  m.  Coperta 
liscia  e  pulita  die  ni  la  al  iu>iru 
colla  calcina. 

loloppafti,  n.  p.  iDconlrarsl. 

Intòppo,  s.  m.  Iiicoutro  uojoso  e 
pericoloso  —  Ostàcolo  ;  InipeUi- 
menlo . 

ltitorblda'r« ,  v.  tr.  r.  Far  divenir 
tórbido  — /l];.  Disturbare— Gua- 
stare i  disegni  altrui  —  fnlr.  l>i- 
vcuir  lùrbido . 

Tn  lor  mentire ,  v.  Inir.  Irr.  (prei. 
isco ,  ecc  )  Perdere  jier  Freddo  o 
per  altra  caglunc  il  sento  dulte 
mentì>ra  por  alcuu  tempo. 

Intnrnla'r*,  v.  ir.  r.  Circondari) . 

iDiÓron ,  prep.  cAf  dinutix  clcinnn- 
la  da  ogni  parte  (n  giro  —  Cir- 
ca —  Presso  a  i>oeo  —  Star  In- 
luruo  ad  alcuno  ,  v.  i'r«MurJo. 

Intorpidire,  \.  ir.  e  iutr.  irr.  (  prtt. 
Iseo,  ecc.)  RMidere,  e  diteuir 
tòrpido . 

IntorriaVc .  v.  ir.  r.  Fortificar  con 

iDiossìea'r*  ,  v.  ir.  r.  Aweteo.irc. 

loiosiire,  V.  Inlr.  irr,  <pru.  is*:». 
ecc.  )  Divenir  tosto  —  ludiirire . 

InlOEUi'ra  {  m  o#p  ),  v.  inir.  r.  Di- 
venir tozzo,  cioè  doppio,  di  11- 
(titra  corla  e  grosiia . 

Intra,  prep.  Infra. 

lairat)iccolar'«« ,  v.  Ir.  r.  Salir  so- 
pra aleima  cosa  con  pericolo  di 
cadere. 

luiralatcìa're ,  v.  tr.  r.  Metter  tem- 
po in  nieuo;  interrompere  l'ope- 
razione . 

lutr^icia'r* ,  Y.  tr.  r.  Intrigare  ;  av- 
viluppare . 
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Iniraméttfre ,  V.  Iniromellere. 

Iuirami$cbia*lOy  te,  agg.  MetooUito 
iofieme. 

Imramena're  (  *t  doi.  ) ,  ▼.ir.  r. 
Trameaure;  mmet  tramalo . 

loiransitlvo,  fa ,  agg.  Cbe  ooo  pas- 
aà  da  persfioa  a  persona  —  J^- 
f  Ittfito  di  Verbo,  la  sigolficazkme 
dtfl  quale  nop  ai  parie  dal  tuo 
priDcipia,  uè  paisà  io  alcuo  ter- 
mine. 

iDiraprendèote,  agg.  Che  luiraprcn- 
de. 

iDiraprèudtfftf ,  ▼.  tr.  irr.  (èndò, 
emlévi ,  éal ,  éso  )  Scegliere  — 
Prendere—  Sorprendere  —  So- 
praggiugoere  *- Pigliar  a  fere. 

Ini raprcfo ,  Ta ,  agg.  da  loirapren- 
dere  V. 

Iniraiia!b|le,  agg.  m.  «  f.  Non  trat- 
tabile; fentàstico;  Impraticabile 

—  Pari,  di  coti  inanim.  Difficile 
a  lavorarsi;  rùvido;  durissimo. 

loiralteuére ,  ▼.  ir.  irr.  (  èngo,  coè- 
va, énni,  conto)  Teocr  a  bada 

—  Fermare  —  n.  p.  SUrc  a  bada. 
iDiraversa're,  v.  tr.  r.  Porre  a  tra- 
verso —  /Ig.  Mettere  io  lesu  idee 
feotàstiche—  0.  p.  Opporsi. 

loireccianiéoto ,  s.  m.  il  collegare 
a  guisa  di  treccia. 

Intreccla'r#,  v.  tr.  r.  Collegar  Ìo- 
sieme;  iotèssere  —  Ballare  eoo 
diversi  rigirameoU  di  più  perso- 
ne. 

lotrécclo,  s.  m.  Collegamento  e  qna- 
si  tessitura  di  più  cose  fra  loro 

—  Aocideoti  che  collegaosi  coi- 
r  azione  di  nn  drama  o  d*  un  poe- 
ma ,  e  che  Gooducooo  alio  scio- 
gliméoto  di  quella. 

loirepldaménte,  aw.  Con  tolrepi- 

dezza. 
Intrepidézza  (  ii  asp.  ) ,  s.  t  Gran 

fermezu  d' aoiroo  nel  perìcolo . 
Intrèpido ,  da ,  agg.  Che  ooo  trema 

per  paura;  di  grao  cuore.  (  V.  Shi. 

n.  60  ) . 
InlricaVe,  V.  Intrigare . 
Intrìderà ,  ▼.  tr.  irr.  (  ido ,  idéva  , 

in ,  ilo  )  Stemprare ,  o  rìdorre  io 


panleda  con  acqua  o  alM  em 

liquida  checchessia  —  Imbrattare. 
Inlr%an*ie,  agg.  m.  e  f.  Che  faiiriga 

--  sost  Raggiratore  ;  Imposmre. 
\nVr\%a're,  ▼.  Ir.  r.  Avviluppare  Id- 

sleroe  ;  intralciare — n.  p.  inpae» 

darsi  di  checchessia  sema  eater* 

yì  chiamata . 
lnirlga*to  •  ta ,  agg.  da  Intrigare  V. 
intrigo,  8.  m.  Imbarazzo— Righe; 

cabala. 
Intrìn'seco ,  ca ,  agg.  Racchhiao  e 

contenuto  dentro  a  cheeeheMia 

—  Famigliare  ;  amiclsshno. 
hitrhialcar'fi ,  n.  p.  Prender  hitemi 

dimesiichezza  e  flimigliarltà  eoo 

altroi . 
Intrinsichézza  (iz  iiip.)^  a.  f  hh 

lima  dimestichezza. 
Inirìft) ,  ÙL ,  agg.  da  Intridere  V. 
Intrlsiiftf ,  V.  lotr.  irr.  (  pri$.  isea, 

ecc.)  locaftivire—  imbozzacchire. 
Inirodótto,  la ,  agg.  da  lotrodorre  V. 
ioiroduciméoto ,  s.  m.   Il  ooodnr 

deoiro . 
Introdurre ,  v  tr.  irr.  (  neo ,  oeé- 

va ,  ossi ,  òtto  )  Condur  o  anetier 

dentro  —  Promovere  un  discorso 

—  Dar  córso  ad  una  moda  —  Met- 
ter io  uso. 

Introduzióne ,  s.  f.  L' introdurre  — 
Pròlogo  di  uo  libro  —  Interposi- 
ziooe . 

lotròito,  8.  m.  Eoirata  —  Esòrdio 

—  Prìocipio  della  messa . 
Intromésso,  sa,  agg.  duIntrooMl- 

tere  V. 
Inlroméitertf ,  ▼.  Ir.  irr.  (  étto ,  el- 
téva ,  èssi ,  esso  )  Metter  dentro 

—  n.  p.  Ingerirsi  —  Farsi  media- 
tore. 

Introna're ,  v.  tr.  r.  Offendere  con 
soverchio  remore  V  udito  —  Stor- 
dire. 

Inirona'to ,  ta ,  aga.  da  Intronare  — 
Balordo;  stupido  —  Incrinato; 
smosso  ;  vicino  a  cadere. 

Intronia're ,  v.  inir.  r.  Direoir  tron- 
fio ;  imbronciare . 

IntronfaEsa'rtf  (  zs  dal,  ) ,  r.  tr.  r. 
Mettere  io  trono . 


ftn 


L\ 


U 
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Lt  re  'f   «    ìii^s  T  JUKuKiirv  —  rf"-" 

L:i:-';i  .(• .  iì  m  L>  ^<vr  cbe  Bufiia 

La*-!;.  X  f  CuiMk  cbe  SI  rrodr  ni 
•*  •-•  i»t  .  J«rr  U  >  ii  occcJlni;j 
e  i  ImU  ^r-f  ri '.  <:a  9ar«'io  rJkr  fi 
r-;»l3  «•  *^^^l.  rW  étctst  Dii- 
.;«  f  ^i  j«riV  Y  r%i  Sì  :rtft^  atta 
*  r  : .  ■«»(  MirtA  OH  étCt€t  ìfk.l- 
&   -  j 

L.  ■    .i.  e  f  F^^inn:  d«i3rj.  ; 

L^tJ  *.  i^^^i.  >  cu.  Iìu:k::ju:  Lidro-  , 

iKyrj**  I 

Lj  u .  >  f  Lins-en  di  forro  «o'.lil-  > 

L-*.u>i,  s  m.  r-.*.ui  Hi*  vendi*  il 
Ulie  —  ri  d-kj^r  Oiu:  cbe  L  e 
Venie  Ut  14-1  i].  Uiij . 

Lii'.aju-jlo.  ».  Ili  tuo  tV'i^rinii  den- 
ti cke  »f  JoUiìo  a'  t>jtiàt)-iii . 

Lsiun'ie.  a^;  in.  r  f.  eli**  dii  o 
prende  bue;  fjuciulliuo  che  du- 
cur  »i  UQ'.re  di  bile. 

LJiIfl're,  T.ir.  r.  Allailarc— /Ig.  Ani- 
nue>lnrc;  educare  —  tntr.  Pop- 
pare. 

Laiu'u.  s.  r.  revanda  fatta  cou 
fiidodorle.  $<nne  di  p4»puiic  o  si- 
mili. |)e>tj  e  slena|ira!i  e«iu  acqua 
e  colali  ;  piM  romun.  dicf^i  Or- 
lata. 

Latte,  s.  m.  Su?o  composi'»  di  sie- 
ro, burro  e  cacio, clie  e^ce  dal- 
le |M»ppe  dello  remmiiie  —  A«c*r 
il  latte  alla  bocca ,  v.  Aon  aver 
ancor  assodato  H  senno  —  Es- 
ser latte  e  sangue ,  v.  Arcr  bel 
colorito  —  fig.  lu  fan  zia . 

Laiìeo ,  tea ,  à^g.  Che  lia  relazio- 
ne al  lalle. 

Laiieruolo.  s.  in.  Vivanda  falla  di 
lane ,  come  la  giuncata ,  torta  di 
latte  o  simile. 

Laiiicinio ,  s.  in.  Tutto  ciò  die  è 
latto  di  latte . 


Laiiid.nsn.  sa,  ag 

dtcesi  ài  erèe  e 

ture,  che  rotte  tr 

te  t  —  \A  ao»iaoia 

Lai::fic  ciò .  s.  m.  l 
s«090,  che  esce  d 
fico  acirbs  colto 
e  dji'rjmi  leueri 
tfi'lle  sue  foglie  i^ 

Lailime.  s.  m.  Dólle 
>t  j  liie  veDgouo  ì 
bini  lattauli. 

Laituj'r.o,  s.  m.  T 

Ljtiu'ga.  &.  f.  Erba  o 
giar>i  in  insalata, 
la  iKTciiè  aliboud 

Lava.  s.  f.  .\laiLTia  y 
ciie  btEorjia  liquidi 
e  ili*  raflrtsiilando^! 

L.avacro,  s.  in  Lueg 
luiiiio  —  fig.  ('(HI 
Dic»!ale  —  tuite.<ti 
pijha  jtarttcotii 
dayli  aogiuuti  l 
ecc.  e  da  tutti  i  i 
dtitn  fiivoloMe — ! 
dtTj,  diroa>i  Certi 
ti  e  net  ìtrastle, 
z  t  dell'  acqua  si 
dalla  sat>b»a . 

LavuV:iu,  t».  f-  Piel 
tavole  per  coprir 
di  seri it uro  . 

La\aiii:riii ,  s  m.  i 
piedi  per  so  alette 
che  serve  a  lavar 

L.a\aa'da,  s.  f.  tiCiv; 
go  (  sorta  d' crtn 

Lauudaja  ,  s.  f.  <: 
l>auui  lini  a  prez7 

LavaY«,  V.  ir.  r.  Ka 
una  cosa  levando 
con  aci|fia  o  altro 
il  capo  ad  uno ,  * 
acerbantente  —  1. 
d' una  co.sa  ,  v.  A 
re  assolulamente 
re. 

Lavativo,  s.  in.  Clist^ 

Lavalfìjo ,  s.  in.  Luo| 

Lavatu'ra ,  s.  f.  L^va 


l,  m-  e  r.  Degno  di  ' 

.  Gslratlo  deiroppio, 
eccelleiìU  qnaliià  in 

'.  r.  Lodare . 

Kle. 

n.  Pane  del  prezzo 

0  m  euilieasi,  cbe  si 
Oli  direno  neir  allo 
ioae  primiUva  o  dette 

}C0gUÌ7J0QÌ . 

In  Lomb.  Vaso  per 
vivaude  in  vece  di 

1  Tote,  Vaso  di  ler- 
tencrvi  ii  fuoco  da 

nani. 

1.  Che  lavora  —  Gar- 

r.  r.  Operar  raannaU 
g.  coli'  inlellelio  — 
-Colii>are  la  lerra. 
I ,  agg.  Aceoucio  ad 
Ilo. 

agg.  da  Lavorare  — 
i  lavori  —  Fuoco  la- 
aoco  d'artifizio. 

ni.  Che  lavora  — 
adino  ;  agr.cjil(o«*e. 
.  t  11  lavorare  i  cam- 
me. 

Opera  falla ,  o  che  si 
;i  (V.  Sin.  n.  121)  — 
o,  V  Cercar  da  Za- 
ire buono ,  0  eatiiyo 
'seguir  bene,  o  male 
razione  meccanica— 

lavoro,  V.  Strapaz- 
rr accia  rio . 
lorona  d' alloro  —  Di- 
ade -r  11  couferirc  del 

,  agg.  Coronalo  — 

• 

s.  f.  La  runzione  che 

e  la  liiurea. 

agg.  Di  l..iiro . 

.  Luoi^o  pieii  d*  allo- 

n  d'allori. 

Alloro . 

a?v.  MagDtfìcameote . 


Uk 
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Lanléz7a<ii  atp.),  s.  f.  Splendi- 
dezza \  magnillcenzTi . 

Làiilo ,  la ,  agg.  Magnifico  ;  splèu- 
dido  ;  abbondarne . 

LazeggiaYe  (  z  dol.  ) ,  v.  inlr.  r.  lo- 
irodurre  curiosi  ripieghi  nel  di- 
scorso . 

La^zio ,  s.  m.  Terra  de*  Lalini  ;  oggi 
La  campagna  di  Boma.  7*.  geogr. 

Lazo  (  1  dol.  ) ,  s.  in.  ScaUro  ripie- 
go, o  modo  giocoso  iutrodoito 
nel  diseorsf». 

Lazzeréilo  (  zz  dol.) ,  s.  m.  Lu«go 
in  cui  si  curavano  i  lebbrosi,  dell! 
Laz/eri  —  t)diti/Jo  ne* porli  di  ma- 
re per  coiilenervi  in  eouluinacia 
le  persone  o  le  mercanzìe  pro- 
venienti da  luoghi  sospeui  di  cou- 
lagio. 

Laz'zcro  (zz  dol.) ,  s.  fn.  Xome  che 
Et  diede  a' Lebbrosi}  ed  oggi  coti 
chiamanti  in  ^'apóli  i  poteri  e 
ia  plebaglia . 

Lnzzeróne  (  zz  dol.  ) ,  s.  m.  Preci 
ebe'si  caulano  ai  morti  {modo 
batto  )  —  Ciurmaglia  di  Napoli . 

Laz/.eruòlo  (zz  dol.) ,  s.  m.  Albero 
che  produce  un  fruito  agm-doice 
della  figura  e  grossezza  della  ci- 
riegia,  ma  con  ire  oocciolelti. 

Lazzo  (  zz  dot. },  s,m.  Atto  gtoco- 
so  de' còmici  —  Un  bel  lazzo,  v« 
Un  accidente  curtoto. 

Lazzo,  za  (zz  atp.),  agg.  Di  sa- 
pore aspro  ed  astringeiiie. 

LE 

Le ,  art.  pi  di  La  ^ —  pron.  rei.  A 

lei  nel  èing.  Quelle  nel  plur.  — 

talvolta  aflisso . 
Lea*le ,  agg.  m.  e  f.  Fedele  ;  ma|i- 

lenilor  di  promesse  ;  incapace  di 

inganno  ;  schietto  —  Onesto  oel- 

l' operare. 
Lealmente ,  avv.  Con  lealtii . 
Lealtà  ;  s.  f.  Fedelià';  candidezza 

nel  promcliere ,  ed  ossenrare  la 

parola . 
Lea'tico,  9L  m.  Sorla  d*uva,  e  di 

vino  nero  squisito. 


i 


ìM 


I£ 


LE 


iRi:i"U  .  -I  tri  3»  t:'»  :'U|.  -*: 


•I  » 


-/li» 


r.  Tr^TiiUii!- 


*.->* 


r-    :  si'^«^  . 
\  "-  r  >  ^^rtfkiifero 


^•k  s  Iqp  —  comma.  I  cuUilJ 
k  oUc. 
L<*'ia«SNiie.  à.  t  11  legare;  I 

L**» V .  agf.  m.  tf  f  Di  Id^f 

I.'Tjallla  .  SL  r.  AUli'UlÌCft7.ÌO(U'. 

L>*rjl?iiefiie.  ìtt.  Sfcuiilt»  Uk 

LfJiina'rr  i  ;:  dol  ) ,  v.  li 
R«fid(re  auiènlica  per  aul< 
PuhMica  mu  Mnltuni. 

L**^*»!!* .  «.  m.  Cosa  con  che  i 
^  —  vìnriilo  ~  liiipedhDed 
Hf  Aiiarco  :  ^ervilii . 

I.i^ramriilM .  *.  III.  Le^ajji*»!!^- 
jrjine  —  roi<«e  —  Owrela^ 

—  /R  anai.  Quelle  parli  chi 
^Di)  le  o<'!>a  nelle  piogainrej 

Lf%a're ,  v.  ip.  r.  Slrignere  ctj 
oc.  o  cMmsi .  o  aliri  <iwu  i 
fame  cbet*c*lies>ìa;  contr.éii^ 
re  ^  Oiirignere  —  T»-iierf 

—  Iiirri-^iran*  —  n.  p  Far  k$ 
Menerai  lii  nrcessiiii  <li  ùttd 
cbes^ì.-!  —  (M)!>l.g:irsi  —«Ir. 
Ie;::iii  nei  leslaiuf niì . 


ti>>m^? .  o  a!:-*  p^^r«*i!e.  cu-    Lepnki'rio.  s.  in.  Quegli  ioj 


>^»i  vr^a  d  aTi-ofUTM  il  più 
c^  r*i«>  cm  ^f>Hu  COSI  ih'  e- lira. . 

LAYtoe.  ».  m  i'ti:-mn:  |r'l<»^.     i 

L'^.'^^ii'TU.  J  >  i'  ^i»aiiiii  di  U»r- ; 

L-VK^iruu .  }  c-o: .  e  da  (liiolli:  • 
f  !mi«^:arou . 

!  A^Ltineoie.  a*T.  ù^n  permissinae.  ! 

L*v':  •».  la.  aic^.  dhi^io:  Cf»n%eae-  ! 
*i'le;  c!ie  >i  pii«>  fare  cm  ra^io-  ■ 
B*  ;  che  e  pernie<>A.  | 


L'Va .  X  f.  l'ai'Hie  M>l<.-une  tra  priu-  i 
x.\H  A  m  rttniS.'tiiciie  a  di  fender  ] 

>o .  e  oìTvnidiTe  alirì  —  Oislrello  '  Legato  .  U  ,  agj;   da  Lfp 
di  fKie$e  ctoe  couii"ren.le*a  più  co-  '  I.e^ralu'ra ,  s.  f.  L*  allo  del  ' 


clit  e  Tallo  il  libalo. 
Leca'to.s  m  AinlM^cialore - 
diiiale  che  il  p:i|ia  manda 
temo  di  qualche  prmincia 
me  amhasciatfirc   a'prìiK 
ycUa  St    Rftm.  Lnognfw 
qualche  supremo  magisM 
incaricalo  d:il  sennio  di 
gr  ioien*$si  dolla  Ref»uMrfJ( 
so  qnalctie  na/ionc  —  f 
lascialo  alimi  per  loU* 
ctirsegli  per  i'  erode. 


inooi  i  r  #f'>r.  ì  —  NiMira  di  pili 
nng>u  — >  ^lahla .  ed  è  proprio 
df  mttaiii  :  :na  più  reramenle 
st  dtcf  à*Ue  mescolanze  loro, 
sfrondo  diverse  proporzioni ,  e 
di  compotii  eke  ne  risultano  — 
Kiir  It^ja.  V.  CoHegarsi-^ÌH  bas- 
sa ic^a  (  pariandi  di  moneta  ) , 
r.  Atf fi  fine . 


Quello  sfKizio  eh*  e  cioi' 
(ianie .  e  il  legame  $1^ 
liic.ìuiaineuio  o  siinil 
tenga  alimi  unito  o  aft 
alcnuo . 

Legazióne ,  s.  f.  Amha<W 
go  dove  ha  giiirisdizwv 

Legge ,  s.  r.  Gtmeml  w 
lo,  e  rito  da  osservar 
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volonuuios  NoQ  cooforme  alla  fo- 
lr>Dfà. 

Io\t>lpa'r# ,  V.  inlr  r.  DiveDir  vol- 
palo ;  M  si  dice  del  grana  quan* 
do  è  iorpreeo  dalla  motoilto 
della  volpe, 

lovolpire.  ▼.  intr.  irr.  (pr«#.  isoo, 
ecc.  )  Divcoir  roallxioso . 

lovolta're^  v.  Ir.  r.  invòlgere. 

lovòlio ,  8.  m.  Più  cose  av\oiie  eo- 
tro  una  Slessa  coperta . 

iDvòlio ,  ta ,  agg.  da  Involgere  V. 

iQvòlucro,  s.  m.  lovogllo  del  flore, 
io  cui  si  racchiude  la  semema 
della  pianta.  7.  boL 

Invòlvtfrf ,  V.  Invòlgerf . 

Iniirbanaméoie ,  av?.  Con  loorba- 
niili. 

InurbaniUi  •  s.  f.  Contr.  di  tJrbani- 
ìki  Inciviltà;  roueiza;  rusUdlà. 

JnortNi'no,  na,  agg.  Incivile;  scor- 
tese. 

Inufilataroénte,  avv.  Fuori  del  solilo. 

luufìia'to,  ta,  agg.  Che  non  è  io  ufo; 
fuor  d' uro . 

lnu*Ule ,  agg.  ni.  e  f.  Che  a  nulla 
serve  ;  che  non  reca  alcun  van- 
taggio . 

InnuTiià ,  s.  r.  Contr.  di  Uliliià  — 
Qualità  e  stato  di  ciò  eh*  è  inu- 
tile. 

InuUIroénte,  avv.  Senza  utilità;  sen- 
za prò. 

Invulnera'blie,  agg.  m.  e  f.  Che  non 
può  esser  ferito. 

Inuszolir»,  V.  Innuzzolire. 

Inzacchera'to ,  ta  (f  a#p.),  agg. 
Pieno  di  zacchere  —  meiaf.  Intri- 
gato ;  inviluppato . 

Inzaffarlo,  ta,  {x  aep.)  agg.  Stivato  ; 
calcalo  ;  zeppo  ;  ripieno  ;  e  dice- 
si anche  della  cosa  che  riempie  e 
stiva. 

Inzavarda'ftf  (  s  dol.  ) ,  v.  ir.  r.  In- 
trìdere; imbrodolare  —  u.  p.  Lor- 
darsi ;  imbrattarsi. 

lozeppaYtf  (a  aep.  ) ,  v.  ir.  r.  Co- 
prir di  zeppe  ;  mettere  zeppe  — 
per  simiL  Ficcar  per  forza . 

lttzibetta*to,  ta  (  f  doL  ),  agg.  Pro- 
fumato; che  ha  odore  dt  zibetto. 


Imoeeolalo*  ta  (jrcfji.),a8g.Chi 
ha  gli  zAocoli  in  |iMI. 

fmoUcMre  (a  dol.),  v.  inlr.  kr. 
(  pres<  Iseo ,  ecc.  )  Divenire  téli- 
co  —  pari,  di  c(^  Inasprire. 

Inuiechero'fv  (  i  aep.  ) ,  v.  tr.  r. 
Aspergeredl  làccliero— jif.ad- 
dolche. 

lQzuppa'r#  (X  eup, ) ,  r.  ir.  r.  Hi- 
tingere  nelle  cose  liquide  naterìe 
che  possono  hioorporarle  —  o.  pi 
Inumidirsi  Uicorponindo  lo  sé  Tu- 
mido. 

IO 

ro,  nron.  itt  priiina  ptraona,  n. 

Jòlo,  8.  m.  Barca  di  col  fonoo  loo 
i  Danesi  e  I  Russi. 

Jònico,  ca.  Aggiunto  d'Uno  dei 
cinque  ordini  d' archltelinra  ;  di 
una  setta  dì  'filosoli  ;  e  di  un  ge- 
nere di  versi  latini . 

Jòla,  (a)  avv.  A  bizzèffe;  in  gran 
quantità. 

Jòzzo  (XX  dol.)r  s.  m.  Pesce  di 
mare  verdastro ,  quasi  slmile  ai 
mùggine. 


IP 


lpecaqiia*na ,  s.  f.  Radice  americana 
assai  puri^tiva . 

Ipèrbola  e  Ipèrbole,  s.  f.  Fig,  reit. 
per  la  quale  eeceeeivàmenle 
e*  ingrandiece ,  o  si  appieeoii" 
ice  alcuna  cùea  —  In  ^eoai.  Uia 
delle  linee  curve  (brinata  dalie 
sezioni  del  cono. 

Iperbòlico ,  ca ,  agg.  D*  ipèrbole. 

Iperbòreo ,  rea  Aggiunto  di  Nazio- 
ne, Regione  ecc.  -^Lostteso  cke 
Settentrionale . 

Iperdulìa ,  s.  f.  Il  culto  eh'  è  dovuto 
alla  Vergine  Maria  madre  di  Cri- 
sto. 

Ipocondria,  s.  f.  Umor  malUicòoloa. 

ipocondriaco ,  ca ,  agg.  Che  appar- 
tiene a  ipocondria . 

Ipocòadrieo,  ca,  agg.  Che  patisco 
ipocondria. 


t  €.  t  BInMiitiioiift  di  boti* 

fi^ ,  di  santiUi ,  eou  €s- 

vWosa. 

,«  a.  BMchetUMie— Tot- 

t.  ■;  Souemneo  —  mme 
leo  {pressò  gH-antieM) 
9arti  sotterrante  d^ti  td j- 
m^lmnqu€,0  segnatamente 
tùMe  poste  sotterra, 

Lt{T.  teot,  )  Penob^li- 
Mbiaiui  di  perMma. 
o,  ca,  agfl;.  Appartetieoie 
«tali  ^  Uoiooe  ipostalica , 

X'Kiitoiif  deW  umana  e 
éitina  natura  netta  per- 
M  DMn  Verpo. 
,  t.  r.  Dirllio  ctie  an  credi- 
1  so  di  UD  loiiDohile  del  suo 
re  per  80dl:ifiinl  del  suo  ere» 

r§,  V.  Ir.  r.  Dar  io  ipoteca . 
rio.  ria ,  af(g.  Colui  clie  ha 
Ilo  d*  ipoteca, 
fa,  s.  r.  Quel  lato  d'uo  iriAn- 
:lie  è  opposto  all'angolo  rel- 
.  geom, 

s.  f.  Supposto  di  cosa ,  sia 
àie,  sia  impossibile,  dal  qua- 
ieducc  uua  cnnsegneiiza . 
iDiéote,  avv.  Per  ipolesi. 
» ,  ca ,  agg.   Suppositivo  ; 
osi. 

«  8.  f.  Fig,  relt.  con  eui  si 
irono  i  falli  con  vit^aci  e 
ìolori, 

,  s.  m.  Sorla  di  cavallo  in- 
rile. 

*po ,  s.  m.  Animale  mnrino 
e  squaminolo  ;  dicesi  an- 
ivallo  marino, 
lieo,  ca,  agg.  Aggiunto  del- 
tiriaa  d' Ippòcrale  famoM) 
0  greco. . 

isoio ,  s.  m:  Ptlosofla  d*  Ip- 
e  applicata  alia  medicina . 
no  •  s,  m.  Vasto  ricioto  ad 
pubblici  spettàcoli ,  «  par- 
meote  delie  eór^  di  ca- 

»,  1.  m.  Aoimale  siravagao- 


V  9W 

tiMimo  la  cui  parta  tiHerlore  è 
d* aquila  eoo  Tale;  e  la  posiierio- 
re  di  cavallo,  il  quale  secondo  la 
favola  portava  per  V  aria  ai  volo. 

Ippòmeiro,  s.  m.  Spezie  di  compas- 
sò a  verga  osalo  nelle  scuole  di 
mascalcìa  per  miaorare  llcavallo.. 

Ippopòtamo ,  a.  ro.  Auioi2ile  aoAbio 
della  grossezza,  d'un  boe,  con 
polite  dura  e  denti  roriissimi,  che 
oitrlsce  come  il  cavallo. 

Ipsonietria ,  s.  f.  Arte  di  misurare  le 
altezze  e  le  proibodità  col  mezzo 
di  òttici  strumeotf. 


IR 


ira ,  8.  f.  Smoderato  affello  di  veo* 
della;  prqvocameólo  della  parte 
irascibile  dell*ailiiiia  alla  vendet- 
ta. —  Aver  io  Ira ,  v^  Odiarje  — 
Tenere  ira,  v.  ifovare  odio. 

Iracòndia, S.X  Ira  V. 

Iracóndo ,  da ,  agg:  Cbe  si  adira  fti- 
cilmente  —  Stizzoso  — -  per  simit. 
Fremente  ;  e  dicesi  anche  di  cO' 
se  inanimate ,  come  del  mare  e 
simil. 

Irascìbile,  s.  m.  Aggiunto  di  Appe- 
tito y  ed  è  quella  parte  di  esso  cbe 
muove  1*  anima  all'  Ira . 

Ira'to ,  la ,  agg.  Pieno  d*  ira  ;  com- 
mosso dall'ira. 

lr*co,  s.  m.  Caprone. 

Ire ,  V.  iutr.  difei.  (  non  si  Hsa  che 
nell'imperfetto,  iva;  nelVimpc 
ralivo,  %,^pers.  plur.,  ite;  nel» 
l' infinito ,' ire;  e  nel  participiOf 
ito).  Andare. 

rride ,  s.  f.  Arco  baleno  —  p.  simit 
Cerchio  colorato  intprno  alta  pu- 
pilla dell*  occhio  —  /ig.  Traspa- 
renza di  crlbialli  e  di  gemme.  —> 
Gliiaggiiiolo. 

ironia,  s.  f.  Figura  di  bvellare  coo- 
irario  di  sènso  a  quello  cbe  suo- 
nano le  parole;  si  usa  per-^derf* 
sione. 

Ironicamente,  aw.  Coo  boaia. 

irrabbiosito,  ta»  agg,  Mootatò  tal  rab- 
bia. 


/ 


ì 


<Wk«^ii»'- 


di 


Conir- 

è  dolalo 

alia  n- 

U  convellevo- 

di  dò  die  è  Ir- 

p  aw.  Senza  ra- 

m.  e  t  Cht  000 

«agy.  m.  «  r.  Che 
5paè  rleoodliare— Osuoa- 


l'bile,  agg.  m.  e  t  Obe  ooo 
'S|Mè  ricuperare. 
^g|{i|Hiti0e,  agg.  m.  «  f.  Che  oon 
ilMicooftilare. 

Mlltà,  s.  t  Certezza  di  ciò 
si  può  coiirutare. 
,  agg.  m.  e  f.  Che  oon  ha 
—  /«  0€om,  Figura  che 
ha  àngoli  o  lati  uguali  ^  In 
MHi.  Anomalo  —  In  teoL  Ina- 
ile ai  ricevere  gli  ordini  sacri,  e 
ad  amministrare  i  sacrameuU. 
IMObirità,  8.  r.  Qualità  ,  e  stato  di 
dò  che  è  irregolare  —  Impcdi- 
veoto  canonico  a  ricevere  gli  or- 
dini sacri,  e  ad  amministrare  i 
sacramenti. 
Irrdigióue ,  s.  f.  Avversione,  dispre- 
gio, mancanza  di  religione. 
Irrdigióso,  sa,  agg.  che  non  ha  re- 
ligione—Empio. 
lrremeaa)ile,agg.m.e  r.  (  Voce  poet.) 
Da  cui,  e  per  cui  mm  si  può  tor- 
nare indietro'. 
Irremedia'bile ,  agg.  m.  e  f.  V.  Irri- 
mediabile . 
Irremissìbile,  agg.  m.  e  f.  Che  non 
si  può  rimdtere;  incapace  di  re- 
missione 0  di  perdono. 


fiffiaiissiUlnièDie,  a??.  Seoa  n* 
I    missione . 

I  Irrémuncra'to,  ta,  agg.  Che  mnin 
I     avuto  remuoeraziooe^. 

Urepara^bile,  agg.  m.  «  f.  Che  Doa 
si  può  riparare;  irriaiediabile. 

Irrcparabilnièote,  avv.  Sebi»  ripa- 

Irreperibile,  agg.  40.  #  f.  Che  ooo 
si  può  riurovare. 

lrrepreosibile,^agg.  ai.  et  Che  ooo 
può  esser  ripreso  ^  hioolpdiile; 
esalto  ne* suoi  doveri. 

Irrequièto,  la,  agg.  loquido.. 

h*resistihile,  agg.  m.  «  f.  A  coi  ooo 
si  può  resistere. 

Irresoluto ,  ta ,  agg.  Che  ooo  sa  ri- 
solversi —  Dubbioso. 

Irresolutézza  (si  atp,),  a-  H  l  Sta- 

Irresduzidoe,  s.  t  S  to  di 

chi  è  irresoluto ,  di  chi  ooo  pren- 
de risoluzione;  locerieua.  (V. 
Sin.  n.  400). 

Irrciratia'bile,  agg.  m.  e  f.  Da  oon 
ritratiarsi  ;  irrevocabile. 

Irreverente ,  agg.  tu.  e  f.  Non  reve- 
renie  ;  non  rispettoso. 

Irrcverènza  (  z  a$p.  ),  s.  f.  Il  ne- 
gar con  sc^uo  maoiresto  la  debi- 
ta soggezione  o  rispetto. 

Irrcvoca'bile,  agg.  m.  e  L  Che  non 
si  può  revocare;  irretrattabHe. 

Irricordévole,  agg.  m.  e  f.  Che  non 
si  ricorda;  dimeuUchevole;  scor^ 
devole. 

Irrìdere  ^  v.  Ir.  irr.  (  ido ,  idévi,  isi, 
iso) Deridere;  schernire. 

Irriflessivo,  va ,  agg.  (  Koce  dHVuio) 
Che  non  riflette  ;  che  ooo  consi- 
dera. 

Irrigale,  v.  tr.  r.  Bagnare;  kmaf- 
flare  seminati  o  campi  eoo  aofua 
condotta  ad  arte  —  Pari,  di  /m- 
ini ,  Scorrere  |>er  un  paese . 

Irrigazióne ,  s.  f.  L*  alto  e  il  lampo 
dell'irrigare. 

Irrigidire,  V.  intr.  irr.  (pr€$.  Iseo,  ec) 
Divenir  rigido ,  duro ,  aspro. 

Irriinedia'bile ,  agg.  m.  «  f.  Che  non 
ila  rimedio. 

IrrìTióne ,  s.  f.  Derisione  ;  scberoo. 


9«y 


adde- 


•9p  V.  Ir.  r.  Frofocjre — ■.  p. 
ni. 

ro,  «a,  a^  Allo  ad  ìrrìu- 
twmprie  éiTmieékmwÈtmti  fa- 
rdi), 
óoe,  s.  L  Siimolo  —  Proro- 


to,  jg^  Rendnio  ooiki;  fiMlo 

lido. 

tire,  T.  Ir  vr.  {prt$,  Iseo,  et)  ( 
1%'coìr  ritroso,  eoainHkficnile.  i 
rr ,  ▼.  Ir.  r.  Aspergere  di  ra- 
a  —  Bagnare. 

Ili  re ,  T.  ioir.  irr.  (  pr§s.  iseo, 
)  Preoder  la  rùggioe  (  dieesi 
erri). 

oe ,  s.  r.  Seorreria  ;  tocursio- 
e  dicesi  de' nemici,  deUe 
u  e  simili. 

,  la ,  agg.  Folto  di  peli  —  /Iflr. 
do;  aspro;  ruvido, 
a ,  s.  t  Ispidezza  ;  ruvidezza. 

IS 

le ,  s.  f.  Lo  stesso  che  Scia- 

• ,  s.  in.  Albero  ghiandìrcro  — 

>,  che  si  articola  cou  quello 

I  coscia. 

lieo ,  ca ,  Aggiunto  de' Rime- 

be  giovano  air  Iscuria . 

I,  s.  f.  SoppressioDed* orina; 

eoiniento  d  orina . 

s.  f.  Paese,  o  territòrio  rac- 
iso  d*  ogni  intorno  da  acqua 
:ep|)o  di  case  slaccate  da  ogni 
da  —  Restar  in  isola  ,  v.  Re- 
r  abbandonato . 
IO,  s.  in.  Abitatore  d*  ìsola. 
IO,  na  ,  a^g  D* Isola;  relativo 
Tlinenle  a  isola. 
9 ,  la ,  agg.  Staccato  da  tulle 
alide . 
!  (  ^  )  9  dvv.  In  quautilh  gran- 

a  jo»a. 


iftipo.  e  l$»!ipo,  Sw  WL  Sorto  di  pianto 
aroniàilra. 

U&sccle,  jfff  Amlo  di  QoH  ifiàA- 
gok» ,  che  ha  due  iati  afnli . 

rspido ,  da .  agg.  Rùvido  ;  peloso  ; 
irsuto  —  Polio  ;  spinoso. 

blaoiaDcaméaie ,  avr.  lo  m  istoa- 
le:  sabito. 

IsiaDU'oeo ,  Dea,  agg.  Che  si  fii  io 
un  iQonieoio — Che  Doo  dura  eho 
mi  islaoie . 

Isian'ie.  &  m  Brcrissmio  momenio 
dì  tempo  ;  paiMo  ;  animo . 

Isièrico ,  ca ,  agg.  Ciò  che  appar* 
Uooe  alb  matrice:  merino. 

Istmo,  s.  m.  Lingua  di  lerra  fra  doe 
mari ,  che  unisce  la  penìsola  al 
coaliiienie.  r.  feogr, 

Isiòria  ,  s.  r.  V.  Storiai . 

Isiòrico ,  s.  m.  Scrillor  di  storiai . 

Istohco ,  ca,  agg.  Di  storia  ;  appar- 
tenente ad  istoria . 

Istoriògrafo,  s.  m.  Scrillor  di  sto- 
ria ;  più  pariieol.  Colui  al  quale 
è  commessa  la  cura  di  scrìvere 
la  storia  del  suo  tempo. 

l<tradaménto ,  s.  m.  Avviamento. 

rsiricc ,  s.  m.  Animale  quadrupede 
sintile  al  Riccio .  ma  alquanto  più 
grande ,  di  cui  il  dorso  è  coperto 
di  lunghi  pungiglioni  die  si  |>re- 
tende  eh'  ei  scagli  contro  i  cani  e 
contro  i  cacciatori  che  lo  perse- 
guitano. 

Isiriòne,  s.  m.  Commediante. 

Istruire y  v.  ir.  irr.  (prff.  Iseo,  ecc.) 
Ammaestrare  e  dure  altrui  lezioni 
o  precetti  circa  i  costumi,  le  scien- 
ze ecc. 

istruito ,  la ,  agg.  da  Istniire  V. 

Istruttivo ,  va ,  agg.  Clie  istruisce  ; 
atto  a  istruire. 

Istrutto ,  la ,  agg  Ammaestrato  — 
Apparecchiato  —  Fornito  ;  prov- 
veduto —  in  mit.  Schierato  in  or- 
dine di  battaglia . 

Istruttore ,  s.  m.  Colui  che  ammae- 
stra. 

Istruzióne,  s.  f.  Ammaestramenio 
->  Avviso;  notizia. 
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lia1ia*no,  s.  m.  Elòquio  che  tcHvf- 
si  uniformimenle  in  tutu  te  par» 
ti  d' Italia  i  ma  che  aseai  diver" 
eamente  si  parta  in  eiaeeuna  di 
esse. 

Ilalicìsnio ,  s.  m.  Maniera  di  dire  al- 
l'italiana. 

Ila*llco,  ca,  agg.  Ilaliano  —  Aggiun» 
io  di  Carauere  èhe  anche  Ma" 
masi  Corsivo,  r.  di  etamp, 

rialo,  la,  agg.  Lo  $te$eo  che  Italico. 

Itera Ye ,  v.  tr.  r.  Ripètere  -^  Far  di 

DUOVO . 

Itcraiaméote,  avr.  RipetulameDte. 

ItineraYio,  s.  in.  Descrizione  di  viag- 
gio fiitto  o  .da  Urtk ,  e  delle  cose 
degne  d*  osservazione  in  tinello. 

Ittèrico,  ca,  agg.  Che  patisce  d'U* 
leriiUa 

Itterizia  /s.  f.  Malattia  prodotta  dallo 
spargimento  deUa  bile  per  tutte 
le  parti  del  corpo ,  a  segno  che 
perlìno  V  esteriore  ne  rimane  sco- 
loralo. 

Ju*gero ,  s.  m.  Misura  di  campi  lun- 
ga i40  piedi ,  e  larga  $2u. 

Iugula*re,  agg.  m.  «  f.  Della  go- 
la. 

ivi,  aw.  di  luogo.  Quivi;  li;  là. 

Juoióre,  agg.  dil  «  £  Il  più  giova- 
ne; e  dieesi  per  lo  pi^  partan» 
do  di  fratelli ,  sorelle  eee. 

Ju*re ,  s.  m.  Legge . 

Juridicaméote ,  aw.  Giuridicamen- 
te. 

Jiis,  s.  m.  Diritto;  legge. 

Juspadroua*to,  s.  m.  Diritto  che  un 
fondatore  d*  un  benefìzio  lia  alla 
nomina  di  chi  debt>a  esserne  in- 
vestito. T.  esattoti. 

Jusquesito»  §.  m.  Jus  acquistato. 

IZ 

izza  (sx  aep.)^  a.  f.  ira  (per  lo 

pi^  con  provocazione  e  irrUa» 
mento )i  stizza. 
izzappaVf ,  {MM  aep,)^  v.  tr.  r.  Zap- 
pare ;  cavar  attorno  $  scalzare. 


K 


K,  i.  m.  Queeita  lettera  nom  é  in 
ueo  presso  gli  itatiani,  i  qneM 
adoperano  tf  G,  o  Ch  In  lnofo 
di  essa,  se  vogliano  fccflftiar- 
ei  i  nomi  propri  o  goograliei . 
siranieri,  che  nella  deiiSL  Ijn- 
giui  non  eawMono  orlofm/Ui. 

LA 

L ,  8.  r.  Lettere^  eonsonanU,  e  de- 
ama  dell'  alfisLheto  Uatiano.  Jft- 
nànMi  a  parola  che  cominci  con 
vocale  ammette  l' apòstrofe  dnh 
pò  di  sé,  ed  equivale  a  lo,  la 
—  L  numerò  iroaiatio  —  Indiea 
Cinquanta . 

La,  proo.  rei.  f.  Lei;  eoleii  quiBBai 
élla . 

La ,  art.  f  sing. 

Là ,  aw.  di  luogo.  Ancfor  ia  là  eo- 
gli  anni,  V.  invecchiare  ^  6aper 
più  in  là ,  V.  Penetrar  pia  ad* 
dentro, 

Lafoar'da ,  s.  f.  Asta  con  pooia  di 
ferro  usala  in  guerra  dagli  anti- 
chi ^  Appoggiar  la  labarda ,  v. 
Jlfatta^ar  «eiua  spendere  in  co- 
sa  d'altri. 

Làbaro ,  s.  m.  Famosa  insegna  mi* 
lilare  di  Costantino ,  sulla  quale 
era  scritto:  in  questo  segno  via» 
cerai, 

Labbia'le,  e  Labiale,  agg.  m.  et 
Cosi  diconsi  alcune  lettere  del- 
V  alfabeto;  perchè  Mollo  giova* 
no  le  lahlfra  a  pronunsiarle . 

Labbro,  s.  m.  {al  plur.  I  labbri, 
e  Le  labbra)  Estremità  della  fioc- 
ca —  Labbra  arse ,  ▼.  ^#Mlal< 
^  Aver  il  cuor  sulle  labbra ,  v. 
Essere  schietto  —  labbro  d*  una 
tavola,  V.  Orlo, 

Labe ,  a  f.  Macchia . 

Labefiitta*to ,  ta,  igg.  Indebolito  t 
guasto . 

Laberin*to ,  s.  m.  Luogo  pieno  é 
vie  intricate  si ,  che  chi  v*  entra 
non  trova  modo  a  uscire  —  /i#* 
imbroglio . 


,  «gf  .  m.  #  e  Appartenente 
iMira.  V.  LaUMale: 
an.  DI.  0  r.  PMIe  a  ea- 
Inirico  —  Fregile;  paaseg- 
—  Memoria  labile,  dicesl 
Msmoria  dU  non  ritiene. 
trio ,  8.  m.  Luogo  dote  I 
d  tenmoo  I  kiro  fornelli  e 
i  per  le  loro  operailonl . 
iaménte«  a? v.  Con  fliiica . 
ló»  agg.  Faiicoto;  difflelle 
I—  ParlanéoH-petiùna, 
té  del  lavoro, 
s.  m.  (T.  poit.)  y.  Labbro. 
1.  r.  Color  rosso  —  Goin- 
*ieolale  cbe  aerve  n  Air  Yer- 
e  cera  lacca  —  Ltr#go  soo- 
(df#iM.). 

»,  a.  01.  Dimin,  di  Laccio  — 
I  —  Striscia  di  cucilo  per  ai- 
re—M iamb.  Animelle. 
»  a.  m.  Serriiore  giovane» 
egue  a  piedl^  o  serve  oor- 
H  padrone, 
ta  »  8.  r.  V.  Raccbelia . 
ao,  8.  m.  Cosa,  o  parte  di 
saporita,  arguta,  piccante. 
,  8.  m.  Legame  o  foggia  di 
>  cbe  scorrendo  lega  e  strin- 
bitaroente  ciò  che  pasiian-- 
I  tocca  —  fig.  Ogni  e  qna- 
e  sorla  d'ioganno  o  iasi- 
qual  tenda  tanto  all'  anima 
I  corpo  —  Legami  d' amore 
irvitù  in  cui  la  colpa  tiene 
la  l'anima  ^  il  supplizio 
forca. 

^  8.  m.  Dimin.  di  Laccio  V. 
lènto ,  8.  m.  li  lacerare  — 
razlo  o  dolore  che  si  prova 
lamente  per  cosa  mai  fatta. 
re ,  V.  tr.  r.  Sbranare  ;  in- 
!re  —  fig.  Oltraggiare  con 
senza;  calunniare  —  Afllig- 

lóne ,  8.  f  Lo  $te$to  che 

amento  —  fig.  Calunnia; 

cenza. 

,  ra ,  agg.  Stracciato . 

unente ,  avv.  In  modo  la- 

0. 


LA 


Lactoteo,  m\  àggiunio  di  Parlare 
o  scritto;  e  vaie  Saccinto,- con- 
dao. 

Laconismo,  al  m.  ìMjQ  di  parlare 
breve  e  corto . 

La'crim»,  a.  f.  V.  Lagrima. 

Lactt'na,  a.  f.  V.  Lagnna. 

Laddóve ,  avv.  Dove  —  Purché  -« 
Ogni  volta  che  —  Poiché. 

Ladl,  8.  f.  (7.  ingL).  Titolo  d*  bno* 
re  che  si  dà  alle  dame  di  primo, 
ordine. 

Ladro,  Ladra,  a.  è  agg.  m.4  f.  Co- 
lui o  colei  che  toglie  la  roba  al* 
trai  di  nascosto  —  Occhi  ladri , 
V.  Mieidiati  ;  ehi  ferieeono  eol« 
la  loro  MUsMa  -^  Giorni  ladri, 
V.  Citivi  —  Ladra  cosa ,  ladro 
piacere,  ecc.  v.  Bruita,  ecMfàp 
duonisia  ree.  —  La  comodiiii 
Ci  Tuomo  ladro,  v.  L'oeeaHa* 
ne  indmee  eovenie  a  peccare, 

Ladrona*ja,  a.  t  MolUtodine  df  ladri 
—  Ammfnistraxione  ingiusta . 

Ladróne ,  s.  m.  Acereee.  di  Ladro; 
Assassino  —  Assassino  è  colui  che 
uccide  altrui  per  denari  dati  o 
promeui  dal  commUtenie;  La- 
drone è  non  iolo  il  rubatore , 
ma  colui  che  uccide  altrui  per 
rubarlo . 

Ladronéccio,  e  Ladroneggio,  s.  m. 
Ruberia . 

Laéntro,  avv.  di  luogo,  Dentro  quel 
luogo . 

i«aggiù,  aw.  di  luogo ,  In  quel  bas- 
so luogo. 

Lagnarsti,  n.  p.  Lamentarsi;  do* 
lersi . 

L^igo,  s.  m.  Grande  rannata  d*acqaa 
profonda  circondata  da  terra. 

La'grima ,  a.  f.  Umore  che  stilla  da* 
gii  occhi  per  soverchio  affetto  di 
dolore  o  d*  allegrezza,  tenerezza , 
compassione ,  divozione  ecc.  — 
Gócciola  —  Soru  di  vino  rosso 
di  Napoli . 

Lagrima*le,  Àggiuinio  di  Vasi  per 
cui  scorrono  le  lacrime,  r.  anol. 

Lagrima'nr ,  v.  tntr.  r.  Versar  la- 
grime; e  pigliaei  largamente  in 
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significato  di  Piangece-* Per  «tf- 
miL  Gocciolare;  vers:ir  gocciole . 

Lagriiiui*lo ,  la ,  agg.  da  Lagrimare 
^  Deploralo;  iuvocaio  cou  lagri* 
me. 

Lagrimaziòiie,  s.  f.  Il  lagriroare; 
pianto  —  lofermilà  che  fa  lagr^ 
luare  gli  occhi  —  Disiillameoio. 

LagrlinéTOle ,  agg.  m.  e  t  AUo  ad 
iudur  lagrime  ;  flel>ile;  mesto; 
deplorabile;  miserando  ecc. 

Lagrimóso,  sa,  agg.  Pièno  di  lagri- 
me — '  Gocciolaoie  ->  Bagnalo  ; 
molle . 

Lagu'ua,  s.  t  Ridollo  d*  acqua  mor- 
ia —  luflmo  lòodo  —  per  JtrasL 
Spazio  die  rimao  vuoio  uelle 
acriuure;  wugtto  per  altro  La- 
cuna. 

Lèi,  8.  m.  pi.  (7.  jpoel.)  Laroenli; 
sospiri  ;  voci  meste  e  dolorose . 

Lalca*le»  agg.  m.  e  f.  CoiUr.  di  Ec- 
cleslasiico  ;  Di  laico  ;  da  laico . 

Làico,  s.  m.  Chi  noD  è  Iniziato  nel- 
le cose  sacre  —  Frale  converso. 

Laidézza  {*x  a^p.),  s.  r.  liruiiez- 
za  ;  schifezza  ^  /la.  Disonestà  ; 
osceuMà  di  vl^ ,  costumi  ecc.  » 
Deformità  di  corpo  ecc. 

Laido ,  da ,  agg.  Sozzo  ;  dororme  ; 
brutto;  sporco;  non  solamente 
di  bruttura  materiale,  ma  di 
trutlura  e  oecenità  di  vixj  e  di 
wmlvagi  costumi . 

Lama ,  s.  f.  Valle  fangosa ,  e  pa- 
ludosa —  Piastra  di  ferro  o  d*  al- 
tro metallo  —  La  parte  delia  spa- 
da eh* è  fuor  dell'elsa. 

Lama ,  s.  m.  (  T,  stor.  )  Sacerdote 
fra  i  Tartari  occidentali  sulle 
(hNitiere  della  China . 

Lambiccale,  v.  tr.  r.  Passare  o  fìi- 
re  uscir  per  lambicco  —  fig.  {disa- 
minare accuratamente  —  Lam- 
biccarsi il  cervello ,  v.  SoUiiiz- 
Mare, 

Lambicco ,  s.  m.  Angusto  canale 
donde  a  forza  di  calore  si  tnie 
r  umore  della  materia  posta  nel 
vaso  aderente  allo  stesso  canale; 
U  che  si  dice  stillare. 


Lambire,  V.  tr.  irr.  (pree.  Im,' 
ecc.)  Leecare  —  per  e<«M.  Toc- 
car leggermente. 

Umbruscò ,  8.  m.    ^      raverwiOL 

Lamella,  s.  t  Lo  steeso  cks  Lami- 
Delia;  e  dicssi  fià  pr^priaen. 
delle  Squame  de  pesci. 

Lamellato,  la,  agg.  Che  è  com- 
posto di  strati  che  si  sfbgl&mo  a 
guisa  di-  lamine  o  lamineite . 

Lamentan'za  (ir  asp.  ),  t.  t  La- 
mento .    . 

LameuU're,  v.  lotr.  r.  e  i  Dimeslrar 

lameoiar'si ,  o.  n.  f  con  voce 
eprdoiUosa,  arfìeoUMa  o  ioMlico* 
lata,  li  dolore  che  altrui  sente; 
rammaricarsi  —  Iraiie.  Deplun- 
re;  compiangere. 

Lamentazióne,  s.  t  Lamento  — 
Trèni  di  Geremia. 

Lamentévole,  agg.  m.  e  C  Dolente^ 

Laménto ,  s.  m.  Doglianza;  ramma- 
rico. 

La*mia ,  s.  f.  La  spezie  più  grossa 
dei  pesci  cani,  i  denti  deUa  la- 
mia  triangolari  allorché  tro" 
vanei  impietriti  diconsi  4a'iia- 
turalisti  Glossopètre  V.    - 

Lamièra,  s.  f.  Corazza  —  Ferrarec- 
cia in  lastra. 

La*mina,  s.  f.  Lama;  e  non  che 
de' metalli,  diceei  di  qualeiwh 
glia  cosa  conformata  •  guisa 
di  piastra, 

Lamineita,  s.  f.  Dimin.  di  Lamina. 

Lammia,  s.  f.  Strega;  incanUtrke; 
maliarda;  larva  ecc. 

Lam'pada,  e  Lam*pana,  s..f.  Vaso 
per  tener  acceso  il  lume  a  olio. 

LampadaVio,  s.  m.  Colui  die  so- 
printendeva air  illumiiiazioue  del- 
le chiese ,  e  prcctnieva  con  tor- 
cia l'imperaU)re  e  il  patriarca  nel- 
le processioni  presso  l'antica  chie- 
sa coslantinO|>olitana.  T,  stor. 

Lampante,  agg.  m.  e  f.  Risplendeo- 
te;  luccicante  —  Chiarissimo  ^ 
Moneta  laoipante,  v.  Battuta  di 
fresco . 
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90,  s.  m.  Iblaiib  de^eaval- 
I  parie  iaferiore  del  palalo, 
rr. 

laménto,  &  m.  Lampo  v  il 
Igiare. 

ifi'r«,  V.  iiiir  r.  Balenare 
teiere;  maodare  «iileadore 
I  di  fuoco,  u  di  bale^p  ^ 
Lamp^l^ar  un  riso,  v. 
!cr  quoii  per  trionfo . 
5,  s.  m.  Fanalef  laoieroa. 
s.  Baleno;  splendor  di  fbo- 
isomigliaole  al  baleno  » 
»  —  po€t.  H  maggior  tam- 
il $oU  -^  (kg.  Istante. 
!,  s^  m.  Frullo  slmile  allo 
l*ona  pianierella  spinosa. 
a,  8.  r.  Pesce  di  mare,  die 
ente  lenacèmenie  atiaoca- 
chiglia  delle  navi ,  e  strìde 
eome  mia  persona  clie  si 
i  »  ansile  Pesce  di  iiume, 
pecte  delle  anguille. 
DUO,  s.  m.  Lampreda  gÌo- 
Iniesiiuo  delle  vitelle  o  di 
limali  ridono  lo  vivanda. 
f.  Pelo  di  cui  sono  vestile 
»re,  e  di  cui  si  ranno  i  pan- 
calze,  ecc. 

,  s.  m.  Artefice  di  lana; 
ibrica  panni  di  lana, 
ta ,  agg.  Coperto  di  lana . 
9.  r.  (7'.  poel.)  Bilancia. 
»  s.  r.  Strumento  cbirùrgì- 
ile  a  due  Gli  per  cavar 
—  Ferro  clie  mostra  le 
gli  orinoli . 

8.  r.  Lunga  asta  con  punta 
\  di  cui  erano  armati  i  ca- 
anticiii  —  Cavaliere  arma- 
incia  —  fìarciietia  che  per 
d  di  discesa  è  portala  sul- 
ise  navi . 

,  V.  ir.  r.  Scagliare  la  lan- 
dmìli  —  n.  p.  GeiiarsI  con 
;  scagliarsi;  avventarsi  — 
*  un  bastimento,  v.  Farlo 
r«  Al  mare  dal  canliere. 
s.  f.  Colpo  di  lancia . 
,  la ,  agg.  da  Lanciare  — 
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Laneléro,  Et,  agg.  Armato  di  lancia. 

Lan*eio ,  s.  m.  Salto  grande  -.  DI 
primo  lancio  aw.  ?.  SiUrito. 

Lau*da ,  s.  t  Praterìa  —  Pascolo  — > 
Pianura  ;  campagna  —  Terreno 
Incolto. 

Langravio ,  a.  m.  Titolo  di  piceo» 
lo  principe  di  un  gre^o  «itdto 

.   fra  l'elHiorc  ,  ed  il  conie. 

Languènte ,  agg.  m.  e  f.  Che  lan- 
gtiisee. 

Languidamente,  av?.  Debolmente. 

Languidézza  {tz  cup.) ,  8.  t  Flae- 
cbezza  —  Languore  V. 

Lan*guldo,  da,  agg.  Senza  forze; 
debole;  fltacoo;  afllilio. 

Languir*^ '▼.  fnir.  irr.  (pr«f.  Iseo, 
ecc.)  Andar  mancanoo;  aranire; 
mancar  di  forze;  perdere  11  vige» 
re;  divenir  affliuo  —  Parlaiufo 
di  fiori .  Appassire . 

Languóre,  8.  m.  Maneanenlodt  for- 
ze; malaUia;  debiHiamento;  af- 
flizione cagionata  da  informità . 

LauiaVe,  v.  ir.  r.  Sbranare;  lace- 
rare. 

Lanifero,  ra,  agg.  Che  produce  la- 
na (  propr.  della  pecora  e  di 
alcune  piante  ) . 

Lanifìcio ,  s.  m.  Arie  di  lavorar  la 
lima  —  Qnaluoque  lavoro  di  lana. 

Lanìgero ,  ra ,  agg.  Cbe  porta  lana 
(propr.. della  pecora). 

Lano,  Aggiunto  di  Panno;  evale 
Di  lana. 

Lanóso,  sa,  agg.  Pien  di  lana;  per 
lo  pia  dieesi  delle  pecore  e  Mi- 
mili —  Peloso. 

Lantèrna ,  s.  f.  Strumento  in  cui  si 
conserva  il  Inme  per  vedere,  e 
non  e:iser  veduti  di  none  —  Fa- 
nnie delle  torri  di  marina  —  Fa- 
naie  de' vascelli  —  Blacchina  òt- 
tica che  ingrandisce  le  piccole 
immagini;  della  comun.  Lanter- 
na magica  —  Quella  torretta  che 
posa  in  cima  alle- cupole,  e  cbc 
serve  ad  illuminarle;  detta  an- 
che  Pergamena  —  Vender  lùccio- 
le per  lanterne,  y.  Mostrare  una 
cosa  per  un'  altra. 
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Laoiig'ghie,  «  Lami'gioe,  8.  f.  Pri- 
mi peli  della  iMrba  —  Qualunque 
peluria  die  trovisi . 

Laougiuoso,  sa,agg.  Cbe  ha  laoii- 
glnc  —  Piaoie  tauigiaose,  dicoo- 
&i  Quelle  eke  $ono  eùperU  d'una 
finissima  pslurta  simili  a  quel" 
la  del  cotone. 

Lao'zo  (M  a#p.)t  ••  m.  Fante  di 
laucia  nelle  milizie  amiche . 

Laónde ,  avY.  Per  la  qua!  cosa . 

La*pida,  8.  t  Pietra  che  eiioprenoa 
sepoltura»  0  una  iNica  qualunque 
che  le  si  assomigli  —  Pietra  li- 
scia in  cui  si  scolpiscono  hiscri- 
zionl  e  fr<^  sepolcrali . 

LapidaYf,  ?.  tr.  r.  Percuotere»  o 
uccider  iilirui  con  sassi . 

Lapida'ria  »  s.  f.  Scieusa  delle  Iscri- 
lioni. 

Lapida'rfo ,  ria  »  agg.  Appartenente 
alla  laiiidaria,  onde  Stile  lapida- 
rlo, ?.  SttU  delle  iseritioni . 

Lapldaiiòoe,  s.  f.  Il  lapidare  —  Sup- 
plixio  fU  eirtoro  che  erano  kipida- 
U. 

La*ptde,  a  t  V.  Lapida. 

Lapideo,  dea,  agg.  Dì  lapide;  di  pie- 
tra. 

Lapillo,  8.  m.  Pleiruxza;  ma  prò- 
priam.  dicesi  di  Certe  parti  di 
alcuni  corpi  crisiallizzali ,  come 
Zucchero,  Saie  e  simili  —  Fram- 
menti di  materie  metalliche  e  vul- 
caniche. 

Lapis,  s.  m.(i;al<n.) Pietra  naturale 
molto  dura  che  serve  a  disegna- 
re sui  fogli  —  MatiU. 

Lapislaz*zulo  {zt  dot.  ) ,  s-  m.  Pie- 
tra preziosa  azzurra  venata  in 
oro. 

Lapis  piombino,  s.  m.  Spezie  di  ma- 
tita ralla  artlQciosaniente,  che  tin- 
ge color  di  piombo,  e  serve  per 
disegnare . 

Lap'pola ,  B.  r.  Sorta  d*  erba  cam- 
pcsire  che  dà  piccolissimi  frutti 
armati  d*  imcinetti  per  cui  e*  si 
attaccano  faciiinenle  alle  vesti  — 
fig.  Persona  cbe  si  frega  altrui 
d*  auoruo   volentieri  —  t}omo 
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stretto  nèUo  spendere  che  vfta- 
tièrì  si  attacca  al  mantello  d'al- 
tri per  iscroccare  un  pasto. 

Larda'rc»  v.  tr.  r.  Heller  penttii 
di  lardo  nelle  carni  da  arrottlKL 

Lardatfj^o»  s.  m.  Stmneoto  da  «- 
Gina,  che  serve  a  lardellire. 

Lardella'r*  »  V.  Lardare . 

Lardello,  s.  m.  Pezniol  A  Usulo. 

Lar*do.,  s.  m.  Grasso  slnilib  di  por- 
co —  Carne  di  porco  gratsa  e  al- 
iata —  Notar  nel  tardo»  ▼.  Aver 
lutto  a  seconda, 

L.ardone,  s.  m.  Carne  di  porco  gras- 
sa e  salala. 

Largamente ,  aw.  Estesamente  — 
Copiosamente  ^  IMIftosaaieaie. 

Largo'rf,  V.  Allargare. 

Largato ,  U ,  agg.  Dihiialo  —  /If . 
Scioiio. 

LargheggiaVf,  v.  inlr.  r.  Dare  abi- 
Illa ,  o  facoltà  ---  Usar  liberalità 
di  donativi,  o  d' altro  —  Largheg- 
giare di  parole ,  v.  Esser  larfo 
in  promettere. 

Larghézza  {xz  a«p.),  6,  f.  I3na  del- 
ie tre  dimeusioni  d*  im  corpo  sò- 
lido —  Liberalità  —  Abboodaiua 

—  Licenza.;  abilità . 
Largimenio,  s.  m.  Il  largire. 
Largfff,  V.  tr.  irr.  {pres.  Iseo,  ecc.) 

Dare,  donare,  concedere  grauiif 

taroenie,  liberamente. 
Largita,  s.  f.  Larghezza—  Libera- 

Illa  —  Magnificenza . 
largizióne,  s.  f.  Dono. 
Lar*go ,  s.  m.  Larghezza  —  Spailo 

—  Farsi  far  largo,  v.  Farsi  arer 
rispetto  —  in  mar.  Pigliar  il 
largo ,  V.  Allontanarsi  dalla  co- 
ffa. 

Lar'go ,  ga ,  agg.  Che  ha  largbei- 
za  —  spazioso  —  Copioso;  Éb- 
bondante  —  Maguiflco  ;  liberale 

—  Alla  larga,  v.  £onlaiio;  di  tea- 
tano, 

LarguYa ,  s.  f.  V.  Larghezza . 

Lari,  s.  m.  pi.  Dèi  domestici  de^gsa- 
tiii,  riguardati  come  protettori 
delle  case,  e  In  ciascuna  di  quel- 
le onorali  con  culto  speeiaie . 
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Larice ,  s.  m.  Albero  allo  resinoso, 
e  mollo  resistente  all'acqua. 

Lariu'ftt,  a.  C  La  parte  soperìore 
M  polmoBl.  r.  MÈI.    ' 

Larva ,  a.  f.  Trasoratata  appareno 

—  Bifferà  —  Apparema  vaoa  di 
dieediessia  —  Spoglia  d'  od  in- 
lecto  ébe  dallo  alato  di  crisalide 
passa  a  ipiello  di  IMilla  : 

l^aCigDa  «  8.  f.  Pasta  soitiibshna  di 
ùrtaa  di  fraoo  per  miiiestrà  — 
Cera  dì  col  s*  iocaniiciaiio  le  Ibr- 
De  de*  «eiUloH  —  Notar  oelle 
lasagne,  v.  JEncrr  iitli' ilòòon- 
éamxa. 

Lalagnioo ,  na  «  Aggiunto  di  Coa 
ioru  di  earoio. 

LadgDòoe,  a.  m.  Como  (praode  e 
scipilo. 

La*sca ,  a.  f.  Resoe  d'acqua  dolce 
di  carne  saniasima  —  Sano  omne 
■na  lasca  «  v.  D*  M§ra  «  perfet- 
la  smmUà. 

Lasda're ,  ?.  Inlr.  r.  Non  tórre  o 
ano  portar  seco  lo  parteodosi 
clieediea4à  -^  Far  erede  ^Contr. 
di  Tenere  (  V.  filo.  o.  68.)  —  La- 
sciar lu  abbcmdoiio ,  v.  Làteiar 
afaiio  —  Lasciare  stare  alcuno, 
V.  Cessar  di  nojarlo  —  Lasciare 
stare,  v-  Sospendere  un  lavoro 

—  lasciar  la  briglia,  v.  Allen- 
tarla . 

Lascio ,   i  ss.  mm.  Lepio  per  te- 

La*M:ito,  I     siaineaio . 

Lksciria,  s.  f.  Abilo  dell' animo  in- 
dioaio  a  cose  impndicbe  —  me- 
ta/I Mollo ,  parola  lubrica ,  diso- 
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lascivo ,  va,  agg.  Inclinato  alla  la- 
scivia —  Esultante  ;  vivace  ;  al- 
legro —  Vagamente  libero. 

Uma're,  v.  tr.  r.  Stancare  —  n. 
p.  Aprirsi;  sfasciarsi. 

L;s4ativo»  va,  agg.  CM  ba  virtù  di 
kme,  e  moilitlcare,  o  purgare. 

Usaéua  <ss  atp.),  s.  f.  Siaocbez- 
za  ;  ilrucchezza . 

Uiio,  ssa,  agg.  Stanco;  stracco; 
Hacco  ^  Infelice;  mi:>er0  9  lué- 
bcbiuo  —  Uiiassato. 


Lassù ,  avv.  di  luogo .  lu  quel  luo* 
go  alto. 

Lastra,  s.  l  Pietra  non  molto  gros- 
sa  eiliSQMtflciepisttada  lastri- 
care sirade,  o  cfl^prire  leul.'— 
Per  itiUl.  dieeei  di'  vorlt  coia 
•  faiie  a  guisa  delle  pietre  da  lo* 
stricare,  come  Lastra  di  glilac- 
ciò,  di  vetro ,  di  ferrò,, di  piom* 
bo  ecc.  .  ■' 

Lastrica'ff,  v.  ir.  r.  Coprir.  Il  suolo 
eoo.  lastre. 

lastricato,  s.  ro.  Incrostatura  di 
pietre  sul  terreno. 

L^surica*to,  u,  agg.  da  Lastricare. 

t^*sirico,  8.  m.  £o  stes§oeks  La* 
siricato . 

lastróne,  s.  m.  Lastra  gptpde. 

Làtèbra,  s.  f.  (  r.  posi.)  Oaònrilà^ 
Nascondiglio. 

Latènte ,  agg.  m.  e  t  Osieim^  Mu- 
scoso. ' ,      '-i'.^' 

Latera'le,  agg.  m.  ftMÈmii^^ 

Laieralinénte,  avv.  Dn'ijmcMj-ifc'ta» 
ti.  •    .    ■    .  =  ^    ;   V..,  • 

Lalerina ,  s,  f.  Io  ifiiiiiii^li  La- 
trina .  '^  ^ . 

Latìbolo,  s.  ro  TTii u oniilÉfcjJÉy  /ì(i 
Arcano;  misiero.       ^ "^ 

Latinismo ,  s.  m.  Modo  di  dire  alla 
ialina . 

Latinisti ,  s.  m.  Chi  ben  conosce  il 
latino . 

Latino ,  s.  in.  Lingua  motta  che  si 
parlò  da*  Latini  e  poi  dà'  Ho- 
tnani  in  italia  ,  e  che  si  usa 
tuttora  presso  la  chieda  roma' 
na  e  presso  i  letterati . 

L^iiia>e,  v.  inlr.  r.  Acquattarsi  ;  sta- 
re appianato  ;  nascondersi;  si  va 
adoprando  net  fero,. e  pia  spes» 
so  il  participio  LaliUnte. 

Latitùdine,  s.  f.  Larghezza  —  Esten- 
sione — •  in  geour.  Distanza  dai- 
Tequatore  di  qualunque  luogo  po- 
sto sui  due  emisferi  setteutriooa- 
le  e  meridionale . 

Lato ,  8.  m.  Parte  destra  o  sinistra 
del  corpo;  flanco  —  Banda,  par- 
te, o  luogo  —  Linea  d*alcnua  Q- 
gura  geomètrica . . 
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ito  deir  isola  di  Cèy- 

»razza  ;  sorta  di  ur- 
ica che  fasciava  il 
Idato . 
1^.  Guercio. 
.  e  r.  ne'  casi  obliqui 
Ella  al  piar. 
0 ,  s.  m.  Cliì  è  di  vi- 
elle  per  vedere  ag- 

ia  ~/l0r.  0UUdO;StO- 

.  Impiastrar  con  loto, 
igo—  in  cAtm.  Coni- 
JtizeteQaci  perctiui- 
iiessure  de*  vasi  uelle 

Qtrasto  di  forza  e  di 

IO  a  corpo  a  coriio , 

-  persimil.^MdììHì' 

inieoio,  eoDlraslo, 

lile. 

r.  Giuocar  alla  lolla. 

uoco  di  borle,  iu  cui 

per  l'esirazioue  di 

iciale . 

)luziouc;  lavameàlo. 

LU 

Ir.r.  Render  lubrico. 
^ontr.  (il  SliUciiez/u. 
g  Sdruccioleu))e  — 
?/  corpo  0  ventre 
e— /Iflr.  Vano;  faila- 
:vole  a  diàóueslà . 
i.  Sorla  di  serrarne . 
;^.  in.  e  (.  Ri^[deu- 
le. 

iuir.  r.  Rilucere;  ri - 
icesi  di  armi,o  al- 
gaio ) . 

ni-  Scinlillameulo  ; 
cosa  che  riluce . 
Pesce  d'  acqua  dol- 
e  di  riipina . 
Sorla  d'incetto  ala- 
lo che  mostra  nella 
:e  azzurra  —  l4Jini- 
ìT  la  bambagia  ue'ln- 
—  Mostrar  Iticciolc 


por  lanleroe,  s.  Dare  ad  inUn- 
.  dere  una  cosa  per  un'allra . 

Lu*ce ,  s.  W  Quello  splendore  enia- 
nauie  dal  sole,  o  d:i  alcuu  corpo 
per  ^  I  iniiuOso,  il  quale  produ- 
ce sull'organo  della  vista  la  sen- 
sazione particolare,  che  noi  di- 
ciamo F^der«  (V.  Sin.  n  4  09) 
-^  La  pupilla  deir  occhio  —  fig. 
Giorno  —  Vita  —  Oggetto  ama- 
lo —  al  piar.  Occhi  —  Dare  al- 
la luce,  V.  Pubblicare, e  Parto» 
Tire  —  Dar  luce ,  v.  Illuminare 
—  Salire  iu  molta  luce,  v.  Jc- 
quistar  fama  -^  Prima  luce,  ¥. 
Sul  far  del  di. 

Liicèiiie ,  agg.  m.  e  f.  Ris')Iendenle. 

Lucentézza  {zz  asp.),  s.  f.  Splen- 
dore. 

Lucèrna ,  s.  f.  Vaso  di  diverse  ma- 
niere e  per  io  più  di  inelaiii  nel 
quale  si  mette  olio  e  lucignolo 
e  s*  accende  lume  —  Lucerna  a 
m^ma,  dtcesi  Una  piccola  lu' 
cerna  con  nìanico  da  tra* por- 
tare  e  da  appiccare  ovunque 
torni  in  acconcio . 

Lucernière,  s.  m.  Strumento  co- 
imiuemenie  di  legno ,  nel  quale 
si  lieo  lilla  la  lucerna  col  ma- 
nico . 

Lucerla,  e  Lucèrtola,  s.  f.  Serpen- 
tello con  quattro  gambe  conosciu- 
lissiiìHi. 

LucUtTÌno,  s.  m.  Uccelletto  con 
penne  verdi  e  gialle. 

Lucidaménie ,  avv.  Con  chiarezza. 

l'Ucidainéuto ,  s.  m.  il  lucidare. 

Lucida'ftf,  V.  ir.  r.  Illuminare  — 
lliuslrare  —  Copiar  dilegui,  ^cril- 
iure  0  bimili  al  riscontro  della 
luce. 

Lucidazióne ,  s.  f.  Lo  stesso  che 
Lucidamenlo . 

Lucidezza,  s.  f.  Qualità  di  ciò  eh* e 
lucido . 

Liìcido,  da,  agg.  Lucente;  liscio -^ 
Lucido  intervallo,  v.  Quello  spa- 
zio di  tempo  nel  quale  il  pazzo 
ricupera  l' uso  della  ragioue . 

Lucifero,  8.  in.  Piaucia  di  Vènere 


u 

e,  HV*  m-  r  r.  Degfio  di  | 

^  s.  m.  Eslrstto  deiroppk), 

molle  accelleuU  qiuiUUi  io 
oa. 

r,  f.  Ir.  r.  Lodare. 
1. 1  Lode. 

n,  «.  m.  Parie  del  preno 
ido  dalo  ìb  eùflteosi,  cbe  si 
il  padroii  diretto  oell*  atto 
ooeessiOBe  prìmiUTa  d  delle 
sive  recogui74odl. 
U  s.  m.  /n  L»mb,  Vaso  per 
*vl  le  vivande  In  vece  di 
O'-'  ili  Tose.  Vaso  di  ter- 
la  per  tenervi  H  fuoco  da 
rsl  le  mani. 
te ,  s.  m.  Cile  lavora  —  Gar- 

botiega. 

e,  ▼.  tr.  r.  Operar  manual- 
;  «  /I9.  coir  iutciletio  — 
care — Coltivare  la  terra. 
rò ,  va ,  agg.  Aceoueio  ad 

lavorato . 

0  ,  la,  ajcj?.  da  Lavorare  — 
o  di  bt^i  Livori  —  FikioO  Iu- 
»,  V.  Fuoco  d' artifizio, 
tre,  s.  ni.  che  lavora  — 
-.  CoDtadiuo;  agr.cnilm'c. 
(ine ,  s.  f.  il  lavorare  i  eain- 
»llivazione. 

8.  m.  Opera  Talta ,  o  che  si 
da  farsi  (  V.  Sin.  u.  t:il)  — 
r  lavoro,  v  Cercar  da  la- 
e  —  Fare  buono ,  0  tallivo 
» ,  V.  Eseguir  bene,  o  male 
he  operazione  meccanica— 
giù  un  labaro,  v.  Strupaz- 
i  abborracciarlo . 

s.  r.  Corona  d' alloro  —  Di- 
dotk>rale  -7  il  courerirc  del 
aio. 

XI,  la,  agg.  Coronalo  — 
lorato . 

iòne ,  s.  f.  La  funzione  cbe 
iH  dare  la  laurea. 
.  rea  ,  agj?.  Di  L.iiro . 
,  s.  ni.  Luogo  pieii  d*  allo- 
i^beiln  (l'allori. 
s.  m.  Alloro. 
:ute ,  avv.  Magoiflcameote . 
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Lanléz?a<sjr  asp.^,  s.  f.  Spleudi- 
dezzai  magnitlc^ia . 

Làuto  «  la ,  agK.  Magnifico  $  splèn^ 
dido  ;  abbooduuie . 

Lazeggla're  (  z  dal,  ) ,  v.  intr.  r.  io- 
trodurre  curiosi  ripiegbi' nel  di- 
scorso. 

La*zio ,  s.  m.  Terra  de*  Latini  ;.  o(fni 
La  campagna  di  Róma.  7.  Qtogr. 

Lazo  ( M  doL) ,  s.  m.  Scaltro  ripie- 
go,. 0  modo  giocoso  introdotto 
nel  dfdcorse. 

Lazzeretto  (  z:  dol.)  ,  s.  fB.  Luogo 
in  cui  si  curavano  i  lebbrosi,  detti 
Laz/eri  —  Kdifizio  ne*  porli  di  ma- 
re per  contenervi  iu  contumacia 
le  persone  0  le  raercaoxle  pro- 
venienti da  luogbi  sospetti  di  con- 
tagio. 

Laz'zero  {zx  dai.) ,  s.  m.  \em  che 
ridiede  a*  Lebbrosi  i  ed  ooifi  eoU 
chiamansi  in  ffapoii  i  potéri  e 
ia  plebaglia, 

Lnzzeróne  (  zz  dal.  ) ,  s.  m.  Preci 
cbe  si  cauiano  al  morti  (  modo 
basso)  —  Ciurmaglia  di  Napoli. 

Laz/.eruòlo  (  zz  dol.  ) ,  s.  m.  Albero 
che  produce  un  frutto  agro-dolce 
della  Hgura  e  grossezza  delhi  ci- 
rìegia,  ma  con  tra  ooocioleiti. 

La/'/o  (  zz  dol.  ) ,  8^  m.  Atto  gioco- 
so de' còmici  —  Un  bel  lano»  v« 
Un  accidente  curioso. 

Lazzo  ,  za  (  £:;  asp.  )  ^  agg.  M  sa- 
pore aspro  ed  astringeute. 

LG 

Le ,  art.  pi  di  La  —  pron.  rei:  A 

lei  nel  sing.  Quelle  nel  plur*  ^ 

talvolta  aQisso . 
LeaMe ,  agg.  m.  e  f.  Fedele  ;  maq- 

lenilor  di  promesse  ;  incapace  di 

inganno  ;  scbielto  —  Ouesio  nel- 

l' operare. 
Lealmente ,  avv.  Con  leallè . 
Lealtà,  s.  f.  Fedelià';  candidezza 

nel  promettere ,  ed  osservare  la 

parola . 
Lea'tico,  a.  in.  Sorla  d*uva,  e  di 

vino  iiero  squisito. 
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ii^mM,  ek$  muca  $  mmhirì 
batetllo. 

paU  amelu  ì'jM  —  GV  ItaUmmi 
l'uMOM  parlaméo  e  §eriC€néo 
efvilmenit  atuM  ptr  §n4mé% 
pgfiona  mase.  t  fem,  in  Isaf # 
éUlu^  e  di  Voi,  Quuto  moàip 
ptraUro  fu  agUito  pettorina 
agliamtieM. 

Lémbo ,  •»  m.  La  porle  (b  pie  • 
•strema  M  teMimenio  —  fg. 
Tolto  11  veiiimealo--  melo/:  L*^ 
tiPima  pane  di  cbeccbM»ia . 

Lèmma  lraime,ayv.Piao  plaoos  dol- 

tétta  «  i.  Jl  Respirazione  —  Riposo 
—  Air.  Vigore  —  Pigliar  Ifjoa ,  ?. 
Hinfraneani . 

Léudina*  t.  m.  Uovo  di  pidoecbk». 

Léodinèlla,  ».  1  Sorta  di  pamio  groé- 
aotaoo'. 

Lèae,  agg.  m.  e  f.  Piacévole*  uiua- 
110  —  Leggiero  —  Placido. 

Leninca'rf ,  v.  ir.  r  Addolcire;  raro- 
inorhidare .      * 

Lcoiménio,  s.  m.  li  leuificarc;  am- 
moliiiBeDio. 

Lenitivo,  va.  Aggiunto  di  lUme^ 
diO(  eo9ilr,  d<  Gagliardo. 

LÒDO,  Da,  agg.  Fiacco;  b{)09sato  — 
Arrendévole . 

Lenocinlo,  s.  m.  AUciiameiMo .    ^ 

Lendnc,  ».  m.  Mozzano  prezzolalo 
di  cane  vciK»ree. 

Lcnlaménie,  aiv.  Con  lentezza. 

LeiilaY#,  V.  tr.  r.  Rallcnlare. 

Lente,  a.  f.  Sorta  di  Icgiune  minuto 
schiacciato  e  convesso  da  ambe  le 
Iacee  —Oristano  colmo,  o  conves- 
m— t;mor  cristallino  dell*occbio. 

Lente,  ngg.  m.  «  t  Lo  ttuso  che 
Lento. 

Lentézza  (  sg  asp.  ) ,  s.  r.  Tardila; 
pigrizia;  mancanza  dt  celerilà  uai 
muovorsi,  e  neir  operare. 

Lcntic'cbia ,  %.  f.  Lente  civ^ja . 

Lenlicola're,  agg.  m.  e  f.  Che  ba  fi- 
gura di  lente. 

Lentiggine,  Sv  f.  Naccbia  a  roggi;> 
di  laute  obi  iU  sparge  sul  vkM>' 


ta,  agS.  irrMfcfélf;  pto* 
gbeftUe  —  P9.  Tanlor  adT  ape- 
aure  '  ^Um  beo  leìo  (jMrloJvit 
di  pmmd  9  ék  etirdÉ'^  —  Gia- 
cere a  foDca  leaip,  v.  Om  fuo- 
€0  tempermi^, 

Lèoia  ( X  o#p.> ,  t.  L  Sétole  aooo- 
daie  per  appiccarli  raom  —  Fa- 
lcia di  Moo. 

Lenzuolo  (  a  ospA ,  &  m.  Paoooli- 
DO  per  oso  di  letto. 

Leène,  s.  ni.  Aoinule  feroce  (or- 
liscialo  sotto  la  figura  d*  uo  gro<i- 
so  cane,  eoo  Ioih^ì  Tèllì  al  esil- 
io,  e  coda  kngbissùMa  —  /t^- 
rno  forte,  o  potente  —  Cutir 
leone ,  v.  UàmO'  di  gran  co- 
raggio —  i;ao  dt'  4S  ##g«i  del- 
lo Zodìaco. 

Leodéssa,  s.  f.  Pemmhia  del  Jcihic; 
in  poerìa  anche  Leèna/ 

Leimìno,  na,  agg.  Di  leone. 

Leo|>ar*do,  s.  la  Animale  Teroce  ve* 
iocissimo,  e  superbamente  mac- 
cbiato . 

Lepidamente,  avv.  Graziosameoie ; 
facetamente . 

tiepidézza  (  k  a$p.  ) ,  s.  f.  Facòzi.t. 

Lèpido,  da,  agg.  Giocondo;  facc- 
io; piacevole. 

Lepóre ,  s.  m.  Grazia  ;  gartw)  ;  e 
propriamente  si  riferisce  al  di- 
scorso . 

Leporino,  oa,  agg.  Di  lepre. 

Lèpre,  s.  f.  Aiiimale  solvàtico,  qni- 
si  simile  al  couiglip,  veloce,  e 
timido  —  Pigliar  la  lepre  col  car- 
ro, V.  (Mlener  il  suo  fine  con 
fis/nnia  —Lepre  veccbia,  v.  Uo- 
mo prudente  —  .Aver  più  debi- 
ti che  la  lepre,  v.  Esser  molto 
indebitato  —  L.evar  la  lepre ,  v. 
5coprirZa. 

Leprino,  na,  agg.  Di  lepre. 

Lepròtto,  8.  m.  Lepre  giovane. 

Lèrcio,  da,  agg.  Sporco;  imbrat- 
talo. 

Lèro ,  s.  oa.  Sorta  di  legume  che 
prova  nelle  montagne ,  ^ua^l  si- 
mile alla  véccia. 

Léfìna,  s.  £  l'erro  appnotatlssiaio 
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col  i|BnC  per  lo  plÉ  H  NfH  ■ 
io  per  eocirio— M.Umm 

LAóoe,  ft.  f.  4MkMà^  Amm 
«indiito. 

LdKo,  fa,  ags.  Che  ioporla  ksio- 

pe. 

Lefo,  sa,  agg.  OftsA;  daoaificato. 

LeiM'rc  p  T.  Ir.  r.  CiMicer  odrac- 
fd  —  coaCr.  4ì  Arrooire. 

Lèwien,  Sw  m.  Serie  allabelka  di 
YOdedi  lemìBiappanraeMead 
alciKi'  arte  a  sdema  «  ovrera  ad 
alcaiia  liosHa  dntia;  e  djcr sì  prin- 
cifioimemié  pmrkméo  éé'éiziO' 
narj  §r9ei. 

Lesa»,  s.  m.  BnlUmaiio  ia  aeipia . 
o  io  alira  cosa  liquiila  —  La  ooeìa 
lesala. 

Le>so,  «a,  afeg.  Cotta  oeir acqua. 

LesURhèDie ,  aw.  Con  le&teua  — 
Acenrtaoitfiite. 

Lesiézia  <  m  «jp.),  s.  t  Agilità; 
sciulieua  —  Accoriena  ;  icaltri- 
meoto. 

Lèsto  ,  sta  <.  agfr.  Destro  ;  presto  ; 
àgile  —  Astino,  scaliro. 

I^laniaìo,  s.  ni.  Luogo  dove  si  ra- 
giiiia  il  lelaine. 

Leiama're,  t.  tr.  r.  Sparger  di  le- 
tame. 

l^a'ino,  s.  m.  Concime  per  iogras- 
sare  i  campi . 

Letanìe,  s.  f.  pl«  Fred  ecclesiàsti- 
Clio. 

Lciar'go,  s.  m.  Oppressione  di  cer- 
vella, che  cagiona  sonno  e  <ii- 
mentleanza  —  fig.  Indolenza;  pi- 
grizia. 

Letiflca're,  ▼.  tr.  r.  Far  lieto. 

Letìxìa ,  8.  r.  Sommo  grado  4'  alle- 
grezza, di  gioja. 

Lèitera,  s.  f.  Carattere  delPalfalieio 
o  iu  istampa  o  in  iscritto,  di  piti 
fnrnie  e  grandezze  —  ifoglio  scrit- 
to che  sa  manda  agli  assenti  si- 
gillato, e  con  so()rascritia  —  Bel- 
le lettere,  v.  S(u<HodeUa  reitò- 
rica,  della  gloriar  e  dilla  pae- 
tèa  —  L»e  sacre  lettere ,  v.  La 
Sacwa  SerUlnra  -^  Lettera  di 
fsMBbio,  t,  Bifilio  9/m  ardimi 


PMmm§n»ù  —  Lettera  eieca«  n 
Semsm  $ùtioieri2iùm  -«  Ikimo 
stoia  lettere  «  v.  Itaomiilr  •• 
Alla  letten,?.  Sìnm  Merprt- 

Letterale ,  agg.  m.  «  t  Che  ailleM 
alenerà  — Secondali  senso  dal* 
le  parole  —  coalr.  di  Allegèricn, 

Letteralmente,  avr.  tUm  lewo  lei* 
letale  ;  secondo  la  lettera . 

Leuera>ia,  ita,  agg.  ApparieMOlo 
a  letiere  —  Srudtta. 

L^iera*ta,  U,  agg.  Scènilato  i  ohe 
ha  tenere  ;  dotto  «  erfidliiv. 

Lettcraiu*ra ,  a.  l  Scieiua  dMelte- 
re;  dntirhìO. 

Leuicciiòla,  9.  m.  Wm.  ài  Lello— 
Pieool  ietto. 

Lettièra,  s.  f.  Legname  del  letto  — 
Asse  che  sta  da  capo  al  letto  -« 
Lo  strame  che  si  pone  per  fiir 
letto  allo  bestie- 

[jetiìga,  s.  r.  Arnese  da  (hr  viaggio 
portato  da  due  bestie  da  soma*  o 
aiM*iie  a  bniccìa  d* uomini,  con- 
sistente in  un  casotto  chiuso , 
esioruamcute  atiraxersatodaduo 
stangtie . 

Lètto,  s.  m.  AmeMi  nel  quale  si 
dorme,  composto  di  saccone,  ma- 
terassi ,  lettièra  ,  capezzale ,  len* 
ziiola,  co(iertc,  coltri,  paochei- 
te,  ecc.  -^  («'ondo  del  Qume  ecc. 
ove  posan  le  acque.  —Andar  a  let- 
ta come  I  polli,  V.  ilndar  a  f«r- 
lo  a  buon'ora  —  Fare  il  letto, 
V.  Spiumacciarlo  —  fig.  Aggiu- 
stare qualunque  cosa  —  Far  let- 
to, V.  AeeoHcfar  iosUgno  —  Es- 
ser tra^  il  letto ,  ed  il  lèttucclo.  v. 
Bs$er  malaliecio  —  Letto  del 
v4uo ,  V.  Fèccia . 

Lètto,  ta,  agg.  da  Leggere  V. 

Lettorato;  s.  n.  il  secondo  digli 
ordini  eccUsiatlici  minati , 

Lettóre ,  ».  m.  CM  legge  — >  Qtiegift 
ohe  esercita  il  letterato»  seconda 
degli  ordini  minori. 

Leitifra,  Sw  f.  Il  leggere  —  8orta<dft 
caraitère  per  la  stampa  abo  è  tra 
ki  VìUmfH»  e  U  SUvIo  * 
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!ciai,e  tempA  —  Ona- 
neolQ  di  fisica,  di  mec- 

guerra,  ecc.  —  fig. 

e  —  Maccliiua/ioue  — 

ile  e  graode  —  Qua- 

,  cbe  si  muova  da  sé, 

iuoll . 

V.  ir.  r.  Disporre,  or- 

i. 

s.  in.  Cbe  macchina, 
t ,  s.  r.  lusidìa . 

m.  luveoiore ,  e  lab- 

niàcchioc. 

m.  Aecr.  di  Macchia 
te ,  0  sedo ,  o  saldo 
le,  V.  Non  $i  muover 
r  cosa  che  uomo  oda, 

,  ra ,  agg.  Di  grosse 
metaf.   Grossolaao; 

m.  Becca jo. 
.  ir.  r.  L  *  uccider  le 
arue  cibo  agli  uomi- 
testiere  de*  beecaj. 
I.  IJccisiorie  delle  be- 
rne —  Beccberìa  — 

Ir.  r.  Tener  nell'ac- 
:ro  liquore  lanio  un:i 
1  addok:isra  o  venga 
-  lofràugrre  percuo- 
.  Affligt^ere. 
.  agg.  da  Macerare  V. 
m.  Fossa  piena  d*ac- 
uàcera  la  cànapa  o 

s.  f.  L' allo  di  macc- 
'àuapa  o  del  lino  sot- 
\g,  Mortificazioiic  dei- 
Muriccia  • 
I.  Macerazione  V. 
agg.  Maceralo, 
duricela  —  Massa ,  o 
issi . 

I.  Pieira  durissima  — 
m:icigno,  V.  Cuor  du- 
i  sente  compassione, 
p.  ni.  €  f.  Magro  ;  sle- 


MacilÒDza  {z  asp.),  s.  f.  Magrez- 
za; emaciazioue. 

Maciua're ,  v.  ir.  r.  Ridurre  in  poi  • 
vere  con  macine  {dicesi  parti- 
colarmente del  grano,  e  delle 
altre  biade  ) . 

Macinaiiyo,  s.  m.  Mulino,  ove  si 
macinano  le  ulive. 

MachialuYa ,  s.  r.  L' azion  di  maci- 
nare; e  la  cosa  macinala. 

Ma*ciiia,  s.  f.  Pietra  circolare  da 
mulini . 

Maciulla,  s.  f.  Slrumenlo  per  diróm- 
pere il  fuslo  della  cànapa  e  dd 
lino . 

Macini  la 're ,  v.  Ir.  r.  Dirómpere  li 
iìoo  o  la  canapa  per  nettarla  d;il- 
la  materia  legno^ia  colla  maciulla. 

Macula'ff ,  v.  ir.  r.  Macchiare;  ini- 
brattare  ;  e  si  usa  frequentem. 
in  senso  figuralo  —  Percuotere 
altrui  fbrieiiiente . 

Maculalo .  la ,  agg.  da  Maculare  V. 

Ma*culo,  la,  agg.  lo  stesso  che  Ma- 
culato —  più  comun.  in  senso 
4i  Percosso  ;  malconcio . 

.Mada'ma ,  s.  f.  Nome  d*  onore  cho 
si  dà  a  donne  di  grande  attlire. 

Madamigella ,  s  f  Damigella  di  non 
vile  condizione. 

Maderallo,  la  ,  agg.  Bagnalo . 

.Ma 'dia ,  s.  f.  Spezie  di  cassa  per 
farvi  e  €«mservarvi  il  pane. 

.Ma'dldo ,  da  ,  agg.  Umido. 

Madonna  ,  s.  f.  Nome  d'  onore  cbe 
si  dava  alle  donue;  quasi  mia 
donna  —  /la.  Padrona  —  Per  ec- 
cellenza, è  cosi  detta  la  SS.  Ver- 
gine —  Donna  e  Madonna,  v-i^a- 
drona  assoluta . 

Madóre,  s.  m.  Leggier  umore  j  su- 
dore. 

MadoniaMe,  agg.  m.  e  f.  Di  madre; 
da  canto  di  madre  —  Grande  ; 
principale;  ma  dicesi  più  comuu. 
di  Errore  —  Nato  di  egillimo 
matrimonio— i40f9iun(o  dtRaiui  o 
frulli  principali  degli  alberi  e  del- 
le piarne . 

Madre,  s.  f.  Fenrmilna  cbe  ha  Aglieo- 
li  ;  gCQiti  ice  —  fig.  Cagione  — 


V.  Ir  r  Seller  ia 
!rv  da  oo  j^rjiio 
airiBcaaifi  al 
!  —  B.  p-  Trarsi  d 


—  Khi 


fa,  acf.  da 
lo  ;  dìMdiblìpaio. 
&,iu  f.  Il  liierare. 
s.  m.  Dim.  té  mrtitii. 
— Pìceolo  libro  — Libric- 
i  poeo  onuio. 
,  aff  Cbe  ha  liberi^ ,  e 
sofgeilo  ~  Sgombro  — 
—  Sdiieflo  »-  Lieeniioso 
IÌ)era,T.  Aria  apertm  — 
ni«  V.  Senta  riguardo, 
.  C  Poterla  di  vivere  e  di 
a  suo  talento;  eontr.  di 
"  Potere  di  determiiuirsi 
rote  al  bene  o  al  male  ; 
H  Necessità  —  Liberta  di 
r>,  di  uoa  provincia,  o  di 
I,  dicevi  (Quando  ji  go- 
la iè  colie  sue  proprie 


&  t 

artriti  ttwi. 

Uhra.  s  B.  Qaaalìlà  di  fbfK  OKtli 
ioàeaie  o  stampati,  o  sentii  «  o 
da  s<nT<T^  —  l'iu  deHe  parli  a 
ciH  $a  di\ì^  00  votole  -—  Mei* 
lere  a  liwo ,  v.  Jfrlfcr*  a  par- 
lila —  TeiKT  libri .  v.  Trorr  i •^• 
gUiro  ^  Aver  uno  $ol  libro  ver* 
de,  V.  Arerme  mai  raocrllo. 

Uccio,  s. m.  Spag» de* lc«sèlori per 
aliare  «  ed  abtussar  V  ordito. 

Licenra  (  :  asp.  >,  s.  f.  tkmcrsslotie 
falla  dnl  superiore ,  o  da  chi  ab- 
bia l'arolià  d*  impediire  —  Arbitrio 
cociiro  le  ri»pile  nello  scriv^*re  o 
nel  di|>iuitere  —  (UNniaio  —  S(h!« 
naieiia  dì  costumi. 

Liceniia're,  v.  tr.  r.  Accomiilare 
—  ihire  permiMloue  —  n.  |>.  Ac* 
oomiatarsl. 

Liccuzia'io ,  la ,  agf .  da  Liceiitiaro 
^Dottorato. 

ticenzióso,  sa,  agg.  DiMOliito. 

Licèo ,  8.  ni.  Luogo  fiubblieo  di  lei- 
tcrarj  esercii^  — >  Celebro  Kuola 
di  Aristotele. 

Licbcue ,  s.  m.  A'ooif  gmerieo  di 
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»  —  Così  ehiama- 
'iiani  antichi  i  lo- 

lieam.  La  dot  trina 
pienltelilosfiflper- 
iDavaosiil/affl— In- 

:g.  Di  magia;  per 
.  Sorprendeoie  — 
^ca ,  è  Una  irrac- 
cui  al V  oscuro  pie- 
il  veggonsi  ingran- 

0  a  seconda  delta 

ibtliiro;  ahilazinne. 
Sorla  di  Tràgola  as- 
giardioo. 

1  Uffizio  di  maesiro 
-  Dotloralo. 

ro  e  r.  Di  cnaestro 
;  grande. 

avv.  Da  maesiro  — 
e. 

I).  <>)llegio  d*  uomi- 
!  isiitiiito ,  con  po- 
care ,  e  far  esegui- 

.  f.  (  iDzio  e  giuris- 
igislraio . 

uicaleoamenlo  d'a- 
ro ptT  far  le  arma- 
essa  armalnra  —  I 
ee  e  delle  reii;  i  fili 
le  formano  i  deili 

Dim.  di  Maglia  — 
a. 

tramenio  di  legno 
larlello  ma  di  mollo 
idezza  —  Mazzo . 
1.  Sermento  di  vile 
,  acciò  si  formi  una 

f.  Grandezza  d*ani- 

U  agg.  Di  grand' aai- 

n.  Quegli  che  fa  le 
liavi . 

li.  Principale;  mag- 
àrao  signore . 


Ma^naiizio ,  zia ,  agg.  Appariencnic 
a  magliaie. 

Magnèfla,  s.  f.  Sostanza  calcarfa  as- 
sorbente ,  che  si  usa  per  medica- 
memo  . 

Magnète,  s.  m.  Lo  stesso  che  Ca- 
lamita . 

Magnètico,  ca ,  agg.  Di  magnete. 

Magnetismo,  s  m.  La  virtìk  magnetica. 

Magnificamente,  avv.  Con  magnifi- 
cenza ;  splendidamente . 

Magnificava,  v.  ir.  r.  Aggrandir  con 
parole  ;  esaltare  ;  sublimare  . 

Magnificènza  (  x  asp.  ) ,  s.  f.  Virtù 
di  chi  mira  ad  opere  grandi  e  di 
grande  spesa. 

Magnifico,  ca,  agg.  Che  ha  majsni- 
flcenza  —  Ciò  in  cui  rispleode 
magnificenza . 

Magniloquenza  {z  asp.).  Dignità  di 
discorso;  gravità  di  stile. 

Magnitu'dioe ,  s.  f.  ^  Latin,  ) .  Gran- 
dezza. 

Magno,  na,  agg.  Grande  —  Magnifico; 
liberale  —  Aggiunto  di  Perso- 
naggio assai  illustre  nella  storia , 
come  Alessandro  Magno ,  Carlo 
Magno  ecc. 

Ma*go ,  s.  111.  Sapiente  ;  filosofo . 

Magóna ,  s  f.  Ferriera  ;  Inogo  dove 
si  lavora  e  sì  serba  il  ferro  — 
per  simil.  Luogo  dove  sia  quan- 
tità e  abbondanza  di  checchessia 
—  L'abbondanza  medesima. 

Magrameiiic,  avv.  Con  magrezza  — 
jig.  Scarsamente. 

Magrézza  (  zz  asp.  ) ,  s.  f.  Contr,  di 
Grassezza  —  Macilenza  ;  estenua- 
zione. 

Ma*gro ,  gra ,  agg.  Smunto  —  par- 
landò  di  terreno  Arido. 

Mai ,  avv.  Alcuna  volta  {Per  lo  più 
va  unito  ad  altra  particella  a 
cui  aggiugne  forza  di  signiU- 
cato  ) . 

Maja'le ,  s.  m.  Porco  castrato . 

Mainò ,  avv.  Lo  stesso  che  No. 

Ma*jo,  s.  m.  Albero  alpestre,  che 
si  veste  di  fiori  simili  a  quelli  del- 
la ginestra ,  e  produce  in  copia 
fratti  a  foggia  di  gràpiKiU. 
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.  Ntitexza;  purità:  in- 

da ,  agg.  Contr,  di  Tór- 

Chiaro;  ira^parenle-:  e 

tr  la  più  dei  eriitallo , 

i ,  dtW  aequa  e  simili . 

L  r.  Lino  sah'àticó,  che 

ago  le  rive  de*  fossi,  eoo 

ficlU  a  fomperdi,  e  dii 

li. 

{i.  Sorla  di  anlróale  d'acu- 

risia,  ehc  alcuni  conTon- 

I  Lupo  cerviere. 

I ,  agg.  Che  ha  batura  di 

Occb]  lincei,  v.  Di  acu- 

vista. 

Regolo  mobile  sul  centro 

rolabio,  o  shnile. 

,  agg.  Aiilllaio;  pulilo. 
s.  r.  Mlillalura .  . 
r.  Lunghezza  senza  lar- 
-Lignaggio;  discendenza 
eogr,  EÌiuaiore  ^  Nella 
iga  —  IS'el  miIiLOrdiuan- 
ip|)e,e  lrìiici<Taincnio — 
in.  Fila  di  navi  —  Nave  o 

di  linea ,  dicevi  Quello 
la  tua  grandezza  e  per 
ì  delle  sue  batter ie  è  al- 
ire  nella  linea  di  bat- 

—  yelle  fbrtif.   Linea  di 
è  V  opera  che  gli  asse- 

nnoUrano  sotto  eoper- 

0  il  corpo  della  piazza 
a  di  circon\alla7/ioQe ,  è 
vo  fatto  dagli  assediami 

1  tiro  del  cannone  della 
,  per  assicurare  il  prò- 
impo  contro  i  soccorsi 
isserò  avere  gli  assedia^ 
lea  dì  cooira\v;4llazionc, 
tso  con  parapetto,  per 
re  gli  assedianti  dalie 
della  guarnigione. 

<^,  s.  m.  Disposizione  di 

at  plur,  Fallezze  del  vól- 

lo. 

agg.  m.  e  f.  Di  linee. 

V.  ir.  r.  Dciiiiearc  ;  (fise- 

-  Th-are  a  ttW>. 

L  i'f.  post.  >  Acijia  — 


CnM>re  d0l  corpo  animale  che  ha 
grande  affinità  teo)  sangue.  • 

Lhirà*iico,  C9^  aggiunto  di  Vennr 
che  condoce  la  linfa  scorrente  pel 
corpo  umano;  e  d«£rUmore  slesso. 

Un'giia ,  s.  f.  Mt*mbrD  del  corpo  ani- 
male ,  per  cni  si  gustano.  I  sapo- 
rì,  e  si  modula  la  vhoe  —  Lm- 
giKìggio  —  In  geogr.  Porzione  di 

.  terra  che  s' insimia  od  mare  — 
Aampognétia  degli  srnimcoli  dei 
ftato  —  La  lingua  balte  dove  il 
deirte  duole ,  v.  Ragionar  rolf »- 
tieri  di  ciò,  the  pia  intewessa^ 
Aver  la  Ihigua  Imfga  ,<  v.  Essef 
maldicente  —  N«n  niorir  la  lin- 
giui  io  boera  ,  v.  Saper  rispors' 
aere  a  tèmpo  —  hyer  sulla  punì» 
ilelia  lingua  ,  v.  Non  ricot darsi 
prontaìnente  d*  una  cosa  -^  Dar 
lingua,  V.  Avvisare  —  Pigliar  lii>- 
gua ,  V.  Intarmarsi ,  ecc. 

Linguae'cia ,  &  f  Mala  lingua . 

LÌoguacciuMo ,  la ,  agg.  Che  parla 
assai;  per  lo  più  si  prende  in 
cattiva  parte. 

Linguag'gio,  s.  m/La  faiella  d*una 
nazione . 

LinpiióHa ,  s.  f.  Diw.  di  Lingua  — 
Sampognetla  degli  slrumenli  ib 
fiato. 

Linguetlà're^  V.  inir.  r.  Scilinguare; 
tartagliare. 

Liniménto,  s.  m.  Sorla  d'unguenco 
p<*r  addolcire  la  parie  inferma 
stropicciandola  con  quello . 

Lino.  s.  m.  Erba  che  macerata  dà 
materia  alla  a  Alarsi  —  In  poes  e 
fig.  Stame  simbòlico  delle  pareiie. 

Lino .  na  ,  agg.  Di  Hno. 

Lioc(>riio ,  s.  m.  Unicorno  ;  animate 
die  hi  un  si»lo  corno  nel  mezzo 
della  fronte  ;  havvene  una  specie 
terrestre  ,  ed  una  marina, 

Llpogramma'ilco,  ca  .  Aggiunto  di 
Quetle  opere  ii»  cui  si  è  schivalo 
ad  arie  di  valersi  di^ualctie  let- 
tera dell*  aUìibeto . 

LTppo ,  p» ,  a;!g.  Che  ha  gU  orchi 
ehe  gli  farriiUaiM)  ;  cispob»  ^  Lo- 
sco^ di  corta  \ista. 
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s  a$p.)^  s.  r.  Il  dir  ma- 
lo pie  M'intende  di  co- 
;  meritano  che  se  ne  di- 

o  di  cose  occulte  che 
isano  dicendone  male 
ndendole . 

yotne  gener,  contr.  di 
n  mor.  Pcoa  —  Scan- 
tono —  Ni^iTaUo  ^  In 
nnilà  —  Avere  a  male, 
rti  offéso  —  Andare  a 
Guastarsi  —  Dir  male, 
irate  —  Saper  male  al- 
I  cosa  T.  Avttnt  dispia- 
ar  male  i  Talli  suoi ,  v. 
uno  —  Mandare  male, 

via  —  Heller  male,  v. 

Mkihimonf  e . 

»  r  plur.  Mali  ripostigli 

a  Dante  ). 

la,  ag^.  da  Maledire. 

a ,  agg.  Maldicenle  V. 

r.  ir.  irr.  (  ico ,  icéva  , 

)  Imprecar  male  alimi; 

r  con  parole . 

,  s.  r  imprecazione;  ese- 

s.  ro.  Dclllio  —  Danno 
ila  con  veleni  contro  ani- 
ante  —  Ferri  di  malcfl- 
tisi  Quelli  destinati  ad 
f  il  suo  simile, 
m.  Maliardo. 
1 ,  agg.  Cbe  fa  male . 
i.  m.  V.  Malefìcio, 
iza  (  t  asp.  ) ,  s.  r.  Il  vo- 

• 

a ,  agg.  Che  vuol  male  ; 
mal  animo  ;  maligno . 
s.  m.  Che  mal  fi  ;  che 
e  male. 

Ma ,  agg.  Di  mal  fonda- 
vacilianie. 
avv.  A  dispello. 
r.  Spezie  d' incantésimo , 
nella  favola  le  fate  toglie- 
i  uomini  r  uso  libero  del- 
e  0  delle  membra  ,  tra- 
imo  piante ,  e  simili . 
1. 1  di  Maliardo. 


Maliardo ,  s.  m.  Ammallatore;  stre- 
gone . 

Malignamente,  aw.  Con  malignila 
—  Per  cattivo  cuore. 

Maligmi'rf ,  v.  intr.  r.  Divenir  mali- 
gno —  lntert>reiar  mallguameiiie. 

Bfalignilà,  S;  f.  Malvagità  d'animo 
disposto  per  propria  natura  a  nuo- 
cere altrui  ancorché  non  vi  sia 
r  ntil  proprio  —  Malizia  —  Mali- 
zia ,  o  malvagità  di  alcune  cose 
nocive . 

Maligno ,  gna ,  agg.  Che  ha  mali- 
gnità; dicesi  delle  persone  e 
delle  cose  —  Febbre  mali^fiia  è 
una  Korla  di  febbre  che  facile 
mente  si  comunica. 

Malinipiega*to ,  la  ,  agg.  Impiegalo 
male;  mal  collocato. 

Malinconia ,  s.  f  Umore  che  molti 
chiamano  Collera  nera,  ed  Airn- 
bile,  da  cui  san  generati  i  mali 
ipocondriaci  —  Afflizione  e  pas- 
sion  d*  animo  . 

Malincouicamcntc .  avv.  Tristamen- 
te; in  guisa  malinconica  . 

Malincònico ,  ca  ,  agg.  che  ha  ma- 
linconìa —  Pieno  d' afflizione . 

Malincòrpo  (a),  avv.  Di  mala  voglia. 

Malincuore  (  a  ) ,  avv.  Lo  stesso  che 
Malincorpo  (a) . 

Malintéso  ,  sa  ,  agg.  Poco  pratico  ; 
poco  informalo. 

MaliscaFco,  s.  ni.  Governalord*  eser- 
cito . 

Malissimo  .  avv.  Superi-  di  Male  ; 
Pessimamente. 

Malizia ,  s.  f.  Maia  volontà  —  Catti- 
va qualità  —  Astuzia—  infezione. 

Malìzia'ff ,  V.  intr.  r.  Darsi  al  mali- 
gno ;  e  propriamente  dicesi  del 
eavallo . 

Maliziosamente ,  avv.  Con  malizia  ; 
con  astuzia. 

Malizióso,  sa ,  agg.  Che  ha  malizia; 
astuto. 

Mallea'bile ,  agg.  m.  e  f.  Che  regge 
al  martello  {dicesi  di  tutti  i  me- 
talli, i  quali  col  mezzo  di  ri- 
petute percosse  pigliano  qua- 
lunque  forma,  senza  stritolarsi. 
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Mal'leo ,  s.  m.  Marlcllo  . 

Mj1I<>o1o  ,  s.  m.  Kstreiiiilà  inrcriorc 
ditWìà  Ubia  che  Torma  la  uoce  del 
piede. 

Mallevadóre ,  s.  m.  Quegli  che  pro- 
nicUe  per  alirui ,  obbligando  sé 
e  il  siio  avere. 

Malleveria,  s.  r.  Promessa  del  mal- 
levadore . 

Mallo,  s.  m.  Scorza  leoera  della  no- 
ce ,  e  della  mandorla  die  cuo|>re 
il  guscio. 

Malmena're,  v.  ir.  r.  Conciar  male 
Palpeggiare—  fig.  Affliggere. 

Malnaìo,  la,  agg.  Nalo  di  mala  gen- 
ie —  Callivo . 

Malo  ,  la ,  agg.  Conlr,  di  Buono  — 
Oailivo . 

Mali'tra,  s.  f.  Rovina  —  Andar  In  ma- 
lora ,  V.  Cader  in  rovina . 

Nalordiua'lo ,  la ,  agg.  luordinalo  ; 
senza  ordine . 

Malóre ,  s.  m.  Maialila  —  fig.  Tur- 
bazione  d' animo . 

Malparato,  la  ,  agg.  Che  è  in  cal- 
livo lermiiie. 

Malpiglio ,  s.  in.  Callivo  viso . 

Malpratico,  ca,  agg.  Inesperio. 

Mal^'no ,  Ila ,  agg.  Infermiccio  — 
parlando  d' aria  Non  salubre . 

Malsicuro ,  ra ,  agg.  Non  bcue  as- 
sicuralo . 

Malia ,  s.  r.  Melma  —  Materie  im- 
pastale per  murare  —  itola  del 
mediterraneo . 

Malialènio,  s.  in.  Inienzione  d'oflbn- 
dere  —  Rancore . 

MallrallaYe ,  v.  ir.  r.  Usar  villanìe. 

Malva ,  s.  r.  Erba  comonissiraa  del- 
la specie  de'  geranj  assai  molliO- 
conic . 

Malvagia  s.  f.  Sorla  di  vino  greco 
delicatissimo,  cosi  dello  dalla  cil- 
là  dello  stesso  nome  {l'antica 
Epidàuro  della  Moròa),  d'onde 
viene  il  migliore. 

Malva'gio,  già,  agg.  DI  pessima  qua- 
lilii;  sceileralo;  callivo  ;  e  dice- 
si  delle  persone  meglio  che  delle 
cose. 

Malvagiik,  8.  f.  Qualilà  di  ciò  eh*  è 


malvagio;  più  eom 

delle  cose  morali, 

zia  ;  perversila  ;  064 

deria . 
Slalvedf  rtf ,  v.  Ir  irr.  ( 

idi,  eduio)  Veder  d 

odiare . 
Malvicino ,  s.  in.  Gallio 
Malviveulc.agg.  in.  e 

la. 
Mal volont  ièri ,  avv.  Di 

—  Difficdmeuie. 
Malvolére,  s.  m.  Callii 
.Mamma ,  s.  f.  Madre  (; 

lesca)  —  Maiiiinelk 
Mammalucco ,  s.  ni.  Se 

no  0  nalo  di  crisUai 

Egizi . 
Mammamia  ,  s.  ni.  {Vi 

Ippocrilìuo . 
Mamma*ua,  s.  r.  Cova 

Ielle  —  oggi  si  die 

irice. 
Mammèlla,  s.  f.  Pòpp; 

mine . 
MammolétU,  s.  r.  Man 
Manrmola,  s.   r.   Sorl 

campestre  priiiialicc 

cerùleo . 
Mammóne ,  s.  m.  Voce 

significa  11  Talsi)  uun 

chezze  —  Specie  di 
Manan'le,  agg.  m.  e  f.  i 
Manata,  s.  r.  Tauu  mal 

la  si  può  leuer  io 

niaociaiii . 
Maucaméiilo,  s.  m.  II  b 

fello  ;  inoi»;a  ;  conlr. 

d*  Abbondanza  —  £rr 

perleiione  —  MaucaiB 

ze  ,  V.  Affralimento . 
Mancante ,  agg.  m.  e  l 

meno. 
Mancan'za  (  zz  asp,)^  s. 

so  che  Maucameulo  - 

sveuimeuio . 
Manca'ftf,  v.  inlr.  r.  fk 

sufficienza  —  Venir  n 

nire  —  Restar  di  fare 

re  —  Scemare  —  Jlai 

de,  V.  AtoJi  islare  aU 
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-e  di  speranza  o  d'a- 
rder  la  speranza  o 
—  MjDcare  poco,  v. 
o  a  seguir  QuaMe 
ic  OOQ  inaDca ,  xTDa 
jcede . 
.  uì.  Chi  Dianca  alUi 

igg.  m.  e  r.  Che  alan- 
do ;  iniiisiiorio. 
Surciiua  ;  iKiraguauio 
uè  douativo   fallo  a 
olire  il  prezzo  paUui- 

r.  V.  MaLiala . 
lì.  Che  adopera  nntu- 
niauo  ftiuìsira  tu  cam- 
pirà . 

,  agg.  SJiiUlro  ^  A 
.  .4  mano  sinistra . 
.  Ir  r.  A:>S4iggeilare . 
ui.  {Latin.)  Schiavo. 
a?};.  Manchevole  — 
i^iuislro  —  Minore. 
Meuo  —  N<>  anche  — 
0.  V.  Deteriorare ,  e 
deliquio . 

Ir.  r.  CoiiKindnr  che  si 
^lire  —  Cnnuindarc  a 
Uiua  —  Mandar  Tuo- 
licare  —  Mandar  in 
siliare  —  Mandar  :id 
effettuare  —  Miind^a*- 
'.  Esser  propizio  — 
la  bianca ,  v.  Jtimct- 
ìerare  altrui, 
ni.  Titolo  dei  nobili, 
li  orientali,  spezial- 
'hinesi . 

i,  in.  Colui  che  per 
illri  fa  alcuna  cosa . 
n.  Procura  ;  coinniis- 
t  leg,  can,  Rescrillo 
ir  la  collazione  d' un 

agg.  da  Blandare. 
f.  Mascella . 
m.  Colpo  d*  arme  la- 
da  iiiundiriila  verso 
^ntr.  di  Manrovescio. 
.  V.  Màndorla. 


Mandòla ,  s.  T.  SlrumcDlo  musicale 
a  corde  di  budello,  simile  alla 
chilarra. 

.Mandolino,  s.  m.  Slrumcnlo  con  cor- 
de di  metallo  simile  alla  mandò- 
la ,  ma  più  piccolo  . 

Mau'dorla ,  s.  f.  Frullo  più  piccolo 
della  n(»ce  ^  e  di  figura  quasi  el- 
liliic:!  — Lavoro  a  màndorla,  v. 
Fatto  a  figura  di  mandorla. 

Mandorla  lo,  s.  m.  Composlo  per  la 
maggior  parie  di  màndorle  —  In- 
graiicoialo  comi>osto  di  legno  o 
di  canne  i  cui  vani ,  delti  man- 
dorle ,  sono  in  forma  di  rombo . 

Mun*dorlo ,  s.  m.  Albero  che  pro- 
duce le  màndorle. 

Mau'dra ,  e  Mau*dria  ,  s.  f.  Congre- 
gamenlo  di  bcbliame,  e  rifella- 
colo  di  esso  —  melaf.  Congrega- 
memo  di  persone  ;  gran  quauiilà 
di  uomini. 

Maodra^gola  ,  s.  f.  Pianta  de'  luoghi 
ombrosi ,  con  foglie  lanceolate  e 
corolla  campaniforme ,  che  pro- 
duce una  bacca  globosa  d'un  for- 
le  odor  narcòlico . 

Mandria*no ,  s.  m.  Custode  della 
niandra. 

Mane,  s.  f.  (  Latin.  )  .Mattina. 

Maneggévole,  e  Maneggia'bile,  agg. 
ni.  e  f.  Alto  a  esser  maneggiato. 

Maneggiava ,  v.  ir.  r.  Tocciire  e 
iralUir  colle  mani  —  flg.  Trattare 
assolulainenie;  esercitare  —  Reg- 
gere —  governare  —  Biasimare  ; 
malmenare  —  Maneggiare  un  ca- 
vallo, V.  Ammaestrarlo. 

Manéggio ,  s.  m.  Negozio  —  Uso  — 
Governo  —  Maneggio  occulto  — 
Esercizio  di  cavalli ,  o  di  vascelli 
—  Aver  il  maneggio  d' alcuna  co- 
sa ,  V.  Averne  la  direzione. 

Manòlla  ,  s.  f.    >  Manala  di  spighe,  o 

Mimèllo,  s.  m.  i     paglia;  co\one. 

Maoescarco ,  s.  ro.  V.  Maniscalco . 

Manésco ,  sca ,  agg.  Di  mano  ;  da 
poi^si  maneggiar  con  mano  — 
Da  potersi  aver  pronlameole  la 
mano  —  Inclinalo  e  pronto  al  da- 
re,  o  al  iQcuar  le  maiU  —  Robt 
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manesche,  dicnnsi  Quelle  cke  ei 
iien  pronte  e  comode  a  valer- 
sene, o  alle  e  comode  a  ese^r 
portale  Wa. 

Manétta,  s.  f  Dim.  di  Mano. 

llanelie ,  s.  f.  pi.  Slrumenio  di  fer- 
ro col  quale  si  legano  le  mani 
giunte  hisienie  al  rei  <ta*  minbtri 
della  giustizia. 

Manganale ,  v.  ir.  r.  Ciliare  o  ti- 
rar con  mangani  ^  oggi  Dare  II 
luslro  alle  tele  col  m:m?aiio. 

liangina*lo ,  la ,  agg.  da  Manganare 

BlanganMla  ,  s.  f.   l  Dimtn  di  Nau- 

)langancllo ,  s.  m.  '  gano  —  Slni- 
menlo  da  guerra  ~  abusiv.  Gro;»- 
so  iKisione. 

Manpnése ,  s.  m.  Ferro  mineraliz- 
zalo. 

Man'gano ,  s.  m.  Macchina  militare 
della  quale  si  servivano  gli  ami- 
chi per  Iscagliar  pieirc  nelle  citlà 
assediate— Slrumrnlo  fabbricalo 
di  pietre  grossissln^  «  mosso  p«r 
forza  d' argani  soito  il  quale  ^i 
mellono  1  panni  per  dar  loro  il 
lustro  —  Màc4*,hina . 

Mangereccio ,  eia ,  agg.  Atto  a  mai»- 
gi:irsi  ;  da  mangiare. 

Mangerìa,  s  f  Guadagno  Illecito,  o 
e?ilorio  da  chi  e  in  uffizio ,  o  am- 
ministra le  alimi  «mslanze. 

Mangeria  ,  s.  f.  Guadagno  illécHo . 

Mangi:ipa*ne ,  s.  m.  lioino  disutile. 

Mangia're ,  v.  tr.  r.  Pigliare  il  cibo 
nella  bocca  e  mandarlo  maslicalo 
nello  stmnaco  —  fig.  Consumare 
togliendo  alimi  le  nleolià  —  par» 
landò  di  denaro  ecc. Scialacquare. 

BlangiaYe,  s.  m.  L'atlo  del  man- 
giare —  Convito  —  Cibo  ;  vivanda  j 
—  Appetito  —  li  mangiare  iiisc- 1 
gna  bere,  v.  Il  bisogno  insegna 
altrui  V  operare. 

Hanglaiifo ,  va ,  agg.  Buono  a  man- 
giarsi . 

Mangiatola,  s.  f  Arnese,  ove  nelle 
stalle  si  dà  il  mangiare  alle  be- 
stie. 

Mangiatóre ,  s.  m.  t'hc  mangia  — 
€  talora  Che  mangia  assai. 


MangiatMo,  s.  m.  Il 

Mangime ,  s.  m.  P3im 
me.'r.  deieomlaé 

M^Móne ,  s.  m.  Che 

Mania  ,  s.  f.  Pnmre; 
siderio  ardente. 

Ifemiaco,  ca,  agg.  i 
manìa. 

Ma'iiica ,  s.  f.  Qnelte 
sie,  ctie  ctflO|ire  U 

Manioo're ,  v.  tr.  r.  B 

Blaiiìcarétio ,  s  m.  IT 
sta  di  piò  cose  aipf 

.Manichèi ,  h.  m.  plm 
tici ,  che  sostenn 
cipi,  umo  bmomo  ( 
eattiro  (  tenebre  ) 

Mauicbelio,  s.  m.  D€ 

Manichino,  s.  m.  Mani 
la  tefai  hicresp»ia, 
terminare  le  mai 
micia  ,  e  che  peuc 
ornamento. 

Ma*oico ,  s.  ni.  Parte 
menti  che  sì  tieo 
poterli  adoperare  - 
nico,  V.  Fare  pi 
suole. 

Manicòtto ,  s.  m  Aro 
di  pelle .  a  fhggfa 
da  doe  bande ,  per 
ni  dal  freddo. 

Manièra,  s.  f.  Modo^ 
—  Specie;  sorta  ^ 
do  di  procedere- 
stume  —  GrandkM 
guisa,  forma  ^0{ 
tori,  sciillorl  e  a 
bella  maniera ,  v.  < 
•fntollo-^  Anni* 

Maniera're ,  v.  tr.  r.  i 
dar  grazia. 

Manière,  o  Manièro, 
nobHe  e  Ibrte. 

Manieróso,  sa,  agg.! 
proocucre. 

Manibtióre ,  s.  m.  Cli 
mani;  artéfice. 

M,iniratttt>a  ^%,tmm 
tutti  gH  oggeM  eki 
artifzHfdi 
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(he  M  moMRi  alla  nialtlnd  —  Ho- 
me del  catto  degli  aagetl  ribelH 

Lucirero.  ra,  agg.-Olie  apiiorta  lufe. 

Lucìgnolo,  s.  ni.  Pila  di  baintiagia 
iiiille  insieme,  che  ardono  nelle 
caudele ,  o  nella  Incerna  —Guar- 
darla nel  lucignolo  e  non  uel- 
1*  olio,  T.  Curarsi  più  dMU  cose 
minute,  eke delle  impo^nii . 

Lucina ,  s<  t  Dea  che  netta  fiiviila  si 
teneva  per  assistente  ai  parti. 

Luco,  s.  m.  (  r.  eior,)  Btisco  con- 
sacrato agli  Oei ,  in  cui  non  si 
lagliara  aH>ero  di  sorte  alcuna . 

LucraVe,  v.  tr.  r.  Guadagnare. 

Lucrativo ,  va ,  agg.  DI  guadagno 

Lu'cro,  s.  m.  Guadagno;  proAiio; 
tifile . 

Lucrf»so,  sa,  agg.  Che  dà  guada- 
gno. 

LucubraMo,  la,  agg.  Elaborato*,  fist- 
io con  tutta  esutiezza,  con  gran- 
dissimo studio. 

Luculèuto,  lii,  agg.  Luminoso;  lu- 
cente . 

Ludibrio,  s.  m.  Scorno;  derisione. 

Lue ,  s.  f.  Coiiini;io  (  si  riferisce  si 
aifli  animali  come  ai  vegetabili) 
—Mostro  scolpilo  sulle  armi  d'un 
cav.'iliero . 

Lu*glio ,  s.  m  Quinto  mese  del- 
l' anno  —  Farsi  onore  del  sol  dì 
luglio ,  V.  O/ferire  o  donare  quel- 
lo a  che  altri  potrebbe  esser  for- 
zato . 

Lugu*bre,  agg.  m.  e  (.  Funesto; 
tristo  ;  malinconico . 

Luì .  s.  m.  Il  più  piccolo  degli  uc- 
cidili di  macchia. 

Lu*i  «  pvoQ,  m.  fie'  casi  obliqui  di 
Egli. 

Luma'ca ,  s.  f.  Chròcciola  —  Scala 
a  lumaca,  v.  Scala  rotonda . 

Lumacóne,  s.  ni.  Accrese.  di  Lu- 
maca —  lig.  l3omo  gotTo  —  Sop- 
piattone • 

iHimo,  s  m.  Splendore  (V.  Sin.  n. 
409)  —  Lucerna  o  candela  acce- 
sa —  fig.  Noti/.ia  —  Stella  —  Oc- 
chio — .  Protezione  —  Scorta  — 
Dar  ne' lumi,  v.  Adirarsi  furio- 
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MHMnlf  ^Teoer  I  taftl,  v.  iih 
tervenire  in  qualche  m4^tug§f$ 
tofò  pmr  semigiò  alimi— .pi- 
gliar Inme,  dar  lume  v.  PigOer 
o  dar  qualche  pritwéplo  éi  no- 
tizia  -^  Far  lume,  v.  Fitsre  «e»nc 

LmneggiafDéDio,  8.  di.  L'alto  dì  to- 
meggiare. 

Lumet^a'rf  v.  Ir.  r.  in  pili.  Pnm 
oolom  pia  chiari  alle  pini  pie  la- 
roinose  de*  corpi —  llhimUMre. 

Lumia,  s.  f.  v.  Lomìa . 

Lumicino,  s.  m.  Dimin.  di  tonie— 
procol  turno  ^  B«Mire  al  kuairi* 
DO ,  ?,  tissere  mU'  eetrmno  ddta 
r«a. 

Lnuiicra,  s.  f.  Fiaccola;  hNne  grath 
de  — Splendore  ì  Iimc  —  ArutM, 
che  sostiene  molli  lumi  per  vo 
di  rtschiamr  te  stanze . 

Lumioa'ra,  s.  f.  Illuiiiioaziooe  fe- 
stiva . 

Lumiua're ,  t  m.  Splendore— I  dae 
astri  che  magglornieuie  illtifliin- 
no  la  terra  —  fkg,  Unaa  dì  cbia- 
rissima  fama . 

Luininèllo,  s.  m.  Anelletlo  dove  Vio- 
lila il  lucignolo  della  lucerna. 

Luminoso,  sa,  agg.  Pieuo  di  lume; 
lucente  —  lllufiiinaio . 

Luna ,  s.  f.  S;itcilitc  della  terra  die 
la  illumina  in  tempo  di  notte— 
Il  corso  di  essa  —  Ciascuna  delle 
sue  tasi  — Far  la  luna,  v.  ff/imo- 
varsi  delta  luna,  —  Che  ha  da 
far  la  luna  co*  ^raochj ,  v.  taf 
'paragone  fra  énèsuùee  epropef' 
ifo/ialf- Mostrarla  luna  nel|ira- 
to ,  V.  Dar  ad  tniendere  una  co- 
sa per  un'  altra  —  Aver  la  luna 
al  rovescio,  v.  Essere  straica- 
gante  —  Selle  fori.  Mezza  luiia , 
V.  Ripari  fatti  ad  una  dUé  a 
foggia  di  mezza  luna . 

tatuare ,  s.  m.  Tempo  dei  corso  del- 
ia luna . 

Limare,  ì$g.  m.  e  f.  Mia  lum  — 
Men  sitale . 

l4ina*rio ,  s.  m.  Quella  breve  scrìi- 
lurj  ove  sono  seguale  le  vanazio- 
ni  della  luna;  aimatiaoco. 
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la  rii.iiio,c  Quando  il  eavallo  non 
cura  più  il  freno  —  Lavursi  le 
nnui.  V.  i\on  impicciarsi  più  — 
Legar  le  mimi  allrui,  v.  impe- 
dire/i d'operare  —  Mano  iikh*- 
l;i ,  V.  Sialo  di  coloro  i  di  cui 
beni  non  si  possono  alienare , 
{come  quelli  de' monasteri )  — 
Miniere  le  iiuiqì  iunanz.i  per  uon 
ca'Iore.  V.  Accusare  altrui  di  co- 
sa di  che  uno  è  reo  —  Mordersi 
lo  mani.  v.  Pentirsi  —  Porlar  in 
fKilma  di  mano,  v.  Far  alcuna 
cosa  palese,  o  Pruteggtre  al- 
cuno  —  Slar  colle  mani  a  ciotola. 
V.  Slar  ozioso  —  Tener  le  mani 
in  capo ,  V.  Proleggere  —  Toc- 
car con  mano,  v.  Certificarsi  — 
Toccarsi  la  mano.  v.  Darsi  la 
fede  di  sposi  —  Venire  alle  ma- 
ni,  V.  Azzuffarsi-^ bar  mano, 
V.  Aiutare  —  Avw  buona  mano, 
T.  Arer  buon  carattere  ecc. 

Manoméiief'f ,  v.  ir.  irr.  (  èlio ,  el- 
léva.  (Ssi,  esso)  Melior  mano; 
cominriar  a  servirsi  di  cosa,  che 
a  poco  a  poco  si  consuma  —  /I9. 
Guastare  —  Uborare  da  servitù 

Uanòpola ,  s.  f.  Panno  sovrapposto 
alla  estremità  della  mànica  —  Ri- 
paro ilella  mano  u.'fiito  da  alcuni 
arleUci  nel  lavorare  —  i;nanlo  di 
Terrò .  o  di  maglia  d'acciajo  di  cui 
facevano  uso  anilcameiile  i  sol- 
dati a  cavallo . 

NanosorUlo,  s.  m.  Libro  scrillo  a 
mano. 

Manoscritto,  ta,  agg.  Scrillo  a  ma- 
no ;  scrino  in  penna  ;  1100  {stam- 
pato. 

Mjoóso,  sa,  agg.  Morvido  ;  trattabile. 

M.U)Ova*ic ,  s.  m.  Quegli  che  sene 
al  muratore  portandogli  le  ma- 
terie p4?r  murare. 

M;movèlla .  s.  T.  Leva  V. 

Manòvra,  s.  l  Tutti  i  cordami  d*una 
nave  —  Operazioni  per  governar 
una  nave  —  Abusiv,  Kserdzj  mi- 
liiari . 

Manovra're,  v.  Ir.  r.  Muovere,  0 
w^ineggiar  i  cordami  del  vascello. 


BfaorovèsGio,  s.  m 
al  rovescio;  rovi 

Mao*»iona>io,  s.  n 
cliiesa,cresìdenl* 

NaosifMie,  8.  f.  Poi 

MansuetaYe ,  v.  ir. 
feci,  fatto)  Beo 
addimt:sticare. 

.Mansueto,  la,  ag{ 
piacevole  aainra 
Agevole. 

Mansuetudine,  s.  I 
si/.ione  dell*  anin 
ed  alla  benignila 
cóndia . 

Maniaco,  8.  m.  Ma 
mone . 

Mantèca  ,  s.  f.  Con 
fa  col  lardo  iniscl 
Pomata . 

Mantellétta ,  s.  f.  i 
spalle  proprio  di 
in  dignità. 

Mantellina,  s.  f.    I 

Mautellino,  s.  ni.  S 
coperta  cc»lla  qi 
le  immagini  sacr 
bini. 

lianiello,s.  ni.  Vesti 
ro,  die  sì  porla  si 
per  simil.  Coloi 
cavallo  —  fkg.  Se 
le  oè  di  verno  1 
mantello,  v.  Sta 
veduto  per  ogn 
prirsi  col  maniell 
sarsi  accusandt 

Mantene^re  ,  v.  ir.  ì 
eoni,  eiiuio)  Coi 
il  vitto  —  n.  p.  I 
ncrsi  in  un  ceri 
le  spese  per  cam 

Manteniménto ,  s.  i 
~  Tulio  ciò  eh 
serve  a  sostener 
serranza  di  cosa 

Man'lice,  s.  m.  Slr 
trae,  e  manda  A 
sofllarc  nel  Aioco 
—  fig,  IsiigazJoiM 
€ale;»so  »  ddli  o 
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Luppolo ,  8.  m.  Erba  slrisciaole,  il 
cui  frutto  è  Uigredieute  priocipa- 
le  delb  birra. 

Lu^rido,  da,  agg.  Squàllido  —  Schifò. 

Lurin*ga ,  8.  r.  Dolcezza  di  parole 
per  guadagnarsi  V  auiiiK)  altrui  ; 
ve/jLì  ;  carezze  —  fig'.  Sperauza. 

Lufìuga're,  v.  tr.  r.  Allettare  con 
false,  o  QDte,  o  dolci  parole, 
pi'r  indurre  altrui  a  sua  Tnlontà 
e  in  suo  prò  —  n.  p.  Lasciarsi 
prendere  o  vincere  da  speranza , 
lier  lo  più  mal  fondala. 

Lufiugblèro ,  ra ,  agg.  Che  lusinga. 

Lu!isar'ii ,  u.  p.  Slogarsi  le  ossa. 

Lus  dizióne,  s.  f.  Slogamenio  ^*ossa. 

Lusso,  s.  m.  Superfluità  nel  mau- 
giare ,  nel  vestire ,  o  allro. 

Lussureggia're ,  v  iotr.  r.  Viver  nel 
lusso ,  negli  agi,  nelle  delizie;  far 
da  grande  •—  Parlando  di  pian- 
te ,  Andare  In  soverchio  rigoglio. 

Lussu'rta  ,  s.  f.  Sinederaio  appelilo 
carnale  —  Lusso  —  Rigóglio. 

Lussurióso,  sa ,  agg.  e  sosi.  Che  ha 
lussuria;  lascivo  —  Clic  ama  il 
lusso  —  Rigoglioso  (parlando  di 
piante  ) . 

Lustrale ,  Agffiunto  di  Acqua  usa- 
ta dai  geutili  per  aspergere  il  po- 
polo ;  e  del  Giorno  in  cui  conipì- 
vausl  le  lustrazioni  d*  un  bambi- 
no ,  che  era  il  nono  dopo  la  nà- 
scila. 

Luslra'ftf ,  v.  tr.  r.  Illuminare  ;  dar 
luce  —  Spiare  ;  scoprire  —  illii- 
strare  ;  far  chiaro  —  Pulire  ;  far 
rilucente  —  tnfr.  Rilucere. 

Lustrazióne,  s.  f.  Sacrillzio  espia- 
torlo ,  con  cui  i  gentili  purgava- 
no il  popolo ,  uu  esercito,  o  una 
cillà  macchiali  da  alcun  deiillo. 

Lustrino ,  s.  m.  Sorta  di  drappo  di 
scia  —  Sorla  di  rame  ioargcnlalo 
0  doralo,  che  si  usa  ne* ricami; 
i  lustrini  propriamente  detti 
9ono  tondi,  e  traforali,  e  di  di- 
verse  grandezze. 

Lustro ,  6.  m.  Pulimento  —  Splen- 
dore —  fig.  Nobiltà  ;  decoro  — 
Spazio  di  cinque  anni . 


LutaVe ,  t.  tr.  r.  Impbslrar  d!  Imo 

i  vasi  che  si  voglioiio  esfiorre  al 

fuoco  vivo. 
Luteranismo,  s.  m.  Professioue  delle 

inas;>iroe  dr  Lutero . 
Luto,  8.  m.  Terra  iouuiidila;  ftuiga 
Luna,  8.  r.  V.  Lòlla. 
Lutto,  s.^  m.  Mestizia  per  auHie  dì 

parenti. 
Lultuóso,  sa«  agg.  Lagrimévoie. 
Lutalèulo,  la,  agg.  Cluazzalo  di 

fimgo. 

MA 

M,  8.  f.  Lettera  consonanti  liqui- 
da; V  undecima  dell'  alfabeto  tia- 
liano.  M  {numero  rowMno)  la- 
dica  Mille . 

Ma ,  copg.  che  distingue ,  o  tccet' 
tua ,  0  contraria  . 

Maca'co,  s.  m.  Sorla  di  scimia  eoo 
natiche  nude,  coda  prolungata  e 
narici  rilevate  ;  è  seuza  barbu ,  e 
di  color  bruno  grigio. 

Macca  ,  s.  f.  (  Voce  bassa)  Abboo- 
d.in/Ji  —  A  macca  ,  v.  Con  ab- 
bondanza; ed  aitcbc  A  ufo. 

Maccabèi,  s.  ni.  pi.  Ultimi  libri  dtl 
vecchio  lestatnentn,  che  conten- 
gono la  storia  degli  Ebrei  sullo 
i  re  Asmonèi. 

Nacclieròni ,  8.  m.  pi.  Pasia  di  fa- 
rina di  grano  disle.<a  sotliloieuie 
in  faide  e  cotta  nell*  acqua . 

Maccheronico ,  ca  ,  agg.  Di  compo- 
sizione piacevole;  mischialo  Ui 
volgare  e  di  Ialino . 

Mac'chia ,  s.  f.  Segno  —  Lordura  - 
Bosco  f(»lio  —  Sie|je  —  /ly.  Ci»!- 
pa  :  difello  —  Disonore  ;  sfregio 
—  In  aslr.  Maccliie,  diconsi  Ctr- 
te  oscurità  osservate  ne' piane- 
ti. 

Macchiale,  v.  tr.  r.  Briiiiar  eoo 
macchie  {al  prop,  ed  al  fig.) 

Macchiavellìsia ,  s.  m-  Chi  studia  u 
segue  le  masiimc  di  Marchiavelii. 

Mac'china ,  s.  f.  Nome  genèrico  di 
qu;)luoquc  ordigno  ingegnoso  die 
serva  ad  usi  lucccàuici,  e  che  ri- 


MA 

braeehi*  e  tempo  —  Qna- 
tlniineoia  di  lisicai,di  mec- 
,  di  guerra,  ecc.  —  fio. 
rande  —  MaccbiDaj^iooe  — 

•  nobile  e  graode  -^  Qua- 
coaa,  cbe'si  muova  da  sé, 
;li  oriuoli. 

're,  V.  ir.  r.  Disporre,  or- 
gaoDl. 

lóre,  8.  m.-Cbe  maccbioa. 
Eióoe ,  8.  t  ìasìóm , 
ila.  8.  m.  lovenlore ,  e  lab- 
re  di  màccbioe. 

e ,  8.  m.  Aeer.  di  Maccbia 
r  ft>rle ,  o  sodo ,  o  saldo 
bilione,  V.  !¥on  si  mtrorer 
o  per  cosa  che  uomo  oda, 

boro ,  ra ,  agg.  Di  grosse 
a  —  metaf.  Grossolano; 

»,  8.  m.  Beccajo. 
« ,  V.  ir.  r.  L  '  uccider  le 
per  farne  cibo  agli  uomi- 
è  mestiere  de'beccaj. 
s.  m.  i;ccisione  delle  be- 
r  carne  —  Deccberìa  — 

• 

f,  V.  ir.  r.  Tener  nell'ac- 
in  allro  liqufire  lanlo  mua 
r  ella  addokisca  o  venga 
le  —  Infriinj^rre  percno- 
-/Ig.  Affligfj^cre. 

*  la  »  i»gg-  da  Macerare  V. 
o,  s.  m.  Fossa  piena  d'ac- 
re si  màcera  la  cànapa  o 

oe  ,  s.  f.  L*  allo  di  mncc- 

jlla  cànapa  o  del  lino  sot- 

.  —  fig.  Moi'lificazidiic  del- 

e. 

s.  f.  Mnrlccia- 

8.  ra.  Macerazione  V. 

ra,  agg.  Maceralo. 

r.  Muriccia  —  Massa ,  o 
di  saiisi . 

8.  m.  Pieira  durissima  — 
r  di  macigno,  v.  Cuor  du' 

non  sente  compassione, 
»  agg.  ni.  e  1'.  Magro  ;  ste- 
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BfacflÒDza  (  %  asp,  ) ,  s.  f.  Magrez- 
za; emaciazioue. 

Uaciua'rtf ,  v.  ir.  r.  Ridurre  in  pol- 
vere con  macine  {dicesi  parti" 
colarmente  del  grano ,  e  delie 
altre  biade  ) . 

Maeioai<yo ,  s.  m.  Mulino ,  ove  si 
màciirano  le  ulive. 

Macloalu'ra,  s.  t  L'azton  di  macl* 
nare$  e  la  cosa  roaeiuala. 

BIa*ciBa,  8.  r.  Pieira  circolare  da 
mulini . 

Maciulla,  8.  f  Slmmenio  per  diróm- 
pere il  Tuslo  della  cinapa  e  del 
lino . 

Macinllfl'rtf ,  v.  Ir.  r.  Dirómpere  H 
lino  0  la  canapa  per  uellarla  dsii- 
la  materia  legnosa  colla  buiciulla. 

Macuia're,  v.  ir.  r.  Maccbiare;  Inw 
brattare  ;  e  si  usa  frequentem. 
in  unso  figuralo  — -  Percuoieiv 
alimi  forieinenle. 

Maculalo ,  la ,  agg.  da  Maculare  V. 

Ma*culo,  la,  agg.  lo  stesso  che  Ma- 
culalo —  pili  comun,  in  senso 
di  l>rrcosso;  niàlcoueio. 

.Mada'ma ,  s.  f.  Nome  d' onore  cbo 
si  dà  a  donne  di  grande  altare. 

.Madaniigólla ,  s  f  Damigella  di  non 
vile  condÌ7.U me . 

Madefallo,  la ,  agg.  Bagnalo. 

Madia ,  s.  f.  Spezie  di  cassa  per 
farvi  e  cfmser\'arvi  il  |)aue. 

Ma'dido ,  da  ,  agg.  Umido . 

Madonna ,  s.  f,  Nome  d*  onore  che 
si  dava  a!le  donne;  quasi  mia 
donna  —  fig.  Padrona  —  Per  ec- 
ceUensa,è  cosi  detta  la  SS.  Ver- 
gine —  DotHia  e  .Madonna,  y>  Pa- 
drona assoluta . 

Madóre,  s.  m.  Leggier  umore;  su- 
dore. 

Madornale,  agg.  m.  e  t  Di  madre; 
dii  canto  di  madre  —  Grande  ; 
principale;  ma  dicesi  piii  comun. 
di  Errore  —  Malo  di  egillinio 
malrimonio— i490tuiito  diRaini  » 
frulli  principali  degli  alberi  e  del- 
le piaule . 

Madre,  s.  f.  Femmina  cbe  ba  Aglieo- 
li  ;  geniti  ice  —  fig.  Cagione  — 
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Ir.  r.  Dar  marìlo  nlle 
u.  p.  Prender  murilo 
ice  di  tutte  quelle  co- 
stieri si  accoppia' 
a  vite  alV  olmo,  ecc. 
.  Uomo  cougiuDto  iu 

• 

la ,  ag{i(.  Di  mare . 
r.  Frode;  ingauoo;  ha- 
ecialmente  nel  giuo^ 

agg.  Che  coromciie 

Ferro  che  (raven;.i  il 
Ila  campana  por  letier 
cèufìna.  T.  de'  geli 
r.  Gente  vile  ed  abiel- 
^esi  anche  Plebaglia, 

ÌDir.  r.  E-iser  gelalo . 
.  r.  Piccolissiino  ver- 
uaice  nella  carne  see- 

e. 

m.  Lavoralor  di  mar- 

Pietra  viva  ditrissi- 
e  qualiià  ,  e  colori  — 
Stallia  —  fìg,  Durez- 
bìlità  . 

ii.  ni.  Ragazzo;  e  si 
cherzo  —  Scioccone  ; 
zzo  stolido. 
V.  Ir.  r.  Colorare  a 

5.  m.  Scultore;  lavo- 
arnii . 

^.  agg  Di  marmo  — 
!ddo . 

.  ni.  Sorla  di  colore 
marmo . 

la,  agg.  Di  marmo. 
,  la  (  5z  dot.  ) ,  agg. 
(tgia  di  marmo. 
i»orta  di  lopo'-c'.eppo 
er  battervi  il  cuujo . 
V.  Slarga . 

Erba  aromàtica  nel 
e  foglie  minore  delia 
a,  ma  di  un  odor  più 

Ondala;  cavallone  del 
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mare  —  Palude  o  Acqua  stagnan- 
te —  t^g.  Travaglio  d'animo. 

Marra  ,  s  f.  Sirumento  rùstico  per 
radere  il  terreno  e  lavorar  poco 
a  dentro  —  Strumento  de*  mano- 
vali per  far  la  calcina. 

Marrajuòlo,  s.  m.  Sorta  di  guasta- 
tore negli  eserciti. 

Marra'no,  na ,  agg.  Infedele;  mìs- 
Ielle  —  Sona  di  nave  forse  simile 
al  brigantino  —  i4ggiunlo  d'Oc- 
cbiO;  in  significato  di  furbo, 

MareggtaYf  ^  v.  mlr.  r.  Lavorar  col- 
la marra  ;  ed  è  propriamente 
ricoprire  colla  marra  il  grano 
e  le  biade  quando  si  seminano, 

Marrilìo,  s.  m.  Contr.  di  Marro- 
vescio;  ed  anche  di  Mancino. 

Marròbbio,  s.  m.  Sona  di  pianta 
con  istelo  quadrangolare  ro^so, 
foglie  ruvide  e  amare ,  cbe  na- 
sce presso  gli  edilìzi  rovinosi, 
delta  anche  Prassìo. 

Marrocchìno,  s.  m.  Sorta  di  cuojo 
di  becco  e  di  capra  conciaio  e 
tinto . 

Blarróne,  s.  m  Strumento  simile 
alla  marra ,  ma  più  stretto  e  i)iù 
luogo  —  Speiiie  di  castagna  — 
fig,  terrore. 

Marronéto,  s.  m.  Selva  di  castagni 
da  frutto. 

Narrovèscio,  s.  ni.  V.  Manrovescio. 

Marru'ca ,  s.  f.  Sona  di  jjruno  —  I5a- 
sloue  noderoso  di  pruno . 

Marrullhio ,  .s.  ni.  Ministro  d' arte  di 
lana  o  di  seta. 

Mar*ie,  s  m.  Dio  della  guerra  pres- 
so gli  auliclji  romaui  e  pre-tso  i 
fVXìti;  rappresentasi  armalo,  e 
con  UN  gallo  al  fianco  —  In 
astr.  Uno  dei  iihuieii . 

Martedì ,  s.  m.  Terzo  giorno  della 
settimana . 

Mariella're,  v.  ir.  r  Percuotere  col 
martello  —  fig.  —  Cancellare  — 
intr.  Ballere . 

Marlella'ta ,  s.  f.  Colpo  di  marlcllo. 

Marlellìua,  s.  f.  Arnese  de'muraio- 
ri .  col  piano  da  un  lalo  ed  il  lu- 
glio dall'  altro  —  Altro  arnese  de- 
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Bsmbhio  — -  Cotk  ekiama^ 
eoi  persiani  anticlU  i  lo* 
pianti . 

L  t  Aniieam,  La  doilrin 
iDlicbi  sapienil  e  (ikisfiA  per- 
sile cliUiinavaQsiAfagl— In- 
tima. 

,  ca ,  agg.  Di  magia  ;  per 
—  /l0.  Sorprendeale  -- 
roa  màgica ,  è  Ona  mae^ 
Ila  per  cui  alV  oscuro  pie- 
mmagini  veggansi  ingrana 
tei  muro  asseconda  deUa 
ura. 

,  s.  f.  Ablioro;  ahitarjone. 
a ,  s.  r.  Sorla  di  fragola  as- 
oasa  di  giardino, 
io,  8.  m.  Uffizio  di  maestro 
lestria  —  Dottoralo. 
Me,  agg.  ro  e  r.  Di  maestro 
iuenKile;  grande, 
liraeuie,  avv.  Da  maestro  ^ 
Ipaloiente . 

l'io,  s.  m.  Collegio  d' uomi- 
pilinente  istituito,  con  pò- 
di  giudicare ,  e  far  esegui- 
leggi. 

lu'rj ,  s.  f.  l^nOzio  e  giuris- 
te di  magistnuo. 
,  s  r.  concatenamento  d'a- 
li di  ferro  per  far  le  arma- 
—  La  stessa  armainra  —  I 
Ielle  calze  e  delle  reti;  i  fili 
xiaii   che  formano  i  deill 

a,  s.  f  Dlm.  di  Maglia  — 
la  maglia. 

s.  m.  Strumento  di  legno 
ma  di  martello  ma  di  inolio 
ior  grandezza  —  Mazzo . 
lo,  8.  m.  Sermento  di  vile 
il  pianta  acciò  si  formi  una 

Imita,  s.  f.  Grandezza  d'ani- 

limo,  ma,  agg.  DI  grand' aai- 

lo,  8.  m.  Quegli  cbe  fii  le 
t  e  le  chiavi . 

e,  8.  m.  Principale;  mag- 
ate —  Gran  signore . 
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Bfiignatizio ,  zia ,  agg.  Apparteneoie 
a  magnate. 

Magoèfia,  s.  f  Sostanza  calcarla  as- 
sorbeoie,  che  si  usa  permedica- 
menio. 

Magnète,  %,  m.  Lo  stesio  che  Ca- 
lamita . 

Magnètico,  ca ,  agg.  Di  magnete. 

Magnetismo,  8.  m.  La  virtA  magnetica. 

MagpHIcaméote,  avv.  Con  roagoia- 
cenza  ;  splendidamente . 

Magnineo'rf,  v.  tr.  r.  Aggrandir  ego 
parole  ;  esaltare  ;  sublimare . 

Magnificènza  (s  ojp.  ),  s.  f.  VlrtA 
di  chi  mira  ad  opere  grandi  e  di 
grande  spesa. 

Magnifico^  ca,  agg.  Che  ha magoi- 
flcenza  —  Ciò  in  cui  risplende 
magnificenza  ; 

Hagni|o<iaenza  (f  a$p.) ,  DigniUi  di 
discorso s  gravità  di  stile. 

Magnitu'dine  ,8.11^  latin,  ) .  Gran- 
dezza . 

Magno,  na,  agg.  Grande  —  Magnifico; 
liberale  —  Aggiunto  di  Perso- 
naggio assai  illustre  nella  storia , 
come  Alessandro  Magno ,  Carlo 
Magno  eoe. 

Ma'go ,  s.  m.  Sapiente;  filosofo. 

Magóna ,  s.  f.  Ferriera  ;  loogo  dove 
si  lavora  e  si  serba  il  ferro  — 
per  simil.  Luogo  dove  sia  quan- 
tità e  abbondanza  di  cbecchcs:>ia 
—  L'abbondanza  medesima. 

Magramente ,  avv.  Con  nuigreza  — - 
jig.  Scarsamente. 

Magrézza  (szasp.),».  f.  Contr, di 
Grassezza  —  Macilenza  ;  estenua- 
zione. 

Ma'gro ,  gra ,  agg.  Smunto  —  par- 
landò  di  terreno  Arido. 

Mai ,  avv.  Alcuna  volta  (  Per  lo  più 
va  unito  ad  altra  particella  a 
cui  aggiugne  fùria  di  eignifi- 
calo  ) . 

Maja'le ,  s.  m.  Porco  castrato . 

.Mainò ,  avv.  Lo  slesso  che  No. 

Ma*jo,  8.  m.  Albero  alpestre,  che 
si  veste  di  fiori  simili  a  qnelli  del- 
la ginestra ,  e  produce  In  copia 
frutti  a  foggia  di  gràppoli. 
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lUncare  di  ^pmnxa  o  il'a- 
II».  Perder  la  iperaata  <i 
■aggio  —  ItLiticare  jwico,  v- 
'  vicino  a  Btguir  QXSAeA' 
r-Da  me  oon  rnauca,  ^ua 
nn  proetile . 
re,  a.  m.  Ctii  ataoca  allu 

late.  agg.  m.  e  r  Clie  oiaD- 
ipuHiiuj;  trtiisliDriu . 
n  s.  C  Slreuiiu  ;  paraKiuiilo 
Hbmquc   dnualivu   nutrì  u 
Imuiu  ulire  II, prezzo  iiailui- 

i',  s.  C  V.  HuDila . 
I,  &.  IO.  Che  adopera  naiu- 
Me  la  iDauu  sluisira  iu  cani- 
p»  dUsLn . 

,,  IH,  aijg.  Siiiiiiro  -~  A 
H..  T'  ■*  •"ami  linlflta  . 
in,,  V.  Ir.  r.  Asiiu^eiiare . 
f,.S.  m.  l  Latin.)  Scìiimo. 
,  ea  ,  Hj.'^-  M^iiicbcvole  — 
»—  SiiiUirn  —  Hlnorc. 
,avv.  Ueoiì  —  aii  anche  — 
,tuuco.  V,  Dtif  riorare ,  e 
n  in  diKifuio . 
• ,  V.  Ir  r,  Oiiiiiindnr  che  si 
—  Spedire  —  UiuLindare  u 
U  InnUiua  —  HiUNiiir  hiu- 

pifbbUeart  —  Haudar  In 

,  V.  Eiltiare  —  Mandar  :id 
>.  tf.  EfftUuare  —  Uandui^ 
Mia .  V.  filler  propizio  — 
ir  caria  bianca ,  v.  Rimci- 
alV  operare  altrui. 
un,  S.  ni.  litolo  dei  nobili, 
titlratt  orientali,  iiieiial- 
r  dt'  Chiactl . 

'rio.  i.  m.  Colui  ctie  per 
alo  d' allri  Ta  alcuna  co^ . 
1 ,  s.  in.  Prucura  ;  coiamis- 

—  In  leg.  ean,  Heacriuo 
Icio  |ier  la  callaiiuuu  d'  un 
lin. 

.la.  agg.  da  Mandare. 
te.  s.  r.  Mascella . 
*|o,  a.  m.  Colpo  d'arme  la- 
ftdaio  da  iiundirliia  ver^w 
wek;  M tir.  di  Manrovescio. 
|^.«.  (.  V.  Uadorla. 
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Mandola .  s.  T.  SirumPDEo  musicale 
a  corde  di  budello,  slmile  alla 
cbiiarra. 

Maudnlluo,  s.  m.  Slrumcnlo  cou  cor- 
de di  meiallo  simile  alla  itMudii- 
Ik  ,  mu  più  piccolii . 

Muu'iloi'la ,  H.  r.  t'riiiio  pili  piccolo 
della  Quce  ,  e  di  llgura  auasl  vi* 
lìlliiM  — Lavoro  a  mìiiiJorlUi  ^- 
Fatto  a  jlffuru  di  mandorM,  . 

Haudorta  IO.  s.  m.  Coiniiosio  per  la 
liiat^iur  parte  di  màiidortu  —  lu- 
graLlcolalo  coniiM^io  di  legno  u 
di  catiue  j  cui  vaui ,  delti  man- 
dorle .  ftono  In  forma  di  rombo. 

Mau'dorlo,  s.  m.  Albero  die  pro- 
duce le  màndorle. 

Miui'dra ,  e  Hau'drla  ,  s.  r.  Cougre- 
gameoln  dlbealiamc,  e  rirulln- 
colo  di  es3«>  —  metaf.  CODgreta* 
[ueoto  di  persODCi  ^jran  quaulllll 
di  uomini. 

Haudra'gola ,  g.  f.  Piatila  de"  lunghi 
ombrosi ,  con  fnglie  lanceolate  e 
corolla  canipaDirurine ,  cbc  pro- 
duce una  bacca  globosa  d'uo  lOr- 
te  odor  iiarcùilco . 

Maiidria'uo  ,  &  m.  Custode  dcUa 
ni  a udrà. 

Mane,  b.  C  (latin.)  Malliua. 

Maneggévole,  eUaueggb'bile,  agg. 
ni.  e  I.  Allo  a  esser  Runegglalo. 

Maneggìa're,  v.  ir.  r.  Toccare  e 
trillar  culle  inani  ~  jlp.  Trattare 
asiolmaiaeuic;  Kiercliare  —  Beg- 
gere  —  governare  —  Biasimare; 
maliueoaie  —  Nauej^glarc  uu  ca- 
vallo, V.  Sniffi  a  iri(rar{a. 

Hauèggin,  a,  m,  Kegn;iio  —  T]m> — 
Oorei'Do  —  Maneggio  occulto  — 
Ksercluio  di  cavali),  o  di  va»celli 
—  Aver  II  maneggio  d' alcuoa  co- 
sa .  V.  Averne  ta  dlrttioni . 

Mauélla ,  s.  r    i  Manata  di  spighe,  o 

Mauèllo,  ».  lU.  I      paglia;  COvOiHt. 

Mancscal'co.  s.  m.  V.  Maniscalco. 

Manésco,  sca,  agg.  Di  mauo  ;  da 
potersi  maneggiar  con  mano  — 
Va  poler.sl  aver  prontamente  In 
tiiBDo  —  lacliuato  e  pronto  al  da- 
re,  o  al  uciiìir  le  malli  —  Robe 
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manesche ,  diconsi  Quetle  cke  ei 
sfen  pronte  e  comode  a  vaier- 
sene,  o  alle  e  comode  a  eee^r 
portate  via. 

Manétta,  s.  f  Dim.  di  Mano. 

llaDeite ,  s.  f.  pi.  Slrumenio  di  fer- 
ro col  quale  si  lescaiio  le  mani 
giunte  iiisienie  ai  rei  da*  mlnisirt 
della  giustizia. 

Manganale ,  v.  tr.  r.  Gìliare  o  ti- 
mi* con  mangani  —  oggi  Dare  il 
lustro  alle  tele  col  mancano. 

Mangana*to ,  ta ,  ^gg.  da  Manganare. 

ManganMIa  ,  s.  f.    (  Dimin  di  Nau- 

Manpinòllo ,  s.  m.  ^  gnno  —  Stru- 
mento da  guerra  —  atfusiv.  Gros- 
so bastone. 

Manganése ,  s.  m.  Ferro  mineraliz- 
zato. 

Man'gano,  s.  m.  Macchina  militare 
dHla  quale  si  servivano  gtl  ami- 
chi per  tscagliar  pietre  nelle  d:ià 
assediate  — Strumento  fabbricalo 
di  pietre  grossisslme ,  mosso  per 
forza  d' argani  sotto  il  quale  si 
mettono  i  (>:nmi  per  dar  loro  il 
lustro  —  Mùochlna . 

Mangereccio ,  eia ,  agg.  Atto  a  man- 
gi:irsi  ;  da  mangiare. 

Mangerìa,  s  f.  Guadagno  Illecito,  o 
estorto  da  chi  è  in  ufflzic» ,  o  am- 
ministra le  alimi  Sf»st;ìnze. 

Mangerìa  .  s.  f.  Guadagno  illécito . 

Mun^i.'ipa'ne ,  s.  m.  Como  disiìtite. 

MangiaVe ,  v.  tr.  r.  Pigliare  il  cibo 
nella  bocca  e  mandarlo  niaslicaló 
nello  stomaco  —  fig.  (Consumare 
togliendo  altrui  le  facoltà  —  par- 
lando di  denaro  ecc.  Scialacquare. 

MangiaVe,  s.  m.  L'atto  del  man- 
giare —  Gomito  —  Gi!>o;  vivanda 
—  Appetito  —  Il  mangiare  inse- 
gna ììore ,  T.  il  biiogno  insegna 
altrui  V  operare. 

Mangiativo ,  va ,  agg.  Buono  a  man- 
giarsi . 

Mangiatòja ,  s.  f  Arnese .  ove  nelle 
stalle  si  dà  il  mangiare  alle  be- 
stie. 

Mangiatóre ,  s.  m.  Ghc  mangia  — 
e  talora  Che  mangia  atjsai. 


MMiglatMo,  8.  m.  Refetlòiii». 

Mangime ,  s.  m.  Pàscolo  ili  bestia- 
me.T.  deiwnlad, 

MÉMltiiDe ,  s.  m.  Che  mangb  as«il 

Mao»  ,  H.  f.  Pomre  ;  delino  —  De- 
siderio ardente. 

Maniaco,  ca,  agg.  Che  patisce  è 
mania. 

Ma'iiica ,  s.  f.  Qnelhi  parte  della  Te- 
ste, che  ciiotN*e  il  braccio. 

Manicava,  v.  tr.  r.  Mangiare. 

Blànicarétio,  s  m.  Vivanda  compo- 
sta di  piò  cose  appetitose. 

Manidièi ,  s.  m.  ptur  Setta  d'erè- 
tici ,  che  sostenevano  dme  prin- 
cipi, uno  ottono  (luce),  1^ altro 
cattivo  (  ìeoebre  )  . 

Manicbétto,  s.  m.  Dimin,  di  MatHok 

Manichino,  s.  m.  Manicbétto —Qoei- 
la  tehi  increspata,  hi  cui  sogtiooo 
terminare  le  maniche  della  ca- 
micia ,  e  che  {ftende  su*  polsi  per 
oniamento. 

Ma*nlco ,  s.  ni.  Parte  di  alcuni  sini- 
menil  che  si  tiene  io  mano  pn* 
poterli  adoperare  —  IJscir  dal  ma- 
nico, V.  Fare  più  cke  non  $i 
snoie. 

Manicòtto ,  s.  m  Arnese  per  lo  piii 
di  pflle ,  a  foggia  di  sacco  aperto 
da  due  bande ,  per  riparar  le  ma- 
ni dal  freddo. 

Manièra  ,  s.  f.  Modo  ;  gnisa  ;  forma 
—  Specie;  sorta  —  Oualttà  o  mo- 
do di  procedere  —  Usanza  ;  co- 
stume —  Grandiosità  —  Modo . 
guisa,  forma  d'operare  de* pit- 
tori ,  scultori  e  architetti  —  Di 
bella  maniera ,  v.  Grazioso  ;  di- 
sinvolto •—  A  maniera,  v.  A  modo. 

Maniera're,  v.  Ir.  r.  Aniinanierare; 
dar  grazia. 

Manière,  o  Manièro,  s.  m.  Abitiir» 
nobile  e  fòrte . 

Manieróso ,  sa ,  agg.  Di  bel  modo  di 
procedere. 

Manifattóre ,  s.  m.  Che  opera  coHc 
mani  ;  artéfice. 

MiinifattuYa ,  s.  f.  Nome  genèrico  dì 
tulli  gli  oggetti  che  si  fanno  con 
artifizio  di  mano  nelle  basse  ar- 
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iMfH  —  La  8168»  opera 

I. 

lénie,  avf.  Cbianmeoie; 

eoie.  w 

rt,  t.  tr.  r.  Palesare  ;  sco- 
hr  DQlo. 

Urne ,  8.  r.  Il  manlfifiSUre. 
f  8ia,  agg.  Palese;  pub- 

MHO. 

,  8.  m.Pollna,  o  relaxio- 
ircanzie  cbe  fanno  i  mi- 
Bile  dofome  e  simili  -:-  Re- 
,  o  scrlllnra  per  fìirpirt)- 
B  806  raf(ionl  in  eose  di 
ie?o  —  Ragionala  diehia- 
di  guerra  fra  uno  Slato  e 

8.  f.  Armilla  —  Capllèllo 
T  io  mano  fa  sega  —  Pez- 
ro ,  o  d*  altro  meiallo  ai- 
I  iKHili  0  forzieri ,  per  al- 
aprirli  —  Pezzo  qualsiasi 
me  a  pigliare,  alfernire 
erri  per  mi  passano  I  e I- 
elle  carrozzo  —  Secondo 
re  al  giuoco  delle  ombre. 
,  s  RI.  MiniSiro  di  giusU- 
•néfice . 

I .  sa  ,  agg.  Messo  a  ma- 
ninrialo  ad  adoperarsi . 
'e ,  V.  ir.  r.  Lavorar  con 

s.  m.  Nanala ,  ossia  lan  - 
|)igiie  ,  d'  erl>e  o  slmili 
fie  può  contenere  la  ma- 
rielilorc  —  Covone— Si  ri- 
Jrappo  che  sia  sol  brac- 
co del  sacerdote  nel  ce- 
la messa  —  Presso  gli 
romani ,  Coorlc  di  cento 
li  fanteria  (  e  sotto  i  con- 
lugenlo  )  comandala  da  un 
me. 

!> ,  s.  m.  Quegli  ehe  mè- 
?rra  I  cavalli . 
f.  Liqu()re ,  che  stilla  dal 

e  dair  orno  —  din)  mi- 
7  caduto  dal  cielo  agli 
H  deserto  —  fig.  Ogni  ci» 
llissimo . 
».  f.  Grosso  arnese  di  Ter- 


ri)  acdf^Alo  e  lagfienle  osato  iu 
molle  ani,  ed  anche  dal  maestro 
di  giustizia  a  tagliar  la  testa  ^ 
Score. 

ManoaVo ,  Aggiunto  d'un  Lupo  im- 
maginarlo. 

Blanneriiio ,  8.  m.  Anello  óisii^^io 
giovane  e  grasso. 

Mano ,  s.  f.  Membro  del  corpo  nma- 
no  che  termina  H  bncclo ,  e  die 
eonlieae  II  primo  senso  del  tallo 

—  Mulo  —  Carattere  di  scrittura 

—  Potere  —  Intonacntura  di  ebec- 
cbessia  —  Jkg.  Banda;  lato — |laoo 
manca ,,  mancina ,  slanca ,  v.  La* 
io  sinistro  »  Mano  ritta ,  v.  De- 
Mira  —  Allargar  la  mano ,  v.  Rs- 
$ir  Utfcrale  —  Alzar  le  mani  al 
cielo,  V.  Ringraziare,  o  Pregar 
iddio  —  Alla  mano  —  v.  Affàbile 

—  Aver  alle  mani ,  o  fra  mano  , 
▼.  Servirei  atttialmente  di  ehec* 
ehessìa  —  A  mano  a  mano,  avv., 
V.  Successivamente ,  o  A  poco  a 
poco  —  A  man  salva ,  v.  Senza 
pericolo  —  Aver  buona  roano,  v. 
Riescir  ì^ene  —  Aver  buono  in 
mano .  v.  Avere  eicurtà  per  un 
negozio  —  Aver  la  mano,  v.  Pre- 
cedere^  Avere  mani  in  pasta,  v. 
ingerirsi  nel  negozio  di  che  si 
tratta  —  Aver  le  mani  legale,  v. 
Non  pater  operare  —  Aver  le 
mani  lunghe ,  v.  Esser  polente  — 
Cader  tra  le  mani ,  v.  Imbattersi 

—  Cavar  le  mani ,  v.  Terminare 

—  Dare  alla  mano,  v.  Dar  su- 
biio ,  o  Sborsare  a  conto  —  Dar 
la  prima  mano,  v.  Dar  il  primo 
principio  ad  una  cosa  ^  Dar  di 
mano,  v.  Afferrare  con  prestez- 
za —  Dar  mano ,  v.  Cominciare 

—  Dar  una  o  più  mani ,  v.  Ripe* 
ter  e  più  d'  una  volta  il  colore , 
0  la  tinta  —  Dar  la  mano ,  v. 
Promettere,  o  Ceder  il  luogo 

—  Dar  in  buone ,  o  cattive  mani , 
v.  Avvenirsi  in  buona ,  o  catti» 
va  persona  —  Far  man  bassa,  v. 
Disfar  interamente  —  Ciucco  di 
mano ,  v.  lestezza  •—  Guada^Muir 
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m.  Giravolta  ;  serpeg- 
av%'otgifnenlo  fnlrigaio 
■o  dal  fiume  Meandro 
et  la  tua  iortuoMiià) 
giro  —  in  piti.  Getiere 
cbe  imita  i  diversi  av- 
del  tiuine  Meandro  — 
$oria  di  omainenlo  in- 
elle fasce  a  foggia  di 
I  —  Il  più  grazioso  de- 
noti delle  vesti  delle  an- 
te grecbe  e  romane  » 
\, 

.  Vb  o  canale  de*  corpi, 
e* traspirano ,  o  simili. 
Veruice  de*  doratori  — 
raìria. 

ft.  r.  Scien7ii  malemàtl- 
cbc  misura  la  re.<i8len- 
oio  da'  gravi,  e  ne  agé- 
aoeggio  coli*  uso  delle 

• 

^ote,  aw.  In  modo  mec- 
OQ  iseienza  o  artifizio 

ca,  agg.  Di  meccanica 
;  abìeiio—  Arti  mecca- 
o  Quelle ,  ove  più  ope^ 
IO  che  l' inielleUo. 
,  8.  m.  Struttura  d'oo 
d' ouj  macchioa  con- 
ia parli . 
».  m.  prop.  e  appel, 

di  cbl  coltiva  le  scieo- 
11. 

composta  di  me  pro- 
fila proposizione  con. 
.  f.  Impronta,  o  impro- 
lioi  illustri  0  di  santi 
0,  in  argento, in  bron- 
llro  metallo  ,  di  forma 

moneie. 

s.  m.  Aeeree.  di  Me- 
n  areh.  Ornamento  di 
evo  e  di  figura  rotoo- 

8ia  effigialo  il  capo  di 
e  o  di  altro  per-ionag- 
;,  o  qualdic  impresa 
le. 

Qte ,  arr.  Allo  stesso 
(Dilmeoic;  parioenie. 


Medefìmiih ,  s.  f.  Slato  di  cosa ,  che 
In  nulla  è  diversa  da  un'  altra  con 
cui  è  paragonala . 

Medeiimo,  ma,  pron.  rei.  Slesso. 

Mediante,  prep.  Col  mezzo  —  Nei 
mezzo . 

Mediataménte,  aw.  Conlr,  4' Im- 
mediatamente —  Per  mezzo  d'uU 
tri. 

Media* (o ,  ta  ,  agg.  Pósto  in  mezzo; 
interposto  —  comodo  ;  acconcio. 

Mediatóre ,  s  m.  Mezzano;  interces- 
sore ;  quegli  che  s' intromette  fra 
r  una  parte  e  1*  altra . 

Mediazióne ,  s.  f.  Interposizione;  in- 
tercessione . 

Mèdica ,  s.  f.  Donna  che  medica  -« 
Specie  di  trafogiio. 

Medica*hile ,  agg.  m.  e  f.  Che  si  pud 
medicare;  atto  a  esser  medicato. 

Medicaméulo ,  s.  m.  Il  medicare  — 
Medicina . 

Medicale,  v.  ir.  r.  Curare  le  infer- 
mità —  fig.  Rimediare  ad  alcun 
male  o  disordine  —  Medicare  il 
vino ,  V.  Conciarlo  con  aromi  — 
Medicar  I  capelli,  v.  Tingerli. 

Medicano ,  ta ,  agg.  da  Medicare  V. 

MediCiilu'ra ,  s.  f.  Applicazione  dei 
rimedj  alla  cura  delle  infermità. 

Medicina ,  s.  f.  Scienza  di  conservar 
la  sanila  —  Rimedio  —  (ig.  Prov- 
vedimcuto. 

Medicinale,  s.  m.  Medicamento. 

Medicina*le,  agg.  m.  e  f.  Apparte- 
nente a  medicina . 

Mèdico,  s.  m.  Dottore  In  medicina 
—  Medico  pietoso  fa  la  piaga  puz- 
zolente ,  v.  Che  bisogna  non  e#- 
ser  troppo  indulgente  nel  cor-- 
regger  i  difelli  pericolosi . 

Mèdico ,  ca ,  agg.  Di  medico  —  Cu- 
rativo —  Attenente  a  medicina. 

Mèdio ,  s.  m.  Il  dito  più  lungo  della 
mano. 

Mèdio ,  dia ,  agg.  Di  mez&o . 

Mediocre ,  agg.  m.  et.  Mezzano  — 
Che  è  di  mezzo  fra  gli  estremi  — 
Né  buono  né  cattivo. 

Mediocremente  9  av?.  Con  medio- 
crità. 


MA' 

iMlla  parie  che  $erte  di 

al  ealeao,  alln  cestii  ee. 

\.  r.  Sorla  d*  abbigliamen- 

bilo  che  portauo  lo  dou- 
spalle . 
in.  Piccola  tovaglia . 

L  m  Dimin,  di  Maolo  — 
drappo  di  s«la . 
111.  Spezie  di  vesUmeolo 
maniello  ;  mato^  per  lo 
grandi  penonaggi  — 

eslo. 

re,  V.  Ir.  r.  Blaneggiare; 

lon  mano;  brancicare. 

agg.  m.  e  f.  Di  mano  — 

n  maup  .^ 

ne  j  av?.  Con  mano . 

,  s.  m.  Mànico  —  Mano- 

,  V.  ir.  r.  Mangiare . 
me,  s.  f  II  m.'iiiomelle- 
Iberazione  da  senrltù. 
o ,  8.  in.  Sorla  di  cobfeu 

me,  s.  r.  Sicuri  à  data  per 
iniinento  della  cosa . 
dol)^  s.  m.  Bue  giovane . 
no,  s.  m.  Delta  sella,  e 
ì  di  Maonieilo. 
110 ,  s.  m.  Religione  di 

10. 

do ,  s.  m.  Carla  generale 
perfide  deV  inondo  riip- 
Ka  in  forma  di  due  eints- 
geogr. 

,  s.  m.  Sacerdole  rnato- 
,  custode  d*  tuia  mofichèn. 
,  ».  f.  Spia  —  L'alio  del 
pifa  —  Frode  ;  inganno . 
s.  m.  Il  peggiore,  «  K) 
:*  di  qiKitsia^i  cosa  ^  (ig. 
graiMle  di  clieccbcàsia  ~ 
LTÌa  ;  giunterìa . 
ì ,  s.  m.  Còrvo  acqitalico 
1  cbe  s' immerge  sino  al 
i^l  mare  per  ripescar  cose 
se,  o  per  raccorre  le  coi>- 
lelle  perle  -*  Garzone  di 
le. 
^.   r.  Seria   di  ciriegia 
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Mara'smp ,  s.  m.  Malatiia  che  indu- 
ce somma  magrezza. 

Maraviglia,  8.  f.  Passione,  e  com- 
mozkuie  d*  animo  che  rende  at- 
tonito, nascente  da  novità  o  da 
cosa  rara  »  Pare  maraviglie,  v. 
Operare  cose  grandi  »  A  nia- 
raviglia,  arv. ,  v.  Sceellenlemen^ 
te  —  Le  sette  maraviglie,  sodo: 
il  FUro  di  AleeMandro;  le  Pf- 
ramidi  d'Egitto;  le  Mura  di  Ba» 
èfknUafil  Colono  di  Rodi;  it 
Mausolèo  eletto  da  Artemisia  a 
Muo  marito  ;  il  Tempio  if  £/>- 
<o  ;  la  Statai^  di  Giove  olimpi' 
co, 

MaravigliaYf ,  ▼.  lolr.  r.  e  n-  p.  W- 
mancre  attonito. 

Maraviglióso ,  sa ,  agg.  Cbe  apporta 
maraviglia  —  Compréso  da  ina- 
raviglia  —  Grande  ;  in  buono  è 
reo  Migni/lcato. 

MarVa ,  s.  f.  Confine ,  e  in  oggi 
presso  i  7edrj(cAt  Provincia  — 
Sorla  di  immela  —  Coni  rassegno 
Iniprosso  sulle  merci ,  per  mo- 
strarne l'artéfice,  e  il  luogo  ove 
ruit)tio  fatte . 

Marca're,  v.  ir.  r.  Confinare  —  Con- 
trassegnare. 

MarciHsiia,  s.f.  Sorla  di  mèzzo  roi- 
ttfrale  die  si  vuole  principio  a 
tulli  i  metalli. 

Marreicibile ,  agg.  m.  e  f.  Contr. 
d'Immarcescibile  —  Corniiiibile. 

Marchéfato,  s.  m.  Stato  o  dominio  di 
Marchese . 

Mardiefe ,  s.  m.  Titolo  di  signoria 
media  tra  quella  del  Duca  e 
quella  del  Conte. 

Marchia'na,  s.  t  Sorta  di  ciriegia 
più  grossa ,  pia  nera  e  polputa 
delle  altre. 

Mar'chio,  s.  m.  Segno;  impronta. 

Mar'da,  s.  f.  Umor  putrido  delle 
l>iaghc  —  Cammino  di  eserciti . 

Marciapiède,  s.  m.  Quello  spazio  più 
alto  a*  lati  d' una  strada ,  o  d*  u» 
ponte,  dove  può  passare  chi  cani- 
mina  a  piedi ,  sf  nza  essere  ìuoo- 
Ukodalo  da'  carri  ecc. 


«fi 


»  8.  01.  Albero  che  prò- 

elogile. 

f.  Soavità  di  caolo,  o 

I,  agg.  Di  melodìa.  , 
>a ,  agg.  Cbe  ha  melo- 

8.  in.  Drama  per  mu- 

s.  f.  Quella  delle  nove 
presiede  alla  Tragedia. 

^  f.  PiccoUssima  mela. 

s.  t  CarUì  |)ècora  — 
»sa  relicolare  delle  pi^n- 
ìotom.  Parie  relicolare 
di  souilissime  fibre  io- 
ssuic,  ad  liso  di  avvol- 
•leoere  alcune  parli  del 
naie . 

,  sa ,  agg.  Cbe  ba  so- 
menibraua . 

,  s.  f.  V.  Rimembranza. 
V.  iolr.  r.  Ricordarsi . 
s.  m.  Dtm.  di  Membro, 
m.  Parte  esteriore  del 
ndle  ;  contr.  di  Vìscere 
uirle  d'  arcbilettura  — 
i  d  un  perìodo  —  indi- 
appartiene  a  un  corpo 

.Membri  della  Cbiesa, 
fedeli  —  Membri  d*  una 
y  dicesi  Ciascìma,  delle 
iexze  che  sono  divise 
et  segno  di  equaliià . 
Ui«  agg.  Di  grosse  mem- 

,  agg.  m.  e  t  Ricordò- 
iK>  di  memoria  ;  siugo- 

»  da ,  agg.  V.  Memorà- 

V.  Ir.  r. Ricordare;  ri- 
lemoria. 

r.  Potenza  nobilissima 
;e ,  per  cui  dessa  rilie- 
ima  le  idee  semplici,  o 
ini  delle  cose  vedute, 
e  o  intese  —  Fama  — 
-  Rimembranza  —  Far 
r,  ila/nmeii(are— Pren- 


der memoria  ,  v.  Appuntare  — 
Di  buona  memoria ,  v.  IH  onore- 
vole ricordanza  (  parlando  dei 
morii  ) . 

Memoria  le,  8.  m.  Ricordo  —Sùp- 
plica. 

Ména ,  s.  f.  Maneggio  ~~  Aflbre  — 
Condizione. 

Mena*  re ,  v.  ir.  r.  Condurre  da  un 
luogo  in  un  altro  (  V.  Sin.  n.  55  > 
Portare  —  Far  arrivare  —  Ammi- 
nistrare ;  governare  -  Percuote- 
re —  Generare  ;  produrre  —  Agi- 
lare;  commuovere  —  Trallare  ; 
tramare  —  .Menar  a  cai>o ,  v.  H- 
iimare  —  Menar  buono,  v.  Ap» 
provare  —  Menar  in  lungo ,  v. 
Prolungare  —  Menar  il  can  per 
l' aja  ,  V.  Allungar  il  discorso  — 
Menare  le  gambe ,  v.  Correre  — 
Menar  duolo ,  v.  Essere  addolo» 
rato. 

Meuarròsto,  s.  m.  V.acchinetta  di 
ferro  da  cucina,  a  foggia  di  ca- 
ste! lo  da  orinolo,  la  quale  per  for- 
za di  pesi  0  di  molle  fa  girare  un 
ferro  ( spiede) ,  in  cui  s*  iutllza  la 
carne  cbe  vuoisi  cuocere  arrosto. 

Mena*ta,  s.  f.  Manata  V.  —  Il  mena- 
re . 

Menalójo ,  s.  m.  Strumento  per  di- 
menare alcuna  cosa  —  Pezzo  di 
leguo  con  cui  nelle  cartiere  si 
mena  la  pasta  nel  tino  —  Grosso 
bracciale  di  ferro  o  di  legno  per 
agitare  le  trombe  da  acqua . 

Méncio ,  eia ,  agg.  Contr.  di  Consi- 
stente »  Floscio . 

Mènda ,  s.  f.  Rifa«Mnenta  di  danno 
—  Difetto— Malefatu  di  tessitura 
nei  panni . 

Mcnda'ce ,  agg.  m.  e  f.  Bugiardo . 

Menda'cio ,  s.  m.  (  Latin.  )  Hugìa. 

MendaYtf,  v.  ir.  r.  Risarcire  —  Ri- 
fare—Emendare. 

MendicauHe,  sost.  e  agg.  in.  e  f.  Che 
mendica . 

Meodica're ,  t.  Ir.  r.  Domandar  I» 
limosina  per  vivere  —  fig.  Ricer- 
car con  sollecitudine  — tnlr.  Es- 
ser povero. 


ut 


Meodicalo ,  (a ,  agg.  da  Mendicare  — 
Procaccialo ,  o  ricercalo  supplì - 
clievolmeDle,  o  ba»8aineoie. 

MeDdicaiionc,  s.  f.  Ricerca  sleouia. 

Mcudicilà ,  8.  r.  Esirenia  povertà. 

Neudìco ,  ca ,  agg.  Accalioue  —  fig. 
Privo . 

Meiiiirgc ,  s.  f.  Membrane  che  ve- 
slOQo  il  ccrebro. 

Neu'uo ,  8.  m.  e  talora  agg.  Privo 
de*  membri  geuiuli  —  fig.  Man- 
chevole; vano  — *  P1^  eomun.  Co- 
lui che  per  difetto  di  barba  ap- 
parisce castralo. 

Meno,  aw.  di  qiiant.  Conlr.  di  Più; 
Manco  —  Né  più  né  meno ,  aw. , 
V.  Per  l'appunto  —  Venir  meno, 
V.  Svenini  ;  mancare  —  Per  lo 
meno,  v.  Almeno  —  Far  a  meoo, 
V.  Paesartela  eensa  una  ea$a 
—  Da  meno ,  v.  inferiore. 

Meno ,  agg.  comp.  Minore  {Serve  a 
tutti  i  numni  e  a  tutti  i  gene- 
ri; e  talora  si  uta  coWarti' 
colo  invece  di  soetanlivo), 

Menoman*za  (  s  aep.  )  li  menoma- 
re —  Mancanza  ;  necessità. 

Menoma're ,  v.  ir.  r.  Diminuire  — 
inlr.  Mancare. 

Menomo,  ma,  agg.  Minimo. 

Mènsa,  s.  f.  Tavola  apparecchiala 
per  mangiare—  Le  prime  mense, 
V.  Le  prime  vivande  —  Seconde 
mense,  v.  Le  frutte  e  le  confet- 
ture  —  Mensa  eucaristica ,  v.  il 
SS.  Sacramento  — TsiWÌSi  dcl- 
r  altare  su  cui  si  celebra  la  mes- 
sa —  Mensa  e  Mensa  Episcopale  o 
Capitolare,  vv.  Entrata  appli- 
cata al  ioitentawtento  del  Veeco- 
to  e  di  tua  fUmiglia,  o  del  Ca- 
pitolo . 

Mensola,  s.  f.  Membro  d'architet- 
tura ,  sostegno  o  reggimento  di 
trave,  cornice  o  altro  oggetto 
eh*  esce  dalla  dirittura  del  piano 
retto  ov'  è  affisso . 

Mensolóne ,  s.  m.  Modiglioni  gran- 
di che  si  pongono  nelle  comici 
degli  ordini  nobili ,  quasi  teste 
4eile  travi . 


Menslnio,  s.  «,  Pi 

delle  donne. 
Mensua'le,  agg.  m.fl 

Ménta ,  8.  f.  Erba  o 
borante  lo  stòo» 

Mentale ,  agg.  m.  « 

Menialroènte,  aw.  i 

Menta'stro,  s.  m.  M 

Ménte ,  s.  f  La  parte 
1* anima,  colla  qn 
tende,  conosce  i 
letto  —  flg.  Volon 
pensiero  —  Memo 
mente,  v.  Tenere 
Uscir  di  mente ,  v 
— Aver  mente  a  ui 
vi  attento  —  Por 
ilare  attenzione 

Mentecatlag'gine,  s. 
chezza;  sbadalàg; 

Mentecatto,  ta,  a] 
mente  ;  sciocco  ; 

Mentire,  v.  inlr.  r 
trant.  Falsificare 
Parole  mentile, 
giarde  e  inganm 
di  una  promessa , 
fede  —  Mentire  a 
ciarlo  per  menti 
per  la  gola ,  o  pei 
àlentire  ifacciala 

Mentita,  s.  f.  Accusa 
di  menzogna  —  t 
mentita  ad  alcuni 
lo  di  menzogna  - 
mentita,  v.  Eaer 
menzogna  . 

Mentitóre ,  s.  ro.  Cli 

Mento ,  s.  m.  La  pai 
viso  sotto  la  bocc 

Menlòslo,  aw.  Cont 

Mentovava ,  v.  tr.  t, 
—  Nominare  —  Ha 

Méntre,  aw.  di  te 
tempo;  nel  tempo 
pò  che. 

Meoziooa'ff,  v.  ir. 
rammentare . 

Menzióne,  s.  £  Nòm 
morta. 
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MarciaYf,  v.  ìnir.  r.  n  muoversi  de- 
gli eserciti  —  Andar  via. 

Marciarla ,  s.  f.  H  marciare  de*  sol* 
dali  —  oggi  dice'si  ii  Suono  del- 
le bande  per  la  marcia. 

Mar*cido ,  da ,  agg.  Puirefalto  —  /ly. 
L1>t>riaco. 

Mar'oio ,^m,(T.di  giuoco) PòsU 
doppia . 

Marcio, chi,  agg.  Fràcido;  pnlrido. 

Marcioso ,  sa ,  agg.  Pieit  di  marcia. 

Marcire,  v.  inlr.  irr.  (p rei.  Iseo, 
ecc.  )  Divenir  marcio  —  fig.  Al- 
lerarsi  ;  guastarsi  —  Marcire  io 
prigione,  v.  SUrvi  grandiaimo 
tempo. 

Marcita,  s.  T.  Prato  irrigaldrlo.  T.- 
lomb, 

Marcilòjo,  s.  m.  Truogolo,  ove  nelle 
cartiere  si  fanno  marcire  i  cenci. 

Marciu'me,  s.  m.  àstr.  di  Marcio 
—  fig.  Al)bie7.ione,  e  prella  viltà. 

Mar*co,  s.  m.  Peso  di  moneta  e  di 
mcialli  lini  —  Contrassegno . 

Mare,  s.  m.  Riunione  di  tutte  le  ac- 
que che  circondano  la  terra  ;  più 
propr.  Oceano  —  Parie  dell'o- 
cèano che  prende  nome  parziale, 
come  Mar  glaciale ,  Mar  indiano 
ecc.  —  flg.  Opìì  straordinaria  ab- 
bondanza . 

Marèa,  s.  f.  1  due  moti  periodici  del 
mare  ;  allrim.  Flusso  e  Riflusso. 

Mareggiava,  v.  intr.  r.  Ontieggiare 
con  pericolo  di  naufragio  —  Aver 
quel  travaglio  di  stomaco  che  mol- 
ti ricevono  dal  navigare. 

Blarenmia ,  s.  f.  Campagna  vicina  al 
mare . 

Mare>ciallo,  s.  m.  Titolo  di  supre- 
ma mititar  dignilà . 

Marésco,  sca,  agg.  Di  mare. 

Bfarèse,  s.  in.  Slai^no  d'acque . 

Biarétta ,  s.  f.  Piccola  conturbazione 
del  mare. 

Marezzava  (  :z  doL  ) ,  v.  tr.  r.  Da- 
re il  marezzo . 

ManV/zo  (  sz  dot.  ) ,  s.  m.  Lavoro 
fatto  a  onde,  a  similitudine  del 
mare ,  o  sia  naturalmente  o  arlj- 
Aciosameme. 


Nar'ga,  s.  t  Spede  di  areu  piagic; 
buona  jid  ìograssare  f  eampi . 

Margarlti  «  Margherita ,  ìl  f.  Perla 
^  fig,  Ooiii  i^iiriuiali-—  Gettar 
le  margarite  a'  porci,  v.  Dar  ah 
9€  iingoiari  e  preziose  a  p€T- 
ione  vili  e  idiote. 

Margheritina*  &  f.  Sorta  di  tiorelio 
bianco  variegato  di  più  colori, 
che  cresce  in  ogni  luogo  —  Quei 
piccoli  gl(riiietii  di  vetro,  de' quali 
si  fanno  vezzi  e  altri  Oi'uamtiiiii 
temmiudi . 

Marginale ,  agg.  m  «  f.  Posto  ai 
màrgine . 

Mar*gine,  s.  m.  Saldatura  di  ferite 
—  ISstremità  —  Quello  spazio  nel- 
le bande  de'  libri  cbe  oou  è  oc- 
cupato dalla  scrittura. 

Margo,  &  ìu.  Màrgine .  T.  poet. 

Margóne,  s.  m.  Spezie  di  marga. 

Margòtta,  s.  f.  Quella  parte  della 
pianta  che  essendo  stata  qoalciie 
tempo  mezzo  tagliala  e  coperta 
di  terra  acciocché  producesse  ra- 
dici si  svolle  e  »i  trapianta. 

Margra'vio,  s.  m.  .Yome  di  dignilà 
di  alcuni  principi  sovrani  delU 
Germania,  corriepondenU  al  ii* 
(alo  di  marchese. 

Mari;;  ana,  s.  f.  Siiezie  d'anitra  sal- 
vàtica . 

Marina ,  s.  f.  Mare  —  CoMsk  di  mare. 

Marinaio,  s.  in.  Uomo  che  la  U  ser- 
vizio delle  navi. 

Marina  rer ,  v.  ir.  r.  Conciare  il  pe- 
sce fritto  afllndiè  si  couserù  — 
intr.  Sentire  cruccio  Interno  - 
Marinar  la  scuola,  v.  Tratasciare 
di  farla . 

Blarinarésca ,  s.  f.  Tutti  i  mariaaj 
che  servono  ai  governo  di  w» 
nave . 

Marmarésco,  sca ,  agg.  Di  marioajA. 

Marinerìa,  s.  f.  Arte  del  mariuajo  — 
Moltitùdine  di  naviganti  in  armala. 

Marino,  s.  m.  Vento  di  ponente. 

Marino ,  na ,  agg.  Di  mare . 

Marilag'glo,  s.  m.  Matriinooio. 

Maritale,  agg.  in.  e  f.  Di  marito; 
da  marito;  matrimooialc. 


r#,  r.  Ir.  r.  Dar  marito  alle 
line  —  II.  p.  Prender  mariio 
.  Si  dic9  di  tult4  quHLe  eiy- 
f  9&Umìieri  si  accappia' 
WM  to  vite  all'  oimo,  ecc. 
s.  in.  Uomo  cooglunio  io 
moolo . 

PO,  iQa,^g.  Di  mare, 
eria,  s.  f.  Frode;  4n^niio;  lia- 
ìa  {speeialmgnle  nel  gimo» 

fl»«  la,  agg.  Che  coromeiie 
lolerb. 

8.  f.  Ferro  cbe  traversa  il 
lio  della  campana  per  leiier 
rno  la  cèofioa.  T,  de'ggtt. 
(ila,  s.  r.  Geote  vile  ed  abiei- 
Af  diccii  anche  Plebaglia , 
;lia. 

re,  V.  Inlr.  r.  E^ser  gelalo, 
già ,  a.  r.  Piceoli:isimo  ver- 
lo  che  oasce  oella  carne  see- 
la  rode, 
a,  8.  m.  Lavoralor  di  nuuv- 

,  s.  m  Pietra  viva  diirissi- 
ì  molte  qualiià  ,  e  colori  >- 
'rasi,  Sluiiia  —  fig,  Diircz- 
oseusibiliiii . 

ciiio,  s.  ni.  Ragazzo;  e  ti 
per  i scherzo  —  Scioccoue  ; 

ragazzo  slolido. 
a're,  v.  ir.  r.  Colorare  a 

IO. 

iVio,  s.  m.  ScuUorc;  lavo- 

;  di  marmi . 

■eo,  rea,  agg.  Di  marmo  — 

—  Freddo. 

ino ,  ».  m.  Sorla  di  colore 

«o  dd  marmo. 

ino  ,  oa ,  agg.  Di  marmo . 

izza*lo,  la  {zz  dol.) ,  agg. 

o  a  foggia  di  marmo . 

la,  s.f.  Sorla  di  lopo— Ceppo 

Izólaj  per  battervi  il  cuujo . 

s.  r.  V.  Slarga . 
i.  ni.   Erba  aromàtica  nel 
e  nelle  foglie  minore  della 

minuta,  ma  di  un  odor  più 
ranie. 

s.  m.  Ondata;  cavallone  del 
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mare  —  Palude  o  Acqua  stagnan- 
te —  fig.  Travaglio  d'anhiio. 

Blarra  ,  t»  f.  Strumento  rùstico  per 
radere  il  terreno  e  lavorar  poco 
a  deuiro  —  Strumento  de*  mano- 
vali per  far  la  calcina. 

Blarrajuòlo,  s.  m.  Sorta  di  guasta- 
tore, negli  eserciti. 

ìfarra'no,  na,  agg.  Infedele;  mis- 
leale —  Sorla  di  nave  forse  siiiifle 
al  brigaijiino  —  Aggiunlo  d'Op- 
chio;  tu  significato  di  furbo, 

Mareg^Yf,  v.  lutr.  r.  Lavorar  col- 
la marra;  ed  è  propriamente 
ricoprire  eoUa  marra  il  grano 
e  le  biade  quando  si  seminano, 

Marrii'to,  s.  m.  Contr,  di  Marro- 
vescio;  ed  ancA^dr Mancino. 

Marròbbio,  s.  m.  Sorta  di  pianta 
con  islelo  quadrangotiire  rosso,, 
foglie  ruvide  e  amare ,  che  na- 
sce presso  gli  coitili  rovinosa, 
detta  anche  Praissio. 

Narrocchìuo,  s.  m.  Sorla  di  ciiojo 
dì  becco  e  di  capra  concialo  e 
timo . 

Marróne,  s.  m  Slrumento  simile 
alia  marra,  ma  più  slreilo  e  più 
lungo  —  Spezie  di  castagna  — 
fig.  Errore . 

Marrouélo,  s.  in.  Selva  di  castagni 
da  frullo. 

Marrovèscio,  s.  m.  V.  Manrovescio. 

Marru'ca ,  s.  f.  Sorla  di  pruno  —  Ba- 
stone noderoso  di  pruno. 

Marruilhio ,  s.  m.  .Minislro  d' arte  di 
lana  o  di  seta. 

Mar*ie,  s  m.  Dio  della  guerra  pres- 
so gli  aijliclii  romani  e  pre.tso  i 
poeti;  rappresentasi  armato,  e 
con  un  gallo  al  fianco  —  in 
aslr.  Duo  dei  piaiieli . 

Martedì ,  s.  m.  Terzo  giorno  della 
tetlimana . 

Mariella'ff,  v.  ir.  r  Percuotere  col 
martello  —  fig.  —  Cancellare  — 
inlr.  Ballere . 

Marloila'ia ,  s.  f.  Colpo  di  martello. 

Marleirma,  s.  f.  Arnese  de*  murato- 
ri .  col  piano  da  un  lato  ed  il  u- 
giio  dair  altro  —  Altro  arnese  de- 
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n.  £o  slesio  che  Mes- 
Amhasciau . 
I.  Libro  della  Mes»i . 
u)lia  di  biiide  nKilure. 
I.  Signore  (  Titolo  di 
:a;  oggi  quasi  utei- 

-  Fare  il  messère,  v. 
agii  altri  padro- 

—  Essere  messere  e 
f.  Essere  assolìUo  e 
>adrone, 

IHUo  del  Signore  (7t- 

5.  G.  C.  ) . 

'*.  Messaggio  —  Faroì- 

[g.  da  Mettere  V. 
r.  r.  Agitare  con  me- 
41  mano  (  Dicesi  di 
i,  0  farinacei  imup' 
qua)  —  Mescolare  — 
o  amministrare  ()iial- 
m  saccenterìa  (Modo 

agg.  da  Mestare  V. 
lU.  Strumento  con  cui 

Composto  di  diverse 
late  neirolio  di  Uno, 
'ar  le  tele  e  tavole  su 
t  dipigucre  —  Mesco- 
lori  sulla  tavolozza. 

Ir.  r.  Dar  mestica  — 
tlcarsi. 

m.  Sorla  di  striimcn- 

acciajo,  ctie  serve 

n.  Arte  fneccàuica  e 
Esercizio  —  Bisogno 
stiere  o  di  mestiere 
,  V.  Abbisognarne. 
.  Afflizione  ;  tristezza; 
lanconìa . 

gg.  Addoloralo;  mal- 
fig.  Oscuro.  Es.  E  per 
Uva  saranno  i  corpi 
ìesi.  Dant. 
Strumento  da  cucina 
Ji  ferro  stagnato,  |)cr 
e  vivande  —  Slru men- 
da giuocare  alla  palla 
ì  de*  muratori  —  Lar- 


go cucchiajo  di  latta  per  racco- 
glier danari  in  quantità  sul  ban- 
co— Strumento  di  legno  cbe  ado- 
praoo  alcune  lavandaie  per  bat- 
t^e  i  panni  lini  —  Domo  insipiilo 
scimunito ,  di  grosso  ingegno . 

Mestolìno,  s.  m.  Dim.  di  Mestola 
—  Piccolo  strumento  di  legno  per 
la  cucina . 

Mèstruo,  s.  m.  Purga  di  sangue,  cbe 
ogni  mese  banuo  le  donne  —  in 
chim.  Qualunque  liquore»  atto  a 
sciogliere  cosa  cbe  siavi  immer- 
sa . 

Mèslruo ,  na  ,  agg.  Di  mestruo  — 
Aggiunto  di  Penodo ,  di  Movi- 
mento, v.  Di  un  mese;  mensuale. 

Mestu'ra  ,  s.  f.  Mescolamenlo  — 
L'aggn^gaio  delle  cose  mescolale. 

Metà,  s.  r.  Una  delle  due  parti  egua- 
li in  cui  sia  slato  diviso  un  tutto. 

Mèta ,  s.  f.  Fine  ;  scopo  ;  tèrmine . 

Metacarpo ,  s.  m.  Parte  della  mano 
tra  il  polso  e  le  dita.  J.  anat. 

Metadèlia,  s  r.  Misura  corrisponden- 
te alia  sedicesima  parte  dello  sta- 
jo  (  per  le  biade  )  ;  e  alla  metà 
del  boccale  (per  i  liquidi)  V. 
Me7zetia . 

Metafisica ,  s.  f.  Scienza  degli  emi  e 
delle  essenze  ,  chiamata  dai  (ìlo- 
sofi  divina ,  o  prima  filosofìa . 

Metafìfìco,  ca,agg.  Di  metafìsica  — > 
sost.  Professor  di  metafìsica . 

Metafora  ,  s.  f.  Fig.  reti. ,  per  cui 
ad  un  vocabolo  per  cagione  di 
somiglianza  si  dà  un  significa- 
to diverso  dal  proprio;  per  es. 
Un  uiiuislro  è  la  cplopiui  dello 
stato. 

Metaforicaménie,  a?Y.  Con  oketafo- 
ra  ,  per  metafora  . 

Bleiariico,  agg.  Di  metallo;  cbe  :it- 
tiene  aiiMiiallo. 

Metallifero,  ra,  agg.  Che  genera 
metaUi. 

Melanina,  s.  f.  Rame  nero. 

Melallo ,  s.  m.  Materia  cbe  sì  cdva 
dalle  viscere  della  ierra ,  atta  a 
fondersi,  e  che  si  riduce  in  là- 
mine col  marteik),  come  Toro, 


MA 


K  Ir.  r.  Coprire  eoa 
/If.  Fingere— o.  p. 
iMiida  meschera. 
t  QuuMlià  di  geme 
• 

agg.  Cbe  ba  la  isa- 
0— melar  Coperto; 
u  a  Ila). 
m.  àeer.  di  Kàaelie- 
leTomie  cbe  ai  met- 
jneaioaile  ftMUaoe, 
I  ecc. 

m.  «  f.  Di  maschio, 
epp.  tfIFeiDaiifia— 
erro,  cbe  cooflroola 
Ile— Coliellode'ci- 
iavarda  cbe  uoiace  il 
carrozza  al  còlli  — 
di  rorliflcaziooe;Ml 
j»iik  elevata  e  più 
OiiiUo^o  d'una  eii- 
fbrma  per  lo  pie 

1$.  Di  sesso  mnscoll- 

Nobiie;  geocroso  — 

Riato  —  Chiave  ma- 

ìfuella  che  Aa  il  fu- 

ìanato. 

gg.  Di  maschio  sesfK). 

Conipagoìa,  truppa 
Famiglia  —  Compa- 
3  armala . 
m.  Soldato  che  va  in 

Ladro;  asbassìD  di 

;doIIo. 

lantilà  iDdetermlnala 

ia  materia  ammoola- 

-  per  sima  Aduoa- 
luio  —  la  massa ,  v. 
te  —  In  mecc.  Male- 
ique  corpo  coereoie 
oé  che  pesa  e  muo- 
llo. 

n.  (  Franeee.  )  Slra- 

—  In  arald.  Testa  di 
iue  coma . 

ui*ra .  8.  r.  La  donna 
istodia  le  masserizie 
li  campagna  —  Vec- 
taUè;  gmve  d'anui  — 


Maiia'Jo  t  ìfaaaaro»a.  ni.Cii8lode  di 
coae  mobili  «  doè  masserizie  o 
deoari,  per  lo  piò  apparieoeme 
al  pnbblloo— Veecbio;  attempa» 
10;  grave  d*amii— Il  comadioo 
ebe  presiede  a' latori  d*iNi  pode- 
re, e  cbe  ha  la  eora  degli  stni- 
meoti  mrali  —  Chi  »a  br  roba  e 
coosenrarla  —  Allempato. 

Massi^ia,  s.  t  Uccelletto  ebe  si  pa* 
8ce  di  braci,  e  suol  aegaitare 
r  aratro  io  tempo  della  semeoia. 

MasaellaYe ,  ▼.  ir.  r.  Battere  e  ri- 
battere  il  ferro  caldo  alia  Ibroace. 

Massèllo;  8.  la  d*  Massa ,  e  qweui 
suo  dimim.  Aggregato  di  oiaierie 
imHe  con  oemeoto  —  Ferro  co- 
lato da  ridorsi  a  qoalcbe  oso . 

Masseria ,  s.  f.  Nome  cke  davaei 
aniieam.  ad  una  Ca^ia  di  lavo- 
ratori* e  eke  poscia  $i  usò  in 
significalo  di  Padronato  —  Quao- 
lità  di  qualsivoglia  mercanzia. 

Masserìzia ,  s.  f.  Risparmio  —  Arne- 
se di  casa  —  Strumenti  d' arti  — 
Far  masserizia,  v.  Accumular  ro- 
ba  —  Pare  le  masserizie,  v.  Fare 
le  faccende  domèslicke, 

Massic*cio,  eia,  agg.  Gros^  tutto 
sòlido  ;  forte  —  jig.  solenne  ;  ac- 
creditato . 

Massillare,  agg.  m.  e  t  Lo  slesso 
che  Mascellare. 

Mas*siina ,  s.  f.  Detto  comunemente 
approvato  »  Specie  di  |>ropoai- 
zione,  che  per  la  sua  evidenza  è 
passata  in  principio  d'  arte ,  o 
scienza ,  e  serve  come  di  fonda- 
mento 0  di  regola  —  Principio  o 
regola  di  procedere . 

Massimaiiiéute,  a  vv^  Particolarmen- 
te —  Assaissimo  ;  grandemente. 

Mas*sime,  e  Mas'simo,  avv. Xo  sles^ 
so  che  Massimamente . 

Mas*siiuo,  ma,  agg.  Superi,  di  Gran- 
de —  Grandissimo . 

Masso,  8.  m.  Propriam,  Sasso  gran- 
dissimo, radicato  in  terra. 

Mastèllo,  s.  m.  Sorta  di  vaso  per  lo 
più  di  legno,  lurgo  di  corpo  e  più 
di  bocca,  fatto  in  tondo  di  doghe 
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liene  cosa  a  metà , 
il  fruuo . 

'oL),  s.  r.  Sorta  di 
lana  e  di  lino. 
(.),  8.  f.  Mattone 
—  Una  delle  vele 
(ìdeote  dair  albero 
Ile  sta  ritto  sulla 
delle  corde  del  liu- 
ì  e  di  altri  simili 
Vel  Fiorent.  Quel- 
dei  porco,  ebe  ri- 
io ,  iraiiioe  II  prò- 
lalla  . 
r;  dol.),  avv.  Me- 

.  Piano  di  mezzo 
bile  e  il  piano  di 
)  notabilmente  più 
ri  —  fig.  Ricetta- 

/.  ) ,  8.  m.  Media- 

X  dot.),  agg.  IN 

f)cre. 

9.  )>v-  inlr.  r.Am- 

dol.)  8.  r.  Spezie 

dot.)  s.  r.  Spezie 

chiaro  e  lo  scuro. 

.),  s.  m.  Carla  di- 

unlsce  in  quinler- 

K  della  carta  scel- 

).  s.  r.  Vaso  di 
li  rame  da  tenere, 
[pia. 

dfp.  ),  Aggiunto 
^eessK'amente  Ina- 
ne air  infracidare, 
s  m.  L.a  metà  — 
lale  fra  doe  cstre- 
one  —  Andar  di 
ere  pregiudicato 
■zzo ,  V.  Etser  me- 
nézzo,  V.  A  metà 
mezzo,  V.  Dentro 
nezzo,  V.  Ingan- 
*  h  via  di  ntezzo , 
i<  p«r  alcuna  jKir* 


te  —  Mezzo  tempo ,  v.  Primave- 
ra ,  ecc. 

Mezzodì  {XX  dol.)^  s.  m.  Mezzo 
giorno. 

Mezzogiórno  (xx  dol  ) ,  8.  m.  il 
punto  della  metà  del  giorno  — 
Uno  dei  quattro  punti  cardinali  ; 
opp,  a  Settentrione  —  Vento  cbe 
spira  da  quella  parte . 

Mezzoqnar'to  (  xx  dal.  ) ,  Spezie  di 
misura . 

Mezzorilièvo  (  xx  dal.  ) ,  Sorla  di  la- 
voro di  scultura . 

Mczzu*le  (  XX  dot.  ),  s.  m.  Quel  pez- 
zo anteriore  della  bótte,  dove 
s'incastra  la  cannella. 

MI 

Mi,  particella  in  luogo  di  Me,  che 
»i  pone  per  afflsMo  ai  verbi  pel 
terxo,  e  pel  quarto  caso;  talvol" 
ta  i  riempitiva. 

Miagolale,  v.  inir.  r  II  mandar  fuo- 
ri la  voce  cbe  fa  il  gatto . 

Miagolio ,  5.  m.  Il  verso  di  uno  o 
più  gatti  cbe  miagolano. 

Mia*o ,  8.  m.  Voce  che  manda  fuori 
il  gatto  quaudo  miagola . 

Mìa'sma ,  s.  m.  Corpùscolo  conta- 
gioso che  si  so1le\'a  dalle  paludi, 
o  da  luoghi  infetti  ecc. 

Mica,  particella  riemp.  in  eompa-- 
gnia  della  negaxione  ;  potta  a 
maggiore  ef/leada  di  negare. 

Mica,  s.  f.  Specie  di  pietra  untuosa 
che  trovasi  in  pagliuole  o  in  lami- 
nette  flessibili  e  lucide  quanto  il 
vetro. 

Micca,  s.  f.  Minestra  —  Brìciola  (  f^- 
ce  fuor  dell'  uso  ) . 

Mic*cia ,  8.  f.  Corda  di  stoppa  di  li- 
no concia  col  salnitro  la  quale 
serve  a  dar  fuoco  alle  artiglierie 
ecc.  —  Asina. 

Miccino ,  s.  m.  Pochino  —  avv.  Al- 
quanto ;  un  poco  —  Dare  o  Fare 
a  miccino,  y.  Dare  o  Consuma" 
re  a  poco  per  volta, 

Mic*cio ,  8.  m.  Asino . 
I  Micbelac'cio,  s.  m.  Ueato  per  de- 


MA 

0,  s.  inrCccision  della  ma- 

1,  8w  f.  Tassa  che  si  paga 
ispelliva  magisiraiiim  per 
ire  un' arie  o  profeMioae 
ro  dove  si. registra  cbi  pa- 
lasse. 

l're,  V.  Ir.  r.  Registrar  alla 

i>la. 

,  s.  r.  Moglie  del  padre  di 

rdé  ia  madre  —  fig.  Catti- 

dre . 

siale,  agg.  m.  e  f.  Di  mairi- 

• 

ilo,  s.  ro.  Cootratto  civile 
rieslsàsrico  fra  uomo  e  don- 
vivere  insieme  fino  '  alla 
,  ad  oggetto  di  procrear 
li  —  Uno  dei  selle  Sacra- 
della  Chiesa . 
.  8.  f.  Comare. 
8.  r.  Donna  autorévole  per 
»  per  noblllà,  o  per  llgliuo- 
~  Donna  vecchia  aja  di  fan- 
—  Serva  attempala,  e  di 
:iuia  Tedeltà . 
le ,  agg.  m.  e  f.  Di  matro- 

r.  Sliioja  su  cui  oravano  e 
rano  aMlicameule  i  Mònaci, 
era  lavorala  colle  Uiro  nia- 
luolodi  animali  —  Al  giuo- 
la  bazzica,  Una  caria  (die 
riamente  è  un  sette)  la  qua- 
fa  contare  quanti  puuli  si 
,  onde  in<'glio  accomodarsi 

vincita . 

10,  s.  m.  Giuocolalore ,  e 
ire  masciieraio. 
e,  s.  m  Soprannome  delle 
-ime  carie  del  giuoco  de(- 
>rer  che  sono  S^Kidìgiia, 
la  ,e  Basto. 

e,  s.  ra.  Terreno  asciutto 
ile,  composto  di  creta  e 

calcinati . 

Die,  avv.  Da  matto. 
,  s.  f.  L'na  specie  di  malln- 
nata  da  riucresciuiento ,  o 
li  sapere  ctie  si  fare . 
,  v.  ir.  r.  (  T.  del  giuoco 


MA 
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degli  scacchi)  Dare  scacco  malto 

—  fig.  Superare. 

Mattarlo,  ta,  agg.  da  MaUare  V. 

Hatiema'lico ,  s.  m.  V.  Matematico. 

Malteria ,  s.  f.  Asir,  di  Mallo .      . 

Mattézza  {zz  asp.),  s.  f.  Pazzia^ 

Mattia^  8.  r.  Pazzìa, 

Mattina ,  s.  f.  La  prima  parte  del 
giorno  dal  levar  dei  sole  a  mei- 
zodl  —  Il  tNion  di  si  conosce  da 
mattina,  v.  Le  Mie  speranze  di 
un  giovane  si  riievano  dalia  («• 
fanxia . 

Mattinala,  s.  f  Tsllo  lo  spazio  del- 
la mattina. 

Mattino,  s.  in.  Mattina  —  Levarne  «- 
Mattutino  —  Di  buon  maltiuo  ,  v. 
Di  buon'  ora;  per  tempg. 

Mallo,  u,  agg.  e  talwra  sost.  Pano  ; 
siólio — in  ischerso  Grande;  smo- 
derato —  Andare  matto  di  cosa , 
0  persona,  v.  BsHrne  intaghiiò 
follemente  —  Voler  uà  bene  iiial- 
to ,  V.  Amare  ardentemente  — 
Carla  da  tarocchi  e  da  minchi;Ue 

—  Essere  come  il  malto  da  laroc- 
chi,  V.  Entrar  in  tutto. 

Mal  tona  Ytf,  v.  ir.  r.  Fare  il  pavi- 
meuio  con  niattoui . 

Mattonano,  s.  ra.  Suolo  lastricalo 
di  maXtoni. 

Maitóiie,  s.  m.  Pezzo  di  terra  colla 
quadrangolare  per  far  muri  e  pa- 
vimenti —  Ha  diversi  nomi  se- 
condo  le  diverse  forme,  dicen" 
dosi  Quadruccio,  il  più  grosso; 
Pianella  il  più  sottile  ;  Mezzana 
quello  di  mediocre  grossezza  . 

Matlu'gio,  già.  Aggiunto  di  Passe- 
ra, 0  di  qualclie  altro  uccello, 
che  ne  denota  una  spezie  minore 
delle  al n*e. 

Maituiino ,  s.  m.  Principio  del  gior- 
no —  Ora  canònica . 

Matiuiino,  na,  agg.  Di  manina. 

Maturamente ,  avv.  Con  maturità  ; 
oon  ponderazione;  contr.  lUPre- 
cipitosaméDle. 

Matura Ye,  v.  jnlr.  r.  Il  veair  delle 
frutte  a  perreziODe  —  trans.  Bi- 
durrc  a  maturità  — /Iflr.  Dar  com- 


à 


» 

ni.  Soldato  —  agg.  m. 
dato . 
! ,  avT.  Air  oso  de*  soN 

.  Como  cbe  serre  come 

'.  Arie  della  guerra  — 
li  geoie  armata . 

V.  Ir.  r.  Aggraodlre  e 
e  smodera  (a  mente  —  n. 
iriarsi  ;  Tanlarsi . 
,  s.  ro.  Che  si  millaola . 
s.  r.  Vanlo  ;  iattanza . 

sost.  num.  Dieci  centi- 

pia,  agg.  Che  è  nriille 

.  m.  Sorta  dMosetto  che 
•imi  piedi . 
»  ,  agg.  Di  mille. 
m.  Spazio  di  mille  an- 
di  alruna  scrittura . 
.  m.  (  VQce  vezz.  )  Tno 
«Ilo  e  il  galante  —  Da- 

p.  ) ,  8.  f  Viscere  nma- 
séde  dell*  umor  malin- 

agg.  Di  mimo, 
nrì.  Donna  di  piacere. 
,  agg.  Piccolo,  e  quasi 
o. 

s.  m.  e  s.  r.  Istrione  — 
ento  comico  — Recila- 
r  isiriotii . 

Erba  detta  anche  scn- 
e  air  accostarsi  delk 
ritira . 

isura  di  legno  o  di  fer- 
ia metà  dello  stajo  — 
lerta  per  arrivare  alle 
iia  piazza,  onde  farle 
ria  con  polvere  da  ar- 
Minièra  —  Sona  di  mo- 
Talutata  cento  dram- 

agg.  m.  e  f.  Che  mi- 

f.  Il  minacciare. 

V.  tr.  r.  Prometter  dan- 

oo aspre  parolee gesti. 


MI 
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MinaYf ,  V.  tr.  r.  Far  mine  — Sca- 
var vie  soiierraiiee  periscoprirc, 
0.  lavorare  I  Aloni  ecc  delie  mi- 
niere metalliche  —  fig.  Ordire  In- 
sldie  che  ieniamenie  inducano  a 
danno. 

Minatóre,  s.  m.  Chi  fa  mine. 

Mincbia'te ,  s.  f.  pi.  Sorla  di  giuoco 
con  97  carie;  detto  anche  Ta- 
rocchi e  Germini. 

MincliionaYe ,  v.  Ir.  r.  Burlarsi  di 
checchessìa . 

Minchióne  ,  na ,  agg.  e  sost.  Scioc- 
co; balordo; 

Minchionerìa  ,  s.  t.  Errore  —  Detto 
giocoso — Cosa  da  poco  momento. 

Minerà' le,  s.  m.  Xome  collettivo  di 
tutte  le  sostanze  che  si  scavano 
dalla  terra,  come  legni,  sali, 
tnetalli ,  zolf»  ecc.  —  Acque  mi- 
nerali ,  diconsi  Quelle  che  tro' 
vansi  impregnate  di  alcune  ma» 
terie  minerali,  come  zolfo,  fer- 
ro ,  manganese  ecc.  —  agg.  Ap- 
partenente a  miniera  ;  clic  parte- 
cipa della  natura  de'  minerali . 

Mineralogia,  s.  f.  Scienza  e  cogni- 
zion  de'  minerali . 

Minèrva,  s.  f.  Dea  della  guerra, 
della  sapienza  e  delle  arti,  secon- 
do la  ì';ì\o\i\  {Rappresentasi  tut" 
ta  armata,  avente  appiedi  moUi 
strumenti  matemàtici). 

Minestra ,  s.  f.  Vivanda  di  pane  o 
d' altro  colta  nel  brodo . 

Minestrèllo ,  s.  in.  Giullare;  buffone. 

Mingherlino ,  uà ,  agg.  Magrino;  sot- 
tilino. 

Miniava ,  V.  tr.  r.  Maniera  di  dipin- 
gere con  acquei'elli  o  colori  qual- 
siasi Oggetto ,  e  parlicolaruienle 
ritratti ,  così  al  vivo  clie  veggan^ìi 
le  più  squisite  minutezze  — /Ig. 
PerleziGoare  un  lavoro  —  Imbel^ 
Iettare . 

Miniatóre  ,  s.  m.  Cbe  minia. 

MiniiUuVa ,  s.  f.  Il  animare  -^  Piitu- 
ra  miniata. 

Minièra ,  s.  f.  Luogo  dal  quale  si 
estraggono  meialli,  marmi,  saU, 
carboni  fòssili,  ecc.  ^  Materia  oou 
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IL  Abero  cbe  prò- 

■e. 

OMrilii  di  caolo,  o 
C^  Di  «Hodb. 

ala  !iraf«tftt. 


MIlJìiJLiiit»  liur^  «^ 

Pi 


wdM  fUmrdanua  i  iiUflahUu  4»$ 
tmnii  f. 
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Mendicalo ,  ta ,  agg.  da  Mendicare  -> 
Procaccialo ,  o  ricercalo  sapplLi* 
ctievolmeoie,  o  tia^aamaaie. 

Hendicazione,  s.  f.  Ricerca  slentata. 

Meudiciià ,  s.  f.  Esirema  po?enà. 

Meodico,  ca,  agg.  Accaliooe  — /I9. 
Privo  ^• 

MeoìD'ge ,  8.  r.  MemlMraoe  che  ve- 
siooo  il  cèrebro. 

Meu'DO,  s.  m.  $  talora  ^^  Privo 
de*  membri  gcnittli  ^  /la*  Mao- 
chevolc;  vano  —  Pia  eomun.  Co- 
lui che  per  difetio  di  inrln  ap- 
parisce castralo . 

Meno,  aw.  di  qiiant.  Canir,  di  Più; 
Maoco  —  Né  più  né  meno,  avr., 
V.  Per  l'appunto  ^  Venir  meno, 
V.  Svenirti;  mancare  —  Per  lo 
meno,  v.  Almeno  —  Far  a  meno, 
V.  Pauareela  senta  una  eoia 
—  Da  meno ,  v.  inferiore. 

Meno ,  agg.  comp.  Minore  (Serve  a 
tutti  i  numni  e  a  tutti  i  gene* 
ri;  e  talora  ei  uea  eoli' arti" 
colo  invece  di  eottanlivo). 

Menoman'za  (  1  aip.  )  il  menoma- 
re —  Mancanza  ;  necessità. 

Menoma're ,  v.  ir.  r.  Diminuire  — 
inlr.  Mancare. 

Menomo ,  ma ,  agg.  Minimo . 

Mènsa,  s.  f.  Tavola  apparecchiala 
per  mangiare—  Le  prime  mense, 
V.  Le  prime  vivande  —  Seconde 
mense ,  v.  Le  fruite  e  le  confet^ 
ture  —  Mensa  eucari^ica ,  v.  ti 
SS.  Sacramento  ^Taxola  del- 
l' altare  su  cui  si  celebra  la  mes- 
sa -^  Mensa  e  Mensa  Episcopale  0 
Capitolare ,  vv.  Entrata  appli' 
cala  al  eottentawienlo  del  Veeco- 
vo  e  di  tua  fUmiglia,  0  del  Ca- 
pitolo . 

Mensola ,  s.  f.  Membro  d' arcbitet- 
tura ,  sostegno  o  reggimento  di 
trave,  cornice  o  altro  oggetto 
eh*  esce  dalla  dirittura  del  piano 
retto  ov'  è  affisso . 

Mensolóne ,  s.  m.  Modiglioni  gran- 
di che  si  pongono  nelle  comici 
degli  ordini  nobili ,  quasi  teste 
delie  travi . 


Menslriio»  a.  m»  Wfffi^ 

delle  donne.      7" 
Mensua'te,  agg.  m. #f.  D'ogni  ae- 

Ménta,  8.  f.  Erba  odorlisn  nono- 
boranie  lo  stùmaoo. 

Menia'ie,  agg.  m.  «  t  Di  manie. 

Mentalmente,  avv.  tediai  meme. 

Menia'suro,  s.  rl  Mema  sahraliea. 

Ménte,  s.  f  La  parte  più  nobile  del- 
r anima,  colla  qnade  Tuosm la- 
tende,  conosce  e  pensa;  ioiel- 
letto  —  fig,  VokmUi  ;  imeoziooe; 
pensiero  —  Memoria  -^  Tenere  1 
menie,  v.  Tenere  a  ««morta— 
Uscir  di  mente,  t.  DimenHearti 
— Aver  mente  a  una  oott,  V.  Star- 
vi oKenio  —  Por  mente,  ▼.  Arf- 
«f are  attenzione . 

Mentecattag'gine,  s.  t  Pania  ;  aeio^ 
cheaza;  sbadatàggine. 

Meniecaiio ,  la ,  agg.  InfiBrmo  di 
mente;  sciocco;  pazao. 

Mentire,  v.  inlr.  r.  Dir  bugia  — 
frane.  Falsificare  —  Deludm  — 
Parole  mentite ,  v.  Parole  ta- 
giarde  e  ingannevoli  —  Heoiir 
di  una  promessa ,  v.  Jfanear  di 
fede  —  Mentire  altrui ,  ?.  Toc- 
ciarlo  per  mentitore  —  Mentir 
per  la  gola ,  o  per  la  sirozza ,  v. 
Mentire  ifaccialamente . 

Mentila,  s.  f.  Accusa,  o  rimprovero 
di  menzogna  —  Onde  Dare  mu 
mentila  ad  alcuno ,  ▼.  ^eenear- 
lo  di  tnenzogna  —  Toccare  uim 
mentila ,  v.  Essere  accusato  di 
menzogna  . 

Meuiilóre,  s.  m.  Che  mentisce. 

Mento ,  s.  m.  La  parte  estrema  dd 
viso  solio  la  bocca . 

Mentòsto ,  avv.  Contr,  di  Piuttosto. 

Mentovale ,  v.  ir.  r.  Far  menriooe 
—  Nominare  ~  Rammentare . 

Méntre,  avv.  di  tempo.  In  quel 
tempo  ;  nel  tempo  ;  In  quel  tea- 
pò  che. 

Menzionale,  v.  tr.  r.  Mentovare; 
rammentare . 

Menzióne,  s.  £  Nominazione;  ne* 
moria. 


s^^.  )  t.  f.  Bugia . 
,^^{ir  a«p.  )  agg.  6u- 

»9.  Solameous  ;  sem- 

i.  t  V.  MaraTiglia . 
.  ▼.  ioir.  r.  Pare  il  mer- 
ificare  a  fio  di  guada- 
iraecbiare  li  preno  di 
»  od  anebe  d*  oiia  cosa 
si  o  da  comprarsi. 
L  ^Quegli  cli^eserci- 
caiM  —  Fare  orecchie 
Ile,  V.  Fingere  di  non 

« 

•'re,  ?.  Intr.  r.  Com- 
odere ,  barai  lare  o  cam- 
fiiir  guadagno. 
,  sca,  agg.  Lo  slesso 
olile. 

agg.  m.  e  f.  DI  mer* 
M  fuercatura. 
1. 1  Gli  oggeiii  che  so- 
imercìo,  e  inloruo  ai 
gira  il  Iratfico  — L'ar- 
:aaiare . 

.  Mercanleggiare . 
V.  Mercato . 
V.  Mercanie. 
»  V.  Mercanzìa . 
m.  Luogo  dove  si  irai- 
caozia ,  e  dove  si  com- 
ende  —  Adunanza  di 
vendere  o  comprare  — 
le' prezzi  delle  grasce 
gMO'-Zii?.  Pratica  e  ra- 
0  —  per  simil.  Quan- 
e;  moltitudine  —  Far 
'.  Contraltare  —  Com- 
odere  a  buon  mercato, 
0  0  caro  prezzo^  Fa- 
caio ,  y.  Far  gran  ru- 

B.  f.  Il  mercanteggiare, 
^lunque  sorta  di  gra- 
maoifiilUira ,  o  di  prò- 
sia  oggetto  di  iratDco. 
rcéde ,  s.  f.  Ricompensa 
io  —  Grazia  —  Ajulo  — 
torla  —  La  Dio  ntercè, 
ixia  tf' iddio— Rimel- 
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ler9i  alla  inercé  altrui,  v.  Poni 
in  altrui  arMrio  —Render  mer- 
cede, V.  JNimiiierarf  ;  ringrazia^ 
r«. 

Mercécbe,  cong:  Perciocché. 

Mercéde ,  s.  f.  V!  Mercé. 

Bf erceua'rio ,  s.  m.  Chi^  serve  a 
prezzo  patinilo. 

Mercenario,  ria,  agg.  Che  si  Ci  per 
prezzo . 

Merceria ,  s.  t^Ooét  minute  atti- 
nenti al  vestire; 

Mercla'Jo ,  s.  m.  V^idilor  di  mer- 
cerie . 

Merciajolo,  la,  s.  m.  e  s.  f.  Mer- 
eiaio di  poche  merci;  picool  mer- 
cante . 

Mercimònio ,  s.  m.  Tràffico  illécito. 

Mercoledì,  s.  m.  Quarlo  giorno  del-' 
la  iettimana . 

Mercurb^le,  agg-  m.  «  t  D^  argento 
vivo  —  fig.  Vivo  ;  iostabile  ;  hn- 
paziente  —  in  eómm,  Nola  del 
prezzi  di  derrate  nei  pubblici  mer- 
cati. 

MercuYio,  s.  m.  Argento  vivo  — 
Dio  dell' eloquenza  del  commer- 
cio,  e  de*  ladri ,  secondo  la  favo- 
la, {Si  rappresenta  enn  un  cap» 
pelletlo  alato,  coi  talari  appie- 
di, col  cadùcèo  nella  tindtra, 
con  una  t>orsa  nella  deétra,  e 
tulio  nudo  avente  iolo  un  man-' 
telletio  alle  spalle)  —  in  astr. 
Uno  dei  pianeti . 

Mèrda  ,  s.  f.  Escremento  ;  sterco . 

Merdòcco,  s.  m.  Unguento  che  fa 
cadere  il  pelo. 

Merdóso,  sa,  agg.  Imbrattato  di 
merda. 

Merenda,  s.  f.  H  mangiare  fra  il  de- 
sinare, e  la  cena;  e  la  vivanda 
che  si  mangia . 

Merenda'ff ,  v.  intr.  r.  Mangiar  fra 
desinare  e  cena. 

Merendóne,  s.  m.  Sdoperone;  sci- 
munito . 

Meretrice,  s.r.  Femmina  che  fa  copia 
di  suo  corpo  altrui  per  mercede. 

Mèrgere,  v.  ir.  irr.  (èrgo,  ergeva» 
èrsi,  èrso)  Tuffare. 
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tale  regolano  gli  ar* 
irorì  —  In  areh.  Mi- 
lle si  regolaoQ  e  si 
i  gli  ordini  di  ar- 

*.  r.  Far  modelli, 
m  Che  modella. 
Rilievo  in  piccolo  di 
riiol  fare  in  grande 
lare  — Prototipo, 
r    r.  Modidcare  — 

-  n.  p.  Reprimere 
I  collera ,  o  d*  altro 

avv.  Con  modera- 

r  asp.),  8.  f.   Lo 
deraziooe. 
agg.  Che  ha  mode- 
ralo, 
n.  Che  modera. 

f.  Il  moderare —  II 
lemperameoio  alle 

-  Modo  —  Misura, 
avv.  Air  liso  mo- 

?g.  Nuovo  ;  de'  no- 
econdo  la  moda  di 

avv.  CxMi  modeslia. 
ilegoo  nella  manie- 
,  di  vivere ,  e  nel 
le^so  —  Verecondia 
HI  e  di  parole. 

g.  Che  ba  modeslia 

-  Moderalo  ;  in  pò- 
ontr.  di  Eccederne. 
Ir.  r.  Mod€Tarc  — 

.  r.  Il  modìQcare  — 
che  dà  a  una  cosa 
a  maniera  d*  essere. 
I.  Specie  di  mensola 
elli  pongono  solio 
»  del  cornicione  — 

.  Modano, 
uisa  —  Blaniera  — 
te  ;  usanza  —  Misu- 
Volontà;  piacimen- 
;  lemperameuio — 


Forma;  apparen/ii  —  Fare  a  mo- 
do d^ alcuno,  v.  Fare  la  volontà 
di  quello  —  A  modo  e  a  verso , 
avv. ,  V.  Convenevolmente  —  A 
un  modo ,  v.  Ugualmente  —  A 
ogni  modo ,  v.  Non  per  tanto  — 
In  ogni  modo ,  v.  Comunque  la 
cosa  vada  —  Aver  modo ,  o  mo- 
di ,  v.  Ester  ricco  —  Dar  modo  , 
v.  Porgere  i  mèszi  —  Pretto  i 
Grammatici  ti  usa  per  tignifi- 
care  le  differenti  maniere  di 
coniugare  i  verbi,  giusta  le  dif- 
ferenti azioni  od  affezioni  che 
ti  hanno  ad  esprimere;  cinque 
sono  i  modi,  cioè  Indicativo  — 
lm|ierativo  —  Oitalivo  —  Subjun- 
livo  —  Infinito . 

ModulaYf,  v.  ir.  r.  Regolare  il  cau- 
to,  o  il  suono . 

Modulazióne,  s.  f.  L*  arie  di  con- 
durre successivamente  in  varj  mo- 
di si  r  armonia  ebe  il  canto,  con 
grazia  non  meno  che  correzio- 
ne. 

Mòdulo ,  s.  m.  Modello  —  Misura 
Ossa  per  regolare  le  proporzioni 
di  qualunque  lavoro  d*  architettu- 
ra. 

Mòggio ,  8.  m.  Misura  di  granaglie. 

Mògio  5  già  ,  agg  01  spiriti  addor- 
mentati ;  contr.  di  Vivace  (  Dice- 
si  parlando  di  uccelli). 

Móglie ,  s.  f.  Femmina  congiunta  in 
malrinionio  —  Consorte . 

Mòja ,  s.  r.  Cosi  chiamano  alcuni 
popoli  italiani  que'  Pozzi  di  ac- 
qua salata ,  donde  si  fa  il  sale  — 
In  min.  Specie  di  tufo  vulcaniro. 

Moine ,  e  Muine,  s.  f.  pi.  LèzJ  ;  blan- 
dizie —  Spezie  di  carezze  di  lem- 
mine  e  di  bambini . 

Mòla,  s.  f.  Màcina  —  In  chir.  Mas- 
sa di  carne ,  inrorme,  che  si  ge- 
nera neir  utero  in  luo|(o  del  l'cio 
—  In  st.  nat.  Pesce  il  cui  Ciip<) 
è  tondo  e  mollo  maggiore  del 
corpo,  dal  quale  la  sua  larga  co- 
da si  distingue  appena. 

Mola're,  Aggiunto  di  Pietra  e  dì 
Dente. 
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ki,  s.  m.  £o  siesso  eke  .ìles- 
re  —  Ambasciau . 
,  8.  ni.  Libro  della  Messa . 
t  Ricolla  di  biade  nKMure. 
,  $.  m.  SigDore  (  Tilolo  di 
oransa;  oggi  quati  ìuei- 
imo)  —  Fare  il  messère,  v. 
4tare  agti  altri  padro^ 
indo  —  Essere  messere  e 
uà ,  V.  Baert  a$»oMo  e 
lieo  padrone, 
*.  m.  1^0  del  Signore  (7t- 
i  N.  S.  G.  C  ) . 
.  m.  V.  Messaggio  —  Fami- 

la ,  agg.  da  Mctiere  V. 
,  T.  ir.  r.  Agitare  con  me- 
o  eoo  mano  (  Dieesi  di 
imenti,  o  farinacei  f  nsup- 
eW  acqua  >  —  Mescolare  — 
idare,  o  arominislrare  qual- 
>ia  con  saccenteria  (Modo 

)' 

y  la ,  agg.  da  Mcsiare  V. 

) ,  s.  ni.  Slruiuculo  con  cui 

Ha. 

s.  r.  Composto  di  diverse 
macinale  nell'olio  di  lino, 
i|iiaslrar  le  tele  e  tavole  su 
voglia  dipiguere  —  Mcsco- 
di  colori  sulla  tavolozza. 
re,  V.  ir.  r.  Dar  mestica  — 
Dimesticarsi . 
DO,  s  m.  Sorta  di  sihimen- 

lutto  acciajo,  clic  serve 
ìri. 

,  s.  m.  Arte  meccànica  e 
ile  —  Esercizio  —  Bisogno 
r  mestiere  o  di  nuistiere 

cosa,  V.  Àbbiiognatne . 
,  8.  r.  Afflizione  ;  tristezza; 
'.;  melanconia. 
sia,  agg.  Addoloralo;  mal- 
ilo  —  fig.  Oscuro.  Gs.  E  per 
tta  selva  saranno  i  corpi 
\  appesi.  Dant. 

8.  t  Strumento  da  cucina 
IO  o  di  ferro  stagnato,  per 
lare  le  vivande  —  Strumcn- 
egno  da  gluocare  alla  palla 
Ezuola  de*  muraioK  ^  Lar- 


go cucchiaio  di  latta  per  racco- 
glier danari  in  quantità  sul  ban- 
ca -~  Sirnmenlo  di  legno  cbe  ado- 
prano  alcune  lavaudaje  per  bat- 
tere i  panni  lini  —  Uomo  insipido 
seiiminilo,  di  grosso  ingegno. 

Mesiolìno,  s.  m.  Dim.  di  Mestola 
—  Piccolo  strumento  di  legno  per 
la  cucina . 

Mèstrua,  s.  m.  Purga  di  sangue,  cbe 
ognt  mese  hanno  lo  donne  ^  in 
chim.  Qualunque  liquore»  atta  a 
sciogliere  cosa  che  siavi  immer- 
sa . 

Mèstruo ,  na ,  agg.  Di  mestruo  — 
Aggiunto  di  Periodo ,  di  Movi- 
mento, V.  Di  un  mese;  mensuale, 

Mesurra  ,  s.  f.  Mescolamento  — 
L'aggregato  delle  cose  mescolate. 

Metà,  s.  r.  Una  delle  due  parti  egua- 
li in  cui  sia  stalo  diviso  un  tutto. 

Mèla,  s.  r.  Fine;. scopò;  lèrmine. 

Metacar'po ,  s.  m.  Parte  della  mano 
tra  il  polso  e  le  dita.  7.  anai, 

Meladèlla,  S  r.  Misura  corrisponden- 
le  alla  sedicesima  parte  delio  sla- 
jo  (  per  le  biade  )  ;  e  alla  metà 
del  boccale  (per  i  liquidi)  V. 
Mc7zetta . 

Metafisica ,  s.  f.  Scienza  degli  enti  e 
delle  essenze ,  chiamata  dai  ilio- 
soli  divina ,  o  prima  filosofìa . 

Melafìfìco,  ca,agg.  Di  metafìsica  -^ 
soét.  Professor  di  metafìsica . 

Metafora  ,  s.  f.  Fig.  reti. ,  per  cui 
ad  un  vocabolo  per  cagione  di 
somiglianza  si  dà  un  significa" 
lo  diverso  dal  proprio;  per  e$. 
Un  uiiuistro  è  la  cQlouna  della 
slato. 

Metaforicamente,  a?v.  Con  metafo- 
ra ,  per  metafora . 

BleiaiMico,  agg.  Di  metallo;  che  at- 
tiene a  >  metallo. 

Metallìfero,  ra,  agg:  Che  genera 
metalli. 

Melanina»  s.  f.  Rame  nero. 

Metallo ,  s.  m.  Materia  cbe  si  cava 
dalle  viscere  della  lerra ,  atta  a 
fondersi,  e  che  si  riduca  in  là- 
mùie  col  martello,  come  Toro, 
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i  r.  Il  moltiplicare 
ìltiplicala  —  Ope- 
»lliplicare . 

I.  e  r.  Oi  varie  ma- 
ilicalO. 

islr.  di  Molliplice. 
'.  Numero  copioso 
di  cose. 

iunto  di  Nicchio 
iù  di  due  valve  o 

ID  quaiililà;  grao 

$sai  —  Gran  quaiH 

int.  Assai  —  Grao- 
ìrve  a' nomi,  ver^ 
ì ferendosi  a  lem- 
a  quantità)  — 
Di  grande  stima; 
oco . 
e,  avv.  lo  UD  mo- 

g.  Di  breve  tempo 

Brevissimo  spazio 
osa  di  (traode   o 

,  V.  Di  molta  o 
nza  —  In  mecc. 
za  che  acquisiaoo 
misura  clie  si  av- 
iiro . 

s.  f.  Madonna, 
igiosa  regolare . 
n  e  f.  Oi  mònaco. 

Zìi  iella  che  è  per 

r.  Far  monacai  — 
nòuaca . 

.  Il  dar  V  abilo  re- 
nonaca . 

II.  Quel  Terrò  nel 
sali^cendo  per  le- 
selo —  In  arcMt. 
e  a  calzare  i  pun- 
tlo  —  Sorla  d' uc- 
bianchissimo,  con 
3  qualche  macchia 

Dim.  di  Monaca . 
.  iHm.  di  Monaco 


—  In  arch.  Sostegno  che  serve  a 
calzare  i  punioni  —  Sorla  d' uc- 
cellello  grosso  quanto  un*  allo- 
dola, che  ha  il  becco  e  capo  ne- 
ro, e  le  penne  fregiate  dì  più  co- 
lori. 

Monachino,  na,  Aggiunto  di  Colo- 
re scuro  che  tende  al  rosso,  qua- 
si tanè . 

Monachismo ,  s.  m.  Stato  monacale 

—  Nome  colletlivo  di  tutti  mo- 
naci. 

Mònaco,  s.  m.  Religioso  regolare-— 
Quella  travet  la  corta  di  mezzo 
d*un  cavalletto  di  leito,  che  pas- 
sando fra  li  due  punioni  piomba 
sopra  r  asticciola . 

Monar'ca  s.  m.  Supremo  Signore  • 

Mouarca'le ,  agg.  m.  e  f.  Oi  monar- 
ca . 

Monarchia ,  s.  f.  Quello  slato  nel 
quale  sotto  determinate  le^^i  è 
aflidato  ad  un  solo  I*  autorità  su- 
prema >>  Monarchia  costituzionale 
e  limitala ,  dicesi  Quel  governo 
il  cui  capo  non  può  esercitare 
l'assoluto  proprio  diruto  se  non 
d'accordo  con  i  principali  rap' 
presentanti  della  nazione. 

Monar*chico ,  ca ,  agg.  Oi  monarchia. 

Monastèrio,  s.  m.  Abitazione  di  mo- 
naci o  mònache. 

Monastico,  ca,agg.  Di  mònaco;  da 
mònaco;  attenente  a  mònaco. 

Moncherino,  s.  \\\.  Braccio  senza 
mano ,  o  con  mano  storpiala  ;  la 
mano  slessa  suiccata  dal  braccio. 

Mónco ,  ca , agg.  Sonza  mano,  o  con 
mano  slorpiaia  —  Tronco  —  fig. 
Manchévole . 

Mondamente  ,  avv.  Con  mondezza  ; 
purauienle. 

Mondaménto ,  s.  m.  Il  mondare  ;  il 
nettare . 

Mondanamente ,  avv.  Alla  mondana. 

Monda'no,  na,agg.  Dì  mondo;  eontr, 
di  Divino ,  0  Sacro ,  o  Spirituale 

—  sost.  Secolare  ;  laico  ;  laicale  ; 
contr,  di  Ecclesiastico . 

Monda'rtf ,  v.  tr.  r.  Levar  la  buccia, 
la  scorza  —Nettare;  purgare. 
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BkNidaUiYa ,  5.  £  Il  numdare  —  Il 
lempo  del  mondare— Quel  che  si 
toglie  via  iBoodaQdo . 

Bloodézza  (zx  asp.)^  a.  t  NeUena; 
parità. 

Mondiale ,  agg.  m.  «  f.  Uel  moodo. 

BfondificaYtf ,  v.  tr  ir.  Par  moodo  ; 
nettare;  purgare. 

Mondiglia ,  s.  t  Parte  inutile  e  cat- 
tiva cbe  ai  leva  dalle  cose  le  qua- 
li si  mondano  e  purgano. 

Mondizia ,  a.  f.  JU»  steiso  eh»  Moo- 
deiza. 

Móndo ,  s.  m.  Il  cielo  e  la  terra  In- 
sieme e  ciò  che  si  racchiude  in 
essi  —  Universo  (  V.  Sin.  n  <u.) 
La  terra  sola  ;  Il  globo  terrestre 

—  Regione  —  /i^.  li  genere  uma- 
no—La maggior  parte  degli  uo- 
mini —  Gran  numero  di  persone 

—  QuanUtà  grande  di  checchessbi 

—  L' altro  mondo  ;  mondo  di  là , 
vv.  Paradiso  o  inferno  o  Imoqo 
dell'altra  v^la— Il  più  bello,  il 
migliore  del  moodo,  vv.  Benis- 
simo {  àttimo  —  Cosa  dell'altro 
mondo,  v.  Cosa  grande  ;  straor- 
difiiafia— Dare  al  mondo,  v.  Par- 
torire  —  Pigliare  il  mondo  come 
vieoe,  V.  Non  si  agliggere ,  non 
si  turare  di  ehecekessia -^Tul- 
io il  mondo  è  paese,  v.  Per  tut- 
to H  può  vivere!  per  tutto  s'in- 
coiUra  det  bene  e  del  male. 

Mondo ,  da ,  agg.  Mondato  ;  nello  ; 
PurO(  schietto.  . 

MOiMiiiirdo,  s.  m.  Tutore  e  Dif)»dl- 
tore  delle  donne ,  dato  loro  dàlia 
legge,  senza  il  cui  consenso  non 
possono  obbligarsi,  ne  dir  con- 
tratto veruno . 

Monelleria ,  s.  f.  Azione  da  monello. 

Mooèllo,  8.  ni.  Mariuolo  — •  Purfoetto 

—  Dieesi  anche  popolarm.  per 
veuo  a  Paochilk)  che  mostri  no' 
amabile  vlvadià  ed  una  graxkwa 
accortezza. 

Monéta,  s.  t  Metallo  coabito  per  oso 
di  speodere  —  Pagar  di  boooa  o 
di  mala  moneta,  v.  Corrisponde» 
re;^  non  eorrispondere  t& por- 


tamenti •  €k$  olCn 

che  verso  okUi§m 
Mooeta'rtf ,  ▼.  ir  r.  B 

ta  ;  ridurre  a  rnow 
Noogaoa,  Ag§iun^  4 

Vitella  di  latte . 
Mongibèllo,  s.  m.  Vu 

— Etna  — /I9.  Gm 

temo. 
Moulle,  a.  m.  Calco 

gicje,  la  quale  si 

per  oroaroeoto— 4 
Monitóre,  s.  m.  Amii 
Monitòrio,  8.  m.  Prei 

nizioue . 
Mònna ,  s.  f.  ro  atei 

oa  —  Bertuccia  ;  ai 

la  monna,  v.  ime 

nom^  che  la  ftaos 

basso). 
Monòcolo ,  s.  ro.  CIm 

solo. 
Monocòrdo ,  8.  m.  SI 

corda  sola ,  cbe  m 

var  su  quella  le  p 

monicbe. 
Monocròmaio,  s.  m 

solo  colore  ;  spez\ 

Chiaroscuro. 
Monogamb ,  s.  f.  Sta 

si  è  ammogliato  a 
Monoga*mo,  &  m.  Ce 

avnto  che  una  soli 
Monogramma,  s.  f.  P< 

to  un  nome  in  ooa 
Mooòlogo ,  s.  ro.  See 

teairale ,  in  cui  Ta 

Moiibmachia,  s.  r.  < 
di  uno  contro  imo 

Monòmio^  m.  Gru 
senza  <fne  quelle  o 
siano  unite  per  ik 
e  uitno . 

Monopètalo,  hi,  Jff 
d*ana  Ibglla  sola. 

MoDopÒllo ,  &  m.  He 
cooHieraodo  tolta  i 
per  easer  solo  a  rlv 
vllegio  coooedolod 
una  doiarmloata  pe 
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sre  esdmivaineote  qua- 


s.  m.  0|>eniior  di  mo- 

f  Monosillabo,  %.t.e  s,m. 
a  silialMi . 

.m.  Com(>OBiineQio  poe- 
solo  verso . 
s.  r.  Uolforraiià  slitc- 
a  nel  discorso ,  sia  ad- 
loe  e  uiooo  di  voce,  sia 
)sa. 

oa,  agg.  Che  è  quasi 
ilio  Slesso  tono . 
s.  ni.  Mio  Signore  (  n- 
naggioranza  che  oggi 
lamenie  a'  Prelati  ) . 
m.  Vento  regolare  che 
certi  praggi  sul  mare 
per  cinque  o  sei  mesi 
,  e  dappoi  soffia  per  al- 
ì  o  sei  mesi  di  seguilo 
e  opposta  • 
;.  r.  Alto  mouie . 
,  sa ,  agg.  Di  montagna. 
I ,  s.  f.  Dim.  di  Monta- 

) ,  la ,  agg.  Abitalor  di 
—  agg.  Di  montagna; 
5lle  montagne . 
co ,  s.  m.  cantambanco. 
,  s.  m.  Uomo  di  monta- 

s.  m.  Uccellino  gentile 
•  in  ros:>o  alla  fronte  ed 
timiU  al  Panello . 

sca .  agg.  Di  montagna, 
s.  r.  Donna  di  montagna, 
na  ,  agg.  Montanaro;  di 
—Nato  nelle  montagne; 

'OUO. 

la ,  agg-  Di  monte . 
intr.  r.  Salire  ad  alto  — 
er  di  stato  —  Crescer  di 
Salire  a  cavallo  —  Cre- 
>hikire  —  trans.  Innal- 
iporiare  —  Importare; 
-  Mettere  insieme  le  di- 
i  di  checchessia— Confr. 
are  —  Montare  noa  la- 
irmarla  de*  tuoi  forni- 


menti —  MooUre  in  furia,  v.  Adi» 
rarei. 

Montarla,  s.  f  Salila;  erta  —  binai- 
samento  —Gradino  ;  scalino. 

Montatóio ,  s.  m.  Luogo  rialto  fatto 
per  comodità  di  montare  a  caval- 
lo ;  cavalcatojo . 

Mónte,  s.  m.  Parte  della  terra  più 
eminente  —  Massa  di  checchessia 
—Luogo  pubblico  ove  si  danno,  o 
si  pigliano  danari  ad  interesse  — 
Luogo  pubblico  dove  col  pegno  si 
prestano  danari  senza  inieresse,  o 
con  un  interesse  assai  modico  — 
Far  monte,  v.  Ammontare  ^  Far 
monte ,  andare  a  monte,  manda- 
re a  monte  (  T.  di  giuoco  )  dicesl 
Quando  per  quella  volta  il  giuo* 
co  non  va  innanzi— X  monti,  ?. 
In  gran  numero  —  Porre  a  mon- 
te una  cosa ,  v.  Abbandonarla  ; 
metterla  da  parte . 

Monlicèllo ,  s.  m.  Dim,  di  Monte. 

Montóne,  s.  m.  Il  maschio  delia  pe- 
cora —  In  mil.  Antica  macchina 
militare  da  batter  mura  —  Salto 
del  montone ,  dicesi  Quel  eallo 
che  fanno  i  cavalli  spiccandoti 
in  alto  e  tcalciando  co'  pie  di 
dietro . 

Montonino ,  na ,  agg.  Di  montone  — 
(In  veter.)  Testa  del  cavallo  quan- 
do è  talmente  convessa  chela  ren- 
de di  conformazione  simile  a  quel- 
la del  montone . 

Montuosità,  s.  f.  Aslr.  di  Montuoso. 

Montuoso,  sa,  agg.  Alpestre. 

Monuménto,  s.  m.  Edificio  pubblico 
eretto  in  nieuioria  d*  alcun  gran 
fatto ,  0  d*  alcun  personaggio  il- 
lustre —  Tomba  sontuosa. 

Mòra,  s.  f.  Frutto  del  moro— Fem- 
mina di  Moro  —  Indugio  —  Cade- 
re in  mora,  v.  incorrere  nella 
pena  ttabilita  per  chi  tardi  a 
todditfare  alle  obbligazioni  con- 
venute  —  Sorta  di  giuoco  da  bét- 
lole. 

Morajuòla ,  s.  f.  Fnilto  del  moro  ; 
più  comun.  Mora. 

Morajuòlo  j  s.  m.  Sorla  di  ulivo . 


mp 


t.  m.  Sokbio  —  agg.  m. 

lolibio. 

Ile ,  avf.  All'oso  de*  so^ 

m.  Como  elle  serre  eonie 
• 

f.  Arie  della  guerra  — 
^  di  gente  armala. 
9,  V.  Ir.  r.  Aggrandire  e 
are  smoderaiameate  —  n. 
gloriarsi  ;TaQlarsi. 
re,  8.  in.  che  si  millanla. 
i,s.  f.  Vanto;  Jatraoza. 

i  sosl.  nuin.  Dieci  cenil- 

«  Pid  •>  agg.  Che  è  mille 
à. 

,  6.  m.  Sorta  d*  insello  che 
issimi  piedi . 
,  ma ,  agg.  DI  mille, 
s.  m.  Spazio  di  mille  an- 
ila  di  alcuna  scriiiiira  ■ 
»  s.  m.  (  Voce  90X1.  )  Tno 
I  bello  e  il  galauie  —  Da- 

up.  ) ,  8.  f  Viscere  uma- 
I  è  sede  dell*  umor  malin- 

a,  agg.  Di  mimo, 
s.  m.  Donna  di  piacere, 
iia ,  agg.  Piccolo,  e  quasi 
)ioo. 

I ,  s.  m.  0  s.  f.  Isirionc  — 
imenio  comico  —  Recila- 
legl*  islrioui . 

i.  r.  Erba  della  anche  scn- 
ebe  air  accostarsi  della 
si  ritira. 

Misura  di  legno  o  di  fer- 
è  la  metà  dello  stajo  — 
coperta  per  arrivare  alle 
'  una  piazza,  onde  farle 
aria  con  polvere  da  ar- 
—  Minièra  —  Sorta  di  mo- 
•ca  valutata  cento  dram- 

e,  agg.  m.  e  r.  Che  mi- 

&  f.  Il  minacciare. 

f,  V.  ir.r.  Promeiler  dan- 

i  eoo  aspre  parole.e  gesti.  ' 


MinaYtf,  V.  Ir  r.  Far  mine  — Sca- 
var vie  sotterranee  per  iscoiìriref 
0,  lavorare  i  filoni  ecc.  delle  mi- 
niere meialliche  —  /ig.  Ordire  in- 
sidie che  lentamente  inducano  a 
danno. 

Minatóre,  s.  m.  Chi  fa  mine. 

Mincbia'ie ,  s.  t  pi.  Sorla  di  giuoco 
con  97  carie;  detto  anche  Ta- 
rocchi €  Germini. 

Minehiona're ,  v.  Ir.  r.  Burlarsi  df 
checchessia . 

Minchióne ,  na,  agg.  e  sost  Scioc- 
co; balordo; 

Minchionerìa ,  s.  f.  Errore  —  Detto 
giocoso —Cosa  da  poco  momento. 

Minerarie ,  s.  m.  Hkme  collettivo  éi 
tulle  le  soetanxe  che  si  scavano 
dalla  terra,  anne  legni,  sali, 
metalli ,  solfo  ecc.  —  Acque  mi- 
nerali ,  dlcousi  Quelle  che  fro- 
vansi  impregnate  di  alcune  tno' 
terie  minerali,  come  zolfo,  fer- 
ro ,  manganese  ecc.  —  agg.  Ap- 
partenente a  miniera  ;  che  parte- 
cipa della  natura  de*  minerali . 

Mineralogìa ,  s.  t*.  Scienza  e  cogni- 
zion  de*  minerali . 

Minèrva ,  s.  T.  i>ea  della  guerra , 
della  sapienza  e  delle  arti,  secon- 
do la  favola  (Rappresentasi  <u(- 
la  armata,  avente  a' piedi  moUi 
strumenti  malemàtici). 

Minestra ,  s.  f.  Vivanda  di  pane  o 
d'altro  cotta  nel  brodo. 

Minestrèllo ,  s.  tu.  Giullare;  bofllane. 

Mingherlino ,  uà ,  agg.  Magrino;  sot- 
Ulino. 

Miniava,  v.  Ir.  r.  Blaniera  di  dipìn- 
gere con  acquerelli  o  colori  quuU 
siasi  oggetto ,  e  parlicolarmenle 
ritratti ,  così  al  vivo  che  veggan*ii 
le  più  squisite  luiuulezze  —  flg. 
Perfezionare  un  lavoro  —  iml>eW 
Iettare . 

Miiiialòre  ,  s.  m.  Che  minia. 

Minia(u*ra ,  s.  f.  l\  jiiUiiare  •«-  Pittu- 
ra iDìniata. 

.Minièra ,  t».  f.  Luogo  dai  quale  si 
esiraggono  metalli,  marmi,  saU, 
carboni  fòssili,  ecc.  —  Materia  non 
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dcpimta ,  da  cui  estràggmisi  I 
ineuilli. 

MiDimo  ,  ma.  Superi,  di  Pioooln. 

Mìnio ,  s.  m.  Colore  ira  rosso  t  gial- 
lo per  dipingere. 

Ilinliiicriale,  agg.  m.  e  f.  Apparte- 
nente a  mìuisierio. 

Minisièrio,  s.  m.  Uffizio;  Impiego^ 
Opera  —  Governo  de'niiDisiri  d*tin 
principe. 

MinistraYtf,  v.  inlr.  r.  Esercitare  il 
suo  proprio  ufficio  in  servizio  di 
altri  —  Sonunioisirare ,  dare  o 
porgere  altrui  le  cose  necessarie 

—  Governare  ;  reggere  —  Animi- 
nistrare;  maneggiare. 

Minislrière,  s.  m.-  Buffone. 

Ministro,  s.  m.  Cbe  ministra;  che 
ha  il  maneggio  e  il  goveriìo  delle 
cose  —  Ambasciatore,  o  Inviato 
d*  un  principe,  o  d'uno  stato  pres- 
so un  altro  —  Càrica  fra  le  pri- 
me in  uno  stalo. 

Minorau>ii  (  r  aip.  ) ,  s.  f.  Blinorith 
V.  —  Diminuzione;  sceinameniò 

—  Piccolezza. 

Minora'rtf ,  v.  Ir.  r.  Far  minore;  di- 
minuire; scemare. 

Minora*sco,  s.  m.  Fidecommlsso  che 
apparlioiie  al  minore. 

Minóre ,  agg.  m.  e  f.  Compar.  di 
Piccolo;  conlr,  di  M.iggiore  — 
s.  r.  La  seconda  proposizione  d*uu 
sillogismo  —  s.  in.  Colui  che  non 
è  ancora  giunto  ali*  età  determi- 
nata dalle  leggi  onde  poter  esser 
padrone  di  sé  e  della  sua  roba . 

Minorità ,  s.  f.  Aitr.  di  Minore ,  e 
vale  anche  Stalo  di  pubertà . 

Mlnola'ure ,  s.  m.  Mostro  favoloso 
nie/zo  uomo,  e  mezzo  toro. 

Minuétto,  s.  m.  Danza  nobile  e  gra- 
ve fra  due  persone. 

Minugia  e  Minuglo,  s  f.  0  s.  m.  Bu- 
dello—  Minuge,  diconsi  Le  cor- 
de degli  etrumeMi  di  euono,  co^ 
me  di  fiuto  e  simili, 

Minuire,  v.  ir.  irr.  (  pres,  Iseo,  ecc.  ) 
Diminuire  ;  satinare . 

Miuu*scolo,  la,  agg.  Piccolo. 

Minu*ta ,  s.  t  Abbozzo  di  scrittura . 


Mhmta'gUa ,  a.  f.  Una  eerla  etmtìfk 
di  cose  mloate—  Pofiolo  taaiwflo. 

Mioutaméate,  aTv.  la  niniiie  pani 
—  ParlicoiaraieQte  —  Precte- 
mente. 

Minuun'ie ,  a.  e  agg.  Scriiuor  di  Mi- 
nale r 

Mlnutézaa  (mz  aep.)^  s.  t  Piceo- 
lezza. 

Minu*to,  s.  m.  La  sessanteshn  parte 
di  un  grado  di  cerchio  —  La  ses- 
samesima  parte  d'un*  ora. 

Mimi*lo ,  la ,  agg.  Piccoliaainio — Di 
bassa  oondìKtofie  —  Tenue— Pre- 
ciso; puntuale—  Bestiame  Miao- 
Io,  V.  Pecore,  e  Capr$  —  VeBd^ 
re  a  minuto ,  v.  A  piecoU  parti 

MlBa*zia ,  a.  r.  Pìccdeun  —  Con  di 
poca  imporlanza. 

Minuzzava ,  v.  ir.  r.  Trllire  »!»► 
lissimaoienie  —  DiligeBiCBieaie 
considerare. 

Minuz*zoio  (  zt  asp.  ) ,  s.  m.  Mina* 
lissinia  parte  di  checcheasia ,  nu 
pili  propriamente  di  pane. 

Mio,  s.  m>  La  cosa  di  mia  proprieli 

Mìo,  la ,  pron.  poeeu.  Di  me. 

Mìope ,  s.  m.  Colui  che  vede  gli  og- 
getti vicini  dìstiutamenie,  roacoa- 
fusamenle  i  lontani. 

Mira,  s.  f.  Seguo  nella  balesM, 
neil'  archibUT.0  e  slmili  nei  filale 
si  affissa  roccliio  per  aggiustare 
il  c(»l()0  — /i(r.  Scopo;  Inienziooe. 

Mira  bile,  agg.  m.  e  f.  Degoo  di  ma- 
rav!}>lia . 

.Miniiùl ménte,  avv.  In  modo  mara- 
vlglioso. 

Mira*colo,  s.  m.  Evento  sopraona- 
lurale  —  Cosa  grande ,  maraii- 
gliosa  —  Far  miracoli ,  v.  Far  co- 
sa superiore  air  «upellui ioaf 
nostra . 

Miracolosamente,  aw.  Per  mira- 
colo. 

Miracolóso,  sa,  agg.  Sopraimalurale. 

Mira're,  v.  Ir.  r.  Guardar  ftsaaneu- 
te  —  Mirare  a  una  cosa ,  ▼.  Vet- 
gere  il  pensiero  terso  qmeilm, 

Minnicoleóiie ,  s.  m.  PiccolissiBia 
auiroaie  nemico  delle  formiche. 


I.  t  SpcQle  di  gomma,  o  di 
i  «be  scaiurhice  da  im  af- 
lelP  Arabia ,  di  graio  odore, 
Mmacroeoc. 

r ,  ▼.  tr.  r.  Coodir  di  mirra . 

a.  m.  Luogo  pieiu>  di  mirU. 

,  ft.  m.  coccola  della  iDor- 

I.  ro.  Monella. 

rtieella  che  messa  in  prin- 

di  parola  ka  farsa  dine* 

a. 

}po,  8.  m.  Odiatore  degli 

d  —  eontr.  di  filàntropo  — 

imo  di  cattivo  umore,  ebe 

i  di  trovarsi  io  società  cogli 

8.  t  Bagaudle  —  Masscri- 
li,  di  poco  prczto  e  vecchie. 
"ttea,  s.  r.  Complesso  di  cose 
IO  fra  loro  (  Dieeei  per  lo 
4  libri,  o  serUture). 
'lieo ,  oea ,  agg.  Promiscuo 
rio. 

,  s.  f.  Questione  ;  rìolta  — 
imiL  Disputa  —  Mischianza 
iltitudine  di  persone,  o  di 

in  confuso. 

néuto,  s.  ra.  Il  mischiare; 
iglio. 

Txa,  s.  r.  Mescolameulo. 
re ,  V.  Ir.  r.  Mescolare  —  n. 
;erirsi. 

.  i»,  A(rgiunto  di  Panno,  o 
rmo  di  varj  colori, 
f ,  agg.  ni.  e  f.  Che  può  mi- 
-si. 

icere ,  v.  tr.  Irr.  Disprezza- 
Vilipeudcrc . 

•oto.  la  ,  agg.  Non  sodisfal- 
lal  coiileolo. 

*ute ,  agg.  m.  e  T.  Che  nou 
;illa  vera  Tede;  incredulo. 
inza  {s  asp,)^  s.  f.  Mala 
iza  —  L' errar  nella  fede — 
macia  —  Malignità . 
o,  s.  m.  .Mescolanz;!  confusa, 
le,  agg.  m.  e  f.  Ripieno  di 
a  —  l>^o  di  compa».sioue 
eolissimo  —  Scarsissimo— 
o  stretto. 


vt 


Mifórabllméate,  avv.  Con  miseria. 
Miferamèbte  ,  avv.  Miserabilmente 

—  fig.  Dolorosamente  -*  Scarsa- 
mente . 

Miibran*do,  da,  agg.  V.  Miserabile. 

Mirerazióoe,  s.  f.  Misericordiai  oom- 
passione . 

Mifèria ,  s.  f.  Infelicità  —  Calamità 
Strettezza  nello  spendere  —Estre- 
ma povertà  ^-  Dappocaggino  — 
l>)sa  di  niuua  considerazione. 

Ififertcórdia ,  s.  f.  Aflbito  di  oom* 
liassiooe  'per  le  altrui  miserie , 
con  disposizione  di  sollevarle. 

Mifericordióso,  sa,  agg.  Che  ba  mi- 
sericoi*dia  —  Benigno  —  Mite  — 
r.ouipassionevole . 

Mirerò ,  ra ,  agg.  infelice  —  Piccolo 

—  Scarso. 

MiferVimo,  ma..  Saperi,  di  Misero. 

Miifa're ,  v.  intr.  irr  Mal  lare  — •  Ar- 
recar danno  —  Contravvenire. 

Misfatto ,  s.  m.  Peccato  —  Scellera- 
te/.za  —  Colpa. 

Misle;rie,  agg.  m.  e  L  Disleali:. 

MissionaYio ,  s.  ni.  Sacerdote  spedila» 
per  le  missioni. 

Missióne ,  s.  f.  Il  mandare  che  si  fa 
dei  sacerdoti  a  predicare  la  fede 
di  Cristo ,  0  ad  istruire  I  Cristiani. 

Missivo ,  va.  Aggiunto  di  Lettera  o 
Foglio  die  si  manda;  opp.  di  Re- 
sfiousivo . 

Mistèro,  s.  m.  Segreto  sacro  —  Ogni 
articolo  di  fede  presso  la  S.  Ciiiesa 

—  Ci-Teinonia  religiosa  —  Sogget- 
to da  contemplarsi  —  Qualtuique 
segreto ,  o  arcano . 

Misterióso ,  sa ,  agg.  Che  ha  in  sé 
mistero  —  Da  farne  mistero. 

Mìsiin  ,  s.  f.  V.  Mischia. 

Misticamente,  avv.  Misieriosameuie; 
allegoricanieule . 

Mistico ,  ca ,  agg  Misterioso  ;  alle- 
gòrico; flgurato. 

.Misiiliueo,  ea ,  Aygiunlo  di  Figure 
Cftinposte  di  linee  rette  e  curve  . 

.Mistione,  s.  f.  L'atto  del  mescolare 
due  o  più  liquori  insieme  —  il  li- 
quore che  risulta  da  tal  mesco- 
lanza. 
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Arnese  quadro  di 
ropaDoali  per  di- 
ec.  dalle  mosche. 
.  Sorta  di  coDfe- 
nscbio,  droghe  ed 
aere  in  bocca,  a 
mon  flato  —  Uc- 
,  il  maschio  dello 
coli  dal  pascer- 

•  Specie  di  sorcio; 
Qion  d'un  certo 

0  ch'egli  esala, 
V  Moscadéllo . 

aolello  blauco  de' 
i  maccbietle  oe- 
V. 

«ipio  de*  Turchi. 
!erino,  s.  m.  Dim. 
ie  d*  iosetio  vola- 
—  Montare,  o  ve- 
ìDO,  vv.  Sutrita' 

■ 

r.  r.  Uccidere  con 

Ooanliià  di  colpi 

•  Qtiauliià  di  mo- 

1  Soldato  armato 

rme  da  fuoco  più 

libugio . 

1.  Accres.  di  Mo- 

Sorta  di  salume 
t?lto  del  (ODDO  te- 
0  in  soppressa . 

Vizzo  V. 
Piccolissimo  ani- 
e  nasce  per  lo  più 

osca  grande . 
loversl . 

go  donde  si  muo- 
availi  che  corre- 
lar le  mosse,  v. 
li  muoversi  a'ea- 
tenere  alle  mos- 
9  far  avere  pa- 

da  Muovere  V. 
^  MiUòOliua . 


Mostac'chio,  8.  m.  Basetta  arriccia- 
ta. 

Mostaccia'la,  s.  r.  Gotaia. 

Mostaccino,  s.  ra.  Dim,  di  Mostac- 
cio ;  Visetto . 

Mostac'cio,  s.  m.  Geffb;  muso. 

Mostaccióne ,  s.  m.  Colpo  di  mano 
aperta  sul  mostaccio . 

Mostacciuòlo ,  s.  m.  Pasta  delicala 
con  droghe,  zucchero  ed  altri  in- 
gredienti . 

Mestar *da ,  s.  f-  Mosto  cotto  ehe , 
ìnfusovi  il  seme  dì  sènape ,  ser- 
ve di  salsa  alle  vivande. 

Mostèlla  ,  s.  r.  Pesce  nobile  di  ma- 
re poco  dissimile  dal  nasello . 

Mósto ,  s.  m.  Vino  nuovo  e  non  an- 
cor ben  puriflcalo  —  Sugo  recen- 
te dell'uve  spremute,  o  pigiate. 

Mostóso,  sa,  agg  Che  ha  del  mo- 
sto. 

Móstra ,  s.  t  II  mostrare  —  Rasse- 
gna di  eserciti  —  Apparenza  — 
Saggio  di  lavorìo  ^  Scarabàtlolo 
di  botteghe  per  Tar  vedere  le  mer- 
canzie —  Quadrante  degli  oriuoli 
—  Rivolta  delle  vesti  si  da  uomo 
che  da  donna . 

Mostra*bile,  agg.  m.  e  f.  Che  può 
mostrarsi . 

MostraYtf ,  v.  tr.  r.  Por  r  oggetto 
ùinanzi  alla  vista:  manifestare; 
palesare  —  intr.  Apparire  ;  farsi 
vedere  —  Fingere;  far  visla  — 
Mostrare  il  viso,  v.  Opporsi  ar- 
ditamente ;  ntm  cedere  —  Mo- 
strare a  dito ,  V.  Accennare  . 

MostregglatuVa ,  s.  f.  (T.  de' sarti) 
Quella  parte  del  soppanno  del  ve- 
stilo che  para  il  petto  e  le  lasche, 
0  ripiegandosi  si  mostra  al  da- 
vanti . 

Móstro,  s.  m.  Animale  conformato 
fuori  deir  ordine  della  natura  ^ 
Singolarità . 

Móstro ,  sira ,  agg.  Mostrilo . 

Mostniosaménie,  avv.  Con  mostruo- 
sità . 

MoslnHMllà.  s.  f.  Deformità  singo- 
lare . 

Mostruóso,  sa,  agg.  Che  Ita  del  mo- 


men  —  <iraoriliaario  ;  eccessivo 

Uùina're ,  v.  ir.  r.  M*n2ioiure; 
iiKniov:!ri:  —  Afipog^ar  eoa  no- 
XìMi  diiiKnirjn: . 

Moiho.  s.  m-  (X'csbioae  -  impubo  ; 
ea^WQti  —  I  jMnmouooe  ;  aif>%i- 
■enlo  —  /a  mna.  L'  lUei  cosii- 
lulha  d'  no'  arnHla  .  U  qiKile  ne 
fornu  p<*r  rfv»i  ilirc  il  laniliere 
rbpeito  ai  cjiiio  —  Pressià  i  leg. 
Dare  i  m<>ii^i.  ?.  Porre  iji  car- 
ta t  f'fHdamtmti  del  gmdiUo  da 
promunziani . 

Motivo,  va .  ià^^.  Cbe  muove  —  Al- 
lo a  oiiiovere. 

Mòlo,  «.  ni.  Il  irasferirsi  da  un  luo- 
fro  ad  un  :iltn>  —  Moiivo;  impul- 
so — >  h\uri<Njc  ;  fallo  d*anue. 

Sfloiòre.  s.  in.  Chi  muove  —  For- 
za che  dii  r  impuzio  alle  màcchi- 
ne —  i'riino  motore,  v.  iddio. 

Motf'no ,  sa  ,  4^^.  Ripieuo  di  laola. 

Motrice,  s.  f.  colei  che  dà  moto 
(  per  lo  pm  ti  usa  in  forza  di 
agg.  come  4Uiu<ia  motrice.  Virtù 
motrice  ce.  ) 

Mòlla ,  s.  f.  Scoscendi niCDio  di  ter- 
reno —  La  |»arle  della  terra  sco- 
scc&i. 

Moiteg^'iaméoto*  &  f.  Molléggio  — 
Kacez  a  . 

Motte^i!iaYf ,  V.  inlr.  r.  Burlare; 
cianciare  —  OfTeiidere—  tfnlr.  Pu- 
gnerà, incitare  co* motti. 

Motteggiatore,  s.  m.  Che  molleg- 
gia ;  che  burla  . 

Mottégj^io ,  s.  in.  Il  motteggiare  — 
Arguzia  ;  face/Ja . 

Monèllo .  s.  m.  i)im.  di  Molto  — 
Rreve  con)|K>iiiinento  musicale  da 
cantarsi  in  chitfsa  . 

Mòtto,  s.  m.  Dello  breve,  arguto  e 
piacevole  —  Parola  —  Fare  o  non 
fare  motto,  v.  Parlare  o  non 
parlare . 

Mòtto,  Particella  che  unita  al  v§r- 
ào  Fare ,  significa  Passare  dalli 
casa  d'alcuno  per  sapere  alcuo 
che  ec  (  aiodo  baeto  ) 


rsiotapròprio,&B.1 
lanea  del  prìodf] 
Moverne,  s.  s.  Ciò 
so. 

Morente ,  a^iL  n. 

—  Che  pnodiNa 
Movènza  { z  a$p.  ) 

lo;  molo  —  Gn 
V.  Piaeetolezza 
la  quale  aeeresi 
alle  tdte  è  pH 

Movìbile.  agg.  ni..( 
versi  —  Persuasi 
le. 

Moviménio,  s.  m. 
ziooe  (  e  dieesi  i 
poree .  )  —  >iov 
Origine  —  linpu 
li  d'  aflbiti .  v.  i 
eccitati  dall'  eh 

Mozióoe ,  s.  f.  Il  mi 
Impulso . 

Moz7.:iinéalo  (tz  i 
mozzare . 

%ona're{zz  azp,) 
re  in  inMico,  di 
interamente  dal  i 
re  il  tutto  d  alci 

Mozzctla  {zz  asfK) 
si  corto  m:iuielln 
vi,  ed  alin  prd^ 

Mozzétto  (  zz  aep, 
pezzo  di  metallo 

Mozzicóne  (  zz  as 
che  rimane  della 
zala ,  o  trouc*ala 

Mòzzo  {zz  do/.),  s 
genio ,  tf?rr.i ,  pe 
materia  spiccalo 

—  Quel  |H'zzo  di 
la  dove  nei  m4»zi 
te  le  razze  —  Gì 
gno  ove  sono  im 
delle  cainiiane. 

Mòzzo  (zz  a#/>.  )» 
fa  le  faccende  pii 

Mòzzo ,  za  (  JTi  aep. 
da  Mozzai'c  V. 

Mozzorécchi ,  (  i f  d 
to  che  si  dà  ad 
astuto  y  scaltro»  r 


Moni  [là  di  cose  r<- 
nulale . 

I.  rjscanie;  tino 
eanif  quando  co- 
ir di  cattivo  oio- 

Sngo  viscoso  spre- 

a,  agg.  Di  qnaiilà 

i  semita . 
!.  Viscoso. 
AggitMto  Ai  Cosa 
:  lerniliii  In  piiniii 
il  spina,  come  sn- 
.e  io  iMiiiiuica . 
dare  —  Lungo  do- 
Huia;  cambiamen- 

r.  Molare;  t  *i  dice 
ili  urceìli,  quando 
I  pmnt. 

■■  di  pania  della  na- 
,  e,  secondo nlcii- 
Tmip)  —  fig.  Alha- 
I  nioHi) ,  V.  Venire 
■  Valtrii  imperli- 

:  r.  Divenir  HtiSt- 
preso  di  intifTa 
uri»  di  dìiiuo  colli: 
qui^l  le  ri^  inon  ioni, 
ie>l  scUcnlrcotrali , 
[Iònica,  ed  hi  Sar- 

po  della  reliuioae 

I.  m.  Il  mtiggbiare. 
tuglio're,  V.  ir,  r. 
mandar  lUorì  della 

r  dei  Icone  —  flg. 
e  iu  lemposlu,  del- 
I  grillare  laiimiiic- 
litcchcssia . 
'slin ,  s.  m.  Snono 

besliaine  bovino. 

Pesce  delicalo  (U 


■D  WS 

Hugelrt ,  ».  Inir.  Irr.  <  prei.  iico , 
ecc.  )  Mugghiare  V. 

Hii}igUo,  s.  in.  Il  miipcliiarc . 

Uunberinn,  s,  m  l'iaNin  fruticosa 
cleil'  India  di  gmlo  -iiinrc  . 

Hugtiélin,  s.  m.  Fiorellino  Uanco  i 
(bggia  di  globeito  mnlio  odoroso. 

MuKoa'Jo  ,  s.  m.  Haciaatore  di  bia- 
de . 

Miigna'jn ,  aja  ,  agg.  Di  ntalloo  ;  da 
nialino . 

Uuguer«,  V.  ir.  irr.  (ungo,  uogé- 
va  ,  unsi ,  iinio)  Premer  le  póp- 
pe degli  anioi.ili  |icr  trarne  il  bi- 
le —  fiy.  l'rotnero,  e  trarre  aU 
Imi  (ia  dosso  nicimn  cosa  . 

Mngo1a'r« ,  v.  inir.  r.  Mandar  Tuori 
nna  voce  inarilcnl^ila,  signillcan- 
lecerla  lamenio  contias^ioocv»- 
le,  come  f»  il  cane  per  allegretia 

0  dolnre . 

Hngollo,  s.  m.  Il  mugolare. 
Mula ,  a  r.  La  femmina  del  mulo. 
Mulag'gliie,  1. 1.  Oslinii7J(mc  did  mu- 
lo —  flg.  (Caparbietà 
Mulattieri;,  s.  m.  Quegli  cbe  guida 

1  muli , 

Mulino,  a.  m-  La  tieiio  ehe  Hu- 

13770 . 

MulaMO  (xz  a$p.  )  s.  m.  Diee$l  M 
Chi  6  generalo  da  no  Europeo  e 
una  Mora ,  o  da  uà  Moro  e  una 
donna  bianca . 

Hulènda ,  e  Molenda ,  s.  (.  Il  pmro 


dell. 


a  al 


mnguajo,  o  in  farina,  o  iu  dena- 
ri . 

Mulélia ,  s.  r.  Dlm.  di  Mnl.i . 

Mulétto,  s.  m.  lilm  di  Mulo. 

MiiMèbre ,  ngg.  m.  e  r.  IH  •Imma  . 

MullDa're .  \  ir  r  ^3lll.l^licarc  — 
Pensare  rissamente. 

Muliiiétlo,  s.  m.  Din.  di  Mulino  — 
Qualsivoglia  siniincnto  con  mo- 
la —  Hiicctiina  con  ruoic .  ferro 
per  aliare  grandi  pesi  —  Il  rigiro 
de' venti,  delle  acque,  o  simili 
-  flg.  Rigiro . 

Mulino ,  s.  m.  Màcchina ,  o  edil)]:)i> 
per  macinar  le  biade ,  messo  iu 
molo  o  da  acqua  .  o  da  teolo,  o 


#- 


( 

ylwTf  éa  «cMojiip»,  dtk  dio , 
At  airta,  éa  Uiètuem,  da  0«al- 
care,  dm  Mfor  ftf— if  ce. 

Valìoo ,  sa .  a^f.  Di  wkbèo  . 

Stato ,  Si  a.  AoioMle  Btfo  tf"  MiM  e 
di  cjtalla,  o  di  ewrato  e  d* 
—  M.  BiHiardi»  —  Qsliaalii 

Md*ia,  ».  r  Cnnrtiniiiiine 
lidMaro. 

l're ,  V.  tr.  r.  ComÈtmaan  a  fa 


jfuliifiiraM .  afg.  a.  f  t  V.  Stohi- 


Xoltilòcprio ,  %,  WL  DìKorw  di 
ìe  cote;  «  f#r  la  pia 

BKOlO. 

Mvni'Biia,  s.  f  Cadaiere  fccco  ad- 
la  rena  d'Eiifipia,  •  in  altre  for- 
ne  —  ptr  4imiL  Como  bmito  e 
!iecc». 

Mun'sertff  V.  Itagnere. 

Nmicipale,  Atgimmiù  ài  Legve  par- 
ticolare a  ^oaldìe  paese  o  pro- 
vincia ,  e  di  nn  IfanP^uralo  rap- 
prewntanie  b  ciuà  ove  risieda . 

Mooldpio,  s.  m  Co^  cbianavansi 
qoelle  dita  cbe  si  gmeroavaiio 
colle  proprie  leggi,  e  godevano  i 
privilegi  della  diladìoanza  ronu- 
na  —  /«  of  9<  P#r  Mmiidpio  «'  in- 
ien4é  II  CoiBuoe,  té  imc/W  La 
rjpprc!>eolanza  coauniale. 

MoiMflcènia  (  z  asp.  ) ,  s.  f.  Libera- 
Illa  somma. 

Mooifleo,  ca,  agg.  Liberale  ;  cbe  b 
regali . 

Utmire,  v.  Ir.  irr-  (pre«.  Iseo,  ecc.) 
Fortificare  —  Provvedere  del  oe- 
ce»arlo  a  dife:^  •—  per  simiL  Di- 
fendere ;  cooforlare . 

MuDlzióoe,  s.  r.  Foriitlcaziouc  ;  ri- 
paro —  Provvisione  di  tallo  ciò 
cb'  è  necesiarlo  agli  eserciti  tan- 
to per  vivere  qnaiilo  per  combat- 
tere —  Piombo  ridotto  io  palloi- 
tollne  per  caricare  gli  arcbttMisl 
da  caccia. 

MuQ'to,  la,  agg.  da  Blnngere  V.  — 
/I9.  Stenuato;  consumato. 

Nuoterò ,  v.  ir.  irr.  (  muovo,  mo- 


veva, 

lungi» 

aftni  — 
lire  — 


Aver 


k'glia,  &.  t 

XanistiiìBe,  s.  ai  Gn 

Star^innla,  Sw  t  V.  V4 

Xm%i)òlo,  b,  <iffAi 
■cdriH  cke  si  arm 
mora . 

Mitrale .  agg.  m.  r  C 
t^nroua  —ale  ,  41 
che  doMM  dmi  M» 
mo  dir  aalit«  antt 
ciità  asseéiaim» 

XnraVff,  v.  tr.  r.  tjo 
e  mauoni  eoo  caiei 
di  non  —  Cbinder 
Varare  a  weco ,  v. 
eolcr— (/If.)  Fdr  1 
rttoit  —  iim  iacAfi 
senza  kere» 

Mara*ia,t.  r.  Cìlladdl 
forte  d'essa. 

Btaratòre,  s.  m.  Cola 
r  arte  di  murare . 

Itarelle,  «  ll«irèlle, 
di  giuoco;  eke  me§i 
sirélle. 

Murèllo ,  8.  m.  Dim.  < 
ricduolo  V. 

Murèna,  e  Morèna»  1 
p«ice  marino. 

Muretto ,  s  m.  Piceni 

Muric'cb ,  s.  f.  Blonte 
eia. 

Muricciuòlo,  s.  m  Plee 
so  cbe  in  alcune  ck 
porte  delle  ca^  pc 
rombra  oal  fresco 

Mirrice,  s.  m.  Speziati 
rino  univalve,  cbe 4 
tichl  il  bel  color  pi 
tinaer  le  boc. 

Muricino ,  s.  m.  Dim.  1 
retto. 

Muro,  s.  in.  (pluf. IH 
ra)Sassieinatlooi,o 
calcina  r  un  sopn  1 


p^. 


fg.  DifeMi  ;  riparo 
uro  »  V.  Parlare  a 
\ée  —  Le  sacre  cnu- 
ito,  eofivenf  o^  chio 

i  di  nove  deilà  nella 
resiedoQO  alla  poe- 
ica ,  al  ballo  ecc. 
liUira  faua  con  pie- 
ite  arliOciosaroeuie 

igg.  Che  musa, 
r.  r.  Slare  oziosa- 
I  di  siupkio . 
Ilo  fatto  col  muso 
dispiacere,  broncio, 
igg.  Cbe  sa  di.  mu- 
co ,  s.  m.  Erba  no- 
nelle  fonti  e  su  per 
alberi ,  e  altrove  — 
fera,  che  è  r  escre- 
auimale  dello  Gaz- 
produce  in  certo 
)uo  iuloruo  al  bel- 
un'  apostema . 
duscula're ,  agg.  m. 
lo. 

In  anat.  Parte  car- 
e  nervosa  del  cor- 
tie  serve  priocipal- 
o  —  Spezie  di  cou- 
i  bivalve, 
agg.  Pieno  di  mu- 

gg.  Di  musco, 
iccolla  di  cose  rare 
me  oggetti  di  storia 
daglie ,  ecc.  —  per 
d*  opera  ove  si  trai- 
rse  e  rare . 

Sorta  di  gabbia  che 
iSiìii  feroci  acciò  non 
lile  bestie  da  lavoro 
perdano  a  mangiare 
Cuojo  che  passa  tra 

e  la  sguancia  della 
iriugere  la  bocca  al 

rie  del  suono  e  del 


MU 


MufìcaMe,  agg.  m.  e  f.  Atlenenie  a 
musica . 

Mttiko're ,  ?.  intr.  r.  Cantar  di  mu- 
sica. 

Mu'fìco,  s.  m.  Cantore;  professor 
di  musica . 

Murino,  s.  m.  Dim.  di  Muso  — •  Razza 
dì  anguille  minori ,  che  son  divo- 
rate dalle  grosse. 

Mufo ,  s.  m.  Propriam,  La  testa  del 
cane  dagli  occhi  air  estremità  del- 
le labbra  ;  e  Mi  dice  anche  Di  al- 
tri animali  —  per  simil.  Viso  del- 
l' uomo  i  ma  per  ischerxo  e  per 
ischerno  —  Broncio;  musata  — 
Torcere  il  muso,  v.  Far  lo  icAi- 
fo,  lo  sdegnoso. 

Murolicra,  s.  f.  V.  Museruola. 

Mufone,  na, agg.  e  sosl.  Chi  musa; 
chi  fa  muso. 

Murorno ,  s.  m.  V.  Mufardo . 

Mussolina,  s.  f.  Tela  finissima  di  co- 
tone. 

Mustacchi ,  s.  m.  pi.  Basette. 

Musilo ,  8.  m.  V.  Muschio. 

Mufulnia'no,  s.  m. Maomettano;  tur- 
co. 

Mula  ,  s.  f.  11  mutare  ;  scambio  ;  vi- 
cenda —  Mula  a  quattro, o  a  sei, 
V.  Còcchio  tirato  da  quattro  o 
sei  cavalli. 

Muia*bile ,  agg.  m.  e  f.  Atto  a  esser 
mutalo  ;  che  si  mula . 

Mutabilità ,  s.  f.  Astr,  di  Mutabile  ; 
Mutamento  —  Volubilità  —  Inco- 
stanza —  Leggerezza. 

Mutabilmente,  avv.  Con  mutabilità. 

Muiaméulo,  s.  m.  Il  mutare. 

Mulau'dc ,  s.  f.  pi.  Brache  strette  di 
tela ,  che  si  portano  sotto  i  cal- 
zoni in  luo^to  di  fòdera. 

Mutante ,  agg.  ni.  e  f.  Che  mula  ; 
che  si  mula. 

MuiaVtf ,  V.  tr.  r.  C^irabiare  —  Va- 
riare —  Passare  da  uno  stato  ad 
un  altro  —  Tradurre  —  n.  p.  Tra- 
sferirsi da  un  luo{(0  in  un  altro  — 
Cambiarsi  di  panni. 

Mutazióne,  s.  f.  CamMaoienlO;  va- 
riazione; trasmutazione. 

Mutilaménto ,  8.  m,  Troocameoio . 


'# 


dai  aDiinali  (  SonùfH  mìdini  da 
p9lvire  da  schioppo ,  da  olio , 
da  caria,  da  tabacco,  da  gaair 
care,  da  segar  legname  ec. 

Vulìno ,  Da ,  VLp^  Di  malo . 

Malo ,  6.  m.  Aoimale  oaio  d*  asino  e 
di  cavalla,  o  di  cavallo  e  d*  asioa 
—  /la.  Bastardo  —  Oslioato  . 

Maria  «  9.  r.  CoudaoDaziODe ,  peoa 
la  danaro . 

MuUa're ,  v.  tr.  r.  Coodannare  a  pa- 
gare una  malia . 

Muiurormo»  agg.  m.  e  f.  V.  BlolU- 
ft>rme. 

MulUlòquio ,  5.  m.  Diseorio  di  mol- 
le cose;  e  per  lo  più  Ciaocia- 
mcDio. 

Mum*niia,  s.  f.  Cadavere  secco  Del- 
la rena  d*  Etiopia,  o  hi  altre  for- 
me —  per  iimiL  Uomo  bruito  e 
secc(». 

ìiuD'%ere,  V.  Mugaere. 

Muoicipale,  Aggiunto  di  Legge  par- 
ticolare a  qualclie  paese  o  pro- 
vincia ,  e  di  uà  Bfagistraio  rap- 
presenlanle  la  clità  ove  risiede . 

Municipio,  s.  m  Cosi  cbiamavansi 
quelle  città  cbe  si  governavano 
colle  proprie  leggi,  e  godevano  i 
privilegi  della  cittadinanza  roma- 
na —  /fi  oggi  per  Municipio  s' in- 
tendg  II  Comune,  ed  anche  La 
rappresentanza  comunale. 

Muniflcènza  (  z  a$p.  ) ,  s.  f.  Libera- 
lilà  somma. 

Munìfìco,  ca,  agg.  Liberale  ;  che  fa 
regali . 

Munire,  v.  tr.  irr-  {pre$.  Iseo,  ecc.) 
Fort  ideare  -*  Provvedere  dei  oe- 
cessarlo  a  difesa  — -  per  simiL  Di- 
fendere ;  confortare . 

Munizióne,  s.  f.  Fortitlcazione ;  ri- 
paro —  Provvisione  di  tutto  ciò 
eh'  è  necessario  agii  eserciti  tan- 
to |>er  vivere  (inaiilo  per  combat- 
tere —  Piombo  ridotto  in  pallot- 
toline per  caricare  gli  arcbibusi 
da  caccia. 

Mun'to,  ta,  agg.  da  Mungere  V.  — 
/Ig.  Stenuato  ;  consumalo . 

Muòvere ,  v.  ir.  irr.  (  muovo,  mo- 


veva, mòni, 
luogo  per  porre  te 
/|0.  Indnrre  —  Cam 
aflbtii  —  imir.  PiglMi 
tire  —  Aver  oH^oe 
deHe  piante  —  Sp« 

Mura'glia ,  s.  f.  Muro . 

Nun^lióne,  s.  m.  Gro! 

Muragnola,  s.  f.  V.  Vtf 

Miirajòto,  la,  Àg§im 
uccelli  cbe  si  arran 
mura. 

Murale,  agg.  ro.  e  f. 
(Corona  murale ,  dk 
chfi  davaei  émi  iloi 
mo  che  saliva  suUe 
città  assediata. 

MuraVe,  v.  tr.  r.  Coi 
e  mattoni  con  calce 
di  mura  —  Cbiudcr 
Murare  a  secco ,  v.  . 
ealce  —  (/If .)  Far  e 
retale^ {in  iecker 
senxa  Inre . 

Mura'ia,  t.  f.  Ciltadellì 
fòrte  d*  e«ai . 

Muratóre,  s.  m.  Colai 
P  arte  di  murare . 

Morelle ,  e  Morèlle ,  i 
di  giuoco;  che  megl 
strelle . 

Muretto ,  s.  m.  Dim,  e 
ricciuolo  V. 

Murèna  ,  e  Morèua ,  « 
pesce  roarUio. 

Morétto ,  8  m.  Picool 

Muric'cia ,  s.  f.  Monte  i 
eia. 

Nuriccinòlo,s.  m  Pieec 
so  che  fai  alcune  ckl 
porte  delle  case  pe 
l'ombra  o  al  freseo. 

Mirrice,  s.  m.  Spezie  di 
rino  univalve ,  cbe  4 
tichi  II  bel  color  pti 
linifer  le  lane. 

Muricino ,  s.  m«  Dim.  é 
retto. 

Muro,  s.  m.  (plMr.  ìM 
ra)  Sassi  e  mattoni»  00 

calcina  I*  un  sopri  T 


«V. 


m 

tg.  DifeM  :  riparo 
uro,  V.  Parlare  a 
idf  —  Le  sacre  rnu- 
tro,  cirnventOy  ehio 

s  di  nove  deilà  nella 
resledoQo  alla  poe- 
iica ,  al  ballo  ecc. 
altura  fatta  con  pie- 
ne artiUciosameuie 

ig|^  Cbe  musa. 
ir.  r.  Stare  oziosa- 
I  di  stupido . 
ilio  fatto  col  muso 
dispiacere,  broncio, 
igg.  Cbe  sa  di  mu- 

ico,  s.  ni.  Erba  no- 
nelle -forni  e  su  per 
alberi ,  e  altrove  — 
fera,  cbe  è  1'  escre- 
auimaie  dello  Gaz- 
>  produce  in  cerio 
QUO  inloruo  al  bel- 
un*  aposiema . 
Miiscula're ,  agg.  m. 
lo. 

in  ano/.  Parie  car- 
e  nervosa  del  cor- 
be serve  principal- 
.0  —  Spezie  di  cou- 
I  bivalve, 
agg.  Pieno  di  mu- 

igg.  Di  musco, 
iccolla  di  cose  rare 
me  oggeili  di  storia 
daglie,  ecc.  —  per 
d*  opera  ove  si  irat- 
rse  e  rare . 
Sorla  di  gabbia  che 
isiie  feroci  acciò  non 
lile  lieslie  da  lavoro 
perdano  a  mangiare 
Cuojo  cbe  passa  tra 
,  e  la  sguancia  della 
iriugere  la  bocca  al 

rte  del  suono  e  del 


MU 


Mufìca*le,  agg.  ro.  «  f.  Allenente  a 
musica . 

Muiko're ,  v.  inir.  r.  Caniar  di  mu- 
sica. 

Mu'fìco,  s.  m.  Caniore;  professor 
di  musica . 

Murino ,  s.  m.  Dim.  di  Muso  —  Razza 
di  anguille  minori ,  cbe  son  divo- 
rale dalle  grosse. 

Mufo ,  s.  m.  Propriam,  La  tesla  del 
cane  dagli  occhi  alKesiremilà  del- 
le labbra  ;  e  ti  dice  anehe  Di  al- 
Irl  animali  *—  per  simil.  Viso  del- 
l' uomo  ;  ma  per  ischerzo  e  per 
itchemo  —  Broncio;  musala  — 
Torcere  il  muso,  v.  Far  lo  scM' 
fa,  lo  sdegnoso. 

Muf'olièra,  s.  f.  V.  Museruola. 

Mufone ,  na ,  agg.  e  sosL  Chi  musa  ; 
chi  fa  muso. 

Muforno,  s.  m.  V.  Mufardo. 

Mussolina,  s.  f.  Tela  finissima  di  co- 
tone. 

Mustacchi ,  s.  m.  pi.  Basette. 

Musilo ,  8.  m.  V.  Muschio. 

Mufulma'no,  s.  ni. Maomettano;  tur- 
co. 

Muta  ,  s.  f.  Il  mutare;  scambio;  vi- 
cenda —  Mula  a  quattro, 0  a  set, 
V.  Càcchio  tirato  da  quattro  o 
sei  cavalli, 

Muta'bile ,  agg.  m.  e  f.  Alto  a  esser 
mutalo  ;  cbe  si  muta . 

Mulabililà ,  s.  f.  Astr.  di  Mutabile  ; 
Mutamento  —  Volubilità  —  Inco- 
stanza —  Leggerezza. 

Mutabilmente,  avv.  Con  mutabilità. 

Mutaménto,  s.  m.  Il  molare. 

Mulau'dc ,  s.  f.  pi.  Brache  strette  di 
tela ,  che  si  portano  sotlo  i  cal- 
zoni iu  Iuoì;o  di  fòdera. 

Mutante ,  agg.  m.  e  f.  Cbe  mula  ; 
che  si  inula. 

Mula'rtf ,  V.  Ir.  r.  Cambiare  —  Va- 
riare —  Passsire  da  uno  stalo  ad 
un  altro  —  Tradurre  —  n.  p.  Tra- 
sferirsi da  un  luo|io  in  un  altro  — 
Cambiarsi  di  panni. 

Mutazióne,  s.  f.  CamWameolo;  va- 
riazione; trasmutazione. 

Muiilaménio,  s.  m,  Troocaroenio . 


Mulito'rvr  ▼.  ir.  r.  Ifozzare;  troo- 
cape  al  corpo  alcuno  de*HiKiÌ  imin- 
bri,  o  a  qaeàie  nianbra  osa  gual- 
che lor  parie. 

lltiiilaùófie ,  s.  f.  Troocameoio. 

MuHik) ,  la ,  agg  Mózao  ;  troncalo. 

Mulo,  8.  m.  Chi  non  ba  V usoddla 
favella. 

Miao,  u,  agg.  Gheio;  mutolo  — 
Privo — Consooauii  mute,  diooosi 
QiuU$  ckt  $i  pronunziamo  in 
una  $U$$a  tiUaba  cominciando 
per  consonante ,  come  B ,  C ,  I) , 
G ,  P ,  T ,  diverse  dalle  Liquide 
L^M^N,  R. 

Mutoléza  (  XX  asp.  ) ,  a.  f.  Asir.  di 
Mutolo. 

M u*tolo ,  a.  m.  Che  uoo  sente  e  non 
parla  per  esser  «ordo  dal  nasd- 
meiito. 

lfu*tolo«  la,  agg.  Mulo. 

Mutuamente,  aw.  Scambievolmente. 

Mutuau'te ,  a^^g.  e  sost.  Colui  etae  dà 
dauari  a  mutuo. 

MutuauVio,  a.  m.  Colui  cbe  riceve 
danari  a  mutuo . 

Mutuazióne,  s.  f.  Contraccambio; 
scambievolezza. 

Mutuo,  s.  m.  ImprèsUto  di  danaro 
con  obbligo  d*  interesse. 

Mu'tuo,  tua,  agg.  Scambiévole* 

N ,  a.  r.  Leltera  consonanie  semi- 
vocale, duodecima  deW  alfabeto 
italiano.  Quando  è  finale  di  sii' 
laba  e  succeduta  da  altra  che 
cominci  per  consonante ,  non  si 
pronunxia,  ma  si  accenna  col 
naso ,  come  anco ,  vento,  pronto 
ecc. 

Nabi^sa're ,  v.  intr.  r.  Infuriare;  im- 
perversare —  Sprofoudare  —  n. 
p.  Sommèrgersi  {meglio  lunabis- 
sare). 

Kac'cbera,  s.  f.  Strumento  simile  di 
suono  al  tamlniro,  ma  dissimile 
di  forma,  iliqiialc  suouavasi  a  ca- 
vallo —  Altro  strumento  da  fon- 
dttltt  composto  di  legnettl»  aie- 
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per 
chefOy  v« 

CMOlfVV  «• 

marma,  li 
la  II 

.  dai 

Naccberìoo,  a»  OLlpi 
ctaera  •—  par  mix. 
vezzoso. 

Nadir ,  s.  m.  Quel  pi 
ove  lermlnereMit 
piedi  una  perpcodi^ 
bas!j(0  dattmdesim 
nli.  r.  geo9r.  e  eu 

Nana.s.  r.  tMIodiaa 
dai  monti,  e  trova» 
superQcie  delle  ac 
stagni,  il  quale  ba 
arder  su  quelle,  • 
nelle  oomposiziOQl 
e  di  alcuni  rianedj 

Na'jade,  e  Najadi,  s 
dei  fonti  e  de*  flun 

Kàv^tn,  Aggiunto  drji 
(  Dicesi  oggi  a  i 
d^  aranci  ) . 

Nanna ,  s.  f.  Voce  i»i 
quando  nel  ninna 
bambini  vogKooofìi 
lare,  dicendo  nino 
la  nanna  e  Aiidan 
Dormire  e  iladar 

Nano,  a.  m.  tomo 
piccolexza  ;  opp,  t 

Napèa ,  a.  f  .  Spezio  * 
favolosa  delle  valli 

Napo  ,8.  m.  Lo  stesi 

Nappa ,  ft.  f.  Fiocco 
per  altri  panneggi 
peziere— Arnese  p 
presao  i  parroci 
cbe  méttonsi  nei  i 
sulle  leste  e  sulle  | 
valli  da  carrozza. 

Nappèllo,  s.  m.  Pianta 
nasce  ne*  luogbl  a^ 

Nappo,  8.  m.  còppa; 
oggi  usasi  per  Bac 

Narcifo,  e  Nareisso,  s 
pianta  perenne, efte 


i.in- Che  awM  —  U. 
W  a  mmmtn- 
MàM.  ■.  a.  Il  m^tìni  dt  b  hM- 

«•  a4  w  iduv  _  Mirthut  Inpul- 
■0  —  rarioM:  (aiM  iTarve. 

ìMòra.  *.  n  tÀiì  niiNive  —  For- 
a  che  dà  I'  i(apu>ki  alle  màcdit- 
ne  —  Vrìmn  iimiort!,  *.  maio. 

MmóM.  t»,  aiit(.  Ripiom  di  miDLi. 

MnUicc,  K.  r.  ■«lei  L'Ile  ilii  moto 
(  ptr  lo  piii  Mi  uta  (n  fona  di 
Offo-  come  Caii-d  nioirlce.  Virili 
moirlcc 

Hùlia ,  K.  r  Scnsccndinionio  di  (er- 
mio  ~~  l.a  parie  dulia  lorra  sco- 
KCU. 

Miiliniidlmiiépio.  a.  T.  MoiU'ftgjo  _ 

»iiU'iiiiifrr#.  V.  Iiiir.  r.  Ituriare; 
Gljiiii'lun>  —  Dlli'iiilerH  —  iRf r  Pii. 
yiinro .  Iiii'liuri) 
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SozMinénU 

moizarc. 
Mozia're(x 

ìiiieraniei 
re  il  luiK 

Hoziclla  (SI 
si  atrio  a 
vi ,  Cd  ali 

Moni-lin  (1 
pen»  di  n 

HuHicùne  ( 
clic  rlmao 
lau.o  m 

Nófio  (  s*  et 


Nati? o ,  X2 ,  agg.  Che  si  ha  dalla 
n^^iia  —  Naturale . 

Nato ,  ta ,  agg.  da  Nascere  • 

Natrice ,  s.  f.  Speiie  di  serpeote  ac- 
quatico poco  gfosao,  ma  assai 
lungo . 

Natia ,  8.  f.  Boria  —  Tumore  car- 
DOM  —  Sorla  di  sUioja  osala  da 

mariDaJ  • 

Naio'nu  s.  f.  Cagiooe,  esseoia  e  Ibr- 
ma  delle  cose  create  —  Comples- 
so degli  esseri  che  eouipoogOBO 
r  oolverso  —  Ordine  con  col  «  e 
per  coi  lutto  tia  principio,  ioere- 
mento  e  One  ^  IHviprietà  parti- 
colare di  qualunque  cosa  —  Teo- 
deoia  a  ciò  cbe  giova  —  Lume 
per  cui  si  disceme  il  beo  dal  ma- 
le —  TemperuNieoto  —  loclina- 
zione  -^  Spezie,  eco.  —  Opp.  éi 
Arte  •—  Natum  umana,  v.  GU  mo» 
mini  ;  il  genere  umano . 

Natur«i*le,  s.  m.  Natura  —  Proprie- 
tà ed  essenza  particolare  di  alcu- 
na cosa  o  persona  •—  cooditioBe 
di  oa!«ctia;  stirpe  —  pari,  di  p^r^ 
iona  Ahit;iiiie;  niiiio  —  Uipingere 
al  oalurale,  v.  Dipin§ere  temendo 
davanti  gii  oggetti  naiuraii  per 
rieopiarii . 

Naiura'le,  agg.  m.  e  f.  Di  natura; 
secondo  la  natura  —  Semplice; 
seoz'  arte  —  Dieesi  anche  dMte 
€oe$  da  mangiare  in  signif,  di 
Buone  e  siiicere;  non  artiliziate 
né  ralHiflcaie  —  Figlio  luiiui^le , 
T.  Bof Cordo. 

Malural«*ggiayf ,  ▼.  ir.  r.  Fare  al  na- 
turale; rappresentare  al  nainnile. 

Naturalézza  {tt  a#p.  ),  s.  f.  Astr. 
di  Naturale  —  Propiletà  naturale 
—  Njioralez7a  nel  dire,  o  nel  fa- 
re ,  V.  Senta  iludio . 

Naturalista,  s.  m.  I^ifesaore  di  eo« 
•e  nattirali  —  Disegnatóre  dal  na- 
turale. 

Naturalità, s.  f.  Aetr.  tf< Naturale— 
iAjiteeso  éke  Naturalezza  —  Di-  ; 
rlito  per  cui  lo  straniero  è  eon- 
sideviato  come  oaiiro  di  un  lai 
paese .  ' ^    . 


Naluralinfalo ,  la  *  ( 
Fatto  al  oatorale  - 
Colai  al  qoate  irta  si 
il  diritto  di  BaUml 

NaluralmeMe,  avr  F 
coudo  la  Datam  — 
natura. 

Nava'le,  s.  m.  Loofc 
bricano  le  navj  ;  m 

Navale,  agg.  m.  et  I 
nenie  a  nave . 

Navalèstro  t  s  m.  V. 

Nava*ta ,  s.  t  Quanto 
una  nara  la  una  vi 
parte  di  cbièsa ,  o  d 
che  è  tra  il  muro 
tra  pilastro  e  pila« 

Nave,  s.  T.  Ijcikiio  da  i 
dit$  cosi  di  Quelli 
me  di  Quelli  da  g 
^ta. 

Naufragante,  agg.  m. 
fraga. 

Naufragava ,  v.  inlr. 

gm. 

Naufragio,  s.  m.  So 
per  rottura  delbi  n 

Naufrago ,  ga ,  agg. 
iiaalhigio. 

Navica*btie,  «  Nariga 
e  f.  Cbe  si  può  iia^ 

Navicaménlo,  e  Navig 
Il  navigare. 

Navicante ,  a  Navigai 
aaeftf  aosL  m.  •  f. 

Navica'ra,  e  Naviga'i 
Andar  con  uav€  | 
tram.  Trasportar  ii 
goa  liMgo  cbecdM! 
golartii  —  Navigar  f 
ti,  ?.  Ubidire  agi 
fiat  di  necessità  a 
per  perduto,  v.  Mii 
ramente  alla  /brìi 

Navicalòre,  e  Navigali 
navica;  cbe  Ci  i'eaa 
vigare;  marinaro. 

Navicaziòne,  e  Navif 
il  navigare  —  L*  ai 
gare. 

IXaviDèUa ,  n  C  Ma.  d 
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fi  I      Affini^ 
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«4in »'-'•,    •    ir    r:'      i*r'i    l'if.n.    *rr.. 

r^  ■    ir  '»  f  'II'**-  I       ftrf  fimtl.  i)i- 
r'Mi'l'T''     '•/»•! 'V  »r  I  ■  ir  I' 
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pir'»  JT'i*. /i  :*»fv»  <!i  (iillfi  r^iii 
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l'i  |ff  ^i\'f*rn  /|firif«»  f»"f  /*orntni- 

f'Tr  l'iom'i'»  fifUill/^  Ifl  (f^illOl' 

f(>1lrff«  ^wf  t'.ìrifitrt*  ((li  AfMlthlHl 
<tl    I    iMlff 

Milfi  III,  l«i,  n|(K   /!«  Mimitrfr»  V.  — 

fili    Mlhffif iiff .  irifimiffiiilo 
Mll'ifMf»     V    (f    iff    (iiiiiffvfi.   furi- 


n«r    .1 
li  .111000  :    ne  netfuo  iiictsi  Pta- 

'!iin*tlo    «.   11.  Ofjm.  ii 
-rniMMìio  •'. 

Jon'iu .   f  ^forau .  r.   i\ 
ìi^fi'i   nanuu 

^nvtn.  -r    n.  P«of:oi  mum 

"ifuri*   M    V   .  yiriiiie  ti  >ii^ 
•'1.1 

vftir rniiulo.  i  m  ?trc»Uì  muro  ba>- 
so  f*tiK  .u  3ICU111;  iMtki  ipivaa  atk 
|K)r*e  ieile  caM«  per  àCderH  at- 
r  ombra  o  4I  fr»!r9Cf> . 

viiiricr*.  s.  m.  Spezie  (ti  nicchio  flu- 
riniì  univalve .  che  dava  agli  ao- 
lichi  11  bt?l  ciHor  pnrporiDO  per 
im^er  le  bue. 

Miinrino ,  i.  m,  Dim.  di  Muro;  Xu- 
rf^iio . 

Muro,  A.  m  (p/ur.  ì  Muri,  e  le  Mu- 
ra) Sas<ii  «^  riunioni,  commessi  cna 
ralcifi.'i   I*  iiu  so|)ra  V  allro  onfi* 
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Necrologìa ,  &  f.  Discorso  sopra  la 
morie  di  alcuno . 

Necrològio,  s.  m.  Regisiro,  o  libro 
In  cui  si  trova  la  data  della  mor- 
te de  Vescovi ,  Abbati ,  ed  altre 
persone  illustri . 

Neraudi'^za  (zx  aip.) ,  s.  f.  Sccl- 
lernggine  —  Sodomìa . 

Ncfan'do ,  da ,  aggiunto  di  Somma 
scelleratezza ,  che  offende  la  ve- 
recondia a  dirsi . 

Ncrariameote,  avv.  In  modo  scelle- 
rato . 

Nera'rio ,  ria ,  agg.  Scellerato . 

Nefa'sio ,  sia ,  agg.  Che  è  di  cattivo 
augurio . 

Ncga'bile,  agg.  m.  e  f.  Che  si  può 
negare  —  Che  si  dee  negare . 

Nega're,  v.  tr.  r.  Dir  di  no  —  Non 
concedere  —  Impettire  —  Con- 
traddire —  Ricusare 

Negativa  ,  s.  r.  li  negare  . 

Negativamente,  avv.  In  modo  nega- 
tivo . 

Negativo ,  va ,  agg.  Che  ha  forza  di 
negare  ;  contr.  di  Affermativo . 

Neghittosamente,  avv.  Con  negli- 
genza; pigramente. 

Neghittóso ,  sa ,  agg.  Che  Tugge  la 
fatica  —  Pigro  ;  infingardo . 

Negiettaménle,  avv.  Con  poca  cura. 

Ncglèlto ,  Ita ,  agg.  Disi>r ezzato  — 
Trasandato . 

Negligeota're ,  v.  ir.  r.  Trascuraro. 

Negligènte,  agg.  in.  e  f.  Che  Ira- 
sanda  le  cose  sue,  e  non  ne  lieo 
cura;  trascurato;  contr.  («Dili- 
gente . 

Negligentemente,  arv.  Con  negli- 
genza; trascuratamente. 

Negligènza  {s  atp.)^  s.  f  Trascu- 
ràggine;  spensieratezza;  infingar- 
daggine . 

Negozian  le ,  s.  in.  Che  negozia . 

NegOfia're ,  f .  tr.  r.  Fare,  e  trattar 
negozj  mercanteschi ,  o  d*  altra 
maniera  —  Trattar  le  cose  di  sta- 
to presso  le  corti  de*  principi ,  o 
in  congressi  generali  (  Diceii  di 
ministri  di  stato  ) . 

NcgoziaHo,8m.  Negozio— Trattato. 


Negoziatóre ,  s.  m, 
Ambasciadore  ;  1 

Negozia/lóiie,  s.  f 
tiro  —  Maneggio 

Negòzio ,  s.  m  Fac 
aliare  —  Far  ne 
ziare  —  In  la  voi 
v  Farne  la  prt 
re  in  negozio ,  \ 
trattare . 

Negreggia're ,  V.  P 

Négro ,  s.  m.  Moro 
dell'  uso  ) . 

Negro .  gra  ,  agg. 
Funesto . 

Neprofii'uio ,  s.  m. 
dai  legni  resinos 

Negromaii'ie ,  s.  ii 
della  negromanz 

Ne{!roinan%la ,  s.  f. 
la  quale  credcvj 
meuie  di  poter 
turo  per  mezzo 

Nel ,  Nello  ec  V.  > 

Némbo,  s.  m.  Sùfc 
pioggia  che  non 
se  —per  simit 
spargimento  di 
modo  di  pioggia 

Neuibijso,  sa,  agg. 
pesloso . 

Neméì,  Aggiunto  e 
celebravano  ani 
città  di  Nomea  ic 

Nèmeil  ,8  f.  Dea  e 
la  puui/iou  de*  e 
—  Sdegno ,  o  ó 
na  fortuna  di  e 
guo  ;  e  di-^pìacen 
non  meritandolo 

NemiCfi'rf ,  V.  Nim 

Nemico,  s.  m.  Che 
ma  —  Che  desid 
.4ffol.  Il  diavolo 

Nemico ,  ca ,  agg.  / 
rio . 

Nemistà  ,  s.  f.  V.  I 

Nènia ,  s.  f.  Canto  f 
gli  antichi . 

Nèo,  s.  n.  Nome 
macchie  di  varii 
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sulla  pelle  de*  fao- 
e  cbe  Don  isconi- 
Quei  segoi  poslicci 
I  sul  vello  le  doaoe 
Picco!  di  fello 
Irisiiaiio  di  Tresco 
9tor,) . 
rie  di  formar  ouo- 

01.  Abuso  di  Quove 

Colui  cbe  Ci  uso 

uove  voci . 

gg.  Bambiuo  lesiò 

ìlrba  odorifera  e  di 

che  è  aoQOverala 

e,  e  somigliauie  al- 

3rlo  della  palpebra 
d  anche  La  palpò- 

Iglio  di  fratello ,  o 
figlio  del  figlio ,  o 

Prcdoininio  dei  oe- 
jieoio  ed  arriccbi- 
oii;  iuflue4iza  de'ue- 
trilà  e  oel  governo 
\epoti  del  Papa), 
a,  agg.  loiquissiuio. 
^uizia  ;  iuiquilh . 
agg.  Cbe  hj  uequi- 

lalvaglià  ;  scellera- 

agg.  Alquaolo  uero 
.  r.  Percuoler  eoo 

olpo  di  nerbo . 
ino  —  fQ'  Poria  — 
1  uso  di  fru&ia  per 

igg.  Di  grosse  luem- 

gg.  iD.  e  f.  Cbe  lira 

iolr.  r.  Tendere  al 

iofli  del  mare  («Ut- 


Nerézza  (xz  aMp,)y  s.  f.  L'essere 
di  colore  uero . 

Neric'cio ,  eia ,  agg.  Che  ha  del  ne- 
ro; che  tende  al  nero . 

Néro,  s.  m.  L* uno  dei  due  estremi 
dei  colori;  opp.  a  Bianco  —  Ne- 
ro dei  tintori ,  è  Uno  dei  cinque 
colori  sémplici  che  ii  usano  nel 
Ungere  —  Nero  di  terra,  è  Una 
spezie  di  carbone  fòssile,  cke  si 
adopera  per  dipingere  a  fresco 

—  Nero  germànico,  è  Un  com" 
posto  di  fecce  di  vino  bruciate 
insieme  con  avorio,  che  serve 
per  primo  ingrediente  dell'in» 
chiostro  da  stampa,  ecc. 

Néro,  ra,  agg. Oscuro;  bujo  —  me-' 
taf.  Iniquo  —  Giorni  neri,  v.  In- 
felici —  Fare  vedere  il  nero  per 
blauco,  V.  Mostrare  una  cosa 
per  un'  altra  —  Moro  . 

Nèneo ,  ea  ,  agg.  Di  nervo . 

Nèrvo ,  s.  m.  Parie  bianca  a  guisa 
di  corda,  che  partendosi  dal  cer- 
vello si  dirama  in  mille  ^uise  alle 
estremità  del  corpo  animale ,  e 
forma  il  primo  òrgano  del  senso 
e  del  moto  —  Esser  di  buon  ner- 
vo, V.  Esser  robusto. 

Nervóso ,  sa ,  agg.  Pien  di  nervi  — 

—  Parole  nervose ,  v.  Piene  di 
forza . 

Nervu'lo,  ta,  agg.  Nerboruto  —  me- 
taf.  (;agliardo  ;  robusto . 

Nesciènte ,  agg.  m.  e  f.  Che  non  sa. 

Nescientémeute,  avv.  Ignorantemen- 
te; per  ignoranza. 

Nesciènza  (z  asp,)y  s.  f.  Il  non  sa- 
pere ,  ma  senza  colpa . 

Nèscio,  ia ,  agg.  Che  non  sa  ;  igno- 
rante —  Fare  il  nescio  (  modo 
basso) ^  v.  Fingere  ignoranza. 

Nèspola,  s.  f.  Frutta  a  foggia  di  pic- 
cola mela,  col  fiore  coronato,  e 
con  cinque  noccioletti  • 

Nèspolo,  s.  m.  Albero  che  produce 
la  nèspola . 

Nèssile ,  agg.  m.  e  f.  Che  si  anno- 
da* 

Nèsso  V  s.  m.  Lo  stesso  che  Conne^)- 
sioM;  legame;  unione. 
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Nesto'no,  na,  agg.  m.  e  f.  NludO; 
Deppar  uno . 

Nesiajoòla,  s.  f.  Luogo  éove  si  poo- 
gODO  I  Tnitti  salvaiid  per  anoe- 
&lare. 

Nèsio»  i.  m.  Ramo,  o  pianta  ione- 
siata  —  lonesiameoto . 

Nettamente,  avv.  Coo  netiena;  pa- 
lilamente  —  Coatumaiameoie  i 
sincenuneote;  iBcnza  oiacc&ia,  o 
lordura  d' alcan  vizio . 

Nettaménto,  a  m.  Il  uetiare. 

Nettare,  s.  ro.  Bevanda  degli' Dei 
\  MiM,)  —  in  med.  Bevanda  com- 
posta —  mHaf,  Bevanda  squisi- 
tissima . 

Netta'rt ,  v.  ir.  r.  Ripulire  —  Tor 
via  il  cattivo  dal  buono . 

Netia*reo ,  ea ,  agg.  Di  nettare . 

Nettéza  (11  aip.)  f  *•  f*  Pulitena 

—  fig.  PoHiii. 

Nétto ,  ita ,  agg.  Pulito;  senza  mac- 
cbia ,  0  vhio ,  o  pericolo  —  An- 
dar netto ,  v.  Bestar  Ubero  — 

—  Uscir  netto,  v.  iVòii  iMiUrvi 
del  iuo  —  Parla  netta ,  v.  Con 
déèimta  —  Giuncar  netto ,  v. 
Bt$9T  leaU  —  Al  neìto  (  mer- 
cant.)\  V.  Dilratti  cali,  o  $p§fe 

—  Di  netto ,  V.  IH  eoipo . 
Néve ,  s.  t  Pioggia  congelala  per 

aria  meo  forieoienie  della  gran- 
dine ,  che  cade  hi  Aride  —  /Ig. 
Candore  —  Fo«l/ Canìzie . 

Nevica're ,  v.  Imp.  Cader  neve  — 
tram,  ergere  a  larga  mano . 

Nevischio,  s.  m.  Speci^di  neve  mi- 
nuta ,  e  di  natura  tra  la  neve  e 
la  grandine. 

Nevóso ,  sa ,  agg.  Càrico  di  neve  ; 
che  derhra  da  neve  ;  dove  suole 
star  lungo  tempo  la  neve . 

Neuineie,  agg.  m.  e  t  Che  non  si 
dlchfaira  per  alcuna  parte  ;  Indif- 
llerente. 

Neutralitli ,  s.  f.  ÀHr.  4i  Neutrale . 

Neutralmente,  avv.  A  maniera  di 
neutro. 

Nèutro,  tra,  agg.  Né  1*  un  né  1* al- 
tro—M grom.  Parola  che  ha 
genere,  o  aikme  kidetcrminMa» 


eoaif  Quésto,  CMs 
Piove,  Dorme,  eet 
Nèm  (XX  axp,),  t. 
fiei.)  Nipote. 

RI 

Nih*bio ,  s.  m.  Spedo 
per  ordhHuin  imidi 

Nìc'chia ,  s.  t  Incavo 
muri  per  riporvi  su 
rica;  dignità. 

Nlc*chlo ,  A.  m.  CoBd 
di  pesce  marino  — 
le  parti  d"  no  niect 

Nichelo, s.  m.  Specie  d 
tona  falla  di  Omìiii 
per  lo  più  ravvolta 
r  albero  dello  ^usixà 

Nicozia'na  ,  s.  f.  V.  Ti 

Nkbi'ta ,  s.  r.  Covain  < 

Nidhi^»,  AOffimnto  4i 
del  nido  e  allevato 
CO;  semplice. 

Nidiflca're,  v.  intr.  r 
per  $imiL  Fermar 

Nidio ,  s.  m.  V.  Nido . 

Nido,  s.  m.  Quei  pieec 
di  diverse  materie  f 
ceiii  per  co\arvi  di 
uova,  e  allevarvi  i  fii 
la/lLimgo,  o  staAii 
si  —  Esser  caUlvo 
Cominciare  a  ati 
malvagio  infin  daU 
xa. 

Nidóre,  s.  m.  Odorosi 
dell'uova  corrotte. 

NiegaVtf,  V.  Negare. 

Niello ,  s.  m.  IncisioM 
altro  metallo  Giiu  o 
me  si  tratteggia  fall 
penna. 

Niente,  s.  m.  Nulla;  n 
Niente  alSiuo,v.iVii 
—  Per  niente,  v.  Hit 
per  niente,  V.  Nen/k 
ner  Aa  meno  —  Veol 
V.  JUdarit  al  mitfa 

Nieotediman*co, 

Nientediméno, 

Nientemeno, 


i*co,  ]  aw. 
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Nativo ,  va  »  agg.  Che  si  ha  dalla 
nascila  —  Naturale . 

Nato ,  ta ,  agg.  da  Nascere  • 

Natrice ,  s.  f.  Speiie  di  serpeoie  ac- 
quai ico  poco  gi*os80,  ma  assai 
luogo . 

Natta ,  8.  r.  Burla  —  Tumore  car- 
norio  —  Sorta  di  sUioja  usata  da 
marìDaJ . 

Natu*ra,  s.  f.  Caglooe,  esseoza  e  Ibr- 
roa  delle  cose  creale  --  Comples- 
so d(*gli  esseri  cbe  compoogono 
r  universo  —  Ordtbe  CfNi  cut ,  e 
per  cui  tutto  ba  priucipio,  ioere- 
meoto  e  ttoe  —  Proprietà  parti- 
colare di  qualuoque  cosa  ^  Teo- 
deoza  a  ciò  ctie  giova  —  Lume 
per  cui  si  discerne  il  beo  dal  ma- 
le — -  TemperaNiento  —  ioclina- 
zloiie  —  Spelte,  eco.  —  Opp,  éi 
Arte  —  Naium  umana,  v.  GU  «o- 
mini  ;  il  genere  umano . 

Naturale ,  &  ni.  Natura  —  Proprie- 
tà ed  essc*n/.a  paritcolare  di  alcu- 
na cosa  o  persona  -^  Condizione 
di  nascita;  stirpe  —  pari,  di  p«r- 
$ona  Ahii;iiile;  natio  »—  Dipingere 
al  naturale,  v.  Dipingere  tenendo 
davaMinii  oggetti  naturali  per 
ricopiurti . 

Naturale,  agg.  m.  e  f.  Di  natura; 
secondo  la  natura  —  Semplice; 
senz'  arte  —  Dicesi  anche  dette 
cose  da  mangiare  in  signif,  di 
Buone  e  sincere;  non  arliti/iale 
ne  raisiflcaie  —  Figlio  naturale , 
V.  Bastardo, 

NatiiraU'ggta're ,  v.  tr.  r.  Fare  al  na- 
turale; rappresentare  al  naliirale. 

Naturalézza  {xx  atp.),  s.  f.  Astr. 
di  Naturale  —  Proprietà  naturale 
—  Naturalezza  nel  dire,  o  nel  fa- 
re ,  V.  Senxa  itudio . 

Natorallsta,  s.  in.  Pniressore  di  co- 
se n:«ioralÌ  —  Dii>egnatòre  dal  na- 
turale . 

Naturalità ,  s.  f.  Attr.  di  Naturale  — 
Lo  stesso  ehe  Naturalezza  —  Di- 
ruto per  cui  lo  straniero  è  con- 
siderato come  nativo  di  un  tal 
paese . 


Naloralliiralo ,  la ,  {9m  é^ym 
ratto  al  oato^ie  —  À§§kmiili 
Colai  al  ^mXt  aia  auto  aeeordMo 
H  diritto  di  oattirallUi . 

NaiaralnMale,  atv.  Rer  oaiara;  se- 
condo la  naiora  —Da  aei  di  m 
natura. 

Nava'le,  a.  m.  Luogo  dovu  ai  lè- 
brìcano  le  navi  ;  arsenale* 

Navale, agg.  m.  «  t  Di  oare»  alle- 
neiiie  a  nave . 

Navalèstro ,  s  m.  V.  Ibvicfeicre. 

Nava*u ,  s.  f.  Quauto  può  caricare 
una  Dare  JA  iiaa  volta  —  Qadli 
parte  di  cbitta ,  o  d"  altro  ediiis 
che  è  tra  il  muro  e  |  pi«iri,  f 
tra  pilastro  e  pilastro . 

Nave,  s.  f.  fjegiio  da  navigare;  frf 
aite  così  Ili  Quelli  da  carico,  ce* 
me  di  Quelli  da  guerra  —  Na- 
vata . 

Naufragaa'tc,  agg.  m.  §  t  Glia  aaa* 
fraga. 

Naufraga' r« ,  v.  intr.  r.  Far  oaalh- 
gio. 

Naufragio,  s.  m.  Sommcrgincaio 
per  rottura  delUi  nave. 

Naufrago ,  ga ,  agg.  liie  ba  fatto 
naufragio . 

Navican)lle ,  e  Navigattilc ,  agg.  ai. 
e  f.  Cile  si  può  navigare . 

Navicaniéuto,  e  Navigaméato^  s.  ■. 
Il  navigare. 

Navicante ,  e  Navtgaa'te ,  afg.  fd 
mnckx  sost.  m  e  f.  die  aailgi. 

Navica're,  e  Navigava  ,  v.  taMr.  r. 
Andar  con  nave  per  aeqM  »- 
trant.  Tra!«|H>rtar  in  nave  da  laa- 
go  a  luogo  cbfccliessia  —  lt§.  Re- 
golarsi —  Navigar  seooedo  i  vro- 
ti,  V.  Vbtndire  agii  a€eidMli,e 
far  di  neceseità  virté .  Navlgir 
per  perduto,  v.  RimetUrtl  inte- 
ramente alia  fortuna, 

Navicalórc,  e  Navigatore,  s.  m.  Uie 
navica;  cbe  fa  1*  esercizio  dd  bih 
vigarc;  marinaro. 
I  Na\icazióiie,  e  Navigazióiie,  s.  t 
li  navigare  —  L*  arte  del  oari- 
gìire. 

NavicèUa ,  &  C  Dim,  di  Nave— Va- 


lU 

•la  P  iueenso  cbe  al  arde 

ribaio. 

|o,  a.  ni.  Quegli  cbe  gol- 

avloello. 

la  9  a.  H  Carico  d*  oa  oa- 

• 

,  a.  fli.  Dim.  di  Nave  — 
da  iraaporto  per  fiami ,  o 

ne»  a.  m.  àeer.  di  Navi- 

e ,  a.  m.  Quegli  cbe  Ira- 
OOQ  barche,  o  oavi  oe'fiu- 

a.  m.  Qnaatità  di  legui  da 
le  ^  Ogui  legoo  eoo  cbe 
gbi. 

la  »  a.  t  Pagna  naTale  cbe 
i  nel  circo  roniauo  per 
Dolo  pubblico  —  li  luogo 
darà  lo  :»peliacolo  de  com- 
mi navali. 

a.  01.  Spezie  di  rapa  iuo- 
ntile,  e  di  color  giallo . 
s.  f.  Seo^azioue  disgustosa 
DUDzio  II  bisoguo  di  voini- 
I  cbe  è  vieino  il  vomito  — 
leoza  ;  gmu  repugnauza  ; 
Ofie  per  gli  alimeuU  —  fig. 
I  —  Abbomiiiazione . 
e ,  agg.  m.  e  f.  Cbe  induce 

{,  V.  ir.  r.  Muovere  a  nàu- 

,  fa ,  agg.  Cbe  fo  nàusea. 
a.  r.  Scienza  cbe  btsegna 
o  il  più  sicuro ,  più  breve 
comodo,  per  traversare  i 
Midi  mari  cbe  sìieno  tra  un 
e  un  altro . 

,  ca ,  agg.  Di  nave  ^  Cbe 
iene  alla  luvlgazione. 
e,  agg.  m.  e  f.  Di  nazione; 
lessa  nazione;  di  tutta  una 

». 

8.  f.  Generazione  d'uomi- 
io  una  medesima  provine 
ciUà  —  più  propriam. 
di  uomini  in  civiltà  socia- 
è  sotto  un  regolar  govcr- 
ooo  permanenti  leggi . 
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Né,  Parijcf Ha  •  Congiunta  n$gai, 
che  odif  Noo;^  ooo  —  Ne,  («tu. 
sa  accento)  ParticcUa  ricmpit. 
che  taltoita  ha  forza  dì  proM^ 
me  invce  di  Noi ,  A  noi  e  simH. 

—  Ne ,  Pupoiiz.  invece  di  lin , 
ma  aliar  che  $§§m$  V  ari,  §li  ti 
all^g*  e  fitrmasi  Nel,  Nello»  Ne- 
gli ,  Nel,  0  pure  Ne*  —  Ne,  da- 
noia  anche  qualità  di .  arv.  di 
moto. 

Nébbia,  a.  f.  Vapore  ùmido  veaeloo- 
lare  a  guisa  di  Ikimo ,  cbe  ai  al- 
za dalle  pallidi ,  o  dalle  pianure 
aovrabbondaoti  d*  umidii^  -.  per 
«i«i<|..QuahuH|ue  oflbacàiiene  del- 
ia visu  —  /Iffp  IgDoninta;  eedià. 

Nebbióne,  s.  m.  Accreic  di  Nebbia 

—  Nebbia  alla  e  sollevata  da  ter- 
ra . 

Nebbióso,  aa ,  agg.  D)  nebbhi  —  fig. 
Offuscalo;  appannalo. 

Nebulóso ,  sa ,  agg.  V.  Nebbie^ . 

Néccio ,  s.  m.  V.  Niccio . 

Necessariaménie ,  avv.  Per  neces- 
sità ;  per  forza . 

NecessaVio,  s.  m.  il  bisognevole  al- 
la vita  —  Cèsso  —  Stanzino  ove 
è  il  necessario . 

Necessario ,  ria ,  agg. Cbe  è  di  ne- 
cessità ,  e  senza  del  quale  non  si 
può  fare  —  Erede  necessario,  r. 
Quegli  che  a  tenore  delle  leggi 
di  natura  e  civili  debbe  euece- 
deve  alla  eredità  di  chi  muore 
(T.  lég.). 

Necessità,  s.  f.  Estremo  bisogno  cbe 
violenta  —  Ciò  cbe  si  fa  in  forza 
di  un  |K)tere  irresisiibiie  ;  contr. 
di  Libertà  —  /n  iU.  Mancanza 
d' un  mezzo  natiirale  per  operare 

—  In  mor.  Difficoltà  grande  — 
Far  di  necessità  virtù ,  v.  Aeco" 
modani  alle  cose  Che  vengono 
di  mano  in  mano;  fare  per  ne- 
cenila  dò  che  per  altro  non  ei 

■  farebbe. 

Necessitale,  v.  tr.  r.  SfonarC}  Vio- 
lentare — intr.  Far  di  mestieri . 
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Noceioòlo ,  s.  m.  Albero  che  produ* 
ce  le  Doccìuote  —  Sorta  di  pe- 
sce. 

Nóce  i  s.  m.  Albero  cbe  produce  le 
noci. 

Nóce,  8.  t  Frullo  del  noce  (  (fw- 
sto  è  ehiuio  con  un  gu$eio  du' 
ro,  e  legnoio,  il  quaU  ««ondo 
è  Vérde  trovcai  involto  in  mn  ol- 
irò guscio  ckt  è  detto  maUto  — 
Osso  cbe  spuota  lo  fuori  dall'  In- 
feriore esiremiià  delIVoMO  della 
tibia  —  Noce  moscada,  V.  Noce- 
mfticada. 

Nocemosca*da ,  s.  t  Piccola  ooce 
cbe  si  ottiene  da  od  albero  delle 
Moiuecbc  ,  di  odor  particolare , 
forte  ma  ({rato ,  e  di  sapor  cal- 
do ,  piccante  e  piacevole . 

Nocèute  y  agg.  m.  e  f.  Cbe  nuoce  ; 
nocivo  —  Colpevole. 

NocenUno ,  na ,  agg.  Ragazio  alle- 
vato oello  spedale  degl*  iuoocenti. 

Nocere ,  V.  Nuocere. 

Nocévole .  agg.  m.  e  f.  Atto  a  nuo- 
cere; nocivo. 

Nocévolméiile,  è  ^„„   ,,^^  ^«„«^ 

Nocivaméule,  f^^^-^^'^^^^- 

Nocivo ,  va  ,  agg.  Cbe  nuoce  ;  cbe 
fa  danno. 

Nocuménto ,  s.  m.  Il  nuocere;  dan- 
no; offesa . 

Nodèllo,  8.  m.  Congiuntura  che  at- 
tacca le  gambe  ai  piedi,  e  le  brac- 
cia alle  mani  —  Nodo  delle  can- 
ne —  Escrescenza  che  interrom- 
pe i  tralci  delle  viti . 

Noderoso ,  sa ,  agg.  V.  Nodoso . 

Nòdo ,  s.  m.  Aggruppamento  di  na- 
stro, corda  ti  lune  —  Gruppo  nel- 
r  agugliata  del  refe  —  Lo  steao 
che  Noccbio ,  e  Nodello  —  Cou- 
giuniiira  delle  dita  delle  mani  o 
de'  piedi  —  Nodo  del  collo ,  è  La 
congiuntura  del  capo  col  còllo 
—  Fare  nodo  alla  gola,  v.  Cagio- 
nar moto  convulsivo  alla  gola, 
sicché  si  arrestino  le  parole  — 
Ogni  nodo  viene  al  pèttine,  v.  Non 
avvi  mala  azione  che  tosto  o 
tardi  non  sia  punita  —  in  astr. 


P«ltO# 

elltiica  eoo  OD  orbila 

NodoaHk,  ft.  f.  Ooreoi  ~M  iaìpi 
presso  al  sodo. 

Nodóso ,  sa ,  agg.  Pleo  41  nadl . 

Nodrére,  V.  Nulrirt . 

Nói,  ptur,  dei  prmL  kft (fttt  » 
€à§JM). 

Nèja ,  s.  f.  IncrcscUaemot  fMiii; 
molesUa  —  Dar  molk  alla  iKjs,  v. 
Eseere  assai  /kHidt0M9  —  Vai- 
re  a  ncja,  ?.  Coartnctort  «aaa- 
seare. 

Noja're,  ?.  tr.  r.  Dar  Bofa;  leeir 
fesUdio. 

Noiosamente,  avv.  Con  aqlai  cm 
inoiesiia . 

Nóiósio,  sa,  agg.  FasUdlosoi  asis- 
sio. 

Noleggla're,  v.  ioir.  r.  Prendere  a 
nolo  ;  come  nasfi  e  HmiH. 

Nòlo,  s.  m,  Pagameoto  dd  parto 
delie  mercanzie,  o  d'altre  ene 
condotte  da  navìglj  —  Pagamea- 
to  cbe  si  fa  per  Tuso  eooosdaui 
d*  alcuna  co^a  (  si  usa  coi  9sr¥ 
Dare  e  Pigliare) . 

Nomac*cio,  ».  m.  Psgg.  di  Msbk: 
Nome  cattivo. 

Noma'rt ,  V.  NofDiosre . 

Nóme,  s.  m.  Vocabolo  eoo  cai  pra- 
priamenle  s*  appella  dascana  co- 
sa, o  persona  ^  Appellaziooe;  de- 
nominazione —  fig.  Fama  —  Spe- 
cie ;  apparenza  —  Vece  ;  caaMbio 
ec.  — -  in  gramm,iìom  delle  par 
ti  del  discorsìo ,  quella  cioè  cbe 
ammette  numero  e  genere— Dv 
nome,  v.  Sparger  voce  —  Far»i 
nome,  v.  Acquistar  fama  —  Di- 
re a  nome  d*  alcuno,  v.  Dare  Ir 
vece  di  qwllo, 

Nomenclaiu'ra ,  s.  t  NomhMmaae. 
ed  ordine,  o  serie  di  vocàboli. 

Nòmina ,  s.  f.  Presentaziooe  a  qari- 
cbe  grado ,  o  dignità ,  da  cM  bi 
il  diritto  di  farla . 

Nominale,  agg.  m.  e  t  Cbe  appv- 
tiene  a  nome . 

Nominan'za  (a  asp.)  s.  f.  fsma 
gloria ,  grido . 
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nt,  V.  tr.  r.  Porre  N  none; 
W9  —  Chiaonr  per  nome 
porre  ad  m  impiego  ^  eà- 
9  digoità. 

■iénie,  avT.  A  nome  per 
i  a  ODO  a  UBO  —  Partieo- 
ito«  spexialiiieiiie. 
vo»  AL  m.  Primo  easo  del 

o«  la,  agg.  Da  nominare 
Mebraioi  rinomalo. 
lòlle  «  a.  r.  Il  Bomioare  -* 
orre  ìi  nome  —  la  Ug§9 
di  nominare  a  an  l)enefl- 

|Ua,s.  t{T,di  Hamp.) 
de^due  ulUmi  e  minori  ea- 
• 

r.  Negativo. 

1  Una  delle  ore  canonlcbe 
npo  nel  quale  ella-  ni  dice, 
aoM,  elle  è  poco  innami 
il. 

a'rio,  ria ,  agg.  Che  ha  no- 
nni, 
a'ie,  agg.  m.  e  f.  Sprez- 

ii*za  (1  asp.)^  8.  r.  Disisli- 
Diaprezzo  —  Il  non  calére 

°?^  \  aw.  Nulladiineoo. 

r.  pL  li  sesto  giorno  dopo 
ode  di  Mano,  Maggio,  Lu- 

Otiohre;  ed  il  qnario  do- 
»lende  degli  altri  mesi . 
L  r.  A*vola;  madre  del  pa- 
I  della  madre. 
I.  m.  A'volo  ;  padre  del  pa. 
I  della  madre . 
,  s.  f.  cosa  ninna  ;  nienie 
'  la  metà  di  nonnulla,  V. 
tir  ea$a  veruna, 
I  f  *%%'  Numer,  ordin,  di 

tiecbè,  aw.  Benché. 

,  pia,  agg.  Proporzione  nu- 

(  che  contiene  Ui  sé  nove 

ma  cosa. 

m  (  jr  asp. ),n,t.  e  Nonu- 

m.  Maocama  d' uso;  disu- 


Nordoo ,  a.  m.  Sorla  di  cenMioo 
che  cura  alcuni  mali  delle  parti 
genitali;  coti  detto  da  Nòreim 
donde  sotevan  in  paeeaio  epat" 
getti  iati  ekirurghi  per  t' ilo* 
Ha  —  Quegli  che  iu  Firenze  ma- 
cella i  porci,  0  li  porla  sulle  spal- 
le alle  botteghe  ove  si  vendonOf 
coti  detto  perchè  tai  maceììai 
tono  ordinirianL  di  Norcia  • 

Ndrroa,  s»  t  Squadra  —  per  dmU. 
Modello;  regohi.  ordine  —  Co- 
stume; USO;  abitudine  —  Statu- 
to. 

Norie ,  s.  m.  Settentrione  ;  quella 
parte  del  mondo  che  è  opfMwia 
al  mezzodì. 

Nostalgia ,  a.  f.  Soru  di  mftlinconta 
proveniente  dal  desiderio  di  rive» 
dere  la  patria . 

Nostrale ,  agg.  m.  •  f.  U  nostra 
ciiiii  •  0  paese  ;  eoiUr,  di  Stra* 
niero. 

Nò8tra*no,  tm ,  agg.  V.  Nostrale . 

Nòstro,  atra,  Prou.  pottett.  DI  noi 
—  Il  nostro,  v.  ii  nottro  avere; 
la  nottra  roba  —  I  nostri ,  v.  / 
nostri  amici,  o  parenti,  o  Ati«- 
tori. 

NòU ,  8.  r.  Ricordo  scritto  (  V.  Sin. 
0.  HT.)  —  In  mut.  Segni  dei  suo- 
ni, 0  delle  voci  —  Poet,  Parole  — 
Anuouzione  —  Macchia  —  Met- 
tere in  nota,  v.  Notare  —  A  chia- 
re note,  T.  Chiaramente . 

Nota*bile,  s.  m.  Cosa  degna  d'es- 
ser notata  —  al  plur.  e  parL  di 
pertone  GII  uomini  più  ragguar- 
devoli di  una  comunità ,  di  un 
paese. 

Nou*bile,  agg.  m.  a.  r.  Da  esser  no- 
tato; considerabile;  maravlgiloso. 

Notabilmente ,  aw.  In  modo,  nota- 
bile; considerabilmente;  evidea- 
temeule;  considerabilmente. 

Nota'Jo ,  s.  m.  da  Notare  per  Scri- 
vere;  Quegli  che  scrive  e  nota 
le  cose  e  gli  atti  pobblici.  ■ 

Notamente,  aw.  V.  Noiabilaseote. 

Notaménio,  8.  ro.  Il  notare  udì*  ao» 
qua. 
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NO 


Uie  iHiOla 


Koiaa'do ,  da,  agg.  Degiio  d' esser 
noiaio . 

Nmaa'ie,  agR.  m. 
mtgtto  Niriauli!. 

Koia're,  v.  Imr  r.  L'ai;llarsi  che 
Ibiino  Rll  atiiinali  iiell*  aciiiia  per 
anilure  e  rusgeral  a  galla  —  Slare 
a  galla. 

ISuIa're,  ».  ir.  r.  Scrivere  —  Bap- 
prcMiDlare  —  Coiiirassegaare  — 
Por  metile^;  enn^tiderxrc  —  Trac- 
ckirci  iar.iiiidre  —  Caaiar  sulle 
noie. 

Noiana'io ,  s.  m.  L' uBIzio  del  do- 

Noia'm,  &  DI.  V.  Nul^jo. 

^olalll^e,  s.  in.  Cbe  minia. 

Noierii ,  a.  t.  L' arie  del  nnlaro . 

Noiéiole ,  agK.  m  1 1   V.  Notabile. 

Kotc> olili Éu le ,  avv.  ('.un  modo  da 
notarsi . 

Noitfica're ,  v.  Ir.  r.  Far  nolo  ;  si- 
gDjtlcarc . 

Koiiflcaióre,  s.  m.  Clie  umlllca  . 

Knllflcatimie ,  s.  r.  Il  willllesre  — 
bldilarHliiue  —  Il  coinuuiearc  in 
IstrlUo,  o  lo  isiampa,  al  pubbli- 
co,  o  ad  ullU^  MiballerDl  le  su- 
periori di:>posiii()ni  —  Il  follilo 
siosso  cbe  iioilllea  (  T,  di  eàn- 
etiU  ) . 

Notlita  ,  s.  r.  Il  coDO'icere  ;  cogni- 
zione —  Ragiluagllo  —  Dar  no. 
tliia ,  T.  AtttttiTt  ;  dar  awin. 

Nòlo  s.  ni.  Vento  meridiiinale, 

Nòlo,  la,  »u-  Naiiire..io;  uooosciuio 
—  puri,  di  veriutia  KaTno<o. 

NAl.Ola ,  B.  r.  Piceni»  annoiauone. 

NtHOntij.  %.  t  \.  Anaiuitiia  —  Far 
Dolomia  d'una  cosa,  *.  OMutde- 
raria  minìilamsMt. 

NoiemUia .  ».  m-  Colui  «be  oserciia 
la  noioniia. 

Nolomizia're  (tt  dai.  ) ,  v.  Ir.  r. 
Far  aoioinla  —  tnttaf.  uonsbkra- 
realleiiiamenie.  miuiilaineule. 

NoiorianiéDle.  avv.  HunifesiaoKotei 
pubblica  mea  le . 

Notorlelì,  s.  l  Atir.  di  Noiorìo; 
QuallLi  di  ciò  CU'  è  notorio  (  Dt- 
eeii  ii  Dliiiio  0  Fallo  che  pani 


NO 

ptr  M$er  in  eognUltma  t 
o  dtUa  maggior  part*  « 

>'oiórla,  ria,  agg.  UaoitetU 
bllco. 

Noiianibulisma,  e>.  id.  Sialo 
indine  del  uoiiambulu . 

h'oiLaiii'bulo ,  3.  in.  Colui  et 
e  aódormeniaio .  o  per  li 
noUc,  sorge  di  Iciio  .  cai 
ed  esercila  varie  operatki 
me  Tnsse  sveglialo;  Hot$ 
Sooiiambulo . 

Nnlla'la ,  s.  T.  Spazio  d'  um 
none . 

Nòne ,  !^  C  Quello  spailo  di 
cbe  il  sole  già  sono  l'aria 
fig.  Umbre  ditlla  omie  — 

d'  OCCbi  —  llsCUrilà;  bujo 

le  eii-rna,  v.  Morrr—  No 
l'animo,  v.  Ignoranta- 
uliima,  V.  Xa  /tnf  d«l  mi 

>oiielcinpo,  avv.  Nel  leni 
noUe;  dieeii  anche  Di  M 
pò. 

NoLiivago,  ga  .  agg    Ctio  > 

Noiiola,  s.  r  (  rullar.  )  Plp 
—  Regolo  di  legno  ciie  lai 
da  un  capo  in  uua  delle  In 
lulitrca  coli'  altro  iMpii  U 
cheilu  dell' alirj  impoiìU. 
do  cosi  serralo  l' uscio,  «  I 

Noiiola'ia,&.r.  V^gameniov 

qua  e   lìl   a   guisa  di    uòl 

(fallro  uccello  iiollnmn. 

Koltoliuii ,  s.  r.      )   Dìm.  Ut 

Koiioboo.s.  m.  \     — ptr 

ed  in  iichtr  Gorv:ou'4ile. 

Nnnoln,  s.  id.  (Kufpar.)  pipi 

Ninolóne,  s.  m  CUI  fa  sue  I 

de ,  o  \a  alioroo  di  none. 

Noiiur'uo,  s.  m.  Parie  del  hi 

ce.  elle  si  calila  in  chiesa  i 

po  di  amie ,  o  cùe  si  rea 

r  uBlzio  diviDO. 

NolUir'UO,  na,  agg.  DI  DOlU 

Noinla,  s.  I.  V  Noiob. 

Novale,  Aggiunto  di   Cara 

per  quiilcbe  aiuto  e  lasciai 

posti. 


ià.\fhm€rale  ekt^mm" 

r  Ètiche, 

u  t  QiMoillà  nanéraui 

al  oovinitt. 

,  ma,  agg.  mmeral$ 

ì  éi  Novairia. 

nn.  Promoiore  di  nuove 

Mlffl  in  iinUira  par^ 

r.  MniaKiooe  d*  no  oon- 
D  altro . 

.  e  r.  liumwaU  ehi  «e- 
\Mam9nU  dopo  V  01- 

I.  DI.  NumeraU ,  the 
9  mw0  voile  il  eenio. 
Narrazioue  Taf olosa  ; 
blMcliieraineolo  senza 
ln«k>ne  —  Avvf  io . 
,  ar?.  Di  nuovo;  di  fre- 

»,  a.  m.  Raeoonio  di  no- 
'.  Ir.  r.  Raecootar  no- 
ni. Colui  cbe  racconta 
—  Colui  che  rirerisce 
imi  da  cui  può  risul- 
dalo,  disgusto  ec.  » 
Inscialore. 

I ,  agg.  Da  poco  lempo 
ìgffiunlo  di  Una  sona 

m.  Scriiior  di  novelle, 
agg.  Recente  —  Giova- 
^he  11  piò  giovane  (di- 
uovo) —  All)a  novella, 
e  —  Buoi  novelli ,  v. 
•  domi  —  Vendere,  0 
I  novello,  V.  Ritcuo- 
ipare  il  frullo  prima 
iluro. 
m.  L'undecimo  mese 

>ràUca  divoia  che  con- 
giomi  di  seguilo, 
agg.  DI.  e  r.  Che  oc- 
Mirao  di  nove  giorni. 
m.  Spailo  di  nove  anni. 
.  Annoverare. 
l  Matrigna  —  per  si- 


HO 


un 


mil.  Qoalanque  persona  che  odj 
altrui ,  come  suole  una  matrigna 
odiare  i  flgliasirl. 

Nòvero,  &  m.  Numero;  aggrega* 
menio. 

Novèflmo ,  ma,  agg.  iVìiiaifr«lf  or- 
dinativo  di  Nove. 

Novllci*nio  ,8.  m.  (  Voce  lai.  )  Il 
tempo  della  nuova  Iona . 

NovlB*simi ,  9.  ro.  pi.  I  quattro  estre- 
mi dell*  nomo.  Morte,  GlodtaEio , 
Inferno  e  Paradiso. 

Novità,  8.  f.  Cosa  naova,  0  Insò- 
lita. 

Novhla,  8.  f.  Colei  che  fìi  II  soo  do- 
vlziaio  In  un  monasterio  -*  Sposa 
novelhi. 

NoTlzia'io,  8.  ro.  Luogo  dove  I  frali 
tengono  1  novizj  —  Tempo  nd 
quale  si  è  novhclo  —  per  eimll. 
Tirocinio  di  qoalonqoe  proftaslo- 
ne,  0  discipUna. 

Novizio,  8.  m.  Chi  norelhimeiiie  è 
eniraio  in  religione. 

Novizio ,  zia ,  agg.  Nuovo  neir  eser- 
cizio che  alcun  prende  a  fare. 

Nozióne ,  &  f.  Cognizione  di  alcuna 
cosa  —  Concetto  dHla  mente. 

Nózze  (  sx  a«p.) ,  s.  f.  pi.  Matrimo- 
nio; maritaggio  —  Convito  di  spo- 
saltelo  —  Andare  a  nozze,  (/If .), 
▼.  Far  cosa  di  tommo  piacere . 

NU 

Nube ,  8.  f.  Nùvola  V. 

Nu'bile ,  agg.  m.  e  f.  Da  marito;  che 
ha  l'età  da  maritarsi. 

Nubilóso,  sa,  agg.  Oscuro;  quasi 
coperto  di  nuvole . 

Nuca ,  s.  f.  Parte  posteriore  del  eol- 
io; oeeia  Parte  superiore  della 
collotiola . 

Nudamente ,  aw.  Senza  vestfr  —  Uff, 
Chiaramente  —  Senza  ornamenti. 

NudaV# ,  V.  tr.  r.  Spogliare  ignudo 
—  melaf.  Privare,  e  feit  vano. 

Nudità ,  8.  t  Qualità  e  stato  di  chi 
è  mido. 

Nudo,  s.  m.  (  /n  pili.  \  La  parte  nu- 
da —  Scuola  del  nudo  »  v.  QuMlìa 


«78 


MU 


iNffiere  T  uomo  nudo . 

Nudo ,  dd ,  agg.  Ignudo  ^  p€T  si- 
mU.  Qualuaque  cosa  cbe  sia  apo- 
gtiaia  de*  siioi  arredi,  omameuli , 
enperieoG. 

Nudrire,  V.  Nulrire. 

Nu'gola,  a.  f.  V.  Nuvola. 

Nulla,  s.  m.  Nieiite. 

NvlladiiaéiiO,  avv.  Noodluiaooi  plen- 
ledimeoo. 

NulUià ,  8.  r.  QualiU  di  uoa  cosa 
nulla  —  Dare  di  duIUUi,  v.  An^ 
tmllare  ;  eaaare . 

Nullo,  8.  m.  Niuuo  — oaf.  Di  dIuq 
valore. 

Nume,  8.  m.  (  T,  po9t.)  Della. 

Numera'blle»  agg.  m.  «  r.  Cbe  si  può 
numerare. 

Nlimera*ìe,  agg.  m.  «  r.  Di  numero— 
Numerali  di»iribuU¥l ,  sono  Dfo- 
eUie ,-  Ventine ,  Cenlinain ,  Jft- 
9liaja,  ecc.  (  e  sono  sost.  )  •—  Nu- 
merali ordiualivi ,  sono  Primo , 
Secondo,  Terzo,  Quarto,  F«ii- 
teeimo ,  Centeeimo ,  ecc.  (  e  eono 
agg.  )  —  Numerali  priiicl(Miiì ,  so- 
uo  Uno,  Bue,  Tre,  Venti,  Cen- 
to ,  Mille ,  ecc.  (  e  sono  agg.  ). 

Numera're ,  v.  ir.  r.  Raccorre  per 
numero  ;  annoverare  ;  coniare  — 
Porre  il  numero;  segnare  co*nu- 
meri. 

NumeraVio ,  ria.  Aggiunto  del  Va- 
lore immagìoario  delle  monete  — 
eost.  Danaro;  mooela;  coniarne 
(  Voce  dell'  uso  e  molto  adope- 
rata  modernamente ,  in  itpecie 
nelle  opere  di  tlatietica  e  di 
pubblica  economia). 

Numeraiòre,  s.  m.  Che  numera  — 
in  aritm.  Numero  superiore  dì 
una  frazione  cbe  indica  quai  mi- 
merò eooienga  essa  frazioue  di 
quelle  parli  cbe  vengono  espres- 
ae  dal  numero  ioferiore,  detto 
Denominaiore . 

Numerazióne,  s.  f.  Il  numerare. 

Numericamente ,  avv.  lu  modo  nu- 
merico. 

Nmnèrico,  ca ,  agg.  Di  numero. 


NÉ'ami^,  iw  «.  Raecolio  di  pia  ol- 
ii —  Figura  ariiimilca«  o  #16- 
bac9 -  NollUiidiue;  qfimiUA  li- 
deierminau  —  in  grmmm,  Acci- 
dente dei  nomi,  verbi  aee.  ace» 
do  ebe  signilleapft  uno  #|dà  d'a- 
no» iM<  prima  eam,  élimi  Ka* 
nero  singolare,  imI  lagoada  Sa* 
mero  plurale  —  Libro  de*  Nme- 
ri,  dioesi  it  «iNino  dti  mn  dd 
Pentateuco ,  in  ev^i  i  irei  primi 
capitoH  eontengomo  ta  n^mere- 
Mione  degù  Ebrei  e  de^  UwiU. 

Numerosamente,  avv.  In  gran  Do- 
merò. ^;. 

Numeróso,  sa,  agg.  MjmMim- 

mero. 
Numisma'le,  Aggimniojd  FMe, 

Coucbiglie  ecc.  loodee  aliacdaie 

a  guisa  di  moneta. 
Numismatica ,  s.  f.  Arte  di  eono- 
.  scere  le  monete  e  uHMla^Ueauii- 

cbe.. 
Numisma'Uco,  ca,  agg.  Apparie- 

neule  alle  medaglie  aiiiicbe. 
Nuucupalìvo,  va ,  Aggiunto  di  Te- 

siamenio  l'alio  a  voce  e  noQ  io 

iscrillo. 
Nun'dine ,  s.  C  pi.  Fiera  cbe  si  ia- 

ceva  da*  Romani  il  nono  giorno 

d*ogni  mese. 
Nuiizia'rf ,  V.  Annuniiare. 
Nunziata Ya ,  s.  f.  Uffizio,  •  DigDilà, 

di  nunilo. 
Nuu'zio  «  s.  m.  Messaggiere  —  og* 

gidi  e' intende  conmn.  Ambascia- 
tore del  |)apa. 
Nuòcere,  v.  iuir.  irr.  (nuòccio,  oso- 

céva ,  nocqui ,  nociuio,  cot  S.  ca- 
io )  Recar  dauno. 
Nuòra ,  a.  f  Moglie  del  Aglio. 
NuoiaYe,  meglio  Noure.  V. 
Nuòto,  s.  m.  Il  notare —  Passarti 

nuoto ,  V.  Paseare  nuotando , 

guaisando . 
Nuòva,  s.  L  Avviso;  notizia. 
Nuovamente,  avv.  t)|  nuovo;  poco 

fa. 
Nuòvo ,  va ,  agg.  Non  usato;  £Mio 

di  fresco  —  Moderno  —  per  si- 

mìL  Semplice  ;  mal  pratico — Sia- 


OB 
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1=^  strano'— Nuovo  gior- 
tomo  seguinte  — F«rsi 
iBoebe«m;T.  Mostra- 
I  aaperio  -^  Oioogere 
il^  éMseràelo  aspet- 
nuovo,  V.  Da  capo; 

¥.  Nulrire,  e  deridali. 
iMiltai. 

s.-ni.  il  nnlrire  —  La 
loiri^e  —  per  Mimil, 

eon  che  serva  ad  ali- 
e  Tofueoiar  eheeclies- 

V  Irr.  (  pref.  isoo,  -ecc.) 
■MMo;  alimentare;  ci- 

U  agg.  Che  ha  vlrià  di 

s.  r.  Azione  viiaMFche 
iitlfanieoio  l'alimento*, 
neiilo ,  e  la  riparavlone 
i  dei  corpi  animali ,  o 
le. 

r.  Vapore  densameDie 
he  ingombra  T  arfa  ,  e 
I  là  si  muove  e  dimena 
ìordia;  dhsapore — per 
n  quaoUià  di  cose  le- 
o  e  mo ventisi, 
n.  V.  Nuvola, 
a,  agg.  Pien  di-  nuvoli  ; 
i  nuTole  •—  per  simil. 
biancastro  —  /la.  Tor- 
urbaio  —  Contr.  di  Se- 

g.  m.  e  r.  Che  attiene  a 


OB 

aria  lettera  vocale,  e 
za  deW  alfabeto  ita- 
af/tne  cotV  u ,  e  facile 
er$i  pronunziando  — 
'e,  particella  diegiun' 
cedala  dall'  h  è  tertM 
ecedata  dalla  ttetta , 
lime  (oh  !). 
agg.  m.  e  r.  Che  obbe- 


Obbedicnieméule ,  arv.  Con  obbe- 
dienza . 

Obbedienza  (  z  asp.  ) ,.  a.  f.  L'ob- 
bedire; Patio  di  chi  obbedisce  — 
Virtù  che  rende  1*  uomo  disposto 
ad  eseguire  la  volootà  del  aupe- 
rtore. 

Obbedire,  v.  intr.  ìrr.iprew,  Iseo, 
ecc.)  Eseguire  la  voiontèdel  su- 
periore;  sottomeuersi  a*  voleri  al- 
trui. 

ObbiettaVtf ,  ?.  tr-  r.  Pare ,  o  dare 
obtiieEloiie^  opporrov  o  <worsi 
coorparolei 

Obbiettivo,  va,  AggitmiòdéUa  Len- 
te dèi  e;miio(fcMale  da  eai  ricè« 
voosi  le  specie  che  si  partono  da- 

-  gli  oggetti.  ■  ' 

Obbiétto,  s.  m.  Quello  in  ebe  a*  af- 
fissa o  l*1iMelleit(>.o  la  vMa — 
Mira,  scopo,  fine  che  irttrui  si 
propone—  iMlezcuote  Itelo^ciù 
che  è  considerato  come  la*aigio- 
né,  il  soggetto ,  il  motivo  di  chec- 
chessìa . 

Obbiezione,  s.  f.  Opposizione  ver- 
bale ;  opponimenio  che  si  fli  al- 
l' altrui  opiuione ,  o  ragione. 

Obblaziòoe,  s.  f.  V.  Oblazione. 

Obblia're,  V.  Obliare. 

Obbligante,  agg.  m.  e  f.  Che^Mli- 
ga  —  Cortese;  amorevole. 

Obbliganiemcnie,  avv.  Con  maniera 
obbligante. 

Obblii;a'r« ,  v.  tr;  r.  Legare  o  per 
parola ,  o  per  iscrittura ,  o  per 
cortesia,  o  per  benett^vhnpe- 
gnare;  costrigaere  —  Obbligarsi 
in  solido,  V.  OMigarii  ciascu' 
no  per  finterai  (e  ^  dice  an- 
Cora  di  debitori  obbtigeUi  ineie- 
me  egualmente)  —  n.  p.  Promet- 
tere di  fare  una  cosa  (  V.  Sin.  n. 

Obbligatamente,  avv.  Cod  nodo  ob- 
bligato {  per  obbligazione . 

Obbligano ,  ta ,  agg.  da  Obbligare 
—  Che  ha  in  obbligo  -^  Impegna- 
to —  Legato  da  cortesie  ecc.  — 
Congiunto  in  maurimonld  —  Invi- 
luppato —  Condannato^  destinato. 
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arandosi  il  sole  si  fa 

s.  iD.  Colui  cbt  /a  gli 

RI,  Aggiunto  di  Fio- 
ombrelb;  disposto,  o 
irei  la. 
I.  m.  Dim,  di  Omftirel- 

m.  Arnese  porlaiile 
a  riparare  dalla  piog- 
sole  (  È  composto  di 
làoico.  Stécche,  Cap- 
do,  eke  unisce  le  sisC' 
alle  lungks,  Raperei- 
'.s  unisce  le  corte  al- 
e  fcorre  sul  bastone, 

0. 
OmlMra . 

I,  agg.  Che  fa  ombra. 

t  Dim,  di  Ombra  — 

ire  di  delicato  sapore. 

<  m.  pi.  Pori  o  aper- 

laode  della  oave  per 

la  r  acqua  che  si  rac- 

I  1  ponti. 

s.  m.  Màcchina  da  mi- 

jantiià  di  pioggia  che 

IBDO. 

f.  Grande  oscurità 
rrorc  ^  metaf,  Igoo- 
Mezza. 

»  agg.  Pieu  d' ombra  ; 
auroso  (  parlando  di 

Sospettoso. 
Uliima  lettera  dell'al- 
)  —  Itg.  Fine. 
»l.  Lamenti  (  Post.) 

Ragionaroenlo  sacro 
'f  clj 

n.  Rete  o  membrana 
'  iotestiui  seguitando- 
irò  siunosità  T,  anat. 
agg.  Di  Omero;  Tatto 
lite  ed  i  modi  di  Omè- 

imo  ó stretto)^  s.  m. 

mèsao,  agg.  da  Oroet- 

ìmméoere,  v.  tr.  irr. 


(  étto ,  eltéva ,  èssi ,  esso  )  Tra- 
lasciare —  Lasciar  da  parte . 

Ouìiciat'tolo  2 .  m  (  Uomo  di  poco 

Omicciuòlo  5     ™c     conto. 

Omicida ,  s.  m.  Uccisore  d' uomo  o 
d'uomini  ingiustaroenlc ,  In  onta 
alla  legge. 

Omicìdio,  s.  m.  Uccidimento  d*  uo- 
mo tallo  dair  uomo  con  colpa  . 

Oinlssickie ,  s.  f.  Tralasciamento . 

Omniétterf ,  V.  Ométtere  . 

Omòdromo ,  ma ,  Aggiunto  tf*  una 
Leva  che  ha  il  peso  dalla  parte 
stessa  ove  trovasi  la  potenza  T. 
mecc. 

Omòfago ,  s.  m.  Manglator  di  carne 
cruda  ;  è  anche  agg. 

Omogeneità,  s.  £  Aslr.  di  Omoge- 
ueo. 

Omogèneo ,  nea ,  agg.  Della  stessa 
nauira  —  Dello  stesso  genere  . 

Omòlogamente ,  avv.  (  T,  geom,  ) 
Corhsipoodentemente . 

Omologa're ,  v.  ir.  r.  Paragonare  ; 
coufrontarc  —  (  in  leg.)  Aver  per 
rato;  ratificare. 

Omologazióne ,  s.  f.  (  T.  leg.  )  Ra- 
tificazione . 

Omòlogo,  ga,  agg.  (r.  geom.)  Cor- 
rispondente . 

Omònimo,  ma,  agg.  Che  ha  k)  stes- 
so nome  ;  che  Importa  il  mede- 
simo. 

Omuc*cio,  s.  m  Dim,  di  Uomo, 
accennante  però  viltà  o  dispre* 
gio. 

ON 

O'nagro  {il  primo  ò  aperto) ,  s. 
m.  Asino  salvàlico . 

Onanismo ,  s.  m.  Polluzione  volon  • 
laria . 

Oircia  (  ó  stretto  ) ,  s.  f.  La  dodi- 
cesima parte  della  libbra  —  La 
dodicesima  partedel  piede — Cer- 
ta qualità  di  asoneta  a  Napoli . 

Oncioo ,  s.  m.  V.  Uncino . 

Onda  (ò  stretto),  s.  r.  Parte  d'ac- 
qua che  ondeggi  —  Acqua — Poet, 
Mare  —  A  onde ,  arv.  v.  A  «omt- 


#D 


■88-  Vcggeute  co*  prò- 
>  /iff.  Calilo  ;  Tìgilauie. 
B.  I^irurgo  ;  cbe  cura 
degli  OGCbi . 

OD 

ò  4p«r<o),9.  r. Sorta 
rio  in  isiile  sublime , 
li  canzone. 

.  m.  e  r.  Degno  il*  odio; 
^. 

r.  r«  Avere  in  odio  ; 
f. 

UBTY,  In  oggi, 
«gg.  D'oggi)  moderno, 
no  ò  aperto) ^  s;  m. 
Ito  contro  persona  o 
(Htottp  da  ioveecUaie 
nlr,  é^  Àsottre. 
aw.  V/m  odio. 
:  Qualità  di  ciò  eh*  è 

igg.  Molesto  ;  uojoso  . 

Poema  d'Omero  che 
i  dì  Ulisse . 

m.  Strumento  male- 
misurare  il  cammino 
lo  andando  per  viag- 

w  r.  Il  dolor  de*  denti. 
u  r.  Quella  parie  della 
e  tratta  de*  denti. 
Sg.  m.  e  f.  Da  essere 

8.  m.  L*  odorare  — 
ìsao. 

g.  m.  e  r.  Ctie  odora . 
utr.  r.  Attrarre  V  odo- 
il  senso  dell'odorato 
odore— ^(7- Dare  in- 
ma  qualità  —  trans. 
mare  —Rendere  odo- 
irare  caltivo  odore  — 

.  Senso  dell'  odorare, 
nel  naso. 

Evaporazione  di  sot- 
ti de*  corpi  che  muo- 


ve il  seDso  dell'  odoralo  —  /l^.  Fa- 
ma f.  uomlnaiua  -«  Indizio  $  sen- 
tore —  La  stessa  materia  odoro- 
sa —  ^1  ptur.  Uogneuil  odorosi; 
aromatl  i  profumi . 

Odorìfero,  ra,  agg.  Che  manda  odo- 
re^ 

Odorosamente,  avv.  Con  odore. 

Odoroso ,  sa ,  agg.  £Ò  steuo  ^ 
Odorìfero  . 

OP 

OflBi  (ò  aparlo),  s.  f.  Focaeeia; 
schiacciata. 

Offètia ,  s.  f.  mm.  di  Offii  —  Sona 
di  pasta  dolce;  ciaaBbella. 

Offendente,  agg.  m.  a  f.  Che  oflbode- 

Offenderà,  v.  Ir.  irr.  (éndo,  eudé- 
va,  ésl,  éso)  Par  danno,  o  in- 
giuria —  n.  p.  Prendersi  a  male. 

Ofletidévole,  agg.  m.  e  f.  Atto  a  of- 
fendere ;  da  olfesa . 

Offendibile,  agg.  m.  e  f.  Che  può 
essere  offeso . 

Offensivamenlé ,  avv.  In  modo  of- 
fensivo ;  con  offesa . 

Offensivo ,  va ,  aggi  Atto  a  offende- 
re ;  che  offende . 

Offeusóre,  s.  m-  Quegli  che  offende. 

Offirènie ,  agg.  m.  e  f.  Che  offre . 

Offerirà,  e  OffHre,  v.  tr.  irr.  (of- 
fro, iva,  li  0  èr^i,  èrto)  SiguiA- 
ear  con  parole  e  con  gesti  Si  vo- 
ler dare,  o  far  qualche  cosa;  esi- 
bire ;  porgere  —  Sacriflcare  (  tf 
Dio  soltanto) , 

Offèrta,  s.  f.  L'offerire;  la  cosa  of- 
ferta —  In  relig.  Ciò  che  in  cer- 
te occasioni  si  offre  a  Dio ,  o  alla 
Chiesa. 

Offerto ,  la ,  agg.  da  Offrire  V. 

Offertorio,  Sw  m.  Antìfona  nella  Mes- 
sa anteriore  aU*  oflerla . 

Offesa,  s.  f.  Danno;  ingiuriai  oltrag- 
gio di  fatti ,  e  di  parole . 

Offéso ,  sa ,  agg.  da  Offendere  V.- 

Officia*le,  s.  m.  V.  Ufficiale. 

Officiala,  V.  Ufficiare. 

Officina,  s.  f.  Bottega  dove  si  fi^ 
bricano  manlfiittnre . 
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Officio,  8.  m.  Ufficio  -^  Dorerò  — 
Obbligo  —  Servi/.io  —  Luogo  ove 
si  aitutiauo  piò  impiegali  per  a- 
dempire  al  loro  doveri  —  Ore  ca- 
nòuicbe . 

Offidoaarménie,  avv.  Cortesemeote. 

Officiosiià ,  s.  r.  Corlcsìu  ;  urbanllà. 

Officióso,  sa,  agg,  Gbe  osa  vòleo- 
Ueri  gli  ufficj  suoi  a  prò  d'àllri; 
cortese. 

Offiiscamèulo ,  s.  m.  1/  offuscare . 

Offbì^ca're ,  v.  tr.  r.  Reoder  fiosco  ; 
indurre  oscurità  ;  abbagliare  (V. 
Sio.  n.  4.  )  —  metàf.  Scemare  il 
merito  alurui . 

Oflbscazióoe,  s.  f.  Adombramento; 
oscuraziooe . 

Olile,  s.  f.  Pietra  serpentina;  ver- 
de aulico . 

Oftaimb,s.  f.  Inflammazione  d*  oc- 
chi ,  accompagnala  da  calore  e 
dolore. 

OG 

Oggetto,  s.  m.  V.  Obbietto  . 

Oggi  (ò  aperto)^  avv.  di  tempo , 
Questo  presente  di  —  anol  La 
parie  dei  gioruo  del  mezzodì  al 
tramontar  dei  sole  —  D*  oggi  in- 
nanzi ,  V.  Per  Va9}venire  —  Ca- 
vami d'oggi  e  niellimi  in  doma- 
ni, V.  Fivere  alia  giornata  «en- 
Ma  pensare  al  futuro . 

Oggidì ,  aw.  Nel  tèmpo  presente  — 
Ai  modo  d' oggidì ,  v.  alla  mo- 
derna . 

Oggigiorno ,  avv.  Lo  steeeo  che  Og- 
gidì. 

Oggima'i,  avv.  di  tempo  Ormai. 

Ogni  (o  stretto),  agg.  Tutto  li  nu- 
mero preso  individualmente;  qua- 
lunque ;  ognuno  (  malvolentieri 
s'adatta  al  plurale,  ancorché 
denoti  pluralità  e  universalità.) 

Ognissan'il ,  s.  m.  Giorno  della  so- 
lennità di  tulli  i  santi . 

Ogni  folla  cbe,  avv. Qualora;  quan- 
do. 

Ognóra ,  avv.  Sempre . 

Ognoracbè ,  avv.  Semprcchó  ;  ogni 
volta  che. 


Ogim'BO,  proa.  daseonii  (ffiu* 
plurale). 

OH 

Ob,  V.  0. 

Oblmè,  loierj.  di  doioré  —  sosL 

Lamento  —  Sospiro . 
Ohi ,  e  Ohimè,  V.  Oi,  Olniè. 

01 

^  ■ 

01 ,  Voce  che  si  imnidi  ftoori  per 
duolo  corporale  —  Eqirine  su- 
ebe  altri  aflfeiil ,  eom§  LeiUs, 
Meraviglia ,  Disapprovnioae  ee. 

Oibò ,  inlerlez.  di  dispr^MM»,  edem* 
che  di  nausea,  e  ftffora  di  sem- 
plice negazione. 

Oline,  iuieriez.  eomp.  di  01  «Ne, 
ehesi  manda fuorao  pgra/jli- 
Mion  d'animo  o  per  eorparol 
doglia;  ed  è  lo  stesso  che  Pove- 
ro a  me  ;  meschino  a  me  ec  — 
sosì.  lamento  —  Denoia  anche 
spesse  volte  Orrore ,  iudigttido- 
ne  e  slmile . 

OL 

Olà ,  interjez.  di  chi  ektama  ;  Chi 

èia. 
Olea'ceo ,  cea ,  agg.  Oleoso . 
Olea'stro,  s.  ro.  Ulivo  salvallco. 
Olènte ,  agg.  m.  e  f.  Gbe  sparge  o- 

dore. 
Oleosiià,  s.  r.  Qualità  di  cosa  oleasi. 
Oleóso,  sa.  Aggiunto  di  Coss  cna- 

tenente  pinguedine,  o  uoiose 

d' o'In . 
Oiezzau'te  (mx  doL)j  agg.  m.  e  t. 

Che  olezza . 
Olezzava  (  ss  dot.)^  v.  iair.  r  ^ 

rare  odore . 
Olézzo  (sz  doL),  s.  m.  Odore; 

fraganza . 
Oifa're,  v.  tr.  r.  Odorare. 
Ollao'dolo,  s.  m.  Colui  cbe  litci» 

olio  a  mimilo . 
Olia'to ,  ta ,  agg.  Condilo  d*  olit; 

omo  d'olio. 
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torma  di  goveroo, 
«e  t'iuUiriiii  èar- 
il  Individui  che  m 

•  l  t  ima  d»gintTa- 
Umoeratla  o  iM- 
a. 

.Mntigarcbla)  at- 
tardili. 

:  Spatio  di  qiuilro 
meravaDO  dalla  ee- 
j^fiMclv  olimpici  ì 
impiaie .  ekt  t*m 

la  iioria,  eoiim- 
luav.G.  CI' tpo- 
pfiidi  rimaa  ubu- 
10  dtiiera  volgare 
Àoa^unlù  di  Alcuni 

rosle  celetHraie  iu 

gg.  DeH'.olinipo;  del 

aperto),  s.  m.  Li- 
caia  dall' oli\u,  e 
noe  <la  molle  altre 
m*  dalla  nóce .  dal 

•  St3r  clieio  conte 
;r«  flureiuHmo,  u 
Ilio  taiiln,  V.  Eitte- 

—  Essere  all'  olio 
i$ert  abbanionaio 

:.  Che  ha  ia  sé  olìn . 
«r.  Gettare,  rendere 
ka  lotamenlt  ole- 
rà no. 
to.  coccola  dell'oli- 

ag,(.  Di  cnlordoU- 

Dgegno  della  cblate 
era,  o  di  oliva. 
Ingo  pìiiniaio  :i  olivi' 
vo;  albero  ctie  pro- 


n  —  /»  areAMi:  Vaso  di  terra 
colla  ove  si  raccoglievano  lo  re- 
Ijipiic  ile'  lr.i|>as<aii  . 
Ha're,  Aggiunto  di  Pioirn. 

OllaVIo,  I.  in.  Lungo,  che  a  eoliia 
di  tUnillcrn,  cooiprèndcva  le  olle 
dorrarie . 

Olntélo,  s.  in.  Luogo  planiaio  a  (ri- 
mi. 

Olmo  (primo  ó  UnUo);t.  m.  At- 
tìvrn  rinii/iiio  e  mollo  noto,  cbe 
(ilaulasl  |>iT  ornamento  in  ]tlù 
luoghi  di  itaaseggin ,  e  uc'  cam- 
pi per  sosiegno  delle  viti . 

Oloca'uiilo,  s.  m.  Snriadi  saciDlilv 
c^>uil')rio ,  nel  quale  la  vlulnia 
era  Inieramenle  conmmata  col 
fuoco  —  la  yilllma  dell'  olocan- 
Bl«  —  metaf.  (Uferti  a  Ho-  di  Mi- 
lo sé  stesso. 

Ològralb,  fa.  agg.  Scrino  di  proprio 
pugno  —Atglunto  M  TetlaoMD- 
tn  scritto  di  propria  mano  del  te- 

Olòniciro,  s.  m.  Sinimeoio  mate- 

mailco  per  misurare  qiialiirogiia 

aiieiKi . 
Oloro're,  V,  Olire. 
Olóre .  9  m.  Odore  —  AllelUmen- 

10;  avidità. 
Oloroso.  sa,  uff.  Odoroso. 
Ollraccift    avv.  Oltre  a  quello. 
Ollracolun'u    a.  f.  Prc-;uti7loiie ,  o 

nrrOganu  somma. 
Olinipgia're,  v.  Ir.  r.  Olfeodere:  In- 

Riuriare;  far  ollraaBio      Aa  Dnn- 

De^fare  ;  Importunare  f  V.  Sin. 

n.  (8) 
OUrif:gialóre,  s.  m,  ' 
OllraK'gio,  s,  m.  Supprchifr 

lania  ;  lug iuria  —  Snperehlo  di- 

boritine  ;  tcresso  . 
Oiiruggio<aménle.  avv.  con  olirai 

Hio  —  eccedentemente  1  di  sorer- 

ebio. 
Oliraggldso ,  sa,  agg.  Pieno  «Tol- 
gi ;  Cile  apporla  oltraggi  —  01- 

urdinalo;  soverchio. 
'  Oiiramarlon.  na,  agg.  D' oltremare. 
!  Oilramonia'DO ,  m  ,  agf.  D' olir*  I 

monti. 
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01irapaga*lo ,  la ,  agg.  Pagalo  più 

del  dovere, 
ortre  (ó  stretto)^  prep.  Dopo  — 

Di  più  —  Alqoaolo  pio  —  Sopra 

—  Fuori  —  Cooiro .  —  av?.  Mol- 
lo lonlaoo^  innanzi^  avaoli  — 
Olire  colà  ,  V.  tntomo  ,  vicino 
a  quii  iMOfo— Più  olire,  v.  Pia 
in  là  —  Mandare  più  oltre  v.  Spi" 
0n#re^  Passare  olire, v-  P«ii#- 
frare. 

Òflrecbé ,  e  Ollredichè ,  arv.  Oltre 

a  questo  che  —  Più  di  <|iiello  cbc. 
Olireroa*re ,  avf .  DI  là  dai  mare . 
Oliremira'bile,  agg.  m.  e  f.  MiraM* 

tÌ38imo . 
01treonisu*ra ,  av?.  Smisnratameote; 

fìior  di  misura . 
OltreiDÒdo ,  avv.  Smoderatameote  ; 

ftior  di  modo . 
Olircmóoti,  aYv.  Di  là  da'mooti. 
Oilremi'mero ,  avv.  lofloiiamente  ; 

seina  numero . 
Oltrepassa'rei  v.  ir.  r.  Passar  olire; 

avanzarsi  di  più;  Inoltrarsi  — /ly. 

Uscir  del  convenevole  ;  eccedere. 

OM 

Omaccìoo ,  s-  m.  Dim.  >  n*  iinmA 
Omaccio,  s.  m.  Pegg.  i  ^"'"' 
Omacdóne,  &  m.  Acerete,  d*  Uomo 

—  aggiuntovi  da  bene,  di  garbo 
V.  cromo  di  oUtnu  qualità  —  Far 
l'omaccione,  v.  I7«ar  manière 
gravi ,  e  portamenti  alteri . 

Omaa'gio,  s.  m.  Professione  di  vas- 
sallaggio —  Rispetto  ;  segno  di 
venerazione ,  di  suggezione . 

Oma'i,  avv.  Oramai. 

Ombeiica'ie,  agg.  m.  e  f.  Di  ombe- 
lico. 

#mbeiico ,  s.  m.  Qnella  parie  del 
corpo  cbe  nella  maggior  parte 
degli  animali  è  nel  mezzo  del 
venire,  e  per  cui  il  Telo  nel  seno 
della  madre  riceve  il  nutrimenio 

Om*bra  (ó  stretto)  ^^.  f.  Oscurità 
che  ilinno  i  corpi  opachi  dalla 
parte  opposta  a  qnelb  illuminau 

—  Notte  —  Fantasma  —  Appa- 


renza —  Proiailooe  -*  Premia 

—  Sospetto  —  Cenno  débole  — 
Dar  ombra ,  ▼.  Dare  gHoeki  — 
Piffliar  ombra ,  v.  iMoapcIKrd 

—  parai  paura  eoif  ombra»  v.  IV- 
mer  delle  oomc  the  non  jNsisa 
nuocerei  fmlimorinni  mmxm  ra- 
gione  —  1%  pUL  Colore  dsgra- 
lianie  che  rappreaenui  la  vcn 
ombra  dei  corpi  —  iVMToff.  Pri- 
vazione di  luce  per  r  loicqwsi- 
ijone  d' un  corpo  opaco  fta  l'oc* 
cbio  e  i'oggeiui  luminoso  —  Aff- 
la proepett  La  giusta  appara- 
za  d*  un  corpo  opaoo  aeeOMla  b 
divergènza  daP  rafgl  d' uo  eorpa 
laminoso  che  lo^  percaotana  - 

Ombra'culo,  s*  m.  FrasoMo  — Af- 
Difesa  ;  proteiloiie  • 

Ombraménto ,  s.  m.  L' 
r  ombra  steasa . 

Onibra'rf ,  v.  tr.  r.  Par 
/la.  Insospettire  —  In  pUk 
derc  i  colori  più  o  meno 
per  dare  alla  pittura  il  dovuto  ri- 
lievo . 

Ombratile,  agg.  m.  e  f.  0*001»; 
flnto;  non  vero;  litiraaginaria. 

Ombrazióne,  s.  f.  Ombra  ;  velameo- 
to;  oscurazione. 

Om'brc ,  s.  r.  pi.  Celebre  giiMiea  i 
carte;  spettano  a  questo  fiaocf 
i  termini  di  Bazze,  Malladsri, 
Basto,  Blaniglia,  SpiidigUa,  i> 
diglio . 

Ombreggiaménto,  s.  m.  L'oaibrcg* 
giare. 

Ombreggiare ,  v.  tr.  r  Far  ooÉn 

—  Dar  li  rilievo  colle  umbre  io 
pittura  ed  in  prospettiva  —  m- 
taf.  Ricoprire  —  intr.  Impaurirsi 
(  propr,  de*  cavalli)  -^fg,\m 
qualche  sospetto. 

Ombreggiato ,  la ,  agir,  da  Ombrcf- 
giare  —  AggiuitUo  di  CaràIMro, 
che  rileva  col  grosso  e  saiiiit 
delle  lettere. 

Ombrèlla ,  s.  f.  Diwt.  é'  Ombra  - 

Per  simil.  Quel  rézzo  ebe  taP* 

le  fronde  degli  altari  riparane^ 

ne  dai  raggi  aolari  —  Stromaii» 


l 


I 
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te  Mnodoti  U  iole  si  U 

■  . 

a'Ja»  «.  m.  colui  cbo  /a  gli 

ifero,  r»,  iéf^nio  A  Pio- 
te i»  onbrelhi;  dispostoi,  o 
1  ombrella, 
loo,  a.  m.  Dim.  di  Omlirel- 

0^  8.  ro.  Arnese  portaiile 
erte  a  riparare  dalla  piog- 
ì  M  sole  (  t  eompoèiù  éi 
se,  MàDieo,  Stécche,  Gap- 
io,  Nodo,  eki  uwitee  le  sUe^ 
9rie  alU  lunoke,  Raperei- 

filate  unisce  le  corte  al' 
Ilo  dbe  scorre  nU  baeUme, 
»Seta). 
»  t.  r.  l>nibra . 
ro,  ra,  agg.  Che  U  ombra. 
I,  s.  C  Dim,  di  Ombra  — 
di  mare  di  deiicaio  sapore, 
lii ,  s.  m.  pi.  Fori  o  aper- 
lalle  baodc  della  oave  per 
il  Tuoia  r  acqua  che  si  rac- 

sopra  i  ponti, 
leiro,  8.  m.  Màccliioa  da  mi- 
i  la  quMutiiài  di  pioggia  cbe 
D  00  anno. 

tà ,  s.  f.  Grande  oseuriilk 
ira;  orrore  —  meiaf.  Igoo- 
;  dubbiezza . 

I  •  sa  ,  agg.  Pieo  d' ombra  ; 
ì  —  Pauroso  (  paHaado  di 
U  )  —  So:»petio80 . 
I.  m.  Uliima  lettera  dell'ai- 

greco  —  lig.  Fine. 
.  m.  pi.  Lamenti  (  Poet.) 

s.  r.  Ragiooamenlo  sacro 
1  Yangelj . 

,  8.  m.  Rete  o  membrana 
(cia  gr  iuteslioi  seguitando- 
gni  loro  siouosità  T.  anat. 
,  ca,  agg.  Di  Omero;  Tallo 
loto  siile  ed  i  modi  di  Omè- 

ii  primo  ó  tiretto) ,  s.  m. 

ir  Omnésso,  agg.  da  Omei- 

f,  e  Omwéaere,  v.  tr.  irr. 


(  étto ,  etiéva  ;  èssi ,  esso  Y  Tra- 
lasciare —  Lasciar  da  parte . 

OuìiclatHolo  1.^5  Uomo  di  poco 

Oiiiicciuòto  J  «  ™- 1     conio .     - 

Omicida,  s.  m.  Uccisore  d' nomo  o 
d'uomini  ingiustamente ^  to  onta 
alla  legge. 

Omiddto,  s.  m.  IJccidimenlo  d*  no- 
mo fatto  dair  uomo  con  colpa . 

Omissióne,  s.  f.  Tralasciameolo. 

Omniétttfre ,  Y.  Oméilere  . 

Omòdromo ,  ma ,  ÀogHnUo  dP  una 
L.eva.cbe  ha  II  peso  dalla  parie 
stessa  ove  iro?asi  la  potenza*  7. 
mete. 

Omòrago ,  s.  m.  Manglator  di  carne 
cruda  ;  è  anck»  agg. 

Omogeneità,  s.  t  Atlr,  di  Omoge- 
neo. 

Omogèneo ,  nea ,  agg.  Della  stessa 
nauira  —  Dello  stesso  genere . 

Omótogaménle ,  atv.  (  7.  geom.  ) 
Gorriipoodeniemeote . 

Omologale ,  v.  ir.  r.  Paragonare  ; 
courrontarc  —  (  in  leg.)  Aver  per 
rato;  ratificare. 

Omologazióne ,  s.  T.  <  7.  leg,  )  Ra- 
tiflcaziooe . 

Omòlogo,  ga,  agg.  (  7.  geom,)  Cor- 
rispondente . 

Omònimo,  ma,  agg.  Che  ha  lo  stes- 
so nome;  cbe  Importa  il  mede- 
simo. 

Omuc*cio,  s.  m  Diwii  di  Uomo, 
accennante  perà  viltà  o  dieprc" 
gio. 

ON 

O*nagro  <  il  primo  ò  aperto) ,  s. 
m.  Asino  salvàtico . 

Onanismo ,  s.  m.  Polluzione  voloo  • 
taria. 

Oircia  (ò  stretto)^  s.  f.  La  dodi- 
cesima parte  della  libbra  —  La 
dodicesima  parte  del  piede — Cer- 
ta qualità  di  moneta  a  Napoli . 

Oncino ,  8.  m.  V.  Uodoo . 

Onda  (6  stretto)^  s.  r.  Parte  d* ac- 
qua ohe  ondeggi  —  Acqua — Poet. 
Marc  •-  A  onde ,  arv.  v.  A  iomi^ 
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dare,  o  Stare  i  joMa- 
ine  per  combattere  — 
soldàii  io  ordinaoza ,  ?. 
li  —  Soldato  cbe  porla 

r.  di  ma. 

r.  Ir.  r.  Disporre  le  co- 
imeote  a  suo  luogo ,  e 
e;  prepare;  aspettare 
tre;  governare  —  Coo- 
;onceriare  —  iDstituire 
nitare  ;  conimetlcre  — 
determinare  —  Macchi- 
mare  —  tfi(r.  Imporre; 

—  Deliberare;  risoive- 
IV vedere;  pnicurare  — 
ler^i  air  ordine  ;  appa- 
i  —  asioliU.  Preparare 
e  o  la  cena  —  in  eccl. 

gli  ordini  ;  f  o.  p.  Ri- 
reoderti  —  Coorerire  gli 
desìàstid  —  aesoluL 
in  tavola  ;  o  fare  aliac- 
iralli  all.-i  carrozza . 
;nte,  avv.  Comunemeu- 

ordinario . 

s.  m.  (*.o^  solila  e  con- 
ili ecci.  Qui'gli  che  ha 
ne  ordinaria  nelle  cose 
che;  Tescovato  ddla 
mria  vescovile  —  Quel 
*Me  porla  le  lettere  iu 
lermiiiato. 

*ìa ,  agg.  Consueto  ;  co- 
Aggiutito  di  Cosa  vile 

cullo  ^  opp.  di  Dele- 

ordinario ,  avv.  v.  Or- 
ente. 

i.  f.  (  T.  geom.  )  Linea 
olare  all'asse  d*una  pa- 
un  iperbole  ec  —  Per- 
*e  innalzala  sul  diamo- 
•emicircolo  e  termioan- 
I  f irconferen?^ . 
Ile,  avv.  Con  ordine; 
iute. 

va ,  agg*  Che  ordina  ; 
Ica  numero  —  Aggiun- 

sorta  di  nomi  nunie- 

a ,  agg.  da  Ordinare  V, 
I  ordltto;  regolato;  mo- 


derato —  Promosso  agli  ordini 
sacri. 

Ordinatóre ,  s.  m.  Che  ordina  . 

Ordinatòrio ,  &  m.  Libro  di  rubri- 
che ecclesiasiiclie  r.  eccL 

Ordinazione,  s.  T.  L'  ordinare,  e 
l'ord:iie  stesso  —  Il  conferire  gli 
ordmi  siicri  —  Ricotta  o  rimigli 
prescritti  dal  medico. 

Or'diue,  s.  m.  Disposizione  e  collo- 
camento di  ciascuna  cosa  a  suo 
luogo  —  R^)la  ;  regolarità  — 
Fila;  ordinanza  —  Progresso  — 
Comniessitine —Comando  (V.  Sin. 
n.  51 .)  —  Se^to  Sacramento  della 
Chiesa  —  Regola  di  religiosi  — 
Costumanza  —  Mettere  in  ordine, 
V.  Preparare  —  Slare  agli  or- 
dini, V.  Eseguire  etattamenle 
quanto  è  ingiunto  —  Dar  ordi- 
ne, V.  Ridurre  in  buon  ordine 
—  Stare  air  ordine,  ?.  Star  in 
pronto  —  in  arch.  Proporziona- 
ta disposizione  d*  un  ediOzio ,  per 
cui  ogni  parte  di  esso  è  nella  po- 
sizione, misura  e  forma  che  si 
richiede  {Gli  ordini  di  Architet- 
tura posti  oggi  in  uso  sono  cin- 
que ,  cioè  Toscano ,  Dorico ,  iò- 
nico, i:orìniio  e  Compòsito)  — 
In  st.  mod.  Ordine  cavalieresco; 
ordine  militare  ;  (  Modemamen- 
te  gii  Ordini  cavallereschi  non 
sono  che  insegne  d' onore  eolle 
quali  i  sovrani  premiano  i  sud- 
diti che  in  qualsiasi  modo  se 
ne  resero  mentevoli)  —  in  miL 
Form  I  e  modo  di  disporre ,  col- 
locare e  schierare  le  genti . 

Ordire ,  v.  ir.  irr.  (  pres.  isco ,  iva, 
ecc.)  Di!»porre  le  li  la  sull'  ordito- 
io per  Pare  tela  —  fig.  Macchina- 
re —  Formare . 

Ordito ,  s.  m.  Unione  pel  lungo  di 
molte  Illa  per  les^ere  la  tela  — 
/ig.  Apparecchiamento;  predispo- 
sizione ;.  principio . 

Ordito ,  la ,  agg.  da  Ordire  V.  — 
per  simil.  L'opera  ordita. 

Ordiiójo,  8.  m.  Quello  strumentA 
sul  quale  s*  ordisce . 


OnMdre  »  s.  m.  Che  ordlict  r.  M 

OrdiUi^,  8.  r.  il  di^ieoder  la  Ma 
•uir  ordìKijo  —  per  $imU.  Unto- 
ne ordinala  di  più  coac  insieme. 

OrMto,  8.  r.  Ninfa  atiiiairice  dei 
monti  T.  mitol. 

(Meetala  ,  a.  f.  V.  Orecchio. 

Orecchia'rtf ,  v.  iuir.  r.  Oregliare  ; 
neooaiarsi  per  leniire. 

Oreochia'ia,  a.  f.  Percossa  daia  nel- 
r orecchio  a  man»  aperta;  aea- 
pemme. 

Orecchhio,  a.  m.  Pendente  che  por- 
tano ie  donne  alle  orecchie. 

Orécchio,  8.  m.(p/iir.  Gli  orecchi, 
le  orecchia  )  Uno  de*  membri  del 
corpo  dell  animale  che  è  I*  orga- 
no deir  udito  (  U  «ne  parli  Bo- 
no) ìm  Tromba ,  il  Laberinlo ,  il 
Veatiboio ,  il  Thopano,  il  Blartel- 
to ,  V  Incudine ,  ecc.  )  —  Oaulnre 
a  ftrecchlo,  v.  Ganlare  iensa 
eogniMiont  di  muifea  —  Dare, 
o  Prestare  orecchio,  v.  AUetède- 
T0  a  eia  che  è  detio  —  Fare 
orecchio  da  mercante,  ?.  Far  U 
viste  di  non  intendere  —  i*er- 
venire  ali*  orecchio,  v.  Aver  een-^ 
tare  o  indizio  —  Stare  io  orec- 
chto ,  V.  Sfare  attentieeimo  — 
Sturare  gli  orecchi ,  ▼.  Parlare 
con  rieentimento  —  Meonsi 
Orecchie  iulli  que'  labtri  forati 
riattanti  dagli  &rli  di  $ecekie  o 
attri  strumenti  da  cucina ,  per 
cui  si  attaccano  atte  pareti ,  o 
per  dova  si  fa  passare  il  ma' 
nico 

Orccchióui  •  a.  in.  pi.  Sorta  di  ma- 
lattia che  viene  alle  glàndole  delle 
orf  celile . 

Orecchiu'to,  u,  agg.  Che  ha  gnndi 
orecchie. 

Oréfice,  a.  m.  V.  Orafo. 

Oreficerìa ,  s.  f.  Arte  dell*  oréfice. 

Oreogenla,  s.  f.  Trattato  soUa  Ibr- 
roazione  de* monti. 

Orcograria,  a.  f.  DescrfaLlonede*monii. 

Ore(>gra*flco,  ea,  agg.  Apparteoenie 
aJroreografla. 


OmhM»,  IL  t  ttMam  é 

pniHiM. 

Orerìa,  a.  f  M  con  #d 
rato. 

Orézia  (aa  tfoC.)»  a.  t  Vt 
spirante  all'ombra  degli 

OrTana ,  a.  f .     •  (  peitm^  i 

Or'flhno,  H.  m.  I  lo)fti 
Fanciullo  reaimo  privo  di 
di  madre* 

OrfhnoirMo,  a.  na.  Luogo 
per  earìtài  aeceiin ,  Baalì 
istruisce  gli  òrCtni. 

Orgaua*ie,  agg.  il  e  f.  D' l 

Organèuo,  a.  ui.  Piccolo  org 
aicale. 

OrganicaflAéote ,  nrv.  In  m 
nico  (  ooM  4air  «ao  > . 

Orga'nioo,  ca ,  aff .  D'orgai 
mentale  ^  Aggéunto  ed 
del  oorpo ,  alte  a  cénpfe 
na  operaaiooe  pedeiia. 

Organisia,  a.  m  Svnnalor  d 

Organizi«'re  (  aa  dotX  v.  t 
mare  gli  organi  dei  eorpf 
o  TegetaMle  —  /le.  Ordì 
sporre  ;  ooisimire  —  laM 
mare,  erìgere  nfllcj,  il 
ee.  deatiuandovi  il  um 
qualità  degl*  hnpiegall, 
done  I  salaij  e  le  funUO' 
di  molto  uso . 

Orgaiiiaiaxiéne  (  ai  dot 
modo  con  coi  un  corpi 
lo,  o  leaaoio. 

Or*gano  (  ó  alrrllo  ) ,  ? 
genèrico  di  ciascmm 
corpo,  con  cui  f  o 
guisce  alcuna  dette  t 

—  Strumento  meom 
produrre  un  detrra 

—  /Ir  Meizo;  uraar 
tende  per  to  pie 
di  cui  un  superiori 
far  intendere  la  t 

—  Sirumeuio  musi 
sto  di  più  tubi,  a> 
con  mautid  — Spo 

Organzino,  s.  m.  V. 

soffiai. 
Orga*smo,  s.  m.  ÌÈU^ 


oa 


him 


etl  esiuazjooe  ài  spi- 
no ),  s.  C  Misuni  li- 
di quaUro  cubili. 
I.  Wcsit  8  ceremonie 
ingoUroDeule  quelle 
i  di  Doue  io  ooore  di 
ipagoale  da  ogni  sor- 
5ue  —  /|0.  Bancbeiii 
Dttoviglie;  sfreoaiez- 
!zze. 

n.  Fasto;  alterigia; 
uperbia  (  V.  Sio.  u. 
liardìa. 

le,  avv.  CoQ  orgoglio. 
,  agg  Pieo  d' ergo- 
o  (  rumoso  —  ParL 
ivace . 

Arbusto  americano 
ouieosi  la  materia  o 
ole,  «i  noia  sotto  il 
'ra  oriaoa. 
(nu)oe — Vasod*oi- 
Tromba . 

m.  Piecol  vasello ,  e 
cca  nel  quale  si  tca- 
le  odorifere . 
m.  Gomma  d'alcuni 
uii  le  donne  si  lu- 
apelli . 

D.  Sorta  di  drappo . 
;.  m.  e  f.  D*  oriente. 
Ir.  r.  Volgere  alcuna 
ma  per  modo,  cbe 
situazione  che  sì  de- 
o  ad  alcuna  parte  del 

.  Quello  de*  quattro 
Ji,  d'onde  ogni  mal- 
li sole. 

V.  Ordiceria. 
zio,  s.  m  Apertura; 
f«t  anche  dell'  Aper- 
ui  vasi  di  vetro  ecc. 
bocca  stretta, 
igaiio,  s.  m.  Pianta 
Hg.  Rigamo. 
)rla  di  cervo  affrica- 
ossezza  del  loro  sal- 
ai. Prima  scrittura , 


o  piitura,  0  abbòzzo  qualunque, 
da  cui  si  traggono  copie. 

Originale,  agg.  m.  e  f.  Che  trae  ori- 
gine ;  d*  origine . 

Origiiiallià ,  s.  f.  Ragione  formale 
dell'origine. 

Originalmente,  avv.  Per  origine. 

Origina're,  v.  tr.  r.  Dare  origine  — 
intr.  Prendere  origine. 

Originariamente ,  avv.  Da  principio; 
in  origine. 

OriginaYio,  ria,  agg.  Che  prende 
origine  —  Che  dà  origine. 

Origine ,  s.  f.  Principio  ;  nascimen- 
to —  Prosàpia. 

Origliale ,  v.  intr.  r.  Stare  di  na- 
scoso e  atteiitameute  ad  ascoltar 
quello  che  alcuni  insieme  Rivelli- 
no di  segreto  ^  trans.  Celar  di- 
ligentemeuie ;  investigare. 

Origlière ,  s.  m.  Guanciale  di  ctiojo 
0  di  pelle  (  fion  mot  queUo  con 
foderetta  che  serve  pel  letto  ) . 

Orina ,  s.  f.  Escremento  liquido  se- 
paralo dal  sangue  ne*  reni. 

Orina'le ,  s.  m.  Vaso  ove  si  orina . 

Orinaliéra ,  s.  f.  Cassa  degli  orinali. 

Orina'ftf ,  v.  intr.  r.  Mandar  fìjorl 
r  orina. 

Orina'rio,  ria, agg.  Appartenente  al- 
r  orina. 

Orina'ta ,  s.  f.  Quanta  orina  si  sca- 
rica in  una  volta . 

Oriola'jo ,  e  Orkuolajo ,  s  m.  Che  fa 
0  accomoda  gli  oriuoli . 

Orióne,  s.  m.  Una  delie  costellazio- 
ni, meridionali . 

O'ripe  (  ò  aperto  ) ,  s.  ni.  Vcrmic- 
cinolo  che  trovasi  neir  aceio. 

Orinolo ,  s.  m.  Slrumeuto  che  mo- 
stra ,  e  misura  le  ore  ;  e  tie  fo- 
no di  diverse  sorti,  come  A  so- 
le,  A  polvere,  A  acqua,  A  suo- 
no, A  mostra  ecc.  Da  torre.  Da 
tavolino.  Da  tasca. 

Orizzontale  (  sz  dot.  ) ,  agg.  m.  e  f. 
DelP  orizzoole  —  Parallelo  al  pia- 
no deir  orizzonte . 

Orizzonialménle  (  Z9  doL  ) ,  avv.  In 
situazione  paralleU  al  piauo  del- 
l'orizzonte. 


Of. 

.^-_  ^Q  fjb 


OR 


4(95 


•♦-j 


♦'  V, 


'  . 


4*11     . 


'-  z . 


•"•^ 


iion 

colle 
ifttd- 

Hio  «« 

m  mil- 
fc,  coV 
lìU  .  . 
isco ,  »^' 

ce  Va  ve  * 
i  Oré\re  ^ 


OR 


«•7 


9  del  cielo  lunare  cor- 
ogni  anno  eorrenle  — 
l^ola  d'oro,  Uicosi  Quel- 
ine  con  cui  si  trova 
a  proporMionale  a  tre 
late  —  Online  del  lo- 
«  dicesi  £'  ordina  mi- 

t posto   di  soli  di    CO" 

>ndalo  nel  i  4«9  da  Fi- 
li di  Borgogna,  e  di 
n  Maestro  è  it  re  di 

%,tLo  stesso  che  Suc- 

.  Sorln  di  legume  sal- 

•o  ;  veggiòlo . 

s.  in.  meglio  Orlao- 

m.  meglio  Orluolo  V. 
».  r.  Arie  di  distinguer 
>goU  per  trovar  V  ore. 

m.  Pomo  de*  deli  in 
leinpo  in  cui  si  voleva 
tura  sorie  d'un  neona- 
ì  d*  un  impresa  (  Scioc- 

kanno  avuto  tanta 
*mpi  dell*  ignoranza) 
Ilio  niaiemàiico  come 
rio,  non  più  in  uso. 
Quel  liiMocliesivcde; 
della  visione  T.  d'oli. 
,  s.  in.  1/  orpellare  — 
so  inganno  —  Pallia- 

.  Ir.  r.  Coprire ,  o  or- 
orpello  —  flg.  Coprire 
I  con  apparenza  di  bc- 

I.  Rame  in  soltilissime 
superfìcie  in  tulio  di 
ile  air  oro  —  flg,  Piii- 
iperla  ;  scusa . 
i.  m.  Sorla  d' arsènico 
Ilo  di  color  giallo  d'oro, 
e,  a\v.  Con  orrore; 
Imeiite. 

,  agg.  Sf)avciiiévole  — 
ibbominevole  —  pari, 
icre  Venerando;  cbc 
Tor  religioso  —  metaf. 
detto  di  dontta).       \ 


Orreltizio,  zia.  Aggiunto  di  Soriì- 
lura  o  alto  q(i:il$iu>i  direUo>o  per 
esservi  taciuta  qualche  cosa  ne- 
cessaria ad  e.'«|)riiiiersi  oude  legit- 
tima iiieule  impetrare  checches- 
sìa 7.  leg. 

Orrévole, agg.  m.  e  f.  Sine,  d*  Ono- 
révole . 

Orrevolé/jsa  (zx  asp.) ,  s.  f.  Sine, 
d'  OuorevolezKa . 

Orrevolméute ,  avv.  Sinc.  d*  Onore- 
volmente . 

Orrezióue ,  s.  f.  Tacimento  di  alcu- 
na cosa  ueccssaria  ad  esprimersi 
in  qualche  scrittura. 

Orrìbile ,  agg.  m.  e  r.  Che  apporta 
orrore;  spaventevole  —  Abboml- 
uévole . 

Orribilmente,  aw.  Con  orrore;  spa-. 
veotevolineute. 

Orridézza  (  %z  asp.  ) ,  s.  f.  Orrore 
—  Del'ormità  orribile. 

Or*rido ,  da ,  a^g.  Orribile  ;  spaven- 
tevole —  Rùvido;  rózzo  (paH.  di 
lane  o  d'abito  da  penitente)  — 
l'spido  (  pari,  di  capelli  arruf- 
fali) —  Maestoso;  che  raccapric- 
cia {parL  di  selve,  di  alpi,  e 
simili  ) . 

Orróre,  s.  m.  Si>aveuto,  o  ecces- 
siva paura  che  nasce  da  malo  chi 
sia  quasi  pre>eute  —  Raccapric- 
cio —  Oscurila  —  Abbominazioiie. 

Orsa  (  ó  stretto  ) ,  s.  f.  Femmina 
deli'  orso  —  Costellazione  celeste 
(  tono  due,  una  maggiore,  V al- 
tra minore). 

Orsaccbiuo ,  s.  m.  Dim,  d' Orsac- 
chio. 

Orsac'chio,  s.  m.  Dim.  d'Orso. 

Orsacchiòtto ,  s.  m.  Orso  non  mol- 
to grande. 

Orsa  la,  s.  f.  Affollata  di  parole,  per 
lo  più  di  dogiiaiiAa ,  risentile,  |>o- 
co  intese,  e  con  manco  conclu- 
sione . 

Orsino,  na,  agg.  Di  orso. 

Orso  <  primo  óftreUo),  s.  m.  Ani- 
male reroce  assai  peloso ,  abita- 
tore di  luoghi  freddi  e  mouluo- 
si. 


Oria  I  ••  «p^rfo  ;  z 


r»MI 


flrticioo .  ^  B   Dia.  #  ìHìa. 

Ortfvo.  ij.  .i9«i«U4dH/'Arcaéel- 
ron/20iiie.  ciK  Irma»  ira  il  pao- 
lo oiMle  '¥an^  00  a^iro  e  l'ormile 
fcro  d"te  «!  Ci  r  mìcrftcànmoc 
Iteli  eqoalore  r.  a«lr.  —  Jf  f  <wi- 
lo  tfi  Tfrra .  i:aa^io  ec  eoliivato 
od  o^  d' orlo  r.  of  r. 

Orto  (primo  ò  ap<rlo).  s.  n. 
i:anipo  cbiuy» .  collivain  a  erbe 
da  flungure  —  Noo  è  erha  del 
MIO  orlo,  V.  .\on  è  ma  di  tma 
iiiia  —  Nascimeolo,  o  Leraoie 
T.  poet. 

OrtodMsia ,  s.  f.  Coulomiilà  alle  sa- 
ue  doiihfic  delb  cbieso. 

OrUMJó*»so ,  »a ,  agg.  Di  retta  ere- 
deo/a  religiosa. 

Ortografia ,  s.  f.  Regola  di  bcoe  scri- 
vere —  In  nrch.  Elevazione  geo- 
metrica della  racciala  d'un  edi- 
ftzio  sui  Mioi  rowlaiutniU . 

OrlOKra'flco,  cji,  agg.  D'ortografia 
aerino  retlarociiie  ;  eoo  ortogra- 
fia. 

Ortograflna'rf ,  (  zz  dot.  ) ,  ▼.  iotr. 
r.  Sirrivore  n^tiaineule ,  colle  re- 
gole ilHlorlogratla. 

Oriògraftì,  s.  m  CUi  scrive  retta* 
nieutc ,  la  modo  ortografico. 

(k'iola'Qo ,  i.  m.  Quegli  ebe  lavora, 
coltiva  e  cusiodisce  Torto  — Ik- 


dd 

—  fa 

pó^fa  or  dj  nrta ,  < 

f f  r«  p  e  ore  •  nmit 

§ltmMi  U  «ofltf  di  fw 

ta  parie  dar'  eilm  $ 

Orfajàolo  {zdM.),^ 

;     cbe  «iene  ai  iiepilèlli 

\  Qnm're  (  z  dinL  ) ,  v.  i 

j     re  a  òna  :  aodare  o 

:     IO;  andare  a  siafaur 

t     Foggiare  r.  mar, 

,  Orza'iatz  doL).  s.  ti 

dr  ono  cotto  —  Inatta 

Onaìo,  U  (;  tfoC), 

—  Mescolato  con  on 

Orzé»e  (  z  dol.  ) ,  s.  n. 

oiUnia  a  Tar  viuo. 
Orzo  (  primo  ò  aperio 
m.  Biada  nota  cbe  p 
semina  nel  mese  di  n: 
zo  non  è  fatto  per 
Le  rose  scelte  e  di 
Mon  fatte  per  qvfli 
condUiviu. 
Orzòla,  (a  dol),  S.I: Spi 
Orzuòlo  (  a  dot,)^  %, 
mal  caduco  ne*  cavai' 

OS 

Ofii'lida ,  8.  r.  PianU  cfe 
negli  orti  per  uso  di  < 
gar  Aeelo». 

Olao'na ,  &  r.  Voce  cfarÉ 
Salva  tlpregoideh  t 


Wl 


OR 


(MHóre  »  s.  m.  Che  ordisce  r  M 
tea. 

Orditu'ni,  8.  f.  Il  disteoder  le  Ma 
suir  ordllojo  —  psr  simti.  Uoio^ 
ne  ordinala  di  più  cose  iasieme. 

Orèade,  6.  r.  Niofa  atiiiairice  dei 
inoMi  7.  mitol. 

Orécchia  ,  s.  r.  V.  Orecchio . 

Orecchia're ,  v.  iuir.  r.  Oregliare  ; 
accofliardi  per  leoiirc. 

Orecchiarla,  t.  f.  Percossa  daia  od- 
r  orecchio  a  nuiq»  aperta  ;  tea- 
pezEooe. 

Orecchino,  t.  m.  Pendente  che  por- 
tano le  donne  alle  orecchie. 

Orécchio,  s.  m.{plur.  Gli  orecchi, 
le  orecchia)  Uno  de* membri  del 
corpo  dell  auiinale  che  è  V  orga- 
no deir  iidiio  (  le  «ne  parti  to- 
no )  la  Tromba ,  il  Laberinio ,  il 
Vestibolo ,  il  Tìmpano,  ti  filariel- 
k) ,  P Incudine,  ecc. )  —  Cant:ire 
a  orecchio,  v.  Cantare  senza 
cognizione  di  mueica  —  Dare, 
o  Prestare  orecchio,  v.  Attende- 
re a  eia  che  è  detto  —  Fare 
orecchio  da  mercante,  v.  Far  le 
fHtte  di  non  intendere  —  Per- 
venire air  orecchio,  v.  Aver  een- 
tore  0  indizio  —  Stare  io  orec- 
chio ,  V.  Stare  attentissimo  — 
Sturare  gli  orecchi ,  v.  Partare 
eon  risentimento  —  Dieonsi 
Orecchie  tutti  que*  labbri  forati 
rialzanti  dagli  órli  di  secchie  o 
altri  strumenti  da  cucina,  per 
cui  si  attaccano  aUe  pareti ,  o 
per  dove  si  fa  passare  il  ma'  ' 
nico 

Orccchiérii ,  s.  in.  pi.  Sorla  di  ma- 
lattia che  viene  alle  glàndole  delle 
oreccMe. 

OrecchiuHo,  ta,  agg.  Che  ha  grandi 
orecchie. 

Oréfice ,  s.  m.  V.  Oraro. 

Oreflceria ,  «.  r.  Arte  deli*  oréfice. 

Oreogenia,  s.  r.  Trattato  sulla  for- 
mazione de*  monti. 

Oroografia,  s.  f.  Descrizione  de*mootl. 

Orengra*fico,  ca,  agg.  Appartenente 
aJI*orcografìa. 


Orealogla,  il  f.  Discono  éof  Mml 

primitivi . 

Orerìa ,  t.  f.  Più  cose  d' oro  lavo- 
rato. 

brézza  {zz  doL)^  %.  tVemkéìo 
spirante  all*omlim  degH  ilMri. 

Or*rìina ,  s.  f     i  (  fsrkno  i  aptr- 

Or'Aino,  s.  m.  i  lo)MiidoilB,o 
Fanciullo  restalo  privo  di  padre  e 
di  madre* 

OrfiMioirùio,  8.  m.  Lnofto  pio  che 
per  carità  accetta ,  anamieiie,  ed 
istruisce  gU  òrfani. 

Orgaua*le ,  agg.  m.  e  f .  D' orgaos. 

Organétto,  8.  ni.  Piccolo  organo  an- 
8icale. 

Organicamente ,  avv.  In  modo  erga- 
nico  (voM  dall' ««o>.       A 

Orga*nico,  ca ,  agg.  D'orgaan^  atni- 
menialc  —  Aggimnto  tfalla  Parli 
del  ooriM),  atte  a  compiere  ito- 
na  operazione  perfetta. 

Organista,  s.  m.  Sunnalor  <rorg»a 

Orgauizzct're  <  zz  dot),  v.  ir.  r.  Fu- 
mare gli  orgatii  del  cor|)0  aniaiale 
o  vegetabile  —  /le.  l>rdiuare  ;  di- 
sporre ;  costruire  —  IsWnirc,  fbr- 
mare,  erigere  iifficj.  atiMllaMoii 
ce.  destinandovi  il  nunnero  e  U 
qualità  degl*  impiegati,  assegmo- 
done  i  salarj  e  le  fmiztooi  ec  lUeoi 
di  molto  uso . 

Orgaiiiz7aKióne  (  zz  dot.  ) ,  s.  t  11 
modo  con  coi  un  corpo  é  coslrat- 
10,  o  tessuto. 

Or'gano  (  ó  iCrrllo  ) ,  a.  m.  Noeu 
genèrico  di  ciascuna  parte  del 
corpo,  con  cui  l'antnmle  cff- 
guisce  alcuna  dette  sue  f^zHmi 

—  Strumento  meccanico,  atto  a 
produrre  no  deUTminato  cACio 

—  fig.  Mezzo;  strnmonlO;  {t'in- 
tende per  lo  pie  di  ptrtana, 
di  cui  un  superiore  ti  serre  per 
far  intendere  la  tua  votoiùà) 

—  Strumeiilo  musicale ,  compi>- 
sto  di  più  tubi,  a*  qnali  al  dà  flato 
con  roautici  —  Spezie  di  pesce. 

Organzino,  s.  m.  V.  Orsq|o.  r  éi 

comm, 
Orga*sino.  s.  m.  Movimento  iuionio 


—  Minila  1  rio — ' 
ia  .  •  "inme  rt  mMsmiip  — 

WAJlBHnlct   u   Diaoiu  4  11 
inniiuiit.i 

a  btMki  fbiiflfi'. 

n  ati 


tauousitei  ^iflta.  k 
ui  !id  >;aiiirrc*  e 
«Ita  afii  «MMift. 
Amene  jMT*  lAiiii 

^>«bO    •mai»  •»  «x^tff 

•lef  cfirp« 

vi.  «  n«<aLta  AH 


^Mwrv 


.  *-  f 


IA:  ém  fH«j|o  si^mf.  t'usa 
fmT€  im  fvrza  4%  tosi.  —  Ao^- 
Mbfo,  nfififv.^  di  iligcohà  di 
respiro. 

Ovtir^.-dro .  1.  m  Si>rta  di  piaola  spi- 
DO'ta .  e  a«^r  •cimile  al  fioefiro. 

OMda'lo .  la .  agg.  (  T.  di  cMai  ) 
lonalzaio  ulio  stato  di  oariia. 

0<t4ldioiia'ln .  /l  991  vNf o  della  Coro- 
na (lata  dai  Romani  a  chi  liberava 
d;iir  a^^frdio  ;  t  della  Mooeia  cbe 
Hi  coniava  io  tempo  d*  ass»edio . 

OMldifine ,  s  f.  (  ijaiin-)  Assedio  V. 

(H'sido ,  «i.  m.  (  r.  fMm.  )  Sostanza 
oiitti(rcnala 

OsAìtir^'rf ,  V.  Inlr.  r.  (  T.  mtd,  ) 
Formanil  in  oako. 

OsHiflca/icMii* ,  s.  f.  (  r.  niffd.  >  For- 
maxionc!  delle  o&ia;  0  coovcrsio- 
114^  delle  parli  molli  in  consisten- 

()i4rrHgo,  Aggiunto  di  Uccello  cosi 
dello  (lai  rrauger  degli  ossi . 

<)!«»lfl[i*iia*io,  ta ,  agg.  Cbe  bi  del- 
l' CMftigono 

OtwìgeDO,  e  OsAÌgeno,  s.  m.  (  7*. 


.  1. 

EMrrr 
fttaXo  —  Piti:*  vare 
90.  «   i'np^'pmt 

ériroesào.  V.  Cm 

OtiMcmuo.  >.  m  S4 
buniio  a  osea  disJ 
■ali. 

OsMM .  ;a ,  af:9r.  CI 

O!»ii*lo ,  ta .  agg. 
rjie  ba  grandi  o? 

Oi»la'colo .  >.  m.  0 
pedimento  { V.  S 

(Hlag'gio,  s.  OL  I 
mano  alimi  per 
senaoia. 

Osian'ie ,  agg.  m.  e 
0»lare  (  Prtetém 
cella  neqaltra  Ni 
Ucella  disgiuntiva 

OMa're,  v.  ir.  r. 
contrariare  (  vim 

Olle  (  ò  aperto  ) , 
dà  bere  e  mangi 
imi  per  denaro- 
0  è  albergato  ;  p 
le  —  Fare  il  con 
V.  Df lerminar  d 
deve  concorrere 
tà  altrui;  ovvei 
bene  maturati  f 
scono  —  Esordii 

Osieggia're,  v.  inti 
coir  esèrcito;  ti 
trans.  Aliaocar 


OS 


OS 


ik  Albergo  (  ma  nén,  è 
»  )  —  Casa  ;  abituro  ;  r i- 
(  Voce  poti.  ) . 
I.  Stelo  ;  gambo  delle 

■  • 

agg.  in.  e  f.  Che  può 
re  ;  dimostrabile . 
s.  f.  Dimo!tirazioiie . 
>9  Hli'  Cb^  si  può  mo- 

s.  m.  Sacro  arredo  per 

•;ie  del  SS.  Sacraraeuto 
larK  40910  Piede  ,  Ku- 
iera ,  Scktnla,  e  Luuet- 

0 ,  s.  m.  Oftieoiaxiooe . 
V.  Ir.  r.  Mostrare  con 
ne;  far  pompa. 
]L  m.  Vautatoro;  mii- 

^  s.  r.  Pomposa  mostra; 
dimostrazione . 
m.  Prodigio  ;  portento; 
ruosa. 

s.  m.  (r.  med,)  Dolore 
r  cui  ci  sembra  che  ci 
IO  tutte  lo  o«sa . 
a  r.  Formazione,  o  ge- 
nerazione delle  oss.i{ 
Ielle  ossa  7.  med. 
s.  r.  Parte  dell'  aoato- 
ralla  della  natura,  Ibr- 
izioiie,  urticolazioue  ed 
o»*Mi  nel  corpo  umano 

s.  r.  Quella  parte  del- 
a  che  tratta  deir  iuci* 
e  ossa. 

r.  Luogo  dove  si  man- 
Moggia  con  p:igamento 
::  Albcrgairice  ;  ed  an- 
s  dell'oste. 
.  r.  Levatrice . 
i.  r.  Arte  che  insegna  il 
Insistere  ed  ajutare  le 
1. 

p9Tlo ,  s  f.  Ciò  che  si 
0  in  sacrifi/.ìo;  vittima 

Quel  pane  die  >i  con- 

mc<sa  —  Pasta  ridotta 

ama  liiUli  e  variamente 


colorala ,  ad  uso  di  sigillare  let- 
tere. 

Osti;iria*io ,  s.  m.  li  primo  degli 
ordini  ecclesiOMiici  minori, 

Osiia'rio,  s.  m.  colui  che  ha  rice- 
vuto il  primo  ordine  minore  — 
—  Custode;  usciere. 

OsUché£za  {zt  asp.)^  &  r.  Qualità 
di  ciò  che  è  ostico . 

O'siico,  hra  {primo ò  aperto)^  agg. 
I)i  sapore  spiacente  per  amarez- 
za ,  asprezza  ec.  —  metaf.  Stra- 
no ;  diflìcile  a  comportare . 

Ostière  )  s.  m.  JLo  sieseo  che  Oste 

Osliòro  5     V. 

Ostile,  agg.  m.  e  f.  Nemico;  avver- 
so; e  diceei  di  persona  e  di  eo$a. 

Ostilità,  s.  r.  Aitr.  di  OsUle;  iNiroi- 
stk  —  in  mil.  L*  azione  della 
guerra  ;  offese  fatte  a  mano  ar- 
mata; aggressione;  scorrerìe. 

Ostilmente ,  avv.  In  modo  osiile  ; 
nimichevolmenie. 

Ostina're,  meglio  Oslinar'fi ,  d.  p. 
Persistere  nella  propria  opinióne 
a  dispetto  di  ogni  rimostranza  in 
contrario;  intestarsi  d^una  cosa. 

0>tinaiaménte ,  avv.  Con  ostinazio- 
ne ;  periiiiacemeute . 

OsiìiiuMo ,  la,  agg.  Perfidioso;  pro- 
torvo ;  che  sta  troppo  periinace- 
nienle  nel  suo  prf>|K)sito  —  Pari, 
di  male  Che  resiste  a  lutti  i  rl- 
ined]  ;  che  difficilmente  si  può 
curare . 

Ostinazióne,  s.  C  Fermezza  ecces- 
siva e  contro  ragione  nel  proprio 
sentimento  o  proposito  —  Perti- 
nacia —  Caparbietà . 

Ostracismo  ,-6.  m.  Condanna  ad  un 
esilio  di  dieci  anni ,  che  gli  anti- 
chi Ateniesi  emettevano  contro 
quc*  polenti ,  che  davano  ombra 
alla  repùbblica. 

Ostracite,  s.  r.  £o  $le$to  eke  Oslra- 
codérmide  V. 

O'straco ,  s.  m.  Vaso ,  presso  gli 
Ateniesi ,  ove  ponevasi  II  nome  di 
chi  maail^'asl  in  ostracismo . 

Ostncodérmide,s.  f.  Guscio  d*  òstri* 
ca  impietrito  7.  rft'fiaftir. 


0 


OHralep,  s.  t  Oecdlo  cbe  tla  Ml- 
le  rive  del  mare ,  e  die  ti  tSÈm 

D'Urica  (òygrfg),  «.  r.  Coort<- 
wStà  ■nrin  bivalve*  cIm  imcMv» 
de  in  MlMilB  aqiWia  al  geMo. 

O'Mro  (  d  «|»«rfe) ,  i.  n.  Pwpera 
—  Drappo  IM»  lo  roaao  pipi- 
ree  —  IH  ffefr.  Pvie  del  amb- 
do  oppeiii  al  selteMifOBe;  am* 
§Uo  pné  A»ire  —  Venia  di 
meno  di;  dMfo  midkt  Aesiro . 

Ctuntn,  T.  ir.  Irr.  {MP**  mìì  « 
olio)  Caflonare  osinnkHie  —  Oi- 
twani  rttorare  iè  «Mio  éof 
mtMti  pmriaméo  mgip&ri  ié'vt^ 
«I  $m9mt9ni,  éHmfidici). 

Oilroiiho,  va,  agg:  Cbe   indoee 


Osiratio,'ia,  agg.  do  Osimire.  V. 
OsinnlòDe ,  s.  r.  Ocinramemo  de*ea- 

nali.  Tasi  o  cavila  orgaolclie,per 

coi  reslaoo  ImpedMe  le  ooroudi 

nmiooi. 
Oilapefti'rtr  t.  ir.  t  ioir.  Irr.  (  Ib, 

IM ,  Mid>,  Rendere  slapkto  — 

Nveoiare  ampMo . 
Osiopefioióiie  ;  K.  £  Slopideua  — 

Siopore. 

OT 

Oire«  t  Olro  (  pHmo  è  «fr^Hb) , 
t.  OL  Socco  fiMio  di  pelle  iraua 
lotera  dairaoimale«  per  lo  più 
di  becco ,  o  di  eapra ,  per  por- 
tarvi eotro'^Ho  e  slnìAI  llqiiori . 

Olla  (6  aptrlo  ,  s  C  ko  9Ì§$$o 
ehi  Ora;  qmindi  Allottile  lo  flt«. 
so  ek$  Allora  —  A  od*  otta,  t.  à 
«n  IroMo  —  A  iNiODa  otta ,  v.  A 
twm'ara  —  A  olla  o  «la,  v.  A 
«  oro ,  a  ora  ecc. 

Ottaidrlco ,  Ica ,  agg;  Cbe  ba  lo  t- 
gora  deir  ottaedro . 

Ouaédro,  a.  m.  Pigm«  «òUda  di  ol- 
io Ibcoe  irlaogolait»  e  tolte  ogoa« 
.  Il  7.  goook 

Otiagèfiom,  ma,  àgg.  OUanièsfmo. 

Olla*gooo,  i.  ok  ngyra  plaoa  dldl4 


mnNHO,  Ob  ■■  mievmi 

agK  ooeU  eon  bili 

dolore^ 
oiiaiBMgrailo  •  a*'  c 

ddraoMOoriachoip 

eft. 
Oli jogoirt e ,,  agg:  aa. 

Olio  àogolt. 
DUangolailo ,  ia ,  ogg. 

aonOi,  eolio  Ioli. 
OttatTfalo^a.  aa.  Plgn 

foN  e  di  olio  laU  7 
OitaD*ia,  agg.  iMmwr 

Cifoo  9UoéHtim§\ 
OtioQ^,  a.  HL  sirm 

aKue  bweototo  pin 

«HrloBliaore  nolg 

del  baslbnemo. 
OtiooiestaDO,  ma ,  ag 

méimativo  di  Otiai 
Ottar*da,  a.  r.  Sorta  di  I 

gereedo,  n  più  gm 

lo  Baropo,e  moHo 

gbiouooi. 
Oti«Yt,  V.  ir.  r.  DeaMc 

rare  od  ouenere  eh 
Oiiailvo,  va,  agg.  Otao 

«•rio,  db$9piei§mi 
OliaYi,  a.  C  Spailo^ 

(pro^HoioeiiCo  gin 

Oidawoò  Mgiiooo  i 

f*;<^  roflMio  « 

mur.' Voee  imiaooo  I 

voci  di  segnilo  daNB 

po#t.  starna  comp 

vera!  rimali. 
Ottavarlma,  a.  metro 

poètiche  d'.oue  vera 
Oiiava'rio ,  a.  m.  Prèdi 

ire  ftHidoo»  beir  otti 
'  ebe  ftoteonlià . 
Oiiavioo,  a.  m.  Pemd 

caccia  —  Plàolo  aeoi 

oello'bonde  mo^leaR. 
Ottavo,  a.  m.  L'otbr 

cbecebeaaia . 
Oliavo,  va,  agg.  JVkmM 

hoMpo  dlOtio. 
Otlèfl^Mra'rf,  V.  tolr. 

re. 
OtloMbro'rt,  v.  4r.  r 


ìflHf* 


OB 


% 
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Omijo ,  s.  in.  Seta  cke  serve  a  or- 
éìre, 

Oriù ,  aw.  Or  ?ia . 

ortaggio ,  8.  m.  QdUUivo  di  i^fUe 
{'  €rb€  ch€  ii  eotiitano  ptr  e0o 
if  mano. 

Orta'gtia ,  8.  f.  Orlo,  e  Le  erte  che 
vi  si  collivaoo  (  tfoee  dell' u$o  ) . 

Ortèose,  agg.  m.  e  f.  D*orio. 

Ortica ,  s.  r.  Erba  imu  la  quale  pun- 
gendo con  le  sue  picoolfcMline  e 
acutissime  spine  depone  un  li- 
quore velenoso  cbe  cagioni  do- 
lore e  cocciola. 

Oriicajo,  s.  m.  V.  Orilcbèlo. 

Ortieèlio,  $  Orlicciuòlo ,  8.  m.  ùlm, 
di  Orto. 

Ortichéio ,  8.  m.  Luogo  pieno  d*or- 
Uca. 

Ortìcino,  8.  m.  Dim.  d' Orlo. 

Ortifo,  va.  Aggiunto  dell'Arco  M- 
rorlzzonie,  die  trovasi  ira  II  pun- 
to onde  sorge  un  astro  e  1*  oriente 
vero  dove  si  fa  V  intersecazione 
deirequalore  7.  aiir,  —  AggUm- 
lo  di  Terra ,  Campo  ec.  coltivato 
ad  uso  d*  orlo  7.  agr. 

OVlo  (  primo  ò  aperto  ) ,  s.  m. 
Campo  chiuso ,  coltivalo  a  erbe 
da  mangiare  —  Non  è  erba  del 
suo  orto ,  V.  I^n  è  cosa  di  ««a 
tèsta  —  Nascimento,  o  Levante 
7.  poet. 

Ortodossia ,  s.  f.  Conformità  alle  sa- 
ne dotlrine  della  cbiesa. 

Ortodòsso ,  sa ,  agg.  Di  retta  cre- 
denza religiosa. 

Ortografia ,  s.  f.  Regola  di  bene  seri- 
vere—  In  arch.  Elevazione  geo- 
metrica delia  facciala  d'un  edi- 
flzio  sui  suoi  rondaineuil. 

Ortogra'Gco ,  ca ,  agg.  D*  ortografia 
scrino  rettamente;  con  ortogra- 
fia. 

OrtograflzzaYe ,  (  xz  dol.  ) ,  v.  intr. 
r.  Scrivere  rettamente ,  colie  re- 
gole dell'ortografia. 

Oriògrafo,  s.  m  Cbi  scrive  retta- 
mente ,  in  modo  ortografico. 

Ortola'no ,  s.  m.  Quegli  cba  lavora, 
coltiva  e  custodisce  Torto  — Uc- 
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oeHetlo  €bfB  o* 

Onola'no,  Di,  agg.  D'orltw 

Ortologia ,  8.  t  Parie  della 
Uca,  cbe  iosesea'la  fan 
Ila  delfaceeoio. 

Ortopedia,  8.r.L*artedl 
re ,  0  di  preveoire  mf 
ri4  del  corpo. 

Or  via ,  Particella  reaMniiat.  id 
geortat.  che  9mi9  Oraè«  8|iaailfr* 
tameote. 

Orvieiafno,  s.  m.  Spese  dfaatMue 

Orza  (6  aperto;  z  dol.>,  s.  f- 
Quella  cordi  che  si  lega  od  ei- 
po  deli*  ameona  del  aavllla,  dai 
man  sinistra  —  la  mar.  Or  di 
pòggia  or  da  orza,  v.  Oma-di- 
ttro^,  g  ora  a  einieirag  (a  pi- 
gliaei  il  noaif  di  ^uHle^fim  pgr 
la  porte  don'  eltm  ato  ). 

Orzajoolo  (x  dol.  ),  s.  m. DoUìgìbì 
che  viene  ai  nepiièlll  degli  occhi 

Orza'r*  (  x  doL  ) ,  v.  lulr.  r.  Aada- 
re  a  orza  ;  andare  oooiro  il  ven- 
to ;  andare  a  siolsira  ;  eonlr.  H 
Poggiare  7.  mar. 

Orza'ta  (  f  dot.  ) ,  s.  f.Befaedieuu 
d*  orzo  cotto  —  Lattala . 

Ona'io,  la  {z  doL)^  agg.D'oras 
—  Mescolato  con  orzo. 

Orzése  ( z  dol.  ) ,  s.  m.  Sarta  #ifi 
ottima  a  Tar  vino. 

Orzo  (  primo  ò  aperto  ;  z  dol.),  ^. 
m.  Biada  nota  che  per  lo  più  ti 
semina  nel  mese  di  marzo  ^  L*or 
zo  non  è  Tatto  per  gli  asiei,  v. 
Le  cote  scelte  e  di  pregio  eoa 
aon  fatte  per  quelli  di  èa$e$ 
condizione. 

Orzòla,  (I  dol)^  s. f. Specie  d*ono. 

Orzuòlo  (  z  doL  ),  s.  m.  Sorta  di 
mal  caduco  ne*  cavalli. 

OS 

Ob'lida ,  s.  r.  Pianta  che  si  eoHiis 
negli  orti  per  uso  di  cucina;  asf- 
gar  AeeiOM. 

Olan'na ,  s.  f.  Voce  ebraica  che  eak 
Salva  ti  prego  ;  deli  tà  salvo. 
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ó  aitona  obe  wA  •• 
«raeiMdta  —  Omlr.  «  Ho- 

M.agf.  Hnnaut.     - 
r,  «.  ir.  r:  Moversi  M  ft  06 
WldoMdl  conta. 
Ito,  rii.  JigtMiac  di  IMO 


tM'prrai  (l*iiai<temu. 
n  JNfmto  A  Biggto  M- 
!■  4'  noB  cvrva  7;  r«Mi.' 
«eì  «.  C  Coneonn  di  due 
die  binoo  il  raggio  co- 
fclta  foMa  r.  pcom. 
1».  agf.  n.  «  r.  Cbe  paò 
pri. 

inte,  )*f .  Coafr.  A  Cbl«- 
Mt  Con  oscarllh. 
éuio ,  s.  iB.  L' DKunre. 
I,  T.  Ir.  r.  Pare  oscoro  io- 
I  la  Imre  —  oniseare — Ap- 
a  —  Ecdlssare  — '  Oscanre 
I ,  T.  iMflimart;  denigra- 
■MMMus  —  Mr.  Mbu- 

ra,  I.  m.  Cbe  oscura. 
iae,  s.  r  OMuramento . 
,  a.  f.  Prinzioue  di  Iom  ; 
Bsobratità;  eontr.  di  (Ma- 
-  /Iff-  tgonrania  —  Scrfiti 
rtl  poco  laidUgibilt  —  Bas- 
ii DaUll  —  Vita  privala  _ 
rila  de'  icmplc  L'ouurtiò 
rcaire,  vr.  £«  poeh»  nO' 
i  t*m^  anUeM  a  l' igno- 

■.  m.  Bojo;  ofcnrlii. 
n ,  agK.  Privo  di  loco  — 
Ug  —  HaHBCÒDte»— Dir- 


IloòbHe 
Ospedale , 

talttà . 
O^Mla'IHà,  ■.  r.  Llberahlh  aetl*!!- 


Naia  di  «scuri  paiMIfr 
ni.V.  Spedale.   . .-: 
tCIteiMaoil^ 


ebliieat 

I  Inrealkrl, _^ 

(H>lialpiéjite.  an.  Con  (Hptlallii. 
O'^piie,  9.  m.  Clit  allonbt  «  cU« 


Ospiilo.  a.  m.  Lao^o  a*e  A  tUR- 
giaw  I  Jtaresiiart  e  |U  a'mW^'* 
per  pio  isiUMo  0'laHmt  e  ifol- 
l^rlni  —  ptr  tiwta.  LaoMi-iÉe 
pighi  te  ase  qualità  «agi)  M|h*> 
Ui  v^aftatoraù  mpW»,>r. 
£'  IM^rM;  flMlOv  «  MesM  O^ 
zio,  T.  tt  paraOiio. 

OiMa'jo,  a.  m.  estui  cbe  b  lavori 


tonai*,  pHaMrmIt  mlantmii-tea. 
chi  ti  mtllona  pir  nggin  M 
travatw*  »  gli  mrdd  *U««eU(. 

OtfsaiD'r»,  s.  t.  Ordhw,  •  ceaifo- 
Dimenio  delle  ossa  —  ptr  ttmU, 
Sostegno  ioleriore  d' alcma  nac- 
clilui. 

Os'seo,  ea  (  primo  b  aparto  ),  agg. 

Osseqoèu* ,  agg.  m.  *  f.  r.be  poru 

ossiefri». 
OMequlR'rr,  v.  ir.  r  E 


Ossèquio  ..s.  n.  Ranrenia  (  rispet- 
to —  Tuli^6  che  si  fa  a  pfaMra 
e  gì  «illipuife  allrai. 

Os^equlosinéale ,  avv.  lo  modo  oa- 
acqnlosoi  eoo  ossequio. 

Ossequióso ,  sa ,  agg.  Cbe  fa  oik- 
qulO;  rlrpMiastt. 

Osserralitle.  agg.  uh  «  r.  Da  ouer- 

«  f.  Chflot- 


Osservau^  <  s  ai p.  ) ,  a.  f.  Omm* 
TMioue  —  AlleulB  Gonslderailo- 
Oaseqnio;  te* 
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f Qrema  —  UlUolo  ;  rito — Rego- 
la ,  e  ordine  di  religione^  Ilio* 
leoiineolA  d^  quanto  si  promtae; 
punlualilà  • 

Omena'rg ,  v.  tr.  r.  Notare  —  Cmi^ 
•iderare  atieoiameule  —  Atteoe- 

■  re^  0  mantienere  qnel  eh'uoni  pro- 
mette—Por mente  —  Osaertare 
le  leggi,  V.  Bi$$uirU  «  rt^alor- 
$i  a  norma  di  qu€U€ . 

Osservataniénte ,  avv.  oon  oaaenra- 
.done  ;  a  bello  atudio. 

OMenradvo,  va,  agg.  Degno  d*as- 
aer  osservalo  —  Aeeòocio.  ad  es- 
tere osservato. 

Oaaaf  latóre ,  s.  m.  Cke  edwrf a  — 

.  Gbeeonsideraaiieniamenle—tn- 
dagaiore  —  Manienliore  -^  VtibU 
diente. 

Osservatòrio,  s.  m.  Sorta  di  tórre 
per  far\'i  le  osservazioni  astrooó- 
midie  — Spècola.. 

Osservazióne,  s.  f.  Investigamento 
-»  Allenta  conslderazioue. 

Ossèsso ,  sa ,  agg.  Invasato ,  inde- 
moniato; in  questo  sigwif,  t'usa 
pure  in  fòrza  di  $oii.  •—  Angu- 
stialo, oppre^iso  da  dtffloolià  di 
respiro. 

Ossiccdro,  s.  m  Sorla  di  pianta  spi- 
nosa ,  e  assai  simile  al  ginepro. 

Ossidalo ,  la ,  agg.  (  7*.  di  eMm.  ) 
Innalzalo  itilo  slato  di  ossido . 

OssidiooaMe,  Aggiunto  detta  Coro- 
na data  dai  Romani  a  chi  liberava 
dall'  assedio  ;  e  della  Moneta  che 
si  coniava  in  lempo  d*  assedio . 

Ossidióne ,  s.  f.  (  ijatii^,)  Assedio  V. 

Os'sido,  s.  m.  (  r.  fAb^>  Sostanza 
ossigenala . 

Ossificava ,  V.  ioir.  r.  (  7*.  med.  ) 
Formarsi  In  osso. 

Ossificazióne,  s.  f.  (  T.  med,)  For- 
mazione delle  ossa$  o  conversio- 
ne delle  parli  molli  in  consisten- 
za òssea. 

Ossifrago,  Aggiunto  di  Uccello  così 

^  dello  dal  franger  degli  ossi . 

Ossigena*to,  u ,.agg.  Che  ha  del- 
l' ossigeno 

Ossigeno,  e  Ossigeno,  s.  m.  (  7*. 


4MW;>  fiosUou 
oiaodala  ibgmn  enpdi  MleiMe 
bauiue  dal  sole,  U  qpnin  diicW 
la  nel  calòrico  e  -iMHa  Imo,  dà 
Idia  agli  animali*  tàwHmmtM  I 
ftioeo;  perà  delia  Arti  flMs. 

Ossimele,  s.4ii(r. Medi)  Upgre 
eomposio  di  neem;  mèle  •  MfB. 

Osso  (  primo  ò  aperto),  s.  Bk  plsr. 
Ossi,  t  Ossa ,  al  firn.  Pnrie  pii 
sòlida,  rompévole,  esenassB» 
del  corpo  aohnale  colletta  a*Mr- 
tI  ,  e  rivestila  delle  earaen  calè 
sostegno  ->  Esser  osso  e  pdle, 
T.  Beeér^  magriteimo  —  Avar  hr 
^lo  nelle  ossa ,  v.  Atmr  tran  d^ 
tiderio  ;  Eeeere  làriemMU  iM- 
lualo  —  Pigliare  a  rMere  on  m- 
so,  V.  tmpegnatÈi  teeoasdip- 
eiU  —  GoirarcOs  e  col  atfdrito 
dell'osso,  V.  ComtmUoUjimUre. 

Ossoerozlo,s.  m.  Spcfzlo  di  cerotto, 
buono  a  ossa  dlslogaie ,  a  ai  Mti 
mali. 

Ossó!»o,  sa,  agg.Ohe  ha  Ossa. 

Ossu'to ,  u ,  agg.  Che  ha  ossa  «^ 
.Che  ha  grandi  ossa. 

Osta'coh) ,  s.  ro.  Opposiriooe;  ia^ 
pedimenlo  (V.  Sin.  d.  65.)* 

Ostag*gio,  s.  m.  Persona  datalo 
mano  altrui  per  slctirtà  delT  os- 
servanza. 

Ostan'ie ,  agg.  m.  e  C  Che  èsia*  ée 
Ostare  (  Precedalo  dMa  parli- 
cela negativa  Non,  étvenUa  Vv- 
ticella  disgiuntiva  ) . 

O.Ma're,  v.  tr.  r.  Fare  ostàcolo; 
contrariare  {vuole  il  a.  eaeo). 

Oste  (  ò  aperto  ) ,  s.  m.  Colui  die 
dà  t>erc  e  mangiare  e  alberga  al- 
trui per  denaro  —  QoegU  che  fu 
0  ò  albergato  ;  pia  comutn.  Ospi- 
te —  Fare  il  conto  senza  1*  uste . 
V.  beterminar  da  te  eaea  in  cai 
deve  concorrere  aneke  la  reloa- 
tà  altrui;  ovvero  1  dltegni  wm 
bene  maturati  non  sempre  rit* 
teono  —  Escrcilo. 

Osieggia're,  v.  iutr.  r.  Campcgghr 
coir  esèrcito  ;  stare  a  campo  — 
Irant.  Attaccar  coli'  osie. 


7A 


FA 


R  Ili    :>?^  :/.^k 
-"aipUJHii-tii'  .    ;•<-«     lift    !ik£Jdl«  :  i 

nLii'if^i   fi    :•JC:iO^. 
'•iciiii-iiii*-.  ■<  n.  uR*«pnse  fi»- 


a.  "u  ,  t"l-.  i'>i:r<i'i- 


'-  r. 


Ismf  "1.    :  n..«iiiTTY  «&  ;i 
»  ■  v"i  ;.!u.jiij»*ifn»'.^ 


^•k- 


Ai> 


c^ile 


Oc^  &?-•*  -ofurf.  ft^-^c  Di*  nò- 

F^i^pt^fc*.» ,  *   r\   «'ock5r<è>.>o^  ili  de - 

ir-i5.ii'  r««>  —  t>Vi4j  ilh»  nprtru 
tv  f-  -y^j  -ve  al  fr>ab6iv^  kMlo  e 
cV  (  >:r»s?  .Ji  tixcimteoio  per 
r  >.i:  ,  r-^  Li  M>aiau  diHvL^fU  m 
«.*•"»  ••:  *  sie.J  ' 

i  j^tJ.  >.  '.  rjrtJ  —  F>:oialJ  di 
c^ii  —  L-*  <a**rtr  |ih*^(ihe .  1.  La 
tJi.-rjk  scrittura.  ' 

P^Yn .  <  ^  Ki'*>.  o  fa^io  di  grano 
0  tf  aUre  b:  ide .  dj  c&o  conai-  f 
Cimo  j  «^^rr  da  mielen*.  o  mie- 
tale. 

Paf  t  jo'0!«>.  <  m.  Paglia  trita  —  Biif- 
f-ii:o  de*  hdf Irrìui  dLi  corda  •  e  dei 
r.«uiaaibuiictii  più  «ili. 

Paglij'jn .  $.  m  Mossa  gnoife  di  pj- . 
glia  a  co\i>ui.  Utia  a  cùpola  c^in  j 


i     MA  «Ile  nei  ne 

P»^.a*lo.  la.  ag?. 
fila . 

pjiptiar)C>io .  f.  m 
pu  —  il  saccnièO 
auiera»i  ite  lelii 

P«flii>U'ja.  <^  r  Gki 

P^pUKie.  «  m  IdO 
gittnceio—  Broo 
V.  Ftgtre  sensii 
Mi. 

Pafiin'me.  «.  m.  Q 
lum:  di  iiaglia  itt 

Raf  .fuòlji  ,  ^  r  MàH 
q  u^i  «  Middle  d'  o 

Par^iuòlo  .  si.  iB.  Qi 
:.aC4U  haiiQia  cbe 
b  i .  resfj  ìli  s'iir  i 
le  f  ui^ao  Mriiifin*  q 

Pj^tiUf/a  <  2x  atp. 

l«eziQ*4o  di  iht^lia 

Pacmaia.  s.  f  Pkc 

pa>ta  te^  naia .  sol 

re .  costa  lu  Utrut 

Pj;:  « .  ^.  m  [*.« j;jm«' 

Pa^rt .   ^a  .   ag^.  Si» 

Pagciie.  s.  m   .Voaie 
t^^fktJi  kJ%nocki 
dt^l'  iXWi  prttso 
ZìuMì  orientali,  > 
dke$cké  cke  dtcom 

P^cme.  >.  m.  V.  Pa 

Pagro  .  s.  m.  tirancfa 

Pati .  ioierìejL  di  ma 
noie  usare  tromù 
dispregio, 

Pojo .  e  Paro .  s  m.  I 
«a  !4t>s>a  :  coppia  ( 
ina  (  r  de'  leu 
di  iM  certo  nuoicr 
diin  (imniiali  »opra 

Pajuob'ia.  s.rQiiaoli 
io  uo  miuòlo . 

Pajiiòlo,  s  m,  Vasod 
c:iu  eoa  nuoico  ai 
per  lioUin  i  cbeedie 
lau— Negare  II  p*Ì 
V.  .Ttfa  rol«r  mai  ti 
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ila  fatta ,  quantun- 
liftita, 

incuto  maiiejKRévnle 
leguo  che  floì^tce  io 
die  serve  a  Iramii- 
niouli,  come  biade, 
ecc.  —  Aruese  di  le- 
ruare  il  pane  —  La 
1^1  remo  ^  Quel  qua- 
liisaldjla  cbe  cuo- 
Dclla  messa  {meoUo 

Titolo  d*  onore  da^ 
lagno  a  dodici  «o- 
'i ,  dei  quali  ti  ter- 
attere  per  la  fede . 
icra  idràulica  di  pali 
"a  per  frenare  1*  im- 
I. 

m.  Colui  cbecnsio- 
lo  da  sella  ,  e  cam- 
flTa  del  cavaliere. 
I.  Cavallo  nòbile  da 

V.  Palazzo. 
Spalatore  — >  Vendi- 
r  soslef^no  delle  vili. 
Pesce  di  mare  quasi 

IO. 

f.  Réte  per  pigliare 

Lunga  corda ,  a  cui 
nolie  altre  minori , 
li  per  prendere  più 
la, 

'alo  diviso  pel  lungo 
siocaio;  sleccone. 
i.  Cbiusa  folla  di  pa- 
:cooi  io  vece  di  mu- 

Pancooe  o  slmile  da 
ime,  ov*è  più  Sfreno. 
Nave  piana  per  ira- 
cchine  da  guerra . 
r  Gabbano. 
*.  Ficcar  pali  in  ler- 
simiiiludìne  di  pali 
enio  de*  frulli . 
ili/zala  ,  V.  —  Colpo 
lanio  sia  di  maieria 
I  una  pala . 


\  Palallua,  s.  f.  Sorla  di  pelliccia  che 
I     portano  le  donne  sul  collo  I*  In- 
verno ->  F:izzoleilo  du  collo  lavo- 
ralo a  iralbro. 
,  PalaiinaMo,  s.  m.  Dignilà  e  dominio 
del  prìncipe  palaiioo . 

Palalìno,  s.  m.  Antic.  Tilolo  di  qua- 
lunque uffl/iale  d(*lla  casa  de'  re: 
in  segnilo  conferì  io  a  quelle  per- 
sone che  il  principe  delegava  a 
tener  coni  di  giusiizia  nelle  pro- 
Tlncie  ^  Modem.  Tliolo  di  drla- 
cipe  di  sec<md'  ordine  in  Poloola 
ed  in  Ungheria  7.  ttor. 

Palatino,  oa,  agg.  Appartenente  al 
palazzo  del  principe  —  Apparte- 
nente al  palalo . 

Pala'to,s.  m  Parte  superiore  di  den- 
tro e  quasi  cielo  delia  bocca  — 
Senso,  organo  del  gusto. 

Pa1a*lo ,  la ,  agg.  Munito  di  pali . 

Palazzac*cio ,  (ix  a<p.)  s.  m.  AwiL 
di  Palazzo^ Gran  palazzo  mezzo 
rovinato. 

Palazzìsia  (  zx  asp.)  s  m.  Chi  lia 
ministero-  nel  palazzo  della  ragio- 
ne e  del  pubblico;  causidici,  com- 
putisti ce. 

Palazzo  (  zz  asp,  ),  s.  m.  Casa  gron- 
de isolata ,  per  alloggiamento  di 
principi  o  di  grandi  signori  :  e  co- 
mun.  Ogni  va>la  abitazione. 

Palazzotto  (  zz  asp.  )  s.  m.  Palazzo 
fra  II  piccolo  e  il  grande . 

Palchétto ,  s.  m  Dim.  di  Palco  — 
Palco  dove  stanno  gli  spettatori 
in  teatro,  od  in  altro  luogo  di 
spettacolo  —  pifk  prede.  Loggia 
in  teatro  chiusa ,  di  proprietà  ed 
uso  speciale  di  una  persona  o  fa- 
miglia. 

Parco ,  s  m.  Composto  di  lecnami 
commessi  ed  incrociati  insieme, 
e  sostenuti  da  travi,  per  reggere 
soffliii  0  pavimenti  —  Tavolato 
elevato  in  alto  a  foggia  di  anfitea- 
tro per  vedere  spettàcoli  -~  per 
iimil.  Tealm  ;  scena  ;  prosce- 
nio —  Quella  marchtiia  di  legno 
sulla  quale  si  giustiziano  i  rei. 
Palèo ,  s.  m.  Erba  della  spezie  delle 
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gFMDigoe  —  Giuoco  da  fanchilU  a 
guisa  di  Iròltola . 

Paldaméolo,  !i.  m.  Il  palesare. 

Palera're ,  v  ir.  r.  Ikmder  palese  ; 
nunire<«tare  —  Mosirare  ^  /!#. 
Mjiiire»iarc  i  proprj  paisieri,  i 
disegni  —  n.  p.  Scoprirsi  ;  darsi 
a  coooscere. 

Falere,  agg.  m.  e  f.  Nòto  ;  inaaife- 
sto. 

Paléreméule ,  avv.  Chiarameiile  ; 
nuoireatUineiile  ;  pubblicameme. 

Pilèsira,  s.  f.  Luogo  pirfrt>lico  de- 
stinalo dagli  amichi  agli  t«orci]^ 
del  corpo  —  mela/1  :  oalra^lo  lei* 
liTjriu  —  Gara. 

Palèlla ,  s.  r.  Piccola  pala  di  ferro 
pel  focolare . 

Palvllière,  s.  m.  Slrunicnlo  di  la- 
stra di  rame  a  foggia  di  mano , 
per  uso  dei  lavoralori  di  smallo  . 

Paléiio ,  s.  m.  ùim.  di  Palo  —  S(ru- 
menlo  di  ferro  che  si  metie  agli 
usci  (ter  lo  flesso  senigio  del 
cliia^'isiello ,  ma  di  forma  stiac- 
ciata a  guisa  di  regolo  —  BifEi  — 
in  arek.  Verga  di  ferro  alla  te- 
stata d' una  catetia . 

Paletiòue,  s.  m.  Uccello  acquàtico 
che  ha  il  rostro  aircslremilii  slar- 
gato e  spiano  a  guisa  d'una  pa- 
letta. 

PallAca'u,  s  f.  V.  Palimia* 

Paiiflca'rt ,  v.  iutr.  r.  Ficcar  pali  per 
rl|ìaro  degli  argini  de*  flunii . 

Palilie ,  s.  f.  pi.  Peste  che  si  cele- 
bravano nel  nie<«  di  aprile  In  me- 
moria deli*  ediflca/.ione  di  Roma  ; 
eansUtevano  in  abbruciare  miic- 
chi  di  paglie,  e  nel  ballarvi  eo* 
pra. 

Palilogia ,  s.  f.  Fig.  retL  eh'  è  una 
ipexte  di  replicazione . 

Palinodia,  s.  f  Ritrattazione  —  Can- 
tare la  palinodia ,  v.  Disdirsi . 

PaMk) ,  s  m.  Panno ,  o  dra|)po  che 
si  dà  per  premio  a  chi  vince  al 
corso  —  Andare  al  palio,  v.  An^ 
dare  a  vedere  la  corsa  ds'ea- 
palli  —  ng.  Scoprirsi  ^Moslra- 
re  la  stravaganza  o  il  ridicolo 


éraicuna  eota  — Ita 

lio. 
Palióito,s.  m  Quell'ara 

pre  il  dai-aoti  degli  a 
Palischérmo,  s.  m.  PIcc 

ta  di  servigio  alle  | 

schifo . 
i>alixza*ta ,  (  mx  asp.  )  i 

di  pali  Atti  in  terra  pi 

bvori  che  si  vogliao 

r.  d'idr.  e  di  fori. 
Palla .  s.  f.  t>>rpo  di  fl| 

—  GkHio  di  ferro  Au 
graoder/^ ,  o  di  |Hon 
le  si  carica  II  caon 
chibiigio  ^  Quadrel 
ma  tela  t>eo*iusaMai 
coprire  il  calice  nel 
messa  —  assoL  Qhc 
care  —  Aspettar  la  p 
V.  Aipeliat  la  bmom 

—  Sorta  di  giuoco  ci 
persone  mandando  e 
una  palla  di  cenci ,  e 
da ,  0  con  méstola , 
hurello. 

Pal'Iade,  s.  t  (  In  wsit 
guerra  che  alciiui  dfe 
Miner%'a,  altri  no  — 
L'no  de*piauetl. 

Palla*din,s.m.  Statua  di 
servata  neir antica  ci 
da  cui  crede^asi  dipe 
stiuo  di  quella  ciuà  • 
metallo  bianco,  arg* 
leabile  e  molle  ce  * 
zionc;  sicurezza. 

Pallaio ,  s.  ra.  Colui  ci 
atra  le  palle  e  assiste 
nel  giuoco  della  palla 

Palla'ta ,  8.  f.  Colpo ,  o 
palla. 

Palleggiale,  v.  intr.  r. 
a  vicenda  la  palla  o  il 
puro  esercizio,  o  paisà 
za  for  partila  formai 
8C0|H>  di  vincere  —  i 
chionare;  beflàre. 

Palléggio ,  s.  m.  Il  palisi 

Pallènte ,  agg.  nue  tu 
disce  ;  pallido. 
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.  agi^.  Di  palla  ;  appar- 

olla. 

I.  m.  Il  palliare  —  Go- 

Occultameoto  deirin- 

a,Goo  mostra  d*uD*al- 

tr.  r.  Ricoprire  logc- 
00' azione  malvagia  ; 
pareoia,  uo  colore  Ta- 
rn. (  In  m«(f.  )  Rime- 
lie  mitiga  o  sospende 
lolore ,  ma  noo  risa- 
;he  cttopre  on'  inien- 
cusia  appareniemenie 

r.  Livida  bianchezza 

per  malallia ,  o  per 

nazione  di  aATelti  — 

ivezza  (  parlando  di 

igg.  Cbe  ha  pallidez- 
;  sbiancato. 
pL  Munizione  piccola 
la  caccia. 

Manto  >-  Striscia  di 
larga  3  dita,  con  4 
.  che  i  papi  ed  i  me- 
Iella  Chiesa  romana 
Mio  sopra  le  altre  ve- 
j  di  giurisdizione  — 
«ilo  ;  ricoperta . 
u  m.  Pegg.  di  Palio- 
Como  superbo ,  va- 

Inlr.  r.  Oìuocare  al 
j.  Fare  zimbello  d' ai- 
Palla  grande  di  coojo 
ia ,  cbe  giuncando  si 
manda  col  pugno  ar  • 
sciale. 
Pallidézza . 
'iccola  palla . 
Palla  piccola  o  gran- 
Kiteria  soda  —  Palla 
aerve  pel  giuoco  del- 
delle  Pallottole  0  del - 

.  m.  Tettino ,  «u  cui 
i  deve  far  balzar  la 


palla  —  romun.  La  splanata  ove 
gloòcasi  alle  bocce 

Pal'ma ,  s.  f.  Albero  dell*  Asia  e  dei- 
r  Affrica,  dlrillo ,  fortissimo,  con 
grandi  ma  poche  foglie  in  dma; 
il  tuo  frutto  dicesi  Dàttero  —  Il 
concavo  della  mano  —  poei.  Tut- 
ta la  mano  —  fig.  Vittoria  ;  ono- 
re ;  gloria . 

Palma'ia  ,  s.  f.  Percossa  eolla  pal- 
ma della  roano  —  Dono  o  pre- 
sente dato  o  ricevuto,  per  vw- 
dcre  0  alterar  la  giustizia,  per 
fare  mouopolio  di  checchessia . 

Palma*to,  ta.  Aggiunto  di  Radici 
che  finiscono  in  pìA  divisioni  co- 
me la  mano. 

Palmella ,  s.  f.  Lana  corta  che  nel 
fare  lo  slame  si  aggruppa  nei  pèl- 
tìne . 

Palménto .  s.  m.  Luogo  ove  si  pi- 
giavano le  uve  -Màcchina  del  mu- 
lino, f<  quale  secondo  la  quan» 
tilà  delle  màcine  dicesi  a  uno , 
a  dus ,  a  tre  palmenti . 

Palméto,  s.  m.  Luogo  piantalo  a 
palme .  —  In  mar.  Dado  conca - 
^-o  cbe  sta  raccomandalo  ad  un 
cuojo  alla  palma  della  mano  dei 
veleggiatore ,  e  con  cui  egli  spin- 
ge l*ago  nei  cucir  le  vele. 

Palmière ,  s.  m.  Pellegrino . 

Pahnìsto ,  s.  m.  Palma  delie  Antille . 

Palmite ,  s.  m.  Tralcio  di  vite . 

Palmizio  (I  a$p,),%.m.  Il  tronco  del- 
la palma  —  Ramo  di  palma  la- 
vorato ,  che  si  benedice  nella  do 
menica  delle  Palme. 

PaPnio ,  s.  m.  Spazio  di  quanto  si 
distende  ia  mano  dall'estremità 
del  dito  grosso  a  quella  del  mi- 
gnolo; spanna. 

Palmóne,  s.  m.  Palo  grosso  sn  cui 
s'affiggono  bacchette  impaniate 
per  prender  gli  uccelli . 

Palo,  s.  m.  Legno  rotondo  e  lungo, 
non  mollo  gros^^o ,  che  serve  per 
lo  più  per  sostegno  de*  frutti  — 
Saltar  di  palo  io  frasca ,  v.  Pa#- 
sar  da  una  cosa  in  un'altra 
sens'ording. 
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PalomliaVo.s.in  l'inno  che  la  Tar- 
le  di  .-iiuUr  Ni»ir  ^icqua  per  pe^car- 
Ti.  o  per  cercar  nbà  H>oiiDer- 
sa  et:. 
PakMDttiiui ,  s.  f.  Speùe  d'  uva . 
Palóoilio,  s  m  Colómbo  sali  alien 
—  Pesre  marioo. 

Palòscio  «s.  ni  Specie  dì  spada  a  no 
solo  lagljo  Uir^:i .  coru  e  aiquao- 
lo  rieuna . 

Palpabde ,  a^f;.  m.  e  f  Che  ha  cor- 
po ;  che  può  palparsi — fig.  Chia- 
ro ;  apeno . 

Palpa're ,  v.  ir.  r.  Toccare .  brao- 
cìcar  cou  iiiauo  aperta  —  fig,  Lu- 
siogare;  adubre  —  ed  amehe  Ccr- 
Ijilearsi  ;  accerlar>i . 

Palpdira  «  s.  f.  La  pelle  che  cuoprc 
rocchio. 

Palpeggiale,  V.  Palpare. 

Palpiiauìe,  agg.  in.  e  f  Che  pal- 
pila. 

Paipila're ,  v.  inlr.  r.  Krequeotemen- 
le  miioicr.-ù;  e  propriam.  Quel 
balter  che  fa  il  cuore  iter  qual- 
che forte  passione  —  per  $imU. 
L'agitarsi  convulsivo  di  un  ani- 
male appena  ucaso,  o  di  alcuna 
soa  parte. 

Palpiijuónc,  s.  f.  Il  palpitare  ^-  Mo- 
lo Violento  che  fa  il  cu«>re,  eh'  è 
pro|iriain  il buo tNiiiito  ordinario, 
ma  più  forte  e  più  violento,  o  l' uno 
e  l'altro  insieme. 

Paltóne,  s.  m.  iibe  va  limosinando. 

Palioueggia're,  v.  inlr.  r.  Par  da  pal- 
lone. 

Palloiierìa,  s.  f.  Attr.  di  Paltoniere 
—  meiaf.  Dissolutezza. 

Paltónière,  s.  m.  Lo  stesso  che  Pal- 
tone —  metaf.  Dissoluto;  disone- 
sto. 

Paludiile,  agg.  m.  e  r.  Di  palude. 

Paludaménto ,  s-  ni.  Veste  militare 
corta  ed  aperta  affianchi,  usala 
da'  soldati  romani  antichi . 

Palu*de ,  s.  f.  Terreno  basso ,  dove 
racqiia  slagna  e  si  ferma. 

Paludóso ,  sa ,  agg.  Di  Datura  di  pa- 
lude ;  acquoso. 

Palfést ,  s.  ro.  V.  Pavese . 


Palu'sire ,  agg.  m.  i 
di  natura  paludate 

Pampaiia'la,  !>.  C  SU 
bólli  con  cénere  i 
sanarle  da'  cattivi 

Pjnipaiio,  s.  m  La 

—  Assai  pamioni 
V.  GroJi  démosir^ 
effetti, 

Pampanoso.  e  Paini 
pinco ,  agg.  Pieoc 

Painpinifero,  ra,  a| 
piimpani . 

Panare, e  Panacèa, 
rósa  detta  amckg 
Rimedio  uiiic<i ,  u 

Panata , s.  f.  Colpo 

—  Minestra  falla 
di  popone ,  ed  an 

Panai liem ,  s.  f.  \a 
mense  de' grandi 
per  loro  uso  — 
cui  i  pastori  ripoi 

Panatlière,  s.  in.  Q 
che  ha  in  ciiiindj 

Panica .  s.  f  Arnése 
su  cui  pnssiMio  M 
ne  insieme. 

Pancac'cia,  s.  f .  P 
piiliblici  dove  si  r 
mini  a  cicalare. 

Panca*le,  s.  m.  Pan 
ornamento  si  cuc 

Panca'ta.s.  f  Qiielb 
sotie  che  seggono 
ca. 

Panchétta ,  s.  f.  Din 

Panchettino,  s.  m. 
chella . 

Panchina ,  s.  f.  Piei 
info  0  rena  assodai 
gusci  di  diversi  li 
7.Ì0  di  lerra  Ira  le  ii 
da  e  gli  orli  ddk 

—  Parapetto  di  p 
Pan'cia,s.f.  L.aparl< 

la  bocca  dello  sl^ 
gnóne  —  Grattai^ 
Star  ozióso. 
Pancièra ,  6.  f  Armai 
ola. 
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ni.  Souovcsle  senza 

,  agg.  Di  grossa  paD- 

s.  m.  Dim,  di  Panco- 
I  souile  assai ,  con  la 
■ronsi  le  impalcaUire , 
iliri  lavori, 
in.  Asse  grosstsfilma, 
gandola ,  formansi  as- 
e  oorrènli  —  Terra 
istenie  —  Quella  pan- 
>u  cui  lavorano  i  fale- 

m.  Pappa;  pan  bollilo. 
.  m.  NoDie  cbe  gli  an- 
io  al  terzo  esercizio 
t  che  comprendeva  la 
ugllaio . 

,  m.  Glandola  conglo- 
Mla  sotto  il  fondo  del- 
sieriore  dello  stomaco . 
»  ca ,  agg.  Attenente  al 

r.  pi.  Corpo  delle  leg- 
impilate  per]  ordine  di 

l  Spezie  di  chitarra, 
(.ibo  comunissimo  fat- 
0  o  di  rarina  di  biade 
divergi  modi  di  pré' 
a  patta,  dice$i  Pan 
Pan  buflètto ,  Pau  gra- 
ie) —  Pan  fresco,  v. 
ellamenl€  —  Pan  raf- 
Còtto  da  pi^  d'un 
Pane  àizzimo ,  v.  Seti' 
—  Pan  bollito,  v.  Pane 
zelila  —  Pane  asciutto. 
Co  senxa  companatico 
pato,  Pan  furie ,  Pau  di 
H)ibi  Alcune  prepara'^ 
ìaeta  con  diverti  in- 
fatte  dagli  tpeziali  e 
'i  —  Pau  di  zùcchero , 
iccolata ,  Pan  di  burro, 
dlconsl  Parli  di  dette 
ndurite  in  forme  còni' 
re,  ecc.  ovvero  ridot^ 
i  tarma  eontuela  col 
ri$  —  Esser  corno  pane 


e  cacio,  v.  Ettere  amiciitimi  — 
Aver  per  un  tòzzo  di  pane ,  v. 
Comprare  a  v  Hit  timo  presto 
—  Render  |Nin  per  focaccìn ,  v. 
Render  la  pariglia  —  Alicgrcz- 
za  di  pane  caldo,  v«  Che  dura 
poco  —  Pane,  dicesi  ìjo  zòccolo 
de' piantoni  d'ulivo;  ed  II  rnòx- 
10  di  terra  attaccato  alle  bar- 
be  di  qualunque  pianta  —  Pa- 
ne degli  angeli,  o  Pane  eucarì- 
stico, V.  Il  SS.  Sacramento  del' 
r  altare  —  Nella  mit.  Dio  delle 
campagne  e  de*  pastori  —  Pa« 
gnòtta . 

Panegìrico ,  s.  m.  Orazione  In  lode 
di  alcun  santo,  o  personaggio 
disliuto  per  virtù . 

Panegirico ,  ca ,  Aggiunto  di  Di- 
scorso ,  Orazioue  e  simili . 

Panegirista ,  s.  m.  Cbe  fa  panegiri- 
ci —  per  ettent.  Chiunque  in 
qualsiasi  occorrenza  loda  molto 
una  persona  o  cosa. 

Panctihio,  s.  m.  Piccolissimo  pane. 

Paneréccio,  e  Paicrcccìo,  s.  m.  Do- 
loroso tumore  che  si  forma  alle 
estremità  delle  uiiphie  delle  dita. 

Panétto ,  s.  m.  Piccolo  pane . 

Pangolino ,  .s.  ni.  Spezio  di  lucèrto- 
la squamosa. 

Pangrattato,  s.  in.  Pane  grattugia- 
to ,  e  cotto  In  brodo,  o  in  acqua. 

Pa*nia ,  s.  f  Materia  tenace  per  pi- 
gliare uccelli  —  /la.  L'amorosa 
pania ,  v.  Legame  amoroto . 

Paniac'cio ,  s.  m.  Pelle  ove  si  llen 
la  pania ,  e  le  vergbette  impa- 
niate . 

Panicela ,  s.  f.  Farinata  . 

Panico,  s.  ni.  Piania  annuaria  la  cui 
semenza  minutissima  si  dà  per 
cibo  agli  uccelli . 

Pànico ,  ca  ,  Aggiunto  di  Timore 
nfii  fondalo  e  subitaneo,  che  non 
può  superarsi  colla  ragione . 

Panièra ,  s.  f.  Cesta  per  lo  più  ro- 
tonda l^tta  di  vinchi . 

Paniera'jo ,  s.  m.  Artéfice  che  la- 
vora ,  e  vende  paniere  e  panieri. 

Panière,  s.  nt  Arnése  di  più  formo 
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Utc4,ag||^^ Di  palla;  aprir- 
le a  palla. 

Siito,«.ai.  npalllare  — Go- 
— /If.  Ocealtameaio  Mf  In- 
«e  WS,  cmì  noetra  iT  un*  à  I- 

r>  ?.  Ir.  r.  meoprlre  iose- 

neole  ao'aiMM  malvagia  ; 

uo*  apparenta ,  un  eolore  fiH 

ole. 

0,  a.  mi  <  f»  iN#dL )  Hlme- 

ebra  eb»  inftigà  o  sospende 

e ,  il  diilore ,  ma  Mi  rìsa- 

•/ig,  cbe  evMipré  oo'hiieii« 

,  o  acu«a  «apparememeoie 

fané. 

*,  a.  r.  *Lhrida  bianebema 

Ito  o  per  malauia ,  o  per 

aa  agltaridiie  di  affeui  — 

'.  éi  weiia  (  parlaiuia  éi 

fO 

»  Ila,  agg.  (%e  bà  4ieilldez- 
Bono;  sblaneaio. 
a.  m.  pL  MaQlzIooe  plecola 
IO  della  caccia, 
a.  m.  Manto  —  Striscia  di 
jianca  larga  8  dita,  con  4 
rosse ,  che  i  papi  ed  i  me- 
iuor  della  Chiesa  romana 
IO  al  còllo  sopra  le  altre  ve- 
I  segno  di  glurisditlone  — 
illlamento  ;  ricoperta . 
'do,  s.  ro.  Pegg.  éi  Pallo- 
tlg.  Como  superbo ,  va- 

r€,  V.  intr.  r  Giuocare  al 
e  —  fig.  Pare  zimbello  d'ai- 

a.  m.  Palla  grande  di  coojo 
fca  d*aria ,  che  giuncando  si 
e  si  rimanda  col  pugno  ar  • 
li  bracciale, 
s.  m.  Pallidézza . 
s.  f.  Piccola  palla . 
i ,  a.  r.  Palla  piccola  o  gran- 
a  di  materia  soda  —  Palla 
IO  cbe  nfvre  pel  giuoco  del- 
mtUo  delle  Pallotiole  o  del- 
ce. 

i;fo ,  a.  m.  Tettino ,  ^a  cui 
Kiatore  deve  Tar  balzar  la 


palla  —  emman.  La  spinala  irte 
gloòcasl  alle  bocce 

"PaPma ,  s.  f.  Albero  dell*  Asia  e  del- 
r  AffHca,  diritto ,  fortlssimovtoo 
grandi  ma  potbe  foglie  lo  fttèaj 
U  $u9  fréno  eleni  Dàttero  ^  li 
concavo  della  mano  ^  pok.  Tut- 
ta ia  mano  —  /Itf.  Vittoria  ;  oiao* 
re;  gloria.  ■•'■ 

Palma'ta ,  s.  f.  Percossa  eolla 
ma  delto  mano  -^  IHnio  o 
senta  dato  o  rfcevolo ,  peè 
dere  o  alterar  la  glinilii*,'' 
fore  monopolio  di  cbeci 

Pahna'to,  u.  Aggiuntò  4<  MUd 
che  llnlseoooln  pM  divMoia-eo- 
nie  la  mano. 

Palmelia ,  s.  C  Lana  corta  .die  iiel 
&re  lo  stame  sTaggruppa  adipèl* 
tioe. 

Palménto ,  s.  m.  Luogo  ove  al  01* 
giavano  le  tive  -MàccUna  detiM- 
llQO,  tf  ituaie  «Mondo  im  ^uàm» 
Ma  deUó  màam  dieeti  a  uno , 
a  du€ ,  a  tre  palmenii . 

Palméto ,  s.  m.  Luogo  plaotaio  a 
palme .  —  in  ìnar.  Dado  conca- 
vo cbe  sta  raccomandalo  ad  no 
cuojo  alla  palma  della  mano  dd 
vdegglaiorc ,  e  con  cui  egli  spHh 
«e  r  ago  nel  cudr  le  vde. 

Palmière,  s.  m.  Pellegrino. 

Pdmisto ,  s.  m.  Palma  delle  ApUlle . 

Palmite ,  s.  m.  Tralcio  di  vile. 

Palmizio  («  afp.),s.  m.  Il  tronco  dd- 
la  palma  —  Ramo  di  pdma  la- 
vorato ,  che  si  benedice  odia  do 
menica  delle  Palme. 

Paiamo ,  s.  m.  Spazio  di  quanto  si 
distende  la  mano  dall' estremHJi 
dd  dito  gr<»so  a  qudla  dd  mi- 
gnolo; spanna. 

Palmóne,  s.  m.  Palo  grosso  sa  od 
s*  affiggono  bacchette  Impaniale 
per  prender  gli  uccelli . 

Palo,  s.  m.  Legno  roioodoe  lungo, 
non  molto  grosM ,  che  serve  per 
lo  più  per  sostegno  de*  fìiitti  — 
Saltar  di  palo  fai  firaaea,  v.  M«« 
$ar  da  una  co$a  in  un' atira 
iens'ordike. 


I.  Umno  Sirino;  cbe 
e  ;  parabolauo . 
fp.),  s.  f.  |)1.  Fola; 

#p.)9  s.  f  Armai ura 

• 

Mooela  ideale  dì  45 
ibardia,  ma  eflfeUiva 

ed  in  Romagna . 

V.  Pavóne . 

Hnmo  PoniéQce;  vi- 

r 

m.  €  r.  Di  papa  ;  al- 
ipa . 

I.  Nome  che  danno  I 
li  sacerdoti  cristiani , 
li  a  quelli  che  i  Mori 
luogo  di  saci^rdoie . 
Dignità  e  giurisdizio- 
~  Godere  ij  papato, 
«n  tutti  i  comodi . 

II.  Ei'Iki,  cbe  dà  Top- 
\t  dormire . 

agg.  Di  papero;  ai- 
ipero  ^  ed  anck€  Pa- 
ula paperiiia,  v.  JLan- 
}ui$ilamente . 

Oca  giovane . 
n.  (  Voce  lat.)  Gros- 

Gapèzzolo  —  per  si- 
prominenza  della  pel- 

$.  m.  e  t  (T,  med. ) 
e  allo  papille . 
,  agg.  Che  ha  papille. 
Pianta  perenne  di  cui 

gli  Egiziani  come  di 
ter   icner  accese  le 

per  Tare  la  caria  su 
ino  —  Carta ,  o  fogli 

n.  Lo  tte$8o  che  Cat- 
è  vocabolo  dispreg. 
ì  eretici  per  derisio- 

Lo  stetiM)  che  Cilto- 
ìto  diepreg.  come  so- 

an  cotto  in  acqua,  la 
lili. 
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Pappacchióne,  s.  m.  da  Pappare. 

Smoderalo  mangiaiore . 
Pappafico,  s.  iD.  Cappuccio  di  pan- 
no per  difender  il  capo  dalle  piog- 
ge- 
Pappagallo,  8  m.  Uccello  di  diverse 

spezie ,  per  lo  più  del  Brasile  e 
di  Guinea ,  di  color  verdastro,  e 
di  diverse  grossézze . 

Pappular*do,  s*  m.  (  Voce  provens.  ) 
Ipocrila;  bàecheiione  —  oggi  ra- 
le  Ghiotto;  pappone  —  Uomo  gof- 
fo, semplice  e  di  poco  indegno. 

Pappalécco ,  s.  m.  Ghioliornia  . 

Pappardèlle,  s.  f.  pi.  Lasagne  colle 
nel  brodo,  o  colla  carne  baiiuia, 
ovvero  col  sangue  di  lepre . 

PappaVf ,  V.  iotr.  r.  Mangiare  in- 
gordamente —  fig.  Scialacquare 
—  insultar  con  minacele. 

Pappa*ta ,  s.  f.  Mangiala  . 

Pappatale! ,  s.  f.  Chi  si  adatta  a  sof- 
frire cose  vituperevoli  per  dena- 
ro 0  doni . 

Pappatóre,  s.  m.  Gran  mangiatore. 

Pappatòria ,  s.  f.  Il  mangiar  mollo, 
e  allegramente  (  modo  basso  ) . 

Pappino ,  s.  m.  Servo  di  S|)edale  . 

Pappo ,  s.  m.  Lo  steao  che  Pane 
(  Voce  puerile  )  —  Lanùgine  che 
alcune  piante  hanno  sulla  parte 
superiore  del  seme . 

Pappola'ia ,  s.  f.  Vivanda  mollo  tè- 
nera e  quasi  liquida ,  che  uou  si 
tenga  bene  insieme  ~  anche  Fa- 
vola ,  e  piuttosto  sciocca . 

Pappolóne,  s.  m.  Chi  mangia  assai. 

Pappóne,  s.  m.  Mangióne. 

Para*bola ,  s.  f.  Pavellamento  per 
similitudine  ;  racconto  allegòrico, 
che  coni  iene  una  morale  —  tn 
geom.  Figura  che  nasce  dalla  se- 
zione d'  un  cono,  quatid'è  ta- 
gliato da  tm  piano  parallelo  a  uno 
de*  suoi  lati  —  Favola  ;  trovalo  . 

Parabola'no,  s.  m.  Ciarlone;  chiac- 
chierone ;  in  [orsa  d*  agg.  Fal- 
so; vano. 

ParaboMico ,  ca ,  agg.  Che  ba  figu- 
ra di  |)aràbola . 

Paraoèniefl ,  s.  f.  Operazione  chi- 
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lo,  s.  ni.  Soliovcàtc  scoza 

lo,  ta,  agg.  Di  grossa  pao- 

6èno ,  8.  m.  Dim.  di  Panoo- 
-  Asse  souile  assai,  eoo  la 
cuoproRiii  le  impalcature, 
00:si  aliri  lavori, 
e  9  8.  in.  Asse  grossisalma , 
iy  risegaodola,  fornuinsi  as- 
ioorif  e  oorrènll  —  Terra 
«  resisienie  —  Quella  pan- 
ossa  su  cui  lavorano  i  Tale- 
il. 

IO,  s.  m.  Pappa;  pan  bollilo. 
do ,  8.  m.  Monie  che  gli  an- 
davano al  terzo  esercizio 
istico,  che  comprendeva  la 
e  il  pugilato . 

ias ,  8.  m.  Glandola  conglo- 
ila ,  posta  sotto  il  fbndo  dei- 
rle iMMleriore  dello  stomaco . 
i*iioo ,  ca ,  agg.  Aiieiienie  ai 
reas. 

Le ,  s.  r.  pi.  Corpo  delle  leg- 
vili  compilate  per]  ordine  di 
iuiano . 

a,  8.  r.  Spezie  di  chitarra, 
s.  m.  (.ibo  comuiiissiino  fat- 
i  grano  o  di  Tarina  di  biade 
indo  i  diversi  modi  di  pre- 
irne  la  p€uta ,  diceii  Pan 
u;se,  Pan  bufl^tto,  Pan  gm- 
ito,  ecc.)  —  Pan  fresco,  v. 

0  novellamente  — -  Pan  raf- 
10,  V.  Còtto  da  piik  d'un 
no  —  Pane  àzzimo ,  v.  Sen- 
^£vito  —  Pan  bollito,  v.  Pane 

1  nell'acqua  —  Pane  asciutto, 
ingialo  senza  companatico 
an  pepato,  Pan  torte  ,  Pan  di 
na,  dicoii.'ri  Alcune  prepara' 
i  di  pasta  con  diversi  in- 
llenti  fatte  dagli  speziali  e 
ieeieri  —  Pan  di  zùcchero , 
di  cioccolata ,  Pan  di  burro, 
nUU  diconsl  Parti  di  dette 
ttie  indurite  in  forme  còni- 
quadre,  ecc,  ovvero  ridot' 
d  una  forma  consueta  eoi 
ipotarte  -*  Esser  come  pane 


e  cacio,  V.  Essere  amicissimi  — 
Aver  per  un  tòzzo  di  pane ,  v. 
Comprare  a  vilissimo  presto 
—  Render  pan  per  rocacciu,  t. 
Render  la  pariglia  —  Allegrez- 
za di  pane  caldo,  v^  Che  dura 
poco  ~  Pane,  dicesi  ìjo  xòecolo 
de' piantoni  d'ulivo;  ed  II  fi^óx- 
10  di  terra  attaccato  alle  bar- 
be  di  qualunque  pianta  —  Pa- 
ne degli  angeli ,  o  Pane  eucari- 
stico, V.  /(  SS.  Sacramento  M- 
l' altare  —  Nella  mit.  Dio  delle 
campagne  e  de*  pastori  —  Pa- 
gnòtta . 

Panegìrico ,  s.  m.  Orazione  in  lode 
di  alcun  santo,  o  personaggio 
distinto  per  virtù . 

Panegirico ,  ca ,  Aggiunto  di  Di- 
scorso ,  Orazione  e  simili . 

Panegirista ,  s.  m.  Che  fa  panegiri- 
ci —  per  estens.  Chiunque  In 
qualsiasi  occorrenza  loda  molto 
una  persona  o  cosa. 

Panctiiiio,  s.  m.  Piccolissimo  pane. 

Paneréccio,  e  Paicrcccio,  s.  m.  Do- 
loroso tumore  che  si  forma  alle 
esi remila  delle  nnjshie  delie  diia. 

Panétto  ,  s.  m.  Piccolo  pane . 

Pangolino ,  s.  m.  Spezio  di  lucèrto- 
la squamosa. 

Pangrattato,  s.  m.  Pane  grattugia- 
to ,  e  cotto  in  brodo,  o  in  acqua. 

Pa'nia ,  s.  f  Materia  tenace  per  pi- 
gliare uccelli  —  fig.  L'amorosa 
pania ,  v.  Legame  amoroso . 

Paniac'cio ,  s.  m.  Pelle  ove  si  llen 
la  pania ,  e  le  vergheltc  impa- 
niate . 

Panicela ,  s.  f.  Farlnala  . 

Panico,  s.  ra.  Pianta  aiiniiaria  la  cui 
semenza  minutissima  si  dà  per 
cibo  agli  uccelli . 

Pànico ,  ca  ,  Aggiunto  di  Timore 
fluì  fondato  e  subitaneo,  che  non 
può  superarsi  colla  ragione . 

Panièra ,  s.  f.  Cesta  per  lo  più  ro- 
tonda fatta  di  vinchi . 

Paniera*jo ,  s.  m.  Artéfice  che  la- 
vora ,  e  vende  paniere  e  panieri. 

Panière ,  s.  m.  Arnése  di  {ìld  forma 
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xo  —  Finimeoti  ricchi  dei 

[>,  s.  m.  Linea  cosiante  ed 
*ile  cbe  ciiira  odi*  equa- 

uoa  curva. 

:ie,  8.  ni.  Venlilalore  per 
le  luóscbe. 

i ,  s.  m.  Sorta  di  caràttere 
ipa. 
.  s.  r.  Mezzana  di  matri- 

0  d* amore. 

,  s  m.  Coiui  che  ne'  riii 
GODduceva  la  spoiui  uella 
I  oiarilo  —  modem.  Mez- 
matriroonio ,  o  d' amore. 
*fia,  s.  r.  Figura  relL, 
quasi  colle  stesie  lette- 
)Ua  il  senso  delle  paro- 
le Amóre  è  ;imàro. 
,  s.  m.  pi.  Riparo  agli  oc- 
avalli  ,  che  impedisce  lo- 
dere  lateralmente. 
,  &  m.  Quella  muraglia 
I  tuugo  r  alveo  de*  fiumi, 
-ti  lalerali  de*  ponti,  a*ter- 
lallatoi  e  simili ,  ecc.  — 
fTlif.  Riparo  di  terra  sui 

per  difesa  de*  soldati  o 
Liglierìe . 

,  s.  r.  Sijl)ita  e  numerosa 
me  di  persone. 
V.  ir.  r.  Oraare;  addob- 

Porger  la  mano  aperta 
vere  alcuua  cosa  —  Ripa- 

Impedire  —  Mctiei'e  iu- 
-  Apprestare  —  Parar  le 

V.  Guidarle  al  pàscolo 
saper  dove  una  cosa  an- 
irare»  v.  Non  saper  co- 
re a  finire  —  n.  p.  Af- 
i--  Cautelarsi — Fermarsi. 
,  s.  m.  Sesto  giorno  della 
a  santa  (  La  parola  vale 
zione  ) . 

s ,  8.  f.  ìleièora  ottica  »  che 
«  la  luna  circondata  d*  un 
0  anello  in  mezzo  ad  una 
ia  cui  talvolta  più.  Imma- 
sttonsi  della  luna  stessa . 
r  Parasìti&i ,  Aggiunto  di 
:be  8i  a?viiiccblaoo  sulle 


altre,  e  vivendo  dei  succili  assor- 
biti da  quelle ,  le  fauno  seccare  ; 
tali  sono  In  Cuscuta,  il  Succia- 
mele, i  Muschi,  ecc. 

Parasóle  ,  s.  m.  Ombrello . 

Parassi  lo,  s.  m.  Uomo  che  per  ghiot- 
lornìa  e  voraciià  eccede  nella  qua- 
lità e  quanlilà  del  cibo({o  stesso 
che  r  Bpuloue  dei  Bomani), 

Para'ia,  s.  r.  I^iparo  che  si  Ta  di- 
nanzi a  checchessia  per  difesa  — 
Esposizione  di  checchessia  in  mo- 
stra —  In  mj[.,  Comparsa  di  trup- 
pe schierale  —  ISella  scherma, 
Arte  di  riparare  un  colpo  —  Stare 
in  parala,  v.  Tenerti  in  guardia. 

Para*io,  s.  m.  Paramento. 

Para'lo ,  la  ,  agg.  da  Parare  —  Ad- 
dot>balo  f  orn;)io  di  parameoli  — 
Preparato;  pronto. 

Paravcnlo^  s.  m.  Uscio  con  cui  cbiu- 
donsi  le  porle  d' una  stanza  per 
difenderla  dal  vento  —  Arnese  di 
più  pezzi  eguali  uniti  che  poucsi 
nelle  st^uize  per  inlerromper  il 
corso  dell*  aria  delle  porte  e  delle 
flneslre  (  In  Loinb,  Antipòrto) . 

Par'ca,  s.  f.  {Usato  per  lo  pia  al 
plur.  le  Parche  )  JVome  delle  tre 
favolóse  sorelle  ClòJo,  Lacbèsi 
ed  Airòpo ,  finte  dtspositrici  del- 
la vita  dell'uomo. 

Parcamente ,  avv.  Con  parsimonia . 

Parcità ,  s.  f.  Frugalità  ;  sobrietà . 

Par'co ,  s  ni.  Luogo  nmralo  e  ri- 
servato alle  cacce  de' grandi  — 
Palizzata  mòbile  per  rinchiudere 
il  besliame  mimilo  in  campagna 
—  In  miL  Parco  d' artiglieria,  v. 
Campo  fortificato  negli  eserciti, 
ove  stanno  riunite  le  artiglierìe 
e  le  munizioni  da  guerra ,  cu- 
stodito da  sentinelle  per  impe- 
dire ogni  sinistro  accidente  del 
fuoco. 

Par*co ,  ca ,  agg.  Frugale  ;  modera- 
to nell'uso  d'ogni  dilcllo  della 
vita  —  fig^  Ritenuto  ~  Scarso  — 
Sottile. 

Par*do ,  s..  Di'.  Leopardo  V. 

Parécchi ,  e  Parécchie,  agg.  pL  Nu- 
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I ,  s  m.  Tomo  siraiio  ;  che 
carole  ;  parubolauo . 
f  (  M  a$p.  ) ,  s.  f.  pi.  Fola  ; 

• 

.  (s  atp.)^  s.  f.  Armalura 
inncia . 

8.  Q]  MoDela  Ideale  di  is 
u  Lombardia ,  ma  eflfelliva 
»saoa ,  ed  in  Romagna . 
t.  m.  V.  Pavóne . 

m.  Sommo  PoniéOce;  vi* 
di  G.  C. 

,  agg.  m.  e  t.  Di  iMpa  «  at- 
e  a  papa . 

,  &.  in.  Nome  che  danno  i 
mani  ai  sacerdoU  cri!»Uaiii , 
ristlani  a  quelli  che  i  Mori 
IO  In  luogo  di  saciTdoie . 

«.  m.  DIguilii  e  giuri^MlUio- 

Papa  —  (loderc  il  (lapalo, 
ini  con  tutti  t  comodi . 
o,&.  m.  Erba,  cbe  dà  Top- 
I  che  fa  dormire . 
»,  na,  ag(;.  Di  papero;  al- 
le a  papero  —  ed  anche  Pa- 
onde  Alla  paperiiia,  v.  jLau- 
tle;  squisitamente . 
,  s.  m.  Oca  giovane . 
e ,  s.  m.  (  Foce  tat.  )  Gros- 
ialla. 

8.  f.  Capézzolo  —  per  si- 
ircola  proiuioenza  della  pel- 
anat. 

e ,  agg.  m.  e  r  (  7.  med.  ) 
lenoute  allo  papille . 
),  òsa,  agg.  Che  lin  papille. 
8.  m.  Piaula  perenne  di  cui 
kiYaoo  gli  Egiziani  come  di 
igia  |>cr  leuer  accese  le 
de ,  e  per  Tare  la  carta  su 
f ivc%'auo  —  Carla ,  o  Togli 
lerc. 

,  s.  m.  Lo  stesso  che  C«al- 
mo;  é  vocabolo  dispreg. 

dagli  eretici  per  derisiO' 

È,  m.  Lo  slesso  cbe  Callo- 
lùcatfolo  dìMpreg.  come  so* 

s.  f.  Pan  collo  in  acqua.  In 
0  slmili . 


Pappacchióne,  s  m.  da  Pappare. 
Smoderalo  maugialore . 

Pappafico,  s.  m.  (::ap|)uccio  di  pan* 
no  per  difender  II  capo  dalle  piog- 
ge- 

Papitagallo»  ft  ni  Uccello  di  diverse 
spezie,  per  io  più  del  Brasile  e 
di  Guinea ,  di  color  verdastro,  e 
di  diverse  grossézze . 

Pappalardo,  h-  m.  (  Voce  provenz,  ) 
Ipocriia;  baccheiione  —  oggi  va* 
te  GhioilO{  pappone  —  Uomo  gof- 
To,  semplice  e  di  poco  Indegno. 

Pappalécco,  s.  m.  GbkMUMmia  . 

Pappardèlle,  s.  f.  pi.  La.sagne  colle 
nel  brodo,  o  colla  carne  baiiula, 
ovvero  col  sangue  di  lepre . 

Pappa'rtf ,  v.  iulr.  r.  Mangiare  in- 
gordamenle  —  (ig.  Scialacquare 
—  Insultar  con  miiiaccie. 

Pappa*ta ,  s.  f.  Mangiata . 

Pappau'ci ,  s.  r.  Chi  si  adalla  a  sof- 
frire cf>se  vituperevoli  |>er  dena- 
ro 0  doni . 

Pappatóre,  s.  m.  Gran  mangiatore. 

Pappatòria ,  s.  f.  il  mangiar  molto, 
e  allcgruiucnle  (  modo  basso  ) . 

Pappino ,  s.  m.  Servo  di  S|>edale  . 

Pappo ,  s.  m.  Lo  stesso  che  Pane 
(  Foce  puerile  )  —  Lanùgine  che 
alcune  piante  hanno  sulla  parte 
superiore  del  seme . 

Pappolata ,  s.  f  Vivanda  mollo  tè- 
nera e  quasi  liquida  ,  che  uou  .si 
tenga  bene  insieme  —  ancAf  l^'a- 
vola ,  e  piuilosio  sciocca . 

Pappolóne,  s.  ni.  Chi  mangia  as.sai. 

Pappóue ,  s.  m.  Mangióne . 

Para*bola ,  s.  f  Favellamento  per 
similitudine  ;  raccolto  alli*gòrico, 
cbe  coni  iene  una  morale  —  in 
geom.  Figura  che  nasce  dalla  se- 
zione A*  un  cono ,  quaud*  è  ta- 
glialo da  un  piano  parallelo  a  uno 
de*  suoi  lati  —  Favola  ;  trovalo  . 

Parabola'no,  s.  m  t:iarlone;  chiac- 
chierone; in  forza  d'agg.  Fal- 
so ;  vano . 

Parabolico ,  ca ,  agg.  Che  ha  figu- 
ra di  paràbola . 

Paracèntefì ,  s.  r.  Operazione  chi- 
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ròrglca  per  enirar  l'acqui  igN 
J4lropici  7.  chir, 

PkràcUio,  8.  m.  Contolatore  («'ìn- 
Undé  <o  Sforilo  Saffi») . 

Paracrouismo ,  s.  m  (  r.  tfldMc) 
Spezie  d*  anacroolsmo  il  quale 
coaiiMe  nel  rifedre  un  fimo  a 
un  tempo  posteriore  a  qildlo  io 
coi  egli  è  Terameole  accadalo  ; 
eonf r.  di  Procroni^nio . 

Paracuore,  s.  m.  V.  Polmone . 

Pandia'siole ,  s.  f.  Fig.  rettetica 
e^  ins99na  a  éiteernwré  U  p€^ 
roU  pTùptU  daUe  impropria, 

Paradifo ,  s.  m  Luogo  de^HeaU  — 
/la*  Qualunque  luogo  ameno  e  de- 
IMoso  —  Policiidi  —  Luogo  deli- 
iloso  ove  primamenie  Iddio  col- 
locò Adamo  ed  Era . 

Paradiso,  sa,  4 f  giunto  di  Una  spe- 
zie di  mèle,  ed  aneke  di  Uia 
aorta  d'uva. 

Paradòsso,  s.  m.  Proposizione  ap- 
pareuiemenie  falsa,  perchè  con- 
traria alle  ricevute  opinioni ,  ma 
che  può  esser  vera  7'.  flos.  e  di- 
dase. 

Parafan'go,  s.  m.  Coperta  anterio- 
re d*  un  calésso . 

Parafèrua ,  s.  f.  (  7*.  leg,)  Patrimo- 
nio stradotale  $  lo  Heuo  che  So- 
praddote. 

Parafrara'rf ,  v.  ir.  r.  Ridurre  In 
paràfrasi . 

ParaTrafl,  s.  f.  Spi^azione  non  let- 
terale ,  ma  amplificala  d*  un  au- 
tore. 

Parafra'ste,  s.  m.  Colui  che  parè- 
fk'asa. 

ParafraMIco ,  ca ,  agg.  Che  contie- 
ne paràfhisi . 

Parag'gio,  s.  m.  Paragóne;  aggua- 
gliamentn  —  A  paraggio  d*  uno , 
V.  Silo  pari  —  Di  alio  o  basso 
paraggio,  V.  Di  alta  o  basia  no- 
fcita, 

PaVago,  s.  m.  Sorta  di  pesce  di 

mare  delia  spezie  degli  spari . 
Paragona*bile ,  agg.  m.  e  f.  Gbe  si 

può  paragonare. 
Paragonale ,  v.  ir.  r.  Far  parago- 
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paragoiie. 

Paragóne,  a.  nu  Goafroolot 
parai!luoe  ira  due  o  più 
Pietra  nera  »  sulla  qyòle  Hregadi 
Pòro,  o  l'argeoio  al' fli  prova 
della  loro  qattiià  —  SUre  a  pa* 
ragoncy  t.  'Sfort  •  p0tt9f  naa 
eedmrm.' 

Paragrafila  a.  m.  Froprimm,  Vm 
delle  para  nelle  quali  al  divitaa 
da*  legisti  le  leggi  —  Parti  jrtH 
dpali  di  oratioui  •  sertiiure. 

Paraguan'to,  s.  ro.  Manda. 

Parabs*se,  a  Parallasse ,  a.  t  Mb** 
rema  fra  il  luogo  vero  ed  appa- 
reute  ilei  i^ittonteot  celéaii  T, 
a$tr. 

Paralellepipedo  a  ParaHeMpoda, 
8.  m.  Pigmv  aòlida  di  aei.neee, 
delle  quali  le  opposte  sono  paral- 
lele T,  geom. 

Paralèllo,  e  Parallèlo,  èia,  Aggin- 
to  di  Linee  ugualmente  distanti  la 
tutta  la  loro  estenstone  r.  gaoar. 

Paralellogram'mq,  a  ParaHeiograoh 
mo  ,  s.  m.  Figura  geomètrica  di 
quattro  lati ,  gli  opposti  de*  qaaH 
sono  uguali  e  parallèli  —  Stro- 
menio  die  serve  a  copiar  Agore 
anche  senza  conoscere  Y  arte  é 
disegnare . 

Paralipo'meni,  s.  m.  pi.  Dna  likTi 
det  Teitamentò  veetkio,  dke  atf' 
vono  di  supplemento  Ma  ttoria 
de' re  —  Supplemeuio  di  caie 
ommesse  in  qualche  opera . 

Paralida,  s*  Malallb  del  corpo  uitt- 
no ,  per  cui  0  desso ,  o  alcuM 
delle  sue  parti  rimane  priva  dei 
moto,  e  Ui volta  delia  aeniuziooe. 

Paralitico,  ca,  agg.  Infermo  di  pa- 
ralisia . 

Parallasse ,  Si  T:  V.  Paralasse. 

Parallelo ,  s.  m.  V.  Paraldio  ecc. 

Paralogismo ,  s.  m.  Argoineoto  Ui^ 
so  —  Errore  di  radoduio. 

Paralogizza're  (aa  dol.),  t.  lotr.  r 
Ragionar  fiilsamente. 

Paraménto ,  s.  m.  Abito  sacerdotair 
—  Drappo  per  ornar  le  cltee  — 


Aìnio  ricco  —  Fiiiìineuli  ricchi  dei 
cavalli. 

Pan'inciro,  &  m.  LIdm  oosiiote  ed 
lofarlible  cbe  qrin  oeireqaa- 
Pinunósebe,  s-  m.  Veoilbtore  per 
caocUr  le  luóscbe. 

Piraafikie ,  s.  m.  Sorla  di  caràttere 
da  siamitt. 

Parauiofii,  s.  t  Mezzana  di  matri- 
mooio,  0  d* amore. 

Paranlolb,  t.  m.  Colui  che  ne*  riti 
aolichi  cooduceva  là  sposa  nella 
casa  del  marito  —  modem.  Mez- 
lauD  di  nairinMMiio ,  o  d*  amore. 

Paraooma'fla,  s.  t  Fiifura  reti., 
per  cui  quaii  eoUé  $i$$U  leUe- 
Té  H  voUa  U  senso  delie  paro- 
te,  coBM  Amóre  è  ìimàro. 

PanòecU  »  s.  m*  pi..  Riparo  agli  oc- 
cm  de*  cavalli ,  ebé  impedisce  lo- 
ro di  vedere  lateralmente. 

Panpétlò,  e.  m.  Quella  muraglia 
eoe  II  b  fungo  1*"  alveo  de*  ftiuni, 
dalle  parti  laierall  de*  ponti,  a*ter- 
rani  »  ballate^  e  simili ,  ecc.  — 
AMte  l&rtlf.  Riparo  di  terra  sui 
laaUonl  per  dite;»  de'  soldati  o 
delle  artiglierie. 

Parapiglia ,  s.  f.  Sùbita  e  numerosa 
coanisiooe  di  persone. 

ParaTf ,  v.  ir.  r.  Ornare  ;  addob- 
bare —  Porger  la  mano  aperta 
per  ricevere  alciiua  cosa  —  Ripa- 
rare —  Impedire  —  Sicllere  in- 
nanzi —  Apprestare  —  Parar  le 
pècore,  v.  Guidarle  al  pàscolo 
—  Non  saper  dove  una  cosa  an- 
drà a  parare  »  v.  Non  saper  cO' 
«M  andrà  a  finire  —  n.  p.  Af- 
bcdarsi— '  Cautelarsi  —  Fermarsi. 

Parascève,  s.  m.  Sesto  giorno  della 
setiimana  saula  (  La  parola  vale 
Preparazione  ) . 

Paraselèoe ,  s.  f.  ìletèora  ottica ,  cbo 
b  vedere  b  luna  circondata  d*un 
iumiooso  anello  in  mezzo  ad  una 
nuvola,  ia  cui  talvolta  più.  iiiima- 
giiii  ridèltonsi  della  luna  stessa . 

ParasUe,  e  Parasitica ,  Aggiunto  di 
Piarne  che  si  avvitlcdiiano.  sulle 
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altre,  e  vivendo  dei  succili  assor- 
biti da  quelle ,  le  lanuo  secqare  ; 
tati  sono  la  Cuscuta ,  il  Succia- 
reètc,!  Muschi,  ecc. 

Parasóle ,  s.  m.  Ombrello. 

Parassito,  s.  m.  Domo;  che  per  gUot- 
torola  e  voracità  eccède  oéUi  qua- 
lità e  quantità  dei  cibo  (lo  siÌ0so 
che  l' Epulone  dei  JtomalH). 

Para'ta ,  s.  f.  Riparo  che  si  b  di- 
nanzi a  checchessia  per  difen  — 
Esposizione  di  checchesda  io  mo- 
stra —  In  HdL,  Comparsa  di  trop- 
pe schierate  —  Nella  sdUrma, 
Arie  di  riparare  un  colpo  ^Slwe 
in  parata,' V.  Tenerti  ingisarUa, 

Pam'io ,  s.  m.  Paramenfo. 

Pararlo,  la,  agg. da  Parare *— Ad- 
dobbalo f  ornato  di  parèmeall  — 
Preparau>;  pronto. 

Paravento^  s.  m.  liscio  eoo  coi  ehiu- 
donsi  le  porle  d' una  slaon  per 
direnderla  dai  vento  —  Arnese  lU 
più  pezzi  eguali  uniti  che  pooesi 
oelle  stanze  per  Iniemmiper  il 
corso  dell*  aria  delle  porle  e  delle 
finestre  (  in  Loml^,  AoUpòrtd) . 

Par'ca ,  s.  f.  (Usato  per  lo  pie  al 
plur.  Le  Parche  )  Nome  delle  ire 
fatolàse  sorelle  CIdio,  Lacbèsl 
ed  Atropo, /Iute  dìsposiMci  del- 
la vita  dell'uomo. 

Parcamente ,  avv.  Con  parsimonia . 

Pareità ,  s.  r.  Frugalità  ;  sobrietà . 

Par'co ,  s.  m.  Luogo  niuriilo  e  ri- 
servato alle  cacce  de' grandi  — 
Palizzata  mòbile  per  rinchiudere 
il  bestiame  minuto  hi  campagna 
^  In  mil.  Parco  d*  arliglieKa,  v. 
Campo  foTliticato  negli  eserciti , 
ove  stanno  riunite  le  artiglierìe 
e  le  rnunisioni  da  guerra ,  cu» 
stodito  da  sentinelle  per  impe- 
dire  ogni  sinistro  accidente  del 
fuoco, 

Par*co,  ca,  agg.  Frugale;  modera- 
lo neiruso  d'ogni  dlloUo  della 
vita  —  /Ig*  Ritenuto  —  Scarso  — 
Sottile. 

Par*do,  s..nk  Leopardo  V. 

Parécchi ,  e  Parécchie,  am.  pL  M- 
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mero  indeterminato  ma  di  non 

molta  quaìUiià ,  cioè  Alcuui;al- 

quaiiii  ;  (liviTsi . 
Pareggia^bile ,  agg.  m.  e  f.  Contr. 
.    d*  Inìpare^st^iabilc  —  Comparabile  ; 

paragonabile. 
Pareggiaménto,  s.  m.  Il  pareggiare. 
PareggiaYe ,  v.  ir.  r.  Far  adeguare 

—  intr.  Divenire  ugnale  —  Pareg- 
giare i  cnnll,  V.  Saldar  le  par- 
tite riducendote  pari . 

Paregòrico ,  ca ,  Aggiunto  di  Rime- 
dio che  calma ,  detto  anche  Ano- 
dino T.  med. 

Parèlio,  s.  m  Melcora  òiilca  che 
mostra  1*  immagine  del  sole  ri- 
tratta in  una  nnvola  vivacemente 
Illuminala. 

Parenciiìma,  s.  m.  Sostanza  che 
costituisce  i  v)>ceri  dei  corpo  ani- 
male, diversa  dalla  carne  che  ve- 
ste le  ossa. 

Parenia*d<> ,  s.  m.  (Congiunzione  per 
consimguiniiii,  o  per  allinilà  — 
Totalità  dei  parenti  —  Lcgnaggio  ; 
stirpe;  casato;  rainiglia. 

Parénte  ,  s.  m.  Congiunio  per  con- 
sanguinità,  o  per  asinità. 

Parentèla ,  s.  f.  L' esser  parente  — 
Parentado. 

Parènlefi,  s.  f.  Interponimento  di 
alcun  breve  |)eriodo,  senza  il  qua- 
le può  sture  il  rimanente  deir  ora- 
zione, e  che  nella  scrittura  si  nic- 
chiude  il  t>iù  delle  volte  tra  due 
lineette  curve  —  I  due  segni  tra 
cui  si  racchiude  la  parentesi  — 
Far  parentesi  (/!(/.)  v.  Rompere 
il  discorso, 

Psivére ,  v.  Intr.  irr.  (  pajo ,  pareva , 
parvi ,  parso  )  .Mostrar  d*  essere  ; 
sembrare;  apparire  —  Impers. 
Esser  d*  avviso  —  Esser  manife>to 

—  Parer  mill'anni,  v.  Essere  im- 
paziente. 

Parére ,  s.  in.  Opinione  ;  sentimen- 
to; consiglio. 

Pareta'jo,  s.  m.  Ajimla  dove  si  di- 
stendono le  reti  {dette  Paretelie) 
per  t)renderc  uccelletti  —  fig.  lu  • 
sidia;  adescamento. 
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Paréte ,  s.  m.  Muro;  ma  étetti  fiii 
propr,  di  Muro  ioiemo  ,  o  divi- 
sorio— Per  f t'aiti.  Superttcie- 
JSelVanat.  Pareti,  diconsi  Le  mm- 
brane  che  chiudano  le  carile  4el 
corpo,  come  quelle  del  cuore, 
del  torace ,  ecc. 

Pareiilla ,  s.  f  Relè  che  si  dineode 
per  prender  ucccllelll  od  pare- 
tajo. 

Pargoleggia'rtf ,  v.  Inir.  r.  Vaneg- 
giare ;  fare  alti  da  bambloi. 

Pargolétta,  s.  f  Piccola  dnciiilb. 

Pargolétto,  s.  m.  Dim.  di  Pargolo. 

Par'golo ,  s.  m.  Piccolo  bodollo. 

Pari ,  agg.  m.  e  f.  Uguale  —  Gino- 
care  a  pari  e  caflb ,  v.  Scommet- 
tere pel  pari  o  dkepari  —  Par 
p^iri ,  v.  Vgualiésimo  in  tulio  — 
Al  pari,  V.  C/0tui|iiifiile  —  Levar- 
la del  pari,  v.  Uscire  da  un'im- 
presa senza  scàpito  o  guada- 
gno —  Nome  di  dignità  fra'  nòbili 
inglesi  e  francesi ,  che  hanno  \óio 
nel  parlamento. 

ParietaYia  ,  s.  f.  JLo  stesso  che  Vf 
triuola  V. 

Parilicaniénto ,  s.  ni.  Agguagliamco- 
lo. 

Parlfórnie ,  agg.  di.  e  f.  Di  fbnm 
uguale . 

Parìglia,  s.  f.  Accoppiamento  di  due 
cose  slmili—  fig,  Contraccambio. 

Pariménte,  avv.  Slmilmente;  egual- 
mente. 

Parità,  s.  f.  Egualità. 

Parlamenta're,  v.  intr.  r.  Favellari» 
nei  consigli  e  nelle  diete  per  ri- 
solvere e  determinare  le  delibe- 
razioni, e  disef>rrervi  sopra  — 
Trattare  tra  assediati  e  assediami 
della  resa  d'una  piazza. 

Parlamenta'rio  ,  ria  ,  agg.  Che  ap- 
partiene a  pariantenlo  —  sott.  A- 
raldo ,  0  quella  persona  che  gli 
assediati  inviano  agli  asse<fiauii 
per  intavolare  negoziati  di  capi- 
tolazione 0  d'altre  bisogne. 

Parlaménto ,  s.  m.  Il  |)arlanieutare; 
Il  discorrere  pubblieameute— R^- 
gionameoto;  discorso — Aèlto  pò- 
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I  granfie  assemblea  com- 
delle  prime  magistraiurc 
lato  «  e  dei  rappresentaDii 
lailooe,  convocala  per  de* 
e  lul  bene  pubblico,  e  per 
rlvocare  le^gl. 
a ,  s.  r.  Viva  e  Aera  loqua- 

a.  m.  L*  allo  del  parlare; 
ila  alesala. 

V.  iQ(r  r.  Favellare  I  pro- 
irole. 

a.  r.  Ilagiooamenio  —  Al- 
oe, o  aringo  fallo  da  un 
I  auol  KOiioposil. 
!,  a.  m.  Ragiooaiore;  uo* 
ondo. 

a,  a.  ro.  Luogo  ove  si  parla 
toacbe. 

,  a.  ro.  Quel  iròmilo  che 

i.  vecchi  nel  capo  e  nelle 
e  gli  effeiil  di  paralisìa . 
a.  r.  Targa  aulica  in  cui  i 

dipingevano  le  loro  im- 

»  €  Pamas'so ,  s.  m.  Monie 
ìrecia  consacralo  da'  poeti 
(Ilo,  e  alle  Mus^e. 
ro.  Lo  stesso  che  Pajo. 
a.  ni  V.  Parroco. 
s.  r.  ('.imposizione  poetica 
:a  in  cui  per  derisione  si 
ino  i  versi  d*  uno  ad  un  al- 
)  si  converte  in  ridevole 
•ra  aerina  seriamente . 
re,  v  ir.  r.  Far  parodie,  o 
li,  o  poemi  rappezzali  de- 
rui  versi . 

9.  r.  Voce  articolata  di  una 
ilbbe ,  infKiiflcata  dagli  or- 
acali  a  signiflcart'  i  concetti 
mno  —  Facoltà  di  parlare 
uder  la  parola ,  v.  Comin- 
a  parlare  —  Parola  clivi- 
Precetti  evangèlici  —  Pa- 
'  onore ,  V.  Promessa  ap- 
%ia  eulta  propria  onora- 

—  Dar  Parola ,  v.  Promet- 

-  Dar  parole ,  v.  Non  veni- 
^tti  —  Entrare  in  parole , 
linciare  a  trattare — Gitio- 


car  sulla  parola,  v.  Giuocar  mila 
fede  senta  espor  danari — Gino- 
caior  di  parole,  v-  Parlator  coii- 
cettoso  —  Non  far  parola ,  v.  Ta- 
cer*!'—Periler  le  parole,  ?.  Par* 
lare  invano  —  Star  sulla  parola, 
v.  Biantener  la  promessa  —  Ve- 
nire a  parole ,  v.  Venire  a  eon^ 
tesa  —  Dna  parola  lira  1* altra, ?. 
Parlare  fa  parlare,  ecc. 

Parola'Jo ,  s.  ni.  Obi  parla  mollo  e 
conclude -poco  col  suo  discorso. 

Paróoe ,  s.  ro;  Sirameoio  a  doe  ta- 
gli .e  a  due  manicbi  per  digrossar 
r  o»sa  e  le  corna  da  far  peilioi. 

Paro8:»ismo  ^  s.  m.  Accesso  delle  fiéb- 
bri  iniermiiienti  ;  esnoerbaxione 
delle  febbri  continue  —  Spazio  di 
tempo  che  corre  fra  il  principio 
della  febbre  e  il  principio  della 
deciiiiazloue  delia  febbre  medesi- 
ma —  Esacerbaziooe  de*  aiolomi 
di  altro  male  qualunque  T.  med. 

Paròtide,  s.  t.  Tumore  delle  glan- 
dole  dell'  orecchio  r.  med. 

Parricida ,  s.  m.  Uccisore  del  padre, 
0  della  madre  -*  /ig.  Chi  porta 
distruzione  alla  patria. 

Parricìdio ,  s.  m.  Delitto  del  parri- 
cida. 

Parròcciiia ,  s.  r.  Il  circùito  di  ter- 
reno entro  cui  abita  il  popolo  di- 
peudente  dalla  gitirisdizione  d*  on 
pàrroco  —  Chiesa  parrocchiale. 

Parrocchiale,  agg.  m.  e  t,  DI  par- 
rocchia. 

P.irroccbia'no,  s.  m  Fsrroco  —  al 
plur.  Le  persone,  e  il  popolo 
d*ima  parrocchia. 

Par'roco,  s.  m.  Rettor  di  parrocchia 
con  giurisdizione  sulla  medesima. 

ParnicVa,  s.  f.  (capellatura  Anta. 

Parruccbéiló ,  s.  m.  Sorta  di  pappa- 
gallo dei  Brasile  —  In  mar.  L*  al- 
bero, e  la  vela  superiore  della 
nave  —  In  bot.  Sorta  di  tulipano. 

Parrucchière,  s.  m.  Chi  fa  il  me- 
stiere di  ràdere  barba,  di  accon- 
ciar capelli ,  e  di  fkr  pormcche. 

Parrncchìno,  h.  m.  Dim,  di  Parme- 
ca  Parrucca  piccola . 
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Pdrnicèllo ,  s.  m.  Bastone  sul  quale 

si  liscia  la  seta. 
Farsimòoia ,  s.  f.  Moderazione  nelle 

spese  —  ParclU  ;  frugaliiii . 
Par*so,  sa,  agg.  da  Parere  -^  Pa- 

ruto. 
Parale,  s.  t  Porzione  di  qualche  tulio 

considerato  come  diviso  —  Banda 

—  Luogo  —  Sella  —  A  parte ,  v. 
Separatamente  ^  Far  parie ,  v. 
Fare  partecipe—  Far  la  parte, 
V.  i}are  aé  ojfnuno  la  ma  por- 
zione —  Dar  parte,  v.  mtilUa- 
re  —  In  parte;  v.  Non  intera- 
mente—  In  buona  parte,  v.  Per 
lo  piik  —  Pigliare  in  buona  o  cai- 
ika  parte,  v.  Aversi  o  non  aver- 
Mi  a  male  —  In  eMm.  Sosianza 
che  con  altre  di  differente  nalura 
concorre  a  formare  un  corpo  ^ 
in  §eom.  e  astr.  Divisione  di  li- 
nee 0  di  circoli  —  In  tnus.  Quel 
pezzo  della  iutcra  partizione  ciie 
si  scrive  a  parte ,  per  comodo  di 
chi  deve  eseguirla  —  in  gram. 
Le  oito  classi  di  tulle  le  parole 
che  formano  il  discorso . 

Parlecipa're,  V.  Participare . 

Partecipe,  agg.  m.  e  t.  Che  ha  par- 
ie —  Far  pariécipe ,  v.  Far  con- 
sapevole. 

Parteggia Ye,v.  inir.  r.  Pigliar  par- 
te ;  tener  più  da  uno  che  da  un 
altro. 

Partenza  (:  asp.),  s  f.  Il  partirsi. 

Parterre,  s.  m.  Giardinelio  diviso 
in  aOuole  con  basse  siepi  e  fiori , 

—  anche .  La  più  bassa  Parte  del 
teatro. 

Partìbile ,  agg.  m.  e  f.  Divisìbile . 

Particella,  s.  f.  Dim,  di  Parte.  Pic- 
cola porzione  —  al  plur.  Alcune 
voci  che  servono  di  legatura  al 
discorso . 

ParlicipaVtf,  v.  inlr.  r.  Aver  parte 
o  porzione  in  checchessia  —Con- 
versare ;  praticare  —  (raii«.  Far 
partecipe.' 

Participazióne ,  8.  f.  il  partecipare  ; 
la  parte  o  porzione  stessa  —  In- 
formazione; notizia;  avviso  dato.  J 
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Participio,  s.  m.  Parte  del  discarso 
che  partecipa  del  nome  e  dd  vcr- 

Particola ,  a.  r.  PartlcelUi  —  Ostia 
consacrala  per  la  coonmkiae  — 
in  fis.  La  pMie  mioiita  di  uà  cor- 
po —  /a  9raim,  Parola  Medi* 
iihbile  che  ser%'e  ad  unire  I  nicai- 
bri. 

Particolare, s.  m. Particolarilii; co- 
sa particolare . 

Particola're ,  agg  ni.  a  f.  eoalr.  4i 
Generale  di  Coinnne  di  Cnhera* 
le.  Che  appartiene  a  un  aolOi  spe- 
ziale . 

ParticolaHtà ,  a.  f.  Aeir.  ài  Parti- 
colare; eontr.  di  C^eoeraHH  H 
Universaliisi.  Ciò  che  è  propria  e 
particolare  di  alcuno  ;  apecwiUi  ; 
singolarltii . 

Pariicolarizza'rc  (  Mt  dui.  ) ,  v.  Ir.  r. 
Distinguere  con  particolarilà;oar 
rare  mlnuiamente . 

Particolarmente ,  avv.  Con  partico- 
larità; distintamente;  minmanico- 
te. 

Partigia'na,  s.  f.  Spezie  d'ame  ni 
asta  —  fìtm.  di  Partigiano. 

Partigia*no,  s.  ni.  Che  parteggb. 

Parligiónc ,  s.  f.  Il  partire;  il  divi- 
dere; divisione. 

Parliménlo,  s.  m  Divisione  ^  Par- 
lenza  —  Disti  ibuzione;  scompir- 
timenio. 

Partire,  v.  ir.  Irr.  (pres.  Iseo, ecc.) 
Far  parli  dividere  —  in  •hi»- 
Dividiere  un  numero  in  parti  oftu- 
li  —  inlr,  r.  Andar  via. 

Parlila ,  s.  f.  Partenza  —  Qnantiiìi 
—  Setta  —  Nola  di  débito  o  di 
crédito  —  Cuuversazioiie  di  giuo- 
co legala  In  due  o  più  persone; 
e  La  giiiocata  stessa . 

Parti tamente,  avv.  A  parie  a  parte: 
a  un  pcruno;disiiutanieote;par' 
ticolar mente  ;  separatamente. 

Partito,  s.  m.  Via;  modo;  gotoa  - 
Accordo  —  Risoluzione  —  Ter- 
mine —  Fazione;  sètta  —  Occa- 
sione di  matrimonio  —  Meilere  a 
partito ,  V.  Porre  in  delibi- 
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—  Prender  un  parlilo,  ?. 
ìéTii  a  una  fra  dui  o  pia 
hMie  —  A  mal  pariko , 
r.  In  gran  périeelo. 
ta,  agg.  da  ParUre  V.  — 
O;  diviiio. 

f,  8.  m.  Cbe  fo  le  parti  — 
iim.  Quel  numero  cbe  di- 
Il  altro  numero  -^  Dìviso- 
dultore  —  in  chim.  Colui 
IMtfa  o  parte  i  metalli, 
le,  a.  f.  Partimento;  divi- 

L  M.  Lo  sgravarsi  dell*ùte- 

ina  donna;  il  nascere  d*nna 

ra  —  1^  prole  —  fig.  Qual- 

a  produzione  deil*  Iniellei- 

'on'arte. 

Ite,  8.  f.  e  agg.  f.  nonna  di 

9,  f.  tr.  e  inlr  irr.  {pres. 
ecc.  )  l>arc  alla  luce  un  fl- 

,  ca,  agg.  Contr.  di  Ma- 
).  Colui  che  nelle  cose  gran- 
iravigliosc  si  sforza  di  spen- 
€0  e  corrompe  la  tiellezza 
IO  suo  per  un  piccol  rispar- 
piiorcjo.  (  Foce  lat.  ) 
s.  r.  Pochezza. 
»  s.  m.  Piccolino;  fanciulli- 
la,  agg.  da  Parere  V. 
(m  a«p.),  agg.  m.  e  f.  Clic 
già;  appassionato,  Tavore- 
!r  una  delle  parli;  aderen- 
lore  —  Cbe  e  la  parie  d'un 

:giaY0,  V.  tr.  r.  Mostrar  par- 
;  esser  parziale. 
1,8.  r.  Propensione  dell' ani- 
r  una  cosa  o  persona,  plut- 
be  per  un'alira  posta  a  con- 

• 

ènte,  avv.  Con  parzialità. 
,  agg.  m.  e  f.  Cbe  pasce. 
,  V.  inlr.  dif.  (  sco ,  scéva , 
\  Il  tagliar  cbe  Tanno  le  be- 
)*  deoU  r  erba  o  altra  ver- 
er  mangiare  --  tram.  l>ar 
Dg'are  —  n.  p.  Cibarsi  — 


Pascersi  d*  aria ,  di  vento,  di  Ai- 
mo e  simili,  V.  Appagani  delie 
apparenze,  senza  curarsi  d§Ug 
soiianze. 

Pascióna,  s.  T.  Piistura  di  bestiame 
minuto  -^mela/I  Boon  guadagno^ 
comodila  ;  abboodaoia  delle  cose 
uecessarie. 

Pasciu'to ,  la ,  agg.  da  Pascere  V. 
—  Saiollo;  sazio. 

Pascula'r««  v.  ir.  e  inlr.  r.  JU>  sUs^ 
so  che  Pascere. 

Pascolo, 8. m. Prateria  o  luogo pieii 
d'erlia,  dove  pascon  le  bestie;  ed 
anche  Uiogo  soii'acijua  dove  si 
pascono  i  pesci  —  il  pascere  — 
/Ig  Tulio  ciò  cbe  istruisce  e  di- 
leita  la  mente ,  e  lo  spirito . 

Pasigrafia,  s.  f.  (  Vocs  greca)  Lin- 
guaggio di  convenzione;  ossia 
Scrìitura  con  cui  si  possono  espri- 
mere ogni  sorta  di  cose  con  segni 
convenuti . 

Pa'aqua,  s.  f.Soieniiilà  propriamen- 
iiìoule  della  risurrezione  di  N,  S. 
(  Dieesi  anche  della  Natività  del 
medesimo,  e  della  Pentecoste). 

Pasqiia'le ,  agg.  ni  e  f.  Di  pasqua . 

Pasquina'la ,  s.  f.  Libello  infamalo- 
rio  aliaccalo  alla  sialua  di  Pasqui- 
no in  Roma  —  /la.  Sàtira . 

P:issa*bile,  agg.  ai.  «  f.  Da  potersi 
passare;  comporievole ;  medio- 
cre. 

Passag'gio,  s.  m.  Il  passare  da  un 
luogo  in  un  altro  —  Il  luogo  per 
cui  si  passa  —  Morte  ^  in  eomm. 
Diritto  di  passaggio  v.  ImposisiO' 
ne  che  si  paga  per  te  merci  che 
entrano  in  uno  stato  ai  gabel' 
lieri  del  principe  —  Nella  mus. 
Breve  porzione  d' un*  aria  cbe  con 
certe  modulazioni  sale  o  scende 
da  un  luono  ad  un  altro  ^  Uccel- 
li di  passaggio,  diconsi  Quelli  ^ 
vengono  in  certe  stagioni,  $  poi 
scompariscono, 

Passama'no,  8.  m.  Sorta  di  nasuro 
stretto  di  seta  doppia  o  d*  altro 
cbe  serve  per  allacciare  o  per 
guarnire . 
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;g.  m.  0  f.  Apparle- 
^{là  di  patriarca . 
in.  Dignità  e  giuris- 
Mriarea. 

Marito  della  madre 
lerduto  il  padre, 
agg.  m  e  r.  Di  pa- 
rivante  da  patrimo- 

m.  Beni  penreouil 
fi  padre,  o  della  ma- 
tenuti  — perettem, 
i  altre  persone. 
Compare  —  Quegli 
campo  il  cavaliere 
d  assislelo  —  Pro- 

|[.  Paterno  —  Della 

I.  Nobiltà  ed  ordi- 

Uomo  della  prima 

rg.  Nòbile. 
X  doL),  V.  intr.  r. 
al  padre  ne'  co»lu- 
isposiziooi  d':mìmo 
omigliare  nelle  for- 
iù  al  padre  cbe  alla 

igg.  m.  e  r.  Cbe  pa- 

ir.  r.  Difendere  — 
favorire . 
.  m.  Avvocalo;  pro- 

.  Difesa;  protezione. 
Protettore  —  ISella 
Santo  s|)ecialmentc 
la  città ,  provincia , 
yella  itor.  Padrone 
)  libero  un  servo  — 
t.  chi  fonda  o  dota 
i:n  beneiìzio,  e  se 
collazione. 
:eanUq.)  ICpalla  — 
ce  ;  pari  ;  pareggio. 
r.Far  pace;  pareg- 

intr.  r.  Far  pauo  ; 


Pattino ,  8.  m.  Sorta  di  scarpa  o  di 
pianella;  e  comunem.  s'intende 
di  quelle  con  cui  ei  cammina 
sul  ghiaccio . 

Patto,  s.  ni.  Convenzione  fra  due  o 
più  persone;  accordo;  condizio- 
ne —  Fare  i  patti  chiari ,  v.  Pai" 
teggiare  etUaramenle  —  Far 
buoni  patti,  v.  Conceder  buone 
condizioni  —  Per  alcun  palio, 
avv.  v.  In  modo  alcuno . 

Pattóna,  s.  f.  Torta  o  pane  ft«tio  di 
farina  di  castagne  o  di  gran  tur- 
co ;  della  altrimenti  Poleuda . 

Pallii'glia ,  s.  f.  Ronda ,  o  Plccbetto 
di  soldati,  cbe  nella  notte  scorre 
la  città  per  sicurezza  di  cbi  pas- 
sa . 

Pattuire,  V.  intr.  irr.  (  pres.  isco, 
ecc.)  Far  patto;  conveuirc;  pat- 
teggiare —  Stabilire  un  prezzo. 

Paturme,  s.  m.  Spazzatura. 

PaiuKiia,  s.  f.  (  r.  basso)  Tristez- 
za d'animo. 

Pava*na ,  s.  f.  Ballo  di  paesani  del 
distretto  di  Padova. 

PavenloYf ,  v.  tr.  e  intr.  r.  Aver 
paura. 

Paventévole ,  agg.  ro.  e  f.  Che  fa 
paura 

Pavènto,  s.  m.  Timore. 

Pavese,  s.  m.  Arme  difensiva  ciie 
s*  imbraccia  come  scudo . 

Pa*vido ,  da ,  agg.  Pauroso  ;  Umo- 
roso. 

PavimentaYe ,  v.  tr.  r.  Far  pavi- 
mento . 

Paviménto,  s.  m.  Suolo  di  pietra  o 
di  mattoni  per  far  più  còmodo  il 
cammino  delle  stanze ,  o  delle 
strade  ;  dello  allrim.  e  secondo 
le  specie  Solajo,  Mattonato,  La- 
strico ,  Battuto  . 

Pavonazzo,  s.  m.  Colore  simile  a 
quello  della  viola  mammola  . 

'Pavoncèlla ,  s.  f.  Sorta  di  uccelli) 
grosso  quanto  un  piviere,  con 
una  spezie  di  ciuffeiio  di  peune 
nere  sul  capo . 

Pavóne,  s.  m.  Uccello  donieslìco 
noto,  di  bellissime  penne,  e  lun- 
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ìf  tfrg.  m.  e  f.  Apparie- 
it  4^tà  di  patriarca . 

(Miarea. 
io».  Marito  della  madre 
ili  j^erdoto  il  pa<ire . 
*l»;ag9.  m.  e  r.  IN *pa* 
ty  iariYaDie  da  pairiiùo- 

i^av  in.  Beni  penrenuU 
Ma  dei  padre,  o  della  ma- 
gli  aoienati  —  per  eiiens. 
pf)  di  altre  perènne. 
.  01.  Compare  —  Quegli 
\e  in-  campo  il  ca?aHere 
lo,  ed  assistelo  —  Pro- 

,  agg.  Paterno  —  Della 

a.  m.  Nolilltii  9d  ordi- 
I*  patrìij . 
i.  ro.  Uomo  delia  prima 

a ,  agg.  Nòbile . 
,  (  zx  dot.  ) ,  V.  iolr.  r. 
imlle  al  padre  uè'  costu- 
ille  disposiziooi  d' smimo 
Ra«>iomigliare  nelle  for- 
ile più  al  padre  ctie  alia 

te,  agg.  m.  e  f.  Che  pa- 

t,  V.  tr.  r.  Difendere  — 

re;  favorire. 

ire,  s.  m.  Avvocalo;  pro- 

a.  m.  Difesa;  protezione. 
.  m.  Protettore  —  Nella 
om.  Santo  specialmente 
in  una  città ,  provincia , 
^  _  Nella  slor.  Padrone 

fatto  libero  un  servo  — 
K  can.  Chi  fonda  o  dota 
sa  0  i:n  beneflzio,  e  se 
SI  la  collazione. 
(  Voce  anliq.)  Bpalta  — 
9  Paee  ;  pari  ;  pareggio. 
.  Ir.  r.Far  pace;  parcg- 

r ,  V.  fair.  r.  Far  patto  ; 
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Pattino ,  8*  m.  Soru  di  scarpa  o  di 
pianella;  e  eomunem,  $'inUné$ 
di  quelle  con  cui  si  cammina 
sul  ghiaccio. 

Patto,  8.  ni.  Conveuxlooe Tra  due  o 
più  persone;  acc(>rdo;  eondixlo« 
ne  —  Fare  i  patti  cbiari ,  v.  Poi- 
ieggiare  cMaramcnie  ^^.  Air 
buoni  patti ,  v.  Conceder  kmme 
conditiont  —  Per  alcnn  paltò, 
avv.  V.  in  modo  alcuno . 

Paitóna,  a.  f.  Torta  o  pane  ftitto  di 
fiurina  di  castagne  o  di  gran  lor* 
CO;  deità  Mriménii  Poienda. 

Pattn'glia ,  a.  t  Ronda ,  o  Piccbeito 
di  soldati,  die  oeiia  notte  scorre 
la  città  per  sicoreiiÉ  di  obi  pas- 
sa. 

Pattuire,  V.  intr.  Irr.  (  pre».  Iseo , 

*  ecc.)  Far  patio;  coofenirei  pat- 
teggiare —  Stabilire  un  prozio. 

PaUH*me,  s.  m.  Spauatura. 

PataKiia,  s.  f.  (  J.  basso)  Tristez- 
za d'animo. 

Pava'na ,  s.  f.  Ballo  di  paesani  del 
distretto  di  Padova. 

Pavenio'r* ,  v.  tr.  e  intr.  r.  Aver 
paura. 

Pavcniévole,  agg.  ro.  e  f.  Cbc  fa 
paura. 

Pavènto,  s.  m.  Timore. 

Pavese,  s.  m.  Arme  difensiva  che 
8*  Imbraccia  come  scudo . 

Pa*vido ,  da ,  agg.  Pauroso  ;  timo- 
roso. 

PavimeniaYtf ,  v.  tr.  r.  Far  pavi- 
mento . 

Paviménto,  s.  m.  Suolo  di  pietra  o 
di  mattoni  per  far  più  còmodo  il 
cammino  delle  stanze ,  o  delle 
strade  ;  dello  altrim,  e  secondo 
le  specie  Solajo,  Mattonato,  La- 
strico ,  Battuto  . 

Pavooazzo,  s.  m.  Colore  simile  a 
quello  della  viola  mammola  . 

"Pavoncèlla ,  s.  f.  Sorta  di  uccello 
grosso  quanto  uu  piviere,  con 
una  spezie  di  ciuflfetto  di  penne 
nere  sul  capo . 

Pavóne,  s.  m.  Uccello  domestico 
noto,  di  bellissime  penne,  e  iun- 
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ga  coda  tempestala  di  macchie  a 
foggia  d*  occhi . 

Pavooeggiar'fl,  d.  p.  Mostraisi  eoo 
compiacene) ,  come  fa  ii  pavone 
^metaf.  Gloriarsi;  boriarsi;  oom- 
piacersi . 

Pau'ra,  s.  r.  Pertarbazione  d'aoimo 
prodotta  dail*  idea  d'un  maie  so- 
prasiaate;  Umore  —  opp.  di  Co- 
raggio—/la.  Tremore;  ribrez- 
zo. 

Patirosaménie,  avv.  Coo  paura. 

Pauróso ,  òsa ,  agg.  Che  ha  paura  ; 
che  teme  di  leggieri  —  Si^pello- 
80;  dubbioso  —  i99^iiit<o  d<  Co- 
sa che  mette  paura . 

Pa'ulk,  s.  r.  Fermala  sia  Dcir  anda- 
re ,  sia  nel  favellare ,  o  simili  — 
In  gram.  Riposo  alla  punluaKlp- 
ne  -'  in  mus.  Carattere  die  in- 
die:! silenzio  per  alcuna  parte, 
mentre  ctie  le  altre  cantano  o 
suonano . 

Paziènte ,  agg.  m.  e  f.  SotTerente  ; 
tollerante  ;  che  ha  pazienza  —  /fi 
gram,  Quelio  che  riceve  e  pati- 
sce razione  ;  opp-  di  Agente . 

Pazientemente ,  avv.  Con  pazien- 
za. 

Paziènza  (  i  asp.  ) ,  s.  f.  Virtù  che 
induce  1*  uomo  a  soffrire  le  av- 
versità senzii  lamentarsi  —  Soffe- 
renza ;  tolleranza  —  Rassegna- 
zione —  Abito  de*  religiosi  che 
pende  ugualmente  d*  avanti  e  di 
dietro  senza  maniche;  detio  an^ 
che  Scapolare  —  Rinnegar  la  pa- 
zienza ,  V.  Perderla . 

Pazzamente  (  xs  asp.  ) ,  avv.  Con 
liazzia  ;  da  pazzo . 

Pazzescaménle  (ff  asp.) ,  avv.  Con 
modo  da  pazzo;  air  impazzala . 

Pazzésco ,  sca ,  (  rx  asp.  ) ,  agg.  Da 
pazzo  ;  a  guisa  di  pazzo . 

Pazzìa  (if  asp.),  s.  f.  Mancanza 
di  senno  e  di  raziocinio . 

Pazzo ,  zza  (  <s  asp.  ) ,  agg.  Preso 
da  pazzìa  ;  privo  dell*  uno  della 
ragione  ;  mancante  di  senno  — 
Sciocco  —  Furibondo  —  Strava- 
gante . 


PS 
Poi'na,  s.  f.  limo  te  onora  di  Api^ 

lo   —  Apollo  SlMM. 

Pèeca  «  s.  f.  Vfado;  immMBWtos  * 
tetto. 

Pecca'biie,  agg.  m.  •  C  Orafn 
peccabile.  So^gello  a 
capace  di  peccare . 

Peocamhióso ,  òsa ,  agg.  Cke  ean- 
tiene  peecato. 

Pecra're,  v.  Intr.  r.  GoamcllAre 
peccato  —  Errare;  Aillire'— Pec- 
car nella  visu  nell'oAlo  e&,  r 
Esser  cieco,  o  sordo;  Voésreù 
udire  poco  e  con  fatica  «e 

Pecca'to ,  s.  m.  Trasgreaiioae  alla 
legge  di  Dio  —Golpi  —  Ofea  di 
Dio  —  Difetto  ;  maneuneoui  «- 
Compassione;  pletii  — 
peccato  d*  alcuno,  v.  Avnne 
passione . 

Peccatóre ,  s.  m.  >  Colui  •  colei  che 

Peccatrice ,  s.  f.  S  pecca,  o  che  ha 
peccato. 

Peccherò,  s.  ni.  Sorta  di  biochifr 
grande. 

Pécchia ,  s.  f.  Insetto  vofamle  cbe 
fo  il  mèle. 

Pèccla  ,  s.  f.  Pancia  . 

Peccia*ta ,  s.  f.  Percossi  ndla  pan- 
cia. 

Peccióne ,  na ,  agg.  Che  ha  graa 
pancia . 

Pece ,  s.  f.  Gomma  tenace  che  » 
toglie  dagli  alberi  per  calafatare 
le  navi,  e  per  varj  osi  In  faraiarìa. 

Pècom ,  3.  f.  Animale  lanìfero  e  pa- 
ciflco,  il  quale  \ive  in  maiMlra. 
ed  è  sorgente  di  molta  rìccheoa 
nel  commercio  — ^Chi  pecora  si 
fa ,  il  lupo  se  la  mangia  «  v.  ON 
tòUera  le  piccole  ingiurie  ne 
aspetti  delle  maggiori. 

Pecorag*gioo ,  s.  f.  Scimuneiaggi- 
ne  ;  seioccberìa  (metafora  Irai* 
ia  dalla  stolidità  della  petera). 

Pecora'jo ,  s.  m.  GtiardiaBO  di  pe- 
core. 

Pecoréccio,  s.  m.  Confusione,  giKU- 
zabuglio  nel  discorso. 
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,  s.  f.  Dim.  di  Pecora  — 
I  fedeli  ;  (  relativam.  ai 
U,  veseovi  «e.  ek§  né  tu' 
wtoH  ipiriimali  ). 
a.  m.  Luogo  ofe  ricòve- 
peoore. 

t^  m.  Stereo  di  pecorai . 
,  ìui ,  agg.  Di  pecorai . 
,  a.  m.  Aeer*  di  Pecora  — 
ao  sciocco. 

»  a.  r.  L*  arte  d'allevare  e 
t  il  be»llanie . 

a.  01  (r.  teg.)  Pinrio  di 
pvbbiiGO  o  sacro,  fiiuo  da 
e  riscuoierto ,  custodirlo 
nlarlo. 

,  agg.  iD.  «  f.  Particolare, 
s.  m.  Maudriai  gregge  — 
r.  Tutto  ciò  die  un  figlio 
ila  «  o  un  serro  acquista 
apria  iodustria ,  e  ritiene 
entimeoio  del  padre,  o 
rone  —  fig.  Danari  di  ri- 

iw  r.  (  Latin.  )  Metallo  co- 
idotto  iu  mooeta;  danaro, 
a,  ria,  a;sg.  Di  pecunia. 
.  dsa,  agg.  AblMNidaote 
Dia. 

,  s  m.  Dazio  die  si  paga 
sare  da  qualche  luogo . 
lo,  la,  agg.  Di  pedale; 
lai  pedale. 

,  a.  r.  Sdeuza  die  iose- 
evare  i  raudolli  od  loro 
B  od  loro  morale. 
,  a.  m.  Colui  die  guida  e 
i  i  faudulli  —  Pedante. 
ì,  m-  il  fusto  ddr  altiero 
I  ddr  organo  die  si  mo- 
piedl  -^  Hg   Origine  — 
rii  Qud  correggiuolo  con  i 
ibolaj  tengono  ferma  b 
ulle  ginocdiia. 
a.  U  Ofielb  parte  ddla 
I  ove  si  leof^rMio  I  piedi . 
odi  legno  M  cui  potano - 
tei  eoediicre  —  Rinferai. 
a  cbe  i  sarti  metiooo  da  ; 
te  floliane  dogli  ccdcaia- . 
di  qiwliHia^  altra  veste  ! 


Pedao*te,  s.  m.  Io  $ie»iO  ehi  Pe- 
dagogo V.  — .  Persona  cIm  ba  pia 
leiieraiora ,  che  buon  senso . 

Pedanteria,  s.  f.  Coniposliione ,  o 
alfeiiaziooe  pedantesca. 

Pedantesco,  sca ,  agg.  DI  pedante. 

PedaHa,  s.  f.  Segno  che  lasda  II 
piede  camminando  sul  feogo ,  o 
sulla  neve,  o  sulla  pólvere  —  Se- 
guir le  peliate,  v.  Imitati  —  Col- 
po di  piede  —  In  arehit,  Moo- 
laia  d' uu  ponte  dalla  testate  al 
ripiano  —  Il  piano  d'uno  scalino. 

Pedestre ,  agg.  ro.  e  r.  (Uie  va  a  pie- 
di —  /la*  Umitei  dimesso, 

Pediccliiòlo,  s.  m.  Plcduote  »  gam- 
bo di  frutte ,  di  foglie  e  simili. 

Pedlcèlto,^  «  Pdllcdlo,  a.  m.  Pie- 
colo  verme. 

Pedicola*re ,  s.  t  Piante  annua  dd 
prati  paludosi. 

Pedicola're,  Aggiunto  di  Qndla  spe- 
zie di  morbo,  per  cui  si  g«*nera- 
no  i  pidocchi. 

Pcdignóue,  s.  m.  liiflammasloiie  die 
si  la  pel  freddi!  tieile  mani  o 
ne*  piedi ,  e  die  vi  produce  cmiI- 
ceraziooi  e  piaghe  (  eofg.  Gete- 
ne). 

PediluMo,  a.  m.  Baoiio  de* piedi. 

Pedina ,  s.  f.  Pezzo  del  minor  valO' 
re  die  si  avanza  innanzi  agli  al- 
tri od  giuoco  degli  ««cacrbi  dia» 
$i  anche  de'PezaI  con  coi  sé  giuo- 
ca  al  giuoco  ddla  dama  —  per 
iicherio  Donna  di  bassa  condì* 
zìi  mei 

Pedto'acquo,  qua,  agg  Clie  fa  eO' 
milita  a  pwfdi  —  fkg.  LìgHot  iml- 
ut#ire  MT%ile, 

t-edo,  <  m.  ita<ao:ie  nodoso,  rteor- 
«o  ad  una  ddle  earemità  «  Me- 
lo anticaoKole  da' pallori. 

Pedóne,  s.  m.  fi^^ldato  a  piedi  — 
Viaodaifie  a  ffiHli. 

Pedóco.  %,m,iA»ión  ma  è  proprie 
dt  mare. 

Peduccio,  «.  m,  in  amai,  le  pane 
dal  gmoecfairi  io  gii  dd  mmom^j 
agodte,  caprdfo  e  porco 
dUir  anienle  -*  te 


'f\ 


PE 


) 


rieeob  pUHra  ^opra  la  qnle  po- 
sao  gii  spigoli  dHla  volia  —  Ple- 
oola  Inse  eoo  roodanalure  per  «a- 
«leocre  od  bibio  —  Mèosofai  o 
sostegno  di  m\e  sporto  in  Aiori 
Nelle  arii.  La  parie  snperiore 
della  pfaMila  d*iio  predeUioo  di 
carrona  —  Peueiio  che  liene  il 
capo  esteriore  dello  spirale  negli 
oriuoli. 
Podu'le ,  8.  m.  La  pane  della  caha 

ctie  resile  II  piede. 
PedQD*colo,  s.  m.  (  r.  6ol. )  Gam- 

beito  </e^  flori. 
Pègafo,  8.  m.  Cavallo  alalo  favoloso 

—  in  asir.  Coslellaziooe  borea* 
le  —  in  il.  nal.  Genere  di  pessee. 

Pèggio, agg.  ooinp.  iodecl.  Più eal- 
tifO;  peggiore;  si  usa  lalara  in 
forza  di  tosi,  e  tale  Pessimo. 

Peggio, avv.  comp.  Più  male-^Peg- 
gto  cbe  peggio,  v.  Più  che  più 

—  Fare  alla  peggio,  v.  Fare  il 
peggio  che  ei  può, 

Peggioraméulo,  s.  no.  li  peggiora- 
re. 

Peggiorava,  v.  Ir.  r.  Ridurre  di  cai- 
Ilvo  stalo  lo  peggiore  —  itUr.  Ca- 
der di  male  id  peggio . 

Peggióre,  agg.  comp.  m.  e  f.  Più 
cauivo . 

Pégno ,  8.  m.  Quel  cbe  si  dà  per  si- 
curlà  del  d^iio  io  mano  del  cre- 
duore  —  Dar  la  fede  in  piagno, 
V.  Impegnarsi  di  parole  —  fig. 
(k>sa  rara  —  Figliuolo  (  alla  ma- 
niera Ialina)  —  Aliesiaio  di  be- 
nevolenza —  Giuoco  di  pegno , 
dtccài  Un  giuoco  fanciullesco,  in 
cui  il  perdenle  depòsila  alcuna 
sua  roba,  che  nscalta  in  fine  fa- 
eendo  una  penitenza, 

Pegnora'rtf,  v.  ir.  r.  Tórre  il  pe- 
gno al  debilore  col  mezzo  del  iri- 
huuaie . 

Pégola ,  s.  r.  Maicria  tenace  e  com- 
bustibile. 

Pelaca'ue ,  8.  m.  Quegli  cbe  concia 
lo  pelli . 

Pòlago,  s.  m.  Profondo  ridono  di 
acqua  —  (ig.  Abisso  —  Intrigo. 


Pda'Mie,  i»  WL  QBaHlà  «  eolor  di 
peto. 

PelanéQio,  8.  n.  li  pelm. 

Pda're ,  t.  Ir.  r.  Sreglicre  I  peli,  a 
ie  peone  -—  /If .  SoMigaere  cm 
anglierie ,  o  con  tend  —  n.  pi 
Spaccarsi  ;  icndeni  {iraiimmi.  di 
mura§li€,  piHf  #e.) 

Pella'io,  8.10.  Clil  la  irafloodipd* 
li  d'ogni  specie  non  Irrorale, 
ipianio  Poperajo  elle  le  tovon. 

Pelto'me ,  a.  m  Qnanliti  di  pcltt. 

Pèlle, 8  CMenibrMia  distesi m  W- 
lo  il  corpo  dell' animale,  cte  gii 
serve  di  spoglia ,  e  d*  orfMM  dd 
lauo  —  melaf  SenbiMBi  ;  ap- 
parenza —  Non  capir  nella  peUe, 
V.  ihslrare  lerardUa  alteonit- 
aa  —  Essere  ossa  e  pelle»  ▼.  Es- 
sere estenualitimo  —  /If .  VMa— 
Seampar  la  pelle,  v.  SeUsMrH^ 
Pelle  pelle,  v  Superfieialmenie 
^  in  eomm  Pelle  scorticala  dal- 
raaimalc,  conciala  in  diversi  mo- 
di ,  e  ridona  in  cojame,  o  In  per- 
gamena. 

Pcllcgrinag'gto ,  8.  m.  Viaggio  loo- 
lano  dalla  sua  patria . 

Pellegrina'ff ,  v.  inlr.  r.  Viaggiare 
per  rimoli  paesi. 

Pellegrina  s.  f.     i  Colei  o  Colui  ebe 

Pellegrìoo  s.  m.  S  va  per  devozio- 
ne verso  alcun  santo  luogo,  o cbe 
ne  viene  —  Chiunque  è  ftiori  del- 
la sua  latria . 

Pellegrino ,  na ,  agg.  ForesUero  — 
Raro  ;  non  più  vedulo . 

Pcllica*no,  8.  m.  Uccello  egizians. 
cbe  ba  un  falso  esòfago,  da  eoi 
toglie  parte  de*  cibi  trangugiali  per 
cibare  1  Agli  —  Sirumenio  per  ca- 
var denti. 

Pellicceria ,  s.  f.  Lungo  ove  si  cflo- 
ciano,  0  vendono  le  iielli;  la  stra- 
da dove  stanno  1  pelliccia]  ;  l'ar- 
te stessa  del  pellicci^ijo . 

Pellic'cia , s.  f.  Veste  folta,  o  fode- 
rata di  pelle  con  luogo  pelo . 

Pelliccia>,  s.  m.  Colui  cbe  Di.  ciie 
vende ,  o  cbe  racconcia  peliitre 

PellicelMo ,  s.  m.  PiccollSìimu  1m- 
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nle  si  geoers  a  ro- 
e  io  pelle ,  e  mdin.- 
in  aciiiissinio  pfzzi- 

gS  Di  t)elle. 
Bareniiià  delle  bal- 
li ,  che  agevolano  il 
tarìi. 
Hm.  di  Pelle  -  Mem- 

.  agg.  Trasparente  ; 

lamento  soUiNssimo 
a  peHe  coinè  il  ca- 
ì  eorto  —  fig.  Spa- 
ila minula  e  picco- 
eccbessla  —  per  si' 
de*  panni  lani  —  fig, 
izlone — Piceola  ere- 
mura,-  piccola  fes- 
deir  acqua  d'un  Hu- 
)  e  simile,  ?.  La  $ua 
'  Lasciarvi  il  pelo,  v. 

$uo  —  Rivedere  il 
V.  Essergli  censore 
i  azione  —  Rilace- 
Bsser  grasso  e  (re- 
r  pelo,  V.  Entrare 
—  Non  torcere  un 

far  torio  —  A  pe- 

Per  l'appunto  — 
t)  pelo ,  V.  operare 
nte. 

Acerese.  di  Pelo  — 
le  di  i^giuolo,  e  di 

Tose.  Sorla  di  pan- 
lungo  pelo. 
L*  esser  peloso  ;  ir- 

g.  Con  p<>ile  vestita 

l'ordinario. 

izie  di  scudo  che  si 

gli  antichi. 

(g.  da  Peltro  —  Sta- 

Magno  raffinato  con 

alino  —  ^e^i*anat. 
tMttsa  della  cavità 


ùgine. 


Pelunto  (  XX  asp.  ) ,  a.  m.  Dfm.  di 
Pelo  ^  Sorta  di  panno  Unissimo 
fiorentino. 

Péna ,  s.  f.  Castigo  di  misfsitlh  sup- 
plizio; punizione  —  Affliziofie  — 
Fatica  —  Dolore  —  Portar  hi  pe- 
na ,  V.  Esser  punito  —  Star  con 
pena ,  ▼.  Essere  in  pensiero. 

Penale ,  agg.  m.  e  t  Di  péna. 

Penalità ,  s.  f.  Pena;  e  il  suoeflfetlo. 

PcnaYtf ,  V.  inlr.  r.  Indugiare  ;  tar- 
dare —  Patir  pena  —  AflGiiicar- 
sl. 

Pcna*ll ,  8.  m.  pi.  Dèi  del  paganesi- 
mo parllcoiarl  del  paM,  della 
città,  ek§  venivano  sovente  eoN- 
fusi  eoi  Lari  e  Dei  casereod. 

Peoda*glio ,  s.  m.  Co.<a  che  peode  — 
Que' linimenti  che  servono  a  do- 
gere  la  spada  ^  Que^nregl  die 
accerchiano  il  idto  sotto  il  so- 
pracddo. 

Pendènte ,  s.  m.  Cosa ,  o  luogo  pen- 
dente —  Giojeilo  attaccato  agli 
orecchi  —  Fregio. 

Pendènte,  agg-  m.  e  f.  Che  pende 
—  Che  dipende  —  Dubbioso  ;  non 
deciso  —  Tenere  In  pendente,  ?. 
Tenere  sospeso. 

Pendènza  {x  asp.),  s.  f.  Il  peode- 
re  —  fig.  Inclinazione. 

Pendere,  v.  intr.  r.  Star  sospeso, ap- 
piccato a  checchessìa  che  sosten- 
ga —  Inclinare  —  Dipendere  -^ 
Non  istar  diritto,  torcendosi  dalla 
situazione  perpendicolare  e  oriz- 
zontale —  Non  essere  dedso. 

Pendice,  s.  f.  Quella  parte  dd  mon- 
te, o  del  colle  che  pende  od  in- 
clina al  basso;  dicesi  ancke  Fian- 
co ,  costa  e  slmile  —  al  plur, 
L' eslremiià  dell»  dllà,  cioè  Quel- 
le pani  che  sono  più  ? idnc  alle 
mura  —  Lati ,  ripe  di  flunie. 

Pendio,  s.  m.  Declivio. 

Pèndolo ,  s.  m.  In  meee.  Un  corpo 
pesante  sospeso  ad  tm  filo  per 
trovare  la  perpendicolare  ;  o  per 
misurare  il  tempo  colle  sue  vi- 
brazioni, le  quali  essendo  fonda- 
te sulle  leggi  di  gravità  sono  sem* 
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pre  perfetlàmeDle  uguali — Orìuo- 
10  a  pendolo. 

Pcndóue,  s.  m.  Cinciglio;  peoda- 
elio. 

Penera*ia,  a.  r.  Avanzo  dell'ordito 
non  lemlo  T.  de'ttstìt. 

Pènero,  s.  m.  Peneraia  —  Orlo  qual- 
skkiì  sfllaccicaio  delle  fasce  di 
bambini ,  di  tovagliuolo ,  di  ien- 
da  ec. 

Peoetratrile,  agg.  m.  e  f.  Facile  a 
penetrarsi. 

Penccrnbiiità ,  s.  t.  Slato ,  e  qualità 
di  una  cosa  peoeirablle. 

Penetrarle,  s.  m.  Ia  parie  più  in- 
terna della  casa,  o  del  tempio. 

P6nelran*te ,  agg.  m.  e  f.  Cbe  pe- 
netra. 

Peneira're,  v.  ir.  rluternarsi^  tra- 
passare —  fig.  Comprendere. 

Penetrativo ,  va ,  agg.  cbe  penetra; 
che  ba  viriti  di  peticlrnre  —  Ag- 
giunto  ad  lk)mo ,  vale  d'acuto  e 
sottile  ingeguo. 

Penetrazióne,  s.  f.  Il  penetrare  — 
fig.  Sottigliezza  di  ingi^giio. 

Peiiìiola,  s.  r.  Porzione  di  terra  cir- 
condala quasi  da  per  tutto  dal- 
r  acqua ,  ed  unita  per  una  soia 
parie  al  coni  inente  T,  geogr. 

Penitente,  agg.  e  sost.  m.  e  f.  Che 
si  pente  —  Cbe  fa  penileiiza.  Pe- 
nitente d*  una  persona  ,  diccsi 
Quegli  che  cammina  salto  la 
diregione  spirituale  d'un  con- 
fessore 0 

Penitènza  (x  asp,)^  s  f.  soddisfaci- 
mento penale  per  i  falli  commes- 
si —  Uno  de*  sette  sacramenti  dei- 
la  chiesa  —  Contrizione,  cbe  è  il 
piangere  i  peccati  cunimessi  » 
Penllmeolo  —  Pena;  gasligo  — 
Digiuni,  morlincazioni ,  preghie- 
re ed  altre  volontarie  |)eue  in  cui 
altri  si  esercita  per  devozione  o 
per  espiazione  de' suol  peccati  — - 
Par!,  di  giuochi  Ciò  cbe  s*  im- 
pone a  cbi  ba  messo  su  qtialcbe 
pegno,  perchè  possa  riscuoter- 
lo. 

Peniten/ia'le,  agg.  ro.  e  f.  Di  peni- 


Icoza  —  AggimUo  4i$tiM,€ks 
di€onii  amekeeus9t.ì  selle  kìIbL 

PenltenilaV < ,  ? .  tr.  r.  lo^Mir  peni- 
tenza. 

Penitenzière,  s.  m.  Coofesanre cèe 
ba  fiioolià  di  assolvere  da*  casi  ri- 
servati. 

Penitenzieria ,  g.  t  Tribunale  delb 
corte  di  Booia,  ùwe  si  esàniBa- 
no,  e  si  spediscono  le  bolle  se- 
grete, le  dispense,  le  grazie  eoo- 
cementi  Ui  coscienza,  la  eoofes- 
sloneece. 

Pènna,  s-  C  Quello  di  cbe  sua  co- 
perU  gli  ucoelU,  e  di  cbe  si  ser- 
vono per  volare  —  Stramentoool 
quale  si  scrive  o  sia  penna  d'uc- 
cello 0  d*  altro  —  La  actiunn 
stessa  —  per  JiaiM.i»|iiiia  d'istri- 
ce ~~  Pari,  di  molile  o  etmile 
Cima;  sonunltà  —  Cavar  le  peo- 
ne maestre,  v.  Torre  alimi  te 
migliore  parte  del  suo  —  Dar  di 
peuua ,  V.  Cancellare  —  i^asdar 
nella  penna ,  v.  ammettere  — 
Scórsa  di  penna,  v.  Errore  sfug* 
gito  nello  scrivere  —  Tener  roc- 
chio alla  penna,  v.  Jle^olarei  eoa 
circospezione  —  /^Us  arti,  La 
parte  schiacciata  dei  martello  op- 
posta air  occhio   —  /fi  marm. 
L'estremila  superiore  dell' aoieu- 
na  op|K>sta  al  carro. 

Pennacriiièra ,  s.  f.  Arnese  di  più 
penne  di  diversi  colorì ,  cbe  uoa 
volta  portavasi  sopra  Tclno. 

Pennac'cliio ,  s.  m.  Arnese  di  più 
peone  unite  insieme ,  cbe  si  por- 
ta ai  ca|)peilo  o  al  cimiero. 

Penuajuòlo,  s.  m.  Strumento  da  ler- 
bare  le  penne. 

Penna'ta,  s.  f.  Tanl'iucbioslro,qMii- 
to  ne  può  contenere  una  penoa 
da  scrivere. 

Peuna'io,  s.  m.  Strumento  villico 
taglieute  ricuno  per  potar  viti. 

Penuéccbio,  s.  m.  Quella  quantità 
di  Imo ,  0  lana ,  o  slmili  che  & 
mette  nella  rócca  per  filarla. 

Peiiuclla're,  v.  tr.  r.  Lji^t>rar  col 
pennello;  pennelleggiare. 


riraia  di  pemelln. 
r.  Colpo,  o  tirata 

\  tr.  r.  Dipingere  ; 
mello. 

Mnimenio  oompo- 
setole  legale  alla 
iGCiaola,o  ristret- 
iellod*iiiiapenDa, 
iH^Dgere ,  colora- 
e  ec.  ^  Kar  cosa 
Farla  eccellente' 
ri.  Bandiera  o  lian- 
a  punta  d'una  lan- 
'.  Piccota  baodie- 
I  dlrezion  del  ven- 

(  Voce  dell'uso) 
capo  delle  donne 
nje  disposte  a  fog- 
eniinechio. 
asta  falla  di  rarina 
ucctiero,  i)uoiia  a 
r>sse  cagiouata  da 

stendardo  con  lun- 
so  dalla  Bandiera, 

.  Che  ba  penne  — 


(  T.  astr,  )  Quella 
»ra  cbe  é  illuinina- 
e  del  coi*po  lumi- 

V.  Dolorosamente. 
.  Pieno  di  pena  — 
na  — Tristo;  cowir. 

II.  Il  pensare  ;  pen- 

n.  e  r.  Che  pensa, 
r.  Percepire,  piu- 
insomma  eseguire 
rJonc  deli*  anima  ~ 
iderare  —  Slimare 
j  —  Dar  cbe  pen- 
re  in  sospetto, 
X)  stesso  che  Pen- 

v.Consideraiamen- 


Pcnsatojo,  Jt,  agg.  Che  dà  da  pcn* 
«are. 

Pensatóre,  s.  m.  Che  pensa. 

Pensiera'to,  la,  agg.  Canir.  di  8pea- 
siemto  —  Pensieroso. 

Pen>ièro,  a.  m.  Pensiiiieotoi  il  pen- 
sare; quella  lieta  o  iriaia  aiR»io- 
ne  d'animo  cbe  nasce  da  pensa- 
re —  Cura  -^  sur  In  pewiero , 
V.  Temere  —Dar  pensiero, v.  Mei' 
ter  e  in  apprensitme  —  Levarsi 
dal  pensiero,  v  Non  puntarci  pM 

—  In  mus.  ed  in  poee.  Concet- 
to di  fòniasìa,  cbe  secondo  I  pre- 
cetti deli*  arte  viene  amplillcaio  e 
variato. 

Pensieróso,  òsa,  agg.  Pieno  di  pen- 
sieri —  TraTagliaio;  nialcooiento. 

Pénsile,  agg.  m.  e  f.  Clie  sta  sospe- 
so. 

Pensioiia*rio ,  s.  m.  Colui  cbe  gode 
pensione;  ed  anche  Colui  cbe 
paga  pensione  —  Tributario  — 
Titolo  d' nu  primo  ministro  uella 
antica  reggenza  delle  città  d'Olan- 
da T.  star. 

Pensióne ,  s.  f.  Quello  aggravio  cbe 
è  posto  per  lo  più  sópra  i  tieni 
ecclesiastici  —  Stipendio;  {salario 

—  Asse;:  oa mento  annuo  in  dana- 
ro ciie  pagasi  dallo  stato  a  qual- 
cuno per  servigi,  o  meriti,  o  ti- 
toli passali. 

Pensóso ,  sa ,  agg.  Lo  stesso  che 
Pensieróso . 

Penia*colo ,  s.  m.  V.  Talismano . 

Pentacòrdo,  s.  m  Sorta  di  strumen- 
to musicale  antico  di  cinque  cor- 
de . 

Penta*gono,  s.  m.  Figura  che  ba 
cinque  angoli  e  cinque  lati . 

Pentasillabo ,  Aggiunto  di  Verso  di 
cinque  sillatH!. 

Pentas*iiio,  s.  m.  Compoidzione  di 
architettura  di  cinque  Aia  di  co- 
lonne . 

Pentatèuco,  s.  m.  /  cintiue  libri  di 
Mosè ,  cioè  la  Gènesi ,  I'  Esodo , 
il  Levitlco ,  i  Nùmeri ,  e  II  Deu- 
teronòiiiio ,  che  stanno  in  frou' 
te  ai  Testamento  vecchio . 


PMilinéDLo.  B.  v.  Il  peaiu 
pena  cbc  «1  (eote  dell' « 
o  1100  tkuo  clieuclM:M»la . 

Peuiir'if,  u.  p.  Hytani  d'L^._  _ 
0  di  volonLi  cno  mnmirlcn 
pusioD  d' Bulino  1  dolenii  d' ive 
fiitlo  o  dcuo  cUeccbCìila  —  Rav 
vederti  ;  cnmpiiiiserol . 

Peaiola ,  s.  r.  V:iso  di  lerra  colli 
per  cuocer  vlviude  —  Bollire  ~ 
pentola  .  v.  Mttecktnar  itgrtta- 
mnUt. 

Penlola'Jo,  &  in.  Cbl  tt  t  vende 
péoiole. 

Penlolluu,  k  m.  Dim.  di  Poaiola 
—  Giocar  pel  peoLoUno,  v.  GìhO' 
ear  avidamente  t  iota  p«r  vtn- 
etr§. 

P£aiolo,  ».  m.  V.  Pmioh. 

Pènula ,  a.  t.  Spezie  di  ioga  usala 
dagli  aoMcbl  Romaal. 

Pònuliimo,  ma,  agg.  luDanii  V  ul- 
timo . 

Peou'rla,  s.  f.  carenila;  scarseiu 

Peourlu're,  v.  lolr.  r.  Scarseggiare; 
aver  penuria . 

PeourlÓM.  dia  ,  agg.  Che  penuria  ; 
che  scarieggia . 

Peamta're,  {idol.),  v,  Inir,  r. Siar 
pendente ,  e  sospeso  lu  aria  per 
uieuo  di  cnsa  più  sotlilu  del  cor- 
po sospeso. 

PeiuAlo  (  <  dol.  ) ,  s.  m.  Più  grap- 
poli d' uva  colti  dalla  vite  e  uniti 
IneleroCj  dello  coti  dall'  appie- 
earli  al  paleo  dove  pendono  . 

Peniolvue  <  <  dol.  ) ,  uvr.  A  modo 
di  cosa  die  pèniulu . 

Peònia ,  a.  r.  Fjiiiiia  perenne  degli 
orti ,  credula  giovevole  pel  mal 
caduco. 

Pcòta ,  s.  r.  Barca  su  cui  è  costruita 
una  spezie  dì  lojtgia  da  aprirsi  e 
chiudersi ,  usala  In  Vene/la  per 
andare  a  diporto  sulle  lagune. 

Pepajuòla,  s.  r.  Arnese  di  legno  per 
Macdar  11  pepe . 

Pepa'io,  la..  Aggiunto  d' ttna  Pasta 


pjjw ,  ».  III.  Pinna  otkÉUIi  riaie 
al  bgliKtto.  il  Mala  al  imim 
ognianuo.epraducB  sraHMilt 
semi  anHMUd.  che  Mu  iMriiii 
■  noi  aecdil  per  luo  A  arlMalta- 
lar  le  vhauda. 

PepercHis.  t  Sorta  di  ptaoia  din- 
pore  KuiiHiìno  come  di  pepe. 

P^terlnn.  ».  m.  Ceaemo  mIm  Jf 
Toniiaio  di  ceoere  tuteaalca  rlple- 
tca  di  mica.  Gcorllil  e  quano. 

PciKTóue ,  a.  n.  BMca  CM  li  bh- 
gia  coDClata  uoll'aceio. 

Pèplo ,  s.  n.  Ampio  velo  wmto  dd- 
le  vergini  e  luHtrooe  aulletac  — 
Snria  d' ertM  litUglndaa. 

Per.prep.  dfsiofs,  41  tamia, tdi 
it  ruiHenlo. 

Péra,  s.r.  irruUo  dei  partila  A  «- 
vene  »orU. 

Percepir*,  v.  intr.  Ir.  (  pru.  Iks 
ecc.)  Apprenderei comprcndCRt 
iniemlGre  —  Ricevere  ;  rlKiMt- 
Te(  foce  dell' ueo.) 

Per cctiibile ,  agg.  in.  •  L  Che  il  poti 
apprc'udere  o  intendere. 

Prrcczióue,  s.  f.  L'atto  ddl'appres- 
dere;  ed  ancMt  la  cosa  aiiilKti- 
V.  Idea.  . 

Perché,  avv.;pM-tic  ialefTOC.cre-    I 
spuns.  Per  qua!  cagione  —  Per   1 
cagtoite  che  —  Acciocché  -  ter    I 
b  Qiial  cosa  —  CoU'  art.  i*l»t- 
la  di  toit.  vale  Cagione. 

Perciò,  parile.  causaL  Ptr  queUO! 
per  questa  cagione  «  per  la  qu)' 
cosa  —  Non  di  meno  i  doo  po' 

I>erdocchè.  partic.  che  rende  n- 
gionc  del  detto  di  sopra  —  Ib* 
perciocché  -~-  Perchè  —  AedK- 
cbè{  afflochè. 

Percipcr«,  v.  intr.  Ir.  iolendEKE ri- 
levare ;  capire . 

Percórr«r«  ,  v.  tr.  Irr.  [órro.orTé- 
13,  órsi,  ór?n>  Scorrere (  b*-   1 
passare  — Leggere  1d  TreHa,)!»   L 
sTuggliit,  di  veh)  —  Dire  tmt-   I 


•Itiian  0  colpo  che 
Mca,  e  p«r  lo  pie 

f.  da  Percuoiere  V. 
r.  Irr.  (òio^oiéfa, 
ir  colpo;  ballerò  — 

—  imir.  Urtaroi  in- 
di oouEO  —  n.  p. 
Biro  i  biltaglia. 

t  PerooiM. 

Ofig.  Che  ha  virtù 
• 

r.  Blmaoer  privo 
à  poaseduia ,  —  Al 
Milo  dò  cA«  dipeli- 
ima  o  dal  valore , 
sere  —  Coasomare 
lodare  fo  rovina  — 

m.  Ozioso;  sdope- 
eoo  le  maoi  a  do* 

L  llperdere  —  Dao- 

perdere  —  Scapilo 

n.Vaao  impiego  del 

.  Che  perde  —  Di- 
ovioalore . 
.  Rovina  —  l>anoa* 
ire  io  perdiziODe,  v. 

;g.  m.  e  f.  Clic  può 

asp.)^  s.  r.  Il  pcr- 
ssiooe  dciroffesa  ri- 
la  pena  che  si  me- 
3lipa.  —  ludolgenza 
lODtenci . 
p.  r.  Riineilere  l'of- 

—  Risparmiare. 
CoodoiiazJone  d'of- 

—  Indulgeuaa  cou- 
I  ai  penttcQii  per  la 
file  peue  del  purga  - 
tlarmenie  uei  giub- 

iotr.  r.  (  iMlln.  an- 

ITV.  DiMoluiameole; 


alla  aeapetfrali  —  Amaro  p^rda- 
umeoie,  v.  Ammr$  arétmUii» 
mammiU,9mi^  $9§§uipa  poMto- 

Perda*»,  to,  agy.  da  Perdere  — 
Perdalo  deHtpanooa,  v.  imp^- 
dtto  —  Esser  perdalo  di  alcona 
persooa ,  v.  Biume  flerumenU 
innamorato.  —  Opera  perdala , 
V.  yanarinftutiwoia. 

Peregrhia're,  V.  Pcllegrhiare,  •  twi 
d§riv^ 

Peròooe»  agg.  m.  •  t  Cooliooo; 
perpetoo  —  PUnu  pereaoe,  v. 
Ch$  non  muor§  aaiiaalia#al«  — 
Fooie,.pereoae,  v.  Ch§  non  «te- 

Pereooeménie,  aw.  CoDUDaanie&- 
ic;  perpeioaaieote^ 

Perentòrio,  ria-,  A$§iunio  a  Ter- 
mine, e  vali  iniioio. 

Perétia ,  i.  f.  Pallociola  di  meuHo 
con  puoie ,  che  si  auacca  peodeo* 
le  ali»  gròppa  dei  bàrberi ,  per 
Tarli  córrere  —  Gócciola  di  ve- 
tro di  forma  quasi  simile  alle  pe- 
re ,  che  si  pone  per  ornamento 
alle  lumiere. 

Perfeiuménte,  avv.  Interamente; 
compiuiameolc;  senza  mancan- 
za. 

Perfettibile,  agg.  m.  •  f.  Atto  t  per- 
fezionarsi . 

Perfeuivo,  \a,  agg.  Che  perfezio- 
na ;  allo  a  perfezionare . 

Perrèilo,  s.  ni.  Perfezione;  bontà. 

Perfètio ,  la ,  jito^miUo  d<  Ciò ,  a 
cui  nulla  manca;  che  ha  lutU  i 
requisiti  della  sua  natura  —  Iti 
aritm.  Numero  perfelio,  dicesi 
Quello,  le  aU  parli  alìquote 
corrispondono  esattamente  al 
tutto  di  cui  sono  parti  —  In 
gram.  Inflessione  denotante  tem- 
po onninamente  passalo  —  in 
mus.  Che  soddisfi  1*  anima  e  le 
orecchie  —  /n  boi.  Fiore  perfet- 
to, dicesi  Quello  munito  di  pè- 
talo, sfame  ;  plf l^llo,  àpiee  eee. 

Pcrfeziooainenio,  s.  m.  Il  perfezlo* 
nare. 

3» 


PesrMoo^re ,  v.  ir.  r.  Ridam  a  i 
perfezione. 

Perfezióne ,  s.  t  QnaAììk  d*  una  cosa 
perfeiia  —  Perfezione  fisica,  è 
Quella  per  cui  Mte  l«  poUtue 
d'un  corpo  sono  twl  loro  pieno 
tfigore  —  Per  Anione  morale,  è 
Un  grado  eminente  di  virtà  — 
Fine;  compiineDio. 

Perfidamente,  aw.  Con  perfidia. 

Perfidia ,  s.  f.  Mancaou  di  fede;  io- 
fcdeità  ;  feilooìa  ;  disleaiU  ;  mal- 
vagità. 

Perfldia're,  t.  inlr.  r.  Ostinarsi;  non 
voler  credere  alia  vertlà. 

Perfidioaaménie ,  aw.  Con  perfida . 

Perfidióso ,  sa ,  agg.  Garo^;  ostina- 
to. 

Pèrfido,  da,  agg. Malvagio;  disleale. 

Perflgora're ,  v.  intr.  r.  Immagina- 
re; figurare. 

Perfora Ye,  v.  tr.  r.  Bucare;  forare. 

Perforazione ,  8.  f.  Il  perforare. 

Perfufióoe,s.  f.  Aspersione  copio- 
sa ,  0  versamento  di  quaicbe  li- 
quore. 

Pergamèna ,  s.  f  Pelle  di  pècora  o 
capra  conciaia  fu  modo ,  cbe  sia 
atta  a  scrivervi  sopra,  o  a  coprir 
libri  —  Quella  S|>ecie  di  cartoccio 
cbe  copre  e  ferma  il  lioo  sulla 
conocchia  —  In  arch.  Lantèrna 
delle  cùpole  —  Codice  antico  in 
carta  pecora. 

Pergamo,  s.  m.  Pùlpito  — -  Palco 
rilevato. 

Pèrgola  s.  f.  Ingraticolalo  di  pali  o 
d' altro  a  foggia  di  palco  o  di  vol- 
ta sopra-ii  quale  si  mandano  le 
viti. 

Pergola*to,  s.  m.  Quantità  di  pèr- 
gole unite  ;  ed  anche  Pergola . 

Pergolése ,  s.  f.  Sorta  d*  uva  dura- 
cine e  grossa. 

Pericar*dio ,  s.  in.  Quella  borsa  ove 
sta  chiuso  il  cuore  dell'  animale 
T,  anat, 

Pericar*po,  s.  m.  Capsula,  spezie 
d' invoglio  di  seroi  F.  boi. 

Periciitaii'tc ,  agg.  m.  e  C  Che  è  in 
pericolo. 


PeridlteVt,  v.  lair.T.  BNera  in  pe- 
ricolo. 

P«iricolan*te ,  agy.  m.  «  1  Che  peri- 
cola. 

Pericola^rf ,  v.  imr.  r.  Gomr  pHi- 
colo  —  Andare  io  predlpIiiD  — 
irane.  Rovinare;  maoilife  io  pn- 
cipizio. 

Pericolo,  a.  m.  Male,  e  revfM  dw 
sovrasta  —  Rischio;  dmemo;  re- 
pentàglio. 

Pericolosamente,  aw.  Con  pericola 

Pericolóso,  sa,  agg.  Pieno  di  peri- 
coli ;  faìdDceole  in  pericoli. 

Pericòndro,  a.  m.  Membrana  cbe 
coopre  aicone  eartilaginl. 

Perlera*aio,  s.  m.  Membrana  e  pd- 
lleola  che  coopre  il  cranio. 

Perièlio,  s.  m.  (  r.  d'juln)  Qaei 
ponto  dell'  orbiu  d*  on  pianala  o 
d*  una  eomeu,  in  etti  trovasi  più 
vicino  al  sole;  conir.  d'àMIù- 

PertlrasaVe,  v.  Intr.  r.  Par  pertfìra- 
si  ;  spiegare  con  drconioeuziooi. 

Perifrasi ,  s.  f.  (  Foce  greca  )  Ck- 
conlocuzioui. 

Perigèo,  s.  m.  (  T.  d'oatr.)  Quel- 
io  stato  in  cui  si  trovano  i  pi»; 
nati,  quandfi  restano  neVa  pìì 
t)assa  pane  del  zodiaco. 

Perìmetro ,  s.  m.  Ampiezza  di  UiUo 
il  dintorno  di  qualsivoglia  eor|N) 
e  figura . 

Perinèo,  s.  m.  Quella  parte  che  ftip- 
posta  air  ano ,  e  alle  parli  iafe- 
riori  delle  pudende  T.  «mal. 

Periodicamente,  arv.  Con  periodo. 

Perìodo,  a.  m.  la  gram.  Composto 
di  parole  che  racchiude  un  senso 
compiuto  —  In  aetr.  Il  tempo  im- 
piegalo da  un  pianeta  nella  sai 
rivoluzione  — •  Iti  ctoìl,  Spazio  ci 
tempo  determinato  per  cui  si 
computano  gli  anni  —  in  awd. 
Córso  d' una  maialila  hi  cui  si 
notano  certi  Intervalli  e  ricorsi 
regolari  —  arcalo  del  saogae. 

Periòstio ,  s.  m.  Membrana  dnreiUi 
estremamente  sensitiva,  die  fii- 
scla  tutte  le  ossa  del  corpo  obi- 
no,  traime  i  denti  r.  aiial. 


Pflrfptlilieo.,  ^»  a8f..Ariiloiéliea. 

Peripob  (s  Qsp.)  t  ib  £  Avveoui- 
ni  jp€f  evi  jccidB  lymiilrftfiionio 
di  «Me  —  in  4ra«.  Sdoiiimaoio 
floale  MF  iimtttck)  tf'wi  dram- 


Periplo*  e.  n.  MavJfttioae  tauimo 
a  oo  Bare,  o  hugo  le  eo«ied*-al- 
cnoa  perle  del  flmde  T.  $9a$r. 

PeripneoaMola,!.  C(7.  aieA.)  lo- 
111— attnn  d«rpol«noAi. 

Perir»,  i.  Intr.lrr. (prct. Iseo, ecc.) 
Morire  —  Capitar  BMle  —  Mao- 
care. 

Ptfiiel,  •..n.  pL  Abilalori  della  ler- 
ra,  le  òli  ombra  ogni  giorao  ai 
aiéfni  iplorw  ad  eaai  7«  teapr. 

PerSBlo,  a.  m.  iMioe  di  cotoeoe 
ciie  drconda  un  edilizio  7.  ere*. 

Pcriieaa^nlf ,  enrXoo  pcriiia;  etpcr- 


Mliao*»  (  a  atp.  ) ,  a.  f.  Vereeoo- 
die.  reaenre  die  oatoe  da  riiro« 
aia  a  diiedere,  ad  afaoaarsi  ecc. 

Perilar'al,  n.  p.  Esser  Umido  ;  ver- 
gognarti ;  000  aver  ardire. 

Periio,  ia,agg.  Esperio;  dolio  — 
éa  Perirei  Morto  —  Maucaio. 

PeriiOMO,  a.  m.  MerolH'ana  aoiiile 
cIm  reale  luUe  le  parti  cooteoute 
■ai  iMsao  Teoire. 

fMtdeo»  aa,  agg.  Che  si  perita. 

Peritùro^.sa,  agg.  Labile;  che  oon 
dare  ;  firale  ;  caduco. 

Pcriaie,  a. i:  Pràtica  —  Maestrìa  - 
SUne.jdi  periti. 

Pèrla,  a.  C  Gioja  rotODdetia  di  co- 
lore argéoieo,  predella  da  una 
eflaeiiigiia  simile  all'oiiriea  ^  /la* 
(>Me  pregiala  assai ,  ed  ottima  — 
Peraooa  amabile  per  ogoi  sua  qua- 
lità. 

Ptfie'io,  U ,  agg.  Di  color  di  perla. 

Perìóne,  a.  m.  PerdigionKM  scio- 
peralo; belliDibusto. 

Férma ,  a.  r.  Lauda  o  baitdlo  torco 
a  iiM^  di  foodela ,  di  coi  ser- 
vomì  lo  Costaotioopoli  pel  iragii- 
10  di  Pera ,  di  Calala  ec. 

Permalo*so ,  sa,  agg.  Sdeguoso;  die 
piglia  a  male  ogni  oosa. 


Permeoente ,  agg.  ot  e  11  filabile; 
durabile . 

Permaoeoieméote,  arr.  Goo  per- 
manenxa;  aUMImcnte. 

Perinaoèttza  (a  oap.),  a»  t  aiaM- 
iiià  —  Persererauza  —  DeaiWIle 
proluogato  (  in  foaalp  lenao-oo- 
ffdett'iiao).  » 

Permanerà ,  v.  loir.  in^  (aogo,  aoé- 
va,  asl,  arre,  auge,  arrèi.  «aii» 
te  pari,  pan.)  Pmaro  —  Be* 
suirc. 

Permea'bile,  agg.  m.  a  t  Gbe  può 
permearsi;  irapasaerole  oe^iiMatl. 

Permeava ,  v.  intr.  r.  Tragamara 
De' meati;  peoeunre  I  omeii. 

Perinea'sioae ,  a.  L  TnmaHo  M  on 
corpo  pe*  aneaii  e  pori  d*  ou  al- 
tro. 

PMioatto,  sa ,  agg.  da  Peraseltere 
— <ii  forxa  di  §oiL  dòeVè  per^ 
messo. 

Perméiirrr,  v.  ir.  irr.  (étto, èlle- 
va ,  èssi  0  ìsi ,  6^  )  cameèdere; 
lasciar  fare;  coosentire. 

PermiscliiaméDto,  s.  m.  Meseolanza; 
mistione  —  Rivoluiiooe;  mlsdiia. 

Perroiscbia're ,  v.  tr.  r.  Mescolare; 
coufoudere. 

Permissidue»  %  l  II  permeltere; 
ooocessiooe;  iicenm  ;  facoltà* 

Permissivamente,  avv.  Goo  pennis- 
akme. 

Permistidne,  a.  t  Meaengllo;  me- 
seolaoza;  mescolamento. 

Permu'la ,  s.  f.  Baratto  —  in  Irg g. 
erim.  Cambiamento  di  peoa  per 
grazia. 

Permoui*biie,  agg.  m.e  L  Mutabile; 
alto  ad  esser  mutato. 

Permutaménto,  s.  m.  Il  permuta- 
re. 

Permuta'ra,  t.  tr.  r.  Caariiiare  noa 
cosa  con  un'altra. 

Permuuiióoe,  s.  f.  il  permutare; 
cambiameato  —  Varlarieoe  ;  vi- 
cenda —  Andata  da  un  luogo  ad 
un  altro  —  Specie  di  Ignra  rei- 
torica;  ed  è  guandeai  /b  par  ii» 
tniliindin§ 

Pernice,  s.  f.'volàtile  advàlico  ali- 
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matissiiDO  per  la  bootà  tMta  m 
canie. 

Peroicióso ,  sa,  agf.  DanniMO. 

Perok),  8.  m.  V.  Perno. 

Penilcie,8.  r.  Danno. 

Pemhiòso  «  sa ,  agf.  Dannoso. 

Perno,  a.  ni.  Legno,  o  ferro  roton- 
do e  lungo,  sopra  il  qoale  si  reg- 
gono le  eoae  ebe  si  volgono  in 
giro  —  Ceniro  di  ^raviUi  so  cui 
si  equMbraBO  le  parli  d*  nn  cor- 
po scaml)levoloieoie  sosieoule  — 
yVellf  ara ,  Caviglleiia  di  metallo 
ad  uso  di  fermare  le  carielie  ai 
colonnini  degli  orinoli  —  Sfilo  di 
legno  o  di  metallo  cbe  si  ficca  Tra 
doe  legni  o  pieire,  cbe  si  voglia- 
no insieme  unire  —  fig.  Decoro 
—  Sosiegno  —  Fondamento.      ( 

Pemouaménto,  f.  ro.  li  pernottare. 

Ftfaotta're,  v.  tr.  r.  Passare,  o 
consumar  la  notte . 

Péro,  s.  m.  L'albero  cbe  produce 
le  pere. 

Però,  coog.  Per  questa  cjigione. 

Peroccbé,  avv.  imperocebè. 

Perora're ,  v.  ir.  r.  Fare  la  perora- 
zione —  Concbiudere  V  orazione 
epilogando  le  cose  già  dette,  e 
oommovendo  gli  afTetti  —  Fare  un 
discorso ,  una  dicerìa  —  Trattar 
la  causa. 

Peroratióne,  s.  f.  L'ultima  parte 
delPorazione,  In  cui  l'oratore  epi- 
loga ,  e  ripiglia  con  maggior  vee- 
menza quanto  in  quella  Fu  detto , 
ed  In  cui  si  cerca  di  commuovere 
gli  affetti. 

Perpendtco1a*re,  agg.  m.  «  r.  Cbe 
cade  diritto,  a  piombo  su  di  un 
piano  o  linea  vertuale  —  sosL  Li- 
nea retta  cbe  cadendo  sovra  un'al- 
tra retta,  o  sopra  un  piano  fli  gli 
angoli  ugnali  e  retti  T.  geom. 

Perpendicolarmente,  avv.  A  piombo. 

Perpendicolo ,  s.  m.  Piombino  per 
trovare  il  piano. 

Pèrpero ,  s.  ro.  Sorta  di  moneta  de- 
gi' imperatori  greci. 

Perpetuamente ,  avv.  Continuamen- 
te ;  per  sempre. 


Perpetuavi»  ▼.-  ir.  r.  %tmÈgt  |V- 
petno«  eternare. 

|i^[ièioo, Ina,  agg.  Pmpvmm,CU 
ba  principio  e  aoD-lne  —  Pm- 
diii  anek€  p€r  W  Vipog»  éma 
—  In  nuce.  Molo  perpelao.  è  Da 
wtoto  cAv  ii  rfnnoMi  laoNafAiMi' 
menu  da  i§  Muta  tikCereralo  4i 
cauta  tsicna» 

Perpigmi'no,.s..  a.  flpoala  di  paa- 
nolaoo  ordiiarto,  nm  aoiille- 
auà  éi  JtaArAi . 

Perplessità ,  a.  f.  irreaololaiBi. 

Perplèsso ,  sa ,  agg.  Airtbigw  ;  ir- 
reaolnto;  dnbbio  (dfeealélpfr- 
toNf  f  H  cote  )• 

Perqnintiéoe ,  a.  f.  Meerea  mlMMa; 
dlHgeote  loqaiaizloiie . 

J^enmc'ci ,  s.  r.  Capellatan  posiic- 

.    da;  maalfo  Parrucca. 

Porseciitóre ,  a.  m.  Golof  <te  per- 
seguita. 

Persecuziòne,  s.  f.  Molesila  fetta  ad 
alcuno  contlnuaiamenle— Soffe- 
renze de*  primitivi  cristiani  per  la 
loro  religione. 

Perscguita'ftf ,  r.  ir.  r.  Cercar  di 
nuocere  altrui,  o  eoo  fem,  ecoa 
parole  —  Seguire  —  iusc^gvire. 

Perseo ,  s.  m.  Costellazioiie  boreale 
r.  aslr. 

Perseveran'te ,  agg.  m.  e  f.  Che  pe^ 
severa . 

Perseverantemònte ,  avv.  Con  per- 
severnnza . 

Perseverao*za .(  z  a$p.  ) ,  s.  f.  Virlà 
che  fe  I*  uomo  permanente  oei 
bene  operare. 

Perseverale,  v.  tr.  r.  Continuare 
costantemente  in  una  cosa.  . 

Persia*na,  s.  f.  Specie  d'hnposie 
trarorate  ^»  finestra ,  comJMNie 
di  regoli  sottili  di  legno,  disposti 
in  modo  da  lasciar  passare  nu 
luco  sufficiente,  inierceitando  p^ 
rò  i  raggi  del  sole,  ed  impedendo 
che  la  pioggia  possa  penetrare 
nella  stanza. 

PersicaVia,  s.  t  Sorta  d'erba  eoa 
fbglie  simili  a  quelle  del  pèsco. 

Persico,  s.  m.  V.  Pesco. 
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r  flfpi  )  »  s.  t  Ptrse- 

inlr.  irr.  (8io,8téva, 
)  Perseverare. 
|g.  da  Penlere;  me^ 
^^  Aggiunto  di  Co- 
«rpnreoeil  nero. 
.  Ir.  Irr.  (  olvo ,  olvé- 
me)  Compiere,  adero- 
litee  HO  dovere. 
:  mm§  genèrico  che 
Umlo  i'ìiùmo,  quan- 
I .»  ff$ua  teoiog.  Una 
rsone  io  cui  è  dialiala 
"-  In  Itg.  Rappreseii- 
BiDilleete--  In  gram. 
che  aceompafiui  il 
éram.  Il  oame  d*  un 
Ddare  hi  persona ,  v. 
ri  —  Afidar  sulla  pisr- 
Ito  i§*ia  alta. 
a.  m.  Uomo  d'alio  af- 
locnior  di  commedia 
g.  m.  e  r.  Coiicerocoie 
-  in  gram.  Pronome 
è  Quello  che  prece- 
in  ogni  per  tona . 
.  r.  Ouello  che  costi - 
idivlduo  nella  qualità 


avv.  Da  se  slesso. 

m.  Diguiià  o  titolo 
le  ba  qualche  premi- 
ti corpo  morale,  ma 
dlKìone . 

,  V.  Ir.  r.  Allribuire  le 
di  persona  ad  esseri 
proprio  del  gentile' 
poesìa,  e  della  ora- 

agg.  m.  e  f.  D*  acuta 

rede  perrcllamente  — 

>  inteliello. 

i.  f.   )  Acutezza  di  vl- 

s.  r.  i  sta— /la*  Acu- 

à  i  6nezza  e  prontez- 

Ilo. 

agg.  m.  e  f.  Che  per- 

r.  Ir.  irr.  (  ndo ,  ade- 
)  Indurre  altrui  con 


parole  a  credere  o  a  fìire  ehcc- 
cii'essla  ;  trarre  nella  propria  opi- 
nione quella  d*  tllrai  —  n.  p.  Cre- 
dere ;  stimare  ;  darsi  a  credere . 

Persuadévole,  agg.  m.  •  t  Atto  a 
persuadere. 

Persuaflóne,  s.  f.  L* essere.  Il  ani- 
lirsi  persuaso  ^Iiiainaazlone  nel- 
la mente  alMl  di  raglmil  alte  -é 
convincerlo. 

Persuafìva ,  s.  f.  Iji  UMOhà  di  per- 
anadere. 

Persuadvo ,  va ,  agg.  Alto  a  persoa- 
dere. 

Persua'lb,  Ai,  agg.  da  Persuade- 
re. V. 

Pertan'to ,  aw.  Perciò  —  Tuttavia  ; 
nondimeno. 

Penémpo ,  aw.  A  buon*  ora. 

Pèrttea ,  s  r.  Lungo  bastone  ^  Mi- 
sura di  terreni  divisa  in  l4.invo- 
le,  ciascuna  delle  quali  in  «tilpie- 
di. 

Pcrilca'rf ,  v.  tr.  r.  Percuotere  con 
pèrtica . 

Periicaìa,  s.  r.  Colpo  di  pèrtica. 

Pertiua*ce,  agg.  ra.  e  t  Ostinato,  o 
fermo  in  alcuna  cattiva  opintoue 
—  Costante  in  qualunque  opera- 
zione —  in  med.  Che  resiste  ai 
rìmedj* 

Periinaceménie,  avv.  Con  pertina- 
cia; costantemente  —  Tenace- 
mente; gagliardamente. 

Penioircia ,  s.  f.  Ostinazione  invin- 
cibile —  Costanza  ;  fermezza  (  in 
buon  eenso  ) . 

Periiuèuza  (  x  aep.  ) ,  s.  t  Qttello 
cbe  di  necessità  si  richiede  a  chic- 
chessia per  proprio  uso  —  Cosa 
cbe  appartiene . 

Pertugiava,  v.  tr.  r. Bucare;  forare. 

Pcriu'gio,  s.  m.  Buco;  fóro. 

Perturbaménto ,  s.  m.  Turbamento. 

Perturbava,  v.  tr.  r. Scompigliare; 
turbare. 

Perturbatóre ,  s.  m.  Cbe  perturba . 

Perturbazióne  ,  s.  f.  Alterazione  ; 
commovimento;  scompiglio;  e 
per  lo  più  e*  intende  dell' ani' 
mo. 
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lequa  —  Cercare  —  Pe- 
'oodo,  ▼.  litriUrti  con 
Ilo  d' una  eoia  —  Non 
lel  che  Noo  peschi ,  v. 
tre  quel  ck  ei  $i  fàccia 
pere  io  qivmraoqiia  uno 
.  Non  sapere  in  che  ter^ 

TÙVi, 

»,  eia,  agg.  Gbe  appar- 
isca. 

..  ù  Retala  ;  qiiaolilà  di 
ssa  in  un  dato  tempo. 
ft.  OL  Clìi  fa  il  mestiere 
e. 
ria,  agg.  V.  Pescarec- 


•  i 


Sòme  genèrico  di  tutli 
ali  che  nascono  e  vivo- 
equa  —  Uno  dei  mascolì 
\o-^al  plur.  Uno  de*  se- 
zodìaco  —  Essere  come 

ftior  d*  acqua  ,  v.  Non 
he  far  di  se  —  li  pesce 
gbiotte  il  piccolo ,  v.  Il 
pprime  il  debole  —  Chi 
^esce  bisogna  cbe  s*  im- 

Ogni  bene  costa  fatica 
i  grossi  stanno  a  fondo, 
lio  viene  in  fine  —  Chi 
»o  piglia  pesci,  v.  GV  inr 
non  fanno  fortuna . 
8.  t  Ogni  sorla  di  pesce 
le  —  Arte  di  pescare  -- 
e  si  vende  il  pesce, 
i.  f.  Ricètto  d*  acqua  per 
entro  i  pesci. 
u  m.  Grazioso  alberet- 
coltivato  per  V  eleganza 
lori  doppi  carnicini  nu- 
mi, 
m.  (Voct  sanese)  Chia- 

,  &  m.  Pescivendolo, 
sosi.  Sorta  d  ulivo, 
s.  m.  Dim.  di  Pesce. 
0 ,  s.  m.  Vcfidlior  di  pe- 
rsico ,  s.  m.  Albero  che 
le  pèsche. 

in  /U.  Proprietà  de' cor- 
li,  per  coi  tutti  tendono 


verso  il  centro  della  terra  —  L^i 
.  materia  pesante  —  La  stadera  cbe 
misura  la  gravità  —  Una  certa 
quantità  di  libbre  —  flg.  Gravez- 
za d*  affanno ,  o  di  pensiero  —  In 
legge,  Obbligo  —  importanza; 
quindi  si  dice  Dare  o  acquistar 
peso — I  mposizionc;  gravezza  pub- 
blica —  Grado;  condizione  — 
Comprare  o  vendere  a  peso,  v. 
A  un  tanto  per  libbra  -*  Esser 
di  peso ,  v.  Quanto  deve  pesare 
"  Di  peso ,  avv.  v.  Alto  da  ter- 
ra (  e  si  unisce  co'  verbi  Piglia- 
re ,  portare  ec.  )  —  In  meec.  Ciò 
cbe  deve  alzarsi  col  mezzo  di  màc- 
cbine  —  in  comm.  Corpo  d*  un 
peso  noto,  messo  nella  bilancia 
di  contro  all'  oggetto  di  cui  cer- 
casi il  peso  ignoto. 

Pessimaméuie ,  avv.  Superi,  di  Ma- 
lameute. 

Pessimità ,  s.  C  Qualità  di  ciò  cbe  è 
pessimo. 

Pèssimo,  ma ,  agg.  Superi,  di  Mal- 
vagio; il  suo  campar,  è  Peggiore; 
il  suo  contr.  è  Ottimo  (  Dicesi 
delle  persone  e  delle  cose  ) . 

Pésta,  s.  f.  Strada  battuta  —  Pesta- 
mento  —  Calca;  fòlla  —  Lascia- 
re 0  rimanere  nelle  péste ,  v.  JLa- 
sciareo  rimanere  nel  pericolo. 

Pestaménto,  s.  m*  L*atio  del  pe- 
stare. 

Pesiapépe,  s.  m.  Che  pésta  il  pepe 
—  Uomo  da  poco. 

PestaVe,  v.  ir.  r.  Ammaccare  una 
cosa,  percuotendola,  per  ridurla 
in  polvere,  o  raffinarla  —  Am- 
maccar con  percosse  —  Calcar 
co'pledi;  calpestare. 

Pestatóio ,  s.  m.  Pestèllo. 

Pèste,  s.  f.  Blale  contagioso  noaligno 
e  distruttivo  —  Pestilenza  —  Fe- 
tore ;  puzzo. 

Pestèllo ,  s.  m.  Strumento  col  qua- 
le si  pesta . 

Pestifero,  ra ,  agg.  Che  reca  pèste 
—  fig.  Pessimo  ;  malvagio  aircc- 
cesso  —  Dannoso  ;  mortifero  — 
Fetènte  —  Fetentlssimo. 
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lywrtwi».  f.  A.  !•  j(MM  cAt  Pa- 


V.  A> 

PemDda'yo,  ■.  ol  i  ^ 

■ale  ri  HMiii  con 

MfeiMo.  dei  «tolta 

u.erìtìeBelo  ut» 

MraMto.a.  au  ha 

Pdròm ,  u ,  agg.  H 
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Petulante,  agg.  m.  e  f.  Clio  ha  pe- 

lulao/a. 

Peiulauieméoie,  avv.  Coo  peiulaiixa. 

Pelulan'za  {z  a$p,  ),  8.  t  Airogaoia. 

Peiezzo  (zt  a$p.)j  8.  ni.  Dim.  di 
Pelo. 

Pencèdaoo,  «.  m.  Finoccbio  porcino. 

Pévera,  s.  f.  Arnese  di  legno  simile 
all'imbolo,  che  si  pone  neirori* 
Azio  superiore  della  bòtte  per  in- 
Ibodervi  il  vino. 

Pevera'da,  s.  f.  Brodo  impeveralo  — 
Acqua  piena  di  crusca ,  d*  avanzi 
di  cucina ,  e  d' altre  immondezze, 
che  si  dà  a' porci  per  abbeverar- 
li, ed  IngrasaaHi. 

Peziola*to,  la,  Apghmio  di Roglie 
che  hanno  il  gambo . 

Peziòlo ,  8.  m.  Gambo  delle  foglie 

Pèzza  {xt  a$p.  ),  s.  t  Un  poco  di 
pannicèllo  —  In  comm.  Una  inte- 
ra striscia  di  panno  o  di  Ida ,  qua- 
le asci  dal  lelajo  —  Una  parie  di 
panno  o  di  Ida;  scampolo  —  Tap- 
péto ;  parato  ^  Sorla  di  monda 
d' oro  0  di  argento  —  Panno  lino 
ove  s' involtano  i  bambini  —  Pan- 
no levalo  dalla  pezza ,  v.  Panno 
nuovo  —  Gran  pezza  ;  Buona  pez- 
za ;  Pezr^  ra ,  v.  Vn  pezzo  fa  ; 
Una  gran  parte;  Un  gran  tem* 
pò  ecc. 

Pezza*me  (  zz  a$p,  ) ,  s.  m.  Qoaotl- 
\h  di  pezzi  ;  rollame . 

Pcz7a*io ,  la ,  (  if  a$p.  ) ,  Aggiun- 
to del  Mantello  de*  cavalli  —  pari, 
di  marmi,  Variegato. 

Pezzènte  (  zz  asp.  ) ,  agg.  e  sòsi. 
m.  e  r.  Neudicante  —  Rappezzato; 
làcero  di  vesti. 

Pezzétta  (  zz  a$p.  ),%.  f.  Dim,  di 
Pezza  —  Sona  di  piccola  moneta 
d' oro  di  Spagna  —  Buratto  tinto 
in  rosso ,  che  serve  per  liscio  alle 
donne. 

Pezzetto  ( zz  asp,)^  s.  m.  Dim,  di 
Pèzzo. 

Pèzzo  ( zz  a$p  ),  8.  m.  Parte  di  cosa 
sòlida,  come  di  legno,  di  panno, 
di  pane  ecc.  —  Frammento  — 
Quantità  di  tempo  o  di  luogo  — 


Fare  a  peni ,  o  lipeni»  V.  4p»« 
zare  —  Andare  in  pesi,  v.  Cis- 
dire  in  rovimm{eonmi prmpriz 
eamz  ai  fig.)  —  rare  •  lagliwe 
a  pezzi  »  T.  JfiuMcrar»  (•  i<  diet 
dipzrzonz)  —  Baaer  d'oD  po- 
to, V.  Bizere  1mH§ro  (cai  dkz 
ài  itatmz,  €olmme,  a  atett^  ciai> 
poste  d'un  patio aolo);  —  Bi- 
ser  d*un  peno,  v-  Cila  umbrmin- 
tirizzitaf  ekz  non  ti  pi€§m  («  H 
dice  di  perama)  —  Peno  iTar* 
tlgllerla ,  v.  Gatiiioiia  moaMa. 

Pezzuòla  (zz a$p.)^  s.  f.  Piaonleiia 
(«tafo  «ofo  in  Tozeamm)  —  Pf^ 
cola  pena. 

Peizaòlo  (zz  asp),  a.  m.  Mn.  di 
Pezao  —  A  peoBOoli,  v.  A  pieeoti 
pezzi. 

PI 

PiaeentaVe,  t.  tr.  r.  Usar  piacente- 
ria  ;  flivdiare  a  i^acinMmo  alimi 
(  Foce  antiq.  ) 

Piacènte,  agg.  m-  e  f.  Cbe  piace. 

Piacentemente,  avv.  Con  piaeevola- 
za  ^  Senza  rcpugnama . 

Piacenieria ,  s.  f.  Adulaiimie. 

Piacènza  (z  asp.  ,  a.  r.  Vagipa: 
bellezza  ;  diletto  —  OlffèMda- 
caio  di  Parma. 

Piacére ,  v.  inlr.  irr.  (aedo,  acqui, 
aciuio)  Esser  grato;  dHdtare. 

Piacére,  s.  ro.  Diletto  d'animo  ;  fia- 
condità  —  Volontà  —  Servigio  — 
Agevolezza  nel  prezzo — Fare  Pal- 
trui  piacere ,  v.  Secondare  te  ^•' 
me  altrui  —  Fwe  a  suo  piacerei 
T.  Fare  a  modo  tuo  —  Egli  eoa 
piacere,  è  Modo  che  eeprime  per- 
fezione in  una  eoea,  e  granii- 
letto  nei  conitmptaria  —  Yzt 
piacere,  v.  Pendere  a  &wm  mer- 
caio. 

Piacévole,  agg.  m.  a  f.  Aflhbile;  cor- 
tese; gioviale;  gentile;  garbato 
ecc.  —  eontf.  di  Dispettóso  e  Ri- 
troso —  Aggiunto  di  Cosa  die 
apporti  piacere,  atta  t  piacere, 
grata. 

Piacevoieggia're,  v.  Inlr.  r.  Ftf  |^- 


II 
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fi .  ▼•  ni  petm  fÈ  ; 


F«  ecc. 


(»«#^>,t.  B. 


Ui4 
Paralo,  la ,  (  »  m$p.  ) .  JffiMi- 

toddliiLHiie'qwalM— yrl. 

tf  aMivil,  VariccMA. 
PtBÒn^i^umtp.),  yg.  e  awt 

■L  ff  f.  Haodicaaie — Ei|ipaiaio; 

teeni  A  vesti. 
Peoéua  (  xs  «f^. ),  %.  C  Dfai.  tfl 

Pena  —  Sona  di  pieeob  acMia 

d*Ofo  di  Spagoa  —  taracio  liDlo 

io  roatio,  dM  serre  per  liscio  alle 


Pcia6ito(ai«#p.),t.n.  Dim,4i 
Peno. 

Peno  (  ss  o«p  ),  t.  a.  Parte  di  cosa 
•Mb ,  coM  di  legno,  di  paoDO, 
di  pane  eoe.  *-  Ptanmemo  — 
Qnaniilii  di  lenpo  o  di  luogo  — 


i'rtp  ¥.  Ir.  r. 
rk;  hfeUire  a  pi 
(  reca  mlif.  ) 

-  a 
.1 

s.  r.i2 

Plaeèna (s«#p.  ,i 
iMHena;  dteUo- 
ralo  ài  Parmm» 

Piaefra  »  ▼.  intr.  lif* 
adoio)  Bascr  gral 

Piaeérv,  s.  n.  IMeilo 
coDdMi  —  Voiortil 
AgtTolenaDei  prei 
inripiMere.T.aM 
aia  «Hmf  —  naei 
▼.  Fétta  WÈOdatm 
giacere,  è  JIbda  aii 
/ksioiia  <a  «MI  OM 

iHlQCreyT.   rVNHlfl 

eafo. 

naccfiney  a^.  akaii 
lOM;  gla^ìlle;  §■ 

eoo-  "  aonfr*  m  bì 
troso  —  À9§9mÈ$ 
apporti  piaeseydi 

,  grata. 

Piaccfoicggialrfy  f*H 
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geoiieri ,  e  dei  geitatori  per  li- 
sciare i  loeulli . 

Pianaiu*ra ,  8.  t  L' ultima  maoa  di 
garzo  cbe  si  dà  ai  panni  fini . 

Piancggia're ,  ▼.  ir.  r.  Pianare  il  pan- 
no. 

Planèiia,  a.  t  Scarpa  senxa  aliaoeia- 
tura ,  e  senza  coperta  del  calca- 
gno —  Mallooe  solUlbwinio. 

Pianella'io»  s.  m.  Maestro  di  Dir  pia- 
nelle. 

Pianeròtto,  s.  m.  Piccolo  spnio  pia- 
no. 

Pianeròttolo ,  t.  m.  Il  ripiano,  che 
è  in  ciuM  0  a  mezzo  delle  scale 
nelle  case. 

Pianéta ,  a.  m.  Globo  opaco  che  gira 
Intorno  al  sole,  e  ne  riccie  luce 
e  calore  $  stella  errante.  NH  no  • 
stro  sitiema  telare  i  conoicMi 
tono  iu  Marte,  Mercurio ,  Vène- 
re, Terra,  Vesta  «  Giunone,  t;è- 
rere,  Pàlladc,  Giove,  Saturno, 
Urano.  Quaiiro  di  questi  tono 
centro  ad  alcuni  pianeti  minO' 
ri;  V.  Satèlliti  —  PoetUam.  Il 
sole  ;  ma  tempre  con  qualche  ag- 
giunto, od  altro  che  io  dittin- 
gua,  come.  Il  maggior  pianeta  ; 
il  pianeta  cbe  distingue  V  ore  ec. 

Pianeta  ,  9.  r.  Quella  veste  cbe  porta 
il  prete  sopra  gli  altri  paramenti, 
quando  celebra  la  messa. 

Pianeiióoe,  s.  m.  Strumento  de*  pet- 
tiuàgnoli ,  addentato  a  scaletta , 
per  unire  e  pulire  i  denti  dei  pet- 
tini. 

Piané/jui  (if  (Mp.),  s.  r.  Pianura; 
piauo  —  Agevolezza  —  Dolcezza 
—  Pianezza  di  coscienza,  v.  Quie- 
te di  animo. 

Piangere,  V.  Piagnere. 

Piangolava,  v.  inir.  r.  Vagire;  il 
piagnucolare  de*  bambini. 

Piangolénte,  agg.  m.  «  f.  }  Pieno  di 

Piangolóso,  sa  ,  agg.  i  pianto  e 
di  dolore. 

Pianigiano,  na,  agg.  Che  abita  hi 
pianura . 

Pia'nn.  s.  ni.  Pianura  ^  in  mai.  Su- 
perflde  qualumiue,  su  cui  si  adat- 


ti «ma  rella  i—  JH  fttfm,  «  «ifr. 
Superficie  imagionria  die  si 
poneuglitreetrap^i 
.  pò  sòlido  — /MfMecL  Nana  «rti- 
zoutale,  è  Una  aiipMr/M»  MÌ«(- 
Ma  eM'oriz9omi$  — 
nato,  è  Una  tuptr/Mt  me 
io  oèkUqmio  «m  mm  pémm  •ris- 
zoMaie  —  In  arclUL  CMìm  di 
appartameaU  di  una  caaa,  cktii^ 
conti  Pian  terreno  (  prtOM,  se- 
eondo,  terzo  plano  eee.  —  Diit- 
gno  *-  Progeiio  fasto  tfliiffsii 

—  In  piano,  avf.,  v.  Orlicaalal'- 
mente. 

Pia'no,  oa.  agg.  Che  ha  ocoaiUMua 
albi  superficie;  llsdo  —  /Ig .  Chia- 
ro; hitelligibile  —  Qiiim;  ma- 
desto  —  Geometrìa  pbma»  è  0«rl- 
ta  che  col  meMZo  di/tgmrg  Itef- 
ri  dimoitra  i  teortmi  pr^pétti 

—  Par  piano,  ▼.  Faro  adagia,  ov- 
vero ìHckiarare  «ma  ^oaaoicv- 
ra. 

Pia'no ,  aw.  A  bassa  voce  ;  sena  ro- 
more  ^  Adagio  ;  coalr.  di  Forte 

—  Pian  piano,  lo  tt€tto  che  Bel 
bello,  vale  Adagio,  ma  i  p^ 
etprimente  —  Andar  piaaa,  ▼< 
Procedere  con  Itntesta,  e  cm 
eaulfta. 

Piauofòrtcs.  m.  Claviccmbaloa  «a^ 
telli  (  Foce  moderna). 

Planata,  s.  f.  Aome  genèrico  d'ogni 
torta  di  vegetabili,  tieno atètri 
od  erbe  —  (Germogliare,  barbi- 
care ,  rar  piede ,  metter  rami,  fio- 
rire ,  fruttificare ,  appigliarsi ,  to- 
no i  verbi  eke  ti  utano  partan» 
do  di  piante  —  Le  parti  di  cui 
constano,  tono  Radice  o  Barin, 
Legno,  Corteccia,  Midollo, Fasto, 
Rami,  Foglie,  Fiori,  Corooa,  Frat- 
to, Semenza ,  ecc.  )  —  In  gentil. 
Pianta  ascendente,  v.  Serie  degli 
antenali  —  in  anal.  Tutta  la  par- 
te inferiore  del  piede  —  la  cr- 
ehit.  Disegno  d*una  clllà,  d*BD 
edifizio,  d'un  terreno  quahmqne 

—  Levar  la  pianta ,  v.  tHtegnatf 
con  giutte  proporzioni  la  /iiaa- 
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«  edilizio  —  Far  di  pian* 
Rir  di  num>o  —  IM  piau- 
. ,  T.  interamente . 
5,  agg.  m.  e  f.  Allo  a  pian- 

• 

loe,  9;  r.  lùrba  pelacciaòla, 

«recchio  di  lepre. 

ae,  s.  r.      )  Il  pianiare . 

DIO,  s.  m.  5  —Una  certa 

a  d'alberi  piantali  io  un 

nio  terreno. 

la'le,  s.  m.  Sorla  di  viven- 

ha  naiura  mezzana  ira  le 
e  gli  animali  ;  detto  an- 
nfiio. 

,  V.  Ir.  r.  Porre  deniro  al- 
I  i  rami  degli  alberi  e  le 
;  acciocehé  e*  vi  si  appic- 
gemioglioo,  e  frutiiBchi- 
ìer  iimit.  Oonflccare,  o  af- 

cbecchessìa  in  qualche 
-  Fermare ,  collocare  sia- 
le— /l0r.  Dar  ad  intendere 
cose  Talsc;  che  dicesi  an^ 
inlar  carole. 
,  9.  r.  Pianlamenlo  di  al- 
)ósta. 

,  la ,  agg.  da  Piantare  — 
fermo  —  Radicalo  —  Siiua- 
llocalo  —  L'omo  ben  pian- 
\  Ben  formato;  propor» 

0. 

t ,  s.  m.  Colui  che  pianta . 
ine ,  s.  r.  Pianiagione  —  il 
■e  —  La  quantità  delle  ptan- 
L.' estensione  dei  luogo  ove 
•  piantate  —  yeUa  stnr. 
Irascelio  da  ori  fonda lor  di 
s  in  p:«est  oliremarr>  fn:r 
irlo  a  proprio  conto.  V-  (>}- 

Ila ,  }  s.  r.  Dim.  di  Piati- 
la, )  la;  Piccola  piani;!. 
s.  m.  li  piangere;  l^r  lagri- 
e  scorrou  da'^li  occhi  pian- 
— Gemili  ;  doglianze  —  Ka- 
pianto  dt  chercbe<*«ia ,  « 
ne  fi  pensiero  —  Far»:  ti 
a  una  cosa,  v.  Abbondo- 

• 

I ,  s.  m.  Pollone  staccilo  4j1 


\ììe^e  della  pianta  per  trapiaular* 
lo  altrove  ;  e  per  io  piò  $i  dice 
degli  ulivi  —  metaf.  Disctrudmi- 
ic  —  Dare  un  piantone,  v.  An- 
dartene  tenta  far  motto . 

PianuYa,  s.  f.  Luogo  piano  e  spa- 
zioso. 

Piare,  v.inir.  r.  Verbo  con  che  gli 
antichi  etprettero  II  cantar  de- 
gli uccelli  quando  sono  in  amo- 
re . 

Pia'stra,  s.  r.  Metallo  ridotto  io  là- 
mina per  adattarlo  a  qualunque 
lavoro  (  Bitogna  per  altro  ag^ 
giugnere  a  questa  voce  la  torta 
del  metallo  di  cui  ti  parla  )  — 
In  poet.  Armadora  —  Mie  arti 
Quella  lastra  di  ferro  su  cui  sono 
iocassatl  gì*  ingegni  della  serra- 
tura —  Oro  di  piastra  è  V  oppo' 
sto  dell'  Oro  di  getto  —  Moneta 
florenilna  dì  valuta  di  sette  lire. 

Piastrèlla ,  s.  f.  Sasso  piano  cbe  ser- 
ve ad  un  giuoco  die  si  fa  da'ra- 
gaz/i  come  colle  pallòttole. 

Piastric'do  ,  s.  m.  Mescuglio  fatto 
Cf>nfusamenle  e  alla  peggio  —Ne- 
gozio fatto  alla  rinfusa . 

Piatire,  v.  ir.  irr.  (  pret.  tsco,  ecc.) 
Sperimentare  in  Kindizio  le  sue 
ragioni  —  Contendere  ;  disputare 

—  Murare  e  piatire ,  dolce  imfKi- 
verire.  t.  Chi  ha  la  passione  di 
fabbricare  e  di  litigare,  senz'ac- 
corrersene  cade  in  rovina. 

Piatiiónf ,  H.  tn.  (jrAm  che  piatisce 

—  LonK*  liiigioy». 

Pia'to,  s.  m  II  piatire;  lite  dinanzi 
ai  trilMioale  —  <»filesa  qiiaiur¥|<ie 

—  Cura  ;  fKrn^lero  —  AITire  — 
Parlilo  :  orr:a»ÌMie . 

Pialla .  s.  f.  horla  dt  Inarca  rol  fon- 
*ìtt  pi'ino. 

Piaitafórinn  ^  %.  f.  (  T.  di  f'trtif.  ) 
Ridilo  «li  terra  ove  cHUiCire  lial- 
teri^  i\\  f-»nn^fiii ,  imt  di  «ir  tinger*; 
1^  ofj^e  d^i  nemici .  or  vero  per 
r4^*rrf  fm  e*»e  U  Utt^z  dt  d.M-M 

—  Pr tinto  gli  miitot.  Slrumeril/i 
|ier  i<{iarfire  gin^iameole  le  dtQ' 
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Plallèiio,  &  m.  Mm.  di  PMloi  • 
il  Piallo  Slesso  —  PiaUelli,  •  Pial- 
li, diooosi  L$  coppe  dilla  Micui- 

Piatierla ,  s.  f.  QuaDiità  o  Assoni- 
meolo  di  pialli . 

Piaiiìoo,  s.  m.  Scodetlioo  piano,  or- 
dinariam,  di  metalio,  che  lo  oer  • 
Il  gioocbi  di  carie  serve  per  le* 
oervi  i  deoarl  o  i  scgoi  —  IMm. 
di  Piallo . 

Plauo ,  s.  m.  Vaso  non  iroppo  eòo* 
cavo,  io  cui  si  servoQO  io  lavola 
le  vivande^  Vivaoda  che  è  den- 
Irò  al  piallo  »  Villo  ;  appaonag- 
gio;  f  #<  uia  spÉeUUm,  riguat' 
do  a'  principi  del  eangue  o  dei 
cardinali--  Preteo  i  magn.  Cer- 
chiello piano  ioOlato  sella  sala , 
elle  spiana ,  e  ripara  II  mòzio  del- 
le mole— Piatiello  della  bilancia 
—  in  mue.  Sirumeolo  da  percos- 
sa composlo  di  due  piastre  cir- 
colari di  rame  del  diameiro  di  un 
piede  e  di  una  linea  di  grossez- 
za ec.  ;  ueansi  generalm.  nelle 
mueiche  miUlari  —  Dare  il  pial- 
lo, v.  Dare  il  titto , 

Piallo ,  Ila ,  agg.  Quasi  appianalo  ; 
celato  —  Spianato;  sciiiacciato  — 
fig.  Piano  ;  chiaro  ;  quasi  trivia- 
le —  Di  piallo,  avv.  v.  Naecoeta" 
mente  —  Dare  o  Menare  di  pial- 
lo, v.  Percuotere  col  piallo  del- 
l' arme ,  non  già  di  punta  né  di 
taglio. 

Pianola ,  s.  f.  Sorla  d*  insello  ne- 
ro ,  grosso  quanto  un  grillo ,  ma 
stiaccialo,  e  vago  della  Tarina  — 
Volg.  lo  Steno  che  Piallone  V.  — 
Dare  in  piattole,  v.  Cadere  in 
villa  0  baseezze . 

Plat'tolo,  s.  m.  Sorla  di  flco. 

Piaitolòso ,  sa ,  agg.  Schifo  ;  pieno 
di  pidocchi ,  e  di  altre  lordure. 

Piaitona're,  v.  tr.  r.  Percuotei-e  col 
piano  della  spada,  o  d*alir'armc. 

PiuKonaMa ,  s.  r.  Colpo  di  spada  o 
d' al  Ir'  arme  per  piano . 

Piallóne,  s.  m.  Àccretàit.  di  Piat- 
to ~  Insetto  noiosissimo  che  s*  in- 


jsiDiia  ta  pelle  e  piOe  BéBe  parti 
^restile  di  pelo  —  Sorird'alMa 
di  mare. 
Piana  (sa  oap.),  Sw  i.  Lmpo  ipa- 
lioso  nelle  eiltli  o  graoai  filaci, 
coolomalo  di  edUhj ,  e  daiilimo 
ai  pubbliel  passeggi,  wercall, 
apeiiacoli  eoe.  m  «II.  CUià  a 
terra  foriiOcau  e  preaiiBili  — 
Piazza  d*arme,  f.  Piazza  fòrte 
alla  quale  im  Umpo  ài  §utrré 
appoggiasi  la  base  dMe  opc- 
razioni  d'un  ezzrcUa,  ad  aze 
ei  fa  ta  massa  dzUz  mmmitizai, 
armi  e  attrezzi  mtfltt«ri— Iim- 
go  assegnalo  per  ta  raànaoM' 
za  0  unionz  flalia  vazig  Ituppe 
a  corpi  per  ta  mozira  9  ras- 
segna—Luogo piamo  zzpaziò' 
so  per  l'esercizio  dMz  udtiziif 
e  per  metterle  in  orditioaza  per 
ta  difesa  in  caso  &  «Macco  —  Il 
corpo  de*  negoziami  d*  una  dui 

—  Far  piazza  ,  v.  Fìar  targo}  0 
farsi  far  largo  —  Che  fii  la  pin- 
za? v.  ^  qual  prezzo  zono  U 
grasce?  —  t'aro  il  beilo  io  piai- 
za,  V.  Starsene  oziozo  —  Rieai- 
pir  la  piazza ,  v.  Pukàticaz  zu 
cosa  per  tutto . 

Piazzala  (  zz  asp.  ) ,  s.  f.  CUaisa* 
la;  strepilo  -»  Fare  una  piatati. 
T.  Dar  materia  di  ridere  oUe 
gente,  col  pubblicarzi  una  cote 
che  sarla  stato  t>ene  tacersi 

PiazzeggiaYc ,  {zz  asp.  ) ,  v.  iolr.  r. 
Andare  a  spasso  per  le  piazze  - 
Slare  scioperato . 

Piazzetta  (  zz  asp,  ) ,  s.  f.  Dìzl  di 
Piazza-— /I9.  Macchia. 

Piazzuola ,  s.  f.  Dim.  di  Piaiia. 

Pica,  s.  r.  Gazza  —  Fame;  appeiiio 
depravato  r.  uud. 

Picca,  s.  r  Asta  lunga  con  poott  di 
ferro  —  Soldato  armalo  di  picei 

—  (ìara  ;  einulaziooe . 
Piccan'ie ,  agg  m.  e  f.  Che  picca- 

pungente  ;   frizzante  i  e  per  lo 
più  ei  dice  di  zapore,o  di  dei 
to  spiritoso  e  mordace . 
Piccardia ,  s.  I'.  Provincia  di  Frao- 
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(Bteff.  eolta  9imiL  delia 
.  Htoctore  in  piccanUa,  ?. 
ift. 

V.  Ir.,  r.  PoDgere  —  fig. 
»  o  OflieDdero  atettiio,  nior- 
XM  parole;  ed  ancMe  Mei- 
pnoto  —  Piccarsi  &  una 
.  Pretendere  d'eesere  in 
fMfileiite  —  Piccarti  con 
f .  Mnirare  in  gara  con 
-»  Vlao  piocaete,  aria  pte- 
.  MtiXMonte,  fredda, 


lOf  ta,  agg.  Di  più  colo- 
lileiuio. 

»  a.  ut  Sorla  di  giuoco 
carte  —  Nel  mUU.  Pic- 
ippello  di  soldati . 
5,  a.  m.  Menicaretto  fillio 
a  liatiata . 

I,  agg.  09.  0  t  Cile  pie- 
io»  é.  m.  Scmpoloaoi  Ikìc- 
e  ;  gralBasaDli  ;  supersii- 

',  V.  Ir.  r.  Percuolere  — 
»pr.  Battere  alle  porte  — 
*  co' piedi,  0  Picchiar  l' u- 
piedi,  vv.  Andare  a  eata 
no  con  preeenti,  perchè 
>  le  mani  Impicciate  è 
rio  picchiare  co'  piedi . 
,  a.  r.  Percossa  ;  Iniiilursi 
Disavveoiura . 
,  la ,  agg.  da  Picchiare 
tiietlato  ;  di  più  colori . 
lo,  8.  in.  Marleiio  d'ac- 
o  due  punte  —  Scalpello 
»rare  II  pòrfido . 
're  9  V.  intr.  r.  Batter  ri- 
leoie  e  leggermeote  — 
;iare. 

10,  u,  agg.  Punteggiato; 
»lori. 

iu*ra ,  a.  r.  Leggier  plc- 
ito  —  PUDleggialura. 
s.  m.  Uccello ,  così  detto 
hbr  che  Csi  coi  becco  su- 
'i,  acciò  D'escano  le  Tor- 
di eoi  si  ciba .  (  Awene 
torte  )  —  da  Picchiare  ; 


Colpo  di  martello  alle  porte  — 
Piccolo  maglio  di  legno. 

Picchiola ,  a.  ?.  Malattia  degU  agru- 
mi per  cagioae  d'intemperie  per 
coi  rimangono  macchiati ,  e  sca* 
piiano  molto  nel  peso  per  dilèt- 
to di  nutrizione . 

PicchiòUo ,  8.  m.  Martelletto  di  le* 
gno  per  togliere  le  castagne  dal 
cardo .  V.  Mazzapicchio  • 

Plc'cla  9  Sb  t  Più  pani ,  o  Trutta  ac- 
taceaie  Insieme. 

Piccino,  na»  agg.  Piccolo. 

Picciolézza  (tt  a#p.),  a.  l  Picco- 
lezza. 

Pic*ciolo,a.  m.  La  quarta  parte  di  un 
quatirino  nella  moneta  toscana  ; 

Pic*ciolo,  la ,  agg.  Piccolo  —  Mini- 
mo. 

Piccióne  (  Lofmt.  Pivfóne) ,  s.  m.  Co- 
lombo. 

Picciuòlo,  s.  m.  Gambo  di  fìriitia  ^ 
per  eimiL  Gambo  o  attaccatura 
de*  bottoni. 

Picco ,  8.  m.  Il  piccare  ;  Trizzo  — 
Montagna  altlsaima  e  dirupata  — 
A  picco,  V.  Perpendicolarmente 
— Andare  a  picco ,  v.  Affondarti; 
Mommergeni  (  Diceei  della  na- 
ve). 

Piccolézza  (xz  aep.)^  s.  T.  A$tr. 
di  Piccolo  ;  Quiiliia  di  ciò  eh'  è 
piccolo  ;  contr.  di  Grandezza  {al 
propr.  e  al  (kg.  ) . 

Plc*colo ,  la,  agg.  Che  ha  poca  esten- 
sione ,  poca  quaulitii ,  poco  vo- 
lume; contr,  di  Grande  — Breve 
—  Basso;  di  poco  pregio  —  eoet. 
Giovane  di  pochi  anni  —  In  pic- 
colo ,  V.  In  piccola  q%Mntità , 
di  piccola  forma . 

Piccóne,  s.  m.  Grosso  palo  di  ferro 
per  isinuovere ,  scavare,  o  rom- 
pere macigni ,  o  grossi  pesi  — 
Grosso  martelio ,  o  piuU.  Zappa 
grossa  e  stretta  de*  muratori. 

Piccóso,  sa ,  agg.  Che  si  picca;  ga- 
roso. 

Piccòzza  (  zz  a$p,  ) ,  a.  T.  MaricHo 
tagliente  da  una  parte  per-  vati 
artisti . 
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colto  simil.  della 
re  io  piccardla,v. 

'.  Pungere  —  fig. 
derc  a  Icuuo,  mor- 
ie; ed  anche  Mel- 

—  Piccarsi  d' uoa 
ìdere  d'essere  in 
U  —  Piccai'si  con 
'are  in  gara  con 
liccaote,  aria  pie- 
mie, fredda,  aeu- 

Agg.  Di  più  colo- 

• 

Sorta  di  giuoco 

—  Afel  milU.  Pie- 
di soldati . 

Meoicarelto  fallo 
I. 
m.  e  L  Cbe  pie- 

.  Scrupoloso;  bac- 
lasanli;  supersU- 

r.  Percuoierc  — 
tere  alle  porte  — 
li,  0  Picchiar  V  u- 
f.  Andare  a  casa 
presenti,  perchè 
ini  impicciale  è 
chiare  co'  piedi . 
^rcossa;  batiilura 
itura . 

gg.  da  Picchiare 
;  di  più  colori . 
1.  Martello  d'ac- 
lunle  —  Scalpello 
pòrfido . 
inlr.  r.  Batter  ri- 

leggeriDCDie  — 

agg.  Puoieggiato; 

.  r.  Leggier  pic- 
iDleggialura . 
3cello ,  cosi  dello 
ì  fa  col  becco  su- 
•  D'esca  DO  le  for- 
si  ciba  .  (  Awene 

—  da  Picchiare  ; 


Colpo  di  martello  alle  porle  — 
Piccolo  maglio  di  legno . 

Picchiola ,  s.  f.  Malattia  degli  agru- 
mi per  cagiooe  d*  lotemperie  per 
cui  rimaogono  macchiati ,  e  sca- 
pitano molto  liei  peso  per  difet- 
to di  Duiriziooe . 

Picchiòtto ,  s.  m.  Blartelletto  di  le- 
gDO  per  togliere  le  castagne  dal 
cardo .  V.  Mazzapicchio . 

Pic'cla ,  g.  f.  Più  paoi ,  o  frutta  ac- 
taccate  insieme. 

Piccino,  na,  agg.  Piccolo. 

Picciolézza  (  XX  a$p.  ) ,  s.  f.  Picco- 
lezza. 

Pic*ciolo,s.  m.  La  quarta  parte  di  uo 
quattrino  nella  moneta  toscana . 

Pic*cìolo,  la ,  agg.  Piccolo  —  Mini- 
mo. 

Piccióne  (  Lomb,  Pivióne) ,  s.  m.  Co- 
lombo . 

Picciuòlo,  s.  m.  Gambo  di  frutta  — 
per  simil.  Gambo  o  attacc<ilura 
de*  bottoni. 

Picco ,  8.  m.  Il  piccare  ;  frizzo  — 
Montagna  altissima  e  dirupala  — 
A  picco ,  V.  Perpendicolarmente 
—Andare  a  picco ,  v.  Affondarsi; 
sommergersi  (  Dicesi  della  na- 
ve) . 

Piccolézza  (  XX  a$p.  ) ,  s.  f.  Astr. 
di  Piccolo  ;  Qualità  di  ciò  eh'  è 
piccolo  ;  contr,  di  Grandezza  (al 
propr.  e  al  fig.  ) . 

Pic*colo ,  la,  agg.  Che  ha  poca  esten- 
sione, poca  quantità,  poco  vo- 
lume; contr,  di  Grande  — Breve 
—  Basso;  di  poco  pregio—  sost. 
Giovane  di  pochi  anni  —  In  pic- 
colo ,  V.  In  piccola  quantità , 
di  piccola  forma . 

Piccòoe,  s.  m.  Grosso  palo  di  ferro 
per  {smuovere ,  scavare,  o  rom- 
pere macigni,  o  grossi  pesi  — 
Grosso  martello ,  o  piutt.  Zappa 
grossa  e  sirena  de*  muratori. 

Piccóso,  sa ,  agg.  Che  si  picca;  ga- 
roso. 

Piccòzza  (  XX  asp.  ) ,  s.  f.  Martello 
taglieote  da  una  parte  per  varj 
anistl. 


oppL  m  f dio  ~  pfe. 

U  •  del  «cnM,  V.  JVci  I 

I  wnw  ^  Afcre  il  tw  | 
r.  iiom  <l 


f'CDlrì  pw  cosa  akaaa  : 
i  Vàio  —  Carico  —  Grao- 
Mo  —  hiTafrtiiio;  eoir  aaì- 
palo  -*  (UNBpimn;  adeoi-  l 

Sazio;  saloUo  ((auto  al 
Bkf  ai  /|0.  >  —  Colore  pie- 
ìarieo  —  Pieno  d*  aoBi,  v. 

^  lo  pieoo ,  «  A  pieoo , . 
tmtnU;  per^amtmU  —  \ 
ieoo  il  paese  d*  im  duo,  ' 
*  ékvmlgaio  per  lutto  — 
Mere,  f.  Facotlà  Htimi' 

lo  piena  marcia,  v.  In 
ole  movimento  verso  un 
-  Luna  pieua ,  v.  Ovaiido 
!  «no  dùco  é  i/luminafo 
olla  piena ,  v.  iiMondan- 

• 

la ,  agf .  Alquanto  pieno  ; 
fM  M  diif  dtil9  perso- 
ì  mitsma  parte  del  corpo 
U  carne, 

la ,  Aggiunto  delle  NofO 
bl  minile  Pierìo,  di  col  i 
céaole  abitatrici  T,  post. 
r.  Vlrlè  cbe  indiH^e  r  ooino 
■e ,  amare,  e  difendere  co- 


pto 


Piètra.  &  t  Terra  Mnrila  ;  o  eoo- 
cf€iione  di  maacria  lerreslre«  che 
diwersiica  di  frana  •  colore  e  du- 
rezza, fecondo  le  diversHà  della 
maieria  ood'è  ftirmaia,  H  lenpo 
ed  II  proeesoo  cbinko  a  col  andò 
soitoposia  —  Diridamsi  im  ¥olf»rì 
e  soma  tuUe  le  sorte  ài  pietre  éa 
costruziome  :  in  semipreiioae  «  t 
sono  Porfidi .  Alabastri .  Agate . 
Crìsulli,  CalamiU*  Corallo,  Am- 
bra ecc.:  In  preziose ,  eooit  Dia- 
mante, Smeraldo  o  Rubino,  Car- 
bóocbio.  e  tutte  quelle  pia  o  me- 
no trasparenti,  che  ekiamemù 
GìAje  o  Gemme  —  Nella  med.  Coii- 
creiiooa  nelb  vescica  orinarla . 
cbe  riebiede  nna  operazione  do- 
lorosa.  V.  Litotomm . 
Pieira*me»  s.  m.  QuantKh  di  pietnv 
Pletra*ta ,  %,  t  Colpo  di  pietra . 
PielriAca'r« ,  v.  ir.  r.  Far  divenir 
,     pietra;  indurire  —  n.  p.  Divenir 
ì     pietra. 

:  Pietróne,  s.  ro.  àceresc,  di  Pietra. 
i  Pietróso,  e  Petróso ,  sa,  agg.  Pieno 
I  di  pietre  —  DI  natura  ed  appareu- 
,  za  di  pietra  —  psr  simil  Duro , 
I    saldo  come  pietra. 
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Pietnma  (s<  atp.)^  s.  f.  INiii.  d< 
^      Piein. 

Pfeva'oo,  8.  m.  Capo  M  pivière. 

Pièfe,  &  r.  Parrocdiia ,  che  ba  sot- 
to di  se  un  Dumero  «li  parmectìie 
roinori ,  dille  Priorie ,  Rettorìe , 
Cure  eco  TririnaDii  il  pivière,  e 
per  lo  più  di  \ille  e  castelki  ;  pie- 
vaoia. 

Piflera're ,  v.  iolr.  Suonare  il  pìflb- 
ro  —  /la.  IKir  busbe;  battere  ed 
aiieA# Corbellare  (modo  àa#JO). 

Pifoèlio,  ».  m.  Sorla  di  stromeolo 
cbe  serve  agli  a^noieosori  per  pi- 
gliar gli  angoli;  dello  anche  Squa- 
dra zoppa. 

Plflèro,  &  m.  Simmento  da  flato 
usato  da*  pastori  —  Sonator  di  pif- 
fero —  Par  come  i  pilferi  di  inou- 
lagna ,  cbe  aodaroii  per  suonare 
e  furon  suonali ,  v.  Andar  per 
battere  ed  esser  baltuto. 

Pigamo ,  s.  m.  Sorla  d' erba  che  è 
una  spezie  di  ruia  saUàlica. 

Pigia're  ,  v.  tr.  r.  (Uilcare  ;  preme- 
re; aggravar  cosa  S(»pra  co<i  {Si 
adopra  d'ordin,  pari,  dell*  uva, 
che  neU*  uso  dicesi  anche  Pigiare 
il  tino  )  —  GuaAlare  ;  sciupare . 

Pigiatóre ,  s.  m.  Colui  cbe  pigia . 

Pigiatura ,  s.  f.  Il  pigiare  ;  c;ilcalu- 
ra;  pressione . 

Pigionante ,  sosL  e  agg.  m.  e  f.  Cbe 
tiene  casa  a  pigione  ;  allrim.  In- 
quilino. 

Pigionante ,  sosl.  e  a$(g.  m.  e  f.  Lo 
slesso  che  Pigionale. 

Pigióne,  s.  f.  Prezzo  cbe  si  paga  per 
oso  dì  abiiazioue  non  propria  {Si 
usa  eoi  verbi  Stare,  Prendere, 
Dare,  col  3.  caso)  —  Slare  a  pi- 
gione ,  (  /la*  )  V.  Esser  fuori  del 
proprio  luogo  {e  dicesi  di  cosa 
qualunque  ) . 

Pigliamóscbe ,  s.  m.  Uccello  cbe  si 
pasce  d' iusellì. 

Piglia're,  v.  ir.  r.  Lo  slesso  che 
Prèndere  »  Ridurre  iu  sua  pode- 
stà 0  con  violeu/a  o  senza  (  La 
varielà  de' quali  significali  si 


éiMUmiM€daU§pmrtìi§€k§ti§t' 

cùmpa§nano)  —  Accettare;  ri- 
cerere  —  iDiOBiiare  —  Kleiópre 

—  Cavare;  trarre  —  Itmoionre 

—  Mangiare  (e  ti  dice  t^fn' 
priam.  degl'inférmi  )  —  Pi|^ 
fiire ,  V.  impegnarci ,  o  Cd«iii- 
dare  a  fare  aioma  eoa*  —  Pi- 
gliarsela con  alcoiio«  v.  àUatcet 
briga  —  Pigliar  animo,  v.  Ac^i- 
star  cora§gio  ^  Pigliar  aria,  r. 
Eicrearsi  all'aria  aperta  —Pi- 
gliare aromiraaiooe ,  v.  Jlarari- 
guarii  ^  Pigliarsi  a*  capei»,  t. 
Accapigliani  —  Pigliare  cob^ì- 
glio,  V.  itf<ol9era<—  Pigliare  er- 
rore, V.  Aerare  — Pigliare  ii  Uh 
stidlo  cbecchessla ,  t.  JMK^r- 
icne  —  Pigliar  fiato ,  v.  Mipeier- 
ii  —  Pigliar  la  fuga,  v.  Aggirt. 

Piglio ,  s.  m.  Il  pigliare  ;  presa  — 
Dar  di  piglio ,  v.  Prendere  con 
pretlezza  e  con  violenza  f  met- 
ter mano  a  una  coca. 

PIgma'tico ,  ca ,  agg.  Atteorale  i 
pigmèo  ;  piccollssbao. 

Pigmèo,  s.  m.  [3<iroicciaòlo di  bs^ 
slaliira  (  Si  tua  anche  in  ferii 
d'  agg.  ) . 

Pigna ,  s.  f.  Lo  stesso  cbe  Piiui  — 
in  areh.  Punta .  angolo  o  pigno- 
ne delle  pile  d' un  ponte  —  /" 
mar.  Strumento  di  lino  acdajoib 
for.ire  le  ircmibe  —  Pigna  d'ava. 
V.  Grappolo. 

Piguatta ,  s.  f.  Péntola  di  terra  o  di 
rame . 

Piguaita*ro,  s.  m.  ArteAoe  di  pi- 
goal  te. 

Pi^nutto ,  s.  m.  JU)  itessQ  chi  Pi- 
gnatta. 

Pìgn^r^,  V.  tr.  irr.  (ingo,  iusi.  io- 
lo  )  Rimuovere  4n  se  eoo  foru  - 
Sporgere  —  pipiogere. 

PiguéU ,  s.  r.  £o  alt#«o  ekt  PiQ^ 
la . 

Pignòlo,  s.  m.  Frutto  dei  ploo;  pi- 
iiÒ4*cbio . 

Pignóne ,  s  ni.  Muro  fallo  alla  rip) 
dei  llumi  dalla  parte  dell*  acqua. 

Pigooraméolo ,  s.  m.  Il  pignorare. 


e:  €Sf  Ki  t  Dui.  éà 


«:'  (1  ^  ri  s»»^  ro  <4  porm^tbie 

TiiSiir. .  ^:.-<  Previe .  Rctiorw . 

■ir;  ^:-:    <rr:uau  J  p.«iipre,  < 

jtrr  •:  ;••«  a    .^  «  OkìKiu  ;  pie» 


fi>  —  ftf  [«tf  Uft9««:  K«li«r«    eé 

c^r  VTif  <i^  i-n0mb«ri  ptr  pi- 
r  iir  {•  ^^'À  i  éiii0  ^aeke  S4|ua- 

ff-^fer:*.  <^  M  yiTwmitHko  da  fuio 
>^o  ^  ;as4iLCi  —  <«>iui*4'  di  pif- 
Wv  —  far  o  .TK  i  pSer.  di  mou- 
Upu .  c>r  Xi-ijf»ia  per  ^WHure 
•?  'flr'«i  »<««:i .  T.  Julia r  f'fr 

(V»ak> .  ^  m  >oru  d*  ertu  che  è 
■ai  *^j«rr  di  niu  NihiiKa. 

?j^:j  ff  .  T.  if.  r.  i^kjrr  ;  pniD^- 
IV;  j^^j*tf  c>'Ni  $«ipra  co^  (5i 
aJ>;»ra  d  vrdfR.  pari.  d«fr«rd, 
rJW  «f  .■  fejo  dirrn  aiirAr  Pigure 

Ripiifce .  s.  m.  I  niuj  cbe  pijSia. 
Pi^iu'rj .  s.  i.  Il  |*i(:iare  ;  caldUi- 

ra;  pirsoiiKK^. 
Fip<4ule .  so>L  r  a^.  m.  f  f.  Cbe 

Ut  ne  ca>j  a  pigione  :  alt  rem.  In- 

qui.  ino. 
PtgKHMo'ie .  sn>t.  f  SjZg^  tn.  e  (.  Lo 

sitsso  che  Pi^idOale. 
PifK4Hr .  s  f.  Prez/.o  die  si  paga  per 

ii»«)  di  aUUfioiie  iion  pn^fH-ia  {Si 

usa  coi  rer^t  Slare,  Prendere. 

Doro ,  col  3.  eatfu  )  —  SUre  a  pi- 

giooe ,  {(kg.)  V.  Esser  fuori  del 

proprto  luojo  \e  dicesi  di  cosa 

qualHnnue  ) . 
Pigli^inH»«:«*lie .  s  m.  l'ccello  cbe  si 

p^sce  d'  iu>elli. 
Pigliava ,  V.  ir.  r.  £o  stesso  che 

PrcildtTO  »  Ri«tiirre  ìu  Hia  pode-  ; 

sia  0  ciiQ  %iolou/a  o  M.*Dza  (  La  '. 

rarielà  de' quali  significali  si 


étsiisàfmgémUi  pmn 
compa§nano)  —  4c 
ce%fr«—  Ingannare 
—  «  Jfjre  ;  Imre  — 
»  ttangiare  {e  si  di 
pnam.  degV  infermi 
bre.  V  lApegiiarti 
etarr  a  /brr  oìcium 
glbrseto  con  alcuno . 
bnga  —  Pigliar  amai 
star  coraggio  ^  Pì( 
Jhvrrarii  cifraria  a 
giare  ammirai  ione. 
gtiarsi  —  Pigliarci 
Accapigliarsi  —  Pi| 
glio.  %.  Bisolrersi^ 
rore.  t.  Errare  —  P 
slidio  cbetThessìa , 
«fiM  —  Pi>:ttar  tiaio, 
si  —  Pigliar  la  fìiga , 

Piglio,  s.  ni.  Il  pi;!liar 
Dar  di  piglio,  v.  p 
prestezza  e  con  rio 
ter  mano  a  una  co. 

Pigmaiieo,  ca.  agg. 

pigmi-O  ;  picTflIisSilfM 

Pigmèo,  s.  m.  l<imjcci[ 
slaliira  (  5i  usa  amc 
d' agg.  ) . 

Piìiiia .  Sw  f.  Lo  slcsàO  I 
in  arck.  Puola .  angfl 
ne  dc*lle  pile  d'  uu  p 
mar.  Sininienlo  di  lin 
for.ire  le  tnimbe  —  Pi 
V.  Grappolo. 

Pìgoalia ,  s.  r  Péuiola  di 
rame. 

PiguailaYo,  &  m.  Arte 
goal  le. 

Pi^:  Ila  Ito ,  s.  m.  Lo  stes 
goal  la . 

Pìfuere ,  v.  ir  irr.  (Ingo 
lo  )  Kimuovere  da  se  o 
Sporgere  —  Dipingerà 

PigiiéU ,  s.  r.  £o  slesm 
la . 

Pignòlo  «  s.  m.  Frullo  dtl 
nòrcbio. 

Pignóne ,  s  m.  Moro  fiiU 
dei  llumi  dalla  parie  & 

Pigooraménlo,  s.  m.  Ilf 
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ir.  Ir.  r.  Dare  o  Prca- 

[00. 

,  ria ,  sost.  •  agg.  Co- 
che ba  ricevalo  il  pc- 
Mirezia  del  suo  ore- 
rà ,  Aggiunto  di  Una 
Dtratto  di  vendila,  eoo 
iscalio. 

,  agg.  Dato  in  pegno; 
)l  pegno  ;  impegnalo . 
ntr.  r.  Il  mandar  fuori 
fanno  i  pulcini ,  e  gli 
piccoli  —  lig,  Ram- 
rnza  motivo  ;  lagnarsi 
me.  Modo  baao, 
11.  Colui  che  sempre 
ir  aver  poco ,  ancor- 
ssai. 

ivr.  Con  pigrizia  ;  len- 
eddameoie. 
asp,  ) ,  s  f.  V.  Pigri- 

Leniezza  nelP  operare 

aggine. 

^g.  Tardo,  lenlo;  ne- 

,  Superi,  di  Pio. 
isiro  su  cui  posano  i 
archi  de' ponti— Va- 

che  contenda  acqua 
erarc  le  bestie  o  per 
Uro  uso  —  Nelle  ar- 
che sia  di  souo ,  sul 
ronlano  le  monete  — 
1  cui  si  melie  il  pao- 

sodarlo  —  Recipien- 
lestano  ì  cenci  nelle 

Sorla  di  vivanda  che 

r.  Quantità  di  pihisiri; 
iri. 

OH.  IHm,  di  Pilastro, 
n.  Colonna  quadrata 
ala,  ma  più  spesso 
a  un  muro  con  una 
lUa  grossezza ,  su  cui 
rchi  (  r.  arcMt.  )  — 
ITO,  V.  Siarsttne per- 


Pilasiróne ,  s.  m.  Acerete,  di  Pila- 
stro —  Pilone  di  càpola . 

Pila'ia,  s^  f.  Quel  monte  di  pezze  di 
paimo  die  può  capire  nello  sircl- 
lojo  7.  d'arti, 

Pilato,  s.  ni.  Nóme  proprio  d'uO' 
mo  —  Mandare  da  Erode  a  Pila- 
lo,  V.  Far  girare  alcuno  qua  e 
la  come  per  giovargli,  ma  $en* 
za  venire  ad  alcun  effetto . 

Pila'tro,  s.  m.  Erba  medicinale,  che 
ha  le  foglie  tulle  ripiene  come 
di  buchi  soililissimi  —  Radice  del 
levanie ,  che  allevia  il  dolore  dei 
denti  tenendola  in  bocca  . 

Pileo,  s.  m.  Il  cappello  che  era  in* 
segna  di  libertà  pres  o  i  Romaui. 

Pilétta,  s.  f.  Dim,  di  Pila  —  Vaset- 
to che  si  tiene  appeso  al  letto  per 
contener  r  acqua  benedetta . 

Pilière,  s.  m.  Pilastro  da  ponti;  pi- 
la —  in  archeoL  Ceppo  eretto  in 
onore  delia  Divinità  ;  o  piuU.  Se- 
guo ,  lestimooiauza ,  memoria  . 

Pillacchera,  s.  f.  Schiuo  di  fango; 
zacchera  —  metaf.  Macchia  ;  ma- 
gagna; vizio  —  flg,  Uomo  sordi- 
do 0(1  avaro. 

Pilla*cola ,  s.  f.  Cacherello  delle  ca- 
pre e  delle  pecore . 

Pilla're,  v.  tr.  r.  Pigiare  col  pillo; 
calcare . 

Pillo ,  s.  m.  Grosso  bastone  per  pi- 
giare uve ,  0  affondar  sassi  e  co- 
se simili . 

Pd'Iola ,  s.  f.  Pallottolina  composta 
di  più  ingredienti  medicinali  — 
Inghiollirc  la  pillola,  v.  Soffrire 
tacitamente  cosa  spiacevole,  od 
offensiva . 

Pilló'ne,  s.  m.  Mazzapicchio. 

Pillotta,  s.  f.  Piccolo  palloueda  giuo- 
carc;  ed  II  giuoco  stesso,  ora  di- 
susato . 

Pillotta Yf,  v.  ir  r.  Unger  l' arrosto 
mentre  gira,  con  lardo  od  olio 
bollente  —  fig.  Maltrattare. 

Pilo,  s.  m.  Sorta  di  dardo  che  gli 
antichi  lanciavano  a  mano . 

Pilóne ,  8.  m.  Pilastro  a  più  àofoU 
che  sostiene  le  cupole. 
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Pietruua  (  xx  asp.  ) ,  s.  f.  Dim.  di 
Picira. 

Pievauìa  ,  8.  f.  Lo  stesso  cke  Pieve. 

Pieva*no,  s.  m.  i'^p»  del  pivière. 

Piève  y  s.  r.  Parrocchia ,  che  ha  sci- 
lo di  se  un  numero  di  parrocchie 
fuiuori ,  dette  Priorìe ,  Retlorìe , 
Cure  ecc  forinaiili  il  pivière ,  e 
per  lo  più  di  \ille  e  castella  ;  pie- 
vanìa . 

PifleraYf ,  v.  ìiilr.  Suonare  il  piffe- 
ro —  /tir .  Dar  lHJ»!>e;  haiiere  ed 
anche  Corliellare  (  ynodo  Imsso  ) . 

Piiferèllo,  s.  ni.  Sorla  di  slrumcnlo 
che  serve  a^Vì  agrimensori  p4:r  pi- 
gliar gli  angoli;  detto  anche  Squa- 
dra zoppa. 

Pìffero,  s.  m.  Slrumcnlo  da  flato 
usalo  da*  pastori  —  Sonalor  di  pif- 
fero —  Par  come  i  pifferi  di  mon- 
tagna ,  che  amUiron  per  suonare 
e  furou  suonali ,  v.  Andar  per 
battere  ed  esser  battuto. 

Pigamo,  s.  m.  Sorla  d'erha  che  è 
una  spezie  di  ruta  sahàlica. 

Pigia Ye  ,  v.  tr.  r.  Calcare  ;  pn»mc- 
re;  ajigravar  cosa  sopra  co^^a  {Si 
adopra  d'ordin.  pari.  detCuva, 
che  nell'uso  dicesi  anche  ?i%ìaro 
il  tino  )  —  Gua>l;)re  ;  -sciupare . 

Pigiatóre,  s.  m.  Colui  che  |)igia. 

PigialuYa  ,  8.  f.  Il  piitiarc  ;  calcatu- 
ra; pressione. 

Pigionante ,  sosl.  e  agg.  m.  e  f.  Che 
tiene  casa  a  pigione  ;  altrim.  In- 
quilino. 

Pigionanìe ,  sosl.  e  a^^g.  m.  e  (.  Lo 
stesso  che  Pigionale. 

Pigióne,  s  f.  Prezzo  che  si  |)aga  ()er 
uso  di  ahilazione  non  pntpria  {Si 
usa  eoi  verbi  Slare,  Prendere, 
Dare,  cot  3.  caso)  —  Stare  a  pi- 
gione ,  (  /l0.  )  V.  Esser  fuori  dei 
proprio  luogo  {e  dicesi  di  cosa 
qualunque  ) . 

Pigliamó'iohe ,  s.  m.  l'ccello  che  si 
pasce  d' iusetti. 

Piglia're,  v.  ir.  r.  Lo  stesso  che 
PrèiulcTe  »  Ridurre  in  .sua  pode- 
stà o  con  violenza  0  seoza  (  La 
varietà  de' quoti  significali  si 


distingue  dalle  pmraU  c> 
compagnano)  —  Acoell 
cevere  —  Ingaooare  — 
—  Cavare  ;  irarre  —  lue 
»  Mangiare  {e  si  dice  j 
priam.  degl'infermi  )  — 
fare,  v   impegnarsi ,  € 
dare  a  fare  alcuna  co 
gliarsela  con  alcnoo ,  v. 
briga  —  Pigliar  animo,  ' 
star  coraggio^  Pigliai 
Ricrearsi  all'aria  a  pei 
gliare  amuiirazkme  «  ▼. 
gtiarsi  —  Pigliarsi  a*  e 
Accapigliarsi  —  Piglia 
glio ,  V.  Risolversi  —  Pi 
rore ,  v.  Errare  —  Pigli 
slidio  chicchessìa  ,  v. 
sene  —  Pitsiiar  liato ,  v. 
si  —  Pigliar  la  tuga .  v. 

Pìglio,  8.  in.  Il  pigliare; 
Dar  di  piglio ,  v.  Pren 
prestezza  e  con  violen 
ter  mano  a  una  cosa. 

Pìgma'lico,  ca«  agg.  Alt 
pigmeo  ;  piccolissimo. 

Pigmèo ,  s.  ni.  Coniìcciiiòii 
statura  {Si  usa  anche 
d'  agg.  ) . 

Pigna ,  Si.  f.  Lo  slesso  che 
in  arch.  Punta .  angolo 
oe  delle  pile  d'  un  poo 
mar.  Slnimento  di  lino  a 
for.ire  le  trombe  —  PigD 
V.  Grappolo. 

Pignatta ,  s.  f.  Péntola  di  U 
rame . 

Pigiiaita*ro ,  s.  m.  ArieSe 
gnalte. 

Pigliano ,  s.  m.  Lo  stesso 
goalla . 

Pìjsiifrr,  V.  tr  irr.  (ingo, 
lo  )  Rimuovere  da  se  cno 
Sporgere  —  Dipingere. 

PiguéU,  s.  r.  Lo  Mieen  d 
la . 

Pignòlo ,  s.  m.  Frullo  dd  f 
iiòrchio. 

Pignóne ,  s.  m.  Muro  fallo 
dei  fiomi  dalla  pane  àtìH 

PigooraméBio,  s.  m.  Il  pH 
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V.  Ir.  r.  Dare  o  Prea- 

) ,  ria ,  sost.  e  agg.  Co- 
si che  ba  ricevuto  il  pe- 
Scurezza  del  suo  crc- 

va ,  Aggiunto  di  Una 
ootrailo  di  veDdiia,  eoo 
riscailo. 

la ,  agg.  Dato  in  pegno; 
col  pegno  ;  impegnato . 

inir.  r.  Il  mandar  fìiori 
le  fanno  i  pulcini ,  e  gli 
li  piccoli  —  flg,  R;im- 
senza  motivo  ;  lagnarsi 
ente.  Modo  basso. 

m.  Colui  che  sempre 
ieir  aver  poco ,  ancor- 
assai. 

a>T.  Con  pigrizia  ;  len- 

freddamente . 

(  asp. ),  9  t  V.  Pigri- 

'.  Lentezza  neir  operare 

ilàggiiie. 

agg.  Tardo  «  lento;  ne- 

a.  Superi,  di  Pio. 
lastro  su  cui  posano  i 
;ti  archi  de' ponti  —  Va- 
"a  che  contenga  acqua 
tverarc  le  bestie  o  per 
altro  nso  —  /Selle  ar- 
ì  che  sta  di  sotto ,  sul 
iprontano  le  moocle  — 
in  cui  sì  mette  il  pan- 
r  sodarlo  —  Recipien- 
pestano  i  cenci  nelle 

Sorta  di  vivanda  che 

r.  Quantità  di  pilastri; 
ifirt. 

fli.  Dim.  di  PìhsiTO. 

m.  Colonna  quadrala 
»lata,  ma  più  spesso 
da  un  muro  con  una 
sua  grossezza ,  su  cui 
archi  (  F.  archit.  )  — 
Siro,  V  Starsene  fé r- 

0.  I 


Pilastróne ,  s.  m.  Aeeresc.  di  Pila* 
stro  —  Pilone  di  cùpola . 

Pila'ta,  Ih  f.  Quel  monte  di  pezze  di 
panno  che  può  capire  nello  stret- 
toio r  d' arli . 

Pilato,  s.  m.  Nóme  proprio  d'uo- 
mo  —  Mandare  da  Erode  a  Pila- 
to, V.  Far  girare  alcuno  qua  e 
la  come  per  giovargli,  ma  sen^ 
za  venire  ad  alcun  effetto . 

Pila'tro,  s.  m  Erba  medicinale,  che 
ba  le  Toglie  tutte  ripiene  come 
di  buchi  sottilissimi  —  Itadice  del 
levante ,  che  allevia  il  dolore  dei 
denti  lenendola  In  bocca  . 

Plico,  s.  ro.  il  cappello  che  era  in* 
segna  di  liberià  pres  o  i  Romani. 

Pilétta ,  s.  r  Dim.  di  Pila  —  Vaset- 
to che  sì  tiene  appeso  al  letto  per 
contener  I*  acqua  benedelia . 

Pilicre,  s.  m.  Pilastro  da  ponti;  pi- 
la —  in  archeol.  Ceppo  eretto  in 
onore  delia  Divinità  ;  o  piult.  Se- 
gno ,  tesiimonìauza ,  mcnioria  . 

Pillacchera,  s.  f.  Schizzo  dì  Tango; 
zacciiera  —  melaf.  Macchia  ;  ma- 
gagna; vizio  —  fig.  Uomo  sordi- 
do ed  ;naro. 

Pilla'cola ,  s.  T.  (  acberello  delle  ca- 
pre e  delle  pecore . 

Pilla  Ve,  V.  ir.  r.  Pigiare  col  pillo; 
calcare . 

Pillo ,  s.  m.  Grosso  bastone  per  pi- 
giare uve ,  0  affondar  sassi  e  co- 
se simili . 

Pd'iola ,  s.  f.  Pallottolina  composta 
di  più  ingredienti  medicinali  — 
Inghlollire  la  pillola,  v.  Soffrire 
tacitamente  cosa  spiacevole,  od 
offensiva . 

Piltó'ne,  s.  m.  Mazzapicchio. 

Pillotta,  s.  f.  Piccolo  palloue  da  giuo- 
carc;  ed  11  giuoco  stC8!>o,  ora  di- 
susato . 

Piliotla'rf ,  v.  ir  r.  Unger  1'  arrosto 
mentre  gira,  con  lardo  od  olio 
bollente  —  flg.  Malirnitare. 

Pilo,  s.  m.  Sorta  di  dardo  che  gli 
amichi  lanciavano  a  mano . 

Pilóne,  8.  m.  Pilastro  a  più  àofoU 
che  sostiene  le  ciipole. 


PI 


S1i% 


%Tifi  dplla  n>lca 


ketif  piT  luttm  del 

immenio  per  mi- 
del  tanca  sul  me- 
1  mMdi . 

mnvella  o  elimga 
Imie  de'  mnlioRlll 
alzar  pesi ,  oudc 
Ferri  negli  slru- 
fer»i  le  cnrdi!  — 
tol.  fib^lrlon  per 
i  Ofiuiili  a  balle - 

)  preziosa  del  cn  - 

'  arie  di  Tar  Tao- 
f/el  mll.  Arie  che 
tgfo  delle  arilglle- 
el  ruiwlii  per  le 
MCbe—  la  chim. 
«re  11  funco  nella 
le  so$iau7e ,  nel- 
de'  melali! ,  ecc. 
igg.  Appuricnciite 

lo  éi  armati  pres- 
iede di  verso  cbe 
revi- 

arie  del  lorchio 
i,  che  preme  il 
aersi. 
Ooilrina  d)  Pir- 
eA«  Scetticismo 
Seguace  del  fì  Io- 
quale  insegnava 
Modo  cosa  certa, 
■editmio  (V.Er- 

ingiunto  dell'  A- 
unsi  delio  perchè 
■  di  S.  Pietro  con 

IO. 

Sona  d'  erba  ve- 


■  PiselaHèlto ,  s.  m  Io  tteno  cA«  Pi- 
se iàceb  era  . 

PÌ!iCian'cirt,  s  m.  Sona  di  vino  leg- 
I     Riero  e  pagsatjtlssinio  in  Toscana. 

Pisi;ia'r« ,  V.  iotr.  r.  meglio  Orinare. 
.  Pisciatojo,  g.  in.  Vaso  o  luogo  lU 
pl-ciarvl . 

Piscina,  s.  r  Bagno  —Peschiera  do- 
ve si  conservano  t  pesci  —  Luogo 
ove  si  può  nuotare  . 

Pisellai') .  s.  m  Luogo  piantalo  a 
piselli. 

Pisèllo,  s.  m.  Lepumo  o  cìvaja  noia, 
ed  è  d(  due  torte,  bianco ,  «  ver- 
de. 

PIselIÓDe,  s.  m.  Lo  ituio  eA«  Hln- 
clilone . 

Pispiglia're ,  V.  Biablflllare. 

Pispino  ,  g.  m  7^mpèllo . 

PÌ!^isso'r« ,  V.  iair.  r.  Far  piasi  pis- 

Plspola ,  s.  r.  Dccelleiio  di  dolce  can- 
to della  spezie  dell'  allodole . 

Plssasfal'lo ,  s.  m  Bitume ,  cbe  e 
d'una  cflosisienza  media  fra  il 
petròlio  e  il  blitime  eiudìlco. 

Plsst  Plsd,  s.  m.  Bishi^llamenlo . 

Pls'siile ,  9.  r.  Vaso  dove  si  conser- 
va il  SS.  Sacramento  —  Piccolo 
vasetto  qualsiasi  ;  come  Albera- 
lo —  per  timlt.  Cavlth  ;  piccolo 
Incavo . 

Plsiacchla'ta,  s.  r.  Confeilone  di  pi- 
«lacchi . 

Pistac'chlo,  s.  m.  .Albero,  e  Ihillo 
cime  una  noccliioln ,  involto  in 
una  tùnica  rosiitccia,  colla  man- 
dorla verde  —  Non  valer  un  pi- 
stacchlo  .  V.  Von  caler  nutla . 

Pisia'gna .  s.  r.  Sirlsciuola  di  panno 
che  circonda  II  collo  del  vestii». 
0  delta  sultovesie  —Falda  di  vc- 
sie. 

Plstiigoinn.  s  m.  Riporlo  di  una  lò|>- 
pa  ne'  ealzoni,  o  altra  vesie  pw 
coprire  le  tacche . 

Pisiillo.  8  m  Quella  parte  del  flora 
eh' è  nel  centro,  e  lo  cui  si  tro- 
va Il  di  lui  seme  r.  boi. 

Pistòla ,  s.  r.  Arme  corla  da  rtmeo . 

Pistola  ,  s.  r.  Lèttera  che  s'invia. 
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Pistoiése,  s.  iq.  Sorta  d'arme  bian- 
ca e  corta. 

Pi84oletta*u ,  s.  r.  Colpo  di  pistòla . 

Pistoléito,  8.  m.  Soru  di  schioppo. 

Pistóne,  s.  iD.  Arcbibogio  corto,  ma 
di  larga  caooa^  La  parte  mòbi- 
le della  tromba  (  7.  fnarin.  )  — 
Vaso  di  vetro  per.conieuer  liqui- 
di (  Voce  lomb»  ) . 

Pistóre ,  s.  ni.  Poruajo  (  Latin,) . 

Pislrino ,  8.  nu  Spezie  di  mulino. 

Pitaffio ,  s.  m.  iscrizione  sulle  se- 
polture. 

Piia'le,  s.  m.  Vaso  di  terra  per  oso 
delle  necessità  corporali . 

Mtici,  pi.  àggiunio  df' Giuochi  cbe 
celebravansi  a  Delfo  in  onore  di 
Apollo  r.  «(or. 

Pilocca're,  v.  intr.  r.  Pare  il  pitòc- 
co; mendicare. 

Pitoccheria,  s.  f.  Vita,  o  azione  del 
pitocco,*  strettezza  nello  spende- 
re. 

Pitòcco ,  8.  m.  Mendico  ;  accattone 

—  Sorta  di  veste  amica  da  uomo, 
forse  simile  a'  nostri  mantelli . 

Pitonéssa,  s.  f.  Sacerdotessa  d'Apol- 
lo uel  tempio  d' Efeso  ^  Strega  ; 
maga. 

PilUgòrico ,  ca ,  agg.  Seguace  di 
Pittàgora ,  o  della  Sella  ilalica 

—  fig.  Amante  della  semplicità 
nei  costumi  e  nel  vitto . 

Pil*lima,s  f.  Decozione  d* aromi  in 
vino  generoso  per  corroborare  lo 
stomaco  —  fig.  Uomo  troppo  at- 
taccato al  denaro; avaro;  spilor- 
cio (Modo  boiio). 

Pittóre,  s.  m.  Colui  che  professa 
l'arte  del  dipingere  —  Pittore  am- 
manierato, v.CAe  non  ha  né  scel- 
to nelle  $ue  opere  il  più  bello 
in  natura,  né  l'ha  imitata  nel- 
le $u€  ordinarie  produzioni . 

Pittorescamente ,  avv.  In  modo  pit- 
toresco . 

Pittorésco ,  sca  ,  agg.  A  foggia  di 
pittore  ;  che  ha  in  se  del  poria- 
niento,  del  brio  ce  che  usano  i 
pittori  dare  alle  figure  e  alle  olie- 
re loro  'T-fig,  Delizioso  a  vedersi 


{Si  um  parimOo  4i  jtfMuM, 
eoUiw,  pro§pHUm,  tre.y. 

PitUi'ra ,  8.  f.  L' arie  di  rappresca- 
tare  i  corpi  DMwali,  dando  jn- 
che  loro  una  appamai  di  viueol 
tratti  proporuonati  di  linee,  e 
colle  gradazioni  de'eokiri  {um 
dille  noèHi  arH).  Si  ^iptnft  a 
olio,  a  fresco,  ini  vetro,  in  ìsmà" 
to,  in  odoiatura eoe.  ^nncAe La 
cosa  dipinta. 

PiUura'rt,  v.  ir.  r.  «w^Uo  DiplD- 
gere.  Per  aHro  U  prtmosUmie 
a  pUtmre  di  «mnlf ,  n  jlorwi 
od  olirò  «alte  afonsa . 

Pituiu ,  8.  f.  Uno  degU  umori  4é 
norpo  umano;  flenoui  —  La  pa^ 
te  più  viscosa  o  glnllnosadel  sia- 
gue{  Oemo». 

Più ,  aw.  che  finrna  U  componi- 
tivo  e  loloolln  U  anptrlaltro 
df  ali  aggeUiid  —  UoUo  al  ver- 
bo, V.  JAi(r0lor«Mfil«  -»  Coli*  art. 
plur.  diventa  nome,  a  ▼.  I«  na^- 
aior  parte  —  Co^  nomi  diventi 
agg. ,  e  V.  Jfolll  —  Con  più,  avT. , 
\,  Quanto  più  —  Per  lopià,*. 
il  più  delle  volti  -—  Più  che  più, 
V.  Viemmaggiormente  —  AÙhr 
tra*  più ,  V.  Morire . 

Piva ,  s.  f.  Strumento  a  fiato  pasto- 
rale; cornamusa. 

Piviale ,  s^  ni.  Paramento  sacerdo- 
tale a  foggia  di  mantello. 

Pivière,  s.  m.  Aggregalo  di  più  pv; 
rocchio  sotto  la  giuriaiiiziOQe  ù 
un  piovano ,  o  d' una  parroockia 
primaria  —  Sorla  di  ueceUoli 
acqua ,  che  ha  i  piedi  fessi. 

Piu'ma ,  8.  C  Lia  penna  più  Ihie  d^ 
gli  uccelli  —  Ogni  penna  —  M 
Le  cóltrici,  e  il  letto  stesso. 

Piumac'do ,  8.  m.  Guanciale  laaio 
quanto  è  largo  il  letto ,  sul  fò- 
le si  posa  il  capo  quando  si  fia' 
ce  ;  pimaccio  9  capezzale . 

Pìumaccinolo ,  8.  m.  Piceulissi** 
guancialino ,  che  s*  adopera  ptf 
posarvi  su  quelle  coae  die  po^ 
sono,  nell' aggravarsi  addtào. 
offendere  altrui ,  o  per  slcuroa 
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idiriiiie  che  MI  vi  8l 
PhrMIetto  molle  ed 
di  panooliuo  e  co* 
MHtìsi  di  aiacda, 
UT  varie  forme  nelle 
Ielle  flarìie  o  pbgbe 
toasola,  capiiàio  ec 
qoaleiie  irave . 
I^allòiiola  di  pimne 
nel  gotto  al  fiilcooe 
;  o  nelle  uarici  a^ca- 
noover  il  flusso  de- 
capo. 

in>  Goperio  di  piu- 
I  A  pedue . 
Oroainenin  donne- 
rare,  o  di  gi<4e — 
ipolverare  i  capelli 
i-pieoo  di  floissima 
,  die  osasi  sui  leui 
pecialmenic  caldi  i 

nIdi  clcisi)èo , 
fnelto  aguzzo  a  gui- 

clie  Qccasi  in  terra 
r  varj  usi  —  In  arch. 
i  pietra  tlccaia  io 
di  barriera  cbe  Iro- 
iaggio  delle  vetuire, 
9  da  Uro  e  da  soma 
ioòli  V.  Scala . 

Anzi;  innanzi;  più 

)  s.  f  Soru  di  vivan- 
di focaccia . 
IX  a$p  ),  s.  m  Co- 
s  roba  cbe  pizzica , 
,  come  Salame,  sa- 
e  aliri  camangiari . 

A'P-  )  3gg'  m*  ^  r* 
ire. 

a$p.)y  V.  Ir.  r.Bez- 
iir  pizzicore  —  intr. 
-  jig,  Ecciiare;  sii- 
zicar  le  mani,  v.  £*«- 
o  di  òaltiré  —  Piz- 

Gosa ,  V.  Aver  Ma- 
lia. 

i  atp.)  s.  m.  Io  $$€$' 
agnolo, 
up.),  s.  r.  Toccala 


di  strumento  «-<  Sorla  di  confe- 
zione minutissima . 

Pizzicberla  (  ss  a$p.  ) ,  s.  f.  Roba 
da  pizzicàgnolo. 

Pizzico  (  xz  a$p.  ) ,  8.  m.  Quanta  si 
piglia  colle  ponte  delle  cinque  di- 
ta —  Diee$i  oncAe  Lo  suringere 
in  uu  trailo  la  carne  altrui  con 
due  dita;  pia  comwiL  Pizaicotto; 
pulcesecca . 

Pizzicóre  (  xx  axp.  > ,  s.  m.  Quel 
mordicamenta  che  si  sente  alla 
cute  solleticandone  1  nervi  ;  pru- 
rito. 

Pfaszicòuo  (XI  oap.),  &  m.  £o  #l««- 
$0  di»  Pizzico . 

Piane  (  XX  asp.),  s.  m.  Barbetta  sul 
mento  ;  mosca  —  Trina . 

Pizzòcbero  (  xx  oap.)  V.  Pinz4]!Cbe- 
nf. 

PL 

Placa*bile,  agg.  m.  e  f.  Atto  a  esser 
placato  ;  $  cbe  si  placa . 

Placa Ye,  v.  tr.  r.  Mitigare;  raddol- 
cire ;  quietare  (  Die$ii  di  perso- 
na ,  di  (uqua ,  di  venti  eco,  ) . 

Placènta ,  s.  f.  invoglio  del  Tèlo  nel- 
i'  ùtero  della  donna  —  in  bot. 
Invòglio  del  seme  delle  piante  . 

Placidamente ,  avv.  Piacevolmenle  ; 
quietamente .  ^ 

Placidézza  {xx  asp,),  s.  f.  Aeir,  di 
Placido  ^  Qualità  e  slato  di  ciò; 
cbe  è  placido;  calma;  tranquillità 
quiete  —  /I9.  Dolce  lemperamcn- 
lo. 

Pla^cido,  da,  agg.  Quieto;  piacevo- 
le —  Contr,  di  Agitato  e  Com- 
mosi^o . 

Piacilo,  s.  m.  Beneplacito;  balìa; 
volere  —  Pialo;  lite;  disputa  di 
causa  criminale . 

Pla*ga,  s.  r.  Clima;  zona  — -  Mare 
basso  verso  una  riviera  stesa  in 
linea  retta ,  senza  porti  né  rade, 
né  tampoco  alcun  capo  apparen- 
te ;  aspetto  di  un  muro,  0  di  un 
giardino  secondo  1  punti  cardinali 
0  collaterali  cbe  guarda  T.  geogr, 

Plagia'rio,  s.  m.  Reo  di  plagio. 
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Piaggio,  s.  m.  Ddilto  di  chi  com- 
prava uu  uomo  libero  e  lo  tene- 
va o  vendeva  oonie  schiavo  ;  té 
anche  di  cbi  indoceva  uno  sdiia- 
vo  a  (uggire  dal  suo  padrone  — 
OggiiU  ii  di€4  dtl  Furio  delle 
opere ,  scrini  o  pensieri  altrui , 
per  Ispacciarli  come  propfj. 

Planeta'rio ,  ria ,  agf  .  Appaneneote 
ai  pianeti. 

Plaueiola  bio,  s.  ni.  (  7.  astr,)  Stm- 
mento  da  misurar  le  distanze  de 
pianeti . 

Planlnieirla ,  s.  f.  (  7.  giom.)  Par- 
te della  gcometfìa  che  considera 
le  linee  e  le  ligure  piane,  uni- 
camente limitata  alla  misura  tM 
piani  0  superficie;  opp,  éi  Me- 
reomeirìa . 

Plaoisfèrto ,  s.  m.  Delineazione  del- 
la sfera  co*  suoi  circoli  in  piano 
7.  geogr, 

Pla'sroa ,  s.  f.  Forma  in  cui  gettasi 
meiallo  od  altra  materia  scor- 
rente, perchè  indiirandovisi  ne 
prenda  la  figura  —  Figura  di  ter- 
ra cotta  0  d'altra  pasta  ^  (;em- 
ma  verde ,  macchiata  di  puntine 
di  varj  colori. 

PlasmaYe,  v.  tr.  r.  (Latin.)  Dar 
la  forma. 

Pla*stica ,  s.  r.  Arte  di  far  figure  di 
terra  . 

Plasticale ,  v.  tr.  r.  Formar  figure 
di  terra. 

Plasticatóre,  m.  Artista  che  eserci- 
ta la  plastica . 

Pta*tano,  s.  m.  Albero  stèrile,  che 
fti  grand*  ombra ,  ed  ama  I  luo- 
ghi ùmidi . 

Platèa ,  s.  r.  Piano  del  fondamento 
su  cui  posano  le  flibbricbe  —  La 
parte  del  teatro  più  bassa ,  ove 
stanno  gli  spettatori . 

Platea're,  v.  tr.  r.  (  7.  idr,)  Far  la 
platèa  ad  un  lavoro  murato  in  ac- 
qua. 

Platicerónte ,  s.  m.  Spezie  di  cervo 
o  daino  che  ha  coma  assai  com- 
presse e  larghe . 

Platonicamente ,  avv.  Alla  platoni- 


ca i  aocoado  It  4ollilua  di  Pia- 

1006. 

Ptiiòoieo ,  Ci ,  agg.  a  mm.  Appar- 
I  Cliente  n  PtaioDn  —  Sogoace  éi 
Plafone  •-  À§ghmio^mm  Ann- 
re  puro,  o  lU  alfetioiie  il  eniaalo 
oggetto  è  lo  qiirMo,  aent  vem 
riguardo  ai  aeoti  • 

Platonisno ,  s.  m.  Dourtea  di  Mi* 
ione,  h  quale  ili  lotte  le  pagana 
si  avvicina  pia  olla  fera. 

Piatta ,  8.  f.  Maasa . 

Plaudènte,  agg.  m.  a  tCbefiiplaoM. 

Plaunhile ,  agg.  m.  a  t  Cbe  ht  «i 
appareoxa  spedosÉ  ;  che  seabn 
dòmo  di  plaoao. 

Plaofibilitii ,  s.  f.  QaallUi  di  dò  cte 
è  plausibHo. 

Plannbilménte ,  a??.  Con  piauia; 
lodevolmeote . 

Pla'ofb ,  s.  m.  Applaoio;  a  prapr. 
Quello  che  si  fii  uoo  aol  colie 
maui  ma  anche  co'  pleiH . 

Pleba*glia ,  s.  f.  P9gg.  4i  Plebe  - 
Feccia  del  popolo. 

Plèbe,  s.  f.  La  parte  più  ignòbile 
del  pòpolo . 

Plebcjaméote,  avv.  A  maidera  pie 
bèa^ 

Plebèo ,  bea ,  agg.  e  aost  Di  pleke 
—  Ignobile  —  Popolano;  popote- 
sco  —  Vile;  basso . 

Plebiscito,  s.  m.  Decreto  o  Statata 
emanalo  dalla  plebe  7.  Mior, 

Plèjadi,  s.  r.  pL  Le  sette  stelle  cbe 
stanno  sul  dorso  del  Toro. 

Plèmivi,  s.  m.  Spezie  di  piecioi  bat- 
tello da  pescare. 

Plenariamente,  avv.  in  modo  plcai- 
rio. 

PleoaYio ,  ria, agg.  Pieno  —  lodai- 
genza  plenaria ,  v.  Memittl&m  à 
tutte  le  eotpe  leggieri,  a  di  M* 
le  le  pene  per  guella  eperteptà 
gravi  meritate, 

Plenilu*nio,  s.  m.  Lnna  piena  ;  e  tea- 
po  in  cui  la  luna  è  piena. 

Plenipotènza  (  x  oap.  ) ,  a.  t  Mol- 
ta di  ultimare  qjnalnoqoe  nega- 
zio,  delegala  da  chi  ha  amorUà ii 
darla. 
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io^rii,  iff  tento  di\ 
Iw  iiieiia  focollà  di  ! 

.  t  Pimieua. 
WL  Figura  gramm. 
mi  ii  dicono  parole 
ir  la  stretta  inteUi- 
matto,  ma  cke  pur 
Q  fbrMa  aU'  isprti^ 
Eia  ai  diicorso,  co- 
«  iiueatf  occbi,  e  si- 

AoninaMo  di  propèg- 
nel  corpo  uumuo  7. 

bboodania  di  saogoc» 

1  med. 

giunto  di  Corpo  pie- 

• 

Stromeoto  per  soo- 

-  /l0.  Lira  —  e  po9t. 

looiinenil  poetici  — 

re  iliocraria  e  geode- 

ed*Egiuo. 

iembrana  del  torace 

r  Dolor  dì  coste  per 
tlbUo  d  *ioflammazio- 
icoltà  di  respiro, 
laltia  comune  in  Po- 
ionsiste  io  uu  travaiM) 
lei  capelli . 

.  Pianeta  accorciata 
utim.  eceleiiast.). 
laolii^  di  lèttere  rio- 
aie  in  una  slessa  co- 
li arch.),  Zoccolo,  da- 
losano  le  colonne  — 
iccol  pezzo  negli  scn- 
quadrilungii,  che  tal- 
Dclallo ,  e  talvolta  di 

tr.  r.  Mettere  del  ve- 

in  pelo  di  vacca  nel 

nifi  per  preservarle 

.  agg.  Di  piombo. 
lunto  di  Voce  qnal- 
priniO'piA  d'una  per- 
,  cosane  oomi  come 


oè  verbi  —  In  parta  di  $o$t.  Nu- 
mero plurale,  0  del  più  T.  gramm. 

Pluralità.  8.  f.  Il  maggior  nìimero. 

Pluralitza're,  (xi  dol)s,  tr.  r.  Ri- 
durre a  plurale  ciò  cbe  può  espri- 
mersi in  singolare . 

Pluralmente,  avr.  1d  oumero  plu- 
rale. 

Plufiale,  agg.  m.  e  f.  Apparteneoie 
a  pioggia. 

Pluviòmetro  *  s.  m.  Strumeulo  per 
misurare  l' acqua  caduta  dalPat- 
mosfera. 

PN 

Pttèuma ,  s.  f.  Sostanza  aerea  alla 
alla  respirazione. 

Pneuma*iica,  <^  f.  Dottrina  delle  so- 
stanze aeree ,  la  quale  abbraccia 
le  leggi  del. moto,  della  gravita- 
zione ,  della  pressione,  elasticità 
e  rarefazione  dell* atmosfera. 

Pneuma'tico,  ca.  Aggiunto  d'una 
Màcchina  che  serve  ad  ottenere  il 
vuoto ,  ossìa  la  rarefazione  del- 
l' aria  T.  di  fis. 

Pncumatnlogia ,  s.  f.  (  T.  didase.  ) 
Trattato  degli  enii,  o  sostanze  spi- 
rituali. 

Pneumònico ,  ca ,  agg.  Appartenen- 
te a  polmoni,  o  cbe  giova  a* pol- 
moni T.  med. 

Pnigite.  H.  f  (  T.  de'natur.)  Pietra 
cbe  maneggiata  rinfìresca  le  mani, 
e  toccata  colla  lingua  vi  si  atiac- 
ca  per  effetto  della  sua  viscosità. 

PO 

Po'avv.  Lo  slesso  eke  Poi  —  Lo  stes- 
so che  Poco  —  Un  pò* ,  v.  ili- 
quanto . 

Poa'na ,  s.  f.  Sorta  di  uccello  di  ra- 
pina. 

Poccióso,  sa ,  agg.  Che  ha  gran  pop- 
pe; grasso;  paffuto. 

Pocheitlno,  s.  m.  Mm.  di  Pochetlo. 

Pochétto,  s.  ro.  tHm.  di  Poco. 

Pochézza  (  xx  asp,  ) ,  s.  f.  Scarsità  ; 
poco  numero. 


isi 


PO 


Pochino,  s.  m.  Io  sUsMO  cftt  Po- 

cbéiio. 

Pòco,  &  m.  Picdola  quaoillii  o  no* 
mero. 

Pòco ,  ca,  agg.  Conir.  di  Mollo  — 
Esser  poco ,  ▼.  Biitr  ma$ro  ^ 
EAset  da  poco,  ▼.  iiotrpoeaoM- 
lilà  —  Dare  per  poco ,  v.  r«fi- 
d«r«  a  poco  presxo . 

Poco,  avv.  Contr.  di  Mollo  —  Ap- 
poco appoco ,  V.  Adagio  adagio 
»  Poe'  anzi ,  T.  Poco  A»  —  Da 
poco  lo  qua,  V.  Di  fresco  —  lo 
poco  d'  ora  ,  y.  in  brevissimo 
tempo  —  Per  poco,  ▼.  Quasi, 

Pocolioo,  8.  m.  Lo  stesso  dke  Po- 
chino {  e  si  usa  anche  a  moiiit- 
ra  d' avverbio. 

Poda*gra,  8.  f.  Impedinieolo  delle 
ariicolazioai  de* piedi,  e  lalvolia 
delle  mani  eoo  dolore  e  goofiee- 
la  _  votg.  GòlU . 

Podagró^o,  sa,  agg.  Che  palisce  di 
podiigra. 

Podére ,  8.  ro.  Potere  —  Possessio- 
oe  di  più  campi  eoo  casa  colòui- 
ca  —  Fare  a  lascia  podére,  v.  Fa- 
re alla  pèggio* 

Podcréllo ,  Poderìoo ,  s.  m.  Dim.  di 
Podére. 

Poderuuc,  s.  ra.  Acer,  di  Podere. 

Poderosainéule,avv.  Vigorosameole. 

Poderó::0 ,  osa ,  agg.  Che  ha  fonjt  ; 
forte  ;  gagliardo  —  Bastante  ;  va- 
lc\ole. 

Podestà,  e  Potestà,  s.  T.  Autorcvol 
poiexe. 

Pode>tà,  s.  m.  filagidlrato  che  ha  au- 
torità su  quelli  di  cui  gli  fu  affi  • 
dato  il  governo  — -  In  Lomb.  Pri- 
ma inagklraluni  cìvica  in  ciascun 
municìpio. 

Podesterìa,  e  Potesterìa,  s.  t.  L'ur- 
ficio,  la  dignità,  il  pakigio  e  tut- 
ta la  giurisdizione  del  podestà. 

Pòdice,  s.  m.  Il  deretano. 

Poèma ,  s  m.  Poètico  componimen- 
to con  intreccio  di  episodi  >  ^  cou 
lina  certa  estensione. 

Poemetto  ,  8.  m.  Dim,  di  Poema. 

Pociia ,  $.  f.  Arie  del  poeta  —com- 


p0ÉiMBol9  poèiicfiy  doè  lolliipa 
aio  0  certe  règole  di  icnUrtiiO" 
ne,  e  di  eoooqpliiMoie;  Dioideti 
in  &ploi.  Urta,  DhMiàilci. 

Poéu,  s.  M.  BiiHoie;  etfoic  di 
versi. 

PoeuiYf  «  V.  kMr.  r.  Cnmpnr  poM 
e  poesie  —  Irmi:  nagerepse- 
laudo. 

Poeia'tfiro,  s.  a.  Avvila,  di  roda 
^  Poeta  di  poco  valore. 

Poetéssa ,  s.  (.  Douoa  che  eooipsM 
in  versi. 

Poètica ,  8.  C  L' arte  cbe  iMOgn  k 
regole  di  poetare  —  Ubro  che  IB- 
segDS  ooest'erte. 

Poeiicaiiiente,  avv.  eoo  modopsè- 
Uoo. 

Poètico,  ca,  agg.  Di  poeta  I  di  pocua. 

Poetizxaa*ie  (  mm  dot.  ì ,  agg.  ■.  r 
f.  Che  poetizai. 

Poetina'ftf  (  jr<  dol.  )  ,  V.  FMare 

Poeióuzolo  (  M  asp.  )  s.  m.  AteiUi 
di  Poeta . 

Poetuzzo  (  zs  asp.  ),  s.  ro.  Io  stel- 
lo che  Poetastro. 

Poffìi're,  Interi,  di  maravigìiA. 

Poggerèilo  e  Poggenloo .^ul^ 
colo  poggetio. 

Poggélto ,  s.  m.  Dim.  di  Poggio. 

Pòggia ,  s.  r.  Corda  a  destra  delli 
niìve  legata  air  auteona  ;  éssM 
per  Poggia  s'inUnds  tf/taaco*- 
stro  delia  nave. 

Poggiau'ie ,  agg.  m.  «  C  Che  por 
già;  saglieote. 

Poggla're ,  v.  Ir.  r.  Appoggiare  - 
inlr.  (  da  Poggio  )  Salire  ad  alio 
—  /l0.  innalzarsi  —  In  mor.  (  U 
P«>ggia  ) .  Navigar  col  veoio  in 
poppa  ;  contr.  di  Orzare 

Poggio,  s.  4n.  Moote;  luogo  eai- 
ueute.  Differisce  da  Collioa,  pic- 
chè questa  abbraccia  ta  catsss 
di  pia  Poggi. 

Pogginolo,  8.  ni.  Dim.  di  Poggio^' 
Balaustrata,  o  spalleiu.  (  Per  Bti" 
cooe  con  parapetto  é  usato  sei» 
in  iMmbardia  ) . 

Poh ,  Interj.  di  disprezzo ,  ed  es- 
che di  ammirazione. 
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ti 
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».  D0(>');  appres- 
ili poi  donala  tc- 
pol,  r.  iniommai 
In  fona  di  imi. 

OpU  ;  C0ll»CgueD7^; 
9. 

tempo.  Dopo  ctie 
.  Perciocché, 
:  d' tlCCtillO  . 
rt  da  càrico, 
e  r.  Ch'c  vtcliio  at 
interpoli  del  mon- 


ne della  gnerra  — 
Islasi  cnniroversb 
llfea,  poliilca  ec. 
io  di  scrini  »  tt- 
ktrtmll  «  scrini  pe- 
lei. Pane  della  leo- 
U  delle  coDlfOTcr- 
iltiia  le  prnposiiia- 
bite  dagli  ereiici. 
\%.  t  soiL  m.  Aiie- 
lea  —  Coairuvcr^- 

LDi.  {r.  o((.>SorLa 
OTTO  per  vedere  gli 
DOD  SODO  direna- 
I  air  occhio . 
ma.  s.  f.  Vivanda 
e  di  l^rioa  di  ca- 
idl  panicela. 
Ipecic  di  enciclnpe- 
!la  t  nula  EUccolia 
èeUco  dui  miKlInn 
m  numero  d' opere 


[:orpo  ^(xln  a  moUe 
Inalo  da  molli  pia- 
fu  oli.  Veiro  o  Ioi- 
di diverse  ^uperii- 
I  Ibrma  concessa  r. 


PO  8S» 

rmcMa  Aa  Dio  agli  Eòrii,  ma 
Proibita  a' Cristiani i  nggi  i 
mio  prttio  i  Maomctiani  )  ■ 

Polìgamo .  s.  in.  i:oluì  clie  lia  più 
mouli  a  uo  tempo  slesso. 

Pollgloiio,  òlla.  Aggiunto  di  Ul\tn 
iinpressu  III  più  lingue. 

Poligono,  &  ni.  (  /»  gtom.)  figura 
piana  di  più  laii  e  di  più  iingoll 
—  yelle  fortif.  Fifiora  d'  una  ror- 
iez7ji,  0  luogo  rorii8cato con  Diol- 
II  angoli  —  Erba  aervt^g^ianie .  rtl 
sapore  astriugcole ,  detta  anrht 
Correggiòla, 

PoligraHa,  a.  f  L'arie  di  scrivere 
in  cifre,  o  di  spiegar  le  cifre. 

Polìgrafo,  e.  m.  Amore,  clic  bn  scrii- 
10  si^ra  vario  materie  T.  Mate. 

Polilogìa,  s.  r.  Discoffo  di  molle  e 

Polin'Dla.s.r.  Quella  delle  note  Mu- 
se che  presiede  alla  memoria,  e 
cbe  iramaoda  alla  pogleriiA  i  fatli 
illusiri  ed  eroici  T.  poet. 

Pniinòmio ,  mia ,  agg.  b  sosr.  Quan- 
liiì  algèbrica  mniposia  di  più  Itr- 
mini  r.  di  malem. 

Pòlipo,  $.  m.  Sorla  di  pesce;  lo 
lituo  che  Pol|»o  V.  —  Escrescen- 
za caroosa  Del  naso  (  T.  chir.)  — 
Mo»lm  marinn  (  Stor.  nai.), 

Pollpódio ,  9.  m.  Sorla  d' ertia  para- 
glia, che  si  arrampica  sulle  qiier- 

Pfriiscòpio,  s.  ni.  Veiro  cbe  molli- 
plica  gli  oggeiil  ;  detto  anche  Po- 
liedro . 

Polisillabo .  Im  ,  agg.  Di  più  slllalw 
r.  grafi.'». 

Pnliieismo,  s.  ni.  Credeaia  di  più 
Dei. 

Polildsia ,  3.  m  Chi  crede  in  più 
Dei;  opp  di'  A'ieo  0  AtcisiB. 

Polìllca .  s.  I.  V  arLe  di  reggere  1 
popoli  secondo  le  leggi  della  ragio- 
ne e  della  giustizia .  per  lo  mao- 
lenlmcuio  della  pubblica  sicurex- 
M.  dell' ordine  e  del  buon  cosili- 
me  — Ifg.  Acoriezia. 

PoliLicaménie .  arv.  Clvilmeole  — 
pg.  A  cor  la  mente. 


Bse  ro 

PoDiko ,  s.  m  L'omo  di  gU[lo—/l0 
totno  accorin, 

Pnlillcn,  «  .  stili.  Seconda  ta  poll- 
ici. 

Polriropla.  S.  r.  Vcri,'ilil<l3:lacliiiu- 
7j()iie  a  mutar  d'uinnre,  d'opi- 
uiime  —  Frudenu;  fucilila  pei  ri- 

Politropo .  pa.  ape-  Versiiilli;  —  Pni- 
dcuic;  pieno  dt  rìttif^til  — Ainaii- 
lu  ieUe  percgrioatioiii . 

l'olili» ,  s.  r.  LefiBi  e  n^olamcoln 
onde  provvedere  alla  sicurei/a  e 
irauqtiillllà  de'tiirnai  eli  Udì  ni. 

VMzM  (  *t  otp  ) .  s,  r.  piccola 
carta  conieiieiiie  breve  scriKura. 

l'olla,  t.  t.  Vena  d'acqua  cbe  scu- 
(urhcaj  sorgerne. 

Polla'Jo ,  6.  m.  Luo^  ove  ai  tengo- 
no I  imlli. 

Poll.ijuok).  s.  m.  Venditor  di  polla- 

Pollj'me.  s.  m.  Quanliiii  di  [inlli  io 
genere. 

PolliD'ra  ,  s.  r.  Pdlto  it'  India  gio- 
va uè. 

l'oliare  ,  v.  liiir.  r  (iermngliare  — 
anche  Scaliirirc. 

Polla 'sira,  s.  T.  Pollastro  femioa  e 
PLT  lo  più  ingrassalo. 

Polla'siro  .  s.  m.  follo  giovane- 

Pollasiròae ,  s.  ni.  Aecr.  M  Folla- 
siro  —jig.  Unno  assai  giovane  . 
e  di  poca  esperlenu . 

Pollasiròllo ,  &■  m.  Dim.  di  Folin- 
Siro  —  flg.  S'impticinim. 

Policria  ,  s.  r.  Luogo  ove  sJ  tengo- 
no Q  reudiiDO  I  poilt. 

Pollt^'UOla  (  SI  atp.  ) ,  s-  t-  Fonia 
lènera  de'polloni  rbe  son  creaciu- 
II  innanzi  tcnipa . 

Pòllice ,  a.  ni.  Dito  grosso  della  ma- 
no, o  del  piede  —  Mi-iura  corri- 
ipoodenle  alla  duodècima  parie 
d'  un  piede. 

Polliiw,  8.  r.  Slcrco  dlpuill. 

Polline,  o  Polvt>coln,  «.  in.  Polvere 
delle  ànicre  de'  D'ir! ,  la  quale 
sparjfnidoit  per  forza  de'veiiil- 
eetli.  Tecooda  le  piante  vicine  del- 
lu  sii-ssa  .specie. 


PO 

i'ollìno.«.m  Terr»  friciito 
scaiiiriicouo  polle  d'aca 
siagiuEin  —  Piiloccbio  de* 
—  (  in  lOHtb.  Collo  d' lod 

Pollino,  Aegiunta  <U  l'idoo 

Póllo  ,  s.  m.  Aonc  univtré 
gatto  e  delta  falliaa  — 
di  giialuiique  volàiile  ~0 
re  i  suni  piilll ,  v.  Entr* 
malo  dtW  indole  e  eott 
taluno  —  Póllo  siillaiHi . 
mrta  à'  uccello  aeituàtii 
a  guiia  dì  pappaiinllo  t 
de' pitdi  comt  di  mani. 

Polloiicéllo ,  s.   m.   Dim.  di 

PolliÌDe,  s.  nt.  Ranipollo  v 
d>-gli  alberi . 

Pollu'ce ,  ».  m.  Fiammella  , 
accende  Mille  (ninle  de*  pt 
le  lance,  ne' iuogtii  on 
molla  eleiiricilà  -.  d«tlt 
Fuoco  S,  hrmo  —  /n  a«i 
ilelUxione  de' Gèmini. 

Pollu'lo,  la,  agg.  Maccbiaia 
iBiOi  iiiibraiiJio. 

Poiloiiòoe.  s.  f.  SpargimeoK 
me,  ■  più  propriam.  qite 
procelle  da  ^lercbio  rien 
IO  e  da  forili  d' LinmagiM 
o  di  sogno  —fig.  InibraU 
i]u:iluoi]ue  —  ProTadadooi 
leinpio  o  altro  Iuoko  stM 
effusione  di  sangue  o  di  w 

Polmenia'rio ,  !i  m.  SpeilAi 
coit  bocca  siroita  . 

PoUugna're .  agg.  m.  e  t  A| 
nenie  a'polmooi. 

Poliiiòoe,  s.  (D.  Viscere  iuta 
corpo  animale,  eh' è  IT- 
principale  della  rrapirMln 

Polniouèa ,  s  r  V.  peripnOi 

Pòlo .  s.  m.  Estremità  —  il 
Poli .  sono  f  diM  punii  t 
dclfatti  immaffinarla,  et 
«andò  pel  fcutrii  drffit  t 
dilla  iftra  ttrmiim  ini 
unodftlo  \r'Uco,  t'alln 
tico  —  IVellit  ealamila.  Pi 
consi  Qut'  punti  ove  elM 
ella  la  miiggior  virti  •■ 


PO, 


In 


BtffNBilà  opposle 


r.  oitr.  )  Descri- 
lica  del  ciclo . 
me  seoi*  osso ,  e 
La  parie  deretana 
ella  gaiDt)a  —  Ptr 
ine  molle ,  e  aiic- 
ra  la  scorza  ed  il 
la  —  In  farm.  La 
iratladaTniUiper 
lilara . 
Polpa  delta  gam- 

,  agg.  Polputo. 
D.  La  caroe  della 
del  dilo  dairuiiU 
«II. 

Mida  di  carne  bat- 
dieMi. 

«oe  seoz*  osso  e 
,  muinlo  di  molle 
cui  sì  allacca  le- 
i  scoiali ,  e  a  qua- 
>sa. 

;g.  Che  ba  molla 

t  Terreno  polputo 

gagliardo ,  Ter^ 

loiglia  che  le  doo- 
)obi. 

0  delle  arterie;  e 
ria  medesima  — 
e  la  mano  si  con- 
cio —  /ig.  Possìbi- 
for/a  —  Mercante 
V.  Bieco  —  Sen- 
,  V.  Subitamente . 
Ila  prima  cbe  sia 

71.  di  Pólla  —  per 
lido  imbralU)  a  in- 
icoL  quello  cbe  si 
pietre . 

gg.  Fangoso  ;  mo- 
li. Pulèdro. 
Mirire . 

r.  Starsi  oiinao  o 
la  iDfingardèggiiie 


Poltróne ,  óoa ,  agg.  Glie  pottrisee 
abliualmenle  ;  negbiltoso  ;  gfao 

—  Pauroso  ;  d' animo  vile  #«- 
messo  —  Uomo  di  vii  coodiainoe. 

Pollroneggia're ,  V.  Poltrirò . 

PoliroDeria,  s.  f.  luflngardàggine  ; 
ozioshài  ;  vita  e  aiione  da  poltro- 
ne ^  Sciagurataggine  ;  tristizia . 

Poltrooescamèote ,  avv.  Negbittosa- 
meote  ;  eou  maniera  poltronesca. 

Poltronésco ,  sca ,  agg.  Cbe  poltro- 
neggia ;  apparieuefite  a  poUrooe. 

Pólvere ,  e  poet.  Pólve ,  s.  f.  Terra 
àrida  e  sottile,  cbe  moovesi  ad 
ogni  spirar  di  vento  —  In  farm, 
QÌualunque  coita  polveri7Juua  nel 
inortajo  — .4I11  /M.  Composto  di 
snloiiro ,  zolfo  e.  carbone  per  le 
armi  da  fuoco  —  Polvere  di  Cipri, 
dicesl  Una  spetie  di  polvere  odo^ 
rosa  che  eerve  per  impolvera- 
re  i  capelli  ^D^T  la  polvere  ne- 
gli occhi ,  v.  Ingannare  —  Scuo- 
ter la  polvere ,  v.  Battonare  — 
Convenirsi  in  polvere ,  v.  Svani- 
re . 

Polverièra ,  s.  f.  Tùrbine  —  Fàbbri- 
ca ,  o  conserva  delle  polveri  per 
lo  armi  da  Tuoco. 

Polverino,  s.  m.  Vaso  foraccbialo 
ove  si  tiene-la  polvere  per  asciu- 
gar lo  scritto;  la  polvere  stessa 

—  Cenere  cbe  vic!n  dal  Levante 
dalla  quale  cavasi  il  sale  per  far- 
ne il  vciro  —  Polvere  cbe  si  ri- 
cava dal  carbone  e  dalla  brace, 
per  uso  di  bniciare  —  In  mil. 
Polvere  minuta  cbe  si  mette  in 
sul  focone  del  cannone ,  o  simi- 
le ,  per  dar  loro  Aioco . 

Polverio,  s.  m.  Quella  quantità  di 
polvere  cbe  si  lèva  lo  aria  ,  agl- 
iata dal  vento ,  o  da  altra  cosa . 

Poi  verista,  s.  m.  Fabbricator  di  pol- 
vere da  archibugio . 

Polveriizo're  {mi  doL),  ^,  Ir.  r. 
Fare  polvere  di  checchessia. 

PiUverixzazióne  (sa  dol.)^  s.  f.  L' 
azione  di  siriiolare  a»  cocpo  in 
Biiiiutissime  parti  volàtili. 

Polveróso ,  òsa ,  agg.  Asperso  di 
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polvere  ;  pieoo  di  pAlfere  *-  Jf- 
§iunto  di  Tempo  o  Luogo  in  che 
sf  produce  b  polTcre . 

Pohìglio ,  s.  m.  GiMDCàleUo  odo- 
roso —  Pokere  sottile  —  Tatec- 
co  finissimo  {voce  AeìVwto). 

PoniaYìo,  s.  m.  Luogo  pieno  d*  al- 
beri pomireri . 

Poma'la,  ».  r  Logueolo  fatto  di  gras- 
so proAmiato  etto  dtrersi  aroma- 
ti^  e  mele  appiuole,  per  ammor- 
bidire la  pelle,  o  per  leoer  lisci  i 
capelli . 

Poma'to,  ta ,  Agghmto  di  Giardino 
piantato  a  frutti . 

Póme ,  s.  m.  Giooco  antico  di  Fi- 
renze .  cbe  era  ona  spezie  di  lot- 
ta in  partita. 

Pomclla ,  s.  f.  Colof  verde  giallo  per 
dipingere  a  tèmpera . 

Pomella*to,  ta.  Aggiunto  di  Mantel- 
lo de*  cavalli  «  detto  anche  Lear- 
do. 

Pomèllo,  s.  m.  Dim.  di  Pomo  — 
Per  timtl.  La  parte  rilevala  di 
checchessia . 

Pomélo  ,  s.  m.  V.  Pomario . 

Pomfolìge,  s.  f.  FIDggine  che  si  at- 
tacca al  vaso  in  cui  si  fonde  il 
rame  mescolato  colla  giallamina, 
per  tigoerlo  color  giallo. 

Pómice ,  s.  f.  Sorla  dì  pieira  legge- 
rissima spugnosa  e  fragile,  del 
color  di  calcinaccio  o  più  bigia , 
che  viene  gittata  fuori  dai  vulca- 
ni (  Serve  a  pulire  diverte  ma- 
nifatture di  legno  e  di  metallo) 

Pomicia're ,  v.  Ir.  r.  Pulir  colla  po- 
mice. 

Pomidoro,  e  Pomodoro,  s.  m.  Pian- 
ta ortense,  che  dh  un  frutto  ros- 
so, il  cui  sugo  agretto  è  condi- 
mento gustoso  in  diverse  vivan- 
de. 

Pomière ,  s.  m.  V.  Pomario . 

Pomlfcro,  ra ,  Aggiunto  di  Pianta 
che  produce  frutti  d'una  certa 
grandezza  e  consistenza  ;  diver- 
to  da  Baccifero . 

Pómo,  s.  m  {plur.  i  Pómi,  le  Po- 
me ,  le  Poma  )    Nóme  generico 


éi  Mie  It  fruiia  itgU  alberi^ 
Per  eimU.  Ogni  eosa  rotondai  a 
guisa  di  palb ,  o  di  fniUa ,  camt 
Il  Pomo,  o  Póioolo  della  spada  - 
Per  ttflHl.  Le  poppe  delle  gìora- 
Di  donne. 
Pómolo ,  I.  m.  Palla  di  omuIIo  cna 
cui  finisce  b  guardia  delb  spada 

—  Pezio  di  metallo  soll'arduoe 
anteriore  delb  selb .  o%e  si  ai- 
taocauo  le  fonde  o  gli  staffili . 

Pómpa,  s.  t  Cosa  btta  con  soa- 
toosità  (  ed  è  proprio  delle  prt- 
MicA#  dimostrasioni  fatte  ptr 
magnifUenza  e  grandezza ,  li 
nelle  eoee  liete ,  $ì  nelle  wietU; 
cotne  Apparjli,  Comllive.  lixrft 
e  simili);  solennità;  sfoggio; 
sfwzo  ;  spleodideEza  —  Arabiiif»- 
ne  ;  vanaglorb  ;  borb  —  Per 
Tromba  assorbente  è  un  frana- 
iiemo  riprovévole. 

Pompeggiava ,  ▼.  intr.  r.  Far  pom- 
pa; ostentare  ^  n.  p.  Onuhi 
pomposamente . 

Pompilo,  s.  m.  Sorta  di  pesce  die 
accompagna  le  navi. 

Pomposamente,  avv.  Magniflcamfn- 
te. 

Pomposità,  s.  f.  Pompa;  magoifì* 
cenza  ;  sfarzo . 

Pompòso ,  sa,  agg.  Di  pompa;  pi^ 
no  di  pompa  —  Stile  pumpoìio, 
V.  Stile  gonfio. 

Ponda'fi,  V.  Ponderare. 

Ponderale,  v.  ir.  r  Pesare;  con<i- 
derare,  esaminare  diligenieniroie 

—  intr.  Servir  di  contrappeso. 
Ponderatamente ,  avv.  (»nsideratt- 

ménte . 
Poiiderazlóne ,  s.  T  II  ponderare' 

Maturo  esame  —  Equilibrio. 
PondtTóso ,  òsa  ,  agg.  Pesante  ;  <li 

gnin  póndo. 
Póndi,  s.  m.  Solution  di  ventre  cm 

sangue . 
Póndo ,  s.  m.  Peso;  gravezza  —  |I9 

Considerazione  ;   impoHaaia  - 

Pondo  della   repubblica ,  v.  U 

eomma  de*  pubblici  a/fari. 
Ponènic ,  s.  m.  La  i>arte  dH  nwH»* 


/- 


do,  do^e  ii  soie  ¥j  >'»isO ,  :;i  F;"-.  ,r»  —  r^';-  i  >..*».  \i 
di  Lenoie  —  TulM  a  pMse  erre  pjfu  ^  «tf  «uifer  M«^«>fY».  \  ^> 
è  uMù  ^MHa  pwie  del   cxto.       irwa. 

dAre  a  «He  ci  ^  mtmét^  JU-  NMitrlto.  ».  hl  ikmu  é»  taMr  — 
tacwitafWi.BcfaMff«écAicw-  Ltfrtia  cìie  iif  i<Mt»jg  le  ctT» 
fla.  de  érfH  àlmoMMi  ad  <ro). 

I^ooènie,  igf.  a.  e  £  de  Fum  —  f^àaiito.  ca.  a^^  AS(»rOi  hruM^^ 

Che  pone .  {'MHidn  i<r.  s  m.  LdMM  c«ttleMtiie 

PoMdòre .  s.  m.  Qoell'  operai^  Hie       le  preri  e  sacre  crmiMiia^  da  «v 


nelle  CMiiere  ■elle  ì  ìb^  s-oi       s^rv^i^i  AiMe>o»iiMmeliirrtiiiii* 
fellri  .  lìAoi  —  fmtttmc  «sxienslira  ce- 

Poolméiilii.  tu  m.  L*  aàooe  dd  per-       Mrau  SAkoneiaefìle  dit 


rei  d  del  piantare.  ce  o  da  m  vescovo  (  reer  éfi^ 

PooHóre ,  ».  m  Quereli  cbe  pooe—       tuso\. 
in  cf  r  Piaalainre .  Pontificale  .  a|[^  m.  e  t  AlIcMUlo 

PoBsè,  ft.  ■.  i>dnr  mssn  carioo  co-      a  pnoicdee:  da  ponu'dce. 
me  II  Iboco  T.  d'arti.  Poniillcalniénie.«^%.  A  Manieri pnii» 

fVnMTe  •  V.  ir.  r.  Spignere.  afrgra  •  <     liicale  :  a-«Mdeci  di  ponlrlire. 
vare  o  tener  saldi»  cbeccbessù  in   Pootilìca'io .  il  hi.  Dì|inìià  pnnMì* 
UMéo  ebe  lulla  lo  cJhno  o  ag-       ciles  uflcìo  del  ptmieliees  e  Mm- 
iraTanienlo  si  ridnc^i  in  no  pnn-       pò  della  sua  durata . 
IO ,  o  io  poco  liHHso  ^  Lo  slbr-   Pontifìcio  «  eia .  agg.  Dì  Ponlèice. 
arsi  che  si  Ta  oeH*  eiaciure .  o   Potiiigmdo.da.  a^g.  rJie  s*asceu- 
nd  partorire  col  ritenere  il  tLii»       de  e  discende  per  ponle  —  .49- 
-^  Penlare  i  pie  al  muro  (/If .),  ,     giunto  di  N^vc.  o  uu\iglio«  che 
V.  Osiimarsi .  •     vj  por  m^ire . 

Pòole,  s.  m.  Edificio  di  pietra,  o   Pònto,  s  m.  (  Koce  puff.)  Mare, 
di  l^no  per  lo  più  arcalo,  crei-    Poutoiia'jo,  ;£.  ni.  Guàrdia  del  pon- 
to irtpra  un  lìume  o  canale,  per  •     ione. 

passare  da  una  tianda  all' altra .  Poutmie.  s.  m.  Ponle  hiòImIo»  ga- 
C9Miia  di  Pile.  Arcb'u  Làstrico.  leggiante  comporto  di  natigli  ;i 
fvapetti ,  N.irciapk'Ji ..  Sostegni  •  poca  dtsiaiiia  Ira  loro .  uniti  per 
degli  archi,  ecc.  —  Castello  di  au- 1  via  di  travi ,  i*on  tàvole  altra» er- 
tenne  e  tavolali,  su  cui  stanno  i  1  sale  per  lo  passaggio  di  cavalle - 
muratori  a  murare  ~  Al  tieiiiico  ì  ria ,  caunooi .  ecc. 
ponte  d'oro,  v.  a  ehi  fagg§  con-  ■  Ponzaménlo  (  z  atp.)^  s.  ni  1^ poli- 
rceli iasciar  Ubero  il  passo  per  '•     zare. 

«OH  ridurlo  a  disperazione  —  ;  PonzaYe  (x  app.)^  v.  iiiir.  r  Ka- 
Ponle  volante ,  v.  Ponte  fonnato  \  vellare  sleiiialaimiUe  —  Kiu*  for/a 
éi  barche  e  tavolali  con  catene  !  per  mauilur  fuori  gli  escrcuKtili 
pei  paseaggio  di  eserciti  — Pon-  i  di'l  corpo .  il  parlo  e  simili . 
le  levatójo,  dicesi  Quello  che  si ,  Poplìieo-,  ea.  Aggiunto  d' vtta  01- 
mga  mutare  ed  abbassare  sulle  |  ramazione  del  tronco  lurerion^ 
fòsse ,  che  cingono  le  castella  —  1  della  vena  cava .  T.  anat, 
in  mar.  Ponti  ;  dicoosl  /  diversi  i  Popolac*oio,  s.  m.  Pegg.  di  Pupillo. 
piani  d'una  nave  ave  sono  schie*  Popola'glia ,  s.  T.  Lo  stesso  che  Pl<*- 
raii  i  cannoni  —  Star  in  ponU: ,       baglia. 

V.  A«fr#  f licerlo  —  Tener  in  poti-  ;  Pep«)la*no.  s.  m.  QnCRli  che  è  sodo 
le,  v.  Tener  soppeso.  I     la  cura  d*  una  (larrocchln  —  Della 

Pootéflce  .  s.  m.  Grado  sacerdotale  1     l'azione  del  popolo  —  Abitante, 
eh*  ehhe  diverso  valore  presso  i   Popola're,  v.  ir  r.  Metter  pqiolu 
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ili  uu  luo(!o ,  chi!  r  libili  ;  o  an- 
dare il  pr>p<ilo  'm\  abitarvi . 

Popota're  ,  agg.  in.  e  f.  Che  è  della 
Tallone  dd  po|>olo  ;  amico  o  fau- 
lore  del  popolo  ;  ed  aneké  Amalo 
dal  popolo  ;  gradilo  al  popolo  — 
Delaiivo ,  o  periincoie  al  popolo 
—  Aura  popolare,  ?.  Favore  o 
grazia  o  kenevalenza  M  popO' 
lo. 

Popolarllà ,  s.  T.  Maniera ,  o  vita  po- 
polare; ed  anche  fieitevoleuia  del 
popolo  ;  r  e8<«rc  amalo  dal  po- 
polo —  Slato  di  chi  apiiartiene  al 
popolo  —  iMelV  uto  Maniera  afl^- 
bilo  con  cui  una  persona  superio- 
re converga  colle  inferiori . 

PopoUirinénie,  avf.  Col  popolo;  a 
maniera  popolare. 

Popolalo ,  la .  Aggiunto  di  Luogo 
nei  quale  abita  a^sai  popolo. 

Popolazióne,  s  f.  Il  popolare  —  Po- 
polo ;  qiiaulttà  di  popolo  —  To- 
laliià  degli  abitanti  d*  un  luogo  o 
paese. 

Popolésco ,  sc^i ,  agg.  Popolano  — 
secondo  il  gusto  del  (»opolo. 

Popolino ,  8.  m.  Amica  iiionela  d'ar- 
gento, simile  neir  impronta  e  nel- 
la grandezza  al  lioriiio  d'oro. 

Pòpolo ,  s.  in.  Moltiiiìdine  di  perso- 
ne —  Nazione  —  l*arte  plebea  de- 
gli abitanti  d*  una  città  —  Adu- 
nanza dei  |>opolo  —  tniversalilà 
degli  uomini  —  Popolazioni;  o  abi- 
tatili d*  una  parrocchia  —  Far  po- 
()olo,  V.  Adunarlo  i  raccér  geti» 
te  —  Levar  popolo ,  v.  SoUevar- 
lo  :  far  iommosta  —  Reggersi  a 
potiolo,  V.  Governarti  democra- 
ticamente. 

Popolóso,  ÒSMI,  agg.  Poi>olato. 

Popona'jo ,  s.  in.  Venditor  di  |)opo- 
iii  —  i:anìpo  seinìnalo  a  poponi . 

Popciuc .  s.  ni.  Frullo  acquoso .  e  di 
buon  i^aporr,  e»ternaineiiie  ber- 
noccoliiio .  in  Lombard.  Mellone. 

Póppa,  s.  r  Maniiiiella  — La  parte 
deretana  delle  navi  —  Andar  una 
vtìsiì  in  |M)ppa,  V.  Kiser  fitrtuna- 
to  in  quella . 


Poppao*ie ,  agg.  m.  •  f.  che  poppa; 
latiaoie. 

Poppa're ,  v.  ir.  r.  Succiare  il  bile 
dalle  poppe. 

Poppatóio,  f.  m.  Slnifliieolo  per  ca- 
vare il  tolte ,  qtiaodo  le  poppe  ih* 
rlgùrgilano,  pcrcbè  le  dooueonn 
altoltaoo. 

Poppaiola,  f^  r.  (  roc€  deiViuo) 
Batnlmla  ;  taoioccioo  di  cenci  per 
I  ranciulli. 

Poppaióre,  a.  m.  Che  poppa— /i9 
Chi  esige  illecilameiHe  doo;iri  " 
roba. 

Poppése,  s.  f.  Fune  che  sostiene  r;il- 
bero  detto  oa\e  dalla  parie  di  pop- 
pa. 

Popputo,  la  «  agg.  (.be  ha  gran  pop- 
pe. 

Popu  leo ,  ea,  agg.  Di  pioppo.         \ 

Populeóne,  s.  in.  Sorla  d'imgufui'»     - 
buono  conlni  rculìaglooi.  : 

Pora'rf ,  v.  inir.  r.  Penetrar  oe>»-    1 
ri;  permeare. 

Pòrca ,  s.  f.  Terra  seminala  e  rtcn- 
perla  tra  solco  e  solco  —  Fem- 
mina del  porco.  V.  Tnija. 

Porcac'cio,  s.  m.  Pegg.  di  Porco: 
e  per  lo  più  detto  ad  uomo  pt^ 
ingiuria. 

Porca*jo ,  s.  m.  Guardtono  dì  porci 

Porca'slro ,  s.  m.  Porco  pioooliuo. 

Porcella'na,s.  f.  Sorta  tferba^dff- 
ta  anche  Portulaca  —  Vaserù  di 
molto  pregio  die  viene  dalla  t:bi- 
na  e  dal  Guippóoc,  e  che  s*  ìmiu 
in  oggi  in  Sassonia .  tu  Francia  ed 
io  Italia  ~  sorta  di  conchiglia  uni- 
valve. 

Porcellélta ,  s.  f.  .Spezie  d*  aniRult' 
marino ,  che  vive  deuiro  iiu  pi- 
scio univalve  di  sostanza  e  colttrc 
simile  a  quello  della  poroellaoa  - 
Piccolo  storione. 

Porcellino,  s.  ni.  Otm.  di  Portello 
—  Porcellino  d' India ,  diresi  Q^t^ 
piccolo  quadrupede  portato  a 
noi  dall'  indie  orientali  —  P"i- 
ccllino  terrestre,  dicesi  Ina  sf^f- 
Mie  d'insetto. 
;  Porcello,  s.  ni.  iìimin  di  ^^rrv- 
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Wre,  V.  iolr.  r.  Imitare  il 
ùurla  da  porco. 
I,  s.  f.  Sporcixiìi  —  (*/)>a  da 

w  in.  Staaza  ove  leagoosi  i 

-  /|0.  Luo^o  sporco,  e  di- 
». 

na ,  agg.  Di  porco  —  Ag- 
d' una  Sorla  di  fungo . 
^  III.  Animale  domèstico, 
in;rrassa  per  mangiare  — 
le  perle  a*  porci ,  v.  Far 
Zie  a  chi  non  le  merita 
V  occhio  del  porco ,  v. 
ar  colla  coda  dell'occhio 
ba$$o  )  —  /|0.  Perdona  su- 
scbirosn ,  0  di  sporchi  co- 

—  Porco  spino,  dicesi  li 
»  Porco  è  anche  parola 
egio  e  d*  intuito . 

,  s.  m.  Acer,  di  Porco  ;  e 
più  dicesi  anche  d'  uomo 
giuria. 

s.  m.  li  più  duro  ed  il  più 
odi  luUi  i  marmi;  è  rosso 
:io,  e  screziato  di  puntine 
e.  L'arte  di  lavorarlo 
ata  dagli  antichi  è  per- 
e  perciò  sono  molto  sii- 
pezzi  lavorati  che  lutto- 
sistono . 

s.  r.  Specie  di  le:>injcgine 
;uscio  vicu  ornato  del  cu- 
ti porfido. 

e ,  s.  m.  Uccello  di  lunghe 
,  dì  penne  cerulee ,  e  di 
purpureo ,  abitante  d*  in- 
i'  fiumi . 

'Ulto.  s.  m.  (  r. i/or. )  Nato 
órpora .  Titolo  che  si  dava 
ente  ai  figli  de*  eoli  prin- 

V.  Ir.  irr.  (òrgo,  òr>i,  òr- 
prossimar  checchessia  tan- 
no eh'  ei  possa  iirri vario  ; 
lare;  olTerire  ;  dare  in  ma- 
Porger  credenza,  v.  Cre» 
'  Bel  porgere  ,  e  Mal  por- 
\y.  Buona,  o  cattiva  ma- 
neW arringare ,  nel  favel- 


Porgiménto,  s.  m.  L*aUo  del  |)òr- 
gere. 

Poridro'siero,  s.  m.  Slromeuto  che 
determina  il  peso  specifico  d*  un 
corpo  solido  comparalo  a  quello 
di  un  egual  volume  d*  acqua  di- 
siillaia . 

Porlsnia ,  s.  m.  Lo  sttao  che  Co- 
rollario. 

Pòro ,  s.  m.  Piccolo  meato  della  cu- 
te, per  cni  il  corpo  traspira  — 
Dicesi  anche  de' Meati  degli  albe- 
ri e  delle  piante ,  e  geoeralmeote 
d*  altri  corpi  e  d' altre  cose. 

PorosiU ,  s.  t  Qualità  dì  ciò  che  è 
poroso. 

Poróso  f  òsa ,  agg.  Pieno  di  pori  ; 
dicesi  per  to  più  di  corpo  che 
odòta  molti  pori,  o  che  atfbìa 
pori  viiitHli. 

Pórpora,  s.  f.  Suezie  di  eoDcblglia 
marina ,  che  ha  il  guscio  simile 
a  quello  della  chiocciola ,  e  nella 
gola  ha  una  vena  bianca  ripiena 
dì  sangue  d' un  color  rosso  bru- 
no rilucente ,  che  si  adopera  per 
tingere  —  Panno,  o  drappo  tinto 
di  porpora  — /Sflf.  Il  vermiglio  delle 
gote  e  del  UUbro^fig.  Abito  dei 
sovrani .  o  de'  cardinali. 

Porpora'io,  ta,  agg.  Coperto  e  me- 
stilo di  panno  porporino  —  sost. 
Cardinale . 

Porporeggia'f  e ,  v.  inlr.  r.  Tirare  al 
colore  porporino. 

Porporina.,  s.  f.  Sorta  di  color  rosso 
fatto  d*  argento  vivo 

Porporino,  na ,  ajiig.  Di  color  di 
pórpora . 

Porracina ,  s  f.  Mu^co  che  si  forma 
sui  pedali  degli  alberi . 

Porrata,  Aggiunto  di  Cipolla. 

PorraMa,  S-  ('.  Vivanda  fatta  di  porri. 

Pórre  »  v.  ir.  irr.  (  ungo ,  òsi ,  orrò, 
Oslo  )  Pónere  ;  mettere  in  alcun 
luogo  ;  collocare  ;  posare  —  Ac- 
casare ;  maritare  —  Assegnare  ; 
dare  —  imporre  ;  comandare  ^ 
Accostare  —  Covare  —  Deliberare 
—  Tener  per  opinione  —  Sbar- 
care —  Pianiare  —  Edificare  — 


PO 

il  ioli!  n  mUo  i  opp. 
e  —Tallo  il  paese- che 
liMlla  (tane  dd  cielo, 
\«  ci  -1  ascoorte— JV»J- 
■om.  Relatore  della  cau- 

«.  m.  «  f.  do  Pórre 

.  ni.  Queir  operaio  che 


:  i  f 


I  sul 


k  m.  L' aiioae  del  por* 
piauiare. 

tn  Qiic)tli  che  pnac  — 
lanUlnfe . 

Cohtr  rosM)  carico  ca- 
io r.  il'urli. 

ir.  r  Spìiiuere,  afigra- 
er  ^alibifliiH^rbiiasia  ìd 
tulio  III  ttforui  o  a^- 
o  si  riduca  In  no  piin- 
ioro  liin^O  —  Lo  stor- 
ci fa  iieH>v^iciure    o 


.  EdIllEin  di  pielm.  o 
et  lo  (ili'i  arcalo,  crei- 
li llumc  0  canole,  per 
I  una  banda  all'altra  . 
PIIk,  Archi,  Làsirlco, 
MjrciapleJi ..  SoiIckiiI 
,  ecc.  'CuitU^lloiliiHi- 
robil  S1I  CUI  sl.-iiuin 
I  murare  —  Al  ueiiiico 
t) ,  V.  A-  ehi  fnggt  con- 
tr  Ubtro  II  piu$'>  per 
■lo  a  ditptratiOKt  ~ 
Dte,  V,  Ponte  pirmalo 
t  tavolati  con  caltnt 
jglndl  utrciti  — Pnn- 

e  td  abbattati  lullt 
efaffono  Ueattelta 
onll  ;  dicOQ.ti  I  diverti 
ìa  nnrtav*  inno  trhic- 
maiti  Siaf  in  ponle, 
iHyrIo  Tenerlnpon- 
nr  toiprjo.  I 

.  ni.  Grado  sacerdolalit  i 
llrerto  TaUire  preao  I 


Pnullcella ,  ^.  m.  JMm.  di  Pimìt  — 

Lepneiin  che  llen  sospese  le  cor- 

[     de  ile|H  slriioiCDil  ad  arcn, 

[Pòniico.  ea,  >gg  Aspro;  brusco. 

POBililca'Ie.  5.  m.  LibM  coDleDeme 

le  preci  e  sacre  cercniooie  da  tt^- 

scrvarsi  dai  cscOV  riellitl'iroj'aii- 

xloni  —  Fiiiirioni;  ei^cleslasiica  ee- 

iiHtniia  soleiinetnenlc  dal  pnotcfl- 

ce  o  da  un  vescovo  (  voci  del- 

POnlifirale.  agii.  di.  e  t.  Alleueule 
a  ponleflco;  da  pODli:tlce. 

PonriHcalméol^lU^-  AmaoierapAu- 
lincxle  ;  a-anolWfl  di  ponteHcr. 

PoniilU-iiìo.  'ma.  DignUà  pnotili- 
cule;untciodHp'i[i(rUcc;  etoin- 
pò  della  stia  durala. 

PoMiricio.  eia.  agg.  Di  PouiéOce. 

fotiiiitradn.da.  agg.  Che  s'ascen- 
de e  discende  peE  potile  —  Aa- 
giunto  di  Nave ,  o  ujvigllo.  che 
a  per  IH 


Pnulótie,  a.  m.  Pome  mòbile,  ga- 
legglanid  comporlo  di  luiiigli  a 
poca  di»l3ii(.i  l'ru  loro,  iioill  per 
Tln  di  Iravi ,  con  tàvole  attraicr- 
salc  per  lo  pas$agt;[o  di  cavalle- 

Ponuniénlo(((i«p.).s.  di  Itpoii- 

Pooin'rf  (  e  u*p.  >.  v.  inir.  r  V»- 
vetlare  sieniaianteMe  —  Km-  liiria 
per  inaodar  fuori  fili  eseremenil 
del  corpo.  Il  parlo  e  simili. 

Poplilco>,  e».  Aggiunto  d'una  Di- 
ranwzloiie  del  irouco  iuhrion: 
della  teH  cava     t  nnal. 

Papolac'flio,».  m.  l'ega  Ji Pòpolo 

Popola' glia  ,*,{.  Lo  Ittita  e*«  Pl>r- 
baglia. 

Popota'Do,  a.  m.  Quegli  <^e  e  sullo 
la  cura  d'  una  larroccliin  —  Dellu 
fazione  del  popolo  —  Abìiante. 

Popola'rr,  t.  ir  r.  MeUer  popolo 


K> 


•  fW,  k.  tu 


.  j-^  III  —  « 


.  r 
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i.  f*e»o  0cli<  p««u  wc^', 
la  —  Mou  A 1  naa^  — 
idb  naie, 
e .  aff.  B.  e  f .  Cu  fpoicr^ 

,  s.  m.  Il  pr  rune,  la  «i«Bt/l 
idiinvs  €  il  pVtO  Siic-s^o. 
n .  «.  r.  Il  portare  —  AfaìiA. 
dM  «  SI  in*  ~  l*m2o  del  piv- 
raecfauuf  gio . 

,  s.  iflu  hiccnla  |MirU;  pr^ 
t  pane  del  ptinaiif  cbe  >:a 
I  di  gKniKi.  im-oire  qiKrilo 
IHI>0  —  .Vf4TlUlJ  OtJ«*  dilla 

:c  U^u  correr»*  i  nieulli 
Itti  Del  bagno ,  oro  ^i  iiei  • 
talle  scorie. 

fre  .  V.  Ir.  irr.  {  pasjL  c>i . 
Moiiirar  da  liui|:i;  presa)!i- 
irono<«lir;iro  —  n.   p.  FarM 
ì .  e  ^piC4'a^  da  Itiogi . 
I ,  s.  III.  iM^\  >lnfii:i  e  Dia- 
los^i  ;  prcNligio. 
IMI.  aa.  agg.  HffKligin^  . 
,  6.  r.  Uiceild  presso  la  por- 
alcuni  convelli  i. 
le ,  ag(i.  m  e  r.  Portabile  — 
orié\ole. 

jòla ,  s.  r.  IMcc'.b  porlo. 
,  ».  in.  Luogo  coperto ,  con 
*i  o  colonne ,  a  guisa  di  loi;- 
lorno  o  d*avauli  agli  cdili«'j 

ISO. 

,  8.  r  Paramento  di  drappo 
i  usa  mettere  agli  usci  in- 
d' una  casa  —  Poriinaja . 
,  s.  m.  Custode  delle  porle 
alidi  piTMif iapigi ,  volgarm. 
.ipciflone  {v<tt€  livrèa  e  Ite- 


Js»-.:  .  ».   ir.   LiM^r  snUk  ifnnfM 
Dr  aatt .  f  *l^*  inkSnrininrji  «^ 

tàk'  U«Lr  AkCj  MIMdi  Ama- 

<*.  r:<:  flMiJir  d  •»««*•.«  d'aoM 

«^-;tf>nra  ~  f^  4^iv  di  «  «u 
t.  ^^ra^sj»  ~  V<oi>r  • 
Tv  j»  Ni-  •  pcr.o ,  «    A  èmtm  trr- 

r«  &f4  pvri0  ~ ISifio  frase».  %. 
^«rit>  »#rc«Alifr,  orr  ì  «rrAi»* 
ff  di  tmiie  U  iMrkMii  |N^s««»it 
c«irfrcr«  r  j«arir«rr  frRt4  JM- 
fdr  diixM —  Pigiatura  Y. 
iHirin  .  u,  a{;g.  Al  IS^t^^Tf  \\ 
Porlola'DO,  s  m  i>uid^i<»r  della  na» 
%e  —  Lìliru  dine  sim  dcscriili  i 
P<t:i  del  mare . 
Pontine.  !i.  m.  Porl.«  may^ior^'  d*un 
p.ila7jo .  e  di  un  puhbl.o^  edilizio 
(  rore  dr<i*ii>n  ^  ^Graude  in)|Hw 
sia  che  rati  unte  d  oòr^o  de'  fa* 
aalì . 
,  Ponioooèlla,  s^  C  Oiai.  ài  Porilmie. 
i  IHMr7ìdae«  s.  f.  i:iò  che  lecca  a  ca* 
I     danno  spartendoci  .iIcmM  c«isa  Ira 
•     più  piTiMioe:  Ilario. 
-  Pòsa,  s.  f.  Ouieie:  riposo  —  Pàuiai 
I     rermaia  —  S(*gno  iiHla  scnllura . 
che  indica  i  ripo>i  —  ¥w  poM«  r. 
Fermarsi  ~  l);irc  posa ,  \.  Con* 
ceder  riposo. 
Posaniénlo .  s.  m.  Il  posare  ;  riposo. 
Pos;ipia'no.  s  m.  chi  \a  molto  aila- 
gio  (  Voce  srherx.  )  —  Si'gun  GO>l 
espresso  sofira  \asL  cassette  o  sl- 
mili, che  si  inandiino  |M!r  \cllu- 
rate ,  o  insù  i  uavilj ,  acciocché 
si  (Misìno  piano . 
Ptìsa're  ,  v.  ir.  r.  Por  gii'k  fi  peso  e 
la  cosa  che  Tuonio  iMirla  —  Il  do* 
porre  che  fiinno  I  liquori  la  parte 
più  grossa,  detta  perciò  Politu- 
ra — /Ig.  A^er  fondamento  o  sta- 
bitiià  —  D;:r  riposo  ;  rhtorarc  — 


008 


PO 


In  pili,  e  icuH.  Posare  le  Ago- 
re, dicesi  Quando  hawno  quel- 
V  attitudine  in  cui  naiuralmen- 
te  si  reggerebbero  —  o.  p.  Ri- 
posarsi ;  fermarsi  ;  vietarsi . 

Pesala ,  s.  f.  Fermata  —  Stnmieiiti 
da  tavola  eoDsfstenti  Id  cucebia- 
Jo ,  forcheUa  e  coliello  —  Luogo 
delie  fermate  ne' luoghi  viaggi. 

Posatamente,  avv.  Adagio;  bella- 
mente. 

Posatézsa  {xz  asp.)^  s.  f.  Tranquil- 
lità ;  placidezza  ;  quiete  ;  eontr. 
di  Vivacità  di  temperamento  (vo- 
ce deW  uso  ) . 

Posaìo ,  la ,  agg.  da  Posare  V.  — 
Savio  ;  quieto  ;  modesto  ^  Ripo- 
sato ^  Adagialo . 

Posaln'ra ,  s.  f.  Il  posare  ;  1*  atto  e 
l'effetto  di  posare  —  Quella  parie 
che  depongono  in  Tondo  le  cose 
liquide  —  In  pitt.  e  seuU,  Quel- 
I*  attitudine  in  cui  naturalmente 
si  reggerebbero  le  flgure  . 

Pòsea,  s.  f.  Liquore  Tatto  con  acqna 
e  con  aceto  a  parti  eguali ,  cbc 
si  adopera  per  proTumi ,  bagni , 
bibite  antisettiche  ce*  (  Come  pO' 
sione  rinfrescante  era  molto 
usata  da'  soldati ,  dagli  scMa" 
vi,  e  da*  mietitori  presso  i  Ro- 
mani ) . 

P^^sda,  avv.  di  tempo,  Dipoi;  dopo. 

Posclacbé ,  avv.  Poiché  —  Quantun- 
que. 

Poscritta,  s.  T.,  e  Poscritto,  s.  m. 
Aggiunta  alla  lettera  nello  stesso 
foglio ,  che  si  accenna  col  P.  S. 

Posdoma'ne,  e  Posdima'ni.  avv.  Do- 
manlallro . 

Podiivaménte  ,  avv.  Sfcuramcnle  ; 
con  certezza;  realmente;  efllMti- 
vamente —  In  modo  positivo;  sen- 
za pompa  ,  od  eccedeozu . 

Pofìtivo,  va ,  agg.  in  leg.  Che  non 
si  può  alterare  o  mutare  —  in  fil. 
Reale;  eflbtiivo  —  Modesto  nel  ve- 
stire e  nel  procedere  —  pari,  di 
vestito  Ordinario  ;  modesto  :  di 
poca  spesa  —  Aggiunto  di  No- 
me che  significa  alcuno  accidente 


aempltociMotCf  doc  sema  alfoo 
accresdroenio  o  diarimiitoiie. 

PoTItu'ra ,  s.  f.  Il  modo  come  la  ca- 
s»  è  pósto  e  siloato  —  CoHoci- 
mèoio  —  Al  pttf.  La  sHuaifiBr 
d'una  llfiira  rlgouilo  aN'iM- 
chio. 

Pofìzióne,  Sw  t  PofMora.  V.  —  Pro- 
pósto ;  proposhdooe  —  Abbas»- 
meoto  —  in  a$ir.  La  posUooe 
della  sflera ,  eM  «e  retto .  paral- 
lela od  obliqua  — >  in  arek.  La  si- 
tuazione d'un  edifizlo  perrlfur- 
do  ai  punti  dell'  orizzonte  —  M 
ballo ,  La  maniera  di  dbporre  i 
I  piedi  seeoodu  certe  regole  ~  Jrl- 
j  V  aritm.  Regob  per  collocar  be- 
ne i  numeri . 

Pòlbla,  s.  m.  Sovaiio  per  aosienere 
lo  straccale  delle  selle  (  7.  ér'ro- 

1^.) 
PoToiìno ,  s  m.  Cuoifo  che  si  meue 

alla  coda  del  cavai  in  per  sosieoer 

la  sella  alla  schiena  (T.  de'ralig.) 
PospaSto ,  s.  m.  L*  nlilmo  servito 

che  si  mette  nella  mensa . 
Pospórre,  v.  tr.  irr.  (  óiigo,  òsi .  «tr- 

rò ,  osto  )  Metter  dopo  ciò  rbe 

dovrebbe  esser  innanzi  —  stinur 

meno . 
PospoPzione ,  s.  r.  Il  posporre . 
Po<(pósto ,  sta,  agg.  da  Posporre  V. 

—  Non  curato;  avuto  io  non  caie. 
Pòssa ,  s.  T.  Potere;  fòrza  —  Gtm»- 

dezza. 
Possanza  (  x  asp.  ) ,  s.  f.  Poieiia  ; 

virtiì;  fòrza;  attività;  valore;  ef- 

Acacia  (  V.  Sin  n.  87.  ) . 
Possedére,  v.  tr.  r.  Aver  in  soa  po- 
destà e  potere  ;  tenere  il  possi»- 

so  di  alcuna  cosa . 
Possediménto,  s.  ul  li  possedere; 

dominio  ;  possesso . 
Possènte ,  agg.  m.  e  t  Che  ha  gr» 

potere  ;  gran  forza  -^  Valetole; 

capace  —  Vino  possente ,  v .  Ca- 

gHatdo  . 
Possentemente,  jhp?.  Con  gran  pos- 
sanza . 
Possessióne,  s.  f  (in  leg,)  V  azione 

di  |K)Sscdcre  od  occopare  una  co- 


di 
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n,  ti,  À9§iMmio  ài  Pro- 
sile iodieMM)  posseMo  (  r. 

,  i.  B.  Il  possederei  do- 
li follo. 

re  •  n  iD.  CM  ha  dotBinlo 
•opra  ona  cosa . 
rio,  A§§Hmio  di  Ctedldo 
^■ale  li  addiaaodt  y  pos- 
H  cheechtisla. 
»  agg.  ■.  e  r.  Quel  die  può 

0  aeeadere;  qoel  che  può 
*  Al  pnt.^le»avT.  r.  Qmam- 
jtf  pud. 

k,  8    t  A9tr.  di  PoMMe 

1  repagiiaDia  d*  e:»i8i«re  io 
»,  la  quale  per  nioD  000- 

10. 

léoie ,  airv.  lo  modo  poni- 
or  qoanlo  è  posilhile. 
0 ,  a.  n.  Colui  che  ha  pò- 
terre  da  coltivare,  o  far 
■e,  che  ha  possessioni  — 
M  possiede. 

f.  Luofo  Asso ,  ove  uoo 
marsi  —  Spodiziooe  di  cor- 
Miiaodo  cavalli  di  trailo  io 

—  Luogo  ove  io  correndo 
a  si  càmbiaoo  i  cavalli  — 
pubblico ,  dove  si  ricevono 
re  per  b  regolare  8p«li- 
0  doode  si  disiriboiscooo 
rate  ^  Spazio  di  otto  mi* 

cammioo  iocirca  ^  Ag- 

-  Luogo  •  tempo  prefisso 
mioato  —  Parte  delia  sel- 
ve il  cacciatore  aspetta  la 
r.  di  caccia)  —  Somma 
»  al  giuoco  :  quindi  Reg- 
ogni  posla ,  v.  Accetiarc 
f  uè  invilo  —  A  posta ,  a 
Mia,  avv. ,  V.  Deiermina- 
§;  a  bcUo  studio  —  Ao- 

posu,  o  per  posta,  v. 
are  col  frequente  ricam- 
Moolll  BiaMUo  —  IM  po- 
K*f  Di  colia  ) ,  V.  Senza 
tre  il  iMlxo  (  T.  del  §iuo* 
a  palla);  eflg.  Sùbito-- 


non  icnere  posta  Derma ,  v.  Ffan 
avere  eiaèUe  dmnicUio. 

Pdsu,  1^  i:  Sito  —  L'atto  del  por*' 
re. 

Postar**!,  n.  p.  Prender  posto;  ac- 
camparsi 7*.  mHit  e  di  caccia  • 

Postèma,  a.  t  Bnflauira  che  marci- 
sce. 

Posterga*le,  a.  in.  La  parto  dereia- 
na  ;  H  dorso  della  sedia ,  o  d*  al- 
tro. 

Postergo'rt ,  ?•  tr.  r.  e  n.  p.  La- 
sdarsl  o  gettarsi  dietro  alle  s|ial- 
le  —  metaf.  Mettere  lo  non  cale; 
dispreuare. 

Pòsteri,  s.  m.  pi.  e  agg.  Dlscendcu- 
te  {Si  cominciano  a  ddamar  po^ 
eieri  i  dUcendenti  quando  eeei 
perdono  la  propria  denomina* 
zione  di  (lilio,  nipote  ec>  ) 

PoBMridre,  s.  m.  Sesso  di  dietro; 
culo. 

Posteriore,  agg.  m.  e  r.  Che  segue. 

Posterionaeoie,  avv.  In  modo  posic-^ 
fiore;  dalla  parie  posteriore. 

Posterità,  s.  f.  Tulli  coloro  che 
verranno  dopo  i  viventi  odierni. 

Posticcio,  s,  m.  Terra  di  primo  di- 
velto, doie  rurono  piaoiati  molli 
alberi  rrultlferi . 

Posticcio,  eia.  Aggiunto  di  Cosa 
che  non  istà  naturalmente  al  suo 
luogo ,  ma  vi  è  posta  per  artó,  e 
per  breve  tempo . 

PosiicipaVe,  ▼.  Ir.  r.  Posporre  nel* 
Tormoe  o  nei  tempo  ;  diiferiro  f 
mettere  dopo . 

Posticipaziooe,  s.  f  Trasporlameo- 
to  di  alcuna  cosa  dopo  il  tempo 
sòlito  o  stabilito . 

Postière ,  s.  m.  Quegli  che  tiene  i 
cavalli  deito  p&la . 

Posuèrla,  s.  t  Poriicciuòla  *  in 
Lomèard,  La  seconda  porta  d*  In- 
gresso d' una  casa  grande ,  pòsia 
invece  di  cancello . 

Postiglióne ,  s.  m.  Guida  de'  cavalli 
della  pòsta. 

Postilla  s.  r.  Quella  breve  dichiara- 
zione del  testo  che  si  scrive  nel 
màrgine  —  In  leg.  Aggiunta  pò- 
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Ilo,  H>eraiiii,  amore,  ecc.> 
tiare,   Mptrare ,  amare, 

n'ichc,  s.  m.  Cigoa  di  cuojo 
bbia  che  serve  a  tener  fer- 
»pra  U  groppa  del  cavallo  le 
le  (tei  biroccio ,  calessino  o 
umil  legcM>. 

,  &  r.  Noia  liei  raccoUo ,  o 
ì.>iiame  soggetio  a  gabella , 
e  bi  dà  al  ougisiraio  —  Qua- 
coudjzioul  ;  impoiiaiiza  — 
I.  Pe^io  della  p;illa  dell' ar- 
ia  —  Mula  di  vivaode  —  Ca- 
elia  nave, 
e ,  agg.  m.  e  r.  Da  poiersi 

,  8.  m.  Il  portare*  in  sigmf. 
idiirre;  e  il  pano  stesso. 
n  ,  s.  r.  Il  portare  —  AhilOi 
di  \  eslire  —  Prcizo  del  por» 
Tacchinaggio . 

,  s.  I».  Piccola  porla;  prO' 
I  parte  del  porUMie  cbe  sta 

ùi  gioriK»,  meoire  quello 
Hiso  —  Apertura  cbt^  dalla 
:e  lascia  scorrere  ì  metalli 
lUi  Del  bagno ,  ove  si  nei  • 
lalle  scorie. 

*re ,  V.  Ir.  irr.  (poii.  ésl , 
Mostrar  da  lungi;  presagi* 
ronOHtieare  —  n.  p.  Far»! 
i ,  e  spiccar  da  lungi . 
t ,  s.  ttu  Cosa  strati»  e  ma* 
iosii  ;  prodigio, 
oo ,  sa ,  agg.  FrodigifiàO  . 
,  s.  r.  lUceito  iiresiso  la  por- 
alcuni  coiivenii. 
e ,  agg.  m  «  r.  Portabile  — 
iHiévole. 
lòia ,  s.  r.  PlcCwla  porla. 

«.  iD.  Luogo  coperto ,  con 
1  o  colonne ,  a  gui>a  di  log- 
tomo  o  d' avanti  agli  ediflrj 

ISO. 

,  s.  f.  Paramento  di  drappo 
I  usa  mettere  agli  usci  in- 
r  «oa  casa  —  Portinaia . 
,  Su  m.  Custode  delle  porte 
andi  pcrsofia^rgi ,  valgarm. 
dytin*mt  (v€sU  livrea  e  lie- 


ne  bastone  )  —  alms.  Servo  d'an- 
ticàmera negli  uflQzj . 

Poriioa*Jo,  s.  m.  Custode  della  porta. 

Pòrto,  s.  m.  Luogo  sulla  spiagsia 
del  mare ,  o  air  imboccatura  dei 
grandi  Dumi ,  còmodo  o  per  na- 
tura 0  per  arte  alt'  ancoraggio  di 
gro>se  navi  mercantili,  e  difé^) 
da'  venti  e  dagli  attacchi  di  neni- 
ci  col  me/7.o  di  un  molo,  o  d'una 
catena  —  fig.  Itifugio  ;  luogo  di 
sicurezza  —  Porto  di  vita  etema, 
V.  Par  adito  —  Venire  o  conéiir- 
rc  a  buon  (torto  ^\.  À  buon  fer- 
mine —  Piglinr  porlo ,  v.  Entra" 
re  nel  porlo  —  Porlo  franco,  v. 
Porlo  mercantile,  ove  i  merean' 
ti  di  tulle  le  nazioni  poetono 
caricare  e  scaricare  eensa  pa- 
gar dazio —  Portatura  Y. 

Pòrto  ,  ta ,  agg.  da  Porgere  V. 

Portola*no,  s.  m  (ìuidutfir  della  na- 
ve —  Lil)ro  dove  son  descritli  i 
porli  del  mare. 

Portóne,  s.  ro.  Porta  maggiore  d*un 
palauo  n  o  di  un  pubblico  edlOzIo 
(  voce  deWuèo  )  —  Grande  impò- 
sta cbe  raitiene  il  córso  de*  ca- 
nali . 

Porzioncèlla,  s.  l  Dim,  di  Porzkittc. 

Porzióne,  s.  r.  ciò  che  tócca  a  ca- 
d:iimo  spariciido^i  alcuna  cosa  Ira 
più  persone;  t^arie. 

Pòsa,  s.  f.  Quiete;  riposo  — Pàusa; 
'  fermala  —  Segno  nella  scriltun , 
che  indica  i  riposi  ^  Far  posa,  t. 
Fermarsi  —  Dare  posa ,  v.  Con- 
ceder ripoto. 

Pf>saménto ,  s.  m.  Il  posare  ;  riposo. 

Posapiano,  s  m.  Cbi  \a  molto  ada- 
gio (  Voce  schers.  )  —  Segno  cosi 
espresso  sopra  vasi,  cassette  o  sl- 
mili ,  cbe  si  mandano  per  vettu- 
rale ,  0  Insù  ì  uavilj ,  acciocché 
si  posino  piano . 

PO'sa're  ,  v.  ir.  r.  Por  giù  il  peso  e 
la  cosa  cbe  Tuomo  porla  —  Il  de- 
porre cbe  fiuino  i  liquori  la  pane 
più  grossa,  detta  perciò  Posatu- 
ra — /Ig.  Aver  foodameoto  o  sta- 
bilità—Ihsr  riposo;  ristorare  — 
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HI.  PcMiioia  —  Fora  (  V. 
17.)  Influsso—  Dar  Jn  po- 
.  Abbandomare  in  balìa 

K.  r.  V.  Pfideslà. 

I,  ima,  agg  {Latin.)  Su- 

\  Poteoie  —  Prioeipaiissi- 

IgObrideÙIIM» . 

[> ,  ì^  m.  Cudiura ,  o  ri- 
in  malfatia  —  Guazzabu- 
te  appiccicale  iosieine  ma- 

I,  s.  f.  MolUludiDe  di  «en- 
;  genie  pò\era. 
Die,  avv.  Uà  povero  — 
MÌite  —  Oebolnieoie . 
p  la,  agg.  Din»,  di  Pove- 
i  tua  talora  aneke  flg. 
pressione  di  eompasiione 
ri  affetti . 

,  ta,  agg  Lo  stesso  che 
la. 
oa,  agr.  Lo  sltsso  che 

IO. 

a,  agg.  Cbe  ha  scarsità  e 
leoio  delle  cose  die  biso- 
opp.  di  Ricco  —  fìg.  Non 
quauio  altra  c<isa  iii  suo 
lo  ;  scarso  ,  opp.  di  Ab- 
e  —  Afflitto,  opp.  di  Fe- 
I  ognuno  di  questi  sensi 
spagnaio  da  senltmenlo 
fasswne)  —  pari,  di  Cal- 
isto —  pari,  di  terreno 
—  pari,  di  vecchiezza 
>  —  Di  povero  cuore ,  v. 
0  spirilo . 

s.  f.  Scarsità ,  niaocauza 
)se  cbe  bi:>ognauo;  opp. 
hCKza  •—  Soarsilà  o  difetto 
cbessia;  opp,  dt  Abboo- 

a.  r..(  r.  med,  )  Bevanda  . 
s.  r  Maggioranza  ;  prece- 
ti  tempo ,  0  per  diritto . 
i  asp.  ) ,  s.  f.  Piccola  buca 
*  acqua . 

era  (XI  a#p.),  s.  f-  Pie- 
cza  ;  €  per  lo  più  le  bu- 
ie slrade  ripiene  d' acqua 


PozzLlla ,  s.  f.  (  xz  asp.  )  Oim,  di 
Pozza— Piccola  carità  delle  guan- 
ce —  Spezie  di  catiuii ,  o  tinozza 
in  cui  si  iniiiioll;!  lo  S})a£zatojo  del 
Toruo  (  '/'.  de'  forn.) 

Pozzétto  (  zs  asp.  ) ,  s.  m  Dtm.  di 
Po/70  —  Melle  arti  Bacino  dei 
ceraiuoli  —  t^nriiello  de*  gettatori 
di  metalli  —  Pila  de'panua)oli . 

PÓ7.Z0  (xz  asp.)^  s.  ni.  Luogo  ca- 
valo a  Tondo,  inflno  che  sì  trova 
r  acqua  viva  per  u^o  di  t>erc ,  o 
altro  ;  che  dieesi  aneke  Pozzo 
bianco  —  Mostrare  la  luna  nel 
pozzo,  V.  yoler  dare  ad  inten- 
der  una  cosa  per  un'  altra  — 
Po7Z(»  nero,  dicevi  II  luogo  dove 
si  depositano  gli  escrementi  del 
corpo — puzzo  !»u)aliitojo,  è  Quel- 
lo che  dà  esito  alle  acque  «m- 
perflue  e  alle  immondexte* 

Pozzolu'na  (  zz  asp.)^  s.  f.  Blaterìa 
terrosa,  rigettata  dal  vulcani,  cbe 
forma  un  cemento  della  maggiore 
solidità  nelle  opere  cbe  si  |»ralì- 
cauo  M)it' acqua. 

PR 

Pra'ce,  s  f.  Striscia  di  terra  semi- 
nata fra  due  solchi .  V.  Pòrca . 

Pragmatica. e Pramina*tica,s.  f. Re- 
•scritto ;  0  Ris|>03ta  del  sovrano, 
coir  avviso  del  suo  consiglio,  fat- 
ta a  qualche  corpo  morale  che  lo 
ha  consultalo  su  qualche  bisogua 
della  comunità  —  Riforma  delle 
pompe  —  Logge  che  determina 
la  sllcces^iolie  al  trono . 

Pranuna*tici ,  s.  ni-  pi.  (  In  fUol.  ) 
Uomini  inlimi  che  per  tenne  mer- 
cede prestavano  l*o|)era  loroa;:li 
oratori  per  copiare  le  loro  scrit- 
ture —  in  leg.  Legi>ti  cbe  si  ai- 
tcri«p'ono  più  alla  tradizione ,  cbe 
alla  dottrina  e  scienza  . 

Pramnuilico,  ca.  Aggiunto  di  Ver- 
so ,  0  componimento  sulle  gesta 
di  alcuno . 

Pran*so,  sa,  npg.  {Dani.  )  Satollo; 
beo  piisciulo . 
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PranzaVe  (x.  dal.)  «  ▼-  inir.  r.  De- 
siiure . 

Priin>o  (  z  doL  ) ,  s.  m.  Dcsiuare  ; 
ccmviio . 

Prisma ,  s.  f.  V.  Plasma . 

Pras*sioo.  na,  Aogiunio d'una  Sor* 
la  di  bile  verdastra  coiti'  il  porro 
(  r  med.  ). 

Pmiajuòla ,  s  r.  Sorla  di  gallina . 

Praiajuòlo ,  8.  m.  Sorta  di  fungo . 

Praletlina ,  s.  f.  Sorta  di  fiore  che 
cresce  al  principio  della  primave- 
ra ;  detto  anche  Margberìllna . 

Pratènse,  agg  m.  e  f.  Di  praio;  cbe 
.'illigoa  ne'  prati . 

Praterìa ,  s.  f  (Campagna  di  prali  ; 
più  prati  insieme . 

Pràtica .  s.  r.  Uso  o  fiicilllà  in  bre 
checchessìa ,  aciinislalo  col  mol- 
to operare  —  Amicizia  i  firequen- 
le  conversazione  —  Negozio;  trai- 
laio  —  Consulta;  consiglio  — 
Avere  una  pràtic»,  v.  Conversa- 
re frequentemente  con  uno  (  Si 
prende  in  mala  parte)  ^  Di  |>ra- 
tica  ,  avv. ,  V.  Aita  libera  ;  se- 
condo il  solilo  —  V-Ar  pratica ,  v. 
Esercitarsi  per  acquistar  pra- 
tica —  Far  le  pratiche,  v.  hac- 
comandarsi  a  chi  può  giovare 
per  ottenere  un  intento  —  Met- 
ter in  pratica,  v.  Usare;  adope- 
rare. 

Pratlca'bile ,  agg.  m.  e  f.  Cbe  poò 
praticarsi ,  o  usarsi . 

Praticabilmente,  avv.  In  modo  da 
|)otcr$i  praticare . 

Praticamente,  avv.  In  alto  pràti- 
co. 

Praticante,  agg.  e  sost.  Cbe  fa  prà- 
tica. 

Pratlco're ,  v.  ir.  r.  Mettere  in  prà- 
tica ;  ii$:irc  ;  esercitare  —  <'on- 
versarc  rrequentemenle  —  Con- 
snltare  ;  negoziare —  Frequenta- 
re un  luogo . 

Pratico ,  ca ,  agg.  Cbe  ha  pràtica  ; 
esercitalo  :  perito  —  \elle  Seuo' 
le  Operativo  ,  contr,  di  Specula- 
lativo . 

Pra'io.  s.  m.  Campo  non  lavorato, 


e  lasdaio  ad  artn  per  fieno .  o 
pascolo. 

Pravamcote ,  avr.  Geo  pravità . 

Pravità,  s.  f.  Malignila;  mahragUà; 
cattivezza . 

Pra'vo ,  va,  agf.  MaligiiD;  di  per- 
versa iaienzloiie . 

Preacoeona'rc ,  v.  ir.  r.  Iiuiawir 
avanti . 

Prealiega'io ,  la ,  agg.  Citalo  di  uh 
pra. 

Prcam*bolo,  e  PreamlMilo*  %.  m. 
Prefoziooe;  proèmio;  iotrodozia- 
ne  al  discorso . 

Prebènda ,  %,  f.  Rèndila  lem  di 
cappella  o  canonicalo  —  i^rowi- 
sione  sì  di  denari ,  si  di  vivandi 
-«  Assegnamento  aicoro  —  Qod- 
la  quaniiià  di  i>iada  dw  si  dà  io 
una  volu  a*  cavalli  *  o  altri  ani- 
mali. 

Prebenda*rio ,  s.  m.  (  T.  9CH-)  (Mi 
cbe  gode  la  prebenda . 

Precariamente ,  avv.  lu  modo  pre- 
cario :  per  lireve  tempo  (  r.  iei- 
r  Ilio  ). 

Preca'rio,  ria ,  agg.  Chièsto  in  gra- 
zia ;  domandalo  eoo  preghiera  - 
Fatto  per  lollcraoza,  per  liceua; 
ovvero  a  tempo ,  non  defloitiva- 
mente  —  Aggiunto  di  Cùoct^ 
sione  gratuita  di  qnalclic  co^  sol- 
tanto ad  uso,  rivocabile  a  qn- 
lunque  cenno  del  concedeoie  — 
Aggiunto  di  Trafllco  fatto  fra  due 
nazioni  in  foerra  coi  mezzo  d'una 
terza,  che  è  in  pace  con  esse  (f. 
di  comm,)  —  Di  brcrc  durala  {T. 
d'uso), 

lYccauziónc ,  s.  t  Stalo  ddb  mal- 
ie pel  quale  divisiamo  i  mezzi  di 
editare  alcun  male ,  o  di  procM- 
ciare  alcun  bene  ;  cautela . 

Prece ,  s.  f.  Preghièra  i  ptt^  eonaa. 
Preci ,  s.  f.  pi.  Serie  ordinata  di 
orazioni  ecclesiàstiche. 

Precedènte ,  agg.  m.  e  f.  Che  pre- 
cede ;  che  è  avaDti . 

Precedentemente  ,  avv.  prima  ;  io- 
nanzl  ;  autecedeDiemcnte  :  in  ra* 
gion  di  precedenza . 


(sMp.),  1. 1  A^pre- 


•*  V.  ir.  r 

». 

re«  s.  ■.  AaicMioi 
B— Colnicheln 
ria».  «M  dtaHii 


fto,  am  ni.  «  t  €lM  pre- 
rhedà  preeeiu. 
y»,  V.  ir.  r  MaMMtar  H  pre- 
fpm  piprt  «  •  per  eom- 
In  0iidtaiD,  •  sMi. 
o.  IVI,  agf.  Cte  cMiieoe 
li  o  regote  — f:te  te  fam 
ealto ,  di  eMMBdMMoio — 
irra  ai  rcfMila. 
,  ai  Bn.  ComaBdaiMoto  — 
if  leileDè  (▼.  Ste.  0.54.) 
Uv-  Cilizione  a  aHnparire 
I  al  fiodlce,  o  a  pagare  un 

r0,9.  m.  Cbedk  preecui, 
egole <,  leilODl;  maeiiro. 
»,  t.  m.  ClreàiiO)  redolo, 
i^la.agg.  ciiito  davaml,  o 


fliéoio ,  B.  m.  Il  precipiui- 
■odare  iti  preeipMo. 
fr$,  w,  ir.  r.  Ciliare  ooa 
lair  alio  a  banD'ooo  ftiria  ; 
wt  io  rovina  — IMtare  fu* 
leme  —  inir.  Cadere  rovi- 
«Ole  —  /l0f-  Aiidar  ioconiro 
cdiessia  eoo  poca  coiisi- 
ooe  —  TraMiorrere  —  in 
L*aodare  a  Ibndo  delle  ma- 
KkMle  oe'llqaori  -*  Pred- 
ooa  eoaa ,  ▼.  Fàiia  fnt- 
nà9  ^  Precipliarfi  io  mio, 
HMùrgliti  addotiò . 
Maméoie,  aw.  a  preel^lo. 
i*lo,  a.ni.  Sostama  dteelol* 
ano  di9Bot¥eoie,  e  di  imo- 
lorMa  per  operariooe  ehi- 
—  Gorniaivo  p«r  lepia(die. 
iaidDC.s.r  liprecipiiarv  — 


ircua  ed 


Precipiidso,  dsa,  agg.  Che 
eipialaiclM  oModa  lo 
— /If.  iocaoridrrala  i 
legoo  — Vcloee. 

rioupuio,  a.  di*  ungo 
mpo;  aeogliot  abliaa^ 


irne  lo  roofoo  —  A  precJpIrio» 

atv. ,  V.  Praefpilofoaifote . 
Predpoaniéole,  avr.  ParlicolarflMO* 

te$  omitaoaoMMiie . 
PracJpuOt  poa*  agg.  Singolare  ;  prta* 

eipatet  popreaw . 

iTVGoaoNSBiVy  ■▼▼.  ooccmwnanQ  ; 

riaoiolaioeoi^  partieolamieoie  — 

Bsaiiaioeoie  ;  appoMloo. 
Preeinóoe,  s.  f.  Gsaiiexta  ;  dlsilo- 

tiooe . 
Predio,  fa,  agg.  Disflnto  —  Troo- 

eaio  —  hiterroito. 
Predftì,  arr.  PredwineDle . 
Preelaraniéote,  aw.  Ilobllmenle. 
Preda^ro,  agg.  HloBlre;  rtggnarde* 

vole . 
PreeHi'dere,  ?.  ir.  hr.  (odo,  nfl, 

ino)  Vietare;  eliMere;  impedi- 

re. 
Prèco.  s.  m.  (Foet  ptil.)  PregMe- 


Precòce ,  agg.  m.  e  f.  Che  previene 
Il  corso  ordinario  ddhi  matnrilà; 
primatiedo . 

Preeognlziòoe,  s.  f.  Cognhiooe  pre- 
paratoria ;  eogniidone  che  deve 
precMiere  lo  studio  d*  alcuna  eo- 


Precònlo,  ft.  «i.  (  £ar«ii.)  UvAOi  phb- 
blicttion  di  beoe .  '^' 

Preconinii'rt .  (aa  4up:  ) ,  r.  ir.  r. 
Pybldi^sdfe  eòo  precoMo;  lodar 
re;  fddirare.  DkeH  dal  Pepa, 
quando  éidiUfMt  promoalonv 
d*  tm  i9tf§^9b  ut  Vf9eo9èén . 

Precooimiidae  (  i « M.)  ;  if.  r.  Pub- 
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I.  m.  Pmaott  —  Fora  (  V. 

37.)  ioflusso—  Dar  JQ  pò- 

V.  Abbandonare  in  balìa 

s.  r.  V.  Podestà, 
o,  ima,  agg  {Lalin.\  Su- 
fi Poleoitt  —  Priocipaltosi- 
■igokirHsinNi . 
io ,  is.  m.  (^.iicilura ,  o  ri- 
tara  loairalla  —  tiuazzabu- 
ìse  appiccicale  iosieine  ma- 
e. 

te,  s.  r.  Noliiiudioe  di  inen- 
;  genie  pòvera. 
^Die ,  avv.  Uà  povero  — 
OR^le  —  i>eboÌnieole . 

,  la ,  agg.  Din»,  di  Pose- 
si  usa  talora  aneke  flg. 
prestione  di  eompaaione 
irialftUi. 

» ,  ta ,  agg  Lo  Steno  che 
Ilo. 

,  uà,  agr.  Lo  stes$o  che 
Ilo. 

ra,  agg.  Obe  ba  scarsità  e 
iieoto  delle  cose  ebe  biso- 

opp.  di  Ricco  —/la.  Non 
>  quauto  altra  cosa  iu  suo 
dio  ;  scarso  ,  opp.  di  Ab- 
te  —  Affliuo,  opp.  di  Pe- 
li O0IIMIIO  di  questi  sensi 
mpagmalo  da  senttmenlo 
passione)  —  pari,  di  cai- 
lidio  —  pari,  di  terreno 

—  pari,  di  vecchie xsa 
o  —  Di  povero  cuore ,  v. 
:o  spirito. 

s.  f.  Scarsità ,  oancaiiza 
tose  cbe  bisognauo;  opp. 
ctaeKza  —  Si-arsi  là  o  diretto 
ocbessia;  opp,  di  Abboo- 

,  S.  f.  (  T.  med.  )  BevaodaT^. 
,  s.  r  Maggioranza  ;  prece- 
di leiopo ,  o  per  diritto . 
LT  asp.  ) ,  s.  r.  Picoola  buca 
d*  acqua . 

bera  {xs  asp.)^  &.  f  Pie- 
tica ;  e  per  lo  più  le  bu- 
lle slrade  ripiene  d*  acqua 
a. 


Po/xcUa ,  s.  f.  (  tz  asp.  )  Dim.  di 
Pozza— Piccola  cavila  delle  |(iian- 
ce  —  Spezie  di  calino ,  o  tiuozju 
in  cui  si  iiiiinolla  lo  situzzalojo  del 
roruo  (  r,  de'  forn,) 

Pozzétto  (  ss  asp.  ) ,  s.  in  Dtm.  di 
Pozzo  —  i\eH€  arti  Bacino  dei 
ceraiuoli  —  Fornello  de'  geilaiorl 
di  metalli  —  Pila  de'  panuajoii . 

Pózzo  (xz  asp,)^  s.  m.  Luogo  ca- 
vato a  rondo,  iuflno  cbe  sì  trova 
r  acqua  viva  per  u^o  di  bere ,  o 
altro;  che  dieesi  anche  Pozzo 
bianco  —  Mostrare  la  luna  nel 
pozzo ,  V.  Voler  dare  ad  inten- 
der una  cosa  per  un'  altra  — 
Pozzo  nero,  dicesI  //  ino^o  dove 
si  depositano  gli  escrementi  del 
corpo— Pozzo  !»uìaltilojo,  è  Quel- 
lo che  dà  esito  alle  acque  su- 
perflue e  alle  immondexBe» 

PozzoU'na  ( xz  asp,),  s.  r.  Blaleria 
terrosa,  rigeliata  dai  vulcani,  cbe 
t'orma  un  cemento  della  maggiore 
solidilà  nelle  opere  cbe  si  tirai i- 
cauo  sott'acqua. 
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i'ra'ce,  s.  f.  Striscia  di  terra  semi- 
nata fra  due  solcbi .  V.  Pòrca . 

Pragmatica,  e  Pramma*tica,s.  I'.  Re- 
scritto; 0  Ri«it>osta  del  sovrano, 
coir  avviso  del  suo  consiglio,  (al- 
la  a  qualcbe  corpo  morale  cbe  lo 
ba  cousultato  su  qualcbe  bisogua 
della  comunità  —  Riforma  delle 
pompe  —  Legge  cbe  determina 
la  successione  al  trono . 

Pramniu*tici ,  s.  m-  pi.  (  in  fUol.  ) 
Uomini  iiifìmi  cbe  per  tenue  mer- 
cede prestavano  ro)>era  loroaKii 
oratori  per  copiare  le  loro  scrit- 
ture —  in  leg.  Legi>li  cbe  si  ai- 
tengono  pit^  alla  tradizione ,  clic 
alla  doiirina  e  scienza . 

Pramnuilico,  ca.  Aggiunto  di  Ver- 
so ,  0  componimento  sulla  gesta 
di  alcuno . 

Prairso,  sa,  apg.  (Dani.  )  Satollo; 
beo  pasciuto. 
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Preilcaifire,  ».  m.  Cbc  predirà  — 

pie  pmpr.  (Miri  cfae  preiMca  le 

«iriù  crìsllaue;  bandiiore  evauge- 

lieo  ;  ^ero  oniore. 
PrttUcMlóoe ,  f .  C  II  predicare  ;  la 

pvMWki  iics^j. 
PredHèfM,1k,  ig;.  «soaticPrc- 

diteiEcrc'  V. 
PredHédmie.  s.  f  Anor  prMaio  eoo 

prevemlniie  e  disiioziflae. 
frtMg0r€,  ▼.  Ir.  irr.  (I|EA,  èssi, 

èlio  )  AHMR  eoo  prercmione ,  o 

OMiBlVtllC . 

hvdto,  ft.  OL  (  latin,)  Tenuta;  p*»»- 

MHloue;  podere. 
Preiirt ,  V.  tr.  irr.  (  Ico,  h«l,  èlio) 

Dire  ciò  che  ha  ila  essere  prima 

che  accada  —  Assegnare. 
^redbòÓDC ,  s.  f .  Il  predire  ;  pmuò- 

Micn;  profezia. 
fMdoiniuaa'le,  agg.  m.  e  f.  Mie  pro- 

f>rediMMÌna*rg,v.  ir.  e  iulr.  r  Sigiin- 
regglare;  dumlnare;  prevalere  (.Si 
usa  eoi  casi  obliqui  preceduti 
éaiie  prep.  in ,  sni ,  nel ,  <.*oc.  ) . 

fredonlnio,  s.  m.  Snperiorìlà  di  do- 
mioio. 

Predóoe ,  s.  ni.  Clic  Ta  preda  ;  ru- 
taiorc. 

Predèfgerc ,  v.  ir.  irr.  (  èggo ,  ès- 
si, èlio)  Eleggere  innanzi. 

Predexióoè,  &  f.  (  r.  leg.  )  Elezio- 
ne bua  con  preveuione  e  distin- 
zione. 

Preemlnèoza  (  x  atp  ) ,  s.  f.  Quel 
vaoiagglo  d  onoranza ,  o  d*  aUra 
eosa  simile,  che  ha  più  l'uno  cbe 
r  altro . 

Precfi»ièoie ,  agg.  m.  e  f.  Che  prec- 
sble. 

Preefislèn/a  (  m  atp.  ),  ì».  f.  Prece- 
deole  esistenza . 

rreensifre,  v.  inir.  irr.  (isiojsièi, 
istito  )  Cflsterc  avanti . 

Preblo,  la  Aggiunto  di  Persona, 
0  éi  cosa, di  cfae  si  sia  parlato  in- 
naDtl. 

i^refa'sio,  s.  na.  Preàmbolo  —  propr, 
Oraziooo  al  mèzzo  della  messa . 

Pri'CMEiÓQe,  s.  f.  Hroàobnio  —  Ar- 
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nTtimfiilo  al  principio  d*  mi  li- 
bro inloroo  alla  sua  oalura. 

Preferéuia  (  z  atp.  ) ,  s.  f.  Il  prel'e- 
rmrc;  prolazione. 

Preferibile,  agg.  m.  t  C  Da  prcrc- 
rini . 

Preferire,  v.  inir .  irr.  {pre§.  Iseo,  ecc.) 
Preporre. 

Prefièllo,  s  m.  Presso  i  JIom.  onl. 
Loogotcoente  In  assenta  de*  re  e 
de* condoli  —  Prefetto  del  preto- 
rio, era  il  duce  dette  guardie 
pretoriane  —  Presso  i  mod.  Go- 
vemalor  di  provincia. 

Prereiiu*ra.  s.  f  Dignità ,  e  ghlrisdl- 
zione  del  prefirtlo. 

Prètica.  s.  f.  Donna  prenHaia  a 
piangere  nell'esequie  de* morti, 
uo*  funerali . 

Prefiggere ,  v.  tr.  irr.  { Iggo ,  ì<sl , 
ìlio  )  Determinare  -*  n.  p.  Figu- 
rarsi ;  idearsi . 

PreOggìménio,  5.  m.  Delermioazio- 
ne. 

PreHgiiraYf,  V.  ir.  r.  Figurare  avanti. 

Prt*fliilrf ,  V.  Ir.  irr.  (  pret,  Iseo,  ect*.  ) 
Determinare  avanli. 

prefisso ,  s;i ,  a|!g.  da  Preflggere .  Y. 

l'nrforiiiazióiic.  s.  f.  Pormazlone  au- 
leci*doulenietiie  falla. 

Preg-j'di ,  s.  ni.  pi.  U  senato  vciieto 
nnliro. 

Vre^a're,  v.  tr.  r.  Domandare oniil- 
mniie  —  Supplicare  •—  Deside- 
ran!  —  intr.  Fare  orazione. 

Pregévole ,  agg.  m.  e  t  Che  merita 
pregio;  degno  di  pregio. 

Preghiera ,  s.  f  Domanda  di  grazia 
fi  r.ivorc  :  sùpplica  —  Sollevameli- 
tfi  della  mente  e  del  cuore  a  Dio. 
V.  Orazione. 

ì  regia'bile,  agg.  m  e  f  Che  si  può 
pregiure. 

Prcgiabilità  ,  s.  f.  àstr,  di  Pregia - 
bile. 

Pregiale,  v.  inir.  r.  Avere  in  pre- 
gio, in  Istimajn  venerazione  — 
n.  p.  Farsi  gloria. 

Pregiato ,  la ,  agg.  da  Pregiare  — 
Che  è  In  pregio. 

Pregiatóre,  s.  m  Che  ha  In  iiregio. 
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a  (s  asp.  ),  s.  r.  Il  pre- 
;  pretninenia;  primato; 
ì  II  primo  posto . 
e ,  V.  ir.  r.  Andare  aTaoii 
«passare  ;  avaoiare . 
Mie,s.  r.  (  r.  a$tr.)  Pre- 
a,  aoticJpazkHie  dt  tempo, 
r>. 

re ,  s.  m.  Aotenalo  ;  aole- 
5  —  Colui  die  ba  oecopaio 
liego ,  ima  digoltà  prima 
iliro. 

ile ,  agg  m.  e  f.  Che  pre- 
rhe  dà  precetti . 
r#,  V.  ir.  r.  MamUir  il  pre* 
ì  per  pagare ,  o  per  com- 
in  giudizio,  o  simili, 
o ,  i%^ ,  agg.  Che  oonliene 
Il  o  regole  —  t:be  ba  forza 
»ito ,  di  comaodaoieDio  — 
rve  dì  r^ola . 
,  0L  ro.  Comaiidamcoto — 
;  lezione  (V.  Sia.  n.  64.) 
i€if.  Citazione  a  cimiparire 
I  al  giudice,  o  a  pagare  ud 

■  * 

-e ,  s.  m.  Cbe  dà  precetti, 
fgole ,  lezioni  ;  maeairo  . 
,  s.  m.  Circùito;  recinto. 
> ,  ta ,  agg.  Chilo  davanti,  o 
omo . 

mento ,  s.  m.  Il  preclpita- 
imlarc  in  precipizio. 
'rtf,  V.  ir.  r  Giiiare  ona 
air  alto  a  basso  con  furia; 
re  in  rovina  —  latitare  fu- 
«nte  —  intr.  Cadere  rovi- 
cole  —  fi9.  Andar  incontro 
eebes»sia  con  poca  conci- 
me —  Trascorrere  —  In 
L'andare  a  (bndo  delie  ma- 
ielolie  nCllqoori  ^  Pred- 
aoa  cosa ,  v.  Farla  frel- 
fmU  -^  Precipitarsi  in  uno, 
ìtwtargliMi  addono . 
«améoic,  aw.  a  precipizio. 
*lo ,  a.  m.  Sostanza  dlscfol- 
suo  dissolvente,  e  di  nuo- 
tatala per  operazione  ehi- 
-  GorrnsKo  per  le  piaghe . 
izióDC .  s.  f  II  predpiiare  ^ 


Soverchia  fretta  ed  imprudenza 
oeir  operare . 

Prcdpile,  agg.  m.  e  f.  Precipitoso. 

Precipitosamente ,  avv.  Abbandona- 
tamente ;  con  modo  precipitoso 
e  inconsiderato. 

Precipitóso,  ó«^,  agg.  Che  ha  pre* 
cipbio  ;  che  manda  in  precipizio 
—  fig.  Inconsiderato  9  senza  ri» 
legno  —  Veloce . 

Precipizio ,  s.  m.  Luogo  dirupato  ; 
dirupo;  scoglio;  abisso  —  Caduta 
grandissima  —  Mandare  o  andare 
in  precipizio  ,  v.  Mandare  o  ea- 
dere  in  rovina  —  A  predpizio , 
avv. ,  V.  Precipitosamente  . 

Precipuamente,  avv.  Particolarmen- 
te; massimamente. 

Precìpuo,  pua .  agg.  Singolare  ;  prin- 
cipale ;  supremo . 

Predfaménte,  aw.  Succinlamenle  ; 
risolutamente;  particolarmente  — 
Esattamente;  appuntino. 

Precifióne ,  s.  f.  Rsaitezza  ;  distin- 
zione . 

Preclfo ,  fa ,  agg.  Distinto  —  Tron- 
calo —  Interrotto . 

Preclfo ,  aw.  Precisamente  . 

Preclaramente ,  aw.  Nubilmente . 

Precla*ro,  agg.  Illustre;  ragguarde- 
vole . 

Preclu'dere,  v.  ir.  Irr.  (lido,  ufi, 
uso)  Vietare;  chlodere;  impedi- 
re. 

Proco,  s.  m.  {Voce  poét)  Preghie- 
ra. 

Precòce ,  agg.  m.  e  (.  Che  previene 
Il  corso  ordinario  della  maturità; 
primaticcio . 

Precognteióne,  s.  f.  Cognizione  pre- 
paratoria ;  cognizione  che  deve 
precedere  lo  studio  d*  alcuna  co- 
sa . 

Precònio,  s.  m.  (  latin.)  Lode;  pub- 
bllcazion  di  bene . 

Precoolzza're .  {xx  a$p.  ) ,  v.  ir.  r. 
Pubblicare  con  precònio;  loda- 
re; celebrare.  Dicesi  del  Papa, 
quando  dichiarala  promoxffme 
d' un  soggettò  al  vescotado . 

Preconizzaziòne  (  xs dal.) ,  s.  f.  Pub- 
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,  V.  tr.  r.  Guiderdouarc , 
ore,  rbiorare  altrui  delle 
re. 

e,  s.  ni.  Cbe  premia. 
e,  agg.  ni.  e  f.  Cbe  ha 
uza. 

a  {xQ»p.)f  s.  r.  Vanlng- 
«là,  di  graudezza,  d*ono- 
16  ha  nno,  o  una  cosa  in 
IO  delle  aUre;eccelieuza; 
;  Miperìoriià . 
,  in.  Ria»iiipeDsa  del  ben 
;  o  (.ODlraccanibio  di  i»cr- 
—  Msiiiizione  scolàstica 
aa  condotta  o  profitto  — 
«le  d*  ineoraggiameulo  e 
i  data  dal  |)riiicipe  a  chi 
isliuse  nei  concorsi  delle 
in  eomm,  Pre77.o  imtluito 
sicurnzione  dell'andata,  e 
*uo  di  mi  \a:(cellu. 
L  m.  Contrazione  di  niù- 
delle  liìuiche  iulestiuali . 
,  s.  ni.  Cbe  preme  ;  pres- 

,  s.  r.  Il  premere;  o  la 
^muia. 
Mie,  s.  t*.  Ammonizione  an< 

za  (£  asp,)  s.  f.  Morte 
I  avanti  quella  d*  altra  ,  o 
certo  tempo  idealo . 
,  V.  ìulr.  irr.  (uojo,  orli, 
rto  )  Morire  avanti . 
,  sa ,  Aggiunto  di  Radice 
I  scbiacci;iia,  che  non  ler- 
cono  o  fi  lamento. 
.  la,  aj,'g.  da  Premohri'  V. 
i'r4i,  V.  tr.  r.  Mostrare  iii- 
e  per  lo  più  vale  l'reCa- 

ic,  s.  f.  (r.  didasc.)  A/io- 
ciii  r  ageme  è  limitalo  ed 
ad  operare  o  :i  non  opo- 
.  —  in  boL  L'azione  d'id- 
e  coo|»era  cf)hc  creature, 
ermin:i  air  atto. 
e,  V.  ir.  Irr.  (  pres.  iseo, 
unire  preventivamente ,  o 
(amento  —  ii.  p.  Munirsi 
ivamcnìc . 


Premura ,  s.  f. SollecilùdiiK* anlen- 
le  di  fare;  |;ran  desiderio;  brama. 

Premarosamentcavv.Cou  premura. 

Premuróso ,  sa ,  agg.  Che  ìia  pre- 
mura ;  sol  lecito  ;  ausioso . 

Premula Ye,  v.  tr.  r  Mutare  Tur- 
diue  delle  cose  facendo  precede- 
re quelle  che  vengono  d(»po . 

Prènce,  s. m.  (  Voct  poeL) Principe. 

Prenarra'rtf,  v.  tr.  r.  Narrare  avanti. 

Préncipe,  s.  m.  Lo  iteao  ehi  Prin- 
cipe. V. 

Prèndere,  v.  ir.  irr.  (èndo,  ési,  éso) 
Pigliare  —  Accetiare  ^  Acchiap- 
pare —  fm(>arare  —  Caparrare  ; 
fermare  —  Cominciare  ^  Com- 
prendere ;  occupare  — >  Scegliere 
—  Far  innamorare  —  Seni  ire 
{Cambia  iignifieatQ  daUe  paro- 
le alle  quali  Ha  unito  )  Prende- 
re a  l'are,  V.  Cominciare  —  Pren- 
der colle  buone  o  colle  cattive  , 
V.  Trattar  uno  con  dolcezza ,  o 
con  severità  —  Prendere  di  ta- 
re,  V.  Risolvere  di  far  una  lai 
cosa,  ecc. 

Preudil>ile ,  agg.  ni  e  f  Che  può 
|)rendersi . 

Prenditóre ,  s.  m.  Che  prende , 

Prenditorìa ,  s.  r.  Roltega  dove  si 
giucca  al  loUo  (  P^oce  delV  uso 
tose.  ) 

Prenóme ,  s.  in.  Il  nome  proprio 
prima  del  gentilizio  —  (/  Roma- 
ni  non  lo  davano  prima  che  des- 
sero ai  figli  la  testa  virile  .  V. 
Prelesta  ) 

Prenomitiaìo,  (a,  agi;.  Detto  avanti. 

Prerioiare  ,  v.  ir.  r.  Notare  avanti . 

Prenozióin! ,  s.  f.  Cognizione  prece- 
dente un  allra  con  relazione  d'au- 
lerinre  o  po>teriore. 

Prenuncitt're ,  o  Pronuozla're ,  v. 
tr.  r.  Predire  ;  aiinnziare . 

I»rei.ccnpaVe ,  v.  Ir.  r.  Occuiwre 
;ivaiiti  —  Aver  T  animo  preoccu- 
|):ilo ,  v.  Averlo  prevenuto,  ed 
interessato  in  altra  cosa . 

Pre«>ccoi)azióoe ,  s.  f.  Occui»azione 
falla  con  |»reveuzioi)C  —  Prece- 
dente occupazione  . 
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Preonora*lo,  (a,  ^^^.  Onorato  ood 
prela/ione  o  {iroveaxione . 

Prconiìiia'f e,  V.  Ir.  r.  Ordinare  avan- 
Il  —  Predf  >Unare . 

Prcparainénia ,  s.  m.  Il  preparare. 

Prt^parau'le ,  agg.  m.  e  f.  Che  pre- 
para —  In  ierap,  e  in  metk  Pre- 
pnranli ,  dìcon>i  I  medicaminti 
chi  correggono  le  male  qualità 
degli  umori  per  ridargli,  in 
istato  perfetto  di  salute  —  Al- 
cuni vasi  0  canali  de'  fluidi  nel 
corpo  animato,  che  preparano 
la  materia  che  li  dee  produrre. 

Preparava ,  v  ir.  r.  Appareccbiarc; 
disporre —  In  med  terap.eanat. 
Disporre  gir  umori  del  corpo  alle 
loro  convenevoli  sep:ir»zionì ,  ed 
evacuazioni  —  Rendere  alcune  so- 
stanze medica mentojte  in  tale  sta- 
lo e  Torma  ec.  iiorcliè  sian  alti 
all'  iHo  dogi'  iiifenni  —  Collocare 
gì*  infermi  nella  positura  più  op- 
portuna air  eseguimento  <1* un'o- 
perazione ctiirurgica;  mellere al- 
lo scoporlo,  separare  ec  ima  par- 
te qualunque  del  cada\ercper  ser- 
vire alla  descrizione  della  mede- 
sima —  n.  p.  Acciguersi  —  Mu- 
nirsi delle  necessarie  disposizioni 
per  ben  riuscire  in  alcuua  impre- 
sa. 

Preparatore ,  s.  m   Che  prepara . 

Preparatòrio,  ria,  agg.  Allo  a  pre- 
parare . 

Preparazióne,  6.  f.  Il  preparare:  ap- 
parecchiauienlo  —  Y.  Preparare 
ne' suoi  signif, 

Prepoiideran'ie ,  agg  m.  e  f.  Che 
prepondera . 

Prepouderan'za  (  z  asp.  ) ,  s  f-  Ec- 
cedenza di  peso . 

Propondera're ,  v.  iulr.  r.  Superar 
di  peso  —  flg.  E-Jser  più  forte; 
pre^  alere . 

Pre^Kinderazióne,  s.  f.  Lo  slesso  che 
Preponderanza . 

?re\ìórre,  v.  ir.  irr.  (òngo,  òsi,  or- 
Fò,  Oslo)  Porre  avanti;  mettere 
iiuiauzi  —  Preferire  ;  anteporre .  ^ 

Prc|)on:u":  .1 ,  s.  f.  V.  Proposiurra .    ' 


PrepofizIéDe ,  s.  t  Una  delle  parti 
del  discorso  —  Pairilcella  iodedi- 
nàhile,  che  premessa  ad  altre  par- 
ti deH*oradooe  uè  determln»  it 
caso  e  il  significalo . 

Pre|>òsiero,  ra,  agg.  cbe  viene  avao- 
li ,  quando  dovrebbe  venir  dopo. 

Prepósta ,  sta ,  agg.  da  Preporre  V. 

Prepolènte ,  agg.  m.  r  f.  Cbe  può 
più  degli  altri  —  Cbe  violeou: 
che  abusa  del  sao potere. 

Prepotènza  (  f  eisp.  ) ,  s.  r.  Sommo 
potere;  autorìtii  somma.  Ogtidi 
però  non  s*  usa  quasi  in  altro 
senso  che  di  Abuso  di  potenza  : 
violenza  indizila. 

Pretm'xio,  s.  m.  Pelle  cbc  cuo|)re 
la  punta  del  membro  virile  (  T. 
anat.  ) . 

Prerogativa ,  s.  f.  Privilegio  ;  esen- 
zione —  Dote  particolare. 

Présa-,  8  r.  Il  prendere  —  L'im- 
prigionare —  part.  di  medictnt 
Quella  quantità  di  esse,  die  <\ 
piglia  in  uua  volta  —  pari,  di 
caccia  e  di  pesca  Quella  quao- 
liià  di  preda  cbe  si  piglia  cac- 
ciando, uGcellMBdo,  o  pescando  - 
Al  giuoco  ,  Raccolta  delle  carie 
giuocate  in  una  data  —  Nelle  ar- 
ti ,  Pezzo  di  ferro  cbe  si  Mitacci 
al  massello  per  poterlo  stirare; 
parte  per  cui  una  cosa  si  acchiap- 
pa —  Presa  di  terra,  v.  Quaniità 
determinata  di  terreno  —  A^er 
le  prese,  v.  Aver  la  scelia  —  Dar 
presa ,  v.  -Dare  occasione  —  Ve- 
nire alle  prese,  v.  Azxu farsi  — 
Fare  presa,  v.  Attaccarsi  {din' 
si  della  còlla^  della  calcina  ecc>) 
—  Di  prima  presa ,  v.  A  prima 
vista . 

Presa'gio,  s.  m.  Indovioamento;  au- 
gurio; pronostico 

Presagire,  v.  ir.  Irr.  (  prea.  isco. 
ecc.)  Far  presagio;  dar  presagi^); 
predire . 

Presa*go,  s.  m.  Indovino;  cbe  m  il 
futuro . 

PriKa'me,  5^.  m.  Materia  che  si  pò- 
ui!  nel  latte  per  rappigliarlo-  e 
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frégio,  s.  HI.  SUiM,  GMlo,  ripu- 
tazione iu  €li<^  8i  teofoiio  le  cose 
~  Virtù  ;  dote  ;  prerogativA  -- 
Prezzo . 

PregiiKlica'rf,  v.  loMr.T.  Arrecar  pre- 
giudizio (  col  S.  e€L90  )  .        ^ 

Pre^iudicia'ie,  agg.  a.  e  f.  Clie  nor- 
ia preglodicio  ;  die  arreca  aan- 
QO;<laiwoso»  pecivo. 

Pregiudicio,  §  Pregiodìzio ,  a.  m. 
UauDOt  nocmneoiA  —  i^ba  opi- 
nione oooeepila  o  per  difeuo  di 
educazione^  o  per  mancanza  di 
giusto  c«me 

Prcgoaa'lc,  agg.  m.  e  f.  proprioai. 
dictii  di  Donna,  e  vote  Gravida  ; 
groMa  (  iociuU)  pregna  —  Paro- 
le pr^piant) ,  t.  èoa/ia;  aaipol- 
loie. 

Preitueaza  (  zz  a»p.  y,  g.  f.  suio 
della  doràia  gràvida. 

Prégno ,  gua ,  agg.  Gràvido  -^  fig. 
Qualunque  cosa  slraboccbevol- 
mcnie  piena. 

Prègo,  ».  ni.  li  pregare^  preghiera. 

Pregusto'ff ,  V.  ir.  r.  Gusiare  avan- 
ti; assaggiare. 

Prelalivo,  va ,  agg.  (T.  leg,)  Allo  a 
Dv  preiaziooe. 

Prelatizio,  zia ,  agg.  Di  prelato. 

Prela'lo,  s.  m.  Stneriorc  eoci^- 
sti(^  elevalo' io  alla  dignità ,  come 
FairiaecW ,  jCapdlnaii ,  Arcivéico- 
vl.  Generali  d'ordini,  ecc.  —  /n 
marim,  Graaia  Ida  impeciata,  ctie 
si  pouea'liioglii  coperti  d*  un  va- 
scello. 

Prelaiu*ra«  a.  £  Dignità  de*  prelati 

—  Superioriià;  maggioranza;  go- 
verno. 

I*reln/iunc,  s.  f.  L'esser  prererilo 

—  Superiorità;  maggioranza. 
Prelezióne ,  s.  r.  Lezione  preceden- 
te —  Scelta. 

PreiiliaVtf ,  v.  tr.  r.  Guatare;  assag- 
giare antlciiiataffleole -* /Ig.  Bre- 
vemente toccare*  o  trattare  in- 
nanzi. 

Prelibarlo,  la»  agg.  da  Preliliare  — 
Brevemente  toccalo  .-r-  BcoeHen- 
le;  squisito.  I 


Prelimina*re ,  s.  m 
ziouedelleono^a 
uiodaGinft. 

Prdfida'lo,  ta«  Ofi 
menift  tedialo. 

Prelu'cara ,  v.  inlr. 
sansa  pmri,)  BUI 
/Ig.  Sbn«,  o  Aid 
«Uri  per  isplnnda 
divine. 

Prelu'dio  s.  m.  Mi 
—  IMla  «ma.  ^ 
duzìonea  dò  che 
circobslone  innei 
die  il  mùsico  fii-t 
tostromenusper 
0  l'altro  è  inUNO 

Preniaiorauiéate,a%' 
pn  oppnrtono — 
te;conantecedeB 
IO  (Fòes  dell' USI 

Preinatu*ro,  ra ,  ag| 
il  ieni|iO  —  Non 
-T-  /Ig.  che  non 
stonalo,  digerito, 

.  IO  conveniente  ( 

PreaNdlia'rf,v.ir.r 

Premediutaméute,  i 
dilazione;  in  modi 

Preinediuiióne,  &.  f. 

Prementovn'rf ,  v. 
mentovare . 

Preins re,  v.  ir.  r.  SU 
sa-  tanto  che  o*  e 
altra  materia  conti 
^pignere  —  Calca 
Coocolcare  —  f$ 
Tacere  —  tfJilr.  fi 
o  Importante  —  A 
a  cuore. 

Preméssa ,  s.  f.  s  I 
pi.  Ciò  che  si  pò 
parti  ddrargomei 
da  esso  la  coudnsli 
iiinque  cosa  suppo 
tecedentemente . 

Premósan,  sa,  agg. 
V.  —  Ciò  cheTs 
Od  dk«  Ao  dHU  i 

Preméliert,  v.  ir.  fe 
esso)  Metter  tonai 
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4ieesi  di  ueeello  prtio  di  pòco. 

Prèside,  s.  in.  V.  Preskiente. 

Presidèiiie,  s.  ni  Cokii  cbe  prece- 
de ,  cbe  è  il  capo  d*  adiiii.iiBta  ; 
(  dieeii  de'Magiitrali,  d9ÌU  Ae- 
eademie  ecc.  ) . 

Presidèote,  agg.  ni.  «  C  Cbe  presie- 
de. 

Presidenza  (  x  tup,  ) ,  &  r«  Autori- 
là  ;  maggionniza . 

Presidia  Ve ,  v.  ir.  r.  Munire  di  pre- 
sidio. 

Presidiò ,  s.  m.  Ajuto  ;  soeeorM  — 
in  med,  fig  Rimedio  per  Irooca- 
re,  0  arrestare  il  corso  d*  no  ma- 
le —  soldatesca  che  guarda,  cbe 
difende  una  città  ,  una  forteiza , 
nella  qnale  è  acquartierala  e  ller- 
ma  «  aUrim,  Guamlgioue . 

Prt^sledére,  Lo  ites$o  ek$  Presedé- 
rc.  V. 

Presmóue,  s.  ni.  Mosio  colanle  dal- 
l' uve  prima  di  pigiarle . 

Prèso,  sa.  agg.  da  Prendere  in  tut' 
ti  i  suoi  iionilUati  V. 

Prefontuosaménte ,  avv.  Lo  sieuo 
ch9  PrcTuniuoiamenle . 

Prefbntuóso ,  sa ,  agg.  V.  Prefun- 
tuoso. 

Prefopopèa,  s.  C  Figura  retlòri- 
ca,  per  cui  «'  introduce  uno  a 
parlare  —  fig.  Ail>agìa  {meglio 
Profopopéa  ) . 

Prèssa ,  s.  f.  Calca  ;  fólla  —  l^retta; 
prèsela  —  Far  pressa ,  v.  tncal- 
xare;  importunare. 

I>ressaii'ie  ,  agg.  ro.  e  f.  Cbe  infil- 
za ;  che  pressa . 

Pressappòco,  avv.  Quasi;  poco  me- 
no. 

PressaYe ,  ▼.  ir.  r.  Incalzare  ;  br 
pressa  :  instare  ;  sollecimrc  . 

Pressatu*ra,  s.  t  Istanza  nel  doman- 
dare. 

Pressióne,  s.  f.  Il  premere  —  In  fU, 
Molo  Impulsivo,  Impresso  sopra 
un  fluido,  e  propagato  per  esso. 

Presso,  ssa,  agg.  Vicino  —  da  Pre- 
mere .  t'^lcato  ;  premuto . 

Prèsso ,  prcp.  che  serve  comun.  al 
8.  caso  e  si  accompagna  anch$ 


eoi  t  ff  col  4.  ApprefM;  vidan 
—  Orca  —  Al  pnnigoaet  a  firmi* 
te  ;  in  eoapMziooe  —  Pini 
preaao,  v.  AwrteimÈtH. 

Prtae,  aw.  vldM — Dopo  —  (!■- 
•i;  poco  meno  —  n«MO  che»  T. 
Poco  Mfiio  ^  PrcM»  a  pece  e  a    , 
un  di  presso,  tt.  ffirnH, 

Pressóre,  s.  m.  Che  prene. 

Pressura,  s.  f.  Preadnoe; tiwpwf 
sioue  —  Ikg.  OppreuloBe. 

Prèsta,  8.  r.  Presiama  ;  premiiifa 
io  —  Aggravio;  granrcna. 

Prestabilito ,  la ,  agg.  fteicrnitMfo 
Inuaini  (  r.  éotU  aewete). 

Prestamente,  aw.  eoo  piiMciii; 
prontamente . 

Prestaméuio,  a.  m.  Preilana;! 
prestare. 

Prestanóme,  s.  m.  {Wàf  éMum) 
Colui  cbe  presta  il  so»  nome  ad 
altri  per  un  uegoiio,  oAiio  e  li- 
mile. 

Preslan'le ,  agg.  m.  e  r.  Cbe  è  sa- 
pra tsii  altri ,  cioè ,  hi  boolà ,  ■ 
virtù ,  io  potere  ec.  ;  ecceUenic; 
singolare . 

Prestan'7ii  (  z  asp.  ) ,  s.  f.  Il  pr^ 
^tare  ;  e  la  cosa  prestala  —  Ag- 
gravio di  gabelle;  gravcna . 

Presianzia're,  v.  tr.  r.  Metterà  pre 
stanze ,  a  gravezie  . 

Prestaozóne  (teup.)^  a  m.  Bal- 
zello ;  iinpo!»izifine  di  denari . 

Prcsta're,  v.  ir.  r.  Dare  altrui  aai 
cosa  con  animo  «  o  patio  cbe  t 
te  la  renda  —  (>>needere  —  Mr. 
AlleuiarsI,  o  cedere  alenne  laa- 
terie  in  toccandole,  o  premeodA- 
le  —  Prestar  orecchie,  v.  !«•*• 
iare  attentamente  —  Preside 
obliedieiiza,  omaggio,  v.  ITftMdì- 
re^  render  omaggio  —  Pre4ar 
fede ,  V.  Credere  ^  Prestare  b 
mano  a  cbeccbessia ,  ▼.  ééoft* 
rarvisi. 

Prestatóre,  a.  m.  Cbe  prcM;  psr 
lo  più  in  eattivo  oi§w^.  «  vtH 
Usurajo . 

PrestaiuVa ,  s.  r.  V.  Prestaoia . 

Prestazióne,  s.  f.  Il  predare  «  pre- 
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—  Pag:imcolO;  lassa  ;  iri- 

-  Ceuao  (  cauooe . 

,  8.  m.  Metèora  ignea ,  si- 
fnlmioe ,  che  si  acceode 
rMeola  colljflOQe  coir  aria 
versa,  e  con  maggior  for- 
DOQ  il  riilmioe  slesso  cou- 
ed  ioflainroa  qualunque  og- 
olpisca  (  Prende  il  nome 
tua  rasiomiglianxa  nel 
col  eerpenie  Dipsa,  che 
reei  veniva  anche  detto 
e). 

{ss  aep,),  s.  r.  Solleci- 
;  proQiezxa . 

re,  V.  tr.  r.  Ingannare  con 
iparcQze  i*  altrui  vista . 
óre,  8.  m.  Giocoliere;  cer- 
;  sailimiiaoco. 
,  I.  m.  il  preiiligiarc  ;  in- 
f3»cJno  —  fig.  Apparenza 
>le  che  piace  e  trasporta 
iO,  sa,  agg.  Fallo  con  prò- 
incanlevole  ;  ingannevole, 
dia,  s.  f.  Rèndita  stabilii:! 
fondatore  a  manloiiiniculo 
rete,  senza  titolo  di  bene- 
T.  ean.  ) . 

».  r.  /  Prestanza;  il  pre- 
s.  m.  {  stare;  e  la  cosa 
a. 

.  m.  Lo  ile t so  che  Presti- 
^uogo  del  comune  dorè  hi 
col  pegno. 

ta ,  agg.  Sollecito  ;  pronto 
areccbiato  —  Sùbito;  re- 
>  —  Propizio  ;  lavorevole . 
avv.  Sùbito;  prestamente 
presto,  v.  Far  con  pron- 

re,  V.  Intr.  irr.  (umo,  unsi, 
[Pretendere  oltre  al  couve- 
^  Aver  troppa  esiimazlo- 
proprio  merito  —  Lu^in- 
azzaroente  —  Confldar  va- 
ie ^  Immaginare;  con- 
rare. 

ile ,  agg;  m.  e  f.  Che  può 
lersi ,  0  immagiuarsi . 
unente,  aw.  In  modo  pre- 


Prefuniìvo,  va,  agg.  Atto  a  presun- 
zione; che  può  esser  presunto  — 

—  Erede  prefùntivo,  v.  il  pa- 
rente pia  proieimo,  al  quale  va 
l'eredità  di  chi  morì  ab  intesta- 
lo. 

Presunto,  ta,  agg.  da  Presumere 

—  Presupposto. 
Prefuniuosaniéute ,  avv.  Cou  pre- 

Tunzione. 

Prcruntuóso.  sa,  agg.  Che  presu- 
me; di  sracciato  ardire  ;  arrogan- 
te; tracotato;  insotenle. 

Prcfunzióne ,  s.  r.  Vana  opinione  di 
ciii  si  reputa  romito  di  senno,  di 
forze,  di  abilità  maggiore  che  non 
possiede;  pretensioue  temeraria 
(  V.  Sin.  n.  489.)  —  Opinione  ;  con- 
K'hieitura  —  in  leg,  Consei^cuza 
più  o  meno  probabile  che  la  leg- 
ge o  il  magistrato  cava  da  un  fatto 
noto  air  ignoto. 

Presuppórrtf,  v.  ir.  irr.  (óngo,ósi, 
orrò,  Oslo  )  Supporre  checchessia 
per  vero  —  Si  usa  anche  n.  p. 

Presiipponziuue,  s.  f.  Il  presupporre. 

Presuppósto,  s.  m.  Treiupposizione. 

Presuppósto,  sta,  agg.  da  Presup- 
pone.  V. 

Presuma,  s.  f.  Présa  —  Carcerazione 

—  Presame  —  Nelle  ferr.  L*unio- 
ne  delle  pietre,  che  formano  il 
fondo  de*  fornelli  ove  si  cola  il 
ferro . 

Preia  jo ,  ja ,  agg.  che  si  compiace 
nei  proli;  che  volentieri  tratta  con 
essi  loro. 

Prelazzuolo,  s.  m,Pegg.  di  Prete; 
e  si  dice  quasi  per  mostrare  ta 
bassezza  e  poca  perizia  di  al- 
cuno che  sia  prete. 

Prète,  s.  m.  Quegli  che  è  promos- 
so ul  presbiterato  —  Sacerdote 
secolare  —  Arnese  di  legno  da 
scaldare  il  letto. 

Pretèlle,  s.  f  pi.  Forme  di  pietra, 
per  gettar  metalli. 

Pretendènte ,  agg»  m.  e  t  Che  pre- 
tende. 

Pretèndere,  v.  ir.  irr.  (èndo,  ési, 
étio)  Teucre  di  aver  ragtooe  o 
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difillo  so  qualebe  cosa  -r  Aspi- 
rare —  Essere  persuaso  cbe  .  . 
—  l^r  pretèsti. 

PreteosiÒDe,  s.  r.  Credeoia  di  dover 
avere ,  di  dover  ouoseguire. 

Preterire,  v.  ir.  irr.  (pr«#.  Iseo,  ecc.) 
Mancare  d*elfeiio;  lasciare^/ 

Pretèrito,  s.  m.  Il  passalo  —  /n 
§Tam,  1)00  de*  tempi  de'  verbi  — 
il  deretauo. 

Preièrito,  la ,  agg.  Passalo. 

Preterito,  ta,  agg.  da  Preterire; 
Maocato  d*  effstio;  lasciato  iudie- 

IrO;  OÌBCSSO. 

Preteriiiéoe,  s.  f.  Figura  reU,  con 
€ui  Mi  mostra  arti(Mo$am€nte 
ài  Uueiare  eia  che  di  fMto  $i  di- 
ce —  Trasaodamenio  —  in  Ug- 
gè  II  eoo  iàr  meoziooe  di  oo  !!• 
giio  in  un  lesiamento  (  fi  permei- 
sa  ia  dtieredoMicne ,  ma  non  la 
preterizione  ) . 

Preiermétif re ,  v.  ir.  irr.  (élto«  ès- 
si ,  esso  )  Lasciare  ;  ommettere. 

Preierinissióoe ,  s.  r.  £o  sleao  che 
Preterizione  V. 

Preiernatura*le ,  agg.  ni.  e  f.  Ciie 
sorpassa  l'espeilaiiva  ed  esigenza 
delia  naturate  costituzione. 

Pretésco ,  ca ,  agg.  Di  prete  ;  cbe  è 
secondo  l*uso  o  costume  de*  preti. 

Pretéso ,  sa ,  agg.  da  Pretendere  — 
Supposto;  creduto. 

Prelèsta ,  s.  f.  Lunga  veste  bianca 
listala  di  pórpora ,  cbe  portavano 
i  tigli  dei  senatori  romani ,  (Incbè 
indossassero  la  toga  virile;  cioè 
i  mascbi  Ano  ai  47.  anni;  le  fem* 
mine  fino  al  loro  matrimonio,  in 
principio  era  portata  ancbe  da'  ma- 
gisiraii,  e  da'  sacerdoti  nelle  pub- 
bliche Aracioui. 

Pretèsto,  s.  m.  Ragione  o  vera  o 
apparente  addotta  per  coonesta- 
re un'azione  fatta  o  da  farsi . 

Preiismo ,  s.  m.  Stato ,  e  condizio- 
ne di  prete. 

Preióuzolo,  s.  m.  Io  $U$$o  eke  Pre- 
lazzuolo. 

Pretóre,  s.  ro.  Magistratura  insigne 
presso  i  Romani,  che  amministra- 


va la  fiiHlliia  —  Presso  i  mo- 
d§nd,  MaglsiraMi  tMUMtadl 
secondo  «rdìae. 

Preiorii»  s.  t  Bigolik  dà  prmmt. 

Preloria'oo,  oe,  JfgfcMii 
Guardie  del  oorpo  gnan  gTia* 
peratorl  rMMOI,  qml  sMIai 
staoiiltaerL  del  GriM  Sanara. 

Pretòrio,  s.  m.  Lvof»  ove  il  prio- 
re aoBAlobirava  te  gtaNilapreih 
so  gH  amielil  BoibnI  —  Teoà 
ove  I  geoerall  rooMBi  MBCvaa» 
i  cousigli  di  guerra  —  Lsagade' 
sUoaloper  abNaiiOM  alto  gw* 
die  pretoriane,  sono  I  eteri. 

Pretòrio,  ria,  a|^  Di  Pretars. 

Preuanéolé,  aw.  SehtotlaaNMe. 

Pròtlo,la,agg.  Paro; scWèHttan 
mescolato;  MI  é  pro|»rfo  M  «Éo 
fuomio  non  è  innmtqmmfa  -,  ma  d 
dico  ancko  d'altro  oaeo. 

Preto'ra ,  s.  r  Offliio,  o  gtarisdWi- 
ne  del  pretore. 

Prevalènza  ( z  aep, ),Kf.  Prspss> 
deraoza;  soperloritk  nel  vakic 

Pre\'al^re,  v.  iotr.  irr.  (algo,  aid. 
»rrò ,  also  e  aluto)  Esser  di  pi 
valore;  eccedere  —  Trioafen; 
riuscir  vincitore  —  n.  p. 
fltt:ir8l;  giovarsi. 

Prevalso,  «  Prevaiu' lo,  agg. 
valere  V. 

Prevaricaménto ,  s.  ro.  Il  prevarki- 
re;  tnisgrediraenlo. 

Prevarican'te,  agg.  s.  e  f.  Glie  pre- 
varica; pre^arlcaiore. 

Prevarica're ,  v.  ir.  e  faitr.  r.  Tis- 
sgredire  —  Uscir  de*preceui,f 
de'comandameoii. 

Prevaricatóre,  s.  m.  Cbe  prevaritt; 
trasgressore. 

Prevaricazióne,  s.  f.  Il  pretarlet; 
trasgressione. 

Prevemfftf,  v.  tr.  irr.  (  édo,  èdtf  • 
idi,  edrò,  eduto  a  lato)  Aait«e- 
dere  ;  vedere  avanti . 

Prevediroénto,  s.  m.  L^anUvedve; 
previdenza. 

Preveoièoie,  agg.  m.  a  £  Cbe  pf^ 
viene;  e  per  io  pi^  oi  dieodtUe 
Grazia. 
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f,  ▼.  ir.  frr.  (èogo,  éooì, 

OMO  )  Venire  aranti  ;  ao- 

t 

9  m 

ménle,  arv.  In  modn  pre- 

a ,  va ,  a|g.  Allo  a  preve- 
Anteriore  (  voce  deW  uso), 
no,  s.  r.  il  prevenire;  an* 
me  —  lyeUa  legge  con. 
ritto  cbe  In  no  snfierìore 
HHlere  e  transigere  nn  af- 
I  preferenza  d'uà  inftirio- 
nl  immediataroenle  si  .in- 
sbbe. 

t,  V.  ir.  r.  Rivoltare;  di- 
re; sconvolgere, 
a  (  X  aep.  ) ,  s.  f.  Il  pre- 
anliveflimeolo. 
I,  agg.  Pr(*cedente;  cbe 
nzi. 
I ,  s.  f.  Lo  Steno  che  Pre- 


à ,  agg.      )  Lo  slesso  che 
sia ,  agg.  )   Prtncdiiio . 
$.  m.  £o  stesso  che  Pro- 


•a,  s.  f.  V.  Prepofìlur.i. 
ènte ,   avv.  I^iccameotc  ; 
lameiue  —  la  modo  pre- 

,  s.  f.  Gran  prègio  ;  valor 

sa ,  agg.  Di  grau  pregio , 
in  valore;  sìiigolurc;  raro 
rfloio  —  Pieira  preziosa, 
nche  Ikìinnin  ,  o  Gioja ,  v. 
straordinariamente  àu- 
sparente,  durévole,  e  di 
colore  o  acqua  ;  come  Dia- 
Smeraldi ,  Aiiialìste  ,  Ru- 
c.  V.  PìcMra . 

i  {MZ  asp.  ) ,  agg.  m.  e  f. 
ili. 

(  XX  asp.  ) ,  V.  ir.  r.  Ap- 
•  —  Pagare  —  Siahiitrc  un 

lo  (  21  asp.  ) ,  t$.  m.  Er- 
tegli orti  ette  (là  sapore , 

alle  v|\aDdc. 
r  asp.),  s.  ut.  Vallila;  vai- 

lina  cosa  —  /ig.  Pn^gio; 


e^iioiazione  —  Mercede  ;  guada- 
gno —  in  comm.  Computo  setti- 
manale del  valore  corrente  di  \a- 
rie  derrate  —  Meritare  il  prezzo, 
V.  Metter  conto  —  A  prezzo,  aw., 
V.  A  guadagno, 

Pre7.zola'r«  (  ai  asp.  ) ,  v.  tr  r.  Con- 
durre per  prezzo. 

Pria ,  avv.  Prima  (poe<.)  —  lo  pria., 
v.  Da  prima  —  Prlacbè,  v.  Pri- 
machè, 

I^rìapìsfflo,s.ro.(r.  med.)  Involon- 
taria e  quasi  continua  erezione  dei 
membro  virile. 

Pria*po,  s.  m.  (  7*.  mitol.)  Dio  de- 
gli orti  —  fig.  Il  membro  virIJe . 

Priègo ,  s.  m.  V.  Prègo. 

Prigióne ,  s.  r.  Ltiogo  pubblico ,  do- 
ve si  tengono  riucbiusi  i  rei;  cir- 
cere  —  fig.  LacrJ  d*  amore  —  Far 
prigione,  V.  /mprl^tonare— Mar- 
cire io  prigione ,  v.  Starvi  gran- 
dissimo (empo. 

Prigióne ,  s.  m.  Prigioniero;  carce- 
rato (  MB.  Prigione ,  spiega  reo 
tenuto  in  carcere  per  delitti; 
Prii;ionicro  si  usa  piik  nobilmen- 
te per  denotare  guerriero  che 
preso  in  guerra  viene  rinchiu» 
so,  0  lasciato  sulla  parola  di 
non  combattere  fino  al  riscatto). 

Prigionia ,  s  r.  Lo  slar  rinchiuso  in 
prigione,  o  in  forza  allrui;  Ter- 
viuì  —  Poet,  Lacci  ;  catene- 
Prigionière,  «  Prigionièro,  s.  m.  Que- 
^\ì  che  in  prigione,  o  in  servitù; 
prigione. 

Prima ,  s.  f.  Una  delie  ore  cauòub- 
clic. 

Prima,  avv.  di  tempo .  Innanzi;  pri- 
iiiioramenie  —  Per  lo  passato  — 
Preceduto  dal/' Il  diventa  nome , 
e  vale  li  più  presto  —  Come  pri- 
ma ,  v.  Subitochè  —  Alla  prima, 
V.  yel  principio. 

Primaché,  avv.  di  tempo.  Avanliché. 

Primamente ,  avv.  Da  principio. 

Prlniariaménle,  avv.  Principalmente. 

Primario ,  ria  ,  agg.  Primo  ;  prin- 
cipale. 

Prlina'ip,  s.  m.  Principale;  clic  bO- 
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$:imciitO;  lassa;  tri- 

0  ;  cauooe . 

.  Metèora  ignea ,  si- 
ioe,  che  si  accende 
a  coliinone  coli'  aria 
,  e  eoa  maggior  Tor- 
riilmioe  siesHo  cou- 
ainroa  qualunque  og- 

1  (  Prende  il  nome 
'assomiglianxa  nel 
erpenle  Dipsa,  che 
veniva  anche  dello 

asp.  ) ,  s.  f.  Solleci- 
ilezza . 

Ir.  r.  Ingannare  con 
ize  l' altrui  visia . 
.  in.  Giocoliere;  cer- 
mbanco . 

I.  Il  presi igtare  ;  in- 
lo  —  fig.  Apparenza 
e  piace  e  Irasporla 
agg.  Palio  con  prc- 
tevole  ;  ingannevole. 
.  f.  Rèndila  stabili i:i 
ore  a  nianleniniculo 
senza  litolo  di  bene- 
1). 

/  Prestanza;  il  pre- 
I    slare;  e  la  cosa 

^jo  ite  sto  che  Fresi  i- 
del  comune  dorè  hi 

3gU0. 

:g.  SóllecilO;  pronto 
ìialo  —  Sùbito  ;  re- 
ropizio;  favorevole, 
^bilo;  prestamente 
3,  V.  Far  con  pron- 

intr.  irr.  (umo,  unsi, 
idere  oltre  al  couve- 
er  troppa  estimazio- 
io  merito  —  Lusin- 
lente  —  Confldar  va- 
Immaginare;  con- 

gg;  m.  e  r.  Che  può 
o  immaginarsi . 
e,  avv.  In  modo  pre- 


Preruniivo,  va,  agg.  Alto  a  presun- 
zione; che  può  esser  presumo  — 

—  Erede  prefunlivo,  v.  il  pa- 
rente pia  proiiimo,  al  quale  va 
l'eredità  di  ehi  morì  ab  intesta- 
to. 

Presun'lo,  la,  agg.  da  Presumere 

—  Presupposto. 
Preruniuosaméule,  avv.  Con  pre- 
funzione  . 

Prefunluóso ,  sa ,  agg.  Che  presu- 
me; di  sraccialo  ardire  ;  arrogan- 
te; iracolalo;  insolente. 

Prcfunzióne ,  s.  f.  Vana  opinione  di 
chi  si  reputa  fornito  di  senno,  di 
forze,  di  abilità  maggiore  che  non 
|)0S5iede;  pretensioue  temeraria 
(V.  Sin.  n.  439.)  —  Opinione;  con- 
tfhietliira  —  in  leg.  Conseguenza 
più  o  meno  probabile  che  la  le^;- 
ge  o  il  magistrato  cava  da  un  fatto 
nolo  air  ignoto. 

Presuppórre,  v.  ir.  irr.  (óngo,  òsi , 
orrò,  osto  )  Supporre  checchessìa 
per  vero  —  Si  usa  anche  n.  p. 

Presupporizióue,  s.  f.  Il  presupporre. 

Presuppósto,  s.  m.  Presupposizione. 

Presuppósto,  sta,  agg.  da  Presup- 
pore.  V. 

Presu'ra,  s.  f.  Présa  —  Carcerazione 

—  Presame  —  Nelle  ferr.  L'unio- 
ne delie  pietre,  che  formano  il 
fondo  de'  fornelli  ove  si  cola  il 
ferro. 

Prelajo,ja,  agg.  Che  si  compiace 
nei  preti;  che  volentieri  tratta  con 
essi  loro. 

Prelazzuolo,  s.  m.Pegg.  di  Prete; 
e  si  dice  quasi  per  mostrare  la 
bassezza  e  poca  perizia  di  al- 
cuno che  sia  prete. 

Prète,  s.  m.  Quegli  che  è  promos- 
so al  presbiterato  —  Sacerdote 
secolare  —  Arnese  di  legno  da 
scaldare  il  letto. 

Pretèlle,  s.  f  pi.  Forme  dì  pietra, 
per  gettar  melalli. 

Pretendente ,  agg»  m.  e  f.  Che  pre- 
tende. 

Pretèndere ,  v.  ir.  irr.  (èndo,  ési , 
éso)  Tenere  di  aver  ragiói»e  o 
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i'ie,  agg.  m. e  f.  Che  prin- 

-  $ost.  Cbi  iiou  è  aiicor 
trailo. 

re,  ▼.  Ir.  r.  Ck)mÌQ€Uire ; 

DCipio. 

«  8.  ni  VAò  che  produce 

s  elRsMo;  capo;  fooie  ;  sor- 

-  opp.  di  Fine  —  Coiniu- 
lo  (  pari,  di  pia  cose  di 
t  )  ^  Prìino  foodameiilo  di 

scienza  o  arte  —  In  /U. 
s  cOQirihiiisce  alla  forma- 
*  00  corpo  —  In  chim.  Le 
e  più  semplici  onde  so- 
ipoiii  I  corpi  —  Friucipj , 

Lt  prime  co  ter  elle  che 
ndUeono  in  tavola . 
.  f.  Superiora  d*  un  mona- 
immedialamenle  dopo   la 
I . 

»  a.  ro.  BlagiMralo  de'  Prio- 
io  U  Repubblica  fiorentina 
r.>  —  Xilolo  di  priorìa  ec- 
iea  (  T.  ecel.  )  —  Durala 
Bzio  di  Priore . 
L  m.  Primo  superiore  dei 
i  dopo  r  abaie  —  Dignità 
*dini  cavailcrescbi  —  Il  se- 
parroco  d' un  piviere . 
s.  r.  Chiesa  che  ha  cura 
e  ed  è  di  mezzana  dignità 
Mrroccbia  e  la  piève . 
,  8.  m.  F:Hti   de*  priori  e 
oieri  della  Repubblica  fio- 

T.  stor. 

8.  f.  Rcl:i/ione  d' ima  cosa 
Ilo  più  si  avvicina  al  pri- 
esier  il  primo . 
ite ,  aw.  Anlicamenie . 
n  9  agg.  Della  prima  età  ; 

.  m.  (In  9«om. )  Figura  sò- 
ou  due  piani  paralleli ,  e 
aJielogramiiii  —  In  fis.  Un 
riangolare  di  vetro  per  gli 
leali  intorno  alia  luce. 
il ,  ca ,  agg.  Appariencu- 
isma . 
oa  •  agg.  Di  prima  :  pri- 

; ,  8.  r.  Priv:ìziooe  . 


Prfva'f  e  ,  v.  ir.  r.  Far  rimaner  sen- 
za ;  togliere  a  uno  ciò  che  ha  ; 
spogliare  di  alcuna  cosa . 

Priva'ia  ,  s.  f.  Fogna  :  luogo  dove  si 
gettano  le  immondizie . 

Privatamente,  aw.  In  privalo;  in 
particolare  —  Da  uom  privato  ; 
cioè  senza  leoer  grado  di  signo- 
re. 

Privativamente ,  aw.  Con  privazio- 
ne ;  cou  eccettuazione  ;  esclusi- 
vamente . 

Privativo,  va ,  agg  Che  priva  —  Pe- 
na privativa ,  v.  Che  ferisce  ne 
gli  onori,  nelle  iotlame,  n^pri' 
vilegi!  {divèrsa  dalla  Illativa. 
che  colpisce  la  persona) 

Privalo .  s.  m.  Luogo  dove  si  de- 
|M>ngono  gli  escrementi  —  Favo- 
rito del  principe  —  Persona  pri- 
vata . 

Privalo ,  la.  agg.  Contr.  di  Pub* 
blico  —  Senza  grado  di  dignità  — 
S|>eziale:  particolare  —  Nascósto; 
ripósto  —  111  privalo,  aw. ,  v. 
Privatamente . 

Priva/ ióuc,  s.  f.  Mancanza  di  una 
rosa  in  soggetto  che  c(»iuuuemcn- 
le  è  atto  ad  a\erla  —  L*  essen* 
privalo  —  Deposizione  dalla  digni- 
tà, d:iiriiflicio  ec.  —  \eUa  leg- 
ge can.  Sospensione  o  Interdetto. 

Privigno,  <s.  ui.  Figliastro. 

Privilegia'rc ,  v.  ir.  r.  Far  ionico- 
lar  grazia  o  esenzione  a  luogo  o 
a  |M;rsoiia  —  Dar  in  feudo  ;  in- 
vestire V. 

Privilègio ,  s.  m.  Cra/ia  o  esenzio- 
ne fatta  a  luogo  o  a  per>ona  ;  gra- 
zia parlicoiare  in  confronto  cklla 
legge  generale  ;  estinzione  da  un 
dovere  o  da  un  pt^^o  generalmen- 
te . 

Privo  ,  va  ,  agg.  Mancante  ;  sforni- 
to. 

Prò ,  s  ni.  Giovamento  ;  ntilità  — 
Far  prò  ,  v.  Giovare  —  In  prò , 
e  in  contro,  v.  in  vantaggio ,  e 
in  contrario  —  Dare  il  l)uon  prò , 
v.  Rallegrarsi  d'alcun  buon  «mc- 
cesso  con  taluno . 
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Udo  salmi  e  \kM  ^  In  teoL 
per  esprìmere  come  si  con- 
«  la  produxiooe  eieroa  dol- 
irilo  Saalo  djil  Padre  e  (lai 
olo. 

»,  s.  m.  Procedimeiiio;  pro- 
)  —  Mmlo  di  procedere  ;  ao- 
Mo;  cootefiM)  —  In  teg. 
le  BCrìllure  degli  alti  nc'iri- 
i  per  cao»e  t»ì  civili,  che 
uli  —  ili  chim.  il  corso  ia- 
d"  una  operazione,  o  esperi- 
a—In onaL  Protuberanza 

Oft». 

ifra  ,  8.  t  V.  Procedura . 
ma  { z  asp.)^  s.  r.  Disposi- 
a  caduta;  discesa  ;  e  dice- 
A  propriam.  dell'  ulero  e 
vagina, 

> ,  s.  m.  Circuito  ;  recinto  — 
e  ìd  procioio,  v.  Estere 
reechialo . 

aa,  s.  r.  Pubblicazione  ;  edit- 
ando. 

ìa're  ,  v.  ir.  r.  Promulgare; 
Kare;  pubblicare. 
%  8.  m.  Pendìo;  propensione. 
I ,  agg.  m.  e  1*.   Inclinato  ; 

)  ;  %'ÒllO . 

là ,  s.  f.  Propensione  . 

i.  m.  Colui  che  corc;i  mo- 

pretensoru  di  moglie;  aman- 

portuno. 

,  s.  m.  V.  Proqtwjo  . 

•ola'ro  ,  agg.  in.  e  f.  Che  ap- 

tie  al  procònsolo . 

M>la*to,  s.  m.  l'fllcio  del  prò- 

»lo. 

4Ho,  s.  m.  Che  fa  le  veci  del 

ilo. 

tiiia'rtf,  V.  tr.  r.  Indugiare 

;i  in  domaui  ;  dilTorire;  lein- 

«iare. 

tioazióne,  s.  r.  Dilazione  di 

irno  in  altro  ;  temporeggia - 

r> . 

meato ,  ft.  m.  Il  procreare . 

\'re,  V.  ir.  r.  Generare . 

lisnin  s.  ni.  (  T,  didaee.  ) , 

e  di  cronologia;  opv.a  Pa- 

ulsiiio . 


Procura ,  s.  f.  Strumento  di  scrit- 
tura per  pubblica  persona ,  col 
quale  si  dà  autorità  ad  alcuno  di 
operare  in  nonin  di  sé  medesimo 
—  yelle  legni  con.  11  iraitainen- 
to  de' vescovi,  quando  andavano 
in  visita . 

Procurava,  v.  ir.  r.  Cercare;  pro- 
cacciare; inge^n.-irsi  d'avere  — 
B;idare  ;  aver  cura  —  Agitare,  e 
difendere  Ut  altrui  cause . 

Procuralìa,  s.  f.  L'abitazione  de' pro- 
curatori di  san  Marco;  il  magi- 
strato di  essi  procuratori  ;  e  la 
dignità  medesima  in  Venezia  — 
In  oggi  I  pónici  della  piazxa  di 
S.  Marco  nella  med<*sima  cillà. 

Procuratóre ,  s.  m.  Colui  che  pren- 
de ad  agitare,  e  difendere  nel  fòro 
le  chiuse  altrui  —  Chi  ha  com- 
missione di  agire  come  delegato 
in  qualunque  negozio  per  conto 
d'un  altro. 

Pròda  ,  s.  f.  S(>onda  ;  ripa  :  e  però 
AppnKlare,  v.  Arrivare,  o  reni- 
re  alla  ripa  —  per  sima.  Orlo, 
ed  estremità  di  allre  co<c  —  Sla- 
re da  proda,  V.  Esser  verso  l'eslrc- 
mila,  o  suW  eslremtlà. 

Pròde,  s.  ni.  Giovamento;  |»rò. 

Pròde ,  agg.  m.  e  f.  Valorosi)  ;  va- 
lerne. 

Pr(Ml<!ménie,  avv.  Con  prodezza  ;  va- 
lorosamente. 

Prodéy./a  (  *.  asp,  ) ,  s.  f.  Valore  ; 
valentia  —  Azione  generosa  —  Far 
prodezze,  v.  Operar  con  valo- 
re. 

Prodigalità,  s.  f.  Eccesso  nello  spen- 
dere e  nel  donare;  .sciaiacqtiamen- 
to  ;  dissipamento  drl  suo . 

Prodigalizza're ,  (  zx.  dol.  ) ,  v.  ir.  r. 
Usar  prodigalità  ;  scialacquare  ; 
sprecare  il  suo  malamente. 

Prodigaménle .  avv.  Con  prodigati- 
la ;  senza  misura . 

Prodìgio ,  s.  m.  r^sa  insòlita  nel- 
r ordine  di  natura;  portento  ^ 
Segno  di  cosa  futura. 

Prodigiosamcnie .  avv.  Con  prodigio; 
niaravigiiosauicnte. 
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PrAdigiosiià.  s.  r.  QualiUi  di  ciò  cbe 
è  prodigioso. 

Prodigioso  i  sa ,  agg.  PorienUMO  — 
Maraviglìo3o  —  Raro. 

Pròdigo,  ga,  agg.  Quegli  che  dà  e 
spande  eccessivamooto. 

Prodiióre,  s.  in.  Traditore»  dislea- 
le; infldo. 

Prodiioriaménie,  avv-  In  modo  pro- 
ditorio ;  a  iradimenio . 

Proditòrio,  ria,  agg.  tradllorésco; 
fellonésco. 

Prodizlòne,s.  r.TradimealotiugaD- 
00  ordito  eooiro  ki  fede . 

Prodòmo,  s.  in  SoprimeodeDle  agli 
«peduli  presso  i  cavalieri  di  Mal- 
ia. 

Prodótto,  8.  in.  (In  ariim,)  Il  ri- 
sultalo della  nioli4[>licaxiooe  di  due 
o  iNÙ  numeri. 

Prodótto,  la,  agg.  da  Produrre  V. 
—  an€h€  AlliHigato. 

Pròdromo,  s.  ro.  Precursore;  forie- 
ro ;  e  dieesi  di  Ciò  che  precede 
e  previene  lì  tempo  di  alcuna  co- 
sa; onde  pti^  generamL  Prolu- 
sione ;  discorso  proemiale  ;  pre- 
fazione . 

Producòote,  agg.  m.  e  f.  Cbe  pro- 
duce. 

Producìbile,  agg.  m.  «  f.  Atto  a  pro- 
durre. 

Produrre,  v.  tr.  r.  irr.  (uco,  ussi, 
urrò,  òlio  )  Generare;  creare  — 
Far  nascere;  cagionare  —  Ad- 
durre; porre  avanti  —  Prolun- 
gare —  Prodarre  ad  effetto,  v. 
E/fèUuare  —  In  geom.  Produr- 
re una  lìnea  v.  AUungarla, 

Produi  libile ,  agg  m.  0  f  Cbe  si  può 
produrre,  cioè  prolungare. 

Produttivo ,  va ,  agg.  Cbe  produce  ; 
atto  a  produrre . 

Produttóre,  s.  m.  Che  produce. 

Produzióne,  8.  r.  li  produrre,  tfn  tmU 
ti  I  iignif.  del  verbo. 

Proemiale ,  agg.  m.  «  f.  Del  proè- 
mio ;  che  serve  di  proèmio. 

Proèmio,  s.  m.  La  prima  parte  d*un 
discorso;  introduzione;  pre&zio- 
uc. 


Profiuiamèiiie«  avf.  A 
fano;  eoaproteHh 

Pro&fuunéQtot  s.  a.  VM 
cose  mort^    ^ 

Profaoa'ret  v-  tr.  r.  ¥», 
violare;  «ppUc9H«  la  ^ 
ad  asl  profili^  —  M.  Ki 
uso  di  una  e«isi  nr^^^ 
meritevole  di  r^wéèé 

Profanatóre,  s.  m.  Chàf 
cosesaDte. 

Profiioailóoe»  s.  L  CoulH 
delle  eose  sacre. 

Profanità ,  s.  f.  Qualità  4 
è  profano. 

Profa'no,  na,  ag§.  NoD  m 
non  appartiene  al 
religiooet  opp.  di 
Empio;  scellerato  ( 
ligioso;  e  dietti  dHU  j 
déUM  così,  €  iaUwa  li 
to$t. 

Profènda ,  s.  f.  Quella  fi 
biada  che  si  dà  iu  un 
bestie  —  Provvisiooe  0 
ca;  prebenda  V.  —  f 
Razione  di  vittuaria  chei 
oalmeoie  ai  soldati. 

Profèssa ,  s.  f.  Mònaca  la 
fatto  professione  in  un  a 

Professale,  v.  tr.  r.  Far  pi 
palesemente  moslrarev 
sare  dì  avere  un  co^tnai 
nione,  un  sentimento  a 
Insegnar  pubblicamenli 
voti  solenni  In  reli^na 
fessare  un*  arte ,  v.  ICf«r 

Professióne,  s  f.  lostlinia 
cizio  e  mestiere  —  Sol 
messa  d*  osservanza  d 
regolari  —  ProfessiOB  l 
PuMica  eonfe$$iim§é 
pria  credenza  reU§^ 

Profèsso,  s.  m.  Retlgloac 
fatto  professione  in  ak 
monastico. 

Prolessórc,  s.  m.  Che  pi 
NHÌ€  utUvere,  Persai 
pubbliche  leuonl  d*  alo 
là  —  Maestro . 

Prufossoria'le,  agg.  m.  • 
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»pparieD6oie  a  prores- 

,  ft.  m.  Quel  luogo  ap- 
3*  coovenii  ove  suono  i 
MNi  accora  sacerdoti  — 
Btae  corre  ira  il  novizia- 
9erdOKio. 

n/Uomo  privilegiato,  a 
aoifeiMa  i  suol  voleri ,  e 
ture  —  Quegli  che  au- 
■DiKiDCia  il  futuro. 
V.  tr.  r.  AuUvedere,  e 
e  il  futuro;  predire. 
ale ,  avv.  Con  profezia. 
a ,  agg  Di  Profeta . 
f,  (xs  dol.)  v.  ii^w  r.  Pro- 
lodovinare  sempUcem. 
ìpreno  gli  Ebrei  ) 
xia  (  X  a$p.  ) ,  AggiìM- 
1  peculio ,  0  quella  dote 
dal  padre  o  altro  asceti- 

asp. ,  )  s.  f.  Prediziotic 
lU  futuri  per  ispirazione 

(s  asp.) ,  s.  f.  Il  Pru- 

—  Pn»fferta . 

»  agg.  m.  e  f.  Che  può 

• 

.  ir  Irr.  {pres.  Iseo,  ecc.) 
ire  ;  mandar  fuori  le  pa- 
anifesiare,-  palesare  — 

-  Proineiiere  —  b    p. 

Proffèrte ,  la ,  agg.  da 

V. 

,  5.  ni.  Che  profferisce  ; 
lozia  —  Chi  otfre  ;  chi 

.  r  II  profferire,  in  sì- 
)flrerirc  —  Offerta,  nel 
Oblazione  —  <:iò  che  si 
rezzo  a  merce  contrai- 

9  ProfilaVe,v.  tr.  r.  Ri- 
^rofìlo  —  Ornare  la  par- 
a  di  alcuna  cosa  —  n. 
irsi  con  riguardo  T.med. 
I .  agg.  da  Proiìiiarc  — 
ilato,  v.  Affilato  V. 
'rofilo,  s.  tu.  (fn  pili.) 


Veduta  d*  una  flgura ,  o  ritratto 
t)er  parte  —  In  arch.  Pianta  d'un 
ediQzio  qualunque ,  esprimente  le 
altezze ,  grossezze  e  larghezze , 
cosicché  paja  V  edilizio  esser  ta- 
gliato iierpendicolarmeolo  d*  allo 
a  hasso  —  Ornamento  estremo 
d' alcuna  cosa  —  Linea  che  con- 
torna e  chiude  le  parli  disegna- 
te —  Presso  i  rieam.  Filo  d*  oro 
a  due,  tre,  o  più  doppj,  con  cui 
si  protila  il  ricamo. 

ProQciènle,  agg.  m.  e  f.  Che  pro- 
Ulta  ;  che  s' avanza  ;  che  s' incanì  • 
mina  verso  la  iierfezione . 

Proficuo ,  cua ,  agg.  Proflitevole . 

Proligura'to ,  la , agg.  Figuralo;  as- 
somigliato . 

Protilia'tiilti,  agg.  m.  «  C  D*  utile  ;  di 
profitto;  fruttuoso. 

ProfltiaYe ,  v.  inlr.  r.  Far  profitio  ; 
avanzarsi  nelle  cognizioni,  o  nel- 
la ahililà  —  Ricavare  utile  ^  col 
3.  caso  Recar  prolìiio;  esser  utile 

—  u.  p.  Prevalersi  :  giovarsi  ;  non 
perder  T  occasione. 

Profllievoio ,  agg.  in.  e  f.  D*  utile  ; 
di  proli  Ilo  ;  giovévole . 

Proliilevolmentc ,  avv.  con  proRtlo  . 

Profìlio,  s.  m.  Utile;  guadagno;  van- 
taggio (  V.  Sin.  n.  96.  )  —  Pro- 
gresso —  Far  prohtio,  v.  Giova- 
re. 

Proflirvio ,  s.  m.  Trabocco  (  dicevi 
degli  umori  del  corpo)  —  fig. 
Ammassamento  ;  abbondanza ,  e 
dicesi  per  lo  più  di  parole . 

Prorouduménle ,  avv.  Mollo  addén- 
tro; mollo  a  fondo  —  flg,  Dili- 
gen'.emcnte  —  Fortissimamente 

—  Largamente. 
Profoudaménto ,  s.  m.  Il  profonda- 
re; e  il  cader  nel  maggior  fondo. 

Profooda're,  v.  inlr.  r.  Cadere,  o 
precipitare  nel  fondo  —  trans. 
Affondare;  mandare  a  fondo  — 
flg.  lutcrnarsi  ;  penetrare  In  una 
cosa  —  u.  p.  Andare  a  fondo  ;  im- 
^mergersi . 

Profondalo ,  la ,  agg.  da  Profondare 

—  Nave  profondata,  v.  A/óndata 
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—  Cìiùì  profondila,  v.  Atterra- 
ta; rovinata. 

Profbodaaiòoe«  $  r*  H  proRMidare; 
cavaHMAO;  sciro. 

Profónderr,  v.  tr  irr«  (óado,  ufi, 
ufo)  S|MrfM«  proAnattieme  — 
/lir.  Prodigare;  spendere  sema  li- 
miil. 

Prorondiià ,  s.  f.  Una  delle  Ire  dt- 
men^iooi  del  corpo  solido  -^  Al- 
lena da  sommo  a  imo  —  Lo  stes- 
so luogo  profondo  —  /Ig.  Bsien- 
sloncdi  sapere;  acniezsa  d*iotel* 
letto  —  Impeoeirabilllii  ;  éieeii 
de'giudlMj  o  voleri  di  Dio, 

Profóndo ,  s.  m.  Proroodltè  —  me* 
taf.  Intima  parie  di  ebeccbessia. 

Profondo,  da,  agg.  Clic  ba  pmlbn- 
dita;  concavo;  cavernoso  —  Bas- 
so; imo  ;  inflmo  —  Pk*no  di  dot- 
trina; molto  speculativo  —  aK 
lo  (  tkinl.)  —  Dolor  profmido,  v. 
Grandissimo  —  Saper  profóndo, 
V.  Pieno  d' erudi tione  —  Avvedi- 
mralo  profondo,  v.  Grande  pru- 
denza —  Il  più  profondo  nord, 
T.  La  parte  pia  rieina  al  poto 

—  Color  profondo,  v.  Càrico; 
pieno  —  Notte  profónda,  v.  Oscu- 
rissima. 

Profóndo,  avv.  Profondamente. 

Prófkigo,  ga,  agg.  Fuggitivo;  fug- 
giasco ;  ramiugo . 

Profumale,  v.  ir.  r.  Dare,  o  spi- 
rare odor  di  firofunio  ;  fare  odo- 
roso —  inir.  Tramandare  odore . 

Profumatamente,  avv.  Con  profumo 

—  fiff.  Con  ogul  pitiizia  e  dili- 
genza. 

Prof\imerìa,  s.  f.  Offìcina  del  prò- 

f^imicre . 
Profimilèra ,  s.  f.  Vaso  nel  quale  si 

Al  II  profumo . 
Pref^uiiière ,  s.  m.  (*lie  fi  prof^imi: 

colui  che  fìi  unguenti  odoriferi  ; 

antieam,  IJngueolario. 
Profumiero ,  ra ,  agg.  t^lie  profbma. 
Prol'irmo,  s.  m.  Tutto  quello  ciie 

per  delizia  o  per  iiicdlcii»a  s*ab> 

iHiicia  o  si  1^  bollire  per  aver 

odore  dal  suo  ftimo  —  -e  gene- 


ralm.  Qualunque  cosa  semplice  o 
comi>osta,  atta  in  qualsiasi  nodo 
a  reiHler'baoo  odore  ^  eemà 
praprHm.  (^ÉeMepotvflriteqmM 
ama  sm  49anMNw  #wmumi  ^hii 
ovora  t  a  pwMKiBS  ■  aiPl^'UM 
stanze  —  jl§,  AiMaitaM. 

ProrUflunéote,  a?T. 
taoprabboodanleiiwiiie. 

Profófiòoe,  6.  t  EcoeHini  IfcaraHà; 
estrema  abtMNidaiKUi. 

Prfifti*fb,f)i,agg  da  PruAmdere- 
Prod^o. 

Prof^ie,s.  r.  SUrp«;  sclllana;f^ 
m^railoM. 

Progenitóre,  9.  mu  ADieoalo. 

Progetia'rt,  v.  ir.  r.  Far  piogetio; 
fSire  proposta  —  Ideare. 

Progètto,  s.  m.  Piano,  e  dlifutdo 
nede'mczzi  per  onenere  Mo  sn- 
po  (V.  Sin.  n.  110.)  — Prspt- 
Ma. 

ProgMIca'rtf ,  V»  Pnegiadkafc. 

Proguòsiica're,  V.  PromHiieaK. 

Programma ,  s.  m  Anticmn,  VA* 
lera  chiusa  col  sigillo  M  re  -* 
^odernaai.  Scritto  che  coailne 
r  argomento  d*  od*  opera  —  Av- 
viso che  si  publilica  per  aaaoi- 
ziarc  Uff  opera  die  si  è  per  datv 
alla  luce  —  Awi^  di  rapprcseo- 
tazioni  l(*airali. 

Progredir*  v.  Intr.  Irr.  (Ijico,  ecc.) 
Andare  avanti. 

Progressióne,  s.  f.  Il  progredire  avai- 
xameoto  —  in  aritm.  Serie  di 
quanHtIi  equidistanti  l' una  dil- 
l' altra ,  sliiio  cresceoii  o  decn> 
scemi  ~  in  geom.  Serie  di  qmo- 
tità  coutiuuanK'nie  proponriewit. 

Progresstvaménle,  a\v.  Con  progm- 
sionc. 

Progressivo ,  va ,  agg.  Che  ba  %1rtM 
d*  andare  avauti ,  o  che  va  avanti. 

Progròsso,  s.  m.  Avanzanieuiot  pro- 
fitto. 

Proibcoie ,  agg.  m.  e  C  rbe  pmlii- 
sce;  che  impedisce;  die  vieu. 

ProiWrf ,  V.  ir.  irr,  (prti.  beo.  ecc.) 
C«imaiidar  ehe  oou  si  Oiccia:  vie- 
tare. 
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If.  Alto  a  proibì- 


Cke  proibisoe. 
I  proibire;  divic«A. 
lio.s.ro.(liiai«ee.) 
d'ogni  eiNrpo  gra- 
I  posto  io  ira  mo- 
■oa  Ibna  qaaloo- 
auo  còrso  seooo- 

cbe  gli  fu  data . 
mtU  éa  eannome, 

tee.  -—  in  areh 
ì  degli  oroameoii 
e  sporgooo  in  hio- 

'n  arck  )  Aggetto. 
/  ailooe  di  dare  il 
I  pr<>|eilo.  Il  quale 
kibaio  dal  nioveo- 
tante  procede  ao- 
—  fa  proip,  Ap- 
oggetto  sopra  il 

fO. 

\,  Pronunzialo  ;  e- 

trito. 

Che  pronunzia  — 

che  mene  alla  lu- 

Pronunziazìone . 
o  discendente  per 
arto;  di*^cendenza; 

m.  Discorso  pre- 
mbulo  ;  prefazione. 
tura  T€tL  per  cui 
\9  Obbiezioni  del- 

iggiunlo  di  Fiore 
ori  a  un  ictiipo  si- 

.  Che  feconda;  cbe 
;  atto  a  far  prole. 
avv.  Lungamente; 
con  prolissità . 
Lunghezza  sover- 
are,  o  nel  favella- 
la. Lungo  nella  sua 
nella  sua  quantità, 
rata. 
'.  r.  Far  prologo  — 


Raccoaiar  qualche  eo«  lo  luono 
di  prologo,  o  eoa  drcnko  di  pa- 
role. 

Pròloso,  9.  m.  IUiglo«iiaeBio%p  che 
dagU  aoUchl  ISkcmI  prccedfre  ai 
poemi  teatrali,  per  dar  eooteiza 
deirargorocoto,  o  per  guadagnar- 
si  il  favore  degli  astanti  ;  princi- 
pio ;  preambolo . 

Prolungaménto ,  s.  ro.  L*  allongare 

—  Indugio  ;  dilatlone  —  Allunga* 
mento. 

Prolungn'rt ,  ▼.  Ir.  r .  Allongare  — 

—  IHfnire  ;  mandar  hr  brago  ; 
protrarre. 

Proldogaxióoe,  s.  f.  Prohragunemo. 

Prolufióne,  s.  f.  Gompoolaenlo  che 
serva  d^iniroduzioiie  ad  nn*  ope- 
ra,  0  ad  nn  corso  di  sindU . 

Proméssa ,  s.  f.  II  promettere }  « 
Quel  che  s' è  promeaso  —  Obbli- 
gazione; mallevadoria  ^  Contrat- 
to matrhnoniale . 

Promesslóne ,  s.  f.  Promessa  . 

Promésso,  sa,  agg.  da  Promettere.  Y. 

Promettènte,  agg.  m.  «  f.  Cbe  pro- 
mette. 

Prométi«r«,  ▼.  tr.  Irr.  (étto,  èssi, 
esso)  Obbligar  altrui  la  sua  fede 
di  fare  alcuna  costa  ;  Are  sperar 
checchessia  —  Aflfermare;  accer- 
tare —  Promettere  alcuna  {irati, 
di  mairim,  ) ,  v.  Promeiiere  di 
darla ,  0  iorla  per  mogii$  — 
Promeiiere  per  altrui,  v.  Bnlrar 
maUevador€i  0  Dar  eieurià  di 
far  quello  eh'  è  oMigaio  a  far 
colai  per  cui  ii  promeile  —  n. 
p.  (/la.  )  Oflbrh^si;  proflbrlrsl  - 
Darsi  ad  intendere  di  poter  Ciré 

—  Promettersi  d*  alcuno,  ▼.  As- 
iicurarei  di  poierlo  disporre  a 
ciò  cke  $i  puoie  —  Persona  o  co- 
sa che  promette  bene ,  ▼.  Wè 
di  grande  aepeiiaiiva  ;  cke  fa 
eperar  bene . 

Promettitóre ,  s.  m.  Che  proraetie 

—  Mallevadore . 

Prominènte ,  agg.  m.  e  f.  Cbo  ha 

prorolnenKa . 
Promhieota  («  aj^.),  t.  f.  Malto, 
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elCTnziooe  sul  rimaueole  della  sii- 
perBcie  —  in  anat.  Qualunque 
escrescenza  che  sì  osserva  nella 
superlicie  ordinaria  d'alcun  osso. 

Promlsciìaménie,  avv.  Confu^meu- 
te  i  indisiinlninenle . 

PrniniHcùaYf,  v.  ir.  r.  Mescolare; 
confondere  insieme . 

Promiscuità ,  s  f.  Staio  di  ciò  cb*  è 
promiscuo . 

Promisciìo,  scùa,  agg.  Confuso;  io- 
disUulo . 

Promissióne ,  s.  f.  Promessa . 

Promissóre,  s.  m.  Che  proroeue  (  T. 
leg.  ) . 

Promissòrio ,  ria  ,  agg.  Allenente  a 
promessa . 

Promontòrio .  s.  m.  Houle ,  o  punta 
di  terra  che  sporge  in  mare  (  7'. 
geogr.  ) . 

Promòsso ,  sa ,  agg.  da  Promuòve- 
re V. 

Promotóre ,  s  m.  Che  promuove . 

Promovènte ,  agg  in.  e  f.  Che  pro- 
muove . 

Promòverf ,  V.  Promuòvere . 

Promozióne,  s.  f  11  promuovere  — 
Elevazione  —  Innalzamento  a  di- 
gnità —  Instigamento;  persuasio- 
ne; mutamento . 

Promulgale,  v.  ir.  r.  Pubblicare 
una  legge  colle  dovute  formalità 
—  per  ettens.  Divulgare  chec- 
chessìa . 

Pròmulgatórc,  s.  m.  Che  promulga 

Promulgazióne,  s.  f.  Il  promulga- 
re. 

Promuòvere .  v.  ir.  irr.  (uòvo,  òs- 
si, òsso)  Conferir  grado  o  digni- 
tà ad  una  persona  —  Dar  moto , 
o  incitamento  ad  una  cosa  —  Aju- 
tarc;  proteggere . 

PromutaYe ,  V.  Permutare . 

Pronepóte ,  e  Pronipóte ,  s.  in.  e  f. 
Figlio ,  o  Figlia  del  nipote  —  al 
plur.  Discendenti . 

PK»uo  ,  na  ,  agg  Inchinato  e  vólto 
per  natura  a  checchessia;  e  *i 
dice  del  bene  e  del  male . 

Pronóme,  s  m.  Parie  dell*  orazione 
che  fa  le  veci  del  nome  (  T.  gram.) 


Pronofiiliia*to ,  la,  agg.  Nominalo; 
rinomalo;  famoso. 

Pronosiicay«,  ▼.  ir.  r.  Prevedendo 
annunziare  U  fuluro;  oongbieiui* 
rare. 

Pronostico  «  s.  in.  Giiuliiio ,  «  eoo- 
ghìeitura  di  ciò  cbe  b«  da  succe- 
dere —  Indìzio  d*  onde  si  desume 
la  conghiellura  —  in  astrai  Qo- 
dizio  desunto  dall*  osservazioiie 
de*  segni  celesti  —  im  wud.  Giu- 
dizio sullo  slato  e  suli'  esito  d*  ooa 
malattia . 

Prontamente,  avv.  Con  proolezsi; 
spjcciatamente  ;  senza  indugio. 

Pronia're ,  v.  ir.  r.  iinpurlonare: 
importunamente  sollecitare;  dn 
istanza. 

Prontézza  {xi  (up.),  s.  f.  Volouie- 

'  rosa  disposizione  a  tosto  e  pre- 
stamente operare  ;  speditezza  ; 
prestezza  ;  alacrità  —  Ooa  certa 
riMOluziime  o  disinvoltura  del  cor- 
po e  delle  membra  alle  sne  ope- 
razioni ;  conlr.  di  Tardità ,  o  Pi- 
grizia —  Prodezza  d' ingegno,  t. 
Perspicacia  —  In^rou  Illudine; 
presiin/loue . 

Prónio ,  la ,  agg.  Presto  ;  apparec- 
chiato; acconcio;  in  punto  —  Fie- 
ro ;  ardilo  —  Repentino  —  Cbe 
larda  poco;  contr.  di  Lento  — 
Spedito  ;  diligente  ~  Pronlo  al- 
l' ira ,  V.  Facile  a  incoUerire . 
Avere  in  pronlo,  v.  Tenere  a  sua 
dispoiixione . 

Prònubo,  s.  m  Prònuba,  s.  f.  Pro- 
motore ,  e  Promoviirico  del  nu- 
Iriinouio . 

Pronun'cia ,  s.  f.  V.  Pronunzia . 

Prouuu'zia,  s.  f.  {In  gram.)  L' arti- 
colar le  parole  d' una  lingua  se- 
condo il  loro  valore  orlogràflcor 
orlològico  —  in  reltor,  L*  arte  di 
regolare  e  variare  la  voce ,  ed  il 
gesto  sec<mdo  la  varietà  delle  pa- 
role e  de*  concciti;  declamaziooe. 

Pronunziaiiiénto ,  s.  m.  Il  proouii- 
ziare . 

Pronuuzia'rf ,  v.  ir.  r.  Pubblicare; 
dichiarare  —  Predire  —  Scolpii 
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e  ImmìmmIo  o  legfefMlo — 
dir  t6Qte«ui ,  ▼.  Sifitffi- 

lòre.,  8.  Bn.  Che  promm- 

■léM,  ft.  r.  V.  Proonmia. 
ite*  «99.  -in.  $  r.  Che  si 

éà^ut  Nome  d*iiiui  eoa- 
iHM  tiabillbi  ta  Roma  per 
igailooe  fletta  fede . 
le,  agg.  m.  «  t  Glie pro« 
e  elle  eoocorre  alla  pro- 
ne. 

■« ,  ▼.  ir.  r.  Allargare;  di- 
-  n.  p.  Diflboderii;  dita- 
tee,  a.  f.  Noliiplicaxiooe 
di  feoenaiooe  -*  Propa- 

deila  .loee  «  del  suono  , 
Bifdersi  deW  uno  •  dtl» 

—  Propagazione  della  fe- 
Progreiio  della  m$d€$i' 
fiso  le  diverse  nationi . 
lamento ,  s.  m.  Il  propag- 

ta're ,  v.  ir.  r.  Sotterrare 
delle  piante,  e  i  iralci  delle 
iza  tagliarli  dal  loro  tron- 
ò  germoglino  per  sé  ates- 
f.  Propagare;  ampliflcare; 
i  —  Per  timil.  Soiierrar 
ksimo  col  capo  allMugià 
iffiilo  che  ii  darà  anti- 
igli  astttiiini  ) . 
ne,  s.  r.  Ramo  o  iralcio 
•  e  messo  sotterra  accioc- 
eb'egli  di¥enga  pianta  «- 
aggine,  dicesi  Uua  manie- 
nneetare  —  in  anat,  Di- 
onl  delle  aricrie  o  delle  re- 

'€,  V.  ir.  r.  Manifestare;  di- 

ì  ;  far  noif> . 

ire,  s.  m.  Glie  propala. 

re,  ▼.  inlr.  r.  Aver  propen- 

Inelinare. 

kie ,  8.  r.  Inclinazione  — 

iza  naturale  de'  corpi  gra- 

41  |l  cemro  della  terra  — 

iMie  dell*  anima;  e  per  lo 


più  i'intènd€  per  le  eoee  eaiii* 
ve. 

PropieU ,  8.  r.  V.  Proprietà . 

Propina»  h.  f  Giò  ctie  si  paga  da*  lao- 
reandi  a'  professori . 

Propinquamente,  arv.  D*  appres- 
so. 

Propinqulià ,  s.  f.  Vicinità . 

Pro|riu*quo,  qua,  agg.  Vidno  —  Con* 
giimio  per  parentela  {e  *i  usa  in 
eost.) 

Propiziale,  v.  tr.  r.  Render  prò* 
pizio . 

Propizialòrio,  s.  m.  (F.  di  et,  eaer.) 
t^opercbio  deli*  arca  dei  leata- 
menlo. 

Prt>piziatèrio ,  ria ,  Aggiìtnio  di  Sa- 
crifizio, e  rate  Glie  reca  propi- 
ziazione. 

Propi£iaziòne,  ^.  f.  Sacriflzio  oftrto 
a  Dio  per  calmare  il  suo  sdegno, 
e  renderlo  propizio . 

Propìzio.,  zia,  agg.  Benigno;  Oivo- 
ré\ole;  e  dicesi  cosi  delle  per» 
sone,  come  delle  cose. 

Pròpoli ,  8.  f.  Sostanza  densa  e  gial- 
lastra mollo  simile  alla  eéra.con 
cui  le  api  turano  le  fessure  declo- 
ro alveari,  acciò  non  vi  penetri 
aria  fredda. 

Proponènte,  agg.  m.  e  f.  Che  pro- 
pone. 

Propouiménlo,  s.  m.  intenzione;  de- 
liberazione; risoluzione—  Rompe- 
re proponimento,  V.  Mutar  pen- 
siero . 

Propouiióre ,  a.  m.  Glie  propone . 

Propórre,  ▼.  ir  irr.(éngo,  òsi, er- 
rò, osto)  Porre  avanti,  o  mette- 
re in  campo  il  soggetto  dH  qnale, 
0  sopra  il  quale  si  vuol  discorre- 
re e  ragionare,  o  In  alcun  altra 
maniera  servirsi;  far  proposta; 
muover  questione  —  imtr,  Deli- 
t>erare  ;  statuire;  br  pensiero . 

Proporzionarle,  agg.  m.  e  f.  Che  lia 
propomlooe;  proporzionato  — 
in  aritm,  e  geom.  Quantità  pro- 
porzionali, sono  Quelle  limari 
o  numèricke,  le  quali  hanno  una 
stessa  ragione. 
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Propor/ioualiiiéoie ,  avt.  Cno  pro- 
porzitHie;  io  modo  proporziona- 
m. 

ProfKMrzioiia'rf,  ?.  ir.  r.  Par  prò- 
pnrzioue;  paragonare;  ridurre  dne 
co»e  alla  debiu  corrispondeoia. 

Proporzionaiaménie,  av?.  Lo  $tu90 
che  Proponioiuilmeuie. 

ProporzkNia'to,  la,  afg.  PaUo  eoo 
proporzione  —  Glie  ha  la  dovuu 
conveolenia  In  lane  le  sue  parli; 
0  clascuoa  di  queste  io  giusla  omh 
venienza  coi  sno  laiio; 

Proporzióne ,  s.  l  Convenienza  del- 
ie  cose  (Ira  loro;  analogia  —  iVrl- 
ie  arti ,  È  una  relazione  ira  cose 
ine^j^i  della  medesima  specie, 
per  cnl  le  diverse  parli  debbono 
corrispondere  con  uguale  aunien- 
IO  o  dimiuuzioue  («  ciò  acca» 
4§  mlV  impiccolire  o  ingrandire 
una  figura  >  —  yeU'archit.  È  la 
relazione  delle  diverse  parli  col 
Uillo  ~  In  aritm.  Regola  di  pro- 
porzioue,  è  Quella  con  cui  si 
trota  un  quarto  proporziona' 
le  a  tre  numeri  itati  ~  A  pro- 
porziono avv.,  v.  Proporxiona» 
tornente  . 

Propòfiio,  s.  m.  Pensiero  fermo,  ri- 
soluto di  tire  ec.  alcuna  cosa;  pro- 
ponimenio  —  So^geiio  ;  proposia 
—  Cagione;  congruenza  —  A  pro- 
posilo ,  avv.,  V.  in  acconcio;  con- 
venevolmente —  Favellare  a  pro- 
posilo, V.  Stare  nei  proposti  ter* 
mini  —  Fare  a  proposilo,  v.  Tor» 
nare  in  acconcio,  all'uopo  — 
Di  proposilo,  avv.,  v.  Seriamen- 
te i  dUigenlemente. 

Propodlu'r»,  s.  r.  Dignità;  càrica; 
€  casa  del  proposto . 

PrnpoOzióiM* ,  s.  r.  Cosa  che  si  inet- 
te in  deliberazione;  assunto;  ar- 
gemenio;  proposta  —  Delibera- 
zione ~  Semenza  compilila*  e 
precisa',  che  esprime  qualche  giu- 
dizio della  mente;  come  Dio  è 
giusto  —  Uno  dei  membri  del  sil- 
logismo —  Pani  (li  proposizione 
{nell'ani,  leg.), erano Qu$lli,ehe 


ogni  eeiUmanmwmttmmmii  tutta 
ttenaa  éel  Iflètmoeol». 

Propó!4»,  s.  f .  Ciò  che  si  prapene 
a  iraliare  —  PmpoaioienM^pr»* 

'   posilo. 

Pnipoeia*io,  s.  m.  V.  Proi^oaiiwa. 

Propòsto^,  t.  m.  Colai  cbe  gode  b 
dignità  della  propoaHwoi  <■  gene- 
rale il  prapatio  ka  ami  é*  u- 
nime  g  H  éUUmgma  Ai  eoarf 
da'  parroeki  inferiori . 

Propósto,  s.in.DeliberaiiQoe^La 
eo-io  propósta;  il  sogscuo. 

Propósto,  su,  agg.  da  Propóne  V. 

ProfMìanéoie,  avf.  Coo  proprietà  ; 
ginsioniento. 

Proprietà ,  s.  f.  Il  proprio  e  pani- 
eolare  di  dascuoa  coao  ;  per  ee. 
I  colori  sono  ODO  proprietà  del- 
ia luce  ^  Dominio;  pmmiu  — 
Utile  { inieretso  —  Paeolià;  so- 
stanze —  in  gram.  fi  qoaodo  il 
signiflcato  d*una  parola  conviene 
direiiamenie  al  soggetto,  a  coi  si 
applica. 

Pro|>r?eia>io ,  s.  m.  Quegli,  che  hi 
il  possesso  di  alcuna  cosa. 

Pròprio,  pria,  agg.  Che  attiene  o 
conviene  ad  alcuno,  od  è  sola- 
menie  di  alcuno  —  MedesiaM; 
identico  >-  Peculiare  ;  ponieote- 
re  —  (  /n  gram.)  Aggiumto  4i 
Nome,  cioè  Quello  d'una  perso- 
na 0  d'un  luogo*,  che  serve  a  con- 
trassegoarìo  e  distinguerlo  da  tul- 
li gli  altri. 

Pròprio ,  s.  m.  Proprietà  V. 

Pròprio ,  avv.  Propriaaieale. 

Propugua'colo,  i.  nw  Vocabolo  ge- 
nerico di  qualsiafti  opera  di  diiè- 
sa  ;  non  è  peto  pia  in  nao  db# 
lig.  e  nello  etile  eoetenuto  per 
Difesa ,  riparo ,  ciBtodia ,  prote- 
zione e  slmili . 

Propugnava,  v.  tr.r.  Difendere;  so- 
stenere. 

Propugoaióre,  s.  m.  Che  propogoi- 

Propugnazione,  s.  f.  Difésa. 

Proquojo,  s.  m.  Quantità  di  bestie  bo- 
vine adunale  insieme;  niandra  — 
Luogo  dove  esse  bestie  s^atlnuano. 
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Pròra,  s.  r.  La  iiario  dinand  della 
nave,  colla  quale  si  fende  l'acqua; 
opp,  di  Poppa  —  fig.  Tutta  la  oa- 
ve . 

Prora'ia,  avv:  A  proporzione  —  per 
es.  lu  una  socioiù ,  ormino  sca- 
pila o  guadagna  prorata  della 
somma  da  lui  messa  nd  capitale 
(  T.  di  cmnm.  ) . 

Pròroga ,  s.  T.  Dila/Jone  a  fare  t^iò 
cbo  doveva  esser  fallo  ;  il  rimet- 
tere una  cosa  ad  alin»  tempo. 

Prorogava,  v.  tr.  r.  Allungare  il 
tempo . 

Proro|!azfóne ,  s.  f.  AMungamcnto  di 
tempo;  dilazione;  indugio. 

Prorompènte,  agg.  m.  e  f.  (2hc  pro- 
rompe . 

Prorómpere ,  v.  inlr.  irr.  (  ónipo , 
nppì,  òtto)  Dscir  fuori  con  ìmpeto 
{così  al  propr.  come  al  flgur.). 

Prorompiménto,  s.  m  11  itrorom- 
pere. 

Prorótto,  ta,  agg.  da  Prorompe- 
re V. 

Profa,  s.  f.  Il  favellare  sciolto,  simj- 
za  metro  o  rima,  a  distinzione  dei 
versi . 

Profaico ,  ca ,  agg.  Di  Prosa . 

Profaìsmo,  s  m.  Maniera  prosàica. 

Profa'pia,  s.  r  Stirpe;  schiatta. 

Profa* re,  v.  iutr.  r.  Far  prose  ;  scri- 
vere In  pros;i  —  Prosare  alcimo , 
▼.  Burlarlo  —  /ifj.  Favellar  trop- 
po adagio,  e  con  presunzione;  /n 
fen#o  trans. 

Profa t óre ,  s.  m.  Glie  scrive  in  prosa. 

Proscf*uio ,  s.  m  Luogo  nel  teatro 
destinato  agli  allori  —  La  tenda 
cbe  copre  il  pro<^cenio. 

Prosciòsliere ,  e  Prosciòrre,  v.  ir. 
irr.  (òlgo,  òlsi,orrò,  òltf»)  Scio- 
gliere; lllMsrare—  Assolvere;  da- 
re l'assoluzion  sacramentale  — 
Liberare  dal  giuramento,  e  da  un 

TOtO. 

Prosciòlio,  ta,  agg.  da  Proscioglie- 
re —  Dì  pros  'iolli,  V.  Giorni  di 
lavoro . 

Proscluga're,  v  tr.  r.  DiSH^ccan*; 
togliere  V  umidità  da  cliecchesia. 
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Prosciutto,  s.  m.  Coscia  del  porco 
insalala  e  secca . 

Proscritto,  ta ,  agg.  da  Proscrivere. 

Proscrivere,  v.  ir.  irr.  (Ivo,  issi, 
itto)  condannare  alt*  esilio  —  fig. 
Escludere;  cacciare;  allontanare. 

Proscrizióne  (  z.  asp.  ) ,  s.  f.  Il  prò- 
scrlvt;re  —  presso  i  Romani  VÌU' 
terdizione  deti*a(*qija  e  del  fìioco 
sino  a  una  cerla  disianza  dalta  cit- 
tà; facoltà  di  uccidere,  con  pro- 
messo di  ricompensa,  questa  o 
quella  persona  ;  questo  secondo 
genere  di  proscnzionefu  inven- 
tato da  Siila . 

Profeggia're,  v.  iutr.  r.  Scrivere  io 
pro?a . 

Proseguènte ,  ag^.  m  e-  f.  Che  vieu 
dopo,  ma  non  tnnneilfaiaroentc . 

Proseguiménto,  s.  ni.  Il  prosegui- 
re: coniinuazioue  di  cesa  lulra- 
lasctala . 

Proseguire,  v.  tr.  r.  Seguitare  avan- 
ti; continuare. 

Prolèliio,  s.  m.  Nuovo  convertilo  ai- 
la  l'ode  —  /Iflf.  Seguace  di  opinio- 
ne qualunque. 

Profodia,  s.  f.  Regola  di  pronunzia- 
re brevi  0  lunghe  le  sillabe  (  7' 
gram.)  . 

Profopoi>èa,  e  Prosopopèja ,  s.  f.  Fi- 
gura rettorica,  per  cui  si  fan- 
no parlare  persone  lontane,  o 
morte ,  o  cose  inanimate  —  Ar- 
roganza ;  t'aito ,  o  prosunzionc  di 
sé  medesimo  dimostrala  con  atti 
o  con  parole. 

Pròspera,  s.  f.  Panca,  o  sedile  del 
coro . 

Prosperaméme,  avv.  Con  prosjieri- 
là  ;  avvenluralatiiente. 

Prosperale,  v.  ir.  r.  Felicilare;  man- 
dar di  hcne  in  meglio  -^  intr. 
Avanzarsi  in  felicità  ;  andar  di  l)c- 
ne  in  meglio. 

Prosperazióiic ,  s.  f.  li  prosperare. 

Pro!»|)erévole ,  agg.  m.  e  f.  Pròspe- 
ro ;  pieno  di  felicità . 

Pro-iperevolménte,  avv.  Con  prospe- 
rità . 

Prosperità,  s.  f.  .AWeiiimenlo  feli- 


WS  P> 

«  I  liiliciù  —  RoliiKtetni 

ueera  dellii  pertooit. 

Pròspero ,  n ,  iri.  Pelfee  —  PtM- 

rerole  (  lecoado  ;  cbe  apporit  S»- 

llCilà  «  tXKMCC» , 


41  corpo. 

ProipelUi'r*,  *.  Ir.  r.  Hfmre  lo  pn>< 
■peuot  oiiKrcare  ■  rolla  linai  di 
luaO. 

PnMpeuIra ,  ».  f.  Aru  cbe  iMcgiu 
a  disegnar  le  cose ,  cono  appa- 
rìKouo  alb  vliu  t  *<i  oacAi  ke 
COM!  disegnate  eoo  slmile  arWi 
Ml«ra  Le  vedute  nalurali  d' w 
yacH,  e  «ÌbIU  —  In  areh.  Rap- 
preieautioae  ddl'  laienw.  oilel- 
reaieroo  il' uni  Afaèricar  «corcb- 
IO  0  dlminulio  nelle  sue  parli  in 
proporzione  della  disiaoxa. 

Prospeititigla  ,  g.  m.  Flllore  cbe  m 
dipingere  giusiaoieule  gli  oggeiii 
toaUiiI . 

PnMpeiUro,  va,  agg.  Cbe  fa  prò- 
«peuiva. 

Pniipèllo,  «.  m.  Vetluia  . 

ProssioiB ménte,  avv  Con  prouimi- 
tà  f  vldDameaie  —  Poco  innainl 
—  ApprostloHlIvamenie 


Tldoo  —  coogiiuio  di  sangue  t 
parenie. 

Proulmltà.  a.  r.  Vidnaaza  In  ri- 
guardo di  lungo ,  0  di  tempo ,  o 
di  sangue . 

PròKlmo,  ».  m.  Ciascon  uomo  re- 
laUvameole  all'  altro . 

PròsslFno ,  ma ,  agg.  Vidoo  ;  acc^ 
Mo  —  Conglunio  di  laogue . 

Pròsiaie ,  a.  ?.  pi.  (  r.  onat.  )  Due 
glbodote,  come  dne  noci  pòsie 
al  còllo  della  vescica,  per  sepa- 
rara  uà  cerio  siero . 

PRMlèoderf,  V.  ir.  irr.  (èiido,  co 
deva,  ési,  éw)  bbieudere  _  n. 
p.  Profllarsl  umllraenle  a  riapet- 
losamoaie  —  Scontorcersi ,  di'- 
sienderH,  o  «Iraccbiir  le  brac- 


tìàieomm  ftelUii  àutmoM. 
Agite- 
ProinrM'f».  ■■  ff. iUmUiaài  co- 

tniiena^ioa,  a.  C  ProMmldMi 

ProMèrMTf,  T.  ir.  irr.  (ino.  He- 
it,  iléM)  (folta.)  GMbm  a  kt- 
n  I  abbaliere  —  n.  p.  ftWeaSer- 
al  I  allungarslf  fnKMdcrai . 

Prosieb .  a,  «gf.  te  PmitncnT 

PTOMUirira ,  V.  ir/br.  (  pr».  bea, 
tte.  )  Ei^orre  a  nal  M»  —  Ib- 
bassare  i  avvilire  t  invllre . 

Prosliuoldoe .  il  L  lì  p 


Proslra'rt,   v,  ir.  r,  I 
Urrà  «  abbatiere  — /Ig.  DadUaft 
«vvUlre  —  IL  p.  GUiard  glMC- 


PnMra*lo,  ia.>gg.  da  ProairiM— 
Prostralo  di  fbne,  *.  fn^sMila; 
In/laetUlo. 

Prosiraiióue,  i.  f.  AbbalUmenlo.  < 
UttM  —  V  iacbinarii  (  r  aUiaa- 
sarsi  a  lem  ■ 

Proltooiuóso,  ti,  »tf  T.  Prcfln- 
iuu-(i . 

Proiagoniau ,  a.  m.  Pctwialc 
prloclpalc  io  una  rappracaUnn- 

.    ne  leairale,  plllòrica.  siMa,  MC 

Pròufl ,  s.  f.  Nella  dranailea  aMka 
era  la  pria»  parlo  dd  dnaa,  tie 
mostrava  le  iieraone,  1  earuwi, 
ed  il  prìodiM  del  nodo  ddTa- 
alODe- 

Proiegg»-*,  ;.ir.  Irr.  (j^ggo,  W, 
èuo^  Avere  lo  protaJoiKi  W»- 
dere  i  dar  btore . 

PnMèodtr* ,  T.  ir.  far.  (ètido,  6d. 
éso]  Dblendere  —  n.  p.  Dbióaftr 
ie  loenlin;  fi  cto /ta  cM  «f  Ada, 
o  cA«  ta  («luto  COR  dusf  (a  tt. 

Pròteo,  1.  m.  (fn  etim.)  àalim»- 
nio,  cosi  tldlo  pe'dkerd  «M 
cbe  prende  al  huico  —  ft.tw 


mn 
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,  iw  r.  Ostinata  superbia  ; 
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,  va ,  agg.  Cbe  ha  proier- 
TOgauie;  osiinaio. 
.  r.  (  r  ekir.  )  Opcrazioae 
agnere  uo  membro  ariifi- 
I  vece  del  uaturale  di  cui 
i  on  corpo;  cumt,  uo  oc- 
uoa  gamba ,  ecc.  —  in 
AggiUQla  di  sillaba  al  pria- 
r  uua  parola . 
sa ,  agg  da  Protendere  V. 
»  s.  r.  Il  protestare  ;  il  far 
»  dicbiaraziooe  della  pro- 
ilonlà. 

l'te  *  agg.  m.  •  t.  Che  pro- 
che  si  protesta;  ti  yta 
I.  e  in  forza  di  sosL  e 
oloi  che  professa  la  reli- 
cristiana  secondo  la  cou- 
e  augustana . 
re,  V  ir.  Coofessare;  pa- 
;  pubblicare  —  Presagire; 
jare  —  Denunziare;  Dir  in- 
s  "  Dichiarare  ;  intimare 
romm.  Fare  un  protesto  so- 
[la  canibiale  non  pagala 
acceilala  per  guarentirsi 
dauuo  e  spesa  a  carico 
ìttivo  di  pagamento  o  d'ac- 
one  —  n.  p.  Dichiararsi , 
sar  d'  esser  tale  oc.  di  vo- 
e  ec 

ione ,  s.  f.  Solenne  dichia- 
i  contro  una  violenza,  o 
izla,  0  illegalità  di  senleu- 
.  ;  mostrando  con  ciò  di 
provare  il  fatto .,  e  di  vo- 
porvisi  a  tempo  opportuna 
,  s.  m.  I^oiesta  ;  prolesta- 
—  Dichiarazioue  ;  intima- 
denunzia  —  Lamenianza; 
IO;  doglianza  —  In  comm. 
[iridico  per  cui  si  prott'sia 
lera  di  cambio  non  acrei- 
non  pagala . 
i1e,  agg.  m.  e  f.  Di  pro- 

l'to,  s.  m.  Ufficio  del  pro- 

é,  s.  m.  Cbe  protegge;  di- 


fensore ;  che  tien  protezione  — 
Capo  di  governo  politico,  distin- 
to con  questo  titolo . 

Protezióne,  s.  f  II  tener  eura  d*  al- 
cuno assistendolo  nelle  sue  oc- 
correnze ,  e  difendendolo;  patro- 
cinio ;  tutela  ;  4ifc8a . 

Pròto,  s.  m.  Primo  fra  più  lavo- 
ranti dello  stesso  gènere;  e  pia 
comunem.  Direttore  d' una  stam- 
peria . 

Protocòllo,  s.  m.  Libro  ove  i  notij 
reglMrano  i  contraiti  o  testamen- 
ti da  essi  rogati  —  anche  Libro, 
ove  si  registrano  le  carie  che 
vengono  e  si  spediscono  presso  I 
pubblici  uffl^ . 

Protomar*tire,  s.  m.  Primo  martire. 

Protomèdico,  s.  m.  Primo  medico; 
archialro . 

Proiouota  rio ,  s.  ni.  Grado  di  pre- 
minenza nella  curia  romana . 

Protopla*sie,  s.  m.  Primo  fondatore. 

Protopla'sto,  s.  m.  Primo  formalo 
della  sua  specie  {Adamo  fu  il 
Protoplatto  del  genere  umano). 

Protòtipo ,  s.  m.  Originale  ;  prima 
immagine  ;  primo  esemplare  — 
In  gram.  Voce  primitiva . 

Protòtipo ,  pa  ,  agg.  Primordiale  ; 
esemplare . 

?ro\ra'ere,  e  Protrarre,  v.  tr.  Irr. 
(aggo,  assi,  arrò,  atto)  Tirar  li- 
nce, flgurc,  punti  o  simili  —  Pro- 
roi^arc;  allungare;  prolungare . 

Protrattone ,  s.  m.  Strumento  chi- 
nkrgico  per  estrarre  da  piaga  o 
ferita  alcun  corpo  estraneo  —  /n 
agrim.  Strumento  per  descrivere 
sulla  carta  gli  angoli  tirati  sul 
campo. 

Protrazióne,  s.  f.  Il  protrarre—  in 
agrim.  Il  levar  la  pianta  d*  un 
campo  col  mezzo  del  proiraitore. 

rrotribiiiiall .  (  Voce  lat.  )  avv.  lo 
sedia  regale ,  o  giodidale  ;  ond§ 
Giudicar  prò  iribunali ,  v.  Render 
ragione  in  giudizio . 

Proiuberan'za  <  x  a$p.)^  s.  f.  Escre- 
scenza prodotta  in  fUori  a  modo 
di  tumore  (  T.  anai.  . 
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Pròra ,  9,  t.  Esperimento;  ciiiieulo 

—  in  aritm.  È  una  operaziooe 
colla  quale  si  esaminala  verità  e 
la  giustezza  d' uu  càlcom  btto— 
in  ieg.  Argomenti  usali  per  di- 
mori rare  la  veriih  d*  un  deposto 

—  Tesiiuionlauza  —Colui  che  te- 
stiuionla  —  In'mui.  Saggi»  pri- 
vato del  coinponlrocnio  per  co- 
noscernc  refli^to,  ed  assicurar- 
si della  esecuzione  nelle  parti  — 
Gara  ;  einulazinoe  -*•  Prodezza 
Saggid  (V.  Siur.  n.  R5.  )  —  Dar  prò- 
ta,  V.  ÙimoUruTt  coi  flotto  — 
Kar  prova,  v.  Far  esperimento 

—  Far  prova  (  pari,  di  piante) , 
V.  Ailignare  -^  Dare«  o  Torre  a 
prova ,  v.  Comprare  o  vendere 
a  patto  che  sia  trovato  buono 
V  oggetto  dopo  un  esperimento 

—  A  luita  prova,  v.  Atto  a  re- 
sistere  a  f(ualunqut  prova  — 
Mettere  alla  prova ,  v.  Provare 

—  Reggere  alb  prova,  v.  Conser* 
varsi  senta  veruna  alterazione 

—  Stare  a  prova ,  v.  Règgere  a 
qualunque  esame. 

Provaménto,  s.  m.  Il  provare;  di- 
mostrazione ;  soglio . 

Prova*no,  na,  agg.  Ostinalo  ^  ca- 
parbio ;  che  non  si  lascia  persua- 
dere. 

ProvanHe ,  argg.  m.  e  f.  rhe  prova 

—  Sòritlora  provante,  v.  Autèn- 
tica ;  Che  fa  prova . 

Prosante >  va  ir.  r.  Far  prova  ;  spe- 
rimeniafc;  cimeniare;  far  sag- 
gio —  Confermare ,  mostrare  con 
ragioni  e  autorità  —  intr.  Alli- 
gnare ;  provenir  bene  (  pari,  di 
piante). 

Provaiu*ra ,  s.  f.  Sorta  di  cacio  Hit- 
to  col  latte  di  bufala  o  di  Vacca  . 

Proveniènte ,  agg.  m.  e  t  Che  pro- 
viene ;  che  deriva . 

Provenienza  (ir  asp.)^  s.  r.  Deriva- 
zione. 

Proveniménto ,  s  m.  Atverllmenlo; 
successo. 

Proveuire,  ▼.  ioir.  irr.  (  èiigo,  én- 
ni ,  errò ,  enuto)  Venire  da  altro 
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enne  da  prlodpkt;  aaseere;  de- 
rivare ;  procedere  -^  AHIgaire 
{pari. ai  piante), 

Provèntcki  a.,  m.  Eolrrta;  reodui; 
utile  I  guaìdigiio. 

Proveozaleggta'f»,  {i  am.),T.iotr. 
r.  Iniiiaft  I  modi  e  fat  mena  dd 
Pròveiitill. 

Protenzalismo  (  ir  oap.) ,  s.  m.  Ho- 
do  di  dire,  Toce,  frase  de'Pro- 
venzali. 

Proverbiale,  agg.  m  e  f.  DI  pro- 
verbio. 

Prm-erfolilaiéoie ,  avr.  Per  prom- 
bio. 

Proverbia'r#,  v.  intr.  r .  Sgridve  vo 
con  parole  vilbiiee  dàpettose^ 
Canzonare— n.  p.  OMnèndere. 

Provèrbio,  s  n.  Detto  conciso,  k- 
gegnoso  e  saggio ,  dedotto  di  m 
lunga  esperienza ,  e  cóuleneDie 
qualche  utile  avvenimento  pd 
ben  vivere—  Andar  in  proveriiio. 
v.  Esser  cosa  comune  a  fvffl- 
rate  ancHe  Villania;  ingiorii. 

Proverbrosaniénte ,  avv.  Sdegnost- 
nienie;  dlspettosameote^  vBtaai- 
mente . 

Proverbióso,  fa,  agg.  DispellMO; 
villano  ;  e  dicesi  delle  perseee 
e  delle  cose. 

Provetto ,  la ,  agg.  Di  età  maton- 
metaf  Avanzato  nella  perUme. 

Proviao'da,  s.  f  ProwlsIlNie  da  bi«- 
ca ,'  vettovaglia  (  Era  proprie' 
mente  un  vaso  con  cui  e(  «Ìm- 
rata  giornalmente  ta  Moda  fi 
cavalli). 

Providamente,  ai*v.  Con  provideo». 

Previdènza  (  ir  asp,  ) ,  s.  C  S^at- 
ma  sapienza,  per  cui  tutte  le  eoie 
vengono  ordinate  da  Dio  e  ànt 
zate  al  loro  flne  —  li  vedere,  • 
conoscere  alcuna  cosa  die  dee 
essere ,  innanzi  eh'  ella  sia  ;  »- 
gacità  ;  avvodimecHo  ;  accorlei- 
ti. 

Pròvido,  da, agg.  Clic  ha  provideo- 
za:  saggio;  avveduto. 

Provln*ca ,  s.  I.  Soru  d*  erba  niftli- 
duale . 


piMaio»  e  frurmo  di 
pNcBcalA  (£•  .$MfMi  « 
IM  «  efeff  ora  somo  eojll 

tf  rtf«o  4clltf  PnximeU  ) 
iffi ,  Gaatone,  o  dhrisio- 
I  refoo  conlcyeuie  alciiiie 
{Olio  lo  slesao  goveroo  ;  « 

aICKiri  «<ali,  U  fónribill* 
run  ddcptoofTuoire- 

1e ,  s.  «I.  Abilalor  di  pro- 
a  dilierenia  di  chi  abita 
leiropoli— Capo  cbe  li»  la 
sedei  cnovemidel  Mioor- 
^aali  irovaosi  iu  uba  pro- 
le;, agg.  m.  «  C  Della  prò- 
—  Sìoodo  provinciale  •  v. 
iMrioM  fUi  vescovi  d'iuta 
de  preiUdmia  àal  jmo 
»  primai€  p«r  ogg§UÌ£C' 
tM  ^  UhililoziAQi  pro%iii- 
C^rte  Uggi  parìiiali  ap- 
al  vantaggio  d'una  prO' 
• 

lènto,  s.  m  il  pro\ocìirc. 
'£ ,  f .  ir.  r.  X>>ininovere  a 
(Sia,  e  per  lo  più  contro 
00  ^.lucitare  $  irritare  — 

• 

vo ,  va ,  Aggiunto  4i  Ri- 
iliinolaute . 

tre,  8.  ni.  Che  provoca. 
uue,s.  f.  li  provocare;  fo- 
llo. 

r€,  V.  ir.  irr.  (édo  o  éggo; 
di  ;  edùio  o  isto  )  Pnicac- 
Irovarc,  o  sommluislrure 
loeilo  db'  è  di  hi&ogoo  — 
jrc  —  Aver  occhio  ad  alcii- 
i  rimediare  —  Usi^r  prov- 
,  dQè  Indirizzar  le  cose  al 
le  —  Antivedere  «-  Far 
limenio,  riparo,  riì>olu- 

lóulo,  s..nì.  Il  provvedc- 
lùiti  i  sensi  del  varbo  ) . 
^ire, 8.  m.  Che  provvede  e 
;bi  le  cose  necessarie  ^ 
fi  carica ,  o  óv^nWh  nella 


repubblica  di  Veneda,  io  qoeHe 
di  Fireme  ec 

ProTvodn^lo,  la,  o  ProiTìtiio,  tu, 
agg.  da  Profvedere  V.—  Caulo$ 
accorlo  ;  provklo  —  Siar  provre- 
dolo,  V.  star  in  pronto. 

Provvidente,  «gg.  m.  «  C  Che  prov* 
vede;  ficalcAc  eo#a  pia  ckt  Ae- 
GÒrio. 

ProiYidènza ,  s.  f.  V.  Prdvidcott  • 

Provi  igiooaUo ,  la ,  jigg.  SMpeudiai- 
to. 

Provvigióne ,  a.  f.  Provvinooe .  V. 

Prov%ifìona*lc ,  agg.  m.  «  t  Che  è 
per  nmdo  di  provfisiOBe. 

Provvirionalniénte ,  avv.  Per  modo 
di  provvbiooe  {vo€§  dell'  tuo  ). 

Provvifiooa'r« ,  v.  ir.  r.  Ugr  prov* 
vistone  «—  Che  h9  i»  lire  jicof-fi- 
Siene;  stipendialo. 

Prov vinóne,  &  /.  il  provvedere i 
provvedimento  —  Qualche  eoli 
procurala  o  acqaistau  per  Ih  sua- 
sistenxa  della  vita  —  Stipendio 
dato  agii  impiegati  da*  prindpi  4 
dalle  repùbbliche  —  ffelia  Ugge 
can.  AMO  per  cui  un  ecdeiùàstir 
co  ottiene  un  bèneOzIo  p«-  IH 
comnL  Ciò  £bo  bi  paga  ad  un  ne- 
goziante piu*  danaro  od  opera 
prealala  a  tUvor  d'un  altro— Ri* 
paro. 

Provvbionicro ,  s.  m.  Colnl  cbe  ha 
r  iocunibenza  di  Tare  le  provvl- 
sloui. 

Provvista,  s.  L  Provvedimento  ;  .la 
cosa  provveduta . 

Provvisto ,  sta ,  agg.  da  Provvedere 
V.  —  Bene  istruito  ;  avvisato  .-«- 
Sovvenuto  ;  soccorso . 

Pru'a,.s.  r.  Prora -r-U  parte  della 
oave  oppòsta  alU  Póppa.. 

Pnidènte ,  agg*  m.  e  f  Cbé  ha  pru- 
denza;,saggio;  aocortOi  avvisato 
(V.  Sin.  n.  434  ) 

Prudentemente,  avv.  Con  prudenza. 

Prudènza  (  z  atp.  )  s.  f.  Abitudine 
di  agire  con  ponderazione ,  e  col 
dovuto  riguardo  alle  eirtoaiamo 
ed  a'  tempi  —  Sénno  $  QMijDrità  di 
consiglio^ 
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Prwieoxiule,  agg.  m,  $  f.  DI  pni* 
deiiza  ;  che  uppaitieoe  alfa  pru- 
denza. 

PrtideQzialinénle,  avf .  lo  modo  pru- 
denziale . 

Pru*dtfre,  v.  Imp.  dif.  Pizzicare. 

Prudóre ,  s.  m  11  pmdefè  ;  prari- 
10;  piaodeore. 

t»ruéggio,  8.  m.  Maneggio,  «  acber* 
DIO  della  prua . 

pru*goa,  8.11  Susina. 

pru*guo,  8.  m.  L'albero  che  fii  la 
susina. 

Prn*gnolo ,  s.  in.  Frùtice  ebe  fii  la 
prugnola ,  del  quale  8l  fiiuoo  le 
siepi . 

Prugnuòio  »  8.  m.  Spezie  di  fungo 
odorosissimo ,  di  ouinta  qualità , 
che  nasce  in  aprile  alle  prime 
piogge. 

Pruina ,  s.  .f.  Brina  ;  brinala . 

Pru*na ,  si  f.  £o  $i09$o  die  Prugna. 

Prunaia ,  s.  f.  Luogo  pieuo  di  pru- 
ni. 

Prnna*me ,  s.  m.  Aggregalo  di  pni- 
ul. 

Pruoelb ,  s.  f  Erba  TuHieraria  che 

'  giova  spezlairoeuie  alle  iurermi- 
là  della  gola  e  del  polmone— Sor- 
la di  drappo  a  spin^  da  state. 

Pruuèllo ,  s.  m.  Spino  nero . 

Prunéto ,  s.  m.  Prunaja . 

Pru*no ,  8.  m.  Nóme  collettivo  di 
lutti  i  frùtici  spinosi  per  fbrmar 
siepi. 

Pnirigine ,  8.  f.  Prurito . 

Pruriginóso ,  sa ,  agg.  Che  f»  pru- 
rito. 

Prurérf  v.  imp.  dif.  Prudere;  far 
prurito  ;  lodur  pizzicore . 

Prurito ,  8.  m.  Pizzicore;  prurigiue 
—  /la-  Desiderio  ;  brama  ardente. 

Pruna  (ira  aio.)  s.  f.  Riscaldamen- 
to, onta  aflbzioo  cutanea  conta- 
giosa  (7.  med,), 

PS 

P»riido«  Parola ,  elle  uniia  ad  ut- 

tra  vale  Falso,  o  Spuria. 
Pseudodoitóre»4.  m.  Falso  dottore. 


Piewtoprofèm,  s.  m.  flateo  prato. 
Psicologia,  8.  t  ( r' MMIl.) '^' 

tato,  o  fMacdrai  top»  r  "-^ 

fflfinn  dell* anima. 

Ptlflllamo;  a.  m.  (  r.  mcA)  Pireistt- 
ie  sallvlalooe  per  canaa  anriNMi. 

PO 

Ptobblfeaménte ,  art.  to-pÉhMtoo; 
patesemenle. 

Pokblicaméolo,  s.ni.  llfubUteare. 

Pabbllea*uo;  s,m,AtUietm,  Ansi- 
latore  ddle  pnbbHdie  rnime; 
gabelliere. 

PiMlictf'rt,  ▼.  ir.  r.  HanHbiare  al 
pubblico  { divulgare  ^  PribbUewt 
1  beni  di  ano,  v.  OMi/lfe«rN. 

Pnbbllcaziéne ,  s.  f.  li  pdbbUBve; 
palesamento  —  In  «eef.  (cri  piar.) 
Denunzie  ;  cioè  Quelle  tre  leni- 
re dei  nomi  degii  sposi  al  papoto 
adunalo  in  chiesa ,  acdù  si  an- 
nifesilno  da  chi  ti  coooaesBe 
gr  impedimenti  canonici ,  I  foli 
si  opponessero  per  atvenmiil 
matrimonio . 

Pubblicista ,  8.  ni.  Autore  di  flai 
pubblic<i;  o  uomo  versalo  la  Me 
scienza . 

Pubblicità',  8.  f.  OuallUi  di  d6  che 
è  pubblico;  noiorieiii. 

Pub*Bllco ,  8.  in.  Comonlili  i  cava* 
ne;  l'aggregato  d'uoapopris- 
ziooe. 

Pubìilico ,  ca ,  agg.  OMBune  ai 
ognuno;  conlr.  di  Privalo^lls- 
10  —  nare  pubMioo ,  o  di  ratfia 
pubblica,  V.  MMUre  «n  teca  (d^ 
ee$i  d(f lampe). 

Pube ,  8.  m.  Pettignone  ▼. 

Pubertà,  s.  f.  Età  nella  quale  spal- 
lano 1  primi  peli  nelle  pirli  ver- 
ffonose,  eh' è  qneTelà  la  mi 
lo  M'ggl  p4*rmiHtono  ti  mairimo- 
nio;  nfmaiehi  aia,  nette  /Ni- 
iftifie  crt  M  anni 
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ce;  felicità  —  Rfrf)us(ez7a;  buoo 
eisen!  della  persima. 

PròsiMTO  «  ra ,  ai!g.  Felice  —  Favo- 
revole ;  secfHido  ;  che  apporta  fe- 
licilà  9  iHiuaccia . 

Prosperosaméole,  a\v.  Fdiceniea- 
le. 

Prosperóso  ,  osa  ,  agg.  Prospero  ; 
felice  —  Rubiisio  ;  beo  disposto 
di  corpo . 

Prospella're,  v.  tr.  r.  Mirare  io  pro- 
spello; ossenarc  a  rena  liuea  da 
lungi . 

Prospciiiva ,  s.  t.  Arie  cbc  insegna 
a  di^gnar  le  cose,  come  appa- 
riscono alla  vista  ;  «d  aiicAe  Le 
cose  disegnale  con  >iinilc  arie;  e 
talora  Le  vedute  naturali  d' un 
paese,  e  simili  —  In  arclL  Rap- 
prestvtazioue  dell'  interno,  o  del- 
r  esterno  d*una  falihrica,  scorcia- 
lo 0  diminiiiio  nelle  sue  parti  io 
proporzione  della  dislanya . 

Prospettivista ,  s.  m.  Pittore  che  sa 
dipingere  giustanieule  gli  oggetti 
lonLiiii . 

Prospettivo,  va,  agg.  Cbc  fa  pro- 
spettiva . 

Proìspòllo ,  8.  m.  Veduta . 

Prossimainénie,  avv  Con  prossimi- 
tà ;  vicinamente  —  Poco  innanzi 
—  Appr(»ssimativamenie . 

Prossima'no ,  na ,  agg.  Prossimo  ; 
vicino  —  Congiunto  di  sangue  ; 
parente. 

Prossimità,  s.  f.  Vicinanza  in  ri- 
guardo di  luogo  ,  0  di  tempo ,  o 
di  sangue . 

Pròssimo,  s.  ra.  Ciascun  uomo  re- 
lativamente air  altro . 

Pròssimo ,  ma ,  agg.  Vidoo  ;  accò- 
sto —  Congiunto  di  sangue . 

Pròstate ,  s.  f.  pi.  (  r.  aiiaf .  )  Due 
glandolo,  come  dne  noci  póste 
al  còllo  della  vescica,  per  sepa- 
rare un  certo  siero . 

Prostèndere,  v.  tr.  irr.  (èudo,  en 
deva ,  ési ,  éso  )  Iii»teodere  —  n. 
p.  Prostarsi  umilmente  e  rispet- 
tosamente —  Scontorcersi,  df- 
stenderil ,  o  stiraccbitu'  le  brac* 


eia;  eom§  fa  chi  si  i 
diglia . 

Prosierna're .  n.  p.  Ab 
sfemarsi. 

Prn>temazìóue ,  s.  C  F 
at)battimeulo . 

Prosièruere,  v.  tr.  irr. 
Ili,  sléso)  (tallii.)  G 
ra  ;  abbattere  —  n. 
si  ;  allimgarsi  ;  proli 

Proslefo ,  la,  agg.  da  P 

Prostiiuìrf ,  V.  tr.  irr. 
ecc.  )  Esporre  a  ma 
bassare;  avvilire  ;  ii 

Probtiluzióne .  s.  r.  Il  | 
Abbassamento  —  A\ 
Imbrattaineuto . 

ProstraVf,   v.  tr.  r. 
lerra  ;  abliaiiere  — 
avvilire  —  n.  p.  Gi 
cbioue;  ingiuoccbiai 

Prostralo,  la, agg  da 
Pnistrato  di  forze,  ▼. 
infiacchito . 

Prostrazióne .  s.  f.  Abb 
forze  -*  L*  incbinari 
sarsi  a  terra  • 

Proftaniufiso,  fa,  agg. 
tuó>o . 

Protagonista ,  s.   m. 
principale  in  una  rapi 
ne  teatrale,  pittòrica,! 

Pròlafì,s.  f.  Nella  draa 
era  la  prima  pane  del 
mostrava  le  |>ersooe, 
ed  il  principio  del  no 
zione . 

Proteggere,  f.  Ir.  Irr.  ( 
èlio)  Avere  in  proiarii 
dere  ;  dar  bTore . 

Protèndere ,  ▼.  ir.  irr.  ( 
éso)  Distendere  —  ■.  p 
le  membra;  tf<  chi  fi  à 
o  chi  ha  iidiUo  CM  é 

Pròteo ,  a.  m.  (  /Il  cMa. 
nio,  cosi  dello  pe'dN 
che  prende  al  fuoco  - 
sona  finta- 

Protervamente,  avv.  Goa 
tcrvo;  ostinataroeoie; 
data. 


4»r  Mta  cht  tlà  a  piiuart ,  o 
mellt  In  eoafmtatu  —  Occbk)  di 
pule*;,  V.  tenitura  wtiwUitti»» 
—  Pulce  m.iriiiima,  è  Otta  tpt- 
tu  i'  inulta  iteqtiiùieo . 

Pulcèlla,  f.  t  DniixelU;  Taaciullai 
vergine. 

Pulcesécca,  «.  f.  Plnlcu;  plulc^o. 

Puldoélla.  g  m.  Pemuapgio  ridi- 
colo ,  Inimdoito  Oa'  tUgoteìaìà 
nella  contili  ed  la. 

Pulcino,  s.  r.  Poi  laarrioA  appena  Da- 
to lincilo  ifigiie  la  clUóccbi  ll^lo 
(Il  ogni  allro  volàlik  flnclic  m- 
guc  la  madre  —  Da  uov»  Uancn 
HpesBo  pulcin  ni>ro,  v.  Da  p<tirt 
buono  ialor  /Iffli'o  eaUioo. 

Pulèdro.  ■■  m.  (Cavallo,  jUluo  e  Hii- 
lo  nou  ancAf  domalo^  ntà  jtiil 
pr»priaiit.  dtetit  dèi  eautilo  — 
Da  puledro  wabbiMo  bilvalia  hai 
cavallo  preiMW,  prov.  v.  Giava- 
n»  teapettrat»  (olirà  vltmeMO- 
ma  prutUnUMlMù . 

Puléggia .  s.  f.  Girèlla  da  [agile ,  e 
carrùcole . 

Piiléggjn,  ».  t.  Spezie  d'erba  odo- 
rosa clic  oasci!  negli  ac(]uUrinj  — 
Plglbre,  o  Dnr  il  piilegiifo,  t.  An- 
dor«Mi«,  o  Jfandar  via. 

Pnilca  ,  •  Pùltga',  s.  t.  Quello  5(u- 
detlo  che  pieno  il'  aria ,  o  di 
checehes»)»  ,  s'  interpone  nella 
swiancadul  vetro,  o  il' altro  nu- 
icrie  almitl . 

Pùlice  ,i.t.Lo  jlMio  eht  Pulce 

Pniiniónto,  r.  m.  11  pulire.  «  r  et- 
teUn  che  ristili:i  di  lale  aiiomt  < 
{ti  tua  partioolarmtaU  ptr  de- 
notar* i  dlturtS traiii  diiuciH- 
tetiii  eht  ti  danno  oUe  pillr4 
duri  «  ai  metaìU  fiul) . 

Pulir«,v.  Ir.  irr.  (prH.  Imh>,  ecc.) 
Neiiaru,  inondare,  purgaro  (bl 
hi^Mrfluo  o  onctvo  —  Lustrare  — 
LiMiare  —  BI'IuTro  a  porfezione 
qualunque  lavora  mccrìinlca. 

Pulilamónio ,  arv.  Neaimealet  tuo 


piiuio,  •  Pam»,  la. 


bello  («.A 
eomt  4tlU  «mi)  — VW  pilb. 
V.  Kut*in  pKNtoalaiMti  ;  ^ 
bea»  •  nM»mMU  rlirrtiirii. 

Pulitu'ra,  I.  C  PoHna 

Puliiia ,  a.  r.  a>Mr>  t 

Pullubninui ,  a.  ■>.  1    . 

Pnlluln'r*,  T.  lur.  •  ir.  r.  ■  ■■■• 
dar  ritnrl  cbe  tanno  lo  ptau^gl 
alberi  e  sisM.  I  gcraangllA* 
radici,  a  dd  MOiO'^ml^Xi- 
Kerai  mrare  —  fn-^taln- 
rìre  (deUo  «IrU' ■««««}. 

Pollulatlvo.  va,  agg.  Cb«  b*  iW 
di  pullulare. 

PnIluU'tq,  ta.  ayg.  Coiilaaloi  w*- 
.  Mi  Ialino. 

Pullulatone  ,*.t.  PuHnbBeila . 

Pulniooi'rio,  ria,  agg.  AUeaenMd 
liolmdnc;  piieumooico. 

Purpito .  s.  m.  Luogo  riiemo  iri 
uso  di  prcdicaroi  pergjow. 

PulM're,  V.  tr.  r.  Percuotere;  bn- 

l'irisa'tiie .  Aùgiupi»  itUt  iiurit 
dei  braccio . 

Pulsatòrio,  ria.  Aggiunto  Was 
fjiiel  iloinrc  ette  tA  avverte  fv 
èffervesceiiu  del  sangue ,  e  fV 
moto  veunenle  più  del  aoHia  vi- 
le arterie  e  nelle  alire  parti  fH 
^ncinbranoie  e  oervoM . 

Piilsjzitioe ,  i.  t.  Il  nulurc  —  ftt- 
liinuuio  d' un' artèria,  o  del  e^ 
ro  —  melaf.  Impulsn  —  fi  w<. 
Stiusa/lone  itoInroAa  cbe  il  n«li- 
IO  prova  In  parti  ove  non  iffi- 
riscnnn  iirtcrie  conutendiili . 

Puliélla  ,  (t  atp.  )  i.  T.  Donabi 
verginei  fanduUa. 

PutKÓiMi,  e  Puoitee  (e  tup.),t.t 
Slrnmenlo  d*  icciajo ,  om  ai 
t' imprime  uoita  nuKiee  oua  hi- 
leni  duU'airabatn.  per  torwTW 
il  carìiUero  da  uampa . 

Puu'cliii).  s.  m.  Dovonda  IVirte  diac- 
qua con  rum ,  anta ,  linmt  t 
7iiccUiro . 
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' .  Pugoere . 

,  s.  ni.  Basterne  dcuin 
ìlare  i  buoi  —  Ago  delle 
delle  vèspe  —  /la-  Tiii- 
3  stifiiob  a  qualche  co- 
!  affligge . 

.  òsa,  agg.  Aguzzo;  acu- 
ta. 
.  in.  Slruiiienlo  da  puu- 

,  T.  Ir.  r.  Stimolar  col 

.  ni.  Bastoncello  dove  e 
uo  de'  capi  una  punta  , 
per  lo  piò  si  servono  i 
cr  Tar  canimiiiaie  i  buoi 
imolo  • 
;g  m.  «  r.  Degno  di  pn- 

I,  Aggiunto  del  Pomo 
rano  —  Sella  $tor.  Car- 

r.  Irr.  (  pre$.  ìsco,  ecc.) 

conveniente  al  fallo  ; 
• 

a,  agg.  Clic  punisce; 
irlù  di  punire . 
^  m.  Chi  gasiiga  • 
I.  m.  )  Colui  e  colei  che 
s.  f.  )   punisce . 

s.  r.  Pena  dalu  pe'  r.illi 
i. 

Gslremiià  ncula  di  qua- 

voglia  cosa  —  K-^ire- 
leu  le  cose  —  Puuiura; 
-  In  mcd.  Inliauinia/jo- 
10  ^  In  geoov.  Capo  di 
Tgenle  iu  mare  —  yelle 
jmenio  d'aeciajn  solio 
orine  piT  lagllju*  pieire 

di  s(»ldali ,  o  di  liesiia- 
n  drappello;  una  cer- 
nila —  A  piuila  di  dia- 

Di  figura  auzza  a  gui- 
ramide  quadrangolare 
ita,  avv^,  V.  Colla  pun- 
'elocemenle  —  Aver  sul- 

dolla  lingua  ,  v.  Esser 
'  una  cosa  senza  cosi 
ente  ricordarsene  — 
1  punia  di  rorchclla ,  v. 


Con  affettala  ricercatezza  — 
Pari,  del  tino  Pigliar  lu  punta  , 
si  dice  Quando,  comincia  a  ina- 
cetire  . 

Pnnla'glia  ,  s.  f.  Com]3attÌmen!o  ; 
conir.isio  ;  pugna . 

Puniate ,  s.  m.  Kornlmenlo  che  si 
pouc  utreslreuiiih  d'alcuna  cosa 
per  meglio  servirsene  ;  (  per  e$. 
Pimiale  delle  stringhe ,  aghclli , 
flbhie  ecc.). 

l*uiilualmcnie.  avv.  Ponto  per  pim- 
to  —  E;»aliamenle  —  Di  punta. 

Punlaménto ,  s.  m.  Segno  che  fa  il 
piloto  del  luogo  ove  crede  che^il 
Uistlroenlo  sia  giunto . 

Piinla'rf ,  v.  Ir.  r.  Punteggiare  nel  • 
le  scritture  —  Stimolare  —  Pun- 
tare il  cannone,  v.  Livellarla  in 
modo  che  colpisca  il  pvnto  de* 
terminato  . 

Puuia'ia,  s.  r.  Colpo  di  punta  —  Mi- 
sura lineare  di  circa  Ire  braccia 
-^  Quanto  II  contadino  aObnda  la 
vanga  nel  vangar  la  terra . 

Punlaiaroente,  avv.  Puntualmente; 
esallamenle . 

Puniamo ,  la ,  agg.  da  Puntare  — 
—  Punleggi.ito  ;  asperso  di  pic- 
cole macehie;  a  guisa  di  punti. 

Pniitatu'ra,    }  s.  t.  Il  punlcgglarc 

Puntazióne ,  S     le  scrii  iure  . 

Punie;!giaménto,  s.  m.  {In  gram.) 
Il  dividere  un  discorso  in  perio- 
di e  menjbrl,  col  nie/zo  di  punti 
e  virgole. 

Pinjie;:glaV<?,  v,  ir.  r  Porre  i  pun- 
ti e  le  virgole  alla  scrii  tura  -r- 
yelljs  arti  Intagliare  o  Piccliet- 
lare  a  puntini . 

Punlegjjia'to ,  la ,  agg.  Asperso  di 
piccole  macchie  o  punti . 

Punteggialii'ra,  s.  f.  Aslr.di  Pun- 
teggiato . 

Pimtella'rf ,  v,  ir,  r.  Por  so^logno 
ad  una  cosa ,  acciò  non  cada ,  o 
non  si  apra,  o  si  chiuda  —  n,  p. 
Puntellar  V  uscio  colia  granala , 
v.  Esser  trascurato  nell'assi- 
curare  le  cose  su£ . 

Puntellino,  s.  ni.  Dim.  di  Puntello 


PoDièHo ,  &  m.  Legna  o  co»  fiml- 
le  cou  cbe  ri  puuiellà  ;  ciò  4!lie 
pualellj,  0  soìlieoej  «niégiin 


a  reccbmi. 
conforto  dcKci  DfccAfq/a  —  El- 
ler \fiit  debole  It  panidlo  delta 
Inve ,  T.'  Chi  ajma  »§ur  pM 
éttoUdtU'aJiattlo. 

Ponentino,  ».  ■)».  Stromenlo  iTie- 
da)u  ij^HiDUlo  ^a  grosso  deHa 
iMu  per  UM  ilf  (tirare  —  Spe- 
lte d*  iaietto  clic  quanto  è  ri- 
dono io  flpin  di  brucio ,  rade  11 
|r>DO  —  Colla  ìiiìta  M  pdote- 
nòlo ,  1*.  Coir  acaro  eotvilint 
u»$n  gpaoreto, 

Pmilglto,  t,  m.  i'.««tlluloae ,  __. 
tif lle»a  dM  ngfanara,  •  sei  dl- 
■pulare  —  FreUnsioDe  di  sopra- 
,i^re  alirul—  star  aol  paniigtio, 
'  V.  A^bn  ommelUrt  oeeiuioit4  pir 
nilntr*  U  $uo  dtcoro . 

PunìlfUUin ,  sa ,  i^g.  cbe  su  riiI 
puQllgllo  ;  QOD  n^nco,  (  nOD  li- 

PouDdo,  8.  m.  Bi».  di  PuDlo  — 
Appuntino, T.  Ptr  FappifHtoi 
itattamtnU . 

PmilurlKo ,  1.  m.  Seguo  cbe  si  la 
con  leiiere  d' alfirièio  su  de'  pan- 
ni per  denotare  il  loro  padrone. 

Pania,  s.  m  Proprfam.  Qiranllli 
astraila  che  non  consta  di  pani; 
U  piocralore  e  II  cooBne  della 
Unca  —  Segno  inatcrlaie  cbe  fas- 
ti lu  caria  od  lu  qoafcilvoilla  su- 
perflcJe  per  Indicare  1<  piioio  ma- 
lenuilco  —  isianle  ;  atitmo;  mo- 
mento d)  tempo  —  Seguo  di  po- 
M  nella  scrittura  al  Bne  del  pe- 
riodo —  Pmpotlr.loQC  i  coaclu- 
■lone  —  rjpo  0  parie  d"  Isim- 
iloue,  0  slmili  —  Capitolo  o  par- 
te di  discorso ,  di  trattalo .  di 
tcritinra  qualsiasi  —  Termine  ; 
atalo;  coodlzloue  —  Cavitlailonet 
•ofUllcberia  i  soitlglièiza  d*  In- 
- — •--    -[.ed        •  " 


I  evcBiBritt  —  bure  ii 


j.".«55a 


ft  bèMSCMipM- 


\iUea  coRfftntura  —  Apkt 
nounulla—  Ufflcltìii  Importn- 
Z3  ;  parie  f  ^seoiiaic  —  0^1  ^  o 
consisto  11  piiDin  e  slmili,  tt. 
QnieonttHt  in  diffltoUàtl  l'im- 
porlahxa  —  Bssltl'  o  iMiiere  n 
piiutu.  V.  Btitre  o  mtlUrt  «i- 
l' ordine  —  Far  punto.  ».  ftr- 
nariii  tettari  —  Heiim  il 
puiiln,  V.  Iititigart ,  provou- 
"  rt  —  Venire  iti  punto,  v.  Cu- 
chivdirt  —  nt  luilo  punto  at( 
r.  ComplutatHfMe  -  Punto  pK     1 

Fumo.  r.  Capo  ptr  eapo;  fU  . 
appunti!  I  minìitamint»  —  n 
'  puiif  lo  bianco  (  /Ip.  ) .  t  i  ■*  ^ 
trailo  ;  tubitamtnte  —  Ai  br*. 
Quel  brevissimo  spailo  che  oeevi 
n  cucito  che  fi  II  urto  h  «■*■ 
rata  d'  ago  —  Spedo  di  Mm  « 
merlciio  — uolib  nninenlet  (M- 
Il  nel  0lNOeo  da  va  ii«r  MPMrt 
«  prtnitil  ptt  nNMffo  (MMl- 
fH  a«rr.  Un  deUrmloaU»  «pia 
o  positura  della  Ima  .-MUt  «(• 
le  ecc.  -  /Il  idr.  PIbbbIIiIw 
misura  d' acQoa .  adoperali  mf 
alme  per  gii  ac«Mdaui{  (*  iid> 
dieiiioM  dtl  pMitM)  —  fb  HW. 
SMDo  ddb  rìpren  ri  rtanrila, 
«  dolio  suceain  ,  «  poiM  Af* 
la  ooUì  (ugno  dU  m  Mmra 
la  metà  M  vàiort)  —  A  mar. 
Luogo  del  mare  segnalo  lalhc*^ 
U,  in  cui  II  pltoin  msde  f  Ae- 
re —  Punti  eardteaU,  dkaW  i 
Vtaltro  che  eUamtmtt  SMHa- 
thone  oMrd.  laM|ign»|> 
Sud ,  Leraaie  o  Ba.  fmuutt  « 
Oresi  -  hi  f «ofr.  PmH  e^ 
nozlall ,  dic«Dsl  /  «m  i^fitf 
eidnatort  ■  ('«cWHm  rM^ 
w»RO.  Ponti  Tentarti.  J  te. 
ZeottafUdlr. 

Pan'(o,u,a|[|.  AiPnioera  T. 

Paulo  iTf.  KhIIi  :  akuej  oè  jm 
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imo  cbe  —  Alqnanio  ^Mi- 
nolo  punto ,  f .  Alcun  PO' 
l  u$a  anche  per  aggetti' 
eemo  di  nulla,  come 
rqoa ,  Punii  danari ,  e  si- 

,  s.  m.  Dim-  di  Punto . 
s.  m.  Acer,  di  Punta  — 
di  cùneo  che  Tanno  i  sol- 
ali esercii]  loro  —  Figiira 
knione — Trave  che  rég- 
golo  oiioso  del  cavallello 
M»a  il  comignolo  dei  ici- 
ectiioa  per  nettar  dal  fan- 
irsene,  e  ì  porti  di  mare. 
,  agg.  m.  e.  r.  Molto  diii- 
esaito  ;  accurato;  preciso. 

I  »  s.  r.  Diligenza  ;  accura- 
OMllézza. 

6nie ,  avT.  Minutamente  ; 

leote. 

iie»8.r.  meglio  Inierpun- 

• 

s.  t  Ferita  fotta  da  stru- 
ft  punta  —  Trafitta  —  fig. 
io;  afflizione;  tribolazione 

II  pungente  ;  sferzata  ;  of- 
paròle . 

U  »  agg.  Acuto  in  punta  ; 
alo. 

ìa're  (  x  a$p,  )  ?.  ir.  r. 
t  leggcrnieute,  e  replica- 
i  —  Tentennare  ;  stiinoia- 
aozccchiar  col  gomito ,  v. 
are,  urlar  eoi  gomilo  — 
Jlare  V. 

lènto  (ir  asp,)^  s.  m.  Il 
ire  —  melaf.  Istigazione . 
re  [X  asp.),  V.  Punzec- 

• 

[ir  a$p.) ,  8.  m.  Punzetia- 

Istigamento . 

[  X  a$p.  )  s.  m.  Forte  col- 
pugno— Ferro  temperato 
[iriaiere  le  impronte  delie 
!,  caratteri,  ecc.  nei  nie- 

nelle  pietre. 

s.  t  (  I^eW  anat.  )  Quella 
ler  11  quale  rocchio  vede 
me  ;  é  un  apertura  nel 

dell'iride  per  la  quale 


passano  i  raggi  della  luce  —  /n 
leg.  Colèi  che,  piT  la  morte  del 
padre  esseudo  minore ,  è  sotto- 
posta  a  tutore  —  melaf.  Cosa  la 
pili  cara  che  uno  abbia . 

PupiilaYu ,  agg.  in.  e  f.  Di  pupillo  ; 
appartenente  a  pupillo . 

Pupillo ,  s.  m.  Colui ,  che  perduto 
il  padre  essendo  in  minore  età , 
è  sotto  la  direzione  d*  un  tutore 

—  Sémplice  ;  contr.  di  Accòrto 

—  Giovanetto  di  tenera  età  —  Non 
esser  pupillo ,  v.  Saper  fare  i 
falli  suoi. 

Pur ,  Lo  eleuio  che  Pure . 

Puramente ,  avv.  Con  purità  ;  sin- 
ceramente; schiettamente;  can- 
didamente  —  Solamente  ;  senza 
più . 

Purché,  avv.  eondixion.  Se;  solo 
che. 

Pure,  parile,  riemp.  che  dà  forza 
ed  evidenza  all'  espresiione  , 
come  Or  pure  avvenne  un  di  ce. 

—  Nondiméno;  ancóra  ;  eziandìo 

—  avv.  Certameuie  ;  veramente 

—  Ad  ogni  modo  —  Anzi  ;  a  dir 
meglio  —Finalmente;  a  luiig' an- 
dare —  Nemméno  ;  né  tampoco 

—  Nondiméno  ;  non  pertanto  — 
Fórse  ;  per  avvenluni  —  Tutta- 
via ;  custantemente  —  Pur  pure , 
modo  che  dinoia  concessione  n 
permissione . 

Purézza  (  xz  asp*  ) ,  s.  f.  Schiettéz- 
za ;  limpidézza  ;  mondézza  ;  net- 
tézza ;  sincerità  ;  integrità  (  al 
propr.  e  al  fig.  ) . 

Pur*ga  ,  s.  r.  Medicamento  replica- 
to più  giorni  per  addolcire  il  san- 
tone; purgazione  —  plur.  Mèstrui . 

Purgagióne ,  s.  f.    i  V.  I»urga;  Flus- 

PurKamenio,  s.  m.  )   so. 

Purgante,  s.  m.  (r.  med.  )  Rime- 
dìo  purgativo. 

Purgau  te ,  agg.  m.  e  f.  Cbe  purga 

—  Anime  purganti,  diconsi  Quel- 
le  che  sono  nel  purgatòrio . 

PurgaYe,  v.  Ir.  r.  Nettare;  pulire; 
tórre  il  superfluo ,  o  nocivo ,  o 
immondo  —  Moderare  ;  acemare 
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—  fig,  As>òlvorc  da  colpa  —  In 
giud.  Mostrar  con  proA'i;  la  pro- 
pria iiiuocèuza  —  n.  p.  Pigliar 
iiK'Uicainciili  piirgalivi . 

Purisaiamculc ,  aw.  dm  iblìle  pur- 
galo. 

Piirgaiìvo ,  va ,  agg.  Che  ha  virili 
di  purgare  ;  e  per  lo  più  si  di- 
ce di  riuicdj, 

Purgaìo  ,  la ,  agg.  da  Purgare .  Y. 

—  ParL  di  scritture ,  di  stile 
ec.  Puro;  corrano. 

Purgature ,  s.  in.  Chi  purga  —  Cbì 
smacchia  i  patini  —  Boitiuo ,  o 
Purgalojo,  che  riceve  le  acque 
pio\anc,  e  piirgàicle  dalle  ini- 
inoii(tez7i!  de'  leni  le  iuvìa  nelle 
cisterue  (  '/'.  d'  arch.  ) . 

Purgalòrio.  s.  ni.  Luogo  ove  le  ani- 
me patiscono  pena  temporale, 
piT  purgar:»!  de*  loro  peccali  — 
Per  simil.  Qualunque  pena,  e 
travaglio  grandi;  —  fig.  Gran  Ira- 
va;;lio  d'  aiiiiiK). 

Purgatòrio,  ria,  agg.  Piirgalìvo . 

Purgatura,  s.  1.  Immcmde/za;  quel- 
lo che  si  ca\a  dalle  cose  che  si 
purgano  —  Pari  di  erbaggi , 
^cltalura  —  Pari,  di  biade ^  Va- 
glìaliu-a. 

Purgazióne,  s.  f  L^allo  di  purgare 
una  co>a  —  .\eHa  chim.  Prepa- 
raiùone  per  purgare  i  metalli  dal- 
le impurità .  V.  Uaflinamenlo  — 
Mella  leg.  Diclii.ira/iom;  e  giusti- 
licazione  della  prot)ria  innocenza 

—  Mèstrui. 

Purgo  ,  s.  III.  Luogo  dove  si  pur- 
gano i  |uinni  lani . 

Purillcairie,  agg.  m.  e  f.  <:iie  pu- 
rifica . 

Pnntica're  ,  v.  tr.  r.  Neltàrc  ;  pur- 
gare da  ogni  macchi;!  r^  Avvera- 
le— n.  p.  Divenir  puro . 

l'uritìca'to ,  ta .  agg.  tallo  puro; 
che  è  jiiiro . 

Pnrillcatójo,  s.  m.  Panno  liiio,  con 
cui  il  sacerdote  netta  il  càlice  e 
la  |)atcna  . 

Purincazióncs.  f.  Il  purificare;  de- 
purazione ;   rellifica/ione  —  In 


farnL  Separazifkoc  da  uo  (orpo 
delle  fioslaoze  estranee ,  od  eie- 
rogcuce  —  In  ecd.  ÙBctìa  latta 
alla  chiesa  ,  e  beoedizioue  ripor- 
tatane dalle  douuc  poco  dopo  il 
parto. 

Purità,  s.  r.  IncoDianilEiazioDe— Ca- 
stità ;  pudicizia  (  dicesi  di  ircr- 
l(B ,  di  p€nsiero  ,  d' intemiont , 
di  costumi ,  di  cose  in  somma 
non  materiati  ) . 

Purita*ni ,  s.  ni.  pi.  <.:alvÌQÌsli  rìp^- 
roM  della  Bretagna  ,  che  per  be* 
gtiire  la  dottrina  pura ,  ri{«etura- 
no  ogni  lradi%Jouc  »  ed  ogui  au- 
torità umana  • 

Puro,  ra,  agg.  Mondo;  Detto  — 
ParL  di  persona ,  Sémplice  ;  sen- 
za malizia  ^  Vi  DO  puro,  I.  Sckiii' 
lo  —  Nastro  |Hiro  ,  v.  Son  fallo 
a  opera . 

Purpu'reo,  rea,  agg.  Di  color  lii 
|)orpora . 

Purulènto  ,  ta  ,  agg.  Putrido;  mar- 
cioso; fracido. 

Purulènza  {z  ajip.  ) ,  s.  r.  Quauliià 
di  marcia  '. 

Pus ,  s.  ni.  (  in  fiiioL  e  med.  )  Li- 
quido prodotto  dalla  sii|ipurizi»- 
iie  dei  te>siiti  iiillanuìiati,  e  spe- 
cialmente del  te>suto  cellulare . 

Pufìgna'rr ,  v.  intr.  r.  Mangiar  do- 
po cena . 

l'nligno,  s.  m.  Il  inaiigtarc  che  si 
fa  dopo  la  cena. 

Pufillanimamènte ,  aw.  Con  iiusil' 
lanimità . 

Pufilla'niine ,  agg.  m.  e  f.  Di  poco 
aniiiK);  lìmido;  rimesso;  cinUr- 
d<i  ;  vile  :  di  povero  e  ristretto 
cuore . 

Purilianimità,  s.  f.  Del>oIe/za  tf  ;iui- 
ino;  timidità;  \iltà  ;  Ua>sézza- 

PulìlligiUno ,  ma  «  agg.  Lo  steiK^ 
che  Pusillanime . 

Pnrdlilà,  s.  r.  Piccioiczza;  grettez- 
za ;  miseria . 

Pufillo .  s.  e  agg.  Piccolino  —  lnii>V 

Pu\-»tola ,  e  Pu'siula  ,  s.  f.  Pic<'^'" 
minore  alla  sn|>crflcìe  della  j  •  !- 
le,  pieno  di  pus. 


énie ,  avi*.  In  moOo  pula- 

ra ,  agg:.  Tcdoio  e  ripoia- 
ale  ;  e  per  io  più  è  ag- 
di  Padre . 

1^.  Ili.  e  r.  rbe  pme . 
.  iiilr  r.  Avere,  e  spirar 
>rc  —  Pulire  ad  aicuoo , 
Giacergli . 

,  s.  r.  Corruzione  d' uno- 
'eia; fraciddine. 
SA ,  s;i ,  a^'g.  Cbe  ha  pu- 
;  gaa^lo  ;  corrono . 
r,  Poircrarfj,  v.  joir.  e  ii.  ; 
rompere ,  e  corromper»! 
ridino . 

«e  ,  s.  r.  rorrompimeuto 
pi  D^iltirali,  cagioualo  per 
iall*  aria .  per  cessala  %e- 
le  o  viialiih,  per  cui  veu- 
:iolii ,  e  caugiaii  di  soslan- 
i  flgnra  . 

,  V.  Inir.  Irr.  (  prts.  isco , 
i% coir  pùtrido;  meglioXiW' 

da ,  agg.  Corrono  ;  mar- 
ie ,  s.  m.  Quaniiià  di  cose 
e  corroile . 

r.  In  Lomb.  Fanciulla  — 
.  Merelrice  —  Oàzzera  am- 
ata a  Tavellarc . 
,  s.  r.  Meretrice  . 
s.  r.  Raga7jJn:i  ;  faDCiuH.i. 
m.  FaDciulIiiio  . 
z  asp.  ) ,  s.  r.  Cinor  cor- 
:bc  si  gcucra  nelle  bolle, 
le;  marcia  —  Catiivo  odo- 

,  (  xt  asp.  ) ,  V.  inlr.  r. 
;  a\ere  o  spirar  mal  odo- 

t  a$p.  ) ,  s.  111.  Odore  cor- 

o  spiacevole . 

[zz  asp.)  s.  r  Sorla  di  for- 

•  Animale  siinilo  alla  faìna, 

ira  callivo  odore  —  Sorla 

;  campestre . 

le  {ZZ  asp.),  agg  m.  e  f. 

izza  i  ctie  si»ira  mal'  odore 

irco;  làido. 


Ot 


^ 


Q .  Cònsomanie  ,  fa  deeimmqmiiUa 
deli'alfabeio.  È  sempre  tegut- 
ia  da  im  U;  Vm  raddoppia 
mai ,  fmorche  in  soqqujdro  ;  e 
occorrendo  di  eà primeve  dop' 
piamente  il  tuono  di  essa .  ri  si 
antepone  wr  c  ,  che  ne  Ha  siila - 
bazione  nro/  essere  disginnio 
dal  q.  rome  in  ac-qoa,  lac-que, 
ac-qiii>io . 

Qua .  avv.  di  luogo .  In  questo  ln<»- 
go;^  da  quella  banda  ;  serre  or» 
dinariam.  a'  re rfri  di  molo  — 
Qua  e  là.  v.  in  ffueslo  ed  in  quei 
luogo  i  Questa  e  quelV  altra  co- 
sa ;  simiti  cose  —  Di  qua ,  ?.  Da 
questa  parte;  per  questa  par- 
te ;  tu  questo  mondo  —  Di  qua 
e  di  là ,  vv.  Dall'  una  parte  e 
daW  altra  .  Di  qua  e  di  là  ,  dì 
giù  e  di  su  ,  \v.  Per  ogni  dote  ; 
per  tutto  —  In  qua ,  v.  Verso 
questa  parte — In  qua  (pari,  di 
tempo) ^  V.  Insino  a  questo;  ti- 
no a  quest'ora  presente  —  lu 
qua  e  in  là ,  w.  in  questa  $  in 
quella  parte. 

Quacchero,  e  Qiiac'quero  ,  s.  m. 
Seguace  d'  una  setta  religio>a  , 
sórta  in  luiibilierra ,  e  così  del- 
ta da  ceni  inusitati  scoiimenli  e 
convulsioni,  da  cbe  veniv.  ii  pre- 
si nelle  loro  |)rinic  aduniinze  i 
nuovi  seilarj . 

Quadornac'cio,  s.  m.  Pegg.^x  Qua- 
derno ;  e  comun.  si  prende  per 
Libro  (love  >i  nolano  le  cose  alla 
rinfusa . 

Qnaderna'ie.  e  Quadernario,  s.  in. 
Strofe  di  quattro  versi  rin>ati . 

Quadèrno ,  s.  m.  Tnione  di  più  fo- 
gli di  carta  per  iscrivervi  —  Uno 
dei^li  spazj  quadri  cbe  st  ranno 
negli  orli  ;  ajiinla  —  Quaderno  di 
ca^sa,  diccsi  Quello  in  cui  tiene 
i  conti  seitarati  il  cassiere . 

Quadernuc'clo ,  s.  m.  Dim,  di  Qua- 
derno . 

Qua'dra ,  s.  f.  La  quarta  parte  d'un 


j 
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cerdilo,  dl*to  la  >0  gradi  ;  al- 
tiim.  QuMlraate  —  In  fdol.  Ti- 
gliere  che  nsavasi  db'  tacrlfl^  — 
Dar  la  quaSn,*.  Burlare;  aAi- 
larf ,-  McceÙar*;  Hàlltsfiart . 

Qtudn'bile ,  agg.  a.  t  ^  Cbe  può 
quadTiin. 

Quàdnnoa'no,  ria.  agg/Olu  i  io 
ttìi  di  iininiii' auDl . 

Oudrasèiima ,  e  t  £o  tttuo  dm 


Oudrasèim 
QiurMlaia 


Quidrigénitio .  nw,  t%%.  JfkR*ra> 
1«  orrifMUlra  di  QlìivmUi . 

iuta,  •■  m.  Il  qiudnici 


Qoàdnomla'ra,  igg.  m.  a  T.  M  fl- 
gora  u  quadrangolo . 

QlHdnngQla'io.  la ,  agg.  Bidono  lo 
tortai  À  qiiidraoioht . 

Qaadrao'gnin,  &  m  Figura  di  quat- 
tro ingoU . 

Qiiadraole ,  s.  m.  La  quarta  parie 
delLi  circoorereiiza  cM  cerchio  — 
/a  attr.  sirumeulo  di  graud'uMi 
per  la  oavigazioae  per  preodere 
le  altezze  a  gli  angoli  —  iVcda 
rwrra,  La  «quadra  del  caoao- 
nlere  per  piiriure  le  artiglierie 
aecoooo  i  liragbl  verso  I  quali 
debbono  e»Mr  livelline  —  !MU 
orli,  {abuttvan.)  nostra  degli 
orluòll . 

Qoadrau'te ,  a^.  m.  *  t  Cbe  qua- 
dra ;  acconcio  ;  approprialo . 

D(uifra'r«,  V.  Ir.  r.  Bidurre  in  Ibr- 
ma  quadrai  oir0<  piti  cumhr.  Ri- 
quadrare —  Quadrare  alimi  U 
cervello  {  flg.),  t.  MIetlergtMo 
■«  partilo  —  Inir.  Piacere;  WMti- 
sbre;  accomodare  — Siar  mollu 
bene  akuaa  cosa  ad  «Icuuo  — 
Quadrare  a  capéllo ,  v.  romarf 
p«r  l'appiMfo;  (fare  corna  tia 
éttidira . 

Quadralaawnle ,  avv.  In  modo  rhe 
quadri. 

Quadratino,  s.  m.  {r.  tìpotf.)  Pez- 
aeiia  quadro  per  rleniplre  1  vd- 
li  uefla  ooiDpoaiiloDe  de'carai- 
inH, 

QuadraiÌTO ,  la ,  a^.  Alto  a  ^. 


dnr«)  cto  iWwa  hi  briN  4» 

Quadralo,  «.  ■.  (te  mm.)  flpn 
piéoa  dFqaatro  latf,  a  fl  qmn 
angoli  Oiiiall  —  tm  «)af.  ini 
d-  no  nuKoto  —  ta  ■«.  M- 
Hiua  d'I*  eoipn  «  tfifia  h 
Rtrraa  ^nailn  —  AUb  aloag. 
PéiKIto  quadra  M  BMUtlt  ri» 
n  di  dm  toaa  fluii  i  orantrt. 
per  rtanplra  I  *aBi  ddb  uag» 

Quadrato',  la.  an.  UiMla  la  fe^ 
m  qnaika  —  Travora*  —  Ci» 
pleMO  —  fa  df.  taravo  m- 
drato.dieeai  II  tunwr*  cài  W- 
falla  dalla  mmUipUemtìmi«m 
ttMwr*  Al  té  Mo^lMlaw. 

Ondraura ,  ■■  r. L' aM « fttaR 
io  quadra  arn  iMUria  fdfaHH 
-  /a  mak  II  rinarra £b%^ 
a  qnMhratOi  o  lì  iravara  aa  fw- 
draio  uguale  alla  Ogura  gragid^ 
ìiUa.trlM*- 


v»~<.,dl}iìib.,. 

re  ecc.  —  /a  tutr.  La  a 
della  liina  quando  è  dWaaM  N 
gradi  dal  iole,  ovMro  ^Mda 
essa  Irorasl  la  oa  puaM  racil 
delU  fua  òrbiu.dA  dM  nnrii 
due  voiu;  ad  ojpil  rfndaMM, 
ed  è  qnaudo  la  vodiaraa  rama  - 
In  miUem.  l'na  Mie  ben  #■ 
corpo  quadraugnlare  —  la  fM. 
Geuere  di  pittura  a  frogi,  |n- 
■peiUve,  ecc.—  t*Uàt.Tmiì 
oatl  dell' flrìuAle  cooiaiaUn 
la  rarielU.  t  il  quadrante. 
Qaadrélla,  a.  r.  Sorta  iH  gratH  bi 


Quadrello,  s.  n.  (piar.  1 

r.)  Frecciai  saetta  —  AVaM  ail- 
tro  ferro  di  puuia  quadraci*- 
re— Slruniauo  di  qaauro  Wl— 
■atióno  —  QaadKlIa  d-aaraR. 
T.  Punturt  amoroM  —  SO* 
il  legname  a  iiuea  e  qaadnn. 
T.  5efar(o  fa  qmnàn. 

Qdadreria,  a.  f  Colleriooe  a  qrao- 
iKji  di  quadri . 

Quadrétto .  a,  n.  Dm.  et  Qarira 
HatlOM  —  Som  41  JHnm- 


».S«te  ék  piora 

aopi  «ir— ibri- 

,  «.  at  Lo  ipaiio  A 


I,  £  cóecbto  limo  di 
ifin  A  fIroBle* 
k  C  Pfeeoli  KMmm 
I  ^niirOy  oè  mfglore 
aralieii  •  ponpotaneo* 
per  etfli^ilre  gmèlti, 
lorattaMoil«  o  Binai 
— 8oru  di  Mio  hrirec- 
■Ufo  a  qoatlfo-rra  più 

t.  M.  Sona  df  giooco 

^  gtaoctakl  Tra  foal- 

tfgllo. 

a,  ra  «  an.  Di  gnaliro 

!•«  ) 

>t|a,  ÀQiimiUo  4i  Fi- 

qoaiiro  lati  pia  lunga 

*e,  a.  m.  Lo  .spailo  di 

lesi. 

9,  mia.  Aggiunto  di 

I  eomposu  di  qoaitro 

«*•,  v.ir.  irr.  Dividere  io 

arti. 

Moe ,  s.  r.  MviskHie  di 

OM  ili  quattro  parli . 

0 ,  In ,  agg.  Di  quauro 

^  m.  Luogo  dove  ri- 
quaitro  strade  —  la  /!• 
te  del  quadrivio,  dice- 
irUm9liea,la  Geomt' 
Mtuiea  9  V  Ailronamia; 
Uè  ehi  a  iimilitudim 
\ét  conducono  alla  co» 
dH  vero, 

PI.  Figura  quadrata  clie  i 
I  e, tacce  ugnali  —  Inj 

tavola  0  tela  dlptaia 
ce  o  senza  —  la  ariim» 

cke  Quadrato  V.  —  In 
rtlmeoto  di  giardini  — 
irrareccia  grossa— iTfl- 


QO 


la  arti  Lavorar  di  quadro  (eon- 

Ir.  di  Lavorar  d*  irtaglio),  ditesi 
.  Qiiiiio  aarlu  di  looaro,  »«i  §■«. 

U  si  méop€rm  U  sfnmdrm  t  U 
9uU  ,0  dmlm  mm§M  t  eoufo- 
«ola. 
Qua'dro,  drt ,  ag(.  Di  ignra  qn- 
dra;  «Urta.  Quadrata  — Grosao; 
lardUaio  —  PmrL  di  p§r9omm 


quadro,  dieeal  Qmmù  «puxlo 
f  uudro ,  cfta  dm  duacuuo  dr'auoi 
fttulfru  UMsimdi  mUmrm  #un 
ftruwfo  —  A .bnccia  quadre»  v. 
A  mUmn  di  trmceim  fmodro  ; 
e  ig.  In  quanUtà;  uèlouduuia. 
aitate  ce.  —Radice quadra  d*al« 
cnu  Domerò,  dkeal  Qntl  uuuia- 
ro  ck§  moUipiicntù  in  ié  tfatfo 
prodmcM  U  nnmoro  dtolo. 

Qoadróde ,  a.  m.  ^ecr.  di  Qiuidra 
—  Grosso  maiiooe  —  Sona  di  lo- 
ia grossa  ^  Sorla  di  grossa  tor- 
cia di  céra  . 

Quadnie*cio,  s.  m.  Sorta  di  mallo- 
ne  — Sorta  di  ferrareccia. 

Quadru'pede,  s.  m.  Animale  da  quat- 
tro piedi,  peloso,  e  viviparo.  Si 
dividono  in  Ougtiloli  coati  H  ca- 
vallo, rasino  eec,  «d  in  Arma- 
ti d'artigli,  comt  il  leonu ,  la  ti- 
gre, e  simili  —  Quadru|icdi  otU 
pari ,  SOBO  Za  diverte  ioréo  d$ 
iueèrio . 

Quadrupiica*ft ,  v.  ir.  r.  Moiilplica- 
rc  per  qqiidruplo . 

QuadnipHcatoinéote,  én.  In  modo 
qiiadniplicato . 

Quadruplicato,  la,  agg.  Raddop- 
piato due  volle . 

Qindmplieaiióoe,  s.  f.  Il  inòlUpll 
care  per  quàdruplo . 

Quàdruplo,  pia,  agg.  Quattro  volte 
maggiore. 

Quaéniro,  aw.  di  iuogo,  ISutro  que- 
sto luogo. 

Quaggiù,  f  Quaggfo'so,  avv.  di  imO' 
go  In  questo  luogo  abbasso  —  in 
questo  moiido<  io  questa  terra . 

Qua*glia ,  s.  f.  eccello  di  passo  as- 
sai cobosciulo . 


•10 
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Qa^lia're,  §  Wie§iio  Qn^Wf, 
a  p.  rdt  Unp.  p  Rappigliani  (A- 
«Mi  df  I  c»r^i  flètei,  ma  tjMÀf- 
•KNf e  df I  Mie . 

ttuagliére,  ».«.  SiriMMBio  per  tari- 
lare  il  eurto  delb  ^àglb . 

Qoal ,  ##Ne,  d<  Qttlc  • 

QpnTdie,  agg.  ai.  #  f.  Alcuno;  qnal- 

cfaedmio — Qulche  TòUa,^.  inf- 

voiia. 

QaalcbcdB*fi0 ,  m  ,  apg*  AkMO  • 

gnalcoVa,  f.  t  Ooalcbe  eoiii  al- 
coita  coaa^  pò  non  lio  che. 

QualeoieltiiKi ,  s^  f.  iUm^  di  Qual- 
cosa. 

Qoalciriio,  oa «  agg.  Lo  §f€$so  dm 
Óoaldiediiiio. 

Quale  y-i.  DI.  #  t  Qualità . 

Quale,  proo.  rei.  éi  cmì  VariHtiiù 
o'i'aiu*cedeml$  deièrmiMa  Ù  ge- 
nere —  preeeduio  da  Tale  o  Co- 
lale è  rastomlgliaiito ,  e  eia 
eenza  ari^eiceome  anche  quam» 
db  è  dMi.  e  inierr.  $  e  quando 
eia  in  luogo  di  Cbi ,  cbiupque , 
(lualUDOue  —  avr.  Qualincoio  ;  a 
guisa  de;  come. 

Qualósso ,  Lo  eieeeo  che  Quale . 

Qualiflcao'ie,  agg.  ni.  e  U  One  qua- 
liflrar. 

QuaUflca're,  v.  ir.  p.  Dar  quaHtìi  ^ 
Dare  o  ailfibuirc  uu  lìloto  b  una 
qualità  n  una  persona  —  Rendere 
eccellente  o  singolare . 

QuaUflca*ia4  la ,  agg.  dà  QualiQca- 
re  V.  —  Aggiunto  di  Delliio  gra- 
ve 0  di  Persona  cbe  commette 
tal  dclllto  {T.dierim.). 

Qualificatóre ,  s.  in.  Cbe  qualifica  — 
Relatore  delle  proposte  o  delle 
accuse  presso  il  cosi  detto  Santo 
ufllzio . 

Qualiflcazióiio ,  &  f.  li  qualificare  ; 
distluKione . 

Pualilà ,  Sr  r.  Grado  dctermiuante  la 
maggiore  o  minor  perfezione  del- 
le cose  nel  genero  loro  (  t  pa- 
rola  generale  che  può  uearei  in 
mille  eensi ,  senza  poierla  ri- 
durre a  particolare  definisio»  ^ 


# 


éie9si  U  ^fKeOlk 


là ,  V.  DI  mUm 
QnMiailni,  «a,  agg.  Cbe  A  oag- 

gingue  «ìalilà . 
QnfaMéoie*  utT.  OoMe;  iu  Ae  gri> 


QaaMra«  aw*  éi  Umpo.  Qeaado 
ocnl  rolla  die 


QBjyJa.agg.nL«f.       f 

Qoalsiv4glia«  agg.  nu  e  r.  (  que. 

Qnahm'qoe,  proo.  <iitfaf«rai.  iMkd. 
Qoataisla  ;  daacaio;  e  Mèra  ea- 
ai  QpìaUUa  che;  curctieilaaii 
che. 

QuaUoTla ,  arr.  £o  afasia  cAt  Qai- 
lora  ;  qualonafè  YoHa . 

Qaan*do,  arv.  di  l«flipo  flidifcr«. 
Allora  die^  In^pelieflBpoifte- 
liilerr. ,  A  che  ora;  lo  qualìeB- 
po  -«'Poicbè  —  Ogni  volta  dte) 
Itercbè  —  Di  quando  toquaùds, 
V.  Di  tempo  in  iempa;  alle  tét- 
te —  in  forza  di  eoeL  Ora;  mb- 
to;  tempo  —  Quando  che  91, 
avv. ,  T.  A  qualmnqìM  tempo. 

Qiiaudocbè ,  arv.  JLo  eteeeó  eie 
Quando . 

Quaudo  cbe  sia  «  avv.  iu  alcoB  teah 
pò  ;  à  qualche  tenipo  ;  una  ^^ 

Quandttu'qiie ,  avv.  Quando;  ffw 
Yotia  cbe . 

Quautiih,  s.  ù  Capacità  di  e!«er  Mi- 
suralo, o  imnieraio;  inólttidh 
ne;  abbondanza  —  In  poet,  tao- 
gbczza  0  brevità  ddle  sfiUabe.re- 
lativameote  alla  composìiloa  M 
versi  ^  Scienza  delle  qnnllià . 
dlcesi  La  mattmatiùa  • 

Quantitativo,  s.  ni.  La  quantUI  del- 
la cosa  di  cui  si  traila . 

QuaiiiiiaMvo ,  va ,  agg.  DI  quanOà 

Qiiau'io  ^  s.  m.  QuanUlà . 

Quau*io,  (a,  agg.  Qual  quotila, 
qual  numero  di  cbcccbeuia. 

Quaa*t<^  avv.  di  quanUtà  ediUm 
PO  ;  e  si  adopera  in  varie  ne- 
niere  —  Per  quanto,  v.  A  misera 
the  —  lo  quanto,  v.  Per  qewU 
parie . 


\ 


prascnuì 
«iailele 


i  ma  nmu  mpeui  m 

per  iMare  ìm  eefli  IwfM 

M  porto,  oaie  mtatQ 

\mm  m  ikmran  ùomtà  e 

rie. 

ìbio  ,  mj ,  ag|U  Mnwtr^li 

r  1. 1  Kd  f  orenMi  Tcoeio 
iribiNHle  di  qmranu  gio- 
ii,  8.  r.  Ciuifte  esposta 
Mici  sinuueoU  per  «en- 
lel  creditore,  e  stabiliti 
Ifauo. 

lato ,  ta ,  afg.  Io  tU$so 
ircoUto. 

la»  s.  r.  Serie  di  quaraoia 
—  SpsQùo  di  quaraula  gior» 
iatudoDe  saoiiaria  V.  Qoa- 
1  —  Indtdgeiaa  di  quaraoiM 

re ,  Sw  f  pi.  Uoa  delle  so- 
90sÌ£Ì0Qi  del  SS..  Sacra- 

• 

I,  iw  C  Digiuoo  di  qiiarao- 
li  prescriiio  dalla  chiesa 
iraciooe  alla  pasqua  —  Far 
ertola,  V.  Fare  le  aiUnen- 
em  proibUi  in  quel  iwm- 
*iù  luogo  della  guarestioa, 
y  OMO  ck$  «o»  etmeMmde 
Uà . 
ile  y  $..  m.  Serie  delle  40. 


i1e«opi.HL«  tM 


dM  9000 

nfioBeéì  4 1 0 --Ooa  ddle 
M  boNOi  f  Mia  adièr- 


QoanalMBa^oo ,  a.  hl  Stnimeoto  di 
legoo  di  pia  gfaiìdeiie  che  ha 
angolo  reiio«  e  doe  lati  egoali  che 
lo  eompongooo;  da^pimii  delle 
doe  lìoetf  reiie  è  tirata  hi  dhfo- 
oale. 

Ooaria*oa,  s.  t  Febbre  iotcrmiitco* 
le,  il  coi  accesso  ritoroa  ogol  ire 
glomì. 

Qoartaua'fio,  ria,  agg.  Cotei  che 
ba  la  febbre  tpianàoa. 

Qoaria'rt,  ▼.  ioir.  r.  («Villa  oior.) 
il  Tdeggtardi  ilaQcod*im  fosoel» 
io  —  Iran*.  Asaortare  uu  caooooe 
io  modo  che  Uri  s4li  lioea  del 
compasso,  ODd*è  nimlio  il  yo- 
scello. 

Qoarta'io,  u,  Jgglmilo  di  Aolma- 
le  grasso^  e  membruto . 

Quarleroòla,  s.  U  Sorla  di  misora 
che  eqnivale  al  quarto  di  st«)o . 

Quarieniòlo,  s.  m»  Geiiòoe,  che 
serve  di  setmo  al  giuoco. 

Quartia'to,  la,  agg.  Nobile  eoo-  lolli 
i  quarti. 

Quarticèllo,  s.  m.  IMoi.  4i  Quarto; 
e  qui  parlaH  éi  quarto  d' ara, 

Quarilére,  s.  m.  La  quarta  parte  di 
checchessia  —  Pane  di  cHUi,  di 
paese  e  simile  ;  anlieam.  Regio* 

40 


(»13 


QU 


ne  ;  moéirnam.  Rione  — -  Parte 
di  casa;  itppariameDio  —  In  a«lr. 
Gosieltaziuoe  dello  sodiaoo4.# 
piuttoito  Qoana  parie  di  qneito 

—  Iji  arald.  Una  delle  qnaitre 
parie  io  cui  è  talora  diviio  lo 
scudo  ;  prendete  «OMiilf  per  Lo 
scudo  ioiero;  o  L*  arme  •—  in 
Mii.  Slama  ad  oso  dei  soldati  ; 
caserma  —  Quàriier  generale, 
dieeal  il  luogo  dove  lUnom  it 
gnètrale  eomandanis  un  tarpo 
d' enreUo  —  Domandare ,  Dare, 
Negare  quartiere,  tv.  Dommnéa- 
re  la  Ma  taira  fi.f  11' amudcr- 
H ,  Darla,  H/egarìa  —  in  mar. 
Quella  pane  del  gusdo  della  na- 
ve che  è  tra  il  silo  dei  llmoole- 
re  e  la  travèrsa  —  f»  teen.  Par- 
ie quatsla«i  d' un  vestilo ,  d*  una 
scarpa  o  tomaja,  d*uuo  stru- 
mento, d*  un  aitrazzo  ec 

QuarUernia*stro  ,  s.  m.  f^opriam. 
Quegli  cbe  in  un  eserclio  o  cor- 
po miliiare  sopramendc  alla  di- 
stribuzione de'  quarlieri  ;  e  Que- 
gli cbe  liene  i  couii  delle  paghe 
ec  —  in  mar,  UAztalc  averne  va- 
rie incombenze  sul  servizio,  e  sul 
coDiegoo  dei  roarinaj ,  sulla  net- 
tezza della  nave,  sulle  trombe  ec 

Quartina ,  s.  t  V.  Quadema'rio . 

Ooar*to ,  s.  m.  La  quarta  parte  di 
dieccbessìa  —  assolut,  Quario 
d*  ora  —  Parte  ;  pezzo;  brano  — 

—  Andare  il  quarto,  o  Andar  nel 
quarto ,  w.  Non  polir  dilazione 
né  indugio  ;  (e  si  dice  ironi* 
cam,  per  moetrar  eeceseo  di  eo- 
ta  che  non  rilievi)  —  Giuocare, 
sedere  ec.  in  quarto,  vv.  in  tritai- 
tro  —  Misura  cbe  tiene  la  quar- 
ta parte  dello  siajo  —  in  araUL 
La  quarta  parte ,  od  anche  Ri- 
partlmcnlo  qualsiasi  dello  scodo 

—  Quarli  dì  nobiltà ,  s*  intend. 
Le  quallro  famiglie  del  padre, 
della  madre,  deW  aoola  del  pa- 
dre, e  dell'avola  della  wuidres 
{queete  4  eoeliluiseono  la  nobil- 
là  ereditaria,  ma  ee  ne  conta- 


M  /Ino  •  4»,  ti ,  ad  amàe  lì) 

—  PreMo  §U  tiamp.  e  i  Nèr.  lo 
«aarto*  dicesi  OMtlta  fena  M 
iihni  ami  Aiti  om  piefaH  la 
.fMlIro  |Mrli..^riMo  i  «arr. 
Quarti,  ÌHcoesI  Quei  #aeiS  di  ie- 
r«io  a<  «reo  M  eAmio  di  |br 
ma  la  otreanfemmàg  Mia  rw- 
ia  —  Prsato.l  morali,  Qmni. 
0  Quano»  dicosl  Mrn  Amaria  f»or- 
la  d'tm  tNftUo,  dr  un  agmeUoee. 
^  Al  «air.  Periodo  loBaaa^.di- 

.  viso  ia  quallro  i^oala,  di  ama  « 
Olio  0onil  ì'^tm  ^.  M  «air. 
QmvU,  dlooMi  .£#  iMvCllalarfl- 
U  dH  pt€do  dH  oftmMn  ^  h 

..mar^  I«a  qmnta  porlo  driirè- 

.  siaoza  delpmiio  oardlmdo. 

Qoar'io,  ia«  ogg.  M»ia«^«cdÉi.dtf 
Qonttro. 

Qoaatodéelmo  »  om^  agg.  «Maiar. 
ardili,  di  Quaitàrdid. 

Quartogèniio,  u ,  agg.  Generalo  ad 
quarto  luogo . 

Quariuc'cio,  s.  oi.-  lilsaro  die  em- 
tiene  la  61.  parte  dello  sU^  — 
Misura  che  cootieue  r  oliom  par- 
te d*  un  fiasco . 

QuartulHioM»,  ma,  agg.  Qoartadri- 
r  ultimo. 

Qoar'zo  {x  dol,),  unL{T,dteLwM.) 
Pietra  durissima,  posoMet  ^  9t^ 
atsteoie  all' azioue  degli  oeWii  dri- 
la  diversità  delia  flgnro,  della  sa> 
stanza  e  del  colore  f»r«nda  oaoi 
diversi. 

Quarzóso,  sa  (a  dol. ) ,  ogg.  Cbe f 
delia  natura  del  qoano. 

Quafì,  avv.  Come  —  Come  ss  — 
Poco  più  che,  o  Poco  oieoo  chs; 
circa  ;  intorno  —  Prcsaoehè  — 

—  Quasi  punto,  v.  (^oasiolifale 

—  8eoia  quasi ,  v.  Grrlaminlf  ; 
eensa  dubMo . 

Quafieontrafio,  a.  ro.  ObbHgarisaft 
reciproca  lira  due  persooe  seao 
prevemiva  ooovenzioae. 

QuaTidelitto,  a.  ro^  Doooo  cagiOBSio 
invoinetarlameote,  ma  che  psru 
il  riracimento  del  medesimo. 

Quafunòdo ,  s.  ro.  Lji  prima  doal^ 


^ 


fMIA,  maU  to 


ff  gmnntte  omit  spimn 


agg.Oeclmi>- 

Mii  Qniiiv  e  died . 
1*40,  Da ,  wf^.  Che  è  di 

4H  —  tfii  /brra  tfl  «Off. 
d.  Lanero  dopo  qiaiiro 
riiorw. 
la,  s.  1  PnnioDe  di^cbee- 

che  vagKi  od  quaiirioo . 
Ho  *  t.  Bi.  Dim.  di  Quii. 
f  vaU  lo  stesto  che  f  «al- 

Ma  si  di9É  per  ao9<ii- 

•;••#  m.  Mooeia  niUiioia  di 
d  è  la  quinta  parie  deUa 
mski  la  MBsaaieikna  par- 
lira  lO!(caiia;  forse  éeUa 
i  vaiare  4i  jmaHro  daf< 
i.'ipMfoltf.  A'e<  regn^idi 
rè  lo-  9tMHnCa  p«rif;-(vl 
.;i^iQ«aitrioa'ri»[):«nnlalo , 


fOTff  —  esser  foMiro  « 
ir' ella,  fonda èaaae)  %. 
f»  cota  tkJÈeitnmm  ^  Saa  dir 

rMoélaM- 
. ,  T.  Aoa  fu  myélalf 
di  riè  dir  aaear  ooii  yattJtdi . 
Qttiiròecld^  s. ».  Med  %ectedl 


QoaiirocèQio.  .Vraie  oiiaitr.  c*< 
rola  foattro  cvofliN^ . 

Qoaiir^mìla,  ìHmm  miaitn  <èt  ra* 
f<  «oollre  aiétM^la. 

Qoaiira  lenpara.  s.  C  pi.  Le  digta* 
oc  di  ire  gioroi,  eke  ci  tono  nel- 
le qaaiiro  stagioni  dcir  anno  nna 
Tolu  per  iuaftaie. 

Quégli ,  f  Qnéì .  pron.  per»,  (pter. 
QuegHno  )  Colnl  ;  qadta  poranoa 
(  aen  Msrw  ek$  Ma  prima  per* 
sona  ;  nega  altri  casi  /U  QùeU 
A^i  Pinr.  QufgU.  QtieM«  Quei  - 
Essendo  prnmMnt  di  ema  wna* 
mimala ,  ti  usa  Quello  t  Quel* 
la ,  plur.  Quelli  e  Quello  — .  NO. 
Ore  a  QueUl  plur.  e  apg.'  tuMi^  • 
da  wocaie,  o  s  iuipiira,  aertfirr- 
rai  e.  pnmunsierai  Quegli  (ptr 
er.  Quegli  uomini  1  quegU  aiu^J  1 
quegli  occbii  q«ief  II  «plHll,  eeOi) . 

Quelcltc»Ma»jgg.  m.  e  r.  «ìlioeciMi- 
ola.»  i.  .     . 

Quello',  la ,  pron.  V.  QaégU . 

Queralbo,  a.  m.. Albero  bra|Ìllano , 
la.coriecein.del  9iiale%l  vnol  aa* 
luiìfcra  alle  plAghe.         .    ... 

jQudrce,  fl.  r.  V.  Quercia. 


à 


Ima  ;  riposare;  calmar- 
i,  ecc. 

Quìèlc  po€L)^  ».  f. 

Molo  —  Il  cessar  del 
ti  di  70  di  quelle  cote 
»  facoltà  di  muoversi 
i  calma  tranquillità . 
t  asp,  ) ,  s.  r.  Quiète  ; 

.  m.  Opioiofie  faha  di 
;i  non  troppo  aoUchi , 
leoevauo  cbe  r  anima 
ad  un  punto  di  pretesa 
,  si  rimauesse  in  uno 
lète ,  e  d' inazione  as- 

m.  Seguace  delia  dot- 
oieiifmo . 

èio  e  Quèto,  la  poet.) 
100  fa  nimore;  cbeio 
—  Placido;  tranquillo; 
e  si  dice  di  tempo , 
UH  —  Pacitico  ;  savio, 
m.  Pìccola  uMnetaao- 
lenle  a   mezzo  soldo 

come  vogliono  altri 
a  romana  d'  argento 
mezza  dramma  —  do- 
erso  di  cinque  sillabe. 
;  Aggiunto  di  Foglie 
ùnque  sparUmenll  sul- 
:»iòlo . 
di  luogo,  DI  qui;  di 

questo  luogo  •—  Di 
;o;  slaudo  iu  questo 
a  poi  —  Per  ciò  {si 
ne  è  posto,  per  co- 
qual  senso  è  usato). 
> ,  s.  m.  (  r.  geom.  ) 
consta  di  quindici  lati. 
i,s.  ra.  plur.  Magi!»tra- 
I  Roma  per  consulta- 
ne sibille,  e  celebra- 

secolari  e  gli  Apolli- 
gine  furono  due,  poi 
t  seguito  erebèero  si- 
nta. 
K  ro.  La  quiodicesiroa 

ma ,  agg.  A'umer,  or- 
lindlci;  detimoquiulo. 


QU 
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Quindènuio ,  s.  m.  Spazio  di  quin- 
dici anni . 
Quin'di,  avv.  di  luogo,  di  tempo  e 
di  causa .  Di  qui  ;  di  quel  luogo 
—  Di  poi  ;  da  poi  —  Da  questo  ; 
per  questa  cagione. 
Quindicò)»imo,  ma,  agg.  Lo  stesso 

che  Quindecium . 
Quin'dici ,  agg.  in.  e  f.  JVumerale 

composto  di  Cinque  e  Dieci . 
QuInquagenaVio  ,  ria ,  agg.  Cbe  ha 

ciuquanl'  anni . 
Quliiquugèfìma,  s.  r.  Anticam.  U  do- 
meuica  della  Pentecoste;  perchè  il 
cinquantesimo  giorno  dopo  pa- 
squa —  Modernam,  La  domeni- 
ca più  prossima  alla  quaresima . 
Qninquagefìmo ,  ma ,  agg.  Lo  stes  • 

so  che  Cinquautefimo . 
Quinquau*golo ,  s.  m.  (  7'.  geom.  ) 
Figura  di  cinque  angoli  e  di  cin- 
que lati  ;  pentagono . 
Quìnqcnuale,  agg.  m.  e  U  Apparte- 
nente a  quinquennio  ~  Cbe  ri- 
corre ogni  cinque  anni  —  Cbe  du- 
ra cinque  anni . 
Quinquenuio,  s.  m.  Spazio  di  cinque 

anni  (  poet.  Lustro  ) . 
Qiiio'la ,  s.  r.  I^el  giuoco  Sequenza 
di  cinque  carte  dello  stesso  sen)c 
—  In  mus.  lina  delle  consonanze 
musicali . 
Quintadècima,  s.  f.  Crescenza  della 
luna  ;  plenilaoio  —  in  mus.  Dop- 
pia ottava;  e  Nome  d*  un  registro 
d*  órgauo . 
Quìiita'le ,  s.  m.  Spezie  di  misur.i . 
e  sorta  di  peso  cbe  importa  cenio 
libbbre  (  /'.  di  comm.  ) . 
Quinta'na,  s.  f.  Bersaglio  de' gio- 
stratori . 
Quiolérno,  s.  m.  Quaderno  prò» 
priam.  di  cinque  Ib^li;  e  si  pren- 
de talora  anche  semplicem.  per 
Quaderno  —  in  comm.  Venticin- 
que fogli,  cosicché  venti  quin- 
terni formano  una  risma. 
Quintessenza  {x  asp.)^  s.  f.  Estrat- 
to più  puro  delle  cose;  cosi  dei- 
io  i%  antico ,  perchè  si  ottener 
va  dopo  cinque  distillazioni  -~ 


eift 
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Per  timil.  Perreziuoe;  parie  più 
perfella  d' un  celo  d'uiia  socie- 
tà ec.  —  Ciercare  la  quiuie^eoza 
d' lina  cosa ,  v.  Volerla  conosce- 
re a  fondo  . 

Ouìn'io ,  s.  m.  La  qu'nla  parte . 

Quiirio ,  la  ,  agg  -S'umer.  ordinai, 
di  Cinque . 

QuintoUècimo,  ma  ,  agg.  Lo  ttetso 
che  Quindicesimo . 

Qiilnuipiica're ,  v.  ir.  r.  Moltiplica- 
re per  cinque. 

Qu  utu*plo ,  pia ,  agg.  Cinque  volle 
maggiore . 

Qui  prò  quo ,  s.  m.  (  K.  ddV  uso) 
Sbaglio;  errore. 

Quisquilia,  s.  f.  immondézza;  su- 
pcrfluilà . 

Quisilioiiamcnio,  s.  m.  Il  qutelionare. 

Quislionan'ie ,  agg.  ni.  e  f.  Clic  qui- 
Ktiona  . 

QuisiiouaY€ ,  V.  inlr.  r.  Contende- 
re ;  contrastar  ;  dls|>iitare . 

Qnislionalóre ,  s  ni.  Clie  quistioua; 
disputatore . 

Quislioncèlia,  s  T.  Dim.  di  Quislio- 
ne . 

Qui ^( ione ,  s.  f.  Dulibio,  o  Proposta 
intorno  alla  quale  si  dee  dispula- 
I  e  —  Domanda  ;  interrogazione 
—  Lite;  disputa  —  Rissa  ;  riòttu; 
contesa  —  Aver  questione,  v.  Con- 
tendere; ristare  —  Far  quisiio- 
ne,  V.  Muover  dubbio;  propor- 
re alcuna  domanda  o  simile  — 
Ingrossar  la  questione,  v.  Dive- 
nir più  fòrte ,  più  viva . 

Qnlsiioneggia're  ,  v.  inlr.  r.  Dispu- 
tare i  muover  dubbj . 

Qulslioné\ole ,  agg.  m.  e  C  DI  qui- 
stione  ;  dispuubile . 

QuiLurza  {X  atp.)j  s.  f.  il  quitare; 
flue;  cessione  —  più  prcpriam. 
Diclilarazione  in  iscritto  cbe  si 
fa  al  debitore  per  cui  apparisce 
cbe  egli  ha  pagato,  o  sodi^bllo  in 
altro  modo ,  al  suo  debito. 

Quiia're,  v.  ir.  r.  Far  quitanza;  ce- 
der le  ragioni . 

QuitaUo,  ta,  agg.  Liberalo  dalie 
obbligazioni . 


QuWi ,  avv.  di  (uofo  lo  qu 
—  All«»r:i;  in  quella  oeea 
Quindi  —  Da  poi  ;  apprcs 

Quòta,  s.  r.  Quella  ponli 
tocca  a  ciascuno,  quaodc 
lo  debba  divider!»!  in  pM 

Quotidiamméiite,  avv.  Gioì 
te;  ogni  giorno;  dì  giorw 
no. 

Quotìdia'no,  uà,  agg.  Cu 
diurno . 

Quoziènte,  s.  m.  Numero  e 
la  dalla  divisiooe  d*  no 
maggiore  per  uo  più  pk 
arilMv.  ) 

RA 

R,  s.  r.  Consonanis  li'firi 
vocale  t  e  la  dgcimuM 
r  alfabeto  —  yeile  ria 
éicinali,  vale  Rècipe  dt 

Rabac*chio,  s.  ni.  Lo  «!• 
Biimbolo.  Vocg  bassa  t  p 
la. 

RabarlMiro ,  s.  m.  Radice  m 
le  purgativa ,  giallastra 
guosa ,  d' odore  piacevoli 
gusto  amarissimo. 

Rabltuffii'rc ,  V.  Abbaruffio 

Rabbassavi ,  v.  ir.  r.  RUM 
di  nuovo  abbassare;  pf 
Ut  prspos.  ri  #  re  kawm 
più  ns*  composti  fórwi 
roMione  —  n.  p.  AbbaM 

Rabban^rt^,  n.  p.  Abbaucrsl 
vo  —  In  senso  trans.  M 

Rabboitu'to .  la ,  agg.  Rliatt 
percosso. 

Rabbatuflbla're ,  v.  ir.  r.  àM 
lare;  mettere,  avvolgerei 
eoGAisameuie ,  in  fiudOi 
luSblo. 

Rabbbellirf ,  t.  ir.  irr.  (pfi 
ecc.)  Di  ouovó  abbelliiv* 
Divenir  più  bello  ^  a.  | 
più  bello . 

Rabbercia'rf ,  v.  ir.  r.  MI 
Racconciar  alla  meglio  ai 
lunque  cbe  sia  lógora  M 
o  dall'  liso . 


EA 
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m.  (  Voce  t^ràiea  )  Nae- 
mior  della  legge  • 
s  r.  Eccesso  di  Turore  e 
appetito  di  vendetia,  $  di 
udellà;  collera;  ira  gran- 

—  Spezie  di  malore,  ck$ 
ìi  dice  Slizza  —  Malallia 

de* cani,  e  cbe  per  mor- 
udli  sì  oommiica  aocbe 
riwiie  (volgarm.  klrofo- 

Mida/l  eccessiva  eupidi- 
[icljlo  veemcole;  cÒDcapi- 

-  Snuioia  -*  liìipetOi  vie- 

-  Aver  la  rabbia  addosso, 
r  in  eàiiera  —  Scoppiar 
ia,  V.  Eiser  oUrg  modo 
»  dalla  collera . 

,  ca ,  agg  ApparieoeiHe  a 

• 

U  8.  ni.  Colui  cbe  studia  i 

'rabbini,  o  profèssa  la  lo- 

ioa. 

».  IO.  Doitore  nella  legge 

•éoie ,  avv.  Con  rabbia . 

sa,  agg.  Infeitaio  di  rab- 
4f.  Parloeo,  adirato  sliz- 
msa  di  bestia  arrabbiata  ; 
«  non  che  delle  persone, 

ée'ffenti  —  Smoderato  ; 

'O. 

r#,  V.  tr.  r.  Di  nuovo  nb- 

—  Rabboccar  llascbi,  e 
V.  Biempmi  (Ino  alla 

lo ,  tn ,  agg.  da  Rabboc* 

Kiasco  rabboccato ,  o  si- 

i  dice  Quello  che  è  già 

teso  è  poi  siato  ripie- 

lìa're ,  v.  tr.  e  Intr.  r.  e 
■si  bonaccia:  divenir  Irau- 
€  ei  dice  propriam.  del 

-  metaf.  RappadAcarsi . 
f,  V.  tr.  Irr.  {pree,  isco, 
lactre:  rappaciflcare;  ab- 

T§,  ▼.  tr.  r.  Venir  di  ono- 
bbordo;  Investire  uwi  se- 
^u  on  vascello . 
^re,  V.  Ir.  r.  Riitaorare,; 


rassettare  {dieesi  per  lo  più  di 
vestiario) . 

Rabbrevia're,  v.  ir.  r.  Abbreviar  di 
nuovo . 

Rabbrivida'r€,  v.  iulr.  r.  i   Sentirsi 

Rabbrividire,  v.  iutr.  irr.  S  de*  brivi- 
di ;  abbrividare . 

Rabbniscaméuto ,  s.  o).  Il  rabbru- 
scare; per  lo  piùii  dice  dell' a^ 
ria . 

Rabbarusca'r#^ ,  d.  p.  Propriam. 
si  dice  del  Turbarsi  il  lempo . 

Rabbrusca'to ,  la ,  agg.  da  Rabbru- 
scare —  Per  sitnil.  Fronte  rab- 
bruscata, V.  Maggrinxata,  incrc" 
spaia  per  isdegno  o  altra  pas» 
sione . 

Rabbruz7.ar«<,  n.  p.  Oscurarsi;  fìir- 
si  bujo  ;  e  si  dice  del  tempo . 

Rabbuffaméoio ,  s.  m.  Il  rabbuflare; 
scouipigllameolo  ;  disordinamcu- 
10  ;  e  per  lo  pia  si  dice  de'  ca" 
pèlli . 

Rabbuflb'rv,  v.  ir.  r.  Scompigliare; 
avviluppare;  disordinare  ;  e  si  di' 
ce  pii  che  d'altra  cosa,  di  ca- 
pevi,  di  peli,  e  di  penne,  il 
che  dieesi  anche  Rabbaruflbre. 

Rabburfo,  s.  m.  Quella  bravata  che 
si  fa  alirnì  con  parole  minacce- 
voli  —  Insulto  di  malattia,  o  Ui 
acckleiiie  nervoso . 

Rabbuja're,  v.  inir.  r.  >  «^^.i  k.,,^ 

Rabbujar'#<,  n.  p.      ffa'-^^No. 

Rabescarne,  s.  m.  Quauiità  di  ra- 
beschi. 

Ral)ésco ,  s.  ni.  Arabesco  ;  quel  la- 
voro cbe  si  figura  tanto  nella 
pittura  cbe  nello  iniaglio  a  fog- 
gia di  foglie  accartocciale  di  vi- 
ticci ,  0  d*  altre  simili  cose . 

Rabica'no,  s.  m.  Sona  di  mantèllo, 
di  cavallo,  misto  di  bianco,  o 
bajo. 

Ra*bido,  da ,  agg.  Rabbioso;  arrab- 
biato; stizzoso. 

Rablno ,  s.  m.  V.  Rabbino  . 

Rac ,  s.  m.  V.  Arac. 

RaccapezzaVe,  v.  tr.  e  iulr.  r.  Ri- 
trovare; rinvenire;  e  talora  ta- 
le  Intendere. 
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Iticcappeiki're ,  V.  RioeappHtere. 

Raccapriccbméoto,  s.  iiLfUeeapric- 
cio;  il  raccapricciare. 

Raccapriccia'rr,  v.  ir.  r.  Cagiooire 
la  alirai  un  certo  cnmmoriiiieiiUi 
di  saoffae ,  con  arrieetanieiilo  di 
peii,  che  per  lo  piò  viene  dalve- 
dere ,  o  acoiire  emo  orribili  e 
spaventose  —  o.  p.  Eaier  sopraf- 
falio  da  orrore  e  spaveoio . 

Raceaprie'cio ,  t.  m.  Il  raccapric- 
ciare. 

RaccanocdatA,  ta,  agy.  Piegalo  a 
guiu  di  cartoccio;  accarioodalo. 

Raccallart ,  v.  ir.  r.  Riirovarei  ri- 
cuperare ;  riacquistare  —  Mical- 
lare  —  Ragunare  ;  mettere  insie- 
nie;  acqaisiare. 

RacceodaVf ,  v.  tr.  r.  Ratloppwe  I 
paoni  TccciiJ . 

Racccn'derc ,  v.  ir.  irr.  (  pota.  est. 
eso  )  DI  nooTo  accendere  —  n.  p. 
Accendersi  di  nuovo  —  /If.  Far 
rivivcret  destare;  risvegliai^  ee. 

RaccemUménlo,  s.  in.  Il  raccende- 
re; e  dieesi  ai  proprio  9  ai  fi» 
gufalo . 

Raceenna'ffv ,  v.  ir.  r.  Aecenoar  di 
nom-o  ;  €  Aecennare  t— iplicf. 

Raccercbia'rt ,  v.  ir.  r.  Accerchiar 
di  nomo;  rìdreondare  —  Chm- 
dare  ;  e  t§mpUe9m,  Aeeerdiiare. 

RaccertaYf ,  v.  ir.  r.  Certllcaro^ 
n.  p.  Certificarsi I  raHienrarsl. 

Rac'ccso,  sa,  agg.  da  Raccendere  V. 

Rarceiia'r«,  v.  Ir.  r.  Ricettarei  dar 
ricetto;  albergare. 

Raecciiatóre,  t.  m.  Che  raceeila . 

Raccèiio,  a.  m  il  raeceUtfe»  ri- 
cetio;  ricovero. 

Raccbeta'rt  »  v.  tr.  f.  Far  reslar  di 
piagnere  —  n.  p.  Cessar  di  pia- 
gnere«  di  lagnarsi  e  shuili. 

Racchèua,  s.  f.  Slmmento  col  qua- 
le si  giooca  alia  palla,  finto  di  eor- 
de di  minugia,  leasulo  a  rete. 

Raccbio*d«r«,  v.  tr.  Irr.  (pom.  «si, 
uso>  Chiuder  dentro;  mirtei.  Ao* 
eludere;  acchiudere;  hichhidere; 
inckidare;  richhidere;  rtachhide- 
re.  ' 


Raechièse ,  m ,  tfe'JH 

—  Imprigionale  -*- 
stare  IncMa. 

Racdaheite'rc  »  v.  ir.  1 
re;  reitopiiare;  m^ 

Racceeca'r»  e  Riaeeec 
r.  ReitÉratenienie  ne 
plìcare;  reiterare.. 

Raeoò^i«r»,  e  Raceòri 
(òliO,òisi,errò« 
ehccchessìi  4e%indi 
c*f  pori,  di  /rnlli 
apieeen  dof  N  «ihei 
CogHcre  —  Rsg— s 
insieiBe  -^  Riceverei 
Accogliere;  racoettJ 
ad  albergo  —  Unite 

—  Adonarsi  ;  riiran 
fiim.  Sommare  — 
comprendere;  rilevi 
vare;  notare  —  Ai 
porre  nelbi  mente  - 
leretreccerra  le  hi 
Dedinrre  insieroe  •* 
ripararsi^  AvvichH 
aie  sedere  con  dip 
Adunanti;  riirovwi 
gliersi  ed  un  oggelh 
lrar«tf  e  lui  coIIaui 
eor  la  mente  hi  Ole 
JNrolgf  re  i  pemim 
Raccorrei  suÀeglii 
Aof  aole  i  vóli,  qitmm 

parUio. 

RaceogUméoto,  s.  m. 
re  —  Aduuamenie- 
10,  appartamento  di 
ne  •  f  dalle  disireric 

Raccogliticcio ,  eia ,  ai 
«Af  Oollcttiiio  ;  a  p 
dic§  di  §enie  d'nri 

Raoooflildre ,  s.  ro.  O 

RaceogUuice ,  a.  f.  Chi 
Levatrice;  osteirlee 

Raooòha ,  s.  r.  Il  raeea 
etii  propriam.  M 
biade  seminate,  • 
degli  alberi  —  toJ 
comporto  di  opere  i 
oompihttioui  e  colla 
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n.iCCRppello'r'  ,  V.  Illnc3p|>r|lar^ . 

ItaccaprlcriantéDio,  s.  m.  tuecapr  le- 
do !  Il  raccapricciare. 

Haccapriuùa'rc,  v.  ir.  r.  Calumare 
In  tlirgi  un  cerio  commovinienio 
iti  saoime .  eoa  arricniimenti)  d) 
peli ,  che  ptir  in  più  viene  dal  ve- 
dere, o  scDliri!  cnse  orribili  e 
spaveninse  —  n.  p.  E»»cr  Hiprar- 
fatlo  d.i  urrore  e  spau'Olo . 

Raccapric'cin ,  s.  in.  il  raccapric- 
ciare. 

RBCcanocdatn ,  ut,  agg.  Plegnln  a 
guisa  di  carioccin-,  accstrinccialo 

Raccallnre,  v.  ir,  r.  HilroTarei  ri- 
rupemrci  rìacquli'ian!  —  Riseal- 
iflre  — Bagirasrci  meiiere  Insie- 
me «  acquUIare. 

Htcceoda'rc,  v.  tr.  r.  Riuoppare  j 
paoni  vcccb] . 

Racoeo'ibre ,  v.  (r.  Irr.  (  pat».  esl. 
eso  )  DI  nuovo  accendere  —  n.  p. 
Accendersi  di  tmovo  —  /iff.  Par 
rivivere;  desiare;  riìTetllttre  ce. 

Ra  Coen  dimenio,  s.  m.  Il  raccende- 
re; t  diati  al  propri»  e  al  /■• 
turato . 

RuTcnna'rc ,  v.  ir  r.  Accennar  di 
iiiHivn  I  «  Accennare  tempUctm. 

FUoccrclila'rc  ,  v.  ir.  r.  Accerchiar 
di  nun\0;  ricircondarc  —  r.lrcnn- 
darci  t  lempllnem.  Accerclilarc, 

l^cccrtaTtf,  V.  ir.  r.  CeniOcare — 
D.  p.  renincaral  ;  rassicurarsi , 

Rae'cean,  sa,  agg  da  Raccendere  V. 

nacceiia'r*,  v.  ir.  r.  Rlceil^re;  dar 
rlccLio  I  al!>ereBra . 

Racccllsiòre ,  s.  m.  Che  raccelia. 

RaccèllA,  s.  m  II  racceLUro;  rl- 
ceiKt;  ricovero. 

Racclicln'rr,  v.  ir.  r.  Far  restar  di 
pbRnere  —  n.  p.  Cessar  di  pla- 
tinerò, di  lagnarsi  e  slniill . 

Iliicchèlla.  &  I.  Sirumculo  col  qua- 
le »ì  giiioca  alla  palla,  rullo  di  cor- 
do di  minugia,  lessulo  a  relè. 

Itacchhi'darf,  v,  ir.  Irr.  (pa««.  u«i, 
usol  Chiuder  deolro;  aUrim.  Ac- 
nuderò  ;  accbluderet  Jnctiliidcret 
IncMvC]  ricUudeKi  rtachiude- 


Racciabaila 'rr  ,  \.  Ir.  r.É 
rc<  r^iloppare;  rappM 

RaccoKu'rf  e  Ittaccoiw^ 
r.  ReliorMianiniie  accojl 
plicare;  rdlerare,       ,i 

Raccuglierf ,  <  Haccòrr«4| 
(olito,  òlti.  orrà.ÒII 
eheccbessia  levandola  i 
clit  pari,  di  frutti  l| 
tpieean  dagli  UAtri^ 


Accolti  ief  e  ;  raccdlarW 

ari  albp.r)(o  —  Unire  f^ 
—  Adunarti;    '  ' 


eooipreiKlerd 
vare  e  nolarc 
porre  nella  meni  e 


rilevali 


Dedurre  iu^ioine  —  U 
ripararsi  —  Avvlcinanl 
tii  a  sedere  cou  dlguilà 
Adiinursl  ;  rllrwvarsl  j 
gliurnl  ad  un  ngfteltA,J| 
frani  u  lui  eoitamOi 
c«r  la  menu?  in  Uiosj 
Hiiolerre  i  prntieriJ 
Raccorre  I  suffraft),  v  J 
bottaio  i  véU,  wvntùi 
naaia  aleuna  «woj^ 
partito .  ,, 

Raccngliiu^lo ,  s.  n>.  lU 
re  —  Aduuamenlo  — -| 
In,  aitpnrlauienio  dalla 
ae  ,  #  dalle  di^irazloiih 

Raccogliiiccio.  eia.  agg. 

tht  CnllcllilElo  ;  e  pt^ 


Raccólia , 
c»i  propriam.  del~fì 
biade  sminate,  o  M 
degli  allH.Ti  —  In  Mi 
compero  di  Oliere  MjM 
coni|)ilailr>iii  e  collom 
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Racoorcia'rt ,  v.  ir.  r.  Far  più  cor- 
lo  -^  Par  più  breve (  abbreviare. 

Raccordale ,  v.  ir.  r.  Ricnrdxre  — 
Sovvenire;  occorrere  atb  memo- 
rin  —  Accordare  di  uuovo  ;  pa- 
cificare ^  u.  p.  Kicordani  —  Ri- 
conciliarsi ;  far  pace . 

Raccòrgerf i ,  u.  p.  Ravvedersi  del 
tallo;  ricoiiosccr  Terrore. 

Riiccòrre ,  V.  Rnccòt^liere  —  Pres- 
so I  ccUderaj ,  Risiriguere . 

Kaccorla'rf  I  V.  Raccorciare. 

Racconciar'!! ,  V.  Accosciarsi . 

Raccosia'r« ,  v.  Ir.  r.  Accostar  di 
bel  uuo«o  ;  ed  anche  semplicem. 
Accostare  —  n.  p.  Acco&iarsi  più 
da  vicino. 

RaecozTiiroéiilo  {z:  asp,),  s.  m.  Il 
Raccozzare . 

RacconaYtf  {st  a<p.),  v.  ir  r. 
Mcilcre  iusìeine  più  cose— Parf. 
di  eserciti  Ridurre  inttieme  le  va- 
rie parli  d'  un  e:»erdlo  rbe  aleno 
stale  per  alcun  tempo  separale— 
n.  p.  Riunirsi  —  RappaelHcar^l  ~ 
RicougiUDgcrsit  dieesi  de'eonjU' 
gi  cke  Kan  fallo  divorzio . 

Rjccréseerf ,  v.  ir.  irr.  (  esco,  otcé- 
va ,  èbbi ,  esdùto  )  Aocre$ecr  dì 

MIOfO. 

Raccrcsciméuio ,  s.  ni.  il  raeere- 
scerc  ;  la  cosa  raccresciuia  . 

RacculaVe ,  V.  Riuciilare  . 

Raocura're,  v.  tr.  r.  Accusar  di  nuo- 
vo. 

Racèmo ,  s.  m.  (  ìJalin.  )  Gràppolo 
d*  ava . 

Racemóso ,  sa ,  agg.  Càrico  di  gràp- 
poli (  dicesi  de'  Iralci  e  dHU  ri- 

ti). 

Rachitico,  ca,  agg.  Difettoso  por 
radiìtlde . 

Rachitide,  s.  f.  Malattia  de'ftinclul- 
li ,  che  oofisisie  in  una  notàbile 
gooflagioue ,  e  Incurvaiioue  del- 
le ossa,  prodotta  da  lucgiiale  uu- 
irixlooe  delle  medesime . 

RjciroolaYf ,  v.  ir.  r.  Cogliere  i  ra- 
cimoli —  mtimf.  Levare  da  alcuna 
cosa  qualche  resMno . 

Racimolo ,  s.  ni.  Grj{H)olo  d*  uva  (  e 


si  dice  di  f  uefU  c*a  ) 

dopo  la  vendemmia  ) 

siduo. 

Racquallar'f I ,  V.  Acifiy 

Racqueia're ,  V.  Quietar 

Raequista're ,  v.  ir.  r.  Bi 

cosa  perduta,  o  alali 

tornar  a  possedere;  t 

re;  ricooìprare. 

Racquà»ia7.ìóoc ,  s.  t  M 

RacquiMO  .  8.  m.       | 

Rada ,  s,  r.  Spaxio  di  mar 

distama  dalia  spiagfii 

vasi  al  coperto  di  cai 

dove  si  può  ancorare 

Radaméoie,  avv.  Rade 

rado. 

taddeosaft ,  v.  tr.  r.  D 

denso;  condensare  — 

più  <lensoi  addeosHri 

Raddimauda're ,  V.  Radi 

Raddlrlzzaméoto  {sw  u$ 

diritzaffe;  e  per  sim 

ce  aneke  RaddrizBiBM 

Raddirizia'ra  {ss  eup. 

Di  nuovo  dirizzar  —  J 

metter  io  inquadra  — 

nare. 

Raddobba'rc ,  v,  ir.  r.  I 

dobbo  ad  un  vascello  j 

Raddobbo,  s.  m.  Raoc 

'  d*  un  vascello  che  lÉ 

o  per  lungo  iiatigara 

sai  tri  incorsi  (  T.  él  i 

RaddolcaYc ,  v.  loir  r.  1 

ce;  e  propriam.  H  4i 

pormU,  quemdo  fcr 

da  e  cruda ,  divieni 

benigna  ^  trans,  AA 

Ugare. 

Raddolciménio,  s.  m.  ■ 

mltiganMMiio  ;  e  dicn 

dal  eangme,  della  Un 

gè  nerveo  ,  e  é^  ofM 

mera  di  eugo . 

Raddolcire,  v.  ir.  Irr.  ( 

ecc.  )  Par  divenir  pie 

MUlgaro  ;  atiuUre  i  n 

—  inir.  Parsi  pCaeai 

temperalo . 

lìaddoinautUi'rf ,  v.  tr. 
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iioro  —  Chieder  cosa  già 

léolo,  s.  m.  il  raddop- 

'*<r  V.  ir.  r.  Aumeolare 
o  —  intr.  Crescere  del 

-  in  mH,  Passare  da  uu 
*  altro  por  meiiere  t  ne- 
due  fuochi  —  Andar  di 
>,  dicesi  Vn  eerto  moto 
ti  —  n.  p.  Crescer  di  nu- 

iméoie,  av?.  Cod  rad- 

«10. 

i*ra ,  s.  f.  Doppiamento, 
ira  delle  menibraue,  o 
imili  pani.  7*.  anat. 
s.  m.  (  lnea9all.)Sor- 
o  particolare  del  cavai- 
»lei)te  iu  muovere  alter- 
ale ambedue  I  pie  di- 
ieme,  e  aml)edue  i  pie 
insieme  —  Raddoppia- 

ìa're,  v.  ir.  r.  Di  nuovo 
ìlare  —  n.  p.  Ripreode- 

r ,  V.  Ir.  r.  Porre  addosso. 

s.  m.  Luogo  di  pubblica 

per  couversare ,  o  per 

9 

s  («f  asp.),  V.  Raddi- 

V.  Ridurre. 

gg.  m.  f  r.  Che  rade  — 

iuma. 

ir.  r.  Levare  il  pelo  coi 
Per  iimil.  Nettare;  ra- 

-  Scancellar  raschiando 
re  ;  mozzare  ^  Striscia - 

checchessia  cadendo  a 
Pari,  di  mieure  Levar 
rasiera  delio  siajo  il  coi- 
Bopravaoza  dalia  misura 
Andar  rasente  ;  raseoia- 
gliare  prontameote  ;  cs- 
niissimo — Rader  la  ler- 
iì  Degli  uceeìli  che  vo- 
ce discosto  da  quella . 
,  dieesi  Di  poeta  man- 
'  fantasia. 


Radézza  (  ti  asp.  ) ,  s.  r.  Rarità  ; 
opp.  di  Densità  —  Pari,  di  tem- 
po Poca  frequenza. 

Radiale,  agg.  m.  e  f.  Che  attiene 
a*  Mggi,  o  deriva  da*  raggi  —  Pie- 
no di  raggi  -^  Aggiunto  delle 
Parti  che  apparlen^;ono  al  radio 
(  T,  anat.)  —  in  geom.  Curve  ra- 
diali, diconsi  Quelle,  le  cui  ordi- 
nate vanno  tutte  come  tanti  rag- 
gi a  riunirsi  in  un  sol  punto . 

RadianMe,  Aggiunto  di  Corpi  lu- 
minosi che  tramandano  raggi. 

RadiaYf ,  V.  Raggiare. 

Ra'dica ,  s.  f.  Hadice. 

Radicarle,  agg.  ro.  e  {.  Che  deriva 
dall»  radice  —  fig.  Principale;  ca- 
pitale ;  primitivo  —  in  gram.\o- 
ci  radicali,  sono  Le  primitive, 
donde  vengono  le  Derivate. 

Radicalmente,  avv.  Colla  radice;  per 
mezzo  della  radice  —  metaf.  Prin- 
cipalmente ;  originalmente . 

Radicaménto,  s.  m.  Il  primo  ger- 
mogliare delle  piante  distendendo 
le  radici  —  fig-  H  primo  fonda- 
mento e  slai)ilimenio  d*  alcuna 
cosa. 

Radica'ftf ,  v.  inlr.  r.  Appigliarsi  alla 
terra  culle  radici  \  il  eiu  si  dice 
anche  Abbarbicare  e  Appiccarsi , 
ed  è  proprio  delle  piante  e  del- 
l' erbe,  e  si  usa  anche  in  signi f. 
di  n.  p.  -^  fig.  Inleroarsii;  pro- 
fondarsi . 

Radicano,  la  ,  agg.  da  Radicare  V. 
—  Odio ,  amore  radicato  e  simili 
{fig.)y  V.  invecchialo  —  Dente 
radicalo,  v.  Incassato. 

Radicazióne,  s.  f.  il  radicare;  l'ab- 
barbicarsi delle  piante  ;  la  diì«po- 
sizione  e  la  natura  della  radice. 

Radic*chio,  s.  m.  Erba  ortense,  che 
si  mangia  in  insalala ,  e  di  coi  il 
sugo  addolcisce  il  sangue  •-•  Ci- 
cória. 

Radice ,  s.  f.  (  in  boi.  )  La  parte 

di  una  pianta  ,  che  si  approfOnd.! 

nella  terra  per  sostenere  tutta  la 

mole  di  quella ,  e  che  imbevendo 

I     il  nutrimento  daila  terra ,  io  co- 
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munirà  alle  altre  parli  luue  delia 
mod<*$iniJ  —  In  mat  Vm  quan- 
liià  clii*  molUplicala  per  né  ue^s» 
ne  produce  un*  allra  che  dicesi 
Quadrilo  ;  atsì  il  3.  è  la  radi-  : 
ce  di  D.,  e  U  9,  è  U  quadralo  di 
S.  —  In  anal.  Il  principio  di  c;iu- 
cherl,  pòlipi,  ùugliie,  dènti,  ca- 
pélli ,  ecc.  —  in  gram.  Voce  ori- 
ginaria da  cui  vengono  le  Deri- 
vale —  in  geogr.  Il  principio  di 
nna  montagna  —  Tiagioue;  ori- 
gine di  checchessìa  —  Troncar 
la  radire,  v.  Abbatlere  una  eoea 
alle  fòndamenla. 

HadinHia ,  s.  r.  iHm.  di  Radice  — 
Grha  che  adoperavusi  \ìer  lavorar 
la  lana,  e' però  della  Laoària. 

HMlllica're,  v.  ir.  r  Far  divenir  rado. 

Radimadia ,  8.  t.  Pic<'olo  slrumeiilo 
di  rerro ,  per  ra!^chiare  la  pasta 
ahc  rimane  attaccata  sulla  ma- 
dia, o  sul  legno  dove  si  spiana  il 
nane. 

Ra'dlo  .  s.  ni.  Ino  de'  due  ossi  del- 
l'ani  linracclo ,  situato  alla  parte 
csiorna  parallelo  al  cuIhIo  . 

Radióso .  (isa ,  agg.  Fioito  di  raggi  ; 
raggiauic. 

Rado,  da,  agg.  ConU,  di  Fitto  di 
Spésso  —  Singolare;  eccellente 
—  Rade  volle,  v.  Poche  volle. 

Rado.  avv.  Lo  iiesMo  che  Rada  volto. 

Ra(1(>re ,  s.  m.  /.o  eletio  che  Radez- 
za ;  ma  diceti  più  inecialm.  dei 
letiuli  poco  compalli . 

Raduiiaiiiénio ,  s.  m.  Il  radunare  — 
Rar.cogllmciuo  di  più  |>ersoiie  ;  o 
di  quanliià  d*  una  stessa  materia 
in  un  luogo. 

n:Nliman*za  {*  asp.  ) ,  s.  f.  Io  stes- 
so ehs  Adunanza. 

Hadunn're,  V.  Ragun.ve. 

H.iduiia'ia ,  8.  r.  to  slesso  che  Rn- 
gunaia . 

IMdii'ra ,  s.  r.  £o  stesso  cht  Radez- 
za ;  ma  diessi  segna lam.  Lo  spa- 
zio lascialo  vuoto  Tra  gli  alberi 
ne*  boschi,  acciò  provino  meglio. 

Ru*ftino,  8.  m.  Ramolòccio. 

lUlTaccic'rtf  »  V.  Rlnracclare. 
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Raffaónt; ,  s.  m.  Spezie  d"  O' 

Rafrardellri'ff  ,  v.  tr.  r.  Aliar 
rar  rardello. 

RHfTu're  ,  V.  Ir.  r.  Rapire. 

RalTazzona're  (  xz  asp,  )  • 
Adornare .  pulire,  e  rasaci 
diligenza  —  presso  i  J 
Seuil,  e  gli  ArcMl.  Rac 
re  COS.1  molto  guasta  ,  a 
ohe  si  pitò  —  Per  simiL 
re ,  onorare  colla  presa 
p.  Adornarsi  ;  .itìtM^I tirsi. 

Rafft^rma .  s.  L  II  mlR-nnii 
fiTniazIone. 

Ralibrma're,  v.  ir.  r.  Coiif 
render  Termo  ciò  che  vat 
Cofitorniare  alcuno  nell'i 
Otnrerniarc  ciò  che  oan 
ha  alRsrmato ,  ciò  che  fi 
e  convenuto  —  Ripetere 
vare  —  Fermare  :  arre 
r/)m|>rimere  ;  dello  di 
passioni  ecc.  —  Reiterar 
fermare  i  df(/o  di  pronte 
mile. 

Rafférmo,  ma.  agg.  Raflfcf 
Invecchiato  (pari,  di  pa 
altre  $imili  cose  falle  d 
tempo), 

Rafllbhia're .  v.  tr.  r.  Race 
reiterare  ,  refilicArc  ,  ri 
colpi .  panile  e  simHi. 

Raflibbiala  ,  s.  r.  Ribaltiitt. 

Ràffica,  s.  r.  Colpo  momeai 
vento  7*.  di  mar. 

Rafllda'rf ,  v.  intr.  r.  t  a 
fldiicia  .  o  8|)cranMi . 

Raflllgiira'bìie ,  agg.  m.  e  C  < 
raffigurarsi . 

Rafllgiiraméulo,  s.  ni.  Il  ral 

RaffigiiraVe ,  v.  Ir.  r.  Rieo 
uno  ai  ìineameoli  della  ft 
ad  alcun  altro  segnale  i  n 
—  Rassomigliare;  paraga 
Veder  meglio  nu  oggelM 
raffigurar  più  una  com, 
derla  di  vista  ;  ovverà 
riconosegrs. 

Rafllla're,  t.  tr.  r.  Dar  il  Ih 
arme  uglieniei  arrotara- 
raggiar  eha  fìuioo  1  sartie 


«A 


«onfca  alle  altre  parti  tulle  deNa 
medeslnu .—  in  mot  Una  ifoaa- 
tiià  che  moltiplicala  per  aé  sies^sa 
ne  prodace  uo' altra  ek§.éi€€$i 
Quadralo  ;  così  H  8.  é  la  raéi- 
etdi9.fÉU9.èU  qmaéraie  di 
a.  —  lA  anta,  il  principio  di  càii- 
clierl^  pòlipi.  Cinghie,  dèoti,  ca- 
pélli ,  eec  —  in  gram.  Voce  ori- 
ginaria da  cui  Vengono  le  Ot rtf- 
Mle  —  in  gtogr.  Il  principio  di 
una  montagna  —  Cagione;  ori- 
gkie  di  obecclieasla  —  Troncar 
la  radice,  ▼.  Ab^aUere  mia  eo#a 
alle  fimdameni: 

nadicéua ,  s.  f.  iHm,  di  Badlee  — 
BrftNi  che  adoperavaai  per  lavorar 
la  lana ,  0'perà  d§iia  Lattària. 

HaiMteaVe,  v.  ir.  r.  Par  divenir  rado. 

R.'idlma*dift,  t.  f.  Piccolo  stmmenio 

.  di  ferro ,  per  raschiare  la  pasta 
dio  rimane  attaccata 'solla  ma- 
dia ,  o  8ul  legno  dove  si  spiana  il 
pane. 

Ra*dio .  s.  m.  Uno  de*  due  ossi  del- 
Ir'.anlHiraccio ,  situalo  alla  parte 
esterna  parallelo  ai  cubilo. 

Radióso ,  ó^ ,  agg.  Pieno  di  raggi  ; 
raggiante. 

Rado,  da,  agg.  Conlr,  di  Filto  di 
Spésso  —^  Singolare;  eccellente 
•—  Rade  volte,  v.  Poche  tolte. 

Rado,  aw.  In  eteeeo  the  Rade  volle. 

Radere ,  a.  m.  /.o  eieeeo  che  Radez- 
za ;  ma  diceti  più  tpeeiaim*  dei 
ieeeuii  poco  compatii . 

Radunaménto ,  s.  ro.  Il  radunare  — 
RHCcoglimenio  di  più  persone  ;  o 
di  qiiuotiià  d' una  stessa  materia 
in  im  luogo. 

Radiinan*za  (  *  atp,  ) ,  s.  f.  Io  Hee- 
eo  che  Adunanza. 

Raduna  Ve,  V.  Ragunare. 

H.iduiia*la ,  8.  r.  to  etesso  che  Ra- 
gunaia . 

n;idn*ra ,  s.  f.  £o  eteteo  che  Radez- 
za ;  ma  dieesi  segnatam.  LiO  spa- 
zio lascialo  vuoio  Tra  gli  .alberi 
né*  boschi,  acciò  provino  meglio. 

Rg'ftino ,  s.  m.  Ramolàccio. 

UaflkcclaY«>  V.  Riufacciare. 


RalMoe  j  k  a.  Spedo  #« 

Rallkrdella'rt ,  v.  ir;  r.  Atti 
Dir  Autlello. 

Ratfo'ri ,  V.  Ir.  r.  Rapire. . 

RaflinuEOoa'r*  (^a  aaf.>^i. 
Adornare ,  pòUrOy^  m^ 
dHigema  «—  jMvaeo  (  | 
Sema.  «  f  M  JrdHI.  Hm 
ro  cosa  mOliaguHia  ^.e 
Cile  si  può  ^  Per  Hmtf^ 
re ,  onorare  eolla  prem 
p.  Adornar? i  ;  abbellire. 

RalR^rma ,  s.  L  II  raiHnMi 
firmazione.  -,; 

RaArma'r»,  v.  ir.  r.  Orna 
render  fermo  tiò  che  iw 
Confermare  alcono  neW^ 
Confermare  ciò  che  am 
ha  afliermalo,  dò  etofl 
#  convenuto  —  Bipeiew 

.  vare  —  Permare  «  ine 
comprimere;  dello  éi 
paeeioni  ecc.  —  Reherai 
fermare;  detto  di  prowèi 
mite. 

Raflérmo,  ma,  agg.  Rafa 
Invecchialo  (  pari,  di  jm 
altre  timiti  co$e  fatig  à 
tempo). 

Raffibhia're ,  v.  tr.  r.  Reei 
reiterare  ,  replicare  ,  t 
colpi ,  parole  e  simili. 

Rafnbbia'ta ,  s.  r.  RUnllaltt^ 

Riiflìca ,  s.  f.  <k>lpo  mooM 
veuio  7*.  di  mar, 

Rafflda're ,  v.  intr.  r.  é  tt^ 
fiducia  .  o  sperauMi . 

Rafligura^tiile ,  agg.  m.  e  t  ^ 
raffigurarsi . 

Rafllguraméuio,  s.  m.  Il  rei 

RaffiguraVf  •  v.  ir.  r.  RM 
uno  ai  lineamenti  della  I 
ad  alcun  alirp  segnale i:f 
—  Rassomigliare;  |iarafi 
Veder  meglio  nu  oggeMg 
raffigurar  più  una  cosa« 
derla  di  vieta;  owere 
riconoeeere. 

Raffilavi,  V.  tr.  r.  Dar  II  È 
arme  tagliente;  arroiare< 
reggiar  che  (laoDO  I  sarti 
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Raga77.éU0,  (xz  (up)  s.  m.  Dim.  di 
Ra;E:iz/0.  Picrol  servo. 

Ragaz/.itia  {zx  asp.),  Puitella  — 
Kaiicella. 

Hagazzo  (x<a#;>.).  ";  tu.  Srr^o  ado- 
peralo a  vili  ^ervi/j  —  ì;jo\  alici  lo 
sbarbalo  ;  tanciiillo . 

Rag^avigiia're,  v.  ir.  r.  Aggavigna- 
re  di  nuovo  —  ii.  p.  Aggrapparsi 
colie  mani  e  or»' piedi  toiilorceu- 
do  la  persona. 

Ra-.'gcla'rf ,  V.  <:oiigelarc. 

Rajsgciililtrf,  V.  ir.  ut.  (;>rM.isco, 
ecc.)  iugciuilirt* :  render  gènlile 
'^  ».  p.  Lscir  dallo  sialo  di  bar- 
bàrie ;  far.-^i  geni  ile  (  àiceti  de'  po- 
poli e  della  società). 

Ragghiava,  v.  iiiir.  r.li  mandar  Tuo- 
ri  che  la  T.-isinn  dt^lLi  voce. 

UagghigoaYr,  v.  inir.  r.  bar  viso 
arcigno;  guardare  in  cagntisco- 

Rag'gliio.  &  ni.  La  vuco  dell'asino 

—  Kaggtiiod'a>iii(i  non  va  in  eie- 
Io ,  V.  ingiurie  d'ùinoranti  non 
offendono. 

Raggiau'ie,  agg  m.  e  f.  Cbe  raggùi; 

cbe  manda  rag^ii. 
Raggia'rr ,  V-  ^^ur.  r.  illuininare,  per- 

cuolcrc  co' iapigi;  ^|>ande^  raggi 

—  ftfi  Rindondere;  hpander  lu- 
me, e  chiarc7.7.a. 

Raggia'ta.  s.  !'.  Spezie  di  pt^sce  m:i- 
rinn;  forte  lo  iletto  che  Razza. 

Raggia'lo .  la,  agg.  da  Raggiare  — 
ili  bot.  t'alUi  a  guisa  di  raggi. 

Raggièra ,  s.  t'.  Quella  parie  del- 
l'o.«iensorìo.  che  è  ralla  a  guisa 
di  raggi. 

nag*gio,  A.  ni.  Splendore  ctie  tsce 
da  un  corpo  lurido  —  in  gcom. 
Onella  linea  clic,  parlcodosi  dal 
«iniro  d'un  cerchio,  arriva  tìuo 
alla  circonfi'ren/a  —  in  meec. 
f  Carrucola  di  melallo.  che  è  delta 
anche  Taglia;  puléggia  —  PretiO 
i  earr.  Razzò  di  niia  —  in  anat. 
Vaio  de'due  os<i  dell'  aniibraccio. 
V.  Radio  -*  .yelVolL  Liuca  di  lu- 
ce propagala  da  un  cor|H>  radian- 
te —  In  prosp.  La  distanza  ficr- 
pciidicoiarc  Ira  l'occhio  e  il  pla- 


no vellicale,  o  lavola  —  Racgin 
pesatore,  dicesi  Quel  ferro  a  I  ra- 
r€r#o  della  bilanaa  da  cui  peth 
dono  i  piatii  o  coppe  —  P*nl. 
e  /I9.  Rai,  per  Occhi. 

Raggionia're,  v.  iuir.  r.  Far^'i  gior- 
no di  uuovo. 

Raggiòso.  òsa,  agg.  Che  ha  ragpi  — 
l'arL  di  fiori,  Cbe  ha  le  liiglie 
divergenli . 

Raggiraménlo.  $.  in.  li  raggirare 

Ha)zgiraD*le ,  agg.  in.  e  (.  Che  rag- 
gira. 

Raggirale,  v.  iulr.  r.  Di  uiio\o  ag- 
girare —  trans.  Maneggiare  ìu- 
ganiievolnieote  —  n.  p.  Muoversi 
in  giro  —  Aggirar>i;  versarvi. 

Raggiralo,  la,  agg  da  Ragginre. 
Per  lo  più  vale  inirecculit. 

Raggiratóre .  s.  m.  Bindolo;  lugan- 
naiore . 

Raggirévole.  agg.  m.  e  f.  Cbe  facil- 
nitnie  raggira  —  Cbe  biraggn. 
si  ravvolge 

Raggiro,  e  Rigiro,  s.  m.  Awoigi- 
nieulo;  non  meno  di  parole  èm 
di  cose. 

Raggiu'gnfre.v.ir.  irr.  (ungo,  id- 
si .  unio  )  Arrivare  imo  nd  catt* 
minargli  e  corrergli  dietro  - 
Congiugnere;  ricoDgiuogere  —  i- 
p.  U)ugiuguer>i  ;  uuirsi  ^  Rat* 
cogliersi  ;  riuutrsi . 

Raggin^niniéiilo ,  s.  m.  Il  ragfii* 
gnere  —  Riunione . 

Ruggiuu'to.  la ,  agg.  da  RaggiuilM' 
re  V.  (in  tutti  i  sifnifUali). 

Raggiustale,  v.  ir.  r.  Aggiu»laiti 
accomodare;  acconciare. 

Raggomitola'rtf ,  v.  ir.  r.  Di  mvo 
ai!gomilolarc  lo  sgomitolalo  - 
Per  timit.  Ravvolgere  cbeccba»- 
sia  quasi  a  modo  di  gomitolo  - 
In  mar,  Av\olger  la  gómeoii 
foggia  di  aiieiia  sul  ponte  del  n* 
scello . 

Raggraciinoia'rf,  t.  ir.  rRaocatU- 
re  i  gracìmoli  dell'ava  -* /la*  R>f' 
cattare  luiii  i  rimasugli  di  qm- 
luuque  oosa« 

HaggraiidJre,  V.  Aggrandire- 
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Raf^KzéUo,  {*z  asp)  9,  m.  Dim,  di 
ì\ù\;li\zìo,  Piccol  servo. 

Ragazzina  {tz  atp.),  Puiiella  — 
Faiicelta. 

Ragazzo  {xz  a«p.)«  ^  m.  Scr^o  ado- 
peralo a  vili  servi/j  —  Giovaucilo 
sbarbalo  ;  faiiciullo . 

Raglia vigoa'rtf,  v.  ir.  r.  Aggavigna- 
re  di  nuovo  —  u.  p.  Aggrapparsi 
colle  maai  e  co*  piedi  voniorceu. 
do  la  persona. 

Ra;:gola'rf ,  V.  Congelare. 

Ra»genliUrf,  v.  Ir.  irr.  (pre#.  isco, 
ecc.)  iugeolilire;  render  gentile 
'—  u.  p.  Uscir  dallo  sialo  di  bar- 
bàrie; farsi  gentile  {diceziée'  po- 
poli e  della  iocielà  ) . 

RaggbiaVtf,  V.  iiiir.  r.ll  maudiir  fuo- 
ri che  fa  r  iisiuo  (Idia  voce . 

UagghignaYf  »  v.  inir.  r.  Far  viso 
arcigno;  guardare  in  cagnesco. 

RagV'bio,  &  ni.  La  voce  dell'asino 

—  Ragghio  d'a>ii)o  non  va  in  cie- 
lo.. V.  ingiurie  d'ignoranti  non 
offendono. 

Raggiau'ie,  agg  in.  e  f.  Che  raggia; 
che  manda  raggi. 

Raggìa're ,  v.  iulr.  r.  Illuminare,  per- 
cuotere co'i-aggi;  s|»ander  raggi 

—  fig.  Risplendere;  spander  lu- 
me, e  chiarez7.a. 

Raggiarla,  s.  f.  Spezie  di  pesce  tniì- 
riiio;  forse  lo  sleao  che  Razza. 

Raggialo ,  la,  agg.  da  Raggiare  — 
ili  bot.  Fallo  a  guisa  di  raggi. 

Raggièra,  s.  f.  Quella  parte  dcl- 
r  ostensorio,  ciie  è  falla  a  guisa 
di  raggi. 

Uag*gio ,  s.  m.  Splendore  che  <^ce 
da  un  corpo  lucido  —  In  geom. 
Qiiellii  linea  che,  pariendosi  dal 
centro  d*nn  cerdiio,  arriva  fino 
alla  circonferenza  —  in  mecc. 
f Carrucola  di  metallo,  che  i  detta 
anche  Taglia;  puléggia  —  PresiO 
i  carr.  Razzò  di  rota  —  in  anat. 
Vno  <le'due  ossi  deli*  antibraccio. 
V.  Radio  —  JVell'otL  Linea  di  lu- 
ce propagala  da  un  cor|H>  radian- 
te —  in  proip.  La  distanza  |)cr- 
pciidicolare  ira  rocchio  e  il  pia- 


no veiiicale,  o  lavnla  —  Raggia 
pesatore,  dlcesi  QumI  ferro  e  Ira- 
r«r«o  della  bilaneta  da  cui  pca- 
30110  i  piatti  o  coppe  —  Poet. 
e  /I9.  Rai,  per  Occhi, 

Raggiorua'r««  v.  inlr.  r.  Faisi  gior- 
no di  uuovo. 

Raggióso,  òsa,  agg.  Che  ha  raggi  — 
Pari,  di  fiori.  Che  ha  le  fngUe 
divergenti . 

Ragglramcnio,  s.  m.  Il  raggirare. 

Raggiraifle ,  agg.  ni.  e  f.  Che  rag- 
gira. 

Raggira'r»,  v.  iair.  r.  DI  uuovo  ag- 
girare ^  trans.  Maneggiare  in- 
gauuevolfiieote  —  a.  p.  Muoversi 
in  giro  ^  Aggirarsi;  vergarsi. 

Raggiralo,  la,  agg.  da  Raggirare. 
Per  lo  più  vale  inlrecckilo. 

Raggiratóre,  s.  m.  Bindolo;  iugav- 
iialore. 

Raggirévole,  agg.  m.  e  f.  Che  bcil- 
nienie  raggira  ^  Che  siraggin, 
si  ravvolge 

Raggiro .  e  Rigiro ,  s.  m.  Awolgi- 
menio;  non  meno  di  parole  die 
di  cose. 

RaggUrgnere,  v.  ir.  irr.  (ungo,  un- 
si .  uiuo  )  Arrivare  uno  nei  can* 
iiiiuargli  e  corrergli  dietro  — 
Congiugnere;  ricongiungere  -  a 
p.  i^ugiuguersi  ;  luiirsi  >-  Ex- 
cogliersi;  riunirsi . 

Raggingniniéiilo ,  s.  m.  Il  raggiH- 
giierc  —  Riunione . 

Raggiunto,  la,  agg.  da  RaggiiigBi* 
re  V.  (  in  tutti  i  eifnifkcati), 

Raggiusla'ff,  v.  ir.  r.  Aggiustare; 
accftmodare;  acconciare. 

RaggomilolaVtf ,  v.  ir.  r.  Di  movo 
aggomitolare  lo  sgomitolalo  — 
Per  iimH.  Ravvolgere  cbecdMK- 
sia  quasi  a  modo  di  gomitolo  — 
In  mar.  Avvolger  la  gómena  a 
foggia  di  alleila  sul  pome  del  va- 
scello . 

RaggraciinotaYf,  t.  ir.  r.Raccalu- 
re  i  gracìmoli  dell'uva  —  /l0.  Raf • 
cattare  tulli  i  rimasugli  di  qua- 
lunque cosa* 

Raggrandire,  V.  Aggrandire ■ 


K\ 


«.  M.  A  n^i^x- 


riaffili»  a.  p. 
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i'wt  {z  «J#.>.  V.  ir  €  ìBtr. 
piFar^iue;  noaiiir  t]i 

—  f§.  ittt§akìimi  aviilir- 

K'fv,  T.  ir.  r.  Af^pminr  di 

—  ééeni  ameki  ad  «f  at/: 
er  ie  ciglia  a  modo  dì  cai 
ve  e  pcoaoso. 

a're p  ¥.  ir.  r.  Aggrappare 
.  Tareersi;  ripicfani  ia  ac 

o,  s.  ai.  il  raggrnpiiare  — 
Efiro. 

i'rt  {zz  atp.) ,  V.  ir.  r.  Rao- 
re  —  ii.  p.  <  pfà  aiaca  ) 
rhiarii;  restringerai  io  $« 

Dla'r»  (f«  asp.),  v.  ir.  r. 
iosieme:  Ur  gnn/nlo;  aoi- 
6;  t  #i  dicf  p  più  cAe  d' iil- 
\a,  éi  moneta  —  a.  p.iUg* 
rsi;  raooictbiarM. 
ianKolo,  s.  ni.  li  raggua- 

pareggiauiciiio. 
Itt>#,  V.  Ir.  r.  Pareggiare: 

al  pari;  adeguare  —  Rag- 
re  alcuiio  d'una  cosa .  \. 
ene  notizia;  avvisameto 
quagliar  le  scriliure  (prc#  • 
re.)  V.  Trasportar  le  par^ 
I  $iornal*,  o  altro  tibro 
i  jHantano  ta  prima  voi- 
lAro  tWdefHlori  e  eredi- 
•  Ragguagliare  a  caviglia 
0  i  iint.  ) ,  dicesi  U  tur- 


lA  €  #yrtfii«M  Tir  ùrt  !■<.->' r. 

pm*M^i  esser  rri<«f.>  iB  9mUe  U 
SU  —  p-jra^'Wiiznf  --  a.  p.  Aq- 
éar  d~acvMnà«  »'.  rxvvoor  Ui 
9<«^éa  COSI. 

fini  iti  mf  ni  r  a%v.  i.oq  ra^- 
^uag'io:  £jUo  a  cuaK*olv«;  etxit- 
p4iuia  l'aa  per  k'a:in>. 

igapai^uM  •  la  -  -m;  «^  Ragyiu- 
glure  —  lofonnaso  :  a%i  tsilc . 
Itila ijlnnire,  >.  wz.  Kf Utiore;  càe 
ra«^»àgiia. 

gbo.s  ok  IUgi;ttAgliafii«:»- 
la  —  ^rareggviOK'Oiu  ~  ùhii(u- 

raiioue  —  Prnpon^M^  ^  •'^'*^' 
OS;  a%Th<A:  ^atHiia. 
RHWMffdaawato,  $  n\.  li  rais^iuw- 
dare  —  Lo  s^uur*l<i  —  Miuuu  e 
preBM:dii;da  cC'USkkTj/ioiie  ;  n- 

glMTllO. 

Ra;;guardao'ie.  a^g.  in.  r  C  Clie  ra^- 

gujnU  —  .Ipparieiiente . 
Rjg^ujrdu 're .  v.  ir.  r.  Aiienianhni- 
le .  nùuu'.amruio  e  di^liDlanlouu* 
fuardirc  —  Diiigeuieuietite  nm- 
SMlerare.  iM>r  iiH'oie  —  Esm.to 
aiient'oiCi  |»er  tenere  —  Cusimliro 
Ragguardaio'ro,  s.  m.  Clic  mgguar- 

da. 
Rai;goanlè\«*lo,  agg.  in.  e  f.  Degno 
I     d' oR^e  ragguankiio .  ripuiaii>  — 
Acot»;  ctie  di»uiigue:  clic  wkW 
bene. 
Ragguarde\uiinènie .  arv.  lo  modo 
,      ragguardevole. 
I  Ragguiir'do.  s.  ni.  Rigujrdo;  rispetto 
I  Ragia,  s.  C  tm«»re  visc<»dO  che  sgór- 
ga dagli  altieri  re«iiio?i .  come  il 
pino«  I* abete,  ecc.  —  fig.  Frau- 
de;  iristizra:  inganno;  aittuiia;  o 
cosa  cbe  altri  «olea  tener  ceiat.i 
Raciouamént» ,  s.  in.  11  ragioo^U'C  ; 
il  discorrere;  e  per  lo  più  t'in- 
tende del  Parlare  o  ^^^ivcre  a  lun- 
go e  ordioulanienie  sopra  alcuu:i 
materia;  sermone;  orazione  — 
Operazione  dell' iuielletto  con  cui 
due  idee  prcNlucom»  un  giudizio 
inediaote  una  terza  ^  Arerc  ra- 


630 


RA 


gionnmeiiiOfV.  Favellart  —  En- 
irarc  in  rAgionameolo,  v.  Comim' 
dare  a  favellare. 

Ragionava,  v.  inir.  r.  Favellare;  trai- 
lare  parlando  di  alcuna  cosa  — 
Conchiudcre  ragionando  ^  Pllo- 
sot'are  —  Dimostrare ,  provare  , 
convincere  con  ragioni  —  Predi- 
care :  serinoni'g(!iare 

RagionaVe,  s.  m.  Il  discorso. 

Ragiouaiaménic,  av-v.  con  ngione; 
ragionevolmente. 

Ragiona'to,  la,  agg.  da  Ragionare  V. 

—  Capace  di  ragione;  che  ba  ia 
sé  ragione  —  Dedotto  con  tmona 
ragione;  ragionevole  —  Aggitm- 
lo  di  Cosa  della  quale  si  sia  ra- 
gionalo e  discorso  —  Divulgalo; 
pubblicato  —  Che  rende  ragione 
delle  cose  di  cui  si  tratti^  ;  come 
Aritmetica  ragionata  ;  Grammati- 
ca ragionata  ce. 

Ragionatóre;  s.  m.  Che  ragiona. 

Ragióne,  s.  f.  Quella  potenza  del- 
l'anima per  cui  l' uomo  discerne, 
giudica ,  e  argomenta  del  bene  e 
del  male,  e  per  cui  egli  si  distin- 
gue da'  bruti  —  Prova;  argomen- 
to ;  motivo;  cagione  —  Ghisto  — 
Diritto  —  Soggetto  —  Sorla  qua- 
lità —  Perizia  :  arte  ;  destrezza  — 
Compagina  di  trafiìoo  ;  ditta  — 
Proporzione;  ragguaglio  di  prezzo 

—  Azione;  giurisdizione  —  In  a- 
rilm.  Conio  di  dare  e  di  avere;  On- 
de  Libro  della  ragione,  v.  il  libro 
de*  conti  il  libro  del  dare  e  ane- 
re —  Ragion  di  Stalo ,  v.  Poli- 
tica  V.  —  tk)u  ragione,  avv. , 
{contr,  di  A  torto)  v.  Giutta- 
mente  —  Far  le  cose  a  ragione,  v. 
Farle  bene  —  Aver  ragione ,  v. 
Kseer  dalla  parte  della  giustizia 
^  Dar  ragione,  v.  Approvare  — 
Dar  luogo  alla  ragione ,  v.  Per^ 
iuadertii  convincerei  ì  ravveder- 
ei —  P«ir  ragione,  v.  Render  giu- 
sti tia;  credere  —  Tener  ragio- 
ne, v.  Amministrar  la  giustizia 

—  ChiodiT  ragione ,  v.  Doman- 
dar notizia  —  RilKitter  le  ragie- 1 


Di ,  ?.  CÒN/Marte  —  Riservar  le 
ragioni  (  T  teg.)^  v.  Lasciarsi 
àdito  a  valersi  detU  mudeeime 

—  Saldar  la  ragione ,  v.  J^f te- 
alare  i  conti  —  Stare  a  ragHne, 
V.  Essere  comg  eommme ,  ecc. 

Ragionévole,  agg.  ra.  e  L  Che  baia 
sé  ragione;  dolalo  di  ragione  — 
Conrorme  alla  ragiooe;  fbndaio 
sulla  ragione  —  DI  gìiMta  quaa- 
lità  0  grandezza  ;  cooveoeTole  — 
Discreto;  mediocre;  basiameiiieD- 
le  buono. 

Ragionevolézza  (zz  aspJ) ,  s.  f.  Aslr. 
di  Ragionevole .  Qualità  di  dU  è. 
0  di  ciò  die  è  ragionevole. 

BagtoneTolméoie,avv.  Con  ragione; 
giustamente;  competenieiBeote- 
Mediocremente  ;  cooTeoe^-olinco- 
te. 

Ragionière,  8.  m.  Calcolatore;  ab- 
bacbista  —  Revisore  di  conti. 

Raglia're,  V.  Ragghiare  e  denrali. 

Ra*gna ,  s.  T.  Rete  a  minute  mag litf 
di  refe  com|)re>a  Tra  due  refi  a 
maglie  più  grandi  di  corda,  le 
quali  quando  ^ouo  lese,  olire  a 
sostenere  la  prima ,  fanno  sì  che 
r  uccello  rapidamente  %*olaoéo 
s'insacclii  nella  rete  più  sottile  fra 
maglia  e  maglia  delie  più  rade, 
sen/a  potersi  più  trarre  d' impa- 
cio, e  cosi  resti  preda  del  caccia- 
tore —  Téla  di  ragno  —  jlg.  lo- 
ganno;  frode  —  Dar  nella  ragna; 
V.  Rimanere  ingannato. 

Ragna'ja ,  s.  f.  Ròseo  acconcio  per 
uccellarvi  colla  ragna . 

RagnaYf ,  v.  tr.  r.  Tender  la  ragui 

—  intr.  Lo  svolazzar  degli  nccel- 
li  che  stanno  per  cader  neHa  ra- 
gna —  L' iucres|)arsl  delle  nuvole 

—  fìg.  Il  logoraral  e  fiirsi  iraiipa 
rente  del  (unno. 

Ragnatéla ,  s.  f.  La  tela  dei  ragne . 

Ra'giio,  s.  m.  Vermicciuòlo  che  ttb- 
brica  e  distende  una  tela  a  foggii 
di  ragna  — Far  opera  di  ragno. 
v.  Adoperarsi  inulitmente  —  f^ 
sce  di  mare ,  di  carne  assai  dr- 
licuia . 


fri»rir«i 


I.       <L 


Tlf 


r€,  -i    Zif  r 


¥^  iftircdiii- 
re  <  r.  tft  mmr.  i  —  MeUf^  il  r*- 
lìllfa.  f .  FcB^r  ti  re«fariif'  tu  Mrf- 
ét,  rftr  II  r^miff  atn  Mirra  tif.- 

Rini.  4  C  FiHiaiara  »;.«•  àcf  lati- 
ce Mie  biiK  ^'t<Att!^V  •  7  cf- 
f  li  amki.  \  —  [RMln  di  ferro  r-  t. 
bronzo  >g  cui  «^  n^tAfn^  i  tu- 
lichi  de^li  ihci .  in  a^r.  Ba^'-^^Tfc 
cbc  <b  >JIM  pHDU  ha  OD  piin«f«l** 
cke  $er%e  |>er  ì<lifnofair  i  bo^  . 
e  tfair  ahra  un  fi-rro  ma  ctii  ^j 
ffombni  r  ardirò  dil  lerreno.i'lie 
fi  iì  Mtof u  amidi» . 

RaBergafliiéalo ,  «.  m.  Il  rallarfrari>. 

Rallirga*r« ,  v.  ir.  r.  NfftKinrnieQ- 
le  allargare;  conlr.  di  Risirigue- 
re  —  Accrescer  for» ,  vigore .  e 
«miU  — n.  p.  (/I9.)  Oh  coir  libe- 
rale; geocroso. 


ri   iru«i.<  —  '-    liiii»«^*rs  . 
f;aiiiiniii-o«?    '     r  ■    li-iMèST  I   u- 
iji*  .  i-  iini;u<*r  —  ht    far  t».- 

falmiì^c  *f  VX*"  -»m:-.  #<  |^a^- 
ror:a^  !•  uup-t- .  1  iiiaGiEifr- 
fliaiK  ;«1iunFarr  :  -jr  ina  iMp^ 

hani» .  •  L  l.r  Jt;r4vr  ràr  Bsm»  — 
wttic*.  Psri*- ,  e  sitfrir  dH  r^K- 
r*  —  LaiDdf . 

Ijmair  CK'.  s-  iil  Trpf.  at  f^aaip  — 
funi*-  vm  |«arpi*c  •  7  «mrml  • 

rifkiBa . 
Ha'MadM  .  >  IT.  ^yrrif  d*  qnarr^  > 

ma  dt'  Tarrl!'.  <-lie  dira  ari  n»c> 

se. 
Raoia'Jo.  <  m   UiVi'caifv  di  rjii.r 

(  rarr  dell*  uro  ti>rc,  \ 
RamajctMo.  »  la  Sinimónlo  di  fi  r- 

ro  sia^oalA  4a  cucina .  a  |tub;i 

dì  pan  cncchiaji» .  per  l<i|ilicro 

il  bmdo  dalla  p:gn.ilia . 
Ramarro  ,  s  m.  Sairl;)  ili  iiif<violo- 

oe  di  varj  colori .  ma  per  In  pirt 

verd<^  scrcrfaiin  —  INrcltorr  «k^lb' 

|Mn>ct»?sloni . 
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.  s.  r.  Rammàrìoo  V: 
I ,  agg.  in.  e  r.  Pie- 
Icilio;  lameDlevole. 
s.  in.  Rammarica- 
ire  ramm:u'ichìo  o 
vv.  Rammaricarsi 
lamenii .  Es9)orr0 
litri  ha  di  dolersi 

lì  Querela;  lagnan- 
—  AfllizioDe  ;  cor- 
sa ,  u^g.  Che  agc- 
aramarica  . 
V.  Ir.  r.  Di  nuo\o 
rirar  mas!»a  ;  riinei- 
;  ed  anche  stmpli- 
ìre. 

f  V.  ir.  r.  Aiiimatlo. 
ì . 

1  {s  atp.) ,  %.  f.  Ri* 
ricordanza . 
,  V.  iiifr.  r.  e  n.  p. 
riconiarsi . 
,  V.  Ir.  r.  Ricnrda- 
memoria  ;  ranimen- 

,  la ,  agg.  da  Ram- 
par lo  più  vale  Di 
nieuzioue . 
10.  s.  r.  Il  ramme- 
rdauza . 

V.  ir.  r.  Ammenda- 
•c  —  (  per  Cucirci  V. 

s.  m.  Che  rammcn- 

,  s.  r.  di  Ramnien- 

I),  s.  in.  li  rammen- 

(  z  asp.  ) ,  8.  f.  Lo 
inimiMitanienlo . 
V-  ir.  r.  Ricordare; 
noria  —  ii.  p.  Ricor- 

s.  ni.  Clic  rammcn- 
\ì  alla  mente  (  rAia- 
uello  che  suggerii 
ri  di  teatro  la  loro 


Hnmn»eoiìo,  s.  m.  li  rammentare 
rrcquenleinente . 

RammcKza're  {zz  doL)  v.  tr.  r.  Par- 
lire  per  mez7.o . 

Rammolla'rf  ,  v.  ir.  r.  Far  molle  ; 
mollilicare;  iiileiieriir;  smmiollì- 
ri\  ;  piotare  —  fig.  Ammansire . 

Kammolltre,  v.  ir.  irr.  (pres.  isco. 
ecc.  )  IjO  stesso  che  Rammullare 

—  nietaf.  IndelNilire . 
RammoniaYtf,  v.  tr.  r.  Riunire  in- 
sieme le  cose  sparle,  quasi  fa- 
cendone monte. 

Ramiiiorhida'ftf ,  v.  ir.  r.  e  Ram- 
mort)idtr«,  v.  ir.  irr.  (  pres.  isco, 
ecc.)  Far  morbido;  auiinorblda- 
re  ^  fìg.  Miiigarc;  raddolcire. 

RanimorhidaiÌNO,  va .  agg.  Ciie  ram- 
mòrl>i(b  ;  allo  ad  ammorbidire. 

RammiiccliidYe ,  v.  Ir.  r.  Far  muc- 
cbio  —  n.  p.  Ridur>i  in  mucchio. 

Ramo .  s.  m.  Parte  deir  albero  che 
deriva  dal  t)edale ,  e  si  dilata  a 
giii.<«a'di  braccio,  sul  quale  nasco- 
no le  toglie  e  i  fiori,  e  si  produ- 
cono i  rriiiti .  Per  simil.  $i  dice 
d' altre  cose  che  spartiscano  e 
diramino  in  più  parti  a  guisa 
de' rami  degli  alberi  —  Rischia- 
rare i  rami,  v.  Diradarli'^ Pari, 
di  fiumi  Qualunque  parte  io  cui 
si  divida  r  alveo  di  un  iluine,  pur- 
ché non  pci*da  il  suo  nome;  co' 
it  pari,  di  strade  .  e  di  proge- 
nie o  schiatta  —  Parli ,  o  simile 

—  Avere  un  ramo  di  pazzo  o  di 
{Vizza,  V.  Mostrare  in  qualche 
azione  poco  senno. 

Raniógna ,  s.  f.  Ventura  ;  Telicilà  ; 
buon  successo  ;  augurio  di  buon 
viaggio  {Voce  dant.). 
;  Ramolac'cio .  s.  m.  Radice  nota  di 
sapore  |)iccanle  e  piacevole  mol' 
lo  iisilala  nelle  mense . 
Ramoru'lo .  la,  agg.  Che  è  fornito 

di  molli  e  spessi  rami. 
Ramoscèllo,  s.  m.  V.  Raniucèllo. 
;  Ramosità ,  s.  f.  Qualità  di  ciò  che 

è  raino>o . 
Ramóso .  sa  «  agg.  Pieno  di  rami 
(  di€c$i  ancki  delle  radici). 
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fcr.  .  vf  ffff  "^ .  '  r  t«  MI  4»f  ^itftSi  éà 

LiiDC'S  fff  .  •  ;r.  r.  ttrf  erta  na- 
?.Liira  TV"    ^  K      F^-CMJ-    Tallo 
Sii  I  rsrac^  «r>  u  frwi^rj . 


&»«p«M«  rv .  1.  ìDir.  r. 
k»  scM««  cbe  fi  i' 
lena  —  ^.  Nascere 
avYT  cripDe  —  irmm 

fcaapuéèo.s.  m-Pireoii 
^u  yjrpeme  «UHj  ic 

w«r  Baio  da  fu^o  xt 

^TO  —  ^rr  simiL  P 

iUaiMe.  &  a  \.  Rai 

l^*fiocriK«.  #  lUmiiscHli 

4i  IUbm». 
IwitM.  s   f.  .inio»!  icn 
JiMA  Brìi  «l'alia  e  fa 
nowi-lia  ;  ranocchio 
V.  J«E.  DI.  e  (.  I  ^  nn-       icainrr.  dice&i  Tua  #j 
o  «4  napica  :  scar^d^-Dir  .  #rrrarff/u^.fio«o  càr 

>r.  1.  air  r.  r  RuiH>ic«r-        laofo  é' itaha  e  drflc 
<i .  a  p.  Aodirv  !a  alio:  e  #•  A-       \àin  nuriun . 
et  propri  la.  éefU  oai^dii  rA«    Rjocfl'rr.v  loir.  r.  Lea 
#<alfoao  olforcan^f I  ruiif  59jw-       m  dirgli  zn|i|M . 
pf  e  r&  ptfda  :  #  p^r  simtl.  é»-    Eaodiclfo're,  lo  ttem 
r«f  I  «ar Af  dr^li  viMitni .  care . 

Haapicijcic.  >.  m.  Siraaciito  di  kr-  i  Raociaìo ,  u ,  a^g.  Za 
ro  Midnain  del  qoale  si  Caccia  |  Bafirìo 
U5*>  dafli  aul.dii  netle  tlit<c^  del-  ;  Rancide Jia  (  xz  asp.),  s 
le  mura  e  ue^tli  scnnirì  di-lle  uà-  di  comi/ioue  pulrìda, 
vi  —  In  aMr.  S:raaeolo  di  ter-  '  pcle  aile  cns**  suiruree 
ro  Cile  si  dhkle  iu  ire  o  quattro  pinjtui  qiuiido  pur  tcc 
tJraoclic  UDcmate .  ad  O'^o  di  ab- 
braofare  cberches'ù  soit*  acqua. 
Ranpion.  s.  m  Ferro  ooctoain;  raC- 
tto;  oocioo  —  Per  simtL  Rebbio 
della  forcbeiia . 
Rampino,  na.  apg.  Tncioaio  —  In  j  licn  ;  aniiqualo. 
reler  Rampini ,  dicoosi  (hieiea-  .  Rancìdn'me,  s.  m.  Ilsips 
ralli  I  <f Moii  net  eammtmare  ed       cido  ;  ciò  cb*  è  raodito 


guastano 
Rjocidiià ,  >.  f.  Io  it€i9t 
ciderja. 

Rnn'ctdo,  da,  agg.  Vièi» 
piT  vcccbieTia,  sMulto* 


anche  «elio  itesso  riposo  si  ap^ 

poggiano  q^tasi  inieramemie  smh 

la  $ola  pumia  del  piede. 
Ram'po  «  Sl  m.  Uncino;  rampino . 
Rampógna ,  s.  f.  Ingiuria  di  parole  ; 

rinracciamenio;  riprensione;  rab- 

bu0h. 
Rampogna'rc,  ▼.  tr.  r.  Inffinriarc  ; 

mordere  con  parole;  rinfacciare  ; 

riprendere  —  n.  p.  Querelarsi;  la - 

ineiilarsì:  attapinarsi. 
Raropognatdre ,  s.  m.  Chi  rampogna 
Rani|)ollaméoio,i.m.  Il  rampollare. 


propr.  come  al  /!«.)* 

Rancio*  cb.  J  ggiutUo  ed  i 
la  roelaraucia  matura  - 
so  che  Rancido  ;  nd  ■* 
pera  che  nel  signif.^ 
vecchio;  troppo  auM 
di  persona  Pallido;  fli 

Ran'rio,  s.  ni.  Lo  <lefH< 
rancio  —  in  mil,  0  p0 
dati;  é  eoctd'ongint  IP 

Rancióso,  sa ,  agg.  Cbe^ 
cido. 

Rao*co ,  ca ,  agg.  Zoppo. 
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razione  —  Aasamooio  frequenti' 
e  iii'ili?<:to  eoo  risnnaMe  «iridorc 
dal  pollo, 

Ranialóm .  ta .  agg  Cbp  ha  ranlnln . 

tUnunViilo.  (  RHiMin'culo.  s.  m.  Sor- 
ta it\  lliire  di  pririiavers. 

Rauiona'refiafp.).  V.  Ir.  r.lJ^an- 
etM.)  Riscaiiarci  rpflimer«. 

Ranróne  (i  aip.),  s.  t  {Ffanett) 
Libcmioue;  rlcompeusai  rtscai- 

10. 

Rapa  .  s  r  Piania  Dola  ,  la  cai  ra- 
dice è  cani»» .  m-nssa  »*  rouiada 
—  Voler  cavar  delta  rapa  sanfme. 
V.  Voler  da  uno  ifurl  th't'nop 
ha,  tt  th' *' fateia  7w({  cA'r'nnn 

Hapa'ttc,  aag.  m  e  f  Che  rapisce 
(  (  netti  dtgU  HcalU.  i>  d'  al- 
tri animali  di  rapina)  —  fig. 
Ingordo  e  rapitore  delle  cose  al- 
trui. 

Rapaceménic,  avi.  Con  rapacilh  i 
eoa  violeoia. 

Rapadlà,  s.  f.  Aitr.  df  Rapare.  Avi- 
dità della  (tera  che  si  gel  la  eoo 
violeata,  o  dcll'accrlln  elie  si  ca- 
la con  furia  alla  preda  —  Per  li- 
iHt.  ATidlià  defili  nomini  ch>>  lol- 
eono  eoo  violenza  la  roha  alimi. 

Rapè.  s.  m.  Specie  di  tabacco  «la 
nOMj  eaii  Mio  dalla  poe«  frajt- 
fiu$  Rapè,  cke  vale  Gratlngtaio. 

Rallentila,  s.  t  paiono  dì  pietra 
ctie  servo  agli  scnllorl  per  liirar 
fori  n  perallri  u»l  di  rsiaurarlo- 
no  di  pieire  lavorale  —  Ghiera, 
cerctiieitii.  0  !ipecie  dr  holtoneelie 
melle»!  Id  capo  al  manico  de'col- 
telll,  od  anche  soiio  le  capocchie 
lidio  vili  ec- 

Raperclllére .  s.  m.  Strumculo  per 
far  le  rapereile. 

Raperino,  s.  m.  Sona  il' uccellello 
che  ha  qualehe  somiglianza  col 
lucberioo,  il  cui  becco  ò  grossel- 
to  e  cortissimo,  e  canta  soave- 

Raperónio.  o  Raperónzolo  (e  atp.). 
K  m.  Erti.1  di  cui  la  radice  è  ot- 
llma  a  niaiiitlar.ii  in  insalala  . 


ftapidamaoie.  aw.  Veladsslii 

Riq>ldUì.  s.  r.  Aitr  di  D*t 
Velocità  granile. 

Ra'pido.  Ita. agi.  Velocisalni 
siUnimo  —  Rapace . 

Rapiménto,  s.  m.  U  rapire  « 
re  con  viiiieva  :  t  cU«M 
del  Ball»  delle  (cinmln* 
eievaiiooe  della  mcnie  i 
èstafl. 

Raiilna .  «.  t.  Il  tórre  allrar 
iciDenie.  i-  m-ioile^lameati 
Ita  —  Hallo  —  La  co**  n 
Animale  di  rapina .  o  dt  i 
d<<«si  <>iif'lo  elu  rapitet 
tri  per  eib->rtene  —  fw 
pidiib  —  liaht>ia  :  collcni 

Rapire,  v.  Ir.  Irr  {  prt*.  kH 
Tórre  con  moIiuu  o  c«a 
^one:  slrapparcj  invobrf 
er«f  di  perutna  o  di  eou 
Vioitntem  con  mano,  pir 
nere  etù  fallo  eke  À  f» 
Trarre  pra-  *r*»  —  Vm 
Tórre  alcuno  quasi  da*M 
eceesM  di  piaceri'  —  EH 
lo.  «.  .«Ndarr  in  edari'' 
re  gli  ocelli .  trli  'guardi» 
cAJaniore  ^(t  latiatii  m 
cAuiia  in|irii  di  alcun  S 


prr  II 


nnpiltvo .  va .  a^K.  Allo  a  fi 

Rapilo ,  ta ,  Uff.  da  Rapir*' 
sorlo  ;  inienlo  :  listo  m)H 
icmplaxloiic  d' alcuna  cap 

Rapllitre.  it.  in   l'.lie  rafttseB; 

Rapoitiicn .  B.  m.  Sorta  di 
medicinale 

Rappn.»  m  Sori:t  di  maialili 
valli  per  lo  piò  ne'  piedi  V 
(la  —  Rappa  di  tin«wctal(i,v 

Rappacio 'ri 

metter 

QuicLir 
Rapiucillea'rr  ,  i*.  ir.  e.  £• 

che  Itappaciìtre  V. 
Rapfialloilola'r*,  e  Ra|ipalliii| 

(Mfljp.iv.  (r  r  RMiwre 

ma  di  patliitioia  —  a  p  Ri 


gViif  {ZM  «^.  ),  T.  Ir.  r. 


rtH 

f 

Mtfre  {isms^.)/%.  wl  Cbe 

Ma'n  (  tt  «f  ^.  > ,  t.  r.  Lo 


o  («X  «p.)*  ••  >^  PezsA 
riti  raeeoocto ebecebessu. 
ddl'Mo. 

ft'rf ,  V.  ir.  r  ¥wt  pianA; 
tare  ;  spianare  —  /If .  To- 
te difficoliii. 

a9*$i ,  u.  pk.  Apfiiaflarsi . 
B'r» ,  V.  ir.  r.  Di  uuovo  ap- 
t^É  9i  éket  amtht  di  om« 
011  foi$€  fiala  appiccata 
ma  benH ,  chi  fo$»e  rotia 
^imUa ,  9  si  u$a  anche  nel 
—  Bapplccare  il  sonno ,  ▼. 
nneiilarfé  di  nuovo  ~  Rap- 
ii il  foooo,  V.  yVttOINIMnle 
éorei, 

ilo'ra,  8.  f.  Il  rapplccare{ 
mora;  ooof^angimailo . 
ìnère,  v.  Ir.  irr.  {pra.  iaco, 
Reoder  piccino;  dimiooire. 
\oHre,s,  ir.  irr.  (pf««.  laoo, 
lo  sieiso  che  Rappidnire 
tr.  Divenir  pia  piccolo . 
araéiiiOfS.  m.  Il  rappigliare; 
laiDeotO;  condensaroenlo . 
art,  ▼.  ioir.  r.  Par  sodo  il 
liquido  ;  sirigoere  ;  rasso- 


V.  Ir.  r.  Niuie 

Tin  •  fwcwe  • 
lare  eie  che  h  è  «dMo  • 
<—  Ktfre  per  tef^eraria  e 
xia  —  /■  «f«ft.  e  eaOL  Af|la< 


a^M«oC 
li  cvrl  la  ttfora  o  allr#  —  ••  »i 
liaaeiieKi,  rtferM  a  eie  cÉe  éU 
tri  ha  deuo  •  fiMM,  •  èper^jire 
•  per  Ctfe  — •  ìtott  voler  iBieipar- 
re  il  suo  gMicio  io  alenna  oaidu 
ma  stare  a  «piel  ebe  sia  fero, 
hendiè  ineerto. 

Rappnrtaióre,  «^  m.  Cbe  rapporta; 
e  pigiiaei  per  io  pia  in  mala 
parie,  qmaei  Spb . 

Rappòrto,  Sw  ni.  Il  rapportare;  e  La 
cosa  rapportala—  Relaitano;  re» 
ferto;  racgnapllo;  anisiO;  notifl- 
eazlone  —  Correlaiioiie^  aliata 
la;  deslnema;  deaeeodeiia  — 
FresMo  i  caid,  ed  aiire  ari, 
Qiie*peiil  cbe  s'adaiiano  per  or* 
iiamemo  a  qualche  lavoro . 

Rapprèndere ,  ▼.  Ir.  hr.  (^ndo,  iek 
éso)  Ripigliare  V.  e  Rappigliare  V. 

Rappresa'glia,  s.  C  II  ritenere  o  r  ar* 
reslar  quel  d*  altml  per  fona 
quando  capila  In  sua  potestà  •— 
CIÒ  che  si  ritiene  In  coropenao  di 
quello  che  ci  è  sialo  lollo  «  o  di 
danno  in  qualche  modo  apportalo 
—  Diritto  di  rMpresaglia,  mtend. 
n  diriiio  che  ha  un  eotrano  di 
vendicarti  e  fatti  9iutiiMia  dm 
$é  medfimo  dei  Iorio  ricetto 
da  un*  altra  poienea,  o  da'futf- 
diii  di  etta  ailorckè  non  timgilti 
accordata  alcuna  eodiefiieione . 


à 


RA 


lUppresaglia're,  v.  ir.  «  iolr.  r.  Pren- 
dere cheecheisìa  per  rappresaglia 

—  Fare  ra|>presaglia;  rapipigliarc; 
apprappigliare . 

Rapprereota'bile ,  agg.  m.  «  f.  Che 
può  rappreseutarsi . 

Rapprereiiiaiiiéuio,  &  m  II  rappre- 
s«oiar<$  —  Adaiiamenlo;  appliea- 
mento. 

RapprefeulauHe ,  agg.  in.  e  f.  Che 
rappresenta  —  sost.  Colui  che 
rappreseiiia  pubhiicainenie  il  per- 
sonaggio del  coinmillenle;  Hieesi 
ptr  io  più  di  AmbateiaUuit  IM- 
$nUati  o  incaricati  é^  alcuna 
pubblica  mitsione, 

Rappreieuun*/^  (  z  asp,)  ,  a.  f.  JLo 
9Ì$sso  cke  Bappresenlaziooe  V. 

Rapprerenia'rtf ,  v.  ir.  r.  Condurre 
alUi  presenta  ;  rassegnare  ;  e  ti 
Mia  anche  in  signi f.  n.  p.  —  Mo- 
sinre;  slgniflcare$  roeiiereavanii 
gii  occhi  —  Figurare;  formar  la 
flgura  d*  alcuna  cosa  —  Imilare 
negli  spettacoli  le  azioni,  o  le  per- 
sone di  qualche  favola ,  o  storia 

—  Rap|)rescntar  le  commedie ,  v. 
Recilarle  —  Tener  la  vece  e  11 
luogo  d' un  allro . 

Rapprefenlatìva ,  s.  f.  Il  talento ,  e 
V  efficacia  del  rappresentare. 

Rapprefentaiivaroénte,  avv.  In  modo 
rappresenialivo. 

Rapprefentatlvo ,  va,  agg.  Alto  a 
rappresentare  ;  che  rappresenta  ; 
e  diceti  toiamenie  deUe  cote  ,  e 
non  delie  pertone. 

Rapprefentazióne,  s.  m.  Il  rappre- 
sentare ;  r  esser  imagine  o  flgura 
di  alcuna  cosa  —  Azione  per  cui 
si  rappresenta  un'opera,  una  com- 
media ecc.  In  teatro. 

Rappréso ,  sa ,  agg.  da  Rapprendere 

—  Congelalo  ;  rassodalo  —  luti* 
rizzilo  ^  Aggranchiato. 

Rappressa  Y« ,  v.  ir.  r.  Di  nuovo  ap- 
pressare; ravvicinare. 

Rapprofnuda'rf,  v.  ir.  r.  Lo  stetto 
che  Uiprofondarc. 

Bapprossimaméuto,  s.jn.  Ja)  ttetto 
che  Approssimamcnto. 


RippmiiflMi'ri,  Y.ir.  r.  £o  «Ifnt 
eftf  Approailinare. 

RappuDiA'rif ,  ▼.  Ir.  r.  01  omqm  ap- 
puntare. 

Bappurs'rt,  v.  (r.  r.Pwiicareiip* 
purare. 

Rapsòdi,  a.  m.  ptr ^«ll€««. Peno- 
ne  die  per  moiUcre  cartwana  i 
versi  d*  Omero  —  Gauiori  ddle 
gesù  eròiclie  dd  loro  cnowpo 
ranci  raccolte  tu  poèmi. 

Rapsodia ,  t.  t  Poesia  oomporti  i 
vaij  ver»l  qua  e  là  raeeolU;  essi 
detta  éeiH'uso  dt'Graté,  ti^fiao- 
chi  efesie  dé'quaU  ti  ficMoM- 
fio  pezzi  delle  poa9éé  et  Omere 
—  Dicesi  ondkeQoalBaqtM  icrll- 
to  mendicalo  qoa  e  là  da^  ferini 
altrui  —  Diteorao  lo  ferii  recito- 
lo  o  eaolalo  da  oo  rapsòdo  — 
Raceolu  di  versi  scelll  d' OaMit 
per  essere  cantali  ;  quMifra  i 
moderni  Rapsodia  significa  Ba^ 
colta  di  passi ,  pensieri  ed  ano- 
riià  di  varj  autori ,  per  leiicrae 
un  nuovo  compooimeolo . 

Raramente,  avv.  Poco;  o rare voUe. 

Rarefaciènte  «  agg.  m.  0  f.  Che  n- 
ref  à  ;  che  promuove  la  rarefinìo* 
ne. 

Rarefa're ,  v.  ir.  irr.  (  fo ,  ied ,  to- 
ro, fatto)  Far  divenir  raro;  io- 
durre  rarefazione  —  n.  p.  Dire- 
uir  raro;  contr.  di  Coodenani. 

Raref;it*lo ,  la ,  agg.  da  Rarefare - 
in  forza  di  sost.  Rarefiuiooe. 

Rarelazióne,  s.  f.  L' atto  di  rutto- 
re,  0  di  rarefarsi  —  L*  atto  per 
cui  un  corpo  si  dilata,  e  seon 
crescer  di  massa  occupa  uno  9^1- 
zio  maggiore;  opp.  di  Coodma- 
zione  (  dicesi  dell'  aria,  dal  mt- 
curio,  della  polvere  da  «cMo^ 
pò,  ecc.).. 

Raréz7a  (zz  asp.)^  %.  f.  àUr.é 
Raro;  contr.  di  Deoslià,  e  di  Fre 
inienza  —  Scarsezza  —  Siogolan- 
la;  eccelleuaa  {qui  tH>et  dell'ntol 

Rarificale ,  v.  ir.  r.  Far  divenir  ra- 
do ;  diradare  ;  dHaUrc — d.  p.  Di- 
venir rado . 


C 

I 


I 


t  JUr, 
là  — 


U|iKiiMD;co- 


S.C  Wm.éiUa8tìà^im 


ni  chifo- 

r,  V.  ir  r.  Letirc  b  so- 
ci CDCCnWSSn  CQD  feffOt^ 

eon  UgUeme  ^  Per  $i-^ 


0,  s.  ou  SlruMoio  che 
nMbìaNne  —  BJdimSMlia. 

ta,s.  ninaeUare^La 
che  si  Ieri  io  raschiand» 
pul'  onde  è  siau  lolu  b 
nscbiata. 

1.  L  Sorta  di  paooo  boo 
mm  —  CSoW  dieoju  j  anche 
Ide  ocre  che  adoperausi 

Iti  di  diìesa  ne'ftioe- 


Pf ,  ▼.  tr.  r.  Asciugare. 

T9»  f.  ir.  r.  ì:4»  «l«#io  cA« 

jarc. 

,  la ,  agg.  da  Rasdoga- 

tf  ▼.  Ir.  r.  Accostarsi,  io 
io  «  tanto  alb  co^sa ,  cbe 
Ib  si  tocchi. 

avT.  Taoio  vicioo  eh'  e*  si 
liiasi  b  cosa  cbe  è  aibto. 
a  per  io  più  co'  verM.  di 
odare ,  passare ,  ecc.  )  — 
ièote  ,  V.  Biicr  vieinUti" 

I.  r.  Struinenlo  simile  alla 
Ib;  e  urve  per  raschiar 
timili 

n.  Drappo  di  seta  liscio , 
le 

agg.  da  Radere.  V;  ed  è 
0  delia  barba  e  degli  al' 
\i  —  metaf,  Coosuniato  ; 
—  Pari,  di  campagna , 
hcri  —  Pari  di  coecicih 


•  Ooieio.  placido  —  PmrL 
dilHUre,  ecrUlmra,  e  ehmU 
Cancellalo  —  ParL  di  miemrm 


Golott  —  ateiuMoio  rvo,  dbesl 
^iMliocàe  no»  è  agmuo^ikitr» 
minamle  in  pmnta, 

Uasóìo  «  s.  •.  tioltello  ii^liriinlMa 
eoB  cai  sì  rade  b  barba  —  AUa^ 
cars  ai  raaói,  v.  AppigUmrMi  per 
dieperoMione  a  ^ÌMUaiiifiM  pmt* 
lUo  — Wèle  io  bocca,  e  ras^o 
a  dolob,  ¥.  Beile  panie,  e  «no- 
ni Iriife. 

Ba'^ta ,  a.  C  Spedo  di  lioui  a  graari 
tagli*  di  cui  laono  oio  i  legiH(iiioll 
— SiniflMnto  che  serrea^roMlibr 
bBiadb,ea  tagliare  b  paau  — 
Lima  adopcrau  dagli  scaliori  per 
leiare  i  colpi  dello  scarpello  » 
In  «Mir.  Pieeolo  slmmcnlo  di  fer- 
ro tagUeole  eoo  un  manico  di  le- 
gno ,  che  serve  a  grattar  le  navi 
per  leuerle  nette. 

Rapante ,  agg.  m.  «  t  Cbe  raspa 

—  Rampante  V.  —  Vino  raspan- 
te ,  V.  Frixsanie  ;  piccante . 

Raspa'rc ,  v.  ir.  r  Adoperare  b  ra- 
spa ;  levare  i  <  olpi ,  e  pulir  colb 
raspa  —  fig.  Purtar  vb  ;  rubare 

—  Per  eimil.  Qnel  friuare  che 
provasi  neib  lingua  per  dfelto  del 
vino  —  Pari,  di  caoalli  e  eimili 
Quel  percuotere  che  bnno  b  ter^ 
ra  co*  pie  dinanii;  queLsi  lappao- 
dob  —Grattare  il  tabacco  in  ha- 
siODi  per  farlo  in  |M»lvere. 

Raspatino ,  agg.  m.  iUm.  di  Raspa- 
to ;  nel  signif.  di  vino,  ^ 
Rasparlo ,  u ,  agg.  da  luàpare  V. 

—  Raspato ,  dicesi  il  vino  fatto 
di  uva  spicciolata ,  mescolativi 
raspi  triti  f  e  [ossene  in  più  ma- 
niere. 

Raspino ,  s.  m.  Strumento  di  ferro 
per  raspare  (  Serre  ogU  arfen- 
tièri,  arehUmsièH,  eeseUmtóri 
ecc.  ) . 

Ra'spo,  s.  m.  Grappolo  d'uva»  ^M- 
glbto  degli  acini  ;  graspo  —  Ra- 


RA 
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ir.  dì  Raro;  eontr. 
^rsezza;  poco  mi - 
I  rara,  siugolare  e 

l  Bailo  —  Poco  — 
ólarc;  prezioso  ;ec- 

Whe  SO:4t. 

>iiii.  di  Rascia  —  in 

9  linee  al  puguo, 
si  unisce  al  brac- 

sservate  dai  ctiiro- 

r  r.  Levare  la  su- 
:*cchessìa  con  ferro, 
iigllenie  —  Per  si- 
superiicialinenle. 
in.  Strumento  che 
lare  —  Radimàdia, 
f.  li  rascliiarc  —  La 
i  leva  in  raschiando 
mdc  è  slata  tolta  la 
lata. 

orta  di  panno  lano 
Cosi  dtconsi  anche 
ere  cbe  adoperaiisi 
i  di  chiesa  ne'  func- 

lr.  r.  Asciugare, 
ir.  r.  Lo  stesio  che 

agg.  da  Rasciuga - 

r.  r.  Accostarsi,  in 

Ito  alla  co>a ,  cbe 

occhi. 

nnto  vicino  eh'  o*  si 

a  cosa  che  è  allato. 

10  più  co'  verbi  di 
,  passare ,  ecc.  )  — 

V.  Eaer  vicinitsi- 

rumento  simile  alla 
serve  per  raschiar 

appo  di  seta  liscio , 

da  Radere.  V;  ed  è 
i  barba  e  degli  al- 
uetaf.  Consumato  ; 
ri.  di  campagna , 
-  Pari,  di  cotcien' 


za,  Libera ,  o  vuota  —  Pari,  di 
fiume ,  Quieto .  placido  ^  Pari, 
di  lettere ,  scrittura ,  e  simiti 
Cancellato  —  Pari,  di  misura 
Spianala  ;  pareggiata  ;  eontr.  di 
Colma  —  (iasiimcoto  raso,  dieesi 
Quello  che  non  è  aguzzo,  a  ter' 
minante  in  punta. 

Kasójo,  s.  ni.  Coltello  taglienlissimo 
con  cui  sì  rade  la  barba  —  Attac- 
carsi ai  ras('>j,  v.  Appigliarsi  per 
disperazione  a  qualunque  par^ 
tito  —  Mièle  in  bocca ,  e  rasójo 
a  ciotola,  V.  Belle  parole,  e  aziO" 
ni  triste, 

Ra*spa  ,  s.  t'.  Spezie  di  lima  a  grossi 
tagli,  di  cui  Tanno  uso  i  legnaiuoli 
—Strumento  cbe  serve  a  raschiar 
la  madia ,  e  a  tagliare  la  pasta  — 
Lima  adoperala  dagli  scultori  per 
levare  i  colpi  dello  scarpello  — 
In  mar.  Piccolo  strumento  di  Ter- 
rò tagliente  con  un  nuiuico  di  le- 
gno ,  che  serve  a  grattar  le  navi 
per  tenerle  nette. 

Raspan'te ,  agg.  m.  e  T.  Che  raspa 

—  Rampante  V.  —  Vino  ras|)an- 
le,  V.  Frizzante  f  piccante. 

Raspale ,  v.  ir.  r.  Adoperare  la  ra- 
spa ;  levare  I  <  olpl ,  e  pulir  colla 
raspa  —  fig.  Portar  via  ;  rubare 

—  Per  simil.  Quel  frizzare  che 
provasi  nella  lingua  (ler  effetto  del 
vino  —  Pari,  di  cavalli  e  simili 
Quel  percuotere  cbe  fanno  la  ter- 
ra co*  pie  dinanzi;  quasi  zappan- 
dola —  Grattare  il  tabacco  in  ba- 
stoni per  farlo  in  polvere. 

Raspatino ,  agg.  m.  Dim.  di  Raspa- 
to ;  nel  signif.  di  vino. 
Raspa'to ,  ta ,  agg.  da  Raspare  V. 

—  Raspato ,  dicesI  il  vino  fatto 
di  uva  spicciolata ,  mescolativi 
raspi  triti!  e  fassene  in  più  ma- 
niere . 

Raspino ,  s.  m.  Strumento  di  ferro 
per  raspare  (  Serve  agli  argen- 
tièri, archibusièri ,  cesellatóri 
ecc.  ) . 

Ra*spo,  s.  ni. Grappolo  d'uva,  spo- 
gliato .degli  acini  ;  graspo  —  Ra- 


HA 
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Ilailiii4<>t  i.  Bi-  Pr§tf  i  fallot 
StrameDio  per  rollare  ti  bron- 
10 ,  o  «Uri  m^li  lta|iie(^lH  nelto 
toèan,  ei  ineaaabrli  alkiiisei* 
li  —  Pre§§ù  i  §t^ML  Suri»  di 
Boia  —  Prtito  i  magn.  simoieD- 
ìa  par  daie.r  hIUbb  piUiura  alle 
ebiavt. 

BaaiiauiVa ,  1. 1  V.Haietiiatura. 

BaairBlU'rt ,  v.  ir.  r.  Adoperare  M 
raairèUo  —  flg.  liubare 

Baiirellana ,  a.  t  Quella  i|HaDtiUi  di 
ieoo,  di  paglia  e  sinilOt  oiie  ai 
Mena  io  ona  volta  col  rastrello. 

BialKlIlèra,  e.  f.  smiiMoto  ^  le- 
906«  fililo  a  fotaa  di  ncula  a*piuoli, 
cte  al  eooAcca  od  tmaro  per  ira- 
vano  aopra  la  «laogiai^,  par 
fallarvi  lopra  lo  stnaaM  àte  si  dà 
allo  beane  ^  StraoMOlb  simite 
o«t  al  leogODO  le  stoviglie — Slnh 
Menlo  dove  si  atiaeeaiio  le  armi 

—  Per  HwHL  OnHoe  e  disposlzto- 
00  dei  deoti  (  7.  onaL  ).     . 

Raairèllo,  s.  m.  (/V^d'ofr.)  Siro- 
ncDio  dealalo  di  ferreo  di  legno 
per  iscevcrare  i  atssi  dalia  terra , 
o  le  poglle  dalle  biade  —  A'«f- 
l'arald.  rigora  del  rastrello  «  o 
9im  deouto  oelle  anni ,  o  iiopre- 
se;  (étmUUo  da  una  «olo  parte 
€  €ontTa$$e0no  é$'ead§iii  o  mi- 
nori d$U€  caie  pHneépeeehe  ; 
deniato  da  awibedme  U  parti  è 
fMfflo  cAs  porremo  alatile  fiuni^ 
fH#  prHfOU)  —  Affila  aitf.  Stec- 
cato dioanxi  alleporie  delle  fbr- 
aene  —  Osdo  fatto  di  sieocool  ( 
pM  proprtf<uN.  CaoeeUo  —  Le- 
gol  eoo  mèosole  a  viilecio  per 
porur  le  armi;  V.  Rastrelliera  «- 
FMle  arti,  Retlàogoio con  pinò- 
li di  legno  per  ordire  (T.  de'lan,) 

—  Legno  per  aiiaccarvl  le  scarpe 
(  7.  df*  eols.  )  —  Stromenio  per 
nettare,  »  per  levare  il  sale  tlalle 
mNoo  (T.  detU  ealim), 

iUi*siro,  8.  m.  Stnimeoto  dragriool- 
tnra  per  Ispiaoar  la  terra,  ocuo- 
prlre  le  sementi . 

Rasava,  s.  l  II  radere  —  Caneelia- 


mento  -^  Materia  che  al  Aera:  nel 
vjratkNre» 

Rata,  s.  f.  Parte  o  poniooo  eoonre^ 
fievole  di  cbeccbesaìa«obe  looea 
ad  alcuno  »  Per  rau,  Xm  Pro* 

>   porsiomatamente .         .   .  . 

Baiafìa ,  ibf.  C  T.  di /tarai.  )Uqnore 
alcoolico  aromaiitiato  o-apoabe- 
rfno  -V.  Specie  di  roaòllBiviMo 
colle  dllrìpe,  albicoccbe  a  sMU. 

Raiiflcaménio,  a.  m.  il  ralMcaM. 

BaiiAcaya  •  v.  ir.  r.  Contagiare 
tpialio  ielle  altri  ba  promasao  per 
le,  0  che  bai  promesso  In  SIOMO 
—  AaiiAcare  la  poco,  voCoiM^ 
mare  il  trollnla  di  paca  §ià  sia' 
bilito. 

Balifitsilòne,  s.  f;  li>  «IcifOoMkk! 
ligcameoio. 

Hallo,  aviu CAs  ii  nniaat  aenwHtfai. 
col  verbo  Andare^  oHé  Jùidar 
callo,  V.  ^ndar  cercando  In.  qma 
einlà. 

Raiirc ,  V.  iotr.  r.  (  pree.  Iseo,  eecO 
Tirar  le  recale  cbe  sogllon'  pre- 
ceder bi  morte,  cioè  ncoolta  di 
flato  tardo ,  sonile  e  kmo»  oio- 
rb*e  di  dolore. 

Rato,  la,  agg.  RatiflcaiQi  conier- 
mato. 

Batta ,  a.  C  (  In  arch.)  Ogni  estre- 
mila della  coloniia . 

Ratiaccaménio ,  a.  m.  Il  rattnoeare. 

Battacco'r*,  v.  ir  r.  Attocettf^  lo 
slaccato  —  Attaccar  di  noovo;  e 
talora  semplietm,  AUaaoaro. 

Rattacooiiaménto ,  a.  m.  Il  mitneeo- 
oare  —  Le  cose  ratticcoaaio. 

Battaccona'rc,  v  ir. r. Allaeeartae- 
enoi  ;  raiioppare  «  rappenare  -=> 
/Ig.  Rimediare. 

Rattamente,  aw.  Velocemcaiei  con 
granprestena. 

Raiiempera'rc ,  v.  ir.  r.  Mdunn  a 
temperamento;  moderare—  n.  p. 
Riienersl;>inodìerarai;  lempamrsl 

Ratiencr» ,  v.  ir.  irr.  (  èngo,  énol, 
errò ,  enoto  )  Ritenere  —OMlo/: 
drenare  — n.  p.  Fermarsi  — are- 
narsi ;  moderarsi  ;  riuencrsl  — 
Consertarsi. 
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Raucniménto ,  s.  m.  Il  ratienere. 
Ralioniiìva ,  s.  f.  La  racollà  del  ral- 

leiion*  ;  memòria . 
RaUoiiiiìvo,  8.  m.  RilégnOi  riparo. 
RaUeiiuHo ,  ta  ,  agp.  da  Ratienere 

—  Represso  ;  rafifrenalo  —  ràu- 
10  ;  Kiiardìiijco  ;  ovvero  Che  agi- 
sce con  ripugnanza. 

Ratlesla'rtf;  v.  ir.  r.  Rimeller  io- 
sJeme  —  d.  p.  Riunirsi;  rimel- 
lorsi  insieme  ;  rifar  testa  ;  e  di' 
cesi  propriam.  de' soldati  cheH 
rimettono  in  ordinanza  per  eom- 
tHittere . 

Rattézza  (  xx  atp.  ) ,  s.  f.  Rapidità , 
vclociia  ;  prestezza  —  Erta  ;  ri- 
pidezza . 

Rattiepida're ,  v.  ir.  r.  e  Ratticpìdé- 
re  f  V.  tr.  Irr.  (  pre$.  Iseo ,  ecc.  ) 
lulicpidire  (  cosi  al  propr,  come 
al  fìg,). 

Ratiìvo ,  va ,  agg.  Che  rapisce;  alto 
a  rapire. 

Rattizza  re  (  zx  asp.  ) ,  v.  tr.  r.  Rior- 
dinare i  lizzi  onde  sì  nutrisce  il 
fuoco  —  fig.  Raccendere;  indam- 
manì;  accrescere. 

Ratto ,  s.  m.  Rapina  ;  furto  —  Rapi- 
mento ;  r  alto  del  rapina  ;  e  per 
lo  più  s'intende  di  donne  —Gsla- 
si  —  Velocità  ;  prestezza  ~~  In 
idr.  Quella  parie  del  letto  del 
(lume  dov'  è  pochissima  acqua  e 
molla  corrente  —  In  st.  nat.  To- 
po —  Sorla  di  pesce  ;  detto  an- 
che Pesce  rospo. 

Ratto  .  la  ,  agg.  Velóce  ;  presto  — 
Rìpido  --  Rapilo . 

Ratto,  avv.  Velocemente;  presta- 
mente —  Tosiainentc;  siihiiamen- 
le  ;  in  un  trullo  — -  Chi  va  piano , 
va  ratio  ;  prov. ,  v.  Convien  bene 
maturare  le  cose  prima  di  farle 

—  Ratio  ralla ,  avv. ,  v.  Presto 
pretto . 

Rattoppaménto,  s.  m.  Il  rattoppare. 

Ralioppa're ,  v.  ir.  r.  Metter  delle 
loppe  ;  rappezzare  —  /ig.  Raccon- 
ciare; restaurare  —  Riparare;  ri- 
incMliare  —  Racconciar  checchcii- 
»ìa. 


Rsllòrcfrf ,  V.  Ir.  hr.  (  òrco ,  órsi. 

órlo)  Allòrcere. 
Raitòre ,  s.  m.  Rapiidre  V. 
Ratiornia'ff ,  v.  ir  r.  Alloraiarc; 

circondare  ;  e  dieesi  al  propr.  t 

dlM 
RaiiorolaUo ,  la ,  agg.  da  Rallomij- 

re  —  Rigiralo . 

Raltòrlo,  la,  agg.  da  RallóroereV. 

Rattórzolar's^(  2X  a$p.  ),  n.  p.  Rag- 
gomitolarsi; rannicchiarsi  lotto 
per  occupare  uiinoro  spazio. 

Rattrappa're ,  v.  hilr  r.  e  Ralirap- 
pire ,  T.  intr.  irr.  (  pre j.  bsco . 
ecc.  )  Nou  poter  disteoder  le  meta- 
lira  per  riiiramcoio  di  orni  —  n 
p.  ftaunicchiarsi;  raccogliersi. 

Ralirappa'lo,  e  Kalirapplio.  agg  da 
Ralirappare  e  da  Kaiirappìre  V. 

—  Restio  ;  tardo  I  lèiilo. 
RaltrappatuYa ,  s.  f.  Il  raltrap|ttr>i; 

conlr.iilura. 
lUllnippiménlo,  s.  m.  Lo  stesso  ck 

Raiirappalura. 
Ratlrir're,  v.  ir.  e  inlr.  r.  (aggo. 

a^si,  arrò ,  atto)  Raiirappare;  ri- 

tirare  (  dicesi  di  nervi  ) . 
Ralirario,  ta,  agg.  da  BatlrarreV. 

—  /ly.  Tardo  ;  restìo . 
Ralirisici're ,  v.  Ir.  r.  indurre  th- 

sicz7.;i;  contristare;  aiirisiare- 
intr.  Inirisiirc;  incattivire;  de- 
pravarsi —  II.  p,  Diveoir  inalìn- 
conico  ;  afllig;!crsi . 

Ravaglióne ,  s.  m.  Sorla  di  maialila; 
delta  comunem.  Vajuòlo  salvali- 
co. 

Ravanèllo  ,  s.  m.  Sorta  di  ramolac- 
cio piccolo  ;  ràfano . 

Ravanése,  Aggiunto  d'Una  borlail; 
grano  colla  scòrza  dorala ,  e  <Ii 
farina  liianchissima . 

Ra'vano,  s.  m.  Ravanèllo  V. 

Raucèdine,  s  f.  Alierazioue  dcilJ 
voce  che  diviene  velata  ,  o  rauca, 
cioè  più  grave,  nien  pura  e  mcn 
chiara  dell* ordinario;  (ìocbt*iia; 
fiocaggine . 

Ràuco,  ca,ngg.  Che  ha raucèdiiio; 
che  ha  \occ  o  suono  non  chiaro 

Raveggiuòlo,  s.  nt  V.  RaMg«!iuoio. 


Ri 


Ift,  8  M.  Oft  pieeoUsihna  | 
tv  €te  ia  Toicaiiia  si  usa 
M eokm  al  viooi  laaniira- 

iMo,  a.'  ni  Fòraiaigella 
data  ik  cado  f)pe«eo  di  lai  le 
sa  •  di  eapra,  cbe.st.fii  in 
»,  e  oairattiuuQO  lo  ToMa- 

,  a.  m.  pL  Vhraada  a  pftc^ 

raòioli,  ftitia  d'erbe,  ea- 

Ola  ed  altri  ion^rediefiil. 

frtp  r.  ir.  r.  Placare;  mi- 

(  addolcire -*Tòr  via  Tal- 

riotunare  Porgoflio;  iudì- 

morltQcare. 

kMo,  a.  DL  V.  BaguuaoKO- 

nui  simili, 

m'Té,  f.  Ir.  r.  Avvalorare; 

ro  II  f  alore  —  Seoiir»!  rav- 

•«tf»  IL.  p.  (è«go  0  édo ,  éddi 
edrò  o  ederò,  edato)  Ri- 
sere I  sooi  errori,  danourli 
ne  peoUmeaio  —  Eoieo- 

lénio,  i.  m.  Il  ravvedersi 
li  errori ,  ed  emeodiirseoe. 
U>,  la ,  agg.  da  Ravvedere  V. 
tato ,  s.  m.  il  Ravviare. 
r,v.  tr.  r.  Rimeller  uella  boo- 
.i  eonlr.  di  Sviare  (  Ionio 
i|^r.  eom»  al  /lo.)  —  Rior- 
.le  cote  avviluppale,  eooit 
,  Diaiasse  e  simili  —  Ra- 
}  iosieme  le  cose  coofiise  e 
se  —  l<*ar  loroare  il  eoo- 
ilov'  e*  fosse  maocaio;  eame 
re  una  scuota,  una  chiesa 
Il  —  0.  p.  Riroetiersi  in  via. 
%'r$,  V.  ir.  r.  Di  oiinio  av- 
rò —  u.  p.  Farsi  più  da  vi- 
icoQSlarsi  maggioraieDie. 
U  V.  ir.  irr.  (pres,  ìhhk  ecc.) 
venir  vile;  Air  perder  Vaai- 
iviliré. 

^anéuio ,  a.  m..  Il  ravvilop* 
losialo  delle  ooee  ravirilup. 

utTf  »  V.  tr.  r.  Avvolgere 


iiìsieme  disordinalameoie  ;  iovi- 
luppare;  avviluppare  —  mttaf. 
Coufondere. 

RavviDcidère ,  v.  iolr.  Irr.  (prf#. 

.  Iseo  ec)  Diveoir  vincido    . 

RawiD*io,  u,  agg.  dà  Ravviecero; 
lo  $l€$$o  cA«.Av violo. 

Ravviro'rtf,  v.  Ir.  r.  Fare  accorio; 
avvenire  —  RaflOguraro;  rioooo* 
scere  ali* effigie,  o  al  Vigo. 

Ravvivaménio,  s.  m.  Il  ravvivare; 
riiomo  io  vtia. 

Ravviva'rt ,  v.  tr.  r.  Far  ioruare  io 
vili;  rianimare  —  Far  rioveuire 
ciii  è  svenuto  —  d.  p.  Riprender 
vita,  e  vigore. 

Ravvòlg«rf ,  v.  ir.  irr.  (òlgo,  òlsi , 
òlio)  Rinvoltar  cbeccliessia  In  car- 
ta, o  panno,  o  simili  —  Avvòl- 
gere —  0.  p.  Aggiritrsi;  andare 
errando  —  /lo.  Tener  lungo  ra- 
gionamento di  alcuna  <o#a . 

Ravvolgiménto ,  s.  m.  Il  ravvolger- 
si ;  tortuosità  —  Fascia. 

Ravvolia'r«,  v.  tr.  r.  Ravvolgere;  av- 
volgere; inviluppare;  rinvoltare. 

Ravvòlto,  la,  agg.  da  Ravvolgere 
V.  —  Aggruppato;  raccolto  iosie- 
me — -  Torto;  bistorto. 

Ravvòlto,  8.  m.  Involto. 

Raza'rt ,  e  RazzaV«  (aa  dol..)^  v. 
iotr.  r.  (  7.  di  mar.  )  Kavrgaro  ad 
angoli  piò  0  meno  acuii  fra  la  li- 
nea tirala  infra  due  luoghi,  ed  i 
loro  meridiaol  —  Baiare  colla  ter- 
ra, V.  VfUggiarg  verso  la  spiag- 
gia —  Baiare  col  porto ,  v.  Bn- 
trartfi  col  vsnio  I9.  popfia,  a 
ffsle  spisgaU  —  Baiare  ^atfo- 
lul.)^  dicesi  Di  un  vascello  di 
piccolo  bordo ,  il  quale  molto  si 
abbassa  nell'acqua,  ancorché 
con  lieve  darico. 

Raziocinaméulo ,  s»  m,  JLo  #l««so 
che  Baziociolo. 

Raiiocinan*le,  agg.  m.  a  H  Che  di- 
icorre  ooo  raiiodoioi  che  raaio- 
dna.  ,    . 

Rasiocina'rf  I  v,  inr^  Esercttare  quel- 
la tacoltà  d^la  meole,  ckc  sitf Ma- 
rna Bagioue.;.far€  uà  railooloio^ 
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RaxiodDailotie,  -t.  f  iA  «tetto  th$ 

Ra7.iocÌQio,  s.  m.  Quella  (taiiTiouedel- 
\fK  menle,per  cui  essa  giudlcftfrtt 
due  idee,  mcdiiuue  una  icrza«oou 
cultlaseooft  di  esse  bt  precedono 
temente  emesfio  un  gi«diilo;  di- 
teorao  nigtonaio. 

Ilailoiia*bile,  agg.  in.  e  f.  la  «l««fo 
che  Ragionevole. 

Raxionabillià,  9.  f.  Attr.  di  Bario- 
nabiie  —  QiiaiiLì  di  ctò  clie  è  ra- 
zionabile. 

Raxlonabiirtiéale,  avv.  Lo  ite$$o  che 

'  Ragionevtfiinente. 

Rnziooa'ie,  s.  ni.  (  7*.  ttùr.  )  tino  de- 
gli oroamenli  iitisieriosl  del  som* 
mo  sacertloie  presso  gli  Ebrèi . 

RarJona'le,  agg.  in.  e  r.  Ragiouévo- 
le;  cbe  ba  ragione. 

Rationalltà,  s.  f.  i4«Cr.  di  fiajiobale 

—  Kagioiie. 
Rationalménie ,  aw.  Lo  $iesso  ehè 

Ragiouevolnieoie . 

Razióne,  s.  f.  Porzione  di  vino  gior- 
naliero assegnalo  ai  soldati,  o  ai 
marinari  —  anche  La  qualità  dd 
pane  di  detta  razione. 

Razza  (Z2  asp,)^  i».  r.  Schiatta;  ge- 
nerazione ;  stirpe  s  progènie  (  ù$ 
raMze  primarie  si  riducono  a 
quattro',  Dianen,  Nut^ra;.  Oliva- 
stra ,  e  Rof^siccia,  tutte  per  atiro 
affìeiioni  delta  prima ^  che  è  la 
bianca)  *—  Popolo  $  popolazione 

—  Genere;  specie;  sona  —  Far 
razza,  v.  Generare  —  Razza  de*ca- 
cavalll,  dicesi  La  màndria  delle 
fémmine  c& maschi  per  la  mot- 
ttpticatione . 

Ra»!a  {MS  dol.)s.  f.  Xome  genèrico 
di  un  ordine  di  pesce  marino , 
che  distinguesi  in  più  spezie  — 
1  raggi  di  legno  elio  dal  màzz«i  si 
partono  della  ruma ,  e  Uuistcouo 
alta  ciKOufiercnza . 

RaxzaXtff  do(.),  s.  m.  Sorta  d'oli- 
vo cbe  dà  le  ulive  polpute ,  lon- 
de  e  nere  —  Lavoratore  di  ftiocbl 
artiflziati. 

Rana're  {ìm  eoi),  v-.  lotr.  r.  V.  ■ 


Ruom  —  Raggive;  nsplcDdere 
*  (OaUe  n  ojp.)  Raspare,  o  lap- 
pano cbe  il  cnrollo  Ib  colle  non 
pe;  quasi  razzoUudo. 

Rrna'io,  la  (  «  dol  ),  ogg.  tfoRv 
iai«;  Goperio»  o  ^utfoo  di  noi, 
o  di  cosa  cbe  obMb  di  ma  Hail- 
IMidioe —>  Tennioo  BMido  di  raz- 
zo (r.  de'seiaJuM). 

Raztènie  <  «o  dai,  ) ,  A§Qismto  H 
Vino  ebe  plceliU 

Rasxéset  < sr  dof.),  f.  n.  'Sorta  di 
vino  Mia  rivieni  dì  Geoovi. 

Razzimato,  u  {xt  del.),  ogg.M- 
AizaMmo;  rìpoliioi  oazlroaio. 

Razzo  (««  doi.),  i.  ra.  Raggio  — 

-  Fer  eimU,  Qael  pesto  di  legua 
o  d'altra  materia,  che  dal  awt- 
m  deHa'raou»  o%'*è  taiposiaio, 

-  spartendosi,  regge,  e  enllcga  H 
■  eercbio  esteriore;  che  oofi  pie 

comunem,  si  dice  Razza  ~~  Fio- 
co d'arilftilo  cbe  ìoceodfaiio  sol- 
levasi a  grande  altezza  per  l'aria, 
Rlncbò  scoppiaoido  il  ano  invoglio 
disperdasi  lo  vua  pioggia  di  pic- 
coli fuochi  —  Sorta  d'ulivo  V.Rv- 
xajo  —  Razzi ,  dicoiisl  i  moRli  é 
cerimonia  dei  Pari  é*  im$hditr- 
ra, 

Raz*zoia  (  w  asp,)  «  s.  r.  Specie  di 
raspa  « 

Rtazzola'rv  <  zm  otp.  ) ,  v.  biir.  r. 
Propriam.  Il  raspare  de'pòUi  - 
Cercare  con  curiaiità;  srolier 
ogni  cosa  per  veder  ciò  cbe  v'è 
—  P9'  Indagare  —  Cantar  bene, 
e  razzolar  male,  proY^  v.  Air 
(n»om  parole, ma  noileorriapoa- 
dere  co' fatti. 

Razzolarla,  (w  izap.>  s.  f.)  Il  ra^ 

Razzolìo  i  zz  azp.  )  a.  m.  I  zolare. 

Haznilfa'rt  { u  a#f#.)«  v.  intr.  r.  JU- 
ptio  Razzulfiirst,  d.  p.  AanAni 
•di  nuovo. 

Raxroma'glia  (ax  oop.)  £o  stesso 
che  Marniagiia. 

Raxziiòlo  {zx  del.),  a.  ol  Ma.  A 
Rai^gioorazao  —  capodi  vite  la- 
sciato corto  dal  potaidre«  e  tagitt- 
to  rasente  ar  oecbio  (r.  dtar). 
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«  in  grmmm,  P^iic^Ua 
ié9mUa»i$tiifiea,maehe 
IMI  #  Cfflf  parol$  ha  f&r- 
variarm,  raééappiar' 
nodifUatiH  U  sigmi(Ìoéiù, 
irMm.  signi(Um  M  miovo, 
le-asMBMre,  e  RlHiMame 
•opItoGire,  •  Ri-eapiiolft- 
(votta  Opposlzioiie,  eomg 
6re;  Befleilere,  t  Bi-ttei- 
UUaltra  Saperlorilà  •  co- 
doodaiiiet  ovmto  te  km** 
XMM  Ri-muovere;  Reoio* 


w  LegUiiiDO  slgaore  d*  ud 

—  sovrano  —  Poet,  Ròge 
def  BAintnU  era  Un  prtm» 
Sfilo  dall'  imperatore  per 
iare  nel  gmnmo  Ml'im' 
T.  fior.)  —  /la.  ('bi  aovra- 
I  iliri  io  alcuna  cosa  —  Re 
U  T.  Araldo;  messaggie- 
He  dì  maccbia,  è  H  più 
l  dv*  no$M  ueeelli  •—  Re 
igàt^è  Un  mecMiito  «apo- 
letto  da*  Roinaoi  Folltir^no 
«tao  più  ooUle  al  giooco 

CMCtli 

I,  Aggimnio  di  jQaeWtk  so- 

ebe  si  attt^iugiie  ad  altra 

lilkarsi ,  per  megNo  coso* 

le  parli  cosiimeiiti  (  T. 

—  Aggiunto  di  Corpo  ehe 
iaoe  reciprocameoie  Tasio- 
tra  l' ageote  (  r.  /u.  )  • 

p  V.  tr.  Irr.  (pre«.  Iseo,  ecc.) 
B  ona  causa  ;  ascoltar  di 
In  giudizio  (  J.  del  fòro) . 
k  m.  Sorla  di  moiieia  di 
1,  ^  è  r  Oliava  pane  del* 
rira ,  o  pezxa  da  olio . 
sgg*  an.  e  r.  Di  re  ;  da  re; 
ule,  «  cocveoicDie  a  re  — 
I  ailuale  estsieoxa  aelf  or- 
eUe  cose—  Vero  ;  fondalo; 
U  Apparenie  —  in  Ug.  Cbe 
da  le  cose  e  non  le  perso- 
edr.  éi  Pertàosaìt  —  Uomo 
f,  SekieUo;  sicuro;  verace 


--  Carta  reale,  v.  ìm  gran  éi» 
meneione  «-  Fiume  reale,  v.  Ckn 
Mkoecm  in  mare  —  Società  rea- 
le,  v.  £'  aeeadémia  delle  eden- 
àe  fimdaia  da  Carlo  ii  in  In- 
fMlltrra;  t*  qualùnque  olirà 
^dola  da.r«  —  al  pliir.  Stir- 
pe reale  —  avv.  Realmente  V. 

Realmente,  avv.  a  guisa  di  re;  splen- 
dldanienle  —  Efleitivamente  — 
Sdiieitamente .  v      ' 

Realtà,  a.  f.  Aetr.  di  Reale  ~  80- 
Hlanxa;  efléiio. 

Reame ,  s.  m.  Riieiio  . 

Rèamente,  avv.  Da  malvagio;  ini- 
quameuie. 

Rèas,  s.  nk  lo  eteeeo  ehe  Bdsolac- 
ciò. 

Reatino ,  s»  «1.  ¥v  Be  di  mèoeMi 
{voce  loiiifr.). 

Réa^to ,  9*ììu  Colpa  ;  dèlillo. 

Reattivo,  va,  agg.  V.  R^èmle; 

Réazióue,  s.  l  Azione  per  ctii  nn  cor- 
po agisce  viceode^'oimeute  contro 
un  altro  ;  per  es.  Se  un  cavailo 
lira  un  eocchio,  queeio  dal  suo 
canto  4éra  il  eavallo;  eoeicehi 
Vaxlone  deWuno  vien  dietrui' 
ta  dalla  reazione  dell'  aUro  in 
proporMione  della  divertita  de* 
gli  agenti  —  ftg.  Opposi7ione . 

Rebbia'r« ,  v.  ir  r.  Peri*otere  eoi 
rebbio  —  Per  eetene.  Rastonoreu 
0  simile. 

Rebbla*ta  1  s.  f.  Colpo  dato  col  reb- 
bio -«-  Per  eeiene.  Qualsivoglia 
colpo  dato  col  bastone .  0  aUro 
simile  stmmeuto . 

Rébbio ,  s.  ro.  Ramo  della  forca  — 
Punte  della  forcbetta . 

Rebèlle ,  agg.  m.  e  f.  V.  Ribelle.  . 

Rccalciirauìe ,  agg.  ro.  e  f.  Restio; 
che  si  oppone  a  finre  ciò  cbe  fio* 
ve. 

Recaniéolo,  s*  la  II  recare . 

Recamo ,  s.  n».  (  7.  mec.  )  Spedo  di 
taglia  con  due  girelle  ebeti  vol- 
gono ne*  loro  pemiutri . 

Recan'te ,  agg.  lu.  e  f .  Clie  reca  ; 


portarne;  apportante. 
'Recapita'r*,  V.  Ricapilare 
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Recapiiola're ,  V.  Ricapitolare  ec 
Rcca'rtf  ,  V.  ir.  r.  Condurre  di  luo- 
go n  luogo  (  ma  si  dice  pii^  $pt- 
eialm,  di  quelle  cose  che  da  piik 
lontano  luogo  s'avvicinano  do- 
ve noi  siamo ,  o  dove  (f  estere 
facciam  ragione);  porlare  —  At- 
tribuire ;  imputare  —  Disporre  ; 
indurre  —  Ridurre  ^  Rapporta- 
re ;  riferire  —  n.  p.  Audare;  tra- 
sTerirsi  —  Recare  a  brevità ,  v. 
Bender  breve  —  Recare  da  una 
lingua  io  un*  altra,  ▼.  Tradurre, 
Recala ,  s.  t  11  recare  —  R;ipporio  ; 

—  Dogliaoia;  lamento;  querèla 

—  Recate  della  morti»,  v.  Gli  «1- 
timi  respiri  di  morte  che  ven* 
gono  su  deboli  e  tardi . 

Recatóre,  s.  m.  Che  reca;  che  ca- 
giona . 

Recatola,  5.  f.  Mercede  che  si  per- 
viene a  chi  reca  ;  che  oggi  pia 
comunem.  si  dice  Porto,  o  Nolo. 

Recèdere,  v.  inlr.  irr.  (odo,  edòi  o 
èssi,  edulo  o  esso,  col  sesto  ca- 
so) Ritirarsi  da  checcbessra  — 
Abbandonare  le  pi*ctensK)ni ,  le 
Intraprese  e  simili. 

Recediménto ,  s.  m.  il  recedere . 

Recente ,  agg.  m.  e  f.  Nuovo  ;  no- 
vello ;  di  poco  tempo  fa . 

Recentemente,  avv.  Novellamente; 
di  recente  ;  di  fresco . 

fivcere,  v.  inlr.  r.  Mandar  (\iorl  per 
bocca  II  cibo ,  o  gli  umori  che 
sono  nello  stomaco;  vomitare  {vo- 
ce t>assa  ) . 

Recèsso  ,  s.  m.  Il  rcceiiere  ;  ritira - 
mento;  contr,  di  Accesso  —  Luo- 
go ritiralo . 

Recctia*colo,s.  m.  V.  Ricettacolo  ec. 

Recezióne ,  s.  f.  Ricetta  . 

Recìdere  ,  V.  Rìcidere . 

Recidiva ,  s.  f.  Ric^iscata  . 

Kecidiva're,  v.  ir.  Ricadere  in  un'in- 
rermilà  . 

Recidivo,  va,  agg.  Che  toma  di  nuo- 
vo alle  cose  di  prima  ;  e  si  pren- 
de per  lo  più  in  mala  parte . 

RccinMo ,  s.  m.  Luogo  chiuso  . 

Rccii)e,  s.  m.  (  Voce  latina)  Ricetta.  I 


Reciplèote,  s.  m.  Vaso,  o  simile,  aito 
a  cooteaere  »  o  ricevere  quaktm 
coàa  — >  Vaso  da  stillare  che  ri- 
ceve la  materia  stillata  —  Nella 
Its,  Qimpana  di  vétro  della  mk- 
chioa  poewnatiea . 

Recipiènte ,  agg.  m.  e  f.  Che  rice- 
ve; orrevole,  e  di  laudabili  laa- 
niere  ;  convenevole . 

Reciprocamente,  avv.  eoo  modo  re- 
ciproco; scambievolmeule . 

Recìproca'r« ,  v.  tr.  r.  Alternare  ; 
fare  a  vicenda  ;  avvicendare . 

Recìproco ,  ca  ,  agg.  Viceodévote. 

Recìfo ,  ib,  agg.  V.  Riciso . 

Recita .  s.  f.  L*  alto  di  rediare  io 
teatro  una  coDìinedia  (  voce  del- 
l' uso  ) . 

Recitaménto,  s.  ro.  Recitaiiòoe. 

Recitanìe,  agg.  m.  t  f.  Che  rédia 

—  «Oli.  Attore  di  commedia . 
Recila'r«  ,  v.  tr.  r.  Raccontare,  oar- 

rare,  o  dire  a  mente  con  disirNfì 
r;igionamciilo  —  Leggere  ad  al- 
la voce  o  simili  —  Rapfiresciria- 
re  alcun  dramma;  favellare  i  co- 
mici sulte  scene  ne*  lealri . 

Recitativo,  s.  m.  Sorta  di  caoio. 
cou  accompagnamento  non  ob- 
bligalo ,  che  si  lisa  nelle  poeùe 
narrative,  a  diflereou  delle  ariel- 
te. 

Recitazióne  ,  s.  f.  Narrazione. 

Recitatóre ,  s.  m.  Che  recita  —  Re- 
latore ;  narratore  islorico . 

Recitazióne ,  s.  f.  Il  recitare  ;  nar- 
razione ;  racconto . 

Recilic'cio,  s.  m.  La  iiKiteria  ciie 
si  nìanda  fuori  nel  rocere  —  Cca 
fuor  del  suo  stato ,  e  imperìeiia 

Reclamale,  v.  inlr.  r.  Far  lamenio 

Reclamazióne,  s  f.  Reclamo  ;  4u^ 
ròla. 

Uecia'mo  ,  s.  ro.  Laineuiaoza;  ^^ 
rèla. 

Reclinan'te,  Aggiunto  di  OnelTo- 
riuol  a  sole  il  quale  ò  disrfoai» 
sovra  un  piano  non  verticale:  dt- 
cesi  anche  Reclioatorio . 

Reclina'ff,  v.  tr.  r.  IH>>are:  adagiar? 

—  n   p.  Inclinarci  al  cHitrarto- 
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I,  s.  ni.  {Latin.)  Ripo- 
>  di  riposo  —  Aggiunto 
0,  V.  ReclioaDie . 
L  r.  (In  miL)  Il  rcclu- 
ciòiie  del  fair  reclute;  di- 
ra —  Pari'  di  ptrsona 
«elotiita  ;  cioè  II  soldato 
ceotoneote  arrolaio. 
.  V.  Ir.  r  Mettere,  o  ar- 
lovl  Boldali  in  luogo  de* 
%  €  ^.  ti  usa  d' altre 

le,  8.  f.  V.  Ricngnizioae. 
^0,  V.  lUcoociliare. 
8.  m.  La  parte  più  se- 
ma casa;  penetrale  ;  ri- 
—  /la.  li  più  profondo 


ta,  agg.  Nascósto;  aslrn- 

0. 

n ,  8.  ni.  Piccolo  viicno 

0  delle  mense  degli  al- 
eni sono  incassate  rcil- 
inii. 

V.  Ricreare  ec. 
ciò ,  zia  ,  Aggiunto  di 
ori  dei  corpo  animale , 
opo  essere  stati  separa- 
Dgue ,  riiornano  a  me- 
ron  esso,  o  si  fermano 
»arti  per  varj  usi . 
» ,  s.  m.  Umore  che  in 
iassorbito,  ed  in  parte 
ed  anche  Purgamento , 

1  delie  fecce  (7*.  med.) . 
óne,  s.  f.  Nuova  contro- 
ra un  delitto  già  esa- 

Accusa  posteriore  del- 
ì  contro   i*  accusatore 
stesso  delitto . 
,  V.  Ricuperare  ec. 
V.  Ricafare  ec. 
Ereditare . 

.  V.  ir.  irr.  (pres.  Iseo, 
mentar  contro;  non  ap- 
rigcilare;  riconvenire 
aerare;  rii>racciarc. 
9  va,  agg.  Allo  a  re- 
fe, s.  f.  Argomentazio- 
trarlo  portata  con  uu«ì 


spezie  di  biasimo,  o  di  rimpro- 
vero. 

Redazióne,  s.  f.  (  Latin,  )  Il  ridurre 

Redènto ,  la ,  agg.  da  Redimere  V. 

Redentóre,  s.  m.  Che  redime  (  Ter- 
mine comaerato  a  nominare  y. 
S.  G.  C) . 

Reiicnirìce,  s.  f.  Che  redìme  (Titolo 
della  SS.  Fergine  come  madre 
di  G.  C.) 

Redenzióne ,  s.  f.  Ricupera  ;  riscat- 
to —  il  secondo  dei  due  misteri 
principali  della  nostra  5.  Fede 
^  Riparo  ;  rimedio  ;  scampo . 

Redibitòrio ,  ria  ,  agg.  Cbe  da  luo- 
go a  redibizione . 

Redibizióne,  s.  f.  Azione  intentala 
dal  compratore  contro  del  vendi- 
tore di  mala  fede  per  coàiringerio 
a  ritorsi  la  cosa  malamente  ven- 
duta . 

Redifìca'ftf ,  V.  RTediHcare . 

Redimere ,  v.  ir.  irr.  (  partic.  re- 
dènto) Ricompens:)re;  riscattare 
—  Per  simiL  Liberare;  scampa- 
re —  n.  p.  Liberarsi  ;  pagare  il 
riscatto. 

Redimìbile,  agg.  m.  e  f.  Cbe  può 
redimersi . 

Redimire, V.  tr.  r.  (Latin.)  Orna- 
re con  cc»rona  ;  incoronare . 

Rèdtna ,  o  Rèdine .  f.  f.  (  pi.  Rèdi- 
ne ,  e  Rèdini  )  Creile  siriscie  di 
cuojo,  o  simili,  aliaccalo  al  mor- 
so dei  cavallo,  colie  quali  si  reg- 
ge e  guida  —  A\  er  le  redini  d*  uno 
slato,  V.  Governarlo  —  A  redini 
abbauclonaie.  v.  A  briglia  sciol- 
ta —  fig.  Alla  tcapreslala  —  Al- 
largar le  rèdini  alle  passioni ,  v. 
Lasciarle  correre  atto  sfogo . 

RedintegraYtf ,  V.  Reintegrare. 

Reditièro,  &  m.  Lo  stesso  che  Ere- 
de. 

Redivivo ,  va ,  agg.  Tornato  in  vita. 

Redolire  ,  v.  intr.  Irr.  (  pres,  Iseo ,. 
ecc.)  Rendere  odore;  gettare  odo- 
re t  olezzare  » 
Reduplica Ytf,  v.  tr.  r.  Raddoppiare; 

addoppiare . 
Reduplicatilo,  va,  agg.  Atto  a  re* 
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duplicare  ;  ed  è  per  lo  pia  i«r- 

mine  de*  grammatiei . 
Rednpllcizióue,  s.  f.  Raildoppiamao- 

to  ;  «d  é  per  lo  più  hrmim  d^ 

grammatici . 
Rcduuìbilc,  ngg.  m.  0  C  Che  si  può 

ridurre . 
Reduziuue,  6.  f.  V.  Riduzione. 
Réedittca'r« ,  V.  RIedifleare  ec. 
Réfe ,  s.  f.  Kilo  rliorio  a  più  ddppj 

per  cucire ,  0  Tur  calze  —  Cucire 

t  refe  dopilo,  v.  ingannare  con 

doppiezza  l'una  parte  e  l'altra. 
Rererciida'rio,  ria.  agg.  Che  riferisce 

—  AV«tt  curia  rom.  Preiato  ctie 
riferisce  al  papa  le  cause  in  se- 
gnatura di  giustizia  e  di  grazia  -r- 
Spia. 

Rcreriniénio ,  s.  in.  li  referire  — 
Rererimeiiio  di  grazie  ;  v.  Bendi' 
mento  di  grazie . 

Referire ,  V.  Riferire . 

Refèrto,  8.  m.  Rapporto;  relazione 

—  Fare  il  referto ,  v.  Denunzia- 
ta al  ministro  criminale  le  cose 
itale  rubate ,  0  altro  accaduto 
delitto 

Refeilòrio,  s.  m.  Luogo  dove  I  re- 
ligiosi claustrali,  o  i  convittori 
di  collegi  ec.  si  riducouo  insieme 
a  mangiare. 

Ucfczloutt'ie ,  V.  iiiir.  r.  Preudere 
refeieione  ;  mangiar  qiiatoìie  co.^a 
pel  ucceis;ir:0  sostentamento . 

Refe7ione,  s.  f.  Ristoro:  e  per  lo 
più  in  senso  di  mangiare  —  Re- 
stituzione ;  reintegrazione;  rim- 
borso. 

Refìne ,  s.  m.  e  a^g.  Sorta  di  tabac- 
co in  grana  (  T.  dog.)  -*  Segno 
sulle  brille  delie  lane  di  Spagna 
(  /'.  comm,  ) 

ReflziaVc ,  Lo  stesso  che  Ristora- 
re V. 

Roflessa're  ,  V  Riflessarc  . 

Rodi'tlere ,  V.  Hifl<Micre . 

Refluire,  V.  Rifluire. 

RiToclIlaYc ,  V.  Ir.  r  Ricreare  —  n. 
p.  Prt*nder  ristoro. 

Rei'rangcrji ,  n  p.  Irr.  (augo,  aogé- 
va.  ansi,  auto)  Il  piegarsi  de* rag* 


gi  che  rappreseotano  gU  oggetti 
nel  pÉtsore  dÉ  uo  meuo  ad  uo 
altro  che  noo  sia  della  «iCMin- 
reuair. /U.).. 

Refraogibile,  agg.  m  #  t  Soggello 
a  refrazione.  . 

RefraitaYio,  ria,  agg.  Coolumaoe; 
disubbidieuie  ;  diCÉSi  specialm. 
di  chi  si  esime  eolla  fuga  0  cel 
nasconderei  dai  servizio  mu- 
tare —  (  In  med.  )  Aggùsato  H 
Morbo  che  resiste  ai  medkaneo- 
li  —  (in  ehim.)  Aggiunto  dì  iJOf- 
pò  cbe  non  si  fonde,  o  diffiol- 
mente  si  fonde . 

Refratio ,  Ila ,  agg.  da  Refrange- 
re V. 

Refrazióne,  s.  f.  Il  refirangeriii. 

Refrigerante,  agg.  ai.  e  f. Ciie  re- 
frigera —  iost.  Vaso- pieno  d'ac- 
qua fresca ,  per  cui  passano  i  li- 
quori cbe  si  di»iillaiHi. 

Befrigera'rtf ,  v.  ir.  r.  Rinfrescare 
leggermente,  e  quasi  riiifre<aii- 
do  confortare ,  e  lor  via  1*  ar^ 
ne. 

Reirigeratìvo ,  iva ,  agg.  Cbe  ba  \ìt- 
tu  di  refrìgiTarc . 

lleiVigeraiòno,  s.  mi.  Vaso  pieno 
d'acqua  fresca  per  condensare  i 
vapori  cbe  escono  dal  lanibiccu 
nelle  distillazioni. 

Refrigerazióne  ,  s.  f.  ftiufrescames- 
to;  conforto;  il  rerrigcrare. 

Refrigèrio ,  s.  ni.  Cunforio ,  sollie- 
vo nelle  |>eue. 

Refu'iiio ,  s.  m.  Luogo  e  persooa . 
dove  e  a  cbi  si  può  rifuggire; 
allrim^  .\silo;  ricovero. 

Refu'l'o .  s.  m.  (  T-  tip  )  Forou  di 
carattere  da  stampa  andata  a  nu- 
le ,  ouile  tutte  le  lettere  fumo  ia 
coniiisri  e  rimescolate  ;  ed  aneks 
Lettera  scambiata  per  uu' altra, 
per  essere  stala  mal  collocala  nel- 
la cavielta . 

Regala't»ile ,  agg.  m.  e  C  Cbe  pn» 
dar.*ii  in  regalo . 

Regala'rtf ,  v.  ir.  r.  Far  |»reseutì  « 
regali  ;  altrim.  Donare  ;  preàca* 
lare  —  Regalar  le  viiaodc,  i  piai- 
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Il  t  $«■■.  «. 
dir  il  Cv*  rt»wÉiffi.  *c^f^  <c 
Rqeiij'io.  u .  i|^  4a  è<!pi.igit  — 

sa  re^ijia .  <.  >f*«#«i« . 

Reale. 

Reiu  le.  ft.  a.  Ssru  d«rpfc>9  pi> 
colo. 

R«;^u  .  ft.  f.  ^jpjet  év«|A .  p«r  cai 
%oyno«i  ai  prinn^  le  re«d«e 
de'CHaiduj  »a?Miii. 

Re|9li-<j.  s.  m.  'io-a  ch^  e-  }«>^>- 
leduio  <i*iKi  tKodìiiii  coc«£>a* 
stic'i  taeairie  in  rvipjlu  . 

Rc^'lo.  ^.  m.  Dniuiito:  pr«><iiirN 

Rep'u  «  Sl  C  ur  «^ .  o  ^n  di  l^ir- 
die  per  aifitare  ^1  irnimie  ^ire- 
fisM:  r  dicali  ^r£<r<Wir«i.  di 
qmeUa  che  ti  $mM  fdre  sui  ca- 
nai gramde  di   Vemesìa, 

Regeuera're ,  V.  Rigeo«nre  tro. 

Regmmle .  igg.  m.  e  f.  ibe  re^e: 
die  irwenij  —  fo$t  Qii«^li  che  o 
prtr]Mi>io  j1  go.eroii  Ji  ulciiua  re- 
puMilica  ,  ti  di  iiu<>  sialo  monar- 
chico Delia  fiiiiKM-e  eìA ,  a<>tHi7;ì, 
f»  inalai id  ilei  re  —  Qw^Vì  cUe  ti.i 
sopniiteiideiizj  nelle  :»ciiole.  nel- 
le accadeniie  ec. 

ReggenxJ  (  z  asp.  ) .  s.  r.  Re|S;:i men- 
to ;  gavvruo:  Inhuiule  della  {ciii- 
dieatura;  •  tu  generale  si  pren- 
de  per  qualunque  governo ,  di- 
rezione 0  atmuìnislrazione ,  e 
pel  tempo  che  dura  un  tal  go* 
verno. 

Reggere,  v.  ir.  irr.  (èpgo,  eggéva, 
èssi ,  èlio  )  SoMciiere  :  e  si  ado- 
pera oltre  il  senso  alt.  anche 
nel  eignif,  n.  e  n.  p.  —  (ì<ivern:i- 
re  ;  re;:olaro  —  F;ir  re<isieiì/a  ; 
sosK'iKT  hi  forza  o  l' impelo  — 
Soffirirc  ;  coni  por  lare  —  Reggere 
il  coiilrasu»  —  K(^gg<T  eoo  alcu- 
no ,  V.  Durare  a  star  d'  accor- 
do iccoi  non  si  romper  con  esso 
—  Durare  —  n.  p.  Rallenersì;  fer- 
nuirsi  —  Soiieninr>l;  nianlcnersì; 
ouifirsi . 

Reggétta ,  s.  f.  Specie  di  ferrarec- 


i*:^  C:r>rt   4  rw%:e . 
&qp£a  €  ^t-pa .  9^  i.  AXUM«e  r^* 

fccv^".:*-^.  V«:  CI.  <  i<  <*^  i"^*  «XV* 

n  (i;*(^TtlllfkiM»  «Il  M%HÌ4U  CtHMMÌ- 

d^io  «U  un  ciikMiHM«t«  *  ita  41- 
in  ufficiai!  ^a\aU(Ttl(  « 
Regtiiiiw^f .  ^   nv  l'Ue  r^'MB^:  cSi«* 

Rrii:u  .V  f.  \ .  Roggia . 

Rf'gumieuie.  4v\.  a  ^isa  di  fv  ; 
alla  reale. 

Re^  oiXi .  s.  m.  r.lii  ucci^le  un  re . 

R(*g.cid.o .  s.  m.  lWi>H>iie  «h  nii  n\ 

Regio .  già  .  agg  Reale  i  di  r«'  ; 

Regiunc.  >.  T.  IMeM»:  pro\iiieia  ^ 
S|u/ii> ,  o  piNT/iiHie  dì  lihigo  *- 
in  iiHii/.lii\ìM«medHeor|H)  uma- 
no . 

lU*g»>*rar^,  v.  ir.  r  Siti  vere;  uol.i- 
re  —  hiM'rire  un  allo  nei  regl>lri 
delia  cancellerìa . 

Regi>lraiore ,  s.  ni.  Titolo  che  si 
(là  ad  uìcuni  uiHxiali  iMla  can- 
cellerìa, i  ipiali  rogìAlraiio  le  IkoU 
le.  i  memoriali  ec. 

Regisirain*ra .  >.  f.  Il  registrare  — 
.\egh  òrgani  rulla  la  serie  Uo*n'- 
gi-irì . 

Regi^lro.  *;.  ni  Liliro  ove  sono 
Mrriiti  e  registrati  gli  atli  piilil)li- 
ci  -—  l.ihro  che  contiene  li)  for- 
niole  u^iiale  in  ogni  sorta  di  seni- 
tura  legale  —  Sorla  di  luagliUr.i- 
M»  —  .\W<a  chim.  Fessuro  ucTor- 
nelli  |MT  regolare  il  Aiuco  col 
mezzo  di  >porli*llì  ^  in  rrma.  Or- 
dini (Ielle  corde  o  dello  canno  che 
corrispondono  tulle  alia  lutNieitl- 
ma  ta»taluru ,  |>er  soimr  tulle 
insieme ,  e  suonano  anche  Ke|»ji- 
ralaiiiente.  levando  Uiro  o  icn- 
doodo  il  i»uouo  |H!r  inexio  di  |tli> 
coli  ordigni  o  di  legno  o  di  l'i*r- 
ro  ;  i  quali  simitm»  ti  dicono  He- 
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gislri  —  Presto  gli  oriuol.  Quel- 
la parte  deiroriuolo  cbe  sene  a 
ritardare,  o  ad  eccelerare  il  mo- 
vimeolo —  Presto  i  gett.  di  ca- 
ralt.  Slniinemo,  o  arnese,  che 
serve  per  fare  il  canale  al  piede 
delie  leilei-e ,  e  dar  loro  il  puli- 
mento ~  Pretto  gli  stamp.  La 
disposizione  delle  Torme  del  lor- 
ebio ,  di  maniera  che  le  righe  e 
le  facce  stampale  da  una  handa 
del  tòglio  s'incontrino esiillamen- 
le  con  quella  dell*  altra  . 

Reguan'ie ,  ag»;.  m.  e  f  che  regna 
—  tott.  Re  ;  modarca . 

Regna'rf ,  Posseder  regno,  o  sialo 
grande  ;  doniliKirc  —  flg.  Predo- 
minare— pari,  di  vènti.  Tirare 
0  soffiar  conlinuamenic . 

Regnatóre,  s.  m.  Ctie  regna;  re. 

Regnicolo ,  la  ,  agg.  Di  regno  ;  na- 
to nel  regno;  e  eomunetn.  t'in^ 
tende  del  regno  di  i\apoli. 

RègiH) ,  s.  m.  Estensione  di  paese 
governato  da  un  capo  cbe  ha  ti- 
tolo di  re  ;  altrim.  Reame  ;  mo- 
narchia ;  impero  -  Corona  di  re; 
diadema  —  in  tt.  nal.  Nome  del- 
le Ire  grandi  classi  in  cui  i  oatu- 
turaiisli  hanno  diviso  tutti  i  cor- 
pi della  natura;  cioè  Animale,  ve- 
getabile, minerale. 

Règola ,  s.  r.  Norma  ,  modo ,  ordi- 
ne e  dimoslramenio  della  via  del- 
r operare  ;  altrim.  Legge;  esem- 
plare; ragione;  precetto;  guida; 
insegnamento  ec.  —  Dar  regola , 
V.  Preterivere  la  regola  :  dare 
altrui  t^ etempio  ^  in  eecL  Tut- 
ta la  quantità  di  frali  cbe  milita- 
no sotto  un  medesimo  ordine  ;  e 
La  raccolta  di  leggi  e  costKuxio- 
ni  sotto  ie  quali  sono  obbligati  a 
vivere  —  in  aritm.  Regola  aurea , 
comufiém.  Regola  del  tre ,  dicesi 
Quella  che  terve  per  trovare  il 
terzo  numero  proporzionale  ed 
il  quarto . 

Regolaménto,  s.  m.  Ordinamento  £it- 
10  con  règola,  e  gli  ordini  cbe  si 
danno,  o  leggi  cbe  si  prescrivono. 
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Regolan'te ,  agg.  m.  e  f.  Che  rego- 
la ;  che  dà  règola  . 

RegolaYf,  V.  Ir.  r.  Dar  regola-,  «r- 
dinare  ;  dirìgere  ;  guidare  —  n.  p 
moderarsi  ;  tentperarsi  —  Prcn- 
der  norma . 

Regola  *re,  agg.  m.  e  f.  Di  re$!ola: 
che  serva  règola  ;  e  diceti  delle 
cote  e  delle  persone — Clero  re* 
golare ,  dicesi  Quello  che  è  co»' 
patto  degli  Ordini  r€ligioti;{t 
in  quetto  tignif.  usasi  anche  (R 
forza  di  sost.  e  dicesi  di  mi  Re- 
ligioso per  opposiz.  a  Secolare) 

—  In  mit.  Truppa  regolare ,  (fi- 
cesi  Quella  d'  ordinanza  per 
oppotito  di  quelta  che  combat- 
te  e  guerreggia  $€nz'ordiiu, 
come  le  squadriglie ,  le  basii 
paesane ,  t  eorpt  franchi  fce. 

Regolarità ,  s.  f.  Atte,  di  Regolare 

—  Osservanza  ;  esattezza  ;  pan- 
lunliià  Dell'osservar  la  règoli. 

Regolarmente .  avv.  Secondo  la  rè- 
gola —  Per  ordinario. 

Regolalaméuie ,  avv.  Con  règtiia. 

Regolarlo ,  la  ,  agg.  da  Kegobre. 
Che  procede  con  règola  —Uel(^ 
minato  ;  stabilito  ;  fissalo . 

Regolatóre,  s.  m.  Cbe  dà  regob  — 
(  In  idr,  )  Macchina  per  la  iniii- 
ra  delle  acque  correnti  —  Xdk 
arti  Ri  lanciere ,  e  spirale  drffi 
orinoli  da  tasca;  t  tentc  de'fwt- 
duli . 

Regolétto ,  s.  m.  Dim,  di  Régoltf-* 
In  arch.  Listello  per  dividerei^ 
quadri  il  soffino  o  tavolalo  ^ 
stanze—  Nelle  ari i.Sieccbedtf 
tessitorì  per  sostenere  i  licdM 

—  Legnetti  degli  siampaioriiB  [ 
tener  ferme  e  separale  le  %(t  t^^ 
di  stampa .  ^***^ 

Regolizia ,  s.  f.  Estratto  d*ertoi.«^      ^ 
masticala  mitiga  la  sete»,    t^*^  ì^ 
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prezza  delle  felici . 
Règolo ,  s.  m.  Dim.  di 
gnor  di  minor  polenta 
Re  di  piccolo  stato  — 
rappresentante  un  re 
Amos»  di  Pollclèta, 
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Religióne,  s.  f.  Legame  ira  l'uomo 
e  Dio  ;  <  redenra  e  cullo  della  Di- 
vini là  —  Credenza;  fedft  V.  Siu 
N.  123  -  Tulli  i  religiosi  di  ud 
ordini»;  ordine  e  regola  di  religio- 
si —  Ordine  cavalleresco  —  Scru- 
polf)^a  e>allez/a  ;  religiosità  — 
Cura  diligente. 

Religiosaménie,  aw.  Piamente;  con 
relijiioiic  —  Esjiitaménle;  fedel- 
mente ;  scrnpolo;$:miénTe  ;  con 
lealtà . 

Religiosità ,  s.  f.  Astr.  di  Religioso 
—  Qualità  di  ciò  di' è  religioso; 
pietà  —  Scrupolosi!  e.-atiezza. 

Religióso,  s.  m  Pari,  di  persona 
Colui  rhe  vive  sbollo  qualclic  par- 
ticolare ordine  e  religione;  i  ma» 
schi  dìconMt  Mònne! ,  e  Frali  ;  le 
fé  mine  Mònache. 

Reli;;ìóso ,  ós;i ,  agg.  Do  ;  cbe  ha 
religione  —  Accuratissimo  ;  dili- 
geniissimo. 

Relìquia,  s.  1*.  Ciò  che  avanza  di  co- 
sa qualunque  ;  e  non  che  delle 
cose,  si  dìce  anche  delle  perso- 
ne —  Spoglia;  residuo  —  Avanzi 
conservali  di  corpi  sanli,  o  di 
cos«  sanie  (  T.  eccles  )  —  Cene- 
ri de'  eadàv<Ti  abbruciali,  chi?  ve- 
nivano dagli  antichi  raccòlte  e 
depóste  in  urne  (  T.  stor,). 

Reliquia Yio,  s.  ni.  Vaso,  o  altra  cu- 
slodii  di  sacre  reliquie . 

Remajo ,  s.  m.  Colui  che  fa  i  rè- 
mi. 

Rcman'te ,  agg.  m.  e  f  Che  rema . 

Hcma're ,  v  ir.  r.  Spignere  al  cor- 
so la  nave  con  r^inl . 

Remarla,  s.  f.  Colpo  di  remo  . 

RemaMico ,  ca  ,  agg.  Strano  ;  fan- 
tastico . 

Rema'io ,  la  ,  agg.  da  Remare  ^ 
Armalo  o  fornito  di  rèmi  ;  che  va 
a  rèmi . 

Remalóre ,  s.  m.  Che  rema . 

Remeggio,  s.  m.  Guernimento  di  rè- 
mi della  nave ,  detto  anche  Pa- 
lamento . 

Remena'to .  s.  m.  Curvatura  d*  un 
grand*  arco  di  cerchio  magfitore 


d*  un  quarto ,  e  minore  di  mc-ù 
{T.diareh.). 

Remigan'le,  agg.  m.  e  f.  Che  remi- 
ga; e  per  lo  pie  si  dice  dtQli 
schiavi  di  galera. 

Remigare,  v.  intr.  r  Remare. 

Remigazióne ,  s.  f.  Il  reroipre . 

Remìge,  s.  m.  (Latin,  poet.)  Re- 
matore . 

Reminiscènza  (  z  asp.  ) ,  s.  r  Po- 
lenza  della  mente  umana ,  pti* 
cui  ella  si  richlaiiia  alla  memoria 
le  no/ioni  acquietate. 

Remissibile,  agg.  m.  e  f.  L>a  rime-- 
tersi  :  da  perdonarsi . 

Remissióne  ,  s.  f  II  rtmeitere ,  rt 
signi f.  di  Perdonare:  scaocHiu- 
mento  d'errore  o  d'olfe-a  —  r,:- 
tascio;  alliMilameulo  —  Dispffis.i; 
indulgènza;  indulto;  pri^ilrgio  — 
In  med.  Declinazione  dì  feNTP. 

Remissòria ,  s  f.  Paienle ,  per  rni 
si  rimeile  ad  nllra  autorità  oti  ai- 
to giurìdico  . 

Rèmo ,  s.  in.  Arnese  di  leguo  cnu 
cui  si  vóga,  e  si  spinge  per  jcq«w 
una  barca ,  una  galera ,  ecc  - 
Pena  dt'lla  gah'ra  . 

Reinoiiiio.  s.  in  Vòriice  di  \ènii  — 
(  In  veter.  )  Dispo>izione  cirrolj- 
re  do' tìeli  del  ca\allo,  diviMxi 
da  quella  di  mito  il  resto  del  cf^r- 
pò. 

Remonlòrio,  s.  m.  Strumento  per 
regolare  la  forza  degli  orinoli  da 
tàvola  (r.  d'arti). 

Rèmora,  s.  f.  Pesciolino  di  mare 
poco  dissimile  d;iir  aringa .  cbe 
si  allacci)  allo  navi ,  e  cbe  gli 
antichi  credevano  avesse  la  fona 
di  arn^slarne  il  corso  —  /Iff.Osla- 
colo;  impedimeiitf);  rilardamcD- 
lo  —  Non  aver  remora .  v.  .Yw 
aver  freno  nella  condotta. 

Remòto;  ta ,  agg.  Lontano;  d  siaoio 

Remozióne,  s.  f  11  rimiioviTC. 

Remugglrf ,  V.  Biniuggire. 

Remunerale ,  V.  Rimunerare  ec. 

Remunerato Yio,  ria,  agg.  (F.  legA 
Che  sen'e  di  ricompensa . 

Rena ,  s.  f.  La  parte  più  àrida  «lelia 
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terra,  lilCTaia  dalle  acque,  e  che 
però  trovasi  iie'IInmì,  o  ne*^  lo- 
ro deponili  ;  ttbbii. 

Rcoac'cio,  t.  m.  Terreno  slmile  alb 
renai  •  rlpleiio  di  réna;  cé«  an- 
cJla  ii  dite  Renisctaio . 

ReiM*lo ,  8.  ni.  Parte  del  lido  del 
mare,  o  del  leiio  d*OD  fiume  ri- 
masta Id  secco  ;  se  è  mista  di 
§mafm ,  di€e$i  C^eio  V. 

Renajnòlo,  s.  m.  Quegli  che  porla, 
o  rende  la  rena . 

Renale ,  agg.  ro.  e  f.  Di  rène;  ap- 
partiwenle  alle  réul  (  r  anat,  ). 

RÒMlènte ,  agg.  m.  et.  Che  rende  . 

RèodMra,  ▼.  ir.  r.  e  irr.  (  pa$s,  éii, 
cadél ,  eodelll  ;  éso  o  enduto  ) 
Beitilaire  e  dar  nelle  mani  alirui 
44H  die  gli  a*  è  lolio,  o  s*  è  avu- 
to da  lui  in  presio ,  o  in  conse- 
gna (V.  Sin.  N.  it9)  —  Pagare; 
«are  N  contraccambio  o  V  eciui- 
valeote  —  Knitiare;  e  si  dice  di 
poderi  9  ài  case ,  ài  censi  e  si- 
wsiU  «—  fig.  Einer  cagtoue  dì  gua- 
dagno sinordiiìario  —  ParL  di 
fgrieMge ,  eiità  e  simiii  (>Hise- 
gnarle;  dame  il  dominio,  il  pos- 
aesflo  —  Rappreseniare  ^  Aitri- 
boire  —  Spiegare  —  Unito  agli 
Off.  Pare  ;  far  divenire  —  ii  p. 
Rifolfersi;  convertirsi  —  Arren- 
derti —  Rendersi  in  un  luoiso,  v. 
Andarvi, 

RcBdéfole,  agg.  m.  et  Che  si  pie- 
ga,  •  Tolge  per  ogni  verso  —  fig, 
Pk^gbevole  ali*  alimi  voloutà . 

Rendiménto,  s.  m.  Il  rèndere  — 
Réodlmenlo  di  grazie,  v.  Ringra^ 
Mieumento . 

Rèndila,  s.  t  Bnlraia  di  beni,  o 
d*  altri  averi . 

RendlHire ,  s^  m.  Che  rende . 

Rendo*lo ,  la ,  agg.  da  Rendere  V. 

Rène,  s^  m.  (al  plur.  dieesi  i  rèni, 
e  le  réni  )  Organo  che  separa  le 
orine  —  al  ptur.  ma  sotam.  al 
femin.  La  pane  deretana  esterna 
del  corpo  —  Dar  le  réni,  ?.  Fug- 
gire. 

Renèlla,  a.  f.  IN«.  di  Réna  -  Ha- 


leria  che  viene  da'  rèui  simile  al- 
la rena ,  che  cagiona  il  malore 
dello  anch'esso  renella . 

Reiiiecio,  s.  m.  Quauliià  di  rena  rac- 
coita  intorno  alle  acque  correnti. 

Renifórme,  agg.  ro.  e  T.  Che  è  a  (òr- 
ma di  rène. 

Reni*iCbio,  e  Renistio,  agg.  m.  Sab- 
tiioso;  sabbìnoso;  arenoso;  gbla- 
joso. 

Renitènte,  agg.  m.  e  f.  Che  ha  o  fa 
renitenza  ;  che  si  rilira  dal  se- 
condare. 0  consentire  al  molo  al 
volere  altrui  ;  repugnanie;  ritro- 
so . 

Renitènza  (  «  a$p.  ) ,  s.  f.  Repn- 
gnanza  a  far  cbccchessla^  ritro- 
sia . 

Reoosiccio ,  eia ,  agg.  Che  ha  della 
réna . 

Renosità,  s.  f.  Qualità  renosa . 

Renóso,  sa,  a^g.  Pieno  di  renai  di 
qualità  di  rena;  che  tiene  di  réna. 

Rèflisa ,  s.  f.  e  Rénso,  s.  n.  Sorta  di 
tela  di  lino  bianca ,  e  assai  Une . 

Renuusia're,  V.  Rinunziare. 

Rèo,  8.  m.  Male  —  Accusalo  e  chia- 
mato in  giudizio  come  colpévole. 

Rèo,  èa,  agg.  Colui  che  è  accusato 
o  chiamalo  al  giudicio,  e  con- 
vinto —  Chi  è  chiamato  in  giu- 
dizio semplicemente;  pia  prò- 
prìam.  detto  Reo  cimvennto  — 
Colpévole  —  Maivàfcio  ;  scellera- 
to; dannóso  —  Insaiàbre  —  Spia- 
cévole —  Infelice  ;  calamitoso . 

Reobar'baro,  s.  m.  v.  Rabarbaro. 

Rep:ira're,  V.  Riparare  ce. 

Repariire,  V.  Ripartire  ec. 

Repar*to ,  s.  m.  (  Voce  dell'  uso)  Il 
ripartire;  e  Ciò  che  viene  ripar- 
tito a  ciascuno  secoudocbé  se  gli 
deve;  distribuzione. 

RepairiaYf,  V.  Ripalriare. 

Repellènte,  agg.  m.  et.  Che  repelle 
—  tn  fts.  forza  repciicnie,  di- 
cesi Quella  facoltà  ck§  risiede 
ne'  corpi  naturali ,  per  cui  in 
certi  casi  essi  fuggono  a  vieen" 
da  e  uno  dall'  altro  —  in  med. 
RlnedJ  repeUenii,  dicoosl  QmUi 
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ch9  imp$diteoiio  a  artilliadi  di 
fùrmani  in  iumóre . 

Rc|>èller0 ,  V.  Ir.  dit  (  pas$.  repul- 
so ;  negli  altri  tempi  non  è  in 
uso)  Rìsplogere  (  Laiin  doUr. ). 

Repenta*giio,  s.  m.  Rischio. 

Repèoie,  agg.  m.  e  f.  Velodssiino  ; 
soMlo  ;  presio  —  Molto  erto  ;  ri- 
pido —  Pari,  di  fiume  Rapido  — 
in  boi.  Aggiunto  delle  Radici  che 
si  sieodouo  divergeoli  alla  super- 
ticie  della  lerra  ;  o  di  quei  Iroo- 
chi  I  quali  curvi  alla  superficie 
della  medesima  geiiauo  alire  ra- 
dici —  avv.  io  un  trailo. 

Repeoteméole,    i  avv.  Subiiissima- 

Repeutlnaméote*  )  meoie;ooognQ 
prestezza . 

RepeuiÌDO ,  oa ,  agg.  Repeoie  ;  su- 
bitàneo. 

Reperibile ,  agg. .  m.  t  f.  Che  può 
trovarsi  ;  ritrovabile . 

Reperire ,  v.  tr.  Irr.  (  pojt .  repèr- 
to; negli  altri  tempi  non  è  in 
uso  )  Ritrovare  (  Latin.  ) . 

Repertòrio ,  s.  m.  Indice ,  o  tavola 
de*  libri,  o  delle  scritture  per  mez- 
zo di  cui  si  possono  racilmente 
ritrovare  le  cose  io  esse  conte- 
nute —  In  giurisp.  Inventario 
sommario  cbe  i  ootari  debbon  te- 
nere di  tutti  gii  atti  e  contralti 
stipulati  da  essi . 

Repetere ,  V.  Ripetere  ec. 

Repello ,  s.  m.  contrasto  di  parole. 

Replèto,  ta,  agg.  Ripièno. 

Repiexióue,  s.  f.  Riempimento;  ri- 
pienezza; e  f  intende  da' medi- 
ci per  la  soverchia  abbondanza 
di  umori ,  ovvero  di  cibo . 

Replica,  8.  r.  MI  replicare; 

Replicamciito ,  s.  m.  |  il  tornare  a 
fare  la  medesima  cosa;  altrim, 
Ripelizione  —  Risposta . 

Replicava,  V.  tr.  Tornar  di  nuovo 
a  fare  la  medesima  cosa;  reitera- 
re ;  ri&re  —  Tornar  di  nuovo  a 
dire  ;  ripetere  ;  ridire  —  Ripren- 
dere; riandar  col  pensiero  ^  Con- 
iradire  ;  impugnare;  opporsi  con 
parole  —  Risponderò . 


Raplieatiniéoie,  aw.  Gob  repiio- 
zkNie;  più  folle. 

Replicativo ,  fa ,  agg.  Allo  a  repu- 
tare. 

ReplicaziòQe ,  a.  f.  JRt.  refi,  per 
cui  Mi  ripetono  pie  votie  per  èn- 
fasi, e  per  mm§§ior  aiooiafalf 
4'  afeiU  te  com  o  te  porote«lfi- 
se  già  dette . 

Repofitòrio,  8.  m.  Loogo  da  rìptr- 
re  vesti  o  altre  cose . 

Repofìzióne,  a.  t  L*atio  di  ripónt 
una  coaa  rimòssa  dal  soo  mogi. 

Reprensibile,  agg.  m.  «  t  V.  RipreD- 
aibile. 

Repre&Móoe,  a.  f.  il  rcprhpefe-* 
in  veter»  CootoskNie  o  kmmm 
calura. 

Reprèsso,  ssa,  agg.  da  RepriaereT. 

Reprimerne,  agg.  m.  e  t  Che  r^  ( 
prime.  I 

RefMiméoto ,  a.  m.  Il  reprimere.       j 

Reprimere,  v.  ir  irr.  (imo,  imé^  >' 
essi ,  esso )  Teoere  a  sepK),  o  a  ji 
freno;  raffrenare;  rioioszare.      i- 

Rèprobo,  ba,  agg.  Maligno;  malfih  | 
glo  ;  e  per  lo  pia  si  dice  4i  co-  , 
loro  cke  sono  maledetti  e  ripro-  ! 
vali  da  Dio . 

Repromissióoe,  s.  f.  FeliciU;  bei- 
tiiudine .  < 

Reprova're ,  v.  ir.  r.  Non  approva- 
re ;  dannare  oome  malvàigb. 

Repub'blica ,  s.  f.  Slato  In  col  il  po- 
polo ha  la  somma  del  gofcrao; 
democrazìa  —  Repobblica  lette- 
raria, V.  Tutto  it  corpo  dgi  lei' 
terati  del  mondo . 

Repubbiica'no,  na ,  agg.  IN  repék- 
blica;  appartenente  a  repàbbHct. 

Repudiau*te,  agg.  m.  e  f.  Cbe  repè- 
dia. 

Repudiale,  v.  tr.  r.  RiOalare— Cfla* 
gedare,  o  alionUnar  da  se  la  Ma- 
glie sciogliendo  11  mairioionio. 

R^dio,  s.  m.  Il  repudiare. 

RepugoanHe ,  agg.  Che  repogM  - 
Disamàbile;  ributtante. 

Repugnan'za  (  t  asp,  ) ,  a.  t  Opo- 
traddizione  ^  controvèrsia  —  For- 
za opposu  —  Goaiaariaià;  né- 
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telimenlo  naturale  ìd- 
le  ti  fii  restio  a  llire ,  o 
B  una  cosa. 

9  V.  iDir.  r.  Ostare;  con- 
ipfN>r8i  —  imperi,  prò- 
rare  avfersieoe  ad  uoa 

t  Ribultamciuio  alle  di- 

V.  tr.  r.  Far  repulsa; 
;  ribàttere . 

e,  s.  r.  V.  Repulsa. 

,  8.  fi  L*azioue  di  ciò 
Dge;  «  Lo  stato  di  dò 
kioln  • 

% ,  agg.  Cile  fa  repulsa 
ispioge . 

I ,  agg  da  Repellere  — 
;  rigettato;  rejètto. 
V.  tr.  r.  Giudicare;  sti- 
edere;  teuer  iu  concet- 
Lere  io  conio  ;  attribuì - 
M*r  in  pregio,  io  onore  ; 
ion  vantaggiosa  di  se  ^ 
*r  dì  opinione . 
I,  s.  r.  Il  reputare  —  Buo- 
ne; onore  —  Stare,  o 
reputazione,  v.  /Vbii  ce- 
9  pie  alte  pretensioni 
IMO ,  0  di  stima . 

f.  Riposo;  posamento; 
to  da  fatiche ,  travagli , 
Messa  di  requie,  v.  JUes- 
rto;  come  quelle  che  si 
suffragio  e  riposo  del' 
de'  trapassati . 

m.  Qualunque  delle  qua- 
icbieggonsì  ad  ottenere 
!  cbeccbessìa . 
a  agg.  Richiesto. 
I,  s.  C  Ricercamento ; 

Il  rendere,  il  rimettere 
I  del  nemico  una  piaxza, 
forte;  altrim,  Dedlzio- 
idimento . 

.  tr.  irr  (pree.  Iseo,  ecc.) 
are  ;  restaurare  • 
V.  tr.  irr.  (  part.  indu- 
3)  Risecare;  tagliare  — 
re»ca8:$arc. 


Rescissióne,  s.  f.  Taglìamento;  tron* 
camenlo  —  fig,  Aboiimento . 

Rescisso,  ssa,  agg.  da  Rescindere  V. 

Rescissòrio ,  ria ,  agg.  Che  appar- 
tiene a  rescissione. 

Rescritto ,  s.  m.  Risposta  del  prin- 
cipe alte  suppliche ,  e  memoriali. 

Rescrìver« ,  v.  tr.  irr.  (  pass,  issi , 
itto)  Rispondere  in  iscritto  —  Co- 
piare —  Fare  rescritti. 

Reseca  Ve  ;  v.  ir.  r.  Tagliare;  levar 
via. 

Resecaziòne,  s.  f.  Rescissione;  ri- 
segatura . 

ReservaYtf,  V.  Riservare. 

Resia,  s.  f.  Eresia  —  Discordia;  rot- 
tura; dissensione  —  Scandalo. 

Residènte ,  agg.  ni.  e  f.  Che  risiede 
—  «ojl.  Ministro  d'alcun  potenta- 
to presso  un  altro  potentato;  ed 
è  di  dignità  alquanto  inferiore 
a  quella  detr  Ambasciatore,  e  del» 
rinviato. 

Residenza  (  «  asp.  ) ,  s.  f.  Il  risede- 
re; il  luogo  dove  si  risiède  —  Far 
residènza,  v.  Risedere  ^  Posa- 
tura ;  fondigliuolo ,  che  è  quella 
materia  più  grave  che  è  nelle 
cose  liquide ,  e  che  risiede  e  po- 
sa nel  fondo  —  Baldacchino  lisso 
sugli  altari. 

Residenzia'le,  agg.  m.  e  f.  Apparte- 
nente a  residenza. 

Residuava ,  v.  ir.  r.  (  Foce  dell'  uso) 
Formare  il  residuo. 

Residuo,  s.  m.  Resto  ;  avanzo. 

Resiliènza  ( z  asp, ),  b  t  (in  fls.) 
Regresso,  o  ritorno  del  corpo  che 
percuote  I*  altro  —  Il  rinculare 
dell'  arme  da  fuoco  nello  sparare . 

Rèfìna ,  e  Reflua ,  s.  f  Sugo  grasso 
mucilagginoso  e  sulftireo,  che  co- 
bi da  alcuni  alberi,  ed  all'aria 
s*  indura . 

Refinìfero,  ra,  agg.  Che  produce 
rèsina. 

Rellnòso,  sa,  agg.  Che  contiene  rè- 
sina. 

Reflpiscènza  (  x  a«p. ),  s.f.  Ricono- 
scimento deir  errore  ;  ritomo  da 
male  a  bene. 
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Reslsicnté,  af^.  in.  e  f.  Cbe  resfeAe 

liesisiètiza  (  t  asp.)^  s.  f.  Il  resiste- 
re —  Potenza  ohe  opera  Hi  op- 
posi7jone  ad  iiu*  altra  «  e  cbe  ne 
distrugge ,  o  ne  diminuisce  t*  eT- 
fotin  {si  al  propr.  come  al /I9.); 
o|)po>izione;  ciNilraUo,  coniradi- 
lioue  —  Impedimento;  osOairolo 
—  fi(t'  Tutto  ciò  che  fiiecia  resi- 
stenz;i,  o  che  giovi  a  farresi- 
sleuza. 

Resìstfre,  v.  inir  irr.  (  parf.  resi- 
stilo )  star  forte  contr'  alla  fbna  e 
violenza  di  checchessia  sema  b- 
sdarsi  superare  nò  abbattere;  re- 
pujtnare  ;  conira>iare  —  (Ig.  Reg- 
gere; soffrire  —  Coniinuare;  star 
solo. 

Réso,  sa,  agg.  da  Rèndere. 

Rasolvìbile  ;  agg.  m.  e  f.  V.  RIsoItì- 
bile . 

Resolutaménte,  avv.  Risolutamen- 
te V. 

Resoluiivo,  va,  agg.  Che  risolve; 
atto  a  risolvere  ;  e  per  lo  pHk  si 
dice  di  ciò  che  risolve ,  e  dissi- 
pa un  umor  piccante . 

Resoluzióne ,  s.  f  II  risolvere ,  in  si- 
gnif.  di  Consumare  —  Sciogli- 
mento; soluzione  —  Deliberazio- 
ne —  ih  med.  Dileguamento  del 
tumore,  prodotto  dai  ritorno  de- 
gli umori  81  agnauli  per  li  proprj 
canali  nella  circolazione  del  san- 
gue —  in  mal.  Preparamenlo,  e 
regole  per  arrivare  allo  sciogli- 
memo  d' un  problema  ;  ptik  comu- 
nem.  Soluzione. 

Respetlivaroénie,  aw.  Proporziona- 
lamenie;  conveuiememenie;  non 
assohilamente,  ma  in  paragone  di 
alcuna  cosa  particolare. 

Respetlivo ,  va ,  agg.  Che  ha  rispet- 
to "  Relativo. 

Respign^ff,  V.  ir.  Irr.  (ingo,  Igné- 
va ,  losi ,  imo  )  Spii(uere  di  nuo- 
vo; spiguere  indietro. 

Respingo ,  ta ,  agg.  da  Respigue- 
re  V. 

Respirabile,  agg.  m.  e  r.  Da  potersi 
respirare . 
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Raniinnéain,  s;  m.  Il  res|)irare. 

Re«pirao*ie,  a^.  id.  a  f.  Che  respìm. 

Respirale,  t.  hitr.  r.  Propnaa. 
L' attrarre  cbe  ranno  isli  aaiaia- 
li  l'aria  esterna  «  iolrodneoMlob 
ne'polaMiil,  e  Rieri  di  em  eoe 
moto  contrario  rìoiandandob  — 
Vhere  —  Mr .  Rlerearal;  prcnicr 
ristoro;  cessar  alquanto  dalle  (a- 
tictie  —  P«rl.  di  roai  cMw<  Sft>- 
lare. 

Respiratlto,  va,  agfu  Aito  a  re^ 
rare,  nel  Mignif.  di  Riereaihv. 

Respiratiòoe,  a.  f.  Il  respirare  - 
Riposo  ;  ricrearoenlo. 

Respiro,  s.  ni.  Il  respirare  —  /If. 
Libertà;  comodo;  pausa;  ripa» 
—  In  commi,  DUazione  al  pifs» 
mento. 

Responsióne ,  s.  f.  Rispósta. 

ResfNmsivo ,  va ,  agg.  Che  riipoode: 
atto  a  rispondere  Agghmto  di 
Lettera  in  rispósta;  opp,  di  W&- 
slvo . 

Respònso ,  s.  ro.  (Latin,)  RispósU; 
suol  dirsi  delle  risposU  dtgli 
oracoli . 

Responsòrio,  s.  m.  Passi  tratti  dalh 
S.  Scrittura,  cbe  leggonsi  rram- 
mezzo  alle  lezioni  deiroflicio  di- 
vino. 

Rèssa ,  s.  f.  (  Voce  poco  mata)  Im- 
portuna instanza  btta  altmi  per 
ottener  quello  che  si  desKIen: 
pressa  ;  calca  —  Calamità;  iafiir- 
tunio . 

Rèsta ,  s.  r.  Filo  soliilissiroo  cbe  su 
in  punta  alla  |>rima  spnglii  dd 
grano  nelle  spighe  —  Spina  del 
pesce  —  Lisca  del  medeislnio-» 
Treccia  di  cipolle  o  d*  altri  agra* 
mi  ortensi  —  Ferro  nel  petto  del- 
r  armatura ,  ove  i  cavalieri  anti- 
chl  fermavano  la  landa  per  col- 
pire —  Impugnatura  delb  lancia 
stessa  —  In  ve  ter.  Malore  che  Ti^ 
ne  a*  piedi  de*  cavalli  —  ili  piar. 
Traversi  del  liraiojo  clie  senaoo 
per  attaccare  il  panno  —  da  te- 
stare; Posa;  ti  fermarsi. 

Restante,  agg.  m.  e  f.  Cbe  resti; 


Resi&iènie,  an*  >n-  «  f>  ^^^  resine. 

ftcsislèuxa  (  f  asp,  ) ,  s.  f  II  resiste- 
re —  Pulifnza  che  opera  io  op- 
posizione ad  iiu  altra,  e  cbe  ne 
dUtriigge,  o  oe  diminuisce  TeT- 
fello  (fé  ai  propr.  come  ai flg.); 
o|)po.<*Ìzioiie;  coiiira-Uo,  cooiraili- 
tioiie  —  ImptHllmeoio  ;  ostacolo 
—  Hg.  Tatto  ciò  cbe  foce ia  resi- 
steuz:i,  o  che  giovi  a  (ar  resi- 
steuia. 

Resìstfre,  v.  iotr.  irr.  (  parL  resi- 
stilo )  star  (brie  contr*  alla  Ibrza  e 
vioieuia  di  cbeccbcssia  seota  la- 
sciarsi superare  ne  aMmliere;  re- 
pugnare ;  contrastare  —  flg.  Eeg- 
gere;  soffrire  —  Continuare;  star 
solo. 

Réso,  sa,  agg.  da  Rèndere. 

Resolvibile;  agg.  m.  t  f.  V.  Risolvi- 
bile . 

ResoluuméDte*  ar?.  Risolutamen- 
te V. 

Resolutlvo,  Ta,  agg.  Cbe  risolve; 
alto  a  risolvere  ;  iper  lo  più  si 
éic€  di  eia  che  risolve ,  t  disti- 
pa  un  umor  piccante . 

Resolnziikie ,  s.  r  11  risolvere,  iti f^ 
gnif.  di  Consumare  —  Sciogli- 
meoto;  soluzione  —  Dellberaiio- 
ne  —  Ir  med.  Dileguamento  dei 
tumore,  prodotto  dal  ritorno  de- 
gli umori  slagnaoti  per  li  propij 
canali  nella  circolazione  del  san- 
gue —  /fi  mal.  Preparanienlo,  e 
regole  per  arrivare  allo  seiogii- 
memo  <r  un  problema  ;  ptfik  eoMn- 
neiR.  Solutiooe. 

Respettlvaménte,  aw.  Proporziona- 
lameote;  conveiiieoiemiiiie«  non 
assolotamcnte,  ma  in  paragone  di 
alcuna  cosa  particolare. 

Respettlvo ,  va ,  agg.  Cbe  ba  rispet- 
to —  Relaiivo. 

Respiguere,  v.  ir.  Irr.  (Ingo,  igoé- 
va ,  insl ,  imo  )  Spignere  di  noo- 
vo;  spignere  indietro. 

Respingo ,  la ,  agg.  da  Respigue- 
re  V. 

Respira1)ile,  agg.  m.  e  f.  Da  potersi 
re^rirare. 


Resplraméoto ,  s;  m. 

Rea4>lnio*te,  agg.  ■.  • 

f^espira're,  v.  hilr* 
L' attrarre  che  .te 
li  l'aria  eaterna,  i 
oe'polmooi,  e  ftw 
moto  contrario  ria 
Vivere  —  /I9.  Wer 
ristoro;  cessar  «Iqi 
ticbe  —  ParL  di  m 
tare. 

Re3piratl%o,  va,  agg. 
rare,  nel  sigmif,é 

Respiraclòoe,  s.  t  II 
Riposo;  ricreareett 

Respiro,  s.  ro.  li  re 
Libertà;  comodoi 
.—  In  comm.  DUtt 
mento. 

Responsióne ,  s.  f.  Bfci 

Re8ÌNHisivo,Ta,agi. 
atto  a  rispondere 
Lettera  in  rispòaln 
sivo. 

Res|>ònso ,  s.  m.  (MmI 
suol  dirsi  deUe  r 
oraeolt . 

Responsòrio,  s.  m.  Pa 
S.  Scrirtura,  cbe  le 
mezio  alle  lezioni  i 
vino. 

Rèssa ,  s.  r.  (  Voce  pae 
poriuna  instama  M 
ottener  quello  cbe 
pressi  ;  calca  —  Cai 
tunio. 

Rèsta ,  9.  r.  Filo  sottili 
In  ponu  alla  prtaa 
grano  nelle  spìfbe 
pesce  —  Lisca  dal  1 
Treoeia  di  cipolle  0 
mi  ortensi  —  Ferrei 
r  armatura ,  ove  1 0 
chi  fermavano  la  ki 
pire  —  impngoaMn 
stessa  — In  vettf.M 
nea^piedldé'cavii 
Traversi  del  tIrailH 
per  attaccare  n  eaa 
stare;  Posa;  Il  im 

Resian*te,  agg.  wl  #1 
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miL  Qualunque  luircccialura  sì  di 
ruue,  come  aiicbe  di  filo  di  ferro, 
di  rame ,  e  per  lo  più  usuila  per 
ri|)aru  di  cliccclies&ia  —  fig.  lo- 
gauuo;  insidie;  agguato  —  in 
anat.  Oniealo  —  Tirar  la  rete  (  T. 
pili  )  V.  Kelare. 

Relenlna,  >.  f.  V.  Rileuiliva. 

Reiic4ila ,  s.  r.  Dim.  di  Rete  ;  Pic- 
cola relè  —  La\nro  traforalo  di 
refe ,  eli  scia  o  d' oro ,  fatto  con 
ago ,  o  eoa  pionibioi  —  Piccola 
cuffia  teSdUla  a  oiaglia. 

Reticèuza  {x  oip.)  »  s-  f.  Fig.  reit. 
per  cui  si  sospende  un  discorso 
incominciato,  quasi  pentendosi, 
ma  quando  già  r  uditore  possa 
avere  inteso  ciò  che  ad  arie  si 
tace  —  Il  tacere;  silenzio  ;  oniis- 
slooc  volontaria  di  alcuna  cosa 
clic  si  dovrebbe  dire . 

Reticolalo ,  s.  m.  Intrecdamcnto  a 
guisa  di  rete . 

Reiicoiaìo ,  la ,  agg.  Intrecciato  a 
guisa  di  relè . 

Reiicula/ióne,  s.  f.  Lo  stesso  che  Re- 
ticolato. 

Rètina ,  s-  f.  Pannicolo  nervoso  cbe 
quasi  a  foggia  di  rete  circonda 
rumor  vitreo  del  rocchio  T.anat. 

Retinènie,  agg.  m.  e  f.  Ralteuulo; 
cauto;  guardingo. 

Retore ,  s.  ni-  Cbe  sa ,  o  cbe  insegna 
rellorica . 

Rclra>r«,  V.  Ritrarre. 

Rctrauda'nte ,  agg.  m.  e  f.  Cbe  va 
indietro. 

Reiraiio,  s.  in.  V.  Alluvione. 

Reiraiiòrio,  ria.  Aggiunto  di  Mi- 
nièra di  ferro  cbe  si  lascia  atlrar- 
re  dalla  calamita  come  il  ferro . 

Rctribuèoie ,  agg.  ni.  e  f.  Cbe  rclri- 
bui-ice . 

Retribniménlo ,  s.  m.  Ricompensa; 
contraccambio. 

Retribuire,  v.  tr.irr.  (prei.  Iseo,  ecc  ) 
Ricompensare;  rimeritare;  render 
la  mercede ,  il  contraccambio. 

Retril)uzióne ,  s.  f.  Ricompensa  . 

Rétro,  avv.  Dietro.  Si  antepone  uni- 
to a  molte  parole. 


Retróiittìvo,  va ,  agg.  che  opera  bol 

passalo  (F.  itg.). 
Retroazione,  s.  f.  L' dritto  di  ciò 

cbe  è  retroattivo. 
Retroca'mera  «  s.  H  Camera  segreta  : 

luogo  di  ritiro  di  là  dalla  caoNn. 
Retrocèdere,  v.  iotr.  irr.  (  pass,  ès* 

SI ,  òsso  )  Kitìrar&i,  o  forsi  iudìe- 

tro  —  trans,  t>are  indietro;  K- 

stituire  ;  cedere  altrui  ciò  ch'egli 

ci  avea  ceduto. 
ReiroceUiuiéuto ,  k  m.  Il  reirooe- 

drre. 
Retrocessione,  s.  f.  Il  retrocedere; 

il  tornar  indietro  —  Re»tituzioBe 

—  in  med,  e  cAir.  1^  SDiiupani 
rapida  delta  gouQezza  e  degli  li- 
tri sìntomi  locili  dciriuttamiM- 
/iouc ,  0  della  suppurazione . 

Retrocèsso  »  ssa ,  agg.  da  Beutxf- 
dere  V. 

Retrograda're ,  v.  iotr.  r.  TonuR 
indietrc»  (  Dicesi  del  moto  app^ 
tenie  de' pianeti). 

Reirograda/iuue ,  s.  f.  (  T.  aslr.)  B 
retrogradare. 

Retrògrado,  da.  Aggiunto  del  Mo- 
to dei  pianeti ,  allurcUè  seiubn- 
no  tornare  indietro  —  Per  simiL 
Aggiunto  di  Tutto  ciò  cbe  torni 
indietro . 

Reiroguar'dia ,  s  f.  e  Relroguardo, 
s.  m.  Parte  dell*  esercito  cbe  è 
l'ultima  nella  marcia. 

Retroguìda,  s.  in.  Ifliziale,  o  sot- 
to-uflìzialc  posto  alla  coda  della 
scbiera . 

Retropignere ,  v.  ir.  irr.  (iugo,  lo^ì, 
imo)  Pigncre  addietro. 

Rciro^ritio,  Ita ,  agg.  Scritto  iudie- 
irò. 

RetrotrarVe ,  v.  tr.  irr.  (  aggo.  aé- 
\a,  assi,  aito)  Ritrarre  ludieiro 

—  Supporre  che  una  cos.i  sia  n' • 
caduui  tempo  prima  (e  diceii  del- 
ia data  dt  scritture) . 

Retrolrazióue,  s.  f.  Ritrazione  lodi^ 
tro  di  alcuna  cosa  —  Errore  di 
tempo;  anacronismo. 

Rèlla ,  6.  f  da  Reggere  ^  Dar  ret- 
ta ,  T.  Por  mente  —  Par  rètta . 


miL  Qualunque  ioireedatura  si  dì 
Juoe,  come  anche  di  filo  di  ferro» 
di  rame ,  e  per  lo  pia  usala  per 
riparo  di  ciieccliessia  —  fig,  lo- 
gauu<i;  iobidie;  agguato  —  In 
anai,  Oineato  ~  Tirar  la  rete  (  T. 
pili.)  V.  Relare. 

Relenlìva,  ».  L  V.  Biieoiliva. 

ReticclU,  s.  l  Diau  di  Relè;  Pic- 
cola relè  —  Lavoro  traforalo  di 
reièt  di  seu  o  d'oro,  Gillo  eoo 
ago,  0  eoo  plombiDi  —  Piooola 
cuffia  iea»uia  a  maglia. 

Rellcèuxa  (a  asp.  ) ,  s.  t  Fig.  rtU. 
per  cui  ti  iotp§ndÉ  nn  éiàcorso 
ineomineiiUo,  qua$i  penUnéoii, 
ma  quando  già  l'udUore  poMa 
avere  inteeo  eia  ek§  ad  arte  si 
tace  —  Il  lacere;  aUemio;  omis- 
sioDC  volontaria  di  alcuna  cosa 
che  si  dovrebbe  dire. 

Reticolarlo,  a.  m.  loireedameoio  a 
gubva  di  rete . 

ReiicoUi'io,  u,  agg.  Inirecdalo  a 
guisa  di  rete . 

Rdiculazidiie,  s.  t  £o  Uìsìo  che  Re- 
Ucolalo. 

Rèiioa ,  a*  f.  Raimleolo  nervoso  che 
quasi  a  lòggia  di'rele  drcooda 
rumor  vitreo  deli*  ocebio  7.  anal. 

Reiinèoie,  agg.  m.  t  t  Raileuuio; 
cauto;  gual^diDgo. 

Retore,  a.  m*  die  sa ,  o  cbe  io^egoa 
rcliorica . 

Retra>r« ,  V.  Biirarre . 

Retranda'ole,  agg.  m.  «  f.  Cbe  va 
indietro. 

Reiraito,  s.  m.  V.  Alluvione. 

Reiraiiòrio ,  ria ,  ^Igginiilo  di  Mi- 
nièra di  ferro  che  si  lascia  attrar- 
re dalia  calamiu  come  il  ferro . 

Retribuèoie ,  agg.  m.  «  f.  Cbe  retri- 
bui»ce. 

Retribuiménio,  s.  m.  Meompensa; 
contraccambio. 

Retribuirti  v.  ir.  irr.  {pru.  Iseo,  ecc.) 
Ricompensare;  rimerllare;  render 
U  mercede ,  il  conlnccamblo. 

Retribuzióne,  s.  t  Ricompensa . 

Rétro,  avv.  Dieiro.  Si  aniepone  uni» 
U  a  wHdig  parole . 


m 

ReiròaèUivo»  Ta,i|gf.( 
pasi6alo(7.  tei.). 

Retroazióne,  s.  L  Vi 
die  è  reiroaui«o. 

Reiroca*aiera ,  s.  C  Già 
luogo  di  rliirodila< 

Rdroccdtfrt»  v.  imr.ln 
si ,  csàO  )  Rkiraraip  i 
tro  —  iroMi.  Dare  i 
slituire;  cedere  alin 
ci  avea  ceduto. 

Reiroeediinéuto ,  ».  m. 
ùvrt. 

Retrocessione,  &  HUi 
Il  lomar  Indiclra  — 

—  In  med.  e  diir,  1 
rapida  della  gouflen 
tri  sìntomi  locali  dd 
zioue,  0  della  suppo 

Retrocèsso,  s&a,  agg. 

dere  V. 
Reirograda're ,  v.  ialr 

indietro  (  Dieeei  éei 

tenie  de'pianeny 
Reirogradazióoe ,  s.  C 

retrogradare. 
Retrògrado,  da,  Àggk 

lo  dei  pianeti ,  aitar 

no  tornare  indietro  - 

Aggiunto  di  Tutto  i 

indietro. 
Reiroguar'dia ,  s  t  «  1 

s.  m.  Parie  dell*  et 

l'ukima  nella  malti 
Reiroguida,  i^  m.  Uft 

lo-ulBziaie  posto  aU 

schiera. 
Retropìgner«,  v.  ir.  in 

imo)  Pignoro  addtei 
Retroscritto,  IIR  •  agg.  ; 

tro. 
Reirotrar*rt ,  v.  ir.  Irr 

va,  assi,  atto)  RAn 

—  Supporre  cbe  mN 
caduta  lempo  primi  I 
la  daia  di  ecriitm 

Retroiraiiéoe,  s.  t  Rtt 
irò  di  Rkona  oam  • 
lempo  I  nnacroBlW 

RèUa,i.t4nReg|BN 
U,  V.  Par  mMfi'- 
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ctiinando  *1  cai>o ,  o  ptegaado  le 
tsmòcctiia,  o  ninvcoilo  qualche  al- 
tra parte  del  corpo . 

ReviTenzia'le ,  a^i!.  ni  e  f-  Di  reve- 
fiMiza . 

Rcverìrc,  v.  ir.  Irr.  {pres.  Iseo, 
ecc.)  Porlare  o  fare  reverenza, 
e  onore. 

Revifióiie,  <.  f  il  rivedere;  o/^rjm. 
Di:iàniiua . 

Revirórc,  s.  m.  Quegli  che  rivede 
—  Censore  delU;  opere  da  slam- 
parsi  . 

Rèuma  ,  e  ReumalÌMnu.  s.  m.  Flus- 
sione; calarro  —  Disordine  fie- 
noso che  afni<;$!0  qualche  parie 
del  corpo  con  dolore  li  più  delle 
volle  \aga!mudo. 

Rtnoca're,  V.  Rivocare. 

Revoliizióne,  V.  Ri\oluzioue. 

Revulsióne,  s  f.  De>iauienio  del 
corso  det;li  umori  da  uw)  parie 
cl.'l  rorpo  verso  un*  altra . 

Revulsivo,  va,  agg.  Lo  stesso  che 
Revf'lUijie 

Re;.ia*rio.  s.  ni.  (  T,  slor,)  Quel 
gladiaKire  cìiCCOmlKilleva  rou  una 
rete  da  pi,il'ar  pesci,  colla  quale 
aveva  a  coprire  il  ueinico. 

Rèzza  (  zz  atp.).  s.  f.  Relè  di  refe 
di  mai^lie  minutissime  uel!a  qua'e 
si  fanno  c^H'a^o  diversi  la\ori  — 
Rete  da  pescare  —  Treccia,  o  Rè- 
Ma  d*  agli . 

Rézzo  (zz  dot),  s.  m.  Freddo,  o 
jjèlo  —  Fresco  d'  ombra  per  og- 
;:elto  qualunque  opposto  n'  ragiri 
del  sole  ;  meriggio  —  fig.  Ombra 
assoluia  —  Tener  al  rezzo,  v.  Te- 
lìcr  in  ozio* 

Rczzòla  (  zz  dal.  ),  s.  f.  Sorta  di  rete 
estesissima  per  pt^scare  in  mare. 


RI 


Riabbassa  ftf  ,  v.  ir.  r.  Di  nuovo  ab- 
bassare. 

Rliibbarifrc,  V.  Rabbattere. 

Riabbellire,  V.  Rabbellire. 

Riabiiiia'n* ,  v.  ir.  r.  Abilitar  di 
nuo>o 


RùibilMazIóue ,  >.  t  Allo  iier  cui  il 
prlnci|>e  ristabilisce  uo  dclioqueu- 
le  uelia  coudizioue,  in  cui  irova- 
vasi  prima  del  faUo  (  T.  Ug.  ) . 

RTabila'rc,  v.  ir.  r.  Riloraare  ad 
abitare  —  Beodere  Duovauieote 
abitabile. 

Rìacceo'ilcre,  V.  Raccendere. 

Riaccetta'r< ,  v.  tr.  r.  AcceUar  «li 
nuovo. 

Riaccocca 're ,  V.  Racooccare. 
Rìaccoinoda'rr ,  V.  Raccomodane. 
Riaccompagua're,  V.  Racconipagu- 

re. 
Riacconcia're ,  V.  RaccoDciar*. 
RE.iCcosta're ,  V.  Raccoslare. 
Riaceoioua're ,  v.  tr.  r.  Accoionar 

di  nuovo. 
Riaci:o/za're ,  V.  Raccozzare. 
Riaccréscrre,  v.  ir.  irr.  (esco, esce- 

va ,  ébt)i ,  escili  IO  )  AccreNcer  di 

nuovo:  ed  anche  Accrescere. 
Riacquisltt're ,  V.  Racquislare. 
Riadaiiaineuto .   s.    m.   L'azJfitiee 

relftriio  di  riadature. 
RIadatla're,  v.  tr.  r.  .Vdallar  din*'- 

vo  una  co>a  ad  un*  altra  da  rii>  e 

slata  slaccila. 
Rìadiiomandii'r/?,  V.  RaddomaoiLir'' 
Ria<ldornieiitar'<i,  n.  p.  Addoniieu- 

larsi  di  nuovo. 
Riaddossa Ye ,  v.  ir.  r.  Redupl  di 

RaddfHsirc  —  Rimettere  addossn. 
Riadirar'ii ,  n.  p.  Di  nuovo  adirarci. 
RiadoruaVf ,  v.  ir.  r.  Di  nuovo  aér- 

nare . 
Riaduuur'fi,  n.  p.  Adunarsi  dì  iiomiì. 
RiairermaVe ,  V.  Ratrermare. 
Riaggravare,  V.  Raggravare. 
Riagu/za'rc,  v.  ir.   r.  Aguzzare  di 

nuovo . 

Rialloga're,  v.  ir.  r.  Allogare  * 
nuovo. 

RIallumiua'rc,  V  Ralluminare. 

Riaitera're ,  v.  ir.  r.  e  Rialicrar  h. 
o.  p.  Di  nuovo  alterare,  aÌliTJr>i. 

Rialto,  s.  ni.  Luogo  rilevalo;  firo- 
miucuz^  ;  dicesi  più  eomunem 
di  quelle  dolci  alture  di  terra, 
che  ineontransi  nelle  pianurt  — 
Greto  ;  reuajo  —  Spùrio . 
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1*    r^     !'*■  ■    2^^' 
jr*  Il    UH"  • 

■         i       TI.      -■'■J»»"  '      .Uiil.- 
.    I     -..III  «t*  ' 

fc.'       •    .■«!•■   «UjiiiT-.  '^  ; 

*;.&  •   t*-  --^  ••  —  j»  -1  -— 

;       L   •*      ì'*'    "li  Ri  ■    :rr 

:  ;   f    !'  ■..-.»j-r.i:    U     »Di*  • 
ri.  V  '    »    l.;jt:i*jii»^lf-. 

•€,  '.       ti'r.    -T     _r*fi.  *«• 

.0  *: . i'   'r  . 

rt.'*.  •  .*•.  r-r/j  i^^t*» 
fcprr  .  '.    .;i;r     rr.  .  r-oii)  . 

"re,*   ir  r  r f;:jp(i|.ciir'ii. 

n.  s.  r.  Il  riaprire;  ri.i- 
ilo:  pari.  (L'Ile  Acoiicmio 
Vibiiikìli . 

,  s.  Ir-  irr.  (  apro,  èrsi  •  t^r- 
rir  (li  nuovo. 
,  V.  Ir.  r.  Di  nuovo  arare . 
,   V.   inir.  irr.  (ardo,  ar- 


<-;•••'     ."        ••     li|i'».  ' 

li.. ••  .^.'«ainL  •-.  r 

t.lM  I      .>      •.  Ill>k     .     Il|l>« 

I.     .».  ..r\"     ..     .I"",»-,     ^•••!4«kf/    it 
il 

•    .     .■■•*■■  J^  .«k\*'V 

ì  «•  ;  lii-.*:»- ■ .  •*■  1  4  '  »r  p  V 
l  . .  i ' f  • .  .  :  •  V^  Mft-  * . 
J.ii  f  ■/         .-     •■     >    \  *«v  rv.'    A 

:.  .  '-i^i,' •:.  *.  —  K>4*">rjBr«* »  i»\ì- 

lur  m  >i|:.vo 

luon..)  ili  i.'ii*^ .  luDiio  o  iihMiii, 

sirutlo  nolU  Omimoo  OoI  mmio. 
Rilvu'iii'rr .  \.  Ir  r  IUri.ii  ih  w\%\\*\ 
UilMiliinoiili) ,  s   III.  lo   ftrx*o  lAi* 

HiluiiiUira. 
RilKxUri*.   \.   ir.  irr    (i****"-   !''<'<* 

ori'.)  llitiaihTr  U  pillila  (IHrlihi- 

do  nella  iiiaiona  conilim .  amo 
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g.  Rilevalo;  rialzAlo. 
I  agp.)^  s.  in.  Alza- 
re p.  ) ,  V  Ir.  r.  Alzar 
d  anche  Alzare, 
g.  m.  e  r.  Che  riama. 
-.  r.  (Corrispondere  in 

.  Ir.  r.  RicoQciliare; 
jnle  amiro. 
,  n.  p   Ammalarsi  di 
der  nella  maialila, 
a,  a(ig.  da  Riammel- 

V.  ir.  irr.  (èlio,  ellé- 
))  Aniinetioredi  iiuo- 

v.ir.  r.  Di  nuovo  am- 

?,  V.  ir.  r.  D.ir  moglie 

V.  Ir.  irr.  (pres.  Iseo) 
li  nuovo 

s.  m.  Nuovo  aoda- 
iandare . 

r.  irr.  (  V.  Andare  per 
Di  nuovo  andare;  ma 
t'userebbe  —  Più  cO' 
dice  per  Rimellere 
ria;  esaminare,  ri- 
considerar di  nuovo 
è  fallo. 

V.  Ranneslare. 
.  r.  V.  Riaprimento. 

inlr.  irr.  {pres,  ìsco) 
►parire . 

.  ili  ir.  irr.  (prM.  iseo) 
>l>assìre . 

V.  inlr  irr.  (  ràdo  , 
Pl>endere  di  nuovo. 

V.  Ra{>|)ìccare . 
.  ir.  r.  e  Riapplicar'i^ 
)vo  applicare,  appli- 

5.  r.  Il  riaprire;  ri;i- 
oarl.  delle  Accademie 
[iati. 

•.  irr.  (apro,  èrsi,ér- 
i  nuovo. 

r.  r.  Di  nuovo  arare . 
inlr.  irr.  (ardo,  ar- 


deva ,  arsi ,  arso  )  Disseccare  per 
troppo  freddo  o  per  troppo  cal- 
do ,  o  per  mordacità  d' umori  — 
Esser  riardo  da  invidia,  da  colle- 
ra ,  e  simili  (  inerti/:  ) ,  v.  Esser- 
ne  fieramente  agitato. 

Riaruiu'r^ ,  v.  ir.  r.  Armar  di  nuovo. 

Rìarrecrt're  ,  v.  ir  r.  Riportare. 

Riarritchìrc  ,  v.  ir.  Irr.  (  pres,  Iseo, 
ecc.  )  Di  nuovo  arricchire. 

Rìar'so,  sa,  agg.  da  Riardere  — 
Inaridilo  —  rnelaf.  Venuto  in  mi- 
nore ^laio;  bisognoso. 

Riascolta're; ,  v.  ir.  r.  Ascollar  di 
nuovo . 

Rìassalére,  V.  Rassalirc. 

RTas^filare .  V.  Ra^seliare. 

Riassicura're ,  V.  Rassicurare. 

Riassorhimén'.o,  s.  m  II  riassor- 
bire. 

Riassorbire; ,  v.  ir.  irr.  (  pres.  Iseo, 
ecc.)  Assorl>ire  di  nuovo. 

Ria^sirntfrt^ ,  e  Reassùni€re ,  v.  tr. 
irr.  (  unio ,  uiiiéva ,  unsi ,  unto  ) 
Assumere  di  nuovo  —  Epilogare  , 
o  Ripigliare  in  l>reve  quanto  fu 
detto . 

Riassunto ,  la ,  agg.  da  Riassume- 
re V. 

Riatlacca're  ,  V.  Raltaccarc . 

Riaitamcnlo,  s.  m.  Il  rialtare. 

IUatta>«,  V.  tr.  r.  Re.àtaurare. 

Riavere ,  V.  ir.  irr.  (  V.  Avere  per  la 
conjug.  )  Aver  di  nuovo  nelle  ma- 
ni ;  ricuperare  —  Ristorare;  ren- 
dere il  vigore  —  Riavere  il  flato , 
o  simili,  vv.  nmatare ,  rinvenù 
re  da  alcun  delìquio  —  fig.  Ri- 
prender vigore  ;  quietarsi  ;  ripo- 
sarsi —  n  p.  Pigliar  vigore  ;  tor- 
nar in  vigore . 

Ria\olo ,  s.  m  (  T.  de'  vetr.  )  Stru- 
menio  di  ferro ,  lungo  e  ritorto , 
con  cui  si  rimescolano  le  materie 
siriitle  nella  fornace  del  vetro. 

Rjbacia'ri»,  v.  ir.  r.  Baciar  di  nuovo. 

Ribadiménto,  s.  ni.  Lo  stesso  che 
Ribaditura. 

Ribadire ,  v.  tr.  irr.  (  pres.  isco , 
ecc.  )  Ribattere  la  punta  del  chio- 
do nella  materia  confitta ,  acciò 
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DOD  ti  allenii,  e  trovisi  più  slretla 

—  Avere  rituidio  in  ca^  una  idea, 
V.  Artrla  tenacemente  impressa 
nella  mente . 

Ribaditu'Ri ,  s.  r.  La  parte  riludila 
dH  chiodo  ;  e  Talto  di  rihadire . 

Rit^t^naVe,  V.  tr.  r.  Di  nuovo  ti- 
gnare. 

Ribaidcggia're ,  v.  intr.  r.  Far  cose 
da  ribaldi. 

Ribalderìa,  s.  T.  Cosa  da  ribaldi; 
scia;;uralaggioe. 

RIbal'do,  s  m.  Scellerato;  sciagu- 
rato —  Povero  ;  mescbino  ;  si  usa 
anche  in  forza  di  agg, 

Riballa'rf ,  v.  tr.  r.  Di  nuovo  bal- 
lare . 

Ribal'ta ,  s.  f  Arnese  da  accomo- 
darsi sopra  fossa ,  o  palco ,  o  va- 
no qualunque  p^v  passani  sopra 
con  sicurezza ,  e  da  potersi  alza- 
re ed  abbassare  a  piacere,  fer- 
mandolo da  un  lato  con  funi ,  o 
bandelle  —  In  agr.  Sirumeiiio  da 
ribaltare,  o  voltare  la  terra. 

Ribalta're,  v.  tr.  e  inir.  r.  Dar  la 
volta;  mandar  sossopra  —  intr. 
V  andar  sossopra  dei  còcchi . 

Ribalzaménto  (  i  asp.  ) ,  s.  m.  Il 
ribalzare;  ribalzo. 

Ribalza're  (  x  asp.  ) ,  v.  tr.  r.  Fare 
uno  o  più  balzi  ;  balzar  di  nuovo; 
e  dicesi  della  patta,  allorché 
caduta  in  terra  ,  per  effetto  di 
elasticità  si  alxa  «  ricade  più 
90tte. 

Ribalzo  (  X  asp.)j  s.  m.  Il  ribalzare. 

RibandaYf ,  v.  intr.  r  (  7.  di  mar.  ) 
Rimettere  all'altro  bordo;  rivol- 
tarsi a  un  altro  lalo . 

Ribandire,  v.  tr.  r.  Nuovamente  ban- 
dire. 

Ribarba're ,  v.  intr.  r.  Mettere  nuo- 
ve barbe  ;  e  dicesi  dette  piante . 

Ribasso,  .4.  m.  Sconio  che  II  com- 
pratore, pagando  ali*  istante ,  ot- 
tiene sul  valore  che  avrebbe  la 
mercanzìa  pagandola  a   respiro 

—  Scemamento  di  un  conto  per 
componimento  fìra  *l  creditore  e 
H  debitore  —  Scemamento  di  prez- 


zo deHe  gnsce  sai  pi 
cali. 

RìbastonaYf ,  v.  tr.  r. 
nuovo  :  o  Render  bai» 

Ribattere ,  v.  tr.  r.  Di 
lerc  ;  ripercuotere  — 
di  bel  nuovo  il  nemic 

I  gerc;  rispondere  al  e 
versano  stormindoli  • 
re  ;  ammortire  —  Rif 
rispondere  —  Rifletiei 
sto  signif,  si  usa  aa 

:  —  Insistere  in  an  arg 
badire  un  punto  —  Ai 

i     der  muto  —  t'mili^uv 
Ribattezzante  {xx  dot  ). 
m.  e  r  Sorla  di  oreli 
so  che  Anatrai  ista. 

I  Ribattezza'rf  (  xx  dol. 

nu»\o  baitezz^re. 
RIbaliimenlo ,  s.  m.  il  r 
percotimento  —  IMb 
Riflessione;  e  dicesi  é 
tari  —  Confutazione 


Ribatiilu*ra,  s.  f  II  r§ 
nelt'  esempio  delia  i 
Ribaditura  V. 

Ribattu*ta ,  s.  f.  RibaUili 

Ribèba ,  e  Ribèca ,  s.  i 
musicale  che  precedi 
no  e  gli  somigliava  ;  < 
tarra  —  Scacciapensic 

RibeccaYe ,  v.  tr.  r.  Dee 
vo  —  ftg.  Pun^iere  eoi 
prima  avea  tentato  di 
quelle. 

Ribeehino,  s.  m.  Chitan 

Ribelian'ie,  agg  m.  #  f.B 
si  ribella  ;  e  dicesi  de 
e  dette  cose  —  ftg.  Di 

Ribellavi ,  v.  tr.  r.  Solle 
dalla  obbedienza  dovui 
ed  ai  principe  ^  n.  p.  I 
r  ubbidienza  —  intr,  I 
partito  per  appiglianl 
irò. 

Ribèlle,  s.  m.  Che  si  è 
ehc  è  In  ribellione— i 
nemico  —  Aggiunto  è 
che  resisie  all'aiioBi  4 
ehimici  (  r.  di  /ts,  ) . 
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s ,  a.  r.  Soilevazkme  di  siid- 
ìtro  il  sovrano,  di  ciUadiDi 

le  leggi  stabilite,  di  viiiii 

H  Tindlore. 
s.  m.  V.  Ribèlle. 
re ,  V.  ir.  irr.  (  ieo,  ice?a , 
tio  )  Beoedir  di  uuovo  — 
tre  dalla  roaledizione,  o  dal 
Jicio  eh*  ella  portava  seco 

Rinieilere  iu  grazia . 
a're ,  v.  tr.  r.  Beneficare  di 
—  Beneiicare  in  cootrac* 

'.  Ir.  e  inlr.  irr.  (  évo,  cfé- 
^i,  evulo)  Di  Duovo  bere, 
ni.  Pillola  con  gambo  ros- 
ile, cbe  produce  grappo- 
liaccbe  nere ,  un  fioco  ad- 
usiate per  far  gelati . 
,  s.  m.  Dello  breve  e  bur- 

•« ,  T.  Intr.  r.  Tral)occare 
*  simiL  Abbondare, 
s.  m.  Trabocco;  iraboc- 
lo  —  A  ribocco ,  a??. ,  v. 
iàondanUmenle . 
uio,  s.  m.  11  ribollire;  ma 
direbbe  fuorché  del  tan- 
del  moto  che  scorgesi  in 
liquidi  neW  immergerci 
colarvi  certe  materie  — 
loio  di  eboUiEiooe  o  di  et- 
lenia  cbe  comparisce  tal- 
I  certi  luoghi  alla  snperll- 
ir  acque;  altrim.  Gorgo- 
Dio. 

V.  ir.  r.  Di  nnovo  bollire; 
ce  per  lo  piiidel  sangue, 
re  cose  che  producono  ri' 
mto  —  Prender  soverchio 
;  alterarsi  ;  guastarsi;  e  si 
i  viuo  —  metaf.  Clomniuo- 

gfo  ,  s.  m.  il  prezM)  stabi- 
naercanti  pel  danno  cbe 
ve  fa  ad  un'  altra  mutando 
>  io  on  molo  o  in  una  rada. 
re  (ss  doL),  v.  intr.  r. 
ribrcno  ;  e  per  trasl.  di- 
icke  delle  cose  inanimate, 
(«gdol.),».  m. Orto  trè- 


mito di  persona  che  e  foriero  di 
febbre  *-  Subito  tremore;  orro- 
re ,  spaveolo  —  Timore  —  Fasti- 
dio; travaglio;  rimorso. 

Ribura're ,  ?.  tr.  r.  Rifare  il  buco. 

Ributfo,  s.  m.  Lo  stesso  che  Bab« 
buffo. 

Riburla're ,  v.  ir.  r.  Burlar  di  ooo- 
vo;  ed  anche  Burlare  con  chi 
burla . 

Ributla'rt ,  v.  Ir.  r.  Far  tornare  ioP 
dietro  a  forza  chi  vorrebbe  pas- 
sare ;  rispiugere  ;  rintuzzare  — 
Vomitare. 

Ributto ,  s.  m.  Ributtaménlo  —  Vò- 
mito. 

Ricacciaménto*  s.  m.  Rispìnla. 

Ricaccia're,  v.  tr.  r.  Scacciar  di 
nuovo  •*-  Sospigaere;  rimandare 
—  Riflccare  ;  riméttere— Rfaottn- 
dare  indietro  a  forza  —  Figure  ri- 
cacciate, V.  Caricate  di  colori 
acciò  compariscono  più  rileva- 
te. 

Ricadènte ,  agg.  m.  e  f.  Che  ricade  ; 
pendente . 

Ricadere,  v.  intr.  irr.  (ado,  adéva, 
addi,  adulo)  Cader  di  nuovo  — 
Pèndere  —  Il  piegarsi  delle  gra- 
naglie vicine  a  maliiranza  per  so- 
verchio rigóglio  —  in  leg.  Il  pas- 
sare di  beni  iivellarj  o  fldecom- 
missi  in  altri ,  per  estinzione  di 
linea ,  o  per  inosservanza  di  con- 
dizioni -—  fig.  Peccare  di  nuovo. 

Ricadiménto,  s.  m.  Il  tornare  infer- 
mo ,  0  peccare  di  nuovo. 

Ricaducilài ,  s.  f.  Dicesi  di  livelli  o  0- 
decommissi ,  cbe  passano  in  po- 
tere altrui. 

Ricadirta,  s.  f.  V.  Ricadimeoto. 

RicadiPto,  la,  agg.  da  Ricadere  — 
V.  Estenuato. 

RicagnaHo ,  la ,  Aggiunto  di  Naso 
scbiacdai^  come  quello  del  cane. 

RicalaYff ,  v.  intr.  r.  Di  imoipo  ca- 
lare. 

Ricalcale,  v.  tr.  r.  Calcare  di  nuovo. 

Ricalcitrante ,  agg.  m.  e  f.  Cbe  ri- 
calcitra . 

Ricalciira're ,  v.  ir.  r.  Propr.  H  re- 
ti 
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ìndaniuì  di  checchessìa  — 
rèndile . 

s.  r.  Liio/o  dove  si  tengo- 
niassaii  1  ricci ,  perch*  el 
(MIO  e  siano  più  agevoli  a 
ire  —  Quauliià  di  capelli 

».  m.  Il  cardo,  ostia  La 
spinosa  della  castagna  — 
di  capelli  crespi  o  iuauel- 
Spinoso  —  Riccio  marino , 
QueW  animaletto  ,  che  ti 
ne* fondi  del  mare,  ed  è 
alla  scorsa  t pinosa  della 
na . 

:ia»  agg.  Ricciuto;  crespo. 
ì ,  s.  ni.  Piccola  ciocca  di 
arricciala  artificiosamenle. 
,  la ,  Aggiunto  di  Capelli 
llali  ~  e  delle  Erbe  che 
le  foglie  crespe,  come  Ca- 
Malva,  ecc. 

i,  agg.  (ihe  possiede  grau- 
bezze  —  Di  mollo  pregio  — 
di  Stipere ,  d' invenzione , 
0t  dotto  ;  pieno  d' imma- 
ane . 

s.  r.  Il  ricercare;  inchie- 
ivesiigaziooc  di  cosa  che  si 
*ovare . 

'e ,  V.  ir.  r.  Di  nuovo  cer- 
cer care  ;  iuvesiigare  —  Ri- 
'.  ;  andar  rivedendo  —  Do- 
rè ;  richiedere  —  Penelra- 
ogDi  parie  (pari,  di  do» 
di  detiderio)  —  Bisogna- 
'  d*  uopo  ;  aver  bisogno  — 
are  le  corde  ad  uno  siru- 
,  V.  Far  preludio  alla  juo- 

a,  s.  r.  (in  mas.)  Modn- 
*  sono  voce  prima  di  co- 
ire il  canto  —  Domanda  ; 
sia  —  Ricerca . 
améuie,  avv.  A  bella  posta; 
sameijie. 

a^re ,  v.  tr.  r.  Cerchiar  di 
'. 
ca,  agg.Xo  stesso  che  Ri- 

IO. 

'i^  t.  ir.  r.  Di  iMiovo  cer- 


nere —  Ridisi ingticrc ,  e  dichia- 
rar meglio . 

Ricètta,  s.  r.  Regola  e  modo  di  com- 
porre le  medicine  e  da  usarle  — 
Scrino  che  le  prescrive  —  Rego- 
la per  comporre  nn  manicaretto. 

Ricetia*colo ,  h.  m.  Luogo  ove  uno 
pos^a  ricoverarsi,  o  dove  possa 
riporsi  alcuna  cosa  —  in  bot.  Il 
centro  comune  di  tulle  le  parti 
del  flore. 

Riceitaménto  ,  s  m.  li  ricettare  — 
Kicetlo  ;  ricettacolo . 

Ricettava  V.  inlr.  r.  Ricoverare;  ac- 
cogliere in  propria  casa  —  trans. 
Compor  ricelle  ;  ordinar  ricette 
—  n.  p.  Rifuggirsi  ;  ricoverarsi. 

Ricettario  «  s.  m.  Libro ,  ove  sono 
scriile  le  ricette. 

Ricettatóre,  s.  m.  Colui  che  ricetta. 

Ricettivo,  va ,  agg.  Atto  a  ricettare, 
a  ricevere . 

Ricètto ,  s.  m.  Ricóvero  —  Luogo 
ove  persona  possa  mettersi  al 
coperto,  o  cosa  raccogliersi  — 
Stanza  d*  ingresso  negli  apparta- 
menti—Dar ricello,  V.  Accoglie* 
re  in  tua  cata  . 

Ricevènte ,  agg.  m.  e  f.  Che  riceve. 

Ricévere ,  v.  ir.  r.  Pigliare ,  e  ac- 
cettare 0  per  amore  o  per  forza 
ciò  che  vien  dato  o  presentato  — 
Raccettare;  accogliere. 

Riceviménto ,  s.  m.  L'  alio  del  ri- 
cevere —  Accoglienza  ;  maniera 
di  ricevere. 

Ricevitóre,  s.  in.  Chi  riceve  —  Que- 
gli che  ha  V  incarico  di  ricevere 
danari .  grasce ,  limosine  ec.  ;  t 
modernain.  dice  ti  in  itpecie  M» 
V  Incaricato  di  riscuotere  r  im- 
porlo delle  imposizioni  prediali, 
e  dei  dazii ,  gabelle  ec.  --  Colai 
che  accoglie  I  forestieri  nelle  co- 
munità religiose . 

Ricevu*ta  ,  s.  f.  Breve  scrittura,  per 
cui  apparisce  essere  sialo  fatto 
un  pagamento  j  quietanza  . 

Ricezióne ,  s  f.  Alio  per  cui  taluno 
viene  ammesso  ad  un  uffizio,  o 
ascriilo  In  una  compagnia . 


i,ft.  t 


lYr,  ¥.  Ir.  r.  Dì 
are;  rìcoperare . 
l'rr ,  V.  Ir.  r. 

in 


fr»,  V. 

■*rf ,  ▼.  ir.  r.  Dì 


Rieoprrre,  t.  Ir.  r.  IN 
re  :  té  «sete  C 
re  —  ^.  OceaMare 


—  Secare  —  Gawwlire  —  M- 


» 

o! 

r 


/r«  ,  ▼.  Ir  r. 
>  —  n.  p.  Prendrr 
>;  pifliar  partilo, 
t're,  T,  Ir.  r. 
0  —  n.  p.  Pifiut 


rt,  V.  Racroosobre . 

,  V.  Ir  r.  Coniare ,  o  ao-  < 

di  omiro  —  Raceooiar  di 

narrare . 

.  m.  Epilogo  V. 

rt ,  ▼.  ir.  e  fnf r.  Irr.  (  V. 

re  per  la  comjug-)  Di 

iootraddire . 

e,  f.  Ir  irr.  (V.  Cónveoi- 

I  eonjuO')  <>>iiTenire  co- 

I  primo  ci  convenne:  cioè 

e  in  giiKli7io  colui  cbe  il 

I  chiamò  —  Rimprovera- 

;iar  alcuno  di  aver  man- 

wo  dovere . 

ÓQc,  s  f.  L' impugnare  il 

.mi  —  Domanda  del  con- 

ippo^ta  ad  allra  dimanda 

ire ,  dinanzi  allo  slesso 

(  T.  (or,  ) . 

rt,  V.  Ir.  r.  Couverlir  di 

9  si  usa  anche  in  iignif. 

f€,  V.  ir.  r  Rifar  conviti; 
*e  reciproci  mente . 
la're ,  v.  ir.  r.  Ricoprire  ; 
e  H  coperchio . 
.  8  f.  Il  rici>prire  —  fig. 
iiento  —Scusa;  discolpa, 
nénte,  aw.  Ascosamenie; 
ricoperto;  copertamente. 
,  ta ,  agg  da  Ricoprire . 
,  V.  Ir.  r.  Copiar  di  nuovo; 
—  Imitare  . 
•a,  •  f.  Copia,  espressio- 


da  quello  ebe  sì  e  dedo  o 
Callo,  qnsi  pemeadDseae.  e 
preiaodo  a  rovescio  o 
altro  nodo  se  inedesìnio  — •  As- 
saniere  i  laoi  credili . 

iioorcfl'rf ,  V.  Ir  r.  Propagginare 
le  vili  :  rieoprìre  erbe  eoo  lerra 
aedo  pel  freddo  s' imbiaodiliMi 
e  non  periscaiio  —  n.  p.  H  Ira- 
mooiare  degli  aslri. 

Ricordaii*ia  (  x  asp,) ,  s.  f.  Rieordo 

—  Coameaioratioiie  ;  iMiiiioiie 
Rioordaine  aoticbe,  sono  I  aio- 
nmmemti ,  U  tlorie  ecc.  —  Quello 
die  si  dà  o  piglia  da  altrui  per 
non  dimeniiòrst  di  qud  cbe  s*  ha 
da  faro  ;  pegno . 

Ricorda're ,  v.  ir.  r.  Ridurre  a  me- 
moria; Cir  sovvenire;  raromeoia  - 
re  —  Nominare;  dr  mentioDe  — 
Far  considerare  —  n.  p.  Richia- 
marsi alb  memoria  ;  ed  è  uealo 
imper$onalw%.  matsime  in  pot- 
ila. 

Ricordarlo ,  la ,  agg.  da  Ricordare 
V.  —  (.osa  ricordata  per  via  va, 
dicesi  Quando  alcuna  co$a  iuc- 
cede ,  o  quando  taluno  toprag" 
giugne ,  mentre  eh'  «'  se  ne  ra* 
giona . 

Ricordévole,  ajEg.  m.  e  f.  (.he  si  ri* 
corda;  memore  —  Rimembran- 
te ;  cbe  riticn  bene  nella  mente 

—  Memorabile  ;  da  ricordarsene . 
Ricòrdo,  s.  m.  Il  ricordarsi;  memo- 
ria -^  Tradiuooe,  o  memoria  tra- 
smessa ,  0  conservata  in  voce,  o 
in  iscritto  di  cbcMCcbossia  —Ricor- 
danza; pegno;  onde  Anello  o  Anel- 
leito  da  ricordi  {oggidì  Ricordino), 
dicesi  ad  Anello  gentUt ,  sebben 
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,  s.  in.  Lo  sUiso  che  Re- 

t,  e  Ricórre,  V.  Ruoco- 

kie ,  8.  f.  Il  riconoscere  — 
•èasa  ;  merilo  —  Tribiilo; 
—  In  legge ,  fticogoizione 
ilUire ,  V.  yerificasione  , 
i  uno  riconosca  e  confa ^ 
re  Mito  seritlo  di  tuo  pu- 

,  V-  Ir.  r.  Colar  di  nuovo. 
r'si ,  n.  p.  Di  nuovo  colle- 
re, V.  Ir.  r.  Collocar  di 

iw  m.  pi.  Terre,  e  fao- 
le  il  mare  getta  alle  rive, 
Illa  luoga  tormauo  i  bao- 

ma ,  agg.  Ripièao ,  ricol- 

CÓlQlO. 

r ,  V.  ir.  irr.  (  pres.  Iseo , 

I  ouovo  colorire. 

>.  r.  V.  Raccolta . 

lere,  v.  tr.  r.  Di  ouovo 

lere  —  Repuguaro;  eoa- 

il  opporsi. 

améolo,  s.  m.  Il  ricoralu- 

a' re ,  \,  ir.  r.  Di  nuovo 
lare;  ripigliar  a  fare  ciò 
va  già  fallo . 
i^y  sskf  agg.  da  Ricom- 
j  V. 

lif  re ,  V.  ir.  irr.  Di  uuovo 
Uere}  ne'dit7erii  signifi- 
l  suo  semplice . 
ire,  V.  iiiir  irr.  {pres. 
ce.)  Di  ouovo  comparire. 
i&a  «  s.  f.  Goulraccambio  ; 
;  mercede  —  fig.  Castigo; 
)vuia ,  o  lueritaia  per  una 
aKiooe. 

isa're,  v.  ir.  r.  Dare,  o 
)  il  contraccambio ,  il  pre- 
la  mercede  cbe  uno  si  è 
j  —  Compensare;  scòó- 

« 

esazione,  s.  f.  Cotitraccam- 


Ricóinpera,  e  Ricóiupru  ,  s.  f.  Il  ri- 
comprare co^  venduta  —  Reden- 
ziODC;  riscatto. 

Ricompera're ,  e  RicompraYe,  v. 
ir.  r.  Di  ouovo  comperare  una  co- 
sa veuduta  ;  o  comperar  una. co- 
sa in  luogo  d*uo' illira  — melo/. 
Sconiare  ;  poriar  la  pena  —  Ri- 
scattare; liberare;  ricuperare. 

Ricómpiere ,  v.  ir.,  r.  Di  nuovo  com- 
piere—  Supplire;  ricompensare; 
ristorare . 

Ricompiménto ,  s.  in.  Il  ricompiere 
•—  Supplimenio  —  Sovvenimeulo; 
ristoro  . 

Ricompórre,  v.  ir.  irr.  (  V.  Compor- 
re per  la  conjug.  )  Comporre  di 
nuovo  ;  Rimettere  insieme  —  Mo- 
derare —  n.  p.  Raggiuslarsi  ;  ri- 
formarsi ne' costumi  —  Rimettersi 
In  sussiego,  in  contegno  grave. 

Rieoatpósto,  sta,  agg.  da  Ricom- 
porre V. 

Ricomu'oica,  s.  f.  Il  ricomunicare 

—  Assoluzione  dalla  scomunica. 
Ricoin  unica  Ve ,  v.  tr.  r.  Assolvere 

dalla  scomùnica,  e  rimeitere  nel- 
la comunione  de'  fedeli  ;  ribeue- 
dire . 

Ricouccdere ,  v.  ir.  irr.  (  pass^  ri- 
couccsso  )  Concedere  di  ntiovo . 

Riccmceuiraménto ,  s.  m.  Concen- 
irameuto;  riduciinculo  nel  cen- 
tro. 

Riconcentra  Ve,  v.  tr.  r.  Ridurre  nel 
centro,  o  costringere  verso  il 
centro  —  n.  p.  (/Ig.)  Rientrare  io 
se  stesso . 

Riconcepire ,  v.  tr.  irr.  (  pres.  Iseo, 
ecc.)  Concepire  di  nuovo. 

RiconciaVe,  v.  tr.  r.  Racconciare 

—  Rifare  una  vivanda  con  aggiun- 
ta di  nuovi  condimenii  —  Metter 
d*  accordo  ;  pacificare  —  Ricou- 
ciarsi  il  lempo,  v.  Rasserenar- 
si;  restar  di  piovere, 

Riconciliamento ,  s.  m.  Riconcilia- 
zione ;  il  riconciliare . 

Riconcilla're,  v.  ir.  r.  Metter  d' ac- 
cordo ;  far  ritornare  amico;  mei- 
ter  pace  —  Assolvere  ;  rimelierc 
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dc;  cioè  Che  crede  aliriiuenle  — 
in  fiìrxa  di  mobL  Ricredalo  ;  ed 
mrii*  Vipia. 

licredtrt,  ? .  tolr.  r.  Credere.  •  Fa- 
re ekrai  credere  aliriuieaa  di  ^eel 
cke  $*  è  prime  ercdiiu»;  sgeanir- 
si  I  oMilar»!  d*  opiniooe  —  C«ua- 
re  di  maravigUarii  —  Dwcreder- 
ii  eoo  alciHiot  efoger  eoaaiciioo 
qnaUcbe  tua  pésMOoe .  - 

Bicredu*to«  la,  ai^.  da  Rieredere. 
SlpralO;  cbiariio;  ceovimo. 

Bicreo,  mniieam.  Ricrlo,  &  dl  RI- 
cneaineulo. 

Rfcreieème,  agg.  m.  «  f  Cliericre- 


RiereMèoa  {x  a«p.  ),  s.  L  Ricre»ci- 
nesio:  il  ricrederei  «  xi  dice 
per  lo  pttk  delle  earni  /àlee  o 
eaUoee^ 

Marwptrt»  v.  ir.  irr.  (V.  Gr«sscere 
yerJa  coi^nf .  )  Acercicere  ;  au- 
Mcniar  di  uuovo  —  inir.  Creice- 
re  di  nuovo  I  molUplicare  «  farsi 
■afgiore. 

RkroichMalo ,  a.  m.  11  ricrescere . 

Rlcroeiaio ,  la  «  Aggiutdo^  di  Croce 
le  cai  ÌMiiccia  w\\  lermiiiaie  da 
aHre  croci  (  T.  Ma«.) . 

RkrociflSM,  sa,  agg.  Di  ooovocro- 

Rlcudinéolo ,  s.  in.  Riuoirei  ricuci- 
mra;  e  ti  dice  onehe  al  ^g.  pari, 
di  alcune  cote  eke  aliri  aMa 
unile  ineieme,  coeie  tareb^  va- 
li egoarei  ^  un  libro  ec, 

Rieaeirf ,  ▼•  ir.  r.  Di  diiqto  cucire 
—  i:ucire  uua  cotta  sdrucita . 

Ricocilòre  ,  s.  in.  Clie  ricuce . 

Rlciioilu'ra»  s.  f.  Il  ricucire;  t  *1  se* 
tuo  del  ricucito . 

RiGvòcere ,  v.  ir.  irr.  (  V.  Cuocere 
fitr  la  coniuQ,)  Cuocere  di  uyo- 
vo  —  melaf.  Molestare  i  trava- 
gliare; affligger  rauiioo— C«u- 
aiocere  —  Biiamioarc  — •  Preeso 
alcuni  arliiti  Rimclicre  al  fuoco 
alcuiM  opeN  di  metallo  o  d' aliro 
Cile  acquisii  perft>zione  per  via  del 
fuoco  —  u.  p.  iticoocerdi,  ediceei 
degli  umori ,  ed  ailre  maéerie 


quando  si  credono  iropyo  cotte 
o  disfalle,  o  maturate . 

Rioupenoiéoio,  Si  u.  Il  ricoperare . 

Rie^wraYf  •  V.  ir.  r.  ftàioniar  lu 
possesao'della.cosa  peidiiia,  alie- 
oata,  iinpegiiaia«  o  rullala  — Ri« 
tirare  di  maoo  alimi  alcvaa  cosa 
coosegoaiagli  per  recarci  o  re- 
stii uir  la  ad  alcuno. 

Ricuperaaiòue ,  s.  f.  Il  ricunrare. 

Ricuròne,  s-  in.  Specie  ds  Imia  a 
piramide,  con  dóppia  deulaliira. 
per  limar  i  peiiiui  dalia  parie  del 
fino  (r.  df' peli.). 

Ricurvo,  va,  agg.  Piegalo  toareoi 
allrim.  Curvo. 

Rlcu'ik,  a.  C  11  ricusare;. U  aoB  ao* 
celiare. 

Ricufanie ,  agg.  m.  «  f  Che  rlewa. 

Riculii'r««  V.  Ir.  r.  RiflutarOf*  9ea 
volere  $  non  acccliare.i.. ..;  • 

RidaVf,?.  tr.  r.  Dare  di  nuaspi  ri» 
douaret  dare  uo*al|aa  vdtl*  la 
Slessa  ootiiai  o  anche  c^n^  inh*  la 
prima  volta  una  cosn  gJà.petie* 
duUfda  cohda  cui  vkq» .data  — 
—  '0.  p.  Dirsi  un' #1110  vpluri  o 
soiiomeiiersi  di  ouovo*"-*  Rlliare 
io  fiiori^  V.  Biprodurei  « 

Ridda ,  s.  C  Ralle  di  moli«  peraonc 
Canio  iu  giro ,  accompngMUt  diil 
canto . 

Ridda'r« ,  y.  tr.  r.  Meuar  la  riddai 
danzare  —  /ig.  Andar  riglrgHdo 
come  aib  ridda . 

Riddóiie ,  &  m.  Lo  eieseo.ckc  Rid- 
da; e  laiora  Ridono  ovu  si  balla. 

Rldèoie ,  agg.  ni.  e  (,  che  rides  al- 
legro; gi(4oso  —  Kavoregglsiite 
(pari,  di  fortuna)  v#ga;.aiMQn; 
gradevole  airoccbio  iMt'-.  ^< 
luogo  eC')  '    ,.- 

Rid^r^  V-  inir.  irr.  (  ldo«  idónr-«  Isi, 
iso  )  Prorompere  io  riso  <f-  per 
eelene.  MosU'ar  gloja,  placare -«• 
melaf,  Rispleodere  —  Far  MAt  vi- 
sta;  render  espello  ameiio  «-  Ral- 
legrarsi —  Arridere  —  7»  Imh. 
il  versare  del  vasi ,  juando  pei^ 
troppa  pieocua  comtodaaoa  ira- 
boccare  —  n.  p.  Borlaisii  «liural 


RI 
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befl^;  seherolre  -  Ridere  Mi  al- 
cuno ,  0  in  bocca  ad  alcano ,  v. 
Mosirartegli  amico  per  ingan» 
nario  Ridere  agli  augloti ,  ?.  Jll- 
éere  e  non  $aper  di  eh€ . 

RMévole,  agg.  m.  e  f  RWicóloM; 
da  ridere  ;  piacévole . 

Rldevolinénle ,  a?v.  lo  niaolera  da 
ridersene . 

Ridlcoléxza  (xx  asp),  s.  f.  Rldlco- 
losafghie. 

Ridicolo,  s.  m.  Ciò  che  fa  ridere  — 
La  parie  ridicolosa  nelle  eomme- 
die. 

Ridicolo ,  la ,  agg.  Alto  a  muoirere 
il  riso  ;  che  fa  ridere . 

Rldicolosag'gine ,  8.  f  Buffonerìa  . 

Ridicoiosaiiieute,  avv.  Con  modo  ri- 
dicolo . 

RMIcoldfo,  sa,  agg.  Lo  »ie$io  eh$ 
Ridicolo . 

Ridipignere,  v.  ir.  irr.  (V.  Dipigne- 
re  per  la  conjug.)  Dtpln|;;er  di 
nuovo  una  piliura  guaaia . 

Ridire,  V.  ir.  irr.  (V.  Dire  per  la 
eonjug,  )  Vk  di  noovo;  dir  di  più 
d'una  volta;  replicare;  ripeiere 
Raccotiiare;  rirerire;  riportare  — 
Ricordare  —  Trovare  a  ridire,  v. 
TrotMir  difetti  —  n.  p.  Otsdirsi  ; 
dire  il  contrario  di  quanto  si  era 
detto. 

RklirizzaYtf ,  {xx  aip.)  V.  Raddiriz- 
«are. 

Ridiscor'rere ,  v.  iolr.  irr.  (V.  DI- 
scorrere  per  la  eonjug  )  Discor- 
rere di  nuovo  ;  riparlare . 

RMisegna'ftf ,  v.  ir.  r.  Disegnar  di 
nuovo . 

Rldispuia're,  v.  ir.  e  intr.  r.  Dispotar 
di  nuovo . 

Ridislèndfre,  v.  Ir.  irr.  (  V.  Disten- 
dere per  la  eoftfug.  )  Dislrndere 
di  nuovo . 

RidisUnguer» ,  v.  Ir.  irr.  (V.  Distin- 
guere per  la  eonjug.  )  Distingue- 
re di  nuovo  ;  diciii:irar  meglio  . 

Ridividere,  v.  ir.  irr.  (V.  Dividere  per 
ta  eonjug.)  Dividere  di  nuovo  — 
Rotlodividere  ;  cioè  Dividere  uua 
delle  pani  d*  un  tutto  già  divibo . 


Rldlvine^aVei,  q.  p.  H|orcersi,  ri- 
piegarsi qua  e  là .  ^ 

Ridolènte,  agg.  ro.  e  C  (  Laiin,)  Ckt 
getta ,  o  rende  odore  —  (Uie  ri 
ridiiòle. 

Ridol^i*e,  (  fallii,  cte  «f  usa  pot- 
tieam.  nei  eoio  infn.)  GUlare,  e 
rendere  odore  —  o.  p. <4l«  Dole- 
re) Di  nuovo  dolersi;  Mentir  nuo- 
vo ddiore  —  ed  ameke  Dolersi; 
lagnursi . 

Ridomanda're,  v.  ir.  r  Di  nuovo  do- 
mandar —  Domandare  ima  con 
già  data .  o  prestala ,  o  cbe  sii 
stala  niliala . 

Ridona're ,  v.  ir.  r.  Donare,  o  dve 
di  nnovo . 

Ridondau  te ,  agg.  m.  e  f.  Cke  ri- 
donda. 

Ridoudan*za  (x  oep.) ,  a.  t  H  ri- 
dondare; e  fi  usa  coamwai.  net 
signi f.  di  Abbondanza  di  parole. 

RidondaYe,  v.  intr.  r.  Risaltare: 
provenire  ;  procedere  %  venir  per 
conseguenza  —  Riflettersi;  eaiere 
attribuito  —  Sovercbiamenie  ah- 
boudare  di  cose ,  o  di  parole  — 
itidoiidare  io  vantaggio  o  in  pre- 
giudizio ,  v.  Tornare  in  àens  o 
in  mate. 

Ridófie,  s.  in.  Che  ride  spesso  e fo- 
lentleri. 

Ridòsso ,  s.  m.  Greto  ;  renajo  aecu- 
mutalo ,  e  lasciato  io  secco  dalle 
acque  —  A  ridosso,  aw..  v  ài 
di  sopra  —  Ca^-alcare  a  ridosso , 
V.  Sulla  nuda  schiena,  —  A  ridos- 
so d*  un  vento ,  v.  Ol/teo  da  «a 
tal  vento. 

Ridótto ,  e  Ridutto ,  &  m.  Looge  di 
pubblica  ra^uoau  o  per  traUeai- 
menio  piacevole ,  o  per  qnalcbe 
negozio  —  Posto  vaoiiggiosa  fcr- 
tiflcato  Riori  di  una  plaua  —  nvte 
riquadro  nelle  trineèe  difesa  m- 
caimnie  di  fìronte,  per  tenervi  al 

sicuro  corpi  di  soldati (r  df/MiT) 
Ridótto ,  e  Rkliiito ,  ta .  aag.  di  li- 
durre  V.  »       t     BW 

Ridobita're,  v.  iotr.  r.  Dubitar  di  aao- 
vo»  0  la  cooinrio. 


V  anr.  m.  #  t  £0  éUsìo 
■tibHe. 

,  agg.  HI.  «  f;  ChQ  «f  pilo 

»■ 

Ho*  itw  iiK  II  ridurne;  tfn 
■MI  i  ffgii#r  M  fwrfto . 
V.  tr.  hr.  («ea,  ncévR, 
l9>Rlemiitiirre$  fir  riior- 
WMire,  toùtenìrt  nna 
HO  sflfra  ftirnlti  -^  Iniro- 

-  Dimioalre  (  col  e.  ea$o) 
iDgerc;  compenéHare;  rie* 
f  —  Disiogliere^  dlsionui-i 
Mfwre  uo  cavallo ,  v.  Ben- 
Kiie  —  n.  p.  lajiuoliisi  — 
irsi — Risirlogcrsi — mtr. 
». 

',  $  Ridili tór^ ,  s:  m.  Che 

,  ft  r.  N  ridiinie  (  in  tutu 
!  vvf  wi^o^  —  In  nr^tifit 
rerllre  tnoneio,  pesi*  o  mi- 
li  si«9«ji  ?nluni,  ma  sot- 
«léiioinin.'iitiofii  :  per  f «.  | 
I  ore  «  qnarii  e  mimili,  od 

Ih  quarti,  ore  e  giorni. 

inlr.  dif.  (  Voce  poei, ,  e 
aia  fuorché  nella  a.  e  3 

a.  piar.  pr^s.  ind.;  i , 
ff,  §  3  plur.  prei  eong. , 
i/lw.)  Torohre. 
§,  T.  ir.  r.  Di  mm'-o  wll- 
rlfabbrieare  ;  ricosiniire. 
tee,  n.  r.  li  riediOearp. 
,  Ag;.  m.  èf.  Che  si  può 

,  ▼.  Ir.  r.  Di  mif»To  em- 

Rnipiere  abbondnnleoien- 

eiaf.  SarJarp. 

filo,  s  m.  li  riempire  — 

ria  enti  mi  si  riempie. 

V.  Riempiere. 

,  va ,  ngg.  Allo  a  riem- 

he  riempie  —  Ai/fifiunto 

icile  del  discorso  ;  super- 

I,  s.  f.  il  riempiere;  rlem- 

—  Borra;  superflolià  di 

,  fa ,  agg.  da  Riempie- 


Rientran'le,  Agfiunio  ài  Angolo  1 
opp.  a  SaglieiHe(T.  éeU'wrck, 

tnau). 

Rienlra'rt,  v.  ioir.  r.  Eolrar  di  duo* 
vo  ^  Rc^iugersi  io  se;  raceoh 
siart*;  ritirare;  «  dicesi  aneim 
de*  panni  ck§  bagnati  scemano 
d<  lungAèf  ta  ff  iargAtfxxa — Blen- 
irare,  iu  se  stesso,  v.  PenUr$ii 
mptar  costumi  —  ^M  §iuoco  di 
prim.  Tomarea  gtiioeaM  la  stes- 
sa posta .  dopo  avere  scartalo  lui- 
te  le  carte ,  mcuirc  la  giootbino 
gli  altri ^ 

Riepiioga're,  v.  ir.  r.  Ripigliare,  o 
ricapitolar  con  brevità  le  cose  già 
rtene. 

Riescirei  V.  Riasdre. 

Rtrabbrico're,  v.  tr.  r.  Fabbricai^  di 
nuovo  ;  riedIOcaro  —  melo/l  Ri- 
creare; riprodurrei 

Riraciménio,  s.  m.  Riparaziooe;  ri- 
stàoro  —  Gompensaisioiie  di  dan- 
ni recali. 

Rirnciióre ,  s.  m.  Che  rifli. 

Rifnl^lo,  s.  m.  Nuovo  Dillo.. 

Rifa're ,  v.  Ir.  r.  (  v.  Fare  p$r  la 
conjug.  )  Far  di  nuovo  —  Riedl- 
flcare  —  Ristorare  de*  soAnrll  dan- 
ni —  Rimettere  nello  stato  di  pri- 
ma ^  par  belleziui ,  0  simili  -^ 
Eleggere  uno  in  luogo  d'un  a1- 
iro  mancato  —  Par  riloroare  al- 
cuno al  primo  suo  essere  —  Ab- 
bellire ;  all(*grare  —  Rifiir  la  ca- 
sa ifiif') ,  V.  Prender  moglOt  -- 
Rifiire  I  danni,  f>.  Hieareir  te 
perdite  —  n.  0.  Ripigliar  le  ffarze 
—  Risifirar»!  d' alcun  danno  sof- 
ferto . 

Rifascia  Ve,  v  tr.  r.  Fasciar  di  mio- 
vo;  fasciare. 

Rilìitflhlle,  aair.  m.  e  f  Che  si  può, 
o  che  si  ha  da  rifare . 

RiOitlo ,  Ila ,  agg.  da  RifUro  V. 

RiOivelia're,  v  tr.  r.  Favellar  di  mio- 
vo. 

RlflM*oodaye,  v.  ir.  r.  Fecoodiff  di 
nuovo . 

Rifénd^ra  ,  v.  tr.  Irr.  (  poft.  òsso  ) 
Di  nuovo  fendere  —  Pari,  de'cam- 
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pU  Arare  la  •eeoodt  volta  —  ^rL 
|U  legnaine,  Segare  asse  pel  lun- 
go- 
Mfereudi'rio,  a.  m.  V.  Refercudario. 

Mferìméolo ,  s.  m.  Belaziuae . 

Whrìre,  v.  tr.  irr,  (pr€i.  isoo,#aW. 
Ho  ed  èrto  )  ftappidriare  allrul  ciò 
die  si  è  odilo,  o  veduto;  iuitor- 
mare  —  AYYlMre  —  Atiribuire; 
rleoQO^cere  da  uno  —  a.  p.  Aver 
relaalOM  o  dipeodeoia  —  Riuiet- 
ìenk  al  fillio  o  al  deiui  altrui. 

nifcrko,  la,  agg.  da  Riferire  V. 

Rifèriiia ,  s.  r.  V.  RaOeraia . 

RiliBrra'ré ,  v.  ir.  r.  Ferrar  di  nuovo 
le  bestie  aferraie. 

RilcTto,  s.  in.  V.  Refèrto. 

Rifl^,  8.  f.  Giuoco;  eke  è  Uoa  tpe- 
de  di  louo  tra  privati  {wa  del' 

'  i'uso). 

Ril|amnieggia*re,  v.  iatr.  r.  Grande- 

-  oMoie  ttammeggiare. 

RIRanclieggia're,  v.  ir.  r.  Riufòrz:!- 
re  i  Aancbi  d*UQ  edificio  con  tuir- 
tmcaiii. 

Ritlalaiiiénto,  s.  m.  Il  rìflalare;  re- 
spirazione. 

RMataVe,  v.  ir.  r.  Respirare  —  /la. 
Pigliare  riposo,  o  ristoro  ;  o  ria- 
versi. 

RifloeaYtf ,  V.  ir.  r.  Di  nuovo  ficcar 

—  Riferire;  rapporiure;  ridir  le 
cote. 

RifidaYe ,  t.  inlr.  r.  Aver  fklanxa  ; 

confidare. 
Riflg*g«r« ,  T.  ir.  irr.  (V.  Figgere  per 

Im  eonjug,  )  Figgere  di  nuovo  — 
■   Afiteire  di  nuovo. 
RUIgliaYé,  V.  Ir.  e  inlr  r.  Oi  nuovo 

figliare  —  Ripullulare;  rigermo- 

gliarc;  farsi  di  nuovo  cbeccheiisia 

—  In  chir.  Il  rifar  della  marcia , 
o  puzza,  die  fauno  le  forile,  e 
gli  enfiali  quando  pai^on  guariti. 

Rifigura're,  v.  ir.  r.  Figurare  di  uno* 

vo  ;  ed  aneke  Dar  la  forma,  o  fi* 

gura  appropriala. 
RiàlaVtf,  V.  ir.  r.  Ridire  cosa  elidila 

o  \cdiiia  —  Spiare  ;  ra|>porlare 
Rifina're,  ?.  inlr.  r.  Cessare;  desi- 

Mere. 


RiMnbMiilo,  Sb  m.  PerfiediiBammiii; 
ttiiiiiienlo  perfHlo  -*-$ÌiiiniciMO; 
aiMidieiia  grande. 

Riftolrff  V.  tr.  irr.  (prca.  Imo,  ecc.) 
Dar  fiaos  lermlBarc;  «  lalor««n* 
eftt  Dar  Oiltoi  esilare  —  tloncbir 
male;  ridarre  iu  calli vo  auto  (co- 
aé  4'iMwrr ,  eoai#  ài  ÉmUU9)ie 
41  u$m  ancke  im  UftHf.  «.  pkst. 

—  Mr.  Riiloare;€eMare. 
RiAuilivo,  va,  ivg.  Allo  a  rifiore; 

cbe  riialicc 

Rillttilo,ta,ag|  ^  iUflota  —  Nili 
coQdo;  ridoue  lu  calUvo  «laio. 

Rlfiorème,  agg.  m.  «  t  Cbe  rittarì- 
aee. 

Rifioriméoto,  s  m-  Il  n&orire;  e 
per  lo  pie  in  sigutf,  di  Vagtiet* 
ta;  leggiadrìa  — /la.  Risorgilaco- 
to  di  leiiere,  onuimerdo  ee.  — 
la  aiMi.  Oraameolo  —  la  aird. 
Ripuilolameiiio  di  e^aoienl;  del- 
lo aneke  fiflioresceiiza . 

Riflorir#,  V.  ioir.  irr.  (pra#.  i«oo  ecc.) 
Di  nuovo  fiorire  —  Per  eimil.  Ri- 
toniar  di  nuovo  in  Ocrido,  doi 
io  kMiono  e  fiorito  stalo  —  trans. 
Render  più  vago,  o  leggiadro  — 
melaf.  Di  nuovo  riformare  ;  lor- 
uare  in  memoria  —  la  tun$.  At>- 
l)ellire  —  ia  pili,  Far  ricoprire 
di  nuovo  ctilore  qualche  piiiun 
die  liia  alquanto  aooeriia . 

RìAonto ,  la,  agg.  da  Rifiorire* ki- 
genliliio;  firegiato. 

RitturiluVa  ;  s.  f.  (r.  ekim.)  Deooin- 
posizione  ddla  superficie  de*ch- 
stalii  d*  00  saie  per  la  loro  eàpo- 
sizione  air  aria . 

Riflsso,  sa ,  agg.  da  Rifiggere  V. 

Rifiuo  la,  agg.  da  Rifiggere  —  Sen- 
za rifilto,  avv.  V.  Senza  lardart, 
eenxa  replicare, 

Rlfiuia*hile ,  agg.  in.  «  t  Degno  di 
rifiuto;  cbe  è  da  rMuiarM. 

Rifiutaméuto,  s.  m.  Rifiuto;  ilrila- 
lare- 

Rlfluiaa*te,  agg  m.  «  t  cbc  rifiuu. 

Riflutanza  (  x  a$p.  )  s.  f.  il  rifiuure 

—  Repudio;  divorzio. 
Riflula'rr ,  v.  tr.  r.  Ricusare;  rigd- 
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lare;  non  accciiarc:  nmi  \alerc 

—  Rinunciare;  lasciare;  de|K>rrc 

—  Spregiare;  sdegnare;  abliorri- 
re  —  Far  divòrzio  —  Rittular 
r eredità ,  ▼.  Rinunziare  alla  me- 

Rifluto ,  &  m.  Il  rifluiare;  ricusa- 
meulo;  rinunzia  —  La  cosa  sles- 
sa  riflulala  —  Divòrzio  —  In  idr. 
Queir  enii9!«ario  fallo  nelle  spon- 
de do* canali  per  tramandar  niori 
le  accfue  sovrabboodanii  alle  ne- 
cessarie; dello  anche  Diver8i?o  — 
Al  giuoco,  Il  non  rispondere  al 
seme  giuocuo. 

Riflessamente,  avv.  Con  riflessione. 

Rifle8sìbiie,agg.  m.  e  f.  Glie  pnòrì- 
fleiiersi. 

Riflessióne,  s.  f.  Il  rìflèilero  —  tn 
fU.  Ripercounieoio,  o  rituiiUmen- 
IO  di  un  corpo  rimandalo  iudieiro 
per  r  ioeoniro  e  resistenza  di  un 
altro  corpo  che  gì'  imitedisce  di 
proseguire  la  sua  prima  direzio- 
ne; allrim.  Ripercussione;  rim- 
iMlzo  ;  e  dello  della  luce  River- 
bero; riverberazione  —  Per  si' 
mU.  Mediiazione  della  mente  so- 
vra alcun  oggetto  non  ben  com- 
preso, quasi  ritorcesse  in  se  stes- 
sa o^i  facoltà  del  suo  inlelleiio 

—  Pensieri  esposti  in  incrino  so- 
vra alcan  soggetto  di  dottrina  mo- 
rale o  scienlinca  (V.  sin.  n.  M7.). 

Riflesaa're,  v.  ir.  r.  (  T.  pili,)  Lu- 
meggiar le  pittore. 

Riflessivo,  va,  agg.  Che  riflette  — 
Cbe  considera  diligentemente  — 
Orinolo  riflessivo,  dicesi  Uno  spec- 
chio d€bilamenle  collocato  in  una 
sianxa,  per  gellare  i  raggi  del 
9ol€  al  cielo  della  medesima,  ove 
sotto  segnùle  le  linee  delle  ore. 

Riflèsso,  s.  m.  Ribaiiimento  di  luce; 
mgglio  Riverbero  V.  —  in  pili. 
Quelle  parti  del  quadro  supposte 
illumloate  dalla  luce  riflessa  d'un 
altro  corpo  dipinto  nella  tavola 
stessi  —  Per  Considerazione  è 
impropr.  usalo . 

RiflèsM»,  ssa,  agg.  da  Riflettere  V. 


Riflettere,  v.  tr.  irr.  (  pari,  riflesso) 
Ribattere;  ripercuotere;  riman- 
dare indietro;  e  dicesl  propr. 
de' raggi  quando  riballuli  da 
corpo  pulilo  e  lerso,  rilomano , 
o  sono  rimandali  imééeiro  — 
iuir.  e  lì.  p.  Ritornare  hi  dietro  ; 
e  non  che  della  luce,  ditesi  «m- 
cora  del  riballimenlo  de^soltdi 
neW  urlarsi  —  inlr.  Reear  l*ai- 
lenzione  a  disegno  da  wm  io  al- 
tra cosa  ;  considerare  diligeDtc- 
menle. 

Rifluire,  v.  ir.  irr.  ipres.  Iseo,  ecc.) 
Scorrere  di  nuovo  ;  scorrere  in- 
dietro. 

Riflusso,  s.  ni.  Il  ritorno  della  ma- 
rèa. 

Rifocillaménto,  s.  m.  li  refadliare . 

Bifocilla're ,  v.  ir.  r.  Ristorare;  ri- 
creare; rifrigerare  —  n.  p.iUsio- 
rarsl  da  fatica  immediatamcole 
sofleria . 

Rifonda're,  v.  ir.  r.  Di  nuovo  fon- 
dare —  Rifilare  o  far  di  nuovo 
le  fondamenta  di  ediflzj  —  Far 
più  profondo. 

Rifóndere  ,  v.  ir.  Irr.  (  ondo ,  ondé- 
va,  un,  ufo)  Di  nuovo  ibndcre 
DiflToodere  —  Riporre  ;  flir  ctmsi- 
stere  —  Rimborsare;  reinlefrare 
—  n.  p.  Tornar  indieiro  ;  spar- 
gersi. 

Rifondiménlo ,  s.  m.  Infìreddaiura 
de*  cavalli  (7*.  veler,). 

Riforbère,  v.  ir.  irr. (pree.  Imo, ecc.) 
Forbir  di  nuovo  ;  ripulire  i  rlnet- 
tare  —  n.  p.  Ripulirsi  ;  raffazzo- 
narsi . 

Rifórma ,  s.  f.  Il  riformare;  Il  ridur- 
re in  miglior  forma;  o  il  ristabi- 
lire nell*  antica  forma  —  Emen- 
da ,  correzion  degli  abusi,  de*  di- 
sordini e  simili  —  Statuto  —  Sci- 
sma famoso  di  Lutero  —  in  mil. 
Nuova  forma,  cbe  si  dà  ad  un 
corpo  di  tro|>pas  Commiato,  o 
congedo  d'un  esercito,  o  d*un 
corpo  di  esso;  diminiiziODe  del 
numero  degli  uomini  e  del  caval- 
li del  medesimo. 
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.  agg.  III.  e  (.  Lo  Steno 

icibile. 

,  ngg.  in.  e  f.  Che  si  può 

IO,  s.  m.  Il  ridurre;  i/i 
tlti  i  tigni f.  del  rerbo. 
V.  Ir.  Irr.  (  iico .  ucéva  . 
o  )  Ricondurrò  ;  far  riior- 

Mulare.  convenire  una 
lo  :ilira  fomm  ->  Inlro- 
•  Diminuire  (  col  6.  caso  ) 
ngerc;  compendiare;  rie- 

—  Disiogllere:  dislorna- 
Ifirre  un  cavallo ,  v.  Ren- 
dile —  n.  p  Raguuar^i  — 
rsi  —  Risiriogersi  —  fnfr. 

• 

,  9  Ridullórc,  s.  m.  Che 

s  f.  Il  ridurre  (  in  f ii//t 
del  rerbo)  —  inaritm, 
eri  ire  moneto,  pesi,  o  mi- 
la sies«a  valufa,  mn  sot- 
lenominn/ioni  :  per  es.  I 
ore ,  quarii  e  mimili,  od 
in  quaril ,  ore  e  giorni . 
inlr.  dif.  (  Voce  poet. ,  e 
ila  fuorché  nella  %.  e  B 
3.  plur.  pres.  ind.;  1  , 
(7.  f  3  plur.  pres  cong., 
fin.)  Tornare, 
f,  V.  Ir.  r.  DI  nuo'-o  edi- 
'Ifabbricare  ;  rico«;iriilre. 
Vne,  M.  f.  Il  riediflcaro. 
,  iìf^.  m.  e  f.  Che  si  può 

,  V.  Ir.  r.  Di  nuovo  em- 
^mpiere  abbondantemcii- 
ftaf  SaTÌart». 
Ito,  s  m.  Il  riempire  — 
ria  con  cui  si  riempie. 
V.  Riempiere. 
.  va ,  agg.  Allo  a  riem- 
pe riempie  —  Aggiunto 
elle  del  discorso  ;  super* 

I,  ».  f.  Il  riempiere:  rlem- 
— .  Borra;  superfluità  di 

»  (a  «  agg.  da  Riempie- 


Rientrante,  Aggiunto  di  Angolo; 
opp.  a  Saglieme(T.  dell' arch. 
mflU). 

Rioni ra're.  v.  inlr.  r.  Entrar  di  nuo- 
vo —  Rcslriugersi  in  se;  racco- 
slaro;  riitrare;  e  dieesi  anche 
de' panni  che  bagnati  scemano 
dilunghessa  e  larghezza -^KìeO' 
irare,  iu  se  stesso,  v.  Pentirsi i 
mplar  coMtumi  —  .\ei  giuoco  di 
prim.  Toru.'ire  a  gtuocare  la  stes- 
sa posta .  dopo  avere  scartale  lui- 
te  lo  carie,  moutre  la  giuochino 
gii  nitrii 

Rìepiloga'ff ,  v.  Ir.  r  Ripigliare,  o 
ricapitolar  con  brevità  le  cose  già 
delle. 

Rìescirg ,  V.  Riui^cire . 

Rifahbrica'fc,  v.  tr.  r.  Fabbricare  di 
nuovo  ;  riedlflcnrc  —  metaf.  Ri- 
creare; riprodurre. 

Hiracimónio ,  s.  m.  Riparaxioue  ;  ri- 
stàuro  —  CompensazioDe  di  dan- 
ni recali. 

Rifaciióre,  s  m.  Che  rifa. 

Rifnrio ,  s.  m.  Nuovo  frullo . 

RilVi'r^,  V.  Ir.  r.  (v.  Fare  per  la 
conjug.  )  Far  di  nuovo  —  RieUi- 
flcare  —  Ristc»rare  de*  sofferli  dan- 
ni —  Rimcitere  nello  sialo  di  pri- 
ma —  Dar  bellezza ,  o  simili  — 
eleggere  uno  in  luogo  d'un  al- 
tro mancnto  —  l%ir  ritornare  al- 
cuno al  primo  suo  eswrc  —  Ab- 
bellire ;  allegrare  —  Rifar  la  ca- 
sa ifig.) ,  v.  Prender  moglie  — 
Rifare  i  danni ,  v.  Risarcir  le 
perdile  —  n.  p.  Ripigliar  le  forze 
—  Risi  orarsi  d' alcun  danno  sof- 
ferto . 

Rifasciava,  v  Ir.  r.  Fasciar  di  ouo- 
vo;  fasciare. 

Rifaltihile,  agg.  m  f  f.  Che  si  può, 
o  che  «ìi  ha  da  rifare . 

Rifatto .  tfa  ,  agg.  da  Rifaro  V. 

RifavellaYf,  v  tr.  r  Favellar  di  nuo- 
vo. 

RifecondaVf ,  v.  tr.  r.  Fecondar  di 
nuovo . 

Rifénd«r«  ,  V.  ir.  Irr.  (  pass,  esso  ) 
Di  nuovo  fendere  —  Pari,  de'cam- 
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dà  ti.  può  riAifvire; 
l»i  rleofcro  —  i^rote- 
». 

ìHtL)  V.  lolr.  irr.  (al- 
t,  «Isl,  s€nsa  pmrt. 
pkmà&re  —  ll(>strarsi 
eiiie(«  dietii  eoH  al 
u  «1  (kg.), 
t  Nuova  fticfooe,  o  li- 
di metalli  —  Rlinbor- 
«olo  ;  Voe^^  deW  nto . 
Kg.  éa  Rifondere  V.  — 
w.  V.  Coptofa««ii/e . 
•  t  Rispmu  ad  obbie- 
tea  eosa  ajieriUi;  eoQ- 

ìgfào  per  condurre  li- 
o  per  lirare  a  dio  un 
eàoi6o  -  La  siexsa  li- 
eoi  règolo  —  surtaee , 
li  «corgduo  aulla  pelle 
ahnali,  o  tulle  pietre, 
losi  a*  panoi  e  drappi 
Irti  —  Star  in  rì(!a  eoo 
iargU  a  paragoni, 
.  Quello  cbe  si  guada- 
la paiioviia  provvisiooe 

ehe  si  cava  delle  pos- 
re  alla  racoolia  princi- 
pliir.  Avanzumi;  cose 
•oco  prex7/)  —Reliquie 

—  Le  inieriora  disgii 
a  più  eomunem,  del 

liga'gnolo ,  s.  m.  Pie- 
«  paréicolarm.  Quel 
lezxo  (ielle  slrade  ciol- 
Bui  scorre  r  acqua  pio- 
ncamoiina  alle  fogne, 
m.  Sona  di  fiore  cbe 
e*  giardiui  per  va^shez- 
enl  aminazxaiio  i  pi- 
tritn.  Fior  cappuccio  ; 
avaliere . 
1.  Origamo  V. 

r.  Ragliare;  annaffia- 
«  linee. 

I.  Tessine  a  righe  mi- 
S  o  più  colori . 
igg.  da  Rigare  —  Ra- 
anua ,  o  Arcbibu»o  ri- 


galOy-diceti  9tie</o  ehi  nella  par* 
ti  interiore  delta  eanna  da  itho 
a  sommo,  ha  aletme  ttannella' 
ture . 

Rigaióre ,  t.  m.  Quegli  cbe  esereila 
I*  arie  di  rigar  la  caria  -*  Stru- 
mento usalo ,  0  inserviente  i  ri- 
gare cbeccbes&ìa . 

Rigauière,  a.  m.  Rivenditore  di  ve- 
tliinenla,  o  di  mercauKfMòleMRte. 

Rlgenera're,  ?.  Ir.  r.  Di  nom-»  ge- 
nerare; e  dicasi  cosi  nel  /Meo, 
eome  net  morale . 

Rigeueraióre  ,  s.  m  Chi  rigenera  ; 
ehi  nel  recar  camliiamenio  con- 
duce a.  maggior  perfeiiqne  una 
cosa. 

Rigenerazióne,  s.  f.  li  rigenerare  -^ 
Riunuovamenio ,  riproduzione  di 
alcuna  parte  distrutta,  o  leirida 
—  in  eecL  La  nascita  spiritnafe 
cbe  V  uomo  ricevè  nel  batietimo. 

Rigermoglian'te ,  agg.  m.  e  t  Cbe 
rigermoglia . 

RigennogliaTf ,  ?.  inlr.  r.  Genno- 
gliar  di  uuo\o  e  dopo  essere  slu- 
to mozzato,  o  tagliato. 

iiiijtctiaménto,  s.  m.  il  rigettare  — 
Itilìulo . 

RigeilaYtf,  ?.  tr.  r.  Ributtare;  ri- 
iiutare  —  Rècere  ;  butiar  fuori  ; 
«  non  cke  delle  persone  ei  dice 
del  mare  —  Di  nuovo  getUire;  di' 
cesi  de'  metalli ,  nel  signif,  di 
Gettare  -^  Pari,  delle  piante  ec. 
Dar  fuori  nuove  messe . 

Rigettatóre ,  s.  ro  Che  rigetta;  cbe 
ributta  da  sé . 

Rigètto ,  s.  m.  Rifiuto  ;  scarto  ;  ri- 
pùdio. 

Rigbetia*to  ,  u ,  agg. .  Segnalo  -  di 
spesse  linee  sottili,  e  tatvoltsi  di 
color  diverso . 

Rlgiac^re,  v.  intr.  r.  Giacere  di  nuo- 
vo. 


Rigidamente,  avv.  Con  rigore; 

veramente  ;  asprameole . 
Rigidé/jca  {zm  asp.  ) ,  s.  f.  Sevrrlià; 

asprezza;  durezza  —  Pari,  di  co» 

stawU,  opp,  di  Rilassaiueoio  — 

Rigidità  V. 


à 
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Rigklità ,  8.  t  Rigidezza  ;  dtirezia  ; 
Tessere  inflessìbile;  eontr.  ài  Pie- 
là  —  Asprezza  ;  austerità  :  seve- 
rìlh  ^  Pari,  di  materia  Scal>ro- 
sità;  rinidezza  ;  contr.  di  Levi- 
gatezzA,  Duitililà,  Malleabilità  ec. 

Rìgido ,  <la ,  agg.  Cbe  ba  io  sé  ri- 
gidez/:i;  duro  —  Aspro  ;  austèro; 
smèro  ;  e  dieeii  delle  persane  e 
Mie  eoee  —  Pari,  di  et&o,  Du- 
ro; difficile  a  digerire  -*  Pari,  di 
luogo ,  o  di  tempo ,  freddo  — 
in  bot.  Fuslo  rigido;  dice!^i  ifuel- 
io  che  resiste  a  piegarsi,  ma 
portandolo  rischia  di  rompersi. 

Rigiraméoio,  s.  m.  Il  rigirare. 

Rigirante,  agg.  in.  e  f.  (:be  rigira  ; 
cbe  circonda  ;  cbe  si  muove  in 
giro. 

Rlgira're,  v.  Ir.  r.  Circondare;  an- 
dare in  giro  —  n.  pL  Aggirarsi  *- 
Rigirar  altrui,  v.  Aggirarlo ,  in- 
gannarlo  —  Rigirar  danari ,  v. 
Darli  a  cambio  —  Rigirar  un  ne- 
gozio, v.  Trattarlo;  maneggiarlo, 

Rigiratórc,  s.  m.  Cbe  rigira;  che 
maneggia  un  negozio  —  Più  co- 
nmnem.  Cbi  rigira  alirui  per  in- 
gannarlo . 

Rlgira/Jónc ,  s.  f.  Lo  stesso  che  Ri- 
giramento  . 

Rlgirévole,agg.  m.  e  f.  Cbe  facilmen- 
te rigira . 

Rigiro,  s.  m.  Propriam.  Movimen- 
to in  giro  —  11  giro  stesso  — 
Avvolgimento  ;  rivolta  ;  a(/rtm. 
Raggiro  --  Pratica  segreta  amo- 
rosa —  Negoziato  coperto  a  fliie 
di  cbecche:»ia  —  Qualsivoglia  or- 
digno —  Sollazzo  ;  pai^atempo  — 
Rigiro  delle  carrozze,  v.  £'axto- 
me  del  girar  delle  carrozze. 

Rigitta're ,  V.  Rigettare  . 

Higiu'gnerf ,  V.  Raggiiigncre. 

Ripfia're  ,  V.  Ringhiare  . 

Rigo ,  s.  m.  Rigii ,  segno  per  tener 
diritto  cbecctiessia . 

Rigod^re,  v.  ir.  e  intr.  r.  Goder  di 
nuovo. 

Rigodóne,  s.  m.  Spezie  di  danza  cbe 
si  balla  con  prestezza . 


Rigóglio,  8.  m.  Il  siisarro  cbe  fa  la 
peutola  quando  bolle  —  Gonfi«z- 
'  za  ;  rilievo  di  alcotia  cosa  cbe  si 
atei  Aior  della  sua  dirittun,  o  del 
soo  ordine  — *  In  boi.  So^ercbio 
vigor  delie  piaoie  —  in  arek.  Lo 
sfogo  dette  volte ,  degli  arcbi ,  e 
simili  —  Orgoglio,  superbia  — 
Ardire  cagionato  da  couflilenzs 
propria,  o  da  autorità  data  da  ai- 
imi. 

RigogHosaméntc,^  ivv.  Con  rigoglio: 
orgogliosameDie  ;  supcrbaroraie. 

Rigoglióso,  sa,  agg.  Cbe  ba  rigo- 
glio «  vigore,  fr>rza;  eUtrim,  Vi- 
goroso :  vivido  (  pari,  di  perso- 
na, e  di  piante  )  —  Audace;  su- 
pctrbo;  orgoglioso. 

Rigògolo,  8.  m.  Vcedlo  di  passo. 
delia  grossezza  del  merlo  «  eoo 
becco  lunghetto  color  di  rosa . 
dorso  giallo ,  e  venire  verdastro, 
cbe  si  pasce  di  fruiti  estivi. 

Higoléito ,  s.  m.  nanza  io  tondo  eoo 
assai  persone  prese  per  mano,  e 
cantando  ;  attrim.  Ridda . 

Rigonflaménto ,  s.  m.  Quel  cresci- 
Riento  cbe  fanno  i  fliildi  bollendo. 
0  r  acqua  nei  tinnii  per  soverchia 
pioggia ,  0  per  nevi  disciolte . 

RigontianHc ,  agg.  in.  e  C  CJie  ri- 
gotiOa. 

Rigonfla're ,  v.  intr.  r.  Crescere .  e 
rilevare  gonfiando  —  Lo  strsn* 
che  ijoniiare  . 

Rigonfio,  fla  ,  agg.  Rigootiato;  gon- 
fio; tumido. 

Rigòre ,  s.  m.  Durezza  ;  sodezza  (V. 
Sin.  n.  S6.  )  —  Severità  ;  asprez- 
za ;  conf r.  di  Pietà  —  Pari,  di 
febbre.  Brivido  —  Rigore  delb  sta- 
gione, dell*  inverno,  v.  Asprez- 
za ;  rigidezza . 

Rigorismo ,  s.  m.  Il  seguire  le  sen- 
tenze più  austère  e  sicure  (  T.  di 
morale  ) . 

Rigorista  s.  m.  Chi  lieoe  le  semen- 
ze monili  pii^  austere  e  pia  sieii- 
rc  (  r.  di  morale  ) . 

Rigorosamente,  avv.  Severamente: 
con  rigore. 


RI 


RI 


678 


Rigorosità,  s.  f.  Rigidezza;  (iiire/z:ì; 
eonir,  di  Morbidinza  —  Asprez- 
tm  Mralll^  ooKlr.  tfi  Ctemeiua, 
•  Mele . 

Rifiróia,  ÒM ,  agg.  die  lit  ii|0^ 
re;  aetero  ;  a^ipro  ;  eontr.  di  lo- 
tkrtgeote  —  Preuo  rigoroso ,  .v. 
AUiiBimo  —  Termioe  rigoroso , 
V.-  Preciio . 

RigOTemaTe ,  v.  ir.  r.  Lavare  e 
neilare  le  sioviglle  ìmbraitaie  — 
Pari,  di  vivande  Riporre  ;  met- 
terle lo  serbo  —  Pari,  di  cavai- 
U,  cani  $e.  Averne  cura  dando  lo- 
ro oiaogiare  e  bere  —  Ripnllrc . 

Rigovemalo'ra,  s.  f.  Liavaiura  di  sto- 
viglie —  L'acqua  io  col  sooo»! 
lavale . 

Rigratia're,  v.  tr.  r.  Grattar  da  ca- 
pe . 

Rlgrida'rt,  v.  ir.  r.  Di  oiiovo  gri- 
dare. 

RlgoaifeigiMi'r»,  v^  tr.  r.  IH  ooovo 
guadagnare  ;  riacqaistare  ;  ricu- 
perare —  Tornare  Duovamente  in 
mt  loogo,  doode  bno  era'4  parti- 
lo, o  donde  era  caduto  —  Rigna- 
ifafnare ,  a  rigiiadagoarsi  alcuno, 
V.  nrnargli  in  gratia;  rifiatr- 
ielo  amico . 

Rigoaicalójo ,  s.  mi  Lnngo  .bastone 
eoo  una  delle  estremila-  ripiana , 
per  calcare  la  càrica  dei  canoo- 
none  (  T.  di  mil.  ) . 

ItigiBrdaniénio,  s.  m.  li  riguardare; 
sgoanlo  ;  guardatura  —  Circo- 
apezione. 

RigQardaii*te ,  agg.  m.  a  f.  Che  ri- 
guarda —  Pari,  delie  cose  Vòlto 
ver^o'  alcuna  parie-  —  Apparie- 

oente;  j^x^ìi^"^' 
Rignarda'r^ ,  v.  tr.  r.  Guardar  di 
nuovo- o  atteotameuie  e  con  dill- 
geiua.;  ed  anche  Gtiardare  (  col 
4.«  e  eoi  8.  caeo)  —  fiv^  B«ier 
voltalo  ;  easer  siiuato  »  Avere , 
0  Porur  rispetto  —  Osservare; 
aver  riguardo,  o  coosideraiioQe 
-^  Guardare  iodieiro  (  OanL)  — 
Preservare;  difendere  -^Riguar- 
dare ad  alcuna  cosa,  v.  Tender- 


vi, avervi  la  mira  —  Riguarda- 
re una  cosa,  v.  Non  adoperarla  ; 
Haparaitorfa  —  Appartenere  — 
0.  p.  Asieoerst  e  aversi  cura  dalie 
oose  oodvè  alla  sanità  -^  Guar- 
darsi $  preservarsi  andar  eoo  ri- 
guardo —  Siar  in  guardia;  bada- 
re —  Astenersi  generaimeÌDle  da 
cbeccbessla . 

Riguardalo,  ta,  agg.  da  Rlguardlre 
V.  -*  Cuiitodito;  di  che  si  è  letolo 
conto  —  Ragguardévole  —  Cenilo. 

Riguardevole,  agg.  m.  e  f.  Da^easer 
riguardato;  degno  d*eÌMre  rf« 
guardato;  singolare i  eceeilenle. 

Riguar*do,  s.  m.  il  rigoanlarei  gnar» 
do  ;  sguardo  $  oecbiaia  -»  VIsUi 
guardatura  —  SpeMacoiA«  vista  — > 
Aspetto  ;  prospetto  -^  Ttimlne  ; 
segno  —  flg  Cagione,  dmMìvo  di 
riguardarsi,  di  badar  benra  ehee- 
cbessla  —  Difesa  —  Itispello;  èoii* 
siderazione  —  Interesse  e  merito 
di  denari  prestati  — •  Aver  rigiiaiF^ 
do ,  V.  Riguardare  ;  ccmsiéerm' 
re  —  Aversi  riguardo ,  v.  C^ror 
la  propria  eaniià  —  Star  eoo 
riguardo ,  v.  Star  càuielato . 

Riguardò^ ,  sa ,  agg.  CaotO)  tua  si 
riguarda . 

Riguarèftf ,  v.  intr.  irr.  (  prat.  Iseo 
"ec.  )  Guarir  di  nuovo  . 

RiguaiaYtf,  v.  tr.  r.  Guatar  di  nnovà 

Riguiderdonaméuto,  s.  m.  Il  rigni^^ 
derdonarc;  allrim.  Reinuneruio- y 
ne  ;  meglio  Guiderdone . 

Rigutderdooa're ,  v.  tr.  r.  Gnlder- 
donare  ;  ristorare  ;  rimunerare . 

Rlgurgitaménio,  s.  m.  Propt,  Qnei 
moto  retrògrado  cbe  fimno  le 
acque  correnti  ove  troiioo  inlop- 
po  per  via ,  per  cui  si  soNovano, 
e  fortnano  ingorghi  e  vòrlid  — 
Per  eimil.  Andirivieni  di  gente 
affollata  In  un  luogo  • 

Rigurgilo're ,  v.  Intr.  r.  Rlgorfarej 
andare  e  venire  {diceei  Hi  aa#« 
t  di  persone  )  . 

Rigurgito,  s.  m.  Rigoiitiameolo  d'ac- 
que arrestale  nel  loro  eoiwii  rin- 
górgo . 
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Rigusta'rf ,  T.  ir.  r.  Gustar  di  nuovo. 

Riteucia'ftf,  V.  tr.  r.  Lanciar  di  nuo- 
vo; oppure  Lanciar  iodieiro  (per 
e$.  )  il  dardo  o  V  asta  avvenuta  da 
alcuno  •—  U;  p.  (/tg.)  Geiiarsi  con 
impelo. 

RilasciaYtfi  v.  Ir.  r.  Alleniare;  ri- 
metiere  ;  rilassare  —  Liberare— 
Dispensare  —  fig.  Sfrenare  — 
Concedere ,  reouuiiaru  —  Solle- 
tare  ;  divenire . 

iUla^scio  ,8  m.  li  rilasciare  —  Sol- 
lievo . 

Rilassaménto ,  s.  ro.  Il  rilassare  — 
Riposo  ;  sollievo  —  Ribssaiena  . 

Rilassan'ie,  aggiunto  de'  RimèdJ  cbo 
rilassano f  o  alioniano  le  libre. 

Rilassa're,  v.  tr.  r.  Propr.  Sli'acea- 
re ,  dissolver  Je  Torzc  ;  alienuire 

—  n.  p.  Pari,  di  terreni,  Stri- 
.   tólarsi;   risolveriil  —  Pari,  di 

pietà  ,  di  disciplina  t  di  costu- 
mi, Railiepidirsi  nel  fervore;  di- 
scoslarhi  dair  onestà . 

Rilassatézza  (  xt  a#p.),  s.  f.  Lo  sla- 
to di  una  cosa  rilascia ,  allenta- 
la ,  indebolita;  rilassamento  —  Il 
rilassarsi  nella  picià ,  nella  di- 

,   sciplioa  ,  ne'  costumi . 

Rilas'so ,  sa ,  agg.  Stanco  ;  debole  ; 
pigro  ;  Infermo . 

Rilava'rf,  v.  Ir  r.  DI  nuovo  lavare; 
lavare . 

Rilavorare,  v.  tr.  r.  Lavorar  di  nuo- 
vo. 

Rilegaméuto ,  s.  m.  Il  rilegare . 

Rilega're ,  v.  ir.  r.  Di  nuovo  legare 

—  Per  simìL  Rafforzare;  rincal- 
zare, e  simili  -^  Confinare;  man- 
dar in  esilio  in  luogo  'parlicoiare 
Proibire  ;  vietare  ;  impedire . 

Rilegatura ,  s.  f.  Quelle  làmine  di 
.  spalo  cbe  franmièzzano  i  liloui 
'.  delle  pietre  (  r.  ita/ur  )  <—  Lega- 
tura di  libri. 
Rileggere ,  v.   ir.  ìrr.  (  V.  Le<^gere 
per  la  eoniug,  )  Di  nuovo  legge- 
re; talora   Leggere  il  pro|>rlo 
scritto . 
Rileiilaménle ,  avv.  Ck)o   lentezza  ; 
a  rilènlc. 


RUaolanéofo,  i.  a.  Lo  sl«ifo  ek» 
Alleotameoio-. 

Rilénie  o  RHèiiio  (  a  >  avv.  Con  ri- 
guanlo;  adagio;  pianamenie;  faa- 
$i  lemaoMsute  ^  Andare,  o  sla- 
re a  rtteole ,  v.  Amdar  eanùa- 
Wk§nt€ ,  con  riguardo  — >  A  lòroo 
rilemo  «  v.  Quando  comàmeia  a 
perdere  il  ealdo . 

Riiessa'ff ,  v.  ir.  r.  Di  nuovo  lessare. 

Rilèllo ,  la ,  agg.  da  Rileggere  v. 

Ritevaoìénto,  s.  m  II  rilevare  —  la 
mar.  La  diAercnza  che  vi  ha  in 
linea  retta ,  o  in  alietza  dal  da- 
vanti del  pome  al  suo  di  dteiro. 

Rilevan'ie ,  agg.  m  e  f.  CJie  rilei-j 

—  Importante  ;  di  cou<«guenia. 
Rileva'rtf ,  v.  ir.  r.  Levare ,  o  Alzar 

di  nuovo  —  Levar  sh  ;  riuare  — 
mf.  Sollevar  da  calaniiiài;  rìawi- 
tere  io  buono  sialo  —  Mettere  iii 
buon  essere  ;  raddirizzare  —  Ri- 
confortare ;  raccfmsolare  —  Cj* 
var  la  parola  dalla  leMura  de'  ca- 
ratteri ;  |>ronuuziarla  dopo  averla 
compitata  —  Ricavare  il  numero 
da  più  figure  d' abbaco  messe  in- 
sieme —  Intendere  ;  ricavare  — 
Allevare;  educare—  lair.  Impor- 
tare ;   mmiiare  ;   giovare  —  /la 
Comprendere;  racct^gtiere;  scor- 
gere —  Solle\'arsi  ;  st>ortare  in- 
fuori le  cose  dal  piano  0^*0  souo 
affisse  —  Rib<'llarsi  —  n.  p  f9 
Riaversi  ;  rinvigorirsi  —  Biiiiei-     \ 
.  tersi  a  0(>crare  —  Peni  irsi  ;  risur- 
gere  dil  peccalo  —  Rilevare  uoo: 
V.  Litterarlo  per  ottbligo  da  qwel'     \ 
elle  danno  o  molestia  che  egli  ri-     \ 
eetta  nell'  avere  —  Rilevar  per- 
cosse ,  ingiurie  e  simili ,  v.  Far-     i 
carne ,  riceverle  ecc. 

Rllevaiaménte ,  a\  v.  <  on  rilievo  - 
Magnificamente,  altamente. 

Rilevato ,  s.  ni.  Altezza  sopra>laot'* 

—  Fosso  sen»  rilevato ,  t.  Se»-     1 
z' argine  che  rilevi  —  Ciò  che  h 
rileva* 

Rilevalo ,  la ,  agg.  da  Rileiare  v.     1 

—  Gonfio  —  Pentito  —  lograo-     I 
dito  -*  Ricamato  —Sollevato:  ria- 
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nalzato  —  Segnalalo  —  Imper- 
iami —  Graude  —  Sporgente  in 
fuori  —  Allo  —  Cresciuto;  nu- 
trito —  Allevalo  ;  educalo  '-  Ma- 
Dtl'eslalO;  fallo  pales^e. 

Rilevatóre ,  s.  uk  cbc  rileva  ;  solle- 
vatore —  Redentore. 

Rilièvo ,  s.  01.  Tulio  ciò  che  si  alza 
dal  suo  piauo  -^  In  dit.  e  in  piti 
Di  rilievo,  v.  Tondeggiante  ir  in- 
nalzante •—  y'elte  arti  Hilievo, 
o  opera  di  rilievo ,  v.  Ogni  cosa 
di  rilievo,  come  sono  le  opere 
di  tenitura ,  di  getto ,  i  lavori 
di  cesello  e  simili  —  in  scult. 
Figure  di  rilievo ,  v.  Statue  ;  Di 
tia^vso  rilievo .  V.  Figure  che  non 
si  sollevano  interamente  del  to- 
ro piano  f  Di  mezzo  rilievo ,  v. 
Figure  non  intieramente  tonde, 
ma  in  qualche  parte  sotamente , 
rimanendo  ti  restante  appicca- 
to ai  toro  piano  ;  Siiacciiito  ri- 
lievo, V-  Quella  sorta  di  scul- 
tura che  non  contiene  se  non  il 
disegno  della  figura  con  un  ri- 
lievo stiacciato  ed  ammaccato 

—  In  pìlL  Aver  rilievo,  diccsi 
Quella  pittura  la  quale  a  fttrza 
di  bene  aggiustati  lumi  ed  om- 
bre sembra  esser  rilevata  dal 
piano  —  (k>sa  di  rilievo,  v.  Cosa 
d' imporlanza  e  di  considera- 
zione . 

Rtloga're ,  v.  ir.  r.  Allogar  di  nuovo; 

allo^'arc;di  nuovo  porre  nell'istes- 

sn  luogo. 
Rilucènte,  at;;;.  in  e  f.  Che  riluce. 
Riluceiitcz/a  (  zz  asp.  ) ,  s.  f.  Il  ri  - 

lucere  ;  spUiidore . 
Ritu'cf rf ,  V.  inlr.  irr.  (  pass,  ussi  e 

urei,  senza  pari.  )  Avere  in  se, 

e  inaiidar  fuori  luce  ;  rispIctidiTC 

—  Per  siintl.  Fare  spicco  ;  com- 
parir coti  pompa . 

Rilu^iraVe ,  v.  Ir.  r.  Lustrar  di  nuo- 
vo —  fig.  Illustrare  ;  ripulire  ;  ri- 
dounr  lustro. 

Rilula'rf ,  V.  Ir.  r.  Lutar  di  nuovo . 

Rilutlanie ,  agg.  m.  e  f.  Che  con- 
trasta ;  che  repugna. 


i  Rima ,  8  f.  Consonanza  o  armonia 
procedente  d.ill.i  medesima  desi- 
nenza ,  0  terminazione  di  (Mrole 
poste  tra  loro  poco  lonlaue  -^ 
Verso  ;  comiKisìzione  in  versi  — 
Per  simil.  (.iinio  —  Rispondere 
per  le  rime,  v.  Rispondere  a 
quanto  occorre ,  e  in  maniera 
che  un  non  resti  sopragaUo. 

RimncInaYe,  v.  ir.  r.  Macintr  di 
nuovo. 

Rimanda'r« ,  v.  ir.  r.  Rendere  al- 
trui quel  che  i;ll  s'è  tolto,  o 
quello  che  si  sia  avuto  da  esso, 
mandando{illelo  ^  Far  rilortiar  di 
nuovo  ;  inviar  di  nuovo  —  Man- 
dar via  ;  licenziare  —  Recere;  vo- 
mitare »  Ripudiare  —  inir.  Co- 
mandare; imporre  di  nuoto. 

Rimau'do,  s.  m.  (7*.  del  giuoco  della 
palla)  E  si  dice  quando  per  alcu- 
na cagione  la  palla  non  è  stala 
hen  lOiìndata ,  e  bisogna  ritornar 
a  mandarla  di  nuovo  —  Per  si- 
miL  Di  rimando,  avv.  v.  Da  ca- 
po —  Fare  un  rimando  (  fkg,  )  v. 
Ripercuotere  chi  ci  ha  percos- 
so. 

RimancggiaVf ,  v.  ir.  r.  Maneggiar 
di  nuovo  —  Maneggiare  —  fkg. 
R^iccouciare,  riordinar  certe  cose. 

Rimanènte ,  s.  m.  e  f.  Quel  che  ri- 
mane ;  1*  avanzo  ;  il  resto  ;  lai- 
volta  anche  in  fona  di  agg. 

Rimanènza  (  z  asp,  ) .  s.  f.  Rimasu- 
glio; avanzo  —  Per  Fermala  è 
voce  ani. 

Rimaiièrf  ,  v.  inlr.  Irr  (ango,ané- 
va ,  asi ,  aso  e  aslo  )  Resiare  ;  sla- 
re ;  e  si  usa  anche  in  signif.  di 
n.  p.  —  Fermarsi  a  slar«^  —  Aste- 
nersi ;  divezzarsi  ;  cessar  di  fan* 

—  Cessare  assolulam.  ;  mancare 

—  Rimanere  al  di  sopra  o  al  di 
sotto,  v.  Aver  vantaggio,  o  di- 
svantaggio — >  Rimanerci  (  asso- 
lulam.) V.  Restar  burlalo, 

Rimangia're,  v.  ir.  r.  Di  nuovo  man- 
giare. 

Rimairie,  agg.  ro.  e  f.  Che  rima; 
che  fa  versi. 
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RKnarea'bìle ,  agg.  m.  <  f.  Rflevaa- 
te  ;  imporiaule . 

Rimarchévole ,  agg.  in.  <  C  £o  Sles- 
ia ek9  Rimarcabife. 

Rimar'co,  s  m.  (  Foes  dell'  usa  )  Ri- 
licf o  ;  imporianza  ;  peso . 

Rima're ,  v.  intr.  r.  Far  rime  ;  ter- 
mlmire  i  versi  eoo  parole ,  le  cui 
ultime  sillabe  siano  simili ,  e  ren- 
dano Il  medesimo  suono  —  Per 
esiens.  Far  versi;  ?eri<iflcare  — 
Cercar  bene  e  con  gran  diligen- 
za ;  indagare;  ande  Rimaziòne  V. 

Riroargina're ,  V.  Rammarginare. 

Rima*rio,  s.  ro.  Libro  i  foggiai  di  di- 
zionario, in  cuf  ad  ogni  voce  sono 
riportate  le  parole  di  slmile  desi- 
nenza per  comodo  di  verseggiare. 

RImarita're ,  v.  ir.  r.  Dare  nuova- 
mente marito  —  Hq.  Ricongiun- 
gere (  e  dieesi  di  persane  e  di 
case  )  ~  n.  p.  Ritorre  marito. 

Rima'so ,  s.  m.  Rimanente  ;  avanzo. 

Rima'so ,  sa ,  agg.  da  Rimanere  V. 

Rimastica'rtf,  v.  tr.  r.  Masticar  di 
nuovo  —  jig.  Rivolgere  più  volte 
nella  mente. 

Rima'lo ,  la  agg.  da  Rimare  V.  — 
Aggiunto  di  Versi ,  a  di  Parole 
che  rimano. 

Rima*sto,  sta ,  agg.  da  Rimanere  V. 

RimasiVglio,  s.  RI   Avanzaticelo. 

Rimalóre,  s.  m.  (ìompo.sitor  di  versi 
rimati;  poeta. 

RImatuYa ,  s.  ui.  Maniera  di  rima- 
re; rima. 

Rimaziòne,  s.  r  Investigazione;  in- 
dagazione;  diligente  ricerca. 

Rimbaldanzire ( 2  asp.),v,  intr.  irr. 
(  pres.  Iseo  ecc.)  Pigliar  di  nuo- 
vo baldanza  ;  rassicurarsi . 

Rimbaldèra ,  s.  f.  Accoglienza  disu- 
sata e  strabocctievoie ,  ma  anzi 
(iuta  che  di  cuore  (Vace  bassa) . 

Rimbalza 're  (  x  asp.  ) ,  v.  intr.  r. 
Lo  stessa  che  Ribalzare  —  Risul- 
tare; ridondare;  tornare  »  in 
veter.  Il  mettere  il  cavallo  la  gam- 
ba Inori  della  tirella. 

Rimbal'zo  ( x  asp.),  s.  m.  Il  risal- 
tare di  quaMvogiia  cosa  che  nel 


muoversi,  trovando  fnloppo,  rtm- 
balli  «  e  focda  molo  dhrefso  dal- 
l' ordinario  —  Bl  rimbaiio«  aw. 
Di  Htomo  ;  tf '  oppoeigitme  - 
Per  mado,  o  per  jlme  indirett» 

—  Per  colpa  alirmi  -^  P§r  in- 
cidenza . 

Rlrobambért,  v-.  intr.  irr.  (pm. 
Iseo ,  ecc.)  Tornar  quasi  bambi- 
no ;  perdere  il  senno,  «  Il  gi«fi- 
clo  virile. 

Rimbarbogirf,  V.  Imbarbogire. 

Rimbarcale,  v.  ir.  r.  «  Rìmbar- 
ear'jt' ,  n.  p.  imbarcarsi  di  nuovo. 

Rimbastire,  v.  tr.  irr.  (prca.  Iseo 
ecc.)  Imbastire  di  nuovo. 

Rimbecca're,  v.  ir.  r.  Propr.Per- 
cooiere  col  becco  «  aiirim.  Bei- 
zicare  —  Per  eimiL  Ripercoote- 
re  ;  ribattere  indietro  ;  e  cosm- 
Nein.  ei  dice  della  palla  —  /Ig. 
Stare  a  tu  per  tu. 

Rimbécco ,  s.  m.  il  rimbeccare  — 
Di  rimbécco ,  aw.  v.  Di  rimUl- 
sa  !  ripercotendo  — -  Bimbeeceuh 
da;  stando  a  tu  per  fv. 

Rimbellire,  v.  tr.  irr.  {pres.  Iseo, 
ecc.  )  Far  più  belio  —  intr.  Di- 
venir più  bello. 

Rimbercia're ,  V.  Rabberciare. 

Rimbèrcio,  s.  m.  Manichino  ddia 
camicia  (  Vace  sanese  ) . 

Rirobianca're,  v.  tr.  r.  Imbiaocar  tli 
nuovo. 

Rimbiondire ,  v.  tr.  r.  e  n.  p.  Farsi 
biondi  i  capelli  con  arte  —  nu- 
taf.  Ripulire;  raffazzonare  —  intr. 
Divenir  biondo. 

Rimbizzarrire  (  zf  dal.  ) ,  v.  ioU'. 
irr.  (  pres.  isco  ecc.  )  Diventar  bii- 
zarro ,  cioè  fiero  e  tnldanzoso. 

Rifnbocca're ,  v.  ir.  r.  Mettere  vaso 
o  simile  coHa  bocca  air  Ingià  o 
a  rovescio;  allrim.  Capovolf«re 

—  Arrovesciare  l' estremità ,  oc- 
ter  lì  bocca  d*  alcuna  cosa— Ri- 
voltare,  o  volger  sossopra  —  Tra- 
boccare ,  gettare  a  terra  ;  preci- 
pitóre  —  intr.  Traboccare;  ver- 
sar ftaorl  per  troppa  pianesa  - 
metaf.  Soprabbondare. 
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sfttolri,  8.  r.  Il  rimbeccare 

I  epM  rìmboocaia  ;  e  prò- 

1.  Quella  parie  del  iemuolo, 

rioibocea  solla  coperta  da 

:0 ,  8.  ni.  £o  itetio  chi  Ri- 

■ 

baménio ,  s.  m.  Il  rimbora- 
rlinboinbo. 

baD'te ,  agg.  m.  «  f.  die  rlm- 
I. 

ha're,  v.  ioir.  r.  Far  rim- 
I;  alirim.  Risoquare;  rio- 
•e. 

bé?ole,  agg.  m.  e  f.  cbc  ba 
mbo;  rimbombaDle. 
tio ,  a.  m.  Agitazione  sonora 
!8ta ,  dopo  qualcbe  roinore, 
nameote  ne*  luoghi  concavi 
raosi  ;  ed  atwlu  Romore  ; 
d«— /la. Pania;  grido. 
B'n ,  f .  ir.  r.  fUmeiier  nel- 
la —  Rendere  il  danaro  che 
ìbia  prima  speso  per  le. 
sziòne ,  s.  t  L' alio  di  rim- 
•c. 

n,  s.  m.  Il  rimborsare. 
a're  ,  v.  iolr.  r.  e  Rlmbo- 
i,  o.  p.  Nascondersi  nel bo- 
mboscarsl. 

l're,  V.  ir.  r.  Heller  di  nuo- 
ila  bolle  quel  liquore,  cbe 
le  estrallo  —  Rimhoiiar  sol- 
ala, prov.  V.  AQ0i9igner§  al 
nuova  materia  di  peggio- 
—  Arroger  danno  a  danno, 
ear'si,  n.  p.  Rieuirar  nel 
)  {diceti  propriam,  delle 
,  e  in  modo  avvilii,  anche 
j^ereone  )• 

ìa're,  v.   Ir.  r.  Rinracciar 
Itando  ;  alirim.  Garrire, 
lalóre,  s.  m.  4:he  rimbrolla. 
lévole,  agg.  m.  e  f.  Pieno 
ibroui. 

lo,  s.  m.  il  rimbrottares  al- 
Ranlpogna;  rioraceiamenlo. 
ièri ,  V.  inir.  r.  (  pres,  Iseo, 
ImbroUire. 

i'r«,  V.  intr.  r.  Rientrar  nella 
nascondersi  ;  appianarsi . 


Rlrobnrchia're,  Rimurcbia'rtf ,  e  RI» 
niorcbia're ,  y.  tr.  r.  Tirare  un 
vascello ,  o  basUmenio  contro  cor- 
rente •  In  porto,  col  meszo  di  uo- 
mini, o^di  bestie,  o  d'altro  bat- 
tello minore  aiiaccaio  al  primo , 
e  mosso  a  fòrza  di  remi,  quando 
non  giovi  la  vela . 

Rimbur'ciiio ,  e  Rimur'cliio ,  s.  m. 
Quel  battello  cbe  a  forza  di  remi 
si  lira  dietro  aHra  barca  maggiore 
a  cui  è  attaccalo  con  fune;  così 
può  anche  chiamar ei  La  Rine 
slessa. 

aimedlalrile ,  agg.  m.  0  f.  Da  potersi 
rimediare  ;  capace  di  rimedio. 

Rimediale ,  v.  inir.  r.  Applicar  ri- 
medio, 0  medicina  —  fig.  Porre 
rimedio,  0  riparo  a  qualunque  ma- 
le, a  qualsivoglia  Inconveniente  0 
disordine;  provvedere;  riparare. 

Rimediata,  s.  ro.  Colui  cbe  rime- 
dia. 

Rimedicar«,  v.  ir.  r.  (  Voce  del' 
Vueo)  Fare  una  seconda  medi- 
catura —  n.  p.  Medicarsi  di  nuo- 
vo; prender  nuova  medicina. 

Rimèdio ,  s.  m.  Quello  cbe  è  allo  0 
s'adopera,  e  s'applica  per  tor 
via  qualunque  cosa  che  abbia  in 
se  del  malvagio ,  0  del  dannoso  ; 
riparo  —  Qualunque  mezzo  ado- 
peralo, ali*iuieruo,  0  air  ester- 
no ;  qualunque  sostanza  semplice 
0  coroposu  di  cui  si  fa  uso  in 
qualunque  siasi  alTezIone  morbo- 
sa ;  in  questo  Memo  diceei  anche 
Medicameoio  ;  medicina  ecc. 

Rimedila're ,  v.  intr.  r.  Heditar  di 
nuovo  ;  riconsiderare . 

Rimeggiava ,  v.  intr.  r.  Par  rime  ; 
compor  versi  io  rima . 

Rimembran*le,  agg.  m.  e  f.  Che  si 
rioords. 

RimembraQ*za  (  1  aep.  ) ,  s.  f.  Me- 
moria di  eosa  prima  conosciuui  ; 
ricordanza. 

Rimembrale ,  v.  intr.  r.  e  Rlmem« 
brar'atf,  n.  p.  Aver  in  memoria;  ri- 
cordarsi;  rammemorval— Irant. 
Rammcniare . 
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lalalo  —  Impor- 

—  Sporgeiiie  in 

Cresciiilo;  nu- 

;  educalo  —  Ma- 

|)alei>e. 

tic  rileva  ;  sollc- 
loro. 

i)  CIÒ  cbe  si  alxa 
/n  di8.  e  in  pitt. 
ndeggiantei  rin- 
Uè  arlì  Hilìevo , 
o,  V.  Ogni  cosa 
e  sono  le  opere 
getto ,  i  lavori 
UH  —  In  scult. 
) ,  V.  Statue  ì  Di 
Figure  che  non 
eramente  del  io- 
iiczzo  rilievo  ,  v. 
eramente  tonde, 
arte  sotaniente , 
stante  appicca- 

0  ;  Siìacciato  ri- 

1  sorta  di  scul- 
mtiene  se  non  il 
gura  con  un  ri- 

ed  ammaccato 
T  rilievo ,  dicesi 
Id  quale  a  fìirza 
ali  lumi  ed  om- 
\er  rilevata  dal 
li  rilievo,  V.  Cosa 
e  di  considera' 

Allogar  di  nuovo; 
0  porre  nell'isles- 

e  f.  Che  riluce. 
asp.  ),  s.  f.  Il  Ti- 
re. 

Irr.  (  pass,  ussi  e 
rt,  )  Avere  in  se, 
luce  ;  risplcnderc 
are  spicco  ;  com- 
1. 

r.  Lustrar  di  nuo- 
ure  ;  ripulire  ;  ri- 

.  Lutar  di  nuovo, 
m.  e  f.  Che  con- 
ugna. 


:  RInìa ,  s-  f.  Consouan/a  o  armonia 
procedente  d.ill.i  incdesima  desi- 
nenza ,  0  leriuiuazione  di  parole 
poste  ira  loro  poco  lontaue  — 
Verso;  comiKisizIone  in  versi  — 
Per  simil.  Canto  —  Rispondere 
per  le  rime ,  v.  Rispondere  a 
quanto  occorre ,  e  in  waniera 
che  un  non  resti  sopra  (fatto. 

Rimacina're,  v.  ir.  r.  Macioair  di 
nuovo. 

Rimanda'r« ,  v.  ir.  r.  Rendere  al- 
trui quel  clic  fM  s'è  tolto,  o 
quello  che  si  sia  avuto  da  esso, 
mandando^ilielo  —  Far  rilorfiar  di 
uuo?o  ;  inviar  di  nuovo  -*<  Man- 
dar via  ;  licenziare  —  Recere;  vo- 
mitare —  Ripudiare  —  intr.  Co- 
mandare; imporre  di  nuovo. 

Rimau'do,  s.  m.  (7*.  del  giuoco  della 
palla)  E  si  dice  quando  per  alcu- 
na cagione  la  palla  non  è  siala 
be»  mandala ,  e  bisogna  ritornar 
a  mandarla  di  nuoTo  —  Per  si' 
miL  Di  rimando,  avv.  v.  Da  ca- 
po —  Fare  un  rimando  (  flg,  )  v. 
Ripercuotere  chi  ci  ha  percos- 
so, 

Riniaueggia'rf ,  v.  ir.  r.  Maneggiar 
di  nuovo  —  Maneggiare  —  (ig. 
Rjiccouciare,  riordinar  cene  cose. 

Bimanènie ,  s.  m.  e  f.  Quel  che  ri- 
mane ;  r  avanzo  ;  il  resto  ;  tal» 
volta  anche  in  forza  di  agg. 

Rimanènza  (z  ufp.),  s.  f.  Rimasu- 
glio; avanzo  —  Per  Fermala  è 
voce  ani. 

Rimauèrf  ,  v.  inlr  irr  (ango,aoé- 
va ,  asl ,  aso  e  aslo  )  Restare  ;  sta- 
re ;  e  si  usa  anche  in  signi f  di 
n.  p.  —  Fermar»!  a  slare  —  Aste- 
nersi ;  divezzarsi  ;  ces$:ir  di  fare 

—  <;essnre  assoluiam.  ;  ninncarc^ 

—  Rimanere  al  di  sopra  o  al  dì 
sotlo,  V.  jirer  vantaggio,  o  di- 
svantaggio —  Rimanerci  (  asso- 
lutam.)  v.  Restar  burlato, 

Rimangia'rf ,  v.  ir.  r.  Di  nuovo  man- 
giare. 
Riman'te,  agg.  m.  «  f.  (he  rima; 
I    che  fo  versi. 
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««,  émtii Mf . Generare iprodor- 
re  di  nuovo  —  Pari,  di  earroM» 
tv ,  di  cavmiii  $  $imtti  Ricnnikir- 
re  Illa  rimessa  o  alla  sulla  — 
Pari,  di  denari  o  timile  Manda- 
wa  f  deoari  |ier  via  di  lettere  di 
cambio  io  altro  paese;  «  talora 
volt  Restitairli — Rimetter  le  l09> 
ad,  ▼.  JllMOiMlarle;  vuotarle  di 
tmopo  —  lilinetter  la  palia^v.  ittf- 
percuoterla  o  di  poeta,  o  di  bai' 
to ,  qttando  i'  atvereariò  le  ha 
dato  — •  Rlmeiiere  od  buon  di , 
V.  C9mdùnare  il  prefiudisio^im' 
coreo  per  dilaeione  di  tempo  — 
Mr.  Ugermogliare  ;  rlfmllulare 
-^  o.  p.  Migliorare;  rinvigorirsi 
—  Rapportarsi  ;  riferirM  ^  Porsi 
li  arl>itrio  e  volontà  atirol  —  Ral- 
leolarai;  desistere;  mettere  In  al>- 
bandòno. 

Imectlroénto,  s.  m.  Il  riméttere, 
meiliui'ra,  s.  f .  £o  eletso  cke  Ri- 
metiinieoio. 

mlra're,  v.  ir.  r.  Mirare,  o  guar- 
dare con  attenzione . 
MieMa're ,  v.  ir.  r.  Rimescola- 


mbuióne ,  s.  t  V.  Remissione . 
ÉBlfliiro're ,»  v.  tr.  r.  Misurar  di 
nuovo. 

modera're,  v.  tr.  r.  Modificare; 
csorreggere  ;  moderar  di  nuovo, 
moderatóre,  s  m.  Che  Hmodera  ; 
cbe  corregge  e  riforma . 
Imodema're,  v.  ir.  r.  Ridurre  al- 
r  tuo  moderno  ;  riformare  c(^c 
anilcbe  sol  gii^o  moderno  (  di- 
aeei  di  tmee ,  e  eupelléUili  ) . 
imolina're,  v.  lotr.  r.  Il  rigirar  del- 
l'acqua  ,  o  de*  venti . 
mnUìarre ,  v.  tr.  r.  Di  onovo  Im- 


imoodaméiito,  s.  m.  Rimondatura; 
Doodaimenio . 

InondaVe ,  v.  tr.  r.  Tòr  via  lo 
aporeo,  e  'I  superfluo  «  pulire;  net- 
tare; fR*  mondo;  e  ei  diee^pro- 
priam.  di  pozzi ,  fosee,  fegne, 
e  rami  d' alberi  —  Per  eimil. 
Purgare . 


Rimondato*»,  s.  f.  RiiAondmemo 
—  Purgalura . 

Rimóndo ,  da ,  agg.  lo  eteeeo  dkt 
Rimondalo . 

Riniooia're ,  v.  ioir.  r.  Montar  di 
nuovo;  risalire  ^  Ritornare  «  cr^ 
scere  il  prezxo  —  traiti.  Rtmot- 
tere  altrui  a  cavallo  —  iVMI«  «r- 
ti  Guemir  di  nuovo ,  o  rimeiier 
in  sesto  alcuni  ordigni . 

RiroorcbiaYe ,  V.  Rimborddart,  e 
derivati. 

Rimordéote ,  agg.  m.  e  f.  Che  ri- 
morde . 

Rimòrdere,  v.  tr.  lrr..(p«M.  órsi, 
órso)  Morder  di  nuovo  —  (kg.  Tra- 
vagliare; affliggere  -~  Rampogna 
re  —  Par  conoscere  1  bill  com- 
messi ,  e  caoMme  penilnìeaio  e 
dolore  ;  e  in  queeto  eeneo  H  mea 
anche  in  eignif.  intr.  e  eup. 

Rimordiménto ,  s  m.  Il  rimordere; 
ricono.icimenio  d'errore  con  pen- 
timento del  fallo  commesso. 

Riraorire,  v.  intr.  irr  (V.  Morire 
per  la  eonjmg.  )  Di  nuovo  mori* 
re,  nel  eignif,  di  Mancare  ;  eoo- 
suinarc;  venir  meno. 

Riinnrmora're,  v.  ir.  r.  Di  nnovo 
mormorare . 

Rimorsica're,  v.  Ir.  r.  Morsicar  di 
nuovo  . 

Rimòrso,  9.  m.  V.  Rimordimeòto . 

Rimòrso ,  sa ,  agg.  da  Rimordere  V. 

Rimóso ,  sa ,  ngg.  (  Latim,  )  Rcre- 
pfilato  ;  pieno  di  fessure . 

Rimòsso,  sa ,  agg.  da  Rimuòvere  V. 

Rimo.4tran*te ,  agg.  m,  e  t  Che  ri- 
mosira . 

Riniosirm'za  (  z  aep.  ) ,  8.  f.  Il  ri- 
mostrare —  Motivo  0  ragione  ad- 
dotta (ter  far  conoscere  altmi  ciò 
che  si  pretende ,  o  persvNlerlo 
di  checchessia  —  Dogllania,  rim- 
provero lìitto  con  buon  garbo  per 
rendere  altrui  accorio  di  qnakhe 
fallo,  e  procacciare  cbe  se  ne 
corregga  —  Riflessi  esposi!  ad  un 
superiore  sulle  inconvenlenie  e- 
mergenti  da  un  ordine  dato. 

Rirooiira're,  v.  ir.  r.  Par  conoicire. 
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aiu'ra,  s.  f.  Il  rìoìlMKcare 
cosa  rimboccata  ;  e  prò- 

I.  Quella  parie  del  lenzuolo, 
riinboeca  sulla  coperta  da 

0 ,  s.  m.  Lo  iietio  chi  Ri- 

• 

l)améDlo ,  s.  m.  Il  rirobom- 

rimhombo . 

òù&ie ,  agg.  m.  e  T.  Cbe  rim- 

1 . 

ìa're,  v.  iolr  r.  Far  rìm- 
»;  altrim.  Risuouare;  rio- 
e. 

)évole ,  agg.  m.  e  f.  cbe  ba 
nt>0;  rimbombante . 
IO ,  s.  m.  AgiiazioDe  sonora 
sta ,  dopo  qualcbe  romore , 
ìamente  ne*  luogbl  concavi 
roosi  ;  ed  anche  Romore  ; 
!>  —  fig.  Fama  ;  grido . 
i're ,  V.  tr.  r.  Riiiieiter  nel- 
a  —  Rendere  il  danaro  cbe 
ola  prima  speso  per  le. 

izióue ,  s.  C  L' alto  di  rim- 

» 

ì^  s.  m.  Il  rimborsare. 
x're  ,  V.  intr.  r.  e  Rimbo- 

,  o.  p.  Nascondersi  nel  bo- 
nboscarsi . 

'r#,  V.  Ir.  r.  Metter  di  nuo- 
a  botte  quel  liquore,  cbe 
e  estratto  —  Rimholtar  snl- 
ia,  prov.  V.  AQQiugnere  al 
xuova  materia  di  peggio- 
-  Arroger  danno  a  danno. 
)ar'$i,  n.  p.  Rieutrar  nel 

(  dicesi  propriam.  delle 

e  in  modo  avvilii,  anche 
>  ertone  ). 

s're ,  V.   Ir.  r.  Rinrucclar 
landò  ;  altrim.  Garrire, 
ilóre,  s.  m.  Cbe  rimbrotta, 
àvole,  agg.  m.  e  r.  Pieno 
iroUi . 

0,  s.  m.  Il  rimbrottare;  al- 
kao^gna;  rinfacciameoto . 
ire ,  V.  lutr.  r.  (  pre$,  Iseo, 
ImbrttUire. 
're,  V.  intr.  r.  Rientrar  nella 

nascondersi  ;  appiattarsi . 


Rimhurcbia're,  rilmurcbia'r^ ,  #Ri- 
niorcbia're ,  v.  tr.  r.  Tirare  un 
vascello,  0  basiimenio  contro  cor- 
rente o  in  porto ,  col  mezzo  di  uo- 
mini, 0  di  bestie,  o  d'altro  bat- 
tello minore  attaccato  al  primo , 
e  mosso  a  forza  di  remi ,  quando 
non  giovi  la  vela . 

Rimbur'cbio ,  e  Rimur*cb!o ,  s.  m. 
Quel  battello  cbe  a  forza  di  remi 
si  lira  dietro  altra  barca  ma$!giore 
a  cui  è  attaccato  con  fune  ;  coti 
può  anche  chiamarti  La  fune 
slessa . 

nimedia'bile ,  agg.  m.  e  f.  Da  potersi 
rimediare  ;  capace  di  rimedio. 

RimediaYe ,  v.  intr.  r.  Applicar  ri- 
medio, 0  medicina  —  fig.  Porre 
rimedio,  o  riparo  a  qualunque  ma- 
le, a  qualsivoglta  inconveniente  o 
disordine;  provvedere;  riparare. 

Rimedialóre ,  s.  m.  Colui  cbe  rime- 
dia. 

Rimedicare,  v.  tr.  r.  (  Voce  del' 
V  uto)  Fare  una  seconda  medi- 
catura —  n.  p.  Medicarsi  di  nuo- 
vo; prender  nuova  medicina. 

Rimèdio ,  s.  m.  Quello  cbe  è  alio  o 
s'adopera,  e  s'applica  per  tor 
via  qualunque  cosa  cbe  abbia  in 
se  del  malvagio ,  o  del  dannoso  ; 
ri(>aro  —  Qualunque  mezzo  ado- 
perato ,  air  iuteruo ,  o  air  ester- 
no ;  qualunque  sostanza  semplice 
0  composta  di  cui  si  fa  uso  in 
qualunque  siasi  alTezione  morbo- 
sa ;  in  questo  tento  diceti  anche 
Medicamento  ;  medicina  ecc. 

Rimeditale ,  v.  intr.  r.  Meditar  di 
nuovo  ;  riconsiderare . 

RimcggiaYe ,  v.  intr.  r.  Far  rime  ; 
compor  versi  in  rima . 

Rimembran*te,  agg.  m.  e  f.  Cbe  si 
ricorda . 

Rimembrau*za  (  z  atp.  ) ,  s.  f.  Me- 
moria di  cosa  prima  conosciuta  ; 
ricordanza . 

Rimembrale ,  v.  intr.  r.  e  Rimem- 
brar'et'i  n.  p.  Aver  in  memoria;  ri- 
cordarsi; rammemorarsi— (rane. 
Rammentare . 
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Rimpolpella'rtf,  v.  ir.  r.  Propr.  Ri- 
spoudere,  e  replicare  cooirasian- 
do  am  parole. 

Rimpopola're ,  v.  ir.  r.  Popolar  di 

DUOVO  . 

Rimpostemire»  v.  inlr.  r.  Far  di  nuo- 
vo postèma . 

Rlmpoiìo,  s.  ni.  Bfarella  leggiera  ma 
ioconioda  del  mare,  che  si  fa  sen- 
tire anche  ne*  porti . 

Rimpozza're  (  zx  agp,  ) ,  v.  tr.  r.  Il 
rimanersi  slagnauli  delle  acque 
scnzii  sfogo . 

RiiiH>regoa're ,  v.  inlr.  r.  Ringravi- 
dare. 

Rimproccévole ,  agg.  m.  e  f.  Rim- 
hroliévole . 

Rimprocciaménlo,  s.  m.  Il  riroproc- 
dare. 

RimproGCia're,  v.  Ir.  r.  Riuracciarc. 
rimproverare  —  Biasimartf,  e  qua- 
si rimprm'erando  schernire;  ram- 
pognare . 

Rimpróccio,  s  m.  Il  rimprocciarc; 
rimpròvero;  nufacciamenlo—  Di- 
sprègio . 

Rjmproccióso ,  sa,  agg.  Che  fa  rim- 
próccio . 

Rioiprométtere ,  V.  Ripromellere. 

RiroproUa're,  V.  Rimprocciare . 

Rimprovera*bile.  agg.  m.  e  f.  Da  rim- 
proverarsi; degno  di  rimprovero . 

Riniproveraménlo,  s.m.  li  rimpro- 
verare. 

Rimproverairie ,  agg.  m.  e  f.  Che 
rimpro\era. 

Rimproverava,  v.  tr.  r.  Ricordare, 
o  riofiicciare  altrui  i  beneflcj  rut- 
tigli, o  per  tacciarlo  d'ingratitu- 
dine, o  per  propria  lode  —  Dire 
io  faccia  altrui  i  suoi  vì/J  e  le  s»uc 
Imperfezioni  —  Rinfacciare  insul- 
tando . 

Rimprovera  lo  re ,  s.  m.  Colui  che 
rimprovera . 

RImproverazióoe,  s.  f.  Lo  stesso  che 
Rimprovero . 

Rimproverìo,  s.  m  Rimprovcrameu- 
lo  a>pro  ;  parole  di  biasimo ,  o 
d*  ingiuria;  villania;  oltraggio  dot- 
faccia  . 


Rimpròvero ,  s.  m.  Ripreosioue  as- 
pra. 

Rimugghia're ,  v.  inlr.  r.  Di  dijmivo 
mugghiare;  e  talora  Mugghiare. 

Rimugiua'rc,  v.  tr.  r.  Ricercare  con 
esattezza,  o  con  applicazione  in- 
tensa —  fig.  Pensar  mollo  sopra 
una  cosa  ;  riandarla  colla  mente. 

Rimuueran'te ,  agg.  m.  0  C  Che  ri* 
fMunera  . 

Rimunera Ye,  v.  tr.  r.  Rimeritare. 

Rimunerutìvo .  va,  agg.  Alto  a  ri- 
munerare . 

Rimuneratóre ,  s.  f.  Che  rimunera. 

Rimunerazióne ,  s.  f.  Il  rimuuerare; 
prèmio . 

Rimuòvere,  v.  Ir.  irr.  (uòvo,  ové- 
va ,  òssi,  òsso)  Di  nuovo  muo- 
vere ;  di  nuovo  dar  moto  ;  e  ai 
dice  anche  in  signif,  intr.  e  n.  p. 

—  Rimuovere  t^arole  (A0-)*  v. 
Tornar  a  dire  ;  ridire  —  Tòr 
via  —  Rimuover:»!  da  checchessia, 
V.  Allontanarsene  —  DiNtoraare; 
dissuadere  ;  far  uiular  proponi- 
mento. 

Rimura're,  v.  tr.  r.  Di  nuovo  mura- 
re —  Turar  murando;  e  si  dice 
per  lo  più  d'  usci  $  finestre  — 

—  Ciisiicre  di  nuove  mura  una  cit- 
tà ,  o  foriezza  —  Murare  un  luo- 
go aperto  per  impedirne  il  pas- 
saggio 

RimurchiaYe  ,  V.  Rimburchiare . 

Rimutaménto,  s.  m.  11  rimotare. 

Rimutare,  v.  ir.  r.  Di  nuovo  muta- 
re ;  e  talvolta  Mutare  ;  e  si  usa 
anche  in  signif.  n.  p. 

Rimutévole ,  agg.  m.  $  f.  Atto  a  ri- 
mutarsi ;  nmiabile. 

Rina  ;  8.  f.  Sofia  di  pesce  che  ha  la 
pelle  scabrosa  a  guisa  di  lima  ; 
volgarm.  Squadro. 

Rinacerbire,  v.  intr.  Irr.  (  pres.  hcQ 
ec.)  l!:sacerbare  di  nuovo. 

Rinaidcsca,  e  Riiialdéssa,  s.  f.  Sorla 
d'  uva ,  e  di  vitigno . 

Riuarra're,  v.  ir.  r.  Narrare  di  nuo- 
vo. 

Rinascènte ,  a^ig.  ni.  e  f.  he  rina- 
sce. 
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ìii  eee.  Generare  ;  produr- 
oovo  —  Pari,  di  carrox^ 
UÈvalii  e  simili  Ricondor- 
rimessa  o  alla  sulla  — 
i  denari  o  simile  Manda- 
uari  per  via  di  lellcre  di 
in  altro  paese;  e  talora 
sllluirli  —  Rimcuer  le  I09- 
Rimondarle  ;  vuotarle  di 

—  Riineder  la  palla,  v.  Ht*- 
terla  o  di  posta,  0  di  bai- 
ntido  l' avversario  le  ha 

-  RImeliere  nd  hiion  di , 
lonare  il  pre(fiudizio  in- 
fer  dilazione  di  tempo  — 
igermogliare  ;  ripullulare 
'.  Migliorare;  rinvigorirsi 
lori  arsi  ;  riferirsi  —  porsi 
'io  e  volontà  altrui  —  Ral- 
;  desistere;  mettere  io  ab- 
j. 

nio,  s.  m.  Il  riméttere. 

ra,  s.  f.  Lo  stesso  che  Ri- 

mlo. 

,  V.  tr.  r.  Mirare,  0  guar- 

1  aiteo7.ione. 

're  ,  V.  tr.  r.  Rimescola- 

i ,  s.  f.  V.  Remissione . 
re,  V.   tr.  r.  Misurar  di 

re,  V.  Ir.  r.  Modificare; 
ere  ;  moderar  di  nuovo. 
:óre,  s  m.  Che  rimodera  ; 
regge  e  riforma  . 
a're,  v.  ir.  r.  Ridurre  al- 
nodcroo;  riformare  cose 
sul  gusto  moderno  (  di- 
rase ,  e  supelléttili  ) . 
re,  V.  loir.  r.  Il  rigirar  del- 
,  o  óti"  venti . 
9 ,  V.  Ir.  r.  Di  nnovo  Im- 

• 

lènto,  s.  m.  RiuKMidalura; 
Dento . 

re,  V.  ir.  r.  Tòr  via  lo 

e  '1  superfluo  ;  pulire;  nel- 

r  mondo  ;  e  si  dice  pro^ 

di  pozzi ,  fosse ,  fogne, 

d*  alberi  —  Per  simil. 


0    m 


RimondatuYa,  s.  f.  Rìinondameolo 
—  Purgatura . 

Rimóndo ,  da  ,  agg.  Lo  stesso  che 
Rimondato . 

Rinionta're,  v.  iulr.  r.  Montar  di 
nuovo;  risalire  —  Ritornare  a  cre- 
scere il  prezzo  —  trans.  Rimet- 
tere altrui  a  cavallo  —  /YeUf  or- 
ti  Gueruir  di  nuovo ,  o  rimeller 
in  sesto  alcuni  ordigni . 

Rimorchiava ,  V.  Riuiburchiare ,  0 
derivati. 

Rimordente ,  agg.  m.  e  f.  Che  ri- 
morde . 

Rimòrdere,  v.  tr.  Irr.  (pass,  órsi, 
órso)  Morder  di  nuo>o  —  fig.  Tra- 
vagliare; affliggere  —  Rampogna- 
re —  Far  conoscere  I  falli  com- 
messi ,  e  caosarue  pentimento  e 
dolore  ;  e  in  questo  senso  ti  usa 
anche  in  signif.  intr.  e  fi.  p. 

Rimordiménfo  ,  s  m.  Il  rimordere; 
riconoscimento  d'errore  conpeo- 
tlmenio  del  fallo  commesso. 

Rimorir^,  v.  intr.  irr  (V.  Morire 
per  la  conjug.  )  Di  nuovo  mori- 
re, nel  signi f  dì  Manciire  ;  con- 
sumare ;  venir  meno . 

RiinnrmoraYe  I  v.  ir.  r.  Di  nuovo 
mormorare . 

Rimorsica're,  v.  tr.  r.  Morsicar  dì 
nuovo  . 

Rimòrso,  9.  m.  V.  Rimordimento. 

Rimòrso ,  sa ,  agg.  da  Rimordere  V. 

Rimóso  ,  sa ,  agg.  (  Latin.  )  Scre- 
polato; pieno  di  fessure . 

Rimòsso,  sa ,  agg.  da  Rimuòvere  V. 

Rimosiran'te,  agg.  m.  e  f.  Che  ri- 
mostra . 

Riniostrurza  (  z  asp.)^  s.  f.  li  ri- 
mostrare —  Motivo  0  ragtime  ad- 
dotta per  far  conoscere  altrui  ciò 
che  si  pretende ,  o  persuaderlo 
di  checchessia  —  Doglianza,  rim- 
provero fatto  con  buon  garbo  per 
rendere  altrui  accorto  di  qualche 
fallo ,  e  procaci  iare  che  se  ne 
corregga  —  Riflessi  esposti  ad  un 
superiore  sulle  inconveniente  e- 
mergenti  da  un  ordine  dato . 

Rimostrale,  ?.  Ir.  r.  Far  cooosctre. 
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iucrudclire  ;  e  si  usa  anche  in 

signi f.  n.  p. 
Rindvilérf ,  v.  Inlr.  in*.  (  pre#  isoo 

ee.)  todTllire^  dlvaoir  citilo  i  e 

«i  msa  0m€à»  in  Éf§nif,  n.-p, 
RiiMmlla're,  v.  tr.  r.  Riappiccicare; 

eoo  còlla . 
Riocòllo,  s.  m.  Rigùrgito  d'jK^ue  ; 

lingóifo. 
Rloeóotra  (alla)  avv.  a  riocoutro 

—  pr€p.  Dirimpetto. 
WocfNniocia're ,  V.  Ricominciare. 
Rincoairare ,  v.  tr.  r.  Incontrare  — 

Q  p.  Abbatterai  ;  rintopparsi . 
Riocóotro,  s.  m.  Lo  abbattersi  a  ca- 

80  io  persona,  o  co-mi  —  Con^-on- 

lo;  paragone^  Riprova;  riscon- 

tfO* 

ftincóotro ,  avf .  Appetto  ;  dal  lato 
opposto  --•  Dirimpetto  ~  In  cou- 
IroDto. 

Rlnooramónto ,  s.  m.  Il  rincorare . 

RIoeoraYtf ,  v.  ir.  r.  Dare  animo  ; 
inarflmire  —  Racconsolare;  con- 
fortare —  n.  p.  Ripigliar  onore  : 
e  per  lo  più  Presumersi  ;  spera- 
re di  poter  fare . 

RkMorda'rf,  ▼.  ir.  r.  Rimettere  le 
corde  ad  no  istromento  da  suono. 

Rincoronar'«< ,  o.  p.  Incoronarsi  di 
movo  ;  rimettersi  la  corona . 

Riocorporaménlo ,  s.  m.  Il  rincor- 
porare  —  L'entrar  di  nuovo  In 
qualche  corpo  -*  Riionio  dello 
spirito  al  corpo . 

Rincorpora'rff ,  v.  tr.  r.  Incorporar 
di  nuovo  ^  n  p.  Bntrar  di  nuovo 
nel  corpo,  o  nella  massa  di  pri- 
ma ;  0  dicesi  deli'  anima  efriri- 
tnale  ,  e  d^  liquidi . 

Wneérrere,  v.  inir.  irr.  (pa#f.  ór- 
si, órso)  Correr  dietro;  Insegni - 
re  —  Tornar  correndo  sni  mede- 
simo hiógo  —  Correre  Innantt  e 
indietro  —  Andare  e  venire  di  cor- 
sa —  /Ig.  Ripassare  nelta  memo- 
ria ;  riandare  la  slessa  cosa . 

Rincdrsa,  s.  f.  Quel  dare  indietro 
che  si  fa  per  saltare  o  lanciarsi 
con  maggior  impeto,  e  Icggerez- 
u  (Voce  ddl'uso}. 


Rincórso,  sa,  agg.  da  Riucorrere  V. 
Riiicréscffrtf ,  v.  imp.  pron.  (  esce , 
escéva,  ébbe«  esciùio)  ?eolr  a 
uoja ,  a  fiistidio  ;  aver  rincresci- 
mento —  Aver  dispiacerò,  ram* 
marico  d' alcuna  cosa  . 
Rincresicévote ,  agg.  ro.  e  C  Moiésoi 
fastidióso;  cbe  porla  tèdio  ;  sloc- 
cbévolc;  e  dicesi'delle  eo$$^  del- 
le perenne. 

Rincresciménlo  ,  s.  Ai.  Ncja»  finli- 
(tio  ;  travaglio  ;  iocrescimeolo  — 
Danno  —  Cosa  rincresoévole  — 
Scemameoto;  cantr.  di  Creici- 
mento , 

Rincresclóso ,  sa ,  agg  Che  ha  rin- 
eresdmeoto  ;  pieno  di  rioereicl- 
roento . 

RiticrespaYf ,  v.  tr.  r.  Inerea|nr  di 
nuiMfo  ;  e  talora  Increspare . 

Rincrudelire,  v.  tr.  irr.  (  prtf.  hco 
ecc.)  Par  divenir  crudele»  fama- 
sfirire  _  intr.  Farsi  pid  crudele. 

Rincrudire,  v.  tr.  irr.  (pree.  Iteo^eec) 
Esacerbare  di  nuovo;  ranéer  più 
crudo  —  inir.  Esacerfaanli  hni 
pMk  crudo . 

Rinculaménio,  s.  m.  il  riócnlnmi  H 
dare  iodietro . 

Rincola're ,  v.  intr.  r.  Arreiraral , 
iarsi,  ò  tirarsi  iiidieiro  senta  vol- 
tarsi ;  diceei  de'  cavalli  e  fin- 
menii ,  di  eiereili  che  »i  ripie^ 
gano ,  e  del  cannone  puméo  ei 
epara  —  (raii«.  Rcspigncre  hi* 
dietro. 

Rhicuta*ta ,  s.  f.  Retrocessione  tiella 
persona,  o  di  aliro  corpo.  - 

Rindirix7.ar'«< ,  n.  p.  Indiriaxafil  di 
nuovo . 

Rinega'rtf,  V.  Rinnegare. 

Rinelta're ,  ▼.  tr.  r.  DI  nuovo  net- 
tare; ripniìrc;  rimondare  —  ilTtf* 
le  arti ,  Il  mondare  da  luperAni- 
là,  scabrosità  e  bave,  e  condor* 
re  a  pulimento  i  nietalli  qoaodo 
escono  dalla  Dorma  ove  nmiio 
gdtatl . 

Rtnfìicclamóttio,  s.  m.  il  rinbcciarei 
rimprovero;  riprensione  • 

RiniUccia're,^.  ir.  r.  Rimproverare 
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ìeiia're,  v.  ir.  r.  Propr.  Ri- 
lere,  e  replicare  coolrasiao- 
Hi  parole. 
olaVe ,  V.  ir.  r.  Popolar  di 

emire,  v.  inlr.  r.  Far  di  nuo- 
tsièma . 

o,s.  ni.  Marella  leggiera  ma 
loda  del  mare,  che  si  Ta  sen- 
incbe  ne*  porli . 
ia*re  (  ZI  asp.  ) ,  v.  ir.  r.  Il 
lersi  slagoauli  delle  acque 
sfogo . 
faa're,  v.  lulr.  r.  Riogravi-- 

:cévole,  agg.  m.  e  f.  RIm- 

^voie . 

:ciaméQlo,  s.  m.  11  rimproc- 

» 

xìa're,  v.  ir.  r.  Riufaccìare. 
overare  —  Biasimare,  e  qua- 
proverando  scheruire;  ram- 
ire. 

:cio,  s  m.  Il  rìmprocciare; 
òvero;  riufaceiameoio  —  Di- 
io  . 

rcióso,  sa,  agg.  Che  fa  rim- 
ilo . 

néiure ,  V.  Ripromellere. 
ia're ,  V.  Riniprocciare . 
rera'bile,  agg.  m.  e  f.  Da  rim- 
rarsi;  degno  di  rimprovero . 
reraménio,  s.  m.  Il  rimpro- 

reranMe ,  agg.  m.  e  f.  Che 
overa . 

rera're,  v.  ir.  r.  Ricordare, 
jdcciare  altrui  1  beneflcj  Tal- 
o  per  tacciarlo  d'iiigralilu- 
o  per  propria  lode  —  Dire 
eia  altrui  i  suol  vizj  e  le  «uè 
Tezioiii  —  Rinfacciare  iusul- 

reralóre,  s.  m.  Colui  che 
«OTera . 

rerazióoe,  s.  f.  Lo  stesso  che  .; 
rovero . 

verio,  s.  m  Riinproverameo- 
pro  ;  parole  di  biasimo,  o 
;iuria;  villania;  oltraggio  dei- 
faccia  . 


Rimpròvero ,  s.  m.  Riprensione  as- 
pra. 

Rimugghia're ,  v.  inlr.  r.  Di  puovo 
mugghiare;  e  talora  Mugghiare. 

Rimugiua're,  v.  tr.  r.  Ricercare  con 
esattezza,  o  con  applicazione  in- 
tensa —  fig.  Pensar  mollo  sopra 
una  cosa  ;  riandarla  colla  nieule. 

Rìmuuerafi'le ,  agg.  m.  e  f.  Che  ri- 
fiiuncra . 

Rimunera Ye,  v.  ir.  r.  Rimeritare. 

Rimuuerallvo .  va,  agg.  Allo  a  ri- 
munerare . 

Rimuneratóre ,  s.  f.  Che  rimimela. 

Riinuu(*razióne ,  s.  f.  Il  rimunerare; 
prèmio . 

Rimuòvere,  v.  tr.  irr.  (uòvo,  ové- 
va ,  òssi,  òsso)  Di  iiiu»\o  muo- 
vere ;  di  nuovo  dar  moto  ;  e  $i 
dice  anche  in  signif.  inir,  e  n,  p, 

—  Rimuovere  parole  (/l(?.),.v. 
Tornar  a  direi  ridire  —  Tòr 
via  —  Rimuoverai  da  checchessia, 
v.  Allontanarsene  —  Distornare; 
dissuadere  ;  far  mutar  proponi- 
mento. 

Rimura're,  v.  tr.  r.  Di  uuovo  mura- 
re —  Turar  murando  ;  e  si  dice 
per  lo  più  d*  usci  e  finestre  — 

—  Cigncre  di  nuove  mura  una  di- 
ta ,  o  l'oriezza  —  Murare  un  luo- 
go aperto  per  impedirne  il  pas- 
saggio 

RimurchiaYe ,  V.  Rimburchiare . 

Rimutaménto,  s.  m.  11  rimntare. 

Rimutare;  v.  ir.  r.  Di  nuovo  mula- 
re  ;  e  talvolta  Mutare  ;  e  si  usa 
anche  in  signif.  n.  p. 

Rimutevole ,  agg.  m.  e  T.  Atto  a  ri- 
mularsi  ;  mulabile. 

Rina  ;  8.  f.  Snria  di  pesce  che  l)a  la 
pelle  scabrosa  a  guisa  di  lima  ; 
volgarm.  Squadro. 

Rinacerbire,  v.  intr.  irr.  (  pres,  Iseo 
ec.  )  lilsacerbare  di  nuovo . 

Rinaldésca,  e  Rinaldéssa,  s.  f.  Sorla 
d'  uva,  e  di  viiigno. 

RioarraVe,  v.  tr.  r.  Narrare  di  nuo- 
vo. 

Rinascènte ,  agg.  m.  e  f.  he  rina- 
sce. 
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Rioa^cerf  ,  v.  \n\r.  Irr.  (V  Nascere  | 
per  la  conjuQ.  )  Di  iiiinvo  nasrc- 
re;  e  dieesi  (/Ir)  del  Mole,  delle 
anime  dopo  ti  b'UUMimo  te  — 
metaf.  Mara\i^liHr>i  nttrcmodo: 
slrabithre . 

Rioasciinéiiio ,  <.  m.  Il  rinascere. 

Riii:rio ,  la  .  a?t?.  da  Rina'iCfrc  V. 

Rioavi»aYr,  v.  lulr.  r.  Navigar  di 

1111  )V0  . 

Rincacciale ,  v.  ir  r  Ris(»spignprc 
iudìetro  per  for/j  :  dar  la  caccia; 
far  fug?ire  ;  iural/are . 

Rloeagna're,  V.  inir  r  rRinrngnar'- 
ii,  n.  p.  Ai|t';!{ri.-ir(.*  il  volto  a  giti- 
s;i  del  cefTo  drl  cine  che  ringhia; 
fir  riso  arci;!no. 

Rhiralcia're ,  V.  Ilincacriare . 

Rlncalorire,  v.  Ir.  irr.  (pr^j.  i>corc  ) 
Rinflamsnare  :  ri  scaldare  —  Ac- 
oeodero;  racccufcre  —  metaf.  In- 
fervorare. 

RUicalzaménlfi  (i  atp),  s.  m.  Il  rin- 
calzare . 

Rincal7.a're ( x  atp.),  v.  ir.  r.  Contr. 
di  Scalzare  —  Mellerc  attorno  a 
una  cosa  o  lom.  o  altro  por  for- 
tiUcaria  o  difend'rla .  acciocché 
si  sostenga ,  o  stia  sald^  ;  e  per 
lo  più  si  dice  degli  alberi  —  me- 
taf. Confcrm.'in»  ;  afforzare  ;  av- 
▼alorare  —  Solloriiarc;  slrìgne- 
re  —  Rincacciare  —  n.  p.  Im- 
pinguarsi; farsi  ricco;  avvalorar- 
si. 

Rinc^ilza'ta  (zasp.)^  s.  f.  Vy  situo 
che  Rincalzo. 

Rincal/^Hi*ra  (x  atp,) ,  s.  f  £o  titt- 
to  che  Rincal/amento . 

Rincal'U)  {z  atp),  L*  arione  dH 
rincalzare  —  r.lò  che  rincalza,  che 
sostiene ,  o  fortìUca  —  flg.  Ajiiio; 
^^vvcnimenlo . 

Rincatia'ta,  s.  f.  Gridala  con  rimpro- 
veri e  minacce  ;  rahhuflb  ;  rim- 
provero . 

Rincmoa're  ,  V.  Incannucciare . 

RiDCinla're ,  v.  ir.  r.  Incantare  di 
nuovo  ;  mettere  di  nuovo  ali*  in- 
Canio . 

Riucautucciar'i/ ,  n.  p.  Rlilrnrii  ne*  i 
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canti  per  non  esser  vedìM 
sciiodersi . 

Rincaniiiccta'lo ,  ta^  agg.  d 
callnrciare  —  Nasco>lo  hi 
luccio 

RiDcaponirr,  v.  inir.  irr.  (  pr 
ec  )  Di  nuo\o  iiicaponlrr 

Rincappa'rf,  v.  intr.  r.  Di  du 
cap^Kin; . 

Rincap(»ella're ,  v.  ir.  r  Rim 
capo  il  c:i|>fK'llo  —  Rifluir  d 
0  da  capo  una  coàa  —  Af 
cosa  sopra  an^ì  —  Ripiglia 
cheiiiftTiniià  uppetia  guv 
/fi  agr,  Riini^itere  il  via 
ne*  lini  con  uva  iiuo\'a  . 

Rincara'rr,  v.  ir.  r.  (Ircscere 
zo. 

Riucarire,  Lo  stesso  che  Rà 

Rincarna're,  v.  intr  r.  Di  m 
cantare  ;  rimpolpare . 

Rincaria're,  v  ir.  r.  Riuoovn 
ter  di  nuovo  carta  su  dia 
—  Racconciar  roii  caria 
Il  cartone  a'  panni  (  r.  tf' 

Rincaralo ,  s.  m  Quinterni 
8'  itiseri>cc  da*  legatori  di 
alln»  qiiiiilerno.  o  perchè 
palo  a  motivo  di  curre/ion 
che  lógoro  il  frtgliello  a 
nuovo  vifoe  soslituito 

Rincatiivére,  v.  inir  irr.  {pf 
ec.  )  Diventar  piti  caitlt-o 

Rincallivìto  ,  la»  agg.  Pauo  < 
daio  in  malvagità  . 

Rincavalla're ,  v.  ir  r.  Rhw 
cavallo— n.p  Provvedi» 
TO  cavallo  ^  metaf  Rimd 
arnese ,  o  in  buon  sesto  • 

Riiiceffa're,  v.  tr.  r.  Rigettar 
eia  ;  più  comunem.  RinAi 

Rinchina're ,  v.  ir.  r.  Piep 
inchinare  —  Abbassare  - 
Umiliarsi . 

Rinchiudere,  V.  Racchiuder 

Rinchin'so,  a.  m.  Chiusiini; 
chiuso  con  muri  o  siepi. 

Rinciainpa'rc ,  v.  Intr  r.  M 
inciampare . 

Rioeiprlgniré,  ¥.  imr  frr. 
Iseo  oc  )  Tornare  a  tana! 
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dei  caui,  allorché  irrilail,  digri- 
liiiandu  i  denli,  iiiiuacciano  di 
mordere;  e  dicesi  fìg.  anche  de- 
gli uomini  —  li  nilrire  de*  divalli. 

Ringhièra,  s.  f.  Luoì;o  ttovc  s'arrin- 
ga, o  »i  parla  puhhlicameute;  pùl- 
pito; rùsiru  —  Per  timil.  Ripia- 
no esterno  d' un  haictHie .  munì- 
IO  d*  un  parapeuo  (  voce  d*  uso  ). 

Rio'ghio,  s.  m.  Il  riugbiare. 

Rioghióso ,  sa ,  agg.  Che  ringhia  ; 
pronto  a  ringhiare . 

RiughiotUre ,  v.  ir.  irr.  (  pres.  Iseo 
ecc.)  Inghiottire  di  nuovo;  rin- 
goiare. 

Ringioire,  v.  intr.  irr.  {pres.  Iseo 
ecc.)  Allegrarsi;  divenir  glojosa 

—  trans.  Rallegrare;  empiere  di 
gioja . 

Ringiov;inir^,  v.  tr.  irr.  (pres.  Iseo, 
ecc.)  Ridur  giovane;  rinnovare; 
ma  in  qussto  senso  è  poco  in  uso 

—  Rinnovare  —  intr.  Ritornar 
giovane  ;  rìnnovcllarsi  ,*  rinverdi- 
re ;  rinvigiirire  (  tJieeti  di  per- 
sone, di  piante,  dell'anno,  ecc.). 

Ringiovialire.  v.  intr.  irr.  {pres.  isco 
ecc. )  Divenir  gioviale;  riiigioiro. 

Ringira're,  v.  inir.  r.  e  Ringirar'^i, 
n  p.  Girare  aiioriio;  rivolgersi  co- 
modainenle. 

Riugoja're,  v.  ir.  r.  Ingojare  di  nuo- 
vo. 

Ringolfo,  s.  m.  Lo  slesso  che  Bigur- 
giio. 

Riugorgaménio,  s.  m.  Il  ringorgare. 

Ringor^a're ,  v.  iulr.  r.  Rigonfiare  ; 
e  dicesi  propr.  delle  acque. 

Ringórgo,  s.  m.  Ulgonflanienlo d'ac- 
que irallenule  nel  loro  lilierocor- 
niì  da  qualche  iuiò|)po,  come  .sa- 
rei)he  la  maggior  gonliez/a  del 
fiume,  o  dei  mare  in  cui  debbono 
sgorgare  — -  flg.  Airollamenio  di 
uegozj. 

Riugra'na ,  s.  f.  Buca  scavata  in  ter- 
ra, ove  con  carl)one  si  defiura  la 
rena  di  ferro  prima  di  roellerla 
nel  fornello. 

RiuRrantt're,  v.  ir.  r.  Seminar  due 
anni  di  seguilo  un  terreno  a  gra- 


no .—  NsUg  mrii,  lUslrìogere  uo 
buco  per  lungo  uso  soverchia- 
menle  allargalo  in  un  pezio  di 
metallo ,  cioccbè  si  Ca  iucaslTiia- 
dovi  un  perno»  e  irapanandulo  i 
dovere. 

RlDgraiidtre,  v.  Ir. irr.  (pres.  Iseo, 
ecc  )  Rkrescere«  (ar  più  grande 
—  Inorgoglire;  render  borioso, 
superbo  —  intr.  Divenir  più  gran- 
de —  n.  p.  Vaoiarsì  più  che  uno  è. 

Riograssa're ,  v.  inlr.  r.  Di  nuovo 
Ingrassare. 

Ringi-avidaménlo ,  s.  m.  Il  ringra^i• 
dare. 

RingravIdaYff,  v.  intr.  r.  Ingravida- 
re di  nuovo. 

Ringraziaménto,  s.  m.  Il  rìngraiiare. 

Ringraziale,  v.  ir.  r.  Render  grazie: 
€  riconoscere  con  umili  parole  i 
benellzj  ricevuti,  e  mosirar^eoc 
grato . 

Ringrinziinéuto  (x  asp.)  L'allodi 
ringrin/Jre  —  Lo  stato  della  co- 
sa ringrinzita. 

Ringrinztrf  {z  asp.).,  v.  ir.  irr.  (pr« 
Iseo ,  ecc.  )  Render  grinzoso  - 
intr.  farsi  grinzoso. 

Ringro.ssaVe ,  v.  ir.  r.  Di  nuo^o  in- 
grossare; fare  più  grosso;  ed  an- 
che Ingrossare  —  Riaccre»cere  ; 
rinforzare  *,  e  si  dice  tanto  di  co' 
se  materiali  cui  si  aggiunga  to- 
Udita  e  forza  con  nuovi  latori , 
come  di  eserciti  cui  si  ricresca 
il  numero  de*  soldati  "'intr.  Cxt- 

SCCIH?. 

Riiigiii'gila're,  V.  Ringorgare. 

RimiafUn're,  v.  tr.  r.  Di  niH>\t>  io- 
nafliare . 

Rinnal/ainénlo ,  (  x  asp.  )  s.  m.  Al- 
zamento ;  innaizameolo. 

Riuualza're  (  z  asp.  ),  v.  ir.  r.  Alu- 
ro;  innalz.ar  dì  nuovo;  e  tatura 
liiikilzare  ^  Pari,  di  pitture  Ftf 
toiidcggiare  —  inlr.  Crescere;  Éw- 
si  maggiore  ~  u.  p.  Sollevarsi. 

Rionamora're .  v.  ir.  r.  Di  nuovo  in- 
uainorare  —  n.  p.  Di  nuovo  ac- 
cendersi d' amoro . 

Rinnegamento,  t.  m.  Il  rinBf|ar«. 


§,r.  Ir.  r.  Lerani  dall'ob- 

I K  6  devoiloÌD4  {  ribellarsi 

Mperiore  per  Aderire  ad 

^  r  •  P9r  lo  pia  ii  di€€  di 

ì0,odi  utU  —  Rinunzia- 

Mjurare  —  itinoegare  la 

U  V.  Perderla, 

I,  8.  m.  Persona  die  ab- 

unlalo  alla  rede  cri!»ilana 

•lata. 

>,  la,  agg.  da  Rinnegare 

*tr  ÉimiL  Can  rinnegalo  ; 

lo  tradiiore, e  simile,  di- 

\rui  per  viUanàa, 

lémo,  s.  m.  Innesiamónio; 

ilare. 

'§,  V.  ir.  r.  Di  mioro  in- 

I  ed  aneke  inoeslare  — 

Higiungere;  onire  ^  NHU 

iallaccare  le  parli  di  qual- 

leM  di  meultn,cbesi  Coa- 

rtaecate. 

0,  la,  agg.  da  Rinnesia- 

09  V.  ititr.  r.  Raddoppiare 
al  giuoco  delPoca,  quan- 
iniero  de' dadi  cada  M»vra 
segnata  sulla  caria  —  Per 
leplicare  una  slessa  cosa . 
ile,  agg.  m.  e  f.  aie  si  può, 
I  ba  da  rinnovare  -^  Riu- 
un  vestilo,  v.  indoisarlo 
HI  volta  Rinnovar  modi , 
lar  nuove  vie  —  n.  p.  Ri- 
dirsi. 

éoiD,  8.  m.  Il  rinnovare, 
te,  agg.  m.  e  t  Che  rin- 
tbe  si  rinnova . 
e,  V.  ir.  r.  Tornare  a  far 
o;  ricominciare,  ripiglia- 
bi€  $i ma  anche  im  «en- 
—  Kar  nuovamenle  ger- 
e  —  Rinfrescare  «  ridurre 
oalla  mente, 
re,  8.  m.  Che  rinuova, 
me,  8.  r.  Il  rinnovare;  a/- 
icomiociamenlo  —  Rein- 
loet  rifaciint'uio  —  Riua- 
oxpari .  de'  pianeti  ) . 
lÉMO ,  s.  m.  Rinuovella- 


Rianovella're,  v.  ir.  r.  Far  di  nuo- 
vo; reiterare;  rinnovare  —  Tor- 
nare a  dire;  ridire  —  Ricordar  di 
nuovo;  tornar  a  mente. 

Rinnnvellatóre,  s.  m.  Che  rinoovella. 

Rinnoveilazióne,  s.  f.  Il  rinnovellare. 

Rionumidére,  v.  tr.  irr.  {pree.  Iseo 
ecc.)  Inumidir  di  nuovo. 

Rinocerónte,  s.  m.  GrossissiflM)  ani- 
male Teroce  dello  zone  calde,  po- 
co dissimile  dall'  Blefanle,  eoo  un 
coroo  sul  naso ,  e  con  pelle  du- 
rissima. 

Rinoma'bile,  agg.  m.  e  f.  Famoso  ; 
memorabile;  degno  di  rinomanza. 

Rinoman'/a  {s  aep.  ) ,  s.  f.  Fama  ; 
celebrità . 

Rinoma're,  v.  ur.  r.  Far  menzione 
oiitrevole. 

Rinomarlo,  la ,  agg.  da  Rinomare; 
Stimato  dovunque  per  alcun  pre- 
gia) particolare  {dieeei  di  perdo- 
na o  di  cosa  )  (  V.  Sin.  n.  %%,). 

Rinominan'za  (i  aep.)  s.  f.  V.  Ri- 
nomanza . 

Rinomiua're,  v.  tr.  r.  Nominare  con 
venerazione ,  con  encòmio . 

Riiiomiua'lo,  la,  agg.  da  Rinomi- 
nare —  Che  ha  riuoiuanza;  cele- 
bre; famoso. 

RinovaVf ,  V.  Rinnovare  ec 

RiiiDvella'rt ,  V.  Rinnovellare  ec 

Rinqiiarla're ,  v.  ir.  r.  Ripartire 
in  quattro  ;  ed  anche  Dividere  in 
quarti. 

Riuquarta*to,  la,  agg.  da  Rinquar- 
lare  V.  —  Ripieno. 

Rinsaccan»énio,8.  m.  Il  rinsaccare; 
il  rimettere  nel  sacco  ^  In  mo- 
do  beuso  Scotimento;  e  prò» 
priam.  QoeWo  che  si  soffre  an- 
dando a  cavallo  ebe  cammina  di 
Imito,  0  con  Isoomoda  andatura. 

Rinsaccava ,  v.  ir.  r.  Di  nuovo  in- 
saccare ;  e  talvolta  Insaccare  — 
intr.  Scuoterai  andando  a  eavallo 
per  la  sc<Mnoda  andatura  del  me- 
deiimo;  dicesi  anche  di  Chi  ìrom 
a  cavalla  dopo  aver  beo  mangiato. 

Rinsaldaneolo ,  s  m.  Saldameoto; 
ritorno  alla  primiera  saldezza . 
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lar  sulla  stessa  cosa  parlan- 

'%€re,  V.  Ir.  irr.  (aogo,  an- 
,  ansi ,  aolo)  DI  nuovo  Tran- 
;  e  iaiora  Frangere  —  n.  p. 
>ersi  del  mare. 
*to,  s.  m.  Opera  di  tela  li- 
più  comunem.  diceii,  Lavo- 
>  simile  alla  riofranla. 
*to ,  la ,  agg.  da  Rinfraage- 

• 

HIar'fi,  D.  p.  Rianirsi  fraleU 

oneniei  lornare  air  amicizia 

a. 

a'r$,  V.  inlr.  r.  e  Rinfrat- 

i,  n.  p.  Rientrar  nella  fratta. 

a're,  v.  ir.  r.  Rimettere  il 

—  fig.  Tenere  a  freno;  raf- 
re. 

:aiiìéDlo,s.  m.  Il  rinfrescare 
etaf.  Nuovo  provvedimento; 
•vamenio,  o  rinfondimenlo  di 
cbe  sia  venula ,  o  sia  in  sul 
meno  —  Ricreamenlo  ;  ri- 

—  Rinfresco;  regalo  di  com- 
bile  ec.  —  in  mil.  Rinforzo 
ale  —  Quantità  di  vìveri  e 
inizioni  da  ristorare  e  rifor- 
Ui  soldatesca. 

!ao'te,  agg.  m.  e  f.  Che  rin- 
a. 

ia're,  v.  ir.  r.  Far  fresco  ciò 
caldo  —  Ricreare,  ristorare, 
vvederedi  viveri  —  Rinnova- 
Dnovellare;  rifondere  —  inlr. 
lire  fresco  {dicesi  d' aria  o 
inio)  —  fig.  Rinvigorire  — 
Pigliar  ristòro  di  cit)o  o  di 
o. 

ca'ta,  s.  r.  Rinfrescamento  ; 
à  propriam.  La  stagione  in 
aria  comincia  a  rinfrescarsi 
loggia  che  nella  state  suior- 
calore  eccessivo, 
cativo .  va ,  agg.  Atto  a  rin- 
are;  che  rinfresca . 
caiòjo,  8.  m.  Vaso  di  metal- 
di  terra  dove  si  mette  ac- 
'resca,  e  vino  io  bicchieri,  o 
Lade  per  rinfrescarlo, 
co,  t.  n.  Riiifrescaoienio  V. 


—  Ciò  che  ristora  e  ricrea  — 

—  Sorbetti  ed  acque  acconce  ge- 
late che  servonsi  ne'  festini  —  in 
mar.  Nuova  provvisione  di  viveri. 

Rinfrì{;na*to,  ta,  Aggiunto  di  \ì^i 
e  vale  Rugoso  ;  grinzoso . 

Rinfronzire  {z  do/.),  v.  inlr.  irr. 
Apre^'  isco ,  ecc.)  Il  nuovo  ve- 
stirsi di  foglie  che  fanno  le  pian- 
te in  primavera  —  n.  p.  Il  rasscU 
tarsi,  o  animarsi  che  fauno  le 
donne;  tollo  dagli  alberi,  quan" 
do  si  riveslon  di  nuove  f rondi. 

Rinfuoca're,  V.  Rinfbcare. 

Rinfunóne,  s.  f.  Rinfondimenlo;  il 
rinfóndere. 

RinfuTp,  fa,  agg.  da  Rinfóndere  ~~ 
Ripieno  —  Mescolato  confusameo- 
to  —  Alla  rinfusa ,  avv. ,  v.  Con* 
fusamente . 

Ring.igliardére,  v.  ir.  irr.  (pres.  isco, 
ecc.)  Far  divenir  gagliardo  —  intr. 
Ripigliar  gagliardìa,  o  vigore. 

Ringalluzza're  (  ri  asp,),  v.  inlr.  r. 
Mostrare  una  certa  allegrezza  con 
atti,  e  con  movimenti. 

Ringalluzza'to  {xx  asp.)  agg.  da 
Ringalluzzarc  —  Imbaldanzito; 
montato  in  superbia . 

Riogaliuzzola're  (xx  asp.)  Y.  Rin- 
galluzzarc . 

Ringamba're,  V.  tr.  r.  Fare  un  gam- 
bo artificiale  a  ciiecchessia  ;  per 
es,  Ringambare  un  flore  sgamba- 
lo per  t>orlo  noi  mazzo. 

Ringarzullère  (i  dot.),  £0  stesso  che 
Ringalluzzarc. 

Ringenera're»  V.  Rigenerare . 

Ringanghera're,  v.  tr.  r.  Contr,  di 
Sgangherare  —  Rimettere  in  gan- 
gheri —  metaf.  Ritrovare;  riuoire. 

Riugavngna're,  v.  ir.  r.  Ripigliar  con 
violenza . 

Ringeutilère,  v.  tr.  irr.  (pres,  isco, 
ecc.)  Far  divenir  gentile;  addol- 
cire I  costumi  —  n.  p.  Diveoir 
gentile . 

Ringeutilìio,  ta ,  agg.  da  RingenU- 
lire  —  Pari,  di  stagione  Addol- 
cila; mitigata. 

Ringhiale,  v.  iatr.  r.  Il  broololar 


#' 


•  ScwflUflrc;  crollare;  mqmh 

U  -s-ni.  Ramore  di  cosa  che 

••• 

mento  <'xs  a«p.)  «.111.11 
lare. 

ilrt  («  iiip.>t.  Ir.  r.  Rl- 
B,  «  rifolgere  M  punu,  o 
ire  il  taglio  ;  idèptà  prth 
i^fnri  ek$  d'aitro  -^mi- 
baiure^  rlroomere;  rispio- 
iìtiM  coti  fonui;—  Abbaiie- 
iprimere  l'orgoglio  -^  Tòr 
liouire  —  Raffrenare — Rio- 
1  detti,  V.  Beprimefli  -r-  ■. 
legarsi  nel  taglio;  rivolger- 
la punta  -^  Reprimersi  — 
rsi|  moniAcarsI)  rlmeiteriil. 
'to,ta,  (11  <i<p.)agg.  Al 
zare  —  m$tafi  Stupido; 
ilaoò;  ottuso. 
iY«^  ▼.  tr  r.  Rendere  vall- 
oooramemc  valido . 
He,  agg.  in.  e  f.  Facile  a 
irsi. 

léoto,  8.  m.  Ritrovameolo. 
«,  V.  tr.  irr.  (  èngo,  eniva , 
cauto)  Trovare;  riin>vare 
r.  Ricuperare  gli  spiriti  e'I 
I  ritornare  lo  sé;  riaversi 
ino  svenimento  —  Amniol- 
rigooflare  le  cose  secche 
s  messe  neir  acqua  —  Per 
Divento*  cedevole;  indebólir- 
i:  p.  Ritrovarsi  coHa  mente. 
r§,  V.  tr.  irr.  (  pres.  Iseo , 
Kar  rltorn.ir  verde  —  lUf. 
are  —  intr,  RiioriKir  ver- 
/If.  Rinnovarsi  —  Ringio- 

• 

^re,  V.  iK^e'Intr.T.  Rlscoo- 

—  Rinvenire;  ritrovare  — 
gare. 

Io,  ta,  agg.  da  Riuverga- 
Fttrkdi  panni ,  a  drappi 
InlniJlsiaio;  vergaio/ 
'rr^V.  Riv||nare. 
t,  ^.  fa^r.  rluarc  addietro  ; 
rsi  A- Rin«cir  vero  ;  snccc- 

-  Pecmutare,  convertire 
sa  m  un'altra. 


Rhivena'rtf  (a  doi,)  v.  tr.  r.  Rito- 
rare  fessura  di  legname  eoo  pez- 
zetti di  legno,  cM$  dieomi  Sverze* 

RInverzica're  (i  dol,),  v.  loir.  r. 
Ritornare  verde  —  tram.  Tornar 
vivo,  0  vigoroso. 

Rinverzére  (i  doL)  £o  flaiao  chi 
RIoverzIcare. 

RIovesclar'da ,  s.  t  Femmina  ripor- 
tairice  di  novelle;  noveltleni.^ 

RiDvesciar'do,  s.  m.  Coloi  che  rio- 
vescia. 

RlnvesdàYe,  v.  tr.  r.  Ridire  e  rife- 
rire ciò  che  uno  lia  sentito  dire-, 
o  ehe-girèsiaio  dello, ancorché 
non  draasl  oé  rilevare ,  né  ^- 
miinicare  a  persona . 

Rinvestimóaio,  s.  m.  Il  rinvestire  -» 
ftfsiiihhi  4l*  una  cosa  io  no'  altra , 
di  dimtiSk  spezie,  ma  equivalen- 
te —  Cambio  d' una  merce  io  al- 
tra simile,  o  in  altre  di  dfvenia 
sorta ,  ma  di  ugual  valore .  Nuo- 
vo collocamento  fruttifero  d'un 
capitale. 

Rinvestire,  v.  tr.  r.  Di  nuovo  inve- 
stire^ dare  il  poas^esso  o  II  dominio 

—  Rinvestire  una  cosa  hi  un'al- 
tra, V.  Convertirla  1^  e  fcamMsr- 
ia  con  (lueèUi ,  eonirattandota 

—  meiaf.  Convertire;  mutare; 
scambiare  —  Ricaricare  (  detto 
sehertetolm,  ) . 

Riiiyjgora're ,  V.  Rinvigorire. 

Rinvigorimento,  s.  m  11  rinvigorire. 

Rinviale,  V.  tr.  r.  Rimandare.  * 

Rhivigorèftf,  V.  tr.  irr.  (pne«.  isco^ 
eco.  )  Dar  vigore  ;  avvalorare  — 
intr^  Ripigliar  vigore  ;  ringagliar- 
dire. 

Rinvilia're ,  V.  tr.  e  iòtr.  r.  Scema* 
re  di  prezzo;  fgAre  a  miglior 
oiercaio;  opp.  di  Rimirare'. 

Rinvilire ,  V.  Ravvilire . 

RI«lfRa'fe ,  v.  Ir.  r.  Di  nuovo  invi- 
tare — ^  .Scamblevolmenie  Ipviia- 
fe  —  IWle  arti  Invitar  di  nuovo 
una  cosa  svitala;  e  più  eomimentm 
Rifiire  i.pani  alle  vite. 

Riovìio^,  fll^ll  rhivlte. 

RImiu'zIa ,  9tt  Rinonziamenlo . 
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Riuoega're,  v.  tr.  r.  Levarì^i  dalKob- 
biilietiza  .  e  devozione  ;  ribellarsi 
da  ou  supcri4»re  per  aderire  ad 
un  allro  ;  e  per  lo  più  si  dice  di 
religione,  o  di  sette  —  Hiniinzia- 
re  —  Abtijurare  —  Rinnegare  la 
pazicnz;!,  v.  Perderla. 
Rhmega'io,  s.  in.  Persona  che  ab- 
bia rinunziato  alla  t'ede  cristiana 
—  A|M>  itala. 
Rinnegati» .  ta ,  apg.  da  Rinnegare 
V.  —  Per  simil,  Cuu  rinnegalo  ; 
rioiieg:iio  traditore, e sini de,  di- 
cesi  altrui  per  villania. 
IUoiie!»latnénto,  s.  m.  inueslaménlo; 

il  rìDne^lare. 
Rioneslcrre ,  v.  ir.  r.  Di  nnovo  in- 
MftUire;  ed  anche  ìnneNlare  — 
/if .  Ricoogiunireri';  nnire  —  yelle 
arie,  Riatiarciire  le  parli  dì  qiial- 
die  arucM!  di  ineiallit,  che  si  fos- 
sero distaccate. 
MnnestiiHo,  la,  agg.  da  Rinnesia- 

re  V. 
lÉDOOcaYe,  V.  intr.  r.  Raddoppiare 
k  punii  al  ginoco  dell* oca,  quan^ 
do  il  uunierr»  de' dadi  cada  hovra 
an'oc4  segnala  stdia  carta  —  Per 
§imU,  Replicare  una  stessa  coita . 

iUaoovi'bile,  agg.  m.  e  f.  aie  si  può, 
0  elle  t»i  ha  da  rinnovare  —  Rin> 
fiovire  un  vestilo,  v.  indossarlo 
ia  prima  volta  Rinnovar  modi , 
V.  Pigliar  nuove  vie  —  n.  p.  Ri- 
prowetlersi . 

Hiooovanìéulo ,  s.  m.  Il  rinnovare. 

tliDiiOTa*ule ,  agg.  in.  e  f.  die  rin- 
nova ;  che  SI  rinnova . 

Himiova're,  v.  ir.  r.  Tornare  a  far 
di  buovo;  ricominciare,  ripiglia- 
re a  fare  ;  e  si  usa  anche  in  sen- 
so inlr.  —  Far  nuovamente  ger- 
mogliare —  Riurrcscare,  ridurre 
dì  Doovo  alla  mente. 

Hiniiovalóre ,  s.  in.  che  rinuova. 

Rioiiova^óoe,  s.  r.  Il  riuiio\arf';  af- 
irim.  Ricominciamento  —  Rein- 
icgmzione;  rifaciim'nlo  —  Riua- 
ttciineuio  e  pf'U'l.  de'  pianeti  ) . 

KiiiiiovellafllèDto,  s.  in.  Rinuovella- 
zioiic . 


Rinnovella Ye ,  v.  ir.  r.  Far  di  nuo- 
vo: reilorare;  rinnovare^  Tor- 
nare a  (lire;  ridire  —  RiconLir  di 
nuovo;  if>riiar  a  niente. 

Riiinovellaióre,  s.  m.  Che  rionovella. 

Kiniio\ella7.ióiie,  s.  1.  Il  rionovellare 

RiniuHiiidtre,  v.  tr.  irr.  (pref.  isco 
ecc.)  liiuinidir  di  nuovo. 

RinocercHile,  s.  in.  Grossissiaio  ani- 
male feroce  di'lii^  zone  calde*  po- 
eo  dis>iiuii(!  dall'  fcilefaute,  con  un 
corno  sul  naso ,  e  con  t»elle  du- 
rissima. 

Rinoina'hiie,  ag{;.  m.  e  f.  Famoso  ; 
memorabile;  degno  di  rinomanza. 

Rinoin;in'/a  {z  asp.  ) ,  s.  f.  Fama  ; 
celebrità . 

Rinonid'.rf ,  v.  ir.  r.  Far  menzione 
oiiopexolo. 

RiiiomaHo .  la  ,  agg.  da  Rinomare  ; 
Slimalo  dovuiiqur  |>er  alcun  pre- 
gio particolare  {.dicesi  di  perso- 
na o  di  cosa  )  (  V.  Sin.  u.  86.  ) . 

Rinominair/a  (2  asp.)  s.  f.  Y.  Ri- 
nomanza . 

Uinomiua'r'f ,  v.  ir.  r.  Nominare  con 
venerazione ,  con  encòmio . 

niiiomina'to,  la,  agg.  da  Rloonii- 
nare  —  Clie  ha  riuomanza;  cele- 
bro :  fa:iioso . 

Rìnovd'rff,  V.  Rinnovare  ec. 

Rinovella're ,  V.  Hinnovellare  ec. 

Rinquiirla're  ,  v.  Ir  r.  Rlparltre 
in  qua  II  IO  ;  ed  anche  Dividere  in 
quarti. 

Rinquarla'lo ,  la ,  agg.  da  Rinquar- 
tare  V.  —  fiipiono. 

Rin^aec^iiiéiii(».s.  m.  Il  rinsaccare; 
il  rimettere  nel  saceo  —  in  mo- 
do basso  Seoiimenlo;  e  prò- 
priam.  Oueilo  che  si  soffre  an- 
dando a  ca\allo  che  cammina  di 
trotto,  o  con  iscomoda  andatura. 

Rinsacca'rt; ,  v.  ir.  r.  Di  nuovo  in- 
saccare ;  e  talvolta  Insaccare  — 
intr.  Scuoier>i  andando  a  eavallo 
per  la  srooioda  andatura  del  me- 
de.^iiiM);  dicevi  anche  di  Chi  trotta 
a  cavallo  diipo  aver  btm  mangialo. 

Rinsaldaméulo ,  s  m.  Saldameolo; 
ritorno  alla  primiera  saldezxa . 
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X  Ricoverarsi  —  Non  poter 
re  a  itiilo,  V.  iSon  poter 
ia  se  in  un  tempo  etabUi' 
%nip  potrebbero  far  più — 
•regalia  fede,  v.  Ravvivare 
itilo  alta  fede  —  Ripar;ire 
oro,  V.  Bestaurarlo -—^ì' 
s  no  campo ,  un  paese ,  v. 
\derto  éalVinvaeione  di  ne» 

di  bestie  ecc. 
ire ,  s.  m.  Che  ripara . 
mie ,  s.  r.  Rimedio  ;  prov ve- 
llo difesa  (  megtio  al  propr, 
l  fig.)  Reslaurazioue. 
re,  V.  iDir.  r.  Parlar  di  duo- 

f  8.  in.  Il  riparare;  rtme- 
provvedimeolo  ;  difesa  (  si 
tipr.  che  al  fig,)  —  ^'e^le 
.  Riallo  di  terra  per  forlìA- 
ì  difeodiTe  un  posto  —  Ri-* 
0 —  in  idr.  Lavoro  intorno 
ni  per  impedirne  le  roiie , 
aripamcnli  —  Far  riparo  io 
Dgo,  v.  Ricove rar vi ii . 
iòne ,  s.  f.  0  Ripartiménto  < 

il  ripartire;  disiribuzione 
rl4. 

e ,  V.  Ir.  irr.  {pres,  Iseo , 
Distribuire  in  parti  ;  scom- 
e. 

amente,  a\v.  Con  iscompar- 
lo. 
ire ,  V.  inlr.  irr.  (  pres.  isco 

Di  nuovo  partorire . 

re ,  v.  Ir   irr.  (  V.  Pascere 

%  eonjug  )  Pascer  di  nuovo 

agr.  Far  pascolare  la  se- 

volta  un  seminato  per  re- 
rlo. 
re,  v.  ir.  r.  Passar  di  nuo- 

lalora  t*assarc  —  fig.  Ri- 
•;  rileggere;  ricorreggere 
lodare  colla  meo  le  —  In 
Dar  r  ullinui  perfezione  ad 
'Oro  —  Ripassare  una  pillu- 

Correggerla . 
a ,  8.  r  II  ripassare  —  Dare 
passata,  v.  Tornare  a  pae- 
uovamente  —  llg.  Tornare 
tiderare  o  esafninare  a/- 


cuna  cosa  —  Fare  una  ripassata 
ad  alcuno,  v.  Correggerlo ,  am' 
monirlo  con  grida ,  .e  minacce . 

Ripasseggia're ,  v.  intr.  r.  Passeg- 
giare di  nuovo . 

Rlpasiso,  s.  m.  Il  ripassare—  Pari, 
di  uccetli  11  riloruo  nelle  nostre 
contrade  ili  alcuni  uccelH  emi- 
granti in  certe  stagioni —  Dare  II 
passo  e  ripasso,  v.  Concedere  la 
facoltà  di  passare  e  ripassare 
per  alcun  luogo. 

Ripatire ,  V.  intr.  irr.  (  pres.  isco 
ecc.)  Di  nuovo  patire—  Perdere. 

RipatriaVe ,  V.  Riinpalriare . 

Ripecca're ,  v.  intr.  r.  Di  nuovo  pec- 
care. 

Ripeusainénio ,  s.  ni.  Il  ripensare . 

Ripenso're,  v.  intr.  r.  Di  nuovo  e 
diligenteinente  pensare  —  n.  p. 
Pensare  a  sé ,  ed  alle  cose  fatte, 
0  da  farsi  ;  pens:ire  a'  casi  snoi. 

Ripeuta'glio ,  s.  in.  V.  Rqicniagiio . 

Ripcniiinénlo ,  s  m.  Il  ripentirsi . 

Ripeulir'ii ,  u.  p  Di  nuovo  pentir- 
si ;  e  talora  Pentirsi . 

Ripercosso ,  sa ,  agg.  da  Ripercuo- 
tere V. 

Ripercotiménto,  s.  m.  Il  riperetio- 
tere ;  e  'i  battere  insieme  —  Ri- 
flessione V.  Ripercassiooe . 

Ripercuòtere ,  v.  tr.  irr  (puff,  òssi, 
òsso  )  Di  nuovo  percoolere  —  Ri- 
mandare indietro  ;  ribattere  ;  e 
diceH  delle  medicine  cke  rispin^ 
gono  indietro  gli  umofi  — Ren- 
dere le  percorse  vendicandosi  — 
inlT.  Battere  insieme  scansbtevol- 
meute  —  Riflettere . 

Ripercussiòuc,  s.  f.  Ripercotimento 
— -  Pari,  di  raggi  V.  Riflessione, 
e  Riflettore  —  In  miie.  Ripeii/.io- 
nc  frequente  degfi  slessi  tuoni. 

Ripercussivo,  va.  Aggiunto  di  Me- 
dicamento che  rìsplnge  indietro , 
e  mitiga  gii  umori . 

Riperdere  ,  v.  Ir.  r.  Perder  di  nuo- 
vo ;  o  perdere  dopo  di  avere  ac- 
quistalo . 

Rìperdu'H^  la»  agg.  da  Ripcrdcre  V. 

Ripestt're,^;  tr.  r.  Pesar  di  nuovo 


RIpéMameDio ,  i.  m.  11  ripotcara . 
Rlpewa're ,  v.  Ir.  r.  Cavar  dall'  aO' 


».  ir.  Irr.  (eto,  «èn, 
elei ,  cluliì)  Tornare  a  dire ,  o  a 
mi'  ili  ininvotaJJrim.  Ridirei  re- 
pltcure  —  Ricliiainare  alla  memo- 
ria ;  riaudsr  col  pea»Ìero  i  ragio- 
nare Tri  se  slesso  come  ut  sì  Ta- 
vellane  coii  alintl  —Rtpeiere  ui» 
eoMda  qualsivoglia  cannone,  v. 
Allrlbulraittla  —  In  Itg.  Do- 
mandare rD  gludiilo  dò,  che  si 
CTfde  da  altrui  ingiusLMMÉte  oc- 
cupalo —  Hipeler  uà  deUo,  un'  a- 
rta,  ecc.,  v.  Kldire  eoia  dtlta, 
Kicanlare  aria  cantala ,  ecc. 

Rtpelìlóre,  s.  m.  ette  ripete  —Chi 
spiega  pili  volle,  f  più  idìdum- 

.  meni  e  le  cose  insegnale  alla 
Muoia  . 

Ripeililóne ,  s.  t.  Il  ripetere  —  Fi- 
gura  rrltorica  per  cut  li  Hpt- 
l»  ta  tteua  parola  —  Oriuoln 
con  sonerìa  die  sunna  le  ore  ed 
i  i|uarli  qoaniln  Llrasl.  o  gplrigesl 
Ha  boitoue  a  ciò  deslloìi(0{  vt 
nt  tono  da  tavolino  ,  a  da  la- 

Rlpeiia'rc  («  fl*p,),  V.  Rappe?.^^- 
rc  e  derivati . 

Ripi3't[n«r« ,  V.  ifiir.  irr.  {V.  Pia- 
iinere  per  (a  atnjaa.tOI  mimo 
piagnerà  —  BWMHrlcarit^  mo- 
rebrd)  dolcHl  ' 

RfpLt'DO, 

die -a' 

IB.O 


0  ec^  —fi 


.  deiu. 

Ripidéna  <»  MP-).  1.  C 
rione  troppo  acosceM  A 
di  struda ,  per  col  mitai 
èl-ascMa.eta  diseen. 

Ripido,  da.an-  llal^tw 


e  raddoppiare  o 
sé  stessi  panni ,  drap^-, 
cosa  simile  —  hipiegara 
V.  CAiitilcrIo  dopo  «mi 
(o  p«r  ttggerio  —  «uM 
xare  (  levare  II  lagllo  — j 
rimediare  a  un  diserA 
d(U'tr«o)  —  n.  p.  PlagM 
varti  —  KlpercQOiersi  1 1 
(  pori.  d«I(a  luce)  - 
dcre  in  battaglia  :  A 

Rtpiegaiu'ra  .  s.  T.  " 
—  nilorcitur* . 

Ripiego,  5.  m.  Provtetl 
penso  —  Ricello  1 1 

Ripienéna  (  u  ««p.)* j 
IO  di  elò  cT 


dt).  - 

Kipienn,  s.  ni  Tulio  riiS 

w  ail  ciiiixre  ca.'a  >u^J 

M  iM  cJic  Mi  inkm  h  |f 
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Riiiunziamóiiio,s.tn.  II  riDumiare; 
ritluto . 

Rìnuniia're,  v.  ir.r.  Cedere  o  rìHii- 
lare^—  Ritiiilarc  spoiiiaiHsanivtile 
la  propria  ragione  o  «tomiuio  so- 
pra chcccliesisui  {col  3.  caso). 

Rluunziaiioiic ,  ».  f.  RifiiiDxiameiilo. 

Kinvoslia'r« ,  v.  (r.  r.  Iiidiir  nuova 
voglia;  aisgiiigncr  desiderio. 

Rivòlgere,  v.  ir.  irr.  (òlgo,  olgéva, 
òlsi,  òlio)  Molière  cbeccbessìa 
in  invoglio,  fasciandolo  eoo  es- 
so ;  aUnm.  Involgere  ;  avvolge- 
re; rinvoltare;  involtare — n.  p. 
Nnovauieutc  Involgersi  ;  td  an» 
che  Involgerai  ;  invilnp|»arsi . 

Kinvòlgolo  ,  8.  m.  Rinvolio  ;  Tagoi- 
to  {Voce  poco  usata)' 

Rinvolia're ,  !jo  stesso  ck§.  Ihòlge- 
rc. 

Rinvolto,  s.  m.  Fagotto. 

Rinvolto,  la,  agg.  da  Rinvolgere  V. 

Rinvolurra ,  s.  T.  Il  rinvolgere  ;  e  la 
cosa  con  che  si  rinvolge . 

RinzafTare  (  ;  aep.)<  v.  tr.  r.  Rieni- 
.piero  il  vóto ,  e  le  fessure  con 
isloppa ,  bambagia,  calcina,  pece 
e  simili  materie  —  ^elte  arti  Da- 
re alle  muraglie  il  primo  intonaco. 

Rinzaffatura  (  z  asp,  )  s.  f.  Primo 
Intonaco  alquanto  a>pro  clic  si  dà 
alle  muraglie  con  calcina  e  rena 
di  fosso  e  mattoni  speziali  (  r. 
ferri.  ) . 

Rin7arfo  (  z  asp.  )  s.  m.  Lo  stesso 
che  Rinzaflhtura . 

Rlnzeppa're  (z  asp.)  v.  tr.  r.  Met- 
tere ze|)tK!  ;  rincalzare  con  zep- 
pe, biette,  o  conj  |»er  uso  di  ser- 
rare e  stringere  cbeccbessia  — 
n.  p.  Empiersi  a  ribocco. 

IUnzrppa;to,  la ,  (  X  asp.  )  agg.  da 
Rinzepparc  —  Stretto  insleoic; 
stivato . 

Rio,  s.  m.  Piceni  fosso  ove  corra 
acqua;  liumiccllo;  fossatcllo;  e 
piuttosto  Ruscello  ;  rigagnolo  — 
—  Poet.  Fiume;  ed  anche  Fm- 
sa  ;  stagno  ~  fig.  (;runde  abboii  • 
danza  di  qualsivoglia  WBore  scor- 
rente. 


Rio,  ia,  igg.  Call|vo«  M 
(  di  resi  di  persona  o  i 

—  Deformai  A,  guasto— j 
v.  Anno  di  carestia, 

Riobttliga'rtf ,  v.  ir.  r.  Di  D 

blig.tr  e . 
Rióne ,  s.  ni.  Qikirtiere  lo 

vìsa  una  ciiià  (preto  A 

ni  o  divisioni  di  Boma 
RìoperaYff ,  v.  tr.  r.  Open 

vo ,  0  in  contrario . 
RiordinaméDio ,  s.  m.  H 

re  ;    racGODcia  molilo  ; 

mento. 
Riordinale  ,  v.    ir.  r.  0 

nuovo;  mettere  in  aiii 

sellare . 
Rlonliiiaióre ,  s.  m.  Cbe  i 
Riordina zicMie  ,  s   f .  il  ri 

riordtiiaineulo . 
RìonHre  ,  v.  ir.  irr.  (  pr 

ecc  )  Uniirc  di   niio\ti 

sulla  Slesia  orditura  — 

dinare;  detto  di  scnlU 

getti  scomposti  e  sim 
Ri(»ssiTva're ,  v.  Ir.  r.  Oi 

nuovo . 
Riòlia ,  s.  r.  Contesa  ;  fi 

di  ratti,  sì  di  parole,  f 

ca  radicate  di 
RiottóM) ,  sa  .»  agg.  Lilifk 

tenzio:>o  ;  Tacile  a  ve» 

scbia . 
Ripa ,  s.  r.  Riva  V.  —  Ofi 

nieolo  «li  terreno  che  K 

gine  o  di  riparo. 
RifiacillcaVe ,  V.  Ra|ipacil 
Rip;ig'gio,  «•  III.  Dazio  die  ( 

cbe  si  paga  ad  alcuni  pi! 

mi  (  foce  mod.  ). 
Ripiira'bile ,  agg.  in.  e  t 

ripararsi . 
Ri|)ar;Hìiéiilo ,  s.  m.  Ripar 

—  Rimedio . 
Ri|)ara're,  v.  ir.  r.  Rimai 

male ,  acciò  non  aeca* 
gio;  porro  rifarò  {col 

—  Ravvivare  —  Direodrr 
nere  {eot  4  caso)^ii 
plire;  prcNiar>i  »  iQlio 
può  abbisognare  della  R 
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posarsi  di  fare,  v.  Latciar€  tiare 

—  Riposarsi  sopra  noo ,  ▼.  La- 
tciare  ogni  cura  a  persona  in 
cui  eia  riposta  piena  fiducia  — 
trans.  Far  riposare  —  Posare;  de- 
porre —  Posare  di  naovo. 

Riposaiaménle ,  avv.  eoa  riposo; 
qiiielamcnie  ;  adagio  ;  opp,  di 
Pretiolosaineuie . 

Riposa'lo,  fa.  agg.  da  Riposare  — 
Quieto;  ctje  è  io  riposo;  o  cbe 
ba  avolo  riposo  —  Ad  aoimo  ri- 

.  posalo ,  V.  Senxa  perturiHixione 
di  mente . 

RiposizióDO,  s.  r.  li  riporre  —  In 
chir.  L'alio  di  riporre  nel  loro 
luogo  le  ossa  dislogale . 

Ripòso,  s.  m.  Quiete  di  corpo  e  di 
animo  per  cessazione  di  ralica  o 
di  affanno ,  ad  oggetto  di  rinno- 
var le  forze  affievolite—  In  poes. 
Pàusa  —  Sonno  ^  Giorno  di  ri- 
poso ,  opp.  di  Gioroo  di  lavoro  — 
Dar  riposo,  v.  Concedere  inter- 
vallo al  lavoro  per  ripigliar 
vigore  —  Dare  il  riposo ,  v.  Di- 
spensare uno  dai  doveri  d' una 
carica  ,  conservandogli  le  sles- 
te mercedi  —  JVelle  arti ,  Ferro 
a  squadra  su  cui  si  ripiega  e  po- 
sa il  mantice  delle  carrozze. 

Ripósta ,  s.  r.  L*  allo  di  riporre  — 
Pi'ovvisiooe . 

Riposiaméiiie ,  avv.  Di  nascosto;  oc- 
culiutnenie. 

Riposiiglio,  s.  m.  Luogo  segreto  nel- 
le case ,  ove  si  poss»  riporre  al- 
cuna cosa. 

Ripósto ,  sta  ,  agg.  da  Riporre  V. 

—  Nascosto  (  alla  Ialina  ) . 
RiprcgaYf ,  v.  Ir.  r.  Di  nuovo  pre- 
gare. 

Riprèmerf ,  v.  ir.  irr.  Di  nuovo  pre- 
mere —  melaf.  Rintuzzare  ;  re- 
primere. 

RipremuUo,  ta,  agg.  da  Riprimere  V. 

Riprcodere ,  v.  Ir.  irr.  (  endo  ,  cn- 
déva ,  ési  «  éso  ^  Di  nuovo  pren- 
dere ;  ripigliare  —  Ammonire  bia- 
simando ;  sgridare  ;  garrire  ;  bia- 
simare —  n.  p.  Emendarsi . 


Ripreodévole,  agg.  in. f  t Degno i 

riprensione . 
RIprendevolméDie*  avr.  Con  riprtn- 

Ripreiidiménlo ,  s.  ni  II  riprende- 
re; riproMlone. 

Ripreodiióre,  a.  m.  Cbe  ripreoée; 
riprensóre. 

Riprensìbile ,  agg.  m.  e  f.  Degno  di 
riprensione. 

Riprensibilméuie  ,  avv.  lo  modo  d^ 
giio  di  ripreoskioe. 

Riprensióne ,  s.  r.  il  ripreoderei  i<- 
trim.  Sgridala;  correiioae;  vol- 
garm,  Rammauziua  —  in  moscai 
Infiammazione  air  aogtiia  del  ca- 
vallo. 

Riprensivo ,  va ,  agg.  Allo  a  ripren- 
dere —  Che  contiene  rìpreiìrione 

—  Che  sgrida;  che  biasima. 
Riprensóre,  s.  m.  V.  Ripreodilore. 
Ripreosório ,  ria ,  agg.  Cbe  riprende 

e  corregge  per  allontanare  da*viij. 
Riprésa ,  s.  f.  Il  ripigliar  di  nuovo  a 
Tare;  il  rimettersi  alla'mpresa; 
quasi  Reiterazione  —  Ammoni- 
zione ;  riprensione  —  Guadagno  o 
denaro  che  si  ritrac  dalla  venditi 
di  frutte,  erbaggi ,  o  cose  simili 

—  Obbiezione  —  Pretesto  ;  moti- 
vo specioso  -  Luogo  dove  termi- 
na la  corsa  de'  barberi  —  In  mai. 
Ritornello  d*  un'aria,  o  d'noi 
variazione  ;  ed  il  Segno  che  no- 
stra doversi  r  aria  ripetere  —  M 
arch.  Rivestimento  di  pietre  e  di 
mattoni  che  si  tu  per  ritto  alle 
muraglie  —  Presso  i  magn.  Ca- 
leliatura. 

RlprcseniaY« ,  v.  tr.  r.  Di  nuovo 
presentare — Ra|)preseniare;  cbi^ 
rameute  mostrare. 

Ripreseoiaióre,  s.  m.  Glie  ripresenu 

—  Imitatore;  simulatore. 
Ripreso,  sa,  agg.  da  Riprendere V. 
Ripressióne ,  s.  f.  V.  Ropressioiie. 
Ripròsso,  sa,  agg.  da  RiprèmereV. 
Riprcsla're,  v.  ir.  r.  Di  lìuovopr^ 

slare. 
Ripriucipiamcnto,  s.  m.  V.  Rìcomin- 
e  lamento. 
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\'r$ ,  V.  Ir.  r.  PrìDCipiar  di 

9,  V.  fr.  Irr.  (uco,  Uésì, 
"Odarre  di  uuovo  —  n.  p. 
irsi. 

oe,  s.  r.  L*  allo  per  cui 
%  è  uuovamcQie  prodoi- 
"esce  uua  seconda  voiia; 
itione  -^  Resiaurazioue  di 
lina  esisterne,  e  poi  di- 
reslaurazione. 
t'r«,  V.  ioir.  r.  Di  nuovo 
ire;  rientrare  nel  prò- 

o ,  sa ,  agg.  da  Riproioel- 

tre ,  V.  tr.  irr.  (  étto ,  el- 
4sl,  esso)  Prometter  di 
-Mr.  e  n.  p.  Sperare, 
iòne,  s.  r.  V.  Reproinis- 

9,  ?.  ir.  irr.  (  V.  Proporre 
onjug.)  Proporre  di  nuo- 
■eseniare. 

ooa'ftf  ,\.  ir.  r.  Propor- 
li nuovo. 
U  sia,  agg.  da  Ripntpor- 

're ,  V.  tr.  r.  ProiesUr  di 

«.  f.  Nuova  prova  —  Spe- 
—  Riscontro, 
r,  V.  tr.  r.  ùì  nuovo  prò- 
Non  approvare;  disappro- 
Rifiuiare  —  Confutare  ; 
ir  falso  —  in  teol,  Con- 
;  dannare  —  n.  p.  Pro- 
Tentar  di  nuovo  cosa  cbc 
^ì  la  prima  volta . 
,  ta,  agg.  da  Riprovare  — 
IO  da  Dio,  v.  Mon  appro- 
m  accettalo  (ed  in  questh 
ti  usa  pur»  in  forza  di 
Ucesi  anche  dei  Dannati) . 
*e ,  s.  m.  Cile  riprova . 
ne ,  s.  f.  Il  riprovare;  in 
i  Disapprovare  —  in  ieoL 
coi  quale  Dio  esclude  dal- 
Udine  eterna  un  peccato - 
»  condanna  airinferuo  — 
\i  Predestioaziooe. 


Riprovved^rtf ,  v.  ir.  irr.  (  V.  Prov- 
vedere per  la  conjug.  )  Provve- 
der di  nuovo  —  Riveder  di  nuo- 
vo; riconsiderare. 

Ripudia're,  v.  tr.  r.  Rifìulare;  o  ri- 
gettar da  sé  cosa  che  ci  appar- 
tenga; come  la  moglie ,  i*  ereditò, 
il  legalo ,  e  simili . 

Ripu*dio,  s.  m.  Il  ripudiare  (e  dice- 
»i  propriam.  deiV  allontanare 
da  sé  la  moglie  )  —  Per  simiL 
Dissensioni ,  o  Brighe  che  nasco- 
no tra  altre  persone.      ^ 

Ripugnante,  agg.  m.  e  f.  Che  ri- 
pugna. 

Ripugnan's»  (  x  atp,  ) ,  Il  ripugna- 
re; altrim.  Resistenza  ^  Avver- 
sione; contrarietà  —  Contraddi- 
zione ;  opposizione  al  dire  di  un 
altro . 

Ripugnale ,  v.  ir.  e  intr.  r.  Far  re- 
sistenza; contrastare;  allrim.  Ri- 
calcitrare ;  ributtare  —  fig.'  Op- 
porsi (  coi  8  caso)  —  Provare  av- 
versione ,  nàusea . 

Ripulinieuio ,  s.  m.  11  ripulire. 

Ripulirai  V.  Ir.  Irr.  (  pret.  isco,  ecc.) 
Di  nuovo  pulire  ;  ed  onche  Pulire 
—  Dare  l' ultima  mano  ad  un  la- 
voro —  Levar  via  —  fig.  Di^za- 
re;  ingentilire—  Presso  i  cacc. 
Richiamare  i  bracchi  per  far  loro 
cercare  se  siano  rimasi  i  addietro 
uccelli  che  non  siano  stati  levati. 

Ripulita ,  s.  f.  Il  ripulire  —  Bracco 
di  ripulita,  v.  Quello  che  ripu- 
lisce ,  o  mette  o  leva  gli  uccelli 
che  non  sono  stati  levati. 

Ripulito,  la,  agg.  da  Ripulire  — 
Corretto  ;  emendalo  (  e  dicesi  dei 
lavori  della  mano,  e  della  men- 
te ,  ai  quali  si  è  dato  V  ultima 
pulitura  ) . 

Rlpulitóre ,  s.  m.  Che  ripulisce  — 
Nelle  ar«  Quégli  che  ripnlisce  le 
lane  in  sudicio. 

Ripuiitu*ra ,  s.  f.  Il  ripulire  ;  ed  aii- 
che  Maniera  di  ripulire;  altrim. 
Nettamento  —  melaf.  Ultima  ma- 
no ;  finimento  ;  o  raffinamento 
di  un'opera  d*  ingegno  —  Presso 
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»lo —  Riprensione;  rìm- 

• 

,  V.  Ir.  r.  Dt  nuovo  pi- 
cuperare;  racquistare  — 
ì  a  fare ,  o  a  dire  alcuna 
capo  —  Pigliare  assolu- 
Aromouire;  riprendere; 

biasimare  —  Ripigliare 
▼.  Riacquistare  la  sua 
1  —  n.  p.  Ripigliarsi  con 
.  Riazzuffarti, 
s.  in.  Giuoco  fanciullesco, 
siale  uel  ripigliare  I  nòe- 
assuoli  liraii  air  aria,  sul- 
npposia  alta  palma  della 
.  Sbreccia. 

V.  tr.  irr.  (ingo,insi,ln- 
priam.  Di  nuovo  pignere; 

Pignere;  rit>aUere;  nian- 
ieiro;  rispingere. 
p,  V.  Riepilogare 
I,  agg.  da  Ripignere;  me- 
pinlo  —  Riposto;  ritiralo. 
V.  imp.  irr.  (  ove ,  ovve , 
nuovo  piovere;  ed  anche 
^  Per  simil.  Ricadere  a 
1  pioggia . 

lolr.  irr.  {pres.  isco,  ecc.) 
)ir  ajulo  delle  mani  ;  ar- 
rsi  (  Voce  anliq.  ) . 
',  V.  iulr.r.  Pisciar  un*  aU 
I. 

,  v.  ir.  r.  Oi  nuovo  pia- 
ci ancAe  Placare. 

V.  Ri|)orre. 
•e,  V.  ir.  r.  Di  nuovo  po- 

,  V.  Ir.  irr.  (V.  Porgere 
coniug,)  Di  uuovo  por- 

V.  Ir.  Irr.  (óiigo ,  onéva  , 
o)  Porre  di  uuovo,  rinuH- 
;ollocare  la  couìa  dov'ella 
Ila  —  Porre;  collocare  — 
e,  0  serrare  alcuna  cosa 
servarla,  o  nasconderla  -- 
ere;  celare  ;  occullare  — 
re;  piantar  di  uuovo  — 
re;  riedificare  —  Metter 
lero  —  n.  p.  Celarsi ,  na- 
ti —  Riporre  una  casa,  v. 


Rifabbricarla  —  Riporre  danari, 
V.  Farli  pagare  per  via  di  cani' 
biali  —  Riporre  in  mano  altrui , 
V.  Rimetter  in  mano  di  quello 

—  Riporsi  a  fare,  v.  Tornare  ad 
un  lavoro  che  si  era  latciato  — 
Andare  a  riporsi,  v.  Dani  per 
vinto  —  Riporre  un  cadavere,  v. 
Seppellirlo  in  decoroso  monu- 
mento —  Uua  cosa  é  riposta  io 
un'altra,  v.  Consiste  in  quella 

—  Al  giuoco  dell'  ombre  Riporre 
il  giuoco  v.  Da  una  parlila  per- 
data  passare  alla  seconda  per  ' 
messa,  restando  fermo  nel  piai» 
to  il  danaro  o  le  pugtte. 

Riporla're ,  v.  ir.  r.  DI  nuovo  tar- 
lar o  ritornare  le  cose  al  suo  luo- 
go —  Rendere  cosa  prestata  — 
Riferire  cosa  udita  ;  ed  è  preso 
per  lo  più  in  cattiva  parte  — 
Acquistare  —  Attribuire  un  eflcllo 
ad  una  cagione  —  Recare;  pro- 
durre —  Citare,  alieg.ire  esimili 

—  n.  p.  Riiuetlersi  ;  staisene  alla 
sentenza  altrui  —  Riportare  gran- 
d'onore  da  un'azione,  v.  Acqui- 
starlo —  Riportar  grazie,  v.  Hìa- 
graxiare  —  Riportare  a  un  lem* 
pò,  V.  Differire  —  Mette  arti, 
Aggiungere  un  ornamento  addos- 
so ad  un  altro  —  in  piti.  Tirar 
la  rete  per  copiare  In  grande  o  in 
piccolo  una  piliara,  una  caria  gèo- 
grafica,  e  simili. 

Ripòrto,  s.  m.  Ciò  eh* è  riportato; 
la  cosa  ri|)ortata  —  Spezie  di  ri- 
camo d' oro  o  d*  argento  cbe  si 
può  rapportare  a  qualsiasi  veste , 
0  altro. 

Riposaméuto ,  s.  m.  Il  riposare  ;  ri- 

|)0S0 . 

Rit>08an*le,agg.  ni.  e  f.  Cbe  riposa. 

RilKisa're ,  v.  intr.  r.  e  u.  p.  Cessa- 
re dalla  fatiCii,  e  dal  lavoro;  pi- 
gliare riposo  ;  ristorarsi  —  Fer- 
mare; restare  —  Dormire—  Pari, 
di  granaglie  o  altre  grasce^  Man- 
tenersi ad  un  certo  prezzo  —  Ri- 
posare In  un  luogo,  v.  Meservi 
sepolto  {diceii  di  morti)  —  Ri* 
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ire  —  /ifif.  Rifare  il  daDOO  ai> 
eeaio;  ristorare  ;  ricoropcQ- 
ie*danDi,  o  mali  palKi. 
B.  f.  Il  ridere  scnoderaiameo- 
parlicolarm.  per  beffa. 
a're ,  v.  tr.  r.  Di  ouoro  sca- 

•  • 

'fnénlo,  s.  m.  Il  riscaldare 
hoilimenlo  di  sangue;  ov- 
1/  effetto  del  soverchio  mo- 
!he  induce  sudore  —  fig. 
ik>  della  carne  —  Accendi - 
>  di  collera  ;  adiramento  ~ 
$00;  ardore;  sollecitudine 
iole  Ixillicole  rosse  che  spar- 
solla  pelle  per  troppo  ca- 
nale ,  agg.  m.  9  r.  Che  ri- 
I. 

\'rt ,  ▼.  tr.  r.  Rendere  a  cosa 
ddata  il  calore;  altrim  Scal- 
—  tntr.  Acquistare ,  o  pren- 
alore  —  Pari,  di  grano  e 
biadi  Patire;  volarsi  — 
di  farina  ,  formaggio  , 
r  e  fimi f  I  Guastarsi  ;  corrom- 
\  putrefarsi  —  n.  p  Racqui- 
.  o  prender  calore  —  Solle- 
;  adirarsi  —  luanimirsi  ;  in- 
irsl;  invogliarsi  —  Riscalda- 
orecdii  ad  alcuno,  v. Sgri* 

•  —  Riscaldare  uno ,  v.  Con- 
rio ,  e  pregarlo  caldamen* 
»  voglia  dire  o  fare  alcuna 
\n  servigio  e  benefizio  o  no- 
D  d*  altrui. 

Avo ,  va ,  agg.  Atto  a  riscal- 
di naiiira  caldo. 
'IO ,  la ,  agg.  da  Riscaldare 
metaf  Inanimalo;  rinfoco- 
inflimmaln  —  Pure  metaf 
9:  rimesso  in  buono  sialo, 
zióoe,  s.  f.  V.  Riscaldamén- 

%*rg ,  y.  intr.  r.  Scappar  di 

oa're,  v.  tr.  r.  Rifare  lo 
ino,  0  Mia  pedule;  (e  ti  di- 
(k  che  d' altro,  degli  iliva^ 

'ré,  V.  ir.  r.  Ricomperare, 


0  ricuperare  per  convenzione  co- 
sa stara  tolta ,  o  predata  (  e  si  di 
ce  più  comunem,  degli  schiavi  e 
de*  prigioni  di  guerra  )  ^  Al 
giuoco,  Risoni lar>i,  v.  Rivincere 
ciò  (he  erasi  perduto  —  Per 
Vendicarsi,  V.  Ricattarsi. 

Riscaitatóre ,  s.  m.  cbeViscalti;  li- 
beratore; redentore. 

Riiicat'to,  8.  m.  11  riscattare;  al* 
trim.  Redofi/ione  —  Il  prezzo  che 
si  paga  per  la  libertà  d*  un  pri- 
gione di  guinrra  —  Il  denaro^che 
si  paga  a  tine  di  riscattarsi  —  Ri- 
catto; vendetta. 

Riscéglieff,  e  ^\>cérre ,  v.  Ir.  irr. 
(V.  Scegliere  per  la  conjug.)  Sce- 
glier con  diligenza  ;  di  nuovo  sce- 
gliere; sceglier  fra  lo  scelto. 

Riscéito ,  la,  agg.  da  Riscegliere  V. 

Riscéodere ,  v.  iutr.  irr.  (  V.  Scen- 
dere per  la  conjug.  )  Scender  di 
nuovo;  ed  anche  Scendere. 

Risc^rre,V  Riscegliere. 

Riscbiaraméuin,  s.  ni.  Il  rischiarare 
—  metaf  Gioja  ;  allegrezza;  con- 
forto. 

Riscbiaran'te,  agg.  m.  e  f.  Che  ri- 
schiara. 

Rischiarava,  v.  ir.  r.  Render  chiaro; 
illustrare  —  chiarire  ;  cavar  di 
dutibio  ;  far  c<Tto  —  Spiegare  ; 
dichiarare  —  intr,  e  n.  p.  Divenir 
chiaro;  acquietar  cbiare/.za  —  Ras- 
serenarsi nel  viso  -^  Rischiarar 
la  voce  ;  opp,  di  Afllocare . 

Rischiariménlo ,  s.  ni.  V.  Rischiara- 
mento . 

Rischiarare,  V.  Rischiarare. 

Rischicvole ,  agg.  in.  e  f.  Pieno  di 
rischio;  pericoloso. 

Rìschio ,  e  Rìsco  (  poet.  ) ,  s.  m  Ci- 
mento di  buono  o  cattivo  «rsito  In 
una  intrapresa  ;  diverso  da  Pe- 
rìcolo, che  spiega  maggior  prò* 
babilità  per  l'esHo  sinistro  che 
non  pel  felice  —  Stare  al  rischio, 
v.  Sottoporti  al  rischio  -—  An- 
dare a  rischio ,  v.  Mancar  p^co 
che  non  accada  un  male . 

Rischióso  »  sa,  agg.  Pieno  di  rischio. 
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RisciacquaYe,  v.  tr.  r.  Leggermente, 

0  mezzauamcDle  lavare ,  §  patir 
coti  acqua  —  Pari,  di  tloviglie , 
Rigovernare  V. 

Risciacquarla,  s.  f.  Propriam.  Lieg- 
giera  lavatura  -^  fig.  Aspra  ri- 
prensione. 

Risdacquaiòjo ,  s.  ni.  Canale  per  cui 

1  niugnaj  lasciano  scorrer  l'ac- 
qua ,  allorcliè  non  vogliono  ma* 
ciliare. 

Rlsciacqualóre ,  s.  f.  Lanajuolo  cbe 
lava  la  lana  disuma  nell'acqua 
corrente . 

Risciacquaurra ,  s.  f.  Il  lavare  i  pan- 
ni i>er  purgarli  (7*.  de'lan.). 

Risciò ,  8.  m.  Rasiera  di  legno  |ier 
togliere  dalle  caldaje  il  sale  con- 
densato . 

Riscolo ,  8.  ni.  Sorla  di  pianta  ,  la 
cui  cenere  serve  a  fare  II  vetro. 

Riscomunica're ,  v.  tr.  r.  Di  nuovo 
scomunicare . 

Risconla're ,  Lo  staso  che  Sconta- 
re V. 

Risconlra^bile,  agg.  m.  e  f  Che  si 
può  riscontrare. 

Riscoulra're,  v.  tr.  r.  Incontrare; 
avvenirsi  in  ciò  ctie  viene  dalla 
parte  opposta  —  Confrontare;  ri- 
conoscere —  Riscontrar  le  scrit- 
ture, V.  Legger  la  copia  a  eoìt' 
fronio  dell' originale ,  per  veder 
$'  eli' è  ben  copiata  V.  Collazio- 
nare —  Riscontrar  la  moneta  ,  v. 
Riscontrarla  per  vedere  se  tor» 
na  —  *fi(r.  Tornare  appunto  la 
cosa  come  si  diceva  ,  o  pensava 
—  Rispondere;  ragguagliarsi  — 
Metter  d'accordo;  accomodare. 

Riscóntro ,  s.  m.  Incontro  —  Con- 
fronto —  Riprova  ;  conferma  — 
Corris>ouden7.a  di  parti  — Speri- 
mento —  Notizia  ;  inform;izione  ; 
Rigguaglio;  avviso;  risposta  ad 
lina  lettera  (voce  df/riKo)— Osta- 
colo; intoppo  —  A  riscontro,  avv. 
V.  Dirimpetto  —  Trovar  riscon- 
tro, v.  Trovare  chi  ii  accordi  a 
propoita,  0  accetti  scommeesa 
eoe,  —  r\ìelle  arti,  Ornamento  o 


RI 

ricamo  di  vesti  «—  NeUt  Deposi* 
Urie,  CoofmalD  del  danaro  di 
cassa  co*  libri  di  ngimie. 

Riicooiróso  ,  sa ,  agg.  Cbe  trova  ri- 
scontro;  che  dà  io  intoppi  V. 
Salcigno. 

Risco|)pia're ,  v.  inlr.  r.  Scoppiar  di 
onovo  ;  rinascere  ;  ripnlinlare  ;  e 
d^reti  propr,  dette  piante. 

Rlscórrere ,  v.  ir.  hrr.  (  órre ,  òrsk , 
drso)  Di  nuovo  scorrere  —  Riicf  • 
gere  più  volte  una  cosa  ,  per  ri- 
dùrlasi  bene  a  memoria  ;  ed  oa- 
ehe  Riandarla  col  pensiero  o  col 
discorso  —  Rivedere,  o  risconua- 
re  se  ueir avanzo  delb  cosa  con- 
sumata';è  rimaso  nulla  di  bnsno. 

Riscorsiméuto ,  s.  m.  ScorrimeMo; 
scorra. 

Riscortica're ,  ▼.  ir.  r.  Di  nuovo 
scorticare. 

Riscòssa ,  s.  f.  Il  rtscuolere ,  la  tt- 
gnif.  di  Riacquistare;  ricupera- 
roento. 

Riscossióne,  s.  f.  Il  riscuotere,  </- 
trim.  Esazione. 

Riscòsso ,  sa ,  agg.  da  Riscuotere  V. 

Riscotiménto ,  s  m.  Esazione  ;  ri- 
scossione . 

Riscoi iióre,  s.  m.  Cbe  riscuole. 

Riscritto,  s.  m.  V.  Rescritto. 

Riscrìtto ,  la ,  agg.  da  Riscrivere  V. 

Riscrìvere  ,  v.  ir.  Irr.  (ivo ,  issi,  ii- 
to  )  Di  nuovo  scrivere  —  Copive 

—  Rispondere  a  lettere  ^  Seri- 
vere  una  seconda  lettera  —  Ptfe 
rescritti  —  {alla  tat.  )  Trasferi- 
re da  un  luogo  in  un  altro  cocae 
togliendo  un  soldato  da  un  ref- 
gimeuio ,  ed  incorporandolo  io 
un  altro. 

Riscuòtere ,  v.  ir.  irr.  (  uòio ,  òssi, 
òsso)  Ricevere  il pagainaiio; esi- 
gere —  Riscattare  n  ricuperare  la 
cosa  perduta ,  od  obbligata  ad  al- 
trui —  n.  p  Rivincere  il  perdalo 
al  giuoco  — *  rxHilraccambiare, 
un'  ingiuria ,  o  no  motto  pungeste 

—  Liberarsi  —  Tremare;  con»- 
muoversi  per  sùbita  paura  —  Ria- 
vere gli  spiriti  ;  ritornare  in  sé. 
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STO ,  s.  m.  Moneta  d'afgeoio 
si  conia  in  Germania  di  un 
e  cbe  varia  da  due  franchi  e 

0  Ano  ai  quailro  e  merio , 
ido  i  vaij  paesi. 

\ar'$i,ù  p.  Sdegnarsi  dì  ijuo- 

re ,  V.  Ir  r.  Tagliare  ;  reci- 

—  /Ifir.  Troncare  ;  rimuove- 
ilkMiianare  ;  por  flne. 

l're ,  V.  Ir  r.  Far  divenir  sec- 
Itrim.  Disseccare  —  intr.  Di- 
secco ;  perder  i*  umido. 
ire,  Lo  Siena  che  hìseccSire, 
,  ca ,  agg.  Lo  eterno  eke  Ri- 
no, 
ne,  agg.  m.  e  r.  Cbe  risie- 

e,  ▼.  inlr.  irr.  (  èggo  o  ièdo, 
»  o  ètti  ;  eong.  tèda  o  ègga  ) 
di  continuo,  e  stanziare  in 
logo;  e  si  dice  per  lo. pia 
nsone  pubbliche  —  Rimet- 
a  sedere  —  Sedere  in  luogo 
fico  —  ParU  di  magistrati 
cessione  in  Tribunale  —  /Igr. 
arsi  in  un  pensiero  —  Bica- 
ai  (bndo. 

,  s.  r.  Quella  parte  che  negli 
J  si  sporge  piò  avanti ,  al* 
é  si  diminuisce  la  grossezza 
muraglia  —  Banchina  V. 
re,  f.  ir.  r.  Troncare  ;  ricl- 

—  fio.  Allontanare  —  n.  p. 
ersi;  disgiugiiersi. 

ii>à  ,  s.  r.  Il  risegarc  —  lu- 
Inra  —  E  propriam.  Quel 

1  cbe  rimane  nelle  membra , 
Niente  da  una  forte  allacda- 

I ,  s  f.  Il  risegoare  ;  cessio- 
e  si  dice  di  benefisj,  pen* 
*  ^Ificj,  crediti  e  simili» 
l're,  V.  Ir.  r.  Rinunziare;  con- 
irc;  rendere  —  Cèdere  — 
yvare  sottoscrivendo. 
*lo ,  fa ,  agg.  da  insegnare 
iltoscritto;  approvato;  an- 
salo. 

Eiónc ,  s.  t.  Lo  stesso  che  \ 
t^oazione.  < 


Riseguére ,  v.  ir.  r.  Seguir  di  nuovo. 

Risembra're,  v.  ìntr.  r.  Rassembra- 
re;  aver  simigiianzii . 

RiseminaYtf ,  v.  ir.  r.  Di  nuovo  se- 
minare . 

Riscustfr'ff ,  n.  p.  Ripigliare  il  senso. 

Risentiménto,  s.  m.  il  risentirsi; 
doglianza;  lamento;  scalpore  — 
Pari,  di  edififj ,  Crepatura . 

Risentire,  v.  ir.  r.  Sentire,  o  wlir 
di  nuovo  ^  n.  p.  Svegliarsi  ;  de- 
starsi ;  lasciar  il  sonno  —  Ricu- 
perare il  senso  perduto  —  fig,  Bav- 
vedersi;  e  riacquislare  II  senii- 
meuio  della  mente  —  Pigliar  Unrza 
o  vigore  —  Doleriti  d' ingiurie  — 
Pari,  di  mura,  Fare  peti  o  cre- 
pature —  intr.  Rimbombare  ;  ri- 
suonare  . 

Risentitaménie ,  avv.  Con  riseiMi- 
memo . 

Riseniiio ,  ta ,  agg.  da  Risentire  V. 
—  Svegliato  —  Vivo  ;  piccante  — 
Aspro  ;  sdegnoso  ;  e  dieesi  delU 
persone  e  delle  cose  —  in  piti, 
e  scult.  Maniera  risentila ,  dlcesi 
La  maniera  di  quell'artefice  che 
nel  ritrovar  de*  muscoli  delle  fi- 
gure  procede  con  molto  ardire 
e  gagliàrdìa ,  e  neir  arie  delle 
teste ,  negli  scorci ,  ne'  moti ,  e 
nell'  espressione  degli  affetti , 
elegge  sempre  ciò  che  è  pia  ap- 
parente e  piii  vivace  ;  opp.  di 
Maniera  lànguida. 

Riserba're ,  v.  tr.  r.  V.  Riservare  e 
derivati . 

Risèrbo ,  e  Risèrvo ,  s.  m.  lì  riser- 
bare ;  il  custodire  —  Guardia  ; 
scorta  per  difesa  —  Circospezio- 
ne;  riguardo  —  Eccezione  espres* 
sa  in  qualche  contratto . 

RÌ!»erraménto ,  s.  m.  il  riserrare  — 
Riturameoto;  e  dicesi  propriam, 
de*  meati  del  corpo . 

RiserraVe,  v.  ir.  r.  Di  nuovo  serra- 
re —  Serrare . 

Riserra*io ,  la ,  agg.  da  Riserrare  -* 
Ristretto;  limitalo. 

Risèrva ,  s.  m.  Il  riservare  —  Il  con- 
servare ,  0  custodire  —  /n  teg. 
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Eccezione  di  qiaisifoglii  conlrtl* 
IO  rh^rbalaiì  da*  cooiraaiii  —  T. 
d€*  canon.  Uelermioaikioe ,  che  i 
beucQd  iioo  si  debbano  oooferire 
da  altrfche  dal  Papa  —  A  risèrva, 
avv.  V.  Fuorekéf  eccètto  ;  nUvO' 
chi. 

IUscrva*r«,  v.  ir.  r.  Conservare; 
manieiiefe;  altrim.  Serbare  — 
Salvare;  scamgare  —  Aver  riguar- 
do —  Eccettuare  -  o.  p.  indugia» 
re;  diflbire. 

MacrvaUméfiSB,  aw.  Con  risèrvo; 
caulamenie. 

Blaervaiéna  (  xm  tup.  )  »  s.  1  Mo- 
deraziODe  —  Modestia  --  Riguardo 
—  Circospesione  conveoieoie  ai 
proprio  stalo. 

Riienirf  ;  v.  ir.  r.  Servir  di  nuovo 
^  Servire  in  cootraccanibio. 

Riservo ,  8.  m.  V.  Risèrva. 

Rlsgara're ,  v.  ir.  r.  Di  nuovo  sga- 
rare;  rivincere. 

Risguurda're,  Lo  $t€$$o  che  Riguar- 
dare V. 

Risibile ,  agg.  m.  e  f.  Atto  a  riso . 

Risibtilià ,  8.  r.  Proprietà  di  ridere 
appartenente  ali*  uomo. 

RilìcaVe,  V.  Ir.  r.  Arrisicare  —  Mr. 
Porsi  a  rischio  ;  cimentarsi  ;  es- 
ser in  pericolo  -—Mancar  poco  che 
una  cosa  non  sia  —  E*  risica,  v. 
io  credo  eia  esser  più  di  eì  che 
di  nói  se  non  è  cosi,  poco  ci 
manca  (  Modo  tulio  fiorentino). 

Rinco ,  8.  m.  Lo  stesso  che  Rischio 
V.  —  Probabilità  iu  favore  —  An- 
dare a  risico  di  vincere,  y.  Reser 
eul  punto  di  vincere,  (Ciò  prova 
la  differenza  fra  Rischio  e  Peri- 
colo ,  e  fra  Risico  e  Rischio  ) . 

Riiicoso,  &i,  agg.  Che  s'arrisica; 
che  porla  risico. 

Ringal'io,  s.  m.  Combinazione  na- 
turale dell'  arsenico  collo  zolfo  ; 
voigarm.  Sandracca  minerale. 

Rifìpola,  s.  f.  Inflammazione  super- 
ficiale e  parziale  della  cute,  ac- 
compagnala quasi  sem|ire  da  feb- 
bre. 

RiSfpa ,  s.  f.  Quautità  grande  inde» 


lerniiiau  di  fògli  —  Fìasdo  i 
venti  qutfdemi  di  carta  ;  •  Baiieua 
di  eioqoeceoio  Ibgll  —  Conpa- 
goia«  0  quantità  di  DMltafe  per- 
sooe;  sella  {Damt,).' 

Rito,  a.  n.  {pimr,  le  Rba)  Maia 
de*  muscoli  della  facda,  parli' 
colar  m.  delle  labbra ,  cbe  ai  eoa- 
socia  ad  una  respirazione  sooon 
ed  interrotta ,  cagiooalo  per  le 
pifk  da  piacere  fisico,  o  intdiei- 
tnafe.  {Le  pmrole  wtodifeatiffi 
Ghigoo,  Sogghigno,  Sorriso,  SgU- 
goazzaniento  epiegmno  i  éiverei 
affetti  cke  lo  muovono;  ed  i  ver- 
bi Crcpare,  Morire,  Soooipiseiar- 
•i.  Scoppiare,  Sganasciarsi,  SaM- 
seellarsl.  Sbellicarsi  eoe  ne  in- 
dicano, eeM^eme  òeLseamente ,  i 
modi  ^  Tener  le  risa ,  v.  Jtof rf- 
norei  dal  ride  re  —  Riso  sardòal- 
co,  v.  li<ao  sforzato  e  dtepetloso 
V.  Sardònico  —  Biada  farinàcea 
cbe  nasce  nell'acqua,  e  espor- 
tala dal  levante  si  coltiva  prèsso 
di  noi  con  ohHIo  ^'antaggio  de*  pri- 
vati e  del  commercio. 

Riso .  sa,  agg.  da  Ridere — Deriso; 
beffato;  schernito. 

RIsòIflaménto ,  s.  in.  Il  risolBare  ^ 
Irasl.  Cosa  vana. 

Risoflla're,  v.  ir.  r.  SoflBar  di  nuovo. 

RisoggetiaVe,  v.  ir.  r.  Di  nuovo  as- 
soggeiiare. 

Risogoa'rtf ,  v.  iutr.  r.  Sognar  é 
nuovo. 

Risola'ff,  V.  ir.  r.  Di  nuovo  solare; 
metter  nuove  suole  alle  scarpe  ia 
luogo  delle  già  consumale. 

RisollecUa're ,  v.  ir.  r.  Sollecitar  di 
nuovo. 

Rbolleiica'rt,  v.  ir.  r.  Solleiicardi 
nuovo  ;  solluiicare. 

Risolu'biie ,  agg.  m.  •  C.  Atto  a  ri- 
solversi . 

Risòlvere ,  v.  tr.  r.  Consumare;  di- 
sfare; ridurre  in  niente  —  Sda- 
gliere  —  Ridurre  —  Deterrnmare 
intr.  Deliberare;  staliillre  —  n  p. 
Uscire;  avere  sfogo  —  consumar- 
si trasmutandosi  in  altra  cosa  - 
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Disfarsi  —  Risolversi  per  pli  oc-  ( 
dii ,  V.  Uscire  per  quelli  —  Le  ' 
nébbie  si  rteolvono  Hi  aria ,  v.  Si 
troMmutano  —  Co  liiiiiorc  si  ri- 
•oUe ,.  ▼•  Sf  diseioglie  ecc, 

RbolTMiHe,  agg.  in.  e  r.  Soggetto  a 
risoluzioae. 

RisoiTiinéfito ,  &  m.  Il  risolvere  ; 
sciogiimeoto . 

Rlsolulaménte ,  avv.  Fraocameole  ; 
lenza  dubitaziooe. 

Risolutézza  (x2  a«p.),  s.  r.  Risolu- 
lidie;  deliberazioue . 

Rbolulivo ,  va ,  agg.  Allo  a  risol- 
Tere. 

RiMlaUo,  la,  agg.  da  Risolvere  V. 

—  Pari,  di  persona  Deliberalo 
di  fore  ;  pronto  ad  imprendere  — 
in  piii.  Sciolto;  morbido;  disin- 
volto. 

Riaoliizióne ,  s.  f  II  risolvere;  il 
coosumare ,  disfare  '-  Disciogli- 
mento;  soluzione  —  Tramuiazio- 
ne  di  una  cosa  in  un'altra  —  Ar- 
dire; bravura  —  Deliberazione; 
d^ennliiazione  (  V.  Sin.  u.  62.  ) 

—  In  med.  Il  cessare  di  una  ma- 
lattia ;  e  specialm.  della  inflam- 
nuzlonc  —  In  piti.  Morbidezza  ; 
icioglimento  —  In  mut.  Atto  in 
cui  la  dissonanza  percossa  discen- 
de od  ascende  di  grado  congiun- 
to sulla  vicina  consonanza. 

Riioniiglia're,  V.  Rassomigliare. 

RIsomniini&traYe ,  v  ir.  r.  Di  nuo- 
vo somniiolstrare . 

Riaonan'te ,  agg.  m.  e  f.  Cbe  risona. 

Rtoonan'za  (  x  asp.  ) ,  Il  risonare  ; 
0  propriam.  Quel  prolungamen- 
to e  riflksssione  del  suono ,  eh'  è 
prodotta  dalle  continuale  vibra- 
zioni delie  corde  d*  uno  strumen- 
to, o  dalle  pareli  del  corpo  so- 
noro ,  o  dalla  collisione  dell'  uria 
cbiusa  in  uno  strumenlo  da  flato 

—  metaf,  SigniQcazione . 
Risooa'f«,  V.  tr.  r.  Di  nuovo  sonare 

—  Far  rimbombare  —  inlr.  Man- 
dar suono;  render  suono  —  Rim- 
bombare —  Sonare  ;  significare; 
calere  —  Risonar  le  parole ,  v. 


Proferirle  bene  —  fìg.  Tarlarsi 
assai  e  con  lode  di  una  cosa . 

Risorbire,  v.  ir.  Irr.  {pres.  isco 
ecc.)  Sorbire  di  nuovo. 

Risor'gere ,  v.  intr.  irr.  (  órgo ,  ór- 
si ,  òrto  )  Sorgere  di  nuovo  —  Ri- 
suscilare  — -  Derivare;  provenire 
Emergere;  uscire;  venire  a  galla 
—  SpunUìre  —  Ristorarsi;  solle- 
varsi —  Rimettersi  iu  buon  essere 
di  dennri,  o  di  roba  —  trans.  Far 
risorgere  ;  rimettere  In  essere . 

Risorgiménto,  s.  m.  il  risorgere  (  in 
tutti  i  significati  del  verba). 

Risórto ,  la ,  agg.  da  Risorgere  V. 

Risospignf  ré,  v.  tr.  irr.  (fugo,  igné- 
va,  insi,  into)  Di  nuovo  sospi- 
gnere;  e  talora  Ributtare  in  die- 
tro —  Far  forza  ;  indurre . 

Risospio*gere  ;  Lo  stesso  che  Rlso- 
spignere  V. 

Risospin'lo,  la,  agg.  da  Risospi- 
guere  V. 

RisotierraVtf ,  v.  tr.  r.  Di  nuovo  met- 
ter sotterra . 

Risotlomet'iere ,  v.  ir.  irr.  (  V.  Sot- 
tomettere per  la  conjug,)  DI  nuo- 
vo soitomelterc . 

Risovveniff ,  v.  intr.  irr.  (  V.  Sovve- 
nire per  la  conjug.  )  DI  nuovo 
sovvenire  —  n.  p.  Ricordarsi. 

Rispan'dere,  v.  tr.  irr.  (V.  Span- 
dere per  la  conjug.  )  DI  nuovo 
spandersi  ;  ed  anche  Spandersi . 

RisparmianUc ,  agg.  in.  «  f.  Cbe  ri- 
sparmia . 

Risparmiale ,  v.  tr.  r.  Astenersi  In 
tulio  da  alcuna  cosa  ,  o  dall*  u<o 
di  essa;  o  usarla  poco,  o  di  ra- 
do, o  con  gran  riguardo;  avan- 
zare; riserbare  —  metaf.  Aver  ri- 
spello ,  riguardo  —  fSccetiuare  — 
intr.  Astenersi  dalle  ^verchie 
spese;  far  masserizia  —  n.  p. 
Aversi  riguardo  —  Ripararsi  ;  met- 
tersi al  c(>|>erio  —  Digiunar  per 
risparmiare,  v.  Astenersi  dal  ne- 
cessario per  accumulare  -^  Non 
risparmiar  fatiche,  v.  Aon  arer 
riguardo  a  faticare  —  Rispar- 
miarla a  uno,  v.  Perdonatali. 
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Risparmiatóre ,  s-  m.  Cbc  risparmia. 

RÌspar*ihio ,  s.  m.  L*  usar  eoo  giu- 
sta moderazione  di  ciò  che  liai , 
acciò  ti  avanzi  qualclie  cosa  per 
fstraord.uarj  bisogni  —  L'usare 
temperatamente  la  cosa  familia- 
re; moderazione  di  spese  par* 
simonia;  e  talora  Risiretlezia  nel- 
lo spendere;  spilorcerìa. 

Bispazza're  (  zx  atp.  ) ,  v.  tr»  r-  Di 
nuovo  spazzare. 

Rispedire,  v.  ir.  irr  (pref.  hco, 
ecc.  )  Spedire  di  nuovo  ;  far  nuo- 
va spedizione. 

Rispègnere ,  v.  tr.  irr.  (  V.  Spegne- 
re per  la  conjug.)  Dì  nuovo  spe- 
gnere. 

Rispèndere ,  v.  ir.  irr.  (  V.  Spendere 
per  la  conjug.  )  Di  nuovo  spen- 
dere. 

Rispèoto,  la ,  agg.  da  Rispegnerc  V. 

Rispettabile ,  agg.  m.  e  f.  Degiio  di 
rispetto;  reverendo;  venerando. 

Rispettante ,  agg  m.  e  f.  Che  ri- 
spelta; riverente. 

Rispettale,  V.  tr.  r.  Portar  rispello  ; 
avere  in  venerazione;  onorare. 

Rispetlivamónie,  avv.  In  rbpetto; 
in  rignardo. 

Rispettivo,  va,  agg.  Che  ha  rispetto, 
0  riguardo  —  Circospello  —  Che 
ha  relazione,  atienenza,  rapporto. 

Rispètto ,  s.  m.  Considerazione  ;  de- 
ferènza; riguardo  —  Riverenza  ~~ 
Per  rispetto ,  avv.  v.  A  parago- 
ne ;  per  riguardo  ;  per  amore  , 
ecc.  —  Perdere  il  rispetto  ad  al- 
cuno, V.  Offenderlo  con  alti  e 
parole  -^  Carrozzai  di  rispetto , 
V.  Carrozza  di  rieerbo ,  di  gala 
—  in  mar.  Tulli  gli  i  flTetti  e  mu- 
nizioni che  si  tengono  in  riserbo 
pei  bisogni  della  na\e. 

Rispettosuménte ,  avv.  In  m:iuiera 
rispetlosa  ;  rivercuiemeute  ;  vor- 
goguosameute . 

Rispettò^),  sa ,  ngg.  Che  ha  rispello. 

RispianaVe ,  v.  ir.  r.  Di  nuovo  spia- 
nare —  Dichiarare  ;  interpreiare. 

RiHpiaua'to,  s.  iv..  Luogo  rispianato, 
piano. 
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Rispla're ,  v.  ir.  r.  loveMigare  gli 
alurtil  segreti  ed  averne  notizia. 

Rispiarma're  •  V.  Risparmiare. 

Rispìguere,  v.  tr.  irr.  (iugo,  insi. 
Imo  )  Spigoere  di  nuovo  —  Spi- 
goere  indietro;  far  dare  addietro 
—  Spigncre. 

Rispin'ta ,  a.  f.  Ricacdameolo . 

Rispin'to,  ta,  agg.  da  Rispignere  V. 

Rtspitlo ,  s.  m.  Riposo  ;  agio  a  pi- 
gliar fiato  —  Rf  spello. 

Risplendènte,  agg.  m.  e  f.  Che  ri- 
splende;  che  iraniaoda  raggi  di 
luce  —  Lucido;  nitido;  puro  — 
fig.  Chiaro  ;  luminoso  - 

Rìspleodenieniénle,  avv.  Con  gran- 
de splendore . 

Rispieudènza  {z  a$p.)  s-  f.  Risplen- 
dimenio. 

Risplèndere,  v.  inlr.  r.  Avere  splen- 
dore; tramandar  luce;  render  la- 
me;  seiutillare;  folgorare;  sfa- 
villare —  Per  finiti.  Spiccare  {e 
diceti  di  virtù  o  di  eminente 
qualità  morali)  —  fig.  Vivere  con 
maguiflccn/a  e  spleudidameute 

Risplendévole,  agg.  m.  e  f.  (  Foce 
poco  usata  )  Risplendente  —  M- 
Onorevole;  nobile. 

Risplcndiméuto,  s.  m.  Il  risplende- 
re; lo  splendore  stesso . 

Rispoglia Ye,v.  tr.  r.  Di  nuovo  spo- 
gliare. 

Risponderne,  agg  m.  ef.  chcrìspoo- 
de  —  melaf.  che  ha  corrisiUM- 
deiìza  e  proporzicme . 

Rispondenza  (xajp.)s.  f.  Il  rìspoo- 
den;  ;  corri>|>ondi'nza . 

Rispóndere,  V.  inlr.  irr.  (ondo. òsi. 
osto ,  col  3  caso  )  Dare ,  o  fare 
ris{xisia;  replicare;  soggiungere; 
favellare  dopo  un' inlorrogazioot' 
0  domanda  (ter  soddisfare  a  que- 
sta —  Per  simiL  Corrispondere: 
agire  di  corrispondenza  —  Riine- 
rilarc;  contraccambiare  —  Riu- 
scire; ridondare  :  amseguire  — 
Dare  ascolto  ;  esaudire  —  melaf 
E-^^er  conforme,  proporzionato  — 
Rendere;  produrre  —  Accordar- 
si; conformarsi  ^  Aderire;  fa«^)- 
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ire  —  Opporsi  ;  far  lesta;  fe- 
nolo —  Obbedire;  esser  sog- 
-^  Pari.  di.  /Ineilrc,  usci, 
t  e  simili  Guardare;  riiisci- 
neilere  -^  yei  giuochi  di 
Gluocar  le  carie  di  quel  se- 
bo allri  ha  giiiocalp  —  Ri- 
lere  al  pagamenlo,  al  ceo- 
siinilU  vv.  Pagare  al  tfiii- 
tbiio  e  pattuito  —  Uncam- 
>pomle  al  padrone,  v.  Pro- 
ptr  iui  tutti  t  frutti. 
évole ,  agg.  m.  s  f.  Lo  stes- 
g  Ri^poiidenic . 
àbile,  agg.  m.  s  f.  (Franees) 
^  lu  ìinpeguo  di  reuder  ra- 
!  d*  alcuna  cosa . 
iòne,  s.  f.  V.  ResponsiODe. 
're ,  V.  Ir.  r.  Sposare  di  ouo- 
t  dicesi  d'un  matriwìonio 
ito  che  si  pubblica,  tpotaii- 
ille  debite  solennità, 
I,  s.  r.  il  risponitere  ;  ciò  cbe 
:c  0  si  scrive  ucl  rispondere 
1  lettera  opposta  alla  mb- 

\  sta ,  agg.  da  Rispondere  V. 

ga're,  v.  ir.  r.  Propriam, 

ire  le  spranghe  —  Per  simil. 

re  vasi  rotti  con  Ql  di  ferro 

trischerzo  Racconciar  cbec- 

ùa. 

lire,  V.  ir.  r.  Spremer  di  nuo- 

a're^  v.  tr.  r.  Raddoppiar  le 
lale. 

're,  V.  tr.  r.  Spulare  di  nnovo. 
ìra're,  v.  ir.  r.  Squadrar  di 
r>  ;  osservar  di  nuovo  con  al- 
one. 

ire ,  V.  ir.  irr.  (  pres.  Iseo , 

)  Kinnesiar  le  penne  agli  nc- 

di  rapina  quando  T  hanno 

• 

ìbile ,  agg.  ni'  e  f.  Che  può 

oiersì;  esigibile. 

s.  r.  Privala  zuffa  tra  due  e 

tersone,  con  vie  di  Tallo;  mi- 

I  ;  sciarra  ;  conlesa . 

le,  agg.  m.  e  f.  Che  fa  rissa. 

e,  V.  inlr.  r.  Far  rissa  —  a. 


p.  Azzuffarsi  —  Adirarsi;  cruc- 
ciarsi . 

RISSÓSO;  Òsa ,  ai:g.  Dèdito  a  far  risse. 

Ristabiliménto  ;  s.  m.  Il  ristabilire  ; 
nuovo  stabilimento;  riroelllmento. 

Ristabilire ,  v.  ir.  irr  (  pres.  isco  , 
ecc.  )  Di  nuovo  stabilire  —  Rimet- 
tere cosa  0  persona  nello  stalo  in 
cui  era  prima  —  in  mil.  Riordi- 
nare. 

Ristaccia're ,  v.  ir.  r.  Slacciare  di 
nuovo  ;  far  la  seconda  stacciatu- 
ra della  farina. 

Risiagoa're ,  v.  tr.  r.  Saldar  con  isia- 
giio  —  Far  cessare  di  gemere ,  o 
di  versare  ^  intr.  (:ess;ìre  di  ver- 
sare 0  di  gèmrre . 

Ristignativo ,  va,  agg.  Allo  a  rista- 
gnare. 

Risla*gno,s.  m.  Il  ristagnare  — /l9- 
Biiardamenio,  arreniimeoto  di  lìic- 
cenda  e  simili. 

Ristam'pa ,  s.  f.  Nuova  stampa  ;  re- 
plicata sLimpa  —  Nuova  edizione 
d*  un  libro ,  o  pcrciic  smaltita  la 
prima,  o  perche  si  vuol  Parne  una 
migliore. 

Ristampale,  v.  ir.  r.  Di  nuovo  stam- 
pare —  {in  tutta  sensi  di  Stam- 
pare V.). 

Rista're,  v.  intr.  irr.  (sto ,  stolti,  sta- 
lo )  Tralleiiersi;  fermarsi  —  (Us- 
saro ;  rimanersi  da  fare  —  Resi- 
stere ;  lenor  fronte. 

Risia'la,  s.  f.  Il  ristare;  V  arrestar- 
si; pia  anticam.  Resta;  meglio 
Fermala. 

Ristaura're,  V.  Restaurare. 

Rista'uro ,  s.  m.  meglio  Ristoro  V. 

Risleccbére,  v.  intr.  irr.  (pres  isco, 
ecc.  )  Rasciugare  ;  divenir  secco. 

Rislilulre;  V.  Restituire. 

Risilo ,  ìa ,  agg.  V.  Restio . 

RisloppaVe ,  V.  ir.  r.  Riiurar  le  fes- 
sure colla  sloppa,  o  slmili  mate- 
rie —  Per  simil.  Riturare  io  qua- 
lunque modo  si  voglia. 

Ri>lO|>pia'rf ,  v.  ir.  r.  Ricórre  le  spi- 
ghe sfuggile  alla  f^lce ,  o  cadute 
di  mano  al  mietitore;  spigolare. 

Ristoraménio,  s.  m.  Contraccambio; 
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{  —  Risolversi  pcT  pli  oc- 
.  Uscire  per  quetU  —  Le 

si  risolvono  hi  aria ,  v.  Si 
ulano  —  Co  minore  si  ri- 

V.  Si  diseioglii  ecc, 
le ,  agg.  ni.  e  f.  Soggetto  a 
:ioae . 

éuto ,  &  m.  Il  risolvere  ; 
jneolo. 

nènie ,  avv.  Francameote  ; 
dubitazione. 

Eza  {xz  a#p.),  s.  r.  Risdu- 
;  deliberazione, 
o ,  va ,  agg.  Allo  a  risei* 

» ,  la ,  agg.  da  Risolvere  V. 
irl.  di  persona  Deliberalo 
ì  ;  pronto  ad  imprendere  — 
f.  ScJollo  ;  morbido;  disin- 
one, s.  r.  Il  risolvere;  il 
mare ,  disrare  —  Disciogli- 
»;  soluzione  —  Tramulaxio- 
una  cosa  in  uu' altra  —  Ar- 
bravura  —  Deliberazione; 
oìuazioae  (  V.  Sin.  u.  62.  ) 
II» ed.  Il  cessare  di  una  ma- 
e  speeialm.  della  inflam- 
ne  —  in  pili.  Morbidezza  ; 
imcuto  —  In  mut.  Allo  in 
dissonanza  percossa  discen- 
aseeode  di  grado  congiun- 
la  vicina  consonanza. 
Ila're,  V.  Rassomigliare. 
inistraVe,  v  ir  r.  Di  nuo- 
nniinisirare . 

te ,  agg.  m.  e  f.  Cbe  risona, 
za  (  X  asp.  ) ,  Il  ridonare  ; 
priam.  Quel  prolungamen- 
'iilessione  del  suono ,  eh'  è 
Ila  dalle  continuale  vibra- 
tene conled*  uno  strumen- 
dalle  pareli  del  corpo  so- 
o  dalla  collisione  dell'  aria 
in  uno  strumento  da  flato 
taf,  Signiflcazione . 
e,  v.  ir.  r.  Di  nuovo  sonare 
*  rimbombare  —  intr.  Mao- 
ono  ;  render  suono  —  Rim- 
ire  —  Sonare  ;  significare; 
^  Risonar  l«  parola ,  v. 


Proferirle  bene  —  fig.  Parlarsi 
assai  e  con  lode  di  una  cosa . 

Risorbire,  v.  ir.  Irr.  {pres.  Iseo 
ecc)  Sorbire  di  nuovo. 

Risor'gere ,  v.  intr.  irr.  (  órgo ,  ór- 
si ,  órlo  )  Sorgere  di  nuovo  —  Ri- 
suscitare —  Derivare  ;  provenire 
Emergere;  uscire;  venire  a  galla 
—  Spunuire  —  Ristorarsi;  solle- 
varsi —  Rimettersi  iu  buon  essere 
di  denari,  o  di  roba  —  trans.  Far 
risorgere;  rimettere  In  essere. 

Risorgiménto,  s.  in.  li  risorgere  (tfn 
tutti  i  significati  dei  verbo). 

Risórto ,  la ,  agg.  da  Risorgere  V. 

Risospignere,  v.  Ir.  irr.  (ingo,  igné- 
va,  insi,  imo)  Di  nuovo  sospi- 
gnere;  e  talora  Ributtare  in  die- 
tro —  Far  forza  ;  indurre . 

Risospio*gere ,  Lo  slesso  che  Rlso- 
spignere  V. 

RisosplD'io,  la,  agg.  da  Risospi- 
guere  V. 

RisolterraVe,  v.  Ir.  r.  Di  nuovo  mei- 
ter  sotterra . 

Risottomet'ure ,  v.  ir.  irr.  (  V.  Sol- 
loroeitcre  per  la  conjng.)  DI  nuo- 
vo solloineitcro . 

Risovvenire ,  v.  intr.  irr.  (  V.  Sovve- 
nire per  la  conjug.  )  Di  nuovo 
sovvenire  —  n.  p.  Ricordarsi. 

Rispan'dere,  v.  ir.  irr.  (V.  Span- 
dere per  la  conjug.  )  Di  nuovo 
spandersi  ;  ed  anche  Spandersi . 

Risparmian'tc ,  agg.  m.  «  f.  Che  ri- 
sparmia . 

Risparmia're ,  v.  ir.  r.  Astenersi  In 
tulio  da  alcuna  cosa  ,  o  ik\\V  uso 
di  essa;  o  usarla  poco,  o  di  ra- 
do, o  con  gran  riguardo;  avan- 
zare; riserbare  —  metaf.  Aver  ri- 
speilo ,  riguardo  —  Bcceltoare  — 
intr.  Astenersi  dalle  soverchie 
spese;  far  masserizia  ^  n.  p. 
Aversi  riguardo  —  Ripararsi  ;  mei- 
tersi  al  coperto  —  Digiunar  per 
risparmiare,  v.  Astenersi  dal  ne- 
cessario  per  accumulare  ^  Non 
risparmiar  faticlie,  v.  i\on  arer 
riguardo  a  faticare  —  Rispar- 
miarla a  uno,  V.  Perdonaff^li. 
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«-  Per  Hmtt.  RIs?egnare 
taf.  FUr  rivivere,  far  riior- 
el  prhno  slato  alciioa  cosa 
r.  Ritornare  io  vita  —  lig, 
prender  vigore . 
lare,  a.  m.  Cbe  risuscita. 
Ekhie,  s.  r.  Il  risusdtare; 
nioiie. 

'«,  V.  Ratlaccare. 
'9 ,  V.  tr.  r  Di  noovo  tagHa- 
alora  Tagliare  —  Tagliuz- 
-  metaf.  Toglier  via . 
ke,  s.  Ri.  Glie  ritaglia  (e 
di  colui  che  vende  il  pan' 
•gito)  —  Qnegli  cbe  h  ri- 
sooudo  iiQ  dato  diseguo  lo 
I  carta. 

a.  m.  Parte  tagliata  di  dieo* 
I  —  Pezzo  di  panno,  drap- 
imili  levalo  dalla  pezza  — 
;lio ,  avv. ,  V.  A  minuio  — 
e  a  ritaglio ,  v.  Vendere  a 
»;  che  oggi  diceti  anche 
e  a  taglio. 

éoto,  s.  HI.  Il  rilardare, 
le^agg.  m.  e  f.  Cbe  rilarda . 
a  (  z  asp.  ì  s.  f.  V.  Riiar- 
to. 

e,  V.  Ir.  r.  luteriencre;  fir 
ire  «—  intr.  Trattenersi;  in- 


» 


o,  va ,  agg.  Cbe  ritarda  ; 
ritardare . 

re,  8.  m.  Che  rilarda. 
>oe;  s.  r.  Il  rilardare. 

8.  DI.  Tardanza  ;  indugio, 
a.  m.  Il  riicn(ire  ;  diresa  ; 
\  ostacolo  ;  onde  senza  ri- 

V.  Senxa  ostacolo  —  ed 
Senxa  tnodo  ;  senza  misu- 
rratlenimenio  ~  Manleni- 
refngio  —  Ritenitiva  ;  ine- 

a  (  X  a$p.  ) ,  s.  f.  li  rite- 

,  V.  inlr.  r.  e  Ritempri/  u. 
lovo  temere;  e  talwta  Te- 

2're,  V.  tr.  r.  Di  nuovo  icnv- 
;  e  talora  Temperare. 
,  V.  ir.  irr.  (Y.  Tendere 


per  la  eonjug.  )  Di  nuovo  tende* 
re;  e  talora  Tendere;  dldietidere. 

Ritenènte ,  agg.  m.  e  r.  Cìm  rilieue. 

Riteoèitza  {z  asp.) ,  s.  f.  Diffidenza. 

RUcnère ,  v.  tr.  irr.  (  èngo ,  énnl , 
enulo  )  Di  nuovo  lenere  ;  e  per 
lo  più  Tenere ,  cioè  Impedire  ad 
alcuna  cosa  il  molo  Incomincia^ 
to;  altrim.  Fermare;  arrestare  — 
Mantenere;  conservare;  sostene- 
re —  Carcerare;  arrestare  —  Ser- 
bare; tener  per  sé  —  Tenere  a 
mente  -^  Raccetiare  ;  dare  ricet- 
to —  Trattenere  —  Reggere;  go- 
vernare —  Ritenere  i  costumi 
d*  alcuno,  v.  Praticare,  o  imiiO' 
re  le  maniere  di  quello  —  Rite- 
nere alctma  cosa  uiiiia  dire,  ▼. 
Non  la  palesare ,  e  tenerla  «e- 
greta  —  Ritenere  il  dono,  v.  Jc- 
ceitarlo  —  n.  p.  Contenersi  ;  raf- 
frenar;»!  ;  astenersi  —  Conservar- 
si; mantenersi  —  Serbarsi  —  Ar- 
restarsi; formarsi  —  Dimorare; 
fare  stanza  *-  Ritenersi  con  al- 
cuno, v.  Conversar  seco;  tener 
sua  amicizia . 

Riteniméuto ,  s.  m.  RKegno  —  Luo- 
go oie  si  ritiene  checchessia . 

Riieniilva ,  s.  f.  Facoltà  di  riicnere 
a  memoria  —  Facoltà  di  tenere 
il  cibo  entro  il  corpo . 

Riteoiiivo,  va,  ngg  Che  ha  virtù  di 
ritenere,  o  di  far  ritenere. 

Riieuiiójo,  &  m.  Ciò  che  serve  a 
riteuere  cbeccbessla;  onde  non 
iscorra;  altrim.  Ritegno;  riparo. 

Ritenitóre,  s.  m.  Colui  che  ritiene, 
che  raccetta ,  cbe  conserva . 

RiieutaY^  ^  v.  ir.  r.  Di  nuovo  ten- 
tare. 

Ritenuta,  s.  f.  Propriam.  Sospen- 
sione delle  mcnsuali  mestruazio- 
ni donnesche. 

Riteouiaménte,  avv.  Con  ritenuiezza. 

Riienutézza  {zzasp.),  e.  r.  Il  rite- 
nersi; prudeiua  nel  parlare  e  nct- 
r  operare. 

RiteuuHo,  la,  agg.  da  Ritenere  V. 
—  inoltre  :  Costante  ;  uniio  — 
Forte;  ferino  —  Trattenuto  dat 
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e  —  Opporsi  ;  far  testa;  te- 
ne —  Obbedire;  esser  sog- 
-  Pari.  di.  finestre,  usci, 
e  simili  Guardare;  riiisci- 
eitere  -^  yei  oi»*oehi  di 
ìiuocar  le  carte  di  quel  se- 
e  altri  ha  giiiocato  —  Ri- 
Te  al  pagamento ,  al  cen- 
•iinili,  vv.  Pagare  al  tem" 
Mio  e  pattuito  ^Vucstm" 
Hinde  al  padróne,  v.  Pro- 
Hr  lui  tutti  i  frutti. 
iole ,  agg.  m. et  Lo  ttes- 

Rispondente . 
bile,  agg.  m.  e  f.  (Francet.) 

iu  inipeguo  di  render  ra- 
ri* alcuna  cosa . 
')0c,  s.  f.  V.  Responsione. 
-e ,  V.  tr.  r.  Sposare  di  nuo- 

dicesi  d'un  matrintonio 
o  che  ti  pubMica,  sposan' 
le  debite  tolennità, 
,  s.  r.  il  rispoo4tere  ;  ciò  che 
!  0  si  scrive  nel  rispondere 

tenera  opposta  alla  mls- 

.  sta ,  agg.  da  Rispondere  V. 

a're ,  v.  ir.  r.  Propriam, 

e  le  spranghe  —  Pertimil. 

e  vasi  rolli  con.  Ql  di  ferro 

'ischerzo  Racconciar  cbec- 

a. 

tre,  V.  tr.  r.  Spremer  di  nuo- 

l're,  V.  Ir.  r.  Raddoppiar  le 

Ite. 

re,  V.  ir.  r.  Sputare  di  nuovo. 

a're,  v.  ir.  r.  Squadrar  di 

;  osservar  di  nuovo  con  at- 

ne. 

re ,  V.  Ir.  irr.  (  pres.  Iseo , 

Rioneslar  le  penne  agli  ne- 

li  rapina  quando  V  lianno 

t>ile ,  agg.  m-  e  f.  Che  può 

tersi;  esigibile. 

.  r.  Privala  zuAa  ira  due  e 

irsone,  con  vie  di  fatto;  mi- 

;  sciarra  ;  contesa . 

!»  agg.  in.  e  f.  Che  fa  rissa. 

p  v.  inlr,  r.  Far  rissa  —  n. 


p.  Azzuffarsi  —  Adirarsi;  cruc- 
ciarsi . 

Rissóso;  Òsa  y  a^zg.  Dèdito  a  far  risse. 

Rislabiliménlo  ;  s.  m.  Il  ristabilire  ; 
iitiovo  stabilimento;  riroetllmenlo. 

Rislabilére ,  v.  tr.  irr.  (  pree»  Iseo  , 
ecc.  )  Di  nuovo  stabilire  —  Rimet- 
lere  cosa  o  persona  nello  slato  in 
cui  era  prima  —  in  mil.  Riordi- 
nare. 

Ristaccia're ,  v.  ir.  r.  Stacciare  di 
nuovo  ;  far  la  seconda  stacciatu- 
ra della  farina. 

RisiagnaYf,  v.  ir.  r.  Saldar  con  ista- 
gno  —  Far  cessare  di  gemere ,  o 
di  versare  —  inlr,  Ccss;iredi  ver- 
sare 0  di  gémere . 

Ristagnaiivo ,  va ,  agg.  Alto  a  risia- 
gnare. 

Rista*gno,s.  m.  11  ristagnare  — /l9- 
Ritardamenio,  arrenanienlo  di  fac- 
cenda e  simili. 

Ristampa ,  s.  f.  Nuova  stampa  ;  re- 
plicala si^impa  —  Nuova  edizione 
d*  un  libro,  o  |)erclic  smallila  la 
prima,  o  (>erchc  si  vuol  Parne  una 
migliore. 

RìsiampaYtf,  v.  ir.  r.  Di  nuovo  stam- 
pare ^  {in  tutti  i  sensi  di  Stam- 
pare V.). 

Risia'rer  v.  intr.  irr.  (sto ,  stetti,  sta- 
lo )  Trattenersi;  fermarsi  —  Ces- 
sare ;  rimanersi  da  fare  —  Resi- 
stere; tener  fronte. 

Ristaila,  %.  f.  Il  ristare;  V  arrestar- 
si ;  più  anticam.  Resta  ;  meglio 
Fermala . 

RisiauraVf,  V.  Restaurare. 

Risla'uro ,  s.  m.  meglio  Ristoro  V. 

Risteccbére,  v.  intr.  irr.  (pres  ì^co, 
ecc.  )  Rascingaro  ;  divenir  secco. 

Ristitulre,  V.  Restituire. 

Risilo ,  ia ,  agg.  V.  Restìo  . 

RistoppaVe,  v.  ir.  r.  Riliirar  le  fes- 
sure colla  sloppa,  o  slmili  mate- 
rie —  Per  simil.  Riiurare  in  qua- 
lunque modo  si  vogiiiì. 

Ri.>lO|)pia'rff,  v.  ir.  r.  Ricórre  le  spi- 
ghe sfuggite  alla  falce ,  o  cadute 
di  mano  al  mietitore  ;  spigolare . 

Ristoraménio,  s.  m.  Contraccambio; 
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sba  abbia  II  rllroso;  àUrim. 

—  ToriQOsiUi ,  0  cosa  che 

lo  se  medesiina  —  Vortice 

r  acqua  rigira ,  e  rivolgesi 

a  riirosa ,  avv.  v.  A  ritro» 

>  rovÉici9 . 

léole,  avv.  Con  ritrosia  • 

,  8.  r.  Ripugoaoza  a  far  ciò 

d  altri  piace ,  o  per  efflstto 

traiichezza,  o  di  naturale 

e;  scbillliài;  ripugnanza; 

irolezza. 

$,  V.  intr.  irr.  (prei.  Iseo, 

Oifeolr  ritroso . 

1,  8.  r.  V.  Ritrosia. 

r  a.  Di.  Quel  raddoppiameo- 

»  ha  la  bocca  della  rete*  o 

9  ridotto  ad  un'entratura 
isaima ,  per  la  quale  entrati 
xelli ,  0  i  pesci ,  non  irò* 
I  fia  di  tornare  indietro  — 

é'ac<iu$  Aggiramento;  ri- 
sa ,  agg.  Contrario  ^  oppo- 

-  Avverso  ;  sfavorevole  — 
i  cbe  sempre  vuole  ogui  co- 
contrario  degli  altri  ;  schi- 
I;  ripugnante  —  A  ritroso, 
.  Al  eontrario  —  Fare  il  ri- 

V.  lión  rendersi  famiglia^ 
Siare  sulle  sue  ^  Andare 
oso,  V.  Andare  al  conlra- 

-  Aggiunto  di  Acqua  che 
Indietro . 

)ile ,  agg.  m.  e  t  Che  può 
arsi . 

léato,  s.  m.  Il  ritrovare; 
skMie . 

re,  v.  ir-  r.  Abbattersi  a  ca- 
nel  fame  ricerca  in  cbec- 
a;  trovare;  rinvenire  —  Tro- 
!  cose  smarrite  ^  Ravvisare 
nuovo  scavare;  Onde  pres- 
nagn.  Ritrovar  le  Titl,  v. 
rar  col  ferro  ne' pani  e  fé' 
delle   viti  per  incavarli 

10  sono  consumate  — •  Ri- 
e  fDiniiiameute  e  con  dili- 

— >  Allegare  ;  pensare  « 
^f^  —  Ritrovar  le  costure 
V.  Percuotere,  o  ferire  con 


iepessi  colpi  —  Ritrovar  Torme, 
il  cammino,  v.  Ripigliar  ia  strn' 
da  fatta  j  tornar  indietro  —  RI* 
trovare  un  disegno,  o  simile  v. 
Mitoccare  i  contorni,  e  te  linee 
accennat€ ,  o  non  ben  espresse 
d'alcun  disegno i  ripassarvi  so* 
pra  colla  matita  —  intr.  Venire 
in  cognizione  ;  scoprire  —  n.  p. 
Esser  presente. 

Rltrova*ta,  s.  f.  Lo  stesso  che  In- 
venzione —  Ritrovo. 

Ritrovarlo,  s.  m.  Congresso;  com- 
brìccola . 

Ritrovatóre,  s.  m.  Chi  ritrova  —  In- 
ventore . 

Ritróvo,  s.  m.  Conversazione  di  pia 
persone  cbe  si  riducoiio  per  sol* 
lazzo  in  un  medesimo  luogo. 

Rittamente ,  avv.  Lo  stesso  che  DI* 
rettamente. 

Ritto,  s.  ro.  La  principale  delle  dne 
focee  d*  una  cosa ,  cbe  sia  di  so- 
pra; opp.  di  Rovèscio ,  che  sta 
di  sotto  —  Ogni  riito  ha  il  suo 
rovescio ,  v.  Ogni  cosa  ha  il  suo 
contrario  —  Da  ritto  e  da  rove- 
scio, avv.  V.  Per  tutti  i  versi  — 
Nelle  arti  Ritti ,  diconsi  Tutti  i 
pezzi  di  ferro  o  di  legno  per» 
pendicoìari  ad  oggetto  di  fO- 
stener  qualche  cosa. 

Ritto ,  Ita ,  agg.  da  Rizzare  —  La- 
valo su  ;  Cile  sta  sopra  di  sé ,  in 
piedi;  opp.  di  Seduto  —  Diritto; 
opp.  di  Tòrto  —  Aggiunto  di  Ma- 
no 0  Piede;  opp.  di  Sinistro,  o 
Manco  —  avv.  Dlrituments  ;  la 
linea  retta . 

Ritua*le,  s.  m.  Libro  che  contieno 
le  cerenionie  da  osservarsi  nelle 
sacre  funzioni  religiose  (  T.  eccl  ). 

Riiua'le,  agg.  m.  e  t.  Appartenente 
a*  riti  . 

Ritualista,  s.  m.  Compilator  di  ritit 
e  di  rituale  (T.  eccl.  ). 

Rìtuffa're,  v.  Ir.  r.  Di  nuovo  tuflare. 

Rituraménto,  s.  m.  Il  riturare  ;  e  lo 
stato  della  cosa  riturala  (  e  per 
lo  piii  si  dice  de*  tasi  del  €«r» 
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—  Per  iimil.  Risfegtiare 
if.  Far  rivivere,  far  riior- 
I  primo  9lato  alcuna  cosa 
.  Ritornare  in  vita  —  lig, 
prender  vigore . 

>re ,  8.  m.  Glie  risuscita . 
iòne,  5.  r.  Il  risuscitare; 
jofie. 

,  V.  Rattaccare. 
p ,  V.  tr.  r  Di  noovo  taglia- 
iora  Tagliare  —  Tagliuz- 
metaf.  Toglier  via . 
'e,  s.  Ri.  Glie  ritaglia  {§ 
U  colui  che  vende  ii  pan- 
glia)  —  Qnegli  cbe  fa  ri- 
»)u<lo  nn  dato  diseguo  lo 
carta. 
.  m.  Parte  tagliata  di  cheo' 

—  Pezzo  di  panno,  drap- 
nill  levalo  dalla  pezza  — 
io ,  avv. ,  V.  A  minuin  — 
i  a  ritaglio ,  v.  Vendere  a 
;  che  aggi  dieesi  anche 
ì  a  taglio . 

Qto,  s.  lu.  Il  ritardare, 
^agg.  m.  e  f.  Gite  ritarda . 
I  (  z  asp.  )  s.  f.  V.  Ritar- 

,  V.  Ir.  r.  luterienere;  far 
"e  —  intr.  Trattenersi;  in- 

I,  va,  agg.  Gl»e  ritarda; 
itardare . 

e,  s.  m.  Clic  rilarda, 
ne;  s.  f.  11  ritardare, 
s.  m.  Tardanza  ;  indugio. 
s.  ni.  Il  ritenere  ;  difesa  ; 
ostacolo  ;  onde  seuza  ri- 
▼.  Senxa  ostacolo  —  ed 
tenta  modo  ;  senza  misu' 
Irattenimenlo  —  Maoteni- 
refugio  —  Ritenitiva  ;  ine- 

(  z  asp.  ) ,  s.  f.  li  rite- 

V.  in  Ir.  r.  e  ^ìiemérsi  u. 
oro  temere;  e  talora  Te- 

.'re,  V.  ir.  r.  Di  nuovo  icnv- 
e  talora  Temperare. 
,  V.  ir.  irr.  (V.  Tendere 


per  la  eonjug.  )  DI  nuovo  tende- 
re; e  talora  Tendere;  didieudere. 

Ritenènte ,  agg.  m.  e  f.  CUa  ritiene. 

Rilenèuza  {z  asp.) ,  s.  f.  Diffidenza. 

Rilcoèr^ ,  V.  ir.  irr.  (  èngo ,  énnl , 
enulo  )  Di  nuovo  lenere  ;  e  per 
lo  più  Tenere ,  cioè  Impedire  ad 
alcuna  cosa  il  molo  incomincia- 
to; altrim.  Fermare;  arrestare  — 
Mantenere;  conservare;  sostene- 
re —  Carcerare;  arrestare  —  Ser- 
bare; tener  per  sé  —  Tenere  a 
mente  —  Raccettare  ;  dare  ricet- 
to —  Trattenere  —  Reggere;  go- 
vernare —  Ritenere  i  costumi 
d*  alcuno,  v.  Praticare,  o  fmtta- 
re  le  maniere  di  quello  —  Rite- 
nere alcuna  cosa  udila  dire,  ▼. 
Non  la  palesare ,  e  tenerla  «e- 
greta  ^  Ritenere  il  dono ,  v.  jc- 
cettarlo  —  n.  p.  Gonienersi;  raf- 
frenarci ;  astenersi  —  Gouser\ar- 
si;  mantenersi  —  ScrtKirsi  —  Ar- 
restarsi; fermarsi  —  Dimorare; 
fare  stanza  *-  Ritenersi  con  al- 
cuno, V.  Conversar  seco;  tener 
sua  amicizia . 

Riieuiméoto ,  s.  m.  RKegno  —  Luo- 
go ove  si  ritiene  checchessia . 

Ritenitiva ,  s.  f.  Facoltà  di  ritenere 
a  memoria  —  Facoltà  di  tenere 
il  cibo  entro  il  corpo . 

Ritenitivo,  va,  agg.  Che  ha  virtù  di 
ritenere,  o  di  far  ritenere. 

Rilenitójo,  s.  m.  Ciò  che  serve  a 
ritenere  checchessia;  onde  non 
iscorra;  altrim.  Ritegno;  riparo. 

Riteniióre,  s.  m.  Golui  che  ritiene, 
che  raccetta ,  cbe  conserva . 

Riteuta'r^  ^  v.  tr.  r.  Di  nuovo  ten- 
tare. 

Ritenuta,  s.  f.  Propriam.  Sospen- 
sione delle  mcnsuali  mestruazio- 
ni donnesche. 

Ritenutaménte,  avv.  Gon  ritenuiezza. 

Ritenutézza  (szasp.),  s.  f.  U  nic- 
nersi;  pi*udeuza  nel  parlare  e  ncl- 
r  operare. 

RiteuuHo,  ta,  agg.  da  Ritenere  V. 
—  inoltre  t  Gostanie  ;  unito  — 
Forte;  fermo  —  Trattenuto  tUt 
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Neftf  BflorDare  io  sé  —  d. 
reni  ;  licouoscersi . 
améoio ,  &  m.  Il  riverbe- 

n.  • 

a'ff ,  V.  Ir.  r.  Ripercaotere; 
lt€É  in  purtic  del  Riper- 
*e  Indielro  gli  spleodori,  $ 
lini,  del  sole  —  fig.  Abba- 
;  oflTustcare  —  Ideile  arti, 
sere  in  foroace  a  fboco  .<tt 
ero. 

«lójo,  8.  m*  Sorta  di  (òr- 
chiuso  per  la  fusione  e  cai- 
noe  de*  metalli ,  e  de*  mi- 
,  detto  da  ehimiei  anche 
Ilo  rivert)eraote . 
■azióne ,  s.  f.  Il  ri?erberare 
atto  di  un  corpo  che  rispin- 
iOetle  un  altro  da  cui  è  per- 
;  pifk  cwnunem,  diceti  dei-- 
•f  .  Rimbalzo  ;  riperctioii- 
\  .^  In  ckim.  La  clrcolazio- 
la  flamma  net  fomcllo  di  re- 
ro. 

■0,8.  ro.  Ripercussione  de' 
riverberazione  —  in  ckim. 
I  di  riverbero,  v.  Fuoco  $a^ 
io,  che  non  esala ,  ma  ri- 
ra  il  suo  calore  —  Disco 
lieo,  od  altro  arnese  a  mac- 
che 8i  adatta  alle  lampade, 
16  e  simili  perché  riOcitauo 
ìor  lume. 

io ,  da,  agg.  V.  Reverendo, 
e,  agg.  ro.  e  t.  V.  Reverente. 
»  (X  asp.)^  s.  r.  Segno  d'o- 
che si  fa  altrui  inchinando 
!> ,  piegando  il  ginocchio,  o 
ido  in  altro  modo  la  perso- 
Ossequio;  rispetto;  onore 
aerale  —  Par  riverenza ,  e 
ofltcioso  dello  etile  epi" 
*€  —  Con  riverenza,  è  mo' 
;r  cui  si  piglia  come  li» 
di  dire  cosa,  che  il  riepH" 
«  permetterebbe  di  dite . 
,  V.  Re  ver  ire. 
re,  V.  intr.  r.  Versar  di  duo- 
Ver;(are  —  /ly.  Abbondare; 


traboccare  —  n.  p.  Parsi  di  noo- 
TO  addosso  ali*  avversario  ;  ritor- 
nare con  maggior  impeto  ad  as- 
salirlo —  trans.  Voltare  a  rove- 
scio ,  o  sottosopra  —  metaf.  Ro- 
vesciare —  Dispergere;  sbaraglia- 
re; sconfiggere. 
Riversa*io,  u,  agg.  da  Riversare  V. 

—  Resupino. 

Riversibile,  agg.  m.  e  f.  Dicesi  di 
Beni  che  debbono  tornare  al  pro- 
prieiarto ,  ancorché  se  ne  fosse 
spogliato  (7.  leg.), 

RiversibHlià  «  8.  f.  Qualità  di  dò  che 
è  riversibile. 

Riversivo,  va,  agg.  Ricorrente. 

Rivèrso,  8.  ro.  Il  riversare  —  Rovi* 
oa  —  Rovescio  —  Colpo  dato  di 
rovescio;  marrovesclo. 

Rivèrso ,  sa ,  agg.  da  Rivertere  V. 

—  Contrario;  opposto  —  Alla  ri- 
versa, T.  il  rovescio. 

Rivèriere,  v.  Ir.  hr.  (èrto,  èrsi,  èrso) 
Rivoltare. 

RivesciaYe,  v.  tr.  r.  Voltar  sottoso- 
pra (  casse  e  simili  )  —  Rivescia- 
re  una  cosa  Jn  alcuno,  v.  Dar- 
gliene la  cura  ;  porre  U  carico 
sopra  di  lui  —  Arare  —  Voltar 
Il  rovescio  ov*era  il  dritto  (pari. 
di  pannt). 

Rivèscio,  V.  Rovèscio. 

Rive8itre,  V.  tr.  r.  DI  nuovo  vestire 

—  Vestire  di  panni  migliori  — > 
llg.  Coprire;  involgere;  intonaca- 
re —  n.  p.  Vestirsi  di  nuovo  — • 
Abbellirsi. 

Rivestito,  la,  agg.  da  Rivestire  V. 

—  metaf.  Dotato;  fornito  —  ParU 
di  arboscello  Rinfironzilo. 

Riu*gnere,  V.  tr.  irr.  {pass,  «Mi, 
uoio  )  Ugnere  di  nuovo. 

Riviaggia're ,  v.  intr.  r.  Rimettersi 
in  viaggio. 

Rivièra, 8.  f.  Riva  —  Paese  contiguo 
alia  riva  del  mare  o  d*  un  lago  — 
Piume  —  Campa^Eoa;  contrada. 

Rivilica're  ;  v.  tr.  r.  Ricercar  con  dl- 
ligeuia  e  minutamente  {modo  fa* 
mi^l.  motto  espressivo). 

Rlvln*cerf ,  v.  tr.  U'r.  (luco,  bui , hi- 
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,  Ui ,  agg.  da  Ritoccare  T. 

ilito. 

ra,  8.  r  11  toccar  colla  pen- 

re  mal  Tormaie  e  slmili. 

m.  Riloccameaio  —  Pres- 

m.  il' primo  lievilo  che  si 

sscalo. 

ca ,  agg.  Lo  tutto  ehi  Ri- 

• 

,  V.  tr.  Irr.  (  òlgo  e  ògllo, 
ilo)  Di  nuovo  tórre,  o  pi- 
lel  cU*  è  sialo  suo  —  De- 
aeque  correnti  )  — *  n.  p. 
5rsi,  liberarsi, 
nlo,  s.  m.  11  ritogliere, 
e,  s.  m.  Che  ritoglie, 
a ,  agg.  da  Ritogliere  V. 
,  V.  iutr.  r  Tonar  di  nuovo, 
ènte ,  avf.  Con  ritundità  ; 
iera  rilonda. 

e,  V.  ir.  r.  Dar  forma  rl- 
iondare — Tagliare  V  estre- 
alcuua  cosa  per  pareggiar- 
liee  di  panni,  libri,  e  ti- 

1 9  s.  m.  Circonferenza . 

^a're ,  Lo  ttesto  che  Ro- 

giare  V. 

a  (z?  a«p.),  s.  f  )  Lo  ttet' 

,  s.  f.  i  to  che 

ezza  e  Rotondila . 

da,  agg.  Lo  ttesto  che  Ro- 

,  ▼.  tr.  irr.  (  òrco ,  órsi , 
)l  Duovo  torcere  —  Rlyoi- 
I  altra  parie  —  Rilorcere 
omento ,  una  proposizione 
\^s. Prevalertene  per  con» 

e  convenire  il  contradit' 

mio ,  s.  ro  11  rilorcere  ;  nel 

di  Rivoltare  in  altra  parte. 

ra ,  s.  f.  Rliorciiocnlo  ;  e 

e  ritorta . 

taVe ,  V.  tr.  r.  Tormenla- 

inovo  —  n.  p.  Darsi  nuovi 

111. 

te,  agg.  m.  e  t.  Cbe  ritor- 

za  {X  atp,)^  8.  f.  Ritorna- 
orno. 


Rltoma'rf;  v.  Inir.  r.  DI  noovo  tor- 
nare —  Tornare  —  Ridursi  ;  ve- 
nire —  Ridursi  nell*  esser  primie- 
ro; divenir  come  s*  era  prima  — 
Ritornare  a  sé,  o  in  sé,  v.  BaV' 
vedersi  ;  ricuperar  la  ragione 
—  Riloniarc  io  sé,  v.  Ricuperar 
gli  tpiriti  —  Ritornare  in  capo, 
0  sopra '^i  capo,  v.  Tornare  in 
danno  —  trans.  Restituire;  ri- 
mettere; ricondurre. 

RitomaMa ,  s.  f.  £o  stesso  che  Ri- 
torno —  Via  donde  si  può  iomar& 

Rilornèllo,  s.  m.  Sorla  di  ri|)etizio- 
ne  ;  verso  intercalare  —  In  poet. 
Coda  di  sonetto  —  In  mus.  Segno 
che  denota  doversi  ripetere  il  pez- 
zo eseguito  —  Sonala  o  preludio 
che  gli  strumenti  musicali  comin- 
ciano dopo  che  un  attore  ha  flui- 
to il  recitativo . 

Ritórno,  s.  m.  Il  ritornare;  regres- 
so —  Giro ,  0  gfrata  intorno  — 
Ritratto  di  cambiali  mandate  in 
giro  per  cavarne  alcun  utile  —  in 
comm.  Il  carico  d' una  nave  pre- 
so nel  porto  dove  sbarcò  le  sue 
merci ,  e  donde  ritorna  al  suo 
paese. 

Rìlórre,  V.  Ritogliere. 

Ritòrta,  s.  f.  Vermèna  verde  la  qua- 
le attorcigliata  serve  per  legame 
di  fastella  e  di  cose  simili  —  Per 
timiL  Legame  ;  collegamento;  « 
poet,  e  fig.  Vincolo;  laccio;  schia- 
vitù —  /l0f.  Ritorcitura;  ripiegatu- 
ra ^  /n  mar.  Corda  di  nave  — 
in  farm.  e  chini.  Vaso  di  terra , 
0  di  vetro  con  becco  più  o  meno 
ricurvo  per  congiungersi  al  reci- 
pienle  é 

Riiòrto ,  ta,  agg.  da  Ritorcere  V.  — 
Torto  ;  attorcigliato . 

Riiórtola ,  s.  f  Ritorta  ;  fascette  di 
giunchi,  salci,  o  cose  simili ,  con 
cui  avvolgendole  insieme  I  con- 
tadini legano  faslcila  di  legna,  pa- 
glia, 0  altro,  per  più  agevol- 
mente trasportarle  —  fig.  Sul  ter* 
fugio  ;  ritirala;  scappala  —  Onde 
in  prov.  Aver  più  fasci  clie  ri- 


Màio  >  Csór  «  Boovo;  e  Id40ni 
Uidre  —  Appanrvr:  SfMMiar fa<w 
ri  —  Veoire  alb  cmctusioiie  —  i 
8br%aKÙ  speiMi^ì  ^  Sortire:  a%iT 
cftHlo  —  Ri!«peitare  ^  Untroitv 
—  Riuscire  iu  uq  liiofn>«  v.  Afttt'- 
Vi  l'9$tio;  rUpamàarvi  —  Riu» 
fcir  bene ,  o  iniits  i  riuscire  a  buo* 
no  o  lido  Hoc  e  simili  «  vv.  luco- 
§liirne  altrui  ftf ne,  o  «tale;  art r 
profpffo,  0  eantrmrio  $9iio,  o 


~  l:i    n'>&ij»^  Mite, 

—  U».iMvarrt««v 

irm  «-  F^  raNft«  «  r^rt  «imM» 
sì  ^  V^  Mm  miU  M>|Wk  V.  Ìi)|« 

RoMhì  «  SI  C  IH^tUU  «vtKh^  Il  #«tl 

tJltKt'  M  Mh^HTA  4  ll0Hir^  \  |«M 

ni  in  piì^  c«a«Mr4  «  <^  ^H'^$kÈmm^ 
In  nisAo. 
Rtihra,  A^0iHnU%  4i  nhh  II|hi«I#  iti 
pWìA  o  n>ninii .  <*lio  |if«r  Miv«^  hi  i 
uiitUiiU  \yr%^^ .  o  iMM*  Mii  Mutilili  r  I  • 
iHwn,  vliiio  Nilo  lii^Mlit  NivliH^t 

UiNti^na.  n.  r  Hurin  «Il  ingnillì»  klmi 
ìw  oiiM  iiM«(M«  ivm  «ii«m  «I  un' muli 

roviuuil.  Il  qiMlit  rliiviNMiiliiiiilii  il 
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le  abbia  II  ritroso;  aUrim, 
-  TortuosiUi ,  0  cosa  che 
o  se  medesima  —  Vortice 
acqua  rigira ,  e  rlvolgesi 
ritrosa ,  avv.  v.  A  ritrO' 

^te,  avv.  Con  ritrosia. 

8.  f.  Ripugoaoza  a  Tar  ciò 

altri  piace ,  o  per  eflètto 

atichezza,  o  di  naturale 

;  scbillttài;  ripugnanza; 

olezza. 

,  V.  intr.  irr.  (pre«.  isco, 
Nfeoir  ritroso . 
»  8.  r.  V.  Ritrosia. 
8.  ra.  Quel  raddoppiameli- 
ha  la  bocca  della  rete,  o 
ridotto  ad  un'entratura 
sima ,  per  la  quale  eoirati 
%lli ,  0  i  pesci ,  non  tro- 
via  di  tornare  indietro  — 
d'acque  Aggiramento;  ri- 
sa ,  agg.  CODlrario  ;  oppo- 
Afverso  ;  sfavorcvote  — 
che  sempre  vuole  ogni  co- 
ontrario  degli  altri  ;  sebi- 
;  ripugnante  —  A  ritroso. 
Al  contrario  —  Fare  II  ri- 
ir.  Kfon  rendersi  famiglia^ 
Uare  sulle  sue  -^  Andare 
so,  ▼.  Andare  al  eontra^ 
Aggiunto  di  Acqua  che 
indietro . 

ilo ,  agg.  fu.  e  t  Che  può 
rsi . 

éato,  8.  m.  Il  ritrovare; 
ooc . 

e,  v.  Ir.  r.  Abbattersi  a  ca- 
»el  fame  ricerca  in  choc- 
;  trovare;  rinvenire  —  Tro- 
cose  smarrite  —  Ravvisare 
uovo  scavare;  Onde  pres* 
xagn.  Ritrovar  le  vili ,  v. 
ar  col  ferro  ne'  pani  e  fé-' 
ielle  viti  per  incavarli 
ì  tono  consumate  — •  Ri- 
!  minutameute  e  con  dill- 
— *  Allegare  ;  pensare  — 
ire  —  Ritrovar  le  costure 
.  Percuotere^  o  ferire  con 


iepetii  CfApi  —  Ritrovar  Tornie, 
il  cammino,  v.  Ripigliar  ia  eira" 
da  fatta;  tornar  indietro  —  Ri- 
trovare un  disegno,  0  simile  v. 
Ritoccare  i  contorni,  e  le  linee 
accennat€ ,  o  non  ben  espresse 
d'aicun  disegno;  ripassarvi  so» 
pra  colla  matita  —  intr.  Venire 
hi  cognizione  ;  scoprire  «—  n,  p. 
Esser  presente. 

Riirova'ta,  s.  r.  Lo  stesso  che  In- 
venzione —  Ritrovo. 

Ritrovano,  s.  m.  Congresso;  com- 
briccola . 

Ritrovatóre,  8.  m.  Chi  ritrova  —  In- 
venlore , 

Ritróvo,  s.  m.  Conversazione  di  pie 
persone  che  si  riducono  per  sol- 
lazzo in  un  medesimo  luogo . 

Rittamente ,  avv.  Lo  stesso  che  Di- 
rettamente . 

Riito,  s.  m.  La  principale  delle  dne 
facce  d*  una  cosa ,  che  sia  di  so- 
pra; opp.  di  Rovèscio  ,  che  sta 
di  sotto  —  Ogni  ritto  ha  il  suo 
rovescio ,  v.  Ogni  cosa  ha  il  suo 
contrario  —  [)a  ritto  e  da  rove- 
scio, avv.  V.  Per  tutti  i  versi  — 
Nelle  arti  Ritti ,  diconsi  Tutti  i 
pezzi  di  ferro  o  di  legno  per» 
pendicolari  ad  oggetto  di  fO- 
stener  qualche  cosa. 

Ritto ,  tta ,  agg.  da  Rizzare  —  Le- 
valo su  ;  che  sta  sopra  di  sé ,  in 
piedi;  opp.  di  Seduto  —  Diritto; 
opp.  di  Tòrto  —  Aggiunto  di  Ma- 
no 0  Piede;  opp.  di  Sinlsiro,  o 
Manco  —  avv.  Dh'itumentc  ;  tal 
linea  retta . 

Rituale,  8.  m.  Libro  che  contiene 
le  ceremonie  da  osservarsi  nelle 
sacre  funzioni  religiose  (  T.  eccl.  ). 

Rituale,  agg.  m.  e  f.  Apparteoeole 
a'  riii . 

Ritualìsia,  s.  m.  Compilator  di  rili^ 
e  di  rituale  (T.  eccl,  ). 

RiluflaY«,  V.  Ir.  r.  Di  nuovo  liiflare. 

Rituraménlo,  s.  m.  Il  rii orare  ;  e  lo 
stalo  della  cosa  riturala  (  e  per 
lo  più  $i  dice  de'  vasi  del  cor* 
po). 
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Iella  coscieoza,  ▼.  Di- 
ta/ 6.  f.  Blilkialeria;  spa€- 

8.  m.  Uomo  di  gran  fa- 
M>  i  poeii  —  f^g,  Smar- 
ran  niillaotatore. 
Oscurila  cagionala  da 
ori  ùimdi(po«l.). 
tr*  r.  Dislcudere  e  sotio- 
teslameoii,  o  cootratlo 
: ,  per  r  autorità  couce- 
otajo(r.  leg,). 
,  agg.  da  Rogare  V.  — 
a  rogare, 
u  m.  Che  roga . 
ria ,  Aggiunto  di  Colli- 
di OD  giudice  ad  altro 
acciò  pecetta  cbe  ai- 
giuridico  sia  fatto  Del  di- 
sua  giurisdizione. 
i.  f.  pi.  Processioni  cbe 
i  tre  di  anteriori  alPA- 
!  per  implorar  buona  ri- 

»  Aggiunto  di  Color  di 

-  Rosseggiante  per  fuo- 
ao;  ardente  (Dant.). 
0.  L'atto  e  la  solennità 
e. 

Male  cutàneo  conlagio- 
itente  io  minute  ma  spes- 
le  rosse,  clie  preducono 
isimo  prurito  —  Grattar 
V.  Offendere;  percuote' 
rcar  di  rogna,  v.  Anda- 
:hio  di  trovare  ciò  che 
ìrrebbe  —  in  agr.  Cer- 
)eraoze  che  nascono  su 
IO  deir  ulivo ,  cagionale 
9  e  che  fanno  ammalar 

—  /I0.  Couiinuo  rodi- 
ili' animo  per  rimorso, 
iconia,  e  simili. 
ì,  m.  Lo  stesso  che  Ar- 

—  Aver  grosso  rognone, 
potente ,  formidabite . 
a,  agg.  Pieno  di  rogna; 
di  rogna . 

.  Piràmide,  oCaiasUdi 
I  cui  ardevausi  i  cadat e- 


ri;  pira  —  /Ig.  Funerale  —  unti' 
eam.  Rogito. 

Rògo ,  s.  m.  Sorta  di  prono  per  tài 
sièpi. 

Bòlo,  8.  m.  Nome  che  si  dà  alle  rac- 
cbetle  cbe  ci  vengono  dalla  Ros- 
ala ,  legate  insieme  in  ouroero  di 
cinque  o  sei  ;  ventidue  ài  q^$iH 
Boli  formano  un  Pacco . 

Róma ,  8.  r.  Nome  di  città  —  Poter- 
si andare  a  Roma  per  più  strade , 
▼.  Potersi  in  più  modi  oUemtre 
un  intento  —  Prometter  Roma  e 
tóma.v.  Prometter  pia  €hef¥^n 
ii  po$sa  concedere . 

Romagnuòlo,  s.  m.  Sorta  di  panno 
grosso  di  lana  non  tinta,  che  ser- 
ve per  uso  de* contadini,  fatto  al- 
l' oso  di  Romagna . 

Romajola'u ,  s.  f.  La  quaotil^  di  ro- 
ba che  si  piglia  in  una  volta  col 
romajuòlo. 

Romajolo,  e  Romajuòlo ,  8.  m.  Stru- 
mento da  cucina  ò  di  ferro  sta- 
gnato, o  di  legno,  fatto  a  guisa 
di  mezza  palla  vuota,  con  mani- 
co lungo  e  sottile  (Lomb.  Cazzù). 

Roma*no,  s.  m.  Il  contrappeso  in- 
filato nello  stilo  della  stadera. 

Roma*no,  oa,  agg.  Di  Roma  —  Chie- 
sa Romana,  è  Quella  che  ricù* 
nosce  per  iuo  capo  il  pontefi* 
ce  ;  opp.  di  Riformata  —  Pórpo- 
ra romana ,  v.  La  Dignità  d*  un 
cardinale  —  Numeri  romani,  di- 
Gonsl  Le  cifre  di  lettere  nume^ 
rati  —  Bellezza,  od  Opera  roma- 
na, ▼.  Maestosa  f  di  gran  soli» 
dita  —  Aggiunto  d' Una  sorta  di 
lattuga . 

Romanzatóre  {z  dot.),  s.  m.  Roman- 
ziere . 

Romanzesco ,  sca ,  (  «  dol.  )  DL  ro« 
manzo . 

Romanziere,  s.  m.  Che  compone  ro- 
manzi . 

Romanzo  («  dol) ,  6.  m.  Storia  fii- 
volosa  scritta  in  verso,  o  in  prosa 
—  Lingua  romanza,  V.  lÀnguaru» 
stica  romana ,  tralignata  datUk 
imona  antica. 
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h€  Ritornare  lo  sé  —  d. 
"»i;  rìcouoscerst . 
lènto ,  8.  m.  li  rivert)e- 

*te ,  agg.  m.  e  f.  Che  ri- 

re ,  T.  ir.  r.  Ripercuotere; 
e  in  partie,  del  Riper- 
indiclro  gli  splendori,  e 
n.  del  sole  —  fig.  Abba- 
ofTuscare  —  Ideile  arti, 
*c  in  fornace  a  ftioco  .óì 

0. 

1^0 ,  8.  m*  Sorta  di  Tor- 
iuso  per  la  fusione  e  eal- 
e  de*  metalli ,  e  de*  mi- 
detto  da  chimici  anche 
'  riverijeraote . 
iòne ,  s.  r.  Il  riverberare 
.0  di  un  corpo  che  rìspin- 
;tte  00  altro  da  cuiè  per- 
iiik  eomunem.  diceH  del' 

—  Rimbalzo  ;  ripercuoti- 

-  in  chim.  La  circolazio- 
(iamma  nel  fornello  di  re- 

,  8.  ro.  Ripercussione  de' 
verberaziooe  —  In  chim. 
1  riverbero,  v.  Fuoco  ga- 
,  che  non  esala ,  ma  ri" 

il  suo  calore  —  Disco 
0,  od  altro  arnese  a  mac- 
ie si  adatta  alle  lampade, 
6  simili  perchè  riflettauo 

lume. 

,  da,  agg.  V.  Reverendo, 
agg.  ro.  e  f.  V.  Reverente. 
{X  a#p.),  s.  f.  Segno  d*o- 
s  si  fa  altrui  inchinando 
piegando  II  giuocchio,  o 
j  in  altro  modo  la  perso- 
ssequio;  rispetto;  onore 
pale  —  Par  riverenza ,  e 
ficioso  dello  stile  epi- 
-«  Con  riverenza,  è  mo' 

cui  si  piglia  come  li* 
Idire  cosa,  che  il  rispet" 
permeile r ebbe  di  dire . 
)f,  Reverire. 

,  V.  intr.  r.  Versar  di  nuo- 
inuire  —  /Ig.  Abbondare; 


traboccare  —  n.  p.  Farsi  di  nuo- 
vo addoisso  ali*  avversario  ;  ritor- 
nare con  maggior  impeto  ad  as- 
salirlo —  trans.  Voltare  a  rove- 
scio ,  o  sottosopra  —  metaf.  Ro- 
vesciare —  Dispergere;  sbaraglia- 
re; sconfiggere. 
Riversano,  ta,  agg.  da  Riversare  V. 

—  Resnpioo. 

Riversibile,  agg.  m.  e  f.  Dicesi  di 
Beni  che  debbono  tornare  al  pro- 
prietario ,  ancorchè^  se  ne  fosse 
spogliato  (r.  leg.). 

RIversibHiià  «  s.  f.  Qualità  di  eie  che 
è  riversibile. 

Riversivo,  va,  agg.  Ricorrente. 

Rivèrso ,  9.  ro.  Il  riversare  —  Rovi- 
na —  Rovescio  —  Colpo  dato  di 
rovescio;  manrovescio. 

Rivèrso,  sa,  agg.  da  Rivertere  V. 

—  Contrario;  opposto  —  Alla  ri- 
versa, V.  A  rovescio. 

Ri  vèrtere,  v.  Ir.  irr.  (èrto,  èrsi,  èrso) 
Rivoltare. 

RivesciaYtf ,  v.  tr.  r.  Voltar  sottoso- 
pra (  casse  e  simili  )  —  Rivescia- 
re  una  cosa  in  alcuno,  v.  Dar^ 
gliene  la  cura  ;  porre  il  carico 
sopra  di  lui  —  Arare  —  Voltar 
il  rovescio  ov'  era  il  dritto  (  pari, 
di  panni). 

Rivèscio,  V.  Rovèscio. 

Rivesitrtf,  V.  tr.  r.  Di  nuovo  vestire 

—  Vestire  di  panni  migliori  — 
fig.  Coprire;  involgere;  intonaca- 
re —  n.  p.  Vestirsi  di  nuovo  -— 
Abbellirsi. 

Rivestito,  ta,  agg.  da  Rivestire  V. 

—  metaf.  Dotato;  fornito  —  Pari, 
di  arboscello  Rinflronzito. 

R!u*gn«r0 ,  v.  tr.  irr.  (  pass,  mi , 
unto  )  Ugnerò  di  nuovo. 

RiviaggiaVtf ,  v.  inir.  r.  Rimettersi 
in  viaggio. 

Rivièra,  8.  f.  Riva  —  Paese  contiguo 
alia  riva  del  mare  o  d*  un  lago  — 
Piume  —  Campoigna;  contrada. 

Rivillca'rtf ,  v.  ir.  r.  Ricercar  con  di- 
ligenza e  minutamente  {modo  fa* 
migi.  molto  espressi^)) . 

Rivio*cer«i  V.  tr.  Irr.  <i0co,  tasi,  io- 
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alarsi  con  vioìenza  ^  n.  p. 

si  ;  sdegnarsi . 

He ,  agg.  m.  «  f.  Facile  a 

rsi;  fìraogibile. 

*po,  s.  ni.  f/i  »Uè»o  ehi 

if»,  molesiia  ;  o  persona  fa* 

a,  niolesia  —  Sorta  di  giuò- 

4lo,  s.  m.  Persona  o  cosa 
far  capiiar  male ,  a  nuoee- 
vemeiiie  —  Persona  di  po- 
ni affare  —  A  rompicollo , 
Senza  considerare  la  Ha 
o  eathva;  alla  disperata. 
^ttio«  s.  m.  Il  rompere;  spez- 
io —  Inosservanza;  man- 
io. 

re  ,s.  m.  Che  rompe  —  me- 
'rasgressore  ;  non  osser- 

;^  L  Arme  in  asta ,  adunca 

ente. 

r,  V.  Arroncarc. 

,  .^  m.  Bernòccolo . 

o ,  òsa ,  Aggiunto  di  Le- 

9  d*  altra  materia  con  su- 

ft  aspra  e  t>ernoccoliiia ,  o 

I  in  allre  parti;  opp.  di 

« 

IO ,  ta ,  agg.  Lo  stesso  cAc 
ioso. 

l're,  V.  tr.  r.  Pigliar  con 
Ilo. 

»,  s.  m.  Ferro  adunco  a  gui- 
ocino;  graffio. 
i,  au  strumento  rustlcale 
0,  ritorto  a  guisa  di  falce, 
di  potare  —  Vicolo  senza 
I. 

.  8.  r.  Collello  adunco  per 
U'  agricoltura . 
,  &  m.  strumento  vHHco 
»  e  tagliente,  cou  lungo  mà- 
\etto  anche  Falcione;  {set' 
estirpar  boscM  minuti,  e 

r.  Guardia  che  si  fo  da*  sol- 
dando  in  giro  la  notte  per 
ie  di  eiltà  per  sicurezza  di 
»a;  o  sulle  mura  di  città, 
kper  gli  accampamenli  per 


visitar  le  sentinelle  ^  And^  ta 
ronda ,  v.  Andare  gironi . 

Róndine,  s.  f.  t^ccdleito  di  passa 
che  a  noi  viene  di  primavera,  aii« 
Bida  sotto  I  letti ,  e  ne*  sofflfti , 
e  parie  col  finir  delia  state  —  dna 
rondine  non  fa  primavera,  prò?. 
V.  IJn  caso  non  fa  regola  -r»  A 
coda  di  rondine,  diconsi  Certi  to- 
tfori  di  psrro  o  ài  legn^  eh»  ntl- 
ta  parte  OM  debbono  esser  eoii- 
giwUi  etm  altra,  hanno  una  in» 
eanalatura  più  stretta  aU' ««for- 
ilo che  all'  interno^  sicché  i  ime 
labbri  stringano  la  parte  ineen» 
sata  in  moda  che  non  possa 
uscirne  —  Pesce  rondine ,  dicesl 
Una  sorta  di  pesce  di  mare,  ehs 
ha  due  spezie  di  alette,  con  cui 
nota  per  qualche  tratto  sul  mate. 

Rottdinèlta ,  s.  f.  (  post.  )  Rondine . 

Rondóne ,  s.  m-  Spezie  di  rondine  » 
ma  più  grossa,  e  più  forte  di  quel- 
la; ha  cortissimi  piedi,  e  perà 
trequenta  i  luoghi  alti  e  le  tor» 
ri,  cibandosi  d'insetti.  ìngras** 
sa  straovdinariam, ,  ed  è  bufino 
a  mangiarsi^ 

Rónlii,  s.  r  Giuoco  di  carte,  come 
Primiera  e  simili . 

Roofa'rt ,  s  Rontia're ,  t.  intr.  r.. 
Russare . 

Ronzaménto  (  t  dot,  )  11  ronzare  — 
Andare  a  ronzo . 

Ronzante  ( x  doU)  agg.  m.  «  f.  Che 
ronza. 

Ronza'ftf,  {tdol.)  v.  Intr.  r«  Far  per 
aria  movendosi  il  remore  profugo 
delle  zanure,  vespe,  mosconi^ 
api  e  simili  —  Per  simU.  —  Ro- 
moreggiare  che  fanno  le  cose  irai* 
te ,  o  agitate  con  forza  per  aria 
—  Andare  a  ronzo. 

Ronzino  (  t  doL  )  ^  s.  m.  Spezie  di 
cavallo  di  poca  grandezza;  e  Ca- 
vallo magro  o  vecchio  e  di  catti- 
va conformazione  i^ 

Ronzio  (  t  dot.),  s.  m.  Quel  rtsano^ 
rectie  fanno  volando  certi  Inselli. 

Ronzóne  (s  asp.),  s.  nu  Cavall#— 
(X  dol^ìf  Moscone»  o  TaHina. 
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ftora're ,  meglio  Irrorare  V. 

Ròrido,  da,  agg.  (Latin,  poet.)  Umi- 
do di  rugiada  ;  rugiadoso. 

Bósa,  8.  f.  Luogo  corroso  dall' Im- 
peto d'acqua  o  simili;  corroslode. 

Bòfii,  s.  t  Fiore  odoroso  conosclu- 
lissimo ,  di  più  spezie ,  cbe  na- 
sce da  uo  arbusto  armato  di  spini 

—  Se  ò  rosa ,  fiorirà ,  pro¥.  v. 
Dall'  esito  ti  conotcetà  la  cosa 

—  Per  iimiL  Sangue  che  viene 
in  pelle ,  e  ctie  rosseggia  a  guisa 
di  rosa,  trattovi  da  tracio,  da  mor  • 
■icatura ,  o  da  cosa  slmile  ;  che 
anche  diceti  Succio  »  /la.  Il  ver- 
miglio delle  gote,  o  del  labbro  — 
in  eccL  Rosa  d'oro,  dicesi  Quel 
(ior  d'oro  che  benedice  il  pa- 
pa  per  mandare  a  principi  la 
ìfuarta  domenica  di  quaretima 

—  in  mut.  Apertura  rotonda  nel- 
la tavola  di  varj  sirumenli  da  cor- 
de, cbe  si)rvc  a  farne  risaltar  la 
voce  —  in  mar.  Ro^a  de'  venti , 
è  On  cartoncino  circolare  ,  che 
si  adatta  e  ti  ferma  topra  V  a- 
00  della  bwttola  nel  quale  tono 
tegnate  alla  circonferenza  le 
lettrre  iniziali  dei  nomi  de'$t 
venti  . 

Bòra,  Aggiunto  di  Una  specie  di 
mela  ;  più  comunem.  Mclarò:<a  — 
Aggiunto  di  Acqua  tratta  per  di- 
stillazione dalle  rose. 

Rol'ajo ,  s.  m.  Pianta  cbe  produce  la 
ro-^a . 

Rora>io,g.  m.  Serie  ordinata  di  pa- 
K^niosiri ,  e  avemmarie ,  che  si 
recitano  in  onore  della  R.  Vergi- 
ne —  Lo  strumento  per  contarli  ; 
volgarm.  <;orona  . 

Rofaìo ,  s.  m.  Spezie  di  panno ,  o 
drappo  di  color  rosaio . 

Rofa'm,  la  ajfg.  Di  color  di  ròsa  — 
Acqua  rosata,  v.  Dittillata  dal- 
le ròte  —  Olio  0  Aceto  rosato, 
V.  In  cui  tieno  ttate  infute  del' 
le  rote  —  Labbra  rosate,  v.  Ver* 
migiie  —  Pasqua  rosala,  v.  Pen- 
tecoste . 

ì\osiìccUia're ,  V.  Rosiccbiare. 


Bofèlto ,  t.  f.  Corbextnfait  fl  (hmo 
del  corbézzolo  (  coti  dUto  dal 
ma  color  rotto  If  ncleiilc  al  frol- 
lo). 

Rosellla,  8.  r.  V.  Rosolia. 

Rorellhia ,  s.  t  Sorta  di  rosa  pkoo- 
b ,  scempia  e  doppia ,  ckt  emcki 
diceti  Dommaschitia ,  o  di  Don- 
masco  —  Dar  roselline ,  t.  Adu* 
lare  —  Il  fiore  di  rauuucolo  sem- 
plice o  di  seme . 

Ròreo,  ea ,  agg.  IM  color  dì  rosa. 

Rofélo,  s.  m.  Luogo  pU^no  di  rosaj. 

Rotétta,  8.  f.  Mm.  di  Ròsa  —  Sor- 
ta d*  anello  (  cotà  detto  per  et- 
servi  i  diamanti  ditpotii  a  foq- 
già  di  ròta  )  —  Selle  arti,  Feiro 
per  tagliare  le  unghie  a*  eavalii 
—  Lastra  di  ferro  tonda  e  forala, 
cbe  si  pone  da'niagoani  siiUa 
l'occhio  delle  chiavette,  e  si  fer- 
ma colla  zeppa  delle  medesime. 

Rosicava,  e  Rosicchia're,  v.  tr.  r. 
Le^^germeute  rodere  —  Chi  ikhi 
risicai ,  non  rosica  ,  v.  Chi  non 
tenta  non  ha  fortuna, 

RosicaluYa,  s.  f.  Il  rosicare. 

Roficbièro,  s.  m.  Smalto  di  color 
di  rosa . 

Roriiznòlo  ,  s.  m.  V.  Rufi$;nòlo . 

Rosmarino,  s.  m.  Lo  eletto  che  Ra- 
merino  V. 

Róso ,  sa  ,  agg.  da  Rodere  V. 

RofolacVio.  s.  m.  Paph\  ero  salva- 
lieo ,  cbe  nasce  in  tutu  i  campi. 

RofolaYf ,  v.  Ir.  r.  Fare  che  le  vi- 
vande col  mezzo  del  fuoco  pigli- 
no quella  crosta  che  tcude  al 
rosso . 

Rofolia ,  s.  f.  Infermità  conlagion, 
la  quale  empie  la  pelle  di  solesse 
maeciiie  rosse  con  piccola  eleva- 
zione .  e  con  fehl>re  continoa- 
Fa  un  corto  periodico  come  il 
Vajuolo . 

Rofòlio,  s.  m.  Sorla  di  liquore  crnn- 
l>osto  di  acquavite  ed  altri  iO).nrt- 
dienti,  dalla  diversità  de* quali  pi- 
glia s;ipore  e  nomo. 

Rof(')ne ,  s.  m.  Acer,  di  Rosa  —  loo 
degli  ornamenti  di  Architeiiura  a 
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fofpa  ili  rosa .  cbe  kia  luogo  nei 
soAUi  ^  o  Dà  CfirniCKiiii  —  Or- 
■MBealJ  a  puisa  di  firn  che  gli 
Maapaiori  MMsUoiio  imsì  lìhri. 
lè^o.  &.  B.  Soru  di  liòiu  tt-Je- 

Rosa*9iro ,  sm  .  i^  Che  rosseg- 
gi»- 


Boràefgia'rr,  i.  iiiir.  r  Tcodere  al 
color  ro!is4». 

Bii>selliiio.  >  Dì.  f^ozie  di  ulivo  — 
Sfietie  di  ùco  ariiemliriud . 

Rossélto,  Ila ,  a^g  Alquuiio  rosso; 
o  cbc  lira  «  (»eu<K*  a  qud  colore 
^  soit.  Delknui  V. 

Ro$<ézza  (  :z  asp.  ) ,  s.  C  Qualilà 
di  CIÒ  ctic  è  ro«M^. 

Boftsiccio,  da ,  I  ,à^^.  Alquanto  ros- 

KoB>iguo,  gua,  I  MI,  die  leude  al 
ro^af». 

Róà60 ,  ssa ,  Aggiunto  di  Colore  si- 
mile a  quello  M  sangue,  o  di*l1a 
porpora  —  DivtMjiar  ros>o,  v.  Ar- 
rosMirt  per  rerecoudia  —  Ro>so 
d'uo^'o.  dici*si  //  tuorlo  dell'uovo. 

RÓS60I0,  s.  in.  Sf»rla  di  ca^tU^oo, 
ebe  dà  un  frullo  simile  al  iiiur- 
roiie,  se  non  che  uo  po' più  pie- 
c(»lo  e  di  color  hinmcoìo  . 

Ro>S4')re,  s.  ni.  Rossezza  —  Vere- 
rtiiidia ,  vergogna .  o  indizio  di  es- 
fca  ;  $pargcttdn$ì  per  lo  volto  di 
cài  si  vergogna  una  certa  ros- 
sezza . 

Ròsta ,  s.  r.  Strumento  a  più  foggie 
per  tarsi  vento,  o  cacciar  le  nn»- 
bcbe  —  Per  simil.  Raroosccllf) 
con  frascbe;  usandosi  talora  ta- 
li ramoscelli  in  vece  di  rosta  — 
Fossa  semicircolare  che  si  U  al 
piede  de*  ca>i:i};ni ,  ove  V  ac<|iia 
riferina  miicora  le  fo^slie  aduna- 
tevi acciò  servano  alla  pianta  dì 
governo  —  La  riunione  de*  brac- 
ciuoli  del  mani  ice  —  Far  rosta ,  v. 
Fermane  più  persone  in  giro 
per  impedir  checchessìa . 

Rostìcci,  s.  ni.  pi.  Scòrie  che  si  sc- 
paraoo  dal  Terrò  nel  bollirlo. 


Ro^ira'io .  u.  agg.  i^bc  ha  il  ro«iro 
^  Aggiunto  dato  da'  JlonNiiit 
alU  Na«i  die  ««-ano  mwaitc  te 
pma  d'un  i^o>{m  di  hronM. 

Ròstri  «  &  m.  !>!.  Kin<:liicra^  m«  «4 
foro  arringai  MIO  gii  oratori  al  po- 
polo. 

Rò>iro.  5L  m.  Dorrò  dogli  oceèlli  <-> 
Protm^.idc  di*ir  ololaoie  ^-  S|iiv^ 
ne  dolio  iin\i .  con  oiii  gli  aMèchi 
mlphaiio  coiuki limilo  lo  navi  no* 
iTìicho  |kT  i>faM  larlc.  o  oolarlc  a 
fondo. 

R(Mrn»e.s.m.  A^an?n  di  dwcclMt* 
sìa  —  Fieno .  o  {uglia  iriU  che 
avanza  allo  h(*<iio ,  le  quali  non 
liauoo  hiKina  iHMH-a . 

RosQ*ra  «  ^  f.  HoJiinoulo  —  ROMl- 
me . 

Rota  ja .  s.  f.  Il  sogno  che  lasda  in 
torra  la  moia  -^  Via  die  «levo 
perc4irroro  la  moia;  onde  Siraila 
a  rotajo  di  fornt .  dinsi  Quella  su 
cui  sono  adattate  per  tutta  la 
lunghezza  due  lati  re  di  ferrv , 
sulle  quali  scorroho  rapidamwn» 
te  te  ruote  delle  rettun . 

Roiamóuto,  s.  ni.  Il  rotare. 

Roian'io .  age.  in.  r  f.  VMc.  riiola  — 
in  an<ir.\ìiiM:olo  che  muove  Inoc- 
chio in  giro. 

RoiflVe ,  V.  ir.  r  Girare ,  e  Far  gì- 
nirc  a  jiuisi  di  mola  —  Uccidere 
col  supplizio  dolla  ruota . 

Roia'to  ,  la ,  ajzg.  da  Rotare  V.  — 
A|!(:iraio  a  guisa  di  ruota  —  For- 
nito di  mole . 

Roiaióre .  s.  m.  t^he  fa  rotare,  $  gì- 
nire  altrui . 

Rotatòrio ,  s.  m.  Spo/io  di  mn^coln 
apparloiioiile  airooohlo  —  S|ioAÌi* 
di  muscolo  spollaiilo  al  femf»r«i. 

Rola7.i<')iio ,  s.  f.  Il  roiare  ^  Volgi- 
memo  in  iziro  —  Molo  circolare 
d*  una  parU!  o  d'  un  cortio  qua* 
luiiqiie  ohe  gira  iiiloriio  al  mio 
as^o, ,  dello  pereto  Asso  di  rota- 
zione . 

Rotea'rf ,  v.  Inlr.  r.  (  Voce  port.  ) 
(tirare  a  (Eiiisa  di  ruotai  fìir  mo- 
le in  girando  —  Far  la  ruota  cui- 
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arsi  con  vioìenza  —  n.  p. 

;  sdegnarsi. 

i  n  agg.  m.  f  fi  Facile  a 

»i;  rrangibile. 

o,  s.  ni.  JLù  timo  ehi 

,  molesiia;  o  persona  fa- 

molesu  —  Sorta  di  giiiò- 

>,  s.  m.  Persona  o  cosa 
HT  espilar  male ,  a  nuoee- 
imenie  —  Persotia  di  po- 
affare  —  A  rompicollo , 
knza  considerare  la  ifia 
caiUta;  alla  disperata. 
io,  s.  m.  Il  rompere;  spez- 
*  —  Inosservanza;  mau- 

,s.  m.  Che  rompo  ^  me- 
isgressore  ;  non  osser- 

f.  Arme  in  asta ,  adunca 

ite. 

V.  Arroncarc. 

w  nu  Bernòccolo . 

,  osa ,  Aggiunto  di  Le- 

d*  altra  materia  con  sn- 

aspra  e  bernoccoluta ,  o 

in  altre  parti;  opp,  di 

,  ta,  agg.  Lo  stesso.^ 

'e,  V.  tr.  r.  Pigliar  con 
». 

8.  nu  Ferro  adunco  a  gui- 
dino; graffio, 
nu  Stramento  rostlcale 
ritorto  a  guisa  di  falce, 
i  potare  —  Vicolo  senza 

(.  r.  Collello  adunco  per 
agricoltura . 

&  m.  Strumenta  vHiico 
)  tagliente,  cou  luogo  mà- 
tlo  anche  Falcione;  (ser- 
Hirpar  boschi  minuti,  e 

Guàrdia  che  si  Ci  da*  sol- 
indo  io  giro  la  notte  per 
!  di  eiltà  per  sicurezza  di 
I;  o  sulle  mura  di  città» 
et  gli  accampanicnU  per 


visitar  le  sentinelle  —  Andar  io 
ronda ,  v.  Andare  gironi . 

Róndine,  s»  f.  t^ccdleito  di  passo 
elle  a  noi  viene  di  primavera,  an« 
iiida  sotto  I  tetti,  e  ne' soffitti, 
e  parie  col  finir  della  state  —  Ona 
rondine  non  fa  primavera^  prov. 
?.  Un  caso  non  fa  regola  -—  A 
coda  di  rondine,  diconsi  Certi  to- 
tfori  di  firro  o  di  legn»,  che  nel* 
ta  parte  OM  debbono  esser  con* 
giunti  con  altra,  hanno  una  in^ 
camUatura  più  stretta  aWester" 
no  che  all'  interno,  sicché  i  due 
labbri  stringano  la  parte  ineoi* 
sata  in  modo  che  non  possa 
uscirne  ^  Pesce  romrme ,  dicesl 
Una  sorta  di  pesce  di  mare,  che 
ha  due  spezie  di  alette,  eoneui 
•ola  per  qualche  tratto  sul  mare, 

Roiidinèlta ,  s.  f.  (  poet.  )  Rondine . 

Rondóne ,  s.  m^^  Spezie  di  rondine , 
ma  più  grossa,  e  più  forte  di  quel- 
la ;  Aa  cortissimi  piedf,  e  perà 
trequenta  i  luoghi  alti  e  le  tot' 
ri,  cibandosi  d'insetti.  ìngras** 
sa  straovdinariam. ,  ed  è  buono 
a  mangiarsi,. 

RónCi,  s.  r  Giuoco  di  carie,  come 
Primiera  e  simili. 

Roofa're ,  e  RootiaYe ,  t.  intr.  r^ 
Russare . 

Ronzaroénto  (  t  dot.  )  11  ronzare  — 
Andare  a  ronzo . 

Ronzante  ( st  doL)  agg.  m.  «  f.  Che 
ronza. 

Rooza'ftf,  {tdol.)  V.  intr.  r.  Far  per 
aria  movendosi  il  romore  proprio 
delle  zanure,  vespe,  mosconi^^ 
api  e  simili  —  Per  simit,  —  Ro- 
moreggiare  che  fanno  le  cose  irai* 
te ,  o  agitate  con  forza  per  aria 
—  Andare  a  ronzo. 

Ronzino  (  t  dot,  )  ^  s.  m.  Spezie  di 
cavallo  di  poca  grandezza;  e  Ca* 
vallo  magro  o  vecchio  o  di  catti- 
va couforniazione  . 

Ronzio  (  t  dot.),  s.  m.  Quel  ramo- 
re  che  fanno  volando  certi  inselli. 

Ronzóne  (s  asp.)^  s.  m.  t::ava)l#— 
(X  doi.),  Moacone,  o  Tafano. 
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Mleote  —  Pi 
berne  rieealdjim  mi  /ì 
JM  (xz  mep,  ) ,  ft.  C.  9MIO 
cameaio. 

a  ;  «4  é  coii  tfcll#  Ali  r«- 

n  laroia  rvtrmte. 

s  ai.  <  C«  e  ftu%«ro,  «.a 

>  da  ettslruiMue  «iWile  alti 

a. 

1, 1  m.  Loojo  pieoo  élr^- 

MCiaiDClllO. 

\,*re,  T.  IT.  r.  Vcnare  —  Voi- 
»»sopra;  ribellare  —  Vd- 
ooàa  al  <  ouirario  dd  mw 
—  Geltare  —  Prcdpiiare 
nllere;  alicmire;  rofioare 
r.  Versare  —  Strjinaxzare 
«aiciarsì  audare  iudieirf». 
»o«  «.  ni.  Quelle  ni.iglie  bi- 
%e»cio,  che  furmauo  la  eo- 
lelle  calibe  —  Giuoco  in  eoi 
eiii  Va  meoo  piiuli . 
,  «.  m.  Lu  pane  cooirarù , 
La  faccia  cbe  sia  ai  di  »i»l- 
a  priiici|iale  ;  opp.  di  Diril- 
C€si  di  pammi,  testi,  e  si- 

—  Siibiia  e  «'eemeiJte  cadu- 
ping(,ia  —  A\elVanliq.  La 
della  in«Hlaglia,  die  è  op- 
I  quella  dov'è  refliì^ie;  d*tn' 
k  e^eio  di  medaglu  (  /Ig.  )  v. 
irario  di  dò  che  si  aepet' 

—  A  rovescio ,  a^?. ,  v.  Ai 
irto  —  Slare  a  rovescio,  v. 

a  riiroso  —  Rovescio  di 
a,  V.  Cadtflci  d'alto  in  fta«- 
lo  —  Fare  un  rovescio,  v. 
iolenta  riprensione  —  in 
Membro  d*  ornilo  a  foggia 
ione  roiondo  da  uu:i  parie, 
vaio  diiiraliro,  che  ìà  usa 

piò  nelle  cornici. 
ne,  ft.  in.  Colpo  grande  da- 

bniccio  airiudielro,  cioè 
larle  coove«!ia  della  mano 

gimKO  iUtla  palla  D)lp<i 
Uà  psilla  vollando  U  mano 
irurio  —  av?.  Supino. 


I  Bo«^A.  Si,  bu  Lbo^ o  pi«ao  di  ro%i. 
I  t/mtfìem're ,  V.  Bo« ioare. 
{ Id^ifta ,  f  t-  Il  rovioare;  e  b  ame- 
na rmìaau  —  Oaaoo;  di&fari- 
■Kttio  i  sUT  minio  ;  erridMi  —  Fu- 
ria :  ÌBi;H.-t«»  —  A  ro»iua ,  arv^  v. 
PreeipUoeamemte  —  cladere  la 
rotiua.  V.  Amémre  im  ma  torà. 

lco«ffuiDéiilo,iL  ai.  Ilni\iuan:;m- 
tiuj. 

BoiHM'rf ,  T.  ir.  r.  Alierrare;  2ar 
cadiTe  ;  oiaodar  a  ferra  ;  e  dteeei 
propriAUL  à*  fiàkbneke  ed  edi» 
(i:j  d'ogmi  muuuera  —  Predpì- 
lare  giù  alcuno  —  iLidurre  in  uaii- 
le  coDiii/Joue  —  Far  decadere; 
perdere  e  &hiì1ì  —  Maudare  a  ma- 
|p;di».-4par«r  -*  Goasiare«dar  cal- 
livo  e^io  —  )laQdare  in  prccìpi- 
lio,  o  in  e»lerHiiuHi  —  liopore- 
rire  —  iii(r.  Cadere  in  roviua  — 
«:adere  preci|Hlosa mente  o  con 
iinpdo  dallo  in  bas^o  —  <  Ridere 
-;  ddere  in  alcuna  parie  con 
danno  e  ru%iua  —  Andare  in  pre- 
cipizio, o  in  e»l<^iniuio  —  cor- 
romper»! :  ;:ua>lar>ì  —  Decadere 
—  PericoLire—  Nuocere;  pregiu- 
dicare —  Falii'^;  esser  fallilo. 

Roviuaióre ,  s.  m  Cbe  rovina . 

Ro\ii)é\ole,  agg  m.  «  f.  Rovinoso. 

RoOuio.  s.  m.  Rovina;  sfracella- 
mciiio  —  Precipizio  —  Crau  ru- 
more prodotto  dalla  rovina  o  pre- 
cipizio di  qualche  mole . 

RoviiHtsaméuie ,  aw.  Con  gran  ro- 
vma  ;  furiosameule  ;  predpilosa- 
mciilc . 

Rovinóso,  sa,  agg.  Impetuoso;  fu- 
rioso (e  dicesi  delle  cose)  —  Pre- 
dpiloso  neir  Ira  —  Arrisicalo  ne' 
suoi  ;ifljrl(  pari,  delle  persone). 

RovislaVtf,  V.  ini.r.  r.  Muover  lo 
masserizie  di  casa  da  luogo  a  luf)- 
go  per  cercar  cosa  smarrita  ;  ri- 
Truslare . 

Rovistia're,  Lo  eteeso  eke  Rovista- 
re V. 

Rovisiicn ,  s.  m.  Ligustro  V. 
I  Rovistìo ,  &  m.  Il  rovistare  —  Per 
I     simil.  Frastuono;  coofiislone, 

47 


fl% 


Bdvo»  ft.  m.  Béffi$  pmo. 

cattivo  cafaNo  -  /I9.  Doomjm* 
iHcla,  0  ^Nirca  («<iif«lafìii;  fift 

loxil  costumi)  -*  PetifltQla;  •>* 

-   potella. 

ROHaméoie  (11 M.) ,  ivr.  God  rm- 
lena  ;  gratmntnies  Mon  Mai* 
Bittzta  ^  Ravidanaiie;  nisilia« 
.ineoie  —  Imperìlaiiieoie. 

Roueczi  (  prime  a  éoL ,  nmmés 

•<«tp.),  s.  r.  Suto  di  con  taifier- 
fbua,  di  primo  ibboxxo  —  Sem- 

Cii  di  eoMiwri  ;  opp.  di  Ha- 
à^^  Rnvtdam  di  ossumi; 
0pp.  di  aviltà  ^  RdvMeua  di 
aoperflcles  opp.  41  Levlgaicm 
—  /I^  IgnorMna  ;  tdfoiai^KhM . 

Etao  (iriA»(.),]i.  m.  Bagliore»  0 
Chiarore  cbe  si  aeorge  aol  mairo 
nel  tempo  del  pasto  delle  aeehi- 
ghe. 

Rózzo,  za  (  «y  dol.  ) ,  agg  Non  ri- 
pulito 4  ruti'ido;  opp,  di  Levigalo 
T-fig.  Zotico;  scortoìte;  malcrea- 
to ;  opp.  di  Civile  —  Semplice  ; 
iocsperio  \  opp,  di  Accòrto  — 
Seti/a  gusio  —  Ignaro  ;  idiotfiff-- 
Pari,  di  iela,  Noo  ciirata-rtm 
imbiancala  —  Pari,  di  promlw 
xto,  Diaspro  suono. 

RD 

Ruha ,  8.  t  Rapina  ;  mliameoio  ; 
ftirto  —  Andar  a  min ,  v..  Btier 
dlerubaio;  et  ari  $ae€kiQfiato 
(dictti  di  casa  e  paese)  Andar 
via  a  rutKi ,  v.  Aver  grandissi" 
mo  smercio  [dicesi  di  merd). 

Robaccbid're ,  v.  ir.  r.  Rubare  dì 
quando  in  quando  poco  alla  volta. 

Rubacuòri ,  s.  m.  0  f.  Cbi  uccella 
imanii  ^agg.  Luiingbévole;'al- 
traiiivo . 

Ruhal*da,  s.  f.  Armatura  della  testa. 

Rubaménlo ,  s.  m.  Il  rubare . 

RubaYe,  V.  Ir.  r.  Tórre  alimi  0  per 
violenza ,  0  per  Inganno  —  8po- 

'  gliare  rubando;  assalire  alcuno  a 
Une  di  rubare-^  /Igr.  AHeuare  lo 


i  CM 

Tr  Mfffaril  •  iM^th 
maro  Mèpià  irUiam  ss  - 
fig.  AppfOfirtani  io  iMsdasI  tà* 
tnri  r-  4i  f iiwo.  dsUs  mIfMt 
Uf  Pigliare,  •  anraprlarri -dl- 
cuae  earte  di  qgma  Ao  rala- 
DO ,  w  the  rimaagoaiì  dopo  e»- 
•ersi  ftsiribiilie  à  datepoo  de'^ 
calori  le  sue;  (pr<trfl«f  io  éi  fod 
giòcaioro  ckssAMmio  csnis)-^ 
Rubare  n  teiapo,  v.  MfClart  a 
pro/UiaimmiramgUéigaMs. 
Rflb*blo,  a.  m.  Sorta  di  «tfiani  delle 
biade  (  <ii  JLoaiè.  ^  «a.  IM.  ple- 
oots). 

Rribelki'iw,  V.  RttMllare» 

RibèiNK  Ila,  agg.  £0  alct ao  c*f  li- 
Delie  V« 

■■aenaf  a.  ■.  UMvaneccioi  rapan. 

RiMsio,  su,  agg.  patrie;  itibaDo 
?.  —  Arrogaue;  sapcfto  — Fe- 

;  Toee  ;  fiero  —  Poogente;  aipro 

^  •— Spaventevolfi;  treowodo  — lU- 
gogiioso;  lomklo  (  parf.  di  lar- 
rsMe)  —  avT.  Coo  ndMrtiBna. 

Rubicóndo ,  da ,  agg.  nniiUHiiBlii 
vermigtlo;  rosao. 

RulMo,  da ,  agg.  Rùvido  %  dM  aoo 
ba  la  supeHIoie  polita  e  Uscii  ; 
opp,  di  Morbido. 

Robiflcante  ;  agg.  m.  •  t  Cbe  ap- 
porta rossezza. 

RiibMM'r^»  ▼•  tr.  r.  lodnrre  a  ro^ 
sozza  :  fiir  iHveDlr  rosso . 

RubiflratìTO ,  va,  agg.  £0  affiso  ék 
Rubiflcaote . 

Riri)lgioe,  s.  f.  Ruggine. 

RuMglìa ,  s.  r.  Sona  di  legane  «- 
ralle  ai.  pisello»  oia  dio  lira  al 
Qcricclo. 

Rub)ua ,  jgftealo  tf*  Udo  sorta  di 
pera  estiva. 

Rimino,  s.  m.  Plèira  prctloo  di  es- 
lor  riiHM,  la  piò  fireclau  dopa  H 
diamante-  •»-  Ntime  uaio  a  varia 
altre  sostaaze  mlneraH  di  celor 
rosso  —  Mike  di  cokir  rosso- 
Labbro  vermif^ ,  ad  il  fokr  d 
esso  (PNt  poeC  )  —  ViDO  sais- 
gliaDto>*<  ID  cMdu  Nodw  dl^va- 
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di  WÌODMì  —  àlNSBK  di  fl^- 


t  Sor»  d  Biv. 
■  <  ss  »gL  ).  i:ke  ^  in 
di   «aloie  :   frf<<«»  : 

e  ^er  in  ^m 
dr'  rrcekt , 
m.  k4»«  0  . 

din.  •  f— in  di  ia««.  •  di  ra- 
piui4i  di  iiitftk  <  /ht^'  m  drMcf  itrr- 
àki  BcrMm  oms  BMftififfrv  rvtf- 
«rp  )  —  BaUnrb^  (  i ■  eecL  \ .  di- 
oaufl  £r  ràfoLe  ^tcmmént  U  9«A- 
i«  <«  éevomti  rrlrUrate  U  soicrt 
fumstmmi^  «  recU^rr  l'mfUi^  di- 
vido. 
Rùbnea.  e  f .  (  #a  «ni.)ÀiTilto 
OfMCX  ffv^ia .  àeUm  mmoke  Si- 
DÓpia  •  ptrthè  rciuns  dd  5ìmh 
|Mr  c«Ud  di  #*oiilo  —  Rotv.ca  b- 
brikr,  dieen  II  /rrro  Utratre  di 
mlvr  r0«<#,  «cmoIoIo  ean  par^ 
li  piti  f  MS ,  amro ,  che  macdua 

BubctelAsU.  «.  M.  f  >»iui  cbe  U  i  piv^ 
icriNl  delki  ruUrii-be,  e  che  iu- 
vigìla  per  U  ìiko  ov«r%Miu . 

Rnra .  Rucbétu ,  s.  f.  Erba  orna  di 
Mfifire  aeulo  cbe  iiiaugia>i  io  io- 
s.ikila . 

Ruitiineulo ,  %,  m.  Primo  inse;!fKi- 
nieuio  dì  qiialM«(i^lia  scieuza  o 
irle  — -  Hrinio  priucipio  dì  qua- 
lunque cosa . 

Ruffa ,  s.  f.  Furia .  o  Calca  coufusa 
di  molli  utfl  ptylian*  uua  citsa  — 
Ciò  cbe  \ieii  di  rulTi  iu  rafla ,  so 
ne  va  di  bufTa  io  ba(Ci ,  prov.  v. 
Cosa  di  male  nequislo  in  brsve 
seaniice. 

RufOa'ua ,  8.  f.   /  Mezzana ,  e  mei» 

Rultia'iio,  s.  in.  \  zauo  prezzolalo 
di  cose  vencr«;e . 

RiiAlauésinio,  s.  in.  U  Ciré  il  nilDa- 
iio  — -  /|0*  Ariifiisio  • 

RiifliilaVfl,  V.  iutr  r.  llaof(iar  col 
muso  cbiuo  {ftropr.  dille  bestie). 

Ruga ,  ».  r.  tiriu/a  della  pelle  ;  cré- 
spa —  /|0.  Ifaccbia  ;  colpa  del- 


I     r  màmM  —  Mnuram.  Via. 
I     da:  nrm  r  rMv  tk 
Roisimiir .  KfSfi  m.  r  i.  ì'à 
Ruf  ^firrr .  V   RQfBfrirr  -^  ^cr  MimU. 

Far  riunir  i/Mmi  K 
RB|e;:buiiiirulfi .  s.  m    II  fmULMwf 
—  S}:wà  nmmr  rbr  pc^*  \Tiwwa^ 
I     là  «  s«mir  uiH  v(*utfx'i  peiiis«^plM* 
mroiA . 

Riif^.aii1e.  a|;|L  m  r  f  Cbe  ni(;« 
fiiia  . 

Rufr^bia'rf .  ««  iDir  r.  rmprJMi^ 
N  «andar  fnrci  la  «vice  die  Ri  II 

I     Itour  o  per  faaif  «  por  ira,  •  firr 
difeinret  €  i«prw»ffr  awcbeR 
fduake  —  Per  mmU  II 
par  del  iooha.  drl  »«re  li 
rft?«a .  e  simili . 

Ruit'fbio.  &  m.  L^  voce  dèi  Iro- 
oe  :  r  /i^.  Il  itHiiArr  del  ««MO . 
dd  mare  .  drl  lunuo . 

Rufs'pne.  s.  U  MaUTia  ro»$^tM  cbe 
per  r  umidi  là  m  |!i*iii*ni  sul  fcr* 
ro.  e  cbe  l«)  c«Hìsuma  —  ^f .  Im- 
ni«Kideiza  inorale  ^  iMK  Mara- 
iiiinu  —  Sorla  dì  nulailìa  nell« 
biade,  rht^  lo  la  |HTire  —  df« 
gimmio  dt  l'iu  sorla  di  mela  t  di 
pera  di  qih'l  colore. 

Rtimtiuò^ .  ci^a  ,  aiE^.  i'.be  ba  nig^ 
giuc  :  di  ni|;|iioe  —  Ili  color  di 
ni;E|Biui*  ^  Dciili  nig)itu«)e^  v.  C>>« 
perii  dì  KHdlfrid  piiirida  dH 
colar  della  ruggirne  . 

Riifiis'uMiz/a  K  xs  d«p.  ) ,  ft.  f.  Piccola 
riiiEgiDe  ~  /Ig.  tn  pò*  di  sdeiioo. 

Ruicgf  r«,  V.  iulr.  irr.  (pref.  ÌM1K  cir.) 
ìiaudiir  ruori  il  riijiffiios  e  si  di' 
ce  proprtaw.  de* liunì,  e  talora 
impropr.  de'cimgkialL  K  per  si' 
mil.  anche  d*  whho  inadlerito , 
di  rsHli  rinchiusi ,  d' acque  «ol- 
lerran«e,  «  «imili  •  If  d«l  romO' 
re  fialuosiì  del  ventre  • 

Rug(;)io,  s.  in.  Il  riimdre^  la  i-oce 
che  ioaiiilii  fuori  il  leoae  —  Per 
simil.  Gorizo)il«amciìlo  di  veoii 
rinchiusi ,  ci'  .um|uu  sotlemiDce , 
de'ILiU  nel  c^triMi  o  simili. 

RuKieiiore,  s.  ni.  Clic  ruggd  —  poti. 
Lcouc. 
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»llaite  —  Panoo  ro\*eQte, 
€n£  ri$€aldalo  al  fuoco. 
I  (zz  ojp.),  S.  f.  SUto 
incoio.  « 

,  8.  ni.  Migliaccio  ;  specie 
i  €d  è  cosi  detto  dal  ve- 
tavola  rovente. 
HI.  <  r.,  e  Róvero,  s.in 
la  C(»3lruxioiie  simile  alla 

• 

%,  m.  Luogo  pieno  di  ró- 

éulo,  »:^.  Lo  stssto  che 

ciaroeulo. 

•«,  V.  ir.  r.  Versare  —  Vol- 

sopra  ;  rit>aliare  —  Vol- 

:Oaa  al  <  ouirario  del  suo 

-  (ieltare  —  Preclpilare 

ttere;  aiicrrare;  rovinare 

Versare  —  Slraiiiazzare 
sciarsi  andare  Indietro. 
,  .s.  ni.  Quelle  ni.<glìc  fai- 
*!>cio,  che  foi'mauo  la  co- 
lle cai /.e  —  Giuoco  in  col 
li  la  meno  punii . 
s.  m.  L:i  parte  conlrari;i , 
ai  (accia  cbe  sia  ai  di  s<»l- 
priucipale  ;  opp.  dt  Diril- 
si  di  pamni,  vesti,  e  si' 
•  Siìbiia  e  veemente  cudu- 
if)g(,ia  —  ^'ell'antiq.  La 
fila  m«'d;iglia,  die  è  op- 
|iiella  dov*è  Tefllgie;  don- 
icio  di  medaglia  (/l0.)  v. 
*ario  di  ciò  che  si  aspet- 

A  rovescio ,  avv. ,  v.  Ai 
io  —  Stare  a  rovescio,  v. 
i  ritroso  —  Rovescio  di 
,  V.  Caduta  d'alto  in  ^s» 
ì  —  Fare  un  rove^cio,  v. 
Ilenia  riprensione  —  in 
embro  d' orinilo  a  foggia 
ne  rotondo  da  una  parte, 
ilo  dall'altro,  che  bi  usa 
\ià  nelle  cornici. 
ì,  s.  in.  Colpo  grande  da- 
raccio  air  indietro ,  cioè 
rie  eoo  vessa  della  mano 
r^Moco  delta  palla  D)lpo 
I  psilla  vollando  ki  mano 
«rio  —  avf.  Suploo. 


Rovém,  &  m.  Luogo  pieno  di  rovi. 

Rovigtia're,  V.  Rovistare. 

Rovina,  8  r.  Il  rovinare;  e  la  male* 
ria  rovinala  —  Danno;  disfaci- 
menio  ;.  sterminio;  eccidio  —  Fu- 
ria ;  ìmpeto  —  A  rovina ,  avv.,  v. 
Precipitosamente  ^  Cadére  in 
rovina,  v.  andare  in  malora, 

Rovin.iiiiéuto,  s.  ni.  Il  rovinare  ;  ro- 
vina . 

Royiiia're ,  ?.  Ir.  r.  AUerrarc;  far 
cadere;  mandar  a  terra;  e  dicesi 
propriam,  di  fabbriche  ed  edi" 
fizj  d'ogni  maniera  —  Preclpi- 
tare  giù  alcuno  —  Ridurre  in  umi- 
le coudi/.ione  —  Far  decadere; 
perdere  e  simili  —  Mandare  a  ma- 
le; dissipare  -*  Guastare«dar  cat- 
tivo esilo  ^  Mandare  in  prccipi* 
zìo,  0  in  ealermiuio  —  Impove- 
rire —  intr.  Cadere  in  rovina  — 
Cadere  preci|)itos;unenie  o  con 
impeto  d'alto  in  bas>o  —  Cadere 
-;  CidiTe  iu  alcuna  p:irle  con 
danno  e  rovina  —  And^ire  in  pre- 
cipizio, 0  in  esler minio  —  cor- 
rompersi ;  (iua>iarsl  —  DecadiTe 
—  t'ericolare —  Nuocere;  pregiu- 
dicare —  Falli«*e;  esser  fallito. 

ROffnaióre ,  s.  m  Che  rovina . 

Rov|iié\ole,  agg.  m.  e  f.  Rovinoso. 

Rovinio .  s.  m.  Rovina  ;  sfracella- 
menio  —  Precipizio  —  Gran  ru- 
more prodotto  dalla  rovina  o  pre- 
cipi7.io  di  qualche  mole . 

Rovinosaméuie ,  avv.  Con  gran  ro- 
vina; furiosameute;  precipitosa- 
menlc . 

Rovinóso ,  sa ,  agg.  Impetuoso  ;  fu- 
rioso {e  dicesi  delle  cose)  —  Pre- 
cipitoso neir  ira  —  Arrisicato  uè' 
suoi  alTirbC  pari,  dei/e  persone). 

RovisinYe ,  v.  inir.  r.  Muover  lo 
irtasseri/ìe  di  ca^a  dà  luogo  a  luo- 
go per  cercar  cosa  smarrita  ;  ri- 
frustare  . 

Rovistia  re.  Lo  stesso  eke  Rovista- 
re V. 

Rovìstlco ,  s.  m.  Ligo^lro  V. 

Rovistio,  &  m.  Il  rovistare  —  Per 
zimU,  Fnsiuooo  ;  ceofusiooe . 
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Hiéaio,  0  Sacchéggio,  s. 
ttheggtare  —  Depreda- 
licn  di  una  duà ,  falla 
ià  da  gitile  armala, 
('rfp  r.  ir.  r.  Rubare  f 
I  male  lolle  le  robe  d'una 
m  lu«igo  r-  »«caf.  De- 
,  •  spogliare  cbeccbcs- 

A<^  8.  m.  Che  saocbeg- 

8.  l  Dim.  di  Sacea. 
"»#  V.  ir.  r.  PerewMere 
im  laecbeiti  pieoi  di  re- 
la*  agg.  V.  Saccente, 
ii^  (  P^iir.  i  sacdii ,  le 
lecipieoie  di  tela  cucila 
di  e  ad  una  delle  teste  , 
«  per  mettervi  dentro 
ule  da  Irasporlare ,  co- 
!»sale  e  simili—  Borsa 
della  raglia,  dic«!Si  Quel- 
•ot§  rimani  avviluppa» 
Ilio  —  Par  sacco,  {fig.) 
naaré  danari  —  L' adu» 
■  matiHe  puruUnti  in 
9arié  del  corpo ,  come 
nHlf  ferite  non  ben  eai- 
genera   occultamente 
Arda;  e  pari. di  tempo, 
so  che  Far  culaia,  cioè 
ar  aequa  —  Tcuer  il  sao- 
f«ffr  cònpliee  d' alcuna 
ae  ;  tener  mano  —  Scior- 
co,  ?.  hire  tutto  quel 
'■  9i  può  dire  —  Aver  col- 
eco,  V.  Aver  tollerato 
il  poteva;  e  più  comu- 
tér  giunto  al  colmo  delle 
—  Tornar  colle  trombe 
),v.  Senza  eeser  riuscito 
ìresa  —  Non  riaver  del 
cor<le,  V.  Non  aver  ria- 
KM  pezzo  quanto  ti  si 
va  —  Esser  due  volpi  io 
K  V.  Bisticciarsi  tra  due 
\mente  —  Mangiar  col  ca- 
icco,v.  Viver  senza  pen- 
Sacchcgfrìamcuio  —  Met- 
eco, V.  Far  preda  di  ciò 


che  trovasi  in  un  paesi  o  in  una 
città  —  Dare  a  sacco,  v.  Conce» 
dere  che  un  paese  sia  saccheg' 
gialo  —  Panno  rozzo  —  Vestire 
il  sacco ,  V.  Indossare  abito  di 
penitente  —  Palio  de*  sacchi,  di- 
cesi  Una  corsa  d' uomini  messi 
ciascuno  in  un  sacco,  dal  qua» 
le  rifilali  fuori  la  lesta  ed  un 
solo  braccio,  e  cosi  saltellando, 
e  sovente  tombolando  con  risa 
degli  spettatori,  pervengono  al- 
la  meta  prefissa . 
Saccoc*cia ,  s.  r.  Tasca  del  vestito . 
Sac'coia,  8.  r.  V.  Cardamomo. 
Saccomanno ,  s.  m.  lo  stesso  che 
Saccardo  —  Sacclieggiainento  V. 
Saccfìue,  s.  ni.  Lo  slesso  che  Pa- 

gliariccio  V. 
Sacello,  s.  m.  (Voce  lat.)  Cappel- 
la; oraiorio. 
Sac^rdma'le,  agg.  m.  e  f.  Di  sacer- 
dote; apparteneule  al  sacerdozio. 
Sacerdòte ,  s.  m.  Colui  che  ha  ri- 
cevuto r  ordine  ed  il  carattere  del 
sacerdozio ,  In  virtù  di  cui  può 
celebrare  messa,  e  assolvere  da* 
peccali  -^yell'antica  legge,  Per- 
sima  dedicata  a  Dio  per  aimnini- 
slrare  le  c<)se  sacre  —  .Sella  stor. 
Persona  destinata  al  culto  de*  fal- 
si dei . 
Sacerdotessa,  s.  f.  Donna  consacra' 
la  al  ministero  dello  cose  sacre 
presso  l  pagani .        ,,..., 
Sacerdò/Jo ,  s.  m.  Uno  degli  ordini 
sacri,  ed  uno  de' sette  ^ac^amcn- 
ti  della  chiesa,  in  virtù  dei  quale 
il  sacerdote  può  celebrar  la  mes- 
sa, ed  aminlniNtrare  tuui  i  sacra- 
menti, toltone  la  cresima  e  1*  or- 
din  sacro  —  Dignità  primaria  del- 
la chiesa. 
Sa'coma ,  s.  f.  V.  Sa  goma . 
SacrameniaMe ,  agg.  m.  e  f.  DI  sa- 
cramento ;  aiteiieuie  a  sacranuìu- 
to  —  Misterioso . 
Sacramentalmente ,  avv.  A  forma , 

0  per  mezzo  di  sacramento . 
Sacrameuta'ra ,  v.  ir.  r.  Ammini- 
strare i  sacramenti  —  intr.  Rl^ 
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KHiizifini  di  cnlor  rosso  — 
il  uccelli  — >  Specie  di  pe- 

!^  r.  Sorla  d*  ava . 
la  (  s<  OMfK  )  «  Che  è  In 
stato  di  Rilute;  rre^tco: 
prosperosto;  «  per  to  piik 
de'  vecchi . 
DI.  Róvo . 

s.  r.  Brevissimo  compen- 
Siiiito  di  libro,  o  di  ca- 
i  libro  (  forse  et  iUtlo  per- 
ittH  Cfm  inchiostro  roi- 
RiiiNTicbe  (  in  eecL  ) ,  di- 
e  regole  secondo  le  qua- 
tvono  celebrare  le  sacre 
II»  e  recitare  VuUtcio  di- 

8.  r.  (  /n  min.  )  Argilla 
I  ro«>!Ui ,  detta  anche  Si- 
perchè  veniva  da  Sino- 
t  di  i*oHto  —  Rubrica  fa- 
ceti H  ferro  tetrestre  di 
9SS0,  mescolato  con  par^ 
'ose ,  darò ,  che  macchia 
i. 

la,  s.  m.  C<olui  che  (h  \  pr<^- 
lelle  rubricbe,  e  che  iti- 
er  la  loro  o.<i&ervauEa . 
cbélla ,  s.  f.  Erba  nota  di 
acuto  cbe  niaogiasi  io  ia- 
ti,  s.  in.  Primo  io<^na- 
ili  qiiai:»i voglia  scieu2a  o 
Primo  priueipio  di  qua- 
cosa. 

r.  Furia ,  0  Calca  confusa 
i  nel  pigliare  uua  cosa  — 
t  vieti  di  ruffa  in  nilTa ,  se 
li  buffa  io  baffb ,  prov.  v. 
i  mate  acquisto  in  breve 
V. 

i.  f.  /  Mezzana ,  e  mez- 
s.  in.  \  zauo  prezzolato 
veneree . 

no,  s.  in.  Il  (bre  il  ruffla- 
|0-  ArtilUio. 
,  ▼.  intr.  r.  Mangiar  col 
lino  ipropr.  dette  bestie), 
l  tiriu/a  della  pelle  ;  ere- 
Zia^  Maccliia  ;  oolpa  dcl- 


r  anima  —  Antieam.  Via  ;  stra* 
da  ^  ora  è  voce  di  dialetto . 

Ruggente ,  agg.  ni.  e  r.  (ibe  rugge. 

Hu$^^ere,  V.  Ruggire  —  Per  simit. 
Par  rumare  {Dani  ). 

Rug,sbiainénto ,  s.  in.  Il  rugghiare 
—  Quel  rumore  cbe  per  veuiosl- 
là  sé  sente  nel  ventre;  gorgoglia- 
nieutn  . 

RuggliiiìuHe,  agg.  m.  e  f.  Cbe  rag- 
ghia . 

RMgghia'ff ,  V.  intr  r.  Propriàm. 
Il  nyuidar  fuori  la  voce  die  fa  il 
lioiiu  o  per  fame  o  per  ira,  o  per 
dol«>re;  e  impropr.  anche  il  cin- 
ghiale •—  Per  eimil.  Il  rumoreg- 
giar del  tuono,  del  mare  io  bur- 
rasca ,  e  simili . 

Rug'ghio,  s.  in.  La  voce  del  leo- 
ne ;  e  fig.  Il  remore  del  vento , 
ilei  mare  ,  del  tuono . 

rRug'giiie,  s.  f.  Materia  rossigoa  che 
per  I*  umidità  si  geuera  sul  fer- 
ro, e  cbe  lo  consuma  —  fig.  Im- 
mondezza morale  —  Otlio;  mal'a- 
olmo  —  Sorta  di  m;iiattìa  nelle 
biade,  ohe  le  fa  perire  —  Ag» 
giunto  di  Una  sorta  di  mehi  e  di 
pera  di  (|iiel  colore. 

fi^Sgiiióso ,  ó^  ,  agg.  Che  ha  rug- 
giue  ;  di  ruggine  — -  Di  color  di 
ruggine  -*  i>euii  rugginosi,  v.  Co» 
perii  di  materia  pùtrida  del 
color  delta  ruggine . 

Riiggiuuzxa  (  zs  asp,  ) ,  s.  f.  Piccola 
ruggine  —  fig.  Un  pò*  di  sdegno. 

Ruggire,  V.  intr.  irr.  (pres.  Iseo,  ecc.) 
Maud;ir  fuora  il  ruggito;  e  si  di» 
ce  propriaw,  de*  leoni,  e  talora 
impropr.  de' cinghiali.  R  per  si- 
mil.  anche  d*  uomo  incollerito , 
di  venti  rinchiusi ,  d' acque  sot» 
terranee ,  e  simili .  H  det  roma» 
re  fiatuoso  del  ventre . 

Ruggito,  s.  in.  li  ruggire;  la  voce 
Cile  tnaiida  fuori  il  leone  —  Per 
simit.  Gorgogl lamento  di  veoli 
rinctiiiisi ,  d'  ai*que  soilerraoee , 
de'llaii  nul  corpo  e. slmili. 

Rttggiióre,  a.  m.  Che  rugge  — >  poet. 
Leouc. 
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»  «.  m.  Qiaoliià  di  taaClf.  < 
IO,  t.  ni.  L*  allo  del  sael- 
cagUameuio  di  «MUe  — 
I  di  facile. 

,acg-  no.  f  r.  ClwsaeUa; 
la  Meiia. 

f .  Ir.  r  Kerir  eoo  saella  ; 
a  «—  GeiUre«  seaglbre  e 
«Ua  —  P«r  tiMtfi.  Scagliar 
mAà  eoa  forza  —  mélaf. 
iqilaiiiefile,  parL  4i  fmo- 
raggio  solare  t  simili; 
W  dell'  askme  fatta  sai- 
ì  da  coeemte  patstomti* 

é.  r.  coi|)o  di  «éiu  — 

i|a  (Iella  via  cbe  fa  b  sael- 
n'elU  può  taire. 
t«  a.  m.  Clia  saeila;  periio 
ìire» 

L  t  Spezie  di  iia?ilio  te- 
lo al  eorso . 
I.  m.  V.  Sjeiia. 
a  in.  Lo  stesso  che  Acón- 

,  8.  m.  y.  Saeiiame. 
(«z  aip.  ),  s.  r.  Dim,  di 
-  .¥rl(e  orli.  Sorla  (U  irà- 
ir  latori  geuliii  iu  pieire  o 

.  t  B^ìnio  della  vena  cni- 
lla  garolia  (  r.  anal.), 
«,  Aggiunto  di  Verso  en- 
abo  di  cui  Saffo  Tu  rinveo- 

*.  m.  Sorta  di  gemma  di 
purpureo,  o  turcbiiio. 
agg.  m.  e  r.  Acuio  d' ioge- 
ccòrlo;  avveduto, 
iute,  avv.  Cou  sagacilà. 
tb  Ili.  Acutezza  d' ingegno 
(  più  propriam.  parlan' 
izioni^  che  di  studio)  — 
lezza. 

a.  t  Finezza  di  discemi- 
• 

I.  r.  spezie  di  relè  grande 
a  radiente  il  lido.  {Grec.\, 
,  a.  r.  V.  Saviezza ,  e  devi' 

,  ? .  Ir.  r.  Fare  il  saggio 
Uce  de' metalli) . 


Saggialóre,  a.  m.  Colui  cbe  saggia 
1*  on>  o  altri  ineialli  —  Per  timit. 
Chi  fa^ggio  o  sperimailo  degH 
oofiiiai  —  Le  bibnde  eoo  le  qua- 
li si  saggia. 

Sagtcìna ,  s.  f.  Biada  notat  voli^arai. 
Mèlica;  e  ve  n'ha  di  due  sorte, 
una  che  fa  la  spaMzola,  e  Vut^ 
tra  la  pamnàeckia. 

Sagginale,  &.  ni.  Gambo  o  telo  del- 
la saggina. 

Suggino'rf ,  V.  Ir.  e  iotr.  r.  Ingras-^ 
aare  beo  bene  ;  e  propriawt*  di* 
cesi  dette  bestie,  come  buoi ,  tU 
Ielle  e  simili.  Pari,  del  pollame 
si  dice  Sitare,  —  pg.  Darsi  bel 
lempo  viziosanieule  oziando. 

Saggina*U) .  la ,  agg.  da.  Sagginare 
V.  —  Mescolalo  con  saggina  ^ 
Aggiunto  d' Va  pebme  di  besHe, 
di  Cf»lor  simile  alla  saggina . 

Sagginèlla ,  s.  C  Saggina  seróiine , 
o  seminala  pit\  lardi . 

Sag*gio ,  s.  m.  Vm  cbe  si  (k  d*  una 
cosa  per  giudicare  ite  sb  o  no  di 
buona  qualità  (  V.  Siu.  n.  85.  )  — 
Porzioucella  cbe  si  leva  dati*  In- 
tero |)er  Taroe  prillava  o  m6slra 

—  Piccola  qiiaiiiiià  di  inercanzb, 
e  per  lo  più  di  vino ,  cbe  si  man- 
da per  mosira  —  Per  simiL  Espe- 
rieiìxa  —  Dar  saggio,  v.  Dimó* 
strar  col  fatto  —  Dare  a  saggia , 
V.  Fare  assaggiare  —  Dare  per 
saggio,  V.  Concedere  per  mostra 

—  Dar  buon  saggio  di  se,  v.  Far* 
si  confiscete  colle  asiani  per  no- 
mo onesto  —  Pezzuolo  d*  oro  cbe 
in  alcuni  luoghi  deir  Asia  lien  ve- 
ce di  moneta  —  Fiaschello  o  boc- 
cetta piccolissima  in  cui  si  man- 
dano le  mosire  del  vino  o  del- 
Tolio  che  si  vuoi  vendere. 

Sag*gto .  già ,  agg.  V.  Savio  —  Far 
saggio  alcuno  di  alcuna  cosa ,  v. 
Farnelo  eonsapetole. 

Sagittario,  s.  ni.  Soldato  cbe  per 
arma  offensiva  porla  arco  o  frtc.* 
ce  —  /a  astr.  Uno  de*  li  segui 
dello  Zodbco . 

Sagitu'to,  u.  Aggiunto  delle  Fo* 
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,  «  Ru*8co^  8.  m.  Piaoia 
sire;  volgarm.  Pognilòpo. 
>,  e  Bofìgnòlo,  »•  in.  Uc- 
!ì  slimatissinio  per  la  dol- 
particolare  di^l  suo  canto» 
s.  r.  L'esercizio  della  gal- 
de*  polli  per  procacciarsi  il 
raliando  co'  piedi . 
i,  V.  ir.  r.  Grattar  co*  piedi, 
fanno  le  galline  ;  razzolare 
d.ir  cercando  al  tasto  cliec- 
a. 

8.  m.  Specie  di  moneta  flo- 
a  ;  aUrim.  Gigliato  o  Zec- 

• 

spa ,  Ah  giunto  di  Moneta 
a  di  fresco ,  e  die  no«  ab- 
icora  perdutn  la  ruvidezza 
nio  —  Per  gimH,  Rùvido  ^ 
;  «  dicesi  ^peeialm.  di  pie* 
i  grana  grotta  o  renosa  . 

,  s.  m.  Moneta  d' oro  lio- 
a  del  valore  di  ire  ruspi..  * 
f,  V.  iiiir.  r.  Romoreggiare 
ts  neil'  alitare  in  dormendo. 
I.  m.  Il  m»iKire  —  agg.  Di 
I. 

e ,  agg.  m  €  f.  Di  villa  ;  di 
lino, 
nènie,  avv.  In  guisa  rustia 

lènte ,  avv.  Con  modo  ru* 
vitlanamente . 
IO,  na,  agg.  Rusilco« 
re,  V.  intr.  r«  Villeggiare; 
a  vita  in  campagna, 
«a  (  «2  asp.  ) ,  (  s.  f»  Qua- 
i ,  (  lità  ru- 

9  villana  ;  zotichezza  ;  gai- 
ezza . 

.  ca ,  agg.  Villereccio  ;  da 
Jino;  campestre  —  /ig.  Roz- 
otico  ;  villano  ;  opp.  di  Ci- 

-  Irragionevole  ;  sconvene- 

-  Vituperevole  —  Aggimn» 
Va  ordine  particolare  di  ar- 
lura;  ed  è  quello  che  è  piii 

di  maggior  grosseria  de» 
tri  ordini,  e  pie  semplice 

ornamenti  f  detto  amcfu 
DO  —  aofl.  GouiadioO}  vil- 


lano ;  villico  —  Alla  rustica,  av?. 
v.  Rusticamente  —  Presso  i  Itbr. 
Legare  alla  rustica,  v«  Legare  i 
liùri  senta  ra/Hlarti  ne*  margi- 
Ruta, s.  L  Pianta  legnosa  di  aca* 
tissimo  odore ,  e  di  sapore  ama* 
ro  e  spiacevole* 

Ruu'to  ,  la ,  agg.  DI  ruta  . 

Rutica'r« ,  v^  iutr.  r.  Pi;iDamenle , 
t  con  fatica  muoversi ,  e  dime- 
uarsi. 

Ruiiia'rf ,  V.  irop.  (  Latin,  poet.  ) 
Rifulgere;  luccicare;  scintillare. 

RutlaVe,  V.  Iutr.  r.  Mandar  foora 
dalla  tmcca  il  vcuio  che  era  chiu- 
so nello  stomaco ,  cfMi  uno  stre- 
pito ingrato  «^  fig.  Maiidar  Aiora 
semplicem, 
I  Rutlatóre ,  s.  m.  Che  rutta  . 

Rutto ,  8.  ro.  Vento  che  dallo  sto- 
maco si  fiiafida  fuora  per  la  hoc- 
ca. 

Ruvidamente,  avv.  Con  modo  rnvi- 
do;  zoticamente;  scortesemente. 

Ruvidézza  {zz  asp,) ,  »  s.  f.  Qualità 

Ruvidiià ,  i  di  ciò  eho 

.è  ruvido,  cioè  scabro  alla  supcr- 
Hcie;  opp.  di  Levigate/zii  —  flg. 
Asprezza  di  stile  o  di  parole;  opp. 
di  Glegau/a  —  Zotichezza  di  trat- 
to; opp.  di  Cortesìa. 

Rùvido,  da,  agg  Che  non  ha  la  bo* 
perflcle  pulita  o  Us  ia  ;  rozzo  ; 
aspro  —  /Ig.  Scortese;  villano  — 
Non  esquisito  ;  non  gentile . 

Ruvistico,  8.  m.  Pianta  salvàlica  del- 
le siepi  ;  Ligustro  V. 

Ruzzaménto(j;i  dol.),8.  m.  Il  ruz- 
zare . 

Ru7.zairte  (  fi  dol.  ) ,  agg.  m.  «  f. 
('he  ruzza . 

RuzzaYe ,  (  if  dol.) ,  v.  inir*  r.  Far 
haje  ;  scherzare  fra  più  persone 
con  parole,  e  con  mani. 

Ruzzo  (  zf  dot.  ) ,  s.  m.  Il  ruzzare 
—  Cavare  il  rozzo  a  uno,  v.  70- 
nerlo  a  dnvere  —  Dscire  il  ruz- 
zo. (  /I9.  )  v.  Perdere  la  voglia, 
o  f7  tfuon  umore  —  Mettere  io 
ruuD  »  ▼.  Acegnder  la  fanUiié» 


41  fri- 


t  Mco4o 
XbUa 
a«  per 
acque  4e 

iMpml  T.  Mr.). 
a,  a^.  Di  sakio)  ciò 
MMe  e  oeHa  «nlHà  è 
urfci»  —  Jf  f  iMala  4i 
■lanicoiAso  e  troppo 
!O0o  può  Urani  a  pcr- 

MMO. 

»«  e  Sa*lice ,  t.  m.  Al- 
ire  di  più  ipeiie — Sbl- 
,  o  da  perlidie,  dke- 
ìcU  éi  salcio  che  coi' 
piami  èosMi  pgrÉOMtC" 
9Ui ,  §  per  riemvmrmc 
lé§mamc,  eaiini^  aca* 
—  McN»  da  legare ,  o 
00  Vna  Mpecie  éi  Ml- 
pimmla  ì§m§o  it  fuse 


'wt,  ».  IT-  r 

riiuiMtiaa»niff  te 

^nmm,  di  eaardi  »tf««IKd«|^ 
ricredi  pém§kti  #  talars  CW- 
reeappKCjre  te  cnediecfww 
per  te  iBBani  dttfMMe  —  (Ili* 
■arti  pcHìrtìQoare  —  M-  ^Mr** 
ieare  —  SaMarte  ra|»Q«l  •  cmn 
li,  w.  Ftdcrf  il  dctefo«  crvéMo» 
e  pmr€§§imriù, 

SMaìo.  u,  arg.  da  Saldare  V.  » 
Insaldalo;  cbe  ha  a\ulo  te  salda. 

Saldaiiiio,  s.  m.  Slniiiieul#  per  «al- 
daire. 

Saldalu'ra.  &  f.  Il  saktere^tt  tea- 
go  salitolo  —  Malcrìa  con  cbe  si 
salda  —  SaMaliva  di  leno  »  dtei^ 
Vn  eoaipatla  di  dar  oacte  d*  «r* 
teafo  e  una  di  raait. 

Saldéaaa  {:z  a$p.).  a.  f.  MahiilU 
di  co^  liialeriate,  per  cid  dldl* 
ciliiieoie  piH>  euero  abtemtHa . 
riMU  o  Khlacriaia  —  mtlaf.  Co* 
fUHua  —  Serietà  —  Stila  ècnil. 
Vn  gr.in  peno  di  martiMi  uou  au* 
tevoraio. 


à 


faMA  «  t.  m.  H  laklare  #|iiwg>IÉre 
Mie  ni«kMi  «  de'  ceoU  —  l^r» 
iMBe  «  coktaofli  —  SeiMi  t  ira- 

•  vRii— 8itleMo,«w.  «.AsfM* 

gridilo,  de ,  agg.  Itaen»)  aeiiìà  rM- 
^  «M  «- PaipabHe;  lodò— Maailo* 
'^1  tamwbile  —  term^  tmmm 

•  le;  HabNe ~  Ardfioi  eeoia  piii« 

•  ^M  ^^eno —»  Saldalo  I  fereggleio. 
fighlo,  afv.  Baldaaieeiei  eoo  ni- 

«Me,  a.  ai.  (fa  jU.VSoaiana  la  ^dile 
è  pie  e  aieoo  wù»  de*  caaipaaenU 
di  tnlli  I  ennfH  mMI.  St€atré§  te 
$99imuii  $eparatm  pmrUMtur' 
OMiilf  éMV  aettwi  marmm,  o  «< 

-  "«munì  dolte  mtetftrf ,  p^  #Mi<ff- 
«•«Nlo  de'  c<fr<  e  p§r  prtttrvar 

•  «la  eaat<iclla  putrtfaslom^  —  da^ 
ie  o  Sali,  dicoosi  gufila  partii 
etile  eapor<le  e  aeri  dm  si  ec- 
MHio  te  varie  guiie  da  imiti  i 
tarpi  —  Per  (roW.  Mure  (  dal- 
l' esaer  saUso)  —  pg:  Ar^ii?.fa<  disi- 
lo gradoso  e  leggiadro;  luòllo  sqjii- 
Hloao  •—  Senati  ;  savierza  —  Pi- 
Kllar  N  sale,  v.  Aeqni$iar  peri- 
Mia  te  alcuna  eo$a  •*  Dolce  di 
aale,  v.  sciocco }  eeimmnHo  — 
Apporre  ai  sale,  ?.  Biasimar  tei- 
Co  —  la  tiQ  paese  vi  ftirebbe  il  ta- 
le, ?.  CAe  é  feHUieiimn  ^  {fiin 
naeiier  né  sale  oè  olio,  n  Non 
appor  diffieoltà^ 

SakwgioVe ,  ▼.  ir.  r.  Asperger  di 
•aale;  insalare* 

Mgèaima ,  s  f.  Sorta  di  sale  aM- 
nerale  lucido  e  traspareuie,  che 
al  Irma  io  diversi  pae^l  europei 
ed  asiatici. 

Mia*re ,  agg.  m.  e  f.  De^  salj  —  Ag- 
gimmo  4i  Pranto  o  baucbeiio 
mollo  Mulo;  percA^  i  Saif  eote- 
man  banchettar  tauiamtnig. 

Salibile,  agg.  m.  e  r.  Che  ai  può 
ascendere  Aicilmenie. 

Saliea ,  Agghmio  Aettm  Legge  sta- 
bilila  \m  Francia, dopo  che  I  Pran- 
octi  s' toifiadriNiirono  delle  i^ai- 
lle«  per  cai  iu  qualunque  caao  le 


«Mélooeal  Irono 

BBmH  Vnv^  S.  Si 

ài1lee«  e  aa."  In 
elo  V. 

CkklAjHiÉik      A    Ab      Ca 

•eirv. 

.  a.  »; 


eAtSd- 


,a 


,  Mi  t  Vaaeiiodi  leipnoi 
lem  #  di  aaelnll».  In  eni  al  ap* 
^presia  in  tavola  II  aair» 

aaJHien^rt,  ▼.  ir.  r.  niduive  in  arie 
Vfr.  dMai). 

SniBcadéna  ^  %  t  Kldnalnne  in  mie. 

Mhnliac^^  a.  t  Cfltedraiin  Inea- 
-  vaio  dove  si  mette  Iaccmper4- 

*  *glllar  I  aaodri  neHo  'nMicanue 
nelle  dogana  «^  ^a^  mìmUL  teh 
eaietin  per  lo  pie  di  Imii  ad  a» 
di  conservare  II  snggeUo  in  aera 
pendente  da  paieiiii  o  privSegl«* 
Sona  di  vaso  da  portar  acqua  e 
ateiili. 

Salimenio ,  a.  m.  Il  salim  —  ai«leA 
4)rgoglio —  Assalittieoiov  aftanio. 

Sullna ,  ».  t  Luogo  dove  ai  ei«a  t 
raflna  II  sale  —  Il  aale  alcMO. 

SaNnaroòlo,  a.  m.  CoIntclK  nelle 
salioe  aitende  alta  fibbrtaariaae 
del  sale. 

Sallncérbio ,  m,  m.  Glnoeo  «reser- 
eiaio  OMio  da*  fanciulli. 

Salino,  na,  agg.  IM  aalei  apparte- 
nonie  al  salet  cbe  ha  del  sale. 

Salio,  %  m.  Nome  die  I  gennai 
diedero  a*  sacerdoti  di  lUne;  aa- 
de  SalJ ,  diceansi  i  marsi  eaaiaU 
te  anore  éi  imi. 

SaHre ,  v.  ioir.  irr.  (aglio  e  ateo,  il. 
ito  )  Andare  ad  allo  %  mnnuge  — 
jlf.  Creecere  di  grado,  di  di^ 
'là ,  di  filma  —  Ascondere  a  qml* 
cbe  Mwmia  t  sommare  —  Sahare; 
balaare  —  0«ire. 

Salire,  s^m.  Salìin*. 

SaHaoèndo  e  Sali^^cHidi,  a.  m.  Dm 
delle  serraiure  dHI'  narto,  cbe  è 
una  laoM  di  ferro  gr<aMeiia«  che 
hiipemata  da  un  capo  della 'm- 
t  o  inffnreande  I 
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Àìro ,  serrsi  V  ii^cki  o  Hnft' 
ieilo  COI  è  dal  talire  e  jcen- 
che  e' fa  mei  serrart  e  ngl" 
ire  —  fig.  Fare  de' salisceu- 

Etiere  ioltopotlo  a  mu» 
ne , 

s«  r.  Il  «.'il ire  ,  f  II  luogo  per 
al  fld  sale. 

,  8.  m.  Sirtimeiilo  per  Milìre. 
,  tu  m.  Clie  sale . 
s.  L  Umore  «oli ile  separato 
glàndole  della  b<H*ca  e  delle 
,  ehe  giova  a  masi  Imre  «  a 
ire  il  eibo,  a  fame  lapiima 
Itone  «  e  a  lenere  sennire 
a  la  iiugua  e  le  fauci  stenbe. 
e,  agg.  m.  «  r.  DI  saliva, 
e,  T.  iiiir.  r.  Beoder  t^aHva  $ 
Mni  della  saliva, 
«io.  Ha,  Aggiunto  di  Ri- 
I  che  si  Ueoe  in  bocca  per 
■overe  la  salava  (  r.  med.  ). 
iNie ,  s.  f.  L*  allo  di  salivare. 

s.  r.  Sonia  ;  pesvo  —  Poe(. 
ia  ;  C6r|H>  iiiorialc  ^  Misura 
iiililà  determiunla  {T.mere). 
Irò ,  «tra ,  agg.  Che  tietie  del 
• 
Kiaméolo ,  s.  m.  Il  sal«eg- 

• 

iKianle,  agg.  ni.  «  t  Che  sal- 

%ìa're^  v.  ioir*  r.  Leggere  o 

ir  s;ilini. 

gkiiùre ,  s.  la  Che  salineg- 

1.1 .  A.  r.  MolMiHdine  di  somet 

liià  di  he»iie  Oa  sotna  cariche 

gaglio. 

a ,  s  m.  Conìponiior  di  sai- 

per  ereelienia  II  profeta  Da* 

I  ^  Volume  de'  salmi. 

«  <i^  m.  Cao/ofie  sacra ,  oomc 

nponimeuli  di  Davide. 

lìa  ,  s.  f.  Canto  di  salmi. 

l'to ,  la .  agg..  Di  saliihro  ;  file 

el  saliHiro. 

>,  H.  m.  Spezio  di  sale  ama- 

fuiifiireo  ed  iiiliamniabile ,  di 

rt'  iisio  nella  chimica ,  e  pHina 

della  polvere  da  :ichi0fipo>. 


Salomone ,  s.  ni.  Saccentooe  (  p«r 
ieekerto  )  • 

Sii  Iòne,  s.  ni.  &ila  grandtit. 

Salòito,  s.  m.  Piccola  saia,  ore  si 
mangi  o  si  giuochi ,  o  altro  si 
faccia,  fìiorchè  dormire. 

Sal|»aYé ,  V.  tr.  r.  Levare  1*  àoffira 
dal  mare,  e  tirarla  nella  nave  per 
meilersi  alla  vela  —  Tirare  sm-  le 
reti  calale  io  mare;  opp,  di  Càt^ 
lare  (  Tornar.). 

Salprunèila ,  s.  f.  Sorta  di  sale  arti* 
Odalo.  ^ 

Sal'sa ,  8..f.  Coodinento  di  più  na- 
niere  che  si  fa  alle  vivande  per 
aggiunger  loro  sapore  —  mètaf. 
Pensi  o  Tormeoio. 

Salsapariglia,  &  f.  Radiae  d^ana 
piatila  delie  Indie  occi<leOlali  as- 
sai lunga ,  a  grossa  come  la  gra- 
migna, che  hi  poHere  o  Hi  de- 
collo si  piglia  per  addolcire  il  san* 
gue« 

Sal:»cdifie ,  s.  T.  Qualità  di  dÀ  che  è 
salso. 

Salsézza  (  ti  <up.) ,  s.  C  £o  slie«#o 
ehe  Saldedtne. 

SaJsie^da,  s.  t  Carne  di  porco  Irè- 
laia  soUilmeoie ,  conciala  ttnk 
di-tHcbe  e  sale,  e  rinchiusa  arile 
iutei4liia  dello  slesso  aiiinurie  — 
Far  salsicda,  v.  Bidurre  la  mi^ 
nulissimi  petii  —  Legarsi  le  vi- 
gne colie  sai^iccie  in  un  Inogo,  r. 
Beeere  in  quello  gran  dovlii'a 
— -^  in  mil.  Lunga  striscia  di  pol- 
vere cucila  In  mòiolo  dr  panno 
hnpedaio  che  serve  di  mieela  alle 
mine, 

Salsiecia'jo,  s^  n».  {Vbre  deWmo) 
Quegli  che  fa  le  salsiccie. 

SaisiccKÌne ,  s.  m  Salsicda  grassa 
—  Grosso  (astdio  di  rami  d' al- 
tiero che  serve  di  spalletta  ai  8»U 
dal!  (  r.  de  furi). 

Salsicciòilo^  s.  m  Spexiir  di  salame 
più  «r<H<»i»  delia  >al.«irda . 

Sahicciiiòlo,  8.  m.  Pezao  di  salsic- 
cia ;  V.  Rocchio. 

Sarso,  sa,  agg.  Di  inalila  é  di  sapor 
di  saia  —  fig^  Arguto  ;  morèioe 


ftà 

!(.  m.  QuaoUUi  di  saette. 
IO,  s  ni.  L*  atto  del  saet- 
^gliameulo  di  saette  — 
di  saette. 

.  agg.  UL  e  r.  Cbe saetta; 
la  saetta. 

V.  tr.  r.  Kerir  eoa  saetta; 
6  —  Gettare ,  scagliare  e 
ette  —  Per  timil.  Scagliar 
^shk  con  forza  — >  meiaf, 
iculaiiicote.  parL  di  fuo^ 
raggio  solare  e  simili; 
ì€  dell'  azione  fatta  sul- 
ì  da  cocente  pa$siow^t 
«.  f.  Col|M>  di  snèlla'  — 
Kxa  della  via  che  fa  la  sael- 
l'ella  può  Tare. 
,  s.  ui.  cbo  saetta;  perito 
ire. 

.  (,  Spezie  di  uavilio  ve- 
4)  al  corso . 
(.  m.  V.  Saetta. 
Bk  in.  Lo  stesso  che  AcÓD- 

,  s.  m.  V.  Saettarne. 
(«1  as,p.),  s.  r.  Dim.  di 
-  .Velie  arti,  Sorla  di  irà- 
r  lavori  gentili  iu  pietre  o 

r.  Ranio  della  vena  cni» 
la  gamba  (  r.  anat.  ). 
2^  Aggiunto  di  Verso  en- 
ibo  di  cui  Saffo  fu  rinveo- 

.  m.  Sorta  di  gemma  di 
[Nirpureo,  o  lurcbioo. 
agg.  01.  e  r.  .\cuio  d*  inge- 
rcòrlo;  avve<lulo. 
me ,  avv.  Con  sagaciiài . 
B.  m.  Acutezza  d*  ingegno 
più  proprianu  parlan"- 
sioni,  che  di  studio  )  — 
Lezza. 
s.  L  Finezza  di  discemi- 

I.  r.  Spezie  di  rete  grande 

a  radute  il  fido.  (Gree.), 

s.  r.  V.  Saviezza ,  «  deri' 

,  ▼.  tr.  r.  Fare  il  saggio 
iegdé'metaUi). 
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Saggiatóre,  s.  m.  Colui  cbe  saggia 
r  OHI  (I  altri  metalli  —  Per  simit. 
Cbl  Ta  .saggio  o  perimento  degH 
aoniiti  —  Le  bilande  con  le  ^pia- 
li si  suggia. 

Sag}(ìna ,  s.  f.  Biada  nota;  volgarm. 
Nèiica;  e  ve  n'ha  di  due  sorte, 
una  che  fa  la  epatxoiap-e  l'oi- 
tra  la  pannòcchia. 

Sagginale,  s. m. Gambo o (bsto del- 
la saggina. 

Saggioffff ,  V.  ir.  e  intr.  r.  Ingras- 
sare heq  bene  ;  e  propriam.  di' 
cesi  delle  bestie,  come  tuoi ,  ti* 
ielle  e  simili.  Pari,  del  pollame 
ei  dice  Sitare ,  — /Ig,  Darsi  bel 
tempo  viziosamente  oziando. 

Saggina*Ui .  la ,  agg.  da  Sagginare 
V.  —  Mescolato  con  saggina  — 
Aggiunto  d'Un  pelame  di  bestie» 
di  color  simile  alla  saggliia . 

Sagglnètla ,  s.  C  Saggina  seròtine , 
o  seminata  più  tardi . 

Sag'gio ,  s.  m.  U^  cbe  si  fii  d' una 
cosa  per  giudicare  se  sia  o  no  di 
buona  qualità  (  V.  Sin.  n.  85.  )  — 
Porziou celta  cbe  si  leva  dall'  In- 
tero per  Tarne  pruova  o  móstra 

—  Piccola  quantità  di  mercanxb^ 
e  per  lo  più  di  vino ,  cbe  si  man- 
da per  mostra  —  Per  eimil,  Espe- 
rieii/a  —  Dar  saggio,  v.  Dime* 
etrar  col  fatto  ^  Dare  a  saggio, 
V.  Fare  assaggiare  —  Darej>ef 
saggia*  9  V.  Concedere  per  mostra 

—  Dar  buon  saggio  di  se,  v.  Fùr* 
si  conoscere  colle  azioni  per  «o- 
mo  onesto  —  Pezzullo  d' oro  che 
in  alcuni  luoghi  deir  Asia  tien  ve- 
ce di  moneta  —  Fiascbelto  o  boc- 
cetta piccolissima  in  cui  si  man- 
dano le  mostre  del  vino  o  del- 
Tolio  che  si  vuol  vendere. 

Sag'gio .  già ,  agg.  V.  Savio  *-  Far 
saggio  alcuno  di  alcuna  cosa ,  v. 
Farnelo  consapevole, 

SagituYio,  s.  m.  Soldato  cbe  per 
arma  offensiva  porta  arco  o  frec- 
ce —  /n  astr.  Uno  d»*  il  segui 
dello  Zodiaco . 

Sagittario ,  u ,  Aggiunto  delti  Fo* 
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I.  r.  Lo  scarìcire  di  mnlle 

la  fiEiooo  nclki  slesso  tempo 

ioiiammic  —  Ass:iggiiiro(ro- 

/ivandc . 

Si  ,  8.  m  Propujmalore  della 

che  salva  la  citlà . 

Alo ,  s.  m.  Vasello  di  ler- 

la  roloodo ,  nel  quale  per 

ìC(ì\o  pcriugio  si  poagfino 

lazxi  i  danari  per  ciHiitcr- 

non  polendoli  più  cavare 

1  rompendolo . 

e ,  8.  in.  V.  Salva^re . 

ichi,  s.  ni.  Arnese  due  serve 

esere,  o  custodire  i  Oliscili. 

uà ,  s.  f.  Nome  genèrico  di 

irli  animali  ealvàtiifi  è«o- 

nangiare . 

i*ine,  s.  m.  lo  slesso  cks 

giiia  V. 

r'dia ,  s.  t  Protezione,  eu- 

,  sicurtà  accordala  dai  priu- 

»  dai  suo  generale  —  /Hr. 

;  scbernio  ;  riparo . 

no ,  avv.  A  man  salva . 

Ito,  s.  m.  il  siilvarsi;  sal- 

—  A  salvamento ,  aw. ,  v. 

danno  ;  sano  e  salvo  (  e 

comune m,  co'  verbi  di  mo* 

lare.  Arrivare,  Ridursi  e 

,  v.  Ir.  r.  Conservare  ;  di- 
c;  guardare  —  Cuniodire  — 
li  pericolo;  dar  salute;  lit)e- 

-  Lo  Steno  che  Fare  a  sal- 
.  di  giuoco)  —  Salvare  la 
e  i  cavoli ,  prov.  (  in  modo 
)  T.  Far  bene  ad  uno  sen" 
iocere  all'  altro  —  o.  p. 
lare  —  Andare  in  luogo  di 
tento. 

a,  s.  in.  Lo  stesso  che  Guar- 

I  V. 

Ila ,  s.  r.  £o  stesso  che  Pim- 
I  V. 

ménie,  aw.  Alla  salvatica; 
odo  e  costume  salvatico. 
tézza  (  zz  asp.  ) ,  s.  T-  Qoa- 
ciò  che  è  selvàtico ,  rox- 
colto  —  fkg,  Rouezza  ;  io- 
la. 


SahraHico,  s.  m.  Lnogo  pieno  d*  al- 
beri da  far  ombra  ;  opp,  di  I>o- 
mèstico — Qualunque  sorta  di  eae-e 
ciagione  (  voce  dell'  uso  ). 

Salva*lico ,  ca ,  Di  selva  ;  non  do- 
mestico —  Aggiunto  di  Lnog», 
via  ecc.  ▼.  Aspro,  e  non  frequon" 
tato  —  Aggiunto  d'Uomo ,  di  co- 
si timi,  o  di  maniere  ecc.,  v.  5eor- 
tese;  roszo;  opp,  di  Aliale, 
gentile  —  Aggiunto  di  Fiera ,:  v. 
Che  vive  in  selva  o  olla  foresia; 
opp.  di  Domestico  —  Aggts^ta 
di  Albero,  v.  Spontaneo g  nom 
innesiaio . 

Salvatóre,  s  m.  Cbe  salva  ;  libera- 
(ore  —  Per  eccellenza,  N.  S.  G.  C 

SaivaxióM ,  s.  t  II  salvare  ;  e  por 
lo  più  si  dice  delta  Salute  eter- 
na deli*  anima  ;  altrim.  Salveua. 

Salubèrrimo  >  ina ,  agg.  superL  di 
Salutire. 

Salu*bre ,  agg.  m.  e  f.  Che  ha ,  ap- 
fKirla,  •  indica  salubrità;  e  più 
propriam.  Cbe  non  è  contrario 
alla  sanità,  o  alia  salute;  che  cou- 
iribiilsce  a  conservarla  ;  aUrim. 
Salutare  «  sano  ;  buono. 

Salubrcfoéule ,  avv.  Con  saliibrilà. 

Salubrità ,  s.  f.  Temperamenlo  bno- 
iio;  buona  disposizione;  per  lo 
più  si  dice  dell' aria. 

Salve ,  (  Voce  latina  )  Dio  ti  salvi  ; 
li  saluto  ;  addìo ,  ecc. 

Salvézaa  {zz  asp*  )  •  t.  C  Sakile; 
scampo;  liberazione  da  ogni  dan- 
no o  pericolo. 

Salvia ,  8.  r.  Erba  aromatica  di  buon 
odore  (  con  circa  150  specie 
sparse  in  quasi  tutti  i  punti  del 
globo).  Molte  si  coltivano  per 
usi  medicinali  e  della  cucina . 

Salvia'to,  ta ,  agg.  Fatto  con  sahia  ; 
che  ha  odore  o  sapore  di  sai^'ia 
—  Oliere  salvialo,  v.  Verde  sbian* 
calo. 

Salviétta,  s.  f.  Tovagliollno  che  ognu- 
no il  quale  sia  seduto  a  mensa  tie- 
ne d*  iiinan/.i  a  se  per  riparare  le 
vesti  da  untumi ,  è  per  uetlidM  ia 
bocca. 
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mja ,  éeito  mnek$  Sermo- 

•  ir.  r.  Asperger  ebecdics- 
ile  per  dirgli  sapore  o  cou- 
o. 

r,  V.  ir.  r.  Stabilire  ano  sU- 
meusualt*  a  chi  if  presti  o 
prestalo  servigio  —  /I9.  Ri- 
iisare  in  qualiiuque  niodo. 
I.  iB.  Mercede  fiallulta  cbe 
olii  serve  —  Mercede  in 
le. 

9 ,  V.  Ir.  r.  Cavar  sangoe. 
K.  ni.  Evacuazione  ariillBia- 
M  certa  quantità  di  sao- 
Hrim.  Einisiiiooe,  o  cava- 
angue  —  In  mase.  Siru- 
con  kinceilacb  cavar  sau- 
cavalli  ed  altre  bestie . 
k  m.  Salame;  eame  seoca 

i,agg:  da  Sfilare  —  Asper-* 
sale;  condito  con  sale; 
.  Insalalo  —  SiU.^O;  saliuo 
iar  baiato  4  v.  A  caritéimo 
». 

.  Hi.  V.  Salcio . 
8.  m.  Luogo  pieno  di  sal- 
ico piantato  a  salci  —  /Mf. 
;  ginepraio. 

,  s.  f.  Piccolo  steccato  di 
lirecelati  a  foggia  di  gab- 
£Hto  o  per  ricevere  I  de- 
ielle acque  de*  1l«iini,  •  per 
degli  argini  (  T,  idw.  ) . 
,  frna,  agg.  Di  sakio;  ciò 
ir  indole  e  nelb  «luailtii  è 
al  saldo  —  Aggiw^lo  di 
ne  ttlaiiicntoso  e  troppo 
obenon  pa6  tirarsi  a  per- 
•timento. 

Sal'ce,  #  Salice ,  s.  m.  Al- 
ihjsire  di  più  speiie—  Sul- 
aco,  o  da  pertiebe,  dke- 
tpecie  di  saleio  che  coi- 
nè' piami  bassi  psr  #oa/«« 
He  9iiit9  per  riearurne 
\e,  legname,  eaiini,  tco« 
te  —  Salcio  da  legare ,  o 
liaoco  Paa  specie  di  eoe- 
éi  pimnia  imago  le  fu^te 


vicino  all'  acqua  e  si  eolUva  m 
capitozza,  tagliando  i  virgnlii 
che  produce  i  quali  si  fendono 
e  servono  per  legar  le  viti,  i 
cerchi  delle  bolli ,  e  per  fame 
ceste ,  graticci  ec.  ^  Salcio  da- 
vidico, o  di  Babilonia;  volgarm. 
Salcio  cbe  pii>ve,  o  pianiate 
Una  specie  di  salcio  che  prestiS" 
Simo  cresce,,  i  cui  Itsnghi  e  aof- 
ali  rami  sono  pendenti  e  ptmgi* 
lissimi, 

Salcra*ut ,  s.  m.  Cavolo  cappocelo 
eofifeltaio  con  aceto (T.  tedesco). 

Sarda  .  a.  f.  Aequa  in  cui,  stempra- 
tmi  àmido  ed  altroché  viscoso» 
s*  inzuppano  i  panui  lini ,  cbe  si 
vuole  spianare  col  ferro  acciò  sile- 
no inrarlati. 

Saldaméuie,  av?.  Stubilmeote;  fér- 
roanienie. 

Saldaménio,  s.  m.  H  saldare,  e  1*  ef- 
fetto del  saldare—  Pareggiameu- 
lo  di  comi . 

Sald<i're«  v.  Ir.  r.  Riunire,  riapplc- 
care  e  ricongiuogoere  le  apertu- 
re e  fessure  ;  e  si  dice  pitk  pro^ 
priam.  di  cose  di  metaUo,ditt' 
rite,  e  di  piaghe}  e  talora  Coi- 
re e  appiccare  le  cose  cbe  erano 
per  lo  innanzi  disgiunte  —  Ulti- 
mare  ;  perfezionare  —  flg.  Puri- 
ficare —  Saldare  ragioni  0  con- 
ti, v.  Vedere  il  debito  e  credito, 
e  pareggiarlo. 

Salda'to,  la,  agg.  da  Saldare  V.  -- 
Insaldalo;  che  ha  avuto  la  salda. 

Saldaicijo,  s.  ni.  Struiueuio  per  sal- 
dare. 

Saldalu'ra ,  &  f.  Il  saldare  —  tt  luo- 
go saldalo  —  Materia  con  cbe  si 
salda  —  Saldatiu'a  di  terzo,  dicesi 
Vn  composto  di  due  oneied'ar" 
genio  e  una  di  rame. 

Saldézza  {zz  asp^)^  s.  f.  Slabililà 
di  cosa  materiale,  per  cui  dilli- 
ciliiienie  può  essere  abbai  luta , 
rotta  o  schiaceiala  —  metaf  Co- 
stanza —  Serietà  —  Nella  ìchU. 
Cu  gran  pezzo  di  oianuo  uou  au- 
oani  lavorato. 
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to  Roboamo,  e  che  aveva  II  suo 
Dido  io  Samaria. 

Samim'ea ,  9.  f.  stromento  musicale 
da  corda  degli  aniicbi  Greci  —  in 
mU.  Scala  ebe  si  ammaoniva  sulle 
navi  per  Isoalare  le  mura  delle 
citià  oiariflime. 

Sambuca'to ,  la ,  Aggiunto  di  Cosa 
dove  sieno  mescolati  flori  di  sam- 
buco. 

Sambu'co ,  s.  m.  Albero  delle  siepi 
eoa  fusto  midollo:;!),  (lori  biau- 
chi ,  e  virtù  diurètica . 

Samòra,  s.  m.  Naviglio  lungo  e 
piatte  eoo  uo  sol  albero,  che  uà- 
vlga  sul  Reno  e  nei  canali  del- 
l' Olanda . 

Sampièro,  s.  m.  Sorta  di  Ìleo  e  di 
susino  ;  e  ii  dice  tanto  dell'  ol- 
bero ,  quanto  del  frutto^ 

Sampógna ,  s.  t  Stromento  rustr- 
caoo  da  flato;  e  propriam.  Quel- 
la specie  di  pìffero  che  i  contadini 
sogliofi  formare  delle  scorze  ver- 
di di  pioppo  o  castagno  in  prima- 
vera —  Pistola  V. 

Sao ,  Voce  accowc.  di  Santo  V. 

SatM^bile,  agg.  ro.  e  U  Atto  a  sa- 
narsi. 

Sanaméoie ,  aw.  Con  sanità  —  In» 
teodere  sanamente,  v.  intendere 
bene,  perfettamente  e  senza  pai- 
sione  —  Saggiamente  ;  con  giu- 
dizio. 

Saoa're ,  v.  tr.  r.  Par  sano  ;  ren- 
dere sanità  a  chi  era  malato  — 
intr.  RÌ!Mraare  ?  guarire  da  malat- 
lia  —  Per  eimit.  Rimettere  in  re- 
gola ciò  ch'è  fatto  contro  di  quella. 

Sanativo ,  va ,  agg.  Che  ha  virtù  di 
sanare. 

Sonatóre ,  s.  ro^  Che  sana. 

Saiiaiòrìo ,  ria ,  agg.  Appartenente 
a  sanazione. 

Sanazióne,  s.  f.  Guarigione  ;  sanità. 

Saa-beoìto ,  s.  m.  Veste  che  si  fa- 
ceva indossare  agV*  infelici  coii- 
daooafi  nelle  solenni  processioni 
degli  orribili  Auto-da-lè  óeW  io- 
^lisizione. 

$aocir«AV.tr.irr.(p«ML  feea>eceX 


Statuire  ;  determinare  ;  deereiare 

—  Legge  sancita ,  dicesi  Quella 
cAe  esprime' la  pena  da  infUg^ 
geni  ai  trasgressort  di  antUa. 

Sancolomba'no ,  s.  m.  Sortft  d' uva; 
ii  vitigno  che  la  prodtiee  • 

San'dalo ,  s.  m.  Legno  duro  odoro- 
so e  di  differenti  colori  che  a  noi 
è  portato  dali*  Indie  ;  Aa  mi  odo- 
re simile  a  quello  della  rosa ,  il 
sapore  aromcUico  e  amarognolo 

—  Spezie  di  barca  —  Ricca  pia- 
nella usata  anticamente  dalle  da- 
me greche  e  romane  ;  oggidà  Cal- 
zare de*  prelati  e  vescovi  ifaaodo 
portano  gli  abit^  pontificali— Spe- 
zie di  calzare  con  puro  suolo  di 
cuojo  allaccialo  al  piede  con  una 
striscia  di  pelle,  e  che  lascia  quasi 
nudo  il  pieje,  usalo  dai  frati  men- 

diC'Hlti. 

Saodapila,  &  f.  Spezie  di  cataletto 
usalo  da'  Romani  per  portare  a 
sepoltura  i  plebei  (  r.  stor.  ). 

Saudara*ca.  e  Sandracca,  s.  f-  Com- 
posizione minerale,  che  nasce  nel- 
le miniere  de'  melali i  —  Gomma 
de'  ginepri  usala  in  alcune  ver* 
nicì . 

Sangiacco ,  s.  m.  Titolo  di  dignità 
presso  i  Turchi;  e  vale  Governa- 
tore —  La  provincia  stessa  da  lui 
governata;  più  comuneoL  San- 
giaccalo. 

Saiigiovannìta ,  s.  m.  Della  setta  e 
dell'ordine  equestre  di  S.  Giovanni. 

Saugiovélo ,  s.  m.  Sorla  d' uva  ;  vi- 
tigno che  la  produce. 

San.*gue,  s.  m.  Umore  vermiglio  che 
scorre  caldo  ocHe  vene  e  neUe 
arterie  degli  animali  —  Cavata  di 
sangue  •—  metaf.  Stirpe  ;  proge- 
nie —  Tempera;  indole  (Iroflan- 
do  di  sPnpatia  o  antipatia)  — 
flg.  Lo  avere  —  Far  sangue-,  v. 
Gettar  sangue  ~  Uccidere  —  A* 
ver  giurisdizione  di  punire  i  rei 

,  di  pena  captiate  —Restar senza 
sangue  (  /I9.  ) ,  v.  Perdere  i  sen» 
timenti  ;  abbattersi  ;  aecor^H 

—  Non  rimaner  sangue  addossoi», 
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V.  Av9r  grandiitima  pcMTft  — 
Andare  a  saogoe,  v.  Fiocéré; 
9€nUrH  l'uomo  indHMo  a  por» 
TÉ  ornare  a  gufilo  éi  chi  si  inUta 

—  Avere  a  sangue,  ▼.  AVire  « 
cuore,  o  im  contidtraMioilkc;  gro- 
éirc  —  Audare  a  sangue  aloiD 
luogo,  f.  Bsicrvi  fatta  grande 
ueciiionc  —  Arcre  11  sangue  gua- 
sto con  alcuno.,  v.  Odiarlo i  u- 
Mcrgli  nemico -^k  sangue  caldo, 
a?r.  V.  Col  turéamciUo  prodotto 
da  gualdte  trioleiUo  ed  improv" 
tiso  a/etto  —  A  sangue  freddo, 
V.  Senza  turbamento;  c/U/oatta- 
l#;  con  animo  potato  e  quieto 

—  A  caco  pentaioi  deliberata' 
mente. 

Ssnguiflsro ,  ra ,  Aggiunto  di  Quei 
vasi  per  cui  scorre  e  propagasi  il 
sangue. 

Sanguiflcan'te,  agg.  m.  e  (.  Cbe  san- 
guiflc»)  che  fbhna  il  saugue. 

Sanguiflca're  »  t.  luir.  r.  Generar 
sangue. 

Sanguilicazfóne,  8.  f.  Il  sanguificare. 

Sanguigna ,  s.  f.  Mallla  rossa . 

Sangnìgno ,  gna ,  agg.  Di  sangue  ; 
relativo  al  sangue  ;  che  contiene 
sangue  —  (Ihe  abbonda  di  sangue 

—  Asperso  di  sangue  ;  sanguino- 
so —  Cupido  di  sangue  ;  sangui- 
nolente— Di  color  del  sangue. 

Sanguinac'cio ,  s.  m.  Vitanda  fotta 
di  sangue  d*  animale. 

Sanguinante ,  agg.  m.  e  f.  Cbe  san- 
guina. 
'Sanguinava,  v.  tr.  r.  Imbrallar  di 
sangue  —  intr.  Versar  sangue  • 

SanguioaVia ,  s.  f.  Piccola  pianta  ; 
oggi  comunem.  detta  Sanguinella. 

Sanguinario ,  ria ,  agg.  Dedito  a  de- 
llili  atroci  ;  cùpido  di  sangue. 

San*guine ,  s.  m.  Arboscello  duro , 
e  buono  per  lavori  di  tornio;  così 
detto  perchè  i  suoi  rami  ii  co- 
loriscono di  rosso  ove  sono  bat' 
tuli  dal  sole,  e  perchè  le  sufi 
bacche  tingono  in  rosso.  Delle 
wermene  si  intessono  gabbie  e 
canestri. 
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Saagnioèlla .  a.  C  Sorta  di  «rtaiigai 
comnniaslnia;  cmì  éaiia  perda 
la  fu*  'spighe  inirodotie  n§Ue 
narici  ,n§  prammawma  U  /bit- 
#0  di  eangme . 

Saagaioeo ,  nea,  agg.  Sangnlgaa  <a 
ogni  suo  signifleaio  V.  —  Coo- 
aangnineo  V. 

Sanguinila,  a.  l  Pireniela  —  Tatti 
i  parenti  —  Sangue,  o  comple»- 
aione. 

Sanguinolènte,  agg.  an.  #  t  Vaga  di 
far  sangue  ;  crudele  —  Inmila- 
lo,  grondante  di  sangue. 

Sanguinolcnlo ,  u ,  agg.  Crvenlo  V. 
—  SaogiiiDoiente. 

Sanguinosamente ,  av? .  Coq  vargi- 
menfli  di  sangue. 

Sanguinóso ,  sa ,  agg.  Imbrattalo  di 
sangue. 

Sanguisuga ,  a.  t  Mlgnaiu  V. 

Sanica*re,  v.  tr.  r.  Render  la  sanila  : 
ridurre  a  sanità;  risanare— Pari. 
di  campo ,  terreno  ecc.  ìfiglio- 
rarlo  agevoiaodo  lo  scolo  dei* 
l'acqua  ;  renderlo  salubre  ;  ti  cht 
dicesi  meglio  Sanifleare. 

Sa*uie,  s.  f.  Marcia  cbe  si  géaera 
nelle  plaghe . 

SauiflcaY^,  T.  tr.  r.  Rendir  stao; 
sanicare  —  Reoder  salubre  l'aria 
d*  un  paese ,  pnrgaodoWi  da  lutto 
Ciò  che  può  reoder  quella  ani- 
sana. 

Sanióso,  sa,  agg.  Pieno  di  sanie; 
marcioso. 

Sanità,  s.  f.  stato  d*no  corpo  vi- 
vente, 0  d*  un  vegetabile,  io  cui 
non  sia  impedimento  alcuno  od- 
l'operare,  e  tutte  le  funiiooì  si 
facciano  secondo  la  natura  di  lai- 
to  il  complesso  delle  parti  di  es- 
so; opp,  di  Malattia  (pad.  di 
cose  morali  V.  Salme)  — •  SMiià 
deirarta,  acqua,  ecc.,  v.  5ala- 
brilà. 

Sauna,  e  Zanna,  a.  t  Dente  conro. 
e  grande  più  degli  altri,  cbe  io 
alcuni  animali ,  come  nel  cignj* 
le ,  neir  clefauie,  oeir  ippopòu* 
mo  esce  fuori  della  bocca . 
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la ,  s.  r.  Pianta  de*  boschi  a 
aitribuisce  virtù  vulueraria 
ot.) 

),  e  ZaoDu*lo,  (a,  agg.  Che 
Qoe  —  Che  ha  demi  a  guisa 
ine  —  Che  ha  grossi  deuii . 
I,  agg.  Che  ha  sanila;  senza 
tia  ;  pròspero  —  Sanalo  — 
Tero  ;  elle  conferisce  alla  sa- 
-  metaf.  Intero  ;  seu/^  ma- 
;  senza  difeilo  —  Beilo  ; 
I  —  Giovevole  ;  ulite  —  Sano 
nle,  V.  Savio;  saggio;  gl'u- 
ro —  Sano  e  salvo,  v.  Libe- 
isenie  da  ogni  danno  o  pe» 
»  —  Andare,  tornare  sano 
0 ,  V.  Andare,  tornare  con 
a  talute,  o  esente  da  ogni 

9  o  pericolo  —  Andar  sano 
,  V.  Procedere  eatUelatO' 
r. 

8  r.  Ciò  che  rimane  delle 
iràllone  V  olio  —  Frantumi 
scorze  delle  castagne  ripu- 

0 ,  8.  m.  £o  stesso  che  Ma- 

a  V. 

a ,  s.  f.  Accoro,  di  Sangui- 

r'bara,  s.  f.  (T.  di  mar.) 
ine  del  primo  ponte  verso 
della  nave,  per  Tabilazio- 
gii  uftlziali  -—  Luogo  appar- 
lella  stiva  delle  navi  ove  si 
rva  la  polvere  da  artiglierìe, 
irla ,  s.  f.  birba  amara  odo* 
ima;  detta  anche  Erba  ama- 
Heuta  greca  —  Sorta  d' uc- 

10  acquàtico  di  penne  verdi. 
)ar'co ,  s.  m.  Lo  slesto  che 
nbarco . 

mie,  avv.  Con  santità;  a  gui* 
santo. 

Ilo,  e  Santercllo,  s.  m.  Dim. 
Ilio . 

iclòrnm  s.  m.  (Latin.),  Par- 
tabernacolo  della  legge  an- 
ove ninno  entrava,  luorcbé 
imo  sacerdote  una  volta  so- 
'  anno  —  Recinto  nelle  no- 
iiiese  formato  di  bulauslra- 


te,  in  mezzo  a  cui  sta  1*  aitar 
maggiore . 

SanièrnK) ,  Sani*  ermo ,  e  Sani'  el- 
mo,  s.  m.  Fiammelle  che  in  oc- 
casione di  tempesta  veggonsi  ac- 
cese sulle  punte  degli  alberi;  cAlo- 
mansi  anche  Corpo  santo  e  S.  Nic- 
cola;  t  pagani  lo  chiamavano 
Castore  e  Polluce . 

Santése,  s.  m.  Che  ha  cura  del  san- 
to t  cioè  della  chiesa . 

Santéssa ,  s.  f.  Spigolisira  ;  graffia- 
santi . 

Santificaménto,  s.  m.  Il  santificare. 

Santitìcan'le,  agg.  m.  #  H  Cbe  san- 
tiQca  —  Aggiunto  della  Grazia 
divina . 

Sanlifica're ,  v.  tr.  r.  Far  santo  o 
cosa  sanla  —  Mondar  1*  anima 
dalle  colpe,  dalle  macchie  del 
peccalo  —  Santificare  la  festa ,  v. 
Guardarla  ;  osservarla  —  Ca- 
nonizzare V.  —  inlr.  Divenir  san- 
to. 

Santiflcatóre ,  s.  m.  Cbe  santifica . 

Santificazióne,  s.  f.  Il  santificare. 

Santino,  &  m.  Immaginelta  di  santo 
stampata  in  carta,  o  miniala  (In 
lombard.  Maestà  ) . 

Sanlilà,  s.  C  Qualità  di  ciò  cb*  è  san- 
to —  Intera  mondezza  da  pecca- 
to —  Virtù  in  concreto;  buona 
qualità;  eccellenza  d'animo.— 
Tiiolo  che  si  dà  al  sommo  pon- 
tefice . 

San*to,  s.  m.  Chiesa  —  Pittura  o 
statua  ,  rappresentante  I*  effigie 
d' alcun  santo  —  Quegli  che  è  e- 
letio  da  Dio  fra'  beati ,  e  dalla 
chiesa  è  cauoniz/ato  per  late  — 
Rientrare  in  santo,  o  Andare  fa 
santo ,  dicesi  V  andare  le  pat" 
torienti  la  prima  volta  dopo  H 
parto  in  chiesa  per  la  benedi' 
zione  del  sacerdote  —  Mettere 
in  santo ,  dicesi  L' alto  che  fa  il 
sacerdote  di  benedire  le  parto* 
rienti,  la  prima  volta  che  rien- 
trano  in  chiesa  —  Giuocar  a  san- 
ti e  cappelletto,  v.  Giuocar  a  quel 
giuoco,  che  si  fU  gettando  in 
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,  8.  r.  Lo  scaricare  di  mnlle 
i  da  fiitico  nello  stesso  tempo 
iiinaammle  ^  A88:igglamtfQ« 
i  vivande . 
Illa ,  s.  m  Projmjmalore  della 

;  che  salva  la  città . 
inalo ,  s.  m.  Vasello  di  ter- 
oiia  rotondo,  nel  quale  per 
liccolo  pertugio  si  poagonn 
«gaKxl  I  danari  per  coa^cr- 
I ,  non  polendoli  più  cavare 
où  rompendolo . 
6re ,  s.  m.  V.  Salvatore . 
alebl,  s.  m.  Arnese  cfcRs  serve 
meoere,  o  custodire  I  a:i8clil. 
gina ,  s.  r.  Nome  genèrico  di 
l  f  fi  animali  salvàUci  èno- 
t  wuingiare . 

gMi*nie ,  s.  m.  Io  stesso  cks 
affina  V. 

iiarMia ,  s.  t  Protezione,  cu- 
ia,  slcnrlà  accordala  dal  |iriu- 

o  dal  suo  generale  —  fig, 
n  ;  scticrmo  ;  riparo . 
ia*oo ,  avv.  A  man  salva . 
lémn,  s.  m.  Il  salvarsi;  sai- 
a  —  A  salvamento ,  aw. ,  v. 
M  danno;  sano  s  salvo  (e 
la  eòmunem,  co*  terbi  di  mo- 
.ndare.  Arrivare,  Rldur:d  e 

li). 

•r,  V.  Ir.  r.  Conservare  «  dl- 

i-re;  guardare  —  Cuniodire  — 
•  di  pericolo;  dar  Sidute;  libe- 
—  lo  Steno  eke  Fare  a  sal- 
r.  di  giMco)  —  Salvare  la 
j  e  i  cavoli ,  prov.  (  in  modo 
o  >  V.  Far  bene  ad  uno  sen- 
nuocere  alV  altro  —  n.  p. 
«pare  —  Andare  in  luogo  di 
imenlo . 

Mn,  s.  in.  Lo  stesso  che  Guar- 
ii» V. 

fèlla ,  s.  r.  £o  stesso  che  Pini- 
Ila  V. 

eaméute,  avv.  Alla  sai  vallea; 
modo  e  co^uume  salvaiico. 
clièiza  (  zz  asp,  ) ,  s.  T.  Qua- 
di  ciò  elle  è  selvàtico ,  rox- 
locolto  —  fkg,  Rozzeua  ;  IO- 
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SalvaHIco,  «.  m.  Lnogo  pieno  d*  al- 
beri da  far  ombra  ;  opp,  di  Do- 
menico — Qualunque  soru  di  eae-e 
ciagiooe  (  voce  dell'  uso  ). 

Salva'iico ,  ca ,  Di  selva  ;  non  do- 
mestico —  Aggiunto  di  Liiogv, 
via  ecc.  V.  Aspro ,  e  non  freffutU" 
tato  —  Aggiunto  d'Uomo ,  di  co- 
stumi, o  di  maniere  ecc.,  v.  Se&r» 
tese;  roszo ;  opp.  di  AffiidMle, 
gemile  —  Aggiunto  di  Fiera ,  v. 
Che  vive  in  selva  o  alla  foresia; 
opp.  di  Domestico  —  Aggtukto 
di  Albero,  v.  Spontaneo g  nom 
innestato . 

Salvat('ire,  s  m.  Che  salva  ;  libera- 
lore  —  Per  eccellenza,  N.  S.  G.  C 

Sa!va7.if'Mie,  s.  f.  Il  salvare;  e  p^r 
lo  più  si  dice  della  Salute  eter- 
na deir  anima  ;  allrim.  Saivetza* 

S:ilubcrrliuo  »  ma ,  agg.  eaperL  di 
Salubre. 

&ilu*bre ,  agg.  m.  e  f.  Che  ha ,  ap- 
porta, o  indica  salubrità;  e  più 
propriam.  Che  non  è  criutrario 
alla  sanità,  o  alla  salute;  che  cim- 
tribulsce  a  conservarla  ;  alèrim. 
Salutare;  sano  ;  buono. 

Salubreraéuie ,  avv.  Con  salubrità . 

Salubrità ,  s.  r.  Temperamento  buo- 
no; buona  dis|>osi£ionc  ;  per  lo 
più  si  dice  dell' aria. 

Salve ,  (  Voce  latina  )  Dio  li  salvi  ; 
li  saluto  ;  addìo ,  ecc. 

Salvézaa  (  zz  asp*  )  «  s.  f.  Salute  ; 
scampo;  liberazione  da  ogni  ilao- 
iio  o  pericolo. 

Sai  via ,  s.  f.  Erba  aromatica  di  bnoti 
odore  (  con  circa  150  specie 
sparse  in  quasi  tutti  i  punti  del 
globo).  Molte  si  coltivano  per 
usi  medicinali  e  della  cucina . 

Sili  via 'to,  tj ,  agg.  Fatto  con  salvia  ; 
che  Ila  <Nlore  o  s;ipore  di  salvia 
—  Colore  salviato,  v.  Verde  sbian* 
calo. 

Salviétta,  s.  f.  Tovagliollno  che  ognu- 
no il  quale  sia  seduto  a  mensa  tie- 
ne d*  iiinan/i  a  se  per  riparare  le 
vesti  da  untumi ,  e  per  uettAi  la 
bocca. 
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per  buono  (/la*  )»  ▼.  Parer  otto- 
no —  Saper  beoe,  ▼.  Esser  gra-- 
4Uo  —  Saperne  male  i  v.  Pare» 
re  strano^  dispiacere  —  Saper 
grado  di  cbeccbessia,  ▼.  Averne 
obblioatiane  —  Saper  vivere,  v. 
Aver  prudenza  —  Far  sapere , 
V.  Riferire  ;  annunziare  . 

Sapere ,  s^  m.  Ceria  cogflizioiie  ; 
sapienza  ;  dourina  ;  senno . 

Sapévole,  agg.  m.et  Cbe  sa;  pia 
eamunem.  Consapevole. 

Sapièile,  agg.  ni.  e  r.  (Comun.  usa- 
ié  in  fòrza  di  sost.  )  Cbe  ba  sa- 
pieaza;  cbe  sa;  aUrim,  Addot- 
trinato ;  dolio ,  erudi  lo . 

Sapientemente,  avy.  con  sapienza; 
saviamente . 

Sapiènza  (  z  asp.  ) ,  &  f.  Scienza  che 
eoBtempia  le  cagioni  di  luite  le 
cose;  sapere  V.  —  Pari,  di  Dio, 
Vuo  degli  aliributi  per  cui  egli  sa 
tutto;  e  più  partieoL  11  Verbo 
eterno  —  Uno  del  libri  della  Sacra 
Scrittura  {che  contiene  i  prover- 
bi ,  le  diuiicbe ,  I*  ecclesiasie ,  i 
salmi,  e  Giobbe)  —  Luogo  ove 
t'insegnano  le  scienze. 

Sapienzia'le,  Aggiunto  dei  Libri  del* 
la  Sacra  Scriilura  cbe  sono  spe- 
cialmente destinate  a  dare  agli 
uomini  delle  lezioni  di  morale  e 
di  sapienza  ;  e  con  ciò  si  dislin- 
guano  da 'Libri  storici  e  da'  pro- 
fètici. 

SnpiiM),  8.  m.  Sorla  d'aroaiista  di 
color  di  ròsa  cbiaro  (  7.  de'  na- 
tmr.). 

Sapoua'ceo,  cea,  agg.  Cbe  parteci- 
pa della  natura  e  proprietà  del 
sapone. 

Snpona'Jo,  s.  m.  Fabbricatore^  e 
▼eoditor  di  sapone. 

Sapona*ria,  s.  f.  Pianta  acquàtica 
e«Uva  {così  delta  perchè  sbat- 
tuia  neW  aequa  la  rende  spu- 
Wèosa  e  detergente  come  il  sa- 
jioim);  diversa  dalla  Saponaria 
Indiaiia,  la  quale  è  una  pianta  esò- 
tica ,  fi  coi  seme  sfèrico ,  duro  e 
nero  com*  èbano»  serve  a  Cir  co- 


rene  da  rosarj  ;  e  la  corteoela  del 
Trullo  serve  come  di  sapone^^Mr 
pulire  argenti  e  blancberle . 

Sapona'ia,  s.  f.  Quella  scbiuma  cbe 
fa  Tacqua  in  cut  sia  state  sciolto 
il  sapone  —  fig.  Lode  impropria, 
e  indebita  ,  o  adulatoria . 

Saponario .  s.  m.  Combinazione  de- 
gli olj  volàtili  0  essenziali  con  di- 
verse basi . 

Sapóne,  s.  m.  Composto  d'olio»  cal- 
ce e  cenere ,  per  uso  di  purgar 
biancberìe ,  ed  inumidir  la  barba 
prima  di  ràderla  ^  Pigliar  il  sa- 
pone {(ig.),  V.  Lasciarsi  eor- 
rompere  con  donativi . 

Saponerìa,  s.  f.  Luogo  dove  st  llib- 
brjca  il  sapone . 

Saponèlle,  s.  m.  Dimin.  di  Sapone; 
e  si  prende  comunem,  per  Sapo- 
ne più  gentile  e  odoroso . 

Sapora'rf ,  lo  slesse  che  Assapo- 
rare V. 

Sapóre ,  s.  m.  Sensazione  cbe  pro- 
va la  lingua  nel  gustare  alcuna 
cosa  -«-  Qualità  della  cosa  cbe  ca- 
giona tale  sensazione  -^  Gusto  — 
Diletto  cbe  arreca  ali*  animo  H 
gfkiimenlo  di  cose  vagbe  e  gra- 
ziose —  Jn  piti.  Quella  grazia 
che  si  scorge  nella  maniera  dei 
buoni  artisii  —  Esperienza  flitta 
di  cbeccbessìa  da  cui  si  ritrae 
danno  o  vantaggio . 

Saporètlo,  s.  m.  Dim,  di  Sapore  «- 
Salsa. 

Saporiflco ,  ca,  agg.  Che  ba  sapo- 
re; cbe  dà  sapore. 

Saporiiaménte,  avv.  Con  sapore  — 
Gustosamente;  con  gusto. 

Saporito ,  la,  agg^  cbe  ba  sapore; 
di  buon  sapore  — ^  Gustoso  ;  cbe 
dà  gusto  ;  cbe  si  fa  con  gusto  — * 
fig.  Cbe  arreca  diletto  —  1]bmo 
saporito ,  V.  Uomo  grazioio  e  di 
spirito , 

Saporosamente ,  aw.  Con  sapore  — 
Gustósamente  —  metafi,  DI  cuo- 
re. 

Saporosità ,  s.  f.  Qualità  di  dò  cli'è 
saporoso. 


,8.r  Brtecfce 

eli 

mrim  di  péeUm  ài  faci 
troa^xxtt  —  Plein  4ì  ni 
fbpoicrii 


bio — HwoMi,  picm  o  riMile  te- 
foralo  •  cb  bfocanl  —  Fiff.  Se- 
polcro di  pietra— /lf«  Cuore  du- 
ro ed  iasensiNle  —  Conio  sAàpk- 
do  —  Trarre  il  sasso  e  uaseoo- 
dere  ta  mano,  t.  Fart  U  «ol«  § 
mottrau  di  ntm  €$urm€  r  an- 
fore. 

SaoMrtiao ,  i.  m.  Wim.  4i  Sa»o. 

Sasóso, osa ,  agg.  Pieno  di  laHi — 
Di  sasso  —  Somigliaote  a  sasso; 
cbe  ba  forma  di  sasso  —  Di  qua- 
liià  di  pietra  composta  di  dhrerri 
sassi. 

Sassuolo,  s.  m.  £o  stesso  ekt  Sas- 
soUoo. 

Salan ,  r  Satana ,  e  Satanasso ,  s. 
m.  Nome  dd  principe  de*  demo- 
oj:  il  diavolo  — /I9.  Uomo cnide- 
le ,  feroce ,  $  pessimo. 

Sat^É'olcOyCayagg.  Di  Satana  ;  dia- 
bolico. 

Satèllite ,  s.  m.  Soldato  die  ac6Mn- 
pagna  altrui  ;  aggidk  più  eamw 
nem,  Cagoouo  —  Birro  —  Solda- 
to ministro  d*  esecuzioni  liràoni- 
cbe  —  In  astr.  Pianeta  seconda- 
rio ,  cbe  si  momre  periodicamen- 
te intomo  ad  un  pianeta  prima- 
rio, e  segue  la  rlTOluiODe  di  Ini 
Intorno  al  sole . 


•  in  parole  o  In 

8Hirìo,«8aiirióae,i.M. 
nèri€o  érusiUM  ék 
volpe  séièteeO'^S^aàedtéaf 
tnario  che  afcin  per  base  I  si- 
tino. 

Satlrisu,s.  m.  CoW  cbe  iMBe an- 
ticbe  dmie  SMre  rappccaoMM 
ire  satiro. 

Salirtiin'r»  (  «r  doL  ) ,  f  .  Ir.  f  bNr. 
r.  V.  Satireggtee. 

SaUiro,  s.  m.  Dio  boschenedt dei 
poeti,  meno  nomo  0  mens Ci- 
pro ,  con  Ibcda  nmam ,  ma  soi- 
la  edeforme,  ooraelii  bi  lesii. 
coda  al  Une  della  scUena,  ossee 
setolute  e  piedi  di  becco  —  M. 
Persona  rona  e  saWbiica. 

Satirògrafo,  s.  m.  Scrittore  difltfire 

SaOsfn're,  V.  Soddisfare  e  àeriiMiL 

Satiro,  va,  Aggimmto  4eUe  PiMie 
cbe  si  dimesticano  per  coW«a- 
raento;  e  éi  Campo  aoeonda  t 
«me  — Domeslleo,  opp.  diSil- 
f  estro. 

Satólla,  s.  f.  Tanu  qnaotllb  di dba 
cbe  satolli. 

Saiollamènto ,  s.  m.  n  atoltaril  — 
Eccedenia  nd  mangiare. 

Satolla're ,  r.  tr.  r.  Sailare  col  dbo; 
cavar  la  (ame;  nttrfin.  Sfunre; 


«e,  s.  C  D  àam«;  e  lo 

I  OB  ttqnido  saturalo.        j 

,  s.  L  (  Lof  ta.  )  V.SaDetà .   : 

I .  A99Hmto  étr  Gtorni  1 1 
Pcsie  cbe  ne'  iiiede«jau  sì  ' 
DO  io  ooore  di  Salaroo  — 
gf.  Festa  celebre  de^  Rona- 
Mlita  da  Tulio  OsUlio  per 
emoraziooe  del  repio.  e  del 
d"  oro  di  Saluroo  ;  e  però 
maerau  alla  gioia  ed  al  pia- 

e  gli  schiavi  lacerano  da 
Di  (Era  imlle  prime  di  un 

0,  poi  durò  sino  a  itile 
i,  cioè  dai  45  al  21   dt- 

e). 

IO ,  na ,  agg.  di  Saluroo  — 

^gi  Malloconico;  foBlàslico 

II.  Giove  come  figlio  di  Sa- 

à,  8^  r.  A$tr.  di  SaUimino, 
jnif.  di  Luoaiico,  o  malia- 

0. 

1 .  8.  m.  Il  pianeta  più  di- 
3  dalla  terra  e  dal  sole  ^ 
noi.  Ino  degli  dei  del  geo- 


■  ss  K£i .   %  •  f^ 
•Là  uà    fnnmz. 

—  AM 

kit  ; 

<è"-nà  .  ♦  1   lilbsr^ 

or*  l'yd  ;  «   À 
?i*ija.  ^  ■»  fiwwt  MM  « 

te  — 


\¥> 


jg«  JiipcrCdi 


«L  t  Hnficanimo  solilo 
usATù  odia  i<'>>^  e  Ddle  inSer- 
miii  poluMMurie. 

Savore,  s^  dl  Sapnre  —  Sa1>a  biiadl 
Boci  péste,  paoe  rlnvenuio,  agre- 
sto premnio  ed  allrì  ìn^nHlìeoli, 
per  condire  vitande  di  fbngbi. 
carni  «  ecc.  —  Ptr  liaiif.  Cispa . 

Savorévole.  agg.  m.  f  f.  Savoroso. 

Savorùso.  sa.  agg.  Saporito. 

Savórra.  s.  f.  Y.  Zavorra. 

SavoraVf ,  v.  Ir.  r.  Mettere  la  sa- 
vórra in  un  vascello . 

Sa'uro,  Aggiunto  dei  Mantello  di 

'  cavallo  ira  bigio  o  laiiò  ;  dirtii 
sauro  chiaro  ;  sauro  alihrurlaio  e 
famili,  ed  accennano  divrne  «f)#* 
zie,  in  che  $i  divide  il  color 
eauro, 

Sazialiilo ,  agg.  ni.  e  t  Alio  a  ag. 
darsi;  che  si  saxiai  njuIo  prr 
lo  più  colla  negativa  e  vali  In- 
saxiahllo. 

Saziabililii  »  s.  f.  Atir.  di  HuAluiiItt} . 
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1 ,  s.  f.  PiaDla  de*  boschi  a 
attribuisce  virtù  vulueraria 

,  €  ZaoDU*lo,  ta,  agg.  Che 
me  —  Che  ha  demi  a  guisa 
oe  —  Che  ha  grossi  deuti . 
,  agg.  Che  ha  sanità  ;  senza 
ìa  ;  pròspero  —  Sanalo  — 
èro  ;  che  conferisce  alla  sa- 
'  metaf.  Intero  ;  sei)/.a  ma- 
;  senza   difetto  —  Retto  ; 

—  Giovevole  ;  utile  —  Sano 
Ile,  V.  Savio;  saggio;  ^lu- 
0  —  Sano  e  salvo,  v.  Libe- 
tenie  da  ogni  danno  o  pe- 

—  Andare,  tornare  sano 
>  «  V.  Andare,  tornare  con 
i  salute,  o  esente  da  ogni 

o  pericolo  —  Andar  sano 
,  V.  Procedere  cautelata- 

• 

»  r.  Ciò  che  rimane  delle 
fattone  r  olio  —  Frantumi 
icorze  delle  castagne  ripu- 

» ,  s.  m.  £o  stesso  che  Ma- 

V. 
1 ,  s.  f.  Accorc,  di  Sangui - 

'bara,  s.  f.  (  r.  di  mar.) 
oe  del  primo  ponte  verso 
della  nave,  per  rabitazio- 
;li  uniziali  —  Luogo  appar- 
itila stiva  delle  navi  ove  si 
^a  la  polvere  da  artiglierie- 
rui ,  s.  f.  Erba  amara  odo- 
cna;  detta  anche  Grba  ama* 
lenta  greca  —  Sorla  d' uc- 
9  acquàtico  di  penne  verdi, 
lar'co  ,  s.  la  Lo  sleseo  che 
ibarco . 

ole,  avv.  Con  santità;  a  gui- 
santo. 

lo,  e  Santerèllo,  s.  m.  Dim. 
Ito  . 

iclòrum  8.  m.  (Latin.),  Par- 
tabernacolo  della  legge  an- 
)ve  ninno  entrava,  luorcbé 
nrio  sacerdote  una  volta  so- 
aono  —  Recinto  nelle  no- 
ìkiese  formato  di  bulauslra- 


te,  in  mezzo  a  cui  sta  Fallar 
maggiore . 

San  ter  UH) ,  Sani*  ermo ,  e  Sani'  el- 
mo, s.  m.  Fiammelle  che  in  oc- 
casione di  tempesta  veggoosi  ac- 
cese sulle  punte  degli  alberi;  chia- 
mansi  anche  Corpo  santo  e  S.  Nic- 
cola;  t  pagani  lo  chiamavano 
Castore  e  Polluce . 

Saniése,  s.  m.  Che  ha  cura  del  san- 
to ,  cioè  della  chiesa . 

Sauiéssa ,  s.  f.  Spigolisira  ;  graffia- 
santi . 

Santificaménto,  s.  m.  II  santiflcare. 

Saniìtiran'le ,  agg.  m.  e  f.  Cbe  san- 
liQca  —  Aggiunto  della  Grazia 
divina . 

Santifìca're,  v.  Ir.  r.  Far  santo  o 
cosa  santa  —  Mondar  V  anima 
dalle  colpe,  dalle  macchie  del 
peccato  —  Santificare  la  festa,  v. 
Guardarla  ;  osservarla  —  Ca- 
nonizzare V —  intr.  Divenir  san- 
to. 

Santiflcatóre ,  s.  m.  Che  santifica. 

Saniiflcazióne ,  s.  f.  Il  santificare. 

Santino,  &  m.  Immagineita  di  santo 
stampata  in  carta,  o  miniata  (In 
lombard,  Maesià  ) . 

Santità,  s.  f.  Qualità  di  ciò  cb*  è  san- 
to —  Intera  mondezza  da  pecca- 
to —  Virtù  in  concreto;  buona 
qualità;  eccellenza  d'animo  — 
Titolo  che  si  dà  al  sommo  poa- 
tefice . 

Sanato,  s.  m.  Chiesa  —  Pittura  o 
statua  ,  rappresentante  V  efiigie 
d'alcun  santo  —  Quegli  che  è  e- 
letto  da  Dio  fra'  beati ,  e  dalla 
chiesa  è  canoniz/aio  per  tale  — 
Rientrare  in  santo,  o  Andare  la 
santo ,  dicesi  L' andare  le  par* 
torienti  la  prima  volta  dopo  H 
parto  in  chiesa  per  la  benedir 
zione  del  sacerdote  —  Mettere 
in  santo ,  dicesi  L' atto  che  fa  U 
sacerdote  di  benedire  le  parto* 
rienli,  la  prima  volta  che  rien* 
trano  in  chiesa  —  Giuocar  a  san- 
ti e  cappelletto,  v.  Giuocar  a  quel 
giuoco ,  che  si  fa  gettando  in 
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u$a  per  lo  pie  in 

vale  IncoasideralMoen- 
iposlainenle;  senza  uìnn 

cooiidera/àoiie . 
»,  aia ,  agg.  da  Sbale- 
iceti  per  lo  più  in  «en- 
ortaio  a  caso  —  metaf. 

a  varie  vicende  — -  Che 
nz*  ordine  o  considara- 
Occhi  sbalestrali,  v.  Mas- 

ordine  e  senza  modo. 
K  Ir.  r.  Aprire,  e  di-^ra* 
Ic;  contr.  di  Imballare 
ocoQtar  cose  lontane  dal 
"ido  batio)  —  Dar  fuo- 
lare  alla  luce  —  Fallire; 
Ilio  il  suo  al  giuoco  -* 
punti  di  quello  che  oc- 
»  che  a  certi  giuochi  fa 
[voci  dell'uso), 
i.  m.  Colui  che  sballa: 
ì  di  cose  lontane  dal  ve- 
nto ,  s.  m.  Lo  stialordire; 
»bigollimenio  ;  costerna- 

Ammira/ione  ;  stupore 
e  come  smemorato . 
,  V.  tr.  irr.  {pre$.  isM>, 
'  perdere  il  sentimento; 
PC;  Spaventare  —  intr. 
il  seutimenio  —  Rima- 
mito,  e  conte  smemo- 
paura  0  per  maraviglia. 

ta ,  agg.  da  Sbalordire 
ardito  —  Slupefaiio . 
(  t  a$p.  ) ,  V.  tr.  r.  Far 
gettare;  lanciare  —  fig. 
Uri  d*  una  lirica ,  d' uu 
intr.  Saltare  in  qua  e  in 
arsi. 

aep.  ) ,  s.  m.  Lo  sbalza- 
itli  i  significati  del  rrr- 
lare  lo  sbalzo ,  v.  Mun- 

m 

lo,  s.  m.  Il  dissipjunen- 
iponimento . 
v.  tr.  r.  Disperdere;  dis- 
diivciogliere;  scomporre; 
propriam.  di  schiere  o 
emiche  •—  Slaccare  dal 
iccoli  corpi  di  soldati  per 


allargarsi  —  intr.  e  n.  p.  Disper* 
dersi  ;  dissiparsi  ;  abbandonar  gli 
ordini ,  le  bandiere  —  in  mar. 
Piegarsi  sopra  una  banda  ;  dicesi 
della  nave  quando  la  forza  del 
vento  la  fa  piegare ,  o  quando 
il  carico  o  la  zavorra  non  è 
distribuita  ugualm.  in  maniera 
che  una  banda  è  più  sotl'  acqua 
che  un'altra. 

Sbandano ,  la ,  agg.  da  Sbandare  V . 
-»  Posto  in  rolla  o  in  disordine. 

Sbaudeggiaménio ,  s.  ni.  Lo  sbau* 
deggiare;  esilio. 

Sbandeggiava ,  v.  tr.  r.  Mandare  in 
bando  o  in  esilio . 

Sbandella'lo ,  ta ,  agg.  Che  è  senza 
bandelle  {dicesi  d'imposte  d'u» 
id  e  di  finestre  ) . 

Sbandiménto,  s.  m.  Lo  sbanjJire; 
esilio . 

Sbandire,  v.  tr.  irr.  (pres,  Iseo,  ecc.) 
-->  Dar  bando  —  Mandare  in  esi- 
lio —  Relegare  in  alcun  luogo; 
confinare  —fig.  Cacciare;  rimuo- 
vere ;  lòr  via  —  Levare  il  ban- 
do; contr.  di  Bandire  —  Sban- 
dir r  ozio  o  vizio  qualunque ,  v. 
Rimuoverlo . 

Sb:indìia ,  s.  t  opp,  di  Bandita  . 

Sbandito ,  s.  m.  Quegli  che  è  stalo 
mandato  in  esilio,  o  che  è  In  ban- 
do. 

Sbandilo ,  ta  ,  agg,  da  Sbandire  V. 
—  lìisilialo;  cacciato;  allontanato 
(e  dicesi  di  persone  e  di  cose  ) . 

Sbaraglia Ye^v.  tr.  r.  Mettere  in  rotta, 
in  iscompiglio,  in  conquasso  — 
n.  p.  Dis|)erdersi  ;  darsi  alla  fliga. 

Sbaraglino,  s.  m.  Sorta  di  giuoco 
che  si  fa  co*  dadi  ;  tavola  reale  . 

Sbara'glio  ,  s.  m.  Lo  sbaragliare ,  e 
la  coof\isione  che  ne  segue;  at- 
trim.  Scompiglio  ;  rolla  —  Met- 
tere a  sbaraglio  ,  v.  Esporre  a 
certo  pericolo  —  Sorla  di  giuo- 
co simile  allo  sbaraglino  che  si 
fa  con  tre  dadi. 

Sbaratta'rf,  v.  tr.  r.  Disunire  met- 
tendfi  in  confusione ,  iu  fuga ,  in 
rotta . 
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to  (fig')f^'  Parer  hno- 
per  beoe,  v.  Esser  gra^ 
Saperne  male^  v.  Pare' 
IO;  dispiacere  —  Saper 

cbecchcssia,  v.  Averne 
ione  —  Saper  vivere,  v. 
udenza  —  Far  sapere. 
Ire  ;  annunziare . 

DI.  Certa  cogflizìoiie  ; 
;  doilrioa  ;  senno  . 
agg.  in.  e  f.  Che  sa;  più 
n.  Consapevole, 
igg.  in.  e  ì\  (Comun.  fila- 
ria di  sost.  )  Che  ba  sa- 
cbe  sa;  aUrim,  Addot- 

dotlo,  erudito. 
énie,  avv.  Con  sapienza; 
ale. 

z  asp.  ) ,  s.  r.  Scienza  cbe 
•la  le  cagioni  di  tulle  le 
>ere  V.  —  Pari,  di  Dio, 
li  altributi  per  cui  egli  sa 

pt'ù  particoL  li  Verbo 
-  Uno  dei  libri  della  Sacra 
I  {che  contiene  ì  prover- 
àuticbe ,  r  ecclesiaste ,  i 
3  Giobbe)  —  Luogo  ove 
ano  le  scienze, 
e.  Aggiunto  d^i  Libri  del- 

Scrittura  cbe  sono  spe- 
le  destinate  a  dare  agli 
delle  lezioni  di  inorale  e 
Dza  ;  e  con  ciò  si  distin^ 
la 'Libri  storici  e  da'pro- 

.  m.  Sorla  d' amatista  di 
i  ròsa  chiaro  (  T,  de'  na- 

0,  cea,  agg.  Cbe  parleci- 
a  oalura  e  proprietà  del 

• 

,  s.  m.  Fabbricatore^  e 
r  di  sapone. 

1,  s.  r.  Pianta  acquàtica 
coti  delta  perchè  sbat- 
tlV  acqua  la  rende  spu- 

delergenie  come  il  sa- 

diversa  dalla  Saponaria 

,  la  quale  è  una  pianta  esò- 

cni  seme  sferico ,  duro  e 

>iii* èbano»  serve  a  Cir  co- 


rone da  rosarj;  e  la  corteccia  del 
frutto  serve  come  di  sapone^  per 
pulire  argenti  e  biancherìe . 

Sapoaa'ta,  s.  f.  Quella  schiuma  che 
fa  Tacqua  in  cut  sia  slate  sciolto 
il  sapone  —  fig.  Lode  impropria, 
o  indebita  ,  o  adulatoria  . 

Saponaio .  s.  m,  Combinazione  de- 
gli olj  volàtili  0  essenziali  con  di- 
verse basi . 

Sapóne,  &  m.  Composto  d'olio,  cal- 
ce e  cenere ,  per  uso  di  purgar 
biancherìe ,  ed  inumidir  la  barba 
pritna  di  ràderla  —  Pigliar  il  sa- 
pone (/la)«  V.  Lasciarsi  cor» 
rompere  con  donativi . 

Saponerìa,  s.  f.  Luogo  dove  si  fab- 
brica il  sapone . 

Saponétte,  s.  m.  Dimin.  di  Sapone; 
e  si  prende  comunem.  per  Sapo- 
ne più  gentile  e  odoroso . 

Sapora're,  Lo  stesse  che  Assapo- 
rare V. 

Sapóre ,  s.  m.  Sensazione  che  pro- 
va la  lingua  nei  gustare  alcuna 
cosa  -«-  Qualità  della  cosa  che  ca- 
giona tale  sensazione  -^  Gusto  •— 
Diletto  che  arreca  air  animo  il 
godimento  di  cose  vaghe  e  gra- 
ziose —  In  piti.  Quella  grazia 
che  si  scorge  nella  maniera  dei 
buoni  artisti  —  Esperienza  fatta 
di  checchessìa  da  cui  si  ritrae 
danno  o  vantaggio . 

Saporétto,  s.  m.  Dim,  di  Sapore  — 
Salsa . 

Saporìflco ,  ca ,  agg.  C«he  ha  sapo- 
re ;  che  dà  sapore . 

Saporitaménte,  avv.  Con  sapore  — 
Gustosamente;  con  gusto. 

Saporito  ,  ta ,  agg.  che  ba  sapore  ; 
di  buon  sapore  — ^  Gustoso  ;  che 
dà  gusto  ;  che  si  fa  con  gusto  — 
/l0f.  Che  arreca  diletto  —  Uomo 
saporito ,  V.  Uomo  grazioso  e  di 
spirito . 

Saporosamente ,  aw.  Con  sapore— 
Gustósamente  -^  metaF>  Di  cuo- 
re. 
Saporosità,  8.  f.  Qualità  di  ciò  eh' è 
saporoso* 
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ì  eomprjire ,  o  df  somma  nel 
'e  un  conio  —  Ribasso. 
e,  ▼.  tr.  r.  Cavar  il  basto. 
ìììa^re ,  v.  ir.  r.  Battere  al- 
rioleniemente  in  terra,  o 

0  il  muro  —  /Hjf.  Tribolare . 
Ilio,  s.  m.  Lo  sbatacchiare, 
ia're,  v.  intr.  r.  Sonare; 

di  campane . 
$,  V.  tr.  r.  Spessamente  bai- 

—  Scuotere  —  Agitare  — 
),  svoltare  un  colpo,  un  ar- 

-  jig.  Affliggere  —  Ribattere; 
tare  —  Detrarre ,  difaleare 
la  da  somma  -*  Diminuire  ; 
ire  (M  itnsa  mirale)  — 
over  della  bocca  per  man- 
(  modo  basto  )  -^  n.  p.  Agi- 

esser  mosso  —  Commuo- 
veementemente  per  dolore 
pò ,  o  per  passione  d*  animo. 
a're  (  xx  aol.  ) ,  v.  ir.  r.  Co- 
ere  allroi  a  lasciar  la  rell- 
i*ristiana  —  Per  eimd.  Mu- 
nome  —  n.  p.  Mutar  religio- 
Per  eimil.  HuUrsi  some . 
mla^o,  la.  Aggiunto  di 
^  percosso  dalla  kice  e  che 

1  ombra  (  T.  piU.). 

^nto ,  B.  m.  Lo  sbattere  ;  per- 
ento —  Dimenìo  —  M  piti. 
a  cagionata  sulla  tela  da  co- 
lma, corrispondente  a  quella 
ila  che  cagionerebbe  la  cosa 
80  fosse  realmente  espesta 
ice. 

s  s.  m.  Sbattimento  —  fig. 
gMo  ;  passione  d*  animo. 
1 ,  s.  r.  Agitazione . 
) ,  la ,  agg.  da  Sbattere  V. 
.  Lànguido  —  PàHido  —  Ab- 
O;  perduto  d* animo;  agiia- 
Mgoitilo  — .  Impaurito—  Di- 
»;  detrailo  —  Sbattuto  a  ler- 
g.),  V. Rigettato^  eaeeialo 

a're,  v.  Ir.  r.  Tèrre  II  ba- 
'. 

éolo,  s.  m.  L*oscimento  della 
il  tramandare  della  bava 
ideU'usa). 


Sbava'ff,  V.  Ir.  r.  Mandar  bava  — 
Rimanere  o  essere  senza  bava  — 
Pretto  i  fondit.  Levar  via  le  ba- 
ve, cioè  quegli  orli  o  profili  cbt 
risultano  in  ftiori  ne*  metalli  ca- 
vati dalla  fornace . 

Sbavarlo,  ta ,  agg.  da  Sbavare  — 
Imbrattale  cN  trava  —  Senza  tiava. 

Sbavalu*ra ,  s.  f.  Dava  —  Per  timil. 
Quella  peluria  che  circonda  este- 
riormente i  bòzzoli  della  seta  — 
La  peluria  della  lana  mal  Aiata  — 
Pretto  i  fondit  Quel  difetto  nelle 
opere  di  getto ,  che  non  rieseono 
lisce  ma  con  bave  e  snperflaltà 
provegnenli  dalla  forma. 

Sbavazzatu*ra  (  xz  atp.  >,  s.  f.  Ba* 
gnamenlo  di  bava . 

SbavigUaYe,  V.  Sbadigliare  #  d$ri^ 
vati. 

SbàolaYe ,  v.  Ir.  r.  Cavar  fuori  del 
baule. 

SbeffttVe,  V.  ir.  r.  Far  beffe;  beflbre. 

Sbeflfeggiaménto  »  s.  m.  Beflfeggiap 
mento. 

Sbeffeggia'r»,  v.  ir.  r.  Sbeflbre;  bef- 
fare. 

SbefTtfggiaióre,  s.  m.  Che  sbeffeggia  ^ 
beflàtore. 

Sbellicava ,  v.  intr.  r.  Rompersi ,  f 
sciogliersi  il  bellico  ~  Sbellicarsi 
dalle  risa  (  modo  batto  ) ,  v«  ili- 
dere  tmoderatamente ,  eeeetti" 
vamente;  (Diceti  anche'  Smascel- 
larsi dalle  risa). 

Sbenda'ff,  v.  ir.  r.  Togliepe  la  ben- 
da; contr.  di  Bendare;  e  dieeti 
ceti  nel  prop,  come  nel  fig.  — 
n.  p.  Torsi  la  benda . 

Sbèrcia,  s.  f.  Pvopriam,  Colui  che 
è  poco  pratico  del  giuoco,  che 
prende  dc^li  sbagli  —  Dieeei  on- 
che  di  Chi  è  male  esperio  In  qua- 
lunque Qùsat  die  imprenda  a  bre 
senza  ben  couosceme  le  r^ole 
{Foce  batta). 

Sberciava,  v.  inir.  r.  Non  imber- 
ciare; non  dar  nel  segno. 

Sberleffa'ff ,  v.  tr.  r.  "Dare  degli 
sberleffi  —  Burlare ,  a  schernire , 
0  fiure  sberleffi^ 
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) ,  8.  m.  Sepolcro  di  pidra 
armo,  in  cui  gli  auiichi  rl- 
Qo  i  cadaveri  non  destinali 
'uciarsi  {T.  ttor.  9  archit.). 
>cèle ,  s.  tn.  Sarcocele  de- 
gnala da  idrocele  (T.  mtd), 
a ,  s.  f.  Quella  parie  della 
jà  cbe  inaila  delle  caroi  e 
arti  molli  (  7*.  chir.  ) . 
,  s.  m.  Tumore  duro  e  seo- 
»re  che  si  produce  oelle  na- 
)  in  altre  p;irli  del  corpo 
ir,). 

lo,  s.  m.  Escrescenza  car- 
ibe formasi  ueir  ombìUco 
ir.  ) . 

>,  ca.  Aggiunto  de'Rime- 
roalivi  (  T.  chir.  ) . 
I.  r.  Pietra  coroiòla  V.  — > 
a  V. 

s.  r.  Piccolo  pesce  di  mare 
all'acciuga;  /orttf  cosi  dU' 
['  isola  di  Sardegna,  sulle 
iella  quale  si  pesca. 
s.  r.  V.  Sardella, 
la ,  agg.  Di  Sardegna . 
,  s.  r.  Sorla  d*  erba  cbe  fa 
le  persone  per  convuUio- 
bocca  quasi  cbe  ridessero. 
[),  s.  m.  Gemma  di  color 

X  Aggiunto  di  Riso  —  Riso 
ico,  dicesi  Una  spezie  di 
sione,  che  contrae  dal' 
e  dall'  altra  parte  i  mu' 
Ielle  lat>bra  -*  Per  simiL 
»;  amaro;  fallo  a  mallo- 

* 

,  s.  m.  Sorla  di  panno  da 
i  di  carri ,  muli  e  simili . 
s.  r.  Sorta  di  panno  lino  0 
oloraio ,  per  oso  di  corll- 

vfu  Sorta  di  pesce  dei  ma- 
:giao. 

>,  s.  m.  V.  Sermoni 0. 
,  s.  m.  Cosà  dicevaiisi  al- 
icordoii  delle  aulicbe  Gal- 
.  stor,  ) . 
;.  f.  Sorta  di  pesce  cbe  fre* 

le  spiagge. 


Sarpa Véf  (meglio  Salpare),  v.  ir. 
r.  Scioglier  l' àncora  —  Per  si" 
mil.  Acciguersi  a  qualche  impre- 
sa —  Scappare ,  0  fuggir  presu- 
mente . 

Sarrocchino ,  s.  m.  Maotelletlo  di 
cuojo  cbe  cuoprc  le  spalle  e  buo- 
na parie  delle  braccia  e  del  pet- 
to ,  usalo  dai  pellegrini . 

Sar'la ,  s.  f.  Colei  che  taglia  e  cuce 
vcslimenii  di  donna. 

SarUe ,  Sartie  e  Sar'cbie ,  s.  f.  pi. 
t\ome  genèrico  di  tutti  i  grossi 
cordami  dei  vascelli;  i  metzani 
diconsi  Sàgole ,  i  minori  Grifèlle. 

Sarlia'me ,  s.  m.  Nome  genèrico  di 
tutte  le  funi  che  si  adoperano 
nelle  navi. 

SariiaVe^  v*  Ir.,  e  iolr.  r.  Mollare 
uu  cavo  (  T.  di  mar.), 

Sar'iie,  s.  f.  pi.  V.  Sarte. 

Sarto,  s.  m.  Quegli  cbe  taglia  i  ve« 
stimeoli  e  li  cuce  (  gli  stromenti 
di  quesV  arte  sono  :  ago  ,  ago- 
mjo ,  aoello ,  fòrbici ,  riga  o  rè- 
golo 0  passétto ,  pietra  per  se- 
gnare ,  forma ,  ferro  per  ispiaoa- 
re  V.  ) . 

Sartóra ,  s.  f.  Donna  che  cuce  prez- 
zolala (  Voce  deW  uso  ) . 

Sartóre ,  s.  m.  V.  Sarto  . 

Sar^.ìa  ,  s.  f.  V.  Spuoiiera. 

Sas-safrasso ,  e  Sassofrasso ,  s.  m. 
Legno  gialliccio  odorifero ,  di  sa- 
pore acre  e  aromàiico,  provc« 
uienie  dalla  Flòrida ,  e  usato  in 
medicina. 

Sassa*ja  ,  s.  f.  Riparo  di  sassi  fallo 
ne'  fiumi  a  similitudine  di  pignone. 

Sassaiuòla,  s.f.  Battaglia  falla  co'sas- 
si  —  Graodioala  di  sassi  tirali  da 
più  persooe  per  offender  alcuno. 

Sassàjuòlo ,  s.  in.  Colui  che  scaglia 
sassi  a  nuda  roano  —  Aggiunto 
di  t'na  specie  di  colombi . 

Sassa'ia ,  s.  f.  Colpo  di  sasso  —  Bal- 
za scoscesa  ;  dirupo. 

Sassefrica ,  s.  f.  Sorla  d*  erba  poco 
dissìmile  dalla  Pasiinaca,  le  cui 
barbe  cotte  si  maogiaoo  li  verno 
per  insalala. 
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Sbirrerb,  &  m.  Ani  •  Mestiere  ifi  1 
sbirro  ;  ed  ameke  Abilaiiniii .  o  | 
liNiiibi  propri  ^i^  sbirri  —  Sòtr- 1 
raglia.  | 

Sbirro,  s.  m.  Birro:  sergente  della 
corte  :  miiiiitro  delb  giustiua  cbe 
ra  prigkioi  gli  oomioi  per  ordine 
di  essKa  —  Dir  le  sue  ragiooi  agli 
abini ,  prov. ,  v.  DirU  a  ckt  è  - 
preeiMamemt€  eomtrario, 

Sbitàccia*re ,  ▼.  Ir.  r.  Cavar  le  robe 
dalla  bisaccia. 

SbillaYc,  Y.  Ir.  r.  SaHiovere  al- 
quaoio  la  gómena  dalla  bitta  <  T, 
mar.  ). 

Sbizzarrire  {xx  doL),  v.  Ir.  irr. 
(  prej.  isco ,  ecc.  >  Scaprìccire  ^  i 
Sibizzarrìre  le  carte  o  II  glu«ìco ,  | 
V.  Piccarsi  al  giuoco  contro  la 
fortuna  —  n.  p.  Cavami  i  capric- 
ci. 

Sboccaméoio ,  s.  m.  Lo  sboccare  ^ 
Imboccatura  —  piar.  Parole  di- 
sooesie ,  ascene  o  irreligione  ;  di-  ! 
scorso  di  persona  sboccata  (  T.  ' 
aretino  )  —  Sboccaiiieulo  di- san- 
gue, dicesi  (Quando  per  roUura 
d*  alcun  vaso  interno  si  tornita 
molto  sangue  dalla  bocca. 

Sbocca're ,  v.  lolr.  r.  Far  caiìo;  an- 
dare a  flnire  (  dicesi  di  strade  , 
di  fiumi,  e  simili)  —  In  mar. 
Uscir  fuori  dell' imtioccatura  d'un 
canale  —  Uscire  fuori  cou  impelo 
—Romper  la  bocca  a 'vasi— Sboc- 
care i  vasi,  V.  Gettar  via,  o  trarre 
quando  e'son  pieni  un  pò*  po'  di 
quel  liquore  eh' è  di  sopra  —  fig. 
Parlare  sboccatamente. 

Sboccatamente,  avv.  Sfreoalamen- 
te;  senza  verun  ritegno  (a  gui- 
sa di  cavallo  sboccato)  —  fig. 
Vahì  disonestà. 

Sboccalo ,  la ,  agg.  da  Sboccare  V. 

—  /ig.  Disonesto,  o  soverctiiamen- 
te  libero ,  o  incauto  nel  parlare 

—  Duro  di  bocca  ;  cbe  non  cura 
il  morso  (  dicesi  di  cavallo  )  — 
Cbe  per  istancbczza ,  o  per  altro 
non  addenta  {dicesi  di  cani  da 
caccia  )  —  Blauomesso ,  o  Rotto 


alb  bocca  (  éirtsi  ài  ikUM ,  • 
Ipoiiìf  Ita  )  ;  optK  di  Abbomio. 
Slpnccatu'ra ,  &  f.  l«o  sboccare  i  II 
longo  o«e  m  liume  si  perde  In 
uno  nagpìore,  o  wtì  nuire  —Luo- 
go d'onde  SI  sbocca  ;  e  dictstf  «ih 
ck€  di  «frode  e  simiU  —  L*  atto 
di  sboccare .  cioè  di  MUttosMIle* 
rr  un  fijsco  o  atiro  viin  pieno 
di  lM)uore  —  fig.  Patzinolt  glo* 
%anile  ;  scostnmaietza  detti  primi 
gi«iventù . 
Sbiicda'itf,  V.  ìntr.  r.  L'oidre  II 
fiore  (bori  disila  sua  boedi  — 
L'uscire  a  forza  dalla  temdlie» 
que  sotterranee. 
SUmtco,  s.  m  Lo  Riboccare;  t  II  Ino* 

go  dove  sboccano  le  icqne. 
Sbocc(»ncella're ,  v.  intr.  r.  Itanfii- 
re  leggermente  ;  mangiar  |MH:hl 
bocconi  ;  andarsi  tratteueiidn  col 
mangiare  ;  mettere  luterTaHo  fra 
un  b4K*cone  e  V  altro. 
SlMilzoua're  (  x  asp.  ) ,  v.  Ir.  r.  Dar 
delle  percosse  —  Ferire  (li  al 
propr.  che  al  /Ig.  )  —  Guasiar  il 
conio  delle  moneto. 
Sb<mil>arda're ,  v.  tr.  r.  Scirknr  le 
bombarde  —  metaf  Tirar  con^K- 
gè  —  Sballare  ;  narrar  cbcccbcs- 
sia  con  enfasi  e  sire|»llo. 
Sbombeiia're,  V.  intr.  r.  IU*re  Spes-* 

SO;  altrim.  Sbevazzare. 
Sbonzolaiite  (i  dot.),  agg.  ro.  •  f.  (Uie 
slMinzola ,  die  pende ,  cho  è  ca- 
scante |>er  abtioudanza  di  umore. 
Sbon/olaVc  (  s  dal.  ) ,  v.  Intr.  r.  Pen- 
zolare, esstT  pendente  e  corno 
Ciiscante  per  at>boudauia  di  umo- 
re—li (Milere  intieramente  gì'  iti- 
testini  nello  scroio  —  metaf.  t:re- 
pare,  scoppiare  |M'r  sovercblo  ci- 
bo ~  l>er  simil.  Aprirsi  le  mura- 
glie o  simili  ;  rovinare  —  trans. 
Far  cadere  {pari,  di  persona). 
Sborboiia're ,  v.  tr.  r.  Rimbrotta- 
re V. 
Sborchio're ,  v.  tr.  r.  Levar  le  bor- 

cbie . 
Sbordellaméuto ,  ».  m.  Lo  ibordcl- 
larc . 
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Sbordclla'r* ,  v.  inlr.  r  Im  stesso 
che  Bordellare  V.  ~  Fare  il  bor- 
della^  fare  il  cbiatio. 

Sborricknrf ,  v.  ir.  r.Pwfara  Mia 
boraee(7«4'or«^.). 

Sbon«Vt»  V.  tr.  r.  Cafar  la  borra 
—  Dar  ftHNi,  •  Ujt  etieecheula 
IflMrameole. 

Sborsaméoio ,  s.  id.  Lo  sborsare. 

^borsa'rf ,  t.  ir.  r.  Cavar  dalla  bor- 
sa ^  f  coMWMin.  Pagare  di  coo- 
lauU. 

jyiersatu'ni,  s.  t  Io  sle$so  cAf  Sbor- 
•0  V.  "       • 

Sbórso,  8.  m.  Lo  aborsarer  ptgat- 
meoio. 

Sbotla're ,  ▼.  Ir.  r.  Proprtom.  Le- 
far  dalla  bolle;  f  piii  generaim. 
Volare  —  d.  p.  Sgonfiarsi;  o  pM- 
totio  Prorompere. 

flbotumaVf  «  T.  tr.  r.  Sfibbiare  i  boi- 
loui  ;  opp.  di  Abbottonare  —  (ig. 
Dire  alcan  mollo  coniro  a  chic- 
cbessfei  ;  ek$  ancAe  dicasi  Sbot- 
folleggiare. 

Sboiionegsia'rf ,  ▼.  imr.  r.  Dire  al- 
cun molto  coniro  a  cblecbessia. 

Sbosncchfrf  («x  a$p.  ) ,  t.  iMr«  r. 
Uscir  di  Usicuroe  ;  osdr  di  sten- 
to ;  proprio  dille  piante  e  de- 
gli  animeUit,  che  dopa  euere 
etate  alquanto  suWimbosxaC' 
chire,  ti  son  riavuti . 

fibozza're  (  xx  asp,  ) ,  v.  tr.  r.  Dare 
una  prima  forma  a  ciò  che  si  vuol 
mettere  in  opera  »  Scioglier  la 
gómena  (  r.  cU  mar,  ) . 

Sbozzimale  {xt  dol.)^  v.  tr.  r.  Ca- 
vare la  bòzzima;  purgare  dalla 
bòzzima . 

Sbòzzo (XX  a«p.), s.  m.  V.  Abbozza 

Sbozzola Ye  (xx  asp,)^v.  tr.  r.  Tór- 
re col  bòzzolo  0  padclletia  la  mo- 
lenda cbe  si  perviene  ai  muguajo 
per  la  macinatura  —  Levare  i  bòz- 
zoli della  seta  di  sulla  frasca  -* 
metaf.  Dir  male  di  alctmo;  lorgli 
credito,  e  riputazione. 

Sbracar'j<.  n.  p.  Cavarsi  le  brache 
—  /la.  Sforzarsi,  fare  ogni  dili- 
geuza  per  checchessia. 


Sbracalaméme ,  avv.   Spensicrala- 

mente. 
Sbraca'io^  u,  agg.  da  Sbracare  V. 

—  ^.  Graodei  magone»!  rfa» 
(M«ita«ae)-VMi«hrMla, 
▼•  Afioi^apeftaMratB^aeiiMiri* 
gke. 

ttiracda're,  v.  ir.  r.  Cam  M  bn^ 
cio;  opp.  di  Imbcaeeiare^  ii.|i. 
Scoprir  le  braccia,  oodaoMe 
d^ogni  vesu,  od  emeke  lefoit 
rimboccaodola  per  esaer  più  ppoa- 
10  e  spedilo  —  M-  Adoperare  io 
ebeccbeasia  ogol  fi>na  e  sipcre 
(modo  batio)  —  Cavarsi  Ama 
da  li»  affiire;  dislnpegnaR4. 

Sbraccia*iiK  l»,  agg.  da  Sbraodve 

—  CbeiMiriUbeceaio  leinaoiclie 
Ano  ai  eouiiio,  e  imdaio  ^pdlà 
parte  del  braccio. 

Sbraccia, s.  m.  Nome  die  dkisàpf 
Ischeno,  o  scttemo  di  ehi  fiidN»* 
data ,  e  nosira  di  voler  Ihr  giaa 
cose  ;  QtMm.  MMaotaiore  ;  sasr- 
glasso. 

Sbradaméalo ,  s.  m.  £o  «Icfso  cke 
Sliradaia  ?. 

SbradoV»,?.  ir.  r.  Allargare  h  bra- 
ce accesa ,  pcreb'dla  rendi  mag- 
gior caldo  —  fig.  Percuotere  col- 
lapaletta  (eekerxevolm,)  ^  wtetaf. 
Largheggiare  in  fatti  o  in  parole 

—  Scialacquare  prodigameoie  — 
Sbraciare  »  usdte ,  ▼.  CoMMiflia- 
re  tenta  ritparmio  o  rif«rro. 

Sbracia*la,  s.  C  Allaraameoto  delb 
brace  accesa,  perdbè  renda  cal- 
do maggiore  — /la.  MoUra  di  vo- 
ler fiire  gran  cose . 

Sbracio ,  s.  m.  Sbraciau  grande  * 
fig.  Pomposa  mostra,  a  apparen- 
za di  voler  fiire,  o  dir  gran  cose. 

Sbràita're ,  v.  intr.  r*  fP&r  gran  ro- 
more,  gran  firacasao  gridando  (tth 
ee  batta). 

Sbrama'rt ,  v.  Ir.  r.  Cavar  la  bra- 
nui;  saziare  —  d.  p.  Cavarsi  la 
voglia  ,•  saziarsi  (coaè  ok  pfpr. 
come  ai/la-)* 

Sbrana'rei  v.  ir.  r.  Rompere  in  bra- 
ni o  pezzi  (parL  d<  |l«rf  o  d*a«i- 
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^  Lacerare  {parL  di  pan^ 
•  fig.  Separare  ;  togliere . 
óre,  s.  in.  Che  sbraoa;  la- 
ire. 

memo,  s.  ni.  Lo  sbraDcare. 
i'r*,v.  ir.  r.  (^var  di  bran- 
liceti  delle  bestie,  come  di 
'e,  capre,  vacche  e  simili 
inno  a  branchi  —  n.  p.  Uscir 
eco  —  metaf.  Uscir  dal  gros- 
ir esercito;  separarsi  dalia 
ra  —  da  Branca.  Troocare, 
ere,  potare,  tagliar  via  le 
he,  0  i  rami  —  metaf.  Sbran- 
loa  congiura,  v.  Dissiparla. 
Wa're,  v.  Ir.  r.  Spiccare  uu 
elio  —/la  Separare, dislac- 
checchessia  da  ciò  con  cui 
ine  insieme  —  u.  p.  Dividersi 
lodellì  —  fig.  Fare  ogni  sfor- 
bracciarsi. 

»  8.  f.  Lo  sbranare,  e  Lo  sia- 
la cosa  sbranata. 
re,  V.  tr.  r.  Nettare  ^  opp,  di 
ilare  —  mf  fa/*.  Levare  gt'im- 
icnii;  sbrigare-,  spedire  — 
lare  il  paese ,  o  dal  paese , 
ili  (  modo  basso),  vv.  An- 
ne. 

Kooe  {XX  asp.)  s.  hi.  Smar- 
). 

I ,  s.  r.  Sorta  di  giuoco  fan- 
3C0  usato  in  Firenze  ;  ed  è 
sso  che  il  Ripiglino  V. 
,  s.  ni.  Giuoco  fanciullesco 
I  fa  chiudendo  nel  pugno  al- 
i  nòccioli  od  altro,  doman- 
agli  altri  che  ne  indovini- 
numero;  dicendo  Sbricchi 
I. 

s.  m.  Uomo  vile  —  Masua- 
cagnotlo;  briccone, 
leggiadre ,  v.  inir.  r.  Fare  U 
»ne;  menare  una  vita  da  brie- 

cia,  agg.  (  Voce  bassa)  Ab- 
;  me.schiuo;  vile, 
l're,  V.  tr  r.  Ridurre  in  brì- 
f  dieesi  per  lo  più  del  pane. 
énto,  s.  m.  Lo  sbrigare;  spe- 
»  neir operare. 


Sbrìga're,  v.  tr.  r.  Dar  fine  con  pre- 
stezza, e  speditamente  ad  una  ope- 
razione che  s*  abbia  Ara  mano  ; 
sbrigar  presto  una  faccenda,  uo 
negozio  ;  terminare  ;  spacciare  — 
Sbrigare  :ilcuno  di  qualche  luogo, 
v.  Far  che  si  sbrighi,  che  parta 

—  0.  p.  U'icir  presto  da  una  cosa 

—  Uscire  di  briga  o  di  fastidio  ; 
opp.  di  Uri;!are. 

Sbrigativo,  va, agg.  Che  faciUneote 
si  sbriga  ( pari,  di  lavori )  •—  Che 
fa  presto  (  pari,  di  persona) . 

Sbrigarlo,  aia,  agg.  da  Sbrigare.  Spe- 
dito ;  facile  ;  e  dicesi  delle  cose , 
e  delle  persone  —  Finito. 

Sbrìglia  Ve ,  v.  Ir.  p.  Cavare ,  o  le- 
vare la  briglia  ;  opp.  di  Imbri- 
gliare —  Per  simil.  Sciorre;  sle- 
gare. 

Sbrigliarla,  s.  f.  Strappata  di  briglia 
— /l0.  Ripassata;  riprensione;  ram- 
manziua. 

Sbriglialo,  ala,  agg.  da  Sbrigliare. 
Che  non  ha  briglia;  che  è  senza 
briglia  ;  libero  ;  sciolto  —  Scape- 
strato; licenzioso;  dissoluto  {pari, 
delle  persone)  —  metaf.  Furioso; 
impetuoso  ;  smoderato  (  pari,  di 
cose ) . 

SbrigliatuYa ,  s.  f.  V.  Sbrigliala. 

SbrizzaVe  {xx  asp.) ,  v.  tr.  r.  Spez- 
zare in  minutissimi  pezzi  —  Minu- 
tamente schizzare;  altrim.  Spriz- 
zare . 

SbrobbiaVe ,  v.  tr.  r.  (  Voce  bassa) 
Dir  villania  ;  svillaneggiare. 

SbroccaYe,  v.  tr.  r.  Lo  staccare  del- 
le foglie  che  fanno  colla  bocca  le 
bestie  dagli  alberi  —  Mandar  fuo- 
ri tult*  a  uo  tratto  e  con  impeto 

—  /|0.  Parlar  per  isfogo;  ovt'ero 
inconsideratamente  —  Nettar  la 
seta  con  ferruzzi  appuntati  da'su- 
diciumi  che  nel  filarla  vi  sono  at- 
taccati (  T.  d' arti  ) . 

SbroccatuVa ,  s.  f.  Lo  sbroccare  la 
seta  sul  guindolo  ;  e  Lo  sbrocco 
che  se  ne  cava . 

Sbròcco ,  s  ra.  (  In  bot.  )  Rampollo 
che  rimette  dal  bosco  taglialo  — 
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{.\elle  arti)  Quella  seta  cbc  si  ca- 
va dal  guindolo  uel  ripulirla  dopo 
eh*  è  traila. 

Sbroccolava,  v.  ir.  r.  Rodere  le  fo- 
glie de*  rami  (  propr,  di  bestia- 
mi). 

Sbrogliale,  v.  ir.  r.  Levare  gr  im- 
brogli; opp.  di  Imbrogliare  —  u. 
p.  Sbrigarsi. 

SbronconaYf ,  v.  ir.  r.  Purgar  la  ter- 
ra da  bronconi  divegliendo  o  scas- 
sando V.  Scassare. 

Sbrotalu*ra,  s.  f.  Gran  corrosione 
falla  da  un  lorrenie  nelle  sue  ri- 
pe, e  nel  suo  fondo  in  vlriù  delia 
soverchia  cadula  (  T.  idr,  ) . 

Sbrucale ,  v.  ir.  r.  Levar  via  le  fo- 
glie a'  rami  ;  brucare  —  Per  si- 
mil.  Rendere:  troncare  —  In  agr. 
Levare  ì  bruchi,  e  dislruggcruc  i 
nidi. 

SbrufTaYe,  v.  ir.  r.  Spruzzare  colla 
bocca  ;  mandar  fuori  di  bocci  con 
violenzji  il  liquido  che  vi  si  tieu 
dentro  —  Spruzzar  per  le  nari  — 
Aspergere . 

Sbruffo ,  s.  m.  Lo  sbrufliire  —  L'al- 
to dì  mandar  fuora  della  bocca  il 
vento  cagionalo  in  corpo  da  trop- 
po bere ,  ma  con  meno  strepi- 
lo del  rullo  e  accompagnalo  da 
spruzzo  d'umido. 

Sbrulla'rf,  v.  ir.  r.  Tòr  via,  e  le- 
vare il  brullo  {  nettare  —  n.  p. 
Nettarsi;  mondarsi;  ripulirsi. 

Sbucaménto ,  s.  m.  Azione  di  sbu- 
care, cioè  d*  uscire  dalle  buche 
0  canali  che  sono  fra  le  terre  ;  e 
fu  detto  propriam.  pari,  di  navi 
americane . 

SbucaYtf,  V.  Ir.  r.  Cavare,  e  fare 
uscir  dalla  buca  —  Cavar  fuori  — 
Sbucare  il  grano,  le  grasce,  v.  Ca- 
varte  dalla  buca  ;  opp.  d' Imbu- 
care, 0  Infossare  —  intr.  Uscir 
dalla  buca  —  Prorompere  con  vio- 
lenza da  uu  agnato  ;  e  diceti  di 
truppa  in  guerra ,  presa  la  si- 
militudine  dall'uscita  delle  navi 
fuor  di  canali  nelle  isole  ame- 
ricane; che  dicesi  Sbucameulo  V. 


Sbuccbia're ,  e  SbocdaYe  «  e  v.  ir. 
r.  Levar  la  buccia  {diceH  di  tfer- 
gh€  e  di  ffegetabiti  )  —  d.  p.  De- 
porre, o  lasciar  la  buccia  o  la  pel- 
le {dicesi  di  vermi  e  di  persone 
dopo  certe  malattie)  ->  Scorti- 
carsi  la  pelle. 

Sbudeliaméuto,  s.  m.  Trapassanieu- 
IO  delle  budella:  svegliineolo del- 
le budella . 

Sbudellava,  v.  ir.  r.  Trarre  le  bu- 
della di  corpo  a  uno  —  Ferire  io 
guisa  che  gli  escano  le  budella  — 
Ammazzare. 

SbuiUio'te ,  agg.  ro.  e  T.  Che  sboflfa . 

Sbuffa*re ,  s.  uu  Lo  sbtitEire  ;  soffia- 
mento; fremilo. 

Sbuffa're,  v.  intr.  r.  il  soffiare  die 
fa  il  cavallo  quando  se  gli  para 
davanti  alcuna  cosa  che  lo  »pa- 
veuli  —  Per  simiL  Mandar  faori 
r  alito  con  impelo  e  a  scosse^per 
lo  più  a  c<igione  d*  ira  —  Parlare 
sdegnosamente,  con  impeto,  e  co- 
me a  scosse  —  Sbruffare  —  (rani. 
Profferire ,  o  dire  con  isde^guo. 

SbuOb ,  s.  m.  Lo  sbuffare  del  caval- 
lo nel  veder  cosa  che  lo  spaventi 
—  Spruzzo  par(tco(ariii.  gettato 
per  bocca,  oppure  dair armeg- 
giamento di  che  nuota. 

Sbugiarda'ff ,  v.  ir.  r.  Convincer  di 
bugìa . 

Sbulìmo,  Aggiunto  del  C^valloqiuio- 
do  è  volo,  scarico  (  T.  di  mate.) 

SbulletlaYf ,  V.  intr.  r.  Gettar  fuori 
le  bullette;  e  dicesi  propriam. 
ad  un  certo  gettar  che  fanno 
gì' intonachi  di  calcina  d'una 
porzioncella  di  tor  super fkie 
per  lo  più  di  figura  tonda ,  si- 
mile alla  testa  o  cappello  di  una 
bulletta  lasciando  un  buco  simi- 
le a  quello  che  fa  la  bulletta  o 
chiodo  nella  muraglia  nel  ca- 
vamelo fuori  —  trans.  Levar  le 
bullette . 

Sbulletinurra ,  s.  f.  Lo  sbullettare: 
e  dicesi  propriam.  degl' intona- 
chi. 

Sburra'to ,  la ,  agg.  Privo  di  burro , 
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Iella  pane  burrosa  (dicesi 
leio  )  — fig.  Débole  ;  tiacco 
ìi  di  persona), 
ì,  V.  inlr.  r.  Viucere  allrui 
suoi  danari  (  Foce  aniiq.  ) 

se 

,  s.  r.  Sordidézza  della  pel- 
ila più  comunem.  Rogna. 
re,  V.  ir.  r.  Neliare  dalla 
a  —  fig.  Piallare;  ripulire. 
^ ,  s.  f.  Piatila  perènne  ere- 
mona  per  la  scabbia.  Colli- 
\ei  giardini,  e  nasce  spon- 
ne'  eampi.  Havvene  di  più 
r . 

»o,  sa,  agK.  Cbe  ba  scabbia 
T  simil.  Scabroso;  opp.  di 
;  dieesi  delle  piante,  e  d'ai- 

,  s.  m.  V.  Sgabello. 

.  &  m.  Nome  antico  d'  no 

le  destinato  a  vegliare  sul 

ordine  d'una  cinà. 

,  bra ,  agg.  Che  ha  la  scor- 

bratiata  ;  ronctiiòso;  ru\i- 

i  superficie  rozza. 

ila ,  s.  r.  Qualità  di  ciò  che 

iroso  ;  opp.  di  Levigatezza 

.  Difficoltà  grande. 

3,  sa ,  agg.  Scabro  V.  —  fig. 

le;  intrigato;  pericoloso. 

iméulo  (  XX  asp.  )  s.  m.  Lo 

usare. 

l're  {XX  asp. ) ,  v.  tr.  e  inlr. 

ndar  fuori  gli  escreoienli, 

.  avrebbero  a  mandare  in  un 

e  in  un  luogo ,  in  più  traili 

parecchi  luoglii  —  metaf. 

ere,  e  gettar  via  i  danari  in 

rivole  e  vane . 

0  (XX  atp),  s.  m.  Lo  stes' 

9  Scacazza  mento . 

B ,  s.  C  Colpo  dato  con  uno 

>. 

o,la,  ìFaitoascac- 

ggla'io,^"'  S   chi. 

l're,  v.  tr.  Tagliare  tulli  i 

capi  d' un  magliuolo  senz*  u- 

iserva  di  quello  venuU)  dal- 


l'occhio  lascialo  su  allo  vicino 
aireslremità;  e  dicrti  anche  Sbas- 
lardare  —  inlr.  Morire  (Modo 
basso  ) . 

Scacchière ,  s.  m.  Tavola  quadrala, 
e  divisa  in  64  quadrelli,  alter- 
naiivainenie  bianchi  e  neri,  delti 
scacchi ,  sulla  quale  si  giunca  agli 
scacchi;  serve  anche  per  giuncare 
a  dama  ^  Giurisdizione  in  Inghil- 
terra che  regola  tulli  gli  affari  di 
finanza  e  erariali ,  e  giudica  an  • 
che  le  cause  relative;  così  pure 
chiamasi  L'erario;  oli  tesoro. 

Scacchìno ,  s.  m.  Difetto  del  panno 
ove  il  tratto  del  ripieno  passa  so- 
pra 0  sotto  deir  ordito. 

Scacciagióoe ,  s.  f.  )  Lo  scacciare; 

Scacciameoto  s.  m.  )  l'ailodi'scac- 
ciare;  altrim.  Espulsione;  cac- 
ciala . 

Scacciamósche ,  8.  f.  Slrumeiito  da 
cacciar  le  mosche . 

Scacciapensièri,  s.  m.  Strumento 
fanciullesco  di  ferro,  cbe  appli- 
calo alle  labbra  e  percosso  nella 
liuguetia  sicché  molleggi ,  rende 
suono. 

Scaccia're,  v.  tr.  r.  Rimuovere  da 
un  luogo;  allontanare  alcuna  co« 
sa  ;  allrim.  Discacciare  —  Getta- 
re terra  e  sassi  sopra  la  ragoaja 
per  discacciare  e  mandare  a  ap- 
pannare nelle  lese  reti  impaurili 
gli  uccelli  che  vi  soggiornano  (T, 
degli  uccellai  ). 

Scacciala,  s.  f.  Scacciaménto  —  Da- 
re una  scacciala  (fig.),  v.  Far 
checchessia  superficialmente  — 
Lo  scacciare  degli  uccelli  V.  Scac- 
ciare —  Carla  pecora  in  cui  si 
mene  Toro  per  balierlo  (  T.  dei 
battiloro). 

Scacciano,  la,  agg.  da  Scacciare 
V.  —  (Nel  ballo  )  Passo  scaccia- 
to ,  dicesi  Quando  uno  de*  piedi 
percuotendo  l'altro  lo  scaccia 
via,  e  gli  fa  fare  un  passo  ita- 
turale . 

Scac'co ,  s.  m.  Uno  di  quei  quadrel- 
li ,  cbe  per  lo  più  si  vedono  di- 
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xo  oet  comprare ,  o  df  somma  nel 
saldare  un  conio  —  Ribasso. 
Sbasla'rc ,  ▼.  Ir  r.  Cavar  il  basio. 
SbalaccbiaYe ,  v.  Ir.  r.  Batlere  al- 
trui violeolcmeme  ia  terra,  a 
ooDlro  II  muro  —  /Hjf.  Tribolare . 
Shatac'cbio,  s.  m.  Lo  sbatacchiare. 
Sbatlaglìa'r« ,  v.  intr.  p.  Sonare; 

parU  di  campane . 
8bat*terf ,  v.  tr.  r.  Spessamente  bal- 
ierc  —  Scuotere  —  Agitare  — 
Sfiare ,  svoltare  no  colpo,  un  ar- 
me -*  fio.  Affliggere  —  Rlbalterc; 
cooAilare  —  Detrarre,  difalcare 
somma  da  somma  -*  Dlminnire  ; 
scemare  {in  stnsa  morale)  — 
M  muover  della  bocca  per  man- 
ine (  modo  baseo  )  --  n.  p.  Agi- 
tarsi ;  esser  mosso  —  Commuo- 
versi veementemente  per  dolore 
df  corpo ,  0  per  passione  d*  animo. 
ttalleKza're  (  zx  do(.),  v.  tr.  r.  Co- 
strigoere  altrui  a  tasci^ip  la  reU- 
0on  cristiana  —  Per  timil.  Mu- 
tar H  Dome  — *n.  p.  Mutar  religio- 
ne «-  Per  timil.  Bliiljrsi  nome . 
ttaUUneota^o,  ta.   Aggiunto   di 
Corpo  percosso  dalla  luce  e  che 
maoda  ombra  (  T,  pili.  ). 
aiaufméato ,  s.  m.  Lo  sbattere  ;  per* 
oolimento  —  Diineiiìo  —  in  piti. 
Ooodbra  cagionata  sulla  tela  da  co- 
sa dipinta,  corrispondente  a  quella 
oscurità  che  cagionerebbe  la  cosa 
stessa  se  Tosse  realmente  esposta 
alla  luce. 
8bst*tito,  s.  m.  Sbattimento  —  fig, 

TravagMo  ;  passione  d' animo. 
SbsUn'ta ,  s.  t  Agitazione. 
fliMUlano ,  la ,  agg.  da  Sbattere  V. 
—  /|0.  Lànguido  —  PàHido  —  Ab* 
iMittutO;  perduto  d'animo;  agita- 
lo ;  sbigottito  — >  Impaurito  —  Di- 
blcalo;  detratto  —  Sbattuto  a  ier- 
n  (/l^*)»  y^BigeUato  p  cacciato 
«to. 
Sbavagtia'rf ,  v.  tr.  r.  Tórre  il  ba- 
vaglio. 
Sbsvaméfito,  s.  m.  L*uscimento  della 
bava;  il  tramandare  delia  bava 
(voce  dell'usa). 


Sbifa're ,  v.  Ir.  r.  Mandar  bava  — 
Rimanere  o  essere  senza  bava  — 
Presso  i  fondit.  Levar  via  le  ba- 
ve, cioè  quegli  orli  o  profili  cbt 
risultano  in  fuori  ne*  metalli  ca- 
vali dalla  Tornace . 

Sbavato,  ta ,  a{irg.  da  Sbavare  — 
Imbrattato  dì  havn  —  Senza  tKiva. 

Sbavatura  ,  s.  T.  Bava  —  Per iimit. 
Quella  peluria  che  circonda  este- 
riormente i  bòzzoli  della  seta  -* 
La  peluria  della  lana  mal  Alala  — 
Presso  i  fondit.  Quel  difetto  nelle 
opere  di  getto ,  che  non  riescono 
lisce  ma  con  bave  e  sup<»rfliiità 
provegnenti  dalla  forma. 

SbnvazzaluYa  (  xz  asp.  >,  s.  f.  Da- 
gnamenlo  di  bava . 

Sbaviglia're,  V.  Sbadigliare  #  é$ri^ 
vati . 

SbàuiaVe ,  V.  tr.  r.  Cavar  ftierl  del 
baule . 

Sbeffa Y«,  v.  Ir.  r.  Far  beffe;  belbre. 

Sbeffeggiaménlo ,  s.  m.  Beflisggiap 
mento. 

Sbeffeggia're,  v.  tr.  r.  Sbeflhre^  bef- 
fare. 

Sbeffeggiatóre,  s.  m.  Che  sbeflbggia  $ 
befllàiore. 

SbeliicaYtf,  v.  intr.  r.  Rompersi,  f 
sciogliersi  U  bellico  ~  Sbellicarsi 
dalle  risa  (  modo  basso  ) ,  v.  ilf- 
dere  smoderatamente ,  eeeeesi" 
vamente;  (Dicesi  anche'  Smascel- 
larsi dalie  risa  ) . 

SbcndaYe,  v.  tr.  r.  Togliere  la  ben- 
da; contr.  di  Bendare;  f  dieesi 
così  nel  prop.  come  nel  flg.  — 
n.  p.  Torsi  la  benda . 

Sbèrcia,  s.  f.  Propriam.  Col«(  che 
è  poco  pratico  del  giuoco ,  che 
prende  degli  sbagli  —  Die§ii  on- 
che  di  Chi  è  male  esperio  lo  <pia- 
kmqiie  cosa  dio  iuìprenda  a  bre 
senza  ben  couoscerne  le  regole 
{Foce  bassa). 

SberciaYe,  v.  intr.  r.  Non  imber- 
ciare; non  dar  nel  segno. 

SberleffaYe ,  v.  ir.  r.  Dare  degli 
sberleffi  —  Burlare ,  a  schernire , 
0  Care  sberUiffi^ 


se 
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9  Scé\TO,  ra ,  agg.  Sepa- 
rilo. 

.  r.  Carta  scrina. 
s.  r.  Dim.  di  Scheda.  Car- 
bigiielio . 

s.  r.  Pezzello  di  legno  che 
ìar  i  legnami  si  viene  a 
!  —  Svèrza;  pezzuolo  di 

0  simile  che  penetri  nella 
-  Per  simiL  Pezzetto  che 
k  nel  rompere  qualche  co- 
lel  battere  fortemente  so 

corpo  sòlido  —  Scoglio 
alo,  o  scosceso  —  Sottile 
di  legno  p<;r  fare  corbe  e 
^  La  scheggia  ritrae  dal 
/la*),  V.  I  figli  non  ira- 
>  da  progenitori  —  Chi 
i  può  fare  schegge,  v.  Dai^ 

può  trartefie  il  poco. 
ie,  s.  m  Sorta  di  cinto  di 
on  fibbia . 

re ,  V.  tr.  r.  Fare  scbeg- 
are  le  schegge  —  intr.  e 
mpersl  in  isehegge  ;  e  /la- 
ti —  Scoscendere;  essere 

0. 

,  s.  m.  Carcame  ;  tutte 

spolpate  di  un  animale 

teuute  insieme  da  nervi, 

sale  artiflciosameote  con 

).  f.  (in  attr.  e  geom.)  Di- 
!  rappresentazione  di  qua!- 
ira  o  problema  col  mezzo 

1  sensibile  air  occhio ,  ov- 
*  corpi  celesti  ne*  loro  Ilio- 
qualche  momento  —  In 

arietà  che  nascono  dalle 
Mizioni  de*uiool  e  dei  se- 
i  nell'armonia, 
te,  s.  m.  Ballerìoo  da  cor- 

I,  s.  m.  Uomo  facinoroso 
issino. 

a,  s.  r.  V.  Squlnanzia. 
o ,  la ,  agg.  Qm$i  O^pra- 
irivaio  dell*  ordine  delidie- 
e  ii  dice  talora  per  igno» 
a'eheriei)  —  Per  simil, 
BcapezaaUL 


Schèrnu^  «i  f.  L*  atto  dello  scher- 
mire ,  cioè  del  giuocar  di  spada , 
e  d'ogni  altra  arme  bianca  — 
Uscir  di  scherma  (/la.) ,  v.  Con- 
fondersi;  non  eaper  quel  eke  uno 
si  faccia  —  Cavare  di  scherma 
ifiO')^  V-  ^<^^  perdere  il  filo  del 
discorso  o  dell'operare. 

Scberma'glla,  &  f.  Zuffi. 

Schermidore,  s.  m.  Che  schermi- 
sce; che  fa  0  insegna  Tane  del- 
la scherma . 

SchermigliaYe»  v.  Ir.  r.  Scompiglia- 
re i  capelli  —  V.  ArrofTare . 

Schermire,  v.  intr.  irr.  (pres.  iscD 
ecc.  )  Giuncar  di  spida  ;  scbiflure 
e  riparar  eoo  arte  U  colpo  che 
tira  II  nemico ,  e  cercar  d*  ofleo* 
derio  nello  stesso  tempo  —  n.  p. 
(fig.)  Difendersi. 

Schermitóre,  s.  m.  Io  sieeeo  che 
Schermidore  V. 

Schermo ,  s.  m.  Riparo  ;  difésa  — 
Arme  offensiva.. 

Schernévole ,  agg.  m  e  f.  Di  scher- 
no; da  schernire;  degno  di  scher- 
no. 

Schemevoiménie,  avv.  Con  ischer- 
no. 

Scherniménto ,  s.  m.  V.  Scherno. 

Schernire,  v.  tr.  irr.  {pree.  Iseo  ecc.) 
Fare  scherno  per  diletto;  dispre- 
giare alla  scoperta  —  Non  cura- 
re; disprezzare. 

Schérno,  s.  m.  Lo  schernire;  di- 
spregio ;  dileggiamento  ;  beffi  •— 
Avere  a  scherno;  fare  scherno; 
prendere  a  scherno,  vv.  Scher" 
nire . 

Scherzaméoto  (f  asp-)  s.  m.  Lo 
scherzare;  sclierzo. 

Scherzan'ie  {z  asp.)  agg.  m.  e  f. 
Che  scherza. 

Scherzava  (*  asp.) ,  v.  Intr.  r.  Far 
baje:  ruzzare;  Abieggiare  —  Tra- 
stullarsi amorevolmente  —  Non 
far  da  senno. 

Scherzatóre  (x  asp.)  s.  m.  Che 
scherza. 

Scherzévole  (z  asp.  ) ,  agg.  m.  #  t 
Burlevole;  giocoso. 
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5.  m.  Ani  e  inesliere  di 
ed  anche  Abila/.ioni ,  o 
•oprj  degli  sbirri  —  Sbir- 

n.  Birro  ;  sergente  della 
ìDisiro  della  giusiixia  che 
Qi  gli  uomiDì  per  ordine 
"  Dir  le  sue  ragioni  agli 
»rov. ,  ?.  Dirle  a  chi  è 
nenie  conlrario . 
j ,  V.  Ir.  r.  Cavar  le  robe 
accia . 

V.  ir.  r.  Smuovere  al- 
I  gómena  dalla  bilia  (  T, 

{XX  dol.)^  V.  Ir.  irr. 
»co ,  eec.  )  Scapriccire  — 
re  le  carie  o  il  giuoco , 
rti  al  giuoco  conlro  la 

—  n.  p.  Cavarsi  i  capriq- 

ito ,  6.  m.  Lo  sboccare  — 
lura  —  plur.  Parole  di- 

osceoe  o  irreligiose  ;  di- 
li  persona  sboccala  (  T. 
)  —  Sboccameulo  di- san- 
esi  Quando  per  rollura 

vaso  interno  ti  tornila 
mgue  dalla  bocca. 
,  V.  inlr.  r.  Far  capn;an- 
inire  (  dicesi  di  strade , 
f,  e  simili)  —  In  mar, 
vri  dell' imlioccalura  d'un 

-  Uscire  fuori  con  Impelo 
er  la  bocca  a 'vasi — Sboc- 
ci, V.  Gettar  via,  o  trarre 
e' san  pieni  un  po'  po'  di 
ìtore  eh' è  di  sopra  —  fig. 
sboccatamente. 

lènte,  avv.  Sfrenalamen- 

m  verun  rilegno  (a  gui- 

avallo  sboccalo)  — -  fig. 

9neslà. 

,  la ,  agg.  da  Sboccare  V. 

Isoncslo,  0  soverchiamen- 

0 ,  o  incauto  nel  parlare 

di  bocca  ;  che  non  cura 
)  (  dicesi  di  cavallo  )  — 

islanchezza ,  o  per  altro 
leiìla  {dicesi  di  cani  da 

—  Manomesso ,  o  Roiio 


alla  bocca  (  dicesi  di  fiasco  ,  o 
bottiglia)  ;  opp.  di  Abboccalo. 

SbnccaiuVa,  &.  f.  Lo  sboccare;  il 
luogo  ove  un  linine  si  perde  io 
uno  magtsiore,  o  nel  mare  ^Luo- 
go d' onde  si  sbocca  ;  e  dicesi  an- 
che  di  strade  e  simili  —  L*  aito 
(li  sboccare,  cioè  di  manomette- 
re un  fiasco  0  altro  vaso  pieno 
di  liquore  —  fig.  Pazzìuola  gio- 
vanile ;  scostumatezza  della  prima 
pidvenlù . 

Sbuccia  i  « ,  V.  iotr.  r.  L*  uscire  11 
fiore  fuori  della  sua  boccia  — 
L' uscire  a  forza  dulia  terra  di  ac- 
que solterranee. 

Sbócco,  s.  01  Lo  sboccare;  e  il  luo- 
go dove  sboccano  le  acque. 

SbocconcellaY« ,  v.  inlr.  r.  Mangia- 
re leggermente;  mangiar  pochi 
bocconi  ;  andarsi  iraiieueodo  col 
mangiare  ;  nietlere  intervallo  fra 
un  boccone  e  P  altro. 

SbolzouaYe  (  x  asp.  ) ,  v.  tr.  r.  Qar 
delle  percosse  —  Ferire  {ti  al 
propr.  che  al  /l(7.  )-*  Guastar  il 
conio  delle  nmnete. 

SbombardaYtf ,  v.  tr.  r.  Scaricar  le 
bombarde  —  metaf.  Tirar  coreg- 
ge '  Sballare  ;  narrar  checches- 
sia con  enfasi  e  strepito. 

Sbonibetta're,  V.  intr.  r.  Bere  spes- 
so; allrim.  Sbevazzare. 

Sbouzolanie  {x  dol.)^  agg.  ro.  e  f.  Che 
sbonzola ,  che  pende ,  che  è  ca- 
scante per  abtwndaoza  di  umore. 

Sbon/.olaYe  (  x  dol.  ) ,  v.  intr.  r.  Pen- 
zolare, esser  pendente  e  come 
cascante  per  abbondanza  di  umo- 
re —  Il  cadere  inlieramenle  gi'  in- 
teslini  nello  scroto  —  metaf.  Cre- 
pare, scoppiare  per  soverchio  ci- 
bo —  Per  simil.  Aprirsi  le  mura- 
glie o  simili  ;  rovinare  —  trans. 
Far  cadere  (  pari,  di  persona  ) . 

Sborbokta'rtf ,  v.  tr.  r.  Rimbrotta- 
re V. 

Sborchia're ,  v.  Ir.  r.  Levar  le  bor- 
chie. 

Sbordellaméuto ,  &•  m.  Lo  sbordel- 
lure. 
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Scévro,  ra ,  agg.  Sepa- 

!Uo. 

r.  Carla  scrina. 

.  tDirn,  d^  Scheda.  Car- 

jiglielio . 

i.  r.  Pezzetio  di  legno  che 

NT  i  legnami  si  viene  a 

—  Svèrza;  pezzuolo  di 
slmile  che  penetri  nella 
Per  simiL  Pezzetio  che 
nel  rompere  qualche  co- 
li battere  fortemente  so 
corpo  sòlido  —  Scoglio 
10,0  scosceso  —  Sottile 
li  legno  per  fare  corbe  e 

-  La  scheggia  ritrae  dal 
Q»)-,  V.  I  figli  non  ira- 
da  progenitori  —  Chi 
può  fare  schegge,  v.  Dal' 
pmà  trarsene  U  poco. 
;,  9.  m  Sorla  di  ciiiio  di 
0  fibbia . 

0 ,  V.  UT.  r.  Fare  scbeg- 

re  le  schegge  —  ^iilr.  e 

npersl  iu  ischegge  ;  e  /ly. 

—  Scoscendere;  essere 

• 

s.  m.  Carcame  ;  tutte 
8|x>ipaie  di  un  animale 
euute  insieme  da  nervi. 
Ite  artlflciosameoie  con 

f.  (/n  aitr.  e  geom,)  Di- 
rappresentaxione  di  quai- 
ru  0  problema  col  meno 
sensibile  ali*  occhio ,  ov- 
corpi  celesti  ne*  loro  luo- 
qnalche  momento  ^  in 
rietà  che  nascono  dalie 
iizioni  de'Miooi  e  del  se - 
neir  armonia. 
e,  s.  m.  Ballerìoo  da  cor- 

,  s.  m.  l}ouio  facinoroso 
sino. 

,  s.  f.  V.  Squlnanzia. 
ì,  ta ,  agg.  (hiofi Dqpra- 
4vaio  deirordme  delcèe- 

$i  dice  ialora  per  ^yno* 
Uheriei)  —  Per  simil, 
eapenaUL 


Schérno^  «.  f.  V  atto  dello  scher- 
mire ,  doè  del  giuocar  di  spada , 
e  d'ogni  altra  arme  bianca  — 
Uscir  di  scherma  (/la.) ,  v.  Con- 
fondersi! non  saper  quel  che  uno 
si  faccia  —  Cavare  di  scberma 
(/la.)«  V-  ^^  perdere  il  fio  del 
discorso  o  dell'operare, 

Scberma'fflla,  &  f.  Zuffi. 

Schemidore,  s.  ni.  Che  schermi- 
sce; che  fa  o  Insegna  Tane  del- 
la scherma. 

Schermiglia're»  v.  Ir.  r.  Scompiglia- 
re i  capelli  —  V.  Arruffare . 

Schermire,  v.  intr.  Irr.  (pres.  isco 
ecc.  )  Gluoear  di  spida  ;  schifiure 
e  riparar  eoo  arte  U  colpo  che 
tira  il  nemico,  e  cercar  d'oieii* 
derio  nello  stesso  tempo  —  n.  p. 
ifig.)  Difendersi. 

ScberniMóre ,  s.  m.  Io  sUeeo  che 
Schermidore  V. 

Schermo ,  s.  m.  Riparo  ;  difésa  — 
Arme  offensiva. 

Schernévole ,  agg.  m  e  f.  Di  scher- 
no ;  da  schernire;  degno  di  scher- 
no. 

Schernevolmente,  aw.  Con  Ischer- 
no. 

Scfaerniménto ,  s.  m.  V.  Scherno. 

Scheroir»,  v.  tr.  irr.  {pres.  Iseo  ecc.) 
Fare  scherno  per  diletto;  dispre- 
giare alla  scoperta  —  Non  cura- 
re;  disprezzare. 

Schérno,  s.  m.  Lo  schernire  ;  di- 
spregio; dileggiamento;  beffi  — 
Avere  a  scherno;  fare  scherno; 
prendere  a  scherno,  vv.  Scher- 
nire, 

Scfaerzaméoto  (  f  asp.)  s.  m.  Lo 
scherzare;  sclierzo. 

Scher7.ao*ie  (  a  asp.  )  agg.  m.  e  f. 
Che  scherza . 

ScherzaVe  (i  asp.) ,  v.  Intr.  r.  Far 
baje:  ruzzare;  fbtoggiare  —  Tra- 
stullarsi amorevolmente  —  Non 
far  da  senno. 

Scherzaióre  {x  asp.)  s.  m.  Che 
scherza. 

Scherzévole  {z  asp.  ) ,  agg.  m.  #  t 
Burlevole;  giocoso. 
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—  Lacerare  {parU  di  pan* 
fig.  Separare;  togliere, 
re,  s.  in.  Che  sbraca;  la- 
re. 

[léfilo,  s.  ni.  Lo  sbrancare. 
r#,  V.  Ir.  r.  Cavar  di  bran- 
cesi  delle  bestie,  come  di 
r,  eapre,  vacche  e  simili 
uno  a  branchi  —  n.  p.  Uscir 
co  —  metaf,  Cscir  dal  gros- 
1*  esercito  ;  separarsi  dalla 
k  —  da  Branca.  Troncare, 
re,  potare,  tagliar  via  le 
e,  0  i  rami  —  metaf.  Sbran- 
13  congiura,  v.  Diteiparla. 
\a*re,  v.  ir.  r.  Spiccare  un 
Ilo  —  fig.  Separare,  dislac- 
becchessia  da  ciò  con  cui 
le  insieme  —  u.  p.  Dividersi 
ideili  —  fig.  Fare  ogni  sfor- 
racciarsi. 

s.  f.  Lo  sbranare,  e  Lo  sta- 
a  cosa  sbranala, 
e,  V.  tr.  r.  Nettare  ;  opp.  di 
tare  —  metaf.  Levare  gì*  im- 
;nti  ;  sbrigare  ;  spedire  — 
ire  il  paese ,  o  dal  paese , 
li  (  modo  basso),  vv.  Jn- 
10. 
9ne  (xz  asp.)  s.  hi.  Smar- 

• 

,  s.  r.  Sorla  di  giuoco  fan- 
co  usato  in  Firenze  ;  ed  è 
so  che  il  Ripiglino  V. 
.  s.  m.  Giuoco  raociullesco 
fa  chiudendo  nel  pugno  ai- 
nòccioli  od  altro,  doman- 
agli  altri  che  ne  indovini- 
mmero;  dicendo  Sbriccbi 

k  m.  Uomo  vile  —  Masua- 
cagnoilo;  briccone. 
^giaY« ,  V.  iuir.  r.  Fare  U 
le;  menare  una  vita  da  brie- 

cia,  agg.  (  y'oce  bassa)  Ab- 
roeschino;  vile. 
're,y.  Ir  r.  Ridurre  io  brì- 
dicesi  per  lo  più  del  pane. 
nto,  s.  m.  Lo  sbrigare;  spe- 
neiroperare. 


Sbriga're,  v.  tr.  r.  D.ir  fine  con  pre- 
stezza, e  spediiamenle  ad  una  ope- 
razione che  s*  abbia  Tra  mano  ; 
sbrigar  presto  una  t'accenda,  un 
negozio;  terminare;  spacciare  — 
Sbrigare  :i1c(mo  di  qualche  luogo, 
v.  Far  che  si  sbrighi,  che  parta 

—  n.  p.  [}<c\T  presio  da  una  cosa 
~  Uscire  di  briga  o  di  fastidio  ; 
opp.  di  Bri;!are. 

Sbrigativo,  va,  agg.  Che  facilmente 
si  sbriga (par<.  di  lavori)  —  Che 
fa  presto  (  pari,  di  persona) . 

Sbrigano,  aia,  agg.  da  Sbrigare.  Spe- 
dito; facile;  e  dicesi  delle  cose , 
e  delle  persone  —  Finito. 

Sbriglia're ,  v.  Ir.  p.  Cavare ,  o  le- 
vare la  briglia  ;  opp.  di  Imbri- 
gliare —  Per  simil.  Sclorre;  sle- 
gare. 

Sbrigliala,  s.  f.  Strappala  di  briglia 
—fig.  Ripassata;  riprensione;  ram- 
manziua. 

Sbrigliaìo,  ala,  agg.  da  Sbrigliare. 
Che  non  ha  briglia;  che  è  senza 
brij^lia  ;  libero  ;  sciolto  —  Scape- 
strato; licenzioso;  dis:>oluto  {part. 
delle  persone)  —  metaf  Furioso; 
impetuoso  ;  smoderilo  (  pari,  di 
cose ) . 

SbrigliatuYa ,  s.  f.  V.  Sbrigliala. 

SbrizzoVf  {zz  asp.) ,  v.  ir.  r.  Spez- 
zare in  minutissimi  pezzi  —  Minu- 
tamente schizzare;  altrim.  Spriz- 
zare . 

SbrobbìaYe ,  v.  tr.  r.  (  Voce  bassa) 
Dir  villanìa  ;  svillaneggiare. 

Sbrocca'r^,  v.  tr.  r.  Lo  slaccare  del- 
le foglie  che  fanno  colla  bocca  le 
bestie  dagli  alberi  —  Mandar  fuo- 
ri tiilt*  a  un  tratto  e  con  impelo 

—  fig-  Parlar  per  isfogo;  ovvero 
inconsideratamente  —  Neiiar  la 
sola  con  ferruzzi  appuntati  da'su- 
diciuml  che  nel  filarla  vi  sono  at- 
taccati (  T.  d' arti  ) . 

SbroccatuVa ,  s.  f.  Lo  sbreccare  la 
seta  sul  guindolo  ;  e  Lo  sbroceo 
che  se  ne  cava . 

Sbròcco,  8  in.  {In  bot.)  Rampollo 
che  rimette  dal  bosco  taglialo  — 
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Quella  pèlle  cbe  si  secca  sopra  la 
ciroe  ulcèmta  —  Erba  palustre, 
deità  altrove  Sala. 

Schiappa ,  e  Sliappa ,  s.  f.  Araese  da 
dtmeiKìr  la  pasta  —  Scheggia  che 
cade  acl  tagliar  le  legne. 

Scbiappa're,  v.  ir.  r.  Fare  schegge 
di  alcun  legno  —  Fendere  —  intr. 
Non  capir  nella  pelle  per  sover- 
cbia  grassezza  (  modo  bauo  ). 

Scliiara'rtf,  v.  ir.  r.  Far  chiaro;  ap- 
pCNTlar  luce;  illuminare  —  meiaf. 
Mauirestare;  dichiarare;  spiegar 
più  cbiarainenie— t'ntr.e  ti.  p.  Ui- 
Teoir  chiaro— /|0.  Uscir  di  dubbio. 

Sebiarèa ,  s.  r.  S.dvia  salvalica , 

Scbiariméulo ,  s.  m.  Lo  schiarire  ; 
il  divenir  chiaro  —  Dichiarazione. 

Schiarire,  v.  inlr.  irr.  (  pret.  isco 
ecc.  >  Farsi  chiaro  —  Apparire  — 
Diveoire  chiaro  ;  opp  di  lulor- 
bidare  —  Diradare  ;  slargare  — 
trans.  Porre  in  chi:iro;  schiarare. 

Scbialla,  e  Stialta,  s.  r.  Stirpe;  pro- 
Ceule  (  parlando  di  uo'itini  )  — 
Spezie  (par/ando  di  pianCe,  frut- 
ta ,  ecc.) . 

Schiatta  Ve ,  v.  intr.  r.  Crepare  per 
ooB  potersi  contenere  (  voce  del- 
l'uso). 

ScbialUre,  Lo  sleseo  che  Squittire. 

Scbia'va ,  s.  f.  Colei  che  è  in  in- 
tera potestà  altrui,  avendo  per 
duta  la  libertà. 

ScbiavacctaYtf ,  v.  intr.  r.  Levare  i 
chiavacci;  aprire. 

Sdiiava're ,  v.  ir.  r.  Sconficcare . 

Scbiavìna,  s.  1*.  Ve^te  lunga  dì  pan- 
ilo grosso  prò  pria  m.  da  schiavi; 
£  la  portano  anche  i  pellegrini 
e  i  romiti  —  Coperta  da  letto  di 
panno  della  stessa  qualità  —  Er- 
gastolo; prigione  da  schiavi. 

Schiavitù  ,  s.  f.  Stalo  e  Condizione 
di  schiavo . 

Scbia'vo  ,  s.  m.  Quegli  cbe  perduta 
la  litierià  è  in  intera  podestà  al- 
trui —  Poet.  Amante  —  agg.  Ob- 
bligato . 

Scbiazzaina'glia  (xs  asp.)  s.  t  Gente 
vile  $  abbietta. 


Scbicxheraménto ,  s.  m.  Lo  scbic- 
chernre;  ed  anche  La  cosa  schic- 
cherata . 

Schiccbera're ,  v.  tr.  r.  Propriam. 
Imbrattar  Togli  nello  *mpartfe  a 
scrivere ,  o  disegnare;  che  anche 
dicesi  Scarabocchiare  ^  Per  si» 
mil.  Crattare  le  mura  dipiogeo- 
do  —  Dire  liberamente  ciò  cbe 
uno  sente  (  t^oce  delC  uso  ) . 

Schicchera lu'ra ,  s.  f.  Lo  stosso  cbe 
schiccheramenlo  V. 

Scliidiona'rf ,  v.  tr.  r.  Infìliare  nello 
schidione  carni  od  uccellami  per 
cuocerli  arrosto. 

Schidióne ,  e  Srhidónc,  s.  in.  Ferro 
lungo  e  sottile  in  cui  s'iolllzaDO 
le  carni  cbe  si  voglion  cuocere 
arrosto . 

Schièna,  s.  f.  Nell'uomo  la  parte 
deretana  dalle  spalle  alla  cintura  ; 
nel  quadrupede  dalle  spalle  alla 
groppa;  e  ne'  pesci  e  slmili  tutta 
la  parte  di  sopra  tra  il  capo  e  la 
coda  —  La  parte  della  pelle  o 
cuojo  che  cuoprc  la  schiena  del- 
l' animale  (F.  de'pellice,)  —  Per 
simil.  La  parte  più  elevata  di  qual- 
che luogo  0  cosa  ecc.  —  In  mar. 
Qne*  traversi  di  legno  che  incate- 
nano il  Tondo  de*  battelli,  e  sopra 
i  quali  si  attaccano  le  tavole  e  le 
bordature  del  Tondo  stesso. 

Schienale,  s.  m.  Schiena,  e  per  lo 
più  si  dice  delle  bestie  da  soma 
—  Presso  i  mncell.  L*unioiie  del- 
le vèrtebre  che  compongono  la 
schiena  delle  bestie  da  macello  ; 
ed  anche  V  animelia  cbe  è  con- 
tenuta nelle  vertebre  medesime  ; 
che  negli  uomini  si  dies  Midolla 
spinale . 

Schienclla ,  e  Schinèlla,  s.  f.  Sorta 
di  malore  che  viene  ai  cavalli  tra 
il  ginocchio  e  la  giuntura  de*  pie- 
di anteriori  — •  Per  simiL  Qual- 
sivoglia malore  —  fig.  Qualsivo- 
glia afTanno.  | 

Schienu'to,  la,  agg.  Che  ha  larga 
schiena . 

Schièra  s.  f.  Quantità  di  soldati  iu 
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la  parie  burrosa  (dìceti 
o  )  — */la-  Débole  ;  fiacco 
di  persona) . 
V.  inir.  r.  Viucere  altrui 
noi  danari  (  Foce  antiq.  ) 

se 

s.  r  Sordidézza  della  pcl- 
a  più  comunem.  Rogna . 
f,  V.  ir.  r.  Neliare  dalla 
—  fig.  Piallare;  ripulire. 
,  s.  r.  Pianta  perènne  ere- 
ona  per  la  scabbia.  Colti- 
'  giardini,  e  naece spon* 
e'  campi.  Havvene  di  più 

,  sa,  agg.  Cbe  ha  scabbia 
simiL  Scabroso;  opp  di 
Uceti  delle  piante,  e  d'ai- 

s.  m.  V.  Sgabello. 

s  m.  Nome  antico  d*  un 

destinalo  a  vegliare  sul 
dine  d*unn  cillà. 
>ra ,  agg.  Che  ha  la  scor- 
"aitata  ;  ronchiòso;  ru\i- 
iuperticic  rozza. 
I ,  s.  ti  Qualità  di  ciò  che 
jso;  opp.  di  Levigatezza 
Difficoltà  grande, 
sa,  agg.  Scabro  V.  —  flg. 
;  intrigato  ;  pericoloso . 
lènto  (  zz  asp.  )  s.  m.  Lo 
are. 

re  (zz  asp.),  v.  ir. e  inlr. 
lar  fuori  gli  escrémenli , 
avrebbero  a  mandare  in  un 

in  un  luogo ,  in  più  tratti 
irecchi  luoglù  —  metaf. 
*e,  e  gettar  via  i  danari  m 
vole  e  vane . 

(zz  atp),  s.  m.  Lo  stes- 
Scacazza  mento . 
,  8.  (.  Colpo  dato  con  uno 


la. 


agg 


)  Fatto  a  scac- 


;ia'to,  "•  i  chi. 
'e,  v.  Ir.  Tagliare  lutti  i 
ipi  d' un  magliuolo  senz'  u- 
grva  di  quello  venuto  dal- 


l'occhio  lasciato  su  alto  vicino 
alPeistremilà;  e  dicetiancheSbst^ 
tardare  —  intr.  Morire  {lUodo 
basso  ) . 

Scacchière ,  s.  m.  Tavola  quadrala, 
e  divisa  in  64  quadrelli,  alter- 
nativamente bianchi  e  neri,  delti 
scacchi ,  sulla  quale  si  giunca  agli 
scacchi;  serve  anche  per  gioocare 
a  dama  —  Giurisdizione  in  Inghil- 
terra che  regola  tutti  gli  affari  di 
finanza  e  erariali,  e  giudica  an* 
che  le  cause  relative;  cosi  pure 
chiamasi  L'erario;  o  il  tesoro. 

Scaccbìno ,  s.  m.  Difetto  del  panno 
ove  il  tratto  del  ripieno  passa  so- 
pra 0  sotto  deir  ordito. 

Scaccia^ióne ,  s.  f.  >  Lo  scacciare; 

Scacciamento  s.  m.  )  Tatto  di  scac- 
ciare ;  altrim.  Espulsione  ;  cac- 
ciala . 

Scacciamósche ,  s.  f.  Strumento  da 
cacciar  le  mosche . 

Scacciapensièri,  s.  m.  Strumento 
fanciullesco  di  ferro ,  che  appli- 
calo alle  labbra  e  percosso  nella 
linguetia  sicché  aìoileggi,  rende 
suono. 

Scacciale,  v.  ir.  r.  Rimuovere  da 
un  luogo;  allontanare  alcuna  co- 
sa ;  altrim.  Discacciare  —  Getta- 
re terra  e  sassi  sopra  la  ragnaja 
per  discacciare  e  mandare  a  ap- 
pannare nelle  tese  reti  impaurili 
gli  uccelli  che  vi  soggiornano  (F. 
degli  uccellai). 

Scacciala,  s.  f.  Scacciaménto  —  Da- 
re una  scacciala  {(ig.),  v.  Far 
checchessia  super t^cialmente  — 
Lo  scacciare  degli  uccelli  V.  Scac- 
ciare —  Carla  pecora  in  cui  si 
mene  Toro  per  batterlo  (  T.  dei 
battiloro) . 

Scacciarlo,  la,  agg.  da  Scacciare 
V.  —  (  yel  ballo  )  Passo  scaccia- 
to ,  dicesi  Quando  uno  de'  piedi 
percuotendo  l'altro  lo  scaccia 
via ,  e  gli  fa  fare  un  passo  tia- 
turate . 

Scac'co ,  s.  m.  Uno  di  quei  quadrel- 
li ,  cbe  per  io  più  si  vedono  di- 
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s.  m.  Nóme  dell«  pietre 

sfàklaoo  io  llimine  come 

sua. 

,  òsa,  agg.  Che  è  della 

dello  schisio . 

\'r§ ,  V.  lotr.  r.  Suonar  la 

a  . 

f ,  V.  Scfaifore . 

e ,  y.  ioir.  irr.  (pai$,  usi, 

aprire;  opp.  di  Chiudere 

ludere  ;  rimuovere  —  Al- 

ire  —  metaf.  Insegnare  ; 

stare  —  n.  p.  Uscire  di  luo- 

iso  —  Pari,  di  fiori  Uscir 

occia  ;  slM)cciare  . 

.  8.  r.  Queir  aggregalo  d'in- 

«olle  ripiene  d"  aria,  e  bian- 

anli ,  che  si  formano  nelle 

qnide  o  per  bollore  o  per 

ine  veemcoie  —  Bava  — 

del  mare  —  fig.  Impuri- 

moudezza  di  coscienr^  — 

la  degli  isciagordti ,  de'ri- 

»  simili ,  vy.  Seiaguraiis- 

ribaldiitimo  —  Venir  la 

la  alla  bocca  (  modo  bOi* 

'.  Adirarsi . 

l'te,  agg.  m.  e  f.  Che  schiu- 

be  fa  schiuma. 

'r« ,  ?.  Ir  r.  Levare,  o  lor 

«cbluma  —  inlr.  Fare,  o 

re  schiuma . 

IO ,  la ,  agg.  da  Schiuma- 

—  fig.  Privo,  scevro  di  vl- 

liretii  . 

so,  osa,  agg.  Pieno  di  schiu  • 

iva ,  agg.  Scliifo  in  s$n$o 
oso  —  Guardingo;  riienu- 
odeslo  —  Nojoso  ;  malio- 
—  Schifllloso  ;  lezioso  — 
ipiignanza  ;  nausea . 
,  lisa,  agg.  Ita  Schiudere  V. 
léiiio  (  zx  asp.  ) ,  s.  m.  Lo 
ire. 

le  {zs  asp.)  agg.  m  e  f. 
:hizza . 

•e  (  zz  asp,  ) .  V.  Inlr.  r. 
I ,  o  8capp;ir  fuora  presia- 
,  o  con  violenza  —  Salutr 
propr.  de'liqaori  quando 


seaturizeono  per  piec&H  zam» 
pelli  con  impeto,  o  quando  per- 
eossi  saltan  fuora  con  violenza 

—  Andare  in  ischegge  —  trans. 
Celiare  con  (orza  cosa  liquida  — 
in  piti.  Disegnare  alla  erossa  V. 
Abbozzare  —  Schizzar  fuoco ,  v. 
Essere  in  collera. 

Schizzala  {zz  asp.)  Lo  schizzare; 
schizzo  ;  e  dicesi  di  Sterco  d' uc* 
celli . 

SchizzaloJa  (  zz  asp.  ) ,  s.  f.  Sorta 
di  gola ,  0  condotto  che  è  nelle 
fornaci  da  fondere  metalli. 

Schizzatójo  {zz  asp.  ) ,  s.  m.  Stru- 
mento di  metallo  o  d*  avorio , 
col  quale  si  attrae  e  si  schizza 
aria  o  liquore  per  diverse  opera- 
zioni . 

Schizzetta're  (  zz  asp,  ) ,  y.  tr.  r. 
Umettare  collo  schizzetto . 

Schizzetto  (  zz  asp.  ) ,  s.  m.  Picco- 
lo schizzatójo  —  Lo  schizzettare 

—  Archibuso  piccolo  —  Htm.  di 
Schizzo;  nel  senso  di  Specie  di 
disegno  senz'ombra  ,  o  non  ter- 
minato . 

Schizzinosamente  {zz  asp.),  avv. 
In  mauiera  schizzinosa . 

Schizzinóso ,  òsa  (  jty  a^p,  ) ,  agg. 
Difficile  a  contentarsi;  altrim.  Le- 
zioso ;  ritroso  (  modo  famigL  ) . 

Schizzo  {zz  asp.),  s.  ro.  Lo  schiz- 
zare ;  e  dicesi  anche  Quella  mac- 
diia  di  fango  o  di  liquido  qua- 
lunque che  viene  dallo  schizzare 

—  Minutissima  particella  di  chec- 
chessia —  In  piti.  Spezie  di  di« 
segno  senz'ombra  e  non  termi- 
nato —  Per  simil.  Piccolo  sag- 
gio, 0  mostra  di  checchessia. 

Scìa,  s.  f.  Quella  striscia  o  solco  che 
lascia  dietro  a  sé  la  nave  veleg- 
giando . 

Scia*blca ,  s.  f.  Sorta  di  rete  da  uc- 
cellare . 

Scia'bla ,  e  Scia*bola ,  s.  f.  Arme 
bianca  ricurva  simile  alla  scimi- 
tarra . 

Sciabordare,  v.  tr.  r.  Sciaguattare, 
diguazzare ,  o  battere  con  fòrza 
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—  fio.  Ballar  via  ;  1a- 
arlc  —  Scuotere  (il  gio- 
re  (Taver  ?edu(o  o  udi- 
to cose  uon  vére  eè  ve- 

-  D.  i).  Sbaltersi;  dibai- 
ilarsi  —  Adirarsi;  sde- 

Avventarsi;  gettarsi  ad- 
alcuDO  —  Inveire;  fare 

—  fig.  Iropeguarsi  oltre 
levole  ad  alcuna  cosa  — 
parire  di  offrirti  gran  co- 
Tire  poco  0  Qulla  —  Di- 

Ì2»caglie,  0  io  lastre  — 

una  nave ,  v.  Far  tot' 

galla  una  nave  inca- 

3.  f.  Dim.  di  Scaglia  — 
tabacco. 

s.  m.  (  r.  de*  pescai.  ) 
zìe  di  rete  che  sapàra- 
I  della  mànica  della  ren- 
ella sciàbica  —  Scagliel- 
nbo ,  dicesi  Quella  siri- 
-aschia  il  fondo  del  ma- 
;Ueilo  da  sughero,  Quel- 
la al  disotto  delle  gole. 
;,  s.no.  Sorta  di  tabacco 
0  che  la  scaglietta. 
>.  f.  Piccola  scaglia . 
5.  in.  Propriam.  Gros- 
0  scalino  ;  ma  prende' 
ìeneralm.  per  Ogni  gra- 
lino .  V.  Gradino  —  fig. 
che  serve  a  salire  a  un 
leriore  —  Nel  blas,  Ca- 
'  arme  —  Denti  canini 
)  —  Sorta  di  pesce  d' ac- 

ìa ,  agg.  Che  ha  scaglia. 
s.  r.  Sorta  di  pietra  te- 
le al  talco ,  di  cui  si  fa 
e*  doratori ,  ed  una  me- 
ricoprir  tavole  —  Spe- 
imigna  che  fa  la  spi^a , 
me  si  nutriscono  le  pas- 
maria  —  Dim.  di  Sca- 

s.  f.  Propriam.  Baldrac- 
rofa  di  cani;  dicevi  a 
r  villanìa. 
n.  Lo  stesso  che  Scran- 


oa ,  0  scanno  ;  ma  men  lodato  — 
Unione  di  cinque  matasse  di  seta 
greggia  (  r.  de' set.). 
Sca*la,  s.  f.  Strumento  per  salire 
composto  di  scaglioni  o  di  gradi- 
ni ;  alcune  sono  stabili  di  pie^ 
tra  0  di  legno  per  salire  da  un 
piano  all'altro  nelle  case;  al- 
tre portàtili  di  legno  a  piuoli, 
0  veramente  di  corda  o  di  seta 

—  Scala  a  piuoli ,  dicesi  Quella 
formata  di  due  correnti  nei  qua- 
li di  distanza  in  distanza  sono 
fitti  piuoli  ;  Scala  a  chiòcciola  o  a 
lumaca  Quella  fatta  a  spirale  di 
legno  o  di  pietra  a  somiglianza 
deUe  chiocciole.  Anima  della  sca- 
la diccsi ,  Quella  colonna  su  cui 
posano  le  estremità  interne  del- 
le scale  a  chiòcciola  ^  Per  si- 
mil.  Ordine  di  checchessia  che  va- 
da gradatamente  crescendo,  o  sce- 
mando ~  metaf  Tutto  ciò  che 
da  una  cosa  conduce  ad  un'  altra 

—  In  pitt.  Scala  de'  colori ,  v. 
Digradamento  de*  colori  dal  più 
chiaro  al  piti  scuro  procedendo 
sempre  per  i  più  simili  —  In 
geograf  Misura  di  miglia  o  leghe 
accennata  sulle  carie  per  cono- 
scere la  distanza  de*  luoghi  —  In 
archit  Linea  divisa  in  parti  ugua- 
li che  hanno  il  valore  di  mòduli, 
canne,  piedi  ecc.  posta  a  pie  d'un 
diseguo  per  misurarlo  —  In  mar. 
Porlo  —  Nella  stor.  nat.  Nome 
d*  alcuna  spezie  di  mùrici  —  AW- 
la  mus.  Gradazione  de*  tuoni  per 
salire  dal  grave  air  acuto ,  e  per 
discendere  dall* acuto  al  grave  — 
Nelle  arti ,  Solco  fatto  da*  cima- 
tori ne*  peli  del  panno  per  difetto 
delle  forbici,  o  per  soverchia  fret- 
ta —  A  scala,  avv. ,  v.  Grad<Ua- 
mente  —  Fare  scala  ad  una  co- 
sa, v.  Guidare  —  Farsi  scala  {fig.) 
V.  Condursi  ad  una  cosa  per 
mezzo  di  un'  altra  —  Scala  fran- 
ca, V.  Passo  libero. 

Scalama'il,  s.  m.  Sorta  di  malattia 
di  cavalli,  che  ne  asciuga  e  dis- 


se 

la  iH  sela,  o  di  lana,  oik 
iie  p«)rtaDo  le  (ioaoe  per 
alo  sulle  spalle  (  voce  del" 

're ,  V.  Ir.  r.  Tlrsire  fior- 
ite colle  dita  le  palpebre 
celli  per  (eoerli  bene  a- 

10 ,  la ,  agg.  da  Sciarpel- 
—  Aggiunto  d'OccbIo  cbe 
!  palpebre  arrovesciale  . 
ria,  s.  f.  CastroDeria;scioc- 

• 

IO ,  s.  m.  Che  ha  gli  oc- 
rpellali . 

i.  f.  Rissa  ;  conlesa  . 
,  V.  ir.  r.  Dividere;  apri- 
ragliare  ;  metlere  io  rol- 
icesi  propriam.  d'etera 
•  Dissipare;  disperdere; 
male  {pari,  di  nave)  — 
e  (  pari,  di  cose)  —  n.  p. 
i  ;  aprirsi  ;  disordinarsi . 
,  ca,  agg.  Cbe  mostra 
er  mezzo  doir  ombra  so- 

,  s.  f.  V.  Sciarra . 
s.  r.  Aspro  dolore  che  si 
'  arlicolaziODc  della  coscia 
.0  scio  (  T.  med,  )  —  Una 
ic  vene  sotto  a  talloni  de* 

s.  m.  Infermo  di  sciatica. 
Ci .  .'igg.  D!  sciatica  . 
f.  (  T.  di  mar.)  Barchetta, 
iie^  s  f.  Insufficienza  — 
ila  negligenza  negli  àbiti. 
,  V.  Ir.  r.  Mandar  male  nn 

lina  persona . 

la ,  agg.  da  Sciattare  V. 
irato;  scomposto. 
,  s.  r.  ^'ome  coUeltivo  di 
i  0  cose  sciatte . 

(  zz  asp.  ) ,  s.  r.  Scom- 

a ,  agg.  Colui  che  usa  ne- 
nellc  parole  e  negli  abi- 

cliia  negligenza  ;  che  va 

sto,   sciamannato;  opp 

io. 
s.  m.  Pezzo  di  legno  io- 
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fame  ehe  cafasl  da  una  irare  o 
legno  nel  riquadrarlo  o  adattarlo 
air  uso  cui  vuoisi  farlo  servire 
(  r.  de'  legn.  ) . 

SciauYa ,  V.  Sciagura  e  simili . 

Scìbile,  agg  m.  e  f.  Che  si  può  sa* 
pere  —  sost.  Ciò  cbe  si  può  sa* 
pere. 

Scièna ,  s.  f.  Lo  stesso  che  Ombri* 
na. 

Sciènte ,  agg.  m.  e  f.  Che  sa  ;  che 
ha  nolizìa  o  pratica  di  checches* 
sia  —  Saputo  ;  lelteraio . 

Scieuleméute,  avv.  Con  saputa;  eoo 
piena  cognizione. 

Scleniincaroéutc ,  avv.  Con  modo 
scientifico. 

Scientìfico,  ca,  agg.  Scienziato;  di 
scienza;  appartenente  a  scienza. 

Sciènza  {z  asp.)^  s.  f.  Notizia  certa 
ed  evidente  di  checchessia,  dipeu* 
dente  da  vera  cognizione  de'  suoi 
principi  ;  altrim.  Sapienza  ;  co- 
gnizione ;  dottrina  —  Ogni  sorla 
di  dottrina  e  di  letteratura  —  Qua- 
lunque notizia. 

Scien/JaMe;  a^ig.  m.  e  f.  Apparte- 
nente a  scienza. 

Scienzia'to,  ala.  agg.  Che  ha  scienza. 

Scifo .  s.  in.  Calice  di  alctme  piante 
lichène,  che  contiene  le  parti  ge- 
neranti y  T.  tkot,) . 

Scifrfl'r^^  V.  tr.  r.  Spiegare  ciò  che 
v'è  d'oscuro  in  una  cosa. 

Scìgn«re,  v.  ir.  irr.  (ingo,  insl,  In- 
lo)  Sciorre  i  legami  che  cingono; 
opp.  di  Cignere. 

Scilingua*gnolo ,  s.  m.  Filetto  o  le- 
gamento valido  e  membranosa  (M)- 
sto  nel  mezzo  della  lingua  Infe- 
riormente ,  che  concilia  ulta  me- 
desima forza  0  fermezza  e  ^he  si 
taglia  abbambini  appena  nati,  per- 
chè alle  volte  impedisce  il  parla- 
re —  Rompere  lo  scilinguagnolo, 
V.  incominciare  a  parlare. 

Scilinguava,  V.  intr.  irr.  Balbettare; 
cioè  Profibrire  con  difilcolià  la  let- 
tera r  ;  o  le  parole  intere,  seoxa 
aver  bisogot  di  ripeterne  qualche 
sillaba . 
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ne* cavalli;  morbo  scal- 
r.  di  maéck-  ) . 
s.  in.  Pezzo  di  legno  che 
id  allungare  un  altro  — 
I  per  legarvi  il  remo  (  T. 
".)  —  Sorla  di  pesce  di 
imilc  al  luccio,  ma  con 
liii  appuntala. 
,  s.  m.  Sorla  di  cipolla  più 
della  comune  —  Sorla  di 

m.  Luogo  Tatto  a  |)cndio 
bi  sale  e  scende  sen/a  sca- 
-  Travi  disposte  in  modo 
rvi  ruotolar  sopra  le  bolli 
barcauo  —  iNave  nello  sca- 
Che  non  è  ancora  stata 
n  mare ,  e  sta  dove  fa  co- 
—  Andana  de'funajuoli  V. 
,  s.  ra.  Scarpello  V. 
mento ,  s.  m.  Lo  scalpic- 

/re,  V.  ir.  r.  Calpestare  ma 
opiccìo  di  piedi  infrangen- 
anche  sempticem.  Calpe- 

,  s.  m.  Slropicciameulo  di 

andand(»;  o  piuttosto  Lo 

0  romore  che  da  tale  stro- 

eulo   proviene  ;    altrim. 

o. 

kr.  ir.  irr.  (pres,  Iseo,  ecc.) 


olilo ,  s.  m.  Lo  scalpitare. 
le ,  agg  m.  t  f.  Che  scal- 

e,  V.  Ir.  r.  Peslare,  ecal- 
*picdi  in  audando  ;  calpe- 
•  fig.  Avere  a  vile;  spre- 

s.  ro.  Rammarichìo,  Ri- 
mo grande  che  si  fa  d' una 

Strepilo  —  Contesa, 
ole,  avv.  lo  modo  scal- 
iltriiamente . 

(  tz  asp.  ) ,  s.  f.  >  Accor- 
ilo ,  s.  m.  )  lezza  ; 
I  ;  astuzia . 

V.  Ir.  irr.  (pres.  isco,  ecc.) 
)  ed  iuesperio  l'are  altrui 
\  sagace. 


Scaltritamente,  nvv.  Con  iscallrì- 
menio ,  e  accortezza . 

Scaltrito ,  la ,  /  Astulo  ;  saga- 

Scaltro ,  tra  ,  **^'  {  ce  ;  avveduto; 
accòrto  ;  bene  islruito . 

Scaizaca*oe  (  z  asp.  )  s.  m.  Mascal- 
zone; sc;ilzagallo . 

Scaizagatto  (  ;  asp.  )  s.  m.  Guidó- 
ne ;  uomo  vile  ;  mascalzone . 

Scalzaménto  (  z  asp.  ) ,  s.  m.  Lo 
scalzare  —  il  cavare  altrui  di  boc- 
ca alcuna  cosa  —  In  cMr.  Ope- 
razione colla  quale  sì  spacca  la 
gengiva  del  dente  che  si  vuole 
strap|)are . 

Scalza're  (  z  asp.  ) ,  v.  ir.  r.  Trar- 
re i  calzari  di  gamba  e  di  piede 

—  In  agric.  Levare  la  terra  in- 
torno alle  radici  degli  alberi  e 
delle  piaulc;  opp.  di  Rincalzare 

—  Per  simit.  Levar  attorno  ma- 
teria ad  ogni  altra  qualunque  co- 
sa —  fig.  Aggirare  aslulamcnte  il 
ragionamento  con  uno,  per  far 
che  dica  senz*  accorgersene  ciò 
eh'  e'sa ,  e  che  tu  vorresti  sape- 
re —  n.  p.  Nudarsi  i  piedi  de'cal- 
zari  —  fig.  Abbracciar  la  vita  mo- 
nastica ove  si  va  senza  calzari . 

Scalzatójo  (;  asp.),  s.  in.  Stru- 
mento chirurgico  da  scalzare  i 
denti  (  T.  chir.  ) . 

Scal/atóre  (z  asp.)^  s-  m.  Che 
»calza  —  metaf.i'.hì  scalza,  o  sca- 
va scaltritamente  gli  altrui  se- 
greti . 

Scal/aurra  (  z  asp.  ) ,  s.  f.  Scalza- 
mento ;  lo  scalzare . 

ScaKzo  ,  7i)  (  z  asp.  ) ,  agg.  Senza 
calzari;  scalzato  —  Per  simil.  Nu- 
do ;  disarmalo  —  Secco  ;  magro 

—  inetaf.  Abietto;  povero  in  can- 
na . 

Scamatale,  v.  Ir.  r.  Percuotere,  o 
battere  con  camato  lana ,  o  pan- 
ni per  trarne  la  polvere  —  fig. 
Correggere;  emendare. 

Scamatino ,  s.  m.  Quegli  che  sca- 
mata la  lana ,  o  i  panni  per  trar- 
ne la  polvere. 

Scambiaménto,  s.  in.  Lo  scambiare* 
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1  {Mz  Oip.)  s.  t  Vanto  di 
ebe  8idà  rigooraoie. 
i«  agg.  Saputello;  sacceuie. 
éole,  av?.  lo  maniera  sciol- 
«1  iscJoltezza. 
a  (  f f  aip.  )  5.  f.  Astr.  di 
\  V.  —  Scioliezza  di  venire, 
ta ,  a«g.  da  Sciorre  V.  — 
tMTO  —  Disciolto  ;  disteni- 
*  —  Sciolto  di  membra,  v. 
?  destro  —  A  briglia  sciol- 
rv.  V.  Precipitosamenie  f 
ritegno  —  Verso  sciolto, 
1  legalo  dalla  rima  —  Pa  • 
ciolte ,  0  parlare  seiolto , 
2role  non  obbligate  alia 
o  al  vereo  ;  prosa  —  Ll- 
iollo ,  V.  iVòn  legato  . 
1,5.  f .  e  ScTone,8.m.  No- 
gmppo  di  vènti  ;  turbine . 
B*gine,  8.  r.  il  non  far  nol- 
rdimento  di  tempo, 
mento ,  s.  m.  V.  Scioperìo, 
're  e  SclopraVe ,  v.  tr.  r. 
)  checcbessia  dalle  sue  fac- 
flicendogli  perder  tenopo  — 
^evansi  dalr opera, 
lag'gine,  s.  f.  V.  Scioperìo . 
lamónte,  avv.  In  modo  scio- 

• 

lézza  {zt  a$p.)  s.  f.  Scio- 
line; spensierataggine;  tra- 
aggine. 

to ,  ta ,  agg.  da  Sciopera- 
nza  faccende  ;  sfaccendato. 
>,  8.  m.  Lo  scioperarsi;  per- 
lo  di  tempo. 

ne,  «.  m.  Scioperato  -^  Sci- 
9;  merendone. 
re  ,  V.  Scioperare . 
nénto,  s.  m.  Lo  sciorinare. 
re,v.  ir.  r.  Spiegare  alParia; 
si  propriam,  de* panni, 
ì  simili  quando  si  eavan 
ne*  tempi  asciutti  e  si  di'- 
fio  per  far  loro  pigtiar 
scamatandoli  per  catar- 
polvere  liberarli  dalle  ti' 
i  —  metaf.  Pubblicare;  ma- 
re —  Dar  sollievo,  conlbr- 
ibrare;  vibrar  colpi)  darei 
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percuoter  forte  —  Sciorinar  li- 
bri, V.  Vàlgeme  le  carte  per 
leggerli  —  Sciorinar  flgiluoli ,  v. 
Generarli  frequentemente  —  u. 
p.  Aprirsi;  allargarsi;  sabbiarsi  i 
panni;  cominciare  a  nudarsi  — 
Per  f<mlL  Procurarsi  sollievo  o 
refrigerio;  prender  ristoro;  ces- 
sare alquanto  dalla  fatica  ;  darsi 
bel  tempo . 

Sciòrre,  e  Sciògliere ,  v.  tr.  irr. 
(òlgo,  e  òglio,  òlsi,  òlto)  Le- 
vare 1  legami;  disfare  le  l^atu- 
re  ;  opp,  di  Legare  —  Levare  — 
Liberare  — >  Assolvere  —  n.  p.  Dis- 
solversi ;  disforsi  •—  Liberarsi  — 
Sciorre  i  dubbj ,  v.  Oickiararli 
"  Sciorre  la  lingua ,  v.  Cornine 
dare  a  parlare  —  Scior  la  boc- 
ca al  sacco ,  prov.  v.  Comineia* 
re  a  parlare  liberamente  — 
Sciorre  dal  porto ,  v.  Partire  di 
nave  —  Sciorre  l'obbligo,  o  il 
vóto,  V.  Soddisfarlo  —  intr.  Sal- 
pare V. 

ScioviccbiolaVe,  v.  intr.  r.  Sparpa- 
gliare i  colombi  per  fiir  preda  (dt- 
eesi  del  falco  ) . 

Scipa're,  ?.  tr.  r.  Lacerare;  conciar 
male;  guastare;  sciupare  —  n. 
p.  Aboriare  ;  sconciare . 

Scipatóre,  8.  m.  Cbe  scipa;  dissi- 
patore. 

Scipa7ióne ,  s.  f  Lo  scipare . 

Scipldezza  {zz  asp.)  s.  f.  Astr,  di 
Scipido.  Scipitezza  —  Scioccbez- 
za . 

Scipidire,  v.  intr.  Irr.  (pres.  Iseo 
ecc.)  Divenire  scipido;  sciapidire. 

Scipido ,  da ,  agg.  Scipito  —  Sci- 
munito ;  sciocco . 

Scipitag*gine,  s.  f.  Scipitezza  ^  scioc- 
cbezza. 

Scipére ,  V.  Scipidire  . 

Scipiiaménte,  aw.  insipidamente  — 
metaf  Scioccamente. 

Scipitézza  {zz  asp.)^  8.  f.  insipi- 
dezza. 

Scipito,  ta,  agg.  Senza  sapore;  scioc- 
co —  ftg.  Senza  senno;  scimu- 
nito. 
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lo  scandaglio;  misarare 
andaglioT  altezza  M  ma- 
7.  Calcolare  esaltaroeate  ; 
ir  per  la  minuta  ;  fare  lo 
^lio. 

io ,  s.  m.  Corda  caricata 
grosso  piombo,  nella  cui 
;  un  incavo  pieno  di  sego 
fa  calare  nel  mare,  non 
>er  riconoscerne  il  colore 
lalltà  del   fondo,  che  per 

la  profondità  del  silo  in 
>  si  trova  ;  aUrim.  Piom- 

metaf.  Calculo;  riprova; 
lento . 

'.la're ,  e  ScandalizzaYe 
<.),¥.  tr.  r.  Dare  scanda- 
re  ad  altri  cagion  di  pec- 
piguere  al  mule;  sedurre; 
pere;  depravare  —  intr. 
;  scandalo  —  n,  p.  Impa- 
i  ;  adirarsi . 

» ,  e  Scan*dolo,  s.  m.  Qua- 
cosa  die  dia  altrui  occa- 
i  cadimento  in  errore ,  0 
iato  —  Pietra  di  scandalo, 
one  di  scandalo  —  Impe- 
0  —  Danno  ;  infàmia  ;  dl- 
—  Discordia  ;  disunione . 
iaménte,  avv.  Con  iscauda- 

»o,  ó^^a ,  agg.  Che  commet 
à  scandalo  ;  e  si  dice  del- 
ione  e  delle  cose . 
,  s.  f.  Spezie  d' orzo,  del- 
ie Orzòla —Gócciole  d' olio 
*asso  gallegianli  in  forma 
nla  maglia  sopra  acqua ,  0 
guido . 

Q,  agg.  m.  e  f.  Che  sale;  e 
più  propriam.  della  vite, 
\era  e  simili,  che  montan 
iccandosi  con  viticci,  un» 
ìorbe;  ai£rim.  Rampicante, 
r ,  V.  tr.  r.  Salire  (  Latin,  ) 
irare  i  versi, 
hiza  (  ;  asp.  ) ,  s.  f.  Escan- 
ca  V. 

> ,  s.  m.  Tassa  che  pagano 
Ila) ,  0  i  venditori  di  vino 
ai  paesi  —  Massa  ridotta 


In  quadro,  per  determinare  il  loro 
prezzo . 

Scandire,  Lo  stesso  che  Scandcre; 
nel  signif.  di  Misurare  i  versi . 

Scan^dolo ,  s.  m.  V.  Scandalo . 

Scanfa'rdo ,  da ,  agg.  Epìteto  dato 
altrui  per  Ingiuria . 

ScanicaYe,  v.  tr.  e  intr.  r.  Pro- 
priam.  Lo  spiccarsi  dalle  mura- 
glie ,  e  cadere  a  terra  gr  intona- 
cati —  metaf.  Spiccare ,  slaccar 
checchessìa  —  Perdere  per  terra 
camminando  alcuna  parie  di  ciò 
che  si  porla,  come  frumento,  pa- 
glie ,  e  simili . 

Scannafòsso ,  s.  m.  Sorta  di  antica 
fortiDcazIone  militare  — Taglio,  o 
condotto  qualsiasi ,  pel  quale  si 
dà  sfogo  ad  un  fosso. 

ScaunaYe ,  v.  ir.  r.  Tagliar  la  can- 
na della  gola  — /l(7.  Rovinare  al- 
trui. 

Scannatóio,  s.  m.  Luogo  dove  sì 
scannano  gli  auimali  per  becche- 
rìa —  Per  simil.  Luogo  ove  si 
usino  disonestà,  0  soperchierie 
—  fig.  Vicolo  0  altro  luogo  stret- 
to e  ritiralo  ove  le  persone  di 
mal  affare  possono  più  agevol- 
mente condurre  altrui  |>er  frau- 
darli e  assassinarli . 

Scannatóre ,  s.  m.  m.  Che  scanna. 

ScannatuYa ,  s.  f.  La  terra  scavata 
dal  fosso  ed  alzata  sopra  una  del- 
le sponde  adiacenti . 

Scannellainénto ,  s.  m.  Lo  scannel- 
lare —  Scanalatura . 

Scannella 'r«,  v.  ir.  r.  Svolgere  il  filo 
sul  cannello  —  Versare ,  0  schiz- 
zar lontano  a  guisa  di  una  can- 
nella sturata ,  che  sta  mess;)  ad 
un  vaso  ben  pieno  —  iyelle  arti, 
Fare  gì*  incavi,  0  scanalature  per 
ornamento  dei  lavori  io  metallo, 
pietra ,  0  legno  —  In  agr.  Dira- 
dare 1  canneti ,  tagliando  le  can- 
nucce sottili. 

Scannella  lo,  s.  m.  Lavoro  che  si 
fa  sugli  oliooi ,  argenti ,  0  altri 
metalli  collo  spianatoio  r.  d'arti. 

Scannèllo ,  s.  m.  Dim.  di  Scanna 
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Scoccoveggia're ,  v.  tp.  r.  Burlare; 
beffare  —  inlr.  Civettare. 

Scoda're,  v.  tr.  r.  Tagliar  la  coda  a 
Ilo  cavallo. 

Scoda'to ,  ta ,  agg.  da  Scodare  — 
Privo  di  coda. 

Scodèlla ,  s.  f.  Vasello  di  terra  o  di 
legoo  a  pia  usi,  e  per  lo  più  a 
metterti  entro  niiDe:»tre ,  o  lem- 
perarvi  ì  colori  —  Guscio  della 
taruniga  —  in  ttot  Scifo  V.  — 
Nelle  ferr.  Forma  che  resia  sollo 
i  caldadori  da'qiiali  ft*esirae  la 
lo|)pa  del  ferraccio . 

Scodella Ye,  v.  ir.  r.  Metler  la  mi- 
oestra,  o  altra  vivanda  Delle  sco- 
delle —  Per  iimil.  Rovesciare, 
o  Lisciar  andare  cbeccbessìa. 

Scodeltioo ,  ».  m.  Dim.  di  Scodella 

—  Parie  dell'  archibugio  dov'è  il 
focone. 

Scodinzola'rtf  (  z  asp,  ) ,  v.  inlr.  r. 
Oimeiiar  la  coda  (voce  dell'uso). 

Scofiiccia'rer  v.  ir.  r.  Schiacciare  a 
smiilitudioe  di  colàccia . 

Scòglia,  s.  r.  La  pelle  che  gella  ogni 
SODO  la  serpe  —  Per  simil.  Spo- 
glia; panni  —  Scoglio;  sasso  gran- 
de. 

Scoglièra  ,  s.  T.  Mucchio ,  o  quanli- 
tà  di  scogli  nudi  —  Cascala,  o  ca- 
leniita  naturale  de'  flumi . 

Scòglio ,  8.  m.  Eminenza  monluosa 
liei  mare ,  che  lalvolia  è  copcria 
dalle  acque,  lalvolta  appare  più 
o  meno  inalzala  so|»ra  la  superfi- 
cie di  esse,  e  sorge  anche  talora 
in  riva  al  mare  —  Rupe;  roccia  ; 
masso  eminente  qualunque  siasi 

—  Scorza  —  Scoglia,  pelle,  squa- 
ma di  serpi  —  metaf.  Macchia  ; 
iiumoodezza  ;  iropuriià  della  col- 
pa. 

Scoglióso,  òsa,  agg.  Pieno  di  scogli. 
Scoja're,  v.  tr.  r.  Levare  il  cuojo; 

soorlicare. 
Scojat'tolo,  s.  m.  Spezie  di  lopo  sal- 

vàllco  colla  coda  vellulaia . 
Scolaméolo ,  s.  m.  Lo  scolare . 
Scola  Ve ,  s.  in.  Che  va  a  scuola  ;  che 

va  ad  imparare . 


Scola'rc ,  V.  iuir.  r.  Cadere  abbas- 
so ,  0  air  ingiù  (  dieeei  di  mole* 
rie  liquide  e  del  loro  residuo) 
—  trans.  Fare  scolare;  feoére 
alcuna  cosa  iu  modo  ebe  scoli . 

Scolarésca,  s.  I'.  Tulta  la  noltiio* 
dine  di  scolari ,  che  firequeaiano 
un*  universiià,  o  aliro  stablUmeii- 
lo  di  pubblica  istruzione . 

Scolarésco,  sca,  agg.  Apparienen* 
te  a  scolare . 

Scolasiicaméule,  avv.  In  modo  sco- 
lastico; secondo  le  scuole. 

Scola'slico,  ca,  agg.  DI  scuola  ;  ap- 
partenente a  scuola  ;  e-  pifk  €0- 
munem.  s*  intende  Delle  scuole  di 
tllosolla  e  teologia  che  procedo- 
no secondo  il  metodo  di  Arlsiò- 
tile  —  soit.  Seguace  della  scoela 
peripatetica . 

Scolaiìvo ,  va ,  agg.  Che  ba  virlò  di 
fare  scolare. 

Scolatóio,  s.  m.  Luogo  pendente  por 
lo  quale  scolano  le  coso  liquide . 

Scolatura ,  s.  C  La  materia  scolata. 

Scolazìóne ,  s.  f.  Involontario  sillli- 
cidto  del  seme,  o  di  sie»o  Ititi - 
giuoso,  che  scòla  dalle  pròstale, 
o  da  altre  glàndolc  dell*  ùreira. 

Scolia*sie,  s.  m.  Chiosatore  di  ^uiil- 
Glie  aulico  autore  greco  (  F.  di' 
dasc.  ) . 

Scòlio,  s.  m.  Nota  gramaiicale  o 
critica  per  servire  air  Intelligen- 
za 0  spiegazione  di  un  autore 
classico—  in  geom.  Operazione, 
0  nota  che  si  riferisce  a  qualche 
proposizione  precedente. 

ScollacciaHo ,  la ,  agg.  Col  còllo  sco- 
perto ;  ed  è  proprio  delle  don* 
ne ,  quando  il  tengono  senta 
fazzoletto,  e  colle  vesti  poco  ae- 
eollate  —  Pari,  d' uotnini  Che 
non  porta  pezzuola ,  o  simile  al 
collo. 

ScollaVe,  V.  ir.  r.  Slaccare  d'in- 
sieme le  cose  incollate;  opp,  di 
Incollare  —  da  Collo  opp.  di  Ac- 
collare V. 

Scollalo,  la,  agg.  da  Scollare  V.— 
Staccalo;  disgiunto  —  Aggiunto 
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r.ij. III. Ignaro  —  [ardere;  dolLì  pro- 
pria virtù  0  etlìcacia  (  dicesi  di 
liquidi ,  medicamenti  e  Mimili) . 

Sca*pito ,  s.  iD.  Lo  scapitare;  opp. 
di  Guadagno  —  Dare  a  scapilo , 
V.  Vendere  per  meno  di  quel  che 
fu  pagato. 

S4^itozzaYtf  (  XX  asp.  ) ,  v.  ir.  r. 
Par  capitozze  ;  tagliare  gli  s^be^\ 
a  coroua. 

Scapo,  s.  m.  Parte  inferiore  del  fu- 
sto della  colonna  T.  arcMt, 

Scapola're,  v  tr.  r.  Liberare  —  inlr. 
Fuggire;  scappare;  sottrarsi  inos- 
servato—  Uscire;  venir  fuori. 

Scapola're,  s.  m.  Quel  cappuccio 
etie  tengono  in  capo  i  frali  — 
Quella  parte  dell*  abito  di  alcuni 
religiosi  cbe  pende  loro  davanti 
e  dietro  a  modo  d'una  striscia  di 
panno  —  Due  pezzetti  di  panno 
allaccati  a  due  nastri  da  potersi 
portare  appesi  al  colio  in  onore 
della  SS.  Vergine  del  Carmine. 

Scapolo,  agg.  e  s.  m.  Libero;  sen- 
za sopraccapo  ;  libero  da  sugge- 
zione  —  Non  ammoglialo  —  Ca- 
vallo il  quale  sciolto  precede  gli 
altri  che  tirano  la  carrozza . 

Scaponire ,  v.  ir.  irr.  (  pres.  Iseo , 
eoe.)  Vincere  l'altrui  ostinazione 

—  Scaponire  un  libro,  v.  Studiar' 
lo  molto  per  intenderlo  a  fondO' 

Scappaméuto ,  s.  m.  Quel  mecca- 
nismo negli  orluolì  per  cui  il  re- 
golatore riceve  il  molo  dell*  ulti- 
ma ruota  e  lo  rallenti  perchè 
l' orìuolo  vada  a  dovere  T.  d' ar- 
ti, 

Scappava,  v.  ir.  r.  Fuggire,  usci- 
re, 0  andar  via  con  velocità,  con 
astuzia ,  o  con  violenza  —  Scap- 
pare a  dire ,  o  a  fare  alcuna  co- 
sa ,  V.  Lasciarsi  andare  a  far- 
la,  o  a  dirla  quasi  non  volen- 
do ,  o  dopo  essersene  ritenuto 

—  Scappar  la  pazienza,  la  rabbia, 
o  simili ,  vv.  L'uscir  di  flemma  ; 
entrar  in  collera,  in  furia  ec. 

Scapitarla,  s.  f  L'atto  dello  scap- 
pare ;  e  dicesi  propriam.  La  pri- 


iDU  iiinss.'i  roii  furia  nel  cnrrcfr 
del  cane  e  del  cavallo  liberali  dai 
rilegno  che  gì*  impediva  —  mi- 
la^. Slancio  di  fantasia  —  Error 
grave,  e  pc»co  considerato  in  fat- 
to,  o  in  dello . 
Scappatèlla,  e  Scappatina,  s.  f.  tHm, 
di  Scappata  nel  signif  di  Errore 

—  Piccola  gita. 

Scappatóia  ,  s.  f.  Sulterfugio;  scu- 
sa affellala  ;  grétola . 

ScappellaVe,  v.  tr.  r.  Cavare  il  cap- 
pello —  Salutare  —  n.  p.  Cavar- 
si il  cappello  per  salutare  alcuno. 

Scappellarla ,  s.  f.  Il  cavarsi  il  cap- 
pello per  salutare . 

Scappellòtio ,  s.  m.  Colpo  dato  nel- 
la parte  deretana  del  capo  colla 
mano  aperta;  forse  così  detto  dal 
far  cadere  il  cappello . 

Scappi na're ,  v.  tr.  r.  Fare  lo  scap- 
pino, cioè  il  pedule  ;  e  diceei  più 
degli  stivali  che  d*  altro . 

Scappino,  s.  m.  Pedule. 

Scappona'ta ,  s.  f.  Festa  de*  conladi- 
ni falla  per  la  nascila  de*  lor  fl- 
gliuoli  ;  detta  dal  mangioni  in 
essa  de'  capponi . 

Scapponco  ,  s.  m.  Ramanzina  ;  ri- 
prensione; rabbuffo  (  Jfodo  basso). 

Scappuccia'r^ ,  v.  ir.  r.  inciampare 

—  Errare  (  iwodo  basso  )  —  u.  p. 
Cavarsi  il  cappuccio  . 

Scappuc'cio ,  s.  m.  Lo  scappuccia- 
re —  fig-  Errore;  sbaglio;  svista 
(  Modo  basso  ) . 

Scapresla're,  V.  Scapeslare  t  deri- 
vali. 

Scapriccir<? ,  v.  tr.  irr.  (  pres.  Iseo , 
ecc.  ) .  Cavare  altrui  di  testa  i  ca- 
pricci ;  quasi  Scaponire  V.  —  n. 
p.  Cavarsi  i  capricci  ;  opp.  di  In- 
capricciarsi . 

Sca'ptila,  s.  f.  O'mero;  spalla  —  Pa- 
letta della  spalla  (  T.  anat.  ) . 

ScapulaYe,  s.  m.  V.  Scapolare. 

Scarabat'tola ,  s  f.  e  ScarabatHolo , 
s.  m.  Foggia  di  cassetta,  o  di  sti- 
po ,  dove  a  guardia  di  crìslalii  si 
conservano  dai  credenzieri  I  vasi 
più  preziosi  dell'  arte  loro,  o  dal- 
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Lo  SCCID- 

muevere 


r  per  lo  mèzzo;  partir  per 

psirte. 

ilo'r«,  V.  Ir.  r.  Dar  cimi- 

;  licenziare  —  d.  p^  Pigliar 

a,  o  commiato. 

tsso,  asa,  agg.  da  Scom- 

ere  V. 

»viméolo ,  a.  m. 

iviziófie,  s.  f. 

azióne ,  8.  r. 

ì&fere  ,  v.  Ir.   Irr.  (  udrò , 

,  òssi,  òsso)  Perlnrbare; 

movere;  e  dicesi  propriam, 

a  che  esce  del  te$Ìo,  si  gwt- 

simiti  —  Sollerare;  eccila- 

Jizioue  o  sommossa . 

a^re,y.  ir  r.  locomodare  — 

Soffrire  iocomodo. 

0 ,  s.  m.  Disagio  ;  danno  ; 

a.  iRcòmodo. 

0,  da,  agg.  Conir.  di  Cò- 

—  Disadatto  —  Diaòtile  — 

iato. 

glna're,  v.  ir.  r.  Turbar  la 

eirla  ;  confondere  V  ordine 

p.  Conroodersi  nell'ordine. 

glnaziòoe,  s.  f.  Sconrolgi- 

>  V. 

gloaménlo,  &  m.  (  Foce  del- 
•  )  Separazione;  diMinione; 
gameoto . 

gnn're ,  v.  tr.  r.  Disunire,  o 
Mre  da*  compagni  — n.  p.  Se- 
»i  da*  compagni. 
gna*lo,  fa,  agg.  da  Scom- 
ire  V.  --Cile  sia  senza  coni- 
a;  elle  non  ba  compagnia-^ 
mn  si  assomiglia  o  in  gran- 
,  o  lo  colore,  o  lu  fbrmn 
)  compagtjo  {dicesi  neU'uso 
cose  appaiale,  come  Caval- 
li, rotatili,  i  quali  diffieri- 

>  in  akuna  loro  qualità  ester- 
pp.  di  Appajato). 
gnatuYa,  s.  r.  DlMiguagliau- 
natura,  o  di  dimensione,  o 
ara  fra  pia  cose  dello  stes- 
sere. 

réfe,  V.  inlr.  irr.  ( prci.  teco. 
Perder  di  pregio ,  o  di  bel- 
alcnna  cosa  posta  a  eoa- 


fronto,  0  a  paragone  con  im*  al- 
tra— Per  Sparire  (voce  delVuso), 

Scompartiménto,  s.  m.  Lo  scompar- 
tire; e  dicesi  anche  delle  Divi- 
sioni ,  8et»arazioni  di  terreno  die  ^ 
s*  usano  Tare  ne*  giardini  ;  altrim. 
Soompartimeolo  ;  compartimento 
•—  La  parte  della  cosa  sconpar- 
tiia  —  In  reti.  Distribuzione  del- 
le parti  di  un  discorso— In  «re*. 
Quella  parte  deirarcbiteitura  che 
divisa  tutto  il  sito  dell' ediUcio  in 
siti  minori . 

Scompartire,  v.  tr.  irr.  {pres,  iseo« 
ecc.  )  Compartire  ;  dividere  ;  di- 
stribuire giustamente  —  n.  p.  Di- 
vidersi alcuna  cosa  fra  piò  per- 
sone. 

Scompigliaménto ,  s.  m.  Lo  scom- 
pigliare . 

ScoinpigNa're,  v.  ir.  r.  Disordinare; 
confondere ,  e  perturbar  1*  ordine 
{propria delle  matasse);  contr, 
d<  Complgliare  —  mela/:  Turbar 
le  cose  stabilite  ;  e  dicesi  di  eil* 
là,  stati,  compagnie  ec.  —  ParL 
della  fantasia  CooihiKJerla;  tur- 
barla—n.p.Conlbudersi  di  men- 
te. 

Scompiglio,  s.  m.  ConfusMne;  per- 
turbamento (dicesi  meglio  di 
persane  o  d'animali  che  d'altre 
cose), 

SGomplgliu*me ,  s.  m.  Massa  di  cose 
scompigliate;  lo  stesso  che  Scom- 
piglio, ma  dicesi  piuttosto  di 
cose,  che  di  persone  e  di  ani- 
male, 

Scompiscki're ,  v.  Ir.  r.  Piscbr  ad- 
dosso; o  bapnar  di  piscio  cbec- 
cbessia  —  n.  p.  Pisciarsi  addosso 
—  Scompisciarsi  dalle  risa  (  mo- 
do basso)  V.  Ridere  smoderata* 
mente . 

Scomponiménto,  s.  ni.  Scomposi- 
zione; trascuranza  dell*  aggiusta- 
tezza e  dell'  ordine . 

Scompórre ,  ▼.  tr.  irr.  (  óngo ,  oné- 
va,  òsi,  osto)  Guastar  II  compo- 
sto; disordinare  —  n.  p.  Disfar- 
si; disciogliersi  —  Scomporsi  nel 
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aYveular  colpi  ;  vihrnre  ; 
5  —  Riferire  ;  vaulare  — 
e  la  coscienza,  v.  Sgra- 

-  Scaricare  arco,  l);ile- 
cbibuso ,  V.  Dar  fuoco  a 

4  fare  scoccare  gli  al- 
^caricar  la  uave  o  il  ciir- 
^vare  ki  mercanzia ,  o 

0  —  intr.  Sboccare  ;  ver- 
%rl.  delle  acque  )  —  d.  p. 

un  peso;  sgi-avarseoe  - 
e  —  Pari,  di  fiumi  Mel- 
sboccare  le  acque  loro  io 
me ,  0  sì  vero  nel  mare 
.  di  colore  Fargli  perde - 
iDlo  della  sua  vivacità . 
,  la,  agg.  da  Scaricare  V. 
alo  (pari,  di  mòlle). 
),  s.  m.  Luogo  dove  si 

-  Luogo  dove  si  bullano 
:  nelle  fornaci  de*  vetri . 
le,  s.  f.  V.  Scàrica. 

.  in.  Scaricamenio;  sgra- 
iUOgo  iu  cui  si  scaricano 
uti  di  terra  scavala,  o  di 
ci  —  Le  materie  stesse 
K)rlan  fuori  nel  fare  uno 

-  Evacuazione  ;  sgrava- 
purga;  purgazione  —  me- 
UiQcazione  ;  scusa . 

ca ,  agg.  Scaricalo  V.  — 

k>oteuto;  sciolto;  lìbero 

*0;  limpido  (  pari,  di  li- 

•—  Rasserenato  (  pari,  di 

— >  Scarico  di  collo ,  o  di 

o  simili  (  parL  di  ca- 

.)  vv.  Che  ha  il  collo ,  o 

ia  ec.  sottile ,  svelta  — 

Cbe  non  ba  la  carica 

e  dicesi  delle  armi  da 

e,  V.  ir.  r.  (  latin.  )  Scar- 

1  laccare . 

re ,  s.  ro.  Strumento  per 
I  da  taglio  (  T.  chir.  ) . 
3ne ,  8.  r  Lo  scariflcare . 
;.  f.  Indivia  minore  {pian- 

m 

,  s.  f.  Pianta  coltivala  ne* 
;>el  suo  bel  fiore  scarlatto, 
%ehe  Croce  da  cavaliere . 


Scarlalthia,  s.  f.  Spezie  di  febbre 
maligna:  che  attacca  ordina- 
riam.  i  fanciulli . 

Scarlatto ,  s.  ro.  Pannolano  rosso  di 
nobilissima  tintura  —  Aggiunto 
di  Vivissimo  color  rosso . 

Scarica ,  e  Scarléggia ,  s.  f.  Spezie 
di  salvia ,  cbe  ha  odore  molto 
acuto  ed  inebriante ,  ma  non  in- 
grato; deità  anche  Erba  mosca- 
delia  ;  erba  s.  Giovanni  ecc. 

Scnrma*na,  e  Scalmana,  s.  f.  In- 
fermità cagionala  da  subilo  raf- 
freddameuto  dopo  essersi  riscal- 
dato. 

Scarmana're,  e  Scalmanale,  v.  intr. 
r.  Incorrere  nella  infermità  della 
scarmana . 

Scarmiglia're ,  v.  ir.  r.  Propriam, 
Dare  il  cardo  alla  lana ,  peiliuar- 
ia  —  Scompigliare;  avviluppare; 
arru£Eire  —  u.  p.  Rabbaruffarsi  ; 
qucui  graffiandosi ,  guastando- 
si gli  abiti,  e  disordinandosi  i 
capelli . 

ScarmJgIiaHo ,  la,  agg.  da  Scarmi- 
gliare .  Scompigliato  ;  avviluppa- 
to; e  dicesi  più  comunem,  de'  ca- 
pelli . 

Scarmigliatu*ra,  s.  f.  Lo  scarmiglia- 
re. 

Sc;ir'mo ,  s.  m.  Caviglia  alla  quale 
sta  legato  il  remo. 

Scamaménto,  s.  m.  Lo  scarnare. 

Scarna'r«,  v.  tr.  r.  Levare  alquan- 
to di  carne  superficialmente;  al- 
trim.  Scarnificare  ;  scariflcare  ; 
scarnire  —  bielle  arti  Consumar 
le  pelli  dalla  parte  della  carne  — 
Per  simil.  Levare  alquanto  della 
superfìcie  a  cosa  qualunque  —  n. 
p.  Dimagrare;  consumarsi. 

Scam.isciala'rtf,  v.  intr.  r.  Darsi  al- 
la cràpula  e  a*  passatempi  del  car- 
nasciale . 

Scarnalo ,  la ,  agg.  da  Scarnare  V. 
—  Per  simil.  Diminuito;  consu- 
mato; scemalo  —  Scarno;  ma- 
gro. 

ScarniQcaYe,  v.  tr.  r.  Levare  altrui 
la  carne . 
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Mino  ;  grandissimo  —  Smo* 
-Siravagaale  ^  Sconveoe- 

-  Scellerato  —  Aspro  ;  sco- 
— Guasip  ;  biogaio  —  Abor- 

iere,  v.  U*.  irr.  (  udo ,  uil , 

pp.  di  Ck)iicli4(tere  —  Disfa- 

sciorre . 

laD'za  (  *  asp.  ) ,  s.  f.  opp. 

icordaoza  —  Discordanza . 

Uà,  s»  f.  opp.  di  Coocor- 

Discordia . 

,  la ,  agg.  Noo  coodilo  — 

iocco;  senza  giudizio. 

a're,  v.  tr.  r.  Conlr.  di  Con- 

j  —  Negare . 

l're,  V.  ir.  r.  ScommeUer 

t  confine  ;  scliiodare  ;  opp. 

iflccare . 

re ,  V.  inlr.  r.  V.  Diffidare. 

\9rt ,  V.  ir.  irr.  (  iggo,  issi, 

Rompere  il  nemico  in  ini- 

—  ^Qr  Abbai  lere  —  an$he 
ccare. 

,  s.  f.  Rolla  di  esercito  in 
ia—  /li^.DcvasiaziODe;  gua* 
inde* 

,  la,  agg.  da  Sconfiggere  V. 
\eT€,  V.  Ir.  irr.  (ondo,  ufi. 
Confonder  con  violenza; 
e  io  gran  disordine . 
iméolo ,  s.  m.  il  dissuade- 
^o  sconfortare  ;  sconforto. 
l'te  f  V»  Ir.  r.  Dissuadere  ; 
e— Tórre  il  coraggio;  sco- 
re —  n.  p.  Sbigottirsi  «  per« 
coraggio  —  Nou  si  asslcii- 
iiffidare . 

kOo ,  u ,  agg.  da  Sconfor- 
h  —  Abbatiuto;  mesto; 
ito. 

),  s.  m.  Travaglio;  dispia- 
opp.  di  Conforto  —  Sco- 
mento . 

aménto,  6.  ro.  Lo  scongii»- 
l.  pregare  caldamente,  usan- 
i  mezzo  lecito  per  oiieae- 

a'ftf,  V.  ir.  r.  Costrignere 
«zzi  per  lo  più  léciti,  $ 
ire  i  demonj;  aUtim.  Esor-  i 


cizzare  —  Costringere ,  o  provo* 
care  a  fare  alcuna  cosa  con  giu- 
ramento esecratorio  —  Ricercare 
alcuno  stretiamente  di  checches- 
sia ,^per  amor  di  qualche  cosa 
cb'  egli  abbia  cara  ;  strettamenle 
pregare  —  Imprecar  male  con- 
tro; abbominare. 

Scongiuratóre,  s.  m.  Colui  cbe  scon* 
giura . 

Scongiurazióne ,  s.  f.  >  Lo  scongiu- 

Scougitt'ro,  s.  ro.  )  rare;  esor- 
cismo —  Giuramento  esecratorio 
—  11  provocare  altri  a  fare  alcu- 
na cosa,  invociuido  il  nome  di 
Dìo  —  Priego  caldissimo ,  effica- 
cissimo, 0  instantissimo. 

Sconnessióne ,  s.  f.  Contr,  di  Con- 
nessione •—  Disgiugnimento . 

Sconnèsso,  sa ,  agg.  da  Sconneite- 
re  V.  —  Incongruente  ;  disunito  ; 
incoerente . 

Seonnètlerf ,  v.  Ir.  irr.  (  étto ,  èssi, 
esso  )  Conir.  di  Connettere  —  Di- 
sunire ;  distaccare  —  Discorrere, 
0  scrivere  senz'ordine  (  voot  del- 
Vuio). 

Sconoccbia're ,  v.  ir.  r.  Consumar 
filaudo  il  pennecchio  d*  io  su  la 
rócca  ;  trarre  d*  iu  sulla  i^cca  il 
pennecchio,  filandolo  — Per  li- 
mii.  Consumare,  finire  qualche 
cosa  mangiandola  ;  sbasoffiare . 

Sconocchiaiu'ra ,  s.  f.  Il  residuo  del 
pennecchio  sulla  conocchia. 

Sconoscéuie ,  agg.  m.  e  f.  Ingrato  ; 
non  ricordevole  de*  benefizi— Zò- 
tico; rózzo. 

Sconoscenieméole ,  avv.  Senza  co- 
noscenza; ignorantemente. 

Scoooscènza  («  ^P*),  s.  f.  Ingra- 
titudine . 

Scouóscere,  v.  inlr.  irr.  (osco,  óbbi, 
osciuto  )  Essere  sconoscente ,  in- 
grato . 

Seonosciménto,  s.  m.  Ingratitudine. 

Sconosciutamente,  avv.  Senza  esser 
conosciuto;  occultamente;  na- 
scosamente . 

Sconosciu'to ,  u ,  agg.  Noo  cono- 
sciuto incògnito  —  Senza  Cama  ; 
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. .  iiD  panno  io  un  truogolo  per  le- 
vargli U  raouu ,  o  iadebolinie  il 
.colore . 

Scia*cora ,  8.  f.  Lo  éUsm  ckt  Bec- 
eaeciiiD  Vi 

SeUcqua'rf,  V.  Risciacquare. 

Sciaguatiaméolo  9  s.  m.  Lo  sda- 
gtiallarc . 

Sciagiiatia'f e,  v.  iuir.  r.  Propriam 
Il  diguaizans  cbe  $1  Ta  de*  liquori 
ne*  vasi  non  intieramente  pieni  ; 
4  anche  talora  II  irava.'iarli  seo* 
la  ordino  d' uno  In  un  aliro  va- 
so. 

Sciagu'ra,  s.  t  Mal  avventura  ;  cat- 
tiva aorte;  disgraxia;  iufeliciià. 

Sdaguraiag'glne,  s.  r.  À$lr,  di  Seia- 
guraio.  L*  essere  sciagurato,  nel 
iignif.  di  Malvagio;  alirim.  Mal- 
vagità . 

Sdaguraiaménie ,  aw.  Cou  disav- 
ventura ;  con  isciagnra  —  (lon 
Isciaguralaggine;  con  viltà,  o  pol- 
tronerìa . 

Sciagiiratézza  (  zt  aep.  ) ,  V.  Scia- 
gurataggine . 

Sci;i$:uraHo,  ta ,  agg.  Inrelicc;  sven- 
turato —  Vile  ;  aI>i»iclto  ;  d;ippo- 
co  —  Scellerato;  malvagio;  e  qae- 
ita  ora  è  la  più  comune  e  vol- 
gare iignillcazione , 

Scialacquamento ,  &  lu.  Lo  scialac- 
quare . 

Scialacquare,  v.  !r.  r.  Speudcre  pro- 
fusamente; dissì|>are  le  sue  fa- 
coltà; sprecare  —  fig.  Far  pom- 
pa 0  jaltura  —  n.  p.  /Ig.  Il  con- 
fondersi fra  loro  di  due  correnti 
d*  acque . 

Scialacquaiaménlc ,  aw.  Con  iscia- 
lacquo  —  metaf.  Disordinatamen- 
te ;  smisuratauienle . 

Scialarqua'lo  ,  ta ,  ai;g.  da  Scialac- 
quare V.  —  Scialacquatore;  senza 
ritegno,  disordinalo  nello  spen- 
dere —  Disordinato;  soperctjio. 

Scialacquatóre,  s.  nu  Glie  scialac- 
qua . 

Scialac'quo ,  s.  m.  Profiisiooe  nello 
spendere;  dissipazione  delle  pro- 
prie sostanze. 


Scialaméiilo ,  a.  dl  Lo  scialare . 

Sèialan*ilo,  s.  p.  Barea ,  o  Imielio 
piatto ,  cbe  serve  a  tn^portare 
tomerciiiiio  per  rimbarco  oe'lia- 
alimenti ,  o  per  bi  abnrco. 

Spialappa ,  a.  f.  £0  «teaao  eke  Scia- 
rappa  V. 

Sclala'rtf,  v.  intr.  r.  SGagares  ea- 
lare  —  o.  p.  Sfoprsi  —  Dirsi  bel 
tempo  —  Dtflsipare  —  Sfoggiare. 

Scialba'ra,  v.  ir  r.  (  Koct  antiq.) 
intonacare ,  o  imbiancar  le  aa- 
raglie  —  n.  p.  Imbiancarsi  —  fg. 
Vestirsi  di  bella  apparenta . 

Sciàllva ,  8.  r.  V.  Saliva . 

Scialo ,  s.  m.  Lo  scialare  —  Pom- 
pa; magoiOcenza;  sfoggio  —  Pa- 
re seialf» ,  V.  Fare  una  festa,  mi' 
allegria  ,  uno  sfoggio  quadui- 
que  senza  risparmio  di  spesa. 

Scialuppa ,  s.  f.  Battello  per  servi- 
gio di  una  nave;scbifo(r.aiar) 

Sci;nnanua*to ,  ala,  agg.  Sciatto; 
scomposto  ;  sconcio  negli  àbiti  e 
nelia  persona  —  Alla  sciaroauua- 
ta,  aw.  V.  Trascuratamente. 

SciamaVe ,  v.  intr.  r.  Pare  sciame: 
ridursi  a  sciame;  e  dicesi  delie 
pécchie . 

Sciammo ,  e  Sciammo  ,  s.  ni.  QuelU 
quantità,  e  moltitudine  di  pécchie 
cbe  abitano  e  vìvono  insieme  — 
Per  iijnti.  HcUtitudiuc  adunata  in- 
sieme . 

Scja'mito,  s.  ra.  Spezie  di  drappo  di 
varie  sorte  e  colori  —  Kiore  dì 
color  rosso  scuro  a  foggia  di  pi- 
na. 

Sciancarlo  »  ala ,  agg.  Cbe  ba  rotta, 
o  guasta  l' anca  ;  aopi»o  —  /if . 
Imperfetto;  mancante;  diftMiosa 

Sciarai>pa,  s.  f.  Radice  mediciuale 
cbe  viene  dalle  Indie  occideuuili. 

Scia're,  v.  ir.  r.  (  T.  marin,)  Fjre 
scia  ;  volgere  una  barca  di  biiist» 
bordo  a  forza  di  riMoi . 

Sciar*pa ,  s.  f.  Quella  banda  per  lo 
più  di  sela  a  più  colori ,  cbe  i 
militari  portano  |ieudente  aura- 
verso  da  una  spaUa ,  o  legnu  a 
cintoLi  ne*  giorni  di  cerimonia -^ 
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r;r.»\ib>iiiio  ;  i:^i.mili>siino  —  Smo- 
dalo —  Siravagaulc  —  Scouveuc- 
\oie  —  Scelleraio  —  Aspro  ;  sco- 
sceso ^Guasio  ;  biogaio  —  Abor- 
liio. 

Scooclu'derf ,  ? .  tr.  irr.  (  udo ,  ufi , 
ufo)  opp»  di  Ck)acliidere  —  Disfa- 
re; disciorre. 

Scoocordao'za  (  *  asp.  ) ,  s.  T.  opp. 
di  CoQcordaoza  —  DiscordaDza . 

Scoocòrdìa  »  s»  f.  opp.  di  Concor- 
dia —  Discordia . 

Scoudìto ,  la ,  agg.  ^kMl  condilo  — 
flg.  Sciocco;  senza  giudizio. 

ScoQfessaVf,  v.  Ir.  r.  Cantr,  di  Con- 
fessare —  Negare . 

ScooAccaYe,  v.  ir.  r.  Scommeiier 
le  cose  confine  ;  schiodare  ;  opp. 
di  Cooflccare . 

ScooBda're ,  v.  inlr.  r.  V.  Diffidare. 

Sconfig*gere ,  v.  ir.  irr.  (  Iggo,  issi, 
ilto)  Rompere  il  nemico  in  bal- 
laglìa  —  fig.  Abbaliere  —  anche 
Sconficcare . 

Scoofiiu ,  s.  f.  Rolla  ài  esercilo  In 
batUèglia— /li^.Dcvasiazioae;  gua- 
sto grande  » 

Scootllio,  la,  agg.  da  Sconfiggere  V. 

ScoofóiKUre ,  V.  Ir.  irr.  (ondo,  ufi, 
ufo)  Confonder  con  violenza; 
meilere  io  gran  disordine . 

Soooforlaméolo ,  s.  m.  Il  dissuade- 
re —  Lo  scooforlare  ;  sconforto. 

Scooforla're ,  v.  ir.  r.  Dissuadere  ; 
dlsiorre— Tórre  il  coraggio;  sco- 
raggiare —  n.  p.  Sbigouirsi;  per- 
der il  coraggio  —  Non  si  assicu- 
rare; diffidare. 

Scouforia^ ,  u ,  agg.  da  Sconfor- 
tare V.  —  Abbaliulo;  roeslo; 
sbifouiio. 

Sconforto,  s.  m.  Travaglio;  dispia- 
cere; opp.  di  Conforto  —  Sco- 
raggiamento . 

ScoDgiuraméoto ,  s.  m.  Lo  scongiii- 
rare;  ii  pregare  caldamente,  usan- 
do ogni  mezzo  lecito  per  oitene- 
re. 

Scoogiura'r«,  v.  ir.  r.  Costrignere 
eoa  mezzi  per  lo  più  léciti,  « 
violentare  i  demonj;  aUrim,  Esor- 


ci/zarc  —  (;^)^l^ilJ;;t'^e  ,  o  pi()\()- 
care  a  tare  alcuna  cosa  con  giu- 
ramento esecratorio  —  Ricercare 
alcuno  stretlamente  di  cbecdies- 
sia,.pjBr  amor  di  qualche  cosa 
eh'  egli  abbia  cara  ;  strettamente 
pregare  —  Imprecar  male  eoo- 
tro;  al)bomioare. 

ScoDgiurdiórc,  s.  m.  Colui  cbe  scon- 
giura . 

Scongiurazióne ,  s.  f.  >  Lo  sconglu- 

Scougiuro,  s.  m.  )  rare;  esor- 
cismo —  Giuramento  esecratorio 
—  Il  provocare  altri  a  fare  alcu- 
na cosa,  invocando  il  nome  di 
Dio  —  Priego  caldissimo ,  effica- 
cissimo ,  0  instautissimo . 

Sconnessióne ,  s.  f.  Conlr.  di  Coo- 
uessionc  —  Disgiugnimento . 

Sconnèsso,  sa ,  agg.  da  ScooD^te- 
re  V.  —  Incongruente  ^  disunito  ; 
incoerente . 

SeonoèUere ,  v.  ir.  irr.  (  étto ,  èssi, 
esso  )  Contr.  di  Conoeiiere  —  Di- 
sunire ;  distaccare  —  Discorrere, 
0  scrivere  senz'ordine  (tNicf  del» 
l'uso). 

SconoccbiaYe ,  v.  ir.  r.  Consumar 
filando  il  pennecchio  d*  io  so  la 
rócca  ;  trarre  d*  in  sulla  racca  il 
pennecchio ,  filandolo  —  rer  #<- 
mil.  Consumare,  finire  ^Iche 
cosa  mangiandola  ;  sbasofflare. 

Sconocchiatu'ra ,  s.  f.  Il  raidoo  del 
pennecchio  sulla  coooecbia. 

SCiìnosccuie ,  agg.  m.  e  f.  Ingrato  ; 
non  ricordevoie  de*  benefit— Zò- 
tico; rózzo. 

ScoiK)scenteméote ,  avv.  Senza  co- 
noscenza; ìgnoraniemenie . 

Sconoscènza  (x  a$p.),  s.  f.  Ingra- 
titudine . 

Sconóscere,  v.  intr.  irr.  (òsco,  èbbi, 
osciuto  )  Essere  sconoscente ,  io- 
grato  . 

Seooosciménto,  s.  m.  Ingratitudine. 

Sconosciutamente ,  avv.  Senu  esser 
conosciuto;  occultamente;  na- 
scosamente . 

Sconosciu'to ,  la ,  agg.  Noa  cono- 
sciuto iocòguiio  —  Seoza  Cuna  ; 
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MrtalBi,  1. 1  Siine,  •  ciboqIIo 
ffoUNMlP  IHdo  cfMle  per  tulio, 
e  concino  a  «tarilhodioe  d*  ona 
pano ,  cte  •*  iolrodoce  oeHa  %e- 
«cico  per  eMnrae  PoriM,  o  per 
bcoprire  te  fi  aio  pfeeiro  o  altro 
iapedtaBeoto  »  V.  SiriBca. 

SeiriofoVo,  V.  Ir.  r.  iolromirre  la 
odriocaoella  fotelca. 

Sdrteféoe,  o.  m.  Sirunenlo  per  le 
opemiooi  dd  taglio  della  pitfra, 
compoeio  di  capo ,  beeoo ,  anelli 
e  icanalinra  (7.  di  KM.). 

8ciròceo,ft.  n.  V.  Scilòeeo. 

Sciròppo ,  s.  m.  Bievaoda  medicina- 
le fidta  con  docorionl  o  tngiii 
d*  ette  condili  con  ncchero  — 
Sciroppo  dK  dispiace  (M.),  ▼. 
DisguMio;  fr<Mn4rfoR«. 

Seirpo,  a.  DI.  JCo  $Us$o  ck$  Cion- 
co V. 

Scirro ,  8.  ni.  Tomore  doro,  indo- 
lenie ,  circoscritto ,  senza  calore 
e  cambiamento  di  colore  alla  pel- 
le (r.  med.). 

SchTóso,  ósa^agg.  Appartenerne  a 
scirro  ;  che  ba  dello  scirro- 

Scisma,  s  m.  Divisione,  esepara- 
liooe  dui  comun  corpo,  e  coma- 
niooe  di  una  qoalcbe  religione  — 
P€T  Mimii.  Qualuoque  divisione , 
separazione ,  e  discordia . 

Scisma*iico,  ca,  agg.  Di  scisma; 
apparleueure  a  scisma  •—  In  /br- 
ra  di  sost,  Cbe  premanve  scisma 
—  Cbe  è  nello  scisma  —  Che  si 
separa  per  iscisma  del  cornati  cor- 
po —  Brigoso. 

Scìs'sile,  agg.  m.  e  f.  Cbe  può  scin- 
dersi e  dividcr:ii  ;  che  si  Tende  in 
lamine  irregolari. 

Scissióne ,  s.  f.  (  Voce  dell'  uso)  DI* 
visione  ;  separazione . 

Scisso ,  sa ,  agg.  da  Scindere  V. 

ScissuVa,  s.  r.  Fessura  —  fig.  Di- 
scordia ;  divisione. 

Sciuga're,  V.  Rasciugare -«M.  Sce- 
mare; menomare. 

Sciugaiójo ,  s.  a.  Pezzo  di  panno 
Jino  lungo  circa  due  braccia  per 
uso  di  rasciugarsi.  | 


ra(e  msmi  ét^tgrpmU) — Mr. 


Saivfla*ia,  a.  t 
Sdnpn'rt»  ¥.  Ir.  r. 

«are—  imir. 

taro. 

Seiopaiére,  a.  M.  Che 
T.  ir.  r. 


I  iMr> 


SdNpinle,  t.  BL  Lo 

8dnpio«  IL  a.  Lo  sdnpara. 

Sdana're,  ▼.  ir.  r.  Gridare  per  do- 
lorai opep  ira. 

Sdamaiidoe,  a^  t  EseiaMniene,  lo 
adamaro. 

Sderoflaioaìa,  s.  L  Odahnla  aeeooh 
pagaalRda  dolore,  dwiiiiedif- 

..  Ìeoiia«  moto  nel  globo  deirae- 
ciiio(r  onnf.). 

SeierMca,  a.  f.  Paonieolo  duro  ipei- 
tante  all'occiyo  (  T.  omI.). 

Scleròtico ,  Aggiunto  dà  Bimedio  m 
tempo  creduto  proprio  ad  aeoe- 
scere  la  deosiià  de*  tessuti  delcor- 
po. 

Scocca'r«,  y.  hitr.  r.  Lo  scappre 
che  fimno  le  cose  lese*  o  rite- 
nute, da  qnefte  die  le  ritengono 
{carne  sirali  e  dardi  doirarco, 
daUe  baieeire  et,);  scaltare  - 
meiaf.  Spuntare;  pari,  dell' sa- 
rara  e  simili  —  Battere;  sonare; 
pari,  delle  are  —  Usdr  foorì  ini- 
provvi)^inente  **  n.  p.  Palesarsi 
—  trane.  Pare  scappare  cosa  le- 
sa ;  farla  scaltare  ;  scagnarla  - 
'  lig.  Profi*Hre  con  audacia. 

Scocciale,  v.  ir.  r.  Scaponire;  opp. 
di  Incocciare  —  Rompere;  peri. 
delle  mova. 

Scòcco ,  s.  m.  Lo  scoccare  —  H 
Il  batter  ddle  ore. 

Scoccola'ftf ,  f.  Ir.  r.  Spogliare  ao 
ClTùlice  ddle  sue  còccole  ;  corre, 
o  levar  le  coccole  —  (ig,  RepH- 

.  care  io  abbondanza  e  diviato  00!« 
ddlo  stesso  genere. 

Sooccola*to,  u,  agg.  da  Scocoobre 
V.  —  Ben  chiaro;  ben  oooio; di- 
siiplo. 
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ièote,  agg.  in.  e  f.  Che  scon- 
—  Sconcio  ;  di<dicévole  . 
ienteménle,  avv.  ScoDvene- 
Miie  V. 

lièuTa  (  X  asp.  ) ,  s.  f.  opp. 
ofeoienza  —  locoovenieoie 
roporzione  delle  parli . 
lire,  V.  inlr.ìrr.  (èogo,  éo- 
lulo  )  Essere  sconveaieule  ; 
e. 

$ere,  v.  tr.  frr.  (òlgo,  ol- 
òlsi,  òlio)  Travolgere  — 
ete-tCioè  Persuadere  in  con- 
;  dissuadere  ;  sedurre  —  n. 
ii>arsi;  scommuoversi . 
^iméalo ,  s.  m.  Rivolta  ;  di- 
te ;  scompiglio  —  il  capo- 
si  liei  feto  Dell*  ùtero . 
lo ,  ta  ,  agg.  da  Sconvolge - 

—  Slocalo  (  parlando  di 

—  Ritòrto. 

s.  r.  Arboscello  assai  picco- 
oco  dissimile  dal  ginepro, 
adice  nodosa  e  durissima  — 
;e  che  cresce  più  allo,  e 
a  fare  granale ,  ad  infrascar 
da  seta ,  a  far  fuochi  di  bre- 
rata ,  ecc.  —  Granala  com- 
di  vermène  di  questa  o  al- 
aoia  per  Ispazzare  —  Sorla 
Aigo  che  si  dà  a*  malfattori, 
liste  in  percuoterli  colle  sco- 
ila, s.  e  agg.  f.  Spezie  d*  ana- 
•  Spezie  di  pàssera  —  Spe- 

gallinella . 

8 ,  v.  ir.  r.  Percuotere  con 
ì  per  gasligo  infame  —  Per 

Svergognare  alcuno  pub- 
do  i  suoi  mancamenti— Fru- 
,  0  percuotere  assolutameo- 
Spazzare— .Andar  cercando 
amente  alcun  paese  (modo 

). 

re  ,  s.  m.  Colui  che  scopa, 

ui  s' appartiene  lo  scopare, 

mif.  di  Spazzare  ;  altrim, 

ino. 

ra,  s.  f.  Lo  scopare;  I*  atto 

lir  colla  scopa,  o  granata 

Ilio  di  percuoter  colla  seo* 


pa  —  Correzione  pubblica  e  rio- 
facciamento  degli  altrui  manca- 
menti a  One  di  far  vergognare 
alcuno . 

Scopazzóne  (  xx  asp.  ) ,  a.  m.  Me- 
glio Scapazzone. 

Scópe ,  s.  f.  Sorta  d*  assiuolo ,  del» 
to  in  Toscana  Chiù  . 

Scoperchia're ,  e  Scoverchio're,  v. 
tr.  r.  Levare  il  coperchio  ;  sco- 
prire . 

Scopèrta ,  e  Scovèria  ,  s.  f.  L'  atto 
di  scoprire  —  L* inventare;  ed 
ancke  La  cosa  scoperta,  o  inveo- 
laia  —  Il  ritrovamento  di  cose 
nuove ,  come  Astri ,  paesi  ec  ; 
pari,  di  altre  cose ,  dicesi  me- 
glio Invenzione  —  in  miL  Ricer- 
ca falla  eon  cautela  delle  mosse 
dei  nemico—  Fare  una  scopert^i, 
V.  Pigliar  notixia  delle  alirui 
inelinaxioni  per  proprio  gover- 
no —  Alla  scoperta ,  avv. ,  v.  Pa- 
lesemente ;  senxa  complimenti; 
senxa  riserva . 

Scopèrto t  8.  m.  Parte,  o  Luogo 
scoperto  —  Allo  scoperto,  avv., 
v.  All'  aria  aperta;  palesemen- 
te —  Rimanere  allo  scoperto,  v. 
I¥an  poter  esser  pagato,  o  per 
maneanxa  del  pieno ,  o  per  es- 
serci crediti  anteriori  o  privi* 
legiati . 

Scopèrto ,  ta ,  agg.  Non  coperto  — 
lig.  Palese  —  A  fronte  scoperta , 
T.  Senxa  temer  di  vergogna, 

Scoperlu'ra,  s.  f  Lo  scoperto  —Lo 
scoprire  —  L' essere  scoperto . 

Scopéto ,  s.  ro.  Bosco  di  scó()e . 

Scopétta,  s.  f.  Spàzzola  in  vaij  mo- 
di formata  che  serve  per  nettare 
i  panni. 

Scopetla're,  v.  tr.  r.  Nettare,  o  ri- 
pulir qualche  cosa  colla  scopetta. 

Scopo,  s.  m.  Mira  ;  bersaglio  —  fig. 
Intenzione;  fine  —  in  geom,  Pez- 
zuolo  di  carta  in  cima  alle  palét- 
te per  coglier  la  misura  nel  li- 
vellare. 

Scoppia*bile,  agg.  ro.  e  f.  Soggetto 
a  dare  uno  scoppio. 


1M 


éi  Cosa  die  latd  il  eoHo  tenpcr- 

lo  —  SeoHaedMo. 
8cnllaUB*ra ,  s.  r.  BMremiià  iiipèrlo- 

re  del  Tftthm»io  icotteio  **  SeoI» 

leniiMBioi  Mooocìiiione . 
Senliesunéoiit»  a.  m.  Wauoioiie,  le- 

pannoiie  di  4oe  •  più  ooae»  cbe 

dovrebbero  eHere,  o  ebo  erano 

collegaio  jMiBwe. 
SeoHegaV*,  T.ir.r.  DtooDires  icoo- 

neilere;  disiaeeare;  9pp.  di  Coi- 

logarav. 
ScolliiMi'ri ,  f .  tr.  r.  Tratalloar  le 

COlllM. 

fleòllo,  8.  m.  L' i^erf ora  dal  eMIo 
dello  CMiice  da  doona. 

SeóliMi'ff ,  f.  Ir.  r.  Tor  vii  la  ool- 
•aunra  dicbeèchcada. 

8e6lo^  a.  m.  Lo  aoobrss  e^Uo  del- 
le eose  liquide  ^  Dare  acolo*  v. 
Jfcamador  im  /èrma  Om  Vat" 
qua  o  iiwUU  icoli. 

Seolopèodra,  n  f.  Insetto  terrestre, 
e  acquàtico,  che  ha  molte  leam- 
be  —  None  d' una  pianta,  d«f lo 
oncàf  Asplioio,  «  Ceiracca  V. 

Scolarafliiénto,  s.  ni.  Lo  scolorare. 

ScoloraVe ,  v.  tr.  r.  Tórre  il  colo- 
re -*  inir.  Perdere  li  colore  — 

-  Impallidire  per  edeiio  di  paura , 
di  svenimento ,  ecc. 

Scoloriménto,  s.  m.  Lo  scolorire. 

Scolorirti  V.  inir.  irr.  e  Scolorina 
n.  p.  (  pr$$,  Iseo,  eco.  )  Herdere 
U  colore. 

Scolorilo,  ta,  agg.  da  Scotorirc  V. 
—  Senia  colore. 

Scolpaménto,  s.  ro.  GiusliQcaiiooe; 
scusa. 

Scolpa'rt ,  V.  ir.  r.  Tor  via  la  col- 
pa; difendere;  scof<are;  opp.  di 
Incolpare  —  n.  p.  Addurre  ragio- 
ni e  prove  in  sua  difesa  ;  giunti- 
Acarsi. 

Scolpiménio,  s.  m.  Lo  scolpire. 

Scolpér« ,  y.  ur.  irr.  (  pres.  isco , 
ecc.)  FalJbricare  immagini,  o  for- 
mar figure  in  materia  sòlida  per 
via  d*  intaglio  —  Effigiare  -  kn- 
prooiare  -r  (kf-  Imprimere  pro- 
fondamente nel  cuore  o  nella 


i^Ph 


ScolpUamcDie ,  atv. 
{9dkui  dal 
perete)  —  Fmr 


k 
?. 

di 

ad 


V.  Ir.  r*  Scriver 
male  a  Don  poHlamNme. 


gcelpiio,  la, 

tirigli  ■     K.  L  ftimkMyia 

Seombanfre,  V.  ir.  r. 

bava. 
SednberèUo,  %>  ul 


re» 


,  V.  Ir.  r. 

,  a.  ■!•  Poaoa  marlBO,  ■ 
corpo  deoao,  loodo,  e  carnaio, 
e  di  pelle  Itoda,  cerulea,  rtaplso- 
danle  a  tale  cbe  ha  dd  ffosiDra. 

ScombaJamèalo,  a.  ml  Sttipi|lr>. 

ScomlMJiaV«,  V.  Ir.  r.  Dhpenlefc; 
dissipare;  ittMirdhiare;  porre  iu 
disordfcic  —  hitimidb^  («  dieni 
di  iH>Ui,  d' HutUi  neimMgatdi  « 
éimUi)  —  n.  p.  Oacorard. 

Scombussola'rt,  V.  ir.  r.  Metierfos- 
sopra  —  ScoroboJare  V.  (  aacf 
batia). 

Scommenla'to ,  ta ,  agg.  Dteeeeito 
dal  sole  e  da*  vemU  e  SgretaMo 
(  die$9i  dil  l€§namt  di  nati  fmr 
d'acqua). 

Scommea8a,8.  f. Paltò  di  dovervio- 
cere  o  perdere  sotto  alemn  ile- 
terminata  COOdllKMM . 

Scomméttere,  v.  ir.  Irr.  (étto ,  èssi. 
esso ) Distro  opere  di  IcgMaieo 
d*  altro  che  Ibaàero  commesse  in- 
sieme; opp,  di  CoaHDeiiere  - 
(ig.  Seminar  discordie  o  scàedili 
—  Giuocare  per  aaaleoere  nas 
sua  opinione  a  patio  di  perdere  e 
vincere  una  cosa  o  soobm  suM- 
Uia. 

Scomineultóre,  a.  n.  Cbe  scoaHaei- 
le  —  Semloator  di  scbodali  i  di- 
scordio;  malfiiuore. 

Scommezza're  (  tz  dai,  ),  v.  ir.  r. 


se 


se 
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rari  —  Scornalo;  scornac- 

€,  Y.  ialr.  r.  Lasciar  ca- 

•  *iicbiosUro  sulla  carta  per 

aria ,  o  «<a  a  caso  o  sia 

I  ;  fare  scorhj . 

s.  m.  Macchia  d' iocbioslro 

sopra  la  caria  —  fig.  Ck>sa 

1 ,  0  imperfeila . 

co ,  ca ,  agg.  Apparieoenie 

)OIO. 

,  s.  m.  Malaiiìa  prodoiia 
aordioaria  acrimoDia  nel 
,  per  cui  s*  iiDputridiscoDO 
li  del  corpo  umano  (  Si  gè- 
icilmente  nelle  ciurme  dei 
enti  ne'  lunghi  viaggi  ) . 
f ,  V.  lulr.  r.  e  Scorcar'«< , 
evarsi;  contr.  di  Corcare, 
:arc. 

énto ,  s.  m.  Lo  scorciare . 
e,  V.  Ir.  r.  Far  più  corlo  — 
speU.  Fare  scorci;  V.  Sfcor- 

ja,  s.  f.  Tragilio;  via  pia 

s.  m.  Approssimaménto  al 
iliima  parie  di  checchessìa 
ilura ,  0  aiiiiudine  sirava- 
—  Compendio  rislrello  — 
:  in  iscorcio,  v.  Vedere  ai- 
tala per  banda  —  In  prò- 
Apparenza  d'un  oggetto, 
3  veduto  di  faccia  compa- 
ia corlo  che  non  veduto  di 
•o,  come  avviene  d*una  co- 
)rostesa  iu  terra ,  e  veduta 
li. 

^nto ,  s.  m.  Dimenticanza . 

;,  V.  tr.  r.  Tòr  la  cobso- 

opp.  di  Accordare  —  intr. 

scordare  (  dicesi  di  etru- 

di  voci  e  di  cati  grama- 

—  n.  p.  Dimenticarsi. 

I ,  la ,  agg.  da  Scordare  ; 

d'Accordato  —  Che  non  ha 

accordo;  che  non  è  ac- 

)  —  Dimenticato;  obblia- 

anche  Dimentico  ;  hnme- 

le,  agg.  m.  e  f.  Di  poca  me- 


moria —  Facile  a  dimenticarsi  — 
Discorde. 

Scoréggia ,  s.  f.  Striscia  di  cuqfo  o 
simile,  colla  quale  si  percuoie  al- 
imi —  Striscia  da  legare  i  vesti- 
menti ,  0  simili . 

Scoreggiava,  v.  ir.  r.  Percuoter 
colla  scorreggia  —  Tirare  delle 
corregge,  o  peti. 

Scoreggia*ta ,  s.  f.  Colpo  di  scorreg- 
gia. 

Scoreggialo,  s.  m.  Coreggiaio  da 
battere. 

Scòrgere ,  v.  Ir.  Irr.  (  òrgo ,  órsi , 
òrto  )  Vedere  ;  discernere  —  Gui- 
dare; mosirare  il  cammino;  far 
la  scorta  —  Guidare  altrui  con 
sicurtà  ;  accompagnare  con  sicu- 
rezza ;  scortare  —  auoL  Mostra- 
re ;  manifestare  —  Scorger  caval- 

.  li ,  V.  Domarli  —  Parsi  scorgere, 
v.  Fani  burlare . 

Scorgitóre,  s.  m.  Che  scorge  — 
Guida. 

Scòria ,  s.  f.  Materia  che  si  separa 
dai  melali!  nelle  fornaci ,  quando 
sj  fóndono. 

'Scortazióne ,  s.  f.  L*  operazione  per 
cui  si  riducono  io  iscòrie  i  me- 
talli. 

Scorlficatojo ,  s.  ro.  Vaso  che  serve 
air  operazione  della  scoriazione 
de*  metalli . 

Scorifórme,  agg.  m.  e  f.  Cbe  è  in 
forma  di  scoria. 

Scorino,  s  m.  Minerale  che  si  cri- 
stallizza per  la  maggior  parte  in 
prismi  e  cilindri,  e  nelle  facce 
laterali  è  scannellato. 

Scornacchiaménto,  s.  m.  Lo  scor- 
nacchiare. 

ScornacchiaVe ,  v.  tr.  r.  Scornare  i 
svergognare;  deridere  —  intr. 
Gracchiare  —  Per  simiL  Cicala- 
re; parlare  assai  e  senza  bisogno , 
0  con  vana  malignila . 

Scorna're ,  v.  Ir.  r.  Romper  le  cor- 
na —  fig.  Svergognare  ;  sbeffare 
—  n.  p.  Prendere,  o  Ricever  ver- 
gogna. 

Seomeggia'f e ,  v.  tr.  r.  Tirar  per 
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vóHo  (M.)*  V-  TM^oTii  ^  Ari- 
li «IflRp.  DMm  «a  Mmt  •«• 
panador  lo  tollera,^  rlpoMBdft- 
le  ndlft'  profirle  cmMM  .  - 
Scomponiièoe,  1. 1  DtodogttiMoio 
di  uu  uuo  nelle. sue  parti— /If. 
Alieraiioiie  d- anliiio;  pertnrin- 
zkMie—  AMic  arf<  V.  Scooiporre 

aie.  •<aii'/i«a^o* 
Seonpostaméote,  av?.  Coo  ieeom- 

poiieiia. 

acompneténa  (is.  a«p.)/8.  t  II 
uoD  Istar  colla  dovuta  deoeoia  di 
persona  *-  Inuiiodèstia  ;  ditaoln* 

•  tezia. 

Scompósto, aia, ag^  tfaSoooipor- 

'  -re  V.  —  OisOrdtoalO;  oooAno. 

ScompozzaVe  (  ii  asp,  )  v.  .Ir.  r. 
empier  di  purio. 

Scomo'Dica,  a.  f.  Proprium*  Sopa- 
rtzlone  ;  impedimento  di  eomn- 
oleazlooe  -^  in  ecd.  Peoa  eecle- 
•aiastica ,  la  qmile  priva  della  par- 
lecipatloiie  ai  sacramenU,  e  del 
commercio  co*  fedeif* 

Scomuoica'ra,  t.  ir.  r.  Imporre  seo- 
mimica;  fulminare  1*  àntcrdeilo. 

Scomunica' to,  ta ,  agg.  da  Scomu- 
nicare V.  ~~  Per  siinil.  Iniquo; 
pessMbo. 

Scoucaca're,  v.  ir.  r»  Bruttar  di  mer- 
da —  u.  p.  Bruttarsi  di  merda  — 
Aver  grandissimo  slimolo  d*  an- 
dar dei  corpo;  non  la  poter  rite- 
nere. 

Scouca're ,  v.  tr.  r.  Trar  ftiori  dal- 
la conca  (dieeii  dei  panni  in 
bucato ) . 

Scoucateoa'to ,  ta  »  agg.  Glie  non  ha 
concatenazioue;  sconnesso  (d<- 
eeti  di  qualunque  cosa  fé  flg.  di 
ragionamenti  ) . 

Sconceuira'to ,  ta  «  agg.  Ctie  è  Tuo* 
ri  di  suo  centro . 

Sconcertaménto,  s.  m.'V.  Sconcerto. 

Sconcerla're,  v.  ir.  r.  Cavar  di  con- 
certo—/l(r.  Disordinare;  guasta- 
re; sturbare;  eonfoudere; 

Scoucertataménle ,  avv.  In  modo 
sconcertato;  disordinatamente. 

Sooocerisitdre,  Sv  m.  Clie  sconcerta 


se 

Seonaèfi»,  t.  m.  Lo  aeooeeriare; 
opii.tfGoiieeno— Wtflrdtae 


aia  ;  «fila  »or«if). 

S€onofoa(aaa«p.Ks-  f.  Itaidi- 
ttanenio  —  Bnitteua — ScoBipa- 
sieiza  V. 

Sooodam^Die,  avv.  Coo  laeaneia; 
lo  oiaùlera  aeooda  —  Veryogaa* 
aamenid;  coo  onta  — Graodemea- 
le;  aopnuniDodOi  a  al  diat  ai 
molo  part§  —  Stramgaoiea^ai- 
te;  mabnienie . 

SeooeiaméQio,  a.  m.  Seoocou; 

■  aeoooio;  dlsordiuauieoio. 

Sconciava,  .V.  ir.  r.  Ikiasian:;  di- 
sordinare ;  eimir.  di  Aoooociare 

»  Seonaodare -*  iNlr.  (  Ael  alaa- 
<0:  Oflaolela)  TniUeoere,  e  ia- 
comodare  gì*  iooaoii  ;  dooda  U 
prar.Clil  QOQ  può  dare  aliapil- 
la  aeooei,  dio-  v. -  Qnaiida  ma 
puoi  ottenere  che  una  #aaa  aada 
a  imo  modo,  puoi  laloolla  /dr 
«è  «Ai  n$mm$mù  vada  a  iicaa- 

.  '.éa  per  V  avoirvario  •  aaai^- 
È^are--  o.  p.  i^oasiaral  —  Il  di- 
sperder cbe  fauno  le  lèmaiiDe 
pregne  la  creatura  —  Seonciar»i 
una  gamba  »  v.  Hoaipericta;  d9- 
garitta. 

Sceocìaidre,  ju  m.  Clie  aeanài; 
lp§r  to^più  ei  dite ,  di  colora,  t 
guall  al  0Imoìo  dal  cateio  ret* 
éengomo  gl'inumnei. 

SeonclatuYa,  s.  r.  At>òri0;  la  crea- 
tura dispèrsasi  nel  parto— Per n- 
ntll.  Straordinarieià;  oreoio  sirs- 
ordinario  qualsiasi  »  anomalia;  ec- 
ceiiooe  —  /Ig.  Cosa  faoperfeua , 
o  malfiitta  —  Umno  di  asale  ibr* 
me  e  di  bassa  slatora . 

Scóncio,  B.  m.  Scomodo;  daaoo: 
disagio  —  Al  giuoco  del  caUio, 
Dare  sconcio ,  v.  impedire  U  pi- 
gliare o  II  dare  aUa  palla. 

Scóncio,  eia,  «gg.  Disadorno;  opp. 
di  Acconcio-  Disordinalo;  seu- 
sa  ordine  -^  MalGilto  ;  delbnne- 
Brutto;  disooesto;  vorgOBOoào- 
Seiiifoao  -*  Infetto  »  Smisucaio  ; 


se 


se 
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Jao*te  ,4igg.  m.  e  t.  Che  si 
cela  ;  che  inosira  cruccio , 
»  «  ira . 

iar'ii ,  Lo  stesso  che  Cor- 
rei V. 

8.  fi  Scorrimento  —  Dare 
:orsa  a  aii  libro,  v.  Lig- 
,  rivedérlo  con  prestessa . 
s.  m.  Sregolatezza  ;  licen- 
ascorso  »  Scorso  di  tin- 
r.  Inavvertensa  nel  favel» 

sa,  agg.  da  Scorrere  V. 
,  ja ,  Aggiunto  di  Nodo  cbe 
:  agevolmeote,  e  cbe  quaoto 
tira ,  più  serra . 
s.  f.  Lo  scortare,  q  soor- 

-  Guida;  coiiducilore;  com- 
(  —  Accompagoatura  per 
zza  —  MunizioQi  di  viveri 
Ile  colle  scorte  agli  eserciti 
agr.  Oiiaoiità  di  bestiome , 
ze  ed  altro ,  cbe  il  padrone 
dere  dà  al  flttajiiolo  —  Fare 
,  0  la  scorta ,  v.  Gwldare; 
ire  —  Far  la  guardia  i  cu- 
e;  guardare;  accampa- 

per  sicuresza. 
ènte,  avv.  Coq  avvedutezza; 
ilaiuenie  ;  accoriameote.. 
éoto,  s.  m.  Scorciamento; 
ùanìcnio. 
e ,  V.  Ir.  r.  Contr.  di  Slun- 

—  Accorciare  ;  abbreviare 
r.  Venir  meno  ;  menomare 
ire  in  iscorcio  (  T.  di  prò- 
)  —  u.  p.  Scorciarsi  ;  ae- 
rsi 

e ,  V.  Ir.  r.  Far  la  scorta  ; 
ipagnare  per  sicurezza. 
> ,  la ,  agg.  da  Scortare  V. 
coinpaguato,  difeso,  guar- 
ia  scòrie, 
ianiéoio  .  s.  m.  Lo  soortec- 

lia're ,  v  Ir.  r.  Levar  la  cor- 

;  sbocciare  (  dicesi  di  cose 

di  animali  ) . 

,  ag^:.  m.  e  i\  Incivile;  opp. 

rtese. 

niènte ,  avv.  Con  lscorie>ia. 


ScorteHa ,  s.  f.  Mala  creanza  io  atti 
e  parole  ;  inciviltà  ;  inurbanità  ; 
rozzezza . 

Scorticaménto ,  s.  m.  Lo  scorticare; 
scorticatura . 

Scortica're ,  v.  tr.  r.  Tòr  via  la  pel- 
le ;  strappare  la  pelle  di  dosso  ad 
uomini  0  animali  —  Per  simil. 
Levar  la  buccia  o  scorza  ;  sbuc- 
ciare — /i0.  Cavar  di  sotto  altrui 
astutamente  denari ,  o  piuttosto 
senza  riguardo  —  Tórre  altrui  ra- 
pacemente le  sostanze  —  Distrug- 
gere colle  troppe  gravezze. 

Scortica'ria,  s.  f.  Rete  per  pescare. 
V.  Rezzuola. 

Scorticatilo ,  va  ,  agg.  Allo  a  scor- 
ticare ;  cbe  scortica. 

Scorticat^o ,  s.  L  Coltello  tagliente 
da  scorticare  —  Luogo  dove  si 
scorticano  le  bestie  grosse  per 
mangiare. 

Scorticatóre ,  s.  in.  Cbe  scortica  — 
Per  simil.  cbi  scorteccia  il  pane 

—  metaf.  Oppressore. 
ScorticatuYa,  s.  f.  Piaga  leggiera  io 

parte  ove  sia  stata  rotta  la  pelle 

—  Per  simil.  Intaccatura  fatta  al- 
le piante  —  La  pelle  scorticata. 

Seorticazióoe ,  s.  f.  Scorticamento  ; 
scorticatura . 

Scoriicbino,  s.  m  Coltello  per  iscor- 
ticare,  e  lavorar  le  bestie  negli 
ammazzato]  (  F.  di  becraj,  )  — 
Uomo  cbe  fa  quel  mestiere. 

Scortioa're ,  v.  ir.  r.  (  T.  di  fortif.) 
Disfare  la  cortina;  battere  con  tiri 
per  levar  le  difese. 

Scórto,  s.  m.  Scorcio. 

Scòrio,  la,  agg.  da  Scorgere.  Ve- 
(julo  —  Accorto;  avveduto  —  Lin- 
gua scòrta,  v.  Intelligibile  —  Gui- 
dalo; indirizzalo. 

Scòrza  (  z  dot.  ) ,  s.  f.  Buccia  degli 
alberi  o  delle  fruua  —  fig.  L*  este- 
riore; l'apparenza  —  Aspetto; 
pretesto. 

Scorzale,  (i  dot.),,  v.  ir.  r.  Levar 
la  scorza  —  metaf.  Spogliare; 
deporre  —  n.  p.  Perder  la  scor* 
za;  sbucciarsi. 
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oseoro  ;  ignobile  —  Andare  leo- 
DCMciuio,  T.  Anéare  in  forma 
da  non  eaer  conotdiilo-  {B  ngi 
gran  personaggi  ti  die€  del- 
l'andar come  deposta  la  pro- 
pria qualHà  sensa  ricevere  i 
iraUamenti  dovuH  ) — Slare  aoo- 
Dosciulo ,  V.  5fare  in  l&rma  pri- 
vata. 

Scooqiiassa'rtf ,  Lo  stesso  che  Coo- 
quassare  V. 

ScooseoUre ,  v.  inir.  r.  opp.  di  Coo- 
seoiire  V. 

Seoosideraiczia  (  ss  asp.  )^%,r.Lo 
stesso  che  iocooslderaiezza  V. 

SoODSfglia'ftf ,  V.  tr.  r.  Cooaigliare 
a  ooQ  (are;  dissuadere. 

SeoasiglialaaièDle ,  aw.  locooslde- 
ralameote;  aeoEa  coosfgHo . 

ScoDSigllaiézza  (  is  tup.  ),  s.  f.  Mao- 
caoza  di  consiglio,  di  prudenza, 
di  riflessione. 

Sconsiglia'iu ,  la ,  agg.  da  Stronsl- 
gllare  V.  —  Privo  di  consiglio . 

Sconsolale ,  v,  ir.  r.  Recar  irava- 
glio  ,  dol(Nre ,  afflizione  ;  opp.  di 
Consolare . 

Sconsolaianiénie ,  aw.  Senza  con- 
solazioue . 

Sconsolazióne ,  s.  f.  Travaglio  ;  ar- 
flizioiie . 

Sconla'ff ,  V.  ir.  r.  Diminuire,  o 
estinguere  II  debito  compensan- 
dolo con  cosa  od  opera  di  cor- 
rispondente valore  —  Presso  i 
cambisti,  Separare  da  una  som- 
ma di  danaro  gr  interessi  o  sieno 
fruiti  cbe  vi  sono  compresi  e  con- 
fusi col  capitale  per  un  cerio  de- 
terminato tempo  ;  opp.  di  Meri- 
tare—Scontare i  peccati,  V.  Sod- 
disfare la  pena. 

ScontenlaY0.  v.  tr.  r.  Rendere  scon- 
Icnio  —  n.  p.  Non  contentarsi  ; 
non  soddisfarsi  ;  attristarsi . 

Scontentezza  {zx  asp.)^  s.  f.  Lo 
stesso  che  Scontento  V. 

Scontènto,  s.  m.  Maia  contentezza; 
dispiacere  ;  disgusto . 

Scontènto ,  la  ,  agg.  Malcontento  ; 
disgustato;  sconsolato . 


Seduto,»  m.  Lo  teomare^Dini- 
Doiloiie  di  debito  cbe  fii  fl  credi- 
tore al  debitore  per  aolidpatc 
pagamento ,  o  per  alin  o^bÌom 

—  Quel  tanto  per  cento  cbe  nel 
commercio  si  rilascia  mI  prezzo 
di  mercanite  comprale  a  credUo, 
ad  ogni  rata  cbe  ab  pagata  pn- 
ma  de*  termini  pattuiti  —  Soddi- 
sl^lone  di  cosa  domta  ^  fg- 
Speranza;  supposizione;  Insinip. 

Scontòrcere ,  v.  tr.  Irr.  (  òrco,  órsi, 
òrto)  Travolgere  ;  storcere  ^Tra- 
volgere, o  ripiegare  le  membra 

—  n.  p.  Ripiegarsi  in  sé  stesalo  — 
Pari,  di  cose  amiwMg.  Travol- 
ger le  profirie  membra ,  o  per 
dolore  cbe  si  senta  «  o  per  vede- 
re, 0  avere  a  Aure  cosa  cbe  di- 
spiaccia. 

Scontorciménto ,  s.  m.  Lo  80oaU)^ 
cere  di  alcun  membro  o  della  per- 
sona per  qualunque  cagione. 

Scontòrto ,  ta  ,  agg.  da  Scontorce- 
re V. 

ScontraiTa're ,  V.  Coniraflare . 

Scontraméuto ,  s.  m.  Lo  scontrare 

—  Lo  scontrarsi  di  alcune  cose . 
Scontrapiicsa're ,  v.  Intr.  r.  L'ab- 
bassarsi d' una  parte  delb  hilaa- 
cia ,  perduto  1'  equilibrio. 

Scontrale ,  v.  ir.  e  Intr.  r.  locoo- 
irare  ;  rincontrare  —  Scontrar  i 
conti ,  V.  Rivederli  —  Soootrar 
male ,  t.  Abbattersi  male . 

Scontrarla ,  s.  f.  Incontro  ;  scontra 

Scóntro  ,  s.  m.  Incontro  —  Avver- 
sario in  cui  altri  si  scontri  com- 
battendo —  ParL  di  conti  f  me- 
glio Riscontro . 

Scnnturba'rf  ,  Lo  stesto  che  Con* 
turbare  V. 

Scontur'bo,  s.  m.  Turbamento; 
scompiglio . 

Sconvenévole ,  agg.  m.  e  f.  opp.  H 
<:onvenévole  —  DfeMllcevole. 

Sconvenevolézza  (  mm  asp.  ) .  s.  r 
Ciò  cbe  disdice ,  o  non  convie- 
ne • 

SconvenevoI ménte  ,  aw.  Fuor  àtì 
convenevole . 
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)  gagliardo ,  travaglio ,  o  di- 

?re  eccessivo. 

Tra ,  s.  r.  Lo  scollarsi  —  La 

scottata. 

8.  m.  Il  desinare ,  o  la  cena 
I  roaogia^per  lo  più  nelle 
le  —  Pagamento  che  si  fii 
stessa  cena  o  altro  maogia- 
I  —  Pagamento,  in  modo 
.  —  Acquisto;  onde  Mettere 
Ito  (/Ig.) ,  V.  Far  guadagno 
gar  lo  scolto ,  v.  Pagare  il 
are  o  la  cena;  pagar  la 
i  che  tocca  a  ciascuno  pel 
zo  comune  —  Prov.  Paga- 
Ilo;  far  la  penitenza  del 

9,  V.  tr.  r.  Cavar  dal  covo 
.  Scoprire  —  Scovare  i  fiitU 
,  v.  Informarti  delle  eue 
iztoni, 

ìì\a*re,  V.  Scopercbiare  e 

• 

I,  8.  r.  spazzatura ;immoD- 
he  si  tòglie  via  colla  scopa. 
;.  r.  Membro  incavato  a  Tog- 
canale ,  fra  I  tori  e  I  ton- 
elle  basi  delle  colonne  (  T. 
h.). 

'e  (zz  aep),  v.  ir.  r.  Me- 
e  le  carte  da  giaocare;  opp. 
^oiTare. 

l're  {zz  aep.),  v.  ir.  r. 
'e  e  ammaestrare  I  cavalli , 
tre  bestie  da  cavalcare  — 
rozxare  alcuno  noa  pratico, 
itóre  (  zz  a$p  )  s.  m.  Che 
«a. 

rio,  la,  (if  atp.)  agg.  da 
mare  V.  —  Scaltro  ;  accor- 
veduio . 

i  {zz  atp,),  s.  ni.  Chi  co- 
I  a  cavalcare  un  puledro  per 
lo. 

,  s.  r.  Cìscraona  ;  sedia  — 
i  a  scranna  {/ig.),  v.  Far 
tdice  ;  sentenziare  —  Co- 
ire. 

,  la,  agg.  Lo  stesto  che 
►  V. 
9,  agg.  m.  e  f.  Non  creden- 


te; discredente —  Gooiuimice; 
disubbidiente. 

Scrédere ,  v.  tr.  r.  Non  creder  pie 
quei  che  si  è  creduto  ima  voÀi. 

Scrediia're ,  v.  tr.  r.  Levare  il  cre- 
dito ;  opp.  di  Accreditare . 

Scrédilo ,  s.  m.  Scemamento  di  f!i« 
ma  ;  cattivo  nome  ;  opp.  di  Cre- 
dito V. 

Screménto ,  s.  m.  V,  Escremento. 

Scremenzìa,  s.  r.  Lo  stesto  che  Scbe* 
ranzla  V* 

Screpolale ,  v.  intr.  r.  Crepolare  ; 
fendersi;  aprirsi;  cominciare  a 
crepare. 

Screpola*to ,  la,  agg.  da  Screpolare 
V.  —  Pestìo  a  minuto  hi  più  luo  - 

.    gbi. 

.^crepolatu'ra ,  s.  f.  Crepatura  ;  fes- 
sura ;  pelo . 

Scrèpolo,  s.  m.  Screpolatura. 

Scréscere ,  V.  Decrescere . 

Screspa  Ve,  V.  ir.  r.  Disfar  le  crespe 
di  cosa  increspata;  opp,  d'Incre- 
spare. 

Screzia  Ve,  v.  tr.  r.  Blaccblare  a  più 
colori;  fare  screziato. 

Screziarlo,  la,  agg.  Macchiato  a  più 
colori;  chiazzato;  vajolato;  briz- 
zolato. 

Scrèzio ,  s.  m.  Cruccio  ;  discordia  ; 
scisma  —  Varleià  di  colori ,  o  di 
fregi . 

Scrìa*to,  la,  agg.  Di  piccola  forma; 
cresciuto  a  stento  ;  quasi  imper- 
fetto ^  Diminuito  nei  suo  gtfne- 
re. 

Scriba,  s.  ro.  (  Foce  lat.)  Scrhrano; 
scrittore  —  Dottore  delia  legge 
giudàica  inlèrpreie  della  Scrittu- 
ra —  Presso  i  Romani ,  Scpre- 
larlo  d'ogni  magistrato  (7*.  fior). 

ScricchiaYe,  e  Scricchiola're ,  v. 
intr.  r.  Par  quel  crepilo  di  cosa 
dura  e  secca ,  che  voglia  romper- 
si ,  0  schiantarsi . 

Scricchiola'ta,  s.  f.  Suono,  o  romo- 
re,  che  fin  alcuna  cosa  nello  scric- 
chiolare. 

Scric*cioio ,  s.  m.  I3ccelleito  picco- 
lissiaio  che  vive  solitario  nelle  sle- 
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Seoppimiéoio^  s.  ».  Lo  seopplire. 

Seoppla'rc ,  t .  loir.  r,  Sgiceanl,  p 
.«prirsii  •  $i  d4e$  di  <nM$  «oit 
eh$  per  la  troppa  pien$MMa,  o 
aUra  vioUHMm  ti  aprono  •  $i 
rompono ,  ptr  lo  pM  facendo 
eirepito  —  wuiaf.  Aver  gran  vo- 
gUa^gnodiasimocMderiodidiec- 
chessii  —  Noa  potersi  più  eoa- 
tenere— Penare;  ilurar  OMiofli.— 
Nascere  ;  pullulare  (  parlando  di 

.  piante)  —  Fare  romorei  hro 
strepilo  (  parlojulo  di  àrtiglie' 
ri«  )  —  Oiiloecare  (  parloiMlo  di 
fnute)  —  Scoppiare  dalle  ri- 
sa, V.  Mf«re  fiiUMUralaaMiiU  -> 
Scoppiare  di  rai)bia«  d*  invidia  e 

r  simili,?. Afer«/brlaiiMfiU agl- 
iaio daUa  rabbia,  daU'inoidia 
eee.  -^-Scoppiare  II  cuore,  v.  £a- 
of rarf<;  flniderei  —  Scoppiare  il 
jeuore  a  uno  di  cbecchessia ,  v. 
Aterne  gran  diepiaeere  o  com* 
paeeione  —  Irani.-^  Par  crepare 
stringendo  —  da  Coppia  ;  Rom- 
pere, o  guastar  la  coppia.    . 

Scoppia*ia ,  8.  r.  Lo  etttio  che  Scop- 
pio; meglio  »i  direbbe  Schiop- 
petiata. 

Scoppia*ia ,  8.  t  meglio  Schioppet- 
tata, e  Schioppettio  V. 

Scopplatu*ra ,  s.  f.  Lo  scoppiare  ; 
scoppiamento  —  L'apertura  cbe 
lascia  lo  scoppiamenio. 

Scoppietta Y« ,  V.  tr.  r.  Fare  scop- 
pietti ;  br  roniore  ;  diee$i  delle 
legne  eke  fanno  iaJle  effetto  aò- 
brueiando . 

Scoppiettarla,  s.  f.  Colpo  fiitto  collo 
scoppietto  ;  eÀtrim.  Esplosione  — 
Strèpito  di  più  scoppietti 

Scoppiettio,  s.  m.  Lo  scoppiettare; 
romore;  scoppio. 

Scoppietto ,  8.  m.  Scoppio  piccolo  — 
Archlbuso  ;  schioppo  —  Pezzetto 
di  canna  di  sambuco  vuotata  d'ani- 
ma,  in  cui  introdotto  due  palle 
di  carta  bagnata  una  dopo  1*  altra 
ed  Incalzate  con  uoa  bacchetta 

.  vanno  scoppieiiando ,  trovandosi 
la  prima  forzata  a  sprigionarsi  per 


.  eSsiio  ddl'  aria  conprcan  datti 
seconda  —  Pooeo  artiOziaio  cIm 
fii  strèpito  nella  esploatane. 

Scòppio,  8.  m.  Romore,  firacasM, 
cbe  nasce  daHo  scoppiar  delle  eo- 
ae-i-ArcMboao;  schioppo— Pa- 

'  re  scoppio  tilt •),  v.  SMfUar  SM- 
tavigliiia  ;  far  pompa  o  eom- 
parea. 

Scopriméoio,  s.  m.  1^  scoprire  — 
Il  trovamento  di  nuove  lem. 

Scoprirà,  a  Scovrirà,  v.  ir.  irr. 
(  paee.  èrsi,  èrto  )  opp.  di  Go- 
prfare  — Vedere,o  Dar  vedereqoel- 
lo  cbe  non  si  vedevi  prima  —  Co- 
noscere,  0  ùur  conoscere  ciò  die 
prima  non  era  conoeciolo(V.  Sia. 
n.  105.)  —  |lf.  ManUèsiare ;  pa- 
lesare —  Intendere  t  sapere  — 
Scoprir  paese  (/If.  ),  v.  CM^I- 
earsi;  prender  nolisia  —  Scs- 
prir  gli  allari ,  v.  Dir  coee  eH 
altri  vorrebbe  eke  ei  taeeteero 
-^  intr.  Apparire  —  n.  p.  Cavarsi 
il  cappello ,  o  berretta  di  capo— 
Scoprirsi  ad  alcuno ,  v.  Jfoa^/'f- 
elargii  interamente  atemna  cote 
tenuta  prima  o^euUa — Scopri- 
re un  altare  per  coprirne  un  al- 
tro ,  prov.  V.  Fare  un  debito  nao- 
vo  per  pagarne  uno  ueeelUo . 

Scopritóre,  s.  m.  Che  scopre  — Cbi 
vede  il  primo  cosa  non  mai  ve- 
duta —  Chi  Da  nuove  scoperte. 

Scopulóso ,  sa ,  agg.  {  ìaL  )  Pieoo 
di  scogli. 

Scoraggia'ra ,  v.  tr.  r.  Tórre  altrui 
il  coraggio;  opp.  di  incoraggiare 
—  n.  p.  Sbigottirsi  ;  sgooseoiar- 
si  ;  perdersi  di  coraggio. 

Scoraggilo ,  ta ,  agg.  Che  ha  per- 
duto il  coraggio. 

Scoraménto ,  s.  m.  AwUimeoio  <fi 
animo;  costernazione. 

Scora'rtf ,  v.  tr.  r.  Scoraggiare  V. 

Scorbacchiaménio ,  s.  m.  Lo  scor- 
bacchiare; alfrtjii.  Scornacchia- 
mento. 

Scorbacchiava ,  v.  tr.  r.  Ridire  i  fttU 
di  questo  e  di  quello  per  istrapaz- 
sario;  bociare;  e  palesare  gli  al- 
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8.  m.  Sortii  d*  usura  che 
D  dare  o  tórre  robe  per 
iCoavenevoUssiino  prez- 
lapilo  grave  di  chi  le  ri- 
ur  lo  scrocchio,  v.  Scroe- 
'  Pigliar  lo  scrocchio,  v. 
—  fig.  ingannarsi  —  A 
> ,  avv. ,  V.  A  ufo . 
U  s.  m.Che  dà  gli  scroc- 

.  ro.  Lo  scroccare  — 
►  V.  —  Scroccone . 
s  in.  Che  scrocca  vo- 

.  Troja  —  fig,  Coocubi- 

*òfola. 

t  Tumore  sieroso  delle 

iuvolio  in  una  parlico- 

)raua,  frequente  più  che 

i\  collo . 

,  s.  r.  Pianta  che  prova 

ini  de*  fossi ,  e  che  ha 

ciogliere  le  glandolo  (  7. 

ìSi^  Aggiunto  degli  Umo- 
)li  soo  prodotti  le  scro- 

0 ,  s.  in.  Lo  scrollare  ; 
lìoUmeolo;  agiiamento. 
V.  tr.  r.  Muovere  diine- 
qua  e  in  là  ;  agitare  ; 
:roliare  —  metaf.  Tra- 
tribolare ;  recar  danno, 
m.  Molo  ;  scossa  di  ciò 
issere  scrollato  ;  aUrim. 
Vibrazione. 

agg.  Sine.  di  Scrollalo 
anco;  afiaiicalo. 
;.  ni.  Peso  che  vale  la 
jresima  parie  d'  un*  on« 
ro. 

,  V.  ir.  e  iulr.  r.  Dicéii 
ir  quel  suuoo  che  esce 
esco,  o  d' alira  cosa  sec- 
hHe  nel  masticarla;  e 
le  fa  la  terra ,  o  stmil 
sia  in  vivanda  non  ben 
Il  bollire  che  far  acqua 
imentc;  allrim.  Qroscia- 

i.  m.  li  romore  che  £i 


r  acqua ,  o  altro  liquore  quando 
bolle ,  0  la  pioggia  quando  cade 
precipilosameole  —  Per  $imil. 
Romore,  e  fracasso  qualsiasi  — 
Scroscio  di  ri$a ,  v.  Riso  smodé' 
rato  e  strepitoso  —  Ridere  a 
scroscio ,  V.  Ridere  smoderata- 
mente . 

Scrostaménto ,  s.  m.  Stoglimenlo , 
0  scadimento  della  crosta . 

Scrostavi ,  V.  tr  r.  Levar  la  crosta. 

Scròto ,  s.  m.  Borsa  oye  stanno  i  te- 
sticoli . 

Scrunale ,  v.  tr.  r.  Romper  la  cru- 
na air  ago . 

Scrupoleggia  Ve  ,  v.  intr.  r.  Avere 
scrupoli . 

Scmpollzza're  (zx  doi.),  V.  Scrupo- 
leggiare . 

Scru'poto ,  8.  m.  Dubbio  che  per- 
turba la  mente;  ed  è  pitHk  pro- 
prio delle  cose  attenenti  alla  eo' 
scienza,  che  d' altro  —  Dubbio , 
0  sospetto  assolutamente  —  Scru- 
polo —  Pare  scrupolo,  v.  Metter 
dubbio  —  Farsi  scrupolo,  v.  Pen- 
sare che  una  cosa  sia  malfatta. 

Scrupolosamente,  avv.  Con  Iscru- 
polo  —  Esatuimente  ;  con  troppa 
puntualità  —  Esattamente . 

Scrupolosità,  s.  f.  Scrupolo;  lo  scru- 
poleggiare—Soverchia dolicaiez- 
za  neli' operare . 

Scrupoloso.,  sa,  agg.  Che  si  fa  scru- 
polo agevolmente  —  Troppo  esal- 
to ;  troppo  delicato . 

Scruta*bile,  agg.  m.  e  L  Che  può 
essere  ricercalo ,  o  esaminalo  ; 
contr,  d'Imperscrutabile. 

ScruiaYe,  v.  tr.  r.  {Latin.)  love- 
sligare . 

Scraiatòre ,  s.  m.  Ricercatore  ;  esa- 
minatore, e  propriam,  dieesi  di 
Dio. 

Scnitina're,  v.  tr.  r.  Fare  scrutinio; 
ricercare  ;  esaminare  —  Mandare 
a  partilo ,  e  dar  volo  nelle  ele- 
zioni; aUrim,  Squittinare. 

Scrutinio,  s.  m.  Rieercamenio;  esa- 
me —  Squiltu^o . 

Scucir*,  v.  tr.  irr.  {pres.  uci.^co  e 
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lato  una  coniaiella  scoitodo  il 
capo  —  Sonare  il  comò. 

Scoraidaméolo ,  a.  m.  Lavoro  di 
cornice;  €  coroice; 

SoorDida're ,  v.  ìbUt.  r.  Far  comici. 

Scòrno ,  s.  m.  Vergogna  ;  igooniinia;: 
beflb  —  Avere  scorno ,  v.  Ripor- 
tar diionore  —  Avere  a  scorno , 
V.  Dispresxaré. 

Seorooa're ,  v.  ir.  r.  Tagliare  gli  ai- 
beri  a  corona . 

Scorpaccia'la,  s.  ù  Gran  maogiau. 

Scorpa're ,  v.  ir.  r.  Mangiar  iiene  e 
assai. 

Seorpèna ,  s.  C  Sorla  di  pesce  di 
mare  di  color  rossigno,  con  ca- 
po grosso ,  ocelli  vicinissimi,  con 
selle  spuntoni  alle  aieUe,  e  touo 
il  resto  del  corpo  a  foggia  di  lan- 
cetta. 

Scorpióne,  s.  m.  Animale  terrestre 
simile  a  un  piccolo  gàmliero,  con 
due  bocche  e  lunga  coda  —  in 
aitr.  l]oo  de*  dodici  segni  dello 
zodìaco  —  Sorta  di  pesce  di  mare. 

Soorpionìsta,  s.  m.  (  Voce  deU'uio  ) 
Colui  cbe  loda  in  presenza ,  e  in 
assenza  burla ,  e  mette  in  ridicolo 
cbi  ba  lodalo. 

ScorporaYe ,  v.  ir.  r.  Separare  una 
cosa  dal  corpo ,  a  cui  stava  unita 
(dicesi  di  fondi,  di  capitali, 
tolti  dalla  matea  generale  d'una 
eredità  o  d*un  patrimonio)!  opp. 
d'Incorporare. 

Scorporazióne,  s.  f.  Lo  etetso  che 
Scorporo  V. 

Scòrporo,  s.  m.  Lo  scorporare. 

Scorrazzao*ie  (  zz  asp.  ) ,  agg.  m. 
e  f.  Cbe  scorrazza . 

Scorrazzale  (  zz  asp.  ) ,  v.  iotr.  r. 
Correr  in  qua  e  in  là  interrotta- 
meijie ,  e  talora  per  giuoco  — 
Fare  correrie,  o  scorrerie;  scor- 
rere; depredare. 

Scorrèggtf re ,  v.  tr.  irr.  (  èggo ,  ès- 
si ,  étto  )  Render  licenzioso;  scor- 
retio  ;  sregolato  —  opp,  di  Cor- 
reggere . 

Scorrerne ,  agg.  m.  e  f.  Cbe  scorre. 

Scórrere,  v.  iutr.  irr.  (órro,  órsi. 


órso)  Il  mnoverti  di  eost^iatai- 
que,  quasi  scappaulo  dal  soo  ri- 
tegno, e  caramioando  pM  veiooe- 
meoie  cbe  non  dovrebbe  (  dieeii 
di  niol« ,  eorrùeoU  e  eimiU)  — 
Trapassar  eoo  presieua  e  €00  ve- 
locità (  dle«ft  de<  leaipo)  —  An- 
dare, o  venire  allo 'ofiù;  cadere 
con  agevolezia  in  basso —Meta/! 
Mancare;  venir  meno  ^  Trascor- 
rere; lasciarsi  trasportare— Sac- 
cbeggiare;  dare  il  guasto  —  Scor- 
rer la  cavallina,  o  U  paese,  t. 
Andar  Uberamente  dove  $i  vuo- 
le ,  conte  fa  ii  eavaUo ,  quanéo 
è  in  libertà;  (  •  ei  dice  per  lo 
pifk  de'  giovani  )  —  trame.  Leg- 
gere, vedere ,  o  narrar  con  pre- 
stena. 

Scorrerla ,  s.  f.  Quello  scorrere  die 
fiumo  gli  eserdii  in  on  paese  ne- 
mico per  dargli  il  guasto. 

Soorretianiénie ,  avv.  Di  maniera 
scorreila . 

Scorrètto,  la,  agg.  Cbe  ba  scorre- 
zione; mancante  di  correziOQe; 
(  di  celi  di  ecritture  )  —  /If .  Dis- 
soluto; vizio^;  eonlr.  di  Disd- 
pliualo  —  In  piti.  Cbe  si  disco- 
sla  dalle  forme  naturali,  per  di- 
fello di  disegno . 

Scorrévole ,  agg.  m.  e  f.  Cbe  scorre 
lii>era monte  —  Per  estens.  Facile 
a  cadere;  labile. 

Scorrezióne,  s.  f.  Proprtoai.  Error 
di  scrittura . 

Scorribao'da ,  s.  f.  Breve  scorrerìa; 
corsa  di  cavalli  ;  onde  Dare,  o 
fore  uua  scorrìbauila;  vv.  Darto 
fare  una  giravolta,  o  ima  corsa. 

Scorritian*doia ,  s.  f.  Lo  etesso  ckt 
Scorribanda  V. 

Scorridóre,  s.  m.  Soldato  che  scor- 
re. 

Scorriménto ,  s.  m.  Lo  scorrere  — 
Lo  sdrucciolare;  cadimento  — 
Scorrerìa  —  Scaiurimeuto;  ema- 
nazione . 

Scorridójo ,  ja ,  agg.  Scorsojo. 

Scorrabbìarx I,  u  p^  Adirarsi  ;  cmc- 
ciarsi. 


se 
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le  oondUo  cod  anaci ,  che 
si  a  Fireoze  in  quaresima  ; 
letto  perchè  iimile  di  fot" 
d  una  spuola  da  tenitore , 
tessitori  di  colà  chiamano 
a. 

e ,  V.  ir.  irr.  (  uòto,  oiéva, 
òsso)  Muovere  e  agitare  uoa 
violeolemeDle  e  con  moto 
'Olio,  sicché  eila  brandisca, 
nuova  in  sé  slessa  —  Levar- 
dosso  ;  rimuovere  da  sé  ; 
anare  -*  Lilierare,  o  purga- 
Privare  —  Scuotere  ii  gio- 
Liberani  dalla  serviti  — 
Aberani  da  qualche  pai' 

—  Scuoter,  le  busse ,  le  ba- 
ie ,  V.  Non  curarle  ^  d.  p. 
oiersì;  commuoversi  per  su- 
)aura. 

léoio ,  s.  m.  Lo  scuotere  ; 
issione . 

ire,  s.  m.  Cbe  scuote. 
e ,  e  simili  V.  Oscurare . 
e  Scura,  s.  (.  Strumento  di 
tagliente  con  lungo  màni- 
ler  tagliar  legname;  accetta 
Darsi  la  scure  sul  piede,  v. 
are  a  proprio  evantaggio. 
a  (xz  a<p.  ),  s.  t  Oscurità 
rimira  difficile  ad  intendersi 
r.  Cosa  occulta . 
la ,  e  Scuria*ta ,  s.  f.  Sferza 
lojo  colla  quale  si  frustano 
0  più  i  cavalli . 
io ,  s.  m.  V.  Scudiscio . 
,  s.  f.  Oscurità  ;  privazion  di 
dorè  e  di  luce  —  Pallidezza 
ficoltà  dMuteudere  —  fig.  Be- 
vo sterminio  o  calamita;  qua- 
>sa  scura  e  orribile  a  vedersi 
una  scurità ,  v.  £  una  cosa 
gevoliisima ,  intrigatieei' 

-  È  una  cosa  che  muove  a 
i,  fa  compasiione,  fa  pau- 

s.  m.  Scurità  —  Allo  scuro, 
^nxa  lume;  e  flg.  Senxa  co- 
ione. 

ra ,  agg.  Oscuro  ;  tenebro- 
)rivo  di  luce  —  Nero  ;  anne- 


rito —  Pàllido;  privo  di  colore  — 
Tórbido  —  Malagevole  ad  intón- 
dersi  —  fig.  Ignoto;  privo  di' fa- 
ma —  Crudele  ;  Aero  ;  terribile . 

Scurrile,  agg.  m.  e  f.  Buffonesco  ;  ri- 
dicolo. 

Scurrilità,  s.  f.  Loquacità  disonesta . 

Scufa,  s.  f.  Lo  scusarsi  ;  discolpa  di 
fallo  leggiero —Ragioni  cbe  si  al- 
legano per  iscusarsi ,  o  per  Iscu- 
sare  alcuno  —  Per  estene.  Prete- 
sto ,  sutterfugio ,  per  ischivar  di 
fare ,  o  dire  cbeccbessia  —  Gen- 
tile rimostranza  perchè  venga 
condonata  lieve  mancanza  folta , 
0  cbe  si  sta  per  fare . 

Scufa'bile,  agg.  m.  e  f.  Da  essere 
scusalo  ;  degno  di  scusa . 

Scufa're,  v.  tr.  r.  Opp.  di  Accusa- 
re —  Procurare  di  scolpare  con 
addurre  ragioni  favorevoli  —  Far 
di  meno  d'una  cosa ,  servendosi 
d' un'  altra  in  vece  di  quella  —  n. 
p.  Scusarsi;  giustificarsi. 

Scusso ,  sa ,  agg.  Quegli  a  cui  non 
è  rimasto  niente  —  Privo  ;  spo- 
gliato di  ciò  cbe  doveva  accoro- 
paguar  la  cosa  —  Mangiare  il  pa- 
ne scusso ,  v.  Non  mangiar  nul- 
la che  il  solo  pane . 

Sento,  s.  m.  Piccolo  schifo  che  8*  im- 
piega in  servigio  del  vascello . 

SD 

Sdarii ,  n.  p.  Annighitlirsi ,  impi- 
grirsi; cessar  dair  operazione  per 
infingardaggine;  opp.  di  Addarsi. 

Sdalo,  la,  agg.  da  Sdare  — Disao- 
plicato;  impigrito  —  Divezzato  da 
uoa  cosa. 

Sdebitagli ,  n.  p.  Uscir  di  debito  — 
Per  iimil.  Soddisfare  ad  alcun  ob- 
bligo . 

Sdegnale,  v.  tr.  r.  Non  degnare; 
disprezzare;  schifare  —  n.  p.  Adi- 
rarsi; aver  per  male;  pigliare 
sdegno  —  metaf  Seccarsi;  non 
attecchire  (  pari,  delle  piante  ) . 

Sdegnatamente  «  avv.  Con  isdegna) 
in  modo  di  zMlegoato  . 


(f  M.),  t.  n.  Serpe  ve- 

—  Uomo  rono. 

(f  eoi.),  t.  r.  Ptomi 

iniiieoiata  ID  BorofM,  cbe 

preeerrt  dal  moreo  dello  seomliie. 

aeeeeèndf rt ,  ?.  tr.  hr.  (èodo,  éel, 

éi^)  Rompete,  o  epeecere  (dl« 

CM<  a<  rajii<  4rm^b9ri,  o  $imtti) 

—  D.  p.  (jvcr  KnM.)  Pendersi; 
aprirsi  ;  spacearsl. 

Seosoeodiiiienio,8.  m.  Lo  scosoeo- 
dcrsi  ;  «  éUe$ti  ancora  dèlta  Go- 
tt,  e  d«f  L11090 seosoeso. 

Sootoéso^sa^agg.  da  Scoeceodere 

—  Troppo  6rto;  dinipMO  (dkff< 
ài  monti,  itraàt,  mpK  90$.)  ^ 
Rortealo. 

Soosda'rìi, ir.  Ir.  r.  Goaslire  le eo- 
•ce,  o  slodirie  —  Levare,  oaple- 
ear  le  coaee  —  /I9.  Roiapere; 
abbaiiere  $  roviaare  —  n.  p.  At- 
tergare amisontaineoie  le  cosee 
io  guisa ,  eh*  elle  si  slogbioo. 

Scòscio,  8.  m.  Scosceodimeoio;  pre- 
cipizio. 

Scòssa,  s.  f.  Lo  scuotere  —  Ploff- 
già  di  breve  durala,  ma  gagliarda 

—  A  scosse,  T.  Con  dibattimen' 
io  di  persona  ;  in  modo  di  «eo- 
iiWMnto  —  THociau  di  briglia  (r. 
di  cavali.)  —  Scossa  di  lerremo- 
10,  V.  Quel  iùbiio  trèmito  ga« 
gliardo^  cke  il  terremoto  cornila 
niea  olle  fabbriche ,  aUe  pereo» 
ne  ecc. 

Scossava ,  V.  ir.  r.  Scuotere  {diee^ 
ii  di  panni  con  mano ,  ma  een» 
za  batterli). 

Scòsso ,  sa ,  agg.  da  Scuotere,  nes- 
so ;  agitato  *  Privo;  spedito  — 
Senza  càrico. 

Sooetaménto,  s.  m.  Disoostamento; 
allonlaDamento. 

Scosta're,  v.  tr.  r.  Ailootaoare  uo 
poco  —  lig,  Alieoare  da  qualcu- 
no gli  amici,  gii  aderenti  —  u. 
p.  Discostarsi;  alloniaoarsl. 

Scostuoiaiaméote ,  avv.  coolro  il 
buon  cosiUDie;  senza  creanza. 

Seostumatézza  (  zz  atp.  ) ,  s.  f.  Mata 
condotta  ne'  costumi. 
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Seoia'BO,  8.  na.  Attero  iWledeBr- 
iiQUioio«  p  CM  legno  ib^o  a  cai* 
dar  leciMta,  ealieihiiflrle. 

teNcmMi^»  ▼.  ir.  r.  Levar  via  li 
eoienoa. 

SeoiMoa*io,  t.  m.  taoHi  Mrte  ed 
grasso  cbe  -ai  ipiect  «  porca 
"colla  coiciiBi. 

SeoUnémo» a.  n.^  scooiere;  al- 
Mak  Scossa. 

ScotlUlio,  a.  OB.  Panière,  0  vaso  ba- 
elieraio,  nelqnaleal  mene  ton- 
fala ,  o  altro  per  Iscooicnl  dri- 
raeqoa. 

Scòlo,  s.  m.  Sorta  di  drappo  spi- 
nalo di  atanm;  enti  tfflio ,  p«r- 

die  U  primo  mmIm  dalla  5es- 
sfa. 

SeòKda ,  s.  f.  Slrmnento  di  legno  0 
di  terrò,  a  golsa  di  colielto ,  an 
aeoa  laglio  con  cnì  si  dirompe  il 
lino  per  mondarlo  dalto  lisca ,  e 
prepararlo  al  pèulne  ^  Altro  stra- 
meoio  di  legno  nelle  saline  per 
appianare  il  terreno,  ove  detesi 
introdurre  I*  acqua  satoa. 

Scoiola'ra ,  v.  tr.  r.  Batter  il  liao 
colla  scòtola  —  Scotolar  i  capeiii 
a  uno ,  ▼.  Batterio  sntta  tetta. 

Scotoma'tico ,  ca ,  agg.  Che  patiate 
di  scotomia. 

Scotomla,  s.  t  Vertigine  tenebro» 
con  difficoltà  di  tenersi  in  piedi. 

Seòtta ,  s.  r.  il  siero  non  rappre^ 
cbe  avanza  alla  ricotta  —  In  arar. 
Pune  principale  attaccata  alla  ve- 
b ,  con  cui  tirandola  o  aileotaD- 
dola  si  regola  II  naviglio  a  secon- 
da del  vento. 

Sooitaménto,  a.  m.  Scottatura  :  lo 
scottare. 

Scoiiao*le,  agg.  m.  a  f.  Che  scoiUt 
cbe  eccita  scollatura. 

ScotlaYtf ,  v.  ir  r.  Far  coltura  Cf4 
(tooeo  nel  oorpo  deil*  animale  — 
Dare  una  breve  coUura  alla  car- 
ne, acciò  non  pigU  di  mùcido  — 
intr.  Essere  eccesaivamenie  caldo 
—  Per  simit.  Beoare  altrui  noco* 
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kwe  sflracciobre  —  melaf' 
^(Mle  a  trapassare,  •  scor- 
-  Inoostanie  ;  volubile  — 
iHolo  V.  —  (ig.  Veloce  —  la- 
tte; volobile. 
,  s.  ro.  L*  alto  dello  sdru- 
-II  luogo  sdrucito— Aper- 
spaceameoio  ;  rottura . 
,  e  Sdruscire,  ▼.  Ir.  Irr. 
.  Iseo ,  ecc.  )  Disfare  il  cu- 
sciicire  —  Ptff  simil.  Apri- 
^dere;  spaccare  —  e.  p. 
si  ;  aprirsi ,  ecc. 
,  s.  m.  Spaccatura  ;  taglio 
B  — /lif.locursioDe  iu  paese 

0. 

,  ta,  agg.  da  Sdrucire  V. 
erto;  fesso;  spaccalo, 
'ra ,  s.  r.  Rottura  ;  spacca- 

f ,  V.  tr.  r  Tórre  la  durez- 
teoerlre;  opp.  d'Indurare. 

ta,  agg.  Magro;  smunto 

dell'  uso  ) . 
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n.  primii.  siog.  e  piar,  di 
;eaere .  Noa  oa  cbe  quat- 
isi ,  secondo ,  terzo ,  quar- 
sesto  •  Il  secondo  può  ave* 
eoza  perdere  il  seguo,  le 
siziooi  Fuori,  Ferso ,  So- 
Appretio ,  Cantra .  Il  ter- 
;o  ugualfueote  sta  colle  pre- 
oni  Rincontro,  Dirimpetto, 
'0  ecc.  Il  quarto  sia  colle 
siziooi  Infta,  Tra,  Fra, 
eito ,  Verso ,  Per.  Il  sesto 
preposizioni  Su,  e  Con,  cou- 
eodosl  aocbe  con  quest'ul- 
oella  sola  voce  Seco  —  Afe- 
é,  ?.  Chiamare  a  sé  — Rico- 
io  sé  stesso ,  v.  Mutar  co' 
—  Cbi  fa  per  sé  fa  per  tre, 
'entra  il  proprio  conto, 
90  raddoppia  di  attività 
vorar  sopra  di  sé ,  v.  Eser» 
9  «fi*  arie  a  tutto  suo  uti  • 
danno— Andar  sopra  di  sé, 
mminar  diritto  i  e  flg.  A- 


ser  sopra  pensiero  —  Da  sé,  r. 
Naturalmente  i  sensa  coopéra* 
zione  d' altri  —  Stare  da  sé ,  v. 
Non  vivere  in  compagnia  — 
sosl.  L*  interno  d*  una  persona  — 
Pari.  alJUssa  avanti  il  ne,  «crfl- 
ta  senza  accento:  Sf.  Se  ne  ac- 
corge ;  accorgersene  —  Pari, 
riempii.  :  Es.  Gli  amici  se  ne  an- 
darono —  Pari,  condii.  Caso  che; 
dato  cbe  :  Es.  Niuno  mi  offende- 
rà se  sarò  ubbidiente  —  Cong. 
dubitai.  Es.  Non  so,  se  a  voi 
piacerà  —  Bencbè  :  JSf .  Si  dispo- 
se a  parlare ,  se  perir  ne  doves- 
se —  Pari,  desiderai.  JSi.SeDiO 
m'ajuti  io  vi  credo;  se  pace  amor 
ti  dia  —  Se*  (apostrofato)^  v.  SH 
(verbo);  Se  i;  Se  a'i— Se  non 
cbe ,  V.  Eccetto  che ,  ecc. 

Seba'ceo ,  cca ,  Aggiunto  di  dan- 
dole cfare  separano  un  umore  rap- 
preso come  il  sego . 

Sebbène,  e  Se  bene,  cong.  Bencbé. 

Secante,  agg.  m.  e  f.  usato  come 
sost.  Liuea  retta  che  tirala  dal 
centro  di  un  circolo  ne  taglia  la 
^rconferenza  e  prolungasi  fino  ad 
incontrare  una  tangente  al  me- 
desimo —  Il  maggiore  dei  due  lati 
d*  un  angolo,  supposto  questo  ter- 
minato da  una  tSase  perpendicola- 
re ad  uno  dei  lati  (  T.  geom.  ) . 

SecaYc ,  (  Latin.  )  Y.  Segare . 

Sécca  ,  s.  f.  Luogo  infra  mare,  cbe 
per  la  poca  acqua  è  pericoloso 
a'  naviganti  —  Secca  accodata,  v. 
Fila  di  sassi ,  o  lunghi  banchi 
di  sabbia  che  imbaraxMano  le 
imboccature  de'  fiumi  —  Lasciar 
sulle  seccbe ,  v.  Lasciare  altrui 
in  pericolo,  o  quando  avea  mag* 
gior  bisogno  di  assistenza . 

Secca*bile,  agg.  m.  e  f.  Atto  ad  es- 
ser seccato . 

Seccag*glne ,  s.  f.  Secchezza  —Luo- 
go sterile  e  àrido  —  flg.  Noja  ; 
fastidio;  importunità. 

Seccagginóso ,  sa.  Aggiunto  d'Al- 
bero cbe  ha  addosso  rami,  o 
troncoBcelU  secchi . 
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pi ,  étUo  anehB  Re  di  macchia , 
Reatino,  Rrìllo. 

SorigQO,  8.  in.  Spezie  di  forziere, 
per  conservar  danari  «  oro ,  gem- 
me ec.  —  Casseiu  ordinariamen- 
te rotonda,  in  cui  gli  antichi  chiù- 
devano  i  loro  nunoscriiii  arroto- 
lati —  P9r  simiL  Quel  rilevalo 
che  hanno  sulla  schiena  i  cam- 
melli ,  e  gii  uomini  gobbi . 

Scrignu*to,  ta,agg.  Che  ha  lo  scri- 
gno; gobbo  ->  Per  simU  Con- 
vesso; arcalo. 

Scrima,  a.  f.  (  Frances,  )  Scherma 
—  metaf.  Perder  la  scrima,  v. 
Perder  la  regola  dell'  operare; 
eidr  di  eéf  non  eaper  qiul  eh' un 
9i  faccia . 

Scrimioalirra,  s  r.  (Latin.)  Quel  sol- 
co in  sul  cranio,  onde  in  due  par- 
li dividoosi  i  capjelii. 

Scriua'rtf ,  v.  Ir.  r.  Sciòrre,  •  disten- 
dere i  capelli  ;  0  piattotto  Sepa- 
rare 1  capelli  in  due  parli  per  mez- 
zo la  lesta  —  Scrinar  le  cavalle, 
v.  Tagliar  loro  i  crini  del  collo, 
e  spuntare  quelli  della  coda . 

Scritta,  s.  f.  Scrittura  --  Obbligo  in 
iscritto  —  Iscrizione  —  Coulral- 
to  matrimoniale  disteso  io  iscrit- 
lura  ;  onde  Far  la  scritta,  v.  SU- 
pulare  il  contrailo  di  matrimo- 
nio. 

Scritto ,  s.  m.  Scrittura  qualunque. 

Scritto,  la ,  agg.  da  Scrivere  V. 

Scrittóio ,  s.  lu.  Piccola  stanza  ap- 
partata per  uso  di  leg};ere ,  scri- 
vere, e  conservare  scritture. 

Scrittóre,  s.  m.  Che  scrive;  auto- 
re di  opere  scritte  —  Autore  di 
opere  di  leileratuni,  il  cui  primo 
pregio  sia  lo  siile  {te  tratliei  di 
ecienxe  Airai  Autore  )  —  Copi- 
sta. 

ScritluYa ,  s.  f.  La  cosa  scritta  — 
La  sacra  Bibbia  —  li  libro  che 
contiene  ia  sacra  Bibbia  —  Ciò 
che  si  scrive  nei  libri  de'  conti  — 
Coutralto  fra  più  persone  o  pri- 
valo, 0  pubblico  per  man  di  no- 
lajo  —  Ragguagliar  le  scritture. 


v.  Traeportarg  i§  partite  M 
giornale  al  libro  tmuetro  d^'cre^ 
dilori  (  T.  de*  mere.  ) . 

ScriUuraMe,  s.  m.  Sorìvano  ;  ama- 
nuense —  hneodeoie»  o  maestro 
di  scriitoni. 

Seriiuira*le,  agg. m.  a  C  Di  scrittu- 
ra \  appartenente  a  scrittura. 

Scritlura're,  v.  tr.  r.  Distendere  io 
iscritto  —  Far  molte  scritture; 
scrivere  ogni  menoma  cosa  - 
Pari,  di  persone  di  teatro,  Far 
la  scriiu  fra  r impresario  e  l'at- 
tore 0  ballerino  di  dover  recitare 
o  ballare  per  un  d^to  tempo  io 
un  teatro,  stabUiu  ima  mercede. 

ScrìvacchiaVe,  v.  tr.  r.  Scriver  ma- 
lamente ,  0  inuUlnieoie . 

Scrivaueria,  s.  t  EsercUio,  e  im- 
piego dello  scrivano. 

Scrivania ,  s.  t  Tavola ,  o  lavoliao 
Alito  a  diverse  (bgge»  per  uso  di 
scrivere . 

Scriva*oo,  s.  ni.  Colui  che  tiene 
scrittura ,  oesia  che  scrive  nei  li- 
bri de'  conti  —  Copiatore  ;  copi- 
sta —  Scrivente . 

Scrivènte,  agg.  m.  •  f.  Che  scrive. 

Scrivere,  v.  tr.  irr.  (ivo ,  issi ,  itto) 
Signiflcare  ed  esprimere  le  paro- 
le co*  caratteri  dell*  allaheto  ;  i 
per  lo  più  con  penna  sopra  car- 
ta —  Notare  ;  registrare  ;  ascri- 
vere —  Comporre  ;  far  composi- 
zioui  —  Altribuire;  ascrivere. 

Scrivìbile,  agg.  m.  •  f.  Che  può  scri- 
versi. 

Scrizia'to,  U ,  agg.  V.  Screzialo. 

Scrizióne ,  s.  f.  L' azione  dello  sai- 
vere  ;  scritlura . 

Scròba,  s  f.  Fos^. 

Scrocca'f  e ,  v.  ir.  r.  Piar  checches- 
sia alle  spese  altrui  ;  e  per  lo  più 
si  dice  del  mangiare  e  bere  — 
Fare  scrocchi  • 

Scroccatóre,  s.  m.  ^  stesto  cke 
Scroccone  V. 

Scrr>ccbctlo,  s.  m  Dim.  di  Scrocc» 
—  Per  simil.  Quei  suono  che  si 
fa  in  gola  dopo  avere  assaggiato 
alcun  liquore  che  piaccia . 
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Scroc*chio,  8.  m.  Sorta  clausura  che 
coasisle  in  dare  o  tórre  robe  per 
graode  e  scoavenevoUssimo  prez- 
zo con  {scapito  grave  di  cbi  le  ri- 
ceve—Dar lo  scrocchio,  v.  Scroc- 
chiare —  Pigliar  lo  scrocchio,  v. 
Patirlo  —  flg.  ingarmani  —  A 
scrocchio ,  avv. ,  v.  A  ufo . 

Scroccliióoe,  s.  m.Che  dà  gli  scroc- 
chi. 

Scròcco,  8.  ro.  Lo  scroccare  — 
Scrocchio  V.  —  Scroccone . 

Scroccóne,  s  m.  Che  scrocca  vo- 
leniieri . 

Scrofa ,  s.  r.  Troja  —  fig.  Cooctibl- 
na  —  Scròfola . 

Scròfola,  s.  t  Tumore  sieroso  delle 
glàndole  involto  io  una  partico- 
lare membrana,  Trequeote  più  che 
altrove  nel  collo . 

Scrofola>ia ,  s.  f.  Pianta  che  prova 
sugli  àrgini  de*  fossi ,  e  che  ha 
virtù  di  sciogliere  le  glàndole  (  7. 

òol.). 

Scrofolóso,  ^^  Aggiunto  degli  Umo- 
ri, da' quali  son  prodotti  le  scro- 
fole. 

Scrollaméoto ,  s.  in.  Lo  scrollare  ; 
altrim.  ScoUmeulo;  agitamento. 

Scrolla're ,  v.  tr.  r.  Muovere  dime- 
nando in  qua  e  in  là  ;  agitare  ; 
altrim.  Croibre  —  metaf.  Tra- 
vagliare; tribolare  ;  recar  danno. 

Scròllo ,  8.  m.  Moto  ;  sco^isa  di  ciò 
che  può  «ssere  scroiiato;  altrim. 
Crollo  -i-  Vibrazione. 

Scròllo,  la,  agg.  Sinc,  di  Scrollalo 
—  fig.  Stanco  ;  aOàticaio. 

Scròpolo,  s.  m.  Peso  che  vale  la 
veotiquaitresima  parte  d*  un*  on- 
cia; denaro. 

Scroscia're,  v.  ir.  e  lutr.  r.  Dieesi 
del  Formar  quel  suono  che  esce 
del  pan  fresco,  o  d*  altra  cosa  sec- 
ca frangibile  nei  masticarla;  e 
Quello  che  fa  la  terra ,  o  simii 
cosa  che  sia  in  vivanda  non  beo 
lavala  —  Il  bollire  che  fa  l'acqua 
smoderatamente;  altrim.  Croscia- 
re. 

scròscio  9  s.  iD.  li  romore  che  £i 


r  acqua ,  o  altro  liquore  quando 
bolle ,  0  la  pioggia  qtuuido  cade 
precipitosamente  —  Per  efmil, 
Romore,  e  fracasso  qualsiasi  — 
Scroscio  di  risa ,  v.  Bi$o  swuide' 
rato  e  etrepitoio  —  Ridere  a 
scroscio ,  V.  Ridere  «aMNtenUa- 
mente, 

Scrostaménto ,  s.  m.  SlogUoieiilo , 
0  scadimento  della  crosta . 

ScrostaYe,  V.  tr  r.  Levar  la  crosia. 

Scròto ,  s.  m.  Borsa  ovesiaono  I  te- 
sticoli . 

Scruna're ,  v.  tr.  r.  Romper  la  cru- 
na air  ago. 

Serupoleggia're ,  v.  iolr.  r.  Avere 
scrupoli . 

ScrupollizaYtf  (zz  doL),  V.  Scrupo- 
leggiare . 

Scru^lo ,  B,  m.  Dubbio  che  per- 
turba la  meote;  ed  è  pia  pro^ 
prio  delle  cote  attenenU  aUa  eo- 
icienza ,  eke  d' altro  —  Dubbio , 
0  sospetto  assolutameole  —  Scrò- 
polo —  Pare  scrupolo,  v.  MieUer 
dubbio  —  Farsi  scrupolo,  v.  P«ii- 
sare  che  una  cosa  sia  mutfaUa. 

Scrupoiosamèote,  avv.  Con  Iscru- 
polo  —  Esaltamente  ;  eoo  troppa 
puntualità  —  Esaturoeoie . 

Scrupolosità,  s.  f.  scrupolo;  lo  scru- 
poleggiare—Soverchia doUcaiez- 
za  neil' operare . 

Scrupoloso.,  sa ,  agg.  Che  si  tà  acni- 
polo  agevolmente  —  Troppo  esat- 
to ;  troppo  delicato . 

Scrutatile ,  agg.  m.  •  C  Che  può 
essere  ricercato ,  o  esaminato  ; 
conlr.  d'Imperscrutabile. 

ScriitaYe ,  v.  tr.  r.  (  Latin.  )  love- 
stigare . 

Scrutatóre ,  s.  m.  Ricercatore  «  eu- 
minatore,  e  propriam,  dieesi  di 
Dio. 

Scrutioa're,  v.  tr.  r.  Fare  scrutloio; 
ricercare  ;  esaminare  —  Mandare 
a  partilo,  e  dar  volo  ndle  ele- 
zioni; altrim.  Squillioare. 

Scrutinio,  s.  m.  Rieercameoto;  esa- 
me —  Squiitloio . 

Scucire,  v.  tr.  Irr.  {pree.  «ici?co  e 
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Mi  —  A  léepio,  air.  {eorptrH 
Afcr6  «  Pfglim  «  T€Q6f€  tàc)^  T. 
iiWorrtff  ;  $ét§nmr$f  tekifàtÉ 
ecc.  —  laeomrare  lo  Miegiio  4( 
UDO ,  T.  Vtnàr^li  oétOMO . 
SdefDonaiéMe ,  avT.  eoo  iMlegoo  < 


Siegoóio,  «•  Off-  Pieuo  <H  ade- 
goo;  crueekMO;  imo  — Geloto 
—  FMHe  a  riMolirel  —  Cbe  aeo- 
te  ooMliiMolo  della  virtà ,  ed  ha 
lo  odio  le  cote  ioginte  —  Deli- 
caio;  icoero;  firàgUe  (pati,  di 
com). 

SdeotaV« ,  V.  ir.  r.  RompefO  goaU 
elle  deoied*oa  islromeolo,  o  or- 
digno, eooi#  lega ,  roou  o  slmi- 
le. 

Sdeoia'Jfr ,  la  *  agg.  Gol  oMMica  al- 
coo  deole  (  pari,  di  §irum§nii , 
0  ordtgiU)  —  Cbo  iM.perèoio  i 
deoil  <  elle  rimaoe  seoia  qoalcbe 
deoie ,  0  aeoza  deoté  (  pari,  di 
bocca  o  pcrcana  )  —  Cbe  oalo- 
ralaieoie  noo  ba  deoti . 

Sdiacda're ,  r.  ir.  •  ioir.  r.  Omtr. 
di  Maedare  V. 

Sdicévole ,  agg.  m.  «  t  Lo  itcsso 
che  Disdioerole  V. 

Sdigkma're ,  v.  ioir.  r.  Rompere  il 

digfODO. 

SdilinquiméDlo,  8.  m.  Deliquio;  svo- 
Dimeoto. 

Sdilinquire,  v.  iotr.  irr.  (  prcs.  is€0, 
ecc.)  Intenerire;  divenir  troppo 
liquido—  Per  sima.  Infiacchire; 
•  quaci  venir  meno  —  trane. 
Render  fiacco;  indebolire. 

SdimeniicaYc»  Lo  stesso  cbe  Di- 
menitcare,  v. 

Sdoganava,  v.  tr.  r.  Cavar  di  do- 
gana le  mercanzie ,  pagando  ciò 
cbe  si  deve  di  dazio . 

Sdolcinato,  ta ,  agg.  Che  ha  dol- 
cezza senza  spirito;  ed  è  aggiun- 
to per  lo  più  di  vino  —  Per  et- 
mil.  Insipido;  senza  grazia,  o 
garbo  (  pari,  di  persona  ) . 

SdonnaVe ,  v.  ir.  r.  Mettere  in  li- 
bertà —  n.  p.  Mettersi  in  libertà. 


fMopptaink  v.tr.r.app.  «  kèàt^ 


CdatmenlaYia,  ?v  ir.  r.  Opp.  di  Ad- 
AinneBlare-^  ■•  p.  gteaiarri. 

SdoasoV»,  V.  ir.  r  Qpp.  di  Add» 
aare  V. 

SdouoroVt,  ▼.  ir.  r.  Ctafr.  di  Ai- 

ooupfw  *— mvnre  ocmoigmi» 
•  derprlvilagi  di  douore  —«ir. 
far  da  dottore;  parlare  tamn» 
magistrale . 

Sdr^or'al ,  o.  p.  Porsi  a  giacere. 

SdmodolaaDéMo»  &  ».  Lo  sdme- 
dolare. 

SdrKdoUr  rv  $  v.  imr.  r.  Seoiwe 
-  senza  rtlegno;  e  diecci  piopria- 
mania  dei  piede  di  chi  ibb—Isi, 
allorgamido  paaatido  sopra  <•- 
sa  fihrfca^  emm  pud  pia  ecde* 
ner  i'eqaUiMo  deiia  psrsooa— 
/If.  Scendere  velooemciiie— An- 
dare,  o  entrar  di  soppiallo  ;  sc- 
cupare  nn  luogo  seoia  che  shri 
se  n* accorga  — Trapassare,  ia- 
correre  con  raclllià«e  per  lo  pfi 
ci  prende  in  eaitiva  parte. 

Sdrucciolènie  ,  Sdrncdoton'ie ,  t 
Sdrucciolévole ,  agg.  m.  e  f.  Lù- 
brico; che  Al  sdrocdolare— Clie 
sdrùcciola  —  Vekice  — /If.  Peri- 
coloso ;  Ihcile  a  five  cadere  ia 
fallo— Versi  sdrocdolentl,  v.  ^io- 
tmrali!  eenea  eforeo. 

Sdmcdolevolméoie ,  a%T.  In  nlani^ 
niera  sdrucciolévole  —  (kg,  Age- 
volmeme. 

Sdroc'dolo,  s.  m.  Senllere  che  la 
alla  china ,  dove  con  diflcolià  si 
può  andare  senza  sdruccMare  — 
Lo  sdrucciolare  —  inclMspo  — 
in  are*.  La  pendenza  delle  hapo- 
stature. 

Sdruc'clolo,  b, agg.  Che  scorre  b- 
cilmente,  o  veloceineote  —  Ai' 
giunto  di  Parofai  cbe  ha  Tac- 
cenio  suiranlipenullima  sillaln; 
e  drverso  che  lemadoa  con  lai 
parola  ;  e. di  Poeabi  composia  di 
tali  versi . 

Sdrucciolóso,  sa ,  agg.  Che  sdruc- 
ciola ;  racilc  a  sdrucciolare  —  Al- 
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,  gna ,  agg.  Propriam, 
ì  è  deir  indole ,  della  ua- 
della  maieria  della  segale 
:bi  è  di  complessione  adu- 
3  allo  a  ingrassare^  secco; 
»  e  come  di  color  di  segale, 
s.  in  Sorla  di  mergo ,  o 
one ,  così  dello  dair  ave- 
Siro  fallo  a  foggia  di  sega. 

0 ,  s.  m.  Il  segare  —  lu- 
eione  (  r.  geom.  ) . 

agg.  m.  e  f.  Cbe  sega  — 

!   V. 

V.  ir.  r.  Recìdere  colla  se- 
fagliare  in  due  una  cosa 
K!clicssia  —  Miètere  —  Ta- 
emplicemente  —  In  geom. 
jare  ;  incrociare —  Per  si' 
camminar  delle  navi  sopra 
la  ;  solc;»re  —  Pori,  d'of- 
Segare  un  muro  ,  v.  Ta- 
'  la  parte  dipinta  allac' 
a,  in  modo  che  la  pit' 
m  ne  soffra,  per  eollO' 
Utrove . 

1,  eia,  agg.  Buono,  e  ac- 
per  esser  segalo  ;  e  dice- 
ìgnatne . 

,  s.  m.  Che  sega  -  Mieli- 
Sorta  d' uccello  eoo  man- 
leniellaie  a  foggia  di  sega. 
,  s.  f.  L*  azione  del  sega- 
/  efietto  di  tale  azione  — 
)arle  del  legno  cbe  ridol- 
i  in  polvere  casca  in  ler- 
sgando  —  La  fessura,  é 
e  che  fa  la  sega  ;  ed  an- 
sila parte  ove  la  cosa  è  se- 
Nieliiura  —  il  tempo  nei 
i  sega ,  f  si  miele . 
s.  f.  Seggiola  portatile  con 
ighe  ;  allrim.  Poriantioa 
a  di  sedia  per  oso  d*an- 
corpo  ;  In  Lomb.  Sifone, 
e,  s.  m.  Colui  ckie  porla 
!lta  i  porianlino . 
m.  Sedia  in  tulli  i  signifl- 
9fi  $i  userebbe  fuorché  in 
quando  non  si  parlasse 
io  reale,  pooUficale  ecc.  ) . 
s.  r.  Sedia  —  PorUoiioa 


—  Legno  traverso  conflilo  alla 
estremila  de'  correnti ,  clie  reg- 
gono la  gronda  del  tetto . 

Seggiolóne,  s.  m.  Acer,  di  Seggiola,* 
e  dicesi  di  Seggiola  a  braccluoli. 

Seghétta ,  s.  f.  Dim.  di  Sega  —  Jn- 
ticam.  Modo  d' acconciarsi  i  ca- 
pelli delle  donne  —  in  veter. 
Strumento  che  si  congiuuge  al 
freno  dei  cavalli  per  ritenerli  più 
fortemente,  e  cbe  consiste  in  un 
semicerchio  di  ferro  deulellato  a 
sega,  cbe  ritiralo  dalla  briglia 
strìnge  loro  il  naso. 

Segménto ,  s  ro.  Parte  d'  un  cer- 
chio compreso  ira  qualsivoglia 
arco  e  la  sua  corda . 

SegnacaTo ,  s.  m.  Monosillabo  inde- 
clinàbile trovato  |)er  supplire  al 
difetto  di  alcuni  casi. 

Segnaccènto ,  s.  m.  Piccolo  frego 
che  segna  T  accento . 

Segna'coio,  s.  m.  Segno;  contras- 
segno . 

Segnalava ,  v.  tr.  r.  Render  famo- 
so ;  far  segnalalo  —  o.  p.  Ren- 
dersi illustre. 

Segnalatamente,  avv.  Principalmen- 
te i  particolarinente  ;  propriamen- 
te. 

Segnalarlo,  la,  agg.  da  Segnalare 

—  Egregio  ;  illustre  ;  nobile  ;  ec- 
cellente ^  Contrassegnato  (  par- 
landò  di  cose  ) . 

SegnaMe ,  s.  ro.  Segno  ;  contrasse- 
gno (V.  Sin.  D.  4  36.  )«  Augurio 
^  in  med.  V  orina  ;  che  anche 
éicési  Segno  —  Arme  ;  insegna 
^  Segno  celeste  —  in  mar.  Pez- 
zo galleggiante  di  sùghero  o  di 
legno ,  cbe  serve  ad  indicare  do- 
ve fu  fitta  r  àncora  ^  in  mil.  Av- 
viso ,  0  segno  dato ,  o  folto  a  gen- 
te iODtaoa  —  Telègrafo  V. 

Segna're,  v.  tr.  r.  Contrassegnare; 
fare  qualche  segno  per  ricono- 
scere ,  per  ritrovare  e  simili  — 
Firmare  ;  sottoscrivere  —  Noòure 
le  misure  di  qualunque  «erta  coo- 
trassegnaodole  per  queste  eoa 
piombo ,  fuoco  o  siinile  —  Far 
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SeeeflOi  •  I.  L  Sacca . 

flaeeaméoia ,  atv.  Coo  taecbani 
arìdameoiaé 

8«Gcaiii6Qlo ,  t.  m.  H  taeeara»  lae- 
dMuai  slodUi. 

Saeoa'rf ,  ?.  tr.  r.  Privar  deO'vaio- 
reiiòr  via  1* amido i  inaridire— 
/If.  Mandar  male  ;  dittrucfera— 
«■portimare. 

8aeeaiic*cia,  a.  t  Legoa  leoea  Imì* 
le  ad  ardere* 

geceativo,  va,  agg.  Ci»  lia  virtù 
di  saecare, 

fleeea'io,  ta  «  agg.  4a  Seccare  V.  — 

.  Asdiigato. 

SeeeauMa ,  a.  t    i  Luogo  fimo  ad 

fleeeaidio,  a.  m.  f  imo  di  eeeoarvi 
frutta  o  toiii  —  LAOgo  ove  si 
poogooo  a  prosdi^ar  Te  casta- 
gne per  renderle  ondoaMU»  ol- 
Iriai.  natalo. 

Seeeatdre,  s.  m.  Cte  secca  ;  a  par 
io  pia  Importano. 

Sacclieréccio ,  eia,  agg.  Qnasi  sec- 
co. 

Secctiéaa  (ms  otp.  )  *  s.  f.  Qualità 
di  ciò  cbe  è  secco;  maocama  di 
umore— mela/*.  Aridlià  di  cbec* 
cbessia*  cbe  rechi  a^a  —  In 
pUL  Affettata  diligenza  nelle  ope- 
re,  che  mostra  la  mancania  di 
sdoltaziai  stento. 

Sécchia  «  8.  r.  Vaso  (ondo  di  rame, 
di  fèrro,  0  di  legno  per  attinger 
Pacqua,  con  mànico  di  ferro  ri- 
curvo volùbile  io  due 'Orecchie 
poste  air  orlo  del  vaso  stesso  — 

.  Vaso  da  raccorre  il  latte  nel  mu- 
gnere  —  Piovere  a  secchie,  v. 
Piovere  éiroUom§nt§ . 

8ecchfa*ta,  s.  t  Quanto  tiene. una 
secchia  —  Per  simik  Quantità  di 
checchessia. 

Sécchio,  8.  m.  Il  vaso  di  legno,  ove 
si  raccoglie  il  latie  nel  mugnere. 

Secchiolìoa ,  s.  t  Dim.  di  Secchia. 
Cemunenu  Quella  entro  la  qnale 
si  reca  Tacqua  santa. 

Séccia ,  8.  r.  Quella  paglia  che  ri- 
mano nel  campo  sulle  barbe  del- 
ie biade  segale;.  «  *l  campo  stes- 
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Succo,  a.  m  Opp.  et  Molle— Se- 
dia,  erldltà— «mk  Seeeaaseote; 
ff  <lf.  AusterameDiei  rovidanKo- 
lai  di  mala  grada  — A  secco,  v. 
SmMa  ritfMe  a  aompaffnte  dsl- 
r.MiMaf  flf.  SApUenutaU; 
.  jiiiaa  «itili  sUrm  aota  —Mass* 
re  a  aecoo,  v.  Jfiirar  ÉttiM  aai- 
aùMiSg.  Ar  lacoat  eoa  posa 
ilaa<iaèi  hi  iscberao  Jbtiftarf 
§9nga  bere  — Eiflaanere  a  secca, 
v.^etrlf  arsi  a  riuMiiff  tsaia 
flcfua  la  aois  .cAf  na  Aaiwio  M- 
aogno,  o  «OH  «aa  mi  aetras  ^ 
Rtmanere  o  Restar  ia  secco ,  v. 
Jloiicar  i'  aeaiia  sello  olle  aa- 
pi,  o  mi  mUtm  HmM  cosa  €kt 
§mUig9ii  Sg.  Bi§ir§  «aùaada- 

kratfo  i9  parola ,  a  i  emcetti  ; 
Ineonlrtfra  imp§4im§mio  fiia- 
fim^tts  in  far§  cAfceAsula  — 
Saper  di  secco ,  dlcesi  del  Fimo 
chi  nelle  bota  eteme  ka  preso 
l'odore  della  parte  del  le^o 
eke  reeia  oàcMIo. 

Sécco ,  oca ,  lagg.  Privo  d' umore — 
Per  eimiL  Mancato;  cessato  — 
Magro;  scarno—  In  pili.  Manie- 
ra secca,  V.  Slànfolax  Iroppo 
ricereaia  —  Ijomo  8eaoo,.v.  So- 
Petieos  gretto  in  ogni  ema  ope- 
razione. 

Seccoroùro ,  s.  m.  Attierelle  slmile 
al  sanguine  „  con  bellissime  ver- 
ghe e  i>ella  bucda. 

Seccu'me,  s.  m.  Tallo  dù  che  v'ba 
di  secco  sugli  alberi,  esuile  piau- 
te  —  Fratie  seocate  per  eouser- 
varie. 

SeCenilsmo,  a.  m.  Maniera  di  scri- 
vere all'  uso  degli  scrittori  del  se- 
cento. 

Secentista,  s.  m.  Scrittore  del  sei- 
cento, cioè  del  secolo  XVIL  In 
col  lo  stile  fti  guastato  dagli  sua- 
;iil  concetti  e  frequenti  malafbre 
che  s^tatrodosseroi  ad  oacAe 
Gohii  che  usa  uà  tale  stile,  cbe 
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liià,  0  cnndizioue  di  ciò  cbe  e 
segrclo . 
Segrélo ,  s.  m.  Cns.i  occulta  ,  o  te- 
nuta occulta  —  La  parte  ìntima 
del  cuore;  lo  'nlrìnseco  delPani- 
1110  —  Ricetta ,  o  uio<lo  saputo  da 
pochi  di  Tare  checchessia  —  Te- 
nere il  segreto ,  v.  i\on  mamfe- 
giare  1$  cose  occulte,  o  confida- 

Segréto,  ta .  agg.  opp.  di  Palese  — 
Occulto  ;  celalo  ;  nasci -sto  —  Uo- 
mo segreto,  v.  Che  conserva  gè- 
lotamenie  U  segreto  —  uvv.  8e- 
greiamenie- 

Scgua'ce,  agg.  m.  e  f.  Cbe  segue  ; 
che  Ta  dietro  —  Adereute;  devo- 
lo —  Susseguente . 

Seguènte ,  agg.  ni.  e  f.  Che  segue, 
che  vien  dopo  iininedìatamenie  — 
Di  seguente ,  avv.  v.  Successiva- 
mente . 

Scguèuza  (  z  asp.  ) ,  s.  f.  Quel  che 
s»eguila  ;  continuazione  —  Gran 
Duinero  di  cose  della  stessa  spe- 
cie. 

5^gu*gio ,  s.  m.  Spezie  di  bracco  ; 
detto  cosi  dal  seguitar  eh'  e'  fa 
lungamente  la  traccia  delle  fie- 
re* 

Seguiménto ,  s.  m.  Il  seguire  ;  se- 
guilameoto  ;  proseguiuieoio . 

Seguire ,  v.  ir.  r.  An<lare ,  o  Venir 
dietro;  e  dicesi  tanto  del  cor- 
po, quanto  dell'animo  e  d'al- 
tre cose  —  Continuare  —  Secon- 
dare —  Eseguire,  appigliarsi  ad 
alcuna  cosa ,  metterla  In  esecu- 
zione ,  io  effetto  —  intr.  Accade- 
re ;  avvenire  ~  Venir  iuconse- 
giieoza . 

Seguita'hilc ,  agg.  m.  e  f.  Da  essere 
seguito. 

Seguiiaménte,  avv.  Di  seguito;  con- 
liDuamenie . 

Seguitauìéuto  ,  s.  m.  Il  seguitare . 

Seguitale,  v.  tr.  r.  Seguire  in  tutti 
i  Buoi  significati  —  Perseguita- 
re; inseguire. 

Séguito,  s.  in.  Seguiiamenio;  e  co- 
munem*  •'  intende  d' uomini  — 


Compagnia  ;  accompagnamenlo  ; 
corteggio  ;  cortèo  —  Aderenze— 
fclsito;  o  piuttosto  Progresso;  ciò 
che  va  seguendo,  o  succedendo  « 
o  progredendo. 

Seguilo ,  ta  ,  agg.  da  Seguire  V. 

Sèi ,  agg.  m.  e  f.  l^/umerale  eom' 
posto  di  Due  volte  tre. 

Scicèuto  ,  V.  Secènio . 

Seìno ,  s  m.  V.  Sino . 

Sélce ,  e  Sélice ,  s.  f.  Pietra  in  ge- 
nerale —  Sorta  di  pietra  dura,  li« 
scia ,  e  simile  al  corno ,  che  ta- 
glia o  solca  il  vetro,  e  tettata  dà 
scintille  —  Altra  sorla  di  pietra 
naturale  più  dura . 

Selcia Ye,  v.  ir.  r.  Lastricare  di  sel- 
ci; acciotiolure . 

Selciarla,  s.  T.,  e  Selcia*to,8.  ro.  Là- 
strico di  strade;  e  propr.  Quella 
spessa  e  regolare  unione  di  sassi 
rotondi  di  fiume,  con  cui  si  cuo- 
proiio  regolarmente  le  strade ,  e 
che  battuti  formano  un  pavioien- 
to  ione  unito  e  resistente  al  pe- 
so de*  carri . 

Selcióso,  sa ,  agg.  Cbe  è  della  natu- 
ra della  selce. 

Selenite,  s.  f.  Pietra  trasparente  co- 
me il  vetro ,  cbe  sfogliasi  in  sot- 
tilissime làmine ,  cbe  può  anche 
servire  in  vece  di  cristalli  alle  fl- 
ni'slre . 

Selenografia,  s.  f  Descrixione  della 
luna  (  T.  astr  ), 

Setètio,  ta .  agg.  Scelto  (lalln.) . 

Selice,  s.  f.  V.  Selce. 

Sella ,  s.  f.  Arnese  dì  ciiojo  ebe  si 
pone  sulla  groppa  del  cavallo  per 
poterlo  comodamente  cavalcare 
{le  sue  parti  sono:  Ctiseinl,  Ci- 
gue,  Arcioni,  Pettorale ,  Popoli- 
no ,  Gualdrappa ,  Fonde ,  Porta- 
mantello,  Bisacce,  ecc.  V.)  —  Vol- 
tar la  sella ,  v.  Cader  da  eavat- 
lo  giostrando;  fig.  Esser  Itcr- 
bato  ;  non  saper  pia  che  fare , 
né  che  dire  ;  scapitare  ;  r«f  lar 
perdente  —  Montar  hi^  sella ,  v. 
Montare  a  eavaUo  — >  Rimanere 
in  sella  »  v.  Star  di  eopra  f  ri- 
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SeGOodochè ,  a?v.  Conforme  a  cbe. 

Se^mdogèDilo ,  la  «  agg.  e  s.  m.  Fi- 
gliuolo naio  ImmediuianieDie  do- 
po il  primo  ;  e  si  dice  digli  uo* 
mani. 

SecreiaYio,  s.  m.  Y.  Segretario. 

Secretòrio»  ria.  Aggiunto  di  Quei 
vasi  cbe  servono  alle  secrezioai 
del  corpo  animale  (  T.  anai.). 

Secrezióne,  s.  t  Separazione  fatta 
dai  sangue  di  alcmii  umori  disiin- 
li ,  come  le  lacrime ,  la  saliva ,  il 
fiele,  il  latte,  la  linfa.  Il  sugo 
nèrveo  ecc.  (  F.  med.  ) . 

Secu're ,  s.  C  (  Latin.  poet>  )  Scu- 
re V. 

Sacurità,  e  Securià,  s.  f.  V.  Sicurtà. 

Sèdano ,  s.  m.  Pianta  ortense  notis- 
sima ,  in  Lomb.  Sellerò . 

Sedan*ie,  Aggiunto  di  Rimedio; 
diUo  anche  Sedativo;  calmante. 

SedaVe,  v.  ir.  r.  (  Latin.  )  Quieta- 
re ;  calmare . 

Sedativo,  va,  agg.  Calmante  (  T. 
mtd,  ) . 

Sède,  s.  f.  Sèdia  —  meiaf.  Seggio; 
residenza;  nido  —  in  legge,  Clas- 
se ,  o  ordine  de*  ctiìamaii  ad  una 
successione ,  in  cui  si  stabiliscono 
sostituzioni. 

SedenlaYio,  ria.  Aggiunto  di  Vita 
.  di  chi  siede  molto ,  e  poco  s' ado- 
pera negli  esercizi  del  cnr|K). 

Sedente,  agg.  m.  e  f.  Che  siede. 

Sedére,  v.  intr.  irr.  (èggo,  edéva, 
edéi,  eduto)  Riposarsi  posando 
le  nàtiche  in  qualche  luogo  (  pro- 
prio degli  uomini  e  d'alcuni  ani- 
.  mali  quadrupedi)  —Stare;  di- 
•  inorare;  esser  collocato  —  Re- 
gnare; «  $i  dice  più  cofiiiffiem. 
.dfi'  papi  —  Risedere;  esser  di 
magistrato  —  Porre  a  sedere  al 
CUQO ,  V.  Levarlo  di  carica. 

Sedére,  s.  m.  Il  sedere;  e  II  luogo 
dove  si  siede  -*-  Culo  ;  natiche. 

Sederino,  s.  m.  Terzo  posto  medio 
me'  legni  «  due  posti ,  che, essen- 
do mastiettato  si  alza  ed  abbassa 
n  piacere.. 

Sèdia ,  s.  f.  Arnese  a  più  fogge  per 


sederi  sopra — Resif lenza  di  prin- 
eipi  ;  o  poss^esso  del  principato^ 
Luogo  più  proprio,  e  per  appun- 
to ove  si  trovi,  o  si  trattenga 
checcbesshi  —  Luogo  di  beatitu- 
dine —  Qualunque  vettura  a  due 
posti  e  a  due  ruote  per  viaggiare 
(t?oet  dell' UMO). 

Sedtcèfimo ,  ma  ,  agg.  Ihmtnli 
ordinativo  di  Sedici. 

Sédici ,  agg.  m.  e  f.  yumeraU  con- 
posto  di  Sci  e  dieci. 

Sedile ,  s.  m.  Sedia  rozza ,  e  senza 
artiflzio  —  Sostegni  sopra  i  quali 
si  posano  le  botti. 

Sediménto,  s.  m.  Deposito  cbe  fiio- 
no  certi  liquidi  in  fondo  ai  vasi 
che  li  contengono  ;  posatura . 

Sedimentóso ,  sa ,  agg.  Cbe  fa  sedi- 
mento . 

Sedizióne,  s.  f.  Sollevamento  popo- 
lare ;  ribellione  contro  la  legiui- 
ma  podestà. 

Sedìzio.^iméutc,  avv.Con  sedizione; 
tumultuosamente . 

Sedizióso ,  sa ,  agg.  Che  induce  se- 
dizione; che  cagiona  sediziooi; 
vago  di  sedizione  —  Scandaloso. 

Sedótto ,  la ,  agg.  da  Sedurre  V. 

Sediicònle,  agg.  m.  e  f.  Che  seduce. 

Seducibile ,  agg.  m.  e  f.  Soggetto  a 
seduzione;  cbe  può  sedursi. 

Se<luciménio ,  s.  m.  Il  sedurre. 

Seduliih,  s.  r.  Diligenza;  accoratez- 
za ;  esattezza . 

Sedurre ,  v.  tr.  Irr.  (  uco ,  ussi  «  òt- 
to )  Dlstorre  con  inganno  altrui 
dal  bene ,  e  trario  al  male- 

Sedu*ta ,  s.  f.  (  Franees.  )  V.  Ses- 
sione. 

Seduttiire,  s.  m.  Cbe  seduce. 

Seduzióne,  s.  t  li  sedurre. 

Séga ,  s.  t  Strumento  per  lo  più  di 
ferro  dentato ,  férmo  in  un  tela- 
Jo ,  cbe  serve  a  divider  legnami  e 
simili. 

Segsrbile ,  agg.  m.  t  f.  Atto  a  esser 
segato. 

Ségale ,  e  Segala ,  s.  f.  SorU  di  ÌM- 
da  più  minuta ,  più  lunga ,  e  di 
colore  più  fosco  che  11  grano. 


se 


SE 


807 


liià,  0  condizione  di  ciò  cbe  è 
segrclo . 

Segrélo ,  s.  m.  Co^i  occulta  ,  o  le- 
uuia  occulta  —  La  parie  intima 
del  cuore  ;  lo  'nlrinseco  deiPani- 
mo  —  Ricetta ,  o  ukmIo  sapulo  da 
pochi  di  fare  clieccbessia  ~  Te- 
nere il  segreto ,  v.  iVon  mawfe- 
§tare  le  cose  occulte,  o  confida- 
te. 

Segréto,  ta .  agg.  opp.  di  Palese— 
Occnlto  ;  celalo  ;  nasccslo  — -  Uo- 
mo segreto,  v.  Che  conserva  ge- 
losamente il  segreto  —  avv.  8e- 
greiameoie- 

Segua'ce  «  agg.  m.  e  f.  Che  segue  ; 
che  ta  dietro  —  Adereute;  devo- 
lo —  Susseguente . 

Seguènte,  agg.  ni.  e  f.  Che  segue, 
che  vieu  dopo  immedialameoie  — 
Di  seguente ,  avv.  v.  Successiva- 
mente . 

Seguèiiza  (  z  asp,  ) ,  s.  f.  Quel  che 
seguila  ;  continuazione  —  Gran 
Duinero  di  cose  della  stessa  spe- 
cie . 

5>egu*gk> ,  s.  m.  Spezie  di  bracco  ; 
dello  cosi  dal  seguitar  eh'  e'  fa 
lungiunente  la  traccia  delle  fie- 
re. 

Segutoiéoto ,  s.  m.  Il  seguire  ;  se- 
guilamento  ;  proseguimento . 

Seguire ,  v.  ir.  r.  Amlare ,  o  Venir 
dietro;  e  dicesi  tanto  del  cor- 
po, quanto  dell'animo  e  d'ai- 
ire  cose  —  Continuare  —  Secon- 
dare —  Eseguire,  appi;;liarsi  ad 
alcuna  cosa ,  metterla  in  esecu- 
zione ,  in  effetto  —  tii£r.  Accade- 
re ;  avvenire  —  Venir  inconse- 
guenza . 

Seguita 'bile ,  agg.  m.  e  f.  Da  essere 
seguito. 

Seguiiaménle,  avv.  Di  seguito;  con- 
liQuauienie . 

Seguitainéulo  ,  $.  m.  Il  seguitare . 

Seguiia're,  v.  tr.  r.  Seguire  in  tutti 
i  §uoi  significati  —  Perseguita- 
re ;  inseguire . 

Séguito,  s.  iiL  Segui  lamento*,  e  co- 
mumm.  s' intende  d' uomini  — 


Compagnia  ;  accompagnaineDlo  ; 
corteggio  ;  cortèo  —  Aderenze— 
fclsiio;  o  piuttosto  Progresso;  ciò 
che  va  seguendo,  o  succedendo, 
o  progredendo . 

Seguito ,  ta  ,  agg.  da  Seguire  V. 

Sèi ,  agg.  m.  e  f.  Ntmerale  eom' 
posto  di  Due  volte  ire. 

Scicèulo  ,  V.  Secènto . 

Seino ,  s  m.  V.  Sino . 

sélce ,  e  Sélice ,  s.  f.  Pietra  in  ge- 
nerale —  Sorta  di  pietra  dura,  li- 
scia, e  simile  al  corno,  che  ta- 
glia o  solca  il  vetro,  e  totiuta  dà 
scintille  —  Altra  sorta  di  pietra 
naturale  più  dura . 

Selciava,  v.  tr.  r.  Lastricare  di  sel- 
ci; acciottolare. 

Selciarla,  s.  T.,  e  Selciaio, 8.  ro.  Là- 
strico di  strade;  e  propr.  Quella 
spessa  e  regolare  unione  di  sassi 
rotondi  di  fiume,  con  cui  si  euo- 
proiio  regolarmente  le  strade ,  e 
che  battuti  formano  un  pavimen- 
to forte  unito  e  resistente  al  pe- 
so de*  carri . 

Selcióso ,  sa ,  agg.  Cbe  è  della  natu- 
ra della  selce. 

Selenite,  s.  f.  Pietra  trasparente  co- 
me il  vetro ,  cbe  sfogliasi  in  sot- 
tilissime làmine ,  cbe  può  anche 
servire  in  vece  di  cristalli  alle  fl- 
ui'sire . 

Selenografia,  s.  t  Descrizione  della 
luna  (  r.  astr  ), 

Setètio,  ta.  agg.  Scelto  (tallii.) . 

Selice,  s.  f.  V.  Selce. 

Sella ,  s.  f.  Arnese  di  ciiojo  ebe  si 
pone  sulla  groppa  del  cavallo  per 
poterlo  comodamente  cavalcare 
{le  sue  parti  sono:  Cuscini,  Ci- 
gne.  Arcioni,  Pettorale ,  Posolì- 
no.  Gualdrappa,  Fonde,  Porta- 
mantello,  Bisacce,  ecc.  V.)  —  Vol- 
tar la  sella ,  v.  Cader  da  eaval' 
lo  giostrando  ;  fig.  Beser  Itcr- 
bato  ;  non  saper  pOt  che  fare , 
né  che  dire  ;  scapitare  ;  reetar 
perdente  —  Montar  hi  setta ,  v. 
Montare  a  cavallo  —  Rimanere 
io  sella  »  V.  Star  di  eopra  f  ri* 
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segno  di  croce;  dar  la  benedl- 
ikme— Pronder  la  mira— cavar 
aaogiie  ifranok)  —  a.  p.  Funi  II 
seguo  della  croce  ^  Hararlgliar- 
si  — essersi  segnalo  beue^v.  A- 
ser  campaio  éa  ditgratia  • 

Seguaiaméoie ,  avv.  eoa  segno  — 
Espressamenle . 

SegosiHo,  la,  agg.  da  Segnare  V.  — 
Aperto;  maolfesio— Prescritto  — 
Effigiato;  scolpito;  ritrailo—  Im- 
presso; improotato  —  Battnto; 
calpestalo  (parfaiido  di  Hrade) 

—  Assegnalo;  addóilo  —  domo 
l>eo  segnato,  v.  Miwlo—  Mandsr 
mo  seppiato  e  benedetto ,  v.  £i- 
etiisiario  con  animo  di  non  r(- 
voicrlo. 

Segnatóio,  s.  m.  Strameolo  di  Ya« 
rie  torme  per  far  segni  ebe  dìe- 
DO  norma  neil* operare  (r.  d'or- 
lo —  Rotellina  di  mcl:illa  con 
gruccetta  per  fiire  righi  diritti  nel 
cucjo  (  r.  de*  valigiai  )*. 

Segnalòre ,  s.  m.  Che  segna  che  hi- 
dica  ;  che  accenna  —  Al  giitoco 
del  palloni,  Colui  che  se^na  le 
cacce. 

Segnain*ra,  s.  f.  Segno;  contrasse- 
gno —  SoroigliHuza  di  una  pianta 
con  altra  cosa  —  Somiglianza  di 
qualsivoglia  corpo  con  altri  della 
stessa  spede  —  Mioistcrlo  di  Pre- 
lati in  Roma . 

Ségno,  8.  m.  Quello  che  olire  ad 
offrir  sé  medesimo  a*  sensi,  dà 
Indizio  d' un'  allra  cosa  (  V.  Sin. 
n.  186.)  —  (k)i]trass«gno  —  Sigil- 
lo —  Miracolo  ( diius.  )  —Cènno 

—  Volere;  arbitrio  —  Insegna  — 
Orina  degli  animali  che  si  mostra 
al  medico;  segnalo  V.  —  Vesti- 
gio ;  orma  —  Bersaglio  ;  scopo — 
Termine  prefisso  —  Macchia  ;  li- 
vidore; rossore;  cicatrice,  o  al- 
tra simil  sorta  di  vestigi  —  Sla- 
ma ;  scultura  (  modo  pocL  )  — 
Dare  il  segno ,  v.  Accennar  che 
eia  fatta  una  eoea  —  Trarre  nel 
segno,  V.  Colpire  ove  ei  mira  ; 
flg.  Cogliere  (l  neito  deM  eo#a  > 


^  Slare  a  segno,  •  nel  segno, 
V.  Slare  «IT  «ftlMisiiw  —  A  se- 
gno ctie«  ▼.  tH  marniera  che, 

8^{o,  e  Sès»-^  s.  m.  Grasso  rap- 
preso d*alcaol  animali ,  ebe  «t- 
ve  a  Un  cawlele  — >  àv9i  nct/a 
Cktma  mm  albero  che  dà  mini#s- 
«la»sa  eimile . 

Ségolo,  &  m.  Pennato  sema  pen- 
na. 

Segóne ,  a.  m.  Grossa  e  lunga  srga 
sema  te^jo ,  ma  eoo  dne  maui- 
cbettl  per  rlddere  grossi  legna- 
mi —  Segolo  ;  pennato . 

Segrega're,  v.  tr.  r.  Segve;  divi- 
dere. 

Segrénna,  s.  f.  Persona  magra,  spa- 
nna ,  e  di  non  Iwon  colore  («mh 
do  òotao). 

Segréta ,  s.  r.  Luogo  segreto  (  Ta- 
ce  antiq.  )  —  Carcere ,  ove  ano 
si  concede  a'rei  di  vedere  o  p^ir- 
lare  eoo  chicchessìa  —  Parole 
della  messa  che  si  promindai)«)  a 
a  bassa  voce  —  Dna  certa  cuflia 
d*acciaJo,  che  portavasi  tono 
dell*  elmo . 

Segretamente,  aw.  Con  segreieiza. 

Segreiaria'lo ,  s.  m.  Carico ,  o  or- 
Nzio  di  segretario. 

Segreiarié:>co ,  sca ,  agg.  Di  segre- 
tario ;  appartenente  a  segretario. 

Segreta Yio,  s.  m.  Che  sì  adopera 
negli  aflhri  segreti ,  e  scrive  let- 
tere del  suo  signore  —  Chi  con- 
serva ,  dispone  e  distende  gli  ani 
di  accademie,  e  di  magbirainre 
supreme  —  Colui  che  tiene  se- 
grete le  cose  che  gli  son  confe- 
rite —  Luogo  segreto;  riposti- 
glio (  voce  antiq.  ) . 

Segréte,  s.  t  V.  Segreu. 

Segreterìa ,  s.  f.  Luogo  dote  stan- 
no a  scrivere  I  segretari,  e  dove 
si  conservano  gli  atti  d*  una  ma- 
gistratura ,  o  d' un'  accademia— 
Le  persone  hnpiegate  in  tal  luo- 
go—Cassetta per  riporre  leticre 
e  scrlttnre. 

Segretézia  (  sa  aep.)^  s.  t  Àetr.  éi 
Segreto — Utoiier  segreto -»  Qot- 
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Somihròvo,  s.  f  Nola  musicale,  che 
vaie  una  bauuta. 

Scmicaou'io ,  u ,  agg.  Mezzo  cana- 
to. 

Semica'pro ,  8.  m.  Mezzo  capro ,  e 
niezz'  nomo  (  dicesi  di  Fauni  § 
Satiri  in  poet,) 

Semicérchio,  s.  m.  Mezzo  cerchio. 

Semicircolare,  agg.  m.  e  f.  Di  inez« 
zo  circolo. 

Semicir'colo ,  s.  m.  Mezzo  circolo. 

Semicròma  ,  s.  f.  Nota  musicale  che 
vai  inezzii  croma. 

Semicupio ,  s.  m.  Il  sedersi  in  un 
bagno  in  cui  l'acqua  non  passi 
r  ombelico . 

Semidòo .  s.  m.  Quasi  dio  ;  che  ha 
del  divino  (  7.  mitol.  ) . 

Scmidìa*melro ,  s.  m.  Mezzo  dià- 
metro —  Raggio . 

Seniidóppio ,  s.  m.  Ufficio  nel  quale 
non  sì  replica  la  recila  delle  an- 
lirone  (  r.  de'  rubrieisti  ) . 

Semidòtto,  ta,  agg.  Mezzanamente 
dotto . 

Semiellìsse ,  s.  f.  Mezza  ellisse  (  7*. 
geom.  ) . 

Semielliitico ,  ca ,  agg.  Di  semiel- 
lìsse (  T.  geom.  ) . 

Semìfero ,  ra,  agg.  Che  produce  se- 
mi . 

Semiflòsculo,  s.  m.  Fiorello  irre- 
golare ,  e  quasi  dimezzalo  a  fog- 
gia di  striscia  (  7.  hot,  ) . 

Semìla ,  agg.  m.  e  f.  pi.  Nome  nu- 
merale di  sei  migliaja . 

Semiluna're,  agg.  m.  e  f.  Che  ha 
figura  di  mezza  luna. 

Semimìnima,  s.  f.  Nola  musicale  che 
vale  mezza  minima. 

Semina'le ,  agg.  m.  e  f.  Di  seme  — 
Da  seme;  da  poter  esser  seroi- 
uato. 

Seminaménto ,  s.  m.  Il  seminare  — 
metaf.  Ipocrisìa;  ladroneccio;  frau- 
dolente consiglio;  seroiuameulo  di 
scandalo;  falsità. 

Seminante,  agg.  m.  e  f.  Che  semina. 

Semioa're,  ?.  ir.  r.  Gettare ,  e  spar- 
gere il  seme  sulla  materia  alla  a 
produrre  —  fig.  Spargere  ;  divol- 


«znt'o  —  Snniiinrc  discordie,   v. 
Metter  male  fra  le  persone. 

Semina*rÌo,  s.  ro.  Semenzajo  Y.  — 
fig.  Origine  di  nooltc  cose  Imma- 
teriali —  Luogo  dove  si  educano 
i  giovaneiii  iniziati  allo  stato  ec- 
clesiàstico . 

Seminario,  Aggiunto  de' Vasi  che 
racchiudono  il  seme  umano. 

Seminarista ,  s.  m.  Colui  che  è  lo 
educazione  in  un  seminario . 

Semina'to,  s.  m.  Luogo  dove  è  spar- 
so il  some  —  Semenza  —  Uscir 
del  seminalo  (  prov.) ,  v.  impaz* 
tare  —  Uscir  di  tèma,  o  del  sog' 
getto  di  che  si  tratta  —  Cava- 
re ,  o  trar  dal  seminato,  v.  #Vir« 
impazzare  ;  o  far  uetir  di  (e- 
ma. 

Seminatóre ,  s.  m.  Che  semina  — 
Che  sparge  ;  che  cagiona  ;  eomz 
Seminator  di  scandalo,  e  di  scis- 
ma —  Commctiitor  del  male  — 
Inagr,  Sorla  di  macchina  di  nuo- 
va invenzione,  la  quale  serve  a 
spander  meglio  il  grano  nel  semi- 
narlo ,  e  a  risparmiarne  più  che 
se  si  facesse  colla  mano . 

Seminatu'ra  )  s.  f.  Il  seminare;  se- 

Seminazione  S  minamento. 

Semìpara'bola,  s.  f.  Mena  parabola; 
sezione  cònica . 

SemiparaMisi ,  8.  f.  Paralisla  imitar 
fella . 

Semiperiferia ,  s.  f.  Mezza  periferia . 

Semiie*rete,  Aggiunto  di  Troneo  o 
Ramo  mezzo  cilindrico (7.  bai.). 

Semiiuòno ,  s.  m.  Mezzo  tuono  (  To- 
re music,  ). 

Semivivo,  va,  agg.  Mezzo  ?iro. 

SemivocaMe,  Aggiunto  di  Conso- 
nante che  nel  pronunziarsi  isola- 
la ,  comincia  e  fluisce  eoo  voca- 
le; tali  sono  P,  L,  M,  N,  R,  8. 

Semménto ,  s.  m.  v  Segmeoto . 

Sémola ,  s.  f.  Crusca . 

Semolélta  .  s.  f.  Sorta  di  pasta  chi 
si  usa  per  fare  minestre;  detta 
anche  Semolino . 

Semoliuo ,  s.  m.  Piccolo  seme  — 
I    Sona  di  pasta  ridoiu  lo  mimiti 
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maner  viwt$nt§  *-  Star  lo  Mite» 
(/|0>,  V.  BtÉ4r9  im  «anlof  afo  — 
Andar  a  sdte ,  ▼.  SétvirH  d'un 
cavallo  per  eovalcart  »  pMIo- 
ito  ek$  p«r  llror  ealcf fo  —  Se- 
db. 

8alte*Jo«  a.  m.  Che  fii  le  sdle,  e  le 
altre  paHl  del  fluiioeiHo  de*  caval- 
li, muli  ec. 

Sella'rf ,  ?.  tr.  r.  Metter  te  aelte. 

SelteHo,  la , agg.  da Sdtere  —  Cbe 
ha  te  aelte  hi  doaso  —  pari,  di 
wwMo  Che  Ila  schiena  che  pie- 
ga troppo  verso  te  paocte  —  pari, 
di  periona  (/Ip.)  Prooto;  appa- 
recchteio. 

Sélva,  s.  l  Luogo  |»ieao  di  àlberi 
annosi  e  tolti  ;  forèsta  —  Raccol- 
la  di  pensieri  o  di  materiali  da 
lalersene  per  un  coropoaimeoto. 

8elvaggteinénte,  avv.  Con  maniera 
aelvaggte . 

Selvag*gio ,  gte ,  agg.  Sslvàtico  — 
fio.  Villereccio;  opp.  di  Cittadl- 
neseo  —  Nuovo;  straniero;  mal- 
pràtico  —  Rózzo  ;  non  Inciviiito 

—  Duro;  crudo  —  Aspro;  solita- 
rio. 

SeWarécdo ,  eia ,  agg.  Di  selva . 

Selvaslrèlte,  s.  f.  Ert>a,  detta  altri- 
metili  Piii»pioella,  che  mangtesi 
Deli*  iosateta,  e  s' infonde  la  state 
nel  vino. 

Selvóso ,  sa ,  agg.  Pieno  di  selve. 

Semacco ,  e  Sema*co ,  s.  m.  Picce- 
te barca  olandese  che  serve  a  ca- 
ricare o  scaricar  bastimenti  gros- 
si mercantili. 

Sembten*te,  s.  m.  Aspetto;  facete  ; 
vólto  —  Apparenza  ;  similitudine 

—  Far  sembtente,  v.  Far  dlaie- 
«Irailoiif. 

Sembian'te,agg.  m.  «  f.  Simigliante. 

8embian*za  (a  atp.),  s.  f.  Aspetto; 
taccia  — -  Cenno  ;  dimostraziODe 
— -  SimigUanza  ;  apparenza . 

Sembra're, v.inir.  r.  Parere—  Ras- 
somigliare (col  8.  caso)  —  trami. 
Fare  simile. 

Séoie,  8.  m.  Sostanza  nelte  (|uale  è 
virtù  di  generare  »  e  che  genera 


dalle  al  soo  aÉbMeuo  — 
DoMire  denso ,  viaeoso ,  htenea- 
alro,  che  è  te  pane  pM  poradd 
aaogae,eebe  rMeolio  ne'iesiì- 
colt  al  seAa  aite  generaalooe  del 
Mo -f- |lf .  Uauina  fenemzkme — 
Vamiglte  in  particolare  —  Prin- 
dpèOf  orighie;  eagioiie  —  Stir- 
pe; disceudeoza;  razza  ->  bidh 
zio;  vestigio;  augwio  —  Net  gtat- 
eo  Le  quattro  diverse  sorti  naie 
quali  sono  divise  le  carte  da  gioo- 
eare;  cM  (nelle  carte  (irancesi) 
Cuori, Qnadri  e  Maliool,  Picche, 
e  Fiori  ;  e  (  miti  minekiaii)  Ba- 
aloni.  Spade,  Coppe,  e  Denui  — 
In  agrie.  Porre  a  seme,  v.  Di- 
iporn  it  terremo  per  eemiimartL 

Semcjologte,  e  Semeiotica,  a.  t  Qoei- 
te  parte  delte  roediciiia,  che  traila 
dei  segni  delle  matettle ,  e  della 
sanità . 

Seménta,  s.  f.  Seme;  e  per  lo  pia 
ii  dice  dette  eoa  che  ei  ««Mtea- 
ne  In  terra  acciò  ti  nioUi'pii- 
chino  —  Lo  seminare  —  Lo  tem- 
po del  seminare  —  /Ip.  Razza  — 
Cagione;  orìgine. 

Semema'rf,  v.  ir.  r.  Seminare. 

Seménte ,  s.  f.  V.  Sementa . 

Semènza  (  x.  aep.  ) ,  s.  f.  Seme  — 
Seminato  —  Discendenza;  Stirpe 

—  Cagione . 

Semenza'Jo  (  «.  aip.  ) ,  &  m.  Luogo 
dove  si  seminano ,  e  dove  nasco- 
no le  planilcelie  che  vògiionsi  tra- 
piantare. 

Semeuiiiia  (  a  aep.  ) ,  s.  t  Seme  di 
un*  erlM  persiana,  detto  anche  Se- 
nio santo,  che  ueatt  nette  epe- 
xierie . 

Semenzirf  (a  a#p.)  v.  iotr.  irr. 
(  prei,  Iseo,  ecc.)  Far  seme;  prò- 
dur  seme. 

Semestrale,  agg.  ro.  e  t  Apparte- 
nente a  semestre. 

Semèstre,  s.  m.  Spazio  di  sei  mesi 

—  Danaro  di  pigione  che  ai  paga 
ogni  sei  mesi . 

Sémi ,  Parlicella  che  unita  ad  nma 
parola  eeprime  Metà. 
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ìr§p.  A  e  Per  —  Uscire 
,  V.  Impatsare  —  Far 
Operar  »aviament$  — 
SUDO  altrui  o  proprio,  v. 
re  d'aUri,  o  a  volontà 
^  Da  seuiin,  v.  Seria' 
tferamenie . 

L  Quella  pane  del  cor|>o 
the  è  tra  la  foniauella 
I  ed  il  bellico  —  Le  mani- 
le  doune  —  Ulero  —  Per 
mezzo,  il  ceoiro  di  clice- 

-  fig.  Animo  ;  cuore  — 
—  Nella  scritt.  Seuo 

0,  V,  Limbo  de' SS.  Pa- 
n  geogr.  Braccio  di  roa- 
>*  insinua  dcolro  terra  ; 
nil.  Qualunque  cavità,  « 
I  delta  veste  atta  a  con- 
ìcchessia  —  In  matem, 
"pendicolare  tirata  dalla 
1  d*  un  arco  ad  un  rag- 
otto  air  altra  estremità 
di.  Cavità  superficiali ,  e 
lo  profonde  delie  ossa . 
ì  DO,  Partic.  ecceiiuat 

—  Eccettocbé  —  Altri- 
liversamente  ;  modo  di 
si  suole  usare  in  forza 

10. 

0,  Lo  slesso  che  Aline- 

,  Lo  stesso  che  Se  non. 

ec 

»  Lo  stesso  ehs  Eccello 

.  m.  Mezzano  nelle  coo- 
li  di  compera  e  vendita 
olariie  la  conclui^ione . 
Ile,  nvv.  Sensibilmente; 
le' sensi  —  Con  giudizio; 
jstatezza  ;  con  serietà . 
(  zz  asp.  )  s.  r.  Saviezza; 

ì ,  agg.  Sensìbile  — *  Sag« 
lizioso  ;  prudente . 
,  s.  r.  Impressione  che 
'iceve  per  mezzo  de'sen- 

i.  r.  La  mercede  dovuta 
!  per  r  opera  sua  —  L'o- 


pera stessa  del  Molale  Del  trat- 
tar e  concludere  il  parlilo . 

Sensibile,  agg.  oi.  e  f.  Allo  a  com- 
prendersi oall' anima  col  mezzo 
de*  sensi  —  Che  ba  sentiroeDto; 
che  sente  ;  atto  a  ricerer  scasa- 
zloni  ;  coiUr.  d*  losenslbile  —  Si- 
gnitlcante  ;  osser\'abile  —  Dolo- 
re ,  dispiacere  sensibile ,  v.  Che 
commuove  assai;  che  riesce  mot* 
to  disgustoso  —  Facile  a  coui- 
moversi;  sensitivo  —  in  forza 
di  sott.  Ciò  cb*  e  seositHle . 

SeDSibìlità ,  8.  f.  Facoltà  insita  al- 
r  anima  di  avvertire  gli  oggetti 
esterni  mediante  I'  iiuprcssioiie 
che  esse  fanno  su'  nervi  ;  f'ucolià 
delle  sensazioni  ;  fucuitù  di  sen- 
tire —  In  boi.  Facoltà  che  hanno 
le  piante  d'esser  alTeite  dair im- 
pressione dei  corpi  esterni,  in  mo- 
do da  divenir  cnpuci  di  moti  par- 
ticolari —  Tenerezza  ;  scuso  di 
umanità . 

Seusibiiinénle ,  aw.  Col  senso;  con 
compreudinienio  del  >eiiso  —  Se- 
condo il  corpo;  opp.di  Spirilual- 
meote  —  Notabiliiiemc;  in  mo- 
do molto  osservabile  ce. 

Sensifero,  ra,  agg.  die  pro<1ucc 
scDsazloni;  che  porta  il  senso  — 
Aggiunto  degli  Organi  iiiiiiistri 
de*  sensi  ;  e  singolarm.  de'  Ner- 
vi speltanti  al  sensi  esterni . 

SeDSitiva ,  s.  f.  Facoltà  de*  sensi  ; 
fiuollà  di  comprendere  col  mez- 
zo de*  sensi  —  Piaiil;i  simile  alla 
Gaggia,  che  ad  ogni  sofllo,  o  leg- 
giero conlatto  ri:»erra  le  toglie . 

Seositivaméaie ,  aw.  in  modo  sen- 
sitivo . 

Sensitivo,  va,  e  Sensìvo,  va,  agg. 
Che  ha  senso  ;  di  sciibo  —  Facile 
a  commuoversi  per  alcuna  pas- 
sione . 

SèuMi ,  s.  m.  Potenza,  o  Facoltà  per 
la  quale  1*  anima  comprende  le 
cose  corporee  presenti  col  mez- 
zo degli  organi  del  corpo,  i  qua- 
li sono  cinque  particolari,  cioè 
occhio,  orecchio,  naso,  palalo , 
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,  aite  alla  8«ì«|l'. 
MNBovèDia,  afig.  bl  t  t  Che  si 
^  ^Buore  per  proprio  nolo  —  in 
i0gg§,  Beni  Éemofeailjrtfioooal 

8onpiierai1e,  agg.  ok  1 1  flempi* 
temo. 

ganpUemaniéoiev  arv.  Con  ddra- 
siaue  aempiieroas  eteroameiiie. 

^ODpitenui'rff,  t.  ir.  r.  Far  sesB- 
pltamo. 

Sempilèmità ,  s.  £  £o  mUììo  dki 
fiiernilà. 

Sampilèmo,  na ,  aog.  Che  boq  ha 
avuto  afigioe,  uè  avrà  mai  floe; 
eterno  {aUrUmio  divino)  —  io 
aempiiemo,  v.  BUmaminie;  p§r 
$mnpri . 

tfopHce,  agg.  m.  «  C  Poro;  seoza 
nbiiODe;  opp.  <U  Gomposio  — 
Schietto;  seuza  artiflzio  —  iue- 
sperto;  opp,  di  Doppio — in  farm. 
Semplici  ($o$t.  ) ,  aiooosi  le  erbe 
che  piii  ccmunetmenU  si  usano 
per  medicina  —  in  boi.  Fiori 
semplici ,  dicoui  Quei  fiori  che 
non  hanno  ori§ine  dalia  medc'^ 
Mima  base  o  rieettàcoio . 

Semplicemente,  aw.  Coo  semplid- 
ìk. 

tonpliciaVio,  8.  m.  Libro  che  tratta 
de'  semplici . 

SempUcio  tio,  la,  agg.  Molto  sem- 
plice. 

8empllci*sta ,  s.  m.  Quegli  che  co- 
nosce la  qualità  e  le  virtù  delle 
erlie  delle  semplici ,  e  le  custo- 
disce t  botàDico  ^  Il  luogo  dove 
son  piaotati  i  semplici . 

Semplicità  *  s.  r.  Qualità ,  e  slato  di 
ciò  che  è  semplice  —  loesperieD- 
za  ;  opp.  di  Accortezza  —  ioge- 
Duiià;  opp,  di  Malizia  —  Natura- 
lezza; opp.  d' Alfeuazlooe  —  in 
fili.  Soppressione  di  tutto  ciò  che 
accessorio  al  diseguo  principale. 

Sèmpre,  aw.  Tuttavia  ;  senza  inter- 
missione; continuamente  —  per 
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aMprevérde ,  Ah^^V^  é$  . 

clie  sempre  eoa8er%ii  le  né  l>- 
flle;  «  d<  FogUa.cta  regia  e  tct* 
deggia  selle  piamelo  imielesia- 
gioul  dell*  amia ,  uk^  cadnia 
la  vecchia,  sMeade  le  MMMa  aea- 
sa  che  un  se  ne  arvcgiEa . 

Semprevhra,  s.  C  Speiied'arfaecbe 
cresce  ordfaiariameaie  aà  telii  a 
ei  muri;  coaiMiaai.  Seprewivoie. 

Sèna ,  s.  t  Arboscello  del  levante, 
le  cui  ftiglie  aonn  nasal  porgailve 

Sènape,  e  Sènapa,  s.  t  Erba  nota, 
H  cui  seme  d  aenUasInio  sapore, 
e  dello  stesse  nofne,  serve  di  con- 
dimento alle  vlvnnde. 

Senapismo*  s.  m.  fimpiasire  latto 
di  polpa  di  fichi  seeeU  e  di  sé* 
nape  (7.  aHd.). 

Sena'rlo,  ria,  ang.  Che  è  hi  ngkme 
di  sei  numeri. 

Sena'to ,  s.  m.  Adunanza  d' uomini 
eletti  dalle  repubbliche  e  da* pria- 
clpl ,  per  consigliare  e  governa- 
re ne*  casi  di  maggiore  importan* 
za. 

SenaKire,  s.  m.  Persona  che  è  mem- 
l>ro  dei  senato. 

Senatoria, 8. r. L'uffizio,  egradodl 
setiatore. 

Senatòrio,  ria,  agg.  Di  senatore. 

Sène,  s.  ro.  (  Latin.)  Vecchio. 

Senettu'te,  &  t  {Laiin,)  Vecchira- 
za. 

Senile,  agg.  m.  e  r  Di  vecchia  etài 
da  vecchio. 

Sènio,  s.  m.  UtUma  vecchbja;  de- 
crepitezza . 

Senióre,  s.  m.  {Laiim.  déU'uso)È 
plA  vecchio. 

Sennino,  s.  ni.  Voce  eh$  ei  dice  per 
reno  a  Persona  giovnne,  graìia» 
sa, ed  assennata. 

Sénno,  s.  ro.  Sapiena;  pmdenn; 
sapere  —  Intelleiio  ;  giudizio  — 
Sentimento;  significato  —  Saggia 
consiglio  —  Parere  —  Astuzia;  in- 
ganno —  Volontà ,  artiitrio,  mo- 
do, piacere,  gnondo p«rd  i  mU- 
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dis- 


fa, agg.  da  Sentire  V. — 

IO;  cauto;  giudìzìoso . 

,  8.  m.  Odore  —  ludìsio ,  o 
di  qualche  cosa  accaduta , 
sia  per  accadere ,  avuto 

Ji  nascosto,  o  non  l)en  cor* 

-  Romore  '-  Stare  io  seo- 
V.  Stare  aspettando  con 
lione  tiualche  notizia, 

ì  Sau*za,  prep.  separai.  In 
inza  —  Oltre  ;  senza  con- 

-  Senz'altro,  v.  Senta  dub- 
Senza  misura ,  v.  Smode- 

lente  ^  Senza  che ,  v.  Ai» 
}  Ancorché  —  Senza  piò , 

\z*  altro  ;  senta  indugio  ; 

ente. 

e ,  agg.  ni.  e  r.  Cb'  è  dota- 

senso . 
t  Sorla  di  lucèrtola  affri- 

a,  s.  f.  Sorta  di  uccello, 
così  detto  dal  suo  star  Tra 
)i. 

ile ,  agg.  iD.  «  r.  Atto  a  po- 
separare . 

lènto ,  s.  in.  Il  separare; 
ngimenlo . 

-e ,  V.  tr.  r.  Dlsgiugnerc  (V. 
.  67.);  spartire;  disunire 
re. 

unente ,  avv.  Distintamente, 
vo ,  va ,  agg.  Che  separa . 
óne ,  8.  r.  lì  separare . 
r.  Sorta  di  tacertela ,  ver- 
li  bronzo  ;  Sèpa  . 
rie,  agg.  ni.  e  f.  Di  sepolcro. 
!to,  s.  m.  Luogo  ove  iro- 
molil  sepolcri  antichi . 
),  8.  m.  Luogo  ove  si  sep- 
xmo  i  morti;  avello;  se- 
'a  ;  tomba;  arca  —  assolut, 
ì  ove  Al  sepolto  nostro  S. 

,  la,  agg.  da  Seppellire  V. 
'.  Occnlto  ;  oasoosto . 
Trio,  s.  m.  Libro  ove  sono 
rate  le  sepolture  delle  fluni- 

-  Possessore  di  propria  se- 
■0,  riguardo  al  luogo  ov'el- 
irova. 


Sepoltirra ,  s.  f.  Sepolcro  -*  L*  atlo 
del  seppellire  —  Per  simit.  Lue* 
go  dov'  è  riposto  checchessia  • 

.Seppelliménto ,  s.  ro.  Sotierramea* 
to  —  fig.  Nascondimento  . 

Seppellire,  v.  tr.  irr.  (pres.  Iseo» 
ecc.)  Mettere  i  corpi  nella  se- 
poltura; sotterrare  —  fig.  Na« 
scondere  ;  occultare . 

Séppia .  s  f.  Sorta  di  pesce ,  di  col 
il  maschio  manda  nel  cuoco^ 
un  umore  nero  come  rinchio* 
Siro,  detto  perciò  Calamajo. 

Sèplico ,  ca.  Aggiunto  di  quelle  so- 
stanze che  corrodono  le  carni, 
senza  cagionar  molto  dolore  (21 
med.  ) . 

Sequèla,  s.  f.  Successo;  conse- 
guente —  Il  seguitare  —  Con- 
seguenza ;  parlando  det  peccato 
0  simili . 

Sequesiramento ,  s.  m.  Il  seqiie^ 
strare  ;  sequestro  ~  fig.  Alloo- 
lanamento . 

Sequesira're,  v.  tr.  r.  Allontanare; 
separare  —  Porre  il  sequestra 
su*  ben  mobili  o  immobili  -^  Se» 
questrare  alcuno ,  v.  Obbligarto 
a  non  uscire  d'alcun  luogo. 

Sequestrazióne,  s.  t.  Il  sequestra- 
re; allontanamento;  separazio- 
ne .  —  Staggimento . 

Sequèstro ,  s.  m.  Separazione  rea- 
le d'una  cosa  controversa  dal 
possesso  delle  parti,  finché  sia 
decisa  la  ragione  secondo  la  leg- 
ge —  Alto  giuridico  che  dispo* 
ne  temporariamente  de*  beni  «  o 
di  porzione  de*  beni  d*  un  priva- 
to, 0  per  cauzione  di  persone, 
0  di  debili ,  o  per  punizione ,  o 
per  costringere  uno  a  comparire 
nel  fòro  —  Sequestro  personale , 
V.  Obbligo  imposto  ad  alcuno  di 
non  utcir  dalla  casa,  o  daUa 
città . 

Ser,  Voce  accorc.  da  Sere,  ckBmtO' 
le  preporsi  divisa ,  o  mh^Mi  «d 
altri  vocaboli ,  co'  quali  nondi* 
meno  denota  per  lo  pttk  dispre* 
gio ,  0  derisione  • 


lar,  «folla 

ouiA  ^''Pèr  $m4L  ^ToprMfc  di 

*ttooaderti  4  Vnpito  id^po,  dw 
rrtaUa  lo  flleanl  «inMiflmi  dtfa 
Vouiieita  di '«oMruiioiM^OMDe 

ternMNiMirlf  blliooc  6'ìdiiilH  *^ 
'  ^  Sffoiilcilb  di  parola  *— Appe- 
.  «la  ;  seMMllià  ^  hiielllceààa  ; 

imelleito  •*  OpUtoÉa  ;  pemieroi 
'  aenilnieolo^nr  aatsa^T.  Fer- 

4ta9drla,  a.  m.  Sealhaanio;  seoBO; 

. .  a  piéprpmr.  SMmantodd  MB» 
ao  —  Quetaa  parta  del  cerfflHo, 
Ofe  si  erode  dw  raniflHi  minI- 
Mle  risieda  più  ImmediaiiweBla» 
cioè  Quel  puuio  dei  eervello»  et  e 
ai  raoeo^ooo  lotti  i  oanri . 

Seostn'te ,  agg.  m.  e  t  Di  seoio  ; 
aecoodo  II  seaia  —  Oalo  a*  pta- 
ceri  del  aeoso. 

ieosualità,  a.  r  Fona  a  stimolo  del 
aeoso  e  dell'appetito — Compreo- 
dimeuio  per  via  dei  aeosi  —  Sen- 

M). 

Seosanlmènie,  avr.  Goo  seosoaHtà; 
secuodo  il  senao. 

Seoièiixa  (a  otp.),  s.  f.  Decisione 
di  lite  proniNBlata  dal  giudice  — 
Determinazioiie  IrretrauMHIe  del 
giudice,  cbe  inette  floe  al  giudizio 
—  Condanoa  —  Par  timiL  Deci- 
aloae ,  o  soluzione  di  dubbio  — 
Opioione;  parere  •—  Motto  breve 
e  arguto  approvalo  comunenien- 
te  per  vero.  —  Sputar  aentaoae* 
V.  Affettar  parole  téni$ngÌOi§  — 
Stare  alla  seoicnza  di  aleooo,  v. 
Mnetterti  al  4i  M  parere . 

SeoteutaYa,  v.  ir.  r.  Dar  senteoza; 
giudicare  —  Goodanoare  per  seo* 
4eaza. 

Seoienziosaménie,  avr.  Safiameote; 
gludlKiosameote . 

Seuieiizióso,  sa,  agg.  Pieoo  di  sen- 
leoze,  di  moni  brevi  e  arguti  i 
alte  dice  molto  io  poco. 

Seotièra»  a  SenUèro,  a.  m.  Pieoola 
strada;  fiozza  —  Gsmmioo;  vtog- 
gio  ->  fig.  Condotta  per  otienere 
un  fine . 


Slgolftcaiiaat 
lena  di 

pansierQs 

tfmeuto,  ?.  _     ^ 

l> iiao  da' 4ÌM»^  Al laOa  arili 

■M  tiiloaè  a  ftfsain  otf  tischl 

Santhia  »  a.  C  PogH  deBa  Mie  — 

Pogn^  aeioinfmm.  —>  Opd  riett- 

-^Hcok»  al  di  brounra  mmtUkt 

.    couM  di  acellflraiena.  ' 

Aantinèna,  a.  f.  SoMaio  eh»  fii  la 

guarpHa  —  Fmt  alaitt.  sur  li  tea- 


\j^ 


Semira,  ?.  m  r*  H  aoMre,  a  rìea- 
vare  le  laatreailOBl  cbe  ai  pra- 
àaeoùajf^eonpo  dagli' oggotu 
«Menu  WtoW.  a  oair  aidaio  dtf- 
te  Idleme  fmaM  —  Satura  ed 
sensi ,  ?.  Veéere ,  «dira ,  ada- 
rare^  putat»,  toccare  —  Seo- 
lire  coirao'faM»,  v.  CmiMeere: 
aeeorgeni  -^  Sentir  mollo  a  ftNh 
do  in  uua  cosa ,  ▼.  Infaiiderla 
àatia  —  Sentir  bene  o  male  una 
cosa ,  V.  Avermi  piacere  o  di- 
epiaeere  —  Acconsettire — Sen- 
tire un  trattato,  V.  GanflnraHiria 
—  intr.  Credere  s  «limare;  esser 
di  parere  —Afcr  sapore— Sen- 
tir per  uuo,  V.  firaara  dalla  «aa 
fiarfe  ;  /teoaWrto  •—  Sentir  d*al- 

V  cuna  cosa  (/fa)  •v.Parlactoarae; 
ra<«ainlallarl«  —  n.  p.  SeniM 
bene  o  male ,  v.  Omoeeere  di  «t- 
ser  eano,  omataiiecio  —  Saatir 
di  se,  V.  iiaar  tenaiy  — Seniir  UMd' 
lo  di  sé ,  V.  Av§re  grame»  api* 
mona  di  «^ .— Far  aemiro,  V.  ja- 
tieare  —  Farsi  aeotire,  ▼.  Dir 
eoa  forea  le  eue  ragioni  (MafI 
inoUredi  ammali  eke  fucSam 
romoret  e  M  freddo  e  caldo  ic- 
af«#lra). 

Sentita,  a.  t  N  aentire  —  Aainria; 
accortezza  ;  sagadlà . 

Seniitaménie,  arv.  Cantamenie;  ac* 
cortamente. 
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la  ;  dello ,  inalcria  grave  e 

opp.  di  Piacevolezza . 
'ia ,  a^g.  Cbe  usji  ne*  suoi 
isruvfià  e  circospezione  — 
di  discorso  ec.  Grave;  con- 
io —  In  forza  di  sost.  Se- 

—  arr.  Da  senno  ;  sni  sodo. 
TÓSO,  sa,  ag^'.  Nislo  di  se- 
giocoso  . 

nènie  ,  avv.  Da  vero . 
,  òsa ,  agg.  ImportaalC;  gra- 
to .  s.  in.  Ramo  secco  della 

-  Tralcio. 

tóso ,  sa  ,  agg.  Che  ha  ser- 
—  Per  simil.  Che  ha  ra- 
gni>a  dì  seroienli . 
ino ,  s.  m.  feirbnrria  odorosa 
Ilo  >apore,  coli i\ ala  negli 
4.r  uso  delle  cucine . 
li're,  V.  ir.  e  Inlr.  r.  Parlare 
:o  ;  l'ar  sermone  ;  predican». 
.'.  ^^.  in.  nagionamenio  spi- 
*  hmgo  ed  ordinalo  in  una 
nza  —  Semplice  ragitNia- 
>  —  Idioma  ;  favella  ;  lin- 
io  —  Sorla  di  pesce  marino 
anione . 

l'ggiaYe ,  V.  Sermonare . 
iinénle,  avv.  Tardi;  quasi 
Ji  lempo. 

i ,  Seròtino,  e  Seróiioa.  Ào- 
0  di  Frulli  che  vengono  iil- 
[>rcio  della  loro  stagione; 
ii  Primalicclo  —  flg.  Tardo 
ossimo  a  sera  —  avv.  Tar- 

,  s.  m.  Luogo  pieno  di  ser- 
Luogo  molto  umilio . 
» ,  la ,  agg.  Di  pili  colori  ;  a 
delta  serpe . 

s.  m.  e  f.  Serperne  senza 
»  come  vipera ,  àspido  — 
sert>e  ba  il  suo  velano , 
,  V.  Ognuno  ha  la  sua  ira 
UwiìTsì  la  serpe  in  seno  «  v. 
Picare  uno  che  poi  henefi- 
abbia  a  ntiocerii  —  Sorta 
•ce  —  NcUe  ani ,  Canna  rl- 
ad  uso  di  disiillare  —  Le- 
isiorio  cbe  oellc  oavf  si  pò* 
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ne  per  flnimenio  alla  estremità 
sit|)eriore  del  tagliamare  —  Cas- 
stilla  delle  citrru/zc,  ove  oltre  al 
cocchiere  ab!)ia  iioslo  un  servito- 
re —  Salterello  cbe  si  spicca  co- 
me ondcggiaudo  da  fuochi  d' ar* 
lifizio . 

Serpoggiaméolo ,  s.  m.  Il  serpeg- 
giare . 

Ser|)eggiaD'le,  agg.  m.  e  f.  Cbe  §ei> 
peggiJ . 

Ser|)eggia'r« ,  v.  Inir.  r.  Sèrpere  ; 
andar  torlo  a  guisa  di  serpe  — 
Slare,  o  giacer  serpeggiaoie,  tor- 
tuoso. 

SerpeniaYia,  s.  f  Erba  medicinale, 
così  deità  perchè  il  tuo  gambo 
è  macchiato  variamente  . 

SerpentaYio ,  s.  m.  Costellazione  ce- 
leste (iguraia  in  un  uomo  coti  un 
serpe  in  roano. 

Serpènte,  s.  m.  Serpe  grande— Ser- 
pe semidice  —  In  mus.  Sorta  di 
slrumeuto  da  fiato . 

SeriHfniìuo ,  s.  m.  Pietra  durfesima 
porfirìiica ,  nera  o  verdastra,  eoa 
larghe  macchie,  cbe  imitano  quel- 
le de*  serpenti . 

Serpentino,  ina ,  agg.  Di  serpente; 
a  gnisa  di  serpente  —  fig.  Male- 
dico ;  mordace  (  pari,  di  Uji^ikì 
0  bocca  )  —  Aflascinante  (  pari. 
d' occhio  )  —  In  miner.  Screzia- 
to; variegato  (pari,  di  marmo) 
—  In  bot.  Lìngua  ser|)enlìiia,  o 
Una  specie  d'  erba  —  In  tecn. 
Legno  scriH'nlìuo,  è  Una  sorta 
dt  legno  indiano,  ottimo  per  fU" 
re  archi  da  violino  . 

Sèrpere ,  v.  iulr.  dif.  (  maficn  del 
pass,  e  del  part.  )  And«r  torto 
a  guisa  di  serpe  ;voliffggìare;  che 
più  comun.  dicesi  Serpct!giare— 
fig.  Usure  argomenti  fallaci  ed  in- 
gannevoli nel  discorso . 

Serpicola'to ,  la.  Aggiunto  di  i:an- 
na  tortuosa  ad  uso  di  distillare 
(  T.  chim,  )  ,m 

Serpigine ,  s.  f.  Macchia ,  o  inflam- 
mazione  della  pelle  che  con  di- 
verse pustoleitc  e  scorticature  va 
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Sera,  8.  r.  L'csircina  parte  del 
piorno  e  la  prima  della  none; 
r  inibriiiiirc  dtM  giorno  —  (ig, 
MorUì  —  Far  srra ,  v.  ConiuiHa- 
re  il  tempo  fino  alla  sera  — 
Farsi  sera ,  v.  Venire  la  sera . 

Serafico,  ca.  agg.  hi  >cralliio;  sl- 
mile a  seniOno  —  Aggiunto  del- 
l'Or(\ìnc  o  simili  di  S.  Fruiice- 
sco;  così  detto  perette  egli  ri' 
eevé  le  stimmate  di  G.  C.  ap- 
parsogli  in  forma  di  serafino. 

SiYafìuo .  s.  m.  Sfiiriio  celeste  del- 
la priiun  gerarchia;  così  detto 
per  l'ardente  amore  di  Dio  cn* 
de  è  acceso . 

Scorie,  agg.  m.  e  f.  (  Voce  del- 
l' uso  )  Della  sera  ;  ed  anche 
ÌV  ogni  sera . 

Seralmente,  avv.  Ogni  sera. 

Serascliiere ,  s.  m.  Generale  d'ar- 
mala presso  i  Turchi  (  T.  stor.  ). 

Sera'ta ,  s.  T.  Lo  spazio  della  sera 
in  cui  si  veglia  . 

Serhanza  (  s  asp  )  s.  f.  Il  serbare  ; 
serho;  Tallo  del  stThare. 

Sei'baVe,  V.  Ir.  r.  ConsiTvare  — 
Hiieuere  —  Indugiare;  diiferire 
—  Aver  cura. 

Serbatóio ,  s.  m.  Luogo  chiuso  do- 
ve si  tengono  uccellami  o  altri 
animali  a  ingrassare  —  Spezie  di 
peschiera  da  ritenere  e  conservar 
1*  acque  a  varj  usi . 

Serbévole ,  agg.  m.  e  f.  Da  serba- 
re. 

Serbo,  s.  m.  Serban?^  —  Luogo 
d*  educazione  delle  i'anciidle.  per 
lo  più  ne' monasteri  delle  mona- 
che —  Tenere  in  serbo .  v.  Cu- 
stodire alcuna  cosa  con  patto 
di  restituirla. 

Sère,  e  Sire,  Voce  derisoria  che 
si  prepone  ad  altri  vocaboli , 
come  Ser  appuniìno,  Ser  contrap- 
poni ecc.  che  vagliano  Presuli- 
Uiosello ,  Sacceniino ,  ecc.  —  Si- 
gnore; Sire  —  Titolo  di  notajo. 

Serenava,  v.  ir.  r.  Far  sereno  — 
n.  p.  Divenir  sereno  —  fig.  Quie- 
tare; tranquillare.  | 


SerenaMa ,  s.  f.  Sereno  —  Il  siimi», 
re  e  caoiare  DotiufD»  a  del  se* 
reno,  d' innanzi  alla  casa  d'ami- 
co, o  d'amata. 

Sereois*sinio ,  ma.  Superi,  di  Se- 
reno —  Traiiquillis>iiiio  —  Tito- 
lo die  si  dà  a  grandi  Princiiii. 

Serenità,  s.  f.  Chiarezza;  nettezza; 
e  si  dice  più  propriam.  del- 
l'aria e  del  cielo,  lidere  da*  nu- 
voli, e  dalle  nebbie  —  fig.  quie- 
te ;  iranquillilà  —  Asti  alto  dtl 
titolo  di  Serenissimo . 

Seréno  ,  s.  m.  Cliiarezza  ;  opp.  di 
Oscurità  e  di  Torbidezza  ;  ma  ti 
dice  del  cielo,  e  dell'aria  pu- 
ra p  chiara  ,  e  senza  nuvitU  — 
li  cielo  ;  o  L'aria  seo|)ena  —fio. 
Splendore  divino — Mass«»  di  bun- 
na  qualità  e  grosao  (  7*.  defjli 
scarp.  ) 

Seréno ,  na,  agg.  opp.  di  Nebliioso 
«  Nuvoloso  —  Chiaro  ;  che  ha  in 
sé  serenità  — metaf.  Lieto;  iraii- 
quillo  ;  allegro  —  Gotta  wcim  . 
V.  Privazione  istantatica  ddla 
vista  { T.  nied  ) . 

Sereniìna,  s.  f.  Sttecie  d*  infermiiii 
degli  occhi  la  quale  eoiisi>ie  iii 
veder  male  e  corto  dal  iraiiKUi- 
tare  al  rinascere  del  sole. 

Sergènte,  s  m.  Minì>tro  :  si'rveiiic 
—  Uirro  —  /S'ella  mil.  i:t)ìziale  in- 
feriore d' infanterìa  —  .Velie  arti. 
Strumento  de*  legnaiuoli  per  te- 
ner fernd  i  legni  incollati . 

Sergentrna ,  s.  f.  Sorta  d' arme  in 
asta . 

Sergozzóne  (  zz  asp.  )  s.  m.  (  T. 
d'arch.)  Mensola  — rol|m  che  h 
dà  nella  gola  a  man  cbiuNi  allo'u- 
su. 

Seriamente ,  avv.  Con  serietà  ;  di 
senuo;  in  sul  serio . 

Sèrico ,  ca  ,  agg.  Di  seta . 

ScTie ,  s.  f.  Ordine  e  dist^osizione  di 
cose  fni  loro  correlative  —  /« 
mat.  Seguilo  di  grandezze  cre- 
scenti o  decrescenti  i»econdo  cer- 
te regole  delerminatc . 

Serielà ,  s.  f.  Astr.  di  Serio  -  O 


•«*;.  .  •■»■»   Ùi  (■arci  rrirzT*  . 

STI'  na  .  iicf  i'tif  Uni  dc' sii  > 
Uf  I  f'"'i's  *  (irtw^sMmif  — 
!';;•.  fi.  di*rnr*i.c'.<^iift  r<>i>- 
wu-Tdl  <  ~  ;»  fnrjs  ài  toA  i*"- 
tu-\.  —  un.  ila  M-iiun.  sul  ìuij.i. 

MTi-*;:  »!•-.-(■.  «.  «-^.  Hi^<i  di  M- 
TK.  -  fi  •rwi . 

Srn-»    IIKUlf  .*IT     IH    IMM. 

:^<9'l<r4l.  ii>a.  jiFF'lti4ioruiilti  pi- 

Seriin-iiii .  *.  m.  r.uui  s«cwi  A-ha 
Mip  —  TrjkK». 

Swm'-iiiii-i .  -ia  .  aps,  rjw  hi  sit-  . 
mt-uli  —  Prr  «imil,  CUi-  tu  r.i- 
Dii  n  uii'^a  di  MToieuii .  j 

!>eriiH>MiiK> .  >.  m.  brbiirrìj  ndnro<ci , 
(li  ui-iil»  ■^^•n^^.  ciilliiali  tnfti 
orli  |ht  Utn  <Mle  niriiic . 

Ser i'i'rt.x.  Ir.  e  iiilr,  r,  PaHiin' 

S*^" -  ".  in.  Il>(iniia>iifnln  Nin- 
ni ii;il  e  liiU|Eii  «I  ordjtiaio  in  miu 
iicliiii.iiiM  —  S«ni|ilire  rasiiHin- 
iii(.iiJ'>  —  IiIkmiu  i  favella  :  lin- 
fiia)ii:ii»  —  .Sorla  «Il  pewe  uwriuo 
V.  SilantMM. 

Scrnmin-^ttia 'ra ,  V.  Sermoiiare. 

SerirtiuiiitH'uiti,  avv.  Tarili;  (jiKist 
fiKir  (lì  lPiN[m. 

Scnitliiit ,  Si.T<iiiiin,  <  StTiiilDa,  Ah- 
giunto  di  Frulli  cliit  vfii)ioii(i  ;i|- 
lo  sorcio  della  Inni  siaploin' ; 
0|>f(.  di  Primailcvh)  —  flg,  Tiirtlii 
—  l>ri>>6lmo  a  sera  —  ofc.  Tar- 
di. 

StiriKi'jn,  s,  RI.  LiMgA  plnuo  di  »cr> 
l>i  —  Lungo  Diollu  itiiiiib). 

Sei'iia'lo ,  la ,  >fg.  DI  plii  colori  ;  a 
Utiiiku  d(.-lla  ier|M! . 

Scqiu ,  ».  m.  *  t.  ScriM-nle  m^ikì 
piLiIi,  ewnit  viiM-ìi,  à-<fiiilii  - 
Dinii  Mr)>e  ha  d  ^ii')  teliiio . 
Y.  Ognuno  ha  la  lUM  ira 


-  M\n 
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Btnrfitart  mno  ckt  pai  btnffi- 
catu  uMia  d  naottrfi  —  fyirl;i 
di  ìrt-Cf  —  .\tU*  «MI,  Caniu  n- 
inrla  ad  nio  di  disiiHar':  —  l.n- 
(Vi  t'illoito  ch«  iKlk  oati  *i  (•'f 
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StTivi-v^i'O.  *Ff  m  r  f,  CAf  iw- 

Srrpiff II)  rf  .  ».  inir  r  S-'qwn'i 
aixiir  i<>ri>^  a  pii>J  di  «tfiiK'  — 
:M:>rr,  i>  jiactv  Mfi^ffiMMK,  iw 


$eqM>nia>H .  ».  t  Krtv) 

et'ti  4rUa  pfTfht  ti  MM  «Mito 
è  maerhiiitt'  niriionritl*  , 

SiypcDia'rii) .  s,  ni .  rji>l<>lh»mM  d'- 
Ime liiiiiraia  tu  «m  iimno  cni  un 
KT\>e  ili  mano . 

S(T)M'iiiP.  s.  ni.  soriv  nraiidc— Str- 
ile «finiiliri'  —  (n  NiNt.  Horw  iH 
Mruiitoiii»  lii  iLiiti . 

St-r|H-i)iiuii .  K.  III.  l'ii'ira  di 

Eirllriiira .  iii'i 
riiliftnad-liiiM-lii'li 
le  di!"  M'riH'iill . 
Srr|Xi)liiiii .  Iiin  .  ami-  IH  M<r)H'nii>i 
a  fnm  ili  si-r|u>iili<  _  f|a,  Malii- 
diciii  miiriki<'i>  <  fiori,  itf  IM4W11 
n  huria  )  —  AltLiw'liuiitir  (  (idrl. 
d'uc*i.j  )  -  In  wiHfr.  Si'nirin- 
(0)  tiirif||Ml>i  ilMitl.  rfl  Mnnnii) 
—  In  bill.  Liiittiiii  uTlii'iilliHi.  !• 
f/Nil  tiirril'  li  fìbil  —  In  Imi. 
I.iliito  Ni'niiiilhiD.  <■  l'HM  «nriii 
iti  Itomi  iiiiliauo,  iillimo  fifr  fu- 

Si-r\ier*,  \.  iiiir,  illl  I  munn  Hit 
pan.  «  ari  pini  1  Aliilir  HltMi 
a  itiiluidl  «■■nii'ii'iK'VKt'ilVl  fi" 
più  rnmHH  iJ«(ri< 'wtiiiyitlari-. - 
fig  l'<i.irn  iiriritiiii'Hli  lallwi  Mi  Hi- 
ll-ili  iH'Vtill  iii'l  dl<riirxi . 

S«fr{»irifla'l'i .  la ,  muiuntt  41  <:an- 
'  tu  KirimiM  ad  ii.'i  di  <lHllll.irf! 
(  /■  i-him.  )  - 

Scrtiirlii*  .  •  r  M  w<  hia .  «  Ml^in- 

Matimin  <Mb  (flln  rh*  uni  iH- 

I      fCr4«  |xlW4kllf;  •:  !iWMlM«IUr<r  (J 


■^^^^^^^^^^^H 

T?r 

,- 

•  -.«Ili:     ,■!        -    •■.T-m-m 

—      ie  la 

-•n  •:» .  clii;  <?  iiiii'.'i.-  t^H 

-niira  tÌK 

-..ifW  J-:[U  or/,iuo-=s|H 

^M 

—    l.,  Uf>r 

H-.jr.-;  a—— .!!■■        ^^^B 

■       .       :  -r-l  --_..  . 

4  "..l'I  il'.-l                u  ^B^H 

■   -.ili .  s.  m 

-: 

■«ja.-»  ili  M'i  , 

'se.. 

■  1 

lU: 

..-.»«. f--  ' 

T   >i|  1  l".\i? 

.  ;  .mio  ..  -.^ 

(' 

,.V'i";  .■■:■■ 

:.i..   Stf.l.-uv  . 

d  e  ii;':.v.:. 

Ji 

Hw;  l<^:^. 

jiitira  .  -lui  .Hi 

.H-('1lW>iV       U.- 

r,,i    .1.11.     f., 

:rf.f 

r  rf.lli.  |.a<l< 

-   h"  ■ 

rfi'.llfllf  ' 

# 


BIS 


SE 


SestiiilM'llinio ,  ma ,  aj|:g.  D'una  vel- 
ia .  e  iiii  sollimo. 

Sesq«iiier7.o ,  z^i ,  (  a  atp.  )  D"  uiia 
volta,  e  un  lorzo. 

SesssittoiiaYio ,  aria,  agg.  Cbe  ha 
scssaut'  anni . 

Sessagèsima ,  s.  f.  La  domenica  cbe 
precede  la  quinqiiagc>ima. 

Sessagì'siimo ,  ma ,  agg.  Lo  ttetto 
che  Sessantèsimo. 

Sessa'goiio,  s.  m.  Figura  goomò- 
lric;i  di  sei  lali  e  sei  angoli. 

Sessaifla,  agg.  m.  e  f.  yumerale 
che  contiene  tei  decine. 

Scssunlcruno ,  ma  ,  agg.  Mumerale 
ordinativo  di  seuanta  ~-  tott. 
La  sessantesima  parie  di  un  tutto. 

Sessantina,  s.  t.  Quantità  di  ses- 
santa. 

Sessèimio ,  s.  m.  Lo  spazio  df  sci 
anni . 

Sèssi  lo .  agg.  m.  f  f.  (  r.  hot  )  Olie 
è  scii7.:i  picriuoìo .  gambo  o  hi- 
siegnf»  ;  quasi  dicaui  Sedente; 
ed  è  aggiunto  di  Fiore  :  foglia  , 
antera  ,  stimma,  occhio  oc.  (  di- 
cesi delle  foglie  senza  gambo 
uìiitfi  immeiiialamente  al  fusto, 
e  delle  parti  del  fiore  non  pe- 
dicellate  ) . 

Sessióne,  s.  f.  Tnione  di  più  |)cr- 
sone  per  consuilare  sopra  alcun 
altare  ;  attrim.  Consulta  ;  con- 
gresso . 

Sessiiu'ra ,  s  f.  Piegatura  cìie  si  Ta 
per  lo  più  da  pie  alle  vcsii .  lor- 
niandola  col  cucito,  i)er  iscor- 
ciarle ,  o  allungarle  a  misura  del 
bisogno . 

S«''sso ,  s.  m.  L*  essere  proprio  del 
maschio  o  della  fenunina,  che 
dislingiie  1*  uno  dall'  altro  .  -^ 
Aniendue  le  t)arti  vergognose  sì 
del  maschio ,  che  della  Temmìiìa. 
Sè-sola,  s.  f.  Siìezie  di  pala  di  le- 
gno incavato,  che  serve  a  vuo- 
tar r  acqua  che  enira  ne*  battel- 
li.  e  nelle  scialuppe . 

S<  ^la  ,  s.  f.  e  Sèste ,  s.  f.  pi.  Slru- 
nii'ulo  matemàtico  da  misurare  ; 
comt)asso  —  l>arlar  colle  seste, 


e  simili  (  Aff.  ) ,  vv.  parlar  eoa 
cautela  —  Menar  le  sesie  {flg.), 
V.  Camminar  velacemenU .  «^ 
l'uà  delle  ore  canòoicUe. 

Seslan'ie ,  a.  ni.  Slrumeaio  aslro- 
uòniico ,  cbe  couiieoe  la  sesia 
parie  della  circoDrereaza  d' tm 
circolo . 

Sesta're,  v.  Ir.  r.  Aggiustare;  bi- 
licare; assestare. 

Sestèrzio,  s.  ni.  Moneta  antica  d'ar- 
gcnlo  del  valore  di  cinque  soMt 
circa. 

Sestière ,  8.  m.  Sorta  di  mbura  di 
vino  —  Ciascuna  delle  sei  parti» 
nelle  quali  per  comodo  di  gover- 
no è  divisa  aleiiua  città  ;  seiio. 

Sestile ,  s.  in.  Sesia  parte  delb  dr- 
cooFerenza  del  circolo  (  T.  astri 
^  Il  mese  d'agosto  (alia  lalima). 

Sestina ,  s.  f.  r^iuzoiie  lirica  jier  lo  ^ 
più  di  sei  stanze ,  e  di  fd  var^  * 
d'undici  sillabe  per  lsUHn!a'<^ 
Stanza  di  sei  ver»!  eudecaslUVbl , 
rimali  i  primi  quattro  alteroati- 
vamenic  ed  i  due  ulliml  iusieni* 
-^  in  mus.  Complesso  di  sei  no- 
te contro  quattro .  «^ 

Sèsto ,  s.  m.  Ordine  ;  misura  —  ia 
arch.  Com|)iisso;  sesia  —  RoUm-'  *\ 
dita  degli  archi  e  delle  volle  «^  < 
Sestiere  —  La  sesia  parte  di  chec- 
chessìa —  Dar  sesto ,  v.  Ordina- 
re —  Itimeitere  in  sesto*  v.  JU- 
durre  in  buono  staio . 

S('sio ,  ta ,  agg.  iVttoierale  ordina- 
tiio  di  Sei . 

Sèstuplo ,  pia ,  agg.  Che  contiene  . 
sei  volle . 

Séta ,  s.  r.  Filo  prezioso  souilissi- 
nio  prmloKo  da  alcani  verni , 
chiamati  votgarmenlB  Bachi  da 
seta,  0  Filugelli—  Il  drappo  stes- 
so l'alto  di  seta . 

Seiajuòlo,  s.  m.  Mercante  che  b  la- 
vorare i  drappi  di  seia ,  •  che  li 
vende . 

Séte ,  s.  f.  Appclito  €  desiderio  di 
bere  —  Part.  di  piante.  Biso- 
gno d' umido  —  fig.  Ardente  de- 
siderio; avidità  di  dKcchessia. 
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